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Acerca de este libro 


Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterías de una biblioteca, hasta que Google ha decidido 
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo. 


Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio público. El que un libro sea de 
dominio püblico significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es 
posible que una misma obra sea de dominio público en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio público son nuestras 
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histórico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta difícil de descubrir. 


Todas las anotaciones, marcas y otras señales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como 
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted. 


Normas de uso 


Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio püblico a fin de hacerlos accesibles 
a todo el mundo. Los libros de dominio püblico son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un 
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros 
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas. 


Asimismo, le pedimos que: 


+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivos Hemos diseñado la Búsqueda de libros de Google para el uso de particulares; 
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales. 


+ No envíe solicitudes automatizadas Por favor, no envíe solicitudes automatizadas de ningün tipo al sistema de Google. Si está llevando a 
cabo una investigación sobre traducción automática, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar 
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio püblico con estos 
propósitos y seguro que podremos ayudarle. 


+ Conserve la atribución La filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto 
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Büsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine. 


+ Manténgase siempre dentro de la legalidad Sea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de 
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio püblico para los usuarios de 
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no 
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algün libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en 
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de 
autor puede ser muy grave. 


Acerca de la Búsqueda de libros de Google 


El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de 
Büsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas 


audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la página|ht tp: //books.google.com 
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Informazioni su questo libro 


Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piü protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio ë 
un libro che non ë mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall’ editore originale alla biblioteca, per giungere fino а te. 


Linee guide per l'utilizzo 


Google ë orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente 1 custodi. Tuttavia questo lavoro é oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file ë essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'utilizzo che ne farai, ricordati che ë tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro é di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro ë protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro ë consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ció significhi che риб 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google ë organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto 11 mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico piü ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell intero testo di questo libro dalhttp: //books.google.com 
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LE EQUAZIONI DINAMICHE DI LAGRANGE 


applicate alla Ruota di Barlow 


S. 1. H Carvallo in un lavoro assai inte- 
ressante: < L'Electricité déduite de l'expé- 
rience et ramenée au principe des travaux 
virtuels » conclude che le equazioni di La- 
grange non sono applicabili al caso della 
Ruota di Barlow. 

L'analisi del Carvallo sembra confer- 
mare i due principii fondamentali, e d'altra 
parte correlativi, di Maxwell: l'energia di 
un sistema di correnti è un'energia cine- 
tica: le. forze elettrodinamiche, e le forze 
elettromotrici d'induzione sono forze di 
inerzia; quantunque per la nostra igno- 
ranza sulla costituzione elementare delle 
correnti elettriche, egli abbia dovuto ri- 
correre all'esperienza nella espressione 
delle forze d'inerzia elettriche. Peró non 
sono d'accordo con ГА, circa la sua affer- 
mazione che le equazioni di Lagrange con- 
ducano, nel caso della Ruota di Barlow, 
a conclusioni contrarie all'esperienza. 

8 2. Consideriamo il caso di due circuiti 
filiformi percorsi da corrente, C, e C,, in 
presenza, di forma invariabile e di cui il 
primo soltanto sia mobile. Il movimento 
del sistema, tanto dal punto di vista pu- 
ramente meccanico che dal punto di vista 
elettrico, viene determinato dai tre para- 
metri: 

x, coordinata di mobilità del cir- 
соко C,. 

q,, coordinata di corrente del cir- 
cuito C, 


CMT: 
(sarà per l'intensità: £ = d) 


q,, coordinata di corrente del cir- 
cuito C, | 
Е a) 
tazze —— 
(5 аі . 


E le equazioni del sistema, aventi no- 
toriamente la forma di Lagrange, sono: 


(I) F = m x” — = t, 1, 


(I) E, — = 2 | Li tMi 


(Ш) E,— r,i =r |L à + Mai 
in cui: | 

F indica la forza esterna applicata 
a C, 

m, la massa di C,, 

cos dx 

а 

E,, E,, le forze elettromotrici agenti 
in C, e C, rispettivamente, 

тү, r,, le resistenze, 

L,, L,, i coeficienti di selfinduzione, 
costanti nel tempo, poiché dipendono sol- 
tanto dalla forma dei circuiti, 

M,, = M,,, il coefficiente d'induzione 
mutua, dovuta ai due circuiti in presenza, 
funzione di x. 

Per giungere alle vere equazioni della 


Fig. 140. 


Ruota di Barlow, a differenza del Car- 
vallo, che tratta il caso a parte, proseguo 
nell'ordine delle considerazioni relative a 
un circuito mobile, essendo l'altro fisso. 

Suppongo un circuito C, formato da 
una o più spire immobili, e un con- 
duttore C,, formato da un conduttore 
ripiegato in modo da costituire il peri- 


T N NR N TR um t 


annuo Italia è è è , ° 


Un numero separato . . . . . + o è s 


Bibliografia. — Sistema Deinnardt e Schlomann; L.C — Le contremaitre mé- 


Italia ed Estero. — Premio Nobel — Esposizione universale di apparecchi elet- 
trici a Montréal 1907. — Aumento del prezzo del platino, ecc. 
Privative Industriali dal 22 febbraio al 18 marzo 1908- Valori industriali. 


—— 


v. 


M m an t ut uem T аы а д 


. L. 12,50 
° 9 16, — 
1,— 


35 Unione Postale . 


L'Abbonamento è annuale principia sempre col 1.9 gennaio, e s'intende rinnovate 
во non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 


metro di un rettangolo; precisamente 
come viene indicato nella fig.140 Il campo 
magnetico creato dal circuito C, ha la di- 
rezione DC, quindi il flusso magnetico, 
che traversa ABCD ad una posizione qual- 
siasi nel moto di rotazione intorno al lato 
DC come asse, è nullo: M,, == О, 

Le equazioni del sistema si riducono a: 


(lY F =— тх" 
(y E, — r, = L, i 


E 
(uf E, — r, š = L, 735 


Le (IL e (III) caratterizzano il compor- 
tamento elettrico nel circuito C, e C, ri- 
spettivamente. Se C, fosse immobile, man- 
cherebbe la (1), restando le (П) e (ILL. 

Invece della (I), se ne potrebbe scri- 
vere un'equivalente, ponendo nei 2 mem- 
bri, invece delle forze, i rispettivi momenti; 
rappresenteremo tali momenti con Q e 
M (m x"), e riscriveremo la (IY: 

Q = M (m x”). 

Ciò equivale a prendere come para- 
metro per la determinazione del sistema un 
angolo 0 in luogo di uno spostamento x. 

In ogni modo nella prima equazione 
non comparisce alcuna forza elettrodina- 
mica tendente a far ruotare C,, come an- 
che nella (П) non si ha traccia d'alcuna 
f. e. m. indotta durante il movimento. Di- 
fatti l’effetto elettromagnetico sopra il 
ramo CB è perfettamente controbilan- 
ciato da quello contrario sopra il ramo 
BAD; e siamo perfettamente d'accordo 
con l'esperienza. 

Supponiamo ora che nel circuito C, il 
lato CB sia costituito dal raggio di una 
ruota R perpendicolare a CD, piena, me- 
tallica, e mobile attorno al suo asse DC 
(fig. 141). S'immagini che il campo magne- 
tico (quello poc'anzi generato da C,), pur 
mantenendo la stessa direzione di prima 
e la stessa intensità, investa ancora la 
ruota, ma non generi induzione nella parte 
CDAB del circuito C,, supponendo immo- 
bile tal parte. Ciò può realizzarsi; però 
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non m'importa dir come: soltanto esa- 
mino quali diverranno le equazioni (I) 
e (Пу. 

Per la (1)' comincio a scrivere l'espres- 
sione del momento, dovuto all'inerzia della 
massa in moto. 

Tale momento € rappresentato eviden- 
temente da: 


Fig. 141. 


indicando con / il momento d'inerzia della 
2 

ruota, e ponendo 0" = с 

Riflettiamo ancora che dovrà adesso 
comparire nella (I) altresì il momento 
dovuto alla forza elettrodinamica, che agi- 
sce sopra il raggio CB, di lunghezza К, 
(non più compensato, per le ipotesi fatte, da 
quello in senso contrario nel resto del cir- 
cuito). Per la legge di Laplace la forza agen- 
te sopra un elemento di corrente di lun- 
ghezza dr, soggetto a un campo d'inten- 
sità H, la cui direzione faccia l'angolo 
(H, dr) con la direzione dell'elemento ё: 

df= ki, dr H sen (H, dr), 

essendo k un coefficiente numerico, e z, la 
corrente, che percorre l'elemento. 

Essendo la corrente z, costante lungo 
il raggio in considerazione del disco, e 
sen (H dr) — 1, la forza elettromagnetica 
elementare sara; 

df — k i, H dr, 
a cui risponde il momento elementare: 
dw = k r, H r dr. 


Quindi il momento risultante: 


R 
&М' — ki, " fr dr i, НЕ? A 
о 
Rappresentando соп Q il momento do- 
duto alla forza applicata al disco, avremo 
dunque la: 


(Q= 2, иа 10". 


Analogamente per la 2% equazione si 
dovrà ora tener conto dell'effetto d'indu- 
zione dovuto al ramo CB del circuito, pur 
esso non piü controbilanciato dall'effetto 
del ramo В.10, Rappresentando con dV 
Il flusso tagliato nel tempo d! dal ramo 


Ch, si dovrà introdurre, per la legge di 


Faraday, riguardante il condullore aferto, 


d | . 
il termine e — d nella (Il), che diverrà: 
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" г à a 41, 
(11) т еф L, —1 ° 


Supponendo la velocità costante, il 
campo invariabile, e z, — costante, sarà 
anche e — costante, e le due equazioni si 
riducono a: 


Q E HR + 10” 


BE == p t == e 


le quali coincidono perfettamente con la 
esperienza e valgono sia che la ruota 
funzioni da dinamo (Disco di l'araday), 
sia che funzioni invece da motore (Ruota 
di Barlow). 

S 3. H Carvallo invece, applicando le 
equazioni di Lagrange direttamente alla 
Ruota di Barlow, e considerando il cir- 
cuito C, formato dal ramo ABD e dal rag- 
gio CD, variabile, della Ruota, dice che, 
essendo il flusso magnetico attraverso 1l 
circuito ABCD nullo, il potenziale mutuo 
dei due circuiti è nullo, e l'energia elettro- 
cinetica del sistema si riduce alla somma 
delle loro energie di selfinduzione: 


+ (L. r: + L, 73 

Ció che non ë esatto, giacché la re- 
gola di Maxwell puó applicarsi al circuito 
ABCD, quando tutte le parti di questo 
sieno immobili, ovvero esso si sposti in- 
variabilmente; ma giammai nel caso in 


cui un ramo del circuito sia immobile e 
un ramo mobile. Allora al ramo mobile 
va applicata la regola di Laplace per le 
reazioni elettromagnetiche, e la regola di 
F'araday del conduttore aperto per l'effetto 
d'induzione. Tenendo conto di ciò le equa- 
zioni di Lagrange s'accordano con l'espe- 
rienza. 

$ 4. Osservo finalmente che nel caso 
trattato qui teoricamente si ha già una 
generalizzazione della disposizione Bar- 
low-l'araday. Il campo investe tutto il 
disco, anziché la sola striscia radiale CB. 
Però sempre nei due casi il fenomeno 
riesce in realtà più complesso di come 
risulta dall'analisi precedente, a causa dei 
flussi elettrici laterali, che, come si sa, si 
chiudono nel disco stesso. | 

Se invece si suppone (giacché tutti i 
raggi della ruota si trovano contempora- 
neamente nella stessa condizione rispetto 
al campo induttore uniforme) il flusso elet- 
trico raccolto lungo tutta la periferia del 
disco a un estremo, e al centro del disco 
all'altro estremo, non si cade più in tale 
imperfezione e le formule sono rigorose. 

Questo caso si offre precisamente in 
una dinamo unipolare, da me presentata 


come tesi di laurea all'Università di Pavia, 
e la cui descrizione fu pubblicata in que- 


sta rivista nel primo numero di dicembre. 


Luigi TRAFELLI. 
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L'ISTITUTO INTERNAZIONALE DI BIBLIOGRAFIA 


e la classificazione decimale 


La bibliografia elettrotecnica ha rag- 
giunto un, così enorme sviluppo e gli ar- 
ticoli che si sono pubblicati e si vanno 
continuamente pubblicando nei periodici 
sulle più minute particolarità della mate- 
ria sono così numerosi, che riesce ormai 
improbo lavoro il conoscere quanto sia 
stato scritto su un dato argomento. 

Il metodo della classificazione decimale 
e l'Istituto bibliografico di Bruxelles co- 
stituiscono due potenti mezzi per facilitare 
le ricerche bibliografiche in ogni ramo, ed 
ormai un decennio di applicazione e di 
funzionamento ne hanno dimostrato la 
loro grande utilità, 

Figuratevi una immensa biblioteca di 
cui sia rimasto il solo catalogo e avrete 
l'idea di ciò che è l'Istituto internazionale 
di bibliografia di Bruxelles. 

Fondato nel 1895 allo scopo di perfezio- 
nare e unificare i metodi bibliografici e 
documentari, di organizzare la coopera- 
zione scientifica internazionale nei lavori 
bibliografici e preparare un repertorio uni- 
versale dispensandone estratti e duplicati, 


esso ha raccolto in un decennio circa sei 
milioni e mezzo di schede che formano il 
Repertorio Dibliografico Universale, in cui 
sono state catalogate tutte le opere e tutti 
gli articoli venuti a conoscenza dell'Isti- 
tuto, pubblicati in qualsiasi paese e su 
qualunque argomento. 

Con tale repertorio l'Istituto é in grado di 
rispondere a queste precise due domande: 

Quali opere ha pubblicato il tale autore? 

Quali opere sono state pubblicate su 
tale argomento? 

La classificazione delle schede per or- 
dine alfabetico d'autore basta a rispondere 
esattamente al primo quesito; a risolvere 
il secondo quesito l'Istituto bibliografico 
ha adottato la classificazione decimale ; 
metodo non troppo noto, e ancor meno 
usato in Italia, mentre è assai conosciuto 
nelle biblioteche estere e specialmente in 
quelle americane. 

Ideata da Melvil Dewey, presidente del- 
l'associazione dei bibliotecari americani, 
fu adottata nei suoi principi fondamentali 
dai Congressi internazionali di bibliografia 


tenuti nel 1895 e 1897 a Bruxelles e nel 
1900 a Parigi, ricevendo poscia larga ap- 
plicazione tanto in Europa che in Ame- 
rica. 

Essa offre non solo un mirabile stru- 
mento per le ricerche scientifiche e let- 
terarie ma costituisce in pari tempo un 
linguaggio universale con cui possono 
denotarsi tutti 2li argomenti dello scibile 
nelle loro più minute particolarità. 

ll Dewey divise lo scibile in dieci classi 
numerate da o a9; o, opere generali - 


Fig.142. — Repertorio dell'Istituto internazionale dl bibliografia. 


t, filosofia — 2, religione - 3, scienze so- 
ciali e diritto — 4, filologia - 5, scienze 
matematiche fisiche e naturali — 6, scienze 
applicate — 7, belle аги - 8, letteratura 
- 9, storia e geografia; ciascuna di que- 
ete grandi classi ë formata da dieci di- 
visioni, contraddistinte esse pure dalla 
stessa serie di cifre: ognuna di queste 
divisioni ë alla sua volta frazionata in 
dieci sezioni е cosi di seguito fino a rag- 
giungere argomenti così circoscritti da 
rendere inutile una scomposizione ulte- 
riore. 

Con tale sistema un soggetto è definito 
da un numero la cui quantità di cifre varia 
a seconda della generalità o particolarità 
dell'argomento. 

Per dare un esempio citeremo che il nu- 
mero 621.364.5 denota gli utensili da cu- 
cina a riscaldamento elettrico la cui genesi 
è la seguente: 

62 Arte dell'ingegnere; 

621 Meccanica generale; 

621.3 Macchinario elettrico - Elettri- 
cità Industriale ; 

621.36 Termo-elettricità ; 

621.364 Riscaldamento elettrico. 

Il prospetto di tutte queste suddivisioni, 
attualmente in uso di 33000 circa, accom- 
pagnate dai numeri classificatori corrispon- 
denti, disposte per ordine alfabetico e per 
ordine metodico è pubblicato dall'Istituto 
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di Bruxelles sul Manuale del repertorio bi- 
bliografico universale redatto, secondo nor- 
me ben definite, da commissioni di specia- 
listi. 

Con la scorta di queste tavole ciascun 
libro, articolo di giornale, memoria, ven- 
gono contrassegnati con un numero il 
quale, unitamente al titolo ed agli altri dati 
della pubblicazione, viene riportato sulla 
scheda. 

Per la collocazione di queste schede si 
segue l'ordine numerico tenendo presente 


) 


che il numero classificatore ë numero de- 
cimale cosicché, per esempio, il numero 62 
deve intendersi come 0,62 poiché solo con 
tale convenzione le pubblicazioni che trat- 
tano argomenti simili si troveranno rav: 
vicinate. 

Questo immenso schedario, che con- 
densa ed ordina sistematicamente quanto é 
stato e viene pubblicato, forma il materiale 
dell'Istituto di Bruxelles. Di tale catalogo 
vengono fatti vari estratti, una parte dei 
quali va a formare la Bibliographia Uni- 
versalis che è un complesso di indici delle 
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esistono la bibliografia geologica, quella 
medica, quella filosofica, ecc. 

L'Istituto pubblica anche un bollettino 
ed un annuario e possiede una biblioteca 
bibliografica ed un museo bibliografico: 
esso tiene a disposizione del pubblico i 
suoi cataloghi ed invia a chi ne fa ri- 
chiesta estratti del grande repertorio ri- 
flettenti qualsiasi argomento. 

La classificazione decimale serve anche 
da segnatura per il collocamento dei libri 
negli scaffali delle biblioteche dimodoché 
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Fig. 143. — Riparto dell'Istituto internazionale di bibliografia. 


le varie pubblicazioni non vi si trovano 
collocate alle rinfusa secondo il loro for- 
mato o l'ordine di entrata nella biblioteca 
ma secondo un razionale aggruppamento. 
È strano poi che, data la sua impor- 
tanza e praticità, tale sistema non sia 
stato ancora adottato nelle biblioteche 
italiane ove, In generale, non esistono 
veri cataloghi per materia, tanto utili 
nelle ricerche, o se esistono non sono 
così particolareggiati ed ordinati da of- 
frire una sicura e sollecita guida a chi 
Si accinge a studiare un soggetto deter- 


pubblicazioni su vari argomenti : per cui minato. A. Rossi. 
FACCI 


COMMUTATORE TELEFONICO AUTOMATICO LORIMER 


Una invenzione canadese dovuta ai due 
fratelli James H. e Georges W. Lorimer 
di Bantford Canadà ha recentemente de- 
stato molto interesse nel mondo telefo- 
nico. Essa consiste in un commutatore 
telefonico che permette agli abbonati di 
mettersi in comunicazione fra loro, senza 
esigere l’opera degli impiegati dell'ufficio 
centrale. 

L'idea di sostituire al lavoro manuale 
dell'uomo dei congegni automatici per 
stabilire le comunicazioni telefoniche, non 


è certamente nuova, ed i tentativi fatti a 
questo scopo risalgono ai primordì della 
telefonia. 

Le prime soluzioni del problema ave- 
vano l'inconveniente sia di non poter ser- 
vire che per un numero assai limitato di 
linee, sia di essere talmente complicate 
che la loro applicazione non era pratica 
tanto dal punto di vista tecnico che dal 
punto di vista economico. 

Il solo sistema automatico che sinora 


abbia trovato una vera applicazione pra- 
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tica é quello Strowger, che figuró all'E- 
sposizione di Milano. Al sistema Strowger 
si é ora aggiunto quello Lorimer, il quale 
é fondato su principi assolutamente nuovi. 

Nel sistema Lorimer l'apparecchio di 
ogni abbonato ë provvisto di un trasmet- 
titore automatico di segnali, avente lo 
scopo di comandare il movimento dei di- 
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Fig.144. — Apparecchio telefonico dell'abbonato. 


versi organi dell'ufficio centrale, per sta- 
bilire la connessione con la linea che si 
desidera. 

Questo trasmettitore automatico porta 
uno speciale indicatore a 4 leve corrispon- 
denti alle migliaia, alle centinaia, alle de- 
cine ed alle unità, e [e suddette leve sono 
applicate esternamente all'apparecchio (fi- 
gure 144 € 145). 

Disponendo queste leve in maniera che 
esse indichino il numero dell'abbonato 
che si desidera, l'apparecchio ë preparato 
in modo che il trasmettitore puó inviare 
automaticamente i segnali necessari, per 
guidare il commutatore dell'ufficio cen- 
trale nelle operazioni relative alla con- 
nessione richiesta. 

L'apparecchio di ciascun abbonato pos- 
siede inoltre un tasto per inviare il se- 
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gnale di chiamata al suo corrispondente, 
dopo che la connessione é stata eseguita. 

Gli abbonati sono congiunti tutti al 
commutatore dell'ufficio centrale per mez- 
zo di linee a doppio filo, ed il commuta- 
tore é diviso in settori o sezioni di 100 
abbonati. 

Ogni settore é costituito da un castello 
verticale sopra una faccia del quale si tro- 
vano fissati gli organi di commutazione; 
l’altra faccia è riservata 
alle connessioni sia de- pr- 
gli organi stessi fra loro, 
sia degli organi con i 
circuiti degli abbonati. 

Gli apparecchi di con- | 
nessione  propriamente 
detti, quelli cioé che so- 
no destinati ad effettuare 
le comunicazioni richie- 
ste, sono ripetuti un cer- 
to numero di volte allo 
scopo di poter eseguire 
parecchie connessioni | 
contemporaneamente. | 

Poichë l'esperienza ha | 
dimostrato che nelle re- 
lazioni usuali del com- 
mercio, il massimo delle | 
comunicazioni domanda- 
te nello stesso istante, ed x 
in una rete di media im- 
portanza, puó essere da 
5 a то, basterà munire | 
ciascun settore di altret- 
tante serie o divisioni di 
apparecchi di connes- | 
sione, analogamente a 
ciò che si fa negli uffici | 
centrali attuali, dove il , 
numero delle coppie dei — 
cordoni, messe a dispo- 
sizione delle operatrici, 
varia secondo l'impor- 
tanza della rete telefo- 
nica. 

Ogni settore costituisce una unità com- 
pleta, comprendente tutti gli organi ne- 
cessari per effettuare qualsiasi comunica- 
zione fra due qualunque dei гоо abbonati 
che lo compongono. 

Per mezzo del raggruppamento di pa- 
recchi settori perfettamente identici si può 
avere un commutatore adatto per qualun- 
que numero di abbonati. 

Così, per esempio, per una rete di 5,000 
abbonati dovranno impiegarsi so settori 
O sezioni. 

Le connessioni fra i diversi settori sono 
abbastanza facili e semplici. 

Un ufficio centrale puó incominciare con 
una unità di roo linee, e puó essere por- 
tato successivamente, con l'aggiunta di 
altre unità, ad una capacità illimitata. Que- 
sto è uno dei principali vantaggi del si- 


stema Lorimer. La figura 146 rappresenta 
il commutatore automatico di un ufficio 
centrale, costituito di due settori (uno 
dietro l'altro) e capace quindi di servire 
una rete di 200 abbonati. 

A sinistra, nella parte inferiore, si vede 
il motore che aziona gli assi dei due set- 
tori. Andando da sinistra a destra la prima 
fila verticale rappresenta gli apparccchi 
comuni a tutti gli abbonati; le altre cin- 
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Fig.145. — Vista interna dell'apparecchio dell’abbonato. 


que file costituiscono le cinque serie o 
divisioni identiche del settore (corrispon- 
denti alle coppie di spine degli attuali 
commutatori), ciascuna delle quali com- 
prende tutti gli organi necessari per ese- 
guire le singole connessioni. 

Una dettagliata descrizione del sistema 
e delle singole parti di un settore usci- 
rebbe dai limiti del presente articolo ; ci 
limiteremo quindi ad accennare somma- 
riamente le parti principali. 

Ogni settore è provvisto di uno spe- 
ciale organo chiamato « indicatore deci- 
male » (fig. 147), al quale mettono capo le 
linee dei cento abbonati corrispondenti a 
detto settore. 

La sua principale funzione è quella di 
ricevere la chiamata dell’abbonato, di ri- 
conoscere la linea che chiama e di porla. 


nella posizione adatta per ricevere la co- 
municazione richiesta. 

L'indicatore decimale rappresenta dun- 
que la telefonista dell'ufficio centrale, as- 
sidua, solerte, che, notando la chiamata 
di un abbonato, mette subito in movi- 
mento gli organi di cui dispone per effet- 
tuare la connessione. 

La chiamata viene immediatamente tra- 
smessa ad uno speciale apparecchio chia- 
mato < starter di divisione > e subito dopo 
l'indicatore decimale viene liberato, per 
esser pronto a ricevere una nuova chia- 
mata. 

Lo starter di divisione serve a congiun- 
gere la linea dell'abbonato richiedente 
con una delle divisioni inoperose dell'ap- 
parecchio connettore. Appena lo starter si 
mette in movimento impegna una di que- 
ste divisioni, poi ritorna automaticamente 
al riposo, assumendo una posizione favo- 
revole per scegliere una divisione libera, 
appena si verificherà un’altra chiamata. 

Per impedire che gli organi di connes- 
sione dei differenti settori funzionino con- 
temporaneamente generando confusione, 
il sistema Lorimer è provvisto di uno 
speciale apperecchio detto « controllore 
d'ordine di chiamata ». 

Questo apparecchio distanzia i segnali 
ricevuti simultaneamente e ritarda l'azione 
dell'apparato di un settore, in modo da 
non permettere che questo funzioni prima 
che l'altro abbia raggiunto un punto in 
cui non può più avvenire confusione o 
miscuglio. Questo caso si presenterebbe, 
per esempio, quando due abbonati di dif- 
ferenti settori tentassero, nel medesimo 
istante, di comunicare con lo stesso ab- 
bonato, o con abbonati differenti, ma dello 
stesso settore. 

L'inconveniente che potrebbe verifi- 
carsi quando due abbonati dello stesso 
settore chiamino nel medesimo momento, 
é impedito dall'indicatore decimale che 
esiste in ogni settore. 

Il controllore d'ordine di chiamata fun- 
ziona con una velocità tale che permette 
all'apparato di ogni sezione di agire ad 
intervalli di due secondi. 

L.e operazioni che gli abbonati debbono 
eseguire nel sistema Lorimer sono sem- 
plicissime. 

L'abbonato dispone le leve numerate 
dell'indicatore di chiamata in maniera 
che esse indichino il numero dell'abbo- 
nato con cui vuol corrispondere ; quindi 
sposta di un quarto di giro la manovella 
situata alla parte inferiore del suo appa- 
recchio (fig. 144). 

Questa manovella, obbedendo all’ azione 
di una molla a spirale, riprende subito la 
sua posizione di riposo e determina l'invio 
di una prima emissione che rappresenta 
il segnale di chiamata, il quale viene ri- 
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cevuto, all'ufficio centrale, dall’ indicatore 
decimale. 
La linea è subito messa in comunica- 


$ 


vizio della eliminazione dei guasti, che 
possono verificarsi tanto nell'ufficio cen- 
trale che lungo le linee. 
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Fig.148. — Impianto dell’autocommutatore Lorimer per una rete di 200 linee. 


zione con gli organi di connessione, Av- 
viene allora automaticamente il funziona- 
mento del trasmettitore, situato nell'ap- 
parecchio del richiedente, c viene inviata 
una serie di emissioni, dipendentemente 
dal numero dell'abbonato richiesto. 
Queste emissioni, il cui numero é de- 
terminato dalla posizione dell’ indicatore 
di chiamata, servono di guida е permet- 
tono agli organi del commutatore di sta- 


bilire con sicurezza la connessione ri- mi 
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chiesta. 
Se l'abbonato che si desidera è occu- 


pato, la comunicazione é impedita ed il 


richiedente ne è avvisato al momento 105- 
stesso della chiamata; nel caso contrario 1] 


il segnale di chiamata (che зі fa premendo 


il relativo tasto) Ó ricevuto direttamente 10 
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dall'abbonato richiesto, e la conversazione 
puó cominciare appena quest'ultimo ha 
staccato il suo ricevitore. 

Finita la conversazione е rimessi al 
posto i telefoni, si provoca un'azione al- 
l'ufficio centrale, per la quale tutti gli 
organi ritornano nella loro posizione nor- 
male. 


Un'altra particolarità del sistema è il 
modo col quale viene organizzato il ser- 


" Appena si verifica qualsiasi anormalità, 
gli impiegati addetti al reparto dei guasti 


=. 
a 


D 


| E |. 


136 
139, 


Tea š 214 


j^ M 


vise f 
= шш LIS 
шый 1. EIE 


E 


n m=. = s 
el 


————  ---- 


TI LTIT111] to 


noss 


OTTICI — sss 


iiti | 
III! | 
MG 1 


TENE 2 


UgE 
ШЇЇ 438 


Ед. 141. — Indicatore decimale. 
ne sono subito avvisati automaticamente, š 
per mezzo di segnali luminosi, ottenuti 
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con lampade ad incandescenza. | suddetti 
segnali indicano anche la località del gua- 
sto e gli impiegati possono quindi elimi- 
narlo immediatamente, prima che l'abbo- 
nato stesso se ne accorga. 

Altri vantaggi del sistema sono la sua 
uniforme estensione, ed il costo relativa- 
mente poco elevato e proporzionale alla 
importanza della rete telefonica. 

Un commutatore automatico sistema Lo- 
rimer è stato impiantato a scopo dimostra- 
tivo nella Galleria Vivienne a Parigi. 

A. C. 


Sugli Spettri 
DI EMISSIONE E DI ASSORBIMENTO 


dell'arco elettrico a vapore di mercurio 


La diffusione della lampada ad arco a 
vapore di mercurio è limitata per l'in- 
grato aspetto spettrale che la sua luce 
verde azzurrognola attribuisce alle umane 
sembianze; ma a tale inconveniente non 
sarà difficile ovviare associando alle lam- 
pade a vapore di mercurio altre sorgenti 
di luce di tale colorazione da sopperire 
alle deficienze cromatiche dell'emissione 
di quelle lampade. 

Nella previsione che lo studio spettro- 
grafico dell'arco elettrico a vapore di mer- 
curio possa contribuire alla razionale ri- 
soluzione di questo pratico problema, ed 
allo scopo altresì di cercare con quale dei 
quattro spettri di emissione coincida lo 
spettro di una lampada a vapore di mer- 
curio, l' 4, con uno spettrografo Sheinheil, 
eseguì alcune ricerche sperimentali sopra 
tre lampade Ulvicl. quali si trovano co- 
munemente in commercio. 

Furono fotografati gli spettri su lastre 
ortocromatriche Cappelli, e si ebbero ben 
16 righe nitidissime. Di queste la prima 
avea una lunghezza d'onda 107'uw. 5790, 
49; l'ultima 3650, з. Esse erano così di- 
stribuite: due nel giallo, una nel verde, 
una nell'azzurro, tre nell'indaco, tre nel 
violetto e sei nell'ultravioletto. Per indi- 
viduarne con sicurezza la posizione, sulla 
lastra stessa impressionata dallo spettro 
venne fotografata la scala dello spettro- 
grafo rischiarata da un arco elettrico co- 
mune. La figura 148 mostra una delle im- 
magini così ottenute, molto ridotta. 

Certo con un apparecchio a maggiore 
dispersione di quello usato si sarebbe 
distinto un numero di righe assai mag- 
giore, giacchè come è stato trovato dal 
Michelson, quasi tutte le righe spettrali 
del mercurio sono composte, così p. es: la 
riga 5790, 49 è triplice, la riga 5769 è 
doppia, la riga 5460, 97 è quadrupla e la 
riga 4358 € doppia: inoltre si sarebbero 
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impresse altre righe nella parte piü ri- 
frangibile, se la posa fosse stata prolun- 
gata come fece lo Stark fino a due ore. 

Resultò cosi che l'arco elettrico a vapori 
di mercurio è affatto privo di raggi rossi 
ed avanciati, mentre è ricco di raggi rioletti 
ed ultravioletti, е che il suo speltro è iden- 
tico allo spettro di emissione di un tubo di 


mettendo una graduale disgregazione od 
alterazione del vetro della lampada, co- 
sicchè, osserva bene a proposito, col tempo 
questa si presta meno bene come sor- 
gente fotochimica. 

Dalla rilevante intensità della luce ca- 
ratteristica irraggiata dalla lampada Ulviol 
l'autore fu indotto a ricercare se la densità 


Fig. 148. 


Geissler contenente mercurio, salvo a com- 
prendere in più le righe 4115, 3; 392,4 3; 
3932, 7; che si presentano però anche 
quando sul circuito del Geissler siano 
poste in derivazione due bottiglie Leyda. 

Con l'uso prolungato delle lampade le 
ultime tre righe nell'ultra violetto appaiono 
sempre meno marcate, mentre le due righe 
gialle resultavano sempre più grosse e 
più nitide. L'A. spiega questo fatto am- 
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dei vapori di mercurio fosse sufficiente 
a produrre uno spettro d'assorbimento, 
quando la lampada è posta sul cammino 
di un fascio di raggi emananti da un arco 
elettrico comune. Le ricerche numerose 
e variate a questo rizuardo non condus- 
sero che a risultati negativi, probabilmente 
per la poca densità del vapore di mercurio, 
che ora acceso, ora spento veniva attra- 
versato dalla luce dell'arco voltaico (1). 


MACCHINA TELEGRAFICA 


a tasto doppio 


Questo sistema non è che una modili- 
zione semplice ed ingegnosa del telegrafo 
Morse. | 

Con questo sistema si può raddoppiare 
il rendimento degli apparecchi Morse 
senza essere obbligati ad adottare appa- 
recchi di natura completamente diversa 
ed obbligare il personale ad apprendere 
un alfabeto rinnovato di sana pianta. 

Il sistema Morse è stato modificato dal 
Bogni seguendo questo criterio fonda- 
mentale : ridurre per quanto è possibile, 
i segnali Morse, composti di 3, 4 € 5 segni, 
ad essere formati di uno o due segni. 

Il Bogni è riuscito a raddoppiare la 
velocità di trasmissione per il fatto che 
col suo tasto si rende possibile l'invio 
anche di segni sovrapposti, in modo che 
le lettere, le cifre e l'interpunzione si tra- 
smettono con soli 123 segni o battute di 
tasto, invece di 246 che si richiedono at- 
tualmente, come dal seguente specchietto : 


L'apparato Morse richiede: . 
Per l'alfabeto segni n. 113 
» le cifre > >» 50 
> l'interpunzione » 83 


n. 246 


Totale 


(1) Sunto della nota del Prof. E. Castelli, - Congresso dell'A. Е. І. Milano 1906. 


< Sistema Bogni > 


Cot segni Morse si hanno: 
N. 2 lettere composte di 1 segni 


y 4 » » » 2 » 
» 8 » » » 3 » 
»16 > » » 4 >? 
> 3 » » > 5 > 
N.33 Totale 


L'apparato Bogni richiede : 
Per l'alfabeto segni n. 64 
> le cifre > >» 17 
» l'interpunzione > 42 


Totale n. 123 


Сог segni Ворт: st hanno: 
N. 5 lettere composte di 1 segni 


» 25 » » » 2 » 
» 3 » » » 3 » 
» O » 4 » 
> O » 5 >» 
N.33 Totale 


Come si vede, la grande maggioranza 
delle lettere dell'alfabeto Morse sono com- 
poste di 3 e 4 segni ciascuna, mentre in 
quello Bogni sono quasi esclusivamente 
di solo 2 segni ognuna, di piü in questo 
sono portate a 5 le lettere di un solo 
segno, che sono (e, ғ, о, t, v, e quindi si 


—————— — — a rr: e -.—ammr aF ws 
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hanno due vocali in più z e o espresse 
con un segno solo. 

La segnalazione Bogni è fondata sui 
seguenti $ segni elementari (. — : = 2 ) 
che si indicano anche colle 
СИТЕ E A 12345, 
così l'a (-—) è anche il n. 12,1 b 
(:=) il n. 34, il c (:.) il numero 31, ecc. 

L'indicazione dei segni e quindi delle 
lettere, con un numero, ha praticamente 
la sua importanza, specialmente per l'uso 
del nuovo Codice telegrafico Bogni. 

Ogni segno equivale sempre ad una 
battuta di tasto, tanto se il segno ë sem- 
plice, quanto se é doppio, cos) occorre 
una battuta sia a scrivere il 4 ( — ) sia а 
scrivere l'o( — ), come occorrono due 
battute sia per fare l'a(.—) sia a fare 
il b(: =). | 

La modificazione da farsi all'apparato 
Morse, per ottenere questi risultati, con- 
siste nell'aggiungere allo stesso una elet- 
trocalamita e relativa leva (fig. 149), e nel 
cambio dell’attuale penna ad un sol bordo 
scrivente, con altra a due bordi. 
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rato modificato, le fig. 152, 153, 154 rap- 
presentano, in scala più grande del vero, il 
modo di funzionare della pen- 
na a due bordi scriventi, sosti- 
tuita a quella ad un sol bordo. 

ll funzionamento all'apparato 
si ottiene mediante il ma- 
nipolatore a due tasti, pre- 
mendo il primo tastosi lan- 
cia sulla linea corrente positiva, 
premendo il secondo si lancia 
invece corrente negativa. 

La corrente di linea non va 
all'apparato, ma al relais po- 
larizzato, 11 quale a seconda 
del nome della corrente che 
riceve, volge la sua ancora a 
destra od a sinistra chiudendo 
il circuito di una pila locale. 
La corrente di questa pila ë 
quella che fa funzionare l'ap- 
parato, includendo nel detto 
circuito o l'una o l'altra delle 
due elettrocalamite M10 M2 
fig. 150, a seconda che la corrente di linea 


Fig.149. 


deve essere a due tasti, inoltre occorre 
un relais polarizzato, l'ufficio del quale ë 
quello di mettere in azione la leva dei 
segni semplici, oppure quella dci segni 
doppi a seconda del bisogno. 

La leva dell'elettrocalamita aggiunta 
dà, da sola, i segni doppi senza bisogno 
che si alzi contemporaneamente anche 
quella dei segni semplici, ció per una 
speciale disposizione della penna. 

Le fig. 150, 151 rappresentano rispettiva- 
mente, in elevazione ed in pianta, l'appa- 


L'elettrocalamita M г fig. 151 è quella 
che fa parte dell'apparato Morse ordi- 
nario; essa, a mezzo della ri- 
spettiva leva A 1, dà come ora 
1 segni semplici. 

L'elettrocalamita M 2 fig. 150 
е 151, che è quella stata ag- 
giunta, serve invece ad otte- 
nere i segni doppi. 

La penna P fig. 152, 153, 154 
ha tre bordi; a! e а? sono i bordi scri- 
venti, е a? è il bordo che serve a gui- 


a, а. 
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dare il nastro di carta b fig. 150, 151, 
152, 153, € 154. | 


Fig. 150 o 151. 


c ë il martelletto della leva A r, d ë il 
martelletto della leva A 2, questi martel- 
letti fig. 150, 152-154 servono a spingere 
il nastro di carta b contro i bordi scri- 
venti a! e a? della penna P. 

Battendo il tasto N 1 del manipolatore, 
questo come detto, manderà sulla linea 
la corrente positiva, la quale passando 
per il relais, metterà in azione a mezzo 
della pila locale l'elettrocalamita M 1 fig. 151 
questa farà alzare la relativa leva А т, il 
martelletto c della quale, fig. 153, spingerà 
il nastro di carta b contro il bordo a' 
della penna scrivente P. ll maggior dia- 
metro del bordo a} di detta penna impe- 
dirà al nastro di carta b di toccare anche 
il bordo a?, così si ottengono i soli segni 
semplici (- — ). | | 

Battendo il tasto N 2 del manipolatore, 
si lancia sulla linea la corrente negativa, 
la quale, attraversando pure il relais, farà 
invece funzionare, sempre a mezzo della 
pila locale; l'elettrocalamita M 2 fig. 150 € 
151; questa sotto l'azione della corrente 
farà alzare la rispettiva leva A 2, 11 martel- 
letto d fig. 154 della quale, spingerà allora 
la carra b contro entrambi i bordi scri- 
venti a' e а?, e così sz ottengono coll'alzala 
della sola leva A 2 fig. 151, 1 segni doppi 
(+ =). La fig. 152 rappresenta і martel- 
letti c e d in posizione di riposo. 


Fig.152, 158 e 154. 


Se adunque un apparato modificato deve 
comunicare con un altro apparato uguale, 
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si useranno per trasmettere entrambi i 
tasti del manipolatore e si otterranno a 
volontà segni semplici o doppi, se invece 
un apparato modificato deve comunicare 
con uno non modificato, si farà uso del 
solo tasto N 1 del manipolatore e si ot- 
terranno allora i soli segni Morse attuali. 

L'alfabeto Bogni essendo composto di 
un numero di segni molto minore di 
quello Morse, viene naturalmente piü fa- 
cilmente imparato, inoltre, siccome i segni 
Bogni hanno una forma molto più spic- 
cata dei Morse, si ritengono a mente con 
maggior facilità, e con maggior facilità e 
rapidità si leggono. 

Nell'alfabeto Morse vi sono z6 lettere 
che richiedono 4 battute di tasto rapide 
consecutive, coll'impiego dell'intera mano, 
per essere trasmesse, mentre nell'alfabeto 
Bogni occorrono al massimo solo 2 bat- 
tute per lettera, inoltre qui la trasmis- 
sione viene fatta con due dita, l'indice e 
il medio, quindi oltre che ad essere ri- 
dotto a circa la metà il numero dei segni 
o battute di tasto, ogni dito non deve fare 
che parte del lavoro, di modo che anche 
una trasmissione prolungata non stanca. 

Col sistema Bogni un telegrafista può, in 
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poco tempo, imparare a trasmettere da 30 
a 35 parole al minuto, uno abile può arri- 
vare anche a 4o parole. 

Un fatto molto importante è quello che 
un'apparato modificato può sempre rice- 
vere e trasmettere sia i segni Bogni, sia 
1 segni Morse, quindi può comunicare sia 
con apparati uguali, sia con apparati 
Morse comuni. 

l vantaggi che presenta il sistema Bogni 
si possono riassumere così: 

1. Le lettere, cifre ed interpunzioni 
si scrivono con 123 segni, invece di 246 
che attualmente occorrono. 

2. Minor fatica e maggior rapidità 
di trasmissione, 

3. Maggior facilità e rapidità di let- 
tura, perchè i telegrammi riescono molto 
più brevi ed i disegni più spiccati. 

4. Economia di personale ed appa- 
rati. 

s. Economia di nastri di carta. 

6. Aumento di potenzialità delle at- 
tuali linee telegrafiche. 

7. Possibilità di tenere sullo stesso 
circuito apparati modificati ed apparati 
non modificati corrispondenti tra loro. 
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ESPERIENZE suuna RIDUZIONE ELETTROTERMICA pei MINERALI pi FERRO pri CANADA 


Nello scorso anno nell’ Elettricista fu am- 
piamente riassunta la relazione della Com- 
missione inviata in Europa dal Governo 
del Canadà per studiare i metodi qui ideati 
ed applicati per la riduzione del ferro dai 
suoi minerali. 

In seguito a Sault-Sainte Marie, nel 
Canadà, furono fatte sotto la sorveglianza 
del Dr. Haanel delle esperienze grandiose 
con il forno Iléroult. 

Lo scopo era di studiare praticamente 
il comportamento dei minerali Canadesi le 
cui proprietà differivano piuttosto da quelle 
dei minerali usati a La Praz (in Savoia) 
dal Dr. lHéroult e a Livet da M. Keller, 
e vedere se fosse possibile la sostitu- 
zione del carbone di legna, assai abbon- 
dante nel Canadà, al carbone coke usato 
in Europa e che nelle provincie ricchis- 
sime di minerali, di foreste e di acque 
di Quebec e di Ontario è invece importato. 

Il forno stabilito su piani del Dr. Héroult 
ha un fasciame cilindrico di ferro, bullo- 
nato su una base pure di ferro. Il fondo 
del crogiolo è costituito da una pasta di 
carbone, e mentre i! rivestimento laterale 
interno del forno è di mattonelle refrat- 
tarie ordinarie, fino a una certa altezza 
esse sono coperte internamente da un 
grosso strato di pasta di carbone. 

Furono adoperati forni con diverse di- 
mensioni interne, ma in generale si usa- 
rono le seguenti: 


Diametro di base del crogiolo 0,73 m. 
Altezza del cono inferiore . . 0,33 > 
» » superiore. . 1,00 » 
Diametro di base dei due coni 0,97 » 
» alla sommità del forno 0.91 > 

L'elettrodo in forma di prisma rettan- 
golare, costruito col processo Héroult 
venne importato dalla Svezia; il contatto 
era ottenuto mediante delle placche di 
rame bullonate su una suola di acciaio; 
esso era sostenuto da una puleggia ma- 
novrata da un verricello. 

L'energia elettrica era fornita da una 
sola fase di un generatore a corrente al- 
ternata trifase della potenza di 400 kw., 
30 giri, 2400 volt accoppiato con cinghia 
a un motore a corrente continua di 300 ПР, 
500 volt. La corrente a 2400 volt era as- 
sorbita dal primario di un trasformatore 
Westinghouse di 225 kw. e trasformata 
a so volt; essa veniva condotta agli elet- 
trodi (base del forno e elettrodo mobile) 
con 30 cavi di alluminio. 

Furono eseguite delle esperienze per 
tentare di usufruire del calore di combu- 
stione dell'ossido di carbonio sviluppato 
nel forno, ma sorsero perciò gravi diffi- 
coltà tanto che per ora furono abbando- 
nate, esse però dipendevano soltanto dalla 
forma e dalle dimensioni del forno ora 
adoperato. 

Il forno lavorò notte e giorno per 2 mesi 
consecutivi, e si fecero circa 150 colate. 


I minerali trattati successivamente fu- 
rono: Ematite, Magnetite (6 specie), Pir- 
rotite, Minerale titanifero di Quebec. 

Le materie per la carica (minerale, fon- 
dente e carbone) erano grossolanamente 
fratturate, passate per un setaccio di 20 mm. 
e quindi mescolate sommariamente. Fu- 
rono usate come agente riduttore anche 
delle mattonelle contenenti 80 per cento 
di coke e 20 per cento di argilla refrat- 
taria; ecco un esempio: 

Carica. 
Ematite. . . . . оо kg. 
Mattonelle. . . . 25 > 
Calcare. . . . . 23 > 
Analisi del melallo prodotto. 
Carbone totale . 4,85 °% 
Silicio . . . . 0,87 > 
Solto. . . . . 0,018 > 
Analisi delle scorte. 
S101. . . . + 344 
А Ор... .13,7 
Ca O. ux 504355 
MgO .. .. 2,0 
Fe шош ж dec» 4335 
| Du Roo жож 10655 

Rapporto delle scorie alla ghisa pro- 
dotta nella serie di cariche 0,44. 

Ghisa totale prodotta. . 1212,6 kg. 

Durata della operazione. 12 ore 

Voltaggio medio al forno 38,5 volt 

Ampère medi . . . . 4856 

Fattore di potenza . . 0,919 

Watt. . . . . + + o 171812 

Quantità di ghisa pro- 

dotta con 1000 cavalli 
il giorno. . . . . 11762,6 kg. 

Avendo sostituito alle mattonelle del 
carbone coke, e poi del carbone di legna, 
diminuirono le scorie e il rendimento au- 
mentó notevolmente. Così ad esempio: 


o 
v v w w v — 


Carica. 
Magnetite . . + . 181 kg. 
Carbone di legna. . 566 > 
Calcare . . . e . 20,4 > 
Quarzo (sabbia) . . 2,27 > 


Analisi della ghisa prodotta. 
Carbone totale. . . 4,20 9f, 
SE ж.ж Де жож жь daz» 0 
S ce wo È dcm . 0,005 > 
Pio au weno» 00047 9 


Analisi delle scorie. 
St Orna x» ж-з w 90100: ©; 
Al O. ©... .12,30 > 
Ca О жуш жє ж 40,00. > 
Ме О... . . .1291 > 
» 
» 


© 


Sica a л, e e dados 
| DE 
Rapporto delle scorie alla ghisa 0,36. 
е 
Una delle difficoltà che si temevano sem- 
brava quella causata dalla conduttività del 
minerale la quale forse avrebbe impedito 
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la formazione dell'arco; ma essa in pra- 
tica non si verificó. Е si constató pure 
l'ottimo comportamento del carbone di 
legna che non bisogno affatto di agglo- 
merare col minerale. 

Il consumo degli elettrodi fu di 174 kg. 
per 19348 kg. di ghisa prodotta, rima- 

nendo lo stesso elettrodo 13 giorni con- 
` secutivi in servizio; cioè un consumo di 
9 kg. per 1000 kg. di metallo ottenuto. 

ll fattore di potenza è abbastanza alto 
(0,919) in grazia di uno speciale artificio 
nella costruzione del forno, che diminuisce 
il flusso di induzione magnetica nella fa- 
sciatura di ferro. 

Come risultato fu concluso: 
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1° Anche la magnetite può benissimo 
usarsi nel processo elettrotermico; 

2? Anche i minerali ricchi di solfo 
ma privi di manganese possono essere 
ridotti a ghise con piccolo per cento in 
solfo; 

3° H carbone di legno può essere fa- 
cilmente usato come agente riduttore; 

4° Si può produrre direttamente un 
ferro nichel praticamente privo di solfo e 
di ottima qualità partendo dalla pirrotite 
grigliata: 

5° I minerali titaniferi contenenti fino 
forse al 5 per cento di acido titanico pos- 
sono essere vantaggiosamente trattati con 
i processi elettrici (1). O. S. 
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° GLI ELETTRONI E LA MATERIA : 

o 

kekoxexexexoxexexexexexexexexoxexexXexoxexoxexeokex 
INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 


Continnazione v. n. 21, 22, € 2j. 


Da tuttoció che siamo venuti esponendo 
risulta in linea generale che tanto i fe- 
nomeni della scarica nei gaz quanto quelli 
presentati dai corpi radioattivi sono do- 
vuti al moto rapidissimo di piccole masse 
che trasportano seco quantità di elettricità 
positiva o negativa. Uno studio quindi 
piü approfondito di questi fenomeni potrà 
risultare dall'esame delle leggi che go- 
vernano il movimento di un corpo qua- 
lunque, carico di elettricità. 

Fino dal 1878 Rowland aveva tentato 
dimostrare che un corpo carico in movi- 
mento esercita un'azione magnetica. Questo 
resultato importantissimo ed essenziale per 
le moderne teorie, era stato posto indubbio 
in seguito ad alcune esperienze del Cre- 
mieux; senonchè le medesime esperienze 
riprese assieme dai due scienziati confer- 
marono pienamente quanto aveva asserito 
Rowland, 

Ma a parte le esperienze possiamo avere 
una conferma di questo resultato col sem- 
plice ragionamento. 

Consideriamo un corpo carico, per esem- 
pio sferico, immerso nell’etere; a seconda 
che la carica di questo corpo è positiva 
o negativa, sappiamo che da esso partono, 
o ad esso arrivano le linee di forza che, 
nel caso semplice considerato, sono in 
direzione radiale. Il complesso di queste 
linee di forza è ciò che noi chiamiamo 
campo elettrico del corpo considerato. 

Allorquando spostiamo il corpo da una 
posizione A ad un'alrta posizione B l'espe- 
rienza c'insegna che il campo elettrico 


già esistente in Á lo ritroviamo integral- 
mente in B: dunque il corpo nel movi- 
mento trasporta seco il proprio campo 
elettrico; ma come dobbiamo intendere 
questo trasporto del campo? 

Dobbiamo forse intendere che il corpo 
trasporti seco l'etere circostante la cui 
delormazione ë appunto la causa di ció 
che noi chiamiamo campo elettrico >... Molti 
fenomeni, anche in altri campi della fisica, 
inducono a ritenere da scartarsi questa 
supposizione, poiché, se é bene accertato 
che l'etere è essenzialmente deformabile, 
е quindi mobile nei suoi elementi costi- 
tutivi, ë altrettanto accertato che nella sua 
massa é assolutamente immobile. La ve- 
rifica sperimentale delle leggi ottiche di 
Fresnel, che si fondano appunto su queste 
ipotesi, è una delle tante prove. 

Allora non vi sarà altro modo di ren- 
dersi conto di questo trasporto del campo 
elettrico che ammettendo che il campo 
stesso si distrugga attorno al punto la- 
sciato dal corpo per crearsi immediata- 
mente dopo, attorno alla nuova posizione 
del corpo stesso: in una parola ë la de- 
formazione dell'etere che si sposta e non 
l'etere. 

Ciò posto: che avviene dell'energia del 
campo durante il doppio fenomeno della 
distruzione e ricostruzione di esso) La 
teoria di Maxwell ce lo dice: sappiamo 
infatti che ad ogni variazione di un campo 
elettrico corrisponde la creazione di un 
campo magnetico, il quale è tanto più in- 
tenso per quanto più intenso è il campo 


(1) Da una nota di Oliver Allen: L’Eclairage électrique, ottobre 1906. 


9 


elettrico, e per quanto più rapida è la 
variazione; sappiamo anche che il senso 
di questo campo magnetico varia a se- 
conda che il campo elettrico aumenta o 
diminuisce. 

L'effetto di questo campo magnetico è 
quello di produrre una f. e. m. d'induzione 
la quale potrà dar luogo ad una corrente 
elettrica nel caso che si trovi in presenza 
di un circuito chiuso, e nel caso contrario 
darà luogo ad un movimento vibratorio 
dell'etere. Ad ogni modo l'azione del campo 
magnetico sarà sempre tale da opporsi 
alla causa che lo genera. 

Tornando ora alla nostra sfera clettriz- 
zata consideriamo ció che avviene quando, 
come abbiamo detto, nel punto A si di- 
strugge il campo: il flusso elettrico dimi- 
nuisce fino a zero quindi sarà generata 
una forza elettro-motrice che avrà per ef- 
fetto di secondare il movimento del corpo. 
Nel punto immediatamente successivo B 
il campo elettrico cresce e l'effetto si ri- 
produrrà in senso inverso. 

Poichè la forza elettro - motrice di in- 
duzione é proporzionale alla variazione 
del flusso rispetto al tempo, e poiché il 
flusso varia da zero ad un valore massimo 
(o viceversa) che ë dato dalla carica del 
corpo, segue che, costante rimanendo 
questa, il flusso varierà con la velocità 
di variazione. Se quindi il corpo elettriz- 
zato si muove di moto uniforme in ogni 
punto della sua traiettoria si genereranno 
due f. e. m. d'induzione che, essendo uguali 
e di segno contrario, si neutralizzeranno. 
Ma se la velocità del corpo non é uni- 
forme ë evidente che questa compensa- 
zione non potrà avvenire e si avrà quindi 
la manifestazione di una f. e. m. risultante, 
dovuta alla somma algebrica delle due 
componenti, in causa della quale il corpo 
tenderà a ritardare o accelerare a seconda 
che il suo moto è accelerato o ritardato. 

Questo è realmente un fenomeno d'i- 
nerzia dovuto alla presenza della carica 
sul corpo la quale aggiunge al corpo stesso 
la sua inerzia puramente elettro-magne- 


tica distinta da quella dovuta alla massa 
materiale di cui è costituito il corpo. 


Зе quindi si potesse immaginare una 
carica elettrica non congiunta a massa 
materiale e si supponesse quvsta carica 
in movimento dovremmo aspettarci feno- 
meni del tutto analoghi a quelli prodotti 
da un corpo in moto, quei fenomeni cioé 
per i quali diciamo che ogni corpo ha 
una certa inerzia ossia una certa massa. 

Infatti sappiamo che allorquando un 
corpo non carico è allo stato di quiete tro. 
viamo attorno ad esso un campo di forza 
dovuto alla gravitazione che si esplica 
in una attrazione scambievole con i corpi 
circostanti. Allorquando questo corpo si 
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mette In moto, all'azione precedente si 
aggiunge una quantità di energia che 
chiamasi forza viva e che è in ragione 
diretta della massa del corpo e della sua 
velocità. Ad ogni variazione di velocità 
corrisponde una variazione di questa forza 
viva la quale si esplica in assorbimento 
o emissione di lavoro. 

In un modo simile si può parlare del 
modo di comportarsi di una carica elet- 
trica in movimento quando si sostituisca 
alla massa, la quantità di elettricità ; al 
campo di gravilazione il campo elettrostalico; 
alla forza viva il campo magnetico e alla 
variazione di forza viva la forza elettro-mo- 
[rice di auto-induzione. А 

Considerati così separatamente i due 
fenomeni dovuti alla massa materiale e 
alla massa elettrica, è evidente che allor- 
quando un corpo materiale caricato di elet- 
tricità è in movimento si presenteranno 
ambedue i fenomeni d'inerzia, e, almeno 
per le azioni esterne, la carica elettrica 
produrrà il medesimo effetto come se la 
massa del corpo fosse aumentata. 

Il Lorentz nella sua conferenza tenuta al- 
| Eleklrotechnischer Verein esprimeva questo 
fatto dicendo: « quando si vuole imprimere 
« ad un corpo carico una certa velocità bi- 
« sogna produrre il campo magnetico cor- 
« rispondente a questa velocità; per far 
« questo occorre una certa spesa di lavoro 
« poiché il campo contiene dell'energia e 
« ciò produce il medesimo effetto come 
« se la massa fosse un poco più conside- 
« revole ». 

I Raggi Rintgen. 

[5 noto che allorquando in un tubo di 
Crookes si ha sviluppo di raggi catodici 
si presenta un fenomeno secondario la cui 
manifestazione apparente ha sede sulla 
parete anticatodica, e che consiste nella 
emissione di raggi penetrantissimi rivelati 
per la prima volta dal Rontgen 

Il fenomeno si manifesta dovunque si 
ha un bombardamento di raggi catodici; 
ciò si dimostra ponendo una lastra me- 
tallica massiccia davanti al catodo e ve- 
rificando che questa è sede di emissione 
di raggi Róntgen. Il potere penetrante di 
questi raggi aumenta con l'aumentare della 
differenza di potenziale della scarica e col 
diminuire della pressione del tubo. Se- 
condo che questi raggi sono molto o poco 
penetranti prendono il nome di ragg: duri 
o di raggi той. 

L'energia della radiazione è piccolissima 
come lo prova il fatto che i corpi che essa 
incontra si riscaldano di pochissimo. Come 
è noto producono una fluorescenza intensa 
sopra uno schermo di platinocianuro di 
bario ed impressionano una lastra foto- 
grafica. 

Quantunque fino ad ora non se ne sia 
avuta la prova precisa e rigorosa, pure si 
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ritiene che i raggi itóntgen non sieno do- 
vuti alla proiezione di particelle, ma che 
invece si tratti di un movimento ondula- 
torio simile a quello della luce visibile o 
invisibile, che si propaga nell'etere con la 
velocità della luce. 

ln base agli studi fatti sui raggi cato- 
dici, il fenomeno della produzione dei 
raggi Röntgen può rappresentarsi nel 
modo seguente. 

Poichè i raggi catodici sono costituiti da 
particelle negative in movimento, pos- 
siamo evidentemente ritenere questi raggi 
equivalenti ad una corrente elettrica. 

Questa corrente elettrica evidentemente 
si annulla bruscamente allorquando i raggi 
catodici vengono a battere sulla parete 
anticatodica, e quindi per la legge fonda- 
mentale della induzione si devono pro- 
durre nello spazio circostante delle azioni 
elettromagnetiche che si propagano con 
la velocità della luce : a queste azioni elet- 
tromagnetiche sarebbero appunto dovuti i 
raggi Rontgen. 


I raggi y del Radio. 


Oltre i raggi х ei raggi B il radio e- 
mette una terza radiazione (raggi y) che 
possiede tutte le proprietà dei raggi Rón- 
tgen e che perciò si ritengono general- 
mente identici a quelle. 
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Tenendo conto dei risultati precedenti, 
e tenendo conto dei valori concordati che 
i vari sperimentatori hanno trovato perla 
massa m trasportata dai raggi catodici e 
dai raggi B del radio sorse spontanea la 
idea di domandarsi in quanto questa massa 
fosse materiale e in quanto fosse elettro- 
magnetica. 

La estrema piccolezza delle masse т, 
che sono, come abbiamo visto, circa la 
millesima parte dell'atomo dell'idrogeno 
e che sono quindi più piccole di ogni 
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Filamenti per lampade ad incan- 
descenza. 

La Compagnia Parker Clark di Jersey 
nell'intento di perfezionare la fabbricazione 
dei conduttori refrattari destinati a fungere 
da corpi incandescenti nelle lampade elet- 
triche, propone di ricoprire il corpo in 
questione, esternamente se si tratta di un 
filamento, internamente se si tratta di un 
tubetto di materiale non conduttore, di 
una materia conduttrice refrattaria di cul 
riporteremo ora i processi di fabbrica- 
zione. 


quantità materiale conosciuta e conoscibile 
faceva anche intravedere la possibilità che 
questa massa fosse puramente elettroma- 
gnetica. 

Un problema importantissimo a risol- 
versi era quello di vedere se la distribu- 
zione della carica di un corpo rimane 
inalterata allorquando il moto è rapidis- 
simo. 

Il Lodge nella sua conferenza all’/n- 
stitulton of Electrical Engineers faceva no- 
tare che le linee magnetiche si spostano 
con la medesima velocità del corpo elet- 
trizzato e che quindi nel loro movimento 
danno luogo a delle nuove linee elettro- 
statiche, vale a dire che producono uno 
spostamento di elettricità nel senso nor- 
male al movimento e che si aggiunge a 
quello radiale prodotto dalla carica del 
corpo. 

Questo effetto assolutamente inapprez- 
zabile quando si tratti di moderate velo- 
cità, diviene preponderante quando (come 
nei raggi catodici) la velocità si avvicina 
all'ordine di grandezza di quella della luce. 
Si produce allora un concentramento della 
carica nel senso del piano equatoriale, e 
siccome sono appunto queste le linee di 
forza la cui componente del movimento 
è atta ad eccitare un campo magnetico, 
ne consegue un notevole aumento d'inerzia 
che diverrebbe infinita nel caso che la 
velocità della luce fosse effettivamente 
raggiunta. 

Questo variare della inerzia con la ve- 
locità è cosa importantissima e che può 
dar luogo a giudicare appunto di quanto 
la massa dello ione catodico sia materiale, 
e di quanto sia elettromagnetico; poichè 
questo aumento d'inerzia deve essere ap- 
punto dovuto alla sola parte elettromagne- 
tica della massa totale. 

Un primo tentativo sperimentale si ha 
nelle ricerche fatte nel 1901 dal Kaufmann. 
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Questa materia presenta i requisiti di 
costituire un buon conduttore a freddo, di 
variare poco di resistenza colla tempera- 
tura e, sotto forma di filamento, di essere 
più dura e durevole del carbone ordina- 
rio. Il processo di fabbricazione consiste 
nella decomposizione di composti conte- 
nenti carbonio in presenza di corpi con- 
tenenti silicio; la combinazione di questi 
due elementi, provocata da una sorgente 
di calore o dalla corrente elettrica, dà 
luogo, non si sa bene se per combina- 
zione chimica o per un miscuglio mecca- 


nico intimo, ad un nuovo corpo che non ha 
néle proprietà del carbonio, në quelle del 
silicio, né quelle del carborundio. | corpi 
in presenza che debbono decomporsi pos- 
sono essere solidi, liquidi o gassosi; un 
primo modo per ottenere il prodotto in 
questione é quello di mescolare grafite 
con silicio (grafitico o 


cristallizzato) e provoca- 
re la combinazione col 


calore, mantenendo peró 
la temperatura inferiore 
a quella necessaria per 
ottenere il carboründio. 
Un secondo modo con- 


siste nel decomporre un 
corpo contenente carbo- 


nio (p.es. un gas carbo- 
nico) in presenza di va- 
pori di un composto volatile di silicio 
(р. es. tetracloruro) e, trattandosi di un 
filamento, si può vantaggiosamente fare 
attraversare il filamento da una corrente 
mentre è immerso in una atmosfera con- 
tenente un gas idrocarbonico (p. es. gas 
illuminante) e vapori di tetracloruro di 
silicio. 

ll prodotto solido che così si ottiene 
sul filamento è non-cristallino e presenta 
una superficie unita e compatta. F. G. 


Dispositivo per impedire i contatti tra 
il circuito primario e secondario di un 
trasformatore. 


Per evitare che la tensione primaria 
possa percorrere il circuito secondario in 


Sulla misura dell’induzione magnetica col 
metodo balistico, per A. H. Taylor. 


L'autore cercando di rendersi conto 
della ragione per la quale si trovano col 
metodo delle inversioni, risultati differenti 
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Fig 156. 


che col metodo della curva punto per 
punto ha trovato che in quelle parti del 
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conseguenza di scariche disruptive dovute 
a deficienza di isolamento (difetti locali 
nell'isolante), l'ing. Ruberl dispone degli 
schermi metallici, collegati con una buona 
terra, fra le bobine primarie e secondarie, 
in modo da proteggere il circuito secon- 
dario. 


Fig. 155. 


Tali schermi possono essere di rame 
o di altro metallo qualsiasi ed in forma 
di dischi aventi nel senso radiale una in- 
terruzione guarnita di isolante, nell'intento 
di impedire la formazione di correnti pa- 
rassite. Questa disposizione é quella rap- 
presentata nella figura qui acclusa che 
rappresenta un nucleo di un trasformatore 
trifase, guarnito di avvolgimento a bo- 
bine alternate; gli schermi interposti sono 
designati con a; b è una sbarra collet- 
trice e c dei conduttori messi a terra. 

Se il trasformatore ë del tipo a bobine 
sovrapposte lo schermo affetterà la forma 
di un cilindro cavo provvisto, :secondo 
una generatrice, di un taglio guarnito di 
isolante. 

E. 
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ciclo d'isterisi che corrispondono ad un 
auto induzione primaria rilevante, la co- 
stante dei tempi del circuito primario è 
tale che l'intensità del campo non ha po- 
tuto raggiungere il suo massimo, quando 
già l'elongazione del galvanometro é com- 
piuta. 

La suaccennata differenza è attribuita 
appunto dall'autore a questa causa. La 
spiegazione é plausibile tanto piü se si 
riflette che in circuiti di piccola resitenza 
la costante dei tempi puó assumere valori 
considerevolissimi. 

Evidentemente si puó rimediare a que- 
sto inconveniente aumentando il periodo 
di oscillazione del galvanometro. Questo 
rimedio peró é soltanto parziale, e d'altra 
parte é comodo poter eseguire le misure 
con galvanometri le cui oscillazioni sieno 
relativamente corte. Perció l'autore ha 
eseguita la seguente disposizione. 

ll secondario avvolto sul nucleo da stu- 


(1) Electrician, 5 ottobre 1906. — (2) The Electrical Engineer, 26 ottobre 1906. 
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diare è inserito in un circuito che com- 
prende un galvanometro G, un interruttore 
S, una resistenza piuttosto elevata R e 
finalmente un commutatore ed una bobina 
di smorzamento. 

П circuito dell' avvolgimento primario 
comprende una batteria di accumulatori 
un amperometro A, un commutatore C ed 
un interruttore S, ed una resistenza r, 
che può essere parzialmente o totalmente 
inserita mediante gl'interruttori S;S, . Vo- 
lendo determinare la parte superiore del 
ciclo d'isterisi si chiude S, ë si regola S, in 
modo che nel circuito circoli la corrente 
di saturazione. Di poi si regola S, in modo 
che quando S, è aperto la corrente abbia 
il valore dovuto; si chiude S, ponendo il 
galvanometro in corto circuito con la bo- 
bina di smorzamento e si fa la lettura 
della deviazione. 

Per il ramo inferiore della curva si 
apre S, s'inverte C, si chiude S, si regola 
S, , si riapre 5, si apre S, s'inverte di 
nuovo C, si chiude S, ed S, e si osserva 
la deviazione del galvanometro. 

L'autore dimostra che questo metodo 
é indipendente da qualunque fenomeno 
di viscosità magnetica. 


U. R. A. 


Un apparecchio ricevitore per utiliz- 
zare l’energia indotta dalle onde di 
due ricevitori accoppiati, per J. Het- 
tinger (2). 


L'apparecchio ricevitore è costituito di 
due circuiti aerei, uno accordato alla lun- 
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Fig. 157. 


ghezza d'onda piü piccola, l'altro alla lun- 
ghezza d'onda più grande, ciascuno dei 
quali contiene un detector, ma lo stru- 
mento rivelatore (sia il galvanometro o il 
telefono) ë unico, ed é influenzato da am- 
bedue i circuiti (fig. 157). 

L'autore mostra inoltre una disposi- 
zione con la quale una sola antenna puó 
provvedere ad ambo i circuiti. 


U. R A. 
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Conduolbilità elettrica del selenio. 


Nel novembre dello scorso anno è stata 
presentata all'Accademia delle Scienze una 
Nota del sig. Maurice Coste, sulla condu- 
cibilità del selenio. 

Crediamo interessante riportarla inte- 
gralmente. 

1 cambiamenti di stato che subisce il 
selenio sotto l'influenza del calore, della 
luce o della pressione possono essere 
messi in evidenza misurandone la condu- 
cibilità elettrica. 

Quando il cambiamento si effettua ra- 
pidamente, un termometro, immerso nella 
massa del selenio, può far risaltare il 
cambiamento stesso. 

Anche la termochimica può fornire dati 
precisi al riguardo. 

Esponendo una lamina di selenio alla 
azione di una lampada ad incandescenza 
da 10,4 candele posta alla distanza di 1 m., 
durante 5 secondi, la resistenza iniziale di 
750.000 ohm viene ridotta rapidamente 
a 425.000 ohm. Il ritorno allo stato ini- 
ziale si effettua gradatamente: dopo 10 
secondi la resistenza è già ritornata a 
565.000 ohm; dopo 30 secondi 620.000, 
dopo 1 minuto 680.000 e dopo 9 minuti 
690.000 ohm. Il valore iniziale non si può 
ottenere che dopo 20 minuti. 

Se l'esposizione alla luce ha avuto la 
durata di I minuto, la resistenza viene 
sensibilmente ridotta della metà, ma il 
ritorno allo stato iniziale richiederà 3 ore 
е 30 minuti. 

Prolungando ancora la durata dell'espo- 
sizione alla luce la resistenza diminuirebbe 
ancora di una piccola frazione. 

Riscaldando il selenio vetroso esso si 
trasformerà con sviluppo di calore : questa 
trasformazione si effettua con una velocità 
che cresce con la temperatura. La con- 
ducibilità del selenio aumenta fino a 174°; 
col raffreddamento la conducibilità del 
selenio tende a riprendere lo stesso va- 
lore alla stessa temperatura, ma ciò av- 
viene assai lentamente. Un pezzo di se- 
lenio riscaldato a 1325, riportato a 71°, 
solo dopo 14 ore potrà riprendere la con- 
ducibilità ch'esso possedeva inizialmente 
à 71°. 

Anche sotto l'influenza del calore si 
hanno dunque due trasformazioni in senso 
inverso : una rapida, quando si ha l'au- 
mento di temperatura, e l'altra lentissima 
quando la temperatura s'abbassa. 

Risulta da ció che il selenio presenta, 
in generale, una notevole conducibilità 
residua. Esso tende ad assumere uno stato 
di equilibrio ad una data temperatura con 
una velocità che dipende da questa tem- 
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peratura. Riscaldiamo un campione di se- 
lenio trasformato ; coll'aumento della tem- 
peratura si produce un aumento di con- 
ducibilità; ma in tal modo viene anche 
ad aumentare le velocità di trasformazione 
residua e il ritorno all'equilibrio. 

Un campione che a 17? presentava una 
resistenza di 32.500 ohm, portato a 24? 
ha la resistenza di 29.700 ohm, che è un 
minimo; tale resistenza aumenta in seguito 
fino a 40-000 ohm a 51? e decresce poi 
lentamente a 32.000 ohm a 9s*. La durata 
dell'esperienza é di 1 ora. 

Oltre i 174? la conducibilità del selenio 
diminuisce ; p. es. a 200° la diminuzione 
é prima assai rapida e si attenua in se- 
guito lentamente, tanto da non essere 
completamente terminata dopo tre ore e 
Mezzo. 

Raffreddando rapidamente il selenio 
fuso si può evitare in gran parte la tra- 
sformazione inversa; si ottiene così il se- 
lenio vetroso. 

Dal punto di vista della conducibilità 
elettrica, la luce produce sul selenio gli 
stessi effetti del calore. 

Un campione di selenio, se possiede 
una grande conducibilità residua, mostrasi 
insensibile all'azione della luce; è invece 
sensibile a questa, se la sua conducibilità 
residua è debole. 

La sensibilità del selenio alle diverse 
temperature dipende tanto dalla condu- 
cibilità residua quanto dalla intensità lu- 
minosa. Con un campione molto resistente 
e per il quale una lampada ad incande- 
scenza da 37,5 candele, posta a 1,25 m., 
produce una variazione del 70 о/о della 
resistenza totale; lo stesso campione di- 
venta insensibile alla temperatura di 100°. 

1 risultati presentati dall'A. sono il rias- 
sunto di numerose osservazioni, durante le 
quali vennero eseguite circa 2000 mi- 
sure. 


Sui detector elettrolitici, per L. W. 
Austin (1). 

L'A. in uno studio assai completo di 
tal argomento arriva ai seguenti risultati: 

1° Il detector elettrolitico è sensibile 
alle correnti alternative di bassa frequenza 
e può servire a svelare delle differenze di 
potenziale di qualche decimillesimo di 
volt. Per le correnti intense la variazione 
di resistenza è circa proporzionale al qua- 
drato della corrente alternata, mentre per 
le correnti più deboli sembra proporzio- 
nale a una potenza meno elevata. 

2° Aumentando la f. e. m. polarizzante, 
la sensibilità aumenta fino a un massimo 
e poi o rimane costante o decresce. La f. 
€. m. critica non é costante, ma varia colle 
dimensioni della punta e secondo le sue 
condizioni. 

3° In condizioni favorevoli e con una 
polarizzazione media, il detector ha eguali 
sensibilltà sia che la punta sia anodo, sia 
che sia catodo; ma in quest'ultimo caso 
l'azione é talvolta irregolare e persino la 
resistenza può crescere invece che dimi- 
nuire. 

4° La resistenza del detector per cor- 
renti alternate di bassa frequenza varia 
fra 20,000 Ohm e 400 Ohm circa, a se- 
conda del valore della f. e. m. paralizzante. 

s° Per onde elettriche provenienti da 
un trasmettitore lontano, la sensibilità ë 
la stessa con la punta anodo o catodo, 
mentre per le onde vicine sembra che la 
sensibilità sia minore quando la punta é 
catodo. 

Egli conclude osservando che le diffe- 
renti cause alle quali si possono attribuire 
i fenomeni presentati dal detector elettro- 
litico sono assai complesse, e che dipen- 
dono da azioni chimiche, raddrizzamento 
delle correnti, o attrazioni elettrostatiche 
attraverso al sottile strato gassoso circon- 
dante la punta. O. S. 
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Riscatto di concessione di pubblica 
illuminazione in caso di assunzione del 
servizio da parte del comune. — Come 
è noto, la legge 29 marzo 1903 sulla municipa- 
lizzazione dei pubblici servizi consente ai comuni 
non solo di assumere un servizio pubblico non 
appaltato o gestito da impresa industriale, ma 
anche di riscattare le concessioni già affidate al- 
l'industria privata. 

Tuttavia, per quanto, secondo il concetto della 
legge l'interesse pubblico debba prevalere sugli 
interessi privati, il legislatore ha voluto sottrarre 
l'industria ad una minaccia continua che ne a- 
avrebbe paralizzato l'attività, circoscrivendo la 
facoltà di riscatto con speciali condizioni. E così 


(1) Bull. of Bureiu of Stand. Washington, U. S. A. 1906. 


l'articolo 25 della legge prescrive che in caso di 
preesistente concessione, il riscatto non possa farsi 
se non dopo trascorso un terzo della durata della 
concessione stessa; ma che possa sempre avere 
luogo quando siano passati venti anni all'effet- 
tivo cominciamento dell'esercizio, non però pri- 
ma che ne siano passati dieci. Ove, entro que- 
Sto termine, i comuni non abbiano fatto uso 
della facoltà in parola, non potranno valersene 
se non trascorso un quinquennio, e cosl in seguito 
di cinque in cinque anni. Inoltre il riscatto deve 
sempre essere preceduto dal preavviso di un anno. 
D'altra parte il Regolamento 10 marzo 1904 per 
l'applicazione della detta legge stabilisce per l'as- 


sunzione diretta dei pubblici servizi per parte dei 


comuni non solo una deliberazione del consiglio 
comunale, ma anche il parere della giunta pro- 
vinciale amministrativa, una decisione favorevole 
della commissione reale e infine il voto o refe- 
rendum degli elettori. Tale referendum non риб 
aver luogo se non dopo trascorsi trenta giorni 
dal parere della commissione reale e non oltre tre 
mesi da esso. 

In base alla legge suddetta il comune di Thiene 
aveva riscattato la concessione della pubblica 
illuminazione affidata alla ditta Chilesotti e C. 
Questa riteneva viziata di nullità tutta la pro- 
cedura relativa al riscatto e, dopo essersi invano 
rivolta al Tribunale, ricorse alla Corte d'appello 
di Venezia. 

Innanzi tutto, la società appellante sosteneva 
che il procedimento era nullo perché dal giorno 
in cui la commissione reale aveva approvato il 
progetto di municipalizzazione erano trascorsi 
tre mesi senza che il progetto stesso fosse sot- 
toposto al voto degli elettori. Ma la Corte d'ap- 
pello, uniformandosi all'opinione del tribunale, ri- 
riconobbe sussistere reale differenza tra l'impianto 
e assunzione di servizio pubblico per parte del 
comune e il riscatto del servizio già esistente 
dall'impresa che lo eserciti per regolare conces- 
sione. « Ora la disposizione del regolamento, se 
ha la sua logica ragione di essere, in quanto 
fissa un termine al comune per consultare gli 
elettori, pel referendum, quando le pratiche per 
la municipalizzazione del servizio pubblico sono 
esaurite, e non trattasi di servizio privato affidato 
all'industria privata, poiché un prolungato ritardo 
nel raccogliere il voto degli elettori nuocerebbe 
all'interesse economico e sociale dei comunisti, 
trascurandosi la gestione di un pubblico servi- 
zio; non ha certo la stessa ragione quando si 
tratti di riscatto; poiche in questo caso al pub- 
blico servizio si ha sempre provveduto nelle for- 
me regolari, e colle debite garanzie nell' interesse 
del comune, dall'autorità amministrativa ». A 
questo argomento la Corte aggiunge il seguente 
per confutare l'assunto della Ditta Chilesotti: 


« D'altra parte devesi rilevare come i termini pel 


riscatto sono fissati nell’art. 25 della legge, e 
perció male a proposito si argomenta che sus- 
sista un termine perentorio per disposizione di 
regolamento, che per la sua notevole brevità 
contrasta con quello specificatamente stabilito per 
riscatto nella legge medesima. La sola decadenza 
imposta nella legge alla facoltà nei comuni pet 
assumere l'impianto e l'esercizio diretto dei pub- 
blici servizi già affidati all'industria privata, quan- 
do essi abbiano acquistato tale facoltà per il 
decorso dei termini stabiliti dall'art. 25 della legge 
dalla concessione dell'esercizio del pubblico ser- 
vizio all'industria privata, ë quella del quinquen- 
nio qualora non facciano uso di tale facoltà e 
pertanto non é legittimo il sostenere altra de- 
cadenza ». 

Il prescritto preavviso era stato dato all'im- 
presa Chilesotti e C. un anno prima della sca- 
denza del decennio dalla concessione della pub- 
blica illuminazione. Ma l’impresa sosteneva che 
il comune avrebbe dovuto compiere la proce- 
dura del riscatto entro il decennio medesimo e, 
non avendo ciò fatto, non poteva più esercitare 
la sua facoltà che nel quinquennio successivo e 
dopo il decorso di un altro quinquennio. 

A tale tesi non aderì però la Corte di Vene- 
zia, la quale osservò che siffatta prescrizione o 
decadenza non era scritta nella legge, nè pote- 
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vasi argomeutare dal sistema seguito dalla legge 
medesima, che ordina molteplici e lunghi in- 
combenti che non potrebbero essere espletati in 
un anno. E soggiungeva: 

« Se ë ragionevole che una impresa industriale 
sia avvisata un anno prima che la sua industria 
può essere municipalizzata, affinchè possa prov: 
vedere ai suoi interessi e non essere danneggiata 
nella sua speculazione, é cosa che resiste alla ra- 
zionale interpretazione della legge il pretendere 
che alla fine dell'anno dal preavviso la munici- 
palizzazione debba essere compiuta ». 

Tale sanzione non esiste, a parere della Corte, 
nella legge, la quale ha semplicemente stabilito 
il termine del quinquennio, perché le imprese 
non fossero di continuo esposte all'eventualità 
del riscatto; ma ciò devesi interpretare nel senso 
che il quinquennio d'inazione sia da decorrere 
dal tempo in cui si abbandonò il processo di 
municipalizzazione o dall'omesso uso della fa- 
coltà di riscattare mediante il preavviso alle sca- 
denze stabilite dalla legge. 

La Corte da ultimo ebbe a ribattere un altro 
argomento dell'appellante che cioé il preavviso 
non potesse darsi nell'anno antecedente alla sca- 
denza del decennio, osservando: « Se il preav- 
viso, nel sistema della legge, serve a manife- 
stare l'intenzione di riscattare il pubblico servi- 
zio, che costituisce il primo atto della procedura 
relativa, pone sull'avviso l'impresa che per un 
quinquennio dalla scadenza stabilita nella legge 
del suo contratto essa é esposta alla eventualità 
del riscatto, colle inevitabili conseguenze econo- 
miche per la di lei industria che in tale quin- 
quennio saranno per derivare, tale preavviso deve 
necessariamente essere notificato all'impresa un 
anno prima dell'incominciamento del quinquen- 
nio ». 

Con queste considerazioni, la Corte di Venezia 
respinse, in data 23 maggio 1906, l’ appello del- 
lo Ditta Chilesotti e C., ritenendo pienamente 
regolare e valida la proceduca seguita dal co- 
mune di Thiene nel riscattare Ја concessione 
d’ illuminazione precedentememente fatta alla 
Ditta medesima. 

A. M. 

Partecipazione di una Società anonima 
ad una Società in nome collettivo. — Può 
una Società anonima essere socia di una Società 
in nome collettivo? I pareri non sono concordi 
su questo punto e, per quanto autorevoli scrit- 
tori abbiano opinato in senso negativo, la Corte 
di Cassazione di Torino con recente sentenza in 
data 20 luglio 1906 si è pronunciata affermati- 
vamente in causa Richini contro Zagni. 

Coloro che non ammettono la possibilità della 
partecipazione della Società anonima ad altra 
in nome collettivo fanno presente che da una 
parte si avrebbe una Società anonima che ha 
per principio essenziale la responsabilità limitata 
dei suoi componenti, mentre dall'altra parte si 
avrebbe una Società in nome collettivo la quale 
poggia su di un principio diametralmente op- 
posto, quello cioè della responsabilità illimitata 
dei componenti la medesima. 

Già la Corte d'appello di Torino, nella sud- 
detta causa, riconoscendo che la eccezione surri- 
ferita potesse a tutta prima produrre impressione, 
aveva osservato che essa era fondata sopra un 
equivoco. Ed in proposito faceva rilevare che 
il carattere della Società in nome collettivo sa- 
rebbe pur sempre rispettato perchè la Società 
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anonima sarebbe responsabile non sino a con- 
correnza della quota conferita, ma illimitata- 
mente e cioè per l’intero suo capitale, che rap- 
presenta il suo essere economico giuridico. Data 
poi la pubblicità delle Società in nome collet- 
tivo, chi contratta con esse sa quale è la poten- 
zialità economica dell'ente con cui contratta 
poichè nel caso in cui uno dei soci sia una so- 
cietà anonima la responsabilità di questa è rap- 
presentata dal proprio capitale. 

Alla medesima opinione si è associata la Corte 
di cassazione di Torino, considerando che anche 
la Società anonima, nel caso di partecipazione 
a Società in nome collettivo, ha responsabilità 
illimitata, rispondendo non soltanto con la quota 
conferita ma coll'intero suo patrimonio al pari 
di qualsiasi altro socio, che sia persona fisica, 
atteso che pure tale socio non risponde che in 
ragione del suo essere economico e della sua 
potenzialità finanziaria. 

Nel concorso della Società anonima a costi- 
tuire la Società in nome collettivo non vi è però 
responsabilità particolare per i soci dell'anonima ; 
e difatti non sono i singoli soci che partecipano 
alla Società in nome collettivo, bensi l'ente della 
Società anonima, a cui spetta quindi la respon- 
sabilità illimitata, 

« Nè anco — soggiunge il Supremo Collegio — 
viene mutata la conseguenza accennata pel ri- 
flesso che una differenza siavi fra la persona 
fisica e l'ente della Società anonima e quindi 
non possano in egual modo concorrere e rispon- 
dere, in quanto la persona fisica possa poi ac- 
crescere le suc risorse patrimoniali persino colla 
eredità e quindi divenire maggiormente respon- 
sabile, mentre la Società anonima non avrebbe 
che il capitale procuratosi colle azioni, avvegnachè 
la Società anonima può trovarsi in condizione 
di accrescere il suo capitale e così la potenzia- 
lità per rispondere, vale a dire o mediante quel- 
l'aumento che sia stato regolarmente deliberato, 
giusta l’art. 158 del Codice di commercio, o per 
effetto dei fondi messi in riserva, ai sensi del- 
Part. 182 dello stesso Codice, oppure pel florido 
svolgimento degti affari commerciali od indu- 
striali che più rileventi ed in maggior numero 
abbia reso i cespiti dell'asse sociale >. 

A. M. 


| Note FINANZIARIE 


Società Tramvie Vicentine, Vicenza. 
— Si è legalmente costituita la suindizata So- 
cietà col capitale sociale di L. 900,000 diviso in 
azioni di L. 100 ciascuna, che può essere au- 
mentato in una o più volte fino a 4 milioni per 
semplice deliberazione del Consiglio d'Ammini- 
strazione. La durata della Società è fissata in 
anni 60. 

Scopo della Società è l'impianto ed esercizio 
di tramvie e ferrovie economiche nella provin- 
cia ed eventuali raccordi con altre tramvie an- 
che fuori della provincia. 

Il primo Consiglio è composto dei signori: 
dottor Guido Piovene, dottor Alessandro Zileri, 
comm. Alvise Do Schio, on. Magno Magni, ca- 
valier Giuseppe Luigi Ferrari, cav. Marco Gi- 
rardi, cav. Lorenzo Prosdocimi. 

A sindaci i signori: ing. Borgo, avv. Cuman, 
avv. Emiliani, ing. Schio, dottor Stecchini. 
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Compagnia Westinghouse di Freni, 
Torino. — A Torino si é costituita con la 
suindicata denominazione una Società anonima 
per la durata di 50 anni e col capitale di lire 
2,100,000 diviso in azioni da L. 250, aumen- 
tabile a L. 5,500,000 per semplice deliberazione 
del Consiglio. 

Lo scopo ë l'industria degli apparecchi di 
freni Westinghouse e loro parti per veicoli fer- 
roviari e congegni meccanici ed affini. 

Il Consiglio è composto dei signori: cav. An- 
gelo Cavalli, Mario Giani, Joseph Harry Lukach, 
ing. Alberto Haptyu, John Vills Cloud. 

Sindaci i signori: cav. G. D. Falco, cav. inge- 
gnere Ed. Thierbach e avv. Benedetto Savi. 

Società Italiana di Elettrochimica, 
Roma, — E' stata tenuta in Roma l'assemblea 
ordinaria di questa Società. 

Il bilancio chiuso al 30 settembre 1906 offre 
un saldo attivo di L. 769,173. 34, al quale ag- 
giungendo il saldo dell'esercizio precedente in 
L. 2,544. 63, ed il prelievo sul premio di emis- 
sione delle nuove azioni in L. 260,000, si ha 
un utile di L. 1,031,717. 97. 

Fatti i dovuti prelievi e per il Consiglio l'as- 


semblea ha deliberato un dividendo in ragione di ` 


L. 10 per azione, portando a nuovo le rimanenti 
L. 20,187. 84. 

A consiglieri furono rieletti i signori: R. Ressi, 
C. Stoffel e C. De-Haller, ed in sostituzione del 
compianto cav. Michela, fu eletto il sig. Adriano 
Le-Cointe. 

A sindaci i signori: Michele De Renzis, av- 
vocato Arturo Traversa e ing. Ferruccio Farina. 
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INFORMAZIONI 


A proposito del diploma di elettricista. 


Da quanto si rileva dalla Revue Poli- 
tecnique di Ginevra è stata presentata una 
mozione per invitare il Consiglio di Stato 
del Cantone di Vaud a stendere un pro- 
getto di legge che stabilisca le condi- 
zioni da adempiere per poter esercitare 
la professione di elettricista creando un 
diploma speciale a questo scopo. 

La Commissione ha respinto questo pro- 
getto perché l'esame necessario per otte- 
nere il diploma domandato non é possi- 
bile; tuttavia la Commissione ha ricono- 
sciuto che é necessario stabilire qualche 
cosa di positivo nel senso della mozione 
presentata. 


CONDUTTORI BIMETALLICI 
Ferro-Sodio 
Riferiamo aicuni altri particolar iintorno 
a questi nuovi conduttori. La tabella se- 
guente da i valori delle conducibilità dei 


metalli comuni rispetto al peso e r spetto 
al volume. 


Sodio . . fis 31.4 
Calcio . . IOO 45,1 
Potassio . š 86.8 22.1 
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Alluminio š 80.4 63.0 


Magnesio i 75-5 39.4 
Rame . i 37.5 97.0 
Argento . А 32.5 100 

Ого. А š 13.6 76.6 
Zinco . 1 14.5 29.6 
Cadmio . : 9.7 24.4 
Cobalto . : 6.8 16.9 
Stagno . : 6.7 14.4 


Nichel . ; $.0 12.9 

Fra i metalli comuni il sodio, come si 
vede, ë quello che ha la piü grande con- 
duttività elettrica per unità di peso. [noltre 
la preparazione del sodio é anchela meno 
costosa in paragone della estrazione del 
calcio, potassio e alluminio. Col processo 
Castler il prezzo di costo sarebbe di circa 
L. 1,20 al kg. e non oltrepasserebbe certo 
L. 1,50. 

Il processo Ashcroft permetterebbe di 
produrre il sodio a L. 0,80 al kg. e anche 
meno, posto che fossero risolte le diffi- 
coltà meccaniche del processo stesso. 

Si potrebbe forse anche con molta pro- 
babilità eletirolizzare direttamente il clo- 
ruro di sodio fuso; 11 KWO per kg. di 
sodio sarebbero forse sufficienti per questo 
trattamento. Il prezzo del sale è poco 
elevato, inoltre questo processo darebbe 
come sotto prodotto il cloro. 

Come si disse il sodio, per essere usato 
come conduttore, ha bisogno di essere 
racchiuso in tubi di ferro o di acciaio. Il 
Betts ha fatto costruire alcuni campioni 
di questi cavi ed ha raccolto in una ta- 
bella le principali costanti di un certo nu- 
mero di tali conduttori aventi un diametro 
compreso fra cm. 1,25 e cm. 15; il Betts 
calcola il peso del sodio e del ferro per 
unità di lunghezza, come pure le spese 
totali di impianto di questo conduttore 
ch'egli paragona con quelle relative a un 
conduttore equivalente in rame. Ecco i 
ptincipali risultati di questi calcoli: 
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cm. amp. amp. amp. 
2.25 29.9 79 109 0.42 
2.50 59.2 222 281 0.32 
3.75 96 $26 622 0.28 
$ 128 864 992 0.26 
.750 269 1908 2177 0.25 
IO 380 3270 3650 0.24 
12.50 $18 $152 5670 0.22 
15 670 7460 | 8130 0.22 


Questi dati sono calcolati supponendo 
che il prezzo del sodio sia di lire 0,80 al 
kg; la cifra é certamente troppo bassa 
per ora, ma potrà forse essere raggiunta 


quando la vendita del metallo aumenterà. 
In detti calcoli peró anche il prezzo del 
rame ë stato supposto piü basso dell'or- 
dinario, a L. 1,80 il kg. 

L'economia che si può realizzare vien 
mostrata nel seguente esempio. Un con- 
duttore in rame da L. tooo supponiamo 
che venga sostituito da uno di sodio da 
L. зоо. ll regime più economico si rav- 
giunge quando le spese in interesse del 
capitale, e in perdite di potenza nella li- 
nea, sono eguali. Nel caso del conduttore 
in rame le spese annuali sono di L. 60 
per gli interessi, e di L. 60 per l'energia 
perduta ossia L. 120. Adottando il con- 
duttore di sodio le spese si riducono alle 
seguenti: interessi L. 18; energia per- 
duta L. 60; totale L. 78. Volendo rea- 
lizzare la massima economia si dovrebbe 
impiegare un conduttore in sodio di $550 
lire; le spese sarebbero allora: interessi 
L. 33; perdita d'energia L. 32,75; totale 
L.-65,55. 

ll Betts nel gennaio dell'anno passato 
ha fabbricato un conduttore lungo 45 m. 
con dei tubi di ferro del diametro di cm. 
3,75. ll riempimento è stato eseguito a 
caldo, con del sodio fuso; le estremità 
erano protette dalla azione dell'umidità 
mediante un intonaco composto di grafite 
e olio poi gli estremi venivano ricoperti 
da calotte di ghisa attraverso le quali 
passavano dei bulloni in rame. 

Il conduttore fu provato con una cor- 
rente di $00 amp., la resistenza era di 
0,00003 ohm per metro. Il prezzo d'im- 
pianto di tali conduttori potrebbe dive- 
nire più conveniente impiegando tubi di 
ferro speciali a pareti sottili. 


Royal Institution di Londra. 


In un recente congresso generale dei 
membri della Royal Institution furono 
eletti membri onorari i professori A. Ri- 
ghi, P. Lenard, W. C. Röntgen, J. H. 
Van't Чой, T. W. Richard, А. von Bayer, 
H. J. Angstrom, H. H. Hildebrandsson. 
Per noi italiani. questa notizia ë impor- 
tante perché ci mostra in quale alta con- 
siderazione siano tenuti all'estero i nostri 
scienziati. 


Il cobalto e gli accumulatori 
elettrici. 


Qualche giornale straniero ha riportato, 
in brevi note, la notizia della scoperta 
fatta da Edison di ricchi giacimenti di 
cobalto nella Carolina settentrionale e nel 
Tennessee, e dell'opinione espressa da lui 
che tale scoperta debba recare una vera 
rivoluzione nell’industria elettrica. Infatti, 
gli automobili elettrici non sembrano si- 
nora abbastanza pratici, a cagione del 
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peso rilevante degli accumulatori, 1 quali, 
quando fossero costruiti col sistema im- 
maginato da Edison, sostituendo, cioè, il 
cobalto al piombo, diminuirebbero il loro 
peso specifico nella proporzione da 3 a !, 
ed il costo di un automobile elettrico di- 
verrebbe molto più accessibile. « Ritengo 
— sono parole attribuite a Edison — che 
il cobalto trovato mi permettera di creare 
un nuovo veicolo, col quale ridurrò del 
so per cento il costo della locomozione 
nelle città ». La durata di tale elemento 
sarebbe poi da 3a $ volte maggiore. 

La notizia può avere una reale impor- 
tanza, ma andrà accolta con una certa ri- 
serva da noi europei, tanto più che finora 
— a quanto ne sappiamo — essa ha fatto 
argomento di brevi articoli di giornali 
politici soltanto: gioverà perció riservare 
il giudizio alle informazioni che necessa- 
riamente ne daranno i giornali tecnici. 

Intanto si trova opportuno di riassu- 
mere qui alcuni dati scientifici compara- 
tivi che parrebbero avvalorare le previ- 
sioni dell'Edison, ammesso che i giaci- 
menti di cobalto siano di tale importanza 
da renderne il prezzo corrispondente agli 
altri elementi che concorrono alla mag- 
giore economia del suo uso. 

Ecco 1 dati comparativi che si cono- 
scono: 

Peso atomico del piombo. . . 20643 
» del cobalto. . . 58.75 
Equivalente chimico del piombo. 1.0735 
> > del cobalto. 0.3056 
Equiv. elettro-chim. del piombo. 103.22 

» » del cobalto. 29.38 
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Vocabolario tecnico illustrato. — (3i- 


stema Deinbardt e Schlomann) — voi 10 gie. 
menti di macchine e utensili per la lavorazione del metalli 
— (U.Hoepl!, Milano, L 6,50). 

I dizionari tecnologici che avevamo sin qui, 
sebbene pregevoli per la loro compilazione, riu- 
nendo in un solo volume una quantità non in- 
differente di vocaboli attinenti alle più svariate 
industrie, per non risultare di troppo grande 
mole, mancavaro di una quantità di vocaboli 
purtuttavia indispensabili all'ingegnere nell'eser- 
cizio della sua professione. 

Sarebbe stato invece certamente molto più 
utile che la materia fosse divisa in tanti libri 
separati dove venisse trattato un solo ramo 
tecnico, ma che però fossero del tutto completi 
in ogni loro parte, tanto da riuscire un potente 
aiuto nella lettura dei libri e dei giornali stra- 
nieri che vanno sempre più specializzandosi in- 
torno a ciascuno dei molteplici rami del campo 
industriale. 

E gli ingegneri Deinhardt e Schlomann se- 
guono appunto questo criterio, iniziando con 
questo primo volume una serie di dizionari tec- 
nici compilandoli, oltre che con una cura speciale 
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e perfettamente rigorosa, con concetti del tutto 
nuovi e ben diversi da quelli sin qui usati. Questi 
criteri consistono appunto nel disporre oltre che 
col solito ordine alfabetico i singoli vocabili, di 
riunirli in gruppi speciali (viti, cunei, chiodi, 
assi perni, supporti ecc.) e illustrare і termini 
stranieri corrispondenti con la lingua internazio- 
nale dei segni, schizzi, formole, simboli e cosi 
via. Questo metodo riesce evidentemente di 
grande vantaggio p«r l'interpretazione esatta di 
ogni vocabolo ed é tale da fare considerare 
questo libro, piü che un vocabolario, un vero e 
proprio libro di studio. 

Esso dunque riuscirà oltremodo gradito non 
solo agli ingegneri che si recano all’estero a 
scopo di studio o di affari, ma anche agli stu- 
denti dei corsi tecnici superiori per i quali og- 
gigiorno necessita una vasta conoscenza delle 
lingue straniere. 

Inutile aggiungere che al pregio grandissimo 
dell'opera vi è quello della estrema cura posta 
dall’editore per la nitidezza della stampa, aile 
numerose figure inserite nel testo e per la ele- 
ganza del volumetto che si presenta proprio 
come un gioiello che non deve mancare, anche 
pel suo basso prezzo, neppure nella piü modesta 
biblioteca di ogni studioso. 

L. C. 


J. Lombard et J. Caen. — Le contremaitre 
mécanicien. — Dunod et Pinat — Paris L.7,50* 


Il capo tecnico di una officina meccanica, 
oltre le sue cognizioni professionali, deve ne- 
cessariamente possedere delle nozioni d'aritme- 
tica, di geometria, di trigonometria, di fisica, di 
chimica, di meccanica e di elettricità per potere 
facilmente risolvere i ditferenti calcoli di ofh- 
cina. Egli deve inoltre conoscere i processi e i 
dispositivi che assicurano nel suo opificio il buon 
ordine e la sicurezza dei suoi operai e deve in- 
fine conoscere perfettamente tutte le differenti 
leggi che ad essi si riferiscono, 

Il libro pubblicato adesso dal Lombard, capo 
officina nella Scuola nazionale d’arti e mestieri 
di Lilla, unitamente al Caen, ispettore della 
Società degli industriali francesi contro gli in- 
fortuni sul lavoro, tratta completamente e con 
molta semplicità e chiarezza tutte queste mol- 
teplici questioni. Nella prima parte, che con- 
tiene i principi fondamentali delle materie sopra 
accennate, gli A. accompagnano ogni dimostra 
zione con numerosi esercizi numerici riferentisi 
ai calcoli di officina, e specialmente con cura 
è trattata l'elettricità le cui applicazioni indu- 
striali sono sempre più numerose. 

Lo studio dei mezzi che permettono di otte- 
nere l’ordine di una officina, come le precau- 
zioni da prendere per assicurare agli operai le 
migliori condizioni del lavoro, tanto dal punto 
di vista igienico come per le prevenzioni degli 
infortuni, costituisce la seconda parte di questa 
pregevole opera. 

Infine l'ultimo capitolo si riferisce allo studio 
delle leggi operaie francesi e molto opportu- 
tunamente per rendere la loro interpretazione 
più chiara possibile e alla portata di coloro pci 
quali il libro è destinato, il testo di ciascuna di 
esse è seguito da un questionario costituito da 
una serie di domande e risposte. 

Certamente dunque questo libro sarà favore- 
volmente accolto anche fra noi, perchè è su- 
scettibile di rendere numerosi servigi non solo 
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al capo tecnico, ma anche al Direttore di una 
officina meccanica. 


І. C. 


AA — [P 


TALIA ED ESTERO 


Premio Nobel. — L'Accademia delle scien- 
ze di Stockolma ha destinato quest'anno il pre- 
mio Nobel per la chimica a Henri Moissan e 
per la fisica a Joseph-John 7 homson Il Moissan 
è membro dell'Istituto di Francia, professore alla 
scuola di farmacia di Parigi, incaricato del corso 
di chimica generale alia Facoltà di Scienze; ha 
solo 54 "anni e il suo nome è conosciuto da 
scienziati e profani, principalmente per i lavori 
sulla sintesi del diamante e delle pietre pre- 
ziose, mediante il forno elettrico. 

Fra gli studi più recenti del Moissan bisogna 
inoltre citare le sue ricerche sulle varietà del 
carbonio e specialmente le ricerche intorno al 
fluoro; egli è riuscito ad isolare e liquefare que- 
sto elemento e a dimostrare che esso è uno dei 
più importanti per la sua potenza chimica e fi- 
sica, nella serie fluoro, cloro, bromo e iodio. 

J.-J. Thomson, l’altro premiato, ha appena 50 
anni; egli è presidente della Philosophical So- 
ciety di Cambridge, presidente della Sezione di 
matematica e di fisica della British- Associaticn. 
Egli ha pubblicato numerosi e importanti lavori 
di fisica; nel 1896, appena conosciuti gli studi 
sui Raggi Róentgen, egli eseguì delle ricerche 
analitiche e matematiche su questi raggi e pub- 
blicò poi il risultato dei suoi studi nel Discharge 
of Electricity through gases; in questo lavoro si 
propose di stabilire una teoria matematica del- 
l'elettricità onde poter dare una spiegazione ra- 
zionale e rigorosamente scientifica al fenomeno 
di raggi X. 

Sono ben conosciuti inoltre i lavori di J.-J. 
Thomson sulla tecria degli elettroni: fu appunto 
questo scienziato che determinò il numero, la 
massa e la carica degli elettroni contenuti in un 
certo volume di gas. : 

Esposizione universaie di apparec- 
chi elettrici & Montréal. 1907. — Du- 
rante l'autunno del presente anno sarà tenuta 
a Montréal una esposizione universale di tutti 
i generi di apparecchi elettrici: dinamo, motori, 
lampade, commutatori, accumulatori, ed ogni 
altra varietà di apparecchi conosciuti in questo 
campo. Tale esposizione sarà aperta a tutti i 
paesi del globo e il suo scopo è quello di dare un 
nuovo, grande impulso alla scienza ed all'indu- 
stria elettrica permettendo a tutti gli elettricisti 
del mondo di rendersi esattamente conto dello 
sviluppo diogni ramo della elettrotecnica. 

Gli organizzatori di questa esposizione hanno 
eletto un comitato, il quale sarà incaricato di 
stabilire i dettagli di tutta l'organizzazione. I 
componenti saranno: presidente, Walbauk, vice- 
presidente della Montréal Light Heat and Po- 
wer ; segretario, Pilcher, della Canadian General 
Electric Cy. Tra i direttori si notano: Milne, 
della Allis Chalmers Bullock Co.; Kelsch Sayer 
e Smith, della Pringle e Co.; Baigne, della We- 
stinghouse; Dawson, della Dawson e Co. ; Olney 
della Philips Insulated Wire e Co, ; О’ Leary, 
della O' Leary e Co. 

La durata dell'esposizione sarà dal settembre 
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all'ottobre del 1907. Le associazioni degli elet- 
tricisti di tutto il mondo sono state già invitate. 

Aumento del prezzo del platino. — La 
casa W.-C. Heraus di Hanau dà le seguenti spie- 
gazioni a proposito dell'eccessivo rialzo del prezzo 
del platino. 

Il consumo di questo metallo nel 1905 è stato 
sensibilmente” superiore a quello degli anni pre- 
cedenti. La Russia che & il solo paese europeo 
che possiede delle miniere ricche di platino, non 
ha potuto aumentare la produzione in relazione 
all'aumento della richiesta. 

Le quantità di minerale estratto al principio 
del 1906 sono state insensibili a causa dei con- 
tinui movimenti rivoluzionari che hanno fune- 
stato la Russia; da questo rallentamento del 
lavoro delle miniere di platino ne & venuto che 
alcune case, le quali si dedicavano al trattamento 
dei minerali di questo prezioso metallo, hanno 
dovuto dar fondo alle loro riserve. 

Di questo stato di cose hanno' tosto appro- 
fittato i mercanti di minerali russi che non ven- 
dono se non a prezzi elevatissimi. In poche set- 
timane i corsi del platino hanno aumentato di 
di 1250 lire al chilo, senza contare che l’au- 
mento non tende a cessare. 

Sembra che in tutto questo non sia estranea la 
speculazione privata. 

П forno elettrico di Moissan. — Il forno 
elettrico ideato dal Moissan si compone di due 
blocchi di carbonato di calce sovrapposti. Nel 
centro del blocco inferiore trovasi una cavità 
nella quale si colloca il crogiuolo; due scana- 
lature laterali danno passaggio agli elettrodi, il 
cui diametro varia coll’intensità della corrente. 
Nel coperchio, precisamente sopra il punto ove 
si forma l'arco, è praticata una cavità a forma 
elissidale per riflettere il calore sul crogiuolo. 

Il forno in complesso consta adurque di ua 
arco voltaico molto intenso, racchiuso ‘in una 
piccola cavità, sopra un crogiuolo di carbone; 
l'arco è perfettamente separato dalla materia 
sulla quale deve reagire. 

Non appena stabilito l'arco, nell’ interno del 
forno si formano abbondanti gas, i quali, ana- 
lizzati, furono riscontrati in gran parte composti 
da idrogeno e ossido di carbonio; nel forno si 
ha così un mezzo riduttore nel quale si ren- 
dono possibili numerose e nuove esperienze, 

Per ottenere il diamante artificiale il Moissan 
satura del ferro con del carbonio ad una tem- 
peratura che varia tra 1000? a 3000* С. Il car- 
bonio fonde, si puó dire, nel ferro in fusione. 
Verso 3000? il carbonio ë divenuto grafite la 
quale contiene dei piccoli diamanti che sono 
messi in libertà fondendo il ferro con un acido. 
Il Moissan ha cosi ottenuto non solo dei dia- 
manti neri, ma anche dei diamanti trasparenti. 
Le quantità furono sempre piccolissime, ma ora- 
mai è fuori dubbio la formazione del dia- 
mante col forno elettrico. 

Il forno elettrico ha permesso inoltre al Mois- 
san di poter studiare la chimica delle alte tem- 
perature. Alcune reazioni, che non siuscivano 
per la insufficienza di temperatura, poterono es- 
sere proseguite e anche completate. 

Con questo mezzo gli ossidi irreducibili col 
carbone come la silice, l'allumina, l’ossido di 
uranio, furono ridotti, alla temperatura del forno 
elettrico, e si misero in libertà i relativi corpi 
semplici o pure si ottennero i loro composti col 
carbonio. Un certo numero di composti con- 
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siderati finora come refrattari, ossia molto stabili 
a 1800* C. vennero volatilizzati o dissociati. 

Col forno elettrico il Moissan ë riuscito a di- 
stillare il rame, l'oro, alcune leghe di rame e 
oro, dei metalli della famiglia del platino e al- 
cuni della famiglia del ferro. 

Egli ha cost dimostrato che non esistono corpi 
refrattari: tutti i metalli ad una temperatura 
data, sempre molto elevata, sono ridotti liquidi 
€ passano poi con facilità allo stato gassoso. 

Da queste ricerche si è potuto ricavare un 
fatto interessante: il sole, costituito dalla mag- 
gior parte dei corpi semplici terrestri, non può 
avere una temperatura superiore a 6590°, poichè 
altrimenti esso non potrebbe essere costituito in- 
ternamente da un nucleo solido o liquido e sa- 
rebbe tutta una atmosfera gassosa. Recenti osser- 
vazioni hanno confermato questa affermazione; 
sul Monte Bianco si è infatti misurata la tempe- 
ratura solare la quale è stata trovata di 5920°. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal 22 febbraio al 1} marzo 1906. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presso 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


Perego Arturo a Torino — Trasformatore 
destinato ad eliminare l'induzione elettrosta- 
tica delle linee telefoniche e telegrafiche, si- 
stema Perego Arturo — richiesio il 22 feb- 
braio 1906, per anni 3. 

Sociétè Anonyme Westinghouse a Parigi 
— Sistema di collegamenti per motori elet- 
trici a corrente continua — richiesto il 24 
febbraio 1906, per anni 15. 

Aktiebolaget Nautiska Instrument a 
Stoccolma — Perfezionamenti nei ricevitori e 
microfoni telefonici combinati — richiesto il 
9-febbraio 1906, per anni 6. 

Ciri Silvio di Vincenzo a Roma — Suo- 
neria elettrica di sicurezza a due battenti al- 
ternati — richiesto il 28 febbraio 1906, per 
un anno. 

Andrews Lyman Smith a New-York — 
Innovazioni nei commutatori o relais elettrici 
e nei metodi di azionare le rispettive ancore — 
richiesto il 17 maggio 1905, per anni 6. 

Jeantand Crarles a Parigi — Application 
d'une matière active spéciale à la fabrication 
des accumulateurs — richiesto il 3 gennaio 
1906, per anni 3, conrivendicazione di prio- 
rità dal 5 gennaio 1905. 

Berry Thomas Henry e Berry Voltaire 
a San Francisco, California (S. U. d'America) 
— Perfectionnements apportées à la commande 
et au réglage des organes utilisés dans les 
circuits ou systèmes télégraphiques et en par- 
ticulier, dans les systémes télégraphiques qua- 
druplex — richiesto il 17 febbraio 1906, per 
anni 6, | 

A. E. G. Thomson Houston Società Ita- 
liana di Elettricità a Milano — Distri- 
buzione di corrente alternata in una rete con 
diramazioni, in una delle quali avvengono 
oscillazioni di carico — richiesto il 6 febbraio 
1906, con rivendicazione di priorità dal 5 set- 
tembre 1905,completivo della privativa 218/108 
di anni 6 dal 31 dicembre 1905. 


Marconi Guglielmo a Londra — Perfezio- 
namenti nella telegrafia senza fili e ad essa 
relativi — richiesto il 19 febbraio 1906, per 
anni 15. 

Kuhlo Franz a Berlino — Commutatore a 
mercurio con interruzione della corrente tra 
mercurio e mercurio mediante un diaframma 
isolante — richiesto il 3 marzo 1906, per 
acni 6. Importazione, 

Casassa Nicoló fu Andrea a Genova — 
Trasmettitore elettromagnetico di ordini a di- 
stanza — richiesto il 23 febbraio 1906, per 
anni 3. 

Compagnie d'Electricité Thomson Hou- 
ston de la Méditerranée a Bruxelles e 
Parigi — Perf:ctionnements aux systèmes de 
mesures électriques — richiesto il 26 febbraio 
1906, per anni 6. 


. Thomson Houston A. E. G. Società Ita- 


liana di Elettricità a Milano — Sistema 
di comando d'interruttori sopra una rete ali- 
mentata ora a corrente alternata ora a cor- 
rente continua — richiesto il 26 febbraio 1906, 
per anni 6. 

Mildé Ch. fils & Cie a Parigi — Tableau lu- 
mineux indicateur de sonnerie — richiesto il 
13 marzo 1906, per anni 6, con rivendica- 
zione di priorità dal 14 marzo 190$. 
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Corso odierno per fine corrente 
Roma-Milano, 25 Dicembre 1908. 
Edison Milano. L. 818 — Forni elettrici...L. 90— 
Trams Roma.... » 818 — Gen, Telef. oom.. > 
Tram. varesine.. » Gen. Telef. pref. > 
Gas Roma...... » 1309 — | Richard-Ginori, » 418 — 
Illum. Napoli... » Pirelli e C......» 
Off. El.Genovesi. » 622 — | Lapgen-Wolf.... » 565 — 


Carburo ital.... » 1272 — Tecnomaaio...... > 31 — 
»  piemon.» — — | Acciaierie Terni » 1:00 — 
Elettrochimica . > 183 — Al. F. Piombino. » = — 


» 519 — | Siderurg Savona > 416 — 


METALLI. 


Prezzi pertonn.ingl. = 1016 kg. 
Londra, 25 Dicembre 1926. 


Kerka.... .. .. 


Rame G. M. B. (contanti) » Let. 106 15 — 
Id. Best selected (contanti). . ^» 112 10 — 
Id. Elettrolitico . . . . + >P 112. — — 
Id. in fogli . . . + . . . » 124. — — 

Stagno (contanti). . . . . . >» 196. 28 — 

Piombo inglese (contanti) . . . » 20. 5 — 
ld. spagnolo. . . . . + . >» 20 — — 

» 28.2.6 


Zinco ordinario. . . . e a . 


(Metallurgica) Livorno, 25 Dicembre 1906. 
Al Quintale franco Italia 


Rame in fili 2 m/m e più . . + + + . L. 281 


» » 2m/memeno. . . . + . L. 988 
CARBONI DÀ MACCHINA. 
(Per tonnellata, al vagone) 

Genova, 25 Dicembre 1906. 
Cardiff extra . . . . . .L. 85.50 a —. — 
Cardiff 1a qualità . . . . . . . »B4b0a—-.— 
Cardiff 22 qualità . . . . . > — — —— 
Newport . . . ` . . è ° . »88 50a —. — 
Newcastle . . . . . . + . + . 280. 50а—.— 
Newpelton . . . . s . . . + 29.00 —— 

Livorno, 25 Dicembre 1906. 
Cardif 1* Qualità . . . + è à L. 85 504936. — 
» 84.508 85. — 


» 2 Qualità . . . . eà 


dente сме cL ммм e I — — ч — x T n о IT T 


Prof. A. BANTI Direttore responsabile. 
L’ Elettrícista, Serie II, Vol. VI, n. 1, 1907. 
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METODO PER LA GENERAZIONE 


di onde elettriche continue 


Der Pror. VALDEMAR POULSEN 


Applicazioni alla Telegrafia e Telefonia senza fili 


In questi giorni ha destato molto inte- 
resse, nel campo scientifico, una nuova 
invenzione dovuta al danese Valdemar 
Poulsen, la quale produrrà certamente 
una vera rivoluzione negli attuali sistemi 
di telegrafia senza fili, e permetterà di 
risolvere completamente i) sistema della 
radiotelefonia. 

I lettori sanno che per ottenere il per- 
fetto accordo (sintonia) fra due stazioni 
radiotelegrafiche, è indispensabile far uso 
di onde continue (fig.158), poichè, quando 
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Fig. 158. — Onde elettriche continue, 
Fig. 159.— > » smorzate, 


le onde sono smorzate (fig. 159), i fenomeni 
di risonanza dei ricevitori sono sempre 
incerti. 

Finora non si era riusciti a produrre 
delle onde persistenti, utilizzabili in ra- 
diotelegrafia, e per conseguenza tutti gli 
attuali sistemi di telegrafia senza fili sono 
basati sull'uso di scintille, le quali pro- 
ducono onde fortemente smorzate. 

Il Poulsen ha trovato un metodo per la 
generazione delle onde continue e lo ha 
subito applicato, con felice successo, alla 
telegrafia senza fili. 
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Metodo per la generazione di onde elettriche 
continue. 


Prima del Poulsen, molti scienziati, allo 
scopo di rendere più perfetti i sistemi di 
radiotelegrafia, avevano tentato di pro- 
durre delle onde continue. Sembrò che si 
fosse vicini alla risoluzione di questo im- 
portante problema quando nel 1899 il 
fisico inglese Duddell osservò il fenomeno 
seguente : Se parallelamente ad un arco e- 
lettrico, generato da una corrente continua, 
si pone un circuito oscillante costituito 
da una conveniente capacità (K) e da 
un'autoinduzione (L), l'arco sarà, in certe 
condizioni, all'unisono; nello stesso tempo 
si produrrà, nel circuito oscillante, o una 
corrente alternata con un periodo eguale 
a quello della nota emessa dall'arco. In 
altri termini una parte della corrente con- 
tinua si trasforma in una corrente alternata 
di ampiezza costante, e la energia consu- 
mata da quest'ultima ë fornita dalla stessa 
corrente continua. 

Duddell trovò inoltre che l'arco non può 
divenire « musicale » e quindi il fenomeno 
non può aver luogo, se non si soddisfano 
certe condizioni. 

Occorre cioè che il rapporto tra la va- 
riazione d'intensità della corrente passante 
per il conduttore e la corrispondente va- 
riazione della caduta di potenziale dello 
arco sia negativo, vale a dire che il po- 
tenziale diminuisca col crescere dell in- 
tensità della corrente. Se dunque dV rap- 
presenta una piccola variazione della dif- 
ferenza di potenziale dell'arco nel tempo dt 
eguale ad un semi-periodo, e d/ la varia- 
zione corrispondente della corrente che 
traversa l'arco, dovrà aversi 
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valore assoluto, maggiore della resistenza 
del circuito della corrente alternata, cioè 


dovrà aversi 
dV 
(5r) pu 


in cui R indica la resistenza del circuito 
secondario. 
Nella fig. 160 che rappresenta la dispo- 
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Inoltre, il rapporto deve essere, in 


Fig. 160, — Circuito Duddel, 


sizione di Duddell, a e b sono le condut- 
ture della corrente continua; L e K rap- 
presentano l'autoinduzione e la capacità 
della corrente alternata; d ë uñ rocchetto 
d'autoinduzione che serve ad impedire il 
passaggio delle correnti alternate attra- 
verso le condutture a, b. 

ll periodo di vibrazione del circuito 
della corrente alternata sarà approssima- 
tivamente 

T—inyLK 
e la frequenza 
I I 
22 T 2r VLK 
Se L si esprime in henry e K in mi- 


crofarad la frequenza sarà data da 
10? I 


Il sistema Duddell non era assoluta- 
mente applicabile alla telegrafia senza fili, 
perché tanto l'intensità che la frequenza 
della corrente alternata (da 30 a 40,000 
oscillazioni al secondo) risultavano insuf- 
ficienti. Furono immaginati altri metodi 
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sia elettrici che meccanici per ottenere 
onde elettriche continue aventi una con- 
siderevole frequenza ed intensità, ed il 
Poulsen riusci a risolvere questa interes- 
sante questione, trasformando la semplice 
esperienza fisica dell'arco musicale, in un 
sistema fisico-tecnico atto a produrre delle 
onde elettriche persistenti. 

Col metodo Poulsen l'arco luminoso 
viene posto in un'atmosfera di idrogeno 
o di composti di idrogeno. In questo stato 
particolare l'arco genera delle correnti 
alternate di una intensità considerevole, 
la cui frequenza può variare da 200.000 
ad 1.000.000 di vibrazioni per minuto 
secondo. 

Nelle prime esperienze eseguite dal 
Poulsen i due carboni dell'arco erano 
posti orizzontalmente, ciò che permetteva 
di immergere con facilità l'arco luminoso 
c le parti attigue degli elettrodi in una 
fiamma di alcool o di gas (fig. 161). 

ll gas ordinario, l'idrogeno e l'etere 
permettono di rag- 
giungere delle fre- 
quenze molto più 
clevate di quelle 
che siotterrebbero 
facendo uso dei 
vapori di alcool. 
Anche l'ammonia- 
ca produce un 
buon effetto. 

Per ottenere le 
oscillazioni, l'arco 
deve essere porta- 
to ad una certa 
lunghezza,la quale 
può essere in se- 
guito variata di poco, senza che le oscil- 
lazioni cessino. 

ll Poulsen chiama lunghezza attiva 
quella per la quale l'arco produce le oscil- 


Fig. 161. -— Circuito Duddel con 
arco luminoso nei vapori 
di alcool, 


lazioni. La lunghezza attiva cresce con la 


intensità della corrente di alimentazione, 
e diminuisce coll' aumentare della tre - 
quenza delle oscillazioni, 

Il rapporto tra l'autoinduzione e le ca- 
pacità del circuito della corrente alternata 
può variare entro limiti abbastanza vasti 
senza che l'arco cessi di vibrare. 

ll Poulsen credette in principio che la 
maggiore efficacia, esercitata dall'idrogeno 
sull'arco oscillante, fosse esclusivamente 
dovuta al grande potere refrigerante del- 
l'idrogeno. E' infatti dimostrato che l'arco 
luminoso si raffredda considerevolmente 
immergendolo in un'atmosfera idrogenata. 

In seguito però ritenne che la superio- 
rità specifica dell'idrogeno come mezzo 
ambiente dell'arco oscillante, fosse una con- 
seguenza delle proprietà fisiche che carat- 
terizzano questo gas, il quale per la grande 
velocità del suo atomo, è un eccellente 
conduttore dcl calore e dell'elettricita. 
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E' probabile dunque che l'azione non 
sia soltanto termica, ma anche elettrica. 

Se l'arco si immerge in un'atmosfera 
di azoto si ottiene una frequenza di oscil- 
lazione notevolmente più elevata di quella 
che si ottiene nell'aria atmosferica. 

Sembra dunque che l'ossigeno eserciti 
un'azione dannosa sia 
perchè riscalda mag- 
giormente l'arco e gli 
elettrodi per il calore 
dovuto alla combu- 
stione,sia perchè pro- 
duce meccanicamen- 
te uno smorzamento 
mediante la reazione 
chimica che esso de- 
termina, sia infine 
perchè le due cause 
suddette agiscono 
concordemente 

Se s'immerge l'arco ad idrogeno in un 
potente campo magnetico, la caduta di 
potenziale attraverso l'arco diviene assai 
considerevole in proporzione della lun- 
ghezza dell'arco stesso; in simili circo- 
stanze si può, diminuendo la capacità, au- 
mentare di molto l'autoinduzione del cir- 
cuito oscillante, elevando così considere- 
volmente la differenza di potenziale della 
corrente alternata tra le armature del con- 
densatore. 

L'esperienza ha inoltre dimostrato che 
in generale l’impiego di un cam- 
po magnetico aumenta conside- 
revolmente l'efficacia del sistema. 
Un campo magnetico trasversale 
produce anche l'effetto di ben 
definire geometricamente la po- 
sizione dell'arco rispetto agli elet- 
trodi, ciò che naturalmente ha 
una grande importanza per la 
costanza delle onde. — Il Poul- 
sen dice che è opportuno pro- 
durre il campo magnetico per 
mezzo della stessa corrente con- 
tinua che alimenta l’arco(fig. 162); 
in questo caso gli elettro-magneti 
del campo possono nello stesso 
tempo far la funzione di bobine 
di strozzamento. 

Egli impiega per l'arco luminoso due 
elettrodi, di cui uno (il catodo) è costituito 
di carbone e l'altro (l'anodo) di rame. 

Quando si usano correnti d'intensità 
elevata occorre raffreddare continuamente 
l'anodo di rame; a tale scopo il Poulsen 
adopera una corrente di acqua, La parte 
dell'anodo da cui emana l'arco è costi- 
tuita di un anello di rame, il quale può 
facilmente cambiarsi quando ha perduto 
troppo metallo per l'inevitabile consumo, 
sebbene assai limitato, al quale va sog- 
getto. 

ll consumo invece del catodo è in ge- 


Fig. 162. — Circuito Poulsen, 


nerale negativo, poichè, se come mezzo 
ambiente si adopera il gas ordinario, le 
particelle di carbonio si depongono nel 
punto in cui si forma l'arco. Allo scopo di 
rendere uniforme il deposito delle parti- 
celle di carbonio sull'elettrodo negativo, 
e di mantenere per molto tempo costante 
la lunghezza dell'arco, l'inventore impri- 
me al catodo un lentissimo movimento 
di rotazione intorno al proprio asse. 

Poichè l'esperienza ha dimostrato che 
l'idrogeno unito a carburo d'idrogeno si 
comporta meglio dell'idrogeno puro, il 
Poulsen impiega generalmente l'ordinario 
gas illuminante, e per mezzo di un tubo 
di uscita elimina il gas già utilizzato. 
Sembra infatti che le oscillazioni elettri- 
che producano una modificazione tale nel 
gas, per la quale la sua efficacia, come 
mezzo ambiente dell'arco, viene forte- 
mente diminuita. ll gas diviene più pre- 
sto inattivo aumentando l’energia delle 
oscillazioni. 

La fig. 162 mostra la più semplice dispo- 
sizione adottata per generazione delle onde 
persistenti; con essa il Poulsen, adope- 
rando una presa di corrente di 400 volt, 
e per una frequenza di circa 160,000 vi- 
brazioni al minuto secondo ha ottenuto 
una energia vibratoria di 1200 watt, e, 
per una frequenza di circa 240,000 vibra- 
zioni, una energia vibratoria di 900 watt. 

L'energia di vibrazione può essere ele- 


Fig. 163. — Dispositivo alla stazione trasmittente, 


vata a valori molto più grandi facendo 
uso di parecchi archi, raggruppati in quan- 
tità od in serie. 

Applicazione alla telegrafia senza fili 

H Poulsen, coadiuvato del Signor P. O. 
Pedersen, ingegnere e fisico danese, ha 
studiato il modo di applicare il suo me- 
todo per la generazione di onde elettri- 
che continue, ad un nuovo sistema di te- 
legrafia senza fili. 

Noi accenneiemo brevemente alle di- 
verse disposizioni adottate dall'inventore 
tanto per gli apparecchi di trasmissione 
che per quelli di ricevimento. 
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Per la trasmissione l'inventore ha adot- 
tato dei dispositivi molto simili a quelli 
dei sistemi già conosciuti. Per ció che ri- 
guarda l'impianto delle comunicazioni il 
Poulsen dice che si puó impiegare l'an- 
tenna e la comunicazione con la terra come 
circuito proprio di vibrazioni nel quale 
viene inserito l'arco, in modo che le vi- 
brazioni si creino direttamente sull' an- 
tenna; oppure si può, con l'aiuto di un 
attacco piü o meno intimo, trasportare 
all'antenna l'energia del circuito primario 
o circuito generatore. 

La fig. 163 rappresenta la disposizione 
più comunemente adottata dall'inventore. 

Per la formazione dei segnali il Poul- 
sen dice che si possono adottare nume- 
rosissimi metodi; noi ci limiteremo ad 
accennare ai рїї importanti. 

Un metodo che ha dato buoni risultati 
consiste nell'impiego del solito manipo- 
latore per stabilire e rompere la comuni- 
cazione dell'antenna col resto del sistema, 
nel quale le vibrazioni si producono in 
maniera continua. 

Un altro metodo consiste nell'uso del 
manipolatore per produrre periodicamente 
dei corti circuiti in una resistenza di gran- 
dezza considerevole, inserita nel circuito 
generatore o sull'antenna. Questo metodo 
è di una semplicità straordinaria e per- 
mette di telegrafare con una rapidità con- 
siderevole; le scintille che si producono 
sui contatti del tasto sono, in questo caso, 
quasi completamente eliminate. 

Si potrebbe realizzare la trasmissione 
dei segnali producendo dei periodici smor- 
zamenti del sistema; così, per esempio, 
accendendo e spegnendo l'arco ad ogni 
segnale, oppure modificando la sua lun- 
ghezza rendendolo alternativamente attivo 
ed inattivo. 

Altri metodi potrebbero ottenersi con 
la opportuna variazione della forza del 
campo magnetico, o della corrente di ali- 
mentazione, oppure facendo variare la cor- 
rente gasosa che traversa l'arco. 


— Passiamo ora agli organi di ricevimento, 


Per ottenere una risuonanza perfetta 
occorre rendere minima l'influenza degli 
organi che possono produrre un notevole 
smorzamento delle onde. 

A tale scopo il Poulsen inserisce nel 
sistema di ricevimento uno speciale in- 
terruttore T chiamato < Tikker », il quale 
rende intermittente la comunicazione del- 
l'apparato ricevente con il circuito risuo- 
natore. (Fig 164.) 

In virtü della continuità delle onde, che 
agiscono sugli organi di ricevimento, que- 
sta intermittenza non produce nessun ef- 
fetto dannoso; ma evita lo smorzamento 
che la presenza continua del detector po- 
trebbe generare. 

Il funzionamento del Tikker è sempli- 
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cissimo. Quando la comunicazione é in- 
terrotta il circuito risuonatore риб entrare 
in vibrazione sotto l'influenza delle onde 
emesse dal circuito trasmittente, senza che 
la presenza del detector possa produrre 
qualsiasi perturbazione o smorzamento ; 
subito dopo viene stabilita la comunica- 
zione ed il detector funziona assorbendo 
l'energia elettrica accumulata in un breve 
istante; poscia il sistema riprende la sua 
libertà di vibrare, il detector entra di 
nuovo in funzione e così di seguito. 
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Fig. 164. — Dispositivo della stazione ricevente. 


Queste alternazioni debbono essere na- 
turalmente assai rapide, in modo che se 
l'organo di ricevimento é costituito da un 
elemento termoelettrico, oppure da un di- 
spositivo bolometrico collegato ad un te- 
lefono, quest'ultimo possa rendere un bel 
suono. 

Come Tikker il Poulsen adopera un in- 
terruttore elettromagnetico, oppure una 
ruota dentata in rotazione contro i denti 
della quale batte una molla. Dalle espe- 
rienze eseguite semba che non sia in- 
differente la natura del metallo impiegato 
per i contatti, ed i risultati migliori sono 
stati ottenuti con contatti d'oro. 

La disposizione degli organi di ricevi- 
mento, con la quale il Poulsen ha otte- 
nuto una sensibilità maggiore ed un fun- 
zionamento piü sicuro, é quella rappre- 
sentata dalla figura 164. 

Nel circuito di vibrazione il condensa- 
tore C e l'autoinduzione L sono messi 
periodicamente in corto circuito con un 
condensatore c avente una capacità con- 
siderevole (in generale 0,2 microfarad) ed 
al quale è posto in derivazione il tele- 
fono t. 

Un tal sistema ha del resto un vantag- 
gio particolare dal punto di vista tecnico. 
S1 vede infatti che la capacità del circuito 
di vibrazione è determinata non solo dal 
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condensatore propriamente detto C, ma 
anche dalla piccola capacità c che si trova 
nel contatto intermittente. 

E naturale che più è grande il conden- 
satore C e meno considerevole ë l'influ- 
enza della capacità c sul numero delle vi- 
brazioni. ll vantaggio tecnico è dunque 
quello che la lunghezza d'onda, con la 
quale si trasmettono i segnali all'appa- 
rato ricevente, puó essere modificata d'una 
quantità insignificante senza che il rice- 
vimento ne risenta alcun danno. Si può 
scegliere nei diversi casi il valore di questa 
tolleranza, che, malgrado la sua esiguità, 
costituisce un fattore che rende più si- 
curo il funzionamento del sistema. 

Nell'apparato ricevente il telefono può 
essere combinato con un dispositivo bolo- 
metrico, con un termo-elemento, oppure 


соп una cellula elettrolitica, e le disposi- 


zioni da adottarsi in questi casi sono pure 
semplicissime. 

ll grado di nettezza dell'unisono rag- 
giunto dal Poulsen, sopra un medesimo 
campo d'azione, è di circa l'uno per cento. 
Col nuovo sistema si può dunque, per 
esempio, far lavorare contemporaneamente 
due stazioni A e B con una lunghezza 
d’onda di 600 metri, e, sul medesimo per- 
corso, due altre stazioni C e D con una 
lunghezza d'onda di боб metri, senza che 
i segnali si disturbino 4 vicenda. 

Il Poulsen ha potuto anche, collegando 
tre ricevitori ad una medesima antenna, 
ricevere contemporaneamente tre tele- 
grammi trasmessi da altrettante stazioni; 
la differenza richiesta in questo caso, per 
le lunghezze d'onda, è di circa il 3 per 
cento. 

Possedendo dunque un generatore che 
può emettere uno spettro d'onde elettri- 
che estensibile, per esempio, da lunghezze 
d'onda di 300 metri a lunghezze di 3000 
metri, il numero delle stazioni che si pos- 
sono mettere in azione sopra uno stesso 
territorio può essere elevato a parecchie 
centinaia. 

Poichè il generatore sviluppa maggiore 
energia con lunghezze d'onda più grandi, 
è necessario, in pratica, ripartire lo spettro 
in modo da impiegare le lunghezze d’onda 
maggiori per le più grandi distanze, e le 
lunghezze d'onda più piccole per distanze 
minori. 

H Poulsen ha impiantato una stazione 
trasmittente a Lyngby (fig.165) ed una sta- 
zione ricevente ad Esbjerg (fig. 166), alla 
distanza di 300 chilometri. I risultati che 
egli ha ottenuto sono stati assai soddi- 
sfacenti. 

Recentementeegliha eseguito degli espe- 
rimenti tra Lyngby e Newcastle-on-Tyne, 
ad una distanza di 900 chilometri, con ri- 
sultati ottimi, e tutto lascia supporre che 
con questo nuovo sistema potranno essere 
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superate delle distanze molto più lunghe. come asserisce il Ruhmer, far uso di vere 
І principali vantaggi del sistema Poulsen е proprie onde continue; ma basta aumen- 
i tare straordinaria- 
mente il numero delle 
scintille in ogni i- 
stante. 
joe n чы Infatti, il prof. Ma- 
s a E jorana ha potuto ese- 
(guire, con buoni ri- 
| ^4  sultati,delle esperien- 
ze di telefonia senza 
fili, mediante l'impie- 
go di un apparato 
di sua invenzione, 
col quale si possono 
produrre circa 10,000 
scintille al minuto se- 
condo. 

In ogni modo però, 
adoperando onde con- 
tinue, potranno otte- 
Fig. 165. — Stazione trasmittente “a Lyngby nersi risultati molto 
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sono costituiti dalla possibilità di telegra- :. 
fare simultaneamente sullo stesso terri- ` 
torio in proporzioni molto piü vaste che 
con i sistemi radiotelegrafici ordinari; 

dalla diminuzione considerevole del- 
l'impressionabilità dei ricevitori alle sca- м 
riche atmosferiche, ed infine dalla ten- 
sione assai ridotta alla sommità dell'an- 
tenna. | 

Il Prof. Majorana è riuscito in breve tem- | 
po a costruire ed impiantare gli apparecchi н 1: 4 
di Poulsen, ed ha eseguito interessanti ` ; | 
esperienze di telegrafia senza fili, che ha |. 
riprodotto durante una conferenza tenuta |. / 
in una sala dell'Istituto Telegrafico di ` ү, 
Кота. Ww J x 

Assistendo a quella conferenza noi ab- | 
biamo potuto convincerci della grande 
importanza pratica di questo nuovo si- 
stema. 

Applicazione alla telefonia senza fili. 
Per la trasmissione della parola a di- 


spondente alle modulazioni della voce, 
perché le oscillazioni elettriche trasmesse 
possano riprodurre sulla membrana di un 
telefono, posto alla stazione ricevente, le 
vibrazioni sonore che agiscono sul tra- 
smettitore. 

Sappiamo anche che per influenzare le 
oscillazioni elettriche con la voce, si può 
ricorrere a due metodi diversi; ossia si 
può modificare l'intensità delle onde man- 
tenendo costante la loro frequenza, oppure 
si può modificare la frequenza senza va- 
riare l'intensità, modificando così il grado 
di unisono delle due stazioni corrispon- 
denti. 

Ambedue i metodi permettono di tra- 
smettere delle onde elettriche, aventi 
delle modulazioni perfettamente identiche 
a quelle della voce. 

Alla stazione ricevente basterà far uso 
di un detector ordinario (contatto micro- 
fonico, detector elettrolitico, detector ma- 
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stanza non è assolutamente indispensabile, Fig. 167.— Veduta esterna della Stazione di Lyngby. 


più soddisfacenti. Con 
la scoperta del Poul- 
sen il problema della 
telefonia senza fili en- 
tra dunque in una 
nuova fase. 

L’inventore stesso, 
nella sua conferenza 
tenuta a Berlino, ha 
accennato brevemen- 
te al modo di risol- 
vere questo interes- 
santissimo problema, 
con l’impiego delle 
onde continue da lui 
ottenute. 

È noto, del resto, 
che basta modificare 
queste onde conti- 
Fig. 166. — Stazione ricevente ad Esbjerg. nue in maniera corri- 


gnetico) in serie con un telefono ed una 
pila. Per una lunghezza d'onda invaria- 
bile, una variazione dell'intensità produrrà 
una variazione corrispondente dell'azione 
sul ricevitore; per una lunghezza d'onda 
variabile ed una intensità costante, un 
numero variabile di onde agirà sul rice- 
vitore in intervalli di tempo eguali e lo 
effetto dipenderà dal numero delle onde 
ricevute. 

Citeremo, a questo proposito, le inte- 
ressanti esperienze di telefonia senza fili, 
eseguite recentemente dal Ruhmer. Come 
generatore d'onde egli ha adoperato un 
apparecchio Poulsen alimentato da una 
corrente di soli 220 volt, е per 11 circuito 
oscillante ha impiegato sette bottiglie di 
Leyda (circa 0,02 microfarad) messe in 
serie con un'autoinduzione regolabile e 
con l'avvolgimento primario di un trasfor- 
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matore di Tesla. I secondario di questo 
trasformatore era collegato ai capi di un 
secondo arco luminoso. 

Al posto dell'autoinduzione d, destinata 
ad impedire il passaggio delle oscillazioni 
elettriche a traverso le condutture a e b, 
(fig. 160), il Ruhmer ha posto una bobina 
d'induzione, il cui secondario era collegato 
con un microfono e con una batteria, 

Le esperienze sono state coronate da 
ottimi risultati ; il secondo arco luminoso 
riproduceva con intensità e nettezza con- 
siderevole tutte le parole pronunciate da- 
vanti al microfono. 

Non si puó dire con sicurezza se in 
questo caso vari l'intensità o la frequenza 
delle onde elettriche; molto probabilmente 
si produce una simultanea variazione di 
ambedue le grandezze. 

Per la trasmissione a distanza il Ruhmer 
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ha tolto il secondo arco luminoso ed ha 
collegato il secondario del trasformatore 
di Tesla da un lato all'antenna e dall'altro 
alla terra. 

Come ricevitore ha usato un detector 
elettrolitico, attaccato alle armature di un 
condensatore in serie con l'antenna rice- 
vitrice, e portante, in derivazione, un te- 
lefono ed una pila. 

| risultati ottenuti sono stati assai sod- 
disfacenti. Con antenne alte circa un metro 
e mezzo il Ruhmer ha potuto trasmettere 
la parola in maniera chiara ed intensa 
alla distanza di 35 metri. 

Senza dubbio questo metodo, impiegato 
con antenne di grandi dimensioni, permet- 
terà una buona corrispondenza radiotele- 
fonica alla distanza di parecchi chilometri. 
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UN NUOVO APPARECCHIO 
per lo studio delle correnti alternate 


Nel fascicolo 7-8 pagina 365 del < Jour- 
nal de Chimie Physique >, i sigg. Соттом 
e MouroN publicano un capitolo di un loro 
libro ora in stampa sugli Ultramicroscopi 
e gli oggetti ultramicroscopici intitolato: 
Studio ultramicroscopico del trasporto elet- 
It rco. 

In esso gli Autori mostrano come si 
possa studiare il trasporto elettrico dei 
colloidi servendosi dell'Ultramicrospio (1). 
1 granuli dei colloidi, che nell’Ultramicro- 
scopio appariscono come punti brillanti 
su fondo oscuro, si muovono sotto l’azione 
della corrente elettrica andando al polo 
positivo o al polo negativo a seconda 
della natura del colloide o del liquido nel 
quale è sospeso. Sotto l'azione della cor- 
rente alternata i granuli vibrano colla 
corrente e appariscono sotto forma di 
linee luminose. Spostando rapidamente il 
preparato, per mezzo del movimento del 
piatto del microscopio, perpendicolarmente 
alla direzione del moto impresso ai gra- 
nuli dalla corrente alternata, si vede, per 
la persistenza delle immagini sulla retina, 
una curva luminosa, Gli Autori hanno 
constatato che il movimento dei granuli 
è sincrono colla corrente. 

Non credono però che si possa utiliz- 
zare il fenomeno per lo studio delle cor- 
renti alternate perchè, dicono, la curva 
che si vede è troppo poco luminosa per 
essere fotografata, e troppo poco persi- 
stente perchè si possano afferrarne i det- 
tagli osservandola. 

Credo invece che, con opportuni adat- 
tamenti, si possa utilizzare il fenomeno 


per lo studio delle correnti alternate, sia 
fotografando la curva luminosa, sia osser- 
vandola direttamente. 

Imprimiamo al preparato, riposante sul 
piatto dell’ Ultrami- 
croscopio, un moto 
alternativo, perpendi- 
colare al moto im- 
presso aigranuli dalla в 
corrente, il cui nume- 
ro di inversioni sia u- 
guale al periodo della 
corrente, oppure sot- 
tomultiplo di esso. 

Supponiamo che il 
granulo di colloide, 
percorra il segmento 
AB fig. 168 con moto 
accelerato da А a O, e ritardato da O a 
B, e che il preparato percorra la retta OL, 
con moto che per ora supporremo uni- 
forme, nel tempo che il granulo impiega 
a compiere cinque oscillazioni doppie. 
Componendo i due moti si ha la curva 
tracciata sulla figura, curva che é la curva 
della corrente salvo quanto vedremo. 

Ciò è quanto hanno ottenuto i signori 
Cotton e Mouton. 

Se, quando il granulo di colloide è ar- 
rivato, descrivendo la curva, al punto M, 
il movimento del preparato si inverte, il 
granulo, che, se il movimento fosse con- 
tinuato nello stesso senso, avrebbe per- 
corso la curva punteggiata M.5, percorrerà 
invece la curva di prima in senso inverso 
perchè, essendo tutto rimasto inalterato, è 
stato solo invertito il moto del preparato. 
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Se l'inversione del moto avviene non 
quando il granulo si trova in uno dei 
punti di massimo della curva, ma in un 
altro punto qualunque, il granulo non 
percorrerà рїй la curva di prima in senso 
inverso, ma una seconda curva spostata 
rispetto alla prima di una quantità più o 
meno grande secondo che il ritardo o 
l'anticipo dell'inversione è stato più o 
meno grande. Effettuando l'inversione del 
moto nel momento opportuno si ha per 
risultato l'immobilizzazione apparente nel 
campo dell'Ultramicroscopio, per la per- 
sistenza delle immagini sulla retina, della 
curva luminosa che può essere così co- 
modamente osservata o fotografata. 

Non potendo essere uniforme il moto 
alternato del preparato, la curva luminosa 
avrà l'aspetto della fig. 169. 

La fedeltà con la quale il granulo segue 
in ogni istante le variazioni della corrente 
dipende dal rapporto fra la sua massa e 
la sua carica. Se il granulo non avesse 
massa assumerebbe in ogni istante una 
velocità proporzionale al campo che lo 
eccita; tale velocità però è influenzata dal- 
l'inerzia della sua massa. Non si hanno 
dati sicuri (2) sul rapporto fra la carica e 
la massa dei colloidi, ma certo l'errore 
sarebbe trascurabile. 


Fig. 168 е 169. О 


Il dispositivo potrebbe essere costruito 
per mezzo di un Ultramicroscopio il cui 
preparato fosse messo in moto alternativo 
da un motorino sincrono, azionato dalla 
stessa corrente che si studia. Il moto del 
motore verrebbe trasmesso, direttamente 
o con ingranaggi, a un eccentrico la cui 
asta darebbe il moto alternato al prepa- 
rato. Si otterrebbe l'inversione del moto 
nel momento opportuno facendo variare, 
durante l'esperienza, l'orientazione del 
disco dell'eccentrico sull'albero che lo 
porta fino a vedere nel campo dell Ul- 
tramicroscopio una sola curva per ogni 
granulo. 


Dott. ANDREA TERENZIO. 


(1) Per l'Ultramicroscopio Cotton e Mouton: C. К. t. 136 p. 1657. = (2) Declaux J, C. К. t. 140 p. 1468. 
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I GAS COMPRESSI COME DIELETTRICI E COME CONDUTTORI 


Lo studio dei fenomeni fisici ha portato 
alla nozione dei due concetti dell'etere e 
della materia. L'etere, introdotto per spic- 
gare la propagazione delle azioni elettro- 
magnetiche nel vuoto, è un ente definito 
come campo dei vettori forza elettrica e 
induzione magnetica; la materia, invece, 
come è noto, è caratterizzata dall’inerzia. 

. Per spiegare il comportamento dell'etere 

Si cercò dapprima di assimilarlo ad una 
specie di materia, ma poichè non si riuscì 
ad ottenere risultati soddisfacenti, si per- 
corre oggi il cammino inverso, cercando 
di spiegare le proprietà e le forme com- 
plesse della materia mediante l'etere. 
Questi studi di grandissima attualità, hanno 
già dato risultati molto soddisfacenti tanto 
che appunto numerosi sono i fisici. che 
presentemente studiano con molta attività 
questo importante argomento. 

Ci piace quindi segnalare qui una nuova 
interessante pubblicazione dell'aiuto del- 
l'on. prof. Angelo Battelli, il dott. Augusto 
Occhialini (1), che con molta cura e gran- 
dissimo sapere ha raccolti i risultati teo- 
rici e sperimentali intorno a così impor- 
tante argomento, portando, anche con ri- 
cerche e risultati personali, una più intima 
conoscenza dei fenomeni di polarizzazione 
e conduzione elettrica nei gas non rarefatti 
riguardo alla loro struttura molecolare. 

Definita la costante dielettrica dei gas, 
l'Á. tratta della relazione esistente fra la 
costante dielettrica e l'indice di rifrazione 
esponendo anche i principali metodi di 
misura della costante dielettrica dei gas 
stessi, fra cui ricorda le sue recenti im- 
portantissime esperienze sull'aria fino alla 
pressione di 200 atmosfere, nonché quelle 
sull'ossigeno e sull'anidride carbonica. 

Considerando le proprietà elettriche di 
un gas costituito dall'insieme degli atomi 
e degli elettroni mobili, ГА, trova teori- 
camente la legge scoperta empiricamente 
dal Lang; per studiare poi la polarizza- 
zione elettrica dei gas e per investigare 
l'effetto che sopra questo fenomeno ha la 
loro densità, l'À. suppone che ció che 
resta dell'atomo all'infuori degli elettroni 
mobili, che prendono parte nello sposta- 
mento impresso da un campo esterno, equi- 
valga ad una carica positiva distribuita 

sopra una sfera di raggio dato. 

Con questa ipotesi il D.r Occhialini 
trova che, se un gas è costituito di atomi 
lanto radi che la loro azione mulua sia tra- 
scurabile, la costante dielettrica di esso supera 
l'unità di tre volte la somma det volumi degli 
alomi compresi nell'unità di volume, е os- 
serva giustamente come i risultati della 
vecchia teoria del Mossotti non siano per 


(1) D.r Occhialini - I gas compressi come 


nulla modificati dalle moderne teorie elet- 
troniche ; anzi con felice intuizione mostra 
che, contrariamente alle generali dedu- 
zioni per le quali la teoria di Mossotti non 
è applicabile ai corpi a costante dielet- 
trica alta, detta teoria non sia per nulla 
in contraddizione, neanche in questo caso. 

Dopo aver parlato della teoria cinetica 
dei gas considerati come dielettrici e della 
costante dielettrica delle mescolanze, alle 
quali porta un buon contributo teorico, 
ГА. passa alla trattazione della seconda 
parte, cioè dei gas compressi come con- 
dutlori. 

Nelle condizioni ordinarie un gas ë pra- 
ticamente un isolante perfetto, ciò non 
toglie però che in determinate circostanze 
possa divenire quasi conduttore a causa 
di particelle elettrizzate che si formano 
nella sua massa e si muovono senza re- 
gola finchè un campo elettrico non li ob- 
blighi a muoversi concordemente, e l'au- 
tore chiama agenti sonizzanti le cause che 
determinano tale conducibilità nei gas. 

Per la teoria di Arrhenius sui fenomeni 
elettrolitici, ogni molecola è composta di 
due sont - aventi cariche eguali di elettri- 
cità ma di segni contrari - liberi dai le- 
gami molecolari tanto da potere ubbidire 
alla forza di un campo elettrico; ora la 
conduzione dei gas nelle sue linee gene- 
rali non differisce da quella elettrolitica e 
perciò è naturale ammettere la presenza 
dei ioni nei gas, nei quali gli agenti io- 
nizzanti possono operare la dissociazione 
delle loro molecole. 

П D.re Occhialini si domanda in quale 
maniera questo può avvenire, e mostra 
in modo chiaro ed esauriente come ciò 
sia possibile immaginando l'atomo e la 
molecola come un aggregato di elettroni. 

I centri elettrizzati che sono sparsi nella 
massa di un gas ionizzato, hanno la pro- 
prietà singolare di provocare la conden- 
sazione del vapore di acqua sotto forma 
di goccioline, delle quali i ioni stessi ne 
costituiscono il nucleo, e l'A. dimostra in 
qual modo ciò avvenga, e come l'azione 
dei ioni positivi e negativi sulla conden- 
sazione del vapore di acqua debba essere 
diversa, 

Come conseguenza ne deriva l’egua- 
glianza delle cariche dei due ioni di op- 
posto segno e un metodo di misura per 
la carica assoluta di un ione. 

Poichè le particolarità della conduzione 
elettrica nei gas sono spiegabili con l'ipo- 
tesi dei ioni, ammessi da Arrhenius nei 
fenomeni elettrolitici, è doveroso doman- 
darsi se fra i due ordini di fatti esistono 

altri caratteri comuni, Ora il meccanismo 


stesso della dissociazione nei due casi, 
serve a differenziarli bastantemente, per- 
chè mentre i prodotti della dissociazione 
elettrolitica sono atomi nel senso ordi- 
nario della parola, delle due parti in cui. 
rimane diviso l'atomo nella ionizzazione 
dei gas, una sola conserva le dimensioni 
dell'atomo, essendo l'altra 2000 volte più 
piccola. 

Ma del resto la grande differenza fra i 
due casi si rivela anche da altri fatti che 
P'A.discute con grande abilità, dimostrando 
una vasta coltura sull'argomento. E per 
meglio differenziare i due fenomeni, chia- 
ma conduzione eletlronica quella che ha 
luogo nei gas, per non confonderla con 
quella elettrolitica già consacrata dal- 
l'uso. 

L'ultima parte, importantissima per le 
spiegazioni nuove e veramente originali 
dell'A., tratta del meccanismo della scarica 
per scintilla e di queilo dell'arco voltaico, 
ponendo in singolare evidenza ogni par- 
ticolarità di questi interessanti fenomeni, 
prevedendoli e discutendoli con l'ipotesi 
dei ioni. 

Concludendo, lo studio dei gas nei fe- 
nomeni di polarizzazione dielettrica for- 
nisce così al D.r Occhialini il modo di 
discutere intorno all'ipotesi della costitu- 
zione della materia, mostrando come molti 
problemi, che sfuggono alla considerazione 
di altri fenomeni fisici, possono in questo 
campo essere trattati e risolti. 

Certamente alcune delle conclusioni 
poste in questo lavoro, che non esitiamo 
un istante a chiamare ottimo, richiedereb- 
bero un conforto sperimentale maggiore; 
ma, a nostro modo di vedere,le eleganti 
teorie del D.r Occhialini potranno subire 
qualche lieve modificazione, ma non es- 


sere demolite. 
с. 


AVVENIRE DEI MOTORI DIESEL 


nella Marina 


Alla applicazione dei motori Diesel nella 
Marina, si sono opposte sinora soprat- 
tutto delle difficoltà tecniche, tra le quali 
principalmente: 

1°. Il fatto che l'industria non era al 
caso di poter fornire dei motori Diesel 
sufficientemente potenti; 

2°. Il fatto che questi motori sono 
irreversibili e girano a velocità difficil- 
mente variabile. | 

Al giorno d'oggi la prima difficoltà può 
dirsi praticamente eliminata, poiché la 
« Vercinigte Maschinenfabrik Augsburg » 
di Asburgo può fornire dei motori Diesel 
tipo marino a quattro cilindri, 150 giri 
per minuto, 250 cavalli per cilindro, ossia 


dielettrici e come conduttori. — Tipografia Mariotti, Pisa. 


1000 EHP per il motore intero. In una 
nave a tre eliche, mosse ciascuna da un 
tale motore, si puó dunque avere una 
potenza totale di 3000 EHP, che ë suffi- 
ciente nella grandissima parte dei casi; 
la potenza totale puó inoltre essere rad- 
doppiata impiegando due di tali motori 
per ogni elica e si avrebbero cosi 6000 
EHP. Questa potenza ë ancora insuffi- 
ciente per la propulsione delle grandi 
navi da guerra e dei grandissimi trans- 
atlantici, ma tutto lascia credere che que- 
sta insufficienza sarà presto colmata. 

Infatti, la potenza di 1000 EHP, a 150 
giri nel motore suddetto, ë ottenuta con 
quattro cilindri di 700 mm. di diametro e 
770 mm. di corsa, a semplice effello e fun- 
zionanti a quattro tempi. Ora è evidente 
che la potenza dei motori Diesel per ci- 
lindro potrà essere aumentata coi mezzi 
principali seguenti : 

a) Costruzione di cilindri di piü grandi 
dimensioni, in acciaio, invece che in ghisa, 
per resistere alla pressione di 35-40 atmo- 
sfere, che si ha allinterno dei motori 
Diesel attuali ; 

b) Applicazione del funzionamento a 
due invece di quello a quattro tempi; 

c) Costruzione di cilindri a doppio 
effetto. 

Si osservi che non È necessario di ap- 
plicare allo stesso tempo tutti questi mezzi 
per raggiungere lo scopo. Infatti un mo- 
tore Diesel a quattro cilindri a semplice 
effetto e funzionanti a quattro tempi, di 
1255 mm, di diametro е 1080 mm. di 
corsa (1), avrebbe già la potenza totale 
di 3000 EHP a 100 giri al minuto; se 
questi stessi cilindri si facessero funzio- 
nare a doppio effetto, il motore avrebbe 
6000 EHP di potenza e con tre di questi 
motori si avrebbe già quanto é necessario 
per la propulsione di una grossa coraz- 
zata. 5с lo stesso motore funzionasse 
inoltre a due tempi, avrebbe circa 10,000 
EHP di potenza. 

La determinazione della potenza-limite, 
che puó essere raggiunta dai motori a 
combustione interna, é stata oggetto di 
alcune ricerche. Riedler nel suo ultimo 
. lavoro Die Gross Gasmaschinen (2) deter- 
mina le dimensioni limite dei motori a 
gas partendo dalla considerazione che la 


L'ELETTRICISTA 


pressione massima sullo stantuffo non 
puó essere superiore alle 300 tonn. (3), 
altrimenti gli organi di trasmissione assu- 


mono dimensioni inammissibili. Ciò posto, 


Riedler trova che la potenza-limite, che 
può avere un motore a gas a quattro ci- 
lindri funzionanti a quattro tempi e a 
doppio effetto, disposti secondo due gruppi 
tandem, è di 6400 cavalli effettivi. 

A. Lebedeff (4) determina la stessa po- 
tenza-limite partendo dalle condizioni di 
raffreddamento e di lubricazione dei ci- 
lindri e la trova di 14,000 cavalli effet- 
tivi per i motori a gas e per i motori 
Diesel a quattro cilindri e a doppio ef- 
fetto funzionanti a quattro tempi. 

П perfezionamento dei motori Diesel 
nel senso suindicato è stato ostacolato 
sinora principalmente dai brevetti che lo 
proteggono. I costruttori di detti motori 
sino a questi ultimi tempi si sono lasciati 


2 i 


F FONDAMENTI DI ELETTROCMIMICA 


Nel numero 19 dello scorso anno fu pub- 
blicato nell" Elettricista un articolo di elet- 
trochimica elementare sulla Leg ge di l'araday; 
a queslo primo articolo faranno seguito alcuni 
altri, in modo che dal complesso possa a- 
versi una idea chiara dei principi sui quali 
si fonda questo nuovo, e pure così impor- 
lante ramo della elettrotecnica. 


2. — La ipotesi degli ioni. 


1 primi tentativi per costruire una rap- 
presentazione del fenomeno della elettro- 
lisi, dalla quale come naturale conseguenza 
scaturisse la legge di Faraday, risalgono 
a Grotthus (1805). 

Egli ammetteva che quei gruppi costi- 
tuenti la molecola, che noi vediamo com- 


° parire agli elettrodi, esistessero nella so- 


luzione elettricamente isolati pur essendo 
meccanicamente connessi tra di loro nel 
nucleo molecolare: supponeva inoltre che 
tali gruppi fossero carichi di elettricità di 
segno opposto. Quando ai due elettrodi 
si applica un certo voltaggio, le molecole 


23 


guidare esclusivamente da considerazioni 
finanziarie che, d'altra parte, erano loro 
imposte dalla durata dei brevetti. La rea- 
lizzazione industriale di questo motore 
ha costato molto ed i costruttori sono 
quindi stati obbligati a limitarsi alla co- 
struzione di tipi facilmente vendibili con 
guadagno, e il motore a semplice effetto 
e a quattro tempi è quello che meglio 
soddisfaceva a queste condizioni. Questo 
stato di cose cambierà certamente alla sca- 
denza dei brevetti che è molto prossima. 

Insistiamo però sul fatto che, immedia- 
tamente, senza aspettare il risulato di 
nuove ricerche, e la crazione di nuovi 
tipi, i buoni costruttori di motori Diesel 
possono fornire macchine sufficienti per 
la propulsione della grande maggioranza 
delle navi. 

C. DeL Prorosto. 
A. LECOINTE 


E I 
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devono orientarsi come altrettante cala- 
mite per rivolgere i loro gruppi elettri- 
camente positivi al polo negativo e quelli 
elettricamente negativi al polo positivo. In 
prossimità degli elettrodi peraltro l'attra- 
zione dovuta alle forze elettriche é capace 
di rompere il legame molecolare delle 
molecole prossime, le quali cedono quindi 
alcuni loro gruppi che vanno a neutraliz- 
zarsi contro gli elettrodi, nel mentre gli 
altri di segno contrario, respinti ora vigo- 
rosamente dagli elettrodi stessi, si combi- 
nano con quelli di segno contrario appar- 
tenenti alle molecole piü vicine; e cosi 
via prosegue questa specie di grand'chaîne 
molecolare (come possiamo esprimerci con 
una imagine poco scientifica, ma altret- 
tanto intuitiva) in maniera che ad ogni 
istante resti inalterato il carattere elettrico 
neutro della soluzione presa a considerare. 
Ammettendo che la carica portata da un 
grammo-equivalente positivo sia uguale 
a 96580 coulomb, la legge di Faraday 
discende immediatamente da una tale rap- 


(1) Le dimensioni dei cilindri dei motori Diesel a quattro tempi e a semplice effetto possono essere calcolate mediante le formule seguenti : 


—— FQ 
—— _——__@+»@ 


; S з š А 
p=1/ 957 P V. = nelle quali; D = il diametro del cilindro in metri. 


S n 707 o 


$ = la corsa dello stantuffo in metri. n= il numero di giri del motore al minuto. Р = 1а potenza in cavalli effettivi per ogni cilindro. hw == il 


rendimento termo-dinamico del motore, ossia il rapporto tra la energia meccanica sull'albero del motore e l'energia contenuta nel combustibile con- 
75 X 3600 — 
lego v 44. — 9:334 
9oo X 425 
n, = il rendimento volumetrico del cilindro, vale a dire il rapporto tra il volume d'aria alla pressione e temperatura atmosferica aspirato nel cilindro 
durante una corsa dello stantuffo ed il volume sviluppato da quest’ultimo; praticamente per i grossi cilindri r = 0,75. V la velocità media dello 


! ( ос e Z 0,057 X 750 - 
stantuffo in metri al secondo: Ponendo: P = 750; я = 100; V = 360; 51 ha: $= Ба "Sa 1,080 D = 1,08 X 100 X 0,334 X 0,75 1253. 
Vedi GULDNER, Calcul et construction des moleurs à combustion, — Paris, Ch. Béranger éditeur, 1905. — (2) Zeitschrift des Vereines Deutscher Inge- 
nieure, 1905, n. 5. — (3) La stessa condizione serve di base alle considerazioni di Kheder. - Vedi Die Gasmotoren, 1 Theil 1904, pag 59 e seg. — 


(4) Bollettino delP Istituto Politecnico di Pietroburgo, 1905. 


sumato. Ammesso un consumo di 190 gr (per EHP) di nafta avente un potere calorifico di 10,000 calorie per kg., si ha: zy = 


r 
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presentazione dovuta come abbiamo detto 
a Grotthus. 

Ma vi sono altri fatti che ci costrin- 
gono a modificarla e che ci conducono ad 
ammettere che quei gruppi carichi di elet- 
tricità, che d'ora in poi chiameremo ioni, 
non restino liberi solo intermittentemente 
ogni qualvolta uno di essi viene a libe- 
rarsi ad un elettrodo, ma siano sempre 
liberi; e poiché sono elettricamente carichi, 
subiscano per causa del campo elettrico 
una determinata spinta. ЇЇ mezzo solvente 
si opporrà al loro movimento con una 
maggiore o minore resistenza di attrito 
e la ipotesi più semplice e più plausibile 
che si può avanzare, attenendoci ai resul- 
tati dello studio del movimento di un 
corpo solido in un liquido, si è quella di 
supporre che una tale resistenza, oltre 
che essere assai considerevole, sia pro- 
porzionale alla velocità assunta dall'ione; 


ed allora si trova facilmente con il cal- 


colo che, passato un brevissimo tempu- 
scolo iniziale, la velocità finisce per di- 
ventare proporzionale alla forza agente. 

Ognuno avrà osservato come un sasso 
che cade in uno stagno cambi il suo mo- 
vimento, che é accelerato uniformemente 
nell'aria, in un moto uniforme dopo pochi 
istanti che esso ha cominciato a muoversi 
nell'acqua ; lo stesso accade degli ioni che, 
sotto l'impulso di una forza acceleratrice as- 
sumono, dopo un breve intervallo di tempo 
una velocità costante. À prima vista il let- 
tore potrà giudicare artificiosa una tale rap- 
presentazione; ma basta un po' di rifles- 
sione per persuaderci che al contrario essa 
sarà adatta a darci delle idee precise e 
feconde sui fenomeni della elettrolisi. E 
d'altra parte si capisce facilmente come 
un osservatore acuto non possa esimersi 
dal considerare ciò che avviene nell'in- 
terno della soluzione; anzi si può dire con 
Faraday, che in ciò sta appunto la parte 
più importante del fenomeno, giacchè gli 
elettrodi sono soltanto le porte attraverso 
le quali la elettricità entra ed esce dalla so- 
luzione. Ma alcune semplici esperienze per- 
suadono del resto facilmente che la rappre- 
sentazione adottata è assai prossima al 
vero. Se immergiamo in una soluzione di 
solfato di rame due lastre di rame metal- 
lico funzionanti rispettivamente l'una da 
anodo e l'altra da catodo, ed attraverso 
ad esse interponiamo un'altra lastra pure 
di rame, noi osserviamo che una faccia 
della lastra stessa si scioglie al passaggio 
della corrente mentre sull’altra faccia si 
deposita del rame metallico; e ciò si può 
spiegare facilmente ammettendo che anche 
nell'interno della soluzione gli ioni si muo- 
vano portando con sè la loro carica elet- 
trica che viene assunta da un eqaivalente 
metallico della faccia opposta, il quale entra 
in soluzione allo stato di ione. 
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Ma uno dei modi più semplici e più 
evidenti (anche dal lato didattico) per 
farsi un criterio preciso del modo e della 
velocità con cui gli ioni cedono all'im- 
pulso del campo elettrico, si è quello di 
fissare l'attenzione sopra quelli ioni che, 
per alcune loro proprietà ottiche, possano 
rivelare la loro presenza in una determi- 
nata regione della soluzione sottoposta ad 
esame: cosi gli ioni di rame che possie- 
dono le colorazioni azzurre caratteristiche 
delle soluzioni diluite dei sali di rame; 
così gli ioni dell'acido permanganico che si 
rilevano per la colorazione caratteristica 
delle soluzioni di permanganati; così gli 
ioni dei cromati, dei bicromati, dei picrati, 
ecc. Altri ioni non rivelano la loro presenza 
che per le colorazioni caratteristiche che 
essi fanno assumere ad altre sostanze (in- 
dicatori) aggiunte in traccie minime alle 
loro soluzioni; così gli ion: OH, che sono 
comuni a tutte le soluzioni delle basi, fanno 
arrossire una sostanza di per sè incolora 
chiamata fenolftaleina; gli ioni H fanno 
diventare giallastra una sostanza di colo- 
razione rosso-cupa chiamata corallina. Cor. 
questi artifici si può seguire il cammino 
effettivo che compiono gli ioni sotto lo 
impulso di un campo elettrico di inten- 
sità conosciuta. Se vogliamo ad esempio 
studiare la velocità di spostamento degli 
ioni OH possiamo in un tubo capillare 
(o per lo meno tanto stretto perchè mo- 
vimenti convettivi del solvente non ven- 
gano a turbare l'osservazione) porre fino 
al limite s una soluzione di NaOi7 e da 
s in poi una soluzione di NaC/, mesco- 
lando, ad essa soluzione, alcune goccie di 
fenolttaleina; il confine al quale arrivano 
gli ioni OH sarà indicato dalla brusca 
cessazione della colorazione rossa dell'in- 
dicatore. Applicando alle estremità un 
certo voltaggio si seguirà lo spostarsi di 
esso confine e da un tale studio e dalla 
conoscenza del voltaggio applicato po- 
tremo dedurre la cosidetta velocità di spo- 
stamento dell'ione OH. 

I dati sperimentali portano a conclu- 
dere che, riguardo alla loro mobilità, due 
ioni possiedono una posizione privilegiata: 
l'ione OH e lione H; essi si muovono in 
maniera assai più veloce di tutti gli altri, 
giacchè per la caduta di potenziale di un 
volt per ogni centimetro, il primo as- 
sume una velocità di circa 181.1075 cen- 
timetri per secondo, e l'altro una velocità 
anche maggiore, eguale a 331.1075 . Tutti 
gli altri ioni possiedono invece una velo- 
cità che oscilla tra 60.10—; e 70.105 che 
può anche ridursi a 20.10—5 ; sembra poi 
che per ioni рїй complessi l'agilità dello 
ione vada diminuendo соп la complessità 
chimica e riesca invece tanto piü grande 
quanto piü le formule di struttura chimica 
ci rivelano una spiccata simmetria dello 


ione. Tra le obiezioni рїї comuni che furo- 
no opposte alla teoria della dissociazione in 
ioni liberi, muoventisi indipendentemente 
gli uni dagli altri, vi è la seguente: Come 
si può ammettere che corpi di tanta sta- 
bilità e che si formano con notevole svi- 
luppo di calore come HCI, H,SO,, siano 
dissociati nell'acqua; e tanto più che que- 
sti corpi ed altri altrettanto stabili come 
essi, possano venire talmente dissociati, 
nel mentre i meno stabili come HCN, H,S, 
Bo (OH),, accettando la ipotesi della dis - 
sociazione, resterebbero intatti? Mi ë pia- 
ciuto riportare questa obiezione avanzata 
da Pickerig per avere l'occasione di ri- 
chiamare l'attenzione del lettore sopra un 
equivoco abbastanza comune anche ai 
giorni nostri, equivoco sul qualesi fonda 
la obiezione suddetta. Quando l'elettro- 
chimico dice che 7/Cl si è dissociato nei 
suoi ioni H e Cl non intende affatto di 
dire che i primi godano delle proprietà 
degli atomi H ed i secondi quelle degli 
atomi СЇ; giacchè sia per efletto del sol- 
vente sia per effetto della enorme carica 
elettrica acquistata, la materia muta tutte 
le sue proprietà elementari; cosicché nel 
mentre ad esempio in una soluzione ac- 
quosa di ZICI l'eletirochimico suppone la 
esistenza di ioni СЇ ed attribuisce ad essi 
(come vedremo) la proprietà goduta no- 
toriamente da tutte le soluzioni di cloruri 
di precipitare i sali d'argento, egli non 
pensa affatto che una tale proprietà sia 
comune al cloro-ione ed al cloro atomico 
gassoso, perchè anzi quest'ultimo in solu- 
zioni alcooliche assolute non la rivela mi- 
nimamente. Si deve adunque guardarsi 
bene dal far confusione su questo punto 
fondamentale e si può aspettare dall'ione 
proprietà completamente diverse e magari 
opposte a quelle dell'elemento. 
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TUNNEL SOTTO L'EUDSON 
della Pensilvania Railroad Co. 


Questo tunnel sotto il fiume Hudson mette 
in comunicazione NewYork con New-Jersey. Il 
traforo delle due gallerie che compongono questo 
tunnel è stato terminato ai primi di ottobre 
dell’anno passato. 

Le due gallerie sono lunghe m. 1811 e sono 
situate ad una profondità di 27 m. sotto il li- 
vello medio dell'aito mare e a circa m. 7. 50 
sotto il fondo del fiume, I tubi sono di ghisa 
del diametro esterno di m. 7.01 ed hanno lo 
spessore di mm. 37.5. ll peso della ghisa im- 
impiegata supera le 50.000 tonn. 

I lavori furono cominciati nel 1905 : si ë im- 
piegato circa un anno per terminare la coper- 
tura interna di cemento, di бї cm. di spessore, 
e per collocare i cavi, 
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La prima esperienza del Kaufmann. 

L'esperienza del Kaufmann consisteva 
nell'applicare il calcolo allo studio delle 
deviazioni (registrate sopra una lastra fo- 
tografica) a cui erano sottoposti i raggi f 
per l'azione combinata di un campo elet- 
trico e di un campo magnetico. 

L'apparecchio consisteva, fig.170, in una 
piccola scatola metallica sorretta da un ci- 
lindro di vetro nell'interno di un tubo pure 


Fig. 170. 


di vetro nel quale si poteva fare il vuoto; e 
questo al doppio scopo di ottenere l'uni- 
formità del campo (che sarebbe stata com- 
promessa dalla ionizzazione dell'aria) e di 
evitare in pari tempo l'assorbimento e la 
diffusione dei raggi. 

Nella parte inferiore della scatola tro- 
vasi un frammento piccolissimo di materia 
radioattiva К. 

Una parte dei raggi di R può, attraver- 
sando lo strettissimo diaframma D, andare 
a colpire la lastra fotografica E, avvolta in 
un sottile strato di alluminio. 

Una potente clettrocalamita N S, ecci- 
tata da una batteria di accumulatori, man- 
tiene un campo magnetico nello interno 
della scatola. 

ll campo elettrico ë prodotto da due la- 
stre P situate normalmente al diaframma e 
comprese fra queste c il fondo della sca- 
tola. Un sistema di viti permette di rego- 
lare la distanza delle due lastre le quali 
vengono poste in comunicazione coi due 
poli di una sorgente ad altissima tensione 
ottenuta mediante una batteria ed un mol- 
tiplicatore di potenziale. 

Con questo apparecchio il Kaufmann 
eseguiva delle esperienze della durata di 
circa quattro giorni durante i quali usava 
le piü grandi precauzioni per ottenere la 
più rigorosa costanza possibile sia nel 
campo elettrico sia nel campo magnetico 
che faceva agire simultaneamente. 

Dopo la prima metà della durata totale 
dell'esperienza invertiva il campo elettrico 
ottenendo cosi sulla lastra i due rami di 


una curva situata simmetricamente ri- 
spetto alla direzione della deviazione ma- 
gnetica: così, la semidistanza di due punti 
corrispondenti della curva dava il valore 
della deviazione elettrica. 

Sieno А e D rispettivamente le posizioni 
della sorgente radioattiva e del dialram- 
ma, assumiamo un sistema di assi con- 
dugenti con x nella direzione АВ, 7 nel 
senso della deviazione elettrica, z nel senso 
della deviazione magnetica. Sia P un 
punto qualunque della curva tracciata 
sulla lastra fotografica, sarà 

deviaz. : elettrica y; — P Q 
deviaz. : magnetica = z, = CQ 

Indicando con дх la proiezione della 
velocità sul piano xz, e р il raggio di 
curvatura della proiezione delle traiettoria 
nel campo magnetico H. Si ha 


Ш = a Н ossia 
e m 

E NN. 

p тфу 


Se inoltre F ё l'intensità del campo e- 
lettrico e se le lastre K del condensatore 
sono disposte simmetricamente rispetto 
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ad A e B, i raggi usciranno da B facendo 
col piano x z un angolo « tale di cui vo- 
gliamo determinare il valore. 
Nel punto H si ha 
dn e F П 


— 
—Ts p, 


d m 2 


dove £ è il tempo durante il quale la parti- 
cella si trova nel campo elettrico. Še ora si 
indica cons, la proiezione della metà del 
consumo percorso del campo elettrico, 


ві ha 
d t . . 
dt — - En quindi 
x x 
tana = 27. =. 
— ds т qx 
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Se inoltre, s, ё la proiezione del cam- 
mino da BaQ, la deviazione elettrica 
sarà 

e F s, 5, 
ETE 

Giunto a questo punto Kaufmann, nelle 
sue prime esperienze, stabiliva una espres- 
sione approssimata del raggio di curva- 
tura p in funzione delle coordinate, e giun- 
geva al risultato che la velocità reale q 
nei punti A e B era data da 


ie (oet) 


No — 


5; 
O, con grande approssimazione, data la 
piccolezza di 20 
2 
9 — d< 


Così il Kaufmann potè calcolare che ilrap- 
€ А 
porto — varia da 1,31 X 107 a 0,0635 197 


quandog varia da 2,36 x< 10!?a 2,83 X 1019, 
(Questa esperienza ed altre circostanze 
facevano intravedere la possibilità di di- 
mostrare come la massa dello ione fosse 
puramente elettromagnetica, come cioé 
esistessero quantità di elettricità non ac- 
compagnata da massa materiale. 

A questa particella di pura elettricità, che 
per allora non era che una concezione ipo- 
tetica, fu dato il nome di Flettrone,e molti 
scienziati, fra i quali primissimi Lorentz, 
l'Abraham, il Bucherer si diedero a sta- 
bilire la teoria dinamica dell'elettrone in 
modi diversi ma che hanno tutti a co- 


mune l'ipotesi fondamentale della massa 


puramente elettromagnetica. 


Le teorie sugli elettroni. 


Fino dal 1895 il Lorentz per spiegare 
alcuni fenomeni ottici ed elettromagnetici, 
aveva ammesso che questi fenomeni ri- 
sentissero dell'influenza del rapporto fra 
la velocità della luce e quella della terra. 
Secondo Lorentz questa influenza era del 
secondo ordine, ma questa ipotesi non è 
stata mai confermata, poichè anzi tutti gli 
esperimenti relativi diretti e indiretti ten- 
devano a infirmarla. 

Convintosi il Lorentz che questo rap- 


porto A non aveva nessuna influenza sui 


fenomeni ottici ed elettromagnetici, si 
diede a studiare le equazioni fondamen- 
tali della elettrodinamica allo scopo di 
renderle indipendenti da questo rapporto. 

Si trattava cioè di stabilire le equazioni 
della elettrodinamica in modo che le ve- 
locità assolute rapporto ad un sistema di 
assi venissero a scomparire dai risulta ti 
finali. 

Lorentz mostrò che si poteva conse- 
guire questo intento supponendo che le 
dimensioni dei corpi (e quindi anche delle 
loro particelle costitutive: molecole, atomi, 
ioni ed elettroni) variassero col variare 
della velocità di questi corpi. 


ol 
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Questa variazione fu espressa dal Lo- 
rentz nel modo seguente: Se q ë la ve- 
locità del corpo, c quella della luce, le 
dimensioni trasversali rimangono inalte- 
rate nel moto mentre quelle longitudinali 
variano nel rapporto. 


(1-5) 


Per il caso poi dell’ elettrone, Lorentz 
ammise che le forze elettrostatiche e le 
masse meccaniche variano come la massa 
magnetica dell' elettrone. 

Da queste due ipotesi fondamentali il 
Lorentz ricavò le equazioni del moto del- 
l'elettrone il quale appunto per ciò prese 
il nome di £Elettrone deformabile, o Elet- 
trone di Lorentz. 

Questa, che per il momento non era 
che un'ipotesi, attendeva dalla esperienza 
la sua conferma ola sua inammissibilità. 

Abraham osservò, a proposito della 
teoria di Lorentz, che la deformazione 
dell'elettrone esigerebbe un lavoro tale 
da costringere ad ammettere un'energia 
potenziale interna, per non essere in con- 
tradizione col principio della conserva- 
zione. 

Poincaré sostituì al lavoro dell’energia 
interna una pressione universale interna 
come causa della compressione dell'elet- 
trone. Ad ogni modo su uno o l'altro di 
questi due principi non era possibile sta- 
bilire una base furamente elettromagne- 
tica dell'elettrone e quindi della mecca- 
nica in generale. 

Queste difficoltà spariscono ammettendo 
la teoria che Abraham sviluppó sugli 
Annalen der Physik nel 1903. 

Abraham attribuisce agli elettroni la 
forma sferica, ed ammette che Ja loro 
carica sia distribuita in strati sferici con- 
centrici ed uniformi, e che la densità cu- 
bica sia uniforme in tutto il volume della 
sfera, o che la carica sia localizzata sulla 
superficie con una densità superficiale 
uniforme. 

In tal modo la teoria dell’ elettrone di 
Abraham riposa sopra i tre seguenti prin- 
cipii : 

l. Le forze elettromagnetiche del campo 
esterno, e del campo prodotto dall' elet- 
trone stesso, si fanno equilibrio sull' elet- 
trone come nella meccanica dei corpi 
solidi. 

Il. L' elettrone non può assolutamante 
cambiare di forma. 

III, L' elettrone ë una sfera la cui den- 
sità di volume o superficiale é uniforme. 

I sistemi fondamentali di equazione della 
teoria di Abraham sono i seguenti: 

L. Le equazioni cinematiche che limi- 
tano la mobilità dell’ elettrone; la cine- 
тайса dell'elettrone è la stessa che 
quella del punto materiale. 
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Il. Le equazioni che danno il campo. 


elettromagnetico prodotto dall' elettrone 
nel suo movimento. 

Ш. L'equazioni che determinano il 
movimento dell'elettrone in un campo 
dato. 

Da questi tre sistemi di equazione 
Abraham dedusse tutta la teoria dello 
Elettrone indeformabile secondo la quale se 


€ M А ё А я 
= È il valore di . рег piccole velocità, 


e se В è il rapporto fra la velocità q del- 
l'eletrone, е la velocità c della luce, il 


e { f 
valore Ti varia соп la velocità secondo 


la relazione 
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Bucherer edotto che alcune esperienze 
del Kaufmann si trovavano in contradi- 
zione con la teoria dell'elettrone defor- 
mabile del Lorentz, riprese questa teoria 
mostrando che esiste un’altra deforma- 
zione possibile dell' elettrone. 


Bucherer suppone che l'elettricità ine- 
rente all'elemento di volume dell’ elet- 
trone sferico, è incompressibile allo stato 
di riposo, e che le forze elastiche interne, 
che allo stato di riposo fanno equilibrio 
alle forze elettriche, sono modificate nel 
medesimo modo di queste durante il mo- 
vimento. 

ll resultato di queste supposizioni è 
che durante il movimento tutte le di- 
mensioni di un sistema sono diminuite 
nel rapporto 


I 
La 
Вз 
nel senso del movimento e dilatate nel 
rapporto 


I 


2 
B° 
nel senso normale al movimento stesso. 
Questa ipotesi dell'elettrone incompres- 
sibile deformabile aveva su quella del Lo- 
rentz il vantaggio di mettere in accordo, 
con la teoria di Maxwell, alcuni fenomeni 
elettromagnetici. 


(Continua). U. R. A. 


A TRADERSO LE INDENZIONI 


Alternatore compound. 


Per eccitare il campo magnetico di un 
alternatore, si può usufruire, dopo averla 
magnetizzata, sia della corrente fornita da 
avvolgimento speciale sull'armatnra, sia 
della corrente esterna di utilizzazione; 
questo nell'intento di avere un funziona- 
mento in compound. 

L'ing. Soragni impiega in questo suo 
sistema di compoundaggio due sorgenti 
distinte di eccitazione, una costante, l'altra 
variabile col carico e col fattore di po- 
tenza; la prima puó essere costituita, 
come sopra abbiamo accennato, sia da un 
avvolgimento separato dall'armatura, sia 
dal secondario di un trasformatore il cui 
primario ë inserito in derivazione sui 
morsetti dell'alternatore, mentre per la 
seconda si può utilmente impiegare il 
secondario di un trasformatore il cui pri- 
mario è in serie col circuito esterno. 

Nell'applicazione di questo sistema ad 
un alternatore trifase ogni fase, come ri- 
sulta dalla figura, contiene questi due av- 
volgimenti in serie ed in modo da avere 
la propria f. е. m. spostata a circa 90°; il 
circuito d'alimentazione montato sull'ar- 
matura mediante spazzole opportunamente 


calettate fornisce la corrente ad un rad- 
drizzatore c. Questo è costituito in modo 


Fig. 172. 


da avere per ogni coppia di poli una la- 
mella abbracciante una differenza ango- 


lare di circa 120*, lamella collegata elet- 
tricamente al circuito di eccitazione ed al 
nodo o dell'avvolgimeuto di alimenta- 
zione. 

Si vengono così ad utilizzare parzial- 
mente solo valori negativi e solo valori 
positivi della f. e. m. nelle tre fasi del 
circuito di alimentazione e le curve della 
f. e. m. che cosi si vengono a sovrapporre 
presentano una leggera ondulazione che 
smorzata ulteriormente dalla selí del cir- 
cuito rende la corrente di eccitazione pra- 
ticamente costante. 

Durante la rotazione della lamella p 
sotto le spazzole s, s, s, puó avvenire che 
una sola spazzola tocchi la lamella; allora 
una sola fase del circuito di alimentazione 
agirà; una rotazione ulteriore della lamella 
darà luogo ad un contatto comune tra 
due spazzole qualunque : in questo istante 
i due circuiti inseriti dovranno avere f.e.m. 
uguale ed in opposizione di senso. 

Perché l'interruzione al passaggio della 
lamella sotto le spazzole avvenga assolu- 
tamente senza scintillamento, l'autore di- 
spone due resistenze R, ed R, la prima per 
mitigare l'effetto delle extracorrenti, la 
seconda per imepdire nel corto circuito la 
formazione di correnti eccessive e prevede 
altresì la divisione di ognuna delle spaz- 
zole in due parti indipendenti in modo 
da variare la loro distanza reciproca. 


E. G. 


Regolatore di tensione per alternatori 


La ditta Ganz ha recentemente brevet- 
tata una disposizione per la regolazione 
automatica dell'eccitazione degli alterna- 
tori basata semplicemente sulla variazione 
di resistenza che i conduttori metallici 
presentano coll'aumentare o diminuire 
della temperatura. Questa variazione della 
temperatura ë provocata dalla corrente al- 
ternata di utilizzazione, mentre le modi- 
ficazioni di resistenza influiscono su un 


EA 


Fig.173. 


circuito opportuno dell'eccitatrice a cor- 
rente continua. Lo schema a fig. 173 rap- 
presenta una forma di disposizione. 

A è l'alternatore », v,, un trasformatore 
in serie, z, z, un trasformatore in deriva- 
zione su due fasi; F è il circuito d'ecci- 
tazione dell'alternatore, o l'eccitatrice, f il 
suo avvolgimento di campo, /; un contro- 
avvolgimento di campo e w la resistenza 
destinata ad essere riscaldata dalla cor- 
rente alternata circolante nel circuito s. 
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Mercè questa disposizione le variazioni di 
conducibilità di w vengono ad essere pro- 
porzionali secondo una certa legge agli 
aumenti o diminuzioni di intensità che si 
verificano nel circuito s in seguito a va- 
riazioni di carico o di tensione. Tale re- 
sistenza w potrebbe anche essere disposta 
nel circuito d’eccitazione  dell'alternatore 
F; però w dovrà essere collocata in un 
circuito derivato se la sua resistenza cre- 
sce colla temperatura mentre nel caso 
contrario verrà inserita in serie. Nella pra- 
tica si può scegliere con profitto il ferro 
come materiale per w perchè la resistenza 
ch'esso offre è così sensibile alle varia- 
zioni di temperatura; quando la resistenza 
cresce la corrente nella derivazione f, di- 
minuisce facendo altresì diminuire l'effetto 
antagonista del contravvolgimento f, ed 
aumentando quindi l'eccitazione. 

Per compensare le variazioni di fre- 
quenza si può intercalare in s una resi- 
stenza induttiva d o collocare un regola- 
tore di tensione sul trasformatore v. 

Come pregi di questa disposizione si 
può far notare che la regolazione dell'ec- 
citazione viene qui effettuata mediante l'im- 
piego diretto della corrente alternata senza 
intervento di organi mobili, che la cor- 
rente impiegata per la regolazione ë assai 
debole е che stante la forte impendenza 
degli avvolgimenti dell' eccitatrice forse 
nella sua quasi totalità per w. 

E. G. 
MON 
Collegamento speciale per circuiti 
percorsi da correnti ondulatorie. 

Le disposizioni ideate dalla Società 
Siemens e Halske e qui riportate riguar- 
dano i mezzi per impedire i dannosi effetti 
di riflessione nei punti di congiunzione di 


Fig. 174, 175, 176. 


conduttori percorsi da correnti ondulato- 
rie rapidamente variabili (p. es. correnti 
telefoniche) o di circuiti presentanti qua- 
lità elettriche diverse. Per ovviare a questi 
inconvenienti la Società Siemens e Halske 
sostituisce alla congiunzione diretta tra i 
conduttori una congiunzione indiretta me- 
diante trasformatori aventi qualità elet- 
triche opportune riguardo ai circuiti da 
collegare. 

Le figure 174, 175, 176 qui accluse mo- 
strano tre modi d'esecuzione della presente 
invenzione : nella fig. 174 P ё l'avvolgi- 
mento primario, s il secondario di un tra- 
sformatore di collegamento,C è una capa- 
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cità inserita, rappresentata in pratica, sia da 
un condensatore di capacità opportuna, 
sia da un adatto numero di cellule di po- 
larizzazione 

1 circuiti primario e secondario del tra- 
sformatore sono riuniti conduttivamente 
in modo da permettere il passaggio nei 
circuiti di corrente continua e alternativa 
a piccola frequenza senza peraltro scemare 
l'efficacia della disposizione per le correnti 
rapidamente variabili. 

Le fig. 175 € 176 mostrano varianti di 
esecuzione, la prima rappresenta un mon- 
taggio ad autotrasformatore e la seconda 
un montaggio ad avvolgimenti separati con 
un collegamento metallico tra i condut- 
tori a € b, includente una self s, destinata 
a strozzare 11 passaggio diretto da a in b 
alle correnti ondulatorie rapidamente va- 
riabili. 

E. G. 


Tubi а gas o vapori rarefatti 


Il presente brevetto della Moore Elec- 
trical Company riguarda diversi perfezio- 
namenti da applicarsi ai tubi a gas o va- 
pori rarefatti qualunque sia il loro scopo, 
lampade, oscillografi, ricevitori per tele- 
grafia senza filo, raddrizzatori, tubi peri 
raggi X, ecc. 

Prendendo per ora a considerare le sole 
lampade a gas o vaporì rarefatti, in esse 
è necessario, se si vuole mantenere co- 
stante il potere illuminante di mantenere 
anche costante ed uniforme in tutto il 
tubo la tensione e la costituzione dell'at- 
mosfera gasosa ed è altresì desiderabile 
di impartire alla luce emessa una favo- 
revole colorazione (p. es. nelle lampade 
a vapore di mercurio). | 

La Moore Electrical Co. provvede an- 
zitutto ad una compensazione automatica 
delle variazioni di vuoto che si verificano 
nel tubo in seguito a prolungato esercizio 
introducendovi un gas di densità mag- 
giore tenuto in provvista in un serbatoio; 
la natura di questo gas dovrà poi even- 
tualmente essere tale da migliorare la 
colorazione della luce ; possono scegliersi 
a questo effetto sia l'acido carbonico, sia 
l'azoto, sia anche l'aria atmosferica filtrata 
attraverso del fosforo in modo da trasfor- 
marla in un gas ricco di azoto. 

Lo schema quì sotto rappresenta un 
tübo alimentato con corrente alternata dai 
conduttori a e b, L è il tubo a vuoto, е, е, 
gli elettrodi interni alle ampolle (1) e (2), 
ses' і tubi di alimentazione collegati те. 
diante il tubo r e la valvola regolatrice 
automatica 2 al tubo p proveniente dal 
serbatoio di gas in provvista o comuni- 
cante coll'aria atmosferica. Per impedire 
i corti circuiti. della scarica attraverso i 
tubi di alimentazione ss’ la Moore Со, 
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dispone in ciascuna delle branche s s' una 
colonna di sabbia secca che ë isolante e 
nello stesso tempo permeabile ai gas. 
La desiderata compensazione del grado 
di vuoto nel tubo si ottiene tenendo conto 
della dipendenza che vi é tra la lumino- 


ё 


Fig. 177. 


sità, la tensione della massa gasosa е 
la sua resistenza, e cioé che, aumen- 
tando il grado di vuoto, prima la resi- 
stenza diminuisce, poi cresce indicando 
così l'esistenza di un valore critico del 
vuoto per cui la resistenza è minima. 
Poichè ora coll'uso prolungato il vuoto 
aumenta,se supponiamo che nelle condi- 
zioni normali la pressione sia un poco mag- 
giore di quella critica, la resistenza tenderà 
a diminuire col tempo e perciò anche il 
primario F del trasformatore T che ali- 
menta il tubo verrà percorso da una cor- 
rente d'intensità maggiore. Potremo allora 
usufruire di questo aumento di corrente 
per fare agire mediante un elettroma- 
gnete H e la relativa àncora k la valvola 
d'immissione Z; questa può essere costruita 


Galvanometro a quadro mobile 
per correnti alternative, per H. d- 
brabam (1). 


La disposizione generale di questo gal- 
vanometro é quella d'un galvanometro or- 
dinario Arsonval. Peró alla calamita per- 
manente si sostituisce un elettrocalamita; 
e nell'intraferro, per compensare gli effetti 
di dissimetria del quadro mobile rispetto 
ai poli dell'elettrocalamita, si colloca una 
lastrina metallica in una direzione oppor- 
tuna. 

Se si chiude il circuito del quadro su 
se stesso, e si fa passare una corrente al- 
ternativa nel circuito dell'elettrocalamita, 
il quadro devia con violenza verso la po- 
sizione nella quale non sarebbe attraver- 
sato da alcun flusso. Ció dipende dalla 
differenza di fase che si stabilisce tra la 
corrente che circola nell'elettrocalamita e 
la corrente indotta nel quadro. Si annulla 
questa differenza di fase е quindi si ri- 
duce stabile lo zero del galvanometro, 
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con vantaggio nel modo seguente: il tubo r 
porta internamente alla custodia u di vetro 
una appendice chiusa da un tappo w di 
una sostanza abbastanza compatta ma per- 
meabile ai gas (p. es. carbone per lam- 
pade ad arco): questo tappo ë nelle con- 
dizioni normali immerso quasi 
totalmente in una massa di 
mercurio m il cui livello puó 
variare, scoprendo più o meno 
il blocco w, per l'interventodel- 
l'àncora k e del corpo immerso 
у. In questo modo ad una dimi- 
nuzione di resistenza del tubo 
corrisponde un aumento della 
superficie porosa attraverso 
alla quale filtra il gas o l'aria atmosfe- 
rica secca provenienu dal tubo f. Per 
aumentare ulteriormente la fissità della 
luce e per regolare in una certa misura 
l'intensità luminosa la Moore Company 
dispone, in serie col primario del tra- 
sformatore di alimentazione 7, una resi- 
stenza induttiva S comprendente due bo- 
bine Z e 11 in serie, avvolte in modo da 
dare poli conseguenti; tale disposizione 
permette di variare le fughe magnetiche 
variando la distanza reciproca delle bobi- 
ne I e ZI. Finalmente per dare alla luce e- 
messa dal tubo uno spettro simile a quello 
della luce solare diffusa la Moore Co. pro- 
pone l'adozione per l'alimentazione di a- 
zoto ed acido carbonico in proporzioni 
convenienti. E. G. 


00000000000000 


RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 
60000000000000000000000000000000000 


inserendo nel circuito del quadro una re- 
sistenza ed una capacità C tali che si 


| Е CR? 
abbia Rae 


L essendo l'auto induzione del quadro e 
w la frequenza della corrente. Regolato 
così l'apparecchio, si procede alla misura 
della corrente, facendo passare anche pel 
quadro la corrente alternativa. 

Ecco una delle sensibilità, ottenuta con 
questo galvanometro. Il quadro mobile 
ha una resistenza di 200 ohm ed una du- 
rata di oscillazione di 10 secondi. Per an- 
nullare la differenza di fase si è derivato 
un condensatore della capacità di '/, mi- 
crofarad su 330 ohm. La scala è situata 
ad un metro dallo specchietto; ed il gal- 
vanometro ë aperiodico, quando s'inserisce 
in .un circuito avente la resistenza di 2500 
ohm, ed ha lo zero stabile a meno di '/, 
mm. Un microampere in queste condi- 
zioni produce una deviazione di 275 mm. 
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Il detector elettrolitico, e suo uso 
nelle misure elettriche, per H. Ar- 
magnat (2). 

S'é già parlato in questa rivista del de- 
tector elettrico sul quale il capitano Ferriér 
fece rivolgere l'attenzione nel Congresso 
di elettricità tenuto a Parigi il 1900. 

Al presente un detector elettrolitico, 
é costituito. essenzialmente di un filo di 
platino sottilissimo, saldato in un tubo di 
vetro, in modo che la parte sporgente sia 
cortissima, ed abbia perció una superficie 
molto piccola. Questa punta di platino 
sporgente dal tubo é immersa in un elet- 
trolito molto conduttore nel quale fun- 
ziona come elettrodo. Un altro elettrodo, 
immerso nello stesso elettrolito ë costi- 
tuito da un filo di platino, la cui super- 
ficie si fa estesa il più che sia possibile, 
per diminuire la resistenza del detector. 

L'A., astraendo da tutte le teorie, trova 
sperimentalmente le relazioni tra i diversi 
fattori del fenemeno, che avviene nel de- 


Fig. 17%. 


tector, con lo scopo di metterlo nelle con- 
dizioni migliori di funzionamento. 
L'esperienze sono state fatte con le cor- 
renti continue e con le correnti alternate. 
Con le correnti continue s'è proceduto 
nei seguente modo. Un detector, un gal- 
vanometro ed una resistenza R percorsa 
dalla corrente di una pila. Con un'altra 
resistenza K variabile, inserita nel cir- 
cuito della pila, si poteva far variare a vo- 
lontà la differenza di potenziale e agli e- 
stremi della resistenza R. Prendendo per 
ordinate le intensità Í delle correnti indi- 
cate dal galvanometro, e per ascisse le 
differenze di potenziale e sono state co- 
struite delle curve, una delle quali è 
riportata nella figura 178. L'intensità Í 
praticamente nulla fino ad un valore di e, 
aumenta poi rapidamente, е si vede la 
curva divenire asintoto ad una retta incli- 
nata. Prolungando l'asintoto fino all'asse 
delle e, il punto d'incontro ha per ascissa 
un valore eo variabile col senso della cor- 
rente, la natura dell'elettrolito e degli clet- 


(1) Journal de Physique, settembre 1906, p. 576. — (2) Journal de Physique, novembre 1906 p. 748 — (3) Serie II, vol. IV, pag. 270. 
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trodi, al quale valore ГА. dà il nome di 
tensione critica. Nella parte asintotica della 
curva, avviene come se il detector avesse 
una f. e. m. di polarizzazione eo ed una 
resistenza costante espressa dal rapporto 
Z Coll'aumentare della resistenza r il 
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valore di ғо sembra diminuire; diminuisce 
invece con molta evidenza il valore della 


: Ae Ç ЕТ 
resistenza apparente ^A: а! valori di r 
ugali a 0, 10000, 50000 ohm, corrispon- 
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11.300, 7.300 € 2.300, mentre con la misura 
diretta s'è ottenuto il valore di 480 ohm. 

Per la corrente alternata sono stati 
messi in serie col detector un galvano- 
metro ed una pila, ed il tutto € stato messo 
in derivazione agli estremi di una resi- 
senza R, percorsa da una corrente alter- 
nata. L'intensità della corrente, accusata 
dal galvanometro, cresce dapprima lenta- 
mente colla differenza di potenziale efficace 
u agli estremi della resistenza R, poi più 
rapidamente, infine lentamente fino a rag- 
giungere un determinato limite. Questi 
risultati ГА. li deduce teoricamente da 
quelli ottenuti sperimentalmente con le 
correnti continue. Teoricamente l'intensità 
della corrente è nulla, quando le í. e. m. 


efficace non è superiore al valore 
E— е 
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dove E rappresenta la f. e. m. della pila 
messa in serie col detector. Se quindi si 
fa E — ©, il detector diventa un appa- 
recchio molto comodo per svelare le più 
piccole differenze di pontenziale alterna- 
tive. Praticamente la corrente accusata 
dal galvanometro non diventa mai nulla; 
ma per valori di E superiori ad eo (eo = 
circa a volt) essa diventa minima per 
и = o, € questo minimo ë tanto più ac- 
centuato quanto piü É ë grande. 

H Ferrié ed il Carpentier hanno perciò 
sostituito il detector al telefono in tutti i 
metodi di misura di riduzione a zero (re- 
sistenze polarizzabili, piccole autoinduzioni, 
piccole capacità, ecc), nei quali questo è 
adoperato, col vantaggio della sostituzione 
di una percezione visuale ad una perce- 
zione uditiva, difficile questa per gli ar- 
monici che accompagnano la corrente prin- 


cipale. 
F. lacoviELLO 


La struttura dell'atomo 


secondo J. J. Thomson 
(Da alcune conferenze e memorie). 


Partendo dal concetto di Lord Kelvin, 
J. J. Thomson concepisce l'atomo come 
formato da un certo numero di elettroni 
negativi immersi nella elettricità positiva, 
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quindi la configurazione dell'atomo stesso 
come la risultante delle azioni attrattive 
e ripulsive. 
Riprendendo una esperienza del pro- 
fessor Mayer l'autore costruisce un mo- 
dello dell'atomo, sostituendo agli elettroni 
una serie di aghi magnetici infilati in al- 
trettanti sugheri, e la elettricità positiva 
dell'atomo con una massa di acqua sulla 
quale agisce il polo positivo di una elet- 
tromagnete, 
L'esperienza dimostra che gettando a 
caso un certo numero di aghi sulla su- 
perficie dell'acqua la configurazione che 
spontaneamente si crea è funzione del 
numero degli aghi stessi. 
Distinguendo per ogni configurazione 
uno o più anelli esterni, e un gruppo in- 
terno i risultati sono esposti nella se- 
guente tabella: 
Anello esterno 

— 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 15,20, 30, 40. 
Aghi interni 

— 0, 1, 1, I, 2, 3, 8, 10, 15, 39, 101, 232. 

Cosi, per esempio, disponendo di venti 
corpuscoli la tabella ci mostra che non 
possiamo disporne piü di 12 nell'anello 
esterno; degli otto rimanenti non é pos- 
sibile di farne un solo anello bensi un 
anello di sette con uno centrale. 

Seguendo la specie di configurazione 
prodotta quando aumentiamo il numero 
di corpuscoli troviamo configurazioni che 
si ripetono periodicamente. Cosi, per esem- 
pio, 20 = 1, 7, 12; 37 = 1, 7, 12, 17; 
56 = I, 7, 12, 17, 19, есс.; cioè tutte le 
possibili configurazioni potrebbero essere 
divise in classi nelle quali ciascun membro 
é formato dall'aggiuta di un anello al pre- 
cedente. 

Ciò ricorda il comportarsi dei corpi clas- 
sificati secondo la legge periodica degli 
elementi; per stabilire il parallelo basta 
supporre che il peso atomico sia deter- 
minato dal numero degli aghi. 

E' noto che gli atomi di alcuni corpi 
hanno tendenza ad essere elettrizzati po- 
sitivamente, altri a divenire negativi. Ciò 
si può attribuire alla tendenza più o meno 
spiccata che hanno gli atomi ad abban- 
donare un elettrone negativo. 

Per esempio: la configurazione di 59 cor- 
puscoli dà 39 agli interni e un anello 
esterno di 20; ma siccome 39 è il mi- 
nimo numero che può mantenere in equi- 
librio stabile un anello di 20, l'equilibrio 
dell'atomo non ha niente di più ed un 
corpuscolo potrebbe facilmente staccar- 
sene lasciando l'atomo caricato positiva- 
mente. 

Invece l'atomo di бо corpuscoli ne 
avrebbe ancora 20 all’esterno ma 4o al- 
l'interno, e quindi la tendenza sarà elettro 
negativa. Così continuando si vede che 
l'atomo di 68 è spiccatamente elettroposi- 
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tivo, cioè: aumentando il peso atomico 
si ottiene una continua diminuzione del 
carattere elettropositivo fino a che si 
perviene ad un salto repentino dopo il 
quale continua la diminuzione. 

Questo modo di comportarsi trova per- 
fetto riscontro nel modo di comportarsi 
degli atomi. 

Li, Bi, Bo, C, N, O, ЕІ, 
Na, Mg, AL Si, Р, S, CI, 
a e aa 


ll carattere elettropositivo diminuisce 
quando si proceda da Li, a FI, vi è un 
salto repentino dall'elettronegativo F'I, 
all'elettropositivo Na, un'altra diminuzione 
fino a Сі e un altro salto da Cla K. 

J. J. Thomson supponendo che l'elet- 
tricità positiva si comporti come un fluido 
incompressibile ha calcolato per configu- 
razioni da 1 a 8 corpuscoli, la energia 
potenziale dell'atomo divisa per il numero 
dei corpuscoli ed il resultato é che la 
tendenza di ogni atomo, é quella di di- 
venire monovalente. О. К.А. 


Revocabilità del contratto dilavoro 
a prova. — La Corte d'appello di Roma ha 
avuto recentemente da risolvere una questione 
relativa al contratto di mandato a prova. 

Si trattava di decidere se la condizione di reci- 
proco esperimento, apposto al contratto con cui 
una società, commerciale o industriale, assuma 
taluno alla carica di direttore generale dell'a- 
zienda, renda il contratto stesso revocabile al 
termine dell'esperimento per parte della società 
senza che occorra il giudizio di persone com - 
petenti sull’esito dell'esperimento. 

La Corte si è pronunciata in senso afferma- 
tivo, osservando che lo scopo che si prefiggono le 
parti assoggettandosi a reciproco esperimento è 
quello di poter conoscere e valutare le rispet- 
tive qualità, onde poi ciascuna di esse sia in 
grado di giudicare se le convenga o no di pro- 
seguire nel negozio giuridico avviato. 

« Ora — considera la Corte — questa cono- 
scenza le parti attingono dal continuato con- 
tatto, dalla diuturna esplicazione del loro rap- 
porto. 

E da ciò segue che il giudizio sulla riuscita 
dell'esperimento debba essere tutto personale е 
soggettivo; sicché se pur dubbio vi fosse nella 
specie sulla intenzione dei contraenti nello sti- 
pulare la clausola dello esperimento, dovrebbe 
presumersi che la società avesse inteso di riser- 
varsi intero il diritto di recedere dal contratto, 
valutando l'esito della prova con criteri ed ap- 
prezzamenti suoi propri. Né si dica che questa 
presunzione se puó valere ed invocarsi nei con- 
tratti di lavoro che si stipulano tra industriale 
ed operaio, non regga nel caso attuale, avuto 
riguardo alla elevatezza della carica rivestita: 
poiché tale circostanza, lupgi dall'escludere la pre- 
sunzione di mero arbitrio, sta a rafforzarla, sia 
perchè l'interesse che ha chi assume altri ad un 
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ufficio, di riservarsi libero il giudizio sulla sua 
attitudine sta in ragione diretta dell'importanza. 
e delicatezza dell'ufficio stesso, sia perché ë molto 
piü difficile render ragione della altrui capacità 
a disimpegnare funzioni ardue e delicate, quali 
sono quelle inerenti alla carica di direttore ge- 
nerale d'una importante azienda, che non ui va- 
lutare la idoneità d'un operaio ad eseguirc dei 
lavori manuali. » 

La condizione che caratterizza il contratto a 
prova, secondo la Corte, ë potestativa e non 
già sospensiva e cioè riguarda non l'esistenza 
ma la durata dell’ obbligazione. La condizione 
potestativa prende di mira non la efficacia del 
vincolo ma la sua durata, poichè la facoltà di 
por termine alla obbligazione non esclude, anzi 
implica che la medesima abbia avuto la sua giu- 
ridica efficacia per tutto il tempo anteriore alla 
sua risoluzione. Questo criterio discretivo è ap- 
plicabile al contratto di lavoro a prova, in cui 
la condizione potestativa è insita, e che, a pa- 
rere della Corte, hanno una certa analogia colle 
vendite sotto condizione di assaggio. Il vincolo 
obbligatorio tra direttore e società deve avere 
vita ed efficacia immediata ed esplicazione con- 
tinuativa durante il tempo dell’esperimento, men- 
tre la condizione derivante dal pattuito esperi- 
mento è destinata ad influire soltanto sulla du- 
rata del vincolo contratto. 

Tale essendo la portata è l'efficacia giuridica 
del contratto in esame, risulta che la società 
era libera di riconfermare il direttore oppure non 
in seguito all'esperimento, senza che concorres- 
sero giusti motivi per licenziarlo ed ancorchè 
egli possedesse incontestabilmente la capacità 
tecnica ed anche le attitudini amministrative oc- 
correnti per dirigere l'azienda cui era stato pre- 
posto. A. M. 


Responsabilità civile dei proprietari 
ed amministratori di un opificio in 
caso d'infortunio dovuto & colpa dei di- 
pendenti. — Nel numero 20 del 15 ottobre 
1906 abbiamo fatto cenno di un procedimento 
penale a carico dell'operaio Ceci del molino 
elettrico che la ditta Noerrenberg esercita in 
Alatri. Come ricorderanno i lettori, in seguito 
ad un ordine dato dal Ceci, il giovane Guglielmo 
Petricca, che lavorava nello stabilimento, era 
rimasto impigliato con un braccio nel macchi- 
nario ed aveva riportato gravi lesioni con la 
perdita del braccio medesimo. ]l tribunale di 
Frosinone prima e la Corte d'appello di Roma 
dopo, avevano ritenuto la responsabilità penale 
del Ceci e quella civile dell'Ing. Tovo, direttore 
del molino e dei signori Pizzi e Noerenberg, 
proprietari. | 

Contro questo giudizio fu interposto ricorso 
in cassazione, e i ricorrenti, fra vari altri motivi, 
sostenevano la inapplicabilità della responsabilità 
civile ai proprietari e al direttore, inquantochè 
il Ceci non aveva commesso il fatto nell’eser- 
cizio delle sue incombenze, ma anzi trasgre- 
dendo ordini avuti ed arrogandosi una potestà 
di comando che niuno gli aveva conferito. 

Inoltre sostenevasi nel ricorso che la respon- 
sabilità civile ad ogni modo potevasi addebi- 
tarsi o al solo Ing. Tovo o ai soli proprietari 
Noerrenberg e Pizzi, perchè o crano questi i 
committenti del Ceci o era il Tovo, ma non 
potevano esserlo gli uni e l’altro contempora- 
neamente. 
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Ma la Corte di cassazione, accogliendo una 
eccezione presentata dalla parte civile, non entró 
in merito su questi argomenti e dichiaró inam- 
missibile il ricorso, perché non notificato in 
tempo utile alla parte civile stessa, condannando 


i ricorrenti alle spese. 
A. M. 


| Note FINANZIARIE 


Unione Italiana Gas ed Elettricità. - 
Milano. — Si è costituita la suddetta Anonima 
con sede in Milano col Capitale di L. 1,600,000 
aumentabile a L. 5,000,000 per deliberazione del 
Consiglio. f 

Essa ha per scopo l'impianto e l'esercizio di 
officine a gas ed elettriche e la costruzione di 
contatori e di macchinari per officine a gas. 

Il Consiglio € composto dei signori ing. De- 
benedetti Emilio, rag. Vittorio Bartolomeis, rag. 
Pollati Emilio, ing. Troncone Giovanni c ing. 
Ariberto Castelli. 

Sindaci sono i signori rag. Mario Borzi, ing. 
Carlo Clerici, ing. Giovanni Magnani. 

Società Italiana Automobili Marit- 
timi. - Genova. — Con sede in Genova si 
ë costituita la suindicata Società Anonima avente 
per oggetto la costruzione vendita e noleggio di 
navi ed imbarcazioni automobili, motori ed ac- 
cessori inerenti, con rappresentanza di altre Case 
costruttrici. 

Il Capitale è di L. 250,000 elevabile sino ad 
un milione per deliberazione del Consiglio. 

La durata è stabilità in anni 20. 

Compongono il Consiglio i signori: cav. Ip- 
polito Masso, Presidente — Carlo Briam, vice- 
presidente — avv. Carlo Dufour, avv. Francesco 
Cataldi, marchese Giuseppe Piuma e Raffaele 
Goggino. 

Sindaci i signori: Francesco Enrico Mamota, 

marchese Giulio Magnasco, Carlo Russo. 
« Energia » Società per impianti e im- 
prese di riscaldamento e forza motrice. 
— Con sede in Torino è stata costituita la su- 
indicata Anonima col Capitale di L. 400,000 
elevabile a 2 milioni per semplice deliberazione 
del Consiglio. 

Scopo della Società è l'impianto a l'esercizio 
di officine a gaz ed elettriche e condutture di 
acqua potabile, impianti di ogni genere di illu- 
minazione e riscaldamento e forza motrice con 
stabilimento proprio per la fabbricazione del ma- 
teriale inerente agli scopi suindicati : 

Il Consiglio di amministrazione ë composto 
dci signori: cav. Carlo Sella, on. Antonio Vi- 
cini, prof. Benvenuto Bovi, avv. Luigi Grassi, 
barone Alberto Montersino, cav. Angiolo Pa- 
lazzo e Richetta Giuseppe. 

Sindaci sono i signorii rag. Domenico Fer- 
rari, avv. Raffaele Ferrari, e rag. Alberto Jollis. 

Società Truffet d'Apparati Elettro- 
motori. - Milano. — Con la denominazione 
suindicata e con sede in Milano si & costituita 
una Società Anomina per la costruzione degli 
apparati elcttromotori ed aftini. 

Il Capitale sociale è di L. 200,000 diviso in 
azioni da L. 25 e la durata è di anni 30. 

Il Consiglio di Amministrazione si compone 
dei sig: rag. Arturo Schweiger, avv. Rinaldo 


Bordoni, Gaspare Monaco, avv. Gaspare Bru- 
gnatelli, cav. Riccardo Maini. 

Sono Sindaci, i sig: Luigi Bellotti, rag. Mario 
Villa, rag. Carlo Guglielmetti. 

Società Metallurgica Italiana. — Fu 
tenuta a Roma l'assemblea degti azionisti di 
questa Società. Erano presenti 31717 azioni. 

Fu presentato il Bilancio chiuso al 30 set- 
tembre 1906, che dopo udita la relazione del 
Consiglio, fu approvato dall'assemblea. 

Il Bilancio chiude con un utile netto di lire 
1,126,095.49 che dopo fatti i prelievi statutari 
ha consentito un dividendo agli azionisti in ra- 
gione di L. 9,50 per azione. 

Il Consiglio rimase composto com'appresso: 
Centurini comm. Alessandro, Presidente — Costa 
comm. Francesco, vice-presidente — Orlando 
ing. Luigi, Amministratore Delegato — Вессаго 
comm. G. B, Castelbolognesi comm. Giacomo, 
Centurini comm. Dario, Odero cav. Michele, Pa- 
risi comm. Saverio, Pirelli comm. Giov, Batt., 
Schmidt ing. Edmondo, Silvestri comm. Gio- 
vanni. 

Società Automobili di Alto Clement. 
Torino. È stata tenuta l'assemblea ordinaria 
degli azionisti di questa Società. Fu presentato 
il Bilancio dell’esercizio chiuso al 30 settembre 
1906, con utile netto di L. 144,449.20. 

L’assemblea approvando il Bilancio deliberò 
l'erogazione degli utili nel modo seguente: 

L. 7,222.46 alla riserva ordinaria. 

» 09,60;.87 al Consiglio. 

» 4,116.80 a disposizione. 

» 120,000.00 agli azionisti in ragione del 8 */,. 

» 3,504.07 a conto nuovo. 

Furono rieletti Sindaci i signori: cav. Spirito 
Rizzetti, avv. С. Capponi Tienca, e ing. A. Gon- 
nella. 
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INFORMAZIONI 


Per una sezione idrotecnica 
nell’ Istituto Tecnico di Rovigo. 


Basandosi sulle disposizioni del rego- 
lamento generale sugli istituti tecnici, per 
cui aquesti possono essere aggiunte scuole 
superiori di istruzione professione e indu- 
striale, il prof. Viola, preside del R. Isti- 
tuto Tecnico di Rovigo, ha pensato di 
proporre una sezione idrotecnica — che 
sarebbe la prima in ltalia — da annet- 
tersi a questo Istituto, in conformità di 
quelle già esistenti a Bergamo per i pe- 
riti industriali; a Venezia per i periti mec- 
canici; a Padova per gli agrimensori; a 
Udine per gli agronomi; a Trapani per i 
piscicultori; a Milano per i capo-mastri. 

Ugualmente nel centro del Polesine ver- 
rebbe, secondo il progetto didattico-finan- 
ziario del prof. Viola, ad essere una se- 
zione idrotecnica, destinata a formare 
« l'uomo delle acque » così necessario 
alla bonificazione di questi terreni, alla 
navigazione fluviale e al regime dei fiumi. 

Riportiamo alcune notizie sul progetto 
in parola. 


= = 


Effettuato il primo corso comune a tutte 
le sezioni, gli alunni iscritti alla sezione 
idrotecnica avranno, oltre le materie di 
coltura generale (italiano, tedesco o in- 
glese, storia, fisica, chimica, ecc.) altre ma- 
terie di cultura professionali, 

Quest'ultime saranno, secondo il pro- 
getto: 1. ldrologia fluviale — 2. Difesa 
fluviale — 3. Navigazione fluviale — 4. E- 
lementi di idraulica pura ed applicata — 
s. Elementi di topografia e costruzioni — 
6. Irrigazioni e fognature — 7. Bonifica- 
zioni — 8, Idro-elettrotecnica. 

Per gli studi definitivi intorno a tale 
progetto è stata nominata dal Consiglio 
di presidenza dell'Istituto una Commis- 
sione speciale. š 


La siderorgia in Italia. 


Sono appena ora terminati gli studi re- 
lativi al movimento siderurgico italiano 
risultante alla fine del 1905. 

Crediamo interessante riportare alcuni 
dati statistici riferentisi allo sviluppo si- 
derurgico a cui si è giunti in Italia, con 
mirabile esempio di tenacia, data la scar- 
sezza dei minerali e dei combustibili nel 
nostro paese. 

Nel 1905 la produzione totale delle of- 
ficine meccaniche, metallurgiche ed affini 
fu di L. 358,624,124. Tali officine erano 
in quell'anno in numero di 1308, occu- 
pavano complessivamente 40,622 operai, 
(641 donne); in esse erano azionati 1184 
motori così ripartiti: 337 idraulici, per 
18,560 HP.; 179 elettrici per 3908 HP.; 


530 a vapore per 47,580 HP. e 138 a gas 


per 5883 HP. 

La produzione di ghisa in pani fu di 
143,079 tonn. di cui 138,524 provenienti 
dagli alti forni di Piombino e Portofer- 
raio, utilizzanti minerali dell'isola d'Elba. 
In Lombardia 5 alti forni produssero solo 
4555 tonn. di ghisa. 

Il ferro puddellato, prodotto nel mede- 
simo anno da 18 alti forni, fu di tonnel- 
late 15,455; di acciaio in lingotti se ne 
produsse per 270,199 tonn. da 42 forni 
Martin Siemens, 3 convertitori Robert ed 
altri. 

La ghisa di seconda fusione fu pro- 
dotta per 38,169 tonn. che rappresentano 
un valore di L. 7,836,638. 1 terri laminati 
raggiunsero il totale di 205,915 tonn. e gli 
acciai 246,793. 

I tre quarti di questa produzione pro- 
vengono dalla Liguria ove si contano 
22 forni Martin Siemens ed І convertitore 
Robert. 

Le acciaierie di Bolzaneto che trattano 
le ghise, i rottami di acciaio ed i minerali 
dell'Elba dispongono da sole di tre forni 
Martin. Vi si fanno 4 colate al giorno per 
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ogni forno. Questi vengono caricati auto- 
maticamente. 

A Dargo, a Piombino ed a Savona si 
concentrano gli stabilimenti ove si pre- 
parano le lastre stagnate, mentre che la 
grossa metallurgia è più manifesta in quel 
di Genova, Napoli, Torino e Brescia. 

Queste in succinto le poche informa- 
zioni intorno alla siderurgia del ferro. 

Gli altri metalli, specie rame e leghe 
hanno raggiunto nel 1905, le 16,132 tonn. 
per un valore complessivo di 33 milioni 
di lire, i due terzi provenienti dalla To- 
scana. 

L'oro è stato poco lavorato e le mi- 
niere ne diedero pochissimo, circa 15 kg. 
in tutto. 

La produzione del piombo e dell'ar- 
gento raggiunse rispettivamente le 19,077 
tonn. ed i 20,215 kg. 

Lo stagno poi ë lanciato nei mercati, 
specialmente dalla ditta C. Actis di Vil- 
lardora e la produzione del 1905 raggiunse 
le 14 tonn. 

In Toscana vi sono diverse fonderie di 
antimonio che produssero complessiva- 
mente 317 tonn. oltre ad altre 10 prodotte 
nel Regno. 

Da questa regione proviene pure quasi 
tutto il mercurio prodotto nel Regno, le 
cui miniere sono appunto intorno al monte 
Amiata, e che nell'anno in questione rag- 
giunsero le 369 tonn. 


Le forze motrici del Regno. 


L'Ispettorato generale dell'industria e 
del commercio ha pubblicato la statistica 
delle forze motrici impiegate al 1° gen- 
naio 1904 nell'agricoltura e nelle indu- 
strie del Regno. 

Questa statistica rileva che al 1? gen- 
naio 1904 era impiegata del Regno com- 
plessivamente la quantità di tre milioni 
di cavalli dinamici di forza motrice, non 
compresa quella sviluppata dai motori a 
bordo delle regie navi da guerra e quella 
ottenuta da derivazioni d'acqua non gra- 
vate da canone a favore dello Stato. 

| tre milioni di cavalli dinamici sono 
così distribuiti: per le industrie agricole 
165,000, per quelle manifattrici 980,000, 
per i trasporti per terra е per la naviga- 
zione lacuale 1,495,000 per i trasporti per 
mare le per е industrie e commerci marit- 
timi 345,000, per gli opifici e servizi di- 
pendenti dai Ministeri della guerra e della 
marina 15,000. 


DOMANDATE OFFERTE 


al’UFFICIO BREVETTI 


dell’ Elettricista 
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[TALIA ED ESTERO 


PROGETTO DI IMPIANTO BLRTTRICO 


municipale a Roma 


La Giunta municipale di Roma ha preso in 
esame il progetto dell'Ufficio Tecnologico per 
l'impianto di una centrale elettrica a vapore: 
era stato anche approvato in massima, verso la 
metà dello scorso anno, un progetto dell'asses- 
sore Giovenale per l'impianto suddetto; la somma 
prevista é di L. 5,500,000. 

Le previsioni sono state confermate dallo stu- 
dio dettagliato del progetto, basato su offerte 
impegnative di Ditte serie specialiste. 

Il progetto di dettaglio & il seguente: 


Acquisto terreno (20,000 mq.) L. 105,000 
Fabbricati e opere murarie » 340,000 
Caldaie e annessi » 350,000 
Turbo generatore e annessi » 550,000 
Quadro e annessi » 45,000 
Accessori della Centrale » 90,000 
Rete primaria » 480,000 
Stazioni di trasformazione > 190,000 
Rete secondaria privata » 560,000, 

» » pubblica » 465,000 
App. illuminazione stradale » 190,000 
Spese generali e impreviste » 250,000 


L. 3,605,000 
A questa spesa deve aggiungersi il capitale di 
esercizio per un altro milione. L' Ufficio Tecno- 


logico basandosi su questa previsione di spesa 


ha stabilito i seguenti preventivi di costo e di 
esercizio per l'impianto immediato e per i fu- 
turi ingrandimenti : 

Primo stadio (immediato). Impianto a vapore 
di 3000 KW. 

Capitale d'impianto L. 5,500,000. 

Capitale d'esercizio L. 1,000,000. 

Utile netto annuo oltre gli interessi L, 514,000. 

Ingrandimenti al primo stadio: aumento di 
1000 KW alla centrale e illuminazione di gran 
parte della città. Capitale totale (impianto ed 
esercizio) L. 6,000,000 compreso quello calco- 
lato nel primo comma. Utile netto annuo (oltre 
gli interessi) L. 1,300,000. 

Secondo stadio (da entrare in esercizio quando 
la nuova rete tramviaria sarà completamente in 
funzione). Impianto a vapore di 10,000 KW col- 
legato con una trasmissione idroelettrica di 
400 KW. Capitale totale investito nell’ impianto 
ed esercizio L. 13,000,000. Utile netto annuo 
(oltre gli interessi di 2 milioni) L. 2,000,000. 

Le forze idroelettriche di Valtellina. 
Una Società anomina «Dinamo» costituitasi testè 
in Valtellina, si propone lo sfruttamento di vari 
corsi d'acqua della Valtellina e specialmente dal 
Mallero presso Sondrio. Furono anche presen- 
tate al comune di Sondrio delle proposte per la 
municipalizzazione del servizio di illuminazione 
attualmente esercito dalla Socictà elettrica. 

Trasporto d’energia a 69,000 v. — 

La Grand Rapids Cy. di Michigan ha aumen- 
tato la tensione delle sue linee di trasmissione 
da 66,000 a 69,000 volt. Questa è la tensione più 
elevata che sia stata finora praticamente adottata. 

La centrale di questa società a Big Rapids ha 
la potenza di 4,500 KW; adesso la detta società 
ha ottenuto anche la concessione di tutta la ca- 
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scata del Muskegon, ed erigerà presto una nuova 
centrale della potenza di 12,000 KW. 

Allorché questa centrale sarà finita la tensione 
della linea dicesi sarà elevata а 100,000 volt. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal 1} marzo al 24 aprile 1906. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto ө 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presso 
Amministrazione dell'ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


Siemens & Halske Aktien Gesellschaft 
a Berlino — Sistema di collegamento per di- 
minuire l’effetto di riflessione nei punti di 
congiunzione dei conduttori di ondulazioni di 
varie qualità elettriche mediante trasforma- 
tori — richiesto il 13 marzo 1905, per anni 15. 

Blàthy Otto Titus a Budapest (Ungheria) 
— Compteur à courant alternatif. d'après le 
systéme Ferraris avec piéces mobiles sur les 
champs magnétiques — richiesto il 6 marzo 
1906, per anni 6. 

De Forest Wireless Telegraph Syndi- 
cate Limited a Londra — Perfectionne- 
ments aux appareils de télégraphie sans fil — 
richiesto il 10 marzo 1906, per anni 6. 

Pierini Pietro fu Gioacchino a Pisa — 
Trasformatore rotativo di corrente continua, 
a potenziale variabile, ad avvolgimento unico, 
che può funzionare anche da dinamo a po- 
tenziale variabile c da motore a velocità va- 
riabile — richiesto il 1° marzo 1906, per 
anni 3. 

Blanchon Auguste Joseph a Parigi — Ma- 
trice pour la fabrication des plaques d'accu- 
mulateurs de genre Plant¿ — richiesto il 22 
febbraio 1906, per anni :. 

Compagnie d'électricité Thomson-Hou- 
ston de la Méditerranéee a Bruxelles e 
a Parigi. — Perfectionnements dans la cons- 
truction des istruments de mesures électri- 
ques — richiesto il 26 febbraio 1906, per 
anni 6. 

Guarnieri G. Giacomo a Milano. — Inno- 
vazione negli interruttori a pera per impianti 
elettrici — richiesto il 17 marzo 1906, com- 
pletivo della privativa 211/156 di anni 2 dal 
30 settembre 190). 

Correa Giovanni ad Avellino. — Dispositivo 
per ricavare dalla terra o da qualunque acqua 
a contatto con la terra una corrente elettrica 
naturale — richiesto il 19 maggio 1905, per 
anni 3. 

Taylor Alfred Mills a Birmingham (Inghil- 
terra). — Systeme de distribution d'électricité 
— richiesto il (7 marzo 1906 per anni 15. 

Poulsen Valdemar a Frederiksberg (Dani- 
marca). — Procédé pour faire les signaux pour 
télégraphier sans fil — richiesto il 24 marzo 
1906, per acni 6. 

Brizio Luigi di Giulio a Genova. — Con- 
tatore elettrico universale — richiesto il 27 
marzo 1906, completivo della privativa 214/192 
di anni 2 dal 30 settembre 1905. 

Ulmann Gustave a Montbcliard (Francia) — 
Auto-commutateur pour le fonctionnement de 
signaux sonores et autres — richiesto il 20 
marzo 1906 per anni 3. 

Ansaldo Gio. Armstrong & C. Società 
anonima italiana a Genova. — Sistema 
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per comandare uno o più motori elettrici di 
uno stesso impianto con vclocità indipendenti 
e variabili fra zero ed un massimo con in- 
inversione di moto — richiesto il 20 marzo 
1906, per anni 2. 

Société Anonyme des Manufacteurs de 
glaces et produits chimiques de Saint- 
Gobain Chauny & Cirey a Parigi. — 
Condensateurs électriques à l'usage de la té- 
légraphie sans fil ou autres — richiesto il 
27 marzo 1906, per anni 6, con rivendicazione 
di priorità dal 6 aprile 190;. 

Taccani Emerico a Bologna. — Regolatore 
della velocità per apparati telegrafici a sincro- 
nismo — richiesto il 26 marzo 1906, per 


anni 6. 
Anzalone Gaetano fu Costantino a Naso 
(Messina). — Apparato telegrafico scrivente 


del tipo Morse, a correnti alternate — richie- 
sto il 24 marzo 1906, per un anno. 

Tedeschi V. & C. (Ditta) a Torino. — Tipo 
di armatura per cavi ad un solo conduttore 
percorso da correnti alternate — richiesto il 
28 marzo 1906, per anni 3. 

Société anonyme Westinghouse a Pa- 
rigi. — Perfezionamenti negli elettro- magneti 
— richiesto il зо marzo 1906, per anni 15. 

Chaulin Alphonse Louis Maurice a Pa- 
rigi, — Appareil électrique protecteur contre 
les insectes dit moustiquaire électrique — ri- 
chiesto il 4 aprile 1906, per anni 3, con ri- 
vendicazione di priorità dal t8 luglio 1905. 

Kellog Milo Gifford a Chicago, lllinois (Stati 
Uniti d'America). — Commutateur donnant, 
automatiquement, au bureau central la com- 
munication téléphonique — richiesto il 3 aprile 
1906, per anni 6. 

Unione elettrotecnica italiana a Milano. 
— Innovazioni nella costruzione degli indut- 
tori rotanti specialmerte destinati per turbo- 
alternatori — richiesto il 28 marzo 1906, per 
anni 3. 


Raworth John Smith a Westminster (In- 
ghilterra). — Contróleur pour véhicules à pro- 
pulsion électrique — richiesto il 26 marzo 1906, 
per anni 6. 


Société anonyme Westinghouse a Parigi. 
— Perfezionamenti nei sistemi di regolazione 
o comando per motori elettrici — richiesto 
il 5 aprile 1906, per anni 15. 

Betts Auson Gardner a Troy (Stati Uniti 
d'America). — Perfezionamenti nei conduttori 
per l'elettricità — richiesto il 30 novembre 
1905, per anni 6, con rivendicazione di prio- 
rità dal 30 novembre 1904. 


Siemens & Halske Aktien-Gesellschaft 
a Berlino. — Cavo sottomarino con mantello 
di piombo — richiesto il 14 aprile 1906, per 
anni Iç. 

Kleve & C. Gesellschaft mit beschrànk- 
ter Haftung a Dresda (Germania). — Sys- 
téme permettant de couper automatiquement 
le courant employé dans les appareils chauf- 
(65 par l'électricité — richiesto il 14 marzo 
1906, per anni 15. 


Electricitáts Aktiengesellschaft vorm. 
W. Lahmayer & C. a Francoforte s/M. 
(Germania) — Processo di avviamento per 
motori a commutatore monofasi compensati 
— richiesto il 24 marzo 1906, completivo 
della privativa 211/121 di anni 15 dal 30 set- 


tembre 1905, con rivendicazione di priorità 
dal 15 aprile 1905. 

Hellfritsche Gustav ad Altona-Ottensen 
(Germania). — Microtelefono con risonanza 
alla testa della persona parlante o ascoltante 
— richiesto il 13 aprile 1906, per un anvo. 

Gubler Emil a Zurigo (Svizzera). — Socle 
pour la réception de mits en bois de con- 
duites électriques асгіеппеѕ — richiesto il 21 
aprile 1906, per anni 6, con rivendicazione di 
priorità dal 24 novembre 1505. 

Solari Luigi a Roma. — Automobile o altro 
veicolo con antenna smontabile per stazione 
telegrafica mobile — richiesto il 26 marzo 1906, 
per un anno. 

Parsons Charles Algernon a Newcastle- 
on- Tyne (Inghilterra). — Dispositif de refroi- 
dissement pour dynamos — richiesto il 23 
aprile 1906, per anni 4 5. 

Meusnier Plerre e Mounier Guillaume 
e Levallois Perret (Francia) — Nouveau dis- 
positif de grille-support pour accumulateur — 
richiesto il 24 aprile 1906, per anni 6. Im- 


portazione. 
Holman John William a Lancaster, Pa. (Stati 
Uniti d'America). — Solenoide électromoteur 


avec noyaux mobile pour produire un mou- 
vement rectiligne — richiesto il 13 marzo 1906, 
per anni 6. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-Milano, 25 Gennaio 1907 
Edison Milano L. 745 - Forni elettrici...L. 68 — 
Trams Roma. .. » 827 — Gen, Tolef. com.. » 
Tram. varesine.. > Gen. Telef. pref. » 


Gus Roma ...... » 1350 — Richard-Ginori, » 414 — 
Illum Napoli. .» —— | Pirelli 6 C......» —— 
Off. El.Genovesi. > 518 — | Langen-Wolf.... ә 565 — 
Carburo ital.... »13.0— | Tecnomasio......» 98 — 

» piemon. » —— | Acoisierie Terni • 15.6 — 
Elettrochimica . » 165 — Al. Е. Piombino. » 254 —. 
Kerka....... .. > 529 — | Siderurg Savona» 404 — 


METALLI. 


Prezz pertonn.ing). = 1016 kg. 
Londra, 25 Gennaio 1907. 


Rame G. M. B. (contanti) ‚ Let. 107. — — 
Id. Best selected (contanti). » 114. — — 
Id. Elettrolitico š » 118. — — 
Id. in fogli -— n > 124. — — 

Stagno (contanti). . . + + . >» 192. — — 

Piombo inglese (contanti) . . . >» 20. 2. 6 

ld. spagnolo . . . . . + >» 19 17 6 

Zinco ordinario . . . + +< + >» 21.5 — 


(Metallargica) Livorno, 25 Gennaio 1907. 
Al Quintale franco Italia 


Rame in fili 2 m/m e più . . . 
» » 2mmemeno ?*. . 


CARBONI DA MACCHINA. - 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 25 Gennaio 1907. 


Cardiff extra . . L 86 b0a —. — 


Carditf 1* qualità » 85. 50 а —. — 

Oardiff 22 qualità X» Y . dB — — — 

Newport £ P" " = . »804 50а —. — 

Newcastle d a > 81. 50 a —. — 

New pelton a « & › 80.50 — — 
Livorno, 25 Gennaio 1907. 

Cardif 1° Qualità . . . . L. 81.— 487 50 


» Pg Qualità . е в А ° е » 86. — a 86. ы) 
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ELETTROMAGNETI 
DI DATO DIAMETRO ESTERNO E DI MASSIMO FLUSSO 


In una nota pubblicata nell'« Electrical 
Engineer » del 2 novembre 1906, rias- 
sunta nell'Elettricisia del 15 dic., il sig. 
Johnston si propone di calcolare il valore 
che si deve dare al diametro del nucleo 
di un elettromagnete per ottenere, dato 
il diametro esterno della bobina eccita- 
trice, il massimo flusso magnetico. Egli 
giunge ad un risultato che, nella sua se- 
ducente semplicità, non ë affatto attendi- 
bile; conclude cioé che il diametro del 
nucleo deve essere, in qualunque caso, 
due terzi dell'esterno. 

Il problema non è così semplice come 
ë presentato dal sig. Johnston. 

Anzitutto occorre distinguere due casi 
estremi tra 1 quali possono essere com- 
presi tutti gli altri; 1° il caso che lelet- 


tromagnete faccia parte di un circuito ma- 


gnetico perfetto; 2° il caso che si tratti 
di un semplice elettromagnete cilindrico. 
1° caso. Circuito magnetico chiuso. 
L'espressione 
кез 00. e. (1) 
ë valida solamente nel primo caso, perche 
vi ë implicitamente supposto che sia nulla 
la dispersione laterale. Peró mantenendo 
costante il raggio esterno dell'avvolgi- 
mento (A) e la corrente i, al variare del 
raggio interno r (raggio del nucleo) ossia 
del numero delle spire m, varia l'indu- 
zione nel nucleo e quindi varia y. Quando 
nella (1) si pone 
— l(R— r) 
“i g 
dove Í è la lunghezza del cilindro, с la 
sezione del filo, si ottiene la 


47^ ir (R—r) 
ылы айн) . (a 


nella quale anche р è funzione di r; la 
ondizione di massimo non si puó dunque 


Flusso — 


n S — ar? 


Flusso — 


ottenere derivando semplicementel'espres- 
sione r? (R — r). 

Si puó peró eseguire ancora un calcolo 
sufficientemente approssimato, adottando 
la nota espressione di Lamont o di Fró- 
lich 

a H 


% 
Ван “Ei O 
molto approssimata se si escludono le ma- 
gnetizzazioni debolissime. 


Sostituendo 
H = tt"! — 4n8(R—-r), 
dove ë posto 
ic 
G 


densità della corrente nell'avvolgimento, 
si ottiene 
r? (R — r) а 
1+4©x38(R—r7) 
Ponendo a zero la derivata, si ottiene 
l'equazione 
8rè8(R_-r}f+3(hK-n—Rc_0 
donde, con facili trasformazioni, 


Flusso = 4 n? ó 


dove 
m = V y2 x Bš R+ 9 
Questa mostra che, solo per B = o 
2 
(m — 3), r= va R. 
Per tutti gli altri casi 
2 
r > 3 R . 
Si vede subito che non esiste una sem- 
plice relazione geometrica generale tra K 


ed r; ma che il rapporto -y dipende es- 


senzialmente dalla natura del materiale 
(valore di В), dalla densità š adottata per 


la corrente e dallo stesso valore assoluto 
del diametro esterno dell’avvolgimento. 


Privative Industriali dal 81 marzo al 27 aprile 1908- Valori industriali. 
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B, come si vede dalla (3), è la reciproca 
del valore di H che rende l'induzione 
uguale alla metà del valore di saturazione. 
Per il ferro dolce questo valore di H è 
prossimo a 4 O 5 unità c. g. s. Potremo 


porre perciò 8 — E allora 32 * B = 20 


circa. 

Se supponiamo ё = 1 (I c. g. s. per c°, 
ossia 0,1 amp. per mm’), per R = 10 cm. 
si ottiene dalla (4) 

r= a R. 
9 

Se invece supponiamo ô = to (t amp. 

per mm?) 
r= E R. 

91 vede quanto questi valori, per casi 

che corrispondono alle condizioni pratiche, 


si allontanano da а R. 


Dalle curve magnetiche normali si puó 
facilmente dedurre un diagramma che dia 
il flusso in funzione di r, perche, essendo 
H = 4X è (R — r), si conosce H e quindi 
u in funzione di r. Il diagramma cosi trac- 
ciato presenta sempre un massimo per 
valori di r prossimi ad R, in perfetta cor 
rispondenza col calcolo ora svolto. 

2? caso. Elettromagnete cilindrico. 

La (1) non ë applicabile in questo caso, 
sia per la dispersione del flusso sia per 
la grande reluttanza del circuito magne- 
tico. 

Se si considera il flusso nella sezione 
media del cilindro, si può fare un calcolo 
molto approssimato ricordando che il cam- 
po magnetizzante H è uguale al campo 
applicato H', che ammettiamo uguale a 
M А diminuito dalle quantità NI 

H = H'— NI 


dove N è il fattore smagnetizzante, fun- 
zione del rapporto tra il raggio‘e la lun- 
ghezza del nucleo, ed / l'intensità della 
magnetizzazione. 


= — +. — — 
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Si ottiene facilmente, ricordando la B = 
= H + 4 x I, 
bo Pa 


boe 
LR N 


‘Ossia alla permeabilità u si deve sosti- 
tuire una fermeabilità appare: le 
K 
, 


4& = 
pup d 


che rappresenta il coefficiente pel quale 
va moltiplicato il campo applicato per ot- 


maas 
SS 


| 0.05 040 | 


Fig. 159. 
tenere l'induzione. Si noti che z ë la per- 
meabilità corrispondente al valore Z del 
campo. Otteniamo cosi 


Flusso = 4 =° џи ccu. in 


ppt 
4T 


Anche in questa espressione u dovrebbe 
essere considerato come variabile; ma la 
sua variazione ha minore importanza che 
nel caso precedente perché u. compare 
anche nel denominatore; N, dato l, cresce 


| ! Е 2 
rapidamente con r e, регі valori di T che 


si possono usare in pratica, N è piuttosto 
grande; essendo grande anche u, il 2” ter- 
mine del denominatore predomina gene- 
ralmente sul primo, cosichë la (s) risulta 
poco dipendente da u, e quindi avremo 
approssimazione sulliciente anche ammet- 
tendo che y sia costante. 

Derivando la (5) rispetto ad r, si trova 
allora la condizione di massimo 


и — 1 LAN 
2 R — л 4 X "dr . (6) 
K—r ; quei N 
4 
Siccome N è funzione di p = + ,con- 


viene mettere in evidenza questo rapporto, 
: ; R 
introducendo anche 11 rapporto P Sia 


La (0) così diventa 


Ы 1 d N 
a Pse Aan de. (y 
P_ р с l 

r+ Ý 


il secondo membro è sempre positivo 
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perchè N cresce sempre con p; si ha 
dunque sempre 

2 P > 3p 
ossia 


r<. 


Si puó procedere oltre, esprimendo N 
in funzione di p. Dai dati del Du Bois si 
ricava che, escludendo nuclei eccessiva- 
mente corti o eccessivamente lunghi ri- 


spetto al diametro, 51 риб ritenere con 


molta approssimazione 


N = 9р" 59 
Allora la (7) diventa 
Lus d i N 

P — р 59; + ¿N 


(= = ') 

4T 
dove tutti i simboli rappre- 
sentano valori semplice- 
mente numerici. 

La risoluzione grafica di 
questa equazione in p è 
molto facile e si presta con 
chiarezza alla discussione. 


p ll valore di p cercato ë l'a- 
055^, 


` scissa del punto di incon- 
tro delle due curve 
e. — ку ы 
pupo ОЙ aN 


La prima è un'iperbole equilatera avente 
gli asintoti р = P, у = 3; essa taglia l’asse 


delle ascisse nel punto p = E P e quello 


delle ordinate nel punto р = 2. La se- 
conda passa per l'origine (per p — o N — o) 
ed in questo punto é tangente all'asse 
delle ascisse, sale poi rapidamente al cre- 
scer di N (di p) e si ripiega tendendo asin- 


4 u — 1 
toticamente alla retta y = 1.59 gc (per 


р = œ, N = 4 x), cioè molto approssima- 
tamente a y — 1.59; la si traccia facil- 
mente per punti conoscendo N in fun- 
zione di р. Nella figura le curve B, е A, 
sono tracciate nell' ipotesi di P — 0,24 
(diametro esterno circa la meta della lun- 
ghezza), e di «— 1250; il valore di r corri- 
spondente al massimo flusso risulta 0,33 R 


(circa Es R). Nell'ipotesi di P = 0,12 


P — 0,48 si otterrebbero invece le due 
curve B, B, e per ri due valori 0,33 Re 
о, 31 R poco diversi dal primo. Per un 
valore molto piü basso della permeabilità 
(u. — 250), si ha invece la curva A, che 
sega le tre precedenti (В, B, В,) nei punti 
di ascisse corrispondente a r = 0,49 R 
0,42 R, 0,37 R. 

Come si vede al crescere di K il valore 
di r diminuisce; cosi pure diminuisce al 
crescer della permieabilità, tendendo, qua- 
lunque sia К, al valore 0,29 R (interse- 
zione dell'asintoto y — 1,59 colle curve B), 

Si vede che, in qualsiasi caso pratico, 
il valore di r che dà il massimo flusso è 


„2 I n 
molto minore di R € Sl avvicina piut- 


tosto ad = R. 


Anche in questo caso dalla curva ma- 
gnetica normale si può dedurre mediante 
la (5) il diagramma del flusso in funzione 
di r o di p, e si trova che il massimo cor- 
risponde perfettamente alle precedenti de- 
duzioni. 

In conclusione risulta che, quando sia 
fissato il raggio esterno R dell'avvolgi- 
mento: 

г. In qualunque caso il valore del rap- 
porto tra il raggio del nucleo r corrispon- 
dente al massimo flusso e il raggio R di- 
pende essenzialmente dalla densità di cor- 
rente, dalla natura del materiale, e dal 
raggio esterno /? dell'avvolgimento. 

2. In un circuito magnetico chiuso 


2 КК А . . 
r > E K e nelle condizioni pratiche si 
accosta o supera i 9/10 di R. 


3. In un cilindro r < — K, e nelle con- 


NE I 
dizioni pratiche si accosta ad E R. 


4. Negli altri casi si avranno soluzioni 
intermedie a seconda del valore dell'in- 
traferro; si accosteranno alla 1? per in- 
waferri piccoli, alla 2? per intraferri molto 
grandi. M. Ascoti. 
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MOTORI A GAS SISTEMA COCKERILL 


П grande interesse che presenta per la 
metallurgia l'impiego diretto del gas degli 
alti forni in appositi motori, fu una delle 
cause che maggiormente contribuirono 
allo sviluppo delle motrici a gas e che 
dalle piccole potenze prima in uso, infe- 
riori in generale ai 100 HP, ne determi- 
narono il successivo passaggio a potenze 
maggiori, superiori ai 1000 ed ai 1200 HP. 

l'idea di servirsi nei motori del gas che 
esce dagli alu forni, come tutte le grandi 
idee, trovó sul principio degli oppositori 


ed anche dei denigratori; Delahaye nella 
« Revue Industrielle » del 9 febbraio 1897 
metteva in ridicolo quelli che tale idea so- 
stenevano e pigliandosela in special modo 
contro Thwaite, che in una rivista aveva 
esposti i vantaggi di questo sistema, scri- 
veva: < Twaite dovrebbe lasciare ai Giulio 
Verne del suo paese la cura di insegnarci 
a trar dai gas degli alti forni un partito 
migliore di quello che noi conosciamo ». 

Però alcune Case importanti, alla cui di- 
rezione vi erano uomini di vero valore 


scientifico, non si lasciarono influenzare 
da simili critiche e, mettendo in pratica 
il celebre « provando e riprovando » degli 
Accademici del Cimento, costruirono dei 
piccoli motori alimentati dai gas degli 
alti forni per compiere su di essi gli studi 
necessari, mostrando poi, cci risultati ot- 
tenuti, che il metodo sperimentale con- 
duce, alle volte, più lontano di qualsiasi 
previsione teorica. 

Quando si pensi che un alto forno di 
100 tonnellate produce in media 22000 
metri cubi di gas il cui potere calorifico, 
nelle condizioni normali, puó valutarsi a 
970 calorie, si prevede il vantaggio che 
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Gli esperimenti del motore di 200 HP 
furono fatti dal prof. Witz ; essi sono ri- 
portati nel suo trattato sui motori а 
gas (1). 

Incoraggiata dai primi risultati, la So- 
cietà continuò i suoi studi e nel тодо! co- 
minciò la costruzione di motori a doppio 
effetto, sia verticali che orizzontali, che 
avevano provata la loro superiorità su 
quelli a semplice effetto; questi motori 
sono tutti a quattro tempi, marciano con 
ogni specie di gas combustibile, previo 
qualche dettaglio di costruzione da subor- 
dinarsi alla qualità di gas impiegato. Il 
consumo in calorie varia da 2000 a 2400 


Fig. 180. 


può offrire l'impiego diretto di questo gas 
nei motori, anziché mandarlo a riscaldare 
dei gruppi di caldaie destinate ad ali- 
mentare delle macchine a vapore; se a 
questa economia iniziale si aggiunge quella 
che risulta dalla soppressione delle caldaie 
stesse, il cui prezzo d'impianto é sempre 
elevato e che esigono, oltre una manu- 
tenzione costante, delle frequenti ripara- 
zioni ed un numeroso personale per la 
loro sorveglianza, ne risulta una economia 
ancora maggiore, pur tenendo conto delle 
spese occorrenti per gli apparecchi neces- 
sari all'epurazione del gas e alla loro ma- 
nutenzione. Alla Società Cockerill le cal- 
daie ancora in servizio, riscaldate dai gas 
degli alti forni, forniscono del vapore per 
un'energia totale di circa 2500 HP: da 
calcoli eseguiti risulta che se gli stessi 
gas attivassero direttamente dei motori a 
gas, come si farà in seguito, fornirebbero 
una potenza di 12000 HP. 

Molte Case si contendono oggi l'onore 
di avere installato il primo motore a gas 
degli alti forni ; ci é impossibile dire chi 
abbia ragione: sta il fatto peró che la 
Società Cockerill nel 1895 mise in moto 
a Seraing il suo primo motore di prova. 
I risultati essendo stati incoraggianti, nel 
marzo 1898 ne fu messo in moto un altro 
di 200 HP che azionava una dinamo, ed 
un terzo di 6co HP nel novembre 1899. 
Quest'ultimo, che é tutt'ora in servizio, 
comanda una soffieria; esso ё monoci- 
lindro ed a semplice effetto. 


per ora e per cavallo effettivo ; il consumo 
in gas dipende dalla qualità di gas che si 


impiega. 

La costruzione di tali motori è la se- 
guente : 

L'incastellatura è stata fusa tutta d'un 


pezzo (vedi fig. 180 e 181 che si riferiscono 
ad un tipo generale di motore tandem a 
doppio effetto); i supporti che sostengono 
l'albero motore sono prolungati da due 
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I cilindri, di costruzione identica, pos- 
sono, nei motori a più cilindri, sostituirsi 
l'uno all’altro; essi sono a parete doppia 
per la circolazione dell'acqua di raffred- 
damento ed alle estremità portano, in alto 
e in basso, dei tubi ove si innestano gli 
organi della distribuzione. Tali tubi avendo 
per effetto di diminuire la resistenza del 
cilindro, si è rimediato a questo inconve- 
niente ponendo dei tiranti trasversali £ 
(fig. 180) davanti e di dietro ad ogni tubo, 
vicini il più possibile alla superficie esterna 
del cilindro propriamente detto, nel mentre 
che altri tiranti 77 (fig. 180)traversano la 
camera d’acqua, servendo nel medesimo 
tempo a tener applicati i coperchi contro 
le estremità del cilindro. 

Sui coperchi vi sono poi gli organi ne- 
cessari per mettere in moto il motore 
mediante aria compressa. 

Lo stantuffo, di acciaio fuso, è composto 
di due pezzi uniti fra loro da appositi bul- 
loni ed ogni metà appoggia contro un 
bordo speciale dell'asta; la sua guarni- 
zione è ottenuta mediante anelli di ghisa 
dolce. Tanto l'asta che lo stantuffo sono 
a circolazione d'acqua. 

La distribuzione, regolata da un rego- 
latore a forza centrifuga, appartiene al 
tipn delle distribuzioni a valvola ; essa può 
essere regolata in due modi diversi: ad 
ammissione variabile con compressione co- 
stante, oppure ad ammissione variabile con 
miscuglio costante. 

Tanto nell'un caso che nell'altro gli 
organi di ammussione sono situati nella 
parte superiore del cilindro e quelli di 
emissione nella parte inferiore; il movi- 


Fig. 181. 


travi tra le quali entrano 1 cilindri; esse 
appoggiano per mezzo di zoccoli di ghisa 
sopra dei sostegni posti a fianco di ogni 
cilindro e su i quali possono scorrere 
liberamente dilatandosi. | cilindri riposano 
su le travi per mezzo di sporti speciali 
quali si possono vedere nelle sezioni; lo 
spostamento longitudinale ne è impedito 
da chiavette doppie che mantengono 
fisso il cilindro negli appositi incastri 
delle travi, quello laterale da viu v (fi- 
gura 180) che impediscono pure alle travi 
di allargarsi. 


(1) Witz - Moteurs à gaz et à pétrole - E. Bernard ct Cie - Paris 1899. 


mento delle leve che comandano le val- 
vole è preso su di un contralbero N (figura 
181 messo in moto da ingranaggi conici 
azionati dall'albero principale. 

La fig. 181 è la sezione diuna distribu- 
zione del primo tipo cioè a composizione 
del miscuglio variabile e compressione 
costante. 

Per G arriva 1l gas, per AA l'aria; gg è 
la valvola di distribuzione del gas, aa 
quella dell'aria, V è la valvola di miscu- 
glio che stabilisce la comunicazione col 
cilindro C. Tutte e tre le valvole si aprono 
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discendendo. Le valvole V ed aa sono 
fissate ad un'unica asta! che per mezzo 
di una leva b girevole attorno ad o è ri- 
legata al braccio L, i cui movimenti sono 
comandati da una camma E posta sul con- 


Fig. 182. 


tralbero N. La valvola gg ë invece fissata 
ad un'asta TT entro la quale scorre t; 
una scatola a stoppa impedisce le fughe 
dei gas. Quest'asta, mediante una leva b, 
girevole attorno a O', è legata tanto alla 


Fig.183. 


leva #, per mezzo del dashpot D, che al 
‘braccio /, per mezzo di un'altra leva c che 
porta un dente che aggancia l'estremità 
di b,. ll braccio l, cui fa seguito una leva p 
girevole attorno ad O, ed un altro braccio 
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simile, mascherato nella figura dal brac- 
cio L, é messo in moto da un eccentrico 
posto su N;c é mantenuto contro b, da 
una molla. 

E' ora facile vedere come funzioni lo 
insieme. 

Quando L s'innalza spinto da E, t si 
abbassa e con essa le valvole aa e V, e 
laria риб entrare nel cilindro. La val- 
vola gg sul principio resta chiusa perchè 
varia la lunghezza del braccio che uni- 
sce Ёа h,; infatti A nel suo movimento 
attorno ad О innalza lo stantuffo del dash- 
pot D, comprimendone l'aria, nel mentre 
che À, ë tenuto fermo dal dente di c; ad 
un certo istante, fissato dalla posizione 
del regolatore, chc agisce su la lunghezza 
totale del braccio / p /, il dente lascia li- 
bera l'estremità di b, perché la leva c si 
sposta spinta da un piccolo eccentrico e co- 
mandato dal; gg allora discende per effetto 
del moto dib. Le valvole restano aperte 
finchè lo stantuffo del cilindro C sia arri- 
vato alla fine della sua corsa; a questo 
momento tutto è chiuso avendo gli eccen- 
trici coi loro movimenti ricondotte tutte 
le leve nella loro posizione primitiva. La 
valvola V* comandata da Ë, serve per la 
emissione. 

Con questo sistema di distribuzione la 
parte di miscuglio più ricca in gas si 
trova in fondo al cilindro dalla parte ove 
avverrà l'accensione, in modo che sono 
così ridotte le probabilità che il miscu- 
glio non s'infiammi quando l'ammissione 
di gas è debole. 

Si applica questa distribuzione nei mo- 
tori a grande velocità ed in quelli che 
esigono una grande regolarità di marcia, 
quando ad esempio devono comandare 
delle macchine elettriche. La marcia di 
questi motori è silenziosa, anche quando 
sono di dimensioni considerevoli; abbia- 
mo avuto occasione di constatare questo 
alla centrale elettrica della Società Ougrée- 
Marihaye a Ougrée dove tunzionano tre 
di tali motori, di cut due tandem di una 
potenza singola di 1200 HP ed un terzo 
monocilindrico di боо HP Il diametro 
degli stantufli dei due motori di 1200 HP 
à di 1000 mm. con una corsa di 1100 mm.; 
l'albero compie 84 giri el minuto. 

La fig. 183 è la sezione di una distribu- 
zione ad ammissione variabile con miscu- 
glio costante. 

In questo sistema all'asta / è affidata la 
sola valvola di miscuglio V che si apre 
discendendo ; le valvole gg ed aa, per il 
gas e per l'aria sono fissate all'asta TT 
entro cui scorre l; la loro corsa è un 
quarto di quella di V e si aprono innal- 
zandosi. 

t € legato ad /. mediante una leva Л, 
a tre braccia, girevole attorno ad O; O,n 
é una piccola asta articolata in O, ed in n; 


b, ё un pezzo che ha le sue estremità 
nelle articolazioni O,, n, n! e cd b, ë una 
leva a tre braccia articolata in n' che 
porta calettata in r una rotellina, su cui 
scorre un nottolino girevole attorno ad o', 
ed in d un dente che aggancia un'estre- 
mità della leva h, che comanda ГГ. Questo 
nottolino, per mezzo di un braccio /, di una 
leva p e di un altro braccio Ë, riceve il 
suo movimento da un eccentrico calet- 
tato su l'albero N. 

Come il regolatore agisce sul nottolino 
si puó vedere nello schema 184 ove Q ë 
un punto fisso, p una leva articolata in U, 
il punto /, essendo guidato come si può 
vedere nella fig 185, si sposta su di una 
retta, Іа п vi è una molla che tiene c d À, 
nella posizione indicata. 


Q 


Fig. 184. 


Quando L s'innalza spinto dal notto- 
lino E, t si abbassa ; o, discende descri- 
vendo un arco di cerchio attorno ad o e 
la piccola asta o," costringe b, a ruotare 
attorno ad О"; in tal modo viene trasmesso 
al dente lo sforzo necessario a far innal- 
zare TT e con essa le valvole gg ed aa. 
Ad un certo istante, determinato dalla 
posizione del regolatore, il nottolino in О", 
spingendo l'estremità > di b, , fa ruotare 
la leva di cd b; attorno ad п! e il dente d 
lascia libera la corrispondente estremità 
di b,; le valvole gg ed aa sono ricondotte 
nella posizione di chiusura da apposite 
molle. Onde evitare i colpi che risulte- 
rebbero dalla caduta improvvisa della 
valvola a gas su la sua sede, l'asta TT ë 
provvista di una cateratta ad olio posta 
tutt'attorno della scatola a stoppa. 

Siccome con questo sistema di distri— 
buzione si producono nel cilindro delle 
forti depressioni, quando l'ammissione è 
debole, la valvola di miscuglio e la val- 
vola V! di emissione sono mantenute a po- 


sto per mezzo di molle serrate da nottolini 
specialiedagiscono su L ed L' ed il cui fun- 
zionamento si capisce subito dal semplice 
esame della spezzata che circonda l'al- 
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La lubrificazione degli organi del motore 
si fa automaticamente con olio minerale, 
per i cilindri, l'albero motore, le bielle e 
i patini; l'albero di distribuzione e le 


Fig. 185 — Motore a gas gemello a doppio effetto da 500 TIP. 


bero N e che Fa delle articolazioni fisse 
in Q. Q', О". 

Nei motori Cockerill l'accensione del 
miscuglio si ottiene mediante scintilla 
per mezzo di apparecchi Simms-Bosch, 
comandati dall'albero di distribuzione 
Oppure mediante piccole macchine ma- 
gnetoelettriche ad alta tensione. Un 
dispositivo speciale permette di antici- 
pare o di ritardare l'accensione a se- 
conda della marcia del motore. 

Come si è già detto, la messa in 
marcia si fa mediante aria compressa 
ad una pressione di almeno ro atmo- 
sfere; la manovella è condotta nella po- 
sizione necessaria da apposito vireur 
a mano od elettrico, a seconda del- 
l'importanza del motore e che agisce 
su la corona dentata del volano. 


Il raffreddamento è ottenuto con circo- 
lazione d’acqua. 

Vengono raffreddate tutte le parti del 
motore che sono a contatto dei gas caldi; 
sono pure raffreddati con l'acqua 1 cusci- 


netti dell'albero motore e le guide dei 
pattini; la quantità d'acqua necessaria è 
di 40 litri per ora e per cavallo effettivo 
quando la sua temperatura iniziale non 
supera i 15°. 


articolazioni sono lubrificate con del 
grasso consistente per mezzo di stauffer. 
Una piccola pompa P (fig 185), messa 
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della manovella che ë forato. La quantità 
di lubrificante necessaria varia, secondo 
la sua qualità e secondo il suo motore, 
da 1,5 a 2 grammi per ora e per ca- 
vallo effettivo. 


Dó alcune cifre relative a tali motori. 


Mot. monoc. di rooo HP: 
Giri per minuto . . . 


100 
Regolarità . . . + . 40 
Peso del motore inkg. 131000 
Peso del volano in kg. 30000 

lunghezza . 14,300 
| ) 
So ro larghezza . 6,400 

Motore tandem di 11025 HP: 
Он ss Lada 110 
Regolarità . . . . . 164 
Peso del motore іп kg. 100000 
Peso del volano in kg. 20000 

h ; 
РЕТ lunghezza 15,300 
larghezza . 5,600 


Fig.187.— Motore а gas a doppio effetto da 1200 HD. 


in moto dall'albero di distribuzione, spinge 
l'olio entro un recipiente K contenente 
dei piccoli tubi di vetro pieni d'acqua; 
per differenza di densità l'olio, goccia a 
goccia, sale nella parte superiore dei tubi 
ove s'innestano dei piccoli condotti m di 


Fig.186. — Motore а gas tandem a doppio effetto da 600 HP. 


rame che lo distribuiscono nelle differenti 
parti, I perni dell'albero motore sono in- 
vece unti col sistema degli anelli ruotanti; 
alla testa della biella l'olio arriva sotto 
l'azione della forza centrifuga, per il pernio 


Motore doppio tandem di 1220 ИР: 
Gill. Оё 7 ч è 


. 135 

Regolarità . . p-d 397 
Peso del motore inkg. 98500 
Peso del volano in kg. 12000 
Lunghezza. 13,000 

БООВ Larghezza. 7,200 


Sopra un totale di 153 motori costruiti 
dalla Società Cockerill e dalle sue con- 
cessionarie, dal 1898 a tutto H 1905, tro- 
viamo che 53} sono destinati al servizio 
elettrico, vale a dire quasi il 35 ojo della 
loro produzione totale. 

In italia funzionano attualmente quattro 
di tali motori presso la Società delle mi- 
niere dell'Elba ; due monocilindrici, di una 


` potenza singola di 1500 e di 6oo HP (quello 


di боо HP è a semplice effetto), azionano 
delle soffierie, gli altri due, pure mono- 
cilindrici ed a semplice effetto, sono de- 
stinati al servizio elettrico. 

Un altro motore tandem a doppio ef- 
fetto di оо HP fu installato alla Società 
degli alti forni di Piombino, per coman- 
dare una soffieria. 


I. F. CERRI. 
— Ñ 
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IPOTENZIALI ESPLOSIVI AD ALTE PRESSIONI 


Legge di Pachen 


I. Secondo le moderne teorie sopra la 
scarica per scintilla dovrebbe esistere una 
notevole relazione fra il potenziale esplo- 
sivo, la pressione del gas e la lunghezza 
della scintilla supposta determinata in un 
campo unilorme. 

Secondo il Towsend (1) la scarica nella 
ipotesi suespressa sarebbe determinata si- 
multaneamente da joni positivi e da quelli 
negativi che urtando sopra le molecole 
neutre, provocherebbe la dissociazione di 
queste ultime; inoltre essa avverrebbe 
quando fra il numero « dei joni prodotti 
da un jone positivo mentre percorre un 
centimetro, e quello B dei joni prodotti da 
un jone negativo nello stesso percorso, 
passa la relazione 


x — B (0 = 


dove e ё la base dei logaritmi перегіапі 
e a è la distanza fra le lastre che servono 
da elettrodi. 

Ora il Towsend osserva che il numero 
æ dei joni prodotti da un jone positivo 
durante il percorso di un centimetro, di- 
pende naturalmente dalla intensità del 


V 2 
campo —— esistente fra le lastre e dalla 


densità d; ora se si aumenta la densità d 
in maniera da farla diventare kd, il nu- 
mero degli urti diventerà k volte mag- 
giore che nel caso precedente; peró con- 
temporaneamente la strada libera di ogni 
jone diventa k volte minore e quindi an- 
che l'energia posseduta da ogni jone nel 
momento dell'urto, diminuirebbe nel rap- 
porto k se non si accompagnasse l'au- 
mento d'intensità con un aumento nello 
stesso rapporto dell'intensità del campo 
fra gli elettrodi. 


š s . V 
Ne consegue che « ë tale funzione di pa 


e di d,.che moltiplicando =. e d per uno 


stesso numero, anche « rimane moltipli- 
cato per questo numero: in altre parole « 


i А UN 4 
¿ funzione omogenea di 1? grado in — 


š % " è 
e d, ossia “Г é funzione omogenea di 


grado zero nelle stesse variabili e quindi 
si puó scrivere 


put 


Analogamente si ha 


Ora dalla (1) ricaviamo a: 


ПЕРЕН и log = 
В 


a B 


e sostituiamo per « e P i valori trovati 
precedentemente; si ha 


TF) 


V = è (a.d) 
cioè : per un dato gas il potenziale esplosivo 
in un campo uniforme dipende unicamente 
dal prodotto della densità del gas slesso per 
la distanza fra gli elettrodi. 

Questa legge è stata scoperta speri- 
mentalmente dal Pachen (2) e porta il suo 
nome. | 

2. Risulta di qui che lo studio del po- 
tenziale esplosivo ad alte pressioni ha una 
importanza teorica assai rilevante; giac- 
chë la legge di Pachen oflre un mezzo 
molto semplice per sottoporre a una prova 
sperimentale indiretta, le ipotesi ora ge- 
neralmente accettate sopra il meccanismo 
della scarica. | 

Le ricerche да questo punto di vista 
non sono numerose perché, a parte le 
ricerche classiche del Pachen già citate 
e quelle del Carr (3), nessun'altro contri- 
buto é stato portato sopra questo ar- 
gomento. Infatti non sono da classificare 
fra queste le indagini intraprese da di- 
versi sperimentatori per stabilire la rela- 
zione fra la lunghezza della scintilla e il 
potenziale esplosivo, oppure fra questo 
ultimo e la pressione, perchè queste ri- 
cerche non torniscono elementi bastanti 
per stabilire la dipendenza del potenziale 
esplosivo dalla densità e insieme dalla di- 
stanza. Di più essendo in generale cse- 
guiti con elettrodi sferici mancano alla 
condizione esplicita posta a base della 
legge di Pachen. 

Gli studi sperimentali del Pachen sono 
stati fatti al disotto della pressione atmo- 
sferica, quelli del Carr furono spinti fino 
alla pressione di 5 atmosfere e ambedue 
trovarono la legge verificata con grande 
approssimazione. | 

Le determinazioni del Carr, fatte non 
solo fra limiti estesi di pressione, ma va- 
riando anche molto le distanze degli elet- 
trodi, mostrano che la forma della curva 
che esprime V come funzione di a.d ë 
assai prossimamente una iperbole avente 
gli assintoti paralleli agli assi coordinati, di 
modo che, per valori sufficientemente pic- 
coli di a.d, i valori del potenziale V cre- 
scono rapidamente е finiscono per disporsi 
sopra una retta parallela all'asse delle or- 
dinate. 

3. Data l'importanza di queste ricerche, 
ci accingemmo ad estendere gli studi del 


a = 


ossia 


Carr a pressioni molto elevate. Per que- 
sto costruimmo un apparecchio che essen- 


zialmente era costituito da un robusto re- 


cipiente di ferro, nel quale si facevano 
scoccare le scintille fra due elettrodi piani 
e che è rappresentato dalla fig. 188. 


Fig. 188. 


Uno degli elettrodi £ è attaccato a una 
asta d'acciaio A, che dopo aver attraver- 
sato una serie di dischi di cuoio B so- 
vrapposti dentro la cavità praticata su un 
pezzo pure di acciaio C e fortemente com- 
pressi dal premistoppa D per mezzo del 
dado F, si avvita su quest'ultimo. 

Il pezzo di acciaio C è poi avvitato sul 
recipiente; così l'elettrodo E è in comu- 
nicazione con la massa di quest'ultimo e 
si puó muovere avanti € indietro girando 
il volano G posto all'estremità opposta 
dell'asta A. 

L'altro elettrodo Е’, invece, è fisso ed 
isolato ; esso attraversa un bastone di eba- 
nite H secondo l'asse ed ë¿ masticiato a 
questo con ceralacca. Il bastone di eba- 
nite porta verso la metà della sua lun- 
ghezza un ingrossamento е può essere 
stretto a tenuta nella cavità del pezzo di 
acciaio L col solito premistoppa. 

Sulla parete laterale del recipiente e, di 
fronte agli elettrodi, è praticato un foro 
chiuso da un tappo di quarzo M, che per- 
mette di vedere nell'interno le scintille. 

Per stabilire il campo uniforme nel quale 
doveva scoccare la scintilla, si usarono dap- 
prima due dischi piani; ma in questo caso 
si notò che le scintille avvenivano di pre- 


(1) Phyl. Mag. 6, 598, 1903. — (2) Wied. Ann. 37, 79, 1839. — (3) Proc. Roy. Soc. 71, 374, 1903. 


ferenza sugli orli dei dischi. Cercammo 
di eliminare questo inconveniente verni- 
ciando con un sottile strato isolante i di- 
schi e lasciando scoperta solamente la 
regione centrale, ma questo non servi a 
nulla; d'altra parte un rivestimento con 
un grosso strato isolante se era sufficiente 
per obbligare le scintille a scoccare fra le 
regioni centrali, impediva l'avvicinamento 
dei dischi oltre un certo limite e rendeva 
complicate le misure della loro distanza. 

Si ebbero invece ottimi risultati facendo 
gli elettrodi alquanto ricolmi nel centro e 
verniciando gli orli. Ín questo caso le scin- 
tille scoccavano sempre fra i centri e 
: nulla impediva di avvicinare gli elettrodi 
fino a portarli a contatto. 

Inutile dire che questi elettrodi furono 
accuratamente centrati e che il movimento 
di quello mobile avveniva esattamente 
lungo la linea dei centri. ll diametro degli 
elettrodi era di 4 centimetri e lo sposta- 
mento massimo dell'elettrodo mobile era 
di 6 cm. Ma noi, come vedremo, abbiamo 
utilizzato solamente una piccola frazione 
di questo spostamento. 

4. Per rendere regolari le scintille, ab- 
biamo rinchiuso nel recipiente un pezzo 
di pechblenda; la macchina elettrica usata 
era una grande Holtz a due dischi; le 
esperienze furono fatte nell'aria compressa 
da una pompa capace di raggiungere 200 
atmosfere. 

Il potenziale esplosivo era determinato 
mediante un elettrometro del Righi, la 
pressione mediante un ordinario mano- 
metro metallico; in quanto alla distanza 
fra i due elettrodi fu misurata nel se- 
guente modo: disposto lo spinterometro 
verticale, si mirava con un catetometro 
una punta P posta sull'estremità dell'asta 
che portava l'elettrodo mobile, е si faceva 
la lettura quando gli elettrodi erano a 
contatto е quando erano alla distanza da 
determinarsi. 

Per portare gli elettrodi a contatto, dap- 
prima guardavamo attraverso al tappo di 
quarzo le scintille che avvenivano fra gli 
elettrodi e avvicinavamo quello mobile 
all'altro fino a farle sparire; allora giu- 
dicavamo che il contatto era avvenuto. 

Pero trovammo più sicuro adoperare 
per questa operazione una pila, i poli della 
quale si mettevano in comunicazione con 
gli elettrodi dello spinterometro attraverso 
a un galvanometro. L'avvicinamento degli 
elettrodi si faceva cautamente fino al mo- 
mento in cui il galvanometro accusava, 
con una violenta deviazione, il contatto. 

La misura della distanza degli elettrodi 
fatta con questo metodo, riusciva della 
massima precisione, е ogni osservazione 
isolata era affetta da un errore medio che 
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non superava il 1/100 di millimetro. Il 
catetometro usato è ottimo apparecchio 
costruito dal Nóe e permette la lettura 
fino al 1/200 di millimetro. 

5. l! procedimento generale delle espe- 
rienze era il seguente: l'elettrodo posto 
in comunicazioné con la massa del reci- 
piente, veniva messo a terra, mentre l'altro 
elettrodo si manteneva in comunicazione 
con un polo della macchina elettrica, di 
cui l’altro polo era al suolo. 

Cosi disposte le cose si comprimeva 
l'aria nel recipiente fino alla pressione di 


. соо atmosfere circa e si regolava la di- 


stanza degli elettrodi in modo da lasciare 
scoccare le scintille: letto il potenziale cor- 
rispondente, si lasciava sfuggire da un ru- 
binetto l'aria per diminuire la pressione, 
poi si allontanavano gli elettrodi finchè il 
potenziale esplosivo non era ritornato 
uguale a quello della lettura precedente; 
così si continuava per pressioni decrescenti, 
variando sempre la distanza in modo da 
mantenere il potenziale esplosivo costante. 

6. Nelle tabelle seguenti riportiamo due 
serie di risultati; in esse la prima colonna 
contiene il potenziale esplosivo V espresso 
in unità arbitraria (divisioni della scala), 
la seconda la densità d del gas, nella terza 
la distanza a degli elettrodi e nell'ultima 
il prodotto a.d. 


а — — n —— ———— — 
— n 


V d | a | a. d 
185 102.0 о. FO 10.20 
18$ 87.0 1,12 10. 44 
185 70.0 c. 16 11.20 
18j $4.0 o. 20 10. 80 
185 46.0 0. 24 11.04 
18; 37.0 0.28 10. 56 
185 23.1 o. 42 9.70 
18; 14.1 o. 76 10. 43 
185 1.6 6.52 10.41 
media 10.69 
4 | d | a | a.d 
| 
140 92,0 0.14 | 12. 88 
140 75.0 c. 18 | 13.50 
140 63.0 0.20 ' 12.60 
140 $2.0 0. 24 12. 48 
140 42.0 0.30 | 12. 60 
140 32.0 0.34 10, 88 
140 16. 1 o. 66 10. 65 
140 11.1 0.90 IC. 35 
- 12. 03 


In queste misure non ci fu possibile 


ottenere grandi variazioni del prodotto 


a.dcomesarebbe stato desiderabile, giac- 
chè a 100 atmosfere la distanza esplosiva 
era di 1/10 di millimetro, ossia tale da 


. (1) Atti R. Accademia dei Lincei. — (2) E. T. Z, 27 dicembre 1906. 
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non permettere una ulteriore diminuzione. 
Quindi per variare fra limiti più estesi il 
prodotto a.d non c'era altra via che di- 
minuire l'intervallo delle pressioni, o ado- 
perere una macchina più potente; ma il 
vantaggio che si sarebbe ottenuto sarebbe 
stato assai discutibile, perchè nel primo 
caso si sarebbe diminuito il campo del- 
l'osservazione, nell'altro si sarebbe au- 
mentata la distanza fra gli elettrodi in 
modo da non rendere più ammissibile la 
ipotesi che il campo elettrico Ira di essi 
fosse costante. 

7. Per giudicare della precisione dele 
nostre determinazioni, vediamo di quali 
errori sono aflette le nostre misure. 

Le misura della pressione era fatta con 
l'approssimazione di 1/10 di atmosfera e 
quella della distanza era affetta da un 
error medio di 1/100 di mm. ll prodotto 
a.d conseguentemente ë, per quanto ri- 
guarda le misure, approssimato a meno 
del 10 per cento. Per conservare nella 
misura dei potenziali quest'ordine di ap- 
prossimazione, sarebbe bastato fare la let- 
tura dell'elettrometro a meno di 14 divi- 
sioni della scala; ma nel fatto la misura 
di Vera assai più precisa, perchè era ap- 
prossimata a meno del 3 per cento. Os- 
servando allora che i diversi valori del 
prodotto a.d dati dalle tabelle non si di- 
scostano dalla media di più del то per 
cento, si conclude che la legge di Pachen 
nell'intervallo fra la pressione atmosferica 
e quella di тоо atmosfere è verificata nei 
limiti degli errori di osservazione (1). 

Dr. L. Cassuto. 
Dr. А OccHIaLINI. 


IL CONSUMO DEL RAME 


Nell' Elektrotecnische | Zeitschrift (1) tro- 
viamo un interessante studio del dottor 
E. Bürner sul consumo del rame. In que- 
sto studio l'autore, basandosi su dati nu- 
merici precisi, stabilisce nettamente la si- 
tuazione attuale e le previsioni riguardanti 
il futuro mercato mondiale del rame. 

ll consumo del rame grezzo in Ger- 
mania è salito, negli ultimi 15 anni, da 
52,000 8 127,000 tonn., ha subito cioè un 
aumento del 145 per cento. ll ricupero del 
rame è stato solo del 30 per cento e rag- 
giunse 31,000 tonn, invece di 24,000; la 
produzione delle miniere tedesche non ha 
variato negli ultimi 10 anni ed è stata di 
21,000 а 22,000 tonn. 

La Germania ha dovuto quindi compe- 
rare 102,000 tonn. nel 1905, invece di 
34,000 tonn. come fece nel 1891. Nel 1903 
la distribuzione del rame impiegato in 
Germania era: 37 per cento per l'indu- 
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stria elettrotecnica; 14.5 per cento per i 
laminatoi di rame; 26 per cento per le 
officine di ottone; 1,65 per cento per le 
applicazioni chimiche o elettrochimiche; 
15 per cento per i battelli, strade ferrate, 
fonderie, ecc. La produzione e il consumo 
del rame in Germania sono indicate nella 
tabella seguente in tonnellate: 


Im- 
portazione 


Pro- 


Espor- | 
: Con 
duzione sumo 


tazione | 


° 
c 
c 
< 


1891 24092 34182 | 6647 $2027 
1895] 25277 | 42365 6329 | 65813 
1900| 30929 70091 7061 97014 
1905 j1000 | 102218 5958 | 127260 


L'elettrotecnica assorbe circa !/s del con 
sumo totale ed è precisamente questo fatto 
che ha prodotto l'aumento del prezzo del 
rame, aumento che porta grave danno alla 
industria elettrica. 

Da un anno a questa parte il prezzo del 
rame si ё elevato con una incredibile ra- 
pidità e nel dicembre 1906 ha raggiunto 
la cifra di 104 a 106 lire sterline la tonn. 

ll rame elettrolitico, che ë il solo usato in 
elettrotecnica, ha avuto sempre un prezzo 
piü elevato del rame Standard al quale si 
riferiscono i detti prezzi. ll prezzo del rame 
Standard ë stato in media di 55.43 lire 
sterline per tonn. tra il 1901 е il 1905 
(minimo 40 lire sterline nel 1899 e 1900). 

Questi prezzi medi stanno ai prezzi at- 
tuali come 1:2. Nel 1888 si era avuto il 
prezzo di 82 lire sterline, che sembrava 
allora enorme; tale aumento repentino 
era stato causato da alcune speculazioni 
borsistiche, di cui 51 ha ancora il ricordo: 
questo prezzo si mantenne però, così ele- 
vato, solo per breve tempo. 

Il rame elettrolitico, quasi chimicamente 
puro, non è, come si crede, il risultato di 
un trattamento elettrico speciale dei mi- 
nerali ordinari di rame; esso è un sotto- 
prodotto dei minerali contenenti argento; 
da questi il rame viene separato per elel- 
trolisi. Questo processo è stato adottato 
fin dal 1878 dalla Società di Mausíeld ed 
ha preso un grande sviluppo nell'America 
del Nord. Le grandi raffinerie americane 
attualmente trattano i 3/5 della produzione 
totale d'America mentre che a Mausfeld 
non vengono prodotte che 2000 tonn. 
circa di rame elettrolitico sopra una pro- 
duzione totale di 18,000 tonn. di rame 
grezzo. 

ll metodo elettrolitico non è applicabile 
che quando il rame grezzo ha una forte 
percentuale di argento: in America si sot- 
topone a questo trattamento solo il rame 
che contiene almeno 900 gr. di argento 
per tonn. 

Anche nel Chili si trova questo rame 
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argentifero : così si può concludere che 
tutto il ranfe consumato, proviene dal- 
l'America. 

L'Amalgamated Copper C. e la Heinz C., 
le due più grandi società produttrici del 
rame, formarono un trust che esercitò una 
influenza considerevole sui prezzi del rame 
e provocò gli attuali aumenti. 

Esiste infatti un monopolio a vantaggio 
di queste due Compagnie, così che adesso 
la sola speculazione determina il prezzo 
del rame che non segue più la legge della 
offerta e della domanda. 

Prima che la Heinz C. aderisse al trust, 
questo aveva per centro l'Amalgamated 
Copper C. che produceva un terzo della 
produzione totale dell'America del Nord: 
durante il periodo 1905-1906 le Società 
facenti parte del trust trattarono 130,000 
tonnellate di rame puro. Dopo l'adesione 
della Heinz questa produzione ë salita fino 
à 250,000 tonn., ossia piü del terzo della 
produzione del mondo intiero. I guadagni 
realizzati dai produttori del rame in questi 
ultimi tempi sono enormi. Il trust ha pa- 
gato un dividendo supplementare di dol- 
lari 5.25 per cento sul capitale di 154 mi- 
lioni di dollari: siccome i guadagni del 
trust consistevano unicamente nel tasso 
di provvigione, si comprende che i divi- 
dendi delle Società che ne fanno parte 
debbono essere elevatissimi. 

La « Calumet and Hecla », Società non 
appartenente al trust, nel 1906 ha distri- 
buito 70 dollari di dividendo ad azioni di 
25 dollari: queste azioni in borsa sono ora 
quotate a 700 dollari. 

Vi sarebbe da illudersi sperando in una 
prossima diminuzione del prezzo del rame. 
Anche se si cominciassero ad esercitare 
nuove miniere di rame, e quantunque la 
produzione di questo metallo sia ora in 
aumento, il prezzo del rame sarà sempre 
elevato per la scarsezza del metallo, di 
fronte alla abbondanza della richiesta. 

Il movimento di concentrazione si veri- 
fica sempre più nell'America del Nord e 
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(Vedi continuazione п. 2). 
8. — Le Pile di concentrazione. 
La Polarizzazione. 

Con le considerazioni svolte nelle due 
note precedenti siamo venuti nella con- 
vinzione che la elettricità passi attraverso 
alla soluzione per lo spostarsi nell'interno 
di essa di alcuni atomi o gruppi atomici 
capaci di assumere sotto l'impulso di un 


campo elettrico di intensità uguale a 2 
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gli speculatori americani diventano sem- 
pre più potenti. 

La produzione del Messico, del Chilì, 
del Giappone, del Canadà e dell'Australia, 
paesi che potrebbero far concorrenza alla 
produzione dell'America del Nord, costi- 
tuisce disgraziatamente una piccola fra- 
zione della produzione del mondo intiero, 
frazione che basterebbe appena per i biso- 
gni della Germania. 

Inoltre i detti paesi non forniscono che 
pochissimo rame elettrolitico, il solo che 
interessi gli elettrotecnici, mentre il con- 
sumo che se ne fa, specialmente nel Giap- 
pone, aumenta rapidamente. 

Bisognerebbe ricorrere alle miniere del 
Caucaso, dell' Africa, dell’ Asia Minore, 
della Siberia, ecc.; il solo impianto ne- 
cessario per esescitare queste miniere ri- 
chiederebbe però molti anni, 

Il Dr. Bürner termina il suo studio rac- 
cogliendo in una tabella le cifre della pro- 
duzione mondiale del rame, in tonnellate 
inglesi (1016 kg.), negli ultimi cinqueanni. 


A—————————————————————————————————m 
1901 | 1902 | 1903 | 1904 | 1905 


— | ——F | — n 4d —— | ———— 


Spagna Portogallo .. 5561 49790| 49730| 47085 48000 
Germania ......... š 31720] 21606| 21205| 21045] 25500 
Russia . ....... n 6740] 8000) 10820| 10700| 9000 
Norvegla e Svezia.. 8875] 4565] 5915] 5805) 6000 
Italia ....... — 8000| 3870] 8100| 8885] 8300 
Austria-Ungherja ... 1435] 1500] 1306| 1450] 1500 
Turchia............ 980| 1100] 1400| 950| 1400 
Inghilterra ...... sac 582| 480] 500| 500 500 
KEuropa....... adt 91408] 90410] 93416| 90620! 95200 


Stat! Ualtl.. ..... 205250 292870 |3075:20 881990 879645 
Messico ............ 28796] 85780] 45315) 50945, 60000 
Chili. veo анаа 80% 28980] 81100| 80110, 83000 
Giappone........... 27410, 29225) 81360| 84850, 81400 
Canadá....... M E 18000, 17485, 19320| 19185| 24000 
Australla........... 80875 28640] 29000! 34160| 85000 
а 2 i 32202253533 9590| 7590] 7800] 6775| 8000 
Capo...... oo cover 6400| 4450] 052380| 77745) 9000 
Terra Nuova ....... 200| 2000] 2060] 2900| 2200 
Bolivia ........... Mt 2000| 2000] 2000| 2000| 2000 
Totale.............. 1516028 541295 |574740]640935 672845 


(la V indica il potenziale elettrico e ci si 
limita per semplicità a considerare la sola 
coordinata x) una velocità uguale a: 


— ff 


77 Per gli ioni positivi, 
X 


+ у - per gli ioni negativi. 


Poichè ogni ione equivalente porta con 
se 86580 coulomb è evidente che per 
avere l’intensità della corrente espressa 


in ampere noi non dovremo fare altro che 
moltiplicare la quantità di ioni positivi 
che passano nel senso della corrente e 
quella degli ioni negativi che passano in 
senso contrario per 96580 e fare la somma 
di queste due quantità. ll numero di ioni 
che passano ad un dato istante attraverso 
ad un centimetro quadrato di una sezione 
normale ad x sarà uguale al prodotto della 
velocità che essi hanno per la loro con- 
centrazione; ciò è bene evidente, come è 
evidente (volendo fare un esempio tolto 


dalla vita comune) che la quantità di gente: 


che in un dato tempo passa attraverso 
ad un ponte ë proporzionale alla velocità 
con cui ciascun individuo si muove ed 
all'addensamento della folla considerata. 
Sicché indicando con CX la concentrazione 
degli ioni-equivalenti positivi e con C, 
quella degli ioni equivalenti negativi la 
intensità specifica della corrente sarà data 
da: 


— 96580 (u Ck + v Ca) 24 


ах ` 

Potrebbesi а prima vista репѕаге che 
‚Су е Ca dovessero essere uguali tra di loro 
e per dippiù uguali alla concentrazione 
totale in cui si trova l'elettrolita. Potrebbe 
ad esempio sembrare che se in un litro di 
soluzione é sciolto un grammo-equivalente 
di acido acetico H- OOCCH, nello stesso 
litro debbasi avere un grammo-equiva- 
lente di H-ioni ed un grammo-equiva- 
lente di ioni CHCOO; o in altre parole 
che tutto l'acido acetico sia completamente 
dissociato nei suoi ioni. Una tale presun- 
zione sembra peraltro un po' affrettata ed 
anzi i fatti che andremo esponendo mo- 
streranno che una tale circostanza è ben 
lungi dall’esser verificata. La unica cosa 
sicura che possiamo affermare è che Cx = 
= C, perchè abbiamo già veduto che, se 
ciò non fosse, la soluzione dovrebbe assu- 
mere una enorme carica elettrica. 

In ogni modo riprendendo la formula 
superiore 

1 = — (и б, 4206) 5 — 

e paragonandola соп la formula espri- 
mente la legge di Ohm 

d V 

d x 
in base alla evidente analogia delle due 
formule potremo indicare la espressione 

96580 (и Ck +v Ca) 

con il nome di conducibilità specifica della 
soluzione considerata. 

Quando si vada peraltro a cercare pra- 
ticamente di determinarla con il ponte di 
Wheatstone ci si imbatte in una grave 
difficoltà portata da quei fenomeni dai 
quali abbiamo prese le mosse nella espo- 
sizione di questi elementi. Noi dicevamo 
che in vicinanza degli elettrodi la soluzione 
viene profondamente mutata giacchè si 


I= c 
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hanno dei fenomeni di decomposizione 
che si rivelano con sviluppo di gas o con 
depositi metallici. 

Anche nell'interno della soluzione gli 
ioni si muovono е ne resta cunseguente- 
mente mutata la costituzione della solu- 
zione; ma, attesa la grande lentezza con 
cui gli ioni stessi si spostano, le modifi- 
cazioni apportate risultano ben piccole nei 
punti interni della soluzione; ma in vici- 
nanza degli elettrodi i prodotti di decom- 
posizione si accumulano e ne alterano 
profondamente la costituzione. E ció che 
è più grave si è che la modificazione 
prodotta su di un elettrodo è in generale 
di natura assolutamente diversa da quella 
prodotta sull'altro e ciò dà origine ad una 
forza elettromotrice che dicesi di polariz- 
zazione la quale agisce in senso inverso 
a quello della forza elettromotrice appli- 
cata. 

Essa è abbastanza nota perchè debba 
insistere per rivelarne la natura ma è ne- 
cessario insistere invece per richiamare 
l'attenzione del lettore sul fatto che queste 
modificazioni non si compiono neppure 
esse In maniera istantanea ma esigono un 
certo tempo; in altre parole l’ione non sem- 
bra liberarsi subito non appena ha ceduto 
la sua elettricità all'elettrodo, esso rimane 
ancora per qualche tempo in soluzione, e 
se prima che sia passato questo tempo si 
inverte rapidamente la corrente esso potrà 
riprendere la sua carica senza essere ve- 
nuto a depositarsi sull'elettrodo. Con cor- 
renti rapidamente alternate si può quindi 
far sì che la elettricità passi dall'elettrodo 
alla soluzione senza che per questo la co- 
stituzione dell'elettrodo stesso venga mi- 
nimamente modificata. 

Un altro artificio che puó, insieme al 
precedente, giovare assai per diminuire la 
polarizzazione degli elettrodi si ë¿ quello 
di rendere assai grande la superficie degli 
elettrodi stessi. 

Se in luogo di un elettrodo piano ado- 
periamo un elettrodo pieno di rugosità le 
modificazioni agli elettrodi che sussistono 
non ostante l'uso della corrente alternata, 
vengono ad essere ripartite sopra una 
superficie assai maggiore, e quindi altret- 
tanti più piccoli ne sono i suoi effetti 
nocivi. 

Per le misure di conducibilità si sogliono 
perciò usare correnti rapidamente alter- 
nate come quelle che può fornire uno dei 
piccoli rocchetti d'induzione adoperati dai 
medici per scopo terapeutico, ed elettrodi 
di platino ricoperti con un deposito di 
platino spugnoso come si ottiene facen- 
doli funzionare per qualche tempo come 


elettrodi nella elettrolisi del cloruro di 


platino. 
Del resto si mantiene inalterata la di- 
sposizione del ponte solo sostituendo al 
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galvanometro, che ora non si può più 
usare, il telefono o l'elettrodinamometro ; 
siccome peraltro con l'uso delle correnti 
alternate entrano in gioco per l'aggiusta- 
mento allo zero oltre alle resistenze dei 
singoli rami del ponte ancora le loro ca- 
pacità, induttanze, ecc., il problema si pre- 
senta a prima vista piü complesso che non 
nel caso delle correnti continue; e le mi- 
sure fatte con esso sono più difficili е 
qualche volte assai delicate; peraltro un 
orecchio sperimentato riconosce nel suono 
del telefono, nella simmetria del suono che 
esso rende, nei punti che precedono e 
succedono al punto di minimo, se la ca- 
pacità ed induttanza dei diversi rami del 
ponte si compensano tra di loro. 

ll lettore che possiede un fine senso di 
critica potrà dubitare della bontà del me- 
todo per la seguente ragione: Si ë già 
detto che le proporzionalità tra la forza 
agente е la velocità assunta dagli ioni si 
verifica solo qualche istante dopo che la 
forza ha incominciato ad agire; si può 
domandare, ora che la forza è con- 
tinuamente variabile si potrà affermare 
che sussista ancora una tale proporzio- 
nalità ? Evidentemente la obbiezione è per- 
fettamente giustificata; si potrà anzi af- 
fermare che esisterà certamente un limite 
oltre al quale le oscillazioni elettriche di- 
verranno così rapide che gli ioni cede- 
ranno ad ess: risentendo per effetto del 
mezzo un attrito assai minore; allora at- 
traverso l'elettrolita le oscillazioni del 
campo si trasmetteranno come attraverso 
ad un coibente, e non saranno piò assor- 
bite perchè il movimento degli ioni non 
sarà smorzato vigorosamente come prima. 
Ed ora si capisce perchè gli elettroliti, 
buonissimi conduttori, facciano eccezione 
a quanto consegue della ipotesi di Max- 
well sulla natura elettromagnetica della 
luce: che cioè i corpi buoni conduttori 
assorbendo le oscillazioni elettriche del 
campo, devono tutti essere opachi. 

Le soluzioni di elettroliti st comportano 
rispetto alle oscillazioni rapidissime lu- 
minose come coibenti, nel mentre rispetto 
alle oscillazioni assai più lente che può 
dare un consueto rocchetto di induzione 
con induttore a molla, esse si comportano 
come veri conduttori. 

Queste considerazioni nel mentre con- 
validano l'uso del ponte con correnti al— 
ternate servono a conciliare con la teoria 
di Maxwell uno dei fenomeni che a prima 
vista sembrava con essa in stridente con- 
traddizione, 

Ritornando ora alla espressione anali. 
tica della conducibilità, che essendo C, — 
= Cx può ancora scriversi sotto la forma 


90580 (u + у) C. = A 


ricorderemo come, indicando con C la con- 
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centrazione totale della soluzione, alla 
espressione 


A (x 
Ne” = 96580 (u + v) TE 


si soglia dare in elettrochimica il nome 
di conducibilità equivalente. La quan- 


Tue ; : ; 
tità — che esprime la frazione di elettro- 


lita che si é dissociata si suole indicare 
con x ed assume il nome di grado di 
dissociazione. Ricorderemo qui ancora che 
le quantità 96580.u e 96580.v si chiamano 
mobilità elettrolitiche degli ioni e si indi- 
cano generalmente con keh. 
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Abbiamo superiormente fatto notare 
come Cy non era in generale che una fra- 
zione di С; sta però in fatto che, special- 
mente a concentrazioni non molto elevate, 
per una classe di composti esso differisce 
poco da C; tra essi sono da notarsi i sali, 
le basi forti come la soda, la potassa e 
la barite, e gli acidi forti come l'acido 
cloridrico, solforico, ecc. 

Si può adunque, conoscendo i valori 
di u e v ricavare approsimativamente il 
valore della conducibilità di una data solu- 
zione di cui si conosce la concentrazione. 


U. G. 
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Continuazione e fine v. nn. 21, 22, 23, - I, 2. 


Le ultime esperienze del Kaufmann. 


Durante lo svolgersi di queste teorie, 
il Kaufmann aveva proseguito le sue espe- 
rienze sulla deviazione (registrata sopra 
una lastra fotografica) dei raggi B sotto 
l'azione combinata di un campo elettrico 
e di un campo magnetico. 

Di pari passo ai continui perfeziona- 
menti degli apparecchi sperimentali, pro- 
cedevano 1 perfezionamenti dei metodi di 
misura adoperati, Nel 1902 pensò di com- 
parare la equazione della curva fotogra- 
fata, calcolata empiricamente, con quella 
alla quale si perveniva partendo dalla 
teoria di Abraham. Una volta constatata 
la concordanza delle due curve si pote- 
vano comparare le costanti della curva 
con quelle che risultavano dalle dimen- 
sioni dell'apparecchio. 

Una prima esperienza sembrava dimo- 
strare che la massa trasversale calcolata 
con la teoria di Abraham non si accor- 
dasse con la variazione sperimentale del- 
l'inerzia in funzione della velocità; ma il 
Kaufmann stesso convenne che ciò pro- 
veniva dalla non sufficiente esattezza della 
misura delle intensità del campo magne- 
tico е del campo elettrico. 

Eliminato questo inconveniente, riprese 
le esperienze in modo più preciso, Kauf- 
mann ottenne per risultato che l3 forma 
della curva ë rappresentata con una appros- 
mazione sufficiente dalla formula di Abraham, 

Nel marzo 1906, Kaufmann pubblicò nei 
Drudes Annalen il risultato dei suoi ultimi 
esperimenti, nei quali egli si era propo- 
sto di determinare la velocità corrispondente 
ai varii punti della curva indipendentemente 
da qualunque teoria dell'elettrone, in base 
cioè alle costanti del dispositivo sperimen- 
tale, e di comparare questi valori con quelli 
che darebbero le varie teorie: la maggiore 


o minore concordanza fra i due sistemi di 
valori poteva allora essere presa come cri- 
lerio per giudicare della maggiore o mi- 
nore attendibilità delle teorie stesse. 

Naturalmente il Kaufmann cercò di ot- 
tenere la più scrupolosa esattezza delle 
misure. La disposizione è in sostanza iden- 
tica a quella adoperata nelle precedenti 
esperienze, salvo chè più grande, allo scopo 
di ottenere una curva fotografica più ampia 
e quindi più facilmente misurabile. Tutte 
le misure poi, relative alla curva, alle di- 
mensioni dell'apperecchio, alle intensità 
dei campi elettrico e magnetico, e lo svi- 
luppo fotografico della lastra furono ese- 
guite mediante ingegnosi calcoli in modo 
da rendere quanto più era possibile, tra- 
scurabili gli errori sperimentali. 

Kaufmann, confrontó i risultati speri- 
mentali cosi ottenuti con la teoria di Lo- 
rentz, con la teoria di Abraham e con 
quella di Bucherer. 

Il risultato fu, che le differenze fra la 
curva di Lorentz e quella sperimentale 
superano sempre gli errori di esperienza, 
mentre che le differenze fra le curve di 
Abraham e di Bucherer e quella speri- 
mentale sono assorbite dagli errori spe- 
timentali. 

Questa esperienza segna la fine della 
teoria del Lorentz con la quale si sarebbe 
edificata l'intiera fisica sul principio del 
movimento relativo. 

Rimangono le teorie di Abraham e di 
Bucherer, e per decidere quale delle due 
sia maggiormente attendibile bisogne- 
rebbe poter produrre una curva molto 
più grande. Ciò richiederebbe di aumen- 
tare le dimensioni dell'apparecchio, ma 
allora sorgerebbero difficoltà di altro ge- 
nere poiché non si potrebbe рїй mante- 


nere il campo magnetico mediante un ma- 


gnete permanente, ma questo dovrebbe 
cedere il posto ad un elettromagnete, a 
ritenere costante il campo del quale si 
richiederebbero tensioni elevatissime. 


La teoria elettronica dei metalli. 


Ad ogni modo sia che prevalga l'una 
o l’altra delle due ipotesi dinamiche del- 
l'elettrone, sia che né l'una né l'altra rap- 
presentino la realtà dei fatti, e che nuove 
concezioni si rendano necessarie, ció che 
rimane rigorosamente stabilito è questo 
importante risultato: che cioè la massa 
dell'elettrone è puramente elettromagne- 
tica. 

Questo resultato fa risentire i suoi el- 
fetti in tutti i campi della fisica; fra i 
problemi che possono dirsi risoluti è 
quello importantissimo del meccanismo 
della conducibilità dei metalli. 

Wiedemann e Franz avevano da tempo 
dimostrato sperimentalmente che il rap- 
porto fra il coefficiente di conducibilità 
elettrica e il coefficiente di conducibilità 
termica aveva il medesimo valore per 
tutti i metalli ad una determinata tempe- 
ratura. 

Jaeger e Disselhorst con scrupolosissime 
ricerche avevano confermato che questa 
legge era sufficientemente approssimata. 

Drude, e Lorentz, in base alla teoria 
degli elettroni, hanno potuto dimostrare 
matematicamente questa legge stessa. 

La teoria cinetica dei gaz che riposa 
sull'ipotesi di un rapido e disordinato 
movimento molecolare porta che l'energia 
cinetica media di una molecola è propor- 
zionale alla temperatura assoluta 7 se- 
condo un certo coefficiente di proporzio- 
nalità «, costante, il quale rappresenta 
l'energia cinetica di una parte qualunque 
del corpo, sia questa una molecola, un 
ione o un elettrone. 

Ora, poichè la massa dell'elettrone è 
piccolissima, perchè abbia Ja medesima 
energia cinetica occorre ammettere che si 
muova con velocità grandissima. 

Drude, supponendo l'esistenza di elet- 
troni liberi negativi nel metallo, pervenne, 
in base a queste considerazioni, a stabilire 
per la conducibilità termica K l'espres- 
sione 


K=--aNlu 


dove N è il numero delle particelle per 
unità di volume, u la loro velocità di spo- 
stamento calorifero ed / la lunghezza 
media della traiettoria libera. 

Quanto alla conducibilità elettrica si 
può osservare che la velocità comunicata 
dal campo all'elettrone viene distrutta 
dall'urto dell'elettrone stesso contro un 
atomo del metallo, se quindi # è la du- 
rata media fra due urti, il tempo durante 
il quale l'elettrone è stato soggetto all'a. 


zione della forza elettrica E sarà in media 
I . . е} 
zte quindi la velocità 
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che ci rappresenterà la velocità della cor- 
rente. La corrente per unità di superficie 
e di tempo si otterrà moltiplicando per Ne 
ee NluE 
Amati 
e quindi la conducibilità elettrica 
_ €Niu 
UU wa 
l'acendo il rapporto fra k e c si ottiene 


K_ a (=) T 

G j 
cioè indipendentemente dalle proprietà 
speciali dei metalli. 

L'accordo di questo resultató con quelli 
sperimentali dimostra l'attendibilità della 
teoria elettronica dei metalli, per la quale 
è facile rendersi conto dei vari fenomeni di 
elettricità che si riconnettono coi metalli 
stessi. 


Effetto Volta. 
Se due metalli differenti A, B sono in 
contatto si può rendersi conto della dit- 
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ferenza di potenziale a cui danno luogo 
ammettendo che, per esempio, gli elet- 
troni liberi sieno maggiormente attirati 
dal metallo A che dal metallo B. Parte 
di essi allora migra da B verso A, quindi B 
prenderà una carica positiva ed A una 
carica negativa. 
Effetto Peltier. 

I fenomeni termoelettrici possono inter- 
petrarsi facilmente mediante la teoria dei 
elettroni, ammettendo che il numero de- 
gli elettroni liberi per unità di volume, 
sia fisso per ciascun metallo, e dipenda 
con una legge qualunque dalla tempera- 
tura del metallo stesso. Allora le varia- 
zioni di temperatura porteranno una va- 
riazione su questi numeri, e quindi una 
migrazione di elettroni che si risolverà in 
una differenza di potenziale. 

Effetto Hall. 

Quando si fa attraversare una lastra 
metallica da una corrente rivolta per esem- 
pio dall’alto in basso, si provoca una mi- 
grazione di elettroni dal basso all'alto, i 
quali vengono deviati dal campo magne- 
tico normale alla superficie della lastra, 
e danno quindi luogo alla corrente di Hall. 


U. R. A. 


LE INDENZIONI 


Equometro elettrico. 

Sotto questa denominazione i signori 
Zamberletti e Ballerini hanno brevettato 
un apparecchio limitatore atto ad impe- 
dire le frodi nel consumo d'energia elet- 
trica venduta « à forfait ». 

L'equometro consiste essenzialmente in 
due bobine f e 4 aventi gli avvolgimenti 
rispettivamente in derivazione sui condut- 
tori di alimentazione a b e in serie sul 
circuito di consumocL d; tali bobine 


Fig. 189. 


sono munite di nuclei di ferro f /” ad as- 
sorbimento riuniti tra loro mediante una 
leva a bilancia. Nel circuito dell'utente ë 
poi inserito dopo l'ettromagnete q uno. 
degliordinaricongegni limitatoria molla m, 


àncora h e vite V, interrompente il cir- 
cuito normale intercalando una forte re- 
sistenza W quando la corrente, per even- 
tuale corto circuito o per frodi, aumenta 
nel circuito di consumo. 

Peró é da notare che l'attrazione del- 
l'àncora A non è graduale ma, mercè la 
aggiunta del piccolo nucleo g”, solo allora 
puó essere sufficiente a staccare la molla m 
dalle vite V quando f’ tocca g”, mentre іп 
caso contrario il limitatore è insensibile 

Z anche per correnti, circolanti 
in q, assai forti. 

Con ció la pressione della 
molla » nella vite V resta in. 
variabile rendendo cosi rego- 
lare l'intensità della corrente 
e la fissità della luce ed impe- 
dendo i continui scintillamenti 
col contatto V m. 

Di piü l'apparecchio median- 
te la sua disposizione differen- 
ziale agisce nel solo caso di 
corti circuiti o frodi nel circuito 
dell'utente restando insensibile agli au- 
menti di corrente dovuti a sopraelevazioni 
di tensione nella rete ; a quest'effetto le due 
bobine р e q sono calcolate in modo d'a- 
vere,a funzionamento normale, la stessa 


forza inagnetomotrice e la stessa riluttanza 
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elettromagnetica di guisa che se la forza 
magnetomotrice cresce in tutte e due in 
modo uguale le azioni di attrazione nei 
nuclei fe f’ si fanno equilibrio. 

Per evitare che a vuoto l'apparecchio 
assorba energia si ë disposto sull'asse del 
giogo un interruttore e tale da interrom- 
pere a cose normali la corrente nella bo- 
bina ó appena si verifica uno squilibrio 
per l'aumentata intensità nella bobina in 
serie; uno speciale commutatore, omesso 
nella figura, diminuisce la forza magneto- 
motrice in p favorendo ancora più il tra- 
boccare del giogo. 

Per ultimo gli autori menzionano l'ap- 
plicazione dell'apparecchio come rivela- 
tore di corti circuiti e la sua semplifica- 
zione quando debba servire per intensità 
minore di due ampère col togliere l'elet. 
tromagnete in derivazione. 


E. G. 


Dispositivo per impedire 1 pericoli pro- 
venienti da un contatto tra il primario 
ed il secondario di un trasformatore. 
Questo dispositivo di protezione per 


trasformatori, brevettato a favore del si- 
gnor Arturo Perego, consiste essenzial- 


| mente in uno o più schermi metallici messi 


a terra e destinati a separare le bobine 
primarie da quelle secondarie. Questi 
schermi metallici, opportunamente divisi 
per evitare lo stabilirsi nella loro massa 
di correnti di Foucault, sono diversamente 
conformati secondo che si tratta di tra- 
sformatori a bobine primarie e seconda- 
rie alternate o semplicemente sovrapposte. 
Nel primo caso essi possono essere co- 
stituiti da spirali strette ed alte di filo o 
piattina di rame od altro metallo, spirali 
aventi 1 singoli strati e gli estremi iso- 


4 B 


Fig 190. 


lati; nel secondo caso da manicotti di 
rame sezionati lungo una generatrice. 

In ambedue i casi gli schermi devono 
sporgere abbastanza dagli avvolgimenti 
per impedire eventuali scariche laterali e 
devono essere collegati a terra mediante 
un conduttore di piccola resistenza, pre- - 
via inserzione in circuito di un elettroma- 
gnete P o di un sistema di relais. Si do. 
vrà curare che la resistenza di terra sia 


44 


sufficientemente piccola onde impedire 
forti cadute di potenziale e che la sezione 
dei conduttori di collegamento sia tale da 
permettere senza inconvenienti il passag- 
gio attraverso ad essi di correnti intense 
e di breve durata. L'elettromagnete P o 
il relais che lo sostituisce libera, al primo 
manifestarsi di una corrente a terra, me- 
diante un congegno di scatto, l'interruttore 
ad olio 7 che riunisce il primario f alla 
linea A, B. 

Lo schermo S compie così il doppio 
ufficio di impedire, nel caso di guasti al- 
l'isolante, che la scarica disruptiva rag- 
giunga il secondario, convogliandola a 
terra ed impedisce altresì che la scarica 
prolungandosi possa, formando arco, per- 
forare lo schermo S. 
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Il distacco automatico del primario dalla 
rete di alimentazione ha anche per effetto 
di impedire le perturbazioni che ne deri- 
verebbero in quest'ultima e di escludere 
anche le sopraelevazioni nel circuito se- 
condario causate dalla soppressione di 
alcune spie primarie. 

Lo stesso interruttore Í può eventual- 
mente anche servire mediante aggiunta 
di un elettromagnete o dispositivo di re- 
lais, inserito nel secondario di un trasfor- 
matore riduttore avente il primario in se- 
rie col circuito di alimentazione, ad im- 
pedire i sovraccarichi servendo da inter- 
ruttore a massimo. 


E. С. 
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Potenziali esplosivi nei dielettrici li- 
quidi, per R. F. Earhart (т). 


Parecchi autori hanno ammesso che il 
potenziale elettrostatico necessario per 
produrre il passaggio di una scintilla fra 
due ellettrodi è costante in un dielettrico 
liquido. Nel 1900 ГА. ha eseguito una 
serie di osservazioni sui potenziali esplo- 
sivi nell'aria e nell'anidride carbonica per 
distanze piccolissime. 

Egli ha trovato, per una distanza di 
circa 3 micron e per un potenziale di 
350 volt, un punto speciale,a partire dal 
quale la legge non è più applicabile; il 
potenziale dı 350 volt corrisponde a quello 
che si chiama generalmente « potenziale 
esplosivo minimo nell'aria ». 

Il prof. J J. Thomson spiega questo punto 
critico ammettendo che per i potenziali 
inferiori al potenziale critico, la scarica é 
dovuta a degli elettroni liberi proiettati 
fuori dai loro elettrodi mentre che per 
potenziali più grandi la scarica è dovuta 
nello stesso tempo agli elettroni prove- 
nienti dal metallo e agli ioni provenienti 
dal dielettrico. 

Nelle esperienze in questione l'A. ha 
studiato le curve del potenziale esplosivo, 
fino a distanze estremamente piccole, nei 
dielettrici liquidi, distanze comprese fra 
mm. 0,1 e mm. 0,003. Egli ha ottenuto 
I seguenti risultati: 

1° Il potenziale richiesto è più grande 
per piccolissime distanze che per distanze 
grandi; 

2° Per piccole distanze l'aria è un 
isolante migliore di qualunque altro die- 
lettrico liquido; 

3° Il potenziale per il quale si pro- 
duce un gomito nella curva di potenziale 


esplosivo in funzione della distanza è lo 
stesso per l'aria e per i dielettrici liquidi, 
esso è di circa 300 volt per una distanza 
da to a 15 micron. Quando la distanza, 
a partire da questo valore, aumenta, l'au- 
mento del potenziale esplosivo è meno 
sensibile che a distanze più piccole. 

I dielettrici studiati dall'A. erano il kero- 
seno, l'olio di paraftina, l'olio di oliva e un 
altro genere di olio frequentemente impie- 
gato per i trasformatori. Una delle superfici 
degli elettrodi era formata da una placca 
circolare di cm. 3.8, piana ma non lucida; 
l'altra superficie era una sfera di cm. 2.54 
di diametro. Queste due superfici erano 
di acciaio. La temperatura media dell'espe- 
rienza era di 21° e le variazioni non su- 
peravano 1°. Le distanze venivano misu- 
rate mediante un interferometro, il cui 
braccio mobile veniva collegato con la 
superficie piana. 

La sfera veniva disposta in modo con- 
veniente sull’ interferometro; le superfici 
venivano prima messe a contatto e poi 
allontanate; la distanza di separazione era 
misurata dal numero delle righe luminose. 
La luce usata era quella del sodio e si 
calcolavano le distanze secondo la nota lun- 
ghezza d'onda della radiazione del sodio. 


Le differenze di potenziale erano misu- 
rate per mezzo di un voltometro a cor- 
rente alternata di Weston munito di mol- 
tiplicatore, che permetteva di arrivare a 
1500 volt. La d.d. p. agente era presa 
sopra una resistenza di 44 lampade in 
serie formante potenziometro: queste lam- 
pade ereno alimentate a 2200 volt me- 
diante un trasformatore. 

La piccola capacità e la debole indut- 
tanza delle lampade ad incandescenza per- 


(1) The Electriciun, 28 dicembre 1906. — (2) E. T. Z., 27 dicembre 1906. 


mettono di realizzare così un buon po- 
tenziometro. 

Le curve presentano tutte un gomito 
ben chiaro presso a poco per la stessa 
d. d. p. Per distanze inferiori a questo go- 
mito, il passaggio della scintilla produ- 
ceva sempre la coherenza tra le superfici. 
Per distanze superiori al gomito fatto 
dalla curva non accadeva lo stesso feno- 
meno. Per i potenziali corrispondenti al 
tratto lineare della curva, non è stata mai 
osservata alcuna decolorazione delle su- 
perfici e nessuna carbonizzazione dell'olio. 

Per una distanza di 50 micron il po- 
tenziale esplosivo è di 510 volt nell'olio 
da trasformatore, 560 nel keroseno e nel- 
l'olio di paraffina, e 715 nell'olio di oliva. 


Nuovo detector, per F. Braun (2). 


Fino dal 1874 ГА. ha segnalato che una 
certa categoria di corpi non segue la legge 
di ohm. A questa categoria appartengono 
i solfuri metallici, dei composti ossigenati 
come la pirelusite, ed anche, in un grado 
minimo, dei corpi semplici, come il silicio 
cristallizzato 

Il corpo che presenta questo fenomeno 
in maniera molto evidente è il psilome— 
lano minerale di manganese che si rin- 
viene in grande quantità e che può es- 
sere facilmente tagliato e pelé. 

In via generale la resistenza elettrica 
d'uno di questi corpi è indipendente dalla 
intensità della corrente che lo traversa; 
a volte essa diminuisce. Questi corpi pre- 
sentano il fenomeno della conducibilità 
unipolare vale a dire possono essere im- 
piegati come valvole elettriche per rad- 
drizzare correnti alternate; tale proprietà 
ha indotto ГА. ad utilizzarli per la costru- 
zione di detector di onde elettriche. Al- 
cune esperienze eseguite nelle stazioni di 
telegrafia senza fili hanno mostrato anzi- 
tutto che la sensibilità di un tal detector 
è inferiore a quella del detector elettro- 
litico, ma, dopo qualche perfezionamento 
apportato da Scloemilch, si è potuta rag- 
giungere una sensibilità analoga a quella 
del detector elettrolitico. 

L' apparecchio impiegato consta di un 
composto di manganese (come psilome- 
lano, pirolusite, brumite, manganite) che 
forma un elettrodo, incassato in una massa 
di stagno avvolta in un tubo di ottone; 
in questo tubo è incastrato un tappo di 
ebanite la quale porta una vite in ferro che 
forma l'altro eletrodo ed è collegata con 
un filo al coperchio metallico. ll contatto 
tra il psilomelano e il ferro ha la superficie 
di circa 1 mm. quadrato, quando si impiega 
una tensione da 0,5 a 1 volt nel circuito 
locale. Se si adottano come secondo elet- 


trodo e come filo di giunzione due me- 
talli abbastanza lontani uno dall'altro nella 
serie delle tensioni, — p. es. stagno come 
filo, e bismuto come elettrodo di contatto, 
la f. e. m. generata dal contatto tra l'elet- 
trodo e il psilomelano, è tale da rendere 
inutile l'impiego di un'altra sorgente di 
corrente nel circuito locale. 

La resistenza del nuovo detector es- 
sendo molto elevata, la sua potenza nel 
ricevitore, o in un circuito di risonanza, 
smorzava troppo fortemente le oscilla- 
zioni: esso viene quindi disposto, come 
il detector elettrolitico, in un circuito di 
risonanza di cui una parte deli'auto-indu- 
zione € derivata in parallelo col detector 
stesso. | 

Lo smorzamento ë evidentemente au- 
mentato dall'aggiunta di una forte resi- 
stenza ohmica, in parallelo con la auto- 
induzione; tuttavia si риб ottenere un 
grado di accordo molto soddisfacente. 


Nuovo forno elettrico, per A. Schwarz О). 


L’A. descrive un tipo di forno elettrico 
che permette di ottenere la esatta tem- 
peratura che si desidera. 

ll forno consiste in un tubo di 6 cm. di 
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diametro lungo 80 cm. costruito di lamina 
di ferro di spessore medio. In due punti 
sono praticate due aperture una di fronte 
all'altra chiuse con pareti di mica; da que- 
sti fori si possono osservare tutti i feno- 
meni che si producono nel forno. L'in- 
tiero tubo, eccettuate le finestre di mica, 
è avvolto in carta d'amianto su cui ë av- 
volta una spirale di riscaldamento in filo 
di nickel del diametro di mm. 0.75. Sopra 
questa spirale viene adattato un rivesti- 
mento di sostanza cattiva conduttrice del 
calore di cm. 3 di spessore, е quindi un 
involucro di lamina separato dal rivesti- 
mento cattivo conduttore di uno spazio 
d'aria di 2 cm. Altre due finestre in mica 
corrispondono a quelle del tubo interno. 
Per evitare l'abbassamento di tempera- 
tura alle estremità del forno, lo Schwarz 
ha ideato un artificio speciale, ponendo a 
queste estremità due piccoli forni ausiliari 
con avvolgimenti in filo di nichelina nei 
quali si fa passare una corrente derivata 
d'intensità regolabile. 

Con questo dispositivo si possono com- 
pensare gli abbassamenti di temperatura 
che avvengono agli estremi del forno. Le 
curve esposte dall'A. mostano che la tem- 
peratura é assai uniforme su tutta la lun- 
ghezza del forno. 
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Licenziamento di impiegati ed operai 
per parte di una Società. — E' assai in- 
teressante una sentenza recentemente emessa 
dalla Corte d’appello di Napoli in materia di 
licenziamento di impiegati ed operai ed in cui 
accennasi a considerazioni sociali che non tro- 
vano però riscontro nel diritto positivo italiano, 

La Società Risanamento di Napoli, nel suo 
Statuto disciplinare, stabilisce che saranno imme- 
diatamente licenziati quegli impiegati, i quali, a 
giudizio insindacabile dell'Amministrazione, non 
siano in grado di soddisfare ai debiti contratti, 
o commettano, anche di fronte a terzi, man- 
canze lesive dell’onore. In base a tale dispo- 
sizione, la Società aveva licenziato un suo im- 
piegato, il quale, per numerosi debiti contratti, 
aveva dato luogo a pignoramenti dei suoi sti- 
pendi per parte dei creditori. Contro tale licen- 
ziamento ricorreva l’impiegato. 

Nell'esame della controversia, la Corte ebbe 
innanzi tutto ad osservare che i rapporti esi- 
stenti fra la Società e l'impiegato erano quelli 
derivanti da un contratto di locazione d'opera, 
per la quale il locatore obbliga temporaneamente 
la propria opera all’altrui servizio. E siccome 
oggetto del negozio & il lavoro umano, mate- 
riale o intellettuale, cos! la legge vuole che esso 
non sia perpetuo, cosi richiedendo le esigenze 
della libertà individuale, la quale non consente 
la perpetuità della soggezione di una persona ad 
un'altra come oggetto valido di un vincolo ob- 
bligatorio, perché essa importerebbe una specie 


(1) Physikalische Zeitschrift. 


d'asservimento totale, una specie di alienazione 
della libertà personale dell'obbligato; e perció 
ogni pattuizione contraria a questo divieto as- 
soluto di ordine generale non poteva essere tol- 
lerata dal legislatore, ed ë radicalmente nulla. 

Conseguentemente il contratto di locazione 
d'opera dovrebbe essere normalmente conchiuso 
a tempo determinato. Pero nella pratica, in molti 
organismi economici, finanziari, amministrativi, 
industriali, non vi è termine contrattuale, e la 
prestazione dell’opera di una persona si estende 
in modo continuativo e ciò specialmente nel- 
l'interesse del locatore, che trova nella retribu- 
zione del suo lavoro il modo di assicurare a sè 
e alla sua famiglia i mezzi economici per sod- 
disfare ai bisogni della vita. 

In questi casi di locazione d'opera a tempo in- 
determinate, i contraenti possono sempre scio- 
gliere il vincolo giuridico mediante disdetta, salvo 
gli opportuni temperamenti che la dcttrina e la 
giurisprudenza hanno escogitato per mitigare il 
rigore dello stretto diritto in un senso di equità. 
E, come il locatore ha il diritto di ritirare l’o- 
pera sua, così anche il conduttore ha facoltà di 
liberarsi dell’opera altrui, secondo la consuetu- 
dine, i patti speciali che esistano fra i contraenti, 
o gli altri modi previsti nella legge o nelle par- 
ticolari convenzioni, come lo scioglimento del 
contratto per colpa o inadempimento del lavoro 
da parte del locatore. Nel caso in esame la causa 
del licenziamento era prevista dallo statuto di- 
sciplinare, e per quanto, a giudizio della Corte 
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stessa, questo statuto fosse soverchiamente ri- 
goroso, esso esisteva ed il magistrato non po- 
teva mettersi al disopra dei patti regolanti il 
contratto ed accettati dall'impiegato per costrin- 
gere la Società a tenerlo in servizio. 

Ma l’impiegato licenziato impugnava il patto 
racchiuso nello statuto disciplinare, come viziato 
da violenza morale, che gli avrebbe tolta la li- 
bertà del consenso. Nel crudele dilemma o di 
accettare il patto o di non essere assunto in ser- 
vizio, data la sua posizione economica, non gli 
rimaneva altra via che di subirne la costrizione; 
onde il suo consenso non ebbe libertà di scelta 
perchè le necessità della vita lo costringevano 
ad accettare. 

« Questo discorso dell'impiegato - osserva la 
Corte - ha una grande importanza dal punto di 
vista economico ed umano, e non é dubbio che 
risponda alla realtà. Ma di fronte al diritto po- 
sitivo codificato potrà avere una eguale efficacia? 
П magistrato поп può violare di suo arbitrio il 
diritto positivo vigente, per assurgere a un prin- 
cipio ideale di contratto di lavoro, che va oltre 
questo diritto ». 

E qui la Corte esamina i casi in cui, secondo 
l'articolo 1108 del codice civile, il consenso non 
è valido perchè viziato o dall'errore o dalla vio- 
lenza o dal dolo. Il legislatore contempla anche 
la violenza morale, giusta il concetto del di- 
ritto ramano: essa agisce sulla libertà nel vo- 
lere, costringendolo a determinarsi nel senso 
pel quale spontaneamente non si sarebbe deter- 
minato, pur non escludendo la volontà come la 
vio:enza assoluta. < Ma non bisogna confondere 
la vera e propria violenza morale con quella 
costrizione che deriva dall'ambiente sociale o eco» 
nomico, dalle contingenze di fatto o dalle diffi- 
coltà in cui il contraente si trovi e che possono 
influire a farlo determinare in un dato senso, a 
fargli proporre o accettare un vincolo giuridico 
non conveniente al suo interesse, sia pure duro 
e oneroso. Il diritto positivo protegge la libertà 
e la spontaneità del volere dalla coazione che 
esso subisce da una forza esterna ‘adoperata o 
dall’altro contraente o anche da un terzo, per 
costringerlo a contrarre un vincolo contrattuale. 
Ma non la protegge, nè forse poteva, dal punto 
di vista giuridico, proteggerla dalle necessità e 
dai bisogni propri o di famiglia del contraente 
che richieda o accetti in un contratto di loca- 
zicne d'opera, come in qualunque altra contrat- 
tazione, patti che al di fuori di quelle necessità 
o di quei bisogni non avrebbe accettati ». 

Del resto perchè il consenso sia viziato, non 
basta che la violenza psicologica sia la causa 
del contratto; occorre che sia da un contraente 
o da altri adoperata per costringere ad obbli- 
garsi in un dato senso. È questo un elemento 


‘giuridico essenziale. Inoltre è necessario che la 


coazione della volontà abbia i seguenti requisiti: 


a) che la violenza morale sia una minaccia 
di un male notevole alla persona o alle so- 
stanze; . 

b) che consista in minacce e fatti tali da 
fare impressione a una persona sensata; 

c) che il male minacciato sia probabile; 

d) che il timore sia stato incusso al fine 
di determinare la volontà del minacciato; 

e) che la violenza sia ingiusta, 

« Ora — prosegue la Corte nella sua sen- 
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tenza — ë da ricercare se le disposizioni disci- 
plinari dettate dalla società ai suoi impiegati 
siano state da essi accettate sotto la coazione 
di una forza compulsiva. E prima di ogni altra 
cosa, giova tenere presente che quelle disposi- 
zioni sono norme intese a regolare il retto fun- 
zionamento dell'istituto per l'attuazione dei suoi 
fini economici e sociali. Non era possibile lasciare 
un numero grande d'impiegati senza alcuna re- 
gola e disciplina, perché si sarebbe compromessa 
la funzione dell'istituto e della realizzazione dello 
scopo pel quale era sorto. La società non fece 
uso di alcun mezzo coercitivo, non costrinse 
con minacce i suoi impiegati ad accettare quelle 
norme richieste dalla necessità della sua ammi- 
nistrazione. Gli impiegati erano pienamente li- 
beri di respingerle, liberandosi dal contratto. É 
se i bisogni della loro vita non permettevano 
ad essi di non continuare la prestazione della 
loro opera a servizio della società, l'accettazione 
di quelle norme non era determinata da una 
violenza morale coercitrice imputabile alla so- 
cietà o ad un terzo per essa, ma dalla loro pro- 
pria posizione economica e dall'ambiente eco- 
nomico sociale in cui vivevano ». 

Giuridicamente parlando la tesi dell'impiegato 
licenziato non era dunque sostenibile. D'altra 
parte, trattandosi di una locazione d'opera а 
tempo indeterminato, era nel diritto della so- 
cietà di non continuare a servirsi dell’opera del- 
l'impiegato e di liberarsi dal contratto. Sotto lo 
aspetto giuridico, le proposte delle condizioni 
che l'un contraente faccia all’altro non possono 
mai costituire una violenza per l'altro ; se questi 
le accetta, il contratto si perfeziona senza alcun 
vizio di consenso secondo il pensiero del legi- 
slatore. 

« Non bisogna — conclude la Corte — scam- 
biare una questione nettamente giuridica con un 
problema economico, Se fosse consentito dal no- 
stro diritto positivo impugnare per violenza mo- 
rale le proposte contrattuali, pel solo fatto che, 
non accettandole, l'oblatario non avrebbe pututo 
conchiudere il contratto ; se in altri termini, la 
violenza morale potesse consistere nella dichia- 
razione o nella minaccia o nel fatto del proponente 
che, non accettando l'altra parte della proposta 
da lui formulata con dati patti e condizioni, egli 
non stringercbbe il contratto; si scuoterebbero le 
basi del sistema giuridico dei rapporti contrat- 
tuali, e si verrebbe all'assurdo di limitare la li- 
bertà del volere del proponente, costretto a for- 
mulare proposte e a stabilire condizioni che più 
favorissero la posizione dell'accettante, o che 
questi per sue necessità individuali sia spinto ad 
accettare. Tale limitazione illegittima delle pro- 
poste contrattuali, immuni da ogni altra forma 
di violenza, contrasta coi principi fondamentali 
sui quali ë costrutto il sistema giuridico delle 
obbligazioni derivanti dai contratti. nel codice 
civile. E nella specie la limitazione sarebbe tanto 
più inammissibile, in quanto l'appellante preten- 
derebbe costituire una obbligazione perpetua della 
società a servirsi dell'opera di lui: il che non 
solo è negato dalla legge, ma non è consentito 
dalla stessa temporanea esistenza dell'istituto >. 

E dopo aver rilevato che nella nostra legi- 
slazione civile, manca in tema di contratti di 
locazione d'opera, una speciale disciplina della 
equità, che è apparsa, sebbene timidamente e in 
modo insufficiente, nel codice tedesco, la Corte 
d'appello di Napoli, con sua sentenza del 20 mag- 
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gio 1906, ha dovuto respingere le pretese dello 
impiegato licenziato, applicando le regole di di- 
ritto vigente. 

A. M. 


Nore FINANZIARIE 


Società anonima Manifattura Trezzi, 
Milano. — A Milano si è costituita questa So- 
cietà col capitale di lire 1 milione e 400 mila, 
elevabile a L. 2,500,000 per deliberazione del 
Consiglio. 

Il primo Consiglio di amministrazione è com- 
posto dei signori: on. dott. Pietro Baragiola, 
presidente, Carminati comm. Angelo, Dell'Oro 
avv. Ignazio, Koelliker Enrico, Trezzi cav. Pom- 
peo, amministratore delegato, Maressi avv. Pla- 
cido, segretario consulente, ragioniere Stanislao 
Maggi. 

Sono sindaci effettivi i signori: Calderola Pier 
Luigi, Siebanek rag. Pietro, Zelbi avv. Guido. 

Officine elettrotecniche Bergamasche, 
Bergamo. — Colla suindicata denominazione, 
si è costituita in Bergamo la Società in acco- 
mandita semplice « Fantini Alberto e C. », la 
cui gerenza viene affidata al sig. Fantini Alberto, 
avente per scopo la produzione degli apparecchi 
elettrici da quadro e da linea e di articoli affini, 
e l’arredamento e la montatura di quadri di ma- 
novra per officine generatrici. 

Il Consiglio di vigilanza è composto dei si- 
gnori: ing. Gervisoni Vittorio, ing. Ettore Ker- 
baker, ing. Michele Astori, ing. Luigi Milesi, Vin- 
cenzo Urguani. 

Officine e Cantieri Napolitani Pat- 
tison, Napoli. — E' stata tenuta l’assemblea 
della suddetta Società. Fu approvato il Bilancio 
dell'esercizio chiuso al 4 ottobre i9c6, che offre 
un utile netto di L. 112,125.83 che ha consen- 
tito di assegnare al capitale sociale un dividendo 
del $ per cento. 

Il Consiglio di amministrazione ë rimasto com- 
posto dei signori: senatore Giuseppe Palumbo, 
presidente, ing. Gallaway, comm. Levi della Vida, 
cav. ing. Mani, Enrico Patüson, ing. Alfredo 
Pattison e Alfredo Ruffini, consigliere delegato. 


INFORMAZIONI 


1 gas degli alti forni impiegati 
nelle officine elettriche. 


La Società Westinghouse ha costruito 
a Portoferraio (Isola d'Elba) una officina 
elettrica nella quale le dinamo sono azio- 
nate con motori a gas alimentati per 
mezzo dei gas provenienti dai vicini alti 
forni; questi gas prima di entrare nei 
motori vengono naturalmente depurati. 

L'impianto metallurgico che fornisce i 
gas in questione si compone di due alti 
forni, che danno 350 tonn. di ferro al 
giorno e di 104 fornelli a coke. 

Le generatrici elettriche sono azionate 
da tre motori a gas da 100 KW. Questa 
ultima é alimentata da sei caldaie costruite 


in modo da poter essere scaldate indiffe- 
rentemente col ccrbone o col gas degli 
alti forni. 

La corrente prodotta dalla dinamo serve 
ad alimentare i motori delle diverse grue 
elettriche dello stabilimento metallurgico, 
come pure aziona una piccola locomotiva 
e una serie di altre macchine ausiliarie. 

Impianti di simile genere vengono ora 
considerati con grande interesse dai 1ес- 
nici di ogni paese. Si può citare ad esem- 
pio uno studio interessante che l'Hoogh- 
winkel ha presentato all'Istituto Ameri- 
cano di Cleveland riguardante l'influenza 
che viene esercitata dall'impiego del gas 
degli alti forni sul prezzo di produzione 
del ferro. Riportiamo alcuni risultati dei 
calcoli fatti dall'Hoogwinkel: supponendo 
che si utilizzi solo un terzo di questi gas 
per la produzione della corrente elettrica 
e che s'impieghino gli altri due terzi degli 
stessi gas per il funzionamento delle mac- 
chine ausiliarie dello stabilimento metal- 
lurgico, si ottengono circa 21 cavalli elet- 
trici per ogni tonnellata di ferro estratta 
dall'alto forno nello spazio di 24 ore. 

Tenuto conto di ciò nelle vicinanze di 
un impianto metallurgico è stata costruita 
una officina elettrica di 3000 KW. spen- 
dendo 1,450,000. Questa officina utilizza 
i gas depurati uscenti dagli alti forni, gas 
che vengono a costare centes. 0.18 al mc. 
tale officina viene così a spendere per il 
combustibile 0.8 cent. per KWO e le sue 
spese totali ammontano a 5 centesimi 
per KWO. 

L'impianto metallurgico in parola ha 
avuto una spesa iniziale di 240,000 lire per 
il collocamento del dispositivo di depura- 
zione del gas, ma in compenso ricava ogni 
anno 96,000 lire dalla vendita di questi 
gas e realizza così un beneficio annuo di 
72,000 lire. Questa somma, distribuita sulla 
produzione del ferro, riduce le spese di 
fabbricazione del 2.5 fino a 5 lire per ton- 
nellata di metallo prodotto. 


A PROPOSITO DI UNA DINAMO 


a corrente continua 


L'egregio ing. Belloni, che è un bravo 
costruttore di macchine, ci scrive la seguente 
letterina che pubblichiamo: 

Hl.mo Direttore dell Elettricista, 
Roma. 
Milano, 14/1/07. 

Mentre mi rallegro della notizia sulle 
automotrici ferroviarie americane, da me 
proposte e sostenute in Italia, non posso 
consentire in ciò che il Dr. Trafelli ha 
pubblicato nel n. 1 dell Elettricista col ti- 
tolo « Sopra uni dinamo a corrente con— 
linua ». 

Praticamente fin dal 1892 io costrussi 
alternatori a ferro girante tuttora funzio- 


nanti, in cui è applicato precisamente il 
principio che un conduttore o una massa 
metallica, in un campo uniforme, non è 
sede di corrente, separando cioè le co- 
rone polari in ghisa dall'induttore con 
traferro e: superfici continue senza il mi- 
nimo riscaldamento né perdita di energia 
dovuta a tale fatto, ottenendo il primo 
alternatore a circuiti immobili di costru- 
zione veramente industriale in Europa, 
copiato poi da Orlikon, Henfrion, ecc. 

Le posso garantire che la dinamo de- 
scritta dal Dr. Trafelli in luogo di centi- 
naia di volt a piacere non ne darà a qua- 
lunque numero di giri, se ben costrutta 
cioé equilibrata e simmetrica. 

Con ossequio mi creda. 

Dev.mo 
Enirio BELLONI. 
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La ferrovia elettrica di Valle Brem- 
bana. — Giorni or sono, sulla linea di Valle 
Brembana, furono fatte alcune prove del nuovo 
impianto elettrico, eseguito dalla ditta Westin- 
ghouse, sotto la direzione dell’ing. Ettore Ker- 
baker. L'Ing. Steinmetz, venuto appositamente 
dall'America, ha contribuito allo svolgersi del- 
l'impianto in qualità di consulente. 

Le prove si svolsero tra S. Giovanni Bianco 
e Brembilla, nel tratto cioë in cui l'impianto 
elettrico ë finito, in modo da poter funzionare 
perfettamente. 

Messa l'alta tensione (6000 volt) sulla linea, 
un treno elettrico, composto di una locomotiva 
e parecchie carrozze di rimorchio, percorse il 
tratto S, Giovanni Bianco-Brembilla. 

La corsa riuscì ottimamente senza il minimo 
incidente. ; 

Dalla prova è risultato che la velocità rag- 
giunta dal treno elettrico è quasi doppia di 
quella raggiunta dai treni a vapore: tra Brem- 
billa e Zogno infatti il treno di prova ha per- 
corso i 2300 metri, impiegandovi poco piü di 
3 minuti, mentre i treni a vaporc vi impiegano 
ora 6 minuti. 

Queste locomotive elettriche offrono perciò, 
in fatto di velocità, un immenso vantaggio sulle 
locomotive a vapore. 

I lavori d'impianto elettrico, completamente 

finiti nel tratto S. Giovanni Bianco-Brembilla, 
continueranno senza interruzione nel resto della 
linea e saranno condotti definitivamente a ter- 
mine, con tutta probabilità, verso i primi di 
aprile. 
. Concorsi a premi del R. Istituto Lom- 
bardo di scienze e lettere. — Riportiamo 
i temi per i concorsi di indole scientifica banditi 
in quest'anno, o pure banditi l'anno scorso e 
tuttora aperti. 

Premi fondazione Cagnola. — Le memorie 
premiate nei concorsi di fondazione Cagnola 
restano proprietà degli autori; ma essi dovranno 
pubblicarle entro un anno prendendo accordi 
con la Segreteria dell'Istituto е consegnandone 
alla medesima 50 esemplari. 
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Tanto l'Istituto quanto la rappresentanza della 
fondazione Cagnola si riservano il diritto di 
farne tirare, a loro spese, quel maggior numero 
di copie di cui avessero bisogno a vantaggio 
della scienza. 

1 temi messi a concorso sono: 

Tema per il 1907 (pubblicato il 4gennaio 1906) 
« La scoperta della radioattività e la sua influenza 
sulle moderne teorie fisiche e chimiche » - 
Scadenza 1° aprile 1907. Premio L. 2500 e una 
medaglia d'oro del valore di L. 500. 

Tema per il 1908 (pubblicato il ro gennaio 
1907) « Lo stato attuale degli studi metallo- 
grafici in rapporto alle proprietà fisiche dei me- 
talli ed in ispecie del ferro e degli acciai; lavoro 
riassuntivo, col contributo di qualche ricerca 
originale » - Scadenza 31 marzo 1908. Premio 
L. 2500 e una medaglia d'oro del valore di 
L. 500. 

Premio di fondazione Brambilla. — A chi avrà 
inventato e introdotto in Lombardia qualche 
nuova macchina o qualsiasi processo industriale 
o altro miglioramento, da cui la popolazione 
ottenga un vantaggio reale e provato. 

Il premio sarà proporzionato all' importanza 
dei lavori che s: presenteranno al concorso, e 
potrà raggiungere, in caso di merito eccezionale, 
la somma di L. 4000. Scadenza 1° aprile 1907. 

Concorso internazionale per un ap- 
parecchio limitatore di corrente. — Sulle 
reti di distribuzione di energia elettrica, ogni 
ramo derivato e stabilito in maniera da condurre 
una potenza massima determinata, sia a forfait, 
sia per contratto, dalla stazione centrale agli 
apparecchi del consumatore. 

Accade spesso che questo massimo di energia 
viene superato in una proporzione piü o meno 
grande, durante un tempo piü o meno lungo: 
questi aumenti, sopratutto se vengono a coinci- 
dere in parecchi rami della rete e se si prolun- 
gano portano un disturbo grave in tutta la di- 
stribuzione. 

Sarebbe quindi molto utile avere un apparec- 
chio atto non a misurare questi eccessi di pas- 
saggio di corrente secondo la loro intensità, ma 
tale da segnalare subito le irregolarità al cliente, 
e poi s'egli non si mette in regola, di obbli- 
garlo a rientrare nei limiti del contratto che 
ha sottoscritto, senza investigazioni o sorve- 
glianza da parte della officina di distribuzione. 

Il Sindacato delle forze idrauliche di Francia 
ha indetto un concorso per tale apparecchio li- 
mitatore di corrente ed ha nominato una Com- 
missione con l’incarico di stabilire il programma 
e le condizioni, l'ammissione, la prova, la clas- 
sificazione degli apparecchi presentati, e final- 
mente di attribuire i premi fissati. 

La Commissione è risultata composta: Pre- 
sidente, Cordier, presidente del sindacato delle 
forze idrauliche; Segretario, Barbillon; Membri 
Blondel, Bochet, Dusaugey, Hillairet, Lauriol, 
Marignac, de Nerville, Simon. Il programma sta- 
bilito dalla detta Commissione è il seguente: 
L'apparecchio limitatore di corrente, che forma 
oggetto del concorso internazionale indetto dal 
Sindacato delle forze idrauliche, dovrà rispon- 
derc alle seguenti condizioni: 

1° Adattarsi a potenze superiori a 5000 
watt e funzionare con correnti alternate mono- 
fasi o trifasi, generalmente usate, primarie o se- 
condarie. È da notare che la tensione più ele- 
vata attualmente impiegata è di 35,000 volt tra 
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i conduttori. Gli apparecchi saranno inoltre pro- 
vati alla frequenza di 50 periodi che sembra es- 
sere la piü usata, dovranno peró anche adattarsi 
alla frequenza 25; 

2* Avvertire con un segnale efficace e assai 
lungo prima di entrare in funzione; 

3? Limitare automaticamente la corrente de- 
rivata al disotto del massimo stabilito, entrando 
in funzione ogni qualvolta questo massimo venga 
oltrepassato in una proporzione più o meno 
grande, durante un tempo piü o meno lungo, 
per es. del 5 °/, durante 5 minuti o del 25 */, 
durante 50 secondi o del so ?/, per un istante; 

4^ Poter essere ricondotto alla sua posi- 
zione iniziale in una maniera qualunque, ma 
tale da lasciar traccia di ognuno di questi ri- 
torni a zero. 

$* Essere facilmente adattabile a diverse 
potenze ; 

6° Essere per quanto ë possibile semplice, 
robusto, preciso, inviolabile; 

7° Il suo regolaggio o il funzionamento non 
dovranno essere sensibilmente influenzati dalle 
variazioni temperatura o dell’umidità. 

I concorrenti dovranno far pervenire prima 
del 1° aprile 1907, alla sede sociale del Sinda- 
cato, 6}, Boulevard Haussman a Parigi, una de- 
scrizione completa del dispositivo ch’essi inten- 
dono presentare al concorso, con relativo di- 
segno. 

I concorrenti che dalla Commissione saranno 
ritenuti idonei per essere ammessi alle prove 
pratiche, dovranno fornire due apparecchi. Uno 
di questi sarà montato per loro cura e a loro 
spese sulla linea derivata che sarà loro assegnata 
e dovrà funzionare in servizio corrente durante 
15 giorni. L'altro apparecchio sarà depositato 
all’ Istituto elettrotecnico di Grenoble per essere 
sottoposto a tutte quelle prove che la Commis- 
sione giudicherà necessarie. 

I dati necessari per queste due serie di prove 
saranno portati a conoscenza dei concorrenti 
prima del 1* giugno 1907, nello stesso tempo 
sarà inviato l'avviso della loro ammissione alle 
prove che dovranno cominciare il 1* agosto 1907, 
termine improrogabile. 

I sistemi proposti restano proprietà degli in- 
ventori, che dovranno in tempo utile prendere 
quelle disposizioni necessarie per garantire la 
loro proprietà. 

Il Sindacato si riserva espressamente il diritto 
di pubblicare nella misura che crederà conve- 
niente, la descrizione, il disegno e i risultati delle 
prove degli apparecchi presentati al concorso. 

La Commissione incaricata dell'esame e della 
classificazione degli apparecchi potrà assegnare 
un premio di 2000 lire al concorrente posto in 
prima linea, o dividere questa somma secondo 
il merito degli apparecchi. 

Per ogni altra informazione rivolgersi al Se- 
gretario del Sindacato delle forze idrauliche, alla 
Camera di Commercio di Grenoble. 

Lampada ad arco Hélia. — La fabbrica 
Regina di Colonia-Sulz costruisce una nuova 
lampada ad arco detta Hélia con la quale sembra 
si possa realizzare una notevole economia di cor- 
rente. Così mentre una lampada ad arco ordi- 
naria consuma 10 amp. sotto 110 volt, la lam- 
pada Hélia dà la stessa luce con 5,5 amp. a 
110 volt. 

La nuova lampada ë poi capace di funzionare 
per бо ore consecutive sempre con lo stesso 
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carbone superiore e il resto del carbone può in 
seguito servire come carbone inferiore, ció che 
permette un consumo completo dei carboni. 

La lampada Hélia ha una lunghezza totale di 
500 mm.; essa può essere costruita per piccole 
e grandi intensità luminose e perfino si può ar- 
rivare oltre le 1,000 candele normali. Essa viene 
impiegata assai convenientemente su circuiti a 
corrente alternata; emette una luce perfettamente 
fissa ed il funzionameato ë silenzioso. 

Questa lampada non contiene meccanismi di 
orologeria né molle ed ha una chiusura assolu- 
tamente impermeabile all'aria così che sono evie 
tati i pericoli d'incendio e di guasti alla lam- 
pada causati da vapori di acidi o di umidità. La 
luce della lampada Hélia non altera l'aspetto dei 
colori. 

Nuovo interruttore per rocchetti d'in- 
duzione. — Il prof. Robert Goldschmidt, ag- 
gregato all’Università di Bruxelles, ha ideato un 
interruttore basato sul principio che, rompendo 
il contatto di due pezzi metallici percorsi da 
corrente, entro un elettrolita —, come acido 
solforico 0 potassa diluita —, non si produce 
scintilla. 

L’interruttore Goldschmidt è costituito da una 
paletta di piombo fissata nella sua parte cen- 
trale sopra un asse che attraversa un recipiente 
di ebarite il cui fondo è ricoperto da una la- 
mina di piombo. 

Facendo girare la paletta sopra il liquido e 
facendole interrompere nell’aria il circuito chiuso 
formato dalla bobina e dalla sorgente elettrica 
a traverso la lamina di piomba c il liquido» 
nell’istante della rottura non si nota alcuna for- 
mazione di scintilla e nemmeno fenomeni ter- 
mici molto intensi, anche se non si sono di- 
sposti dei condensatori in derivazione sulla rot- 
tura. La frequenza delle interruzioni dipende solo 
dalla velocità di rotazione della paletta; il fun- 
zionamento è indipendente dalla tensione e dalla 
durata del movimento. 

Comando di dinamo mediante turbine 
atmosferiche. — Dalla Ejekirotechnische An- 
geiger riassumiamo un articolo di Paul Lutig 
suli'uso delle turbine mosse dal vento e azio- 
nanti dinamo. 

L’A. considera anzitutto il sistema usato dal 
La Cour sulle coste danesi, sistema che finora 
è di solo conosciuto mentre da quasi sei anni 
in Germania funzionano numerosi impianti nei 
quali l’energia elettrica è prodotta mediante tur- 
bine atmosferiche in acciaio sistema Herkules. 
Queste turbine sono costruite dalla Casa Rudolf 
Braun di Dresda, Tali apparecchi secondo quel 
che si atlerma, hanno dato buoni risultati quan- 
tunque il regime dei venti, specialmente nella 
Germania centrale, non siano cosi costanti e 
così forti come nella punta settentrionale dello 
Jutland. 

Le turbine Herkules possono avere da 4 a 8,5 
m. di diametro. Le dinamo sono protette con- 
tro la troppo grande velocità angolare di queste 
turbine, che possono a volte acquistare velocità 
troppo notevoli a causa dei forti colpi di vento. 
Questa protezione vien fatta mediante lo scor- 
rimento della cinghia di trasmissione sull'albero 
e questo scorrimento si. opera anche prima che 
il regolatore automatico della turbina entri in 
azione. 

Per assicurare il funzionamento normale di 
tali impianti è necessario adottare un disposi- 
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tivo speciale consistente in un apparecchio au- 
tomatico capace di stabilire la comunicazione 
tra la dinamo e la batteria d'accumulatori non 
appena il vento soffia con sufficiente velocità, 
p. es di 4 m.; lo stesso apparecchio deve inoltre 
poter essere capace di togliere questa comuui- 
cazione non appena il vento diviene debole; in 
al modo si evita che la batteria si scarichi nelle 
dipamo generatrici. Un apparecchio di questo 
genere é stato già costruito, di diversi modelli 
da varie officine. 

Tra gli impianti del genere, esistenti ora in 
Germania, il Lattig cita i seguenti: 

A Nerchau presso Wurzen una fabbrica di 
vernici, ha adottato una turbina Herkules che 
fotnisce tutta la forza motrice utile e dà 
inoltre la corrente sufficiente per alimentare 36 
lampade ad incandescenza. Un'altra turbina dello 
stesso genere del diametro di m. 8,5 installata 
nel dominio di Ho!zen (Valle dell'Isar) permette 
di ottcnere l'elettricità necessaria per azionare 
tutte le macchine agricole diverse (fattorie), co- 
me pure per alimentare pon:pe idrauliche, e 
lampade da illuminazione. 

Nel dominio di Obertopfstedt, presso Greus- 
sen, una turbina da 7,5 m. di diametro fornisce 
una energia sufficente per azionare un trin- 
ciaforaggi, un mulino a uni pompa idraulica. 
Sono pure azionate roo lampace ad incande- 
scenza, distribuite nel castello e nelle scuderie 
e 2 lampade ad arco per l’illuminazione del cor- 
tile. È da notare che nelle vicinanze della stessa 
località sono state impiantate 6 altre turbine 
Herkules tutte per scopi di aziende agricole. 

A Dürkhim presso Ober-lngelheim si ha una 
turbina da 8,5 m. di diametro che produce la 
corrente necessaria per l’illuminazione dell’ in- 
tiera borgata. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal ;1 marzo al 27 aprile 1906. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto ө 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presse 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


Garassino Giovanni a Torino. — Perfezio- 
namento nella costruzione delle placche per 
accumulatori elettrici a forti scariche sistema 
Garassino. -— richiesto il 17 aprile 1906, per 
anni 3. 

Bryant Charles Henry a Hammersmith, 
Middlesex (Inghilterra). — Trembleur pour 
bobines d'induction — richiesto il 27 aprile 
1906, per anni 9. 

International Telegraphic Call Com- 
pany a New-York. — Perfezionamenti ne- 
gli apparecchi speciali di segnalazione — ri- 
chiesto il 27 aprile 1906, per anni 6. 

Nulli Eusebio e Luzi Torquato a Roma. 
— Accumulatori a spire a grande capacità, 
sistema Nulli-Luzi — richiesto il 17 marzo 
1906, per un anno. 

Aktfengesellschaft Brown, Boveri & С. 
a Baden (Svizzera). — Moteur électrique pour 
courant monophasé — richiesto il 31 marzo 
1906, completivo della privativa 200/178 di 

- anni 6 dal 51 marzo 1905. 

Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke 
Aktien-Gesellsohaft a Francoforte s/M 
(Germania) —  Elettro-aimant compound à 


‘Kerka.... . 


Rame in fili 2 m/m e più . . z. 


courant alternatif — richiesto il 6 marzo 1906, 
per anni 15, con rivendicazione di priorità dal 
31 maggio 1905. 

Elektricitàts Aktiengesellscheft vorm. 
W. Lahmeyer & C. a Francoforte s/M (Ger- 
mania). — Dispositif pour la limitation de la 
vitesse angulaire dans les moteurs série à cou- 
rant alternatif — richiesto il 23 marzo 1906, 
complctivo della privativa 211/121 di anni 15 
dal 30 settembre 1905. 

Ilerrgott Joseph Michel Camille a Val- 
doie (Francia). — Régulateur électromécanique 
de tension électrique — richiesto rr aprile 
1906, per anni 3, con rivendicazione di prio- 
rità dal 27 aprile 1905. 

Picchi Alberto a Firenze, — Televolmetro 
o apparecchio per indicare a distanza la ten- 
sione agli estremi di una conduttura elettrica 
atto anche a misurare la intensità di corrente 
e la tensione al principio dei conduttori di 
alimentazione, nonché a regolare automatica- 
mente la tensione di distribuzione — richie- 
sto il 16 aprile 1096, pcr anni 5. 

Kallmann Martin a Berlino. — Dispositif 
automatique de démarrage pour moteurs élec- 
triques — richiesto il 17 aprile 1906, per 
un anno. 
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Corso odierno per fine corrente 


Bema-Milano, 10 Febbraio 1907 
Edison Milano. L. 77650 | Forni elettrici...L. 90 — 
Trams Roma. .. » 831 — | Gen, Telef. com. » 
Tram. varesino.. » Gen. Telef. pref. » 


Gas Roma...... » 1360 — Richard-Ginori, > 414 — 
Шаш Napoli. .» — — Pirelli e C......» — — 
ОШ. El.Genovesi. » 633 — | Langen-Wolf.... » 565 — 


Carburo ital.... » 1856 — 
» piemon. » 
Elettrochimica . » 174 — 


Teonomasio......» 88 — 
Aociaierie Terni »1610 — 
Al. F. Piombino. > 286 —. 
Sidorurg Savona > 415 — 


METALLI. 


Prezzi per tonn.ing). = 1016 kg. 
Londra, 10 Febbraio 1977. 


Rame G. M. B. (contanti) . Lat. 103. 15 — 
Id. Best selected (contanti). » 118. — — 
Id. Elettrolitico i3 » 117 — — 
Id. in fogli . . . . . + . > 194. — — 

Stagno (contanti). . . . . . » 191. — — 

Piombo inglese (contanti) . . . >» 19. 16 — 

ld. spagnolo . . . .. ° 19 10 - 

Zinco ordinario. . . . . . » 96. — — 


(Metallurgiea) Liverne, 10 Febbraio 1907. 
А1 Quintale franco Italia 


L. 840 
L. 845 


99mmemeno . . . 


. CARBONI DÀ MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 10 Febbraio 1907. 


Cardiff extra . . . L 88 —a— — 
Cardiff la qualità » 87. — 8a —. — 
Cardiff 2a qualità. 21 — = — — 
Newport »86.—a — 2 
Newcastle dica » Bi. — a —. — 
New pelton Ca › 81.— а —. — 
Liverne, 10 Febbraio 1907. 

Cardif 1° Qualità . . . . . . L. 88. 50 а —. — 

» D Qualità . . . . . . Loan: 
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IMPIEGO DEL RELAIS POLARIZZATO 


con correnti di direzione costante 


Si ammette generalmente che il relais 
polarizzato, il quale, come è noto, è auto- 
regolatore se comandato da correnti di 
cui viene invertita la polarità alla fine di 
ogni segnale, non lo sia più quando fun- 
zioni con correnti di direzione costante 
ed occorra pertanto in tal caso regolarne 
di volta in volta, ed in rapporto all'inten- 
sità attuale della corrente, la posizione 
dell'armatura rispetto alle estremità polari. 

Ora, avendo qualche tempo fa trovato 
una particolare condizione, facile a rea- 
lizzarsi e soddisfatta la quale il relais di- 
viene autoregolatore anche in quest’ultimo 
caso, stimo utile indicarla, considerato lo 
impiego abbastanza diffuso dell'apparec- 
chio in discorso nei circuiti telegrafici 
serviti da macchine Morse od Hugues. 

In un relais polarizzato rappresentino 
(fig. 191) Sed 5” le estremità polari dei 
nuclei, omonimamente magnetizzati da un 
polo della calamita ed NO l'armatura, che, 
imperniata in O, affaccia ad essi un polo 
di nome contrario indottovi dalla mede- 
sima calamita e la cui corsa è limitata 
dalle viti у e »'. Dovendo l'apparecchio 
funzionare con correnti di costante dire- 
zione, si dovrà, al solito, regolare la po- 
sizione di queste viti, in modo che al 
cessare della corrente eccitatrice, l'arma- 
tura attratta durante il periodo di lavoro, 
p. es., dall'estremità .S', venga richiamata 
alla giacitura di riposo e cioè contro la 
vite v, dall'attrazione del polo S. Perciò 
la posizione della vite »' dovrà essere tale 
che l'armatura, quando è attratta dal polo 
S", non raggiunga la traccia del piano equa- 
toriale OP, giacchè, diversamente, essa 
rimarrebbe attratta dal polo S' o si man- 
terrebbe almeno in equilibrio indifferente 
e mancherebbe così l'azione antagonista. 


Ciò posto, siano: 
a la distanza fra le faccie prospet- 
tanti delle estremità polari S ed S' 
b la distanza media fra l'armatura 
nella giacitura di riposo e l'estremità po- 
lare più prossima 


Fig 191. 


c la distanza media fra l’ armatura 
nella posizione di lavoro e la suddetta e- 
stremità polare 

K il momento della coppia che sol- 
lecita l'armatura a ruotare nel verso SS' 
allorchè vi ha passaggio di corrente nel- 
l'apparecchio 

K, il momento della coppia antago- 
nista che riconduce l'armatura nella po- 
sizione di riposo, allorchè viene a man- 
care l'eccitazione 

m il magnetismo indotto su ciascuna 
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estremità polare dalla calamita dell'appa- 
recchio 

m' il magnetismo dovuto ad una cor- 
rente di data intensità e che in ciascuna 
estremità polare si somma algebricamente 
con m. 

Precedentemente al passaggio della cor- 
rente negli avvolgimenti dei nuclei, l'ar- 
matura é mantenuta aderente alla vite 
di riposo v da una coppia differenziale, il 
cui momento meccanico, se si suppone, 
per semplicità, che l'armatura stessa pos- 
segga il momento magnetico unitario, ha 
il valore 

K, = H sen ç — Н, sen (x — 9); 
dove H ed H, rappresentano rispettiva- 
mente le intensità dei campi dovuti alle 
masse magnetiche raccolte sulle estre- 
mità polari S ed 5” e 9 l'angolo che la 
armatura forma con la direzione di uno 
dei campi. Ora, poiché, stante la picco- 
lezza dell'angolo w che l'armatura forma 
con la traccia OP del piano equatoriale, 
gli angoli ç e x-9 si possono considerare 
praticamente retti e poiché, per l'ipotesi 
dianzi ammessa, all’estremità dell'arma- 
tura si ha la massa magnetica unitaria, 
la precedente relazione si trasforma nel- 
l'altra 

т "m 
Ko = > — (а=, 
nella quale ad H е ad Н, sono sostituite 
le equivalenti espressioni dedotte dalla 
legge newtoniana. 

Si supponga ora di far passare per lo 
apparecchio una corrente avente negli 
avvolgimenti dei due rocchetti tale dire- 
zione da magnetizzarne oppostamente per 
conto proprio i nuclei. 

In dipendenza all'intensità della corren- 
te, possono allora verificarsi tre casi, a 
seconda che il magnetismo ad essa do- 
vuto e che si sovrappone a quello pree- 
sistente, supera, eguaglia od è minore di 
quest'ultimo. Trascurando per brevità il 
caso di m—m', che difficilmente si verifi- - 
cherà in pratica e che, d'altronde, non 
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infirmerebbe punto il risultato, vediamo 
che se è m'<m, aumenta in .S' la massa 
magnetica e s'indebolisce in 5, talché 
quest'ultima agisce in opposizione all'altra, 
dando origine ad una coppia risultante 
di momento 


m — т 


b? ` 


m + т 
K = —— xa — 
(a — 5) 

Se invece è m' > m, aumenta sempre la 
massa magnetita іп 5, ma s'inverte il 
segno di quella di S che diviene 

m' — m. 

Di più, poichè col segno della massa 
è invertita anche la direzione del campo, 
S non funziona più in antagonismo ad 5”; 
al contrario, respingendo l'armatura, con- 
corre con S' a rinforzare la coppia, il cui 
momento pertanto ë in tal caso espresso da 
m — т 


т 4 т’ 


Astrazion fatta dalla grandezza delle 
quantità. considerate nei due casi, questa 
seconda espressione di K non differisce 
affatto da quella trovata per m' < m. Ri- 
cavando perció dall'una o dall'altra il va- 
lore di т in funzione del momento K, 
si ha 

b K (a — by + ат (a — 2 b) : 

d Se аше ga 3 

т = ТТЕ. а А+ B, 


essendo 


em [2 (a—by 
 (a— b? + b 


a m (a —- 2 b) 


Pe Du 


termini che, istante per istante, si pos- 
sono considerare costanti. 

Allorchè invece, trovandosi l'armatura 
contro la vite v (posizione d? lavoro), viene 
a cessare la corrente, il momento della 
coppia antagonista che tende a ricondurla 
contro la vite v (posizione d? riposo), è 
dato in ambedue 1 casi considerati, dalla 
relazione 
n — пан 
(a — c) 


I5 
a m (a — 2c) — nm (a — с) + c 


c (a — с)? 


— 


dove il prodotto nm rappresenta il ma- 
gnetismo residuo, dovuto al campo creato 
dalla corrente, che si può ammettere eguale 
pei due nuclei e che si somma algebri- 
camente a quello indottovi dalla calamita. 
Va da sé che in ogni caso è n < I. 

In questa espressione di K, il 1? ter- 
mine del 2? membro ë positivo, perché 
non dovendo l'armatura, come fu dinazi 
avvertito, raggiungere nella posizione di 
lavoro la traccia del piano equatoriale OP, 
è sempre a > 2c. Quindi, fatto 
C pano 


с (a — с)? 
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K, sarà positivo, ossia l'armatura sarà 
richiamata alla giacitura di riposo, quando 
Sia 

À > Š$ пт’. 


Sostituito poi ad m’ il valore a K + B, 
ricavato prima dalle espressioni del mo- 
mento K, risulta evidente che se la con- 
dizione in discorso ë soddisfatta per 


A> òn K +p), 


lo sarà a fortiori ancor più quando in 
luogo di K si ponga, ad es., 


K —u < K. 


Perciò tanto più piccolo sarà il mo- 
mento della coppia che diremo di lavoro, 
tanto più energica risulterà, relativamente 
ad essa, l'azione che richiama l'armatura 


alla posizione di riposo. Ora, praticamente, 
il momento meccanico K ë proporzionale 
al magnetismo, come questo ë proporzio- 
nale alla corrente. Ne segue che, regolato 
inizialmente il relais in modo da ottenere 
il richiamo dell'armatura alla posizione di 
riposo, dopo averlo eccitato con la mas- 
sima corrente con cui é destinato a fun- 
zionare, il richiamo si ottiene egualmente 
anche con correnti di minore intensità е 
pertanto, in tali condizioni, l'apparecchio 
è autoregolatore. 

Numerose esperienze eseguite nel labo- 
ratorio elettrotecnico della cessata ammi- 
nistrazione della Rete Adriatica su di un 
relais polarizzato tipo Siemens della Casa 
Digney et Divernesse, hanno pienamente 
confermato i risultati quì esposti. 


L. OLPER. 


кжюь 


DI ALCUNE AZIONI ELETTRODINAMICHE 


A proposito di un articolo (1) pubbli- 
cato ultimamente in questa rivista dal 
signor Luigi Trafelli, credo possano inte- 
ressare alcune considerazioni sui movi- 
menti di rotazione elettrodinamici, tanto 
più che essi hanno forse riacquistata una 
certa importanza pratica per i tentativi ab- 
bastanza riesciti di costruzione di dinamo 
cosidette unipolari. 

Questi movimenti di rotazione richia- 
marono molto l'attenzione dei fisici e 
dei matematici alcuni anni addietro, per la 
loro importanza teorica, perchè tali mo- 
vimenti, al contrario delle altre azioni 
elettrodinamiche, sembrava sfuggissero 
alla trattazione mediante l'equazioni dina- 
miche di Lagrange e conseguente appli- 
cazione di queste equazioni all'elettroma- 
gnetismo fatta dal Maxwell nel suotrattato. 
Anche nella dinamica dei corpi in roto- 
lamento sorgono molte questioni analoghe 
ma non è qui il caso di occuparsene, il 
nostro scopo è di vedere come queste 
azioni sieno compatibilissime con tutte le 
regole elementari dell'elettromagnetismo, 
ed anzi a tale proposito la questione, che 
potrebbe dirsi definitivamente risolta dopo 
che il Poincaré ed altri hanno rimosso 
in maniera completa ogni dubbio, credo 
possa ancora interessare, richiamando al- 
cune esperienze e facendo notare alcuni 
errori in cui sono incorsi fisici e mate- 


matici eccellentissimi nel trattare questi - 


fenomeni. 

Nel caso speciale della ruota di Barlow 
vedremo che, essendo spiegabilissima con 
le regolè ben note ed elementari dell’elet- 
tromagnetismo, è fuori dubbio doversi an- 
che ad essa applicare le formole di Lagran- 


ge senza venir meno al rigore. E ciò affer- 
ma giustamente il Sig. Trafelli.Debbo però 
far quì notare che la dimostrazione data dal 
Trafelli coincide con quella data dal Car- 
vallo a pag. 78 e seguenti del lavoro citato 
dal Trafelli, e quindi le conclusioni a me 
sembrano le stesse tanto nel trattato del 
Carvallo che nell'articolo del Trafelli, 
sebbene abbia questo fatta esplicita di- 
chiarazione sulla diretta applicabilità delle 
formule stesse. 

Nota infatti il Carvallo a pagine зі 
e 32: 

< On comprend dès lors le grand inté- 
< rét que présentent les èquations de 
Lagrange dans l'étude de l'électricité. 

« Malheureusement leur application 
comporte une restriction tcut à fait im- 
portante : il faut que les paramétres de 
mobilité soient de véritables coordon- 
nées permettant de fixer l'état du sys- 
tème dés qu'on connait ces paramètres 
à l'époque £. Ce n'est pas le cas des 
paramétres naturels pour l'étude des 
roulements en général et notamment 
du cerceau. (ja ne parait pas étre non 
plus le cas de l'expérience de la roue 
de Barlow. Cette remarque est essen- 
tielle dans notre mémoire. Elle explique 
pourquoi les équations de Lagrange 
appliquées à la roue de Barlow con- 
duisent à deux résultats contraires aux 
faits et elle rétablit l'accord dela théorie 
avec l'expérience » 
E più avanti a pag. 76 e seguenti mostra 
come l'equazioni di Lagrange applicate 
senz'altro alla ruota di Barlow dieno re- 
sultati contrari all'esperienze, mentre ap- 
plicate con quelle considerazioni già dette 
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(1) Dr. Luigi Trafelli — Lc equazioni dinamiche di Lagrange applicate alla ruota di Barlow — 1^ gennaio 1907. 


portano ai resultati giusti per mezzo del- 
l'equazioni 


—— Ki, L +I. PT (1) 
A se di, 
(ЇЇ) E, —r, t, =+ К1„0 + L, d (2) 
di 
E, —r,i-— + L, a (3) 
nelle quali , 
a R* 
= Ki, 
2 


essendo « il campo magnetico del circuito 
fisso o del magnete permanente. 

Queste equazioni, come la dimostrazione, 
coincidono con quelle del Trafelli 


y 0= 4, HRI” 


(y' E+rg=e+L, ch 
di 
(Шу TE 

Quando si noti le sola differenza di un 
fattore di proporzionalità k e della pre- 
senza del campo permanente H invece del 
circuito iz. 

In conclusione il Carvallo dice: 

« La troisième équation de Lagrange 
« subsiste, mais il faut compléter les deux 
« premières par certains termes aux pro- 
duits des vitesses. 
« Ce sont précisément les particularités 
qu'offre le systeme (11) déduit de l'ex- 
pèrience. Malheureusement, tandis que, 
dans le cerceau, la théorie permet de 
calculer les termes complémentaires qui 
modifient les équations de Lagrange, il 
faut ici les emprunter aux lois expéri- 
mentales de l'électrodynamique, à cause 
de notre ignorance sur la constitution 
élémentaire du systéme mécanique qui 
nous occupe. Nous connaissons seule- 
ment ses paramétres de mobilité 7, son 
énergie cinétique T, et les forces ap- 
pliquées Q. Cela suffit quand les équa- 
tions de Lagrange sont applicables, 
mais non dans le cas contraire ». 
Ë in ultima analisi ciò che hanno fatto 
il sig. Carvallo e il sig. Trafelli e le loro 
conclusioni presso a poco si equivalgono, 
però io son d'accordo col sig. Trafelli 
nell'ammettere che l'equazioni di Lagrange 
sieno applicabili alla ruota di Barlow e 
vado anche più oltre e dico sono in ac- 
cordo senza alcuna restrizione nè più nè 
meno come sono applicabili ai circuiti 


E, — fr, r, = L, 


A 
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filiformi deformabili, dati dal Carvallo a- 


pag. 40. | 
, : d L, ‘2 dM,, . - 

Fenr-L Ie Е ZA 

E, — r, z, =-4. Е t, + M, 3 (2) 


; d . : 
E, — r, жтт лү K t+ L, i. | (3) 


Per arrivare a queste conclusioni ri- 
chiamerò alcune esperienze ben note e 
altre che serviranno di delucidamento. 
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Prendiamo l'esperienza ben conosciuta 
del Faraday; se noi in luogo di mettere il 
contatto BC nella posizione della figura 192 
lo mettiamo nella posizione della figura 


Fig. 192. 


193, sempre pero che esso possa strisciare 
in B e sia fisso in C, mentre la calamita 
é capace di girare intorno al proprio asse, 
vedremo che nel caso della fig. 163 la ro- 


Fig 193. 


tazione sparisce ; mentre se noi prendiamo 


il conduttore CB capace di girare attorno a. 


C come il raggio di una ruota, la rotazione 
riapparisce; in quest'ultimo caso il feno- 
meno avviene come se si trattasse di una 


Fig.194. 


ruota di Barlow con un solo raggio. A 
interpretare chiaramente queste esperienze 
ne riferisco ora una interessantissima del 
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Felici, la quale ci mostrerà anche un er- 
rore in cui é caduto questo illustre fisico. 

Ecco l'esperienza del Felici: egli prende 
(figura 194) un disco di materia isolante 
con due bande conduttrici C e C' concen- 
triche, di raggio molto differente, riunite 
da un conduttore radiale d, egli fa girare 
il disco intorno al centro in vicinanza del 
polo di una elettrocalamita , in due punti 
a € b, per mezzo di due contatti striscianti, 
fa la comunicazione col galvanometro g. 

Quindi ponendo due altri circuiti d Ё, 
a” Б" in vicinanza di quello del galvano- 
metro osserva, che, per quanto questi si 
facciano di piccola resistenza, non hanno 
nessuna influenza sulla corrente di g, ció 
che sarebbe contrario alla legge di Ohm. 
E° facile riscontrare che l'esperienza veri- 
fica invece tutto il contrario di quello che 
il Felici afferma. Evidentemente la poca 
sensibilità del galvanometro adoprato dal 
Felici non rivelò l'influenza di due cir- 
cuiti a’ b, a" b” su quello del galvano- 
metro. 

Neanche la spiegazione della corrente 
generata che dà il Felici é giusta perché 
anche qui le cose avvengono incontesta- ` 
bilmente secondo le ben note leggi d'in- 
duzione. lmmaginiamo infatti di svilup- 
pare in un piano i due cerchi C e C' rap- 
presentati (fig. 195) da due rette parallele 
Ce C! ; l'induzione in g dovuta al moto 
del sistema in un campo magnetico unifor- 


Fig. 195. 


me è l2 medesima che si avrebbe, stando. 
tutto il sistema fermo ed solo in moto 
sempre nel medesimo senso; perció se 
dalla posizione 4’, noi passiamo alla po- 
sizione d”, la corrente indotta non cam- 
bierà di segno durante tutto il percorso 
а d”. Servendoci del ragionamento del 
Maxwell si puó conoscere il valore della 
induzione in ciascun spostamento di dd” 
del circuito mobile, cioé a dire la varia- 
zione del momento elettrocinetico p di 
tutto il circuito, dovuta a questo sposta- 
mento della parte strisciante. l! circuito 
indotto d a g b diviene d” a g b perció 
p(d' agb) — (dag 5) —p (d md" n) 

basterà quindi determinare f per il paralle- 
logrammo dm d" n; se il sistema e il 


campo sono uniformi chiamando con d S 
l'area del parallelogrammo avremo: 


р = dàcosqd S 


dove B ë il valore dell'induzione, * l'an- 


se 


golo che la direzione di questa fa colla 
direzione positiva della normale al paral- 
lelogrammo d m d” n. Nel caso che il 
campo sia uniforme e normale al piano 
dei circuiti, ‘3 è costante, cos n= I, la 
formula diventa allora 


p= 84S 


per conseguenza in una superficie data 


abbiamo 
pd fa S 


l'integrale essendo esteso a tutta la super- 
ficie limitata dal circuito. 

Nel nostro caso in cui la variazione di 
S è dovuta a rotazione, per simmetria 43 
è sempre costante, cos q pure costante, 
ma generalmente minore di г, quindi la 
variabile è solamente S, e durante una ro- 
tazione completa avremo 

а5 = Раа 


p= 38 созар f "аа = 
о 


= 2 Ф cos ws (2) 


, dove R e K sono i raggi dei due cerchi 
C е C dove strisciano i due contatti a e b 
del circuito del galvanometro, D la di- 
stanza costante dei due cerchi, « l'angolo 
di rotazione. Si vede perció che l'espe- 
rienza del Felici é ricondotta a un feno- 
meno ordinario d'induzione come il [elici 
stesso aveva previsto, ma non esattamente 
dimostrato. E queste considerazioni val- 
gono anche per la ruota di Barlow, la 
esperienza del l'araday, ed altre, dove si 
ha una calamita in rotazione intorno al 
proprio asse, purchè si facciano le de- 
bite distinzioni secondo il principio di re- 
versibilità, e che in luogo di un condut- 
tore radiale d, si considerino tutti i raggi 
della ruota di Barlow, e in luogo del cer- 
chio interno C si prenda il centro di ro- 
tazione. Questa dimostrazione é pure ap- 
plicabile al caso negativo della fig. 193, е 
nella fig. 196 se ne vede la ragione; infatti 


Fig. 196. 


i contatti striscianti percorrerebbero aree 
metà in campo nord e metà sud, ciò che 
sarebbe impossibile. 

Di qui emerge l'importanza dei contatti 
striscianti come ha fatto notare il Poin- 
cart, ed emerge un'altra conclusione, ossia 
che un centro di rotazione non ë fisica- 
mente un punto fisso, come non è una 
retta fissa un'asse di rotazione, е questo 
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contrariamerite a quanto si afferma nella 
meccanica; meglio è dire che il punto, 
(o la retta) descrivono delle traiettorie cir- 
colari infinitesime, parrà una sottigliezza, 
ma l’esperienza della fig. 193 mostra tutta 
l'importanza dal ritenere o no fisso il 
punto C. 

Un'altra considerazione da farsi nelle 
riflessioni del Carvallo. Egli considera, 
fig. 197, il circuito 1 della ruota di Barlow 
come composto di 2 parti; una ABCD nel 


Fig. 197. 


piano del foglio e nella direzione H delle 
linee di forza, ossia come non traversata 
del flusso magnetico del circuito 2; e l'al- 
tra CB formata dal raggio verticale di 
una ruota R perpendicolare a CD, piena, 
metallica e mobile intorno al proprio asse 
DC. Egli dice che il flusso di // traver- 
sante ABCD essendo nullo, il potenziale 
medio dei due circuiti è nullo e l'energia 
elettro-cinetica del sistema si riduce alla 
somma delle loro energie di auto-indu- 
zione. Osserviamo prima di tutto che la 
posizione data al circuito ABCD dal Car- 
vallo sembra una restrizione fatta per co- 
modo della sua dimostrazione, infatti ci 
potremmo domandare che cosa divente- 
rebbero le deduzioni del Carvallo se il 
circuito ABCD fosse normale al campo H: 
evidentemente si ricadrebbe nell'esempio 
dei circuiti  filiformi deformabili, come a 
fig. 10 del suo lavoro e non ci sarebbe 
più alcun dubbio che l'equazioni di La- 
grange sarebbero applicabili; ma siccome 
il fenomeno è indipendente dalla posizione 
di ABCD, se l'equazioni di Lagrange 
sono applicabili in un caso esse lo 
saranno pure nell'altro. Infatti devesi 
notare che il circuito ABCD che ri- 
mane sempre inalterato nel movi- 
mento della ruota (il circuito. galva- 
nometrico del Felici) introduce sola- 
mente una costante, che non cambia 
affatto in tutta la durata del fenomeno; ció 
che entra in giuoco ë la parte che nel mo- 
vimento è strisciata da contatti mobili; 
la parte costante comparisce soltanto come 
effetto d'una integrazione quando sieno 
date le condizioni iniziali o finali della 
esperienza e colla sua posizione determi- 
nerà un valore che potrà essere nullo o 
differente da zero. 

In ultima analisi queste considerazioni 


portano ad affermare che non devesi ri- 
tenere niente affatto costante un'area come 
la ABCD la quale varia e si rinnova con- 
tinuamente, restando in apparenza lo 
stesso perimetro, si direbbe quasi una 
variabile periodica in un intervallo infini- 
tesimo. Certamente dal lato analitico sa- 
rebbe un po' difficile a prenderne i giusti 
valori nel caso di una ruota piena, a meno 
di non fare delle ipotesi sulle condizioni 
di variabilità nell'intorno della posizione 
CB. Ma dopo quello che si è detto mi pare 
ozioso sottilizzare fino a questo punto. 

Altra osservazione scaturisce dalle no- 
stre osservazioni, che un circuito elettrico 
deformabile tende di per sè ad abbrac- 
ciare la massima area compatibile coi vin- 
coli del sistema quindi se il circuito della 
figura 195 comprende una pila al posto 
del galvanometro e non preesiste altro 
campo magnetico che quello generato da 
lui stesso, il contatto strisciante d si move- 
rebbe sempre in una direzione data (o in 
quella opposta) fino a portarsi ad abbrac- 
ciare la massima area compatibile coi suoi 
vincoli, ossia a mettersi in una posizione 
in cui il potenziale assume valore mas- 
simo (massima auto-induzione) per essere 
in equilibrio stabile. C'è anche un'altra po- 
sizione di d che è d'equilibrio, ma labile, 
perchè corrisponde ad una posizione di 
potenziale minimo, al di quà e al di là di 
questa posizione è possibile il moto di d. 

È evidente che questa legge è gene- 
rale, solo nel circuito filiforme conside- 
rato bisogna osservare se vi sono delle 
concavità, anelli, ecc., in tal caso si po- 
trebbe avere inizialmente una diminuzione 
apparente di arca, perchè, trattandosi di 
flussi, le aree hanno evidentemente un 
segno, e dovrà considerarsi la somma al- 
gebrica delle concatenazioni, anelli, ecc., 
che possano esistere. Così si spiegano 
quei casi che al signor Giuganino sono 
apparsi contrari alle leggi fondamentali, 
mentre ne erano una conferma. 

Per l’esperienze sulle rotazioni elettro- 
dinamiche ed altre analoghe come anche 
per la cosidetta induzione unipolare vedi 
la seguente 
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TRASFORMAZIONE DELL ENERGIA ELETTRICA 
in energia luminosa 


Ch. P. Steinmetz pubblica nell Ameri- 
can Inst. of El. Eng. un interessante arti- 
colo sulla trasformazione dell'energia elet- 
trica: crediamo utile riportarlo quasi per 
disteso. 

Incandescenza, Se in un solido o in un 
liquido si spende una energia e se questa 
non si trasforma in altro lavoro utile, il 
corpo si scalda. 

Questa energia viene dissipata in parte 
per conduzione e nella maggior parte 
per radiazione. Quando aumenta la quan- 
tità di energia che agisce sul corpo, la 
radiazione cresce anch'essa e le qualità di 
tale radiazione cambiano. Da principio si 
presentano le radiazioni di grandissima 
lunghezza d'onda, o di bassissima fre- 
quenza; poi, man mano che l'energia cre- 
sce, la frequenza diventa sempre mag- 
giore, o,in altre parole, la lunghezza d'onda 
della radiazione diventa sempre più corta. 

Nel numero grandissimo di onde irra- 
diate da un corpo caldo, un pò meno di 
un ottavo sono visibili all'occhio. Queste 
lunghezze d'onda si rendono utili sotto 
forma di luce; le altre vanno sotto forma 
di energia perduta. 

Tra i raggi utili i 3[4 dell'ottavo visi- 
bile non appariscono che allorquando la 
temperatura del corpo è elevata. Quando 
la temperatura aumenta, non solo le onde 
costanti divengono più intense, ma appa- 
riscono delle nuove onde, sempre più 
corte, € il massimo di intensità si sposta 
dal lato delle onde più brevi. 

Con l'aumento della temperatura la 
percentuale di radiazioni visibili diventa 
piü grande e raggiunge un massimo ; il 
rendimento assume il suo maggior valore 
quando il massimo d' intensità cade nel- 
l'ottavo visibile. E' probabile che questo 
massimo sia superiore alla temperatura 
dell'arco voltaico e sia vicino a 4000* o 
5000°. А questa temperatura il rendimento 
della luce incandescente é massimo e il 


consumo specifico ha forse per valore 
да 114 a 1]2 watt per candela. 

Anche in questo caso il rendimento 
non ë elevato е non raggiunge il 5 ojo; 
cioé se si potesse portare un corpo incan- 
descente alla temperatura corrispondente 
al massimo di rendimento, si raccoglie- 
rebbe sotto forma di luce appena il ç °/, 
della energia totale spesa. 

| restanti gsjioo dell'energia spesa sa- 
rebbero convertiti in raggi ultravioletti, 
chimici o attinici, in raggi X o in raggi 
calorifici di grande lunghezza d'onda. Vi 
è dunque un limite assoluto nel rendimento 
delle luce incandescente. 

Più la temperatura raggiunta è elevata, 
più è grande il rendimento di un corpo 
incandescente. 

ll carbone sembra essere la sostanza più 
refrattaria che si conosca: il suo punto 
di ebollizione è vicino a 3500° e il cra- 
tere incandescente dell'arco voltaico a car- 
bone è la sorgente di luce incandescente 
che presenta il miglior rendimento. 

In una lampada ad incandescenza, il li- 
mite di temperatura non è il punto di 
ebollizione del carbone, come nell'arco 
voltaico; ma essa non può oltrepassare i 
1800° poichè altrimenti il filamento sa- 
rebbe rapidamente distrutto. 

Anche molto al disotto del punto di 
ebollizione si produce una evaporazione del 
carbone, tanto che il filamento diminuisce 
di sezione ed aumenta di resistenza, la 
temperatura decresce e con essa il ren- 
dimento. Inoltre i vapori di carbone an- 
neriscono l'ampolla di vetro, condensan- 
doli sopra di essa, e da ciò risulta una 
nuova causa di diminuzione del rendi- 
mento. 

Così che il rendimento è stato sacrifi- 
cato nella lampada ad incandescenza per 
ottenere una durata di funzionamento rela- 
tivamente lunga. 

Il consumo specifico, invece di essere 


$3 


vicino ad г watt per candela, come nella 
lampada ad arco, raggiunge circa 4 watt 
per candela. 

Nella lampada ad incandescenza il pro- 
blema del miglioramento del rendimento 
potrebbe essere affrontato sotto due di- 
versi punti di vista. Si puó cosi sostituire 
il carbone con un corpo che a temperatura 
elevata abbia una tensione di vapore piü 
bassa. ll tantalio, l'osmio, il tungsteno 
sembrano dover dare dei risultati notevoli 
sotto questo punto di vista poichè il con- 
sumo specifico ha potuto essere abbassato 
con l'uso di questi filamenti metallici a 2, 
1,5 € 1 watt per candela. L'inconveniente 
che si riscontra nell'impiego di fili metal- 
lici sta nella loro debole resistenza speci- 
fica ; ció impedisce la costruzione di lam- 
pade di debole potenza luminosa e di 
lampade a tensioni elevate. 

Un akro modo di risolvere il problema 
consisterebbe nel cercare un mezzo per 
migliorare il carbone; la tensione del va- 
pore dipende non solo dalla costituzione 
chimica ma anche dalla struttura fisica, ll 
carbonio depositato dagli idrocarburi, alla 
temperatura di ebollizione del carbonio, 
si trasforma in una varietà allotropica a- 
vente delle caratteristiche metalliche molto 
pronunciate, come p. es. la elasticità, il 
coefficiente positivo di temperatura, una 
grande stabilità, ecc.; i filamenti cosi ot- 
tenuti, chiamati filamenti metallizzati, pos- 
sono funzionare con un rendimento molto 
più elevato di quello dei filamenti di car- 
bone. 

Radiazione selettiva dei solidi. La mag- 
gior parte dei corpi incandescenti seguono 
la stessa legge di variazione, la legge 
cioè di radiazione dei < corpi neri >. 

Se si può trovare un corpo che presenti 
una radiazione molto selettiva, vale a dire 
tale che il rapporto tra la radiazione com- 
presa nello spettro visibile e la radiazione 
totale sia molto grande, si otterrà evi- 
dentemente, alla stessa temperatura un 
miglior rendimento per la produzione della 
luce, che non con corpi neri. 

Con tale radiazione selettiva, il colore 
della luce può differire da quello del corpo 
incandescente. 

Con una radiazione elevata in modo a- 
normale nello spettro visibile, l'aumento 
di intensità luminosa è probabilmente il 
più grande nel centro dello spettro visibile; 
il colore della luce deve dunque avvicinarsi 
al giallo-verdastro come per il gas incan- 
descente Auer. Il tipo di tale radiazione è 
costituito dalla luce di calcio o dalla fiamma 
del magnesio. 

Col gas illuminante si può ottenere un 
grandissimo aumento nel rendimento, do- 
vuto alla forte radiazione selettiva, come 
avviene appunto con la calzettina-Auer. 

La lampada Nernst rappresenta senza 


54 


dubbio il primo passo fatto verso il mi- 
glioramento del rendimento, dovuto an- 
che qui alla radiazione selettiva. 

Elettroluminescenza det vapori o dei gas. 
Per ottenere della luce con buon rendi- 
mento, bisogna produrre delle radiazioni, 
vale a dire vibrazioni delle molecole o 
degli atomi dei corpi che emettono la luce; 
la frequenza di queste vibrazioni deve 
essere la più grande possibile, compresa 
nello spettro visibile. Riscaldando un corpo 
l'energia spesa sotto forma di calore mette 
in vibrazione le molecole o gli atomi; ma 
quando queste molecole non sono libere di 
muoversi, come in un solido o in un liquido, 
esse non possono vibrare liberamente; 
ciascuna di esse essendo cosi legata, non 
puó avere un periodo proprio e la vibra- 
zione ë irregolare; si tratta dunque di un 
misto di ogni genere di vibrazione. Af- 
finchè vi sia accordo tra le vibrazioni, 
bisogna che le molecole del corpo pos- 
sano vibrare liberamente, come quelle di 
un gas. Una vibrazione di ampiezza de- 
finita, di frequenza definita e, per conse- 
guenza, un colore definito di luce, non 
possono essere prodotti che in un gas o 
in vapore. Ma quando si scalda un gas o un 
vapore, l'energia spesa, non si trasforma 
più nella vibrazione delle molecole, salvo 
forse indirettamente a temperature eleva- 
tissime, ma appare come un movimento 
rettilineo, o una pressione. Le molecole si 
muovono sulla loro traiettoria rettilinea, 
la pressione aumenta e la luce non compa- 
risce affatto. Così che il calore, il quale è 
capace di portare allo stato incandescente 
un solido o un liquido, non può rendere 
incandescente o luminoso un gas, ma ne 
aumenta solamente la pressione. 

Esistono tuttavia dei metodi che per- 
mettono di far entrare in vibrazione le 
molecole di un gas; così vi sono reazioni 
chimiche o azioni elettriche che rendono i 
gas luminescenti. Per esempio se un 
gas è Impiegato come conduttore di cor- 
rente elettrica, le molecole di esso sono 
messe in vibrazione e si trova un periodo 
definito di vibrazioni, o un certo numero 
di periodi o di alternanze, secondo cui le 
molecole o gli atomi del gas possono vi- 
brare; il gas dà uno spettro a righe. Ne 
risulta un regime vibratorio definito, in- 
dipendente dalla temperatura. Per es., nel 
vapore di mercurio la più bassa frequenza 
è quella che dà una riga verde-giallastra, 
ma non vi sono vibrazioni di frequenza 
così bassa da dare la luce rossa alla tem- 
peratura ordinaria. Facendo crescere mol- 
tissimo la temperatura, la molecola del 
mercurio entra in vibrazione di bassa 
frequenza e la luce rossa comincia ad 
apparire: nel periodo in cui la tempera- 
tura aumenta il colore passa gradualmente 
dal verde al bianco e poi al rosso. 
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Si vede che nei vapori o gas lumine- 
scenti, la legge della radiazione dei corpi 
neri non si applica. 

In modo generale si può dire che l'arco, 
in un gas luminescente costituente una 
sorgente di energia, ha un rendimento 
tanto migliore quanto più bassa è la tem- 
peratura; avviene proprio l'inverso di ciò 
che ha luogo per un corpo solido incan- 
descente. 

Teoricamente non vi è limite al rendi- 
mento di un vapore luminescente. Si può 
immaginare un vapore che vibri unica- 
mente con una lunghezza d'onda partico- 
lare, p. es. quella che corrisponde alla 
riga gialla. Tutta l'energia spesa deve es- 
sere irradiata, con quella lunghezza d'onda 
particolare, p. es. quella della luce gialla, 
e quindi la conversione dell'energia elet- 
trica in luce avrà per rendimento 100 "ү, 
senza contare le perdite d'energia per 
convezione o conduzione. Quest'ultima 
può essere resa debolissima usando un 
tubo a vuoto. 

In realtà la energia elettrica totale non 
é mai completamente convertita in luce 
visibile, poiché una gran parte viene 
emessa sotto forma di raggi ultrarossi ed 
ultravioletti. La posizione delle righe nello 
spettro caratterizza ogni gas e lo indivi- 
dua; il problema consiste nel trovare un 
gas in cui la maggior parte delle righe 
dello spettro si presentino nel tratto vi- 
sibile di questo. 

Col vapore di mercurio messo in vi- 
brazione dalla corrente, una grandissima 
parte della energia totale viene irradiata 
sotto forma di luce visibile. Col vapore 
di carbonio, la parte di energia irradiata 
nello spettro visibile è estremamente pic- 
cola, l'arco del carbonio ha un rendimento 
debolissimo, anzi praticamente si può dire 
che esso non è luminoso, Anche il silicio 
dà un arco che in pratica non è luminoso. 
Altri corpi come il calcio, il titanio, ecc., 
danno un rapporto molto elevato di luce 
nello spettro visibile ed hanno per conse- 
guenza un buonissimo rendimento. 

Il colore della luce prodotta dalla in- 
candescenza varia dal rosso-giallastro, a 
bassa temperatura, al giallo, e si avvicina 
al giallo-biancastro, a temperature molto 
elevate. 

La radiazione selettiva dei corpi solidi 
tende a dare in prevalenza raggi verde- 
giallastri senza tuttavia cambiare molto 
il colore. Coi vapori o gas elettrolumi- 
nosi il colore dipende dalle righe che 
predominano nello spettro. 

L'elettroluminescenza permette di pro- 
durre della luce di un colore qualsiasi; 
ma ciò complica molto la questione del 
rendimento. Non si può più considerare 
come rendimento il rapporto dell'energia 
irradiata alla energia totale spesa, poichè 


le diverse parti dello spettro visibile hanno 
degli equivalenti di energia molto diffe- 
renti. 

Una candela di luce rossa o violetta 
rappresenta una maggiore energia emessa 
sotto forma di radiazione rispetto ad una 
candela di luce verde o gialla. 

L'equivalente luminoso dell’ energia 
è una funzione della lunghezza d'onda. 
Esso è evidentemente nullo nell’ ultra- 
rosso e piccolissimo nel rosso cupo e au- 
menta poco a poco fino ad un massimo 
nel giallo e nel verde; poi decresce per 
diventare piccolissimo nel violetto e nullo 
nell’ ultravioletto. Una candela per watt, 
come luce rossa o come luce violetta, po- 
trebbe rappresentare un rendimento molto 
elevato, mentre che 10 candele per watt 
con luce verde o gialla costituirebbero un 
cattivo rendimento; in altre parole l'ener- 
gia irradiata in un raggio di una candela 
di luce rossa é forse maggiore dell' ener- 
gia di un fascio luminoso di io candele 
di luce verde. 

Questa particolarità spiega le difficoltà 
che si incontrano nel determinare il ren- 
dimento luminoso con quantità fisiche. 

La luce costituisce una percezione fi- 
siologica di alcune lunghezze d'onda di ra- 
diazioni ma non una quantità fisica. 

Quando, per unica condizione, si cerca 
di ottenere una economia elevata, gli spet- 
tri рїй vantaggiosi sono quelli nei quali 
predomina il verde e il giallo; cosi per 
es. l'arco a mercurio e l'arco a fiamma 
del calcio hanno un rendimento elevato, 
ma danno una luce quasi monocromatica. 
Il sole, come corpo incandescente, dà la 
luce dei solidi e dei liquidi ed emette 
tutte le radiazioni, con una speciale pré- 
ponderanza nel rosso. 

Generalmente si richiede che le luci ar- 
tificiali si avvicinino più che sia possi- 
bile alla luce solare, ossia alla luce bianca. 
Il problema consiste dunque nel trovare 
un vapore che dia delle righe spettrali di 
tutto lo spettro visibile, distribuite presso 
a poco come le righe. dello spettro so- 
lare e che dia il minor numero possi- 
bile di righe fuori dello spettro visibile. 

Una sostanza che desse delle righe 
spettrali uniformemente distribuite in in- 
tensità in tutto lo spettro visibile non sa- 
rebbe bianca, ma verde a causa dell ef- 
fetto fisiologico più pronunziato delle ra- 
diazioni che occupano il centro dello 
spettro. 

Tubi a vuoto. — La conduzione a tra- 
verso i vapori può essere di due diverse 
specie: conduzione per scintilla, o condu- 
zione del tubo di Geissler, e conduzione 
per arco. 1 vapori e i gas possono essere 
divisi in due classi: vapori conduttori e 
non conduttori, | vapori conduttori hanno 
tutti una elevatissima resistenza. 


L'idrogeno e l'aria possono essere con- 
siderati come gas conduttori, poichè una 
corrente può attraversarli specialmente 
con un vuoto poco elevato, come nel tubo 
di Geissler. Il passaggio della corrente nel 
gas conduttore del tubo di Geissler pro- 
duce della luce mediante qualche feno- 
meno di luminescenza. 

Il meccanismo della produzione di !uce 
non sembra noto in questo caso; sembra 
che essa abbia il carattere di un sot- 
toprodotto. ll tubo di Geissler presenta 
un buonissimo rendimento quando è at- 
traversato da corrente alternata ad alta 
frequenza. Se la frequenza diminuisce, il 
rendimento decresce e si ha sviluppo di 
calore. 

SI è tentato di utilizzare i tubi di Geis- 
sler per la illuminazione ; poichè questa 
luce ha un debole splendore è necessa- 
rio dare al tubo una grande superficie; si 
può dare alla luce 1] colore che si vuole 
introducendo nel tubo un gas conveniente. 

In questi ultimi anni, sembra che siano 
stati raggiunti dei buoni risultati, anche 
con frequenza di soli бо periodi al se- 
condo. ll valore del rendimento però non 
si avvicina mai a quello che si ha con lo 
spettro del mercurio, del calcio e del ti- 
tanio. 

L'arco. — Nel tubo di Geissler la cor- 
rente é trasportata dal gas o dal vapore 
che riempie lo spazio compreso tra gli 
elettrodi. La conduzione ha un carattere 
disruttivo come la scarica per scintilla: é 
necessario dunque avere una tensione mi- 
nima sotto la quale non si verifica con- 
duzione di elettricità. ll corpo di cui sono 
formati gli elettrodi rappresenta una parte 
poco importante, e lo spettro é quello del 
gas compreso fra gli elettrodi. 

La conduzione per arco si basa su fe- 
nomeni del tutto differenti; la corrente 
passa per una specie di ponte costituito 
da vapori conduttori prodotti dall'elettrodo 
negativo e generati dal passaggio stesso 
della corrente; si verifica nell'arco una 
corrente di vapore che si sposta con gran- 
de velocità dall'elettrodo negativo all'elet- 
trodo positivo. Lo spettro dell'arco è 
quello del corpo che costituisce l'elettrodo 
negativo ed é indipendente dalla natura 
del gas o del vapore che trovasi іга gli 
elettrodi; come pure è indipendente dalla 
natura dell'elettrodo positivo, eccetto in- 
direttamente per effetto del calore. La 
produzione continua della corrente di va- 
pore richiede una certa energia per ri- 
scaldare l'elettrodo fino alla temperatura 
di ebollizione e per produrre la velocità 
di spostamento del vapore. Tale energia 


deve essere fornita elettricamente sotto 


forma di una caduta di tensione tra gli 
elettrodi dell'arco. Questa caduta di ten- 
sione è presso a poco indipendente dalla 
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lunghezza dell’arco, e può essere chiamata 
forza contro-elettro motrice dell’arco. 

La temperatura della corrente gassosa, 
a pressione costante, nello spazio vicino 
all'arco, deve essere costante ed eguale 
alla temperatura di fusione del corpo che 
costituisce l'elettrodo negativo. L'energia 
irradiata, per unità di superficie, può dun- 
que essere considerata come costante e 
l'energia totale irradiata, come pure quella 
energia consumata dall'arco, ё proporzio- 
nale alla superficie di esso. 

La sezione dell'arco potendo essere sup- 
posta proporzionale alla corrente ne ri- 
sulta che la d.d.p. tra gli estremi dall'arco 
è inversamente proporzionale alla radice 
quadrata della intensità di corrente e 
presso a poco direttamente proporzionale 
alla lunghezza dell'arco. Si ottiene così 
la equazione teorica dell'arco: 


Con lo zinco o col cadmio, la f.c.e.m. 
dell'arco è di 16 volt; col mercurio di 
13 volt; col carbonio è di circa 28 volt. 

Dal carattere della conduzione nell’arco, 
ne risulta che questo deve essere adescato, 
vale a dire che i vapori che trasportano 
la corrente debbono essere prodotti in 
precedenza con una spesa di energia; 
prima che questo avvenga, la corrente non 
può passare. Si può produrre il vapore in 
diversi modi: portando a contatto le estre- 


mità degli elettrodi e poi allontanandoli. 


non appena la corrente comincia a pas- 
sare; o pure facendo scoccare una scin- 
tilla elettrostatica tra le estremità degli 
elettrodi e provocandone così la condu- 
zione. 

L'arco, secondo quello che è stato espo- 
sto, é un fenomeno a corrente continua, 
е non può aversi in generale con corrente 
alternata, a meno che gli elettrodi non 
siano mantenuti sulficientemente caldi. 

Lo spettro dell'arco elettrico, come si 
é già detto, é quello dell'elettrodo nega- 
tivo; la sua temperatura ë la temperatura 
di ebollizione dell'elettrodo negativo; vi 
sono tuttavia alcune eccezioni apparenti: 
p. es. la corrente del vapore può essere 
surriscaldata quando s'impieghi una cor- 
rente oscillante di alta frequenza, di ten- 
sione assai elevata, per mantenere un arco 
a corrente alternata. In questo caso si vede 
frequentemente nello spettro predominare 
certi gruppi di righe spettrali che sono 
insignificanti in presenza di vapore saturo; 
a volte lo spettro dell'elettrodo positivo, 
o di una parte costitutiva di questo elet- 
trodo, può anche apparire nell'arco. 

L'estremità dell'elettrodo positivo è ri- 
scaldata alla temperatura di ebollizione. 
Se questo elettrodo contiene qualche corpo 
avente il punto di ebollizione inferiore alla 
temperatura della corrente del vapore, 


55 


questo corpo si evapora ed entra nella 
corrente gassosa. 

Per es., se in un arco a carbone l'elet- 
trodo positivo é impregnato di fluoruro o 
di boruro di calcio, aventi il punto di 
ebollizione relativamente basso, il vapore 
di calcio penetra nella corrente di vapore 
ed ë riscaldato alla temperatura dell'arco. 
Esso diventa allora luminescente, sia di- 
rettamente col riscaldamento, sia indiret- 
tamente per dissociazione chimica. ll ren- 
dimento dell'arco a carbone риб cosi es- 
sere aumentato con l'aggiunta dei vapori 
di certi corpi che dànno uno spettro bril- 
lante, come p. es. i! calcio, che dà una luce 
gialla molto brillante. 

Questo corpo si aggiunge al carbone 
positivo che é il piü caldo e il rendimento 
dipende esattamente dalla temperatura di 
questo elettrodo. Se esso ha un forte dia- 
metro e si mantiene freddo consumandosi 
lentamente, il rendimento diminuisce: per 
avere un buon rendimento è dunque ne- 
cessaria una temperatura elevata e un con- 
sumo rapido dell'elettrodo positivo. 

Invece di mescolare all'elettrodo posi- 
tivo dei corpi aventi il punto di volati- 
lizzazione inferiore a quello dell'arco, si 
può usare come elettrodo negativo un 
corpo o un composto che dà uno spettro 
luminoso, mentre l'elettrodo negativo di 
carbone dà uno spettro non luminoso. 

Si conoscono parecchi metalli che dànno 
degli spettri luminosi; quelli che emettono 
luce bianca appartengono tutti al gruppo 
del ferro. Così p. es. il ferro, il titanio, 
il tungsteno; l'ossido di ferro, Fe, O,, 
detto magnetite è buon conduttore è sta- 
bile, tanto alle temperature elevate quanto 
a basse temperature, e dà uno spettro 
bianco. In un tal arco elettroluminoso ogni 
corpo stabile può essere impiegato come 
elettrodo positivo. 

Il rame è generalmente usato, stante la 
sua buona conducibilità calorifica ed elet- 
trica. L'eliminazione del carbone nell'arco 
a magnetite esclude il fenomeno della 
combustione e gli elettrodi durano circa 
20 volte di più di quelli a carbone nelle 
stesse condizioni. ll rendimento dell'arco 
a magnetite può variare tra limiti molto 
estesi; esso può essere aumentato a sca- 
pito della durata degli elettrodi, o inver- 
samente. 

Questo interessante studio dello Stein- 
metz termina con la enumerazione dei 
vantaggi presentati dalle lampade ad arco 
a magnetite. 
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SEGNALE D'ALLARME 
per alta o bassa temperatura 


Un interessante apparecchio ideato, e 
recentemente presentato alla British As- 
sociation, da Horace Darwin, dà un al- 
larme tutte le volte che la temperatura 
di un termometro, disposto in qualsiasi 
posizione, cresce al disopra o scende al 
disotto di un punto determinato. 

Supponiamo che l'istrumento sia di- 
sposto nell'interno di un ambiente per 
dare un allarme nel caso di un aumento 
repentino di temperatura. Lo strumento, 
da collocarsi p. es. in un forno, non è che 
un termometro a resistenza, consistente 
di un sottile filo di platino, avvolto ad 
un telaio di mica e racchiuso dentro un 
tubo. La scala del termometro è assai 
estesa, adattandosi l’instrumento per quasi 
tutte le temperature. ll termometro è nel 
| solitomodo inserito in un ponte di Wheat- 
stone, come si vede nella figura 198. G è 


Fig. 198. 


il galvanometro, B la batteria, SS 1 due 
rami eguali del ponte, p il filo sottile di 
platino del termometro, P, P, 1 condut- 
tori che adducono la corrente al termo- 
metro, e C, C, due conduttori delle stesse 
dimensioni e della stessa materia di P, Pz; 
un cavo quadruplo, racchiudente 1 quat- 
tro conduttori, è collegato al termome- 
tro. In grazia di questa disposizione, il 
termometro può collocarsi a qualsiasi di- 
stanza dal ponte, senza che vi sia il me- 
nomo errore dovuto alle variazioni di re- 
sistenza dei conduttori, prodotte da cam- 
biamento di temperatura. Una resistenza 
regolabile, visibile in A, equivale alla re- 
sistenza della bobina di platino del ter- 
mometro, alla temperatura a cui si vuole 
ottenere l'allarme. Codesta resistenza è 
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graduata in temperature, per facilitare gli 
aggiustamenti. 

Quando la resistenza del termometro 
equivale a quella di R, il galvanometro 
non è attraversato da nessuna corrente, 
Se la temperatura cresce, la resistenza 
del termometro aumenta e l’ago del gal- 
vanometro sarà deviato in un dato senso; 
diminuendo la temperatura, l'ago sarà de- 
viato in senso opposto. Il galvanometro è 
del tipo usuale a bobina sospesa, portante 
un braccio lungo e sottile. L'estremità di 


AA T 
Ww WAY en 
Q | | 


Fig. 199. 


quest'ultimo pertanto si muove anche at- 
traverso ad una considerevole distanza 
sotto l'effetto di piccole variazioni di tem- 
peratura, ma con poca forza. Onde otte- 
nere un buon contatto del braccio, fu dun- 
que adottata la disposizione dimostrata 
nella figura 199. 

Una ruota dentata W ë mossa da un 
movimento d'orologeria nella direzione 
della freccia, alla velocità di un giro per 
minuto primo. 11 braccio del galvanome- 
tro ё un sottile filo di ottone rappresen- 
tato nella figura sotto la forma di un 
piccolo cerchio che si vede in due posi- 
zioni A;A, Se il forno è freddo il filo si 
troverà in A, e premerà contro l'asta V 
la quale impedisce che non si muova 
troppo a destra. Riscaldandosi però il for- 
no, il filo farà pressione contro V con 
forza gradatamente minore, ed allorquando 
la temperatura sarà giunta al valore ne- 
cessario, abbandonata l'asta, si muoverà 
a sinistra. Quando arriva in vicinanza della 
ruota è preso da un dente, strascinato in 
avanti e spinto incontro al braccio L, chiu- 
dendo un circuito e azionando una suo- 
neria elettrica. 

Vi sono due bracci L, a sinistra ed a 
destra rispettivamente della ruota. Co- 
desti bracci, isolati fra loro, girano intorno 
alle estremità inferiori M, essendo spinti 
a destra da due molle e fermate da ca- 
stagnole Q. Girando la ruota, le leve 
premono contro il braccio galvanome- 
trico, la cui superficie viene resa lucente 
dalla frizione. Dopo di aver funzionato du- 


rante 30 secondi, la suoneria si ferma, 
quando il braccio è fuori della portata 
delle leve. Poco dopo il braccio, essendo 
liberato dalla ruota, torna alla sua pri- 
mitiva posizione. Se il forno è sempre 
troppo caldo, verrà di nuovo preso dalla 
ruota, funzionando la suoneria di nuovo 
per altri 30 secondi, e così di seguito, 
finchè il forno sia più freddo. 

Vi è un intervallo di circa 5 secondi 
dopo il giro del braccio e suo contatto 
colla ruota, prima che la suoneria co- 
minci ad agire. Ma in quasi tutti i casi, 
questo ritardo è di poca importanza. 

Se l’allarme deve darsi per temperature 
che si abbassano, le connessioni del ponte 
ai punti collegati al galvanometro si in- 
vertono. Si può dare un allarme pei forni 
raffreddantisi o riscaldantisi oltre misura, 
combinando due apparecchi consimili. È 
però più semplice di sostituire all'asta V 
un'altra ruota simile a W (con il corri- 
spondente paio di leve), mossa in dire- 
zione opposta dallo stesso movimento di 
orologeria, usando due suonerie che diano 
suoni differenti, Si puó anche registrare 
sopra un cilindro gli istanti di riscalda- 
mento o di raffreddamento del forno. 

L'apparecchio puó infine modificarsi in 
modo da regolare automaticamente la 
temperatura del forno, riducendo la prov- 
visione di caldo col mezzo della chiusura 
del circuito * troppo caldo,, e aumen- 
tandola invece colla chiusura del circuito 
“ troppo freddo ,,. 

L'istrumento ë costruito dalla Cambrid- 
ge Scientific Instrument Company, la quale 
ci ha cortesemente comunicati i partico- 
lari riportati nel presente articolo. 

Dott. ALFRED) GRADENWITZ. 


DISSECCAMENTO DELLA TORBA 
mediante l'elettricità 


Nell'Allgemeine Ingenieur Zeitung di Vienna 
troviamo un interessante processo di prosciuga- 
mento della torba, idcato dal conte Scherin; 
questo processo è stato già impiegato pratica- 
mente. 

Esso è basato sul fatto che un liquido percorso 
o da una corrente elettrica viene trascinato a 
traverso una parete porosa. 

Nel processo in questione si colloca la torba 
umida sopra una specie di feltro e la si copre 
di una placca di piombo. Facendo passare una 
corrente elettrica a traverso la torba, l’acqua 
ancora contenuta nella torba, dopo che questa 
è stata compressa, scola a goccia a goccia a tra- 
verso il filtro, 

Questo processo è ora applicato nella Prussia 
orientale e occidentale: in questi impianti una 
macchina a vapore, avente la caldaia alimentata 
da torba secca, comanda una dinamo che pro- 
duce una corrente necessaria al disseccamento. 

La caldaia consuma solo un quinto della torba 
disseccata. 
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LEZIONI DI ELETTRICITA PRATICA 


Riprendiamo la pubblicazione dt queste le- 
zioni (1) augurandoci di poter seguitare 
ininlerrottamente fino a completare la serie. 


EFFETTI TERMICI DELLA CORRENTE 


II. Lampade ad incandescenza 


La più importante applicazione dell'ef- 
fetto Joule è la lampada ad incandescenza, 
resa veramente pratica dopo i perfeziona- 
menti introdottivi dall' Edison nel 1879. 

Per quanto abbiamo veduto, allorquando 
una corrente di una certa intensità per- 
corre un conduttore, a causa della resi- 
stenza del conduttore medesimo, questo 
si riscalda. Se, dunque, il conduttore è 
sottile e la corrente piuttosto intensa sarà 
possibile riscaldarlo fino a renderlo incan- 
descente. 

E' ovvio che tanto maggiore è la tem- 
peratura di un corpo, altrettanto più grande 
sarà il suo potere illuminante; e quindi 
per ottenere un forte splendore e un buon 
rendimento luminoso bisognerà portare ad 
alta temperatura il conduttore destinato 
ad emettere la luce. 

Questi conduttori sottilissimi, chiamati 
filamenti, dovendo portarsi ad alta tempe- 
ratura, dovrebbero essere infusibili o quasi. 
La sostanza che più naturalmente si pre- 
sentó adatta a questo scopo fu il platino, 
precisamente a causa del suo elevato punto 
di fusione; ma le prime lampade costruite 
dal Grove con questo metallo non diedero 
buoni risultati. Ricordando allora che il 
carbone é una sostanza piü difficilmente 
fusibile del platino si pensó di sostituirlo 
a questo, rendendolo incandescente in uno 


spazio privo di ossigeno, per impedirne ` 


la combustione. 

Con questi intendimenti furono costruite 
le prime lampade ad incandescenza, per- 
fezionate e rese veramente industriali dal- 
l'Edison in America, e fabbricate egregia- 
mente dal Cruto in Italia pochi anni dopo. 

La fabbricazione delle lampade ad in- 
candescenza ë divenuta oggi veramente 
semplice; tanto che il loro costo attuale 
ë di circa centesimi cinquantacinque cia- 
scuna. 

Per ottenere il filamento, nella maggior 
parte delle lampade moderne, si comincia 
col disciogliere del cotone nell'acido nitrico; 
si precipita poi questa soluzione, mediante 


(1) Elettricista 1906, pag. 


dell’etere, e si fa passare il precipitato at- 
traverso ad una specie di filiera dalla 
quale escono, così, dei fasci di filamenti 
di cellulosa. 

Questi filamenti tagliati alle dovute lun- 
ghezze e subito piegati, secondo la forma 
che dovranno poi avere, vengono carbo- 
nizzati con opportuni processi. 

Ma i fili così ottenuti non sono uniformi 
e perciò devono essere rinforzati, o come 
si dice nutriti. 

А questo scopo si immergono nel pe- 
trolio, o nella benzina, o in un'atmosfera 
di gas illuminante, o in altre sostanze si- 
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L’estrazione dell’aria viene fatta me- 
diante pompe a stantuffo mentre che il 
filamento è portato all' incandescenza. Ma 
siccome con le pompe non è possibile ot- 
tenere quel grado di vuoto che è condi- 
zione indispensabile per la durata della 
lampada, si pone preventivamente nel tubo 
addizionale della lampada una piccola quan- 
tità di una pasta dovuta al nostro Mali- 
gnani, la cui esatta composizione non è 
nota, ma che certamente è a base di fo- 
sforo e iodio. Appena cessato il funziona- 
mento della pompa, si riscalda la pasta 
e allora si sprigionano delle sostanze che, 
essendo avidissime di ossigeno, produ- 
cono una tale rarefazione che non sarebbe 
stato possibile ottenere così rapidamente 
con qualunque altro metodo. 

I fili metallici (nichel) ai quali è attac- 
cato il filamento di carbone, e quelli che 
portano la corrente dall'esterno (rame) 


Fig. 200. 


mili a queste, e vi si fa passare attra- 
verso la corrente fino ad arroventarli. 

Con questa operazione il petrolio, la 
benzina, ecc. si decompongono e lasciano 
depositare sul filamento uno strato di car- 
bone puro, o carbonio, rendendo cosi il 
filamento stesso più omogeneo e più ro- 
busto, perchè il carbone che si deposita 
è più durevole di quello ottenuto con gli 
altri metodi. 

» s 

Le successive fasi di fabbricazione di 
una lampada sono chiaramente indicate 
dalla fig. 200 (1). 


nel tratto in cui attraversano il vetro sono 
rispettivamente saldati da un piccolo filo 
di platino perché questo ë il solo metallo 
che,al variare della temperatura, si allun- 
ghi o si accorci come il vetro. 

Questo é assolutamente indispensabile 
poiché, se per caso il filo metallico che 
é saldato al vetro non lo seguisse in tutti 
i movimenti prodotti dai cambiamenti di 
temperatura che si verificano all'accen- 
sione e allo spegnimento delle lampade, 
il filo si staccherebbe dal vetro e l'aria 
rientrando nell'ampolla da queste screpo- 
lature, determinerebbe il bruciamento del 


i 232. — (2) 1 clichés ci sono stati al solito, nella massima parte, forniti gentilmente dall'Ing. Parazzoli - “ Lezioni 
Elementari di Elettricità Industriale ,, II° Volume. 
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carbone e quindi la fine della lampada 
medesima. 

Un metodo pratico, e alla portata di 
tutti, per riconoscere se nella lampada ë 
stata eseguita una buona rarefazione, con- 
siste nello scuoterc la lampada allorquando 
ë accesa per osservare meglio se le oscil- 
lazioni del filamento incandescente si smor- 
zano più o meno presto. Allorquando que- 
ste oscillazioni cessano rapidamente il 
vuoto non: é sufficiente e la lampada avrà 
poca durata. Nell'industria peró si usano 
altri mezzi sicuramente migliori, ma dei 
quali non é il caso qui di parlarne. 

Le lampade hanno forme e dimensioni 
svariatissime, ma esse differiscono princi- 
palmente per le varie resistenze del fila- 
mento di carbone; tutte poi, devono es- 
sere adoperate con una corrente e con 
un potenziale determinati, che sono ogni 
volta indicati dal costruttore. Se la cor- 
rente cresce troppo al di là di questo li- 
mite, il filamento brucia. 


Gli attacchi o ghiere metalliche che ser- 
vono per attaccare le lampade аз porta- 
lampade sono ormai quasi tutti a vite, seb- 
bene ne siano stati ideati di svariate for- 
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Brusch- Victoria Edison-Mignon 


Fig. 201. 


me; ma l'attacco Edison (fig. 201) è quello 
che si è generalizzato in tutto il mondo. 

Le lampade ad incandescenza vengono 
montate in derivazione sulla linea la cui 
tensione varia, in generale, dai 100 ai 
r20 volt; le intensità luminose piü in 
uso sono quelle di 5, 10 e 16 candele, e 
meno frequentemente quelle da 52, 50 e 
гоо candele, Il loro consumo si aggira 
intorno ai 3.5 watt per candela, ma que- 
sto consumo aumenta col tempo e va au- 
mentando un poco anche con l'intensità, 


Vitrite 
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La temperatura del filamento a regime 
normale si aggira intorno ai 1500 gradi, 
ma certamente questa temperatura varia 
col grado di incandescenza e quindi con 
l'intensità della corrente. 

Una lampada si dice forzata allorquando 
si collega ad una rete la cui tensione sia 
superiore a quella per la quale la lampada 
fu costruita : in questo caso il filamento é 
molto più bianco e quindi l'intensità lu- 
minosa è notevolmente aumentata. Però 
la durata della lampada, cioè il numero 
delle ore occorrenti affinchè la sua inten- 
sità luminosa si abbassi al massimo del 
25 p. cento, risulterà notevolmente dimi- 
nuita. Con tutto ciò nelle condizioni at- 
tuali delle industrie elettriche è da con- 
sigliarsi il regime forzato nelle lampade 
ad incandescenza aumentando del то per 
cento circa la tensione di regime. 

In tali condizioni la durata media di una 
lampada ordinaria è di circa 350 ore, men- 
tre che è doppia per le lampade sotto- 


poste a regime normale. 


Come è stato accennato precedente- 
mente, in generale le lampade si dispon- 
gono una ad una fra i due conduttori che 
partono dalla macchina genera- 
trice che produce la cor- 
rente continua od alter- г--т 
nata a tensione presso- ) 
chè costante. Questa di- 
sposizione delle lampade 
nei circuiti si dice гп Je- 
rivazione ed è indicata nella fi- 
gura 202. 

Se invece, come per esempio 
accade nelle vetture dei tramway 
elettrici, la tensione della linea è 
piuttosto elevata — 550 volt — 
e non si dispone altro che di lam- 
pade ordinarie a 110 volt si può 
usare la disposizione indicata nella 
fig. 203 e che dicesi m serie. 

Questo sistema è però poco 
usato per l'illuminazione pubblica 
perchè, evidentemente, senza spe- 
ciali artifizi lo spegnimento di 
una lampada porta con sè ine- 
vitabilmente quello di tutte le 
altre. 

Non è trascurabile, però, osser- 
vare che la tensione della linea, a causa 
della resistenza di questa, si abbassa mano 
a mano che ci si allontana dall'officina ge- 
neratrice. Ne viene che le lampade più di- 
stanti dalla centrale di distribuzione fanno 
meno luce di quelle più vicine. 

Per ovviare a questo inconveniente, 
oltre adoperare per le strade più lontane 
delle lampade di minore voltaggio, e di 
costruire le linee con conduttori grossi 
per diminuire la resistenza, è consiglia- 
bile disporre i circuiti in uno dei modi 


qui sotto indicati e che sono detti a com- 
pensazione (fig. 204). 
sa 

Le lampade ad incandescenza sono oggi 
sparse in tutto il mondo perché presen- 
tano notevoli vantaggi sopra tutti gli altri 
sistemi di illuminazione. 

Infatti dal punto di vista igienico, que- 


Fig. 202, 203. 


ste lampade sono sempre preferibili per- 
chè non viziano l'aria, che può essere già 
notevolmente alterata dalla respirazione 
delle persone che si trovano in ambienti 
chiusi. Nei teatri, per esempio, illuminati 
a gas non si può quasi respirare nei palchi 
dell'ultimo ordine se il teatro non è prov- 
visto di appositi ventilatori. Anche la tem- 
peratura dell'ambiente, che col gas acceso 
cresce notevolmente, con le lampade ad 


Fig. 204. 


incandescenza non sale quasi affatto, per- 
ché queste mandano soltanto quel po' di 
calore irradiato dal piccolo filamento di 
carbone. 

A questo deve aggiungersi la sicurezza 
contro gl'incendi e gli scoppi: né si pensi 
ai famosi incendi dovuti ai corti circuiti 
elettrici perché questi inconvenienti sono 
attribuibili soltanto alla facilità conla quale 
si accingono a fare gl'impianti elettrici delle 
persone poco esperte in questo genere di 
lavori. 

E' doveroso, quindi, anche qui notare 
che un impianto fatto razionalmente, con 
grande diligenza ed accuratezza, riesce del 
tutto sicuro e sempre da preferirsi. 


* 
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Abbiamo detto poc'anzi che per ogni 
candela di luce si consumano approssima- 
tivamente 3.5 watt; ma se consideriamo 
l'energia spesa per ottenere la lumino- 
sità del filamento e quella restituita, sotto 
forma di luce, dal filamento medesimo si 
nota che é solo il 5 p. cento dell'ener- 
gia consumata quella che si trasforma in 
luce. 

Questo basso rendimento mostra la ne- 
cessità di studiare un altro tipo di lam- 
pada ad incandescenza che, a parità di 
luce, consumi molto meno energia o, vi- 


ceversa, a parità di consumo, dia maggior 
luce. 

Il prof. Nernst dell'Università di Göt- 
tingen ha ottenuto un certo vantaggio 
con la lampada che porta il suo nome e 
che ë oggi assai sparsa anche fra noi. 


Fig.20;. 

Questa lampada (fig.205) ë formata da un 
filamento costituito dalle stesse sostanze 
che formano le reticelle Auer dei becchi a 
incandescenza a gas. Ma poichè questo fila- 


Fig. 206. 


mento, a freddo, presenta una resistenza 
grandissima, mentre che riscaldato intorno 
agli 800° diviene molto conduttore, ne- 


| Fig. 207. 

cessiterà riscaldarlo, inizialmente їп qual- 
che modo. Questo riscaldamento ë otte- 
nuto dal prof. Nernst mediante una spira- 
lina di filo di platino, che è posta al di- 
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sotto, o addirittura avvolge a spirale, il 
filamento destinato ad emettere la luce, 
e che si elimina automaticamente dal cir- 
cuito allorquando la lampada si è accesa. 

Il consumo della lampada Nernst è stato 
calcolato da 1.5 a 2 watt per candela; la 
sua durata media è di 400 ore circa con 
una diminuzione dell'intensità luminosa 
del 25 per cento. Questa lampada pre- 
senta però, fra gli altri inconvenienti, 
quello di dovere attendere la luce per 
qualche minuto, fino a tanto, cioè, che il 
filamento si è riscaldato quanto basta per 
divenire conduttore. 

Per ovviare a questo inconveniente è 
stata costruita е da poco messa in com- 
mercio una lampada Nernst “ Espress ,, 
(fig. 206) che emana subito la luce da due 
lampadine laterali che si spengono auto- 
maticamente allorquando il filamento lu- 
minoso della lampada ha raggiunto la tem- 
peratura necessaria per divenire incande- 
scente. 

Un'altra lampada di tipo nuovo, dovuta 
al dott. Auer, è quella all'osmio nella quale 
il filamento di carbone è stato sostituito 
da un simile filo di osmio. Il consumo è 
di 1.5 watt per candela, la durata è di 
$00 ore, ma il suo prezzo è di dieci velte 
maggiore di quello di una comune lam- 
pada ad incandescenza. 

Infine da poco tempo comincia ad usarsi 
anche da noi una lampada al tantalio che 
sembra dia buoni risultati pratici. Questa 
lampada, il cui filamento è disposto come 
è indicato nella fig. 207, consuma 1.8 watt 
per candela e sembra che abbia una lunga 
durata (1). 

Comunque siasi, il problema della illu- 
minazione elettrica ad incandescenza non 
può dirsi oggi risoluto in modo soddi- 
sfacente e tutti gli elettrotecnici sono con- 
cordi nel deplorare il cattivo rendimento 
luminoso delle lampade attuali. Ciò non 
toglie però che questo problema possa 
risolversi in modo completo, ed a questo 
scopo moltissimi sono gli studiosi che da 
anni hanno rivolto le loro ricerche su 
questo soggetto, ricerche che è da augu- 
rarsi possano al più presto addivenire a 
pratici risultati. 

L. C. 


SCARICHE ELETTRICHE ATMOSFERICHE 


Il prof. Carlo Del Lungo ha pubblicato (2) 
un articolo sulle scariche elettriche atmo- 
sferiche nel quale oltre molte osservazioni 
personali espone alcune idee assai diverse 
dalle teorie ancora dominanti su questo 
argomento. 

Per spiegare il meccanismo dei tempo- 
rali non occorre immaginare degli enormi 


(1) Elettricista n° 4, 1905 — (2) Riv. di Fisica di Pavia, novembre 1906. 
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squilibri elettrici nell'atmosfera ; le condi- 
zioni ordinarie del campo elettrico del- 
l'aria, che varia di circa 100 volt per metro 
di altezza, sono sufficienti a dar ragione 
delle scariche eleuriche, purché si ammetta 
che le goccie d'acqua, sospese nelle nubi, o 
cadenti con la pioggia, costituiscano un 
conduttore discontinuo nel quale l'inten- 
sità del campo non può essere che picco- 
lissima. 

Quando nell'aria si forma una nube, in 
questa deve avvenire un movimento di 
elettricità analogo a quello che si produce 
in un conduttore portato in un campo е- 
lettrico e la nube tende a prendere un 
potenziale uniforme eguale a quello degli 
strati aerei nudi da essa occupati. La for- 
mazione delle nubi è generalmente lenta 
e quindi l'equilibrio si stabilisce poco per 
volta senza fenomeni visibili; ma se una 
nube si forma molto rapidamente ed é 
assai estesa in altezza, allora essa sarà 
molto facilmente solcata da scariche elet- 
triche interne. 

Così avviene sempre nelle nubi delle 
eruzioni vulcaniche, così l'A. dice aver 
osservato nei cumuli estivi formantisi sui 
fianchi delle Alpi Apuane: l'A. chiama 
queste scariche interne, lampi secchi, cioè 
senza pioggia. . 

Una nube che si sciolga in pioggia 
viene prolungata fino a terra, appunto come 
appare a chi osserva da tontano un ac- 
quazzone isolato. Perciò nello strato aereo 
occupato dalla nube e traversato dalla 
pioggia, reso quindi semiconduttore, av- 
verranno facilmente scariche interne ossia 
fulmini; dopo queste scariche ritorna lo 
equilibrio tra la nube piovosa e la terra; 
ma allora questa nube non è più in equi- 
librio con le nubi vicine, ne nasceranno 
quindi altre scariche alte, cioè lampi. Così 
viene a formarsi un nucleo temporalesco. 

Generalmente i fulmini vengono consi- 
derati come scariche di un condensatore: 
le cui armature sono le nubi e il suolo; 
ma per produrre scariche di due o più 
chilometri di lunghezza, occorrerebbe una 
differenza di potenziale enorme, ossia un 
lampo elettrico così intenso che alla su- 
perficie del suolo si dovrebbero avere fe- 
nomeni visibili come attrazioni, repulsioni, 
dispersione; cose che non sono state mai 
osservate. 

Secondo ГА. la scarica tulminea avviene 
nelle condizioni ordinarie del campo elet- 
trico atmosferico e la pioggia ne è la con- 
dizione necessaria. Il fulmine serpeggia 
quasi fra le goccie di pioggia, come la 
scintilla fra i granelli di limatura metal- 
lica nell'esperienza del quadro scintillante. 
Molti fulmini, secondo l'A, riescono in- 
nocui perchè si limitano a squarciare il 
velo di pioggia senza toccare terra; cosi 
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che tra lampi e fulmini non vi ë diffe- 
renza vera e propria. ll fulmine sarebbe 
una scarica atmosferica che arriva a toc- 
care la terra. 

Dato questo modo di considerare il fe- 
nomeno, l'A. ritiene poco probabile il ca- 
rattere oscillatorio che oggi molti attri- 
buiscono alle scariche atmosferiche. 

Pare peraltro accertato che vi siano 
invece spesso scariche ripetute, cioè ri- 
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prodotte di seguito sulla stessa traiettoria 
a distanza di una piccola frazione di se- 
condo. 

Il fulmine spesso si biforca e talora due 
fulmini paralleli scoppiano contempora- 
neamente. 

Questo fatto ha dato forse l' idea del fe- 
nomeno del contraccolpo, (choc de retour), 
fenomeno che secondo l'A. non esiste at- 
fatto, ed è anzi impossibile. 
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Trasmissione trifasi sotterranee a 
grande distanza, per Alfred Still (1). 


L'autore osserva che i calcoli preven- 
tivi delle trasmissioni trifasi sotterranee 
non corrispondono ai resultati pratici prin- 
cipalmente per l'effetto della capacità e 
della dispersione. Infatti nella premedita- 
zione di queste trasmissioni si ritiene che 
corrente e tensione seguano la legge si- 
noidale mentre é noto che praticamente 
si manifestano abbastanza sensibili le ar- 
moniche superiori le quali hanno pereffetto 
di assumere l'importanza dei fenomeni di 
capacità. 

L'autore si propone di studiare la tra- 
smissione trifase allo scopo di determi- 
narne il rendimento per date condizioni 
di carico e di tensione. 

Ë anzitutto importante calcolare l'effetto 
della autoinduzione, il quale dev'essere 
tutt'altro che trascurabile, vista la piccola 
distanza reciproca dei conduttori. 

Considerando ciascun paio di conduttori 
indipendentemente dagli affetti induttivi 
trascurabili dovuti al passaggio delle cor- 
rente nel 3°, il coefliciente di autoinduzione 
può essere espresso per ogni singolo con- 
duttore per millesimo di pollice dalla for- 
mola 


D 
L = 0,7416 log,o R + 0,08 


dove L è espresso in milli-henry, D la 
distanza tra i centri di due conduttori di 
raggio R. 

La perdita induttiva di tensione può 
essere calcolata mediante la formola ben 
nota 

e—a2xnl І 


dove e ë la forza elettromotrice di auto- 
induzione in volt, » la frequenza, L il 
coefficiente di autoinduzione in henry, 7 la 
corrente in ampere. 

Questa formula é strettamente rigorosa 
nel caso di quantità sinoidali. 

Il calcolo della capacità è molto meno 
semplice se, secondo gli studi del profes- 
sore Guve, si ritiene che il sistema con- 


duttore non ha capacità rispetto all'invo- 
lucro, ma che ciascun conduttore puó im. 
maginarsi riunito all'involucro, mediante 
un condensatore fittizio. La capacità di 
questo condensatore fittizio è data per 
millesimo di pollice dalla formula 
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dove К, ë la capacità per millesimo di 
pollice misurata fra 1 tre conduttori riu- 
niti insieme e l'involucro, K, la capacità 
per millesimo di pollice misurata fra cia- 
scun conduttore e gli altri due riuniti in- 
sieme e all'involucro. 

Indicando con £ la d. d. p. fra due con- 
duttori, le tensione fra ciascun conduttore 


e l'involucro sarà e = Y esattamente 
j 
come se l'involucro fosse un quarto con- 
duttore inserito nel punto neutro del ge- 
neratore. 
Allora la corrente di sfasamento ё data 


dalta formula 


I. = 2nnKe x 1076 


U. R. A. 


Lampade a magnetite alimentate con 
raddrizzatori a vapore di mercurio. 


Un impianto di questo genere (2), com- 
prendente non meno di 1200 lampade, è 
ora in funzionamentb a Portland nello 
Stato di Oregon. 

Í raddrizzatori a mercurio sono inseriti 
nei secondari di trasformatori statici a po- 
tenziale costante; ogni raddrizzatore ali- 
menta 25, so o 75 lampade.a magnetite 
messe in serie; allorchè il numero delle 
lampade da alimentare è superiore a so 
il trasformatore è raffreddato con circo- 
lazione d'olio; per un numero minore di 
lampade basta il raffreddamento ad aria. 
Sembra che il rendimento della trasfor- 
mazione della corrente alternata ad alta 
tensione, fornita al primario del trasfor- 
matore in corrente raddrizzata, misurata 


ai morsetti del raddrizzatore, raggiunga 
l'85 al oo 9j,. 

Le lampade a magnetite, usate nell'im- 
pianto di Portland si compongono di un 
elettrodo inferiore formato di materia pol- 
verulenta contenuta in un tubo di ferro di 
cm. 1,5 di diametro e di 20 cm. di lun- 
ghezza; l'elettrodo snperiore è formato da 
un cilindro di rame massiccio; un tubo 
concentrico per il passaggio dei vapori fa- 
cilita l' uscita di questi ; l'insieme viene 
racchiuso in un globo di protezione. L'e- 
lettrodo superiore ha una durata di 4500 
ore circa e l'elettrodo inferiore può du- 
rare da 150 a 175 ore; questa lunga du- 
rata degli elettrodi diminuisce considere- 
volmente le spese di manutenzione. 

La lampada a magnetite dà una luce di 
colore più piacevole ed è anche più eco- 
nomica di quella dell'arco in globo chiuso. 
Siccome poi il rendimento della trasfor— 
mazione della corrente primaria in cor- 
rente raddrizzata è, come abbiamo detto, 
estremamente elevato ne risulta che l'in- 
sieme di questo impianto costituisce un 
sistema di illuminazione pubblica di una 
economia eccezionale. 


Termometro a filo di platino, per Jae- 
ger e Steinwehr. (3) 


Gli autori hanno adottato il termometro 
a filo di platino nelle misure calorime— 
triche e specialmente per il campiona- 
mento di un calorimetro Berthelot. Essi 
si erano proposti di realizzare un appa- 
recchio che permettesse di determinare a 
0.0001? circa, la differenza di temperatura 
di 1°. La misura della resistenza del filo 
è tanto più esatta per quanto si può im- 
piegare una corrente di misura di più forte 
intensità. 

Il termometro a platino deve dunque 
possedere una grandissima costante di 
raffreddamento per poter sopportare, senza 
scaldarsi sensibilmente, una corrente di 
misura abbastanza intensa. 

L’apparecchio impiegato dagli autori 
comprendeva un filo di platino da milli- 
metri о.1 circa di diametro, posto in un 
piccolo tubo metallico di 1 mm. di dia- 
metro interno e mm. 0.5 di spessore; il filo 
era isolato dal tubo mediante una imbot- 
titura di seta impregnata di uno strato di 
vernice di gomma lacca. La lunghezza del 
filo era di circa 35 mm. e la sua resistenza 
elettrica era di 5 ohm. Il campionamento 
ha mostrato che il riscaldamento dovuto 
al passaggio d'una corrente di 0.01 amp, 
era di 0.002°. La costante di raffredda- 
mento era eguale a 33 per secondo o 
2000 per minuto; la conducibilità calori- 
fica esterna рег cm. di superficie del filo 
di platino è stata eguale a 0.05 per se. 


(1) Electrical Engineer — 16 dicembre 1906. — (2) Revue Industrielle 2 febb. 1907. — (3) Zeitsch. fur Instrumentenkunde. 


condo o 3 per minuto. ll raffreddamento 
ad una temperatura eguale alla metà della 
temperatura iniziale è raggiunto in capo 
a 0.02 secondi. 

La taratura ha condotto alla seguente 
formula, ove wa è la resistenza del ter- 
mometro di platino alla temp. u. 


w =w (aut Ви) 
Tra 100 e o si ha: 
X + 100 B = (фо — ww, ) Í 100 Wo 


Il fattore х aveva circa il valore 4.10—7; 
per due diversi termometri di platino si 
aveva: 


а = 3,94 . 1073 oppure 3,90, 10— 
B = — 0,023 . 1076 oppure -0,533 . 1076 
Chiamando p la temperatura misurata 
col termometro di platino ed u la tem- 
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peratara determinata col termometro a 
idrogeno si ha: 


(Uu — 10 
р = -- 2—2 100 
i100 — 100 
= too В ( ц? ) 
р 2 & + 100 B 100 


Per gli esempi citati si ha: 

p — u = 0.0162 (u — 0.01 u°) 
oppure 
b — u = 0.0149 (и — 0.0017) 

А so° la temperatura indicata diretta- 
mente dal termometro a platino 6 dunque 
di circa 0.5° più elevata di quella indicata 
dal termometro ad idrogeno. 

La misura della resistenza del filo di 
platino era eseguita mediante un galva- 
nometro differenziale di Kohlrausch ; la 
corrente di misura era fornita da vn ac- 
cumulatore. 
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Revoca di rappresentanza commer- 
ciale. — La Società di elettricità Schuckert a- 
veva nominato come suo rappresentante in Italia 
l'ingegnere Papini con l'incarico di trattare e 
concludere per conto di essa affari del suo сот: 
mercio e cioé di procurarle compratori di ap- 
parecchi ed impianti per illuminazione elettrica. 


Senonchè, avendo la Società predetta revocata 


la rappresentanza, il Papini chiese una somma di 
L. 20,000 a titolo di risarcimento di danni. Ed 
il tribunale, a cui il Papini si era rivolto, aveva 
fatto diritto a tale domanda. 

Contro la relativa sentenza, interpose appello 
la Società Schuckert, sostenendo che poteva le- 
gittimamente per sua volontà revocare l'incarico 
della rappresentanza senza che avesse a rispon- 
‘dere di danni, imperocchè il mandato commer- 
ciale si può revocare a voiontà dal mandante 
quando fu concluso a tempo non prestabilito e 
non sianvi affari in corso di trattazione. 

La Corte d'appello di Firenze, convenendo 
nelle ragioni addotte dalla Società appellante, 
riconobbe essere la rappresentanza commerciale 
una forma di mandato commerciale. Ed in pro- 
posito ebbe ad osservare: 

« Che il mandato, secondo le norme del di- 
ritto civile comune, con le quali vanno concor- 
date quelle di diritto commerciale in quanto non 
vi deroghino, dalla fiducia originem trabit, onde 
di regola è revocabile a volontà del mandante 
senza che il mandatario abbia ragione a preten- 
dere rifacimento di danni, salvo solamente il 
diritto di essere rivalso delle spese ed anticipa- 


, zioni, che avesse fatto per la esecuzione del 


contratto rimasto incompiuto per la revoca del 
mandato stesso, ed anche del compenso, ove fu 
promesso, nella giusta misura dell’opera spesa ., 

È bensì vero che, nella materia commerciale, 
gli atti si compiono a scopo precipuo di lucro 
mercantile e perciò la legge stabilì che se l’ese- 
cuzione del mandato è interrotta per revoca del 
mandante o per rinunzia del mandatario, senza 
giusta causa, si fa luogo al risarcimento dei 


danni. Ma la Corte rilevò che tale disposizione 


doveva intendersi razionalmente secondo la na- 


tura del contratto di mandato, i cui rapporti sono 
eminentemente fiduciari, e che occorreva distin- 
guere fra il mandato per un determinato affare 
e quello per una serie di affari distinti da com- 
piersi volta per volta, secondo che se ne presenti 
l'occasione. 

Inoltre bisogna esaminare se l'incarico fu dato 
per un periodo di tempo determinato o senza 
determinazione di termine. 

Nel caso di mandato per un determinato af- 
fare, se la revoca avviene in corso di esecuzione 
e senza giusto motivo, è evidente che il man- 
dante debba risarcire i danni risentiti dal manda- 
tario, il quale si obbligò a scopo di lucro, che 
gli viene a mancare senza che ne abbia colpa. 

Ma se il mandato si riferisce ad una serie di 
atti distinti ed autonomi, la riparazione dei danni 
non dovrà aver luogo che se vi fu una prefis- 
sione di tempo nel quale l’incarico doveva du- 


rare e la revoca avvenga prima. Ove invece ter- . 


mine non sia stato prestabilito, la Corte ritenne 
che al mandante non si possa negare la facoltà 
di revocare il mandato in relazione agli affari 
da compiersi in avvenire, osservando in propo- 
sito quanto segue : 

« Il mandante non assunse obbligo di mante- 
nere l’incarico per un periodo determinato di 
tempo e non può essere tenuto a mantenerlo 
indefinitamente anche quando il mandatario non 
gli inspiri più fiducia per un qualunque motivo 
che non è obbligato a rivelare. E non può quindi 
essere chiamato a rispondere di danno, eccetto 
che la revoca sia avvenuta nel momento in cui 
la trattazione di un singolo affare fosse in corso 
di esecuzione, imperocchè, iniziata la trattazione 
stessa, sorge nel mandatario, la legittima ragione 
a conseguire il relativo lucro sperato, la quale 
non può essere dal mandante manomessa arbi- 
trariamente ». 

Nel caso concreto, si trattava di rappresen- 
tanza per affari successivi e distinti da conclu- 
dersi volta a volta con diverse persone, e l’in- 
carico era conferito senza determinazione di 
tempo. La Società aveva quindi il diritto di re- 
vocare il mandato quando le fosse piaciuto. E 
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siccome non risultava né si era dedotto che il 
Papini avesse affari in corso, pei quali del resto 
avrebbe tutto al piü potuto pretendere la relativa 
provvigione, cosi la Corte di Firenze, con sen- 
tenza in data 27 marzo 1906, accolse l'appello 
della Società Schuckert e riformò la sentenza 
del tribunale, dichiarando inammissibile la do- 
manda dell’ingegnere Papini. 
A. M. 

Esonero dall’ obbligo dell’ assicura- 
zione contro gli infortuni sul lavoro 
degli opifici annessi a scuole industriali 
e professionali. — ll Regio Albergo di Virtù 
in Torino ha per scopo di promuovere l'educa- 
zione, l'istruzione e l'industria fra i figli del 
popolo, ai quali impartisce una istruzione ele- 
mentare ed insegna un mestiere, con cui pos- 
sano provvedere alla loro sussistenza. Per l'in- 
segnamento delle arti o mestieri, l'Istituto fa 
contratti con dei mastri d’arte, ai quali concede 
i locali per i laboratori, alla condizione di as- 
sumere quali apprendisti e d’istruire un certo 
numero di allievi. I mastri d’arte godono cosi 
il vantaggio del lavoro degli allievi coi relativi 
proventi e corrispondono una tenue retribuzione 
all'amministrazione. 

Fra questi mastri d'arte, vi € la Ditta G. Zoia, 
alla quale fu fatta contravvenzione per non aver 
assicurato gli allievi dell'Istituto contro gli in- 
fortuni del lavoro. La Ditta obbiettó che non 
era tenuta a tale assicurazione perchè l'art. 8 
del regolamento eccettuava da quell'obbligo gli 
opifici annessi a scuole industriali e professionali 
o di altre specie a scopo d'istruzione ed eser- 
citazione pratica degli allievi. 

Il pretore urbano di Torino, innanzi al quale 
fu portata la questione, si applicò ad interpre- 
tare questa eccezione in relazione allo scopo 
che la ispirò al legislatore: « Il legislatore — 
disse egli -= comprese che l’uso di macchine a 
vero scopo d'istruzione da parte di coloro che 
non sono industriali e che dall'uso, limitato, ec- 
cezionale, saltuario di macchine non traggono 
alcun profitto, a cui anzi restano affatto indiffe- 
renti, non poteva importare l'onere dell'assicu- 
razione di coloro che non sono veri operai, ma 
unicamente allievi o scolari. Coloro che hanno 
рег solo movente l'istruzione non sono indu- 
striali; e tale non sarebbe l'Albergo di Virtü, 
anche se direttamente acquistasse macchine e da 
maestri da esso retribuiti le facesse usare per 
mera istruzione dei suoi giovani, finché. non 
trascendesse, a scopo di lucro, ad assunzione di 
lavori da parte di terzi su una scala tale da far 
presumere siffatto scopo di guadagno, scopo che 
forse non vi sarebbe ancora neppure quando 
l'Istituto cercasse di trarre profitto dalla pro- 
duzione limitata e strettamente richiesta dal bi- 
sogno dell’ istruzione, cioè del lavoro che si do- 
vette fare negli stretti limiti voluti per l' istru- 
zione degli allievi. Foichè in questo caso in cui 
manca l'industria, manca P industriale, manca 
l'opificio industriale di cui all'art. 1, n. 3 della 
legge, menca il capo o esercente dell’ impresa 
o industria di cui all'art. 7 della legge, al quale 
solo è accollato l'obbligo dell'assicurazione, mane 
cano i veri e propri operai, doveva cessare la 
ragione dell'assicurazione, doveva cessare un 
onere a carico di chi non ha vantaggi perche 
oneri e vantaggi sono termini correlativi ». 

Ma nel fatto speciale, il caso era diverso. 
L'Albergo di Virtù non avrà l'obbligo d'assi- 
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curazione, ma non cosi la Ditta Zoia, da con- 
siderarsi come industriale, presso il quale i 
giovani dell'Albergo di Virtü sono operai e 
dal quale ricevono una retribuzione. Ed il pre- 
tore compara l'Albergo ad un padre di fami- 
glia che colloca i suoi figli presso un indu- 
striale perché apprendano un dato mestiere ri- 
traendone contemporaneamente una ricompensa, 
mentre 1° industriale trae profitto del lavoro degli 
apprendisti. E perció il pretore, con sentenza 
del 19 luglio 1906, riconobbe l'obbligo dell'as- 
sicurazione per parte della Ditta Zoia. | 


| Nore FINANZIARIE 


Società Energia Elettrica Alto Pie- 
monte, Milano. — Con sede in Milano si è 
costituita la suindicata anonima avente per scopo 
la utilizzazione di forze idrauliche, nonchè la 
produzione e distribuzione di energia elettrica. 

Il capitale sociale è di L. 150.000, aumenta- 
bile a L. 3,000,000 per semplice deliberazione 
del Consiglio. 

Il Consiglio è composto dei signori: Gobba 
comm. Enrico, Squassi cav. Luigi, Duca Carlo, 
Marchello ing. Mario, Bollano cav. Giuseppe, 
Sales Andrea. 

A sindaci sono stati eletti i signori: prof. Eu- 
clide Silvestri, Colombo ing. Attilio, Boccalari 
rag. Claudio. 

Officine meccaniche elettrotecniche 
di ing. Columbo Spizzi e C°, Milano. — 
Si è costituita la suindicata accomandita con 
sede in Milano e col capitale di L. 100,000, 
aumentabile a L. 300,000, per deliberazione dei 
gerenti sigg. Vincenzo Columbo e Paolo Spizzi. 

L'accomandita si propone la costruzione di 
apparati e impianti meccanici, elettrici e ter- 
mici. | 

La Commissione di vigilanza ë costituita dai 


signori: ing. Giorgio Dugnani, cav. Modesto 


Boschi, Luigi De Ponti, rag. Enea Tesorini ed 
ing. Giuseppe Ravizza. | | 

Società Sud Italia di elettricità, Ма- 
poli. — L'assemblea straordinaria di questa 
Società ha deliberato di assumere la nuova de- 
nominazione di Società Tirrena di Elettricità tra- 
sportando la sua sede da Napoli a Milano. ll suo 
capitale di L. 1,000,000 in luogo di esser diviso 
in 4000 azioni da L. 250 venne diviso in 10,000 
azioni da L. 100. | 

Il capitale sociale aumentabile fino a 2 mi- 
lioni per semplice deliberazione del Consiglio, 
ed a 5 milioni per deliberazione dell' assemblea 
degli azionisti. | 

Venne poi rinnovato ıl Consiglio d'amnini- 
strazione che è rimasto composto dei signori: 
Capuano cav. Maurizio, Della Torre Luigi, Vi- 
smara ing. Emirico, Duca Ferdinando Cito, Mayer 
avv. Giorgio, Pontremoli ing. Giuseppe, Rizzi 
ing. Carlo. 

Società Elettrica Alto Milanese, Bu- 
sto-Arsizio. — L'assemblea straordinaria di 
questa Società ha deliberato l'aumento del ca- 
pitale da I.. 650,000 a L. 1,000,000 mediante la 
emissione di 3500 azioni da L. 100 al prezzo 
di L. 120, parte da cedersi in opzioneai vecchi 
azionisti ed ai soci fondatori, e parte da collo- 
carsi a cura del Consiglio di amministrazione. 
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INFORMAZIONI 


Il Concorso a ingegneri elettro-teonioi. 


Con decreto 17 corrente il Ministro dei 
Lavori Pubblici ha deliberato che i due 
migliori ingegneri, che si presenteranno 
al prossimo Concorso ad ingegneri allievi 
nel Genio Civile, siano inviati all'estero 
per un biennio per perfezionarsi nelle 
applicazioni elettro-tecniche, per le boni- 
fiche, ecc. Gli esami avranno luogo il 15 
aprile. Le domande debbono esser pre- 
sentate entro il 30 marzo, come dall'av- 
viso di Concorso del ro gennaio ultimo. 
Gli ingegneri allievi inviati all'estero go- 
dranno, oltre lo stipendio di 2000 lire, 
uno speciale assegno di joo a 400 lire 
al mese, oltre alle spese di viaggio, ecc. 

оиы а 
ASSOCIAZIONE 


dei Concessionari telefonici italiani 


Il Ministro delle Poste e dei Telegrafi, 
Onor. Schanzer, nuovamente interessato 
dalla Presidenza dell'Associazione dei Con- 
cessionari telefonici italiani, ha ricevuto 
recentemente il Consiglio Direttivo del- 
l'Associazione medesima nelle persone del 
Presidente Comm. Ing. Oreste Lattes, 
dei Consiglieri Sigg. Prof. Virgilio Al- 
terocca, Conte Rodolfo Pucci, Comm. Ce- 
sare Vanzetti, Dott. Giovanni Ryf, Cav. 
Ing. Alfonso Calandri e del Segretario 
Ing. Umberto Cerusico. 

H Presidente ha insistito presso il Mi- 
nistro sulla necessità che le concessioni 
siano accordate per un periodo uniforme 
di 25 anni e che, nello esigere la sostitu- 
zione del filo di bronzo al filo diacciaio, 
si tenga conto delle condizioni speciali 
delle reti minori. — 

L'On. Schanzer, riconoscendo il fonda- 
mento di questi voti, ha dichiarato di 
accettarli e si è pure mostrato disposto 
a consultare l’Associazione nello studio 
di provvedimenti intesi a modificare le 
disposizioni vigenti in materia telefonica, 
specialmente dal punto di vista tecnico. 


Il telefono a Venezia 


Ci viene assicurato che il Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi sta trattando con ia 
Société Industrielle des Téléphones di Parigi 
per concedere a questa Casa l'esercizio 
della rete urbana di Venezia, che lo Stato 
attualmente esercita. 

Noi riferiamo la notizia con tutte le 
riserve, sembrandoci impossibile che al 
Ministero si possa pensare a certe solu- 
zioni. 


Per le cascate di Tivoli. 

Il sottosegretario alle Finanze ha di- 
chiarato che sarà rimesso alla Commis- 
sione ministeriale per le acque dell'Aniene 
il compromesso da essa predisposto, per- 
chè si veda se si possano introdurre delle 
modificazioni in relazione al disegno di 
legge sulle derivazioni delle acque pub- 
bliche. 

Il grande interesse artistico di conser- 


vare la cascata e le cascatelle е il grande 


Interesse economico di dare tranquillità e 
sicurezza agli opifici che sono alimentati 
dalla forza di queste acque, impongono 
di dare stabile assetto al regime del- 
l'Aniene. 


I salvagente ai velooli elettrici. 


H Ministro dei Lavori Pubblici ha no- 
minato una Commissione alla quale ha 
affidato l'incarico di proporre i sistemi di 
salvagente da applicarsi, anteriormente, 
posteriormente е lateralmente alle vetture 
elettriche е di riferire entro due mesi. 
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L Brunelli ed E. Longo. Trattato di 

Telefonia. — (Stabilimento tipogr. G. Scotti 

e C. Homa). Lire 15. 

Quest'opera, oggi completata, forma un grosso 
volume di quasi 600 pagine con 237 figure in- 
tercalate nel testo; essa é divisa in sette parti, 
che analizzeremo successivamente. 

Dopo una breve introduzione storica che ri- 
chiama i nomi dei precursori del telefono, gli 
autori espongono la teoria di questo apparec- 
chio e quella del microfono; quindi dànno una 
descrizione completa dei modelli piü adoperati. 

La seconda parte tratta della linea telefonica. 
A questo punto viene trattata la teoria della 
propagazione delle correnti; la teoria е la de-: 
scrizione del sistema Pupin; l'indicazione delle 
cause di induzione mutua e dei mezzi atti a 
combatterla; notizie teoriche e pratiche per la 
costruzione delle linee aeree e delle linee in cavi, 
aerei, sotterranei, sottomarini; le caratteristiche 
dei principali cavi telefonici sottomarini. 

La terza parte è consacrata al servizio urbano. 
Gli autori dapprima esaminano le condizioni di 
esercizio di una rete telefonica; quindi descri- 
vono i diversi organi elementari che, negli uffici. 
centrali, servono a ricevere le chiamate degli 
abbonati, a rispondervi ed a stabilire il colle- 
gamento fra due linee qualsiansi. 

Vengono poi descritti i vari commutatori per 
uffici centrali. 

Il signori Brunelli e Longo considerano il caso 
particolare in cui tutti gli abbonati di una rete 
non vengano collegati ad un unico commuta- 
tore, sia perchè il loro numero è superiore alla 
capacità che si può dare praticamente ad un 
commutatore multiplo, sia perchè considerazioni. 
di spesa inducono l'esercente ad impiantare pa- 
recchie stazioni centrali, Essi passano in rivista 
i diversi metodi adottati per risolvere questo 


difhcile problema col minor numero possibile di 
inconvenienti. 

Infine gli autori esaminano le condizioni di 
esercizio di reti con linee comuni a parecchi ab- 
bonati, e terminano questo importante capitolo 
esponendo il principio degli uffici centrali auto- 
matici e descrivendo il sistema Strowger. 

La parte quarta tratta del servizio interurbano. 
Come per il servizio urbano, gli autori comin- 
ciano con lo studio dell'organizzazione generale 
delle comunicazioni. Essi descrivono poscia gli 
organi che servono a collegare le linee inte- 
rurbane fra loro e con quelle degli abbonati; 
quindi gli apparecchi accessori talvolta adope- 
rati, quali gli orologi e le clessidre pel con- 
trollo dei periodi di tre minuti, i calculagraph. 

La parte quinta si occupa degli impianti di 
uffici centrali. 

Nella parte sesta, sotto il titolo di questioni 
speciali, gli autori passano in rivista i diversi 
metodi di telegrafia e di telefonia simultanee, e 
di telefonia duplice; esaminano pure i diversi 
sistemi di tariffe adottati, come pure gli appa- 
recchi ancora poco diffusi, che sono stati ideati 
per semplificare il lavoro del personale sotto il 
punto di vista della contabilità e della perce- 
zione delle tasse. 

Infine l'opera termina con un'appendice che 
riassume la storia della telefonia ed indica lo 
stato in cui essa si trova attualmente presso le 
principali nazioni. 

Questo volume, già molto apprezzato tanto fra 
noi che all’estero, non mancherà di avere il 
successo che merita e che noi volentieri gli augu- 
riamo. 


Ing. G, Veroi. — Condotta delle Macchine 


e delle Centrali elettriche. — Unione Tipo- 

grafica Editrice - Torino, L. 7. 

Mentre sono svariatissimi i manuali pratici 
che trattano della condotta delle caldaie, delle 
macchine a vapore e dei motori a benzina, man- 
cava nella biblioteca elettrotecnica italiana e 
straniera un manuale pratico relativo alla con- 
dotta delle macchine e delle centrali elettriche. 

H libro dell'ing. Veroi, uscito in questi giorni, 
colma egregiamente una tale lacuna essendo ve- 
ramente elementare e pratico, tanto da riuscire 
utilissimo non soltanto ai tecnici, ma anche agli 
operai elettricisti. Le norme di esercizio tanto 
delle macchine come delle centrali elettriche 
.sono esposte in modo chiaro e preciso nulla 
essendo stato trascurato sia per i doveri del- 
l'operaio come per quelli del Direttore dell'im- 
pianto. | 

‘ Tutte le manovre sono descritte nei loro più 
minuti particolari e se gli operai si attenessero 
scrupolosamente ad esse, il funzionamento della 
centrale riuscirebbe ottimo sotto tutti gli aspetti, 
né si avrebbero a verificare piü i numerosi in- 
convenienti che purtroppo frequentemente acca- 
dono perché il personale di officina non sempre 
viene reclutato fra persone che conoscono suf- 
ficientemente le macchine che sono loro affidate. 

Non é quindi fuor di luogo raccomandare il 
libro, in modo speciale agli operai delle centrali 
elettriche, libro che avrà diffusione pari al suo 
pregio, specialmente se sarà possibile, in una 
prossima edizione, diminuirne un poco il costo 
per renderne piü facile l'acquisto a quelli a cui 
ë particolarmente destinato. ë 
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UA ED ESPERO 


CONCORSI 


Concorso. — E' aperto un concorso per ti- 
toli al posto di Direttore Capotecnico dell'azienda 
pel servizio municipalizzato della illuminazione 
elettrica in Cerignola. 

I concorrenti debbono presentare alla segre- 
teria comunale, entro le ore 12 del 20 marzo 1907, 
domanda di ammissione al Concorso su carta 
da bollo da cent. 60, coi seguenti documenti, 
debitamente legalizzati: 

a) Atto di nascita; b) Certificato di buona 
condotta; c) Certificato di penalità; d) Certifi- 
cato di sana costituzione fisica; e) Titolo dimo- 
strante l'idoneità del concorrente alla carica e 
che'il medesimo ha diretto, almeno per un anno, 
una officina elettrica di importanza non inferiore 
a quella di Cerignola (300 HP); f) Tutti gli 
altri titoli che il concorrente crederà necessarii 
per dimostrare la migliore attitudine all'ufficio, 
e specialmente il diploma di una Scuola indu- 
striale. 

I certificati di cui alle lettere (5, c, d) do- 
vranno essere di data non anteriore ad un mese. 

Lo stipendio annuo è di L. 3,000, oltre al 
2 °/„ sugli utili netti, l'alloggio gratuito e la con- 
tribuzione per l'assicurazione sulla vita, nella 
misura del 2 ?/, sullo stipendio. 

La nomina spetta al Consiglio comunale, che 
avrà libertà di scelta nella graduatoria da com- 
pilarsi da una speciale Commissione e sarà re- 
golata dalle disposizioni di legge e dal regola- 
mento comunale per il servizio elettrico muni- 
cipalizzato. 

Prima di assumere l'ufficio, il nominato dovrà 
costituire una cauzione di L. 3,000 a norma 
della legge 29 marzo 1903, n. 103, e del rego- 
lamento comunale. 

Mancando la costituzione della cauzione, o non 
presentandosi il nominato entro 15 giorci dalla 
data della partecipazione della nomina, che sarà 
fatta con lettera raccomandata, egli si intenderà 
dimissionario ed il comune procederà ad altra 
nomina. 

Per qualunque altro schiarimento rivolgersi 
alla segreteria comunale di Cerignola. 


— "u$ 


I premi delta, Società di incoraggia- 
mento. — La Società di incoraggiamento’ per 
l'industria nazionale’ francese conferisce ogni 
anno, su proposta di uno dei sei Comitati del 
Consiglio, una grande medaglia d’oro portante 
l'effigie di uno dei più illustri uomini che hanno 
onorato le arti e le scienze. Questa medaglia 
viene conferita agli autori di qualsiasi naziona- 
lità, i cui lavori abbiano esercitato la maggiore 
influenza sul progresso della industria francese 
durante i sei anni precedenti. 

Per l'anno 1996 la grande medaglia delle arti 
economiche fu assegnata al prof. d'Arsonval per 
i suoi lavori sulla elettricità. 

Questa medaglia porta l’effigie di Ampère ed 
è la più alta onorificenza della quale può di- 
sporre la Società. 

Tra gli altri premiati notiamo Kestner e Luc 
Denis che ebbero una medaglia d’oro: il primo 
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per i suoi apparecchi da evaporazione e il se- 
condo per un indicatore di velocità; al Bresson 
fu conferita una medaglia di vermeil per un suo 
lavoro sul carbone verde. Ives Henry ebbe pure 
una medaglia di vermeil per un lavoro sul 
caucciù nell'Africa occidentale francese. 
Sviluppo della trazione con corrente 
monofase. — Attualmente, comprese quelle in 
costruzione, si contano 31 linee esercitate me- 
diante correnti monofasi, per una lunghezza to- 
tale di circa 1000 Km. Negli Stati Uniti sì con- 
tano per 750 Km. circa di questo totale; 50 °J, 
dei motori in servizio sono stati forniti dalla 
Compagnia Westinghouse; la loro potenza to- 
tale è di 52,000 KW. Le sole linee elettriche 
monofasi di New-York, New-Hawen e Hartford 
entrano in questa cifra per 26,000 KW. 
Classificando queste linee a seconda della loro 
tensione si hanno: w 
4 linee con tensioni da 2,000 a 2,500 volt 


8 » » > 3,000а 3,300 » 
8 » » > $,000a 6,600 » 
2 » » » 10,000 а 10,500 » 


Si hanno poi 7 linee con corrente monofase 
trasformata in corrente continua. 


Nuovo filamento per lampade incan- 
des enti < Helion ». — I professori H. C. Par- 
ker e Walter Clark, nel laboratorio di fisica Phoe- 
nix della Università di Columbia, dopo vari anni 
di studio, hanno costruito un nuovo filamento 
per lampade ad incandescenza che denominarono: 
Helion. Questo nome ë dovuto alla somiglianza 
che lo spettro di questo filamento ha con lo 
spettro solare. 

L'Helion non é un filamento metallico; esso 
può funzionare con un consumo specifico di 
1 watt per candela ad una temperatura molto 
inferiore a quella dei filamenti metallici, come 
è stato dimostrato da misure fatte con fotometro 
ad assorbimento di Féry. 

Dalla descrizione sommaria che ne dettero gli 
inventori in una comunicazione fatta all’Ameri- 
can Physical Society, il nuovo filamento si com- 
pone in grandissima parte di silicio ridotto e 
depositato con altri corpi sopra un sopporto,. 
che è attualmente un filamento di carbone spe- 
ciale. | | 
Questo filamento ha la proprietà di irradiare 
luce bianca ad una densità di corrente per la- 
quale il carbone irradia solo raggi rossi; questa 
luce bianca è data con un debole consumo spe- 
cifico; il filamento anche con forti carichi non. 
si rompe facilmente. Pur non essendo metallico 
il filamento Helion gode la proprietà della sal- 
datura autogena. 1 

Per ora non si hanno altri dettagli circa que-- 
sto nuovo filamento. 

Nuovo minerale di vanadio. — Nel Perù 
è stato scoperto presso Cerre de Pasco un mi- 
nerale di color verde, densità 2.65, durezza 3.5, 
il quale contiene 10.88 °/, di silice, 3.85 */, di 
allumina, 2.55 °/, di ferro, 54.06 °|, di zolfo, 
0.50 *|, di ossido di molibdeno e il 18.08 °/, di 
vanadio allo stato di solfuro. À questo nuovo 
minerale di vanadio è stato dato il nome di 
petronite. 

La produzione mondiale del sodio. — 
La produzione mondiale del sodio si può cal- 
colare intorno alle 3,500 tonn., quasi esclusiva- 
mente di provenienza americana, inglese e te- . 
desca. 
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Recentemente il prezzo del sodio scese da 
7 lire a L. 2,50 al Kg.; questo abbassamento di 
prezzo ë dovuto all' impiego del processo Castner 
(elettrolisi dell'idrato sodico). Posto che venisse 
invece adottato il processo Ashcroft, col quale 
si decompone il cloruro di sodio mediante la 
corrente elettrica, il prezzo del sodio subirà an- 
cora un notevole ribasso. 

Probabilità d'incendi dovuti alla elet- 
tricità. — La statistica delle diverse cause di 
incendi, che si sono sviluppati a New-York dal 
1902 al 1905 compreso, ha dimostrato che i 
danni provocati dalla elettricità sono relativa- 
mente assai lievi. Se ne può giudicare dalle se- 
guenti cifre: 

Imprudenze nell'uso dei cerini 2,952 


Camini, griglie, ecc. 1,710 
Fumatori (sigari, sigarette, pipe) 1,690 
Stufe, fornelli 1,545 
Bugie 1,248 
Bambini che ginocano col fuoco 1,098 
Lampade a gas 894 

» ordinarie 826 
Esplosioni di gas 687 
Caduta di scintille infiammate 468 
Apparecchi di riscaldamento a gas 468 
Fuoco di cucina 370 
Luce elettrica 361 


11 Museo di elettricità a Bruxelles. 
— A Bruxelles è stato recentemente inaugurato 
un Museo di elettricità, fondato per incoraggiare 
lo sviluppo e l'estensione delle applicazioni elet- 
triche mediante l’insegnamento sperimentale. A 
tale scopo questo Museo contiene ogni sorta di 
modelli e di apparecchi che il visitatore può 
studiare e provare sul posto. L'insieme di tutti 
gli oggetti raccolti è stato distribuito in quattro 
grandi sale. La prima di queste sale è dedicata 
alla dimostrazione delle leggi della corrente elet- 
trica; in una seconda sala si trovano tutte le 
macchine possibili che servono alla manifesta- 
zione dei fenomeni magnetici ed elettrici, come 
pure alla riproduzione dei fenomeni chimici pro- 
dotti dalla elettricità. Una galleria che fa parte 
della seconda sala, contiene macchine di ogni 
genere ed anche lampade, suonerie, utensili e 
macchine per agricoltura, che possono venire 
azionati immediatamente mediante l'elettricità. 
Le sezioni della telegrafia ordinaria, della 1a- 
diotelegrafia e della telefonia sono molto ricche 
di modelli. La terza sala ë adibita a biblioteca 
e puó contenere numerosi lettori; vi si trovano 
le piü recenti pubblicazioni scientifiche, La quarta 
sala contiene le grandi macchine elettriche, spe- 
cialmente ogni genere di motori, di dinamo, 
turbine, ecc. 
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PRIVATIYE INDUSTRIALI 


dal 25 uprile al 18 maggio 1906. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presse 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


Mc. Carty Francis Joseph a San Franci- 
sco, California (S U. d'America). — Appa- 
recchio trasmettitore per telefonia senza fili 
— richiesto il 25 aprile 1906, per anni 6. 

Wommelsdorf Heinrich a Charlottenburg 
(Germania). — Plateau de machine électrique 
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à influence — richiesto il 30 aprile 1906, per 
anni 6. 

Falta Luigi a Genova. — Apparato telegra- 
fico stampante rapido — richiesto il 28 aprile 
1906, per anni 2. 

Gesellschaft für Drabtlose Telegra- 
phie m. b. H. a Berlino — Trasformatore 
ricevitore per telegrafia senza fili — richiesto 
il 5 aprile 1906 per anni то. 

Dossmann Gustavo a Genova e Laurenti 
Cesare a Spezia (Genova) — Apparecchio 
convogliatore dei gas pericolosi sviluppati da- 
gli accumulatori elettrici a chiusura ermetica 
— richiesto il 19 aprile 1906, completivo della 
privativa 171/227 di anni 3 dal 30 giugno 1903. 

Hensemberger Ernesto a Milano — Tappo 
a sfiatatoio per coperchi di accumulatori elet- 
trici — richiesto il 20 aprile 1906, per anni 3. 

Gesellschaft für Drahtlose Telegraphie 
m. b. H. a Berlino — Sistema di collega- 
mento per ricevitori nella telegrafia senza fili, 
coc circuito indicatore accoppiato amovibil- 
mente — richiesto il 5 aprile 1906, per anni 10, 


Pizzuti Michele e Ferrari Carlo a Na- 
poli — Nuovo tipo di scaricatore elettrico — 
richiesto il 23 marzo (906, per anni 2. 

Truffet Alessandro a Milano — Riduttore 
di tensione a vibrazione, sistema Truffet — 
richiesto il 6 marzo 1906, prolungamento per 
anni 8 della privativa 219/191 di anni 3 dal 
31 dicembre 1905. 

Compagnie d'Electricité Thomson Hou- 
ston de la Méditerranée a Parigi e Bru- 
xelles — Perfectionnements apportés aux in 
terrupteurs et commutateurs de circuits à haute 
tension — richiesto il 9 marzo 1906, pro- 
lungamento per anni 3 della privativa 123/56 
di anni 6 dal 31 marzo 1900. 

Felten & Guillaume Lahmeyerwerke 
Aktien Gesellschaft a Francoforte s/M. 
(Germania) — Valvola a comando elettrico — 
richiesto il 1° maggio 1906, per anni 15, con 
rivendicaziane di prorità dal 3 maggio 1905. 

Neu Lucien a Lilla (Francia) — Système de 
protection des lignes aériennes de transport 
d'énergie à haute tension — richiesto il 29 
aprile 1906, per anni 6. 

Wilhelmi Otto a Küsnacht presso Zurigo (Sviz- 
zera) — Copertura di protezione per condot- 
ture di ogni specie, particolarmente cavi sot- 
terranei ed altre condotture sotterranee — ri- 
chiesto il 22 marzo 1906, prolungamento per 
un anno della privativa 201-246 di un anno 
dal 31 marzo 1906. 

Accumulatoren Fabrik Aktiengesella- 
chaft a Berlino — Séparateurs pour batte- 
ries d'accumulateurs — richiesto il 6 aprilc 
1906, per anni 15, con rivendicazione di prio- 
rità dal 7 aprile 1905 

Angelini Giuseppe a Roma — Microfono di 
grande potenza e di grande chiarezza — ri- 
chiesto il 19 marzo 1906, per un anno. 

Siemens & Halske Aktien Gesellschaft 
a Berlino — Trasmettitore per segnalatori 
elettrici sistema Morse, principalmente per av- 
visatore d’incendi — richiesto il 29 marzo 
1906, per anni 14. Importazione. 

Aktiengesellschaft Brown, Boveri & С.!е 
a Baden (Svizzera) — Appareil de contact à 
courant alternatif à fonctionnement automa- 
tique — richiesto il 23 aprile 1906, comple- 


tivo della privativa 180-138 di anni 6 dal 31 
dicembre 1903. 

Tofani Giovanni a S. Marcel (Torino) — 
Elettrodo continuo per forno elettrico e pro- 
cedimento per costruirlo in parte o totalmente 
sul forno che lo usa — richiesto il 4 mag- 
gio 1906, per un anno. 

Fiorini Antonio di Giovanni a Milano — 
Interruttore elettrico senza molle — richiesto 
il 27 aprile 1906, per aoni 2. 

Artom Alessandro a Torino — Disposi- 
zione di apparato ricevitore per telegrafia senza 
filo — richiesto il 24 maggio 1905, comple- 
tivo della privativa 206-69 di anni 6 dal 3o 
giugno 1905. 

Cantani Carlo di Alessandro a Milano — 

~ Mezzi per far cessare le perturbazioni pre- 
sentantisi sui fili telegrafici lungo le linee delle 
ferrovie elettriche a corrente alternata — ri- 
chiesto il 2 maggio 1906, comp!etivo della 
privativa 216-130 di anni 3 dal 31 dicem- 
bre 1905. 

Gerke Hermann a Berlino — Apparecchio 
per togliere le influenze perturbatrici sulla di- 
rezione stabilita attraverso il campo magne- 
tico terrestre, di un magnete o di un sistema 
di magneti — richiesto il 9 maggio 1906, per 
un anno. 

Bombrini Alberto Maria a Genova — Si- 
stema elettrico senza fili per comando auto- 
matico o reciproco di due o più apparecchi 
posti a distanza per mezzo di uno di essi — 
richiesto il 7 maggio 1906, per anni 2. 

Société Anonyme Westinghouse a Pa- 
rigi — Sistema di collegamento per fornire 
correnti alternate di voltaggio variabile — ri 
chiesto il 14 maggio 1906, per anni 15. 

Lenner Raffaele a Roma — Limitatore di 
corrente a servomotore tipo elettromagnetico 
— richiesto il 15 maggio 1906, per anni 3. 

Ga!dabini Cesare fu Luigi a Gallarate (Mi- 
lano — Applicazione dell’ ingranaggio epici- 
cloidale * Eades ,, ai motori elettrici come 
riduttore di elettricità — richiesto il 14 mag 
gio 1906, per anni 2. 


Lüdenshseder Metallwerke Aktien-Ge- 


sellschafl. vorm. Jul. Fischer & Basse 
a Lüdenscheid (Germania) -— Valvole tipo 
Edison in porcellana, senza coperchio di ma- 
teria isolante richiesto il 4 maggio 1906, per 
anni 6. 

A. E. G. Thomson-Houston, Società 
Italiana di Elettricità a Milano — Di- 
spositivo di comando elettrico combinato per 
corrente elettrica e per corrente alternata — 
richiesto il $ maggio 1906, per anni 6. 

Buhot Edouard a Parigi — Pile au chlore 
liquéfié — richiesto il 15 maggio 1906, per 
anni 3, con rivendicazione di priorità dal 23 
maggio 1905. 

Siemens & Halske Aktiengesellsohaft 
a Berlino — Sistema di collegamento per con- 
tatori di conversazioni telefoniche — richiesto 
il 18 maggio 1906, per anni 15. 
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ILLUMINAZIONE ELETTRICA DEI TRENI 


col sistema LH OBEST- PP [I E2 P ER 


Le qualità richieste per l'illuminazione 
dei treni sono la fissità della luce, la pu- 
lizia, la facilità e la rapidità delle mano- 
vre d'accensione e di spegnimento, la sop- 
pressione delle cure quotidiane che esi- 
gono le lampade ad olio ed a gaz e la 
sicurezza contro gli incendi. Questi requi- 
siti potranno essere completamente sod- 
disfatti dall’elettricità, anche nei riguardi 
nell'economia, mediante un sistema appro- 
priato di produzione e di distribuzione. 

Una condizione essenziale è quella di 
mantenere l' illuminazione di tutte le parti 
di un treno, sia fermo che in moto, sia 
intero che frazionato. 

1 sistemi attualmente in uso, atti a sod- 
disfare a queste condizioni, si possono di- 
videre in due serie: I sistemi autonomi ed 
i sistemi collettivi. 

Sistemi autonomi. — 11 primo sistema 
che può inscriversi in questa categoria è 
quello che consiste nell'applicazione ad 
ogni veicolo di una batteria di accumu- 
latori ricaricata periodicamente in appo- 
siti impianti fissi di carica. Questo sistema 
ha il vantaggio di essere radicale e cioé 
rendere assolutamente autonomo ogni vei- 
colo, ma questo vantaggio è ottenuto al 
prezzo di numerosi svantaggi; 

r. Costo d'impianto ed esercizio delle 
stazioni fisse di carica; 

2. Spese di manovalanza delle batte- 
rie per levarle dai veicoli, portarle alle 
stazioni di carica, e rimetterle sui veicoli; 

3. Spese di manutenzione degli ele- 
menti soggetti ad un regime elevato di 
cariche e scariche che ne riduce la du- 
rata; | 

4. Rendimento totale debole e costo 
elevato dell'unità di luce; 

5. Scarsa produzione di luce per li- 
mitato peso delle batterie. 


Queste considerazioni spinsero le Am- 
ministrazioni ferroviarie a studiare altri 
sistemi sempre nelle categorie autonome 
e le condussero ad installare nei treni 
degli apparecchi generatori attì a resti- 
tuire costantemente alle batterie l'energia 
fornita da esse all'illuminazione, gli ap- 
parecchi generatori alimentando, in molti 
sistemi, direttamente il circuito d'illumi- 
nazione durante tutto il tempo in cui il 
concorso delle batterie non ë indispen- 
sabile. 

I sistemi rispondenti a questo secondo 
programma sono numerosi ed oggetto di 
numerose applicazioni all'estero. Per lo 
рїї ogni vettura possiede la sua piccola 
officina di produzione e l'energia è for- 
nita dall'asse del veicolo. EAM 

Come principio questi sistemi risolvono 
essi pure rigorosamente il problema del- 
l'autonomia, Però l'appunto grave è la 
complicazione del loro meccanismo il cui 
funzionamento, completamente automa- 
tico, deve svolgersi all'infuori d'ogni sor- 
veglianza. 

Esaminiamo le manovre abituali che 
devono compiere tali sistemi automatici 
con dinamo azionata dall’asse del veicolo: 

1. Sin che la dinamo è ferma, oppure, 
sino a quando la velocità non dà una f. e. m. 
almeno uguale a quella della batteria, un 
interruttore automatico deve isolare la di- 
namo dagli accumulatori ed inserirla a po- 
tenziale raggiunto. 

Tali interruttori sono generalmente a 
forza centrifuga od a elettromagnete ec- 
citati dalla dinamo; questi ultimi più si- 
curi perchè non inseriscono se la dinamo, 
quantunque in moto, non è eccitata; 

2. Siccome la corrente d'eccitazione 
della dinamo è generalmente fornita dalla 
batteria è necessario un interruttore au- 


tomatico che levi la batteria dal circuito 
d'eccitazione durante le fermate per non 
scaricarla inutilmente, specialmente nelle 
permanenze di veicoli sui binari morti. 

3. La dinamo s'inserisce sul circuito 
batteria alla velocità minima, e siccome 
detta velocità nei periodi di acceleramento 
può dare valori di tensione e correnti 
dannose, ciò dà luogo a diversi artifizii, 
quali combinazioni d'avvolgimenti diffe- 
renziali, motore assorbente l'eccesso di 
tensione, slittamento di cinghie che limita 
la velocità trasmessa od altro. 

4. Se, dopo una fermata, il veicolo 
marcia in senso opposto al primitivo, oc- 
corre un dispositivo automatico che in- 
verta le connessioni di presa e le pola- 
rità dell'induttore. 

s. La carica della batteria ovvero l'e- 
nergia immagazzinata risulta dal servizio 
giornaliero del veicolo e cioé ë costante 
sensibilmente per un dato percorso. 

La durata dell'illuminazione invece di- 
pende dalla stagione e dagli accidenti di 
via ed è una variabile; si è quindi nell'al- 
ternativa o di caricare troppo e nuocere 
alla conservazione delle placche o di non 
caricare abbastanza ció che nuoce e alla 
illuminazione e alle placche. 

Per uscire dal bivio, bisogna ricorrere 
ad un limitatore di carica che rompa la 
connessione dinamo-batteria quando é rag- 
giunto il voltaggio massimo di carica. 

6. Per assicurare la costanza del vol- 
taggio alle lampade, che esse siano ali- 
mentate direttamente dalla dinamo oppure 
dalla batteria sola, spesso si ricorre ad un 
dispositivo automatico in assenza del quale 
le lampadine montate in derivazione sulla 
batteria subiscono le variazioni di voltag- 
gio di quest'ultima. 

Tali sono quindi le disposizioni auta- 
matiche che si ritrovano generalmente 
nei sistemi autonomi. 

La necessità e la sicurezza di funzio- 
namento di tutti questi organi é assoluta 
sotto pena di deterioramento degli organi, 
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ciò che spiega la cura posta dagli inven- 
tori nella ricerca di apparecchi di funzio- 
namento sicuro. Comunque sia, occorre 
un personale numeroso competente ed 
accurato per assicurare la manutenzione 
di tali equipaggiamenti, tanto più che le 
vetture rimangono a lungo fuori dei de- 
positi. 

Per ovviare il più possibile a queste 
difficoltà si passò allo studio dei sistemi 
collettivi. 

Sistemi collettivi. — Per semplificare il 
servizio si é immaginato di collegare tutte 
le batterie di un treno in derivazione su 
due condutture alimentate da una dinamo 
azionata da un asse del bagagliaio o da 
un motorino a vapore alimentato dalla 
caldaia della locomotiva, sopprimendo in 
tal modo le combinazioni automatiche 
degli equipaggiamenti autonomi, le me- 
desime essendo riunite in un sol punto 
ció che ne facilita la sorveglianga e la 
manutenzione, Questa soluzione sembra 
quindi, a prima vista, molto semplice e 
vantaggiosa. Invece questo sistema collet- 
tivo con distribuzione in derivazione pre- 
senta inconvenienti caratteristici. 

Nei sistemi autonomi si fa uso gene- 


ralmente di lampadine a 16 o 24 volt, 


ció che, mantenendo un buon rendimento 
in luce permette di limitarsi a batterie 
da 8 a 12 elementi di buona capacità, ro- 
busti e di facile manutenzione limitando la 
corrente ‘ad una trentina di ampere al 
massimo, che puó essere trasmessa con 
debole perdita di voltaggio mediante un 
cavo leggero circoscritto ad una sola vet- 
tura. 

Mantenendo la stessa tensione col si- 
stema collettivo in derivazione si arrive- 
rebbe ad una corrente di 300, 400 е рїї 
ampere che renderebbero ogni manovra 
difficile. Necessita quindi di rialzare la 
tensione e quindi di accrescere in propor- 
zione il numero degli elementi e rinun- 
ciare al vantaggio delle lampadine a basso 
voltaggio a filamento metallico e del con- 
sumo di 2 watt per candela. — 

Per quanto si tenga quindi limitato il 
numero degli elementi non si potranno 
evitare perdite di carico sensibili e riman- 
gono sempre gl'inconvenienti dell'alimen- 
tazione di un certo numero di batterie in 
derivazione e cioé la difficoltà nell'evitare 
le intensità esagerate, gli scambi di cor- 
rente, l'inuguaglianza dei diversi stati di 
carica, la presenza di elementi avariati, la 
stessa distanza delle batterie dando luogo 
ad una inesatta ripartizione della carica 
tra la testa e la coda del treno. Si è ov- 
viato a questo inconveniente coll'impiego 
di resistenze addizionali in ferro, solu- 
zione per nulla economica. Tale sarebbe 
il sistema impiegato sulla Amburgo-Ber- 
lino con pesanti batterie a 70 volt ove 
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si osservano i seguenti inconvenienti ca- 
ratteristici del sistema di distribuzione in 
derivazione: 

1. Difficoltà d'accoppiamento dei vei- 
coli, due serie di cavia polarità differenti, 
due positivi e due negativi, coll'impiego 
di una lampadina testimonio per verifica 
dell'accoppiamento. 

2. Nel caso di inuguaglianza 
di carica una o рїї batterie si 
scaricano su quella meno carica | 
con corrente considerevole. 

3. Inconveniente dell'uso di 
una corrente di circa 250 ampere. 

4. L'ultima vettura arriva ad 
avere 20 volt meno, ciò che esige 
un regolatore di tensione ad ogni 
batteria o la manovra d'un sommatore 
dagli agenti. 

5. Necessità di quadro di distribuzione 


ed apparecchi di misura. 


* 
* Ж 


Per ovviare a simili inconvenienti si ё 
pensato di utilizzare la distribuzione in 
serie mai applicata sinora per l'illumina- 
zione dei treni con sistema collettivo. 

I signori L'Hoest e Pieper hanno cer- 
cato una soluzione in questa via ed im- 
maginato il sistema serze-derivazione che 
andiamo ad esporre. 

lle batterie sono poste in serie e le 
lampadine in derivazione ai morsetti di 
ogni singola batteria (fig. 208). 


Fig. 208. 


Sulla locomotiva è installato un gruppo 


elettrogeno il quale che non funziona che 
nelle ore di illuminazione e fornisce a tutte 
le vetture una corrente costante sotto tensione 
variabile, Le batterie hanno la sola fun- 
zione di regolare il voltaggio alle lampa- 
padine assorbendo un lieve eccedente ge- 
nerale di corrente dei bisogni dell'illumi- 
nazione € costituiscono una riserva peri 
casi di funzionamento autonomo. 

Questo sistema non impone al macchi- 
nista la sollecitudine e l'attenzione dovuta 
ai sistemi collettivi in derivazione essendo 
il gruppo auto-regolatore e cioè in cui la 
f. e. m. si regola da sè per mantenere 
costante la corrente che il treno sia lungo 
o composto d'uno o due veicoli; questo 
risultato è ottenuto non da meccanismi 
automatici, ma dall’applicazione di un prin- 
cipio fisico semplice: 

Si consideri un motore a coppia media 
costanie come una macchina a vapore a 
pressione e grado di ammissione costanti, 
lo si accoppi ad una generatrice a campo 
induttore costante il cui indotto è chiuso 


sopra una resistenza variabile (fig. 209). 
Facciamo girare il motore; nel mentre si 
mette in velocità, avremo una coppia ac- 
celeratrice Ca — Cm — Cr in cui Cm è 
costante. 

La coppia resistente si esprime colla re- 
lazione 


pom Resistenza 


. Fig. 209. 


ei 4 š 

Cr X п = s $n: 
in cui n ë il numero dei giri ® flusso in- 
duttore che è costante per definizione е, s, 
f. e. m. e corrente della dinamo, p rendi- 
mento, А una costante di costruzione; se 


ne deduce 
Ca — Cm — £ $ i 


quando la macchina si è messa in regime 
Ca = ое 

Cm = Ed Di 

P 
tutti gli altri termini essendo costanti se 
ne deduce che £ l'intensità rimane costante 
a tutti s valori. che prendono la velocità del 
gruppo e la resistenza del cir- 
сийо esterno. 
Dalle relazioni 


A®n 
= ————— << cost. 


si deduce che 
n 
— z= cost. 
r 


quindi in qualunque stato di regime la 
velocità ë proporzionale alla resistenza to- 
tale del] circuito esterno. 

Il gruppo si regola quindi da sé ad una 
velocità proporzionale alla resistenza totale 
e tale da dare una intensità costante. 

«ta 

` Jl gruppo comporta un motore a vapore 
verticale a due cilindri a semplice effetto 
a grado d'ammissione fisso e regolato una 
volta tanto per la migliore utilizzazione. 
Il grado di compressione è molto elevato, 
e la reazione dei cuscinetti sull'albero es- 
sendo sempre nel medesimo senso una 
grande velocità può essere ottenuta (più 
di 1000 giri) senza trepidazioni. La distri- 
buzione è cilindrica posta tra i due cilindri 
e fissa. Le manovelle agiscono in una car- 
ter ad olio. 

La costanza della pressione d'ammis- 
sione è data da una valvola regolatrice. 

L'evacuazione delle condensazioni si ot- 


tiene con un dispositivo automatico azio- 
nato dalla pressione stessa del vapore e 
la lubrificazione non esige nessuna sor- 
veglianza. Lo scappamento si fa nel ca- 
mino di tiraggio. 

ll motore non possiede né regolatore, 
né volante ed ë uno dei tipi рїй semplici 
e di manutenzione nulla. 

La dinamo ë del tipo corazzato erme- 
tico con coperchio a cerniera per la vi- 
sita al collettore ed alle spazzole. 


marcià ———---------|--- fl 
. presa di vapore — ia 
MENA VA Moro an 
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Fig. 210. 


` 


tre elementi é posta 
in derivazione sul circuito serie della di- 


Una batteria di 


namo e fornisce l’eccitazione costante. ` 

L’equipaggiamento della locomotiva ol- 
tre al gruppo colla sua batteria d'eccita- 
zione e la valvola regolatrice si completa 
con una batteria di 5 clementi per l'illu- 
minazione propria della piattaforma del 
proiettore avanti e del meccanismo, ed 
un apparecchio di messa in marcia a fog- 
gia di un piccolo controller, unico appa- 
recchio che unitamente al rubinetto di 
presa di vapore, il macchinista avrà da 
manovrare. 

Messa in marcia. -— ll macchinista apre 
in grande la presa di vapore qualche 
istante prima del messa in marcia. Il vapore 
ammesso nella conduttura di presa è trat- 
tenuto da uno stantuffo doppio ; un foro 
praticato nello spessore dello stantuffo 
conduce una piccola parte del vapore a 
riscaldare il motore e scaricarlo automa- 
ticamente dall'acqua di condensazione. 
Azionando Ја manovella m (fig. 210) si gira 
il cilindro del controller non figurato, lo 
stantuffo si porta dalla posizione O di riposo 
alla posizione 1 di messa in marcia che 
ammette una certa quantità di vapore. Nel 
medesimo movimento di rotazione il con- 
troller dà le connessioni seguenti corri- 
spondenti alla posizione 1 di messa in 
marcia : 


Come lo indica la fig. 211 in quella po- 


riposo] dE Eb W. е 
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sizione, l'indotto della dinamo D ë chiuso 
nelle due batterie b, B l'una d'eccitazione 
l'altra d' illuminazione e la batteria b si 
trova in derivazione ai morsetti dell’ in- 
duttore. Ció ha per effetto di far funzio- 
nare la dinamo come motore e mettere il 
gruppo in marcia qualunque sia la posi- 
zione dei punti morti del vapore. 

ll macchinista, visto il gruppo avviarsi, 
continua il movimento della manovella e 
sino alla posizione 2 di marcia nella quale 
il vapore é ammesso in pieno 
al motore, ed allora non ha 
più ad occuparsi dello impian- 
to, che funziona automatica- 
mente. 

La pressione del vapore man- 
tiene il controller nella posi- 
zione 2 comprimendo la molla 
della cremagliera antagonista 
M. Cessando, per una causa 
qualsiasi, l'azione del vapore 
sullo stantuffo P il controller 
si rimette da sè nella posizione 
O di riposo. Nella posizione 2 
di marcia le connessioni si sta- 
biliscono come segue: (fig.212). 

La dinamo diventa genera- 
trice. 

La corrente prodotta parten- 
do dalla spazzola positiva si 
divide tra il circuito d’eccita- 
zione e la batteria b, passa per la arma- 
tura a d'un disgiuntore automatico d ad 
una resistenza R equivalente a quella di 
un treno completo e ritorna alla spaz- 


Fig. 211 


zola negativa. La соггепїе attraversa la 
batteria B in derivazione sul circuito delle 
lampade della locomotiva e, circolando per 
l'avvolgimento del disgiuntore d dopo 
aver percorso il circuito esterno C, C, fa 
ritorno al polo negativo. l'inché questo 
circuito non é percorso da corrente op- 
pure da una corrente debole, il disgiuntore 
non é eccitato sufficientemente per poter 
interrompere il circuito B;la dinamo non 
corre quindi il rischio di rimanere a cir- 
cuito aperto anche se le connessioni del 
treno fossero incomplete. Appena l'inten- 
sità ha raggiunto il valore normale l'ar- 
matura del disgiuntore interrompe il cir- 
cuito R e tutta la corrente va alle vetture. 
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Il macchinista non ha avuto a far nulla 
che osservare l'apparizione d'un segnale 
mosso dal disgiuntore stesso che gli in- 
dica la regolare messa in marcia dell'il- 
luminazione. 

In marcia non ha da osservare che la 
costanza della pressione del vapore non 
esistendo sulla locomotiva né amperome- 
tro, né voltometro, né interruttore, né re- 
golatore di corrente. 

Staccandosi la locomotiva l'armatura 
del disgiuntore ricade, il gruppo rallen- 
tando riversa con intensità, sempre co- 
stante, la sua corrente attraverso la resi- 
stenza R. ll gruppo riprende istantanea- 
mente la propria velocità staccandosi dal 
circuito R appena le connessioni sono ri- 
stabilite, sempre senza intervento del 
macchinista. 

A termine di viaggio il macchinista 
chiude la presa di vapore, il controller si 
rimette da sé a zero, posizione in cui tutte 
le connessioni sono soppresse. 

Equipaggiamento d'una vettura. — Si 
compone d'una batteria E proporzionata 
all'illuminazione da fornire. 

Per una vettura di terza classe ad otto 
scompartimenti occorrono 6 elementi, per 


с 


Fig. 212. 


опа vettura mista 8 elementi е рег опа 
grande vettura salone 16 elementi. 

Oltre alla batteria, sul tetto della vet- 
tura si ha un apparecchio chiamato con- 
giuntore di cui lo schema unitamente a 
quello dell'equipaggiamento ë rappresen- 
tato nella fig. 213. 

La resistenza K ë di valore lievemente 
superiore a quella delle lampadine della 
vettura, quella А è la resistenza di valore 
ad assorbire la differenza tra il potenziale 
della batteria in carica e quello della me- 
desima in scarica per evitare variazione 
nella luce. 

I V due interruttori a mano posti da 
ognuno dei lati esterni della vettura per 
permettere agli agenti da un lato qua- 
lunque di aprire il circuito delle lampade. 
Quando la vettura funziona come autonoma 
la batteria scarica attraverso il corto cir- 
cuito P della resistenza il compensatore K, 
che rimane esclusa, passando per il gruppo 
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degli interruttori 7 T sulle lampadine L; 
quando la vettura funziona come collet- 
tiva la messa in marcia del sistema col- 
lettivo ha luogo come segue: 

La corrente proveniente dalla locomo- 
tiva passa per l'avvolgimento dell'elettro- 
magnete S del congiuntore e per la re- 
stenza K che sostituisce le lampadine, 
quando la f.e. m. della corrente raggiunge 


Fig. 213. 


un valore leggermente superiore e quello 
della batteria, l'armatura P viene attratta 
e laresistenza K é messa fuori circuito e 
la corrente passa per la batteria ele lam- 
pade. 

La rotazione dell'armatura nel medesimo 
movimento stacca il corto circuito P' della 
resistenza k che viene inserita non pro- 
ducendosi in quel modo nessuna varia- 
zione nella luce. 

Gli apparecchi figurati nello schema 
fig. 213 non costituiscono che un solo ap- 


Fig 214. 


parecchio, il congiuntore, l'armatura del 
quale porta sul suo asse quattro plots sui 
quali scorrono due robusti contatti che 
stabiliscono le diverse connessioni di cui 
sopra (fig. 214). 

Cessando la corrente della locomotiva 
l'armatura P ricade e le connessioni ri- 
tornano allo stato primitivo. 

La congiunzione d'un veicolo all'altro 
si fa con un forte innesto a baionetta ri- 
parato dalla pioggia. Per evitare rot- 
ture di cavi per inavvertenza, nel mezzo 
del tratto di congiunzione di due veicoli 
vi é un giunto elettrico composto di due 
cilindri d'ottone incastrati l'uno nell'altro 
e ricoperti d'isolante che costituisce una 
sezione di rottura prevista. 
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Di giorno per il passaggio delle gal- 
lerie il macchinista qualche istante prima 
può dare la luce a tutto il treno e to- 
glierla. 

L'apparecchio congiuntore molto sem- 
plice, robusto e di funzionamento certo, è 
racchiuso in una scatola metallica in uno 
colle resistenze K е К. 

La manutenzione degli organi di una 
vettura si riduce a 
quella della batteria 
che è minima gli ac- 
cumulatori non scari- 
cando che eccezio- 
nalmente ed essendo 
sempre mantenuti in 
carica da una debole 
intensità di corrente. 

E evidente che il 
rendimento d'un tale 
sistema di distribu- 
zione è elevato; la velocità del motore 
essendo proporzionale alla potenza da pro- 
durre le resistenze passive si sostengono 
proporzionali a questa. 

Il rendimento totale del gruppo è ele- 
vato e le perdite nel circuito esterno limi- 
tate a quelle, per rendimento, delle bat- 
terie (debolissime), poichè queste non 


forniscono lavoro in marcia normale. 1 
costo di produzione dell'energia si ri- 
duce a quello di produzione del vapore 
e di manutenzione delle batterie che ab- 
biamo visto essere tenuissima. 

Senza entrare nel dettaglio del costo 
degli equipaggiamenti delle locomotive e 
delle vetture conviene fare osservare che 
questo sistema si può adattare facilmente 
al sistema esistente ad accumulatori, con 
spesa relativamente limitata conservando 
le batterie esistenti, in modo da ottenere 
la medesima autonomia attuale raggiun- 
gendo i vantaggi seguenti : 

Miglioramento dell'illuminazione; 

Costo molto minore dell'unità di luce : 

Soppressione graduale delle stazioni di 
carica ; 

Riduzione graduale delle ingenti spese 
di manovalanza delle batterie ; 

Riduzione considerevole della spesa at- 
tuale di manutenzione delle batterie stesse. 

Il sistema si applica quindi ottimamente 
in quei paesi che non hanno atteso i 
progressi dell'industria per dotare il loro 
materiale ferroviario dei vantaggi dell'illu- 
minazione elettrica col mezzo primitivo 
delle batterie isolate (1). 

Ing. G. DE VLEESCHAUWER. 
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LA FORZA MOTRICE 
DEI SOFFIONI BORACIFERI DELLA TOSCANA 


Sua Utilizzazione ed Applicazione 


Un po’ di Storia. 

In una assai ampia estensione di ter- 
reno nelle provincie di Pisa e di Grosseto, 
erompono dal suolo, o naturalmente, o in 
gran parte per opera del lavoro umano, 
con impeto e fragore, enormi getti di va- 
pore, detti soffion:. 

I centri più importanti di tale manife- 
stazione geologica, sono i paesi di Lar- 
derello, Serrazzano, e Lustignano (co- 
mune di Pomarance), Sasso (comune di 
Castelnuovo), Castelnuovo Val di Cecina, 
in provincia di Pisa; Monterotondo e Lago 
(comune di Massa Marittima), in provincia 
di Grosseto; ma si può dire che lungo 
tutta la strada che va da Larderello fino 
al Lago, si segue, interrotta qua e là da 
una splendida vegetazione boschiva, una 
linea di soffioni. — 

Essi ebbero un tempo libero sfogo at- 
traverso il terreno, perdendo nei mille 
condotti in esso scavati che lo riducevano 
molto pericoloso e ne minavano di sotto 
la resistenza, molta della loro forza ela- 


. Stica, e dimostrandosi quindi o per larghe 


masse di vapore elevantisi tranquillamente 
nell'atmosfera, o per ebollizione entro 
vasche naturali (lagoni) in un liquido fan- 
goso, dal quale si sprigionavano grandi 
masse di vapore che rendevano il paese 
simile a una bolgia infernale. 

Nel lagone Cerchiato di Monterotondo 
Marittimo scopriva nel 1777 il farmacista 
Umberto Hoefer, direttore delle farmacie 
del Granduca di Toscana, l'acido borico, 
e ne dava notizia nella ena «Memoria, 
sopra il sale sedativo della Toscana e del 
Borace che con quello зї compone » (a), no- 
tizia confermata poi dall'illustre Paolo 
Mascagni nel suo « Commentario dei lagoni 
del Senese e del Volterrano » (3). 

Tale fu il principio della caratteristica 
industria italiana dell'estrazione dell'acido 
borico, che alla geniale scoperta del conte 
Francesco de Larderel ed all'opera dei 
suoi successori conte Federigo e conte 
Florestano deve il posto che occupa fra 
le grandi industrie chimiche moderne. 

Su di essa si pubblicarono moltissime 
memorie tra le quali sono da ricordarsi 


(1) Dagli Atti dell’ A. E. I. Vol. X, fasc. 6, 1906 — (2) Firenze 1778, per Gaetano Cambiagi, Stamperi a Granducale. — (3) Siena, 1779, 


Stamperia di Vincenzo Pazzini, Carli e figli io 
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quelle del Mascagni, del Santi, del Lar- 
derel, del Savi, del Payen, del Bechi, del 
Saint-Claire Deville, e quelle specialmente 
del Meneghini, del De Stefani, del Funaro 
e del prof. Raffaello Nasini, il quale faceva 
pure una comunicazione su questa indu- 
stria al recente Congresso Internazionale 
di Chimica applicata tenutosi a Roma 
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da lui fatti sui graniti tormaliniferi del- 
l'Elba, e sulla radioattività dei gas con- 
tenuti nei soffioni. 

Non si hanno ancora molte notizie si- 
cure sugli strati dei terreni attraversati 
dai soffioni: solo ora si raccolgono nelle 
perforazioni meccaniche, che si vanno 
facendo, campioni e dati che permetterann 


Fig. 215. — Soffioni naturali a Larderello, 


nel Maggio 1906 (1), e terminato con una 
visita dei congressisti agli Stabilimenti di 
Larderello il 7 dello stesso mese. 

Sull'origine dei soffioni furono emesse 
diverse ipotesi, e della natura geologica 
delle roccie attraversate dai vapori si 
occuparono il Pilla, il Savi, il Bechi, il 
Campani, il d’Achiardi e tanti altri scien- 
ziati. 

Ultimamente il cav. Eugenio Perrone 
nel 31° volume della Carta idrografica di 
Italia (2) pubblicava uno studio sulla ge- 
nesi dei soffioni e concludeva: 

t. I soffioni boraciferi hanno la loro 
origine nei graniti tormaliniferi o sotto 
questi, in quelle profonde regioni ove la 
temperatura é molto elevata. 

2. 1 vapori dei soffioni medesimi si 
formano con l'acqua di composizione e di 
cristallizzazione di minerali che si decom- 
pongono e si scindono, nella regione delle 
alte temperature. 

3. L'acido borico deriva dal boro delle 
tormaline dei graniti, decomposto sotto 
forti pressioni ad elevata temperatura, 
sempre quando non sia trasportato dai va- 
pori, allo stato nascente, da maggior pro- 
fondità, prima di essersi associato agli 
altri elementi per comporre le tormaline 
stesse. 

Nella relazione già ricordata, l’ illustre 
prof. Raftaello Nasini ritiene più logica di 
tutte le altre antecedenti l’ipotesi del 
cav. Perrone, e ne trova confortevoli te- 
stimonianze anche nei risultati degli studi 


di approfondire la conoscenza degli strati 


inferiori. 

E' certo che fino ad ora non si incontrò 
la roccia serpentina altro che a Serrazzano, 
e che i terreni dai quali erompono i sof- 
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vapori si fanno strada, o se esistono fes- 
sure verticali, formanti dei veri condotti 
naturali di roccia. Certamente vie sotter- 
ranee di comunicazione tra diversi centri 
di soffioni devono esistere, perchè si vi- 
dero scomparire alcuni di essi improvvi- 
samente per una trivellazione che diede 
un soffione a poca distanza, o scomparire 
da una parte e aprirsi una nuova via in 
un posto per ricomparire poi, anche dopo 
degli anni, al posto primitivo o poco di- 
stante; ma non si puóaffermare che tutti 
i soffioni abbiano un unico centro di ori- 
gine, cioé siano come tanti condotti in- 
nestati sopra una comune caldaia. 

Veri e costanti spostamenti in un gruppo 
di soffioni in una determinata direzione 
non si possono con sicurezza accennare, 
cosicchè non è molto attendibile, come 
dice anche il prof. Nasini, la affermazione 
da molti riferita, che i soffioni abbiano 
tendenza a salire verso la regione più 
elevata del monte sulla costa del quale 
sono disposti. 

Da secolii centri di tali emanazioni na- 
turali rimasero quelli attuali, e l’unica 
trasformazione da essi subita fu quella 
che l'industria operò su di loro, stabilendo 
razionali perforazioni le quali servirono 


‘sla a riunire i vapori, che si spandevano 


prima suddividendosi in mille canali nel 
terreno, sia a raggiungere strati di ema- 
nazione più attiva. 


Fig. 216, — Lagoni a Larderello, 


fioni sono scisti, strati di calcari e scisti, 
arenaria, e, a Monterotondo, calcedonio. 

Quindi non si può ancora affermare se 
ci siano vere falde orizzontali parallele di 
strati impermeabili ai vapori, rotti solo 


qua e là da fessure, attraverso le quali i 


Ricerche fisiche. 

Quanto alle mie ricerche, esse furono 
sopra tutto dirette a stabilire la costanza 
di intensità eruttiva in alcuni soffioni di 
grande violenza, che contano ora anche 
più di quindici anni di attività ; e ri- 


(1) Nasmr Comm.re Prof. RAFPAELLO. — I soffioni boraciferi e l'industria dell'Acido borico in Toscana. — ROG: Tip. dei Lincei, 1956; — Elst- 
tricista n. 10 1906, pag. 151, — (2) Roma, Tipografia Nazionale, 1904. 
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ferisco a tal fine in questa relazione i dati 
raccolti peri tre soffioni più importanti di 
Larderello chiamati: 
Гого di piazza Anna; 
Foro della Venella; 
Foro forte. 
Aggiungo che per la parte chimica mi 
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volume specifico a 
p = 30000 Kg./m} e 
Т = 438° ass. = m?/Kg. 0.6723. 

ll vapore è evidentemente surriscaldato, 
poichè la sua temperatura è superiore a 
quella corrispondente alla pressione mi- 
surata, e quindi si usò Ja formula del 


Fig. 217. — Larderello: veduta generale del paese, 


valgo dei lavori fatti dal prof. Nasini sulla 
radioattività dei soffioni stessi, e che le mi- 
surazioni riferite furono eseguite molto re- 
centemente, sotto la mia direzione con la 
‘ massima accuratezza, dall'ing. Dringhenti 
Plinio della Ditta Larderel. 

Il prof. Nasini dall'analisi di due soffioni 
diversi ottenne: 

in roo parti di gas naturale: 

idrogeno solforato . 2,070 2,000 

anidride carbonica . 92,800 92,000 

metano . . . . . 1,400 1,900 

idrogeno. . . . . 2,600 2,400 

ossigeno. . . . . 0,050 0,200 

azoto . . . . . . 1,048 1,455 

argo . e . . . + 0,021 0,029 

elio. . . . . . . ооо 0,014 
e la percentuale dei gas, nel volume to- 
tale di vapore e di gas portato dai soffioni, 
$i può ritenere circa del 3 p. cento. 

Do ora per ciascuno dai 3 fori sopraindi- 
cati le misure di pressione, temperatura 
e portata. | 

Foro di Piazza Anna; 

pressione a foro chiuso = 3 */, atmo- 
sfere assolute: 


pressione a foro aperto — 3 atmo- 
sfere assolute (1); 

temperatura a foro chiuso = 157°.5 
centigradi; 


temperatura a foro aperto = 165° cen- 
tigradi; 


Battelli- l'umlirz per il calcolo del volume 
specifico di questo vapore, come di quello 
degli altri due che sono pure surriscal- 
dati: la formula è 


temperatura in gradi Celsius a foro 
chiuso 142; 

pressione assoluta in atmosfere a foro 
aperto 4; 

temperatura in gradi Celsius a foro 
aperto 150; 

volume specifico m.5 0,4188. 

La pressione fu misurata in una se- 
zione del condotto di 14 cm. di diametro, 
a circa 25 metri dal foro, mentre il va- 
pore aveva uscita libera nell'atmosfera 
attraverso una luce circolare di 80 mm. 
di diametro al termine di un tratto di 
circa 100 metri in tubiera di ferro, che 
non aveva variazioni brusche di sezione 
e di direzione, e terminava in un tratto 
conico di circa 2 metri, (da 14 cm. si passa 
a 8 cm.) 

Foro forie. — Le misure di questo sof- 
fione valgono quanto alla pressione e alla 
velocità; ma la portata al momento della 
misurazione era ridotta da una fortissima 
perdita lungo la prima parte del foro po- 
sta sotto la superficie del suolo: 

pressione assoluta in atmosfere a foro 
chiuso 3,5; 

temperatura in gradi Celsius a foro 
chiuso .148?; 

pressione assoluta in atmosfere a foro 
aperto 2,5; 

temperatura in gradi Celsius a foro 
aperto 162°; ` 

Pressione е temperatura furono misu- 
rate in una sezione posta e circa 25 me- 


Fig. 218. — Foro di Piazza Anna aperto lateralmente, 


p (0+) = R T in cui ё 
а= 0,016 R = 47,10. 
Foro della Venella : 
pressione assoluta in atmosfere a foro 
chiuso 5 4/,; 


tri dalla bocca del soffione, nel condotto 
avente un diametro di m. 0,14. Dei dati 
sopra riportati mi valsi per misurare la 
velocità del vapore nei condotti e la loro 
portata. 


(1) Questa pressione fu misurata in una sezione del condotto del diametro interno di 20 centimetri, situata a circa 25 metri dalla bocca del 
soffione, mentre il vapore usciva nell'atmosfera dopo un tratto di circa joo metri di percorso comprendente variazioni brusche di direzione, di sezione, 


di forma e di natura del condotto. 
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Utilizzazione dei soffioni. 


La prima utilizzazione dei soffioni, in- 
dipendentemente dallo arricchimento in 
acido borico delle acque dei lagoni, che 
fu naturalmente l'origine dell'industria, fu 
quella della loro energia calorifica, nel 
1827, per opera del Conte Francesco de 
Larderel il quale in tal modo iniziava il 
primo fiorentissimo periodo dell'industria 
dell'acido borico. | 

Per mezzo di volte in muratura co- 
perse i lagoni, incondottando il vapore 
sotto apparecchi di concentrazione della 
soluzione di acido borico, e sotto i piani 
degli asciugatoi. 

Successivamente, ad iniziativa del conte 
Federigo de Larderel, altra utilizzazione 
trovò il vapore nei pompatori e nei pres- 
satori, meglio definibili come iniettori 
aspiranti che servono ad elevare le acque 
contenenti acido borico, funzionando per 
aspirazione e per urto come negli ordi- 
nari iniettori a vapore; e di recente espe- 
rimentai, con successo, la immissione di- 
retta del vapore dei soílioni in veri е 
propri montaliquidi. 

Nel 1894 un altro passo, verso la riso- 
luzione del problema che m'interessa, si 
faceva per opera del compianto direttore 
dello stabilimento Dott. Ferdinando Ray- 
naut, adoperando il vapore naturale dei 
soffioni per riscaldare l'acqua di una cal- 
daia multitubolare, nella quale sostituiva 
i gas caldi della combustione del car- 
bone. | 

ll vapor d'acqua che si otteneva dalla 
caldaia, alimentata con acqua del torrente 
vicino, serviva ad azionare una macchina 
di 8 HP circa. 

Era la soluzione indiretta del problema; 
contro questa soluzione stava l'opinione, 


riferita dal prof. Kurtz e riportata dal prof. 


Nasini nella sua memoria, che non sa- 
rebbe stato possibile utilizzare l'energia 
dei soffioni, perchè una volta forzati den- 
tro il loro condotto, avrebbero finito per 
trovare nel sottosuolo una via di minore 
resistenza attraverso la quale sarebbero 
usciti nell'atmosfera; a questo posi riparo 
rinforzando i fori nel sottosuolo con tubi 
di ghisa o di acciaio e munendoli all'e- 
sterno di opportune valvole di sicurezza. 

Contro la soluzione diretta del problema 
stava la effettiva difficoltà di vincere la 
azione corrosiva del vapore sui materiali 
metallici per effetto dei composti che con- 
teneva, composti aventi la massima azione 
intaccante, specialmente se combinati a 
quella dell'aria. 

Per questa difficoltà appunto, e per que- 
sta azione deleteria della presenza della 
aria, non riusciva l'utilizzazione dell'ener- 
gia cinetica dei vapori tentata dallo stesso 
Raynaut mediante una ruota a palette con- 
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tro la quale faceva battere un getto di va- 
pore di un soffione. 

Prima d'iniziare i miei studi volli ve- 
dere in azione la ruota di circa m. 1,50 
di diametro che nel 1897 egli aveva co- 
struito valendosi delle esperienze fatte su 
altra più piccola e che per la morte im- 
provvisa di lui non era stata mai posta 
in opera. Adattandola sopra un solido or- 
digno, la feci convenientemente collocare 
presso un soffione assai forte, avendo cura 
di far schiacciare un poco il tubo presso 


Fig. 219. — Ruota a palette mossa dal vapore di un soffione. 


l'uscita di questo, e nel dicembre del 1903 
la posi in movimento. 

Essa in breve raggiunse una velocità 
grandissima. Per mezzo di puleggie le 
feci porre in azione un idroestrattore, ot- 
tenendo un funzionamento assai regolare; 
ma in breve la ruota si coperse di acido 
borico e di ossido, dimostrando che non 
sarebbe stata capace di un lavoro rego- 
lare duraturo. 

Quindi mio primo pensiero fu quello 
di eliminate l'azione complementare del- 
l'aria, incondottando il: vapore, preventi- 
vamente depurato, e non permettendo che, 
dove esso agiva, agisse anche l'aria. 

Sopra un piccolo motore a cassetto sem- 
plice, collegato ad un corpo di pompa, feci 
agire il vapore del soffione del Гого lorte, 
e potei così constatare la costanza della 
pressione e la regolarità della marcia: que- 
sto fu il 29 aprile 1904. 

Risolsi allora di far funzionare giorno 
e notte il motore per vedere se l'una e 
l'altra persistevano e se e quale azione 
corrosiva avrebbe esercitato il vapore sulle 
parti interne di quello. 

Ma, mentre l'esperienza mi garantiva 
la costanza del funzionamento della mac- 
china per quanto riguardava la pressione 
e la regolarità della marcia, essa mi con- 
fermava altresì, nonostante le precauzioni 
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prese, la temuta energica azione corrosiva 
del vapore, talchè si resero necessarie lun- 
ghe e pazienti ricerche per eliminare que- 
sto gravissimo inconveniente che minac- 
ciava di mandare a vuoto la prova supre- 
ma. Esaminando le profonde corrosioni ve 
rificatesi nel cilindro del motorino, dopo il 
funzionamento continuo di poche ore, mi 
persuasi della necessità di cercare un siste- 
ma che potesse o eliminare gli agenti cor- 
rosivi del vapore, o trasformarli in modo 
da togliere loro la facoltà di nuocere senza 
alterare minimamente l’energia totale di- 
sponibile, 

E soltanto dopo rinnovati e lunghi espe- 
rimenti, potei giungere ad ottenere un 
semplicissimo sistema di difesa contro la 
azione del vapore, per il quale ho in corso 
la domanda di brevetto. - 

Risoluta questa parte importantissima 
del problema, volli fare un primo esperi- 
mento di utilizzazione diretta della forza 
dei soffioni, ed insieme di misura, ed il 
6 luglio dello stesso anno, coadiuvato dal 
valentissimo cav. ing. l'abaro, direttore 


delle R. Saline di Volterra, ponevo ad 


effetto questo mio proposito facendo azio- 
nare una piccola dinamo e con essa accen- 
dendo successivamente alcune lampade 
elettriche. 

Riferisco integralmente la relazione del- 
l'esperimento, che debbo alla provata cor- 
tesia dell'ing. l'abaro stesso, al quale rin- 
novo i più vivi ringraziamenti. 

< Il giorno 6 luglio 1904, in un fabbri- 
« cato dello Stabilimento boracifero di 
« Larderello, trovavasi in funzione un pic- 
« colo motore con distribuzione a cassetto 
< semplice, collegato direttamente ad un 
« corpo di pompa. ll vapore che lo faceva 
« agire, era derivato, per mezzo di un pic- 
« colo tubo, da un soffione prossimo al 
« fabbricato, ed attraversava, prima di en- 
« trare nel cassetto di distribuzione, un 
« recipiente cilindrico, della capacità di 
< circa m 0,3 contenente materie per la 
« depurazione. 

< La tensione misurata con un mano- 
« metro, situato su quel recipiente, risul- 
< tava costante, e di atmosfere 3,46. ll 
« motore funzionava senza carico, essendo 
« slegato lo stantuffo della pompa e libero 
« il suo volante. 

« Al motore venne applicata, per mezzo 
« di cinghia, una piccola dinamo eccitata 
« in serie, della potenza di circa 250 watt, 
« tensione 110 volt. 

« À diversi intervalli venne posta in 
< azione la dinamo, derivandone l'energia 
« prodotta, ora a 4, ora a 5 lampade ad 
< incandascenza che assorbivano da 160 
«a 200 watt circa. Trattandosi di una di- 
< namo di così piccole proporzioni il suo 
« rendimento puó essere valutato di circa 
< 60 p. cento: e quindi la potenza appli- ` 
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« cata al suo asse nei periodi di maggior 
« consumo di energia, risulta di watt 330 
« circa, Osservando poi che un rendimento 
« press'a poco uguale si puó ritenere in 
« complesso per la trasmissione del mo- 
« tore, in vista del tipo e del suo stato 
« non buono, almeno a giudicare dalle sue 
« parti esterne, si desume che l'energia 
« totale richiesta al vapore del soffione 
« ascendeva, in quei periodi di massimo, 
«a circa watt sso ossia 3/4 HP. Durante 
« l'esperimento si è osservato sempre at- 
< tentamente il manometro, е non si ë 
< constatata mai alcuna variazione sen- 
< sibile. 

« Negli intervalli di funzionamento della 
< dinamo, le lampade hanno mantenuto 
« costante e fissa la loro intensità lumi- 
< nosa >. 

Cos) avevo la conferma della soluzione 
del problema, sotto tutti i suoi aspetti, e 
non mancava che la sua applicazione in- 
dustriale. 

Confortata dagli eccellenti risultati ot- 
tenuti in piccolo e per oltre un anno, la 
Ditta Larderel acquistó un motore di circa 
35-40 HP. Questo motore che funziona 
ottimamente e regolarmente dal 9 mag- 
gio 1905 si poté constatare sempre in per- 
fetto stato di conservazione in tutte le vi- 
site fatte a diversi intervalli di tempo, ed 
anche recentissimamente, sia nelle parti 
interne sia nelle esterne, tanto che si puó 
ormai avere Ја certezza della pratica e com- 
pleta soluzione del problema che mi ero 


proposto; e ancora da un'ultima visita si 
potè verificare il perfetto stato di conser- . 


vazione del cilindro, del cassetto di distri- 
buzione, e delle parti interne a contatto 
del vapore. 3 

In principio una leggiena azione corro- 


siva s'era invece manifestata nelle parti 
dei gambi dello stantuffo e del cassetto - 


di distribuzione, alternativamente soggette 


Fig. 220, — Disgramme ricavato dal motore Cail f fanzionente col vapore dei soffioni, _ Аа = 


all'azione del vapore e dell'aria, ma rime- 
diai anche a questo adottando un conve- 
niente mezzo di difesa. 

La pressione del vapore utilizzato, che 
è quello della Venella, è di 5 atmosfere 
assolute circa, e non presentó mai alcuna 
benché minima oscillazione. 

Unisco qui un diagramma ricavato dal- 
ling. Perelli direttore della Associazione 
Utentsi-caldaie a vapore di Milano, che venne 
a Larderello per misurare la potenza del 
motore. 
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Quello che volevo ottenere ho conse- 
guito, e, fatto il primo passo, si puó ora 
pensare a maggiori imprese e studiare 
l'utilizzazione migliore di gran parte della 
energia dei soffioni. Per ció determinai 
appunto la potenza effet- 
tiva dei soffioni, di cui 
furono sopra riportati i 
dati sulla pressione e 
temperatura, e ne rife- 
risco qui 1 resultati. 

Per la misura della 
portata era naturalmente 
necessario determinare 
la velocità e il volume 
specifico del vapore in 
una sezione determinata 
del condotto. ‘Trattan- 
dosi di velocità elevate, 
e volendo ottenere una 
misura approssimativa- 
mente esatta, non essen- 
do possibile misure di- 
rette con anemometri, 
ricorsi ad un manometro 
differenziale a mercurio 
a colonna, disposto se- 
condo la unita figura. 

Il tubo a ripiegato ad 
angolo retto ha la bocca 
in direzione del condotto 
contro la corrente del 
vapore: l'altro tubo b 
è in direzione normale 
a quella della velocità : 
quindi col primo si mi- 
sura la tensione del va- 
pore più la sua forza viva, e con il secondo 
la sola tensione: cioè il dislivello che si 
manifesta nelle due colonne di mercurio 
dà la misura della forza viva del vapore. 
Indicando con d 1а densità del mercurio, 
con À l'altezza della colonna di dislivello, 
con m la massa del vapore e con w la 
sua velocità, si ha, essendo la 
sezione dei due tubi a e b 
uguale: 
jg. ша ёт = 2. i 

2 £ 
se d' indica la densità del va- 
pore, quindi 


2 L 
Eoo 2 gh 
Calcolando per ogni vapore il volume 
specifico con la formula del Battelli-Tum- 


lirz p (v + x) = R T si ha Z = 2-е mi- 
surando À calcolai w. 


Ebbi in tal modo: 
Foro di piazza Anna : 


> 


h = m. 0,165 #=—= 1,422 d — 13600 
quindi 


w = ү? bd 9,81 > e X 0,165 — — 


a metri 172 al 1”. 


La sezione del condotto essendo" di 


Fig. 221. — Manometro differenziale a colonna. 


Ix озо 
4 


e la sua forma essendo cilindrica, e diritto il 
percorso per parecchi metri, prima e dopo la 


= п? 0,031416 


sezione scelta, non ritenni di dover adottare 


alcun coefficiente di riduzione della portata e 
calcolai qnindi: 


P = 0 _172X0,0314X 1,482 — 8 Kg. 


Potenza. — La potenza teorica disponibile sa- 
rebbe quindi: 
1° per la velocità 


mw Р w^ | 8x 172. me 
2 —gv27 2X986 T 


— a Kg/m 11850 


2° per la pressione: considerando il vapore 
surriscaldato a t — 172° e p — 3 atm. assolute 
P — 8 kg. e guardando nelle tavole delle en- 
tropie dello Stodola, supponendo di lasciare 
espandere adiabaticamente il vapore fino alla 
pressione atmosferica, si avrebbe una variazione 
di calore totale di: 664 — 616 = 48 grandi 
calorie per 1 kg. di vapore. 
Avendosi 8 kg. di vapore si utilizzerebbe una 
potenza di 


48 X 8 XX 425 = 163200 kg./m 
quindi un totale 


- — a 


km./m 11850 -£- 163200 = 175050 kg./m 
cioè 
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Quindi certamente più di un migliaio di ca- 
valli utili, 

Foro della Venella. — Per questo si ebbe: 
p = 40000 kg./m? t — 150? v = 0,4188 
d'—2,38; РЬ 0,0 

quindi 


= 13600 - А 
v > 981 2.387 > 0,10 = 106 metri 


Perció 


essendo А = 


———4 
р © A II оц € 
: v 


= m? 0,01 $39 


== 2,387 si ha P = 106 X 0,01539 X 


> 2,387 = kg. 3,89. 
Polenza. — La potenza teorica disponibile sa- 
rebbe quindi: 
1* per la velocità: 


m w? Е 106. 
Era MEX = 2,185 kg./m 


2° per la pressione, sempre secondo l’ipo- 
tesi precedentemente fatta, si avrebbe dalle ta- 
vole dello Stodola una variazione di calore to- 
tale di: 
656 — 600 — 56 grandi calorie per 1 kg. di 
vapore, 
quindi pari a 
56 X 3,89 X 425 =92582 kg./m 
quindi un totale . 
2185 + 92582 — 94767 kg./m 
cioé | 
94767 == 1263 НР. 
75 


Quindi certamente рій di cinquecento cavalli 
utili 

Foro forte. — Ripeto qui che i dati per questo 
soffione sono inferiori di molto al vero per una 
grossa perdita che attualmente esiste nella prima 
parte del condotto del foro: li do ad ogni modo 
come li ho calcolati, riservandomi di comple- 
tarli fra poco, quando saranno terminati i la- 
vori che si stanno facendo per la sistemazione 
di detto foro. 

Velocità : 

p = 2,5000 k-./m? t.— 162° 020.7 
d'= 1,438 h= m. 0,062 

quindi : | 


v=1/ 2 >Ç 9,81 X 0,062 X 13599 = 


1,428 
= a 106 m. al 1". 
Quindi 


poe NS ed essendo A — 


Ix0,14 — 
4 


— m? 0,01539 
e 


= = 1,428 si ha P = 106 X 0,01539 X 
X 1,428 = kg. 2,329. 
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Potenza, — La potenza teorica sarebbe quindi: 
1° per la velocità: 


т м? Р x X 2,329 X 106 = 


= 1308 kg. 
2° per la pressione, sempre secondo l'ipo- 
tesi antecedente, si avrebbe dalle tavole dello 
Stodola una utilizzazione di 666 — 638 — 28 
grandi calorie cioé di: 
28 X 425 X 2,329 = 27715 kg./m 
e in totale: 
27715 + 1308 = 29028 kg./m. 
pari a: 
29023 — 386 HP 
75 
Riassumo in un quadro generale i dati 
e i risultati dei calcoli fatti per i tre sof- 
fioni: 
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superarsi per la differenza di pressione 
dei soffioni stessi non sono troppo gravi, 
se si considera che in questo caso, mentre 
si deve cercare di avere la migliore uti- 
lizzazione, è sempre possibile, entro certi 
limiti determinati dal costo dell'impianto 
e della sua manutenzione, ammettere un 
coefficiente di rendimento anche molto 
basso: ad ogni modo si potrebbero sem- ` 
pre fare due gruppi separati di motori, e 
in ogni caso si possono sempre ottenere 
da un soffione solo più di un migliaio di 
cavalli utili. 

Date poi le condizioni particolari del 
luogo e la forma dell'energia da utilizzare 
è senza dubbio definita anche la scelta 
del motore meccanico: la macchina mo- 
derna, la conquistatrice del mercato nel 


Quadro generale dei dati fisici e della potenza dei soffioni 


NOME ME TERME VELOCITÀ | PORTATA | POTENZA 
in atmosfere assolute | in gradi Celsius 
dei ee б іп іп teorica - 
a a | 
SOFFIONI . . m. al 1i" | Kg. al 1"| in HP 
foro chiuso foro aperto|foro chiuso foroaperto 
Foro di Piazza Anna. 3% 3 1575,5 165 172 8 2334 
Foro della Venella . . sal 4 142° 150° 106 3,89 1263 
Foro Forte (1).... 3 ta 2 ja | 148° 162° 106 2,32 386 


Fig.222. — I. Foro di Piazza Anna - 11. Foro della Venella - III. Foro Forte. 


I tre soffioni sono segnati con i numeri 
I, I e HI sulla incisione qui riportata 
la distanza tra loro non è molta; il ter- 
reno per un impianto vicino non offre pe- 
ricolo di sorta: le difficoltà tecniche da 


caso di installazione di grande potenza, 
cioè la turbina a vapore. | 

Il suo diretto accoppiamento con gene- 
ratrici elettriche, il suo grado elevato di 
regolarità, il piccolo spazio necessario per 


(1) Si noti peró, ancora una volta; che questo non ci fornisce i dati e la potenza di cui effettivamente ë capace per le riparazioni org in corso, 
ma che in breve potrà dare risultati non molto dissimili dal foro della Venella. ° 
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le fondazioni, il minor bisogno di sorve- 
glianza, la maggior prontezza di ripara- 
zioni, sono pregi che, nel caso speciale, 
assumono poi una importanza grandis- 
sima, 

Per la attuazione di questo nuovo or- 
dine di idee, e valendomi dei resultati 
delle sopra riportate ricerche, sto facendo 
gli studi opportuni. | 

I 3000 cavalli di forza che risultano 
come potenza complessiva dei tre soffioni 
della fabbrica di Larderello sopra descritti, 
rappresentano una minima parte della 
somma di energia che la enorme massa 
dei vapori naturali dei soffioni può for- 
nire. Potenti soffioni trovansi negli altri 
centri attivi che fanno corona a Larde- 
rello, e cioè a Castelnuovo, Sasso, Mon- 
terotondo, Lago, Lustignano e Serraz- 
zano; e nessuno può ancora assegnare 
un limite massimo alla potenza raggiun- 
gibile, se si pensa quanto sia facile au- 
mentare queste sorgenti di vapore me- 
diante la trivellazione meccanica del ter- 
reno. 

Ed ecco come, a fianco della grande 
industria dell'acido borico, opera gloriosa 
della famiglia Larderel, altre sorelle non 
minori possono sorgere ad accrescere lo 
sviluppo industriale di tutta una regione, 
fornendo anche a grandi distanze la forza 
motrice per tutte le forme richieste dai 
bisogni della febbrile vita dell'oggi. 

Piero GinoRrI-CONTI 
Deputato al Parlamento. 


SUI POSSIBILI VALORI 


del fattore di potenza 


Lo scopo della presente noticina è quello 
di dimostrare, con metodo rapida ed ele- 
gante, che il fattore di potenza non può 
superare l'unità, teorema dimostrato dal 
signor J. Kagan Chabchag, con un metodo 
veramente un po’ lungo e laborioso, come 
rilevasi dal n. ç del volume IV di questa 
Rivista, dove il dott. Genuardi riporta 
quella dimostrazione. 

Con riverente ed affettuosa devozione 
di scolaro dedico questo mio lavoretto 
alla cara e venerata memoria dell'emi- 
nente matematico Ernesto Cesdro, testé 
rapito dalla inesorabile morte all'affetto 
dei parenti ed amici ed alla scienza, di 
cui era già divenuto vanto e decoro, quan- 
tunque giovanissimo. 

«a 

Adottando le stesse notazioni che il 
dottor Genuardi adopera nel riportare la 
suddetta dimostrazione, il fattore di po- 
tenza A vien dato dalla eguaglianza 


(1) Vedi Todhunter - Calcolo integrale, pag. 75 della 


L'ELETTRICISTA 


T 2 T T 
nmm 
о о о 


Ога basterebbe semplicemente ricordare 
che ё похо (1) il teorema 


T T 
feu féa- 
9 o 


per ricavarne 


T 


Јеғаг o 


о 


AKI 


Ma senza ricorrere al Todhunter, che 
dà quel teorema come esercizio, esso può 
semplicemente dimostrarsi ricordando che 
nella teoria dei determinanti (2) è noto 
che il quadrato, formato per orizzontali, 
della matrice 


I 2 3 n 


non è inferiore all'unità, quando il numero 


delle orizzontali non supera quello delle 
verticali. | 

E siccome è questo il caso nostro, così, 
essendo 


lo 2 2 2 , d x 
е +e, tte, € 16,1, ton +e 2 
COME GG «dum aute t I tb tasti” 
I 1 2-2 ttv? nn I 2 se n 
K А 


. ° 1 е . 1 е e 
1, E z, 1; | t 14 


`2 2 
е, e. е,е; 


+... > O, 


e moltiplicando per dt є passando al limite 
per n infinitamente grande, si ha il teo- 
rema 


T T а 
fear Ја 20. 
o o 


Dott CARMINE AJELLO. 


T 


fein: 


o 


Provo sulla lampada Osram. 


Già ci siamo occupati di questa nuova 
lampada incandescente (3); ci sembra ora 
opportuno riferire 1 valori ottenuti nelle ul- 
time prove sperimentali eseguite all'Isti- 
tuto fisico-tecnico di Berlino. Questi risul- 
tati (4), raccolti nelle due seguenti tabelle 
confermano i dati presentati già dalla So- 
cietà Auer. 


Tavola I. 
Esperienze su 8 lampade da 2$ candele 


5 Intensità 
o S : luminosa 
h и Intensità media Consumo 
s A di corrente регропа ad specifico 
@ өч 
š Е am pere lampada | Y / candele 
a Еч candele 
0.4 117 0,25 ao,278 | 26,6 а 29,7 | 1,10 a 1,13 
100 == 0,25 » 0,278 | 27,5 » 30,6 | 1,06 > 1,09 
200 — 0,249 » 0,277 | 27,8 > 30,6 | 1,04 > 1,08 
400 — 0,248 » 0,276 | 26,8 » 29,3 | 1,08 » 1,12 
$00 — 0,253 » 0,275 | 25,8 > 28,9 | 7,11 > HIS 
700 — 0,270 p 0,274 | 27,2 > 27,8 | 1,13 P 1,17 


0,267 » 0,271 | 25,7 > 273 | 1,16» 1,22 


р. 330. — (4) Zeitsch. des Verein. Deuts. Ingenieure. 


Tavota II. 
Esperienze su 8 lampade da 32 candele 


0.4 |111,5 а 114| 0,307 а 0,325 | 30,9 4 32,6 | 1,08 а 1,14 


100 — 0,309 > 0,328 | 32.3 > 36,1 | 1,04 » 1,07 
200 — 0,309 > 0,329 | 32,4 > 36,7 | 1,02 » 1,06 
400 m 0,307 > 0,339 | 31,1 > 35,9 | 1,04 > 1,10 
$00 = 0,307 » 0,328 | 31,0 » 33,6 | 1,06 » 1,12 
700 == 0,306 > 0,314 | 30,0 > 32,6 | 1,09 > 1,14 
1000 — 


0,304 > 0,816 | 29,0 > 32,0 | 1,10 > 1,17 


Le misure sono state fatte alimentando 
le lampade con corrente continua, ma esse 
sono state provate anche con corrente al- 
ternata della rete per distribuzione pub- 
blica onde constatare il loro comporta- 
mento nei periodi di oscillazione della 
tensione. 

Le 16 lampade di prova furono scelte 
a caso in un gruppo di lampade inviate 
dalla casa costruttrice. Dai diagrammi co- 
struiti si puó dedurre come il comporta- 
mento delle lampade Osram riguardo alla 
variazione dell'intensità luminosa risulta 
presso a poco eguale a quello delle altre 
lampade a filamento; il riattacco automa- 
tico del filamento spezzato accade anche 
per queste lampade come per quelle a 
tantalio; siccome peró in questa lampada 
si ha un minor numero di filamenti le 
condizioni per la saldatura automatica non 
sono altrettanto favorevoli. 

La diminuzione d'intensità luminosa 
dopo 1000 ore di funzionamento comporta 
in media 6.3 p. cento per lampade da 25 
candele e 3.6 */, per quelle da 32 candele. 
Complessivamente 5 lampade non ebbero 
la durata di 1000 ore, ma questa defi- 
cienza fu compensata dalla durata mag- 
giore delle altre. 

Le lampade Osram vengono costruite 
per 32, 50 е roo candele e funzionano a 
tensioni da 100 a 130 volt; per tensioni 
maggiori ai 130 volt vengono fornite lam- 
pade speciali con filamenti in serie con 
intensità luminosa eguale. Da uno studio 
sui vantaggi economici che si constatano 
coi diversi tipi di lampade a filamento si 
arriva al seguente costo per ora di fun- 
zionamento е per lampade da 25 candele, 
compreso il cambio delle lampade stesse: 


Pfennig per K WO 40 go 60 


— Lampade a carbone 3.27 4.07 4.87 
> al tantalio 1.93 2.57 2.81 
>  adosmio 1.7 2.08 2.45 
» > osram 1.4 1.67 1.95 


DOMANDATE OFFERTE 
all'UFFICIO BREVETTI 


dell’ Elettricista 


3* edizione. — (2) Vedi Cesàro - Analisi algebrica, pag. 23. — (3) Elettricista, n. 23, 1906, 
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Separatore elettromagnetico 
a movimonto elicoidale, 


Questo apparecchio è stato ideato e 
costruito dall'ing. С. D. Ubaldi che ne ha 
preso i relativi brevetti (1). 

Se una miscela di granelli magnetici 
e di granelli non magnetici si fa passare 
sotto ai poli di una calamita, i soli grani 
magnetici vengono attratti, e si ha così 
il modo di separarli dagli altri; quando 
però la permeabilità dei grani magnetici 
diventa piccolissima, la separazione o non 
avviene o avviene parzialmente. 

L'apparecchio che si va a descrivere 
raggiunge lo scopo di separare minerali 
non magnetici da minerali pochissimo 
magnetici. | 

Un toro di ferro її (vedi бе. 223) ё ta- 
gliato in due punti diametralmente op- 
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Fig 223. 


posti Á e B. Due delle estremità libere 
abbracciano due rullidi ferro : e 2, men- 
tre le altre due estremità 3 e 4 sono ter- 
minate a punta. Sul toro è avvolta una 
spirale 10 percorsa da corrente continua, 
che produce un forte flusso attraverso gli 
intraferri esistenti fra il rullo 1 e la punta 
3 e fra il rullo 2 e la punta 4. Il mate- 
riale da separare è condotto mediante un 
piano inclinato nel primo intraferro, ove 
le particelle magnetiche vengono attratte 
dal rullo :; questo rullo colla sua rota- 
zione le trasporta fuori del campo ma- 
gnetico e le lascia cadere nel condotto 5, 
mentre le particelle non attratte seguono 
il loro piano inclinato e, giungendo al 
secondo rullo, subiscono una seconda se- 


parazione. Avremo così ottenuta la sepa- 
razione completa, ossia i grani non ma- 
gnetici nel canale 6 e quelli magnetici 
nei canali s e 7. Le principali caratteristi- 
che della macchina descritta sono: 


t. La forma del magnete, influendo 
molto sull'economico esercizio del sepa- 
ratore, è stata scelta quella di minimo 
disperdimento di linee di forza. Come è 
noto il toro elettromagnetico è l'unica 
forma che soddisfa a questa condizione, 
ossia per ottenere un dato ftusso utile 
richiede il minimo consumo di corrente, 
che rappresenta la spesa principale nel- 


| l'esercizio di questo genere di separatori. 


Il calcolo delle potentissime bobine ma- 
gnetizzanti è stato fatto considerando il 
toro con due tagli radiali (2). 


a. Due rulli in serie sono stati adot- 
tati perchè con alcuni materiali, in cui la 
percentuale dei minerali paramagnetici è 
forte, si riscontra necessario il ripasso in 
un campo più intenso del primo. A que- 
sto scopo la punta 4 è più acuminata 
della punta 3, e il rullo 2 è più piccolo 
del rullo 1. Questa disposizione ha pure 
il vantaggio di suddividere i prodotti in 
tre graduazioni distinte secondo la mag- 
giore o minore permeabilità. 


3. Le Sbarre 8 variabili in numero e 
in spessore, sono poste in derivazione col 
rullo superiore, onde regolare il rapporto 
tra i flussi dei due intraferri a seconda 
della qualità dei minerali. La corrente 
eccitatrice è poi regolata dal reostato K. 

4. I rulli sono muniti di appendici o 
denti e (vedi fig. 224) che concentrano il 
flusso. Queste appendici inoltre sono di- 
sposte ad elica sulla superficie del rullo; 
disposizione che sottopone assolutamente 
tutto il materiale all’azione del massimo 
flusso. Infatti se dette appendici fossero 
disposte circolarmente sul rullo, si avreb- 
bero delle regioni 1-2, 3-4, ecc. sempre 
sottoposte all’azione del campo più in- 
tenso, mentre le regioni 2-3, 4-5, ecc. 
rimarrebbero sempre fuori di detta azione, 
e quindi in quelle regioni si avrebbe poca 
o nessuna separazione. La disposizione 
ad elica equivale praticamente ad uno 
spostamento laterale delle appendici stes- 
se, e siccome la velocità e il passo del- 
l'elica sono calcolati in modo, che il tem- 
po impiegato da un dente per passare 
dalla propria posizione alla posizione del 
dente successivo, è di parecchie volte 
superiore al tempo che il materiale im- 
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piega per percorrere la larghezza del polo, 
così avviene che il materiale è sottopo- 
sto successivamente, e per parecchie volte, 
all'azione attrattiva dei denti mobili. Que- 
sto dispositivo raddoppia la capacità del 
separatore. 

Tre di questi apparecchi sono in con- 
tinuo funzionamento negli stabilimenti 
della Società Romana Solfati per la cer- 
nita magnetica della leucite dalla lava ba- 
saltica in cui si trova cristallizzata, e pos - 
siamo darne i risultati pratici: 

Un separatore con rulli di 80 cm. passa 
1200 Kg. di materia prima all'ora, portan- 


s 
6, е 


SS pnta fissa. 


Fig. 224. 


= dola dal 25 %, dileucite come è allo stato 


naturale, al 95 ?/, e consumando com- 
plessivamente 1 HP di forza. L'apparec- 
chio descritto é costruito per il materiale 
in grani di 2-3 m/m; ma il brevetto prov- 
vede con dei dispositivi speciali del mede- 
simo principio per il trattamento sia della 
polvere, che dei grani fino a 4 1/2 m/m. 

La separazione elettromagnetica ë un 
metodo semplice per l'arricchimento dei 
minerali, e più economico delle la- 
verie, le quali poi non possono essere 
usate quando non c'è acqua sulla miniera, 
o la differenza di peso tra i minerali da 
separare è troppo piccola. Con separa- 
tori del tipo descritto, grazie al regolag- 
gio del campo nei due intraferri, si pos- 
sono separare minerali di differente per- 
meabilità magnetica fra loro, e, sotto l'a- 
zione dei potenti elettromagneti di cui 
sono forniti, un gran numero di minerali 
presenta la permeabilità sufficiente per 
la separazione, che può essere anche au- 
mentata con l'arrostimento. La separa- 
zione elettromagnetica ha quindi un campo 
molto vasto. 


(1) Brevetto italiano 224/128. — (2) M. Ascoli - Introduzione allo studio delle applicazioni elettriche, $ 151. 
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Teoria del “ rocchetto mobile ,, e di 
altre specie di galvanometri bali- 
stici, di H. A. Wilson (1). 


Per la misura di una quantità Q di elet- 
tricità che attraversa il circuito di un gal- 
vanometro balistico, si adopera usualmente 
la formula 


HT 0 
Q—- sens. + + (0) 


essendo 0 la deviazione impulsiva dell'e- 
quipaggio mobile (corretta per lo smor- 
zamento), H il campo magnetico direttore, 
T la durata di оп’ oscillazione completa, 
G il campo magnetico agente sull'ago 
normalmente ad H, dovuto all'unità di 
corrente nel circuito. 

Se 9 è la deviazione permanente do- 


Ср г! 
vuta alla corrente t, si ha í — G fang 9, 


onde la precedente diviene 


Ti sen — i (2) 
О= ug ^ 57 

Questa formola vale peraltro solamente 
per i galvanometri balistici formati da un 
rocchetto e da un sol magnete sospeso al 
centro del rocchetto, e se nella posizione 
di equilibrio il magnete ha il suo asse nel 
piano del rocchetto. 

Il Wilson determina quali formole si 
debbono usare per galvanometri di altri 
tipi, e quelle che egli ottiene, da sosti- 
tuirsi alle 1) e 2) sopra riportate, sono 
le seguenti : 

1) Galvan. delle tangenti, con piccolo 
ago al centro del rocchetto 

HT 0 T i sen ni 


Q= -57 sen — Q = 


R 2 T tang ç 


2) Galvan. astatico, con sola coppia di 
torsione "S 

E Tað __ Tiðcosg 
Q = 2n M(G, + С.) = 2*9 


ove < ë la coppia esercitata dal filo di 
sospensione per l'angolo di torsione u- 
guale all'unità, M è il momento magne- 
tico di ciascun ago, G, e G, i campi, do- 
vuti all'unità di corrente in ciascun ago. 
3) Galvan. astatico con solo magnete 
direttore 
Q= T (M, H, cosa, + M, H, cos a.) TM 
x (M, G, + M, С.) 


T isen © 
2 


Q= 


ove M, ed M, sono i momenti magnetici 
dei due aghi, H, e H, i campi magnetici 


n tang Q 


іп cui si muovono i due aghi, х, € «, gli 
angoli che tali campi fanno col piano 
degli aghi: le altre lettere hanno i signi- 


ficati sopra detti. 
4) Galvan. a circuito mobile con nucleo 


di ferro e campo magnetico radiale 
Tað Tið 
Q = 2nC o= amo 
ove C ë la coppia che ë dovuta ad una 
corrente eguale all'unità. 
s) Galvan. a circuito mobile senza a- 
nello di ferro 
Tað _ Ti0coso 
= 27C Q= 27109 i 


Come si vede, il tipo più semplice di 
galvanometro è quello n. 4. 

Per galvanometri di tipi diversi da quelli 
indicati, le formole sono troppo compli- 


cate, e conviene per essi determinare spe- | 


rimentalmente la relazione fra Q е 9. 
A. S. 


Metodo pratico per il calcolo delle 
linee a corrente alternata - che 
hanno autoinduzione e capacità, 
per A. Blondel (2). 


Prendiamo come origine delle lunghezze 
x il punto d'arrivo della linea e indichiamo 
con rdx, ldx, gdx, cdx la resistenza, l’ in- 
duttanza, la conduttanza e la capacità li- 
neari dell'elemento dx. Si ottengono fa- 
cilmente le due equazioni 


dalle quali differenziando e combinando : 


d^ v dv 
PIU =rgvt+(re+ le) 77 + 


eu e...) 


d i : di 
ds "r8! (rc-k le) ғ + 
, Pi | 
+ + ° (4) 
La soluzione di una di queste equazioni 
rientra nel caso generale del problema 


delle corde vibranti che hanno per equa: 
zione 


"rua EE 
a cui corrisponde l'integrale generale 


yzcF(t—bx)-4- F+ bx). (6) 
dove b & l'inversa di una velocità di pro- 
pagazione, F ed F” due funzioni periodiche 
qualunque. Lo stato di regime sarebbe 
dato dunque dalla propagazione didue onde 
inverse aventi la medesima velocità e che 


(1) Phil. Mag. (6) vol. 12, p. 269, 1906. — (2) Eclairage électrique 27 ottobre 1906. 


possono quindi riguardarsi come la rifles- 
sione una dell'altra. Si avrebbe quindi 


poss z[A, sen (o ! + b x — %) + 
+ B, sen (wt — b x + 3] 
dove A, e B, sono due costanti d'inte- 
grazione, < e B due angoli di fase. 


Ma non va dimenticato che l'equazione 
3, O 4, non è identica alla 5, ma ne dil- 


Fig. 225. 


ferisce per contenere un termine їп», 
ed uno in d». Quanto al termine in » l'au- 
tore dimostra che questo influisce solo 
sui coefficienti e non sulla forma dell'in- 
tegrale ; il termine in dv indica invece che 
esiste smorzamento nell'oscillazioni, esso 
introduce quindi un fattore esponenziale 
della forma e . La soluzione generale 
diventa quindi 


» — ZA, e" sen (o t + bx — a) + 
+ B, e—" sen (w t— b x — В)] . (7) 


L'autore, sostituendo questo valore nella 
3 determina i coefficienti a e b, trovando 


а= уус ГЕТ 
i= куре 


dove рег brevità 
—rg—wlc 
q = e (r c + 1g) 

Restano quindi a determinarsi А, B, «, B 
che dipendono dalle condizioni di regime 
all'estremità della linea. 

L'integrazione della 4 sarà affatto simile 
a quella della 3 perché le due equazioni 
sono perfettamente simmetriche. Solo dif- 
feriscono per le costanti. 

Acciocchè l'integrale ғ abbia Је mede- 
sime costanti di quelle di v basterà cal- 
colare ғ in funzione di > per mezzo della 2 
e sostituire a v il suo integrale (7). Si 


avrà 
ФА о? г 


PA —- _____——__—__—m — „= иаа - 


X[A, e" sen (o! --bx — a + 9 — 0) — 
— B, e-" sen (w t — bx — B + &' — 0)] 
dove 


р 
0 — arc tan — 
4 
oc 
PESE. 


on anche ponendo 


avremo 
; = de" зеп (wt bx —a + ү) — 
— P sen(ut— bx — B +) 
che non differisce da v se non per il fattore 


— e per lo sfasamento ү. 


Dunque: le oscillazioni della f. e. m. e 
della corrente sono sinusoidali е possono 
considerarsi come dovute alla propagazione 
di due onde, l'una riflessione dell'altra, le 
quali abbiano subito uno smorzamento od 
uno sfasamento. L’A. esprime ciò coi 
simboli 


0, — (A, е"), sa F (B, em asp. (8) 


FA I| + an 
а= z[G hass 4+1 — 


in cui 
"T" awc—bg 
COSE agtuwcb 
rm a? + Б 
m = g^ 


Applicazione vettoriale. Conduciamo il 
vettore U, della tensione d'arrivo, ed il 
vettore 7, della corrente pure d'arrivo e 
in ritardo sul precedente d'un angolo ç,. 

Tracciamo il vettore m I, proporzionale 
ad J, e in ritardo di un angolo y su di 
esso. | 

Poiché dalle (8) si ricavano le relazioni 
geometriche 


U 
ns 
; U ml 
Бхз (34) ө4—{. 
si ricaveranno i vettori iniziali A, e B, ri- 


spettivamente come somma a differenza di 


m I, 
^m 


edi: 
2 


ll vettore Ax si ottiene dal vettore À, 
facendolo avanzare di-fase di un angolo bx, 
ed aumentandone l'ampiezzá in propor- 
zione die" . BOAT TERN 
ll vettore Bx si ottiene analogamente 


(1) Elektrotechnik und Masch., 20 genn. 1907. 
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da B, facendolo ruotare di un angolo bx 
in ritardo e diminuendolo proporzional- 
mente ad e**, 

Ottenuti Ax e Bx la loro somma geo- 
metrica darà direttamente la tensione Ux 
della linea nel punto situato a distanza x 
dall'origine e la loro differenza darà mix. 
Per ottenere Ia bisogna leggere т/а con 
una scala m volte più grande, e farlo ruo- 
tare di un angolo ү, in anticipo. 

L'A.fa poi due casi speciali, uno per 
la rete a vuoto, l'altro per il corto circuito 
al punto di utilizzazione ; dopo ció dà una 
altra soluzione di questo problema me- 
diante la sovrapposizione dei due casi spe- 
ciali anzidetti, e finalmente dà un'esposi- 
zione di un metodo pratico per eseguire 
i calcoli mediante l'uso dei logaritmi iper- 


bolici dell'Hoüel. 
U. R. ANDREI. 


e° 
Determinazione della intensità luminosa oriz- 

zontale media di lampade ad inoande- 

soenza, Hyde e Cady (1). 

| due autori hanno eseguito una serie 
di esperienze al « Bureau of Standards » 
per determinare l'esattezza del metodo 
generalmente usato in America. Questo 
metodo consiste nel far ruotare la lam- 
pada su sè stessa alla velocità di 180 giri 
al minuto: in tal modo viene eliminata 
l'influenza della ineguaglianza della com- 
ponente orizzontale dell'intensità lumi- 
nosa. Tale ineguaglianza è dovuta alla 
forma del filamento e presenta in gene- 
rale due valori massimi spostati di 180° 
e due valori minimi spostati di 90° ri- 
spetto ai valori massimi. l'acendo ruotare 
la lampada, la luce diviene svolazzante; 
l'occhio non può adattarsi sufficientemente 
per reagire a deboli velocità sul valore 
medio della intensità luminosa; si pro- 
duce così un errore di osservazione im- 
portante che varia a seconda dell'elemento 
personale dell'osservatore. Inoltre la forza 
centrifuga produce una deviazione del fi- 
lamento, ciò che dà luogo ad un'altra 
causa di errore. Per studiare l'influenza 
dello svolazzamento della luce e della de- 
viazione del filamento, gli AA. hanno co- 
struito un apparecchio nel quale la lam- 
pada è orizzontale ed è circondata da due 
specchi che abbracciano un angolo di 90°. 
La lampada e gli specchi possono girare 
indipendentemente. Con tale apparecchio 


.sono .state fatte le seguenti esperienze: 


a) La lampada immobile; gli specchi 


‘ girano a grande velocità (fino a 800 giri 
-al minuto); 


b) La lampada immobile; gli specchi 


` girano alla velocità di 180 giri al mi- 
“nuto; 


с) La lampada gira alla velocità di 


77 


180 giri al minuto; gli specchi sono im- 
mobili. 

d) La lampada gira a grande velo- 
locità (fino a 800 giri al minuto); specchi 
immobili. 

Se non vi fossero errori dovuti al fatto 
della deviazione del filamento e dello 
svolazzamento della luce, le serie di espe- 
rienze a e d dovrebbero dare lo stesso 
risultato. In realtà un paragone fra a e b 
indica l'influenza dell'oscillazione di luce 
mentre il paragone fra a e c indica l'er- 
rore che proviene dalla oscillazione del 
filamento. Paragonando b e c si vede 
quale sia l'influenza della deviazione a 180 
giri al minuto e il paragone fra з e c dà la 
influenza della deviazione a velocità di 
rotazione molto elevate. 

I risultati ottenuti possono essere così 
riassunti: 

1° La deviazione per una velocità da 
500 a 600 giri al minuto produce, nella 
lampada a filamento di carbone, un au- 
mento e una diminuzione di luce dell' i 
per cento; la differenza per una velocità 
di rotazione di 180 giri al minuto è di 
circa 0.2 a 0.3 p. cento; 

2° La lampada a tantalio al momento 
della rotazione presenta un debole au- 
mento dell'intensità luminosa misurata. 
È strano il fenomeno constatato che du- 
rante la rotazione la resistenza apparente 
della lampada aumenta del 0.2 all'1 per 
cento; 

3° La maggior parte delle lampade a 
filamento di carbone presenta una distri- 
buzione luminosa così uniforme nel piano 
orizzontale che non si vede più, per così 
dire, alcun svolazzamento. Se l'inegua- 


glianza dell'intensità luminosa orizzontale 


raggiunge il s p. cento, lo svolazzamento 
impedisce qualunque misura esatta; 

4° L'errore dovuto a questa trepi- 
zione dipende moltissimo dall'elemento 
individuale dell'osservatore e anche dalla 
costruzione del fotometro; 

5° Non essendo possibile per la mag- 
gior parte delle lampade un aumento della 
velocità di rotazione al di là di 360 giri, 
gli autori propongono un metodo che è 
sufficientemente esatto e che riduce in 
gran parte gli errori individuali. 

Questo metodo consiste nel disporre 
uno specchio parallelamente all'asse della 
lampada, in modo che il flusso luminoso 
che emana dalla lampada e quello che 
proviene dallo specchio si sovrappongano 
sullo schermo del fotometro. I due flussi 
luminosi corrispondono a delle intensità 
luminose, in due piani spostati di 90°, e 


l'intensità luminosa risultante varia molto 


meno della intensità individuale. 


"e 
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Esenzione dalla tassa sull'energia 
elettrica per il consumo di energia pel 
riscaldamento richiesto dai processi 
industriali. — Come è noto, dalla tassa di 
fabbricazione del gas-luce e dell'energia elet- 
trica stabilita colla legge 8 agosto 1895, n. 486, 
va esente il consumo dell’energia adoperata ne- 
gli opifici di produzione per il riscaldamento 
richiesto dai processi industriali. 

In base a tale disposizione, la Società Gene- 
rale Italiana Fdison di elettricità in Milano con- 
venne in giudizio l’Intendenza di finanza per far 
dichiarare esente dalla tassa anzidetta il con- 

sumo di energia destinata a riscaldare una cal- 
` daia collocata nel proprio орібсіо per fornire 
acqua ad una batteria di accumulatori formante 
parte dell’opificio stesso. 

L'Intendenza di finanza asseriva essere com- 
petente a risolvere la questione il comitato pe- 
ritale istituito nei capoluoghi di provincia e 
chiedeva il rigetto della domanda della Società 
Edison. Ma il Tribunale di Milano prima, e la 
locale Corte d’appello poscia, dichiararono la 
competenza dell’autorità giudiziaria ed accolsero 
la domanda della Società. 

La Finanza, non soddisfatta, ricorse in Cas- 
sazione, e, mentre la Corte Suprema di Roma 
a sezioni unite ha confermato la competenza 
dell'autorità giudiziaria, il giudizio di merito 
circa l'esenzione della tassa è stato devoluto alla 
sezione civile della Corte medesima. 

Questa ha innanzitutto assodato in punto di 
fatto che « nella officina di produzione di energia 
elettrica condotta dalla Società Edison trovasi 
impiantata una caldaia che serve a produrre 
l’acqua distillata necessaria a far funzionare una 
batteria di accumulatori formante parte degli 
apparecchi dell'opificio, e poichè la caldaia per 
rispondere al suo ufficio deve essere riscaldata, 
cos! la Società si serve, per ottenere tale riscal- 
damento, di parte dell'energia elettrica che essa 
produce nel proprio stabilimento ». 

La Finanza, pur non mettendo in dubbio tale 
circostanza di fatto, pretendeva che l'esenzione 
deve applicarsi non già quando il riscaldamento 
occorra per necessità del processo industriale 
messo in opera, ma quando a produrre il riscal- 
damento abbisogni indispensabilmente l'impiego 
dell'energia elettrica con esclusione di qualsiasi 
altro mezzo. 

Ma tale interpretazione, a parere della Corte 
Suprema, é manifestamente contraria al signifi- 
cato fatto palese dall'articolo di legge che sta- 
bilisce l'esenzione, < imperocché se la legge di- 
chiara di andare esente il consumo negli opifici 
per il riscaldamento richiesto dai processi indu- 
striali, non è possibile dare altro senso a co- 
desta espressione se non quello che ove i pro- 
cessi industriali richiedano un riscaldamento, il 
consumo di energia elettrica impiegata a pro- 
durre quest'effetto non è colpito da tassa ». 

E, proseguendo nelle sue osservazioni, la 
Corte aggiunge: < La ragione per cui si è vo- 
luto esentare dalla tassa un simile consumo ap- 
parisce evidente, c devesi rinvenire nel fatto che 
ove il consumo di energia elettrica non è per 
sè stesso lo scopo della speculazione, ma serve 
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soltanto come mezzo per ottenere un risultato 
inerente al processo industriale, non si ë repu- 
tuto conveniente di sottoporlo ad una imposta, 
la quale deve colpire il consumo dell'energia 
elettrica, quando compiuto che sia il processo 
industriale, se ne possa ricavare l’utilità com- 
merciale a cui mira il fabbricante colla produ- 
zione di essa ». 

Se il consumo di energia fosse richiesto come 
mezzo indispensabile per ottenere il riscalda- 
mento, come vorrebbe la Finanza, l'effetto pra- 
tico dell'esenzione diventerebbe vano, poichè è 
assai difficile, se non impossibile trovare una 
macchina od altra cosa che debba essere riscal- 
data soltanto con l'energia elettrica e che non 
possa esserlo col fuoco diretto, col vapore o con 
qualunque altro mezzo di combustione. 

La Finanza, a sostegno del suo assunto, alle- 
gava l'espressione del regolamento, il quale di- 
chiarava esclusa dal computo del consumo la quan- 
tità di gas o di energia elettrica. impiegata agli 
opifici come mezzo di riscaldameato richiesto indi- 
spensabilmente dai processi industriali. 

Ma a questa disposizione regolamentare, os- 
serva la Corte, non si può dare una portata di- 
versa o maggiore di quella che va attribuita allo 
articolo di legge di cui il regolamento fa espresso 
richiamo. E, esaminando la detta disposizione 
regolamentare dal punto di vista grammaticale 
ed al senso logico della connessione delle pa- 
role, si rileva che le parole « richiesto indispen- 
sabilmente dai processi industriali » vanno rife- 
rite alla parola « riscaldamento » e non già alla 
parola « mezzo » che la precede, 

In proposito la Corte osserva: < L'aggiunta 
fatta nel regolamento della parola « indispensa- 
bilmente » non ebbe altro scopo cne quello di 
meglio precisare il concetto della legge, di do- 
vere cioè il riscaldamento servire esclusivamente 
alla funzione del processo industriale e non già 
ad usi diversi o estranei, che suppongono come 
già esaurito il processo industriale, e destinato 
quindi il riscaldamento ad altro obietto che non 
sia quello di un mezzo adoperato per ottenere 
un dato lavoro meccanico ». 

Sosteneva inoltre la Finanza che la Società 
Edison si valeva dell'energia elettrica per il ri- 
scaldamento della caldaia, in quanto questo mezzo 
le tornava meno costoso e più conveniente, 
avendo appunto nel suo opificio l'energia elet- 
trica a sua disposizione. Ma questa considera- 
zione non poteva pregiudicare l'esenzione dalla 
tassa, come giustamente fa presente la Corte: 
« La legge non ha potuto avere l'intendimento 
di esentare dalla tassa di consumo dell'energia 
a scopo di riscaldamento richiesto dai processi 
industriali solo perché fosse piü costoso degli 
altri mezzi, e devesi piuttosto ritenere che la 
esenzione dipende dall'essersi riconosciuto di 
mancare la materia tassabile quando l'energia 
elettrica o il gas siano adoperati nel detto caso 
come mezzi o espedienti industriali, non essen- 
dovi alcun giusto motivo per cui si dovesse pa- 
gare una tassa per l'uso di detti mezzi, mentre 
ogni altro conducente allo stesso scopo ne sa- 
rebbe esente ». 

Per le suesposte ragioni la Corte di cassa- 
zione di Roma, con sua sentenza in data 31 di- 
cembre 1906, rigettò il ricorso della Finanza, 
confermando il diritto all'esenzione dalla tassa 
in favore della Società Edison. A. M. 
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Officine Metallurgiche Broggi. Mi- 
lano. — Con sede in Milano si ë costituita la 
suindicata anonima. Il capitale sociale é di lire 
$00,000 aumentabile a 1 milione e 500,000 per 
deliberazione del Consiglio. 

La Società ha per scopo la produzione ed il 
commercio di ferri, acciai e metalli laminati e 
trafilati e particolarmente la lavorazione a freddo 
dei metalli mediante trafile e laminatori. 

Il Consiglio ë composto dei sigg. comm. Gio- 
vanni Silvestri, presidente; Carlo Edoardo Broggi, 
cosigliere delegato; ing. Giuseppe Cobianchi, 
avv. Mario Caffarati; cav. Pietro Fabbri, Pietro 
Pegorari, Ambrogio Robbiano, Sindaci i sigg 
cav. Mino Cantoni, Rodolfo Pasini, prof. Arturo 
Stabilini. 

Robinetterie Riunite. Milano. — Si é 
costituita questa Anonima col capitale di 3 mi- 
lioni diviso in 30,000 azioni di L. 100 ciascuna 
è può essere elevato a 4 milioni e mezzo per 
semplice deliberazione del Consiglio. 

La Socictà ha per oggetto la fabbricazione ed 
il commercio dei prodotti dell’industria mecca- 
nica ed in ispecie delle robinetterie, pompe e 
simili, e l’esercizio di fonderie. 

Il Consiglio di Amministrazione è composto 
dei sigg. Macchi Pietro, Locatelli Rinaldo, Ja- 
rach Federico, Jarach cav. Alberto, Gilardi in- 
gegner Alfredo, Macchi ing. Luigi, Forlanini 
ing. Enrico, Sigurtà cav. Eugenio, Piatti cav. 
Annibale. Sindaci i sigg. Mascarello rag. Giulio, 
Tressi comm. Enea, Binda ing. Achille. 

Società Elettrotecnica Industriale. 
Roma. — Col concorso della Unione Eser- 
cizi Elettrici e dei sigg. Corella e Fabrizi, si è 
costituita in Roma la suindicata Società col ca- 
pitale di L. 400,000 aumentabile a 1 milione e 
500,000 per semplice deliberazione del Con- 
siglio. 

La Società ha per scopo l'esercizio degli im- 
pianti elettrici e di altre applicazioni dell’elet- 
tricità ed ha già rilevato gli impianti elettrici 
di Sulmona e paesi limitrofi e di Pratola Pe- 
ligna. 

Il Consiglio di Amministrazione è composto 
dei sigg. ing. Domenico Civita, dott. Giuseppe 
Colella, ing. Attilio Colombo, ing. Filippo Fio- 
rentini e Venanzio Fabrizi. A Sindaci furono 
eletti i sigg. avv. Alessandro Segreti, ing. Ric- 
cardo Mignani, Adolfo Bonini. 

Unione Esercizi Elettrici. Milano. — 

Il Consiglio di Amministrazione di questa 
anonima ha aumentato il proprio capitale da lire 
1,750,000 a L. 2,500,000, con l’emissione di 
7,500 azioni nuove che vengono offerte ai soci 
fondatori per metà in ragione di una azione 
nuova per ogni quattro vecchie. 

Il Consiglio ha già assicurato il collocamento 
delle altre azioni e di quelle che non venissero 
optate. 

Società Adriatica di Elettricità. Ve- 
nezia. — Presso la sede di questa Società è 
stata tenuta l'Assemblea generale degli Azio- 
nisti presieduta dal conte Amedeo Corinalli per 
l'approvazione del primo bilancio sociale del- 
l'esercizio 1906. 

Erano rappresentate 28640 azioni. 


Il Consiglio di Amministrazione nella sua re- 
lazione constata il rapido e formato svolgimento 
dell'azienda ed accenna all'importanza di nuovi 
impianti in costruzione che comprendono i prin- 
cipali centri del Veneto e della Romagoa ed 
alla participazione con altre Società fra le quali 
« La Società Forze Motrici Cismon-Brenta » — 
La Societé d'entreprises electriques di Ginevra ed 
altre ». Fu approvato all'unanimità il Bilancio 
dell'esercizio 1906 con un utile netto di lire 
316,786. 20 sul quale fu votato un dividendo di 
L. 6 per azione pagabile al 1* aprile p. v. 

Fu dall'Assemblea preso atto della delibera- 
zione del Consiglio che aumentó il capitale a 
L. 6,000,000, mediante l'emissione di 12509 azioni 
nuove. 

A Sindaci furono rieletti i sigg. on. comm. 
Gaspare Colosimo, on. cav. Angelo Sperti, e 
rag. Paolo Gaffodio. 


INFORMAZIONI 


Provvedimenti per la derivazione di 
acque pubbliche. 

La legge che riguarda la derivazione di 
acque pubbliche per forza motrice porterà 
ai comuni un nuovo cespite. 

Fino ad ora sulle acque derivate per 
forza motrice pesava un canone annuo di 
lire tre per ogni cavallo dinamico, la 
nuova legge eleva questo canone annuo 
a lire otto per ogni cavallo dinamico, ma 
rilascia due lire ai comuni nel cui circuito 
ha luogo la derivazione; e quando la forza 
motrice si trasporta oltre la provincia, 
anche un’altra quota sarà rilasciata ad essi. 


Consiglio Super. per i servizi eletiriol. 


Sono stati con decreto del Ministero 
delle poste e dei telegrafi nominati mem- 
bri del Consiglio superiore dei servizi elet- 
trici per l'anno 1907 i signori: 

Righi comm. Augusto, professore di fi- 
sica nella R. Università di Bologna, sena- 
tore del Regno; Battelli cav. Angelo, pro- 
fessore nella R. Università di Pisa, depu- 
tato al Parlamento; Ascoli cav. Moisè, 
professore di fisica nella R. Università di 
Roma; Grassi comm. Guido, professore 
di elettrotecnica e direttore della Scuola 
elettrotecnica < Galileo [Ferraris > di To- 
rino; Lombardi Luigi, professore di elet- 
trotecnica nella R. Università di Napoli; 
Franchini comm. Gustavo, direttore ge- 
nerale dei servizi elettrici nel Ministero 
delle poste e dei telegrafi; Cardarelli com- 
mendatore Fedele, capo divisione nel Mi- 
nistero delle poste e dei telegrefi; Bru- 
nelli comm. ing. Italo, capo divisione nel 

Ministerro delle poste e telegrafi; Majo- 
rana comm. prof. Quirino, capo divisione 
nel Ministero delle poste e telegrafi. 
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| prezzi dei motori elettrici. 


I fabbricanti tedeschi di motori elettrici 
hanno deciso di aumentare nuovamente 
del 10 p. cento i prezzi di vendita dei mo- 
tori. Questo fatto sarebbe dovuto all'au- 
mento considerevole nei prezzi delle ma- 
terie prime come il rame e l'ottone. 

Per tal modo i prezzi dei motori elettrici 
hanno subìto uu aumento del 25 p. cento 
rispetto all'anno passato. 


Commercio mondiale del caucciá. 


Il commercio del caucciù assume ogni 
anno maggiore importanza ed oltre che 
la produzione anche i prezzi aumentano, 
stante la sempre crescente richiesta. 

Nel 1897 si produssero in totale chilo- 
grammi 46,524,733 di caucciü venduti a 
L. 7.33 al chilogramma. Nel 1906 la pro- 
duzione aumentó fino a kg. 79,000,000 € 
il prezzo sali anch'esso a L. 11.50 al chi- 
logramma. 

Del totale di questa produzione, chilo- 
grammi 34,767,355 vengono prodotti ed 
esportati da Cara e da Manaos nel Bra- 
sile. 


Gli elettroni vorticosi. 


In un articolo col titolo: < Gli elettroni 
e la materia y, stampato nel n. I, 1907, 
pag. 9, del giornale L'Elettrictsta, si legge: 

« Consideriamo un corpo carico, p. es. 
sferico, immerso nell'etere; a seconda che 
la carica di questo corpo è positiva o ne- 
gativa, sapppiamo che da esso partono, 
o ed esso arrivano le linee di forza che, 
nel caso semplice considerato, sono in 
direzione radiale. Ill complesso di queste 
linee di forza è ciò che noi chiamiamo 
campo elettrico del corpo considerato. 

« Allorquando spostiamo il corpo da 
una posizione A ad un'altra posizione B, 
l'esperienza c'insegna che il campo elet- 
trico già esistente in A lo ritroviamo in- 
tegralmente in B; dunque il corpo nel mo- 
vimento trasporta seco il proprio campo 
elettrico; ma come dobbiamo intendere 
questo trasporto del corpo? 

« Dobbiamo forse intendere che il corpo 
trasporti seco l’etere circostante la cui de- 
formazione è appunto la causa di ciò che 
noi chiamiamo campo elettrico)... Molti 
fenomeni, anche in altri campi della fisica, 
inducono a ritenere da scartarsi questa 
supposizione, perchè, se è bene accertato 
che l’etere è essenzialmente deformabile 
e quindi mobile nei suoi elementi costi- 
tuenti, è altrettanto accertato che nella 
sua massa è assolutamente immobile. La 
verifica sperimentale delle leggi ottiche 
di Fresnel, che si fondano appunto su 
queste ipotesi, è una delle tante prove. 
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« Allora non vi sarà altro modo di ren- 
dersi conto di questo trasporto nel campo 
elettrico che ammettendo che il campo 
stésso si distrugga attorno al punto la- 
sciato dal corpo per crearsi immediata- 
mente dopo, attorno alla nuova posizione 
del corpo stesso: in una parola è la de- 
formazione dell'etere che si sposta e non 
l'etere >. 

Ora nella mia recente pubblicazione 
L'Elettricità svelata (di cui il giornale L'E- - 
lettricista diede recensione nel n. 24 del 
1906) questi fatti sono chiaramente inter- 
pretati mediante l'ipotesi degli elettroni 
vorticosi secondo la quale, nel movimento 
dei corpi, la materia, cioè l'etere costi- 
tuente gli elettroni dei corpi non si tra- 
sporta nello spazio, ma solo il moto vor- 
ticoso costituente gli elettroni stessi passa 
da un punto all’altro dello spazio a quel 
modo che nel movimento delle onde nel- 
l'acqua non si trasporta il liquido, ma solo 
il suo moto ondulatorio. | 

Indi l'autore dell'articolo domanda: 

« Che avviene dell'energia del campo 
durante il doppio fenomeno della distru- 
zione e ricostruzione di esso? » 

La mia ipotesi degli elettroni vorticosi 
risponde: l'energia del campo distrutto ri- 
mane nelle particelle dell'elere abbandonate 
dal campo distrutto, e quella del campo rico- 
strutto è somministrata dall'etere in cus si 
trasporta il campo. 

Marco prof. l’ELICE. 


4 
HENRI МОІЅЅАМ. 


L'elettrochimica һа avuto іп questi ріогпі una 
grave perdita : Henri Moissan, il chimico illustre, 
dopo pochi giorni di malattia, ë morto il 2o 
febbraio nell'ancor giovane età di $$ anmi. 

Non staremo a ricordare i lavori e le audaci 
esperienze eseguite dal Moissan che, con la sco- 
perta del fluoro e con la produzione del dia- 
mante al forno elettrico, ha raggiunto grande 
notorietà nel campo della scienza. Egli era pro- 
fessore alla Sorbunne fino dal 1890 e membro 
dell’Accademia delle Scienze dal 1891, Nel di- 
cembre dell’anno scorso egli ottenne il premio 
Nobel, come fu anche da noi annunziato in uno 
dei passati numeri, 
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CONCORSI 


Avviso di concorso. — Giusta la delibe- 
razione dell'Assemblea Generale 16 dicembre p. p. 
della Società d’Incoraggiamento in Padova, viene 
aperto il concorso al premio di lire diecimila, 
della Fondazione Pezzini-CAVALLETTO, рег una 
memoria sul seguente tema nuovamente pro- 
posto: 
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Considerare con uno studio completo teorico pra- 
tico quali sieno allo stato attuale i risultati del- 
l'impiego dell'energia elettrica alla trazione ferro- 
viaria e congeneri nei diversi paesi, indicando dal 
punto di vista tecnico ed economico il modo mi- 
gliore per giungere ad utilizzare a questo scopo 
le forze idrauliche inoperose esistenti in Italia. 

Il concorso, a cui non possono partecipare 
che Italiani, rimane aperto a tutto il 31 marzo 
1909, entro il quale termine le rispettive me- 
morie dovranno essere trasmesse, franche di 
porto, alla Presidenza della Società d’incorag- 
giamento nella sua sede in Padova. Le memorie 
devono essere inedite ed anonime. i 

Il nome dell'autore ed il suo domicilio sa- 
ranno indicati sopra un biglietto chiuso in busta 
suggellata, non trasparente, su cui si trovi un’epi- 
grafe ripetuta in testa alla corrispondente me- 
moria. Le buste non appartenenti а memorie 
premiate saranno bruciate senza aprirle, eccetto 
che vi si legga la parola conservisi, scritta con 
carattere identico a quello dell'epigrafe. 

Appena spirato il termine del concorso, il 
Comitato esecutivo della Società elegge una 
Commissione composta di tre persone compe- 
tenti che avranno l'incarico di esaminare le pre- 
sentate memorie, e di decidere se e quale di 
esse sia degna del premio, che sarà in qualsiasi 
caso indivisibile, Il giudizio della Commissione, 
risultante da relazione scritta, che si renderà 
pubblicamente nota, ë inappellabile. 

I manoscritti presentati al concorso rimar- 
ranno nell'archivio della Società a giustifica- 
zione del giudizio. È accordata facoltà agli au- 
tori di averne copia a proprie spese purchè 
siano conosciuti o per la premiazione o per aver 
impedita la distruzione della busta contenente 
il loro nome, 

Il lavoro premiato, premessavi la relazione 

della Commissione giudicatrice, dovrà essere 
pubblicato a cura e spese dell'autore, o inte- 
gralmente come fu presentato, ovvero colle mo- 
dificazioni approvate dalla stessa Commissione. 
Se non vi fosse accordo tra essa e l'autore, la 
pubblicazione dovrà essere fatta nella forma ori- 
ginaria. 
- Il pagamento del premio avrà luogo tosto 
che l'autore abbia consegnato alla Società cinque 
copie del lavoro stampato secondo le prescri- 
zioni sopra indicate. 

Concorsi. — La R. Accademia delle Scienze 
di Torino ha indetto i seguenti concorsi: 

— Premio di fondazione Vallauri di L. 28,000 
internazionale per l'opera di fisica più ragguar- 
devole pubblicata dal 1° gennaio 1907 al 31 
dicembre 1910. 

— Premio di fondazione Bressa di L. 9,300 
nazionale per le piü insigni scoperte od opere 
in fatto di scienze fisiche e sperimentali nel 
quadriennio dal 1905 al 1908. Scadenza 31 di- 
cembre 1908. 

Per ulteriori schiarimenti rivolgersi alla Pre- 
sidenza dell'Accademia suddetta. 

Concorsi di elettricità e meccanica. 
— L'Associazione degli Industriali d’Italia per 
prevenire gl'infortuni del lavoro, avente sede in 
Milano, Foro Bonaparte 61, ha indetti i seguenti 
concorsi internazionali a premio: 

a) Medaglia d'oro e L. 8,000 per una di- 
sposizione atta ad evitare i pericoli derivanti da 
un contatto fra il primario ed il secondario di 
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un trasformatore elettrico di tensione o delle 
linee relative; 
b) Medaglia d’oro e L. 1,000 per un organo 

o grue a mano costruita in modo da evitare il 
pericolo che può derivare dalla manovella quando 
il carico discende. . 

Per ulteriori e particolareggiate informazioni 
dirigersi alla Direzione dell'Associazione stessa. 
Scadenza dei concorsi 30 giugno 1908. 


Linee tramviaríe bresciane. — La De- 
putazione provinciale di Brescia ha dato il suo 
benestare all'assunzione da parte della Società 
bresciana di elettricità di tutte lelinee tramviarie 
a vapore ed a cavalli esercite dalla Società belga 
in provincia di Brescia. 

La cessione € stata accolta favorevolmente, 
essendo noto che la Società elettrica bresciana 
si propone di trasformare la trazione a vapore 
in elettrica e di allargare la rete tramviaria, 
specialmente intorno alla città collegando i 
borghi ed i comuni piü prossimi, dove prospe- 
rano tanti stabilimenti industriali. 

Linea elettrica da Tergnier a Anizy. 
— La Società delle ferrovie d'interesse locale 
di Tergnier a Anizy (Aisne) ha dato l'incarico 
alla Società Westinghouse di fornire tutto il 
materiale elettrico per la stazione generatrice e 
per le automotrici di questa linea, la cui aper- 
tura al traffico verrà fatta il 1° giugno 1907. 

La costruenda linea è destinata a congiungere 
Tergnier ad Anizy passando per Saint-Gobain ; 
essa ha la lunghezza totale di 31700 m. con 
sviluppo semplice; lo scartamento è di I m. con 
rampe del 7°/.. 

Su questa linea tramviaria si farà la prima 
applicazione in Francia della trazione elettrica 
con corrente monofase ad alta tensione sistema 
Westinghouse. 

La stazione centrale situata a Saint-Gobain 
conterrà due alternatori monofasi ad induttore 
mobile da 300 KVA 25 periodi con eccitatrici 
calettate sullo stesso albero. Questi alternatori 
avranno la velocità di 500 giri al minuto e sa- 
ranno comandati per mezzo di cinghie azionate 
da macchine a vapore di forza corrispondente 
facenti 125 giri al minuto. 

La corrente monofase é prodotta direttamente 
a 3300 volt, sarà distribuita lungo la via me- 
diante un filo di trolley in rame da 8 mm. 

Questo filo sarà sostenuto da un cavo di ac- 
ciaio posante su pali secondo il sistema detto a 
calenaria semplice. 

Il servizio sarà fatto con automotrici per i 
treni viaggiatori e con locomotive elettriche pe 
i treni merci, | 

Le automotrici saranno equipaggiate con due 
motori da 40 cav. applicati sugli assi delle ruote 
con semplice riduzione di ingranaggi; il peso 
delle automotrici cariche sarà di 13 tonn. e po- 
tranno rimorchiare una vettura da 7 a 8 tonn, 

I treni merce peseranno 40 tonn.; le loco- 
motive, che dovranno trascinare detti treni, sa- 
ranno a doppia riduzione di ingranaggi; avranno 
la forma di un vagone ordinario e potranno 
eventualmente portare un certo carico di merci. 

Una nuova centrale telefonica a Pa- 
rigi. — L'Amministrazione francese ha già com- 
perato il terreno per costruire un nuovo ufficio 
centrale telefonico che бауга essere completato 
verso la metà del PR nuova centrale 
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occuperà un'area di 1700 m3; sarà provvista di 
due multipli della capacità di 10.000 abbonati 
ciascuno. Il personale raggiungerà 1200 im- 
piegati. 
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PRIVATIVE INDUSTRIAL 


dal 4 aprile a] 16 maggio 1906. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevette o 


Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eoo, presso 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 234. 


Bines Robert a Chicago, Illinois (S. U. di 
America) — Transmetteur téléphonique — 
richiesto il 4 aprile 1906, per anni 6. 

Bines Robert a Chicago, Illinois (S. U. di 
America) — Systéme de téléphone — richie- 
sto il 4 aprile 1906, per anni 6. 

Lüdenschelder Metallwerke Aktien Ge- 
selleschaft vorm. Jul.Fischer e Basse 
a Lüdenscheid (Germania) — Interruttore- 
commutatore su base di porcellana — richiesto 
il 14 maggio 1906, per anni 6. 

Perego Arturo a Torino — Scaricatore delle 
sopraelevazioni di tensione indotte e derivate 
pei vari circuiti elettrici, sistema Perego — 
richiesto il 16 maggio 1906, per anni 3. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-Milano, 25 Febbraio 1907. 


Edison Milano. L. 882— Forni elettrici...L. 96— 
Trams Roma.... > 880 — | Gen,Telef.com..» —— 


Illum. Napoli...» —— 
Off. El.Genovesi. » 637 — 
Carburo ital.... » 1864 — 


» piemon» —— 
Elettrochimica . > 181 — 
‘Kerka.......... > 549 — 


METALLI. 


Pressi per tonn.ing]. = 1016 kg. 
Londra, 25 Febbraio 1907. 
Rame G. M. B. (contenti) е . Let. i 107. 5— 


Acciaierie Terni » 1775 — 
AL F. Piombino. > 812-- 
Siderurg. Savona > 456 — 


Id. Best selected (contanti). . > 114. — — 
"qd. Elettrolitico . . . . + >» 117.10 — 
Id. in fogli . . . |... > 194.— — 
Stagno (contenti). . . . . + » 198. 10 — 
Piombo inglese (contanti) . . . » 19.17 6 
18. spagnolo. . . . . . . >» 19.13 6 
Zinco ordinario. . . . + . » 25.11 6 


(Metallurgica) Livorno, 25 Febbraio 1907. 
Al Quintale franco Italia | 


Rame in fili 2 m/m e pit . . . 
» ° 9 m/m e meno. . .. 


CARBONI DA MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 25 Febbraio 1907. 
Cardiff extra . ° ° e e е . . . L. 46.— а 47 -m 


Cardiff 1a qualità . . . . s 45. — a 46. — 
Cardiff 9а qualità. . . š 


Э — — ать a 


Newport. . ° .. œ . . ° . ‚Э 48. —9À 4b. T 
Newcastle ° ` е . ә е ° . | > 85. — è 86. — 
Newpelton . . . » 88, — a 84. — 


Livorno, 26 Febbraio 1907. 
Cardif 1° Qualità . . . . . . . L. 46.00848.00 
» P Qualità ° ° ~ . °. . .. » 45. 50а 45. 50 
n 
Prof. A. BANTI Direttore responsabile. 
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"OO 
Roma — Tip. Elzeviriana. 1907 


L’Elettricista 


Anno XVI. ROMA. 15 Marzo 1907 SERIE II. Vor. VI. Num. 6. 


Direttore: = Prof. ANGELO BANTI | Amministrazione: Via Cavour, 224 | Abbonamento Italia, L. 12.50 - Estero, L.10 


SOMMARIO: Trasporto di energia elettrica a corrente continua. Sistema Thury Informazioni. — Servizio dei telefoni in Italia. 
in ''Berie,, - 57000 Volt - Distanza 180 Chil. — Cavo sottomarino per tra- Italia ed Estero — Ferrovia elettrica di Val Brembana — Linea elettrica Civita 
sporto di energia ad alta tensione. — Lampade ad arco montate in Serie e Castellana-Viterbo. — Le forze idrauliche in Norvegia. — Le forze idrauliche 
utt da una corrente di intensità costante. del fiume Yarra. ~ Estrazione del ferro e fabbricazione dell'acciaio. — Trat- 
Lesioni di Elettricità Pratica. — Effetti termici della corrente: L.C. 


tamento del carburo di calcio nei forni elettrici. — Influenza delle officine 


A traverso le invenzioni. — Ar nei motori a corrente alternata: E. G. generatrici elettriche sullo коро delle città di media importanza. 
— Cella per elettrolisi: Privative Industriali dal 4 aprile all'11 aprile 1908. — Valori industriali. 


Révista della stampa estera. — a assasi d'intensità, per M. Kennet e 1, |------- 


Curtis. — Costituzione delle calamite permanenti. — Nuovo : gir | 
per ìa verifica delle pile — a di Radiotelegrafia Lodge-Muirhead Abbonamento annuo Italia . è. è è è è 1. 12,50 
» » Unione Postale . . ,, 16,— 


per C. O. A. Hardie: U. Б A etici di elementi non magnetici, 
Un numero separato . . . . . + < ç # 1,— 


— d 


———— E 


Note Legali. — Validità delle dele Decal dell'aesemblea di una società auo- 
nima in relazione al numero dei soci intervenuti: A. M. — Esercizio di of- 
ficina elettrica sensa licenza : A. M. 

Note Finangiarie. — Società anonima '* Verbano ,, per la trazione elettrica, Pal- 
lanza. — Società Montesana, Milano. — Manila ttura Italiana Cinghie Mas- 
soni e Moroni, Milano. — Unione Telefonica Lombarda, Milano. — Società 
Elettrica Ossolana, Intra. : 


TRASPORTO DI ENERGIA ELETTRICA 


A CORRENTE CONTINUA 
Sistema Thury in “Serie = 57.000 Volt - Distanza 180 Chil. 


L'Abbonamento è annuale principia sempre eo] 1.0 gennaio, e s'intende rinnovate 
юэ nen è disdetto dall'Abbonate entre ottobre 


I progressi realizzati nella tecnica delle elevata, non ha permesso al sistema in della tensione a corrente polifase, si avrà 
correnti alternate durante il periodo 1890- serie d'imporsi con dei vantaggi notevoli, colla corrente continua alla stessa tensione 
1900, ed i vantaggi indiscutibili dell'al- "m . | ex | 
ternatore a indotto fisso, del trasformatore Trasporti di energia a corrente continua sistema: in Serie 


асое его овеча Campo LO antes INSTALLAZIONI ESEGUITE DALLA C. L E. M. 
hanno assicurato fino a tale epoca il mo- 


nopolio quasi esclusivo del trasporto del- d 
l'energia elettrica col sistema delle cor- dd S et Tensione | Distanza 
“Б NIC UR. INPIANTO ш 9) HP |Ampëres in 
renti polifasi. puero i „за massima | Chilometri 

Gli elettricisti non hanno esitato a spin- бе 
gere la tensione da sa 12.000 volt, gene- 
rata direttamente, ed a 15-30-60.000 volt 1889 | Società Acquedotto de Ferrari | | 
a mezzo di trasformatori quando dovevasi Galliera, Genova . . 18 1260 45 14.000 |. 60 
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delle correnti alternate, ha assorbito la 1895 | Società Illum, Elett, Brescia, . 5 | 8$о 50 10.500 26 
; di В Gli elettricisti Società Elettrica de la Grande 
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lasciando si può dire da parte i tentativi : Cir. com. 
di trasporti di energia fatti a corrente 1896 | Officine Elettriche di Eisemburg 
continua. (Ungheria) Ikervar - Steina- | 6$ 
Sola fra tutte le grandi case mondiali, тее "E 65 aids Cir. com. 
la Compagnia dell Industria Elettrica e 1896 | Società industriale d'Elettricità, | 
Meccanica di Ginevra, perseverando nella " M ine v 4 $00 30 12.000 29 
БВ : 169 ftiera de a ocietà asco- 
via inaugurata dal suo ingegnere capo, Вера Reuters (Spagna). i эй в; Lis 14 
R. Thury, fin dal 1889, perfezionò costan- 1896 | Città di La Chaux de Fond et | si 
temente il sistema di distribuzione a cor- ` А Š du ole Siae Д 8 |. 2700 150 | 12.500 
А : 1899 cina Elettrica di Eisem urg 
rente continua ad alta tensione, detto (Ungheria) lkervar-Sopron `, š éso 40 SA, 120 
sistema in serie, е lo mantiene tuttora al-. | | Cirzcom. 
l'altezza delle esigenze in concorrenza col 1899 | V. Dunand. Batum (Russia). . 2 200 50 2.600 IO 
sistema trifase. Ж 1900 | Miniere di Piombo Limares (Spa- | - | E РА 
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; І : ; I 1905 | Società Grenoblese di forza e - 
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rente continua ad alta tensione. | 
Durante la decade precedente l'applica- ma oggi che le tensioni di so-7o.ooo volt una sicurezza ben maggiore, perché non 
zione della tensione alternata sempre più efficaci sembrano essere il limite massimo vi è a temere neanche della tensione su- 
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periore da 70-100.000 volt, specie per il 
fatto che vi è il modo di ridurre il po- 
tenziale di metà nei rapporti della terra, 
mettendo al suolo il punto medio della 
serie delle generatrici. 

Si può fin d'ora stabilire a corrente 
continua 2 X 50.000 volt e certamente non 
si potranno avere difficoltà speciali a spin- 
gere la tensione a 2 X 75.000 volt; ed ë 
probabile che questo limite possa innal- 
zarsi fino a 2 >< 100.000 volt. 

Con questi vantaggi, diremo di princi- 
pio, il sistema in serie si presenta oggi 
al mondo industriale tecnico con materiale 
moderno studiato a fondo, costituito da 


unità аі grande potenza (750-1500-2000 HP). 


e con apparecchi di linea ridotti alla mas- 


sima semplicità. 


* 
ж ж 


H trasporto di energia da Moutier а 
Lione, inaugurato nell'aprile del 1905, è 
l'applicazione più importante e più seria 
del sistema in serie. 

La descrizione di questo impianto darà 
certo un'idea esatta dello stato attuale 
della tecnica della corrente continua ad 
alta tensione. 

L' importanza d'un centro industriale 
come Lione e le sua vicinanza relativa 
alle Alpi ed al Giura, dovevano logica- 
mente indurre i tecnici. alla ricerca di 
qualche forza idraulica generata dalle ca- 
dute disponibili in quelle montagne, data 
la completa utilizzazione di quelle esistenti 
nelle vicinanze. 

La Società Grenoblese di Elettricità che 
già possedeva importanti forze elettriche 
a corrente trifase, distribuita nei diparti- 
menti della Isére e della Dróme, con of- 
ficine generatrici ad Avignonnet sul Brac 
ed a Séchilionne sulla Romanche, en- 
trambe nei pressi della città di Grenoble, 
pensó di attuare uno fra i tanti progetti 
proposti allo scopo di fornire Lione di 
forza motrice. 

Utilizzando l'Isère a Plombiére, presso 
Moutier in Savoia, a mezzo di una con- 
dotta forzata, con un salto di m. 65.50, 
ricavò 6300 HP generati da 4 turbine cen- 
tripete @ reazione, ad asse orizzontale 
costruite dalla Casa Piccard, Pictet e C. 
di Ginevra. 

Questeturbinesviluppano quindi ognuna 
1575 HP alla velocità di 300 giri al minuto. 

| distributori sono manovrati fda un 
servo-motore a pressione d'olio, coman- 
dato, a mezzo di una trasmissione gene- 
rale, da un regolatore elettrico ad àncora, 
e da un relais. In questo modo si ottiene 
la variazione della velocità necessaria a 
mantenere l'intensità costante e la tensione 
variabile a norma del carico richiesto. 

La forza di 6300 HP disponibile sul- 
l'asse delle turbine, trasformata in energia 
elettrica sotto forma di corrente continua 
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ad alta tensione è trasportata a Lione a 
mezzo di una linea aerea lunga 180 chi- 
lometri e viene trasformata in due officine 
ricevitrici, l'una nella località Vaulx-en- 
Velin alla periferia della Città, l'altra in 
via d'Alsace, nel centro. 

Le due officine sono collegate fra loro 
da un cavo sotterraneo lungo 4 chilometri. 

Per effettuare questo trasporto colla 
massima convenienza, e prevedendo un 
aumento di potenzialità, si ammise a 
priori una tensione da 50 a 60/000 volt, 
valore che si potrà raddoppiare in seguito, 
mettendo a terra il punto centrale della 
serie delle generatrici (raddoppiando na- 
turalmente il numero di queste). 

L'energia ai morsetti delle generatrici, 
dedotte le perdite di trasformazione, ri- 
mane di 4320 KW, rendendo le dinamo 
oltre il 93 ojo. 

L'intensità costante di corrente nel cir- 
сано riusciva di 86.4 ampere a 50.000 
volt e 72 ampere a 60.000; si adottó 
quindi il valore di 75 ampere, al quale 
corrisponde la tensione d'esercizio attuale 
di 57.600 volt. 

La linea aerea ë costituita da due fili 


Tali cavi sono composti di 19 fili di 
rame a treccia, isolata con carta, doppio 
involucro di piombo, avvolto da un nastro 
di ferro, coperto il tutto con canape inca- 
tramata. 

L'impiego del cavo sotterraneo venne 
imposto nell'abitato da ragioni di sicu- 
rezza, non essendo ammissibile l'intro- 
durre in una città corrente elettrica alla 
tensione di 50,000 volt, con linee aeree 
attraversanti strade e piazze. 

Rimarchevole è il fatto che questa con- 
dizione venne adempiuta grazie alla cor- 
rente continua adottata, mentre sarebbe 
stato impossibile introdurre l'energia sotto 
forma di corrente trifase a 50,000 volt a 
mezzo di un cavo sotterraneo, senza 
esporre il cavo ai pericoli della perfora- 
zione, per le inevitabili sopratensioni do- 
vute alla messa in marcia d'una rete di 
distribuzione induttiva, con un'altra avente 
una notevole capacità. 

La resistenza della linea aerea & di 98 
ohm circa, quella dei due cavidi 2 ohm, 
in totale dunque, 100 ohm che per 75 
ampere danno 7500 volt di caduta dL ten- 
sione, con una perdita quindi di 562.5 


Fig. 226. — Officina ia Pomblière (Moutiers) Savoia. 


di rame nudo da ọ mm., tesi su isolatori 
a triplice campana, fissati a mezzo di ganci 
a traverse di legno portate da pali pure di 
legno. 

Per un piccolo tratto di linea si utilizza- 
rono i pali di ferro esistenti per altra 
linea a corrente trifase. 

Nel tratto di cavo sotterraneo, la linea 
comprende due cavi distinti, di 75 mmq. 
di sezione ognuno, costruiti dalla Société 
Française de Câbles électriques col sistema 
Berthoud, Borel et C. di Lione. 


KW, corrispondenti al 13 °|, dell'energia 
disponibile ai morsetti delle generatrici. 

Officina generatrice. — Come si è detto, 
la forza di 6300 HP è ottenuta da 4 unità 
di 1575 HP ognuna, ed essendo la ten- 
sione totale 57.600 volt, necessita che 
ogni unità generi 14.400 volt. 

Per realizzare questa tensione si rese 
necessario di mettere in serie quattro in. 
dotti per ogni unità, non potendosi otte- 
nere рїй di 3600 volt per indotto. 

Questi indotti sono raggruppati, come 


si vede nella fig. 226 due a due sullo 


stesso albero, in modo che l'unità gene- 


ratrice si compone di due dinamo doppie 
accoppiate fra loro ed alla turbina a mezzo 
di un manicotto o giunto elastico a cin- 
ghie. 


Ogni macchina doppia é composta di 
una base a tre supporti portanti due in- 
duttori a sei poli d'acciaio fusi assieme 
alla carcassa; di due indotti calettati sullo 
stesso albero, ma montati su di un ma- 
nicotto isolante intercalato, composto di 


regoli di materia isolante. 


L'avvolgimento è a tamburo ed è in- 
trodotto nelle cave; le bobine sono pre- 
parate su sagome, le espansioni polari 
sono riportate e composte di lamierine di 


ferro dolce. 


I dati principali di una di tali dinamo 
sono : 
Velocità giri 300 al minuto; potenza 


Fig. 227. — Coloana di comando. 


utile 270 KW; tensione 3600 volt; in- 
tensità 75 ampere; poli 6; alesaggio 1250 
mm.; diametro indotto 1232 mm.; lun- 
ghezza assiale poli 300 mm.; canali di 
ventilazione n. 4 da Io mm.; numero 
delle cave dell'indotto 111; bobine del- 
l'avvolgimento 332; spire per bobine 
n. 3; lamelle del collettore n. 996; dia- 
metro collettore 1100 mm.; larghezza utile 
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l'indotto a mezzo di regoli isolanti. L'av- 
volgimento dell'induttore & avvolto in 
cassette di zinco ed isolato con strati di 
carta. Tutte le connessioni fanno capo su 
isolatori di porcellana. 

| manicotti elastici che col- 
legano 1 due alberi delle gene- 
ratrici fra loro, e queste all'al- 
bero delle turbine, presentano 
la seguente particolarità : 

H disco piü grande non é di 
un solo pezzo, ma si compone 
di un disco anulare portante 
dei bulloni a sbalzo e che gi- 
rando può scorrere concentri- 
camente al disco che funziona 
da mozzo. Il bordo interno del 
disco anulare ë stretto al bor- 
do esterno del disco- mozzo da 
un anello chiuso con 32 bul- 
loni, guidati da molle nel senso 
della periferia. La chiusura dei 
bulloni é regolata in modo che 
il disco non possa spostarsi 
sotto lo sforzo normale, ma 
debba slittare ogni qual volta 
lo sforzo aumentasse a causa 
di un corto circuito sulla linea: 
od in causa di altra circostanza 
straordinaria. In questo modo 
si evita ogni guasto alle cin. 
ghie del manicotto ed anche 
agli indotti stessi in caso di 
arresto improvviso delle turbine. 

Gli apparecchi dei gruppi generatori 
non differiscono da quelli applicati negli 
impianti precedenti e che han- 
no fatto ottima prova. 

Su ogni gruppo di dinamo 
é montato un disinseritore au- 
tomatico d'inversione coman- 
dato da un nasello e mette in 
corto circuito la generatrice 
corrispondente ogni volta do- 
vesse girare, in causa di false 
manovre, in senso inverso co- 
me motore. 

L'interruttore principale, 
detto di corto circuito, l'ampe- 
rometro, il voltometro di una 
unità, sono riuniti sulla colon- 
na di manovra, sormontata da 
due parafulmini a soffio ma- 
gnetico, inseriti in serie fra 
i poli del gruppo comandato 
dalla colonna (fig. 227). Ogni 
apparecchio è montato su por- 
cellana. 

Gli istrumenti generali di 
controllo e di manovra per la 
partenza: voltometro ampero- 
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dell'intensità si effettua modificando la 
velocità delle turbine. A questo scopo i 
servomotori a pressione d'olio che agi- 
scono sui distributori delle turbine sonò 


Fig. 228, — Regolatore di velocità delle dinamo, 


comandati da una trasmissione generale 
che comanda un regolatore elettrico, detto 
regolatore d'intensità. Questo regolatore 


Fig. 229. — Regolatore di velocità delle dinamo, 


del collettore 75 mm,; N. 6 colonnette 
con 2 spazzole ognuna della sezione di 
30 X 8 mm. | 

Il collettore è isolato dall'albero come 


consiste : (fig. 228, 229). 

a) in un meccanismo ad àncora a punte 
snodate che riceve il movimento corftinuo 
di va e vieni da motorino elettrico; 


metro, contatore ed interruttore di corto 
circuito, sono piazzati su di un quadro a 
forma di armadio. 

Abbiamo già detto che la regolazione 
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b) in un relais percorso dalla stessa 
corrente del circuito in serie. 

Il nucleo del relais aziona una leva che 
può spingere l'àncora contro una ruota 
dentata calettata sull'albero di trasmissione 
generale. 

À seconda che la corrente nel relais 
tende a superare O a restare al di sotto 
della intensità normale di 7$ ampere, 
i denti (punte) dell’àncora trascinano la 
ruota dentata e la trasmissione in un 
senso o nell'altro, ciò che produce la chiu- 
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sione (serie), e sono eguali a quelli inse- 
riti fra i poli delle generatrici, del tipo a 
corna con soffio magnetico. 

L'effetto del campo magnetico ë efficace 
per un gran tratto dell'arco, grazie al 
prolungamento dei 2 poli del soffatore 
fatto a ventaglio. L'arco in questo modo 
si limita e si estingue fra i due corni di 
bronzo protetti lateralmente da due lastre 
di porcellana. Alcune resistenze liquide 
limitano l'intensità della corrente del- 
l'arco. 


ghette o regoli; i poli sono riportati e le 
espansioni polari sono massiccie (fig. 230). 

[ dati principali di una macchina sem- 
plice sono: 

Velocità giri 428 al г”; potenza effet- 
tiva 360 HP.; tensione 3820 volt; inten- 
sità 75 ampere; alesaggio 1262 mm.; dia- 
metro indotto 1232 mm.; lunghezza as- 
siale polare 300 mm.; canali di ventilazione 
4 da 10 mm.; cave nell'indotto 111; bo- 
bine d'avvolgimento 333; spire per bo- 
bina 3; lamelle collettore 666; diametro 


sura o l'apertura dei distributori delle 
turbine. 

Il regolatore è montato su di una co- 
lonna, ed il motorino è inserito nel cir- 
cuito in serie a mezzo di un shunt piaz- 
zato sul quadro di partenza. 

Un importante gruppo di parafulmini 
protegge l'officina generatrice dalle sca- 
riche atmosferiche. 

I due fili della linea sono muniti di 
due resistenze induttive formate da Io 
fasci di spirali in filo di ferro di conve- 
niente sezione. 

Fra ogni polo e la terra vi sono due 
serie parallele di 10 scaricafulmini in ten- 


„Fig. 230. — Officina ricevitrice nella Rue d'Alsace. 


Tutti questi apparecchi sono installati 
in un locale speciale al secondo piano, le 
bobine di self-induzione e le resistenze 
ad acqua sono confinate al piano terreno 
contro le pareti; i quaranta parafulmini 
sono montati su supporti in quattro serie 
nel mezzo del locale delle generatrici, po- 
sto al primo piano. 

Officine ricevitrici. — I motori delle offi- 
cine ricevitrici sono di egual tipo e pre- 
sentano gli stessi caratteri costruttivi delle 
generatrici. Tali motori sono macchine 
doppie, con basi a tre supporti quadripo- 
lari in acciaio. 1 due indotti sono calet- 
tati sull'albero comune e isolati colle ver- 


collettore 750 mm.; larghezza collettore 
tto mm.; colonnette porta spazzole 4; 
spazzole 2 per colonna colla'sezione 30 X 
8 mm. | | 
Gli istrumenti рег la manovra di ogni 
motore sono montati su colonne di ghisa, 
simili a quelle per le dinamo (fig. 231). 
Questi apparecchi sono i seguenti: in- 
terruttore di corto circuito con relativo 
parascintille, montato all'esterno della co- 
lonna; voltometro, amperometro edisgiun- 
gitore di tensione, che serve a mettere in 
corto circuito il motore in caso di 'au- 
mento della tensione, quando questa au- 
menta oltre il ro p. cento della tensione 


normale. Ín cima alla colonna é piazzato 
un parafulmine a soffiatore, inserito fra i 
morsetti del motore. 

Per prevenire ogni pericolo di fuga, 
ogni motore é munito di un disgiuntore 
di velocità montato all'estremità dell'al- 
bero, interruttore che mette in corto cir- 
cuito il motore non appena la velocità di 


Pig. 231. — Colonnetta di comando, 


rotazione superi del 15-20 p. cento quella 
normale. | 

Per mantenere costante la velocità del 
motore, vale a dire per mantenere pro- 
porzionale la coppia del motore col mo- 
mento di resistenza, si é applicato per la 
prima volta, unicamente e semplicemente, 
lo spostamento delle spazzole sul collet- 
tore. 

Quando il motore è fermo le spazzole 
sono nella posizione corrispondente alla 
linea di commutazione dei poli, in modo 
‘che la metà dei conduttori dell’indotto 
sia in opposizione all'altra metà. Spo- 


stando le spazzole nel senso dirotazione . 
. elettrica indipendente, per poter avviare - 


‘sì dà alla coppia del motore un valore 
crescente col decalaggio. La coppia mas- 
sima si ottiene quando le spazzole rag- 
giungono la posizione corrispondente alla 
linea di commutazione dell'estremità delle 
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espansioni polari; non si oltrepassa mai 


.tale linea per conservare le stesse con- 


dizioni di commutazione. 

Lo spostamento dei portaspazzole di 
ogni motore è comandatò automatica- 
mente da un regolatore automatico di 
velocità (fig. 232). Questo apparecchio è 


simile a quello che regola le generatrici, 


salvo che il relais (solenoide) é sostituito 
con un tachimetro mosso dall'albero del 


motore in serie, il quale aziona pure il 


dispositivo di trasmissione del regola- 
tore. 

Se la coppia resistente aumenta, la ve- 
locità del motore diminuisce, ma allora 
ilAtachimetro variando di posizione fa 
agire la leva del regolatore in modo che 
le spazzole sieno decalate (spostate) più 
in avanti, in una posizione ove la coppia 
motrice del motore è più forte o vice- 
versa. 

Allo scopo poi che il regolatore abbia 
tempo di agire, anche in caso di diffe- 
renze improvvise di carica e senza varia- 
zioni sensibili di velocità, i 
gruppi dei motori sono mu- 
niti di due volani pesantissimi, 
l'uno calettato sul motore in 
serie, l'altro sull'albero della 
generatrice secondaria, e ser- 
vono nello stesso tempo di 
giunto rigido. 

| tre motori installati nel- 
l'officina di Vaulx-en-Velin pos: 
sono funzionare anche come 
generatrici; basta a tale scopo 
spostare le spazzole nel senso 
inverso della rotazione del mo- 
tore; la tensione, mediante 
questo decalaggio, aumenta. 

Per regolare l'intensità in 
modo che rimanga costante, i 
regolatori di queste macchine 
sono muniti ognuno di un so- 
lenoide (relais) che può essere 
inserito al posto del pendolo 
conico che comanda l’àncora; 
le variazioni della corrente 
sulla linea, superiori o minori 
del valore normale, producono 
lo spostamento del nucleo del 
relais: movimento che si tra- 
sforma, mediante un sistema 
di meccanismo a denti,in un 
conveniente spostamento delle spazzole. 

Nel caso che le macchine dell'officina 
predetta funzionino da generatrici, gli al- 
ternatori che vi si sono accoppiati devono 
funzionare come motori sincroni; bisogna 
ricorrere allora ad una sorgente d'energia 


un gruppo е metterlo in sincronismo colla 
rete trifase. À questo scopo si utilizza una 
delle eccitatrici degli alternatori, coman- 
data da un motore asincrono; si inserisce 
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questa eccitatrice nel circuito di una mac- 
china in serie, che si avvia come motore 
per effetto della corrente alimentata dalla 
eccitatrice; si inserisce l'alternatore in pa- 
rallelo, poi si spostano le spazzole nel 
senso inverso della rotazione; quando le 
spazzole passano la posizione corrispon- 
dente all'asse polare, il motore-serie di- 
venta generatrice e l'alternatore funziona 
da motore sincrono. 

Si mette allora in corto circuito la linea 
proveniente dall'eccitatrice e si può così 
inserire la generatrice in serie sul circuito 
della corrente continua. 

Una volta avviato un gruppo, si pos- 
sono avviare gli altri senza l'ausilio delle 
eccitatrici. 

La linea in serie ad alta tensione ter- 
mina all'officina Vaulx-en-Velin, ed in 
questa vennero installati dei gruppi di 
parafulmini, della stessa importanza di 
quelli applicati nell'officina generatrice di 
Plombiére. | 

Oltre poi i parafulmini propriamente 


Fig. 232.7— Apparecchio per la regolazione delle spazzole. 


detti, vi è ancora per ogni polo un gruppo 
di scaricatori colleganti ogni filo della 
linea colla terra. Questi scaricatori sono 
costituiti da 18 tubi di resistenze di spe- 
ciale composizione chimica, riuniti tre a 
tre in parallelo, formanti così sei gruppi 
scaricatori messi in serie (tensione). 

Il resto della stazione di parafulmini è 


‘uguale a quanto venne descritto per l'of- 


ficina generatrice. 1 diversi apparecchi che 
la compongono sono suddivisi in un edi- 
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ficio a due piani; parafulmini a scarica- 
tori in alto, resistenze liquide e bobine di 
self-induzione al piano terra. 
Da 

Isolamento colla lerra - Connessioni nelle 
officine. — Le differenze massime di ten- 
sione che vi sono ora nell'impianto Mou- 
tier-Lione possono essere classificate nel 
seguente modo: 

Per l’indotto circa 4000 volt; per mac- 
china doppia 7500 volt; per gruppo 15.000 
volt; sul quadro generale 60.000 volt; 
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fra le macchine, apparecchi e terra 80.000 
volt. 

Sul quadro generale si realizza facil- 
mente l’isolamento necessario, montando 
gli apparecchi su isolatori di porcellana 
ed adoperando questo isolante non solo 
per i supporti, ma anche per certi pezzi 
degli apparecchi stessi. 

Si vede quindi che le più grandi diffi- 
coltà d'isolamento sono quelle relative alla 
terra, ma l'impiego della porcellana per- 
mette di risolvere anche queste. Ogni 
macchina, ogni colonna di comando edi 
quadri ad armadio sono sostenuti e fissati 
da bulloni infissi a generatori a doppio 
bacino (cuvette). Questi isolatori appog- 
giano su una base di calcestruzzo di ce- 
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mento е sono immersi per quasi tutta la 
loro altezza in uno strato d'asfalto. Il pa- 
vimento delle officine ë pure coperto di 
asfalto puro dello spessore di 1 cm. e 
perfino gli spigoli degli zoccoli del pavi- 
mento sono di piastrelle di asfalto puro, 

Le connessioni fra le macchine e le 
colonne di manovra sono fatte a mezzo 
di cavi isolati, infilati in tubi di grés riem- 
piti di asfalto. 

Le congiunzioni fra le colonne ed il 
quadro generale, fra questo ed i paraful- 
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mini vennero eseguite collo stesso cavo 
isolato teso su isolatori infissi alle pareti. 
Gli isolatori sono uguali a quelli adope- 


rati per la linea. 


Utilizzazione della terra. — Un esame ac- 
curato dello schema qui unito (fig. 233) dà 
una idea esatta, meglio di qualunque spie- 
gazione, della disposizione delle macchine, 
degli apparecchi e del loro funzionamento. 
Е’ bene però osservare che normalmente 
si utilizza la terra come mezzo per limi- 
tare il potenziale delle macchine, in rap- 
porto a quello del suolo. 

Si realizza questa misura di sicurezza 
a mezzo di un conduttore (cavo isolato 
rappresentato nello schema dal tracciato 


punto e linea), che collega il morsetto e- 
stremo della colonna di manovra del 
gruppo n. 2 dell’officina generatrice e 
raggiunge il filo di terra del gruppo di 
parafulmini. Questo collegamento può es- 
sere tolto a mezzo d'un interruttore di 
terra lt. 

Normalmente questo punto, centro della 
serie delle macchine, è l’unico del circuito 
che viene collegato direttamente col suolo. 

Anche gli scaricatori formano un colle- 
gamento.fra linea e terra, ma la compo- 
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233. — Schema dell'impianto idroelettrico Moutiers-Lione (Francia). 


sizione della materia posta nei tubi è tale, 
che si puó considerare la loro resistenza, 
alla differenza di potenziale di 30.000 volt, 
quasi infinita. Solo una sopratensione sta- 
tica superiore ai 30.000 volt puó creare 
un flusso egualizzatore fra linea e terra. 
Pat 

Possibilità del ritorno attraverso la terra. 
— Solo per opposizioni burocratiche lo 
impianto di Moutier-Lione non potè uti- 
lizzare la terra come filo di ritorno. Ma 
su di una linea di questo genere è facile 
ed utile l'impiegare tale mezzo quale ri- 
serva, in caso di guasti ad uno dei fili. 
Lo stesso schema indica come si può rea- 
lizzare parzialmente o totalmente il ritorno 
attraverso la terra. 


Si divide la linea in parecchi tronchi 
(nel caso attuale 3) ognuno dei quali ha 
un centralino per la messa a terra,a 
mezzo di due interruttori di corto circuito, 
uno per filo; tali interruttori hanno lo 
Scopo di mettere a terra l'estremo del filo 
rotto. 

Supponiamo che un guasto sia avvenuto 
nel primo tronco della linea; si aprirà lo 
interruttore di terra del centro della serie 
delle generatrici, si chiuderà l'interruttore 
del polo positivo del conduttore del gruppo 
di parafulmini e si manovrerà quello dello 
stesso polo nel centralino ove finisce il 
filo guasto del primo tronco. Così la cor- 
rente nell'andata seguirà la terra come 
conduttore per il primo tronco. 

Si potrà sempre utilizzare il suolo come 

conduttore per ogni tronco avendo però 
l'avvertenza di interrompere la comunica- 
zione del centro delle generatrici colla 
terra. Naturalmente si potranno sostituire 
sempre due o più tronchi ed anche tutta 
la linea, sempre colla stessa polarità. 
. Infine con gli interruttori di terra posti 
all'estremità di uno dei cavi sotterranei 
зї potrà sostituire sempre uno o l'altro 
dei cavi stessi. 


CAVO SOTTOMARINO 


per trasporto di energia ad alta tensione 


Un notevole esempio di trasmissione di 
energia ad alta tensione mediante cavi 
subacquei è quello dell’impianto della linea 
che collega Venezia al Lido per la distri- 
buzione della energia prodotta dalla So- 
cietà per la Utilizzazione delle Forze idrau- 
liche del Veneto. 

La linea trifase è in parte aerea soste- 
nuta da pali a traliccio in ferro fondati su 
basamenti in calcestruzzo ed in massima 
parte subacquea per attraversare vari ёа- 
nali destinati alla navigazione. 

La tratta di massima lunghezza di linea 
subacquea è quella di attraversamento del 


canale di S. Marco in corrispondenza del 
forte di S. Nicolò al Lido - misura circa 
700 metri di lunghezza con una massima 
profondità di immersione di 20 metri. 

L'energia è trasmessa mediante corrente 
trifase a 6200 volt e 42 periodi. 
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Venne scelto il sistema di tre cavi mo- 
nofasi indipendenti, allo scopo di dare 
maggiore flessibilità ai cavi stessi, e di 
costituire una riserva colla immersione di 
un quarto cavo di riserva contro possibili 
danneggiamenti dovuti ad urti di àncore 
o di altri corpi contundenti. 

La fornitura e messa in opera del cavo 
venne affidata alla Soc. Anon. Ing. V. Te- 
deschi e C. di Torino che da parecchio 
tempo ha perfezionato la costruzione dei 
cavi per alta tensione superando gliestremi 
limiti usati nella pratica. 

Il cavo fornito è costruito con un nuovo 
tipo di isolante a base di gomma (tipo AT) 
sovrapposta in istrati di diversa compo- 


sizione. 


Le figura 234 rappresenta una sezione 
trasversale di detto cavo - attorno alla 
corda di 25 mm.? di sezione sono avvolti 
due strati di gomma di composizione di- 
versa, che sono poi protetti contro la 
umidità da una guaina di piombo di spes- 
sore conveniente. 

Il cavo è poi ricoperto di juta incatra- 
mata ed è circondato da un'armatura di 
fili di bronzo fosforoso che hanno l'uffi- 
cio di proteggere l’ involucro di piombo 
contro le azioni esterne. 

Questo sistema di armatura venne adot- 
tato per diminuire le perdite d'energia 
che in un'armatura di fili d'acciaio si 
avrebbero per autoinduzione e per iste- 
resi. 

Il cavo risultò di sezione complessiva 
assai ridotta essendo lo spessore del ma- 
teriale isolante inferiore a mm. 3,5 e della 
massima flessibilità quale si conveniva per 
adagiarlo nei fondi sottomarini. 

La posa avvenne felicemente ed il cavo, 
già stato provato in officina a 20,000 volt, 
venne collaudato mantenendolo dopo posa 
per mezz'ora alla tensione doppia della 
normale. 


LAMPADE AD ARCO 
MONTATE IN SERIE 


e alimentale da una corrente di intensità costante 


Negli Stati Uniti viene adottato con 
grande frequenza il sistema di lampade 
ad arco montate in serie ed alimentate da 
una corrente di intensità costante. 

Tale sistema è pochissimo applicato in 
Europa: crediamo interessante riferire al- 
cuni dati in proposito. 

Qualche tempo fa con questo sistema 
veniva generalmente impiegata la cor- 
rente continua, ma in questi ultimi tempi 
si è data la preferenza alla corrente al- 
ternata. Volendo disporre un certo nu- 
mero di lampade ad arco in serie, e vo- 
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lendo variare a piacere il numero di lam- 
pade accese sullo stesso circuito, bisogna 
poter regolare convenientemente la ten- 
sione, poichè l'intensità resta sempre iden- 
tica. À tale scopo si inserisce nel circuito 
una bobina di reattanza regolabile auto- 
maticamente o pure si collegano le lam- 
pade con un trasformatore detto a cor- 
rente costante. 

Per far meglio conoscere questo me- 
todo di distribuzione della energia elet- 
trica per illuminazione la casa Siemens- 
Schuckert ha presentato in funzionamento 
all'esposizione di Norimberga del 1906, 
un trasformatore a corrente costante. 

Esso poteva alimentare anche 60 lam- 
pade ad arco con una corrente di 6 am- 
pere a 22 volt. La tensione primaria era 
di 3000 volt, quella secondaria, a seconda 
del numero delle lampade accese variava 
da 28 a 160 volt. Nel dispositivo esposto 
a Norimberga, si aveva un commutatore 
azionato elettricamente il quale metteva 
successivamente in corto circuito diversi 
gruppi di lampade di modo che si pote- 
vano alternativamente accendere 60, 40, 
20 e 1 sola lampada e ciò mantenendo 
invariabile il valore della intensità di cor- 
rente nel circuito secondario. 

Il trasformatore impiegato a Norim- 
berga era del tipo a nucleo esterno; esso 
aveva due rocchetti di cui l’inferiore, cioè 
il primario, è fisso; il superiore, ossia il 
secondario, può spostarsi nel senso ver- 
ticale. 

Questa bobina secondaria si mette in 
equilibrio per mezzo di fili metallici fini 
che scorrono su puleggie a carrucola e 
portano dei contrappesi. Le dette puleg- 
gie si trovano disposte in maniera che i 
contrappesi, rispetto al valore dell’azione 
repulsiva elettromagnetica che si produce 
fra le bobine, compensino esattamente il 
peso della bobina superiore, col regime 
di 6 ampere per l'intensità nel circuito 
secondario. Questo per qualunque altezza 
a cui trovisi la bobina superiore. 

Mettendo in corto circuito una parte 
delle lampade inserite nel circuito secon- 
dario, la diminuzione della resistenza farà 
aumentare l’intensità e in pari tempo l’a- 
zione repulsiva delle bobine. 

L'equilibrio sarà quindi turbato e la 
bobina secondaria verrà attratta in alto dai 
contrappesi. 

Questa ascensione della bobina secon- 
daria fa sì che la dispersione aumenti e 
che la f. e. m. indotta diventa minore. 

L'intensità di corrente si abbassa al- 
lora fino a tanto che si ristabilisce l'equi- 
librio col valore normale di 6 ampere. 
Quando si inserisce nel circuito una nuova 
lampada ad arco, lo stesso fenomeno si 
ripete, ma allora in senso inverso. 

Affinché la parte mobile del dispositivo 
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non entri in vibrazione & stato previsto 
uno smorzatore ad olio, molto efficace. 
Infatti ancorché si mettano simultanea- 
mente in corto circuito tutte le lampade, 
la bobina mobile si mette rapidamente 
nella posizione di riposo, e ció devesi al- 
l’azione dello smorzatore ad olio. 
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Il solo inconveniente del sistema consi- 
ste in ció che accendendo solo un piccolo 
numero di lampade, l'energia primaria 
apparente che viene spesa, ossia il nu- 
mero dei K. V. A. ë presso a poco eguale 
alla energia necessaria per l'accensione di 
tutte le lampade. 


LEZIONI DI ELETTRICITÀ PRATICA 


EFFETTI TERMICI DELLA CORRENTE 


Ш. Lampade ad arco 


Sulla legge di Joule è pure fondata l'il- 
luminazione ad arco. Due asticelle di car- 
bone in comunicazione con una qualsiasi 
sorgente di energia elettrica, avente un 
voltaggio non inferiore a so Volt, poste 
l'una vicina all'altra, anche a distanza pic- 
colissima, non danno luogo a nessun fe- 
nomeno elettrico. Se però queste due asti- 
celle si pongono a contatto, il circuito 
essendo chiuso avremo il passaggio di 
una certa corrente, a causa della quale 
e della grande resistenza che presentano 
i carboni per la loro piccola sezione di 
contatto, le punte divengono incandescenti 
ed il carbone volatizza. 

Allontanando adesso le due asticelle, 
a causa di una specie di ponte di vapore 
di carbone che si è formato e che conti- 
nuamente si produce, il circuito non resta 
interrotto; e per la forma particolare che 
esso talvolta assume, specialmente quando 
1 carboni sono situati in posizione oriz- 
zontale, come per la proprietà che i ma- 
gneti lo attraggono e incurvano, ebbe dal 
Davy nel 1812 il nome di arco voltatco. 


Fig. 235. 

Allorquando quest'arco è in azione, la 
distanza fra i carboni va naturalmente 
aumentando sempre più, mano a mano 
che essi bruciano. Tale variazione della 


lunghezza dell'arco è causa da principio 
della sua instabilità e poi finisce con lo 
spengersi quando la distanza fra le punte 
ha oltrepassato un certo limite. 

Questo fatto, fece ritardare moltissimo 
l'utilizzazione pratica della luce ad arco 
tanto che essa, che come si è detto era 
stata scoperta nel 1812, non fu utilizzata 
altro che nel 1877 dal Jablochkoft a Pa- 
rigi con le cosiddette candele elettriche, che 
permettevano di mantenere sempre alla 
medesima distanza le punte di carbone. 
Queste candele consistevano (fig. 235) in 
due carboni posti parallelamente, vicinis- 


‘simi fra loro e isolati mediante una pasta 


di gesso e solfato di bario, detta colom- 
bina. Una volta stabilito l'arco — il che 
si otteneva formando con un po’ di piom- 
baggine una specie di ponticello fra gli 
estremi dei due carboni — lo strato iso- 
lante volatizzava e si consumava insieme 
ai carboni, purchè la corrente fosse alter- 
nata. Queste lampade, però, per il loro 
basso. rendimento, per la luce poco fissa 
e di colorazione variabile, per il costo dei 
carboni, еа altri inconvenienti di minore 
importanza, non sono risultate pratica- 
mente applicabili e sono state ormai ab- 
bandonate quasi completamente, sebbene 
per la loro estrema semplicità meritereb- 
bero di essere nuovamente studiate. 

Per evitare che il consumo dei carboni 
produca l’interruzione della corrente, e 
quindi lo spengimento dell'arco, si ricorre 
ormai ai regolatori nei quali con adatti 
meccanismi, posti in azione dalla stessa 
corrente, si ottiene il riavvicinamento au- 
tomatico dei carboni a misura che si con- 
sumano. 

L'ufficio principale di questi regolatori 
è quello di formare l'arco distaccando fra 
loro i carboni e accendere la lampada 
quando si stabilisce la corrente in qua- 
lunque momento venga lanciata, anche 
dopo una brevissima interruzione. Essi 
devono anche avvicinare continuamente i 
carboni, mano a mano che si abbruciano, 
corrispondentemente al loro consumo, e 
regolare le variazioni della lunghezza del- 


l'arco dovute agli squilibri della tensione 
e dell'intensità in modo tale che la di- 
stanza fra le punte rimanga prossima- 
mente costante. 

Il regolatore, nel caso speciale in cui 


Fig. 236. 


le lampade siano poste in serie, deve es- 
sere anche munito di uno speciale inter- 
ruttore-commutatore che permetta di esclu- 
dere automaticamente la lampada dal cir- 
cuito generale, senza interrompere la cor- 
rente, allorquando avvenga qualche gua- 
sto, 0 i carboni si siano rotti o consu- 
mati. 

Numerosi sono i tipi di regolatori mec- 
canici, per la scelta dei quali è consiglia- 
bile ricorrere a quelli di note case costrut- 
trici, Il cui nome sia molto noto nel campo 
industriale, ma essi possono raggrupparsi 
in tre categorie: Regolatori a intensità 


Fig. 237. 


costante, a tensione costante, a resistenza 
costante, la cui rappresentazione schema- 
tica è chiaramente indicata nelle figure 
236, 237, 238. 

Un'àncora di ferro, fissa ad uno dei car- 
boni, e controbilanciata da un peso, passa 
entro un rocchetto magnetizzante percorso 
dalla corrente della lampada; allorquando 
il circuito ë aperto, per il proprio peso, 
il carbone superiore posa su quello infe: 


riore, ma appena si lancia la corrente il 


nucleo magnetizzante attira l'àncora e al- 


lontana i carboni producendo l'arco. Nel 
1? caso il rocchetto ë in serie con la lam- 
pada, nel 2? é in derivazione, mentre che 
nel 3* si sono combinati i due sistemi, 
mediante due rocchetti, ottenendo così un 
regolatore — chiamato differenziale — po- 
chissimo sensibile alle oscillazioni della 
tensione del circuito d'alimentazione. 
Oltre questi tipi di lampade, ve ne sono 
delle altre nelle quali la distanza dei car- 
boni è regolata da motori elettrici o dalla 


Fig, 238. 


dilatazione di fili metallici. Infine quelle 
lampade nelle quali il meccanismo è fatto 
in modo che entrambi i portacarboni si 
muovono l'uno verso l’altro, si chiamano 
a punto luminoso fisso (fig. 239), perche 
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infatti in queste il punto luminoso resta 
immobile nello spazio. | 
Tutti-questi tipi, in generale, non dif- 
feriscono sostanzialmente siano essi co- 
struiti per corrente continua o alternata; 
soltanto in quest'ultimo caso, per evitare 
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le correnti parassite, necessita che i nu- 
clei dei rocchetti siano lamellari e la car- 
cassa costruita di cartone imbevuto di so- 
stanze isolanti. 

Per le lampade ad arco da inserirsi su 
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circuiti a corrente alternata, si costrui- 
scono oggi dei regolatori a motore, molto 
semplici e di sicuro funzionamento: essi 
consistono (fig. 240) in un disco di allu- 
minio che ruota nei due sensi sotto l'a- 
zione di due elettrocalamite, situate sugli 
estremi di un diametro, 
eccitate l'una in serie e 
l'altra in derivazione. Il 
disco trascina nel suo 
movimento una ruota 
dentata sulla quale in- 
grana una catena che 
regge i due porta car- 
boni, ottenendo così la 
disposizione a punto lu- 
minoso fisso. 

Questo meccanismo 
reagisce con grandissima 
prontezza alle più piccole 
variazioni della tensione 
dell'arco e della corrente 
operando quindi un avan- 
zamento dolce e quasi 
ininterrotto dei carboni. 

Nelle lampade ad arco 
i carboni si consumano 
egualmente se la corren- 
te è alternata, ma se invece è continua il 
carbone positivo si consuma più del nega- 
tivo, cosicchè mentre questo mantiene 
costantemente l'estremo appuntito, l'altro 
si incava formando una specie di cratere. 
Ci si avvantaggia di questa proprietà, in- 
sieme all'altra che la sua temperatura è 
assai più elevata, per disporlo superior- 


Fig. 241. 
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mente nella lampada facendolo cosi in 
certo modo servire da riflettore (fig. 241). 
Come può farsi, allora, per riconoscere 
se un arco a corrente continua é inserito 
con la polarità giusta nel circuito? Basta 
accendere per qualche minuto la lam- 
pada e poi osservare, dopo spenta, quale 
è il carbone che rimane acceso per più 
tempo; se questo succede per il carbone 
superiore la lampada è inserita bene nel 
circuito, altrimenti bisogna cambiare di 
posto i fili che portano la corrente. 

In questo tipo di lampade, per rendere 
prossimamente eguale il consumo dei due 
carboni — per ricambiarli, cioè, insieme 
il che è molto più comodo — il carbone 
superiore (+) si mette di diametro mag- 
giore di quello ‘più basso (—). La se- 
guente tabella, che togliamo dall'ottimo 
libro del Barni, fornisce utili indicazioni 
per gli archi a corrente continua ed al- 
ternata: 


CORRENTE CONTINUA 


Carboni 
Intensità 
Intensità | Tensione con senza luminosa 
ru ume media 
Ampree Volt soperiore | inferiore 
mm. mm. 
3 38 9 7 $o 
3 39 п 8 140 
4 40 12 9 310 
6 40 14 10 370 
8 40 16 1 550 
to 41 18 12 770 
13 42 2o 14 tooo 
t$ 43 at 15 1400 
20 44 23 26 2050 


CORRENTE ALTERNATA 


Carboni 
entrambi senz'anima Intensità 
Intensità | Tensione luminosa 
Superiore | Inferiore media 
Ampere Volt 
mm. mm. 
12 1|1|£ 
2 
8 ° 9 10 slo 
10 30 10 12 430 
12 31 11 13 $90 
14 32 13 15 820 
20 32 1$ 17 1200 


Ciò che si chiama anima o miccia non ë 
che una pasta di polvere di carbone con 
materie minerali, capace di vaporizzare nel- 
l'arco, e che si dispone come nucleo nella 
parte centrale del carbone per un piccolo 
spessore. 

Dalla tabella sopra riportata risulta im- 
mediatamente che nelle ordinarie reti di 
distribuzione, dove la tensione è intorno 
ai roo o ai 200 Volt, sarà possibile col- 
locare le lampade ad arco in serie paral- 
lele di 2 o 3 lampade per ciascuna serie, 
non essendo economicamente consigliabile 
di disporle una ad una in derivazione sulla 
linea, come accade nelle lampade a incan- 
descenza. Così, ad esempio, per le reti a 
corrente continua possono porsi in serie 
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due lampade su tro volt е 4 su 220; se 
‘la corrente è alternata si disporranno in 
serie di 3 su rio, di 4 su 150, di s su 
190 e di 6 sopra 220. Però, qualunque 
sia il tipo di lampada ad arco inserita in 
un circuito, affinchè essa funzioni regolar- 
mente, necessita che sia posta in serie 
con essa una resistenza del tipo di quelle 
accennate nelle precedenti lezioni e che 
in questo caso particolare prendono il 
nome di resistenze addizionali. Queste re- 
sistenze regolano la corrente ammessa nel 
circuito e quindi la luce delle lampade 
stesse, impedendo così che si abbiano 
delle grandi oscillazioni nell'intensità lu- 
minosa. ! 

La fig. 242 indica schematicamente la 


Fig. 242. 


disposizione. di tre archi in serie con la 
relativa resistenza addizionale. 


Fig. 243. 


Questa disposizione, usata ordinaria- 
mente nella pratica, presenta l'inconve- 
niente che se per un guasto qualunque 
una delle lampade viene a spengersi, tutte 
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le altre in serie con essa si spengeranno 
immediatamente, risultando allora inter- 
rotto il circuito. Per ovviare a questa in- 
terruzione necessita che ogni lampada sia 
provvista di una resistenza speciale, detta 
resislenza di sosliluzione, la quale automa- 
ticamente entri in circuito allorquando la 
lampada si é spenta, mantenendo in tal 
modo accese le rimanenti e contempora- 
neamente proteggendo l'avvolgimento in 
derivazione. 

Queste resistenze di sostituzione sono 
collocate qualche volta entro le lampade 
stesse, come nel tipo della fig. 243, men- 
tre altre volte, quando a causa della loro 
lunghezza non é possibile usare lampade 
munite di resistenze automatiche di so- 
stituzione poste nell’interno, si installano 
separatamente usando la disposizione chia- 
ramente indicata nella fig. 244. 


Nelle lezioni precedenti abbiamo ve- 
duto che una buona lampada ad incan- 
descenza ha un consumo che si aggira 
intorno ai 3,5 watt per candela e ricor- 
diamo anche come nelle lampade Nernst 
e Auer questo consumo si abbassi fino 
ad 1,5 watt. Е quindi interessante deter- 
minare adesso il consumo delle lampade 
ad arco. 

Nelle lampade ordinarie, la cui inten- 
sità varia fra 6 e 20 ampère, si può cal- 
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Fig. 244. 


colare un consumo medio di 0,4 watt 


. per candela se la corrente è continua, 


mentre che per quelle a corrente alter- 
nata arriva a 0,5 watt. Sebbene questo 
consumo sia certamente inferiore di quello 
delle lampade ad incandescenza, pure 
quando si pensi che il rendimento non è 
neppure il то ?/, dell'energia spesa, si 
comprenderà facilmente come i nostri 
sforzi siano oggi rivolti a cercare il modo 
di ottenerne uno maggiore. 

Ció é gtato in parte ottenuto con le 
lampade ad arco a fiamma che si costrui- 
scono oggi, per corrente continua ed al- 


ternata, con carboni normali sovrapposti 
(fig. 245) e con carboni convergenti verso 
il basso (fig. 246), nel qual caso si dicono 
a fiamma intensa perchè l’irradiazione è 
notevolmente aumentata. 

Tutte queste lampade non differiscono 
sostanzialmente, nella loro costruzione, 
dalle altre; solo che i carboni vengono 
impregnati o mescolati con ossidi metal- 
lici, non conduttori e refrattari, che ac- 
crescono moltissimo l'intensità luminosa 
- silicio, bario, magnesio, calcio - unita- 
mente ad altri che modificano la colora- 
zione della luce - calcio, bario, stronzio, 
spatofluore -. Così, ad esempio, la colo- 
razione gialla è dovuta ai sali di calcio, 
la rossa a quelli di stronzio, la bianca a 
quelli di bario, e così via. ` 

Il loro consumo si aggira intorno a 
0,25 watt per candela 
con il 10 °/, di sali, 
e se i carboni sono 
inclinati, con oppor- 
tune miscele di sali 
in proporzione del 
15 °/, il consumo 
scende a poco più di 
0,1 watt per candela. 
In altri termini, a pa- 
rità d'intensità di cor- 
rente, una lampada 
a fiamma percorrente 
continua dá un'inten- 
sità luminosa eguale 
a 2 volte e mezzo, e 
per corrente alternata 
sino a 4 volte quella 
di una corrisponden- 
te lampada ad arco 
con carboni usuali. 

La lunghezza del- 
l'arco nelle lampade a fiamma, e a ció si 
deve il loro nome, ë assai maggiore di 
quella ottenibile con 
i carboni ordinari, e 
in quelle a carboni in- 
clinati (tipo Dremer) 
l'arco é soffiato da un 
magnete per dirigerlo 
verso il basso. 

Le lampade ad ar- 
co a fiamma intensa 
producono una illu- 
minazione tranquilla 
rischiarano intensa- 
mente il suolo, non 
cosi quelle con carbo- 
ni sovrapposti, per 
corrente continua, la 
cui luce é un po' 
meno tranquilla che 
nelle lampade usuali. 


Fig. 246, 

In generale nelle lampade a fiamma al- 
l'atto dell'accensione si ha una luce molto 
oscillante: questo é dovuto al fatto che 


i carboni non sono perlettamente asciutti, 
tanto é vero che quando per l'alta tem- 
peratura dell'arco l'acqua da essi tratte- 
nuta è evaporata, la luce diviena abba- 
stanza tranquilla. E' quindi oltremodo im- 
portante che i cartoni siano conservati in 
luoghi secchi perchè, a causa delle so- 
stanze che sono impastate con essi, assor- 
bono facilmente l'umidità. 

L'illuminazione con questo tipo di lam- 
pade non è consigliabile per locali piccoli 
o poco ventilati perchè col bruciare dei 
carboni si sviluppano dei vapori acidi che, 
oltre ad essere molesti per il loro odore 
poco gradevole, sono anche nocivi alla 
respirazione. Questi gas trascinati dal- 
l'aria calda nella parte superiore della 
lampada, пе danneggerebbero il mecca- 
nismo se tutte le lampade di questo tipo 
non fossero munite di una piastra di 
chiusura che separa ermeticamente lo 
spazio nel quale avviene la combustione 
da quello in cui si trova il meccanismo 
stesso. 

Sebbene queste lampade siano assai 
convenienti per il loro basso consumo, 
non vengono ancora oltremodo usate nella 
pratica, perchè la loro manutenzione è un 
poco più laboriosa di quella che occorre 
per le altre, e perchè la luce colorata che 
emanano non piace molto e stanca l'occhio. 


Prima di installare le lampade ad arco, 
necessita che l'operaio si renda ben conto 
del loro funzionamento smontando e, oc- 
correndo, facendo uno schizzo delle loro 
connessioni e dei circuiti, seguendo le in- 
dicazioni fornite dal fabbricante. 

Constatato poi che Ja lampada ё per- 
fettamente pulita e in ordine, si mette- 
ranno a posto i carboni, ben diritti e senza 
screpolature, di tale lunghezza che pos- 
sano scostarsi di circa mezzo centimetro 
perché si formi l'arco allorquando passa 
la corrente. 

Fatto ció, per maggiore prudenza, po- 
tranno regolarsi in officina usando la stessa 
corrente c la stessa disposizione che do- 
vranno poi avere, inserendo nel circuito 
il solo amperometro se le lampade sono 
in derivazione, o l'amperometro e il volt- 
metro se sono differenziali, Si varierà poi 
la resistenza finché si otterranno le con- 
dizioni volute e sempre precisamente in- 
dicate dalla casa fornitrice. Si pensi, però, 
che l’indicazione giusta si ottiene soltanto 
dopo venti minuti, circa, da che sono ac- 
cese, perchè nel primo periodo, per varie 
cause, l'arco consuma e brucia irregolar- 
mente. 

Ogni lampada è munita di viti che per- 
mettono di regolarla, quando funziona 
male, manovrandole con lentezza nell'uno 
o nell'altro senso. Non bisogna però a- 
vere fretta di servirsene e ricercare in 
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generale le cause del disturbo nel circuito 
esterno o nei carboni. 

- Se la lampada era in azione e improv- 
visamente si è spenta, oppure necessita 
cambiare i carboni, se la tensione è elevata, 
si avrà cura di interrompere la corrente, 
aprendo l'interruttore che dovrà essere 
bipolare, e poi lavorare stando sopra una 
scala o uno sgabello di legno ben sta- 
gionato e asciutto. Qualora per necessità 
si dovesse lavorare stando in terra, si 
mette la lampada in comunicazione col 
suolo mediante un filo di rame, il cui 
estremo si conficca nel terreno o si av- 
volge sui tubi di condotta del gas o del- 
l’acqua potabile. 

Siccome i carboni nelle ordinarie lam- 
pade non hanno una durata superiore alle 
12 ore, così bisognerà cambiarli ogni 
giorno se servono per l'illuminazione stra- 
dale e ogni due o tre giorni se sono col- 
locate nei negozi, ecc. Nel ricambiare i 
carboni si deve fare la pulizia della ce- 
nere, con una pennellessa, tanto delle 
lampade come dei globi e si proverà a 
far scorrere i portacarboni per accertarsi 
che sono liberi nei loro movimenti. Ogni 
tre mesi, poi, si pulirà il meccanismo re- 
golatore, alzando la calotta della lampada, 
togliendo la polvere con un sofhetto e 
non con un pennello per impedire qual- 
che guasto. 

Per evitare il frequente ricambio dei 
carboni, dovuto alla loro breve durata, 
si è pensato di formare l'arco in un am- 
biente quasi privo di aria, costruendo 
delle lampade dette a globo chiuso o a 
lunga durata. | 

La lampada Jandus (fig. 247) che ë la 
piü nota fra quelle appartenenti a questa 
categoria, é formata dal solito arco vol- 
taico racchiuso in un doppio globo di ve- 
tro. Quello esterno è il solito grande globo 
che non ha nessun ufficio speciale, men- 
tre che quello interno è munito di una 
opportuna valvola che 

permette all'aria dilatata 
© dall'arco all'atto della 
sua accensione di uscire, 
ma non di rientrarvi. In 
questo modo, dopo po- 
chi minuti di funziona- 
mento, fino dalla prima 
accensione, l'aria esce e 
non potendovi rientrare 
abbiamo che i carboni 
non possono molto con- 
sumarsi a causa che 
manca l'ossigeno necessario alla combu- 
stione. In queste condizioni, la durata di 
accensione può essere anche di 200 ore, 
ma il consumo é una volta e mezzo quello 
degli altri tipi comuni di archi. 


Fig. 347. 


Essendo rilevantissima la quantità di 
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luce emanata dalle lampade ad arco, ora 
sono piü frequentemente adoperate per 
l'illuminazione di grandi ambienti e pre- 
feribilmente per l'illuminazione stradale. 

Negli ambienti chiusi nei quali per ra- 
gioni particolari necessita grande quantità 
di luce, le lampade ad arco presentano 
l'inconveniente di stancare l'occhio a causa 
che la luce non è molto diffusa. Si è cer- 
cato di ovviare a questo inconveniente 
costruendo delle lampade speciali a pic- 
cola intensità luminosa, da 2 a 5 ampere, 
allo scopo di frazionare la luce, ma i mi- 
gliori risultati sono stati ottenuti in Ger- 
mania con l'adozione della ;/luminaztone 
ad arco indiretta. 

Con questo tipo di illuminazione si fa 
riflettere tutta la luce in alto munendo la 
lampada di grandi riflettori conici smal- 
tati di bianco e posti al di sotto (fig. 248): 
si intende che il soffitto deve essere al- 


Fig. 348. 


lora accuratamente imbiancato con calce 
o con vernici opache. Le filande, le sale 
di tessitura, le scuole, le sale di disegno 
e in generale tutti gli ambienti dove si 
fanno lavori con grande finezza, cos) il- 
luminate permettono di ottenere una bella 
luce diffusa con grande vantaggio della 
igiene e del lavoro. 


Concludendo, sebbene il problema eco- 
nomico della illuminazione sia sempre al 
suo inizio, essendo appena del 2 °/, il ren- 
dimento della luce a gas e a petrolio, del 
5 */, quella elettrica ad incandescenza e 
del 10 ?/, quella ad arco, nelle condizioni 
attuali della pratica industriale, la lam- 
pada ad arco ë quanto di meglio si ë po- 
tuto sin qui ottenere. 

Altri tipi di lampade, che qui non ë il 
caso di ricordare, sono stati ideati per 
risolvere questo importante problema, piü 
o meno vantaggiosamente, ma finora senza 
risultati pratici. Eppure una sorgente di 
luce naturale perfetta viene data da certi 
insetti notturni, l'irradiazione dei quali 
non pare che contenga raggi calorifici o 
di altra specie, raggiungendo così un ren- 
dimento luminoso del 100 °/; ! 

Bisogna quindi dirigere verso questo 
punto le nostre ricerche, cercando di 
creare, se sarà possibile, una lampada che 
emetta luce senza produrre calore. L. С. 
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“Commutazione nei motori a corrente 
alternata. 


Nei motori a repulsione con avvolgi- 
mento sullo statore ad uno o due assi, 
oltre al vero campo magnetico / (fig. 249) 
viene disposto un campo traversale Фе 


$ 


2 


Fig. 249. 


d'ordinario si influenza la distribuzione 
delle linee di forza in modo che uno dei 
campi abbia a vincere una resistenza ma- 
gnetica alta. Vedremo ora come oggetto 
di questo brevetto sia una disposizione 


4 ¿ 


Fig. 350. 


che abolisca questo indebolimento dei 
campi magnetici e varii solo localmente 
sulla periferia esterna del rotore la den- 
sità delle linee di forza. Osserviamo che 
per la rotazione degli avvolgimenti chiusi 
in corto circuito dalle spazzole nei campi 
F e ® si vengono a generare nelle spire 
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del rotore delle forze elettromotrici che 
si oppongono a quelle indotte dei campi 
F ed rispettivamente. La produzione di 
queste f. e. m. non dipendono dal numero 
complessivo di linee di forza che appar- 
tengono ai campi F e Ф, ma dipendono 
solo dalla densità delle medesime linee 
nel luogo e nell'istante in cui le spire 


‘vengono messe in corto circuito; si dovrà 


quindi provvedere ad una densità di linee 
magnetiche variabile a piacere nelle loca: 
lità dove le spire vengono chiuse in corto 
circuito. La regolazione della densità nei 
luoghi ora accennati si può fissare una 
volta per tutte o farla dipendere dal ca- 
rico e dalla velocità nel periodo di fun- 
zionamento; questi risultati si possono ot- 
tenere alterando il valore dell’intraferro 


Fig. 251. 


là dove le spazzole chiudono delle spire 
in corto circuito o predisponendo sulla 
periferia del rotore in questi luoghi una 
saturazione maggiore o minore. Più par- 
ticolarmente se in un punto l'intraferro è 
ingrandito (p. e. facendo una intacca sul- 
l'espansione polare) la f. e. m. di rotazione 
risulta diminuita e si avranno condizioni di 
funzionamento più favorevoli quando la 
velocità di.rotazione è crescente; se al 
contrario l'intraferro è diminuito le con- 
dizioni saranno migliori quando il numero 
di giri è minore. Si può anche efficace- 
mente variare la distribuzione di linee di 
forza nei campi F e b applicando nei posti 
di commutazione delle bobine ausiliarie ; 
a seconda della tensione e della fase della 
corrente di alimentazione di queste bobine 
varierà la grandezza e la fase del campo 
magnetico. 


Il campo ausiliario può essere in fase 
con ® e dipendere da questi, può dipen- 
dere dall’intensità d'alimentazione / od 
anche da ambedue; si può a titolo d'e- 
sempio variare la tensione di alimenta- 
zione di queste bobine ausiliarie mediante 
un trasformatore T tin parallelo fiz. 351 
od altresì aggiungere un trasformatore 
T,t,in serie fig. 252 onde far dipendere il 
campo anche da Z7, oppure si può sempli- 
cemente chiudere la bobina ausiliaria solo 


su di una resistenza regolabile. 
E. G. 


Cella per elettrolisi. 


Oggetto di questa invenzione del sig. 
Luigi Londei é una disposizione speciale 
di cella per l'elettrolisi dei liquidi, atta ad 
impedire il mescolarsi dei gas che si svi- 
luppano all'anodo ed al catodo, senza au- 
mentare la resistenza interna e senza me- 
nomare la facilità di circolazione del li- 
quido entro la cella stessa. Lo schema 
qui sotto dà una idea di questa disposi- 
zione; А е B sono piastre o pareti della 
cella elementare fungenti rispettivamente 
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Fig. 252. 
da anodo e catodo, e é un diaframma cen- 
trale di materiale isolante o conduttore, 
in quest'ultimo caso isolato dalle piastre 
A e B mediante le guarniture c c, ed 1€ 
2 dei tubi per raccogliere i gas. La forma 
a tramoggie del diaframma e pur offrendo 
una facile circolazione al liquido elettro- 


‘ litico impedisce per chiusura idraulica ai 
gas che si sviluppano il passaggio dal- 


luno all'altro polo, separandoli invece € 

convogliandoli verso i collettori г е 2. 
Per il funzionamento la cella viene ri- 

empita col liquido da elettrolizzare sino 


аа un livello più alto del bordo superiore 


del diaframma e mediante un tubo late- 


rale omesso nella figura. 
E. G. 
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Trasformatori d' intensità, per M. 
Kenneth e L. Curtis (1). 


Col nome di trasformatori di intensità 
si indicano i trasformatori riduttori im- 
piegati nella misura delle correnti alter- 
nate monofasi o polifasi. 

Con l'aiuto di questi apparecchi si pos- 
sono misurare con esattezza delle correnti 
di qualunque intensità mediante strumenti 
di misura di piccole dimensioni; si pos- 
sono cos) adoperare degli amperometri e 
dei wattometri su reti a tensioni molto 
elevate, e. infine con apparecchi di una 
sola dimensione e di un sol calibro, si 
possono misurare delle tensioni di cor- 
rente e delle potenze di grandezza qua- 
lunqe modificando convenientemente gli 
avvolgimenti dei trasformatori ciò che 
facilita la taratura e la verifica di questi 
apparecchi di misura. 

ll trasformatore d' intensità è costituito, 
come tutti gli altri trasformatori, da un 
circuito magnetico in ferro, circondato da 
due circuiti elettrici. Il circuito primario 
è inserito nella linea di cui si vuol mi- 
surare la corrente; il secondario è colle- 
gato ai morsetti dello strumento di mi- 
sura mediante conduttori di debole resi- 
stenza. 

In queste condizioni è evidente che le 
letture dello strumento sono funzione della 
corrente che attraversa la linea; e quan- 
tunque non esista un rapporto costante 
tra la corrente e l'indicazione dell'appa- 
recchio, ognuna di queste indicazioni cor- 
risponde bene ad una sola data corrente. 

Se lo strumento di misura dovesse es- 
sere tarato in tutti i casi col trasfor- 
matore di intensità per il quale & desti- 
nato, si dovrebbe considerare nella co- 
struzione solo il riscaldamento e l'isola- 
lamento poiché la taratura potrebbe es- 
sere fatta una volta per tutte. Nei tra- 
sformatori ben proporzionati, però, il rap- 
porto della corrente primaria alla corrente 
secondaria é quasi costante per tutti i ca- 
richi, fra i limiti voluti dalla costruzione; 
così che non è necessario provare lo stru- 
mento col trasformatore ad esso destinato, 
salvo il caso in cui trattisi di misure di 
grande precisione. 

Gli A. hanno fatto un lungo studio onde 
trovare le condizioni necessarie per otte- 
nere la proporzionalità delle indicazioni e 
sono giunti alle seguenti conclusioni: 

Il fattore che turba la proporzionalità 
di un trasformatore d'intensità a tutti i 
carichi è la forza magnetomotrice a vuoto. 


(1) 


Più questa f. m. m. a vuoto sarà debole 
rispetto alla f. m. m. totale e più sarà 
basso il fattore di potenza a vuoto e di 
conseguenza la proporzionalità sarà più 
costante. 

Nell'ipotesi in cui il secondario del tra- 

sformatore presenti la più bassa resistenza 
e reattanza, si otterranno i migliori risul- 
tati facendo in moda che nel circuito ma- 
gnetico resistenza, isteresi, correnti di 
Foucault, riescano tutte col valore più 
basso possibile. 
+ In conclusione si deve dare al circuito 
secondario pochissima resistenza е po- 
chissima reattanza e costituire il circuito 
magnetico con molto ferro di buonissima 
qualità e molto sottilmente laminato. 


Costituzione delle calamite perma- 

nenti (2). 

In questi ultimi tempi è stata molto 
discussa la questione di sapere ciò che 
resta costante in una calamita permanente; 
tuttavia i risultati degli studi eseguiti non 
concordano fra loro. 

Alcuni propendono per l'ipotesi che una 
calamita permanente costituisca la sede di 
un: determinato flusso di forza, mentre 
altri sono d’avviso che la forza magneto- 
motrice della calamita è costante. 

In una memoria di E. Kempken viene 
confermato il risultato trovato recente- 
mente da R. H. Weber, cioè che la forza 
magnetomotrice può essere ritenuta come 
costante con sufficiente precisione per la 
maggior parte delle applicazioni, allorchè 
una variazione di resistenza sia accompa- 
pagnata da una modificazione del campo 


, magnetico inferiore a 15 centesimi. 


L'A. si è servito di campioni di acciaio 
da utensili, aventi la forma di mezzo anello 
a sezione circolare ed a faccie piane e 


lucenti ; questi campioni erano stati tem-. 


perati in un fuoco a legna. 

Quando si aumenta o si diminuisce lo 
spazio che separa due delle metà dello 
anello poste di fronte si fa variare la re- 
luttanza del circuito così costituito. 

Il flusso di forza magnetica che traversa 
l'intervallo, per differenti grandezze di que- 
st'ultimo, è stato misurato col metodo 
balistico, allontanando rapidamente dalla 
regione del flusso di forza una bobina di 
filo. Il Kempken pervenne ai seguenti ri- 
sultati : 

Quando una modificazione della rilut- 
tanza di un circuito magnetico permanente 


А тег. Inst. of El. Eng., ottobre 1906. — (2) Ann. der Physik, n. 10, 1906. 
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composta delle variazioni del campo che 
vanno fino al 170 ?/,, la forza magneto- 
motrice può essere considerata come co- 
stante, le variazioni trovate restano al 
disotto di t °/. | 

Questa costante della forza magneto- 
motrice si applica ancora secondo ogni 
probabilità alle variazioni più grandi della 
reluttanza. 

Nel caso di una modificazione del campo 
prodotta da una variazione della reluttanza 
si constata una debole isteresi. 

Il flusso di forza non è costante per le 
calamite permanenti. 


Nuovo apparecohio per la verifica 
delle pile. 


Da quanto si rileva nell' Elektrotechnische 
Anzeiger la Società Mix et Genest di 
Berlino ha costruito un nuovo verificatore 
di pile di piccole dimensioni e portatile. 
Con questo apparecchio non solo si può 
determinare il buon funzionamento di una 
data pila, cioè la presenza di una corrente, 
ma si può anche decidere intorno alla 
continuità dei circuiti elettrici. — 

Gli apparecchi atti a questo scopo, fi- 
nora usati, non sono comodi e sono molto 
lenti; per collegare la pila o il circuito 
di cui trattasi a uno di questi vecchi di- 
spositivi bisogna ricorrere a fili ausiliari 
pieghevoli per gli attacchi. 

Nel nuovo apparecchio una molla a 
nastro estensibile e facilmente sostituibile 
si riavvolge automaticamente dopo l'uso 
e permette di fare con comodità le con- 
nessioni necessarie. La scatola in cui é 
racchiuso l'apparecchio porta all'esterno 
una placca che comunica elettricamente 
con un morsetto fissato alla superficie in- 
terna della scatola stessa. À questo mor- 
setto è attaccata l'estremità dell'avvolgi- 
mento di una elettrocalamita : l'altro e- 
stremo trovasi collegato ad un'asticella 
che chiude il circuito ; contro questa asta, 
quando l'apparecchio è in riposo si ap- 
poggia la molla per la interruzione del 
circuito solidale con l'armatura dell'elettro- 
calamita. A lato della elettrocalamita è 
stata collocata la molla a nastro esten- 
sibile; una estremità di questa attraversa 
la scatola e può essere tirata per mezzo 
di un anello. 

Per esaminare una pila, si applica ad 
uno dei suoi morsetti la placca esterna 
della scatola che contiene l’apparecchio e 
si mette la molla a nastro conveniente- 
mente svolta in contatto con l'altro mor- 
setto della pila. Se la pila è in buono 
stato la corrente passa da un polo al- 
tro attraversando l'apparecchio. L'arma- 
tura dell’elettrocalamita comincia allora a 
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vibrare come farebbe una suoneria a mar- 
telletto. 

Con un po' di pratica, si puó capire, 
dal suono emesso dall'armatura in azione, 
quale sia l'intensità di corrente della pila 
provata. Similmente si риб applicare il 
dispositivo per le prove dei circuiti elet- 
trici. 


(PTT. ÑD 


Sistema di Radiotelegrafia Lodge- 
Muirhead, per C. C. A. Hardie (1). 
Questo sistema di telegrafia senza fili 

capace di trasmettere telegrammi fino a 

quattrocento miglia consta di quattro ap- 

parecchi principali: 19 sistema aereo, 2° 
l'oscillatore, 3* circuito elettrico, 4* il ri- 
cevitore. 

r. H sistema aereo consta di 4 an- 
tenne riunite elettricamente mediante fili 
di rame, 

Questo medesimo apparecchio serve 
tanto per ricevere quanto per trasmet- 
tere. 

2. Le scintille sono prodotte da un 
trasformatore ad alta tensione, capace di 
dare cinquanta mila volt ai morsetti se- 
condari. 

3. Il circuito elettrico è rappresentato 
schematicamente nella fig. 253 nella quale 


Fig. 253. 


T è il primario del trasformatore suddetto 
sul quale è inserito un'alternatore, 2 resi- 
stenze induttive / ed un interruttore SH. 

Sul circuito secondario è derivato l'o- 
scillatore suddiviso SG. 

Il circuito aereo e la terra formano co- 
me le lastre di un condensatore; chiu- 
dendo l'interruttore SK la tensione in- 
dotta secondaria fa scoppiare la scintilla 
nell'oscillatore e conseguentemente il cir- 
cuito aereo viene caricato al potenziale 
secondario, 

Il succedersi delle scintille carica e sca- 
rica alternativamente questo condensa- 


Fig. 254. 


tore, generando così le oscillazioni elet- 
triche nello spazio. 

Nella fig. 254 è rappresentato schema- 
ticamente il circuito ricevitore: 

RT è il trasformatore ricevitore, C il 


(1) Electrical Engineer, 4 gennaio 1907. 
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coherer, K un condensatore, B una pila 
campione, CS il segnalatore. 

Sotto l'azione delle oscillazioni elettri- 
che si stabilisce una d,d. p. fra la terra 
ed il circuito aereo; nel circuito secon- 
dario il coherer diviene conduttore, al- 
lora la pila B può produrre una corrente 
attraverso a C e dar luogo ad una scin- 
tilla che viene notata sulla carta mediante 
un calamaio sifone. 

Percuotendo il coherer questo ritorna 
allo stato neutro, cessa la corrente attra- 
verso R, e l'apparecchio si trova in grado 
di ricevere nuove segnalazioni. 


U. R. A. 


Composti magnetiol 
di elementi non magnetici. 


Alla riunione annuale dei naturalisti e dei 
medici tedeschi a Stuttgard, E. Wedekind 
ha presentato una memoria sui composti 
magnetici di elementi non magnetici. 

Finora si consideravano come corpi 
magnetici il ferro e i suoi composti come 
pure i composti di nichel e di cobalto. 
Heusler fu il primo a dimostrare che certe 
leghe di manganese, - metallo per sé 
stesso non magnetico - sono magneti. 
che. Il Wedekind ha formato dei compo- 
sti di manganese e ne ha dimostrato le 
proprietà magnetiche; le mescolanze di 
questi composti col fosforo, col boro, e 
con l'antimonio, ecc. hanno manifestato 
un forte magnetismo residuo di modo che 
formandone dei pezzi compatti o com- 
pressi, essi si comportano come delle vere 
calamite. Queste proprietà spariscono fa- 
cilmente in seguito a scosse od urti; un 
tubo pieno di polvere di borite di man- 
ganese sospeso ad un filo di bozzolo si 
orienta come un ago magnetico. Le ri- 
cerche hanno dato anche altri risultati in- 
teressanti: così 1 composti di manganese 
e di bismuto sono fortemente magnetici 
quantunque il bismuto sia un metallo dia- 
magnetico tipico, Alcuni composti di man- 
ganese diventano magnetici ad alta tem- 
peratura, però il siliciuro di manganese 
non può essere reso magnetico. 

I composti di manganese e di azoto si 
dimostrano veramente strani e l’alta tem- 
peratura influisce molto sul loro curioso 
comportamento. 

Un composto di manganese e di azoto 
non può essere reso magnetico in un for- 
nello a gas, ma assume proprietà ma- 
gnetiche alla temperatura di 2000° con 
l'impiego dell'ammoniaca. 

Il composto contiene solo il 6 */, di a- 
zoto ed è attratto da una calamita come 
il ferro. À queste alte temperature il man- 


ganese può essere anche reso magnetico 
in una corrente di ossigeno. 

Lo ioduro di manganese è anch'esso 
magnetico; il composto più magnetico di 
tutti è quello del manganese antimonioso 
la cui permeabilità raggiunge quasi quella 
del ferro. 1 composti del cromo, come il 
boruro di cromo, sono leggermente ma- 
gnetici. 


NoTE 
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Validità delle deliberazioni dell'as- 
semblea di una società anonima in re- 
lazione al numero dei soci intervenuti. 
— La Corte d'appello di Venezia ha testé do- 
vuto giudicare sulla validità delle deliberazioni 
prese dall'assemblea di una società anonima in 
relazione al numero degli azionisti intervenuti. 

Come ë noto, l'art. 158 del codice di com- 
mercio prescrive che, per certe deliberazioni, fra 
le quali quella di anticipato scioglimento della 
società, come nel caso in esame, occorre la pre- 
senza di tanti soci che rappresentino i tre quarti 
del capitale sociale ed il consenso di tanti di 
essi che rappresentino la metà del capitale me- 
desimo. 

Sostenevasi innanzi alla Corte che tale numero 
legale era bensi necessario al momento in cui si 
costituisce l'assemblea, ma non era assolutamente 
richiesto al momento in cui viene presa la de- 
liberazione, e che, se all'inizio dell'assemblea il 
numero era stato accertato, questo doveva presu- 
mersi essersi mantenuto tale fino al termine delle 
deliberazioni. 

La Corte, pur ammettendo in massima questa 
presunzione, osservò però che la presunzione 
stessa doveva cedere di fronte alla prova con- 
traria, prova che nella fattispecie risultava da 
atto notarile. E, constatata la mancanza del nu- 
mero legale al momento della deliberazione, la 
Corte ha preso ad esaminare se la presenza di 
tale numero fosse allora necessario o se non 
bastasse che si fosse verificata all’inizio della 
adunanza. La legge stabilisce che la presenza di 
tanti soci da rappresentare i tre quarti del ca- 
pitale sociale « è necessaria per deliberare » sugli 
argomenti di cui trattavasi, e basandosi su ciò 
la Corte ha fatto le seguenti considerazioni: 

« Se la legge dice che la presenza è neces- 
saria per deliberare, cioè per discutere e votare, 
nel che la deliberazione si sostanzia, sarebbe nella 
più stridente contraddizione colla parola della 
legge stessa l’affermare essere sufficiente che 
quella presenza si verifichi prima e non anche 
al momento in cui la discussione e la votazione 
si aprono e si compiono ». 

Per regola generale di diritto i contratti non 
si possono modificare o sciogliere se non col 
consenso di tutti coloro che li hanno conchiusi. 
Nel caso delle società anonime, il codice di 
commercio fa una deroga a tale principio. « Ma 
appunto perché si trattava di una deroga di tanta 
gravità, il legislatore volle contenerla cosi che 
il concorso degli interessati alle modificazioni 
statutarie fosse, almeno nella limitata misura da 
esso prefissa, reale al momento in cui le modi- 


ficazioni stesse. venivano discusse e votate Egli 
non poteva non sentire che soltanto la effettiva 
presenza alle deliberazioni di tanti soci da rap- 
presentare la maggior parte del capitale sociale 
dava affidamento che i vari e talvolta opposti 
interessi avevano potuto farsi sentire nelle de- 
liberazioni stesse e perció quella presenza ri- 
chiese. Egli mirò ad ottenere che l'influenza della 
persone e quella dei capitali si moderassero re- 
ciprocamente, locchè credette di poter raggiun- 
gere prescrivendo il simultaneo concorso delle 
già accennate due condizioni di presenza e di 
voto favorevole ». 

Nel caso in esame l'assemblea aveva deciso 
che la presenza all’inizio della riunione di tre 
quarti del capitale sociale rendeva legittime le 
deliberazioni, dovendosi considerare l'allontana- 
mento di una parte degli intervenuti come una 
forma di astensione. Altrimenti, a parere della 
assemblea, si sarebbe verificato l'inconveniente 
che una esigua minoranza potesse imporsi ad 
una grande maggioranza, facendo una specie di 
ostruzionismo. Ma la Corte ritenne che questo 
prepotere della minoranza é autorizzato e voluto 
dal legislatore e che, peraltro, alla faziosa vio- 
lenza della minoranza non si poteva riparare 
con altra violenza della maggioranza, conside- 
rando, come nel caso avvenne, presenti gli as- 
senti. 

Così decise la Corte d'appello di Venezia con 
sentenza 18 luglio 1906, in causa Papadopoli e 
altri contro Pirani, 


A. M. 
Esercizio di officina elettrica senza 
licenza. — La Corte di cassazione di Roma, 


giudicando in materia penale, doveva decidere 
se il fatto di attivare una officina elettrica senza 
licenza allo scopo di non pagare la tassa sul 
gas-luce e sull'energia elettrica costituisse de- 
litto o semplice contravvenzione. Con sentenza 
in data 13 novembre 1906, la Corte suprema 
ha deciso che nel caso in parola, che si risol- 
veva in una frode a danno dell’erario, si doveva 
ravvisare un delitto vero e proprio. Conseguen- 
temente la relativa azione penale doveva pre- 
scriversi in cinque anni, come pei delitti in ge- 
nere, e non già in un anno, come è stabilito per 
le contravvenzioni. 

La Corte ha inoltre sentenziato che il fatto 
di aver esercitato per oltre un anno una officina 
elettrica impiantata senza licenza costituiva un 
reato permanente. 

A. M. 
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Società anonima « Verbano » per la 
trazione elettrica, Pallanza. — Si è co- 
stituita in Pallanza la suindicata Società essen- 
done promotori la Unione elettrotecnica Italiana, 
la Banca di Busto Arsizio, il Credito Verbanese 
e gli industriali di Omegna. 

Scopo della Società è di collegare fra loro e 
colla stazione di Fondo-Toce le città di Intra, 
Pallanza e Omegna con impianti a trazione elet- 
trica sistema monofase. 

Il capitale sociale è di L. 1,200,000, aumen- 
tabile e L. 3,000,000. 
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A costituire il primo Consiglio furono eletti i 
signori: Cobianchi cav. Giuseppe, Gadia inge- 
gnere Giuseppe, Banfi ing. Enrico, Baggini in- 
gegnere Enrico, Cardini ing. Luciano, Franzi 
ing. Severino, Bauer Alfonso, Levi Augusto. 

A sindaci furono eletti i signori: Besostri in- 
gegnere Pietro, Ponti rag. Ottorino, Introini in- 
gegnere Giuseppe. 

Società Martesana, Milano. — E' stata 
tenuta l'assemblea degli azionisti di questa Società 
per l'approvazione del bilancio dell'esercizio 1906. 

Tenuto conto che questo primo esercizio fu 
in massima parte erogato negli impianti, le re- 
sultanze del bilancio danno affidamento di un 
buon avvenire. 

L'assemblea quindi approvó il bilancio stesso 
con un saldo utile di L. 113.95 portato a conto 
nuovo. 

A consiglieri d'Amministrazione furono nomi- 
nati i signori: comm. senatore Giovanni Fache- 
ris, dott. Daniele Crespi, ing. Adolfo Cavi, Luigi 
Galbiati, ing. Alessandro Zaccain. 

A sindaci furono confermati i signori: inge- 
gnere Carlo Rizzi, Carlo Zoia, Ghiglieri Angelo. 

. Manifattura Italiana cinghie Mas- 
soni e Moroni, Milano. — E’ stata tenuta 
l'assemblea ordinaria degli azionisti. Erano rap- 
presentate n. 7000 azioni. 

L'assemblea ha approvato all'unanimità il bi- 
lancio del primo esercizio della Società che chiude 
con un utile di L. 110,037.79. 

E' stato quindi deliberato un dividendo di 
L. 6 per azione. 

Unione Telefonica Lombarda, Milano. 
—  Presieduta dal comm. Bertarelli ha avuto 
luogo l'assemblea degli azionisti di questa So- 
cietà. f 

Fu approvato all'unanimità il bilancio dell'e- 
sercizio 1906, che chiude con un utile di lire 
29,027 18, che ë stato erogato come appresso: 


Alla riserva $ 9/0 . +. . . L. 1,451.35 
Al Consiglio d'Amministra- 

zione 10 9/5. . + + + + + + » 2,902.71 
Agli azionisti L. 7 per azione > 24,500.00 
A nuovo . . . . . + + 9» 173.12 


Furono rieletti e consiglieri i signori: Berta- 
relli comm. Tommaso, Rezzonico cav. Giulio, 
Molina dott. Tito. 

A sindaci i signori: Cazzaniga prof. Ernesto, 
Sommer Emilio, Villa Ettore. 

Società Elettrica Ossolana, Intra. — 
Ha avuto luogo l'assemblea ordinaria degli azio- 
nisti. 

La Società Ossolana ha chiuso col 31 dicem- 
bre 1906 il primo quinquennio di esercizio, In 
questo periodo di tempo, da un dividendo di 
L. 2.50 per azione, è giunta nell'ultimo eserci- 
zio 1906 ad un utile di L. 180,002.73, che de- 
purato di tutti i prelievi statutari permette un 
dividendo di L. 20 per ciascuna azione di L. 250. 

L’assemblea ha quindi approvato il bilancio ed 
il proposto dividendo, ed ha rieletti a consiglieri 
i signori: cav. Dino Pariani, Ponti comm. Ame- 
rigo e Saint-Lèger conte Léonce. 
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INFORMAZIONI 


Servizio del telefoni In Italia. 


La Stampa di Torino, in una intervista avuta 
nei giorni passati col ministro delle poste e dei 
telegrafi, espone il chiaro pensiero del ministro 
nei seguenti termini : 

« Il ministro delle poste e dei telegrafi ha detto 
che gli ë stata consegnata la relazione della Com- 
missione, che ha studiato l'eventuale riscatto 
della rete telefonica della Società Generale Ita- 
liana e che non é ancora finito lo studio ri- 
guardante le reti telefoniche della Società Alta 
Italia. La concessione di queste due Società é 
di 25 anni e siamo già entrati nel periodo nel 
quale lo Stato ha il diritto di far valere i suoi 
propositi secondo una di queste tre vie: Riscat- 
tare le reti telefoniche ed inaugurare l'esercizio 
di Stato; rinnovare la concessione alle Società 
suddette; non riscattare le reti né rinnovare la 
concessione. 

La prima soluzione, che parrebbe a prima 
vista, la piü logica (?), in questo momento, fa 
tremare le vene e i polsi. Ora che tutta Italia 
è giustamente insorta contro il disservizio fer- 
roviario, chi ha il coraggio di proporre al Par- 
lamento ed Paese il riscatto e l'esercizio di Stato 
dei telefoni? Lo Stato si sentirebbe di addos- 
sarsi anche l'esercizio telefonico? Nel caso af- 
fermativo, ora che ha acquistata una certa espe- 
rienza, dovrebbe preoccuparsi della relativa que- 
stione finanziaria. Lo Stato, per assumere l'eser- 
cizio ferroviario, ha dovuto spendere finora circa 
un miliardo, nè pare che sia lontana la richiesta 
di nuovi milioni. 

Quanto dovrà spendere per riscattare le reti 
telefoniche e per assumere decentemente l'eser- 
cizio dei telefoni ? 

Qualora le trattative per il riscatto fallissero, 
che dovrebbe fare lo Stato ? Chi potrebbe sug- 
gerire di ricorrere agli arbitri che inclinano quasi 
sempre a danno dello Stato? Compiuto il ri- 
scatto, bisognerebbe risolvere altri due problemi: 
quello degli impianti e quello del personale. Gli 
impianti, lo Stato dovrebbe rinnovarli comple- 
tamente. Essi sono stati e continuano ad essere 
sfruttati dalle due Società, le quali non si as- 
sumeranno nuove spese notevoli prima di sa- 
pere quale sarà la loro sorte. Si ripeterebbe tal 
quale, anzi, il caso delle Società ferroviarie. 

Il problema del personale non si presente- 
rebbe sotto auspici piü lieti. 

Nel giornalismo e nel Parlamento si farebbe 
subito una grossa campagna, la quale costringe- 
rebbe senz'altro lo Stato a raddoppiare lo sti- 
pendio alle telefoniste e ad accordare loro tutti 
quei diritti dei quali godono, gli impiegati dello 
Stato. 

In conclusione la via del riscatto e dell’eser- 
cizio di Stato presenta due pericoli: quello del- 
l'insuccesso e quello della spesa. In Francia il 
servizio telefonico è nelle mani dello Stato, e 
va molto male, molto peggio che in Italia. Nel 
secondo pericolo, quello delle spese, bisogna 
comprendere l'inevitabile riduzione delle tariffe, 
perchè non si tollererebbe che lo Stato mante- 
nesse gli abbonamenti stabiliti dalle Società. 

La seconda via sarebbe la rinnovazione della 
concessione alle due Società attuali con nuovi 
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patti tendenti a migliorare ed estendere sem- 
pre рїй il servizio telefonico. Data questa ipo- 
tesi, si ripresenterebbero le difficoltà di nuove 
trattative con uomini consumati negli affari, ma 
sarebbeto le difficoltà comuni a tutti i negoziati 
fra lo Stato e le Società private. Ci sarebbero 
forse anche difficoltà di servizio derivanti dal 


sempre crescente svolgimento della rete telefo» . 


nica dello Stato. In ogni caso, tutto dipenderebbe 
dal buono o cattivo affare che farebbe lo Stato 
con le nuove convenzioni: non si puó ишш 
a priori. 

Lo Stato potrebbe finalmente non riscattare 
le reti e non procedere al rinnovamento delle 
concessioni: aspettare cioé che arrivi la fine na- 
turale di queste, per ereditare le reti telefoni- 
che dalle Società ». 

Aggiungiamo per nostro conto che, se 
le pressioni di qualche banca potente non 
riusciranno a forzare la mano del ministro 
per il riscatto, il quale permetterebbe a 
questa banca la realizzazione delle azioni 
telefoniche che ha immobilizzate in por- 
tafoglio, se questo sconcio non avverrà, 
la soluzione migliore, nell'interesse dello 
Stato, sarà appunto quella di prepararsi 
ad ereditare gratuitamente tutto l'im- 
pianto telefonico italiano. 
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Ferrovia elettrica di Val Brembana. 
— Tutto l'impianto elettrico di questa impor- 
tante linea, esclusa la centrale e- le locomotive 


elettriche, è stato fornito dalla ditta Bisson Bergès . 


et Cie. di Parigi, già costruttrice della linea 
aerea della tramvia Roma-Civitacastellana. 

Questa ditta è stata direttamente incaricata 
dalla Società Westinghouse di fare gli impianti 
delle linee aeree suddette. 

Linea elettrica Civitacastellana- 
Viterbo. — A quanto pare la concessione per 
la ferrovia. elettrica a scartamento ridotto tra 
Viterbo-Soriano e Civitacastellana sarà fra non 
molto approvata. 

Le forze idrauliche in Norvegia. — 
Recentemente in Novegia sono state vendute al 
sig. Mittag-Lefler quattro cascate d'acqua capaci 
da fornire una forza complessiva di 75.000 HP 
per il prezzo di 600,000 corone. 


Esse saranno destitíaté a produrre energia per 


4 grandi stabilimenti di elettrochimica. 

Le forze idrauliche del йите Yarra. 
— Si sta studiando un progetto per ottenere dal 
fiume Yarra (Australia) la forza motrice neces- 
saria agli opifici che si trovano lungo il detto 
fiume. Si & calcolato che usando per quattro ore 
al giorno la quantità di acqua disiponbile si po- 
trebbero avere 8550 HP. Sarebbe peró necessario 
costruire delle chiuse a Dight's Falls, a Fairfield, 
a Wonger-Park ed a ташын oltre ad al- 
cuni serbatoi. 

. I soli lavori a Dight's Falls richiederebbero 
la spesa di 322,000 sterline. - 


Estrazione del ferro e PEET EE 


dell'acciaio. — Sembra che estrazione del 
ferro dalle sabbie ferruginose sia stata applicata 
con vantaggio nel Giappone dalla « Hokkaido 
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Colling and Railway Co. », che non solo sco- 


perse le sabbie ferruginose, ma anche il mezzo 


di estrazione de! ferro dalle medesime. 

Uno dei più ricchi depositi naturali di sabbia 
ferruginosa è quello situato lungo la ricca co- 
stiera tra Muroran e Kahodate ; il giacimento é 
largo talora зоо Ken (180 mila piedi) e pro- 
fondo da 4 a dieci piedi. 

L'analisi di queste terre ha dimostrato che 


le sabbie ferruginose non contengono nè zolfo ` 


né fosforo e che sono di qualità eccellente. 

La Società che si occupa della estrazione di 
questo ferro sembra abbia già concluso un ac- 
cordo con la Casa Armstrong e C. per la fab- 
bricazione dell'acciaio. 

Trattamento del carburo di calcio 
nei forni elettrici. — Nei forni elettrici dei 
grandi impianti del Niagara si riusci ad ottenere 
dei blocchi e delle barre di carburo di calcio. 
Sotto tale forma questo corpo puó essere esposto 


‘all'aria senza che si verifichi decomposizione 


sensibile. 

E' stato inoltre trovato che con un adatto 
apparecchio generatore si può garantire la rego- 
larità della produzione del gas e fermare istan- 
taneamente ogni principio di decomposizione. 

Influenza delle officine generatrici 
elettriche sullo sviluppo delle città di 
media importanza. — L'Elektr. und Ma- 
schinenbau pubblica uno studio sull'influenza eser- 
citata dall'impianto di officine elettriche nello 
sviluppo delle piccole città. 

L’impiego della illuminazione elettrica pub- 
blica non ha soltanto l’effetto di abbellire le vie 
della città, ma permette anche di estendere con- 
siderevolmente l’illuminazione stessa, Presenta 
anche notevole vantaggio il fatto di poter riu- 
nire in diversi punti principali gli apparecchi di 
comando della rete d’illuminazione. Finalmente 
con l'applicazione della trazione elettrica i pri- 
vati possono andare ad abitare alla periferia 


della città, e ció porta una estensione sempre 


crescente della città stessa. 

L'influenza benefica indiretta di un impianto 
di distribuzione elettrica si fa anche sentire me- 
diante un sensibile miglioramento dello stato 
sanitario $ i gas malefici e nauseabondi spari- 
scono e le condizioni dell'esistenza si rendono 
più favorevoli. 

Un altro vantaggio considerevole si riscontra 
nella facilità con la quale la piccola industria 
può impiegare dei motori di bassa potenza. 
Sotto questo punto di vista l'impianto d'una rete 
di distribuzione in certe regioni può trasformare 
completamente le condizioni di esistenza dei pic- 
coli industriali; i motori elettrici di piccola po- 
tenza presentano infatti numerosi vantaggi гї» 
spetto a quelli a gas. 

In diverse città la presenza di un'officina elet- 
tiica, collegata ad una linea telefonica di servizio, 
ha fatto sentire la necessità di una rete telefo- 
nica locale, che fu poi impiantata. 

Esaminando una recente statistica dell'Unione 
dell'America del Nord si rileva che, facendo 
astrazione dalle città di grande e di grandissima 
importanza, il 75 per cento delle officine elet- 
triche impiantate nelle città aventi meno di 25 
mila abitanti si trovano nelle cittadine di meno 
di sooo abitanti; si nota ancora che in queste 
piccole città si ha 1 officina a gas contro 12 
officine elettriche e che quasi tutti i comuni di 
1000 e 3000 abitanti posseggono una rete di 


distribuzione di energia elettrica. Questo dinio- 


stta i vantaggi che si possono procurare con 1а 


estensione della distribuzione di energia elet- 
trica nei piccoli centri. 
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ILLUMINAZIONE ELETTRICA DEI TRENI 


Sistema Aichele 
DELLA SOCIETÀ BROWN-BOVERI 


Nel sistema Aiche!e di illuminazione 
elettrica dei treni, eseguito dalla Brown- 
Boveri, ogni vettura ha il suo proprio im- 
pianto di luce, che si compone di una di- 
namo, di una batteria di accumulatori, di 
un apparecchio di regolazione delle con- 
dutture e delle lampadine necessarie. 

La dinamo viene disposta nella parte 
mediana della vettura ed è 
mossa da uno degli assi 
delle ruote. 

La batteria di accumula- 
tori consta di 9 o 18 ele- 
menti della capacità di 140 
ampere-ora per una ten- 
sione alle lampadine di 18 
o 36 volt. 

Gli apparecchi di rego- 
lazione vengono montati in 
una cassetta di metallo (16 
X 65 X 39 cm.), posta sul 
carro della vettura od anche 
nell'interno della vettura 
stessa. Nella fig. 256 ve- 
diamo quali posizioni occu- 
pano sul carro le dinamo, 
gli accumulatori e la cas- 
setta contenente gli appa- 
recchi di regolazione. 

La corrente viene fornita 
alle lampadine dalla dinamo cre 
quando la vettura è in mo- T | 
vimento; allorchë la vettura 
non raggiunge una certa ve- 
locità od ë ferma, la batteria 
di accumulatori rimpiazza la dinamo. Per 
le grandi e frequenti variazioni di velo- 
cità del treno e quindi anche della dinamo, 
la corrente risulterebbe incostante; ma 
gli apparecchi di regolazione vengono in 
aiuto automaticamente sì da stabilire le 


condizioni richieste per ottenere una buona 
illuminazione. 

La fig. 255 ed il disegno schematico 
della fig. 257 ci mostrano l'insieme del 
sistema di regolazione. Le sue parti prin- 
cipali sono l'apparecchio d'inserzione C 
ed il motore di regolazione R. 

ll primo consiste in un elettromagnete 
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leva H di contatto del reostato d'ecci- 
tazione in derivazione della dinamo e re- 
gola quindi automaticamente la corrente 
trasmessa dalla medesima. I poli del mo- 
tore portano tre avvolgimenti eccitatori 
distinti segnati /, ZI e III nello schema 
delle connessioni (fig. 257). 

Le lettere V e W indicano due resistenze 
in derivazione sull'avvolgimento JI. 

Consideriamo un treno che si mette in 
marcia. 

Appena il treno raggiunge la velocità 
di 25 km. all'ora si forma ai poli della 
dinamo una tensione uguale a quella esi- 


Fig. 255.— Vista d'un apparecchio di regolazione — Prima esecuzione. 


a campana provvisto di due avvolgimenti 
distinti, uno di filo sottile a, sempre col- 
legato con i morsetti della dinamo, e l'altro 
di filo grosso b percorso dalla corrente da 
questa sviluppata. 

Il motore di regolazione K comanda la 


Pd 


stente ai morsetti della batteria. In questo 
momento per l'azione dell'avvolgimento 
sottile a dell'apparecchio C si chiude il 
contatto £ e la dinamo viene posta in 
circuito colla batteria. Quando il treno sor- 
passa la velocità di 25 km. all'ora, au- 
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menta la tensione della dinamo, dimodo- 
chë essa comincia a sviluppare una cor- 
rente. Questa corrente percorre l'avvolgi- 
mento b dell'apparecchio C ed agendo in 


modo analogo della corrente dell'avvolgi- 
mento a tende a tener alzato il nucleo 
dell'apparecchio C, assicurando maggior- 
inente la connessione già stabilita tra la 
batteria e la dinamo. La corrente della 
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dinamo percorre ancora l'avvolgimento / 
dei magneti del motore K. 

La corrente di illuminazione percorre a 
sua volta l'avvolgimento II. La leva H al 


momento dell'unione della dinamo colla 
batteria occupa la posizione iniziale dise- 
gnata nella figura 257, per la quale le re- 
sistenze Ve W sono poste in corto cir- 
cuito. Per l'aumento di velocità del treno 


la tensione ai morsetti della dinamo cre- 
sce; la corrente della dinamo aumentata 
passando attraverso l'avvolgimento J agi- 
sce sulla leva H, che dalla sua posizione 


Fig. 256.— Vettura di I e II classe provvista d'illuminazione elettrica (Apparecchi montati sotto la vettura). 


estrema si sposta al "contatto contiguo 
della resistenza W. 

Così una parte della resistenza W e la V 
vengono poste in derivazione sull'avvol- 
gimento 11. | 


s T 
gi ú 
dI n 477€ (X Pe 
Dinitizan ku Е I} ( ) Cv 
] Y 17 ^ \\/ 9 u A | | 4 ей k. 
Digitized Dy NI VOU <A 
«2 J P 4 m ` 
€ y 


` La corrente di illuminazione che per- 
corre questo avvolgimento Í fa spostare la 
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¿ comandata dalle azioni antagoniste degli 
avvolgimenti Í e 11 ed assume, alle diffe- 
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Fig. 257. — Schema delle connessioni, 


leva H nel senso di diminuire le resistenza 
del reostato d'eccitazione in derivazione 
della dinamo. 11 treno, essendo all’ inizio 
della sua corsa, aumenta sempre la sua 
velocità, conseguentemente aumenta pure 
la corrente della dinamo, 

La leva Z, onde mantenere costante la 
corrente, si sposta sui bottoni della W in 
modo che le resistenze W e V in deriva- 
zione sull’ avvolgimento // aumentano 
sempre. La caduta di tensione, prodotta 
dalla resistenza risultante delle due deri- 
vazioni percorse dalla corrente invariabile 
di illuminazione, corrisponde in ogni mo- 
mento all'aumento di tensione della bat- 
teria, prodotto prima dalla progressiva 
riduzione a zero della corrente di scarica 
e poi dalla crescente corrente di carica. 
Perciò lo sviluppo e l'aumento di corrente 
di carica si effettua senza causare alcuna 
oscillazione della luce. Quando per la cre- 
sciuta velocità del treno la leva H ha 
passato i contatti della W, tutta la cor- 
rente di illuminazione percorre l'avvolgi- 
mento //. Da questo momento la leva H 


renti velocità del treno, quelle 
posizioni per le quali la cor- 
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Tuttoció che & stato detto per il periodo 
di avviamento del treno si ripete in senso 
inverso per il suo periodo d'arresto. 

Consideriamo ora il caso che nessuna 
lampadina sia accesa ; nell'avvolgimanto 11 
non passerà piü corrente e conseguente- 
mente nelle spire 5 dell'elettromagnete T, 
perció smagnetizzandosi il nucleo dello 
elettromagnete si apre il contatto s. 

L'avvolgimento ///, che prima si trovava 
in corto circuito, viene ad esser percorso 
dalla corrente della batteria. L'avvolgi- 
mento JJI agisce sulla leva H nel senso 
di diminuire le resistenze del reostato di 
eccitazione della dinamo. In questo caso 
le azioni contrarie sulla leva H degli av- 
volgimenti 7 e III regolano la corrente 
prodotta dalla dinamo e quindi la cor- 
rente di carica. 

Gli accumulatori vengono caricati anche 
durante il periodo di illuminazione; la 
corrente di carica é indipendente dalla ve- 
locità del treno, varia col numero delle 
lampadine accese. 

Il nucleo dell'apparecchio d'inserzione C, 
quando viene attirato dalla corrente, che 
passa nei suoi avvolgimenti a e b, stabi- 
lisce il contatto kk. Allorché la batteria 
si avvicina allo stato di pieno carico l'elet- 
tromagnete F, azionato dalla tensione cre- 
scente di carica della batteria, attrae il 
proprio nucleo e, chiudendo il circuito 
al contatto g, inserisce parte della resi- 
stenza JW sull'avvolgimento II, che viene 
così ad esser percorso soltanto da una 


Fig.258.— Dinamo a corrente continua per l'illuminazione dei treni. Modello per 500 candele. 


rente di carica rimane in rapporto inva- 
riabile colla corrente di illuminazione. 


frazione della corrente di illuminazione. 
Per l'azione preponderante dell'avvolgi- 
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mento / la leva H si sposterà nel senso 

di diminuire la tensione della dinamo. 
Dietro l’inserzione della resistenza W, 

la resistenza totale inserita prima dimi- 
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tensione alle lampade aumenta la cor- 
rente che percorre gli avvolgimentiae b 
dell'elettromagnete T. Ne viene che la 
seconda àncora è attratta interrompendo 
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Fig. 259. 


nuisce pure in proporzione, dimodochè 
nessun cambiamento si manifesta alle 
lampadine. Se durante le fermate del treno 
si produce, causa la contribuzione di cor- 
rente, un lieve abbassamento di tensione 
degli accumulatori,l'elettromagnete F apre 
in g il circuito della W e nel susseguente 
tragitto del treno la batteria comincia 
subito ad esser ricaricata. 

Passato il periodo di illuminazione il 
sistema si prepara automaticamente a ca- 
ricare gli accumulatori; l'apparecchio di 
regolazione mantiene l'intensità della cor- 
rente ad un valore normale indipendente 
dalla velocità del treno. Prima di ogni 
fermata l'apparecchio C apre il circuito tra 
la dinamo e la batteria per richiuderlo 
subito, dopochè il treno si è messo in 
movimento. Quando la batteria è carica 
la tensione è sufficiente perchè nel ma- 
gnete T l'avvolgimento a faccia attaccare 
l'ancora. Chiuso in questo modo il con- 
tatto s, l'avvolgimento Zè posto in corto 
circuito. 

Sulla leva Н agisce allora il solo avvol- 
gimento /, percorso dalla corrente di ca- 
rica, ne segue che, aumentando la resi- 
stenza del reostato, diminuisce l’eccita- 
zione della dinamo, finchè la corrente di 
carica è sparita completamente. 

La sicurezza e precisione della regola- 
zione automatica impediscono che, durante 
l'esercizio normale, le differenti parti del 
sistema siano sopraccaricate. 

Nondimeno, per maggior garanzia, i 
circuiti in serie ed in derivazione colla 
dinamo ed il circuito della batteria sono 
muniti delle valvole fusibili S. 

Inoltre se la regolazione fosse impedita 
da un'interruzione nel circuito della bat- 
teria, contemporaneamente all'aumento di 


— Vista anteriore dell'apparecchio di regolazione - Nuova esecuzione, 


il circuito eccitatore nel punto /. Questa 
interruzione è mantenuta dallo scatto di 


lampadine, eccita un elettromagnete Z, 
inserito nel circuito della batteria, e tira 
indietro la molla d'arresto. 

I principali vantaggi di questo sistema 
sono: l'impiego di una sola batteria di ac- 
cumulatori e della regolazione elettrica 
più precisa della meccanica, il maggior 
rendimento per esser la corrente presa 
direttamente dalla dinamo, la conserva- 
zione della batteria che si trova sempre 
prossima alla carica completa, 1' indipen- 
denza del numero deile lampadine accese, 
il poco peso dell'insieme, il suo facile 
montaggio e la sua spedita manutenzione 
per essere accessibile in tutte le sue varie 
parti. 

Da ciò che precede risulta, che in que- 
sto sistema le straordinarie e differenti 
esigenze di una regolazione automatica di 
precisione, quali sono richieste dall'eser- 
cizio dell’illuminazione dei treni, sono mi- 
nuziosamente soddisfatte. 

Per la sua disposizione generale e per 
l'efficacia del sistema di regolazione, può 
essere applicato con felice esito alle più 
svariate condizioni di esercizio e quindi 
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Fig. 260. — Vista posteriore dell'apparecchio di regolazione - Nuova esecuzione. 


una molla di arresto e persiste finchè la 
interruzione nel circuito della batteria non 
sia stata eliminata; in quest'ultimo caso 
la corrente, trasmessa dalla batteria alle 


tanto nei treni diretti come negli omnibus 
e nei carrozzoni postali. 
Giov. BANTI. 
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SULLA COSTRUZIONE DEI ROCCHETTI D'ÍNDUZIONE 


L'Electrical World (1) pubblica un inte- 
ressante studio dei sigg. O. Eddy e M. 
Eastham sopra la costruzione delle bobine 
d'induzionc. 

In questo studio gli autori enumerano 
e discutono i diversi fattori che bisogna 
considerare quando si vuol progettare una 
bobina d'induzione efficace, senza tenere 
conto del prezzo di costo e delle consi- 
derazioni relative alla costruzione. 

Nella costruzione di un rocchetto d'indu- 
zione si deveanzitutto considerare lo scopo 
a cui deve servire la bobina, che puó es- 
sere destinata sia per l'accensione di mo- 
tori ad esplosione, sia per esperienze di 
fisica, sia per usi telefonici. Gli autori con- 
siderano soltanto quelle bobine in cui il 
primario e il secondario sono distinti ed 
isolati uno dall'altro e che sono capaci 
di produrre una scintilla di scarica, di го 
centimetri almeno, tra i morsetti del se- 
condario. i 

La principale applicazione di questi ap- 
parecchi ë attualmente limitata per la pro- 
duzione di oscillazioni elettriche in un 
trasmettitore di telegrafia senza fili o per 
l'alimentazione di quei tubi di Crookes 
che servono a produrre raggi Roentgen. 

Per questi due generi di applicazioni, vi 
sono da osservare fatti ben piü importanti 
della semplice considerazione della lun- 
ghezza di scintilla. Per esempio una bo- 
bina capace di dare una scintilla di 22 
centimetri potrà dare, se è ben costruita, 
dei raggi X molto più potenti di una bo- 
bina da 40 cm. di scintilla; ciò a parità 
di voltaggio del circuito dell'energia con- 
sumata. 

I costruttori in generale si propongono 
di ottenere una data lunghezza di scin- 
tilla impiegando la minima quantità pos- 
sibile di rame sul secondario. 

l'inora si ё avuta sempre l'abitudine di 
definire le bobine d'induzione mediante 
la lunghezza della scintilla; ma questo non 
è giusto perchè sarebbe come parlare di 
un trasformatore da 40000 volt, senza 
specificare se la sua potenza è di 0.5 o 
di $000 KW. Questa inesattezza nell'espri- 
mersi dipende forse dal fatto che finora 
la bobina d'induzione ë stata solo un ap- 
parecchio da laboratorio o da dimostra- 
zione. Inoltre dovendo funzionare sempre 
per brevissimo tempo, il costruttore non 
si preoccupava né del rendimento nè del 
riscaldamento della bobina, nè dell'inten- 
sità della corrente secondaria. 

Ora però che la bobina d’induzione è 

diventata un apparecchio di uso pratico, 
è necesssario adottare delle indicazioni più 


(1) Elect. World, 22 e 29 dic. 1906. 


precise e di far sempre conoscere non solo 
la lunghezza della scintilla, ma anche la 
potenza del primario e del secondario. 

La costruzione di una bobina d'indu- 
zione si fonda sulla soluzione di vari pro- 
blemi: 

1° Le condizioni variabili per le quali 
la bobina deve essere usata richiedono 
che essa sia costruita per limiti di fun- 
zionamento assai estesi; 

2° Ogni fattore separato non può es- 
sere considerato dal punto di vista del suo 
rendimento massimo, senza che un'altra 
parte della bobina, o un'altra funzione 
della stessa parte, si trovi seriamente in- 
fluenzata ; 

3° ll prezzo di сочло e le spese di 
fabbricazione debbono essere studiati con 
molta cura. 

Il primo problema può essere risolto in 
parte costruendo la bobina per il lavoro 
medio che essa dovrà fornire e facendo 
regolabile l'induttanza del primario e la 
capacità del condensatore. Questa possi- 
bilità di regolaggio è troppo spesso tra- 
scurata, quantunque i vantaggi del dispo- 
sitivo superino generalmente gli incon- 
venienti. 

Per la costruzione di bobine d'induzione 
non esistono nè metodi nè regole ben de- 
finite. Il tipo attuale risulta dallo sviluppo 
progressivo dell'apparecchio. La bobina 
consiste essenzialmente: di un circuito pri- 
mario avvolto sopra un nucleo di ferro, 
di un tubo isolante posto sul primario e di 
un avvolgimento secondario avvolto su 
questo tubo. 

Le diverse parti costitutive debbono es- 
sere studiate separatamente. 

Nucleo. — Per i nuclei delle bobine di 
induzione non si possono adoperare dei cir- 
cuiti magnetici chiusi, perchè il flusso non 
si annullerebbe con sufficiente rapidità; 
l'impiego di circuiti chiusi in parte, non ha 
ancora dato risultati completamente sod- 
disfacenti quantunque si preveda uno svi- 
luppo possibile di questo dispositivo. Ín 
vari modi 81 è tentato d'impiegare del 
ferro finamente diviso per chiudere il cir- 
cuito magnetico, poiché in questo stato il 
metallo può ‘seguire delle oscillazioni ra- 
pide; ma la permeabilità è così debole che 
gli inconvenienti di questa disposizione 
non sono compensati da sufficienti van- 
taggi. 

ll nucleo deve essere composto d’un 
fascio di fili di ferro dolce di permeabi- 
lità molto elevata; questo fascetto deve 
essere capace di prendere una magnetiz- 
zazione di grande intensità e di creare un 
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campo potente. Le proprietà del ferro deb- 
bono essere tali che le perdite per iste- 
resi siano deboli; se il filo di ferro di cui 
è composto il nucleo è molto sottile, sa- 
ranno molto deboli le perdite per corrente 
di l'oucault e il nucleo stesso non si ri- 
scalderà molto; peró in tal caso sarà an- 
che debole la sezione del ferro utile, per 
una data sezione retta, poiché la propor- 
zione della superficie ossidata aumenta 
rispetto alla superficie totale; la permea- 
bilità del nucleo considerato nel suo in- 
sieme va dunque diminuendo. 

Se, per rimediare a questo inconve- 
niente, si aumenta il diametro del nucleo, 
aumenta la lunghezza di ogni spira della 
bobina, sia al primario che al secondario. 
L'esperienza ha dimostrato che la miglior 
grossezza media da scegliersi peri fili di 
ferro del nucleo ë di circa mm. 0.644. 

L'intensità delle correnti di Foucault che 
si producono nel nucleo ë proporzionale 
alla velocità dell'interruttore intercalato 
nel circuito primario. La resistenza del 
circuito di queste correnti deve dunque 
essere aumentata, a scapito dello spazio, 
quando é grande la velocità dell'interrut- 
tore che si ë scelto. 

Ne risulta che per interruzioni rapidis- 
sime lo strato di ruggine non basta più 
a proteggere i fili e ognuno di essi deve 
essere ricoperto di vernice isolante. 

Per ció che riguarda le dimensioni del 
nucleo, bisogna prima considerare il ge- 
nere di interruttore che si vuol adottare. 
Se quest'ultimo è molto rapido non bi- 
sogna dare un gran diametro al nucleo 
perchè allora occorre un tempo assai lungo 
per farlo magnetizzare completamente e 
bisogna lavorare vicino al punto di satu- 
razione. 

Lamagnetizzazione penetra cominciando 
dagli strati esterni, come per l'effetto su- 
perficiale di un conduttore (skin-effect) per- 
corso da correnti di alta frequenza; tale 
magnetizzazione non raggiunge mai il cen- 
tro se il vibratore è rapidissimo, e in tal 
caso un cilindro cavo fa lo stesso ufficio 
di uno pieno. | 

Questa considerazione,unita all'altra che 
più l'interruttore è lento più le perdite 
per isteresi sono deboli, fa dare la pre- 
ferenza alla scelta di un interuttore lento. 

Primario e nucleo — Il primario e il 
nucleo sono così intimamente legati fra 
loro che bisogna discuterli insieme, poi- 
chè una modificazione dell'uno trae seco di 
conseguenza una modificazione dell'altro. 
Supponiamo un circuito magnetico aperto 
rettilineo e cilindrico, la cui magnetizza- 
zione dipenda dal numero di ampere-spire 
che agiscono su di esso. Questo fattore 
è il produtto della corrente per il numero 
delle spire dell'avvolgimento, quindi biso- 
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gna determinare il valore della corrente 
nel circuiro primario. ПП valore di questa 
corrente dipende dal valore della d. d. p. 
impiegata e dalla velocità dell'interrutore. 
Se si suppone che la corrente abbia un 
valore dato, sarà necessario avere un certo 
numero di spire primarie sul nucleo; bi- 
sogna sempre cercare che questo avvol- 
gimento occupi il minore spazio possibile 
affinché l'avvolgimento secondario sià pos- 
bilmente vicino al nucleo, dove il campo 
ha la maggiore intensità. 

Con l'aiuto della limatura di terro si puó 
studiare il percorso delle linee magneti- 
che di forza nello spazio che circonda il 
nucleo ricoperto di un avvolgimento ma- 
gnetizzante ; si vede allora che la maggior 
parte di queste linee lasciano il nucleo 
agli estremi della bobina magnetizzante 
. e vanno a chiudersi nell'aria, senza pas- 
sare per le estremità del nucleo di ferro. 
É dunque inutile impiegare un nucleo più 
lungo della bobina primaria ed è cosa 
migliore coprire con questa tutta la lun- 
ghezza de! nucleo. 

Quando il secondario di una bobina di 
induzione è aperto, l'azione di questo av- 
volgimento è assolutamente trascurabile; 
se invece il secondario è percorso da cor- 
rente, linduttanza del sistema diminuisce 
e, quando il secondario è in corto circuito, 
l'induzione mutua tra i due avvolgimenti 
rende debolissimo il valore dell'induttanza 
del primario. Quando si costruisce il roc- 
chetto, e si avvolge il primario sul nucleo 
ë necessario di tener conto della inten- 
sità della corrente che dovrà fornire il se- 
condario. La bobina che dà la maggiore 
scintilla attraverso la resistenza dell'aria 
non é la migliore che si possa avere per 
funzionare sopra una resistenza diversa e 
per caricare un condensatore. 

Alcuni sperimentatori hanno trovato che 
il miglior rapporto del diametro del nucleo 
alla sua lunghezza deve essere vicino a 
1:12, ma sembra ch'essi avessero solo 
interesse di ottenere una grande lun- 
ghezza di scintilla. Per applicazioni medie 
sembra siasi trovato, per questo rapporto, 
un valore migliore compreso fra 1:6 e 
1: то. Tale valore deve dipendere dal- 
l'interruttore e dalle dimensioni della bo- 
bina e non deve essere lo stesso per bo- 
bine piccole o grosse. 

Esaminando le curve della corrente pri- 
maria e secondaria in funzione del tempo 
si vede che le rotture della corrente pri- 
maria producono solo delle punte di cor- 
rente utile nel circuito secondario. La cor- 
rente primaria impiega un tempo tanto 
maggiore a stabilirsi, ossia a raggiungere 
il suo valore massimo, quanto piü grande 
è l'induttore del circuito. Se l'interruttore 
é troppo rapido le curve di regime e di 
rottura di corrente si accavallano una 
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sull’altra, poiché la rottura si produce 
prima che la corrente primaria abbia rag- 
giunto il suo valore massimo. 

Con un interruttore elettrolitico, la rot- 
tura di corrente si produce repentina- 
mente, il regime di corrente si stabilisce 
rapidamente, e la curva presenta una forma 
Scoscesa. 

Generalmeute si colloca una spirale 
di autoinduzione nel circuito primario per 
rallentare lo stabilirsi della corrente pri- 
maria. Bisogna notare che la velocità della 
rottura é del tutto distinta dalla rapidità 
di oscillazione dell'interruttore. Quest'ul- 
tima determina la curva delle scariche 
che si producano al secondo, ma un in- 
terruttore rapido non dà necessariamente 
una grande velocità di interruzione; questa 
dovrebbe essere rapidissima nei rocchetti 
e anzi per avere una condizione ideale, la 
rottura dovrebbe essere istantanea, Quando 
il periodo di regime é corto l'intensità della 
corrente deve essere grande per magne- 
tizzare rapidamente il nucleo. Quando 
dunque il rocchetto d'induzione ë munito 
di un interruttore molto rapido bisogna 
disporre di una maggior differenza di po- 
tenziale al primario. Spesso si puó au- 
mentare la tensione al secondario accre- 
scendo la velocità dell'interruttore ; ció 
prova che questo apparecchio é mal con- 
cepito e che la velocità di rottura au- 
menta con la velocità d'interruzione. Un 
interruttore lento, con una rottura rapi- 
dissima, dà eccellenti risultati coi tubi a 
raggi X, posto che la sua lentezza non 
sia tale che la luce nel fluoroscopio oscilli. 

Si puó impiegare una corrente piü in- 
tensa, tanto quando il secondario ë colle- 
gato a un tubo a vuoto, tanto quando pro- 
duce delle scintille all'aria libera, poichè 
l'effetto della corrente secondaria è quello 
di diminuire l'induttanza del circuito pri- 
mario e di permettere alla corrente pri- 
maria di raggiungere il valore massimo 
in un intervallo di tempo più breve. Un 
interruttore estremamente rapido non è 
vantaggioso p. es. in radiotelegrafia. 

Per riassumere la discussiene intorno 
al nucleo e al primario, gli А. raccoman- 


.dano di adoperare un nucleo più grosso 


e più lungo e un numero di ampere-spire 
più grande di quello generalmente usato 
in pratica: si ottiene così un campo più 
intenso, come è necessario nelle bobine 
destinate a fornire correnti secondarie 
molto intense. 

Il primario. — L'avvolgimento primario 
deve avere delle prese di corrente alle 
due estremità per il regolaggio. Mag- 
giore è il numero di spire al primario e 
maggiore deve essere il numero di spire 
al secondario, per una data differenza di 
potenziale. 

П filo del primario deve avere una se- 


zione sufficiente per sopportare la corrente 
massima che può dover attraversare il roc- 
chetto, quantunque le bobine d'induzione 
siano raramente impiegate alla potenza 
massima, per un tempo molto lungo. Mag- 
giore è la quantità di rame al primario 
e più grande è la potenza fornita e la 
differenza di potenziale. La resistenza 
ohmica non ha grande influenza poichè 
la resistenza induttiva è grandissima. Ge- 
neralmente si adopera un reostata di re- 
golaggio intercalato sul circuito primario. 

È stato tentato di adottare del filo a 
sezione quadrata, ma si è tosto rinun- 
ziato, per i danni di cattivo isolamento 
agli spigoli del filo. Ë necessario che lo 
avvolgimento primario sia molto accura- 
tamente isolato poichè la f. e. m. di auto- 
induzione prodotta nel primario raggiunge 
spesso 2000 volt. 

L'isolante. — Il tubo isolante è collo- 
cato tra l'avvolgimento primario e quello 
secondario e serve ad isolarli elettrica- 
mente. Deve essere più sottile che sia pos- 
sibile, pur presentando un isolamento assai 
elevato. 

La rigidità dielettrica interessa assai 
più della resistenza di isolamento; la ca- 
pacità dielettrica specifica dell’ isolante 
deve essere debole; lo spessore deve es- 
sere calcolato in modo tale che il tubo 
possa sopportare i 314 della tensione se- 
condaria. 

Quando la bobina deve lavorare a cir- 
cuito aperto o sopra una resistenza, il 
potenziale al centro della bobina è pratica- 
mente nullo; si può allora applicare una 
geniale idea del Siemens, diminuire cioè lo 
spessore del tubo nei punti in cui le linee 
di forza sono più compatte. 

Quantunque tale procedimento porti 
una complicazione, esso può essere tut- 
tavia spesso vantaggiosamente usato nelle 
bobine di grande potenza. 

ll tubo isolante риф essere di vetro, 
di mica, di guttaperca o di ebanite. ll 
vetro é fragile, ha una capacità dielet- 
trica specifica elevata e una debole rigi- 
ака dielettrica, La micanite presenta una 
tensione di rottura elevata, ma anche una 
capacità elevata, mentre la guttaperca e 
l'ebanite hanno debole capacità, ciò che 
rende vantaggioso il loro impiego. 

L'importanza della capacità dielettrica 
specifica è grandissima con interruttore 
a grande velocità e una bobina ad alta 
tensione ; dalla capacità e dal potere iso- 
lante del tubo dipende in gran parte la 
tensione massima che può sopportare la 
bobina e la intensità di corrente che essa 
può fornire: 

Per isolare il secondario si può ado- 
perare, fra le varie sezioni, della carta im- 
bevuta di un composto isolante. L'ozono 
prodotto durante il funzionamento della 


bobina puó deteriorare l'isolante del se- 
condario. ll miglior processo per evitare 
le perforazioni consiste nell'immergere la 
bobina nell'olio, ma alcune volte le appli- 
cazioni a cui essa é destinata impediscono 
di adottare questo bagno di olio; molte 
volte si adopera della vasellina od altri 
isolanti semifluidi. 

Spesso ë stato raccomandato l'uso della 
paraffina, ma essa non ё il migliore iso- 
lante per queste applicazioni. Qualunque 
sia la natura dell'isolante bisogna che la 
sua rigidità dielettrica abbia un valore 
elevato ; anche la capacità induttiva spe- 
cifica è un altro fattore che ha pure 
grande influenza. 

È di somma importanza l’esplusione di 
tutta l'umidità dall'avvolgimento primario 
prima che l'isolamento della bobina sia 
fatto in modo definitivo. 

Se si adopera l'olio, bisogna ch'esso 
abbia un peso specifico più grande di 
quello dell’acqua. 

Il miglior sistema per togliere l'umidità 
consiste nel riscaldare fortemente la bo- 
bina nel vuoto. 11 metodo, a volte usato, 
di racchiudere la bobina in una cassa 
che si riempe intieramente d'un isolante 
solido non é raccomandabile, poiché in 
tal modo si ha un peso troppo elevato e 
s'incontrano gravi difficoltà quando vi 
sono da fare delle riparazioni all'avvolgi- 
mento. 

Il secondario. — Il numero delle spire 
e la sezione del filo del secondario di- 
pende dalla lunghezza delle scintilla che 
si vuol avere е dalle applicazioni per le 
quali la bobina ë destinata. Le formule 
teoriche per la tensione secondaria mas- 
sima dalla quale dipende la lunghezza 
delle scintille, sono. basate sopra un certo 
numero di condizioni e di approssima- 
zioni. La sopraelevazione della tensione 
che si produce al primario ragginge venti 
volte circa la differenza di potenziale di 
alimentazione e la tensione massima del 
secondario é proporzionale a questa ten- 
sione. L'aumento di tensione e la cor- 
rente nell'avvolgimento primario sono 
proporzionali fino ad un certo punto che 
è poi il limite di saturazione sulla curva 
di magnetizzazione e dipende dal volume 
del rame impiegato nel nucleo. | 

Ë dunque necessario di Ёззаге il regime 
sotto il quale deve funzionare la bobina. 

`La tensione secondaria ë proporzionale 
al numero di spire dell'avvolgimento se- 
condario; questo numero é compreso gene- 
ralmente fra 50,000 e 80,000 per un roc- 
chetto di 30 cm. di scintilla. La sezione 
del filo viene determinata in modo em- 
pirico: esso dipende dall'intensità della 
corrente secondaria e dalla grandezza 
della scintilla. Più il filo è fino e più 
grande ё la resistenza, ma anche più corta 
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è la lunghezza della scintilla per un dato 
numero di spire. 

D'altra parte la resistenza decresce come 
l'inversa del quadrato del diametro e bi- 
sogna impiegare del grosso filo quando 
si ha bisogno di molta energia nel cir- 
cuito secondario. 

L'avvolgimento secondario può esser 
fatto assai lungo e sottile o pure corto e 
di diametro abbastanza grosso. 

ll campo presenta un massimo d'inten- 
sità nel mezzo del nucleo e decresce verso 
gli estremi; esso decresce ancora allon- 
tanandosi dal nucleo in direzione per- 
pendicolare all'asse del medesimo. La 
disposizione delle linee di forza intorno 
al nucleo induce spesso a diminuire il 
diametro del secondario verso le estremità 
del rocchetto; ma questo è un metodo 
troppo complicato e costoso. 

Alcuni costruttori avvolgono le sezioni 
interne con filo più grosso di quello e- 
sterno. 

S'impiegano alcune volte due bobine i 
cui secondari sono disposti in serie onde 
ottenere una maggior d. d. p. E' facile di- 
mostrare che la capacità di due rocchetti 
è più grande di quella di un solo roc- 
chetto producente la stessa lunghezza di 
scintilla. 

La telegrafia senza fili, oltre una d.d. p. 
elevata richiede una forte intensità di 
corrente secondaria; una bobina ben co- 
struita, da 30 cm. di scintilla, avendo le 
stesse dimensioni esterne di una ordinaria 
bobina da 40 cm., permetterà di fornire 
più energia al secondario e presenterà 
migliori risultati di una bobina da 40 cm. 

Un altro punto importante, necessario a 
considerare, è la resistenza del secondario 
da cui dipende la costante di tempo del 
condensatore. 

In radiotelegrafia è importante di poter 
caricare i condensatori nel più breve in- 
tervallo di tempo. Il prodotto della capa- 
cità in microfarad per la resistenza a tra- 
verso la quale è caricato il condensatore 
in megaohm, dà la costante di tempo. 

Un condensatore è praticamente carico 
alla d. d. p. applicata, in capo ad un pe- 
riodo di tempo eguale a circa ro volte la 
costante di tempo. Fleming ha calcolato 
che per la capacità di un microfarad, ca- 
ricata a traverso la resistenza di un me- 
gaohm con una f. e. m. di 100 volt,la d.d.p. 
agli estremi del condensatore è di 63 volt 
solo dopo un secondo e di 86 volt dopo 
due secondi. 

Per un caso più usuale, una capacità di 
un centesimo di microfarad sarà comple- 
tamente carica attraverso una resistenza 
di 10.000 ohm (1/100 di megaohm) dopo 
r/1000 di secondo. ` 

L'A. espone finalmente i diversi metodi 
impiegati per eseguire gli avvolgimenti 
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del secondario. Si possono disporre i fili 
in successivi strati, aumentando l'isola- 
mento a misura che la d. d. p. cresce fra 
gli strati. Si possono fare alcuni gruppi 
e collocarli uno accanto all’altro collegan- 
doli in serie e separandoli con dischi 
isolanti. 

Il condensatore. — Bisogna far molta 
attenzione alla costruzione del condensa- 
tore montato in derivazione sull'interrut- 
tore del circuito primario ; il funziona- 
mento esatto di questo apparecchio non è 
generalmente ben compreso. Lo scopo del 
condensatore è quello di dare una mag- 
giore velocità di rottura, affrettando o ri- 
tardando la formazione dell'arco che scocca 
fra i contatti. Si può raggiungere un va- 
lore massimo per la capacità di questo 
condensatore ed è quella che dà la mag- 
giore lunghezza di scintilla secondaria. 
La più lunga scintilla non è dunque ot- 
tenuta quando si produce un minimo di 
scintilla all’ interruttore primario. Per 
quest'ultima condizione è necessario im- 
piegare più capacità nel condensatore e 
Mizuno ha dimostrato che in tal caso la 
lunghezza della scintilla secondaria dimi- 
nuiva. Lord Rayleigh ha trovato che più 
la velocità di rottura è grande e più la 
capacità necessaria deve essere piccola; 
quando il circuito è rotto da un proiettile 
di arma da fuoco la capacità può essere 
nulla. 

Si è trovato ancora che la capacità deve 
variare direttamente come l induttanza 
del circuito primario, fino ad un certo 
punto. 

Alcuni tipi di interruttori funzionano 
bene anche senza capacità importante ; 
p. es. l' interruttore di Wehnelt presenta 
delle rotture rapidissime con arco assai 
piccolo; tuttavia la punta di platino e la 
soluzione formano un condensatore elet- 
trolitico di capacità relativamente elevata. 
L'interruttore a mercurio ha una resi- 
stenza estremamente debole e inoltre il 
mercurio è un metallo anti-arco. 

In ogni caso è bene impiegare un con- 
densatore regolabile, a meno che la bobina 
sia destinata a funzionare sempre con una 
intensità di corrente costante, ció che é raro. 
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LA STAZIONE MOBILE MARCONI 


La trasmissione e il ricevimento delle 
onde hertziane, sulle quali si basa la ra- 
diotelegrafia, deve avvenire ad una certa 
altezza dal suolo, tanto maggiore quanto 
maggiore è la distanza della stazione con 
la quale si vuol comunicare. Nelle sta- 
zioni fisse il filo aereo viene sospeso a 
speciali alberi detti antenne, somiglianti 
a quelli dei bastimenti. 

In seguito alle applicazioni fatte in questi 
ultimi anni si è visto che l'importanza 
della radiotelegrafia è anche maggiore 
nelle stazioni trasportabili specie in occa- 
sioni di guerre, interruzione di linee tele- 
grafiche ordinarie, viaggi di esplorazione, 
servizi coloniali, ecc. Fino ad ora questa 
applicazione veniva in gran parte para- 


finitiva; difatti, se i cervi volanti potevano 
rappresentare uno dei tentativi più riusciti 
per l'inalzamento del filo aereo, pure con 
essi non si evitavano tutti gli inconvenienti, 
taluni dei quali assai gravi, ove si consideri 
lo scopo a cui deve servire una stazione ra- 
diotelegrafica militare. Il filo aereo radia- 
tore era portato a considerevole altezza da 
palloni frenati, gonfiati coll'idrogeno con- 
tenuto in recipienti speciali situati sui 
carri, e ognuno vede come un tale sistema 
costituisca una fonte continua di ostacoli 
al pronto e regolare funzionamento della 
stazione. Anzitutto sono da notare i pe- 
ricoli a cui vanno incontro i palloni per 
la facilità con cui possono essere presi di 
mira dal nemico, inoltre il gonfiamento 


Fig. 261, — La Stazione mobile Marconi, al momento di togliere le antennole mobili per sviluppare poi l'antenna principale. 


lizzata dalla difficoltà di avere un sistema 
di sostegno trasportabile, non facile ad 
ottenere, giacchè tale sistema deve inal- 
zarsi per 30 metri circa nell'aria, ad una 
altezza cioè superiore ai più alti palazzi. 

Sono stati cercati i mezzi atti a tenere 
sospeso il filo aereo senza dover costruire 
nel posto scelto, uno speciale impianto di 
antenne. 

Alcuni Stati hanno creduto risolvere il 
problema servendosi, nelle stazioni mo- 
bili di radiotelegrafia, di dispositivi so- 
spesi ad un pallone frenato : cosi alla 
Esposizione di Milano si vedeva nel parco 
aereostatico un pallone drago usato per 
questo scopo dall'esercito germanico. 

Ma tale soluzione non poteva essere de- 


richiede un tempo considerevole e non ë 
sempre possibile eseguirne le manovre in 
vicinanza del nemico o pure in tempo di 
burrasca: la riserva dell'idrogeno poi 
puó essere anch'essa cagione di impedi- 
menti e anche di pericolo. 

ll comm. Solari, studiata a fondo la 
questione, volle risolvere anche questa dif- 
ficoltà, in modo tale da sostituire l'in- 
gombrante pallone usato dai tedeschi, ed 
esperimentato anche da noi, con un'an- 
tenna ripiegabile su sé stessa, secondo il 
principio delle scale aeree trasportabili ; 
per ció fare si rivolse ad una giovane 
società milanese, L'/taliana, alla quale si 
deve l'idea e la costruzione della stazione 
radiotelegrafica mobile recentemente col- 


laudata ed acquistata dal Governo italiano, 
stazione che segna un grandissimo pro- 
gresso nell'uso della radiotelegrafia. 


Questa stazione consiste in un carro 
automobile con chassis Sita-Aster for- 
nito dalla Società Italiana trasporti con 
automobili, sul quale fu adattato unfurgone 
nel quale possono prender posto 6 per- 
sone; in esso sono contenuti tutti gli ap- 
parecchi necessari per la stazione radio- 
telegrafica mobile. 

Sul tetto della cabina é adagiata l'an- 
tenna, composta di 6 tronchi rientranti 
l'uno nell'altro: in stato di non funzio- 
namento essa occupa uno spazio limita- 
tissimo, e, allorchè deve utilizzarsi si svi- 
luppa in linea quasi verticale fino all'al- 
l'altezza di 30 metri dal suolo, impiegando 
3 soli minuti. 

Le comunicazioni inviate c ricevute da 
tale altezza possono estendersi ad una 
distanza di 150 chilometri di raggio. 

Si hanno poi a disposizione anche 4 
antennole di 8, e 10 metri. | 

Allorchè la stazione mobile arriva nel 
luogo designato pel suo funzionamento, il 
motore ad essenza,che serve a far marciare 
l'automobile, viene utilizzato per azionare 
una dinamo destinata a produrre l'energia 
necessaria alla trasmissione dei segnali, e 
a far funzionare un motorino elettrico da 
mezzo cavallo, che in pochi minuti automa- 
ticamente svolge l'antenna. Intanto il per- 
sonale leva le quattro antennole dal carro 
e le dispone su una stessa linea a 30 metri 
di distanza l'una dall'altra. 

In un tempo non maggiore di 10 minuti 
la stazione è pronta a telegrafare nella 
sua massima potenzialità. 

L’antenna può essere sviluppata e rac- 
chiusa anche per mezzo del solo mo- 
tore dell'automobile, mediante un'albero 
posto sotto il pavimento del carro e con- 
giunto ad essa con una puleggia; ed in- 
fine, qualora si verificasse un guasto nel 
motore elettrico nell'aperta campagna ove 
fosse impossibile una pronta riparazione, 
l'antenna può essere sviluppata anche a 
mano a mezzo di una manovella, impie- 
gando in questo caso 12 anzichè tre mi- 
nuti, tempo ad ogni modo sempre bre- 
vissimo. | 

La costruzione di questa stazione ë tale 
da permettere, anche se in marcia a media 
velocità, la trasmissione c il ricevimento 
dei dispacci, allorché si tratti di comu- 
nicare fino ad una lontananza di 30 chi- 
lometri — già ragguardevole distanza — 
poiché in tal caso è sufficiente che il 
punto massimo di elevazione dell'antenna 
sia di sei metri, ció che si ottiene col sem- 
plice spostamento dell’ antenna chiusa 
dalla posizione orizzontale alla verticale; 


la stabilità del sistema ideato dalla so- 
cietà costruttrice é tale che l'automobile 
può marciare a velocità anche ragguarde- 
vole coll'antenna così piazzata. 

Col nuovo sistema si può conseguire 
la.maggior rapidità di manovra, la sicu- 
rezza e l'indipendenza assoluta della sta- 
zione, requisiti questi che, come si disse, 
sono indispensabili ad una stazione radio- 
telegrafica da campo, e che mancavano in 
gran parte nei precedenti apparecchi di 
tal genere. 

La Società L'Italiana ha pure costruito 
e presentato offerta ai Ministeri della Ma- 
rina e della Guerra di un carro leggeris- 
simo per traino a mano o a cavallo che 
dovrebbe servire per operazioni da sbarco 
e da montagna. 

Esso, quantunque già munito di un'an- 
tenna di metri 25 che in altro tipo verrà 
elevata a 30 è tutto facilmente smontabile 
in tanti pezzi che possono essere traspor- 
tati ognuno da un'uomo; e quindi gioverà 
sia per le operazioni da sbarco che per 
quelle in alta montagna. 

Di questa importante applicazione ita- 
liana della radiotelegrafia Marconi, di cui 
fu ideatore il marchese Solari nel cul 
nome vennero brevettati i carri, è conces- 
sionaria esclusiva L’/taliana, concorrendo 
alla creazione di un mezzo di rapido tra- 
sporto delle stazioni radiotelegratiche che 
gioverà non solo negli usi militari ma 
nei civili e commerciali. 

L'Italiana ebbe la grande soddisfazione 
di vedere premiatii suoi prodotti di scale 
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Fig. 363, — La Stazione mobile Marconi - L'antenna sviluppata per tre quarti della sua altezza, 
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aerce e carri all'Esposizione di Milano 
colla maggiore onorificenza. 

Siamo anche informati che la Sezione 
Radiotelegrafica della Brigata Specialisti 
del 3° Reggimento Genio, ha dato in que- 
sti giorni ordinazione alla Società “ l'Ita- 
liana,, di tre altri carri radiotelegrafici 
con antenna di m. 30, a trazione a cavalli. 
Ciò che dimostra l'ottima prova fatta dal 
primo carro. 


SUI FENOMENI DI RISONANZA 


NEL CASO DI TRASFORMATORI 
a circuito magnetico aperto 


G. A. Hemselech e C. Tissot hanno 
presentato il 4 febbraio una nota all’Àc- 
cademia delle Scienze sui fenomeni di ri- 
sonanza nel caso di trasformatori a cir- 
cuito magnetico aperto e sulla loro uti- 
lità nella produzione di forti scintille elet- 
triche. 

É noto che se un circuito, provvisto di 
capacità ed autoinduzione, é percorso da 
una corrente alternata, quando si giunge 
ad avere L Св? = 1 si producono degli 
effetti di risonanza. Generalmente si cerca 
di evitare questo regime di risonanza per- 
ché esso ha degli effetti nocivi di sovra- 
tensione sull'isolamento dei circuiti e sugli 
apparecchi adoperati. 

Tuttavia esistono dei casi in cui la riso- 
nanza presenta dei vantaggi: ciò accade 
appunto quando si vogliono produrre delle 
scintille elettriche mediante correnti alter- 
nate. Molti fisici si sono serviti di trasfor- 
matori a corrente alternata per la produ- 
zione di scintille, ma nessuno ha insistito 
nello studiare i vantaggi del regime di 
risonanza. 

Gli A. riferiscono i risultati delle os- 
servazioni da loro fatte mediante un tra- 
sformatore a circuito magnetico aperto, 
simile a quello costruito da Rowland nel 
1887 e usato anche da Crew e Baker, 
Vauer e Haschek, Eder e Valenta nelle 
loro ricerche spettroscopiche. 

L'apparecchio usato dagli A. consiste 
in tre parti smontabili: il primario av- 
volto sopra un tubo di cartone racchiu- 
dente un nucleo di fili di ferro e due bo- 
bine indipendenti avvolte su dischi di le- 
gno, costituenti il secondario; queste due 
bobine possono venir infilate sul primario, 
i loro avvolgimenti sono riuniti allo strato 
interno. Così l'isolamento tra primario е 
secondario può essere ridotto al minimo 
possibile. 11 rapporto di trasformazione è 
di 180; il secondario è collegato alle ar- 
mature di un condensatore piano a capa- 
cità variabile (capacità di ogni lamina 
0.00115 microfarad). Una spirale di auto- 
induzione regolabile è inserita nel circuito 
primario; questa bobina è indispensabile 
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per ottenere delle scintille molto distrut- 
tive e senza la sovrapposizione di un arco, 
come ha dimostrato D'Arsonval; ma essa 
ha ancora un altro ufficio : permette cioè 
di poter variare il numero delle scintille 
al secondo senza modificare in alcun 
modo le condizioni di risonanza. 

Così con un periodo di 42 nel primario, 
per una data lunghezza di scintilla, si può 
ridurre il numero delle scariche del con- 
densatore fino ad una per secondo ed 
anche meno, aumentando l’autoinduzione. 

Le scintille così prodotte sono anche 
esse tanto disruttive quanto quelle otte- 
nute con una macchina statica. Questa 
azione della bobina di self si manifesta 
quasi unicamente durante il regime di ri- 
sonanza. 

Con un elemento di condensatore, que- 
sto trasformatore dà una scintilla di 3 mm. 
tra sfere di rame di 2 cm. di diametro, 
ciò che corrisponde a 11400 volt. Au- 
mentando la capacità, la lunghezza della 
scintilla aumenta e il regime di risonanza 
si stabilisce con 10 elementi, dando una 
scintilla di 13 mm., vale a dire 37300 volt; 
la corrente nel primario è di 22 ampere 
a tro volt. Si sarebbe potuto spingere il 
potenziale ad una cifra anche maggiore, 
ma col rischio di danneggiare il conden- 
satore. Allorchè si fa passare la scarica 
di 10 elementi di condensatore tra gli 
elettrodi di forma conica da 5 a 8 mm. di 
diametro — forma e grandezza usate gene- 
ralmente in spettroscopia — si ottengono 
delle scintille condensate molto forti, più 
lunghe di 4 cm.; siccome nella maggior 
parte dei casi si ha bisogno solo di scin- 
tille di circa 10 mm. di lunghezza, basterà 
fornire una debolissima corrente al pri- 
mario. 

Per il regime di risonanza, quando al 
primario si avevano 20 amp., al secon- 
dario si aveva 0.23 amp.; fuori di questo 
regime il risultato è più debole, così con 
4 elementi di condensatore si ottengono 
0.12 amp. al secondario con 16 amp. nel 
primario. 

Per far variare la capacità mantenendo 
un regime di risonanza — come lo indica 
anche la teoria — si può far variare la 
autoinduzione del secondario o la fre- 
quenza della corrente nel primario, Gli 
A. hanno verificato sperimentalmente la 
prima parte della questione: hanno inter- 
calato tra il secondario del trasformatore 
e il condensatore, il secondario di una 
bobina di Roschefort; il regime di riso- 
nanza (scintilla lunga) fu stabilito ridu- 
cendo la capacità ad una sola lamina con- 
densatrice. 

Il tipo di trasformatore impiegato dagli 
A. sembra molto adatto a rendere veri 
servigi non solo per la spettroscopia, ma 
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anche per la telegrafia senza fili, dove 
appunto la risonanza dei vari circuiti 
forma una delle condizioni essenziali. 

In questo apparecchio a circuito ma- 
gnetico aperto ed a ferro non saturo, lo 
stabilirsi della risonanza dipende pratica- 
mente solo dal valore dell'autoinduzione 
del secondario. Diventa allora molto fa- 
cile costruire a priori un apparecchio che 


soddisfi a date condizioni di accordo. 
Per rendere questo apparecchio più an- 
cora adatto alla spettroscopia, basta sce- 
gliere l'autoinduzione del .secondario in 
modo che la risonanza si stabilisca con 
una certa capacità massima e di avere 
un'autoinduzione variabile o una serie di 
spirali di autoinduzione che s'intercalano 
man mano che si diminuisce la capacità. 
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Lampada a filamento di titanio (1). 


Un brevetto americano (New-York) di 
John Allen Hany del 29 gennaio 1907, 
descrive un processo per la fabbricazione 
di filamenti di titanio per uso di lampade 
a incandescenza. ‘ 

Le caratteristiche del brevetto parlano 
di « un filamento di titanio puro, ad alto 
punto di fusione, elettricamente condut- 
tivo, stabilissimo per la sua omegeneità ». 

H processo di formazione consiste es- 
senzialmente nel trattare clettricamente un 
composto conduttivo di titanio mediante 
la corrente elettrica fino a renderlo puro 
ed omogeneo. 

Il brevetto rivendica inoltre il principio 
della fabbricazione di filamenti per lam- 
pade ad incandescenza, mediante metalli 
puri come il titanio, il tungsteno, lo zirco- 
nio, o leghe di questi metalli, ovvero me- 
diante i metalli del genere del cromo, del 
molibdeno, del torio, del manganese an- 
zichè con i loro composti. 

Questi metalli sono estremamente dut- 
tili e capaci di resistere a temperature alle 
quali non potrebbero resistere i filamenti 
formati dai loro carburi, né tanto meno i 
filamenti di carbone. Essi convertono le 
onde calorifiche in onde luminose, e quanto 
alla radiazione posseggono proprietà se- 
lettive. Essi sono utilizzati sia allo stato 
di ossidi, idrati o nitrati polverizzati, sia 
finalmente allo stato colloide. 

Come esempio di questi metodi di trat- 
tazione consideriamo il nitrato di titanio 
che viene ottenuto dal biossido di titanio 
puro mediante il gas ammoniaco. Il nitrato 
viene poi mescolato con una piccola parte 
di acqua o paraffina la quale viene poi 
eliminata mediante riscaldamento. Il fila- 
mento cosi ottenuto viene sottoposto alla 
corrente elettrica fino a raggiungere ele- 
vate temperature onde risulti un filamento 
di titanio puro. 

Altro metodo è quello di ridurre il ti- 
tanio puro in polvere sottilissima che 
viene impastata con paraffina od altro lu- 
brificante e quindi messo nella forma. Di 
poi viene riscaldato fino a far scomparire 


(1) Electrical World, 10 febbraio 1907. — (2) Elecirical World, 21 dicembre 1906, 


ogni traccia di paraffina, e finalmente raf- 
freddato nel vuoto. 

Un ultimo metodo di formazione è il 
seguente: il biossido di titanio viene ri- 
dotto allo stato colloide e messo nella 
forma, poi riscaldato nell'idrogeno puro 
per ottenere la riduzione metallica. In 
questa ultima operazione è probabile che 
qualche parte di biossido di titanio sia 
ridotto ad ossido per effetto dell'idrogeno, 
ma poichè questo metallo è buon condut- 
tore dell'elettricità può di nuovo essere 
trattato. 

Questi filamenti metallici debbono es- 
sere adoperati naturalmente in ampolle 
rarefatte o contenenti qualche gas neutro 
per impedire una possibile ossidazione del 
metallo. A parità di energia elettrica con- 
sumata danno un'energia luminosa supe- 
riore a quella degli altri filamenti fin qui 
noti. Questo maggior rendimento deve 
essere attribuito non solo al fatto che tali 
filamenti possono raggiungere tempera- 
ture elevatissime e al loro notevole coet- 
ficiente di temperatura, ma anche alla le- 
vigatezza della superficie metallica che fa- 
vorisce in modo speciale la radiazione 
luminosa. 


U. R. А. 


Un detector radiotelegrafico a Garbonio, 
per Greenleaf W. Rickard (2). 


L'A. ha studiato recentemente il detec- 
tor a Írammento di carbonio già adottato 
dalla compagnia de Forest alcuni anni or 
sono. 

Come risultato di una lunga serie di 
esperienze ë pervenuto alla disposizione 
della fig. 263 come la piü stabile c la piü 
sensibile, Essa consiste semplicemente 
nell'impiego di un cristallo di carbonio 
appoggiato fra due vertici a due blocchi 
di rame e inserito nel circuito telefonico 
dell'apparecchio ricevitore. 

Analogamente a quanto succede pci ri- 
cevitori elettrolitici, l'À. ha constatato che 
il massimo di sensibilità di questo detec- 
tor corrisponde ad un determinato poten- 
ziale critico del circuito locale. 


Disponendo in serie col detector un 
galvanometro D'Arsonval, e in deriva- 
zione un elettrometro Dolezalek, ГА. ha 
eseguito una serie di esperienze dalle 
quali risulta che per correnti molto pic- 
cole (dell'ordine di qualche microampere) 


Fig. 263. 


la resistenza del detector è elevatissima 
e raggiunge qualche migliaio di ohm; per 
una corrente infinitesima la resistenza è 
praticamente infinita. 

Col crescere della corrente la resistenza 
diminuisce rapidamente. 

Rappresentando in ascisse i volt del 
circuito locale e in ordinate la conduttanza 
del detector si ottiene una curva che ha 
un punto d'inflessione fra 1.0 е г.г volt. 

A questo potenziale la conducibilità di 
questo detector è di circa 250 microhm, 
ed una variazione di 0.01 volt produce una 
variazione di conducibilità di circa 4 */,. 

Quando il detector é inserito iu un cir- 
cuito ricevitore, le migliori segnalazioni 
si ottengono con un potenziale locale di 
га 1.2 volt. 

Quando i blocchi di rame sono riscal- 
dati da una sorgente esterna, la resistenza 
si abbassa rapidamente per ritornare peró 
al valore iniziale non appena i blocchi si 
sieno raffreddati. 

L'Autore dà una tabella dalla quale ri- 
sulta che l'energia necessaria per ottenere 
una segnalazione con questo detector è 
minore di quella necessaria pei detector 
magnetici ed elettrolitici. 

Ma in pratica deluso del detector a 
carbonio, la differenza di sensibilità non 
è tanto grande quanto appare dai prece- 
denti numeri perchè bisogna tener conto 
del fatto che l'orecchio umano non per- 
cepisce i suoni in ragione diretta della 
loro intensità, bensì in ragione delle ra- 
dici quadrate di questa intensità. 

Bisogna finalmente tener conto che la 
sensibilità commerciale di ogni detector 
dipende essenzialmente dal circuito rice- 
vitore, perciò ГА, è di parere che le com- 
parazioni fra i vari tipi di detector non 
abbiano valore. 


U. R. A. 
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Perfezionamenti nei ricevitori radio- 
telegrafici, per S. M. Kinter (1). 


Fino dal 1899 l’autore, unitamente al 
prof. l'essenden, stava studiando il modo 
di ottenere un ricevitore radiotelegrafico 
che utilizzasse meglio l'energia ri- 
cevuta che non il coherer, da tutti 
ritenuto come apparecchio assai per- 
fetto. 

Nei primi esperimenti l'apparec- 
chio galvanometrico consisteva in 
un piccolo anello sospeso a 45° 
sul piano di due magneti. 

Questo dispositivo, rappresentato 
nella fig. 264 era inserito nel circuito rice- 
vitore fra l'antenna e la terra. Quando 
un'onda elettromagnetica veniva a colpire 
i magneti di campo F, F, l'anello R era 


Fig. 164. 


sede di una corrente indotta, e tendeva 
quindi a moversi segnalando il passag- 
gio del dell'onda stessa. 

Uno specchio collegato con l'anello mo- 
bile permetteva di leggere la devia- 
zione mediante cannocchiale e scala come 
in un ordinzrio galvanometro: quindi que- 


“sto dispositivo dava il modo di ottenere 


risultati quantitativi, a differenza del cohe- 
rer che non dà che risultati qualitativi. 

Ció era di grandissima importanza per 
potere studiare le modificazioni da appor- 
tarsi all'apparecchio trasmettitore. 

Praticamente però si verificava un di- 
fetto grave, e cioè, che per la forma stessa 
dell'anello la corrente indotta era quasi 
in quadratura con quella inducente: ne 
risultava quindi che la coppia torcente del- 
l'equipaggio mobile era piccolissima, spe- 
cialmente tenendo conto dell'autoindut- 
tore proprio dell'anello. 

L’A. cercò di accrescere questa coppia 
sia introducendo dei sottili nuclei di ferro 
allo scopo di aumentare l'autoinduttore 
dell'anello, sia facendolo terminare con 
due lamine di condensatore, ma inutil- 
mente. 


(1) Proocedings of the Institut of Electrical Engineer, gennaio 1907. 
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La disposizione che dette buoni risul- 
tati fu quella rappresentata in figura, nella 
quale è fatto uso di un campo ruotante 
bifase ottenuto spostando di un quarto di 
lunghezza d'onda due antenne. [n tal modo 
era possibile anche riconoscere la dire- 
zione di provenienza delle onde, poichè 
evidentemente da questa direzione dipen- 
deva il senso della rotazione dell'equi- 
paggio mobile. In compenso però l'appa- 
recchio era poco sensibile perchè non 
erano realizzate certamente le condizioni 
per le quali il campo fosse disposto come 
in un vero € proprio motore a campo 
rotante. 

Seguendo questa via sorse il detector 
Marconi il quale appunto è costruito come 
un piccolo motore. Їп esso però è intro- 
dotto il principio fisico che quando un 
nucleo di ferro percorre rapidamente un 
ciclo d' isteresi, è molto sensibile alle 
azioni prodotte dal passaggio delle onde 
elettromagnetiche. 

Successivamente il professor Fessenden 
ideò il rivelatore a filo caldo che, specie 
per studi quantitativi, si presta molto di 
più che non il detector Marconi. La di- 
sposizione è semplice: un sottilissimo 
anello di platino subisce variazioni di 
temperatura al passaggio delle onde elet- 
tromagnetiche; queste variazioni di tem- 
peratura danno luogo a variazioni di resi- 
stenza le quali fanno risentire il loro 
effetto nel circuito telefonico alimentato 
dalla f. e. m. B. (fig. 265). 

П diametro del filo che forma l'anello 
di platino è di appena 0,00008 m. e la 
sua lunghezza di 0,015 m. 

La preparazione di un filo così sottile 
richiede naturalmente un procedimento 
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Fig. 265. 

speciale delicatissimo. l.a sua resistenza 
è di circa 10.5 ohm. Esso richiede 0,0356 
erg per aumentare di un grado la sua 
temperatura, ossia un erg produce un au- 
mento di temperatura di circa 30? e quindi 
un aumento di resistenza di circa il 12 9/,. 
Tale aumento in pratica raggiunge solo 
il 6 ^|, in causa dei contatti degli estremi 
dell'anello. 

Con una massa cosi estremamente pic- 
cola, la capacità termica dell'anello di 
platino é infinitesima per modo che esso 
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puó seguire i successivi cambiamenti di 
temperatura con rapidità tale da potere 
facilmente seguire le oscillazioni anche 
in una successione rapidissima. 

Gl'inconvenienti pratici di questo rive- 
latore sono prima di tutto la facilità con 
la quale è soggetto a bruciarsi (per esem- 
pio, per effetto di una scarica atmosferica) 
ed in secondo luogo la estrema difficoltà 
che si richiede per la preparazione del 
filamento di platino, Secondo l'autore però 
per esperienza di studio questo rivelatore 
è superiore di gran lunga al detector 
Marconi. 

l'inalmente lo stesso prof. Fessenden 
ha realizzato un rivelatore termico a li- 
quido, il quale non differisce essenzial- 
mente dal precedente che per la sostitu- 
zione di una resistenza liquida alla resi- 
stenza metallica. 

La resistenza liquida si ottiene immer- 
gendo un filo di Walleston in un elet- 
trolita composto di una soluzione del 
20, 30 °/, di acido nitrico. 

E' noto che la resistenza per unità di 
lungezza fra due cilindri concentrici im- 
mersi in un elettrolito è 

C log b 
2 па 
dove C € la resistività dell’elettrolita, a e b 
i diametri dei due cilindri. Da questa for- 
mula é facile vedere che quasi l'intera 
resistenza risiede nel liquido. Gli elettro- 
liti hanno coefficienti di temperatura molto 
più rilevanti di quelli dei metalli e questo 
non fa che aumentare la sensibilità dello 
strumento. 

Il prof. Fessenden scoprì casualmente 
il principio del rivelatore a liquido. Men- 
tre stava preparando un filamento per il 
rivelatore a filo caldo si acccorse di al- 
cune segnalazioni sincrone con quelle della 
stazione trasmettitrice situata a poca di- 
stanza. Potè constatare che esse erano 
‘dovute al fatto che il filamento assendosi 
bruciato, in un punto, i due estremi an- 
davano a pescare nell'acido nitrico. Suc- 
cessivamente sperimentò che con un solo 
estremo immerso l'effetto era più marcato 
e che l'elettrolita più adatto era appunto 
l'acido nitrico. 

Questo rivelatore ['essenden ha subito 
tante mutazioni più o meno modificate 
che oramai i rivelatori a liquido formano 
un'intera classe. 

E' preferibile collegare il filamento con 
l'anodo: le variazioni di correnti sono del- 
l'ordine di 10-5 ampere. 

Come quello a filo caldo, questo detector 
é, oltreché sensibile, rapidissimo, e dopo 
ogni segnalazione torna istantaneamente 
allo stato normale per la segnalazione 
successiva. Con esso si puó con la mas- 


(1) Soc. Belge d'éleciriciens, febbraio 1907. 
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sima facilità distinguere fra le varie sta- 


zioni ricevitrici anche quando sono pa- 
recchie. U. R. A. 


Un processo semplíce di galvanopla- 
stica, per M. R. Goldschmidt (I). 


Negli ordinari processi di galvanopla- 
stica si immerge intieramente l'oggetto, 
che si vuol ricoprire di un deposito metal- 
lico, in un bagno di un conveniente elettro- 
lita. Dopo aver collegato l'oggetto col polo 
negativo della sorgente di corrente elet- 
trica ed aver attaccato al polo positivo un 
elettrodo, formato del metallo che si vuol 
depositare sull'oggetto, si lascia passare 
la corrente e si aspetta che un certo nu- 
mero di coulomb, corrispondenti ailo spes- 
sore dello strato metallico da deposrare 
abbia attraversato il bagno. 

Come si comprende ë indispensabile 
impiegare un recipiente sufficientemente 
grande affinchè l'oggetto da sottoporre a 
processo vi possa entrare perfettamente 
e venir da ogni parte circondato dall’ e- 
lettrolita. 

Il processo diventa difficile ad essere 
applicato praticamente quando si vuol ri- 
coprire di uno strato metallico un oggetto 
molto voluminoso. Inoltre si capisce che 
non é possibile disporre se non di un 
metallo per volta e che, salvo nei casi in 
cui certe parti siano coperte di materia 
isolante, si forma sempre sul corpo uno 
strato generale e uniforme del metallo, 

ll processo di cui ci occupiamo per- 
mette di evitare in parte tutti questi in- 
convenienti, specialmente quando il de- 
posito. che si vuol ottenere non debba 
essere necessariamente di grande spes- 
sore. Con questo processo non già che 
si vogliano eliminare i metodi fin qui 
usati in galvanoplastica, ma in un certo 
numero di casi esso potrà servire a rim- 
piazzarli o almeno а completarli. Il me- 
todo è assai semplice tanto che ognuno 
può essere al caso di eseguire molto fa- 
cilmente svariati lavori di galvanoplastica, 
inserendo l'apparecchio nella ordinaria 
rete di illuminazione elettrica a rio volt. 

In questo processo il bagno viene rap- 
presentato dalla piccola quantità di elet- 
trolita che può essere contenuta in un 
pennello ordinario; questo viene attaccato 
al polo positivo della sorgente di elettri- 
cità mediante un filo del metallo, da de- 
positare, avvolto all'estremità superiore 
dei crini; il pennello sostituisce quind, il 
recipiente, l'elettrolita e l'anodo. ll polo 
negativo è messo in comunicazione con 
l'oggetto da ricoprire. Disposto tutto in 
questo modo, basta passare semplicemente 
sull'oggetto il pennello imbevuto dell'e- 


lettrolita per ottenere istantaneamente un 
deposito regolare ed aderente: è da rac- 
comandarsi che l'oggetto sia prima pulito 
perfettamente, 

Lo spessore dello strato dipende natu- 
ralmente dal tempo impiegato a passare 
il pennello e dal numero delle volte che 
questo vien fatto passare sulle parti già 
ricoperte dal metallo da depositare. 

.Il dispositivo che ha dato i migliori ri- 
sultati è stato il seguente: sopra una presa 
di corrente, da 110 volt si dispone una 
resistenza di 6 lampade da so candele 
riunite in serie е rappresentanti nell’ in- 
sieme circa 750 ohm. 

Al circuito di questa resistenza, е se- 
condo il polo al quale essa è attaccata, 
si attacca il pennello o l'oggetto da trat- 
tare. La corrente che passa è di circa !/,, 
di ampere. 

ll procedimento descritto puó rendere 
grandi servigi nelle scienze, nei labora- 
tori e nelle industrie; esso, mediante un 
metodo semplice e rapido, permette di 
proteggere contro gli agenti atmosferici 
gli oggetti metallici o resi conduttori, an- 
che se sono molto voluminosi. Esso mette 
in grado l'orefice di fare della policromia 
metallica molto facilmente ed economica- 
mente. 

Poichè il deposito molto sottile è an- 
che assai aderente, basta ricoprirlo con 
una vernice protettrice. 

Diamo la formula dei bagni galvanopla- 


' stici che hanno dato i migliori risultati е 


che sono anche di uso corrente: 


Soluzione d'argento. 


Nitrato d'argento. . . . . . . 2o gr. 
Cianuro di potassio. . . . . . 30 ө 
Ammoniaca (96 °/.). . . + + & 0, » 
Formiato di potassio . . . . . 2 » 
Aggiungere dell'acqua fino а . . 1 litro 


Soluzsone d'oro. 


Cloruro d'oro. . . . . . . . 6 gr. 
Ammoniaca (96 %,). . . . . . 2 » 
Cianuro di potassio. . . . . . 13 >» 
Aggiungere acqua. . . . . . . 1 litro 
Infine aggiungere formiato di po- 
tASSION® < wa AD ES woche i 2 gr. 
Soluzione di rame. 
Solfato di rame . . . . . . . 180 gr. 
Acido solforico concentrato . . . бо » 
Aggiungere acqua . . . , . . I litro 
Alcool (96 */). . . . . + + . 10 gr 
Soluzione di nichel. 
Solfato di nichel. . . . . . . бо gr 
» disoda . . .. . .. 20 » 
Citrato di soda . . . . . . . 20 s 
Aggiungere acqua. . . . . . . т litro 


Nel caso del nichel è preferibile usare una 
debole tensione, 2 a 4 volt. 


—+— 
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Circa gli attestati principali e com- 

pletivi di privativa e la brevettabilità 
di modificazioni ad una invenzione già 
munita di privativa. -- In materia di pri- 
vative, la Corte d'appello di Milano ha stabilito 
la massima che, qualora si tratti di decidere del 
valore di una invenzione industriale, risultante 
da un attestato principale e da un altro com- 
pletivo, i due brevetti non si possono scindere, 
poichè il secondo non è che parte accessoria del 
primo e conviene quindi avere specialmente ri- 
guardo all’attestato originario, il quale fu quello 
che formò oggetto della concessione del diritto 
rispetto all'invenzione. 
‚ Ed osserva in proposito la relativa sentenza: 
< L'attestato di complemento infatti non si può 
considerare che come un accessorio di quello 
principale, che questo presuppone nella sua es- 
senza e di cui segue in tutto le sorti, come è 
dimostrato dalle disposizioni fiscali della legge, 
che, per stabilire la tassa proporzionale inerente 
alla concessione, ba solo riguardo al brevetto 
principale; dal concetto sostanziale della legge 
stessa, per la quale si desume che l'attestato di 
complemento non può venire ad innovare radi- 
calmente l’invenzione; ma può soltanto riguar- 
dare quei perfezionamenti e quelle ulteriori elabo- 
razioni della stessa materia per cui rimanga me- 
glio sviluppato l'elemento della industriabilità 
inerente al prodotto brevettato. Cosi, all'arti- 
colo 57, n. 7, è espressamente colpito di nullità 
qualunque attestato completivo la cui modifica- 
zione non riguardi l'invenzione principale; dopo 
che, all'art. 9 della legge istessa, si è affermato 
il principio, che il brevetto completivo non è 
una emanazione dell'originario, dicendosi espres- 
samente che l'attestato riguardante la scoperta 
o l'ihvenzione principale (art. 9) si estende alla 
modificazione che ha per oggetto gli effetti della 
privativa principale. Non ë adunque che la mo- 
dificazione apportata ad una determinata inven- 
zione possa di per sè iormare obbietto di un 
nuovo brevetto; bensì in tal caso si ha, come 
con frase plastica ebbe a dire un autorevole 
scrittore, che l'attestato di privativa è l'albero, 
quello completivo è il ramo ». 

La stessa Corte d'appello di Milano ha inol- 
tre sentenziato che per ritenere che un brevetto 
di privativa abbia il pregio della novità in con- 
fronto di un altro già esistente, conviene dimo- 
strare che, mercè le modificazioni apportate al 
sistema preesistente, si viene ad ottenere un ri- 
sultamento industriale non prima raggiunto, che 
per tale modo si presenta nuovo. In tal caso 
soltanto le modificazioni apportate ad una in- 
venzione o scoperta già munita di privativa me- 
riterebbero alla loro volta di essere tutelate da 
un nuovo attestato di privativa ai sensi dello 
art. 5 della legge. 

Nella fattispecie sottoposta al giudizio della 
Corte d’appello di Milano, trattavasi del fascia- 
mento calcare dei soffitti o tramezzi, risultamento 
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industriale pel quale era stato ottenuto brevetto 
di privativa tanto da certo Croce, quanto da 
Castiglioni e Segalerba. Senonchè col brevetto 
Croce la fasciatura si otteneva precipuamente 
colla speciale disposizione della sostanza calcare; 
mentre col brevetto Castiglioni-Segalerba, si ot- 
teneva piuttosto mercè la speciale disposizione 
di fili metallici, 

Questa circostanza però non emergeva in modo 
assoluto; né appariva chiaramente se il risulta- 
mento industriale che si era voluto garantire 
col brevetto fosse inerente alla parte che ad 
ambedue era comune o all'altra che si contrad- 
distingueva, e se il secondo brevetto rappresen- 
tasse un progresso in confronto al primo, in 
modo da conseguire il carattere di una nuova 
utilità industriale. Difatti le perizie versate in 
causa dalle parti erano subbiettivamente fatte a 
favore di ciascun contendente c non potevano 
offrire elementi sicuri per trarne i motivi tecnici 
e scientifici dai quali dedurre il giudizio. E per- 
ciò la Corte di Milano, valendosi della facoltà 
concessagli coll'art. 62 della legge, ordinò d'uf- 
ficio una nuova perizia, riservandosi di giudicare 
nel merito della questione in base alle conclu- 
sioni che avrebbero presentate i nuovi periti no- 


minati d'ufficio, 
A. M. 


t Note e LEGALI 


Impresa comunale di illuminazione e 
tassa di ricchezza mobile. — 11 comune 
di Bologna aveva concesso il monopolio della 
illuminazione del'a Città alla Compagnia Gire- 


vrina, Il monopolio doveva durare fino al 29 
novembre 1912, senonchè, nel marzo 1900, il 
relativo contratto venne sciolto d'accordo fra i 
contraenti: la Compagnia vendeva al comune 
tutto il suo impianto, fabbricati, attrezzi, ecc. ed 
inoltre gli cedeva gli utili netti che avrebbe 
potuto ritrarre dalla sua industria nel restante 
periodo della sua concessione ; per ogni singola 
specie veniva fissato un corrispettivo ed il prezzo 
per la cessione degli sperati utili futuri veniva 
determinato in L. 2,000,009, somma che rappre- 
sentava lo sconto del $ о/о fatto il 1° luglio 
1900 di tutte le annualità degli utili medesimi 
netti da ogni aggravio ed imposta. 

Il comune di Bologna subentrato alla Società 
nell'esercizio dell'azienda, nel fare le sue denunzie 
all'agente delle imposte per l'accertamento del 
redditi, detraeva dal complesso le spese per la 
illuminazione pubblica nonchè una quota annuale 
corrispondente ai due milioni pagati alla Società. 
L'agente delle imposte però fece una distinzione 
di quanto il comune spendeva ed introitava per 
l'illuminazione pubblica e di quanto spendeva ed 
introitava per il servizio dei privati, e considerò 
i due milioni pagati alla Società come prezzo 
d'avviamento costituente maggiore spesa d' im- 
pianto. E conseguentemente procedeva all'accer- 
tamento di reddito superiore agli effetti della 
applicazione dell'imposta. 

Nonostante ricorso del comune in via ammi- 
nistrativa, la Commissione centrale delle imposte 
confermava che i duc milioni dovessero consi- 
derarsi come prezzo d'avviamento. Ma il tribu- 
nale di Bologna, a cui la questione fu deferita, 
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giudicò che dal reddito lordo dell'azienda quale 
era stato accertato  dall'agente delle imposte si 
dovevano dedurre i due milioni pagati alla 
Compagnia Ginevrina per la cessione e lo sconto 
degli utili futuri. 

Contro questo giudicato la Finanza ricorse in 
appello. La Corte d'appello di Bologna, nello 
esaminare la causa, rilevò che tutta la questione 
si sostanziava nello stabilire la natura giuridica 
dei due milioni pagati, se cioè si trattasse di 
prezzo e valore dell'avviamento o di parte degli 
utili futuri dell'azienda. Nel primo caso la somma, 
costituendo una spesa d'impianto e di aumento 
di valore cella cosa comprata, non sarebbe de- 
traibile; lo sarebbe invece nel secondo caso 
perchè costituirebbe una partecipazione agli 
utili. 

Dagli atti della causa risultava che il contratto 
stipulato con la Società Ginevrina non era altro 
che un appalto, col quale la Società si obbligava 
di provvedere all'illuminazione pubblica e pri- 
vata ad un prezzo determinato, concedendole il 
diritto di occupare il suolo pubblico ed accor- 
dandole il monopolio per un determinato ter- 
mine. La Società aveva quindi la necessità di 
costruire un'officina e di fare gli altri lavori oc- 
correnti per gli obblighi assunti. Ma con ció non 
intendeva formare per sé una proprietà commer- 
ciale da poter proseguire ad lbilum, perché il 
relativo contratto non lo permetteva ; si trattava 
semplicemente di un mezzo necessario all'ese- 
cuzione del contratto, 

Ritenuto dunque che l'officina della Compa- 
gnia Ginevrina non era che un mezzo materiale 
per l'adempimento del contratto d'appalto con 
vita ristretta alla durata di esso, la Corte os- 
servó: « In queste condizioni non è possibile 
parlare di avviamento d'industria, di nome com- 
merciale, di clientela acquistata, mancandone il 
soggetto; ma nemmeno la aumentata produ- 
zione, sia pure con utile della Società prima 
del comune, ora non potrebbe mai costituire a 
favore della Società alcun diritto, perchè, se 
dovuta alla diligenza cd onesta nell'esecuzione 
dell'appalto, essa agiva per conto e nell'interesse 
dell'appaltante essendo a ciò obbligata per le 
regole generali del diritto, quando pure non 
fossero risultate dal contratto scritto, e se do- 
уша all'aumento di popolazione e al maggior 
consumo del gas per i diversi e maggiori usia 
cui è ora destinato, ciò non può essere stato 
effetto della Socierà Ginevrina, ma sono feno- 
meni naturali che avvengono e si verificano 
continuamente e che restano al comune indi- 
pendentemente da ogni cessione ». 


Nelle clausole del contratto era detto che, 
sciogliendosi o terminandosi l’appalto, il Muni- 
cipio si riservava il diritto di acquistare i ter- 
reni, fabbricati e tutti gli oggetti posti in opera 
per l'illuminazione al prezzo medio del loro 
valore materiale e industriale, ciò che escludeva 
ogni possibile idea di prezzo d'avviamento. 

« Ora — prosegue la Corte nella sua sen- 
tenza — se non vi fu avviamento, non vi poteva 
essere cessione di esso, ed i due milioni non 
possono certo rappresentare ciò che non esiste 
e non è mai esistito; ma essi rappresentano una 
partecipazione negli utili che la Società era si- 
cura di ricavare nei dodici anni che ancor man- 
cavano all'estinzione del contratto; e se le parti 
convennero che questa partecipazione agli utili, 
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piuttosto che verificarsi anno per anno, venisse 
cumulata in una cifra sola ed anticipata dal co- 
mune alla Ginevrina, per la Ginevrina costi- 
tuiva una rendita industriale di più anni con- 
globati in una sola cifra sulla quale veniva poi 
pagata la tassa di ricchezza mobile, pel comune 
costituiva un anticipo della vendita stessa sulla 
quale lo Stato aveva già percepito la tassa, con- 
servando sempre il suo primitivo carattere, 
giacché per la legge sulla ricchezza mobile la 
tassa colpisce il reddito e non la persona, cosa 
che non si cambia per il semplice cambiare della 
persona, ma é d'uopo si cambi e si trasformi il 
titolo della stessa rendita ». 

Perció la Corte, con sentenza 19 ottobre 1906, 
confermó la sentenza del tribunale dando ragione 
al comune di Bologna. 

In quanto alla decorrenza degli interessi sulle 
somme indebitamente pagate per tasse dal co- 
mune, la Corte, contrariamente alla decisione 
del tribunale, ritenne che l'amministrazione delle 
Finanze non dovesse i detti interessi che dal 
giorno del passaggio in giudicato della sentenza 
che ordina la restituzione, e non già dal giorno 
del pagamento. 

Prima di addivenire a questo giudizio la Corte 
aveva dovuto esaminare una questione di com- 
petenza, se cioë la risoluzione della vertenza 
spettasse all'autorità amministrativa o aila au- 
torità giudiziaria. In proposito dichiarò che la 
competenza era della autorità amministrativa, 
quando si trattava di semplice estimazione dei 
redditi. Ma il caso in esame assumeva il carat- 
tere di una questione di diritto riguardando rap- 
porti contrattuali tra il comune e la Società 
Ginevrina, relativamente alla natura giuridica 
ed econcmica della somma di due milioni, non 
per riconoscerne l'esistenza o l'estimazione, ma 
per stabilirne la tassabilità. E conseguentemente 
l'autorità giudiziaria era competente a decidere. 


A. M. 


| NorE FINANZIARIE 


Società Nazionale delle officine di 
Savigliano. — E' stata tenuta l'assemblea or- 
dinaria degli azionisti di questa Società, essendo 
rappresentate n. 2930 azioni. 

Fu approvato all'unanimità il bilancio dello 
esercizio 1906 e la distribuzione degli ин соте 
appresso : 


Al Municipio di Savigliano. . L. 8,301.25 
Al fondo di riserva . . . . » 33,204.98 
Al fondo d'ammortamento. . » 535,127.97 
Al Consiglio e al Direttore ge- 

rente , . . è è o e s + 9 84,977 об 
Agli azionisti (Е бо рег azione) » 480,000. — 
А conto nuovo . . . . . > 4,488.42 


Furono poi rieletti i a effettivi signori: 
Doat comm. Enrico, Dupont Giuseppe. De Fer- 
nex ing. cav. Alberto. 

Società Romana Tramways-Omni- 
bus - Roma. — E' stata tenuta l'assemblea 
di questa Società, essendo presenti o rappresen- 
tate n. 15,258 azioni. 

L'assemblea approvò all'unanimità il bilancio 
dell'esercizio 1906, che salda con un'eccedenza 
attiva di L. 714,327.10, così distribuita: 
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$ °/„ al Consiglio d'Ammini- 


strazione . . . . . + + + +L. 3555555 
$ °/o a disposizione del Consi- 
i Net T . » 35,555.55 
Agli azionisti (L. 16 per azione) x 64o,ooo.— 
A nuovo. . . e.» 3.216.— 


Il Consiglio diAmnüdiBrasioné pel 1907, ë 
composto dei signori: Cavaceppi comm. Gu- 
stavo, presidente; Bonelli comm. Mario, Brisse 
avv. Alessandro, Esterle ing. Carlo, Genovesi 
comm. Filippo, Paganini comm. ing. Roberto, 
Pace comm. Giorgio, consiglieri. 

Sono sindaci i signori: Sambucetti cav. En- 
rico, Garavaglia ing. Cirillo, Mazzanti comm. 
ing. Luigi. 

Direttore generale Fucci cav. ing. Giuseppe. 

Socletá delle Ferriere Italiane, Roma 
— Coll’intervento di n. 18 azionisti rappresen- 
tanti n. 57,738 azioni, ha avuto luogo l'assem- 
blea generale ordinaria di detta Società. 

Udita la relazione del Consiglio e quella dei 
sindaci, l'assemblea approvò il bilancio dell’e- 
sercizio 1906, che presenta un saldo utile di lire 
2,063,766 62, da cui prelevate le riserve e quanto 
altro è voluto dallo Statuto rimane un utile netto 
di L. 1,825,674.15. 

Fu quindi deliberato un dividendo di L. 20 
per azione portando a nuovo le L. 23,674.13 che 
sopravanzano. 

Furono eletti ad amministratori i signori : Co- 
lano cav. Giuseppe, Duchè ing. Gastone, Fera 
ing. Cesare, Raggio Amedeo, Rava comm. En- 
rico, Ravà ing. Eugenio. 

A sindaci i signori: Ruffoni ing. Ugo, Sch- 
midt ing. Edmondo, Viale rag. David. 

Società Telefonica « Alta Italia », Mi- 
lano. — Ha avuto luogo l’assemblea ordinaria 


degli azionisti di questa Società. Erano rappre-: 


sentate n. 8577 azioni. 

Dopo la relazione del Consiglio di Ammini- 
strazione che constata il crescente sviluppo della 
Società, l'assemblea approvò il bilancio dell'e- 
sercizio 1906 che presenta un utile netto di 
L. 185,189.63 a cui aggiunto il residuo attivo 
dell'esercizio 1905 forma un totale di L. 185,582.29 
che venne erogato come appresso : 


5 °/ al fondo di riserva. . .L. 9,259.48 
10 °/, al Consiglio. . . , » 18,518.96 
A disposizione del Consiglio » 32,000.— 


L. 7.50 pet ciascuna delle 11600 
azioni comuni . . . De 
L. 3 a favore delle azioni comuni 
e delle 1000 azioni di godimento » 37,800.— 

A nuovo. . . . . . . + + » 603.85 

A consiglieri furono eletti i signori: Venino 
conte Giulio, Colombo cav. Pietro, Navone 
comm. Giulio, Vernansalde Villeneuve cav. Gio- 
seppe, Canzi Luigi. 

A sindaci i signori: Bozzi rag. Marcello, Pa- 
gani Giosuè, Contini Arturo. 

Società Varesina Imprese elettriche, 
Varese. — Coll’intervento di n. 36 azionisti 
rappresentanti in complesso n. 21,735 azioni ha 
avuto luogo l'assemblea ordinaria di questa Soe 
cietà. 

E’ stato approvato all'unanimità il bilancio 
dell'esercizio 1906 che presenta un utile netto 
di L. 200,306.20, distribuito come segue: 

$ °% al fondo di riserva . . L. 10,015.31 

10 */, al Consiglio. . » 20,000.— 

L. 4.25 per azione pari al 5 °/, 


» 87,000.— 


sul valore nominale . . . . . » 170,000. — 

А conto nuovo. . . . . , » 290.89 

A presidente ë stato confermato il sig. dott. 
Molina. 

А consiglieri sono stati eletti i signori: Fal- 
cone comm. avv. Giacomo, Pallavicino mar- 
chese Domenico, Braschi comm. Ercole, Lissoni 
rag. cav. Emilio, Mangiarotti cav. ing. Ernesto, 
Tremontani cav. ing. Vittorio. 

À sindaci sono stati eletti i signori: Garoni 
cav. Antonio, Lanzi rag. Cesare, Jardini inge- 
gnere Paolc, Galli cav. G. B., Franckel dottor 
Ruggero. | 


INFORMAZIONI 


La produzione del rame nel Messico. 


Nel Messico le miniere di rame che si 
vanno síruttando con buonissimo risultato 
sono attualmente 799. ll prodotto greg- 
gio ottenuto é un poco inferiore a quello 
cinese е giapponese; tuttavia il Messico 
ha il vantaggio di possedere estesissimi 
giacimenti di minerale, tanto che si crede 
che le miniere del Messico siano le piü 
ricche del mondo. 

Il Messico occupa il secondo posto tra 
le nazioni produttrici di rame e concorre 
alla produzione di questo metallo coll'ii 
per cento. Per importanza il Messico è 
preceduto dagli Stati Uniti, ma le recenti 
importantissime scoperte lasciano preve- 
dere che presto il Messico otterrà il pri- 
mato nella produzione di questo ricerca- 
tissimo metallo. 


Un suocedaneo del caucciù. 


Nel Messico venne scoperta furtuita- 
mente una sostanza che ha proprietà molto 
affini al caucciù. Questo prodotto si trova 
nei frutti di un arbusto conosciuto sotto 
il nome di papelillo e che cresce in grande 
abbondanza nel Michaocan e nel Guana- 
lajato. 

Gli istituti scientifici europei ed ameri- 
cani stanno già facendo l'analisi e stu- 
diano l'efficacia di questa sostanza iso- 


dante. 


Fusione elettrica di sabbie ferrose. 


Sulle coste del Pacifico si stanno fa- 
cendo importanti esperimenti di fusione 
elettrica delle sabbie nere ferrose, ivi pre- 
dominanti. 1 risultati sembra siano soddi: 
sfacenti, tanto che gl'imprenditori chiesero 
al Congresso federale un nuovo fondo di 
$0,000 dollari per proseguire gli studi 
cominciati. 

Questi esperimenti potrebbero presen- 
tare grande interesse anche per l'Italia; 


sarebbe anzi da augurarsi che sorgesse una 
iniziativa da parte del Governo, che po- 
trebbe far rifiorire le nostre miniere al- 
pine mandando qualcuno dei più valenti 
ingegneri del Corpo delle Miniere coll'in- 
carico di studiare le sabbie ferrose esi- 
stenti nell'Alta Italia. 


Scoperta di ello nei gas naturali 
americani. 


Il prof. H. P. Cady, circa un anno fa, 
scoprì traccie di elio nei gas naturali del 
Kansas. . 

Egli cominció una serie di esperienze, 
con l'aiuto del prof. D. F. Farland, e riu- 
ѕсі a scoprire un processo per il quale la 
estrazione dell'elio dai gas naturali pre- 
sentava una spesa insignificante. Furono 
sperimentati ripetutamente i gas delle re- 
gioni Missouri Indiana, Ohio ed Est Vir- 
ginia: e furono sempre trovate nelle varie 
regioni considerevoli quantità di gas elio. 
Nel Kansas la percentuale di elio rinve- 
nuto- sarebbe di 1.5, nel Missouri di 1.85; 
i gas dell'Eurcka ne contengono poi fino 
al 17.5 ?/,. 

L'apparecchio col quale i prof. Cady e 
Mc. Farland procedono all'estrazione del- 
l'elio ë un po' complicato, ma il processo 
é semplicissimo. ll gas naturale vien posto 
in un tubo di vetro circondato da aria li- 
quida, la quale tosto riduce il gas allo 
stato liquido. Ma l'elio, come alcuni altri 
gas, non si liquefà alla temperatura del- 
laria liquida, cosi che esso, insieme agli 
altri, viene spinto a traverso degli strati 
di noce di coco carbonizzata formanti ap- 
punto un energico assorbente. Solo l'elio 
non viene assorbito e può essere espulso 
da questi strati mediante una pompa a 
mercurio; il gas così raccolto si presenta 
in uno stato di sufficiente purezza. 

Prima della scoperta fatta dal Cady, le 
sole sorgenti di elio erano i minerali di 
uranio dai quali già si estrasse il radio 
e che poi, a lor volta, sono assai rari in 
natura. 

Il prof. Janssen fu il primo a scoprire 
l'esistenza dell'elio nel 1868, e ciò durante 
una eclissi solare; solo nel 1895 questo 
gas fu rinvenuto sulla crosta terrestre dal 
prof. Ramsay. 

Questo gas purissimo, invisibile all’oc- 
chio umano è più leggero dell’idrogeno; 
sottoposto all'analisi spettroscopica esso 
si manifesta con delle brillanti linee giallo 
aranciato, accompagnate da una linea rossa, 
due verdi e due azzurre. 

Dopo la scoperta del radio, l'esistenza 
dell'elio venne confermata nel modo più 
assoluto; difatti il radio mentre svolge 
le suc energie esala un gas che è ap- 
punto l'elio; ciò fa ritenere che la pre- 
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senza di questo gas nei bacini americani 
sia dovuta a piccole quantità di radio di- 
sperse qua e là nel sottosuolo. 

Appena (и nota la scoperta del profes- 
sore Cady, l'Università di Kansas rice- 
vette innumerevoli domande di piccole 
quantità di questo rarissimo gas; tra le 
varie richieste è da notare quella di una 
ditta germanica per telegrafia senza fili; 
a quel che pare l'elio dovrebbe presentare 
grandi servigi in questo nuovo campo 
dell'elettricità. Per ora nulla si puó sapere 
di queste possibili applicazioni dell'elio. 
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Grande impianto idroelettrico. — Si 
sta studiando un grandioso progetto per uno 
stabilimento idroelettrico in località di Fortogna 
presso Longarone. Il torrente dal quale si vuol 
prendere l’energia è il Desedan, importante af- 
fluente del Piave la cui valle scorre parallela a 
quella dello Zoldano. | 

La forza elettrica che si ricaverebbe ammonta 
a 1000 cavalli, onde la grande energia potrebbe 
essere impiegata per l'illuminazione elettrica di 
Belluno in parte, e di Longarone, Ponte delle 
Alpi, Vittorio e dei paesi dell'Alpago. 

La costituenda Società disporrebbe di un ca- 
pitale di L. 400,000 ripartibili in ro azioni mag- 
giori di 40,000 lire ciascuna. Ogni azione poi, 
sotto la garanzia dell'acquirente azionista, potrà 
essere ripartibile in altre minori 

Turbine a, gas. — Gli inventori delle tur- 
bine a gas hanno incontrato una seria difficoltà 
nel risolvere il problema di convertire una pres- 
sione intermittente in pressione continua. In 
un recente lavoro su questo argomento viene 
fatta rilevare la necessità di adottare un mezzo 
di regolare con precisione la temperatura del gas. 

Due sistemi si possono adottare: 1* il raf- 
freddamento per ammissione dell'aria ; 3° utiliz- 
zazione del calore in eccesso per produrre del 
vapore da mandarsi poi nella turbina insieme 
al gas. 

Il primo mezzo ë il piü efficace, specialmente 
quando il gas viene da una distanza un po' 
grande. Nelle grandi macchine a gas, dopo che 
la combustione si é effettuata nel cilindro, il 
calore prodotto vien preso dalle pareti del cilin- 
dro stesso e dallo stantuffo, ed aiuta il funzio- 
namento. Con un miscuglio di vapore e dei pro- 
dotti della combustione che passano nella tur- 
bina, il calore specifico del gas e del vapore 
non è più grande ma il rendimento è più pic- 
colo. 

E’ stato costruito un generatore per provare 
i due metodi. 

Si è fatta passare per un tubo dell’aria com- 
pressa a 8 kg. cm?, e si è impiegato il petrolio 
come combustibile. Per la messa in marcia si 
usarono due metodi : secondo il primo metodo, 
dopo aver aperto una valvola, si introduce nella 
camera di combustione una piccola quantità di 
gasolina e i vapori prodotti vengono accesi con 
un pezzo di carta. 

Dopo aver bruciato per un certo tempo, viene 
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messo in comunicazioue con la camera di com- 
bustione un serbatoio di petrolio pesante. 

Si produce allora una grande fiamma chiara 
che brucia durante qualche minuto; dopo di 
che si manifesta nel generatore una pressione di 
circa Io kg.cm?, il gas viene evacuato per 
mezzo di apposita valvola. 

L'altro metodo per la messa in marcia era 
quello di avere una pressione di aria elevata e 
di immettere l'essenza destinata al riscaldamento 
lentamente accendendola mediante una miccia 
nella camera di combustione. Dopo aver scal- 
dato la camera di combustione l'immissione della 
gasolina viene fatta cessare e viene immesso il 
petrolio. 

Allorché si attende la pressione nel genera- 
tore la fiamma viene osservata da una finestra 
e deve essere regolata ad un colore bianco e 
chiaro. 

Da queste prove risulta che per ottenere la 
pressione e la temperatura necessaria non si 
debbono superare difficoltà serie. Le difficoltà 
maggiori sembrano provenire dall'incertezza del- 
l'accensione e dal deterioramento della camera 
di combustione. Sembra che anche queste diffi- 


. coltà potranno essere facilmente superate. 


Nell'impianto sperimentale delle gravi diff- 
coltà sorsero per la rottura delle pareti della 
camera di combustione e della temperatura va- 
riabile del gas. 

La turbina a vapore nella marina da 
guerra. — La turbina a vapore, sistema 
C. A. Parsons, comincia ad essere adottata su 
grande scala per la propulsione delle navi da 
guerra. La sola Francia ha adottato questo tipo 
di motore in sei nuove corazzate. 

Queste corazzate avranno una lunghezza di 
145 m.; larghezza sulla linea di galleggiamento 
di m. 25.65; profondità media d'immersione 
m. 8,262 e posteriore di.m. 8.44. Lo sposta- 
mento sarà di 18,350 tonn.; la velocità nor- 
male sarà di 19 nodi. Le turbine svilupperanno 
una potenza di 22,500 HP circa; ne saranno 
collocate 8 per corazzata, montate su 4 alberi 
porta-eliche; le eliche avranno un diametro 
di m. 2,800 con un passo di m. 2,600 e fa- 
ranno 300 giri circa. Riportiamo i dati riferen- 
tisi al numero e alla portata degli impianti a 
turbina attualmente in servizio o in costruzione 
nelle diverse potenze marittime : 

Inghilterra, 50 navi, potenza compl. 600,000 HP 


Francia, 8 » » 114,150 » 
Germania, $ » » 57,600 » 
Giappone, 3 » » 49,000 > 
Italia, I > » 20,000 » 
Stati Uniti, 1 » » 18,000 » 


In queste cifre non sono comprese le nuove 
corazzate ed incrociatori corazzati progettati per 
la Germania, Stati Uniti e Giappone. 

Turbina a vapore di 24,000 cavalli. 
— Nelle officine di Mannheim della Ditta Brown- 
Boveri si trova attualmente in costruzione una 
turbina a vapore da 24,000 cav. Questa mac- 
china gigantesca è destinata alle acciaierie ed 
alti forni Krupp in Rheinhausen, ove attual- 
mente funziona una turbina a vapore di 15,500 
cavalli. 

Nuovo pirometro per l& misura di 
alte temperature. — In America è stato 
applicato un nuovo c praticissimo pirometro, 
Esso consiste in palline fusibili composte di una 
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sostanza speciale di cui l’ inventore mantiene il 
segreto. Ciascuna di queste palline fonde solo a 
una data temperatura; vengono usate nella la- 
vorazione degli acciai. Quando esse non pos- 
sono essere direttamente osservate si dispongono 
in cima ad una canna di metallo, cava; l’altro 
capo vien connesso con l'elettrodo di un appa- 
recchio elettrico, così che non appena la pallina 
fonde, cola lungo la canna e chiude all'altro 
capo della medesima il circuito elettrico, provo- 
cando il suono di un campanello a tal uopo di- 
sposto, 

Sulla scelta delle sostanze per l'im- 
pregnazione dei pali di legno. — Secondo 
l’ Elektrotechnik und Maschinenbau non si può 
a priori dire quale sia la migliore sostanza adatta 
per l’impregnazione dei pali di legno; secondo 
ciò che risulta dalle tabelle statistiche pubblicate 
dal Christiani, Consigliere superiore delle poste 
e telegrafi di Berlino, sembra infatti che le va- 
rie sostanze si comportino in modo assai di- 
verso a seconda dei casi. Il solfato di rame e il 
creosoto che sono oggi i più adoperati, si com- 
portano praticamente in modo del tutto diverso 
uno dall'altro. 

Havelik ha fatto notare che l'impiego del- 
l'una o. dell’altra di queste sostanze si presenta 
piü vantaggioso a seconda delle diverse circo- 
stanze; dalle statistiche risulta infatti che nelle 
località in cui i pali telegrafici sono rapidamente 
deteriorati, quelli che sono impregnati di creo- 
soto resistono meglio e piü a lungo di quelli 
al solfato; mentre invece nelle località ove le 
condizioni per la conservazione dei pali sono 
relativamentd buone, l'impregnazione al solfato 
è quella che dà migliori risultati. Secondo Ha- 
velik questa diversità di comportamento si deve 
attribuire alle influenze atmosferiche. 

Il creosoto si volatilizza col tempo, di modo 
che non si può contare su di esso pcr una lun- 
ghissima durata, in questo caso dunque il sol- 
fato è da preferirsi. Invece quando le condizioni 
locali di conservazione sono cattive, il solfato 
non può resistere e bisogna scegliere il creosoto. 

Costo di manutenzione dei fili di trol- 
ley. — L'Electrician dà alcune cifre riguardanti 
la spesa di manutenzione dei fili di trolley; per 
le tramvie in servizio da 6 o 7 anni, lc spese 
di manutenzione variano da centesimi rra 18 
per vettura-km; per le linee messe di recente 
in servizio queste spese sono da 0.4 a 0.5 cen- 
tesimi per vettu-a-km. | 

Produzione del carbone. — La produ- 
zione, l'importazione e l'esportazione del car- 
bone nei diversi paesi ë dimostrata dalla seguente 
tabella; le cifre rappresentano milioni di ton- 
nellate ; 


Produzione Import. Esporte 
Stati Uniti. . . 350 1,6 9,0 
Inghilterra . 256 — 97 
Germania . . . i20 10, $ 23 
Francia. . . . 35 13,5 2,1 
Belgio . . . . 21 4,2 7 
Rusia . . . . 17 4,2 — 
Austria Ungheria. 13,5 7,2 1,3 
Italia. . < . . — 6, 5 == 


L'aumento maggiore di produzione si è veri- 
ficato negli Stati Uniti ed è del то °/,; la mag- 
giore diminuzione in Russia, pure del то °/,. La 
più grande produzione per abitante è stata nel- 
l'Inghilterra, di 5,5 tonn.; negli Stati Uniti fu 
invece di 4,2 tonn, e di 3,2 nel Belgio. La più 
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grande produzione per lavoratore si è verificata 
negli Stati Uniti con 529 tonn.; in Inghilterra 
essa è di 252 tonn. e in Germania di 242 tonn. 
per operaio. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal y maggio al 20 maggio 1906. 


- Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto e 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presso 
Amministrazione delPELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


Fox Henry Wilson a Londra — Perfezio- 
namenti nell'accumulamento dell'energia elet- 
tricamente trasmessa — richiesto il 19 mag- 
gio 1906, per anni 6, con rivendicazione di 
priorità dal 22 giugno 1905. 

Moretti Riccardo a Roma — Motore a re- 
pulsione magnetica — richiesto il $ maggio 
1906, per un anno. | 

Kuzél Hans a Baden presso Vienna — Pro- 
cédé pour augmenter la résistance électrique 
de certains métaux eten particulier des corps 
lumineux en métaux réfractaires pour lampes 
à incandescence — richiesto il 28 marzo 1906, 
per anni 6, con rivendicazione di priorità dal 
26 luglio 1905. 

Moore Electrical Company a New-York 
— Tubes à gaz ou vapeurs rarcfiés — ri- 
richiesto il 7 maggio 1906, per anni 6. 

Neu Lucien a Lille (Francia) — Dispositif 
pour la transmission de signaux par l'inter- 
médiaire d'une ligne parcourue par un courant 
à haute tension — richiesto il 17 maggio 
1906, per anni 6, con rivendicazione di prio- 
rità dal 21 giugno 1906. 

Dalla Zonca Gaudenzio a Venezia — Au- 
togeneratore elettrico — richiesto il зо marzo 
1906, prolungamento per un anno della pri- 
vativa 202-184 di unanno dal 31 marzo 1905. 

Auto-Teil Gesellshaft m. b. H. a Berlino 
— Processo ed apparecchio per regolare, mc- 
diante corti circuiti periodici lalimentazione 
od il rafforzamento della scintilla accenditrice 
nelle macchine accenditrici magneto-clettriche 
— richicsto il 28 maggio 1906, per un anno. 

Wackmann Adamo a Torino — Valvola a 
filo fusibile per condutture elettriche — ri- 
chiesto il 16 maggio 1906, per anni 3. 

Kreinsen Wilheim a Burbach a[d Saar (Ger- 
mania) — Apparcils de contact pour circuits 
électriques — richiesto il 2 giugno 1906, per 
anni 6. | 

Allgemeine Elektricitàts Gesellschaft 
a Berlino — Inseritore elettrico a scatto — 
richiesto il 22 maggio 1906, per anni 6, con 
rivendicazione di priorità dal 5 giugno 1905. 

Société anonyme Westinghouse a Parigi 
— Perfezionamenti nei mezzi per uguagliare 
automaticamente il carico nci circuiti a cor- 
rente elettrica alternata  — richiesto il $ç 
giugno 1906, per anni 15. 

Parsons Charles Algernon a Newcastle- 
on-Tyne (Inghilterra) — Induit de dynamo — 
richiesto il 23 aprile 1906, per anni 15, con 
rivendicazione di priorità dal 24 giugno 1905. 

Corsini Andrea a Roma: — Sistema di pila 


Corsini a cellula semipermeabile — richiesto 
il 25 maggio 1906, per anni 3. 
Gaglio Giovanni a Milano: — Dispositivo 


di riduzione della tensione per l'inserzione 


degli apparecchi di segnalazione (sonerie) n 
un circuito d'illumiuazione elettrica — ri- 
chiesto il 30 maggio 1906, per anni 2. 

Kitsee Isidor a Filadelfia, Pa. (S. U. d'Ame- 
rica): — Perfezionamsnti nella telegrafia — 
richiesto Pi: giugno 1906, per anni 6. 

Schwartz Morris a New-York: — Géné- 
ratrice électrique — richíesto il 6 marzo 1906, 
per оп anno, con rivendicazione di priorità 
dal 7 marzo 1605 

Kublo Franz a Berlino: — Condutture elet- 
triche isolate con mantello a tubo a co- 
stura — richiesto il 15 giugno 1906, per 
anni 6. 

Scialpi Giovanni a Livorno: — Generatore 
e motore elettrico a caratteristiche astanti — 
richiesto il 21 aprile 1906, per anni 3. 


Bergmann-Elektricit&ts-Werke Aktien- 
gesellschaft a Berlino: — Elément rotatif 
pour machines électrique à grande vitesse — 
richiesto il 10 maggio 1906, per anni 15 con 
rivendicazione di priorità dal 20 maggio 1905. 

Bergmann Elektricitàs-Werke Aktien- 
gesellschaft a Berlino: — Inducteur tour- 
nant pour génératrice à courant mono-ou 
polyphasé — richiesto il 10 maggio 1906, per 
anni I$, con rivendicaziane di priorità dal 
20 maggio 1906. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-Milano, 90 Marzo 1907. 


Eaison Milano. L. 800— Forni elettrici. ..L. 91 — 
Trams Roma. .. » 820 — | Gen, Telef. com.. > 
Tram.varesine . » Gen. Telef. pref. > - — 


Gas Roma...... » 1856 — Richurd-Ginori, > 414 — 
Ilum Napoli...» — - Pirelli e C.. ...» —— 
Off. El.Genovesi » 614 — | Lengen-Wolf.... » 570 — 
Carburo ital ... » 1359 — Tecnomasio...... » 80 — 


Aociaierie Terni • 1696 — 
Al. F. Piombino. > 298. 
Sidorurg Sarona > 42) — 


METALLI. 


Prezzi per tonn.ing]. = 1016 kg. 
Londra, 8) Marzo 1977. 


» piemon. » - 
Elettrochimica . ә 153 — 
Kerka . .. ..» ГМ – 


Rame G. M. B. (contanti) '. . lat. 100 — — 
Id. Best selected (contanti). ° 117. — — 
Id. Elettrolitioo КУ » 121. — — 
Id. in fogli . . . . › 125. - — 

Stagno (contanti) . `. ° 186. — — 

Piombo ingiese (contanti) А 90 -— 
ld. spagnolo . . . . . . » 19 15 — 

Zinoo ordinario ocu ur АЖ 98 7. 6 

(Metallergica) Livorno, 80 Marzo 1907. 
Al Quintale tranco Italia 

Rame in fili 2 m/m e più . Qe E s L — 

» > 2 m m e meno L — 


CARBONI DA MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone: 
Genova, 30 Marzo 1907. 


Cardiff extra L 41—a42 - 
Cardiff 18 qualità ; » 89 608 40 – 
Cardiff 22 qualità. . . I ы 8 = - 
Newport & dx » 88 — a 85 50 
Newcastle i » 35. — a 86. — 
New pelton s rg » 80, — 481 — 
Antracite grossa. »41. — n 49 — 

Id. minuta . + + + + 0 00 – 691. — 

Livorno, 30 Marzo 1907. 

Cardif 1* Qualità . L. 42 — a42 50 

» P Qualità . . . . . . . > 41.—a 4l. 50 
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I PROCESSI GIROD PER LÀ ELETTROMETALLURGIA DEGLI ACCIAI 


La grande importanza scientifica degli studi di Moissan 
sopra il forno elettrico sta nell'aver saputo dare ad esso una 
forma tale da permettergli di sviluppare rapidamente una 
enorme quantità di calore in uno spazio relativamente ri- 
stretto. Egli riuscì a far ciò impiegando la calce viva che è 
un cattivissimo conduttore del calore, ed avendo potuto così 
rendere il forno elettrico uno strumento adatto a ricerche pre- 
cise di laboratorio, egli riuscì tra l'altro a preparare per ridu- 
zione una quantità di corpi semplici che, ottenuti con i metodi di 
riduzione della vecchia chimica, non si differenziavano l’uno dal- 


l'altro che per una maggiore o minore impurezza, nel mentre 


tutti si presentavano sotto l’ aspetto di polveri amorfe mala- 
mente descrivibili. 

Il cromo, ad esempio, era descritto un tempo come una pol- 
vere grigia dotata di splendore metallico e tanto dura da in- 
taccare il vetro; preparata con il forno elettrico, per mezzo 
del raffinamento del carburo in presenza di un ossido doppio 
di calcio e di cromo, esso si presenta in blocchi che poterono 
essere limati e lustrati senzg difficoltà; mostrò una mag- 
giore facilità a combinarsi con altri elementi e mostrò un 
punto di fusione più elevato. š 

Esso ha una grande tendenza a combinarsi con il silicio 
e con il carbonio : ad impurezze di carbone era specialmente 
da attribuirsi la conoscenza imperfetta che si aveva intorno 
alle sue proprietà; basta l'1 o il 3 per cento di carbone per 
renderlo inattaccabile persino al diamante. Queste qualità par- 
ticolari del cromo al carbone, che in parte si trasmettono 
agli acciai al cromo, lo rendono prezioso per la industria del- 
l'acciai o. 

La casa Girod si dedicó alla produzione per via elettroter- 
mica di diverse leghe in ferro-cromo, ferro-tungsteno, ferro- 
vanadio, ecc. proponendosi così di fornire il materiale primo 
del quale deve servirsi la industria metallurgica degli acciai; 


- partendo da inizi modesti essa assunse ben presto una grande 


importanza е conta ora officine (Usine, Courtepin) importan- 
tissime nelle quali si producono grandi quantità di queste di 
verse leghe. 

` Gli acciai al cromo sono stati studiati da Brustlein, da 
Osmond, da Hadfield e da Guillet. Dagli studi micrografici e 
meccanici di quest'ultimo risulta che, aumentando il tenore di 
cromo, si passa dagli ‘acciai a struttura perlitica a quelli a 
struttura martensitica; gli acciai conteneriti peraltro molto 
cromo e molto carbone rivelano un componente speciale che 


si presenta sotto l'aspetto di glomeruli bianchi; la stessa strut- 
tura si può far comparire anche cementando profondamente 
gli acciai che contengono meno cromo e meno carbone; dalla 
tabella seguente, dovuta a Guillet, si rileva come il passaggio 
dalla struttura perlitica alle successive avviene con un aumento 
del tenore di cromo che è tanto minore quanto più elevato è 
il tenore di carbone: 

Struttura Acciai al 0.200 °/, di C. 


| Acciai al o.8oo */, di C. 
Perhté e X Gs š os 


o-7 9/, Cr. 0-5 ?/, Cr. 
Martensite pura o troo- 
stite. . . + + + 7-15 > -10 > 
Martensite e carburo . 15-20 > 10-18 > 
Carburo. . . . . . >20 > > 18 > 


Le qualità meccaniche studiate da Guillet corrispondono a 
questi saggi micrografici; gli acciai perlitici offrono una resi- 
stenza alla rottura, un limite di elasticità ed una durezza cre- 
scente con il tenore di cromo; gli acciai alla martensite o 
troostite hanno un limite di elasticità, un carico di rottura ed 
una durezza clevatissime e resistenza al cozzo media. 

La ricottura ammorbidisce tutti gli acciai al cromo e la 
tempera ha sopra di essi un effetto analogo a quello eserci- 
tato sopra gli acciai consueti, soltanto la sua azione è più 
spiccata; gli acciai a struttura martensitica sono leggermente 
induriti a causa della formazione, con la tempera, di un po' di 
ferro-1; gli acciai che essendo ricchi di carbone e di cromo 
mostrano la struttura al carburo presentano a 1200* un punto 
singolare inquantoché sotto questa temperatura la tempera 
non produce un grande effetto né sulle proprietà meccaniche 
né su quelle di struttura, ma al di sopra di questo punto l'azione 
della tempera ë assai energica tanto che con essa compare 
del ferro-y ed il carburo scompare. 

Gli acciai al carburo sono fragilissimi e non possono perció 
essere impiegati nella industria; quelli martensitici possono 
essere impiegati talvolta a causa della loro estrema durezza, 
che il Guillet dichiara superiore a quella di tutte le altre mar- 
tensiti studiate; gli acciai perlitici che sono duri e non fragi- 
lissimi vengono largamente impiegati nella fabbricazione di 
utensili e specialmente delle lime. 

ll ferro-cromo prodotto dalla Società elettro-mettallurgica 
secondo il processo di Paul Girod ha un titolo all'incirca del 
65 per cento di cromo, esso ë estratto dai minerali di cromo 
proveniénti dalla Nuova Caledonia, dalle [ndie, dalla Turchia 
e dal Canadà, minerali che titolano generalmente 60 per cento 
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di cromo, il resto essendo dato da circa 35 per cento di ossidulo 
di ferro e 15 per cento di magnesia, silice ed allumina. Per 
mezzo dell'aggiunta di opportuni fondenti basici od acidi si 
eliminano le impurità e si ottiene un ferro cromo la cui pu- 
rezza ë del tutto sufficiente per la fabbricazione degli acciai 
anche finissimi. 

Tra i prodotti della Società suddetta esiste tutta una serie 
di ferro-cromati di cui ecco i principali: 

Ferro- -cromo per blindaggio dei proiettili con un titolo di 
65 për cento di cromo, 8-10 per cento di carbone 2-6 per 
cento di silicio a seconda dei procesi di fabbricazione impie- 
gati; ferro-cromo al 7 per cento di carbonio che serve a certe 
acciaierie. inglesi per la fabbricazione dei proiettili e per la 
fabbricazione di certi acciai che . hanno un titolo basso in 
cromo. Le qualità che hanno il 4-6 per cento in carbone ser- 
vono specialmente per la fabbricazione degli acciai al crogiolo, 
per materiale da guerra e acciai per utensili. Quelle che hanno 
un tenore variabile da 4 a meno dell'1 per cento sono desti- 
nate agli acciai; queste qualità di ferro-cromo sono assai dolci. 


# 


Si ha cosi nei prodotti della fabbrica Girod una serie di ferro- 
cromi capaci di sostituire assai vantaggiosamente quelli pro- 


dotti dagli alti. forni, senza contare poi (ed in ciò sta un grande 
vantaggio sopra questi ultimi) che il tenore in solfo e fosforo 
è sempre inferiore al 0.03 per cento. 

Analogamente a quanto si disse del cromo puro si deve 
ripetere per il tungsteno: esso era pure descritto come una 
polvere nera molto dura, nel mentre quando esso è temprato 
si può limare e non incide il vetro; invece quando è tem- 
prato incide il quarzo, fonde a temperatura più bassa del 


cromo, fa con il ferro delle leghe molto importanti por lin- 


dustria degli acciai. 

Gli acciai al tungsteno si dividono a seconda della loro co- 
stituzione micrografica in due tipi distinti; acciai perlitici ed 
acciai a costituzione speciale; il costituente speciale che com- 
pare (come negli acciai al cromo) aumentando il tenore del 
tungsteno € simile alla cementite giacché esso diventa bianco 
sotto l'azione dell'acido picrico e nero sotto l'azione del pi- 
crato sodico; la semplice cementazione puó anche qui, come 
negli acciai al cromo, ricondurre un acciaio perlitico in uno 
a costituzione speciale. La classificazione strutturale degli acciai 
dipendentemente dal loro tenore in tungsteno ë data dalla 


seguente tabella dovuta, come la precedente per gli acciai al 
cromo, a Guillet: 


Struttura 0.200 °/, C o.8oo °/, C. 
Perlite 0-10 °% W. 0-5 ° W 
Carburo > 10 » > 5 > 


Lo studio meccanico rivela che, per gli acciai poco carbu- 
rati il tungsteno aumenta dapprincipio lentamente il carico di 
rottura, senza diminuire gli allungamenti e le compressioni, pure 
non aumentando sensibilmente la durezza e la fragilità; ma 
al passaggio. dalla struttura perlitica all'altra il.carico di rot- 
tura è assai grande, ma tende a diminuire con l'aumento della 
percentuale di. tungsteno. | 

Rispetto alla. tempera gli acciai perlitici al tungsteno si 


comportano come gli acciai ordinari; quelli aventi la strut- - 


tura a costituzione speciale danno con la tempera a 850° della 
martensite assai fina finché il tenore di C e di W non è troppo 
elevato. 

H fatto importante che, quanto alla tempera, avvicina gli 
acciai al tungsteno a quelli pià complessi contenenti contem- 


E Fig 266.— Officina e'ettrometallurgica di Ugine. Veduta generale. 


poraneamente molibdeno, cromo o manganese si è quello di 
poter acquistare la tempera all'aria; infatti gli acciai conte- 
nenti 0.800 "/, di carbonio e più di 2 */, di tungsteno a 1200° 
acquistano la tempera all'aria. 

Gli acciai perlitici al tungsteno sono induriti dalla tempera 
in modo tanto migliore quanto più elevato ë il tenore di tung- 
steno; la ricottura ha la stessa azione su tutte due le qualità 
di acciai al tungsteno. 

Una delle particolari proprietà del tungsteno e del molib- 
deno si è quella di conferire agli acciai, assai più di altri me- 
talli, delle peculiari qualità magnetiche che li rendono pre- 
ziosi per la fabbricazione delle calamite permanenti. Dagli 
studi della Sklodoska Curie, ad esempio, risulta che gli acciai 
al tungsteno ed al molibdeno sono gli acciai più appropriati 
per la costruzione delle calamite permanenti; il campo coer- 
citivo, ossia il campo uniforme nel quale è necessario intro- 
durre una sbarra calamitata a saturazione. perchè la sua cala- 
mitazione diventi nulla, può assumere il valore di 60 per gli 
acciai al solo carbone, e raggiunge il valore di 70-74 per gli 
acciai al tungsteno e 80-85 per quelli al molibdeno. —— 

Il ferro-tungsteno ha pur esso l immenso vantaggio di 
contenere già il ferro e sopratutto di non interporsi tra i 
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cristalli di acciaio, come fa sovente la polvere di tungsteno dimostrato che gli acciai fabbricati con il lerro-tungsteno sono 
o di cromo e come dimostrano numerose osservazioni micro- non soltanto piü economici di quelli fabbricati con la polvere 
grafiche. La fabbrica Girod produce piü particolarmente due di tungsteno, ma che ancora la qualità è molto più regolare, 


Fig.26;.— Veduta dell'Officina di Ugine alla messa in carico delle condotte forzate. 


qualità di ferro-tungsteno, l'uno per gli acciai al crogiolo e cosicchè essa è usata da molte officine che adoperavano dap. 
specialmente per gli acciai rapidi che si temprano all'aria, prima il tungsteno in polvere, rimpiazzando too parti di tung- 
qualità che contiene circa 1'8$ per cento di tungsteno ed al steno in polvere con 95 parti di tungsteno contenuto nel ferro- 


massimo 0.03-0.05 di carbone. Dei numerosi saggi hanno tungsteno, ottenendo così un acciaio più economico ed avente 
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delle qualità per lo meno eguali a quelle degli acciai fabbri- 
cati con la polvere di tungsteno. Ciò si spiega facilmente con 
la facitità di controllare se realmente tutto il ferro-tungsteno 


Non va così per la polvere: essa può in primo luogo es- 
sere trascinata tra la scoria, ma essa può infiltrarsi allo stato 
non fuso tra le pareti del crogiolo, oppure (е ‘ciò ё assai più 


Fig 263. — Condotta forzata. — Altezza della caduta m. 125 — Lunghezza di ogni tubo ш. 550, diametro interno m. 1,55. 


è fuso; se esso è completamente fuso 51 suddivide necessa- 
riamente in tutta la massa dell'acciaio, posto che l'operaio in- 
caricato di fare la fusione abbia cura di mescolare la massa nel 
crogiolo prima di fare la colata. 


temibile) essa può scomparire all'occhio senza essere fusa, 
poichè succede frequentemente che dei granellini impercetti- 
bili all'occhio nudo rimangano allo stato di tungsteno in pol- 
vere circondati da una sottile crosta di ferro-tungsteno. Sono 
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‘ dovute a questi granelli le irregolarità che si riscontrano tal- 
volta negli acciai al tungsteno e che hanno nuociuto alla vol- 
garizzazione di essi. 

Infine il processo elettrico permette di fabbricare il tung- 
steno puro ad un prezzo molto inferiore al tungsteno in pol- 
vere. La fabbricazione dell'acciaio realizza così ura economia 
non soltanto per il migliore rendimento ottenuto, ma ancora 
per il prezzo di compera del tungsteno che è generalmente 
inferiore del 58 per cento a quello in polvere, anche quando 
sì tratti di qualità speciali di tungsteno affinato. La casa 
Girod ha cercato non solamente di fabbricare il ferro-tung- 
steno per gli acciai al crogiolo, ma, a causa dello sviluppo 
della industria degli acciai fini per molle e per altri usi, 
(acciai che si fabbricano sovente al forno Martin e che 
hanno un titolo inferiore al 2.5 per cento) essa 
pose in commercio una quantità contenente il 
60 o 70 per cento, che ha il vantaggio di fon- 
dere più rapidamente e di ossidarsi meno a 
causa di un tenore più clevato di carbonio che 
varia dal 2 al 3 per cento. Questo ferro-tung- 
steno s'impiega assai vantaggiosamente in con- 
fronto con la polvere, giacchè buttandolo, dopo 
averlo .sezidato precedentemente, nel forno Mar- 
tin o im una storta di Bessmer o in una modi- 
ficazione di essa (Robert o Tropenas), il ferro- 
tungsteno attraversa immediatamente la scoria 
a causa del suo peso specifico elevato e si 
scioglie senza perdita nell'acciaio. Si può perciò 
introdurlo in qualsiasi momento e specialmente 
quando il processo di ossidazione del carbone 
è terminato. 

Questo ferro-tungsteno è in vendita, come 
sempre, in base al prezzo del tungsteno puro, 
il: ferro essendo contato come zero. ll suo prezzo 
di vendita è di circa 20 per cento inferiore a 
quello del tungsteno in polvere. 

Quanto si disse del tungsteno puro va ripe- 
tuto per il molibdeno che è, (secondo Guichard 
che l'ottenne dissociando il solfuro nel forno elettrico al riparo 
dall'aria) malleabile, freddo e saldabile come il ferro. Le leghe 
di molibdeno sono state studiate particolarmente da Sargent. 

Il ferro-molibdeno, le cui qualità dal punto di vista della 
fabbricazione degli acciai sono veramente notevoli, non è im- 
piegato tanto generalmente a causa del suo prezzo troppo 
elevato (13 o i4 fr. il chilo) ed ancora più perchè finora le 
acciaierie non avevano a loro disposizione che del molibdeno 
in polvere che era assai impuro, contenendo molto carbone e 
spesso anche dello zolfo. 

La casa Girod produce del ferro-molibdeno all'80 p. cento 
е 2 p. cento circa di carbone pressochè esente da impurità. 

Gli acciai al molibdeno sono molto simili a quelli al tung- 
steno; solo che l'azione del primo è circa quattro volte più 
efficace di quella dell'altro. Si ha la seguente classificazione 
micrografica : 


Struttura 0.200 */, C. 0.800 °/, C. 
Perlitici 0-2 °/„ Mo. о-1 *„ Mo. 
Carburo 2 > I » 


ll carico di rottura aumenta senza che ne aumenti la fra- 
gilità; quelli perlitici hanno allungamenti medii ed una grande 
resistenza all'urto, gli altri hanno un fortissimo carico di rot- 
tura ed un elevato limite di elasticità, ma sono fragili e duris- 
simi e si comportano, rispetto alla tempera, come i corrispon- 
denti acciai al tungsteno. 

Questo ferro-molibdeno é attualmente assai impiegato in 
America per gli acciai da utensili ed in Inghilterra in minori 


` 


proporzioni per gli acciai di piccoli blindaggi e per certi 
proiettili. 

Da qualche tempo è impiegato l'acciaio al nikel-molibdeno 
nella fabbricazione delle automobili e nelle parti meccaniche 
delle navi da guerra a grande velocità come torpedini, sot- 
tomarini, ecc. L'aggiunta di deboli quantità di molibdeno 
negli acciai al nikel aumenta la resistenza duplicando e tripli- 
cando anche Г allungamento. Gli acciai perlitici al molibdeno 
possiedono un carico di rottura ed un limite di elasticità che 
è tanto più grande quanto più forte è il tenore di molibdeno. 
La resistenza all’urto e la durata sono pure in relazione con 
il tenore di molibdeno. La tempera ha una azione molto più 
energica sugli acciai al molibdeno, che non sugli acciai al car- 
bone. Gli acciai contenenti molto molibdeno ai quali si ag- 
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Fig. 969. — Diga di sbarramento sull'Arly. 


giunga del cromo, in quantità sufficiente, perdono in gran 
parte la loro elasticità, si temprano all'aria e acquistano allora 
le proprietà dei cosidetti acciai rapidi. Basta una quantità 3 
o 4 volte minore di molibdeno per ottenere gli stessi effetti 
che col tungsteno. ! 

Il vanadio ha una grande influenza sugli acciai giacchè 
non soltanto esso comunica ad essi una forte resistenza 
alla rottura, ma ancora un allungamento importante ed una 
grande permeabilità magnetica. Esso sarà sopratutto indicato 
per migliorare i ferri fini ed i ferri da costruzione. L'azione 
del vanadio sui ferri fini è assai notevole giacchè basta una 
aggiunta del 0,2 о 0,3 9° per aumentare del 40 o so °|, la re- 
sistenza del ferro senza diminuire l'allungamento; una ag- 
giunta più forte permette di produrre dei ferri che possono 
entrare nella categoria degli acciai, ma che tuttavia hanno 
ancora la proprietà principale del ferro di piegarsi e torcersi 
senza rompersi ed aventi una resistenza cha va fino a 90 
chili per mm. quadrato ed un allungamento del 18 °|, . 

Gli acciai al vanadio costituiscono tre classi, nella prima 
di esse il contenuto di vanadio arriva a 0,7 ?/,, nella seconda 
va da 0.7 a 3 "^^, nella terza il vanadio ha un tenore supe- 
riore a 3 °/o. Gli acciai della prima classe hanno una strut- 
tura simile a quella degli acciai soliti al carbone, quelli della 
seconda mostrano una struttura perlitica ed insieme carbu- 
rata; quelli della terza hanno infine una struttura esclusiva- 
mente carburata, Gli acciai dei primi due gruppi hanno un 
carico di rottura e limite di elasticità pure elevati e allunga- 
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menti e contrazioni medî; ma sono più duri e fragili degli 
acciai al carbone. Gli acciai dell'altro gruppo pur avendo al- 
lungamenti e compressioni elevate sono assai fragili ed hanno 
carichi di rottura e limiti di elasticità molto bassi e sono 
poco duri. 


Fig. 270. — Sala delle macchine: 6 gruppi a corr.alternata da 000 HP, 4 a corrente continua 


da 600 HP e 9 da 800 HP. 


Una breve ricottura a 900, ammorbidisce gli acciai al va- 
nadio; una ricottura prolungata a temperature superiori fa 
separare della grafite; la tempera, qualunque ne sia la tempe- 
ratura, indurisce gli acciai dei due primi gruppi e ammorbi- 
disce invece quelli dell'ultimo. Oltre a ciò si 
deve notare che gli acciai al vanadio sono assai 
sensibili ai trattamenti termici; così gli acciai 
perlitici riscaldati a доо e lasciati raffreddare 
lentamente abbassano notevolmente il limite 
di elasticità ed il carico di rottura, ma acqui- 
stano degli allungamenti e una resistenza all'urto 
più elevata e non hanno più la fragilità degli 
acciai al carbone soliti,aventi la stessa resistenza; 
cosicchè il Guillet, dopo avere concluso in una 
prima nota che soltanto gli acciai contenenti 
meno del 0.7 °/ di vanadio possono essere im- 
piegati nella tecnica, a meno che non si corregga 
la loro fragilità aggiungendo altri metalli come 
əd esempio il nickel ecc., e che perciò la loro 
applicazione va limitata alla fabbricazione di 
utensili; dopo aver notata in un secondo lavoro 
questa grande sensibilità degli acciai al vanadio 
ai trattamenti termici, modifica in parte le sue 
conclusioni in modo che viene attribuita anche 
agli acciai al vanadio una più larga applicazione. 

ll ferro-vanadio della società Girod ha un 
titolo di circa so ?/, di vanadio restando ulte- 
riormente composto esclusivamente di ferro e 
di circa 0,5 */, di carbone. Si aggiunge al va- 
nadio puro precedentemente fabbricato una quantità suffi- 
ciente di ferro perché la fusione si possa fare facilmente 
giacchè il vanadio si può considerare come infusibile con me- 
todi diversi dal forno elettrico e dalla alluminotermia. 

Il vanadio puro contenuto nel ferro-vanadio è venduto fino 
a 40 franchi al chilo. 


Il ferro-titanio è impiegato in una debole proporzione 
nella fabbricazione degli acciai per gli utensili, come pure per 
la fabbricazione delle bande in ghisa di ferro gettato e di 
acciaio gettato. Esso è prodotto ai titoli del 25,50 % di titanio. 
Secondo il Guillet peraltro, l'acciaio al titanio ha un interesse 

industriale piuttosto limitato. 

La lega di ferro-silicio è abbastanza cono- 
sciuta nella metallurgia perchè si deva insistere 
sul suo valore tecnico; tuttavia la particolarità 
del ferro silicio della casa Girod e l'assenza 
quasi assoluta di carbone permette di fabbri- 
care con questi prodotti degli acciai dolci aventi 
un elevato tenore di silicio ed esenti da car- 
bone, ciò ch'è molto interessante per la fab- 
bricazione delle lamiere. 

E inutile insistere sulla importanza di queste 
leghe per la fabbricazione dell'acciaio. 1 nume- 
rosi studi di Guillet e di Le Chateller, Os- 
mond, Carnot e Goutal, e di altri scienziati, e i 
risultati pratici ottenuti, sono vantati con ragione 

. dalla casa Girod come la più bella prova di 
. eccellenza dei suoi prodotti. 

La Casa Girod si è specializzata nella fab- 

bricazione del ferro-tungsteno, del quale vanta 

. la più grande produzione mondiale, La sua 
vendita arriva a più milioni di franchi per un 
anno, come quella del ferro molibdeno e del 98 
vanadio. f 

La Casa Girod, oltre che produrre totti i 

prodotti industriali intorno ai quali abbiamo 
parlato finora, vende i forni elettrici a resistenza e ad arco 
di Girod per la fabbricazione dell'acciaio ; essa però non sfrutta 
questo processo che per la vendita di licenza giacchè come 
fornitrice di. leghe delle principali ассіајегіе non può: fare 
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Fig.271. — Officina di Courtepin. 


concorrenza ai propri clienti senza portare un grave colpo 
alla sue stesse leghe. 

I processi sfruttati dalla Società sono due: l'uno del ge- 
nere Martin in un forno ad arco caratterizzato dalle circo- 
stanze che vi è un solo elettrodo e che, nonostante ciò, il 
fondo non contiene elettrodi in carbone. 
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La corrente ë condotta al campo della fusione per mezzo 
di sbarrette attraversanti la muratura le quali sono in con- 
tatto con un polo in ghisa raffreddato a circolazione d'acqua; 
si ottiene così un rendimento assai regolare ed economico. 

Fra l'acciaio fuso e l'elettrodo s'interpone una crosta di 
scoria che si cambia tante volte quante sono necessarie finchè 
il raffreddamento e l'epurazione del bagno dell'acciaio sia 
completa. 

D'altra parte dei forni di 600 HP sono in funzione alla 
fabbrica d'Ugine per produrre acciai per proiettili, per piccole 
blindature di protezione e per cannoni. Questa produzione è 
fatta per conto d'un importante acciajeria francese che ha 
introdotto un nuovo tipo di blindature e di proiettili che si 
fabbricano difficilmente col forno Martin a causa delle elevate 
temperaure necessarie per la fusione omogenea e completa 
dell’ acciaio. La lavorazione dei blocchi d’acciaio greggio non 
viene fatta ad Ugine ma nell'officina in questione. Una società 
italiana si va costituendo per sfruttare in grande questo pro- 


Fig. 272. — Forno da acciaio da 850 HP, producente da 6 a 7 tonn di acciaio al giorno. 


cesso che in Germania è stato comprato da un gruppo indu- 
striale: composto della - Bank für Handel und Industrie - di 


Darmstadt e della « Felten und Guillaume кауы Werke 


А.С.» di F rancoforte, В 

L'altro processo аі fabbricazione dell'acciaio è basato sul 
principio del riscaldamento di resistenza ed è destinato spe- 
cialmente alla fabbricazione degli acciai al crogiuolo, ma viene 
sostituito con vantaggio dall'altro tipo di forno descritto. Esso 


rende invece dei grandi servizi per la fusione del rame, del. 


bronzo e. più specialmente per il riscaldamento dei pani, per 
la fucinatura ‘dei pezzi ina DE la ова cottura е рег la 
cementazione. 

. Numerosi forni-di questo tipo ГЕИ ейн alle 
fabbriche di Rio Peróux per la preparazione delsodio metal- 
lico a quella Jacob Holtrer e Ci. presso la Marres Fréres di 
Rive de Gére, presso la Dion-Bouton e Ci. Poteaux, presso la 
.fabbrica di molle di Noiraique in Svizzera ecc. 

‘Alla mostra di Milano la Casa Girod espose degli interes- 
santi campioni di ottoni greggi ottenuti col trattamento di 
minerali africani assai poveri; un'altra serie di campioni di 
rame praticamente puro provengono da minerali: piü ricchi. 
Questi processi saranno applicati in breve tempo in Africa, 


sul posto stesso delle miniere; frattanto in base a saggi già 
completati la Casa Girod afferma che per i materiali prove- 
nienti dalle miniere di Katanga ed appartenenti al - Comitato 
speciale - di Katanga, il costo della fusione di 10000 chili di 
rame ottenuto arriva (escluso il prezzo del minerale) a franchi 
90. Le prove eseguite dinanzi ad una Commissione della mas- 
sima competenza, hanno mostrato che con questo. pracesso $i 
ottengono dei blocchi contenenti il 97 °|, di rame da minerali 
il cui titolo è di circa то °|, . Il trattamento più propizio di 
certe miniere della’ stessa. regione ha dato direttamente al 
forno elettrico un ,blocco (una parte di esso fu esposta a 
Milano) il cui titolo arriva a 99,85 ^|; di rame; il costo. di fu- 
sione per 10 000 chili arriva appena a sessanta franchi. 


Жеф 


Premesse queste brevi indicazioni ato ai prodotti: della 
Società anonima elettrometallurgica secondo il processo Girod, 
ricorderemo qui come le origini di questa importantissima 
società sieno estremamente modeste. Paolo Girod scoprì nel 

1898 alcuni processi elettrometallurgici per la 

fabbricazione dei metalli e delle leghe destinate 

ad essere aggiunte’ all'acciaio e fondò nello 
stesso anno un officina di saggio ‘della’ po- 
| tenza di 25 cavalli. Nel 1899 costruì una oflicina 
tecnica di circa 1000 cavalli. Nel 1903 'cóstitui- 
tasi la Società elettrometallurgica si costrùi una 
nuova officina che inizialmente aveva, una’ po- 
tenza di 1800 cavalli, portata attualmente a 
5000 cavalli. 

La corrente vi ë portata con una tensione di 
16000 volt; il fiume utilizzato é la Saarina che 
nasce dai ghiacciai del Sanetsch; una deriva- 
zione di 9 chilometri fornisce una caduta di 
70 metri con una portata media annuale di 
12 metri cubi. 

Pure nel 1903 la società acquistó le ca- 
dute del fiume Arly. La caduta utilizzata com- 
porta uno sbarramento metallico intieramente 
sollevabile e comandato da una forza idraülica 
fornita dalla presa di un ruscello che permette 
di realizzare una caduta di оо metri. Dallo 
sbarramento un tunnel di 3 chilometri con una 
pendenza di 1,5 mm. per metro conduce alla 
| messa in carico che é costituita da un grande 
serbatoio diviso in due scompartimenti. Sul primo sbocca il tun- 
nel : da esso l'acqua passa sopra il muro di separazione per riem- 
pire, dopo essersi ripulita, il secondo scompartimento dal quale 
partono i tubi collettori, che conducono l'acqua all'officina. La 
differenza di livello tra il bacino di messa in carico e l'officina € 
di 125 m., la lunghezza di ciascun tubo (ve ne sono due) ë 


а 


е 


` di 550 metri, il loro diametro interno di metri r,32. La por- 


tata normale di pieno carico é di 3300 litri circa. 
La stazione idroelettrica è costruita per una potenza da - 


` 8000 a 8500 cavalli e si compone di: 


. Sei gruppi turbo-dinamo a corrente continua di 600 ca- 


valli (dinamo Schneider, turbine Neyeret Brenier). 


Nove gruppi turboelettrici a corrente continua di joo ca- 
valli (dinamo della compagnia Fives-Lille, turbine Neyret 
Brenier). 

Tre gruppi turbo-alternatori (alternatori Brown Boveri, 
turbine Neyret Brenier). 

La attivazione dell'officina di Ugine avvenne nel dicembre 
del 1904 e nonostante la spesa considerevole da essa richiesta, 
la società intraprende ancora la costruzione d'una nuova of- 


Ёсіпа che è la riproduzione di quella di Courtepin che riceve 


4500 KWA a 32000 volt: questa tensione viene abbassata 
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una volta a 16000 volt poi a una tensione che varia da 40 
a 9o per i forni, che sono tutti sensibilmente dello stesso tipo 
dei forni ad acciaio impiantati a Ugine, della potenza unitaria 


di боо KVA. 


Questa Officina sarà completata nella primavera del 1907. 
Con queste tre officine la società dispone di una forza di 
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forze non per anco sfruttate e che potrebbero portare la po- 
tenza disponibile a circa 40 o 45 ooo cavalli. Essa possiede 
inoltre nel Portogallo delle importanti miniere di volframite ed 


ha ripreso lo sfruttamento delle antiche miniere di stagno e di 


‘18 000 cavalli; ma la società è in possesso ancora di molte 
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NUOYO DETECTOR PER ONDE ELETTRICHE - SISTEMA DE. FOREST 


Questo detector, di cui il signor Val- 
breuze ha dato una particolareggiata de- 
scrizione in un interessante articolo pub- 
blicato nell'Eclairage Electrique (1), è ba- 
sato sopra un principio completamente 
nuovo, ed ha una sensibilità superiore a 
quella degli altri detector. 

Il signor De Forest è pervenuto alla 
realizzazione di questo nuovo apparato 
osservando. le vibrazioni di una fiamma, 
prodotte dall'azione delle onde elettriche. 

Una sera, facendo delle esperienze di 
telegrafia senza fili, notò che il becco Auer, 
di cui si serviva per illuminare l'ambiente, 
si metteva a vibrare quando funzionava 
l'oscillatore elettrico. 

L'inventore penso allora che la fiamma, 
estremamente sensibile alle vibrazioni so- 
nore e calorifiche, poteva forse essere 
utilizzata per rivelare le onde elettriche, 
e costituire un ricevitore molto piü deli- 
cato di qualsiasi detector a particelle so- 
lide o liquide. 

Le esperienze mostrarono che la con- 
ducibilità della fiamma a gas ë eccessi- 
vamente debole per le tensioni adoperate 
nel circuito del ricevitore radiotelegrafico ; 
tale conducibilità peró puó essere aumen- 
tata facendo uso di sali di metalli al- 
calini. 

L'inventore, nelle prime ricerche, fece 
uso di una fiamma a gas ordinario, la 
quale veniva resa maggiormente condut- 
trice con sali di potassio. Questi sali ve- 
nivano posti in una piccola capsula di pla- 
tino introdotta nella parte luminosa della 
fiamma, c tale capsula costituiva il catodo 
del circuito di un telefono. 

L'anodo era formato da un filo o disco 
di platino situato due millimetri al diso- 
pra della capsula. L'antenna e la presa di 
terra, o le due estremità del circuito oscil- 
lante ricevitore, erano collegate a questi 
due elettrodi di platino. Una differenza di 
potenziale da 6 a 18 volt, fornita da pile 
`вессһе, produceva una corrente di parec- 
chi milliampere a traverso la fiamma co- 
lorata. 

.. Questa forma primitiva di detector ri- 
sultó assai sensibile alle deboli oscilla- 


zioni di grande frequenza. Il suono in- 
teso nel telefono riproduceva esattamente 
quello della scintilla del trasmettitore. 

E' da osservarsi che l'aumento della 
corrente con la differenza di potenziale 
non segue affatto la legge di Ohm; ma 
esiste un limite di saturazione. Al disotto 
di questo limite la corrente non cresce 
con la differenza di potenziale, e non au- 
menta se non quando questa è sufficiente 
affinchè il campo ionizzi il gas; ossia 
quando la velocità, impressa dal campo 
ai ioni negativi, è sufficiente per separare 
le molecole gasose in ioni positivi e in 
ioni negativi. 

La conducibilità delle fiamme nelle con- 
dizioni indicate è dovuta principalmente 
alla produzione di ioni negativi in pros- 
simità del catodo metallico, e l'aumento 
della conducibilità di una fiamma, cau- 
sato dall'aggiunta di un sale, non è do- 
vuto alla presenza di atomi metallici nella 
fiamma stessa, ma all'aumento della io- 
nizzazione prodotta dal sale agli elettrodi, 
e particolarmente al catodo. 

La velocità dei ioni negativi nelle fiam- 
me dipende dalla temperatura, ed aumenta 
rapidamente con questa. 

Verso i mille gradi la velocità dei ioni 
negativi è quattro volte più grande di 
quella dei ioni positivi. A 2000° la velo- 


| cità dei ioni negativi nella fiamma è di 


circa 1000 centimetri per secondo per 
una caduta di potenziale di 1 volt per 
centimetro. 

Se si ammette che la velocità media di 
un corpuscolo negativo sia proporzionale 
alla forza elettrica, questa velocità per 
una tensione di 10 volt è sufficiente per- 
chè la distanza tra il corpo incandescente 
e l'anodo di platino sia percorsa nella 
durata di un semiperiodo delle oscillazioni 
elettriche impiegate. 

In seguito alla ionizzazione del gas, in 
prossimità del metallo incandescente, e 
della velocità dei ioni negativi superiore 
a quella dei positivi, anche senza far uso 
di una f. e. m. supplementare, si produce 
una corrente notevole in un filo colle- 
gante 1 due elettrodi. Quando le oscilla- 


(1) Eclairage Eleclrique, 1 dicembre 1906. n. 48, pag. 333. 


volframio di Rus-les-Vignes le quali producono uno dei mine- 
rali di volframio più ricchi e più puri. 


U. Grassi. 


zioni elettriche traversano i gas caldi, esse 
agiscono sul movimento dei ioni o sulla 
velocità di ricombinazione dei ioni posi- 
tivi e negativi, ed influiscono così sul va- 
lore della corrente che circola nel filo. Un 
telefono intercalato nel circuito permette 
dunque di rivelare la presenza delle onde. 

ll signor De Forest ha trovato che la 
forma e le dimensioni degli elettrodi 
hanno poca importanza, mentre la loro 
temperatura ha grande influenza sul fun- 
zionamento del suo detector. 

Al rosso vi è emissione di corpuscoli 
positivi; al bianco vi è emissione di ioni 
positivi e negativi, quest'ultimi in preva- 
lenza. 11 catodo deve essere sempre in- 
candescente, affinchè si abbia eccesso di 
ioni negativi. 

La difterenza di potenziale influisce sulla 
sensibilità del detector, e sembra che la 
sensibilità massima sia raggiunta quando 
l'intensità della corrente è prossima al va- 
lore di saturazione. 

In queste condizioni la sensibilità del- 
l'apparecchio è del medesimo ordine di 
quella di un detector elettrico. 

Per raggiungere una sensibilità mag- 
giore il signor De Forest fece altre espe- 
rienze adoperando gas ionizzati nel vuoto, 
alla presenza di un filamento incande- 
scente. | 

Con questa disposizione l'inventore ha 
potuto ottenere risultati ancor piü sod- 
disfacenti. 

E ciò era del resto prevedibile, poichè 
nel vuoto i gas si ionizzano più facilmente 
e sono in condizioni di mobilità e di sen- 
sibilità molto più marcate. - 

Nella forma di detector, rappresentata 
dalla figura 273 l'inventore impiega un 
recipiente vuoto d'aria, contenente un 
filo di carbone ricoperto di composti di 
potassio. Questo filamento ë portato al- 
l’incandescenza per mezzo di una cor- 
rente elettrica, Parallelamente al filamento 
ed alla distanza di a mm. si trovano due 
lamine di platino collegate metallicamente 
fra loro. 


Quando 11 filo è reso incandescente le 
due lamine prendono una carica negativa, 
il cui valore assoluto cresce con la tem- 
peratura. 

Una batteria costituita da 3 a 18 pile 
secche è inclusa tra l'estremità positiva 


del filamento е la lamina di platino (col- 
legata al polo positivo), ed in questo cir- 
cuito ë intercalato un telefono T. 

Questo apparecchio, inserito convenien- 
temente nel circuito oscillante, o collegato 
con la terra e con l'antenna costituisce un 
detector assai piü sensibile di quelli finora 
conosciuti. Esso ë inoltre meno influen- 
zato dalle perturbazioni atmosferiche o 
statiche che sono fortemente smorzate od 
aperiodiche, e quindi il suo funzionamento 
è più sicuro. 

L'azione di questo nuovo detector sem- 
bra che dipenda assai più dalla somma 
totale dell'energia portata da una serie 
completa di onde, che dal primo impulso 
massimo di questa serie. 


Fig. 273. 


L'Audion permette inoltre una relativa 
selezione dei segnali. Regolando la cor- 
rente che percorre il filamerto, la diffe- 
renza di potenziale adoperata nel circuito 
del telefono, e la distanza fra le lamine di 
platino ed il filamento stesso, si può de- 
terminare l'accordo del detector con una 
determinata serie di onde. 

ll fattore che determina. l'accordo non 
è soltanto la frequenza delle oscillazioni 


re — — — — —— - 
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elettriche, ma anche la frequenza della 
scintilla o le differenti cause che influi- 
‘scono sulla quantità totale di energia ri- 
cevuta. Per esempio, per una differenza 
di potenziale di 12 volt, agente sull'Au- 
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dion, questo risponderà nettamente al tra- 
smettitore A, e per una differenza di po- 
tenziale di 10 volt esso rispondera esclu- 
sivamente al trasmettitore B, quantunque 
questi due trasmettitori abbiano press'a 
poco la stessa potenza e la stessa lun- 
ghezza d'onda, e differiscano soltanto per 
la frequenza delle scintille. 

Il signor De Forest ha fatto numerose 
esperienze per determinare in quali con- 
dizioni si poteva ottenere la massima sen- 
sibilità, ed ha trovato che per un mede- 
simo oscillatore e mantenendo costante 
la corrente del filamento, l'Audion rag- 
giunge la sensibilità massima avvicinando 
il più possibile i due elettrodi. 

Quando si tratta però di onde elettriche 
di grande lunghezza la sensibilità aumenta 
con l'aumertare della distanza delle la- 
mine dal filamento incandescente. 

Molti altri fenomeni osservati fanno sup- 
porre che il grado di sensibilità di questo 
nuovo detector dipenda dalla relazione 
che passa tra il prodotto della velocità 
dei ioni per la distanza degli elettrodi, ed 
il periodo delle oscillazioni ricevute. 

Altre considerazioni fanno ritenere che 
l'Audion sia piuttosto un detector influen- 
zato dalla tensione che un detector influen- 
zato dalla corrente. 

La nuova invenzione del signor De Fo- 
rest presenta dunque un grande interesse, 
tanto dal punto di vista scientifico, che 


. dal punto di vista pratico. 


A. CARLETTI. 


LA POSTA ELETTRICA 


I trasporti pneumatici furono adottati a 
Londra fino dal 1854, a Parigi comin- 
ciarono invece nel 1876; in America fu poi 


— 7008 -—- 


Fig. 175. 
applicato il sistema Batcheller. Tutti gli 
impianti consimili fanno il servizio nei 
grandi centri per il trasporto della corri- 
spondenza tra le stazioni e gli uffici cen- - esercitata dall'aria. ` : 


trali. 
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A Parigi si ё fondata recentemente la 
« Société des Chemins de fer électro-po- 
staux » che ha per iscopo l'applicazione di 
un sistema di trasporto in un tunnel sot- 
terraneo di m?. 8 di sezione, con vagonetti 


‘a trazione elettrica lanciati alla velocità di 


250 Km. all'ora. 
Questi vagoncini avranno Ja capacità di 
2 m. e potranno trasportare un carico u- 


Ше di оо Kg. Nel progetto definitivo si 


prefer) la disposizione in tunnel sotterra- 
neo, anziché quella di ferrovia aerea dispo- 
sta su pali, non avendosi in quest'ultimo 


Fig. 374. 


sistema sufliciente garanzia di buon fun- 
zionamento. | 
La fig. 274 rappresenta una sezione della 
galleria; in essa é segnata anche la di- 
sposizione dei binari di andata e di ritorno 
sui tratti rettilinei e su quelli in curva 
Per la trazione dei vagoncini si dimostró 
adatta la corrente elettrica trifase, poten- 


dosi con essa variare la velocità di marcia 


dei motori con la frequenza della corrente 


alimentatrice. d 
La regolazione della velocità si rendeva 


: necessaria perchè, data la grande velocità, 
‘ la resistenza variava non solo col tracciato 


della linea, ma anche con la pressione 


Il vagoncino rappresentato a fig. 275 è 
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munito di due ruote k disposte nello stesso 
piano e poggianti su una unica rotaia /, 
di profilo pressochè eguale a quello dei 
comuni binari; l'equilibrio del vagone è 
mantenuto da una guida in ferro ad H 
fissata alla parete superiore del tunnel, 
contro la quale vengono a poggiare due 
rulli g. 

La guida ad H corre parallela alla ro- 
taia portante e per tutta la lunghezza di 
questa. 

Nella fig. 275 è segnata pure la posizione 
che assume il vagoncino durante il passag. 
gio delle curve di 500 m. di raggio ad una 
velocità di 250 Km., il piano della rotaia 
riesce spostato di circa 45° dalla posizione 
normale. 

Il vagoncino ha una costruzione perfet- 
tamente simmetrica; comprende uno scom- 
parto centrale a per i pacchi postali e le 
lettere, ed ha le seguenti dimensioni: 
1 m. di altezza, 2 di larghezza e una lun- 
ghezza che varia tra 7 e 8 m. Nei due 
scomparti m sono collocati i motori е 
i freni automatici ad aria compressa, la 
cui azione è provocata in un determinato 
punto della linea da un apposito braccio 
che al passaggio del vagonetto agisce 
sulla valvola di immissione dell'aria in 
pressione. "X 

Le « Société des Chemins de fer électro- 
postaux » ha già costruito un tratto prov- 
visorio di prova sopra un percorso circo- 
lare di 1000 metri. 

Sentiamo che anche la Casa Siemens 
Schuckert impianterà fra breve a Derlino 
una linea elettrica sotterranea collegante 
gli uffici postali con le stazioni ferroviarie. 

La galleria sotterranea, larga m. o so е 
profonda m.1.50, verrà stabilita fra gli 
uffici e le stazioni; in essa si troveranno 
collocati due binari uno sopra l'altro. Su 
questi binari circoleranno, in direzioni 
contrarie, dei piccoli treni postali composti 
da una specie di locomotiva elettrica, a 
cui fanno seguito da 1 a 6 vagoncini co- 
struiti ad un solo asse, affinché abbiano 


una maggior facilità nel superare curve 


strettissime, ciò che spesso accade nelle 
città, dove le vie si tagliano ad angoli 
retti od acuti. A Berlino sarà necessario 
rivestire le pareti della galleria con uno 
strato di calcestruzzo a causa della straor- 
dinaria umidità del sottosuolo; in altre 
città questa precauzione sarebbe forse su- 
perflua. 

Nella galleria che si deve costruire per 
la ferrovia elettrica postale sarebbe facile 
ed economica l'applicazione del tubo per 
la posta pneumatica. 

La ferrovia postale elettrica ë destinata 
a rendere più veloce e più sicuro il re- 
capito delle lettere dalle stazioni ferro- 
viarie agli uffici urbani e viceversa, eli- 
minando il sistema dei carri postali che 
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finora ingombrano le vie e che per la 
velocità con cui sono costretti di recarsi 
alla partenza dei treni, costituiscono un 
pericolo per il traffico stradale. 

Nelle grandi città, in un tempo non 
lontano, si renderà forse indispensabile 
l'applicazione di un sistema di posta elet- 


а TRAVERSO 


Perfezionamenti nei motori. 
a coppia variabile. 


Ë nota la qualità del motore a corrente 
continua in serie di soddisfare alla varia- 
zione della coppia motrice tra limiti molto 
estesi; questa coppia è proporzionale al 
quadrato dell'intensità che assorbe il mo- 
tore, almeno finchè il ferro del circuito 
magnetico è lontano dalla saturazione, In 
taluni casi (per es. per la trazione) può 
essere utile di far crescere la coppia più 
rapidamente rispetto alla intensità e se- 
condo una legge qualunque, come per es. 
secondo la legge: K = A n, K essendo 
la coppia ed = l'intensità. Tale è lo scopo 
che si prefigge il sig. Kriéger nella pre- 
sente invenzione; egli alimenta l'induttore 
I del motore M mediante la corrente ge- 
nerata da una speciale eccitatrice E, la 
cui armatura è montata sullo stesso al- 
bero della generatrice alimentante M ed 
il cui induttore è eccitato dalla totale cor- 


Fig. 276. 


rente fornita al motore mediante A B. 
Tale eccitatrice E ha le spazzole fisse 
nello spazio е l’induttore capace di ruo- 
tare intorno all'albero dell'armatura a nel 
senso della freccia, vincendo in tale ro- 
tazione la spinta compensatrice di un 
corpo у immerso in un. liquido tw più 
denso di v. 


LE INDENZIONI ` 


trica come quello ora indicato, che a 
Chicago ha dato ottimi risultati. [n questo 
caso la posta elettrica e quella pneuma- 
tica potrebbero forse rendere enormi ser- 
vigi, con grande risparmio di tempo e di 
spesa rispetto al trasporto fatto coi mezzi 
odierni. К 


La сорріа di trascinamento che ha luogo 
tra a e b produce in queste condizioni un 
dëcalage piü o meno grande mentre lo 
spostamento angolare di b varia da zero 
alla metà dell'angolo tra le spazzole; na- 
turalmente si dovrà curare che la commu- 
tazione sia conveniente tanto sulla linea 
dei poli che sulla linea neutra. Sotto tali 
circostanze la f e. m. fornita da £ varierà 


tra zero ed un massimo e tale variazione ` 


si sommerà con quella dovuta ad un au- 
mento del campo di b, funzione della cor- 
rente che alimenta M. Per ottenere una 
limitazione nella variazione dell'intensità, 
richiesta per ottenere una data variazione 
nella coppia, basterà studiare la forma diun 
galleggiante compensatore o di una molla 
antagonista in modo che a determinate 
variazioni d'intensità corrispondano varia- 
zioni di potenziale alle spazzole s, s, pa- 
rimenti determinate. Nel funzionamento, 
se la corrente in M è debole le spazzole 
s, s, saranno prossime alla linea dei poli, 
mentre, se la corrente aumenta, b verrà 
trascinato ed il galleggiante > creerà una 
forza antagonista variabile come una certa 
potenza dello spostamento angolare sino 
a raggiungere una posizione di equilibrio. 
E. G. 


Dispositivo di accensione per motori 


a scoppio. 


Questa invenzione. riguarda migliora- 
menti introdotti dall'Auto Terl Gesellschaft 
nei circuiti per l'accensione dei motori a 
scoppio mediante macchina magnetoclet- 
trica. E 

Questa generatrice di corrente d'ordi- 


' nario è comandata dal motore mediante 
un rapporto di velocità fisso; ne segue 


che per velocità di rotazione del motore 
assai ridotte (come accade p. es. nella 
messa in marcia) la magneto dà una ten- 


‘sione assai piccola e quindi si hanno scin- 


tille insufficienti ad accendere il miscuglio 
nel cilindro. . 

Per utilizzare questo sistema di accen- 
sione tra larghi limiti di velocità l'Aulo 
Teil Gesellschaft aggiunge alla disposi- 


. zione ordinaria un organo capace di chiu- 


ә 


bur 


‘dere l'armatura della macchina magneto- 


elettrica, quando la velocità ë ridotta, pe- 
riodicamente in corto circuito. Nello sche- 
ma a figura 245, M ë la generatrice ma- 
gnetoelettrica, D l'apparecchio destinato 
a produrre i corti circuiti periodici, А un 
contatto mobile per regolare l'avanzo o 
il ritardo all'accensione, P il primario 


, Fig. 243. 
della bobina trasformatrice, S il suo se- 
condario e C la candela di accensione sul 


motore. 
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L'apparecchio D è composto di un anello 
metallico sezionato a guisa di collettore 
con lamelle isolanti e fisso; i diversi set- 
tori di questo anello sono collegati elet- 
tricamente con un serrafilo di M. Concen- 
tricamente all'anello ed esternamente ad 
esso, ruota un disco r (eventualmente mon- 
tato sullo stesso albero della magneto), 
munito di un contatto a molla s che tende 
costantemente a premere sull'anello. Que- 
sto contatto funziona come inseritore del 
corto circuito in D quando la velocità di- 
minuisce sino ad un certo valore; e come 
disinseritore quando la velocità, sufficien- 
temente elevata, fa si che la pressione 
della molla s sia vinta dalla forza centri- 
fuga che per rotazione del disco r tende 
a staccarla dall'anello. 


E. G. 
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Rigidità dielettrica del vuoto quasi 
| perfetto, per E. Madelung (т). 


Il potenziale esplosivo, ossia la tensione 
necessaria tra due elettrodi per determi- 
nare il passaggio di una scarica elettrica, 
è determinato dalla distanza, dalla forma 
e dalla materia di cui sono costituiti gli 
elettrodi; questo potenziale dipende però 
ancora dalla natura e dalla pressione del 
mezzo interposto fra gli elettrodi e dalla 
presenza eventuale di un campo magne- 
tico. 

Le relazioni che passano fra queste 
grandezze е il potenziale esplosivo sono 
state spesso studiate, specialmente per ciò 
che riguarda l'influenza della distanza e 
della forma degli elettrodi nell'aria alla 
pressione normale. L'A. ha trovato alcuni 
risultati interessanti studiando il fenomeno 
per piccole distanze esplosive e per va- 
lori molto bassi della pressione. 

Sia V il potenziale esplosivo, d la più 
breve distanza tra le superfici degli elet- 
trodi, р la pressione del gas. Il Paschen 
ha stabilito una legge secondo la quale 
V ë una funzione del prodotto p.d quando 
le altre grandezze restano invariabili. Que- 


sta legge ë stata verificata da Carr per de, 


boli valori di p e d. 

J. J. Thomson ha verificato teoricamente 
Ja legge stabilita sperimentalmente dal Pa- 
schen. La curva che rappresenta la ten- 
sione V = f (p.d) si compone di due parti: 
un ramo che scende verso l'origine e l'al- 
tro che si eleva in senso opposto. 

J. J. Thomson ha dimostrato che le due 
porzioni di curva tra cui esiste un mi- 


(1) Physik. Zeit., 1° febbr. 1907. 


nimo corrispondono a due specie di sca- 
riche diverse Per la seconda egli ha sta- 
bilito la formula: 
^ a 
mi s 
designando con a e b due costanti. Si vede 
che per valore assai piccolo di d.p, la for- 
mula diventa 
_ a 1] 
b pd 
ossia V è inversamente proporzionale 


‘a pd. 


Le osservazioni del Car hanno per- 
messo di determinare арр ааах 


mente il valore del rapporto —— . Í valori 


indicati dal Thomson vanno fno apd=ı 
dove p è valutato in millimetri di mer- 
curio e d in millimetri. La tensione V 
osservata nell'aria era di circa 2000 volt. 
La curva in tal caso si avvicina già molto 
all'iperbole. 

Per una distanza di un millimetro e una 
pressione di mm. 0.01 di mercurio do- 
vrebbe essere richiesta una tensione di 
200,000 volt. Varie osservazioni banno 
però mostrato che questo elevato valore 
del potenziale esplosivo non deve essere 
raggiunto. L'A. ha quindi creduto utile 
eseguire le seguenti esperienze, 

In un tubo di vetro veniva fatto il vuoto 
con una tromba a mercurio; nel tubo si 


‘trovavano collocati due elettrodi fra cui 


si poteva variare la distanza. 

Gli elettrodi potevano essere caricati; 
essi venivano circondati da tubi di vetro 
che arrivavano fino a 1 mm. di distanza 
uno dall'altro; in tal modo si evitava qua- 
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lunque scarica lungo le pareti del tubo 
esterno. 

L'A. ha adoperato da principio elettrodi 
sferici di ottone da 2 cm. di diametro ed 
ba constatato i seguenti fenomeni. 

Allorché per una distanza esplosiva di 
mm. 0,5 il minimo della curva (V, ра) 
veniva oltrepassato, vale a dire per la 
pressione di circa 10 mm. di mercurio, la 
scarica si allontanava dalla parte mediana 
degli elettrodi verso l'esterno e si produ- 
ceva nel mezzo uno spazio oscuro. Questo 
fenomeno andava accentuandosi fino ad 
una pressione di circa mm. 0,07 per la 
quale le scintille scoccavano di nuovo nei 
punti che presentavano la minima distanza. 
Extrapolando i risultati del Carr si trova 
per i! potenziale esplosivo il valore di 
60,000 volt; mentre in realtà la tensione 
misurata per mezzo di uno scintillatore in 
parallelo era di soli 9,000 volt. 

Nelle esperienze eseguite dall'A per la 
determinazione dei risultati quantitativi 
del fenomeno, venne presa come sorgente 
di elettricità una macchina ‘ad influenza. 
| valori trovati hanno mostrato che: 

1. Più la pressione è debole, più la 
curva (V, d) si avvicina ad una retta; 

2. Aumentando la pressione la ten- 
sione N cresce dapprincipio per un valore 
costante di d, raggiunge un massimo per 
poi decrescere; 

3. Questo "nasa anioni ad 
una pressione tanto più elevata quanto 
minore è il valore di d. 

Il fatto che questi risultati non concor- 
dano più coi risultati teorici del Thomson 
ha fatto pensare che il meccanismo della 
scarica nel.tubo a vuoto non debba es- 
sere lo stesso di quello ordinario. 

L'A. ha pensato ad una possibile emis- 
sione diretta di elettroni dal metallo sotto 
l'influenza della elevata d. d. p. Egli eseguì 
perciò delle esperienze nelle quali questa 
caduta di tensione era fortemente aumen- 
tata ad un elettrodo, facendo avvenire la 
scarica fra una punta e un disco. 

La punta formava un cono di 60°, di 
ottone: di questo metallo era pure il 
disco. 

[ risultati delle esperienze furono sor- 
prendenti: si trovò che il potenziale esplo- 
sivo era molto più elevato. Mentre prima 
la tensione di 10,000 volt bastava per 
superare una distanza di mm. 0,26, ora tra 
la punta e il disco non si produceva una 
scarica che quando la punta era a mm. 0,1 
dal disco. À seconda che la punta era col- 
legata al polo positivo o a quello nega- 
tivo, si ottenevano valori diversi. Nel primo 
caso si avevano 14,000 volt per mm. 0,1; 
nel secondo caso 10,000 volt per la iden- 
tica distanza. i 
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L'autore ha eseguito ancora delle espe- 
rienze con dischi paralleli; i valori otte- 
nuti erano un poco più basši di quelli 
relativi alle sfere, ma essi erano meno si- 
curi perché era difficile mantenere le la- 
mine perfettamente parallele. Le forze 
elettrostatiche erano chiaramente sensibili; 
la scarica era generalmente per scintilla, 
che si produceva sempre molto bianca е 
molto luminosa. [n alcuni istanti la sca- 
rica si trasformava in scarica continua 
senza alcuna ragione apparente. Questa 
presentava una piccola macchia luminosa 
al catodo, avente un diametro di frazione 
di millimetro. La traccia di ogni scintilla 
era visibile sugli elettrodi sotto forma 
di piccoli segni anulari su di un elettrodo 
e di un deposito scuro sull'altro elettrodo. 

Non ë stata ancora confermata l'ipotesi 
che il vapore di mercurio, la cui presenza 
puó essere sensibile alla pressione di 
mm. 0,001, eserciti una influenza sui risul- 
tati. Per verificare questo risultato l'A. ha 
fatto il vuoto mediante carboni di legna 
prima riscaldato poi raffreddato nell'aria 
liquida; ГА. non ha constatato alcun au- 
mento di potenziale esplosivo. H valore 
di questo sembra dunque tendere verso 
un valore limite quando la pressione va 
scemando. Adoperando degli elettrodi di 
alluminio invece che di ottone, il valore 
del potenziale esplosivo non ha variato. 

La spiegazione teorica dei risultati tro- 
vati presenta delle difficoltà; l'A. cerca di 
stabilirla sulle basi della teoria di Thomson 
secondo la quale il fenomenoè il seguente: 
Affinchè si produca una scarica bisogna 
che il numero degli ioni riformantisi ad 
ogni istante sia eguale al numero degli 
ioni che scompaiono nello stesso istante. 
La riformazione degli ioni si produce con 
l'urto degli elettroni emessi dal catodo e 
dalle molecole gassose. Gli ioni positivi, 
cadendo sul catodo, provocano una nuova 
emissione di elettroni. Una parte degli 
ioni sparisce, l'altra parte è ritenuta dagli 
elettrodi. Appunto basandosi su questa 
ipotesi il Thomson ha stabilito le dette 
relazioni. 

Può darsi ancora che gli elettroni siano 
in parte riflessi quando cadono sull'anodo. 

In tal caso essi avrebbero occasione di 
produrre, nei loro successivi percorsi at- 
traverso il gas, prima di penetrare nel- 
l'anodo, una ionizzazione molto più grande 
di quel che sarebbe se la ionizzazione 
non esistesse. In tal caso si dovrebbe 
provvedere un potenziale esplosivo molto 
più piccolo. Questo fenomeno non può 
prodursi che in un modo molto incom- 
pleto nella scarica tra una punta e un 
disco e fra due lamine. 

Sembra comprensibile che siano neces- 
sarie per render possibile il fenomeno 


(1) Academie des Science, 10 dic, 1906, 
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delle pressioni assai debali e distanze 
piccolissime. 

Í] fatto che il potenziale esplosivo non 
varia, quando si sostituiscono gli elettrodi 
di ottone con elettrodi di alluminio, è in 
contraddizione con l'ipotesi che precede, 
poichè, secondo le osservazioni di Starke 
la riflessione è molto più intensa sull'ot- 
tone che sull'alluminio. 

Non si può vedere se si produce una 
emissione spontanea di elettroni unica- 
mente sotto l'influenza della tensione. 

Il fatto che anche per una carica ne- 
gativa della punta il potenziale esplosivo 
ha un valore molto elevato, è in contrad- 
dizione con tali ipotesi. 

L'A. riassume nel seguente modo i ri- 
sultati ottenuti: 

[n un vuoto spinto ad un grado ele- 
vato, sembra che il potenziale esplosivo 
raggiunga un valore limite proporzionale 
alla distanza esplosiva. 

La rigidità dielettrica del vuoto non 
oltrepassa i 40,000 volt per mm. 

Quando la pressione aumenta la rigi- 
dità dielettrica aumenta anch'essa da prin- 
cipio, poi il suo valore diminuisce. La 
proporzionalità indicata non sussiste più. 

Tra una punta e un disco il potenziale 
esplosivo è sensibilmente più elevato che 
non fra due dischi, a parità di distanza 
esplosiva. 

La legge di Paschen non è applicabile 
per la regione studiata. 
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Effetti motorl delle correnti selettive 
di alta frequenza — Rivelatore tele- 
fonico, per H. Guilleminot (1). 


L'A. in una nota precedente, ha dimo- 
strato che si poteva ottenere il soffio elet- 
trico positivo o negativo, scegliendo le 
fasi dell'emanazione di alta frequenza; 
nella presente nota l'A. dimostra che me- 
diante questa scelta di fase si possono 
produrre nell'organismo, degli effetti mo- 
tori analoghi a quelli delle correnti im- 
piegate in medicina sotto il nome di cor- 
renti di Morton. 

1° E' noto che ogni corpo metallico 
posto in vicinanza di un risuonatore di 
alta frequenza è la sede di fenomeni di 
induzione. Avvicinando un dito a questo 
corpo si può avere una piccola scintilla, 
sottile, pungente, sprovvista di qualsiasi ef- 
fetto motore. Ma se invece si collega questo 
corpo metallico da una parte al catodo 
di una valvola a vuoto e dall'altra all'a- 
nodo di un'altra valvola, allora prendendo 
in mano il polo libero di ciascuna di que- 
ste valvoie si sentono delle scosse pro- 
fonde che agiscono potentemente sui mu- 
scoli. Avvicinando al risuonatore il corpo 


metallico le scosse diventano sempre рїй 
forti. Con delle spirali ordinarie il mas- 
simo sulla linea assiale è di circa 30 cm. 
dal centro se si adopera una sfera me- 
tallica o un oggetto che ricopre una su- 
perficie da 2 a 8 cm*. 

2* Se si prende come corpo metallico 
una spirale di filo di rame posta paralle- 
lamente alle spire del risonatore, gli ef- 
fetti sono molto più potenti. In tal caso 
si puó a piacere collegare una estremità 
della spirale ad una delle valvole e l'altra 
estremità alla seconda valvola, o pure una 
estremità unica della spirale alle due val- 
vole; gli effetti motori ottenuti sono gli 
stessi. Nel primo caso le onde contrarie 
sono simultanee, nel secondo sono suc- 
cessive. Lo studio degli effetti motori con- 
ferma dunque sotto questo punto di vista, 
ciò che l'A. ha esposto sul soffio ottenuto 
con un sol polo o con due poli. 

3? Riunendo il polo di emanazione 
di un risuonatore a due valvole come nel 
caso precedente e prendendo in mano i 
poli liberi delle valvole, gli effetti motori 
crescono progressivamente con la lun- 
ghezza della scintilla dell'oscillatore е rag- 
giungono presto il fimite della tolleranza. 
Anche qui si vede che la simultaneità 
delle onde di segno contrario non è ne- 
cessaria, e gli effetti non sono maggiori 
quando si collega ognuna delle valvole 
rispettivamente a ciascuno dei due poli di 
una bobina o di un risuonatore bipolare. 
In questo caso si possono formare, con 
quattro ‘valvole, due circuiti, ma il dispo- 
sitivo non ha qui nessun interesse pra- 
tico. 

4° Rivelatore telefonico. - Quando un 
corpo metallico è posto in vicinanza di 
un risuonatore, nel momento in cui scocca 
la scintilla del condensatore si ha un flusso 
elettrico di segno determinato in qualun- 
que conduttore che riunisce i poli liberi 
delle valvole. E' appunto questo flusso di 
segno determinato e formato di fasi scelte 
che produce le scosse motrici. Quando 
esso diventa troppo debole per essere ri- 
velato da una scossa motrice lo si può 
facilmente rivelare mediante un ricevitore 
telefonico. Scegliendo convenientemente 
le valvole si possono svelare delle per- 
turbuzioni herziane a grande distanza. 
D'altra parte questo rivelatore telefonico 
messo in comunicazione con un condut- 
tore, sede di oscillazioni hertziane scelte, 
dà solo un mormorio confuso. 
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Canone dovuto all’Erario per eser- 
cizio di linee telefoniche. — Nel n. 8 del 


15 aprile 1906 abbiamo riportato una sentenza 


della Corte d'appello di Milano circa il canone 
governativo sulle tariffe telefoniche. Come i let- 
tori ricorderanno la Società telefonica dell’Alta 
Italia, esercente il servizio dei telefoni a Mi- 
lano, Como e Monza, aveva coll’approvazione 
del Ministero delle Poste e dei Telegrafi, sta- 
bilito due tariffe d'abbonamento, una per gli 
utenti in generale, in lire annue 200, l'altra per 
le apere pie, professionisti e farmacisti in annue 
lire 160. Trattandosi di pagare allo Stato il ca- 
none determinato dalla legge 7 aprile 1892, fis- 
sato al dieci per cento delle quote dovute dagli 
abbonati, la Società pagò il detto canone in ra- 
gione di ciascuna delle due tariffe; ma la Dire- 
zione compartimentale delle poste di Milano 
pretese il pagamento in base alla sola tariffa 
maggiore, quella cioè di L. 200. 

La società ricorse in via amministrativa, ma, 
essendo il ricorso stato respinto, si rivolse al 
Tribunale di Milano, che diede ragione all'am- 
ministrazione postale. 

La Corte d'appello invece accolse il ricorso 
della Società telefonica dell'Alta Italia, dichia- 
rando che il canone dovesse liquidarsi distinta- 
mente in base a ciascuna delle due tariffe di 
L. 200 e L. 160 annue. 

Avverso questa sentenza il Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi ricorse in cassazione e la 
causa fu portata innanzi alla Suprema Corte di 
Roma, la quale, osservò che l'articolo 11 della 
legge 7 aprile 1892, imponeva ai concessionari 
di comunicazioni telefoniche ad uso pubblico 
per l'interno di uno o più comuni contigui al- 
lacciati da un solo ufficio centrale un canone 
annuo corrispondente al dieci per cento delle 
quote dovute dagli abbonati in base alla tariffa 
comune, senza tener conto di alcun ribasso spe- 
ciale non consentito dalla detta legge. Ora la 
questione si aggirava intorno al significato da 
attribuirsi alle parole < tarifa comune s, che 
l'amministrazione postale pretendeva interpre- 
tare nel senso che la determinazione dell'annuo 
canone si dovesse fare in base alla tariffa fis- 
sata per la generalità degli utenti. Ma a tale 
interpretazione si opponeva il principio informa- 
tore della legge, basato sulla compartecipazione 
dello Stato nei proventi che le società rica- 
vano dall'esercizio della concessione nella mi- 
sura fissa e normale da esse stabilita con l'ap- 
provazione del Governo: le Società sono libere 
di determinare il prezzo di abbonamento, purché 
non ecceda L. 200 per le linee aeree, 
di adottare diverse tariffe, dividendo gli utenti 


in categorie, applicando a ciascuna di queste un. 


prezzo diverso, ma mantenendo eguale il prezzo 
per ciascuna categoria, come prescrive l’articolo 
17 della legge.. 

« Che ora non $i. comprende — prosegue la 
Corte — perchè venendo la società a riscuotere 
in base delle tariffe da essa stabilite e appro- 
vate dal governo un prezzo di abbonamento 
minore per determinate categorie d’utenti, do- 
vesse tuttavia corrispondere allo Stato un ca- 


e anche. 


none ragguagliato al maggior prezzo che essa 
realmente non riscuote, quando il detto canone 
deve consistere in una percentuale fissa degli 
effettivi proventi risultanti dagli abbonamenti, e 
quando nessun obbligo è fatto alla società di 
stabilire una tariffa unica, alla quale debba il 
canone andare ragguagliato. Che il senso quindi 
più ovvio e naturale da attribuirsi all'articolo 11, 
quando parla di tariffa comune, non è già quello 
di essersi voluto escludere la pluralità delle tariffe 
nella determinazione dell’annuo canone, bensì 
l’altro di non potersi tener conto di quelle age- 
volazioni che eventualmente le società si avvi- 
sassero di fare derogando alla norma comune, 
che, a tenore delle tariffe approvate, deve essere 
applicata a tutti coloro che appartengono alla 
categoria a cui una data tariffa si riferisce ». 
Questo concetto apparisce anche dalla pre- 
scrizione di non doversi tener conto di alcun 
ribasso speciale non consentito dalla legge. I 
prezzi minori portati per speciali categorie di 
utenti non possono considerarsi come ribassi 
non consentiti dalla legge stessa, poichè essa 
non vieta menomamente di fare più tariffe con 
prezzi diversi per categorie di abbonati; questa 


facoltà anzi risulta da esplicite disposizioni della. 


legge e del relativo regolamento. I ribassi spe- 
ciali accennati dall'ar 11 della legge sono in- 
vece quelle diminuzioni o sconti eventualmente 
accordati dalle società in vista di peculiari cir- 
costanze, e per cui esse credono di fare a ta- 
luni abbonati uno speciale trattamento. Natural- 
mente simili facilitazioni debbono rimanere 
estranee allo Stato nella determinazione del 
canone; la legge non ne riconosce che una, va- 
lutabile evidentemente nella determinazione, 
quella cioè indicata all'articolo 17, dove, mentre 
si dichiara di duvere le tariffe essere eguali per 
ciascuna categoria, si ammettono tuttavia ri- 
bassi non superiori al 20 */, su ciascun appa- 
rato per coloro che assumono più di un appa- 
rato per proprio uso. 

In proposito la Corte di Cassazione aggiunge: 
« Che cotesto ribasso eccezionalmente ricono- 
sciuto dalla legge serve anche a spiegare quali 
siano i ribassi speciali da essa non consentiti, 


‘ di cui non si deve tener conto nella determina- 


zione del canone, dovendosi ritenere che al 


pari del primo siano quelli accordati per ragioni. 


peculiari ad eventuali utenti in seguito di con- 
cessioni fatte caso per caso dalle società, mentre 
non possono avere un simile carattere le mi- 
nori tariffe che la società ha imposto a sé stessa 
sin da principio come norma indeclinabile e che 
come tale vanno applicate indistintamente a 
tutti gli utenti compresi in una determinata ca- 
tegoria ». 

La Corte Suprema trova giusta l’interpreta- 
zione data dalla Corte d'appello di Milano al- 
l'espressione di « tarifa comune » nel senso cioè 


che non può trattarsi di unicità di prezzo, ma 


di tariffa che, pur contenendo prezzi diversi se- 
condo date distinzioni, li abbia fissati in modo 
invariabile e certo, sicchè diventano obbligatori 
per chi presta il pubblico servizio e per coloro 
che intendono profittarne, 
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La Corte di Cassazione rileva poi che la ta- 
riffa minore stabilita dalla Società tefonica del- 
l'Alta Italia per determinate classi di persone, 
come farmacisti, esercenti, opere pie, ecc, non 
può riguardarsi come avente un carattere di 
favore e di eccezione rispetto a quella applica- 
bile agli utenti in genere. Difatti delle comu- 
nicazioni telefoniche si avvalgono a preferenza 
coloro che per ragioni di commercio, di pro- 
fessione, o in generale per proprio istituto ab- 
biano di continuo bisogno di ricorrere per i loro 
affari a quel mezzo di comunicazione, e perciò 
il minor costo di abbonamento rinviene le sue 
ragioni nel fatto che le dette classi di persone 
costituiscono la clientela: più numerosa della so- 
cietà, la quale deve fare precipuo assegnamento 
sui lucri derivanti da questi abbonamenti. 

« Che apparisce infine manifesta — conclude la 
Corte — l'incongruenza a cui si darebbe luogo 
obbligando la Società a corrispondere il canone. 
in ragione del solo prezzo portato .dglla mag- 
giore tariffa, mentre una parte delle quote di 
abbonamento da essa riscosse è in realtà infe- . 
riore a quel prezzo, quando è certo che lo Stato. 
non potrebbe pretendere il detto canone. іп base - 
di un maggiore ragguaglio se la Società invece 
di due tariffe ne avesse stabilita una sola col 
minor prezzo di lire 160 indistintamente per 
tutti gli utenti >. 

Le suesposte considerazioni indussero quindi 
la Corte di Cassazione di Roma a rigettare, con 
sentenza del 16 febbraio 1907, il ricorso del 
Ministero delle Poste e dei Telegrafi, dando pie- 
namente ragione alla Società telefonica dell'Alta ` 
Italia. | 


A. M. 


INFORMAZIONI 


LE ONORANZE al Prof. RIGHI 


ll 17 aprile fu celebrata a Bologna l'inau- 
gurazione del nuovo Istituto di Fisica in 
occasione del giubileo di insegnamento 
dell'illustre senatore Righi. Un comitato 
di fisici italiani, presieduto dal senatore 
Blaserna, aveva preparato le onoranze da 
tributarsi al prof. Righi che riuscirono so- 
lenni. Alla presenza di moltissimi fisici, 
intervenuti da ogni parte d'Italia, fra i quali 
il senatore Blaserna, in rappresentanza del 
ministro Rava, e il senatore Volterra, il 
deputato Cardani e quasi tutto il corpo 
accademico dell'università bolognese e nu- 
merosissimi invitati e studenti, il profes- 
sor Righi tenne un'applauditissima lezione, 
illustrata da vari interessanti esperimenti, 
sulle moderne ipotesi della -natura elet- 
trica della materia. 

Seguì il senatore Blaserna, per l’Acca- 
demia dei Lincei, anche egli applaudito. 

Furono poi lette, fra grandi applausi, le 
adesioni di tuti i fisici del mondo. 

Il rettore consegnò in nome del Re al 
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prof. Righi le insegne di grande ufficiale 
mauriziano. . 

Per Bologna parlò il pro-sindaco Tanari; 
parlarono poi il prof. Pincherle per la Fa- 
coltà di scienze, il prof. Ciamician per l'Ac- 
cademia delle scienze; il senatore Volterra, 
l'on. Dattelli; 1i professori Donati e Vin- 
centini e l'on. Cardani. 

Rispose a tutti, commosso, il senatore 
Righi, a cui furono offerti un bellissimo bu- 
sto, varie pubblicazioni e medaglie d'oro. 


| Per le forze della Nera. 


Nel progetto di legge per Roma il Go- 
тегпо si è riservata la facoltà di derivare 
acqua dal fiume Aniene e dal fiume Nera 
per produrre una quantità complessiva di 
forza di 35.000 cavalli dinamici nominali; 
la trasformazione in energia elettrica si 
farà nel territorio del comune di Roma 
per servizi pubblici e municipalizzati. 

In una numerosa adunanza, presieduta 
dal sindaco di Narni, é stato votato alla 
unanimità il seguente ordine del giorno: 

« 1° che il Governo rinunci a favore 
di Narni i 4,000 cavalli di forza idraulica 
destinati alla trazione elettrica ferroviaria 
lasciandoli liberi per quella Società e per 
quell'industriale che facesse sorgere nel 
territorio degli opifici per industrie; 

« 2° che il Governo riservi sulle forze 
che cede a Roma mille cavalli da cedersi 
al comune di Narni per servizi pubblici; 

« 3° che sia garantito al comune di Nar- 
ni il pagamento del canone per la forza che 
prenderà Roma nel nostro territorio, nella 
stessa misura che si pagherebbe da qua- 
lunque altro concessionario, dopo appro- 
vata la legge che stabilisce una parteci- 
pazione dei comuni sul canone che lo 
Stato percepisce per concessione di forze 
idrauliche e che tale pagamento incominci 
appena avvenuta la concessione a Roma ». 

Dopo la approvazione dell'ordine del 
giorno venne eletto un Comitato di dieci 
persone che disciplini l'attuale agitazione 
la quale sempre più va allargandosi, e 
metta in opera tutti quei mezzi atti a tu- 
telare gl'interessi della città. 

Si preannunzia un grande comizio pub- 
blico prima della riapertura del Parla- 
mento. 


La crisi del carbone in Inghilterra. 


Il costo elevato e la: mancanza del car- 
bone ha prodotto una vera crisi nella città 
di Londra. In queste ultime settimane il co- 
sto del carbone di consumo, per uso dome- 
stico, è salito a 32 scellini e l'aumento 
non accenna a fermarsi. Questo rincaro 
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del carbone è dovuto all'aumento di sala- 
rio concesso ai minatori, in parte anche 
è dovuto al rigore eccezionale della sta- 
gione, ma vi hanno poi maggiormente 
influito Je enormi richieste venute dal- 
l'estero. | | 

Nell'ultima settimana di gennaio уеп- 


.nero caricate per ogni parte del mondo 


circa 3 milioni di tonnellate di carbone 
in più che in ogni settimana del 1906. 
Presentemente nei docks di vari porti del 
paese di Galles si trovano soo piroscafi 
che attendono il loro turno di carico ed 
altri 300 sono attesi a giorni. 

Tutte le miniere di carbone hanno in- 
tensificato il loro lavoro al massimo grado 
onde soddisfare le richieste che vengono 
dall'estero. La deficienza del carbone a 
Londra è dovuta specialmente all'ingom- 
bro delle linee ferroviarie: alcuni convogli 
di carbone hanno impiegato perfino 15 
giorni a percorrere 11 miglia e 20 giorni 
a percorrerne 15. Tutte le grandi stazioni 
dell'Inghilterra sono bloccate dai vagoni 
che attendono di essere inoltrati a desti- 
nazione. 

Queste sono le cause molteplici per cui 
una tonnellata di carbone, che nel distretto 
minerario costa 12 scellini, ne viene a co- 
stare 30 e 32 a Londra.. 


Esperimenti di posta pneumatica. 


Per sveltire i servizi postali di Genova ` 


è stata invocata l'adozione di mezzi più 
moderni, più rapidi e rispondenti al grande 
movimento di quella città. Sembra che, 
se l'esperimento della posta pneumatica 
darà buoni risultati, esso verrà esteso cer- 
tamente anche a Genova. 


NIDI n e —— m^ 


SUL FATTORE DI POTENZA 


Caro Banti, 


S aprile. — Nel numero 5 di quest'anno 
il dott. Ajello pubblica спа elegante di- 
mostrazione della proprietà che il fattore 
di potenza è minore dell'unità qualunque 
sia la forma delle funzioni alternative; 
dimostrazione certo preferibile a quella 
del sig. Kogan Chatchag (Elettricista, 1905, 
pag. 76). Noto però che non meno semplice 
e più immediata, perchè riducentesi ad un 
modesto sviluppo algebrico, è una dimo- 
strazione da me data a pag. 192 dell’ Elet- 
(ricista per l'anno 1902 e data in modo 
analogo anche dall'Orlich (E. T. Z., 19 giu- 
gno t902). 

Ma ciò che più mi importava di rile-- 
vare si é che una dimostrazione del tutto 
generale fu data fin dal 1890 dal com- 
pianto prof. G. B. Favero nel suo lavoro 


< Sulla teoria dell'elettrolisi colle correnti 
alternanti (Mem. della R. Accademia dei 
Lincei, 1891). E" questa la prima volta che, 


"fello studio delle correnti alternative di 


forma qualsiasi, sia stata dimostrata la 
detta proprietà. Non è il caso di ripor- 
tare qui la dimostrazione, che risulta al- 
quanto complicata; ma ho creduto bene 
richiamare questa priorità del Favero, i 
cui lavori teorici, nel campo dell'elettro- 
tecnica, meriterebbero di essere meglio 
conosciuti, 
Aff.1n0 
M. AscoLi. 
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Ing. I. Rodet : Les lampes a incandescence 

électriques (Gauthier - Villas, Paris 1,6), 

l libro uscito in questi giorni, ottimamente 
edito dal Gauthier, é particolarmente intercs- 
sante per le notizie che vi sono raccolte e molto 
bene ordinate. | 

L'A. dopo avere esposti i principii generali, 
fra cui ë specialmente interessante la trattazione 
del rendimento luminoso e della variaziore del- 
l'intensità luminosa con la tensione, rifà la storia 
della lampada per venire in seguito a parlare 
particolarmente di quella a filamento di carbone. 
Questa trattazione, cui si parla al cap. Ш, è 
assai ben fatta e completa, specialmente dal 
punto di vista tecnico poichè tutte le varie que- 
stioni della fabbricazione, della durata, del fun- 
zionamento, dell'intensità luminosa, ecc., sono 
diffusamente trattate e descritte. | 

I cap. IV e V sono consacrati alle lampade a 
flamento di osmio e di tactalio, il VI tratta 
pella lampada Nernst, riportando, per tutti questi 
nuovi tipi, i dati e le esperienze piü recenti, 
nonché descrivendone gli ultimi processi di fab- 
bricazione. | | 

L'ultima parte ë riservata alla lampada а va- 
pori di mercurio, che PA. considera dal doppio 
punto di vista teorico e pratico, parlando anche 
della sua utilizzazione come raddrizzatore di 
correnti alternate e trifasi. 
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‘ Congresso dei rappresentanti delle 
Associazioni tramviarie e ferrovie se- 
condarie. — Nel prossimo maggio si terrà a 
Perugia il Congresso delle Associazioni tram- 
viarie e ferrovie secondarie, la cui Federazione 
ha sede in Milano. E’ stata scelta la città di 
Perugia a causa delle feste che in quell'epoca, 
vi saranno per l'Esposiziore di Arte. | 

La Società anonima di Elettricità Umbra si 
prepara a ricevere degnamente i congressisti. 


Trasformazione delle tramvie bre- 
sciane. — Col 1° maggio, autorizzato dalla 
assemblea degli azionisti tenutasi a: Bruxelles, 
avverrà il passaggio delle tramvie a vapore e 


delle poche linee a cavalli della provincia di 
Brescia, dalla Società belga alla Società elettrica 
bresciana che le trasformerà gradualmente per 
il servizio elettrico, — 

Le prime linee che verranno ridotte a trazione 
elettrica sono quelle a cavalli Brescia-Sant'Eu- 
femia e Brescia-Stocchetta. 

Sarà adottato il sistema della corrente continua 
già in funzione sulla linea Brescia-Gussago In 
seguito, d'accordo con l'amministrazione pro- 
vinciale, verranno trasformate le due linee mag- 
giori Brescia-Saló-Toscolano e Brescia- Gardone 
Val Trompia. Onde rendere più rapidi i servizi, 
l'attuale stazione dei tram Brescia-Salò, Brescia- 
Gardone Val Trompia e Bassa Bresciana sarà 
riservata ai soli passeggieri; per le merci verrà 
costruita una stazione apposita in altra località 
con officina annessa di riparazione del materiale 
rotabile; le tramvie suburbane avranno invece il 
loro deposito e rclative officine in locali presso 
la sede della Società elettrica. 


Nuova tramvia Luino-Lago Mag- 
giore.1— È stato firmato il decreto -che con- 
cede alla Società Varesina per imprese elet- 
triche l'autorizzazione a costruire ed esercitare 
a trazione elettrica il tronco di tramvia a scar- 
tamento ridotto dalla stazione di Luino, sulla 
ferrovia Bettole di Varese-Luino, all'approdo 
dei piroscafi sul Lago Maggiore. 

Filovia Cuneo-Chiusa Pesio. — I co- 
muni di Cuneo, Peveragno e Chiusa Pesio, sono 
in trattative con una società per la costruzione 
di una filovia che possa risolvere la questione 
delle comunicazioni fra questi 3 comuni. 

Impianto per illuminazione elettrica 
di Chiusi e Sarteano. -- I comuni di Chiusi 
e Sarteano hanno stipulato un contratto con la 
ditta Oddono, Pasquini e Ricciarelli per P im- 
pianto presso la stazione ili Chiusi, di una of- 
ficina elettrica con motori a gas povero, per 
la illuminazione delle due città. 

Dopo il secondo anno di esercizio l'energia 
sarà trasportata da Santa Fiora, per. mezzo di 
un impianto idroelettrico che verrà eseguito 
dalla stessa Società. Allora l'officina centrale 
alla stazione di Chiusi diventerà stazions di ri- 
serva, a meno che sorga sul posto una qualche 
industria cui possa tornare utile l'energia elet- 
trica rimasta disponibile. 

Monopolio per la illuminazione della 
città di Cannes. — I monopoli concessi 
dalla città di Cannes alle Compagnie di Elet- 
tricità e del Gas scadono con la fine di ago- 
sto 1908; tuttavia queste Compagnie potranno 
fornire gas ed elettricità ai privati senza mono- 
polio fino al 1935. 

La città si rivolge ora ai privati o Società 
che volessero ottenere una delle concessioni per 
l'elettricità e per il gas o per tutti e due iser- 
vizi. Possono fare le loro offerte al comune di 
Cannes attenendosi al seguente programma: 

Elettricità, — Inattesa che la città possa di- 
sporre delle forze idrauliche che ha in vista, 
potranno illuminarsi le vie e le piazze principali 
mediante l’elettricità con o senza il gas, che le 
illumina attualmente. 

«Questo servizio d'illuminazione potrà essere 
fatto con una officina centrale termica: (gas po- 
vero: о vapore) da 300 HP al minimo con ac- 
cumulatori di riserva. L'officina dovrà fornire la 
energia elettrica per 280 lampade ad arco da 8 
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ampere ed a 280 lampade ad incandescenza da 16 
candele. 

Per le lampade ad arco si dovranno instal- 
lare delle dinamo a corrente continua con doppia 
rete aerea o sotterranea per l'alimentazione. Que- 
sti circuiti dovanno esser disposti in modo che 
ogni strada sia illuminata da due serie di lam- 
pade intercalate una sì e l’altra no. Le lampade 
ad arco funzioneranno dal calare del sole fino 
alle 11 e quelle ad incandescenza dalle 11 al- 
l'alba. 

Tutte queste lampade, che verranno posate o 
sospese su candelabri, dovranno essere installate 
sulle vie o piazze segnate sopra un piano che 
sarà fornito a coloro che domandano la con- 
cessione, i quali potranno presentare due .pro- 
poste : 

1* Fare l'impianto completo dell'officina cen- 
trale a gas povero o a vapore con tutte le mac- 
chine produttrici di energia elettrica ; fornire e 
collocare i cavi, le lampade e tutti gli aceessori 
per la illuminazione; provvedere alla manuten- 
zione delle reti di alimentazione delle lampade, 
fornire i carboni, in una parola prendere a loro 
carico tutte le spese dell'illuminazione. La città, 
in tal caso, non avrebbe che da pagare la luce 
al concessionario ad un prezzo stabilito preven- 
tivamente per kilowall-ora. 

2° Il concessionario s'incarica di costruire 
la centrale e la città metterebbe a proprio carico 
dal punto in cui l'energia elettrica esce dalla 
officina, tutte le spese d'impianto e fornitura di 
cavi, di lampade e accessori e pagherebbe al 
concessionario un prezzo, stabilito preventiva- 
mente per KWO. 

Resta stabilito che in entrambi i casi il con- 
cessionario potrà fornire la corrente ai prezzi 
stabiliti anticipatamente d'accordo col Municipio, 
per l'illuminazione, riscaldamento e forza mo- 
trice. —— 

Gas. — Ció che ë stato detto per l'elettricità 
puó applicarsi anche al gas, facendo osservare 
che il numero delle lampade ë di 1300, tutte 
munite di becco Auer. 


H Comune, se lo crederà conveniente, si ri- 
serva il diritto di riscattare tutto l'impianto fatto 
dal concessionario due anni dopo che l'officina ha 
cominciato ad essere esercitata, cioè il 3t ago- 
sto 1910; il prezzo sarà convenuto prima, te- 
nendo conto dei miglioramenti che potranno es- 
sere stati fatti durante i due anni. 

A partire dal 31 agosto 19ro il riscatto potrà 
esser fatto ogni cinque anni; il 31 agosto 1940 
l'impianto completo e l'officina’ diventeranno 
proprietà della città, 

‘ Le domande, secondo il programma indicato, 
dovranno essere mandate al sindaco di Cannes 
rima del 30 aprile prossimo. 

Esposizione commerciale ed indu- 
striale a Pietroburgo. — Nel 1908 si aprirà 
a Pietroburgo una esposizione industriale e com- 
merciale che comprenderà 8 sezioni: industria 
tessile, macchine agricole, metallurgia, macchine 
industriali, elettricità, arte decorativa, costru- 
zione, agricoltura elettrica. 

A stagione finita l'esposizione sarà trasportata 
a Mosca. 

Nuovo motore per aumentare la ve- 
locità delle navi. — A New-York, Lewis 
Nixon, ingegneré della marina, ha ottenuto il 
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brevetto per una macchina che dicesi permetterà 
di ridurre a 4 giorni la durata della traversata 
dell'Atlantico ; il motore da applicarsi sarà azio- 
nato da un gas tratto dal petrolio greggio. 

La prima nave munita di questa macchina, 
sarà una controtorpediniera da 650 tonn. avente 
la potenza di 12 mila tonn. e si crede destinata 
alla Russia; i piani di costruzione saranno di- 
segnati dallo stesso ing. Nixon. Questa nave 
potrà conservare una velocità continua di 30 
nodi; la velocità massima sarà di 33 nodi. 

Nixon costruirà jn seguito delle navi che su- 
pereranno le 2000 tonn. ed avranno la stessa 
velocità. | 

Stazioni centrali elettriche in Inghil- 
terra. — Da quanto si rileva nell'Electrical 
Review il numero delle stazioni centrali elet- 
triche in Inghilterrg al principio del 1906 era 
di 423 con una pojenza totale di 686,056 KW; 
di queste stazioni se ne avevano: 


308 a corr. cont 286 161 KW 
55 a corr. alt. топо, 87 365 » 
6 a corr. trifase 20010 9» 


46 a corr. cont. e trifase 77 006 -» 

In queste 423 stazioni, 329 utilizzano jl va- 
pore come forza motrice mediante macchine a 
vapore e turbine a vapore, 9 con sole turbine 
a vapore. 

Si contano 4 officine idrauliche, 25 a motori 
a gas, 6 a motori elettrici; 8 a motori a gas 
povero ed a vapore, IO a motori Diesel. 

Gli apparecchi di utilizzazione sono 10,849,500 
lampade ad incandescenza di $50 watt; 25938 
lampade ad arco di ro amp.; 37,700 motori 
della potenza totale di 202,710 cavalli. 

Progetto per l’impianto di officine 
idroelettriche in Baviera. — È stato pre- 
sentato al Ministro delle comunicazioni in Ger- 
mania il progetto per l’utilizzazione dei laghi 
situati nelle montagne della Baviera del Sud, 
allo scopo di produrre energia. | 
` Secondo il progetto, il fiume Isar, presso Wal- 
gan, verrebbe trasformato in un lago comuni- 
cante, per mezzo di due gallerie, con il Wal- 
chensee e il Kochelsee. Si dovrebbe perciò co- 
struire un argine alto 39 metri, dello spessore 
di m. 30 alla base, lungo m. 435; per questo 
lavoro si prevede necessaria la somma di 5 mi- 
lioni di marchi. | 

Il lago artificiale risulterebbe lungo 6 chilo- 
metri, largo 650 metri e della capacità di 73 mi- 
lioni di metri cubi. 

L'officina elettrica, già stabilita all'estremità 
del Walchensee produce attualmente 2000 HP. 
Il rialzo di 7 metri del livello delle acque da- 
rebbe, unitamente al lago Isar, oltre 190 milion 
di metri cubi. L'autore del progetto, maggiore 
Donat, crede che si possa arrivare a produrre 
300,000 HP. e preventivò la spesa complessiva, 
per l'intiera opera, di 15 milioni di marchi Di 
questa energia prodotta la sola rete ferroviaria 
bavarese potrebbe impiegare per la trazione elet- 
trica circa 100,000 HP. Il progetto è caldamente 
appoggiato dagli industriali c finanzieri del paese. 


Preparazione del torio metallico. — 
Il torio è uno degli elementi più difficili ad 
isolarsi dai suoi ossidi; i prof. Moissan e Honig- 
schmidt hanno pubblicato una breve memoria 
nella quale sono descritte alcune esperienze in- 
tes: ad ottenere il torio allo stato puro. Finora 
si riteneva che il processo Vilson fosse il più 
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perfetto per isolare il torio, quantunque il Vilson . 
fosse riuscito a preparare un campione di torio 


contenente solo l'80 °/, di questo metallo. 

Nelle esperienze dei due autori il carburo di 
torio fu riscaldato in una corrente di cloro 
quindi nell'idrogeno in cui il cloruro anidro di 
torio si sublimò. Questo composto, che sarebbe 
stato ottenuto così completamente privo di os- 
sigeno, fu allora ridotto con del sodio entro 
appositi crogiuoli chiusi. 

Malgrado questa lunga preparazione il me- 
tallo ottenuto conteneva solo l'85 */, di torio e 
la riduzione fu continuata entro tubi di vetro 
chiusi nel vuoto ; questo procedimento ridusse 
a tre la percentuale dell'ossido contenuto nel 
campione sperimentato. 

Si potè inoltre ottenere un altro campione di 
torio metallico elettrolizzando il cloruro di po- 
tassio torio anidro; il campione conteneva an- 
сога il 5 °/, di ossidi. Esso venne allora intro- 
dotto nella cavità di un blocco di torio forte- 
mente compresso in un crogiuolo di carbone e 
l'intiera massa fu riscaldata in un forno elet- 
trico ad arco. 

Il risultato ottenuto fu completamente soddi- 
sfacente; il metallo parzialmente volatizzato, la- 
sciò alcuni piccoli grani di torio purissimo privo 
di qualsiasi ossido o materia estranea. 


‘Disturbi prodotti dalla neve nell'e- 
sercizio dei tram. — L'ingegnere capo dei 
tram di Bruxclles, E. D'Hoop, ha fatto recen- 
temente una comunicazione intorno agli incon- 
venienti prodotti nell'esercizio dei tram di Bruxel- 
les durante le tormente di neve dello scorso in- 
verno. 

Tali inconvenienti possono dividersi in tre 
categorie: 1° ingombro delle rotaie prodotto 
dalla neve; p ingombro prodotto dalla neve 
fangosa originata dall impiego abusivo di sale; 
3° gelo che ha seguito la caduta della neve. 

. Per ovviare agli inconvenienti della prima ca- 
tegoria sono stati impiegati dei mezzi meccanici, 
come spazzole fissate sul davanti delle vetture, 
e vetture spazzaneve del tipo americano, munito 
di grandi spazzole azionate da motori posti nel- 
l'interno. 

, Circa gl’inconvenienti prodotti dall’ impiego 
abusivo del sale per ottenere la fusione delle 
nevi, essi sono stati molto gravi sopratutto nelle 
linee a conduttore sotterraneo. 

. Il sale, come pure l'acqua salata, sono buoni 
conduttori della elettricità; quando dunque del 
sale o dell'acqua salata vengono proiettati nella 
condotta di corrente, questa passando per le su- 
perfici conduttrici dell'isolatore e delle rotaie di 
presa di corrente, ha bruciato l'ebanite di tali 
organi e in sei giorni 508 vetture sono state 
messe fuori servizio e dovettero essere mandate 
in officina. L'ebanite di. 60 isolatori venne di- 
strutta da corti circuiti. 

Gli inconvenienti prodotti dal gelo succeduto 
alla caduta delle nevi sono pure speciali alle 
linee a condotta sotterranea. Le interruzioni del 
servizio furono molto numerose e le spese di 
riparazione dei guasti saranno abbastanza ele- 
vate. 

A Berlino, a causa degli inconvenienti pro- 
dotti dal sale, venne interrotto il servizio sulla 
linea a conduttura sotterranea: fu dovuto im- 
piantare quindi il filo aereo sopra queste con- 
dutture, 
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A Londra, a Lilla e a Bruxelles si ë pure con- 


statato un gran numero di corti circuiti e si è 


stabilito di non gettar più in avvenire il sale 
per la fusione delle nevi. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal 17 maggio al 18 agosto 1906. 


Ufficie speciale per richiesto di qualsiasi Brevetto ө 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presso 
Amministrazione dell'ELETTRICISTA, Via Cavour 334. 


Parker Clark Elcetrio Company a Jer- 
sey, New Jersey (S. U, d'America): — Per- 
fectionnements apportés à la fabrication des 
filaments réfractaires pour lampes électriques 
À incandescence — richiesto il 17 maggio 
1906, per anni 6. 

Failla Giuseppe di Gaetano, Bardeloni 


Cesare del fu Giacomo e Pacinotti. 


Carlo fu Pietro a Roma — Metodo per 
rendere indipendenti più stazioni radiotelegra- 
fiche, mediante conduttori aerei paralleli al 
terreno e paralleli tra loro — richiesto il 29 
maggio 1906 per un anno. 

Zehnder Ludwig a Berlino: — Telegrafia 
senza fili con correnti terrestri — richiesto il 
17 maggio t906, prolungamento per un anno 
della privativa 212/42 diun anno dal 30 giu- 
gno 1905. 

Bernini Arciero a Bologna: — Apparecchio 
di radioscopia da campo con eccitazione per 
. mezzo di macchina elettrostatica a dischi di 
Megotalk (Micanite) — richiesto il 5 luglio 
1906, per anni 4. 

Kellner ved. Marie. Kellner Eglantine, 
Kellner Nora, Kellner Eduard e Kell- 
- ner Marie a Vienna — Elettrodi per appa- 
recchi elettrolitici — richiesto il 7 giugno 
1906, per anni 6. Importazione. 

Soragni Tullo a Milano — Nuovo sistema 
di eccitazione per alternatori Compound — 
richiesto il 6 giugno 1906, per anni 2. 

Hensemberger Ernesto a Milano — Co- 
perchio in ebanite con bordo in gomma dolce, 
per assicurare la chiusura ermetica di un re- 
cipiente, specialmente ad uso di accumulatori 
trasportabili a scopo di impedire la fuoruscita 
del liquido contenutovi — richiesto il 12 giugno 
1906, per anni 3. 

Dossmann Gustavo a Genova e Laurenti 
Cesare a Spezia (Genova) — Innovazioni 
nella costruzione dei recipienti in ebanite per 
accumulatori elettrici — richiesto il 12 giu- 
gno 1906, per anni j. 

Siemens & Halske Aktien-Gesellschaft 
a Berlino — Impianto telegrafico la cui rete 
è composta di linee a funzionamento rapido 
e di linee a funzionamento lento — richiesto 
il 22 giugno 1906, per anni 15. 

Buonomo Giacomo fu Eduardo e Utili 
Giuseppe fu Luigi a Napoli — Isolatore 
B. U. per circuiti derivati — richiesto il $ 
gennaio 1906, per un anno. 

Russo Charles e Feinstein Edward 
OaroaLondra— Perfectionnements et moyens 
relatifs à l'indication électrique des poids sou- 

. levés par une grue ou appareil semblable — 
richiesto il 12 aprile 1906, per anni 6, con 
rivendicazione di priorità dal 18 aprile 1905. 


Ulmann Gustaye. a Montbéliard (Francia) — 
Auto-commutateur pour le fonctionnement de 
signaux sonores ‘et autres — richiesto P 11 
maggio 1906, completivo della privativa 225/102 
di anni 3 dal 31 marzo 1906. 

Hildebrand Paul a Monaco, Baviera (Ger- 
mania) — Commutateur automatique pour 
installations téléphoniques — richiesto il 24 giu- 
gno 1906, per un anno. | 

Lincoln John Cromwell a Cleveland, Ohio 
(S. U. d'America) —  Perfectionnements ap- 

` portés aux moteurs électriques à vitesse va- 
riable — richiesto il 22 giugno 1906, per 
anni 6, con rivendicazione di priorità dal 27 
giugno 1905. 

Menser Werner ad Hannover (Germania) 
— Fusibile non interchangeable coupe-circuit 
— richiesto il 6 agosto 1906, per anni 6. 

Móllenbruck Wilhelm e Dielmann Wil- 
helm a Düsseldorf (Germania) — Electrode 
en charbon pour éléments galvaniques — ri- 
chiesto il 13 agosto 1906, per anni 5. 

Anzalone Gaetano fu. Costantino a Fi- 
renze — Sistema di trasmissione telefonica 
a grande distanza — richiesto il 2 agosto 
1906, per un anno. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Rema-Nilane, 15 Aprile 1907. 


Forni elettrici... L. 94 — 


Trams Roma.... » 805 — | Gen, Telef. com.. > —— 
Tram. varesine.. » —— | Gen. Telef. pref. > —— 
Gas Roma ..... + »1269— | Richard-Ginori, > 413 — 
Illum. Napoli...» —-— | Pirelli e O......» —— 
Off. El.Genovesi. > — — | Langen-Wolf.... > 666 — 
Carburo ital.... »1971 — | Teonomaaio...... » 180— 

»  piemon.» —— | Acciaierie Terni » 1515 — 
Elettrochimioa . s 125 — | AL Е. Piombino. > 812— 
Kerka.... .. .. » 515 — | Siderurg.Savona» 416 — 


METALLI. 


Pressi per tonn.ing). = 1016 kg. 


Londra, 15 Аргі 1907. 

Rame G. M. B. (contanti) . . Let. 94.5 — 
Id. Best selected оа) es» 107. — — 
Jd. Elettrolitico . . . . >» 114. — — 
Id. in fogli . . e o 5. o o PD 116. — — 

Btagno (contanti) . . © dw d 184.6 — 

| Piombo inglese (contanti) sere. 9 90. 9. 6, 
ld. spagnolo . . . . s». » 19.17 0. 
Zinco ordinario. . . . . б» 25. 15 — 


(Metallurgica) Livorno, 15 TE 1907. 
Al Quintale franco Italia 


Rame in fili 2 m/m e più. e.. a x L. 555 
» >» а 20/00 meno ME EET L. 840 
(Per tonnellata, al vagone) 

Genova, 15 Aprile 1907. 
Cardiff extra . . . . . . . . . L.88.—ea 80 — 
Carditf 1а qualità s. ns . » B1. 650a B8. — 
Cardiff 2a qualità . . . . . . +. »——8&—.— 
Newport ; » 87. — a 87.50 
Newoastle . > 85. — a 86, — 
Newpelton . » 82. — a 82. — 
Antraoite grossa. . > 40. — a41 — 
ld. Cobles . . »à а43.— 
Livorno, 1b Aprile 1997. 

Cerdif 1а qualità . . . . è è L. 88. 50 а 89. 50 
Jd. 2 qualità . . . . s 88. — a 83. 50 
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SULLA COSTRUZIONE DELLE MACCHINE ELETTRICHE 


RIASSUNTO DI VARIE CONFERENZE 
Tenute dal Prof. S. P. Thompson 


La potenza di un generatore qualunque 
è limitata da diverse considerazioni di 
cui: alcune influiscono sulla erogazione 
di corrente, cioè a) riscaldamento, b) rea- 
zione d'indotto, c) scintillamento al col- 


lettore (se la macchina è a corrente con- 
tinua); alcune limitano la f. e. m., cioè 


d) velocità del rotore, e) campo magne- 


buon isolamento ai conduttori ; 


1 7 
fluiscono su corrente e Ё e. m. contem- 


poraneamente, e quindi direttamente sulla 


potenza, cioè, е) l'adeguata proporziona- 
lità fra gli organi meccanici, À) il carico 
e la resistenza che deve opporre l'albero 


all'azione della coppia ad esso applicata. · 


l'inalmente la macchina deve soddisfare 
alle condizioni, z) di avere un determi- 


nato rendimento, /) di poter sopportare: 


per un determinato tempo un certo so- 
praccarico. | 
H Thompson si propone di studiare 
quale influenza fanno risentire tutte queste 
condizioni sul disegno di un generatore. 
Se nella nota formula © 


Е =-уп\/Ф 10—3 | 


si pone la corrente totale / = ғ р, in cui 
i è la corrente che percorre uno dei p 
circuiti in parallelo, e si moltiplicano 
ambo i membri per 7 si ha 
EI=npNibio-8 . . (1) 
Nella (1) il fattore ¿N è la corrente 
totale distribuita sulla periferia dell'in- 
dotto, ed è quindi (supposta costante la 
densità) proporzionale alla sezione totale 
del rame; p 6 è il numero totale di linee 


(1) 


di forza, ed è quindi (supposta una den- 


sità di flusso medio costante) proporzio- 


nale alla sezione del ferro. 
Dalla (1) scaturisce inoltre un'altra 
considerazione quando si pensi che la 


metà del prodotto n p rappresenta la fre- · 


quenza della magnetizzazione. 


Nelle macchine moderne l'ordine di - 
" grandezza delle quantità n, np po, N: 
è rispettivamente : 


2— 12; 25 + 39 per 
macchine a corrente alternata, 50 -i 100 
per macchine a corrente continua ; 106 + 
108; 103 7 105. 


L'autore considera la zona attiva” di- 


una macchina, quella zona cioë in cui si 


ha una certa distribuzione del vettore. 


coppia torcente e che è costituita da quello 
spazio anulare in cui i conduttori di rame 
incontrano le linee di forza magnetiche. 


Il volume di questa zona è dato da 
И = ж (4: 5) Is 
a seconda che l'indotto ё esterno о in- 


terno; quando la profondità 2 è 
rabile di fronte al diametro d e alla Jun- 


ghezza l può prendere la forma арргоѕ- 


simata V = < d!s. 

L'autore considera una sezione anulare 
di questa zona, di area approssimativa- 
mente x d s, e la superficie laterale di 
area dl: per la prima passa tutta la 
corrente c N, per la seconda passa tutto 
il flusso magnetico р 9. 

I due vettori sono ortogonali, e la den- 
sità media della loro distribuzione si può 
esprimere i 


— уч 


Abbonamento annuo Italia "EE 


trascu- . 


Т чи чу р сщ P 


М сш чи” сш” чу Чч 


.. .e L. 12,60 
99 - Unione Postale e ° 99 16, = < 


Un numero separato . . . . . + + + „y 1,— 


L'Abbonamento è annuale principia sempre col 1.9 gennaio, e s'intende rinnovate 
во non è disdetto dall'Abbomato entre ottobre 


se inoltre poniamo la velocità periferica" ^, 


v in centimetri per secondo 
Verdi + x) 
e facciamo le sostituzioni (2) (3) nella (1) 
si ha 
EI= — — > a.m. d. s > 
> B. v. d. l. X 10—2 


e quindi l'utilizzazione specifica w del ma- 
teriale 


nella zona attiva dipende da tre soli fat- 
tori. Lo studio fatto dall'autore su di un 
gran numero di macchine moderne a cor- 
rente continua porta per limite fra cui 
variano i valori di questi coefficienti: per 
y, da 1000 a 2300 cent. per secondo; d, 
da 40 a 100 ampere рег cm’; В da 4000 
a 6000 linee di forza per cm° (2). Per le 
macchine a corrente alternata invece, v 
può raggiungere valori compresi fra 2500 


· е 3000 cm. per secondo, ma per evitare 


troppo considerevoli reazioni d'armatura 
a non supera i 35 + 40 ampere рег ст”, 
e B, in causa dell'isteresi, non può essere 
spinto oltre le 4000 linee di forza per 
ст?, 
"^ 

Non va però dimenticato che i coeffi- 
cienti x е B sono grossolanamente appros- 
simati, perchè nel determinarli non si è 
tenuto nessun conto della grandezza re- 
lativa delle espansioni polari, e della vera 
quantità di rame distribuita sull'armatura. 
Questa infatti dipende anche dalle dimen- 


- sioni dello strato isolante, e dalla forma 


stessa del conduttore. La massima utiliz- 
zazione dello spazio destinato al rame si 
ottiene sostituendo conduttori a sezione 
rettangolare anzichè circolare. L'A. fa 
osservare che questa sostituzione equi- 
vale all'aver trovato un metallo la cui 
conducibilità sia il 127 ° di quella del 
rame. 


(°) Dalle < Howard: Lectures » della « Societé of Arts >. (1) Nel caso di alternatore va aggiunto il fattore di forma. — (2) In questi dati numerici 
e nei rapporti l'autore naturalmente i si riferisce a misure inglesi, qui per maggior comodità del lettore sono stati ridotti col sistema decimale. 
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In generale, sia c il fattore di spazia- 
mento del rame nella scanalatura, o; 
quello del ferro nel dente, È il rapporto 
fra la larghezza e il passo della scanala- 
tura, е 1-î il rapporto fra la larghezza е 
il passo del dente. 

Indicando con В, l'induzione nei denti 
si ha: | 
В В, Y (1 EN 3 5, 


o= =й =” ТО —B tX 
Ха X B, X 9,9, mi c£ 1% (4) 
questa equazione si presta a porre in ri- 
lievo la grande influenza che esercita la 
velocità sull'utilizzazione specifica del ma- 
teriale. | 

Infatti: il prodotto š (1-2) è massimo 
рег È = 0,5 quindi sotto questo rapporto 
si raggiunge il massimo valore quando 
le larghezze della scanalatura e del dente 
sono uguali; c, è limitato dalle condizioni 
d'isolamento, e può variare da 0,4 per 
basse tensioni a 0,7 -- 0,75 per basse ten- 
sioni; c, dipende dal volume occupato 
dagli strati isolanti interposti fra le la- 
mine, che raggiunge il 15 -- 20 °/o del vo- 
lume totale, quindi с, può variare da un 
minimo di 0,74 ad uh "massimo di 0,80; 
quanto a B, é noto che ad esso sono pro- 
porzionali secondo la potenza 1,6 le per- 
dite per isteresi, e secondo la potenza 2 
‘ ‘le perdite per correnti vorticose, d'altra 
parte ad а? sono proporzionate le perdite 
fiel rame; non si possono quindi aumen- 
tare В, e a oltre certi limiti senza peg- 
giorare il rendimento della macchina, Le 
perdite nel ferro sono costanti col ca- 
rico mentre quelle nel rame aumentano 
col carico; in pratica si ritiene che le 
condizioni di massimo rendimento sono 
raggiunte, quando le prime uguagliano le 
seconde. 

In definitiva, tutti i fattori contenuti 
nella (4), non possono superare certi limiti, 
solo la velocità « non costa niente in sè » 
e dalla possibilità di aumentarla potrà di- 
pendere il graduale aumento di economia 
delle nostre macchine, il quale si è già 
fatto largamente sentire quando con l’ado- 
zione delle armature dentate si sono rese 
possibili velocità maggiori. 

«Fa 

L'autore passa quindi in rassegna le 
formole empiriche che servono per la co- 
struzione delle macchine non tanto per 
darne il disegno definitivo quanto per 
determinarne in prima approssimazione 
le dimensioni principali: d (diametro del- 
l'armatura) ed / (lunghezza parallela al- 
l'asse. 

Queste formole sono 
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dove n ë il numero di giri per minuto. 
Secondo Esson si deve prendere 
E — 9,95 X roto — 
Bg X 9 X V 


‘e secondo Steinmetz 


в — 8,9 X тото 

— B, x q> W X v. | 
deve B, ë l'induzione media nell'intraferro, 
q i numero di ampere per centimetro 
di periferia, V il rapporto fra il polo e 
il passo polare, v la velocità periferica 
in giri per minuto. 

Queste medesime formole valgono an- 
che per la corrente alternata con la sola 
variante che i denominatori vanno molti- 
plicati per il coefficiente K. 

Per i generatori a corrente continua, 
si possono derivare formule empiriche 
anche dalla relaziene fondamentale 


E AA | 
E =- X 66 X $ X N X 108 
dove il numero N dei conduttori, ed 


il flusso Ф per polo si esprimono me- 
diante i coefficienti rispettivamente con 


М = q X z> d x — 
p = Bg X d X x X V X lp 


dove c ë la corrente per circuito, C la 
corrente totale. 

Queste relazioni sono di una grande 
importanza pratica pei costruttori, poichë 
dedotti da un certo numero di macchine 
costruite i valori dei coeflicianti Bg, 4, 
W e у, esse danno le dimensioni e le 
grandezze principali relative ad altre mac- 
chine del medesimo tipo da costruirsi 
per quanto differenti di potenzialità, velo- 
cità angolare ecc. 


La commutaziene. 

Posto ormai che il processo della com- 
mutazione richiede un certo tempo, ë evi- 
dente che esso dipende dalla superficie 
ruotante del commutatore, dall'arco sot- 
teso da ciascun segmento e dallo spessore 
delle spazzole. Cosi il tempo T della du- 


Fig. 278. 


rata di commutazione ë direttamente pro- 
porzionale alla somma delle lunghezze 
periferiche della spazzola, e allo spes- 
sore isolante, ed inversamente proporzio- 
nale alla velocità. 

Le spazzole di carbone, per lo spessore 
maggiore necessariamente di quelle me- 
talliche, danno una commutazione più 
lenta, ma poichè durante il periodo d’in- 
versione la sezione d'armatura è posta in 


corto circuito, l'uso della spazzola metal- 
lica favorirebbe il riscaldamento. 

Nei grafici della fig. 278 seno contati 'i 
tempi lungo le ascisse mentre le ordi- 
nate rappresentano in ampere la corrente 
che attraversa un conduttore (120 am- 
pere). È < | 

Quando la commutazione ë finita la cor- 
rente è passata da un valore di + 120 
ampere ad un valore di — i20 ampere 
passando attraverso i valori indicati dalla 
linea punteggiata. Ma questo non è che 
un caso teorico, poichè la corrente non 
varia uniformemente. In pratica la legge 
di variazione è rappresentata da una. delle 
curve BC, BX. L’una (durante la commu- 
tazione) termina in X prima di raggiun- 
gere il valore massimo, l'altra, (dopo la 
commutazione) indica che la corrente ha 
superato questo valore. 
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Fig. 279. 


I diagrammi della fig. 279 rappresentano 
la relazione fra la densità di corrente c 
la resistenza di contatto per differenti qua- 
lità di carbone applicate a dinamo mar- 
cianti a differenti velocità. Ë importante 
il constatare che per una medesima qua- 
lità di carbone, aumentando la corrente 
diminuisce la resistenza, e che questa re- 
sistenza aumenta invece, a parità di cor- 
rente, con l'aumentare della velocità. 

Ma l'influenza della velocità si vede an- 
cora meglio nei diagrammi della fig. 280 
dove le velocità sono portate su ascisse, 
e le resistenze di contatto su ordinate: 
passato un primo periodo corrispondente 
a basse velocità, la resistenza tende a ri- 
manére costante con l'aumentare della 
velocità, sempre peró restando il fatto che 
a corrente maggiore corrispondono resi- 
stenze minori. 
‘ Moltiplicando la resistenza per unità 
superficiale, perla correnté per unità su- 


_ = 


perficiale si ottiene la tensione richiesta 
. per il passaggio della corrente, ossia il 
voltaggio di contatto, e poiché questi due 
fattori variano approssimativamente l'uno 
in ragione inversa dell'altro, il prodotto 
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Fig. 280. 
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è sensibilmente costante e dell'ordine di 
grandezza di 1 volt per carboni duri. 

La fig. 281 rappresenta la relazione fra 
la densità di corrente. e la tensione di 
contatto per differenti qualità di carboni 
duri e molli. 


Pig 281. © 


Dalla medesima figura si vede che la 
tensione di contatto. corrispondente a spaz- 
zole di rame è molto minore, e l'autore 
mette in rilievo la. curiosa discrepanza di 
risultati ottenuti da vari sperimentatori 
(Dettmar, Hellmann .e .Arnold). 

Ad ogni modo però la tensione di con- 
tatto relativa al rame é sempre molto 
minore, е per questa ragione l'autore con- 
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siglia di adoperare spazzole di rame per 
macchine a basse tensioni per le quali la 
caduta di potenziale dovuta al carbone 
(2 volt circa, uno per. spazzola) rappre- 
senterebbe una frazione troppo importante 
della tensione totale. 

1 diagrammi della fig. 282 rappresentano 
la relazione fra la pressione meccanica 
della spazzola sul collettore e la resistenza 


di contatto. Questa diminuisce con l'au- 


mentare della pressione, ma ciò in pratica 
ha un limite nel senso che, aumentando 
molto la pressione, il collettore è soggetto 
a deteriorarsi, senza contare le perdite 
per attrito che sono rappresentate dai dia- 
grammi inferiori della fig. 282 (scala a de- 
stra: watt per unità superficiale). Come 
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Fig. 282. 


ві vede esse aumentano proporzionalmente 
alla pressione, ed a parità di pressione 
aumentano con la velocità. 

Ora poiché la perdita in resistenza di- 
minuisce con l'aumentare della pressione, 
mentre la perdita per attrito aumenta con 
l'aumentare della pressione stessa è evi- 
dente che per ciascuna qualità di carbone 
e per ogni determinata velocità esisterà 
una pressione tale che rende minime le 
perdite totali sul commutatore, come si 
puó vedere dalle tre curve superan della 
figura 282. E 

La teoria della commutazione normale 
sotto il punto di vista delle resistenze di 
contatto é- molto semplice е non richiede 
affatto l'uso di formule matematiche. Se 
le altre resistenze che intercedono fra il 
segmento del commutatore e l'avvolgi- 
mento dell'armatura, e se gli effetti della 
autoinduzione fossero trascurabili, la` di- 
stribuzione della corrente sul collettore 
sarebbe regolata dalle sole resistenze di 
contatto nel modo semplice precedente- 
mente esposto. id 

Ma questi effetti sono in pratica tutto 
altro che trascurabili: la resistenza degli 
avvolgimenti non influisce sull'intero fe- 
nomeno; facilita la commutazione durante 
il primo mezzo periodo, ma impedisce la 
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buona commutazione durante il secondo 
mezzo periodo. Perció non ë giustificata, 
secondo l'autore, l'abitudine invalsa nei 
costruttori tedeschi, di costruire le con- 
nessioni con leghe d'argento o di altro 
metallo molto resistente, per ottenere una 
buona commutazione. 

D'altra parte la reattanza di un elemento 
di armatura ha un effetto predominante 
sull'andamento della commutazione. Essa 
fa si che la corrente d'armatura diminui- 
sce più rapidamente durante la prima 
parte del processo del fenomeno, mentre 
la. corrente commutata cresce più rapida- 
mente durante la seconda parte. L'effetto 
risultante è evidentemente che al mo- 
mento in cui la commutazione dovrebbe 
essere completa, la corrente non ha an- 
cora raggiunto il suo valore normale cor- 
MW al carico. 

Specie nei tempi in cui le spazzole di 
rame erano universalmente adottate, si 
ricorse al metodo della cosidetta commu- 
tazione forzata, col quale l'inversione della 
corrente durante il periodo di variazione 
viene aiutata mediante l'introduzione di 
una f. e. m. indotta. Ció si poteva otte- 
nere mediante due differenti espedienti : 
1? dare un carico alle spazzole, 2° intro- 
durre un campo magnetico di inversione, 
mediante un polo ausiliario. 

Con l'uso però delle spazzole di car- 
bone, il problema di evitare lo scintilla- 
mento al commutatore sotto qualunque 
carico, mantenendo invariata la posizione 
delle spazzole, può dirsi risoluto per mac- 
chine a piccola velocità, quando le mac- 
chine stesse sieno progettate in modo da 
presentare un campo magnetico induttore 
costante, ed una conveniente saturazione 
dei denti. 

Il problema della commutazione si pre- 
senta ora però di nuovo in tutta la sua diffi- 
coltà per il caso delle macchine ad alta 
velocità periferica, nel caso cioè delle 
turbo-dinamo. 


Criteri di commutazione. 


Normalmente i generatori ed i motori 
a corrente continua sono costruiti per po- 
tere sopportare un sovraccarico tempo- 
ranco del 25-30 ojo senza che con questo 
la macchina venga ad essere danneggiata 
nè nella sua stabilità meccanica, nè per 
un pericoloso riscaldamento. 

Ma di questo sopraccarico risente in 
modo sensibilissimo il collettore il quale 
può essere danneggiato rapidamente per 
effetto di un eccessivo scintillamento. 
E' dunque la necessità di una buona com- 
mutazione che limita in modo decisivo la 
potenzialità di una macchina. 

L’autore passa in rassegna i seguenti 
criteri per decidere della buona commu- 
tazione o meno di una macchina, criteri 
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dovuti agli studi dei рїй noti autori, ed 
alla pratica delle grandi case costruttrici. 

1° Valore del campo di commutazione.— 
Indicando con N/« le ampere spire ne- 
cessarie a far passare il flusso nel traferro, 
e con Nl, le contro-ampere-spire per 
polo, il valore del campo di commuta- 
zione В, deve soddisfare alla relazione : 

_ (Be (NIA — N E) 
D. = —— 
N Ix 

nella quale si suppone che la riduzione 
del flusso sotto lo spazio polare in vici- 
nanza del quale avviene la commutazione 
sia proporzionale alla riduzione subita 
dalle ampere-spire per effetto delle contro- 
ampere-spire magnetizzanti. Questa for- 
mula é evidentemente applicabile solo nel 
caso nel quale col decalaggio delle spaz- 
zole si voglia produrre una commutazione 
forzata. : 


2° Regola di stabilità. 


80 < = < 100 . 


Infatti gli alti valori di g implicano ten- 
denza a forte distorsione la quale non può 
essere compensata che aumentando l'in- 
duzione nel traferro. | 

3° Rapporto di commutazione. —  Indi- 
cando con e, il voltaggio della commuta- 
zione per segmento, il rapporto 

B 
q >< e 
deve variare fra 27 e 33 per le macchine 
a 100 volt, e fra 12e 16 per le macchine 
a 500 volt. 

4° Regola della General Electric Com- 
pany. — Indicando con bX 4 il numero 
delle ampere-spire che ad ogni istante si 
trovano sotto un polo, e con Nla, Nla 
rispettivamente l eccitazione corrispon- 
dente all'interlerro е ai due denti, il rap- 
porto 


N Ix + N ha 
Ç > q 

deve variare fra 1.3 e 1.5, Cioé le ampere- 
spire d'eccitazione spese per superare lo 
interferro e i denti devono essere da 1.3 
a 1.5 volte superiori al numero delle contro- 
spire. | 

5° Polo ausiliario. — Indicando con B, 
il campo dovuto al polo ausiliario, соп Í 
la lunghezza del ferro dell'armatura con- 
tata parallelamente all'asse, con 2 il rap- 
porto fra il numero di conduttori della 
armatura ed il numero di segmenti del 
commutatore, il rapporto 


Ba 
CESESI 

deve raggiungere almeno il valore 3. 

6° S. P. Thompson. — L'autore stabi- 
lisce un rapporto al denominatore del 
quale pone quelle quantità il cui accre- 
scimento è nocivo alla commutazione. 

Questo rapporto deve variare fra 1.25 
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e 6 o più, ma non dev'essere mai uguale 
all'unità 
108 __{ 525 
IXqXuvX2 © | 6,00 
dove > è la velocità periferica del com- 
mutatore. 
Poichè tutti i dati della formula si rife- 
riscono alla sola armatura, questa formula 
può servire solo per comparare diversi 


` tipi di armatura posti in identiche con- 


dizioni di campo induttore e di sistema 
di spazzole. 

7. Hobart.— Il rapporto fra la tensione 
di reattanza e, ed il voltaggio per segmento 
e. deve essere minore di 1. 

La tensione di reattanza s'intende in 
questa regola calcolata partendo dalla 
supposizione che la corrente durante il 
periodo di commutazione vari secondo 
una sinusoide e non secondo una retta. 

8. Arnold. — Il prof. Arnold ha dato 
una formula nella quale ha cercato di 
tener conto, non solo delle reazioni di 
autoinduzione e di induzione mutua, ma 
anche delle proprietà specifiche del car- 
bone delle spazzole. Egli pervenne cosi 
ad una d.d. f. finale fra la spazzola e il 
segmento del collettore la quale dovrebbe 
avere il valore di due volt, ma in ogni 
caso non eccedere mai i quattro volt. 

Il calcolo di questa differenza di poten- 
ziale finale Dy è molto complicato, ma se 
si assume come posizione media delle 
spazzole quella che a metà carico dà una 
buona commutazione, può ricavarsi dalla 
formula 


dove ei è la tensione indotta in una spira 
dalla commutazione della corrente, eq la 
tensione indotta in una spira della varia- 
zione della densità del flusso nella zona 
di commutazione per effetto della sma- 
gnetizzazione, e, la tensione effettiva del- 
lautoinduzione apparente della spira in 
corto circuito, e finalmente P una ten- 
sione dipendente dal materiale delle spaz- 
zole, e che nei casi ordinari varia fra o.6 
e 1 volt. 


Secondo criterio di Arnold. — In seguito | 


. . 5 Р 
Arnold ritenne che il rappotro —- dovesse 


essere preferibilmente maggiore dell'unità. 
Ció vale quanto dire che il voltaggio re- 
lativo al carbone, P, debba essere il più 
elevato possibile ossia ehe la larghezza 
delle spazzole sia sufficientemente grande 
da ricuoprire almeno due o tre segmenti 
del collettore. 

10. Gisbert Kapp ha dato le due seguenti 
formule 


R > x 
DE Bib 
K> d 
> d À > x 


dove x ë H numero disegmenti ricoperti 
dalla spazzola, d la larghezza dell’ intra- 
ferro, d il diametro dell'armatura. 


x 


Turbo- Dinamo. 


Le difficoltà della commutazione si pre- 
sentano specialmente nel caso di macchine, 
che dovendo essere accoppiate a turbine 
idrauliche o a vapore, debbono marciare 
a grande velocità. Con spazzole di carbone 
Ja velocità necessaria a cui si puó prati- 
camente arrivare, conservando una buona 
commutazione, è 9000 centimetri per mi- 
nuto. Ma per una macchina accoppiata ad 
una turbina che faccia 3000 giri per mi- 
nuto, se il commutatore ha solamente 
25 cent. di diametro, la velocità periferica 
è almeno di 23.000 cent. per minuto. А 
velocità così elevata la forza centrifuga 
raggiunge dei valori enormi, tantochè 
debbono essere usate precauzioni speciali 
per conservare la compattezza degli av- 
volgimenti d'armatura e dei segmenti del 
collettore, Pei primi si provvede con lo 
ordinario bandaggio, pei secondi è d'uopo 
fasciare il collettore con anelli di acciaio 
separati da strati di mica. 

Il diametro del commutatore si sceglie 
il più piccolo possibile, ma poichè ciascun 
segmento non può essere ridotto a meno 
di 0.5 cent. e d'altra parte i segmenti 
debbono essere circa 60 per macchine bi- 
polari, e circa 100 O 120 per macchine a 
quattro poli, il diametro del collettore 
raggiungerà almeno 23 o 30 centimetri. 

Per aumentare la superficie di contatto 
si allunga il commutatore nel senso del- 
l'asse, ed in base alla lunghezza del com- 
mutatore si regola il numero degli anelli. 
Per un commutatore lungo 50 centimetri 
a avente 25 cent. di diametro occorrono 
almeno quattro anelli posti a ugual di- 
stanza l'uno dall'altro. 

L'A. cita qui alcuni esempi interessanti. 

La Casa Parsan ha fornito per la Cen- 
trale di Newcastle macchine da 1000 Kw. 
a 1800 giri е «30 volt a quattro poli. 
Alla corporazione di Manchester ha for- 
nito macchine da 1800 Kw. a 460 volt. 
In ambedue i casi la medesima turbina 
aziona due dinamo montate sul medesimo 
albero. La ragione di questo espediente 
sta nel fatto che, per ottenere una buona 
commutazione, non si è trovato possibile 
fare macchine di potenzialità più elevata 
di 500 a ooo Kw. Nei primi tipi le mac- 
chine Parson erano provviste di uri inge- 
gnoso ordigno che permetteva di ruotare 
le spazzole automaticamente per mezzo 
della pressione del vapore ad ogni va 
riazione di carico; recentemente però é 
stato adottato un avvolgimento compen- 
satore (brevetto inglese п. 12408 del 1903) 
mediante il quale le spazzole possono 


mantenere una posizione costante qua- 
lunque sia il carico. 

La Casa Brown Boveri ha costruito mac- 
chine tetrapolari di 125 Kw. alla velocità 
di 3000 giri al minuto. Ciascun polo ha 
quattro denti, e fra un polo е l'altro sono 
situate delle espansioni che servono da 
poli ausiliari di commutazionc. 

La Casa Stemens-Schuckert di Berlino ha 
adottato la turbina Zoelly, colla quale ha 
posto in commercio una grandissima quan- 
tità di turbo-generatori provvisti general- 
mente di bandaggio e di anelli protettori 
sul collettore. Questa Casa adotta gene- 
ralmente spazzole di carbone poichè ha 
potuto constatare che con tali spazzole 
si può ottenere una buona commutazione 
fino ad una velocità periferica di 18000 cen- 
timetri per minuto. 

Tutte le macchine sono provviste di poli 
ausiliari di commutazione, 

La Brush-Electrical Engineering C. adotta 
un avvolgimento compensatore per neu- 
tralizzare la distorsione ed un altro av- 
volgimento ausiliario per la commutazione. 

Le macchine di questa compagnia sono 
provviste di spazzole di bronzo pressate 
contro il commutatore mediante dei pesi 
a bilancia. La posizione delle spazzole ri- 


mane invariata; il bandaggio non è adot- ` 


tato e gli estremi dei connettitori sono 
ricoperti di bronzo-manganese. 

La Casa Oerlikon di Zurigo ha costruito 
il tipo di turbo-dinamo rappresentato dalle 
figure 283 e 284. E’ una dinamo bibolare di 
150 Kw. a 3000 giri, che può dare 650 
ampere alla tensione di 250 volt. ll :аіа- 
metro dell'armatura ё. і 44 centimetri, 


Fig. 283. 


la lunghezza è di so centimetri; lo spes- 


sore dell'interferro 3 millimetri. L'arma- 
tura ha бо scanalature con due conduttori 
ciascuna; il commutatore ha бо segmenti. 
Il diametro del commutatore è di 25,8 cen- 
timetri, la lunghezza dei segmenti 40 cen- 
timetri, e la distanza fra gli anelli 8 cen- 
timetri. La velocità periferica dell'arma- 
‘tura raggiunge i 35000 centimetri per 
minuto, quello del cemmutatore 20,000; 
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Il carico specifico è di 280 ampere per 
centimetro. Come si vede nella figura 283 
questa macchina è provvista di un avvol- 
gimento compensatore e di poli ausiliari. 

L'A. cita anche una macchina tetra- 
polare, della medesima Casa da 200 Kw., 


Fig. 284. 


3000 giri, 250 volt, 800 ampere. Non vi 
sono avvolgimenti compensatori perchè 
la distorsione magnetica è resa minima 
dalla piccolezza dell'arco polare e dalla 
conformazione degli incastri che permet- 


. tono una elevata saturazione. Vi sono però 


4 poli ausiliari di commutazione. 


«Ta 


L'autore fa una comparazione di questa 
macchina da 200 Kw., 3000 giri, con una 
dinamo esapolare pure di 200 Kw. maa 
135 giri e 500 volt della Casa Parshall, 
descritta dall'Hobart. | 

Prendendo per unità i dati relativi alla 
dinamo Oerlikon a 3000 giri, quelli rela- 


- tivi alle dinamo Parshall a 155 giri sono 


i seguenti: 

Diametro del nucleo indotto 2,68 
Lunghezza del nucleo indotto 0,84 
Numero dei canali per la ventila- 

|J zione | 1,0 
Lunghezza media del ferro 0,69 


Numero delle scanalature dell'indotto 2.20 ` 


Conduttura per scanalatura 4,00 
Numero totale dei conduttori 8,80 
Spessore dell’interferro 0,56 
‚ Larghezza polare 0,81 
: Diametro del commutatore 38 
.Lunghezza del commutatore 0,41 
Lunghezza utile del commutatore 0,51 
: Numero dei segmenti del commuta- 
tore | 4,00 . 
‘Larghezza dei segmenti del com- 
mutatore | 0,74 
E i dati calcolati sono (sempre nel me- 
‘. desimo rapporto): i Ri 
_Coefficienti di Steinmetz 2,26 
Coefficienti di, Essen 0,28 
Velocità periferica 0,12 
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Ampere per unità di lunghezza 
lungo la periferia 1,54 
[Flusso per polo 5,33 
Induzione nell'interferro 2,19 
Velocità periferica del commutatore 0,16 

l'orza centrifuga alla superficie di. 
armatura 0,061 

l'orza centrifuga alla superficie del 
commutatore 0,09 
Rapporti di stabilità 0,39 


Coefficiente di Thompson 1,4 


Dinamo unipolari. 


Un mezzo semplicissimo di eliminare 
gli effetti della commutazione è quello di 
sopprimere addirittura la commutazione 
mediante l'uso di dinamo unipolari che, 
come è noto, non hanno commutatore ma 
solo contatto strisciante. 

Questa dinamo che deriva direttamente 
dal disco di l'arady è indicata per pic- 
cole velocità, e, conseguentemente, per 
basse tensioni. Però con l'uso recente 
delle turbine, e con la possibilità di otte- 
nere superficie ruotanti grandissime que- 
sta difficoltà tende a scomparire. Infatti 
non è possibile ottenere quattro volt per 
ogni centimetro di conduttore ruotante 
mentre prima occorrevano circa due cen- 
timetri per un volt. 

L'A. descrive la dinamo unipolare del 
Walker, costruita nelle officine Westin- 
ghouse, la quale consiste essenzialmente 
di un cilindro di ferro che ruota in un 
campo magnatico radiale uniforme. Que- 
sta macchina costruita espressamente per 
eccitare il campo di un turbo-alternatore 
dà corrente a ro volt, ed i suoi magneti 
sono eccitati separatamente. 


Turbo-alternatori. 


L'autore fa dipendere la limitazione di 
velocità nei turbo-alternatori da 3 regole 


principali: 
La prima è espressa dalla formula 
120 0 
peser 


dove f ë il numero di poli, o la frequenza, 
n il numero di giri per minuto. 
La seconda é espressa dalla formula 
vU 
1,2% 


. dove t è il passo polare in cent., v la 


velocità periferica in cent. per minuto ed 


è al solito la frequenza. 


La terza è quella ben nota relativa alla 


forza centrifuga F. 


F = 0,000000155 X RX n° 


dove F è dato in grammi, R il raggio in 
centimetri. Questa formula dà la forza con 


‘la quale un determinato peso di materiale 
‘avente un certo raggio e ruotante ad una 


data velocità, tende a proseguire secondo - 


‘la tangente. 
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Basandosi su tutte e tre queste regole 


l'autore ha calcolato la seguente tabella 
nella quale per una determinata frequenza 
e per un determinato numero di poli sono 
date le velocità più favorevoli, in giri per 
minuto. 


Frequenza Qm. per minuto 
cv рег” 2 poli | 4 poli | 6 poli 
100 6000 3000 2000 
бо 3900 1800 1200 
$o 3000 1500 1000 
45 27oo 1350 00 
42 2520 1260 40 
40 2400 1200 800 
33 1/3 2000 1000 667 
30 1800 900 600 
25 1300 750 500 
20 1200 600 400 
16 960 480 320 


Per esempio, suppongasi di dovere pro- 
gettare un tubo-alternatore di mille Kw. 
per una frequenza di 45 periodi; si può 
scegliere o una macchina bipolare a 2700 
giri od una tetra-polare a 1350 giri, ov- 
vero una esapolare a 9oo giri. 

Comparando una macchina ad alta ve- 
locità, con una a velocità moderata si trova 
sempre un numero di poli piü piccolo ed 
in conseguenza un passo polare piü grande 
perché la velocità periferica ё maggiore: 
se invece di 12500 cent. per minuto se ne 
adottano 37000 come velocità periferica 
ne viene di conseguenza che il passo po- 
lare sarà tre volte maggiore, ed invece 
di un magnate largo е di piccola lun- 
ghezza assiale sarà d'uopo adottarne uno 
di minor diametro e di lunghezza mag- 
giore. 

L'autore paragona, a questo proposito, 
due macchine, l'una della Casa Oerlikon 
da 1500 Kw, a 72 poli e 83 giri al mi- 
nuto, l’altra un turbo-alternatore, della 
Casa Brown-Boveri da 1000 Kw., 1500 
giri, 4 poli. 

L'ampiezza polare del turbo-alternatore 
è di cm. 65, mentre nella tetrapolare è 


di cm. 25. La parte ruotante del turbo- 


alternatore ha un diametro di cm. 83 e 
una lunghezza di 63 cm., mentre che per 
la macchina tetrapolare (quantunque di 
potenza non molto differente) il diametro 
è di 600 cm. e la lunghezza di 20 cm. 
Naturalmente quando è necessario rag- 


giungere velocità molto elevate bisogna . 


usare tutte le precauzioni, sia riguardo 
alla qualità del materiale impiegato, sia 
riguardo alla stabilità meccanica di ogni 
singolo pezzo della parte rotante. In que- 
sti casi bisogna altresì evitare gli effetti 
di . risonanza che possono prodursi per 
il coincidere della frequenza della.corrente 
col periodo di vibrazione proprio .a qual- 
che organo della macchina, e ciò allo 
scopo di evitare rumori continui durante 
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l'esercizio della macchina. Bisogna anche 
studiare meccanicamente la macchina in 
modo che essa sia bene equilibrata non 
solo attualmente, ma anche nell'avvenire, 
€ ció specialmente tenendo conto del fatto 
che la macchina ë destinata a sopportare 
giornalmente repentini cambiamenti di 
temperatura pei quali i materiali delle 
singole parti della: macchina potrebbero 
contrarsi o dilatarsi in modo non perfet- 
tamente identico. 

Nelle macchine ad alta velocità è della 
massima importanza tener conto della ne- 
cessità del sincronismo fra la velocità e 
il periodo di vibrazione della massa ro- 
tante fra i cuscinetti. In qualunque modo 
sia calcolato un albero esso tende sempre 
ad inflettersi sotto l'azione del peso che 
sopporta: indicando con D la inflessione 
dell'albero espressa in frazione di pollice, 
la velocità critica in giri per minuto è 
espressa dalla formula 


I 
Ny — 200 ү D 
Così per esempio: se l'albero di una 


m ; " APT 
macchina ha un'inflessione di об di pol- 


lice la velocità critica alla quale l'albero 
comincia a scracquare ё di circa 6,000 giri 
per minuto. In pratica si cerca di ottenere 
la migliore stabilità dell'albero in modo 
che la velocità critica sia molto superiore 
a quella normale della macchina. 

Come ë stato visto nella prima parte di 
questo studio l'utilità delle velocità molto 
elevate non sta solo nella possibilità di 
accoppiare i generatori alle turbine e di 
ottenere elevate tensioni, ma anche nel 
fatto che, aumentando la velocità del ge- 
neratore, si viene implicitamente ad au- 
mentare la utilizzazione specifica del ma- 
teriale, raggiungendo quindi una sensibile 
economia. Ciò però ha un limite, poichè 
aumentando l'utilizzazione specifica, per 
es. del ferro, ossia diminuendo la quan- 
tità di ferro necessaria alla costruzione 
di una macchina si viene a diminuire la 
possibilità di raffreddamento naturale e 
bisogna quindi ricorrere a sistemi di ven- 
tilazione artificiale. 

La larghezza del passo polare, che come 


abbiamo visto interviene necessariamente: 


quando si adottino grandi velocità, porta 
con sè due altre difficoltà di costruzione, 
una relativa all'avvolgimento, l'altra re- 
lativa al ferro dello statore. Infatti, in 
primo luogo, per non avere cadute di ten- 
sioni troppo notevoli, l'interferro deve 
essere molto piü considerevole che nelle 
antiche macchine; ció intanto accresce la 
dispersione, ma soprattutto dà luogo ad 
un campo magnetico molto opportuno per 
indurre correnti vorticose. 

In secondo luogo, quando: il -passo po- 
lare è largo, le linee d'induzione debbono 


percorrere un cammino che sottende un 


arco molto maggiore. Per esempio, men- 
tre nella macchina a 72 poli descritta pre- 
cedentemente. il cammino delle due linee 
d'induzione sottende un arco di appena 5°, 
in una macchina a quattro poli, questo 
angolo diviene 90°. Ciò porta che le linee 
d'induzione maggiormente incurvate ten- 
donoa restringersi all'ingresso del dente, 
producendola saturazione del dente stesso, 
їп conseguenza perdite rilevanti per iste- 
resi. m 

Le maggiori precauzioni sono: da adot- 
tarsi nei riguardi della solidità meccanica 
del rotore allorquando si tratti di proget- 
tare una macchina a grande velocità e 
questo sia per l'equilibrio delle varie parti, 
sia per le convenienti disposizioni atte ad 
evitare gli effetti della forza centrifuga. 


Energia eregata. 

Riprendiamo le formule di Esson e di 
Steinmetz esposte in principio di questo 
studio. 

dl:=B X KVA 
dove | 
ЗЕ 8,5 X 10:0 

po KBg%qX © ху ° 

Dove il fattore K varia da 1.11.a 1.06 
a seconda della distribuzione degli avvol- 
gimenti. 

Se gli avvolgimenti sono tali da dare 
un flusso magnetico distribuito secondo 
una funzione sinoidale, il fattore 1.11 é 
quello da scegliersi, ma se i conduttori 
son distribuiti in 2, 3 0.4 conduttori per 
fase, il fattore K discende rispettivamente 


а 1.08, 1.07 е 1.06, 


Per alternatori a bassa velocità le fac- 
cie polari sono generalmente concentriche 
con lo statore, almeno nella parte centrale, 
ma negli alternatori ad alta velocità que- 
sto non succede, ed ë quindi difficile as- 
segnare il valore del rapporto V fra l'in- 
terpolo e l'espansione polare. In pratica 
per una distribuzione di flusso approssi- 
mativamente sinoidale il coefficiente V va- 
ria da 0.6 a 0.7 mantenendo però nella 
maggior parte dei casi il valore 0.63. 

Secondo l'autore le formule precedenti 
di Steinmetz sono consigliabili per lo stu- 
dio del progetto di una macchina a cor- 
rente alternata, mentre per lo studio per 
la macchina a corrente continua è più 
conveniente prendere come base quelle di 
Esson, perchè nel primo caso ha massima 
importanza la velocità periferica, invece 
nel secondo ha massima importanza la 
buona commutazione. 

Nel caso quindi: degli alternatori si de- 


durranno dall'esperienza relativa a mac- | 
chine precedentemente costruite tutti t ` 


fattori necessari per la determinazione del 


coefficiente B, dopo di che si potranno ` 
facilmente calcolare d ed 1. 


Supponiamo per esempio di dover pro~ 
gettare un. turbo-altenatore trifase che 
debba funzionare a 5,000 volt, cioè, a 
2886 volt per fase dando tre correnti di 
475 ampere ciascuna con una frequenza 
di 40 cicli per secondo. I KVA risultano 
4,120. La tabella delle frequenze dà per 
40 periodi le velocità rispettivamente di 
2400, 1200, 800 a seconda che la mac- 
china è a 2,4 06 poli. Per uniformarsi 
alle abitudini di costruttori di turbine sce- 
gliamo la velocità 1200 e quindi stabiliamo 
di adottare 4 poli; i risultati dell'espe- 
rienza danno allora valori K, Bg, q, У, v, 
tali che il coefficiente B prende il valore 
0.64. In tal mado si ottiene il prodotto 
d > L 

Nello studiare il progetto di una gene- 
ratrice bisogna finalmente tenere conto 
anche del servizio che essa è destinata 
a fare e specialmente se essa debba la- 
vorare sempre a pieno carico o se abbia 
una piccola percentuale di tempo durante 
la quale è in erogazione. Infatti in que- 
st'ultimo caso le perdite del ferro (che 
sono approssimativamente costanti a qua- 
lunque carico) debbono essere tenute molto 
basse, mentre nel primo caso esse possono 
raggiungere il valore delle perdite nel ra- 
me a pieno carico. 

Nelle macchine destinate a lavorare con- 
tinuamente.a pieno carico si puó usare 
una. densità di flusso molto elevata au- 
mentando cosi il carico specifico, perché 
proporzionatamente la perdita di tensione 
dovuta alla distorsione é minore. 

Naturalmente queste macchine sono 
maggiormente soggette ad assumere ele- 
vate temperature ed é quindi necessario 
provvedere alla loro ventilazione, ma una 
volta che `ció sia fatto, se si assumono Bg 
e q molto elevati, il valore del coeffi- 
ciente B viene proporzionalmente ridotto, 
rendendo cosi la. macchina di dimensioni 
minori rispetto alla sua potenza. 


С Particolari di costruzione. | 


L'autore passa ad esaminare le modi: 
ficazioni da apportarsi al rotore per impe- 
dire i-rischi dovuti al cambiamento di 
equilibrio della macchina, e all'eccessivo 
aumento della forza centrifuga. Nei vecchi 
tipi ciascun polo era formato: di lamine 


di ferro. o di-acciaio mantenute insieme. 


du bulloni che le assicuravano alla car- 
cassa, Ma,in vista delle enormi forze cen- 
trifughe che si verificano negli alternatori 
moderni, i poli e la.carcassa sono riuniti in 


una sola struttura laminata che dà al rotore. 


una compattezza tale da render difficile a 
| prima vista il riconoscimento dei poli. 
Similmente con l’andar del tempo tutta 
la struttura delle macchine. si è andata 
trásformando. | 
Nei tipi di alternatore Parsons di 14 anni 
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fa, il campo magnetico era bipolare, fisso 
ed esterno, e l'indotto rotante; otto o nove 
anni dopo l'alternatore ë divenuto tetra- 
polare. e i conduttori di rame del rotore 
erano incastrati entro fori praticati lungo 
la periferia dal nucleo. Ma questi sistemi 
di costruzione sono apparsi mano mano 
inadeguati ; tanto che attualmente i turbo- 
alternatori hanno quasi tutti l'indotto fisso 
ed esterno, l'induttore rotante ed interno. 

Nei recenti alternatori Parsons il campo 
magnetico é costituito da un solido blocco 
di acciaio a sezione crociforme; a ciascun 
braccio della croce é collocato un avvol- 
gimento induttore di rame il quale é ga- 
rantito contro gli effetti della forza cen- 
trifuga mediante l'applicazione di una pe- 
santé scarpa polare situata lungo l'intera 
lunghezza del polo. Gli avvolgimenti sono 
mantenuti a posto mediante graffe di 
bronzo assicurate alla parte рїй massiccia 
del magnete. 

Le superfici polari non sono concen- 
triche colla faccia dell'armatura, ma di- 
storte in modo da assicurare la migliore 
distribuzione del flusso; esse sono inoltre 
divise mediante tagli in un tcero numero 
di intervalli portanti ciascuno delle pro- 
iezioni che si saturano in modo molto 
maggiore del rimanente del nucleo im- 
pedendo cosi una eccessiva distorsione del 
flusso. 

L'armatura fissa è jid e provvista 
di numerosi canali per la ventilazione. 

Il nucleo dello statore è formato di di- 
schi riuniti insieme in modo da lasciare in 
certo numero di comunicazioni con l'am- 
biente esterno. Lo spazio interno ë prov- 
visto di schermi destinati a guidare il 
flusso dell'aria; in tal modo tutte le parti 
della macchina sono perfettamente ven- 
tilate. 

I grandi turbo-alternatori Parsons im- 
piantati a Carville sono macchine tetro- 
polari di 5000 KW. a 1200 giri, guidate 
da turbine di 8000 cavalli. 

Venendo ai tipi di costruttori continen- 
tali l'autore cita la Casa Brown-Boveri di 
Baden alla quale si deve principalmente 
lo sviluppo del tipo a magnete rotante. 
In questo tipo il magnete di campo è co- 
stituito da un solido cilindro : di acciaio 
con due proiezioni alle estremità.’ Otto 
canali circolari di centimetri 2,5 di lar- 
ghezza avvolgono il nucleo nel quale sono 
praticati le scanalature per raccogliere gli 
avvolgimenti; la corrente eccitatrice passa 
da ciascun estremo del nucleo. 

L'autore cita un turbo-alternatore tri- 
fase Brown-Boveri da 1000 KW. a 1500 
giri destinato a dare tre correnti di 289 am- 
pere ciascuna a 2000 volt. La velocità 


periferica sulla superficie del rotore è di 


31,200 cent. per minuto. 
L'induzione media sotto le faccie polari 
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è di 20,000 linee per centimetro quadrato. 
Lo statore è laminato, provvisto di 48 
scanalature contenenti 4 conduttori cia- 
scuno, il rotore ha 4 poli con 6 larghi 
incastri fra ciascun polo. 

Ciascun polo considerato separatamente 
può distinguersi in una solida faccia cen- 
trale avente il massimo delle spirali di 
eccitazioni, e in due parti laterali eccitate 
da un piccolo numero di spire; questa 
disposizione assicura una distribuzione 
del flusso approssimativamente sinoidale. 

Riguardo alla ventilazione, lo statore for- 
ma alle due estremità due concamerazioni, 
dalle quali laria calda viene scacciata, 
come vedesi in figura, nel senso delle 
frecce. 

L'avvolgimento dello statore di questo 
tipo di turbo-alternatore è affatto speciale: 
i conduttori sono in numero di due per 
ogni scanalatura, e le connessioni sono 
disposte in modo simile a quello delle 
macchine a corrente continua, cioè ondu- 
lato, ma interrotto in tre punti in corri- 
spondenza delle tre fasi. 

I dispositivi di ventilazione sono della 
massima importanza per i turbo-alterna- 
tori inquantoché per nessuna altra mac- 
china tanta quantità di calore è racchiusa 
in sì piccolo spazio. Per esempio nella 
macchina tetrapolare citata, 1340 HP sono 
convertiti in energia elettrica in uno sta- 
tore contenente circa 67000 cent. cubici 
di ferro e rame. 

Se in causa di un corto circuito tutta 
questa energia dovesse essere concentrata 
nel metallo dello statore, l'energia svilup- 
pata sotto forma di calore sarebbe suffi- 
ciente per bruciare l'intiera macchina in 
tre minuti. Se solo l'uno per cento di 
energia fosse trasformato in calore, la 
superficie esterna sarebbe quasi insuffi- 
ciente per provvedere alla dispersione in 
modo da non raggiungere temperature 
inammissibili. | 

Di qui la necessità di praticare nei nuclei 
numerosi canali per assicurare la circola- 
zione dell'aria. 

In generale, per velocità periferiche da 
30.000 a 50.000 centimetri per minuto, 
occorrono 6 cm.* per assorbire rispetti- 
vamente un sesto e un decimo di watt 
con l'aumento di temperatura di un grado. 
Se l'aumento di temperatura raggiunto è 
di 35 gradi, l'armatura può provvedere а 
10,5 watt per centimetro quadrato di 
superficie periferica. 

1 metodi proposti per assicurare una 
conveniente circolazione dell'aria sono il- 
lustrati dagli schemi delle figure 285 e 
286. Nel primo dovuto al sig. Aichele 
della Casa Brown-Boveri l'aria è succes- 
sivamente scacciata da ogni spicchio del- ` 
l'armatura; i vari getti sì riuniscono in 
un getto circolare che avvolge tutta la 
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macchina. Nel secondo, adottato dalla Casa 
Oerlikon, l'aria traversa in vari canali cir- 
colari l'ossatura della macchina. Natural- 
mente in ambedue le disposizioni, come 
in ogni altra rettamente ideata si tiene 
conto che alcune parti della macchina 


Fig. 285. 


hanno bisogno di una ventilazione mag- 
giore di alcune altre. 

Altri costruttori adottano sistemi diversi. 
Per esempio nelle macchine della Com- 
pagnia Dick-Kerr e in alcune di quelle 
della Westinghouse la concamerazione 
dello statore é provvista di larghe aper- 
ture perforate ad intervalli, per assicurare 
il libero ingresso dell'aria. 

L'Allgemeine ha abolito completamente 
la concamerazione dello statore. 

La Compagnia inglese Thomson-Hou- 
ston, seguendo l'iniziativa della General 
Electric, ha adottato il modello di turbo 
alternatore verticale col quale ha costruito 
macchine di oltre $000 Kw. L'indotto ё 
fisso, l'induttore è mobile, il dispositivo 
per la ventilazione è specialissimo : fra 
un polo e l'altro sono collocate delle 
espansioni di bronzo che incastrano gli 
avvolgimenti e che sono provviste, sulla 
faccia opposta, di solchi non concentrici, 
ma tali da presentare la forma di un mu- 


Fig. 286. 


lino a vento;rdurante la rotazione l'aria 
viene quindi proiettata verso il basso, im- 
pedendo così, oltre tutto, che il vapore 
provenienté dalla turbina sottostante possa 
danneggiare l'isolamento degli avvolgi- 
menti. | 

La figura 286 rappresenta un tubo al- 
ternatore bipolare della Casa Oerlikon, da 
1500 Kw, so periodi, 1500 giri, destinato 
a dare corrente trifase. 


(1) ‘Bull. de la Soc. Belge d'Electr., aprile 1907. 
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Lo statore ha 86 centimetri di diametro, 
140 di lunghezza, 48 scanalature con due 
conduttori ciascuna. ll rotore ha 36 sca- 
nalature con 46 conduttori ciascuna. ` 

sta 

Nell’ ultima lettura S. P. 
Thompson torna a parlare 
della utilizzazione specifica del 
materiale e dei tre fattori da 
cui essa dipende, cioè: inten- 
sità media di corrente, indu- 
zione magnetica e velocità pe- 
riferica, Il prodotto di questi 
tre fattori diviso per 107 dà il 
numero di watt per unità di 
volume di materiale attivo. 


KE 


L'autore comparando un gran numero 
di macchine rispettivamente del vecchio 
tipo (a bassa velocità) e di turbo-alter- 
natori ha trovato che i watt per unità di 
volume variano nel primo caso da 57 a 
81, nel secondo da 117 a 288, il che di- 
mostra una volta di più quanta economia 
di materiale si possa raggiungere con 
l'impiego di velocità molto elevate. 

Oramai le turbine hanno in tutti i campi 
della ingegneria dimostrato la loro supe- 
riorità sulle altre motrici, specialmente 
per la scarsità di parti mobili, per la sem- 
plicità della lubrificazione e per la sicu- 
rezza di manovra, dipendente dal fatto che 
le parti rotanti non sono accessibili. 


U. R. A. 


L'OPERA DHENRI MOISSAN 


Diamo un largo riassunto di una inte- 
ressante conferenza tenuta recentemente 
dal sig. Léon Delange avanti alla Société 
belge d'Electriciens (1). 


Henri Moissan apparteneva a quella 
schiera di uomini audaci i quali, supe- 
rando le barriere che separano i varii rami 
della scienza, sanno vedere a colpo sicuro 
ciò che loro manca per completare le ri- 
cerche a cui si sono dedicati, e non tar- 
dano a vincere quelle difficoltà che ad 
altri avrebbero potuto sembrare insor- 
montabili. 

| primi tentativi del Moissan risalgono 
a circa 30 anni fa, epoca in cui l'atten- 
zione degli studiosi delle scienze chimiche 
era rivolta specialmente agli interessanti 
problemi della chimica orga- 
nica. | 

H grande sviluppo assunto 
da questo ramo della chimica 
giustificava, e a buon diritto, 
gli entusiasmi d'allora; la chi- 
mica minerale invece, proce- 
deva piü lenta e sembrava 
quasi rimanere stazionaria. 

Da ogni parte si andava 
ripetendo che la chimica inor- 


ganica era una miniera esau- 


rita e che, dopo le ammirabili 

scoperte del Davy, Dumas, Berzelius, 

Bunsen, Deville e di tanti altri, poco più 
vi era da dire. 

Alcuni studiosi erano invece convinti 

che forse col tempo si sarebbe potuto sco- 


prire qualche nuovo apparecchio per il 


quale la chimica inorganica, allora abban- 
donata, poteva offrire nuova ed abbon- 
dante. messe.. 


Allevato a questa scuola .Moissan com- . 


prese subito quanti importanti problemi 
minerali rimanessero ingiustamente tra- 
scurati: ed obbedendo allo spirito di pe- 
netrazione che lo dominava, egli varcó 
il limite che separava la chimica dalla 
elettricità, ed a questa forza misteriosa ri- 
corse fruttuosamente per completare le 
esperienze cbe si era proposto: cosi egli 
gettó le basi dell'elettrochimica. 

Fra le questioni allora abbandonate ve 
ne era una che, quantunque semplicissima 
in teoria, aveva in pratica stancato gli 
sperimentatori più tenaci: :/ fluoro, questo 
elemento potentissimo, non era stato mai 
ottenuto allo stato puro. II cloro, il bromo 
e lo iodio, che formano quasi una famiglia 
col fluoro, erano stati isolati fino dal prin- 
cipio del secolo XIX; il fluoro invece si 
era sottratto a tutti i tentativi, fintantoché 
nel 1886 il Moissan poté ottenerlo puro. 


Ma quantunque non fosse isolato allo stato 
di elemento, se ne conoscevano però da 


moltissimi anni dei numerosi composti. 

Così il Valentin e l'Agricola ricordano 
già l'uso della fluorina in metallurgia fin 
dal secolo XVI. I composti del fluoro so- 
migliano in modo straordinario ai corri- 
spondenti composti del cloro, del bromo 
e dello jodio; grazie a queste somiglianze, 
e con l'aiuto delle teorie generali allora 
in uso, l'esistenza del fluoro fu ammessa 
da tutti, non solo, ma gli fu dato anche 
un posto esatto nella. classificazione de- 
gli elementi allora noti. 

I chimici ebbero così il vantaggio, ba- 
sandosi su certe teorie, e specialmente sul 
sistema di Mendelejeff, di poter predire 
la scoperta del fluoro e di molti altri corpi 


| nuovi e poterono anche descriverne a priori 
. le principali proprietà. Quando si fosse po- 
tuto ottenere il fluoro libero si sarebbe ` 
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avuta la conierma delle teorie generali 
che gli avevano già assegnato un deter- 
minato posto e certe speciali funzioni; 
questo spiega l'interesse che i chimici 
avevano di superare la difficile prova. 

Humphrey Davy, ali'inizio del secolo 
XIX, fu il primo a scoprire che la cor- 
rente elettrica agiva sull'acqua pura, de- 
componendola in idrogeno ed ossigeno; 
altre esperienze eseguite in questo campo 
gli fecero intravedere 1 risultati che si sa- 
rebbero potuti ottenere con l'applicazione 
della elettricità, ed a questo studio de- 
dicò l'intiera sua vita. Così il Davy riuscì 
a decomporre l'acido cloridrico in idro- 
geno e cloro, l'acido bromidrico in idro- 
geno e bromo, ecc. 

Lo Scheele nel 1772,sottoponendo allo 
stesso trattamento la fluorina (fluoruro di 
calcio) aveva ottenuto un gas acido che 
somigliava moltissimo all'acido cloridrico; 
nel 1810 Ampère, basandosi su questa 
analogia, emise l'opinione che questo gas 
potesse risultare dalla combinazione del- 
l'idrogeno con un elemento analogo al 
cloro, ch'egli designò col nome di fluoro. 
Questa ipotesi fu esposta al Davy il quale, 
per verificarla, applicò a quest'acido il so- 
lito processo di elettrolisi, sperando così 
di isolarne il fluoro come aveva isolato il 
cloro. 

Questi tentativi fallirono e la questione 
rimase insoluta, malgrado altre numerose 
prove, eseguite da Gay Lussac, Thénard, 
Gore. ll Frémy era stato quasi рег riu- 
scire ma, alla temperatura elevata alla 
quale egli operava, il fluoro messo in li- 
bertà, per la sua grande affinità coi me- 
talli e con altre sostanze in genere, perforò 
tutti gli apparecchi di vetro e anche di 
platino, così che non si riuscì a racchiu- 
derlo in un recipiente. 

Il Laurancel, allo scopo di evitare questa 
distruzione costruì un apparecchio in fluo- 
rina, che gli costò 30,000 lire. Egli stesso 
andò a scegliere i blocchi di fluorina nei 
Pirenei, ma disgraziatamente la morte gli 
impedì di servirsi di questo apparecchio. 

ll fluoro costò al Laurencel soltanto 
danaro e lavoro, ma purtroppo rovinò 
anche la salute di eminenti chimici, attac- 
cando loro i bronchi e la pelle; uno di que- 
sti, il Louyet, meno prudente degli altri, 
perì di una morte lenta e dolorosa. 

Il Moissan, divenuto dottore in scienze, 
condotto dai suoi lavori a studiare la fa- 
miglia dei derivati del fluoro, preparò allo 
stato puro dei nuovi composti: i fluoruri 
di fosforo. 

La questione predominante, dell'isola- 
mento del fluoro, doveva subito tentare 


anche il Moissan che in questo studio — 


partì da due idee fondamentali: 1? che 
i composti più facilmente suscettibili di 
abbandonare il fluoro, dovevano logica- 
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mente corrispondere ai composti clorati 
che liberano più facilmente il cloro; 2° con- 
siderata l'energia con la quale il fluoro 
reagisce con tutti i corpi, ed osservando 
che una reazione è tanto meno violenta 
quanto minore è la temperatura, per iso- 
lare il fluoro bisognava mantenersi a tem- 
perature possibilmente molto basse. 

Guidato da queste due regole, dopo nu- 
merose e difficili esperienze, il Moissan 
potè riprendere con successo l'idea del 
Davy ed eseguire l'elettrolisi dell'acido 
fluoridrico. | 

Tentó dapprincipio di decomporre соп 
l'elettricità l'acido fluoridrico puro e a 
secco; ma quest'acido, allo stato anidro, 
non conduce l'elettricità. H Moissan al- 
lora tentó di rendere conduttore il fluo- 
ruro d'arsenico addizionandolo ad una pic- 
cola quantità di fluoridrato di fluoruro po- 
tassico. Applicando allora questo processo 
all'acido fluoridrico egli poté renderlo fi- 
nalmente conduttore e cosi, dopo tre anni 
di ricerche, egli il 26 giugno 1886, per- 
venne ad isolare il fluoro allo stato puro. 

L'apparecchio elettrolizzatore si compo- 
ne di un tubo ad U, di platino o di 
rame nel quale si introduce una me- 
scolanza di acido fluoridrico anidro e di 
fluoridrato di fluoruro potassico; i turac- 
cioli del tubo, di forma e di composizione 
speciale, sono attraversati da due elettrodi 
in platino. 

La tubatura laterale, vicina al catodo, 
serve alla uscita dell'idrogeno, l'altra al- 
l'uscita del fluoro; il tubo ad U vien man- 
tenuto alla temperatura di — 50°. Con una 
corrente di 50 volt e 15 ampere si ottiene 
una rapida decomposizione dell'acido. 

Siccome questo è molto volatile, il fluoro 
svolgendosi, ne trascina con sè delle traccie 
che sono trattenute dapprima da un ser- 
pentino raffreddato a — 80°, mediante l’aria 
liquida, quindi con del fluoruro di sodio 
secco, racchiuso in una serie di tubi a ri- 
gonfiamento. Con questo processo Moissan 
ottenne 5 litri di fluoro puro all'ora. 

La scoperta del fluoro confermò in tutto 
le proprietà che gli erano state attribuite: 
e fu posto alla testa degli elementi cloro 
bromo jodio, come il più attivo elemento 
che si conosca: esso si combina difatti 
direttamente con tutti gli elementi, meno 
l'azoto e l'ossigeno. 

La sua combinazione con l'idrogeno è 
la più violenta che si conosca, poichè essa 
si produce con esplosione anche alla più 
bassa temperatura realizzata finora ossia 
a — 252° ossia a 21° della scala assoluta, 
nella quale lo zero è pari a — 273°. 

Questa affinità eccezionale del fluoro 
permise al Moissan di preparare un gran 
numero di composti nuovi molto impor- 
tanti, ma di interesse speciale per la sola 
chimica. 


137 


L'insieme di questi lavori sul fluoro 
apri al giovane chimico una brillante car- 
riera e lo fecero attendere poi a ricerche, 
forse meno iniportanti per la scienza, ma 
tali che resero il suo nome popolare. 

La potenza mineralizzatrice del fluoro 
in natura indusse il Moissan ad intra- 
prendere lo studio dei composti fluorati 
di carbonio onde arrivare alla sintesi dei 
cristalli naturali di carbonio, ossia alla 
formazione del diamante. 

Dapprincipio il Moissan ottenne sol- 
tanto del nero fumo; ma non per questo 
si scoraggiò, e dette una nuova direzione 
ai suoi lavori. Egli volle determinare an- 
zitutto le circostanze che in natura danno 
luogo alla formazione del diamante. 

Come é noto il diamante naturale é 
formato di carbonio, che non ё come si 
crede, rigorosamente puro; infatti quando 
Si brucia il diamante, esso lascia una ce- 
nere. Poichè il fluoro non ë il solo corpo che 
possiede in natura una influenza minera- 
lizzatrice, il Moissan si domandò se que- 
sta proprietà non fosse per caso posse- 
duta anche dalle sostanze che compon- 
gono la cenere del diamante e se appunto 
da esse dipenda la forma cristallina del 
carbonio. Egli fece dunque l'analisi di 
questa cenere e vi scoprì la presenza di 
ferro, di silicio, di calcio, riservandosi di 
esaminare in seguito la possibile influenza 
di tali sostanze. | 

Un'altra serie di indicazioni doveva es- 
sergli fornita dallo studio dei giacimenti di 
diamanti e dalle sostanze che li circondano; 
in generale però il diamante s'incontra oggi 
nei terreni alluvionali, ossia in luoghi che 
non conservano piü la stessa struttura 
originaria. Egli ricorse quindi per indi- 
cazioni sicure alle terre azzurre del Capo 
e sopratutto alle meteoriti, nelle quali era 
stata già osservata la presenza di piccoli 
diamanti. 

Le meteoriti, — frammenti di altri astri, 
caduti sul nostro pianeta, — si trovano in 
gran numero nell'Arizona, e specialmente 
nel Cafion Diablo; in essi Moissan scopri 
piccoli diamanti che vi si trovavano im- 
prigionati in certi noduli di ganga me- 
tallica. 

Tale rinvenimento provava anzitutto 
che. il diamante non é un minerale esclu- 
sivamente terrestre, ma che esiste anche 
in altri astri; di più esso è suscettibile 
di formarsi entro una massa metallica. 

Questo secondo fatto condusse il Mois- 
san ad iniziare una serie di esperienze 
consistenti nel disciogliere il carbone en- 
tro metalli in fusione: egli sperava così 
di giungere, raffreddando questa soluzione 
satura, alla cristallizzazione del carbonio. 
A tale scopo egli impiegò un gran nu- 


. mero di metalli e di carburi metallici, Per 


fondere questi metalli e sciogliervi del 


P4 
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carbone, era necessario ricorrere a tem- 
perature sempre più elevate; difatti l'ar- 
gento, l'alluminio, il nickel fondono al 
disotto di 1500°, il cromo e il manganese 
fondono verso i 18005; però il tungsteno, 
il molibdeno, l'uranio, il vanadio, e tanti 
altri metalli che il Moissan adopero, ri- 
chiedono, com'egli dimostró in seguito, 
temperature molto superiori. Nei fornelli 
da laboratorio, anche riscaldati con car- 
bone di storta, non si ottengono gene- 
ralmente più di 1500° o 1600*; il cannello 
ossidrico, col quale si riusci a fondere il 
platino, non dà piü di 2000*: Queste tem- 
perature, non bastavano al Moissan il 
quale per averne di più elevate andava 
cercando un mezzo più potente del solito 
fornello a carbone. 

Numerosi tentativi erano stati già fatti 
allo scopo di utilizzare il calore enorme 
svolto dalla corrente elettrica quando deve 
attraversare una forte resistenza: molte 
prove erano state anche eseguite con 
l'arco voltaico (1). Lo sviluppo di calore 
nell'arco presenta infatti certe particola- 
rità preziose per essere localizzate esat- 
tamente nel punto voluto, e inoltre l'arco 
puó essere regolato a piacere, secondo 
l'intensità della corrente impiegata. 

Per quanto semplice si presentasse la 
costruzione di un forno ad arco, pur tut- 
tavia i dispositivi proposti fino allora da 
Despretz, da Siemens e Hütington, da 
Cowles, Acheton ed altri, presentavano 
fra gli altri inconvenienti, il seguente di- 
fetto: la sostanza da riscaldare era a con- 
tatto con l'arco, la corrente attraversava 
dunque il corpo ed esso subiva cosi, in una 
certa misura, la dissociazione elettrolitica. 

Di più la materia da riscaldare era an- 
che a contatto dei due carboni incande- 
scenti: a tali elevate temperature il car- 
bone e la sostanza studiata reagivano 
facilmente insieme dando dei prodotti se- 
condari che non erano richiesti. 

Il merito del Moissan sta nell'aver creato 
un dispositivo col quale la materia da 
trattare sfuggiva a queste due reazioni 
estranee: essa subiva unicamente l’in- 
fluenza della temperatura ; il forno elet- 
trico costituisce in questo caso un vero 
e proprio forno ds riscaldamento: che si 
distingue dai soliti forni a carbone o a gas 
per la sua temperatura straordinariamente 
elevata. Il Moissan stesso dice: 

« Il problema da risolvere era teorica- 
mente assai semplice e consisteva nel 
porre in una cavità, possibilmente molto 
piccola, e al di sopra della sostanza da 
riscaldare, un arco voltaico di grande in- 
tensità. Le difficoltà si sono presentate 
quando si volle tradurre questa idea in 


atto, costruendo un modello pratico e oco . 


Costoso ». 


L' ELETTRIGISTA 


Il iorno Moissan è costruito di calce 
viva, allo scopo di concentrare più che 
sia possibile il calore dell'arco. Esso è 
formato di due blocchi applicati uno sul- 
l'altro; in quello inferiore è praticata una 
scanalatura longitudinale, nella quale si 
introducono i due elettrodi; al centro è 
scavato uno spazio nel quale si colloca il 
crogiuolo di carbone di storta. ` 

Il blocco superiore è incavato legger- 
mente ad arco nella parte che si trova 
sopra il crogiuolo ossia sopra l'arco vol- 
taico: in tal modo si forma una specie 
di cupola che riflette tutto il calore sul 
crogiuolo. 

Gli elettrodi si possono facilmente spo- 
stare mediante due corsoi che si muo- 
vono lungo un asse, su cui poggia il 
forno. Quando si debbono eseguire ope- 
razioni un po' lunghe la calce è sostituita 
con del calcare di Courson. 

Per avere una idea del calore prodotto 
in questo forno basta seguire con la mente 


la trasformazione che ha subito l'energia . 


prima di essere spesa nel forno stesso, Nel 
focolare di un generatore, si ha carbone 
ed aria, quindi energia chimica latente 
che si traduce in calore e poi in movi- 
mento; questo movimento, per mezzo 


della dinamo si trasforma in corrente e- ` 


lettrica, la quale passando dall'uno all'al- 
tro dei due elettrodi del forno riproduce 
quel calore che si era formato nel foco- 
lare primitivo. 

Da questo si puó concludere, che dopo 
tutti i passaggi da uno all'altro genere di 
energia, e tenendo conto delle perdite, la 
cosa si puó dire avvenuta come se, nel ri- 
stretto spazio del forno elettrico, si potesse 
bruciare di un sol colpo tutto il carbone 
consumato sulla griglia del generatore. 
Secondo Violle il calore cosi ottenuto 
può arrivare a 3500". 

Giunto ad avere questo potente stru- 
mento, il Moissan poté eseguire Ja fusione 
dei metalli che non era riuscito a fondere 
nelle sue prime esperienze, e fuse cosi 
anche il carbone; in queste condizioni 
egli non ottenne peró il diamante, si bene 
un'altra specie di carbone, la grofite. Stu- 
dió allora le diverse varietà presentate 
dalla grafite naturale e seppe anche ripro- 
durre artificialmente la maggior parte di 
esse. 

L'insuccesso avuto in queste esperienze 
fece comprendere al Moissan ch'egli non 
aveva ancora realizzato tutte le condizioni 
che in natura contribuivano alla produ- 
zione del diamante; bisognava cercare 
dunque il fattore trascurato. 

Prima di tentare la riproduzione del 
diamante, Moissan, come si disse, aveva 
studiato i giacimenti diamantiferi ed aveva 
notato che i diversi terreni geologici, ove 


(1) Moissan: Le four électrique, 1897. — Escarp: Fours électriques, 1905. 
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si incontra il prezioso cristallo, sono quelli 
che, nel periodo di formazione del nostro 
pianeta, hanno subito delle forti pressioni; 
si sapeva anche che talvolta i diamanti 
del Capo scoppiano dopo un certo tempo, 
restituendo, a guisa di una molla com- 
pressa, la pressione inizialmente ricevuta. 

Ció fece dunque supporre che la pres- 
sione esercitava una influenza grandis- 
sima nel fenomeno della cristallizzazione 
del carbonio; d'altra parte questa era la 
conferma di una teoria enunciata da W. 
Spring: 

« Quando una sostanza esiste sotto due 
forme, una amorfa e l'altra cristallina, e 
la forma cristallina è più densa della for- 
ma amorfa, la cristallizzazione deve es- 
sere stata favorita dalla pressione ». 

Era quindi necessario riuscire a pro- 
durre una forte pressione durante il tempo 
in cui il carbone trovasi ancora fuso, cioè 
ad una temperatura alla quale gli apparec- 
chi generalmente impiegati a questo scopo, 
non resisterebbero. Il Moissan proseguì i 
suoi studi e giunse al seguente processo: 

In un crogiuolo di carbone di storta si 
mescola della limatura di ferro di Svezia 
e del carbone di zucchero; o pure nel 
ferro preventivamente fuso si introduce 
un piccolo cilindro di ferro contenente 
del carbone fortemente tompresso me- 
diante una vite. 

La mescolanza viene riscaldata per 
qualche minuto al forno elettrico, con 
una corrente di 350 amp. a so volt; poi il 
crogiuolo che è al calot bianco incande- 
scente viene ritirato dal forno ed immerso 
in un recipiente d'acqua, donde lo si ri- 
tira quando esso è ancora rosso, e si la- 
scia che il raffreddamento seguiti lenta- 
mente. ll tubo di ferro, trattato con di- 
versi reattivi, lascia un residuo di carbone 
nei suoi diversi stati, e da questo si può 


isolare una fine polvere di diamanti bianchi - 
o neri. Sostituendo l'argento al ferro si ot- . 


tengono soltanto diamanti neri. 

Con questo processo si produce dunque 
la pressione necessaria e la spiegazione 
che ne dá il Moissan è delle più semplici: 


la ghisa (di ferro o d'argento) gode di una ` 


speciale proprietà, quella cioé di dilatarsi 
quando si solidifica. Si comprende dunque 
come, appena il tubo ancora al calor 
bianco viene а toccar l'acqua, la sua su- 
perficie si solidifica repentinamente е 
forma come un avvolgimento resistente 
intorno al nucleo che resta allo stato li- 


quido; questo nucleo poi, solidificandosi ' 
a sua volta, tende ad aumentare di vo- : 


lume, ma questa tendenza si trova con- 
trobilanciata dalla resistenza che oppone 
l'inviluppo già solidificato; il nucleo li- 
quido e il carbone fuso ch'esso contiene 
subiscono dunque nella parte esterna una 


pressione considerevole per la quale il 


carbone solidificandosi assume la forma 
cristallina. 

Queste esperienze sono state molto di- 
scusse, quasi tutte le conclusioni furono 
contraddette -e si giunse perfino a sfidare 
il Moissan di riprodurle davanti a testi- 
moni. À bella prima sembrerebbe che 
il rumore che si fece intorno a tali espe- 
rienze fu troppo grande, tenuto conto 
della loro importanza; quello però che 
dà un reale interesse a questa prepara- 
zione del diamante artificiale è la costru- 
zione del forno elettrico, col quale si pos- 
sono raggiungere temperature ritenute 
prima inaccessibili. 

Il forno elettrico rappresenta tanto per 
la scienza fisica, quanto per l’industria, un 
vero progresso. Con le alte temperature 
si può modificare lo stato d'aggregazione 
della materia, si fondono i corpi solidi e 
si volatizzano i corpi liquidi, senza alte- 
rare la loro intima natura. Ogni sostanza, 
fonde ad una temperatura determinata; 
possiede cioè un punto di fusione che le 
è proprio: lo zolfo fonde a 113°, lo zinco 
а 433°, loro a 1064°; così pure ogni li- 
quido bolle ad una temperatura fissa, ha 
uno speciale punto di ebollizione: l'etere bol- 
le a 35°, la naftalina a 218°, lo zinco a 925°. 

Facendo passare da 2000° a 3500? il 
limite superiore delle temperature realiz- 
rabili, il forno elettrico doveva permettere 
la tusione e volatizzazione di corpi che 
prima si credevano infusibili o fissi, aventi 
il punto di fusione e di volatizzazione 
compreso fra 2000° € 3500*. 

Il Moissan pervenne così a fondere tutti 
i metalli refrattari: il tungsteno, il mo- 
libdeno, il cromo ; il boro e il silicio, i 
meno fusibili dei metalloidi; alcuni ossidi, 
come quelli di zinco e di magnesio. 

A 3000°la calce viva diventa scorrevole 
come l’acqua e in pochi minuti si ottiene 
la fusione di 1 kg. di sabbia o di cristallo di 
rocca; prima di fondere, la calce e la ma- 
gnesia cristallizzano verso 2500°. La fu- 
sione richiede naturalmente meno calore 
della volatizzazione : fu dunque nel campo 
di quest’ultima che si ottennero i risultati 
più sorprendenti. . 5 


Al calore del forno elettrico, Moissan è 


riuscito a distillare. con grande facilità 
l'oro, e il rame; tutti i metalli della fa- 
miglia del ferro,. dopo aver aumentato 
l'intensità della corrente, poterono essere 
mantenuti durante un tempo più o meno 


lungo, alla loro temperatura d'ebolli-. 


zione. ll molibdeno e il tungsteno sono 
quelli che hanno. punti di ebollizione più 
elevati. ll boro, il silicio, il carbonio fu- 
топо anch'essi distillati, Ja sabbia stessa 
non resistette. a questo trattamento. In- 
fine, assai recentemente anche il titanio 
fu ridotto dal Moissan allo stato gasoso. 


L'ELETTRICISTA: 


Quattro mesi prima della morte, nella 
ultima memoria che pubblicó, il Moissan 
ebbe la soddisfazione di poter affermare 
che < alla temperatura di 3500° tutti i 
corpi semplici possono essere ridotti allo 
stato di gas ». 


In questi risultati il Moissan intravide . 


una indicazione interessante circa la tem- 
peratura massima del sole. È noto infatti 
dall'analisi spettrale che la terra e il sole 
sono formati dagli stessi corpi semplici; 
attualmente viene ammessa l'esistenza di 
un nucleo solare solido o liquido. Questi 
dati, combinati coi risultati di Moissan, ten- 
dono a provare che la temperatura del sole 
non è superiore a 3500°, altrimenti tutti 
i corpi semplici esistenti in questo astro 
dovrebbero restare allo stato gassoso 
(come nel forno elettrico) e sarebbe im- 
possibile la esistenza di un nucleo liquido 
o solido. | 

Col forno elettrico si poterono anche 
ridurre degli ossidi metallici col carbone, 
ottenendo il metallo libero: così si ebbe 
facilmente il calcio, il bario, lo stronzio, 
l'uranio, il silicio, lo zirconio, il vanadio, 
il titanio; а 2500? si poté preparare е 
raffinare facilmente il nichel, il cobalto, il 
manganese, il tungsteno; a 3000° si potè 
mettere in libertà il cromo allo stato puro 
e in grande quantità. 

La preparazione di questi metalli. era 
considerata alcuni anni fa come una vera 
curiosità di laboratorio: ora le nuove ri- 
duzioni col forno elettrico hanno messo 
gli industriali in grado di dare alla elet- 
trometallurgia uno sviluppo grandissimo. 

Il forno. elettrico dette anche il modo 


di preparare dei composti di addizione: bo- . 


ruri, siliciuri e i carburi metallici. 

E' noto quale importanza abbia il car- 
buro di calcio, che in presenza dell'acqua 
svolge acetilene; esso è ottenuto scal- 
dando a 3000 е 3500" una mescolanza di 
calce e carbone. | 

Un'altra prova di sintesi fu eseguita 
dal Moissan che ottenne gli zdruri metallici; 
composti semplicissimi, risultanti dalla 
unione di un metallo con l'idrogeno. 

Da questa rapida corsa attraverso la 
vasta carriera di studi e di ben riuscite 
esperienze del Moissan, si. può desumere 
quali fossero le qualità più salienti del- 
l'illustre chimico. Anzitutto ё da rilevare 
lo spirito di continuità che concatenò i 
suoi numerosi lavori; ogni esperienza era 
una conseguenza logica delle precedenti 
e conteneva il germe di quella che do- 
veva seguire. In tutta la serie dei suoi lavori 
domina il problema delle alte tempera- 
ture, che lo portò alla costruzione del 
forno elettrico, dando un indirizzo del tutto 


nuovo alla cbimica dei corpi refrattari e 


un impulso grandissimo ed impreveduto 
alla elettrometallurgia. m. 


- 
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OSSERVAZIONE ALLA NOTA 
“Influenza dei vapori 


sopra una corrente d’aria ionizzala,, 


Nella nota a cui mi riferisco, pubblicata 
in questo giornale nel fascicolo :2 del 
1905, compaiono le due curve relative al- 
l'andamento della ionizzazione ; l'una cor- 
rispondente al caso dell'aria asciutta, e 
l’altra a quello dell'aria mescolata a va- 
pori. In fine della nota è detto che le due 
curve s'incontrano in un punto corrispon- ` 
dente alla regione in cui. l'aria ionizzata 
si mescola ai vapori. | 

Guidato da questo concetto calcolai al- 
lora la ascissa del punto d'incontro delle 
due iperboli e trovando che essa concor- 
dava colle previsioni, omisi il calcolo della 
ordinata relativa a quel punto d'incontro. 

Mi fu fatto notare che l'ordinata del 
punto calcolato risulta invece negativa, 
cioé l'incontro avviene negli altri due rami 
iperbolici non tracciati in figura. 

Le equazioni delle due iperboli sono: 


= al 


I 
N N 
per. l'aria, 
I I 
N N 
per l'aria e vapori d'alcool 
gli asintoti della prima sono : 


= xt 


e quelli della seconda 
| - І 
N=o t — — N; PU 


e introducendo i valori sperimentali si 
trova che gli asintoti # = cost distano dal- 
l'asse N rispettivamente di — cm 22,2 е di 
— cm. 20,2. (1) Di qui risulta chiaramente 
chei due rami segnati in figura non s'incon- 
trano, ma, per valori negativi dell’ascissa 
oltre il punto assunto per origine, prose- 
чопо per un certo tratto col medesimo . 
andamento, e poi tendono a diventare pa- 
ralleli. | 

In quest'ultima regione le curve non 
hanno più una interpretazione fisica, da 
altra parte dobbiamo notare che le con- 
dizioni sperimentali sono notevolmente 
variate nella bottiglia rispetto a quelle 
che sono lungo il tubo, per cui nella bot- 
tiglia stessa ci troviamo in una regione 
di discontinuità che non si presta alla 
precedente rappresentazione analitica. 

In conclusione la nota alla quale mi 
riferisco va rettificata là dove si accenna 
al significato fisico del punto d' incontro 
delle due curve, nel senso sopradetto, 
restando valide interamente le conclusioni 
alle quali nella nota stessa si arriva per 
la regione che si riferisce alle curve di- 
segnate in figura e corrispondenti a quel 


| tratto dell'apparecchio ove il fenomeno ha 


carattere di continuità. 
D. Pacini. 


| ооа . ! | 
(1) Nel sostituire i valori di a dati dalla tabella che compare nella nota suddetta bisogna moltiplicarli per il fattore 10—5. 
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RELAIS TELEFONICO. 


Lo scopo del relais telefonico è, come 
è noto, quello di riprodurre e rinforzare 
le correnti telefoniche, compensando pre- 
ventivamente le perdite dovute alla grande 
lunghezza della linea coll’ aumentare l' e- 
nergia in giuoco. 

Il relais quì descritto è dello Shreeve; 
egli è, come gli altri apparecchi consimili, 
costituito da un organo ricevitore e da 
un organo trasmettitore accoppiati insieme; 
il.primo consta di un rocchetto, munito 
di un nucleo di ferro fisso, le cui spire 
sono percorse dalla corrente proveniente 
dal posto trasmettitore, mentre un secondo 
avvolgimento situato sullo stesso nucleo 
ed attraversato da una corrente continua 
di intensità regolabile magnetizza questo 
ultimo in modo permanente. Prospiciente 
ad una estremità del nucleo fisso si trova 
un secondo nucleo di piccole dimensioni 
che funge da armatura e che è rigidamente 
collegato all’elettrodo mobile di un tra- 
smettitore a resistenza di contatto varia- 
bile inserito in un circuito comprendente 
una sorgente di energia ed il primario di 
una bobina trasformatrice il cui secondario 
è intercalato nel circuito di ricezione. 


Fig. 287. 


Questa disposizione, per l'azionamento 
del trasmettitore realizza una connessione 
diretta, magnetica e a debole inerzia tra 
l'apparato ricevente e quello trasmettente 
del relais. 

Nella figura 287 quì acclusa L è un cir- 
cuito locale comprendente un reostato per 


Fig. 288. 


la regolazione della corrente attraversante 
l'avvolgimento / produttore del campo ini- 
ziale; m è il nucleo fisso, un polo del quale 
è circondato dall'avvolgimento a percorso 


A TRADERSO LE INDENZIONI 


L' ELETTRICISTA. 


dalla corrente telefonica da rinforzare, n è 
il nucleo di ferro mobile collegato col tra- 
smettitore 7. 

Costruttivamente le due bobine (fig. 288), 
г eccitatrice locale e 2 indut- 
trice, sono circondate da una 
camicia metallica o spaccata 
per impedire il passaggio a 
correnti parassite assorbenti 
energia e munita in una pa- 
rete di un foro che dà pas- 
saggio al nucleo n il quale 
viene così a trovarsi nella parte xk 
più intensa ed attiva del campo 
variabile e ad una distanza 
dal nucleo fisso m, piccola e 
regolabile mediante il dado À. 

ll nucleo mobile è fissato nel centro di 
una placca sottile di carbone o mica in 
modo che tutto il sistema risulti assai 
mobile e quindi sensibile; entro la cap- 
sula formata dalla placca mobile e dallo 
elettrodo di carbone e sono poi disposti 
dei granuli di carbone come nei microfoni 
ordinari. 11 circuito magnetico delle bo- 
bine т e 2 è completamente chiuso ed 
una scatola metallica di protezione chiude 
gli organi ricevitore e trasmettitore e me- 
diante alette esterne smaltisce il calore 
che eventualmente può formarsi negli 
avvolgimenti. - 

Descritto così, sommariamente, il relais 
veniamo all'applicazione di questo relais 
ai circuiti compositi per la telegrafia e 
telefonia simultanea ; a questo riguardo è 
già noto come applicando la disposizione 
ordinaria, ed il relais disposto direttamente 
tra i fili principali di trasmissione telefo- 
nica, le correnti di debole frequenza emesse 


dagli apparati telegrafici tendono a con- 
trastare il regolare funzionamento del re- 
lais telefonico. 

.Per ovviare a questo inconveniente lo 
autore combina col circuito compound una 
bobina d'induzione a debole induzione 
mutua oppure intercala a ponte sui con- 
duttori principali una bobina avente, sullo 
stesso nucleo, un primario con una metà 
delle spire avvolte in un senso e l'altra 


Fig. 289. 


metà in senso opposto ed un secondario, 
coll'avvolgimento tutto in un senso, col- 
legato in serie col ricevitore del relais. 

Lo Shreeve costruisce questa bobina di 
induzione avvolgendo su di un nucleo di 
lerro, in forma di anelle, il primario in 
guisa che venga diviso in due metà da 
un diametro dell’anello e le due parti sieno 
montate in opposizione dal punto di vista 
magnetico ; il secondario viene poi avvolto 
accanto al primario in modo tale da dare 
nelle due metà correnti di ugual senso e 
quindi sommantesi. 


Lo Shreeve spiega il comportamento di . 


questa sua bobina i cui collegamenti sono 
dimostrati dalla fig. 289 ammettendo che 
per le correnti telegrafiche le due metà 


del nucleo di ferro sieno influenzate si- . 


multaneamente in senso inverso, mentre 
per le correnti telefoniche ogni parte del 
nucleo agisca per conto proprio e le azioni 


quindi si sommino. 
E. G. 


5E 
RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 
00000000000000000 


Cemportamento del ferro sotto l'a- 
zione di piccole forze magnetizzanti 
periediche, di J. M. ‘Baldwin (I). 
L’induzione prodotta nel ferro da pic- 

cole forze magnetizzanti è stata studiata 


più volte, ma sempre con metodo statico, 
da Baur, da lord Rayleigh e da Ewing; 


più recentemente il Lyle esaminò il com- 


portamento del ferro in un campo alter- 
nante, con un suo metodo speciale, di cui 
fu data relazione anche in questo gior- 
nale (2), e adesso il Baldwin, per sugge- 
rimento dello stesso Lyle, si è occupato 


(t) Phil. Mag. (6) vol. 13, p. 232, 1907. — (2) Vol. IV, pag. 166, 1905. 


delle relazioni che passano fra le ampiezze 
e le fasi delle differenti armoniche della 
induzione magnetica prodotta nel ferro, 
e quelle dell'intensità della forza magne- 


tizzante, per dedurre da tali relazioni la 


perdita di energia nel ferro. 
Per mezzo dell'indicatore di onde del 
Lyle, il Baldwin ba determinato la perdita 


totale di energia, allorchè il campo ma- . 


gnetico è prodotto da una corrente alter- 


nante; e calcolando, con sufficiente ap- . 


prossimazione, la perdita dovuta alle cor- 
renti di Foucault, egli ha ottenuto la per- 
dita dovuta all'isteresi. 


Dei due campioni di ferro che sono stati 
studiati, uno era formato da un fascio di 
fili, e l'altro da una sbarra di ст? 0,3 di 
sezione. 

Nel primo il ritardo di fase dell' indu- 
zione rispetto alla forza magnetizzante era 
piccolissimo, e la permeabilità magnetica 
e la perdita per isteresi posson ritenersi 
indipendenti dalla frequenza delle alter- 
nazioni. Nell'altro invece, ove le correnti 
parassite sono considerevoli, l'intensità 
resultante entro la sbarra non è più in 
fase con la corrente nel solenoide, e col 
crescere della frequenza cresce molto la 
perdita totale di energia nel ferro; ma 
essendo incerta la parte spettante alle cor- 
renti parassite, non si puó assegnare qual 
parte di tale aumento sia dovuta all'au- 
mento dell'isteresi. Per tale sbarra, la for- 
mola 
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ove Á ë la sezione, p la resistenza spe- 
cifica del ferro, B l'induzione e T il pe- 
riodo delle alternazioni, calcolata nell'ipo- 


ы . dH 
tesi di u. costante e di dr costante per 


tutta la sezione della sbarra, dà per la 
perdita per correnti parassite dei valori, 
che in alcuni casi sono maggiori del vero. 
Pel fascio di fili poi ë da notare che il 
coefficiente c della formola 
I —5 B6 
di Steinmetz decresce rapidamente al de- 
crescere dell' induzione, e differisce poco 
da zero per valori piccolissimi di B,. 
A. S. 


Prove dei trasformatori, par E.-A. 
Reid (1). 


L'A. descrive il metodo impiegato nelle 
officine Dick Kerr e Co. per le prove sui 
trasformatori; l'ordine da seguire nel- 
l'operazione é il seguente: 

1° La misura dell'isolamento dell'av- 
volgimento ad alta tensione si effettua 
mediante un trasformatore ausiliario a- 
vente un rapporto di trasformazione noto. 


la tensione al primario di questo secondo . 


trasformatore si può regolare mediante un 
reostato ; l'avvolgimento secondario viene 
messo in comunicazione da una parte col 
nucleo di ferro del trasformatore da stu- 
diare, e dall'altra parte con uno dei mor- 
setti dell'avvolgimento ad alta tensione. 
Si aumenta poco a poco la tensione fino 
ad un multiplo della tensione normale. 
Per misurare il valore della tensione si 
può adoperare sia un voltometro sia uno 
spinterometro; 

2° È necessario sempre fare la deter- 
minazione delle resistenze ohmiche a 
freddo e a caldo (dopo un funzionamento 


(1) Elektroteckuick und Masch., 10 marzoj1907. 
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a pieno carico) per conoscere l'aumento 
di temperatura del trasformatore; 

3° Per determinare le. perdite nel 
rame si mette in corto circuito, sopra un 
amperometro, l'avvolgimento a filo grosso 
del trasformatore e si modifica la diffe- 
renza di potenziale ai morsetti dell'avvol- 
gimento ad alta tensione fino a che l'am- 
perometro indica una corrente eguale alla 
corrente di pieno carico. L'indicazione 
data da un wattometro, inserito nel cir- 
cuito ad alta tensione, puó essere consi- 
derata come sola rappresentazione delle 
perdite per effetto Joule, poiché le perdite 
nel ferro sono trascurabili per una indu- 
zione debole ; 

4° Per determinare le perdite nel 
ferro, si mette in comunicazione attra- 
verso un wattometro l'avvolgimento a filo 
grosso con la sorgente di corrente e si 
chiude l'avvolgimento ad alta tensione 
sopra un voltometro. Le indicazioni del 
wattometro, per una tensione normale al 
voltometro, dànno il valore delle perdite 


nel ferro (perdite per isteresi e di Fou- , 


cault). 
5° Il regime del trasformatore è dato 
dal rapporto tra la caduta di tensione 
nell'avvolgimento a bassa tensione, quando 
dalla marcia a vuoto si passa alla marcia 
a pieno carico, e il valore della tensione 
a vuoto. Lo studio del regime del trasfor- 
matore si fa collegando l'avvolgimento 
ad alta tensione con la sorgente di cor- 
rente e facendo in modo che la tensione 
primaria resti costante per qualunque ca- 
rico dell'avvolgimento a bassa tensione 
(questo avvolgimento messo in azione 
sopra un reostato a liquido). Nel circuito 
a bassa tensione basta intercalare un am- 
perometro e un wattometro. 
6° La prova dei trasformatori a ca- 

rico viene eseguita secondo il metodo di 
Sumpner, derivato da quello di Hopkin- 
son; per questi metodi sono necessari due 
trasformatori e un trasformatore ausiliario. 

Gli avvolgimenti ad alta tensione dei 
due trasformatori 7, e 7, sono messi in 
opposizione; gli avvolgimenti a bassa ten- 
sione sono disposti in parallelo. In serie 
col trasformatore 7, viene disposto l’av- 
volgimento del trasformatore ausiliario, il 
cui avvolgimento secondario è collegato 
alla sorgente di elettricità mediante un 
reostato. | 

Senza l'aiuto di un trasformatore ausi- 
liario, la tensione in T, avrebbe lo stesso 
valore della tensione della rete e non cir- 
colerebbe nessuna corrente nel sistema. 

Un wattometro indica le perdite W, nei 
trasformatori principali e un altro watto- 
metro indica l'energia W, assorbita dal 
trasformatore ausiliario. 
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Il rendimento ë dato dalla espressione : 


/ A.V 
A. V+ W,+ W, 


“ove А e V sono le letture fatte sull'ampe- 


romelro e sul voltometro, W, e W, le 
letture ai wattometri. L'inconveniente di 
questo metodo sta nella ineguaglianza delle 
induzioni del ferro dei due trasformatori. 
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Oontraffazione od imitazione dei 
marchi di fabbrica. — Per contraffazione si 
deve intendere riproduzione e cioé imitazione 
del marchio in ogni sua parte, e questo reato è 
contemplato dal codice penale (art. 296). H 
marchio peró puó anche essere imitato in modo 
da sorprendere la buona fede, senza che l'imi- 
tazione ne sia il vero e proprio fac-simile ed 
abbia tutti i particolari dell'originale; questa 
fraudolenta imitazione è colpita dall’art. 12 della 
legge 30 agosto 1868 sui segni e marchi di 
fabbrica. 

Nel caso in csame e sottoposto al giudizio 
della Corte di cassazione, trattavasi non già di 
vera e propria contraffazione, ma di imitazione 
fraudolenta. L’imputato sosteneva che le sanzioni 
penali della legge del 1868 erano state abrogate 
in seguito alla promulgazione del codice penale, 
e siccome nel codice penale era contemplata sol- 
tanto la contraffazione, così egli non era sog- 
getto a pena. 

La Corte suprema rilevò che la legge 22 no- 
vembre 1888 aveva bensì abrogato tutte le altre 
leggi penali in quanto fossero contrarie al co- 
dice, ma chela disposizione della legge del 1868 
non era contraria a quella dell'art. 296 del co- 
dice, trattandosi di disposizioni indipendenti tra 
loro e riguardanti materie diverse. 

« Vero é — soggiunse — che non vi puo' 
essere contraffazione senza imitazione, anzi ben 
potrebbe dirsi che essa ë la imitazione per cc- 
cellenza, ma appunto percio' non deve confon- 
dersi con le stesse, perché la contraffazione si- 
gnifica riproduzione e suppone quindi una imi- 
tazione del segno distintivo in ogni sua parte, 
mentre questo риф anche essere imitato in modo 
da sorprendere l'altrui buona fede, senza che 
tuttavia l'imitazione sia il fac-simile ed abbia 
tutti i minuti dettagli dell'originale ; anzi in cio’ 
precisamente consiste la frode, tanto più perfetta, 
quanto siano meno chiare e manifeste le diffe- 
renze maliziosamente apportate all' imitazione 
medesima allo scopo appunto che essa possa 
facilmente confondersi coll’originale senza avere 
tuttavia i caratteri della contraffazione ». 

A parere della Corte, vi è fra la contraffa- 
zione e limitazione fraudolenta dei marchi di 
fabbrica la stessa differenza che vi è fra la fal- 
sità e la truffa. Sono quindi delitti d'indole di- 
versa, ai quali corrispondono diverse penalità, 
quella comminata dal codice per la prima specie, 
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. e quella meno grave comminata dalla legge del 
1868 per la seconda. La natura e l'entità del 


reato mutano tra un caso e l’altro e non vi sa- - 


rebbe stata ragione perchè Mer puti con la 
medesima pena. 

А sostegno di queste considerazioni, la Corte 
- richiama quanto ebbe a dire il ministro guarda- 
sigilli in Parlamento, allorché discutevasi sul- 
l'art. 296 del codice penale relativo alla contraf- 
fazione : 

« Il codice si limita a far menzione espressa 


di questa sola specie di frodi commerciali, sic- - 


come quelle che reclamano piü urgente la tutela 
della sanzione penale, ma non ë a dirsi per cio' 
che debbano andare impuniti gli autori di mol- 
tissime altre frodi, senza dire delle leggi parti- 
colari che separatamente ne trattano >. 

Ога in materia di segni e marchi di fabbrica 
ne tratta appunto la legge del 1868, che si ë 
' voluto mantenere in vigore e conseguentemente 
nel codice penale non si é piü fatta menzione 
della fraudolenta imitazione; perché separata- 
mente contemplata dalla legge suddetta, la quale 
peraltro distingue parlando di « chi senza aver 
propriamente contraffatto un marchio o segno 
distintivo, ne avrà fatta una fraudolenta imita- 


zione ». 

La suprema Corte penale, con sentenza del 5 
settembre 1906, ritenne quindi sussistere il reato 
“contemplato dalla legge del 1868, indipendente- 
mente da quello previsto dal codice penale. 

A. M. 


Accertamento della tassa sull'eser- . 


cizio elettrico. — L'egregio ing. Vismara, 
Consigliere delegato della Società Tirrena di 
elettricità ci manda questa lettera che ben vo- 
` lentieri pubblichiamo, riserbandoci di riportare 
nel prossimo numero il riassunto della sentenza. 
Sig. prof. Angelo Banti 
Direttore del Giornale L'Elettricista 

Roma. 
La Corte di Appello di Trani, nella’ causa 
promossa dalla nostra Società contro l’ Inten- 
denza di finanza di Bari sul metodo di accer- 
tamento della tassa sull'energia elettrica, ha reso 

una sentenza accogliendo le nostre ragioni. : 


Il Tribunale di Bari aveva dichiarato l'incom-- 


petenza: ammessa questa tesi la questione sa- 
rebbe stata definitivamente giudicata dalla Com- 
missione Centrale e naturalmente a favore della 
Finanza. Essendoci noi appellati contro tale de- 
cisione, la Corte d'appello ha accolto piena- 
mente il nostro ricorso, rinviando la causa ai 
primi giudici per la decisione nel merito. 

Accludo copia della sentenza, la quale potrà 
interessare i lettori dell'Elettricisla, perchè in 
Italia sono ormai numerosissime le officine elet- 
triche in lite coll'Intendenza di Finauza per tale 
questione. . 

A questo proposito credo opportuno avver- 
tire a mezzo di questo giornale le officine elet- 
triche che si trovassero in conflitto con l'Inten- 
denza di Finanza per il metodo di accertamento 
della tassa, di comunicare lo stato delle tratta- 
tive alla Associazione Esercenti Imprese Elettriche 
(Milano, via Tommaso Grossi, 2) per la Commis- 
sione lassa energia elettrica: e di non prendere 
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decisioni, non accettare transazioni, se non dopo 
accordi presi con detta Commissione. Altrimenti 
potranno aversi dei precedenti che кше 
la quistione.. | 
Basterà rammentare che tutte le vertenze av- 
vengono perché la Finanza tende arbitrariamente 
a modificare la legge; quindi gli esercenti offi- 
cine elettriche devono opporsi in tutti i modi a 
questo tentativo: non accettare transazioni che 
anche in minimá parte pozsano poi venire ci- 
tate come il riconoscimento di un diritto degli 
Uffici Tecnici di Finanza di applicare disposi- 
zioni assolutamente contrarie alla legge, ed in- 
vece adottare una linea di-condotta comune per 
la tutela dei propri diritti. 
Cordiali saluti. >`. 
E. VISMARA. 


Note FINANZIARIE 


Società Italiana Ganz di elettricità, 
Milano. — Col capitale di L. 300,000 aumen- 
tabile fino a L. 1,000,000, per semplice delibe- 
razione del Consiglio, si è costituita la suddetta 
anonima avente sede in Milano. 

Lo scopo della Società, è il commercio di 
tutto quanto riguarda la industria elettrotecnica 
e meccanica e specialmente la vendita dei pro- 
dotti della Società anonima di Elettricità Ganz 
di Budapest e l'utilizzazione dei prodotti di 
questo. 

Il Consiglio ааа ове si compone 
dei signori: ing. O. C. Blaty, comm. Emilio 


# Piazzoli, Koegler Gustavo, prof. dott. Maurizio 


de Hoor Tempis, dott. Maurizio Kornfeld, 

A sindaci furono nominati i signori: Robert 
Mechwart, rag. Antonio Manfredi, Arpad De 
Szuelloe. 

Società “Dinamo ,, per imprese elet- 
triche, Milano. — Col concorso di Banche e 
Società estere e di un forte gruppo di capita- 
listi piemontesi e lombardi, si ë costituita in 
Milano la suindicata Società anonima. 

H capitale sociale ë di L. 5,000,000 elevabile 
a 10 milioni per semplice deliberazione del Con- 
siglio. 

La Società si propone la produzione, trasporto 
e commercio di energia elettrica. 

Il Consiglio si compone dei signori: on. conte 
Carlo Ottavio Cornaggia, cav. Giuseppe Sessa, 
Wild Emilio, ing. Enrico Guagno, cav. Giulio 


Fiocchi, dott. Luigi Radice Fossati, Walter Bo- . 


veri, ing. Agostino Nizzola, Funk Federigo, 
cav. Ingnazio Rosenberg, Merizzi ing. Giacomo, 
Ruggero Dollfus. 

‘Sono sindaci i signori: Avv. Michele San Pie» 
tro, ing. G. T. Giorgetti, ing. Ernesto Vannotti. 

Ne è Direttore generale l’ing. cav. G. Gavazzi. 

Società riunite di elettricità, Reggio 
Calabria. — Con tale denominazione si è co- 
stituita in Reggio Calabria una Società anonima 
avente per primo scopo di dotare la città di 
Reggio della illuminazione elettrica. Il capitale 
sociale ё di L. 500,000, 

Il Consiglio si compone dei siguori: Nicola 
Files, on. Valentino, cav. Antonio Velardi, cav. 
Antonio Massitelli, Scordo Giovanni, cav. De Lei 
di Bagnara, Albanese avv. Giuseppe. 

Sindaci sono i signori: Maisano barone Fran- 
cesco, Zuelli Luigi e Leberti Carmelo. 


Società anonima Larini Nathan, Mi- 
lano. — Si è costituita in Milano la Società 
anonima ‘ Larini Nathan „ avente per scopo. le 
costruzioni meccaniche ferroviarie, continuando 
la importante azienda Larini Nathan e С°. 

Il Capitale è di L. 3,500,000 diviso in 14 mila 
azioni da L. 250 ciascuna, ed ammentabile fino 
а L. 7,000,000 per semplice delibera zipaie del 
Consiglio. 

Il primo Consiglio è composto dei signori : 
Adolfo Nathan, presidente; ing. Luigi Uboldi, 
consigliere delegato; senatore. Cesare Mangili, 
ing. cav. Enrico Plancher, cav. Ettore Barsanti, 
comm. avv. Luigi Casini, ing. Giuseppe Leuci. 

Sindaci sono i signori: cav. ing. Alessandro 
Scotti, cav. rag. Giuseppe Paoli, march. Man- 
fredo Da Passano. 


INFORMAZIONI 


MANOVRE. AFFARISTICHE 


nel riscatto dei telefoni 
U carrozzone telefonico e la crisi ministeriale. 


Nel decembre del 1905, mentre si par- 
lava di crisi o di rimpasto ministeriale, il 
giornale l'Avanti! pubblicava un articolo 
coi titoli precisi da noi sopra ‘segnati. 

In questo articolo, accennando alle in- 
fluenze bancarie per le quali si cercava di 
limitare la crisi ad un semplice rimpasto 
ministeriale, si parlava del carrozzone te- 
lefonico che con grande segretezza si stava 
manipolando al Ministero delle. Poste e 
dei Telegrafi. Carrozzone che, secondo 
l’Avanti!, era destinato a suscitare gravi 
scandali in Parlamento perchè esso ten- 
deva, fra le altre cose, a « sottrarre per 
« vie oblique la convenzione del riscatto 
« dei telefoni alla discussione parlamen- 
< tare ». | 

Si soggiungeva poi che era stato pre- 
sentato al Senato un disegno di legge col 
titolo di « Modificazione ad alcuni articoli 
« del testo unico della legge telefonica », 
col quale si modificava l'articolo 12 della 
legge suddetta, trasformandolo nell'arti- 
colo 12 bis. | 

Con questo nuovo articolo, scriveva il 
giornale socialista, ЇЇ Ministro delle Pe- 
ste e Telegrafi ottiene la facoltà di pre- 
cedere immediatamente al riscatte dei 
telefoni senza l'obbligo di presentare al 
Parlamento il relativo progetto, negli 
stessi modi offerti e voluti dalla Banca 
commerciale. 

Ció si diceva & si scriveva allora ; oggi 
rileviamo dalla stampa qualche cosa di 
più grave e di peggio ancora, e cioè che 
l'on. Schanzer stà per presentare un pro- 
getto per il riscatto dei telefoni eserciti 
attualmente da due grandi Società pri- 
vate, - е che « taie riscatto verrebbe fatto 
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per semplice decrete reale onde, addi- 
venire, per ragioni facili a comprendersi, 
ad una soluzione immediata nella que- 
stione telefonica ». 

Ed infatti i gros bonnets delle due grandi 
Società telefoniche, spalleggiati dagli agenti 
della solita Banca, gironzolavano in questi 
giorni nei corridoi del palazzo di via del 
Seminario, ma per la stima che nutriamo 
| per l'onorevole Schanzer abbiamo ancora 
fiducia che l'affarismo non debba neppure 
questa volta trionfare. 

Torneremo sull'argomento. 


Scambio elettrico automatico. 


In questi giorni a Livorno, in piazza ` 


Carlo Alberto, furono eseguiti ripetuti espe- 
rimenti, ch'ebbero esito favorevolissimo, 
con gli scambi a rotaia mobile Pacini di 
Pistoia, azionati con magnete elettrico del- 
l’ing.. Piacani, direttore delle Tramvie 
locali. 

Nel corrente mese di maggio tutte le 
vetture saranno munite dell'apparecchio 
di contatto e l'esperimento sarà fatto uf- 
ficialmente. 


SEMPRE A PROPOSITO 


di una dinamo a corrente continua. 


ll Dr. L. Trafelli ci invia questa lettera 
che noi, per dovere di imparzialità, pub- 
blichiamo. 

Egregio sig. ing. Emilio Belloni, 
Milano. 

Mortara, 9 aprile. Soltanto ora vengo a 
conoscenza della sua lettera rivolta al Di- 
rettore di questo periodico (1° febbraio 
1907, N. 3) a proposito della mia nota 


precedente: < Sopra una dinamo a cor- ' 


rente continua ». 

In quella mia nota comincio con l'ap- 
plicare la legge d'induzione, espressa se- 
condo l'enunciato di Faraday, al caso di 
un conduttore lineare, spostantesi con 
velocità angolare uniforme, ricavando im- 
mediatamente l'espressione della f. e. m. 
indotta (а circuito aperto), e quella della 
corrente, che s'ottiene, quando all'indotto 
venga raccordato un circuito esterno. 

E seguitavo: « Evidentemente, se tra 
le 2 zone polari (creanti il campo ma- 
gnetico uniforme induttore) ruotasse una 
corona circolare metallica, ad esse coas- 
siale, con la stessa velocità angolare, si 
otterrebbe ancora tra le .due periferie, in- 
terna ed esterna, la stessa differenza di 
potenziale che nel caso d'un conduttore 
lineare (basta immaginare il disco costi- 
tuito da un insieme di conduttori radiali): 
la resistenza interna però è enormemente 


minore, perchè tutti i conduttori radiali 


devono pensarsi uniti in quantità, 
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La corrente dovrebbe raccogliersi alle 
due periferie, interna ed esterna, mediante 
spazzole per essere utilizzata nel circuito 
esterno: così s'avrebbe una dinamo ». 

Ciò vale qualitativamente qualunque sia 
la natura del disco metallico (o settore, 
o conduttore lineare) girante, giacchè la 
legge d'induzione vale qualunque sia il 
metallo costituente il conduttore. 

Ella mi dice che da sue esperienze pra- 
ticate fin dal 1892, quando s'occupava 
della costruzione dei suoi alternatori a 
ferro girante, ha dovuto persuadersi che 
masse metalliche, le quali si trovino nelle 
suddette condizioni, non sono sedi di cor- 
renti, dimodochè ella non ha ottenuto in 
tali circostanze il minimo riscaldamento nè 
perdita d'energia dovuta a tale fatto. 

Teoricamente doveva arrivarsi a tale 
conclusione; la quale non contraddice punto 
alla mia applicazione, anzi sono lietissimo 
(nell’interesse del rendimento della mia 
dinamo), ch'ella sia praticamente giunto 
a questi risultati. - | 

Se un conduttore aperto, lineare o in 
forma di disco o di settore, ruota in campo 
uniforme, come s'é detto innanzi, si ge- 
nererà una f. е. m. d'induzione tra le estre- 
mità di esso (nel caso del disco tra le 
periferie, interna ed esterna, in modo che 
ogni circonferenza concentrica ad esse co- 


stituisca una linea equipotenziale); ma, 
` convengo, nessuna corrente percorrerà an- 


cora il conduttore: quindi nè riscaldamento, 


. nè perdita. | 


Non cado in contraddizione, parlando 
di f. e. m., senza corrente: cosi tra i poli 
d'un elemento qualunque di pila (a cir- 
cuito aperto) si stabilisce una f. е. m., 
senza che la corrente percorra l'elemento; 
cosi tra i poli d'un indotto Pacinotti, ruo- 
tante a circuito aperto. 

Peró se si chiude il circuito d'una pila, 
O s'attacca un circuito esterno ai poli 
dell'armatura Pacinotti, o del nostro con- 
duttore in questione, s'avrà allora certa- 


menle una corrente, che può essere utiliz- 


zata nel circuito esterno. 

Ció avrebbe ella pure potuto costatare, 
proseguendo le sue esperienze. 

‘Forse, all'infuori dell'esperienza, ella fu 
tratta in equivoco del fatto che nel disco 
di Faraday, ove peró le faccie polari co- 
prano una sola porzione di esso, si ge- 
nerano delle correnti, evidentemente di 
induzione, producenti riscaldamento, an- 
che nel caso che il circuito esterno non 
sia raccordato tra centro e periferia. Tale 
è appunto l'esperienza di Foucault. Però 
anche in questo caso é facile persuadersi 
che le correnti si stabiliscono, perché il 
circuito si completa in seno al disco 


` stesso: si genera infatti, una f. e. m. se- 


condo il.senso radiale nella porzione in- 
dotta, mentre dalle due parti si hanno 
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delle porzioni, che sentono sempre рїї de- 
bolmente l'effetto d'induzione, e nelle 
quali si riversa la corrente. 

L'esperienza ha dimostrato che le linee 
di corrente si chiudono nel disco stesso 
secondo curve, che s'inviluppano senza 
tagliarsi e si dividono in due gruppi, se- 
parati da un piano verticale passante per 
l’asse di rotazione del disco. 

Ció ch'ella vorrebbe come condizione 
di funzionamento nella mia dinamo, é evi- 
dentemente nel disco di l'araday un in- 
conveniente gravissimo per il rendimento. 
E' certo che nel circuito esterno, attac- 
cato tra centro e periferia del disco di 
Faraday non s'utilizzerà la parte di cor- 
rente, che si chiude nel disco e lo scalda. 


` Invece nella mia disposizione delle faccie 


polari, semplice ma opportunissima ge- 
neralizzazione di quella di l'araday, non 
si cade più in questo grave inconveniente, 
giacchè secondo ogni raggio del disco si 
sviluppa la stessa f. e. m. In tal caso i 
differenti raggi indotti del disco si com- 
portano come tanti elementi di pila di 
stessa f. e. m., riuniti in quantità. Non sto 
qui a ripetere tutti gli altri vantaggi de- 
rivanti da tale disposizione, e già accen- 
nati nella mia nota precedente. 

Ripeterò ora che le sue esperienze mi 
allietano, perché attestano, nell'interesse 
del movimento della mia dinamo, il com- 
pleto raggiungimento nella pratica, di ció 
che teoricamente si sapeva: veramente 
da alcuni competenti in elettrotecnica mi 
si era esposto il dubbio che nella pratica 
non si potessero eliminare completamente 
tali correnti parassitarie. 

Ella finalmente garantisce che la di- 
namo da me descritta < zn luogo di cen- 
tinara di volt a piacere, non ne darà a qua- 
lunque numero di giri, se ben costruita, 
cioè equilibrata e simmetrica ». 

lo in tutto il precedente confermo (del 
resto non è che l'applicazione della legge 


elementare d'induzione) che la dinamo 


funziona a un voltaggio ben determinato, di- 
pendente dai valori delle velocità e del 
campo induttore; e che, se la dinamo è 
ben costruita, non st avranno le correnti pa- 
rassitarie di perdita. 

Nella mia nota, certamente io (sempre 
fedele a quella legge elementare d'indu- 
zione) non ho assicurato potersi ottenere 
centinaia di volt a piacere. Ho però asserito 
che la stessa dinamo, operante a un certo 
voltaggio, può essere adibita a potenze sva- 
riatissime: e ciò devo sostenere ancora, 
giaccè si sa che l'intensità di corrente 
dipende, a parità di tutte altre circostanze, 
dalla resistenza che si ha nel circuito 
esterno, e che il valore della potenza in 
wult vien dato dal prodotto dei volt per 
gli ampere. : 

Tale proprietà si realizza nelle altre 
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dinamo entro limiti angusti,principalmente 
. per il pericolo che corre l' avvolgimento 
indotto, forzando la corrente: pericolo che 
‘ non st può temere nell'indotto da me de- 
Scritto. 

Con tutta stima 
| Dev.mo 
Dr. Шис: TRAFELLI. 
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ITALIA ED ESTERO 


Società per il progresso delle scienze. 

Pubblichiamo molto volentieri questa circo- 
lare, plaudendo all'idea altamente lodevole del 
Comitato promotore e facendo caldo appello agli 
studiosi italiani perchè numerose riescano le ade- 
sioni a questa nuova istituzione. 


Nel Congresso dei naturalisti italiani tenutosi 
a Milano nel settembre 1906 fu fatto solenne 
voto per la costituzione di una Società italiana 
per il progresso delle scienze. La proposta, che 
trovò: unanime consenso nell'Assemblea, è la 
manifestazione di un desiderio e di un bisogno 
sentiti e soddisfatti da molto tempo presso tutte 
le nazioni, che prendono parte al grande movi- 
mento scientifico moderno. 


Vigorosi frutti hanno portato associazioni con- ` 


simili, come è ben noto, in Inghilterra dal 1831, 
in Germania dal 1822, in Svizzera dal 1815, in 
Francia dal 1864, negli Stati Uniti d’America 
dal 1853 ed in tempi recenti nell'Australia e 
nell'Africa del Sud; fra queste, l'Associazione 
Britannica vanta risultati, che possono dirsi 
gloriosi. 

In Italia un primo Congresso di scienziati fu 
tenuto nel 1839 a Pisa; e ad esso seguirono 
undici Congressi tenuti a Torino (1840), Fi- 
renze (1841), Padova (1842), Lucca (1843), Mi- 


lano (1844), Napoli (1845), Genova (1846), Ve- ` 


nezia (1847), Siena (1862), Roma (1873), Palermo 
(1875). 

Se peró i risultati scientifici di queste riunioni 
nostre meritano larga menzione, bisogna rico- 
noscere che l'intento principale seguito in esse 
ebbe carattere politico; e tali convegni giova- 
rono mirabilmente all'affratellamento delle forze 
intellettuali delle varie provincie, in un paese 
che voleva e conseguì i proprio risorgimento a 
nazione unica. 

In oggi peró il movimento in favore della 
| ricostituzione di tali congressi si ispira unica- 
mente ad un ideale scientifico. 

Non ë chi non senta la necessità di temperare 
fra i cultori della scienza la tendenza all'ecces- 
siva specializzazione; un congresso a larga rap- 
presentanza di scienze, che hanno punti di con- 
tatto e campi comuni, viene a meglio disciplinare 
le riunioni di specialisti dando loro necessaria- 
mente una benefica armonia di intent. E gli 
studicsi di uma disciplina, raccolti a fianco di 
studiosi di una disciplina affine, comprendono 
meglio gli aiuti reciproci, che possono prestarsi, 


e dall'analisi fatta da un punto di vista speciale : 


possono salire a vedute e comprensioni filoso- 
. ficamente più larghe. 


In molti, ancora, è il desiderio di una solenne . 


manifestazione nazionale delle scienze di fronte 


L'ELETTRICISTA 


. al paese, il quale forse non apprezza ancora al . 
‚ suo giusto valore l'importanza della ricerca scien- 


tifica, nè quale forza rappresenti, per la prospe- 
rità civile ed economica di una nazione, l'insieme 
di uomini che del culto delle scienze hanno fatto 
lo scopo della loro vita 

In altri, infine, ë il proposito di creare in 
Italia una vita scientifica, propriamente detta, 
che estenda le sue radici e tragga i suoi succhi 
dalle forze vive del paese stesso, cib che non 
puó non riescire di straordinario incremento 
della coltura nazionale. E tale scopo verrà rag- 
giunto col riunire le energie volenterose di tutti 


. coloro che amano le scienze: ciò è non solo 


dei loro cultori, per cosi dire, di professione, ma 
anche di coloro che ne seguono con vigile sim- 
раЧа il progresso continuo e glorioso. Si verrà 
così a ricostituire con nuove vedute l'antica as- 
sociazione italiana riprendendo la interrotta tra- 
dizione dei Congressi informati ai nuovi bisogni 
dei tempi. 

La nuova Società, risponde quindi a necessità 
complesse e sentite per diverse ragioni. La con- 
cordia e lo slancio, con cui numerose società ed 
enti scientifici hanno accordato il loro appoggio 
alla grandiosa iniziativa, dimostrano ampiamente 
questa affermazione. E tali società troveranno 
nella nuova, a cui avranno dato vita, modo di 
esplicare anche più intensamente la propria at- 
tività ed insieme di contribuire al largo intento, 
comune a quanti hanno a cuore il progresso 
delle scienze. 

La sottoscritta Commissione nominata dalla 
Presidenza del Congresso di Milano, a tradurre 
in atto il voto del Congresso stesso ed a costi- 
tuirsi in Comitato ordinatore della futura Asso- 
ciazione, ha scelto Parma a sede del primo 
congresso di questa, da tenersi nel settembre 
del 1907; ivi si procederà a formare la nuova 
Società formulandone il relativo statuto ed il 
regolamento. Si prega quindi di inviare la pro- 
pria adesione a questo Congresso. La quota di 
iscrizione ë stata fissata sin d'ora in lire 5, per 
fare fronte alle spese di organizzazione е per 
costituire un primo fondo alla nuova Società. Le 
scienze, che si propone sieno rappresentate, sono : 
Matematica, Astronomia, Geodesia - Fisica, Fisica 
terrestre, Meteorologia - Meccanica ed ingegne- 


ria, elettrotecnica - Chimica ed applicazioni, agro- 


nomia - Geografia - Mineralogia, geologia e 
paleontologia - Botanica - Zoologia ed anatomia 
comparata - Antropologia, etnografia, paletno- 


grafia - Anatomia, istologia, fisiologia, patolo- · 


gia, igiene, batteriologia - Statistica e scienze 
econominhe 

Ci affrettiamo ad aggiungere chie l'adesione, 
oggi chiesta, non implica alcun vincolo rispetto 
alla Società da fondarsi, spettando alla prima 
riunione di Parma il còmpito di regolare la 
costituzione e le norme per l'esistenza della 
Società italiana per il progresso delle scienze. 

Il Comitato ordinatore è formato dai seguenti: 
Ettore Artini - Deputato Pietro Cardani - Gio- 
vanni Celoria - Arturo Issel - Fr. Sav. Monti- 
celli -- Senatore Emanuele Paternò - Romualdo 
Pirotta - Guglielmo Romiti - Alfonso Sella - 
Senatore Vito Volterra. 

Per informazioni o comunicozioni 
all’ indirizzo: Comitato ordinatore della Società 
per il Progresso delle Scienze (Roma, Via del 
Collegio Romano, 26). 
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LA SCARICA OSCILLATORIA NEI FILI DI FERRO 


t. — Una delle più importanti questioni 
che si presentano nello studio della sca- 
rica oscillatoria, è quella che riguarda la 
forma della scarica quando nel campo 
magnetico da essa generato si trova del 
materiale suscettibile di magnetizzarsi, per 
es. il ferro. 

E' infatti ormai sicuramente accertato 
che il ferro segue bene le oscillazioni del 
campo magnetico, anche quando il loro 
periodo diviene così breve come quello 
delle oscillazioni hertziane (10-8 sec). Co- 
munque si trovi nel campo magnetico di 
una scarica oscillatoria, il ferro dovrà 
dunque indubbiamente esercitare sull'an- 
damento della scarica stessa una certa 
influenza. 

Ma questa influenza sarà ben diversa 
a seconda che la scarica attraversi un 
lungo filo di ferro disteso in linea retta, 
ovvero che la scarica stessa attraversi un 
solenoide o un rocchetto di filo di rame, 
che contenga nel suo interno un nucleo 
di ferro. 

Infatti, nel primo caso le linee d'indu- 
zione sono quasi per intero fuori del filo 
di ferro, così che non è grande la varia- 
zione che esso può produrre sopra l’ener- 
gia magnetica del campo, e quindi sulla 
autoinduzione del circuito e sulla durata 
del periodo; ma d'altra parte l'influenza 
del ferro si farà tuttavia risentire note- 
volmente sulla forma della scarica, perchè 
il valore elevato della permeabilità ma- 
gnetica fa sì che le correnti di [Foucault 
nel filo acquistino una tale importanza da 
ridurre esilissimo lo strato superficiale 
attraversato dalla corrente. In tal modo 
si rende molto grande il valore della 
resistenza, e ne consegue che anche lo 


smorzamento assume un valore assai no- 
tevole. | 

Nel caso invece che il ferro formi il 
nucleo di un rocchetto di filo di rame 
attraversato dalla scarica, le linee di in- 
duzione magnetica sono in gran parte 
contenute nel ferro e quindi può venire 
notevolmente influenzata l'energia magne- 
tica del circuito е per conseguenza il coef- 
ficiente di autoinduzione e il periodo di 
oscillazione. Anche in questo caso le cor- 
renti di Foucault, che si destano nel пи. 
cleo di ferro, tendono a limitare alla su- 
perficie lo strato magnetizzato, e poiché 
tanto quelle correnti parassite, quanto il 
lavoro di magnetizzazione assorbono una 
quantità di energia assai notevole, verrà 
anche adesso aumentato lo smorzamento 
della scarica. 

Le ricerche teoriche che si hanno sul- 
l'argomento sono quelle ben note che ri- 
guardano il passaggio di correnti alter- 
nate sinusoidali di un filo di permeabilità 
magnetica costante 4 e quelle del Bar- 
ton (1) che mettono in conto anche lo 
smorzamento, sempre ritenendo u co- 
stante; i risultati sperimentali si possono 
riepilogare cosi: 

1° il Trowbridge (2) ha potuto con- 
statare soltanto in fili sottili un aumento 
di periodo dovuto al valore elevato della 
permeabilità magnetica; 

2° l'Emden (3) ha trovato lo stesso 
aumento in circostanze che non sono com- 
pletamente riferite; 

3? il Klemencic (4) e poi Broca e 
lurchini (s) con misure calorimetriche 
hanno determinato il valore di p per ra- 
pide oscillazioni della scarica arrivando 
rispettivamente a valori tra loro concor- 
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danti; mentre il Saint.John (6), con mi- 
sure molto accurate della lunghezza di 
onda d'oscillazioni elettriche in fili di ferro, 
aveva fatto egli pure la stessa determina- 
zione, trovando peró valori di u. molto 
maggiori di quelli già ottenuti tanto da 
Klemencic e ritrovati in seguito da Broca 
e Turchini. 

Ma tutti questi fisici 51 sono preoccu- 
pati soltanto della rapidità della variazione 
del campo, senza tener conto dell'inten- 
sità della forza magnetizzante ; e quindi i 
loro risultati non sono confrontabili. 

E' necessario perciò por mente a questo 
fatto di capitale importanza, che non è 
stato fino ad ora preso in considerazione 
quanto era necessario. Siccome per campi 
lentamente variabili il valore di w varia 
con la intensità della forza magnetizzante, 
non c'è ragione per dubitare che simili 
variazioni non si debbano manifestare an- 
che con campi rapidissimamente alternati; 
bisognerà dunque intendersi bene sul si- 
gnificato della misura di permeabilità ma- 
gnetica per una scarica elettrica. 

Sia i metodi calorimetrici, sia le misure 
del periodo come sono state fatte dal Trow- 
bridge e dall'Emden, sia le misure d'onda 
non potranno darci altro che un valore 
medio, ed anche questo con una appros- 
simazione non troppo grande. Si può an- 
che dire subito che questo valore medio 
che ci viene fornito dai metodi sperimen- 
tali sopra accennati dipenderà in modo 
essenziale dalla intensità massima della 
forza magnetizzante, cioè dalla intensità 
massima della corrente di scarica e dalla 
grossezza del filo. 

Queste considerazioni bastano per ren- 
derci ragione della diversità dei risultati 
che hanno ottenuto i diversi sperimenta- 
tori, pur usando nelle loro misure la mas- 
sima cura. 

2. — In vista appunto di queste con- 


(1) Phil. Mag. V. 47 pag. 433 (1899); V. 48 pag. 143 e 148 (1899). — (2) Phil. Mag. V. 32 pag. 504 (1891) e V, 38pag. 441 (1894). — (3) Litzber 
der k. b. Ak., tomo 22 pag. 71 (1892). — (4) Wied. hom., tomo 50 pag. 456 (1893). — (5) C. R., tomo 140 pag. 1238 (1905). — (6) Phil. Mag. 
V. 38 pag. 425 (1894). 
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siderazioni abbiamo voluto intraprendere 
nuove ricerche sperimentali su questo sog- 
getto, analizzando l'andamento della sca- 
rica oscillatoria in fili di ferro per mezzo 
delle misura di oscillazione; misura alla 
quale ci siamo studiati di apportare tutte 
le cure possibili, rese tanto più necessarie 
dal fatto che in questo caso essa si pre- 
senta di una notevole difficoltà per il ra- 
pido smorzamento della scarica. Per ciò 
abbiamo usato fili di diametro grande, 
affidandoci all’accuratezza con la quale 
erano stati costruiti е montati i nostri 
apparecchi per potere uttenere la misura 
del periodo con tale precisione da riuscire 
a vedere, anche in fili siffatti, quella va- 
riazione del periodo che si ha nel ferro 
in confronto del rame, e che era sfuggita 
al Trowbridge. 

L'apparato sperimentale fu quello già 
da noi descritto (1). 

Le prime serie di ricerche furono ese- 
guite usando i due condensatori ad aria 
descritti nella memoria sopra detta; que- 
sti condensatori nella prima serie di mi- 
sure erano riuniti in superficie ed ave- 
vano la capacità di cm. 14175; nella se- 
conda serie di misure erano riuniti in 
cascata e presentavano la capacità di cen- 
timetri 3568. 

Il circuito di scarica era formato da un 
filo di ferro dolce ben ricotto, dello spes- 
sore medio di cm. 0.9178, piegato secondo 
un cerchio di cm. 296 di diametro. Questo 
filo era fissato con quattro morsetti di eba- 
nite ad una croce di legno che lo sorreg- 
geva in aria lontano dalle pareti della 
stanza. Il filo, piegato in cerchio, aveva 
una lunghezza di cm. 929, mancando a 
completare il cerchio un tratto di quasi 
un centimetro che costituiva l'interru- 
zione. 

Un filo geometricamente identico a que- 
sto, ma di permeabilità uguale all’unità, 
avrebbe avuto un coefficiente di induzione 
per n — o di cm. 11355. 

Stabilivano le comunicazioni, fra questo 
circuito il condensatore e lo spinterometro, 
tre tubi di ottone, che avevano comples- 
sivamente un coefficiente di autoinduzione 
di cm. 1693. 

Nelle condizioni sperimentali in cui ci 
eravamo posti potevamo contare in media 
$ periodi completi per ogni scintilla nelle 
scariche più rapidamente oscillanti, e 4 
nelle più lente; per le prime raramente 
siamo riusciti a misurare fino ad 8 pe- 
riodi interi. Si era dunque in condizioni 
abbastanza buone. 

In generale per ogni lastra si prende- 
vano due misure, una sull immagine del- 
l'elettrodo superiore, l'altra sull'immagine 
dell'elettrodo inferiore: ciò ben s'intende, 
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tutte le volte che era possibile, perchè 
talora le successive scintille elementari 
costituenti la scarica scoccano in posti 
diversi degli elettrodi, e in tal caso la 
fotografia che ne risulta riesce inadatta 
alla misura. Accade qualche altra volta 
che siano nette le immagini delle scin- 
tille partenti da uno degli elettrodi e con- 
fuse quelle dell'altro elettrodo, così che 
non è sempre possibile eseguire la mi- 
sura su tutte e due le serie delle scin- 
tille che si hanno ai due elettrodi. 

Riportiamo dal libro delle esperienze le 
due serie seguenti: 


TABELLA I. 
C = cm 3568 Distanza esplosiva mm. 2.5 
E Ф 

Яо od | Co set 

° e d . 

FIEF HIERE 

33 FE RusurTATO || 3" g ° š | RisuLtaTo 

"o ge Чо g^ 
7 |258 = |558 
© в r "4 

e Z 

| 

1 $ 0,000001 580 9 7 0,000001424 
3 4 1317 4 1406 
4 $ 1335 10 8 1512 
» $ 1428 » 4 1465 
$ 6 1481 10 bis 6 1465 
» $ 1506 » 6 1363 
6 6 1470 12 7 1460 
» $ 1469 » 7 1454 
7 8 1453 13 $ 1554 
» 4 1478 » $ 1492 


Valore medio: 0.000001455 = 0.000000006 


TAB:LLA Il. 
С = cm 14175 Distanza esplosiva mm. 2.5 
e : 9 
fo m 8 ® „4 
T3823 PË рез 
54 TE Визостато | $34 E ЧЕ | RISULTATO 
v. Bs Co 3" 
da |^ | 83 cb 
x= © | ‚© | "' 
15 4 |0.000002953 ||, 17 4 | 0.000002856 
» $ 2888 » 4 2927 
16 3 2955 18 4 2820 
> $ 2887 » 4 2835 
19 4 2916 


Valore medio: 0.00000289 © 0.000000008 


.U valore medio è stato calcolato attri- 
buendo ad ogni determinazione un peso 
uguale al numero dei periodi contati. 

Le misure ottenute con il ferro in cir- 
cuito, e specialmente quelle riportate nella 
1° tabella, non hanno certamente la pre- 
cisione che si sarebbe potuto ottenere in 
condizioni simili con circuiti di 
poiché lo smorzamento della scarica, di- 
minuendo il numero delle scintille ele- 
mentari, raccorcia notevolmente la lun- 
ghezza della immagine sulla lastra e rende 
— specialmente per i periodi piü brevi — 
grandemente dannosi alla esattezza delle 
misure i piccoli spostamenti della scintilla 


(1) L’Elettricista, serie II, volume 11, pag. 82 (1903). 
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sugli elettrodi, e per di più rende la diffe- 
renza fra lo splendore delle successive 
scintilline componenti ogni scarica così 
grande, che le negative che si ottengono 
risultano molto diversamente impressio- 
nate nelle varie parti dell'immagine. Ol- 
tre a tutto questo può anche darsi benis- 
simo, come vedremo meglio in seguito, 
che la scintilla avvenga in queste condi- 
zioni in modo meno regolare di quando 
il circuito è di materiale non magnetico 
e di poca resistenza. 

Così nella 1° tabella abbiamo qualche 
numero che differisce dalla media di quasi 
il 10 per cento, mentre nella 2° tabella, 
che si riferisce a più lenti periodi, questo 
scartamento non supera 1l 2.5 per cento. 

Ottenuta così la misura sperimentale 
del periodo, possiamo facilmente calcolare 
il valore di u. ricorrendo alle note rela- 
zioni: 


-1(4+ PE . . . (2) 


dove T p è il valore sperimentale del pe- 
riodo col circuito di ferro, T il valore del 
periodo in un circuito geometricamente 
identico di rame, L’ il coefficente di auto- 
induzione dell'intero circuito col filo di 
rame per il periodo misurato, L'w il va- 
lore sperimentale del coefficiente di auto- 
induzione dell’intero circuito col filo di 
ferro, c, la resistenza specifica del ferro 
e c quella del rame. 

Queste formule presuppongono impli- 
citamente: 

1° chel'effetto dello smorzamento sulla 
durata delle oscillazioni sia trascurabile ; 

2* che la frequenza sia sufficientemente 
elevata, perché sia lecito applicare la for- 
mula (2) invece del corrispondente svi- 
luppo in serie; 

3* che il valore dello smorzamento sia 
tanto piccolo da potersi trascurare la cor- 
rezione indicata dal Barton. 

L'esame delle fotografie, tanto più quando 
si tenga conto che il numero di scintille 
elementari che lasciano una impressione 
utilizzabile sulla lastra è — in queste con- 
dizioni almeno — minore del numero di 
scintilline di cui si compone effettivamente 
la scarica, ci mostra che lo smorzamento 
di questa, pur essendo superiore assai a 
quello che si avrebbe in un circuito si- 
mile di rame, non è tuttavia tale da por- 
tare un sensibile aumento al valore del 
periodo. In pieno accordo col risultato di 


questo esame abbiamo che il valore di 
R? 

4 L° 

valori dati dalle note relazioni per valori 

di L. compresi fra тоо e боо, è appena 


- calcolato ponendo per R ed Li 


` qualche decimillesimo del valore di TE 


e quindi è assolutamente trascurabile. 

Per ciò che riguarda l'applicabilità delle 
solite formule, si osservi che nelle nostre 
esperienze si aveva sempre n > 10—5 е 
quindi 


ре 3 yu 


Come si vede, per quanto piccola possa 
divenire p, nelle nostre esperienze si ol- 
trepassa sempre il limite a cominciare dal 
quale queste formole sono applicabili. 
Finalmente, per quanto riguarda la cor- 
rezione calcolata dal Barton, si avverta 
che il valore massimo di k raggiunto nelle 
nostre esperienze — calcolato con la for- 


mola k = R |. dove R ed L hanno 


i valori corrispondenti alla frequenza mi- 
surata — si é mantenuto inferiore a o.1; 
ciò che vuol dire che la correzione da 
portarsi alla resistenza é stata inferiore al 
s per cento, e quella da apportarsi all'auto- 
induzione (che ë ció che ci interessa) del. 
l'ordine di una ventina di centimetri sy 
oltre 10000 е quindi trascurabile anche 
questa. 

In queste due prime serie i valori di T 
furono calcolati in base alle dimensioni 


1 
f 


del circuito, prendendo per L’ i valori 


corretti dati dalla formola del Rayleigh. 
Ecco 1 risultati: 


Serie I Serie II 
Tu = 1.455.10-6 2,89.10—$ 
T = 1,404.10-6 2,80.10—6 


L'influenza della .permeabilità magnetica 
é, come si vede, assai piccola; ad ogni 
modo essa é peró al di sopra degli errori 
sperimentali. 

3. Abbiamo ultimamente eseguito una 
terza serie di ricerche su questo argo- 
mento, ed in queste abbiamo adoperato 
un condensatore a lastre di vetro, che 
aveva una capacità di 98,100 cm. e un 
circuito di filo di ferro dello spessore di 
mm. 2.44 piegato a forma di quadrato con 
i lati lunghi cm. 200. 

Questa volta abbiamo creduto fosse più 
conveniente confrontare il periodo di oscil- 
lazione misurato quando la scarica attra- 
versava il filo di ferro, con quello che si 
otteneva nelle stesse condizioni sostituendo 
al filo di ferro uno geometricamente iden- 
tico di rame; ciò per evitare l'incertezza 
che avrebbe potuto aversi sul valore della 
capacità del condensatore, avendo questo 
il vetro come dielettrico. Ad ogni modo 
vedremo che anche in questo caso l'ac- 
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cordo fra la misura e il calcolo per il filo 
di rame usato ë stato buono, specialmente 
Se si pensa che il valore dato dalla mi- 
sura della capacità ë stato certamente un 
poco piü grande di quello che corrisponde 
a periodi di scarica cosi brevi. 

La disposizione sperimentale era press'a 
poco la stessa di quella descritta per le 
esperienze precedenti; il circuito di scarica 
era costituito dallo spinterometro, dal 
quadrato del filo di ferro o di ramea se- 
conda del caso, e dai tre tubi di ottone 
che collegavano fra di loro le varie parti 
del circuito col condensatore, i quali pre- 
sentavano un'autoinduzione di cm. 1232. 

Per quanto passati alla stessa trafila, i 
due fili, di rame e di ferro, risultarono del 
diametro leggermente diverso, e precisa- 
mente il rame risultò di mm. 2,47, mentre 
il ferro era mm. 2,44. 

Il filo di rame presentava un coefficiente 
di autoinduzione per n = o, di cm. 10980; 
se avesse avuto esattamente il diametro 
del filo di ferro, il suo coefficiente di auto- 
induzione sarebbe stato cm. 11004 ; la 
differenza di 24 cm. ë assolutamente tra- 
scurabile in queste misure. 

Riportiamo qui i risultati ottenuti col 
filo di rame: 

Valore di T (misurato) : 

0, 00000704 
О, 00000705 
0, 00000703 
O, 00000709 

Valore medio : o, 00000705. 

Come si vede, nel caso di circuiti fatti 
con fili di sostanze non magnetiche, le 
misure del periodo risultano molto precise. 

L'autoinduzione del filo di rame, cor- 
retta secondo la formula di Lord Rayleigh 
per T — o, 00000705, diviene cm. 10688, 
e aggiungendo cm. 1232 portati dalle con- 
giunzioni si ottiene per questo periodo il 
valore teorico dell'autoinduzione di centi- 
metri 11920. Calcolando ora il valore di T 
in base alla misura fatta della capacità del 
condensatore, si ricava per T il valore 
0, 00000716, che pur essendo in buono ac- 
cordo col valore sperimentale, gli è però 
leggermente superiore, come era pre- 
vedibile per quanto abbiamo ora detto. 

Sostituendo al filo quello di ferro, ab- 
biamo ottenuto i risultati seguenti: 

Valore di T (misurato): 

o, 00000815 
0, 00000772 
0, 00000805 
0. 00000762 
0, 00000765 
0, 00000773 

Valore medio : o, 00000782. 

Si aveva sopra ogni lastra l' immagine 
di 7 mezzi periodi, e questa immagine oc- 
cupava una lunghezza di circa 4 centimetri; 
si era dunque in buone condizioni per la 
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misura del periodo, e anche qui gli sco- 
stamenti dalla media che si riscontrano 
nei numeri sopra riferiti non sono tutti 
da attribuirsi all'incertezza che si può avere 
nella misura della lunghezza di queste 
immagini, ma sono piuttosto la prova che 
da caso a caso è variata l'intensità mas- 
sima del campo, e che anche per oscilla- 
zioni cosi rapide entrano in conto i fe- 
nomeni di saturazione magnetica del ferro. 
4. — Raccogliamo adesso i risultati 
delle nostre misure di р, mettendoli ap- 
punto in confronto con i valori della in- 
tensità massima del campo magnetico. 
Tale campo H alla superficie del filo, come 
è noto, è espresso, in unità assolute C.G.S. 
elettromagnetiche, da 
H е = “Jer 
dove І è l'ampiezza massima della inten- 
sità della corrente, C è la capacità, V è 
il potenziale di scarica ed r il raggio del 
filo. La differenza di potenziale esplosiva 
è stata nelle nostre esperienze 30 unità 
elettrostatiche ; abbiamo dunque avuto i 
seguenti valori : 


! ` 
м 5 
EL» | = è 
M E @ 8 g i Q 3 
Periodo agag g 
Sq `&— Я E 
дй“ BÀ 
8 PY 
Serie I 1,455 X 106 65 600 
> II 2, 89 X T 180 240 
» III 7, 82 X 1076 340 70 


Come si vede, col crescere di H si ma- 
nifestano con evidenza i fenomeni di sa- 
turazione magnetica media del ferro. La 
tabella qui riportata ci mostra chiaramente 
come il valore diu. non dipenda in modo 
essenziale dalla frequenza, tanto che col 
periodo più breve esso assume il suo va- 
lore più grande, ma dipenda invece prin- 
cipalmente da H. 

Ciò basta per spiegare la diversità dei 
risultati ottenuti dai diversi sperimentatori. 

5. — Riepilogando queste esperienze ci 
mostrano : 

1° che il ferro anche per periodi ra- 
pidi (T — o, 00000146) si comporta ancora 
come un materiale magnetico di suscet- 
tività elevata ; 

2° che la permeabilità cambia col 
cambiare della intensità del campo ma- 
gnetizzante ; 

3° che la variabilità del valore di p 
dipendentemente dalla intensità del campo 
magnetizzante rende impossibile l'appli- 
cazione delle solite formule relative alla 
autoinduzione e alla resistenza. 

È certo che per la variabilità di џ di- 
pendentemente da H la durata delle suc- 
cessive oscillazioni componenti la scarica 
non può restare la stessa dal principio 
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alla fine di questa, peró le misure ese- 
guite in queste condizioni ci dànno bensi, 
per l'irregolarità che presenta la grandezza 
del periodo, un indizio di questo fatto, ma 
non possono essere condotte con la pre- 
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cisione necessaria per scoprire le piccole 
differenze che possono esistere fra un 
periodo e il successivo. 


A. BatteLLI, L. Magri. 
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APPARECCHI AUTOMATICI PER AVVIAMENTO 


Avviatore per montacarichi e Avviatore con regolatore 
a forza centrifuga 


In molti casi le macchine elettriche ven- 
gono utilizzate solo ad intervalli e spesso 
si richiede che entrino in servizio auto- 
maticamente ; così per es. nelle pompe di 
alimentazione, nei compressori ad aria, 
nelle pompe che accompagnano gli accu- 
mulatori idraulici. Si dànno poi anche dei 
casi in cui si vuol evitare di tener un 
operaio per la sorveglianza della macchina 
o si vuol prevenire qualsiasi danno pro- 
veniente dalla inabilità o dalla distrazione 
degli operai: questo accade precisamente 
per gli ascensori e per i montacarichi. 

Per il servizio di quelle macchine biso- 
gna che il motore sia provvisto di appa- 
recchi automatici di avviamento. La Casa 
Felten e Guillaume Lahmeyer di Franco: 
forte sul Meno costruisce appunto appa- 
recchi di questo genere che si adattano 
in modo speciale ad ogni caso partico- 
lare. Come esempio daremo una descri- 
zione sommaria di due tipi di questi av- 
viatori : il primo si applica quasi esclusi- 


Fig 290. 


vamente ai montacarichi comandati con 
corde. 

La figura 290 dà la veduta d' insieme 
dell'apparecchio. Le fig. 291 е 292 permet- 
tono di seguirne la descrizione e di com- 
prendere il funzionamento. 

Due cornici in ghisa Red K, sono col- 


legate fra loro mediante dei tiranti muniti 


di viti; la gabbia così ottenuta è chiusa 
con lamina forata, e serve a racchiudere 
le resistenze regolabili. 

Nella parte anteriore dell'apparecchio si 
può vedere la disposizione dei blocchi di 


riconduce la manovella alla posizione di 
riposo, ciò che ha per effetto di rialzare 
l'asta H. Per misura di sicurezza la ma- 
novella può spostarsi da una parte e dal- 
l'altra della posizione di riposo per un 
angolo di 45° senza che il motore riceva 
corrente. | 

Inoltre il dispositivo per la messa а 
riposo non permette che questo angolo 
sia oltrepassato al momento in cui il mon- 
tacarico si ferma, altrimenti il movimento 
del motore sarebbe invertito. 

la fig. 293 mostra un verricello capace 
di sopportare un carico di 3000 kg., co- 
struito dalla ditta Louis Neubauer di Chem- 
nitz In Sassonia. 

Questo apparecchio di sollevamento é 
azionato da un motore elettrico della 


Fig. 291. ; 
contatto C, in relazione con le resistenze, © 
„50 quali possono scorrere le spazzole por- 
tate dall'asta H. La parte inferiore della 
gabbia è attraversata da un asse che porta 
un cilindro commutatore-invertitore di cor- 
rente U. Inoltre sulla estremità anteriore di 
quest'asse è applicata una manovella K e 
sulla estremità posteriore la puleggia a 
corda o a catena che serve a comandare lo 
apparecchio. La marcia in avanti o indietro 
s'ottiene facendo girare la manovella K fino 
„а che essa viene a colpire il bottone fisso A. 
Con questa manovra il pezzo terminale 
portato dell'asta H viene liberato e questa 
asta può scendere obbedendo al proprio 
peso e mettere così successivamente fuori 
circuito le resistenze di regolaggio. Affinchè 
questo avviamento possa farsi in buone 
condizioni, il movimento discendente del- 
l'asta // viene convenientemente ritardato 


dall'azione di uno smorzatore ad alette F 


che sormonta l'apparecchio e che viene а 
ruotare in seguito alla caduta del peso H. 
La fermata del montacarico ai vari piani 


Fig. 292. 
l'elten e Guillaume, sicchè può sviluppare 
ad intervalli ro HP alla velocità di 835 
giri al minuto sotto la tensione di 440 V.; 
a questo motore viene applicato l'avvia- 
tore automatico che è stato sopra de- 
Scritto. 

La fig. 294 mostra un altro apparecchio 
automatico di messa in marcia; esso é 
munito di regolatore a forza centrifuga e 
gode della proprietà d'essere comandato 
dallo stesso motore di cui esso deve re- 
golare l'avviamento. Ne risulta che l’esclu- 
sione progressiva dal circuito delle resi- 
stenze di regolaggio, dipende in modo 
assoluto dalla velocità acquistata dal mo- 
tore. Questo avviatore è costruito gene- 
ralmente per essere applicato ai motori 
asincroni a corrente alternata monofase o 
polifase. Tuttavia si può adattarlo ed ap- 
plicarlo con vantaggio anche al comando 
dei motori a corrente continua 

La fig. 295 mostra il dispositivo impie- 
gato per regolare la resistenza di avvia- 
mento. 


Come st vede chiaramente nella figura, 
l'apparecchio ë costituito da una cassa in 
lamina perforata, limitata da riquadrature 
in ghisa che sopportano una lastra dello 
stesso metallo: in questa cassa sono rac- 
chiuse le resistenze di avviamento. 

Sulla lamina di ghisa é fissato con bul- 
loni un cuscinetto, con lubr.ficatore ad 
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Fig. 295. 


anello, che sopporta l'albero della puleg- 
gia. Questo asse porta inoltre il regola- 
tore a forza centrifuga e attraversa alla 
altra sua estremità un cuscinetto a rotella, 
avente l'ufficio di permettere al regolatore 


Fig. 394. 
di comunicare al portaspazzole un movi- 
mento di traslazione. Con questo movi- 
mento viene assicurata, mediante la pres- 
sione delle spazzole sui relativi contatti, 
la eliminazione progressiva delle resistenze 
di regolaggio. 

E da notare che il sistema funziona 


Fig. 295. 


soltanto quando il motore gira; bisogna 
dunque anzitutto che questo riceva la 
corrente capace di metterlo in marcia. A 


(1) Elettricista, ottobre 1903. 
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tale scopo l'avviatore ё anche munito di 
un commutatore invertitore che si puó 
manovrare per mezzo di una puleggia a 
corda in modo da produrre М movimento 
nel senso desiderato ; basta far girare la 


puleggia a destra o a sinistra. 


Si ritiene che la corrente richiesta, al 
principio dell'avviamento dei montacarichi, 
ha una intensità doppia di quella normale 
e le resistenze di regolaggio sono per con- 
seguenza proporzionali. 

Nella fig. 296 si vede un gruppo di 
pompe installato nella stazione di trasfor- 
mazione dell'officina elettrica di Waugen 
sull'Aar, costruita dalla Felten-Guillaume 
Lahmayer. 

Le due pompe sono collegate ad un solo 
trasformatore. 

In tempo ordinario quella di sinistra, 
con una corrente di acqua fredda, pro- 
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duce il raffreddamento del trasformatore 
principale dell’ officina, che resta in ser- 
vizio continuamente, quella di destra è 
una pompa di soccorso. Può accadere che 
in seguito ad un guasto qualunque la pri- 
ma pompa non possa più funzionare ; al- 


Fig. 296. 


lora il raffreddamento del trasformatore 
è ottenuto repentinamente mediante del- 
l'acqua che sgorga da un serbatoio, che 
trovasi sempre pieno d'acqua in previsione 
di tale eventualità. Quando il livello del- 
l'acqua è disceso di circa un terzo della 
sua altezza normale, un galleggiante agi- 
sce sopra un interruttore a molla che 
mette in servizio il motore della pompa 
di destra. La regolare messa in marcia è 
assicurata in seguito automaticamente me- 
diante l'avviatore con regolatore a forza 
centrifuga che si vede a destra della 
figura. 


ACHSE F-J. 


LA CONFERENZA RADIOTELEGRAFICA A BERLINO 


L'egregio capitano di vascello Adolfo 
Pouchain ha pubblicato nella Rivista Ma- 
rittima questo articolo che ben volentieri 
riproduciamo quantunque un po'in ritardo. 


Dal 3 ottobre al 4 novembre dello scorso 
anno si svolsero, in Berlino, i lavori della 
seconda Conferenza radiotelegrafica inter- 
nazionale, con la scorta di un progetto di 
Convenzione e di un progetto di Rego- 
lamento redatti dal Governo germanico. 

Già una prima Conferenza internazio- 
zionale, tenutasi in Berlino nel 1903 (1), 
aveva preparato lo schema di una Con- 
venzione sullo stesso argomento ; ma tale 


— Conferenza, che aveva soprattutto per scopo 


di scandagliare le intenzioni e gli umori 
delle Potenze che ad essa avevano ade- 
rito, non aveva sortito esito concreto ; nè 
avrebbe potuto essere altrimenti poichè, 
se già esistevano le ragioni occulte (оп- 


damentali che l'avevano provocat& per 
parte della nazione proponente, la radio- 
telegrafia non era abbastanza progredita 
per permettere una soluzione dal punto 
di vista tecnico, e precisamente della li- 
bera intercomunicazione con qualunque 
sistema. ` 

In allora il sistema marconiano primeg- 
giava, indisturbato, nel campo della ra- 
diotelegrafia, ed altri sistemi, sia da esso - 
derivati, sia di altra natura, quasi vagi- 
vano ancora, e perciò, non avendo avuto 
sanzione pratica esauriente, erano impo- 
tenti a contrapporsi al primo, o a schie- 
rarsi quali concorrenti negli usi commer- 
ciali e militari. La Conferenza quindi, non 
poteva avere, e non ebbe, se non un uf- 
ficio di scandaglio, come si è detto, richia- 
mando, ad un tempo, l'attenzione del 
mondo sopra una questione di primario 
interesse generale. 
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Il progresso rapidissimo compiuto nei 
susseguenti due anni dal nuovo mezzo 
di comunicazioni elettriche, ed il conse- 
guente affacciarsi ad una concorrenza pra- 
tica, rispetto al marconiano, di quegli altri 
sistemi derivati, o dissimili sopra accen- 
nati, non ostacolati i primi da sufficiente 
azione legale della Compagnia Marconi, 
permisero di ritentare la prova pel rag- 
giungimento di quell’intesa prematura- 
mente tentata con la Conferenza del 1903; 
tanto più che la cessazione dello stato di 
guerra fra la Russia ed il Giappone per- 
metteva di poter avere, in seno ad una 
nuova Conferenza, rappresentanti di que- 
ste due grandi Potenze, che avrebbero 
portato, nelle discussioni, il prezioso con- 
tributo della esperienza da esse acquistata 
durante una lunga guerra, in cui la ra- 
diotelegrafia aveva avuto il suo primo 
impiego per iscopi politici e militari. Una 
nuova Conferenza fu perciò indetta per 
l'ottobre dello scorso anno, in base a 
schemi completi di Convenzione e di Re- 
golamento di servizio, nuovamente elabo- 
rati dalla Germania stessa. 

Alla nuova conferenza furono invitati, 
a differenza di quella del 1903, i rappre- 
sentanti di tutte, o quasi, le nazioni ma- 
rittime del mondo; la qual cosa permet. 
teva di far fidanza sul raggiungimento di 
un risultato completo, poichè alle deci- 
sioni avrebbero concorso anche i pareri 
di nazioni che nessuno, o poco interesse 
d'indole industriale avevano nella que- 
stione, e che, non potendo aspirare a su- 
premazie od a monopoli, avrebbero dato 
un'impronta di spassionata obbiettività 
alle conclusioni che sarebbero scaturite 
dalle votazioni. 

11 criterio informativo di questo tempe- 
ramento, adottato per Ja nuova Confe- 
renza, era quindi opportuno, almeno come 
principio; ed infatti, se si tien conto che 
il movente di questa Conferenza, sotto la 
parvenza di voler raggiungere una eman- 
cipazione da una azienda industriale rite- 
nuta da molti soverchiamente esigente, e 
di voler dar sfogo alla libera concorrenza 
scientifica ed industriale, a vantaggio del 
progresso della radiotelegralia e del pub- 
blico, tendeva ad impedire la egemonia 
ed il monopolio del nuovo sistema di co- 
municazione per parte di qualche Potenza 
(che se avrebbe potuto diventare mal tol. 
lerabile per usi commerciali, avrebbe po- 
tuto altresi essere causa di inconvenienti 
in tempo di guerra) chiaramente emer- 
gono e l'opportunità della iniziativa as- 
sunta dallo Stato proponente, e quella 
dell'intervento di tutti gli Stati che si af- 
facciano al mare e che, perciò, alla radio- 
telegrafia possono chiedere servigi, sia di 
indole commerciale che militare. 
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Lungo sarebbe riassumere il lavoro dal. 


l'assemblea nelle numerose e laboriose 
sedute che si succedettero per ben cinque 
settimane; basterà ricordare le questioni 
intorno al progetto, nelle quali la discus- 
sione fu piü controversa ed intensa, e spe- 
cialmente aventi per argomento: 

1° La libera intercomunicazione fra 
stazioni costiere e fra queste e le navi, 
qualunque avesse da essere il sistema im- 
piegato. (Approvato con le riserve conte- 
nute in un articolo proposto dalla Gran 
Bretagna). 

2° L'applicazione di una sopratassa 
quando la comunicazione avesse luogo fra 
due stazioni con sistemi diversi. (Propo- 
sto dalla Gran Bretagna e dall'Italia e re- 
spinto a grande maggioranza). 

3° L'obbligo di rifiutare l'autorizza- 
zione d'impiantare ed esercitare sul, ter- 
ritorio degli Stati contrattanti, stazioni 
radiotelegrafiche a tutti gl'imprenditori 
privati, che sul territorio di uno Stato non 
contrattante esercitassero stazioni di tale 
specie e rifiutassero di conformarsi per 
tali installazioni alle disposizioni della 
Convenzione. (Respinto con la maggio- 
ranza di un voto). 

4? La libera comunicazione fra le navi 
indipendentemente dal sistema di radio- 
telegrafia impiegato. (Fatto argomento di 
un impegno addizionale annesso alla Con- 
venzione ed accettato da ventuna Potenze 
e respinto dalla Gran Bretagna, dall'Italia, 
dal Portogallo e da altre). 

Quest'ultima questione, invero, non fa- 
ceva parte della Convenzione, ma venne 
inaspettatamente presentata in una delle 
ultime sedute, dalla Delegazione degli Stati 
Uniti d'America. Benchè sorpresa da que- 
sto latto inatteso, e convinta della poco 
opportunità di esso, fu giuocoforza alla 
Assemblea di prenderla in esame, avendo 
1 proponenti dichiarato che non avrebbero 
firmato la Convenzione se non fosse stata 
esaminata, non solo, ma altresì se non 
fosse stata approvata dalla maggioranza 
la loro proposta. 

La prospettiva del pericolo di un pos- 
sibile crollo di un edificio con tanta pena 
eretto durante un mese di lavoro inde- 
fesso, guadagnò alla proposta stessa la 
maggioranza dei voti! 

L'esame comparativo dei due schemi di 
Convenzione e Regolamento, al testo ori- 
ginale dei quali rimandiamo, paleserà al 
lettore le differenze fra il progetto pre- 
sentato dalla Germania e quello definitivo 
sanzionato dall'Assemblea. 

“a 

La R. Delegazione Italiana a questa se- 
conda Conferenza, in dipendenza dei con- 
tratti che legano il Governo con Gugliel- 
mo Marconi e per questi alla Marconi's 


Wireless e Co., non potè dare se non un 
voto impegnativo condizionato alla Con- 
venzione, dopo aver seguito l'intero svol- 
gimento della Conferenza stessa, durante 
la quale assunse e mantenne un contegno 
di schietta e solerte partecipazione ai la- 
vori, ed una funzione conciliatrice, avente 
di mira il conseguimento della massima 
libertà d'azione per gli Stati, compatibil- 
mente con le condizioni imposte dai con- 
cordati esistenti, e ciò oltre che per spi- 
rito di liberalismo, anche perchè più larga 
sarebbe riuscita la Convenzione e più fa— 
cile poteva riuscire pel Governo italiano 
una intesa per una modificazione dei vi- 
genti contratti, caso occorrendo. 

Tale contegno, quasi sospetto all'inizio, 
forse perchè non ben capito, ottenne in 
seguito un successo di simpatia, poichè 
coerenza e franchezza informarono sem- 
pre, senza esitazioni o resipiscenze, la con- 
dotta della Delegazione medesima; tanto 
che ad esso fu dovuto se molte volte la 
ragione del buon senso prevalse nelle di- 
scussioni. Ed é giusto qui ricordare che 
tal successo fu dovuto anzitutto alla sa- 
pienza ed al tatto del presidente della 
Delegazione, l'illustre senatore Giuseppe 
Colombo; ed altresì al perfetto affiata- 
mento dei membri della Delegazione. Il 
compito della Delegazione italiana non era 
facile, poichè Ja questione della adesione 
alla nuova Conferenza per parte dell’Italia, 
si presentava in termini molto incerti. 

Già nella prima Conferenza sullo stesso 
tema, nel 1903, l'Italia per mezzo della 
sua Delegazione, si era pronunciata con- 
traria al progetto della Convenzione, che 
fu poi redatto in termini pressochè ana- 
loghi, per la nuova; ma ciò in base al 
contratto stipulato nel febbraio di' quel- 
l'anno fra il Governo italiano ed il com- 
mendatore Marconi (per conto suo e della 
sua Compagnia) col quale il Governo si 


' impegnava a non accettare comunicazioni 


se non da stazioni costiere e da navi mu- 
nite di apparecchi Marconi per un periodo 
di 14 anni, dal 16 febbraio 1903, stabi- 
lendo peró la riserva che le eccezioni a 
quest'impegno non avrebbero riguardato 
che la Marina da guerra ed anche le even- 
tuali conseguenze di un accordo interna- 
zionale, quando, per quest'ultimo caso, vi 
fosse accettazione sia per parte di Mar- 
coni che del Governo italiano. Si rite- 
neva, inoltre, a quell'epoca, che solo il si- 
stema Marconi potesse essere utilizzato 
convenientemente per la radiotelegrafia a 
grandi distanze e che non si potesse am- 
mettere perciò tecnicamente l'intercomu- 
nicazione fra vari sistemi, quindi i Dele- 
gati italiani si astennero dall'aderire alla 
Convenzione anche per questo motivo. 
La situazione dell'Italia all'epoca della 
nuova Conferenza non era più identica a 
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quella del 1903: poiché se da un lato vi- 
geva sempre, sebbene leggermente, ma 
non sostanzialmente, modificata, per suc- 
cessive intese avvenute, l'obbligazione 
contrattuale con Marconi di servirsi per 
usi commerciali di apparecchi marconiani, 
o di altri, purchè consentiti dal Marconi, 
e quindi la impossibilità di introdurre ed 
applicare in paese il principio della libera 
intercomunicazione con qualunque sistema 
di radiotelegrafia sino a scadenza dei con- 
tratti, o prima di eventuali accordi con 
l'altro contraente; dall'altro lato, essendo 
entrato nell'uso pratico di altri Stati l'im- 
piego di altri sistemi, non era più possi- 
bile sostenere la tesi della difficoltà, e, 
meno ancora, nella impossibilità di una 
intercomunicazione fra sistemi diversi, 
come era stato sostenuto dai Delegati 
italiani nella precedente Conferenza. Ri- 
maneva soltanto, come convinzione nei 
Delegati italiani odierni, il concetto della 
preferenza, dal punto di vista tecnico, pel 
sistema Marconi; ma nè questo concetto 
apparve diviso da tutti gli Stati, nè parve 
possibile servirsene efficacemente in una 
Conferenza la cui base fondavasi sulla con- 
verienza di sopprimere qualunque mono- 
polio; concetto che godeva le simpatie 
quasi universali fra i membri dell'Assem- 
blea, al punto che, se dai Delegati italiani 
fosse stata messa una pregiudiziale rife- 
rentisi ai diritti morali del Marconi e della 
sua Compagnia in base ad una ricono- 
sciuta priorità nella invenzione e nell'e- 
sercizio della radiotelegrafia, tale dichia- 
razione sarebbe stata del tutto personale, 
senza virtù alcuna di persuasione presso la 
grande maggioranza dell'assemblea. 
Infine, come già si è accennato sopra, il 
non avere la Compagnia Marconi riven- 
dicato efficacemente diritti contro i suoi 
imitatori (salvo in un caso solo), confor- 
tava i più nel concetto che la libera con- 
correnza era possibile non solo, ma giusta 
e inoppugnabile. Aggiungasi, infine, a que- 
sto, la posizione morale dell'Italia rispetto 
a Guglielmo Marconi. I 
Tali essendo le condizioni di fatto, la 
Delegazione italiana, dovendo tener stretto 
conto di considerazioni d'ordine morale, 
d'ordine economico, e, infine, d'ordine po- 
litico, credette opportuno e necessario di 
stabilire nettamente la propria posizione 
nell'assemblea, mercé una dichiarazione 
intesa a far noto che essa avrebbe colla- 
borato in base ai criteri di dover mante- 
nere salvaguardati gl' impegni assunti dal 
proprio Governo col Marconi e la sua 
Compagnia, aderendo di massima al prin- 
cipio della libera intercomunicazione, e 
con riserva di aderire di fatto alla Con- 
venzione se un'astensione assoluta per 
parte dell’Italia avesse messa questa na- 
zione in una situazione isolata in confronto 
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di tutti gli Stati firmatari. Questa dichiara- 
zione venne espressa dal Presidente della 
Delegazione al principio della seconda se- 
duta, all'inizio, cioé, della discussione del- 
l'art. 3°, caposaldo del progetto di Con- 
venzione, avente per argomento la libera 
intercomunicazione, ed era espressa nei 
termini seguenti: 

« La Delegazione italiana riconosce la 
« importanza, per i rapporti internazionali, 
« del principio della libera intercomuni- 
« cazione radiotelegrafica con differenti si- 
« stemi di radiotelegrafia. 
< Considerato, però, che il Governo 
italiano é tenuto ad osservare lealmente 
le condizioni stipulate col signor Mar- 
coni e la sua Compagnia, la Delegazione 
italiana non saprebbe trovare il mezzo 
di proporne le modificazioni se non con 
l'accordo ed il consentimento delle due 
parti contraenti. 
« Ciononpertanto, la Delegazione ita- 
«liana é disposta ad esaminare con la 
< maggiore attenzione е a discutere, in 
< seno alla Conferenza, sia gli articoli es- 
« senziali, sia le disposizioni minori della 
« 
« 
« 
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convenzione internazionale formulata dal 

Governo germanico; e non avrà diffi- 

coltà alcuna a proporre al proprio Go- 
« verno di discutere col signor Marconi 
« le eventuali modificazioni che fossero 
« ritenute necessarie o opportune per fa- 
« cilitare l'accordo internazionale >. 

Sopra questi due concetti, spesso ripe- 
tuti dal Presidente della Delegazione ita- 
liana per spiegare le ragioni di alcuni voti 
dati dalla Delegazione stessa in alcune 
importanti questioni, si ë sempre basata 
la condotta di questa; e frequente fu lo 
intervento dei singoli membri di essa non 
solo nelle questioni generiche, ma nelle 
questioni d'indole tecnica, specialmente a 
tutela del funzionamento indisturbato delle 
nostre stazioni costiere, sempre difficile a 
raggiungersi a causa della ristrettezza dei 
nostri mari, ed a tutela dell'assoluta li- 
bertà ed indipendenza del servizio radio- 
telegrafico militare. 

Le questioni sulle quali maggiormente 
accentuó il proprio intervento la Delega- 
zione italiana, furono quelle già citate in 
testa al presente scritto. 

Esse erano, di fatto, le fondamentali, e 
per due di esse fu ritenuta opportuna la 
dichiarazione di voto. 

E precisamente cos) per l'articolo 3? 
concernente tassativamente l'obbligo della 
libera intercomunicazione fra le navi, 

Рег i| primo, la Delegazione italiana 
dovette associarsi ad un emendamento 
proposto dalla Gran Brettagna inteso a 
promettere alle nazioni contraenti di eri- 
gere stazioni speciali adibite ad un servizio 
pubblico ristretto determinato dallo $copo 
della corrispondenza e da altre circostanze 
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indipendenti dal sistema impiegato ; emen- 
damento che si converti in un nuovo ar- 
ticolo aggiunto alla convenzione a seguito 
del precedente. E nell'associarsi nella vo- 
tazione alla proposta della Gran Brettagna, 
la Delegazione italiana credette opportuno 
addivenire alla motivazione del voto, con 
la seguente dichiarazione fatta per voce 
del suo Presidente: 

« Ho già avuto l'onore di spiegare la 
situazione tutta speciale dell’ Italia per 
effetto dei suoi contratti con Marconi e 
la sua Compagnia. Le condizioni di questi 
contratti sono in opposizione con gli ar- 
ticoli fondamentali della Convenzione che 
discutiamo ; per tal fatto, anche aderendo 
alla Convenzione stessa, non potremmo 
dare esecuzione a questa, prima del ter- 
mine dei nostri contratti, oppure prima di 
aver conseguito un accordo con l'altro con- 
traente intorno a modificazioni dei contratti 
medesimi. Questa linea di condotta appa- 
rirà tanto più giustificata in quanto che il 
signor Marconi ha fatta una eccezione in 
favore della sua patria, rilasciandole il 
libero uso dei propri brevetti. 

< Ma queste considerazioni d'ordine mo- 
rale quanto di diritto, non c'impediranno 
di studiare se sonvi dei mezzi per conci- 
liare la nostra situazione rispetto a Mar- 
coni e la sua Compagnia, col desiderio di 
accettare ed applicare, al più presto pos- 
sibile, il principio della libera intercomu- 
nicazione sanzionato dall'art. 3°; nello 
stesso tempo, siccome riteniamo che la 
riserva proposta dalla Gran Bretagna 
rispetto a tale articolo è tale che può fa- 
cilitare combinazioni eventuali rivolte allo 
scopo che ci proponiamo, appoggeremo 
l'articolo con la sua riserva, come pure 
qualunque altra proposta che avrà simile 
carattere e che potrà ugualmente facili- 
tare a noi le combinazioni ora accennate, 

« Appoggiamo, altresi, questa riserva in 
considerazione della ragionevole libertà 
che essa dà agli Stati, e che é di grande 
importanza per l'Italia a causa della distesa 
delle sue coste e dell'ampiezza dei suoi 
mari. Noi facciamo, di questi tempi, delle 
esperienze di dirigibilità che diverrebbero 
impossibili senza quella libertà. E debbo 
ancora aggiungere che tale libertà istessa 
diventa necessaria tenuto conto dello svi- 
luppo probabile della radiotelegrafia per 
dei sentieri imprevisti. ll sistema di onde 
non smorzate, o persistenti, di cui oggi 
si parla, gli studi sulla dirigibilità ed altre 
cose ancora, fanno prevedere la possibi- 
lità di cambiamenti profondi nelle appli- 
cazioni della radiotelegrafia. Per la qual 
cosa giudichiamo pienamente giustificata 
la riserva proposta circa l'articolo 3?, onde 
non intralciare gli studi e permettere di 
sperimentare nuovi sistemi ». 

Per l'altra questione, proposta dagli 
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Stati Uniti d'America, riguardante la libera 
intercomunicazione fra le navi, la dichia- 
razione di voto avverso della Delegazione 
italiana, per bocca del proprio Presidente, 
fu la seguente: | 

< La Delegazione italiana st rende conto 
della importanza del principio, ma, visto 
che la Conferenza fu indetta unicamente 
per le comunicazioni tra la costa e le navi, 
crede sarebbe preferibile il rinviare la que- 
stione ad una prossima Conferenza. Ma, 
poiché essa deve dichiararsi in merito sin 
da ora, crede necessario dire che, secondo 
il suo modo di vedere, l'adozione del prin- 
cipio presenterebbe forse degli inconve- 
nienti nei mari ristretti che circondano 
l'Italia, e sopratutto renderebbe piü difficili 
le eventuali negoziazioni col signor Mar- 
eoni per anticipare la data alla quale l’Italia 
potrebbe mettere in esecuzione la Con- 
venzione alla quale la Delegazione ha di- 
chiarato di aderire. Per tali ragioni essa 
voterà contro il principio proposto dalla 
Delegazione degli Stati Uniti ». 

Dall'articolo addizionale e dal Protocollo 
finale della Convenzione emergono le di- 
vergenze sorte nelle discussioni relative, 
ed il modo in cui concorsero alle votazioni 
su di esse i singoli Stati. 

La proposta della costituzione di una 
speciale sezione radiote'egrafica a Berna, 
presso l' Ufficio internazionale postale e 
telegrafico, fu approvata, nell' intesa che 
a tale Ufficio dovessero, pel futuro, rife- 
rirsi le questioni tecniche ed amministra- 
tive riguardanti la radiotelegrafia. 

Tanto la Convenzione, quanto il Rego- 
lamento, dovranno andare in vigore, pre- 
cedenti le ratifiche dei Governi interessati, 
col 1* luglio 1908. Sede di un'eventuale 
futura Conferenza, fu designata la città di 
Londra. 

же 

Durante il lungo svolgersi dei lavori 
della Conferenza, si stabili gradatamente 
una corrente di cordiale intesa fra i De- 
legati convenuti, la qual cosa agevoló la 
condotta di un poderoso assunto. Questo 
in gran parte fu dovuto al tatto ed alla 
abilità delle illustri persone: S. E. il 
Signor Sydow, sottosegretario di Stato 
alle Poste e Telegrafi della Germania, ed 
il Signor Bordelongue, direttore dei ser- 
vizi elettrici al Ministero delle Poste e 
Telegrafi di Francia, che presiedettero 
l'uno le assemblee per la Convenzione, 
l’altro quelle pel Regolamento ; ed infine, 


alle qualità personali dell'elettissima schie- 


ra dei convenuti, costituita nella quasi 
totalità da individui noti per valore intel- 
lettuale e per posizione scientifica 0 so- 
ciale. 

Questa assemblea di spiccate personalità 
doveva dare e dava difatti garanzia di 
indiscutibile competenza e serietà; cio- 
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non pertanto neppure una voce si levó in 
essa per ricordare a chi, dopo tutto, doveva 
di essere riunita neli'aula grandiosa del 
Reichstag, a stabilire le basi dell'organiz- 
zazione di un servizio riferentesi ad un nuo- 
vo meraviglioso ritrovato del genio umano. 

Il nome di Guglielmo Marconi mai venne 
pronunziato, nei simposii ufficiali, accanto 
a quello ricordato dell'illustre e sventurato 
Hertz. Fu come se in una Conferenza sulle 
macchine a vapore si inneggiasse a Papin, 
dimenticando Watt, Stephenson e Fulton: 
o trattando di dinamo si inneggiasse a 
Faraday ed a Lenz, dimenticando Paci- 
notti e Gramme. 


Giova ritenere che causale fu certamente 
l'astio contro un’azienda da molti malvisa, 
che non permise distaccare la nobile, pura 
e luminosa figura di un uomo geniale, 
laborioso e benemerito, dall’ immagine 
fastidiosa di una speculazione industriale, 
o di una temuta egemonia. Giova rite- 
nerlo, ripeto, e devesi ritenerlo: chè se 
fu invece voluta dimenticanza essa fu vana 
ed ingiusta, e che non vale a distruggere 
la verità, poichè il nome di Guglielmo 
Marconi (noli me tangere!) è ormai sacro 
alla storia. 
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Le Conferenze sperimentali dell A. E. 1. 


LA FISSAZIONE OELL'AZOTO 


Domenica ç maggio, nell'aula dell'Isti- 
tuto Centrale Telegrafico, si ë inaugurata 
la V serie di conferenze sperimentali del- 
ГА. E. I. Soggetto della conferenza < La 
fissazione dell'azoto nell'aria »; conferen- 
ziere l'ing. Apolloni. 

L'interessantissima conferenza perde 
molto in un riassunto, poiché il suo prin- 
cipal pregio consisteva nella copiosa espo- 
sizione di particolari tecnici e di dati eco- 
nomico-industriali che il conferenziere era 
in grado di darci, per avere recentemente 
fatto parte di una Commissione italiana 
riunitasi a studiare gli stabilimenti Sve- 
desi della Casa Byrkeland-Eyde. 

Naturalmente il conferenziere ha esor- 
dito dimostrando a quanti problemi eco- 
nomici, finanziari ed anche, sotto un certo 
aspetto, sociali si riconnette il problema 
della ricerca dell'azoto. Ha accennato al fa- 
tale imminente esaurimento delle miniere 
del Chili, al crescente bisogno dei prodotti 
azotati per l'agricoltura, per la guerra, per 
l'industria in genere, ha accennato alle 
profezie di sir William Crookes circa le 
conseguenze invero gravissime che deri- 
verebbero all'umanità dalla deficienza del- 
l'azoto, dell'unico prodotto cioè che può 
permettere di intensificare la cultura in 
genere e quella del grano in specie, per 
porre riparo alla sperequazione fra l'au- 
mento degli abitanti e quello degli ali- 
menti espressa dalla ben nota legge di 
Malthus. 

Ha poi passato in rivista tutti i tenta- 
tivi, scientificamente ingegnosi ma indu- 
strialmente falliti, cui, in questi ultimi 
anni, ha dato luogo la ricerca affannosa 
dell'azoto. 

Data l'enorme, inesauribile provvista di 
azoto contenuto nell'aria (la colonna d'aria 
che gravita sopra la superficie di un Km? 
contiene tanto azoto quanto basta presso a 


poco per sopperire al consumo di un anno 
di tutto l'impero Germanico) le ricerche 
si fondarono subito sulla fissazione del- 
l'azoto atmosferico. 

Due metodi hanno oggidì importanza 
realmente industriale. Il primo fondato sul 
principio di lord Raylheigh di ottenere per 
mezzo di elevate temperature (con archi 
voltaici) un composto di ossigeno e di 
azoto. ПП secondo è il noto processo della 
calciocianamide. 

L'esame del primo sistema mostra che 
è necessario operare con elevatissima tem. 


‘peratura per migliorare il rendimento e 


la velocità della formazione, ma che bi- 
sogna in seguito raffreddare rapidamente 
il gaz per impedire che si ridecomponga 
nei suoi elementi. Di qui le difficoltà di 
indole tecnica e pratica. 

Le officine di Nothodon della Compagnia 
Byrkeland-Eyde sono alimentate da una 
centrale idroelettrica di 5000 Kw., di cui 
2000 sono utilizzati per la fabbricazione 
del cloruro di calcio, 3000 per la fissa- 
zione dell'azoto. 

I forni (in numero di tre attualmente, 
sono costituiti da scatole cilindriche rive- 
stite da terre refrattarie. Nella direzione 
di un diametro penetrano due conduttori 
che fanno capo a due elettrodi affaccian- 
tisi nel centro della scatola. Nella dire- 
zione dell' altezza del cilindro penetrano 
i poli di un potente elettromagnete de- 
stinato a soffiare l'arco prodotto dai due 
elettrodi. 

Il conferenziere mostra sperimental- 
mente l’aspetto dell'arco così soffiato ed 
ottenuto dalla corrente continua. Nelle 
officine della Dyrkeland-Eyde si fa uso 
invece della corrente alternata, l'arco della 
quale, soffiato magneticamente, dà luogo 
ad un largo doppio ventaglio che assume 
l'aspetto della spirale. 

In questi archi, per mezzo di ventila- 
tori si fa passare in modo continuo un 


. getto d'aria. Uscita dai forni l'aria viene 


condotta attraverso ad una caldaia dove 
perde calore, e di qui successivamente a 
5 torri di assorbimento contenenti pezzi 
di quarzo che vengono continuamente 
inaffiati di acqua: in queste torri si ha 
successivamente acido nitrico a diverse 
concentrazioni. 

Particolare importante ë quello che ri- 
guarda il comportamento elettrico del. 
l'officina: per impedire un corto circuito 
al momento della formazione di un arco, 
sono state disposte in serie con gli elet- 
trodi delle spirali di a. i., le quali sfasano 
la corrente fino a dare un cos 3 — 0.6. 
Queste spirali assorbono quindi da sole 
l'1.6 */, dell'energia impiegata. A questo 
inconveniente il conferenziere consiglie- 
rebbe di provvedere, disponendo in paral- 
lelo sulle spirali delle capacità, oppure 
alimentando sulle medesime reti dei mo- 
tori sincroni sovraeccitati, la cui forza 
motrice potesse eventualmente essere uti- 
lizzata. 

La Commissione Internazionale compo- 
sta di illustri scienziati, fra i quali S. P. 
Thompson, che precedette la Commis- 
sione italiana nella visita alle officine Byr- 
keland-Eyde, potè fare accurate ricerche 
sul rendimento totale della fabbricazione, 
e come media di 3 accurate determinazioni 
trovò che si ottenevano 557 Kg. di pro- 
dotto per ogni kilowatt-anno installato. 

La Commissione italiana, di cui faceva 
parte il conferenziere, con altro metodo, 
consentito dal minor tempo disponibile, 
trovò 528 Kg. per Kw.-anno. Finalmente il 
conferenziere ebbe cura di compilare sui 
registri della fabbrica un altro rendimento, 
considerando l'energia totale consumata 
dalla fabbrica dal primo giorno di funzio- 
namento, in rapporto con la quantità to- 
tale di prodotto ottenuto. Il risultato di 
questa ricerca fu di 523 Kg. per Kw -anno, 
ma il conferenziere fa giustamente osser- 
vare che questo risultato non può rappre: 
sentare un vero е proprio rendimento in- 
dustriale, perchè non va dimenticato che 
le officine Byrkeland-Eyde quali sono at- 
tualmente danno, è vero, una forte pro- 
duzione, ma hanno scopo essenzialmente 
sperimentale e di preparazione a nuovi 
grandiosi impianti, quindi il loro esercizio 
non è continuo, ma sovente interrotto per 
dar modo di compiere studi sul perfezio- 
namento della fabbricazione. 

Il conferenziere, fatto un rapido accenno 
circa il ben noto processo della calciocia- 

namide, passa in rassegna i principali im- 
pianti per la fissazione dell'azoto mediante 
il carburo di calcio e stabilisce un inte- 
ressante parallelo fra i rendimenti econo- 
mici dei due metodi di fabbricazione, dal 
quale apparisce a prima vista un immenso 
vantaggio in favore del metodo della cal- 
ciocianamide. Il conferenziere però oppor- 
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tunamente fa osservare che tale vantag- 
gio è solo apparente, ma che viene quasi 
completamente bilanciato quando si consi- 
deri che col processo Byrkeland-Eyde si 
elimina completamente la spesa della ma- 
teria prima. | 

Chiusa cosi la conferenza detta con pa- 
rola elegante e forbita, il conferenziere ci 
fa assistere ad una brillante esperienza 
dovuta al prof. Majorana, sulla forma- 
zione dell'arco voltaico a 25000 volt. 


I MODERNI ILLUMINANTI 


Domenica 12 maggio il Prof. Revessi 
della Scuola di Applicazione di Roma ha 
intrattenuto il numerosissimo uditorio sulla 
storia e la evoluzione della illuminazione 
elettrica. 

Fino dalle prime parole era facile com- 
prendere che il Prof. Revessi distingueva 
nettamente la conferenza dalla Lezione, e 
si accingeva a parlare in modo da essere 
compreso da tutti. 

La rara competenza del conferenziere 
nell'argomento, acquistata con lunghi studi 
e resa nota da importanti pubblicazioni, 
la delicatezza dell'argomento stesso in 
quanto riguarda i suoi fondamenti teo- 
rici e il genere delle riunioni indette dal- 
ГА. E. I. giustificavano pienamente questa 
distinzione perchè nessuno più del con- 
ferenziere era in grado di comprendere 
quanto difficoltosa sarebbe stata per il 
pubblico, composto in larga parte anche 
di non tecnici, la trattazione teorica del- 
l'argomento. / 7 

Viceversa l'argomento stesso era molto 
interessante anche per le persone profane 
a studi scientifici perché esso ha una di- 
retta connessione con la vita pratica. 

Il conferenziere ha rapidamente accen- 
nato alla storia primitiva della illumina- 
zione fino dai tempi degli antichi Greci, 
illustrando le sue parole con interessanti 
proiezioni di fotografie di candelabri tro- 
vati in recenti scavi all'isola di Creta, ed 
in pochi minuti di storia brillantemente 
anedottica è arrivato alla scoperta del- 
l'arco Voltaico e della lampadina a fila- 
mento di carbone. Di qui infatti comincia 
la storia della evoluzione vera e propria 
della illuminazione moderna che il confe- 
renziere ha efficacemente svolto. 

La riassumiamo brevemente. 

L'arco voltaico presentava due incon- 


. venienti: lo scarso rendimento e la poca 


durata dei carboni. Considerando che il 
carbone si consuma in quanto brucia nel- 


l'aria, nel 1895 sorse l'idea di limitare 
l'accesso d'aria nella zona compresa fra i 


due carboni; di quì gli archi a fuoco chiuso 
coi quali si ottenne bensi un minore con- 
sumo nei carboni, ma in cambio una luce 


153 


più sgradevole ed un rendimento peg- 
giore. 

Presso a poco іп quell'epoca il Nernst, 
fondandosi sulla proprietà di alcune terre 
refrattarie di divenire intensamente lumi- 
nose quando sieno ridotte allo stato incan- 
descente, ideò una lampadina colla quale 
si potè realizzare un rendimento specifico 
di 2 Watt per candela. 

(Questa lampada però, così come era, 
doveva inevitabilmente essere un'appa- 
recchio costoso in confronto alle lam- 
padine a carbone, per la complicazione 
della sua struttura che richiede una resi- 
stenza addizionale per rendere meno sen- 
sibili le oscillazioni della tensione, ed un 
dispositivo per la messa in corto circuito 
della spiralina metallica. Aggiungasi а ciò 
la poca durata e il tempo considerevol- 
mente lungo che occorre perchè la lampa- 
dina acquisti il suo splendore. 

Nel 1899 Bremer considerando che nel- 
l'arco la luce era dovuta a vapori metal- 
lici, introdusse per primo i carboni impre- 
gnati di sali metallici scelti opportuna- 
mente per avere una determinata colora- 
zione. La luce essendo dovuta in questo 
caso ad una zona discreta dello spettro 
si ottenne un miglior rendimento, (0,28) 
ma in compenso i sali metallici contenuti 
nei carboni, essendo utilizzati per via indi- 
retta, si aveva un rapido consumo dei car- 
boni stessi. è 

Per migliorare questa utilizzazione non 
c'era altro mezzo che adoprare diretta- 
mente il metallo. Questo scopo fù rag- 
giunto: 1° dallo Steinmetz il quale conside- 
rando che le particelle incandescenti vanno 
dal polo negativo al polo positivo, pensò 
di costruire un arco in cui l'elettrodo ne- 
gativo fosse completamente costituito da 
un metallo scelto in modo da dare la co- 
lorazione dovuta, ed il positivo di una 
sostanza qualunque, scelta soltanto in 
base a considerazioni elettriche e mecca- 
niche perchè non ha nessuna influenza 
sulla luce. L' esperienza dimostrò come 
soluzione migliore del problema il catodo 
di magnetite m sta a sali di titanio, e l'a- 
nodo di rame. È questa la lampada a ma- 
gnetite non ancora penetrata in Europa. 

2°. L' utilizzazione diretta del metallo 
fù realizzata colla lampada a mercurio. 

E veniamo alla evoluzione delle lampa- 
dine a filamento. 

Una lampadina, come qualunque corpo 
incandescente emette raggi calorifici е 
raggi luminosi. Sottoponendo una lampa- 
dina ad una d. d. p. crescente si può ve- 
rificare che le radiazioni a piccola lun- 
ghezza d'onda aumentano più rapidamente 
di quelle a lunga lunghezza d'onda. 

Quindi l'energia trasformata in luce 
cresce più rapidamente di quella trasfor- 
mata in calore, e in conseguenza il ren- 
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dimemto luminoso aumenta, ma.... il fila- 
mento di carbone non рид resistere all'au- 
mento di temperatura che così si produce 
e la lampadina brucia: per raggiungere 
quindi rendimenti migliori è necessario 
sostituire il filamento di carbone con un 
filamento refrattario capace di resistere ad 
elevatissime temperature. Ma questo non 
è tutto, poichè bisogna ricercare anche 
le proprietà selettive del materiale adope- 
rato, quelle proprietà cioè per le quali il 
corpo emette i raggi luminosi a prefe: enza 
di quelli calorifici. Infatti, al limite, il corpo 
nero darebbe il massimo splendore ma 
anche il massimo di energia perduta. 

Questi corpi selettivi e refrattari sono 
alcuni metalli a peso specifico molto ele- 
vato. 11 miglioramento del rendimento è 
quindi raggiunto con le lampadine a fila- 
mento metallico. 

Ma qui sorge una questione semplicis- 
sima che é fondamentale per le sue con- 
seguenze nell'economia di queste lampade. 
I metalli sono buoni conduttori, quindi 
per dare ai filamenti una resistenza con- 
veniente ad una data tensione, bisogna: 
o rendere piccolissima la loro sezione, e 
questo evidentemente ha un limite nelle 
difficoltà di fabbricazione; oppure rendere 
grande la loro lunghezza e questo eviden- 
temente aumenta l’intensità luminosa. Se- 
gue che le lampadine a filamento metallico 
si possono costruire o per basse tensioni, 
o per grandi intensità luminose 
(25 candele al minimo per ora). 

Il conferenziere accenna bre- 
vemente ai vari metodi di fab- 
bricazione e passa alla descrizione 
dei principali tipi di lampade at- 
tualmente in commercio, cioè la 
Osmio (brevetto Auer 1898), la 
Tantalio (Simens), la Tungsteno 
(Westinghouse), enumerandone i | 
principali pregi e difetti. 

Durante la conferenza furono | 
mostrati al pubblico tutti i vari 
tipi di lampade menzionati in a- | 
zione gentilmente forniti dalla ` 
A. E. L, dalla Società Anglo- ` 
Romana, della Westinghouse e 
dalla A. E. G. | 

Quanto a considerazioni gene- 
rali, comuni a tutti i tipi di lam- 
pade a filamento matallico, il 
conferenziere ha fatto notare che 
la resistenza di tali lampade au- 
menta con la temperatura il che 
porta come conseguenza una minore sen- 
sibilità alle variazioni di tensioni, e quindi 
una maggiore elasticità della rete. 

Economicamente le lampade a filamento 
metallico sono destinate a compiere nelle 
distribuzioni elettriche il medesimo effetto 
compiuto dalla calzetta Auer nelle distri- 
buzioni a gas, © principalmente se ne av- 


L' ELETTRICISTA 


vantaggeranno le centrali idro-elettriche 
già sature, nelle quali l'introduzione dei 
nuovi illuminanti renderà disponibile circa 
la metà del carico. 

Il prof. Revessi ha chiuso brillante- 
mente la sua conferenza molto applaudito 
dal pubblico per la chiara e limpida 
esposizione di un argomento cosi inte- 
ressante. 


MACCHINA 


per rettificare i collettori 
delle macchine elettriche 


II collettore delle dinamo a corrente 
continua dall'epoca della sua prima appli- 
cazione, ha subito pochissime e lievi modi- 
ficazioni che non riguardano il principio in 
cui esso é fondato. 

Questo organo importantissimo della 
dinamo, pur presentandosi cosi semplice, 
deve essere peró molto curato in pratica 
e il buon funzionamento della intiera 
macchina dipende in gran parte dalle per- 
fette condizioni in cui trovasi il collettore. 

Per far in modo che il collettore non 
subisse dei guasti, furono immaginati sva- 
riati tipi di spazzole e porta-spazzole onde 
evitare ogni traccia di scintilla nei punti 
di contatto tra spazzole e collettore, — 

Presentemente si adottano quasi esclu- 
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Fig. 297. 
sivamente le spazzole di carbone che pren- 
dono regolarmente la forma del collettore 
e sembrano scivolare sulla sua superfi- 
cie mantenendola perfettamente lucida e 
cilindrica. 

Tuttavia, malgrado le precauzioni adot- 
tate e i molti vantaggi presentati dalla 
spazzola a carbone, succede spesso che le 


lamine del collettore vengono a deterio- 
rarsi in qualche punto a causa della ine- 
vitabile formazione di scintille le quali la- 
sciano sempre traccia del loro passaggio ; 
inoltre delle particelle di carbone vanno a 
fermarsi o sull’isolante o sulle lamine di 
rame producendo inconvenienti cha biso- 
gna far sparire ad ogni costo. 

In certe epoche dell'anno, e specialmente 
dopo il lungo servizio di illuminazione del- 
l'inverno, accade quasi sempre che i col- 
lettori hanno bisogno di essere riparati o, 
comé si dice, rettificati : finora per questa 
operazione si ricorreva al tornio, Gli indotti, 
anche di grande diametro e forte peso, ve- 
nivano rasportati dal tornitore, il quale 
con un utensile molto tagliente ed affilato 
toglieva un sottile strato del rame esterno 
delle lamine di rame senza toccare quelle 
di mica. Questa operazione era delicata e 
difficile; spesso l'utensile incontrava una 
punta di metallo o di mica e la toglieva 
rompendola e guastando la superficie del 
rame; la tornitura dei collettori, fatta in 
questo modo, presentava sempre molti 
inconvenienti. 

La macchina Philipps, usata oggi con 
vantaggio, permette di rettificare i collet- 
tori sottoponendo la loro superficie alla 
azione di una mola la quale agisce per 
usura e fa sparire ogni traccia di imper- 
fezione. La figura unita mostra in com- 
plesso quale sia il dispositivo che si adotta 


per montare l'apparecchio sui cuscinetti 
del porta-spazzole. 

L'albero della mola é comandato diret- 
tamente mediante una ruota a frizione in 
caucciù strisciante sul collettore; questo 
albero porta un lungo corsoio ed è rigi 
dissimo. 1 cuscinetti sono molto lunghi; 
l'albero е il tamburo sono equilibrati per 


poter girare ad una velocità angolare senza 
dare vibrazioni. L'albero della mola si 
sposta longitudinalmente avanti al collet- 
tore e questo movimento viene ad inver- 
tirsi automaticamente ad ogni estremità 
della corsa. Si hanno anche degli ap- 
poggi per rendere omogenea la superficie 
de! collettore dall'entrata dei fili di con- 
nessione fino al limite esterno del col- 
lettore. 

Perchè l'operazione riesca perfetta, basta 
quindi che l’operaio sorvegli e regoli la 
manovra della macchina. 

I dispositivi variano naturalmente a se- 
conda dei vari modelli di dinamo. Allorché 
non vi sono porta-spazzole, la macchina 
Philipps viene adattata sul cuscinetto 
esterno. Alcuni anelli di distanziamento 
sono impiegati a volte per l'adattamento 
ai diversi diametri di porta-spazzole. 

Per alcune dinamo la macchina è bul- 
lonata su mensole fissate al cuscinetto; 
quando il collettore ha un grande diametro 
le mensole sono rialzate mediante pezzi 
di scostamento. Questo accade quando la 
macchina per rettificare è fissata sul cu- 
scinetto principale. 

Si può egualmente montare la macchina 
sopra un collettore di gran diametro so- 
stenendola con mensole di ghisa fissate 
alla carcassa dell'induttore o alla corona 
porta-spazzole. 

Vi sono poi altri tipi di macchine per 
rettificare che diversificano a seconda degli 
scopi a cui sono destinate. Cosi si haun mo- 
dello molto compatto che puó essere appli- 
cato con vantaggio a bordo delle navi; una 
macchina leggera da manovrarsi a mano 
per rettificare i collettori da 225 mm. di 
diametro e da 150 mm. di lunghezza ; un 
modello piü potente per collettori di 305 
millimetri di diametro. 

Altro modello ë quello applicato sopra 
un banco di tornio, ed è adoperato per 
rettificare i collettori dei tram e delle fer- 
rovie elettriche. | 


Finalmente si ha un tipo di macchina . 


montata sopra un cannocchiale; essa puó 


puntarsi ad ogni altezza dal centro del . tare. ЧГ Үе Visus CODY E 
. ° со еп 
collettore e si può adattare sopra оп, . ., .- EE, x P s ned 

sotto il sincronismo: quando quest'ultimo 


tornio. i 
Questa nuova macchina per rettificare 
i collettori potrà certamente rendere dei 


grandi servigi nell'industria delle mac- 


chine elettriche, essendo una condizione 


assai importante quella di non lasciar mai . 


funzionare dei collettori difettosi. 


Ф —— _ 


DOMANDATE OFFERTE 


all'UFFICIO BREVETTI 
dell’ Elettricista 


(1) Acc, des Science, 8 aprile 1907. 
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Motore a repulsione compensato Lehmann. 


Per compensare il décalage tra la ten- 
sione ai terminali (A, B) dello statore S 
(primario) e l'intensità di corrente, l'au- 
tore dispone due prese ausiliarie diame- 
tralmente opposte C C che riunisce per 
mezzo di una self regolabile Q. L'angolo 


Fig. 298. 


formato dall'asse magnetico 4 B del pri- 
mario colla direzione della congiungente 


queste prese sia a: esso deve esser mag- 
giore dell'angolo di calettamento delle 


spazzole X, ma inferiore a 90°. Il valore 
a — 60° sembra in pratica assai adatto. 
Di più se il motore deve essere passibile 
di rovesciamento di marcia può farsi 
«= 2 x; l'inversione si ottiene allora 
scambiando gli attacchi CC con quelli A B. 
L'autore indica anche come mezzi per ot- 
tenere la desiderata compensazione il fare 
la riluttanza magnetica secondo C C mag- 
giore di quella secondo А В, о il chiudere 
in corto circuito secondo una corda paral- 
lela a CC una parte delle spire dello sta- 


è raggiunto si ha un campo rotante ed 


| allora le due metà del rotore R (secon- 


La costituzione deil'atomo e la legge 

di Coulomb, H. Pellat (1). 

Studiando la costituzione dell'atomo 
l'autore ha stabilito che, per conciliare 
con le radiazioni emesse realmente, la 
teoria secondo cui un atomo sarebbe co- 
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dario) separate dal corto circuito tra le 
spazzole sono sede di forze elettromotrici 
indotte in opposizione (a 180°) per cui la 
tensione tra i due settori del collettore 
sotto le spazzole è nulla. E. G. 
e 
Motore per contatori. 

In questo motore per contatori la So- 
cietà Westinghouse presenta un metodo 
per assicurare la voluta condizione di qua- 
dratura tra il flusso di tensione ed il flusso 
di corrente ed un metodo per compensare 
l'aumento d'attrito dovuto ad un lungo 
uso. Come é noto, essendo il circuito in 
derivazione fortemente autoinduttivo, in 
esso l'intensità di corrente ritarda di circa 
go° sulla tensione, mentre in quello in 
serie il decalage è piccolo; la società 
Westinghouse per ottenere uno sposta- 


. T | ; ; 
mento di — tra i due flussi aggiunge 


agli elettromagneti A, B fissi, una boc- 
cola conduttrice £ sollevabile ed abbas- 


| РУ Fig. 299. 
sabile, e per compensare l'aumento delle 
resistenze d'attrito provvede una delle 


. branche B, B, delle elettro di tensione, 


serventi a creare due fughe magnetiche, 


. di un circuito metallico rettangolare b, ca- 


pace di ruotare intorno ad un perno e de- 
stinato аі essere spostato ad intervalli di 
tempo specificati. E. G. 
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stituito da un nuvolo di corpuscoli gra- 
vitanti attorno ad un centro, sotto l'in- 
fluenza di una forza elettrica, posto che 
le radiazioni luminose emesse dall'atomo 
abbiano per periodi i periodi stessi. di ri- 
voluzione dei corpuscoli, bisogna supporre 
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che l'atomo non abbia una forma sferica 
e che si avvicini molto ad un disco, e 
che la legge di Coulomb cessi di essere 
applicabile per le distanze intra-atomiche. 
L'A. esamina ora se la forma appiattita 
sia conciliabile con la stabilità del com- 
plesso. 

Due sono i generi di forze che agi- 
scono sopra uno dei corpuscoli in movi- 
mento nell'atomo: 

1° forze dovute all’azione che eser- 
citano su di lui le cariche negative e po- 
sitive che esistono nel resto dell'atomo, 
queste forze essendo le stesse come se 
la velocità dei corpuscoli fosse nulla: noi 
le chiameremo forze elellroslaliche ed am- 
metteremo ch'esse obbediscano alla legge 
di Coulomb; 2? delle forze elettromagne- 
liche dovute al fatto che 1 corpuscoli es- 
sendo animati da grandi velocità, agi- 
scono gli uni sugli altri, come degli ele- 
menti di corrente. Queste ultime forze 
sono trascurabili di fronte alle prime; un 
calcolo assai lungo, e che non riportiamo, 
mostra infatti che il rapporto tra la forza 
elettromagnetica e la forza elettrostatica, 
che esercita un corpuscolo sopra un'altro, 
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è inferiore al rapporto туғ » indicando 


con v e v le velocità dei due corpuscoli 
e con V la velocità della luce; ora v e 
»' non raggiungono 10*, mentre che V 
è eguale a 3 X 10!?; questo rapporto ë 
dunque inferiore a 105%. 

Restano dunque a considerare solo le 
forze elettrostatiche. 

Suppongasi un atomo piatto, nel quale 
le orbite dei corpuscoli sono poco incli- 
nate le une sulle altre. Prendiamo come 
piano di X Y un piano medio per la posi- 
zione delle orbite, di modo che i diversi 
corpuscoli siano, almeno al principio, poco 
lontani da questo piano. 

Consideriamo il corpuscolo А, la cui 
orbita sia la più inclinata sopra XY; se 
gli altri corpuscoli non esistessero, vale 
a dire se A fosse sottoposta alla sola a- 
zione della carica positiva posta al centro O 
dell'atomo, A descriverebbe un ellissi di 
cui O sarebbe uno dei fuochi e i massimi 
della sua distanza z dal piano delle XY 
ripasserebbero periodicamente per glistessi 
valori. 

Ma gli altri corpuscoli agendo producono 
su A una forza che tende ad allontanarlo 
dal piano XY; 1 massimi delle distanze z 
dal piano XY andranno dunque crescendo 
fino a che la traiettoria di A sia diventata 
presso a poco simmetrica rispetto ad .X Y, 
cioè fino a che essa passi, o presso a poco, 
per l'asse OZ. 

Consideriamo in seguito il corpuscolo B 
il quale, dopo А, ha la sua traiettoria più 
inclinata sopra AF. Lo stesso ragiona- 
mento ci mostra che la sua traiettoria 


L'ELETTRICISTA 


farà un angolo sempre pià grandecon XY, 
fino a che l'azione di A viene a limitare 
questo aumento d'inclinazione. Cosi di 
seguito potrebbe dirsi per gii altri cor- 
puscoli; le forze repulsive ch'essi eserci- 
tano fra loro tendono a sparpagliarli in 
modo che le loro traiettorie si allontanano 
sempre piü le une dalle altre. 

Un atomo fialto non può essere stabile ; 
lo forma stabile dell'atomo si avvicina alla 
forma sferica. 

Risulta che /a legge di Coulomb deve 
cessare di essere esatla a distanze piccolis- 
sime dell'ordine delle distanze intra-atomi- 
che; la forza altralliva deve aumentare meno 
rapidamente dell’ inversa del quadrato della 
distanza, o la forza repulsiva più rapida- 
menle. 


Lo piante 
usate come mezzo dí ricerche fisiologiche. 


il dottor Chunder Bose ha fatto una 
interessante pubblicazione, nella quale 
espone la strana teoria, che una pianta 
può venir considerata come una mac- 
china. 1 movimenti delle piante, secondo 
quello che dimostra l'A., dipendono da- 
gli stimoli esterni i quali quantunque 
apparentemente così diversi, sono tutti 
però connessi ad un moto fondamentale 
di reazione. Nessun movimento si può 
dire spontaneo o automatico e quei moti 
che generalmente vengono indicati come 
tali, sono in realtà dovuti agli stimoli 
esterni, assorbiti precedentemente dall'or- 
ganismo. 

Si può dimostrare che fenomeni tanto 
diversi ed oscuri come, p. es., l’accresci- 
mento e la ascensione della linfa, sono 
dovute alle medesime reazioni eccitanti. 

La distinzione tra piante ordinarie e 
piante sensitive non è che arbitraria poi- 
chè le piante sono tutte sensitive, ossia 
reagiscono tutte agli stimoli; lo stimolo 
provoca uno squilibrio molecolare nel tes- 
suto della pianta, e il cambiamento mo- 
lecolare fondamentale trova la sua espres- 
sione nel movimento meccanico ed elet- 
trico. Come avviene anche per l’organi- 
smo animale, il movimento meccanico 
delle piante può venir registrato mediante 
curve, allo stesso modo come col sfigmo- 
grafo si registrano i movimenti pulsatori 
dovuti ai battiti del cuore, battiti che va- 
riano con la costituzione interna dell’ani- 
male, 

Anche per le piante l'A. ha ideato e 
costruito un apparecchio che può regi- 
strare i movimenti che sono prodotti dalle 
varie piante provocati dai diversi stimoli 
che agiscono su di esse. 

Vi è una pianta ben nota, il desmodium 
gyrans, o pianta telegrafica, che dà dei 
movimenti pulsanti ben distinti i quali, se- 


condo l’opinione dell'A., hanno una ras- 
somiglianza, un po' superficiale, coi mo- 
vimenti del cuore di un animale. Questa 
pianta appartiene alla famiglia delle pa- 
piglionacee, con foglie trifogliate di cui 
quella mediana e le due laterali piccolis- 
sime; ognuna delle fogliette laterali è in- 
serita in un picciolo per mezzo di un or- 
gano mobile che chiamasi il pulvino; 
queste foglioline laterali eseguiscono dei 
movimenti dall'alto al basso e gli indi- 
geni delle Indie, ove la pianta cresce 
spontaneamente sulle rive del Gange, cre- 
dono che la pianta danzi per obbedire 
alle battute delle loro mani. Le foglioline 
mobili sono tanto sottili che si prova 
una certa diflicoltà ad attaccarle ad una 
leva registratrice. Per superare questa 
difficoltà l'A. ha applicato una leva ot- 
tica, che consiste in un raggio luminoso; 
i due bracci di leva sono ineguali e il 
bastone del fulcro posa senza frizione sui 
supporti di vetro o di agata. Questo ba- 
stone porta uno specchio leggero; si at- 
tacca alla fogliolina mobile un filo di seta 
mediante una gocciolina di vernice Shellac; 
l'altro capo del filo è legato intorno ad un 
piccolo nodo scorrevole sul braccio della 
leva; l’altro braccio della leva ha un con- 
trappeso scorrevole. 

Collocando il nodo più vicino al fulcro, 
l'ampiezza del movimento può essere au- 
mentata. Quando la fogliolina mobile fa 
un movimento verso il basso, il braccio 
si abbassa e si ha una rotazione del ba- 
stone sul fulcro e quindi un moto dello 
specchietto. Un raggio di luce riflessa 
dallo specchio viene cosi abbassata im- 
provvisamente е lampiezza del moto ë 
aumentata. 

Tra tutte le varie forme di stimoli 
quello elettrico (scarica) € il migliore. La 
eccitazione ha luogo:al punto di conden- 
sazione ove la corrente parte dal tessuto, 
vale a dire al catodo, seguendo così il 
genere di reazione normale in tessuti ani- 
mali. 

Dalle registrazioni ottenute sopra un 
tamburo si trova che prima di avere il 
movimento occorrono 24 centesimi di se- 
condo; la caduta massima si ha in 2 se- 
condi e la depressione massima continua 
per 30 sécondi; una oscillazione perfetta 
si ha in 6 minuti. 

L'A. crede di poter affermare che la 
curve data dalla pianta offre il mezzo di 
poter tracciare il processo per il movi- 
mento, quale differenza tra moto semplice 
e complesso ha avuto luogo sotto l'azione 
dello stimolo stesso la curva permette an- 
cora di notare una differenziazione speci- 
fica tra le forze che hanno agito asimme- 
tricamente sull'organismo e che hanno 
indotto un tal cambiamento. 

Noi possiamo così vedere che dei mo- 
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vimenti apparentemente opposti sono tut- 

tavia esprimibili, non a diverse sensibilità 

specifiche, ma ad una sola sensibilità fon- 

damentale trovando diverse espressioni 
° . . з . 

per ragione della differehziazione fistolo - 

gica indotta. 
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Contratti di esclusiva concessione 
comunale per la produzione dell'energia 
elettrica — Fra il comune di Belluno e la 
Società Bisutti-Zannoni si addiveniva nel 189$ 
ad un contratto per cui l'amministrazione co- 
munale concedeva alla detta società il diritto 
esclusivo di illuminare a luce elettrica le vie 
della città e di fornire la stessa luce ai privati, 
con tariffe e condizioni determinate, per la du- 
rata di venti anni e col godimento a favore della 
società del privilegio esclusivo pel passaggio delle 
condotture aeree e sotterranee. 11 monopolio era 
concesso per la sola distribuzione della luce 
elettrica, ma la società aveva facoltà di som- 
ministrare la corrente elettrica ai privati anche 
come forza motrice. Il comune obbligavasi a 
corrispondere alla società un annuo canone per 
P illuminazione pubblica ed un altro annuo ca- 


none a titolo di prezzo d'acquisto dell'impianto, 


mobili ed immobili. Pattuivasi difatti che, spi- 
rato il ventennio, la gestione dell'illuminazione 
passasse al comune, al quale sarebbe spettata la 
proprietà dell’ intiero impianto per l’ illumina- 
zione pubblica e privata senz’uopo di ulteriore 
contratto o dichiarazione. à 

Posteriormente si sostituì regolarmente alla 
Società Bisutti-Zannoni la Soci d'entreprises 
électriques de Genève, e nell'agosto 1899 questa 
ottenne dal Prefetto della provinzia di Belluno 
il definitivo consenso per il trasporto dell’energia 
elettrica, ai sensi della legge 7 giugno 1894, 
n. 232 sulla trasmissione a distanza dell'energia 
elettrica e del relativo regotamento 25 ottobre 
1895, n. 642. 

Nel febbraio del 1906 la Società di Ginevra 
conveniva il comune di Belluno innanzi al Tri- 
bunale di quella città, chiedendo che, di fronte 
alla citata legge ed ai principi formatisi in giu- 
risprudenza nell'interpretazione della sua por- 
tata, fosse dichiarato nullo il suindicato con- 
tratto passato col comune, per mancanza di 
capacità a contrattare, per difetto di causa con- 
grua di obbligarsi e per mancanza di oggetto. 

Il Tribunale respinse la citazione della So- 
cietà, che si appellò alla Corte di appello di 
Venezia. La società sosteneva che la legge del 
1594, avendo stabilito per causa di utilità pub- 
blica e per scopo d'interesse generale la servitù 
legale di passaggio delle condotture elettriche, 
aveva tolto ai comuni la disponibilità del suolo 
comunale e la facoltà di concedere l'occupazione 
del medesimo, Per contro il comune di Belluno, 
pur ammettendo questa massima, asseriva che 
l'oggetto principale della concessione era l'il- 
luminazione pubblica della città c non già la 


concessione esclusiva del suolo comunale ; соп. 


seguentemente non mancava la causa congrua, 
tanto piü che la devoluzione dell'impianto in 
proprietà del comune ebbe per corrispettivo un 


prezzo pattuito e non già la concessione del suolo 
pubblico. ; 
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La Corte d'appello di Venezia, esaminando la 
causa, ritenne che nella complessiva reciprocità 
delle varie concessioni, oneri e corrispettivi, non 
si poteva scindere il principale dall'accessorio» 
poiché tutte le clausole erano essenziali ed in- 
dispensabili. « La fusione in una unica conven- 
zione dell'appalto per l'illuminazione pubblica 
col monopolio per quella privata, col privilegio 
pel passaggio delle condotture elettriche nel suolo 
pubblico comunale, con le cessioni e correspon- 
sioni reciproche fra contraenti, non permette di 
dare la preminenza ad uno piuttosto che all’altro 
dei detti coefficienti contrattuali, così intimamente 
connessi tra loro in manicra da formare uno con 
tutti e tutti con uno la causa e la materia della 
contrattazione ». 

Ciò posto, la Corte rileva essere pacifico che 
all'epoca della stipulazione del contratto non si 
conoscevano i limiti e la portata della nuova 
legge e l'esistenza della servitù legale di libero 
passaggio delle condutture elettriche, salvo solo 
il consenso dell’autorità governativa. D'altra 
parte, non può negarsi che il comune ritenesse 
di fare una vera e propria concessione sulla di- 
sponibilità del suolo pubblico e sopra un im- 
pianto elettrico e la società di riportare l’esclu- 
sività di siffatta concessione. La concessione del 
suolo pubblico, la concessione dell'impianto elet- 
trico e del suo esercizio fungevano evidentemente 
da controprestazione della cessione del capitale 
d' impianto. 

« Certo é adunque — prosegue la Corte — 
per tutte le premesse considerazioni, che il mu- 
nicipio di Belluno ha disposto del suolo comu- 
nale come una concessione contrattuale, agli 
scopi di un impianto od una industria elettrica 
ed a favore di una impresa; concessione che fu 
creduta indispensabile all'attuazione dell'industria 
stessa, inerentemente anche al servizio della pub- 
blica illuminazione; concessione che se anche 
non ebbe una valutazione specifica, riportó in- 
dubbiamente i suoi corrispettivi compenetrati 
nell'economia generale del contratto; conces- 
sione infine che se anche é tusa con altre cause 
e con altri oggetti dedotti in contratto ha pur 
sempre carattere principale e predominante neila 
mente dei contraenti. Ma la concessione era 
cosa fuori del commercio e non poteva formar 
materia di convenzione, ed il comune non aveva 
nemmeno più il potere di farla. L'armonia perciò 
del contratto rimane infranta nei suoi requisiti 
essenziali, vuoi dell'oggetto della causa congrua 
ad obbligarsi e pur anche della capacità a con- 
trattare ; ed il contratto non puó avere giuridica 
esistenza ». 

Il Comune di Belluno opponeva che, all'atto 
della sua formazione, il contratto non mancava 
di alcun valido requisito secondo l'allora vi- 
gente diritto, perchè prima del regolamento del- 
l'ottobre 1895, il comune aveva ancora facoltà 
di disporre del suolo comunale, facoltà che gli 
sarebbe stata tolta, a suo dire, solo col detto 
regolamento e non con la legge. Ma a tal ri- 
guardo la Corte ebbe ad osservare: 

« La servitù legale pel libero passaggio delle 
condutture elettriche fu creata ed imposta rim- 
petto ad ogni proprietario dalla legge 7 giu- 
gno 1894, come essa si esprime all’articolo 1, 
e così sta nella legge il corrispondente di- 
ritto, ad esercitarla. Il regolamento ha dato le 
norme per rendere operativo questo diritto, 
attribuendo perciò l'esclusiva competenza ad or- 
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gani governativi, i quali la esplicano, eserci- 
tando sia pure una vera e propria funzione di 
imperio, nel riconoscere, cor la loro autorizza- 
zione, il concorso degli estremi di fatto di di- 
ritto, con le cautele e garanzie previste dalla 
legge, per l'attuazione dell’anzidetta servitù. Ma 
questa particolare competenza ammette e regola 
nell'intereise generale l'esercizio di un diritto, 
non fa una concessione in materia, non confe- 
risce il diritto, il quale preesiste a favore del 
dominus servitutis che deve solo provarlo all'au- 
torità delegata. Che si tratti non della attribu- 
zione ma del solo riconoscimento di un diritto, 
apparisce espressamente dagli articoli 2, 3 € 15 
del detto regolamento. Se così non fosse, sì ver- 
rebbe ad ammettere l’esistenza di una servitù 
legale che poi sarebbe fuori della legge >. 

Ciò stante, il contratto porta sempre il suo 
vizio originario anche di fronte alla sola legge, 
e non sarebbe soltanto in opposizione col rego- 
lamento, come il comune pretende. Indubbia- 
mente il comune e l'impresa contrattarono la 
concessione del libero passaggio sul suolo pub- 
blico resa ancor più preziosa dal privilegio, nel 
falso presupposto che tale fosse, mentre dopo 
la legge tale più nen era. Col regolamento poi 
meglio si chiarì che la concessione e a com- 
pletamente svalutata, perchè semplicemente su- 
bordinata all’autorizzazione prefettizia. 

« Che se, osserva finalmente la Corte, di fronte 
alla sola legge non si voglia più riconoscere esatta 
l'applicazione al contratto del vizio della man- 
canza o indisponibilità del suo oggetto, col quale 
si confonde l'incapacità specile del contraente 
comune determinata da un divieto di legge, che 
solo fu chiarita dopo il contratto, rinasce ne- 
cessariamente nella convenzione controversa 
l’altro radicale difetto della causa falsa ed er- 
ronea. E poichè su questa causa falsa ed erro- 
nea - qual’è la supposta concessione - fu рге- 
stato il consenso dei contraenti e per essa, come 
origine ed elemento indispensabile del contratto, 
furono consentite le mutue obbligazioni, il con- 
tratto non può avere alcun effetto, perchè il 
consenso fu totalmente mancante o ne fu total- 
mente soppresso ». 

Il fatto poi del parziale adempimento del con- 
tratto ed i monopoli inerenti alla concessione 
esercitati e goduti fino a quel momento non 
possono far rinascere il consenso, se questo 
non dette originariamente vita alla convenzione, 
poichè nel moderno diritto, siccome il consenso 
sarebbe bastato a renderla perfetta, così per la 
sua mancanza non poteva avere alcun effetto, 
conformemente a quanto dispone l'articolo 1119 
del codice civile. 

Per i motivi sovraesposti, la Corte d'appello 
di Venezia, con sua sentenza in data 20 feb- 
braio 1907, dichiarò nulli e come non avvenuti 
i contratti di cui sopra è cenno stipulati fra il 
comune di Belluno e la Ditta Bisutti e Zannoni 
e la Société d'entreprises électriques de Genive, che 
la sostituì, e dichiarò conseguentemente insus- 
sistenti ed inefficaci le obbligazioni tutte assunte 
coi contratti medesimi, condannando il comune 
alle spese. 

Questa causa ha molta analogia con quella 
memoranda svoltasi fra il comune di Pisa e la 
Società Anonima Elettricità Toscana, di cui ci 
siamo occupati nei numeri 1, 6 e 21 del 1905 
e 3 del 1906, e la Corte d'appello di Venezia 
ha emesso un giudizio conforme a quello che in 
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tale causa pronunciò definitivamente la Corte 

di Cassazione di Firenze, dopo le sentenze in 

senso opposto emanate dal tribunale di Pisa 

prima, e dalla Corte d'appello di Lucca dopo. 
A. M. 


| Note FINANZIARIE 


Filovie slenesi, Siena. — Col concorso 
della Società per imprese elettriche in Siena, 
e di altri capitalisti, si é costituita con sede in 
Siena la suindicata anonima. 

Lo scopo della Società ë l'impianto e l'eser- 
cizio di filovie elettriche, ed altri mezzi di tra- 
sporto e la eventuale costruzione di materiale 
relativo. 

ll capitale sociale è di L. 100,000, diviso in 
azioni di L. roo, aumentabile a L. 500,000 per 
semplice deliberazione del Consiglio. 

Ne è amministratore delegato il signor Er- 
manno Riccomanni, 

Tramvie e industrie elettriche, Spe- 
zia. — È stata tenuta l’assemblea ordinaria di 
questa Società. 

La relazione del Consiglio informa che nel- 
l'esercizio testè chiuso, la centrale elettrica ge- 
nerò per trazione, forza motrice e illuminazione 
936,292 KWO. 

Le lampade a incandescenza installate raggiun- 
sero il numero di 1842 e gli utenti al servizio 
di illuminazione salirono a n. 216. 

П bilancio si chiude con un utile netto di 
L. 138,868.15 e l'assemblea approvò di asse- 


gnare: 

Alla riserva. . . . .L. 6,548 
Agli azionisti L. $ per azione | 
di Le тоо. . . . . » 125,000 — 
A conto nuovo. . . . . . > 7,013.75 


Furono rieletti amministratori i signori; De 
Nobili, ing. Bertini, De Burlet e Maichiern. 

A sindaci 1 signori : cav. Colvara Nicola, cav. 
Stefano Barone, Faggioni G. B. 

Società anonima loverese di elettri- 
cità, Lovere. — L'assemblea generale degli 
azionisti ha approvato il bilancio chiuso al 31 di- 
cembre 1906 col relativo conto « profitti e per- 
dite » che consente, dedotti i deperimenti ed i 
prelievi statutari, un dividendo di L. 7 per cia- 
scuna azione. 

E' stato di poi rieletto consigliere di ammi- 
nistrazione l'uscente sig. Giuseppe Pellini. 

A sindaci furono confermati i signori: Giu- 
seppe Amighetti, Giov. Giacomo Viaggi, dottor 
Valerio Gallini. 
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INFORMAZIONI. 


ARTOM-FIAT 


Ci scrivono da Torino che il protes- 
sore Artom ha venduto i suoi brevetti 
alla Fiat, che ha reputatissima fama per 
la costruzione delle automobili. 

Già un laboratorio per studi radiote- 
legrafici è stato impiantato presso le offi- 
cine automobilistiche, a dirigere il quale 
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- oltre il prof. Artom - si troverà il te- 
nente di vascello Tosi, che nella regia 
marina si occupava appunto del servizio 
radiotelegrafico. 

La Fiat, che ormai è una organizza- 
zione industriale e finanziaria potente, in 
poco tempo ha assorbito parecchio per- 
sonale intelligente della nostra marina. 

Pochi mesi indietro erano gli ufficiali 
addetti agli studi dei sottomarini, che 
dalla marina passavano ad esercitare la 
stessa industria nella Fiat; oggi è la 
volta di radiotelegrafisu. 

Senza rilevare la delicatezza di questi 
passaggi, sulla cui importanza l'on. Mi. 
rabello non avrà certo mancato di porre 
la sua attenzione, noi dobbiamo ralle- 
grarci che il prof. Artom si sia accostato 
ad una potente compagnia, la quale saprà 
sfruttare il valore industriale della sua 
invenzione. 


AFFARISMO TELEFONICO 


Dall'organo ufficiale del Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi prendemmo la no- 
tizia che l'on. Schanzer, per semplice 
decreto reale, avrebbe riscattato le reti 
urbane delle due grandi Società Telelo- 
niche private. 

La notizia peró non era esatta: era 
forse un ballon d'essa: per saggiare l'im- 
pressione di essa sulla opinione pubblica. 

Siamo informati, che un robusto progetto 
di legge, ora in preparazione, verrà a 
giorni presentato al Parlamento. 

Robusto o malaticcio questo disegno di 
legge è motivato unicamente dalle pres- 
sioni che l'alta Banca fa sul Governo per 
poter realizzare, con utile rilevante, le azioni 
delle Società telefoniche che essa ha im- 
mobilizzate in portafoglio. 

Questo lo pubblicò /'Avanti! oltre un 
anno fa, e questo non esitiamo ad affer- 
mare noi che, su queste colonne, combat- 
temmo sempre tutto quello che di losco 
si stava perpetrando a danno del Ministero 
dei Telegrafi ed a danno del pubblico 
erario. 

Ci duole assai che l'on. Schanzer ed i 
suoi coadiutori si facciano trascinare dai 
borsisti, e che neppure l’on. Giolitti si sia 
accorto del cattivo giuoco. 


Acquisto di macchine in Europa. 


Il Governo giapponese ha incaricato una 
Commissione di ingegneri di visitare vari 
paesi d'Europa e d'America onde decidere 
sull'acquisto di macchine per un valore 
di so milioni di lire. Vari centri italiani 
sono stati visitati in questi giorni dalla 
Commissione giapponese. 

ei 


Derivazione d’acqua dalla cascata 
delle Marmore. 


La Commissione ministeriale, dopo aver 
fatto una visita sopraluogo, venne alla 
conclusione che l'unica soluzione possibile 
era quella già proposta nel 1895 dalla 
Commissione stessa, e cioè che nelle do- 
meniche si debbano sospendere le deri- 
vazioni industriali per dar acqua alla ca- 
scata in misura conveniente. 


ii prezzo del petrolio in Rumania. 


ll prezzo del petrolio greggio rumeno 
variò nel 1906 da lire 3.90 a 4.20 al quin- 
tale. Il prezzo del petrolio franco bordo 
per l'esportazione è di lire 8.50 al quintale. 

ll petrolio in Rumania è venduto, per 
il consumo locale, a lire 26 al quintale, 
essendo comprese in detto prezzo le tasse 
comunali e di consumo sommanti a lire 12 
al quintale. 


Pa VIA а и 


Sui nuovi vocaboli tecnici e scientifici. 
Preg.mo Sig. Direttore, 


Non credo di essere solo a rilevare la 
grave confusione che si va producendo 
nel linguaggio tecnico e scientifico a ca- 
gione dell’introduzione di nuovi vocaboli, 
creati in seguito alle nuove conquiste 
della scienza ed ai nuovi portati della 
tecnica. 

Talora son parole e modi di dire che, 
se appariscono legittimi nei loro paesi di 
origine, qui, presso di noi, divengono ad- 
dirittura goff, se presentati con quella 
fantastica rivestitura italiana che molti, 
nella necessità di esprimersi subito su ar- 
gomentazioni tecniche, arbitrariamente 
loro addossano. ; | 

E ciò non è soltanco per i vocaboli di 
origine straniera, perché non mancano 
casi d'invenzioni nostrane, che si espri- 
mono con vocaboli impropri o tolti in im- 
prestito da stranieri, e in ogni modo strani 
talvolta o tal altra addirittura incompren- 
sibili. se | 

E almeno ci fosse accordo, ché si dura 
fatica, spesse volte, a distinguere le cose 
sotto denominazioni diverse. 

Purtroppo codesta confusione aumen- 
terà sempre piü, se continueremo di que- 
sto passo. 

Occorre dunque provvedere. 

Intanto, nello additare la questione ai 
competenti, io rinnovo una proposta: 
Mentre la Reale Accademia della Crusca 
procede nel suo poderoso lavoro, perchè 
non si forma una Commissione perma- 
nente di filologi e di tecnici per stabilire 
volta per volta i nuovi vocaboli richiesti 
dalle incessanti produzioni della tecnica > 

La Commissione ogni tanto emanerebbe 
le sue conclusioni e queste, conosciute е 


utilizzate subito dalla stampa, non tarde- 
rebbero a stabilire quell'esattezza e quella 
armonia di linguaggio tecnico di cui si 
accresce ogni dì più il bisogno. 

Infatti, e giova ricordarlo, la termino- 
logia tecnica e scientifica non è più riser- 
vata oggi unicamente ai cultori delle re- 
lative discipline, poiché essa, per popola- 
rizzarsi delle cognizioni d'ogni specie, pe- 
netra in gran parte nel campo della col- 
tura generale. | 

Lo so, vi son taluni che non vedono 
di buon occhio certe restrizioni alla li- 
bertà della lingua; altri che vi annettono 
una importanza meschina ed altri infine 
che aflacciano le pià gravi difficoltà d'or- 
dine pratico. 

A questi ultimi dirò che la parola im- 
possibile, oggi, ha debole ragione di esi- 
stere, mentre la parola volere, di fronte 
ai cospicui mezzi di cui la presente civiltà 
dispone, deve ricevere tutta la nostra fi- 
ducia. Agli altri dirò che se il sogno di 
una lingua universale vuol tradursi in 
realtà, non gli è certo con i criteri che si 
affacciano di quando in quando che si po- 


trà ottenere la universalità di qualsiasi . 


esperanto. 

Perché una lingua divenga universale 
occorre un veicolo universale. Ora qual 
miglior veicolo di quello che offrono, oggi 
piü che mai, la scienza e la tecnica? 

Se nei riguardi nostri, dunque, fosse 
veramente impossibile di provvedere, si 
provveda pure in via internazionale, ma 
non arbitrariamente, sibbene in guisa che 
al patrimonio universale della scienza e 
della tecnica corrisponda veramente e sia 
stabilita per tutti una espressione uni- 
versale. 


Col massimo rispetto 
Suo dev.mo 


Romoto Piva. 


Nel numero 5 del 10 marzo abbiamo dato 
l'annunzio della morte di Henry Moissan, col 
quale sparisce una delle più belle figure di 
scienziato moderno. 

Purtroppo altri e gravi lutti doveva subire la 
Scienza in questi ultimi mesi e specialmente la 
chimica generale e la fisicochimica che ha perduto, 
alla distanza di poche settimane, il Mendelejeff 
e il Berthelot: la Scienza elettrica ha perduto 
poi recentissimamente il prof. Hospitalier, redat- 
tore capo della rivista < L'Industrie électrique >. 

Il nostro giornale non può fare a meno di 
dare un cenno, per quanto breve, della vita e 
delle opere di questi illustri uomini, spariti nel 
volgere di pochi mesi, alcuni ancora nel fiore 
degli anni. 


L'ELETTRICISTA 


Dimitri Ivanovic Mendelejeff. 


11 2 febbraio scorso, all'età di 73 anni, moriva 
in Pietroburgo D.I. Mendeiejeff, il poeta della 
scienza, come veniva chiamato іо Russia; egli era 
nato nel 1834 a Tobolsk ed ebbe una giovinezza 
rattristata da gravi sventure domestiche. 

Studiò nell’Istituto Pedagogico di Pietroburgo 
e nel 1856 divenne libero docente di chimica. 
Fu poi professore di chimica, prima all’ Istituto 
Tecnologico e poi all’Università di Pietroburgo. 
Nel 1890 fu posto a capo dell'Ufficio delle mi- 
sure. 

Il Mendelejeff cominciò ad acquistare gran 
fama per aver stabilito la legge periodica degli 
elementi, pubblicata nel 1869-1871 quasi con- 
temporaneamente al Meyer. 

Gli elementi conosciuti furono classificati dal 
Mendelejeff secondo la grandezza dei loro pesi 
atomici o di combinazione; seguirono poi molti 
ed importantissimi lavori tra cui i famosi Prin- 
cipi di chimica che ebbero numerose edizioni in 
lingua russa e molte traduziori in lingue stra- 
niere. Egli ha pubblicato anche i risultati di molti 
suoi lavori sperimentali di grande importanza 
per la fisicochimica, e molti studi che servirono 
di guida ad altri scienziati per le loro ulteriori 
ricerche. 


Marcelin Berthelot. 


La fine di Marcellino Berthelot, uno dei più 
grandi chimici del mondo, avvenuta così tragi- 
camente il 18 dello scorso marzo, ha suscitato 
profonda commozione e grande rimpianto non 
solo a Parigi e in Francia, ma in tutto il mondo 
civile. | 

Questo illustre scienziato, malgrado la grave 
età di quasi 80 anni, era ancora vegeto e sano 
e nulla lasciava prevedere la sua morte. Nato 
a Parigi nel 1827, nel 1854 si laureó nella facoltà 
di scienze e nel 1859 era professore alla scuola 
superiore di farmacia, ove la fama del giovane 
scienziato cominciò ad affermarsi. 

Nel 1861 l'Accademia delle Scienze gli conferi 
il premio di Jacker per i suoi lavori relativi alla 
riproduzione artificiale della sostanza organica 
per via di sintesi. Quattro anni dopo,.dietro do- 
manda dell’Istituto, una nuova cattedra di chi- 
mica organica era creata per lui al Collegio di 
Francia. Eletto membro dell’Accademia di me- 
dicina nel 1863, Berthelot entrò nell'Accademia 
delle scienze nel 1873 e ne divenne segretario 
perpetuo nel 1889 dopo le dimissioni di Pasteur. 

Nominato presidente del Comitato scientifico 
di difesa il 2 settembre 1870 si occupò durante 
l'assedio di Parigi della fabbricazione dei cannoni 
e della polvere da guerra, e specialmente della 
nitroglicerina e della dinamite. 

Decorato della Legion d'onore il 15 agosto 
1875 Berthelot fu pron:osso grande Croce del- 
l'ordine e membro dell’Accademia Francese nel 
1900. 

L'opera di Berthelot è immensa. A lui si deb- 
bono numerosi lavori e oltre 600 memorie ri- 
guardanti due idee fondamentali : la sintesi or- 
ganica, ossia la riproduzione artificiale delle 
sostanze che entrano nella composizione degli 
esseri organizzatie, la termochimica vero ramo 
nuovo di scienza al quale egli portò un prezioso 
contributo. 

Prima di lui la chimica non poteva che ana- 
lizzare, ridurre la sostanza vivente in elementi 
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semplici; Berthelot ha dimostrato che la sostanza 
vivente può esser riprodotta senza lo intervento 
di una forza vitale sconosciuta. Era persuaso che 
la scienza riuscirebbe a vincere la torza della 
natura e spesso dichiarava che l'uomo riuscirebbe 
a realizzare la metamorfosi completa delle attuali 
condizioni del'a vita. In un discorso rimasto ce- 
lebre disse anzi che l’uomo potrà un giorno 
nutrirsi con elementi chimicamerte costituiti, che 
conterranno soltanto la quantità sufficiente di 
carbonio, di azoto e di idrogeno che gli sono 
necessari. 

Con la termochimica spiegò, ottenendo risul- 
tati sorprendenti, innumerevoli fenomeni che 
erano sempre rimasti incompresi, intere industrie 
sono nate dalle scoperte di Berthelot e altre 
sono state completamente trasformate. 


Edouard Hospitalier. 


All'età di cinquantaquattro anni, dopo appena 
tre giorni di malattia, il 9 marzo moriva Eduard 
Hospitalier, redattore capo della rivista < L'In- 
dustrie électrique ». 

La stampa tecnica perde con lui uno dei suoi 
primi e più valenti cultori. Hospitalier era en- 
trato nel giornalismo scientifico nel momento in 
cui l’industria elettrica cominciava a sorgere: 
egli potè così seguire tutte le fasi del suo svi- 
luppo. Egli collaborò nella Nature, nell’Elec- 
tricien e nella Lumière électrique, fino a che fondò 
un giornale proprio L'Indusirie électrique. 

L'esattezza delle sue cognizioni teoriche, il 
suo spirito critico severo, ma giusto, lo resero 
presto molto noto nel mondo degli elettricisti ; 
nel 1882 la città di Parigi creò la scuola di 
fisica e chimica industriale; l'Hospitalier fu no- 
minato professore in questa scuola e in 25 anni 
d'insegnamento imparti la sua dottrina ad una 
vera falange di elettricisti. 

Durante tutta la sua carriera di professore е 
pubblicista l'Hospitalier si ë occupato di unificare 
e rendere razionali le unità elettriche e nelle sue 
pubblicazioni ha cercato di armonizzare il rigore 
del linguaggio con la precisione delle idee : egli 
dette definizioni chiare e precise di tutte le gran- 
dezze fisiche. 

Nel 1890 pubblicò un Trattato elementare del- 
l'energia elettrica. Fece anche stampare il For- 
mulario dell’elettricista, pubblicazione periodica. 
Pochi giorni prima di morire aveva terminato 
di dar mano ad una nuova ristampa di questo 
Formulario. 

Hospitalier ha ideato e fatto costruire due ap- 
parecchi che lo fecero molto apprezzare anche 
come inventore: essi sono l’ondograjo e il ma- 
nografo. l| primo di questi, molto conosciuto 
dagli elettricisti, registra le curve delle correnti 
alternate cd é un vero strumento industriale. Il 
manografo è adoperato dai costruttori di auto- 
mobili ed è un indicatore registratore ottico che 
dà il diagramma dei motori termici. 

Hospitalier per i suoi meriti fu nominato, nel 
1900, cavaliere della Legion d’onore; egli era 
anche ufficiale dell’Accademia di Francia, cava- 
liere del Merito agricolo e commendatore della 
Corona d'Italia; nel 1905 ottenne dall'Istituto di 
Francia il premio Gaston Planté. 
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ITALIA ED ESTERO 


Associazione dei concessionari tele- 
fonioi italiani. — Il congresso annuale di 
questa associazione avrà luogo in Roma il giorno 
di mercoledì 29 maggio alle ore 10 nella sede 
della Associazione Elettrotecnica Italiana. Sono 
all'ordine del giorno le seguenti questioni : 

1. Rendiconto finanziario: 2. Sulla situazione 
fatta ai Concessionari dalla vigente legislazione 
telefonica; 4. Questioni tecniche; s. Rinnova- 
zione delle cariche sociali; 6. Proposte varie. 

Linee elettriche Bernesi. — Per ini- 
ziativa delia Direzione cantonale dei lavori pub- 
blici e delle ferrovie si & tenuto negli uffici 
delle centrali elettriche della Kander e Hagneck 
una conferenza per fissare un programma sulla tra- 
sformazione in trazione elettrica delle linee Ber- 
nesi; queste ferrovie sono tuttora affidate all'eser- 
cizio privato. L’ing. Thormanr, come membro 
della commissione federale degli studi, riferì in- 
torno alle particolarità tecniche della questione e 
svolse i punti principali del programma di studi ; 
lo stesso ingegnere fu incaricato di proseguire gli 
studi e presentare le sue conclusioni fra un 
anno. Le linee che entreranno nel programma 
di trasformazione in trazione elettrica sono: la 
società del Ló:schberg, la rete dci Laghi di 
Thun e Interlaken, la direttissima Berna-Neuchá- 
tel, la linea dell’ Emmenthal ed altre linee mi- 
nori. 

Esposizione ferroviaria internazio- 
nale. — La società commerciale bernese ha 
deciso di proporre al Governo cantonale di 
combinare insieme alla già progettata Esposi- 
zione nazionale anche una Mostra ferroviaria 
internazionale con speciale riguardo alle appli- 
cazioni della elettricità alla traziore. 

Esposizione industriale a Shangai. — 
La « China Association » ha intenzione di te- 
nere a Shangai nel dicembre del 1908 una Espo- 
sizione di quei prodotti dell'industria europea 
che trovano facile smercio nell’Asia Orientale. 
Onde accrescere il successo di questa esposi- 
zione è stata richiesta anche la cooperazione 
della < Deutch Vereinigung » dell'American 
Association of Cina, e dela società commer- 
ciale giapponese « Nihonjin Kyakai ». Moltis- 
simi industriali tedeschi hanno promesso di 
concorrere a questa Esposizione. 

Energia elettrica sul Reno. — Sono 
a buon punto le trattative iniziate da tempo fra 
il Granducato di Baden e la Svizzera per l'uti- 
lizzazione della caduta del Reno al confine dei 
due Stati fra Rheinfelder e Augst. 

Una grandiosa stazione cectrale idroelettrica 
sarà costruita, la quale sarà capace di produrre 
24,000 cavalli in periodi di magra. Il costo del- 
l'impianto è stato preventivato a 9 milioni 
di lire. 

Forze idroelettriche e trazione ferro- 
viaria nel Cantone Del Giura. — Gli 
enti interessati hanno ottenuto dal Consiglio di 
Stato la concessione di 3000 cav. di forza idro- 
elettrica da utilizzarsi per la trazione elettrica 
su tutta la linea de! Giura, Attualmente si stanno 
facendo degli studi per una forte derivazione 
dal Rodano presso Sion. 


———— tg — — — 


L'ELETTRICISTA 


- PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presso 
Amministrazione dell'ELETTRICISTA, Via Cavour 324. 


dal 18 agosto al 30 settembre 1906. 


Aktiebolaget L. M. Ericsson et C.° a 
Stoccolma — Microtelefono senza imbuto acu- 
stico — richiesto 11 18 agosto 1906, per 

. anni 6. 

Felten et Guilleaume Lahmayerwerke 
Actien Gesellschaft a Francoforte s/M. 
(Germania) — Procédé pour l'utilisation des 
courants d'égalisation entre balais de méme 
nom des machines à courant alternatif — 
richiesto il 27 agosto 1906, per anni 15, con 
rivendicazione di priorità dal 4 settembre 1905. 

Aktiebolaget Nautiska Instrument a 
Stoccolma — Portacarbone per microfono — 

richiesto il 19 luglio 1906, per anni 6. 

Siemens & Halke Aktien-Gesellschaft 
a Berlino — Perfezionamenti nei microfoni 


— richiesto il 28 agosto 1906, per anni 15. 


Siemens-Schuckert Werke Gesellschaft 
mit beschránkter Haftung a Berlino 
— Spirale dell'indotto per macchine a collet- 
tore — richiesto il 9 agosto 1906, per anni 15. 

Société Anonyme des Anciens Etablis- 
sements Panhard et Levassor a Pa- 
rigi — Disjoncteur automatique — richiesto 

Ц 18 agosto 1906, con rivendicazione di prio- 
rità dal 18 novembre 1905. 

Grob Max a Winterthur (Svizzera) — Perfec- 
tionnements aux installations électriques à 
turbo- dynamos et à accumulateurs — richiesto 
il 10 agosto 1906, per anni 6, con rivendica- 
zione di priorità dal 19 settembre 1905. 

Deutsche Telephonwerke, Gesellschaft 
mit beschránkter Haftung a Berlino: 
— Système pour la trasmission de signaux au 
moyen de récepteurs commandés par voie 
électromagnétique de la station transmettrice 
— richiesto il 1° settembre 1906, per anni 6, 
con rivendicazione di priorità dal 24 lu- 
glio 1906. 

Deutsche Telephonwerke, Gesellschaft 
mit beschränkter Haftung a Berlino: 
Trompe électrique à forme ramassée — ri- 
chiesto il 3 settembre 1906, per anni 6. 

Deutsche Telephonwerke Gesellschaft 
mit beschränkter Hutfung a Berlino — 
Trompe électrique — richiesto il 3 settem- 
bre 1906, per anni 6 

Società Italiana per Accumulatori E- 
lettrici a Milano: — Dispositivo applicabile 
agli accumulatori elettrici per lasciar sfuggire 
in istato asciutto i gas che vi si sviluppano 
richiesto il 29 agosto 1906, per anni 3. 

Mechwart Roberto a Milano: — Presa di 
corrente bipolare o multipolare a rulli — ri- 
chesto il 30 agosto 1906, per anni 6. 

Siemens et Halske Aktien Gesellschaft 


a Berlino — Dispositivo per l'avvolgimento 
di nuclei di ferro chiusi per trasformatori, 
rocchetti di stozzamento e simili — richiesto 


il 7 settembre 1906, per anni 15. 
Felten et Guilleaume Lahmeyerwerke 


Actlen Gesellschaft a Francoforte s/M. ` 
(Germania) — Dispositif pour la suppression 


des étincelles aux balais dans les moteurs 
compensés à collecteur à courant alternatif 


monophasé — richiesto l'11 settembre 1906, 
per anni 15, con rivendicaziane di priorità dal 
2 ottobre 1905. 

Siemens-Schuckert Werke Gesellschaft 
mit bascbrünkter Haftung a Berlino 
Macchina a collettore per corrente alternata 
con avvolgimento di compensazione — ri- 
chiesto il 29 agosto 1906, per anni 15. 

Yates John A. a New-York — Ciment iso- 
lant au point de vue électrique et son pro- 
cédé de fabrication — richiesto il 17 settem- 
bre 1906, per anni 6. 

Siemens et Kalske Aktien Gesellschaft 


a Berlino — Sistema di collegamento per 
contatori di colloqui telefonici negli uffici te- 
lefonici — richiesto il 17 settembre 1906, 


per anni 15. 

Gebrüder Siemens et O^ a Charlottenburg 
(Germania) — Processo per la produzione di 
contatti striscianti e a pressiorie fatti di leghe 
di metallo e di carbone — richiesto il 19 
settembre 1506, per anni 15. 

Felten et Guilleaume Lahmeyerwerke 
Aktien Gesellschaft a Francoforte s/M. 
(Germania) — Electtro-aimant à courart al- 
ternatif — richiesto il 14 settembre 1906per 
anni I$, con rivendicazione di priorità dal 30 
settembre 1905. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-Milano, 10 Maggio 1907 
Edison Milano. L. 753 — | Fornielettrici...L. 101 — 
Trams Roma. .. » 807— | Gen, Telef. com...» — — 


Tram. varesino . » — — | Gen. Telef. pret. > -— 
Gas Roma...... ә 1197 — | Richurd-Ginori, > 418 — 
Ilum. Napoli. .» —— | Pirelli e0......» —— 
Off El.Genovesi > 563— | Langen-Wolf.... » 560 — 
Carburo ital.... » 1265 — | Tecnomaeio...... » 185 — 


Acciaierie Terni + 1555 — 
Elettrochimica . » 172 — Al. F. Piombino. > 808 --. 
Kerka.... .. .. » 653— | Siderurg Savona» 416 — 


METALLI. 


Prezzi per tonn.ing]. = 1016 kg. 
Londra, 10 Maggio 1971. 


» piemon.» -— 


Rame G. M. B. (contanti) . . .Let. 101.15 — 
Id. Best selected (contanti). » 114. — — 
Id. Elettrolitico . . . . . > 116. — — 
Id. in fogli . . . . . . . > 12), — — 

Stagno (contanti). . . . . . > 198. 10 — 

Piombo inglese (contanti) » 20 8. — 

ld. spagnolo . . . . . » 20. — — 

Zinco ordinario . ; sé Ж 95. 1b — 

(Metallargica) Livorno, 10 Maggio 1907 
Al Quintale franco Italia 

Rame in fili 2 m/m e più. L. 840 

» » 2 m/m e meno . . . » 815 


CARBONI DA MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 10 Maggio 1907. 


Cardiff extra . L 86. — a 86 50 
Cardiff la qualità »—.—.*—.— 
Cardiff 2a qualità »-—. —8-—.— 
Newport > 85. — а B6. — 
Newcastle . . . . . . . > B6 — a 36.50 
Newpelton. . . . . . + . ‚ *—.— а —.— 
Livorno, 10 Maggio 1907. 

Antracite grossa 00.5. + c2. L.41.50a484 — 
Id.  Cobles è. . . . . . . »44.- а44.50 

Id. minuta . 005. + . 5 Y23.—a38.— 
Cardif la qualità . . . . . e . >» 86. 50487. — 
Id. 2a qualità . "am >» —.—8&-—.— 
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LA FERROVIA MONOFASE DI VAL BREMBANA 


Essendo quest'impianto pressochè finito, 
tanto che è già stato cominciato il ser- 
vizio elettrico per i treni merci, sarà in- 
teressante conoscerne qualche dato, poichè 
si tratta di una delle prime linee monofasi 
in Europa, che abbia tutti i caratteri di 
una vera ferrovia. 

La planimetria generale della regione 
(fig. 300) dà un'idea dell'importanza di 
questa linea. Tralasciando la stazione di 
S. Pellegrino, dove a causa delle sue ac- 
que, ogni anno si ha una rigogliosa sta- 
gione di diversi mesi, e le diverse industrie 
già csistenti o in via di sorgere, si può 
notare che nella Val Brembana conflui- 
scono diverse altre vallate secondarie, 
ognuna delle quali è discretamente popo- 
lata e dà alla ferrovia sia per passeggieri 
sia per merci, un contributo notevole di 
introiti, sui quali non si era fatto un così 
forte assegnamento. 

Tutta la linea per ora è lunga jo km., 
e va da Bergamo a S. Giovanni Bianco. 
Essa entra nella valle del Brembo dopo 
circa 12 km. di percorso a Villa d'Almè. 
Da questo punto sino a Brembilla, e da 
S. Pellegrino sino al termine, a causa del 
carattere montuoso della regione, si sono 
dovute sormontare non poche difficoltà 
sia per stabilire la sede stradale che per 
fissare le diverse linec ad alta tensione. 
Infatti, non si & trattato di disporre la 
linea semplicemente all'aperto o in gal- 
leria, ma si sono dovute combattere dif- 
ficoltà sempre nuove e diverse, come 
passaggi di linee preesistenti ad alta 
tensione, abitati presso i quali l'alta ten- 
sione era interdetta, lunghe tesate deter- 
minate dalle locali condizioni, terreni е 
roccie che hanno procurato sorprese sgra- 
devoli. 

Questa linea ha in tutto 17 gallerie, 
oltre molti sopra-passaggi e sotto-pas- 
saggi; tre grandi ponti e numerose opere 


d'arte di genere svariato. Essa è tutta in 
sede propria, a semplice binario, 'scarta- 
mento normale. Le rotaie usate sono del 
tipo Vignole normale, pesanti circa 27, 50 
chilogrammi рег metro. 
Oltre le stazioni di 
testa, vl sono ancora 
7 Stazioni intermedie 
ed altrettante ferma- 


che alla linea di presa diretta, anche un 
alimentatore di 8 mm. di diametro, che 
corre lungo l'intiera linea. Sicché su tutto 
il percorso sono installati: la linea di 
presa diretta; la linea telegrafica; l'ali- 
mentatore a 6000 volt, ed i due fili di 
luce (4 mm. di diametro), anche a 6000 
volt Questi tre ultimi conduttori si allon- 
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vizio merci, e qualche 
raccordo speciale per 
linee private. 

Dalla quota di 247 
metri sul livello del 
mare - quella di Ber- 
gamo —si va sino a 
quella di 400 m. (S. 
Giovanni Bianco) con 
pendenze che rag- 
giungono il 2,4 o[o 
su lunghezze di oltre 
700 m. di continuo. 
Molte sono le curve, 
il cui raggio minimo x 
è di 150 m. 


Sistema elettrico. "x 


Il sistema adottato 
per questa linca è 
stato quello mono- 
fase ad alta tensione 
(6000 volt). La S.A. 
Westinghouse è stata 
quella che ha eseguito tutto l'impianto, 
dalla Centrale fino a Bergamo, compreso 
il materiale mobile. Per ottenere il fun- 
zionamente sicuro e regolare, venne se- 
parato il servizio trazione da quello luce; 
e per quello trazione venne adottato, oltre 
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tanano dagli altri soltanto nelle gallerie, 
passando essi all'esterno. 
Linee aeree. 

ll sistema adottato per la linea di presa 

di corrente ë stato quello detto a < ca- 

tenaria », Esso è costituito da un cavo di 
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acciaio, composto di 7 fili ciascuno del 
diametro di 2 mm., resistente ad una ten- 
sione di oltre 2,500 kg., al quale é sospeso 
il filo di trolley. Quest'ultimo, ë di so mm. 
quadrati di sezione ed ha la forma ad 8, 
onde permettere gli attacchi meccanici. 
Infatti esso é sospeso al cavo a mezzo di 
‘pendole rigide in ferro, che sono fissate 
nella sua scanalatura longitudinale con 
morsetti speciali; morsetti analoghi sono 


Fig. 301. 


stati impiegati per l'attacco delle pendole 
al cavo. 

Quanto ai punti di attacco del cavo, 
essi variano secondo le circostanze. Ge- 
neralmente è stato usato il sistema per 
sbarra trasversale (fig. 301); ogni sbarra 
è costituita da due ferri ad U da 60 mm. 
bullonati in modo da formare un insieme 


Fig. 302. 


rigido; i due ferri ad U, verso le estremità, 
si allontanano in maniera da poter abbrac- 
ciare ıl palo. А ciascun palo la sbarra è 
fissata per mezzo di un bullone attraver- 
sante е di una saetta. 

Nei punti dove vi era impossibilità di 
piantare uno dei pali, è stato adottato il si- 
stema per mensola (fig. 302), semplice per 
linea ordinaria, e doppia nelle stazioni. Le 
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mensole sono costituite da due ferri ad U 
come le sbarre e, come queste ultime, si 
trovano distanti l'una dall'altra di 35 m. in 
rettifilo; in curva la loro distanza varia 
secondo il raggio. 

Sui ponti invece sono state adoperate 


delle arcate in traliccio; travi in traliccio, 


lunghe sino a 18 metri, sono state 
adoperate in molte stazioni nelle 
quali l'interbinario non permetteva 
l'impianto di pali. Nelle gallerie 
poi (fig. 303) 1 supporti dei cavi 
si trovano fissati nel cielo, ogni 
15 m. circa in rettifilo, e a di- 
stanze minori in curva. 
All'aperto, il filo di trolley si 
trova a 6 metri dal piano del 
ferro; in galleria, a 4,50. 
Per tutta la linea di trazione 
è stato adottato il tipo d’isola- 
tore mostrato nella fig. 304 co- 
struito dalla Società Ginori. Esso 
in realtà è doppio, perchè formato 
da due isolatori concentrici. La 
sua forma speciale lo rende par- 
ticolarmente efficace sulla linea 
della Val Brembana, dove du- 
rante l'inverno avvengono ab- 
bondanti nevicate. Infatti quella 
specie di ombrella superiore im- 
pedisce alla neve di posarsi late- 
ralmente; e con 6000 volt (tensio- 


. ne normale) non si è mai lamentato alcun 


inconveniente. Prove fatte hanno mo- 
strato che questo isolatore può resistere, 
così come è montato, a 50.000 volt a 
secco ed a circa 15.000 sotto pioggia 
abbondante. 
In rettifilo, onde impedire la rotazione 
del piano della catenaria intorno al cavo, 
sono stati impiegati con successo dei 
bracci speciali (v. fig. 301) di ancorag- 
gio; nelle curve (v. fig. 302) la сагепа- 
ria è mantenuta verticale da un piccolo 
ancoraggio assicurato ad un terzo iso- 
latore fissato al disotto della sbarra o 
mensola. 
Tutti i pali impiegati sono di pino 
iniettato con olio di catrame e cloruro 
di zinco di un diametro minimo alla 
cima di 16 cm. Їп terreno ordinario 
essi vennero affondati di circa m. 1 80 
nel suolo; nei rilevati, molto di più. 
Vennero adoperati questi pali anche 
per sostenere alcuni tralicci; per i tra- 
licci più pesanti vennero invece ado- 
perati pali in traliccio. 


Stazioni e fermate. 


A ciascuna estremità di ogni stazione 
vi è un interruttore di sezione, per cui è 
possibile togliere corrente dalle linee della 
stazione, pur lasciandola nel resto della 
linea. La fig. 305 mostra come è fatta que- 
st'interruzione; vi sono quattro coppie di 


pali, a circa 12 metri l'una dall'altra; en- 
trando nella stazione, tra la prima e se- 
conda coppia la linea di presa si solleva, 
mentre resta al suo livello primitivo un'al. 
tra linea di presa (linea neutra) ancorata 
alla prima coppia di pali; tra la seconda 
e terza coppia ë la linea neutra che fun- 
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Fig. 303. 


ziona da presa di corrente; mentre, tra la 


terza e quarta coppia la linea neutra si 


solleva e si va ad ancorare alla quarta 
coppia, mentre funziona da presa di cor- 
rente la linea che viene dalla stazione. 
Queste tre linee, la neutra, quella che 
viene dalla stazione e l'altra che viene in 
stazione, sono isolate l'una dall'altra, e 
possono essere connesse elettricamente 


Fig. 304. 


soltanto a mezzo d'interruttori ad olio, 
installati nella stazione. 

La fig. 306 dà lo schema di distribuzione 
di una stazione, e non ha bisogno di 
molti schiarimenti. Si vede che, con la 
disposizione adottata, ë possibile esclu- 
dere dal servizio, in caso di bisogno, tanto 
la stazione che il tronco a monte o a valle, 
sia per ció che concerne il feeder che per 
ciò che concerne la linea di presa. Per la 


interruzione della stazione ë stato adope- 
rato un interruttore tripolare, ed ë stata 
adottata una lunghezza di 12 metri per la 
sezione neutra per il caso della doppia 


Fig. 305. 


trazione. Infatti, allorché due locomotive 
funzionano in multiplo, anche quando non 
prendano corrente, la tensione all'archetto 
di una di esse puó trasmettersi a quello 
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Fig. 306.— 1. Interruttore unipolare ad olio per feeder — 2. Interruttore uni- — . : А . 
ар qa olio per linea di trolley — 3. Interruttore tripolare ad olio per ritorno € meglio assicu- 
lince dl stazionc, — F, Feeder. — T, Linea di trolley. — S, Interruttore rato, benché tutta una fila 


di sezione. 


dell'altro a traverso gli apparecchi del 
controllo multiplo; ed essendo la di- 
stanza tra gli archetti di due locomotive 
consecutive di circa 11 metri, risulta ne- 
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Fig. 307. — B, Bobina di self. — C, Commutatori, — F, Fee- 
der, — L, Fili di luce, — P, Piastra di terra, — R, Rotaie. 
— 8,Perafulmini. — T, Trasformatore 6000/100 volt. — 
V, Valvole ad alta tensione. 


cessario adottare una sezione neutra lunga 
J2 metri ed un interruttore tripolare, il 
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quale esclude la corrente per questa allo 

stesso tempo che per le stazione, 
La fig. 307 dà lo schema adottato per il 

servizio luce; come si vede vi ë la pos- 
sibilità, nel caso di guasti alla li- 
nea di luce, di servirsi, со] mano- 
vrare due commutatori, della cor- 
rente del circuito di razione per 
l'illuminazione della stazione. Tutti 
gl'interruttori, commutatori e tra- 
sformatori accennati negli schemi 
anzidetti si trovano installati su 
di una torre in traliccio (fig.308). 
La manovra degli interruttori si fa 
dal basso, per mezzo di aste e leve 
di rinvio, con una chiave speciale 

. tenuta dal capo stazione; le po- 
sizioni « aperto » e « chiuso » si 
leggono facilmente, e no 1 posso- 
no dare luogo ad equivoci. 

Nelle fermate la linea di tra- 
zione procede senza interruzioni; 
per quella di luce si hanno le 
stesse disposizioni che nella fi- 
gura 307 € tutto é disposto su 
due pali accoppiati, come mostra 
la fig. 309. 

Quanto ai parafulmini per la 
linea di presa di corrente e per 

il feeder, essi si trovano disseminati lungo 
la linea, nei posti creduti piü convenienti; 
in media se ne incontra uno ogni kilo- 
metro. Essi sono del tipo a corna, con 
resistenza liquida, La terra 


alla rotaja, ed allo stesso 
tempo con una piastra di 
ferro galvanizzato affondata 
a circa m. 1.50 е connessa 
alla stessa rotaja. In tal ma- 
niera anche il circuito di 


di rotaje sia provvista di 
connessioni elettriche del tipo Chicago, 
situate sotto le stecche. 

Lungo tutta la linea vi sono circa 
una ottantina di passaggi a livello, sulla 
maggior parte dei quali è stata messa 
una rete di protezione, a maglie molto 
larghe. Alla terra vennero connesse 
tutte quelle mensole, all'estremità delle 
quali si trovano montati gl' isolatori 
della linea telegrafica. 

Generalmente però la linea telegra- 
fica ë montata sui pali, a circa metri 
4.50 dal suolo, dal lato opposto a 
quello dove corrono le linee di luce e 
i feeder; ed i due fili sono periodicamente 
incrociati sia nel piano verticale che in 
quello orizzontale per diminuire gli effetti 
della induzione. 

Centrale idroelettrica. 

La stazione generatrice si trova a circa 
un kilometro dalla stazione di S. Giovanni 


di ogni parafulmine è fatta : 
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Dianco, sulla sponda sinistra del Brembo 
(fig.310). Essa utilizza un salto del Brembo 
di circa 27 metri. La diga si trova a circa 
1200 metri dalla Centrale ed insieme col 
canale coperto rappresenta un'opera d'arte 
molto interessante. 

Nella stazione centrale sono installati 
(fig. 311) tre gruppi elettrogeni per tra- 
zione, ciascuno dei quali é costituito da 
una turbina Riva-Monneret, accoppiata di- 


Fig. 308. 


rettamente ad un alternatore monofase 
Westinghouse da 500 KVA, 500 giri, 
25 periodi, 6000 volt. Le turbine sono 
fornite del noto regolatore ad olio Riva- 
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Monneret. L'eccitazione dei tre alternatori 
si fa separatamente con due dinamo cia- 
scuna di 30 Kw. 125 volt, 1000 giri, ac- 
coppiate direttamente a due turbine Riva- 
Monneret. Poichè dei tre alternatori per 
servizio trazione solo due sono destinati 
a funzionare, mentre il terzo è di riserva, 
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cos) solo una delle eccitatrici funziona. 
Per regolare poi il voltaggio degli alter- 
natori con il carico molto variabile che 
essi hanno, si é installato un regolatore 


Fig. 310. 


Tirrill, il quale, come è noto, ad ogni au- 
mento di carico, mette in corto circuito 
istantaneamente e periodicamente il reo- 


stato di eccitazione dell'eccitatrice; cosi 
il voltaggio alle sbarre omnibus, dopo un 
breve oscillare intorno al valore 6000, vi 
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resta tale. Tutti e tre questi alternatori sono 
forniti di ammortizzatori Le Dlanc, che 
facilitano di molto la messa in parallelo. 

Oltre ai cinque gruppi suddetti, vi é un 
sesto gruppo elettro- 
geno costituito da una 
turbina Riva-Monne- 
ret azionante un al- 
ternatore Westing- 
house di so КУА, 
6000 volt, 25 periodi, 
750 giri. Questo alter- 
natore é destinato e- 
sclusivamente al ser- 
vizio luce. Si è scelta 
la frequenza 25 per 
questo servizio per 
potere sostituire, in 
caso di bisogno, ai 
diversi trasformatori 
per servizio luce lun- 
go la linea, la cor- 
corrente del servizio 
trazione: l'eccitazione 
di questo sesto gruppo si fa per una pic- 


. cola dinamo coassiale. 


Entrando nella Centrale, si ha l'impres- 
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sione che non esista quadro di distribu- 
zione; esso infatti é ridotto alla piü sem- 
plice espressione ; ogni macchina ha la sua 


colonnina in ghisa, sulla quale sono in- 
stallati, secondo i casi, un amperometro, 
un voltometro, l'amperometro del campo, 
una lampadina di sincronismo, c diversi 
piccoli interruttori, che servono per la 
manovra a distanza dei diversi interrut- 
tori ad olio e a coltelli. Questo sistema, 
praticato per la prima volta in Italia dalla 
Ditta Magrini di Bergamo, e dalla stessa 
Ditta usato nella Centrale della Val Brem- 
bana, sta dando buoni risultati, tanto che 
da poco si è costituita nella stessa Ber- 
gamo un'altra Società (Fantini e C.), la 
quale ha cominciato con grande successo 
la costruzione di apparecchi analoghi. 

Tutte le condotture elettriche in questa 
stazione sono in rame nudo e corrono, 
dalle camere sottostanti a ciascun alter- 
natore, ad un androne principale, e da 
questo salgono nella torre di partenza 
delle linee. 

Vi sono cinque linee partenti : quella per 
il filo trolley, per l'alimentatore, per il con- 
duttore di ritorno (so mm.?) e per i due 
fili per servizio di luce. 

Oltre agl'interruttori automatici in olio, 
manovrabili anch'essi a distanza, sono stati 


installati nella torre di partenza i paraful- 
mini, tipo Wurst, con le relative bobine 
di self, e diversi coltelli di sezionamento 


per potere, al bisogno, escludere una qua- 
lunque delle linee. 


Materiale mobile. 


La Società per la ferrovia elettrica di 
Val Brembana possiede ora cinque loco- 
motive elettriche in perfette condizioni di 
funzionamento. La parte meccanica di que- 
ste locomotive (fig. 312 e 313) € stata ese- 
guita della Casa Breda di Milano, mentre 
l'equipaggiamento elettrico é stato fornito 


e montato intieramente dalla S. A. We- 
stinghouse. 

Ogni locomotiva è fornita di quattro 
motori monofasi a collettore ciascuno della 
forza di 75 cavalli, voltaggio massimo 
250 volt; questi motori azionano i quat- 
tro assi a mezzo di un semplice ingra- 
naggio. 

La corrente è presa direttamente a 6000 
volt dall'archetto pantografo e portata al 
trasformatore per mezzo di un cavo di 
alto potere isolante, chiuso in un tubo di 
ottone messo alla terra. In tal maniera re- 
sta evitato qualunque pericolo dovuto al- 
l'alta tensione nell'interno della Jocomo- 
tiva. ll circuito a bassa tensione del tra- 
sformatore, completamente separato da 
quello ad alta, ha diversi morsetti, corri- 
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spondenti a diversi voltaggi, varianti da 
$O а «oo volt. Il circuito a so volt serve 
esclusivamente per il controllo multiplo, 
tale essendo il voltaggio dei diversi ma- 
gneti che azionano le valvole ad aria com- 
pressa. Per il motore del compressore 
e per il ventilatore del trasformatore sono 
usati 100 volt, | morsetti successivi, sino 
a 250 volt, sono usati per i motori; e 500 


.volt sono usati per le vetture di rimor- 


chio (riscaldamento e luce). 


,- 
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Fig 312. 


Come si è accennato, il trasformatore 
è del tipo a raffreddamento per ventila- 
zione, all'uopo trovasi montato ad una delle 
sue estremità un piccolo ventilatore, che 
funziona in continuazione. 

Nelle locomotive della Val Brembana è 
montato il sistema di controllo multiplo 
Westinghouse (elettro- pneumatico) di cui 
l'Elettricista ha già data una descrizione nel 
fascicolo n. 11 del 1906 a proposito della 
descrizione della Roma-Civita Castellana. 

| diversi serbatoi per l'aria compressa 
sono distribuiti nell'interno della locomo- 
tiva, ad eccezione del principale, che è 
stato fissato sul tetto.. Sul tetto è stato 
anche montato il parafulmine, tipo Wurst, 

Da circa cinque mesi queste locomotive 
sono in continuo funzionamento e sin'ora 


a 
а > 
А ” 
sy NI > 
lo ` 
* ч 
I 
* 
x | 
- 


iw |. 
m i 
ГРЕЕ). - 


16$ 


non hanno dato alcuna noia, nemmeno 
per la manutenzione dei collettori. Non- 
dimeno esse sono state chiamate a pre- 
stare un servizio molto variato. Talvolta 
rimorchiando poche vetture passeggieri, 
hanno percorso il tratto Brembilla-Zogno 
(circa 2700 metri) in circa tre minuti, rea- 
lizzando così una velocità commerciale di 
55 Кт. Гога; talvolta invece hanno rimor- 
chiato treni pesanti 175 tonnellate, su di 


. una salita media di circa Piper cento ad 


una velocità intorno ai 20 km. l'ora. Con 
doppia trazione poi si sono trainati, in 
salita, treni pesanti circa 270 tonnellate, 

L'accelerazione ottenuta con queste lo- 
comotive é stata sino a 5 centimetri per 
secondo. 

Date le complicazioni del sistema a ca- 
tenaria ed i numerosi scambi aerei sotto 
i quali si deve passare o manovrare, 
si nutriva da qualcuno un po' di appren- 
sione sull' archetto pantografo; dopo s 
mesi di prove ogni apprensione é svanita 
poiché é stato riconosciuto che quando 
gli scambi sono eseguiti secondo le pre- 
scrizioni e quando le lince sono state ti- 
rate bene, non vi è assolutamente alcun 
pericolo che le corna laterali dell'archetto 
possano impigliarsi nelle linee aree. 
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Tutte le vetture per passeggieri (10 mi- 
ste e 2 a salon) sono state fabbricate dalla 
Ditta Carminati e Toselli di Milano, e for- 
nite di caloriferi elettrici (Ditta Romeo di 
Milano). 

La dotazione dei carri-merci à abba- 
stanza notevole; d'altra parte esistendo 
un raccordo provvisorio (in attesa del de- 
finitivo) con le ferrovie dello Stato, molti 
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smontaggio delle diverse parti di una lo- 
comotiva. 

Quantunque il 6 marzo di quest'anno si 
sia avuta una semi-inaugurazione del ser- 
vizio elettrico, е sia stato già cominciato 
il servizio elettrico per i treni merci, non- 
dimeno bisognerà attendere sino verso i 
primi di giugno per applicare il servizio 
elettrico anche ai treni passeggieri, do- 


Fig. 315. 


carri dello Stato e della vicina ferrovia 
di Val Seriana percorrono la linea della 
Val Brembana. 

Quanto a depositi locomotive elettriche, 
ve ne é uno, di carattere piuttosto provvi- 
sorio, in stazione di S. Giovanni Bianco; 
mentre un altro in muratura, in stazione 
di Bergamo, è pressochè finito, ed è for- 
nito di tutto il necessario per il rapido 


vendo i manovratori, che ora si stanno 
esercitando giornalmente, sostenere un 
esame abbastanza serio prima di essere 
addetti al servizio passeggieri. 

Noi non dubitiamo di dare tra poco ai 
lettori notizié esatte ed importanti circa 
il funzionamento di questo nuovo sistema 
durante l'esercizio regolare. 

Ing. ETTORE KERBAKER. 
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Sugli Elettroni Positivi e Negativi 


H. A. LORENTZ (1) 


L'illustre fondatore della nostra Società 
occuperà sempre un posto eminente nella 
storia della scienza fisica, non solo per le 
ricerche sperimentali in elettricità e la in- 
venzione del parafulmine, ma anche per le 
sue vedute teoriche. Franklin provò di 
spiegare tutti i fenomeni elettrici che e- 
rano noti al suo tempo mediante un unico 
fluido elettrico che egli suppose esser pre- 
sente in una certa quantità definita in tutti 
i corpi ponderabili, quando essi sono allo 
stato naturale vale a dire diselettrizzati, 
ed in più grande, o più piccola quantità 
nei corpi carichi positivamente o negativa- 
mente. A questa ipotesi Íu contrapposta 
l'altra dei due fluidi elettrici; la quale, 


nell'epoca che precedette Maxwell, servi 
come fondamento alla teoria matematica 
della elettricità e fu accettata da quei fi- 
sici che, come Riemann, Weber e Clau- 
sius, cercarono di spiegare i fenomeni 
elettrostatici ed elettrodinamici partendo 
da una legge fondamentale per l'azione 
mutua fra le particelle elettriche. 

Circa 25 anni orsono il valore relativo 
delle diverse leggi che erano state enun- 
ciate in proposito specialmente quelle di 
Weber e Clausius, fu esaminato da molti 
fisici, e contemporaneamente si discusse a 
lungo circa il movimento delle due elet- 
tricità in una corrente elettrica. E mentre 
nella applicazione della legge di Weber 


si supponeva che questi due fluidi si spo- 
stassero in direzioni opposte con egual уе. 
locità. Clausius si liberò da questa restri- 
zione supponendo che una delle du: elet- 
tricità non si movesse affatto. 

Tali questioni, dopo avere per un 
certo tempo perduto molto del loro inte- 
resse a causa della diffusione universale 
delle idee di Maxwell, sono di nuovo ri- 
sorte assumendo anzi fondamentale impor- 
tanza nella teoria degli elettroni, Vorrei 
perciò richiamare per alcun poco l'atten- 
zione sopra di esse, sperando che il sog. 
getto riuscirà opportuno nella presente 
occasione inquantochè è simile in qual- 
che modo alla vecchia questione se si 
debba assumere la teoria di Franklin di 
un fluido unico, ovvero ammettere le due 
specie di elettricità, positiva e negativa. 

Allo scopo di mostrare il nesso fra le 
due ipotesi osserverò che noi non possiamo 
intieramente sfuggire al concetto del dua- 
lismo, alla nozione di due cose che godono 
di proprietà opposte; nozione che s'impone 
sùbito nella nostra mente appena si inco- 
minci a studiare il fenomeno Infatti, pur 
riconoscendo la esistenza di una sola elet- 
tricità, la teoria unitaria rivestì la ma- 
materia comune con le proprietà di quello 
dei due fluidi che essa sopprime.Essa fu ob- 
bligata ad ammettere l’esistenza di una re- 
pulsione mutua, non solamente fra le parti- 
celle di elettricità, ma anche fra quelle di 
materia, ed aggiungere a quelle forze una 
attrazione fra una particella di materia ed 
una di elettricità. Tuttociò non differisce 
molto dalla teoria dei due fluidi ; è anzi pra- 
ticamente equivalente ad essa, qualora si 
supponga che uno dei due fluidi resti co- 
stantemente fissato sulla materia pondera- 
bile. Concludendo noi potremo scegliere, 
non, rigorosamente parlando, fra una o 
due elettricità, ma fra una o due elettri- 
cità mobili, ovvero, adoperando termini 
moderni, fra una o due specie di elettroni 
mobili. 

Mi limiterò al caso di corpi metallici e 
parlerò anzitutto di un fenomeno che a 
prima vista può sembrar sufficiente per 
condurci ad una decisione in proposito. 

Consideriamo una sottilissima lamina 
metallica rettangolare, traversata nel senso 
della sua lunghezza da una corrente elet- 
trica che supporremo vada da sinistra 
verso destra; e detta lamina posta in un 
campo magnetico le cui linee di forza 


siano ad essa perpendicolari. Supponiamo 
dapprima che la corrente consista in un 
flusso di elettroni positivi diretto neces- 
sariamente verso il lato di destra. Allora, 
per un effetto ben noto, ciascuno di que- 
sti elettroni sara soggetto ad una forza 
dovuta al campo magnetico e perpendi- 


(1) Proc. Amer. Phil. Soc. XLV, 183 G. Lettain occasione del duecentesimo anniversario della morte di Beniamino Franklin, auspice l'4me- 


rican Philosophical Society. 


colare sia alle linee di forza, sia alla cor- 
rente. Questa forza tenderà a cacciar gli 
elettroni nel senso della Jarghezza della la- 
mina da un orlo di essa verso l'altro, tal- 
chè se noi uniamo con un filo conduttore 
due punti di questi orli, che avrebbero 
potenziali uguali se mancasse il campo 
magnetico, sarà nel filo inviata una cor- 
rente elettrica. Dovrebbe prodursi un ef- 
fetto simile, ma in direzione opposta, qua- 
lora la corrente fosse un flusso di elettroni 
negativi. ll che si capisce facilmente se 
pensiamo che il movimento delle particelle 
negative deve supporsi opposto alla dire- 
zione della corrente e che la forza eser- 
citata dal campo magnetico per muovere 
un elettrone, rimane la medesima se il 
segno della carica e la direzione del mo- 
vimento vengono contemporancamente ro- 
vesciati. А cagione del loro movimento 
da destra verso sinistra le particelle nega- 
tive saranno sospinte, come le positive nel 
primo caso, verso lo stesso orlo della la- 
mina ; e la direzione della corrente, pro- 
dotta nel filo d'unione, sarà quindi rove- 
sciata. 

Dopo ció, possiamo ora vedere quale 
effetto produrrà il campo magnetico se la 
corrente che noi mandiamo attraverso la 
lamina metallica consiste in un flusso di 
ambedue le specie di particelle, cioé a dire 
positive е negative insieme e in direzione 
opposta, talchè la intensità della corrente 
stessa possa esser considerata come la 
somma di quelle di due correnti parziali 
z, ed 14. Avremo allora una sovrapposi- 
zione di due effetti opposti, ciascuno dei 
quali potrà predominare a seconda la 
grandezza relativa di 1, ed г. 

Ebbene il fenomeno che dobbiamo a- 
spettarci come conseguenza del precedente 
ragionamento, é stato realmente osservato. 
Ho appena bisogno di ricordare che esso 
fu scoperto dal prof. Hall mentre lavorava 
nel laboratorio della Università di Johns 
Hopkins altempo in cui làsi parlava appena 
di una teoria di elettroni. L' effetto Hall 
fu studiato per un gran numero di metalli 
e si trovò che aveva direzioni diverse per 
diverse sostanze. Questo fatto è di sin- 
golare importanza nella nostra discussione, 
inquantochè sembra provare che si deb- 
bano realmente immaginare due specie di 
elettroni liberi, predominando in talun 
corpo il movimento dei positivi, in talun 
altro quello dei negativi. 

Ora indicheró alcune diílicoltà che si 
presentano nell'ulteriore sviluppo di questo 
concetto di corrente elettrica come dovuta 
ad un doppio flusso di elettroni. Pren- 
diamo per esempio 1l caso semplice di una 
corrente che traversi la giuntura di due 
pezzi di metalli diversi M ed М”, e di- 
ciamo vada dal primo verso il secondo. 
Considerando nei due metalli, due se- 
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zioni S ed S' vicinissime alla loro super- 
ficie di separazione, indicherò con n, il 
numero delle particelle positive che at- 
traversano S nell'unità di tempo nella di- 
rezione della corrente,e con, quello delle 
negative che vanno nell'altro senso, е 
соп n’, ed n’, i numeri corrispondenti per 
la sezione S'. Allora, se per semplicità 
supponiamo che tutti. gli elettroni abbiano 
una ugual carica, avremo: 
n, + n, = n', + т, 
ma ció non implica di conseguenza che n, 
ed n, siano rispettivamente uguali ad n’, ed 
n',. Se l'effetto Hall non ë lo stesso nelle 
due sostanze il rapporto fra n, ed n, sarà 
diverso di quello fra n’, ed n’, ; può darsi 
benissimo che n, sia molto piü grande di 
n, € che n', sia molto più piccolo di n',. 
Per fissare le idee supporrò: 


n, > m, , n”, > n, 

Ció significa che il numero degli elet- 
troni positivi che entrano nello spazio 
compreso fra S ed S' attraverso la prima 
di queste sezioni ë pià grande di quello 


degli elettroni positivi che abbandonano ` 


detto spazio attraversando la sezione S', 


cosicchè il numero di quelli contenuti - 


dentro lo spazio crescerà di n, — n',. E 
siccome vi sarà un uguale incremento 
n', — n, nel numero delle particelle ne- 
gative, ne risulterà sulla giuntura un ac- 


cumularsi continuo di eguali cariche po- 


sitive e negative ovvero, possiamo dire, 


di elettricità neutra. E reciprocamente se 
la direzione della corrente fosse invertita 
avremmo un dipartirsi continuo di elet- 
tricità neutra dalla regione di contatto. 
Bisogna di più ricordare che una va- 
riazione nella distribuzione dell'elettricità 
neutra può anche avvenire senza che vi 
abbia una corrente; se vi sono due specie 
di elettroni mobili, questa variazione ver- 


rebbe dalle cause che producono il feno- · 


meno della elettricità di contatto. Circa 
queste cause furono formulate parecchie 
ipotesi, due delle quali debbono essere 
brevemente accennate. 

Helmholtz, nella sua celebre memoria 
sulla conservazione dell'energia, spiegò 
la differenza di potenziale fra due metalli 
col mezzo di certe forze attrattive che 
gli atomi materiali eserciterebbero, a pic- 


colissima distanza, sulle particelle del fluido - 


elettrico, diremmo oggi, sugli elettroni; 
se per esempio le particelle positive sono 
più attratte dal metallo M' che dal me- 
tallo M, per questo fatto nel primo me- 


tallo tenderà a prodursi una carica posi- . 


tiva. Una spiegazione affatto differente da 
quella data testé, é stata proposta da Riecke 
e Drude ed é basata sulla ipotesi che 
gli elettroni liberi in un metallo influiscano 
sulla agitazione molecolare con cui noi 
spieghiamo i fenomeni del calore; andando 
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qua e là con velocità la cui grandezza 
è una funzione della temperatura. Con- 
seguenza di questo moto termico deve 
essere una certa egualizzazione della den- 
sità (misurata dal numero delle particelle 
per unità di volume) colla quale gli elet- 
troni sono distribuiti nelle adiacenti parti 
dello spazio. Quindi se per una medesima 
temperatura il metallo M contiene una 
quantità più grande di М” in elettroni po- 
sitivi liberi, il primo metallo perderà, ed 
il secondo guadagnerà un certo numero 
di essi, ed il potenziale di M' diverrà su- 
periore a quello di M. 

Non é necessario soffermarsi a consi- 
derare dettagliatamente queste teorie; 
basterà osservare che, secondo ambedue, 
le cause che determinano la differenza di 
potenziale sono ridotte ad un sottilissimo 
strato presso la superficie di separazione 
dei due metalli. Ora, qualunque cosa av- 
venga in questo strato, è chiaro che il 
passaggio degli elettroni da un corpo ad 
un altro continuerà, finchè le cause che lo 
determinano siano compensate dalla dif- 
ferenza di potenziale che si è stabilita- 
Uno stato di equilibrio sarebbe presto 
raggiunto in questo modo se vi fosse una 
sola specie di elettroni liberi; ma se ve 
ne sono due, il caso sarà diverso. Le cause 
per le quali gli elettroni positivi sono 
sospinti attraverso la giuntura essendo 
affatto distinte da quelle da cui dipende 
il flusso delle particelle negative, il valore 
P della differenza di potenziale che è ne- 
cessaria per impedire un ulteriore pas- 
saggio della elettricità positiva, sarà in 
generale diverso dal valore Q che si ri- 
chiede per arrestare la corrente di elet- 
tron negativi. Quindi permanendo una 
difterenza di potenziale, un vero stato d'e- 
quilibrio non può mai esistere, a meno che 
non intervenga qualche altro processo 
che non è stato ancora preso in considera- 
zione. L'unico stato di cose che si potrebbe 
raggiungere mediante questo movimento 
delle particelle potrebbe esser quello in 
cui la differenza di potenziale abbia un tal 
valore intermedio fra P e Q, che le due 
specie di elettroni fluissero in egual nu- 
mero nello stesso senso. Si giungerebbe 
così ad uno stato finale in cui non vi sa- 
rebbe un'ulteriore variazione nelle cariche 
o nei potenziali, ma non potrebbe chia- 
marsi uno stato d'equilibrio, inquantoché 
vi sarebbe un flusso continuo di elettricità 
neutra. 

Ora sorge la questione, così in questo, 
come nel primo esempio addotto, circa che 
cosa avverrà della elettricità neutra che 
si è andata accumulando? Noi non pos- 
siamo supporre che questo miscuglio o 
combinazione di elettroni positivi e ne- 
gauvi, si risolva assolutamente in nulla, 
talchè può esser tratto da un corpo, od 
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accumulato sopra di esso per ore e giorni 
senza nessuna variazione visibile nelle sue 
proprietà. Siamo perció costretti ad im- 
maginare qualche nuovo processo me- 
diante il quale l'elettricità neutra vien tra- 
sportata dai luoghi ove sono concentrati 
glielettroni positivi e negativi verso quelli 
dai quali gli elettroni stessi vengono via. 
Oltre a ció si capisce facilmente, che una 
tale ipotesi puó servire al nostro scopo 
se questa elettricità neutra mobile non è 
composta di elettroni liberi. Se così fosse 
tutte le sezioni del sistema metallico do- 
vrebbero infine essere traversate dallo 
stesso numero di particelle positive, ed 
anche dallo stesso numero di negative, il 
che è precisamente ciò che abbiamo ne- 
gato fin dapprincipio. Dobbiamo conclu- 
dere che l'elettricità neutra deve riguar- 
darsi come una combinazione reale, in 
coppia, per esempio, di elettroni positivi е 
negativi; combinazione che si forma in una 
parte del sistema e si decompone succes- 
sivamente in un’altra parte, verso la quale 
viene trascinata mediante una specie di 
diffusione. 

Sebbene tutto ciò sia piuttosto compli- 
cato potremmo fin d'ora ammetterlo se, così 
facendo, realizzassimo una teoria del tutto 
soddisfacente. Sfortunatamente questo non 
è il caso, inquantochè si può facilmente 
mostrare che lo stato di cose da noi ora 
immaginato, sarebbe in contraddizione con 
la seconda legge della termodinamica. ln- 
fatti si deve ritenere che la combinazione 
di un elettrone positivo con uno negativo 
produca una certa quantità di calore; e, 
reciprocamente, che del calore venga as- 
sorbito nell'atto della separazione degli 
elettroni. Se ora, come siamo stati con- 
dotti ad ammettere, dell'elettricità neutra 
sorgesse in uno dei due metalli posti a 
contatto, e si decomponesse nell'altro, si 
dovrebbe avere nel primo uno sviluppo 
continuo di calore, ed un assorbimento 
nell'altro corpo. Pel principio di Carnot ció 
non puó mai avvenire in un sistema che 
é portato ad una temperatura costante ed 
uniforme, come può essere nel caso dei 
nostri due metalli. 

Se è valida quest'ultima osservazione 
e finchè ad alterarne il valore non inter- 
vengano nuove ipotesi, è inutile conti- 
nuare nel paragone fra le due teorie; do- 
vremmo certamente abbandonare ogni 
"tentativo per spiegare i fenomeni colla 
ipotesi delle due specie di elettroni mo- 
bili. Addurrò soltanto un argomento di 
più, il quale può esser tratto da quanto è 
noto circa i cosidetti raggi canali, e le 
particelle « dei corpi radioattivi, Si sa che 
gli elettroni positivi che costituiscono que- 
sti raggi hanno una massa che è dello 
stesso ordine di grandezza di quella degli 
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atomi chimici, e questo fatto è un valido 
appoggio alla ipotesi che in un metallo le 
cariche positive siano fissate rigidamente 
agli atomi materiali e che soltanto gli elet- 
troni negativi possono muoversi libera- 
mente per distanze considerevoli. 
Dovremo ora esaminare se l'effetto lall, 
che a prima vista sembrava essere una 
solida base alla teoria dei due fluidi, non 
si possa invece spiegare col solo movi- 
mento degli elettroni negativi. Se in ciò 
riusciamo, come è forse possibile appro- 
fondendo il meccanismo del fenomeno un 
po' di più di quel che abbiamo fatto in 
questa discussione alquanto superficiale, 
potremo infine pervenire ad un sistema di 
spiegazioni molto simile alla teoria uni- 
taria dell'elettricità data dal Franklin. (1) 


— w 


LA STORIA E LO STATO ATTUALE 


della Telefonia senza fili (2 


Nel 1898 il Fessenden fece forse i pri- 
mi esperimenti di telefonia senza fili, i 
quali non portarono, peraltro, nessun pra- 
tico risultato. 

Susseguentemente il Lodge adottava il 
metodo di una grande induttanza inter- 
posta fra la terra ed una antenna. 

Nel 1899 il prof, Kintner brevettó un 
apparecchio col quale si poterono ottenere 
1000 oscillazioni per secondo e col quale 
Si poterono eseguire le prime trasmissioni 
telefoniche a distanza. ` 

. Nel 1902 E. Thomson eseguì degli espe- 
rimenti nei quali le oscillazioni rapide 
erano ottenute mediante un arco voltaico 
derivato sopra un circuito risonatore. 

Nel 1902 la General Electric Co. co- 
struì per il l'essenden un alternatore di 
1 KW. capace di dare 10.000 cicli per se- 
condo. Quantunque la frequenza non fosse 
ancora abbastanza elevata, si poterono 
ricevere con questo alternatore. segnala- 
zioni da 25 miglia di distanza. 

In seguito per opera principalmente 
dello Steinmetz e dei suoi assistenti, la 
General Electric Co. potè costruire pic- 
cole dinamo di un quarto di KW. capaci 
di dare 60, 80, roo mila periodi per se- 
condo. Queste macchine hanno dato ot- 
timi risultati avendo anche resistito ad 
un lavoro di 7 o 8 ore giornaliere per il 
periodo di una settimana. 

Fra i sistemi escogitati nella ricerca di 
apparecchi capaci di dare altissime fre- 
quenze non va taciuta la così detta con- 
denser dynamo la quale consiste essen- 
zialmente in due dischi separari da un 
diaframma isolante ed animati da moto 
rapidissimo in senso inverso. Questa mac- 
china риб dare 20.000 cicli per secondo, 


(1) Tradotto dall'inglese da D. P. — (2) Electrical Reviw 7-15-22 febbraio e 1* marzo 1906. 


. Il Fessenden ha inoltre immaginato un. 
apparecchio provvisto di due spintero- 
metri fra i quali scocca alternativamente 
una scintilla. 

Secondo il Fessenden la sostituzione, 
quando sarà possibile, del telefono senza 
fili al telefono a sistema centrale con filo, 
non sarà pratica ed economica che per 
trasmissioni a lunghe distanze nelle quali 
solo l'economia d'impianto potrà compen- 
sare la semplicità di esercizio dei telefoni 
con filo. 

| vantaggi della telefonia senza filo su 
lunghi percorsi si rendono maggiormente 
evidenti se si considerano i fenomeni di 
capacità dovuti al filo, e che nelle trasmis- 
sioni lungo il mare non possono, almeno 
per ora, essere eliminate col metodo Hea- 
viside-Pupin. 

Finalmente é noto che nella telefonia 
senza filo non si hanno distorsioni nella 
trasmissione, mentre che nella telefonia a 
sistema centrale questa distorsione, trascu- 
rabile per piccole distanze, assume una 
importanza predominante con l'aumentare 
della distanza stessa. Nella telefonia senza 
filo la chiarezza della trasmissione dipende 
naturalmente dalla specie d'apparato te- 
lefonico impiegato. Nei trasmettitori a 
scintilla si hanno delle deformazioni, men- 
tre che nei trasmettitori a carbone la tra- 
smissione ë períetta per linee corte, ed ë 
sempre superiore a quella fatta per mezzo 
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Fig. 314. 


di cavi, anche per linee a grande distanza. 
Nella fig. 314 sono rappresentate le di- 
sposizioni dei brevetti Fessenden 1902. 
ll primo a sinistra presenta un vantaggio 


Fig. 315. 


dovuto al fatto che se si cambia la resi- 
stenza del circuito secondario del trasfor- 
matore si altera in pari tempo la indut- 
tanza del circuito primario. 


` 


Nel secondo dispositivo, chiamato dal 
Fessenden condenser-trasmitier, si può al- 
terare il grado di risonanza avvicinando 
od allontanando il diaframma conduttore. 

Il terzo schema rappresenta un trasmet- 
titore a carbone inserito sull'antenna. Con 
questo dispositivo si ottengono i migliori 
risultati quando la resistenza del trasmet- 
titore è uguale alla resistenza di radia- 
zione dell’antenna. 

Ë noto che gli apparecchi ricevitori non 
danno buoni risultati se non sono costante- 
mente attivi. Numerosissimi sono i brevetti 
riguardanti le disposizioni per stazioni 
ricevitrici fra i quali principalmente cite- 
remo quello Elihu Thomson (quasi con- 
temporaneante scoperto dal prof. l'leming) 
il ricevitore a filo caldo, il ricevitore a li- 
quido, il ricevitore a correnti vorticose, 
il disco di repulsione, ecc. 

La fig. 315 rappresentala disposizione 
brevettata del ['essenden, è chiamata dal- 
l'autore Heterodyne-Recesver: l'apparecchio 
telefonico è costituito di un elettroma- 
gnete con nucleo di ferro sottilissimo 
eccitato da una corrente ad alta frequenza 
ottenuta con uno qualunque dei metodi 
sopra esposti; un piccolo avvolgimento 
con o senza nucleo, può agire sopra un 
sottile diaframma di mica e viene eccitato 
dalte oscillazioni prodotte dalle onde ma- 
gnetiche della stazione ricevente. Vantag- 
gio principale di questo dispositivo è la 
sua completa indifferenza alle perturba- 
zioni dovute allo stato atmosferico o alla 
vicinanza di officine elettriche. Di più pre- 
senta il vantaggio che con la medesima 
antenna si può contemporaneamente tra- 
smettere un messaggio e riceverne un 
altro da altre stazioni. Finalmente, se- 
condo l'essenden, con l'Ahelerodyne зі può 
trasmettere e ricevere un gran numero di 
messaggi senza rischio che si producano 
interferenze. U.R. A. 


AVVISATORE À MANOVRA GRADUALE 

Togliamo dall’ Elektrolechntsche Zeil- 
schrift la descrizione di un avviatore a 
manovra rallentata, costruito dalla Felten- 
GuiHaume Lahmeyer, per l'avviamento 
dei motori elettrici. 

Accade spesso che, malgrado tutte le 
prescrizioni, e per mancanza di cognizioni 
necessarie esatte il personale al momento 
di avviare i motori, porti l'apparecchio 
di avviamento di un sol colpo alla posi- 
zione estrema, producendo delle avarie 
ai motori o, per lo meno, facendo fon- 
dere le valvole di sicurezza. 

Risulta invece del più grande interesse 
poter avviare i motori mediante apparec- 
chi che aiutino ad eseguire la manovra 
automaticamente secondo quanto richie- 
dono le istruzioni. 
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- L'apparecchio di cui ci stiamo occu- 
pando (fig. 316) serve appunto a produrre 
un avviamento graduale dei motori. La 
leva a è mobile intorno all'asse b e porta 
alla sua estremità un manubrio c e dal- 
l'altra un cricchetto g ténuto fisso da una 
molla ^. La leva di contatto d è mobile 


Fig. 316. 


intorno ad un asse e posto ad una certa 
distanza dall'asse b; questa leva d porta 
un segmento dentato concentrico ad e. 

l! funzionamento dell'apparecchio è il 
seguente: la leva di contatto d ha la sua 
prima posizione in 1, la leva angolare a, 
che appoggia contro il bottone k viene 


169 


condotta più a sinistra che si può fino 
a che la parte / viene a contatto con la 
leva d; a questo punto la leva a viene 
girata di nuovo verso destra. 

I punti di rotazione b ed e delle due 
leve sono scelti in modo tale che durante 
il movimento di ritorno verso destra il 
cricchetto g venga ad incastrare il dente 2 
un po' prima di raggiungere la posizione 
estrema, cosicchè quando la leva ha rag- 
giunto il bottone k, la Jeva di contatto d 
si viene a trovare sul contatto 2. Per por- 
tare questa leva sul contatto 3, la leva a 
deve essere condotta di nuovo verso si- 
nistra e poi verso destra, come si è detto 
sopra. 

Così per portare la leva d dalla sua 
posizione iniziale alla posizione di chiu- 
sura delle resistenze in corto circuito, il 
movimento di va e vieni della leva a deve 
essere ripetuto tante volte quanti sono i 
contatti di avviamento. 

Invece per aprire il circuito ed arrestare 
il motore, basta ricondurre la leva a verso 
sinistra; la parte / trascina la leva d nel 
suo movimento, 


IL RISCATTO TELEFONICO 
40 miltoni di spese 


Come avevamo annunziato, l'unorevole 
Schanzer ha presentato alla Camera il 


disegno di legge per il riscatto delle reti 


telefoniche urbane appartenenti alla So- 
cietà Generale di Telefoni ed alla Società 
Telefonica Alta Italia. 

Le reti urbane comprese nel progetto 
di riscatto sono le seguenti: Roma, Milano, 
Genova, Bologna, Venezia, Torino. Fi- 
renze, Napoli, Palermo, Alessandria, 
Biella, Como, Lecco, Livorno, Legnano, 
Monza, Pinerolo, Rho, Messina, Catania, 
S. Remo, Oneglia, Albano, Frascati, Ca- 
stellammare di Stabia, Torre Annunziata, 
Ponte Decimo. 

Non abbiamo avuto modo di conoscere 
i termini precisi della cessione, perchè il 
progetto di legge è stato presentato e poi 
ritirato dal Ministro per apportarvi dei 
ritocchi. ' 

Al momento in cui il nostro giornale 
stava per andare in macchina non era 
stato ancora distribuito il detto disegno 
di legge, per cui le poche notizie sugli 
estremi del riscatto pubblicate dai giornali 
ufficiosi, purtroppo non hanno potuto modi- 
ficare la nostra opinione, che cioé - nelle 
condizioni attuali - il riscatto delle reti 
telefoniche urbane corrisponde più che 
agli interessi dello Stato, agli‘ interessi 
dell'Alta Banca. 

Chi conosce del resto l'influenza che 
Гата banca sa esercitare in certi momenti, 
non si meraviglierà troppo che l'onorevole 


` 


Schanzer ed i suoi egregi collaboratori 
possano essere stati trascinati dalle arti 
sopraffine, che i finanzieri sanno adoperare 
con maestria quando intravedono la pos- 


sibilità di concludere un grosso affare. 


+ 
* * 


А noi non impressiona il riscatto in sé: 
vale a dire il servizio telefonico come 
servizio di Stato. 

Tecnicamente dubitiamo assai che il 
servizio possa andar meglio ; politicamente 
non siamo contrari acché i grandi servizi 
pubblici vadano allo Stato od ai Comuni, 
per lo meno come esperimento. 

Un illustre finanziere, anzi uno dei piü 
illustri finanzieri che vanti l'Italia, l'ono- 
revole Luigi Luzzatti - allora Ministro 
del Tesoro - interrogato dal suo collega 
delle Poste e dei Telegrafi per un even- 


‘ tuale riscatto delle reti telefoniche, si 


oppose recisamente a statizzare questo 
servizio e consacró in una lunga e dotta 
lettera, che dovrebbe trovarsi a via del 
Seminario, tutte le varie ragioni che giu- 
stificavano pienamente il suo rifiuto. 

Se fossimo dunque contrari al servizio 
di Stato per i telefoni, сї troveremo in 
buona compagnia, ma, come abbiamo 
detto, noi invece riteniamo che questi 
servizi pubblici - almeno come esperi- 
mento - debbano ormai esulare dall in- - 
dustria privata, per passare alla dipendenza 
dello Stato o delle Amministrazioni co- 
munali. 
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Sarebbe lecito, anzi doveroso,esaminare 
e discutere se i telefoni urbani - le co- 
municazioni telefoniche nell'interno delle 
città - spettino ai Comuni piuttosto che 
allo Stato. Questo importante quesito non 
puó essere risoluto per incidenza, ma ri- 


chiede una discussione ampia, serena, 


esauriente che a suo tempo ci ripromet- 
tiamo di fare su queste colonne. 

Ammettiamo ora che si debba senz'altro 
addivenire al servizio di Stato. Dobbiamo 
ricordare che per affetto della Legge sullo 
Esercizio dei Telefoni 7 aprile 1892, fra 
dieci anni e cioé nel 1917, tutte le reti ur- 
bane che oggi si vogliono riscattare, pa- 
gando la bellezza di 18 milioni, andrebbero 
gratuitamente in possesso dello Stato. 
Infatti l'art. o si esprime cosi: < Al termine 
della concessione di ogni comunicazione 
telefonica ad uso pubblico, essa, con tutto 
il materiale e con tutti gli apparecchi, di- 
venta proprietà dello Stato senza paga- 
mento di alcun corrispe:tivo ». 

Conviene ora - diciamo noi - pagare 
una somma così rilevante ciò che Jo Stato 
verrebbe ad avere per nulla a breve sca- 
denza? 

Queste considerazioni inducono certo a 
ritenere come non sia conveniente per lo 
Stato il riscatto immediato delle reti tele- 
foniche urbane, o per lo meno come non 
sia assolutamente dovuto, per gli attuali 
impianti, un corrispettivo tanto rilevante, 


sta 
Il telefono è invenzione moderna, re- 
cente. I primi esperimenti per la trasmis- 


sione della parola a distanza con l'elettricità ' 


furono fatti in Avana dall'italiano Antonio 
Meucci sino dal 1849, ma apparecchi pratici 
per telefonare non si ebbero che dal 1875 
al 1880. E le prime vere applicazioni in 
Italia furono fatte tra 1 1880 ed il 1890, 
con la perdita di fior di quattrini per gli 
industriali coraggiosi che le tentarono. 

Michele Tossizza, barone livornese, 
banchiere a Parigi, pensò allora di mo- 
nopolizzare il servizio del telefono in 
Italia. 

Mente acuta, organizzatrice, previggente 
egli ebbe il merito di avere smantellato 
e ridotto i vecchi impianti telefonici, ap- 
plicando sistemi che sino a qualche anno 
fa potevano ritenersi sufficienti. Egli vide 
chiara la grossa speculazione industriale, 
e non esitò a profondere qualche milione 
di lire nella sistemazione degli impianti 
che dovevano divenire prestissimo assai 
remunerativi. | proventi dell’ esercizio a- 
vrebbero fatto il resto ! 

Amante dell’ordine e del decoro, si rac- 
conta che il Tosizza nelle sue visite alle 
Centrali telefoniche arrivasse sino a racco- 
gliere in terra qualche pagliuzza rimasta 
per le scale od in qualche andito dell'Uffi- 
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cio, e la depositasse sul tavolo del Diret- 
tore, efficace protesta contro il servizio di 
manutenzione e di pulizia. [n mezzo a 
tali buone qualità, che difficilmente tro- 
veremmo in un Direttore Generale dello 
Stato, il barone Tossizza aveva peraltro 
quelle cattive qualità che sono comuni 
a molti italiani che vivono nella capitale 
francese. Egli credeva che tutto in [talia 
si potesse ottenere, che il Ministero delle 
Poste fosse quasi una Agenzia della sua 
Direzione parigina, che i componenti il per- 
sonale sociale fossero quasi degli schiavi, 
e che gli utenti fossero altrettante pecore! 
Al Ministero delle Poste e Telegrafi 
giustamente si formò e si manifestò una 
corrente di reazione contro il contegno 
niente affatto deferente, anzi autocratico, 
delle maggiori società telefoniche; ed un 
manipolo di funzionari valorosi si mise 
alla testa di un movimento perseverante 
contro le società suddette. 
Questi giovani ardimentosi, che si gua- 
dagnarono anche il nome di « giovani 
turchi », riuscirono a gettare luce sinistra 


su tutto e su tutti in materia telefonica; 


si accaparrarono l'eloquenza parlamentare 
dell'On. Santini, e riuscirono ad impaurire 
così violentemente il gruppo Tossizza, 
che questi ad un tratto - mentre infieriva 
ancora l'inchiesta telefonica - cedè alla 
speculazione bancaria nazionale, certo con 
perdita, quasi tutto il grosso pacco delle 
Azioni delle società telefoniche, rinun- 
ziando così all’ imperio da troppo lungo 
tempo esercitato sul servizio dei telefoni 
di quasi tutta l'Italia. 

Sparito il Tossizza, subentrò l'alta banca 
a dirigere le sorti delle Società telefoniche, 
dando nuova composizione ai Consigli di 
Amministrazione, cessando una buon volta 
dal contegno aspro usato verso gli utenti, 
migliorando alquanto le condizioni del 
personale, e procurando..... se fosse stato 
possibile, di collocare al momento oppor- 
tuno le azioni acquistate con guadagno. 
Ma il pubblico italiano in questo caso non 
abboccò, e le circostanze vietarono allora 
qualsiasi manovra. 

L'alta banca che è una composizione di 
Istituti finanziari, ma che non è — nè può 
essere — un industriale, si trovò, come si 
trova tuttora, nella situazione di dovere 
tenere in portafoglio perfettamente immo- 
bilizzale migliaia e migliaia di azioni tele- 
foniche. | 

Situazione questa molto penosa per un 
Istituto bancario il quale deve far ruotare 
1 suoi milioni più volte in un anno; si- 
tuazione penosissima nel caso speciale, 
ove si rifletta che per il rimodernamento 
degl'impianti e per il loro incessante incre- 
mento, la banca stessa sarebbe costretta ora 
a metter fuori una ventina di milioni al- 
meno, per il riordinamento delle reti ur- 


* 


A А A А ^ A А AA А А aa АЛ ee A 2 А * А A A * * A А А д Ж* A 


bane рїї importanti. La gravità di questa 
situazione apparisce ad ognuno chiara ed 
evidente. Ma del pari chiare ed evidenti si 
presentano le soluzioni che lo Stato ha 
il diritto di adottare, ed alle quali l'Isti- 
tuto bancario dovrebbe sottostare. 

Lo Stato infatti dovrebbe imporre alle 
Società di rendere i propri impianti tec- 
nicamente perfetti, per averli tali gratui- 
tamente al prossimo scadere delle conces- 
sioni. 

La Banca invece, ragionando dal suo 
punto di vista, fa di tutto per raggiun- 


gere lo scopo di evitare di sborsare ancora 


20 milioni e di appioppare allo Stato, con 
utile rilevante, le azioni immobilizzate in 
portafoglio. I 
se 

La stampa politica, quando parecchi 
mesi indietro dovette pronunziarsi sul ri- 
scatto dei telefoni, scrisse parole di fuoco 
sopra l'influenza dell'alta Banca nella so- 
luzione di questo affare. Anzi l'Avani! 
specificando meglio l'attacco, stampò que. 
ste precise parole: 
« Le Società, o meglio alcuni alti pa- 
paveri della Banca Commerciale, con- 
vinti che una sincera quotazione del 
reddito lordo riuscirebbe per loro addi- 
rittura disastrosa, quando si eseguisse 
sotto le rivelazioni e gli scandali che im- 
mancabilmente scaturirebbero dalla ge- 
nuina pubblicazione dell'inchiesta Ber- 
tarelli-Scotti-Salerno e dalle risultanze 
ancor più gravi dell'inchiesta giudiziaria, 
persuasi d'altra parte dell'esito per loro 
sfavorevole, se si eseguisse da parte 
dello Stato un onesto esame dei loro 
commutetori e dei loro multipli anti- 
quati, delle loro linee e reti a semplice 
filo di piccolo diametro di bronzo o di 
acciaio, e dei loro materiali ed appa- 
recchi non più adatti alle cresciute esi- 
genze del servizio, han proposto al Go- 
verno(quanta grazia!) di pagare il prezzo 
del riscatto in tante rate quanti sono i 
rimanenti anni della concessione, pur- 
ché l'accordo preventivo avvenga bo- 


risultati dell'inchiesta e senza rivangare 
i putridi strati messi in luce dai gio- 
vani turchi — come essi li chiamano — 
dell' Amministrazione ! Un carrozzone 
insomma che costerebbe allo Stato una 
perdita dagli 8 ai 10 milioni, col sem- 
« plice beneficio di eseguire il pagamento 
« invece che in una sol volta, in dieci 
< о in dodici anni >. 

E vero che allora il procedimento del 
riscatto — per la forma — era impostato 
diversamente, ma la sostanza non ë cam- 
biata: i pagamenti sono rimasti come al- 
lora rateali ed i milioni — che sono quelli 
che contano — non sono diminuiti, sono 
rimasti gli stessi. 


nariamente senza la triste ombra dei 
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Le palle infuocate tirate allora dall'A- 
vanti! contro il riscatto telefonico, dovreb- 
bero dunque rimanere sempre giustamente 
dirette, e anzi sembrare anche piü legitti- 
mamente lanciate oggi che il tempo tra- 
scorso ha permesso alle Società di ottenere 
altri lauti guadagni, ha fatto ancor più de- 
perire per onorata vetustà le centrali e le 
reti telefoniche di città e di campagna ed 
ha abbreviato di due anni la scadenza del 
termine delle concessioni. 

Il giornale socialista La Difesa, nel nu- 
mero del 23 maggio si esprime in questi 
termini: < Nell articolo precedente ab- 
biamo affermato che il materiale di quel- 
l'Agenzia (una di quelle che costeranno 
dei milioni a Pantalone) era in uno stato 
da far fielà: aggiungiamo adesso che quel 
materiale rimonta all'anno 1830 ed ha 
quindi uno stato di servizio di oltre 25 
anni ». 

Questo scriveva la Difesa, ma badate 
bene, come dimostrava // Tempo di Mi- 
lano. gli impianti sono stati totalmente 
ammortizzati, poichè — sempre secondo 
Il Tempo — la legge del 1892 « Avrebbe 
consentito alle Società di ammortizzare ra- 
pidamente le spese d'impianto e d'ingras- 
sarsi senza limiti, frodando l'Erario e gab- 
bando sl pubblico a loro talento ». 

Non si comprende davvero come il Go- 
verno, scartando la soluzione sopra accen- 
nata d'imporrealle Società il riordinamento 
degli impianti telefonici per averli gratis 
ed in buone condizioni tecniche a breve 
scadenza, preferisca oggi di pagare 18 mi- 
lioni alle Società stesse, e voglia adat- 
tarsi e spendere altri 20 milioni che sono 
pure necessari per ricostruire con vedute 
moderne gli impianti telefonici urbani. Ed 
appunto perchè una plausibile ragione non 
abbiano saputo trovare, noi abbiamo rice- 
vuto l’impressione dolorosa che la Banca 
proprietaria delle Società telefoniche, in 
questo momento di sfacelo per il mercato 
dei titoli industriali, abbia esercitato una 
triste influenza sul Governo per farlo deci- 
dere per il riscatto immediato delle reti 
urbane. DE ME 


* 
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Sarà fortuna per noi se dalla lettura 
della relazione al disegno di legze po- 
tremo trarre — insieme col pubblico ita- 
liano — una impressione diversa. Ma cre- 
diamo ció molto difficile, perché non puó 
una semplice relazione bastare a racco- 
gliere attorno alla complessa operazione 
affrettata mente studiata, quello assenti- 
mento che oggi è un pio desiderio. Pos- 
siamo amzi francamente affermare che dal 
punto dt vista parlamentare non si ebbe 
mai un procedimento che, come questo, 


(1) Esettricista, п 21, 1906, pag. 294. 
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tanta diffidenza nella pubblica opinione. 
sia riuscito a giustificare ed a legittimare 

Ë a tutti noto che il Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi s'impossessó della 
rete urbana di Venezia esercitata dalla 
Società Italiana dei Telefoni. Ed è noto 
che dopo tutti i procedimenti amministra- 
tivi e legali quella rete deve essere ora 
dal Governo restituita alla Società. 

Si attendeva il disegno di legge che 
avrebbe dovuto richiedere al Parlamento 
l'autorizzazione a restituire la rete ed a pa- 
gare i danni che si facevano ascendere ad 
un milione di lire. Invece ad un tratto alla 
stampa oficiosa si comunica la decisione 
adottata dall'onorevole Schanzer di avo- 
care subito allo Stato tutte le reti telefoni- 
che delle grandi Società; decisione che im- 
pegna il paese per quasi 40 milioni di 
lire con un sistema del tutto nuovo, quasi 
a calenaccio. 

Alcuni giornali infatti comunicarono che 
il 1° di luglio lo Stato avrebbe assunto 
il servizio delle reti urbane telefoniche; 
qualche altro giornale ha stampato per- 
fino che il riscatto telefonico sarebbe stato 
effettuato per Decreto reale andando lo 
Stato in possesso delle reti col 1° luglio 
p. v. Tutto questo si è pubblicato e dif- 
fuso prima che il disegno di legge fosse 
presentato alla Camera. 

Noi ammettiamo un procedimento si- 
mile per l'applicazione di una tassa sugli 
zuccheri, per l'istituzione di una tassa 
nuova sul carburo di calcio, ecc., ma per 
i telefoni questo sistema sommario esce 
addirittura dalle forme e dalle consuetu- 
dini parlamentari. 

Un servizio telefonico per tutte le città 
principali d’Italia collegato e coordinato 
al servizio telefonico interurbano nazio- 
nale ed internazionale, assume, senza esa- 
gerazione, una importanza non molto mi- 
nore di quella del servizio ferroviario. Non 
basta — secondo noi — il semplice vo- 
lere di un Ministro per porre la Nazione 
sopra una via così radicalmente nuova, 
che richiede un impegno immediato di 
quaranta milioni. 

La soluzione di un problema così com- 
plesso e di tale importanza, dovrebbe, a 
nostro parere, essere preceduto dall'esame 
di una Commissione Reale, come fu prati- 
cato per le Ferrovie, la quale, соп lo studio 
profondo della questione, metta a nudo la 
portata degli impegni immediati che il 
Paese va ad assumere, e sopratutto di 
quelli che si incontreranno a breve ter- 
mine. Neppure il Consiglio Superiore, di 
recente creato al Ministero delle Poste e 


‘ dei Telegrafi per l'esame delle più impor- 


tanti quistioni, è stato consultato per que- 
sta grande operazione tecnica-finanziaria. 
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In mancanza dunque di qualsiasi rispetto 
alle norme cautelative che precedono que- 
ste delicate operazioni, auguriamoci che 
il Parlamento abbia tempo e modo di 
discutere ampiamente il problema senza 
mordacchia ed auguriamoci ehe nessun 
deputato si presti al giuoco della Banca, 
ed inconsapevolmente ne sia il valido di- 
fensore. Non si può, in buona fede, dare ad 
intendere che la questione è di lieve entità: 
soltanto i superficiali potranno crederlo. 
Si tratta ad ogni modo di parecchie die- 
cine di milioni che se ne vanno! 

Non è davvero questo il caso di far 
votare il riscatto telefonico а calenaccio 
evitando e strozzando la libera discussione, 
perchè fra qualche mese, quando i diri- 
genti di alcune banche si fregheranno le 
mani e il corso di alcune azioni aumenterà 
per la brillante operazione compiuta col- 
l'Amministrazione dello Sta:o, il pubblico 
avrà ancora una volta motivo d: disprezzo, 
per il nostro sistema parlamentare. 
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Ed ога lasciamo che Ја Cameia esamini 
- per quanto le sarà consentito - la grave 
questione. 

Come giornalisti tecnici, a costo di di- 
spiacere ad amici carissimi, questa volta - 
come in altre occasioni - abbiamo voluto 
esporre la nostra franca opinione, senza 
preconcetti, senza alcuna preoccupazione 
che non sia d'interesse generale. 

Altra volta riuscimmo ad impedire lo 
sperpero dei biglietti da mille, e ad evi- 
tarne l'ingiustificato esodo dalle Casse 
del Ministero delle Poste e dei Telegrafi; 
auguriamoci adesso che, seppure il riscatto 
sarà voluto ad ogni costo, l'Amministra- 
zione dello Stato riesca a pagare IL GIU- 
STO PREZZO, risparmiando parecchi 
milioni su quelli concordati! 


ANcELO DaNri 


LA | DISPERSIONE ARTIFIGIALE 
della nebbia 


—— —r M 


Come fu da noi già pubblicato (1) il 
francese Dibos si occupa da qualche anno 
della dispersione della nebbia mediante la 
elettricità : egli prosegue nelle sue espe- 


rienze e spera che in avvenire si potranno 
estendere le zone rischiarate artificial- 
mente; non si dissimula tuttavia le diffi- 
coltà che possono sorgere, perché le me- 
teore acquose sono suscettibili di molte 
stranezze. 

Le esperienze del Dibos vengono a con- 
fermare i noti fenomeni della ionizzazione, 
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Venne sottoposta al parere del Dibos 
la questione se il fenomeno della dirada- 
zione della nebbia potrebbe esser dovuto 
anche agli effluvi di aria calda che si ele- 
vano dalle grandi città, per es. Parigi; 
durante le nebbie fortissime si è infatti 
constatato che la nebbia è meno intensa 
entro Parigi di quel che non sia nelle 
regioni situate fuori delle fortificazioni, 
cioè tra queste e il piano Saint-Denis. 
Prendendo infatti in tempo di nebbia la 
tramvia a vapore a Saint-Denis, la quale va 
così lentamente da permettere una buona 
osservazione, si può constatare il fatto che 
la nebbia è molto più densa nella stazione 
di Saint-Denis che in quella di Parigi. 

ll Dibos crede che il diradamento della 
nebbia prodotto dagli effluvi di aria calda, 
entri nel dominio delle cose possibili e 
assicura che si faranno delle ricerche in 
proposito. 

Il Besson, riguardo alla formazione della 
nebbia su Saint-Denis, ebbe già occasione 
di accennare alla formazione degli ioni 
per la combustione dei gas. Non vi sa- 
rebbe da meravigliarsi che sopra le offi- 
cine vi fosse una grande quantità di cor- 
puscoli messi in libertà dalla combustione 
dei gas e che intorno a questi ioni sparsi 
nell'aria la condensazione dei vapori ac- 
quosi sia più intensa; poichè se vi è forma- 
zione, per una causa qualunque, di centri 
depressi nell'atmosfera, si ha la immediata 
formazione della nebbia, quando vengano 
a variare le condizioni di temperatura. È 
dunque assai probabile che la formazione 
delle nebbie sia dovuta alla condensazione 
del vapor d'acqua intorno ai centri elet- 
trizzati, ossia agli ioni. Questi ioni sono di 
formazione diversa e, come risulta special- 
mente dalle esperienze fatte l'anno scorso 
al momento dell’ eclissi solare, il sole 
stesso ne produce un grandissimo numero 
nell'atmosfera terrestre. 

Il Dibos ha constatato che per riuscire 
a rischiarare un tratto nebbioso di 65 me- 
tri di raggio occorrono 40 minuti. Ora se 
con una punta si emettono degli ioni, è 
stato provato che l'emissione di questi 
ioni si produce con la velocità di 2 a 2.5 
centimetri al secondo. Questi risultati sono 
concordanti. Sembra dunque che il Dibos 
sia arrivato a disperdere la nebbia conla 
emissione di un gran numero di ioni che 
sfuggono dalle punte delle sue stazioni. 
In conseguenza è probabile che impian- 
tando un gran numero di stazioni, le quali 
formino come una rete per es., intorno ai 
porti, si giungerà forse ad ottenere delle 
dispersioni di nebbie di parecchi chilo- 
metri di estensione. 

La Compagnia delle strade ferrate del 
Nord si è interessata vivamente a questi 
studi ed ha installato delle stazioni per la 
dispersione elettrica della nebbia. 
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Scelta e prova dei materiali da im- 
piegare per le macchine elettriche. 

J. Epstein ha tenuto su questo soggetto 
una conferenza all'Institution of Electrical 
Engineers: crediamo interessante riassu- 
merla per sommi capi. 

Mentre le buone qualità del rame dipen- 
dono solo dalla purezza, quelle del ferro 
dipendono dalle sostanze che trovansi me- 
scolate con esso. Il ferro deve essere pro- 
vato dal punto di vista della permeabilità, 
della isteresi, della conducibilità e della 
resistenza meccanica; per la misura della 
permeabilità è da raccomandarsi il metodo 
balistico. 

Le lamine di ferro debbono essere an- 
zitutto provate dal punto di vista delle 
perdite provocate dalla elevazione della 
temperatura; è un buon metodo quello di 
misurare col wattometro il totale delle 
perdite di isteresi e corrente di l'oucault 
per il massimo carico. La prova delle la- 
mine col metodo stabilito dal Verein Deut- 
cher Ing., per il quale si adopera un cam- 
pione di date dimensioni, una induzione e 
frequenza data, indica il valore delle per- 
dite che dovranno essere determinate per 
chilogrammi a diversi periodi. La stagio- 
natura delle lamine viene fissata, alla tem- 
peratura di 100° e dopo 600 ore, mediante 
l'aumento in centesimi delle perdite. La 
prova dei materiali isolanti è di minore 
importanza rispetto alla determinazione 
dei difetti d'isolamento, perditea terra, ecc. 

L'aumento di temperatura di una mac- 
china viene limitato solo dal deteriora- 
mento dell'isolante e deve essere misurato 
solo indirettamente con la determinazione 
della resistenza ; per gli avvolgimenti del- 
l'indotto peró puó venire ammessa la mi- 
sura diretta. 

Il rendimento dovrebbe essere determi- 
nato solamente con metodi elettrici, som- 
mando le perdite della macchina stessa, 
Le perdite nel ferro di una macchina sono 
a volte рїї forti di quel che viene indi- 
cato dalle prove delle lamine, e, secondo i 
metodi di prova dei diversi autori, le per- 
dite пе] ferro per kg. possono differire da 
3 a 5 per cento. Si deve dunque racco- 
mandare quando si fa il calcolo per un ren- 
dimento garantito, di prendere per base 
le cifre più sfavorevoli. 

Le perdite di un motore variano in 
grandi proporzioni a seconda della posi- 
zione delle spazzole ed il senso della ro- 
tazione. 

Per il rendimento garantito bisogna la- 
sciare un margine di almeno 2 per cento, 
poiché gli errori di 1.5 per cento sono 


quasi inevitabili ; i1 metodo delle perdite 
separate ë il migliore е piü sicuro. 


Bicerohe intorno all'impiego della ghisa 
nella costruzione degli elettromagneti. 


L' Electrician pubblica un interessante 
studio di A. Campbell intorno ai risultati 
ottenuti dalle ricerche che questo A. fece 
sull'impiego della ghisa nella costruzione 
degli elettromagneti. Il Campbell adope- 
rava delle sbarre cilindriche di ghisa aventi 
10 cm. di lunghezza e 1 cm. di diametro 
e due anelli circolari di гз cm. di diame- 
tro medio e di sezione rettangolare di 
I X 6 cm. Questi campioni sono stati 
messi in un forno alla temperatura di 
1000°, poi raffreddati rapidamente nel- 
l'acqua. Le esperienze riguardarono la de- 
terminazione della induzione permanente 
nel centro del nucleo e la determinazione 
della forza coercitiva. 

La prima venne determinata mediante 
una bobina magnetizzante rapidamente 
tolta dal nucleo; le deviazioni di un gal- 
vanometro balistico collegato con la bo- 
bina, davano la misura delle quantità da 
determinare. ° 

Per fissare il valore della forza coerci- 
tiva, l'asta munita della bobina venne col- 


locata nel centro di un solenoide percorso: 
da una corrente smagnetizzante la cui in- 


tensità era regolata in modo tale che, 


‘quando si ritirava a un tratto la bobina, 


il galvanometro balistico non deviava. 

La tabella seguente dà alcuni risultati 
di esperienze e mostra che le sbarre di 
ghisa sono di pochissimo inferiori alle 
sbarre di acciaio magnetico. 


мати p 
Ghisa. . . . . 1775 $2.8 
AGE REC PP 1670 48.9 

> жол э M 1690 $0.4 

E codo de S lQ 1850 52.1 
Acciaio magnetico 2550 55.5 
» » 1950 73.0 


Le prove cogli anelli, fatte mediante il 
noto metodo balistico, hanno mostrato che 
le quantità magnetiche dei due campioni 
sono equivalenti. 

Da queste prove si deve dunque con- 
cludere che si possono ottenere economi- 
camente delle calamite permanenti impie- 
gando la ghisa invece dell'acciaio. 


La tensione disruttiva 
nei liquidi. 


Da quanto pubblica The Electrician, l'E- 
rhardt ha eseguito delle interessanti espe- 
rienze sulla tensione disruttiva dei liquidi 
impiegando come dielettrici olio di paraf- 
fina, olio di oliva е olio per trasformatori. 
La scintilla scoccava tra una lamina cir- 
colare di 3 cm. di diametro e una sfera 
di cm. 2.54 di diametro; la distanza va- 
riava da 0.003 а ог mm. 

La distanza tra i due elettrodi era de- 
terminata impiegando i raggi gialli della 
fiamma del sodio. La tensione disruttiva 
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era ottenuta mediante un trasformatore 
con corrente a 110 v. a 60 periodi. Nel se- 
condario del trasformatore erano disposte 
in serie 44 lampade ad incandescenza da 
sO volt e tra gli elettrodi si poteva far 
variare la tensione di so in 50 volt. 

L'Erhardt ha constatato che la tensione 
disruttiva era proporzionale alla distanza 
tra gli elettrodi fino a foo volt; per que- 
sta tensione la distanza é di 10 micron 
circa. À partire da questo punto la ten- 
sione cresce meno rapidamente dello spes: 
sore del dielettrico. Il petrolio, la paraf- 
fina, ecc., si sono comportati tutti nell’ i- 
dentico modo. 
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ACCERTAMENTO della TASSA 


sull’ esercizio elettrico 


Come abbiamo promesso diamo il sunto della 
sentenza favoritaci dall'ing. Vismara, con lettera 
pubblicata nel fascicolo n. 9: ‘ 


Competenza dell'autorità giudiziaria 
circa il metodo di tassazione del con- 
sumo dell’energia elettrica. 

Più volte abbiamo avuto occasione di occu- 
parci della nota questione della applicazione della 
tassa sul consumo dell’energia elettrica e del 
metodo erroneo adottato dal fisco nel commi- 
surarla. 

Su questo argomento crediamo interessante di 
s:gnalare una sentenza emessa l'8 febbraio 1907 
dalla Corte d'appello di Trani. Essa non riguarda, 
a dir vero, il merito proprio della questione, ma 
si riferisce alla competenza dell'autorità giudi- 
ziaria a giudicare in simile materia. 

Il signor Maurizio Capuano, in qualità di pre- 
sidente del Consigliv d’Amministrazione della 
Società Sud-Italia di Elettricità e quale procura- 
tore della Società Napoletana di Elettricità e del- 
l Impresa per l'illumivazione elettrica di Mol- 
fetta, convenne innanzi al tribunale di Bari !' In- 
tendenza di finanza di quella città per far dichia- 
rare illegittima la tassa percetta per il consumo 
dell'energia elettrica fornita da officine esercitate 
da quelle Società in base ai contratti 4 forfait. 
Difatti, anzichè fissare tale tassa in ragione del 
ro */, del canone pattuito, la tassa, in seguito 
ad ordine del Ministero delle finanze, era stata 
accertata in base alle indicazioni del contatore 
principale di produzione applicato in officina con 
le riduzioni ammissibili. 

L’Intendenza di finanza dedusse l’incompe- 
tenza dell’autorità giudiziaria, sostenendo essere 
la questione di esclusiva spettanza delle Com- 
missioni amministrative, ed il tribunale di Bari 
accolse questa eccezione dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. 

Contro il giudicato del tribunale il Capuano 
interpose appello alla Corte di Trani, la quale 
innanzi tumtto osservò che nella controversia, non 
doveva temersi conto di una circolare ministe- 
riale invocata dalla Finanza, inquantochè lesi- 
stenza di tale ciscolare, che costituisce atto in- 


terno d'ufficio, non poteva aver influenza sulla 
questione di competenza. La Corte consideró poi 
come, per principio evidente di giustizia, il le- 
gislatore non avrebbe potuto, anche in linea di 
applicazione d'imposte, lasciare il privato senza 
garanzie giurisdizionali. La necessità della spe- 
ditezza dei procedimenti per la finalità delle im- 
poste rendeva bensi opportuno di creare nuovi 
organi amministrativi, limitando la competenza 
dell'autorità giudiziaria alla quale era sottratta 
la estimazione dei redditi. 

Ma le eccezioni ed i limiti alla piena compe- 
tenza dell'autorità giudiziaria non possono essere 
che quelli tassativamente stabiliti dalla legge. 
Se l'estimazione, cioè l'accertamento di fatto dei 
redditi, spetta alle Commissioni amministrative, 
il pieno esame giuridico dell'oggetto rimane sem- 
pre all'autorità giudiziaria. 

La Corte rileva clie, a senso dell'art. 3 della 
legge 8 agosto 1895, la tassa sul gas-luce e sul- 
l'energia elettrica a scopo di illuminazione e di 
riscaldamento é basata sul consumo, e, d'altra 
parte, che per i ricorsi contro la liquidazione 
delli tassa e la determinazione del canone fatto 
dall'ufhcio tecnico di Finanza si devono osser- 
vare le disposizioni della legge sugli spiriti del 
29 agosto 1889. Da queste disposizioni risulta 
che oggetto di competenza delle Commissioni 
amministrative ë quello di determinare la pro- 
duttività giornaliera, ricerca tutta di fatto, a cui 
si riferiscono i criteri attinenti, da non potersi 
certo confondere né immedesimare in decisioni 
di contenuto giuridico; oltre la qual ricerca di 
fatto permane, a mantenere l'esatta interpreta- 
zione della legge, quella che ne è l’organo or- 
dinario, cioè l’autorità giuridica. 

Se dunque, prosegue la Corte, questo è l'or- 
dinamento legislativo attinente alla legge sugli 
spiriti, cui la legge sulla tassa pel gas-luce e 
l'energia elettrica tassativamente si riferisce senza 
modificazioni apportate dal relativo regolamento, 
ne consegue che, come per la produttività degli 
spiriti, anche per l'energia elettrica, la competenza 
delle Commissioni amministrative non può detere 
minarsi che nel puro accertamento di fatto, e perció 
a loro spetta di tener conto di rilievi raccolti dagli 
ingegneri della Finanza, accedere ai luoghi dove 
sono apposti i controlli di consumo, eseguire ri- 
lievi ed esperimenti, prendere visione dei regi- 
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stri e documenti, ecc., operazioni tutte attinenti 
a quella estimazione nella quale appuoto si de- 
termina la competenza di quelle Commissioni. 
Ben s'intende peró che anche quelle Commis- 
sioni 'speciali debbono procedere in base alla 
legge e debbono quindi interpretarla. Ma i con- 
fini dell'interpretazione sono quelli stessi che 
delimitano l'oggetto della loro competenza, la 
quale si concreta in un puro apprezzamento, che, 
pel significato giuridico come pel significato or- 
dinario, non potrebbe giammai estendersi a com- 
prendere la decisione delle questioni giuridiche, 
che l’interpretazione delle leggi presenti. < Che 
se vi si estendesse — soggiunge la Corte — 
sarebbe evidente che non piü estimazione costi- 
tuirebbe, sibbene pronunzia e decisione plenaria, 
e difficilmente si intenderebbe quale parte alla 
giurisdizione ordinaria rimarrebbe devoluta ». 

E proseguendo nelle sue considerazioni, la 
Corte dichiara: «]n contrario non varrebbe ob- 
biettare che il comitato peritale interpreta la 
legge per desumere i criteri agli effetti appunto 
della estimaziane ed accertamento, anche in base 
al disposto dell'art. 46 del regolamento 29 set- 
tembre 1895 che s'impone di specificare i dati 
di fatto ed i criteri sui quali si fonda. Imperoc- 
chè tali criteri sono quelli di fatto e tecnici nei 
quali l'estimazione é determinata, ma non già 
il decidere sull'applicazione delle norme di tas- 
sazione stabilite dalla legge, vero esame giuri- 
dico della questione questo devoluto alla com- 
petenza dell'autorità giudiziaria. Ed in questa 
categoria senza alcun dubbio vi entra la que- 
stione che ci occupa, per dovere decidere se sia 
legittima l'interpretazione data alla legge per la 
norma di applicazione della quantità di energia 
in base alla indicazione degli istrumenti di mi- 
sura applicati al quadro di distribuzione della 
corrente, pure coa le deduzioni ammissibili, es- 
sendo anche facile scorgere come una pura que- 
stione giuridica non potrebbe essere rimessa, senza 
possibilità di riesame, a corpi puramente tecnici, 
quali il comitato peritale e la commissione cen- 
trale, Ovvia poi è anche l'osservazione che se 
le decisioni di questa sono definitive ed inappel- 
labili, cio ha luogo nel limite di contenuto della 
speciale competenza, ma non per fare ostacolo 
al riesame prettamente giuridico della questione. 
Che se l'autorità giudiz aria, nella interpretazione 
giuridica della legge, trovasse a cagion d'esem- 
pio che l'amministrazione abbia facoltà di sce- 
gliere tra la forma di applicazione della tassa 
che prima si usava e la nuova che ora si di- 
scute, la scelta fra le due forme rientrerebbe 
nelle attribuzioni discretive, insindacabili innanzi 
all'autorità giudiziaria. Se invece troverà, e di- 
chiarerà la illegittimità della nuova forma, in 
tal caso non di criteri si tratterà, non di attri- 
buzioni discretive, sibbene di violazione di legge, 
per la cui incolumità la sentenza giudiziaria è 


norma ». 
La Corte inoltre dichiarò, in relazione ad una 


obbiezione fatta dalla difesa erariale, che nè la 
legge nè il regolamento impongono la prece- 
denza della contestazione innanzi alle commis- 
sioni speciali prima di quella giudiziaria, tanto 
più per l'oggetto della controversia in esame. 
Il termine per l'ammissibilità di ricorso, alla 
autorità giudiziaria deve essere poi quello di sei 
mesi come per le questioni d’imposta di ricchezza 
mobile. Per le suesposte considerazioni, la Corte di 
Trani accolse l'appello del Capuano, condan- 
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nando alle spese per il giudizio d'appello la soc- 
combente Jntendenza di Finanza. Con la sua sen- 
tenza la Corte ha dichiarato la competenza 
dell'autorità giudiziaria a pronunciarsi nella ma- 
teria e rinviato la causa ai primi giudici'per la 
decisione di merito. 

Spetterà quindi al Tribunale di Bari di deci- 
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dere sulla legittimità del metodo di tassazione 
adottato dalla Finanza e, come ne abbiamo più 
volte espresso l'augurio nell’E/ettricista, vogliamo 
sperare che Ја magistratura, ri:onoscendo l'er- 
ronea applicazione della legge fatta dalla am- 
ministrazione finanziaria, emetterà un giudicato 
conforme a giustizia e ad equità. A. M. 


RIVISTA FINANZIARIA 


Società idro-elettrica Astigiana — 
Asti.— Si è costituita con sede in Asti questa 
Società avente per scopo la costruzione e l'eser- 
cizio di un canale industriale con derivazione dal 
fiume Tanaro, affine di dotare la città di Asti 
di energia elettrica per industrie e per illumi- 
nazione. 

Il capitale sociale è di L. 1,000,000 elevabilc 
a due milioni e 600 mila lire. 

Il primo Consiglio d'amministrazione è com- 
posto dci signori cav. Annibale Gavazza, De 
Salis Lodovico Rodolfo, Frot: ing. Eugenio, 
Boaro cav. Giovanni, Garrone avv. Michele, Da- 
neri ing. Attilio, Keller avv. Eugenio, Cayre 
ing. Giuseppe, Hofer Ugo. 

Sindaci sono i signori cav. Carlo Grillo, So- 
naglia cav. Giuseppe, Mazzocchi rag. Adolfo. 

Società elettrochimica De Rossi — 
Legnano. — Col capitale di L. 1,000,000, au- 
mentabile a cinque milioni per semplice delibe- 
razione del Consiglio di amministrazione, si è 
costituita la suddetta anonima. 

Scopo della Società è la produzione elettrica 
dell'acido nitrico dall'azoto dell'aria. Si propone 
inoltre la produzione dei nitrati e l'acido nitrico 
al 93 ojo ottenendolo elettroliticamente con 
processi brevettati dalla Salpeterscir Industrie 
‘Gesellschaft. 

Il Consiglio d'amministrazione è composto dei 
sigrori dott. Emilio Lepetit, presidente ; dottore 
Carlo Rossi, consiglier delegato; Enea Banh, 
on. Carlo Dell'Acqua, Delle Piane Franco, Giu- 
seppe Frua, consiglieri. 

Sindaci sono i signori Bacchetta - De Vecchi 
avv. Giuseppe, Arcellazzi Guido, Cazzaniga ra- 
gioniere Ernesto. 

Ferrovie Nord - Milano. — E' stata te- 
nuta l’assemblea degli azionisti di questa So- 
cietà. 

Dopo udita la relazione del Consiglio e dei 
sindaci l'assemblea approvò il bilancio dell'eser- 
cizio 1906 e il conseguente reparto degli utili 
assegnando: 


Al fondo di riserva 5 ojo. . L. 513759 75 
Dividendo di L. 20 alle 22,943 

azioni di preferenza . . . . » — 458,860.— 
Dividendo di L 27.50 alle 

16000 azioni ordinarie . . . » 440,000.— 
Ammortamento mediante rim- 

borso di azioni. . . . . . » 59,680.53 
Partecipazione consiglieri e 

sindaci... + + + + + + » 22,903.90 
А conto nuovo . . . . . » 7,507.75 


Totale. . L. 1.034,011.93 


Furono eletü а consiglieri і signori Јапѕѕеп- 
Leone, сау. Augusto Moyaux e cav. Luigi Ver- 
gani. 


- Furono pure rieletti a sindaci effettivi i si- 
gnori Villa ing. Alessandro, S. Gallotti bar, Tri- 
stano, Bellorini ing. Francesco. 

Società metallurgica Italiana- Roma. 
— In assemblea straordinaria, con l’ intervento 
di 40 azionisti rappresentanti N. 32.064 azioni, 
è stato deliberato l'aumento del capitale da lire 
10,000,000 a L. 14,000,000 con l’emissione di 
N. 40000 nuove azioni, autorizzando in pari 
tempo il Consiglio di poterlo elevare ancora a 
L. 17 000,000 in una o più volte colla emissione 
di altre 30.000 nuove azioni. 

Tanto per la prima come per le successive 
emissioni il Consiglio ha facoltà di determinare 
il tempo, il prezzo e le modalità 

Officine Maioochi - Articoli per elet- 
tricità, automobili, ed affini - Milano. 
— Presieduta dal sig. Carlo Clerici è stata te- 
nuta l'assemblea ordinaria di questa Società. 

La relazione del Consiglio constata come le 
vendite in questo primo esercizio sociale siano 
ascese a L 426,000, e che occorrendo nuove of- 
ficine per corrispondere alle aumentate ordi- 
nazioni, sia stata acquistata un'area di mq. 8500 
sulla quale si stanno costruendo le dette nuove 
officine. 

Il bilancio si chiude con un utile di L. 30,884.22 
delle quali fu approvato il proposto reparto e 
cioè: 

Alla riserva. . . è è & da 


š 1,550.— 
Al Consiglio (8 оо). . . . » 2,933.41 
Alle azioni in ragione di L 8 

per ognuna , . . . + . + >» 24,000.— 

Riporto a nuovo. . . . . . » 2,400.81 


А sostituire il consigliere dimissionario, signor 
Lorenzo Tommasi Aliotti fu eletto il commen- 
datore Angelo Carminati. 

A sinda:i i signori cav. Mino Cantoni, inge- 
gnere Lando Mandelli, ing. Sacco Oscar. 


n _ 


NSA 


[INFORMAZIONI 


IMPIANTO ELETTRICO MUNICIPALE 


Il 29 maggio il municipio di Roma ha 
deliberato l'impianto di una officina elet- 
trica municipale, secondo il progetto re- 
datto dal proprio Ufficio Tecnologico. 

Ci occuperemo di pubblicare i dati che 
saranno definitivamente stabiliti per questo 
impianto, indicando i concetti fondamen- 
tali ai quali si sono ispirati i progettisti, 
i quali hanno naturalmente dovuto tener 


conto di tutti i più recenti perfezionamenti 
che si sono conseguiti nella elettrotecnica. 

Dal punto di vista legale l'impianto mu- 
nicipale di Roma ha dato luogo ad una 
nuova ed elegante quistione sulla inter- 
pretazione abbinata della legge comunale 
e provinciale con quella sulla municipa- 
lizzazione dei pubblici servizi. 

Il nostro egregio redattore legale trat- 
terà la importante questione nel prossimo 
numero, 


CONGRESSO 
dell’Associazione per gli studi 


sui malertali da costruzione 


` 


Gioved) 30 maggio si € inaugurato in 
Roma il V Congresso dell'Associazione 
Italiana per gli studi sui materiali da co- 
struzione. Dei 680 soci che conta presen- 
temente la fiorente associazione, 350 circa 
erano presenti. 

L'Associazione Italiana per gli studi sui 
materiali da costruzione tenne un primo 
convegno a Bologna nel 1903; la seconda 
riunione si ebbbe a Venezia nel marzo 
del 1904 e la terza fu tenuta in Pisa nel- 
l'aprile del 1905. Quivi la associazione si 
costituì definitivamente; il numero dei soci 
era allora di 195 di cui 67 intervennero 
al Congresso. 

Le questioni discusse in questo Con- 
gresso furono importantissime e dettero 
luogo a nuovi e importanti studi sulle 
sabbie ttaliane e sul loro modo di compor- 
tarsi nelle malte di cemento. Ma sopra tutto 
importantissima riuscì la trattazione sulle 
norme per le costruzioni di cemento armato. 

Una Commissione del Ministero dei la- 
vori pubblici prese parte attiva ai lavori 
della Associazione e fece concrete ed utili 
proposte, adottate dal Ministero con de- 
creti e con circolari, circa le norme uni- 
formi sui materiali da costruzioni da adot- 
tarsi nei pubblici lavori e sul controllo 
scientifico dei materiali da costruzione. 

A Perugia fu tenuta la 4° riunione nel 
maggio 1906: 400 erano i soci inscritti dei 
quali 124 presenti. La riunione di Perugia 
riuscì oltremodo interessante ed attiva; 
dopo questo Congresso 17 pubblicazioni 
furono distribuite ai soci su questioni che 
verranno discusse all'odierno Congresso 
di Roma, che si prevede riuscirà molto 
interessante. 

Ecco il programma dei lavori e delle 
visite che saranno fatte a Roma ed a Na- 
poli, ove pure si recheranno i congres- 
sisti: 

Giovedì 30 maggio 1907. 

Ore 10. — Seduta inaugurale. - nei locali 
della Società Ingegneri e Architetti italiani e del- 
l'Associazione dei cultori di Architettura, gen- 
tilmente concessi. 
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Venerdi 31 maggio. 


Ore 8 :/,. — Seduta di Congresso. Discussione 
e comunicazioni sui metodi normali di prova dei 
materiali ferrosi. - Idem pei legnami. 

Ore 15. — Visita all'Istituto sperimentale delle 
Ferrovie di Stato alla Stazione di Trastevere per 
la prima metà degli iscritti. 

Ore 16. — Visita а) Foro Romano, per l'altra 
metà degli iscritti, con illustrazione di profes- 
sori dell'Ufficio Scavi, gentilmente offertisi. 


Sabato 1° giugno. 


Ore 8 !/,. — Seduta di Congresso. Discussione 
e comunicazioni intorno alle prescrizioni normali 
sulle pozzolane. Proposte e comunicazioni varie. 

Ore 15-16, — Come al з: maggio, scambian- 
dosi fra loro le due squadre dei congressisti. 

Dalle оге 21 */, alle 23. — Visita al Museo 
Capitolino illuminato a luce elettrica per gen- 
tile concessione del Sindaco di Roma. 


Domerica 2 giugno. 


Ore 10 '/,. — Visita al monumento a Vitto- 
rio Emanuele II. 

Ore 15. — Visita al Palazzo di Giustizia. 

Ore 16 !/,. — Visita a Castel S. Angelo. 


Lunedi 3 giugno. 


Ore 7 precise. — Partenza da Piazza Venezia 
con automobili della Società Romana Omnibus, 
gentilmente concessi, e con omnibus o giardi- 
niere. Visite alle cave di pozzolana rossa e nera 
del vicolo delle Statue presso San Paolo. Pas- 
saggio alla via Ardeatina e visita alle cave di 
pozzolanella e di tufo. Passaggio alla via Appia 
Antica e visita alle cave di lava. 

Ritorno per l’Appia Antica a Piazza Venezia, 
ore I1 3/4. 

Ore 15. — Partenza colla tramvia elettrica 
della Certosa, da via S. Lorenzo, presso la Do- 
gana di Piazza di Termini, fino alla stazione del 
tram a vapore di Tivoli. — Visita alle cave di 
pozzolana e di tufo della Ditta Canti presso la 

via Tiburtina al Km. IX. — Ritorno a Roma, 
ore 18. 

Scuderie militari con fondazioni di calcestruzzo 
armato e grosse ‘armature ad archi per coper- 
tura, a S. Lorenzo presso il Policlinico. 

Pensiline per ferrovia alla Stazione di Porta 
Maggiore, presso S. Lorenzo. 

Stabilimento Gabellini, presso Porta Maggiore, 
viale Manzoni, n. 91. 

Stabilimento Vianini, via della Ferratella presso 
S. Giovanni in Laterano. 


Martedi 4 giugno. 


Ore 9. — Seduta di Congresso con ordine 
del giorno da stabilire. 

Ore 14.20. — Partenza per Napoli dalla Sta- 
zione di Termini, con treno speciale. Arrivo a 
Napoli ore 19.45. 

Mercoledi 5 giugno. 


Ore 7 */,. — Partenza da Napoli per Baia 
(linea Pozzuoli - stazione a Monte Santo presso 
Largo della Carità). Arrivo ore 8 !/,, visita alle 
cave di pozzolana. 


Ore 12. — Colazione a Baia o ritorno a ` 


Napoli. 

Ore 18. — Seduta di chiusura e ricevimento 
alla Scuola di- Applicazione degli ingegneri (Po- 
litecnico) di Napoli, 


L'ELETTRICISTA. 


NUOVI SENATORI. 


La stampa politica avverte di una pros- 
sima infornata di nuovi senatori, una 
trentina circa, aggiungendo che nell'elenco 
sarebbero compresi due militari, due ma- 
gistrati, tre ex-deputati, tre professori, 
cinque per censo, uno del Consiglio di 
Stato, e gli altri delle diverse categorie. 

Noi additiamo che tra i nuovi senatori 
sia compreso il prof. Raffaello Nasini della 
Università di Pisa, il quale nella chimica 
pura e applicata é onore della scienza 
italiana. 


I Concessionari Telefoni a Congresso. 


Il 29 maggio è stato tenuto il III Con- 
gresso della Associazione dei concessionari 
telefonici italiani. 

Fra i vari congressisti abbiamo notato 
il conte Pucci, l'ing. Basevi, l'ing. Zangelmi, 
il dott. Ryf, il cav. Calandri, l'ing. Amici, 
l'avv. Palloni, i signori Micozzi, Contesso, 
Berengan, Covacivich, rag. Gherzi, l'in- 
gegnere Cugini, il prof. Alterocca. 

Il presidente dell'Associazione, commen- 
datore Oreste Lattes, assistito dal segre- 
tario, ing. Cerusico, presiedè l'assemblea, 
la quale votò alla unanimità l'ordine del 
giorno seguente : | 

Il 3° Congresso dei Concessionari telefonici 
secondari italiani, riunito in Roma il 29 mag- 
gio 1907, 

esaminato il disegno di legge, n. 757, pre- 
sentato il 22 stesso mese, alla Camera dei De- 
putati, da S. E. il Ministro delle Poste e dei 
telegrafi sul « Riscatto di linee e reti telefoni- 
che esercitate dalla industria privata »; 

visto che nessun accenno è fatto circa le 
reti minori, per le quali si attendevano oppor- 
tune disposizioni tendenti a facilitare lo sviluppo 
della telefonia, rileva questa lacuna; | 

fa presente al Parlamento, al Ministro ed 
alla stampa che non sembra equo, né opportuno 
trascurare le condizioni della telefonia secon- 
daria, la quale ha piü urgente bisogno di cono- 
scere la sorte che le è riservata di fronte alle 
nuove, continue € sempre più gravose imposi- 
zioni per il perfezionamento e talvolta per la 
radicale trasformazione degli impianti; di fronte 
altresi alle restrittive e mutevoli interpretazioni 
della legge vigente ed agli oneri derivanti dal 
naturale incremento del servizio ; ` 

e fa voti 

perchè Parlamento e Governo si pronuncino, 
con sollecitudine, sull'importante questione. 


L'assemblea dette mandato al presidente 
di indire fra breve una nuova riunione. 


I Premi Reali all'Accademia 
dei Lincei. 


Il premio Reale di 10,000 lire per la 
chimica fu diviso in parti uguali tra An- 
gelo Angeli, professore all'Istituto degli 
studi superiori di l'irenze e Luigi Bal- 
biano, professore dell'Università di Roma. 
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Il premio Reale pure di lire 10,000 per 
la matematica fu diviso in parti eguali tra 
il prof. Arzelà dell'Università di Bologna 
e il prof. Guido Castelnuovo, della Scuola 
di applicazione degli ingegneri di Roma. 
-~ Hl terzo premio Reale pure di lire 10,000 
per le scienze giuridiche é stato assegnato 
per metà а) prof. Manzini, che ha scritto 
una monografia storico-giuridica sul furto, 
in ç volumi, e per l'altra metà al profes- 
sore Diena, che ha scritto un trattato di 
diritto commerciale internazionale. 

Per il premio Reale di filosofia non si 
giudicò meritevole alcuno dei concorrenti 
e si è deciso di rimandarlo ad altro anno 
con diritto a tutti di concorrere, compresi 
i concorrenti di quest'anno. 


ve - —— — -_—- 


— — a 


ШШ E) ESTERO 


La nuova stazione di Trastcvere. — 
ll 19 dello scorso maggio, con grande solennità, 
fu posta la prima pietra della nuova stazione 
di Trastevere, la quale, insieme al nuovo ponte 
terroviario sul Tevere, costituisce l'opera fonda- 
mentale del nuovo allacciamento fra la stazione 
di Termini e la Maremmana. 

Il tracciato del nuovo tronco si stacca, poco 
dopo il cavalcavia della strada di San Paolo, dal- 
l'attuale linea costeggiante le mura della città 
e, traversato il Tevere con un ponte in mura- 
tura posto circa 100 m. a monte dell'attuale in 
ferro, si immette nella nuova stazione situata 
normalmente al Viale del Re e al corso del 
Tevere, attraverso la via Portuense. 

. Questa stazione avrà 7 binari di corsa, alcuni 
binari tronchi per il servizio merci a grande ve- 
locità, un fabbricato viaggiatori, il magazzino 
merci, una rimessa locomotive ed un rifornitore 
di acqua. Ove occorra si potrà aumentare il nu- 
mero dei binari di corsa. 

Il fabbricato viaggiatori sarà lungo 137 m., 
avrà la profondità di m. 14 e l’altezza di circa 
m. 20; questo fabbricato sarà munito di pensi- 
lina tanto verso la città come verso il piazzale dei 
binari; un’altra pensilina coprirà il marciapiedi 
fra i binari. Da questo marciapiedi si potrà ac 
cedere all'atrio del fabbricato viaggiatori me- 
diante due passaggi sotterreneij con ciò i viag- 
giatori in partenza e in arrivo non avranno mai 
da attraversare i binari. La distanza fra i due 
scambi estremi della stazione è di circa 700 m. 

La nuova stazione di Trastevere sarà unita a 
quella esistente mediante apposito binario; un 
altro apposito binario servirà per allacciare con 
la ferrovia i vari stabilimenti industriali che esi- 
stono e quegli altri che potranno sorgere nelle 
vicinanze. Per collegare Ja nuova stazione con 
le linee esistenti, si costruiranno tre nuovi tratti 
di ferrovia, dei quali uno di circa m. 800 che 
attraverserà il Tevere verso Roma-Termini; il 
secondo di circa m. 1250 verso Pisa; il terzo 


di circa 900 m. verso Viterbo. 


Per l’accesso dalla città alla nuova stazione, 
si prolungherà di circa m. 800 il Viale del Re; 
tale prolungamento avrà la carreggiata di m. 18, 
due marciapiedi laterali di m. 7 ognuno e ter- 
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minerà in un ampio piazzale avanti alla nuova 
stazione. i | 

Un nuovo tratto di strada servirà per colle- 
gare il preindicato piazzale colla via Portuense, 
per la quale verrà inoltre costruita apposita de- 
viazione onde ristabilirne la continuità, doven- 
dosene occupare 160 m. per dar posto alla nuova 
stazione. — 

Nel tratto di ferrovia che formerà l'allaccia- 
mento tra la stazione di Trastevere e quella di 
Termini, verranno costruite tre opere d'arte di 
una certa importanza : il detto ponte sul Tevere, 
e due sottopassaggi a struttura di calcestruzzo 
in cemento armato, di cui uno per la dirama- 
zione della via Portuense e l'altra per la via 
Ostiense. 

ll ponte sul Tevere conterrà 3 binari, sarà 
tutto di muratura con tre luci di m. 31 ognuna. 

Il progetto per questa tanto desiderata opera 
di allacciamento si deve al compianto Ing. Pio- 
vano, già capo del servizio delle costruzioni per 
le ferrovie di Stato. 


Ferrovia elettrica trifase da Ponte- 
decimo a Busalla.— Sulla linea dei Giovi, 
da Pontedecimo a Busalla, verrà applicata la 
trazione elettrica. La Società anonima Westing- 
house si è assunto l'incarico di eseguire i lavori 
di trasformazione di questa linea. 

Il sistema adottato sarà quello della trazione 
con corrente alternata trifase con 3000 volt al 
trolley. La stazione centrale comprenderà due 
gruppi turbo-alternatori Westinghouse da 5 
mila KW a 9oo yiri al minuto. La tensione agli 
alternatori sarà di 13 mila volt, frequenza I$ 
periodi. 

Lungo il percorso saranno previste tre sot- 
tostazioni nelle quali la tensione a 13 mila 
volt sarà abbassata a 3 mila; ognuna delle sot- 
tostazioni comprenderà quattro trasformatori da 
750 КУА, uno dei quali sarà di r.serva. 

Le locomotive elettriche da 2 mila cav. che 
verranno impiegate per la trazione peseranno 
60 tonn. e potranno essere caricate fino a 7j 
tonn. Saranno equipaggiate con due motori da 
1 cav. ad 8 poli; la velocità che si potrà rag- 
giungere sarà da 22,5 a 45 km. all'ora a seconda 
di come vien fatto l'aggruppamento dei motori. 

Queste locomotive dovranno essere capaci di 
trascinare dei treni da 380 tonn., non compreso 
il peso della locomotiva, sopra salite del 3,5 ojo 
alla velocità di 45 km. all'ora. 

Le locomotive che dovranno entrare in ser- 
vizio saranno in numero di 15 e forse anche 
di 25. 


Riscatto tramviario a Torino. — Il 
municipio di Torino sta occupandosi del riscatto 
della rete tramviaria della Società elettrica Alta 
Italia, sul quale la Commissione reale ebbe a 
pronunciare un parere difforme da quello della 
Giunta municipale torinese. Le divergenze sa- 
rebbero sorte per il fatto che la Commissione 
vorrebbe addossare al bilancio comunale il ca- 
rico della quota d'ammortamento, quota che la 
Giunta inscrive invece nel bilancio dell’ azienda 
tramviaria. 

Il Consiglio e. la Giunta di Torino hanno 
ferma convinzione della convenienza economica 
e finanziaria del riscatto ed ha stabilito di tenere 
in proposito un « referendum > tra gli elettori 
amministrativi di Torino. 


L' ELETTRICISTA 


Nuove linee elettriche alpine. — Le 
tre nuové linee alpine recentemente concesse 
all'iniziativa privata dal Goverrfo Federale sono: 
la Briga Eletsch, la Zermatt Stalden e la Mar- 
tigny-Orsiéres. Queste tre linee attraversano 
regioni alpine di alto interesse al confini italiani. 


La prima avrà 38 km. di lunghezza: per tutte 


é prevista la trazione elettrica. 

Trazione elettrioa sulla rete federale 
Svizzera. — La Direzione generale delle fer- 
rovie federali procede attualmente ad una pe- 
tizia sul costo, sui vantaggi ed. inconvenienti 
che potrebbero derivare dalla applicazione della 
trazione elettrica nella sua rete. Si calcola che 
una forza di 100,000 cav. sarà probabilmente 
sufficiente per introdurre l'esercizio elettrico su 
tale rete che misura attualmente circa 3,000 km. 
Il Consiglio federale chiese al Governo ticinese 
di affidare alle ferrovie federali non solo le 
forze di Val Pricra, già concesse, ma anche 
tutte quelle della Levantina Superiore. Si otter- 
rebbe così dal solo Canton Ticino una forza di 
40,000 cavalli. | 

Si afferma che l'introduzione della trazione 
elettrica su tutte le ferrovie svizzere a scar- 
tamento normale avverrà molto piü presto di 
quel che generalmente si creda. 

Questa trasformazione libererà la Svizzera da 

un debito annuale di 30 milioni verso le ofh- 
cine tedesche. 
. Linea di trasporto іп parte elettrica 
tra Berlino e Pietroburgo. — L'Electro- 
technik und Maschinenbau dà la descrizione di 
uno strano progetto di linea di trasporto tra 
Berlino e Pietroburgo, nel quale la trazione e- 
lettrica rappresenta una parte importante. Questo 
progetto consiste nella costruzione di una linea 
elettrica tra Stockolma ^ uno dei porti meri- 
dionali della costa svedese, per esempio Trolle- 
berg e Sassnitz (Germania), per l'isola di Rügen; 
poi una linea elettrica che condurrebbe da Sas- 
sniz a Berlino. Verrebbe inoltre stabilito un 
servizio di battelli elettrici tra Stockolma ed Abo 
(Finlandia) ed infine una linea elettrica tra Abo 
e Pietroburgo. 

Si crede che la durata del tragitto tra Berlino 
e Pietroburgo sarebbe così ridotta a 20 ore, 
mentre attualmente per fare lo stesso tragitto 
occorrono 3t ore per la via di Eydtkunen. 

Il telefono a Teheran. — Da quanto si 
rileva nell Elektrotechniker, il nuovo shah di Per- 
sia, allo scopo di rendersi accessibile ai suoi 
sudditi, senza esporsi ad eventuali pericoli di 
attentati od altro, avrebbe ideato di far installare 
una linea telefonica tra il suo palazzo e la piazza 
principale di Teheran. In questo modo - vero 
stile liberty - qualunque suddito di Persia potrà 
conferire direttamente col suo sovrano, piacere 
che non é certo concesso ai sudditi della vec- 
chia e progredita Europa. | 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brovette ө 


Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni осе. presse 
Amministrazione delPELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


dal 13 settembre al 18 settembre 1906. | | 


Société Anonyme Westinghouse a Pa- 
rigi — Perfezionamenti nei sistemi di distri- 
buzione elettrica — richiesto il 18 settembre 
1906, per anni 15. ' 


Ceppellini Luigi a Lugano (Svizzera) — Av- 
visatore elettrico: automatico рег alberghi, 
ospedali, collegi, scuole, stabilimenti, stazioni 
ferroviarie e simili — richiesto il 13 settem- 
bre 1906, per anni 3. 

Deutsche Telephonwerke Gesellschaft, 
mit beschr&nkter Haftung a Berlino — 
Transmetteur de signaux pour appareils de si- 
gnaux à distance avec organe de contact ac- 
tionné le long d'une voie de contact — ri- 
chiesto il 13 settembre 1906, per anni 6. 

Lenner Raffaello fu Giacomo a Roma — 
Limitatore di corrente automatico per lam- 
pade e motori — richiesto il 17 agosto 1906, 
per anni 5. 

Martinetto Vittorio a Torino — Perfe- 
zionamenti ai motori asincroni ad induzione 
— richiesto il 13 settembre 1906, per un 
anno. 


Li Gotti Oreste di Calogero a Napoli — 
Dispositif pour réduire les flux transversaux 
dans les machines électriques — richiesto il 
23 giugno 1906, per anni 2. | 

Bassompierre Louis Théophile a Parigi 
e Dardeau Léon Jeseph Mathurin a 
Enry par Ponte-sur-Yonne (Francia) — Sy- 
stéme de microphone pour appareils télépho- 
niques — richiesto il 17 settembre 1906, per 
anni 6. [mportazione. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-Nilano, 28 Maggio 1907. 
Edison Milano. L. 750 — 


Trams Roma. .. > 800— | Gen, Telef. com.. » — — 
Tram varesino .» — — | Gen. Telef. «> —— 
Gas Roma...... »1100 — Richard-Ginori, > 415 — 
Illum Napoli. .» —- | Pirelli e0O......» —— 
Off. El.Genovesi » — — | Langen-Wolf.... > 560 — 
Carburo ital.... » 1283 — Teonomasio. . » 185 — 


» — piemon.» 
KElettroehimioa . > 159 — 
Kerka.... Ф. e. 


Al. F. Piombino. » 295 — 
Siderurg. Savona » 4981 — 


METALLI. 


Prezzi per tonn.jng). = 1016 kg. 
Lendra, 28 Maggio 1907. 


Rame G. М. B. (contanti) . . Let. 110. — — 
Id. Best selected (contanti), . > 111.10 — 
Id. Elettrolitico . . . . < > 116. — — 
Id. in fogli +< . . . . . » 190. — — 

Stagno (contanti). . . . . . > 188. — — 

Piombo inglese (contanti) . . . > : 90. 15 — 

ld. spagnolo ... . . .. » 90.10 — 

Zinco ordinario. . . . 0» 25.10 — 


(Metallurgica) Livorno, 28 Maggio 1907. 
Al Quintale franco Italia 


Rame in fili 9 m/m e più. . . . . . . L. 880 
» » _ 2 m/m e meno. . . . . . » 896 
(Per tonnellata, al vagone) . 

Genova, 25 Maggio 1907. 
Cardiff extra . . . . . e; . . L 88.—a88 — 
Cardiff 1a qualità nm . » 85. — a 86.650 
Cardiff 29 qualità . . . . . . . »——8&—.— 
Newport . . . 0. 5. . 72 “< »B4.— а8450 
Neweastle . . . . . . . . . . >88 00a 88. — 
Newpelton. . . . . . . + + + »Bt.—a81.— 
Antracite grossa . . . . + . L. 48. — a 49 50 
Id. Сое. . . . . » 44.508 45. — 
Id. Pisello . . . š э di. — a 48. — 
Id. minuta. . . . » 92.— a 98.50 


Livorno, 28 Maggio 1907. 
Сага? 1a qualità "^ • . о ө » 85.50 a 88, 50 
Id. 2a qualità. . . . s 86. 50 a 86. — 


YI 
Prof. A. BANTI Diretlore responsabile. 
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COMPORTAMENTO MAGNETICO DEL FERRO 


sotto l’azione di campi magnetici oscillanti rapidi» 


ll modo di comporiarsi magneticamente 
del ferro, e in generale di un corpo pa- 
ramagnetico, quando viene assoggettato 
a particolari eccitazioni, presenta ad es- 
sere studiato delle difficoltà che princi- 
palmente consistono nel fissare bene le 
condizioni nelle quali si trova il corpo 
sottoposto ad esame. Come è noto l'ec- 
citazione non ha solo un effetto per sé 
stessa, ma anche in relazione alla storia 
del corpo al quale essa viene applicata e 
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Fig. 317. 


quindi non è solo la condizione attuale 
quella che interessa, ma anche il modo 
col quale è stata raggiunta. Uno stesso 
urto (2) od uua stessa torsione (3) P. es. 
possono produrre aumenti o diminuzioni 
nella magnetizzazione del ferro, secondo 


i 


che vengono applicati in tali o tali altre 
circostanze. | 

La comparsa del detector Marconi һа 
richiamata l'attenzione sull'effetto delle 
eccitazioni elettromagnetiche oscillatorie 
rapide, che già precedentemente, fin da 
molti anni prima, aveva interessato i fisici 


fra i quali basta ricordare, primi in ordine” 


cronologico, il Savary (4), il Marianini (5) 


- e l'Hankel (6). Altre volte mi sono occu- 


pato dell'argomento (7), ed ora espongo 
i risultati ottenuti assoggettando a campi 
magnetici oscilllatori rapidi un fascio di 
ferro percorrente un ciclo magnetico chiu- 
so. Il metodo impiegato permette di mo- 
dificare ad arbitrio la fase dell'inizio delle 
oscillazioni rapide rispetto a quella del 
campo ciclico ed in ciò è suscettibile di 
applicazioni differentissime. 


Descrizione del dispositivo. 


Un tubo di vetro, piegato ad anello 
aperto (fig. 1), porta 4 avvolgimenti, cia- 
scuna coppia occupandone una metà. Nel- 
l'interno vengono posti, uno per parte, 
due fasci identici di fili, accuratamente 
paraffinati, del ferro che vuole studiarsi. 
La congiungente i centri delle estremità 
libere è mantenuta orizzontale e fra esse, 
parallelamente all'asse dell'anello, è posto 
un tubo di Braun, il frascio catodico del 
quale subirà deviazioni verticali al variar 
della magnetizzazione del ferro. 

Due rocchetti, posti normalmente nel tu- 
bo, uno superiore e l’altro inferiore, danno 
al fascio catodico deviazioni orizzontali al 
variare del campo magnetizzante. 


A n хех 


Sul fascio catodico il campo non agisce 
solo pei rocchetti ma anche per gli av- 
volgimenti, per cui le deviazioni avver- 
ranno nella direzione della risultante. Vo- 
lendo che tali deviazioni avvengano oriz- 
zontalmente, basterà inclinare opportuna- 
mente gli assi dei rocchetti, ma nei casi 
nei quali ho usato il dispositivo, l'azione, 
della quale qui si parla, era trascurabile, 
come risultò da esperienze preliminari 
fatte senza ferro. 

Gli esiremi^ dei 4 avvolgimenti e dei 2 
rocchetti terminano in pozzetti di mercurio 
mediante i quali possono farsi [e oppor- 
tune connessioni. Ín tal modo si costitui- 
scono due circuiti separati comprendenui: 

il 1* gli avvolgimenti interni col roc- 
chetto superiore. Tale circuito è destinato. 
a produrre il campo primitivo, ossia oscil- 
lante lentamente; 

il 2* gli avvolgimenti esterni col roc- 
chetto inferiore. Esso é destinato a pro- 
durre il campo sovrapposto, ossia oscillante 
rapidamente. 

L'altezza del rocchetto superiore è re- 
golata in modo, e la figura ne indica Ja 
maniera, che le azioni dei due circuiti 
siano paragonabili tra loro. | 

Fra due punti, mantenuti a differenza 
di potenziale alternata, si staccano due 
derivazioni comprendenti: 

a) il primo circuito sopra descritto 
con in serie un tocchello a reazione, una 
resistenza liquida ed un amperometro; 

b) il primario di un rocchetto di 
Ruhmkorff con in serie una resistenza 
liquida. 

Il secondario del rocchetto ha in serie 
un condensatore ed uno spinterometro : 
in derivazione su questo trovasi altro con- 
densatore in serie col 2° circuito sopra 
descritto. 


(1) Estratto dai Rend. dei Lincei, vol. XV, pag. 18, 222. — (2) Ascoli, Nucvo Cimento, s. 5, t. 3, pag. 5. — (3) Piola e Tieri, Rend. Lincei 


1° sem. 1906, pag. 566 — (4) Savary, Ann. de Ch. e de Ph. (2), t. 34, pag. 
Mem. 6, 7, 8, 9. — (6) Hankel, Pogg. Ann., t. 45, pag. 537 (1845); t. 
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49, pag. 321 (1846). — (7) Piola, Elettricista, 1904, pag. 233; 1905, 
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Per ogni mezzo periodo della corrente 
alternata si hanno una o piü scariche allo 
spinterometro e da ciascuna di esse corri- 
sponderanno oscillazioni elettriche nel 2? cir- 
cuito, se sarà verificata la nota condizione 
fra resistenza, capacità ed autoinduzione. 

Variando la resistenza liquida di b e la 
distanza esplosiva dello spinterometro, si 
puó variare il numero delle scariche per 
ogni mezzo periodo della corrente alter- 
nata e la intensità massima dellc correnti 
oscillatorie prodotte. 

Variando la resistenza liquida di a ed 
il ferro interno al rocchetto a reazione, si 
riesce facilmente, come é noto, a mante- 
nere costante la intensità massima della 
corrente magnetizzante ed a variare, en- 
tro limiti molto estesi, la /ase, ossia il ri- 
tardo 9 col quale essa segue la differenza 
di potenziale. Infatti poiché si ha, adot- 
tando le solite notazioni, | 


R w L 
tg 5 = R ; 
Баран & V  ————— жай 
ИК Tol: ' 


basterà evidentemente far variare о L ed 
R in modo che essi sieno sempre rap- 
presentati dai cateti di un triangolo rettan- 
golo, la ipotenusa del quale sia costante. 

In tal modo, dato un ciclo primitivo di 
una certa ampiezza, noi possiamo far agire 
in punti determinati e corrispondenti di 
ogni metà di esso, campi oscillatori rapidi 
o serie di tali campi. Se l' n° scarica, cor- 
rispondent® ad ogni mezzo ciclo, si compie 
col ritardo у sulla differenza di potenziale 
al primario del Ruhmkorff, essa si com- 
pirà col ritardo {$ = è — m sulla corrente 
magnetizzante e poichè sta in noi variare 
5, starà in noi variare la differenza Ç. 

Con tale dispositivo, osservando come 
si moditicano le figure sullo schermo del 
tubo di Braun, abbiamo il mezzo per se- 
guire gli effetti di campi oscillanti rapidi 
sul ferro, sia in relazione a loro stessi 
(numero per ciclo, intensità massima, smor- 
zamento, ecc.), che alla storia del ferro sul 
quale essi vengono ad agire, e ciò quando 
il ferro descrive cicli magnetici simmetrici. 

E le modificazioni le possiamo osser- 
vare sia sulla solita figura che rappresenta 
il ciclo di isteresi, sia indipendentemente 
dalla figura stessa, disponendo i due av- 
volgimenti del 1° circuito in modo da ma- 
gnetizzare in senso contrario 1 due fasci, 
usando quindi il dispositivo come appa- 
recchio differenziale. 


Eccitazione delle oscillazioni. 


Colla disposizione descritta le oscilla- 
zioni elettriche sono eccitate dalle scariche 
di un rocchetto il cui primario è alimen- 
tato da corrente alternata. Se non che è 
noto come, in tali condizioni, ad uno spin- 


(1) Rend. Lincei, vol. XV, p. 23. 
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terometro in serie direttamente col secon- 
dario non si abbia, in generale, una o' più 
delle solite scintille per ogni mezzo ciclo, 
come potrebbe da principio pensarsi, ma 
un vero e proprio arco voltarco che dura, 
secondo le circostanze, per una frazione 
più o meno grande del periodo. 

Osservando lo spinterometro in uno 
specchio, ruotante intorno ad un asse pa- 
rallelo alla scarica, si vedono dei nastri 
luminosi di lunghezza pressochè costante, 
separati da tratti oscuri: evidentemente 
quelli corrispondono a valori delle diffe- 
renze di potenziale, fra gli estremi dello 
spinterometro, sufficientemente elevati, 
mentre questi corrispondono a differenze 
di potenziale inferiori. Aumentando la di- 
stanza esplosiva, prima di riuscire a to- 
glier l'arco, cessa ogni scarica. Colla di- 
sposizione di Tesla (condensatore in deri- 
vazione sullo spinterometro) che è quella 
alla quale ordinariamente si ricorre quando 
interessi provocare oscillazioni 


Cat c 

Е* appunto adottando questo mezzo che 
ho ottenuto eccellenti risultati. Alla šuc— 
cessione di nastri continui, separati da 
brevi tratti oscuri, ho visto, 

d — mm, 1.00. 

d — mm. 0.43. 

d — mm. 0.24. 
nello specchio rotante, sostituirsi serie 
bene distinte di scintille, staccate l'una 
dall'altra. 

ll numero delle scintille per ogni serie 
cambia col cambiar dell'ampiezza della 
f. e. m. e della distanza esplosiva: da una 
scintilla per serie sono riuscito a contarne 
fino a 14, il che corrisponde, poiché la cor- 
rente alternata aveva 42 periodi, a 1174 
scintille per 1". 

Dó alcuni saggi di fotografie (fig. 318), 
ottenute facendo scorrere la lastra foto- 
grafica molto rapidamente (a scatto) din- 
nanzi ad un obbiettivo a corto fuoco, che 


r 


in un circuito ben determinato, 
l'inconveniente non si toglie. 


E' evidente come, per im- 
piegare il metodo di studio 
che abbiamo descritto, sia as- 
solutamente necessario impe- 
dire la formazione dell'arco ed 
in casi analoghi si ricorre al 
soffio, sia magnetico che di 
un gas. 

Si può riuscire ad ottenere 
lo stesso risultato in modo dif- 
ferente, togliendo cioè le con- 
dizioni sotto le quali l'arco 
viene a formarsi. 

Fino a quando non scocca la scintilla 
si può considerare il secondario del Ruhm- 
korff come chiuso sopra una capacità, quella 
dello spinterometro e del condensatore in 
parallelo su questo. Al formarsi della scin- 
tilla, il secondario si chiude su sè stesso 
e la capacità diviene oo, mentre la inten-, 
sità della corrente in esso si può preve- 
dere che aumenti in modo notevole. Du- 
rante la scintilla la corrente passa traverso 
a questa ed il calore da essa prodotto man- 
tiene fra gli elettrodi quel ponte di vapore 
incandescente che costituisce l'arco. Ogni 
mezzo che impedirà alla intensità nel se- 
condario di assumere valori troppo elevati 
sarà efficace per ostacolare la formazione 
dell'arco, ed il mezzo che si presenta più 
semplice alla mente è quello d'impedire 
alla capacità di crescere troppo, il che si 
può ottenere ponendo in serie con lo spin- 
terometro un condensatore di capacità 
costante. Detta с la capacità aggiunta, c" 
quella dello spinterometro e c quella del- 
l'insieme, si avrà: 

1 I 


I 
— = + 


: x e sarà sempre 


d — mm. 1,00. 


d = mm. 0,45. 


d — mm. 0,24. 
Fig. 318. 


dava l'immagine reale della scintilla. Gli 
elettrodi erano di zinco colla parte affac- 
ciata avente un raggio di curvatura di 
r cm. circa. La distanza esplosiva d va- 
riava da mm. 0.24 a mm. !. La lastra si 
muoveva di moto vario, quindi sulle fo- 
tografie i tratti corrispondenti ai succes- 
sivi mezzi periodi sono di }Junghezze dif- 
ferenti ma, in ogni modo, molto facilmente 
riconoscibili. 

Le esperienze le ho fatte con differenti 
rocchetti e condensatori, ottenendo risul- 
tati sempre nello stesso senso. 

Le considerazioni fatte a priori e la loro 
conferma sperimentale trovano pure con- 
ferma nella discussione matematica (1) che 
si può fare del problema, il quale in ulti- 
ma analisi, si riduce al caso di un trasfor- 
matore sfaticoilcui secondario, oltre ad aver 
resistenza ed induttanza, ha anche capacità. 


Esperienze. 


La fig. 319 dà la disposizione schematica 
dei circuiti nelle condizioni dell'esperienze 


. eseguite. Il tubo di Braun è rappresen- 


tato in V e si ba: 


a) AB,C,C,'B/' DEA' = circuito 1°, os- 
sia oscillante lentamente ed alimentato di- 
rettamente dalla conduttura cittadina a 
so volt e 42 periodi per 1". Esso com- 
prende : 

il rocchetto C, С,’ producente, nella 
macchia fluorescente, spostamenti propor- 
zionali al campo magnetizzante ; 

` i due avvolgimenti interni dell'anello, 
costituiti ciascuno da 180 spire distribuite 
in 2 strati; 
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Rocchetto a reazione 


L'ELETTRICISTA 


sia da produrre due poli di nome contrario 
negli estremi dei fasci rivolti verso il tubo, 
la figura che si osserva sullo Schermo del 
tubo di Braun ë la solita dell'Ewing con 
l'asse delle intensità magnetiche verticale. 

Disponendo invece gli stessi avvolgi- 
menti in senso contrario, gli estremi dei 
fasci tendono a produrre spostamenti ver- 
ticali opposti nella macchia fluorescente e 
questa quindi non subisce che gli sposta- 
menti orizzontali, proporzionali al campo, 
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Figa 319. 


un rocchetto a reazione con resistenza 
liquida in serie. 

b) AMNA” == circuito del primario 
del Ruhmkorff alimentato dalla conduttura 
cittadina e con resistenza liquida in serie. 

c) PUFGTRSQ = circuito seconda- 
rio del Ruhmkorff con condensatore in 
serie e spinterometro a 3 scintille. 

d) FB,C,C/B,'H KG = circuito 2°, os- 
sia oscillante rapidamente sotto le ecci- 
tazioni prodotte dalle scariche fra F e G 
del condensatore H K. Esso comprende 
il rocchetto C,C; di campo ed i due av- 
volgimenti magnetizzanti esterni dell'a- 
nello, costituiti ciascuno da 112 spire di- 
stribuite in 2 strati. Per lo studio degli 
effetti finali, dovuti ai campi oscillanti ra- 
pidamente, il rocchetto С,С, può essere 
soppresso, non così quando interessi esa- 
minare le curve che si generano durante 
l’azione dei campi stessi. 

Le esperienze furono eseguite su diffe- 
renti fasci di filo di ferro, ma le seguenti 
si riferiscono tutte a due fasci identici di 
ferro dolce costituiti ciascuno da ioo fili 
paraffinati del diametro di mm. 0.3 e della 
lunghezza di cm. 15. 

Quando gli avvolgimenti costituenti il 
t? circuito sono disposti iñ modo da ma- 
gnetizzare il ferro nello stesso senso, os- 


prodotti dal rocchetto C, C,': invece della 
curva dell'Ewing si avrà una striscia oriz- 
zontale nella quale gli spostamenti verti- 
cali indicheranno le differenze tra gli 
effetti prodotti sui due fasci dal campo 
sovrapposto. 


Azione di una scarica per ogni 
1/2 periodo. 


Disponiamo lo spinterometro e la resi- 
stenza del primario del Ruhmkorft in 
modo che per ogni 1/2 periodo si abbia una 
sola scintilla. Cogli avvolgimenti magne- 
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tizzanti concordanti la curva (fig. 320)che si 
disegna sullo schermo viene modificata in 
differente modo a seconda della fase dello 
inizio del campo sovrapposto rispetto a 


(1) Rutherford, Phil. Trans. Roy. Soc. v. 189 pag. I. 
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quello primitivo. Al sopraggiungere della 
scarica, in generale, la curva AWA MA si 
spezza (fig. 321) negli archi ВМА’, B'MA 
colle apparenti discontinuità AB, A'B', pa- 
rallelamente all' asse delle ordinate. Col 
diminuire, mercè il rocchetto a reazione 
di (a), la differenza ў 

di fase, i punti A e 
A' procedono sulla 
curva rispettiva- 
mente verso M' ed 
M mentrele distan- 
ze AB,A'B'aumen- 
tano, e raggiun- 
gono un massimo 
per poi diminuire. 
All'aumentare del- 
la differenza di fa- 
se, AB ed АВ 
diminuiscono, si 
annullano e cam- 
biano segno, sino a che la curva assume 
l'aspetto della fig. 322. 

Esistono quindi due valori della diff. di 
fase pei quali la variazione del momento 
magnetico ë massima e di segno contrario, 
ed un valore pel quale ë nulla. 

Col! aumentare l'ampiezza della curva 
tracciata dal campo primitivo, ossia collo 
aumentare i valori estremi del campo che 
la produce, aumenta, la diminuzione mas- 
sima del momento, e diminuisce l'aumento, 
e con campi abbastanza estesi tale aumento 
risulta trascurabile. 

Cambiando il senso nel quale vengono 
ad agire le oscillazioni rapide del campo, 
l'effetto sopra notato si mantiene nello 
stesso senso, ma decresce la diminuzione, 
d'accordo con quanto già è noto (1) che 
cioè in tal caso l’effetto è prodotto dalla 
seconda 112 oscillazione alla quale, in 
causa dello smorzamento, compete una 
ampiezza minore di quella della prima. 

Gli effetti notati trovano la loro spie- 
gazione nella fig. 323 nella quale sono 
supposti applicati nei punti À e B due 
campi magnetici MNPQ... oscillanti lenta- 
mente ed aventi la stessa ampiezza mas- 


Fig. 322. 


7 sima е lo stesso smorzamento. In В ab- 


biamo la diminuzione BB' del momento 
magnetico ed in A l'aumento AA'. La 
concordanza della fig. 323 colle 321 e 322 
è una prova che le stesse considerazioni 
che si fanno sui campi variabili lentamente 
si possono estendere a quelli variabili ra- 
pidamente. 

Le discontinuità AB, A'B', precedente- 
mente osservate, non sono che apparenti. 
Osservando infatti attentamente loschermo 
si vedono i punti A e B, A’ e Б’ congiunti 
da curve AC....B della forma indicata nella 
fig. 324, le quali segnano la traiettoria 
della macchia fluorescente durante la oscil- 
lazione rapida del campo. — L'arco MA, 
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dovuto al campo lento, e quello AC rela- 
tivo al campo rapido, appariscono avere 
la stessa tangente nell'estremo comune, e 
non si osserva quindi il brusco mutamento 


Fig. 325. 


nella direzione della tangente in À, visto 
dal Madelung (1). E" da notare peró che 
le esperienze di questo fisico erano con- 
dotte in modo differentissimo dalle attuali; 
in particolare egli osservava sullo schermo 


-M 


Fg. 324. 


del tubo solo gli effetti prodotti nel ma- 
gnetismo residuo e questo era ottenuto 
con una corrente elettrica che, dopo aver 
assunto il massimo valore, veniva brusca- 
mente interrotta. Е’ noto come in tal caso, 
in generale, si abbia magretismo residuo 


(1) Drude's, Ann. 1905, v. 17. pag. 861. — (2) Ascoli, Nuovo Cimento, S. 5, t. 3, pag. 5. — (3) Piola Elettricista, 1904, pag. 233. i 
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minore di quando il campo si annulla, di- 
minuendo lentamente, il che si spiega 
pensandó che, in queste condizioni, lo stato 
magnetico finale deve spesso considerarsi 
dovuto ad un processo ascendente (2) 
anzi che discendente. È per la stes- 
sa ragione, del brusco annullarsi 
del campo magnetizzante, che egli 
trova non applicabile il metodo del 
Rutherford inteso a determiare lo 
smorzamento delle oscillazioni elettriche, 
poichè in questo caso la 
prima mezza oscillazione, in 
opposizione al campo pree- 
sistente, non produce ef- 
fetto nullo. 


Azione di più scariche 

per ogni 1/2 periodo 

Quando per ogni 1/2 pe- 
riodo si producono sca- 
riche molto numerose, la 
curva assume aspetti diffe- 
renti secondo le ampiezze 
dei campi primitivo e so- 
vrapposto. Con campo pri- 
tivo debole, al sopraggiun- 
gere delle oscillazioni, au- 
mentano le ordinate estre- 
me dando a vedere un au- 
mento nella permeabilità, e l'area abbrac- 
ciata sparisce. Questo si può osservare 
molto bene sullo schermo del tubo di 
Braun. A prima giunta sì è tratti a con- 
cludere che l'isteres: ven- 
ga a sparire, ma unat- 
tento esame della figura 
tracciata nel fascio ca- 
todico mostra delle di- 
scontinuità che eviden- 
temente non sono se 
non indizi delle curve 
descritte dalla macchia 
fluorescente sotto l'a- 
zione dei campi oscilla- 
tori rapidi, curve alle 
quali corrisponde area 
e quindi en:rgia dissi- 
pata (3). | 

La fase del campo ci- 
clico nella quale si ini- 
zia la serie di oscilla- 
zioni influisce sugli effetti 
nel senso che ë da aspettarsi. 

Invertendo il senso delle scariche Ja 


Fig. 327. 


curva si sdoppia, e le figure 325 e 326. 


riproducono due fotografie ottenute in tal 
caso, con differente sfasamento. 

Con campo primitivo intenso l'ampiezza 
delle oscillazioni influisce molto.sui risul- 
tati. Intercalando una resistenza non in- 
duttiva nel circuito di scarica del conden- 
satore si vede che, mentre con valori 
grandi di questa la curva rimane invariata 


Fig. 325. 


(fig. 327), diminuendo questa, la curva, 
mentre variano poco o non variano affatto 
le ordinate de’ suoi estremi, restringe i 
suoi rami (fig. 328) e con ulteriore dimi- 
nuzione si formano in essa le discontinuità 
già notate in altri casi, fino a che tutta 
l'area, già notevolmente impiccolita, ap. 
parisce come intrecciata da tratti lumi- 
nosi. . 

La fig. 329 riproduce una fotografia 
ottenuta cogli avvolgimenti magnetizzanti | 


Fig. 326. 


del 1? circuito in opposizione fra loro: 
essa,con ciascuno dei suoi rami paragonato 
al ramo corrispondente del ciclo di isteresi, 
mostra evidentemente che il massimo ef. 


- 


Fig. 328. 


fetto dei campi sovrapposti, anche consi- 
derati nel loro complesso, si ha Jà dove é 


Azione diretta di campi oscillatori 
smorzati rapidi. 


Soppresso il campo primitivo, ho esa- 
minato l’effetto prodotto direttamente dalla 
successione: ciclica di campi oscillatori, 
rapidi, smorzati, ottenuti con scariche elet- 


. dl 
massima la suscettività differenziale ossia 3g. 


triche nel modo impiegato precedente- 
mente. 

Nel circuito di scarica del condensatore 
é iaserita una resistenza variabile, non in- 
duttiva, ed un rocchetto con un fascio di 


Fig. . 329 


fili di ferro spostabile nel suo interno. 
Variando la resistenza ed il ferro, si mo- 
difica l'ampiezza e lo smorzamento delle 
oscillazioni. 

In generale si osserva contemporanea- 
mente la macchia in più posizioni, diffe- 


~ 


MILIA 


Fig. 330. 


Fig. 351. 


rentemente luminosa. Ció ë da aspettarsi 
pensando che alla fine della serie di scin- 
tille corrispondente ad un i/2 periodo della 
corrente alternata, alimentante il primario 
del Ruhmkorff, il ferro si trova magne- 
tizzato in un ccrto modo. Le successive 
scintille della serie seguente produrranno 
diminuzione nella magnetizzazione fino a 
che il ferro riusciva magnetizzato in senso 
contrario al precedente ed in modo che le 
ulteriori scintille della stessa serie non pro- 
durranno più variazioni nel momento. Ai 
successivi stati magnetici corrisponderanno 
successive posizioni della macchia fluore- 
scente e sì comprende che le posizioni 
estreme riusciranno più luminose, poichè in 
esse la macchia persisterà un tempo mag- 
giore che nelle altre, sia perchè le ultime 
scintille di ciascuna serie riporteranno sem- 
pre la macchia in quelle, sia per l'intervallo 
di tempo che trascorre fra la fine di una 


(1) Piola - Rend. Lincei XVI p. 35 e 122, 
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serie ed il principio della seguente.— Le 
condizioni del circuito e la carica del con- 
densatore possono scegliersi in modo che 
l'effetto magnetico finale sia prodotto fin 
dalla prima scintilla: in tal caso la macchia 
apparirà nelle sole posizioni estreme, il 
che si ottiene sperimentalmente congrande 
facilità. 

Quando ciò succede, le macchie ap- 
pariscono sullo schermo circondate da 
curve non molto luminose ma bene di- 
scernibili, sempre della forma indicata in 


tratto pieno nella fig. 330. ma di ampiezza 


differente secondo i differenti casi. 

Evidentemente le curve visibili devono 
immaginarsi completate con altre che le 
congiungano e che nella fig 330 sono se- 
gnate con punteggiate. Se alla fine di una 
serie di scintille la macchia si trova in A, 
la prima scintilla della serie seguente in- 
vertirà la magnetizzazione e la macchia 
percorrerà Ja traiettoria A B’ C’... А” (le 
scintille successive dellaserie stessa faranno 
compiere traiettorie come A’ B’ С’... A^)ri- 
portando sempre le macchia nella stessa 
posizione fino a che, esaurita la serie, non 
comincia la seguente in senso contrario, 
portando la macchia da A' in A. 

Che il fenomeno avvenga in questo 


Fig. 332. 


modo, è confermato dalla seguente espe- 
rienza. Una derivazione della corrente al- 


 ternata che alimenta il primario del Rumh- 


korff percorre il rocchetto C, C', facendo 
descrivere alla macchia una striscia lumi- 
nosa orizzontale. Al sopraggiungere delle 
scariche la striscia si sdoppia, assumendo, 
per opportuno valore nella fase, l'aspetto 
della fig. 331 a destra. 

Le curve corrispondenti al campo oscil- 
latorio rapido presentano, in questo caso 
come nei precedenti,una curvatura continua 
e non ammettono i funt: angolosi che si 
hanno con i campi oscillanti lentamente. 
L' interpretazione del fenomeno ë molto 
semplice La massima variazione (figura 
332) BN nella magnetizzazione non coin- 
cide col massimo OÀ del campo ma é in ri- 
tardo su questo, ed il ritardo é dovuto alle 
correnti di Foucault (t) indotte nella massa 
del ferro e che non si riesce ad eliminare 
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completamente per quanto si suddivida la 
massa stessa. 

Quando la macchia apparisce solo nelle 
due posizioni estreme, la distanza di queste 
cambia colle condizioni del circuito ed in 
particolare colla posizione del fascio di 
ferro introdotto nel rocchetto che fa parte 
del circuito di scarica. Estraendo il fascio 
di fili di ferro dal rocchetto, si notano 
effetti differenti, secondo che le scintille 
nello spinterometro sono più o meno lun- 
ghe; e che la lunghezza di queste debba 
in qualche modo influire è prevedibile, 
quando si pensi alla differente quantità di 
energia messa in gioco nei vari casi. — 
Con scintille cortissime (qualche decimo 
di mm.) le macchie sempre si allontanano, 
all'estrarre del ferro, e con scintille più 
lunghe (607 decimi di mm.) le macchie 
prima si allontanano, poi si avvicinano e, 
dopo d'essersi sovrapposte, si allontanano 
di nuovo. Sostituendo al fascio di fili di 
ferro un cilindro massiccio, pure di ferro, 
e di massa presso che uguale a quella del 
fascio, le immagini hanno una distanza 
reciproca poco differente da quella alla 
quale si trovano senza ferro; ciò indica 
che il fascio non agisce per le correnti 
indotte in esso ma per la modificazione 
che esso porta nella permeabilità del mezzo 
abbracciato dal circuito, F. Рога. 
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UNA CENTRALE TELEFONICA MODERNA 


L'ufficio centrale telefonico di Buffalo (Stato di 
New-York) è, secondo l!’ Elektrotechnik un Ma- 
schinenbau quello che risponde nel modo migliore 
alle idee moderne. Questo ufficio riceve la cor- 
rente elettrica necessaria da una officina centrale 
installata sul Niagara la quale appartiene alla 


. Compagnia « Buffalo General Electric »; tale 


corrente vien fornita a 220 volt, tensione che 
vien poi abbassata a 30 volt. 

Per prevenire il caso in cui la energia pro- 
veniente dall’officina idroelettrica venisse а mar- 
care, l'ufficio centrale di Buffalo dispone di un 
motore a gas Westinghouse della potenza di 15 
cav., 350 giri, 1 quale aziona una dinamo Hol- 
tzer-Cabot la quale fornisce 175 ampere a 30-80 
volt. Si può anche disporre di una batteria di 
accumulatori della capacità di 800 ampere-ora. 

Per le chiamate, che si fanno mediante quattro 
linee in derivazione, si utilizzano degli appa- 
recchi a corrente continua e a corrente alternata. 
Le dinamo a corrente alternata, che servono 
per le chiamate, danno una corrente di 1,5 amp. 
a 100 volt, con 17,5, 35, 52, 70 periodi; esse 
azionano delle suonerie appositamente regolate 
per la corrente impiegata. 

Il commutatore si compone di 56 quadri di 
distribuzione in ciascuno dei quali sono addette 
tre operatrici; il commutatore può ricevere 18,000 
connessioni. Con le quattro linee di chiamata in 
derivazione si possono avere fino a 36,000 ab- 
bonati. 
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IL NUOVO IMPIANTO IDROELETTRICO 
dell’ Acquedotto De-Ferrari Galliera ©) 


L'impianto idroelettrico dell'acquedotto 
De-Ferrari Galliera è generalmente noto 
per l'applicazione in esso fatta della cor- 
rente continua ad intensità costante, si- 
stema Thury, a risolvere il problema della 
trasmissione dell’energia a distanza. 
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sul mare, vennero formati secondo il pro- 
getto dell'ing. Nicoló Bruno, due laghi ar- 
tificiali (fig. 333) della capacità complessiva 
di 6.500.000 metri cubi (3). L'acqua viene 
convogliata attraverso P Appennino per 
mezzo di una galleria di metri 2270 ed 
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Fig. 333. — Planimetria generale delle linee — Scala 1: 145000. 


Nella storia dell'elettrotecnica del nostro 
paese esso occupa un posto d'onore, non 
solo per essere stato il primo trasporto di 
forza in ltalia, ma per aver segnato il 
primo, magnifico esempio d’un sistema 
che torna ora con rinnovata energia a 
tentare la conquista delle grandi distanze. 

Tale impianto è stato così ripetutamente 
descritto (2) che credo inutile diffondermi 
in particolari. Non posso però fare a meno 
di richiamarne le linee principali. 

Nell'alta valle del Gorzente, nell'Appen- 
nino Ligure, alla quota di m. 642 e 683 


utilizzata in tre salti rispettivamente di 
105, 112 € 148 metri fino alla quota di 
metri 250 sul mare, da cui parte la con- 
dotta forzata che serve per l'alimentazione 
idrica di Genova. 

Tale disposizione è giustificata dal fatto 
che all'epoca in cui venre eseguito lo 
impianto (1889) l'industria non costruiva 
turbine e tubazioni capaci di resistere ad 
altissime pressioni. 

Così pure la scelta del sistema di tra- 
smissione e di distribuzione non lasciava 
luogo a dubbi. Essendo allora le correnti 


polifasi appena nella loro infanzia, l'unico 
modo di risolvere la questione era di ri- 
correre alla corrente continua ad intensità 
costante. 

Alla base di ciascun salto venne adunque 
costrutta un'officina dove delle turbine 
l'aesch Picard azionavano ciascuna una 
dinamo Thury da 1000 volt, so ampere. 
Le tre officine vennero intitolate a Galvani, 
Volta e Pacinotti, e tutte le dinamo in 
esse contenute erano messe in serie fra 
di loro. La corrente veniva distribuita 
lungo la Val Polcevera fino a Sampier- 
darena e Genova per mezzo d'una linea 
composta di 4 fili formanti due circuiti, 
essi pure in serie fra di loro. L'ampe- 
raggio veniva mantenuto costante, variando 
soltanto i volt al variare del carico: é 
questa, come è noto, la caratteristica del 
sistema. Nei momenti di maggior carico 
si arrivava così ad avere, ai capi della 
serie, fino 16000 volt. 

Dalla рїї bassa delle tre officine partiva 
pure una telodinamica per trasmettere una 
forza di circa 400 HP all'Jutificio Costa 
in Isoverde, alla distanza di 400 metri. 

L'impianto elettrico ora accennato venne 
messo in funzione, come si è detto, nel 
1889 e durò senza cambiamenti fino al 
1901. Attualmente esso è, già da anni, 
completamente trasformato, ed è appunto 
di questa trasformazione che mi propongo 
di dare un cenno. 
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Col costante svilupparsi della propria 
azienda, l'acquedotto oltre che ad accre- 
scere la quantità d'acqua erogabile aumen- 
tando la capacità dei propri laghi e crean. 
done di nuovi, dovette provvedere a dare 
una miglior utilizzazione all'acqua erogata 
che raggiunge ora in media боо litri a 
secondo. 

‘Accadeva difatti che, non essendo la 
quantità d’acqua richiesta per l'alimenta- 
zione idrica, uguale in ogni istante a quella 
richiesta per la produzione di forza, si 
doveva in certe ore lasciar passare acqua 
senza farla lavorare nelle turbine, mentre 
in altre ore l'acqua, dopo aver lavorato, 
doveva essere scaricata. 

Non essendo possibile col vecchio im- 
pianto ovviare a questo doppio inconve- 
niente venne stabilito, secondo il progetto 
dell'ing. G. Reggio, di riunire i tre salti 
in uno solo costruendo alla base di questo 
un serbatoio di compensazione nel quale 
tutta l'acqua potesse accumularsi ‘dopo 
aver lavorato e dal quale partisse la con- 
dotta forzata per l'alimentazione di Ge- 


(1) Da una lettura fatta alla Sezione di Genova dell'A. E. I. — (2) Cfr. fra l’altro : Ing. N. Bruno : Monografia sull’ Acquedotto De-Ferrari Galliera 
(Milano 1°93) e l’Appendice relativa (Genova 1904); L'Electricien, vol. XIV, luglio e agosto 1897; La Lumiére électrique, vol. XLVII, febbraio 1893 ; 
H. Cuénod: Distribution de la force à grande distance par l'électricilé au moyen du courani continu 4 intensité constante (Paris 1900); A. Friedrich: Was- 
serbauten in Nord lalien, in Allgemeine Bauzeitung, 1906, n. 2. — (3) Un terzo lago artificiale, della capacità di oltre 4 milioni di mc. è attualmente 
in costruzione nella valle del Rivo Badana, affluente del Gorzente. к 


nova. Alla base del salto si sarebbe pure 
costruita una unica officina elettrica. 

In tal modo oltre ad evitare ogni spreco 
sia d'acqua che d'energia, diventava pos- 
sibile di erogare la quantità d'acqua gior- 
naliera in un tempo anche piccolo, dispo- 
nendo, per quel tempo, d'una quantità di 
forza molto maggiore di quella corrispon- 


dente all'erogazione costante per 24 ore е. 


potendo così vendere l'energia a molto 
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giungendo un terzo filo ai due dell' altro 
circuito, si ottenne la nuova linea trifase. 

Essendo poi questa diventata ben presto 
insufficiente al bisogno si dovette pensare 
a costruire un'altra linea sussidaria ; ma 
invece di farla alla stessa tensione si ri- 
tenne conveniente l'impianto di una tra- 
smissione a tensione molto più elevata, 
capace di trasportare essa sola tutta l'e- 
nergia disponibile dell’ intero impianto. 
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Le dinamo a corrente continua in serie 
che ancora debbono funzionare vennero 
trasportate alla nuova officina, in modo 
che adesso tutti i servizi sono, già da 
tempo, ivi centralizzati, con grande van- 
taggio e semplificazione dell'esercizio. Lo 
impianto a corrente continua, del resto, 
va man mano scomparendo e verrà in 
avvenire completamente abolito, 
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Fig. 334. — Planimetria dei laghi e dell'Officina generatrice. — Scala 1: 33000. 


migliori condizioni. Questo equivale in 
realtà a moltiplicare la somma di forza 
disponibile poichè la maggior parte delle 
industrie non utilizzano l'energia che di 
giorno o per un numero limitato di ore. 

In pari tempo venne stabilito di ridurre 
progressivamente l'impianto elettrico a 
corrente alternata, assai piü pratica e con- 
veniente per la distribuzione. 

Nel mentre adunque si costruiva la 
nuova officina unica, vennero installati 
provvisoriamente nelle antiche officine al- 
cuni alternatori trifasi a 5000 volt coi 
quali sì iniziò, nel 1902, il primo servizio 
a corrente alternata. Gli utenti che ancora 
erano rimasti a corrente continua vennero 
portati tutti su un solo circuito, ed ag- 


Venne così costruita una linea a 25.000 
volt completamente indipendente dall'altra. 
Tale linea, che venne messa in funzione 
al principio del 1905, fa capo ad una sot- 
tostazione situata a Rivarolo, la quale ne 
abbassa nuovamente la tensione a circa 
$000 volt e ne getta in seguito la cor- 
rente sui fili della prima linea. 

In sostanza la linea a 25000 volt adem- 
pie all'ufficio semplicemente d'alimenta- 
tore. Le due linee funzionano in parallelo 
fra loro e servono una di eventuale ri- 
serva all'altra. Il loro modo di comportarsi 
è già stato studiato altrove (1). 

Successivamente anche la trasmissione 
telodinamica veniva trasformata in elet- 
trica. 
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L'officina (fig. 330 e 337) è situata alla 
quota di m. 270 sul mare, sulla riva de- 
stra del torrente Chiappa, affluente del 
Verde in una località appositamente scelta 
nell'intento di rendere più breve possi- 
bile la condotta forzata (fig. 334 е 335). 

Questa utilizza un dislivello netto di 
m. 350 ed ha una lunghezza sviluppata 
di m. 1400: é adunque una delle mag- 
giori che siansi finora impiantate in Italia. 
Ë composta di tubi d'acciaio saldati a gas 
d'acqua, forniti dalla Società Ferrum di 
Kattowitz (Alta Slesia). Ogni tubo ha il 
diametro interno di mm. 750 e la lun- 


.ghezza di m. 6 e spessori variabili da 8 


a 25 mm. a seconda della pressione. Le 


(1) Funzionamento in parallelo di due linee trifasi a diversa tensione. = Elettricista 1906, pag, 2}. 
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connessioni fra i tubi sono effettuate me- 
diante uno speciale giunto a flangie mo- 
bili brevettato dalla Casa. 

Le diramazioni della condotta princi- 
pale alle varie turbine sono fatte con tubi 
speciali in ghisa del diametro interno di 
mm. 300 e dello spessore di 30 mm. 

La sala macchine dell'officina (fig. 338) 


misura m. 48 X 14. In essa si trovano pre: , 


sentemente 10 turbine della potenza com- 
plessiva di circa 5000 HP. Di esse, 2 azio- 
nano due gruppi di 4 dinamo Thury da 
100 V. so amp. ancora necessari per il 
servizio del circuito a corrente continua; 
una terza puó azionare sia un gruppo di 
due dinamo Thury di riserva, sia un al- 
ternatore da 500 КУ A; due altre fanno 
funzionare ciascuna due alternatori da 
150 KV À rigidamente accoppiati; le ri- 
manenti muovono ciascuna un alternatore 
da 350 o da 500 K V A. Le turbine ven- 
nero fornite dalla Ditta Piccard Pictet e C. 
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di Ginevra; gli alternatori dalla A. E. G. di 
Berlino. 

L'adozione di unità di così piccola po- 
tenza è dovuta al fatto d'aver dovuto uti- 
lizzare il macchinario a corrente alternata 
provvisoriamente installato nelle antiche 
officine. 

Tutte le turbine sono ad asse orizzon- 
tale e funzionano alla velocità normale di 
500 giri al minuto ed alla pressione di 
350 metri. Le prime due, destinate pre- 
sentemente ai gruppi a corrente continua 
sono del tipo a ruota Pelton, le rimanenti 
sono a ruota pesante con distribuzione 
parziale interna equilibrata. Tutte sono 
munite di regolatori di velocità a servo- 
motore meccanico. 

Gli alternatori sono direttamente accop- 
piati alle turbine per mezzo di giunti Raf- 
fard, ad eccezione di quelli da 150 KVA 
che, essendo attaccati due a due ad una 
stessa turbina, dovettero essere rigida- 
mente accoppiati con questa. Tutti gene- 
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rano energia trifase a 5000 volt, 500 giri, 
so periodi. Si hanno dunque attualmente 
disponibili in tutto, comprese le riserve, 
3300 K V A, senza contare la corrente con- 
tinua. Inoltre in officina rimane ancora di- 
sponibile il posto per l'eventuale installa- 
zione di un nuovo gruppo. 

Uno dei gruppi da 500 K V A è adibito 


. a fornire l'energia all' Jutificio Costa in lso- 


verde a mezzo di una linea speciale e fun- 
ziona normalmente separato dagli altri: tut- 
tavia è possibile accoppiare questo pure in 
parallelo sulle sbarre omnibus. 

Ogni alternatore ha la propria eccita- 
trice e funziona di solito indipendente- 
mente dagli altri; si può però anche ecci- 
tare un alternatore qualunque colla cor- 
rente delle altre eccitatrici raccolta al qua- 
dro su due apposite sbarre. 

Tutti gli alternatori sono connessi a 
stella ed il punto neutro di questa è messo 
in modo permanente a terra. 
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Fig. 335. — Profilo delle opere di presa e della condotta forzata, 


Il sottosuolo dell'officina è occupato da 
un ampio sotterraneo nel quale si trovano 
il canale scaricatore delle turbine, i locali 
per le tubazioni d'alimentazione delle stesse 
ed il locale destinato al trasformatori. 


* š 
* k : 


І quadri si trovano in un apposito corpo 
avanzato al centro dell'edifizio e sono di- 
visi in due piani. Il piano inferiore è desti- 
nato agli alternatori e si compone di tanti 


pannelli quante sono le unità generatrici, ` 


più un pannello totalizzatore sul quale un 
apposito wattometro e 3 amperometri per- 
mettono di registrare la corrente e l'ener- 
gia generata da tutta l'officina. Su questo 
pannello si trovano pure 1 due interruttori 
che comandano, l’uno la linea a 5000 volt 
che esce direttamente all’esterno, l’altro la 
derivazione che fa capo ai trasformatori. Vi 
è inoltre un altro pannello mobile, desti- 
nato alla messa in fase che si effettua col 
solito sistema delle lampadine e del faso- 
metro. 
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I pannelli corrispondenti a ciascun al- 
ternatore sono separati fra di loro in modo 
che si possa accedere liberamente ad uno 
qualunque di essi anche quando i rima- 
nenti alternatori sono in funzione. Ogni 
pannello comprende un interruttore tri- 
polare ad olio, tipo Thomson, una terna 
di valvole, un voltometro, un amperome- 
tro, un wattometro; più un voltometro, 
un amperometro e gli interruttori per l'ec- 
citatrice. | reostati sono riuniti in un ap- 
posito locale nel sottosuolo. Le connes- 
sioni fra gli alternatori ed il quadro sono 
fatte con cavi trifasi. 

Il piano superiore del quadro, è desti 
nato ai trasformatori ed ë diviso in due 
reparti separati corrispondenti alle ten. 
sioni di 5000 e 25000 volt. In ogni re- 
parto vi sono, anche qui, dei pannelli se- 
parati per ciascun trasformatore; su ogni 
pannello del circuito a 5000 V. si tro- 
vano un interruttore a olio e 3 ampero- 
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metri, su quelli del circuito a 25000 V. 
soltanto un interruttore ad olio. Le val- 
vole sono tutte abolite e sostituite col 
rendere automatici gli interruttori. 

Il quadro a 25000 V. comprende ancora 


. un pannello di linea con una terna di ampe- 


rometri totalizzatori ed un voltometro che 


. puó essere inserito sopra una qualunque 
` delle fasi mediante un commutatore. 


Tutte le connessioni fra i. trasformatori 
ed il quadro sono anche qui effettuate per 
mezzo di cavi trifasi. Credo poi appena 
necessario aggiungere che tutti indistin- 
tamente gli apparecchi sul quadro sono 
a bassa tensione. 

n'a 

| trasformatori, (fig. 339) forniti anch'essi 
dall'A. E. G., si trovano, come si è detto, in 
un apposito locale nel sottosuolo. Essi sono 
trifasi, del solito tipo a tre nuclei verti- 
cali collegati da due traverse; sono im- 
mersi nell'olio e raffreddati mediante cir- 
colazione d'acqua. Presentemente ne sono 
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installati 3 della potenza ciascuno di 600 
KV A. Hanno il rendimento a pieno ca- 
rico del 98.1 per cento ed una caduta di 
tensione del 4 5 per cento. L'acqua neces- 
saria pel raffreddamento è di 4 litri al 
minuto per ogni trasformatore. À pieno 
carico continuato l'olio raggiunge, nella 
parte superiore, una temperatura di circa 
40? sopra l'ambiente. 

La connessione è fatta a stella tanto al 
primario che al secondario ed il punto 
neutro dell'alta tensione ë connesso a terra 
attraverso una piccola distanza esplosiva 
(0.5 a г mm.) 

Pure nel sottosuolo dell'officina sono 
collocati, in locali distinti, gli scaricaful- 
mini. Per ambedue le linee venne adot- 
tato il tipo Gola che ha dato finora ottimi 
risultati. Sul filo di terra sono collocati, 
secondo la disposizione usuale, uno sca- 
ricatore a corna Siemens ed una resi- 
stenza ohmica. 

Le distanze esplosive adottate, negli 
esperimenti fatti in proposito, sono: 

Per la linea a 5000 volt: 

fra i cornetti dell'apparecchio Gola 
s mm.; | 
fra i corni dello scaricatore Siemens 
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Ad esse vennero dati і valori seguenti, 
che l'esperienza dimostró sufficienti: 
per la linea a 5,000 volt circa ohm 
10,000; 


185 


si trova a m. 257 sul livello del mare, е 
da questa quota parte la condotta forzata 
per l'alimentazione idrica di Genova. 

li serbatoio é coperto con volti a botte 


Fig. 337. — Prospetto dell'Officina e angolo del serbatoio. 


per la linea a 25,000 volt circa ohm 
20,000. 
Al disopra dell'acqua si versa nei sifoni 
un piccolo strato d'olio che, mentre evita 
l'evaporazione, impedisce 
| anche le esplosioni e le 
proiezioni di liquido in caso 
di forti scariche. 


n'a 

Attiguo all'officina si tro- 
va un edifizio ad uso di 
magazzino, l'officina di ripa- 
razioni ed abitazione del 
capo-officina, ed il serba- 
toio di compensazione nel 
quale immette il canale 
scaricatore delle turbine. 

Questo serbatoio ha la 
capacità di m? 22,500, quasi 
uguale a metà dell' eroga- 
zione giornaliera, ed è col- 
locato a ridosso della mon- 
tagna sopra un'area di cir- 
ca 3000 mq. La fronte verso 
il torrente é formata da una 
diga in calcestruzzo di се. 
mento, sufficiente per resi- 


Pig. 336— Veduta generale (1) Direzione dei laghi. (2) Antica Officiaa Pacinotti. (3) Аа stere alla spinta dell'acqua: 


tica Officina Volta, (4) Nuova Officina e serbatoio, 


Per la linea a 25,000 volt: 
fra i cornetti dell'apparecchio Gola 
25 mm.; i 
fra 1 corni dello scaricatore Siemens 
12 mm. 
Le resistenze ohmiche in serie sul filo 
di terra sono semplicemente costituite da 
acqua pura contenuta in sifoni di grës. 


la pressione massima, a ser- 

batoio pieno, raggiunge ap- 
pena, nella sezione più cimentata, i kg. 4.6 
per centimetro quadrato. 

L'intero serbatoio è diviso da un'appo- 
sita diga trasversale in due metà che me- 
diante un giuoco di paratoie si possono 
far funzionare indipendentemente. L'al- 
tezza massima che può raggiungere l'ac- 
qua nel serbatoio è di то metri. Il fondo 


in cemento armato, sostenuti da pilastri, 
essi pure in cemento armato. 


* 
. k k 


La linea a sooo volt che esce dall'offi- 
cina é stata ottenuta aggiungendo un terzo 
filo ad uno dei circuiti della distribuzione 
a corrente continua. Le due linee vanno 
dunque sugli stessi pali, seguendo dap- 
prima il corso del torrente Verde, poi 
quello del Polcevera fino alla sotto-sta- 
zione che trovasi a Rivarolo. Poco a valle 
di questa,la linea a corrente continua si ar- 
resta, mentre l'altra si biforca in due rami 
che si dirigono, uno sopra Sampierdarena, 
l'altro per le alture di Promontorio verso 
Genova. 

La linea è interamente in filo di rame 
di 65 mq. ed ha una lunghezza, dall'offi- 
cina a Genova, di km. 20. 

La linea a 25,000 volt, dovendo passare 
il più possibile lontano dai centri abitati, 
segue un percoiso molto più accidentato, 
Correndo dapprima per breve tratto paral- 
lela alla linea precedente, essa sale poi a 
Ceranesi e segue di là fino a S. Biagio la 
cresta boscosa d'una catena dicolline, molto 
battuta dai temporali; scende quindi nella 
valle del torrente Trasta, che segue fino 
al suo confluente col Polcevera, prose- 
guendo sull'argine destro di questo fino 
a Rivarolo. 

La linea, molto tortuosa, è interamente 
montata su pali di legno, meglio di quelli 
metallici appropriati alle esigenze locali. 
| pali sono in parte di castagno dell'Ap- 
pennino Ligure e in parte di pino impre- 
gnati al sublimato (kyanizzati). Non venne- 
ro usati pali di ferro se non per circostanze 
eccezionali, ad esempio per la traversata 
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del Polcevera a Rivarolo, della lunghezza 
di 150 metri. La distanza normale dei pali 
è di 30 metri e al filo, venne data, alla posa, 


Fig. 338. — Interno dell’Officina, 


una tensione di 38 kg. (corrispondente ad 
una freccia di m. 0.50) con una tempera- 
tura di 12°. Nella traversata del Polcevera 
la tensione è di kg. 90. 

I fili sono di rame di 5 mm. di diame- 
tro e sono collocati ai vertici di un trian- 
golo equilatero con un lato verticale. La 
distanza tra filo e filo è di mm. 750. Gli iso- 
latori sono montati su mensole di ghisa 
del peso di 6 kg. Normalmente l'asse del- 
l'isolatore si trova a 22 cm. dal lembo del 
palo. Ogni isolatore è protetto con di- 
secreto esito contro le sassate da un ap- 
posito para-isolatore in filo di ferro zin- 
cato. L'altezza del filo più basso dal suolo 
è normalmente di 8 metri. 

La linea è lunga circa 14 chilometri, 
Non essendo stato possibile di portare i 
fili aerei fino alla sottostazione che tro- 
vasi, come si è detto, a Rivarolo, si do- 
vette far terminare la linea ad un palo 
in ferro sul quale essa si innesta ad un 
cavo sotterraneo trifase, fornito, come gli 
altri, dalla Ditta Pirelli, della lunghezza di 
120 metri che fa poi capo alla sottosta- 
zione. Su questo palo vennero collocati 
gli apparecchi di protezione, identici a 
quelli dell'Officina generatrice, colla sola 
differenza che le resistenze ohmiche in- 
serite sul filo di terra sono di carbone 
anzichè liquide. Il funzionamento di que- 
sti parafulmini è stato finora perfettamente 
soddisfacente. | 

In due punti appropriati lungo la linea 
vennero pure collocati degli ordinari sca- 
ricafulmini Siemens a corna. 
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Una delle 'maggiori difficoltà dell'im- 
pianto fu cagionata dagli isolatori. Quan- 
tunque se ne siano sperimentati varii tipi, 
di diverse Case, e per ten- 
sioni anche molto più ele- 
vate, succede sempre che 
dopo un certo tempo nella 
parte della linea più pros- 
sima al mare, cioè nel tratto 
situato lungo il Polcevera, 
l'isolatore si ricopre d'una 
patina aderente di polvere, 
sale e fumo che mette a 
poco a poco a terra la li- 
nea, specie con tempiumidi. 
Inconveniente questo assai 
grave e che non si potè 
finora ovviare se non pro- 
cedendo periodicamente ad 
una lavatura di tutti gli 
isolatori. Ilo però iniziato 
delle ricerche sopra una 
nuova forma d'isolatore che 
attenui la gravità del fe- 
nomeno € spero poterne 
presto comunicare i risul- 
tati. 

«Ta 

La sottostazione si com- 
pone di due sale, una destinata ai tra- 
sformatori, l’altra al quadro. 

| trasformatori, per esi- 
genze di spazio e di mon- 
taggio, vennero preferiti del 
tipo monofase e si raggrup- 
parono tre a tre a stella. 

Essi hanno ciascuno il 
rapporto di trasformazione 
14500,2900, che equivale 
per la tensione concatenata 
al rapporto 25000/ 5000. 
Presentemente ne sono in- 
stallati, oltre alle riserve, 
per un complesso di 1800 
KVA e sono ad immer- 
sione nell’olio, ma senza 
circolazione di acqua. 

Al quadro sono anche 
completamente separate le 
due tensioni primaria e 
secondaria. Ad ogni tra- 
sformatore corrisponde un 
pannello contenente un am- 
perometro ed un doppio 
separatore a coltelli col qua- 
le vengono manovrati si- 
multaneamente il primario 
ed il secondario. Vi ë inol- 
tre un pannello speciale di 
linea con una terna di am- 
perometri totalizzatori un 
voltometro e due interrut- 
tori generali posti all'uscita delle due linee. 

La linea a 5000 volt esce aerea ed è 
protetta con scaricafulmini Gola identi- 


camente come all’Officina generatrice. | 
suoi tre fili, come si è detto, vanno ad 
innestarsi in quantità ai fili della linea 
provenienti direttamente dalla Centrale. 

L'Officina è pure collegata colla sotto- 
stazione e con Genova da una linea te- 
lefonica interamente montata su pali propri, 

La regolazione del voltaggio è fatta alla 
Centrale a seconda del carico. La caduta 
di tensione fra la Centrale e la Sotto- 
stazione, per un carico di 150 amp. e su 
una distanza di 14 Km., è appena dell'8 
per cento, mentre è del 17 "/, fra la Cen- 
trale e Genova, su una distanza di 20 Km. 
il che dimostra il vantaggio considere- 
vole apportato dalla linea a 25000 volt. 

Sulle linee non si ebbero mai a riscon- 
trare fenomeni di risonanza. 

Sono pure rarissime le fulminazioni. 

Dette linee vengono normalmente ispe- 
zionate due volte la settimana da un'ap- 
posita squadra di guardafili. Dei coltelli 
di sezione e degli interruttori posti a tutte 
le biforcazioni rendono le varie parti del- 
l'impianto indipendenti fra di loro e per- 
mettono di eseguire in generale le ripa- 
razioni senza interrompere l'esercizio. 

ll carico delle linee è assorbito da nu- 
merosi utenti sparsi lungo la Val Polce- 
vera, Sampierdarena e Genova, ed è im- 
piegato quasi esclusivamente per forza 


Fig. 319. — Trasformatori trifusi 5000/25000 volt. 


motrice. 1 prezzi variano da $a 12 cent. 
per KWora a seconda della forza richie- 


sta е dell'utilizzazione. 


P 


Tale per sommi capi il nuovo impianto 
dell'Acquedotto, che permette attualmente 
di usufruire di circa 13 milioni di KWO 
all'anno. 

Come tutte le cose umane, anche que- 
sto impianto si é venuto completamente 
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trasformando per meglio mettersi in ar- 
monia coi tempi nuovi, e rappresenta un 
passo di più verso quella razionale uti- 
lizzazione delle forze idrauliche dalla quale 
il nostro Paese é in diritto di aspettare 
ancora tanti notevoli vantaggi. 

Ing. G. Anfossi. 
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FERROVIE - TRAMVIE - AUTOMOBILI 


Pubblichiamo la relazione compilata dal- 
lon. Tedesco, della Commissione parla- 
mentare sul disegno di legge presentato 
dal Ministro Gianturco sui provvedimenti 
per agevolare le comunicazioni coi capoluo- 
ghi di circondario e disposizioni relative alle 
ferrovie concesse all'industria privata, alle 
iramvie ed agli automobili in servizio pub- 
blico. E' questo un argomento che ha par- 
ticolare importanza nel mondo industriale, 


incoraggiante varie imprese che fino ad. 


ora erano rimaste allo stato latente. 


Dal 19 giugno 18536, data della conces- 
sione della strada ferrata Napoli-Nocera, 
fino al 25 giugno 1906, in cui si emanò 
la legge che autorizza quattro nuove linee 
nelle Calabrie, quante vicissitudini nella 
storia legislativa delle costruzioni ferro- 
viarie! Numerose le leggi speciali; mol- 
teplici i cambiamenti, sia nell'istituto della 
concessione all'industria privata, sia nei 
metodi della costruzione di Stato. 

Prima del risorgimento nazionale il re- 
gno di Sardegna ebbe piü degli altri Stati 
viva lede nel « mirabile condensatore del 
tempo e dello spazio », e dalla sua legge 
organica del 20 novembre 1859 Íu tolto 
di peso il titolo V della legge 20 marzo 
1865 sui lavori pubblici, che tratta della 
costruzione e dell'esercizio delle ferrovie 
ed é ancora in vigore, salvo le modifica- 
zioni ed aggiunte approvate con leggi 
posteriori fino all'ultima del 30 giugno 
1906. - | | 

Nella chiara visione de' suoi destini, 
la nuova [talia, escogitando industriose 
provvisioni particolari, consigliate dalle 
varie esigenze della politica del credito e 
della finanza, sobbarcandosi a duri sacri- 
fizi, non disanimandosi di fronte alle più 
aspre. difficoltà, attingendone anzi rinno- 
vato vigore, svolgendo insomma fra in- 


certezze, contraddizioni ed errori inevita- ` 


bili un'opera ardita e perseverante, inter- 


rotta da non lunghi riposi e avvicendata. 


da speranze e sconforti, è riuscita a creare, 
mercé l'azione diretta dello Stato e il con- 
corso della privata iniziativa, una rete cer- 
tamente cospicua, ma non ancora adeguata 
alle condizioni economiche, sociali e mi- 
litari del nostro paese. 

A integrare la rete principale ë d'uopo 
che. siano apprestati maggiori mezzi alla 
tutela dei supremi interessi della. difesa 
nazionale, e nuove vie si aprano là dove 
più frequenti e più forti sono le pulsa- 
zioni del traffico, Un altro bisogno si ma- 
nifesta, più diffuso e forse più tormentoso, 
ed è quello di accrescere le maglie mi- 
nori: bisogno antico di alcune popolazioni 
da lungo tempo aspettanti, in nome della 


giustizia distributiva, il celere mezzo di 
trasporto; bisogno nuovo per altre, de- 
terminato dal prodigioso incremento del 
commercio e delle industrie. 

Di due specie sono queste ultime fer- 
rovie. Appartengono alla prima quelle che 
possono chiamarsi, indistintamente, com- 
plementari: esse ebbero il diritto indivi- 
duale di cittadinanza nelle leggi del 29 lu- 
glio 1879," del 20 luglio 1888, del 4 di- 
cembre 1902, del 9 luglio 1905 e del 25 
giugno 1906, e la loro costruzione è ora- 
mai assicurata, o col sistema della con- 
cessione all'industria privata, per alcune 
linee già felicemente sperimentate, o 
con l'opera diretta dello Stato; la quale, 
diminuita dopo la legge del to aprile (892 
e poi del tutto smessa, viene ora ripresa 
per parecchie linee, della lunghezza di 
1400 chilometri e del presunto costo di 
400 milioni, e si estenderà a quattro linee 
calabresi, se al 31 dicembre 1910 non ne 
sarà stata fatta la concessione (legge 25 
giugno 1906, art. 37). 

L'altra specie é costituita dalle ferrovie 
che servono pur esse di complemento alla 
rete in esercizio, e che seguendo la di- 
stinzione fatta dalla legge 30 giugno 1906 
denomineremo secondarie: queste non sono 
in alcuna legge designate, e non possono 
esistere che per l'applicazione di norme 
generali onde sono governate le conces- 
sioni all'industria privata. Le quali, accor- 
date con leggi speciali per determinate 
linee durante il primo decennio di vita 
italiana, ed anche posteriormente fino al 
1901, furono a cominciare dal 1870 riser- 
vate in via di massima al potere esecu- 
tivo, cui dapprima si consentiva di decre- 
tarle durante un triennio senza aggravio 
del Tesoro (legge 28 agosto 1870), e poi 
per sette linee del Veneto con la sovven- 
zione di lire 1000 per chilometro fino a 
35 anni (legge 39 giugno 1873): sovven- 


zione che la legge 29 luglio 1879 ren- 


deva estensibile a ferrovie di qualunque 
parte del Regno, e la legge 24 luglio 
1887 portava tino a lire 3000 e fino a 70 
anni. 

[Ferma rimanendo questa durata, la sov- 
venzione si elevava ancora una volta al 
massimo di lire 5000 (legge 30 aprile 
1899); il quale secondo l'art. 13 della legge 
9 luglio 1905 puó spingersi fino al limite 
di lire 7,500 per le ferrovie, che attraver- 
sino regioni montuose e richiedano no- 
tevoli spese di costruzione, o importino 
una spesa chilometrica superiore a lire 
150,000, € siano inoltre destinate a con- 
giungere i capoluoghi di provincia, i ca- 
poluoghi di circondario o importanti ca- 
poluoghi di distretto. fra di loro o con 
quelli di provincia; oa collegare comuni, 
la cui complessiva popolazione superi i 
100,000 abitanti; o ad unire due linee li- 
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toranee del Regno o linee importanti in- 
ternazionali. 

Non soltanto la legge del 9 luglio 1905, 
per i benefici dell'aumento della sovven- 
zione, della facoltà di garantire con questa 
l'emissione di obbligazioni, е di altri op- 
portuni provvedimenti, ma anche il me- 
raviglioso sviluppo della economia nazio - 
nàle e le salde condizioni del credito 
pubblico, eccitarono le private energie in 
guisa da determinare un risveglio, che ë 
cagione a bene sperare per nuove comu- 
nicazioni, di cui il paese malgrado il pro- 
gresso conseguito in 47 anni, ha ancora 
imperioso bisogno. Piü numerose diven- 
nero le domande di concessione di fer- 
rovie e in minor tempo si maturarono ; 
la disposizione della legge 15 luglio 1906 
che promette il sussidio dello Stato a 
tramvie intercomunali nel Mezzogiorno, 
nella Sicilia e nella Sardegna, valse a in- 
coraggiare l'estensione di un mezzo di 
trasporto, tanto utile anche a regioni di 
intenso traífico; e alcune prove ben riu- 
scite, a cominciare dalla prima che con 
grande ardimento fece la città di Spoleto 
in un'alpestre strada di so chilometri, in- 
coraggiarono popolazioni d'ogni parte a 
reclamare servizi di automobili per tra- 
sporti di viaggiatori e di merci. 

Ecco la genesi e la ragione del presente 
disegno di legge, che fu accolto con viva 
simpatia dagli Uffici della Camera e dalla 
vostra Commissione, ed ha per precipuo 
scopo: 

di accrescere straordinariamente fino 
a lire s,ooo,ooo il limite normale di lire 
$00,000 fissato nel bilancio del Tesoro 
per sovvenzioni dello Stato alle ferrovie 
che si concedono all'industria privata (ar- 
ticoli 1 € 4); 

di stabilire che il governo possa ac- 
cordare, per un termine non maggiore di 
trent'anni, sovvenzioni sino a lire 1,500 
eccezionalmente sino a lire 2,000 per la 
costruzione e l'esercizio di tramvie dai 
capoluoghi di circondario o da impor- 
tanti capoluoghi di distretto a prossime 
stazioni ferroviarie, assegnandosi all'uopo 
la somma complessiva di lire 750,000 
nel triennio 1906-1907-1908-1909 (arti- 
coli a e 3); 

di accrescere di lire 650,000 gli stan- 
ziamenti per sussidi all'impianto e allo 
esercizio. di linee automobili in servizio 
pubblico (art. 6). 

La legge 30 aprile 1899 stabili che ogni 
anno nella legge di approvazione del bi- 
lancio del Tesoro si debba determinare 
il limite dei nuovi impegni, che per le 
sovvenzioni alle ferrovie possono assu- 
mersi nell'esercizio a cui il bilancio si ri- 
ferisce; e questo limite fu dal 1899-900 
fissato costantemente nell'annua somma 
di lire 500,000. La quale nei primi anni 
non fu possibile impegnare se non in pic- 
cola parte, ma ora, benché aumentata col 
cumulo dei residui rimasti disponibili alla 
fine di parecchi esercizi, è di gran lunga 
inferiore al bisogno, tanto cbe si é do- 
vuto sospendere la concessione di nuove 
linee della lunghezza di 372 chilometri. 
Aggiungasi che nuove domande di conces- 
sione di ferrovie per 450 chilometri sono 
in corso di avanzata istruttoria, altre cin- 
quantatre per 2,141 chilometri trovansi 
nei primi stadi di esame, e per sedici li- 
nee il Ministero ha dato il permesso di 
fare sul terreno gli studi dei progetti 
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(legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici, 
articoli 242 е 243); aggiungasi tutto ciò 
е si riconoscerà giustiticata la notevole 
somma straordinaria di lire 5,500,000 che 
si stabilisce fino a tutto l'esercizio 1908- 
909, cioé per soli due anni e pochi mesi, 
allo scopo di allargare il limite d'impegno 
delle sovvenzioni. 

Nulla innovando alle norme fondamen- 
tali delle leggi per la concessione di fer- 
rovie all'industria privata, poiché l'ono- 
revole Ministro dei lavori pubblici ha di- 
chiarato di voler proporre a tempo op- 
portuno una riforma organica e completa, 
di cui lo studio è deferito а una speciale 
Commissione, il Governo ha creduto di 
ripartire la somma di $5,500,000 in due 
fondi distinti: il primo di lire 2,500,000 
per le linee destinate a congiungere ca- 
poluoghi di distretto a ferrovie esistenti 
(art т), e il secondo di lire 3,000,000 per 
tutte le altre ferrovie (art. 4). Questa di- 
stinzione non implica una differenza in- 
trinseca, ma ha il semplice fine d'iscri- 
уеге in bilancio un fondo speciale per 
assicurare comunicazioni ferroviarie a im- 
portanti centri amministrativi e giudiziari; 
continuandosi per tal modo ad esplicare 
un concetto che nella nostra legislazione 
prevalse a favore dei capoluoghi di pro- 
vincia. 

Il nostro collega onorevole Fabri ac- 
cennó all'opportunità che la disposizione 
dell'art. 1 fosse estesa < anche a grossi 
centri appenninici, che hanno gran popo- 
lazione agglomerata e molta attività com- 
merciale ». Ma l'onorevole Ministro dei 
lavori pubblici, interpellato a questo ri- 
guardo, rispose osservando che l'aggiunta 
cambierebbe la fisonomia del disegno di 
legge, senza che ne sia riconosciuta la 
necessità. « Alie linee congiungentii grossi 
centri appenninici o le sedi di mercati 
settimanali o di pubblici uffici (disse lo 
onorevole Ministro) si può adeguatamente 
provvedere col fondo di 3,000,000 sino 
al 1908-909, e con quelle somme che sa- 
ranno ulteriormente stabilite per le altre 
sovvenzioni governative. Nè occorre sta- 
bilire una speciale prelazione, dappoichè 
l'essere sede di mercato settimanale e di 
pubblici uffici o l'essere un grande centro 
costituiscono pei luoghi privi di comuni- 
cazione quelle caratteristiche di maggiore 
utilità, che il Governo tiene presenti nella 
determinazione dei sussidi », 

Potendo in alcuni casi convenire di col- 
legare un capoluogo di circondario o di 
distretto con la ferrovia, facendo capo, 
non ad una prossima stazione, ma a quella 
che sebbene più lontana si riconosca pre- 
feribile, sia per migliori condizioni tecni- 
che, sia per ragioni di ordine economico 
dipendenti dall'esistenza di pubblici uffici 
o di mercati periodici o da altre circo- 
stanze più favorevoli agli scambi; ab- 
biamo stimato di introdurre in questo 
senso un'aggiunta al primo capoverso del- 
l'art. 2. 

Qui non ë fuor di luogo ricordare che 
nella relazione ministeriale è inserito un 
elenco dei capoluoghi di circondario o di 
distretto non collegati a ferrovie o a tram- 
vie, nel quale sono anche indicate le sta- 
zioni ferroviarie piü vicine. Occorre ap- 
pena avvertire che l'elenco in cui il col- 
lega onorevole Cuzzi rilevó l'omissione 
di un capoluogo di circondario (Pallanza), 
ha carattere puramente dimostrativo e non 


L'ELETTRICISTA 


costituisce alcun vincolo per l'esecuzione 
della legge: non riguardo al numero dei 
capoluoghi, specie di distretto, a propo- 
sito dei quali si dovrà esaminare se oltre 
quelli già menzionati ve ne siano altri che 
possano considerarsi importanti ai fini della 
presente legge; non riguardo all'indica- 
zione delle stazioni piü vicine, che po- 
trebbero essere diverse da quelle nello 
elenco designate in base a studi sommari, 
e senza il nuovo criterio contenuto nella 
aggiunta di un inciso dell'art. 2; né infine 
sotto altri rispetti. Cos), per esempio, la 
esistenza di un servizio automobilistico a 
Pavullo nel Frignano, capoluogo escluso 
dal detto elenco, non sarebbe ragione suf- 
ficiente per impedire, quando fosse riche- 
sta, la concessione di una tramvia sov- 
venzionata 

La Commissione ë lieta di aver inter- 
pretato esattamente ıl pensiero dell'ono- 
revole Ministro e di avergli offerto il 
modo di dichiarare che il. suo < concetto 
fu quello d'indicare soltanto i capoluoghi 
non collegati m alcun modo a stazioni fer- 
roviarie >, e quindi non poteva compren- 
dere Pallanza, perchè collegata dal ser- 
vizio di navigazione lacuale, nè Pavullo 
servito da automobili. « Naturalmente ciò 
non toglie (disse l’onorevole Ministro) che 
anche per Pallanza e per Pavullo possano 
essere concesse linee di collegamento »; 
gli piacque anzi aggiungere di aver di- 
sposto che, richiedendosi ad un tempo il 
sussidio, tanto per una linea di automo- 
bili, quanto per una ferrovia, l'una e l'al- 
tra destinate a congiungere le stesse lo- 
calità, « entrambe le domande possano 
essere messe in istruttoria e concedersi il 
sussidio degli automobili, salvo a farne 
cessare il pagamento quando sia costruita 
ed aperta all'esercizio la ferrovia ». 

L’articolo 2 del regio decreto 25 di- 
cembre 1887 convertito in legge 30 giu- 
gno 1889 prescrive che non può accor- 
darsi veruna sovvenzione, se non risulti 
< che siano intervenute da parte di enti 
morali o di privati che vi abbiano uno 
speciale interesse, legali offerte di qualun- 
que forma che assicurino la costruzione 
e l'esercizio della ferrovia ». E la legge 
27 dicembre 1896, n. 561, cosi dispone, 
all'art. 38: « Le provincie, i comuni e gli 
altri corpi morali, quando vi concorra lo 
interesse locale, potranno accordare sus- 
sidi alle ferrovie economiche e alle tram- 
vie, preferibilmente in forma di sovven- 
zione chilometrica, da decorrere dal giorno 
in cui la linea sarà aperta all'esercizio, 
ferma l'osservanza dell'art. 2 della legge 
23 luglio 1894, n. 340; al disposto del 
quale articolo potrà essere derogato in 
caso di evidente pubblica utilità per de- 
creto reale su parere favorevole del Con- 
siglio di Stato ». 

Non inconsapevole delle strettezze della 
finanza locale, e memore dei freni posti 
dalle leggi a nuove spese facoltative delle 
provincie e dei comuni, la Commissione 
sarebbe stata concorde nel pensiero di 
togliere l'obbligo delle offerte legali, che 
può aumentare gli ostacoli alla con- 
cessione di ferrovie in molte parti del 
paese, e più specialmente in quelle dove 
ne è maggiore il bisogno. L'onorevole 
Ministro però non ritenne opportuno de- 
rogare a un principio fondamentale del 
sistema vigente, < ora che si sta stu- 
diando (sono sue parole) tutto il problema 


Cd 


delle concessioni per presenjare un di- 
segno di legge organico e completo >; е 
si limitò ad accogliere una proposta su- 
bordinata della Commissione, l'aggiunta 


‚ cioé all'articolo 1, per la quale saranno 


stabilite con regio decreto norme atte a 
regolare la determinazione delle offerte 
legali, avuto speciale riguardo alle condizioni 
finanziarie degli enti locali. 

Poichè una larga politica dei trasporti 
riscuote oramai il consenso di tutti e a 
gran voce la domanda il -paese. insoffe- 
rente di indugi, la Commissione nella cer- 
tezza più che nella fiducia d'interpretare 
il vostro pensiero, onorevoli colleghi, in: 
clinava a proporvi che il principio della 
sovvenzione alle tramvie, opportunamente 
introdotto nella legge del 15 luglio 1906 
per il Mezzogiorno e le Isole, e ora esteso 
in maggior misura a tutto il Regno per 
le sole linee di collegamento dei capo- 
luoghi di circondario e d'importanti capo- 
luoghi di distretto, potesse esplicarsi in 
campo pià vasto. Imperocchè, se è de- 
bito dello Stato assicurare col suo aiuto 
più comode e più celeri comunicazioni ai 
cittadini che hanno rapporti con pubblici 
uffici dei capoluoghi di circondario o di 
distretto; non è meno doveroso assicu- 
rarle per altri centri, non sempre minori, 
dove preture, agenzie delle imposte, ri- 
cevitorie demaniali, importanti mercati de- 
terminano un traffice che conviene ser- 


. vire nel miglior modo possibile. 


Prevalse tuttavia il consiglio di non 
ampliare i confini di un disegno di legge 
che ha scopi precisi e ben determinati, 
sia perchè una Commissione ministeriale 
attende allo studio di una riforma legi- 
slativa organica sulle tramvie, dal Governo 
riconosciuta necessaria e urgente, sia per- 
che l'onorevole Ministro ha dichiarato che 
ora non possiede alcun elemento « per 
stabilire quale onere potrebbe derivare 
allo Stato dall'estensione della sussidia- 
bilità ». 

Dobbiamo quindi contentarci di pro- 
porre un ordine del giorno, quale é quello 
che si legge in fine della presente rela- 
zione, non senza confidare che il Governo 
vorrà preoccuparsi del bisogno di pre- 
sentare proposte intese a migliorare la 


.viabilità, specialmente nelle regioni mon- 


tuose. 

lla incontrato l'assenso dell'onorevole 
ministro del tesoro un nuovo articolo $ 
(della Commissione), il quale dispone che 
i residui disponibili al 30 giugno 1909 dei 
fondi autorizzati colla presente legge an- 
dranno in aumento alle somme da deter- 
minarsi posteriormente per gli ulteriori 
impegni. E questo il metodo che, come 
un giorro dichiarava alla Camera l’inal- 
lora ministro del tesoro, onorevole Di 
Broglio, fu sempre seguito per gli stan- 
ziamenti fatti in esecuzione della legge 
organica 30 aprile 1899, e non vi sarebbe 
ragione per non applicarlo egualmente a 
quelli che ora si propongono. 

Le leggi del 30 giugno 1904, n. 293, 
del 29 dicembre 1904, n. 694, € del 3! 
giugno 1906, n. 238, autorizzarono la spesa 
di lire 3,800,000 per concedere sussidi 
per l'impianto e l'esercizio di linee di au- 
tomobili o di altro mezzo di trazione elet- 
trica sulle strade ordinarie fra località 
non congiunte da ferrovie e da tramvie; 
e lindicata somma, meno lire 200,000 
stanziate nei bilanci del 1904-905 € 1905- 


1906, ë ripartita in annue lire 400,000 
negli esercizi dal 1906-907 al 1914-915. 
Ora con l'articolo 7 del disegno di 
legge (testo della Commissione) questo 
fondo annuale viene ad essere aumentato 
di lire 150,000 per l'esercizio corrente, е 
di lire 250,000 in ciascuno dei due pros- 
simi esercizi; e ciò per poter soddisfare, 
insieme con l'altro fondo pure di lire 
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400,000 accordato con la legge 15 luglio 
1906 per il Mezzogiorno e le Isole, non 
solo gl'impegni già assunti per circa 395 
mila lire, ma anche quelli che risul- 
teranno dalle numerose domande di sus- 
sidi presentate per istituzione di servizi 
automobilistici. 


(Continua) Francesco TEDESCO 
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Sull'energia luminosa e calorifica delle 
lampade ad incandescenza, per J. Russ- 
ner (1). 

L'A. ha adottato il metodo indicato dal 
Grimsehl per determinare l'energia lumi- 
nosa e calorifica delle lampade ad incan- 
descenza. Questo metodo consiste nell’im- 
mergere la lampada nell'acqua per assor- 
bire i raggi calorifici. I risultati ottenuti 
da Grimsehl non erano esatti perchè que- 
sto autore impiegava dei sottili strati di 
acqua che non potevano assorbire la to- 
talità dei raggi calorifici oscuri; tuttavia 
non è possibile impiegare degli strati li- 


quidi di sufficiente spessore e tale da assor-. 


bire tutti i raggi calorifici. L'A. ha risolto il 
problema servendosi di un liquido il quale, 
meglio dell'acqua, assorba i raggi oscuri, 
vale a dire ha adoperato dell'ossidulo di 
ferro ammoniacale o del solfato di ferro 
ammoniacale. 


Si collocava una lampada ad incande- 


scenza in una soluzione al зо °/, di que- 
sta sostanza, disponendo accanto alla lam- 
pada un termometro e un agitatore. Per 
fare la prova si introduceva, dapprima il 
recipiente nell'acqua fredda e lo si por- 
tava alla temperatura iniziale voluta; si 
faceva poi passare la corrente nella lam- 
pada e si notava il tempo. À partire da 
questo momento si manteneva costante 
l’intensità della corrente nella lampada 
poi, dopo un certo tempo, si determinava 
il riscaldamento. 

In questa prova i soli raggi luminosi 
attraversavano la soluzione e le pareti di 
vetro. Per trasformare anche questi raggi 
in calore si ricopriva la lampada, da un 
lato, di carta di stagno annerita con ver- 
nice a spirito e si rifaceva l'esperienza. 
La differenza tra i valori della radiazione 
così trovati, espressa in per cento dava la 
proporzione di radiazione luminosa della 
radiazione totale. | 

L'A. ha studiato in questo modo parec- 
chi tipi di lampade elettriche ad ‘incan- 
descenza ed ha trovato i risultati se- 
guenti: 

Per lampade a filamento di carbone la 
radiazione luminosa è di 0,61 */, della radia- 
zione totale; nelle lampade a tantalio essa 


raggiunge il 2,2 °/, della radiazione totale; 
nella lampada ad osmio essa arriva a 
2,3°% e nella lampada osram a 2,40 */,. 
Questo metodo dà risultati molto inte- 
ressanti. - 


Trasformatori di eorrente alternata in 

continua (2). 

Quando si dispone di una rete di di- 
atribuzione di energia a corrente alternata 
e che si ha bisogno di corrente continua, 
il primo pensiero che si presenta alla 
mente é quello di accoppiare il motore a 
corrente alternata con un generatore di 
corrente continua. Questo sistema, evi- 
dentemente della massima semplicità, pre- 
senta seri inconvenienti quando si adotta 
per correnti alternate semplici; con un im- 
pianto trifase dà invece buoni risultati. 

Colla corrente alternata monofase si 
lamenta un funzionamento irregolare del 
motore, e quindi un cattivo rendimento, 
specialmente per piccole potenze. 

La maggior parte degli elettricisti ha 
perciò scelto un. sistema fondamentale 
unico di trasformazione o separazione, 
basato sul principio di intercalare sul pas- 
saggio della corrente, delle valvole di ri- 
tegno che non si lasciano traversare che 
in un sol senso. Con una sola di tali val- 
vole non si raddrizza la corrente, ma si 
raccolgono le onde di uno stesso senso 
e si abbandonano le altre. L' apparecchio 
è quindi un separatore е non un trasfor- 
malore. Con parecchie di esse convenien- 
temente disposte, si possono ottenere in- 
vece delle correnti di uno stesso senso, 
ulilizzando completamente le correnti al- 
ternanti del generatore. Si hanno così 
veramente dei trasformatori di corrente 
alternativa in continua. 

Le suddette valvole di separazione o 
trasformazione si fondano poi per lo più 
sui seguenti fenomeni: 

1.° Se in un bagno elettrochimico, mu- 
nito di un elettrodo di alluminio ed uno 
di piombo, si fa passare una corrente, 
questa vi passa quando l'alluminio è ca- 
todo e non lo traversa quando è anodo, 
tranne quando la differenza di poten- 


(1) Elektrotechnik und Masch., 10 marzo 1907. — (2) Revue Ind. n. 15, 1907. 
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ziale non oltrepassi in quest'ultimo caso 
1 20 V. 
E’ su questa osservazione di Buff e Du 


cretet che si sono basate le prime val- 
vole di cui si tratta. 

2. E' stato constatato da Nichols che 
una corrente alternata puo circolare sotto 
forma di scintilla fra una punta di platino 
ed una sfera di ottone, ma non puo pas- 
sare in senso inverso. 

3.? Una proprietà analoga fu constatata 
da Villars nei tubi di Crookes aventi due 
elettrodi di superficie molto diversa in 
estensione. La scarica catodica si produce 
in un senso c non nell'altro. 

49 H noto sistema di Cooper Hewitt, 
fondato sul fatto che la corrente trova 
maggior facilità a passare da un elettrodo 
di ferro ad uno di mercurio, che non da 
uno di mercurio ad uno di ferro, trova 
molte applicazioni per il caricamento, a 
forte intensità, di accumulatori. 

Oltre il sopracitato, si ha un altro alter- 
natore Villars che è composto di una lama 
vibrante di ferro disposta fra i bracci 
di un magnete permanente. Tale lama 
porta un prolungamento di nichel che 
pesca nel mercurio. Con una semplice 
bobina in derivazione si dà alla lama una 
magnetizzazione alternativa, sì da renderla 
attratta ora da uno or dall'altro polo del 
magnete permanente; con ciò avvengono 
rotture successive del circuito e queste 
generano correnti indotte sempre nello 
stesso senso. 

Col sistema Dlondel si impiega un in- 
terruttore a getto di mercurio mosso da 
un motore sincrono. ll getto forma il 
circuito di utilizzazione per la durata di 
un'alternanza, l'altra alternanza non € 
utilizzata. 


Note L 


— — 


Trasformazione di Società in acco- 
mandita per azioni in Società anonima. 
— L'articolo 155 del Codice di commercio sta- 
bilisce che l'avviso di convocazione delle assem- 
semblee di una Socictà deve contenere la nota 
e l'ordine del giorno delle materie da sottoporsi 
alle deliberazioni dell'assemblea, soggiungendo 
che qualunque deliberazione presa sopra un og- 
getto non indicato nell'ordine del giorno & nulla. 
Questa disposizione tende a rendere i soci edotti 
in precedenza degli argomenti pei quali l'assem- 
blea é investita di potere deliberativo ed implica 
che l’oggetto delle deliberazioni, sotto pena di 
nullità, sia abbastanza specificato. In quanto al 
grado di specificazione occorrente, è questa una 
questione di fatto e in caso di contestazione, 
spetta al giudice decidere, di caso per caso, della 


. validità delle deliberazioni. 


La Corte d'appello di Torino, in causa Sessa 
contro Officina energia elettrica, giudicò essere 


190 


valida la deliberazione di trasformazione di una 
Società in accomandita per azioni in Società ano- 
nima, sebbene nell'ordine del giorno fosse sem. 
plicemente indicato l'oggetto di « modificazioni 
dello Statuto », oggetto che, di per sé stesso, 
non poteva dare ai soci una idea precisa della 
deliberazione che stava per prendersi. Ma la 
Corte tenne conto di speciali circostanze e 
condizioni di fatto che ritenne equivalenti ad 
una più ampia specificazione dell’ ordine del 
giorno. La sentenza difatti dice: < Dati i pre- 
cedenti della vita sociale noti ai soci per le 
discussioni, esposizioni di bilancio, relazioni di 
inchiesta, determinazioni prese in regolari con- 
greghe plenarie, dopo le dimissioni dell'acco- 
mandatario e gerente, e le avvenute svalutazioni 


del capitale sociale, il rimedio della trasforma- 


zione della forma tipica s'imponeva come mi- 
sura unica di salvataggio ». 

La medesima sentenza stabilisce inoltre che la 
trasformazione di Società in accomandita per 
azioni in Società anonima non importa costitu- 
zione di nuova Società, ma ë semplicemente una 
modificazione statutaria per la quale occorre la 
maggioranza prescritta dall'articolo 158 del Co- 
dice di commercio, che contempla appunto ogni 
modificazione dell'atto costitutivo. Tale trasfor- 
mazione conserva il carattere di modificazione 
dello statuto per quanto nella stessa adunanza 
l'assemblea abbia discusso e deliberato vari prov- 
vedimenti intesi al retto funzionamento della So- 
cietà nella sua nuova forma e quantunque la 
consistenza patrimoniale sia stata accertata in 
cifra inferiore a quella del capitale sociale. 

Nella stessa causa sottoposta al suo esame, la 
Corte d'appello di Torino giudicò che le dimis- 
sioni degli accomandatari non dovevano senz'altro 
produrre lo scioglimento della Società in acco- 
mandita per azione. Consideró pertanto valida 
Ja trasformazione della detta Società in anonima, 
dichiarando che i soci avevano piena facoltà di 
prendere simile deliberazione, senza essere in- 
vece tenuti a surrogare gli accomandatari di- 
missionari. A. M. 


Norte FINANZIARIE 


Società Generale italiana accumula- 
tori elettrici. Milano. — E” stata costituita 
la suindicata Società anonima avente sede in 
Milano col capitale di L. 1,500,000 diviso in 6000 
azioni da L. 250 ciascuna, aumentabile a 2 mi- 
lioni 500,000 per semplice dcliberazione del 
Consiglio. 

Lo scopo principale della Società è la fab- 
bricazione e la vendita in [talia degli accumu- 
latori elettrici sia stazionari che trasportabili. 
Essa rileverà la clientela della Fabbrica accumu- 
latori elettrici di Genova dell'ing. Dossman ed 
anche la clientela della Società italiana per ac- 
cumulatori elettrici di Milano che si ë testé posta 
in liquidazione. 

A comporre il primo Consiglio di ammini- 
strazione furono nominati: 

Ing. Carlo Esterle, presidente; Adolph Muller, 
vice presidente; Friedrich Correns; Maux Rühl; 
ing. Gustavo Dossman ; ing. Giovanni Barberis; 
ing. Felice Guidetti-Serra, consiglieri. Ing. Gino 
Turrinelli; comm. Arturo Cortesi; Ernesto Dres- 
sel, sindaci etfettivi. 


L' ELETTRICISTA 


Dr. F. Ziemssen e rag. Giuseppe De Andrea, 
sindaci supplenti. 


Società per l'acciaio. Roma. — Colla 
suindicata denominazione e con sede in Roma 
si è costituita una Società Anonima avente per 
oggetto principale la fabbricazione di getti in 
acciaio fuso di qualunque specie mediante forni 
di riscaldamento di qualsiasi sistema, nonchè le 
le applicazioni dell'acciaio'a tutti gli usi della 
meccanica e della siderurgia. 

La durata della Società è fissata fino al 1960 
ed il capitale sociale & di L. 600,000 in azioni 
da L. 100 ciascuna aumentabile fino ad 1 mi- 
lione e 200 mila con deliberazione dell'assem- 
blea generale degli azionisti. 

Il Consiglio di Amministrazione ë formato dai 
sigg. comm. Romolo Tittoni, ing. Riccardo 
Memmo, avv. Adolfo De Bosis e on. avv. Sta- 
nislao Monti Guarnieri. 

Sono sindaci i sigg. Bevilacqua Giacomo, ing. 
Bernardino Luino e Cesare Navone. 


Società Anonima bellunese per l'in- 
dustria elettrica. Belluno. — L'Assemblea 
generale straordinaria di questa Società presenti 
2084 azioni approvando la proposta del Consi- 
glio di amministrazione, deliberò di sospendere 
l'inizio della costruzione dei propri impianti 
elettrici sull'Argo ed approvó pure di aumen- 
tare il capitale della Società anonima bellunese 
onde utilizzare principalmente l'impianto idro- 
elettrico di Valle Perarolo e Bandracco. Il pro- 
getto per l'utilizzazione del Boite contempla una 
derivazione di acqua che darà una media di 
quindicimila cavalli ad un prezzo ottimo, tan- 
tochè la suddetta Società ha già potuto collo- 
care l'energia, riservando peró una parte di que- 
sta per la trazione clettrica della ferrovia Bel- 
luno-Tollachi. L'eccesso della forza venne ac- 
caparrato da una Società di elettro-chimica per 
la produzione dell'acido nitrico. All'aumento 
del capitale della Società bellunese concorrono» 
tre forti gruppi bancari. 


Unione Esercizi elettrici. Milano. — 
Sotto la presidenza dell'ing. Gadda è stata te- 
nuta l'assemblea generale ordinaria di questa 
Socittà. 

Erano rappresentate N. 13815 azioni sulle 25 
mila che costituiscono il capitale sociale. 

La relaziore del Consiglio constata lo svi- 
luppo preso dalla Società e l'incremento conti- 
nuo degli introiti. 

Il bilancio affre un utile netto di L. 117 mila 
146. 28 da cui dedotta la riserva in L. 5857. 21 
e la percentuale al Consiglio fu approvata la 
distribuzione nella propcrzione del 6 per cento 
a ciascuna delle 17 mila cinquecento azioni da 
L. 100 di prima emissione portando a conto 
nuovo L. 433. 66. 

Vennero ricletti a sindaci effettivi i signori 
ing. Carlo Clerici, ing. Giovanni Franco e com- 
mendatore Enrico Gabba. 


Società Bergamasca per la distribu- 
zione di energia elettrica. — L'assem- 
blea degli azionisti di questa Società ha appro- 
vato il bilancio dell'esercizio chiuso al 31 di- 
cembre 1906, con un utile netto di L. 205,812.71. 

E' stato quindi deliberato di assegnare L. 115 
mila al fondo ammortamento e di distribuire 
un dividendo del 5 °/, agli azionisti. 

Furono pure rieletti gli amministratori cd i 
sindaci uscenti. x 


Società delle Miniere di Malfidano. 
Roma. — L'assemblea degli azionisti di que- 
sta Società ha approvato all'unanimità il bilan- 
cio dell'ultimo esercizio che offre un utile netto 
di L. 730,785. 

E' stata quindi destinata una somma di Lire 
400,000 all'ammortamento; ë stato deliberato 
un dividendo di L. 22. 50 per azione riportando 
a conto nuovo L. 79,769. 


[INFORMAZIONI 


Riforma dalla legge sulla proprietà 
industriale. 


Venne prorogato fino al 31 dicembre 
1907 il termine assegnato dal R. Decreto 
8 ottobre 1906 alla Commissione istituita 
per lo studio delle riforme da apportare 
alle leggi che tutelano la proprietà indu- 
striale, brevetti di invenzione e marchi di 
fabbrica. 


Entrate telefoniche e postali. 


Nello scorso aprile si è avuto un red- 
dito superiore a quello dell'aprile 1906 di 
L. 332,650.41 per le entrate postali e di 
L. 148,808.60 per le entrate telefoniche. 

Le entrate complessive per i to mesi 
dello esercizio in corso furono di lire 
91,017.467.50 € cioè superiori di lire 
5,800,686 a quelle del corrispondente pe- 
riodo dell'esercizio finanziario. 


Il commercio degli automobili in Italia 


Nel fascicolo 20 dell'anno scorso ripor- 
tammo alcune notizie riguardanti l'incre- 
mento dell'industria automobilistica ita- 
liana dal 1900 fino al 1904. 

Siamo ora in grado di dare alcune altre 
cifre che togliamo da una statistica testé 
pubblicata dal Ministero dell'industria € 
del commercio. Da queste cifre si può ri- 
levare la crescente importanza assunta in 
Italia dall'industria e dal commercio degli 
automobili. 

Riguardo alla esportazione si ha: anno 
1905, automobili 287 per L. 3,646,000; 
anno 1906, autom. 829, per L. 11,847,700. 
Esportati in più nel 1906, automobili 542 
per L. 8,201,700. 

Per l'importazione si ha: anno 1905 
automobili 671 per lire 6,536,550; anno 
1906, automobili 930 рег L. 9,941,316. 
Importati in più nel 1906, automobili 254 
per L. 3,404.766. 


e Ж; 


Produzione del petrolio in Rumania. 


Da un recente rapporto della Legazione 
italiana a Bucarest si deduce che la pro- 
duzione del petrolio negli ultimi anni fu 
la seguente: 


fi 


Anno 1903 tonn. 384,000 
» 1904 » 410,000 
> 1905. > 681,475 
1° sem. 1906 > 404,358 


Nei primi nove mesi del 1906, l'Italia im- 
portò 30,000 tonnellate di petrolio rumeno. 


ee: 
Dott. PROSPERO GENUARDI 


Il dottor Prospero Genuardi nacque a Mes- 
sina nel 1876; si laureò lodevolmente in mate- 
matiche pure e nel 1900 entrò nell’ Ammini- 
strazione dei telegrafi dello Stato, col grado di 
vicesegretario. 

Egli fu destinato all'ufficio delle raccomandate 
a Messina, a disimpegnare cioè un servizio che 
non poteva contentare il suo amor proprio, ser- 
vizio che non era certo corrispondente alla sua 
larga cultura delle scienze fisiche e matematiche. 
Il Genuardi non fu tra quegli che scontenti, sven- 
tolando il diploma di laurea credono che il 
mondo s'inchini a loro: egli seguitò a studiare, 
cercando di mostrare coi fatti la vivacità del suo 
ingegno e la forza della sua volontà. 

Nel nostro Elettricista egli dette grande prova 
della sua attività, riassumendo le più importanti 
memorie che si pubblicavano all’estero ed in- 
viando di quando in quando qualche suo studio 
originale. 

Nel 1904, per virtù dei suoi meriti, passò dal- 
l'ufficio delle raccomandate a Messina, alla se- 
zione telegrafica di Reggio Calabria, ove egli 
poteva aver campo di impadronirsi delle costru- 
zioni elettrotecniche. Il funesto terremoto del 1905 
costrinse l'infelice giovane a sopportare dure fa- 
tiche e a sottostare a disagi e privazioni per ra- 
gioni di servizio. La sua esistenza fu insidiata 
allora dall'inesorabile morbo, forse latente, che 
nell'aprile di quest'anno con lenta agonia lo con- 
dusse alla morte. 

Da qualche tempo già egli prevedeva la sua 
triste fine; eppure non si stancava di studiare. 

L'anno scorso egli ci inviò la sua memoria 
sulla « Stabilità delle linee telegrafiche e telefoniche 
ad armamento misto », che pubblicammo nel fa- 
scicolo del 15 luglio 1906. 


La memoria era accompagnata da una lettera, 


che per noi fu una stretta al cuore: ci sembrò 
come il testamento scientifico del povero amico. 

Egli scriveva: 

« Circa i pregi della memoria non le dico 
nulla, perchè so ch'essa non ha nessun valore; 
ho voluto semplicemente far notare come le no- 
stre linee non rappresentano sistemi in equilibrio. 
Le condizioni della mia salute non mi hanno 
permesso di approfondire lo studio e sviluppare 
l’ultima parte sui pali in cemento armato o in 
ferro, che era la méta prefissami e a cui si do- 
vrà certamente ricorrere fra un paio d'anni. 

« Io non posso, nè potrò più applicarmi allo 
studio e, mentre questa memoria sarà forse l'ul- 
timo mio lavoro, mi contento di aver lanciata 
solamente un'idea >. 

Noi lo abbiamo sempre davanti agli occhi 
quando nel 1904 da Messina si recò a Roma e 
nella nostra Direzione si intrattenne piü volte, 
innamorato della nostra biblioteca, innamorato 
della vita del giornale, alla quale egli parteci- 
pava con tanto entusiasmo. 
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Noi additiamo alla famiglia telegrafica italiana 
la vita esemplare del compagno buono e stu- 
dioso; alla vedova e alla tenerissima bambina 
del perduto collega, inviamo le nostre piü vive 
condoglianze. 


Йаа 
Ing. CARLO PIOVANO 


Il nostro giornale, che ha frequente occasione 
di occuparsi di questioni ferroviarie, si associa 
al grave lutto della famiglia ferroviaria, che ha 
perduto uno dei suoi più illustri e stimati ingegneri, 

L'ing. Piovano aveva 58 anni ed era ancora 
nel pieno possesso della sua energia quando fu 
culpito dal male che lo doveva condurre ineso- 
rabilmente alla tomba. 

Il defunto proveniva dalle Calabro-Sicule, ove 
seppe spiegare la sua intelligente attività in la- 
vori di studi e di costruzione che ne rivelarono 
subito il grande valore. 

Presiedé in seguito agli studi e alla costruzione 
della Termoli- Campobasso, riuscendo a superare 
enormi difficoltà, e a quelli della Pescara-Aquila, 
difficoltosissimi anche essi. | | 

Destinato a Roma dall'Adriatica, oltre ad altri 
importanti lavori, iniziò e condusse a termine 
gli studi e la costruzione dei raddoppi della 
Roma-Chiusi (d'interesse strategico), nonché gli 
ampliamenti delle stazioni intorno a Roma. 

L'Adriatica, apprezzando i meriti eminenti 
dell'uomo, lo chiamó ad Ancona alla direzione 
delle costruzioni come sotto-capo servizio. In- 
staurato l'esercizio di Stato, fu destinato dalla 
fiducia del comm. Bianchi a dirigere il servizio 
delle costruzioni, che ë uno dei servizi piü im- 
portanti di una azienda ferroviaria. 

L'Ing. Piovano seppe assumere la direzione 
della sua delicata azienda disponendo uffici e 
personale in modo da poter corrispondere allc 
colossali esigenze del momento. 

Roma poi deve una particolare gratitudine 
all'ing. Piovano per avere egli subito — non 
appena insediato alla direzione delle costruzioni 
— risoluto il problema dell'allacciamento di 
Termini- Trastevere, modificando gli antichi piani 
e portando a compimento, d'accordo col diret- 
tore generale comm. Bianchi, il definitivo pro- 
getto. 


—. 


ITALIA ED ESTERO 


Associazione dei Concessionari tele- 
fonici. — Nel numero precedente l'Eleltricista 
ha pubblicato l'ordine del giorno votato nella 
assemblea generale dell'Associazione dei Con- 
cessionari italiani tenuta in Roma il 24 mag- 
gio u. s. 

Diamo ora il testo della lettera con la quale 
il Presidente, comm. ing. Lattes, ha creduto 
opportuno di richiamare sull'ordine del giorno 
medesimo l'attenzione della Commissione par- 
lamentare per il disegno di legge sul riscatto 
delle linee e reti esercitate dalle due Società 
« Generale > e « Alta Italia >, lettera che ë 


Te ig 


stata comunicata altresì a tutti i membri della’ 


Camera elettiva. 
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All'Onorevole Commissione parlamentare per lo 
esame del Disegno di legge n. 757 sul Riscatto 
di linee e veti telefoniche. 


L'assemblea generale dei Concessionari Tele- 
fonici Secondari Italiani, nell'adunanza del 29 
maggio ultimo, promossa da questa Associazione, 
ha dovuto occuparsi del disegno di legge n. 757 
presentato il 22 maggio sul « Riscatto di linee 
e reti telefoniche esercitate dall'industria pri- 
vata ». | 


Si premette che dell’Associazione scrivente non 
fanno parte le due società, cui si riferisce il 
suddetto disegno di legge, né all'assemblea le 
società stesse erano rappresentate, in quanto che 
l'Associazione è costituita esclusivamente dai 
Concessionari delle reti minori, aventi interessi 
e sfera d'azione affatto diversi da quelli delle 
due grandi società sovra citate. 

E' naturale che, trattandosi di un provvedi- 
mento legislativo determinato, il disegno mini- 
steriale non potesse entrare in particolari acces- 
sori al fatto principale; ma, come questione di 
massima intimamente connessa alla risoluzione 
del problema telefonico nazionale, i Concessionari 
secondari avrebbero desiderato di trovatvi un 
accenno allo sviluppo avvenire delle loro linee, 
dopo che le reti principali sarebbero passate in 
mano dello Stato. 

Che essi debbano continuare ad esistere, lo 
dimostrerebbe la frase della Relazione che dice, 
a pagina 5, « .... che non sarebbe stato con- 
« veniente per lo Stato di affrontare il ponde- 
« roso problema del riscatto di tutte le reti 
« esercitate dall’industria privata ..,. ». Lo di- 
mostrerebbe pure la dichiarazione (V. pag. 35) 
che, fra le attribuzioni della costituenda azienda 
dei Telefoni dello Stato, vi sarebbe anche il 
servizio delle concessioni all'industria privata 
dell’esercizio di nuove linee o reti. | 

In vista di ció, i Concessionari delle reti se- 
condarie, i quali approvano questo concetto li- 
berale del Governo — già messo in pratica ncl 
regime ferroviario, ove di fianco alla grande rete 
dello Stato, continuano a funzionare le ferrovie 
private secondarie e d'interesse locale — hanno 
creduto di riassumere in un ordine del giorno, 
la discussione dcl Congresso sulla situazione 
presente e futura delle loro concessioni, in or- 
dine al desiderato sviluppo della Telefonia nei 
centri minori. 


L'ordine del giorno che, per mandato della 
assemblea, ho l'onore di presentare qui unito, 
non abbisogna di speciali commenti, nella certezza 
che basti averlo portato a conoscenza di cotesta 
On. Commissione parlamentare, perchè venga 
preso nella dovuta considerazione. 

L'Associazione, però, visto che ai modesti in- 
dustriali che la compongono, è riservato il com- 
pito di diffondere l’uso del telefono nelle località 
non servite dalla grande azienda di Stato, deve 
richiamare l'attenzione del Parlamento sulla 
condizione necessaria per l'adempimento di questo 
mandato, cioè: 

che i principi ai quali si è ispirata la legge 
vigente, siano affermati nel senso, che le nuove 
concessioni abbiano la durata, uguale per tutti, 
di 25 anni ed il riscatto non possa imporsi prima 
di 12; e che le norme, la cui attuazione è stata 
dal Legislatore affidata al Potere Esecutivo, 
siano applicate in modo cquo ed uniforme. 
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Esposizione generale del lavoro а 
Bari. — Nel prossimo agosto sarà inaugurata 
a Bari una esposizione comprendente mostre di 
arte, industria, manifattura e produzione. 

Nella Mostra generale dell’industria e del la- 
voro saranno comprese fra l’altro: • 

Industrie meccaniche. — Caldaie a vapore ed 
accessori; motori idraulici, a gas, a petrolio, ad 
aria, ecc. Ruote, turbine, accumulatori, regola- 
tori, ecc. Macchine a vapore d'ogni sorta. Tra- 
smissioni, argani, grue, ascensori, pompe, iniet- 
tori, ecc. 

Macchine industriali — Per lavorazione di 
legno, metallo, ecc., per candele e saponi, per 
distillerie, stamperie, molini, pastifici, industria 
della carta, ecc. | 

Meccanica di locomozione e navigazione. — Ma- 


teriale da trasporto d'ogni genere; zattere, barche, 


battelli, ecc. Disegni e progetti. Automobili, cicli, 
velocipedi, biciclette, ecc. Tramvie e ferrovie a 
sistemi ridotti. Invenzioni. Innovazioni. Perfezio- 
namenti. ` 


Meccanica di precisione e applicata alle scienze. 


— Pesi, bilancie e misure. Strumenti di Fisica ° 


e Chimica. Strumenti ottici. Orologeria in ge- 
nere. Apparecchi fotografici e topografici. 

Industrie ed applicazioni elettriche. — Telefoni, 
microfoni, illuminazione, trasporto d'energia. 
Suonerie, avvisatori. Invenzioni e scoperte scien- 
tifiche. Apparecchi di riscaldamento, ventilazione 
ed acustica. 

Concorso speciale di applicazioni moderne. — 
Cinematografie, fonografi e macchine parlanti in 
genere. 

Elettroterapia, balncologia, cure, processi, espe- 
rimenti e risultati. 

La durata della Mostra sarà dall’agosto al set- 
tembre 1907. Per qualsiasi informazione rivol- 
gersi alla sede del Comitato esecutivo, via Ni- 
colai, 27, Bari. 

Trazione elettrica a corrente mono- 
fase. — La Socictà delle strade ferrate di Chi- 
cago, Lak Share e South Bend ha stabilito re- 
centemente di applicare il sistema monofase 
sopra una linea di 112 km. 

La costruzione dell'impianto completo di questa 
linea sarà affidata alla Società Westinghouse. 1l 
costo dei lavori occorrenti ammonta a 12 mi- 
lioni e mezzo di lire. 

Questa linea è destinata a collegare fra loro 
un gran numero di piccole città dello Stato di 
Illinois e dell'Indiana: la linea sarà costruita 
interamente in sede propria. 

La stazione generatrice conterrà da principio 
tre turbine a vapore da 3000 cav., tre alterna- 
tori della potenza corrispondente, e il quadro di 
distribuzione. 

Per il materiale mobile si avranno 31 grandi 
automotrici equipaggiate ciascuna con 4 motori 
da 100 cav., ogni vettura ha quindi la potenza 
di 100 cav. Queste automotrici saranno prov- 
viste del sistema Westinghouse di controllo ad 
unità multiple. 


Costo di impianti di trazione elet- 
trica. — La costruzione di una linea normale 
a binario unico costa in media, in Europa, da 
49 a 50,000 lire per km. La trasformazione di 
una linea tramviaria a cavalli, già esistente, avente 
un binario ben mantenuto, in linea a trazione 
elettrica, viene a costare da 33 a 40,000 lire per 
km.; naturalmente se si considera un impianto 
con cavo sotterraneo, le spese sono molto piü 
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elevate. À seconda del genere di cavo da ado- 
perarsi, le spese varieranno tra 170,000 e 230,000 
lire per km.; inoltre vi sono spesso da eseguire 
importanti lavori annessi, come spostamento di 
condutture di acqua, di gas, ecc., le quali fanno 
salire le spese del 20 e 30 o/o. Nelle linee a 
trazione elettrica con accumulatori, alle spese di 
costruzione, le quali si possono considerare le 
stesse, come nel caso di trazione animale (30,000 
lire circa per km.), bisogna aggiungere da 8,000 
а t0,000 lire per le batterie di ogni vettura au- 
tomotrice. Nel caso di contatti superficiali, si- 
stema Diatto, le spese di costruzione si elevano 
a 100,000 lire per kni. 


Grafotelefono. — Questo apparecchio bre- 
vettato da E. P. Oudin, comprende un telefono 
la cui membrana porta uua punta che si ap- 
poggia sopra un nastro di tela spalmato di cera ; 
questo nastro é animato da un movimento di 
traslazione. 

Quando una corrente telefonica attraversa l'ap- 
parecchio, la punta inscrive gli spostamenti della 
membrana sulla cera; tale inscrizione può ser- 
vire in seguito alla riproduzione della parolatra- 


smessa mediante un fonografo. Questo disposi- 


tivo può essere applicato facilmente ad un or- 
dinario apparecchio ricevitore telefonico e servire 
di registratore della conversazione, sia l'abbo- 
nato presente o sia assente. Nel primo caso 
l'abbonato, staccando il ricevitore, mette auto- 
maticamente in circuito l'apparecchio; il movi- 
mento di orologeria scatta facendo muovere il 
nastro coperto di cera. Quando l'abbonato non 
fosse presente, la messa in circuito e lo scatto 
dell'apparecchio vengono operati mediante la 
corrente che aziona la suoneria di chiamata. 

Nuovo sistema per fissare gli isola- 
tori. — Il nuovo sistema, ideato dall’ Egner, 
ingegnere capo dei telegrafi svedesi, consiste spe- 
cialmente nell’ impiego, in sostituzione della 
stoppa incatramata, di cappelli da isolatori in carta 
assai solida e resistente, impregnata di una ma- 
teria isolante. Questi cappelli di isolatori sono 
applicati sui supporti in numero sufficiente gli 
uni sugli altri, e sono compressi leggermente 
con la mano, in modo da far loro prendere la 
posizione conveniente. 

L'isolatore vien quindi avvitato sull'appoggio 
forzando piü che sia possibile. La carta si trova 
allora compressa in modo da riempire esat:a- 
mente lo spazio tra l'appoggio e l'interno rigato 
dell'isolatore. 

Lo spessore della carta é calcolato in modo 
che vi siano 4 o 5 cappelli per isolatore. 

Sodio metallico. — Mentre si parla della 
costruzione e possibile applicazione dei condut- 
tori ferro-sodio, non é fuori luogo accennare che 
il sodio metallico viene prodotto in Germania 
nella fabbrica elettrochimica di soda di Rheinfeld 
e dalle officine Meister, Lucius e Brüning col 
processo Koster; l'officina elettrochimica di Bit- 
terfeld produce il sodio col processo Rathenau 
e Sulter. 

Le industrie minerarie nel Perù. — 
L'industzia mineraria nel Perù ebbe uno svi- 
luppo grandissimo nell’anno scorso. Le domande 
per nuove concessioni furono 9485: nel 1905 
invece se ne ebbero 5640; nel 1904, 7763 e nel 
1905, 5779. 

Le miniere di carbone lavorato a Cerro de 
Pasco dettero un abbondante prodotto che servirà 
in parte a soddisfare ai bisogni del paese. 


Anche lo sfruttamento del vanadio e` della 
mica ha assunto nel Perù una importanza gran- 
dissima tanto che ne vien fatta l’esportazione. 
Recentemente fu scoperto un deposito di vanadio 
che si crede il più ricco finora conosciuto. 


Minerali di tantalio in Australia. — 
Il tantalio viene ora impiegato nelle industrie 
per l'esteso uso che ne vien fatto nella costru- 
zione di lampade ad incandescenza e per la pre- 
parazione di certi acciai; i minerali di tantalio 
sono perciò molto ricercati. 

Sembra che una grande quantità di questo 
minerale sia stata rinvenuta in certi punti della 
Australia occidentale. Fin dal 1894 furono sco- 
perti presso Bimburg dei giacimenti di tantalio 
combinato col niobio e con l’antimonio; nella 
stessa regione si scoprì, più tardi, una combi- 
nazione di tantalio e di ferro; finalmente a 
Wodgnia è stato rinvenuto un minerale conte- 
nente fino a 70 ofo di tantalio ; trattasi di una 
combinazione di tantalio e di manganese. Que- 
st'ultimo minerale si presenta sotto forma di 
blocchi che pesano fino a 25 kg. 

Nel 1905 sono state esportate dall'Australia 
70 tonn.di tantalio per un valore di circa 200 
mila lire. 
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Corso odierno per fine corrente . 
Roma-Milano, 10 Giugno 1907. 


Edison Milano. L. 761 — Forni elettrici...L.102 — 
Trams Roma. .. » 294 — | Gen, Telef. com..» —— 
Tram. varesine.. > — — | Gen. Telef. pref.» -— 
Gas Roma...... » 1185 — | Richard-Ginori, > 416 — 
Шаш Napoli...» —— Pirelli e C......» —— 
Off. El.Genovesi > — — | Laugen-Wolf.... > 500 — 
Carburo ital.... » 1248 — | Teonomaeio...... » 185 — 

»  piemon.» —— | Aociaierie Terni • 151 — 
Elettrochimica . » 160— | AL Е. Piombino. > 290— 
Kerka.... . ..» 509 — | Siderurg. Savona» 42 - 


METALLI. 


Prosz: per tonn.ing}. = 1016 kg. 
Londra, 10 Giugno 1907. 


Rame G. M. B. (contanti) . Lat. 97.—— 
Id. Best selected (contanti). ° 107.10 — 
Id. Elettrolitico . . .- . > 110.10 — 
Id. in fogli . . . . . + + >» 118. — — 

Stagno (contanti). . . . . . » 185. — — 

Piombo inglese (contanti) » 90. 15 — 
ld. spagnolo . . . . ... > 20 10 — 

Zinco ordinario . . . . . . . » 94.13 — 

(Metallurgica) Livorno, 10 Giugnn 1907 
Al Quintale tranco Italia 

Rame in fili 2 m/m e più. . . . . + L. 990 

» >» 2 m/m e meno . . . » 835 


CARBONI DA MACCHINA. 


(Per tonnellata, a! vagone) 
Genova, 10 Giugno 1907. 


Cardiff extra "M i L 86. — a 87 — 

Cardiff 1a qualità . . . . . . » B6.— a B6. 50 
Cardiff 2a qualità . . . . . . . P> 

Newport . . . -—— nmn > 84. — a 85. — 

Newcastle . . . . . . + + . . PB 50888. — 
Newpelton. . . . . . . + + . > 

Antracite grossa Lu . L.45.—a46.— 

Id. Cobles è». . . . » 22 — a 29 50 

Id. Pisello » 443. — а 48. — 

Id. minute . 20... . 2 46.—841.— 

Livorne, 10 Giugno 19U7. 
Cardif la qualità . . . . . >° s 36. 50a 87 50 
Id. 2a qualità . . . . . . . > B&,60a.81 - 
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SULLE STAZIONI RADIOTELEGRAFICHE 


a onde persistenti 


Una stazione radiotelegrafica a onde 
persistenti non differisce nelle sue linee 
generali dalle stazioni sintoniche a onde 
smorzate attualmente in uso. La stazione 
trasmettente consta essenzialmente di un 
circuito primario dove si generano le oscil- 
laziopi e di un secondario (antenna). 

Metodo che ha dato buoni risultati pra- 
tici nella generazione delle oscillazioni per- 
sistenti è quello di Duddell-Poulsen. Si 
ha un circuito oscillante 1 in un lato del 
quale A B (fig. 340) è inserito un arco a 
corrente continua formata dal circuito O. 
Come già fu indicato dal Duddell, affinchè 
si abbiano oscillazioni nel circuito 1, deve 
la resistenza opposta nell'arco, al passag- 
gio della corrente, esser negativa e in va- 
lore assoluto più grande della resistenza 
del circuito oscillante 1. 

S'incontrarono però grandissime dif- 
coltà a mantenere l'arco per frequenze di 
oscillazioni così grandi come quelle in uso 
in radiotelegrafia. L’aver superato queste 
difficoltà costituisce il merito principale 
del Poulsen. Egli fa scoccar l'arco in una 
atmosfera di idrogeno carburato e in un 
forte campo magnetico. Queste condizioni 
permettono di avere una grande differenza 
di potenziale tra le armature del con- 
densatore C,, mediante una induzione L, 
molto grande di fronte alla capacità C,. 

Nell'arco si sviluppa una forza e. m. al- 
ternativa nel modo seguente:(1) Crescendo 
ad es.la differenza di potenziale agliestremi 
dell’ arco, la corrente continua tende a 
passare attraverso C, e L, 

Ciò produce un aumento di differenza 
di potenziale alle armature del conden- 
satore. Questo aumento peró a causa 
della induzione L, é maggiore di quello 


(1) У. Sahulka, Éclairage Éléctrique, 16 marzo 


che dovrebbe essere e C, deve scaricarsi 
dell’ eccesso di tensione e ciò da luogo 
attraverso l'arco a una corrente nel senso 
della corrente continua, la quale produce 


Fig. 340. ; 


una diminuzione di resistenza e di poten-. 


ziale nell'arco. ll condensatore dunque si 
scarica, cercando di adattarsi alle nuove 
condizioni del circuito, ma per causa di L, 
esso si scarica a un valore piü basso di 
quello comportato dalla differenza di po- 
tenziale dell'arco; quindi è obbligato a 
ricaricarsi. Si ha pertanto una corrente in 
senso contrario alla corrente continua, ciò 
che produce un aumento di tensione nel- 
l'arco, e così di seguito. 
Approssimativamente si ritenga 
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ma ciò solo come approssimazione gros- > 


il circuito oscillante si chiude anche at- 
traverso la sorgente di energia a corrente 
continua e attraverso L,. Inoltre in paral- 
lelo a questa è l'arco F e il valore della 
resistenza di questo influisce sulla parte 
della corrente oscillante che passa attra- 
verso L,. Infine sulla frequenza di oscil- 
lazione influisce anche la resistenza ohmica 
del circuito oscillante. 

Non ci fermeremo oltre su questo punto, 
scopo della presente nota essendo uno 
studio qualitativo di massima sulle varie 


parti principali di una stazione radiotele- 
grafica. 


Secondo le esperienze di Simon la fre- 
quenza di oscillazione cresce diminuendo 
C, L, all'incirca secondo la legge sopra- 
citata 

Е І 
"С, 
ma a parità del resto cresce, diminuendo 
la lunghezza dell'arco, o crescendo la in- 
tensità della corrente continua. 

Volendosi stabilire il cir- 
cuito oscillante Duddell-Poul- 
sen e fissato n е quindi il, 
prodotto L, C,, si dovrà, come 
. si disse, fare L, molto grande 
di fronte a C,. Si fisserà /., sperimen- 
talmente in modo che esso dia quella tale 
sopraelevazione di potenziale senza la 
quale, come si disse, non si potrebbe avere 
la corrente oscillante. 

Si avrà nell'arco un forza e. m. oscil- 
lante e, a cui corrisponde una corrente 
i, € una differenza di potenziale v, alle 
armature del condensatore. Siano 1/7, /,, V, 
le ampiezze di c,, 1, v, ет, la resistenza 
ohmica del circuito. Determineremo più 
tardi i rapporti tra queste grandezze, che 
supporremo sinusoidali, riducendo il pro- 
blema al caso semplice. di un circuito oscil- 
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solana, perchë la frequcnza n dipende ап” +. 
che da altre cause oltre C, e L. а y- 
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lante su cui agisce una f. e. m. alterna- 
tiva sinusoidale persistente. 

La f. e. m. e latensione alle armature, 
del condensatore effettivamente esistenti 
saranno però naturalmente diverse da 
quelle sopra dette, e ciò in causa della 
diflerenza di potenziale costante V, , sotto 
cui vien fornita la corrente continua di 
alimentazione. 

Le differenze di tensione realmente esi- 
stenti rispettivamente tra le punte dello 
arco e tra le armature di C, varieranno 
rispettivamente tra i due estremi: 

Vo max, — V, + DA 
Vo min. — Vo == 15, 
е . . (1) 
Vomm Vo + V, | 
Vea Е 

Detto 9,il valore efficace della differenza 

di potenziale realmente esistente tra i poli 


dell'arco é 
— fo 2 
v =E + V. wu 2) 


e analogamente si ha per 9, potenziale 


eficace tra le armature di C,. 


ey —1/ P") y 
=Й кү... 

La potenza W, richiesta dal circuito т 
dovrà essere fornita dal circuito a cor- 
rente continua, . 

Stante però la complicazione del feno- 
meno, questa trasformazione di energia 
segue una legge che è tutt'altro che sem- 
plice. Come fa notare il Poulsen (t), data 
una tensione della corrente di alimenta- 
zione, l'energia trasformata diminuisce 
crescendo la frequenza. Per una data fre- 
quenza l'energia trasformata cresce collo 
smorzamento fino a un certo punto, e poi 
diminuisce piü rapidamente di quello che 
é cresciuta. L'energia trasformata cresce 
pure, ma solo fino a un certo punto, col- 
l'intensità della corrente che passa attra- 
verso l'arco. 

А ogni modo, qualunque sia la legge 
di trasformazione, dalle esperienze di 
Poulsen risulta che si possono propor- 
zionare i circuiti in modo da avere una 
trasformazione di energia conveniente an- 
che per i bisogni della pratica. Il Poulsen 
infatti già ottenne un coefficiente di rendi- 
mento della trasformazione della corrente 
continua in onde hertziane (rapporto tra 
la quantità di energia irradiata dall'an- 
tenna е la quantità di energia fornita dalla 
corrente) di 0.14. 

Prima di continuare parleremo breve- 
mente di una questione in ispecial modo 
importante, cioè dell'accoppiamento del 
primario al secondario. Supporremo qui 
per semplicità di avere come antenna un 
filo conduttore verticale, rettilineo, isolato 
dal suolo e il cui contrappeso elettrico è 


(1) Elektrotechnische Zeitschrift 8 nov. 1906. 
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costituito da un altro filo uguale all'an- 
tenna stessa. 

Il Poulsen notò che l'accoppiamento del 
primario con l'antenna deve esser o len- 
tissimo o fortissimo. Se si sceglie un grado 
medio la frequenza non resta suficiente- 
mente fissata, perchè come è noto appena 
l'accoppiamento dei due circuiti oscillanti 
cessa di essere debolissimo si formano 
nel primario e nel secondario due oscil- 
lazioni a frequenza diversa. Questa diver- 
sità tra le due frequenze cresce col grado 
di accoppiamento e diviene assai notevole 
quando l'accoppiamento è molto forte. Se 
l'accoppiamento è medio, e quindi la dif- 
lerenza tra le due frequenze non tanto 
grande, l'arco come ha notato il Poulsen, 
può scegliere un ро’ l'una e un po' l'altra 
di esse e la trequenza di oscillazione del 
circuito diviene quindi instabile. Per con- 
tro, la sintonia è ugualmente buona con un 
accoppiamento debolissimo o fortissimo. 

Siano r,, L,, C, la resistenza ohmica, 
l'induzione e la capacità nell'aereo, г, la 
sua corrente (/, l'ampiezza), e, la forza e. m. 
(E, l'ampiezza), v, la differenza di peten- 
ziale tra un ventre e un nodo (V, l'am- 
piezza), .M,, il coefficiente di induzione- 
mutua del primario sull'antenna, M,, il 
coeff. di induzione-mutua dell'antenna sul 
primario. Tenendo conto della distribu- 
zione sinusoidale della corrente e del po- 
tenziale sull'antenna,e che l'accoppiamento 
avviene nel ventre di corrente, invece di 


ca ` . . 4 
M,, si dovrà in genere scrivere — M,,. 
T 


Per le nostre considerazioni supponiamo 
che l'accoppiamento sia magnetico, perchè 
un tale accoppiamento è teoricamente pre- 
feribile a quello galvanico e perchè que- 
st'ultimo si può considerare come un caso 
particolare di quello. 

Detto K il coefficiente di accoppiamento 
e tenendo conto di quanto fu detto sopra ri- 
spetto a M,, ed essendo M,, = М,, = M, 


kh 


L'accoppiamento debole si può eviden- 
temente fare debole quanto si vuole, ma 
non si può fare forte quanto si vuole l'ac- 
coppiamento forte. Per ragioni pratiche 
esso non può oltrepassare un certo limite 
e di regola una piccola induzione e una 
grande capacità dell'aereo, e una grande 
induzione e una piccola capacità del cir- 
culto eccitatore sono bene adatte per l'ac- 
coppiamento forte. 

Ciò detto supponiamo che una forza e.m. 
oscillante sinusoidale e, si trovi nel cir- 
cuito t e che questo sia accoppiato con 
un'antenna filiforme come abbiamo sopra 
detto. 


Tenendo conto della distribuzione sinu- 
soidale della corrente e del potenziale sul- 
l'arco e dell'accoppiamento nel ventre di 
corrente si hanno le due equazioni simul. 
tanee: 


| di di, 
e cnn geb a b» EM: S 


oz — + r, 1, + E Я Jh. + 2v, 4- M, 

4 di 

ux Ta ё& ож a ie (0) 

Detto а, il decremento e è, lo smorza- 

mento dell'antenna, l'esperienza prova che 
questo avviene proporzionalmente al qua- 
drato dell' intensità di corrente e cioè come 
se è, fosse prodotto da una resistenza 
ohmica. Risulta pure che la perdita di 
energia per la resistenza ohmica in un 
circuito così irradiante quale è il nostro 
aereo è trascurabile di fronte alla perdita 
di energia dovuta alla irradiazione, e cioè, 
posto 


== d, 
d 2 L, 
cioè 
ah, e aoc) 
r, è trascurabile di fronte a d,. 
91 avrà dunque invece della (6) 
pet peg m. 
n n di 
2 A di 
+2», + M, — dt ° (8) 


Per quanto riguarda il primario, es- 
sendo questo un circuito chiuso, ë noto 
che l'irradiazione di energia ë trascura- 
bile di fronte alla perdita di energia do- 
уша alla resistenza ohmica е quindi sta 
ancora la (s). 

[Facciamo ora il caso che l'accoppia- 
mento tra il primario e l'antenna sia de- 
bolissimo. 

Allora la (5) si trasforma nella seguente: 


| 4%, 
e, — r, i + L, » +», * (9) 


e la (8) continua ad esser valida. 

Ma si chiamo e, la forza e. m. generata 
sull'antenna (ed E, l'ampiezza) e, come si 
vede dalla (6) o (8), € 
4 d i, 
2 x “ dt 


. . (10) 


e siccome si tratta di grandezze sinusoi- 
dali 

E,—4n MI, . . . (t!) 
е cioé e, segue r, di 00°. Si ha poi 


2 di 
P 2i cQ LE. T 
Sempre nel caso nostro dell'antenna è 
1, 
= а . e (12 
ta 2nC, ` (12) 


Dalla (8) e tenendo conto di quanto so- 
pra, si ha: 
E — (4n M, L,y = 


= E а + (2 n L, — ©) ТА (13) 


Nel caso di risonanza é 2n L, — 


allora 


d,I 


2 
Е, = — 2 ° 


(14) 


Detta W, la quantità di energia dissi- 
pata in 1" nell'aereo, sarebbe nel caso 
della corrente quasi stazionaria 


W, = —a, P, 
2 


essendo / l'ampiezza della corrente. Nel 
caso nostro si dovrà considerare la media 
dei quadrati della corrente lungo l'aereo. 


Fig. 342. 


Chiamata 7, « l'ampiezza della corrente in 
un punto distante x dal centro dell'aereo 
sarà 


А ELE Tom 
I I°, d, =<- P, e quindi: 


W, = 


2 


I I » ce I 2 

— 4, ua a. s (5) 
e siccome d, = œ, n L, 
W,=- enl, lè. (15) 


Dalla (13) st ricava ora il diagramma 
della fig. 341 per l'antenna, che, così come 
è segnato, vale nel caso in cui questa sia 
in risonanza е cioè nel caso della (14). 


In fig. 341 è 
OA=-4d,I,,AB=2nL,l,, 


I, 

"nC, 

u rappresenta la direzione del movimento. 
Resultati analoghi si hanno col prima- 

rio, perché trattandosi di accoppiamento 

debolissimo abbiamo supposto trascura- 

bile la reazione del secondario sul pri- 

mario. 


Si ha 


В А = 


Ез = | r+ (sn L, - xac) | P, . (16) 
e per il caso della risonanza 

E ccr. . (17) 

Dalla (16) e per il caso della (17) si ha 


il diagramma della fig. 342, tenendo conto 
che e, segue i, di 90°. 
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In esso é 
OA-cr,hn,AB-—mnnL,1, 
— d, 
DA ^ «nC, ° ` 
A proposito delle equazioni (16), e (17) e 
così pure dell'equazione И”, = ES 7,1, che 


dà il consumo di energia nel primario, 
Occorre notare che esse non hanno in 
genere che un interesse teorico. Infatti, 
per quanto l'accoppiamento sia debole, si 
vorrà pur sempre in pratica che una sulfi- 
ciente quantità di energia si trasmetta al 
secondario, e quindi, a meno di non dare 
a r, valori deliberatamente grandi (ció che 
non avverrà) la sola applicazione in pra- 
tica di quelle formole condurrebbe a ri- 
sultati ben poco approssimati. 

Passiamo ora al caso dell'accoppiamento 
forte : Allora risultano nel primario e nel 
secondario oscillazioni di due frequenze 


n 


ciel yi—k 
" > +. (18) 


` Vik 
come è noto e come, d’altronde, si può 
ricavare dalle (5) e (8), e secondo le espe- 
rienze del Poulsen, l'arco sceglierà una 
delle due frequenze.Supponiamo che l'arco 
si avvii colla frequenza minore n,. Allora 
siccome è 
I I 
HIl- —— — = C 
x V L, C, 

ne viene che il primario e il secondario 
non saranno piü in risonanza. 
In pratica si potrà cercare di 
variare sperimentalmente 1 2 
circuiti nel modo più vantag- 
gioso. Astrazione fatta di que- 
sta regolazione risulta quanto 
segue: E F 

Nel primario e nel secon- 
dario si avrà praticamente una 
sola oscillazione persistente di 
frequenza n, Siccome L, e C, 


furono scelti tali che 2 n L, = c ne 
2 


viene che essendo n, < n, il primo ter- 
mine di questa uguaglianza diverrà minore 
del secondo. Si avrà dunque una sfasa- 
tura tra z, ed e, e i, precederà e,. 

Altrettanto dicasi per il circuito prima- 
rio: 1, precederà e,. 

L'equazione della corrente e del poten- 
ziale nell'aereo sarà pur sempre rappre- 
sentata dalla (13) in cui al posto din si 
scriverà n,. H relativo diagramma è rap- 
presentato dalla fig. 343 in cui 

OA = d,l,, AB =2n L,l,, 
I, 
BCZ £ А 
и direzione del movimento. 
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Cos) pure sarà ancora valida la (15). 
L'angolo ç, tra 7, ed e, (fig. 343) € dato 
dalla relazione 


Е 2 n, L, с C 
ire, 0) 
" n? 


ll diagramma del circuito primario si 


< 


Fig. 343. 


costruisce in base alla (5). Si tenga pre- 
sente che г, precede е, di 90° © 

di, 

di 
precede z, pure di 9o*. Si ha la fig. 344. 
In essa CF € parallelo a OD e CD a ЕА. Si 
ricava DC = BE — FL. 


Si ha poi 
B D — xn, M,l,cos ç, 
IF E= — тп, М, [, sen çs, 
ВЕ = 4 


G + xn, LL, 


p n 
Dal triangolo rettangolo OCD risulta 
qnindi : 
E? = (r, 1, + x n, M, f, cos ç,) + 
1, 
+ (z n L, l, Re 4-1, М, 1, sen gy. 


Si noti però che per la (19) essendo 
stato da noi supposto 


I 1 
y, viene ad essere negativo. Quindi con- 
verrà in generale scrivere: 


Ej = (r, L+ x n, M,I,coss$, + (x, L, 7, — 
I 
(20) 


I 

x n, C, 
Che si puó mettere sotto la forma: 
Е. == 


— пп, М, I, ѕеп $,)? . 


(„+ кп, м,-ү- cos 9, ) + 
uL n, (L, — M, F sens.) — 


A Myra , 

x с | |T, . . . (20) 

Dalla (20') risulta che l'accoppiamento 
forte produce nel primario un effetto equi- 


valente a un aumento della resistenza 
ohmica е ciò in tutti i casi tranne quan- 
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do e,, z, fossero in quadratura tra loro. Si 
avrà poi un aumento della self-induzione 
nei casi in cui (come nel caso della fig. 344) 
q, ë negativo e una diminuzione quando 
q, € positivo. 

Dalla (20°) risulta pure che, detto о, l'an- 
golo trar, ed e, è 


xn (L, — M, sen», 7) = е 
EE METTRE SD (21) 
1 COS ç, 


Nel caso dell' accoppiamento debole si 
era trovato come formula dell'energia ra- 
diata dall'antenna 


6 ç, = 


r, + x n, M, 


W, — hh. . ° (15) 


Questa formula vale anche nel caso del- 
l'accoppiamento forte. Quivi ë E, cos ç, = 


2 
= — 4,1, e cioè: 


L=" созо . . (22) 


2 d, 
e dalla (11) 
_ 4n M, I, x 
l, = ij cosg, 


2 


Sostituendo nella (15) si ha 
W, = a n, M, I, l,cosq,. (23) 


La stessa formola si ottiene dalla (20!) 
considerando la grandezza 


I 
v n, M, dp COS $, 


come una resistenza ohmica. 
L'energia spesa dal circuito primario 
sarà data da 


I 1, 
W, — Em (r. + тп, M, cos wq) (24) 


Esempi numerici. — Si consideri una 
stazione trasmittente ad accoppiamento 
forte p. e. K = 0,35. Sia n = 2.106 . Sarà 2, 
lunghezza d’onda — 300 metri. 

Dalla (18) è 

2. 106 

V 14095 
n € la frequenza propria del primario e 
dell'aereo. Per il primario deve essere 


n, — = 1,7. 106 


I 
“a KGL, 
Si deve fare L, molto grande di fronte 
a C,. Sia L, = 5000 C.G.S. 
Allora risulta 
I 


6 —— ÁÓá отт —MRÓM— 
da cui 


C,— y. 10—1? C.G.S. = 5. 10— microfarad. 


Il primario sia un quadrato di 60 cm. 
di lato e volendosi che sia 7, — 20 am- 
pere sia ogni lato composto di 4 fili pa- 
ralleli, ognuno del diametro di 0,8 cm. 
Si hanno così quattro circuiti in parallelo, 
uguali, lunghi ognuno circa 250 cm. Nel 
caso della corrente continua ognuno avrà 


la resistenza di 0,0008650 ohm. 
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Trattandosi di un filo di rame a cur- 
vature non troppo piccole se ne ottiene 
la resistenza ohmica, per il caso della cor- 
rente oscillante, moltiplicando la resistenza 
trovata per la corrente continua, per 

Z = 0,0537а pn 
essendo a raggio del filo, n frequenza. 

Nel nostro caso è z = go e la resi- 
stenza di ogni circuito parallelo è quindi 
0,0008650 X 30 = 0,025. 

E siccome la resistenza totale è la quarta 


parte, sarà 


0,02 
4 


H coefficiente di self-induzione L di un 
quadrato di lato À e raggio del filo a è 
dato da 

L — 85] log. nat. 2. — 0,774 | 
C.G.S. nell'aria. 


Nel caso nostro 
— 60 = — 
L = 8.6o Е паї. toa 0774 ] = 


— 2025 C.G.S. 
Ma si dovrà anche tener conto dell'in- 
duzione mutua dei circuiti paralleli. Per 
due quadrati paralleli di lato k a distanza d 


‘è il coeficiente di induzione mutua 


M=8h (log. nat, dl 2,85) 

Tenendo poi conto che le correnti dei 
4 circuiti sono uguali e in fase, si pos- 
sono addizionare fra loro i vari coefficienti 
di induzione. Inoltre invece di prendere 
in considerazione le singole distanze di 
un quadrato dagli altri tre, si supponga 
per semplicità di calcolo che esse nella 
applicazione della formula di cui sopra 
siano state ridotte tutte alla distanza com- 
plessivamente equivalente d e che così il 
coefficiente di mutua induzione agente sul 
nostro quadrato sia 3M, 

Posto d — 6 sarà 


3M—35.8.60 (log. nat. ` — 2,85) =: 


= 2200 C.G.S. 

Per ogni quadrato si potrà dunque 
porre, essendo le 4 correnti uguali e in 
fase : 

L + 5M = 2025 + 2200 = 4225 C. G. S. 

Ma è noto che, detto L, il coeficiente 
di self-induzione apparente di parecchi 
circuiti in derivazione di resistenza R e 
induzione L è 

! 
M LEN. 
essendo 
R L 


= Ў ртк Хр пер 
Supponendo, come nel caso nostro, 
che R sia trascurabile e vi siano mƏ cir- 
cuiti uguali derivati, allora la formula si 
riduce a 
pel 


i T nl 


in cul 
ic m 
с “2⁄2 L 
Per cut ë 
Dar 
m 


Nel nostro caso invece di L si deve 


porre 
L+ yM — 4235 


ed essendo m = 4 si ha: 
L,— x = 1060 C.G.S. 


Peravere L, — 5000 si dovrà inserire una 
induzione L, — L —5000 — 2025 = 2975 
C.G.S. Questa consisterà in un'elica a 
grande raggio che si calcola secondo la 
seguente formula, che è applicabile a eli- 
che fino a 10 giri e percorse da osci!la- 
zioni rapide. 


L=sNI] (1415). 


> , 
. log. nat. UP T (+ 


r 
+ log. nat. E — A^ 


in cui 
N — numero dei giri 
h = (N — 1) g altezza dell'elica, 


jc lunghezza » » 
p raggio » » 
g= passo » » 
d= diametro del filo 


у, ey, sono da prendersi dalla tabella I 
per i vari valori di È , A è da pren- 


dersi dalla tabella Il per i differenti valori 


iNe-5. 
di e 5 
TABELLA I. 
d/h Vi Ja š/b Jı y; 


о 45 | 0,782] 0,27 1,00 | 0,848 0,82 


TABaLLA Il. 


Valori di /\ 
N | g/5 
„| 2 |у-$][ и! 

2 1,30 1,54 1,80 1,96 
3 1,29 1,5O 1,78 

4 1,43 1,74 

5 1,38 1,61 

6 1,32 1,50 

7 1,29 1,40 

8 1,28 1,35 

9 1,27 1,32 

IO 1,26 1,30 


Detta 2 Í la lunghezza totale dell'an- 
tenna € .. | 


3 toto — 15. 
2- 106 

Si fissi C, = 400 unità E. 5, Detto g il 
raggio del filo, ë 


C, — 


ale 


1 
21 
2 log. nat. —— 
g £ 


da cui, sostituendo: 
75-10? 


400 = — sg = 0,83 
2 log nat. —-— — 
Dalla 
21 
L, = 3 · 2 l log. nat. # 
Si ha: 
L, =2.15. 10 . 0,4 = 28. 104 C.G.S. 
Dalla nota formola di Abraham 
2.44 m 
d. TwT S 0,26 
log. nat. ——; — 


0,85 
Dalla (7) зі. ha 
d,—0,26. 17. 105.28. 104 = 123. 109 C.G.S. 
Inoltre é 
2n,L,—2.17.105.28. 
1 . 9.101 
17.105 4.10? 


104 — 950. 109 


——- Ó—— 


"nC, — 

I 
2 ñ, L, — "C 
Dalla (4) si ha nel caso nostro: 
4 М? 


I 


3,14 


= — 370.109 


0,35! = 
5.105 


: , 28. 104 
3.14 
M, = 9300 C.G.S. 
Si ë supposto 7, = 2 C.G.S. — 20 amp. 
Allora dalla (11) 
E, —4.17.105.93. 10. 2 = 
1260. 108 C.G.S. = 1260 volt. 
- Dalla (13) risulta: 
+ 1237, 10!8 -- 3702. 10!8}/?, 


1260? . 1016 — 


I, = 0,35 C.G.S. = 3,5 Ampere. 
Dalla (12) posto n= n; si ha: 


pee 0.35.9.10% __ 
277 2.17.105.4.T0 — 


= 2250.108 C.G,S. = 2250 volt. 
Dalla (15) si ha: 


w,=— 123.109 .0,35* = 


== 370.107 C.G.S. = 370 watt. 
Dalla (19) risulta: 
— 370.109 _ se 
tg. ç, = Eoo СЫЙ ы pipi шаш 
ТЕ 109 


— 78° , cos ф = 0,21,8€n g, = — 0,98. 
Per il circuito primario si ha dalla (20), 
essendo r, = 0,006 ohm. 
E? = = (0,006.109.2 + ` 


+ 3,14. 17. 105 -93 . 10°. 0,35 . 2.0,21) + 


+ (3,14. 17 • 105. 5.10.2 — 


2.1018 
— 73,4 .17.105.5 LP 

+ 3,14.17.105.93.10°.0,35. 0,98) = 

10:6 C.G.S. 


. — 3700. 
2E, = 61,108, C.G.S. = 61 volt. 
Inoltre è- dalla 
y 1, 


* ff C, 
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Vl 0 
314.17-105 .5 
= 750.108 C.G.S. = 750 volt. 
Ë poi: | 
x n. L, = 26,5 . 109 C.G.S. 
— « n, M, 7 sen ç, = 860.107 
I Й 
_ 1 _ === 109 
rn C, 37,5 - 
I 
x n, M, -j eos q, = 185 . 107 


Sostituendo questi valori nella (21) si ha: 
tg. 9, =— 1,229 , Ф, = — 
— 52° 20! , cos ç, = 0,611. 
Computando l'energia spesa nel prima- 
rio colla formola 


I 
W, — Бре E, J; COS ç, 


si ha 


W, = =. 61.20.0,611= 372,7 watt. 


Il lavoro per l’effetto di Joule vale 


— vid = I 0,006. 20? = 1,2 watt. 
l'energia spesa nel secondario vale dun- 
que circa 370 watt, ciò che concorda col 
valore già trovato. 

Supponiamo ora che la differenza di 


potenziale della corrente continua, cioè 


. Vo sia uguale а зоо volt. Dalle (1) (2) (3) 


si ha 
Vo max. = 300 + бї = 361 volt. 
Vo ma. = 300 — бї = 239 volt. 
V'o mx. = 300 + 750 = 1050 volt. 


V'o min = 300 — 750 — — 450 volt. 
Vo = VE + зоо: 300° = 303 volt 


Va =y € + 300° — 610 volt 


Vediamo ora un esempio di una sta- 
zione trasmettente ad accoppiamento de- 
bole. 


Si ponga: 
K=— 


—— , L= io C.G.S. — 100 amp. 
100 
L'antenna sia come nell'esempio pre- 
cedente. [n quanto al circuito primario, 
esso dovrà esser costrutto per una cor- 
rente oscillante di ampiezza 100 ampere. 
Si procede in modo analogo a come fu 
indicato per il caso dell’ accoppiamento 
forte. Riteniamo che qui sia r, = 0,0012 
ohm., e poniamo anche qui 
L, = 5 . 10 C.G.S., C, = 
=S 104718 G. G.S: pu 2,106 
Dalla (4) risulta: 
M, = 265 C.G.S. 
Dalla (1t) si ha: 
E,=4.2.106 265.10 = 
= 210.108 C.G.S. = 210 volt. 
Dalla (7) si ha: 


Я =0,26.2. 106.28.104 = 146.109 C.G.S. 
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Dalla (14): 
210.108 = — — . 146.109. /, 
3,14 
I, = 0,225 C.G.S. = 2.25 Ampere. 


Dalla (12): 
p. 


— 1260. 
Dalla (15): 


W, — Е 146.109. 0,225 = 
107 C.G.S. = 183 watt. 


0,225.9.1020 __ 
2.2.106 .4.10? 
108. C.G.S. — 1260 volt. 


= 483. 
Passiamo ora al circuito primario. 
. Dalla (17) si avrebbe E, = 0,0012. 100 


LJ Y " 
= 0,12 volt e dalla W, = Els lj? si a- 


vrebbe W, 100? = 6 watt. 


Ma, come già si fece osservare, quelle 
equazioni non sono bene applicabili in pra- 
tica. Procederemo nel modo seguente. 
Е’ in questo caso: 
W, — 6 4- 183 — 189 vatt. 
Porremo 


I 
— 2 O,0012 e 


189 = — R1? == 2 R лоо? 


da cui 
R — 0,0390 ohm. 
Supponendo che /, e T, siano ancora in 
fase ë | 
E, = 0,039. 100 = 3,9 volt. 


Dalla V, — E risulta 
aac, 
V= 10,1018 = 
| 3.14.2 .106.5 


3,2. 10!! C.G.S. = 3200 volt. 


Supponendo anche qui V, = 300 volt 
si ha: 
Vo max, = 300 + 3,9 = 303,9 volt. 
Vo min = 300 — 3,9 = 296,1 volt. 
V'o max, = 300 + 3200 = 3500 volt. 
V'o min = 300 — 3200 = — 2900. 


Vv y^? Зр 300? = ~ 300 volt 


sel zii 
Va ү + 300? = 1980 т 


Diamo qui in riassunto i valori delle 
grandezze oscillanti ottenuti nei due e- 
sempi numerici, senza ripetere quelli do- 
vuti all'aggiunta del potenziale della сог. 
rente continua. 


1° Esempio. — Accoppiamento forte: 


I, = 20  ampere 
E, = 1260 volt 

I, = 3,5 ampere 
V, = 2250 volt 

И = 370 watt. 

бат —78° 

E = 61 volt 

V, = 750 volt 


Ф х= 620 A 20! 
W,= 372,7 watt. 
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2° Esempio. — Accoppiamento debole: 


I, = 100 ampere 
E,= 210 volt 

l, = 2,25 ampere 
V, = 12060 volt 
W, = t83 watt 
E, — 39 volt 


V, = 3200 volt 
W, = 195 watt 
Diremo appena due parole sulla sta- 
zione ricevente in un impianto a onde 
persistenti. Una tale stazione consta di un 
aereo uguale a quello della stazione tra- 
smettente, che è accoppiato lentissima- 
mente al circuito oscillante del detector. 
Questo circuito oscillante deve avere 
un decremento minimo. Naturalmente i 
due circuiti devono essere in risonanza 
e accordati alla frequenza n della stazione 
trasmettente. 


Mutati gli indici vale per l'aereo la (1.1) 


эз 2 _ 2 
Еу 2 — .d. 122 w n L, Б 


da cul 
e E; 4t 
1, l . + (25) 
Inoltre è 
y 1, . 
Р, aa n L, 
da cni 
Е Е; т 
V, === 2а, . ° ° (26) 


Si dica M,; il coefficiente di induzione 
mutua dell'aereo sul circuito del detector, 
Sarà 

€, = — М, Tu 
d! 
J, =m п Mi l. v a (27) 

Analogamente a quanto fu detto per 
Fantenna, sarà inoltre 

F Ps Tai T l 


Í, = E" E i. ‘è (28) 
"es: Т, 
F, aac Had 
E, T 
i м 00 * (29) 


Onde ottenere uno smorzamento х, as- 
solutamente minimo il Poulsen ricorre 
all'uso di un interruttore automatico a 
grande frequenza, che egli chiama tikker. 
Il tikker serve a inserire e togliere dal 
circuito oscillante l'apparecchio rivelatore 
d'onde. 

Così, lo smorzamento del detector non 
viene ad influire sul decremento «, del 
circuito oscillante. Appena inserito, il de- 
tector è messo in azione dall'energia ac- 
cumulata nel circuito oscillante durante 
il tempo in cui il detector rimane fuori 
circuito. е 

Concludendo оѕѕегуіато che il Poul- 
sen (1) ha accennato a qualche impianto 


(1) L. c. 
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da lui eseguito di stazioni trasmettenti 
in cui W, e V, sono dello stesso ordine 
di grandezza di quelli dei nostri esempi 
numerici. 

Da questi si rileva anzitutto che l'ac- 
coppiamento debole richiede nel primario 
grandi intensità di corrente e quindi, dal 
momento che si deve nel primario avere 
una piccola capacità e una grande indu- 
zione, anche maggior differenza di po- 
tenziale alle armature del condensatore 
che non l'accoppiamento forte. Quest'ul- 
umo accoppiamento sarebbe dunque — 
almeno da questo punto di vista — da 
preferirsi. In genere riesce poi interes- 
sante di notare il basso valore della forza 
e. m. oscillante JZ dell'arco. Paragonando 
poi 1 valori delle correnti e dei poten- 
ziali con quelli di un impianto a onde 
smorzate, si osservano qui ampiezze di 
molto più piccole, ciò che d'altra parte 
è naturale dal momento che si tratta 
qui di energia irradiata nello spazio con 
continuità e non in tempi brevissimi se- 
parati da intervalli relativamente lunghis- 
simi, come quando si telegrafa con onde 


smorzate. [n quanto poi alle grandezze 
che caratterizzano sia il circuito primario 
sia l'antenna (induzione e capacità) si vede 
che esse sono non molto diverse da quelle 
di impianti di radiotelegrafia a onde smor- 
zate. La differenza più importante sarebbe 
la maggior grandezza data nel primario 
alla induzione a detrimento della capacità. 

In quanto alla stazione ricevente, essa 
è, da quanto si disse, analoga a una sta- 
zione ricevente sintonica per onde smor- 
zate. Sola differenza notevole sarebbe la 
introduzione del tikker che però più che 
appoggiarsi a un nuovo principio, tende 
semplicemente a diminuire lo smorza- 
mento del circuito oscillante del detector. 
Per brevità abbiamo omesso di fare e- 
sempi numerici, ma evidentemente si ve- 
rifica anche qui ciò che si è visto m. la 
stazione trasmettente. £,, V,, Ll, Е, 
V, , 1, hanno qui valori assai minori delle 
corrispondenti ampiezze massime in un 
sistema a onde smorzate, e ció per la 
stessa ragione da noi accennata a pro- 
posito della stazione trasmettente. 

Ing. ALereno MONTEL. 
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FERROVIE - TRAMVIE - AUTOMOBILI 


(Continuazione v. numero precedente) 


Sebbene la parola < automobili > possa 
avere, nel linguaggio giuridico più che 
nell'usuale, un significato così largo da 
comprendere le svariate forme di loco- 
mozione meccanica; tuttavia, a togliere 
ogni ambiguità — come la tolsero le leggi 
del 29 dicembre 1904 e del 21 giugno 
1900, specificando i 1 veicoli a trazione elet- 
trica — si è completata la dicitura dell'ar- 
ticolo 7 in guisa, che possano aspirare al 
sussidio dello Stato tutti i servizi pub- 
blici di trasporto di viaggiatori e di merci, 
eseguiti con macchine automotrici, non 
scorrenti su rotaie, qualunque sia la forza 
che Је muova o il nome che le distingua, 
e ancorchè per il numero delle vetture 
trascinate si componga un vero e proprio 
treno stradale: quale è, ad esempio, il 
treno Renard, vivamente descritto e cal- 
deggiato dal nostro collega onorevole Ca- 
lissano nella seduta del 16 dicembre 1906, 
€ sperimentato con successo, a quanto si 
afferma, in Francia e in altri Stati. 

Fra le disposizioni della legge 9 luglio 
1905 ha peculiare importanza quella del- 
l'articolo 3, che è così concepito: 

«ll Governo potrà autorizzare le so- 
cietà concessionarie di ferrovie ad emet- 
tere, agli effetti dell'articolo 171 del co- 
dice di commercio, obbligazioni garantite 
sulle sovvenzioni chilometriche. 

« La garanzia però non potrà essere 
data che sulla parte delle sovvenzioni re- 
lative al servizio dei capitali da impie- 
gare per la costruzione delle ferrovie, 
dovendo la residua parte rimanere dispo- 
nibile per le previste passività dell’ eser- 
CiZiO ». 

Da siffatta garanzia, capace quant'altra 
mai di agevolare la provvista di capitali 


a buon mercato, deriva un beneficio trop- 
po estimabile perchè si possa consentire 
a diminuirne il valore, subordinandola 
alla facoltà discrezionale del Governo e 
assoggettandola a restrizioni che non siano 
imposte da un equo apprezzamento delle 
ragioni del tesoro, del credito e del pub- 
blico servizio. Nell'articolo 7 del presente 
disegno di legge (articolo 8 della Com- 
missione), in cui sono specificate le con- 
dizioni necessarie per poter conseguire 
l'autorizzazione ad emettere obbligazioni 
garantite, si è innanzi tutto chiarito che 
il Governo non possa rifiutarla, come fu 
inteso con la.legge del 1905, quando le 
prescritte condizioni siano adempiute. Inol- 
tre la Commissione ha riconosciuto che 
una delle condizioni, quella espressa nel 
comma c) del testo ministeriale, non ap- 
parisca interamente giustificata, in quanto 
vorrebbe riservare a garanzia dell'eser- 
cizio di una linea, oltre la parte delle 
sovvenzioni destinata secondo la legge 
del 1905 a colmare le passività dell'eser- 
cizio previste nel piano finanziario della 
concessione, anche un'altra quota non in- 
feriore ai due decimi della sovvenzione. Per 
tal modo, senza sufficiente motivo, la 
nuova legge, che pure è ispirata al prov- 
vido fine di secondare il forte impulso 
delle private iniziative, segnerebbe un 
certo regresso, giungendo alla conse- 
guenza di scemare oltre la giusta misura 
un grande benefizio legislativamente già 
acquisito, 

I perciò che la Commissione da una 
parte ha stimato di dover limitare a un 
massimo di due decimi l'ulteriore quota 
di garanzia per l'esercizio di. una ferrovia, 
e dall'altra ha aggiunto una disposizione 


che permetterà al Governo di saggiare 
volta per volta le condizioni del mercato 
finanziario, e trarne prudente norma per 
poter disciplinare l'emissione delle obbli- 
gazioni garantite. 

Ha creduto infine di estendere la ga- 
ranzia dello Stato anche a favore delle 
società concessionarie di tramvie sovven- 
zionate, potendo ciò riuscire di non tenue 
vantaggio, e supplire in qualche modo 
all'insufficienza del sussidio chilometrico 
di lire 1000, autorizzato per il Mezzo- 
giorno e le Isole dalla legge 15 luglio 
1906, insufficienza che si è riconosciuta 
segnatamente per le tramvie da eserci- 
tarsi in regioni montuose. 

Non è il caso di soffermarsi a discor- 
rere dei lievi emendamenti proposti ad 
altri articoli del disegno di legge, tanto 
essi sono semplici e chiari: nè delle nor- 
me che disciplinano non solo il jus zm- 
perii per assicurare la regolare tunzione 
del pubblico servizio (art. 16), ma anche 


la facoltà dello Stato — riconosciuta іп: 


Austria, in Germania, nel Belgio, in Fran- 
cia. e perfino nei paesi a regimi ferroviari 
molto liberi, come l'Inghilterra e l'Ame- 
rica — di esercitare un sindacato conta- 
bile e finanziario sulla gestione delle fer- 
rovie e delle tramvie sovvenzionate (ar- 
ticoli 17 19). 

Conviene invece indugiarsi alquanto 
nell'esame di talune gravi questioni che 
furono ampiamente discusse dalla vostra 
Commissione e promossero petizioni pre- 
sentate alla Camera dall’ « Associazione 
tramviaria italiana » e dall’ « Unione ita- 
liana delle ferrovie d'interesse locale e di 
tramvie ». 

Nell'intento di sancire per legge il si- 
stema che si segue da alcuni anni, il Mi- 
nistero propose di assicurare allo Stato 
una duplice compartecipazione ai proventi 
di linee sovvenzionate: una al prodotto 
iniziale, da esercitarsi quando la media 
dei prodotti lordi dell'ultimo quadriennio 
abbia raggiunto il prodotto lordo chilo- 
metrico indicato negli atti di concessione; 
e l'altra ai prodotti netti in misura non 
minore della metà dell'eccedenza dell'in- 
teresse legale commerciale, computato sul 
capitale azionario approvato dal Governo, 
quando sia concessionaria una società per 
azioni, o sul capitale di primo impianto 
e di prima dotazione di materiale mobile 
e di esercizio negli altri casi (articolo 11 
del testo della Commissione). Su questo 
argomento, che tocca alla parte sostan- 
ziale dell'ordinamento economico di una 
ferrovia, l'Unione italiana osservava quanto 
segue: 

« Per quanto possa sembrare a prima 
vista (leggesi nella petizione alla Camera) 
giusto e razionale che il Governo, accor- 
dando larghi sussidi, abbia a riservarsi 
una partecipazione anche sui prodotti lordi 
ultra iniziali, non è però meno vero che 
la partecipazione sui prodotti lordi va a 
diminuzione di quella negli utili netti, 
.creando una inutile complicazione di cose, 
complicazione che nasce non solo dal si- 
stema stesso, ma più specialmente dagli 
elementi indeterminati che concorrono a 
stabilire la cifra di prodotto iniziale e la 
percentuale di compartecipazione nell'ec- 
cedenza. Е | 

«La compartecipazione del Governo 
(continua la petizione) soltanto negli utili 
netti, come propone l'Unione, in misura 
da concordarsi fra Governo e concessio- 
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nario (misura che potrebbe variare fra un 
riparto in proporzioni eguali, o di 1/3 al 
concessionario e 2/3 al Governo, od es- 
sere stabilita in scala crescente a favore 
dell'Erario) sarebbe indiscutibilmente di 
maggiore semplicità, e, quello che più 
importa, eviterebbe l'anomalia che il con- 
cessionario si trovi spinto ad intralciare 
artificiosamente lo sviluppo del traffico 
per non eccedere la cifra di prodotto, ol- 
tre la quale deve dare la partecipazione 
sul lordo all'Erario, e ciò per non pre- 
giudicare i propri interessi ». 

Dal canto suo l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici, rispondendo a uno spe- 
ciale quesito della Commissione, si espri- 
meva in questi termini: 

« Il sistema della compartecipazione ai 
prodotti lordi ed ai prodotti netti è ormai 
entrato nella consuetudine: da diversi 
anni stabilito nei capitolati di concessione, 
esso non ha allontanato nessun richie- 
dente, në ha prodotto alcuno dei danni 
temuti. D'altra’ parte, date le disposizioni 
di favore che si son venute sempre ac- 
crescendo per stimolare le iniziative pri- 
vate, e dato il larghissimo concorso dello 
Stato, reso maggiore dalle possibili ga- 
ranzie delle obbligazioni, risulta logico e 
giusto che allo Stato si assicuri una par- 
tecipazione per quanto minima, Nè può 
dirsi che con ciò si ledano gli interessi 
dell'industria privata, dacchè lo Stato non 
pretende, come potrebbe, al pari degli 
azionisti, la remunerazione del capitale 
somministrato, e che spesso corrisponde 
in realtà alla massima parte del capitale 
occorrente all'intrapresa, ma si accontenta 
di lievissime compartecipazioni nei pro- 
dotti lordi dopo soddisfatte le spese tutte, 
e nei prodotti netti dopo remunerato e- 
quamente il capitale azionario, o quello 
effettivamente sborsato dal concessionario. 
La ragione poi della duplice comparteci- 
pazione sta principalmente nella difficoltà 
pratica di accertare con efficacia i pro- 
dotti netti, mentre nulla vi é di meno 
equo nello stabilire che, pagate tutte le 
spese, una parte del prodotto ultrainiziale 
venga dato allo Stato. 

« Né vié a temere (soggiungeva l'ono- 
revole ministro) che con ció si venga a 
stimolare il concessionario in senso con- 
trario al pubblico interesse, invogliandolo 
a mantenere entro certi limiti il traffico, 
poichè il caso ë ben diverso da quello ri- 
cordato delle Meridionali. Là invero lo 
Stato garantiva un minimo di prodotto, 
qui entra invece a far parte del prodotto 
ultra iniziale, ma in misura tale da lasciare 
sempre largo margine di remunerazione 
al capitale impiegato, qualunque sieno per 
essere le difficoltà dell'esercizio. Di tale 
difficoltà si tiene già conto nella determi- 
nazione del prodotto iniziale, valutando 
diversamente il coefficiente di esercizio 
secondo la diversa natura della linea. 
Tuttavia nulla osta che alle difficoltà stesse 
si faccia accenno anche in tale articolo, 
dicendo espressamente che la misura di 
compartecipazione «sarà stabilita negli 
atti di concessione, tenendo conto delle 
condizioni di esercizio ». Ma oltre tale 
modifica il Governo non può consentire, 
dacchè si verrebbe a sminuire ancora più, 
e senza necessità alcuna,la legittima tutela 
degli interessi erariali. Come già si è detto 
nella relazione, col proposto articolo si 
consacra lo stato di fatto e si sanziona 
quanto viene già accolto liberamente nelle 
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singole trattative di concessione, introdu- 
cendosi il concetto del prodotto medio a 
tutto vantaggio della industria privata. 
Non si comprende quindi perchè si do- 
vrebbero peggiorare in tale parte gli inte- 
ressi dell'erario, proprio quando lo Stato 
chiede alla Camera 1 mezzi di aumentare 
i propri oneri per favorire più largamente 
le iniziative private e soddisfare meglio i 
voti delle popolazioni ». 

La vostra Commissione ben volentieri 
aderisce a questi sani concetti; e poichè 
nella petizione dell'Unione delle ferrovie si 
accennò pure all'eccessiva mitezza dell'u- 
tile netto, stabilito nel ç per cento, mentre 
la vigente legge del 20 marzo 1865 lo 
determina nel 10 per cento, essa crede 
dover aggiungere che questa misura cosi 
elevata risale ad un tempo ancora piü 
remoto, e propriamente al 1850, quando 
fu prevista nel capitolato (articolo 52) 
della concessione della ferrovia Torino- 
Savigliano, approvata con legge del 9 
luglio. Però nella presente occasione si è 
rilevato che sono di molto saliti i prezzi 
dei metalli e dei materiali ed è cresciuto 
il costo della mano d'opera, e che per la 
fatale elevazione del tenore di vita delle 
classi lavoratrici lo stato economico del 
personale delle ferrovie concesse all'indu- 
stria privata dovrà essere, a` termini di 
una prescrizione della legge 30 giugno 
1906, gradualmente migliorato. 

Di questi vari fattori, che contribuiranno 
a rendere sempre più costoso l'esercizio 
delle ferrovie, sia esso condotto dallo Stato 
o da società, il Governo non lascerà, niuno 
può dubitarne, di tenere il debito conto 
nel definire, non solo il limite del prodotto 
iniziale oltre il quale comincia ad operare 
i] diritto di compartecipazione dello Stato, 
ma anche la misura di essa. La cura ge- 
losa degl'interessi dell'erario, che non sarà 
mai abbastanza raccomandata, non può 
spingersi impunemente al di là del giusto 
segno : oltre che allo Stato e alla privata 
industria, si nuocerebbe al pubblico ser- 
vizio riducendo con gravi patti gli utili 
dell'esercente di una ferrovia, al quale 
invece giova assicurare un'impresa in tali 
condizioni che egli debba essere quasi 
istintivamente mosso, non a respingere 
un maggior traffico che gli lasciasse un 
utile troppo limitato, ma a disputarlo con 
sagacia e fervore a ogni altro mezzo di 
trasporto, e a crearlo là dove non esista 
ma possa sorgere. Nè troppo lauti gua- 
dagni, nè vita stentata: è nel guardarsi 
dall'incappare in uno di questi due mali, 
non si sa quale più dannoso, che si parrà 
l'avvedimento dei poteri dello Stato, dalle 
nostre leggi chiamati a colorire il difficile 
e complicato disegno di una concessione 
ferroviaria. 

Une grave proposta è contenuta nel 
disegno di legge, e propriamente all'arti- 
colo 13, così formulato : 

« Può essere negata l’autorizzazione per 
l'esercizio di nuove linee tramviarie, 
quando, a giudizio insindacabile del Go- 
verno, le regioni che sarebbero attraver- 
sate dalle nuove tramvie sono сопуепіеп“ 
temente servite da ferrovie. 

« Può pure essere negato il raccordo 
di linee esistenti di tramvie o di ferrovie 
concesse all'industria privata, quando col 
raccordo venga a stabilirsi una concor- 
renza ad altre ferrovie, ai sensi dell’ ar- 
ticolo г della legge 3o giugno 1889, 
n. 6183 >. 
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La questione della concorrenza che le 
tramvie fanno alle ferrovie non é nuova: 
fu ampiamente trattata 20 anni or sono, 
dalla Commissione d' inchiesta sulle fer- 
rovie, ja quale, confrontando i due regimi, 
uno troppo rigido e ristrettivo, e l'altro 
soverchiamente libero, li disapprovava 
entrambi, ripetendo un motto del Gabelli : 
« latini per le ferrovie, americani per i 
tramways » (1). 

Per molti anni la concessione delle fer- 
rovie a cavalli ebbe luogo con atto legi- 
slativo: dopo la prima. quella da San Pier 
d'Arena al porto di Genova, autorizzata 
per legge del 28 maggio 1854, ne furono 
concedute altre tre con le leggi $ luglio 
1860, 24 maggio 1863 е 12 luglio 1868. 
Ma a partire dal 1871 i Comuni, forando 
la giurisprudenza (come disse un ministro 
dei lavori pubblici) che le ferrovie a ca- 
valli sottoponeva alle prescrizioni stabilite, 
per le ferrovie e trazione meccanica, dalla 
legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche, 
accordarono concessioni di tramvie senza 
intervento nemmeno del Governo. Poi la 
legge del 29 luglio 1879, n. 5002, con- 
sentì che il binario delle ferrovie a sezione 
ridotta potesse collocarsi sul piano delle 
strade nazionali, provinciali e comunali, 
purchè rimanesse libera per il carreggio 
una larghezza non minore di metri 5 (ar- 
ticolo 10); e allora si accese una viva 
discussione nella dottrina, innanzi ai corpi 
consultivi dello Stato e in Parlamento, per 
definire i caratteri distintivi della tramvia 
dalla ferrovia, e dopo molte incertezze e 
a traverso varie vicende si giunse alla 
legge 27 dicembre i896 sulle tramvie a 
trazione meccanica e sulle ferrovie econo- 
miche. Secondo quella legge, la differenza 
consiste in ciò, che le ferrovie « debbono 
essere stabilite in sede propria, salvo i 
casi in cui sia ritenuto opportuno dal 
Governo concedere parte del percorso 
sopra strade ordinarie, con sede separata»; 
e le tramvie debbono « avere la loro sede 
su strade ordinarie, salvo i casi in cui sia 
riconosciuta opportuna in brevi :ratti del 
percorso qualche parziale deviazione », e 
il binario dev' essere collocato al livello 
del suolo stradale in modo da recare il 
minor possibile ostacolo per l’ ordinario 
carreggio, al quale bisogna riservare una 
zona sufficiente per la libera circolazione 
e il libero scambio dei veicoli, e per la 
sicurezza dei pedoni, durante il contem- 
poraneo passaggio del treno (articoli 2 
e 13). Se non che la legge del 30 giugno 
1906, confermando una provvida disposi- 
zione della legge 9 luglio 1905, ha tolto 
ogni ragion d'essere a cotesti caratteri 
differenziali, poichè, per le ferrovie da con- 
cedersi con sovvenzioni dello Stato, ha, 
più che consentito, ingiunto di « accertare 
che col tracciato proposto si venga a fare 
delle strade ordinarie il maggior uso pos- 
sibile nei rispetti tecnici ed economici », 
e ha soppresso altresì l'obbligo delle sede 
separata (articolo 3). i 

‘Con mutamenti legislativi così radicali 


per la costruzione, e poichè si possono. 


condurre, come in fatto si conducono, 
servizi tramviari che per composizione di 
treni, per velocità, per comodi, per vincoli 
di fermate non diversificano dat servizi di 


ferrovie secondarie, ё chiaro che la diffe- 


renza fra i due mezzi di comunicazione, 
se prima era impercettibile, oramai può 


(1) Atti della Commissione d'inchiesta sull'esercizio delle ferrovie italiane, parte II, vol. II, pag. 990-92. 
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dirsi del tutto eliminata. Cosicchè adessa 
si potrebbe a più forte ragione ripetere 
la stessa osservazione fatta, 26 anni or 
sono, innanzi alla Commissione d'inchiesta 
ferroviaria: < oggi si adotta il nome di 
tramway o di ferrovia (si disse allora) se- 
condo che al concessionario conviene di 
non pagare le tasse, o di pagarle accet- 
tando in compenso la sovvenzione che il 
Governo dà alle linee economiche a ter- 


mini della legge 29 giugno 1873 ». E si - 


noti che la sovvenzione consentita dalla 
legge del 1873 non superava le 1,000 lire 
a chilometro, mentre presentemente puó 
giungere fino a 5,000 e in determinati 
casi fino a 7,500 lire. 

Guidato da «ali concetti, il Ministero 
intendeva applicare alle tramvie il divieto 
espresso nell'art. 1 della legge 30 giugno 
1889, n. 6183, il divieto cioè di nuove fer- 
rovie che «facciano concorrenza diretta e 
in notevole parte del loro percorso ad 
una linea delle reti principali, toccando 
più centri importanti toccati da questa ». 
A questo punto non sono fuor di proposito 
due citazioni. Nella seduta del 27 giugno 
1888, il Consiglio delle tariffe delle strade 
ferrate esprimeva il voto: < che il servizio 
merci concesso alle tramvie non possa nè 
debba uscire dai limiti del traflico locale, 
e che il Governo debba impedire che sotto 
forma di rispedizioni, o in altro modo, 
venga stabilito un servizio cumulativo fra 
le tramvie, essendo ciò in contrasto con 
la retta applicazione delle discipline in vi- 
gore >. E la reale Commissione per lor- 
dinamento delle strade ferrate, dopo aver 
‘esaminato con larghezza la questione, 
così concludeva in una relazione del lu- 
glio 1905: « Ma se, rispetto al pubblico, 
la Commissione giudicò che le maggiori 
facilitazioni debbano essere ammesse an- 
che a riguardo delle tramvie, stabilendo 
persino fra queste e le ferrovie i servizi 
comulativi e di corrispondenza, essa rico- 
nobbe tuttavia che occorra salvaguardare 
l'interesse dello Stato e dei concessionari 
delle ferrovie preesistenti, con l'attenuare 
almeno l'accennata disuguaglianza rispetto 
alle tasse erariali, favorevole alla concor- 
renza fatta alle ferrovie, accrescendo le 
imposte sui trasporti a mezzo delle tram- 
vie, quando il servizio di queste, lungi 
dall'essere locale o limitato, abbia i ca- 
ratteri di un vero e proprio servizio fer- 
roviario ». (Vol. vir, pag. 452). 

Non ostante tutto ciò, e checchè si possa 
pensare della risoluzione definitiva e or- 
ganica del problema, la vostra Commis- 
sione (compreso il relatore, non amico di 
privilegi a tramvie intercomunali, quando 


siano ferrovie mascherate per ragioni tri- . 
butarie) fu unanime nel voto favorevole 


alla soppressione dell'art. 14. 
Perdurando la « crisi di crescenza » del 
paese, non ultima causa delle presenti dif- 
ficoltà dei trasporti, e fino a quando non 
sia superata la crisi ferroviaria mercè il 
conseguimento di un perfetto pareggio fra 
le condizioni del servizio e le esigenze del 
traffico, noi pensiamo che il Governo farà 


opera altamente commendevole, e vantag- . 


giosa all'economia nazionale, non attra- 
versando, ma facilitando nuovi mezzi di 
locomozione meccanica. 

" Edotto del voto della Commissione, l'o- 
norevole ministro ebbe a fare la seguente 


dichiarazione: « Nella relazione si sono . 


già: accennate le ragioni che consigliano. 
di estendere alle tramvie, che oramai con 
le leggi attuali non hanno più carattere 
sostanzialmente differente dalle ferrovie,i 
principî vigenti per la concessione di li- 
nec ferroviarie concorrenti. Il Governo non 
può consentire alla soppressione, ma solo 
al rinvio alla Jegge organica definitiva 
anche per attendere che la Commissione, 
incaricata della riforma, si pronunci se sia 
possibile stabilire con nuove disposizioni 
di legge caratteri veri differenziali tra fer- 
rovie e tramvie. Nel frattempo l'Ammini- 
strazione cercherà (concludeva l'onorevole 
ministro) di equamente tutelare i vari in- 
teressi, subordinando a speciali condizioni 
conciliative l'autorizzazione di nuove tram- 
vie, quando vi siano gli estremi per ac- 
cordarla ». 

Un « Comitato promotore per le pen- 
sioni al personale delle tramvie a vapore », 
con sede in Parma, inviava all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici un' istanza per 
ottenere che quel personale potesse gio- 
varsidei provvedimenti che la legge 30 giu- 
gno 1906 stabili, negli articoli 21 e 22, a 
favore del personale delle concesse all'in- 
dustria privata. | provvedimenti consistono 
nel fare obbligo alle Società concessio- 
narie di assicurare con opportune gua- 
rentigie un equo trattamento al personale, 
e d'inscrivere il personale stesso nella 
Cassa nazionale per la invalidità e per la 
vecchiaia degli operai, o in una Cassa di 
previdenza istituita presso ciascuna Am- 
ministrazione ferroviaria, corrispondendo 
un contributo non minore del 4 o del 6 per 
cento degli stipendi secondo la diversa 
qualifica degli agenti, che alla loro volta 
sono soggetti a ritenute non maggiori del 
4 0 del 6 cento. Nel comunicare alla vo- 
stra Commissione il voto del Comitato 
parmense, il quale presentò pure sotto gli 
auspici di onorevoli nostri colleghi una. 
regolare petizione alla Camera, il ministro 
dei lavori pubblici così scriveva: « Nello 
studio del disegno di legge ora in esame 
presso l'onorevole Commissione, avevo 
già considerata l'opportunità di estendere. 
al personale tramviario le disposizioni de- 
gli articoli 21 e 22 della legge 30 giu-. 
gno 1906, Me ne astenni, perchè mi parve 
che l’argomento meritasse studi più ma- 


turi, sia nei riguardi degli speciali rap- : 


porti che oggi intercedono fra enti locali. 
e concessionari, sia per la qualifica di. 
pubblici funzionari, che insieme ai van- 
taggi derivanti dai ricordati articoli 21 e- 
22 viene attribuita agli agenti ferroviari, 
e che dai rappresentanti delle Società 
tramviarie si vorrebbe nel caso ugualmente 
conferita. al personale delle tramvie ». 
Sia per siffatte considerazioni, sia per 
assoluta mancanza di elementi che рег-. 
mettessero di valutare le conseguenze fi- 
nanziarie degli accennati oneri, e giudi- 
care se fossero questi compatibili con lo. 
stato economico delle attuali aziende tram- 
viarie, la Commissione, anche in vista di 
una riforma organica, ha creduto di dover. 
restringere la sua proposta alle nuove 
tramvie che saranno sovvenzionate dallo 
Stato, e a quella parte soltanto che con- 
cerne l'inscrizione del personale nella. 
Cassa nazionale o in Casse speciali (nuovo. 
articolo 14). Il concetto di assicurare le 
sorti economiche dei lavoratori invalidi o 
vecchi si viene a poco a poco diffondendo, 
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nelle leggi е nei costumi, e a questo be- 
nigno fato de' tempi nostri non potrà 
sfuggire chiunque eserciti un'industria di 
qualche importanza; è lecito anche con- 
fidare che non tarderà il giorno, in cui 
ogni intraprenditore vi sarà naturalmente 
spinto da ua alto dovere di equità sociale, 
e vorrà provare l'ineffabile compiacenza 
che di lui si possa dire col poeta: 
Liberamente al domandar precorre. 
Onorevoli colleghi! Il problema dei tra- 
sporti è da tutti riconosciuto formidabile; 
esso continuerà ancora per qualche anno 
ad agitare profondamente la vita com- 
merciale, industriale e agraria del nostro 
paese. Lo Stato, le provincie e i comuni 
affrontarono gravi sacrifizi per migliorare 
la viabilità ordinaria. Al 30 giugno 1904, 
per le strade provinciali sovvenute dallo 
Stato in conformità delle leggi 27 giu- 
gno 1869, 30 maggio 1875 e 23 luglio 1881 
si erano già spese lire 283.543.271 e ri- 
manevano da spendere oltre 182 milioni, 
senza calcolare le ingenti somme occorse, 
sia per le strade nazionali, sia per le pro- 
vinciali costruite coi mezzi esclusivi dei 
bilanci locali; e a circa 369 milioni ascen- 
deva la spesa delle strade«comunali sus- 
sidiate dallo Stato. Tuttavia molti comuni 
o importanti frazioni non sono congiunti 
colle stazioni ferroviarie, o si trovano in 
completo isolamento, dal quale intese di 
toglierli una disposizione della legge 31 
marzo 1904 per la Basilicata, della legge 
25 giugno 1906 per le Calabrie, e della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, per tutte le 
altre provincie del Regno. Nè piccolo è 
il numero dei comuni, provveduti di strade 
rotabili, ma serviti sappiamo in che modo, 
dalla famosa diligenza, o da veicoli anche 


più lenti e disagiati. Nè sono rare le po- 


polazioni che < senza speme vivono in 
disio », non dell'alato automoblile, ma di 
una qualsiasi vettura Negri, agognata come 
un mezzo aristocratico di trasporto. 

Imperfettamente regolate dalla legge, 
in tanti territori scarseggiano o sono del 
tutto trascurate le vie vicinali, strumento 
essenziale di progresso agrario. 

Quanto sia infelice la condizione dei 
fiumi e de’ canali navigabili, nonchè dei 
porti marittimi - fatalmente numerosi per 
il limitato hinterland, dalla conformazione 
geografica loro assegnato nella lunga e 
stretta penisola < ch'Appennin parte » - 


fu già con vivi colori descritto nelle re- 


lazioni ministeriali, poste innanzi a noti 
disegni di legge, ai quali un'opinione as- 
sai diffusa nella cerchia parlamentare e 
nelle sfere economiche vorrebbe dare un 
contenuto finanziario pari alle esigenze 
indeclinabili di un ben coordinato sistema 
di trasporti. Е 

In soli venti mesi уі piacque concedere 
con larga mano, onorevoli colleghi, oltre 
900 milioni per nuovo materiale e ner una 


prima serie di lavori nelle reti di Stato,. 


non senza manifestare la volontà ben 
ferma di ‘assicurare al paese un ordina- 
mento ferroviario capace di rispondere in 


ogni tempo alle improrogabili necessità - 


dei traffici. Da questo ricordo la vostra 
Commissione trae incoraggiamento per 
raccoman darvi l'approvazione delle pre- 
senti proposte, che segnano un altro passo 
sulla via del progresso economico. 


Francesco Тереѕсо, deputato al Parlamento. 
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“TRASFORMATORI TRIFASI ` 


L' Electrical World (1) pubblica un inte- 
ressante articolo del A. S. Mac Allister, 
sui trasformatori trifasi, che riassumiamo: 

Uno studio intorno ai flussi corrispon- 
denti a tre forze elettromotrici sinusoidali 
sfasate di 120 gradi, mostra che in un 


‘istante qualsiasi la somma di due qua- 


lunque dei tre flussi è eguale in valore 
ed opposta in direzione al terzo flusso. 
Da ciò si conclude che se il circuito ma- 
gnetico di un trasformatore è costruito 
con tre nuclei, in ciascuno dei quali è 
avvolto lo stesso numero di spire, e se i 
tre avvolgimenti sono sottoposti a forze 
elettromotrici esattamente trifasi, ogni bo- 
bina ed ogni nucleo funzionano esatta- 
mente come l'avvolgimento primario o il 
circuito magnetico di un trasformatore 
semplice monofase. In conseguenza, au- 
mentando un poco più del so o[o il ma- 
teriale attivo di un trasformatore mono- 
fase a nucleo, la capacità del complesso 
diventa precisamente del so о[о più grande 
di quella di un trasformatore trifase. Così 
aggiungendo un poco più del so ojo al 
materiale attivo di un trasformatore a 
nucleo da 10 KW, si ottiene un trasfor- 
matore trifase della potenza di 15 KW. 

Questo trasformatore trifase è capace 
di far le veci di tre trasformatori mono- 
fasi da ; KW connessi a stella oa trian- 
golo o pure di due trasformatori da 
8,60 KW connessi a V o di un trasfor- 
matore da 7,5 KW e uno da 8,66 colle- 
gati a T. 

| vantaggi presentati dai trasformatori 
trifasi e dalla combinazione dei trasfor- 
matori monofasi," che si possono impie- 
gare per ottenere lo stesso risultato, sono 
stati spesso discussi da diversi autori ; il 
paragone é stato sempre fatto prendendo 
per base la diminuzione del prezzo dei 
vari tipi di trasformatori e confrontandola 
con l'aumento di potenza. Si € cosi sta- 
bilito che il trasformatore trifase ë quello 
che si presenta piü a buon mercato per- 
ché rappresenta, come costruzione, circa 
il 150 o[o del prezzo di un trastormatore 
da го KW, mentre le altre combinazioni 
sono più costose stante che esse richie- 
dono una potenza eguale o superiore con 
trasformatori più piccoli. 

L'A. si propone di dimostrare che, fatta 
astrazione della diminuzione del prezzo di 
costo rispetto all'aumento della potenza, il 
trasformatore trifase presenta un vantag- 
gio reale richiedendo meno materiale e 
presentando un rendimento migliore di 
qualunque altra combinazione di trasfor- 
matori. Pur considerato da questo solo 
punto di vista il vantaggio è sensibilissimo, 
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anche quando il trasformatore trifase ha 
una grande capacità. 

L'A. enumera ancora i vantzggi della 
connessione a T di due trasformatori, 
quando non si possono costruire dei tra- 
sformatori trifasi 

Per passere da un trasformatore mo- 
nofase ad uno trifase avente una potenza 
maggiore del 50 ojo, è necessario impie- 
gare una quantità di rame maggiore del 
$0 ojo, una quantità di ferro maggiore 
del 50 ojo е forse anche più. 

Come valore medio si puó ammettere 
che il peso del ferro per KW di capacità 
sia di circa 6 оро più grande e che il peso 
del rame sia esattamente eguale a quello 
che si deve impiegare per un trasforma- 
tore monofase avente la capacità di 66,6 *|.. 
Osservando i valori impiegati per certi 
trasformatori commerciali monofasi, cal- 
colati * descritti in riviste tecniche o nei 
bollettini dei costruttori, si trova che il 
rame impiegato in un trasformatore da 
ro KW pesa kg. 7,85 per KW e il ferro 
го kg. per KW, mentre che i valori cor- 
rispondenti per un trasformatore da ç KW 
sono di kg. 10,7 di rame e kg. 11,7 di 
ferro per KW. Così un trasformatore tri- 
fase da 15 KW richiede kg. 7,85 di rame 
per KW e kg. 10,6 di ferro per KW, 
mentre tre trasformatori monofasi da 
s KW richiedono kg. 16,7 di rame e 
11,7 di ferro per KW. | 

Le perdite nel rame del trasformatore: 
trifase sono di 17,7 watt, per KW e le 
perdite nel ferro di 11,2 watt per KW, 
mentre le perdite corrispondenti per tre 
trasformatori monofasi sono, di 20 watt per 
il rame e 12,2 watt per il ferro, per KW. 

Così il rendimento del trasformatore 
trifase ё di 97,2 ojo e quello di tre tra-- 
sformatori monofasi è di 96,9 ojo. 

I risultati di una serie di calcoli ana- 
loghi ai precedenti eseguiti sopra una 
grande varietà di trasformatori di po- 
tenza compresa fra 0,76 e 75 KW, hanno 
condotto agli stessi risultati. Si vede 
che per ogni valore della potenza da 
trasformare, il trasformatore trifase ri- 
chiede minor quantità di materiale at-. 
tivo e presenta un rendimento migliore 
di quello dato da tre trasformatori топо- 
fasi, aventi la stessa potenza totale. 

Bisogna tuttavia notare che un trasfor: 
matore monofase della stessa potenza to- 
tale richiede una quantità molto minore 
di materiale e presenta un miglior rendi- 
mento di un trasformatore trifase. 

Le considerazioni precedenti si appog- 
giano sui fenomeni fondamentali relativi 
alla costruzione dei trasformatori e sono 
indipendenti dalla diminuzione del prezzo 
di costo che accompagna sempre ogni- 
aumento di potenza. 


- 
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I costruttori, determinando le dimensioni 
di una serie di trasformatori, stabiliscono 
ogni unità in modo da soddisfare con- 
temporaneamente le condizioni di una 
grande leggerezza e quella di un buon 
rendimento — e ciò indipendentemente 
dalle altre unità della serie —, pur tuttavia 
accade spesso che il miglior compromesso 
per ogni unità è tale che il peso e le 
perdite per KW vanno diminuendo quando 
la potenza aumenta. Lo studio di un gran 
numero di serie di trasformatori monofasi 
esistenti attualmente sul mercato mostra 
che le perdite in watt in una serie qua- 
lunque di trasformatori possono essere 
espresse, senza errore sensibile, dall'equa- 
zione seguente: 

k 
dian 

Chiamando W Ја potenza del trasfor- 
matore, K le perdite in watt per KW per 
un trasformatore di potenza unità ed x 
un esponente di cui il valore varia leg- 
germente con la potenza, ma che è pra- 
ticamente costante entro larghi limiti. Si 
è trovato che per quasi tutte le serie di 
trasformatori, a nucleo da carcassa, ad 
alta o bassa tensione, ad alta o bassa 
frequenza, a raffreddamento per circola- 
zione di aria o di acqua o a bagno di 
olio, ecc., x ha un valore che raramente 
differisce da 0,20; questo valore è un 
poco più elevato per deboli potenze e per 
alte tensioni. 

Questo risultato mostra che le perdite 
in un trasformatore di 3 KW hanno per 
valore 0,75 volte il valore delle perdite 
in un trasformatore di г KW della stessa 
serie; le perdite per KW in un trasfor- 
metore da 30 KW hanno per valore 0.75 
volte il valore delle perdite in un trasfor- 
matore da ro KW, ecc. 

Quantunque in certe serie di trasfor- 
matori, le perdite nel ferro per kg. di 
ferro e le perdite nelle bobine per kg. di 
rame non variino in modo sensibile fra 
larghi limiti della potenza — cioè l'indu- 
zione e la densità di corrente hanno dei 
valori costanti — il rapporto del rame al 
ferro varia spesso con le dimensioni del 
trasformatore. Cosi due trasformatori che 
presentano esattamente l: stesse perdite 
per kg. di ferro e di rame ed eguali per- 
dite totali per KW possono anche non 
avere lo stesso peso per KW. Se le re- 
lazioni così stabilite, sono corrette per 
tutte le dimensioni di trasformatori, se 
ne possono trarre le seguenti conclusioni: 

Un trasformatore monofase pesa 25 o[o 
di meno di tre trasformatori separati, 
della stessa potenza totale; le sue perdite 
a pieno carico sono inferiori al 25 ojo. 
Un trasformatore trifase pesa 16,5 оро 
meno di tre trasformatori separati ; le due 
perdite sono anch'esse del 16,5 ojo infe- 
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riori. Due trasformatori collegati a V pe- 
sano esattamente come tre trasformatori 
monofasi separati, della stessa potenza 
totale; anche le perdite sono eguali. Due 
trasformatori connessi a 7 hanno un peso 
totale più basso del 5 ojo di quello di tre 
trasformatori distinti aggruppati a trian- 
golo o a stella, o di due trasformatori 
collegati a V; le perdite sono anch'esse 
inferiori del 5 ojo. 

Dalle precedenti considerazioni si può 
concludere che, per la trasformazione delle 
correnti trifasi, il trasformatore trifase 
deve essere preferito a qualunque altra 
combinazione possibile. Per ciò che ri- 
guarda il prezzo di costo e il rendimento, 
due trasformatori connessi a T debbono 
essere preferiti a due trasformatori con- 
nessi a V o a tre trasformatori connessi 
a stella od a triangolo. 

Paragonando là connessione a T, con 


quella a stella od a triangolo, si puó ri- 
levare che ogni tipo di connessione per- 
mette di effettuare la trasformazione senza 
distorsione sensibile delle fasi. La connes- 
sione a T permette di raggiungere il punto 
neutro né piü né meno che quella a 
stella. 

Per ciò che riguarda la possibilità di 
mantenere l'equilibrio tra le fasi, la con- 
nessione a T é molto migliore di quella 
a V. Per l'avviamento dei motori trifasi 
a tensione ridotta, quando i trasformatori 
sono utilizzati durante un breve periodo 
di tempo, la distorsione delle fasi non ha 
importanza, ma per un servizio perma- 
nente, la distorsione non é ammissibile. 
Sotto questo punto di vista la connessione 
a T é preferibile alla connessione a V e 
puó anche essere spesso preferibile alla 
connessione a triangolo o a stella. 


LEZIONI DI ELETTRICITA PRATICA 


EFFETTI TERMICI DELLA CORRENTE 


IV — Forni elettrici 


Un'altra applicazione importantissima 
dell'azione termica della corrente è quella 
dei forni elettrici, nei quali il calore puó 
essere sviluppato da una resistenza che 
alcune volte é costituita dalla stessa so- 
stanza sulla quale si opera, e allora si 
dicono forni a resistenza, mentre che`si 
dicono forni ad arco quelli nei quali si 
utilizza l'elevata temperatura dell'arco elet- 
trico che si forma fra due carboni o fra 
un carbone e la materia da trattare. 

Intanto è opportuno ricordare che con 
gli odierni forni a combustione, industrial- 
mente non si è riusciti ad oltrepassare la 
temperatura massima di 1800°, mentre che 
con quelli ad arco si possono raggiungere 
benissimo i 4000°; temperatura che non 
può ottenersi neppure con la fiamma os- 
sidrica, che recentemente ë stata applicata 
anche nelle industrie, perché non si pos- 
sono in alcun modo oltrepassare 1 2000°. 
Si comprende allora come i forni elettrici 
ad arco abbiano in questi ultimi anni rag- 
giunta industrialmente un'importanza mai 
primà presupposta e come si sia riusciti 
a fondere alcune fra le principali sostanze 
che erano refrattarie agli altri mezzi pre- 
cedentemente conosciuti. 

Un forno elettrico a resistenze consiste, 
nella sua forma più semplice (fig.345), in una 
spirale di lametta metallica contenuta nella 
cavità di un blocco di terra refrattaria av- 


volta intorno ad un crogiuolo. Passando 
Ja corrente, la spirale si arroventa e, non 
potendo comunicare il suo calore all'e- 
sterno, riscalda fortemente il crogiuo'o 
riuscendo a fondere le sostanze in esso 
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contenute. Ma la temperatura che può 
raggiungersi con questo tipo di forni non 
è eccessivamente elevata, perchè eviden- 
temente non può oltrepassarsi la tempe- 
ratura di fusione del metallo col quale è 
stata fatta la spirale, Potrebbe adoperarsi, 
come qualche volta si fa, il platino, ma 
oltre il suo costo elevato e il ricambio 
che necessita effettuare di frequente, an- 
che con questo metallo non si possono 
raggiungere temperature molto elevate. 
Torneremo in seguito ad indicare le ap- 
plicazioni di un tale sistema di riscalda- 
mento, ma quel che certo risulta evidente 
è che esso non può essere utilizzato là 
dove il forno ad arco rende segnalati 
servigi. 

I tipi di forni ad arco sono parecchi o 
almeno sono numerosi i brevetti presi, 
ma quelli che hanno trovato veramente 
pratica applicazione nelle industrie si ri- 
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ducono soltanto a pochi. Nella loro forma 
elementare essi consistono nei due elet- 
trodi di carbone racchiusi in un blocco 
di terra refrattaria che funge da crogiuolo; 
in altri tipi uno degli elettrodi ë proprio 
il crogiuolo di carbone al di sopra del 
quale sta fissato l'altro elettrodo. Ma è 
evidente che, a seconda dell'industria nella 
quale il forno viene utilizzato, si usino tipi 
specialmente studiati e perciò accenne- 
remo brevemente a quelli usati nelle prin- 
cipali industrie. 


ж ж 

Estrazione dell'alluminio. — | processi 
tendenti ad ottenere questo metallo, sieno 
essi scoperte reali o puri e semplici ten- 
tativi, si sono moltiplicati quasi all'infinito 
date le numerose combinazioni dell'allu- 
minio e le sue importanti proprietà Н 
primo che ebbe l'idea di riscaldare me- 
diante una corrente assai intensa un mi- 
scuglio di allume e carbone fu il Mouck- 
ton nel 1862; ma il metallo ottenuto non 
era possibile utilizzarlo industrialmente 
perchè conteneva una quantità non indiffe- 
rente di carbone che lo rendeva oltremodo 
fragile. — | 

[u assai più tardi, nel 1884, che i 
Cowles pensarono di legare l'alluminio 
al momento della sua messa in libertà 
nel forno, col rame o col ferro per evi- 
tare, per quanto era possibile, l'assorbi- 
mento del carbone. Í forni consistevano 
in una serie di fosse rettangolari le cui 
pareti erano ricoperte di materiale refrat- 
tario mentre che gli elettrodi erano co- 
stituiti da fasci di aste di carbone rac- 
chiusi in tubi di ghisa inclinati. Sul fondo 
del forno si collocava, sopra uno strato 
di carbone, il metallo (rame o ferro) col 
quale si voleva legare l'alluminio, poi un 
miscuglio di allumina (ossido di alluminio) 
e carbone. 

Al passaggio della corrente l'allumina 
abbandonava l'ossigeno al carbone, e lo 
alluminio trovandosi in presenza col me- 
tallo sottoposto, già fuso, formava una 
lega con questo. 

Siccome però è molto difficile dosare 
esattamente la percentuale del metallo 
che entra in lega con l'alluminio e poi- 
chè differenze minime fanno variare no- 
tevolmente le proprietà delle leghe, così 
oggi si preferisce seguire il procedimento 
inverso, cioè costituire le leghe partendo 
dall'alluminio puro, e il metodo Cowles 
non ha più che un interesse storico. 

Il metodo attuale deriva dalla fusione 
dei brevetti del francese Heroult e del 
tedesco Kiliani che nel 1888 fondarono 
in Zurigo la. prima fabbrica, seguita a 
breve distanza da altre otto, una delle 
quali recentissima in Italia, che producono 
insieme ogni anno circa 10,000 tonnellate 
di alluminio. Si pensi all'attività di que- 
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ste fabbriche e al grandissimo sviluppo 
fatto da questa industria, quando si dica 
che nel 1883 la produzione mondiale era 
di sole due tonnellate annue! 

Il forno Heroult nella sua forma più 
semplice consiste (fig. 346) in un crogiuolo 
di ferro, rivestito internamente con bloc- 
chi di argilla molto compatti, che porta 
nella sua parte inferiore un'asta di car- 
bone che costituisce il polo negativo. 
Quello positivo, posto superiormente, con- 
siste ancora in un fascio di aste di car- 
bone che in un modo qualsiasi può alzarsi 
e abbassarsi per la formazione e stabilità 
dell'arco. 

In questo caso, come del resto in molti 
altri, il funzionamento del forno è un poco 
più complesso di quello che sin qui non 
si sia detto. Si utilizza, cioè, l'alta tem- 
peratura del forno per fondere una certa 
sostanza, la quale appena fusa diviene 
conduttrice e perciò si decompone po- 
nendo in libertà il metallo. Così appunto 
avviene anche per l'alluminio che dopo 
poco che il forfio è in attività si separa 


Fig. 346. 


dall'allumina e va a depositarsi al fondo 
formando esso stesso il catodo. 

Il carbone superiore, naturalmente, si 
consuma e perciò va continuamente ab- 
bassato a seconda che gli strumenti di 
misura, (voltometro e amperometro) inse- 
riti nel circuito, non dimostrano tale ne- 
cessità. La corrente ordinariamente ado- 
perata é di 7000 ampere per metro qua- 
drato di catodo e la tensione che la pratica 
ha indicata come la migliore è 7.5 volt. 

Recentemente il Buckerer ha indicato 
un nuovo processo di estrazione dal sol- 
furo di alluminio, col quale si otterrebbe 
un alluminio purissimo e una notevole 
economia di carbone all'anodo, ma la pre- 
parazione industriale di un solfuro di al- 
luminio non é cosa semplice e non é 
stata ancora risolta praticamente. 

In ogni modo, questo metallo sembra 
destinato ad un grande avvenire indu- 
striale nel campo elettrotecnico perché si 
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é pensato di sostituirlo al rame nelle con- 
dutture elettriche. 

Preparazione del carburo di calcio. — 
Molti autori si disputano il primato della 
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fabbricazione del carburo di calcio, ma 
sembra che esso sia stato preparato per 
la prima volta nel 1862 dal Wohler. ЇЇ 
vero processo industriale fu indicato peró 
dall'illustre fisico francese Moissan che lo 
ottenne nel 1892, nel forno elettrico, dal- 
l'azione riducente del carbone sulla calce. 

Il principio è dunque estremamente зет. 
plice essendo sufficiente sottoporre alla 
azione termica di un arco voltaico, a cor- 
rente continua od alternata, un miscuglio 
di carbone (coke, antracite, ecc.) con della 
calce viva. Sotto l'azione dell'alta tempe- 
ratura del forno, la calce si fonde e il car- 
bone la riduce producendo dell'ossido di 
carbonio, mentre che il calcio reso libero 


- si carbura. 


ll forno inizialmente adoperato era quello 
di Cowles e Heroult usato nella fabbrica- 
zione dell'alluminio, ma si notó subito che 
era poco adatto per la lavorazione. Quello 
oggi generalmente usato, per non parlare 
di altri di minore importanza, é a funzio- 
namento continuo; cioé 
il carburo mano a mano 
che si forma cola senza 
interrompere l'operazio- 
ne, ottenendosi cosi un 
notevole risparmio di 
calore. 

Il forno di questo tipo 
(fig. 347) non presenta 
alcun che di particolar- 
mente caratteristico, solo 
ricorderemo che in al- 
cuni impianti si utilizza 
con vantaggio economi- 
co la corrente trifase che 
permette di accendere simultaneamente 
tre archi (fig. 348) e di ottenere il sicuro 
funzionamento del forno anche nel caso 
dello spegnimento di un arco, 

In Italia soltanto si producono annual- 


Fig 348. 
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mente circa 2000 tonnellate annue di car- 
buro, la cui principale applicazione é quella 
della produzione del gas acetilene (del 
quale se ne hanno circa 300 litri per ogni 
chilogrammo di carburo) che viene oggi 
adoperato su vasta scala non solo pel suo 
potere illuminante, ma anche nelle fiamme 
ossi-acetileniche, per ottenere tempera- 
ture assai elevate. Ma oltre a ció l'impor- 
tanza del carburo andrà aumentando per 
la possibilità di ottenere con esso la cal- 
ciocianamide, sostanza eminentemente con- 
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Fig. 349. 


cimante, il cui potere fertilizzante è pari 
a quello degli alti concimi oggi adope- 
rati nelle industrie agricole. Non è quindi 
fuor di luogo preconizzare che al carburo è 
riservato un grande avvenire industriale. 

Fabbricazione del ferro. — Un italiano, 
il maggiore del genio Stassano, ha anche 
applicato, con favorevole risultato, l'arco 
elettrico per la fabbricazione della ghisa 
e dell'acciaio. 

ll forno adoperato (fig. 349, 350) consiste, 
in una camera di materiale refrattario, gi- 
revole intorno ad un asse leggermente 
inclinato per mescolare il materiale da 
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trattare, rivestita internamente di mattoni 


di magnesia. Il calore ë prodotto da tre 
archi trifasi a triangolo della lunghezza di 


6 cm. circa, che assorbono intorno a 1000 
ampere per fase alla tensione di 80 volt. 
Si ottengono cosi dei masselli di ghisa, 
acciaio, ferro malleabile, o leghe di nikel, 
manganese, cromo, ecc., di ottime qua- 
lità come prodotto, tanto che il forno ë 


stato acquistato dal Ministero della guerra 


ed esercito per proprio conto per la pre- 
parazione dell'acciaio da proiettiii, utiliz- 
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Fig. 350. 


zando 1 residui di lavorazione delle pro- 
prie officine. 
«Fa 

Senza entrare a parlare di altri tipi di 
forni usati in altre meno importanti in- 
dustrie, da quel che è stato detto sin qui, 
risulta evidente quale importanza indu- 
striale abbia oggi l'applicazione termica 
della corrente nei forni elettrici e quale 
grande avvenire sia ancora loro riserbato. 
Ed è giusto riconoscere come il merito 
principale sia dovuto al compianto Mois- 
san, che per il primo ne intuì ed indicò 
la vera portata industriale. L. C. 
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Le linee di trasmissione per l'owler (т). 
La caduta di tensione in una linea di 
trasmissione dipende dalla resistenza, dal- 
l'autoinduzione e dalla frequenza, della cor- 
rente come pure dal fattore di cariso e dal 
fattore di potenza. Se il fattore di potenza 
é elevato, la caduta di tensione totale di- 
pende specialmente dalla resistenza; se il 
carico é molto induttivo, la caduta di ten- 
sione totale é determinata specialmente 
dalla autoinduzione della linea. 
Supponendo una certa caduta di ten- 
sione induttiva di circa il 10 о 20^/,, per 
una data lunghezza della linea e frequenza 


e tensione date, si può determinare la 
potenza massima che può esseretrasmes- 
sa per la caduta di tensione induttiva 
ammessa. 

L'A. calcola la potenza massima per 
una trasmissione trifase avente i condut- 
tori posti alla distanza di m. 1,80, 15°/ 
di caduta ohmica, frequenza 25 periodi e 
cos ç = 0,85. 

La potenza apparente rappresentata dalla 
corrente di carico di una linea di trasmis- 
sione, dipende dalla tensione dalla fre- 
quenza e dalla disposizione dei fili. Per 
320 km. di lunghezza della linea e la fre- 


quenza di 60 periodi, la potenza apparente 
è eguale alla potenza massima рег 20%), 
di caduta induttiva. 


Lunghezza della linea | Caduta Caduta 
induttiva | induttiva 

e tensione 10 °/o 20 9f, 
80 Km, 20.000 V.| 2300KW| 47oo KW 
60.000 » | 21200 » | 42500 » 

100,000 » | 58700 x |r17500 » 

160 Km., 20.000 » | 1200 » 2300 x 
60.000 » | 10600 » 21200 » 

100. 200 x | 29500 » $9000 » 

320 Km, 20.000 » 600 IIOO » 
60.000 » | 5300 » 10600 » 

100. 000 » |14700 » 29500 » 


Le correnti di carico non contribuiscono 
a migliorare il regolaggio della tensione 
di una macchina a corrente alternata. 

La corrente di carico è una corrente 


.dewattata, spostata di fase in avanti e 


direttamente proporzionale alla tensione. 
La reazione dell'indotto, prodotta dalla 
corrente di carico, rinforza la eccitazione 
del generatore. Se una caduta di tensione 
è prodotta da una variazione di carico, la 
corrente di carico e l'eccitazione diminui- 
scono. Le condizioni sono le stesse come 
in una dinamo shunt. 


Rendimento acustico del telefono e sen- 


sibilità assoluta dell'orecchio, per Henri 
Abrabam. (1) 


Le correnti elettriche fornite dalla linea 
fanno vibrare la membrana del telefono, 
e una parte dell'energia di queste vibra- 
zioni penetra nell'orecchio. ` 

È stato studiato quale rapporto possa 
esistere tra l'energia utilizzata dall'orec- 
chio e l'energia fornita dalla linea. 

Si può fare una valutazione fer difetto 
della potenza elettrica spesa, moltiplicando 
la resistenza dell’apparacchio per il qua- 
drato della intensità della corrente. 

D'altra parte si può ottenere una valu- 
tazione fer eccesso dell’energia utilizzata 
dall'orecchio, calcolando l'energia dispo- 
nibile nelle vibrazioni della membrana ; 
il rapporto di queste due quantità sarà 
un limite superiore del rendimento cer- 
cato, 

Se si suppone che non vi sia alcuna 
risonanza, le equazioni del movimento 
della membrana sono del tipo: 


Ax +В È = C sen wt 


dove А x.rappresenta la forza elastica, 
mentre che C sen o! è la forza esercitata 


dx i 
dall'elettromagnete e B — è la resistenza 


su cui la membrana lavora. | 
Da questa equazione si deduce imme- 


(1) Elektr. und Maschin. aprile 1907. — (2) Comunicazione fatta alla Soc. Francese di Fis., 19 aprile 1907. 
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diatamente che, quando non vi é risonanza, 
il massimo di potenza disponibile sulla 
membrana viene espresso da: 
C? w 
4 4 
Le due quantità da determinare sono 


C i : 
dunque EI vale a dire la flessione pro- 


dotta sulla membrana da una forza cono- 
sciuta e C ossia lo sforzo esercitato sulla 
membrana dall'elettrocalamita dall'inten- 
sità della-corrente proposta. 

Le misure di natura puramente stalica 
non presentano alcuna difficoltà partico- 
lare; ГА. rammenta a questo proposito 
le esperienze di interferenza di Cauvo. Un 
telefono di sensibilità ordinaria ha dato: 
. Resistenza dell'apparecchio 13 ohm. 

Intensità della corrente 1/300 amp. 

. Spostamento della membr. 1/3 micron 

Forza elettrica corrispond. тоо dine 
. Ne è stato dedotto che, per una corrente 
di 200 periodi, avente l'intensità massima 
di 1/300 di amp. le potenze in giuoco sa- 
rebbero : 

Potenza elettrica 700 C. G. S. (per di- 
fetto); 

Potenza meccanica 1 C. G. S. (per ec- 
cesso). 

Se ne conclude che ii miglior telefono 
non trasmette all'orecchio la millessima parte 
dell'energia fornita dalla linea. 

Le misure surriferite, unitamente alla 
considerazione della corrente minima ne- 
cessaria per far funzionare il telefono, 
danno un'idea chiara della straordinaria 
sensibilità dell'orecchio. 

Alcune misure dirette hanno mostrato 
che l'orecchio percepisce delle variazioni 
di pressione la cui ampiezza ë misurata 
da 4 decimillesimi di micron di mercurio. 
Questo valore ë infinitamente piü debole 
del limite indicato da lord Rayleigh; esso 
é invece assai vicino al valore trovato da 
Max Wien. 


Varlazione dell’intensità luminosa istan- 
tanea dl una lampada ad incandescenza 
sopra un circuito alternativo. 


П dott. J. Sahulka ha esposto nell Elek- 
trolechinik und Maschinenbau i risultati di 
esperienze ottenute impiegando un metodo 
speciale di prove per determinare la in- 
tensità luminosa di una lampada ad in- 
candescenza. | 

Il metodo ordinario consiste nel deter- 
minare direttamente, impiegando un ap- 
parecchio di Joubert, la intensità luminosa 
ad un dato istante del periodo. 11 metodo 
usato dal Sahulka consiste invece nel mi- 
surare i valori istantanei della resistenza 
della lampada e della intensità di cor- 


rente corrispondente a diversi istanti del 
periodo. ` 
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. In seguito egli determina, impiegando 
“corrente continua, la intensità luminosa 
corrispondente a queste intensità e a que- 
ste resistenze. 

La misura del valore istantaneo della 
resistenza deve farsi col ponte e non col 
metodo della caduta di tensione, poichè 
in questultimo caso i risultati ottenuti 
sono poco precisi. 

Al momento della prova di una lampada 
ad osmio a 110 volt e 53.9 cand. Hefner, 
che consumava 58.2 watt, il Sahulka ha 
constatato che la resistenza variava da 
209.6 a 214 ohm., ossia del 2.1 p. cento 
mentre che l'intensità luminosa varia del 
25 p. cento al suo valore medio. 

H Sahulka dà le curve della variazione 
della intensità luminosa, che dipende dal 
periodo della corrente alternata dalla ten- 
sione efficace; inoltre la variazione é piü 
forte per unalampada a filamento sottile 
che per una lampada a filamento grosso. 
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Prezzo di avviamento di una indu- 
stria soggetta ad imposta di ricchezza 
mobile. — La causa svoltasi fra la Società 
anonima già Fratelli Diatto e la Finanza, sulla 
quale si era pronunciata la Corte d’ appello di 
Torino con sentenza da noi riassunta del nu- 
mero 7 del 1° aprile 1906, ë stata definitivamente 
risolta innanzi alla Corte di cassazione di Roma. 

Si trattava, come i nostri lettori ricorderanno, 
della parte degli utili di una azienda impiegata 
ad ammortizzare la somma sborsata per l'acquisto 
dell'avviamento e del nome di un'altra impresa, 
che la Corte d'appello di Torino, confermando 
il precedente giudizio del locale tribunale, aveva 
dichiarata soggetta all'imposta di ricchezza mo- 
bile. 

La Società inoltrò ricorso in cassazione, asse- 
rendo in sostegno deile sue deduzioni che, se la 
Finanza non le restituisse la tassa già pagata, si 
verificherebbe l’ ingiusta anomalia di vedere lo 
stesso cespite colpito due volte dalla tassa mede- 
sima; ed in proposito affermava che il prezzo pa- 
gato ai cedenti l'officina già Fratelli Diatto, per 
l'avviamento, la ditta e la clientela, già tassato 
come reddito industriale, rappresentava una 
parte degli utili dell'azienda percepiti dalla So- 
cietà cessionaria, Inoltre la Società invocava in 
suo favore una precedente sentenza della Su- 
prema Corte del 1895 in cui era detto che jl 
trasferimento dell'avviamento, nome e clientela 
di un'azienda industriale rappresenta la speranza 
di lucri futuri che pel fatto della cessione non 
possono essere più percepiti dai cedenti e che 
quindi la somma esatta in una sola volta per lo 
avviamento, nome e clientela rappresentano i 
profitti che in seguito i cedenti avrebbero potuto 
conseguire, se avessero continuato ad esercitare 
l'industria. 

Premesso che la citata sentenza del 1895 non 
poteva. invocarsi come giudicato, perché pronun- 
ziata fra altre parti, la Corte di cassazione os- 
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servò che, ben esaminando la sentenza stessa, il 
concetto che se ne ricavava era che il cedente 
che riceve il prezzo della rinunzia ai probabili 
lucri futuri, non riceve in anticipazione alcuna 
parte dei lucri trasferiti al cessionario, che son 
frutti dei capitali e delle opere di costui, ma 
riceve invece un premio, o meglio l’equipollente 
dei propri probabili utili che, pel buon avvia- 
mento dell'azienda, avrebbe potuto conseguire, 
se avesse continuato ad esercitarla per proprio 
conto. 

Soggiunse poi la Corte: < Se dovesse ammet- 
tersi che i frutti che percepisce il cessionario 
rappresentano in partc quelli già csatti dal ce- 
dente, e che il cessionario anziché pagargli il 
prezzo corrispettivo convenuto per la cessione 
dell'avviamento, nome e clientela, gli anticipi 
invece una quota parte dei futuri utili, col con- 
seguente diritto di rimborso, dovrebbe pure am- 
mettersi che il cedente continui ad essere in 
certo modo interessato nell’azienda ceduta, il che 
importerebbe una vera contraddizione ed equi- 
varrebbe a sconoscere gli effetti giuridici della 
cessione, fatta senza alcuna riserva. Il prezzo che 
paga il cessionario per l'acquisto dell'avviamento 
e clientela, rispetto a lui, non è altro che un 
capitale impiegato per l'impianto dell’ industria, 
al pari di quello sborsato per l'acquisto dei fab- 
bricati, delle macchine e di altri oggetti dello 
stabilimento industriale, ed il frutto che ritrae 
da questo capitale è reddito suo esclusivo, da 
non confondersi con i lucri probabili rinunziati 
dal cedente, E' chiaro quindi che trattasi di due 
redditi distinti e diversi, perché si riferiscono a 
persone e a capitali diversi e come tali sono 
distintamente soggetti alla imposta di ricchezza 
mobile ». | 

Rileva inoltre la Corte suprema, che, ammet- 

tendo la retrazione chiesta dalla Società, il ces- 
sionario profitterebbe della tassa pagata dal ce- 
dente sul premio ricevuto per il proprio futuro 
reddito, e l'amministrazione finanziaria dovrebbe 
restituire una tassa pagata non sul reddito di chi 
ne chiede la restituzione, ma sopra il reddito di 
altra persona e derivante da diversa ricchezza 
tassabile. 
. « Infine — vien detto nella sentenza — giova 
notare che correttamente i magistrati di merito 
ritennero che, in virtù della vigente legge di 
tassa sui redditi di ricchezza mobile, vanno de- 
dotte dalle somme tassabili le spese inerenti 
alla produzione, perchè altrimenti si colpirebbe 
con la tassa non solo il reddito, ma anche il 
capitale erogato pcr ottenerlo, ma che non van 
poi in nessun modo dedotte le somme spesc 
per l'impianto dell'azienda industriale. E che ció 
che si ë speso per ottenere la cessione del nome, 
avviamento e clientela di una azienda industriale 
faccia parte essenziale dell'azienda stessa, non 
può dubitarsene, quando si consideri che con 
detto requisito si ottiene lo scopo di far proprio 
tutto ciò che costituiva la fortuna dell'azienda 
ceduta, e di evitare la possibile concorrenza che 
l'antico industriale potesse fare al nuovo ». 

Basandosi sulle suesposte considerazioni, la 
Corte di cassazione di Roma, con sentenza 23 
luglio 1906, respinse il ricorso della Società 
anonima già Fratelli Diatto, condannandola alla 


perdita del deposito ed alle spese di giudizio. 
A. M. 
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| Norte FINANZIARIE 


Società italiana telefoni privati - 
Milano. — Si è costituita la suddetta anonima 
col capitale di L. 250,000 aumentabile a lire 
1,500,000 per semplice deliberazione del Con- 
siglio. 

La Società assume in scguito degli affari della 
accomandita Long, Delon e C. ed ha per scopo 
principale l'impianto dei telefoni privati. 

ll Consiglio è rimasto composto dei signori < 
Augusto Sacchi, Alfredo Lengatti, Enrico Long, 
Giorgio Delor, avv. Luigi Gasparato. 

Sono sindaci i signori: prof. Eugenio Greco, 
Angelo Gerosa, dott. Fmilio Camozzi, 

Tramvia auto-moto funicolare di Ca- 
tanzaro - Torino. — Con sede in Torino 
- venne costituita la suddetta anonima, 

Il capitale sociale è di L. 400,000 diviso in 
2000 azioni da L. 200. 

Il Consiglio di amministrazione è composto 
dei signori; Antonielli di Oulx nob. Carlo - 
comm. G. B. Diatto - Parlato Alberto - cav. Gio- 
vanni Pasteris - Felice Prever - ing. Ernesto 
Strada - Vigliardi-Paravia cav. Giuseppe. 

Sono sindaci i signori: Ajmerito ing. Carlo - 
Rigogliosi dott. Emilio - Saxer rag. Edoardo. 


Società anonima per istrumenti elet- 
trici già C. Olivetti e C. - Milano. — 
Coll’intervento di 19 azionisti rappresentanti 
n. 1950 azioni è stata tenuta l’assemblea ordi- 
naria degli azionisti di questa Società. Ha pre- 
sieduto l'assemblea il sig. ing. Camillo Olivetti. 

E' stato approvato all’unanimità il bilancio 
chiuso al 31 marzo 1907 che permette un di- 
videndo di L. 17,50 per ogni azione di L. 250. 

Sono stati confermati nella carica di sindaci 
i signori; Carlo Grimoldi, Federigo larach, e 
nob. Lorenzo Verdun di Cantogno. 

Esercizi elettrici - Ing. A. Chizzolini 
— Milano. — E' stata tenuta l'assemblea degli 
azionisti di questa Società in accomandita per 
azioni. 

E' stato approvato il bilancio chiuso al 31 
marzo 1907 con un utile netto di L. 82,408.62 
ed è stato approvato pure il dividendo in ra- 
gione del 6 °/, per ciascuna delle 4800 azioni 
da L. 250. 

Questo dividendo sarà pagabile dal 15 luglio 
p.v. in Milano presso la Banca C. Castellini e 
Comp. via Bossi n. 2. 

Sono stati rieletti a sindaci i signori: com- 
mendatore Angelo Carminati, O, Castellini, e 
rag. Marcello Bozzi. 
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INFORMAZIONI 


Locomotive a consumo di petrolio. 


In Rumania nel 1887 funzionavaao 10 
locomotive brucianti residui di petrolio; 
nel 1905 su 537 locomotive 40 bruciavano 
residui col sistema Ilolden; nel 1906 sono 
state ordinate 95 locomotive che saranno 
alimentate tutte da residui di petrolio. 
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L'incendio alle Offioine Gadda a Milano. | 


Nella notte tra domenica e lunedi 16-17 
corrente un incendio apparso dapprima 
di proporzioni e di conseguenze gravis- 
sime, anche per la minaccia di invadere 
caseggiati vicini, ha funestato 1" Unione 
Elettrotecnica Italiana, avente il suo gran- 
dioso stabilimento a Milano in via Ca- 
stiglia, 21. 

L'incendio sviluppatosi per una causa 
non ancora determinata, nel reparto mo- 
delli costituito da un vasto capannone in 
legno, ha assunto ben presto proporzioni 
gigantesche, il cui propagarsi è stato for- 
tunatamente impedito dall'opera sagace ed 
attivissima dei pompieri, prontamente ac- 
corsi con parecchie pompe a vapore. 

Del reparto in fiamme nulla si è potuto 
salvare e così sono scomparsi molti mo- 
delli indubbiamente preziosi per la Ditta, 
per quanto in gran parte possano essere 
riprodotti. 

La Ditta non soffrirà alcun perturba- 
mento nello svolgimento dei suoi lavori 
e non vi sarà per fortuna alcuna disoc- 
cupazione di operai. 

Dato quanto si poteva temere, dobbiamo 
rallegrarci colla Ditta che dell'industria 
nazionale è parte principale e rappresenta 
la maggiore produzione. 


li dissidio tra la Centrale di Greenwich 
e l'Osservatorio. 


Durante l'anno scorso destarono un 
certo interesse nel mondo scientifico е 
industriale le discordie sorte tra il Reale 
Osservatorio e la Centrale elettrica di 
Greenwitch, appartenente al Consiglio 
della contea di Londra; l'energia elettrica 
prodotta da questa Centrale è destinata 
all'esercizio di una rete di tram. 

Per definire la questione fu nominata 
una Commissione speciale che studiò le 
cause dei dissidi sorti; fu redatto a que- 
sto proposito un rapporto che venne re- 
centemente pubblicato e che riassumiamo. 

Il Reale Osservatorio era rappresentato 
da Lord Rosse, il Consigiio della contea 
di Londra da Sir Beniamin Baker e l'Àm- 
miragliato dal prof. Erving. 

Il rapporto, molto dettagliato ed inte- 
ressante, contiene un certo numero di pro- 
poste e modificazioni che devono essere 
apportate nell'impianto della stazione ge- 
neratrice; sono così stabilite le ore in cui 
è permesso far funzionare i motori a stan- 
tuffo — che costituiscono in gran parte il 
materiale della centrale — onde evitare 
per quanto è possibile le interruzioni nei 
lavori dell'Osservatorio. 

Il Consiglio ha così mostrato il desi- 
derio di giungere ad un risultato soddi- 
sfacente per tutti; fra le principali racco- 


mandazioni: fatte dal Consiglio si possono 
citare le seguenti: | 

Il materiale generatore che comprende, 
per una parte, delle turbine a vapore e 
delle dinamo, deve essere di un tipo per- 
fettamente equilibrato, così da non dar 
luogo a vibrazioni troppo sensibili. 

Nell'attesa che l'altra parte del materiale 
generatore sia trasformata, i motoria stan- 
tuffo che la compongono non funzione- 
ranno mai, nelle circostanze ordinarie, 
dopo le to di sera e potranno essere fer- 
mati, in certi casi alle ore 8.30. 

Le due ciminiere, attualmente incom- 
plete, non potranno superare 68 metri di 
altezza. 

L'espulsione del gas a traverso le ci- 
miniere potrà avvenire solo alla tempe- 
ratura media di 121° C. 

La stazione centrale non potrà essere 
accresciuta oltre i 20,000 KW previsti. 

Alcune altre leggere modificazioni sup- 
plementari sono state proposte ed accet- 
tate: così, p. e., l'impianto di una comu- 
nicazione tra l'osservatorio e la stazione 
centrale in modo che l’astronomo e i 
suoi assistenti possano conferire ad ogni 
istante con gli ingegneri della stazione 
onde trasmettere loro delle osservazioni 
sul funzionamento delle macchine. 

ll rapporto era accompagnato da alcune 
note del prof. Dally. 
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CONCORSI 


Concorso a premio. — E aperto fra i 
membri della Società Italiana di Fisica un con- 
concorso per un'esperienza da lezione. Il premio 
consisterà in una medaglia d'oro del valore di 
lire 200. 

I concorrenti dovranno inviare per iscritto, non 
più tardi del 15 luglio 1907 al Presidente della 
Società (R. Istituto Fisico di Roma) una descri- 
zione particolareggiata delle asperienze colle 
quali intendono ‘partecipare al concorso. Le 
esperienze dovranno essere inedite ed origi- 
nali. Gli scritti inviati potranno portare il no- 
me dell'Autore oppure un тойо ripetuto sopra 
una busta suggellata contenente. il nome del- 
l'Autore. i 

Una Commissione che verrà nominata dal 
Consiglio di Presidenza della Società scieglierà 
fra le esperienze presentate le tre migliori, te- 
nendo anche conto dei mezzi impiegati. Queste 
tre esperienze dovranno essere pubblicamente 
eseguite ed illustrate durante il prossimo Con- 
gresso di Pa:ma dagli autori o da persone da 
loro designate. La scelta definitiva dell'espe- 
rienza, a cui verrà conferito il premio, sarà 
fat:a per votazione dei soci presenti al Con- 
gresso. 

Concorso. — A tutto il 10 luglio p. v. è 
aperto il concorso al posto di elettricista- mec- 
canico dell'impianto idraulico per l'illuminazione 


della città di Fabriano e somministrazione di 
energia agli stabilimenti. 

Gli aspiranti dovranno prima del giorno sud- 
detto, presentare le domande corredate dei se - 
guenti documenti: | 

Certificato di cittadinanza italiana, id. di sana 
costituzione fisica, id. di buona condotta rila- 
sciato dal Sindaco dell'ultimo domicilio, id. pe- 
nale, id. delle scuole frequentate, id. di non a- 
ver meno di 25 anni e noa di piü di 4o, id. 
comprovante di essere stato per il periodo di 
almeno 5 anni al servizio d'imprese conosciute, 
di aver lavorato continuamente sia nella co- 
struzione sia nell'esercizio d'impianti elettrici a 
corrente alternata e ad alta tensione tanto mo- 
nofase che trifase, e di avere piena conoscenza 
dei vari macchinari idraulici ed elettrici. 

Saranno preferiti quelli che presenteranno cer- 
tificati di aver frequentato scuole professionali 
o d'arti e mestieri, e in particolar modo corsi 
di elettrotecnica. 

La nomina sarà fatta dal Consiglio ed avrà 
la durata di un anno. Lo stipendio è di L. 2000 
gravato dalla ritenuta per la tassa di Ricchezza 
mobile, e per la Cassa di Previdenza, oltre una 
compartecipazione, insieme all’altro personale, 
sul canone per il maggior orario di funziona- 
mento della forza per gli stabilimenti. 

Gli altri diritti ed i doveri risultano da ap- 
posito capitolato ostensibile in questa segreteria 
comunale. 

L'eletto dovrà, sotto pena di decadenza, as- 
sumere l'ufficio entro 15 giorni dalla parteci- 
pazione della nomina. 


Elettrovia Brescia-Caffaro. — 1! Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici dovrà fra 
breve emettere il proprio parere sulla domanda 
di concessione presentata per una elettrovia 
Brescia-Caffaro, progettata da vari anni allo 
scopo di collegarla con le linee costruite ed in 
corso di costruzione al di !à del confine: la 
Trento-Mate e la Trento-Molina, destinate a 
congiungere Trento con le valli di Nou, di Sole, 
di Cembra e di Fiemme. 

In pari tempo si è costituito un Comitato per 
promuovere la costruzione delle linee Trento- 
Caffaro con le ramificazioni Tione-Finzolo e 
Sarche-Arco. 

Il complesso di tutta queste linee costituirà 
una rete di Km. 281, col centro a Trento e fa- 
centi capo a Brescia; per la costruzione della 
linea Brescia-Caffaro si prevede una spesa di 
s milioni. 

L'intiera linea sarà divisa in tre tronchi, da 
Brescia a Caino, da Caino a Vestone, da Vestone 
a Ponte Caffaro. Solo 1700 m. saranno in gal- 
lerie e meno di 5000 sulla strada nazionale; 
altro percorso si svolgerà in sede propria. La 
intiera linea Brescia-Caffaro misurerà 49.943 m. 


La trazione elettrica sulla linea da 
New-York, New-Haven e Hartford. — 
La parte della ferrovia da New-York, New- 
Haven e Hartford che venre, tra Grand Central 
Terminus e Stamford, trasformata già in tra- 
zione elettrica, presenta qualche disposizione par- 
ticolarmente interessante nello stato attuale della 
questione. 

Sopra un tratto di 17 km. tra New-York e 
Woodlawn i treni passano sui binari della New- 
York Central Railway; quest'ultimo impianto ë 
costruito per utilizzare il sistema a corrente con- 
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tinua a 600 volt con terza rotaia; tra Wood- 
lawn e Stamford, sopra un percorso di circa 
35 km., la ferrovia in questione percorre la 
linea privata da New-York, New-Haven e Hart- 
ford Railway che é equipaggiata col sistema a 
corrente alternata monofase a 11,000 volt con 
costruzione aerea catenaria. 

In conseguenza di questi tratti di diversa na- 
tura, le locomotive debbono funzionare tanto 
con la corrente alternata ad alta tensione, quanto 
con la corrente continua a 600 volt. Per fare 
in modo che le condizioni di questo doppio ser- 
vizio così dissimile si adempiano con la dovuta 
regolarità, queste locomotive sono equipaggiate 
con motori inonofasi serie-compensati Westin- 
ghouse, e impiegano il sistema di controllo 
elettro-pneumatico ad unità multiple. La cor- 
rente alternata ad alta tensione ë presa sulla 
linea aerea mediante un trolley pantografo e la 
corrente continua é presa sulla terza rotaia me- 
diante dei pattini fissati alle bogies. 

La costruzione aerea catenaria si compone di 
un filo di rame in forma di 8 sospeso al centro 
di ognuna delle 4 vie; questo filo è collocato 
ad un'altezza di m. 6.60 sopra le rotaie ed è 
Sospeso ad, ogni tre metri, a due cavi di so- 
spensione in acciaio. 1 cavi di sospensione sono 
attaccati a degli isolatori montati sopra pali me- 
tallici in traliccio posti alla distanza di до m. 
uno dall'altro. Ogni 3200 m. un palo più ro- 
busto serve all'ancoraggio delle linee aeree che 
sono ad esso solidamente ancorate da ogni lato. 

Le due sezioni adiacenti della linea sono se- 
parate su questi pali mediante isolatori di se- 
zione. I detti pali d'ancoraggio sono provvisti 
di interruttori che permettono di interrompere 
la corrente in una sezione ove ciò sia necessario. 

Stante l’alto voltaggio adottato (11,000 v.) non 
è necessario alcun feeder e la trasmissione del- 
l'energia dalla stazione generatrice alla locomo- 
tiva è fatta con la massima economia e sem- 
plicità. 


Costruzione di un canale sul Rodano. 
— П fiume Rodano, uscendo dal Cantone di 
Ginevra, presso Bellegarde, sparisce in un abisso 
sotterraneo per ricomparire un poco più lontano, 
alla superficie del suolo. 

: Questo ‘fenomeno geologico, conosciuto sotto 
il nome di « Perdita del Rodano », forse tra 
qualche tempo non sarà più se non un ricordo. 
Tre progetti sono stati presentati per la costru- 
zione di un canale che riceverebbe le acque del 
fiume. 

Il complesso dei tre progetti darebbe luogo 
ad una diga di sbarramento di 25 m.; due tunnel 
paralleli di 4600 m.; due officine generatrici, 
due cascate di m 57.50 con una potenza di 
155,000 cav. durante 300 giorni dell'anno. 

Il costo totale dei lavori sarebbe di 25 milioni. 

Questa nuova potenza ricavabile dal Rodano, 
a Bellegarde, dicesi che equivarrebbe allo sfrut- 
tamento di un giacimento inesauribile di carbon 
fossile, che darebbe circa 1,600,000 tonn. al- 
l'anno, al costo di 40 a 60 centesimi la ton- 
nellata. 


Nuovo materiale telefonico da cam- 
pagna. — Nell'4rmy and Navy Gazette del gen- 
naio scorso si rileva che nell'esercito indiano ed 
in quello dell’Africa australe fu adottato un nuovo 
materiale telefonico da campagna di impiego fa- 
cile e rapido. Il cavo é molto leggiero, pesando 
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a quel che pare, 5 kg. per km.; esso è sufficien- 
temente isolato tanto da poter essere disteso an- 
che attraverso un corso d'acqua senza perdita 
sensibile di corrente. Esso può sopportare una 
trazione di 50 kg. e costa L. 12 per km. 

Il cavo viene steso e ripiegato mediante l'ap- 
parecchio automatico inventato dal maggiore di 
cavalleria Molyneux; questo apparecchio può 
fissarsi alla testa del cavallo e,in caso di biso- 
gno, può venir adoperato anche da un uomo a 
piedi. Un cavaliere che marci al piccolo galoppo, 
può deporre il cavo impiegando 4 minuti per km-; 
per riavvolgere il cavo stesso s' impiega un tempo 
doppio. 

Gli apparecchi telefonici adottati sono del tipo 
Ericcson; pesano ciascuno 2.5 kg. 


Misura dell'altezza delle nubi.-- Una 
applicazione inattesa delle fontane luminose è 
stata fatta per la misura della altezza delle nubi. 
L'idea di servirsi della luce di lampade ad arco 
per la misura dell'altezza delle nubi risale al 
1889 ; in quest'epoca J. H. Stumper, di Amburgo, 
proponeva di adottare dei proiettori potentissimi 
aventi un fascio luminoso a 45°. Il Dr. G. Rhe- 
den, dell’osservatorio di Vienna, ha intrapreso 
una serie di misure analoghe servendosi del fascio 
di luce verticale emesso da un nuovo sistema di 
illuminazione per fontane luminose impiegato a 
Vienna nella Schwartzemberg Platz e inaugurato 
nel giugno dello scorso anno. 

Un inconveniente presentato di questo metodo 
di misura sta nel grande assorbimento della luce 
per parte dell’acqua e degli schermi colorati; 
un altro inconveniente si riscontra nella nebbia 
e nella polvere della città, in modo che la luce 
arriva alla nube molto indebolita ; di più queste 
misure non possono esser fatte che nelle ore in 
cui le fontane funzionano ufficialmente. 

Si è verificato però che anche a 3000 metri 
di altezza, l'intensità luminosa può essere ancora 
rappresentata da 12 candele per unità di super- 
ficie. 

L'altezza di una nube si calcola come quella 
di un punto inaccessibile, conoscendo la lun- 
ghezza della base e l'angolo formato dalla linea 
di mira del punto in cui il getto luminoso ver- 
ticale colpisce la nube. 

. Si deve tener conto delle attitudini della sta- 
zione di osservazione e del riflettore. 

Regolari misure furono eseguite in due stazioni 
distanti una di m. 4875 e l'altra 9398 m. dalla 
verticale del getto [uminoso; furono trovati i 
seguenti valori; 14 giugno, ore 22 e 20' due 
strati nuvolosi, uno a 1660 metri, l'altro a 2550 
metri; 20 giugno, ore 22 е зо’, due misure a 
cinque minuti d'intervallo, dettero 1920 m. per 
l’altezze di uno strato di nubi e 5810 m. e 4310 
metri per altre due ; 21 giugno, alle ore 22 e 35, 
si trovo’ m. 4-50 e 5300; 24 giugno, alle 22 ето’, 
uno strato di cirri fu misurato a 3000 m. e un 
velo di cirri più fini a 10050 m. ; alle 22 e 35), 
uno strato fu rischiarato dal getto luminoso a 
11550 m. 1 2 agosto, alle 20 e 45', furono os- 
servate delle nubi temporalesche a 3140 m. ; l'8 
agosto, alle ore 20 e 45', un cumulo di strati a 
2890 m.; il 15 agosto, alle 20 e 35’, nubi di 
pioggia а 3810 m. Il 20 settembre, durante una 
tempesta per nubi di pioggia si trovarono al- 
tezze di m. 1470, 1650, 2040, 950, ecc. 

Le osservazioni eseguite con le fontane lumi- 
nose permettono di avere anche delle indicazioni 


208 


sulla trasparenza atmosferica ; 
ап tempo chiaro non si poteva seguire la co- 
lonna luminosa al di là di 930 m., mentre Pri 
Ottobre si poteva arrivare fino a 10.500 m. 


Analisi di oggetti di ebanite. — L'e- 


banite di buona qualità deve essere composta di 
75 parti su 100 di caucciù para e 29 а 30 оро 
di zolfo e non deve contenere caucciù artificiale. 
La vulcanizzazione deve essere eguale, la colo- 
razione nera, la superficie lucente; l'ebanite 


deve sciogliersi completamente nell'acido nitrico 
fumante. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, рег ricerche, copie, disegni осо. presso 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 234. 


dal 12 settembre al 31 dicembre 1906. 


Società per gli Accumulatori elettrici 
Viglino a Napoli: Perfezionamenti costrut- 
tivi agli accumulatori elettrici sistema Viglino 
il 12 settembre 1906, per anni 3. 

Sohauli Georges a Londra: Pile électrique 
— richesto il 2 ottobre 1906, per anni 6. 
Gesellschaft für Drathlose Telegraphie 
m. b. А.а Berlino: Sistema di telegrafia 
senza fili per treni ferroviari — richiesto il 

5 Ottobre 1906, per anni Io. 

Deutsche Telephonwerke Gesellscbaft 
mit beschrünkter Haftung a Berlino: 
Dispositif pour la commande à distance des 

` signaux à aiguilles et tous autres signaux a- 
nalogues — richiesto il 14 agosto 1906, con 
rivendicazione di proma dal to novembre 
1905. 

Lacy Howard a Carsha!ton, Surrey (Inghil- 
terra): Perfectionnements à la construction des 
électroaimants — richiesto il 22 settembre 
1906, per anni 15. 

Tice Josiah, Urmson William Grant, 
Parsons John William e Hull Henry 
Augustus a New-Brunswick, New-Jersey 

(S. U. d'America): Relais téléphonique — ri- 
chiesto il 17 settembre 1906, prolungamento 
per anni 9 della privativa 1301136 di anni 6 
dal 30 settembre 1900. 

De Tórley Josef e Benkó Etienne a Bu- 
dapest: Procédé et appareil pour la produc- 
tion de l'électricité — richiesto il 19 aprile 
1906, completivo della privativa 223/7 di anni 
6 dal 31 marzo 1906. 

Badische Anilin & Soda-Fabrik a Lud- 
wigshafen a R. (Germania : Productiou d'arcs 
voltaiques stables de grande dimension — ri- 
chiesto il 30 aprile 1906, con rivendicazione 

‚ di priorità dal 26 febbraio 1906. completivo 
della privativa 214/24 di anni 15, dal 30 
settembre 1905. 

Badische Anilin & Soda-Fabrik a Lud- 

‘ wigshafen a R. (Germanta): Production d’arcs 
voltaiques stables de grande dimension — гі» 
chiesto il 3o aprile 1906, con rivendicazione di 
priorità dal 27 febbraio 1906, completivo della 
privativa 2-9/24 di anni 15 dal 30 settembre 
1905. ` 

Società accumulatori elettrici Viglino 
a Napoli: Accumulatore elettrico leggero, si- 
stema Viglino — richiesto il 23 giugno 1906, 
completivo della privativa 217/109 di anni 3 
dal 3: dicembre 1905. 


il 9 ottobre, con: 
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Paparella :Elpidio di: Donato a Roma: 


Dispositivo per rinforzare correnti telefoniche 
richiesto il 27 luglio 1906, completivo della 
- privativa 233/6 di anni 2, dal зо s.ttembre 
1906. 


Buckingham Charles Luman a New-York: | 


Perfectionnements aux appareils pour perforer 
les bandes de papicr et autres matiéres em- 

' ployées dans la télégraphie — richiesto il 21 
settembre 1906, prolungamento per anni 9 
della privativa 130/201 di anni 6 dal 3o set- 
- tembre 1900. 

Londei Luigi fu Antonio a Papigno (Pe- 
rugia): Apparecchio per elettrolisi dei liquidi 

| — richiesto il 13 settembre 1906, prolunga- 
mento per anni 3 della privativa 219/73 di 
un anno dal jo settembre 1905. 

Whitecross Company Limited e Bacon 
William a Warrington, Lancaster (Inghil- 
terra): Perfezionamenti nei cavi elettrici e 
corde di filo metallico — richiesto lir set- 
tembre 1906, prolungamento per anni 2 della 
privativa 211/212 di un anno dal 30 settem- 
brz 1905. 

Greenwood & Batley Limited a Londra: 
Perfectionnements aux machines dynamo-élec- 
triques — richiesto l’11 settembre 1906, pro- 

` lungamento per un anno della privativa 131/115 
di un anno dal 30 settambre 1900, già pro- 
lungata per anni 5 con gli attestati 146/156 
164/76, 179/138, 191/95 e 213/98. 

Pirelli & O. (Ditta) a Milano: Nuovo tipo di 
armatura in ferro per cavi semplici percorsi 
da correnti alternate — richiesto il 29 settem- 
bre 1906, prolungamento per anni 3 della pri- 
vvativa 194146 di un anno dal 30 settembre 

- 1904, già prolungata per un anno con l'atte- 
Stato 213/230. 

Pirelli e C. (Ditta) a Milano: Cordone elet- 

` trico isolato applicabile in ispecial modo ai 
circuiti d'accensione dei motori a scoppio — 
richiesto il 29 settembre 1906, prolungamento 
per anni 5 della privativa 214/128 di un anno 
dal 30 settembre 1905. 

Kórting et Mathiesen Aktlengesell- 
schaft a Leutzsch-Leipzig (Germania) : Pro- 
cédé pour assurer le contact entre une élec- 
trode de lampe à arc et âme métallique y 
disposte — richiesto il 25 settembre 1906, 
prolungamento per anni 6 della privativa 

196/41 di anni 2 dal 31 dicembre 1904. 

Saldana Felipe a Parigi: Dispositif d'induit 
pour machine magnéto ou dynamo, 1éceptrice 
ou géneratrice — richiesto 11 28 settembre 
1906, prolungamento per un anno della pri- 

| vativa 219/51 di un anno dal 30 settembre 

| 1905. | 

Wedekind Gustav Adolph ad Amburgo 
(Germania) : Cassetta da accumulatore di 
bronzo, rame, ghisa o acciaio fuso, le cui pa- 

reti e i cui tramezzi servono da sopporto alla 

| materia prima, per es. ossido di rame — ri- 
chiesto il 28 settembre 1906, prolungamento 

per un anno della privativa 194/182 di un 
anno dal 30 settembre 1904, già prolungata 
per un anno con l'attestato 214/12. 

Giraud Emile a Parigi (Francia): Dispositif 
de súreté pour câbles clectriques aériens — 
richiesto il 1° ottobre 1906, completivo della 
privativa industriale 206/47 di anni 3 dal 30 
giugno 1905, con rivendicaziane di priorità 
dal 6 ottobre 1905. | ; 


Kingsland William a Londra: Perfectionne- 
ments dans les boites destinées à contenir les 
commutateurs e le mécanisme combiné avec 

` Ses commutateurs pour la traction électrique, 
richiesto il 18 ottobre 1906, prolungamento 
per anni 6 della privativa 133/100 di anni 6 
` dal 31 dicembre 1900. i 

Chapman William Henry a Portland (S. 
U. d'America): Dispositivo per neutralizzare 
l'elettricità statica nella fabbricazione della 
carta, nella stampa dei tessuti, ecc. — richie- 

‘ sto il 30 ottobre 1906, prolungamento per 
un anpo della privativa 198/219 di un anno 
dal 31 dicembre 1904, già prolungata per un 

‘ anno con l'attestato 220/138. 


Burry John a New-York: Perfectionnements 
aux télégraphes imprimeurs — richiesto il 22 

novembre 1906, prolungamento per un anno 

. della privativa 134/92 di un anno dal 31 di- 
cembre 1900, già prolungata per anni 5 con 
gli ettestati 150/18:, 164/16, 181/185, 197/224 
c_219;126. 

Baumann Adrian a Zurigo (Svizzera): Con- 
tatore d'elettricità per diverse tariffe unitarie 

‘ — richiesto 1'8 novembre 1906, prolungamento 

` per anni 6 della privativa 181/67 di anni 3 
dal 31 dicembre 1903. | | 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
| Roma-Milano, 25 Giugno 1907, 
Edison Milano. L. 760 — | Forni elettrici...L.100— 


Trams Roma, .. > 298 — | Gen, Telef. com.. > —— 
Tram. varesine.. » —— | Gen. Telef. pref. > - — 
Gas Бота ...... » 1125 — | Richurd-Ginori. > 412— 
Illum. Napoli. . » —— | Pirelli e C..... .. —— 
Off El.Genovesi > — — | Laugen-Wolf.... > 500— 
Carburo ital.... » 1195 — | Tecnomasio...... > 185 — 


»  piemon.» —— 
Elettrochimica . > 145 — 
Kerka .... . 


AL F. Piombino. > 208 — 
Siderurg Savona > 417 — 


METALLI. 


Prezzi per tonn.jng). = 1016 kg. 
Londra, 25 Giugno 1907. 


Rame 9. M. B. (contanti). . » Let. 9o. 15 ~ 
Id. Best selected (contanti) э 108.10 — 
Id. Elettrolitico » 105 10— 
Id. in fogli ... . . » 116. — — 

Stagno (contanti) . : » 187.10 — 

Piombo inglese (contanti) » 31.15 — 
18. spagnolo » 21.7, 6. 

Zinco ordinario. . . . >» 24.— — 


(Metallurgica) 598 5% Giugn» 1901. 
Al Quintale franco Italia 


Rame in fili 2 m/m e più. . . . . . . L. 890 
» » 2 m/m e meno . » 835 
(Per tonnellata, al vagone) 
| куе ды 95 Giugoo 1907. 
Cardiff extra . : . L 87. 50 а 88 50 
Cardiff 1a qualità $i “e . » 87. — а87.50 
Cardiff 2a qualità . . . . . . - > 
Newport š > 85. 50 a 86. — 
Nowoastle . . »B1 508 83. — 
Newpelton . . » BL. — 881 50 
Antracite grossa . L. 45.50846 50 
Id. Cobles + » 46 — 847 — 
Id. Pisello > di — s 43. — 
Id. . minuta . "en » 29. — а 28. — 
Livorno, 25 Giugno 1907. 
Cardif 1a qualità . . . . . à » a. —&8&—-— 
Id. 2а quaiità »——8—— 
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I MOTORI MONOFASI A COLLETTORE 


Intraduzione. 


La grande superiorità del motore elet- 
trico sulle altre forme di motori, oltrechè 
dalla facilità con la quale l'energia ali- 
mentatrice può essere convogliata da un 
punto lontano al luogo di utilizzazione, 
deriva senza dubbio anche dalla elasticità 
con la quale i motori elettrici si adattano 
alle più svariate applicazioni tecniche. 

E le applicazioni tecniche hanno esi- 
genze particolari da cui non è possibile 
prescindere, specialmente per quanto ri- 
guarda le relazioni fra la velocità e la 
coppia motrice e fra queste due quantità 
e la corrente erogata. 

I motori a corrente costante nelle loro 
quattro combinazioni di alimentazione e 
di eccitazione, offrono quattro tipi di mo- 
tori corrispondenti a condizioni essenzial- 
mente diverse. 

L'alimentazione a corrente continua ha 
avuto fino ad ora scarse applicazioni fra 
le quali sono notevoli quelle eseguite sotto 
la direzione del Thury in Svizzera e in 
Liguria costituite da motori eccitati in 
serie, In America questo medesimo con- 
cetto tecnico è sostenuto dallo Sprague il 
quale, anzi, recentemente ha cercato di con- 
trapporne i vantaggi a quelli degli impianti 
a corrente alternata ad alta tensione. 

Un'altra applicazione dei motori in serie, 
alimentati in serie si ha in quelle piccole 
ferrovie a scartamento ridotto ed a mo- 
vimento continuo che servono ordinaria- 
mente per i trasporti nelle miniere e nelle 

cave, e che gl'inglesi chiamano Te/pherage. 

Il motore shunt alimentato a corrente 

costante ha un'importanza nulla in pra- 
tica per il suo andamento instabile e per 
il sup pessimo rendimento. 

Di”gran lunga più numerose però sono 
le applicazioni dei motori a corrente con- 
tinua alimentati a tensione costante. 


Il motore in serie ha le seguenti par- 
ticolarità : 

19 Non appena si applica ai suoi 
morsetti una differenza di potenziale, il 
flusso e la corrente assumono il loro va- 
lore massimo (poiché quando il motore 
è fermo nonsiha forzacontroelettromotrice) 
ne segue che la coppia torcente propor- 
zionale al prodotto di queste due quantità 
è massima all'avviamento ; 

2° Aumentando la velocità diminuisce, 
per effetto della forza controelettromotrice, 
la corrente e quindi la coppia torcente ; 

3° Il motore funziona in condizioni di 
andamento stabile in tutti i punti della 
sua caratteristica. 

Costruttivamente tali motori hanno rag- 
giunto in questi ultimi tempi la massima 
perfezione : le loro principali applicazioni 
si hanno nella trazione, negli ascensori, 
nelle grue, ecc. 

Il motore shunt, alimentato in deriva- 


. zione, ha le seguenti proprietà: 


1° Il flusso è approssimativamente 
costante c quindi la coppia proporzionale 
alla sola corrente ë elevata all'avviamento, 
ma sempre minore di quella del motore 
In serie. 

2° Aumentando la velocità si mani- 
festa la forza controelettromotrice, dimi- 
nuisce la corrente e quindi la coppia. 

3° L'andamento à stabile in tutti i 
punti della caratteristica. 

Le piccole variazioni di velocità al va- 
riare della coppia resistente (variazioni 
che possono rendersi ancora piü piccole 
adottando una eccitazione compound) fanno 
preferire questo motore in tutte le applica- 
zioni cosi dette fisse, quando cioè, si tratti di 
azionare delle macchine utensili nelle quali, 
pur variando il carico, si richiede un nu- 
mero di giri approssimativamente со- 


` stante. 


sa 

Risulta da tutto ciò che i motori a cor- 
rente continua, nelle loro combinazioni di 
alimentazione e di eccitazione, danno delle 
caratteristiche meccaniche che soddisfano 
a tutte le svariate necessità della tecnica, 
o, quanto meno, alle più importanti e 
numerose. 

Però fino dal 1892 per opera princi- 
palmente della Casa Ganz di Budapest e 
della Westinghouse di Pittsburg, la cor- 
rente alternata aveva cominciato ad inva- 
dere il campo rimasto fino allora incon- 
trastato alla corrente continua, e veniva 
rapidamente e fatalmente sviluppandosi 
perchè apriva orizzonti nuovi alle appli- 
cazioni elettriche. 

La possibilità di ottenere tensioni molto 
elevate (assolutamente irrealizzabili con la 
corrente continua) sia direttamente ai 
morsetti dell’alternatore, sia, più frequen- 
temente, mediante l' impiego di trasfor- 
matori elevatori, riduce infatti minime le 
perdite per calore Joule lungo la linea e 
permette quindi di realizzare trasmissioni 
di energia a grande distanza con ottimi 
rendimenti, con maggiore economia di 
impianto, dovuta alla minor sezione del 
filo, e con non minore sicurezza nel luogo, 
d’ utilizzazione mercè l'impiego di tra- 
sformatori riduttori. 

Un ulteriore sviluppo della corrente al- 


 ternata si verificò allorquando il genio di 


Galileo Ferraris dette alla tecnica il mo- 
tore a campo rotante aprendo la strada 
alle trasmissioni polifasiche che presen- 
tarono ancora qualche vantaggio econo- 
mico sulle monofasi, sia per il sensibile 
minor costo del macchinario, sia per la 
minor sezione complessiva di filo neces- 
saria al trasporto di una data potenza. 
Al rapido sviluppo del macchinario ge- 
neratore doveva necessariamente tener 
dietro un altrettanto rapido sviluppo del 
macchinario ricevitore, ed infatti 1 motori 
a corrente alternata già da alcuni anni 
hanno raggiunto un tale grado di períc- 
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zione che per alcune applicazioni, non si 
potrebbe desiderare di più. 

L'impiego dei motori sincroni, tanto 
monofasi quanto polifasi, è ristretto ad un 
piccolo numero di casi. 

La loro velocità rigorosamente costante, 
la necessità dell'eccitazione a corrente 
continua, la mancanza di una coppia di 
avviamento, la difficoltà della messa in 
sincronismo ne limitano l'applicazione alle 
grandi officine dove esiste un personale 
provetto, ma anche qui non tanto per 
merito delle caratteristiche meccaniche di 
questi motori, quanto per la preziosa pro- 
prietà di funzionare da capacità quando 
vengano sovraeccitati, migliorando cosi il 
fattore di potenza della rete che li alimenta. 

| motori polifasi invece, in pochi anni 
hanno raggiunto uno sviluppo tale da 
cenderli quasi esclusivi nei circuiti a cor- 
rente alternata. 

Il costo relativamente lieve, la solidità 
e semplicità di costruzione, l'ottimo ren- 
dimento, e sopratutto l'energica coppia 
d'avviamento, che si puó facilmente otte- 
nere mediante l'inserzione temporanea di 
resistenze, sono le principali proprietà di 
questo tipo di motore che lo rendono ap- 
plicabile in tutti quei casi nei quali si ri- 
chiedono le caratteristiche del motore 
shunt a corrente continua. 

Sui circuiti alimentati a corrente mono- 
fase si possono inserire motori i quali per 
le loro caratteristiche meccaniche sono 
del tutto simili ai motori trifasi, e che 
possono dividersi in due classi: motori 
monociclici € motori monofasi a induzione 
con dispositivo speciale per l'avviamento. 

Nessuno di questi motori peró puó con- 
venientemente essere applicato alla tra- 
zione elettrica, dove si richiedono appunto 
le caratteristiche meccaniche del motore 
in serie a corrente continua, cioé: massima 
coppia all'avviamento, aumento della cop- 
pia col crescere della corrente e col de- 
crescere della velocità, velocità indipen- 
dente dal sincronismo e, sopratutto, un 
rendimento che si mantenga elevato per 
una larga variazione della velocità. 

Dell'applicazione dei motori sincroni alla 
trazione non é neanche da parlare; i mo- 
tori a induzione non soddisfano a tutte le 
condizioni richieste perché la loro velo- 
cità di marcia é indissolubilmente legata 
alle condizioni di sincronismo, dalle quali 
il motore non puó scostarsi che di poco 
(il $ per cento circa) senza che il rendi- 
mento diventi pessimo. 

Con tutto ció la possibilità di alimen- 
tare il motore ad alta tensione, e la ener- 
gica coppia di avviamento hanno indotto 
le case costruttrici a studiare intorno alla 
possibilità di realizzare, se non delle tram- 
vie, almeno delle ferrovie, con equipag- 
giamenti a induzione. 
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La casa Ganz infatti ha posto in eser- 
cizio la oramai celebre ferrovia Valtellinese 
con motori trifasi. Ciascuna vettura ha 
due motori disposti in cascata, vale a 
dire lo statore del secondo motore è ali- 
mentato dalla corrente del rotore del 
primo, ed i due rotori sono collegati ri- 
gidamente sul medesimo albero. 

Con tale disposizione si possono otte- 
nere due velocità diverse, pur conservando 
buono il rendimento: l'una corrispondente 
al sincronismo, l'altra la metà della prima. 

È ovvio osservare, prima di tutto,che tale 
sistema non può essere applicato che in 
condizioni speciali di profilo di linea e di 
intensità di traffico, e che sarebbe addi- 
rittura irrealizzabile per un sistema di 
trazione avente il carattere di tramvia, 
dove gli arresti repentini, le curve fre- 
quenti, i passaggi per i luoghi frequentati, 
richiedono una ampia variazione della ve- 
locità. 

In secondo luogo è noto che per dimi- 
nuire il coefliciente di dispersione i mo- 
tori a induzione richiedono un'intraferro 
minimo, e questa è condizione contraria 
alle necessità della trazione, poichè rende 
possibile ùn corto circuito fra il rotore e 
lo statore per effetto di grani di polvere 
od altro che possono penetrare nell'in- 
traferro. A questo si può rimediare chiu- 
dendo ermeticamente il motore, ma con 
ciò evidentemente si vengono a peggio- 
rare le condizioni di raffreddamento. 

Finalmente se la trazione trifase con- 
segue lo scopo di alimentare la linea ad 
alta tensione, non è men vero che essa 
presenta degli svantaggi rispetto a quanto 
si potrebbe ottenere con una trazione mo- 
nofase, in considerazione della presenza di 
tre conduttori invece di due, o di due con- 
duttori Invece di uno, facendo, come or- 
dinariamente si fa, il ritorno per la terra. 

Il motore ideale per trazione dovrebbe 
quindi soddisfare alle seguenti condizioni: 
1°essere alimentabile a corrente monofase; 
2° avere le caratteristiche del motore in 
serie a corrente continua; 3° non richie- 
dere un intraferro eccessivamente piccolo; 
4° finalmente soddisfare alle condizioni 
generali di un buon motore sia per il 
rendimento, sia per il fattore di potenza, 
sia per il riscaldamento. 

E a tutte queste condizioni soddisfano 
infatti i motori monofasi a collettore. 


Lo sviluppo dei motori monofasi s collettore. 


Come è noto la coppia torcente di un 
motore elettrico è proporzionale al pro- 
dotto del flusso per la corrente dell'in- 
dotto, e nel caso speciale del motore ín 
serie è proporzionale al quadrato della 
corrente stessa. 

Segue da ció che se noi invertiamo in 
un modo qualunque il senso della cor- 


rente ai morsetti di un motore in serie, 
il senso della coppia non cambia. 

Teoricamente quindi un motore in serie 
può funzionare anche quando venga ali- 
mentato a corrente alternata, presentando, 
teoricamente sempre, le medesime carat- 
teristiche elettriche e meccaniche dei mo- 
tori a corrente continua in serie. 

In pratica peró un grave difetto di tali 
motori è quello di comportarsi come una 
bobina fortemente reattiva. 

Specialmente all'avviamento, quando 
cioè l’energia elettrica assorbita non è 
ancora trasformata in energia meccanica, 
tutto il lavoro necessario alla magnetiz- 
zazione produce un forte sfasamento il 
quale prima di tutto abbassa il fattore di 
potenza della linea ed in secondo luogo 
diminuisce la coppia torcente perchè a 
parità di tensione è minore la corrente 
attiva che circola nel motore. 

Il rendimento è pure molto basso per 
effetto delle perdite dovute all'isteresi е 
alle correnti vorticose. 

Principalmente però è difficile evitare 

un forte scintillamento al collettore: le 
bobine messe in corto circuito dalle spaz- 
zole si trovano sottoposte ad un flusso 
alternativo e sono quindi sede di forze 
elettromotrici d’ induzione che, data la 
piccola resistenza delle bobine stesse, 
danno luogo a forti correnti e conseguen- 
temente a scintille nell'istante dell'aper- 
tura. 
Ciò non ostante fino dal 1892 l'inge- 
gnere Lamme della ‘Westinghouse co- 
struiva motori da 10 e зо HP а 12 poli, 
e li applicava, in via di esperimento, alla 
trazione sulla ferrovia interna delle offi- 
cine della Casa. 

Per questi motori fu scelta una corrente 
a 17 periodi in vista appunto di rendere 
piccole le perdite per correnti vorticose. 

Successivamente si pensò di laminare 
anche la carcassa dell'indotto. 

Le prove dettero pessimi risultati in 
vista principalmente del rapido consumo 
del collettore dovuto al forte scintilla- 
mento. 

Ad evitare questo scintillamento lo 
stesso ing. Lamme pensò di collegare le 
spirali indotte alle rispettive lamelle del 
collettore non direttamente, ma per mezzo 
di anse di argentana, la cui resistenza fosse 
abbastanza grande per ridurre la corrente 
di corto circuito, ma tale però da non 
abbassare sensibilmente il rendimento 
quando l'ansa stessa è percorsa dalla cor- 
rente principale. 

In pari tempo si pensò naturalmente 
di aumentare, nei limiti imposti dalle dif- 
ficoltà di costruzione, le lamelle del col- 
lettore. 

I risultati furono sensibilmente migliori. 

A parte le suaccennate modificazioni lo 


schema elettrico di questo motore ë quello 
rappresentato dalla fig. 351, cioè identico a 
quello di un ordinario motore a corrente 
continua con le spazzole calettate sulla 
linea neutra. | 


Pig. . 351 


Ma i difetti principali di questo motore 
sono dovuti principalmente alla forte rea- 
zione d'armatura, il flusso della quale, at- 
traversando l'interferro ed i nuclei indut- 
tori, riduce il flusso principale. 

H dott. Finzi, che contemporaneamente 
all'ing. Lamme aveva preso in seria con- 
siderazione questo tipo di motore, pensó 
di praticare delle insenature sui nuclei 
induttori, parallele alla direzione del flusso 
principale. Si viene con ció ad aumentare 
la riluttanza del flusso di reazione, senza 
modificare quella del flusso induttore. 

Eickmeyer propose di utilizzare queste 
insenature per collocarvi un avvolgimento 
di rame da inserire sul circuito princi- 
pale in modo che la corrente fosse in op- 
posizione a quella che circola nell' ar- 
matura. 

Questo avvolgimento fu chiamato av- 
volgimento compensatore; il suo scopo ë 
evidente: esso produce un flusso contrario 
al flusso di armatura e puó quindi neu- 
tralizzarlo completamente, dimensionando 
opportunamente le sue spire. 

E' questo il motore a compensazione for- 
sala, rappresentato schematicamente nella 


fig. 352. 


Fig. 352. 


L'ing. Lamme il 26 settembre 1902 co- 
municava in una sua conferenza i risul- 
tatı ottenuti con questi motori, e comuni- 
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cava altresì che la casa Westinghouse 
aveva assunto l'impegno di equipaggiare 
a corrente monofase la costruenda fer- 
rovia Washington-Baltimora-Annapolis. 

Il motore monofase in serie a compen- 
sazione forzata è, a parità di potenza, più 
pesante e più costoso del motore a cor- 
rente continua. 

Il rendimento elettrico del motore mo- 
nofase è un poco peggiore di quello a 
corrente continua, ma, nei riguardi della 
trazione, il rendimento commerciale di 
un equipaggiamento monofase eguaglia e 
supera talvolta quello di un equipaggia- 
mento a corrente continua, in causa della 
possibilità di ottenere variazioni di velo- 


cità senza introdurre resistenza. 


* 
* * 


Е’ evidente che (poichè la corrente ali- 
mentatrice è alternativa) non c'è nessuna 
necessità di stabilire un contatto metal- 
lico fra il circuito compensatore e il cir- 
cuito principale. La corrente può percor- 
rere nel senso voluto il circuito compen- 
satore per effetto di induzione, e, ad ottener 
ciò, basta chiudere su sè stesso il circuito 
compensatore. 


Fig. 353. 


E' questo il motore in serie a compen- 
sazione indotta rappresentato schematica- 
mente nella fig. 353. : 


xk 


Ad un'altra classe importantissima di 
motori conducono le considerazioni se- 
guenti. 

L'apparecchio rappresentato schematica- 
mente nella fig. 354 comprende un sistema 
induttore che agisce sopra un ordinario 
anello di Pacinotti con le spazzole dispo- 
ste parallelamente al flusso principale. 

Se il sistema induttore è percorso da 
una corrente alternativa, l'apparecchio si 
comporta come un vero e proprio trasfor- 
matore perchè equivale ad un sistema di 
elettromagneti con gli assi paralleli. 

H primario induce delle forze elettro- 
motrici nel secondario, tantochè riunendo 
in corto circuito le spazzole, le spire del- 
l'anello sono percorse da una forte cor- 
rente. . 

Evidentemente pero, in causa appunto 
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del parallelismo degli assi non € possi- 
bile ottenere una coppia torcente. 
Potremo ottenere questa coppia torcente 
forzando la corrente principale a penetrare 
nelle spirali dell'anello mediante un altro 


Fig. 354. 


paio di spazzole disposte normalmente alle 
primitive. 

E' questo il motore Lalour rappresen- 
tato schematicamente dalla fig. 355. Essa 
rappresenta l'anello di congiunzione fra i 


Fig. 355. 


vari motori in serie fin qui considerati е 
i motori a ripulsione. 
* 

Riferendoci sempre alla fig. 354 possiamo 
verificare che (analogamente a quanto ab- 
biamo detto per il passaggio dal motore 
a compensazione forzata a quello a com- 
pensazione indotta) per fare attraversare 
le spirali dell'anello dalla corrente voluta 
non è affatto necessario servirsi del con- 
tatto metallico di un altro paio di spazzole, 
le quali invece possono essere sostituite 
da un secondo avvolgimento induttore in 
serie col primo e spostato di 90 gradi 
nello spazio. 

Si ha allora il motore rappresentato 
schematicamente dalla fig. 356. 

La stessa fig. 356 ci dice però che i due 
flussi induttori si compongono in un flusso 
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risultante unico la cui direzione e inten- 
sità dipende unicamente dalle intensità 
relative dei due componenti. Ad ogni modo 


CH 


Fig. 356. 


però la direzione del flusso risultante farà 
un certo angolo, differente da zero ed a 
90, con la direzione delle spazzole. 
Sotto questo punto di vista è evidente 
che il motore della fig. 356 equivale a quello 
della fig. 357 costituito da un solo avvol- 
gimento induttore e da un paio di spaz- 


4 
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Fig. 357. 
zole in corto circuito disposte obliqua- 
mente rispetto al flusso induttore. 

E" questo il motore a repulsione la cui 
genesi si può ricercare nelle esperienze 
di ripulsione fra anelli di rame percorsi 
da corrente alternata, eseguite nel 1885 da 
Elihu Thomson. 

Questo tipo di motore, che è realmente 
un motore a induzione, fu molto studiato 
dallo Schuler e dallo Steinmetz il quale 
ultimo per conto della General Electric 
Company costruiva alcuni modelli a scopo 
sperimentale e perveniva alla realizzazione 
di un vero e proprio motore industriale. 

Le caratteristiche meccaniche di questo 
motore sono molto simili a quelle del 
motore in serie: la coppia torcente è 
abbastanza energica all'avviamento e va 
diminuendo mano a mano che la velocità 
s'avvicina al sincronismo; il fattore di 
potenza è piuttosto basso ed il peso ed 
il volume sono elevati. Nonostante tutto 
ciò, questo tipo di motore potrebbe essere 
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adottato con successo nella trazione se non 
vi fosse il grave inconveniente (insormon- 
tabile sotto il punto di vista della tra- 
zione) che il senso della marcia dipende 
dalla orientazione delle spazzole. 

Per questo motivo principalmente la 
General Electric Company ha abbandonato 
il motore a ripulsione come motore di 
trazione, curandone pero lo sviluppo come 
motore destinato ad applicazioni fisse, per 
le quali nell'America del Nord si avvia a 
rimpiazzare il motore monofase a indu- 
zione semplice, in vista principalmente 
della possibilità di alimentarlo ad altis- 
sime tensioni per la mancanza di contatto 
strisciante fra lo stator ed il rotor. 

Teoricamente questo motore ha poi la 
massima importanza in quanto il suo studio 
ha condotto alla concezione di un gran- 
dissimo numero di motori a collettore fra 


`1 quali, se pur molti hanno un valore pu- 


ramente speculativo, altri ve ne sono che 
hanno o potranno avere un reale interesse 


pratico. 


E 


Fra questi ultimi ci limiteremo ad ac- 
cennare al motore Winter-Eichberg come 
l'unico di tal genere che per ora sia co- 
struito e posto in esercizio. 

Questo motore si puó far derivare dal 
motore a ripulsione con una considerazione 
semplicissima. 

Referendoci alla figura 346 osserviamo 
che agli estremi delle spazzole esiste una 
differenza di potenziale il cui valore di- 
pende dal numero delle spire. ЇЇ corto 
circuito non ha altro scopo che quello di 
far circolare una corrente nelle spire in- 
dotte; questo medesimo scopo si puó 
conseguire chiudendo le spazzole sopra il 
circuito ausiliare come mostra schema- 
ticamente la figura 358. 


Fig. 358. 


Con questo motore l'A. E. G. di Berlino 
ha provvisto all' equipaggiamento della 
ferrovia metropolitana e suburbana di 
Amburgo e recentemente (1905) all'equi- 
paggiamento del tronco ferrov'ario Blan- 
kenese-Ohlsdorf. 


«ta 

Innumerevoli sono i tipi di motore a 
collettore che in questi ultimi annii tec- 
nici di ogni paese sono andati escogi- 
tando. 

In quanto riguarda la teoria di questi 
motori essi si possono raggruppare in tre 
grandi classi: 

1° Motori in serie ; 
2° Motori a ripulsione ;. 
3° Motori trasformatori. 

Quantunque anche questa distinzione non 
abbia che un valore didattico, poiché da 
una parte molti scienziati ritengono che 
tutti i motori a collettore sieno motori in 
serie, e d'altra parte molti altri convengono 
che sieno motori a induzione. 

Sta di fatto che una classificazione ra- 
zionale non è stata ancora escogitata: 
sono vari i pareri anche sulla giusta de- 
nominazione di ogni singolo motore; la 
teoria di questi motori è abbastanza svi- 
luppata per ogni tipo di motore conside- 
rato in sè, ma di una teoria generale non 
si hanno per ora che ingegnosi tentativi, 
non concordemente accettati. l'orse gli 
svariatissimi tipi di motore a collettore 
potranno costituire tanti anelli di con- 
giunzione fra le dinamo e gli altri tipi di 
motori elettrici a corrente continua e al- 
ternata. 

Industrialmente riesce più facile la clas- 
sificazione in quanto essa non deve tener 
conto che di quei tipi di motori che hanno 
già ricevuto pratiche applicazioni, e questi 
sono : 

1° [l motore in serie a compensazione 
forzata della Westinghouse ; 

2° ll motore in serie a compensazione 
indotta della General-Electric Company ; 

3° Il motore trasformatore Winter- 
Eichberg dell'A. E. G. Thomson-Houston. 

Di questi tre tipi sarebbe impossibile 
stabılire quale sia tecnicamente il migliore. 
La differente struttura porta, insieme alle 
proprietà principali che sono comuni a 
tutte e tre, proprietà caratteristiche che 
fanno preferire l'uno o l'altro a seconda 
delle circostanze. 

Le principali sono: Il Westinghouse 
può funzionare anche a corrente continua 
poichè îl circuito compensatore è in serie 
col circuito principale ; richiede in gene- 
rale una distribuzione di corrente desti- 
nata esclusivamente a scopo di trazione 
perchè la frequenza di 25 periodi non è 
adattabile per un circuito d'illuminazione. 

Il motore dell'A. E. G. non può funzio- 
nare a corrente continua ma in compenso 
non richiede un circuito speciale perché 
si costruisce a 42 periodi, d'altra parte si 
presta facilmente ad un ricupero di ener- 
gia per velocità superiore al sincronismo. 

(Continua) Dr. U. R. ANDREI. 
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NUOVO SISTEMA DI TELEGRAFIA SENZA FILI 


Il prof. Quirino Majorana, in una inte- 
ressantissima conferenza tenuta per inca- 
rico dell'A. E. I. il giorno 26 maggio u. s., 
ba esposto il suo nuovo sistema di tele- 
fonia senza fili, dimostrandone il funzio- 
namento con brillantissime esperienze. 

Il conferenziere incominciò con l'osser- 
vare che subito dopo l’ invenzione della 
telegrafia elettrica senza filo era naturale 
che si sentisse il desiderio di poter tra- 
smettere anche la parola mediante il sem- 
plice uso di rapide perturbazioni ed oscil- 
lazioni elettriche. 

Il problema si presentava abbastanza 
seducente per. la ragione che l'apparato 
ricevitore di un possibile telefono elettrico 
senza filo, non doveva più essere studiato; 
un rivelatore od un detector magnetico, 
un coherer a decoesione spontanea, una 
cella elettrolitica, molto probabilmente si 
sarebbero prestati a riprodurre i suoni o 
le parole trasmesse mediante onde elet- 
tromagnetiche di variabile intensità. 

Molti fisici si sono indotti a studiare il 


problema, sia con semplici proposte, sia 


con vere e proprie esperienze, le quali però 
non hanno dato risultati veramente pratici. 

Da pochi mesi - continua il conferen- 
ziere — la scienza possiede un mezzo per 
la generazione di onde elettromagnetiche 
continue o persistenti di forte intensità 
(metodo di Poulsen) (1); e questo mezzo 
ha aperto una via nuova allo studio della 
telefonia elettrica senza fili, via relativa- 
mente piana e facile, poichè si possono 
immaginare numerosi artifici per mo- 
dulare convenientemente la intensità di 
tali onde continue per la trasmissione della 
parola attraverso l'etere. 

E" diffusa in genere la credenza, osserva 
il prof. Majorana, che per lo studio di questo 
nuovo problema siano assolutamente ne- 
cessarie le onde persistenti, per cui l'idea 
di servirsi delle rapide oscillazioni emesse 
da un arco fornito di un circnito Duddel 
e di un altro circuito aperto e risuonante 
col primo, destinato a disperdere energia 
nellibero spazio e nel suolo, era stata già 
avanzata ancor prima che il Poulsen fa- 
cesse conoscere la sua scoperta. 

Ma la esiguità dell'energia che il cir- 
cuito Duddel poteva prima d'ora mettere 
in giuoco non aveva permesso di ottenere 
risultati pratici. 

Gli ë perció, dice il prof. Majorana, che 
desiderando io occuparmi dello studio 
della quistione della telefonia senza fili, 
abbandonai nelle prime ricerche l'uso del- 
l'arco voltaico, servendomi di semplici 
scintille nell'aria. 

Per far comprendere come possa айгоп- 


(1) V. Elettricista n. 2, 1907. 


tarsi il problema partendo da questo prin- 
cipio, il conferenziere accenna ad alcune 
ricerche preliminari. 

Supponiamo, egli dice, che tra le palline 
di uno spinterometro, delle quali una sia 
collegata al suolo, l'altra ad un'antenna 
irradiante, si faccia scoccare una serie inin- 
terrotta di scintille. Ad una certa distanza 
un rivelatore acustico, fornito anch'esso di 
antenna e di comunicazione col suolo, 
permette di ascoltare il rapido succedersi 
delle scintille con tutte le particolarità. 
Accelerando la produzione delle scintille 
alla stazione trasmittente, si finirà per 
avere al rivelatore la percezione del suono 
corrispondente alla frequenza di quelle 
Scintille. Se peró si accresce il numero 
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al ricevitore di un ordinario apparato te- 
lefonico ; ciò non toglie però che la ripro- 
duzione telefonica della viva voce sia 
praticamente perfetta. Si può dunque ri- 
tenere che tutti quei congegni, destinati 
alla trasmissione o riproduzione indiretta 
della parola diano risultati pratici soddi- 
sfacenti, pur non essendo impressionati 
dalle sfumature acustiche inferiori a 1/10000 
di minuto secondo circa. 

Se dunque nello spinterometro sopra 
considerato generiamo, con un mezzo a- 
datto delle variazioni nella intensità delle 
onde emesse corrispondentemente a vi- 
brazioni sonore, si udiranno al detector i 
suoni e le parole trasmesse. 

Il prof. Majorana quindi, per risolvere il 
problema della telefonia senza fili, ha cer- 
cato prima di creare un mezzo adatto per 
generare una rapida successione di scin- 


Fig. 359. 


delle scintille in modo di raggiungere il 
numero di circa 10.000 al minuto secondo, 
non si sente più al detector il fischio o 
sibilo corrispondente all'altezza così ele- 
vata, ma solo un crepitio irregolare, dc- 
vuto a qualche scintilla piü o meno intensa 
delle altre. 

Secondo il prof. Majorana questo fatto 
si puó spiegare nel modo seguente: o la 
depressione elementare del ciclo di iste- 
resi del ferro del detector, dovuta a cia- 


.scuna scintilla, provoca correnti indotte 


nel circuito telefonico troppo deboli, o il 
telefono, a causa della sua inerzia elettrica 
e meccanica, é incapace di seguire varia- 
zioni così rapide. 

E' noto che la parola articolata & ac- 
compagnata talvolta da suoni o sibili il 
cui periodo può essere anche di 1/15000 
di minuto secondo ; ma queste delicatis- 
sime sfumature della voce non arrivano 


tille, poi un metodo per modularne la 
intensità o le altre caratteristiche, in modo 
che l'energia irradiata dall'antenna oscilli 
anche col periodo e con l'ampiezza dei 


. variabili e complicati suoni da trasmettere. 


Il. conferenziere passa quindi a descri- 
vere i numerosi tentativi da lui fatti per 
risolvere le due quistioni principali. 

Per la produzione delle scintille il pro- 
fessore Majorana ha ottenuto i migliori 
risultati con l'apparecchio rappresentato 
dalla fig. 359, il quale non ë altro che 
uno spinterometro rotante. Esso é costi. 
tuito da un motore, sull'asse del quale é 
fissato un disco di ebanite portante, sulle 
faccie opposte, due anelli metallici sui 
quali poggiano due spazzole metalliche 
inserite nel circuito di scarica. Due fili di 
acciaio, di a mm. di diametro, sono fissati 
agli anelli metallici, e terminano in un 
blocchetto di ebanite, che li congiunge 
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rigidamente e rispettivamente ad uno dei 
due fili terminali. Questi due fiii corrono, 
come gli altri due, fra loro paralleli, ma 
la loro distanza è più piccola, affinché 
la scarica preferisca passare fra di essi. 


Fig. 360, 


I due fili dello spinterometro sono col- 
legati al secondario di un trasformatore 
statico, nel primario del quale si invia la 
corrente alternata stradale. 

Il prof. Majorana si è servito di un 
trasformatore nell’olio costruito dalla Casa 
Siemens-Halske, capace di assorbire 10 
kilowatt, e di fornire una differenza di 
potenziale massima di 100.000 volt. Per 
le attuali ricerche però ha disposto le 
sezioni degli avvolgimenti primarii e se- 
condarii in modo da ottenere solo 25.000 
volt. 

Inserendo una conveniente capacità al 
secondario (circa 0.0002 microfarad) e 
mettendo in rotazione lo spinterometro, le 
scintille, soffiate violentemente dall’aria, si 
separano e si può così ottenerne circa 
10.000 al minuto secondo. 

Il prof. Majorana passa quindi a descri- 
vere i diversi metodi da lui esperimentati 
per la modulazione delle scintille. Tra 
questi ricorderemo quello fondato sulle 
fiamme manometriche, sul filo vibrante 
in un campo magnetico, sui getti gassosi, 
sui getti di mercurio. ll metodo però che 
ha dato migliori risultati è quello fondato 
sull'uso di un microfono idraulico, inven- 
tato dallo stesso prof. Majorana. 

Si comprende facilmente la necessità di 
poter disporre, per lo scopo della telefonia 
senza fili, di un microfono adatto alla mo- 
dulazione non di una corrente a basso po- 
tenziale, come nella telefonia ordinaria, 
ma di scariche a potenziale elevato, per 
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le quali la incertezza del contatto dei gra- 
nelli di carbone dei comuni microfoni sa- 
rebbe di nessun ostacolo. Occorre dunque 
un microfono che possa sopportare note- 
voli differenze di potenziale (migliaia di 


volt) e che non si riscaldi per correnti 
intense (qualche ampére). 

E questo problema è stato completa- 
mente risolto dal prof. Majorana col suo 
microfono idraulico, fondato sulle 
proprietà capillari del getti liquidi. 

Un getto liquido, che affluisce da 
un foro costruito. secondo norme 
speciali, scorre limpido per una certa 
lunghezza, dipendentemente dalle di- 
mensioni del foro, e dalla pressione 
di efflusso; comincia indi a rompersi 
in goccie, le quali talvolta si suc- 
cedono con frequenza sensibilmente 
costante e spesso elevatissima. Que- 
sta frequenza rappresenta, in deter- 
minate condizioni, il periodo proprio 
di vibrazione del getto. Acustica- 
mente si può osservare l'esistenza 
di questo periodo, facendo battere il 
getto, nel punto in cui comincia a 
rompersi, su di una membrana ela- 
stica, la quale, così, ripete esatta- 
mente il suono corrispondente a quel 
periodo; all'infuori di questo, si può 
costringere il getto a vibrare con 
periodi svariatissimi. Se vibrazioni 
meccaniche esterne vengono a col- 
pire il getto liquido, si manifestano 
nella vena liquida delle contra- 
zioni periodiche a breve distanza dalla 
bocca. 

Tali contrazioni seguono esattamente i 
periodi vibratori provenienti dall’esterno, 
per cui il getto costringe la membrana, 


su cui batte, a ripetere i suoni corrispon- 
denti a quei periodi. 

Il conferenziere fa sentire il rumore del 
movimento di un orologio, ed il suono di 
un piccolissimo carillon riprodotti fedel- 
mente e con intensità molto rinforzata per 
mezzo delle vibrazioni del getto liquido. 
Con una bellissima esperienza strobosco- 
pica dimostra come le contrazioni del getto 
seguano perfettamente il periodo delle vi- 
brazioni sonore che lo colpiscono. 

Se il getto batte sopra una superficie 
piana, normale alla sua direzione, esso dà 
origine ad un velo liquido, il cui spessore 
è variabile, dipendentemente dalle vibra- 
zioui del getto. 

ll prof. Majorana, utilizzando questi prin- 
cipii fisici, già da tempo noti, ha costruito 
un microfono che permette di ottenere 
correnti telefoniche di grandissima inten- 
sità e purezza. Tale microfono ë costituito, 
oltre che dalla solita imboccatura per con- 
centrare le onde sonore, da una membrana 
connessa rigidamente ad un tubetto di 
vetro - libero di muoversi per effetto delle 
vibraz:oni della membrana - per il quale 
passa dell'acqua leggermente acidulata con 
acido solforico 

Il liquido esce dal tubetto per mezzo di 
un apposito foro; il getto corre limpido 
per un certo tratto e va poi a battere so- 
pra la superficie piana di un congegno 
chiamato collettore, il quale ë generalmente 
costituito da due pezzi cilindrici di platino, 
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isolati fra loro per mezzo di un sostanza 
solida isolante. La superficie superiore del 
collettore è ben levigata, in modo che vi 
sia perfetta continuità fra le varie parti. 

Il getto liquido battendo sul centro del 


collettore, si trasforma in un velo sottile 
che pone in comunicazione elettrica con. 
tinua i due conduttori metallici. Un tele. 
fono, posto in un circuito con i suddetti 
conduttori e con una pila, зага percorso 
da una corrente costante quando la mem- 
brana non è colpita da vibrazioni sonore, 
quando cioè il getto non si contrae. Quando 
invece dei suoni esterni obbligano la mem- 
brana a vibrare, la bocca di efflusso en- 
tra in vibrazione, il getto liquido si con- 
trae in maniera variabile, ed il velo li- 
quido, formatosi alla superficie dal collet- 
tore, assume spessori continuamente va- 
riabili. L'intensità della corrente telefonica 
subisce delle variazioni periodiche per ef- 
fetto delle variazioni della resistenza del 
circuito, e si ottiene così la riproduzione 
dei suoni e delle parole pronuciate da- 
vanti al microfono. 

Questo microfono idraulico ha dato de- 
gli ottimi risultati anche nella telefonia 
ordinaria ed ha permesso di poter corri- 
spondere dall’ Istituto Elettrico Centrale di 
Roma al Post Office di Londra. 

ll microfono idraulico può essere inse- 
rito in diversi punti del circuito genera- 
tore delle onde elettromagnetiche; colle- 
gandolo opportunamente con lo spinto- 
metro rotante, già descritto, si può far 
variare la intensità delle scintille, corri- 
spondentemente ai suoni prodotti davanti 
al microfono. 

Queste variazioni riproducono esatta- 
mente al detector della stazione ricevente 
i suoni e le parole trasmesse. 

Il prof. Majorana con questo sistema, 
ha potuto effettuare delle esperienze di 
telefonia senza fili con risultati soddisfa- 
centi. 

ll conferenziere dice che, dopo la sco- 
perta del Poulsen, riconoscendo i vantaggi 
che potevano derivare dall'uso di onde 
veramente persistenti, decise, per le sue 
ricerche, di tenere altra via. 

Sostituì allora allo spinterometro ro- 
tante l'arco nell'idrogeno del Poulsen, e 
dopo vari tentativi riuscì a corrispondere 
telefonicamente con Monte Mario, alla di- 
stanza di $ chilometri, servendosi di un'an- 
tenna di soli 20 metri. 

ll conferenziere, con una interessan- 


tissima esperienza, dimostra la potente. 
azione esercitata dal suo microfono idrau- . 


lico sulla intensità o sul periodo delle 
onde di Poulsen. 
Ponendo infatti un cimometro Fleming 


(fig. 360) in prossimità del circuito dell'an- 


tenna e regolandolo in modo che l'indice 
segni sulla scala la lunghezza d'onda ado- 
perata, il tubo a gas Neon, annesso al- 
l'apparato, diveniva luminoso. 

Parlando davanti al microfono idraulico, 
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posto entro una cabina situata in una 
stanza vicina e collegata al circuito del- 
l'apparato generatore delle onde, la lumi- 
nosità del tubo a Neon subiva delle for- 
tissime variazioni periodiche in corrispon- 
denza alle articolazioni della parola. 
Alla fine della conferenza il prof. Ma- 
jorana eseguì delle esperienze di telefonia 
senza fili da una stanza all'altra, le quali 
riuscirono benissimo. | 
La fig. 361 rappresenta le stazione rice- 
vente costituita da una piccola antenna, 
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da un circuito рег l'accordo (condensatore, 
autoinduzione) e da un detector magne- 
tico tipo Marconi. 

Questo nuovo sistema di telefonia senza 
fili, basato sull'uso di un microfono po- 
tentissimo adatto a sopportare alte ten- 
sioni e forti intensità, è il più pratico di 
tutti gli altri sistemi finora conosciuti e 
permetterà, in avvenire, di poter corri- 
spondere attraverso distanze considerevoli. 


A. 


йо — — — — 


SUL FUNZIONAMENTO DEGLI ISOLATORI 


nelle linee ad alta tensione in vicinanza del mare ©) 


Ebbi già occasione in una precedente 
articolo di accennare di sfuggita ad alcuni 
inconvenianti manifestatisi a riguardo de 
gli isolatori nella linea di 25,000 Volt 
dall'Acquedotto De-l'errari Galliera. 

Tale linea, della lunghezza di 14 Kilo- 
metri parte da Isoverde, alla falde del- 


l'Appennino Ligure e treversa dapprima 


una regione montuosa e boscosa, a quote 


relativamente elevate sul mare, (150 а 


300 metri) finchè sbocca dopo 9 Kilome- 
tri a Romairone poco a monte di Bolza- 
neto nell'ampia valle del Polcevera, che 
segue costantemente fino a Rivarolo, dove 
è la sottostazione. 

Orbene, si è constatato che gli isolatori 
di detta linea, dopo un certo tempo da 
che erano stati messi in opera, si ricopri- 
vano d'uno strato aderente di polvere che 
diminuiva l'isolamento della linea stessa 
e tratto tratto, specialmemte con tempi 
umidi, ne impediva addirittura il funzio- 
namento. 

Avendo dovuto occuparmi lungamente 
del fenomeno, mi propongo di intratte- 
nere brevemente su di esso i lettori, 
ritenendo che la cosa possa essere per 
alcuni di certo interesse. 

Intanto il primo fatto che si potè osser- 
vare è che la deposizione dello strato con- 
duttore di polvere non è uniforme su tutti 
gli isolatori, ma si limita quasi esclusiva- 
mente alla parte inferiore della linea, a 
quella cioè compresa tra Romairone e 
Rivarolo. À monte di Romairone, dove la 
linea comincia ad internarsi fra i monti, 
il fenomeno diventa subito di molto mi- 
nor entità e cessa ben presto completa- 
mente. Non solo, ma anche nel tratto più 
colpito s: avvertivano differenze sensibili 
fra i diversi punti nel senso che il feno- 
mcno avviene in modo tanto più marcato 
e cospicuo quanto più ci avviciniamo al 
termine della linea verso Rivarolo. 

Inoltre lo strato di polvere, come è na- 


turale, non si depone nemmeno in modo 
uniforme su tutta la superficie dell'isola- 
tore. La campana superiore, lavata dalla 
pioggia, resta quasi pulita, ed anche sulle 
superficie esterne delle campane inferiori, 
facilmente spazzate dal vento, la polvere 
malamente aderisce, per lo ‘meno nella 
parte più scoperta. Dove il sedimento si 
forma di preferenza è sulla superficie in- 
terna delle campane; поп solamente, ma 
il fatto che si presenta con spiccata evi- 
denza è la formazione di tal sedimento 
in misura tanto più abbondante quanto 
meno aperte sono le campane stesse. In 
altre parole, la polvere si depone e si 
accumula di preferenza in quei luoghi nei 
quali meno facilmente viene disturbata dal 
vento. 

‘Sulla linea in questione vennero collo- 
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cati isolatori di diverse Case (Karlsbader 
Kaolin Industrie Gesellschaft (2), Locke, 
Richard Ginori) e di diversi tipi (a dop- 
pia e tripla campana, a campane multiple 
tipo Paderno, ecc.) e anche garantiti per 


(1) Sunto di ова Comunicazione fatta alla Sezione di Genova dell'A. E. I. — (2) La fig. 362 mostra appunto come avviene l'incrostazione su 
uno degli isolatori di detta Casa, che furono dei primi messi in opera; ma risultati analoghi si ottennero pure con tutti gli altri tipi. | 


т. 
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tensioni molto piü elevate; ma il risultato 
€ lo stesso con tutti. Dopo un mese o due 
di funzionamento la parte inferiore dell'iso- 
latore é già coperta da una patina aderente 
€ ben visibile di polvere chein progresso di 
tempo aumenta poco a poco d'importanza 
fino a raggiungere l'aspetto d'una vera 
incrostazione e uno spessore che, negli 
angoli riparati dal vento, oltrepassa il 
millimetro. Tale incrostazione, come ho 
detto, aderisce tenacemente alla superfice 
dell'isolatore tanto che per asportarla in- 
teramente occorre raschiare l'isolatore соп 
un coltello. Viceversa, essa si asporta fa- 
cilmente con un getto d'acqua ond'é che 
per mettere la linea in condizioni passa- 
bili di funzionamento non v'é altro modo 
che di interrompere periodicamente l'eser- 
cizio per procedere ad una accurata lava- 
tura degli isolatori. 

Si constata pure, ed in modo eviden- 
tissimo, che la superficie esterna di tutti 
gli isolatori é notevolmente piü sporca 
dalla parte rivolta verso il mare, che nel 
caso nostro é anche quella da cui spira 
frequentemente il vento. ` 

Esaminato al microscopio il sedimento 
si mostra composto : 


I) di una grandissima quantità di 
cristallini di cloruro di sodio, evidente- 
mente dovuti alla vicinanza del mare. 
Essi formano la parte di gran lunga più 
importante, il substrato del sedimento. 

Hanno in media delle dimensioni da 
$ a 10 millesimi di millimetro e si riu- 
niscono frequentemente per formare ag- 
gregati molto più voluminosi, contenenti 
spesso anche altri corpi estranei; 


2) di alcune particelle di carbone pro- 
venienti dal fumo delle ferrovie e delle 
officine dei dintorni ; 


3) di corpuscoli di varia natura pro- 
venienti da detriti d'ogni sorta e che for- 
mano il pulviscolo atmosferico. Sono ab- 
bastanza frequenti, per esempio, dei cri- 
stallini prismatici, probabilmente di silice 
contenuta nella polvere delle strade in 
immediata vicinanza della linea. 

Mancano completamente le sostanze or- 
ganiche, ad eccezione soltanto di qualche 
frammento di materia morta trasportata 
accidentalmente dal vento. 

Esaminando il sedimento di un isola- 
tore dove il processo d'incrostazione sia 
appena cominciato e quello d'un altro 
dove invece esso sia già in uno stadio 
avanzato, la sola differenza che si riscon- 
tra è che nel primo sono sensibilmente 
più abbondanti i cristallini di sale. li sale 
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costituisce quindi da sè solo la fase ini- 
ziale del procedimento. 

Così pure esso diventa relativamente 
più abbondante man mano che ci avvici- 
niamo al mare. E si noti che si tratta 
sempre di vicinanza molto relativa perchè 
anche nel suo punto più prossimo, cioè 
al suo estremo in Rivarolo, la linea dista 
ancora di 2800 metri dalla costa. 

Avevo pensato dapprima che nel feno- 
meno potesse aver parte qualche azione 
elettrostatica dovuta all'attrazione eserci- 
tata dal filo ad alta tensione. Potei invece 
convincermi che tale azione non ha effetto 
sensibile perché il sedimento si forma 
anche sugli isolatori dell'altra linea a 
5000 Volt pure esercita dall'Acquedotto, 
e che corre in vicinanza della prima. La 
sola differenza è che, per la tensione di 
soli sooo Volt un isolatore anche sporco 
può continuare a fare abbastanza bene il 
suo ufficio. 

L'incrostazione si forma persino, e nel- 
l'identico modo, su isolatori montati a 
vuoto, cioè senza alcun filo, E questo 
qualunque sia il loro colore; non importa 
se bianco o bruno. 

Ritengo quindi che il fatto sia di ori- 
gine puramente meccanica e che la ge- 


Fig. 363. 


nesi del fenomeno avvenga nel modo se- 
guente: 

La superficie dell’ isolatore si copre di 
un velo di umidità salina dovuta alle goc- 
cioline minutissime di acqua di mare che 


il vento strappa ai marosi della costa e- 


si trovano sempre in sospensione in quan- 
tità più o meno considerevole nell'aria 
del litorale. Su questo velo facilmente 
aderiscono o si fissano le particelle di 
carbone, di polvere ecc.; tutte le impu- 
rità insomma contenute nell'aria d'una 
regione industriale e di così gran movi- 
mento come è la Polcevera. 


Il procedimento una volta iniziato ten- 
derà senza posa a svilupparsi: nuove goc- 
cioline d'acqua salata e nuove particelle di 
polvere verranno man mano ad aggiun- 
gersi al primo strato, il quale così aumen- 
terà progressivamente e continuamente di 
spessore, per lo meno in quei luoghi 
dove la sua formazione non è ostacolata 
dal vento, cioè all'interno delle campane. 
Il sale essendo igroscopico si capisce come 
questo strato di polvere e sale, sempre 
più o meno umido, trattenga e fissi con 
facilità tutto il pulviscolo dell'aria che 
vi viene a contatto, е si capisce pure come 
con tempi umidi esso tenda a trasformarsi 
in una pasta che costituisce un ottimo 
conduttore ed impedisce il funzionamento 
della linea. 

E che la quantità di corrente che può 
passare sulla superficie dell'isolatore in 
simili condizioni non sia indifferente si 
puó desumere dal fatto che nei primi iso- 
latori installati sulla linea, nei quali il 
corpo dell'isolatore era fissato al gambetto 
di ferro coll'intermediario di un tappo di 
legno, questo si trovó frequentemente 
bruciato dal passaggio della corrente, 
come nei campioni che qui presento (1). 
(Fig 363). 

In conclusione, mi pare 
che condizione essenziale 
del fenomeno sia la pre- 
senza contemporanea nel- 
l'atmosfera di un pulviscolo 
abbondante di goccioline 
d'acqua salsa. E" il sale che 
fa da cemento, da vischio, 
per cosi dire, alla polvere. 
Mancando il sale, cioè lon- — 
tano dal mare, il fenomeno 
non si produce e ne è un 
esempio evidente la linea 
stessa dell'Acquedotto sulla 
quale il fenomeno cessa ap- 
pena si interna nei monti. 
Mi mancano elementi per 
sapere se i fatti si produrrebbero egual- 
mente quando vi fosse il sale, ma non 
vi fosse polvere. Ma ritengo che in questo 
caso lo strato conduttore sarebbe certo 
meno cospicuo e meno dannoso. 

La Presidenza di questa Sezione ha 
creduto interessante di fare una piccola 
inchiesta presso Società esercenti linee ad 
altissime tensioni per ricercare se feno- 
meni analoghi a quelli di cui è qui que- 
stione si verificavano anche altrove, ed 
in quali circostanze. 

Si poterono così raccogliere notizie di 
un grandissimo numero di impianti ita- 


(1) Fatti analoghi di bruciature vennero più volte constatati su linee americane, dove, vengono spesso usati gambetti di legno per avere un 
maggiore isolamento. Tali bruciature avvengono ordinariamente su linee aventi tensioni di almeno 40 o 50 mila volt, ma si verificano anche per 
tensioni di gran lunga minori qualora le linee siano in vicinanza del mare ed esposte alle tempeste od alle nebbie marine, oppure inprossimità di 


officine chimiche. 


V. С. C. Chemey-Burning of wooden pins on high-tension trasmission | 


ines: in Transactions of the Am. Inst, oi El. Eng., aprile 1903. 
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liani e anche di parecchi impianti esteri. 
Ma devo dir subito che l'inchiesta è stata 
in gran parte negativa nel senso che la 
maggior parte degli interpellati non ac- 
cusò di aver avuto a lamentare alcun fe- 
nomeno del genere. 

l dati raccolti confermano però le de- 
duzioni precedenti. Fra tutti gli impianti 


` ad alta tensione di cui si potè aver no- 


tizie, nessuno di quelli situati dentro terra, 
anche se vicini a laghi o corsi d'acqua, 
dichiarò di aver avuto difficoltà di fun- 
zionamento provenienti da incrostazione 
degli isolatori. 

Tali difficoltà non vengono nemmeno 
accusate da alcuni impianti che pure sono 
situati presso il mare, sia perchè ivi non 
si verificano le condizioni necessarie per 
la produzione del fenomeno, come avviene 
pel Cellina, sia perchè in generale gl'im- 
pianti di distribuzione nelle città del lit- 
torale non sono ad una tensione talmente 
alta da risentire danno, anche ove il fatto 
si produca. Ho già citato in proposito la 
stessa linea а 5000 volt dell'Acquedotto 
sulla quale l'incrostazione avviene in modo 
marcatissimo, ma senza recare disturbi, 
Forse anche, d'altra parte, il fenomeno 
viene variamente favorito da condizioni 
climatiche speciali. 

Voglio invece accennare a due linee 
dove esso si produce e capiona inconve- 
nienti non trascurabili. 

Una é la linea a 10,000 volt della So- 
cietà “ Energie Electrique du Littoral Mé- 
diterranéen ,, che corre lungo il littorale 
di Nizza a piccola distanza dal mare, co- 
steggiando la ferrovia e la strada nazio- 
nale, in condizioni cioè estremamente pro- 
pizie al prodursi dell'incrostazione. Si è 
constatato difatti che anche là la vicinanza 
del mare ё molto nociva all'isolamento, 


e che all'interno delle campane degli iso-. 


latori si forma uno strato aderente di sale, 
polvere efumo,in modo che per mantenere 
l'isolamento non resta che la superficie 
esterna, lavata dalla pioggia. 

Naturalmente in questo caso la tensione 
della linea non ë ancora abbastanza alta 
perché. si risentano disturbi gravissimi 
per effetto dell'incrostazione. Ben altro ë in- 
vece il caso di una linea, essa pure a 25,000 
volt, che si stende lungo tutta la Riviera 
di Ponente in un ambiente favorevolis- 
simo al verificarsi del fenomeno, e dove 
il sedimento conduttore si produce nello 
identico modo e così intensamente da co- 
stringere, dopo altri vani tentativi, allo 
spostamento della linea a monte per al- 
lontanarla dal mare. 

Е’ noto del resto che disturbi analoghi 
зї sono pure verificati su linee del lito- 
rale americano, specialmente lungo la 
costa della California, in luoghi molto 
esposti alle burrasche ed alle nebbie ma- 
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rine. Vennero anzi sperimentate delle cas- 
sette speciali di protezione per gli isola- 
tori, che vennero poi tosto abbandonate 
perchè costose ed inefficaci. In generale 
si è costretti a ricorrere alla duplicazione 
della linea nei tratti esposti al salino per 
poter procedere alla lavatura periodica di 
ciascuna delle lince mentre l'altra fun- 
ziona. E" questo sistema appunto che ha 
adottato anche la Western Power Co. che 
sta attualmente impiantando un trasporto 
di forza a 100,000 volt a S. Francisco ad 
una distanza di 160 miglia e che costrui- 
sce doppio un tratto di linea di so miglia 
che corre in vicinanza del mare. 

ll sistema delle linee doppie peró, oltre 
all'essere costosissimo non ë sempre ap- 
plicabile; e quando si ha una linea sola il 
dovere interrompere l'esercizio periodica- 
mente per lavare gli isolatori costituisce 
un inconveniente gravissimo. L'adottare 
un tipo d'isolatore piü grande, come é 
stato da tutti sperimentato, non risolve la 
quistione in quanto che non prolunga che 
di poco il terfipo in cui l'isolatore puó fun- 
zionare in modo soddisfacente. 

Ritengo quindi che il problema sia molto 
importante e meriti di attirare tutta l'at- 
tenzione di chi ë chiamato a costruire o 
ad esercitare linee in vicinanza del mare 
e che si trovano in condizioni propizie al 
formarsi de! sedimento salino. 

Senza quindi escludere che si possa tro- 
vare una qualità di smalto che renda il 
fenomeno meno appariscente, e senza po- 
termi pronunziare sopra il vantaggio di 
adottare isolatori di vetro che, a quanto 
pare hanno dato in America discreti ri- 
sultati sotto questo punto di vista, per 
conto mio sono convinto che, se non un 
rimedio radicale, che ritengo assai diffi- 
cile, almeno un miglioramento molto sen- 
sibile si dovrebbe ottenere modificando 
opportunamente la forma dell'isolatore. 

E' unfatto assolutamente accertato che 
il sedimento si produce sopratutto, ed in 
misura tanto più considerevole, su quelle 
superficie dell'isolatore che più sono al 
riparo del vento e delle intemperie, e che 
là soltanto esso può, sviluppandosi, rag- 
giungere uno spessore dannoso. 

Ci troviamo quindi di fronte a questo 
termine contradditorio, che le superficie 
più riparate dalla pioggia e dagli agenti 
esterni e che dovrebbero essere le più 
efficaci per mantenere l'isolamento, sono 
invece le più esposte alla formazione del 
sedimento. 

Le forme attuali degli isolatori, stabi- 
lite per il funzionamento in condizioni 
normali, non possono quindi servire nelle 
località soggette al salino. Occorre un iso- 
latore che, pur essendo sufficientemente 
protetto dalla pioggia, non offra alcuna 
rientranza, alcun ripostiglio dove la pol- 
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vere possa annidarsi, ma che presenti una 
superficie tale da essere facilmente lam- 
bita e spazzata dal vento in tutta la sua 
estensione. Sopra una tale superficie si 
formerebbe bensì il sedimento di polvere, 
ma non potrebbe mai raggiungere uno 
spessore considerevole e si ridurrebbe ad 
un velo che non dovrebbe disturbare l'e- 
sercizio, per lo meno durante lunghissimi 
intervalli. 

Proporrei quindi per simili casi l'ado- 
zione di un nuovo tipo d'isolatore costrutto 
secondo i concetti ora esposti. Esso do- 
vrebbe essere composto anzitutto di una 
campana superiore molto aperta, quasi 
piana, sulla superficie inferiore della quale, 
come ebbi campo di osservare, il sedi- 
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Fig. 364. 


mento non si forma in modo dannoso. In 
tal modo questa campana oltre al proteg - 
gere dalla pioggia la parte sottostante 
dell'isolatore avrebbe anche l'ufficio di 
contribuire efficacemente all' isolamento. 


Pig 366. 


Al disotto di essa, a differenza di quanto 
si verifica nei tipi usuali, l'isolatore do- 
vrebbe avere una forma tale da essere 
liberamente esposta all'azione del vento, 
onde ne resti ostacolata la formazione ed 
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il progresso dell' incrostazione. La cam- 
pana dovrebbe cioé coprire un isolatore 
a gole molto larghe di forma e dimen- 
sioni proporzionate alla tensione di linea, 
alla qualità di corrente ed alle condizioni 
speciali dell'ambiente. 

Trattandosi di tensioni non molto ele- 
vate potrebbe bastare un semplice ma- 
nicotto liscio di porcellana; per tensioni 
elevatissime le sporgenze potrebbero pro- 
tendersi fino ad assumere la forma di 
alette o anche di vere campane molto 
a'largate, ma sempre tali da non presen- 
tare rientranze di sorta sulle quali abbia 
campo di formarsi il sedimento. 

Le fig. 364 e 365 mostrano due esempi 
di questo, tipo d' isolamento, che ho fatto 
brevettare е sul quale conto iniziare presto 
un esperimento. 

Ritengo che tale tipo possa rendere 
utilissimi servizi; non soltanto per le li- 
nec in vicinanza al mare, ma anche, ad 
esempio, per quella in prossimità di fab- 
briche di prodotti chimici, ed in generale 
dovunque nell' atmosfera sia in sospen- 
sione, o trasportata dal vento una quan- 
tità anormale di polvere, fumi, sabbie e 
simili. 

E mi sia lecito a questo proposito di 
ricordare come le prove degli isolatori 
che si fanno nei gabinetti dei costruttori, 
anche sotto una pioggia artificiale, non 
offrano in generale un criterio sicuro della 
bontà del loro funzionamento. 

Invece di cimentare un isolatore ad una 
tensione tripla o quadrupla di quella che 
dovrà sostenere, sarebbe meglio provarlo 
ad un voltaggio anche non molto mag- 
giore, ma in condizioni di ambiente рї 
somiglianti a quelle nelle quali dovrà 
trovarsi рої. 

E' vero peró d'altra parte che un iso- 
latore come quello ora proposto presen- 
terebbe inconvenienti d'altro genere. Per 
esempio come ho già fatto notare altrove, 
esso non oflrirebbe in certe località una 
buona difesa in caso di grandi burrasche 
di neve; ma non mi sembra che ció sia 
una difficoltà. Per le linee in immediata 
vicinanza del mare, nei nostri paesi al- 
meno, le burrasche di neve sono poco a 
temere; e quelle in mezzo ai monti non 
c'é da temere il salino. Ed ë logico d'al- 
tronde che in ogni parte della linea gli 
isolatori siano appropriati alle condizioni 
d'ambiente nelle quali debbono funzio- 
nare. 


Ing. Giovanni ANFOSSI. 


(1) American Machinist, febbraio 1907. 
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I BREVETTI D'INVENZIONE 


Su questo soggetto G. Richard ha pub- 
blicato uno studio che presenta qualche 
interesse e che riproduciamo (1). 


L'influenza che hanno avuto le inven- 


zioni in generale nello sviluppo della 
industria moderna ë assolutamente incon- 
testabile e la importanza va accentuandosi 
sempre più. Questo fatto è noto, ma 
quello che generalmente si ignora è il 
costo di queste invenzioni, o più precisa- 
mente le spese che debbonsi sostenere 
per prendere i brevetti stessi. 

Secondo le cifre raccolte dal Fitch, il 
numero totale di brevetti presi nel mondo 
intiero, da quando furono stabilite le leggi 
sui brevetti, arriva a 2,500,000: di questi 
1 milione spetta agli Stati Uniti. I sette 
ottavi di tutti questi brevetti furono presi 
durante gli ultimi cinquant'anni. 

Le somme pagate dagli inventori ai 
varì governi, per ottenere i detti brevetti, 
ammonterebbero a circa 250°milioni per 
gli Stati Uniti e a 450 milioni per gli 
gli altri paesi. Queste spese sono minime 
però in confronto di quelle per la reda- 
zione dei brevetti stessi, per il loro studio 
e per la preparazione ‘completa di essi 
fatta dagli ingegneri pratici e dagli agenti. 

Queste spese, in media, per l'America 
salgono a poco meno di 5oo lire per 
ogni brevetto, ossia ad г miliardo circa 
per i due milioni di domande fatte agli 
Stati Uniti, o per il milione di brevetti 
definitivamente accordati dal loro Patent 
Office. Come si vede dunque un brevetto 
definitivo costa complessivamente in Ame. 
rica 1000 lire. Per gli altri paesi il Fitsch 
crede di poter affermare che queste spese 
giungano fino a 1500 lire per brevetto, 
vale a dire complessivamente si spendono 
3 miliardi per i due milioni di brevetti 
accordati. Così che dalla loro origine i 
brevetti avrebbero costato agli inventori, 
solo per il loro ottenimento, 5 miliardi 
circa, e a questo bisognerebbe aggiun- 
gere una somma almeno eguale per le 
perdite risultanti dall'abbandono di una 
quantità enorme di brevetti dopo qualche 
anno di inutili ricerche, per il pagamento 
di annualità e altre spese: in tutto 10 
miliardi. 

Rimangono i brevetti che raggiunsero 
un vero successo € di questi, purtroppo, 
se ne contano pochissimi; — vi sono poi 
quelli che seguirono il loro sviluppo con 
relativo successo e che assai spesso fini- 
rono per risolversi in una delusione. 

Dalle ricerche del l'itsch si rileva che 
0,5 °|, circa ditutti i brevetti presi hanno 
costato fino a 50,000 lire; г °/, 25,000 
lire; 5 ° 12,500 lire; 20 °/„ 5,000 lire; 


20 */ 2,500 lire; 20°/, 1,250 lire e il terzo 
dei rimanenti 500 lire ognuno. Per la rea- 
lizzazione di questo enorme numero di 
brevetti si spesero dunque circa 12 mi- 
liardi e il Fitsch crede ancora che la ci- 
fra sia al di sotto del vero. 

Ottenuto il brevetto bisogna pensare 
alla sua explostation e per questo occor- 
rono in generale delle spese enormi, si 
potrebbero forse calcolare ad altri 12 mi- 
liardi le perdite per la non buona riucita 
dell'esercizio di gran parte di questi bre- 
vetti. Debbono inoltre considerarsi le spese 
di processi; molti brevetti sono stati presi 
di mira e spesso gli inventori sono co- 
stretti a fare о a subire dei processi; dal- 
l'origine dei brevetti, circa 7 miliardi fu- 
rono spesi per processi. Vi sono poi le 
spese per coloro che, come si dice, deb- 
bono lanciare i brevetti. 

In complesso dunque i brevetti avreb- 
bero costato, dalla loro origine fino ad 
oggi, ossia in sessant'anni, circa 75 mi- 
liardi senza contare gli interessi di questa 
enorme somma. 

Le cifre esposte dal Fitsch non sono 
certamente da prendersi come parola di 
vangelo, esse sono approssimate, come 
quelle di molte altre statistiche; non è però 
meno vero, che le affermazioni del l'itch 
indicano, in modo chiaro, da quale im- 
mensa complicazione di spese siano affette 
le pratiche per ottenere un brevetto e per 
ritrarre un utile da esso, 

In questo campo così interessante dei 
brevetti è da notare una maniera strana di 
coltivarli, a cui è stato dato negli Stati U- 
niti il nome di manifattura o fabbrica di 
brevetti: Patent Factory. 

Queste manifatture di brevetti hanno 
il principale scopo di sistemare le ricer- 
che e i perfezionamenti riguardanti alcune 
grandi imprese industriali, poi di accapar- 
rarle prendendo continuamente brevetti 
che comprendono tutte queste ricerche in 
modo completo. ` 

Le grandi ditte sperano cos) di tenersi 
al riparo dalle sorprese o da possibili 
sconvolgimenti che possano mettere a re- 
pentaglio le loro industrie con brevetti del 
genere, presi da altri; non é sempre detto 
che essi riescano nel loro intento: il fatto 
si è però che queste fabbriche di brevetti 
hanno assunto agli Stati Uniti, ed anche 
altrove, una grande importanza ed eser- 
citano una reale influenza sullo sviluppo 
di certe industrie. 

L'impianto d'una di queste fabbriche di 
brevetti consiste in generale di un gruppo 
di persone, riunite intorno ad un abile ca- 
po, capace di sostenere il difficile incarico; 
buesta riunione di specialisti, dailo spirito 
inventivo e pronto, i quali obbediscono, 
spesse volte da molto lontano, ad una 


comune parola d'ordine, e si dedicano a 
perfezionare indefinitivamente le macchine 
e i processi di cui si occupa la impresa 
industriale da cui dipendono, е ad inven- 
tare nuovi dispositivi che si riconnettano 
a queste macchine. 

La fabbrica di brevetti di Edison é una 
delle pià conosciute; nel campo della elet- 
tricità un'altra molto nota e quella di Te- 
sla, vien poi quella dell'Ampére Electro- 
tecnical Co. di Niagara Falls. 

In quest'ultima sono occupati una ven- 
tina di esperti inventori chimici ed elettri- 
cisti, i quali studiano a fondo tutto ciò che 
può riguardare l'elettrochimica, special- 
mente la produzione del carborundum, la 
fissazione dell'azoto, la produzione della 
canfora artificiale con la trementina ecc. 

La General Electric Co. ha fondato a 
Schenectady, una di queste fabbriche di 
brevetti sotto la direzione di Steinmetz, 
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per tutto quello che riguarda la produzione 
e la distribuzione della energia elettrica. 
Ogni impiegato, per modesta che sia la 
sua posizione, se ha una idca può esporla 
alla fabbrica, con promessa di una buona 
ricompensa se l’idea è riconosciuta nuova 
e di qualche valore. 

La Compagnia Westinghouse e la We- 


stern Electric hanno anch'esse le loro fab- ` 


briche di brevetti. 

Non si può negare che questa ricerca 
sistematica per ottenere dei brevetti sia 
interessante e possa avere dei vantaggi, 
sopratutto nel campo della chimica: però 
si è finito per farne un abuso che po- 
trebbe chiamarsi anche brevettomania. 

Per dare una idea di questa smania di 
brevettare, diremo che una di queste fab- 
briche ha preso 200 brevetti per un unico 
meccanismo, brevetti che differiscono fra 
loro solo per dettagli insignificanti. 
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Condensatore parlante. 


Il prof. T. Argyropoulos, professore del- 
l'Università di Atene, è riuscito, col mezzo 
di un condensatore, ad ottenere la ripro- 
duzione di parole pronunciate davanti ad 
un microfono nella maniera seguente: 

i. Una delle due spirali d'un trasfor- 
matore 7, composto di un'anima in ferro 


dolce e di due spirali eguali in filo di 
rame, è intercalata nel circuito d'un mi- 
crofono M e di una batteria B composta 
di alcuni elementi Leclanché. 

La seconda spirale del trasformatore è 
riunita da una parte con una delle due 
armature d'un condensatore K composto 
di sottili fogli di stagno e di carta paraf- 
finata e dall'altra con uno dei due poli di 
una sorgente elettrica costante 4, men- 
tre che il secondo polo della medesima 
sorgente é riunito colla seconda armatura 
del condensatore. 

Il microfono M fu collocato in una ca- 
mera ben chiusa, il trasformatore T e la 
batteria B in un'altra camera ed il con- 
densatore K in una terza camera pure 
ben chiusa. Tutte le parole pronunciate 
davanti al microfono sono state riprodotte 


(1) Académie des Sciences. 


chiaramente dal condensatore e furono 
sentite da tutte le persone che si trova- 
vano in essa camera. 

a. Egli osservò che l'intensità della 
voce uscita dal condensatore aumenta colla 
differenza di potenziale fra i due poli 
della sorgente elettrica che nelle sue 
esperienze portò sino a 250 volt. Al con- 
trario, una forte pressione sul condensa- 
tore fa diminuire l'intensità della voce di 
esso.. 

Sopprimendo la sorgente elettrica A e 
riunendodirettamente il condensatore colle 
due estremità della seconda spirale del 
trasformatore non si sente più nulla. L'in- 
ventore trova che la voce proviene dall'at- 
trazione elettrostatica variabile a seconda 
dei fogli di cui è composto il conden- 
satore. 


* 
* * 


Questa esperienza fu ripetuta con grande 
successo in Parigi nel laboratorio di fisica 
della Scuola Normale Superiore e presen- 
tata il 7 maggio 1907 all'Accademia delle 
Scienze in nome del sig. Argyropoulos 
dal sig. l. Violle, membro di quell'Isti- 
tuto. 


Su di una teoria della fosforescenza e 
della fluorescenza, fer J. de Kowal- 
ski (1). 


Le idee di J. J. Thomson sulla produ- 
zione della luce sotto l'influenza delle 
scariche elettriche, hanno condatto l'A. 
a gettar le basi di una teoria sulla fosfo- 
rescenza e sulla fluorescenza; questa teo- 
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ria oflre il modo di coordinare i due feno- 
meni e di attribuirli ad una causa comune. 

J. J. Thomson suppose che un aggrup- 
pamento corpus:olare, faciente parte di 
un atomo, produca della luce nell'istante 
in cui la sua energia interna oltrepassa 
un certo valore minimo di energia; questo 
valore egli lo chiama energia critica. 

Esso può essere raggiunto sia con 
l'aumento della temperatura del mezzo, 
(modo poco economico), sia con la intro- 
duzione di nuovi elettroni in seno al si- 
stema corpuscolare. 

Applicando questo modo di vedere al 
fenomeno della fosforescenza, si viene ad 
ammettere che ogni corpo fosforesente è 
composto di due diversi generi di sistemi 
corpuscolari, che si possono chiamare 
sistema elellronogeno e luminoforo. 

Un sistema elettronogeno ha la pro- 
prietà di espellere degli elettroni, sotto 
l'inluenza di una energia esterna. p. es. 
la luce. La produzione di raggi secondari 
nei corpi sarebbe dovuta alla presenza di 
aggruppamenti elettrogeni. 

Le esperienze di Lenard, Elstere Geitel, 
Sir William Ramsay, Dr. Spencer, Sognac 
ed altri, dimostrano che la quantità degli 
elettroni emessi, sotto l'azione della luce, 
varia molto a seconda dei diversi corpi 
e secondo la quantità di luce impiegata; 
la velocità degli elettroni espulsi varia 
anch'essa. | 

Si ë dunque costretti ad ammettere che 
i sistemi corpuscolari sono elettronogeni 
ad un grado molto diverso fra loro. ` 

Un sistema luminoforo ë un sistema 
corpuscolare la cui energia interna ё molto 
prossima all'energia critica, 

Dasta dunque ch'esso assorba una quan- 
tità di elettroni relativamente piccola per- 
ché esso divenga luminoso. 

Esso potrà, in certi casi, assorbire una 
quantità di elettroni tale che Ja sua ener- 
gia interna oltrepassi, anche notevol- 
mente, il valore critico di J. J. Thomson. 
E certo peró che il luminoforo non as- 
sorbirà gli elettroni che lo traversario se 
non a condizione che la loro velocità sia 
in un certo rapporto con la sua energia 
e la sua struttura. Ogni luminoforo può 
essere anche ad un certo grado elettro- 
nogeno. | 

Ciascun atomo puó racchiudere uno o 
più luminofori, ma ogni luminoforo pro- 
duce soltanto una luce avente uno spet- 
tro determinato. 

Il meccanismo della fosforescenza e della 
fluorescenza si spiega, con questa ipotesi, 
nel seguente modo: la luce produce, nei 
sistemi fortemente elettronogeni, l'espul- 
sione di una grande quantità di elettroni. 
Questi, essendo intimamente legati coi lu- 
minofori, possono dar passaggio ai raggi 
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secondari, posto che la loro velocità sia 
appropriata. ll valore critico della energia 
interna del luminoforo sarà bentosto oltre- 
passata ed esso produrrà la luce. 

Nel caso dei corpi fluoresccnti questi 
elettroni non. saranno assorbiti in modo 
durevole, è solo al momento in cui essi 
attraversano il luminoforo che questo di- 
venta luminoso. Nel caso dei corpi fosfo- 
rescenti si produce l'assorbimento degli 
elettroni mediante il luminoforo fino a che 
esso abbia espulso una quantità sufficiente 
di elettroni ed irradiato abbastanza ener: 
gia per arrivare ad un valore dalla ener- 
gia interna inferiore al valore critico. 

Il principio fondamentale dell'A., ossia 
la coesistenza dei due generi di sistemi 
corpuscolari nei corpi fosforescenti e fluo- 
rescenti, è confermato dei fatti sperimen- 
tali. Riguado alla fosforescenza i lavori 
di Lenard e Klatt, Urbain, de Vitter, Wae- 
ting dimostrano che, per far sì che la fo- 
sforescenza si manifesti, bisogna mettere 
in presenza e contatto due corpi differenti, 
che gli autori chiamano dissolvente e me- 
tallo attivo. i 

Il metallo attivo rappresenta il lumino- 
foro; siccome i solfuri, impiegati come 
dissolventi, posseggano una grandissima 
tendenza a produrre dei raggi secondari 
sotto l'influenza della luce, è molto pro- 
babile che siano essi quelli che conten- 
gono dei sistemi elettronogeni. 

Per i corpi fluorescenti i lavori del 
Kauffman, sulla costituzione dei corpi or- 
ganicifl uorescenti, confermano egualmente 
il modo di vedere dell'A. La teoria espo- 
sta dal Kowalski permette di trovare una 


relazione, confermata pienamente dal- 


l'esperienza, tra l'intensità della fosfore- 
scenza e il tempo. Lo sviluppo matema- 
tico, come prima approssimazione, con- 
duce alla formula seguente per la intensità 
della fosforescenza; 


1 — A e-*! — B, 


dove le costanti A, х, D, sono funzioni 
della temperatura. 

Questa formula corrisponde ancora, 
stante il significato delle costanti prese, 
alla formula di H. Becquerel. 

Lo spettro di estinzione, scoperto da 
E. Becquerel e studiato in seguito da H. Bec- 
querel si spiegherebbe, secondo la teoria 
dell'A, mediante le considerazioni seguenti: 
delle esperienze sull'ionizzazione prodotta 
da corpi esposti alla luce, hanno reso noto 
che esistono delle regioni dello spettro 
le quali posseggono la proprietà di ecci- 
tare dei raggi secondari ad un grado più 
elevato che altre regioni dello spettro 
stesso. 

Dunque se il luminoforo del corpo fo- 
sforescente aumenta le proprietà elettro- 
geniche nelle regioni ultra rosse dello 


L'ELETTRICISTA 


spettro, l'eccitazione del corpo fosfore- 
scente mediante lo spettro accelererà l'e- 
missione degli elettroni del luminoforo. 
Cosi la sua energia si abbasserà in breve 
al disotto dell'energia critica. 

Secodo la teoria dell'A. la fosforescenza 
prodotta mediante i raggi catodici, sco- 
perta da Sir William Crookes, e studiata 
recentemente da Urbain, sarebbe un fe- 
nomeno assai complesso. Essa é dovuta 
in parte agli elettroni che provengono 
direttamepte dai raggi catodici e che at- 
traversano il luminoforo; come pure a 
quelli che sono emessi dai raggi secondari. 


Un ragionamento analogo a quello che 
J. J. Thomson ha dato per la spiegazione 
dei due spettri dell'argon, permette pure 
di spiegare alcune particolarità delle espe- 
rienze dell' Urban, specialmente le diffe- 
renze degli spettri fosforescenti dell’ eu- 
ropio diluito sia nella calce, sia nella go- 
dolina. 

Ë anche facile di vedere che in gene 
rale un atomo, che può contenere alcuni 
luminofori distinti, può presentare degli 
spettri diversi anche quando si trova in 
uno stesso solvente. 
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ILLEGALITÀ DELLA DELIBERAZIONE 


per l'impianto elettrico municipale 
di Roma 


Come avevamo promesso, pubblichiamo 
con qualche ritardo, l'articolo che sl nostro 
egregio redattore legale aveva preparato sulla 
interessante questione relativa alla illegalità 
o meno della deliberazione presa dal Con- 
siglio di Roma per l'impianto elettrico mu- 
nicipale. 


ll Consiglio comunale di Roma ha testè 
deliberato l'impianto di una officina elet- 
trica municipale. La deliberazione è stata 
preceduta da un'ampia discussione in cui 
fu sollevata una interessante questione di 
indole legale, che merita di essere cono- 
sciuta e risolta perchè risponde a stabi- 
lisce una massima generale sul funziona- 
mento delle amministrazioni comunali. 

La questione sollevata in Consiglio non 
verteva sulla opportunità o meno dello 


impianto municipale, poichè tutti erano 


concordi in sostanza nell'approvare l’as- 
sunzione, per parte del comune di Roma, 
del servizio della illuminazione elettrica 
pubblica e privata. 

Si trattava invece della modalità di tale 
assunzione e della procedura da seguirsi 
nei riguardi delle leggi che, allo stato 
presente, consentono ai Comuni di poter 
assumere questi pubblici servizi. 

Per stabilire i termini della questione 
bisogna ricordare che il Consiglio comu- 
nale di Roma, nella seduta del 25 giu- 
1906, prese la seguente deliberazione: 

« I, Approvare che sia provveduto per conto 
« del Comune alla illuminazione elettrica pub- 
« blica di tutte le strade e piazze indicate nello 
« allegato tipo, adottando lampade ad arco od 
« equivalenti nelle vie e piazze dell’ allegato 
« elenco: di illuminare parimenti coll'elettricità 
« tutti gli Uffici comunali ed in genere quei lo- 
« cali dei quali l’illuminazione sia a carico del 
« Comune; di distribuire ai privati energia elet- 


trica per circa 60,000 lampadine installate e 
» circa 1,300,000 kw-h per forza motrice. 

« 2. Deliberare la costruzione, salvo la pre- 
« sentazione dei tipi e di particolareggiati pre- 
ventivi, di un'officina elettrica della potenza 
« di 4,000 cavalli e corrispondente rete di di- 
stribuzione e apparecchi d'illuminazione pub- 
blica autorizzando l'Amministrazione a trat- 
« tare con la Cassa Depositi e Prestiti un mutuo 
« di L. 5,500,000, onde sopperire alle spese oc- 
« correnti all'esecuzione dell'opera anzidetta ». 


A 


^ 


2 


In seguito а ciò, la Giunta comunale for- 
mulò la 304* proposta, con la quale doman- 
dava al Consiglio le seguenti approvazioni 
e cioè: 

a) approvare il progetto di cui si allega qui unita 
la relazione e si esibiscono in disegno i tipi, e auto- 
rizzarne l'aeecumione in quanto si riferisce alle opere 
contemplate nell'allegato B, opere che importano un 
capitale d'impianto di L. 8,605,000. 

ó, Auterizzare la giunta a oeantrarre con la Cassa 
Depositi e prestiti un mutuo per la somma di L. 3.005.000 
alle migliori condizioni possibili. 

c) Autorizzare la Giunta all'acquisto del descritto 
terreno di pro; rietà delle Oblate di Tor de’ Specchi, 
dell'area di 2),C00 mq., salvo più esatta misurazione, 
al presso convenuto di L. è per mq. e a far gravare 
l'importo di L. 100,000, più le spese previste in L. 6000, 
quindi in tutto L. 105,000, sul fondo di cul all’arti- 


. colo precedente. 


d) Autorizzare la Giunta ad aggiudicare per li- 
citazioni private le seguenti opere e forniture, fa- 
cendo gravare i relativi impegni per le cifre descritte, 
più un complessivo impegno per imprevisti, nella 
misura di L.92,250 come compreso nel comma i) del- 
l'Allegato B, e quindi in tutto L. 1,937,950, sul fondo 
di cui sopra: 

1. Sistemazione del terreno e costruzione del 
fabbricato e annessi come al comma b) del preven- 
tivo (Allegato C), per la somma previste di L. 840,00), 
a misura, fra le Ditte seguenti: Allegri e Lassari, 
Vitali Domenico, Cooperativa Edilizia, Massanti Car- 
lo, Rinaldi Carlo, Mora e Bossi, Giustini Angelo, 
Giorgioli Benedetto, Pineschi Gherardo. 

2. Fornitura e posa in opera della rete pri- 
maria e annessi, come al comma g) del preventivo 
‘Allegato О, per la somma prevista di L. 480,000, а 
misura, fra le Ditte seguenti : Pirelli e O. di Milano, 
Ing. V. Tedeschi di Torino, Suddeutsche Kabelwerke 
A. G. di Mannheim, A. E. G. Thomson Houston di 
Roma, Società Italiana Siemens-Sehuchert di Roma, 
Felten-Guillaume Lahmeyer Werke di Francoforte, 
Berthoud Borel e C.ie di Uortaillod, W. T. Glover 
di Manchester, British insulated and Helsby Cables 
di Liverpool, Kabelwerke Duisburg, e Société Ano- 
nyme Westinghouse di Roma. 

8. Fornitura e posa in opera della rete secon- 
daria pubblica e privata, come ai commi f, e j) del 
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preventivo (Allegato O) per la complessiva somma 
di L. 1,025,000, a misura, fra le stesse Case descritte 
nel precedente comma 2. 

f) Autorizzare la Giunta ad aprire trattative 
private con le Case specialiste dei singoli rami per 
le forniture ed opere di cui ai commi o), d), e), Jh 
№), К), del preventivo (Allegato C), per presentare 
indi alla approvazione del Consiglio le singole pro- 
poste di stipulazione. 

Venute le proposte della Giunta alla 
discussione del Consiglio, questo, nella 
seduta del 29 maggio p. p. prese la de- 
liberazione che qui sotto trascriviamo: 

< Il Consiglio, approvando la proposta 304 
« della Giunta, le conferisce ogni opportuna 
« facoltà per procedere senz'altro alla ese- 
« cuzione della medesima mediante licitazioni o 
« trattative private con le Ditte indicate nella 
« proposta o con altre seriamente accreditate 
« che ancora si presentassero e mediante uno 
« O più contratti, riservando a successive deli- 
« berazioni del Consiglio le forme e le condi- 
« dizioni dell’esercizio, senza punto pregiudicare 
« se convenga meglio l'esercizio diretto coll'azienda 
« speciale ». 


. Esposta nei suoi precisi termini quale 


. è stata le procedura del comune di Roma 
рег decidere l'esecuzione di una officina 


elettrica municipale, sorge la domanda: 


la deliberazione del Consiglio è legale, 


ovvero corrisponde essa alle tassative di- 
sposizioni della legge? 
Per rispondere alla domanda bisogna 


ricordare che il comune di Roma, per ar- 


rivare allo scopo propostosi, poteva se- 
guire due vie diverse: o quella indicata 
dalla legge 29 marzo 1903 sulla munici- 
palizzazione dei pubblici servizi, oppure 
quella tracciata della legge organica co- 
munale e provinciale. 

Altre leggi speciali o generali che con- 
sentano ai comuni di tenere procedimenti 
diversi non esistono, e quindi la scelta non 
poteva cadere che sulla prima o la seconda 
via sopra menzionata. 


Legge sulla municipalizzazione. 


Esaminiamo dapprima se è stata se- 
guita la legge sulla municipalizzazione 
dei pubblici servizi nelle deliberazioni del 
Consiglio, e quale è stato il pensiero del 
Consiglio stesso riguardo a questa legge, 
tenuto conto della discussione che ha pre- 
ceduto la deliberazione. 

Il Consiglio nella definitiva delibera- 
zione del 29 maggio, sopra riportata, ha 
approvato l'impianto dell'officina elettrica, 
riservando a successive deliberazioni la 
forma e le condizioni dell'esercizio. 

ll Consiglio poi colla stessa delibera- 
zione, che richiama la proposta della 
Giunta, ha autorizzato questa a contrarre 
con la Cassa Depositi e Prestiti un mutuo 
per la somma di lire 5,065,000, quante oc- 
corrono cioè per eseguire l' impianto. 

La riserva di deliberare in seguito la 

forma e le condizioni dell'esercizio ha 
latto sollevare una prima questione, se 
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cioé si possa tenere scisso l'impianto dal- 
l'esercizio. Questa separazione del mezzo al 
fine non sembra consentanea alla legge 29 
marzo 1903 in quanto costituirebbe una 
aperta contraddizione alla parola ed allo 
spirito della legge stessa. 

L'art. 1 della legge, difatti, nell'enume- 
rare i servizi che si possono municipaliz- 
zare parla di < Impianto ed esercizio > 
della illuminazione pubblica e privata, ció 
che potrebbe con fondamento far supporre, 
che nella mente dellegislatore,non vi fosse 
l'intenzione di consentire la scindibilità dei 
due servizi, la cui possibilità non avrebbe 
dato luogo ad alcun dubbio, ove invece 
la legge avesse parlato di « Impianto della 
illuminazione pubblica e privata ed eser- 
cizio della medesima ». 

Ma per quanto la parola c lo spirito 
della legge possano far sembrare illogica 
ed arbitraria la separazione di un atto 
dall'altro, o almeno, dar luogo a dubbio 
gravissimo, un commentatore della legge 
29 marzo 1903 sull' assunzione diretta dei 
pubblici servizi da parte dei comuni ha 
tuttavia opinato che la scindibilità del- 
l'impianto e dell'esercizio sia ammissibile. 

ll caso è nuovo: non si può essere 
quindi soddisfatti dell'opinione di qualche 
breve. commento tendente più a largheg- 
giare le facoltà delle Amministrazioni co- 
munali che a porle sotto il rigore’ della 
legge. Francamente non vediamo come si 
possa scindere il concetto dell'esercizio 
da quello di un impianto produttore di 
energia elettrica, laddove si rifletta che il 
Comune di Roma, deliberando l'impianto 
elettrico, non intendeva di creare un'opera 
per sé stante, come un monumento od 
altro lavoro consimile, ma intendeva co- 
struire un impianto che deve servire ine- 
vitabilmente a creare una industria elet- 
trica municipale. 

Ma, ammettendo pure risoluta la con- 
troversia, secondo la interpretazione del 
commentatore, per la quale sarebbe per- 
messo di ritenere la deliberazione del 
Consiglio, obbediente alla legge sulla mu- 
nicipalizzazione, come si risolve l'altra 
questione di come provvedere la somma 
di L. 3,650,000 necessaria per l'impianto > 

ll Comune di Roma non possiede i 
fondi occorrenti, per avere i quali do- 
vrebbe ricorrere alla Cassa Depositi e 
Prestiti contraendo con essa un mutuo di 
favore. Questi mutui speciali non sono 
contemplati dalla legge organica ma solo 
dalla legge sulla municipalizzazione (ar- 
ticolo 28). Per valersi quindi di questa 
legge per procurarsi 1 capitali occorrenti 
per l'impianto, ë logico che si debbano 
anche seguire le modalità prescritte dalla 
stessa legge, e conseguentemente otte- 
nere mediante il referendum l'approvazione 
degli elettori. 
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In altri termini, o il Comune ha i fondi 
necessari е può eseguire l'impianto senza 
promuovere il referendum degli elettori; 
oppure il Comune non ha i fondi e deve 
perciò contrarre un mutuo con la Cassa 
Depositi e Prestiti secondo l'art. 28 della 
legge 29 marzo 1903 e deve in conse- 
guenza procedere conformemente alle di- 
sposizioni della legge medesima ottenendo 
il voto favorevole degli elettori. 

Ma il Comune di Roma, che pure vuole 
dalla Cassa Depositi e Prestiti il mutuo 
di favore per l'esecuzione dell'impianto, 
come risulta dalla autorizzazione data dal 
Consiglio alla Giunta, non vuole il refe- 
rendum, non vuole cioè applicare in questa 
parte la legge. Anzi la discussione che 
ha preceduto la deliberazione consigliare 
fa apparire chiara ed esplicita l'intenzione 
della maggioranza di non sottostare alle 
norme della legge sulla municipalizza- 
zione e non volerla applicare. 

La deliberazione del Consiglio Comu- 
nale, laddove: si voglia ricorrere all'art. 28 
della legge 29 marzo 19037 per ottenere 


‘il mutuo di favore, e si voglia poi sfug- 


gire alle norme tassative imposte dalla 
detta legge, risulta dunque illegale. 


Legge Comunale e Provinciale. 


Resta ora a vedersi se il Comune di 
Roma, che non ha voluto seguire per la 
esecuzione del suo impianto elettrico la 
via tracciata dalla legge sulla municipaliz- 
zazione dei pubblici servizi, ha seguito le 
norme indicate dalla legge Comunale e 
provinciale che un simile impianto con- 
sente. 

Vi sarebbe molto da discutere se la 
legge posteriore sulla municipalizzazione 
dei pubblici servizi, sia divenuta legge 
organica della materia, cosi da obbligare 
ormai i Comuni da doverla inesorabil- 
mente applicare per l'assunzione di ser- 
vizi pubblici. Ma a prescindere da cio, il 
Comune di Roma ha voluto deliberare 
l'impianto in base alla legge organica, 
sebbene gli mancassero le risorse occor- 
renti. 

Ora l'articolo 163 della legge organica 
non consente ai Comuni di poter delibe- 
rare impianti se la deliberazione stessa 
non é accompagnata dalla dimostrazione 
dei mezzi ‘occorrenti per la esecuzione 
dell'impianto stesso. 

E' vero che il Consiglio autorizzava la 
Giunta a creare tassativamente un mutuo 
colla Cassa depositi e prestiti, ma questo 
mutuo di favore non poteva essere otte- 
nuto altro che per il tramite della legge 
sulla municipalizzazione che non si era 
voluto applicare. 

Come mutuo ordinario poteva il Co- 
mune di Roma ricorrere ad altro Istituto 
di credito od alla stessa Cassa depositi e 
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prestiti, ma in questo caso la delibera- 
zione del Consiglio avrebbe dovuto essere 
accompagnata dal piano finanziario rela- 
tivo al mutuo stesso messo in correla- 
zione col proprio bilancio. 

Invece la deliberazione del 29 maggio 
non accorda facoltà alla Giunta di valersi 
di altro Istituto, autorizza solo a fare il mu- 
tuo con la Cassa depositi e presti, e fa 
astrazione completa delle norme tassative 
imposte dalla legge comunale e provin- 
ciale per contrarre il mutuo necessario 
alla esecuzione dell’opera deliberata; in 
conclusione la detta deliberazione non in- 
dica con quali mezzi l'impianto dovrà es- 
sere eseguito, €, sotto questo riguardo, 
essa può giudicarsi illegale. 


Concludendo: il Comune di Roma per 
la fretta di deliberare la esecuzione del- 
l'impianto elettrico municipale, ha finito 
per commettere una grave illegalità. 

Esso vuole i denari dalla Cassa depo- 
siti e prestiti alle migliori condizioni, ma 
non intende seguire la legge 29 marzo 1903 
per ottenere il mutuo desiderato; e non 
segue quella legge per due ragioni: 

1° perchè delibera l'impianto e non 
stabilisce nulla per l’esercizio; 

2° perchè, trovandosi pago della sua 
decisione, non intende domandare col re- 
ferendum il parere degli amministrati. 

D'altra parte il Comune di Roma nep- 
pure si adatta a seguire la legge orga- 
.nica comunale e provinciale, perchè deli- 
bera la esecuzione dell'impianto senza 
preoccuparsi, facendo addirittura ‘astra- 
zione dei mezzi occorrenti per l'impianto 
stesso, senza preparare ed allegare un 
piano finanziario dimostrativo, in relazione 
ai propri bilanci, dell'adempimento alle di- 
sposizioni che la legge comunale e pro- 
vinciale richiede. 

Quindi la deliberazione del Comune di 
Roma поп trova posto nè in una legge 
nè in un'altra, e risulta perciò illegale. 


* 
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I comuni italiani in simili contingenze 
non debbono seguire vie tortuose che 
conducono sempre lontano, molto lontano 
dalla mèta che essi vogliono raggiungere; 
essi debbono deliberatamente seguire od 
una legge — quella organica — o l'altra 
della municipalizzazione. Possono valersi 
della prima quando hanno mezzi proprii, 
o quando anche dovendo fare un mutuo, 
questo è consentito dalle risorse del bi- 
lancio comunale: ma se i mezzi proprii 
non ci sono e le risorse del bilancio non 
permettono l'effettuazione di un mutuo, 
allora è necessario seguire la legge 29 
marzo 1903, la quale se contiene dispo- 
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sizioni cautelative, si è per non trasfor- 
mare i municipi in aziende industriali a 
base di deplorevoli risentimenti o di ef- 
fervescenti ambizioni personali. 


Dott. A. MiINGHETTI. 


| Note FINANZIARIE 


Operatori borsistici 
denunciati al Procuratore del Re. 


Dal Caffaro di Genova togliamo la seguente 
notizia : | 

leri un numeroso nucleo di agenti di cambio 
si recarono presso il Procuratore del Re cava- 
liere Bermani a sporgere denuncia contro le 
male arti di certi operatori, chiamiamoli così... 
sindacalisti, i quali, a quanto affermano i denun- 
zianti e a quanto risulterebbe da numerose prove, 
avrebbero sconfinato dai limiti della sana e le- 
cita speculazione per attenersi a mezzi ed a 
sistemi passibili delle sanzioni del Codice Pe- 
pale. 

I titoli che servirono per queste manovre poco 
dicvoli, sono le azioni della Kitson, il cui corso 
sali in questi ultimi giorni ad oltre lire 400 per 
fine giugno mentre contemporaneamente era se- 
gnato, per fine luglio, a lire 1001.... 

Come é noto il prezzo d'emissione delle Kitson 
ë di lire 25. 

Il cav. Bermani dichiarò che essendo già in- 


` formato di quanto si era svolto nella nostra Borsa 


sopra questo titolo, aveva già iniziato procedi- 
mento d'ufficio. I denunzianti furono lungamente 
interrogati dal Pretore del secondo Manda- 
mento. 

Essi sono patrocinati dagli avvocati Alessan- 
dro Caveri, Paolo Calegari e Francesco Bocca- 
landro. 

Ne risulterà una causa di grandissimo intcresse 
specialmente per il mondo finanziario- borsistico 
e, data l'energia e la competenza dell'egregio 
magistrato che l’ha iniziata, dessa segnerà indub- 
biamente il preludio di quella epurazione di cui 
è vivamente sentito il bisogno nella nostra Borsa 
e la condanna finale di certi scorretti e delit- 
tuosi sistemi che da troppo tempo inquinano i 
mercati inceppandone l'onesto e legittimo svol- 
gimento. 

Società termoelettrica bresciana già 
Benedini e C., Brescia. — Si è costituita 
questa anonima avente per scopo la fabbrica- 
zione e commercio di apparecchi termoelettrici 
e affini. 

Il capitale sociale è di L. 100,000, elevabile 
fino a L. 500,000. Le azioni sono di L. тоо 
ciascuna. 


Sono stati nominati consiglieri i signori: conte 


ing. Vincenzo Calini - ing. Camillo Arcangeli - 
Raffaele Faitini - ing. Carlo Tosana e Felice 
Bisleri. ° 

Sindaci sono i signori: rag. Giuseppe Ghe- 
dini - Togni Giulio - Frusca Giacomo. 

Società elettrica di Valle Camonica, 
Breno. — Auspice la Banca di Valcamonica, 
si è costituita la suddetta anonima. 

La sede della Società è in Breno ed il capi- 
tale iniziale di L, 350,000 diviso in 3500 azioni 
da L. 100. 


Il primo Consiglio di amministrazione è com- 
posto dei signori: cav. ing. Giov. Antonio Ronchi 
- avv. Maffio Ghiza - Maurizio Ronchi - Bec- 
cagutti Francesco - Ballardini dott. Francesco - 
Bossettini Cesare - Rusconi Francesco - rag. Eu- 
genio Tovini - Tempini Egidio - Poli Andrea 
= Prinetti-Stucchi ing. Luigi. 

Sindaci i signori: rag. Antonio Raffaglio - Ge- 
rolamo Vielmr - dott. Giov. Batta Maure. 

Forze idrauliche Trezza-Crespi, Mi- 
lano. — Presieduto dal comm. Cristofaro Be- 
nigni-Crespi, è stata tenuta l'assemblea ordi- 
naria della detta Società. 

La relazione del Consiglio accenna all'effet- 
tuato aumento del capitale da 3 a 4 milioni, 
operazione questa che fruttò un cospicuo pre- 
mio destinato ad ammortamento straordinario 
d’impianti. 

L'esercizio 1906-1907 devesi considerare come 
un periodo di prova e di preparazione, purtut- 
tavia il bilancio chiuso al 31 marzo 1907 offre 
un utile netto di L. 11,210.72, che l'assemblea 
approvó di passare a conto nuovo. 

A sindad furono confermati i signori Luigi 
Mantovani, Emilio Grella, Giovanni Bertoncello. 

Società generale esercizio con auto- 
mobili, Milano. —  E' stata tenuta l'assem- 
blea generale ordinaria di questa Società. 

E' stato approvato il bilancio del primo eser- 
cizio sociale chiuso al 31 marzo 1907 con un 
utile netto di L. 1,696.35, che ë stato portato 
a conto nuovo. 

In sostituzione del consigliere defunto cav. Mas- 
soni è stato eletto il sig. ing. Carlo Rizzi. 

A sindaci sono stati eletti i signori: dott. Carlo 
Feltrinelli - rag. Emilio Grella - rag. Emilio 
Ponti. 


INFORMAZIONI 


Il disegno di legge solle derivazioni 
d'acqua. 


L'Ufficio centrale del Senato che ha in 
esame il disegno di legge sulle derivazioni 
di acque, ha discusso minutamente gli 
articoli del testo ministeriale, venendo 
nell'idea di apporvi numerose modifica- 
zioni. E' stato sovratutto oggetto di discus- 
sione il sistema proposto dal disegno per 
contemperare con le esigenze degli im- 
pianti idroelettrici a distanza e con lo 
sviluppo della relativa industria, i diritti 
delle regioni, in cui avvengono le prese 
d'acqua. | 

Si è tenuto conto dell'agitazione pro- 
mossa a questo riguardo da comuni ed 
altri enti locali. 

[n massima si ë accettato il principio di 
limitare la durata dei vincoli a favore dello 
Stato e di richiedere anche per essi la 
consueta procedura. | 

Ha dato luogo a dubbi gravissimi la 
proposta di aumentare il canone per ca- 
vallo dinamico da 2-ad 8 lire. 


Sono giá state avanzate proposte nuove 
per completare in vari punti il disegno di 
legge, il quale peró non sarà discusso che 
in autunno, alla ripresa dei lavori parla- 
mentari, avendo i commissari dell'Ufficio 
centrale deciso di comunicarsi reciproca- 
mente le loro osservazioni e di rivolgerle 
quindi ai Ministeri proponenti, per studiare 
esaurientemente il grave argomento. 


Forno elettrico per la fabbricazione 
del fosforo. | 


Con questo nuovo mezzo di produzione 
del fosforo si ottengono parecchi van- 
taggi: il possibile impiego di materie a 
migliore mercato, la più facile regolabi- 
lità della temperatura, un prodotto più 
puro evitando l’uso dell'acido solforico, 
ciò che preserva da seri deterioramenti, 
dovuti alla sua azione sulle storte. 

In Germania un terzo della produzione 
del fosforo è ottenuta già col metodo del 
forno elettrico ; per tale operazione sono 
impiegate storte di ferro rivestite di ar- 
gilla refrattaria e con elettrodi di carbone 
che sporgono internamente. ll processo è 
continuo poichè il silicato di calcio è tratto 
al fondo mentre la carica è fornita in alto. 

Si raccomanda di usare una precau- 
zione: tenere cioè freddi la parte supe- 
riore del forno ed i tubi di condensazione 
(al disotto di 200°) onde evitare le esplo- 
sioni. 
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BATTERIA DI 100 MILA VOLT 


Riceviamo dall'egregio signor С. Banzatti la se- 
guente letterina che ben volentieri pubblichiamo. 


Roma, 25 giugno. — À Como nel 1899, 
l'Ing. Jona in un ambiente (elettricisti) io 
in un altro (telegrafisti) lanciammo l'idea 
di costruire nella patria di Volta una bat- 
teria di pile che fornisse 100 mila volt, 
da mettersi a disposizione degli elettricisti 
del mondo, per le molteplici ed importanti 
esperienze di elettrostatica che si potevano 
fare. 

I telegrafisti, i quali avevano pur sa- 
puto organizzarsi nel mondo intero per 
solennizzare Volta, non raccolsero l’idea, 
troppo alta e. difficile ad attuarsi. 

Anche gli elettricisti fecero nulla e, ciò 
malgrado, credosia bene esporre il mio pro- 
getto, perchè potrebbe riuscire utile in tem- 
pi prossimi. Cinquantamila accumulatori 


| speciali, del valore di lire 3 ciascuno, sono 


distribuiti su so sostegni di legno, isolati 
fra loro. Ogni sostegno porta quindi mille 
accumulatori; due fili conducono il vol- 
taggio in un quadro bene isolato е stu- 
diato, permettente il collegamento in se- 
rie, per avere roo mila volt ed in so se- 
rie parallele di 2 mila volt per la carica. 
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L'accumulatore deve costare poco, non 
esigere manutenzione, deve resistere a 
cariche e scariche irregolarissime. Venti 
anni di servizio telegrafico mi permettono 
di proporre questo tipo. 


Fig. 367. 


Scelgo il bicchiere a strozzatura della 
pila italiana, per abolire il vaso poroso 
ad anche perchè l'Amministrazione dei 
telegrafi ne ha uno stock rilevantissimo, 
proveniente dall’ estendersi dei circuiti a 
corrente continua e quindi dalla conse- 
guente abolizione delle pile negli uffici 
secondari. 

Metto nel fondo del vaso i trucioli di 
piombo secondo il sistema Gandini che 
è ottimo più specialmente per il negativo. 
Una tige rigida di piombo, rivestita in 
parte di ebanite, porta fuori del vaso la 
comunicazione del negativo. 


Fig. 368, 


Nella parte superiore del vaso e pre- 
cisamente sopra la strozzatura, colloco un 
blocco anulare di piombo preparato col 
sistema Planté, il migliore per il positivo. 

ll blocco è formato da due lunghe stri- 
scie di piombo una, liscia, l'altra ondulata, 
le quali ripiegandosi formano un tutto unico 
e poroso, a superficie di contatto col liquido 
assai grande. 

Le tigi sono studiate in modo da im- 
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pedire l'ossidazione dei morsetti e per- 
mettere il rapido ricambio degli elementi, 
senza saldature. 

La capacità di un tipo simile di accu- 
mulatore, mi è risultata di 3 ampere ora, 
la resistenza interna '/,, di ohm, la sua 
elasticità è pari a quella degli ordinari 
accumulatori Gandini; si carica con 2 am- 
pere senza danno, ne può fornire uno alla 
scarica ; non si solfata, perchè il negativo 
è fuori di ogni contatto con l’aria, anche 
se mancasse in parte l'elettrolito. 

L'impianto totale della batteria si com- 
porrebbe adunque di so mila accumula- 
tori; so sostegni di legno, un quadro, una 
o più dinamo a corrente continua per un 
totale di 250 K. W.; l'energia si dovrebbe 
acquistare di notte, per averla a prezzo 
basso. La spesa necessaria, compreso il 
fabbricato, salirebbe a lire 250 mila, che 
si potrebbero raccogliere per  sottoscri- 
zione mondiale. 

Roma dovrebbe essere ora scelta a sede 
dell'impianto, il quale costituirebbe una 


‘attrattiva singolare per le feste del 1911. 


Il governo italiano potrebbe concorrere, 
senza sacrificio, prestando per s anni, so 
mila bicchieri di pila italiana. 

La più grande pila del mondo, posta 
nel più classico centro intellettuale, a di- 
sposizione degli scienziati di tutte le na- 
zioni, mi sembra una cosa degna di essere 
studiata e proposta. 


G. BAnzATI, de: telegrafi. 
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FLA ED ESTERO 


I lavori dalla Società elettroteonica 
Svizzera. — I resoconti della assemblea ge- 
nerale dell’Associazione elettrotecnica svizzera 
dimostrano che nell’anno passato si ebbe, nei 
lavori, una attività straordinaria. 

Fra le ricerche eseguite per iniziativa dell'as. 
sociazione sono da notarsi specialmente le prove 
di durata delle lampade ad incandescenza, la 
conservazione dei fili isolati posti entro tubi, 
come pure lo studio degli isolatori all’ aria 
libera. 

Da notare ancora il campionamento di un 
cesto numero di lampade ad incandescenza che 
dovevano servire come lampade ad incande- 
scenza normali secondarie; queste vengono ora 
fornite ai fabbricanti di lampade ed alle officine 
elettriche. 

Fu riscontrato che le lampade ad incandescenza 
sono: state notevolmente migliorate come qua- 
lità; in un solo anno ne furono vendute 384,322. 
La lampada a filamento metallico è la lampada 
dell’avvenire. | 

Le prove fatte per studiare la maniera con 
la quale si comportano i pali in cemento ar- 
mato di ferro posti in un suolo argilloso, quando 
vengano a contatto con delle correnti ad alta 
tensione, fanno credere che il collocamento di 
questi pali nella terra naturale basti ad evitare 
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ogni dannosa elevazione di tensione tra il palo 
e la superficie del suolo. Anche la linea Engel- 
bourg-Lucerna, nella quale i pali in ferro erano 
collegati fra loro con un filo di ferro speciale 
messo a terra di tratto in tratto, non accusava 
‘alcuna differenza di potenziale tra il palo e la 
-terra quando la messa a terra era fatta accura- 
‘tamente ; nel caso contrario la d. d. p. oltrepas- 
sava: 1000 volt. 

Una commissione speciale incaricata di stu- 
diare la questione del ritorno della corrente per 
la terra ha eseguito numerose prove per con- 
statare circa la possibilità pratica del ritorno 
per la terra delle correnti industriali, tenendo 
conto della influenza esercitata sugli altri im- 
pianti, come p. es. sui sistemi di segnalazione 
delle strade ferrate, orologi elettrici, telegrafi, 
telefoni, ecc. | 

Queste prove furono iniziate tra Saint-Maurice 
e Lausanne con 150 amp. e con tensioni fino 


а 24,000 volt. Si trattava principalmente di ri- ` 


spondere alle due seguenti questioni : 

— Come bisogna costruire la messa a terra 
e quali sono le costruzioni. più vantaggiose ? 
Come si comportano i potenziali nella terra? 

Si sarebbe giunti alle seguenti conclusioni : 


I. Con mezzi semplici e poco costosi, an- 
che su terreni sfavorevoli, ë possibile di pro- 
durre delle messe a terra per corrente da 130 
amp., che rispondano a tutti i bisogni e che 
non presentino una resistenza troppo grande; 
la resistenza non ha mai oltrepassato 0,003 
ohm. 

2. Indipendentemente dalle dimensioni o dal 
numero delle diverse messe a terra, la qualità 
della loro costruzione nom esercita una grande 
influenza sulla loro conducibilità. 

3. Le messe a terra, specialmente per la 
corrente continua, non presentano alcun pericolo 
per le persone o per le vicinanze. La differenza 
tra il filo di terra e il suolo circostante si man- 
tiene con correnti da 150 amp. entro un limite 
non pericoloso (ad una distanza di m. 2,35 a 
45 volt). Un osservatore posto sulla terra puó 
sempre impunemente toccare i fili di terra. La 
caduta di potenziale sul terreno circostante non 
oltrepassa 10 volt per metro corrente. 


Durata utile delle lampade ad in- 
candescenza ad ampolla opaca. — E' 
noto che le lampade elettriche ad incandescenza 
con ampolla opaca perdono il loro potere illu- 
minante più presto di н ad ampolla tra- 
sparente. 

La durata utile di queste ultime, ossia il tempo 
dopo il quale la loro intensità perde il 20 °/, 
del suo valore iniziale, è quasi il doppio della 
durata utile delle prime. 

Ciò veniva attribuito ad una alterazione che 
si verifica nel filo in seguito al maggiore au- 
mento di temperatura che si riscontra nelle lam. 
mpade ad ampolla opaca. E° strano però che la 
du-ata di questi due generi di lampade si man- 
tenga presso a poco la stessa: questo strano fe- 
nomeno è stato studiato da E. P. Hyde negli 
Stati Uniti ed è stata fatta in propone una 
serie di prove. 

Nella supposizione che il fatto fosse dovuto 
ad un assorbimento, Hyde emette l'ipotesi che 
le radiazioni di uno stesso filamento escano dal. 
l'ampolla trasparente senza i rimbalzi che su- 
biscono attraverso una lampada opaca: tali ra- 
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'diazioni sono dunque molto più esposte all'as- 


sorbimento nelle lampade opache che in quelle 
trasparenti. 

La detta ipotesi fu controllata nel modo se- 
guente: si introduceva in un globo opaco una 
lampada nuova a vetro trasparente ed una lam- 
pada già annerita. Si eseguivano le misure fotome- 
triche tanto nel primo quanto nel secondo caso, 
ripetendo poi le prove senza globo diffusore; fa- 
cendo le proporzioni si trovò il potere assorbente 
apparente del globo. L'assorbimento di questo 
risultava molto più grande sulla lampada già 
annerita, ció che evidentemente dipendeva dal 
modo con cui si comportava il globo nei due 
diversi casi: questo comportamento giustificava 
l'ipotesi enunciata. 

Le esperienze quantitative hanno dato dei ri- 
sultati molto interessanti: le prove si fecero su 
10 lampade nuove e 12 lampade vecchie ch'erano 
scese al 10 ?/, della loro intensità iniziale. Per 
tutte queste lampade furono misurate accurata- 
mente la intensità media sferica e la intensità 
media orizzontale; inseguito, dopo che le am- 
polle furono rese opache con acido, le misure 
furono ripetute. 

Come il potere assorbente del globo, il po- 
tere assorbente apparente del vetro opaco cosi 
ottenuto, risultava in proporzioni affatto diverse 


рег le lampade annerite e per le lampade opache: 


esso era da 4 a 5 volte superiore. 

Industria mineraria e forza idraulica. 
— Un messaggio del presidente al Congresso Mes- 
sicano fa rilevare la crescente prosperità del- 
l'industria mineraria nel Messico e constata che 
nel periodo giugno-dicembre del passato anno 


vennero emessi 2000 titoli per acquisto di mi- 


niere, abbraccianti un’area di 30,649 ettari. 

Viene pure constatata la grande utilizzazione 
delle acque della regione per scopi irrigui e delle 
forze idrauliche disponibili per produzione d 
energia elettrica. Anche le strade ferrate hanno 
avuto uno sviluppo notevole: la rete misura ora 
21.906 km. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto ө 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ese, presso 
Amministrazione del’ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


dal 9 luglio all 8 ottobre 1906. 


Badische Anilin & Soda Fabrik a Lud- 
wgshafen sul Reno (Germania): Production 


d'arcs voltaiques stables de grande dimension ` 


—richiesto il 9 luglio 1906, completivo della 
privativa 219/24 di anni 15 dal 30 settembre 
1995, ccn rivendicazione di priorità dall'8 giu- 
gno 1906. 

Londei Luigi a Papigno (Perugia): Appa- 


recchio per l'elettrolisi dei liquidi — richiesto 


il 24 settembre 1906, completivo della priva- 
tiva 219/72 di un anno dal зо settembre 1903, 
già prolungata per anni 3 con l'attestato 237/44. 

Trafelli Luigi a Roma: Macchina dinamo 
elettrica — richiesto il 16 marzo 1906, per un 
anno. 

Feuchmeyer & Kónitzer (Ditya) a Monaco, 
Baviera (Germania): Dispositivo di commuta- 
zione impiegabile contemporaneamente come 
commutatore della corrente forte e debole — 
richiesto il 6 luglio 1906, per un anno, con 
rivendicazione di priorità dal 7 luglio 1905. 


De Forest Wireless Telegraph Syndi- 
cate, Limited a Londra: Perfezionamenti 
negli apparecchi per segnalazioni mediante 
onde elettromagnetiche — richiesto il 17 set- 

~ tembre 1906, per anni 6. 

Pierini Fietro fu Giovacchino a Pisa: 

Sistema elettrico per sincronismo di movi- 
menti — richiesto il 9 ottobre 1906, per un 
anno. 

Barr Archibald a Glasgow (Scozia), e Wil- 
liam Stroud a Leeds (Inghilterra): Inno- 
vazioni negli apparecchi per trasmettere e per 
riceve:e i segnali — richesto il 6 ottobre 1906, 
per anni 6. 

Schróder Paul a Stuttgart (Germania): Di- 
sposizione di attacco per condotture ad alta 
tensione — richiesto il 5 ottobre 1906, per 
anni 3. 

Martinetto Vittorio a Torino: Perfeziona- 
menti ai motori monofasi asincroni ad indu- 
zione — richiesto il 22 settembre 1906, per 
anni 2. 

Garassino Giovanni a Torino: Innovazione 
nella costruzione di placche di accumulatori 
elettrici leggeri a forti scariche, sistema Ga- 
rassino — eos il 29 settembre 1906, per 
anni 3. 

Truffet Aiossandro a Milano: Indotto per 
piccole dinamo, specialmente per dinamo ri- 
cevitrici — richiesto іг ottobre 1906, per 3 
anni. 

Milch Maurice a Nagy-Bittse (Ungheria): 
Processo e dispositivo per la regolazione della 
velocità nei motori a induzione — richiesto 
il 15 ottobre 1906, per anni 6. 

Arnold Engebelrt a Carlsruhe Baden (Ger- 
mania): Dispositif pour la commutation, sans 
étincelles, dans les dynamos bipolaires é cou- 
rant continu ou alternatif et pourvues d'un 
enroulement en tambuor dont l'étendue des 
sections est égale ou approximativement égale 
au pas polaire — richiesto il 16 giugno 1906, 
per anni 6. con rivendicazione di priorità dal 
20 ottobre 1905. 

Société Anonyme Westingbouse a Pa- 
rigi : Forma perfezionata di meccanismo elet- 
tromagnetico per dare un segnale, azionare 
un commutatore o simile in certe determinate 
condizioni del flusso della corrente in uno 0 
più circuiti — richiesto il 26 ottobre 1906, per 
anni 15. 

Laboratorio Elettroteonico ing. Luigi 
Magrini & C. a Bergamo: Limatore di 
correnre (Eureka) per impianti d'illuminazione 
elettrica a cottimo (4 forfait) — richiesto il 
20 giugno 1906, per anni 3. 

. Decker Electrical Manufacturing Com- 
pany a Filadelfia, Pa. (S. U. d'America): 
Batterie prim aire — richiesto il 4 settembre 
1906, per anni 6. 

| Consigliere Stefano a Genova: Indicateur 
de tension et de courant électrique dans un 
conducteur — richiesto il 22 settembre 1906, 
per un anno. 

Marchesi Dido a Bazzano (Bologna): Elet- 
trogeno solare — richiesto Г8 ottobre 1906, 
per anni 6. 

_————— 
Prof, A. BANTI Direttore responsabile. 
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LA FERROVIA A ROTAIA UNICA 


In questi ultimi giorni ha fatto il giro 
' dei giornali politici la notizia della in- 
venzione di un sistema di trazione a ro- 
taia unica. | 

La notizia è esatta: l'inventore è il 
ben noto Louis Brennan C. B., inventore 
della omonima torpedine il cui brevetto 
fu nel 1837 acquistato dal governo in- 
glese per una forte somma e mantenuto 
segreto per gli usi di guerra. 

Attualmente non sono stati ancora co- 
` struiti veicoli di grandezza normale per 
questo nuovo sistema di trazione, ma un 
modello, realizzato dall'inventore a scopo 
sperimentale e capace di contenere un 
uomo, pare abbia dato risultati tali da far 
ritenere possibile di realizzare, coi mas- 
simi vantaggi pratici, veicoli delle dimen- 
sioni delle ordinarie ferrovie, ed anche 
maggiori. 

Naturalmente con questo sistema si 
` conseguono automaticamente la possibilità 
di velocità elevatissime, la completa as- 
senza di oscillazioni laterali e la assoluta 
dolcezza del movimento. 

Secondo ogni previsione sembra che i 
treni che sì potranno realizzare con que- 
` sto sistema avranno un carattere affatto 
differente dalle attuali ferrovie. Infatti con 
la rotaia unica cessa la necessità di avere 
i veicoli di sezione limitata in quanto, 
come è noto, Ја sezione del veicolo, е 
quindi degli assi è obbligata da conside- 
razioni meccaniche riflettenti delle curve; 
così ‘eliminato questo inconveniente si 
avranno forse un giorno dei treni che 
possono assumere l'aspetto di un hòtel 
ambulante con grande vantaggio del com- 
fort deì passeggeri e della facilità per il 
carico delle merci. 

À parte queste rosee previsioni, di una 
 realizzazior.e forse un po' troppolontana,stà 

il fatto che questo sistema puó essere ap- 
plicato alla trazione dei veicoli di forma 


‘ zione, si è imposto 


ordinaria, che attualmente circolano sulle 
ferrovie a doppia rotaia e questo con 
grande economia delle spese d'impianto e 
d'esercizio, con una maggiore facilità di 
superare forti salite e di impiantare reti 
di trazione su strade che sarebbero inac- 
cessibili col sistema della doppia rotaia. 

ll principio su cui riposa il sistema di 


‘ trazione a rotaia unica è il ben noto prin- 


cipio giroscopico, principio largamente uti- 


` lizzato dalla natura nei movimenti astrali, 


ma che in pratica non ha ancora ricevuto 


‘ pratiche applicazioni altro che in alcuni 


giocattoli da bambini. 

Come è noto, il movimento girostatico 
è di natura meccanica 
molto complessa, e 
non è qui il caso di 
farne la teoria, tanto 
più che per il mo- 
mento ron ci sarebbe 
possibile di applicarla 
alla spiegazione della 
tecnica del sistema a 
rotaia unica, perchè 
l'inventore, non a- 
vendo ancora ottenuti 
i brevetti di prote- 


per il momento il 
massimo riserbo. 
La caratteristica di questo sistema di 


trasporto è che ciascun veicolo riesce 


a mantenersi in equilibrio sia in piano 


che sulla più ardita salita, sia stando 
fermo, sia marciando alle più elevate ve- 
locità, e questo nonostante che il centro 
di gravità sia considerevolmente al di 
sopra della rotaia. È assolutamente impos- 
sibile che l'azione dei venti, per quanto 
impetuosi, o gli effetti della forza centri- 
fuga, o gli effetti dello squilibrio del ca- 
rico possano modificare menomamente le 
condizioni statiche del veicolo. 


A queste condizioni statiche provvede 
un meccanismo della massima semplicità, 
portato dal veicolo stesso e messo in 
moto dalla stessa energia che provvede 
alla trazione. 

Questo meccanismo consiste essenzial- 
mente di due ruote che condotte da un 
motore elettrico marciano in senso in- 
verso ad altissima velocità. La loro di- 
sposizione è tale che se ne può utiliz- 
zare l'azione girostatica. Esse sono inoltre 


‘collocate in una cassa dove è fatto il vuoto 


allo scopo di rendere minime le perdite 


per attrito e per resitenza dell'aria e quindi 


minima l'energia richiesta per metterle in 
moto. 

Per dare un'idea della velocità a cui 
marciano queste ruote e della cura con la 


Fig. 369. 


quale sono evitati gli attriti, basti riferire 
quanto si afferma, che cioé interrompendo 
la corrente del motore, dette ruote conti- 
nuano ancora per parecchie ore ad avere 
una velocità tale da seguitare a mantenere 
la stabilità del veicolo; si assicura perfino 
che esse non si fermano completamente 
che in capo a due o tre giorni, 
L'apparecchio girostatico destinato a 
mantenere la stabilità del veicolo occupa 
pochissimo spazio ed il suo peso è ap- 
pena il 5 ?/, del peso totale del veicolo. 
Le ruote di trazione ‘sono situate nel 
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centro del veicolo ed imperniate in тодо. 


da potersi spostare non solo orizzontal- 
mente ma anche verticalmente. 

In tal modo il veicolo puó superare 
delle curve di raggio piccolissimo e con 
velocità elevata, senza pericolo di dera- 
gliamento. 

Come forza motrice si possono utiliz- 
zare motori a vapore, a petrolio, a olio, 


Fig. 370. 


a gas, o a elettricità secondo le condi- 
zioni locali. Nel suo primo modello spe- 
rimentale l'inventore ha adottato un mo- 
tore a petrolio il quale, a sua volta, azio- 
nava una dinamo per dare la corrente ne- 
cessaria all'apparecchio girostatico. In tal 
caso il veicolo ë molto pratico perché puó 
mettersi in marcia da un momento al- 
l'altro; durante le fermate l'apparecchio 
girostatico è alimentato da una piccola 
batteria di accumulatori. 

I veicoli sono provvisti di un'apparec- 
chio per il cambio d'ingranaggio nei paesi 
montuosi e possono marciare a ruota li- 
bera durante le discese. 

Una grande economia si ottiene con 
questo sistema per la possibilità di ado- 
prare veicoli la cui larghezza in propor- 
zione della lunghezza, è molto superiore 
alla larghezza degli ordinari veicoli a dop- 
pia rotaia. 

Nel suo modello sperimentale l'inven- 
tore ha adottato una larghezza di una volta 
. e mezzo circa la larghezza usuale, ma 
prevede che si possa arrivare a triplicarla. 

La manovra dei veicoli può esser fatta 
tanto a mano quanto pneumaticamente. 

La rotaia unica è di sezione ordinaria 
ed il suo peso dev'essere semplicemente 
uguale a quello di una rotaia ordinaria 
destinata a trasportare convogli del me- 
simo tonnellaggio e del medesimo numero 
di ruote. 

Le traversine interne debbono avere la 
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lunghezza di una volta e mezzo circa per 
dare la medesima area di appoggio al 
veicolo. 

Secondo l'inventore l'impianto dell'ar- 
mamento fisso può esser fatto con grande 
rapidità specialmente in via provvisoria, 
e quindi il sistema a rotaia unica è de- 
stinato a rendere grandi servizi nelle ope- 
razioni guerresche. 

Un altro vantaggio di questo si- 
stema è quello di permettere la mas- 
sima economia di opere d'arte: in- 
fatti i veicoli a rotaia unica pos- 
sono prima di tutto attraversare 
qualunque ponte già costruito, ed 
in secondo luogo quando sia ne- 
cessario costruire dei ponti appositi 
queste costruzioni si possono fare 
con la massima economica perchè 
si riducono ad una serie di filoni 
capaci di sostenere l'unica rotaia. 

Il consumo del combustibile è con- 
siderevolmente minore di quello 
delle ferrovie ordinarie specialmente 
in vista della mancanza di attrito 
sulle curve e della completa as- 
senza di oscillazioni laterali. 

E' appunto Ja eliminazione delle 
oscillazioni laterali che permette di 
raggiungere velocità doppie е triple di 
quelle finora raggiunte, senza il meno- 
mo pericolo per la sicurezza dei viag- 


, giatori. 


Quando le condizioni locali lo permet- 
tono si possono realizzare dei veri e 
propri treni a rotaia unica: in questi 


casi la sola vettura di testa, che funziona 
colla locomotiva ha l'apparato motore de- 
stinato allo sforzo di trazione, mentre 
distribuisce corrente alle vetture successive 
soltanto per alimentare gli apparecchi gi- 
rostatici. 

Riassumendo, i vantaggi che promette 
questo sistema di trazione sono i sc- 
guenti : 

1° Abolizione delle oscillazioni late- 
rali, le quali, come è noto, sono dovute 
alla impossibilità pratica di rendere per- 
fettamente parallele le due rotaie. 

2° Possibilità di raggiungere velocità 
elevatissime. 

3° Possibilità di superare curve di 
raggio molto stretto. 

4° Grande capacità dei veicoli per la 
possibilità di regolarne a piacimento la 
larghezza. 

5° Massimo comfort dovuto alla capa- 
cità. 

6° Economia e rapidità nell'impianto 
e dell'esercizio. 

7° Finalmente massima sicurezza, es- 
sendo evitato ogni pericolo di deraglia- 
mento. 

Tali le principali caratteristiche di que- 
sta ingegnosa invenzione che forse po- 
trà in un avvenire non lontano scon- 
volgere completamente la tecnica della 
trazione. 

Allorquando, per avere l'inventore otte- 
nuti tutti i brevetti, ci sarà possibile avere 
dettagli d’indole scientifica, ne terremo 
sollecitamente informati i nostri lettori. 
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ELETTROMETALLURGIA DEL FERRO © 


Come in tutti i rami dell'industria, la 
energia elettrica va estendendo di giorno 
in giorno il suo impiego anche all'estra- 
zione ed alla lavorazione del ferro. Fino 
a pochi anni fa, l'applicazione dell'elettri- 
cità in questo campo era limitata ad ar- 
ricchire i minerali poveri di ferro, me- 
diante i separatori elettromagnetici ; oggi 
invece grazie ad una serie di tentativi, 
essa ci permette di ottenere dai minerali 
stessi allo stato libero il metallo, e di 
raffinarlo in modo d'avere qualunque pro- 
dotto richiesto dall'industria. 

Questi, tentativi che hanno abbandonato 
ormai il dominio dei laboratori e dei pic- 
coli impianti per entrare decisamente nella 
grande via industriale, hanno una speciale 
importanza per quei paesi che, come il 
nostro, sono ricchi in forze idrauliche, ma 
sono sprovvisti di carbone, e che per- 
ciò non poterono fino al presente assur- 
gere a prendere il posto che loro spetta 


(1) Conferenza tenuta per incarico dell'A. E. I., sezione di Roma. 


nelle grandi industrie metallurgiche in 
generale, ed in quella del ferro in parti- 
colare. 

La separazione del ferro mediante l'elet- 
trolisi delle sue combinazioni allo stato 
di soluzione, o allo stato di fusione, come 
si pratica per altri metalli, non può es- 
sere presa in considerazione per un trat- 
tamento industriale, in quanto da un 
semplice calcolo si deduce che per otte- 
nere una tonnellata di ferro per via elet- 
trolitica, sarebbe necessaria una energia 
di 20,000 cav. ora. Questo numero ci in- 
dica chiaramente che nulla ci si può ripro- 
mettere dalla elettricità per questa via. 

Ma ben altrimenti stanno le cose, se ci 
proponiamo la riduzione dei minerali di 
ferro con carbone nei forni elettrici, cioè 
per via elettrotermica. Siccome l'estra- 
zione di una tonnellata di ferro richiede 
2,300,000 calorie basta allora portare ig 
un apparecchio conveniente, col 75 per 


cento, per es , di effetto utile, 3800 KW ora 
corrispondenti a poco piü di sooo HP ora, 
per raggiungere lo scopo. E’ questo un 
numero che ci permette di rendere il pro- 
cesso attuabile. 

Infatti da 6 o 7 anni a questa parte sono 
apparsi una serie di processi i quali si pro- 
pongono per questa via, la riduzione del 
minerale di ferro, per averne ghisa e le- 
ghe diverse, e il raffinamento della ghisa 
per averne acciaio e feiro dolce col mas- 
simo rendimento economico possibile, E' 
su questi processi che noi brevemente, per 
quanto possibile, ci intratterremo. 


xfx 


Allo scopo di poter meglio compren- 
dere i vantaggi che offre il nuovo sistema 
di riscaldamento, sarà bene ricordare che 
in tutti i paesi la fabbricazione ordinaria 
della ghisa consiste in una fusione del 
minerale di ferro con fondenti adatti (co- 


munemente calcare) e successiva ridu- . 


zione di quello in presenza di carbone, 
entro forni speciali che prendono il nome 
di alu forni. [n questi forni la riduzione 
degli ossidi di ferro ë dovuta in massima 
parte all'ossido di carbonio, ma pure il 
coke che viene impiegato, come agente 
calorifico, vi contribuisce in gran parte. 
Non si può quindi evitare che il ferro fuso 
in contatto del carbone in eccesso, non si 
incorpori con una serie di sostanze estranee, 
che lo rendono inadatto per il lavoro mec- 
canico mediante la forgia, la laminatura, 
le saldatura, ecc. Per trasformare quindi la 
ghisa in acciaio e ferro dolce ë d'uopo 
sottoporre questo materiale ad ulteriori 
trattamenti allo scopo di eliminare in tutto 
о ‘in parte queste sostanze estranee che 
influiscono grandemente sulle preziose 
qualità del metallo. 

ll principio della estrazione del ferro 
nei forni elettrici è essenzialmente lo 
stesso; vale a dire aggiunta di fondente e 
riduzione con carbone; però non dovendo 
in questo caso preoccuparci dell'effetto ca- 
loritico che viene determinato per via elet- 
trica, riesce possibile di regolare esatta- 
mente le sostanze necessarie e sufficienti 
perchè le reazioni chimiche si possano 
effettuare e completare fra quelle, evi- 
tando così l'aggiunta di un eccesso di car- 
bone ‘e quindi di sostanze estranee dan- 
nose, e raggiungendo inoltre in minor 
tempo lo scopo voluto. 

Per la storia devo dire che dei tenta- 
tivi di compiere la riduzione: di minerali 
di ferro, o di far raffinare la ghisa col 
mezzo dell'elettricità, furono fatti in sé- 
guito alle prime osservazioni dei fenomeni 
elettrici. Non tenendo conto di esperienze 
preliminari, nella letteratura s'incontrano 
infatti alcuni brevetti concernenti tipi di 
forni elettrici, che non ebbero un'appli- 
cazione pratica, ma che hanno un certo 
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interesse per il fatto che il loro principio 
si trova ripetuto nei forni industriali at- 
tualmente in uso. 

Così nel 1853 il francese Pichon pro- 
pose il primo forno termoelettrico per la 
riduzione del minerale di ferro, il quale 
consta di un recipiente di materiale refrat- 
ttario in cui il minerale da fondere insie- 
me a carbone si fa cadere dall'alto at- 
traverso gli archi formati da due paia di 
elettrodi di carbone inseriti nel forno, 
mentre la parte inferiore o crogiuolo in 
cui viene a raccogliersi la massa fusa, 
viene riscaldato dall'esterno. 

Un altro forno senza dubbio interes- 
sante é quello proposto nel 1892 dal si- 
gnor Carlo de Laval di Stoccolma, desti- 
nato al raffinamento della ghisa mediante 
aggiunta di magnetite. 

In questo forno si produce il calore ne- 
cessario per la fusione della ghisa e del 
fondente (magnetite), mediante due elet- 
trodi di carbone inseriti entro un forno di 
forma circolare. Per aumentare la zona di 
riscaldamento interpone fra i due elettrodi 
un ponte di materiale refrattario. ll cari- 
camento si fa da un'apertura superiore; il 
metallo che si raccoglie ai due lati del 
ponte sopra gli elettrodi sorte per due 
aperture laterali mentre le scorie galleg- 
gianti si separano per un foro superiore. 

In un altro forno, che merita di essere 
descritto, proposto dal Taussig nel 1893, 
viene applicato il principio delle camere 
di ricupero, provocando la riduzione del 
minerale о il raffinamento della ghisa per 
mezzo di un gas caldo e riduttore che si 
fa arrivare sotto pressione nel forno. La 
parte essenziale di questo forno, e che 
fu applicata poi in brevetti successivi, con- 
siste nel fatto che la massa stessa da fon- 
dere od il metallo da raffinare viene im- 
piegata come resislenza di riscaldamento 
fra i due conduttori di corrente. 

Tralascio per brevità altri tentativi di 
minore importanza, e vengo al 1898, anno 
in cui 11 maggiore Ernesto Stassano prese 
la privativa per la produzione del ferro 
malleabile in forno elettrico. Egli per il 
primo ha eseguito delle esperienze su 
grande scala, ed è quindi dal 1898 che 
incomincia veramente il periodo di una 
vera produzione industriale del ferro per 
via elettrica. 

Allo scopo di procedere con un certo 
ordine nella descrizione dei vari processi 
che hanno raggiunto un'importanza tec- 
nica, sarebbe opportuno poterli raggrup- 
pare in modo che da una parte si tro- 
vassero quelli che si propongono di otte- 
nere la ghisa dai minerali di ferro, dalla 
altra quelli che si occupano solamente del 
raffinamento del metallo greggio. Ma que- 
sta distinzione non é praticamente possi- 
bile, perché si hanno dei processi che si 
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propongono di riunire insieme ed in uno 
stesso apparecchio le due operazioni. Per 
cui è preferibile di studiare invece sepa- 
ratamente i processi che impiegano elet- 
trodi di carbone da una parte, e dall'altra 
quelli che funzionano senza elettrodi. 

Fra i primi interessante è quello dello 
Stassano che descriverò un po' dettaglia- 
tamente. 

Nel primo brevetto preso in data 5 mag- 
gio 1898, il maggiore Stassano si propone 
di preparare l'acciaio, il ferro dolce o le 
sue leghe, mediante riduzione diretta dei 
minerali di ferro con carbone di legno 
per mezzo del calore irradiante dell'arco 
elettrico, e separando nello stesso tempo 
le impurezze nelle scorie mediante l'ag- 
giunta di fondenti nella quantità neces- 
saria, ll principio quindi fondamentale 
da cui è partito lo Stassano e che ha 
mantenuto poi in tutte le modificazioni 
successive dei suoi forni è quello di par- 
tire da componenti (minerale, carbone, 
fondente), tutti rigorosamente analizzati, 
e di operare in forni, in cui è impedito 
l'accesso dell'aria, in modo che le rea- 
zioni necessarie vengano provocate unica- 
mente per mezzo delle sostanze costituenti 
la carica. 

Il primo forno della potenza di 130 HP 
impiegato a tal uopo dallo stassano nelle 
sue prime esperienze alla stazione cen- 
trale elettrica a S. Maria dei Cerchi in 
Roma, ha la forma più o meno di un 
alto forno, munito alla sua parte inferiore 
di due elettrodi di carbone al disopra del 
crogiuolo, e chiuso superiormente col si- 
stema ordinario a coppa e cono, in modo 
da poter caricare il materiale costituito da 
minerale di ferro, carbone di legno e cal- 
care e impedire la sluggita del gas os- 
sido di carbonio che si produce nella rea- 
zione e che puó venire invece raccolto 
per mezzo di due tubulature laterali. 

La quantità di ferro prodotta in queste 
condizioni si riduceva a ben poca cosa, 
poiché solo una piccola parte del minerale 
veniva a subire l'azione riducente del car- 
bone alla temperatura dell'arco,ragione per 
cui in un successivo impianto di soo HP 
fatto a Darfo in Val Camonica presso il 
lago d'Iseo, allo scopo di completare la ri- 
duzione del minerale con carbone, egli 
venne alla decisione di polverizzare sia il 
minerale che il fondente ed il carbone e di 
impastare poi il miscuglio con catrame per 
ottenere delle mattonelle. 1 conglomerati 
così ottenuti venivano introdotti nel forno 
e trattenuti al disopra dell'arco elettrico 
da una griglia di ferro che in seguito, fon- 
dendo, permetteva al materiale stesso di 
servire da sostegno alla carica sovrastante, - 
mentre che 1 metallo ridotto e fuso per 
l'azione irradiante dell'arco, colava attra- 
verso la massa e Si raccoglieva nel cro- 
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giuolo. Senonché data la grande basicità 
che andavano assumendo man mano le 
scorie in causa del rivestimento del forno 
(magnesite), dopo un funzionamento di 
qualche ora la massa non fondeva più e 
la riduzione non progrediva. In seguito a 
questo fatto lo Stassano modificó fonda- 
mentalmente il suo forno, e cioé anziché 
eseguire la carica alla parte superiore del 
lorno come aveva fatto fin qui, pensó di 
farla avviare al disotto dell'arco elettrico 
in modo che tutto il materiale venisse 


Fig. 371. 


rapidamente portato alla temperatura del- 
l'arco stesso. Per conseguenza egli abban- 
donó senz'altro il forno ad imbuto per adot- 
tare il forno a focolare(fig. 371) con tre paia 
di elettrodi, per aumentare l'azione calo- 
rifica, ed in esso egli si proponeva di ot- 
tenere direttamente il ferro e l'acciaio sia 
partendo dal minerale, sia raffinando la 
ghisa come nei processi ordinari, colla 
differenza peró, che non essendo in que- 
Sto caso, ammessa l'aria nel forno elettrico, 
era necessario aggiungere alla ghisa tanto 
minerale, da potere col suo ossigeno con- 
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Peró una serie di inconvenienti che si 
presentarono all'atto pratico, quali la 
variazione delle quantità dell'energia elet- 
trica necessaria durante il funzionamento, 
variazione non compatibile coi generatori 
di corrente e il piccolissimo rendimento 
del forno, in confronto dell'energia elet- 
trica consumata, costrinsero la «Società 
elettrosiderurgica Camuna > che si era 
formata a tale scopo, a liquidarsi 
con una forte perdita di denaro. 

Gli sforzi dello Stassano non ces- 
sarono per questo e rivolgendosi 
in particolar modo ad una migliore 
utilizzazione della energia elettrica, 
lo condussero infine alla costruzione 
di un ultimo modello di forno elet- 
trico rotatorio, di cui uno della po- 
tenza di 2000 HP, funziona all'arse- 
nale militare di Torino da alcuni 
mesi, e sembra dia veramente dei 


buoni risultati. 

Questo forno, (figura 372) che 
ricorda nel suo principio il forno 
girevole a puddellaggio del Per- 
not, è costruito in modo che mediante 
un movimento rotatorio intorno ad una 
asse verticale, per mezzo di un ingra- 
naggio sottostante e di rulli scorre- 
voli, si provoca un mescolamento com- 
pleto della massa fusa, in esso contenuta, 
€ quindi una più rapida azione su di 
essa dell'arco elettrico. Inoltre i rulli su 
cui appoggia il forno scorrono su un 
piano ondulato, che permette al forno uno 
spostamento di 7° dalla verticale, ciò che 
concorre ad assicurare un buon rimesco- 
lamento della massa. Tre sono gli elet- 
trodi che arrivano nell'interno del forno, 
elettrodi che vengono regolati mediante 
un pistone idraulico e che hanno un man- 
tello di acqua refrigerante per diminuirne 
il consumo. Gli elettrodi vengono alimen- 


Fig. 372. 


sumare le impurezze di quella, seguendo 
cioè il metodo noto nella metallurgia col 
nome di ore process. Il forno è ridotto 
quindi al solo crogiuolo. 


tati con una corrente trifase che viene 
loro trasmessa per mezzo di un contatto 
strisciante. L'apertura superiore serve per 
raccogliere i gas, mentre lateralmente sono 


praticate le aperture per il {caricamento 
del forno, ed altre due a livello diverso per 
evacuare le scorie ed il metallo (fig. 373). 

Anche in questo forno la carica non 
arriva direttamente in contatto degli elet- 
trodi, ma è solo il calore irradiante di 
questi che determina la reazione. 

Come risulta dai dati di Stassano e di 
Goldschmidt, siccome nessun materiale. 


Fig. 373. 


estraneo viene aggiunto nel forno, sce- 
gliendo e dosando opportunamente i vari 
componenti, tutti rigorosamente analiz- 
zati, si può variare il prodotto che si ot- 
tiene. Per cui si può dedurre che con 
questo processo, dapprima si produce la 
ghisa, la quale in seguito viene raffinata 
nello stesso apparecchio, in modo da 
ottenere un ferro malleabile, del tenore 
voluto in carbonio, 

Effettivamente lo Stassano ottiene del 
ferro malleabile molto omogeneo, con 
traccie di zolfo e fosforo, e con un te- 
nore molto basso in manganese e per 
quest'ultimo fatto, il prodotto del forno 
Stassano è molto conveniente per la fab- 
bricazione di dinamo, perchè la sua iste- 
resi magnetica è assai bassa. 

Vennero inoltre preparate delle leghe 
come ferro spiegel (col 6 °/, di Mn), ferro 
manganese (con 67 */, di Mn), ferro cromo 
(con 40 °/, di Cr), acciaio al nichel, ecc. 

Per quanto riguarda il consumo di ener- 
gia elettrica, mentre teoricamente si do- 
vrebbero impiegare 2941 KW-ora per ot- 
tenere 1 tonnellata di ferro dal minerale, 
nel migliore rendimento finora raggiunto 
il dispendio di-energia sarebbe 3155 KW- 
ora per tonnellata di metallo. 

Lo Stassano calcola di poter produrre 


, col suo processo una tonn. di ferro omo- 


geneo in lingotti al prezzo di L. 94.40. 
Ora, anche nei paesi ricchi in carbone 
una tonnellata di ferro malleabile in lin- 
gotti non può costare meno di 96 lire: i 
risultati delle sue esperienze sono quindi 
molto favorevoli. | 
Senonché non possiamo lasciar passare 
sotto silenzio, che questi dati sono affetti 


, da un certo ottimismo. Infatti lo Stassano 


pone a base dei suoi calcoli l'impiego di 
un minerale di ferro purissimo che non 
sempre si può avere a disposizione; la 
mano d'opera e gli apparecchi necessari 
per la polverizzazione e l'impasto di tutto 
il materiale costituente la carica é posta 
ad un valore troppo basso; l'energia e- 
lettrica è calcolata al prezzo di so lire il 
cavallo anno, prezzo che non sempre si 
può raggiungere; infine l'utilizzazione che 
fa nei suoi calcoli dell'ossido di carbonio 
in ragione di L. 18 per ogni tonnellata di 
metallo, esiste finora solo sulla carta. 

Ció non ostante il processo lascia ancora 
un margine rimunerativo, e si puó pre- 
vedere che, con ulteriori perfezionamenti, 
esso potrà estendere di molto il suo im- 
piego nella pratica industriale. 

Accenniamo ora brevemente a due pro- 
cessi che sono in via di attuazione, vale 
a dire quello di Conley е quello di Gal- 
braith and Stewart. 

L’americano Conley si è occupato a 
lungo dell'estrazione elettrica del ferro, 
ma dei suoi tentativi poco si conosce. ll 
suo forno a resistenza assomiglia in fondo 
ad un alto forno con focolare allargato ; 
in corrispondenza di una prima corona di 
elettrodi, il minerale mescolato a carbone, 
fonde e passa nel crogiuolo inferiore do- 
ve, secondo l'autore, avrebbe luogo la ri- 
duzione e la raffinazione del metallo ; ma 
intorno al rendimento del protesso nulla 
si conosce, benchè la Messana Electric 
Steel Company si proponga attualmente 
di fare un impianto di 3000 HP per trattare 
industrialmente con esso i minerali ferriferi. 

(Continua). Dr. G. Gatto, 
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LAMPADA AD ARCO ECONOMICA “ҮА, 


La necessità di una lampada ad arco eco- 
nomica che funzioni realmente bene si 
fa sempre più sentire malgrado i difetti più 
o meno numerosi che hanno presentato 


finora i diversi sistemi escogitati: le case. 


costruttrici hanno quindi seguitato a stu- 
diare il problema cercando di apportare 
continui miglioramenti alle lampade ad 
arco già conosciute. 

La lampada Siva, costruita e messa sul 
mercato circa 3 anni or sono ha raggiunto 
ora notevoli miglioramenti. Riportiamo i 
dati di una relazione eseguita dal Prof. Dot- 
tor Wedding nel marzo scorso. 

La lampada ad arco economica Siva, 
costruita dalla casa Ehrich e Graetz di 
Berlino è una lampada ad arco a iunga 
durata, di debole intensità; essa è costruita 
come lampada ‘differenziale con molle a 
spirale, disposte lateralmente, che conser- 
vano per quanto è possibile le loro pro- 
prietà elastiche anche con un riscalda- 
mento relativamente forte. Le molle a 
spirale sono destinate a compensare la 
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forza di trazione magnetica della bobina 
in derivazione; un apparecchio a contatto, 
quando i carboni sono consumati, permette 
alla lampada di tagliare un contatto nel 
circuito derivato al momento in cui il por- 
tacarbone superiore arriva nella sua posi- 
zione estrema ossia la più bassa. 

Questa interruzione si fa senza scintilla, 
poichè il circuito principale che attraversa 
i carboni esiste sempre. Subito dopo l'in- 
terruzione del circuito in derivazione le 
due molle laterali entrano in azione e at- 
tirano verso l'alto il portacarbone supe- 
riore con l'apparecchio a contatto aperto, 
di modo che l'arco si spegne fra i due 
corboni. Quando il corbone superiore viene 
rimpiazzato con un carbone nuovo, di data 
lunghezza, solo allora l'interruzione cessa 
di esistere al punto di contatto e il cir- 
cuito derivato, richiuso, entra di nuovo in 
funzione. 

Per sopprimere il ronzio e il fischio 
prodotto dalle lampade ad arco a corrente 
alternata, costruite sullo stesso principio e 
con la stessa disposizione, rumori che pro- 
vengono dalle oscillazioni del nucleo di 
ferro e di altre parti, si sospende il porta 
carbone superiore ad un'asta elastica sem- 
plice posta trasversalmente. ll complesso 
della lampada è racchiuso nel più piccolo 
spazio possibile così che l'aspetto esterno 
delle lampade Siva è abbastanza grazioso. 

Durante varie settimane in cui durarono 
gli esperimenti non si ebbe a riscontrare 
alcun inconveniente. Le misure fotome- 
triche sono state eseguite su cinque lam- 
pade di cui due a corrente alternata e 3 
a corrente continua da 3,5 e 7 ampere; 
in tutte le misure la tensione del circuito 
era di 110 volt. Le osservazioni furono 
fatte in due direzioni opposte di un piano 
verticale nello stesso tempo e da due os- 
servatori che fecero tre letture per ogni 
angolo. Essi misurarono partendo da 0° 
e salendo fino a 90°, poi di nuovo sce- 
mando e osservando ogni volta su 12 an- 
goli diversi. Nella tabella seguente sono 
indicati i valori delle misure fatte sulle 
varie lampade. 
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state eseguite con globi opalini. Tuttavia 
il consumo specifico favorevole può es- 
sere raggiunto solo a spese della durata. 

Per il fatto che vengono impiegati dei 
carboni relativamente sottili e che s; man- 
tiene elevata la densità di corrente, le 
superfici estreme dei carboni sono ridotte 
totalmente incandescenti; esse emettono 
dunque una grande quantità di luce ab- 
bastanza calma rispetto ai carboni più 
grossi sulle estremità dei quali l'arco si 
sposta continuamente da un punto allal- 
tro. Nel caso attuale il consumo è per 
conseguenza minore. 

La lampada a corrente alternata da 
3,95 amp. ha dato per una durata di fun- 
zionamento ininterrotto di 9 ore un con- 
sumo orario di 3,72 mm. del carbone supe- 
riore e di 4,22 mm. del carbone inferiore, 
per una lunghezza del carbone inferiore 
di 80 mm. con scatto automatico della 
lampada a 35 mm.; si avrà: 

80-35 
4,22 

La lampada a corrente alternata di 4,48 
amp. presentava, per un funzionamento 
non interrotto di 7 ore un consumo del car- 
bone superiore di 5,3 m/m e di 5,7 m/m 
del carbone iníeriore. 

Per la stessa lunghezza е 20 mm di car- 
bone restante, sono state notate 10,5 ore. La 
lampada a corrente continua di 3,41 amp. 
per un funzionamento ininterrotto di 12 
ore ha dato un consumo orario di 4,08 mm 
di carbone positivo e di 2,12 тт di carbone 
negativo. Con una lunghezza del carbone 
negativo di 70 m[m a scatto automatico 
della lampada, а 35 түт sono state no- . 
tate 16,5 ore. Così pure per la lampada 
da 5,38 amp., per una durata di funzio- 
namento di 9 ore, sono stati trovati, 
6,89 mm per ora dal lato positivo e 
2,33 түт dal lato negativo e una durata 
di 15 ore. Con la lampada di 6,9 amp, 
sono stati rilevati per una durata di fun- 
zionamento di 9 ore, un consumo orario 
di 4,11 mim di carbone positivo e di 
тү 1,56 di carbone negativo e con 41 түт 
di perdita di carbone da 75 m/m, 21,8 ore. 


= 11 ore. 


ш “же 
ә < S VW. 
Natura 2 | #8 | #8 |Consumo| Spec. eff. © п | Durata 
della D | Ss GE ds in 
corrente | ~ o | ZE | spec. еї. | a по vot | 29 | ore 


Corr. alt. | 58.9 V|3,93 A. rir K.{1.85 W/C|3,? М/С 2,29| 5 тт. 11 ore 


> » |63.6 » |4,48 » 1135 » |1,73 

» cont.|71.0 » |3,41 » [301 » [0,804 
» ^» |71.2 » [5,383 » [509 x 10,754 
> 5 [73.33 » [6,9 » (654 » 0,722 


Le lampade a corrente continua pre- 
sentano un risultato molto favorevole. Il 
consumo specifico è molto basso, specie 
se si considera che tutte le misure sono 


» |3,57 » 2,0415 > 10,5 > 


» |1,264 » $ » |16,5 » 
» |1,164 » 3 » |15 » 
» [1,159 » 5 » |218 » 


La durata della lampada ad arco a cor- 
rente continua da 3 a 7 amp. è di 15 а 
22 Ore. 
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Telefonia multipla, per A. Maior (1). 

Il rapido sviluppo della telefonia e le 
spese elevate che provengono dalla con- 
tinua estensione dei circuiti, costringono 
quasi a cercare una migliore utilizzazione 
delle linee ora esistenti. 

Il carico ammissibile dei circuiti non 
può oltrepassare un certo limite, ma si 
possono fare tra i circuiti diverse combi- 
nazioni che permettono di formare nuove 
reti; per esempio, su due circuiti si 
possono fare simultaneamente tre conver- 
sazioni. Teoricamente, ricorrendo al. fe- 
nomeno della risonanza, si può avere la 
telefonia multipla sopra una sola linea. 

Le correnti telefoniche sono prodotte, 
in via generale, dalla variazione della re- 
sistenza del microfono. La intensità di 
corrente nel circuito Е ha рег 
valore 

€ 

R + R' 
indicando con e la f. e. m. della batteria 
del microfono, con R la resistenza della 
linea e con R la resistenza del microfono. 

Quando la resistenza del microfono varia 
di dR' si ha: 


| == 


edR 
(КЕК 

Ма invece d'impiegare una corrente 
continua, si puó anche utilizzare una cor- 
rente alternata sinusoidale. 

Inviando nella linea una corrente alter- 
nata, intercalando un' auto induzione L e 
una capacità C, la corrente ha per valore: 


di--— 


e (sen al — 9) 


rk + eL — ey 


Una modificazione 4/ del contatto mi- 
crofonico produce una modificazione del- 
l'intensità della corrente ; 


. е 
di = — — 


(R+R+ (41— —c) 


Quando dunque si sono realizzate le 
condizioni di risonanza in un circuito, la 
risonanza esiste anche per le correnti te- 
lefoniche trasmesse dalla corrente alter- 
nata. Ma le correnti alternate che tra- 
smettono la parola debbono avere una (re- 
quenza assai elevata per non comunicare 
alla lamina una vibrazione sonora. 

L'A. ha fatto delle esperienze impie- 
gando cinque oscillazioni. L' indipen- 
denza delle comunicazioni era quasi com- 
pleta: non pertanto si sentiva un debole 
rumore dovuto al fatto che le correnti al- 
ternate non erano puramente sinusoidali e i 
alla circostanza che le frequenze non erano 
suflicientemente diverse le une dalle altre. 

Secondo le esperienze dell'A. si pos- 
sono ancora utilizzare le scariche oscil- 
lantidei condensatori, specialmente quando 
si diminuisce molto lo smorzamento. 

Questo metodo sarebbe da raccoman- 
darsi poichè esso permette facilmente di 
produrre delle oscillazioni di diverse fre- 
quenze. 

Il metodo di Poulsen per la produzione 
di oscillazioni non smorzate permette di 
ottenere delle correnti alternate le cui 
frequenze possono differire da 10.000 a 
15.000 per secondo, 

La tensione di queste correnti alternate 
può essere abbassata ad un valore con- 
veniente per la loro applicazione alla te- 
lefonia multipla. Inoltre per la comunica- 
zione telefonica si potrebbero utilizzare 
dei cavi già esistenti e che servono al 
trasporto dell'energia elettrica. 

è 
Temperatura dei filamenti incan- 
descenti di carbone osmio e tung- 

steno (2). 

l fisici hanno diversamente valutato la 
temperatura dei filamenti delle lampade 
ad incandescenza. 


A^ IIT (obe ac) 


| I 
cos (at — 9) dç + (R + К) | (ee .-2)|+ sen (a t — ç) d R 


Nel caso della risonanza si ha: 


I 
l 
aL— > 
y = arc tg — =o 
- e sen x Р 
di=— RyRy IR 


(1) Elektrotechnische Zeitsch. 6 maggio 1907. 


Stante questi dati contraddittori l'au- 
tore rende conto delle sue personali espe. 
rienze in proposito. 

Le tabelle che egli pubblica si riassu- 
mono nella formula generale 


I = a + bt + ct? 


nella quale 7 ë l' intensità della corrente 
assorbita dalla lampada, la temperatura, 
a b е e dei coefficienti. 


— (2) Elektrot, und Masch., 14 aprile 1907, 


L'A ha anche determinato il consumo 
specifico per candela alle diverse tempe- 
rature: conoscendo le dimensioni dei fi- 
lamenti, egli calcolaval’emissione per mmq. 
Le curve che hanno per ascisse le inten. 
sità luminose per mmcq. di sezione e per 
ordinate le le temperature sono le stesse 
per le lampade ed osmio ed a tungsteno: 
le lampade e carbone dànno delle 
curve differenti. Ad eguale consumo di 
energia Ja luminosità della tampada a 
tungsteno a 1850? è stata trovata tripla 
di quella delle lampade a carbone a 1660, 


Danni per ingiusto licenziamento in 
caso di locazione d'opera. — La ditta Bi- 
riaco di Catania licenziò l'ingegnere Panebianco, 
che aveva assunto come direttore della sua of- 
ficina, adducendo a giustificazione del licenzia- 
mento che il Panebianco avea prestato l'opera 
sua ad altro concorrente della piazza, al quale 
avrebbe fornito financo disegni e relazioni, per 
fargli ottenere un brevetto d'invenzione. La ditta 
quindi addebitava all’ ingegnere una duplice 
colpa: una prima cioè derivante dal fatto che, 
mentre avea locato l’opera sua a pro della ditta, 
si era permesso prestarla contemyoraneamente 
ad altri; una seconda per avere a dippiù sp.sa 
tale opera a vantaggio di un concorrente, dan- 
neggiando così gli interessi commerciali della 
ditta. Senonchè, dalla prova ordinata in propo- 
sito dal tribunale di Catania, furono escluse le 
colpe addebitate al Panebianco. 

« Se costui adunque non venne meno ai suoi 
doveri verso la ditta Biriaco — osservò la Corte 
d'appello di Catania che ebbe a pronunciarsi in 
proposito — il licenziamento fattogli si appalesa 
ingiusto e vessatorio ; onde invano si invoca la 
applicazione del principio qui jure suo utitur 
neminem laedit sia perchè tale principio non è 
sempre conforme ad esattezza giuridica non po» 
tendosi ad esempio negare che chi abusi della 
sua proprietà, pur esercitando un suo diritto, puó 
in conseguenza di tale abuso essere tenuto alla 
rifazione del danno, sia perchè nella specie vi 
fu infrazione ai patti dcl contratto, i quali non 
permettevano alla ditta Biriaco di licenziare a 
suo libito il Panebianco, avendo invece assunto 
impegno di poter procedere al licenziamento nel 
solo caso che gli affari dell'officina andassero a 
male : lo che non si è avverato ». 

E' bensì vero che nelle prestazioni d'opera a 
tempo indeterminato si può da uno dei con- 
traenti sciogliere il vincolo contrattuale e quindi 
licenziare ad libitum l’ impiegato. Tra la ditta 
Biriaco e l'ingegnere Panebianco iutercedeva un 
contratto di locazione d'opera a tempo indeter- 
minato, ma non perciò la ditta aveva diritto 
illimitato al licenziamento, a motivo che nel 
contratto era stata preveduta dalle parti l'ipotesi 
del licenziamento, che avrebbe potuto verificarsi 
nel solo caso che gli uffari della ditta andassero 


a rovescio. 


La ditta poi, avendo preso come pretesto una 
voluta infedeltà dell'impiegato, era in colpa ma- 
nifesta ed aveva aggravato maggiormente la sua 
responsabilità, dando all’altro il diritto di chie- 
dere ed ottenere l'indennizzo dei danni materiali 
e morali. La Corte di Catania, confermando il giu- 
dicato del locale tribunale, stabili i danni ma- 
teriali in ragione di una annata di stipendio, 
anzichè di soli tre mesi, come era in contratto 
previsto nel caso che il licenziamento fosse la 
conseguenza dei cattivi aífari della ditta, La 
Corte opinò in proposito che la misura dei danni 
ë relativa al posto che occupa il licenziato per 
le difficoltà maggiori e minori a poter trovare 
altra conveniente occupazione che compensi il 
licenziamento; e nella specie non era agevole al 
Panebianco trovare con sollecitudine altro posto 
adeguato alla sua professione, data la deficienza 
di stabilimenti industriali in Catania. 

La Corte ritenne inoltre essere risarcibili i 
danni morali pel solo fatto di aver prodotto una 
diminuzione nel patrimonio morale della persona 
e di avere cagionato dei patemi d'animo per la 
offesa all'onorabilità ed alla riputazione, senza 
che questi danni morali debbansi provare al pari 
dei danni materiali. Ora non v'era dubbio che 
l'ingiusto licenziamento aveva cagionato gravi 
patemi d’animo al Panebianco, il quale all’inizio 
della sua professione e col miraggio di un av- 
venire lusinghiero, subì certamente forte iattura 
nell'amor proprio ed anche più specialmente nel 
riflesso della pubblica opinione, se si consideri 
che, se si fosse provato essere il licenziamento 
dovuto a causa disonorevole ed obbrobriosa, si 
sarebbe affievolita quell'aureola di stima e di 
considerazione che doveva formare all’ingegnere 
la base per maggiori accessi nella sua carriera. 

Tenuto conto delle speciali circostanze di 
fatto, la Corte di Catania fissò il risarcimento 
dei danni morali in lire 2000. 

A. M. 


| Note FINANZIARIE 


Società Catanese di elettricità. — La 
Società catanese di elettricità per dare esecuzione 
ad un gran progetto di produzione di energia 
elettrica nella zona otientale della Sicilia, mu- 
tando il nome in quello di * Società elettrica 
della Sicilia orientale ,, si è ricostituita con un 
capitale di lire 6,000,000. 

Questa combinazione fu promossa dalla So- 
cietà Tirrena di elettricità e dalla Società svi- 
luppo per imprese elettriche, e parteciparono ad 
essa, la Società per le Strade Ferrate meridio- 
nali e la Banca Commerciale oltre alle due So- 
cietà suddette. | 

La Società si propone l'esecuzione di due im- 
pianti idroelettrici di circa 12,000 cavalli con 


. centrali a vapore sussidiarie per distribuire ener- 


gia elettrica con una rete che abbraccia tre 
zone da Messina, Catania fino al sud di Sira- 
cusa, su progetti degli ingegneri Amodeo e Vi- 
smara. 

Società Industriale * Vomano,, Ro- 
ma. — Sotto la suindicata denominazione si è 
costituita in Roma una Anonima col capitale 
di lire 500,000. 

Scopo della Società è di fornire energia elet- 
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trica alla città di Teramo, e di assumere im- 
pianti di illuminazione elettrica nei centri limi- 
trofi a Teramo. 

La Società ha già otteruta la concessione di 
una derivazione d’acqua in quel territorio, e gli 
impianti potranno entrare in esercizio nell’anno 
corrente con macchinario della Società Lahmayer 
di elettricità. 

Il Consiglio è composto dei signori : cav. Raf- 
faele Lenner, presidente - ing. Salvatore Paperi 
- ing. Giulio Reibaldi - ing. Alfredo Salvatori 
- ing. Alfredo Cialente - conte Romero Mar- 
colini. 

E. Bertetti & C., Milano. — Sotto la ge- 
renza del sig. Emanuele Bertetti si & costituita 
questa Società in accomandita per azioni, avente 
per oggetto la fabbricazione ed il commercio di 
cavi e fili isolati e lavori affini, 

Il capitale è stato fissato a lire 500,000 con 
facoltà nella gerenza di aumentarlo fino a lire 
1,500,000 senza bisogno d’interpellare gli altri 
soci. 

A sindaci del primo esercizio sono stati. no- 
minati i signori: Lando Mandrelli - ing. Oscar 
Sacchi e dott. Emilio Grasselli. 

Società varesina per imprese elet- 
triche, Varese. — Questa Società procede 
ora all'aumento del capitale da lire 3,400,000 
a lire 5,100,000 mediante l’emissione di n. 20 
mila nuove azioni del valore nominale di lire 85 
ciascuna al prezzo di lire 100. 

Ai vecchi azionisti è riservata dal 1° al 6 ago- 
sto prossimo l’opzione in ragione di una azione 
nuova ogni due vecchie. 


INFORMAZIONI 


IL RISCATTO TELEFONICO. 


Dopol'articolo pubblicato nell' Elettricista 
del 1° giugno, al quale non mancò largo 
consenso, non abbiamo più parlato in 
queste colonne del Riscatto telefonico, 
perchè anche in questa occazione abbiamo 
seguito una determinata direttiva, quella 
cioè di spingere il dibattito dalla stampa 
tecnica periodica, in quella politica. 

Così facemmo per le questioni della 
Radiotelegrafia e della Illuminazione di 
Roma, così abbiamo fatto per la Statiz- 
zazione dei telefoni. 

Che cosa è risultato dal vivace dibat- 
tito ? 

Ë risultato evidentemente questo : 1 
riscatto. telefonico non si presentava certo 
come un problema che reclamasse una 
soluzione immediata, improrogabile, e non 
era davvero consigliato dal miraggio di 
un buon affare per lo Stato; ma conside- 
razioni speciali s'imposero e trascinarono 
la questione alla soluzione affrettata cui 
abbiamo assistito; considerazioni speciali 
che derivavano - ci sia consentita l’espres- 
sione — da un /econdo connubio del capi- 
talismo, interessato nell'affare, col proleta- 
riato telefonico! 
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Siamo ormai dinanzi ad un fatto com- 
piuto. Giova tuttavia ricordare che il di- 
segno di legge presentava il futuro Eser- 
cizio di Stato con un utile di 31 milioni 
da conseguirsi in 11 anni; il relatore della 
legge lo riduce senz'altro a 16 milioni ed 
ammette che potrà anche ridursi a zero; 
ed il Ministro conviene che sarà forse di 
3 milioni. | 

[n cosi grande diversità di previsioni si 
ha la riprova che l'Esercizio governativo 
dei Telefoni venne studiato troppo affret- 
latamente; e nessuno puó disconoscere 
che esso presenta oggi molu punti inter- 
rogativi. Per amore della pubblica cosa 
noi vogliamo ancora sperare che non 
debba avverarsi nell'undicennio la perdita 
rilevantissima che avemmo a prevedere 
in seguito al modesto studio da noi fatto, 
durante la vivace polemica sostenuta nella 
stampa quotidiana. 

Ormai l'Alta Banca ha voluto che i 
quattro quinti della Telefonia italiana pas- 
sassero assolutamente allo Stato, il par- 
tito socialista lo ha voluto anch'esso ed 
ha sospinto l'affare, i! Parlamento (oh! 
povero Parlamento!) ha ingoiato benis- 
simo la pillola che portava la spesa di 
parecchi milioni, ed il riscatto é passato! 

É passato con la istituzione di una 
nuova Direzione Generale che costituirà 
un reggimento distaccato nell'Amministra- 
zione postale e telegrafica, e costituirà 
pure — auguriamoci d'ingannarci — un 
elemento nuovo di malcontento nel per- 
sonale postelegrafico. 

Quei funzionari adesso sono tutti amore 
e concordia; ma per ch. ha assistito, e per 
tanti anni, a quanto é avvenuto nel Pa- 
lazzo di via del Seminario, e li ha veduti 
così sovente dilaniarsi reciprocamente nel- 
l'odio, liete speranze non può concepire 
davvero. La procella non tarde:à molto 
ad arrivare. 

Malgrado queste considerazioni, l'au- 
gurio nostro non deve e non puo essere 
oggi altro che il seguente : l'azienda tele- 
fonica di Stato — comunque organizzata 
— riesca utile al Paese; i servizi siano 
migliorati, come da ogni parte ë richie- 
sto; il personale sia soddisfatto per quanto 
è possibile; e l'Italia esca una buona volta 
da quello stato d'inferiorità, che deve ad- 
debitarsi soltanto alla burocrazia telegra- 
fica, la quale per antica aspirazione al 
servizio telefonico di Stato fu sempre 
ostruzionista nell'applicazione della legge. 

La stampa tecnica più che altri mai, 
deve desiderare che l'ltalia prosperi non 
solo materialmente, ma anche intellettual- 
mente. Nella patria dell'inventore del te- 
lefono, non possiamo contentarci di rim- 
piangere amaramente che la telefonia non 
abbia avuto nell'ultimo decennio lo svi- 
luppo che era logico sperare; dobbiamo 
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ormai sentire il dovere di riguadagnare 
il tempo perduto. Si lavori dunque a que- 
sto solo scopo con animo schietto e sincero 
nell'interesse generale; perché é troppo 
necessario che i servizi di comunicazione 
riescano ad apportare l'efficace ausilio che 
da essi si ripromettono i cresciuti traf- 
fici e le aumentate attività industriali. 
Alla Direzione generale ed alle Dire- 
zioni compartimentali vennero preposti 
funzionari intelligenti ed operosi, dai quali 


‘tutto si può sperare. 


| comunicati officiosi ci avvertono che 
l'organizzazione, che ha incominciato a 
funzionare sino dal 18 luglio, € indirizzata 
al concetto della maggiore semplicità. Dio 
lo voglia! Le pastoie burocratiche riusci- 
rebbero fatali in un servizio di carattere 
prettamente industriale. 

Informiamo che alla reggenza della Di- 
rezione generele ë destinato il cav. Luigi 
Salerno, Capo Divisione al Ministero. 

L'Amministrazione Centrale é costituite 
da due reparti: Reparto Tecnico a cui è 
preposto l'Ing. Marchesi, Reparto Ammi: 


nistrativo affidato al Cav. Fraiese. Il Ca- 
 valiere Rossi, com'è noto, 


è il Controllore 
del Tesoro ed il servizio di Segreteria è 
tenuto dal Cav. Livione. 

Alla reggenza delle Direzioni Compar- 
timentali sono destinati rispettivamente i 
seguenti funzionari: 

Direzione di Roma: cav. Giuseppe Per- 
res, Vice Direttore Superiore. 

Direzione di Milano: cav. Pietro Cipol- 
laro, Direttore Capo delle costruzioni. 

Direzione di Torino: cav Giuseppe Sac- 
co, Direttore dei servizi elettrici. 

Direzione di Napoli: dott. cav. Enrico 
Longo, Ispettore centrale dei telefoni. 

Direzione di Genova: sig. Umberto Ver- 
së, Direttore Capo delle costruzioni. 

Direzione di Venezia: cav. Roberto Fer- 
rarese, Ispettore centrale dei telefoni. 

Direzione di Bologna: cav, Cesare Vene- 


_ gono, Direttore dei servizi elettrici. 
> Direzione di Firenze: sig. Francesco Ca- 
` sini, Direttore delle costruzioni. 


Direzione di Palermo: sig. Pasquale Pan- 
vini, Direttore delle costruzioni. 

Con l’augurio che abbiamo oggi for- 
mato, l'** Elettricista ,, - pure rivendicando 
le sue note opinioni - saluta l'avvento del 
servizio di Stato dei telefoni italiani ed 
esprimere il voto che l’avvenire giustifichi 
pienamente l'attuale benevola aspettativa. 
Tariffa per la vendita dell' energia 

elettrica per luce in Italia. 


Nelle principali città italiane í prezzi di 
vendita dell'energia elettrica per illumi- 
nazione all'ettowatt-ora, sono: 


Torino, O, 09 
Palermo, 0, 09 
Genova, 0, 09) 
Dergamo, о, o8 
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Firenze, 0, o8 
Milano, 0, 075 
Parma, 0, 07 
Roma, 0, 07 


Per Roma sembra che nel 1908 questo 
шоо sarà abbassato a o, 065. 


—————— —- m — — - — 


ITALIA ED ESTERO 


Congressi a Parma - Due riunioni di 


elettrotecnici. — Nel mese di settembre l'As- 


sociazione Elettrotecnica Italiana terrà la sua 
riunione annuale a Parma. 

La riunione di Parma riescirà della massima 
importanza; le sedute si svolgeranno dal 23 al 
27 settembre, nel quale giorno gli intervenuti 
alla riunione cominceranno le escursioni, che 
avranno per meta le cave marmifere di Carrara, 


e le miniere di petrolio di Velleia. 


* 


Contemporaneamente alle adunanze dellP'As- 
sociazione Elettrotecnica, terrà in Parma le sue 
sedute, l'Associazione delle imprese elettricbe. 
Anche questa riunione terminerà i suoi lavori 
con escursioni agli stessi luoghi indicati per l'al- 
tra associazione degli elettrotecnici. 

Lega di alluminio e cobalto. — L'a- 
mericano William C. Davis ha preparato una 
lega di alluminio e di cobalto che presenta delle 
proprietà tali da far quasi credere che con essa 
si possa sostituire vantaggiosamente il rame nelle 
costruzioni elettriche. Questa lega avrebbe il 
vantaggio del costo assai conveniente, cioè 
L. 2,15 al kg. Risulta da prove eseguite alle 
officine di Stanley, di Pittsfretd (Massachussets) 
che questa lega presenta una resitenza specifica 
inferiore del 18,8 °/, rispetto a quella del rame, 
con un peso specifico minore del 14,2 */,. Ri- 
guardo alla resistenza alla rottura, sembra cbe 
sia superiore a quella del rame; se si prende 
per il rame un coefficiente di 63,31, per la nuova 
lega si ha invece 71,8. 

Modo di estrarre 1' umidità dall’ olio 
dei trasformatori. — Troviamo nell'Elektro- 
technik und Maschinenbau un metodo dovuto a 
M. Treat per liberare l'olio dei trasformatori da 
ogni traccia di umidità. Questo processo consiste 
nel portar l'olio ad una temperatura un poco 
superiore alla temperatura ambiente ed a far 
passare nell'olio.una corrente d’aria compressa 

L'olio viene posto in un recipiente di ferro 
lungo le pareti del quale vien collocato un ser- 
pentino di riscaldamento. 

Si fa passare in questo del vapore fino a che 
l'olio sia riscaldato; poi si introduce nel liquido, 
mediante un tubo inferiore, dell'aria compressa 
che sfugge in grosse bolle; quest'aria trascina 
con sè l’umidità contenuta nell'olio. Questo fatto 
si puó constatare ponendo sopra il recipiente 
una lamina fredda sulla quale si depositano delle 
goccie d'acqua. Il Treat ha applicato questo pro- 
cesso di disseccamento dell'olio sopra un tra- 
sformatore la cui carcassa in un punto conve- 
niente, era stata connessa ad una sotheria. 
L'olio veniva riscaldato dal calore svolto dallo 
stesso trasformatore, i] cui primario veniva sot- 
toposto ad una conveniente tensione e il secon- 
dario veniva messo in corto circuito. 

Il disseccamento dell'olio aumenta molto la 


. Rame G. M. B. (contanti) 


Rame in fili 2 m/m e più. S de de oc ж oov Ms 
" 


Cardiff 1a qualità . . . . 


sua resistenza d'isolamento e la sua rigidità die- 
lettrica. Anche questo fatto si può constatare 
ponendo l’olio in un recipiente cilindrico di 
vetro sul cui fondo vien posta una sfera metal. 
lica di 4 mm. di diametro e collccando sopra 
a questa un'altra sfera identica. 

Quando l'olio è disseccato, con una stessa 
distanza delle sfere, per ottenere una scarica b= 
scgna impiegare delle tensioni molto piü elevate 


di quel che non occorra allorché l'olio contiene 


dell'umidità. 

Precauzioni contro l'avvelenamento 
prodotto dal piombo. — Gli operai incari- 
cati specialmente della manutenzione di una bat- 
teria di accumulatori e quelli che sono addetti 
alla lavorazione del piombo, debbono essere prov. 
veduti di vestiti о di blouse speciali, Ë neces- 
sario mettere а · disposizione di questi operai 
tutti i mezzi piü comodi per lavarsi, spazzole 
da unghia saponi ordinari o speciali come p es. 
il sapone alla krénina. 

Durante la lavorazione del piombo non si deve 
permettere all'operaio né di mangiare né di bere 
o di fumare; dei cartelli ccn dicitura chiara e 
concisa debbono mettere gli operai in guardia 
contro i danni provenienti dal portare alla bocca 
le dita sporche o di toccare gli alimenti prima 
di essersi accuratamente lavate le mani. 

Allorché un’ operaio manifesta i sintomi di 
avvelenamento per piombo egli non deve restare 
oltre addetto al servizio degli accumulatori e non 
deve mai più ritornarvi. 
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Corso odierno per fine corrente 


Roma-Nilane, 11 Luglio 1907, 
Edison Milano. L. 731 — Forni elettrici... L. 98— 


Trams Roma. .. » 288 — | Gen, Telef.com..» —— 
Tram. varesine.. > — — | Gen. Telef. pref. > -— 
Gas Roma ...... » 1110 — Richard-Ginori. » 418 — 


Ilum Napoli. .» —— 
О El.Genovesi » 400 — 
Carburo ital.... » 1186 — 

> piemon.» .- — 


Pirelli e O......» —— 
Langen-Wolf.... » 59) — 
Tecnomasio...... > 195 — 
Aociaierie Terni «141b — 
Elettrochimica . > 144 — Al. F. Piombino. » 287 -- 
Kerka .... ..» 461— | Siderurg Savona» 405 – 


METALLI. 


Prezzi per tonn.ing]. = 1016 ka. 
Londra, 1 11 Luglio di А 
. Let. 91.10 — 


Id. Best selected (contanti). . ^» 106. — — 
Id. Elettrolitico . . . d 102 - — 
Id. in fogli . . . . . . . > 1. - — 
Stagno (contenti). . . . . . > 186 5. — 
Piombo inglese (contanti) » 99 10 — 
ld. spagnolo . . . . . . >» 23. — 6 
Zinco ordinario . » Я. 5. — 


(Metallurgica) Livorno, 11 Lugli» 1907 
Al Quintale tranco Italia 


gu 


» » $9 m/m e meno . 


CARBONI DA MACCHINA 


(Per tonnellata, al vagone) 


1907. 
Genera, 11 Luglio ee n 80 5) 


ence. Sè » B8. 50 88 50 
Newport . . . + . + + + . . »87508—.- 
Newcastle . ie » 88 608 —.— 
Newpelton. . . . . . . + + + *Ü82- 8à—- 
Antracite grossa . . . . . . . L.db.00846.00 
Id. Cobles . . . , + , + »4&@—в41— 
Id. Pisello . .. . . . . » 44. -ad8- 
‘Id. minuta . . » 29, — 62. — 


Livorno, 11 Luglio 1 191. 
Cardif la qualità . . e do “e a 40 — 


Id. да qualità . . . . . е » Urb F 


—— Prot. A. BANTI Direttore responsabile. 
L’ Elettricista, Serie II, Vol. VI, n. 15, 190; 
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Roma — Tip. Elzeviriana, 1907. ` 
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1 MOTORI MONOFASI A COLLETTORE 


(Continuazione num. precedente). 


Teoria dei motori monofasi. 


Premettiamo alla teoria dei motori mo- 
nofasi una considerazione di cui faremo 
largo uso in seguito. 

Si tratta di stabilire e di calcolare le 
forze elettromotrici che si inducono in un 
ordinario anello di Pacinotti sottoposto 
all'azione di un campo magnetico alterna- 
tivo, che per semplicità riterremo bipolare 
e dovuto ad una corrente sinusoidale. 

Per dare a queste considerazioni la 
massima generalità supporremo che. la li- 
nea delle spazzole faccia un'angolo qua- 
lunque con l'asse dei poli. 

Da questo caso semplice e generale sarà 
facile risalire ai casi più particolari e com- 
plessi corrispondenti &d un campo multi- 
polare, ad una distribuzione deformata del 
flusso e ad uno speciale callettamento 
delle spazzole. | 

Riferendoci alla figura 374 stabiliamo il 
senso inverso alle lancette dell'orologio 
pec il computo degli angoli, e la semiretta 
OB come origine degli angoli stessi. 

Nell’ ipotesi di una corrente sinusoidale, 
se trascuriamo gli effetti di distorsione 
dovuti alla presenza del ferro, potremo ri- 
tenere che anche Ц flusso varii sinusoidal- 
mente. 

Indichiamo con / il numero di periodi 
per secondo della corrente e con n il nu- 
mero dei giri per secondo dell'anello di 
Pacinotti. | 

Le corrispondenti pulsazioni saranno 
espresse da | 


vo — 2 x f 
О=2тлп 


ed il valore istantaneo del flusso зага 
dato da 


$.— Om cns es $a sen wi, 


La bobina avvolta sull'anello, che ad un 
certo istante si trova nella posizione OB 
é attraversata da un flusso nullo; invece 
la bobina che nel medesimo istante si 
trova nella posizione OC è attraversata 
dal flusso 

bm 
2 


li flusso che attraversa una determinata 
bobina varia quindi non solo dipendente- 
mente dalla variazione sinusoidale della 
corrente, ma anche dipendentemente dalla 
sua posizione angolare rispetto all'asse 
polare come in un ordinario motore a 
corrente continua. 

Ammettendo che la riluttanza del cir- 
cuito magnetico sia costante in senso ra- 
diale lungo l'interferro (ciò che è appros- 
simativamente verificato nel caso di avvol- 
gimenti continui come quelli dei motori a 
induzione) potremo ritenere che la bo- 
bina che si trova nella posizione indivi- 
duata dall'angolo 0, è attraversata da un 
flusso il cui valore istantaneo è 


F = seno = Pe sen uL sent 


ed ë quindi funzione esplicita del tempo, 
ed implicita ancora del tempo dipenden- 
temente dalla posizione individuata dal- 
l'angolo 9. 

La bobina é allora sede di una forza 
elettromotrice indotta il cui valore si ri- 
cava dalle nota formula 

ai 
2 dt 

Nel fare questa derivazione 51 possono 

seguire due vie: 

1° considerare e come costante: ciò 
equivale a determinare la forza elettromo- 
trice indotta, non in una particolare bobina, 


L'Abbonamento è сну principia compro esi 1.9 246 e s'intende rinnovate 
aoa è disdetto dall'Abbonate entre ottobre 


ma in quella qualunque bobina che oc- 
cupa nello spazio'la posizione individuata 
aall'angolo 6; 
2° considerare 6 come funzione del 

tempo: ciò equivale a seguire una data 
bobina nel suo movimento e ricercarne la 
forza motrice indotta durante la rotazione 
nelle varie posizioni dello spazio. 

In questo secondo caso, poiché si ha 
evidentemente 
d 0 
di 


C 


Q — 


Fig. 374. 


segue subito 


| ө cos w! sen 0 + sen w cos? | 
_ _ Фа 
эше 
| © сов e t send + Q sen w t così | 


Ciascuna bobina quindi, nella sua rota- 
zione nel campo magnetico alternato, ë 
sede di due forze elettromotrici di fre- 
quenze uguali, ed uguali a quella della 
corrente inducente. Queste due forze elet- 
tromotrici sono spostate fra loro, nel tempo, 
di.un quarto di periodo. 
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ll valore massimo della forza elettro- 
motrice totale indotta é quindi 


Pm 


`1 Отак = — wa o sen? 0 + О? cos? 0 
ed il/valore efficace 
Cell — — — —- == 1/ v? sen? 0 + Q? cos? 0 
Др Ñ 


Vettorialmente questa forza elettromo- 
trice totale si puó considerare come risul- 
. tante di due forze elettromotrici in quadra- 
tura di valore efficace 


< 


o 
Cd = — —. Q così 
2 y2 
o 
е, Z — — о sen Ө 
2Y a 


di cui la prima (che chiameremo forza 
elettromotrice dinamica) dipendente dalla 
:velocità di rotazione è massima per 9 = о 
ed é nulla per 0 — 9o*; la seconda (che 
‘chiameremo forza elettromotrice statica) 
indipendente dalla velocità di rotazione è 
massima рег 0 = 90° e s'inverte рег 9 = o. 
`· Se indichiamo con ё lo spostamento di 
fase fra la forza elettromotrice risultante 
e la componente dinamica otteniamo 


tan 5 ES = tang 0 
б — —— I. И 
CA Q 8 


Ma quello che maggiormente interessa 
sotto il punto di vista dei motori a collet- 
tore è la forza elettromotrice che si può 
manifestare agli astremi di due spazzole 
facenti capo a un circuito qualunque. 

Se in generale le spazzole fanno un an- 


golo B con la direzione OB questa forza 


elettromotrice si otterrà moltiplicando per 
il numero delle spire attive l'integrale 
© della e esteso ad un percorso di 180°, cioè 
da B a x + В. Calcolando questo integrale 


si ha 
т + В | 
J e d 0) = — 
В 


Dm 74-8 
QE SS (о cos о t sen 9 + 
B 


+ О ѕеп о і соѕ 0) 490 


= Ф (w cos о Г cos В + Q sen w tsen В). 


Se ora indichiamo con A, il numero 
delle spire, il numero delle spire attive 


. N I | I 
sarà I (ammettendo — come fattore di 
T 


utilizzazione delle spire nell'ipotesi di un 
avvolgimento progressivo) e quindi la Í. 
e. m. totale che si manifesta agli estremi 


delle spazzole è 
д 
. N. d 
c ET | cos w £ cos B + 


+ 2 sen w ¿sen T 


` 


cd introducendo 1 valori di n ed f 


1 = N, eb i f cos o LCOS Ë + nscuotsen В | 


L'ELETTRICISTA. 


Se le spazzole fossero calettate in senso 
inverso, il secondo termine cambierebbe 
segno. 

La E varia quindi dipendentemente dal 
tempo e dalla posizione delle spazzole: 
per una data posizione delle spazzole, in- 
dividuata dall'angolo B, si ha 


Emax = N, Ф |/ seng + /° cos? B 


vr |/ sen'B4-/*cos? p ` 
2 


e quindi £ può considerarsi come risul- 
tante di due vettori 


La = 


N Ç 
Еа = 1% п sen B 


y: 


Quando l'indotto ë fermo n — o, E4 = o, 
e siamo nel caso di un trasformatore ; 
quandola corrente è continua / —o, Ё, =o, 
e siamo nel caso del motore a corrente 
continua. 
La differenza di fase fra E ed Fa ë data 
da 
tan A — / 


— сот В 


е al sincronismo quando / — п 
tan A = cot B 


Rispetto alla posizione delle spazzole, 
se queste sono disposte lungo l'asse po- 
lare B — o, Ea =o ed E, assume il valore 
massimo 


| = ne f 
ya 
se invece le spazzole sono disposte nor- 
malmente alla linea dei poli 
B = 90°, E, o ed Ei 
assume il valore massimo 


pel. 


Vi 

Possiamo riassumere questi resultati 
nell'enunciato seguente: 

Allorquando l'indotto dí un motore a 
corrente continua ruola in un campo ma- 
gnetico alternato, ollre alla f. e. m. dovuta 
alla rotazione, st manifesta alle spazzole una 


f. e. m. dovuta all'alternazione del flusso ; 


queste due f. e. m. sono in quadratura ed il 
loro valore dipende dalla posizione angolare 
delle spazzole. 


Teoria del motore in serio. 


Se nell'apparecchio considerato nel pa- 
ragrafo precedente facciamo B = 90° si 
ha come si è visto 

E cO 
N, $ 


Ёл = —?*— n 
2 


(Questa f. e. m. dinamica si manifesta 
però solo quando il motore è in rotazione, 


quindi, chiudendo in corto circuito le 
spazzole,l'indotto sarà bensi percorso da 
una corrente /, ma non possiamo ottenere 
nessuna reazione che dia luogo ad una 
coppia torcente perchè il sistema equivale 
a due magneti i cui assi sono normali. 
Dobbiamo quindi in altro modo pro- 
durre una corrente nella parte rotante. li 
mezzo piü semplice ë quello di farvi pas- 
sare la stessa corrente principale riunendo 
in serie, per mezzo delle spazzole, il cir- 
cuito indotto al circuito induttore. 
Si ha cosi il motore in serie semplice, 
E" facile a rendersi conto che la f. e. m. 
Ea essendo dovuta alla rotazione è una 
forza contro elettromotrice e quindi, astra- 
zione fatta dal segno, in fase con la cor- 
rente comune dell'indotto e dell'induttore. 
E, come abbiamo visto è zero perche, 
per la speciale posizione delle spazzole, 
non si ha nessuna azione sul circuito in- 
dotto dovuto al flusso induttore, ma le 
spirali dei due circuiti sono pur sempre 
sotto l'azione del proprio campo che è 
alternativo, e sono quindi sede di f. e. m. 
di autoinduzione le quali essendo in qua- 


‘dratura con la corrente, e in conseguenza 


con la f, e. m. dinamica, saranno propor- 
zionali alla frequenza e al rispettivo nu- 
mero di spire. 

Sia ®, il flusso induttore, ®, il flusso 
dell' indotto. La Ё е. т. che si genera 
nelle spire dell’induttore avrà il valore 


E, = o $, N, 
quella che si genera nelle spirali indotte. 
E, =w, №, . 


Possiamo peró esprimere i due flussi 
in funzione della corrente e delle riluttanze 
R, R, supposte costanti. 

A meno di un fattore costante (4 т) 
avremo 


М, 1 N,I 
= o 2 
кр? a= p. 
. Quindi 
Se. ЫР о N, 21 
' E, == | R. 
N,?I 
joco 
2 R, 
e la f. e. m. dinamica 
` |5N,N,I 
RUP a 


Indicando con E, la differenza di po- 
tenziale agente е trascurando in prima 
approssimazione la caduta ohmica avremo 


A 
tan ọ = BEE 
_ w | N'RH-N'R | _ 
ant— E 


_O/N, N, К, 
= (+ №, К, ) 


Fattore dí роќепха. Dalla formola (a) 
si può vedere facilme ќе l' influenza dei 


dati caratteristici del motore sul suo .fat- 
tore di potenza: 

1° Il fattore di potenza sarà tanto più 
elevato per quanto più bassa è la fre- 
quenza e della corrente alimentatrice ; 

2° ll fattore di potenza cresce col 
crescere della velocità n. All'avviamento 
quindi quando s = o, cos ç ë minimo e 
la messa in marcia del motore richiede 
una corrente molto intensa 

Sotto questo punto di vista i motori 

recano forti disturbi alla rete da cui sono 
alimentati. 

3? Per avere un buon fattore di potenza 


si richiede che il rapporto -£'- sia pic- 


colo, ossia che la resistenza offerta al cir- 
cuito secondario sia molto grande di 
fronte a quella offerta al circuito primario. 
Questo giustifica l’uso generale di adot- 
tare per questi motori un avvolgimento a 
poli salienti provvisti di scanalature pa- 
rallele alle linee d' induzione del flusso 
principale. 


| N, . | ; 
4° Il rapporto NO influisce in modo 
2 


inverso sul fatto di potenza. Ponendo 


la quantità entro parentesi della formula 
(a) diviene 

LR 
® R, 
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e quindi tan ç sarà minima per quei valori 
di р che soddisfano all'equazione 


dy a 
du 
cioé 


e poiché abbiamo visto che R, < R, sarà 
и « 1 e quindi il numero delle spire pri- 
marie minore del numero delle spire se- 
condarie. Si richiede cioè la condizione 
opposta a quella richiesta per i motori a 
corrente continua, dove la necessità di 
una buona commutazione porta come con- 
seguenza un campo induttore molto piü 
intenso del campo indotto. 
3 š N 

li valore numerico dei rapporto N, 
dipende naturalmente da considerazioni 
costruttive e de speciali coefficienti come 
i coefficienti di Ilopkinson, i coefficienti di 
utilizzazione delle spire degli avvolgi- 
menti, ecc. 

Steinmetz, nelle sue prime esperienze, 
realizzò un motore con 20 spire induttrici 
e 96 spire indotte, cioè con un rapporto 2.4. 
Nella pratica corrente dei motori attuali 
questo rapporto varia da 4 a s. 


Dr. U. R. ANDREI. 
(Continua). 
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ELETTROMETALLURGIA DEL FERRO 


(Continuazione num. preceJente). 


Da questo dobbiamo fare una punta 
nella Nuova Zelanda per parlare del me- 
todo di Galbraith e Stewart, i quali si pro- 
pongono di ridurre il minerale di ferro 
misto a fondente in un forno circolare 
dove il materiale, arrivando in contatto de- 
gli elettrodi di cirbone, fonde e subisce 
in seguito una ridudione per mezzo di un 
gas riducente e caldo che si fa arrivare 
nell'interno. Due fori servono rispetti- 
vamente per la colata delle scorie e del 
metallo. ll metodo, che appartiene alla Gal- 
braith Iron and Steel Co. in Aukland nella 
Nuova Zelanda, non fu ancora applicato 
industrialmente. 

Interessanti sono poi alcuni processi, i 
quali si propongono di sottoporre dappri- 
ma ad una parziale riduzione il minerale di 
ferro per mezzo di un gas riducente come 
gas dei generatori, gas d'acqua ecc., e di 
completare successivamente la riduzione 
per via elettrica. Fra questi, buoni risul- 


tau pare che si possono ottenere col. 


processo del francese Harmet, dietro le 


cul indicazioni si sta costruendo un im- 
pianto ad Albertville in Savoja. 

ll forno ferro triplo di Harmet, come egli 
lo chiama, consta di un forno elettrico di 
fusione S,(fig. 375)il quale viene alimentato 
da una parte dal minerele che si trova in 
E riscaldato elettricamente, e che ha già 
subito una parziale riduzione mediante 
una corrente di ossido di carbonio che en- 
tra per a, dall'altra parte viene alimentato 
da carbone rovente che scende da K. La 
riduzione si completa in S, e mentre le 
scorie si scaricano per D, la ghisa fusa 
procede, si filtra attraverso 11 carbone, е 
arriva nel forno di raífinamento C. Suc- 
cessivamente l'Harmet ha modificato il suo 
processo nel senso che ha sovrapposto il 
forno di riduzione al forno di fusione. 11 
minerale ridotto parzialmente con ossido 
di carbonio arriva per due canali nel forno 
sottostante ed il calore necessario per la 
fusione del metallo in questo forno viene 
fornito da molte paia di elettrodi disposti 
in corona. La ghisa cola quindi nel forno 
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di rafinamento, che non è altro che un, 
forno Martin riscaldato elettricamente, oye, 
la decarburazione avviene mediante ag-., 
giunta di minerale (erz-process dei tedeschi, : 
ore process degli inglesi), o mediante ag- . 
giunta di rottami di ferro dolce (schrott- : 
process, scraps process). | PO 

Dai suoi calcoli teorici l'Ilarmet deduce. 
che una tonnellata di metallo (acciaio o 
ferro dolce) verrebbe a costare L. 82,ma in . 
questo prezzo non è tenuto conto però della.. 


Fig. 375. 


mano d'opera e delle riparazioni. Questi: 
dati devono venire confermati sperimen- 
talmente, ciò che ancora non è stato 
fatto. 

Ed è ancora un francese che si è a lungo 
occupato della produzione elettrica del 
ferro. Paolo Heroult, nome ben noto nella 
elettrometallurgia dell'alluminio, già fino. 
dal 1900 ha iniziato a questo scopo delle. 
esperienze in grande alla Société électro- 
métallurgique Frangaise a La Praz. Oggi 
il suo processo si è esteso a St-Michel in. 
Savoia, Frages in ['rancia, a Kortfors in 
Svezia, a Safil Ste-Marie Ontario in Cana- 
dà, a Remscheid in Germania. 

L'Heroult impiega apparecchi diversi 
secondo che si propone di ottenere ghisa 
o acciaio. Il forno per ottenere ghisa dal 
minerale di ferro, e per ottenere leghe 
diverse, é semplice, e consta di un reci- 
piente di forma circolare rivestito- di ma- 
teriale refrattario, la cui cavità risulta 
presso a poco da due coni sovrapposti per 
la loro base. H forno è aperto superior- 
mente, e vi pesca un grosso elettrodo di 
carbone regolabile a mano, mentre l'altro 
elettrodo é costituito da un blocco di car- 
bone che forma il fondo del forno, e che 
é appoggiato sopra una lastra di ghisa 
in comunicazione colla sorgente elettrica. 
Il forno funziona a resistenza elettrica: 
interposta, e la resistenza è appunto co- · 
stituita dal minerale di ferro che viene. 
introdotto fra i due elettrodi insieme al- - 
[`8 *% di antracite, 2 °/, di calcare e 3 °*/, ` 
di spato fluore. f 5 

Per effetto dell'azione riducente del car- . 
bone sopra il minerale,si svolge dell'ossido 
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di carbonio, mentre la ghisa si raccoglie 
alla parte inferiore del forno, ed allo scopo 
di utilizzare tutto l'effetto utile del car- 
bone impiegato, egli inietta ad una certa 
altezza del forno una corrente di aria che 
ha per effetto di ossidare l'ossido di car- 
bonio generatosi alla parte inferiore ri- 
ducendolo in anidride carbonica. 

Da esperienze diverse eseguite con 
questo forno, si deduce che in esso si 
possono fondere dei minerali di ferro an- 
che ricchi di zolfo, per ottenere della ghisa 
priva di tale elemento, quasi altrettanto fa- 
cilmente, come partendo da minerali buoni. 

Inoltre in esso si può trattare econo- 
micamente anche la magnetite, che ë di 
ben difficile riduzione nei forni ordinari. 

H forno viene alimentato con una cor- 
rente di 46 V. e 5300 А., la quale, po- 
nendo il fattore di potenza cos ç = 0,92 
eorrisponde а 1989 K. W. ога per tonnel. 
di ghisa. In altre esperienze si impiegó 
una quantità minore di energia, e l'He- 
soult spera di poter arrivare con forni 
di maggiori dimensioni a 1500 K. W. ora, 
con cui, comprese tutte le altre spese di 
lavorazione e di materia prima, 1 tonn. di 
Ghisa verrebbe a costare L. 56,12. 

In particolar modo l'Heroult si è anche 
occupato della produzione dell'acciaio dalla 
ghisa, in un forno speciale mediante ag- 
giunta a questa sia di minerale di ferro sia 
di rottami di ferro dolce. Noi abbiamo dun- 
que anche in questo caso a che fare con 
un forno Martin trasformato in forno elet- 
teico. Il forno che egli impiegà.a Frages, 
a la Praz ed altrove è un forno così detto 
ad altalena, La figura 376 ci dà la disposi- 
zione interna del forno in sezione trasver- 


Fig. 376. 


sale e longitudinale. Esso è costituito da 
una cassa rettangolare di ferro dolce, rie 
vestita internamente di materia refrattaria, 
(magnesite) che appoggia su un fondo con- 
vesso, in modo da poter essere inclinata 
mediante un pistone idraulico onde per- 
mettere la colata delle scorie o del me- 
tallo attraverso le apposite aperture. Due 
grossi elettrodi regolabili mediante un si- 
stema d’ingranaggi penetrano nelia volta 
superiore del forno. H grande vantaggio 
di questo forno consiste nel fatto che gli 
elettrodi non arrivano in contatto diretto 


exi 


"Ll 
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col metallo, e quindi non lo carburano fa- 
cilmenté come avviene per altri processi. 
La corrente infatti passa da uno degli 
elettrodi alla scoria galleggiante, arriva al 
metallo, lo segue per un certo tratto, e 
quindi attraverso la scoria raggiunge di 
nuovo l'altro elettrodo. 

Sul suo funzionamento si hanno alcuni 
dati importanti. | rottami di ferro con ghisa 
vengono introdotti nel forno, allo stato 
solido, oppure allo stato fuso se quest'ul- 
tima proviene direttamente da un forno 
di fusione, ma a condizione peró che non 
contenga scorie; si ricopre quindi il 
metallo fuso con uno strato di scoria 
artificiale, (che si carica dalla volta 
superiore del forno) costituita di 
minerale di ferro e calce, allo scopo 
di eliminare il carbonio e si lascia 
passare la corrente, la quale, nelle 
condizioni già dette, ha solo lo scopo 
di riscaldare il bagno, senza farvi 
intervenire una fiamma o un agente 
ossidante che provoca poi le soffia- 
ture nei metodi ordinari. La prima 
scoria viene quindi espulsa, e se ne 
aggiunge un'altra di calce, sabbia e 


spato fluore, per eliminare lo zolfo . `. 


ed il fosforo, in modo che alla fine 

tutte le impurezze del metallo ven- 
gono eliminate. Si ottengono così degli 
acciai molto dolci. 

Per preparare invece degli acciai duri 
con un tenore più elevato in carbone, si 
carbura nello stesso apparecchio il metallo 
mediante l'aggiunta di < carburite » lega 
di ferro puro e carbonio a tenore noto, 
prolungando così l’azione della corrente: 
oppure si possono preparare degli acciai 

speciali mediante aggiunta di le- 
' ghe di ferro, come il Fe Mn, Ге 
Cr ecc. Il metallo. viene quindi 
colato inclinando il forno, e rac- 
cogliendolo in stampi in cui fu ag- 
| giunto in precedenza un pò di 
alluminio allo scopo di assorbire 
le ultime traccie di gas. 

Non si può mettere in dubbio 
che nonsi ottengano in tal modo 
degli acciai veramente assai puri; 
la loro composizione presenta 
sempre una grande uniformità; 
i risultati ottenuti alle prove meccaniche 
furono invero ottimi, lo zolfo ed il fosforo, 
sono ridotti al minimo e la quantità di 
carbonio si può come vedemmo, variare a 
volontà, a seconda che si richiedono ac- 
ciai dolci o duri. Anche alcune fotomicro- 
grafie di questi acciai, comparate con altri 
di qualità superiore, come acciaio al Martin 
ed al crogiolo, dimostrano che le strut- 
ture sono normali, per quanto riguarda da 
disposizione del carbonio; questi acciai non 
hanno alcun tratto caratteristico che li 
distingua dagli acciai al crogiuolo. 


- 
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l! consumo di energia non ë stato finora 
calcolato con esattezza, ma si puó ritenere 
in media uguale a ttoo KW ora per tonn. 
di acciaio duro; e qualora non si tratti 
di carburare il metallo, solo a 718 KW ora 
per tonn. 

Dasandosi su questo dato, e calcolando 
per confronto la spesa che importerebbero 
la materia prima, la mano d'opera, il con- 
sumo ecc., si arriverebbe al prezzo di 
120 lire per ogni tonn. di acciaio. 

La l'rancia porta ancora un altro con- 
tributo alla soluzione dell’ importante 


Fig. 377. 


problema col processo Keller. La Com- 
pagnie éléctrolermique Keller et Leleux a 
Livet ha eseguito dapprima delle espe- 
rienze per trasformare in uno stesso 
forno il minerale in acciaio. Ma non es- 
sendo riuscita, ha diviso come d'ordinario 
il processo in due fasi: riduzione e ral- 
finamento. 

1 forni impiegati dal Keller ricordano 
molto quelli di Heroult, ed a questo. pro- 
posito una vivacisssima polemica si sta 
sostenendo attualmente fra il Keller e 
l'Heroult, intorno alla priorità dei loro 
brevetti. 

П primo forno impiegato dal Keller, è- 
illustrato dalla figura 377.Sitratta di un alto 
forno riscaldato mediante una serie di 
elettrodi accoppiati a due a due in paral- 
lelo, che entrano verticalmente ed arrivano 
sino alla parte inferiore a focolare allargato. 

ll caricamento dell'alto forno viene fatto 
a strati alternati di minerale con fondente 
e carbone; la riduzione e la fusione s'ini- 
ziano al fondo in contatto cogli elettrodi, 
ma dopo qualchetempo l'ossido di carbonio 
che si svolge ed il minerale raggiungono 
una temperatura sufficiente per reagire in- 
sieme, estendendosi man mano la reazione 
verso l'alto, mentre i gas che si svolgono 
dalla bocca vengono raccolti e bruciati in 
apposito focolare allo scopo di essiccare 
il minerale. Allorquando una quatità sufli- 
ciente di metallo si è raccolta sul fondo 
che è inclinato verso il foro di colata, esso 
viene fatto passare nel forno di raffina- 


mento previamente riscaldato e contenente 
già la materia depurante allo stato fuso. 
Oltre a questo il Keller impiega a Li- 
vet un forno di riduzione alquanto modi- 
ficato; esso consta di 2 o 4 forni riuniti 
in gruppo, del tutto analoghi a quelli im- 
piegati da Heroult, e cioè formati da grandi 
crogiuoli con elettrodo verticale, e con 
blocco inferiore di carbone che costituisce 
l'altro elettrodo; i forni sono riuniti fra 
di loro in cerchio e comunicanti con un 
pozzo centrale in cui viene a raccogliersi la 
ghisa prodotta nei singoli forni, ghisa che 
viene mantenuta in fusione mediante un 
elettrodo intermedio, e fatta colare ogni 
2 ore per passare al forno di raffinamento. 
Questo consta semplicemente di un 
forno Martin a rivestimento basico, con 
due elettrodi che entrano attraverso la 
volta superiore; e che arrivano solo alla 
superfice delle scorie. In esso si lavora 
dapprima coll'ore process, cioè mediante 
aggiunta di minerale di ferro, allo scopo 
di decarburare la ghisa, in seguito si ag- 
giungono calce e rottami di ferro dolce, 
attraverso le apposite aperture praticate 
nella parete del forno. Regolando oppor- 
tunamente gli elettrodi, si può variare 
a volontà la temperatura nell'interno del 
torno; inoltre la possibilità di poter lavo- 
rare in esso ad una temperatura superiore 
a quella del forno Martin, e il fatto che 
si impiega una sorgente calorifica neutra, 
sono condizioni che parlano molto in fa- 
vore del raffinamento elettrico. 
(Continua) Dr. G. GALLO. 
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con corrente continua < Sistema Serie». 


Alla Institution of Elect. Engineer, se- 
zione di Londra, è stato presentato un 
interessante lavoro di M. Nighfield, in- 
gegnere capo della Compagnia Metropo- 
litana Electric Supply. Egli premette che 
da molto tempo è convinto dei vantaggi 
notevoli che gli sembrano venir presen- 
tati dalla trasmissione con corrente con- 
tinua a grandi distanze. Da due anni a 
questa parte ha potuto studiare a fondo il 
problema, specialmente da che la sua Com- 
compagnia ha ottenuto l'autorizzazione di 
distribuire l'eacrgia in una zona di con- 
siderevole estensione — circa 300 miglia 
quadrate di superficie — ossia sopra una 
circonferenza di circa 80 miglia (129 km). 
Questa distribuzione doveva effettuarsi 
mediante cavi sotterranei uscenti da una 
stazione generatrice situata sulla circon- 
ferenza. — 

Sembra certo che le spese d'impianto 
di queste canalizzazioni costituiscano il 
fattore principale nella risoluzione del 
detto problema. L'Highfield ha pure con- 
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siderato molto attentamente la possibilità 
dell'adozione della corrente continua, si- 
stema in serie, per alimentare questa zona 
di distribuzione ed ha studiato cosi tutti 
gli altri procedimenti. Difficile sarebbe 
seguire l’A. nei varli dettagli del suo la- 
voro: ci limiteremo ad enunciare i van- 
taggi incontestati presentati, secondo lui, 
dal sistema in questione: 

1° Possibilità di aumentare la distanza 
commerciale di trasmissione e di renderla 
anche maggiore di quella con correnti 
alternate, specialmente nel caso in cui 
questa trasmissione debba essere sotter- 
ranea; 

2° Semplificazione degli apparecchi 
di commutazione e di regolazione; 

3° Funzionamento facile di parecchie 
stazioni in serie cogli stessi carichi e con 
un rendimento più elevato durante la 
maggior parte del tempo; 

4° Facilità di alimentare i circuiti 
prima da un sol punto e poi da parecchie 
altre stazioni man mano che 1 bisogni 
crescono, senza necessità di modificare le 
reti di distribuzione; 

s? Rendimento più elevato quandole 
generatrici sono azionate da turbine idrau- 
liche le quali funzionano con grande va- 
riazione di pressione. 

L' Highfield ricorda come il Thury abbia 
dimostrato che questo sistema meritava 
piü che una semplice applicazione speri- 
mentale; lo stesso Thury ha realizzato 
dei progressi considerevoli con l'impiego 
della corrente continua ad elevatissima 
tensione, dimostrando altresi che volendo, 
si potevano ancora adottare tensioni più 
elevate 

Inoltre il conferenziere fa notare che le 
macchine costruite finora sono relativa- 
mente piccole ma che, secondo l'esperienza 
acquistata, non vi è alcuna difficoltà a co- 
struirne delle più potenti, il funzionamento 
delle quali sarà certamente regolare come 
nelle macchine di modeste dimensioni. 

Lostudio dell'Highfield fu seguito da una 
interessante discussione a cui prese parte 
anche lord Kelvin, il quale dichiarò che 
egli non ha mai cambiato di opinione ri- 
guardo alla trasmissione per corrente con- 


tinua a grandi distanze, sistema che egli ` 


ha creduto sempre il più corretto. Tra gli 
altri oratori che fecero delle osservazioni 
in proposito, notevole è quella dell'Ho- 
bart il quale considera il sistema a cor- 
rente trifase come svantaggioso per grandi 
distanze, quando la tensione sia eguale o 
inferiore a 20,000 voli; egli si dichiara 
favorevole ai motori a corrente continua 
ad alta tensione, ed osserva, forse non 
molto giustamente, che il motore a cor- 
rente monofase non ha ottenuto ancora 
reali successi. 
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CAVI TELEFONICI 


muniti di bobine Pupin 


La ditta Siemens e Halske ha eseguito 
la posa di un cavo telefonico nel lago di 
Boden. Questo cavo è provvisto di bobine 
Pupin, con forte autoinduzione, introdotte 
per evitare lo smorzamento della voce. 

Nel caso di cavi sotterranei non s'incon- 
tra diflicoltà nel collocamento di queste 
bobine, ma per un cavo subacqueo, come 
quello di cui trattasi, il problema è molto 
più complicato. L'impianto del cavo di Bo- 
densee presentava delle difficoltà notevoli 
anche perchè la profondità di questo lago 
è grande rispetto alla lunghezza del cavo, 
che è di soli 12 km. 

La profondità alla quale è immerso il 
cavo è di 250 m.; questo corrisponde ad 
una pressione di 25 kg. che ilcavo deve 
sopportare in modo permanente. Per ot- 
tenere una sufficiente sicurezza è stato 
sottoposto il cavo a pressioni di 150 kg. 
per cmq. Siccome il cavo doveva conte- 
nere 7 circuiti telefonici, bisognava cer- 
care di non trasmettere la pressione alle 
anime, dando all'inviluppo di piombo una 
certa solidità. Dalle esperienze fatte si 
dovette concludere che era necessario 
allontanarsi in modo assoluto dalla forma 
dei cavi ordinari; per ottenere una sufli- 
ciente rigidità si adottò, intorno alle anime 
del cavo, una spirale di acciaio di 2 mm. 
di diametro, simile ad una molla a scatto, 
avvolgendola poi esternamente con piom- 
bo; il cavo così costruito non ha subito 
alcuna deformazione, anche sotto pressioni 
di 150 atmosfere. 

Per le varie profondità si sarebbero po- 
tuti adoperare dei fili di acciaio di diverso 
diametro; tuttavia per maggiore sempli- 
cità si adottò uno stesso filo su tutta la 
lunghezza del cavo. Il cavo di fondo è 
munito di un'armatura di 32 fili di ferro 
rotondi di mm 3.75 di diametro; il cavo 
d'atterramento porta inoltre una seconda 
armatura di 30 fili da mm. 5.4 di dia- 
metro; finalmente il cavo sotterraneo è 
del tipo ordinario, 

Era stato prescritto che ogni soo metri 
il cavo fosse munito di un dispositivo 
stagno in modo che, se dell'acqua pene- 
trasse in una parte qualunque del cavo, 
essa non potesse passare oltre i punti 
stagni. Questa difficoltà poteva essere ri- 
soluta contemporaneamente al problema 
relativo al collocamento delle bobine Pu- 
pin nel cavo stesso. Queste bobine, avendo 
un diametro più grande del cavo, biso- 
gnava necessariamente che l'avvolgimento 
di piombo tosse rinforzato nel punto di 
collocamento delle bobine. 

La disposizione delle bobine è la se- 
guente: la parte cilindrica contiene delle 
bobine anulari il cui spazio interno, cavo 
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è traversato dai conduttori che non corri- 
spondono alla bobina: le varie bobine 
sono accuratamente isolate le une dalle 
altre. Il passaggio dalla porzione cilindrica 
che sostiene le bobine alla porzione ci- 
lindrica del cavo viene effettuata mediante 
una parte conica la quale forma nello stesso 
tempo il punto di separazione che impe- 
disce la penetrazione dell'acqua in caso 
di avarie. Questa chiusura è formata da 
un inviluppo di caucciù che sostituisce 
quello di carta. 

Le esperienze hanno dimostrato che le 
chiusure stagne praticate in questi punti 
di sezionamento funzionano in modo per- 
fettamente soddisfacente. Le bobine sono 
distribuite ogni chilometro lungo il cavo. 

Quantunque questo cavo subacquo non 
abbia che 12 km. di lunghezza, la posa 
ha dovuto essere fatta con una macchina 
speciale, come per i cavi sottomarini е ciò 
per il gran peso del cavo stesso: bisognava 
infatti contare sopra una tensione di 2000 
chilogrammi nei punti in cui la profon- 
dità raggiunge i 250 metri, e questa forza 
non poteva essere regolata coi sistemi so- 
liti di frenatura. 


NUOVO ISOLANTE 


ll prof. C. L. Norton pubblica nell'E- 
lectrical Engineeging (1) alcune importanti 
notizie sopra una nuova preparazione di 
amianto che offre delle preziose qualità 
per le applicazioni elettriche. 

L'amianto esiste sotto forma di vene 
entro cave che vengono esercitate all'a- 
perto e da cui si ricava, sotto il nome di 
amianto grezzo, la materia fibrosa, simile 
a cotone, di uso corrente nelle industrie. 
Anche la roccia circostante contiene molto 
amianto a fibre più corte, che pure ven- 
gono estratte e dànno diverse qualità di 
amianto secondo la lunghezza del pro- 
dotto ottenuto; le fibre lunghe servono a 
fare le carte e i cartoni isolanti, le più 
corte sono compresse ed utilizzate in 
vario modo. 

Dopo l'estrazione delle fibre resta an- 
cora sotto il nome di sabbia d'amianto 
un residuo che, fino ad oggi, era consi- 
derato come non utilizzabile in commer- 
cio. Norton e Whitney hanno appunto 
utilizzato questa sabbia per farne una ma- 
teria isolante non infiammabile e di una 
tenacità e solidità meccanica sconosciuta 
fino ad oggi. 

Questa materia, a cui fu dato nome di 
.legno d'amianto, è composta quasi esclu- 
sivamente di amianto e possiede però 
tutte le qualità del legno, potendo esser 
lavorata come questo, segata, perforata, 
tornita. Un blocco di questa materia so- 
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miglia un poco al talco, ma con una den- 


sità minore e con maggiore durezza. Le 
sue caratteristiche sono le seguenti: 

La densità supera del 60 a 70 p. cento 
quella della quercia; la resistenza mec- 
canica è di circa 75 p. cento di quella del- 
l'abete, secondo le prove fatte su sbarre 
di campione di m. 1.22 di lunghezza, ca- 
ricate nel loro punto centrale. 

Le prove d'isolamento sono state fatte 
tra elettrodi di 76 mm. di diametro ed è 
stato trovato che, allo stato asciutto, il 
legno di amianto ha una resistenza di 
circa 5000 a 6000 megaohm, sotto spes- 
sori da 16 a 19 mm. Un potere isolante 
così elevato farebbe preferire il legno di 
amianto all'ardesia e al marmo; esso tut- 
tavia è molto più poroso delle dette so- 
stanze ed è quindi molto soggetto ad inu- 
midirsi. Fortunatamente gli autori avreb- 
bero trovato delle materie molto adatte 
alla impregnazione di questo legno, so- 
stanze che potrebbero penetrare fino alla 
profondità di so mm. nella massa del le- 
gno di amianto, correggendone le poro- 
sità. Dopo essere stato imbevuto della 
miscela, il legno d'amianto viene ad avere 
un potere isolante molto superiore a quello 
che si è Indicato; da 5 a 6000 megaohm 
la resistenza passerebbe a un milione di 
megaohm. 

Se si cerca la tensione di rottura e si 
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applicano repentinamente delle tensioni 
da 40 a $0,000 volt, si trova che dei cam- 
pioni dello spessore di 12.7 mm. resistono 
a tensioni che arrivano fino a 56,000 volt. 

La sostanza in questione non é friabile 
come sarebbe l'ardesia o il marmo; essa 
sopporta molto meglio gli urti o il riscal- 
damento di una delle parti del pezzo in 
prova. 

Se sulla superficie di un pezzo di legno 
d'amianto si produce un arco voltaico la 
sua azione é locale e il pezzo non si scre- 
pola; dopo l'azione dell'arco, non si pro- 
duce uno strato o un deposito di sostanza 
conduttrice che ne prolunga l'effetto. 

. ll calore del fuoco rammollisce poco, 
e quasi insensibilmente il legno d'amianto; 
se l'azione si prolunga la sostanza isolante 
di cui il legno é imbevuto finisce per essere 
espulsa dai pori, resta tuttavia lo scheletro 
di legno d'amianto che, come si è accen- 
nato, gode di proprietà isolanti. 

Questa sostanza venne anche lasciata a 
lungo nell'olio dei trasformatori; le prove 
non hanno rivelato nessuna modificazione 
apparente. 

Il vantaggio notevole, presentato dal 
legno d'amianto, è quello di poter con 
esso formare oggetti di qualunque forma 
e adatti per qualsiasi applicazione, tanto 
da poterlo sostituire vantaggiosamente al 
marmo e all'atdesia. 
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Sui trasformatori di frequenza per J.P. 
Jollyman (2). 
L'A. considera alcune proprietà parti- 
colari dei trasformatori di frequenza sin- 


croni da бо a 25 periodi o da 25 a бо 


periodi. La piü gran velocità possibile 
per questi gruppi ë di 300 giri al minuto: 
bisogna dunque limitarsi a considerare 
soltanto quei gruppi che funzionano a 
questa velocità. La maggior parte delle 
cifre indicate sono state dedotte dal fun- 
zionamento di due gruppi da 4000 KW, 
che non avevano motori di avviamento. 
| valori dati variano senza dubbio a se- 


‘conda delle macchine di diversi tipi e di- 


verse dimensioni, ma le conclusioni ge- 
nerali possono essere applicate indistin- 
tamente a tutti i casi. 

| gruppi considerati hanno 24 poli dal 
lato a 25 periodi. 

Per l'avviamento si prende sopra adatte 
prese di corrente del trasformatore, una 
d. d. p. eguale alla semi tensione normale 
e si fa agire questa d. d. p. sull'indotto 
dell'una o dell'altra macchina, il cui cir- 
cuito induttore deve essere aperto. Que- 


(1) Elect, Engineering, maggio 1907. — (2) Electrical World, 6 aprile 1907. 


sto procedimento è ampiamente sufficiente 
per avviare un gruppo e per portarlo al 
sincronismo in poco meno di un minuto. 

La macchina, all'avviamento, assorbe 
presso a poco la corrente di pieno carico 
con un debole: fattore di potenza. Quando 
il gruppo ruota al sincronismo, la inten- 
sità della corrente si abbassa circa a un 
terzo del valore a pieno carico. 

1 motori possono essere portati al sin- 
cronismo sopra una polarità qualunque. 
Eccitando l'induttorc, la intensità della 
corrente nell'indotto si abbassa immedia- 
tamente se la polarità dei poli, dovuta 


alla corrente induttrice, è la stessa di 


quella indotta in essi dalle correnti de- 
wattate dell’indotto, ovvero essa aumenta 
momentaneamente se la polarità è op- 
posta; per rimettere le cose a posto si in- 
verte allora la corrente di eccitazione. 
Prima di stabilire la corrente di ecci- 
tazione, invece di passare alla tensione 


massima si può chiudere il circuito in- 
duttore mentre la macchina è sottoposta 


alla tensione metà. La corrente induttrice 
può allora essere aumentata gradatamente 
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e, con un commutatore a doppio con- 
tatto, si collega il motore ai morsetti 
estremi (piena tensione). Coi motori ad 
alta tensione di grande potenza sono da 
preferire, ad un interruttore bipolare, due 
interruttori unipolari ad olio. 

La messa in parallelo di un gruppo 
con l’altro sui due lati, richiede molta 
attenzione. Vi é una probabilità su 12 che 
i gruppi siano in fase dal lato a 25 pe- 
riodi, quando si avrà il secondo gruppo 
sul lato a 6o periodi, o una probabilità 
su 5 se lo si avrà sul lato a 25 periodi. 
l'acendo l'avviamento coi due gruppi in 
parallelo dai due lati, le macchine a 25 
periodi sono , sfasate di — 150°, + 60°, 
— 90°, + 120°, — 30, = 180°, + 30°, — 
120°, + 90°, — 60° e + 150° Quando i mo- 
tori a 60 periodi trovandosi insieme sulle 
paia di poli successivi, uno dei gruppi 
gira meno velocemente dell'altro. 

Gli sfasamenti corrispondenti dal lato 
a бо periodi sono di — 144°, + 72°, — 72*e 
+ 144° quando la macchina a 25 periodi 
rallenta. 

Impiegando come motrici le macchine a 
60 periodi, le macchine a 25 periodi .pos- 
sono essere accoppiate sul sesto periodo, 
e invertendo la corrente induttrice se le 
macchine si trovano sfasate di 180°. 

. Quando si aggruppa in carico, e si at- 
tacca un secondo gruppo dal lato a 60 
periodi, si verifica uno sfasamento di circa 
80° gradi elettrici tra la f. e. m. della mac- 
china in marcia e la f. e. m. della mac- 
china a vuoto, dovuta all'effetto del ca- 
rico, che, nel caso considerato, si sup- 
pone non induttivo. E" dunque necessario 
di dare un ritardo alla macchina e di 
collegare in parallelo i lati a 25 periodi 
quando l'indicatore di sincronismo mostra 
che la nuova macchina ha da zero a 25° di 
ritardo, secondo il carico. | 

Quando la messa in parallelo dei gruppi 
ë stata fatta convenientemente, il carico 
si distribuisce egualmente ed è inutile re- 
golare l'eccitazione in maniera speciale. 

Quando le macchine sono in parallelo 
il carico di ciascuna di esse non può es- 
sere modificato sensibilmente, variando 
l'eccitazione, anche se l'eccitazione di una 
macchina è quasi doppia di quella del- 
l’altra. | 

Variando meccanicamente la posizione 
dell'indotto in una macchina di uno dei 
gruppi, rispetto all'indotto corrispondente 
dell'altra, si produce una modificazione 
nei carichi relativi. Si può ricorrere 
a tale procedimento per riportare gra- 
datamente il carico da un gruppo al- 
l'altro. 

‘ L'À. termina accennando che la Cali- 
fornia Gas and Electric Corporation di San 
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Francisco, ha installato due gruppi tra- 
sformatori di frequenza che funzionano 
in parallelo in modo assai soddisfacente; 
ciascuno di essi ha una capacità di 5000 


KW. 
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Passaggio nel dominio pubblico di un 
marcbio di fabbrica — La Corte di cassa- 
zione di Roma, con sentenza del 6 marzo 1907, 
ha giudicato non poter considerarsi come usur- 
pazione di marchio di fabbrica né costituire con- 
correnza sleale l'uso fatto di un marchio di fab- 
brica, quando esso sia divenuto di uso comune 
e generale per eífetto di abbandono da parte di 
colui che ne aveva avuta la privativa. 

Non si tratta di abbandono o derelinquenza, 
secondo il diritto romano, istituto non ricono- 
sciuto nel vigente diritto italiano, bens! di quel 
fatto che in moderno diritto industriale suolsi 
chiamare caduta o rientrata di una data inven- 
zione nel pubblico dominio, e che si avvera 
quaudo chi ne aveva ottenuto la privativa o ne 
aveva goduto per alcun tempo l’uso esclusivo 
come di proprietà a lui solo appartenente, abbia 
poi lasciato che tutti gli altri se ne servissero 
nel medesimo modo, sostituendosi così alla 
proprietà industriale di un dato nome o di un 
dato marchio industriale l’uso comune e gene- 
rale che di esso si faceva in maniera incompa- 
tibile con la conservazione di una qualsiasi pri- 
vativa in favore del primo inventore. 

Non è poi da dubitare che la proprietà indu- 
striale dei nomi e dei segni di fabbrica possa 
andare perduta per il consentimento espresso o 
tacito che siasi dato al loro pubblico uso, poi- 
chè non si potrebbe conciliare con la volontà di 
conservare una privativa il consapevole e non 
equivoco abbandono che se ne faccia al pubblico 
uso di chiunque voglia servirsene. 

La Corte suprema ritenne inoltre che non era 
il caso di parlare di periodo prescrittivo da as- 
segnarsi all'esercizio dal pubblico uso, perchè se 
ne possa indurre la perdita del diritto esclusivo 
per parte di colui che prima lo aveva. Difatti 
la ricerca deltempo necessario alla prescrizione 
potrebbe trovar luogo quando non già s'invochi 
la caduta della cosa nel pubblico dominio, ma 
l'uso indisturbato che sc ne sia fatto da un de- 
terminato industriale colla saputa e colla tolle- 
ranza dell'altro. — 

<. Quando invece — osservò la Corte — trat- 
tasi di stabilire se il marchio o segno distintivo 
di un prodotto sia diventato, per effetto di ab- 
bandono, di uso generale e promiscuo, il vedere 
se sia decorso un tempo sufficiente che valga a 
dimostrarlo è questione che non va .risoluta ѕе- 
condo il computo di un determinato periodo di 
anni, ma secondo l'apprezzamento di tutte le 
circostanze che debbono essere tenute presenti 
in simili indagini ». A. M. 


(1) Elektrolech, und Maschinenbau, 28 aprile 1907. 
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Novità brevettabili. — La Corte di cas- 
sazione di Torino, con sentenza 17 ottobre 1906, 
in causa intentata dalla Ditta Piana contro la 
Ditta Savio, ha dichiarato che la differenza di 
un brevetto in rapporto ad altri anteriori non 
ë sufficiente da sola a costituire la novità di cui 
all'articolo 3 della lcgge 30 ottobre 1859 sulle 
privative industriali ; tuttavia anche semplici 
modificazioni di applicazioni di principii già noti 
possono produrre novità, agli effetti. della bre- 
vettabilità, quando diano risultati superiori a 
quelli precedentemente ottenuti, e del pari puó 
dar luogo а nuovo brevetto di privativa la ap- 
plicazione di forze già conosciute intesa a nuovi 
risultamenti industriali. — 

La Corte ha poi soggiunto che le indagini 
sulla novità del brevetto potevano vertire sul 
prodotto finale dell’invenzione e non dovevano 
limitarsi ai soli mezzi di produzione. 

A. M. 


| Note FINANZIARIE 


П nuovo Regolamento per le Borse. 


'— Il Consiglio dei Ministri ha test& discusso 


ed approvato il nuovo regolamento per le Borse 
e l’esercizio della mediazione. 

Tale regolamento che è stato trasmesso per 
parere al Consiglio di Stato sarà dipoi sotto- 
posto alla firma del Re. 

11 concetto informatore di questo regolamento 
é principalmente quello di rialzare la dignità 
delle Borse, elevando quella degli agenti di 
cambio. 

Gli. agenti di cambio delle Borse principali 
dovranno prestare una cauzione che puó esten- 
dersi fino a L. 100,000; per quelli delle borse 
secondarie tale cauzione sarà dovuta in limiti 
minori, 

Contemporaneamente gli agenti di cambio au- 
torizzati troveranno maggior garanzia di lavoro 
nelle rigorose misure che verranno adottate per 
escludere tutti coloro che non avranno nessun 
diritto ad intervenire nelle contrattazioni uffi- 
ciali. ' 

Per ottenere la iscrizione come agente di cam- 
bio bisogna che il richiedente abbia raggiunto 
il 25* anno di età, dimostri la idoneità all'eser- 
cizio della professione, una moralità ineccepibile, 
possegga un'attestato di licenza di scuola secon- 
daria e di classe superiore; e finalmente un cer- 
tificato di un corso triennale di tirocinio presso 
altro agente di cambio. 

Al governo delle borse é preposta una depu- 
tazione di borsa di 3, 5 o 7 membri, Di questi 
uno é nominato dal Ministero del Commercio, 
uno da quello del Tesoro, uno dagli Istituti di 
emissione, gli altri dalla locale Camera di Com- 
mercio, Quando i membri della deputazione 
sono in numero di 7, gli Istituti di emissione 
nomineranno due membri invece di uno. 

Contro le deliberazioni della Deputazione di 
borsa si può ricorrere entro 5 giorni alla Ca- 
mera di Commercio e successivamente in scde 
di appello al Ministero di Agricoltura Industria 
e Commercio. 

Con le disposizioni transitorie si regolarizzano 
le posizioni degli agenti di cambio inscritti avañti 
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la pubblicazione del nuovo Regolamento, i quali 
potranno conservare l'ufficio anche se non pos- 
seggono tutti i requisiti voluti 4 condizione peró 
che aumentino la loro cauzione fino al raggiun- 
gimento della somma prescritta dal nuovo Rego- 
lamento. Ció puó farsi anche ratealmente. 

' Ë da augurarsi che questo nuovo fegolamento, 
informato a sani criteri, sia per dare quei pratici 
risultati che giustamente si attendono. 


“INFORMAZIONI 


FORZE IDRAULICHE DEL TICINO 
| in Valle Leventina 


Notizie da Bellinzona recano che la 
Confederazione ha domandato al Governo 
Ticinese di introdurre una variazione nelle 
condizioni di conversione per le forze 
idrauliche della Valle Leventina ; nel con- 
tratto di concessione si dovrebbe cioé 
tener conto anche delle acque che scatu- 
riscono dal Gottardo e in particolar mbdo 
quelle del Ticino. 

In tal caso la Confederazione si trove- 
rebbe in grado di cedere all'industria 
privata, e a condizioni da determinarsi, la 
energia che può rimanere eccedente dai 
futuri bisogni delle ferrovie elettriche fe- 
derali. s 


Il boicottaggio delle Officine 
di Savigliano. 


. А Torino si è organizzata una nuova 
forma di resistenza operaia. Gli operai 
metallurgici delle Officine nazionali di 
Savigliano, d'accordo con la Federazione 
Metallurgica Italiana, hanno deliberato il 
boicottaggio generale di questa Azienda. 

Riportiamo il testo della deliberazione 
presa in proposito : 

1° Gli scioperanti delle Officine di Torino, 
come quelli di Savigliano, intendono di dare ca- 
rattere ed effettività di boicottaggio alla loro 
uscita dalla Fabbrica; dànno perciò mandato 
alle organizzazioni interessate di procurare al- 
trove l'occupazione delle migliori maestranze ; 

2° Dànno inoltre mandato alle organizza- 
zioni di cui sopra di fare nota la presa delibe- 
razione alle industrie avvertendole che sarà 
esteso lo sciopero a quegli stabilimenti che ac- 
cettassero comunque lavori dalle Officine nazio- 
nali boicottate ; 

Rammentano infine ai pochi manovali raci- 
molati a Savigliano ed a tutti gli operai in ge- 
nere che, per la presa deliberazione di boicot- 
taggio delle Officine nazionali è assolutamente 
preclusa a tutti la via delle Officine di Savigliano 
e delle ausiliarie di Torino, le quali saranno 
rigidamente messe, per quant'è possibile, in per- 
manente condizione di improduttività. 

E' la prima volta che la Federazione 
Metallurgica si spinge a un atto di tale 
natura ed importanza е sembra la orga- 
nizzazione si sia formata in modo da im- 
pedire assolutamente che altri stabilimenti 
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assumano le forniture che per contratto 
dovevano essere fatte dalle Officine na- 
zionali. 

La praticità di tale organizzazione sem- 
bra anche dimostrata, secondo si dice, 
dai non rari esempi dell'Estero dove pure 
l'industria è tanto più vasta e complessa. 


— 
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Tramvia Lucca-Pescia-Monsummano 
— Il 20 luglio ë stata solennemente inaugurata 
la tramvia elettrica Lucca-Pescia-Bagni di Mon- 
tecatini-Monsummano ; di questa nuova linea 
daremo una descrizione particolareggiata. 

Intanto ci limitiamo a mandare i nostri ral- 
legramenti all'Ing. E. Viglia, nostro redattore e 
direttore dei lavori della tramvia, ed all'Ing. Fo- 
scarini, Vice-presidente della società, i quali fu- 
rono l’anima dell'avvenuto impianto. 

Tramvie Venezia-Fusina-Stra. — E' 
stata concessa alla Società veneta per costruzioni 
ed esercizio di ferrovie secondarie la facoltà di 
applicare, solo per il servizio viaggiatori, la tra- 
zione elettrica ‘sulle linee tramviarie Fusina-Stra 
Malcontenta-Mestre ; il sevizio merci sarà con- 
tinuato con la trazione a vapore. 

Ferrovia elettrica da Martigny a 
Torino. — Si è tenuta. recentemente a Mar- 
tigny una rfimerasa riunione per discutere il 
progetto di una ferrovia elettrica da Martigny 
a Torino. 

I concessionari, ing. Butticaz, il consigliere di 
Stato Ribordy e il consigliere nazionale De 
Meuron, in rappresentanza dell'ing. Ward di 
Londra, dettero le più ampie spiegazioni intorno 
al progetto. — | | 

In esso si prevede una congiunzione diretta 
tra Torino e Martigny attraverso il Col Ferret 
e la valle di Cogne, mediante una ferrovia elet- 
trica a scartamento normale. Il tracciato ha una 
lunghezza di 155 km. e prevede una pendenza 
massima del 50 per mille. 

L'assemblea approvò un ordine del giorno 
pienamente favorevole all'esecuzione del pro- 
getto. | 

Ferrovia elettrica tra Vienna e Pest. 
— Un gruppo di finanzieri americani, a capo 
dei quali trovasi la Compagnia « Detroit Con- 
struction », e che dispone di un capitale di 125 
milioni di lire, ha presentato domanda di con- 
cessione per l'esecuzione dei lavori preliminari 
per l'impianto di una ferrovia elettrica tra Vienna 
e Pest. PE 
‘ Sono stati presentati a questo scopo due pro- 
getti: secondo il primo la linea passerebbe per 
Wischegrad, Gran, Komarn, Kleine, Scuttinsel, 
Presbourg, Theben, Gross-Enzersdorf: la linea 
attraverserebbe poi il Danubio e verrebbe a far 
capo alla Karlsplatz di Vienna mediante un tun- 
nel sotterraneo. Nel secondo progetto verrebbero 
utilizzate le due brevi linee elettriche già esi- 
stenti: Budapest-Gran, Komarn- Presbourg, come 
pure la linea Vienna-Presbourg che deve essere 
tra poco costruita. Il governo ungherese ha già 
espresso parere favorevole per il primo progetto, 
secondo il quale la linea avrebbe uno sviluppo 
totale di 280 km. e potrebbe essere superata dai 
treni solo in duc ore, | 


La coalite. — Ë stata inventata recente- 
mente da M. Parker una nuova forma dicom- ` 
bustibile di impiego assai vantaggioso perché 
con esso si evita Ja formazione del fumo e quindi 
si diminuisce la quantità delle nebbie così in- 
tense e tanto fastidiose a Londra. 

Questo combustibile si forma sottoponendo 
il carbone ad una temperatura moderata in modo 
da trarne una gran parte della materia gassosa 
che esso contiene ; la parte restante brucia fa- 
cilmente senza fumo, con lentezza, ma con grande 
sviluppo di calore. 

Con questo processo si ottengono altri pro- 
dotti importanti; anzitutto il gas illuminante, poi 
un liquido carico di solfato di ammonio e un 
catrame del quale si può estrarre benzolo, nafta, 
olii a base di carbone, olii creosotici, olii di 
antracene per la tintoria ed altri. 

Il processo del Parker è tale che gli idro- 
carburi non sono distrutti, di modo che con la 
distillazione si ha una quantità doppia dei pro- 
dotti liquidi e la metà della ordinaria quantità 
di gas che si ottiene dalle Società del gas; si 
deve però notare che questo gas è più ricco di 
quello preparato con altri metodi. 
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Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eso, protse 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour ЗИ. 


dal 30 ottobre 1906 al y gennaio 1907. 


Brown Hoisting Machinery Company 
a Cleveland, Ohio (S. U. d'America): Мз 
pour télégraphie sans fil — richiesto il 30 ot- 
tobre 1906, per anni 6. 

Arcioni Vittorio a Milano: Processo e di- 
spositivo per ottenere in un elettro-magnete 
un flusso spostato di 90 gradi rispetto ad una 
tensione — richiesto il 19 novembre 1906 per 
3 anni. j 

Jacobs Charles Mark a St. Cuthberts (In- 
gtilterra): Sistema e disposizione perfezionati 
per eliminare o ridurre l'influenza delle cor- 
renti perturbatrici sui circuiti telefonici — ri- 
chiesto il 1° dicembre 1606 per 12 anni. 

Jucoviello Felice fu Vito Antonio a Roma: 
Indotto per. macchine elettriche acicliche — 
richiesto il 19 dicembre 1906 per un anno. 

Menini Adolfo e Collotto Francesco 2 

` Spezia (Genova): Trasmettitore di ordini a 
distanze — richiesto il 3 dicembre 1906 pet 
un auno. 

Scoccimarro Giuseppe ad Alessandria (E- 
gitto) : Perfectionnements apportés aux boites 
de coupe-circuit et de distribution électriques 
— richiesto il 16 ottobre 1906 per 5 anni. 

Abel Karl e Pervesler Friedrich a Vienna: 
Commutatore di corrente — richiesto il 15 
dicembre 1906 per un anno, 

Anzalone Gaetano fu Costantino a Fi- 
renze: Microfono e telefono riuniti a cuffia — 
richiesto il ç gennaio 1907 per un anno. 

Cellino Attilio a Roma: Accumulatore elet- 
trico con elettrodi trasportabili a secco dopo 
la carica e utilizzabili anche in serie in grandi 
distese d'acqua — richiesto .il 28 dicembre 
1906 per 3 anni. | А 
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Prof. А. BANTI Direttore responsabile. 
L’ Elettricista, Serie IL, Vol. VI, n. 16, 1907. 
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ESPERIENZE SULLA PROPAGAZIONE 


di flussi magnetici alternativi 
lungo un fascio di fili di ferro 


Ha servito per queste esperienze (1) un 
grosso fascio cilindrico avente una sezione 
circolare di 50 centimetri quadrati e una 
lunghezza di 8 metri, fatto con filo di ferro 
ricotto di un millimetro e mezzo di dia- 
metro. 1 varii fili costituenti il fascio erano 
a contatto diretto senz'altro isolamento che 
quello derivante dall'ossidazione superfi- 
ciale. Verso l'un dei capi, a un metro 
circa dall'estremità, si trovava una spirale 
magnetzzante che veniva alimentata me- 
diante una differenza di potenziale alter- 
nativa di 115 volt efficaci con la frequenza 
di 42 periodi, presa dicettamente dalla di- 
stribuzione (trifase) che funziona pel ser- 
vizio cittadino in Bologna. 

Questa spirale, che chiamerò primaria, 
abbracciava il cilindro per un tratto di 
circa 10 cm., ed era costituita di due parti 
sovrapposte, l'una di 186 giri e l'altra 
di 215, che si potevano impiegare sepa- 
ratamente o riunite in serie in una spi- 
rale unica di 401 giri, per avere diversi 
gradi di eccitazione. Era fatta con grosso 
filo di rame, si che la resistenza si ridu- 
ceva in ogni caso ad una piccola frazione 
di ohm: il che semplifica il calcolo del 
flusso magnetico generato nel fascio, per- 
mettendo di trascurare la caduta ohmica 
di potenziale e di riguardare la f. e. m. 
indotta nella spirale dalle variazioni del 
flusso come uguale alla differenza di po- 
tenziale impressa. E poiché questa, e 
quindi la detta f. e. m. ad essa uguale, 


poteva ritenersi prossimamente come si- 
nusoidale, tale doveva essere anche il 
flusso, il cui valore massimo 4», nella re- 
gione abbracciata dalla spirale, poteva 
calcolarsi colla formola 

V2D=nw®, 10- 
dove D indica il valore efficace della dif- 
ferenza di potenziale espresso in voll, n in- 
dica il numero dei giri della spirale, 
ed w= 27 N, essendo N il numero dei 
periudi. Onde ponendo per N il suo va- 
lore (N = 42, w = 265), si deduce il va- 
lore di Ф, 

D 

b = 5,36. 105. i 
che diviso per la sezione (nel caso nostro 
per so) dà il valore massimo dell' indu- 
zione. 

Ponendo qui per D il suo valore 11$ 
e per n successivamente i numeri 186, 
215, 401, si hanno i valori massimi del- 
l'induzione corrispondenti ai tre diversi 
gradi di eccitazione rappresentati in cifra 
tonda rispettivamente da 6600, 5700, 3000; 
mentre i valori efficaci della corrente ec- 
citatrice, misurati direttamente coll'elettro- 
dinametro, erano rispettivamente amb. 11, 
6.9 2.36. 

Questo nella parte del fascio immedia- 
tamente sottostante alla spirale eccitatrice. 
A partire di là il valore del flusso va de- 
crescendo, e si può desumere per una qua- 
lunque sezione del fascio dal valore della 
f. e. m. indotta in un'altra spirale, che di- 
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remo secondaria, posta nella posizione con- 
siderata. Se n’ è il numero di giri di 
quest'ultima ed E il valore efficace della 
f. e. m. indotta, direttamente misurato, si 
ha analogamente per il valor massimo Ф 
del flusso in quella sezione 


E 
Ф = 5,36. 10! — А 

Giova però che la determinazione di É 
sia fatta a circuito aperto, per evitare le 
complicazioni che a circuito chiuso deri- 
verebbero dalla reazione della corrente 
indotta. Per questo io son ricorso all'uso 
dell'eleurometro. 

Mi son servito di un elettrometro a qua- 
dranti (tipo Mascart, costrutto dal Du- 
crétet) mettendo uno dei capi della spi- 
rale secondaria in comunicazione con una 
coppia di settori e coll'ago, mentre l'altro 
capo era collegato con l'altra coppia di 
settori e colla cassa metallica che rac- 
chiude lo strumento, il cui potenziale, in 
queste e nelle altre esperienze che rife- 
riró piü avanti, era preso come termine 
di riferimento e corrispondeva allo zero. 
La lettura della deviazione dell'istrumento, 
previamente tarato, faceva conoscere il va- 
lore di Ё’ per le diverse posizioni della 
spirale secondaria e quindi, mediante la 
relazione precedente, il valore di 4 nelle 
sezioni corrispondenti del fascio, e questo 
per diversi valori di Ф, relativi ai diversi 
gradi di eccitazione. 

Tralascio per brevità le indicazioni nu- 
meriche per queste prime esperienze, le 
quali non hanno fatto che confermare 
quanto già si sa da un pezzo: che cioé 
i valori di 6 vanno decrescendo colla di- 
stanza dal centro di eccitazione (parte im- 
mediatamente sottostante alla spirale pri- 
maria) con una legge rappresentabile гп 


(©) Tali esperienze fanno parte di una ricerca sulla propagazione del magnetismo nel ferro cui mi sono accinto da qualche tempo riprendendo 
un antico soggetto di studio, che fornì già materia ad un lavoro di più dijo anni fa eseguito da me in collaborazione del compianto prof. Poloni e 
pubblicato nel Nuovo Cimento (Serie 2°, vol. XIII, 1875). Da allora in poi l'argomento è stato studiato da molti sotto varii aspetti, e in partico- 
lare per ciò che riguarda la magnetizzazione a mezzo di correnti alternative. Ma io qui, senza entrare nella letteratura e nella discussione generale 
del soggetto, mi limito a riferire brevemente in via preliminare le nominate esperienze per dar notizia del metodo, salvo a fare in seguito un'espo- 


sizione più ampia del mio studio. 
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via di prima approssimazione con una for- 
mola esponenziale: 


p = de”, 


dove x indica la distanza fra i punti d; 
mezzo delle due spirali primaria e secon- 
daria, e h è una costante dipendente dalla 
costituzione del fascio, dalle qualità ma- 
gnetiche del materiale, ecc.; il cui valore 
pel fascio da me studiato è rappresentato 
all'incirca da 0.015 per x espresso in cen- 
timetri. In realtà le cose non sono cosi 
semplici; ma su ció qui non insisto. 

E vengo direttamente alle esperienze 
che formano propriamente l'oggetto di 
questa nota, le quali riguardano le condi- 
zioni di fase del flusso magnetico consi- 
derato nelle diverse sezioni del fascio, e 
più precisamente il ritardo di fase che si 
manifesta allontanandosi dal centro di ec- 
citazione, cioè col crescere di x, e si tra- 
duce in un egual ritardo di fase della 
f. e. m. e' indotta nella spirale secondaria, 
rispetto a quella e’, corrispondente alla 
posizione iniziale (x — o), o rispetto a 
quella indotta nella spirale primaria, o 
anche rispetto alla differenza di potenziale 
impressa. 

Anche per queste esperienze mi son 
servito dell'elettrometro mettendo in co- 
municazione un capo della spirale secon- 
daria con l'ago, e l'altro capo colla cassa 
dell'istrumento, mentre le due coppie di 
settori, mediante la disposizione che ora 
diró, erano portati rispettivamente ai po- 
tenziali + 5 e — 5, essendo è una gran- 
dezza alternativa sinusoidale avente una 
precedenza di fase V, regolabile a piacere, 
rispetto alla differenza di potenziale im- 
pressa e quindi anche rispetto ad ео . Per 
tal modo, se 09 ë il ritardo di fase fra е 
ed e's, sarà 4 + 9 quello fra е e 5; onde 
regolando $ in guisa che е e 8 risultino 


in quadratura [+ + 0 = Ij , lago del- 


l'elettrometro resterà in riposo. Viceversa, 
se, prestabilito y, si farà variare la po- 
sizione della spirale secondaria fino a tro- 
vare una distanza x per cui l'ago stia in 
riposo, si avrà il ritardo di fase 9 corri- 
spondente alla distanza x rappresentato da 
x 

0 = = y. 

Ecco ora la disposizione da me adope- 
rata per realizzare le condizioni suddette. 
Ai capi della spirale primaria era collegato 
in parallelo un circuito che comprendeva 
una resistenza non induttiva r e, in serie 
con essa, una capacità C regolabile, e che 
per effetto della differenza di potenziale 
impressa diveniva sede di una corrente 
alternativa ғ di grandezza efticace 
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(C espresso in microfaraday) 
e in precedenza di fase rispetto alla sud- 
detta differenza di potenziale di un an- 
golo + definito da 
106 
[pps r С» 


La resistenza r, che si manteneva co- 
stante ad eguale a 48 ohm, era divisa in 
due parti uguali il cut punto di mezzo era 
tenuto in comunicazione con la cassa del- 
l'elettrometro, mentre i due estremi erano 
in comunicazione con le due coppie di 
settori, le quali venivano cosi appunto ad 
avere potenziali alternativi di segno ор: 
posto + ô e — 5 (differenze di potenziale 
rispetto alla cassa), essendo è rappresen- 


E uu ; ЖИТ 
tato da 4 5 cioè proporzionale ad £ ed in 


fase con essa, e quindi in precedenza di 
fase dell'angolo ф predetto rispetto alla 
differenza di potenziale. La capacità C, 
che era fornita da uno speciale sistema 
di condensatori, si poteva far variare fra 
ї € sO microfaraday, facendo cosi variare 
l'angolo y e il corrispondente angolo com- 
plementare 0 definito da 


tg 0— rCw. то — 6. 


L'esperienza ha confermato le previsioni. 
Per ogni valore di C si osservava una 
deviazione che allontanando la spirale 
secondaria della primaria, a partire dall'im- 
mediata vicinanza, andava decrescendo 
fino a ridursi a zero per una certa di- 
stanza x, dipendente dal valore assunto 
per Ce crescente con esso, oltre la quale 
si osserva una deviazione in senso oppo- 
sto. Con un elettrometro di grande sensi- 
bilità e di struttura perfetta in ordine al 
concentramento e alla simmetria delle 
parti, la determinazione dei diversi valori 
di x corrispondenti a quelli di C si po- 
trebbe fare così con molta precisione, 
mentre lo strumento di cui io potevo di- 
sporre lasciava per questo rispetto un poco 
a desiderare: onde deriva una qualche in- 
certezza nei valori da me ottenuti, non 
tale però da non potere rilevare l'anda- 
mento del fenomeno. 

Nelle due tabelle seguenti a) e b) sono 
indicati i risultati di due serie di espe- 
rienze fatte con due diversi gradi di ec- 
citazione, cioé la prima con s — 186 e la 
seconda n — 401. Nella prima colonna di 
ciascuna sono notati i valori di C in mi- 
crofaraday, e poi via via nelle colonne 
seguenti i valori di tg 9, calcolati colla for- 
mola precedente (соп r -= 48, w = 264), i 
corrispondenti valori dell'angolo 9 in gradi 
i valori osservati della distanza x in cen- 
umetri, ed infine i valori del rapporto 5. 

Le esperienze non si sono potute esten - 
dere con frutto a capacità e distanze mag- 
giori, perchè le indicazioni si rendevano 


troppo incerte; e anche fra i numeri rife- 
riti gli ultimi sono meno sicuri. 


a) 
C | tg 0 | 0 x + 
10 o, 126 7°, 19 44 | 6.1 
12 О, 152 8°, 37 53 | 6,2 
05 0, 189 10°, 70 67 | 6,2 
20 O, 253 14°, 22 85 | 5.9 
22 o, 278 15°, SI 93 5,9 
25 0, 315 17°, 55 108 | 6,: 
30 O, 341 18°, 80 120 | 6,3 
32 0, 379 20°, 72 138 | 7,1 


34 0, 105 22°, 00 172 | 2,8 


7°. 19 | 49 | 6,8 


IO o, 126 
12 О, 152 8°, 37 $7 | 6,8 
15 о, 189 10°, 70 69 | 6,4 
17 О, 215 12°, 12 79 | 6,5 
20 0, 253 14°, 22 91 | 6.4 
22 o, 278 15°, SI 103 | 6,6 
25 0,315 17°,55 | 115 | 6,5 
30 o, 379 20°,72 | 145 | 6,9 
32 о, 405 22°, co 160 | 7,0 
23°, 22 180 | 7,5 


Tenuto conto di ciò e della natura di 
queste esperienze, si possono ritenere i 


è x 
valori del rapporto + come abbastanza co- 


stanti in ciascuna serie e poco diversi dal- 
l'una all'altra serie, e quindi si può am- 
mettere, almeno in via di prima appros- 
simazione е per distanze x non troppo 
grandi, la costanza del detto rapporto e 
la sua indipendenza del grado di ecci- 
tazione. 

E allora si può parlare di fropagazione 
della magnetizzazione o di onda magnetica 
progredienle con velocità determinata, ri- 
guardando il tempo corrispondente al ri- 
tardo angolare di fase 9 come il tempo 
che occorre a percorrere con quella velo- 
cità la distanza x. 

Tale velocità corrisponde al predetto 


rapporto i moltiplicato per 360 N, dove 
N indica come sopra il numero dei pe- 
riodi. Prendendo per 7 il valore 6,5, che 


si accosta al valor medio risultante dalle 
esperienze surriferite, si ha per il caso 


— — = — — R — — — 


del fascio da me studiato una velocità di 
circa mille metri al secondo (98280 cm.). 
Se poi si tien conto anche della soprad- 
detta diminuzione progressiva del flusso 
col crescere della distanza x, si ha per 
l'onda magnetica, servendosi della solita 
rappresentazione mediante numeri com- 
plessi: 
ф= Ф e! con Ф=Ф„,-®+'®*, 
sendo la costante già considerata, che defi- 
nisce il decremento progressivo di gran- 
dezza del flusso, e k un'altra costante che 
definisce il ritardo progressivo di fase ed 
¿ in relazione semplice sia col rapporto 


h es- 


ж. А : : 
$, sia con la velocità di propagazione; e 


il cui valore pel fascio da me studiato 
viene ad essere all'incirca 0,0027, per x 
espresso in centimetri. 

Omettendo ogni altra considerazione e 
discussione, terminerò col far cenno di al- 
cune esperienze, che si possono riguar- 
dare come complementari delle precedenti 
in quanto che si riferiscono alla fase di 
quella parte del flusso che lungo il fascio 
sfugge mano mano nell'aria dalla super- 
ficie laterale determinando la sopraddetta 
diminuzione, col crescere di x, del flusso, 
che corre nell’interno del fascio. A questo 
flusso laterale si può applicare lo stesso 
metodo indicato qui sopra per il flusso 
longitudinale, riferendosi, anzichè alla í. 
e. m. indotta in una spirale secondaria 
nelle varie posizioni x, a quella indotta 
nel sistema di due spirali uguali collegate 
in opposizione e situate rispettivamente 
in x ed x+ Ax, la quale è determinata 
evidentemente dalle variazioni del flusso 
laterale uscente dal tratto di superficie 
compreso fra le azioni x e x + Ax. 


Sperimentando come sopra con un si- 
stema di due spirali distanti 5 cm. (allo- 
gate sopra uno stesso cilindro cavo di 
legno in due gole della larghezza di г cm. 
e distanti di $ cm. coi loro punti di mezzo), 
ho trovato che per ogni dato valore della 
capacità C la posizione di deviazione nulla 
per questo sistema si trovava spostata in 
avanti di upa quantità costante, e preci- 
samente di circa 65 cm., rispetto a quella 
che si aveva per la prima delle due spi- 
rali considerata da sola, era cioè rappre- 
sentata da x + 65, x essendo la distanza 
corrispondente nelle esperienze precedenti 
alla capacità C. Ciò significa che il flusso 
laterale alla distanza x + 65 dal centro di 
eccitazione ha la stessa fase del flusso 
longitudinale alla distanza x, e quindi si 
trova in precedenza di fase rispetto a que- 
st'ultimo, considerato nella stessa posi- 
zione, di un angolo corrispondente nelle 
esperienze precedenti ad un tratto di 65 cm. 
(10 gradi circa). 


(1) Elettricista n. 10 1907, pag. 149. 
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Questo risultato ë in piena armonia coi 
risultati precedenti. Se infatti indichiamo 
con Ф e Ф — d$ i numeri complessi che 
(moltiplicati per ewt) rappresentano il flusso 
longitudinale alle distanze x e x + dx, db 
rappresenterà il flusso laterale che sfugge 
dalla superfice nel tratto compreso fra x 
e x | ах; e in base a quanto sopra deve 
aversi 


аф — (h + k) Фах: 
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cioè d$ deve essere in precedenza di fase 
rispetto a $ di un angolo corrispondente 
all'argomento del numero complesso Л -+ rk, 


: k z t 
ossia ad arc tg PE che coi valori suindi- 


cati di A e k, pei quali — = 0,18, viene 


ad essere di poco superiore ai Io gradi 
cioè poco diverso da quello desunto dalle 
ultime esperienze. 

Prof. Luigi Donatı. 


I RECENTI PROGRESSI DELLA RADIOTELEGRAFIA 


e la convenzione di Berlino 


Togliamo dalla « Rivista Marittima » del giugno 
SCOrso ; 

ll Governo inglese è, probabilmente, il 
solo che abbia nominato una Commis- 
sione parlamentare per esaminare la Con- 
venzione di Berlino prima di ratificare 
quanto hanno accettato con riserva i suoi 
delegati nel novembre scorso (1); è cer- 
tamente l'unico, ad ogni modo, che abbia 
potuto raccogliere una sl ricca messe di 
informazioni, deposizioni e citazioni sulla 
storia della radiotelegrafia, il suo stato 
attuale e su quanto da questo nuovo ramo 
dell'elettrotecnica ë lecito e possibile a- 
spettare in avvenire. 

Quando, ultimati i lavori del «Select 
Committee », ne verrà alla luce il rap- 
porto, questo risulterà certo interessan- 
tissimo, sia per il nome dei testi citati e 
per i contributi che molti di essi avranno 
portato per una piü esatta conoscenza 
della cronistoria dell'invenzione, sia per 
la possibilità di formare un completo ap- 
prezzamento dello stato attuale della ra- 
diotelegrafia. Il Governo britannico sarà 
così in condizioni di giudicare con per- 
fetta conoscenza di causa se gli convenga, 
dal punto di vista tecnico, aderire final- 
mente o, meno, alla Convenzione di Ber- 
lino. 

La questione dell’ intercomunicazione 
include quella dei diritti acquisiti dagli 
inventori, e quelli fra essi che furono 
uditi dalla Commissione possono dividersi 
in due gruppi: da una parte il Marconi, 
il cui sistema è già da anni esercitato 
commercialmente da numerose Compa- 
gnie affiliate, e che è contrario alla Con- 
venzione; dall'altra altri inventori le cui 
invenzioni hanno ricevuto sinora più limi- 
tata applicazione commerciale e che sono 
favorevoli alla Convenzione stessa. 

La Compagnia Marconi e quelle ad essa 
affiliate, possedendo un servizio organiz- 
zato che funziona assai bene ed unico nel 
suo genere, tanto che esse sono state ac- 


cusate di mirare al monopolio della ra- 
diotelegrafia, sono naturalmente ostili alla 
Convenzione, mentre altre Compagnie, 
che non sono esercenti di stazioni, ma 
che sono più propriamente fabbricanti di 
apparecchi, hanno tutto da guadagnare 
dal veder stabilita quella organizzazione 
radiotelegrafica che la Convenzione pre- 
vede e che ad esse manca completamente. 

Desiderando, però, evitare l'argomento 
della priorità, del plagio scientifico e di 
tutte le altre questioni simili, che pur 
avendo fatto inesorabilmente parte delle 
deposizioni di parecchi testi, non hanno 
sede opportuna in una rivista tecnica, sor- 
voleremo su di esse, limitandoci a con- 
statare quanto potranno essere interes- 
santi per gli studiosi, e per la storia della 
scienza, le cifre, le date citate nelle de- 
posizioni, e specialmente il mirabile sunto 
tattone dal prof. Fleming. 

Questo scienziato, che ha segulto sin 
dal suo nascere 1 progressi della radio- 
telegrafia, contribuendo anche a questi 
con proprie geniali invenzioni, ha magi- 
stralmente riassunto in breve discorso lo 
stato tecnico attuale della nuova applica- 
zione, ed alcuni punti della sua deposi- 
zione meritano di essere conosciuti. 

Infatti essi sono d'accordo con quanto 
ebbe a deporre dinanzi alla stessa Com- 
missione il Marconi, cui si vorrà far cre- 
dito di aver qualche competenza in mate- 
ria; il prof. Fleming, come il Marconi, ha 
messo in evidenza alcune quistioni nuove 
che potrebbero invitare ad una revisione 
della Convenzione prima ancora che essa 
riceva pratica applicazione. 

l lettori ricorderanno che proprio men- 
tre si svolgevano in Berlino le sedute dei 
delegati internazionali per la Convenzione 
radiotelegrafica, era reso noto al pubblico, 
nelle sue linee generali, un nuovo me- 
todo di produrre le oscillazioni elettriche, 
inventato dall'ingegnere danese Poulsen. 
La comunicazione dell'invenzione veniva 
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anzi fatta mediante una conferenza del- 
l'inventore, a Derlino, conferenza a cui i 
delegati internazionali furono gentilmente 
invitati. La caratteristica principale del- 
l'invenzione sta nella produzione di onde 
elettriche non smorzate, mentre gli ap- 
parecchi radiotelegrafici finora entrati nella 
pratica, o brevettati da inventori, produ- 
cono oscillazioni piü o meno fortemente 
smorzate. | 

Per raggiungere questo scopo l'inven- 
tore si é servito della proprietà dell'arco 
elettrico scoperta da Duddell, connettendo 
il circuito dell'arco, opportunamente mo- 
dificato, ad una antenna radiotelegrafica, 
ed ha sperimentato con successo una 
nuova forma di ricevitore adatto al tipo 
delle onde adoperate e dovuto al Pe- 
dersen. 

Un altro sistema di produzione di onde 
non smorzate, che ë meccanico, a diffe- 
renza di quello elettrico di Poulsen, è 
stato di recente inventato dal Marconi, e 
l'annunzio formale dell'invenzione è stato 
fatto dal prof. Fleming in, una recente 
conferenza pronunziata alla < Royal Insti- 
tution » di Londra. 

Cosicché, mentre che nel tempo in cui 
la Conferenza di Berlino svolse i suoi 
lavori, si poté affermare che esistesse un 
modo solo di produrre le oscillazioni elet- 
triche ed essere queste tutte più o meno 
fortemente smorzate, oggi, invece, si deve 
considerare che esistono altri due metodi 
per la produzione di oscillazioni elettri- 
che non smorzate, atti ad essere utilizzati 
per la radiotelegrafia, e che questi sono: 

i. П metodo dell'arco elettrico dovuto 
al Poulsen; 

2. ll metodo meccanico inventato dal 
Marconi. 

Si possono produrre oscillazioni non 
smorzate anche con un alternatore di alta 
frequenza, ma per difficoltà note, e su cui 
non è il caso di soffermarsi in questo 
scritto, non si può dire che per ora que- 
sto metodo abbia ricevuto pratiche appli- 
cazioni. 

Vi sono, quindi, tre caratteristiche delle 
onde elettriche utilizzate, o utilizzabili per 
la radiotelegrafia, e cioè: 

1. La lunghezza d'onda; 
2. L'energia dell'onda; 
3. Lo smorzamento. 

Col variare di queste caratteristiche si 
possono produrre tre tipi differenti di 
onde elettriche e cioè: ` 

.I. Treni di onde intermittenti forte- 
mente smorzate; 

2. Treni di onde intermittenti a de- 
bole smorzamento; 

3. Treni di onde persistenti e non 
smorzate. 

Ognuno d: questi tre tipi è prodotto da 
una particolare forma di trasmettitore ed 
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è rivelato da una particolare forma di ri- 
cevitore. 

Ë stato finora genera'mente ammesso, 
senza fondamento scientifico assoluto e 
non si sa con quanta esperienza pratica, 
che la differenza dei sistemi non è un 
ostacolo all'intercomunicazione , e che le 
onde prodotte da un qualsiasi trasmetti- 
tore possono essere ricevute da un qual- 
siasi ricevitore indipendentemente dal si- 
stema adoperato, e le disposizioni ema- 
nate dalla Convenzione di Berlino sem- 
brano indicare che la comunanza di lun- 
ghezza d'onda sia la sola caratteristica 
necessaria e sufficiente per ottenere l'in- 
tercomunicazione. 

Trattando di onde a maggiore o mi- 
nore smorzamento, ciò può ritenersi, entro 
certi limiti, esatto, considerato che questi 
limiti sono delineati della maggiore o mi- 
nore efficienza degli apparecchi, dalla 
distanza, e finchè, cioè, le differenze tra 
le energie adoperate dai differenti sistemi 
e le differenze negli smorzamenti delle 
onde emesse non fanno sentire i loro ef- 
fetti, e non reclamano la loro presa in 
considerazione a parità della caratteristica 
rimanente, la lunghezza d'onda. 

Quando però il tipo di onda cambia 
completamente, sopprimendosi lo smorza- 
mento, non può più contemplarsi la pos- 
sibilità di questa qualità « esperantista », 
che è stata finora considerata come la 
maggior colpa originale della radiotele- 
grafia. Una persona di spirito ha persino 
detto che, se la telegrafia Morse con filo 
fosse stata inventata dopo la scoperta di 
Marconi, essa sarebbe stata considerata 
come un progresso su quest'ultima. Or- 
bene, non sta questa macchia originale per 
scomparire per sempre? 

I tecnici, che hanno pratica del sistema 
Poulsen, hanno affermato che questo non 
potrebbe essere utilizzato che in stazioni 
esentate dell'intercomunicazione generale, 
e per appunto il Maskeline, che lo conosce 
bene, ha dichiarato dinanzi alla Commis- 
sione che le onde emesse dagli apparecchi 
Poulsen non potrebbero essere ricevute 
da apparecchi di altri sistemi. 

Ë probabile che lo stesso si verificherà 
con tutti gli altri sistemi adoperanti onde 
non smorzate, che esistono o che possono 
essere inventati in avvenire, € in ordine 
generale si deve constatare che l'indirizzo 
attuale degli inventori tende a produrre 
apparecchi completamente indipendenti, 
ossia a sintonizzazione perfetta. [n tale 
caso si deve, per poter venire all' inter- 
comunicazione generale, sacrificare un 
nuovo progresso e conservare alla radio- 
telegrafia quella macchia originale che le 
fu attribuita come una colpa, e che la 
Scienza non era riuscita fino a poco tempo 
faa cancellare completamente ? 


L'esperienza pratica mostra che l'inter- 
comunicazione richiede conformità di strut- 
tura e di tipo negli apparecchi trasmet- 
tenti e ricevitori, e che si può effettuare 
tra apparecchi di tipo differente con l'a- 
bolire le loro caratteristiche differenze di 
costruzione, ossia alterandoli e rendendoli, 
nella maggior parte dei casi, meno ef- 
cienti. Certamente sarebbe possibile creare 
apparecchi che fossero un quid medium 
tra tutti i sistemi ora esistenti, che si 
presterebbero al servizio internazionale, e 
che sarebbero una specie di ibrido in- 
crocio tra i differenti tipi ora usati, ma si 
perderebbero probabilmente i vantaggi 
che ciascun tipo separatamente possiede. 

Quanto qui è stato ora detto breve- 
mente, fu sostenuto con la competenza da 
essi posseduta, dal Marconi e dal Fleming 
nelle loro deposizioni dinanzi alla Com- 
missione parlamentare, ed essi in sostanza 
hanno affermato : 

1°. Che l'intercomunicazione implica 
identità di tipo di apparecchi per la tra- 
smissione e la ricezione; 

2°. Che sono ora in uso e continue- 
ranno verosimilmente ad esserlo, appa- 
recchi di trasmissione e ricezione di tipo 
differente ; 

3°. Che questi tipi differenti non po- 
tranno comunicare, naturalmente, quali 
essi sono, tra di loro; 

4°. Che si può adattarli all’ interco- 
municazione coll'abolizione delle loro dif- 
ferenze caratteristiche e creando, cioè, un 
tipo intermediario che non appartenga a 
ciascuno di essi in particolare. 

1 delegati alla Conferenza di Berlino 
ebbero un problema ben arduo da risol- 
vere, sia a causa della difficoltà di trattare 
questioni eminentemente tecniche in un 
ambiente numeroso e parzialmente non 
tecnico quale era quello della Conferenza, 
sia perchè alcuni fatti nuovi ed alcuni 
progressi recenti non erano ancora ben 
delineati ed in parte non esistevano. 

L'unico elemento ben conosciuto, cui 
essi potevano fondarsi per dare assetto 
tecnico alla questione dell'intercomunica- 
zione, era quello della lunghezza d'onda 
e furono difatti stabilite le lunghezze di 
onde da usarsi nelle comunicazioni com- 
merciali, riservando altri limiti in tale 
elemento per altri scopi. Ma non furono 
stabilite norme che limitino lo smorza- 
mento e la massima energia che si può 
usare in ogni treno d'onda emesso, seb- 
bene una stazione che emetta un'onda 
potente, fortemente smorzata ma di lun- 
ghezza legale, debba considerarsi, come 
ha detto il Fleming, di maggior disturbo 
di un'altra che non usi la lunghezza pre- 
scritta, ma la cui onda possegga una minor 
energia massima ed un debole smorza- 
mento. 


| nuovi fatti cui si ë accennato, l'ado- 
zione, cioé, di tipi di apparecchio per i 
quali Si accentua sempre più la necessità 
di radunare una nuova Conferenza e sti- 
pulare una nuova Convenzione modificata 
prima che quella redatta l'anno scorso sia 
messa in pratica applicazione. 

Le nazioni che avranno mezzo di posse- 
dere un sistema indipendente da tutti gli 
altri, non vorranno certamente rinunziare 
agli innumerevoli vantaggi che esso com- 
porterebbe, e perciò, nelle condizioni at- 
tuali, la miglior risoluzione per esse sa- 
rebbe di limitare al minimo possibile le 
stazioni destinate all’ intercomunicazione, 
munendo queste di apparecchi meno per- 
fezionati, capaci cioè di prestarsi all'inter- 
comunicazione, ma con la complicazione 
che le stazioni di bordo per lo meno 
dovrebbero avere due tipi completamente 
diversi di apparecchi, qualora volessero 
utilizzare le comunicazioni con tutte le 
stazioni costiere nazionali. 

Le complicazioni di spesa,di impianto, 
di istruzione del personale, ecc., che tutto 
ciò importerebbe, sono evidenti, e perciò 
occorre domandarsi se, a parte la possi- 
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bilità che venga stabilita una Convenzione 
internazionale su nuove basi, non sarebbe 
prudente procedere con grande cautela 
nello stabilire stazioni radiotelegrafiche 
destinate al servizio internazionale. 

Tutto il mondo civile ha riconosciuto 
l'importanza del principio dell’intercomu- 
nicazione radiotelegrafica e come questo 
sia in armonia con i continui progressi 
sulla via di quegli accordi generali per il 
ben'essere dell'umanità, caratterizzanti la 
epoca moderna e che costituiscono a poco 
a poco altrettante conquiste gloriose del 
diritto internazionale. Ma non si puó non 
constatare che una di queste conquiste 
sta nel diritto della scienza di vivere, di 
prosperare e progredire, libera da ceppi 
e pastoie. 

Pur avanzando a rapidi passi, la radio- 
telegrafia é tuttora in uno stato infantile 
che mal si conforma alle limitazioni im- 
poste dal regolamento internazionale quale 
oggi si é proposto, e questo, pur prefig- 
gendosi di aumentarne l'utilità, avrebbe 
per effetto di arrestarne, forse, i! rapido 


sviluppo. 
d. 


KEA —————— — 
ELETTROMETALLURGIA DEL FERRO 


(Continuazione v. nn. 15, 16). 


Sulla qualità del prodotto Keller biso- 
gna osservare che la ghisa prodotta ё di 
un tenore assai basso in zolfo, e inoltre 
si può ottenere a volontà, modificando 
il rapporto dei materiali costituenti la ca- 
rica, ghisa bianca o grigia, o fosforosa, ecc. 

Le notizie sulla produzione dell'acciaio 
sono assai scarse. Bertolus è d'opinione 
che esso possa fare concorrenza all'acciaio 
Bessemer e Martin. Anche il prof. Arnold 
comunica all’ /ron and Steel Institute, che 
le sue proprietà meccaniche stanno al di 
sopra di quelle degli acciai comuni. 

Circa la quantità di energia elettrica 
consumata il Keller comunica solamente 
che sarebbero necessari 2800 KW-ora per 
tonn. di acciaio da un minerale di ferro 
al 55 per cento, ciò che sembra un nu- 
mero troppo basso, anche secondo le in- 
dicazioni di altri sperimentatori del pro- 
cesso. 

Ad ogni modo, tenendo conto dei prezzi 
locali del minerale, del carbone, della mano 
d'opera, ecc., secondo il Keller t tonn. di 
ghisa verrebbe a costare L. 53, mentre 
` secondo i calcoli dell' Harbord non si po- 
trebbe avere a meno di L. 58.20. Sulla 
produzione dell'acciaio dalla ghisa non si 
hanno ulteriori dati, solo si sa che ven- 
gono consumati 804 Kw-ora per tonn. di 
acciaio. 


Passando infine a parlare dei processi 


che lavorano senza elettrodi di carbone, 
diremo in via generale, che questi si oc- 
cupano principalmente di ottenere delle 
buone qualità di acciaio, o degli acciai 
speciali; l'unico però di tali processi che 
finora abbia avuto una sanzione pratica, 
e con risultati noti, è quello di Kjellin a 
Gysinge in Svezia, mentre sullo stesso 
principio sono fondati altri brevetti quali 
quello del Colby, di Gin di Girod, del- 
l' Hitort, dello Schneider, metodi che stanno 
finora solo sulla carta e che per brevità 
tralasceremo. Questi metodi del resto sono 
fondati sulla produzione di una corrente 
elettrica indotta nel metallo stesso da sot- 
toporre a raffinamento. La produzione del- 
lacciaio in queste condizioni si avvicina 
al modo ordinario di fabbricazione al cro- 
giuolo, ma ha su quest'ultimo il vantag- 
gio che le materie in fusione non sono 
esposte a gas dannosi che possano pre- 
giudicare la qualità del prodotto, e l'as- 
senza degli elettrodi poi, come si hanno 
in tutti gli altri tipi di forni elettrici, im- 
pedisce che le impurezze che entrano nella 
composizione di quelli, possano inquinare 
la massa del metallo in fusione. 

Alle officine di Gysinge in Svezia si 
fabbrica dell'acciaio di qualità superiore, 
mediante un forno ad induzione di 235 HP, 
invenzione di Kjellin. La figura 378 pre- 
senta una sezione verticale praticata in cor- 
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rispondenza del foro di colata, ed una 
orizzontale corrispondente alla retta А B. 
La disposizione del forno corrisponde a 
quella di un trasformatore. Il circuito 
primario А А si compone di un grande 


Fig. 378. 


rocchetto di filo di rame isolato, avvolto 
intorno ad uno dei rami del circuito ma- 
gnetico, C C C C. Il circuito secondario si 
compone della carica del metallo contenuto 
nel crogiuolo anulare B B. Nel circuito 
primario viene trasmessa una corrente al- 
ternata di 3000 V. е 90 A.; questa induce 
nel circuito secondario a sezione unica, 
costituita dal ferro, una corrente di 3000 А. 
e 7 V. Il bagno metallico forma dunque 
un unico avvolgimento ad anello intorno 
al nucleo centrale, e l'energia elettrica 
comunicata al circuito primario, si tra- 
sforma, facendo astrazione delle perdite 
per isteresi, completamente in calore nella 
stessa materia costituente la carica. Que- 
sto per quanto riguarda il principio. Quanto 
al resto diremo che le pareti del crogiuolo 
anulare B B, sono rivestite di silice o di 
magnesite, secondo che ë richiesta una 
guarnitura acida o basica, К K sono i 
i coperchi del crogiuolo B, che possono 
essere sollevati per eseguire la carica, 
mentre H é il foro di colata. : 
ll funzionamento del forno avviene nel 
seguente modo: si carica il forno con 
ghisa ottenuta con carbone di legno, е 
con rottami di ferro dolce, nel rapporto 
necessario per ottenere un acciaio del te- 
nore voluto in carbonio, quindi si fa passare 
la corrente, e quando il tutto ë fuso, si 
aggiunge una certa quantità di ferro, ed 
eventualmente un po' di minerale di ferro 
saggiando di tanto in tanto la massa col 
metodo colorimetrico di Eggertz; 15 mi- 
nuti prima della colata si aggiunge an- 
cosa un po' di ferro silicio per evitare le 
soffiature, ed un po' di alluminio metallico; 
quindi si fa la colata, vuotando il forno 
solo a metà, allo scopo di non avere l'in- 
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terruzione del circuito secondario elet- 
trico. 

Prolungando l'azione della corrente, si 
può dalla ghisa con minerale di ferro ot- 
tenere degli acciai dolci e del ferro, a dif- 
ferenza del processo Heroult in cui dappri- 
ma si ottiene l'acciaio dolce, il quale deve 
venir ulteriormente carburato con maggior 
dispendio di energia elettrica. 

Una grave mancanza di questo forno ë 
la assenza di un foro di colata per le sco- 
rie, ciò che per gli acciai ad alto tenore 
in carbonio, non è necessario perchè la 
quantità di scoria prodotta è di poca entità, 
ma allorquando si devono preparare degli 
acciai dolci, e prolungare l'azione della 
corrente, la separazione delle scorie riesce 
alquanto difficile. 

L'acciaio Kjellin oltre che presentarsi 
come un acciaio di ottima qualità, ha inol- 
tre il grande vantaggio dell’ uniformità del 
materiale prodotto in cariche diverse; ciò 
che non avviene coi metodi ordinari. Esso 
si può paragonare alle migliori qualità di 
acciaio al crogiuolo, e la sua bontà ed omo- 
geneità si devono attribuire in particolar 
modo alla mancanza di gas inclusi, poichè 
dalla micrografia di questi acciai risulta 
che nessuna differenza esiste fra l'acciaio 
così ottenuto e gli acciai al crogiuolo, per 
quanto riguarda la disposizione del carbo- 
nio. Anche le prove meccaniche diedero i 
migliori risultati, confrontabili perfeitamen- 
te coll'acciaio al crogiuolo, il quale d'altra 
parte, come è noto, richiede un materiale 
primo di estrema purezza. 

La quantità di energia elettrica consu- 
mata per tonn. di acciaio, sta fra 750-590 
Kw.-ora; mentre teoricamente se ne do- 
vrebbero impiegare in questo forno 489 
KW.-ora. Le cause di questa perdita sono 
due, cioé l'alta autoinduzione del circuito 
secondario, in causa della sua distanza 
dall'avvolgimento primario; ed in secondo 
luogo la piccola resistenza elettrica del 
circuito secondario stesso. 

Di fronte peró a queste perdite, si hanno 
altri grandi vantaggi, e cioé di poter uti- 
lizzare direttamente la corrente ad alta 
tensione come viene dal generatore; e 
sono evitati i cavi, le condutture, gli at- 
tacchi, gli elettrodi col loro costo e la 
loro manutenzione. 

Il Kjellin può produrre attualmente col 
suo forno 5000 Kg. di acciaio in 24 ore, 
che secondo lui, calcolando il cavallo elet- 
trico anno a L. 105, ed il costo dei ma- 
teriali primi puri impiegati, permette di 
essere venduto al prezzo di L. 187.50 alla 
tonnellata, mentre é noto che l'acciaio al 
crogiuolo ha un prezzo piü elevato. 

L'Engelhard, sarebbe più ottimista, е 
ritiene che mediante un forno di grandi 
dimensioni e della potenza di 736 Kw. sia 


(1) Phil. Mag. (6) vol. 14, p. 126, 1907. 
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possibile produrre una tonn. di acciaio di 
ottima qualità ad un prezzo molto più 


basso. 

Intanto il processo Kjellin, oltre che a 
Gysinge, ë in funzione alla fabbrica di 
Gurtnellen in lsvizzera, e sarà inoltre adot- 
tato fra poco dalla Casa Krupp in Essen 
e da Röchling in Völklingen. 

Riassumendo econcludendo noi vediamo 
che, parlando in via generale, le reazioni 
che si compiono nei forni elettrici sono le 
stesse di quelle che si hanno nei fornj 
ordinari; le materie prime sono sempre le 
medesime, colla differenza peró che men- 
tre nella produzione della ghisa nell'alto 
forno, della quantità totale di carbone im- 
piegato, solo 1/3 serve per la riduzione, e 
2/3 per l'azione calorifica, questi 2/3 ven- 
gono invece nei forni elettrici forniti dal- 
l'energia elettrica. 

La produzione dell'acciaio poi in tutti i 
metodi elettrici, si fonda sullo stesso prin- 
cipio del forno Martin e cioè o si ossida il 
carbonio della ghisa con minerale. o si ab- 
bassa il tenore in carbonio mediante ag- 
giunta di ferro dolce, o si impiegano l'uno 
e l'altro insieme ; sia nel forno Martin che 
in quello elettrico, non si tratta in ultima 
analisi dunque, che di fornire il calore 
sufficiente per fondere la massa, e per 
raggiungere la temperatura necessaria pel 
raffinamento. 

Ció premesso, e tenendo conto che si 
possono produrre per via elettrica della 
ghisa e degli acciai paragonabili perfetta- 
mente a quelli ottenuti coi metodi ordi- 
nari, alla domanda se e fino a quanto i 
processi elettrici possono fare una concor- 
renza economica agli ordinari processi di 
produzione del ferro, si puó rispondere 
che ció dipende solamente nei singoli 
paesi, dal rapporto fra il prezzo del car- 
bone e quello della energia elettrica. 

In Italia, nel Brasile, nel Chile, nel Ca- 
nada, nel Sud America, nella Nuova Ze- 
landa, in cui il cavallo elettrico anno, per 
l'abbondanza del carbone bianco, si puó ot- 


tenere ad un prezzo che varia da 30 a 
60 lire, mentre il coke ha un valore da 
45 a 100 lire la tonnellata, il processo è 
perfettamente applicabile; sia per la pro- 
duzione della ghisa, sia per ottenere del- 
l'acciaio di qualità superiore. 

Ma nelle nazioni come la Germania, l'In- 
ghilterra, gli Stati Uniti, in cui il cavallo 
elettrico anno non si puó avere a meno 
di roo, rao lire ed in cui viceversa il 
prezzo del coke s'aggira intorno alle ao 
lire la tonnellata, qui il processo elettrico 
ben difficilmente potrà sostituire gli ordi- 
nari sistemi di produzione del ferro, ecce- 
zione fatta per l'acciaio al crogiuolo, che 
essendo di lunga e difficile preparazione, 
viene posto sul mercato ad un prezzo su- 
periore dell'acciaio che si puó ottener per 
es. col forno Kjellin, il quale, d'altra 
parte, presenta tutti i pregi dei migliori 
acciai. 

Fra i vari processi poi è naturale che 
presenterà la maggiore probabilità di svi- 
luppo quello che potrà realizzare il con- 
sumo minimo di energia; e fra questi 
ci sia permesso di prevedere che il mi- 
gliore avvenire sarà riservato a quelli che 
riusciranno combinare in un unico forno 
la riduzione elettrica del minerale, colla 
produzione dell'acciaio, quale èla via che 
ha seguito e sta seguendo lo Stassano. 

E finisco col far risaltare la grande im- 
portanza che presenta per noi il processo 
elettrico in generale; oltre che perillato 
economico, l'energia elettrica ha sui me- 
todi ordinari il grande vantaggi - di essere 
la forma più maneggevole di «n:rgia ed 
applicabile alla riduzione di minerali di- 
versi. 

È dunque lecito di sperare che in un 
prossimo avvenire si realizzi un immenso 
progresso hell'applicazione del carbone 
bianco alla estrazione dei metalli; cosa 
sarebbe da augurarsi per il benessere eco- 
nomico del nostro paese. 

Dr. G. Gatto. 


€9999999999999990999909999999999909 


RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 
$000000000000000000000000000000000000 


Osservazioni sull’ arco elettrico, 
di W. L. Upson (1). 


Nonostante i numerosi studi sull'arco 
elettrico nell'aria, per l'interesse che il 
suo uso ha nella produzione delle oscil- 
lazioni elettriche, PA. ha intrapreso una 
estesa serie di esperienze sull'arco fra 
carbone e carbone, fra carbone e metallo, 
e fra due metalli, tanto nell'aria che nel- 
l'idrogeno. Egli descrive tutte le partico- 


larità osservate, e riferisce i risultati delle 
osservazioni eseguite sulla lunghezza mas- 
sima, sulle curve caratteristiche, e sul 
tempo durante il quale la corrente рид 
restare interrotta senza che l'arco si spen- 
ga. Ma per tutti questi particolari dob- 
biamo rimandare alla memoria originale, 
che non puó esser brevemente riassunta. 


A. S. 


Sull'influenza della pressione eulla con- 
duttività elettrica dei metalli, 4; W. 
E. Williams (1). 

Essendovi notevoli discordanze íra i 
risultati ottenuti da Lissel e da Lussana 
sull'effetto che la pressione idrostatica 
esercita sulla resistenza elettrica dei me- 
talli, ГА. ha intrapreso nuove ricerche in 
proposito. [ risultati ottenuti confermano 
quelli del Lissel, come é mostrato dalla 
seguente tabella che dà i valori іх R/R: 


Manganina. 
Lussana — 4.65.10 7p+- 2.02.10 p? 
Lissell -+ 23.107? р 
Williams + 22.2.10 7 p 

Piombo. 
Lussana — 197.107 p+ 47.6.1070" p? 
Lissell | — 144.10 p + 2.4 10 ^ р 


Williams — 143.10 7р. 


H Williams ha poi misurato la varia- 
zione di resistenza che il bismuto subi- 
sce per effetto della trazione, e ha tro- 


vato che è di — 0,0535.10 * per = 


A. S. 


Ionizzazione delle soluzioni e due 
nuovi tipi di viscosità, di W. Su- 
‘therland (2). 

Già da molto tempo il Sutherland si 
occupa di studi sulla fisica molecolare, e 
in particolar modo, nelle sue pubblica- 
zioni più recenti, della teoria delle solu- 
zioni. Їп una nota pubblicata nel vol. 3 
del Phil, Mag. egli aveva mostrato come 
la teoria della conduttività delle soluzioni 
elettrolitiche sia complicata dalla capacità 
dielettrica del solvente e degli ioni; a- 
desso egli osserva che la complicazione 
aumenta a motivo di un nuovo tipo di 
viscosità, dovuto al fatto che gli ioni, con 
la loro azione elettrica reciproca formano 
nel solvente un mezzo che offre una re- 
sistenza elettrica speciale, di natura vi- 
scosa, al moto dei singoli ioni. Un altro 
genere di viscosità è poi dovuto alle a- 
zioni inducenti che le cariche degli ioni 
esercitano nella soluzione. Considerando 
poi la viscosità ordinaria meccanica, si 
hanno quindi tre specie di resistenze che 
si oppongono al moto degli ioni, e te- 
nendo conto di tutte e tre il Sutherland 
mostra che la ionizzazione di tutte le 
soluzioni elettrolitiche, acquose o no, qua- 
lunque sia la loro concentrazione, è sem- 
pre totale. Quasi tutta la letteratura re- 
lativa al grado di ionizzazione deve quindi 
esser corretta secondo questo nuovo punto 
di vista; poichè ciò che si chiama comu- 
nemente grado di ionizzazione, invece di 
essere una frazione che esprime una certa 
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condizione di equilibrio chimico fra il 
soluto ionizzato e non ionizzato, dà in- 
vece una misura della mobilità degli ioni 
completamente dissociati del soluto. 


A. S. 
CE 9 O 


Qualità di pubblico ufficiale 


negli impiegati delle tramvie. 


— `-. 


Note Lea 


ALI 


La Corte di cassazione di Roma, giudicando 
in materia penale, ha testè dichiarato che anche 
gli impiegati di tramvie a vapore o elettriche 
sono pubblici ufficiali a tutti gli effetti della legge 
penale. Infatti, di fronte alla lettera chiara 4 
precisa della legge 22 aprile 1905, n. 187, non 
è più lecito impugnare la qualità di pubblici 
ufficiali agli impiegati ed addetti alle ferrovie 
e tramvie esercitate dallo Stato o concesse a 
imprese private. Dice testualmente l'articolo 18 
della detta legge: « Tutti gli addetti alle fer- 
rovie esercitate dallo Stato, qualunque sia il loro 
grado od ufficio, sono considerati pubblici uffi- 
ziali ». E l'art. 27 soggiunge che questa disposi- 
zione dell'art. 18 « si applica anche alle ferrovie 
concesse all'industria privata ». Né può farsi di- 
stinzione fra le diverse mansioni od incarichi 
cui gli addetti siano singolarmente destinati. 

Questa qualità di pubblici ufficiali non deve 
solo incombere come molesto peso quando gli 
addetti vengono meno ai loro doveri e com- 
mettono violazioni di legge nell’esercizio delle 
loro funzioni, ma deve anche tutelarli quando 
in quell’identico servizio di funzioni siano pas- 
sivi di oltraggio o vittime di lesioni personali. 
Non sarebbe giusto nè logico fare qualsiasi di- 
stinzione al riguardo. 

La Corte soggiunse non potersi negare che 
tra le ferrovie concesse all’industria privata deb- 
bono altresi rientrare tutte le tramvie, le quali 
hanno comune la natura, lo scopo e l'interesse 
pubblico coi relativi pericoli. Ad eliminare ogni 
dubbio in proposito basti citare l'art. 316 del 
Codice penale, che dice? « Per gli effetti della 
legge penale, alle strade ferrate ordinarie è equi- 
parata ogni altra strada armata con rotaie me- 
talliche ed esercitata col vapore o con qualsiasi 
motore meccanico ». È questo un equiparamento 
comprensivo, conchiuse la Corte suprema, che 
non ammette distinzioni sia in ordine alla fina- 
lità repressiva che a quella tutelatrice, poichè 
sancito appunto agli effetti generali della legge 
penale comune. A. M. 


Note FINANZIARIE 


Sconto ufficiale Banca d'italia 5 */,. 


Sconti: Francia, 3.50 —Svizzera, 5 9%, — Londra.4.50 
— Gernania, 8.50 — Austria, 4.50 — Belgio, 5. 

Chéques : Francia 99.825-99.85 — Londra 25.16-25.165 
— Germania 122.68- 22.675. — Austria 104 - 428. 


A. E. G. Thomson Houston Società 
Italiana di Elettricitá. — In una recente 
assemblea straordinaria la suindicata Società ha 
deliberato l'aumento del Capitale Sociale da 


(1) Phil. Mag. (6) vol. 13 р. 635, 1907. — (2) Phil. Mag. (6) vol. t4, p. t, 1907. 
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L. 6,000,000 a L. 9.000,000 mediante emissione 
di altre n. 6,000 azioni da L. 500 ciascuna. 

A membri del Consiglio sono stati nominati . 
i Signori: comm. Tommaso Bertarelli — Cini 
cav. Giovanni — Crespi on, Silvio — Esterle 
ing. Carlo — Flacone comm. Giacomo — Joel 
comm. Otto — Mangili senatore Cesare. 

Società elettrica della Sicilia Orien- 
tale. — La Società Catanase di elettricità se- 
dente in Roma ha aumentato il capitale di 
L. 3.000.000, elevabile fino a L. 6.000.000, ed 
ha contemporaneamente mutata la ragione so- 
ciale in quella sopra indicata. 

Essa si è quindi proposta di costruire diversi 
impianti elettrici, termici e idraulici in Sicilia, 
e più propriamente nella zona compresa fra Mes- 
sina e Siracusa, 

La direzione Generale è stabilita in Milano. 
La Direzione degli affari in Sicilia ha sede in Mes- 
sina essendone Direttore Ping. Ernesto Daina. 

ll Consiglio di Amministrazione è composto 
dei Signori : 

Capuano cav. Maurizio — Calapai avv. Pietro 
-—— Vismara ing. Emerico — Allegro-Avondo 
ing. Silvio — Barberis ing. Giovanni — Barbe- 
ris ing. Jacopo — Bonanno Barone Michele — 
Covi ing. Adolfo — Della Torre Luigi — Rod- 
dolo ing. Giacinto — Weil comm. Federico — 
Zappalà-Asmundo barone Giuseppe: 

Sono sindaci i Signori: foti ing. Giuseppe — 
Pontremoli ing. Giuseppe — Saya cav. An- 
tonio. 


PREZZI DRLI'ORO E DELL'ARGENTO 


Parigi. 23 - Argento prezzo al kg. Fr. 115. 

Londra 22 - Argento pence 31. 3. 16 all'oncia 
standard, titolo 925 millesimi. 

Nuova-York 22 - L'argento si quota a cen- 
tesimi di dollari 67 */, per опса troy. 


INFORMAZIONI 


Imposta sugli edifici industriali 
e sulle forze motriol. 


Al Ministero delle [Finanze si sta stu- 
diando una grave questione riguardante 
l'applicazione della imposta sui fabbricati 
agli edifici industriali ed alle forze mo- 
trici, le quali, secondo ritiene la legge ro 
luglio 1889, si riguardono come immobili 
per destinazione al fabbricato. 

Il ministro delle finanze ha dato dispo- 
sizioni perchè la questione sia studiata da 
apposita Commissione onde poter risol- 
verla con criteri equi. Il quesito posto 
dall'on. Lacava è il seguente: 

« Se ed in qual modo si possa modifi- 
care l'assetto delle due imposte sui fabbri- 
cati e di ricchezza mobile, in guisa che, 
pur mantenendo la necessaria proporzione 
fra il reddito e i tributi, non resti impe- 
dito il movimento ascensionale, il pro- 
gresso delle industrie, che meritano tutti 
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i riguardi del legislatore e specialmente 
del legislatore finanziario, il quale non 
deve guardare al solo bilancio dello Stato, 
ma anche al bilancio della economia na- 
zionale, perché l'uno e l'altro non possono 
essere mai in antitesi ». 


La sciopero delle "m di Savigtiano, 


L'Elettricista accennò già al boicottaggio 
delle suddette officine. 

Sappiamo ora che in un comizio tenuto 
dagli scioperanti, d'accordo col segreta- 
riato della Federazione metallurgica na- 
zionale, fu deliberato che gli operai già 
addetti a quelle officine non siano più 
considerati come « scioperanti » ma come 
« disoccupati » e che perciò godranno del 
sussidio federale di disoccupazione, che 
la Federazione corrisponderà loro fino a 
che non abbia provvisto a collocarli in 
altri stabilimenti. 

La condotta poi da seguirsi di fronte 
alle Officine Nazionali, venne concretata 
in un ordine del giorno che decreta una 
forma di resistenza nuova in Italia, ma 
assai in uso presso le « Trade-Unions » 
inglesi. 

L'affermazione principale di questo or- 
dine del giorno consiste nella conferma 
del boicottaggio, per un limitato periodo 
di tempo, contro le officine dipendenti 
dall'industriale Moreno, stabilendo all'uopo 
le norme d'azione tendenti a rendere, più 
che inattive, infruttifere, le officine boi- 
cottate. 

Dopo votato il suddetto ordine del 
giorno alla unanimità, gli operai delibe- 
rarono pure che quelli di loro federati 
che rientrassero nelle officine, non solo 
saranno espulsi dalla Federazione, ma i 
loro nomi verranno pubblicati in tutte le 
sezioni della Federazione nazionale, e sui 
giornali di classe, dando così origine alle 
famose black lists. 


S TRI л 


ITALIA ED ESTERO 


Esposizione Internazionale di Elet- 
tricità a Marsiglia. — È stata votata al- 
l'unanimità una proposta di massima del Con- 
siglio comunale di Marsiglia per una esposizione 


internazionale di elettricità da tenersi durante 
l'estate del 1910. 
Linee & trazione Elettrica. — Le fer- 


rovie dello Stato stanno studiando da qualche 
tempo 1а applicazione della trazione elettrica 
sulla linea Milano-Lecco; questa linea deve an- 
che servire a creare una comunicazione piü sol- 
lecita tra Milano e Bergamo. Il comitato di am- 
ministrazione delle ferrovie deve ora approvare 
un esperimento di confronto fra i due apparec- 
chi di linea, tipo di trolley proposti dalle ditte 


L'ELETTRICISTA 


Ganz e Westinghouse. Appena fatta l'approva- 


zione si farà un esperimento sul tratto Lecco- 
Calolzio. 


Pompe elettriche di grande potenza.- 
— La società Westinghouse ha fornito recente- 
mente alla Powell Duffryn Steam Coal Cy., nel 
Paese di Galles, due motori ad induzione trifasi 
da 950 HP 3000 volt, so periodi, 1450 giri al 
minuto ; l'indotto di questi motori é del tipo a 
gabbia di scoiattolo. 

Detti motori sono destinati a comandare di- 
rettamente, mediante accoppiamento elastico due 
pompe centrifughe Worthington, tipo turbina, a 
sei piani, ognuna capace di sollevare 6133 litri 
al minuto all'altezza di m. 501,50 compresa 
l'aspirazione, il rigurgito e la perdita di carico 
nelle condotte. 

Queste pompe elettriche possono essere con- 
siderate tra le piu potenti costruite finora; pure 
notevole é la loro costruzione considerato che il 
gruppo deve funzionare alla elevatissima velocità 
di 1450 giri al minuto. 

Il rendimento garantito di ogni gruppo dal- 
l’arrivo della corrente ai morsetti del motore 
fino alla uscita del tubo della pompa alla super- 
ficie è del 69 °/,. 

Queste macchine saranno fatte funzionare la 
notte allorquando le macchine estrattive ed altri 
apparecchi saranno fermi; in tal modo l'utiliz- 
zazione del materiale generatore della centrale 
sarà più completa e il carico formato sarà con- 
tinuo. 


La pioggia radioattiva. — Nella Phy- 
sikalische Zeitschrift 1 dott. Costanzo e Negro 
hanno pubblicato i risultati delle ricerche da 
loro eseguite intorno alla radioattività della 
pioggia. 

Studi assai minuziosi furono eseguiti dai due 
А. a Bologna nel 1906; contemporaneamente 
venivano eseguite, misure barometriche termo- 
metriche ed anemometriche. 

Secondo i risultati ottenuti, la pioggia caduta 
da poco ë sempre radioattiva, ma questo radioat- 
tiva decresce rapidamente e sparisce dopo due 
ore circa. Le pioggie cadute durante gli uragani 
sono fortemente radioattive, specie se sono 
accompagnate da grandine, le osservazioni ese- 
guite non hanno permesso di determinare in- 
fluenze dovute specialmente alla pressione, alla 
temperatura ed alla forza o alla direzione del 
vento. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto ө 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presso 
Amministrazione dell'ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


dal 20 dicembre 1906 al 17 gennaio 1907. 


Deutsche Telephonwerke, Gessellschaft 
mit beschränkter Haftung a Berlino: 
Montage des compteurs de conversation dans 
des bureaux téléphonique à batterie centrale 
— richiesto il 20 dicembre 1906 per anni 6. 

Duda Roberto a Sesto San Giovanni (Milano): 
Valvola di sicurezza per impianti di illumina- 
zione elettrica e simili — richiesto - rt ot- 
tobre 1906 per un anno. 

Galletti Roberto Clemens a Roma: Nuova 
disposizione per la piü potente trasmissione 
radiotelegrafica con gruppi di oscillazioni elet- 
triche continue di durata e ad intervallo con- 


venienti — richiesto il 29 dicembre 1906 per 
| un anno. 

Garassino Giovanni a Torino: Innovazioni 
nelle pile-accumulatori destinate ad usi tera- 
peutici — richiesto il 10 dicembre 1906 per 
un anno. 

Lake Simon a Berlino : Batterie d'accumula- 
teurs — richiesto il 9 gennaio 1907, per 6 
anni. 

Marzi Domenico di Giovanni Battista 
a Roma: Ricevitore telefonico altosonante, si- 
stema D. Marzi — richiesto il 1* febbraio 1907 
per un anno. 

Société Anonyme Westinghouse a Pa- 
rigi: Perfezionamenti negli avvolgimenti d'ar- 
matura per macchine dinamo-elettriche — ri- 
chiesto il 21 dicembre 1906 per r$ anni. 

Aldigier Jean a Parigi: Protecteur porte-èlec- 
trode applicable aux bougies électriques d'al- 
lumage de tous systémes — richiesto il 26 
febbraio 1906 per 3 anni. 

Budde Otto & С. (Ditta) a Barmen (Germania): 
Calandre pour l'apprét des tissus — richiesto 
il ro gennaio 1907 per 6 anni. 

De Faria Oswaldo a Parigi: Transforma- 
teur de courants alternatifs en courant continu 
— richiesto il 17 gennaio 1907, per 6 anni. 

Deutsche Telephonwerke Gesellschaft 
mit beschránkter Haftung a Berlino: 
Relais pour applications téléphoniques — ri- 
chiesto il 26 dicembre 1906 per 15 anni. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
(Fine corrente) — Roms-Milano, 23 Agosto 1907. 
Acciaierie Terni L 1157 — | Langen-Wolf....L. 555 — 


А!. F. Piombino. » 297— | Ligniti ......... > 104— 
Ansaldo........ » 946 — Metalli............ 157 — 
Azoto. .......... > 800 — Miani Sivestri.. » 121— 
Bredal....... e.» 826 — Montecatini.... » 147— 
Carburo ital » 1130 — Off. El.Genovesi.» —— 
Condotte ....... > 884 — Pia Marcia..... s 1020 — 
Edison Milano.. » 701 — | Richard-Ginori. » 418— 
Е1һа........... . > 4&2— | Siderurg.Savona» 88 — 
Elettrochimica . » 117 — Soda.......... . < WM- 
Ferriere........ » 276 — Tecnomasio...... » 186 — 
Forni elettrici.. » 79— | Trams Roma. .. > 2900— 
Gas Roma...... ›1095— | Valnerina...... > 20 — 
Kerka.... .. .. » 478 — Vezsola......... »1120— 


METALLI. 


Prezzi per tonn.ingl. = 1016 kg. 
Londra, 29 Agosto 1907. 


Rame G. M. B. (contanti) . . .Let. 18. — — 
Id. Best selected DPA » 84.— — 
Id. Elettrolitioo . . . . >» 81.— — 
Id. in fogli . . . . . . . > 90.—— 

Stagno (contenti). . . . . + » 66. —— 

Piombo inglese (contanti) . . ° 90.05 — 
ld. spagnolo. . . . . à » 19.15 — 

Zinco ordinario . . » 91.15 — 

rr ped atis" € 

Rame in fili 2 m/m e più. . š L. 980.— 
» >» 2 m/m e meno . . ə» 985.— 


CARBONI DA MACCHINA. 


Genova, 9 Agosto 1907. (Per tonnellata, al vagone) 


Cardiff extra . L.87.50 a 88. — 
Carditf la qualità » 87. — a37 50 
Newport . . . » 84.50 а 85.60 
Newoastle . +e Жен » 82. 50 a 88. — 
Newpelton. . . . . . . à »—.— —- 


Antracite grossa . 1.44.50 а 45 50 


Id. Cobles . » 49. 50a 49. — 
Id. Pisello > 44. 50 a 43. — 
Id. minuta . s 99. 50 a B. — 
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NUOVI SISTEMI TELEGRAFICI CELERI 


Rendimento. 


Per farsi una idea esatta della poten- 
zialità di un sistema telegrafico, è neces- 
sario considerare non solamente il numero 
dei segnali che esso può trasmettere sulla 
linea nell'unità di tempo, ma anche il 
rendimento medio degli impiegati che vi 
sono adibiti. 

Da una statistica sul rendimento dei 
sistemi telegrafici usati in Europa, pub- 
blicata nel Journal Télégraphique dal signor 
F. Luginbühl (1), si rileva che i sistemi di 
maggior rendimento sono quelli compresi 
nel seguente quadro : 


Sistema Pollàk-Viràg. 


Principio. — Questo nuovo sistema te- 
legrafico è a trasmissione automatica. ! 
telegrammi da trasmettere, analogamente 
a ciò che avviene con l'apparato Wheats- 
tone, vengono precedentemente trascritti 
sopra una zona di carta perforata, i cul 
gruppi di fori corrispondono alle diverse 
lettere. Questa trascrizione è ottenuta 
mediante un apparecchio ausiliario, chia- 
mato perforatore; completamente indipen- 
dente dal sistema telegrafico. 

Facendo scorrere la zona di carta per- 
forata sopra un apposito congegno, ven- 


del quale era fissato rigidamente uno 
specchietto, che rifletteva un raggio lumi- 
noso sopra un foglio di carta sensibile 
alla luce. | 

Le vibrazioni della membrana, generate 
dalle correnti telegrafiche, venivano tra- 
smesse allo specchietto e quindi al punto 
luminoso, il quale tracciava, sulla carta 
fotografica, una linea sinuosa, le cui elon- 
gazioni, più o meno alte, rappresentavano 
le diverse lettere dell'alfabeto Morse, ana- 
logamente a ciò che avviene nel ricevi- 
mento col siphon-recorder di Lord Kelvin. 

In seguito gli inventori hanno perfezio- 
nato il sistema primitivo, con l’aggiunta, 
nell'apparecchio ricevente, di un secondo 
telefono, il quale genera degli spostamenti 
del raggio luminoso in senso orizzontale, 

Mediante una ingegnosa combinazione 


RENDIMENTO 


т Numero dei due movimenti verticale ed orizzon- 
© Numero | impiegati tale, generati contemporaneamente dal 
° SISTEMA dei &li adibiti Parole Parole Parole А 4 lef š D 
& adoperati alle due per ciascuna per ciascuna per ciascuna primo e secondo tele ono, cing Sono riusciti 
g та ога ога ога a riprodurre in lettere ordinarie, sopra la, 

А eper linea | e per filo |e per impiegato carta fotografica, i telegrammi trasmessi. 
i Lo sviluppo fotografico avviene auto- 
1 | Rowland ottupla . . I 12 13440 13440 1120 maticamente in un bagno rinchiuso in una 
2 | Baudot- Dubreuil . . . I 4 4800 4800 1200 rs speciale, da cui escono i udi 
Р già fissati e pronti per essere spediti ai 

3 | Murray duplice. . . . I 6 7680 7680 1280 destinatari 

4 | Siemens . . . ... І 13 17866 17866 1374 Perforatore. — Il congegno che serve 
s | Pollàk Viràg. . . . . 2 35 50000 25000 1428(?) рег la perforazione dei telegrammi ё rap- 


Noi ci proponiamo, in questo articolo 
e nei seguenti, di dare una descrizione 
sommaria di ciascun sistema. 

Non ripereremo la descrizione dell'ap- 
parato Rowland, già pubblicata in questa 
Rivista; (3) nè ci occuperemo dell'apparato 
Baudot a trasmissione sillabica del signor 
G. Dubreuil, che è stato già descritto nel 
giornale Telegrafia e Telefonia. 

Ci limiteremo dunque a descrivere i 
tre sistemi : Pollàk-Viràg, Siemens e 
Murray. 


gono trasmesse automaticamente sulla 
linea delle emissioni positive e negative 
di intensità diversa, in corrispondenza all 
combinazioni dei fori della zona stessa. 
All’altra stazione queste emissioni di cor- 
rente agiscono sopra un ricevitore sensi- 
bilissimo di trascurabile inerzia, il quale 
perciò può seguire facilmente la rapidità 
della trasmissione. 

Nel primitivo modello, esposto a Parigi 
nel 1900, il ricevitore era costituito essen- 
zialmente da un telefono, sulla membrana 


presentato dalla fig. 379, ed ha l'aspetto 
generale di una macchina da scrivere. 

Per mezzo dell'abbassamento di un tasto 
vengono praticati, sulla zona, i fori cor- 
rispondenti alla lettera che deve essere 
trascritta. 

E° evidente che le zone possono essere 
preparate indipendentemente dall'apparato 
telegrafico. 

Per farci una idea della capacità del 
sistema, basterà accennare che 23 perfo- 
ratori sono appena sufficienti per alimen- 
tare un apparecchio Pollàk-Viràg in pieno 


(1) Le rendement de quelques systémes télégrapbiques - N. 10, 25 ottobre 1905, e N. 1,25 gennaio 1906. — (2) I dati relativi dell'apparato 
Pollàk е Viràg furono completati in base ad alcune notizie tolte da un rapporto ufficiale dell’ Amministrazione Ungherese sulle esperienze eseguite 
tra Budapest e Pozsony. — (3) Elettricista, n. 8, 1905. 
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e continuo funzionamento. Infatti, la ve- 
locità di trasmissione che si può ottenere 
col telegrafo Pollàk-Viràg è di 50.000 
parole all'ora; mentre con una macchina 
perforatrice non si riesce a preparare in 
media che 2000 parole all'ora. 

La fig. 380 rappresenta un pezzo di zona 


perforata. Al di sotto sono rappresentate 


Fig. 379. 


le componenti verticali ed orizzontali della 
scrittura (A, B), corrispondentemente alle 
diverse combinazioni di fori. 

Trasmettitore automatico. — L'organo di 
trasmissione (figure 381 e 382) è costituito 
essenzialmente da un motore elettrico, 
che mette in rotazione rapida un tamburo 
metallico R, sul quale scorre la zona di 
carta perforata. 

ll tamburo R è composto di sei anelli 
metallici a, b, c, d, e, f, isolati elettrica- 
mente fra loro, e collegati alle estremità 
di diverse sezioni di una batteria, in modo 


che per ogni anello corrisponde una dif- 
ferenza di potenziale diversa. Vedremo in 
seguito la ragione della necessità di questi 
diversi gradi di potenziale. 

Sopra gli anelli sono poste sei spazzole 
metalliche, riunite in due gruppi di tre 
spazzole ciascuno : la vite B, della fig. 382 
è in comunicazione col primo gruppo, e 
la vite B, col secondo. 

Quando al di sotto di una spazzola 
passa un foro, l'anello corrispondente ё 
messo in comunicazione con la linea, e 
viene quindi inviata una emissione di 
corrente. 

| due telefoni della stazione di ricevi- 
mento, che servono per la riproduzione 
dei telegrammi, sono inseriti in due cir- 
cuiti distinti; l'uno destinato per la tra- 
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smissione dei movimenti corrispondenti 
alle componenti verticali della scrittura, 
l’altro destinato per la trasmissione delle 
componenti orizzontali. 

Il circuito « verticale » è completamente 
metallico ed è costituito dai due fili /,, 
lL, dal telefono А, dalle tre sezioni della 
batteria I, ll, III, dagli anelli a, b, c, e dai 
corrispondenti strofinatori riu- 
niti in parallelo in B,. 

H circuito < orizzontale > ë 
invece costituito dai due fili /, 
ed /, riuniti in parallelo, dal 
telefono #,, dalla terra, dalle 
= tre sezioni della batteria IV, 
M V, VI, dagli anelli d, e, f e 
il dai corrispondenti strofinatori. 

Per la disposizione dei fori, 
una sola delle derivazioni 1, 
2, 3 © 4, $, 6, viene inclusa 
in ogni circuito, in un mede- 
simo istante. 

Dall'esame della fig. 382 si vede chiara- 
mente come il telefono < verticale > /, è 
insensibile alle emissioni provenienti da- 
gli anelli d, e, f, che corrispondono al te- 
lefono « orizzontale > /,. 

Infatti, tali emissioni, giunte sul punto 
di mezzo della bobina ww,, si dividono 
in due parti eguali e percorrono il tele- 
fono !, in senso contrario; quindi l’effetto 
magnetico da esse prodotto è nullo, e la 
membrana di t, resta perfettamente in- 
sensibile. 

Al contrario, le stesse correnti, andando 


Fig. 550. 


a terra attraverso il telefono /,, faranno 
funzionare la membrana di quest'ultimo. 
Per riprodurre esattamente le lettere 
dell'alfabeto latino, occorre provocare sullo 
specchietto della macchina ricevente, de- 
gli spostamenti verticali ed orizzontali di 
diversa ampiezza, corrispondentemente alle 
diverse parti di ciascuna lettera. Per ot- 
tener ciò gli inventori hanno usato, per 
ciascun anello del trasmettitore, dei po- 
tenziali differenti. | 
Cosi a corrisponde a + 10 volt e ge- 
nera uno spostamento verticale lungo, 
b con + 5 volt genera uno spostamento 
verticale corto, e c con — 5 volt pro- 
duce uno spostamento della stessa am- 
piezza, ma di selo contrario. 
Analogamente avviene per gli altri tre 


anelli del circuito « orizzontale ». L'anello f, 
corrispondente a -]- Io volt, ë destinato 
per gli spostamenti orizzontali lunghi, gli 
altri due anelli e е d, collegati rispettiva- 
mente a +-5 e — 5 volt, sono destinati 


Fig. 381. 


a spostamenti brevi e di segno contrario. 

Nella fig. 380, per meglio dimostrare la 
relazione tra le combinazioni di fori e la 
scrittura reale, le diverse lettere sono state 
separate l'una dall'altra per mezzo di li- 
nee punteggiate verticali, ed i fori corri- 
spondenti ai 6 anelli sono stati divisi per 
mezzo di linee orizzontali. 

ll senso e l'ampiezza degli spostamenti, 
provocati dai fori di ciascuna serie, sono 
rappresentati per mezzo di freccie. 

L'altezza delle lettere è determinata dai 
fori delle sezioni a, b, c, i quali da soli, 

non produrrebbe- 


A. La scrittura é 
completata dalle 
tre sezioni inferio- 
ri d, e, f. 

Affinchè la rapi- 
dissima trasmis- 
sione dei segnali 
dalla stazione di partenza a quella di ar- 
rivo possa effettuarsi regolarmente, è 
necessario rimuovere tutte le difficoltà 
causate dalla resistenza, dall'autoinduzione 
e sopratutto dalla capacità della linea. 

A tale scopo sono opportunamente in- 
serite le bobine di autoinduzione w, wW, Wr 
Per effetto di tali bobine viene resa più 
rapida non solo la propagazione delle di- 
verse emissioni di corrente, ma anche la 
loro estinzione. 

Infatti, senza le bobine, la capacità della 
linea tenderebbe a produrre, alla fine di 
ogni emissione, una scarica lenta; con le 
bobine invece si viene a creare, nel mo- 
mento dell'apertura del circuito una cor- 
rente di autoinduzione che si scarica sulla 
linea in direzione opposta a quella della 


I B 
IM e: CY [7 es CE C de MG NM EE CERE E зи пакана а и che una sem- 
2 Ma agenda: M е 50 5 e 9 0 0100: CALI «t 100160 30150040: e*t js i dul 
CA Ere NA dia g sal Nph 1,6 yA tie mue V uie otete; giga p hie рсе linea ondula. 
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Fas efe nt st $n nc L e sp г s ES rappresentata da 
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corrente principale, ed estingue rapida- 
mente quest'ultima, rendendo cosi la mem- 
brana dei telefoni atta a ricevere imme- 
diatamente un nuovo impulso, per effetto 
della emissione seguente. 

La bobina w, ha, in generale, un va- 
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chietto, il quale, riflettendo i raggi pro- 
venienti da una lampada ad incandescenza, 
proietta un punto luminoso sopra un fo- 
glio di carta sensibile. 

Una di queste membrane telefoniche 
imprime al punto luminoso un movimento 


Fig. 382 


lore assai minore delle altre bobine w, w,, 
perchè la natura dei segnali telegrafici da 
riprodurre richiede che le emissioni di cor- 
rente, destinate ad effettuare uno sposta- 
mento orizzontale, agiscano più lenta- 
mente di quelle corrispondenti agli spo- 
stamenti verticali. 

Per ottenere poi una scrittura chiara e 
perfetta, occorre anche regolare opportu- 
namente la differenza di fase fra le emis- 
sioni del circuito verticale, e quelle del 
circuito orizzontale; e ciò si fa per mezzo 
dei due condensatori k,, k,, messi in de- 
rivazione sulle bobine di autoinduzione. 

Ricavitore. — Il ricevitore (figura 383) 
è la parte più ingegnosa di questo nuovo 
sistema ed è costituito essenzialmente da 
una camera oscura, dentro la quale viene 
effettuata la riproduzione fotografica dei 
telegrammi in lettere latine. 

Come abbiamo già visto, le correnti 


verticale mentre l’altra gl'imprime un mo- 
vimento orizzontale. Per effetto della com- 
binazione di questi due moti, ed analoga- 
mente a ciò che avviene 
nelle celebri esperienze 
delle figure di Lissa- 
jous, il punto luminoso, 
con i suoi spostamenti, 
riproduce sulla carta fo- 
tografica il testo dei te- 
legrammi. 

La riproduzione esatta 
della scrittura dipende 
quindi non solo dalla 
natura dei moti impressi 
allo specchietto, ma an- 
che dalla intensità di 
essi e dalla loro differenza di fase. 

Abbiamo già visto, parlando del tra- 
smettitore, come gl'inventori siauo riusciti 
a regolare l'una e l'altra. 


Fig. 385. 


emesse dal trasmettitore agiscono sulle 
membrane di due telefoni £, e t, (fig. 384) 
€, per mezzo di esse, sopra uno spec- 


Si comprenderà facilmente come 1 due 


movimenti, impressi al punto luminoso 
per riprodurre le lettere, non siano da 


Fig. 384. 
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soli sufficienti per la completa trascrizione 
dei telegrammi ; poiché le diverse lettere 
verrebbero riprodotte sul medesimo punto 
e si sovrapporrebbero fra loro. Occorre 
quindi imprimere dei movimenti ausiliari 
atti a portare il punto luminoso lungo 
una linea orizzontale (affinché le lettere 
si susseguano l'una dopo l'altra), e ad 
effettuare il ritorno a capo quando una 
linea é terminata. 

Tutto ció é ottenuto per mezzo di un 
artificio ingegnosissimo. 

La lampada ad incandescenza é rinchiusa 
entro un tamburo K, munito di una fes- 
sura elicoidale, il quale viene messo in 
rotazione per mezzo di un motore elet- 
trico. 

Ne risulta un movimento rettilineo del 
punto luminoso che dopo aver descritto 
una linea retta, ritorna immediatamente 


al punto di partenza, е cosi di seguito, 


Per evitare la sovrapposizione delle 
diverse linee, viene impresso al foglio di 
carta fotografica un moto lento ed uni- 
forme nel senso verticale. 


Fig. 385. 


Vi ë un'altra disposizione iugegnosa da 
segnalare, ed è quella che si riferisce al 
modo di sospensione dello specchio vi- 
brante (fig. 385). 

Questo ë incollato sopra una piastrina 
di ferro, la quale é mantenuta contro le 
tre punte u, w ed s per mezzo di una sem- 
plice attrazione magnetica. 

La punta u ë fissata rigidamente ad una 
calamita permanente /, a forma di ferro 
di cavallo, alla quale sono anche fissate 
le due punte s e w per mezzo di due pic- 
cole molle di ferro (vedi fig. 384 dove lo 
specchio é stato tolto per lasciar vedere 
le punte). Contro le punte s e w si appog- 
giano -inoltre due bastoncini fissati rispet- 
tivamente alle membrane dei telefoni 
et. 

Si vede allora come le vibrazioni della 
membrana di t, producono; per mezzo della 
punta s, degli spostamenti del raggio lu- 
minoso nel senso verticale; mentre quelle 
della membrana #,, per mezzo della pun- 
ta w, producono degli spostamenti nel 
senso orizzontale. 

Per evitare le vibrazioni proprie delle 
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Questo nuovo sistema, che permette di 
trasmettere circa so,ooo parole all'ora, 
è il più celere di tutti i sistemi telegra- 
fici finora conosciuti. Esso richiede l’uso 
di due fili telegrafici; ciò nonostante però 
il rendimento, per ogni filo, è sempre 
superiore a quello degli altri sistemi. 

Delle esperienze eseguite tra Budapest, 
a Pressbourg (Km. 218), e tra Budapest 
e liume (Km. боо) hanno dato risultati 
soddisfacentissimi. 


membrane dei telefoni, le quali potreb- 
bero nuocere alla chiarezza della scrittura, 
gli inventori hanno scelto, per le correnti 
di trasmissione, una durata un pò più 
breve di quella relativa alle vibrazioni 
proprie dei diaframmi, ed hanno incluso 
sul ricevitore 1 due condensatori K, e K,, 
i quali servono a prolungare la durata 
delle suddette correnti. 

Scegliendo opportunamente i valori 
delle due capacità K, e K, si riesce fa- 
cilmente a raggiungere la condizione ne- 
cessaria, affinché le vibrazioni smorzate 
nella membrana siano aperiodiche e non 
oscillatorie. 


Altre esperienze sono state effettuate 
dall'Amministrazione tedesca tra Berlino 
e Kónisberg (700 km), e tra Berlino e 
Francoforte sul Meno con risultati pure 
soddisfacenti. 

Per ció che concerne il servizio pratico 
ё da notarsi che, а causa della grande 
velocità di trasmissione, non ë possibile 
applicare il telegrafo Pollàk-Viràg su linee 
di lunghezza considerevole, se non facendo 
uso di fili di bronzo. 
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I MOTORI MONOFASI А COLLETTORE 


(Continuazione v. nn. 14, 16). 


Equazione generale dei motori in serie. 


Stabiliti cosi in prima approssimazione 
i caratteri fondamentali costruttivi di que- 
sto tipo di motore, conviene, per un ulte- 
riore studio, cessare dal trascurare le resi- 
stenze ohmiche che, per quanto piccole, 
portano la loro influenza sul funzionamento 
del motore. 

Pe ottenere l'equazione generale del 
motore in serie, esprimeremo in formula 
che la tensione applicata £, deve in ogni 
istante fare equilibrio alla forza contro- 
elettromotrice Ea e alla caduta ohmica di 
tensione rZ in fase con la corrente, non- 
chè alla somma delle f, e. m. di autoindu- 
zione E, ed E,, in quadratura con la cor- 
rente stessa. L'equazione generale sarà 
dunque 


(Fo) = (Ea + r D° + (E, + Ey 
dove r indica la resistenza delle spirali 
-indotte e induttrici, e anche di quelle 
compensatrici nel caso del motore a com- 
pensazione forzata. 
Con le nostre annotazioni l'equazione (6) 


Vna i Is 


HANDLE PARRA 


i diviene 
E? = (° — tri) + 
MAM Lo тандоо (ле “ллу 
К, R, 
(у 
MN + (52e SES] 


Fig. 386. 
da cui si ricava 
Le operazioni di sviluppo e di fissa- Eo 


[= —— 


autoinduzione del circuito induttore e del 
circuito indotto; M poi sarebbe il coeffi- 
ciente di induzione mutua fra le spirali 
indotte e quelle induttrici nel caso che le 
spazzole fossero calettate parallelamente 
all'asse principale. 

Con le accennate sostituzioni si ha 


Eo 
Ve Ha М) + о? D? 


Considerando il denominatore come una 
impedenza il nostro motore equivale ad 
un apparecchio la cui reattanza è costante 
e la cui resistenza aumenta con l'aumen- 
tare della velocità. 

Sotto questo punto di vista il motore 
monofase si comporta come un motore a 
corrente continua nel quale appunto la 
resistenza apparente, che aumenta con la 
velocità riducendo la corrente, è rappre- 
sentata semplicemente dalla forza contro 
elettro motrice. 

Supponendo per un momento trascura- 
bile la resistenza di fronte ad / si ha, 
per n — o 


Is 


Eo 
w L 


Д = 


cioè all'avviamento il motore si comporta 
come una bobina di reazione dando una 
corrente completamente oziosa. 

A misura che s cresce la corrente di- 
minuisce in valore assoluto e si accosta 
sempre piü verso il vettore di lavoro per 
la prevalenza di (r + n M). 

Quando la velocità é cosi grande 
che si abbia invece w? L2 trascurabile 


zione si effettuano automaticamente in 12 ( n n N, Ny E (5 N: a i Ney, dr fronte dd. aen M) la SI 
secondi, dopo di che i telegrammi escono R, R, R, prossimamente in fase con la tane 
comp етене а ек AG essare Poniamo per brevità: sione applicata ed il fattore di potenza 
recapitati ai singoli destinatari. š N.N N? N raps One limita 
L'apparecchio permette di sviluppare e «pres pb. ce ч ; ! 
PP d R, R, R, In pratica peró non si raggiungono ve- 
fissare immediatamente tanto delle zone ET igea cosi elevare; i-mode che alla vès 


di piccole dimensioni, come dei fogli lun- 


ghi 25 centimetri e larghi 7 centimetri, 
contenenti circa 12,000 parole. 

La fig. 386 riproduce un telegramma 
ricevuto col sistema Pollak-Virày. 


e notiamo, di passaggio che M, L, L, 
hanno un significato fisico notevole. Di- 
fatti, a meno di coefficenti costanti, L, e 
L, sono rispettivamente 1 coefficienti di 


locità normale si ha al massimo 
COS 9 — 0,90. 


La potenza utile si otterrà evidente- 
mente moltiplicando la corrente totale 


Ld 
uc 


per la forza contro elettromotrice, si avrà 
quindi 
n IX =IXnMI 
Eo 
= G+nM) 42 12 n M 

Da questa formula si deduce: 

1% Che a parità di altre condizioni la 
potenza utile è tanto maggiore, quanto 
minore è la frequenza della corrente ali- 
mentatrice. 

2° Che la potenza utile diminuisce 
col crescere della resistenza complessiva 
dei circuiti induttori, indotto e compen- 
satore. 

. 3° Che la potenza utile è tanto mi- 
nore per quanto maggiore è il coefficiente 
di autoinduzione L. 

Sotto questo punto di vista l’avvolgi- 
mento compensatore contribuisce anche 
ad accrescere la potenza utile perchè pro- 
duce l'effetto di diminuire il coefficiente 
di autoinduzione dell'armatura. 

4° Quanto alla velocità, essa influisce 
in senso inverso sulla potenza utile; per 
n = о e per n=00, Р, = o quindi P, 
passa per un massimo corrispondente adun 
certo valore della velocità. 

5° Col crescere della velocità da zero 
a infinito la potenza utile non cambia mai 
segno; è questa una proprietà importan- 
tissima dei motori in serie di avere una 
velocità indipendente dalle condizioni di 
sincronismo. Ciò per altro porta come 
conseguenza che per questi motori è im- 
possibile realizzare (come nei motori a 
induzione) il ricupero per velocità supe- 
riori al sincronismo, 

La coppia torcente si ottiene dividendo 
la potenza utile per la velocità, si avrà 
quindi 


_ Pa _: Е, 
— в (r + n My + о? І? 
Equazione della forma 
b 
c = anm + Бп + c 


La coppia ë quindi massima all'avvia- 
mento e decresce rapidamente col cre- 
scere della velocità. L'influenza degli altri 
{attori sulla coppia torcente ё perfetta- 
mente analoga all'influenza dei medesimi 
fattori sulla potenza utile. 

ll rendimento non si риб calcolare con 
queste formule perché in esse abbiamo 
trascurato completamente le perdite nel 
ferro. 

Diagramma circolare dei motori 
monofasi in serie. (1) 


Per studiare più davvicino il funziona- 
mento di questi motori conviene ricorrere 
ad un diagramma circolare. 

Un diagramma circolare per il motore 
in serie si può facilmente ottenere con le 
considerazioni seguenti: 


(1) Diagramma di Creedy. 
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Si può riguardare lo stato di regime 
del motore in marcia come la sovrappo- 
sizione di due stati corrispondenti rispet- 
tivamente ai fenomeni che si producono 
per effetto statico e per effetto dinamico. 

In altre parole abbiamo veduto che al- 
lorquando il motore è fermo equivale ad 
una bobina di reazione; circolerà quindi 
una corrente tale che la tensione appli- 
cata (supposta costante) faccia equilibrio 


E, 


Fig, 387, 


alla caduta ohmica r 7, e alle forze elet- 
tromotrici di autoindutione о (L, + Ё,) X 
T= o D.I. 

Sotto queste condizioni la corrente ё 
perfettamente determinata; rappresentia- 
mola quindi con un vettore OC sfasato di 
un certo angolo rispetto alla tensione ap- 
plicata O E, . 

Allorquando il motore si mette in mar- 
cia l'impedenza totale del circuito 

(r + n MP + о? L° 
aumenta, quindi la corrente diminuisce. 

Possiamo interpretare questo fenomeno 
dicendo che per efletto della forza contro 
elettromotrice si produce un altro vettore 
di corrente ОГ = СІ sfasato rispetto al 
primo in modo da divenire sottrattivo. 
La corrente CI è quindi dovuta unica- 
mente alla forza contro elettromotrice di 
rotazione. 

Il vettore OZ, risultante geometrica dei 


‘ vettori OC e Cl, rappresenterà quindi la 


corrente totale del motore in marcia. 

ll triangolo ОСІ è quindi caratteristico 
per ogni stato di regime di motore in 
serie. 

Col variare dello stato di regime il detto 
triangolo cambia, ma ë facile constatare 
che cambia con°una certa legge. 

Infatti, prima di tutto, nell'ipotesi della 
alimentazione a tensione costante il vet- 
tore OC, che in ultima analisi rappresenta 
la corrente magnetizzante, rimane prati- 
camente costante in grandezza e fase. 
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. [n secondo luogo l'angolo CIO ë co- 
stante. Infatti: la forza contro elettromo- 
trice OE ë prossimamente in opposizione 
alla fase della corrente totale, quando si 
trascuri le perdite nel ferro; ad ogni modo 
peró, anche non trascurando queste perdite, 
noi sappiamo che il loro effetto è quello 
di produrre un piccolissimo spostamento 
di fase 0 costante; quindi OE fa un angolo 
costante con OJ. Ma anche il vettore CI 
fa un angolo costante con EO e que- 
sto ë evidente perché СЇ non ë altro che 
la corrente dovuta esclusivamente alla 
corrente OE. Segue da tuttociò che l'angolo 
dei due vettori CI, OI rimane costante 
qualunque sia la condizione di regime. 

Allora evidentemente col 
variare del carico il triangolo 
CIO si trasforma con questa 
legge: i vertici C ed O riman- 
gono fissi, il vertice / percor- 
re una circonferenza passante 
per O. 

Cerchiamo di individuare 
questo cerchio indipendente- 
mente dalla conoscenza del 
punto C. 

Intanto ЕОГ = COE, ; co- 
struiamo A tale che E, O A= 
0. Allora si vede subito che 
СТО — COB. Ma questa eguaglianza ci 
dice che il cerchio cercato deve essere 
tangente in O alla AB. Inoltre é evidente 
che il diametro del cerchio passante per 
O farà angolo 9 con la linea OV. ll cer- 
chio è così determinato. Sia Q il suo 
centro. 

Con la conoscenza di questo cerchio 
possiamo determinare facilmente tutti gli 
elementi che interessano nel funziona- 
mento del motore. 

Velocità. — La forza contro elettromo- 
trice ë, come ë noto, proporzionale al 
flusso e alla velocità, quindi la velocità ë 
proporzionale, in una certa scala, al rap- 
porto fra la forza contro elettro motrice 
e il flusso. Ora, poichè il flusso è propor- 
zionale alla corrente totale potremo scri- 
vere 


— CI 
t O] 


Conduciamo per C una retta CP tale 
che " 
PCO = CIO 
allora dai due triangoli simili OCP, CIO 
si ricava 


PC _ CP 
OC 01 
quindi u PC 
— ОС 

e poiché OC è costante 
n — PC 
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Abbiamo cosi un'espressione lineare che 
ci dà, in una certa scala, la velocità del mo- 
tore. 

Potenza utile. — La coppia torcente 
è proporzionale al quadrato della corrente 
totale cioè 

С = (ОГ)? 
quindi la potenza utile 


P,=CXn=0PxX-T=0[X СІ 


per la costanza dell'angolo CIO ë propor- 
zionale all'area del triangolo C/O; siccome 
d'altra parte la base CO di questo trian- 
golo ë costante, la sua aerea ë proporzio- 
nale all'altezza 1H. 

51 avrà dunque una misura della po- 
tenza meccanica nella lunghezza del se- 
gmento condotto perpendicolarmente dal 
punto / sul vettore della corrente magne- 
tizzante. 


Coppia torcente. — Si ha evidente- 
mente: 
(IQ? = OQ X QM 
ed aggiungendo ad ambo i membri (OQ) 
(ГО) + (00)? = (OQY + OQ X QM 
(OIT = OQ (OQ + QM) 
(OIF = OQ x OM 
e poiché OM ë costante 
C = (OIy = OQ. 
Potenza assorbita. — La potenza assor- 
bita ë data evidentemente dalla proie- 
zione della corrente totale sulla direzione 


della tensione applicata quindi essa sarà 
proporzionale al segmento di perpendico- 


lare abbassata dal punto / sulla retta OV. 


Avremo quindi, in una certa scala 
P, = Ol cos ç = IR. 

Funzionamento dol motore. — All'av- 
viamento la velocità è nulla, il punto P 
coincide con C e così pure il punto 1; 
il fattore di potenza è minimo, la corrente 
assorbita è massima, la coppia torcente è 
pure massima, la potenza meccanica svi- 
luppata è zero e quindi il rendimento è 
zero. 

Man mano che la velocità aumenta il 
punto Р s'innalza sulla retta CP, ed il 
punto Í si sposta da C verso O da sini- 
stra a destra; il fattore di potenza mi- 
gliora, la corrente assorbita diminuisce e 
cosi pure la coppia torcente; la potenza 
meccanica sviluppata dapprima cresce, 
passa per un massimo, poi diminuisce di 
nuovo; il rendimento aumenta sempre. 

Per velocità praticamente infinite, cor- 
rispondenti ad una grande distanza del 
punto P dal punto C, il punto / ë vici- 
nissimo ad O, il fattore di potenza si av- 
vicina indefinitamente all'unità, la corrente 


(1) Wehnelt. Wied. Ann. 68, 1899, pag. 242. — (2) Federico e Baccei. Rend. della R. Acc. dei Lincei, vol. 8, fasc. 12, 
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assorbita è praticamente nulla e così pure 
la potenza meccanica sviluppata e la cop- 
pia torcente, mentre il rendimento tende 
a diventare roo */,. 

Si riesce facilmente a disegnare le curve 
che rappresentano le caratteristiche del 
motore monofase in serie, che si possono 
ricavare sia sperimentalmente sia serven- 
dosi del diagramma circolare precedente. 

Come si vede le caratteristiche di que- 
sto motore sono del tutto analoghe a 
quelle del motore in serie a corrente con- 
titnua, e quindi indicatissime per i servizi 
di trazione. 

Queste caratteristiche sono comuni, 
come vedremo, anche al motore a ripul- 
sione, ma una differenza importantissima 
esiste fra questi due tipi di motore: in- 
fatti su ambedue si verifica che il fattore 
di potenza ed il rendimento aumentano 
con l'aumentare della velocità, ma nel 


motore in serie si può ottenere contem- 


poraneamente ur buon rendimento con 
un buon fattore di potenza, mentre nel 
motore a repulsione ad un buon rendi- 
mento corrisponde un piccolo fattore di 
potenza ed inversamente. 
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Quanto ad un parallelo con il motore in 
serie a corrente ccntinua, osserveremo 
prima di tutto che il rendimento proprio 
del motore è migliore con la corrente con- 
tinua, e ciò è evidente per il fatto di tutte 
le perdite dovute all'alternazione della 
corrente. | 

In secondo luogo l'utilizzazione speci- 
fica del materiale è più bassa per il mo- 
tore a corrente alternata che per quello 
a corrente continua. Quasto risulta prin- 
cipalmente dalla necessità di laminare le 
parti magnetiche del motore. Ne segue 
che a parità di potenza il motore monofase 
è più pesante e più costoso, per impianto 
e per esercizio, del motore a corrente con- 
tinua, 

In conclusione non c'ë da porre in dubbio 
che considerando il motore in sé slesso 
quello a corrente continua ha proprietà 
tecniche migliori di quello a corrente al- 
ternata, La preferenza di quest'ultimo de- 
riva tutta dai vantaggi che si ottengono 
nell'equipaggiamento e nel sistema di 
distribuzione. 


| (Continua) Dr. U. R. ANDREI. 


SULL'INTERRUTTORR DI WRHNELT 


l. Le presenti ricerche furono dirette: 
I° a determinare quantitativamente 


‘ l'influenza che sull'interruttore può avere 


la sostanza di cui è formata la soluzione 
e la concentrazione della soluzione stessa; 

2° a ricercare se il funzionamento del- 
l'interruttore è in relazione con la confiu- 
cibilità specifica della soluzione adoperata. 

Incidentalmente mi sono occupato di 
stabilire la natura dei gas liberati agli 
elettrodi esaminando con io spettroscopio 
la luce emessa dall'elettrodo attivo. 

Già Wehnelt (1) notó che, adoperando 
come elettrolito nel suo interruttore so- 
luzioni di acido solforico differentemente 
concentrate, si ottenevano eftetti pure dif- 
ferenti, e precisamente l'interruttore fun- 
zionava meglio quando l'elettrolito era 
sostituito da una soluzione a 20° Beaumé. 

Anche Federico e Baccei (2) si occu- 
parono dell'influenza dell’elettrolito sul 
funzionamento dell'interruttore e trova- 
rono che ancor meglio della soluzione 
precedente serviva una soluzione formata 
da ro parti in peso di acqua, una di acido 
solforico ed una di bicromato potassico. 

Simon (3) e Caldwell (4) trovano che è 
ancora l'acido solforico diluito che dà i 


migliori risultati; l'apparecchio funziona 
con altri elettroliti, ma meno bene. 

Inoltre il D'Arsonwal (5) ha potuto so- 
stituire l'acqua acidulata con una so- 
luzione di potassa; l'interruttore funziona 
egualmente bene ed ha il vantaggio di 
potere essere costruito in ferro. 

Anche il Bary (6), descrivendo i risul- 
tati delle sue esperienze sull'interruttore 
di Wehnelt, ci fa sapere che l'acqua aci- 
dulata ordinariamente adoperata puó es- 
sere sostituita, non solamente con una 
soluzione di potassa, come l'ha indicata il 
D'Arsonwal, ma ancora con qualunque 
soluzione di cui l'elettrolisi dà un sem- 
plice sviluppo di ossigeno al polo positivo 
purché tuttavia, per ciascuna di esse, la 
forza elettromotrice sia compresa entro 
certi limiti al difuori delle quali si ha o 
l'elettrolisi o il fenomeno di M. M. Violle 
e Chaussagny. 

ı Posteriormente ` Hhumpreys (7) speri- 
mentando con varii elettroliti trovó che 
quelli che conducevano meglio davano 
risultati migliori, e quindi per ottenere gli 
effetti piü energici, bisognava che le loro 
concentrazioni fossero tali da dare, alla 
temperatura alla quale erano usati, le mi- 


1899, pag. 347. — 


(3) Wied. And. t. 68, pag. 860-868. — (4) The Electrical Review, t. 64, p. 537, 19 mai 1899. — ($) Eclairage électri ue. t. 118, n. то, 1859, р. 399. — 
(6) Comptes Rerdus, t 128, p. 925-927. — (7) W. E. Humphreys. The Physical Review, vol. 9, p. 30. 


gliori conduttività; ma Humphreys si li- 
mita nella sua memoria a dare una tabella, 
dove per le soluzioni delle sostanze ë in- 
dicato se il funzionamento ë buono o 
cattivo. 

L'apparecchio che mi ha servito per 
determinare il numero delle interruzioni 
e la forma della corrente é stato quello 
già adottato da Federico e Baccei (1). 
Esso & fondato sulla polarizzazione rota- 
toria del solfuro di carbonio posto in un 
campo magnetico, ed é rappresentato sche- 
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Fig. 358. 


maticamente nella figura 388. Un tubo di 
vetro G G pieno di solfuro di carbonio e 
chiuso da due lastrine di vetro a faccie 
ben piane e parallele, ГЕ è il solenoide 
messo in serie coll'interruttore di Wehnelt 
I e col primario del rocchetto d'induzione 
D, N ed N' i due nichol disposti all'estin- 
zione, S lo specchio di un eliostato, uno 
schermo con foro, L una lente di concen- 
trazione, M la puleggia del motorino sulla 


quale si disponevano le pellicole fotogra- 


fiche, C un amperometro, V un voltometro, 
R un reostato privo di autoinduzione. Da 
A e B veniva la corrente. 

L'interruttore adoperato in queste ri- 
cerche era costituito, da un vaso di vetro 
della capacità di circa 400 cc, contenente 
la soluzione in studio e nella quale era 
immersa una lastra di piombo a forma 
cilindrica, aderente alle pareti del vaso. 
Nel centro di questo pescava il tubo di 
vetro, dalla cui estremità superiore usciva 
il filo di platino del diametro di 0,3 mm. 
e sporgente per 8 mm. Questo tubo era 
fissato in un coperchio di legno che chiu- 
deva il vaso; in tal maniera il filo di pla- 
tino manteneva la stessa posizione in tutte 
le esperienze. Per mettere e togliere il 
liquido serviva una pipetta che si intro- 
duceva nel vaso attraverso un secondo foro 
praticato nel coperchio. La corrente ado- 
perata era quella d'illuminazione (110 volt). 

Il rocchetto d'induzione poteva dare 
scintille di 15 cm. 

Ho cominciato col conírontare, per le 
varie sostanze, soluzioni egualmente con- 
ducibili. Tale conducibilità era determi- 
nata precedentemente col comune metodo 
di Kohlrausch col telefono. 
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Nella tabella | sono riportati i risultati 
delle esperienze. 

Nell'eseguire queste esperienze avevo 
cura che il liquido non si riscaldasse, e 
a tale scopo facevo passare la corrente 


soltanto per il breve tempo occorrente 
per la misura. 

In generale tale tempo era da 4 a 50 
decimillesimi di secondo. 

Non potei fare esperienze con soluzioni 
piü concentrate, perché, eccettuato con 
quelle di acido solforico, nel funziona- 

mento la punta di pla- 
N L tino si fondeva. 
4) Ө) Riporto а titolo di 
saggio la fig.389, ove 
e sono rappresentate le 
impressioni ottenute, 
per effetto della cor- 
rente, sulle pellicole 
fotografiche nelle е- 
sperienze eseguite 
per le varie sostanze 
colla soluzione di con- 
ducibilità specifica 3632.109 a 189. 

Dalla tabella 1 si deduce che anche per 
eguale conducibilità non si ha colle varie 
soluzioni esattamente la stessa intensità e 
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la stessa differenza di potenziale, né si 
mantiene costante il numero delle inter- 
ruzioni, ossia il periodo delle medesime. 
Per ogni periodo l'intervallo di tempo 
relativo al passaggio della corrente, se- 
gnato con tratto nero nella fig. 389, era in 
generale diverso dall'intervallo di tempo 
in cui non avveniva il passaggio della 
corrente. 

Ma mentre il primo di queste due spe- 
cie d'intervalli presentava da caso a caso 
una grande variabilità, il secondo — e 
questo mi è parso un fatto molto interes- 
sante — manteneva in tutti i casi quasi 
costantemente lo stesso valore di circa 
0,0003 secondi. Tali valori sono registrati 
nell’ultima colonna della tabella |. 

Questa costanza ha molta importanza, 
perchè mostra che nel funzionamento del- 
l'interruttore, l'elettrolito, o almeno la 
sostanza disciolta nell'acqua, probabil- 
mente non ha influenza sulla durata delle . 
interruzioni. 

II. Insieme colla ricerca del numero 
delle interruzioni ho tentato anche l'esame 
spettroscopico della luminosità sull'elet- 
trodo attivo. 

Già Wehnelt (2) notò che quando l'elet- 


TABELLA Î. 


—— 


Š š о $8, vg с g с.о 
ñ 5 0.9 e m et £ a boo Š x ор® d 
L ы P е О о. ° 

Soluzione | Conducibilità 5% S 5 E pIE- x ә 9 x .— юм 79 È 
so E о б dvo. E ч bo 556 
Am cor D o Sat | 4.29 E 
adoperata di| specifica a 18°| 2 3 ^ 8 s BN a» s aU 
9551 ш | #83 |B8| 55 Kies 
i m а" А à = à 3 

H*SO* 3632.10 * 3 ohm | 3,75 amp. | 87 volta | 330 | 0,0026 sec.| 0,00035 sec. 
K*SO* - - 325 - 9: - sto | 0,0016 0,00035 
Na*SO* - - 325 - 91 - $10 | 0,0016 0,00035 
(Na*)?SO* - - 3,70 - 92 - $10 | 0,0016 0,00035 
КСО» - - 2,75 - 92 - 886 | 0,0007 0,0003 5 
Na*CO* - - 2,75 - 95 - 886 | 0,0007 0,000535 
МНМО? - - 3,50 - 88 - 396 | o,oo2I 0,00038 
NO? - - 3,75 - 87 - 330 | 0,0026 0,00035 
K NO? - - 550 - 89 - 396 | 0,0021 0,00038 
NaNO* - - 3,45 - 87 - 396 | 0,0021 0,00038 
KOH - - 3,00 - go - $70 | 0,0014 0,00038 
NaOH - - 3,25 - 9o - 570 | 0,0014 0,00032 
H*SO* 8234.10 * - 475 - 80 - 488 | 0,2016 0,0003 5 
K*SO* - - 3,000 - 93 - 910 | 0,0007 0,00032 
Na?SO* - - 525 - 92 - 910 | 0,0007 0,00032 
(NH*)?8SO* - - 3.25 - 80 - 488 | 2,0016 0,00035 
KCO - - 2,90 - 92 - 295 | 0,0004 C,00032 
Na*CO? - - 37$ - 89 - 104 | 0,0006 0,00029 
(NH*)NO? - - 4,00 - 85 - $70 | 0,0014 0,00032 
HNO*? - - 450 - 83 - $10 | 0,0016 0,0003 5 
KNO» - - 429 - 84 - $90 | 0,0013 0,00032 
NaNO? - - 425 - 83 - $90 | 0,0013 0,00032 
KOH - - 35 -= 88 - 716 | с,оото 0,00038 
NaOH - - 3,50 - 92 - 647 | о,оо!1 0,00035 
H*SO* 14530.10 * 6,5 $325 - 49 - 314 | 0,0028 0,00032 
KNO® - = 3,60 -= 73 - 612 | 0,0013 0,00032 
NaNO»? - - 375 - 3 - 612 | 0,0013 0,00032 
KOH - - 2,75 - ç - 886 | 0,0008 0,00029 
NaOH - - 3,50 - 73 - 612 | 0,0013 0,00032 
H*SO* 335720.10 * 6,25 5,125 - 42 - 400 | 0,0031 0,00035 
H'SO* 48240.10 * - 5,25 - 35 - 228 | 0,0040 0,00035 
Н*5О‹“ $9170.107° - 525 - 35 - 291 | 0,0049 0,00031 


(1) Federico e Baccei, l. c. — (2) Wehnelt. Wied. Ann. 68, 1899, p. 246. 
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trolito é una soluzione di acido solforico 
al то */, si distinguevano nello spettro le 
linee dell'idrogeno e la linea del sodio. 


А30 — 


L' ELETTRICISTA 


lettrolito precedente non si distinguono 
nello spettro le righe di platino, quando il 
filo di platino che forma l'elettrodo attivo 


Leni SOZZI ERA 


{mi ee SL e] nn e] e eni ini] 
[ n] =. o COSE Ul ol i e с it] 
tr a] n u ceo iS] AE ER (Lucie ose SG u= cen) 
desio cnr a ar] sun iea ne un] 
š AY U[YOUaË YY a лысу гс ENA К ем рар ез з= х-ы л - 
өнә, sn ез т утту I a 2 узт | 
Fig. 389. 


Quest'ultima è certamente dovuta al vetro 
nel quale è fuso il filo di platino. 


Soluzioni| Conducibilità 


» 
K*SO* 
» 
KCO? 
» 
Na?CO? 
KNO? 
» 


» 
KOH 
» 
» 
NaOH 
ыз 
» 


specifica а 18° 


3632.10? 
8234.10 ° 


14530.10 ° 
33720.10 ° 


3632.10 ° 
8234.10 ° 


3632.107 ? | 


8234.10 ° 
3632.10 ° 
8234.10 ° 
3632.10 ? 
8234.10 ? 


14530.10 °? 


3632.10 ° 
8234.10 ° 


14530.10 ° 


3632.10 ° 
8234.10 * 


14530.10 ? 


TABELLA II. 


` 


ë in comunicazione col polo positivo, essi 


si distinguono benissimo invece quando il 


Lunghezza d'onda delle righe 


osservate 


590, 486, 
$90, 486, 
$90, 486, 
590, 486, 
590, 486, 
590, 486, 
590, 486, 


$90, 486 deb., 


590, 486, 
590, 4*6, 
590, 4° 6, 
$90, 486, 
$90, 486, 
$90, 486, 
590, 486, 
$90, 486, 
$90, 486, 
590, 486, 
590, 486, 


Posteriormente Voller e Walter (1) no- 
tarono che mentre ordinariamente coll'e- 


434 


434 deb. 
434 deb. 
434 deb. 


434 
434 


filo di platino è in comunicazione 
col polo negativo. Ciò avviene 
non solo col platino, ma anche 
cogli altri metalli e Voller e 
Walter ne deducono un metodo 
semplice per ottenere degli spet- 
tri assai forti dei vari metalli. 
L'interruttore di Wehnelt di cui 
mi sono servito per le mie ricer- 
che spettroscopiche è stato quello 
stesso adoperato precedentemen- 
te, nel quale però la lastra di 
piombo portava una fenditura 
verticale attraverso la quale si 
facevano le osservazioni, e il tu- 
betto di vetro col filo di platino 
era disposto molto vicino alla pa- 
rete del vaso. Quest ultimo era 
di vetro sottilissimo. Lo spettro- 
scopio era del modello Kirchhoff- 
Bunsen e assai luminoso. 


Ecco qui i risultati ottenuti: 


Dalla 


TABELLA III. 


tabella Il si deduce che l'elettro- 


Distanze esplosive con soluzioni di 


Conducibilità ° 
=- n S 3 ч 
ifi *$ B e Q n 9 О n © О 
specifica Ò ° T TA Ө Ө Z| O 2 Ò © 5 = 5 3 
= z + a © ° 
a 18° <|Z|Z3| | &| 3| z| E| S| a| š | Z ER 
< 2, Sag 
о О 
< Jg 
| 
3632.10 | 26 | 25 25 | 24,5 | 24 23 | 24 24,5 | 24,75| 24,5 | 23 | 24 26 
8234. 10 29,9 | 22 23 | 22,5 | 18 23 | 23,5 | 25 | 24 23,5 | 24 | 24,5| 28,5 
14530. 107 3I 18 |23 |17,5 | 17 14 | 17 30 
3372C. 10 31,5 30,5 
48240. 107 28,5 28 
59170. 107° | 28 


lito ha poca o punta influenza sullo spettro 
della luce emessa alla superficie dell'elet- 
trodo attivo, e ciò dimostra che la lumi- 
nosità dipende per la massima parte da 
uno strato di gas disposto intorno all'elet- 
trodo attivo e che in questo strato preval- 
gono per gli effetti luminosi gli elementi 
dell'acqua e non quelli della sostanza della 
quale é formata la soluzione. Che non si 
vedano le righe dell'ossigeno mentre é 
appunto questo gas che si svolge alla su- 
perficie del filo di platino, dipende, come 
già riconobbe il Wehnelt (2), dal fatto 
che l'ossigeno non é messo in condizione 
o solo poco, di emettere luce; del resto 
è noto che lo spettro dell'ossigeno, ri- 
spetto a quello degli altri gas, è assai 
debole. 

III. Avendo misurato il numero delle 
interruzioni pei vari elettroliti mi è parso 
Interessante di determinare anche la lun- 
ghezza massima di scintilla che si poteva 
ottenere fra i capi del secondario del roc- 
chetto coi vari elettroliti già adoperati. 

Ciò è importante perché in pratica la 
bontà dell'interruttore dipende, se non 
esclusivamente, almeno per la massima 
parte, da questa lunghezza massima di 
scintilla. Lo stesso Wehnelt (3) per deter- 
minare la soluzione piü conveniente di 
acido solforico da adoperarsi nel suo in- 
terruttore ha di mira la distanza esplosiva 
massima che si puó ottenere, ma egli non 
si preoccupa affatto di ricercare se esista 
una relazione fra la conducibilità dell'elet- 
trolito e la distanza esplosiva massima. 

Per fare tale studio collegai i capi del 
secondario del rocchetto colle due asticine 
di uno .spinterometro, una delle quali si 
poteva spostare per mezzo di una vite mi- 
crometrica. Facendo funzionare l'interrut- 
tore e avendo prima allontanate assai le 
sferette dello spinterometro, avvicinavo 
lentamente queste fra loro fino a che si 
producesse la scarica caratteristica sotto 
l'aspetto di una fiamma arcuata e in ap- 
parenza continua. Determinavo allora que- 
sta distanza esplosiva massima, c in tal 
modo ho costruito la tabella lll, dove sono 
notate, per le varie soluzioni, le massime 
distanze esplosive espresse in millimetri, 
e dove la resistenza inserita insieme al- 
l'interruttore nel primario del rocchetto 
era di 6,5 Ohm. 

Dalla tabella IIl risulta subito che, fra 


. le soluzioni adoperate, quella con cui si 
ottiene la scintilla più lunga ë la soluzione 


di acido solforico di conducibilità specifica 
33720.10-9 a 18°, che corrisponde ad una 
soluzione del 10 °/. Inoltre, a parità di 
conducibilità, le altre soluzioni dànno dif- 
ferentissime lunghezze di scintilla. 

IV. Dal momento che per le varie so- 
stanze che compongono le soluzioni il 


(1) Voller e Walter, Wied, Ann. 68, 1899, p. 539. — (2) Wehnelt. Wied. Ann. 68, 1899, p. 246. — (3) Wehnelt. Wied. Ann. 68, 1899, p. 242. 
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massimo di lunghezza della scintilla non 
si ha con una medesima conducibilità, ho 
voluto determinare, per ciascuna di esse, 
con quale conducibilità si abbia tale mas- 
simo e quale sia il valore di questo. 

A tale scopo misi nello stesso inter- 
tuttore una soluzione molto diluita delle 
singole sostanze e concentrai gradata- 
mente, mentre andavo via via variando la 
sostanza fra le sferette dello spinterometro 
in modo da seguire le variazioni della lun- 
ghezza della scintilla (1). Ciò fu ripetuto 
anche con metodo inverso, cioè partendo 
da soluzioni convenientemente concen- 
trate e diluendole gradatamente. 

Determinai nei due casi la conducibilità 
delle soluzioni quando davano la massima 
lunghezza della scintilla, e i risultati, iden- 
tici in ambedue i casi, sono riportati nella 
tabella IV dove le distanze esplosive so- 
no, al solito, espresse in millimetri. 


TABELLA IV. 


Q °= Q с 
LEEN 
оосо м Ф 
COURS > 
° E аа. . 1 
о 55 ñ 
o= о DA 
© O a © 
ЕДЕ 2. 2 
Soluzioni di pEEEÉKR vg 
HER: o 2 
3 ° ¿43 N 
°° сла S E 
20083 | 2 
5 S= Bo с 
da © ‚= 
© «я o S= а 
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Н,50, . . . . . .| 53720. 10° D 
KSO; Z. ж; ш Q йй 3632. 10? M 
NaSO, . . ... 3632. 10. ? | 25 
(NHS,SO, . . . 3632.10 * | 24 
K*CO, < + ¿ cS < < 3632. 10 '* | 24 
NaCO. . . . . . 3632,10 ° | 23 


(NHoNO,. . . . . 3632.10 ° | 24 
HNO, . . . . . . 8234. 10? | 25 
КМО, . . . . . 3632. 10 ° | 24,75 
NaNO. x aed d x os 3652.10 ° | 24,5 
KOH "EM 8234. 10 ? | 24 


Мон... : 
Ac. solf. con bicrom. di 
potassa . . . . 


8234.10 ? | 24,5 
33720. 107° | 30 


Dalla tabella IV si vede che per l'acido 
solforico la soluzione colla quale si otten- 
gono scintille pià lunghe ha una condu- 
cibilità differente da quella delle soluzioni 

degli altri sali; inoltre se si eccettua la 
soluzione di acido solforico e quella di 
acido solforico con bicromato di potassa, 
per tutte le altre soluzioni la distanza più 
lunga ha all'incirca lo stesso valore. 

Di più, per i solfati potassico, sodico e 
ammonico per i carbonati potassico e so- 
dico, e per i nitrati potassico, ammonico, 
sodico, il massimo di lunghezza di scin- 


tilla, si ha all'incirca con la stessa con- 
ducibilità. 


Ing. D.r G. Carro-Cao. 


L' ELETTRICISTA 


INDUSTRIA DEL RAME IN ITALIA 


Da un interessante articolo sullo < Svi- - 


luppo delle industrie metallurgiche in Ita- 
lia » pubblicato dal Magg. macc. Alfredo 
Greco (2) stralciamo la parte riguardante 
l'industria del rame nel nostro paese. 


L'industria del rame in Italia, specie in 
quest'ultimo decennio, ha progredito an- 
ch'essa al pari di quellasiderurgica: ciò che, 
peraltro, era di necessità per tutte le indu- 
strie ed in particolar modo per quella elet- 
trica, il cui sviluppo è stato considerevo- 
lissimo. Come per l’industria siderurgica, 
questa del rame ha bisogno di essere ali- 
mentata anche con materia prima prove- 
niente dall’ estero — sia essa allo stato di 
minerale, di cemento o di metallina, come 
di ritagli o di rottami - non essendo suf- 
ficiente la produzione minerale indigena 
del rame a soddisfare le nostre oflicine 
metallurgiche. 

Industria mineraria del rame. — Le mi- 
niere attive di rame, in Italia, posseggono 
giacimenti che forniscono minerali po- 
veri eccezion fatta per quella di Monte- 
catini. 

Le principali miniere, che forniscono 
minerale indigeno per la fabbricazione del 
rame, trovansi in Liguria ed in Toscana. 
Nella prima regione è da annoverarsi 
quella di Libiola, come la più importante; 
ma la maggior parte del materiale cupri- 
fero vien fornita dai giacimenti della To- 
scana; e, cioè, da quelli di Montecatini, di 
Boccheg grano, della Fenice Massetana, delle 
Capanne vecchie ecc. Questi giacimenti - 
eccetto per quelli di Montecatini, il cui 
tenore medio di rame è del 20°/, - con- 
tengono minerali con tenore del ç e del 
12°/, di rame, con una parte anche infe- 
riore al 5 */,. 

Nelle Prealpt si trova abbondante la 
pirite:*in Alagna (presso Novara), in 
Agordo (presso Belluno) ed in altre parti 
della provincia di Torino. Qesto minerale, 
che si trova in numerosi filoni, venne per 
parecchio tempo trattato da una Società 
elettrometallurgica con stabilimento ad 
Agordo, ma dopo la chiusura dell'officina, 
esso minerale viene utilizzato soltanto per 
la fabbricazione dell'acido solforico: anche 
nel versante settentrionale dell'Appennino, 
presso Parma e Piacenza, si trova abbon- 
dante la calcopirite, ma anch' essa pove- 
rissima di rame. 

E, fino a qualche tempo fa, scarsissima 
è stata la produzione italiana, in quanto 
che il trattamento da noi adoperato risul- 
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tava costoso; tanto che una buona parte 
del nostro minerale veniva esportato. Fu 
solo verso il 1890, epoca in cui in Italia 
si incominciò ad applicare ai minerali po- 
veri di rame il trattamento idrometallur- 
gico, che la nostra industria mineraria del 
rame potè considerarsi rimunerativa. 

Accenniamo incidentalmente al processo 
usato, ora, in [talia che consiste: nel tor- 
refare il minerale perchè venga solfatiz- 
zato completamente; nella lisciviazione dei 
minerali in acqua per ottenere delle solu- 
zioni ricche di solfato di rame ed, infine, 
nella precipitazione del rame metallico da 
queste soluzioni, in seguito alla decom- 
posizione di esso solfato mediante azione 
elettrolitica. 

La torrefazione per la solfatizzazione 
del rame si eseguisce su mucchi di mi- 
nerale cuprifero, rotto a piccoli pezzi. 
Eseguita la lisciviazione, le soluzioni che 
ne derivano vanno fatte addurre in vasche 
di grande capacità nelle quali poi vanno 
trattate elettroliticamente per la decom- 
posizione del solfato: il rame si precipita, 
così, depositandosi su lastre di ghisa, for- 
mando un cemento del tenore dell'8o 
per cento, circa, di rame metallico. Que- 
stultimo, al pari dei cementi provenienti 
dall'estero, viene aflinato al riverbero per 
formare i getti che dovranno poi subire 
lavorazione. 

Dalle Riviste minerarie del 1895 e del 
1905 rileviamo dei dati statistici, che qui 
riassumiamo, per dare un’idea del rile- 
vante progresso che l'industria del rame 
ha raggiunto in Italia. 


Anno Produzione Valore in Lire 
d indigena 
in tonnellate 
1895 83 670 183 580 
1905 t 490 045 2 980 945 


Ed un vero progresso ebbe a realizzarsi, 
quando da noi fu adottato il processo Man- 
kés(3), il quale ha grande analogia con 
l'altro Bessemer; in questo ultimo - la sem- 
plice insufflazione dell'aria nell' interno 
della massa in fusione vale a far liberare 
il bagno metallico di ghisa, del silicio, 
del manganese e del carbonio, per la for- 
mazione dell'acciaio, cosi pure nel processo 
Mankéès l'aria soffiata nel bagno ramifero 
vi fa eliminare lo zolfo e il ferro, sostanze 
più facilmente ossidabili del rame, non 
che tutte le altre impurità che trovansi 
nella massa fusa, ed, in ispecie, l'arsenico, 
l'antimonio ed il piombo. 


Il trattamento del rame presenta però 
maggiori difficoltà rispetto a quello della 
ghisa; poiché, se in quest'ultima gli ele- 
menti da eliminarsi per ossidazione co- 


(1) L'allontanamento fra le sferette dello spinterometro si effettuava solo quando l'interruttore non funzionava per evitare il noto fenomeno 
dell'aumento della distanza esplosiva quando si aumenti la distanza fra le sferette durante la scagica. — (2) ll Macchinista Navale n. 3, 1907. 
— (3) Dal metallurgista francese Mankés che ne fu l'inventore. Questo processo fu introdotto in Italia nel 1888 dalla Società metallurgica italiana 


nel suo stabilimento di Torretta a Livorno. 
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stituiscono soltanto il 9 al 10°/ del peso 
totale, nel bagno del rame, invece, le so- 
stanze estrance, delle quali il metallo do- 
vrà liberarsi, raggiungono un tenore che 
varia dal 70 all'80*/,. E giova intanto notare 
che nel bagno di ghisa il calore prodotto 
dalla combustione del silicio e del carbo- 
nio, a misura che queste sostanze vanno 
eliminandosi, si eleva considerevolmente, 
sviluppando, il silicio 7800 calorie ed il 
carbonio 8000 calorie; mentre che, trat- 
tandosi del rame, lo zolfo ed il ferro svi- 
luppano soltanto, rispettivamente, 1500 e 
2200 calorie, le quali, peraltro, sono piü 
che sufficienti ad influire perché il ba- 
gno metallico nel convertitore non si raf- 
freddi. 

| minerali trattati con il processo Man- 
kés sono quelli ad alto tenore di rame 
e vengono fusi dapprima in mezzi alti- 
forni, dai quali la metallina liquida (con- 
tenente dal 20 al 30 ?/, di rame passa nel 
convertitore soffiato, ove avviene l'accen- 
nata epurazione; scorificandosi, innanzi 
tutto, il ferro a spese del rivestimento 
acido dello stesso convertitore e dei mi- 
nerali quarzosi aggiunti per tale bisogna. 

Il rame ottenuto con il trattamento 
Mankés ha una composizione pressoché 
costante che si риб ritenere costituita da: 

Rame 98.5 a 98.8 °|, 
Zolfo 0.9 а 0.8 'J, 
Ferro 0.6 а 0.4 9l, 

Importantissimo è quindi tale tratta- 
mento, mediante il quale si ottiene del 
rame convenientemente epurato е con 
lieve spesa. L'economia conseguita nel 
trattare la metallina con tale processo è 
rilevante; inquantochè, per ciascuna ton- 
nellata di rame prodotto, richiedonsi sol- 
tanto tonn. 2.500 di combustibile; meno 
di un quinto, cioè, di quello richiesto dagli 
antichi trattamenti per i quali ne occor- 
revano 14 tonn. circa; ciò che per un paese 
eminentemente tributario dell'estero, per 
quanto riguarda il comEustibile fossile, ha 
costituito una grande risorsa. 

Affinazione e raffinazione del rame. — Il 
rame, qualunque sia il sistema con il quale 
si è ottenuto, compreso quello Mankès, 
contiene sempre delle tracce di elementi 
estranei e quindi non è atto a dare buoni 
prodotti. Per epurarlo completamente da 
tali sostanze, bisogna subisca un nuovo 
trattamento consistente in una fusione os- 
sidante in forni a riverbero. Durante tale 
periodo di affinazione si separano dapprima 
il ferro e poscia lo stagno sotto forma 
di scorie e, prolungando ancora l'azione 
ossidante, una parte del rame si trasforma 
in ossido di rame che, scorificandosi a 
sua volta reagisce per la sua azione ba- 
. sica sulle particelle di sostanze estranee 
ancora coesistenti nel bagno metallico, - 
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quali il nichelio, il piombo, il cobalto, 
l'antimonio, l'arsenico ed infine lo zolfo» 
tanto nocivo alle buone proprietà del rame 
— trasformandole in ossidi, che vengono 
poi assorbiti dalle prime scorie formantesi 
con il ferro e con il piombo. 

Il rame così affinato, che piglia nome 
di rame in roselle, vien sottoposto poi ad 
una nuova fusione riduttiva e quindi co- 
lato in pani che servono infine per getti, 
da’ quali si dovranno ricavare i tubi, le 
lastre, le verghe, i fili ed 1 diversi pro- 
filati. 

Tuttavia il rame, nonostante tale affi- 
nazione e raffinazione non lascia di con- 
tenere qualche millesimo d'impurità, non 
prestandosi quindi alla formazione di al- 
cune leghe speciali, né per la fabbrica- 
zione del filo di rame per condotture elet- 
triche, richiedenti del rame di alta con- 
ducibilità elettrica: a tale scopo l'affina- 
zione, anziché in forni a riverbero, vien 
praticata avvalendosi dell'elettrolisi. 

L'affinazione elettrica in Italia è stata 
adottata fin dal 1900 dalla Società metal- 
lurgica italiana nel suo stabilimento della 
Torretta a Livorno. 


TABELLA I. 


Produzione nazionale ed importazione del rame 
e delle sue leghe, in pani ed in rosette (1). 


Produzione 
о nazionale trat- Importazione 
а |tando minerali Totale 
< indigeni dall'estero 
ed esteri 
1895 | Tonn. 1897 Tonn. 478| Tonn. 2375 
1905 id. 1175] id. 13795] id. 14970 


| minerali, le metalline ed i cementi 
esteri, trattati nelle nostre ufficine pro- 
vengono generalmente dalla Bolivia (Coro 
Coro), al sud di Titicaca; dagli Stati 
Uniti di America (lago Superiore) e dalla 
Germania. 

Le miniere inglesi non hanno più rame. 


TABELLA Il. 


Produzione nazionale ed importazione del rame 
e delle sue leghe, in fogli, in barre, in fili in tubi ecc. (2) 


g AE [mportazione Totale 
< nazionale dall'estero 

1895 | Tonn. 6133 Tonn. 2352| Tonn. 848$ 
19051 id. 14957| id. 2764| id. 17721 


La Gran Dretagna, per quanto sia sempre 
il paese che in grado eminente esporti 


(1) e (a) Dalle Riviste minerarie del 1896 е del 1906. 


il rame lavorato, tuttavia è obbligata a 
ritirare il minerale dalla Spagna, dal Por- 
togallo e dal Chili; non che i prodotti 
grezzi dagli Stati Uniti d'America. 

Il rame greggio ed affinato, non che il 
rame lavorato ed i getti di leghe di rame, 
siano queste ordinarie o costituenti bronzi 


od ottoni speciali, vengono importati dalla 


Gran Bretagna, dalla Germania e dalla 
Francia. L'Italia, peraltro, ha incominciato 
ad esportare dei propri prodotti in Sviz- 
zera e nella Repubblica Argentina: nel- 
l'anno 1905 ha esportato del rame lavo- 
rato e delle leghe di rame per la cifra di 
tonn. 187. 


x 


Esposta sinteticamente la nostra produ- 
zione, la quantità importata ed il nostro 
consumo, notiamo come anche l'industria 
del rame vada rigogliosamente svilup- 
pandosi da noi, Ma ció che рїй di tutto 
ё confortante é l'aumento del consumo 
dovuto alle nostre industrie navali. 

L'ultimo anno 1905, rispetto a quello 
precedente, segna, piü di tutti, il maggior 
progresso; inquanto si é ottenuto un au- 
mento rappresentato dalla cifra di ton- 
nell. 4259 per un valore di L. 103,343,394. 

| prodotti più importanti delle nostre 
officine metallucgiche del rame sono: tubi 
di rame e di ottone trafilati senza salda- 
tura; lamiere di rame, di ottone comune 
e di metallo muntz, sia per usi commer- 
ciali come per gli stabilimenti governativi 
e navali; lamiere di rame per focolari di 
locomotive; barre di rame e di ottone, 
filo di rame elettrolitico e di bronzo fo- 
sforoso per condocture elettriche, filo d'ot- 
tone ecc. L'officina Delta di Cornegliano 
è più specializzata per gli ottoni e per i 
bronzi speciali. | 


Officine metaliurgiche del rame 
e delle sue leghe. 


Stabilimento per il trattamento per via umida 
delle piriti cuprifere. 

Stabilimento di Rifredi. 

Unione italiana fra consumatori e fabbricanti 
di prodotti chimici. 

Stabilimento della Fenice Massetana. 

Società anonima Fenice Massetana - Massa 
Marittima. | 

Stabilimento delle Capanne vecchie e Poggio 
Bindo, 

Società anonima Capanne vecchie e Poggio 
Bindo Massa Marittima. 

Stabilimenti per la raffinazione del rame. 

Stabilimento di Limestre. 

Società anonima Metallurgica-San Marcello 
Pistoiese. d 
Fonderia di rame. 

Fonderia Bargonasco. 

Società anonima ligure ramifera-Casazza Li 
gure. 
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Stabilimenti per la fusione, raffinazione e 


lavorazione del rame. 


Stabilimento di Torretta. 
Officine Giacomo Corradini. 
Officine Fratelli Selve. 
Officina del Legaccio. 
Officina Delta. 
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Società anonima Metallurgica - Livorno. 

Giacomo Corradini - San Giovanni a Teduccio 
(Napoli). 

Fratelli Selve-Donnaz - Torino 

Società pel commercio e lavorazione dei me- 
talli - Genova. 

Società anonima italiana Giovanni Ansaldo, 
Armastrong e C.i - Genova. 
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Cattivo funzionamento degli alternatori, 
per Ruchenberg (1). 


Le cause dicattivo funzionamento degli 
alternatori debbono essere distinte in due 


gruppi principali. Il primo gruppo può” 


distinguersi per un riscaldamento ecces- 
sivo della macchina e il secondo per un 
difettoso regolaggio della macchina stessa. 

In America, come limite estremo di ri- 
scaldamento, dopo un servizio continuo 
di to ore, si ammette un aumento di 
temperatura di 40°. La temperatura delle 
diverse parti della macchina deve essere 
determinata con un termometro il cui 
serbatoio, avviluppato di cotone, è posto 
vicino alla parte della macchina di cui si 
vuol conoscere la temperatura. Le cause 
di un riscaldamento eccessivo debbono 
ricercarsi nel ferro dell'indotto, nelle bo- 
bine indotte ed induttrici e nei cuscinetti. 

ll ferro dell'indotto può riscaldarsi più 
del necessario quando la tensione di fun- 
zionamento supera il valore normale, sia 
a cagione delle inesatte indicazioni del 
voltometro dovute a una cattiva taratura 
о ad un falso rapporto di trasfor mazione 
del trasformatore del voltometro. Si ma- 
nifesta ancora un riscaldamento eccessivo 
quando per una tensione normale la ve- 
locità di rotazione è troppo debole, ciò 
che richiede una forte eccitazione. 

Le cause di una velocità di rotazione 
troppo debole possono essere dovute, nel 
comando per cinghia, alle dimensioni di- 
fettose della puleggia o a uno scorrimento 
eccessivo della cinghia. 

Nei generatori ad accoppiamento diretto 


con la macchina motrice, una velocità di 


rotazione troppo debole proviene gene- 
ralmente dal fatto che la macchina è so- 
praccaricata o presenta un salto troppo 
forte tra la marcia a vuoto e la marcia a 
pieno carico. 

Un cos 9 debole, come p. es. quello di 
una rete che, mediante trasformatori, di- 
stribuisce la corrente a motori o a lam- 
pade ad arco in serie, fa nascere un forte 
riscaldamento nell'indotto ; anche la su- 
perficie del generatore ë, in generale, la 
causa di un riscaldamento eccessivo. Cer- 
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tamente in questi casi bisogna esaminare 
se la costruzione difettosa delle bobine 
sia la causa della mancata dissipazione 
del calore o se alcune spire delle bobine 
induttrici siano eventualmente in corto 
circuito. 

Nei generetori comandau da cinghie 
puó anche avvenire un forte riscaldamento 
dei cuscinetti nel caso che le cinghie siano 
troppo tese o pure quando molto sudi- 
ciume si venga ad accumulare nel cusci- 
netto stesso: anche una cattiva frenatura 
o pure vibrazioni o cattivo centramento 
tra lindotto e gli induttori, producono 
sempre l'effetto di un eccessivo riscalda- 
mento. 

Nei generatori ad attacco diretto il ri- 
scaldamento puó essere anche dovuto ad 
un cattivo montaggio degli alberi delle 
macchine i quali non si trovano esatta- 
mente uno sul prolungamento dell'altro o 
che non sono bene centrau. 

Le cause di un regolaggio difettoso di 
un generatore a correnti alternate — ossia 
le variazioni di tensione troppo forti nelle 
diverse condizioni di funzionamento — 
possono essere di tre generi. Anzitutto un 
cattivo cos g porta sempre difficoltà di 
regolaggio: vi sono poi le variazioni no- 
tevoli della velocità di rotazione, dovute, 
nel caso del comando per cinghia, allo 
scorrimento parziale di questa o ad una 
ineguaglianza di spessore. Nelle macchine 
ad attacco diretto queste variazioni pos- 
sono essere dovute ed un funzionamento 
difettoso, o troppo tardo, del regolatore 
della macchina motrice. 

l'inalmente l'eccitatrice é anch'essa una 
causa di perturbazione, poiché non pro- 
duce sempre una corrente di eccitazione 
costante. Infatti se l'eccitatrice à mossa 
direttamente, essa è sottoposta alle per- 
turbazioni di funzionamento ordinario delle 
macchine a corrente continua; se essa é 
invece azionata dall'albero dell'alternatore, 
coll'intervento di una cinghia, le varia- 
zioni della velocità di rotazione di questa 
influiscono sul funzionamento della ecci- 
tatrice. 


(1) Elektrotech. und Maschinenbau, 28 aprile 1907. (2) Physik Zeits.. п. 7, 1907. 
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Un nuovo galvanometro, per Wertheim- 
Solomon (2). 


Einthoven ha costruito un galvanometro 
estremamente sensibile, disponendo un 
sottilissimo filo di quarzo argentato teso in 
un campo magnetico intenso ed osser- 
vando, mediante un microscopio, le am- 
piezze delle deviazioni di questo filo 
quando esso è attraversato dalla corrente. 

ll prof. Th. Place ha provato un appa- . 
recchio nel quale il campo magnetico non 
è dovuto né ad una calamita permanente 
né ad una elettrocalamita, ma ë generato 
da due fili disposti parallelamente e per- 
corsi da corrente. Wertheim-Solomon ha 
fatto costruire tale apparecchio e ne ha 
studiato l'esattezza delle indicazioni. Que- 
sto apparecchio puó essere impiegato in 
quattro modi: prima di tutto puó servire 
da galvanometro. Esso si compone essen- 
zialmente di due fili rigidi vicinissimi fra 
loro e percorsi in senso opposto da una 
corrente intensa e costante. Tra questi due 
fili trovasi il filo sottilissimo percorso dalla 
corrente da misurare. À seconda del senso 
della corrente in quest'ultimo filo, si eser- 
cita su di esso una azione elettrodinamica 
che tende a spostarlo verso uno o l'altro 
dei due fili fissi. I due fili che generano 
il campo magnetico sono percorsi da cor- ` 
renti Ja cui intensità massima è di 20 amp. 
Še una corrente di debole intensità cir- 
cola nel filo vibrante, le ampiezze delle 
vibrazioni possono essere misurate col 
microscopio. À seconda che si conosce la 
corrente di grande o pure quella di де- 
bole intensità, si riesce a conoscere l'altra. 

Quando lo strumento viene usato come 
elettrodinamometro, la stessa corrente cir- 
cola tanto nei due fili fissi, come nel filo 
vibrante. Quando si vuol adoperarlo come 
wattometro la corrente principale é in- 
viata nei due fili che creano il campo e 
la corrente di tensione passa nel filo vi- 
brante, mettendo in serie una conveniente 
resistenza. 

Se l'apparecchio si adopera come elet- 
trometro i due fili che generano il campo 
non sono percorsi dalla stessa corrente, 
ma ciascuno di essi corrisponde a un paio 
di quadranti, mentre il filo vibrante rap- 
presenta l'ago. 

| vantaggi presentati da questo stru- 
mento sono, principalmente, la rapidità 
della messa in servizio e la sensibilità. Nel- 
l'impiego come galvanometro il limite di 
sensibilità è di 2.5 milliamp., come elet- 
trodinamometro o 2 milliamp. Usato come 
wattometro bisogna considerare special- 
mente cbe questo apparecchio ë provvisto 
di capacità e di auto-induzione: la sen- 
sibilità supera quella di tutti gli apparec- 
chi a specchio. 
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Vi ë un solo inconveniente, cioë che 
quando si tende fortemente la corda vi- 
brante, per ottenere indicazioni assai ra- 
pide, la sensibilità viene a diminuire. 


Aumento della f. e. m. di induzione con 
l'impiego di parecchi interrattori di 
Wehnelt, per A. Henry (1). 


L'A. ha constatato che una bobina di 
induzione dà una scintilla più lunga ed 
una corrente di una una frequenza mag- 
giore allorché invece di un interruttore 
unico si applica una serie di interruttori 
di Wehnelt. 

Mentre un solo interruttore dà 4 cm. di 
scintilla, due interruttori in serie dànno 
fino a 14 cm. di scintilla. La frequenza, 
determinata con lo specchio rotante — 
facendoil paragone con un diapason mosso 
elettricamente ed azionante una capsula 
di Koenig — è eguale a 300 con un solo 
interruttore e a 600 con due. 

Quando i due interruttori sono identici, 
sullo specchio girante si vedono i due fili 
rossi alternativamente. Se non vi è iden- 
tità nei due interruttori non si ha una 
relazione semplice tra gli intervalli cor- 
rispondenti all'incandescenza dei fili di 
platino. 

E' da notarsi che l'uso d'interruttori in 
serie permette di accrescere il rendimento 
della bobina, Se la d.d.p. ai morsetti 
del primario resta eguale a 9o volt, la 
intensità è di 8,5 amp., la lunghezza della 
scintilla 4 cm. e la frequenza 300 per se- 
condo con un solo interruttore; con due 
in serie l'intensità diventa 5 amp., la lun- 
ghezza di scintilla 14 cm. e la frequenza 
600 a secondo. 

Quando gli interruttori sono montati in 
parallelo, sullo specchio girevole si vede 
che essi funzionano nello stesso istante ; 
questa disposizione ë meno vantaggiosa 
della prima. 

.о 

Sulla costante dielettrica del ghiaccio 

e dell'acqua in viclnanza dello zero, 
per F. Beaulard. (1). 


Questa costante é stata determinata 
misurando la deviazione che risente un 
recipiente elissoidale riempito della so- 
stanza dielettrica, sospeso a un sistema 
bifilare in un campo hertziano, in modo 
che uno degli assi orizzontali dell'elis- 
soide faccia un certo angolo col campo. 

Questo metodo è lo stesso di quello 
già descritto dall'A. al Congresso di Cher- 
bourg nel 1905. 

L'acqua veniva introdotta nel recipiente 
di vetro sottile e restava esposta durante 
tutta una notte d'inverno alla temperatura 
dei laboratori; al mattino la congelazione 


(1) Comunicazione fatta al Congresso di Reims dell'Ass. Franc. per 1' 
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non era ancora avvenuta, ma era facile 
provocarla facendo cadere sul recipiente, 
con precauzione, per non rompere il vetro, 
un getto di un cloruro di metile. 

[Furono eseguite tre serie di misure; 
1° sul ghiaccio ; 2° sopra una mescolanza 
di acqua e ghiaccio ; 3° sull'acqua di fu- 
sione. - 

Si teneva conto dell'influenza perturba- 
trice del recipiente di vetro, facendo una 
esperienza preliminare a vuoto. 

I risultati trovati sono: 

1° Ghiaccio d'acqua pura, X = 1,435; 

2° Mescolanza d'acqua e ghiaccio : 


K — 1,987 2,280 
К = 2,477 2,596; 

3° Acqua (circa a o°), K = 3,072. 

Da queste cifre si vede che la costante 
dielettrica del ghiaccio è dell'ordine di 
grandezza del quadrato dell'indice ottico: 
==. 

La costante dielettrica dell'acqua ë no- 
tevolmente inferiore a quella trovata pre- 
cedentemente, K — 11 ; tale diminuzione 
dipende unicamente dalla minore solubi- 
lità del vetro nell'acqua a basse tempe- 
rature, come ГА. ha potuto verificare di- 


rettamente. ; 
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Le organizzazioni operaie e il con- 
tratto collettivo di lavoro. — Nel n. 16 
del 15 agosto u. s. abbiamo annunziato l'orga- 
nizzazione di una nuova forma di resistenza 
operaia deliberata dagli operai delle Officine 
Nazionali di Savigliano d'accordo con la Fede- 
razione metallurgica italiana, consistente nel boi- 
cottaggio delle dette Officine nazionali. Questa 
forma di resistenza, forse nuova in Italia, trova 
dei precedenti all'estero e costituisce una delle 
manifestazioni delle organizzazioni operaie per 
raggiungere i loro scopi. 

La questione delle organizzazioni operaie di- 
venta ogni giorno piü importante € meriterebbe 
di essere studiata a fondo. Il carattere della no- 
stra rivista non ci permette di estenderci molto 
su questo argomento, che troverebbe la sua sede 
in una rivista legale o sociale propriamente detta 
meglio che in una pubblicazione tecnica, dove 
alla parte legale non si può riservare che uno 
spazio relativamente modesto. Ma rimandiamo i 
nostri lettori ad uno studio che Attilio Cabiati 
sta pubblicando su questo soggetto nella Riforma 
Sociale col seguente titolo: La politica industriale 
delle organizzazioni operaie. (A proposito di un 
contratto di lavoro în Italia). Pur non condivi- 
dendo le idee del Cabiati, dobbiamo riconoscere 
che la questione non poteva essere trattata con 
maggiore competenza. 

L’A., studiando le organizzazioni operaie nelle 
loro basi scientifiche, osserva che esse cercano 
il progresso della classe lavoratrice con tre forme 
di azione: lo sciopero, il contratto collettivo e 
l'intervento politico diretto principalmente ad 
ottenere la legislazione sociale e una ripartizione 
dei tributi più conforme agli interessi dei lavo- 
ratori. Egli considera lo sciopero come una 
operazione economica. La forma di resistenza 
sopraccennata è una delle modalità dello scio- 
pero; si potrebbe quasi dire che è una forma 
di sciopero perfezionata. In quanto alla sua ећ- 
cacia, non crediamo che possa essere molto grande 
di fronte alle organizzazioni di industriali che si 
vanno ora formando in reazione di quelle ope- 
raie. Quando gli industriali rimanevano isolati, 
spesso dovevano cedere alle pretese talvolta in- 
giustificate degli scioperanti. Ma il caso ë ben 
diverso adesso che anche gli industriali si uni- 
scono. Già nel 1904, in occasione dello scio- 


pero generale del settembre di quell'anno, si era 
costituita la lega degli industriali del Piemonte, 
propugnante la libertà del lavoro. Ora, appena 
deciso il boicottaggio, i rappresentanti di tutte 
le fabbriche metallurgiche e fonderie di Torino, 
si sono riuniti per prendere provvedimenti atti 
a combatterlo. 

A mio avviso questa organizzazione degli in- 
dustriali ë giusta ed ë una logica conseguenza 
di quella degli operai, perché anche gli indu- 
striali hanno diritto di difendere i loro interessi. 
Ma tale non è il parere del Cabiati, il quale, 
negando la libertà del lavoro, ritiene che il sin- 
dacato degli operai federati dovrebbe avere il 
diritto di opporsi con tutti i mezzi morali e le- 
citi all'assunzione di mano d'opera non federata 
da parte degli industriali, e vorrebbe che il le- 
gislatore, capovolgendo le disposizioni attuali, 
colpisse con sanzioni l'industriale che, per fiac- 
care l'organizzazione operaia, < lancia contro di 
essa in operazione di crumiraggio l’armata dei 
disoccupati permanenti ». А queste conclusioni 
non posso assolutamente arrivare, e, mentre ri- 
conosco la bontà e l'utilità delle -otganizzazioni 
lavoratrici, ritengo che anche agli industriali deve 
essere lasciata la facoltà di organizzarsi. Nè 
posso ammettere che il contratto collettivo di 
lavoro debba sostituire in modo assoluto il con- 
tratto individuale, come vorrebbe il Cabiati. 

Di contratti collettivi di lavoro ve ne sono 
vari esempi in Italia ed il più importante è 
quello stipulato il 27 ottobre 1906 dalla Ditta 
d'automobili < Italia » con la Federazione na- 
zionale degli operai metallurgici, quella precisa- 
mente che ha ora deciso il boicottaggio delle 
Officine di Savigliano. Questo contratto, in cui 
si riconoscono fino alle ultime conseguenze i 
principii generali sui quali si fondono le orga- 
nizzazioni operaie, produsse una grande impres- 
sione in vario senso. 

Come dovrà considerarsi dal punto di vista 
giuridico il contratto collettivo di lavoro ? Per- 
ciò ci riportiamo ad una sentenza recentemente 
emessa dalla Corte d'appello di Napoli, la quale 
ebbe appunto a pronunciarsi su tale questione. 
Secondo la Corte napoletana, non può negarsi 
che un vincolo contrattuale di locazione d'opera 
complesso possa legare un industriale o altro 
commerciante ad una massa di operai destinati 


avanzamento delle Scienze-Agosto 1907. — (2) C. R. 29 aprile 1907, p. 904 
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ai vari uffici e alle varie ramificazioni dell'indu- 
stria o del commercio esercitato. Ma questa col- 
lettività operaia non può elevarsi alla personi- 
ficazrione di un ente a sé, ma si compone di 
tanti locatori d'opera avvinti da un contratto 
comune al conduttore; cosicchè nello svolgi- 
mento delle prestazioni e controprestazioni, non 
sono di fronte un conduttore e una colletti- 
vità personificata, ma un conduttore e una plu- 
ralità di locatori sotto un regime contrattuale 
e una disciplina comune. 

« Nello stato attuale del diritto positivo ita- 
liano — afferma la Corte — un contratto col- 
lettivo di lavoro non puó intendersi, al di fuori 
dei casi speciali previsti nelle leggi, che sotto 
queste due forme: o un raggruppamento di con- 
tratti con singoli o piü lavoratori, ovvero un 
contratto complesso in cui piü lavoratori si ob- 
bligano di prestare la loro opera, -per l'esplica- 
zione di una azienda sotto un comune regime 
contrattuale. E, nella sfera dell'ampia libertà con- 
trattuale, le parti possono costruire una qual- 
siasi forma di contratto collettivo di lavoro, pur 
sul tipo di quelli costrutti in recenti legisla- 
zioni straniere. Senonchè il fine di queste due 
forme di contratto che tendono, colla coopera- 
zione coordinata e simultanea dei lavoratori, 
allo svolgimento di una azienda o al compi- 
mento di una impresa o un’opera, determina un 
elemento fondamentale del vinculum jurîs: un 
nesso giuridico di coordinamento e di coopera- 
zione, subbiettivo fra i molteplici rapporti con- 
trattuali dei locatori di opere in una vasta e 
complessa conductio operarum o nelle diverse 
conducliones o nei diversi gruppi di conductiones, 
costituente l'insieme delle forze motrici dell’a- 
zienda, e obbiettivo fra le varie e molteplici 
prestazioni di opere. Questo nesso subbiettivo 
e obbiettivo è essenziale alla vita del vincolo 
contrattuale: ove l'uno manca, l’altro viene 
meno ». 

Queste considerazioni furono svolte dalla 
Corte d'appello di Napoli in una causa fra le 
Officine Meccaniche di Milano e gli operai del 
cessato stabilimento metallurgico Hawtorn-Guppy. 
Gli operai avevano commesso tumulti e disor- 
dini, in seguito ai quali la Società delle Officine 
Meccaniche li aveva licenziati in massa senza 
preavviso e senza indennità. Alcuni di essi, ri- 
tenendo illegittimo il licenziamento, chiedevano 
il risarcimento dei danni. 

La Corte, in merito alla causa, osservò che 
nello esercizio di molte categorie di aziende, 
opifici, officine, le prestazioni singole, in disparte 
delle altre, non avrebbero valore. L'esercizio 
non ne è possibile se non col lavoro collettivo 
e collegato dei vari ordini di operai tecnici. La 
necessità di questo nesso è insito nella natura 
di quelle forme di contratti di lavoro collettivo 
e fa parte integrante della loro causa giuridica. 
Conseguentemente se, per diserzione della massa 
operaia, per ingiusti scioperi, per abbandono col- 
lettivo del lavoro, per violazioni contrattuali 
collettive, per sollevazioni contro la disciplina, 
l'officina manchi delle forze motrici operaie, la 
sua vita è spezzata e cade la causa giuridica del 
contratto. Ciò può avvenire per colpa del con- 
duttore o dei locatori di opere o da fatti inim- 
putabili agli uni e agli altri, e quindi ne può 
derivare o no una responsabilità e un obbligo 
al risarcimento o ad una indennità. Se la colpa 
è del conduttore, questo è obbligato al risarci- 
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mento; se la colpa è dei locatori, gli operai non 
colpevoli devono avere diritto ad una equa in- 
dennità. 

Nel caso in esame, gli operai si erano ribel- 
lati, tumultuando, percuotendo ed inseguendo i 
capi delle otficine, danneggiando lo stabilimento. 
La Società credette nel suo interesse adottare 
la misura disciplinare del licenziamento generale, 
consentito dal regolamento in simili casi e ri- 
tenuto giusto dalla Corte poichè si trattava di 
una insubordinazione in massa e di una infra- 
zione violenta alla disciplina; la quale è un ele- 
mento essenziale del funzionamento delle grandi 
industrie alimentate dal lavoro di una moltitu- 
dine di operai. Del resto, in seguito ai tumulti, 
la Società fu costretta a chiudere le officine, e 
questa sarebbe stata un’altra giusta causa di li- 
cenziamento, 

Sciolto dunque il contratto sia per la violenta 
infrazione fattane dagli operai, sia pel venir 
meno delle finalità contrattuali, perdevano ogni 
efficacia le disposizioni regolamentari per cui la 
Società si obbligava a pagare un indennizzo agli 
operai che avesse licenziati per cause non discipli- 
nari. La Società era in pieno diritto di licen- 


ziare tutti gli operai ed a questi non spetiavano 


le indennità previste dal regolamento. 

Ciò premesso, la Corte ha tuttavia giudicato 
che agli operai di cui non fosse accertata la 
colpa, si dovesse concedere una equa indennità 
secondo la consuetudine e le speciali circostanze 
di fatto e di lavoro, secondo le maggiori o mi- 
nori difficoltà per gli operai licenziati di tro- 
vare un’altra occupazione, avuto riguardo alla 
loro lunga permanenza nelle officine, perchè se 
i disordini avvenuti- < davano diritto alla Società 
di liberarsi dalle norme obbligatorie del regola- 
mento, non le concedevano quella di sopprimere 
anche il compenso che la consuetudine assegna 
agli operai licenziati ». 

Quest'ultima parte della sentenza sembra un 
po’ in contraddizione con l’altra che nega il di- 
ritto alle indennità contrattuali. Per considera- 
zioni d'indole sociale sarà equo concedere una 
indennità in base alla consuetudine. Ma non 
sembra che vi sia per ciò una obbligazione e 
che questa abbia una fonte giuridica, perchè nel 
nostro diritto l'equità non è fonte di obbliga- 
zioni. 

Indubbiamente in quest’ultima parte, la Corte 
di appello di Napoli; allontanandosi dai principii 
puri di diritto, si è ispirata a concetti sociali 
ed ha riconosciuto quell’elemento dell’equità che, 
in altra causa del genere da noi riassunta nel 
n. 3 del 1° febbraio u. s., non aveva creduto di 
applicare, perchè non esistente nella nostra le- 
gislazione civile in tema di contratti di loca- 
zione d’opera. A. M. 


Note FINANZIARIE 


Sconto ufficiale Banca d’Italia 5 %/. 


Sconti : Francia, 3.50 —Svizzera, 5 %/, — Londra.4.50 
— Gernania, 5.50 — Austria, 5 — Belgio, 5. 

Chéques: Francia 99.85-99.825 — Svizzera 99.825 - 
99.728 — Londra 25.125-25.14 — Germania 122.75-122.65. 


Società generale italiana accumula- 
tori elettrici. - Milano. — Col concorso 
del sig. cav. ing. Gustavo Dossman, proprietario 
della Fabbrica Áccumulatori Elettrici di Genova, 


261 


della Società Italiana per Accumulatori elettrici 
di Milano in liquidazione, e della Società Ac- 
cumulatoren-Fabrik Actien Gesellschaft di Ber- 
lino, si è costituita in Milano la suindicata So- 
cietà anonima col capitale sociale di L. 1,500,000. 

In seguito a questa costituzione tanto la Fab- 
brica di Accamulatori di Genova quanto la So- 
cietà Italiana Generale cessano il loro esercizio 
e ne hanno affidato la continuazione alla nuova 
Società. 

Il Consiglio di amministrazione è stato com- 
posto come appresso: | 

Ing. Carlo Esterle, presidente ; Adolph Mueller, 
vice-presidente ; Friedrich Correns, consigliere; 
ing. Gustavo Dossman, id.; Max Ruehl, id.; 
ing. Giovanni Barberis, id.; ing. Felice Guidetti- 
Serra, id. 

Sindaci : ing. Gino Turrinelli, Ernest Dressel, 
cómm. Arturo Cortesi. 

Officine elettro-meccaniche - Genova. 
— Col concorso della Società Esercizio Bacini, 
che ha perciò cessato il ramo di lavoro esercito 
dalla sua Officina elettrica, si è costituita la Ano- 
nima suindicata con sede in Genova, e col ca- 
pitale di L. 2.000.000. i sl 

Oggetto della nuova Società é la costruzione 
di turbine a vapore, macchine elettriche e: loro 
applicazioni. 

A comporre il Consiglio di amministrazione 
sono stati chiamati i signori : ing. Giacomo Pa- 
rodi, ing. Guido Questa. 

La firma sociale è affidata al sig. ing. Guido 
Questa. | 

. E. Bertetti e C. - Milano. — Con sede 
a Milano si ë costituita questa accomandita col 
capitale di L. 500,000 aumentabile a L. 1,500,000 
per semplice deliberazione del gerente, signor 
Emanuele Bertetti, — | 

La scopo della accomandita ë la fabbricazione 
dei fili isolati e dei cavi per l'elettricità prodotti 
affini. m m 

Sono sindaci effettivi i signori ing. Lando 

Mandrelli, ing. Oscar Sacchi, dott. Emilio Gras- 
selli. . 
Società elettro-meccanica Andrei e 
Morpurgo - Roma. — Fra i signori dottor 
Ugo Roberto Andrei e cav. Scipione Morpurgo 
si è costituita in Roma la suindicata Società in 
nome collettivo. ur | 

Lo scopo della Società ë la esecuzione di im- 
pianti elettrici e applicazioni di macchine uten- 
sili specialmente con motori e generatori elettrici 
e lampade ad arco della Sachsenwerk (Dresda) 
di cui la nuova Società é esclusiva rappresentante 
e depositaria per Roma e provincia. 


PREZZI DELL’ORO É DELL'ARGENTO 


Parigi, 10 - Argento prezzo al kg. Fr. 115.50 

Londra, 9 - Argento pence зт. 9/16 all'oncia 
standard, titolo 925 millesimi. 

Nuova-York 9 - L'argento si quota a centesimi 
di dollari 68 3/8 per oncia troy. 


DOMANDATE OFFERTE 


all'UFFICIO BREVETTI 
dell’ Elettricista 


262 


INFORMAZIONI 


Concorsi al merito industriale 

É aperto un concorso a premi al me- 
rito industriale da conferirsi agli indu- 
striali che abbiano speciali benemerenze 
o per avere dotato il paese nel quinquen- 
nio, dal 1^gennaio 1902 al 31 dicembre 1906, 
di nuove industrie; ovvero per avere, nello 
stesso periodo di tempo, fatto notevol- 
mente progredire e perfezionare industrie 
esistenti. 

I premi consistono in 6 medaglie d'oro 
di prima classe, con diploma d'onore a] 
merito industriale; 27 medaglie d'oro di 
seconda classe, con diploma al merito in- 
dustriale; 55 medaglie d’argento con di- 
ploma al merito industriale; 40 medaglie 
di bronzo. 

Il concorso è aperto per 9 categorie 
d'industrie di cui ci limiteremo a indi- 
care le seguenti: 

1° Industrie elettriche; trasmissioni 
d’energia a distanza; materiale per gene- 
rare, trasmettere ed utilizzare la corrente 
elettrica; applicazioni chimiche e termiche 
della corrente elettrica; 

2° Industrie dei mezzi di trasporto, 
limitatamente agli automobili e ai velo- 
cipedi; 

3° Meccanica minuta e costruzione di 
strumenti di precisione. 

Ë aperto altresì un concorso a premi 
alla cooperazione industriale, da conferirsi 
ai direttori, capi -officina, operai ed impie- 
gati delle fabbriche che avranno conse- 
guito un premio nel concorso al merito 
industriale di cui all'articolo 1°, i quali 
abbiano efticacemente cooperato all'incre- 
mento delle fabbriche stesse, e cioè una 
medaglia d'oro, con diploma di coopera- 
zione industriale ; 4 medaglie d'argento, 
col premio di 150 lire ciascuna, 15 me- 
daglie di bronzo, col premio di ioo lire 
ciascuna. 

Ambedue questi concorsi, saranno chiusi 
improrogabilmente il 31 dicembre 1907. 


Aumento del prezzo di vendita degli 
— apparecchi elettrotecnici. 


Il rincaro continuo subito dal rame e 
da tutti i metalli in genere, ha obbligato 
i costruttori ad aumentare i prezzi di 
vendita delle macchine. 

Già nove case svizzere, fra cui le offi- 
cine di Oerlikon e la Società Brown- 
Boveri, avevano qualche tempo fa aumen- 
tato del 15 оо il prezzo dei commuta- 
tori, delle valvole fusibili, delle resistenze 
e degli apparecchi di riscaldamento. 
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Altre case costruttrici, tedesche, inglesi 
e francesi, hanno esse pure rincarato 1 
prezzi delle loro tariffe. 

La Camera sindacale delle Industrie 
elettriche di Parigi, a proposito di questo 
rincaro di apparecchi elettrici, ha fatto 
una inchiesta e in una recente seduta ha 
preso la seguente deliberazione: 

« La Camera sindacale delle industrie 
elettriche, dopo aver sentito i rapporti 
delle Commissioni permanenti sul rincaro 
delle materie prime verificatosi fino dal 
1905, e considerando le ripercussioni che 
questo rincaro porterà sul prezzo del 
materiale elettrico, prevede che i prezzi 
del rame, del bronzo, della ghisa, dello 
acciaio e di tuttele materie prime in ge- 
nere porteranno alla fine dei 1907 1 se- 
guenti aumenti medi rispetto ai prezzi 
del 1905 : 

25 0/0 per il materiale generatore e 
trasformatore : 

15 O/o per gli apparecchi e то о/о per 
i prezzi degli impianti; 

$ a 200/0 per gli apparecchi di tele- 
fonia, di telegrafia e per gli apparecchi 
di misura, a seconda della qualità dei 
prodotti e del loro tenore in metallo ». 


Trazione elettrica e trazione 
a vapore. š 


Sulla Long Island Railroad, negli Stati 
Uniti, sono state fatte delle esperienze pa- 
ragonando la trazione elettrica con quella 
a vapore. 

La conclusione a cui si è giunti è la 
seguente : che per tutti i servizi 1 cui 
percorsi senza fermata non oltrepassano 
3200 m., i treni elettrici hanno un note- 
vole vantaggio sul treni a vapore. 

Per distanze superiori si é peró ricono- 
sciuto che la vecchia locomotiva a vapore 
dà i migliori risultati stante la sua velo- 
cità media piü elevata. 

Il treno elettrico presenta la superiorità 
di avere una più rapida accelerazione, ma 
la sua velocità massima non è poi tanto 
elevata, cosicchè la velocità media viene 
ad essere minore di quella di una loco- 
motiva a vapore. 
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G. A. Blanc. — Radioattività. —  : manuale 
Hoepli di pag. 266 con 72 incisioni. Milaro 1907. Prezzo 
Lire 3. 

Benchè alcuni autori anche illustri abbiano 
scritto recentemente sul Radio e sui fenomeni 
ad esso attinenti, pure era universalmente sentito 
il bisogno di un libro che sviluppasse in modo 
completo la questione tanto importante e inte- 
ressunte della radioattività. L’opera del Dottor 


G. A. Blanc risponde a tali desiderati e colma 
una lacuna della nostra letteratura fisica. Anzi 
diremo che tale libro si differenzia anche dai 
trattati classici del Thomson, Rutherford, Cu- 
rie, ecc. i quali o sono di carattere prettamente 
scientifico, o sono opere di volgarizzazione. 

L'A. invece, come fa notare il prof. Sella 
nella prefazione che ha scritto al libro, ha vo- 
luto tentare impresa non facile e scrivere un 
libro indirizzandolo insieme, e ai fisici di pro- 
fessione e al pubblico colto che desidera seguire 
il movimento scientifico. Dal canto nostro rite- 
niamo che tale fine sia stato pienamente rag- 
giunto. 

Anzichè seguire l'ordine storico, PA, ha pre- 
ferito distribuire i materiali secondo un ordine 
logico; difficoltà questa non lieve quando si 
pensi che la scienza della radioattività è appena 
al suo nascere, e che per conseguenza non è 
facile coordinare fatti quando non è ancora net- 
tamente delineata la teoria che deve spiegarli 
tutti. 

Ecco l’ordine dei capitoli: 

1. Che cosa s'intende per radioattività. Me- 
todi d'osservazione e di misura. 

2. Proprietà elettriche dei gas. 

3. Le sostanze radioattive. 

4. I raggi Becquerel. 

s. Le emanazioni radioattive. 

6. La radioattività indotta. 

7. Urania X, Torio X e Attinio X. 

8. Teoria delle disintegrazioni successive. 

9. Energia spiegata nei processi radioattivi. 

10. Radioattività dell’ atmosfera, del suolo, 
delle acque, e del'a materia in genere. 

II. Azioni varie dei raggi Becquerel. 

Segue un’appendice del D.r G. D'Ormea sui 
raggi Becquerel e la biologia. | 

L'opera ë al corrente con le ultime memorie 
perfino quelle apparse durante la stampa del 
libro hanno trovato il loro posto in note a pié 
di pagina. 

Terminiamo congratulandoci con l'A. per il 
successo ottenuto dal libro a cui auguriamo nu- 
merose edizioni. 


Dott. P. Barreca. — Lezioni elementari 


di correnti alternate. — (R. Giusti, Livorno, 
L. 2.50). 


11 volumetto del dott. Barreca che ha veduto 
la luce proprio in questi giorni in una elegante 
edizione dei manuali Giusti, è veramente di 
quelli che si possono dichiarare senza esitazione 
ottimi perchè si è raggiunto lo scopo prefissosi. 
Infatti le lezioni sono veramente elementari e 
corredate da numerosi esempi pratici che le 
reudono maggiormente utili e più facilmente 
comprensibili: risultato questo, tanto più note- 
vole in quanto che si tratta di uno dei capitoli 
più complessi dello studio dell’elettrotecnica. 

L'A., che ha svolto questo corso di lezioni 
agli elettricisti militari e capi-operai della cen- 
trale elettrica dell'Arsenale di Spezia, espone da 
principio le nozioni fondamentali sulle correnti 
alternative, parlando altresì dell’induzione, del 
fattore di potenza, nonchè della composizione 
delle correnti derivate e delle tensioni in serie, 
corredandole con molto opportune applicazioni 
pratiche. Passa poi a parlare delle unità di mi- 
sura e degli strumenti di misura, per trattare 
in seguito, con molta acutezza, degli alternatori 
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dei trasformatori, dei motori sincroni, asincroni 
€ a campo rotante. 

Quest'ultima parte é particolarmente interes- 
sante per i cenni sul funzionamento, le norme 
e i dati pratici che accompagnano l'esposizione, 
tanto che il capo officina e l'operaio elettrotec- 
nico di qualsiasi centrale dovrebbero essere for- 
niti di questo volumetto che in piccolo spazio 
racchiude norme preziose per il cosciente eser- 


cizio della loro professione. 
IG. 


Ezio Giorli. — /l Meccanico — U. Hoepli, 

Milano, L. 4. 50). 

È questo uno dei manuali Hoepli meglio riu- 
sciti, essendo giunto in brevissimo tempo alla 
quinta edizione. 

Infatti le nozioni numerose di meccanica ele- 
mentare, i dati pratici attinenti alle lavorazioni 
dei metalli in genere, le molteplici formule per 
i più svariati usi, i disegni di organi di mac- 
chine oltremodo chiari, rendono questo libro 
veramente prezioso per un vasto ceto di per- 
sone, le cui occupazioni rappresentano un coef. 
ficiente largo ed importante nell’incremento delle 
industrie. Oggi poi che le Scuole Professionali, 
Industriali o d’arti e mestieri giustamente stanno 
acquistando una notevole importanza, questo li- 
bro sarà maggiormente apprezzato e gradito 
dagli allievi che le frequentano, racchiudendo 
in piccola mole quanto è loro necessario per 
seguire bene quasi tutti i corsi. 


Ezio Giorli: I! ‘Disegno industriale. — 
(U. Hoepli — Milano. Lire 3. so). 


Un complemento ormai indispensabile all'ope- 
raio in genere é la nozione del disegno, senza 
di che non é tanto facile trovare occupazione 
nei rami dell'industria : ha quindi ben fatto l'A. 
ad aumentare notevolmente la quarta edizione 
di questo libro che si presenta adesso con 480 
problemi e 509 incisioni. 

Bastano evidentemente questi semplici dati 
perché il libro si raccomandi molto bene da sé 
all'allievo ed all'operaio in genere, sia per la 
copia abbondante dei problemi prescelti, come 
per la modernità della materia trattata. 


Dott. P. E. Alessandri: Merceologia tec- 
nica. — (U. Hoepli — Milano 1907. Lire 6). 


Lo scopo precipuo di questo lavoro è stato 
quello di descrivere le principali sostanze che 
formano oggetto di commercio, la loro origine, 
provenienza, estrazione, fabbricazione e prepa- 
razione, i loro caratteri fisici, organolettici e 
chimici, le loro possibili alterazioni e sofistica- 
zioni, nonché i metodi per rilevarle e indicarne 
i loro usi ed applicazioni. 

In questa prima parte l’A. tratta con molta 
competenza delle merci che si ritraggono natu- 
ralmente o che hanno subito semplici lavora- 
zioni per essere accettate ed adoperate come 
materie. prime, riservandosi in una seconda parte 
la trattazione delle altre che derivano da pro- 
cessi chimici industriali più o meno complessi. 

I criteri moderni e sommamente pratici se- 
guiti dall'A. nella trattazione di questo libro lo 
rendono veramente prezioso per tutti coloro che 
si occupano di commercio e per quelli che se- 
guono i corsi di Merceologia nelle scuole com- 
merciali recentemente istituite e sviluppate dal 
Ministero di A. I. e C. 
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ITALIA ED ESTERO 


Stazione centrale municipale di Mi- 
lano. — Nella stazione centrale della via Adige 
a Milano sarà prossimamente installato un 
gruppo turbo-alternatore da 3500 KW, 1250 piri 
al minuto ; la corrente fornita è trifase a 8650 
volt, 42 periodi. La turbina a vapore di questo 
gruppo funzionerà con un condensatore a super- 
ficie con pompa ad aria sistema Westinghouse- 
Leblanc. 

La fornitura della turbina e dell'alternatore 
sarà fatta dalla Società anonima Westinghouse. 


Centrale elettrica di Bergamo. — A 
Bergamo verrà presto fatto, per conto della So- 
cietà anonima C. Zanchi e Co, l impianto com- 
pleto di una officina generatrice: i lavori furono 
affidati alla Società Westinghouse. 

Questa officina comprende un gruppo turbo- 
alternatore Westinghouse da 1250 NW, velocità 
1500 giri al minuto, che fornisce corrente trifase 
a 7500 volt, so periodi. 

La turbina a vapore sarà provvista di un con- 
densatore Westinghouse-Leblanc, avente la ca- 
pacità di t1.000 kg. di vapore all'ora. 

E' stato ancora ordinato un secondo gruppo 
generatore composto di una macchina a vapore 
Bellis e Morcom, facente 250 giri al minuto: 
essa comanda direttamente un alternatore trifase 
Westinghouse da 600 KW, 750 volt, so periodi. 
La macchina a vapore di questo gruppo fun- 
zionerà con un condensatore Westinghouse-Le- 
blanc del tipo da 5000 kg. di vapore all'ora. 

Il quadro di distribuzione per questi due gruppi 
sarà fornito dalla Westinghouse. 

Le caldaie, del tipo Babcock e Wilcoks, sa- 
ranno 4, ciascuna da 150 m? di superficie ri- 
scaldata. 


Tramvia elettrica Salerno - Cava- 
Valle Pompei. — Sono cominciati i lavori 
di questa tramvia, di cui diamo le seguenti no- 
tizie : 

La Società che è succeduta al concessionario 
Ing. Giuseppe Tajani di Vietri sul Mare è de- 
nominata : Società anonima delle tramvie elet- 
triche della provincia di Salerno col capitale di 
due milioni di cui è stato versato la metà. 

La lunghezza della linea è di km. 30 a partire 
dalla stazione di Salerno per terminare a Valle 
di Pompei traversando le città di Vietri, Cava, 
Nocera, Pagani, Angri e Scafati, seguendo sempre 
la rotabile provinciale. Lo scartamento è di 0,95 
con rotaie Vignole di 21 kg.; nei tratti su mar- 
ciapiede è di kg. 36 tipo Phoenix, a raso nei 
basolati. Per la prossima primavera si aprirà il 
primo tronco Salerno-Cava e fra poco più di 
un anno il resto. 

Allorchè i lavori saranno avanzati non man- 
cheremo di dare maggiori dettagli. 


Linea Voghera-Varzi. — Il Comitato 
promotore della ferrovia Voghera-Varzi ha 
chiesto, nella domanda di concessione, di poter 
scegliere liberamente tra la trazione elettrica e 
quella a vapore. 

ll Consiglio superiore dei lavori pubblici, in 
una delle ultime sedute, si è pronunciato favo- 
revolmente in questo senso, e l’atto formale di 
concessione sarà pronto tra breve. 
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Una cucina elettrica a 3161 m. sul 
livello del mare. — Questa cucina di nuovo 
genere è situata nella stazione del Mare di ghiac- 
cio sulla linea elettrica della Jungfrau. L'im- 
pianto si compone: 

1° Di un serbatoio di acqua calda da 200 
litri, che dà l'acqua a 80*-90? С; 

2° D'un grande fornello elettrico contenente 
quattro recipienti per la cottura, ognuno da 
300 mm. di diametro e due altri recipienti da 
220 mm. di diametro. Ncllo stesso fornello sono 
compresi i forni da arrosto e da pane che sono 
provvisti di meccanismi da riscaldamento a re- 
golaggio multiplo. Uno speciale meccanismo di 
riscaldamento serve poi a mantenere alla tem- 
peratura conveniente le vivande preperate; 

3° Apparecchi di riscaldamento separati di 
varie dimensioni: una marmitta da 60 litri per 
cuocere la carne e per il brodo ; altre marmitte 
da 2 a 25 litri per legumi, latte, caffè, ecc. 

Tutti questi apparecchi si attaccano con spine 
di contatto ad un quadro di distribuzione dal 
quale si possono regolare. Su questo quadro si 
trovano delle lampadine ad incandescenza che 
accendendosi, mostrano quali sono gli apparecchi 
sottoposti all’azione della corrente; 

4° Un grande riscaldatore serve al riscalda- 
mento dei vari piatti e mantenere calde le vi- 
vande; 

5° Si ha poi una serie di apparecchi spe- 
ciali fra cui una grande caffettiera e una stufa 
per cuocere le patate. 

L’energia elettrica necessaria è fornita da un 
trasformatore da 60 Kw avente 125 volt al 
secondario. In pratica questo impianto consuma 
generalmente 30 Kw. 

A così grande altezza l'impianto di questa 
cucina elettrica presenta molti vantaggi: viene 
evitato il trasporto dispendioso e ditficile del 
combustibile ed è soppresso il fumo e la fuligine. 

Questa cucina, capace di preparare gli ali- 
menti per 120 persone, è stata costruita dalla 
casa Elecira di Waedenswill; il funzionamento 
iniziato nel 1906, è stato finora perfetto. 


Innaffiamento delle linee elettriche 
con olio. — La Società americana « Brooklin 
Rapid Transit» ha eseguito recentemente sulle 
sue linee delle prove onde impedire la formazione 
della polvere durante il passaggio dei treni elet- 
trici. L’innaftiamento con olio venne eseguito su 
52 chi'ometri per le linee dei sobborghi, in gran 
parte sabbiose, perchè collegano New-York alla 
costa. 

A tal scopo venne usato olio minerale grezzo 
che costava cent. 4.3 al litro; per eseguire un 
innaffiamento completo sono stati impiegati 4500 
litri di quest'olio per chilometro di via semplice. 
È stato constatato che quest'olio minerale, che 
per sè stesso non è suscettibile di essere de- 
purato, si presta benissimo per innaffiamento, 
stante che esso contiene grande quantità di pro- 
dotti asfaltici che mantengono fissi al suolo i 
granelli di sabbia e di polvere. 

Durante l’innaffiamento si debbono usare dei 
dispositivi protettori per impedire che il liquido 
vada a contatto con le rotaie. 

Con questo innaffiamento si è constatato an- 
cora un miglioramento nella manutenzione del 
materiale di esercizio sulle sezioni così trattate. 

Pila alluminio-magnesio. — Alla So- 
cietà americana di elettrochimica è stata recen- 
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temente presentata dai signori Cole e Barnes 
una nuova pila avente gli elettrodi formati di 
magnesio e alluminio; l'elettrolita consiste di 
alluminato di potassa. La corrente va dall'allu- 
minio al magnesio: mediante l'aggiunta di un 
conveniente depolarizzante la tensione ai mor- 
setti puó salire a 2 volt. 

Utilizzazione completa dei carboni 
nelle lampade ad arco. — Ogni volta che 
si cambiano i carboni di una lampada ad arco 
si è costretti di gettarne via un pezzo più o 
meno lungo: dopo breve tempo si viene così 
a sprecare tanto carbone per il valore di pa- 
recchi carboni interi, cosa non trascurabile in 
un impianto di luce di una certa importanza. 
Ecco un modo che, a quanto si dice, permette 
di realizzare una certa economia nel consumo 
dei carboni. 

Avendo dei carboni di insufficiente lunghezza, 
basta tagliarne le estremità in modo da avere 
una sezione ben piana. Si riuniscono poi questi 
pezzi fra loro, fino ad ottenere la lunghezza di 
un carbone nuovo. La riunione dei varii pezzi 
si fa molto semplicemente mediante una colla 
di vetro liquido (silicato di potassio) e polvere 
di carbone, il tutto mescolato e ridotto a con- 
sistenza di pasta. Si mette un po' di questa pa- 
sta tra i pezzi da riunire, si stringe colle mani 
e si lascia seccare. 

I carboni così confezionati sembra che fun- 
zionino bene come i carboni nuovi, tanto con 
corrente continua come con quella alternata, Le 
prove eseguite mostrano che questi carboni ag- 
giustati presentano una maggiore resistenza al 
passaggio della corrente, ma riguardo alla so- 
lidità non hanno alcuna differenza coi carboni 
nuovi perchè quando essi vengono urtati si rom- 
pono indiflerentemente sia al punto della salda- 
tura 51а nelle parti intatte dei vari pezzi. 

Con questo metodo si possono ancora saldare 
i vari pezzi di carbone che servono da elettrodi 
nei forni elettrici, per lo meno quelli da 80 a 
100 mm. di diametro, impiegati nei forni Stas- 
sano da 200 HP. 


PRIVATIYE INDUSTRIALI 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto ө 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ооо. presse 
Amministrazione dell'ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


dal 27 oltobre 1906 al 7 febbraio 1907. 


Mosbach Abraham a Iserlohn (Germania): 
Dispositivo di protezione per i tubi acustici 
dei telefoni — richiesto il 21 novembre 1907 
per 6 anni. 

Moscicki Ignacy a Gambach-Fribourg (Sviz- 
zera): Installation pour déterminer un pontage 
continuel d'un espace entre des électrodes 
avec un courant alternatif de tension non 
suffisante pour l'allumage — richiesto lir 
gennaio 1907 per 6 anni. 

Scherbius Arthur a Baden (Svizzera): Mac- 
china polifase a collettore compensato — ri- 
chiesto il 18 agosto 1906 per 6 anni. 

Société Anonyme Westinghouse a Pa- 
rigi: Perfezionamenti dei dispositivi di presa 
di corrente per apparecchi elettrici — richiesto 
Н 9 gennaio 1907 per 15 anni. 

Von Kandò Koloman a Budapest: Sistema 
di regolazione perfezionato per motori polifasi 
— richiesto il 20 novembre 1906 per 15 
anni. 
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Von Sonnenthal Siegmund a Vienna : Fer- 
maglio per fissare i fili conduttori sugli iso- 
latori — richiesto P8 gennaio 1907, per 3 
anni. 

Baronio Angelo Cipriano, a Londra: Per- 
fezionamenti nella telegrafia elettrica — ri- 
chiesto il 31 gennaio 1907, per 6 anni. ` 

Busschots Gustav, a Liverpool (Inghilterra): 
Perfectionnements dans la manufacture d'ac- 
cumulateurs éléctriques — richiesto il 19 gen- 
naio 1907, per un anno. | 

Cauderay Jules, a Losanna (Svizzera) : Ap- 
pareil pour fermer et ouvrir un circuit élec- 
trique a des heures déterminées — richiesto 
il 28 gennaio 1907, per anni 3. 

Cerri Luigi, a Milano: Innovazioni nelle pile 
elettriche a liquido — richiesto il 1* febbraio 
1907. per anni 2. 

Felten & Guilleaume Lahmeyer-Werke 
Actien-Gesellschaft, a Francoforte s М 
(Germania): Procédé d'augmentation du cou- 
ple de démarrage des alternomoteur à collec- 
teur, (rivendicazione di priorità dal 3 feb- 
braio 1906) — richiesto il 2 febbraio 1906, 
per anni 15, 


Felten & Guilleaume Lahmeyer-Werke 
Actien-Gesellschaft, a Francoforte s/M 
(Germania): Dispositivo per la messa in com- 
pound di macchine a corrente continua — ri- 
chiesto il 14 gennaio 1907, per anni 15. 

Ferrari Enrico, a Milano: Apparecchio per 
evitare i pericoli provenienti da un contatto 
fra primario c secondario in un traformatore 
elettrico — richiesto il 27 ottobre 1906, per 
anni 2. 

Galletti Roberto Clemens, a Roma: Nuovo 
modo di produrre oscillazioni elettriche соп» 
tinue anche ad alto potenziale — richiesto il 
29 gennaio 1907, per un anno. 

Ganz & Comp. Eisengiesserei und Ma- 
schinenfabriks Aktiengellschaft, a Ra- 
tisbor (Germania): Dispositif pour la réglage 
de la tension des génératrices dc courant al- 
ternatif, (rivendicazione di priorità dal 19 gen- 
naio 1906) — richiesto il 18 gennaio 1907, per 
anni 6. 

Lavaliette & C.ie (Ditta), a Parigi: Parfec- 
tionnements aux appareils téléphoniques — 
richiesto il 7 gennaio 1907, per anni 3. 

Lavaliette & C.ie (Ditta), a Parigi: Appa- 
reil téléphonique et télégraphique — richiesto 
il 7 gennaio 1907, per anni j. 

Lemoine Alphonse, a Bruxelles: Appareil 
de distribution automatique des télégrammes 
aux porteurs et de préparation automatique 
des différents catégories dc télégrammes — 
richiesto 7 febbraio 1907, per anni 6. 

Merini Juan Luis, a Buenos-Aires (Repub- 
blica Argentina): Miglioramenti nei cavi sot- 
terranei per tramvie elettriche e simili — ri- 
chiesto il 9 gennaio 1907, per anni 3. 

Milch Maurice, a Nagy-Bittse (Ungheria): 
Processo ad apparecchio per la regolazione 
di velocità dei motori a induzione mediante 
forze elettromotrici introdotte esternamente 
nell'armatura del motore a induzione — ri- 
chiesto il 22 gennaio 1907, per anni 6. | 

Moretti Riccardo, a Roma: Amplificatore 
di deboli correnti telefoniche ed in ispecie 
radiotelegrafiche — richiesto il 18 gennaio 
1907, per un anno. 


Moscicki Jgnacy, a Gambach-Freiburg (Ger- 
mania): Appareil de süreté destiné à entrer 
en fonction en cas d'excés momentané de 
tension pour courants électriques, (rivendica- 
zione di priorità dal 15 novembre 1905) — 
richiesto il 15 novembre 1906, per anni 6. 

Pedersen Peder Oluf, a Copenhagen: Tra- 
smettitore per telegrafia senza fili — richiesto 
il 28 gennaio 1907, per anni 6. 

Poulsen Valdemar. a Copenhagen : Sistema 
di segnalazione senza fili mediante onde elet- 
triche — richiesto il 24 dicembre 1906, per 

anni 6. 

Siemens e Halske Aktien Gesellschaft, 
a Berlino: Sistema di collegamento per la 
trasmissione di segni telegrafici su doppie li- 
nee di conduttura con esercizio a batteria 
centrale — richiesto il 31 gennaio 1907, per 
anni 15. 

Thomson Houston A. E. G. Società 
Italiana di Elettricità, a Milano: Me- 
todo per la produzione di corrente continua 
pulsante per l'esercizio di perforatrici elettri- 
che e simili, (rivendicazione di priorità dal 
27 febbraio 1906) — richiesto il 2 febbr. 1907, 
per anni 6. 

Artom Alessandro, a Torino: Perfeziona- 
menti relativi agli apparati per telegrafia senza 
filo (importazione) — richiesto il 19 gennaio 
1907, per anni 6. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
(Fine corrente)Rema-Milane, 10 Settembre 1907 
Acciaierie Terni L.1235 — | Langen-Wolf....L. 550— 


Al. F. Piombino. > 250-- | Ligniti......... » 111— 
Ansaldo ........ » 265 — Metalli...... ¿soq 160 — 
Azoto. .......... > 300 — Miani Sivestri . > 124 — 
Bredal....... ... > BÆ — | Montecatini.... » 155— 
Carburo ital 1110-1115 — | Off.El.Genovesi » 18 — 
Condotte ....... > 390 — Pia Marcia..... » 1500 — 
Edison Milano.. > 720— | Richard-Ginori. > 410— 
Elba........... . > 500— | Siderurg Savona» 400— 
Elettrochimica . > 120 — Soda.......... . » 119— 
Ferriere........ » 988 — Teonomeaio...... > 125 — 
Forni elettrici.. > 85— | Trams Roma. ..» 297 — 
Gua Roma ...... s1125 — | Valnerina ..... > 208 — 
Kerka..... » 489 — Vezsola......... » 1190 — 


METALLI. 


Prezzi per tonn.ing!. = 1016 kg. 
. Londra, 10 Settembre 1907. 
Бате 9. M. B. (contanti) . . .Lst. 72.126. 


Id. Best selected (contanti). » 80.10 — 
Id. Elettrolitico . . . . . > 81.— — 
Id. in fogli . . . . . + + > 96. — — 
Stagno (contanti). . . . . . » 168 — — 
Piombo inglese (contanti) » 20. 10 — 
ld. spagnolo . . . . .. » 20.2. 6. 


Zinco ordinario. . . e. » 91. — — 


(Metallurgica) Livorno, 10 Settembre 1907. 
Al Quintale franco Italia 
Rame in fili 2 m/m e più. . . . . . L. 9.- 


» » 2 m/m e meno . . . . э @0,— 


CARBONI DA MACCHINA. 


Genova, 10 Settembre (Per tonnellata, al vagone) 


Cardiff extra . . . L.38.60a 88. — 
Cardiff 1a qualità ia s 88. — a 38. 00 
Newport . . . Г > 85. — а 85. 50 
Newcastle . > 88. — а 8. — 
Newpelton . : » —_, — —.- 
Antracite grossa  . > 45. 50а 46. — 


14. Cobles . . . . . .. » 48. 50a 49 — 
Id. Pisello > 44. 50 а 49. — 
Id. minuta . » 22.50 a 28. — 
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Prof. A. BANTI Direttore responsabile. 
І’ Elettricista, Serie II, Vol. VI, n. 18, 1907. 


um rm a a PPP P 


Roma — Tip. Elseviriana, 1907. 


-— c 


—  — —  — ——— ——— A — M — —— 
- - 


оте’ 


Anno XVI. 


SOMMARIO: Le Concessioni di Ferrovie: L’ EtErrucimTA. — Il primo im- 


pianto a 100,000 Volt. — Sulla Sintesi dell’ Anidride Nitrosa col metodo 
di Цен O. Scarpa. — L'Impianto di Illuminazione Elettrica di Mi- 
stretta: 1na. G. Burrararri — Carica di Accumulatori con la tensione 


di servizio. — Lampade ad Arco e Magnetite. — Produzione dell'Alluminio. 
Rivista della stampa estera. — Un confronto fra i trasformatori monofasi e tri- 
fasi: U. R. A. — Sulla qualità delle lamiere di Ferro nella costruzione di 
trasformatori elettrici. — Macchina generatrice per telegrafia senza tili — 
Pali di Legno per le linee di trasporto d'energia. — Resistenza del rame. 
Rivista Legale. — Contratto di locozione d’ opere ed assunzione in servizio 
stabile: A. M. — Società teletonica interprovinciale e tassa comunale di eser- 
cizio e rivendita: A. 
Note Finanziarie. — Sconto ufficiale Banca d’Italia 5°). — Società Gadda e C. 
(impianti elettrici), Milano: — Prezzo dell’Oro e dell'Argento. 
Informazioni. — Industria automobilistica in Francia. — Ponti e Strade. — 
Ing. Giuseppe Lanino. 


L’Elettricista 


I NANANA a 


“= 


ROMA. l'Ottobre 1907 ( Sere П. Vor. VI. Nox. 19. 


Direttore: = Prof. ANGELO BANTI | Amministrazione: Via Cavour, 224 | Abbonamento: Italia, L. 12.50 - Estero, L-1 


Italia ed Estero. — Esposizione di Torino nel 1911: — Ferrovia Elettrica mo- 
nofaso da Visalia a Lemon Cove. — Ferrovie elettriche in Russia. — La 
più elevata ferrovia elettrica in Germania, — Linea elettrica aerea sul 
Monte Bianco. — Il dinaforo. 


Privative industriali dal 1° febbraio al 26 febbraio 1907 — Valori industriali. 


ац ~. 27 et илз t e ET A A 


Abbonamento annuo Italia. è. è + è o L. 12,50 


» ,» Unione Postale . . ,, 16,— 


Un numero separato . . . . . + < ç y 1,— 


L'Abbonamento è annuale principia sempre col 1.9 gennaio, e s'intende rinnovate 
so non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 


DALMATA 


| LE CONCESSIONI DI FERROVIE 


Abbiamo testè ricevuto un esemplare della importante 
relazione sulle concessioni di ferrovie all'industria privata, che 
l'on. Gianturco ha presentato alla Camera dei Deputati, e di 
cui si è già occupata la stampa politica. 

La relazione si compone di due volumi. Il primo com- 
prende una prefazione del Ministro, la parte generale della 
relazione e vari prospetti. ll secondo riguarda la parte spe- 
ciale, cioè le monografie delle linee concesse, situate nel Pie- 
monte, in Liguria ed in Lombardia. 

Le monografie delle linee delle altre regioni d'Italia sono 
in corso di stampa. 

L'on. Gianturco, che sembra volere imprimere anche nel- 
l'amministrazione dei lavori pubblici orme durature della sua 
sapiente tendenza riformatrice e del vigoroso ingegno, con la 
prefazione mette in evidenza le due importanti questioni che 
gli si affacciarono nello studio dell'ordinamento delle ferrovie: 

1° se convenisse mantenere la coesistenza d'un esercizio 
privato con l'esercizio di Stato; 

2? se per le nuove linee fosse consigliabile ancora il 
sistema delle concessioni con sovvenzioni chilometriche, e nel 
caso, entro quali limiti e con quali discipline. 

Mancando peró gli elementi per formulare un sicuro giu- 
dizio, egli incaricò il Capo dell'Ufficio Speciale, comm. De Vito, 
di raccoglierli. Ed il De Vito, occupandosi direttamente della 
parte generale, diresse il lavoro delle monografie che аћао 
agli ingegneri Celeri, Casinelli e Vianelli, avv. Ruini e ragio- 
nieri Barberi, Massetti e D'Avanzo. 

Premesso un meritato elogio alla sicura e lunga espe- 
rienza, alla vivace e profonda coltura del De Vito e dei suoi 
efficacissimi cooperatori, ed un accenno sommario al conte- 
nuto della relazione, l'on. Gianturco dichiara che, man mano 
la relazione procedeva egli ebbe la riconferma che in ltalia, 
come in altri Stati, la coesistenza dei due sistemi era non 
solo possibile, ma utile ed in molti casi necessaria, riconfer- 
mandosi nel concetto, già segnato dal Parlamento, che per le 
linee di traffico meno importante convenga non ostacolare le 
iniziative locali e le private, essendo ben diverse le finalità 
delle ferrovie principali e delle secondarie, 

Accenna poi ai provvedimenti dai quali emerse la neces- 
sità e cioè: riforme di capitolati, rinvigorimento dell’azione 
amministrativa, studi per la revisione della legislazione ferro- 
‘viaria € per un disegno di legge organica sulle concessioni. 


* 
ж ж 


All’avvocato De Vito, autore della parte generale della 
relazione, dobbiamo essere vivamente grati, perchè, col cor- 
rispondere interamente all'importante e difficile incarico affi- 
datogli dall'on. Gianturco, egli offerse all'Italia, col suo lavoro 
eminentemente giuridico e di alta politica ferroviaria, un'opera 
da tempo desiderata non solo dagli italiani studiosi di ma- 


` teria ferroviaria, ma anche dagli stranieri. 


E siamo davvero spiacenti che l'indole del nostro giornale 
solo ci consenta di accennare ai punti più salienti dell’opera. 
Ci soffermeremo però maggiormente quando giungeremo alla 
parte nella quale il De Vito mostra come sia meritevole di 
essere regolata la materia degli impianti idraulici per trazione 
elettrica, trattandosi di argomento che più particolarmente 
può interessare i nostri lettori. 


* 
ж ox 


Nel capitolo primo, ove è trattato del Concetto di conces- 
sione di ferrovie nelle varie legislazioni, è mostrato come nella 
materia ferroviaria, considerata nei vari Stati dell' Europa e 
dell'America, siensi manifestate le due tendenze, individualista 
l'una, nelle terre classiche dell’ individualismo (Inghilterra e 
Stati Uniti), statale l'altra nell'America del Sud e in tutta 
l'Europa continentale. I criteri però nascenti dalle due diverse 
tendenze hanno sempre comune il principio fondamentale del- 
l'intervento di un atto del potere pubblico nell'industria ferro- 
viaria; e, per quanto consenta il modo essenzialmente diverso 
di concepire nelle due tendenze tale intervento, le differenze 
negli effetti vanno sempre piü attenuandosi. É accennato ai 
passi fatti con la convenzione di Derna e con altri accordi in- 
ternazionali verso l'ideale dell'uniformità nelle norme di co- 
struzione e d'esercizio delle ferrovie europee, e sono rias- 
sunte le identità e simiglianze nelle concessioni di ferrovie, 
avvertendo peró che alle simiglianze non corrisponde con- 
cordia di dottrina, perché divergenze di opinioni si ebbero e 
si hanno sulla durata delle concessioni, sulla facoltà di ri- 
scatto, sulla decadenza, sulle esecuzioni forzose е sulle ipoteche, 
argomenti tutti che sono svolti con ampia competenza, е vasta 
dottrina. 

xt 

Nei capitoli secondo e terzo è sinteticamente fatta la storia 

della nostra legislazione ferroviaria. Dal capitolo secondo che 
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riguarda le leggi anteriori. all'unificazione, si rileva come sieno 
sorte e siensi sviluppate le nostre ferrovie, dapprima timida- 
mente, poi con slancio, salve di tratto in tratto soste e de- 
lusioni. Lo svolgimento piü deciso si ebbe dal 1859 al 1865. 
l'ino al 1845 prevalse il criterio di lasciare le intraprese fer- 
roviarie esclusivamente all'industria privata. Dopo il 1845 co- 
mincia ad affermarsi il principio dell'intrapresa di Stato e si 
afferma largamente quello del concorso deil'erario nelle pri- 
vate intraprese. Nel periodo 1859-1865 il principio dell'industria 
privata prevale рїї che nel passato, ma gli aiuti finanziari del 
Governo sono maggiori. Dal capitolo terzo poi, dove sono 
sinteticamente considerate le particolarità di tutte !e nostre 
leggi ferroviarie a partire dal 1865, rilevasi che il principio 
della costruzione diretta si afferma nel periodo 1865-1870, as- 
sume poscia dignità nuova ed è consacrato solennemente con 
la legge del 1879, senza tuttavia abbandonare il sistema delle 
concessioni di ferrovie all'industria privata; e si ebbe la di- 
stinzione delle ferrovie in complementari e secondarie, Ma le 
complementari costituiscono ormai una categoria storica, ri- 
ducendosi la distinzione ad una possibile diversa misura della 
sovvenzione ed alla permanenza dell'obbligo della costruzione 
diretta delle complementari da parte dellu Stato in caso di 
mancata concessione. 
È trattato infine della nuova legge 16 giugno 1907, n. 540, 
dovuta all'on. Gianturco, che, di parvenze modeste, ha im- 
portanza grandissima per i nuovi principii affermati. 


* 
* ox 


ll capitolo quarto Norme di concessione è assai importante 
perché vi sono con rapida sintesi esposte le caratteristiche 


degli atti di concessione nei principali Stati, e poscia con piü. 


larga sintesi quelle dell'Italia; vi sono messe in evidenza le 
tre serie di rapporti che le concessioni disciplinano; rapporti 
d'impero, con norme frece(live e coattive, rapporti finanziari, 
rapporti nei riguardi dei terzi; e vi ё mostrato come dalle 
disposizioni man mano stabilite, siensi distinti gli elementi 
comuni da quelli propri di ciascun caso, venendo a costituire 
quello jus receptum che è base della formazione di una legge 
organica e di un capitolato-tipo, e come siasi giunti allo 
schema attuale di convenzione-tipo ed a quello di capito- 
lato-tipo, che però non possono essere definitivi imponen- 
dosi una revisione, sia perchè la materia delle concessioni ë 
in via di continuo rinnovamento, sia perchè modifiche occor- 
reranno quando saranno emanati i regolamenti per l’esecu- 
zione delle recenti leggi del 1906 e del 1907 sulle ferrovie. 
k4 

Nel capitolo quinto è svolto l'importante argomento dei 
contributi ed offerte degli enti interessati, che riflette questioni 
lungamente agitatesi in Parlamento. Dopo un rapido accenno 
circa quanto al riguardo è fatto all'estero, ed una efficace 
disamina delle disposizioni legislative in materia, tutt'altro 
che felici nella dizione, è mostrato che ormai non esiste più 
una questione di contributi propri per concessioni di ferrovie 
complementari. 

Per le complementari e per le secondarie non si ha ob- 
bligatorietà di contributi, ma volontartetà di offerte, che sono 
condizione del sussidio governativo. 

Esaminate poi altre questioni, vi si trovano esposte le cifre 
dei contributi ed offerte degli enti interessati. Noi ci limitiamo 
a riprodurre le cifre riassuntive. Gli enti interessati concor- 
sero nella costruzione di circa chilometri 2,445 di ferrovie, 
addossandosi un onere complessivo di circa lire 58 milioni, 
pari a lire 23,776 per chilometro, ed al 15,87 per cento della 
spesa di primo impianto e di prima dotazione valutata in 


circa lire 366 milioni, onere non eccessivo di fronte ai van- 
taggi conseguiti e da conseguire. 


* 
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Nel capitolo sesto si ritrova la sintesi e la discussione delle 
norme di riscatto della legislazione estera, e della nostra. Da 
noi si hanno oggi tre tipi di clausole, potendosi stabilire il 
riscatto nel biennio dalla costruzione, in ogni tempo, e dopo 
20 anni dall'apertuta della linea all'esercizio, clausole codeste 
che meritano ulteriore elaborazione. 

Ricordata l'opera veramente utile della Commissione per 
lo studio dei riscatti presieduta dall'on. Saporito, sono messe 
in evidenza le questioni che insorgono in pratica quando si 
addiviene ai riscatti, che giustificano appunto l'andamento 
lungo e faticoso della trattazione relativa. 


x 

Col capitolo settimo riguardante il Personale, dove risulta 
pure esaminata Ja legislazione estera, é mostrato come i no- 
stri regolamenti considerino uno dei maggiori cofficenti di sicu- 
rezza dell'esercizio, quello di avere il personale nel pieno vi- 
gore delle sue forze e sempre presente a sé stesso, aggiun- 
gendosi cosi a considerazioni umanitarie; ragioni di sicurezza 
nell'imposizione dei limiti delle ore di lavoro. 

Dopo una interessante esposizione dello stato di fatto re- 
lativamente al personale delle ferrovie private, è osservato 
che la nostra legislazione, come tutt'ora quella degli altri 
Stati, si disinteressava del trattamento economico. Ma la legge 
30 giugno 1906 prescrisse l'equo trattamento del personale, 
integrando così la disposizione della legge 22 aprile 1905, 
che condizionava all'equo trattamento l'estensione al personale 
delle ferrovie private delle misure contro gli scioperi. 

Disposizione importante, dacchè su 3,245 chilometri di fer- 
rovie private in esercizio, al 31 dicembre 1906 si avevano 
oltre 10,500 agenti (con una paga media di L. 991.62 per 
agente, nel 1905). 
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Nel capitolo ottavo, tariffe e servizi cumulativi, i prezzi per 
i trasporti viaggiatori e merci, in vigore sulle ferrovie private, 
sono messi a raffronto con quelli applicati sulle linee dello 
Stato; è accennato ai rigori delle leggi relativamente ai ser- 
vizi economici che non possono quindi estendersi; ed è trat- 
tato dei trasporti in base alle concessioni speciali, ed infine 
dei servizi cumulativi, dove è notevole l'argomento del cu- 
mulo delle distanze, che ha relazione coi miglioramenti della 


Sardegna. 
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Nel capitolo nono è esposto sinteticamente come si svolse 
e quale sia presentemente la figura del diritto di vigilanza 
sulla costruzione e sull'esercizio nella legislazione estera ed 
in quella italiana. Ë notevole il principio comune secondo il 
quale le inchieste sull'esercizio tendono all'accertamento delle 
cause degli infortuni per evitarne la ripetizione e non alla ri- 
cerca dei colpevoli agli effetti delle responsabilità penale e 
civile. 

Notato che in Francia è distinta la vigilanza nelle tre forme 
tecnica, commerciale e del lavoro, che si riscontrano anche da 
noi, quantunque non si abbiano le tre forme corrispondenti 
di controllo, nel capitolo è trattato della vigilanza e del sin- 
dacato sulla costruzione e sull'esercizio, con richiamo alle 
principali disposizioni della legge 16 giugno 1907 dovuta al- 
l'on. Gianturco, e con richiamo ai vari organi di vigilanza 
succedutisi in ltalia fino alla costituzione dell'ufficio speciale 
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per le ferrovie a cui con la legge per l'ordinamento dell'eser- 
cizio di Stato restó affidata anche la vigilanza sulla costru- 
zione delle linee concesse. 

ua 

Gli elementi statistici e i dati di fatto raccolti nel capitolo 
decimo: Esecuzione dala alle leggi sulle concessioni, sorprendono 
davvero, perchè, contrariamente a quanto finora da tutti si 
riteneva, le ferrovie concesse all'industria privata sono nu- 
merose, hanno una notevole estensione complessiva, ed anche 
una certa importanza. 

L'industria privata, che ha concorso con lo Stato alla co- 
struzione della nostra rete ferroviaria, provvedendo a Km. 9,620 
su Km. 16,125 esistenti al 31 dicembre 1906, è ancora, nono- 
stante il riscatto delle consorziali venete e delle meridionali, 
rappresentata con sufficiente larghezza. Ed infatti al 31 dicem- 
bre. 1906 csistevano in concessione dell'industria privata 
Km. 4,610, dei quali 801 Km. non ancora aperti all'esercizio е 
666 esercitati dallo Stato stesso per effetto di clausole contenute 
negli atti costitutivi o d’accordi transitori. 

Vi sono, è vero, riscatti in corso, ma è da tener conto 
che altre concessioni sono state accordate in quest'anno e che 
si trovano in istruttoria domande di concessione per circa 
3000 km. di ferrovie. 

Nel loro insieme le linee concesse rappresentano un costo 
complessivo di oltre 712 milioni con una media chilometrica 
di lire 154,843, patrimonio questo che, a prescindere dagli 
oneri attuali, passerà allo Stato al termine delle concessioni 
senza ulteriori compensi. 

Per gli 801 km. non ancora aperti all'esercizio, più co- 
stosi e meno redditizi, e che hanno beneficiato d'un regime 
legislativo più favorevole, gli oneri dello Stato sono maggiori 
e rappresentano la percentuale di 0.7208 riducendo a capitale 
immediato al 4 1/2 per cento le sovvenzioni calcolate per tutta 
la durata loro. E sono maggiori anche gli oneri degli enti 
interessati che rappresentano il 0.1339, nonostante l'abolizione 
dei contributi obbligatori. 

Per le altre linee invece, escluse le sarde regolate da spe- 
ciale trattamento, l'onere dello Stato è del 0.3492, e del 0.0987 
quello degli enti interessati. 

Quanto al traffico esso è in progressivo aumento. ll nu- 
mero dei viaggiatori da 9,401,783 nel 1894, salì nel 1905 a 
16,927,830 in ragione dell8o per cento, e le merci da tonnel- 
late 1,708,501 giunsero a tonn. 3,817,983 in ragione del 123.5 
per cento, mentre l'aumento nei chilometri aperti all'esercizio 
fu solo del 20.80 per cento. Le entrate quindi segnarono un 
aumento del 72.20 per cento passando da lire 13,400,000 nel 
1904 a lire 23,076,259 nel 1905, mentre le spese crebbero in 
ragione del 64.65 per cento variando da lire 11,861,476 a 
lire 19,529,499. 

H coefficiente d'esercizio dal 0.885 è diminuito al 0.846, ma 
tuttavia è sempre notevolmente alto. Si dovrebbe concludere 
che le Società esercenti ferrovie concesse costituiscono un'in- 
trapresa attiva sì, ma non largamente remunerativa, poichè il 
0.154 degli introiti, oltre le sovvenzioni, resterebbe a coprire 
le spese sociali ed a fare il servizio dei capitali. Tuttavia per 
alcune linee si è raggiunto il limite di compartecipazione dello 
Stato at prodotti e si sono sin qui riscosse dallo Stato lire 
9,251,272, mentre altri accertamenti sono in corso, e per le 
tasse crariali si superano ormai i 2 milioni all'anno. 

lofine sono posti in rilievo i vantaggi conseguiti dalle re- 
gioni servite, specie nei riguardi degli impianti idro-elettrici, 
della plusvalenza acquistata dai terreni prossimi alle linee fer- 
roviarie e delle seguite trasformazioni culturali. 


"m 

Nell'undecimo ed ultimo capitolo : « Tendenze e riforme », 
sono segnalate le riforme che occorrerebbero in via legisla- 
tiva, oltre quelle in via amministrativa già disposte dall'ono- 
revole Gianturco. Tra le riforme delineate alcune sono quelle 
che tendono ad evitare danni all'esercizio di Stato delle fer- 
rovie, per fatto delle ferrovie concesse e da concedere, ed a 
regolare meglio con le concessioni i rapporti fra Stato, con- 
cessionari e terzi nei riguardi dei reciproci diritti ed inte- 
ressi. 

Altre riguardano le tramvie, non essendovi più sostanziale 
diversità ormai tra ferrovie secondarie e tramvie all'infuori di 
quella che puó essere conseguenza di ragioni fiscali. 

Altre ancora si riferiscono alla regolazione degli impor- 
tanti ed immediati rapporti che vengono a stabilirsi fra le 
derivazioni d'acqua a scopo di produzione e di energia elet- 
trica e le concessioni di ferrovie, tramvie, ecc, quando è adot- 
tata la trazione elettrica. 

Ed è particolarmente segnalato che per le linee esercitate 
a trazione elettrica sono da regolare i casi di subasta e di 
ipotecabilità, e per le linee attuali che fosse opportuno tra- 
sformare a trazione elettrica occorrerebbe temperare le attuali 
disposizioni relative al riscatto ed alla scadenza delle conces- 
sioni per facilitare quelle trasformazioni che si appalesano con 
marcato carattere di pubblica utilità, estendendo i provvedi- 
menti alle opere importanti sulle linee in esercizio costituenti 
aumento patrimoniale. 

E' su tale argomento, di grande importanza per sè stesso 
considerato, e d'importanza particolare per i nostri lettori, che 
intendiamo soflermarci. Notiamo solo prima che altra riforma 
è quella che deriva dalla necessità di rinvigorire l azione 
amministrativa per conseguire l'adempimento sia degli ob- 
blighi risultanti dagli atti di concessione, sia dalle disposizioni 
legislative e regolamentari nei riguardi della sicurezza e re- 
golarità, e nei rapporti finanziari con lo Stato. 


* 
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La parte generale della relazione è corredata di otto in- 
teressanti prospetti. 

ll volume secondo comprende una serie di pregevoli mo- 
nografie, nelle quali per ciascuna linea, premessa la descri- 
zione dal lato touristico e tecnico, é fatta la storia della con- 
cessione e delle relative vicende nei riguardi dello Stato e 
del concessionario, sono esposti i dati sulle spese di primo 
impianto, e sulla quantità e percorrenza dei treni, sulla quan- 
tità e natura del materiale mobile, sul movimento viaggiatori 
e merci, sulle entrate e spese d'esercizio, sulle tariffe, sui 
proventi fiscali e sull'andamento del bilancio del concessio- 
nario, concludendo con l'esposizione dei risultati conseguiti 


nella regione servita. 
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Ed ora veniamo a considerare l'argomento che più parti- 
colarmente c'interessa. 

Il De Vito comincia col mettere in rilievo che, mentre fra 
le- derivazioni d'acque a scopo di produzione di energia elet- 
trica e le concessioni di ferrovie, tramvie, funicolari, ecc., ven- 
gono a stabilirsi importanti ed immediati rapporti, quando é 
adottato il sistema della trazione elettrica, le concessioni idro- 
elettriche invece sono in tutto separate dalle concessioni delle 
ferrovie, provenendo da autorità diverse, avendo durata di- 
versa, restando soggette a cause proprie di decadenza. Inoltre 
esse hanno spesso di mira altre industrie oltre quella della 
trazione elettrica, talvolta sussidiarie, ma spesso prevalenti 
agli stessi interessi ferroviari nei riguardi esclusivi del con- 
cessionario delle forze idriche, 
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Posto questo in rilievo, il De Vito sottopone i vari casi 
che si possono presentare. 

Anche se é unico il concessionario della ferrovia e della 
energia idroelettrica, le epoche di scadenza delle concessioni 
non dovrebbero essere diverse. Nei casi poi di decadenza di 
una delle due concessioni, all'unico concessionario rimarrebbe 
l'alra; e poiché le due concessioni in taluni casi non possono 
stare separatamente, si comprendono le difficoltà che possono 
insorgere nei riguardi del nuovo acquirente. Nei casi di de- 
voluzione analoghe difficoltà si presentano per lo stesso unico 
concessionario. 

Quando poi il concessionario della ferrovia e dell'impianto 
idroelettrico eserciti altre industrie, altre diíficoltà insorgono 
nei riguardi dell'ingerenza dell'autorità di vigilanza ferroviaria, 
per conseguire l'adempimento delle disposizioni legislative e 
degli obblighi contrattuali dovendo l'autorità di vigilanza 
accertare la compartecipazione ai prodotti quando questi su- 
perino il limite stabilito, e togliere le dannose conseguenze di 
un fallimento, che, pur verificandosi in alcune delle industrie 
congiunte a quella ferroviaria, si estepderebbe necessariamente 
a tutta l'azienda. 

É anche da stabilire se gli impianti idroelettrici debbono 
considerarsi sempre come pertinenza della ferrovia (o tramvia), 
anche quando rappresentino un valore di gran lunga superiore. 

E debbonsi inoltre regolare, per i casi di devoluzione, tutti 
quei rapporti coi terzi che meritano protezione, perché tro- 
vano origine nella concessione delle acque in quanto sia uti- 
lizzata a scopo promiscuo. 

Le difficoltà aumentano ancora, quando sono diversi gli 
enti cui vengono accordate le concessioni. E più aumentano 
quando si tratti di trasformazione dei sistemi di trazione per 
linee già concesse ; qui anzi, osserva il De Vito, nei riguardi 
dei riscatti, o della scadenza della concessione, si presentano 
difficoltà analoghe a quelle che sorgono per altri aumenti 
patrimoniali nei casi tutti in cui gli sperati utili od il residuo 
termine non bastino ad assicurare l'ammortamento delle spese 
per i nuovi impianti. E la determinazione stessa dell'ammor- 
tamento è talora resa impossibile dall’ indeterminatezza della 
epoca del riscatto. Questo punto che è pure assai importante 
vogliamo considerare, ma più innanzi per non interrompere 
l'acuta esposizione delle varie difficoltà che sull'argomento si 
presentano e la dotta delineazione della via da seguire. 

Avverte adunque lA., che nello studio dei capitolati si 
cerca ovviare, per quanto è possibile, alle difficoltà, stabilendo 
opportune clausole: ma non sempre sono sufficienti, nè possono 
estendersi oltre il campo riservato alle determinazioni dei con- 
traenti, perchè non è possibile disciplinare nel contratto i 
rapporti nascenti da ragioni creditorie che i terzi vogliano far 
valere coattivamente sugli impianti idroelettrici, quando ap- 
partengono a distinti concessionari. E nel caso sieno dello 
stesso concessionario non può risolversi, di fronte ai terzi, se 
gli impianti debbono o no considerarsi come pertinenza delle 
ferrovie o delle tramvie, per riguardo appunto ai casi nei quali 
rappresentino un valore di gran lunga superiore a quello delle 
ferrovie o delle tramvie che servono, e perchè tali impianti, 
avendo origine da separati atti di concessione, costituiscono 
disunti diritti. 


eta 


A questo punto è osservato come qui il campo delle in- 
dagini si allarghi ancora, entrandosi in quello della ipoteca- 
bilità delle ferrovie e dell'esecuzione forzosa. 

All'argomento si riferisce anche l'ultima parte del capitolo 
primo della relazione che merita speciale attenzione perchè 
l' А. ha portato alla materia della ipotecabilità delle ferrovie 
nuovo contributo. 
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Esposte sinteticamente le opinioni emesse da distinti giuristi 
in materia, egli osserva ritenere che non possano attualmente 
essere soggetti ad ipoteca con le norme comuni le singole 
parti di una ferrovia, perchè a nessuno può essere lecito 
smembrare un'entità giuridica e meno ancora sottrarla alle 
finalità sue ed alla sua destinazione al pubblico uso. E ri- 
teniamo che legittimamente possa essere oggetto d'ipoteca 
e conseguentemente d'esecuzione forzata o il diritto stesso 
del concessionario, se lo si ritenga di natura reale ma non 
dominico, o la ferrovia nel suo complesso, trasferibile con 
aggiudicazione per il tempo e con le modalità tutte onde il 
concessionario ha diritto di possederla, qualora in lui si 
ravvisi una vera proprietà per quanto limitata. 

« Né la pratica s'allontana da tali concetti. 

« La nostra giurisprudenza può dirsi pacifica nel riconoscere 
« nel concessionario un diritto immobiliare, e nel ritenerlo 
< passibile d'esecuzione forzosa. Nella storia delle nostre fer- 
« rovie sono molteplici gli esempi di trasferimenti di conces- 
« sione per pubblici incanti in seguito a fallimento dei con- 
« cessionari o per accordi dei creditori, e non mancano anche 
« recentissimi esempi. 

« In tutti i casi si è però ritenuto oggetto della procedura 
» la ferrovia come tale è nel suo insieme, con obbligo ai 
« creditori prima e poi all'aggiudicatario od al cessionario di 
« provvedere all'esercizio con gli stessi diritti e doveri per- 
» tinenti al concessionario. La concessione quindi è rimasta 
« nel suo essere e solo se ne è mutato il subbietto, conci- 
» liando così le esigenze pubbliche e private. Ed in pratica 
< si è ovviato pure all'apparente inconciliabilità della proce- 
« dura coattiva iniziata da terzi con la necessità d’un intervento 
« dell'autorità amministrativa, richiedendo a questa il suo 
« benestare. Naturalmente nel silenzio della legge molte dif- 
« ficoltà s'incontrano e molte questioni che il buon senso e la ne- 
« cessità pratica d'una soluzione spingono a risolvere di accordo, 
< sacrificando talora il rigore dei principi giuridici; ma delle 
« une e delle altre sarà il caso di tener conto quando si proce- 
< derà alla revisione delle leggi nostre sulle concessioni >. 

E nel capitolo ultimo sull'argomento conclude : 

« In mancanza di esplicite disposizioni di legge, l’opinione 
« prevalente nella dottrina e nella giurisprudenza ammette 
che si possa iscrivere ipoteca sulle ferrovie. E sino ad am- 
mettere il principio non sono grandi le difficoltà, mentre 
pur rimarrebbero a studiare speciali forme per l'iscrizione 
dell'ipoteca ed a determinare la competenza sia nei riguardi 
dell'ufficio in cui dovrebbe essere accesa, sia nei riguardi 
d'eventuali esecuzioni. Ma su che cosa l'ipoteca può iscri- 
versi? Sulla ferrovia nel suo complesso, come entità giu- 
ridica immobiliare, od anche su taluno degl'immobili che 
la costituiscono, o solo sul diritto nascente dalla conces- 
sione? E poi, in quali limiti ed in qual senso influisce nella 
questione il fatto che la legge 30 giugno 1906 ammette ormai 
la possibilità di una ferrovia in sede non propria, e che per 
stazioni e magazzini sieno adibiti fabbricati non appartenenti 
al concessionario? Ma non conviene dimenticare due essen- 
ziali elementi: l'uno che la ferrovia, pur costituendo una 
intrapresa industriale, ha destinazione pubblica e riveste i 
caratteri tutti d'un pubblico servizio che la volontà privata 
non può sopprimere od alterare; l'altro che la ferrovia stessa 
al termine della concessione deve cadere in libera proprietà 
dello Staro concedente. Entrambi questi elementi largamente 
influiscono sui principii regolanti le ipoteche e le esecuzioni 
forzate : il secondo trova riscontro nelle norme relative ai 
diritti immobiliari a termine, ma il primo sfugge alle con- 
suete applicazioni e crea necessità di limitazioni che do- 
vrebbero essere disciplinate dalla legge. 
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< L'innato buon senso, la larga applicazione dei principii 
< generali di diritto e la convenienza reciproca d'accordi hanno 
< risolte fin qui le maggiori diflicoltà, specie nelle procedure di 
« fallimenti, provvedendosi dal curatore alla continuazione prov- 
« visoria dell'esercizio, e dall'acquirente della ferrovia per sub- 
asta o per cessione a quella definitiva, evitando così allo 
Stato di provvedervi d'ufficio. In tal guisa si sono pratica- 
mente risolute le questioni principali, riconoscendosi suscet- 
tivo d'esecuzione solo il diritto immobiliare spettante al 
concessionario ed ammettendo che il nuovo acquirente su- 
bentri nei rapporti interceduti fra Stato e concessionario. 

« Nei componimenti amichevoli si cerca generalmente l'a- 
desione nello Stato, ed in mancanza provvede in ogni caso 
la norma comune; ma nei casi di subasta, come evitare il 
conflitto fra il principio della nullità della cessione non au- 
.torizzata dal Governo e la disponibilità data ai creditori? Si 
può oggi sostenere, e sarebbe praticamente opportuno che, 
non venendo dallo Stato riconosciuto l'aggiudicatario come 
idoneo a gestire la concessione nel pubblico interesse, 
l'asta torni nel nulla e si debba ripetere? O non sarebbe 
piü semplice e pratico stabilire che per l'ammissione all'asta 
occorra il giudizio del Governo sulla idoneità degli aspiranti? 
Ed oggi che esiste l'esercizio di Stato delle ferrovie, non 
sarebbe logico e forse anche piü conforme agl'interessi del 
pubblico, accordare al Governo stesso un diritto di prela- 
zione, con le debite cautele, imputando nel prezzo le somme 
già pagate per concorsi e sovvenzioni? ». š 
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Noi ci auguriamo che la materia tutta venga, come ë de- 
siderabile, regolata con una legge organica. 

Malauguratamente però in Italia non solo si va troppo a 
rilento nelle riforme, anche quando gli studi ne sono maturi, 
ma talvolta neppure si tien conto degli studi fatti nella pre- 
sentazione dei disegni di legge, tantoché si hanno poi non di 
rado leggi incomplete, € quindi piü che utili, dannose. 

E così trovasi ora davanti al Senato un disegno di legge 
dell'on. Massimini sulle derivazioni che non ha considerata 
affatto la materia della quale ci occupiamo, e che è, per contro, 
denso di provvedimenti fiscali. 

Tutto sommato adunque, poichè non possiamo sperare che 
venga così presto una legge organica completa, esprimiamo 
al ministro Gianturco il nostro voto, che sieno promosse, in- 
dipendentemente dal complesso delle norme di cui si mani- 
festa la necessità, almeno quelle disposizioni legislative che 
valgano a facilitare le trasformazioni delle nostre ferrovie se- 
condarie a trazione elettrica, dove tali trasformazioni, essendo 
possibili, migliorino l'esercizio nell'interesse precipuo del pub- 
blico. offrendo ai paesi attraversati corse più rapide e frequenti. 

Noi ben sappiamo che se la spada di Damocle dei riscatti 
non pendesse ormai permanentemente sul capo dei conces- 
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sionari di ferrovie secondarie, ben altri miglioramenti si ve- 


drebbero introdotti su tali ferrovie. 

Ma, come trasformare il sistema di trazione da quello a 
vapore in quello elettrico, spendendo ingenti capitali, se non 
sia assicurato un congruo periodo di anni durante il quale 
non possa farsi il riscatto, o se non sia sufficientemente ргого- 
gata la scadenza della concessione quand'è prossima, od al- 
meno se non assuma il Governo, in caso di riscatto o di 
scadenza una congrua parte dell'onere sopportato dai conces- 
sionari? | 

E giustamente sono ricordati dal De Vito nella relazione 
i casi degli altri aumenti patrimoniali sulle ferrovie. Nuove 
stazioni, nuovi scali, ampliamenti di fabbricati, allargamenti 
di piazzali con impianto di estesi binari, non tanto per cor- 
rispondere alle esigenze di aumentati trallici, quanto per mi- 


gliorare, da un lato le condizioni delle linee, la speditezza 
dell'esercizio, gli alloggi del personale, dall'altro lato per fa- 
cilitare e per essere in grado di corrispondere ad aumenti di 
traffico avvenire. 

Come mai potranno indursi’ le Compagnie a provvedere 
a congeneri opere, quando sieno rilevanti, se, appena com- 
piuti i lavori, o poco dopo, il Governo riscatti la linea, o se 
sia prossima la scadenza della concessione, e lo Stato col ri- 
scatto od alla scadenza riceva, col rimanente della linea, an- 
che le nuove opere, senza pagare corrispettivo alcuno? 

Ed intanto il pubblico servizio ne soffre. 

Ecco adunque come si manifesti l'opportunità di un tem- 
peramento delle attuali disposizioni della legge sui lavori pub- 
blici a tutela dell'interesse generale, tenendo presente come 
non sia possibile all'atto pratico obbligare i concessionari ad 
eseguire aumenti patrimoniali, sieno pure dal Governo ritenuti 
necessari in base a tale legge, attesoché, dovendosene dimo- 
strare la necessità assoluta, difficilmente lo Stato applicherebbe 
su tale punto la legge, per non impegnarsi in liti di esito assai 
incerto. Ed infatti, anche prestindendo dalla dimostrazione che 
possa essere data dai concessionari circa la potenzialità dei 
loro impianti, offrendo la prova pratica che essi riescono 
a disimpegnare i vari servizi in condizioni non eccessivamente 
gravose, ben sappiamo come con intensificazione di lavoro e 
con ripieghi possa corrispondersi alla meglio all'aumento del 
trallico, ma non con soddisfazione del pubblico. 

E poiché all'atto pratico non ë possibile un'azione seria 
sulle Compagnie al riguardo; ed intanto gli impianti occor- 
renti non si fanno, è logico che a tutela dell'interesse pub- 
blico venga una legge a regolare la materia, informata al 
principio di consentire nei casi di importanti aumenti patri- 
moniali congrue proroghe nei termini di riscatto e di scadenza 
delle concessioni, ferma sempre la facoltà nello Stato di prov- 
vedere al riscatto o di assumere la linea alla scadenza, salva la 
corresponsione ai concessionari di un compenso per quella 
parte degli aumenti patrimoniali di categorie da prestabilire, 
e previamente autorizzati, che, per fatto del riscatto o della 
scadenza della concessione, non potesse restare ammortizzata. 

же 

Si provveda adunque alle riforme di сш si manifesta la 
necessità; ma piuttosto che andare con la consueta lentezza, 
si proceda pure per gradi, in modo che si possano avere 
presto i primi frutu delle sapienti indagini e conclusioni che il 
De Vito ha condensate nella dotta relazione, a ben giusto titolo 
elogiata dall'on. Gianturco. L' ELETTRICISI A. 
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IL PRIMO IMPIANTO A 400.000 VOLT 


Riceviamo una importante notizia. 

È stata in questi giorni deliberata la costruzione del primo 
impianto industriale per trasporto di energia elettrica a grande 
distanza, alla tensione di esercizio di 100,000 volt. 

La Società per la quale si costruisce questo impianto è la 
Stanislaus Electric Power Company di California a mezzo degli 
ingegneri Sanderson e Porter di New York. 

La linea, della lunghezza di 150 miglia (240 chilometri) si 
svolge per circa 50 miglia lungo la costiera del mare. 

La soluzione di questo arduo problema deve certamente in- 
teressare i nostri lettori, e conseguentemente abbiamo chiesto 
alla Ditta Guido Tolusso di Milano, concessionaria della Casa 
The Locke Insulator tutti i dettagli e le notizie per Ja compila- 
zione di un esteso articolo che pubblicheremo in uno dei 
prossimi fascicoli e che certamente sarà del massimo interesse. 

Sappiamo intanto ehe la fornitura completa degli isolatori 
per 100,000 volt venne affidata alla Casa Locke Insulator MFG. 
C.°, la quale presentò nuovi modelli di isolatori. 
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SULLA SINTESI DELL ANIDRIDE NITROSA 
col metodo di Helbig 


Il metodo di Helbig (t) consiste nel far 
scoccare delle scintille eiettriche (anzi un 
vero arco alternativo) nell'aria liquida; 
cosicché l'anidride nitrosa si forma alle 
spese dell'azoto e dell' ossigeno dell'aria 
stessa. Siccome peró essa é solida alla 
temperatura dell'aria bollente, essa si se- 
para dal liquido in forma di fiocchi ver- 
dastri. 

L'apparecchio perció usato consta di un 
vaso cilindrico di Dewar, il cui doppio 
fondo ë attraversato da un elettrodo di 
platino che vi é saldato. In tal vaso & 
posto un palloncino allungato pur col 
fondo attraversato da un elettrodo di pla- 
tino che può far contatto col precedente. 
L’Helbig mette l'aria liquida in questo 
pallone, e fa scoccare l'arco tra l'elettrodo 
saldato nel suo fondo, e un elettrodo 
mobile che entra verticalmente dal collo. 

Ma in causa delle inevitabili inomoge- 
neità deP vetro attorno agli elettrodi, e 


a 
: 
N 
E 
Ñ 
N 
t 
N 
Ñ 
Q 
è 
N 
Ñ 
š 
N 
Ñ 
N 
S 
АҺ 


Fig. 390. 


della differente dilatazione del vetro e del 
platino, avviene che molto spesso i vasi 
di Dewar, e i palloncini così preparati, si 
fendono e diventano inutilizzabili; e ciò 
malgrado che l'Helbig abbia usato pur un 
apparecchio supplementare che permette 
di raffreddare in precedenza e assai len- 
tamente i recipienti stessi. 

All'inizio di un più vasto studio, ho 
avuto occasione di ripetere le esperienze 
di Helbig e perciò ho cercato di ovviare 


a tale difetto, e anche di dare a tutto lo 
apparecchio una disposizione molto sem- 
plice, facile da riprodursi e спе permetta 
di trattare notevoli quantità di aria li- 
quida (2). 

Presi quindi un vaso di Dewar (sferico 
o cilindrico) e gli applicai un buon tappo 
di sughero con tre fori. Uno serve per lo 
scarico dei vapori (S), gli altri due sono 
invece attraversati con forte attrito da due 
tubi di vetro che scendono fin verso il fon- 
do del vaso, e in grazia di una strozzatura 
sostengono liberamente 1 due elettrodi 
(fig. 390). Questi sono costituiti da bacchet- 
te di rame (con lo spessore di circa 5 mm.) 
alle quali son saldati sull'asse due grossi 
e corti fili di platino. Uno di tali fili é di- 
ritto, l'altro invece é piegato in modo da 
incontrare il primo ad angolo retto. Le 
bacchette di rame salgono fino ad uscire 
dal tappo e sono unite ai due poli di un 
trasformatore. Quella peró che porta il filo 
di platino ripiegato а J, 
è pur piegata superiore 
mente a Г eil tratto oriz- 
zontale è infilato in un 
tubo di vetro chiuso al- 
l’ estremità. Essa può 
quindi essere facilmente 
maneggiata, c fatta ro- 
tare attorno al suo asse 
verticale. 

Come trasformatore 
usai un ordinario roc- 
chetto di Ruhmkorff ca- 
pace nelle condizioni or- 
dinarie di circa 15 cm. di 
scintilla; ma nel suo pri- 
mario inviai la corrente 
alternata stradale (150 
volt-42 periodi), che me- 
diante un reostato rego- 
lai con la intensità di 
circa 7 ampere. In tali condizioni, duran- 
te l’esperienza, la differenza di potenziale 
fra gli elettrodi è inferiore ai 2000 volt, 
essendo l'intervallo di scarica di circa 2 
mm. Per sperimentare, dopo riempito 
per 4/5 il vaso con aria liquida, si mette 
a posto il tappo portante gli elettrodi e 
si stabilisce e si regola la corrente nel 
primario del trasformatore. Poi maneg- 
giando la leva si pongono i due elet- 
trodi in corto circuito (3) (con i fili di 
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platino in contatto) e quindi subito si 
staccano fino alla distanza di un paio di 
millimetri. Attraverso all’ intervallo si 
forma così un arco molto brillante che è 
accompagnato da un vivo ribollimento 
dell’aria, e dalla rapida formazione della 
anidride nitrosa. 

3. Volendo determinare quali sono le 
reazioni che conducono a tali sintesi del- 
l'anidride nitrosa (*), è anzitutto neces- 
sario di distinguere le reazioni che sono 
possibili nella regione in cui esiste l'arco 
voltaico, da quelle possibili nella regione 
in cui esiste l'aria liquida. 

Nella regione dell'arco la temperatura 
è altissima, certamente superiore a 1800°, 
poichè non solo avviene talvolta che gli 
elettrodi di platino fondono alle estremità; 
ma io ho pur potuto fondere istantanea- 
mente un sottile filo di platino che sono 


(*) L'Helbig, a quanto pare, suppose che la 
N., О; sia il prodotto diretto della ossidazione 
dell'azoto, e anzi egli estese tale reazione ipote- 
tica par alla ossidazione dell'azoto nella classica 
esperienza di Cavendish. 

Ecco infatti le sue parole (loc. cit. pag. 173). 
« Mi sembra probabile che l'anidride nitrosa 
sia il composto che l'ossigeno forma con l'a- 
zoto anche quando la scarica avvenga nell'aria 
atmosferica, ma che questo composto, stabile 
soltanto a bassissima temperatura, nella espe- 
rienza di Cavendish si manifesti solo coi suoi 
prodotti di scomposizione; mentre se si raf- 
fredda appena formato, a una temperatura a 
cui possa sussistere inalterato, lo si риб rac- 
cogliere e studiare... ». . 

Ma, sebbene quando le scariche avvengono 
nell'aria atmosferica, il prodotto finale della rea- 
zione tra i gas sia un miscuglio di ossigeno, 
di azoto e di ipoazotide, ë oggi cosa certa che 
la reazione iniziale conduce alla formazione di 
biossido di azoto secondo l'equazione N., 4- О, 
— 2 'N,O come dimostrarono Lepel, Muthmann 
e Hofer, Nernst e altri ancora. 

Degli studi che condussero a tale conclusione 
si ha una estesa bibliografia in Chilesotti (La 
utilizzazione industriale dell'azoto atmosferico. 
Torino 1905) e nel recente trattato: « Die Tech- 
nische Ausnutzung des atmosphaerischen Stick- 
stoffes di Donath e Frenzel. » Leipzig 1907. 

Non è invece ancor ben determinato come 
avvenga la successiva ossidazione del biossido. 
La formazione dell'ipoazotide si può infatti far 
dipendere o dalla successiva ossidazione del bios- 
sido d'azoto 2 NO + O, = 2 NLO, oppure 
dalla dissociazione dell’anidride nitrosa che po- 
trebbe formarsi come primo prodotto dell’ossi- 
dazione del biossido; ossia dalle reazioni? 

2 NO =j- O = No O; 
Na О; = NO + NO, 

E Berthelot (C. R. CXXIX. 1899) si attiene 

appunto a tal seconda ipotesi, che egli ha de- 
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(1) Atti R. Acc. Lincei ХІ, V. 1902 е XII, V. 1903, Gazzetta Chimica, XXXIII, I. 1903. E notevole che tal metodo permette di ottenere 
l'anidride nitrosa perfettamente pura, mentre tutti i metodi precedentemente usati conducevano a prodotti fortemente inquinati. Un prodotto altret- 
tanto puro di quello di Helbig è stato però ottenuto da Francesconi e Sciacca facendo comibinare per semplice contatto l'ossido di azoto NO e l'ossi- 
geno alla temperatura dell’ aria liquida. Gazzetta Chimica XXXIV, 1904. — (2) Devo ringraziare vivamente il prof. Piutti per avermi cortesemente 
conceduto parecchi litri dell’aria liquida che spesso si prepara nel Laboratorio di Chimica Farmaceutica della R. Università di Napoli. — (3) Ciò non porta 
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riuscito di insinuarvi (1). E siccome in 
tale regione sono in presenza l'ossigeno 
e lazoto gassosi, fra di essi deve avve- 
nire la stessa reazione N, + O, = a NO 
che avviene inizialmente nell'esperienza 
di Cavendish e nelle fornaci di Birkeland. 
Tale reazione è sempre limitata, e se fosse 
possibile di raggiungere l'equilibrio, nella 
regione dell'arco la formazione parziale 
di biossido di azoto, dovrebbe corrispon- 
dere anche quantitativamente ai risultati 
delle esperienze e dei calcoli di Nernst (2). 
Egli trovò che l'equilibrio fra i tre gas 
ossigeno, azoto, biossido d'azoto, si sta- 
bilisce quando si ha: 


a 1500* assoluti o.10 °/ di NO in volume 


2000 » oO.GI » » » 
2500? » 1.79 » » » 
joboo » 357» » a 


Nella nostra esperienza i gas escono 
con estrema rapidità dalla regione in cui 
esiste l'arco ed entrano quindi nella re- 
gione dell’aria liquida, ove si osserva la 
contemporanea apparizione dei fiocchi di 
anidride nitrosa. E poichè nella prima re- 
gione, in causa dell'altissima temperatura, 
non appare possibile la successiva ossi- 
dazione del biossido di azoto, che di tutti 
gli ossidi d'azoto è il più endotermico, ё 
da ricercare se veramente è nella regione 
dell'aria liquida che avviene la successiva 
ossidazione del biossido di azoto, e quali 
reazioni vi contribuiscono. 


dotto da alcune esperienze nelle quali faceva 
assorbire da una soluzione di idrato potassico i 
prodotti gassosi generati dallo scoccare delle 
scintille in un miscuglio di azoto, ossigeno e 
argon. 

Ma la prima ipotesi, invece, è attualmente la 
più accreditata (Donath e Frenzel, op. cit. pa- 
gine 97 e seg.) e infatti, sebbene non sia an- 
cora possibile di ricavare qualche indizio abba- 
stanza sicuro dall'applicazione delle leggi della 


meccanica e della termodinamica chimica alla 


ossidazione del biossido d’azoto (specialmente 
per la mancanza di dati di termochimici sicuri), 
par tuttavia difficile di ammettere la formazione 
del N., О; (per il quale vi è ancora il dubbio 
se alla pressione ordinaria può esistere allo stato 
gassoso) piuttosto di quella del М.О, composto 
stabile, alla pressione normale, ma anche a tem- 
peratura abbastanza elevata. 

Una letteratura molto completa sulla questione 
dell’esistenza del N, O; allo stato gassoso si 
ha in: Trautz. Zur Physikalischen Chemie des 
Bleikammerprozesses - Zeit. Phys. Chem. 47, 
1904; e la seconda ipotesi appare pur singo- 
larmente fortificata dai risultati di Lung e Berl 
(Z. f. Ang. Chem. 1906, e Donath e Frerizel, 
Op. Cit., pag. 104). 
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lo credo che i risultati delle esperienze: 


di Francesconi e Sciacca (3) (che in parte 
io ho pur verificate) rispondono esaurien- 
temente a tal quesito. Essi infatti hanno 
fatto reagire per semplice contatto l’ os- 
sigeno, l'azoto e il biossido d'azoto alla 
temperatura dell'aria liquida e hanno ot- 
tenuto: 

1°. NO e O entrambi liquidi, oppure 
uno liquido e l'altro gassoso , qualun- 
que sia la loro proporzione danno sol- 
tanto N, О,. 

2°. NO e O entrambi gassosi danno 
l'anidrite nitrosa soltanto a temperature 
inferiori a-110°. 

3°. L'ipoazotide può ridursi a N, O, 
per azione del NO soltanto al disopra 
di-150 °, 

4°. L’anidride nitrosa subisce l’azione 
dell'ossigeno trasformandosi in ipoazotide 
soltanto a temperature superiori a — 100°. 

E quindi tenuto tonto che nella espe- 
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rienza di Helbig non appaiono nemmeno 
tracce di ipoazotide solida, si deve rite- 
nere che nella regione dell'aria liquida 
avviene la ossidazione dell'ossido NO, con 
formazione dell'anidride nitrosa. 

Quindi riassumendo: 

La sintesi dell'anidride nitrosa col me- 
todo di Helbig avviene in due tempi. Nel 
primo, nella regione dell'arco, avviene tra 
i gas la reazione : N, + O, — a NO per 
la quale soltanto una piccola parte del- 
lossigeno e dell'azoto provenienti dal- 
l'evaporazione dell'aria liquida si combi- 
nano per formare l'ossido NO. 

Nel secondo tempo, nell'aria bollente, 
avviene la reazione: a NO + O— N, О, 
che, essendo l'anitride nitrosa solida, e a 
una temperatura tanto inferiore a quella 
critica di dissociazione (4), può ritenersi 
(in buone condizioni sperimentali) prati- 
camente completa. 

O. Scarpa. 
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L'IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA DI MISTRETTA 


Il Comune di Mistretta, in provincia di 
Messina, ha nel dicembre passato inau- 
gurata l'illuminazione a luce elettrica pub- 
blica e privata. 

I lavori, eccettuato il fabbricato dell'of- 
ficina, vennero eseguiti della A. E. G. 
Thomson Houston sui progetti che il Mu- 
nicipio fece redigere dal sottoscritto. 

L'illuminazione pubblica comprende 35 
lampade ad arco, di cui 25 da 8 A e 10 
da 10 A, distribuite nelle vie e piazze prin- 
cipali e 500 lampade ad incandescenza, di 
cui 460 da 16 cand. e 40 da 32 cand. Dopo 
la mezzanotte però restano in accensione 
solo una metà circa di tali lampade. 

Per l'illuminazione privata è stata pre- 
vista l'installazione di goo lampade da 16 
cand., in contemporanea accensione. 

In base ai dati suddetti la potenzialità 
della centrale, nei momenti di massimo 
consumo, venne determinata di 100 KW, 
ch’ è stata suddivisa in due unità di so KW 
ciascuna, capaci di portare luna tutto il 
carico pubblico, l’altra il carico privato. 

In mancanza di forze idrauliche, l'im- 
piego di motrici termiche fu necessità 
imprescindibile. Fra queste si dovette dare 
la preferenza alla motrice a gas povero, 
sia perchè non era possibile, senza nuo- 
cere al servizio di alimentazione idrica 
della città, di prelevare dall'acquedotto 
civico il volume di acqua che avrebbe 
richiesto un impianto a vapore, sia perchè, 


data la potenza di ciascuna unità motrice 
la spesa di combustibile corrispondente 
alla macchina a gas risultava inferiore a 
quella della macchina a vapore, partico- 
larmente, poi, tenuto conto che Mistretta 
dista dalla strada ferrata 20 Km. e che i 
trasporti dalla stazione in paese costano 
circa lire 12 la Tonn. 

Il macchinario fu costruito dalla Società 
Italiana Lingen e Wolf, e comprende due 
gruppi generatore-motore, che sviluppano, 
giusta i patti contrattuali, 75 HP eff. cia- 
scuno, ma che però rispondono all'ordi- 
nario tipo da 85 HP, che la Ditta forni- 
trice dovette adottare per tenere conto 
della riduzione di potenzialità, (circa il 
to per cento) dipendente dalla diminu- 
zione della forza d'aspirazione, per effetto 
della notevole altitudine di Mistretta (900 
metri sul livello del mare). 

| motori sono del tipo Otto, orizzontali, 
ad un cilindro, con volano extra-pesante 
e gasogeni ad aspirazione e consumano, 
a pieno carico, giusta determinazioni ese- 
guite, gr. 465 di antracite per cavallo ora. 
L'acqua occorrente pel raffreddamento dei 
cilindri e per la produzione del gas è for- 
nita direttamente dalla conduttura stradale, 

Per la messa in moto esiste apposito 
compressore di aria, azionato da un mo- 
torino elettrico da 5 HP, che prende la 
corrente da una batteria di accumulatori, 
che fa parte dell'impianto. 


(1) È forse superfluo di ricordare che il calore per ciò necessario non proviene certamente da un tenomeno elettrolitico simile a quello presen» 
tato dall’interruttore di Whenelt, poichè l’aria liquida è un perfetto isolante. Sulle proprietà dielettriche dell’ aria liquida sono da ricordare le espe- 
rienze di Jona. Atti Ass. Elettrotecnica Italiana XI, 1907. — (2) Chem. Zeitung, maggio 1906. Z. An. Ch. 45. 1905. 49. 1905. — (3) Gazzetta Chimica, 
EXXIV, 1904. — (4) Dalle esperienze di Francesconi e Sciacca (loco cit.) sembra che si possa dedurre che la temperatura di trasformazione per la 
dissociazione: 2 N, O, = 2 NO + %, O, è di — 21° alla pressione di un’atmosfera. 
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L'estensione massima della zona illumi- 
nata essendo appena di : Km., con un 
raggio di distribuzione che, stante l'ubi- 
cazione della centrale, non oltrepassa i 
500 metri, l'impiego della corrente con- 
tinua a bassa tensione si presentó come 
il meglio indicato. La tensione media alle 
lampade pubbliche ad incandescenza venne 
stabilita di 220 Volt ed a quelle private 
di 110 Volt. 

Ogni motrice é pertanto accoppiata, per 
trasmissione a cinghia, ad una dinamo a 
corrente continua da уо KW, a sei poli, 
tipo E G зоо dell'Al/gemerne Elektricitàts- 
Gesellschaft che produce la corrente alla 
tensione normale di 240 Volt. 

La distribuzione alle lampade pubbliche 
ad incandescenza & di conseguenza fatta 
col sistema a-due fili, con la tensione di 
ca. 240 Volt in centrale, mentre per l'im- 
pianto privato venne adottato. il sistema 
di distribuzione a tre conduttori 2 X 120 
Volt, con neutro a terra, provvedendo alla 
sua regolazione per mezzo di una batteria 
di accumulatori, posta in parallelo con le 
dinamo. 

Questa batteria consta di 134 elementi 
Tudor, della capacità di 908 Amperora, 
alla corrente normale di scarica di 129 À 
per 7 ore. ll regime massimo di scarica 
è di 252 À per 3 ore: quello massimo di 
carica 252 А. 

La tensione massima richiesta in fine 
di carica é fornita direttamente dalle di- 
namo, le quali, mediante semplice regola- 
zione del campo magnetico, permettono 
una variazione della tensione nei limiti da 
230 a 320 V. 

Durante il servizio di prima notte, la 
batteria non eroga normalmente corrente, 
se ambedue le dinamo sono in azione, 
anzi può riceverne, nel caso che non si 
trovi perfettamente carica: dopo la mez- 
zanotte, riducendosi a metà l'illuminazione 
pubblica ed essendo pure assai piccolo il 
consumo privato, essa serve a disimpe- 
gnare, senza l’ausilio delle dinamo, tutto 
il servizio. Inoltre, data la sua potenza, 
costituisce valida riserva nel caso di gua- 
sto ad uno dei gruppi motore dinamo, 
essendo capace, insieme con l'altro gruppo, 
di provvedere a tutta l'illuminazione pub- 
blica e privata. 

Nondimeno nella sala delle macchine è 
stato lasciato il posto per un terzo aggre- 
gato, che rappresenterebbe una completa 
riserva, ma che il Comune intende d'in- 
stallare solo quando gli allacciamenti pri- 
vati raggiungessero il previsto. 

Il quadro di distribuzione, lungo otto 
metri, è in lastre di marmo, con ricca cor- 
nice di legno verniciata a bronzo, ed è 
diviso in nove campi, di cui tre destinati 
ai generatori (uno per ora è vuoto, perchè 
riservato al terzo gruppo), due alla bat- 
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teria, due al servizio d'illuminazione pri- 
vata e due al servizio d'illuminazione pub- 
blica, cioé uno per l'incandescenza, l'altro 
per gli archi. | 

Esso è munito di tutti gli apparecchi 
necessarii per un funzionamento regolare 
e sicuro dell'impianto. Gli strumenti di 
misura sono del tipo Déprez-d'Arsonval, 
gli interruttori, i commutatori, i somma- 
tori ecc, di: costruzione solida ed elegante, 
di funzionamento perfetto e con attacchi 
posteriori al quadro. 

ll montaggio é stato fatto direttamente 
sul marmo, adottando, per le connessionj 
dietro il quadro e fra quadro e dinamo 
sbarre di rame. 

Dal quadro di distribuzione, protette da 
valvole e da parafulmini, partono tutte le 
condutture di alimentazione, le quali fanno 
capo ad un castelletto sulla terrazza della 
centrale, da dove sono distribuite nelle 
diverse direzioni. i 

Per l'illuminazione pubblica ad incande- 
scenza si hanno due reti a due fili, l'una 
per tutta la notte, l'altra per la mezzanotte, 
con uno dei fili comuni. Tali reti sono a 
maglie chiuse e vengono alimentate in 
quattro punti opportunamente scelti (uno 
dei quali situato in centrale, sul castel- 
letto all'uscita dei fili) da appositi feeders, 
calcolati in modo che la perdita a pieno 
carico fosse limitata al s per cento circa, 
pur eccedendo un po' nelle sezioni, e ció 
al fine di attenuare, il piü possibile, le 
spese d'esercizio, le quali, per la grande 
distanza che separa la città dalla stazione 
ferroviaria, debbono riuscire un po' forti. 

Ciascun punto di alimentazione é co- 
stituito da tre anelli collettori, protetti da 
parafulmini e dai quali sono derivati, me- 
diante appositi pezzi di diramazione, mu- 
niu di valvole, i singoli circuiti distri- 
butori. | 

Tutta la rete di distribuzioue, eccettuate 
le derivazioni alle lampade, é costruita 
con filo di rame nudo elettrolitico, le cui 
sezioni sono state calcolate in base ad 
una perdita massima del 3 per cento, ri- 
ferita questa all'ultima lampada inclusa 
nella zona di un determinato centro, di 
alimentazione. А capo di ogni derivazione 
principale sono disposti degli isolatori spe- 
ciali portavalvole, tali da permettere, in 
caso di guasto ad un distributore, la sua 
esclusione e conseguentemente la localiz- 
zazione del guasto stesso. 

Le derivazioni alle lampade sono fatte 
con filo isolato e ciascuna lampada è mu- 
nita di valvola. | 

Per gli archi ë stata adottata una di- 
stribuzione in serie di cinque sopra 240 
volt, con opportuna resistenza ohmica so- 
pra ogni serie. Le singole serie fanno 
tutte capo al quadro, da dove é coman- 
data l'illuminazione. 


La rete privata, come si disse, ë a tre 
conduttori, con neutro a terra, pur essa 
a maglie chiuse ed alimentata in cinque 
punti, di cui due coincidono coi punti di 
alimentazione della rete pubblica, essendo 
uno di questi quello in centrale. 

Tali nodi di alimentazione hanno una 
disposizione identica a quelli della rete 
pubblica e comprendono tre anelli, di cui 
quelli estremi protetti da parafulmini, il 
neutro posto a terra. 

Per il filo distribuitore neutro non è 
stato adottato conduttore di alimentazione, 
limitandosi ad ingrossare opportunamente 
la sezione di esso distributore in prossi- 
mità della centrale, dove è stato rilegato 
all'anello neutro del nodo di alimenta- 
zione sul castelletto all'uscita dei fili. Tale 
disposizione, oltre a facilitare il compenso 
degli eventuali esquilibrii fra i due ponti 
della rete, ha il pregio di far diminuire 
il peso del rame e il numero dei fili, 
quindi la spesa di montaggio, d'isola- 
mento, ecc. | 

Gli alimentatori sono stati anche qui 
calcolati per una perdita del ç per cento, 
con un carico di 1200 lampade da 16 can- 
dele in contemporanea accensione; la rete 
di distribuzione, escluse le prese degli 
abbonati, per una perdita dell'1 p. cento 
circa col carico medesimo, e ció nella 
previsione che gli allacciamenti privati 
avessero in seguito a superare le 9oo 
lampade assegnate in progetto. 

Ciascun conduttore alimentatore é prov- 
visto di apposito reostato a mano, posto 
sul quadro e per mezzo del quale si pub 
regolare la tensione ai centri, col variare 
del carico. À rivelare questa tensione ser- 
vono dei fili piloti, che fanno capo ad un 
voltometro, munito di commutatore. 

La rete di disiribuzione è in filo di rame 
nudo elettrolitico, con punti di disgiun- 
zione ad ogni derivazione principale. 

Pel sostegno delle condutture s) pub- 
bliche che private sono stati adottati in 
gran parte mensole e paletti di ferro sago- 
mato, di costruzione robustissima, come 
richiedevano il peso relativamente forte 
delle reti, specialmente di quella privata, le 
condizioni climatologiche di Mistretta, che 
si trova esposta a venti impetuosi ed a 
forti intemperie e gli sforzi esercitati dai 
tratti di linea formanti angolo, che spesso 
furono inevitabili per la grande tortuosità 
delle strade. | 

In quei fabbricati, dove fu possibile si 
applicarono mensole, ma, data l'edilizia 
della città, assai di frequente si dovette 
ricorrere ai paletti e talvolta anche a pali 
di legno. Occorse inoltre l'installazione di 
tre pali di ferro a traliccio, di cui uno 
dopo il castelletto all’uscita dei fili dalla 
centrale, non essendovi nelle adiacenze 
alcun fabbricato al quale appoggiarsi, ed 


altri due per sostegno di due nodi di ali- 
mentazione. 

Tutti gli isolatori sono a doppia cam- 
pana, di grandezza proporzionata alla gros- 
sezza del conduttore ed allo sforzo da so- 
stenere: qualunque ашо tipo d'isolatore 
é escluso. 

Le lampade ad arco per l'illuminazione 
pubblica sono del tipo differenziale, a punto 
luminoso fisso, con resistenza automatica 
di sostituzione е costruite per una lun- 
ghezza di carboni da bruciare per 14 ore 
consecutive, 

Nelle strade sono sospese a corde di 
acciaio: nelle piazze e nella villa sono sor- 
rette da artistici candelabri di ghisa, con 
pastorale. Tanto le une chele аге sono 
disposte in modo da potersi, mediante ar- 
ganello, abbassare pel ricambio dei car- 
boni. 

Le lampade ad incandescenza sono por- 
tate da eleganti bracci a muro e munite 
di un'armatura a perfetta tenuta d'acqua 
e di polvere, riflettore a doppia curvatura 
del diametro di 400 millimetri e globo 
ad uovo. 

L'officina generatrice è costruita su di 
un'area di circa goo mq. e comprende la 
sala delle macchine di m. 14 X 17, la tet- 
toia dei gasogeni con cortiletto attiguo, 
la sala degli accumulatori di m. 8 X 12, 
gli uffici, un'officina riparazioni, un gabi- 
netto per misure, un magazzino materiali, 
un magazzino carbone. 

Per necessità costruttiva, dato il forte 
dislivello del terreno su cui sorge l'edi- 
ficio, nella parte posteriore si dovettero 
creare dei locali terreni, uno dei quali, 
sotto il magazzino di carbone predetto, 
serve pure a deposito di carbone ed è 
posto in comunicazione col soprastante 
ambiente a mezzo di un montacarichi : 
l'altro, sotto il gabinetto di misure, è de- 
stinato ad alloggio del custode. 

La spesa a cui il comune è andato in- 
contro, per tutti i lavori, ascende, giusta le 
risultanze del conto finale, a L. 286,865.94, 
di cui L. 208,157.85 per la parte mecca- 
nica ed elettrica e L. 78,708.09 pel fab- 
bricato della officina ed opere murarie 
per l'impianto meccanico ed elettrico. 

La spesa viva d'esercizio, cioè interessi 
ed ammortamento escluso, è prevista in 
L. 32,000 annue, per una produzione di 
200,000 KWO, misurati al quadro di di- 
stribuzione, cioè L. 0.16 per KWO. 

Attualmente l'esercizio è fatto in eco- 
nomia dal Comune, sotto la sorveglianza 
di apposita Commisione, ma nel venturo 
anno sarà forse municipalizzato. 


Ing. G. BUTTAFARRI, 
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CARICA DI ACCUMULATORI 


con la tensione di servizio 


ll problema di caricare una batteria 
senza interrompere l'esercizio della rete, 
viene risolto ordinariamente o con una 
survoltrice inserita fra dinamo e batteria, 
o dividendo la batteria in 2 sezioni che 
si caricano in parallelo ottenendo la ten- 
sione loro necessaria da quella di servi- 
zio, abbassandola secondo il bisogno me- 
diante una resistenza. 

Il sistema della survoltrice serve benis- 
simo per grandi impianti, dove la spesa 
per la survoltrice è compensata dal mi- 
glior rendimento che si ha con questo si- 
stema. ll sistema della divisione in 2 se- 
zioni non è mai consigliabile dando sem- 
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I. La sezione ı in serie colle sezioni 2 
e 3 in parallelo tra loro. 

ll. La sezione 1 esclusa dal circuito 
della corrente di carica, e le sezioni 2 e 3 
in serie tra loro. 

Ш. La г, 2е 3 in serie attaccate alle 
sbarre del quadro in parallelo colla di- 
namo. 

Sul circuito di carica si hanno natural- 
mente valvole amperometri, interruttori a 
mano, un interruttore automatico a mi- 
nima, un sommatore semplice, una resi- 
stenza regolabile e un voltometro con com- 
mutatore. 

Volendo caricare la batteria si fa prima 
la disposizione I. In tal modo però la se- 
zione I si carica molto prima che non !е 
sezioni 2 € 3, ricevendo la : doppia inten- 
sità di corrente delle altre due. Appena la 
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pre dei rendimenti bassissimi. Difatti ab- 
biasi una rete a 110 volt e una batteria di 
60 elementi. La tensione di carica per ogni 
elemento varia da 2,1 a 2,75 quando si 
spinga la carica fino all'ebollizione. Cari- 
cando in 2 sezioni si hanno 30 elementi 
messi in serie, e occorrono quindi da 63 
fino a 82,5 volt. La perdita di energia al- 
lora, ammessa costante la intensità della 
corrente di carica, ё del 23 fino al 25 ?/,. 

Il sistema di cui vogliamo parlare di- 
vide pure la batteria in sezioni, ma ha un 
rendimento molto maggiore. 

Si divide infatti la batteria in tre sezioni 
di egual numero di elementi e si coman- 
dano con un commutatore speciale, il Grup- 
penschalter Micka fabbricato dalla Ditta 
Dr. Paul Meyer A. G. di Berlino, rappre- 
sentata in Italia dalla Società An. Forni- 
ture Elettriche di Milano. Esso permette i 
seguenti raggruppamenti delle sezioni: 


sezione 1 è carica, con una rotazione par- 
ziale del Gruppenschalter si fa la disposi- 
zione II fino a che anche le sezioni 2 e з 


Fig. 391. 


non sono perfettamente cariche. Si osservi 
che nelle disposizioni l e 11 si ha sempre 
lo stesso numero di elementi in serie. Per 
la scarica si fa la disposizione lll, nella 
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quale, come si ë detto, tutti gli elementi 
della batteria sono in serie. 

Applicando il calcolo su esposto a questo 
sistema, avendosi nella carica sempre 40 
elementi in serie, occorrono da 2,1 X 40 
= 84 volt fino a 2,7 X 40 — tto volt, 
quindi la resistenza deve consumare da 
26 fino a o volt, e la energia perduta, fatta 
la solita supposizione della costanza della 
intensità di corrente, varia da 26 finoao 
per cento. 

Conírontando queste cifre con le ana- 
loghe del sistema di carica, con la batte- 
ria divisa in 2 sezioni, si vede il note- 
vole vantaggio del metodo con raggrup- 
patore Micka. 


0 «—————————— 


LAMPADE AD ARCO А MAGNETITE 


L'uso di elettrodi di magnetite o ferro- 
titanio risale al 1892; alcuni brevetti presi 
in quell'epoca attribuiscono la priorità del- 
l'invenzione a L. Johnes di Brooklin. 

Nel 1904 lo Steinmetz ideò la lampada 
ad arco, (1) e l'anno seguente, nel maggio 
1905, J. Ladoff pubblicava i risultati di 
numerose prove eseguite con elettrodi di 
magnetite, ematite e ossido di titanio. La 
migliore composizione, secondo il Ladoff, 
comprende parti eguali di magnetite e di 
rutilio (ossido di titanio, Ti O,). 

Le prime misure fotometriche eseguite 
con queste nuove lampade sono dovute 
a B. Stillwell e S. Putnam: questi autori 
eseguirono le seguenti prove. Anzitutto 
impiegarono 2 elettrodi all'8o о/о di ferro 
titanio, del diametro di 15 mm.; poi due 
elettrodi al 30 o/o di ossido di titanio e 
70 о/о di magnetite, del diametro dit3mm.; 
finalmente due elettrodi di carbone da 
mm. 12.5 di diametro. 

Come anodo si prendeva un elettrodo 
di carbone, ma il rame avrebbe dato mi- 
gliori risultati. I risultati delle esperienze 
sono riassunti nella seguente tabella : 


Ferro- T 
| болоб Rutilio Carbone 
дареге "m 3.51] 66 | 3.6 | 66 3.5 | 6.6 
olt. .......... ‚| 48.3 | 49. 55.8 | 48. 1 о, 1 
Lunghezza  del- ) : d : 
l'arco in mm..| 9.5 10 9.0 > 1 
Durata di un elet- T : ; 
тодо di 25,4 
mm.in ore....| 3.8 t.3 | 11.1 | 1.96 | 2.8 I. 
lotensità media j : 
sf.rica........ $10.6| 968 283 737 84 243 


Watt per candela. | o. 597 | 0.341 | 0: 701| 0.436] 25 | 1.35 


Con una intensità di corrente di 9.6 amp. 
il consumo specifico del catodo in titanio 
era disceso a 6,33 watt per candela. 

La Casa Siemens di Charlottembourg 
prepara dei catodi di magnetite facendo 
fondere al forno elettrico gli ossidi di 
ferro e versando il prodotto entro tubi in 
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ferro senza saldature; questi tubi di ferro 
misurano 200 mm. di lunghezza, 14 mm. 
di diametro e 0,5 mm. di spessore. L'arco 
che si produce ha la forma di un cono. 
L'anodo è in rame e per innalzare il pun- 
to di fusione della mescolanza si può an- 
cora mettere nel catodo una asticella di 
rame. L'aggiunta del titanio aumenta la 
tensione, ma diminuisce lo sviluppo del 
fumo; finalmente le condizioni di adesca- 
mento dell'arco richiedono che la propor- 
zione di rutilio non oltrepassi il so 0/0. 

Con un fotometro a macchia d'olio, al 
regime di 7 ampere a 64 volt, si è trovato 
per l'intensità media sferica 834 cand., 
ciò che corrisponde ad un consumo di 
0,527 watt. La lunghezza dell’arco era di 
15 mm. e la proporzione del rutilio del 
зо о/о. Per un arco da 20 mm., il consumo 
specifico era solo di 0,3 watt mentre per 
un arco di 15 mm. il consumo era di 
0,35 watt: le misure erano fatte nel piano 
orizzontale. Appunto nel piano orizzontale 
si constata che l'intensità luminosa ё mas- 
sima come per un becco Auer. 

L'usura degli elettrodi, al regime di 
6 amp., ë di circa mm. 1,5 per ora. 

La lampada a magnetite funziona sol- 
tanto con corrente continua. 


Produzione dell’Alluminio 


La produzione dell'alluminio si è ac- 
cresciuta notevolmente in questi ultimi 
anni, specialmente dopo che sono entrati 
nella pratica industriale i processi della sua 
elettrometallurgia. 

Attualmente la produzione dell’allumi- 
nio (2) viene fatta quasi esclusivamente da 
sei grandi Società: la British Aluminium 
Co.; la Société électrométallurgique de 
France; la Compagnie des produits chi- 
miques d'Alais; l'Aluminium Industrie A. 
G.; la Pittsbourg. Reduction Со, e la Com- 
pagnia italiana di Pescara. 

La potenza disponibile,o messa in opera, 
da queste Società é di quasi 100.000 cav.; 
cosi che considerando un consumo di 4 
cav. anno per tonn. di alluminio, se ne 
potrebbero produrre 24.000 tonn. all'anno. 
In realtà per varie ragioni, e specialmente 
per l'insufficienza dei forni, questa produ- 
zione nel 1906 non ha oltrepassato 12.000 
tonn.; questa cifra é pero rilevantissima 
se si considera che nel 1896 si erano 
prodotte solo 1755 tonn. di alluminio. 

La produzione attuale é tuttavia insuf- 
ficiente ; così il prezzo dell'alluminio, che 
era di lire 3750 nel 1905, ё salito a 5000 
lire nel 1906. Le Società che lo fabbri- 
cano stanno intanto ingrandendo conside- 


(i) V. Elettricista, 17 n., p. 222, 1904. — (2) Engineer 17 maggio 1907. 


revolmente i loro impianti: la British 
Aluminium impianterà fra breve a Loch 
Leven, in Iscozia, un serbatoio della ca- 
pacità di circa 90 milioni di metri cubia 
300 m. sul livello del mare; la Società 
tedesca per l'alluminio eseguisce in Isviz- 
zera dei lavori coi quali otterrà altri 
70.000 cav. oltre i 25.000 ch’essa utilizza 
attualmente nelle sue officine di Neuhau- 
sen, Rheinfelden e Gastein. 

Gli usi dell'alluminio sono più numerosi 
e più estesi di quel che si creda in ge- 
nerale, e si spiega infatti così la necessità 
di accrescerne ovunque la produzione. 

Negli Stati Uniti si contano più di 
780 km. di linee elettriche con fili di al- 
luminio puro, i quali trasmettono circa 
65.000 cav. con tensioni elevate sino a 
60.000 volt. 

L'impiego dell'alluminio in metallurgia, 
per impedire le soffiature e le screpolature 
nei lingotti di acciaio, dà eccellenti risul- 
tati; la soppressione delle soffiature pro- 
viene dal fatto che l'alluminio possiede per 
P ossigeno una affinità tale che, gettato in 
un crogiuolo diacciaio fuso s'impe dronisce 
di tutto l'ossigeno che si trova allo stato 
libero o combinato col ferro, svolgendo 
tanto calore da rendere il metallo estre- 
mamente fluido alla colata; basta per 
questa operazione circa 0,01 °/, di allu- 
minio (too gr. per tonn.). 

La metallurgia ne consuma così per 
proprio conto circa 3000 tonn. all'anno. 
L'alluminotermia di Goldsmith permette 
inoltre di ottenere delle leghe dette ter- 
miti, di alluminio e ferro, con altri me- 
talli, come il nichel e il titanio; queste 
leghe, introdotte nelle fusioni di ferro al 
momento della colata, ne aumentano stra- 
ordinariamente la fluidità e la resistenza. 

Si possono anche ricordare i bronzi allu- 


minati, noti fino dall'origine di questo 


metallo, come pure notevoli sono alcune 
leghe speciali come quelle di alluminio, 
rame e tungsteno, o volfranio e romanio, 
tutte molto leggere (densità 2,75) e che 
possono sopportare tensioni di 30 kg. per 
mm. quadrato; il magnalto lega contenente 
magnesio a 94°/, di alluminio, più leggera 
dell’ alluminio stesso, ciò che la rende 
molto adatta per la costruzione di stru- 
menti di ottica; lo сото lega di allu- 
minio con 25 a 30 °/, di zinco, dura come 
l'acciaio da utensili; lo zimalto alluminio 
con pochissimo manganese e zinco, più 
duro dell'alluminio puro e facile ad essere 
fucinato e lavorato. 

Sono note le applicazioni dell'alluminio 
nella costruzione di automobili per i car- 
ters e i pannelli; tali applicazioni si esten- 
deranno ancor più allorchè si perfezione- 
ranno i processi di saldatura dell'allumi- 
nio, come p. es. il processo autogeno 


Schoop. Moltissime altre sono le applica- 
zioni secondarie che si possono fare con 
l'alluminio: ci limiteremo a citarne una 
abbastanza notevole: bruciando la pol- 
vere di alluminio nell'ossigeno si produ- 
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cono, come l'ha dimostrato Zengheliu, 
delle temperature elevatissime che oltre- 
passano i 4000?, superiori a quelle dello 
arco e con le quali il platino si puó fon- 
dere come il vetro. 
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Un confronto fra i trasformatori mo- 
nofasi e trifasi, per Hw. Tobey (1). 


In molte stazioni centrali, specialmente 
nell'America del Nord, è invalso l'uso di 
adottare, per la trasformazione della cor- 
rente trifase, un gruppo di tre trasformatori 
monofasi invece di un trasformatore tri- 
fase. 

Questo sistema presenta principalmente 
il vantaggio che, se uno dei trasformatori 
reca disturbo o deve essere riparato, si 
può fare immediatamente la sostituzione 
con un trasformatore di riserva o, nella 
peggiore ipotesi, distribuire il carico sopra 
gli altri due trasformatori concatenati in 
bitase a triangolo. i 

Al contrario il guasto di una fase di un 
trasformatore trifase rende inutile l'intiero 
trasformatore. 

Nei piccoli impianti ë specialmente con- 
sigliabile adottare questo sistema perchè, 
per provvedere ad ogni possibile guasto 
basta avere un monofase di riserva, la 
cui spesa è naturalmente molto minore 
di quella che occorre per un trasformatore 
trifase. 

Nei grandi impianti l'importanza della 
azienda rende spesso possibile il tenere 
un trasformatore trifase di riserva. In ogni 
caso è sempre possibile, almeno per i 
grandi trasformatori a mantello, il togliere 
di circuito la fase guasta collegando le 
altre due a triangolo fino a che non sieno 
compiute le necessarie riparazioni. 

Questo si ottiene per mezzo di una di- 
sposizione recentemente escogitata, nella 
quale gli avvolgimenti primario e secon- 
dario della fase guasta sono chiusi in 
corto circuito. 

In tali casi quindi i due sistemi sono 
equivalenti. - 

Come costo iniziale il trasformatore 
trifase ha indubbiamente dei vantaggi, sia 
per la migliore utilizzazione del ferro, sia 
per il minor costo della mano d'opera. 
Tutto considerato il costo di un trasfor- 
matore trifase è circa 1'85 ojo del costo 
di un sistema di tre trasformatori mono- 
fasi. della medesima potenza, frequenza e 
tensione. 

Inoltre in un trasformatore trifase tutte 
le connessioni sono fatte nell’ interno, 


quindi il numero dei cavi richiesti per tali 
connessioni è minore ed è pure minore il 
pericolo di errori dovuti alla disattenzione 
del personale. 

Se si considera poi che è uso costante 
nelle officine centrali, il collocare una sola 
macchina per ogni cella isolante, ne viene 
di conseguenza che, con l'unico trasfor- 
matore trifase, si realizza una ulteriore 
economia nel materiale isolante delle celle 
e quindi nello spazio disponibile. 

In generale si può calcolare che lo spazio 
occupato da un trasformatore trifase è 
circa il 40 о/о di quello occupato dai tre 
equivalenti monofasi, senza considerare 
che l'altezza nel primo caso è generalmente 
minore. 

In quanto alla regolazione nessuno dei 
due sistemi può vantare vantaggi sul- 
l'altro, in quanto nei due casi è possibile 
ed ugualmente facile la regolazione per 
carichi equilibrati e squilibrati, induttivi 
e non induttivi. 

Pei trasformatori di grandissima po- 
tenza, dove la grande massa di ferro ri- 
chiede un sistema di circolazione d'aria, é 
generalmente preferibile il trasformatore 
trifase. 

Nei piccoli trasformatori il vantaggio 
principale si riduce alla diminuzione del 
peso. 

Riassumendo : quando l'impianto è di 
piccola o media entità, quando cioé la 
semplicità di manovra e l'occupazione dello 
spazio non hanno una grandissima im- 
portanza, sono senza dubbio consigliabili 
tre trasformatori monofasi. 

Nei grandi impianti invece, dove la fa- 
cilità di manovrae l'economia dello spazio 
hanno una importanza capitale, un unico 
trasformatore trifase & generalmente con- 
sigliabile. 

Ú. R. А. 


Sulla qualità delle lamiere di ferro nella 
costruzione di trasformatori elettrici, 
ber R. Pobl (2). 


Da qualche tempo si sono cominciate 
ad adoperare delle lamiere di ferro dolce 
di speciale composizione che hanno, su 
quelle comunemente usate nella costruzione 
di macchine elettriche, il vantaggio di una 


(1) A. L E. E., aprile 1905. — (2) Elektr. Zeitschrift N. 24, 1907. 
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maggiore permeabilità e di una minore 
perdita per isteresi. Queste lamiere, senza 
aumentare il riscaldamento, danno modo 
di ammettere induzioni più elevate nei 
nuclei e di ridurre quindi il peso e per 
conseguenza il prezzo delle macchine, spe- 
cialmente i trasformatori. 

Da una analisi pubblicata del Kapp si 
rileva che la composizione centesimale di 
tali lamiere sarebbe la seguente: C — 0,03; 
Si = 3,4; 5 = 0,04; Ph = 0,01; Mn = 
0,32; l'e — 96,2. 

L'A. nel presente studio mostra ap- 
punto l'interesse che presenta l’impiego 
di questa specie di materiale. 

Oltre al coefficiente di isteresi molto 
debole esso possiede una forte resistività, 
di circa so microhm, che riduce in una 
grande proporzione le perdite per cor- 
renti parassite inoltre ha una permeabi- 
lità sensibilmente più forte. 

L'esperienza mostra che per una fre- 
quenza di so periodi al secondo, la to- 
talità delle perdite per isteresi e per cor- 
renti parassite è, a pari induzione, circa 
la metà di quella delle lamiere comuni. 
La permeabilità è massima per una in- 
duzione di 10,000 gauss e diminuisce poi 
rapidamente fino a diventare relativa- 
mente debole quando si avvicina alla sa- 
turazione. 

Queste lamiere, a quanto si è rilevato 
finora, non sembrano soggette a logorarsi 
e ad invecchiare. A parte qualche piccolo 
inconveniente che tutt'ora presenta il ma- 
teriale in questione, si può concludere che 
le qualità eccezionali presentate possono 
essere controbilanciate con ragione dal- 
l'elevato prezzo a cui sono vendute. 

L'A. dimostra appunto in questo studio 
che, per quanto si riferisce ai trasforma- 
tori, l'uso di quelle lamiere speciali può 
condurre, malgrado il costo elevato, a 
degli apparecchi meno costosi degli altri. 
Ed effettivamente mediante calcoli com- 
parativi vien dimostrato che, per un dato 
riscaldamento, l'uso di queste lamiere 
speciali porta, non solo ad un migliora- 
mento di rendimento, ma anche ad una 
riduzione di peso e di prezzo dell'appa- 
recchio. 

Per arrivare a questi risultati bisogna 
tener conto : 

1° Che il rapporto tra il peso del 
ferro e quello del rame che corrisponde 
alle dimensioni più favorevoli, dipende 
dalla qualità delle lastre impiegate e che, 
per quelle speciali in questione, il valore 
di questo rapporto va ridotto da 3 a 2 
circa; 

2° Che l'induzione in tali lamine spe- 
ciali deve essere sensibilmente aumentata, 
il loro spessore diventando anche più 
forte, 
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L'economia che si può realizzare è più 
rilevante per apparecchi di piccola impor- 
tanza, i quali presentano sempre una su- 
perficie di raffreddamento sufficiente; l'e- 
conomia é invece molto minore e talvolta 
anche nulla per i grossi apparecchi i cui 
nuclei sono fortemente magnetizzati; il 
fatto dipende da ciò, che non è più pos- 
sibile, in queste condizioni, di compen- 
sare l'elevato prezzo delle lamine con una 


più grande saturazione. 
\ 


Macchina generatrice per telegra- 
fia senza fili, per P. Villard (1). 


Le scariche oscillanti usate nella radio- 
telegrafia si ottengono o con rocchetti di 
Ruhmkorff o per mezzo di una corrente 
alternata con la quale si carica un con- 
densatore che dà poi le scariche oscil- 
lanti le quali agiscono per induzione su 
di una parte dell'antenna; questa sarebbe 
la eccitazione indiretta, 

Il rocchetto di Ruhmkorff è quello che 
ha dato sempre i migliori risultati, ma la 
sua potenza è molto limitata; il secondo 
modo di generare le scariche presenta 
l'inconveniente di fornire una rapida suc- 
cessione di scintille — da 80 a 100 al se- 
condo con frequenze ordinarie di 40 e so, 
— le quali consumano inutilmente della 
energia. Per evitare l’uso di frequenze 
troppo basse, — 10 a 12 —, si ricorre 
alla rarefazione della scintilla; di questo 
fenomeno il Blondel ha dato recentemente 
la teoria completa, esso consiste in ciò 
che la scintilla si produce ogni dieci al- 
ternazioni e, volendo, anche meno spesso. 
Perchè ciò accada basta che il circuito di 
carica del condensatore sia in risonanza 
con la sorgente di corrente: in queste con- 
dizioni l'ampiezza della tensione cresce ad 
ogni alternazione e si avvicina al regime 
di risonanza fino a che si produce la scari- 
ca; la tensione va allora a zero e il regime 
variabile comincia di nuovo. L'energia 
disponibile in una scintilla viene così no- 
tevolmente accresciuta, ma occorre un 
regolaggio preciso e la potenza spesa du- 
rante il regime preparatorio non è tra- 
scurabile. 

L'A. si è occupato della soluzione dello 
stesso problema costruendo una genera- 
trice di cui la curva di tensione è ana- 
loga a quella di un rocchetto Ruhmkorff 
e che dà, senza risonanza nè regime pre- 
paratorio, delle scariche convenientemente 
distanziate e meccanicamente determinate. 

L'indotto è fisso e porta soltanto due 
bobine di piccola estensione angolare, 
diametralmente opposte. L'induttore, che 
gira nell'interno dell'indotto, presenta 
quattro poli alternati vicinissimi due a 
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due, somiglianti presso a poco alla let-: 
tera H. Durante circa un mezzo giro que- 
sti poli non passano avanti ad alcuna bo- 
bina ed il lavoro speso si riduce alle per- 
dite nelle lamine dell’indotto. 

Tutta la potenza si produce durante 
una piccola frazione di giro e oltrepassa 
allora di molto quella di un ordinario al- 
ternatore della stessa potenza media, ciò 
che rende inutile l'artificio della riso- 
nanza. 

Durante la frazione utile di giro, un 
primo polo induttore arriva davanti ad 
una bobina indotta, e vi produce una 
forza elettromotrice avente il valore mas- 
simo + £. La sostituzione del secondo 
polo al primo produce una variazione di 
flusso doppio ed una forza elettromotrice 
— 2 E; finalmente l'allontanamento del 
secondo polo dà nuovamente + E, poi 
ogni fenomeno elettrico cessa fino al se- 
guente passaggio dell’ induttore davanti 
alle bobine indotte. La curva di tensione 
rilevata all'oscillografo Blondel è con- 
forme a queste previsioni. Si vede infatti 
che ogni periodo si compone di tre al- 
ternazioni di cui una ha un'ampiezza dop- 
pia di quella delle altre due. 

Si ottengono così dei periodi distan- 
ziati ciascuno dei quali ha una frequenza 
propria elevata, molto adatta per la tra- 
sformazione e, di più, ogni periodo dà 
una scintilla sola sempre nello stesso 
senso, mentre la corrente alternata ordi- 
naria ne darebbe due, una per alterna- 
zione. 

Questa dissimetria ricorda quella del 
rocchetto di Ruhmkorff e permette di 
utilizzare l'apparecchio anche per la pro- 
duzione dei raggi X. 

Per la stessa ragione, un arco voltaico, 
alimentato da questa macchina, raddrizza 
una gran parte della corrente che lo tra- 
versa, e l'aspetto dei carboni è esatta- 
mente lo stesso di quello che si ha con 
la corrente continua (cratere positivo e 
punta negativa). 

Se la macchina in questione alimenta un 
trasformatore connesso ad un condensa- 
tore, ogni impulso prodotto dal passaggio 
dell'induttore davanti alle bobine indotte 
determina la produzione di un regime 
oscillatorio smorzato, ma se il condensa- 
tore si scarica sopra un oscillatore, questo 
regime cessa tosto e siccome la f. e. m. 
della macchina diminuisce prestissimo, la 
corrente si annulla quasi intieramente 
come pure la spesa di energia. 

Dalle misure fatte all'oscillografo risulta 
che il voltaggio massimo é eguale al triplo 
del voltaggio efficace: è il doppio di ciò 
che dà una ordinaria corrente alternata. Si 
possono anche ottenere delle sovratensioni 
più elevate; cosi applicando so volt efficaci 


ai morsetti d’un trasformatore avente un 
rapporto di trasformazione eguale a 200, si 
hanno facilmente 5 centimetri di scintilla 
fra le palline dello scintillatore; se il tra- 
sformatore è collegato ad una antenna si 
arriva a 10 e anche a 12 centimetri. 

Numerose esperienze sono state fatte 
con questa macchina sia in laboratorio sia 
in applicazioni pratiche. À parità di po- 
tenza motrice disponibile i risultati sono 
stati, sopratutto con l’eccitazione indiretta, 
molto superiori a quelli dati da un roc- 
chetto d'induzione. ·· 


Pali in legno per le linee di tra- 

sporto d’energia (2). 

Alla Institution of Elect. Eng. è stata 
presentata dal sig. Wade una memoria 
ricca di dati pratici, sull'impiego dei pali 
in legno che debbono sopportare i cavi 
di trasmissione della energia elettrica. 
Questi pali cominciano ad essere usati 
frequentemente in Inghilterra, dopo che 
una conveniente modificazione delle leggi 
ha reso praticamente possibile l'impianto 
delle linee aeree ad alta tensione. 

L'A. descrive le prove ch'egli ha avuto 
occasione di fare per determinare la re- 
sistenza alla flessione di questi pali: tali 
prove hanno riguardato specialmente i 
pali semplici, e i pali ad A la cui som- 
mita era riunità in vari modi. L'À. ha 
constatato che i pali ad А sono sempre 
i più vantaggiosi e che il raddoppiamento 
dei montanti corrisponde per la maggior 
parte dei casi ad un aumento di resistenza 
variabile fra il triplo e il quintuplo della 
loro resistenza trasversale, secondo il mo- 
do con cui sono riunite le sommità. La 
rottura si produceva generalmente verso 
il piede del palo compresso. 

L'A. termina con alcuni cenni sui pali ad 
H che offrono una maggior superficie per 
l'attacco dei fili; ricorda poi i lavori del 
prof. Goodman sullo stesso argomento, 
che hanno dato risultati molto prossimi 
ai suoi. - 


Resistenza del rame О), 


Matthiessen nel 1882 stabili la seguente 
relazione: 

С, = Co (1 — 0,0038901 t -4-0,000009009 t^) 
nella quale C ё la conducibilità del rame 
a t° е Co la conducibilità a o°. 

Questa formola, che si impiega assai 
spesso, contiene piü decimali di quel che 
non richieda Г esattezza delle misure; inol- 
tre non dà direttamente la resistenza cer- 
cata. 

Prendendo la reciproca di С, si ottiene, 
per il valore della resistenza, una serie 


(1) Académie des Sciences, 12 agosto 1907. — (2) Electrical Engineering 9 maggio 1907. — (3) Elect, World, 23 febbraio 1907. 


infinita; in questa serie, trascurando i 
termini di ordine superiore, si arriva a 


R, = Ro (1 + 0,004 t + 0,0000024 0°) 


La Società degli elettricisti tedeschi ha 
adottato la relazione 


R, = К (1 + 0,004 1). 


Il comitato inglese ha adottato invece: 


R, = Ro (1 + 0,00428 1). 
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L’ Istituto degli ingeneri elettricisti ame- 
ricani adopera: 

R = Ro (t + 0,0042 t). 

Il Crocker ritiene precisamente che que- 
sta ultima relazione sia la più esatta. Egli 
raccomanda nella pratica di applicare la 
relazione di Kennelly: R + += Вт (+ 
x t) dove T è la temperatura iniziale, £ 
l'aumento di temperatura ed « un coeffi- 
ciente che varia con T; per T — 0°, 12°, 
25? , 40? si ha « — 0,0042, 0,004, 0,0038 
0.0036. 
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Contratto di locazione d'opere ed as- 
sunzione in servizio stabile. — Il Tribu- 
nale di Roma, in una recente causa intentata dal 
signor Capuano alla Società Alti forni, Fonderie 
ed Acciaierie di Terni, ha ammesso la validità, 
nei rapporti del conduttore, del contratto di lo- 
cazione d’opera in perpetuo. 

« Il contratto d’impiego stabile — ebbe ad 
osservare il Tribunale — foggiato a somiglianza 
di quello che le leggi e la pratica hanno ormai 
reso obbligatorio nelle pubb'iche Amministra- 
zioni, non soltanto non è contrario alle esigenze 
delle grandi aziende, ma viene anzi più preva- 
lendo nella pratica, perchè soddisfa alle stesse 
finalità che ne dettarono l’adozione agli enti 
pubblici. La continuità del rapporto interessa cioè 
tanto l'impiegato che, dedicando all'ufficio lin- 
tera sua attività, perde lattitudine per trarre da 
altra via i mezzi necessari alla vita, quanto l'a- 
zienda, la quale soltanto cosi puó approfittare 
del successivo perfezionarsi del lavoro a lei oc- 
corrente. Certo i progressi continui della scienza, 
le rapide e continue variazioni dei mercati, im- 
. pongono oggi alle industrie ed ai commerci ana- 
loghe e continue trasformazioni c quindi la ne- 
cessità di eliminare quegli istrumenti di produ- 
zione, uomini o materiali, che più non possono 
prestare opera utile. Ma, accanto a tale necessità 
sta l'altra, pur egualmente sentita dalle moderne 
grandi intraprese, di raccogliere intorno a sé un 
personale sperimentato e fedele, che senta come 
un interesse proprio l'interesse dell'azienda. Per 
ció la necessità di continue eliminazioni, mentre 
si impone quotidianamente di fronte agli operai 
che attendono a semplici lavori manuali, si fa 
già sentir meno per il personale tecnico che per 
elevatezza intellettuale ë in grado di seguire i 
nuovi progressi, e non si fa senttre poi affatto, 
o soltanto in casi eccezionali, per gli impiegati 
amministrativi x, 

Conseguentemente il personale amministrativo 
delle aziende viene oggi assunto generalmente 
con garanzia di carriera e di sicurezza della sua 
vita avvenire, ed il rapporto d'impiego acquista 
cosi il carattere di stabilità rel senso che il con- 
duttore promette al locatore di usare dell'opera 
sua finché questi sarà in grado di prestarla, o 
finché potrà trovare nella pensione un equiva- 
lente economico o per lo meno un surrogato 
dello stipendio. 

Una tale forma di contratto non puó essere 
seriamente combattuta coll'invocare l'art. 1628 
del Codice civile, che commina la nullità delle 
locazioni d'opere in perpetuo, perché questa di- 


sposizione é stabilita soltanto nell'interesse ed 
a favore del locatore. Del resto, soggiunge il 
Tribunale, anche il conduttore avrà diritto di 


recesso, poichè, nel contratto di locazione di - 


opere, come nei contratti tutti riposanti sulla 
reciproca fiducia, la continuazione dei rapporti 
contrattuali non si può imporre coattivamente. 
Però la risoluzione del contratto obbligherà la 
parte che vuole usarne a risarcire tutti i danni 
che sono la conseguenza del suo operato. 

Tuttavia, per quanto questa forma di con- 
tratto stabile sia oramai divenuta normale nelle 
grandi azicnde, non si può senz'altro presup- 
porre quando non appaia decisamente voluta 
dalle due parti contraenti. Ma si può ritenre 
come una logica ed inevitabile conseguenza, 
quando siano accordate all'impiegato garanzie 
in ordine all'avanzamento, alle misure discipli- 
nari e alla cessazione della carriera, e quando 
gli siano inoltre assicurati gli ultimi anni di 
esistenza da casse pensionl o di previdenza. In 
mancanza di dichiarazione esplicita scritta, l'esi- 
stenza del contratto di servizio stabile si puó 
desumere anche da documenti che non hanno 
carattere contrattuale, da interrogatori e da prove 
testimoniali. Anche i regolamenti interni devono 
considerarsi come generanti efficacia obbligatoria. 
Ed in proposito il Tribunale fa le seguenti giu- 
ste considerazioni: 

« Essi costituiscono dichiarazioni di volontà 
che hanno lo scopo di regolare e anche di mo- 
dificare un rapporto giuridico, quello interce- 
dente fra conduttore e lavoratore. Sono quindi 
veri negozi giuridici, che ingenerano diritti e 
doveri così per colui che li pone in essere, 
come per coloro che con lui entrano in rap- 
porto. La dottrina in tal caso giustamente vede 
un consenso tacitamente espresso da parte del 
conduttore col pubblicare e non revocare il re- 
golamento e da parte del locatore coll'accettarlo 
senza alcuna riserva. Ma, se la rigorosa costru- 
zione contrattuale presenta difficoltà specialmente 
nei riguardi del consenso del locatore, che ge- 
neralmente entra in servizio senza conoscere 
affatto i regolamenti, non ne presenta alcuna da 
parte del conduttore che coll'emanazione del 
regolamento manifesta in modo esplicito la sua 
volontà. Allorquando trattasi poi di precise di- 
sposizioni emanate a solo favore del personale, 
che, dopo averne presa visione continuó a ser- 
vire per. molti anni la Società, non si puó du- 
bitare che l'unione dei consensi sia avvenuta, e 
che quindi quel provvedimento abbia carattere 
contrattuale, debba cioé considerarsi come una 
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obbligazione regolarmente assunta dalla Società 
verso i suoi impiegati ». 

Il Tribunale soggiunge che il carattere di sta- 
bilità del rapporto d’ impiegato è nettamente 
espresso quando si parla di assunzione in servizio 
stabile, parole alle quali non si può dare un si- 
gnificato diverso da quello adottato nel comune 
linguaggio e nella pratica amministrativa, L'im- 
piegato stabile è cioè quello che non può es- 
sere licenziato senza giusti motivi e che, in caso 
di licenziamento ingiustificato ha diritto di ri- 
cevere, a parere del Tribunale, per il tempo in 
cui avrebbe potuto ancora servire, l’equivalente 
del trattamento economico che prima riceveva. 
Ed il Tribunale ribatte l'opinione di quelli che 
pretenderebbero che la sola differenza fra im- 
piegato stabile e impiegato avventizio sia quella 
che, per il primo occorre un preavviso pel li- 
cenziamento, mentre non ne occorre pel se- 
condo, in quanto ciò contraddirebbe la giuri- 
eprudenza che impone l'obbligo del preavviso 
per ogni categoria di locatori d'opera. 

La sentenza, dalla quale togliamo le suesposte 
considerazioni, é stata emessa in data 7 giu- 
gno 1907. А 

* * 

In materia di locazione d'opera, segnaliamo 
un'altra sentenza nella quale era pure in causa 
la Società degli Alti forni, Fonderie ed Accia- 
ierie di Terni. La sentenza emessa il 1? giu- 
gno 1907 dalla Corte di cassazione di Roma, 
riguarda una questione di procedura. 

Un operaio della Società, il quale aveva ac- 
cettato di essere trasferito a Roma, senza che 
gli fosse stato designato, come era detto nel- 
l'avviso di trasferimento, il giorno in cui avrebbe 
dovuto cessare dal prestare servizio a Terni, fu 
poi licenziato. Egli intentó causa alla Società 
per risarcimento di danni derivanti: da ingiusto 
licenziamento e citó la Società stessa innanzi al 
Tribunale di Spoleto, il quale dichiaró la sua 
incompetenza. Ma la Corte di Perugia, a cui 
interpose appello l' impicgato licenziato, dichiaró 
che il Tribunale di Spoleto era competente a 
conoscere della causa. Contro la sentenza della 
Corte d'appello di Perugia la Società ricorse in 
cassazione, sostenendo che il Tribunale compe- 
tente a giudicare era quello di Roma, perchè in 
quella città era stato trasferito l'impiegato, Ma 
la Corte suprema rigettò il ricorso, ritenendo 
fondata la sentenza della Corte di merito, la 
quale aveva giudicato che, siccome la Società 
non aveva designato il giorno in cui l’impie- 
gato doveva trasferirsi a Roma, egli doveva 
sempre considerarsi in servizio a Terni e quindi 
il Tribunale competente era quello nel cui ter- 
ritorio Terni si trova, quello cioè di Spoleto, 

A. M. 


Società telefonica interprovinciale e 
tassa comunale di esercizio e riven- 
dita. — Il comune di Livorno aveva imposto 
alla Società telefonica Italia Centrale la tassa 
comunale di esercizio e rivendita, ritenendo che 
la Società avesse un vero e proprio esercizio 
anche in quella città, collegata con Firenze e le 
altre città toscane mediante la rete telefonica. 

Il tribunale di Livorno giudicò che la tassa 
non dovesse essere pagata e, in seguito ad ap- 
pello del comune, la Corte di Lucca riprese in 
esame la questione. 

La Corte consideró che la detta tassa di cser - 
cizio e rivendita partecipa in certo modo dei 
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caratteri di una tassa patenti, di una imposta 
di ricchezza mobile e di un succedaneo alle 
tasse daziarie, senza confondersi con alcuna di 
esse. La suddetta tassa comunale colpisce la 
ricchezza non già in relazione alla persona, ma 
individualizzando gli esercizi e le rivendite, co- 
sicché chi abbia due o piü esercizi tra loro di- 
stinti è soggetto ad altrettante tasse. Ma appunto 
per questo carattere di realità — osserva la 
Corte — perchè la tassa sia applicabile, è ne- 
cessaria nel comune l’esistenza di un esercizio 
di per sè stante, di una azienda autonoma. 

« Ora — prosegue la Corte — se la Società 
appellata, la quale esplica la sua attività indu- 
striale anche nell'esercizio dei telefoni urbani di 
diversi comuni, ben può e deve essere colpita 
in ciascuno di essi dalla tassa di esercizio per 
trattarsi di altrettante aziende che possono fun- 
zionare economicamente distinte e separate l’una 
dall'altra, ciò non può affermarsi riguardo allo 
esercizio della rete intercomunale, perchè le di- 
verse sue stazioni altro non sono che frazioni, 
organi o coefficienti di nn solo ed unico eser- 
cizio, che ha la sua sede nella stazione centrale 
dove convergono i diversi fili telefonici, che si 
protendono alla periferia della sfera di azione 
dell'impresa ». 

Conseguentemente, se la Società scambia co- 
municazioni telefoniche con Livorno come con 
tante altre città, non si puó dire che in ciascuna 
di esse tenga tanti esercizi distinti e separati 
suscettibili di tassa. Tutti concorrono invece a 
formare un solo e complesso esercizio tassabile 
nel solo comune ove ha la sede. 

Per queste ragioni la Corte d'appello di Lucca 
rigettò l'appello del comune e confermò la sen- 
tenza del tribunale, che aveva ordinato la can- 
cellazione della Società dai ruoli dei contribuenti 
di Livorno e condannato il comune а rimbor - 
sarle le annualità indebitamente pagate. 

A. M. 


| Note FINANZIARIE 


Sconto ufficiale Banca d'italia 5 °/.. 
Sconti : Francia, 3.50 — Svizzera, 59/4 — Londra.4.50 
— Gernania, 58.50 — Austria, 5 — Belgio, 5. 
Chéques: Francia 99.875-99.80 — Svizzera 99.85- 
99.78 — Londra 25.11-25.09 — Germania 122.75-122.65 


Società Gadda e О. (impianti elettrici), 
Milano. — È stata tenuta in seconda convo- 
cazione l'assemblea straordinaria degli azionisti, 

Erano presenti n. 10 rappresentanti portatori 
di circa 25,000 azioni. 

Udita la relazione del gerente l'assemblea ap- 
provava la costituzione di un Consiglio di vigi- 
lanza, e la facoltà alla gerenza di aumentare i! 
capitale sociale da L. 6,000,000 a L. 7,000,000, 
e ciò per l'eventualità del cambio delle azioni 
Gadda in azioni della Elettrotecnica ltaliana. 


PREZZO DELL'ORO E DELL'ARGENTO 


Parigi, 23 - Argento prezzo al kg. Fr. 114,50. 

Londra, 21 - Argento pence 31, 3/16 all'oncia 
standard, titolo 925 millesimi 

Nuova York, 21 - L'argento si quota a centesimi 
di dollari 67 1/; per oncia troy. 
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INFORMAZIONI 


Industria automobilistica. in Francia. 


L'industria automobilistica francese ha 
avuto uno straordinario sviluppo durante 
gli ultimi due anni. : 

Nei primi sei mesi del 1906 si è avuto 
un aumento di 19 milioni di esportazioni 
rispetto allo stesso periodo del 1905. 

Il primo semestre dell’anno corrente se- 
gnano un nuovo aumento di lire 10,668,000 
rispetto all'anno passato. 

Durante sei mesi la Francia ha venduto 
a tutti gli Stati del mondo per 78 milioni 
di lire ossia piü di 400,000 lire al giorno. 
In questa cifra non sono compresi né i 
pneumatici, né le biciclette, né le moto- 
ciclette. 

Ecco il quadro dell'esportazione negli 
ultimi tre anni: 


———————————— 1 ——— 


x 1905 | 1906 x 1907 


Lire Lire Lire 
Russia. . . 374000| 807000 783000 
Inghilterra 27140000| 29530000, 32820000 
Germania. .| $349000| 9215000| 8706000 
Belgio . . .| 4135000| 6541000! 8383000 
Svizzera . 632000| 1308000| 2088000 
Italia 2309000| 3753000, 2205000 
Spagna. . 764000| 1798000| 2098000 
Austria. . . 392000) 289000 476000 
Turchia 35000 85000 $4000 
Stati Uniti. .| 2793000| 5938000|. 5444000 
Brasile. . 104000) 442000) 2028000 
Argentina. 946000| 3370000 3303000 
Algeria. . .| 1232009| 1368000| 1764000 
TOTALE " 
con altri paesi | 49505000| 68196000| 78864000 


L'aumento maggiore - piü di tre mi- 
lioni - si è avuto per l'Inghilterra, poi 
vengono il Brasile, la Spagna, il Belgio, 
la Svizzera e l'Algeria. Solo l'Italia ha 
diminuito in modo notevole le sue com- 
pere, come pure la Germania e gli Stati 
Uniti. 

Durante il primo semestre del 1907 la 
Francia ha acquistato per 4,530,000 lire 
di automobili contro 4,262,000 nel 1906. 


Ponti e Strade 


A cura della Direzione Generale di Ponti e 
Strade presso il Ministero dei Lavori Pubblici é 
stata pubblicata una interessante relazione sui 
servizi da essa dipendenti, sviluppatisi durante 
l'esercizio 1906-1907. 

La detta relazione é divisa in tre parti rela- 
tive alle strade nazionali, alle strade provinciali, 
ed alle opere comunali. i 

Le strade nazionali, che al 30 giugno 1906 
erano n. 88 per uno sviluppo di circa Km. 6661, 
sono aumentate durante l'esercizio 1906-1907 a 
n. 101 circa Km. 7798 e m. 648. 


Le nuove strade nazionali sono state trovate 
in discreto stato di conservazione e manuten- 
zione, eccettuate tre in provincia di Basilicata 
classificate nazionali col decreto 27 gennaio 1907 
per le quali occorreranno molti lavori, per la 
esecuzioue dei quali è stata prevista una spesa 
di L. 5,815,000. 

Nel primo semestre dell'esercizio si è prov- 
veduto alla manutenzione delle antiche strade 
nazionali per Km. 6,661,606. Nel 2° semestre è 
stata iniziata anche la manutenzione per le prime 
dieci nuove strade nazionali. 

Per l'esercizio 1906-1907 le spese di manu- 
tenzione sono state preventivate in L. 5,929,000. 
Il costo medio è stato di L. 890. 11 al chilo- 
metro. É 

Le vertenze esistenti al 30 giugno 1906 o 
sorte durante l'esercizio 1906-1907 in dipen- 
denza di contratti di manutenzione sono in nu- 
mero di venti delle quali 3 sono state definite 
e 17 sono tutt'ora pendenti. | 

Per la sistemazione di strade nazionali sono 
stati, durante l'esercizio, eseguiti diversi lavori 
e con la legge 6 giugno 1907 n. 300 é stata 
autorizzata la spesa di L. 1,395,100 per lavoti 
di rettifica, sistemazione di strade e ponti, cosi 
ripartiti : 

Italia Settentrionale L. 460,000 


» Centrale » 184,000 

» Meridionale > 741,000 

Sardegna » 10,000 
«Fa 


Opere di maggior mole e di costo assai ri- 
levante si sono rese necessarie in molte strade 
nazionali danneggiate da alluvioni e da frane, 
e secondo i calcoli eseguiti dal Genio Civile 
occorrerebbe per riparazioni e difesa delle na- 
zionali la somma di L. 10,049,500. 

Con decreto ministeriale 14 febbraio 1907 è 
stata istituita una Commissione con l’incarico 
di suggerire le modificazioni che reputi conve- 
niente introdurre negli ordinamenti per la ma- 
nutenzione delle strade nazionali. 

Durante l’esercizio sono state fatte varie con- 
cessioni per impianti di tramvie a trazione mec- 
canica e varie altre sono in corso di istruttoria. 

La seconda parte tratta delle strade provin- 
ciali. Nell’esercizio 1906-1907 sono state clas- 
sificate provinciali n. 10 strade e poste in istrut- 
toria per tale classificazione altre 34. 

Una vertenza fra il principe Del Drago e 
l'Amministrazione Provinciale di Roma relativa 
alla progettata deviazione di un tratto della 
strada provinciale Cassia-Sutrina ha dato luogo 
ad una importante decisione della IV Sezione 
del Consiglio di Stato, la quale ha sentenziato 
che se l'interesse dei singoli privati può avere 
valore ed influenza nelle costruzioni di strade 
comunali, non ha invece nessuna importanza 
trattandosi di strade provinciali le quali devono 
servire ad interessi d'indole assai piü generale 
di fronte ai quali non puó aversi riguardo a 
quelli dei singoli proprietari. 

In dipendenza delleleggi 27 giugno 1869 nu- 
mero 5147,30 maggio 1875 n. 2521 e 23 luglio 
1881 n. 333, per la costruzione di strade pro- 
vinciali, erano al 30 giugno 1906 in corso n. 46 
appalti per il complessivo ammontare di lire 
9,430,722. 16. 

Nell'anno finanziario 1906-1907 furono auto- 
rizzati n. 9 appalti per la spesa prevista di lire 


1,221,145, e centesimi 48. Le spese per le strade 
provinciali sovvenute dallo Stato ammontarono 
nell’esercizio 1906-1907 a L. 5,979,390. 09. 

L'ultima parte della relazione accenna alle 
Strade comunali e vicinali. 

L'art. 2 della legge 8 luglio 1903 prescriveva 
che entro un anno dalla pubblicazione della 
legge stessa i Comuni provvedessero a!la for- 
mazione degli elenchi delle strade di accesso a 
stazioni ferroviarie non comprese in elenchi già 
formati. 

Per queste strade lo Stato deve dare il con- 
tributo del so */,. Finora 622 Comuni hanno 
compilato per nuove strade di accesso gli elen- 
chi debitamente omologati dalla Prefettura e 
per l'accettazione dei quali il Ministero ha ri- 
conosciuto concorrere gli estremi voluti dalla 
legge. 

Tali strade hanno una lunghezza complessiva 
di 2840 chilometri e con una media di spesa 
prevista in L. 16 mila al chilometro, importe- 
ranno una spesa di 46 milioni, la cui metà va 
a carico dello Stato. 

Dovrà pure essere anticipata dallo Stato, salvo, 
rimborso di un quarto da parte delle Provincie 
di Cagliari e Sassari, la spesa per la costru- 
zione delle strade di accesso della Sardegna, in- 
teressanti 47 Comuni, e della lunghezza previ- 
sta di 396 chilometri. La spesa relativa ë pre- 
vista in L. 6,336,000. 

Per le strade di accesso alle stazioni ferro- 
viarie della Calabria provvede con speciale stan- 
ziamento la legge 25 giugno 1906 n. 255. 

Le domande pervenute finora per strade che 
a forma di legge debbono essere sussidiate dallo 
Stato sono 304 delle quali 38 sono state re- 
spinte, 117 accolte, e 149 tuttora in istruttoria. 

Vennero finora assegnati dei sussidi per lire 
4,610,325. 97. 

Riguardo ai sussidi straordinari da concedersi 
in applicazione dell'articolo 321 della legge sui 
lavori pubblici si hanno le seguenti notizie per 
l'esercizio 1906-1907. 

Fondo stanziato in bilancio L. 300,000. 

Le concessioni fatte a tutto il 15 giugno 1907 
ammontano a L. 299,321.85 e cioè: 


Italia Settentrionale L. 88,171. — 

» Centrale » 58,163. 35 

» Meridionale > 136,817. — 

Sicilia » 16,170. — 
ata 


Durante l'esercizio 1906-1907 si è provve- 
duto su molti collaudi di strade obbligatorie e 
si sono pagate L. 502,383. 95 di sussidi ai Co- 
muni per costruzioni di strade comunali obbli- 
gatorie per concessioni fatte nelle varie repar- 
tizioni approvate fino dal 1906. 

Per la esecuzione di opere a difesa di strade 
contro frane o corrosivi di torrenti e fiumi fu- 
rono assunti nell’esercizio 1906-1907 n. 29 im- 
pegni provvisori per il complessivo importo di 
L. 225,633. 69 e n. 15 impegni definitivi per 
L. 90,234. 77. 
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DOMANDATE OFFERTE 
all'UFFiCIO BREVETTI 


dell’ Elettricista 


L'ELETTRICIST A 


Ing. GIUSEPPE LANINO 


La notizia della morte dell' ingegnere Giu- 
seppe Lanino ha destato un senso profondo di 
tristezza in tutti, e la eco dolorosa si ë riper- 
cossa in tutta Italia. 

Nato a Torino nel 1832, appena ebbe conse- 
guita la laurea di ingegneria si dedicó alle co- 
struzioni ferroviarie e tanto si distinse in questo 
ramo che nel 1866 entró col grado di inge- 
gnere di divisione al servizio della Società delle 
Ferrovie Meridionali e fu addetto allo studio 
della Pescara-Riedi. Qualche anno appresso fu 
destinato a dirigere la costruzione della linea 
Foggia-Appennino. Le gravi difficoltà che si 
erano presentate nella importante costruzione 
del valico appenninico situato presso Ariano, 
avevano fatti escogitare vari espedienti ma tutti 
senza successo, e fu riservato alla mente ge- 
niale dell’ingegnere Lanino di trovare un me- 
todo speciale per vincere le difficoltà delle roccie 
sporgenti e portare a compimento la galleria. 

Tale successo assicurò al Lanino la fama di 
costruttore valentissimo e gli procurò l'onore 
di altri importantissimi incarichi non solo dalla 
Società ma anche dal Governo. 

Cessate le costruzioni, le Ferrovie Meridio- 
nali pensarono di utilizzare le alte doti e la 
versatilità dell’ ingegno del Lanino nel campo 
dell'esercizio, ed allora quando esse assunsero 
anche la Rete Adriatica nominarono il Lanino 
stesso Direttore dei trasporti. 

Aveva il Lanino la mente aperta alle più ge- 
niali innovazioni della ingegneria e fu uno di 
coloro che contribuirono maggiormerte onde la 
Società delle Meridionali assumesse l’incarico 
delle esperienze di trazione elettrica. 

Ancora prima che cessassero le Convenzioni 
l'ingegnere Lanino volle ritirarsi a vita privata 
ed il Consiglio di Amministrazione, sebbene a 
malincuore, dové cedere al fermo proposito 
di Lui. 

Il Governo, che certamente apprezzava l'alto 
valore del Lanino, lo nominó membro di varie 
importanti commissioni fra le quali quella per 
lo studio del porto di Genova, quella del nuovo 
valico dell'Appennino, e l'altra recentissima per 
il definitivo ordinamento dell'azienda Ferroviaria 
di Stato. À tutti questi incarichi corrispose col- 
l'atiività che non era in Lui diminuita neppure 
per la tarda età, e coi consigli illuminati che 
derivano dalle doti naturali dell'ingegno con- 
giunte a studi profondi e a lunghissima espe- 
rienza. 

Al largo sapere il Lanino univa una modestia 
senza pari e una bontà d’animo che lo resero 
caro a tutti. 

Colla morte di Lui l’Ingegneria Italiana ha 
fatto una perdita gravissima. L'Elettricista si 
unisce all'unanime cordoglio del mondo tecnico 
ed invia alla famiglia desolata una parola di 
conforto. Al figlio Pietro, valoroso collaboratore 
del Giornale manda un saluto fraterno. 
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Esposizione di Torino nel 1911. — La 


prima idea di una Mostra internazionale delle 


industrie e del lavoro venne lanciata a Torino 


sul finire dello scorso gennaio. Questa ardita 
iniziativa è stata coronata da splendido successo; 
si è già raccolta per pubblica sottoscrizione più 
di 1 milione e mezzo di lire e si può già con- 
tare su altri concorrenti per la cifra di quattro 
milioni. 

Le grandi linee dell'Esposizione sono fin d'ora 
tracciate in un progetto di Regolamento gene- 
rale, che comprende sedici divisioni in cui tro- 
veranno posto tutti i prodotti del lavoro umano, 
tutte le espressioni della vita economica e civile. 

La Mostra sarà infatti inspirata ad un criterio 
affatto nuovo, armonico e logico. Il lavoratore 
sarà preso dalla nascita (protezione dell'infanzia) 
e sarà accompagnato nella sua adolescenza e 
nella sua gioventù (scuola elementare, scuola 
professionale, officine), come altresì sarà pre- 
sentato il multiforme prodotto delle sue fatiche 
con una selezione delle svariatissime produzioni 
di tutte le industrie. 

Sarà esposto tutto quanto riguarda l’agricol- 
tura, l'alimentazione, l'abbigliamento, l'abitazione, 
in tutti i loro progressi, e infine saranno pas- 
sati in rassegna i più civili strumenti d’istruzione 
e di cultura, i più moderni mezzi di trasporto, 
i progressi dell'igiene e di tutte le forme della 
cooperazione e della previdenza, come pure tutte 
le varie manifestazioni sportive. 

Ferrovia elettrica monofase da Vi- 
salia a Lemon Cove. — Tra breve sarà 
messa in esercizio in California una linea elet- 
trica da Visalia a Lemon Cove, passante per 
Exeter; sarà questa la prima linea elettrica mo- 
nofase della regione che impiegherà corrente 
elettrica a 15 periodi. 

La sottostazione principale che alimenterà la 
rete è costruita ad Exeter presso a poco al cen- 
tro della linea. In questa sottostazione la cor- 
rente trifase a 17,500 volt, 60 periodi verrà 
trasformata in corrente monofase a 15 periodi, 
mediante due trasformatori rotanti da 450 KW. 

La corrente prodotta ad 1,000 volt sarà tra- 
smessa mediante una linea aerea che fa capo a 
tre sottostazioni di trasformazione di cui una è 
situata ad Exeter e le 2 altre a circa 6 km. da 
ciascuna estremità. Ogni sottostazione alimenta 
quindi circa 12 km. di linea, contiene 2 trasfor- 
matori da 300 KW., 15 periodi che abbassano 
il voltaggio da 110,00 a 3,300 volt, tensione di 
alimentazione del filo di trolley; questo sarà so- 
stenuto da pali in legno e da mensole laterali; 
la linea sarà composta di un filo di rame so- 
speso a un cavo di sostegno in acciaio, secondo 
il sistema a catenaria. 

Il materiale mobile in principio sarà com- 


. posto di 4 vetture automotrici per viaggiatori, 


2 rimorchi, una locomotiva elettrica ed un certo 
numero di vagoni merci. 

Le automotrici saranno equipaggiate con 4 
motori monofasi Westinghouse da 75 HP con 
sistema di controllo a unità multiple. La loco- 
motiva avrà pure 4 motori monofasi da 125 HP; 
tanto le automotrici, quanto la locomotiva sa- 
ranno provviste di freno ad aria Westinghouse. 
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Ferrovie elettriche in Russia. — Si 
stanno costruendo in Russia due linee elettri- 
che: una andrà direttamente dal centro di Pie- 
troburgo, ossia dalla piazza Kagar ad Orarien- 
baum, per Peterlsof; l'altra prenderà la dire- 
zione della ferrovia di Finlandia. 

Per quest'ultima si utilizzerà l'energia motrice 


tornita dalle cadute d'acqua finlandesi lungo i ' 


fiumi Kuliné e Voska. 

La rapidità della trazione tra le due capitali 
russe sarà sensibilmente accresciuta mediante la 
trasformazione delle rotaie. 

Il tipo leggero da 24 libbre sarà sostituito su 
tutta la rete con rotaie da 33 libbre; con que- 
sta sostituzione si può portare la velocità dei 


treni a 90 Km. e ridurre ad 8 ore il viaggio 
da Pietroburgo a Mosca. 


La più elevata ferrovia elettrica in 
Germania. — E' stata recentemente aperta 
all'esercizio una nuova ferrovia elettrica che con- 
giunge Münster alla Schlucht in Alsazia 

Il tracciato di questa ferrovia percorre longi- 
tudinalmente la valle alsaziana di Münster per 
una lunghezza di km. 10,8; è costruita secondo 
il sistema Strub come ferrovia mista ad adesione 
ed a cremagliera, La massima pendenza della 
linea, che è a scartamento ridotto, è, sul tronco 
ad adesione, del $$ */,, e sul tronco a crema- 
gliera del 220 '/,,. 

L'energia elettrica occorrente è fornita da una 
centrale situata a Münster, la quale alimenta 
anche la regione con una distribuzione di luce 
e di forza. La corrente trifase a 7000 volt viene 
condotta ad una stazione di trastormazione la 
quale contiene due gruppi di commutatori ro- 
tativi che trasformano la corrente trifase in quella 
continua di esercizio, nella centrale trovasi anche 
disposta una batteria di accumulatori con 390 
elementi. 

Le vetture sono equipaggiate con due motori 
per il tronco ad adesione e due per il tronco a 
cremagliera. Una disposizione speciale brevettata 
dallo Strub permette di far lavorare insieme i 
quattro motori sugli ingranaggi del tronco a 
cremagliera, cosicchè le vetture passano senza 
arresto o interruzione dal tronco ad adesione a 
quello a cremagliera. 

*Questa nuova importante linea ha la sua sta- 
zione terminale al confine franco-tedesco ad una 
altitudine di 1321 m. sul livello del mare ed ivi si 
congiunge col tronco Schlucht-Gerardmer nel ter- 
ritorio francese sul quale funziona da circa 2 anni. 

La ferrovia Schiucht-Münster è stata costruita 
dalla ditta Alioth di Münchenstein, la quale ha 
anche fornito il materiale elettrico per le vetture. 

La spesa d'impianto di questa linca, attual- 
mente la più elevata di tutta la Germania, am- 
montò a lire 1,69 ‘,000. 

Linea elettrica aerea sul Monte 
Bianco. — Il Falamann, l’autore del pro- 
getto della linea aerea sul monte Wetterhorn (1), 
attualmente in esecuzione, ha proposto di co- 


struire una iinca dello stesso genere sul Monte 


Bianco. 

La prima parte di questa linea tra Chamounix 
e il ghiacciaio di Bosson, verrebbe fatta a cre- 
magliera, ma la seconda parte che dovrebbe 
far capo alla Aiguille du Midi, sarebbe aerea; 
le vetture verrebbero tirate da cavi mossi elet- 
tricamente e sopportate da due altri cavi fissi, 


(1) Elettricista, n. 12, 1906, 
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Questi due cavi di sospensione avrebbero un 
diametro di 44 mm. ed una resistenza totale 
alla rottura corrispondente al peso di 300 ton- 
nellate. Lo sforzo esercitato da una vettura con- 
tenente 20 viaggiatori € di 5o tonnellate, quindi 
ancorché si verificasse il caso della rottura di 
uno dei cavi, si avrebbe sempre un coefficiente 
di sicurezza di 5 con l'altro cavo restante 

La spesa totale di questa arditissima linea sa- 
rebbe di 4 milioni. 

Il dinaforo. — Questo apparecchio è stato 
ideato da A. Heil di Francoforte sul Meno : esso 
sembra risolvere, in modo soddisfa: ente, il pro- 
blema della trasformazione dell’energia termica 
racchiusa nelle materie combustibili, direttamente 
in elettricità. 

Questo apparecchio è stato chiamato dal suo 
inventore dinaforo: esso sarebbe capace di pro- 
durre fino a 25 watt. Esso non è altro che un 
forno di cui i diversi elementi sono disposti at- 
torno ad un meccanismo di riscaldamento cilin- 
drico e a nervature. 

Questo meccanismo è costruito di una lega 
speciale che non si ossida anche dopo alcuni 
anni di funzionamento ; l’isolamento è fatto me- 
diante lamine di mica le quali, anche ad alte 
temperature, presentano ancora una resistenza 
elettrica elevata. Il riscaldamento si ottiene me- 
diante la combustione di gas, alcool, petrolio o 
carbone; la temperatura raggiunta è di 300° a 380°. 

Questo forno darebbe un ettowatt-ora consu- 
mando 2 kg. di carbone fossile o di coke, dando 
luogo ad una spesa di 6,25 cent. circa. Siccome 
tutto il calore svolto dal carbone non si tra- 
sforma in elettricità, il dinaforo può essere 
contemporaneamente destinato a scopo di riscal- 
damento. 

Esso viene costruito per diverse tensioni e 
intensità: uno di questi tipi, destinato a funzio- 
gare col gas e che consuma 1/2 mj di gas al- 
l'ora, produce corrente da 2,5 amp. a IO volt. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto e 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presso 
Amministrazione del'ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


dal 1° febbraio al 26 febbraio 1907. 


Deutsche Telephonwerke Gesellschaft 
mit beschränkter Haftung, a Berlino: 
Installation pour les bureaux téléphoniques 
avec distribution du service — richiesto il 26 
febbraio 1907, per anni 6. 

Felten e Guilleaume-Lahmeyer-Werke 
Actien Gesellschaft, a Francoforte s/M 
(Germania): Disposizione dell' avvolgimento 
dei poli di compensazione, (rivendicazione di 
priorità dal 17 febbraio 1907 — richiesto il 
9 febbraio 1907, per anni 15. 

Majrano Carlo e Figli, (Ditta), a San Qui- 
rico (Genova): Motore azionato da calamite, 
elettrocalamite o magneti — richiesto il 1 feb- 
braio 1907. 

Schultz Ferdinand, a Münster in Westfalia 
(Germania); Dispositivo per far conoscere alla 
centrale i punti in cui si siano fuse le valvole 
di sicurezza in una rete distributrice di cor- 
rente elettrica, (rivendicazione di priorità dal 
14 febbraio 1906) — richiesto il 13 febbraio 
1907, per un anno. 


Siemens-Schuckert Werke Gesellschaft 
mit beschränkter Haftung, a Berlino: 
Disposizione nei motori a collettore per cor- 
rente alternata onde annullare contempora- 
neamente la tensione di reattanza e quella del 
trasformatore — richiesto il 17 gennaio 1907, 
per anni 15. 

Società dei Microfoni Angelini, a Roma: 
Imboccatura igienica in porcellana o materie 
analoghe per apparecchi telefonici — richie- 
sto il 31 gennaio 1907, per anni 6. 

Westinghouse Société Anonyme, a Pa- 
rigi: Sistema di collegemento per macchine 
dinamo-elettriche — richiesto il 9 febbraio 
1907, per anni 15. 

Westinghouse Société Anonyme, a Pa- 
rigi: Sistema di collegamento per macchine 
dinamo-elettriche — richiesto l’11 febbraio 
1907, per anni 15. 

Westinghouse Société Айну; а Ра- 
rigi : Perfezionamenti nei collettori di corrente 
per apparecchi elettrici — richiesto l'11 feb- 
braio 1907, per anni 15. 

Westinghouse Société Anonyme, a Pa- 
rigi: Sistema di collegamento per macchine 
diramo-elettriche — richiesto il 12 febbraio 


‘|. 1907, per anni 15. 
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VALORI INDUSTRIALI. 


. Corso odierno per fine corrente 
(Fine corrente)Roma-Milano, 23 Settembre 1907 


Acciaierie Terni 11.68 — | Langen-Wolf....L. 550 — 
Al. F. Piombino. > 248-- | Ligniti ......... > 109 — 
Ansaldo ........ > 267 — Metalli............ 166 — 
Azoto........... > 801 — Miani Sivestri.. » 122 — 
Bredal.......... » 891 — Montecatini.... » 146 — 
Carburo ital 1110-1090 — Off. El.Genovesi > — — 
Condotte ....... > 390 — Pia Marcia.... » 1500 — 
Edison Milano. > 672 — Richard-Ginori. » 4(8 — 
Elbg........... . > R00— | Biderurg. Savona» 386 — 
Elcttrochimica . > 11950 Soda.......... .. » 119— 
Ferriere........ » 280 — Tecnomasio...... » 120 — 
Forni elettrici.. » 80— Trams Homa. .. » 290 — 
Gas Roma...... » 1835 — Valnerina ..... » 205 — 
Kerka.... .. .. » 4/5 — Vezsola......... » 1090 — 


METALLI. 


Prezzi pertonn.ing). = 1018 kg. 
di Lendra, 21 Settembre 1907. 


Rame G. M. B. (contanti) . Let. 67.15 — 
Id. Best selected МЕ . >» 72.10 — 
Id. Elettrolitioo i . >» 70.15 — 
Id. in fogli . . . . .. » 98. — — 

Stagno (contanti) . » 171. 15 — 

Piombo inglese (contanti) » 20. 10 — 

ld. spagnolo. . . . . - » 21.2. 6 

Zinco ordinario . . . » 90.15 — 


(Metal ев Livérag: 10 СИЛЕН 1907 
Al Quintale tranco n 
Rame in fili 2 m/m e più . 


2 m/m e meno . . . ә 


CARBONI DA MACCHINA, 


Goneva, 10 Settembre (Per tonnellata, al vagone) 


255. — 
260.— 


» » 


Cardiff extra . L 39.50a —.— 
Cardiff 1a qualità . > 8S. 50 а —. — 
Newport . . . ide: di » 37.50 а —. — 
Newcastle . . . . . . e à » 83 50 a —. — 
Newpelton. . . . . - + < à > 32 50 a —. — 
Antracite grossa . . . . . . > 45. — a 46. — 
Id. Coble +, . . . . » 48 50a 49 — 
Id. Pisello > 4%. 50 а 48. — 
Id. minuta . » 22. 50 a 93. — 
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sensa fili. 


SUL SISTEMA PUPIN PER CAVI TELBFONICI 


Il problema della trasmissione telefo- 
nica a grande distanza è della massima 
attualità, e per quanto negli ultimi anni 
varie soluzioni ne siano state indicate, 
esso si presenta ancora come insoluto allo 
stato pratico, mancando tuttora un suffi- 
ciente numero di applicazioni per deter- 
minare la efficacia e praticità dei sistemi 
proposti. 

Accanto alla invenzione del Pupin, che 
ha trovato il modo di ottenere con bobine 
induttive intercalate nella linea una distri- 
buzione di autoinduzione equivalente ad 
una distribuzione uniforme, altri sistemi 
provvedono ad una distribuzione vera- 
mente uniforme dell’autoinduzione. 

Nel caso speciale dei cavi il sistema 
Pupin presenta difficoltà di costruzione, 
per la inserzione delle bobine induttive, 
che possono rendere sconsigliabile il siste- 
ma in casi particolari — mentre un tipo 
di cavo di costruzione uniforme, pure non 
raggiungendo quel grado di autoinduzione 
che si può avere con bobine induttive, 
può essere preferibile per cavi subacquei. 
Alcune case di costruzione di cavi si'occu- 
pano attualmente con amore del problema. 

Il Preece, pionere delle ricerche sui 
cavi telefonici, e che aveva colla sua nota 
legge cercato di porre le condizioni del 


problema, ci dà modo, con una sua let- ` 


tura alla British Association di Leicester, 
di conoscere :l risultato di indagini da lui 
compiute sul funzionamento del sistema 
Pupin in America, e di apprendere da 
fonte competente e non sospetta, quale 
sia lo stato presente delle applicazioni del 
sistema stesso. 

Preece fin dal 1896 in una sua comuni- 
cazione < Electric Disturbances in sub- 
marine Cables » aveva affrontato il pro- 
blema della telefonia a grande distanza 
ed aveva riconosciuto che i disturbi nella 


trasmissione erano dovuti anzitutto alla 
cattiva distribuzione dell'energia. 

La radiazione, il disperdimento, la ca- 
pacità, l’isteresi e la resistenza sono le 
cause che assorbono energia e turbano 
la chiarezza e tonalità del discorso, limi- 
tando la distanza a cuiè possibile la tra- 
smissione. ` | 

La ben nota legge del Preece, che il 
prodotto della capacità per la resistenza 
indica approssimativamente la distanza a 
cui ë possibile la trasmissione in un cir- 
cuito telefonico, venne emessa dall'autore 
nel 1887 c venne applicata nel calcolo di 
parecchie linee telefoniche con cavi. Tale 
legge non é peró esatta in quanto che non 
tiene conto del fattore di selfinduzione. 

Mentre in linee brevi la induttanza é 
trascurabile di fronte alla capacità, poiché 
la mutua induzione tra due fili compensa 


Sino a un certoepunto la selfinduzione di 


ciascun filo, nelle lunghe linee aeree e sot- 
terranee, l'effetto dell'autoinduzione ë im- 
portante. . 

E' noto che l'effetto della induzione 
elettromagnetica é favorevole alla trasmis- 
sione, come ha dimostrato in modo spe- 
ciale il Pupin nel 1899; l'effetto ë di ri- 
durre il peso del rame e di estendere la 
distanza a cui é pratica la telefonia. 

ll sistema Pupin col concentrare l'au- 
toinduzione in punti determinati della Ji- 
nea ha lo scopo di affrettarne la scarica, 
evitando le distorsioni del discorso. 

Gli elementi che entrano nel problema 
della telefonia a gran distanza sono cosi nu- 
merosi е cosi varii che tutti i tentativi fatti 


` per risolverlo colle trattazioni matematiche 


non sono riusciti che ad una relativa esat- 
tezza. Solo con esperienze in condizioni 
pratiche si ottenne il successo — per 
quanto il ragionamento matematico sia 
veramente stato quello che -ha guidato 
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il prof. Pupin al suo risultato. Fin dal 1891 
il prof. S. Thompson già aveva profon- 
damente considerata la questione, e si era 
con un brevetto avvicinato molto al si- 
stema Pupin. 

La legge del Preece applicata alla rete 
telefonica della Gran Brettagna ha dato 
risultati pratici, malgrado le critiche cui 
fu sottoposta in merito al peso del rame 
impiegato. Per quanto il Post Office non 
abbia ancora applicato in modo perma- 
nente il sistema Pupin, sta facendo espe- 
rienze in proposito allo scopo di esten- 
dere la zona di comunicazione nella Gran 
Brettagna con Parigi. 

Un cavo, progettato da W. Smith, for- 
mato da quattro conduttori cordati sim- 
metricamente in un tubo di guttaperca 
‘per modo da lasciare spazio di aria, non 
funzionò bene per imperfetta simmetria, 
così fu pure di un cavo concentrico con 
isolamento in guttaperca collocato nel 1895 
a Vine Elsas. | 

Nel 1899 Pupin propose il suo sistema, 
che rapidamente si diffuse per opera della 
American Bell Telephone Co., e venne 
preso seriamente in considerazione del 
"Post Office inglese. EE 

L'autore riferisce di una inchiesta fatta 
a New-York, sulle applicazioni fatte dalla 
New-York Telephone Co. 

l fattori della telefonia a gran distanza 
sono oltre alla forza elettromotrice, alla 
resistenza, alla capacità, all'induttanza, alla 
corrente e al tempo: 

i. Perdite per correnti parassite nei 
diaframmi. 

2. Isteresi nei solenoidi e circuiti. 

3. Variazione della forma di onda do- 
vuta all'assorbimento e disperdimento di 
energia in varie forme. 

4. Smorzamento delle onde per la 
dissipazione di energia е suo assorbi- 
mento. | 

s. Perdita delle armoniche superiori. 

6. Riflessione delle onde per interru- 
zioni ed alterazioni nei circuiti. 
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7. Riduzione del rendimento per di- 
sperdimento, polarizzazione, radiazione е 
induzione verso le masse circostanti. 

8. Reazione e interferenza di circuiti 
vicini. 

9. Cambiamento continuo delle con- 
dizioni degli elementi dei circuiti colla 
commutazione delle città e degli abbo- 
nati. 

10. Conformazione variabile della 
bocca umana, lingua e denti degli utenti. 

11. Difetti di articolazione e mancanza 
di esperienza nell’uso degli apparecchi per 
parte degli utenti. 

12. Difetti di udito e di interpreta- 
zione del ricevente e della mancanza di si- 
lenzio circostante. 

13. Assenza di educazione telefonica 
per parte di chi trasmette e di chi riceve. 

Solo mediante esperimenti continui, e la- 
voro paziente si è raggiunto un grado 
notevole di perfezionamento. 

Fin dal 1853 il Preece assistendo il Fa- 
raday in esperimenti su conduttori sot- 
terranei, aveva considerato che la propa- 
gazione di correnti elettriche, alternate 
e pulsanti, avvenisse sotto forma di onde. 

Cromwell Varley aveva nel 1870 rico- 
nosciuto 10 forme diverse di corrente in 
un cavo artificiale della lunghezza di 12000 
miglia. Nel 1876 Preece aveva pure trovato 
in un cavo sottomarino duplex parecchie 
onde distinte con interessanti fenomeni di 
interferenza ; queste onde si propagavano 
con velocità lenta e variabile. 

Mentre le onde hertziane hanno nell'e- 
tere la frequenza di milioni per secondo, 
e la velocità di circa 186,000 miglia per 
secondo, le oscillazioni telefoniche in con- 
duttori di rame isolati sono dell'ordine di 
centinaia per secondo, con una velocità 
variabile dell' ordine di 1000 miglia per 
secondo, ed una lunghezzi d'onda varia- 
bile da 1 a 100 miglia. 

ll prof. Pupin nel 1900 ed il Duddel 
nel 1903 stabilirono la esistenza di que- 
ste onde nei circuiti telefonici e ne misu- 
rarono la lunghezza, forma ed ammorza- 
mento. 

Tra l'emissione della voce al microfono 
e la sensazione all'orecchio dell'uditore 
l'energia passa attraverso varie forme: 
acustica, termica, elettrica, magnetica, ci- 
netica e potenziale. 

| rapporti in queste trasformazioni sono 
vari e complicati. 

Gli elementi della energia elettrica sono 
i volt ed i coulomb, perciò anche il tempo, 
la frequenza e la lunghezza d'onda sono 
fattori principali del problema. 

La capacità dipende dalla forma e lun- 
ghezza del circuito telefonico, e dalla na- 
tura del dielettrico. La resistenza dipende 
dal metallo usato, sua forma e sua massa. 
L'influenza della induttanza dipende dalle 
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condizioni elettromagnetiche del campo, 
dalla forma del conduttore e dalla dire- 
zione e valore della corrente. 

Mentre la capacità assorbe energia, at- 
tenuando la corrente, le bobine Pupin 
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Fig. 392. 
accumulano un’altra parte di energia, che 
come una molla compressa è atta a ritor- 
nare al circuito quando vi è diminuzion 
di pressione. i 

La frequenza delle vibrazioni del di- 
scorso ordinario che ë compresa tra 200 


| 


i 
Fig. 393. 


e 2000 vibrazioni al secondo, non cambia 
nella trasmissione, ma le armoniche di 
ordine superiore che danno il carattere 
de! timbro alla voce scompaiono e riman- 
gono solo i toni fondamentali, La lun- 


Pig. 394. 


ghezza del circuito che permette una con- 
versazione chiara é limitata dalla capacità 
e dalla resistenza, mentre è aumentata 
dalla induzione se questa é collocata in 
posizione opportuna, ed ha valore e ca- 
rattere conveniente. 
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Fig. 395. 


ll circuito Pupin considerato dal Preece 
é indicato nella fig. 392, ogni coppia telefo- 
nica é formata da due conduttori di 1.6 mm. 
isolati con carta е cordati, la resistenza 
del circuito é di 13.7 ohm, e la capacità 
0.065 microfarad per miglio. 

Ciascuna bobina é formata con un anello 
del diamctro di 7.5 cm. composto di fili 


di ferro sottilissimi e verniciati, per ri- 
durre la isteresi, su cui sono avvolti i 
due conduttori del circuito colla disposi- 
zione in fig. 393, per modo da eliminare la 
mutua induzione ed avere solo le self-in- 
duzioni. L'induttanza di cia- 
scuna di esse è 0.252 henry. 

Un tale cavo formato con 
112 paia di fili è stato collo- 
cato tra New-York e Filadelfia 
colla lunghezza di 90 miglia. Le bobine 
Pupin sono state inserite ogni miglio e un 
quarto. 

Ciascuna sezione comprendente una bo- 
bina può essere rappresentata schemati - 
camente dal diagramma fig. 394. Le linee 
rette rappresentano la linea telefonica, e la 
capacità relativa è segnata con un conden- 
satore, le linee spezzate sono le bobine 
induttive, e la relativa í. e. m. è rappre- 
sentata come una batteria. 

Nel diagramma fig. 395 corrispondente al 
precedente, la parte í della curva rappre- 
senta l'aumento dell'onda quando è assor- 
bita energia, mentre la parte 2 rappre- 
senta il decremento dell'onda quando l'e- 
nergia ё ritornata al circuito. Perció in 
ogni sezione viene accumulata energia 


quando questa é in aumento, е viene di 


nuovo data, diminuita dell'isteresi, ma rin- 
forzata dalla induzione, quando l'onda de- 
cresce. 

La capacità non assorbe energia in modo 
permanente, ma la accumula 
solo per un certo tempo, е per 
il principio della conservazione 
dell'energia la ridà sotto varie 
forme. ll Pupin ha ottenuto 
di regolare questi scambi di 
energia per modo da conser- 
vare l'ampiezza e la forma dell'onda. 

Nel diagramma a fig. 395 se AC ë u- 
guale ad un periodo di una onda fonda- 
mentale, OY rappresenta il massimo valore 
positivo della f. e. m. agente durante il 
periodo AB e OY, il massimo valore 
negativo della f. e. m. agente nella bobina 
nello stesso periodo di tempo, 02 rap- 
presenta la quantità di elettricità Q pas- 
sante nello stesso periodo e supposta 
costante. La figura solida descritta da Q 
e da E variabile rappresenta la energia 
propagata eccetto le piccole perdite ine- 
renti alle condizioni del circuito. Queste 
perdite moltiplicate possono assorbire an- 
che buona parte della energia e determinare 
il limite della trasmissione. 

ll sistema Pupin agisce essenzialmente 
dividendo il circuito in una serie di tratti 
che si scambiano la energia senza influire 
sulla frequenza, e si puó paragonare la 
mutua azione di queste sezioni a quella 
della trasmissione di imipulsi meccanici 
attraverso una fila di palle da bigliardo 
in contatto. Un primo impulso dato alla 


prima palla la comprime come ë indicato 
inferiormente in fig. 396 e la deforma, 
per la elasticità sua la palla trasmette lo 
impulso alla palla seguente con una pic- 
cola perdita di energia e cosi successiva- 
mente attraverso la serie finché l'ultima 
palla è mossa per quanto non sia stata 
assorbita energia. L'impulso corrisponde 
alla corrente, l'elasticità alla f. e. m. e la 
palla alla sezione Pupin colla propria ca- 
pacità come massa, e colla resistenza 
come reazione della palla alla deforma- 
zione. | 

La determinazione delle dimensioni delle 
bobine e della loro distanza é sopratutto 


| Fig. 396. 
questione di esperienza, per lunghe linee 
1 migliori risultati sono stati ottenuti con 
bobine ogni г 1/4, 1 1/8 di miglio. 

Il Gavey consiglia per linee brevi un 
intervallo di 2 miglia e bobine senza ferro, 
Carty invece usa per linee brevi un in- 
tervallo di 3/4 di migho e bobine con 
nuclei di fili di ferro. 

La National Telephone Co. celloca in 
alcuni casi le bobine ogni miglio e le 
forma entro cilindri di ferro riempiti di 
olio di resina e sepolte nel suolo come 
mostra la fig. 397. 


Fig 397. 


Se le bobine non vengono collocate 
nella posizione idonea e non sono bene 
calcolate fanno maggior danno che van- 
taggio. 

La distribuzione delle bobine deve pure 
tenere conto dell'influenza degli apparecchi 
estremi; l'apparecchio ricevitore agisce 
come riflettore e come induttore ed è una 
sorgente di radiazioni secondarie con in- 
terferenza ed attenuazione. llayes ha ot- 
tenuto sensibili vantaggi colla graduale 


L’ELETTRICISTA 


riduzione della ‘induttanza delle bobine 
man mano che si avvicinano le stazioni 
estreme. 

L'uso delle linee con induttanza artifi- 
ciale va crescendo rapidamente : in alcuni 
casi la potenzialità della linea è salita da 
66 a 176 miglia. 

In Germania si determinò l'aumento di 
potenzialità della linea da 1 a 4,in Ame- 
rica da 1 a 3 ed in Inghilterra da 1 a 2.4. 

Questi risultati valgono per cavi sot. 
terranei, е sono meno sensibili per linee 
aeree soggette a disturbi atmosferici. 

La applicazione di questo principio al 
cavi sottomarini non ha ancora raggiunto 


lo stadio della pratica, per quanto il Pupin ' 


stia occupandosene attivamente. La co- 
struzione del cavo con simili bobine a 
brevi intervalli offre gravi difficoltà, e la 
manutenzione ne è impossibile. 

Ë stato affermatoche la velocità di propa- 
gazione delle onde della corrente attraverso 
il circuito è tale che l’azione in ciascuna 
sezione è virtualmente simultanea e che 
l'azione continua lungo la linea. 

Nelle linee aeree la distanza, a cui è 
possibile parlare, è limitata solo dal peso 
del rame; si è raggiunta la distanza di 
2000 miglia senza bobine. 

La scelta fra cavisotterraneiPupine linee 
aeree è puramente di ordine economico, 
su cui influiscono essenzialmente il prezzo 
del rame e il costo di manutenzione. Si 
deve però tenere conto pure della sicu- 
rezza di funzionamento e della indipen- 
denza da disturbi. Ciascun cavo deve essere 
considerato particolarmente. 

Il Preece conclude la propria conferenza 
ripetendo che la causa principale dei di- 
sturbi telefonici proviene dall’ ignoranza 
tecnica del pubblico, e che i migliori 
sistemi di protezione degli utenti sareb- 


bero self-reliance e self-education. 
E. S. 


L'ACCUMULATORE. FERRO-NICHEL 


Allorquando nel 1901-902 comparvero 
le prime notizie sull'accumulatore Edison, 
si credette che quello a piombo non 
avrebbe più avuto che minime applica- 
zioni. Invece, non solo gli elementi al- 
calini ferro-nichel non esistono ancora sul 
mercato, ma i tre principali costruttori, 
che ne avevano intrapresa la fabbrica- 
zione industriale, l'hanno abbandonata o 
sospesa. 

Ciononostante 1 lavori sull'argomento 
si susseguono, anzi si potrebbe dire che 
cominciano solo adesso a divenire inte- 
ressanti, perchè finalmente si è comin- 
ciato ad eseguire delle ricerche un po' 
metodiche sui fenomeni di cui il nuovo 
elemento è sede. 
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Su questo importante tema, ha riferito 
Jumau alla Società degli elettricisti di Pa- 
rigi, nella seduta del 3 luglio 1907, ed è 
da questa comunicazione che togliamo i 
presenti dati. 

L’idea di sostituire al piombo elettrodi 
meno pesanti, e all’ acido solforico un 
altro elettrolita, non è certamente recente; 
e fra i vari tipi ideati merita qualche con- 
siderazione quello a zinco e la pila re- 
versibile zinco - potassa - ossido di rame. 
Ma in tutti questi elementi, l'elettrolita 
partecipa alle reazioni chimiche e perciò, 
dovendo considerarsi come materia attiva, 
deve essere in quantità determinata per 
assicurare le reazioni, 

Fu nel 1893 che G. Darrieus ideò una 
nuova serie di elementi, detti accumula- 
torta elettrolita invariabile, nei quali ap- 
punto l'elettrolita non prende parte alle 
reazioni chimiche, intervenendo soltanto 
come veicolo degli ioni. Ed è in questa 
categoria che deve porsi l'accumulatore 
alcalino ferro-nichel, sul quale Jungner 
prima e Edison dopo, a poca distanza, 
presero i loro brevetti al principio del 
1go1. È interessante però notare che i 
deboli equivalenti elettrochimici delle ma- 
terie attive resero il nuovo elemento inte- 
ressante a priori, forse più ancora della 
invariabilità dell'elettrolita. 

Ma fino dal principio regnò una grande 
incertezza sulla composizione delle ma- 
terie attive, sia al catodo (che alcuni vo- 
gliono sia l'idrossido di ferro, altri il ferro 
metallico) sia all'anodo perchè gli si at- 
tribuisce la composizione Ns О, e Ni, Op 
Non parliamo poi delle molteplici ipotesi 
sulle reazioni durante la scarica, che sono 
ancora più imprecisate. 

Per calcolare la f, e. m. della coppia 
secondo l'equazione di Helmholtz: 

W ` dE 

S LENA dT 
sarebbe necessario conoscere esattamente 
il calore W sviluppato durante le rea- 
zioni chimiche, e il coefficiente di tempe- 


ratura ma questo non é stato ancora 


E . 
dT , 
determinato per quanto concerne la fase 
di scarica corrispondente all'ossidazione 
del ferro e alla riduzione del sesquiossido 
di nichel in ossido, cosa chesarebbe molto 
interessante studiare. 

Un'altra cosa che bisognerebbe preci- 
sare ë la variazione della f. e. m. delia 
coppia ferro-potassa-sesquiossido di nichel, 
соп la concentrazione dell'elettrolita nel- 
l'interno dei pori della materia attiva. Ef- 
fettivamente queste variazioni sono mi- 
nori di quelle calcolate, a causa degli 
effetti della diffusione che tende a egua- 
gliarle con quella dell’elettrolita interme- 
dio, ma le variazioni di concentrazione 
media dell'elettrolita devono essere esat- 
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tamente quelle calcolate, se le reazioni di 
scarica sono proprio quelle supposte. Di 
qui appunto il grande interesse che pre- 
senterebbe la determinazione esatta, con 
esperienze precise, di queste variazioni 
nelle differenti fasi di scarica. 

Dal punto di vista economico il con- 
fronto fra l'accumulatore ferro-nichel e 
quello a piombo, può farsi tenendo conto 
del loro prezzo di acquisto, della durata 
e del rendimento: questioni delicatissime, 
ma oltremodo importanti ad esaminarsi. 

Per quanto riflette il prezzo di acquisto. 
dai cataloghi risulta che, a parità di ener- 
gia, il costo degli elementi ferro-nichel è 
due o -tre volte superiore di quelli a 
piombo. Relativamente alla durata, non 
è ancora possibile ‘farsi un criterio esatto, 
essendo contraddittori i risultati fin qui 
ottenuti: così Janet trova che la capacità 
di un elemento Edison diminuisce dell’ 1,8 
per cento. secondo Roloff tale diminu- 
zione è invece del 7 per cento e il Grà- 
semberg dice che l'elettrodo di ferro perde 
il 12 per cento dopo 100 scariche e Pil 
17 per cento dopo 200. 

Anche il rendimento non è molto elevato 
quando si pensi che Janet lo valuta a 
0,43; Sieg a 0.50; Roloff a 0,44; Grisen- 
berg a 0,42; Scoop a 0,40 € così via. 
Considerando poi le spese relative all’in- 
teresse, all’ ammortamento e all'energia 
elettrica, da una conferenza tenuta da E. 
Sieg alla Società elettrotecnica di Co- 
logna ricaviamo che una batteria di 80 
volt e 160 ampere-ora costa L. 5100 
(per 64 elementi) con elementi ferro-ni- 
chel, mentre non costa che L. 1875 con 
elementi a piombo: supponendo adesso 
un percorso di 100 km. per 300 giorni 
ogni anno, le spese di interesse (5 °/,) е 
di ammortamento (10 °/,) sono, per vet- 
tura-chilometro, cm. 2,5 per la batteria 
ferro-nichel e cm. 0,937 per quella a 
piombo. Ammettendo ora per vettura- 
chilometro una carica di 240 watt-ore, le 
spese di corrente sono di L. 0,05 per 
l'accumulatore a piombo (rendimento 0,80) 
e cm. 7,81 per quello a nichel (rendi- 
mento 0,50). 

Si comprende da ciò come attualmente 
l'impiego degli elementi alcalini ferro- 
nichel sia irrazionale, perchè essi non 
posseggono dal punto di vista puramente 
tecnico qualità sufficienti per permettere 
loro nuove applicazioni, mentre i difetti 
economici impediscono loro di lottare con 
quelli a piombo nelle applicazioni esistenti. 

Bisogna andare cauti però nel conclu- 
dere da tutto questo che nulla vi è da 
sperare dagli accumulatori alcalini a elet- 
trolita invariabile e a elettrodi insolubili: 
una soluzione del problema per questa 
via è possibile, ma l'elemento ferro-nichel 
è uscito troppo presto dal laboratorio. 
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Questo tipo generale di accumulatori, pre- 
senta teoricamente vantaggi sufficienti per 
incitare a proseguire nel lavoro intrapreso, 
ma occore tenere bene in mente che 
bisogna partire da sostanze le più econo- 
miche possibili. 


Con questi concetti, e traendo profitto 
dalle attuali cognizioni sugli accumula- 
tori, tutto vi è da sperare per un'ottima 
e rapida soluziong del problema che tanto 
è interessante, non solo pel mondo scien- 
tifico, ma anche per quello industriale. 

c. 


KIH- — 


TARIFICATORE ELETTRICO 


PER DISTRIBUZIONE A FORFAIT 


Il problema di impedire le frodi da parte 
degli abbonati a forfust è stato in vari 
modi studiato, dando luogo a parecchie 
soluzioni più o meno soddisfacenti. 

Abbiamo dapprima i “imitatori, che im- 
pediscono di oltrepassare un dato limite 
di carico. À tali apparecchi si può obbiet- 
tare che il vero interesse del venditore 
non è già di impedire che il cliente oltre- 
passi un limite prefisso, ma bensi di pre- 
tendere che, se questo limite è oltrepas- 
sato, l'energia fornita oltre tale limite 
venga pagata ad una tariffa elevata. I li- 
mitatori inoltre, specialmente quelli eco- 
nomici, si sregolano facilmente, dando 
quindi poca sicurezza ; tutti poi pre- 
sentano una zona di funzionamento 
incerto, anziché funzionare ad un 
dato carico ben determinato. 

L'ingegnere Arcioni propose gli 
inserilori, і quali ove si oltrepassi un 
dato limite di consumo, inseriscono 
un contatore che conteggia a parte 
l'energia fornita oltre i limiti del for- 
fait. Il suo inseritore 7 C risolve 
molto bene il problema dal punto 
di vista tecnico e contabile. Ma il 
sistema è molto costoso, perchè fra 0 
inseritore e contatore si ha una mag- 
giore spesa di lire 250 circa ; perció 
se il sistema puo convenire nel caso di 
grossi motori, é troppo caro negli im- 
pianti di luce, per i quali spesso si sce- 
glie il sistema a /orfail unicamente per 
economizzare la spesa del contatore. 

L'ingegnere Wright propose l'adozione 
del suo zndicalore di massima richiesta anche 
per i contratti a forfait, proporzionando il 
prezzo pagato dal cliente al massimo se- 
gnato dall'indicatore. La soluzione è con- 
tabilmente semplice, ma non è giusto far 
pagare ugualmente chi adoperando in me- 
dia 3 ampere, in un giorno solo raggiunge 
il consumo di $ ampere. e chi tale con- 
sumo ha conservato per tutto il mese. 
Inoltre anche il Wright ë un apparecchio 
alquanto costoso (da 35 a 100 lire) e 
quindi é poco adatto per i piccoli impianti 
di luce a forfait. 

По perciò cercato di costruire un ap- 
parecchio che costi poche lire, e che non 


appena il cliente oltrepassa il carico limite 
del forfait, si mette a registrare il so- 
vrappiù di consumo, integrando col tempo 
come un ordinario contatore. Con un si- 
mile apparecchio la società esercente farà 
pagare all'abbonato : 

a) il prezzo convenuto per il forfait ; 

b) un tanto per kilowatt-ora per tutta 
l'energia consumata al di fuori del limite 
del forfait. 

Cos) se la richiesta dell' energia varia 
secondo la curva O A, e la retta M N segna 
il carico limite del forfait, il consumatore 
pagherà a forfait per l'area in bianco, ed 
a contatore per l'area tratteggiata. E" poi 
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giusto che tale eccesso di consumo venga 
pagato ad una tariffa notevolmente supe- 
ciore a quella per i contratti a contatore. 
Il principio dell'apparecchio è dei più 
semplici. In serie su uno dei conduttori 
A B pongo una resistenza K, , ed in pa- 
rallelo con esso un piccolo voltametro K 
contenente acqua resa conduttrice me- 
diante un soluto qualsiasi. lo preferisco a 
tal uopo il ftaleato di sodio per il suo bel 
colore rosso e per l'alta conducibilità. 

Finchè la caduta di tensione &,/, ё 
inferiore alla forza controelettromotrice E 
del voltametro, nessuna corrente circola 
in quest’ultimo, che funziona come una 
resistenza infinita. Ma appena è soddi- 
sfatta la relazione: 


R, LSE 
una corrente derivata passa nel bagno e 
scompone l'acqua cosicchè se il voltame- 


tro ha la forma tubolare, si vedrà scen- 
dere illliquido nel tubo stesso. 

Il fenomeno è indipendente dalla po- 
larità della corrente, purché entrambi gli 
elettrodi siano inattaccabili, ció che suc- 
cede per esempio usando elettrodi di ni- 
chelio in una soluzione di ftaleato sodico. 


Fig. 399. 


Com'é noto, ogni amperora scompone 
grammi 2,973 d'acqua; ne segue che l'ab- 
bassamento di livello del liquido & per- 
fettamente proporzionale ai coulomb che 
l’attraversano, ossia a 


T 
Јл, а 
O 
Ë facile dimostrare che quest'integrale 
è proporzionale alla somma delle aree trat- 
teggiate nel diagramma precedente, pur- 


ché si scelga К, tale che per il carico 
limite /, si abbia: 


R. I, = Е 
Infatti applicando le leggi di Kirkhoff al 
circuito B K С, avremo: 
R, 1, + Е == К, 1, 
ossia 
R. L, + E = R, 1, — R, L, 
Ма E= R, L onde R, I, + R, h = 


= R, h — К, I, 
T. = R, (I, — L) 
° 0 R+R, 
T T 
fi a= a fa — I) dt 
i R, + R, i : 


I R 
V i -5 i- 
ariando il rapporto RFR, e le di 
mensioni del tubo voltametrico, si può va- 


riare la sensibilità dell'apparecchio, cosic- 
chè un millimetro di abbassamento può 


(1) Comunicazione fatta al Convegno annuale dell'A. E, 1 in Parma, 
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corrispondere ad un eccesso di richiesta di 
un ettowattora come di io kilowattora. 

Lo strumento può venire chiuso in una 
cassetta di cui il verificatore della Società 
tiene la chiave; ogni mese si fa la let- 
tura del livello, e se ne deduce il sopra- 
prezzo da pagarsi. Se il livello è troppo 
basso, il verificatore aggiunge nel volta- 
metro un po' d'acqua pulita (non occorre 
acqua distillata), e segna il nuovo livello. 

L'apparecchio, che fu sperimentato nel- 
l'Officina della Società anonima di elet- 
tricità l'ulgor, funziona molto regolar- 
mente, tanto per corrente continua quanto 
per corrente alternata; in quest'ultimo 
caso occorre tararlo empiricamente, do- 
vendosi introdurre un coefficiente che 
varia colla frequenza, colla forma della 
sinusoide e col fattore di potenza. Il con- 
sumo di energia a carico ë dell'ordine di 
quello dei comuni contatori, sui quali il 
nuovo apparecchio ha poi il vantaggio di 
consumare niente a circuito aperto, men- 
tre ë noto che i contatori a motore consu- 
mano corrente tutto l'anno. Nessuna dif- 
ferenza si osserva al fotometro in una 
lampada sia che il tarificatore sia inserito, 
sia che venga escluso. 

L'apparecchio puó anche essere ado- 
perato in distribuzione a intensità co- 
stante. Allora le resistenze sono tre come 


AQ 


Ве 


Fig. 400, 


risulta dalla figura qui annessa, ove A B 
ë un conduttore principale percorso dalla 
corrente principale costante /. Se V è la 
tensione variabile cui é sottoposto il mo- 
tore, V, la tensione limite del forfait, 
porremo 
V, = RER, E. 

; R, 

E' facile dimostrare allora che la dimi- 
nuzione del liquido nel voltametro & pro- 
porzionale a 


settembre 1907. 
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T 
R, 
ЕЕ ЖЕ R, + R. R; fv- Va) di 
O 


ossia ë proporzionale all'energia consu- 
mata oltre il limite del forfait. 

Per le letture si puó ricorrere alla va- 
riazione di peso del voltametro (collegan- 
dolo ad una bilancia qualunque) o piü 
semplicemente alla variazione di livello 
del liquido. 

E" da notarsi poi che l'apparecchio può 
anche funzionare da indicatore di sovrac- 
carico (ponendolo in serie con un campa- 
nello elettrico o con un segnale qualsiasi) 
e da limitatore di carico (ponendolo in se- 
rie con un elettromagnete che agisca so- 
pra un interruttore) o da inseritore (po- 
nendolo in serie con un coulombmetro). 

Un grave problema è quello dell'eva- 
porazione. Evidentemente se nei calori 
estivi il liquido cominciasse ad evaporare, 
si avrebbero indicazioni fittizie di consumo. 
Ho potuto verificare che coprendo la so- 
luzione di fteleato sodico con olio di va- 
selina, portato precedentemente alla tem. 
peratura di 200 gradi, così da cacciarne 
ogni parte volatile, si riduce a nulla l'e- 
vaporazione del liquido. L'olio di vase- 
lina ha anche il vantaggio di non sapo- 
nificare coll'aleali e di non resinificare 
coll'ossigeno nascente come fanno gli al- 
tri olii. Infine esso serve a ridure il me- 
nisco che presenterebbe l'acqua per ca- 
pillarità; ciò perchè l'olio di vaselina ha 
una tensione superticiale di solo 30 dine 
per cmq. 

Un altro inconveniente che si riscontrò 
da principio è quello della schiuma che 
si forma sull'elettrolito per forti regimi di 
corrente. In pratica ciò ha poca impor- 
tanza, perchè sarà difficile che si debban 
far letture proprio nel momento in cui 
l'impianto assorbe un notevole eccesso di 
corrente. Ad ogni modo rilevai sperimen- 
talmente che tale inconveniente si può 
evitare purchè si stia nelle condizioni: 


I2 H R, 
nD (R, +R) < ! 


ove D è il diametro del voltametro in 
centimetri, ed H l'eccesso massimo pre- 
sumibile. 

Il tarificatore così descritto si riduce a 
ben poca cosa: due spire d'argentana, una 
provetta, due elettrodi di nichelio, una 
scala graduata. Se quindi incontrasse il 
favore delle Socielà esercenti impianti 
elettrici, potrebbe essere costruito con 
minima spesa, dando risultati molto pre- 
cisi per la tarificazione nei contratti a 
forfait (1). 

Ing. Mario Burra. 
T 
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SUI RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEL CIRCUITO DUDDELL 


alla Telegrafia e Telefonia senza fili 


Possibili perfezionamenti (1) 


Nella prima parte della comunicazione 
l'autore rammenta l'importanza grandis- 
sima per la radiotelegrafia di avere un 
generatore di oscillazioni elettromagne- 
tiche persistenti, e ricorda come sin dal 
marzo 1903 in un lavoro «Sul circuito Dud- 
dell e sulle sue possibli applicazioni alla 
telegrafia rapida senza fili »(2), egli abbia 
ampiamente trattato tale questione indi- 
cando appunto la nota disposizione del- 
l'arco voltaico secondo il sistema Duddell 
come atta ad applicazioni assai promettenti 
nel campo radiotelegrafico, giacchè sin da 
allora era dimostrata la possibilità (ora 
confermata) di ottenere coll'arco ordinario 
oscillazioni dell'ordine di 100.000 e più. 
L'autore esaminò allora le differenti di- 
posizioni adoperabili e alcune proprietà 
di questo sistema, facendo rilevare la 
possibilità con esso di aumentare gran- 
demente la rapidità delle segnalazioni 
radiotelegrafiche e la sintonia, e soffer- 
mandosi a considerarne la applicabilità 
alla Telefonia senza fili mediante varia- 
zione della frequenza o modulazione delle 
onde emesse. | 

Alcuni sperimentatori, in Italia е altrove, 
occupandosi specialmente della telefonia 
senza fili, credettero preferibile l'uso di 
scariche discontinue, anche ritenendo col 
Duddell che l'uso dell'arco ordinario non 
permettesse frequenze superiori a jo o 
40.000 volt. Altri invece, particolarmente in 
Germania ed in Francia, dedicandosi allo 
studio dell'arco e della sua applicazione 
(anche da altri autori ritenuta come pos- 
sibile) portarono ampio contributo di co- 
noscenze sulle qualità degli elettrodi e 
del mezzo, sulla dinamica e l'isteresi del- 
l'arco, ecc. ; e recentemente notevoli per- 
fezionamenti vennero introdotti dal danese 
prof. Poulsen, specialmente mediante l'uso 
dell'arco nell'idrogeno o composti idro- 
genati e in un campo magnetico, e me- 
diante l'impiego di un elettrodo raffred- 
dato e rotante. 

Da un anno in qua vennero fatti gran- 
dissimi e rapidi progressi nello studio e 
nell'applicazione del nuovo sistema e con 
questo già funzionano diverse stazioni. 
Non solamente vennero stabilite comuni- 
cazioni radiotelegrafiche, in modo vantag- 
gioso rispetto al sistema ordinario con 
scariche discontinue, a distanza di oltre 


(1) Sunto della Comunicazione fatta dall'Ing. 


3000 Km, ma sembra che a tale distanza 
si sia potuto segnalare da una nave; la 
telefonia senza fili poté venir attuata in 
modo perfetto e già con pratiche appli- 
cazioni; e non sembra vi siano speciali 
difficoltà ad ottenere distanze maggiori 
delle attuali, tanto che sta preparandosi 
la radiotelegrafia transatlantica secondo il 
nuovo sistema, anzi secondo alcuni la 
telegrafia transatlantica è forse più facil- 
mente raggiungibile con questo che coi 
cavi sottomarini. In generale poi si ritiene 
che l’uso di oscillazioni persistenti, otte- 
nute coll’ arco o con altro mezzo, sia 
destinato a sostituire nelle comunicazioni 
radiotelegrafiche il metodo attuale delle 
scariche discontinue. 

E' da notarsi che i perfezionamenti ap- 
portati dal Poulsen, se sono in parte utili, 
specialmente per l’aumento di energia, non 
sono però essenziali; e alcune Compagnie, 
pur applicando il sistema adarco, non se 
ne valgono. Anzi, secondo esperimenti più 
recenti, essi possono essere vantaggiosa- 
mente sostituiti da altre disposizioni, le 
quali pure erano state considerate dallo 
autore di questa Comunicazione, per es. si 
può far uso di un'atmosfera di vapor di 
acqua o di aria compressa; ed è proba- 
bile che l'impiego di vapore sotto pres- 
sione darà buoni risultati su tale via. Al- 
tra via di perfezionamento potrà essere 
l'impiego, dall'autore già indicato, in luogo 
dell'arco, di valvole catodiche o tubi a 
vuoto, specialmente per la regolarità di 
funzionamento che se ne può sperare. 

Nella seconda parte della Comunica- 
zione l’autore viene a considerare la pos- 
sibilità di un generatore meccanico di oscil- 
laztoni elettriche persistenti, sostituendo nel 
circuito Duddell all'arco о alle disposi- 
zioni analoghe sopra esaminate, una di- 
sposizione meccanica la quale pure sod- 
disfi alle condizioni e relazioni algebriche 
già studiate dal Duddell e da altri (ossia 
avente caratteristica discendente) e capace 
quindi di generare nel circuito oscillante 
una serie persistente di oscillazioni elet- 
tromagnetiche. Una disposizione che sod- 
disfa alle condizioni richieste è la dinamo 
in serie. L'uso di una dinamo in serie con 
induttore e indotto in ferro anche molto 
diviso, come dal Corbino (3) venne pro- 
posta, sembra però all'autore della Co- 


municazione che, senza speciali precau- 
zioni, possa presentare delle difficoltà di- 
pendenti dall’isteresi del ferro. Se ne può 
attenuare l'effetto mendiante un conve- 
niente valore dell'autoinduzione ; o meglio 
lo si può compensare mediante apposito 
circuito sussidiario per l'eccitazione. 

Inoltre anche le dinamo in derivazione, 
eccitate da apposito circuito oscillante sin- 
tonizzato col principale, vengono ad avere 
caratteristica analoga a quelle in serie e 
possono quindi impiegarsi allo stesso 
Scopo; e anche in esse può compensarsi 
la presenza del ferro. 

Del resto, data la limitata potenza or- 
dinariamente richiesta, ë probabile siano 
sufficienti dinamo senza ferro, assai meglio 
rispondenti alle condizioni piü favorevoli. 

In generale poi, sia per la dinamo in 
serie sia per quelle in derivazione, puó 
osservarsi che l'uso di collettori con com- 
mutazione darebbe luogo a gruppi di oscil- 
lazioni, prodotti da periodica variazione 
nell'intensità, lunghezze d'onda, forma, ecc. 
delle oscillazioni stesse. Questa proprietà 
in alcuni casi potrebbe essere utile, quando 
cioé si volesse sintonizzare colla frequenza 
di commutazione e dei gruppi d'onda, una 
bassa frequenza del ricevitore, usando cioé 
un ricevitore selettivo, con o senza sinto- 
nia per la frequenza delle oscillazioni. 
Spesso peró, e specialmente per la tele- 
fonia senza fili, sarà opportuno l'uso di 
una sorgente di oscillazioni veramente 
continue ed uguali tra loro, salvo le mo- 
dulazioni necessarie appunto alla trasmis- 
sione ; ed in questo caso si presenta come 
vantaggioso, rispetto alle dinamo ordina- 
rie, l'uso delle cosidette dinamo omofolarr, 
cioè senza commutazione. i 

In massima, si fa sentire la necessità 
di un metodo di produzione meccanica di 
oscillazioni elettriche, o almeno di un me- 
todo più industriale e regolare rispetto a 
quelli attualmente impiegati. Sembra che 
alcune Compagnie stiano appunto lavo- 
rando in questo senso ; dimodoché se l'uso 
del circuito oscillante di Duddell sembra 
quasi essenziale o almeno utilissimo per 
tale produzione, l'uso invece dell'arco vol- 
taico non sembra allo stato attuale rap- 
presentare che una disposizione transitoria, 
destinata forse presto ad essere sostituita 
da metodi più perfezionati. 
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DOMANDATE OFFERTE 
all'UFFICIO BREVETTI 


dell’ Elettricista 


Gino Campos al convegno annuale della A. E. I. in Parma, il 25 settembre 1907. — (2) Associa- 
zione Elettrotecnica Italiana - Sezione di Milano - Seduta del 13 marzo 1903. Ved. anche < Telegrafia e telefonia senza fili » del prof. D. Mazzotto, 
pag. 354 € seg, sistema Duddell- Campos. Trad. francese di I. A, Montpellier e inglese di 5, R. Bottone. — (3) О, M. Corbino. a Su alcune appli- 
cazioni di una proprietà della dinamo in serie w. Associazione Elettrotecnica Italiana - Sezione di Palermo, 3 dicembre 1903, 
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SUL FUNZIONAMENTO DEI GENERATORI POULSEN 


di oscillazioni elettromagnetiche 


Lo scopo della comunicazione (1) era 
quello di esporre alcuni risültati sperimen- 
tali ed alcune considerazioni collegate a 
quei fatti che l'espositore riteneva di qual- 
che importanza. La comunicazione constó 
di una parte descrittiva degli apparecchi 
adoperati o costruiti dal Darreca, e di una 
parte sui risultati ottenuti. 

Per la prima ci limitiamo a rimandare 
all'allegato disegno colle sole osservazioni: 


= Sezione sellalinea L2 — 


x 


Rai 


2° Conviene dopo aver fissato il va- 
lore del prodotto LC, della capacità per 
l'autoinduzione, operare con grandi C e 
piccoli L. Di questo risultato venne anche 
data una spiegazione teorica mediante 
diagramma relativo. 

3° Ë notorio che la formola 


b 
ycsa-p те 


della signora Ayrton (dove i simboli hanno 


Ae 
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Fig. 401. 


Che l'angolo di 120? secondo cui sono 
tagliati i coni che terminano la espansioni 
polari é l'arrotondamento (consigliato da 
Ewig ed altri) dell'angolo 109° 38' che 
teoricamente in un elettromagnete saturo 
dà il campo più intenso possibile. 

Che l'idrogeno veniva fatto gorgogliare 
in benzina il che aumentava notevolmente 
la bontà degli effetti. 

Circa i risultati, l'espositore della co- 
municazione richiamava l'attenzione del 
congresso su questi tre punti: 

1° Facendo funzionare l'etettrodo in 
rame - dell'arco Poulsen - da elettrodo 
negativo, si ottenevano migliori risultati 
per intensità e regolarità della disposi- 
zione inversa. Questo risultato confrontato 
con quello di altri esperimentatori ne trova 
di sfavorevoli e di concordi (almeno in 
una certa guisa). 


valori notissimi) per archi in regime per- 
manente fra carboni vale anche secondo 
recenti ricerche (che non citiamo per bre- 
vità) per elettrodi metallici (entrambi od 
uno solo). E' anche notorio che una certa 
retta (inclinata di un angolo la cui tangente 
rappresenta la resistenza ohmica del cir- 
cuito alimentatore) intersecando l'iperbole 
che in coordinate v ed г rappresenta la 
precedente equazione, dà la rappresenta- 
zione del possibile funzionamento dello 
arco (ordinario, cioè non oscillatorio). 

Orbene il terzo fatto constatato è che 
dopo aver acceso la lampada occorre in- 
nescarla portando questa retta ad essere 
tangente o quasi all'iperbole. All'uopo si 
può: — 

1° Spostare la retta parallelamente a 

sè, cioè diminuire gradatamente la í. e. m. 
della sorgente. | 


| - r. 
(1) Comunicazione fatta al Congresso dell'A. E. I. a Parma, Settembre 1907. 
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2° Inclinarla verso il basso (cioè au- 
mentare la resistenza ohmica del circuito). 
3° Sollevare le iperboli della signora 
Ayrton (cioé allontanare i carboni) sino a 
che una di esse risulti tangente alla ret- 
ta anzidetta. 
Questo poi conduce a dire che 


dv dv 
(ir). = (а h i 
indicando col segno = la frase « uguale 


quasi a> e indicando con l'indice A e B 
i valori della derivata nei punti di incontro 
che in generale ha la retta predetta colla 
iperbole. 


Mem Nm Am un NL LU DEUM EXERCERI 


PER LE FORZE IDRAULICHE 


L'Ufficio centrale del Senato, che ha in 
esame il disegno di legge sulle deriva- 
zioni delle acque, e che è composto degli 
onorevoli senatori Casana, Colombo, Me- 
lodia, Roux e Veronese esaminò nel pas- 
sato luglio gli ottanta articoli di cui è 
composto il disegno di legge, sollevando 
numerose quistioni, che domandano la 
proposta di parecchi emendamenti. No- 
minò poi relatore l'on. senatore Veronese 
con l'incarico di riassumere le diverse - 
gravi quistioni sorte durante lo studio del 
disegno di legge. 

Gli elettrotecnici hanno in questi giorni 
votato un ordine del giorno, che noi più 
sotto riproduciamo. Esso costituirà un 
nuovo argomento di discussione e - siamo 
sicuri - sarà preso in considerazione dal- 
l'illustre relatore al Senato, per le con- 
clusioni che egli sarà per proporre al ria- 
prirsi della Camera vitalizia. 

Ecco il testo dell’ordine del giorno che 
sarà presentato al Governo: 


11 Congresso, 
I 


Fa voti che il testo di legge che sarà approvato 
dal Parlamento allo scopo di regolare le deri- 
vazioni delle acque pubbliche, ispirandosi al giu- 
sto concetto di assecondare in equa misura le 
aspirazioni dei Comuni e delle Provincie, nei 
cui territori si compia la produzione di energia 
elettrica mediante grandi derivazioni di acque 
pubbliche, riconosca e disciplini con norme prc- 
cise l'eventuale diritto di quei pubblici enti di 
ottenere dai concessionari delle derivazioni sud- 
dette la fornitura a prezzo di costo dell'energia 
come sopra prodotta, nella misura che si rico- 
noscerà necessaria per provvedere ai pubblici 
servizi, alle piccole industrie locali, ed ai biso- 
gni dell'agricoltura, ma in quanto accordi altresì 
agli enti medesimi una partecipazione al canone 
anruale imposto ai concessionari, determini tale 
partecipazione in modo da non aggravare il ca- 
none attuale, ritenuto che la quota di esso ri- 
servata al Governo debba rappresentare esclusi- 
vamente il riconoscimento del diritto sovrano 
dello Stato sulle acque concesse. 
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| II. 

Fa voti che il disposto dell'art. 21 del pro- 
getto di legge - intrinsecamente inopportuno e 
sommamente pregiudizievole allo sviluppo del- 
l'industria nazionale, e fuor di proposito dedotto 
nel testo di legge in elaborazione - venga eli- 
minato. 

IIL 

Fa voti che la facoltà nello Stato di riservare 
forze idrauliche per i propri servizi pubblici, 
venga disciplinata in modo da non paralizzare 
oltre misura lo sviluppo delle imprese industriali, 
e cioè: 

a) che la durata del vincolo venga limitata 
ad un termine non superiore ad un triennio, ria- 
novabile per una sola volta, e per impellenti 
ragioni di pubblico interesse, per il termine di 
un biennio; 

b) che inoltre i decreti determinanti tale ri- 
serva vengano pubblicati entro un termine non 
superiore a mesi sei dalla presentazione delle 
domande di derivazione; 

c) che la riserva stessa venga disposta solo 
per la quantità di forza presumibilmente neces- 
saria al soddisfacimento dei pubblici servizi, ri- 
manendo libera la disponibilità della forza re- 
sidua ; 

d) che sia consentita la sostituzione, in qua- 
lunque epoca, della riserva a favore dello Stato. 
con la obbligazione a carico del concessionario 
di fornire allo Stato medesimo, a prezzo di costo, 
l'energia elettrica occorrente per i servizi pub- 
blici in vista dei quali la riserva sia stata di- 
chiarata; 

e) che scaduto infruttuosamente il termine 
fissato per la riserva a favore dello Stato, vene 
gano prese in esame le sole domande presen- 
tate anteriormente alla data di dichiarazione 
della detta riserva; ad eccezione soltanto di 
quelle domande che, presentate eventualmente 
entro sei mesi da quella data, rappresentino una 
più lata, più pronta e più razionale utilizzazione 
della derivazione del corso d'acqua di cui si 
tratti, e nella stessa località. 

IV. 

Fa voti che la deroga al diritto di priorità per 
prevalente motivo di pubblico interesse oppor- 
tunamente coordinata, con le norme relative a'- 
l'ammissione delle domande d'istruttoria, venga 
basata sul criterio fondamentale di preferire le 
domande di derivazione che presentano la con- 
dizione di una piü ampia e razionale utilizza- 
zione della forza, senza speciale riguardo, in tal 
caso, alle altre domande concorrenti, ritenuto 
che in nessun caso possano esser prese in con- 
siderazione domande presentate dopo il decreto 
d'istruttoria e venga eliminato il disposto del 
comma 3° dell'art. 15 del progetto di legge, ri- 
tenuto in ogni caso, che i motivi prevalenti di 
interesse pubblico, non vadano confusi e identi- 
ficati con la semplice e parziale destinazione di 
energia a pubblici servizi, ma devano riscon- 
trarsi soltanto in quella utilizzazione della de- 
rivazione che risponda piü largamente alle esi- 
genze della economia nazionale e agli interessi 
del Demanio dello Stato. 

i v. 

Prende atto che il nuovo progetto di legge 
abolisce il divieto attualmente imposto, in ese- 
cuzione di circolari ministeriali, della cessione 
delle concessioni prima della ultimazione delle 
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opere di derivazione: e riconosce convenienti le- 
garanzie prescritte per impedire dannose specu- 
lazioni al riguardo. 

VI. 

Prende atto altresì che il nuovo progetto di 
legge riconosce, con l'opportuno richiamo alle 
disposizioni della legge sull’espropriazione per 
pubblica utilità, che i diritti di occupazione spet- 
tanti al concessionario per l'esecuzione delle 
opere di presa e di canalizzazione siano estesi 
anche all'esecuzione degli edifici necessari per 
l'installazione del macchinario idraulico ed elet- 
trico, e per gli accessori occorrenti alla com- 
pleta realizzazione del progetto di derivazione. 

Fa voti però che, anzichè limitarsi al richiamo 
generico alla legge sull'espropriazione per pub- 
blica utilità, venga istituita, all'effetto sopra in- 
dicato, una speciale servitù legale, in conformità 
a quella di acquedotto di cui agli art. 598 e segg. 
del Cod. civ., e a quella per l'impianto ed eser- 
cizio delle condutture elettriche, di cui alla legge 
7 giugno 1894, n. 232. 

VII. 

Fa voti che, accordata la concessione, e prov- 
veduto conseguentemente alla tutela degli inte- 
ressi degli enti locali, secondo i concetti espressi 
nel paragrafo I del presente ordine del giorno, 
venga assicurato al concessionario il normale e 
pacifico godimento della concessione per tutta 
la sua durata, e sua rinnovazione, esclusa per- 
tanto ogni contraria disposizione, del genere di 
quelle contenute nella circolare Balenzano del- 
l'aprile 1902 e di quelle proposte dalla Com- 
missione per la riforma della legge del 1865, 
relative a modificazioni da apportare ai rapporti 
fra lo Stato e il concessionario durante il corso 
delle concessioni, 

VIII | 

Fa voti che qualora lo Stato non credesse alla 
scadenza definitiva della concessione di avocarla 
a së, sia riconosciuto a favore del concessionario 
medesimo un diritto di prelazione, per il riot- 
tenimento della concessione medesima in con- 
fronto a qualunque altro richiedente. 


L'INSEGNAMENTO 


Industriale e Commerciale 


t 


E" uscito in questi giorni per cura del 
Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio l'Annuarzo del 1907 per le Scuole 
Industriali e Commeriali. 

Il grosso volume, compilato con grande 
cura dal chiarissimo prof. comm. Giuseppe 
Castelli, benemerito direttore dell'istruzio- 
ne professionale, contiene numerose ed 
interessanti statistiche e rappresenta quan- 
to di piü completo si ë fino ad oggi 
pubblicato fra noi su questo importantis- 
simo tema. 

Le lunghe vicende per le quali é pas- 
sata tale forma di pubblico insegnamento 
— fino dalla costituzione del Ministero 
di A. I. e C. — sono ordinatamente espo- 
ste, е mostrano quanti tentativi siano stati 
necessari prima di giungere all' ultima 
legge 30 giugno 1907, presentata dallo 
on. Cocco-Ortu, e che segna il principio 


fondamentale di una serie di provvedi- 


menti necessari per lo sviluppo dell'istru- 
zione elementare tecnica, che é nella vita 
moderna uno dei fattori morali ed eco- 
nomici più degni di considerazione. _ 

Dalle tavole statistiche allegate alla re- 
lazione si rivela come l'insegnamento pro- 
fessionale sia diversamente diffuso nelle 
varie regioni d'Italia, sperequazione que- 
sta che alcune leggi speciali votate dal 
Parlamento permetteranno, in parte, di 
togliere al piü presto. 

Le notizie particolareggiate sull'ordina- 
mento delle Scuole dipendenti dal Mini- 
stero, che per la prima volta sono riunite 
nell'Aunuario, presentano un grande inte- 
resse non solo per coloro a cui sta a cuore 
lo sviluppo dell'insegnamento industriale 
e commerciale — che fortunatamente per 
noi divengono ogni giorno pià numerosi 
— ma anche per i giovani in cerca di 
una professione е per i padri che desi- 
derano indirizzare i propri figli verso un 
breve corso di studi che li permetta di 
trarne immediato profitto. E il fatto, ben 
noto, della grande facilità con la quale 
trovano da collocarsi gli allievi di queste 
Scuole non appena hanno terminati i loro 
studi, mostra come sia necessario dare a 
esse sempre più ampio sviluppo. 

[Сга poco, qui in Roma, sarà tenuta una 
grande Mostra didattica per le Scuole in- 
dustriali e commerciali, e certamente essa 
riuscirà molto importante per lo studio 
che permetterà di fare, col confronto dei 
risultati delle singole Scuole. E tutti sa- 
ranno costretti ad ammirare l’opera del 
Comm: Castelli che con tanto amore di- 
rige questo importante ramo dell'edu- 
cazione ed istruzione popolare, perché ë 
riuscito ad ottenere miracoli dal perso- 
nale delle Scuole da lui dipendenti, non 
avendo a propria disposizione che pochi 
fondi. 

Ma non bisogna farsi soverchie illusioni 
sui progressi della nostra tecnica operaia 
fino a che il Parlamento non concederà 
le dotazioni necessarie al suo sviluppo. 
Un contributo governativo di sole 861,335 
lire è troppo poco, e per quanto vi siano 
uomini dotati di grande ingegno e di 
buona volontà a dirigere l'insegnamento 
industriale, le loro energie vengono meno 
di fronte alle richieste continue di nuove 
Scuole che sorgono e delle altre che hanno 
bisogno di ampliarsi per assumere quel- 
l'impulso reso necessario dal volgere ‘dei 
tempi. 

Il Parlamento non sia avaro su ciò; 
pensi che in oggi l'insegnamento profes- 
sionale è una necessità economica e poli. 
tica innanzi a cui si sono piegati, gli uni 
dopo gli altri, tutti gli Stati moderni. 

` L. C. 
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Misure di cavi ed esperienze fatte 
sopra correnti telefoniche, per 
B. Gati (1). 


L'A. é riuscito a misurare le correnti 
telefoniche prodotte da un microfono 
avanti al quale si fa vibrare ua diapason. 

Le curve di risonanza cosi ottenute sono 
molto ben distinte e si può ricorrere a 
questo metodo per le misure di capacità. 

Si rileva anzitutto una curva impie- 
gando una sola capacità C conosciuta, poi 
si mette in parallelo con C una capacità 
incognita e si nota la deviazione del gal- 
vanometro. Dalla intensità di corrente che 
corrisponde a questa deviazione si puó 
dedurre il valore della capacità. Per esem- 
pio se C aveva un valore di 0,002 micro- 
farad, l'intensità era di 93 microampere. 

Dopo aver messo un cavo in parallelo 
con la prima capacità l'intensità cresceva 
a 338 microampere e si deduceva dalla 
curva che la capacità aveva per vaiore 
0,005 microfarad. Ë bene lavorare sul 
ramo ascendente della curva; questo ramo 
é quasi rettilineo, di modo che in pratica 
è inutile di tracciare tutti i punti della 
curva; basta ricavarne solo due. 

Le. capacità del cavo misurate con cor- 
rente continua non concordano esatta- 
mente con le capacità trovate mediante 
correnti vibratorie. Su questo. punto si 
potrebbero trarre delle conclusioni finali 
solo dopo una lunga serie di osservazioni. 
Misurando le costanti delle linee ГА. ha 
trovato anche un valore troppo basso per 
la capacità. Questo fenomeno è probabil- 
mente generale; l'influenza elettrostatica 
o l'induttività dei cavi ha forse una parte 
preponderante nel fenomeno. 

L'azione dovuta.alla capacità delle anime 
dei cavi può essere controbilanciata con 
l'uso di bobine Pupin. Questo metodo non 
ha ancora dato i risultati che si sperava 
di trarne; sarebbe quindi preferibile cer- 
care di migliorare, con altro mezzo, le 
comunicazioni telefoniche a grande di- 
stanza. | 

Sotto questo punto di vista l’A. ha stu- 
diato le intensità di corrente relative ai 
diversi microfoni per la trasmissione dei 
toni elevati. I risultati ottenuti sono rias- 
sunti nel quadro seguente: 

Le cifre di questa tabella mostrano che 
il microfono Berliner è molto migliore per 
i toni bassi; per 5500 esso non funziona 
già più così bene. 

Il Microfono Mix e Genest dà presso a 
poco la stessa intensità di corrente per 
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tutti i toni. Non sarebbe cosa impossi- 
bile costruire dei microfoni che diano per 
i toni elevati correnti più intense di quelle 
che si hanno per i toni bassi. Sulla linea 
le correnti di frequenze elevate sono piü 
smorzate е si otterrebbe cosi all'estremità 
della linea una voce molto somigliante a 
quella primitiva. Al contrario, per distanze 
piü brevi, la chiarezza della voce sarebbe 
meno sentita. 


Altezza Intensità della 
Microfoni del corr. secondaria 

| tono in Io--6 amp. 
4138 720 
Telephon 4615 475 
: : $213 $55 
Fabrik Berliner 5524 325 
| 3450 315 
390 325 
С. С. Mix e 4138 315 
4045 370 
Genest 5213 435 
5524 450 


Рег le misure si portano le correnti al 
massimo di risonanza nel circuito secon- 
dario. Anche per le frequenze telefoniche 
non ë piü possibile di fare le misure allo 
stesso punto per le diverse frequenze. Se 
in un punto si ottiene un massimo di in- 
tensità, con u'altra frequenza non si ot- 
tiene piü questo massimo. 

Il metodo impiegato dall'A. è analogo 
a quello di Kennelly e Duddell, con la in- 
troduzione di qualche perfezionamento. Il 
detector permette di ottenere buoni risul- 
tati in diverse ricerche. Per es. l'A. ha 
potuto determinare che nei microfoni così 
detti igienici (con avvolgimento di carta 
od altro) l'intensità di corrente è del 20 al 
25 per cento più debole che senza avvol- 
gimento di carta. 


Azione della scintilla elettrica sulla 
mescolanza azoto idrogeno a basse 
temperature, per E. Briner e E. Du- 
rand (2). 

Gli autori hanno studiato specialmente 

i tre seguenti miscugli azoto-ossigeno : 

4 N? + O? (aria), № + O^, N° + 20 

Le due ultime mescolanze sono state 
preparate aggiungendo dell'ossigeno al- 
l'aria. Sono state anzitutto studiate sul- 
l'aria le concentrazioni limite raggiunte 
dal perossido NO? formatosi ; il tubo della 
esperienza veniva successivamente man- 


(1) E. T. Z. — (2) Académie des Sciences, 22 luglio 1907. 
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tenuto alla temperatura ordinaria, alla 
temperatura della mescolanza acido car- 
bonico solido-etere, circa — 80°, e alla 
temperatura dell'aria liquida, circa — 190°. 
Le concentrazioni limite osservate a queste 
tre temperature sono s a 60/0, 12а 15 о/о 
€ 25 о/о: quest'ultima concentrazione cor- 
risponde ad una fissazione quasi totale 
dell'ossigeno. 

Per determinare l' influenza della com- 
posizione della mescolanza e della pres- 
sione sul rendimento, le esperienze sono 
state eseguite solo alla temperatura del- 
l'aria liquida. Le variazioni di livello al 
manometro sono state rilevate quando il 
tubo-laboratorio restava immerso nell'aria 
liquida; in tal modo si evitano le corre- 
zioni delle proporzioni difficili a determi- 
nare, relative ai composti N? 04 e NO? 
formatisi; di più si preserva il mercurio 
del manometro dalla azione dell'ossido di 
azoto. In queste condizioni il perossido di 
azoto, che si deposita sotto forma di un 
solido bianco, non ha tensione di vapore 
apprezzabile e il tenore x (in o/o) della 
mescolanza calcolata in NO? ë dato da: 


s= (iL) 


dove f e P sono rispettivamente le pres- 
sioni iniziale e finale della mescolanza. 

ll corpo che si condensa, nel corso 
dell'operazione, ë quasi esclusivamente 
del perossido di azoto, poichè, se si parte 
da una mescolanza rispondente esatta- 
mente alla formola N? + 20? si arriva, 
dopo un certo tempo,a produrre il vuoto 
nel tubo-laboratorio. Però nei punti più 
vicini agli elettrodi, qualunque sia la me- 
scolanza gassosa impiegata, si è notata 
una macchia azzurro cupo che si risolve 
in una gocciolina azzurra quando si fa 
ritornare il tubo-laboratorio alla tempera- 
tura ordinaria. La proporzione di questo 
corpo bluastro, che deve essere certamente 
dell'ossido N? O 3, è estremamente de- 
bole, poichè immergendo di nuovo il tubo 
nell'aria liquida, i prodotti condensati sono 
appena tinti in bleu e la pressione riprende 
presso a poco il suo valore primitivo. 

.Secondo le esperienze la fissazione del- 
l'azoto avrebbe dunque luogo, conforme 
anche al processo generalmente ammesso 
nel modo seguente : nelle regioni caldis- 
sime, formazione di NO, il solo ossido di 
azoto stabile alle alte temperature ; nelle 
regioni più fredde, ossidazione di questo 
corpo che si trasforma in N° Оз, poi in 
МО? (N? O+ ) che si condensa sulle pa- 
reti dell'apparecchio ; it corpo bleu rap- 
presenta una frazione minima di N? O? 
essendo sfuggito alla ossidazione ulteriore. 

I rendimenti ottenuti, .operando sulle 
tre mescolanze in condizioni assolutamente 
identiche, sono i seguenti : 
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Composizioue delle mescolanze 
4N*--O* PHE N°+20° 
Rendimento in grammi 


di NO? рег KWO 0,55 077 0,50 


Il rendimento più vantaggioso corri- 
sponde alla mescolanza N° + O?, ciò che 
concorda con le previsioni teoriche già pa- 
recchie volte verificate e secondo le quali 
l'azoto è fissato anzitutto allo stato di NO. 

In una seconda serie di esperienze ese- 
guite con un altro tubo-laboratorio sulla 
mescolanza N? + 20°, gli A. hanno de- 
terminato il rendimento a diverse pres- 
sioni. Dalla pressione di 460 mm. alla 
pressione di 217 mm. il rendimento oscilla 
tra gr. 0,8 e 0,6 di NO? per KW-O; а 
pressioni deboli, come pure per la for- 
mazione dell'ammoniaca, il rendimento si 
accresce notevolmente tra le pressioni di 
145 mm. a 4 mm.; esso raggiunge allora 
un valore medio di gr. 1,43. 

Paragonando le quantità di azoto fis- 
sate nelle identiche condizioni allo stato 
di NO? ed allo stato di NH3 , nelle espe- 
rienze su esposte, si constata che la fis- 
sazione dell'azoto allo stato di ossido dà 
i migliori rendimenti. Ciò è dovuto senza 
dubbio al fatto che l'ammoniaca è meno 
stabile dell'ossido d'azoto alle temperature 
elevate. Nondimeno sembra naturale at- 
tribuire una origine comune a questi due 
modi di fissazione dell'azoto, cioè :* disso- 
ciazione delle molecole N?, O?, H? nei 
loro atomi e ricombinazione allo stato di 
NO o di МА»; l'ossido NO sfugge me- 
glio dal gas NH? alla decomposizione. 

Sarebbe difficile spiegare altrimenti la 
genesi, nelle stesse condizioni, di un com- 
posto esotermico come la ammoniaca NH3 
e di un composto endotermico come l'os- 
sido d'azoto NO. 


Sull’ emanazione del 

IV. Ramsày (1). 

Nel 1903, Soddy e ГА. hanno mostrato 
che la trasformazione spontanea della 
emanazione del radio produce l' elio : 
quasta stessa osservazione è stata fatta in 
seguito da Himstedt, G. Meyer, Giesel, 


radio, per 


Indrikson, Deborne, Curie e Dewar; il. 


Debierne ha poi mostrato che il cloruro 
di attinio sviluppa anch'esso dell’elio. 
L'A. ha potuto anche scoprire l'elio nei 
gas che sfuggono in modo continuo da 
una soluzione di nitrato di torio. Egli ha 
trovato che, quando la emanazione del 
radio resta a contatto con l'acqua o viene 
sciolta nell'acqua, il gas inattivo che si 
forma per la trasformazione dell'emana- 
zione, consiste principalmente in néon: 
mescolato con questo gas si è potuto 
scoprire solo qualche traccia di elio. 


Se invece di acqua si adopera una so- 


(1) Physikalische Zeitschrift, 


15 agosto 1907. 
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luzione satura di solfato di rame, non si 
forma 'elio; il prodotto principale della 
trasformazione dell'emanazione in questo 
caso é l'argon il quale contiene forse anche 
una traccia di néon. 

l'acendo precipitare,coi metodi ordinari, 
il rame della soluzione di solfato di rame, 
che era a contatto con l'emanazione, il 
residuo del filtraggio presenta gli spettri 
del sodio e del calcio, accanto ai quali 
si osserva debole, ma netta, la riga rossa 
del litio. Questa ultima osservazione è 
stata fatta quattro volte, in due serie di 
esperienze con del solfato di rame e in 
due altre serie di esperienze con del ni- 
trato di rame. Residui analoghi prove- 
nienti dal trattamento di una soluzione di 
nitrato di piombo, o acqua con emana- 
zione, non hanno permesso di scoprire 
alcuna traccia della presenza del litio. 

Questi interessanti risultati 
forse essere interpretati nel modo se- 
guente: secondo l'inattività chimica e se- 
condo lo spettro, sembra molto verosimile 
che l'emanazione del radio appartenga al 
gruppo dell'elio del sistema periodico. 
Durante la sua trasformazione spontanea, 
l'emanazione dà una quantità di energia 
relativamente considerevole: sembra che 
la direzione nella quale questa energia è 
fornita dipenda dalle circostanze. 

Quando l'emanazione esiste sola o è so- 

lamente a contatto con idrogeno e ossi- 
geno, una parte della emanazione viene 
decomposta o trasformata dall'energia for- 
nita dal resto dell'emanazione; in questo 
caso il prodotto gassoso è l'elio. 
‘ Ma se la ripartizione dell'energia ё 
modificata dalla presenza dell'acqua, la 
parte dell'emanazione che è decomposta 
produce del néon o dell'argon se vi è 
inoltre in presenza del solfato di rame. 
Così pure il rame è degradato, decomposto 
nel primo elemento di questo gruppo del 
sistema periodico, il litio. 

Non si può determinare se, stante l'a- 
zione dell'emanazione sul rame, si formi 
oltre che del litio, anche del sodio e del 
potassio, perché questi due metalli si tro- 
vano contenuti nel vetro del recipiente 
impiegato. Ma secondo l'analogia coi pro- 
dotti di decomposizione dell'emanazione, si 
puó concludere che del sodio e del po- 
tassio debbono venir anche forniti dalla 
decomposizione del rame. 


Valvola elettrolitica al tantalio (2). 


Secondo le osservazioni di G. Schultze 
il tantalio ha il vantaggio di agire come 
valvola in tutti gli elettroliti, cosa che non 
avviene con l'alluminio. Lo strato isolante 
deposto sull'anodo resiste a tensioni assai 


possono | 


elevate cosi si trova 650 volt nel carbo- 
nato di soda; боо volt nei diversi fluo- 
ruri, e 70 volt nella potassa caustica con- 
centrata. 

| L'elettrodo di tantalio deve essere com. 
pletamente immerso nell'elettrolito onde 
evitare le scintille alla superficie; le scin- 
tille superficiali danno lo spettro del tan- 
talio, mentre che quando avvengono nel- 
l'interno del liquido, esse presentano lo 
spettro dell'elettrolita. 

Lo strato isolante dell'anodo viene for- 
mato in pochi istanti e non é soggetto a 
variare con la temperatura, come accade 
per l'alluminio; si ha peró lo svantaggio 
che lo strato isolante formato sul tantalio 
ё molto instabile e la sua efficacia si ri- 
duce molto, dopo la interruzione della 
corrente. 

Il niobio e ii vanadio presentano ana- 
loghi fenomeni, ma resistono a tensioni 
minori, 


Durata delle diverse parti 
di una sezione centrale. 


In un interessante articolo di R. Ham- 
mond (3) sono indicate le seguenti cifre 
che possono essere molto utili nei calcoli 
di ammortamento di un impianto: 


Edifici . . . . . + . anni бо 
Caldaie . . . . . . . » 20 
Pompe e tubi. . . > 2g 
Caricatori per carbone. > IO 
Macchine a vapore . . > 25 
Turbine. . . . . . . » 20 
Motori . . . . . . . » 20 
Dinamo . . . . . . + > 25 
Macchine utensili . . . > 10 
Accumulatori . . . . . » I$ 
Trasformatori statici . . > 15 
» rotanti . , > 20 
Quadro (apparecchi) . . » 20 
Contatori . . . . » LO 
Cavi (secondo il modo di posa) 
da 20 a . . . . . . anni 30 
EIS 


ү asese SeSe 


PROPRIETA 
INDUSTRIALE 


Decorrenza dell'efficacia di un atte- 
stato di privativa. — La Corte di cassa- 
zione di Roma, ‘giudicando in materia penale, 
ha giudicato che un attestato di privativa non 
può aver efficacia prima che cominci il periodo 
di tempo stabilito per la sua durata e che con- 
segucntemente non commette reato chi fabbrica 
prodotti garantiti da un attestato di privativa 
prima che cominci il termine pel quale la pri- 
vativa è concessa. 


— (2) Ann. der Physik, n. 7, 1907. — (3) Elekir. und Maschin., 2 giugno 1907. 


Si trattava nella fattispecie di un attestato di 
privativa ottenuto in data 9 novembre 1904 per 
la durata di un anno a datare dal 31 dicembre 
1904. Il giorno 1$ del detto mese di dicembre 
il titolare della privativa, sig. Puglia, sporse que- 
rela contro i signori Caruso e Battaglini ai ter- 
mini dell'art. 64 della legge 30 ottobre 1859 
sulle privative industriali e 9 e тт del relativo 
regolamento 31 gennaio 1864 per avere fabbri- 
cato e venduto un prodotto eguale al suo e con 
lo stesso processo per cui aveva ottenuto la pri- 
vativa. 

11 pretore urbano di Palermo, al quale furono 
deferiti i presunti contravventori, senza scendere 
all'esame in merito, dichiaró non farsi luogo a 
procedimento per inesistenza di reato, essendo 
inefficace il decreto di privativa al momento in 
cui venne accertata la supposta contravvenzione. 

Il pubblico ministero interpose appello, ma il 
tribunale di Palermo confermó la sentenza del 
pretore. Non acquietandosi, il pubblico ministero 
produsse ricorso in cassazione. 

La Corte suprema, nell’esame della causa, ri- 
levò che la sentenza impugnata s'informava al 
concetto fondamentale, che sarebbe assurdo far 
incominciare l’esercizio del diritto di privativa, 
specialmente agli effetti penali, dalla domanda 
diretta ad ottenere l’attestato, come sosteneva 
il pubblico ministero, perchè la privativa non 
può attuarsi prima che se ne apra il termine, 
mentre l'opposto concetto condurrebbe a pro- 
trarre il godimento della privativa oltre la du- 
rata prefissa dal brevetto. Siffatte ragioni furono 
ritenute valide e ben fondate dalla Corte. 

Difatti, osserva essa, l'art. 64 della legge ë 
cosi concepito: « Coloro che in frode e con- 
travvenzione di una privativa fabbricano pro- 
dotti, adoperano macchine, od altri mezzi ed 
espedienti industriali, ovvero incettano, spacciano, 
espongono in vendita, o introducono nello Stato 
oggetti contraffatti, commettono reati punibili 
con una multa es'ensibile fino a lire 500 ». Ora 
sarebbe inconcepibile che ciò potesse lursi all'in- 
domani della presentazione della domanda, men- 
tre questa potrebbe anche essere respinta. La 
privativa invece non può essere esercitata prima 
che se ne abbia il relativo titolo; e non basta 
nemmeno che l'attestato sia stato concesso, ma 
sì richiede inoltre e imprescindibilmente che sia 
giunto il giorno nel quale si apre il periodo di 
tempo prefisso alla durata della privativa, per- 
chè altrimenti, mentre l’autorità dello Stato de- 
cretò che la privativa avesse quella tal durata 
e non più, in realtà poi verrebbe ad essere eser- 
citata per più lungo tempo. 

« D'altronde — osserva la Corte — la durata 
di una privativa non deve mai poter eccedere i 
limiti prefiniti, anche perchè il diritto dell'in- 
ventore deve essere conciliato ed armonizzato 
col supremo interesse sociale della libertà della 
industria e della libera concorrenza, l'ostacolo 
alle quali non deve protrarsi più di quanto alla 
autorità dello Stato parve utile e giusto deter- 
minare ». 

È bensì vero che l'art. 10 della legge stabi- 
lisce che gli effetti di un attestato di privativa, 
rispetto ai terzi, cominciano dal momento în cui 
ne sia prodotta la domanda. Ma a tale disposi- 
zione non si deve attribuire un significato che 
sarebbe in contraddizione ai principii più ele- 
mentari di diritto. Non sarebbe ammissibile, a 
parere della Corte, che all'indomani di una do- 
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manda di privativa, un fabbricante potesse es- 
sere perseguito anche coll’azione penale come 
doloso e fraudolento contraffattore, solo perchè 
nel giorno successivo a quello della prodotta 
domanda avesse creato un prodotto simile a quello 
formante oggetto della privativa. Ed allora, come 
devesi interpretare il disposto del citato art. 10 
della legge? Secondo la Corte bisogna fare la 
seguente distinzione capitale ; 

« Certamente: se all'indomani del giorno in 
cui un produttore presentò per un suo prodotto 
una domanda di privativa, o in qualunque tempo 
posteriore alla domanda o forse puranco prima 
dell'emissione del richiesto attestato, altro pro- 
duttore del medesimo articolo insorgesse a con- 
tendere al primo richiedente la privativa mede- 
sima, sostenendo che la pretesa invenzione o 
scoperta non è nuova per l'aspirante, e che al. 
l'opponente invece deve esserne riconosciuta la 
iniziativa quale vero ed unico autore del tro- 
vato, indubbiamente costui incontrerebbe il ca- 
rico di provare il suo assunto. 

« Nel che non riuscendo, il diritto deli'altro ri- 
marrebbe fermo, e sarebbe irrevocabilmente de- 
terminato dallo stato di cose che si verifica al 
momento in cui fu prodotta la domanda. In que- 
sto senso non vi è dubbio che gli effetti dell'atte- 
stato rimontano al giorno della domanda, poi- 
chè è in questo giorno che il produttore deve 
in faccia ai terzi giustificare la sua posizione di 
autore del trovato; del resto ciò che avvenga 
in seguito nel mondo dell'industria, in ordine 
a quel determinato prodotto, non può più pre- 
giudicare il suo diritto che si afferma definitiva- 
mente al dì della domanda ». 

Ma nel caso in esame nessuno aveva voluto 
sostituirsi al Puglia nel'godimento della priva- 
tiva. Si trattava invece della fabbricazione e della 
vendita di un prodotto analogo a quello del Pu- 
glia avvenuto dopo la presentazione della do- 
manda di privativa, ma prima della decorrenza 
dell'attestato. Ed ancorchè il prodotto fosse real- 
mente un trovato del Puglia, la Corte ritiene 
che non si poteva vietare ad altri di fabbri- 
carlo prima che la privativa cominciasse. 

La parte civile, nel chiedere la condanna dei 
presunti contravventori, osservava che, secondo 
la legge, le domande di privativa devono essere 
corredate della descrizione dell' invenzione o sco- 
perta, coi relativi disegni e modelli e con tutti 
i particolari; conseguentemente, dal momento 
della presentazione della domanda, l’ invenzione 
cessava di essere un segreto e diventava di do- 
minio pubblico. Perciò sarebbe giusto che la 
legge sin dal giorno della presentazione proteg- 
gesse il diritto dell'inventore, poichè fin da quel 
giorno i possibili contraffattori si trovavano in 
grado di impossessarsi del segreto e di sfruttarlo 
a tutto loro vantaggio ed in danno dell'inven- 
tore medesimo. 

Ma la Corte ebbe a ribattere che questo pre- 
supposto non esisteva, perchè la legge ed il 
regolamento furono per contrario cauti nel prov- 
vedere perchè tale grave sconcio non si veri-- 
casse. Infatti l'art. 52 della legge dispone che 
un esemplare della descrizione e dei disegni sarà 
depositato presso l'ufficio incaricato, ma non 
sarà permesso a nessuno di prenderne visione 
se non tre mesi dopo il conferimento dell'atte- 
stato. E nella legge del 4 agosto 1894, n. 376, 
che modifica quella del 1859, si stabilisce espres- 
samente che l'amministrazione potrà far pubbli- 


291 


care un riassunto delle invenzioni che ne indichi 
le principali caratteristiche dopo trascorsi tre 
mesi. 

La Corte tuttavia cortempla il caso non im- 
possibile a verificarsi, in cui qualcuno, nell'in- 
tervallo di tempo fra la presentazione di una 
domanda di privativa e il giorno che ne inizia 
la durata, fraudolentemente, е con mezzi illeciti 
e delittuosi, s'impossessasse delle descrizioni e 
dei disegni, allo scopo di contraffare il prodotto 
e sfru:tarlo in danno dell'inventore. Ed in sif- 
fatta ipotesi, la Corte ammette che vi sarebbe 
violazione del diritto di privativa consumata me- 
diante un doloso procedimento, che dovrebbe 
essere represso non solo secondo l'articolo 64 
della legge sulle privative industriali, ma anche 
col 2° comma dell'articolo 296 del Codice penale. 

Senonchè nel caso giudicato, questa ipotesi 
non si verificava. La questione era diversa ; si 
trattava di sapere se l'efficacia della privativa in 
faccia ai terzi, cominci dal giorno della do- 
manda e possa imporsi a tutti dal detto giorno, 
e prima ancora che ne cominci la durata, indi- 
pendentemente dall’intervento d'opera delittuosa, 
e in modo da poter rendere responsabile di con- 
traffazione e punibile ai termini dell'articolo 64 
e seguenti della legge, colui che, lasciando che 
altri proceda per la sua via, va per la sua e, 
senza sfruttare il lavoro e l'opera di chicchessia, 
spiegando solo l'ingegno.e l'attività propria, fab. 
brica un prodotto simile a quello che forma og- 
getto della domanda di privativa presentata da 
altri, prima che sia incominciato a decorrere il 
tempo pel quale sia poi ad altri l'att«stato con- 
cesso. | 

La Corte suprema, confermando le sentenze 
del tribunale e del pretore, ha risolto la que- 
stione in senso negativo. 

Da ultimo la Corte ebbe a dichiarare che an- 
che nel caso di pubblicazione dell'attestato nella 
Gazzetta ufficiale, non ne sarebbe derivata re- 
sponsabilità agli imputati, perchè non si può am- 
mettere nel pubblico e in tutto il mondo dei. 
produttori e dei fabbricanti, l'obbligo di pren- 
dere delle iniziative e di aver cura d'indagare 
e d'informarsi se per avventura nel Bollettino 
della proprietà intellettuale si contenesse tale o 
tale altra pubblicazione, sotto pena d'incorrere 
in responsabilità sì civili che penali. 

Del resto, nel caso sottoposto al suo giudizio, 
la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale non aveva 
avuto luogo. 

In sostanza la Corte di cassazione ritenne che 
non era luogo a procedere contro gli intimati, 
per inesistenza di reato, perchè al tempo della 
pretesa contravvenzione la privativa di cui trat- 
tasi non poteva ancora spiegare efficacia per 
non essersi ancora aperto il periodo di tempo 
prefisso alla sua durata. 
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Limitazioni all'esercizio delle indu- 
strie. — La Corte d'appello di Genova ha á- 
vuto recentemente ad occuparsi di una questione 
forse nuova. Si trattava di esaminare se si po- 
tesse ritenerelesivo del diritto di esercizio di un 
albergo il fatto che nelle vicinanze vi fosse uno 
stabilimento industriale, il quale arrecava di- 
sturbo per il rumore delle macchine. In altri 
termini, il proprietario dell'albergo pretendeva 
che fosse rimosso lo stabilimento industriale, 
perchè il rumore delle macchine, disturbando i 
suoi inquilini, costituiva un impedimento allo 
esercizio della propria industria di albergatore. 

La risoluzione della causa consisteva nel ve- 
dere se e quali limiti si debbono porre all'eser- 
cizio di una industria, in confronto al contem- 
poraneo esercizio di altre industrie del vicino. 
« Ora — ebbe ad osservare la Corte in propo- 
sito — per effettuare adeguatamente indagine 
siffatta, devesi ricordare che il diritto individuale 
all'esercizio di un'industria in sostanza non é che 
una estrinsecazione, una esplicazione del diritto 
complesso ed assoluto di proprietà che ad ognuno 
compete in forza della sua stessa personalità, 
per la quale esso ha pieno, intiero, assoluto 
diritto a valersi delle proprie facoltà, che in lui 
han causa e ragione per effetto della detta sua 
personalità, onde quel diritto viene ad avere gli 
stessi attributi, gli stessi caratteri, le medesime 
garanzie del diritto di proprietà, di cui è parte, 
è manifestazione, ossia è modalità di esercizio, 
di godimento del complessivo diritto di proprietà, 
per cui applicando i principii di questa in astratto 
considerata, a quello in concreto esercitato, ne 
scende che come ognuno ha il diritto di usare 
e godere nel modo il più assoluto e il più ampio 
di ciò che gli appartiene, così la facoltà di eser- 
citare nel modo che crede migliore la propria 
industria, che al diritto di proprietà procede, 
collo stesso si confonde e del quale non è che 
una esplicazione ». 

Conseguentemente la risoluzione della que- 
stione del conflitto nel contemporaneo esercizio 
fra diverse industrie deve basarsi sulle stesse 
norme che regolano l’esercizio del diritto di 
proprietà. Ora la proprietà in stretto senso 
è il diritto di godere e disporre delle cose 
proprie nella maniera la più assoluta ad esclu- 
sione di ogni altra persona sotto le modificazioni 
e limitazioni che siano stabilite dalla legge, per 
modo che il proprietario può disporre della cosa 
propria come vuole, senza, di regola, soffrire 
restrizioni per l'incomodo o pregiudizio che alla 
proprietà di altrui può arrecare e senza che sia 
tenuto a rispondere di tale pregiudizio. Dunque 
in massima l’esplicazione del diritto di proprietà, 
e così quello d'industria che ne è una manife- 
stazione, non dovrebbe avere limitazioni, 

« Senonchè — soggiunge la Corte — la con- 
vivenza sociale, l'interesse pubblico avendo le 
loro esigenze impongono delle coercizioni alla 
attuazione del suddetto diritto di proprietà e gli 
assegnano un concetto più ristretto in quanto il di- 
ritto di proprietà, in concreto considerato, è quello 
pel quale ognuno può disporre delle cose proprie 


(1) Riunitasi a Berna nel maggio c. a. 


come meglio gli talenta, sempre però entro una 
orbita che non vada ad urtare quella di altri, 
che pure a sua volta ha il diritto all'attuazione 
della propria, essendo che ognuno in società e 
per lo stesso principio individualista, abbia un 
medesimo ed eguale diritto di proprietà, che deve 
godere della stessa protezione, onde possono evi- 
tarsi continui conflitti fra i vari soggetti attivi 
di diritti e non sia turbata perennemente ed 
impedita la stessa sociale convivenza. A queste 
stesse limitazioni perciò va soggetto il diritto 
nell’esercizio di una industria in riguardo a quello 
di altra industria, non essendo questo, come si 
è veduto, che una modalità nell’attualità del più 
complesso diritto di proprietà. Ora siffatte re- 
strizioni sono dettate o dalle leggi e regolamenti 
speciali, o dal codice civile, come nel caso di 
espropriazione per pubblica utilità, o di speciali 
servitü, o sono previste nell'interesse dclla pub- 
blica sicurezza ed incolumità, come si dispone 
dalla legge di pubblica sicurezza e nell' articolo 
$74 del codice civile, o traggono la loro ragione 
da tutti quei fatti che costituiscono attentati 
impeditivi dell’esercizio dell’altrui diritto di pro- 
prietà ». 

Nel caso concreto non si verificava alcuna di 
dette limitazioni. L'industria esercitata nello sta- 
bilimento che l'albergatore avrebbe voluto far 
rimuovere non era da alcuna legge sottoposto 
a condizioni di località, di ubicazione, di tempo 
e di modalità e neppure soggetta a preventiva 
autorizzazione da parte dell’autorita amministra- 
tiva, ciò che dimostrava che non era da riguar- 
darsi come una industria pericolosa, nè insalubre, 
tale da doverne l'esercizio andar soggetto a re- 
strizioni. D'altra parte, niun disposto di legge 
si preoccupa della rumorosità delle industrie e 
provvede a delle misure per evitarne o allon- 
tanarne l'esercizio dai luoghi abitati. D'altronde, 
come osserva giustamente la Corte d'appello di 
Genova, le esigenze del civile consorzio e lo 
sviluppo incessante e meraviglioso dello stato 
sociale non possono portare all’ ostracismo dai 
luoghi abitati di tutti quegli opifizi che, recando 
tanti pubblici vantaggi, recano anche qualche 
disturbo, giacchè si renderebbe impossibile la 
esplicazione delle industrie e mestieri che tanto 
avvantaggiano la comunanza sociale. 

Nè si poteva nella fattispecie invocare l’ap- 
plicazione dell’articolo 574 del codice civile, 
perché il citato articolo sottopone a delle limi- 
tazioni la proprietà altrui quando vi sia pericolo 
d'incendio, di scoppio e di esalazioni nocive, 
mentre dall’industria esercitata nello stabilimento 
in parola non si verificava nè si poteva preve- 
dere alcuno di questi o di consimili inconve- 
nienti. 

Basandosi sempre sulle norme di diritto di 
vicinato nel caso della proprietà, la Corte osserva 
che non può verificarsi vero e proprio conflitto 
fra i rispettivi diritti ancorchè nell'esercizio di 
uno possa pregiudicarsi quello di un altro, per- 
chè tal pregiudizio non apportando lesione ef- 
fettiva al diritto dell’altro, non potrebbe sotto- 
porsi a restrizioni. Altra cosa è difatti la lesione 


di diritto, altro è il pregiudizio, lo svantaggio, 
l'ncomodo, la diminuzione d'interesse che si 
verifichino a causa dell’esercizio di un diritto di 
cui altri usi nei limiti della liceità. 

Ora se l’esercizio di una industria richiedente 
il lavoro di macchine rumorose, può rendere 
meno comodo l'esercizio dell'industria di un al- 
bergo vicino, siccome peraltro non lo impedisce 
né lo espone a pericoli per l'igiene, né per la 
salubrità, non potrebbe essere remosso dal luogo 
ove si effettua, perché un tal provvedimento, 
mentre potrebbe riuscire di vantaggio all' indu- 
stria dell'albergo, sarebbe di evidente danno per 
l'altra industria e costituirebbe perciò una fla- 
grante ingiustizia. 

La Corte osservò inoltre che, qualora si ac- 
cogliesse la pretesa dell'albergatore, non si ver- 
rebbe in sostanza che a preferire l'industria di 
costui senza un fondamento di legalità, creando 
cos) a suo favore un privilegio assolutamente 
illegale ed arbitrario, a tutto pregiudizio della 
altra industria, contrariamente a giustizia e ad 
equità. In quanto agli incomodi che potranno 
verificarsi per l’albergatore, ciò, dopo tutto, < ë 
nell'ordine e l'andamento naturale in ogni con- 
sorzio civile, come avviene in tutte le manife- 
stazioni soggettive dell’ umana attività, le quali 
niuno si attenterebbe a voler represse o com- 
presse solo in vista di qualche incomodo o di- 
sturbo, e talora anche di vero pregiudizio verso 
altri, perchè la civile convivenza ha delle esi- 
genze individuali, alle quali niuno potrebbe sot- 
trarsi senza compromettere l'essenza stessa del 
consorzio sociale. 

Ciò premesso, la Corte rigettò la pretesa 
dell'albergatore che, oltre la rimozione dello 
stabilimento, chiedeva anche il risarcimento dei 
danni asseriti. 

La sentenza, in data 28 dicembre 1906, fu 


pronunciata in causa Perrone contro Dagnino e 
altri. 


A. M. 


NINNA SMI — 


INFORMAZIONI 


L'UNITÀ TECNICA FERROVIARIA 


e la III Conferenza Internazionale 
di BERNA 


Il protocollo finale della terza Confe- 
renza internazionale di Berna (1) per l'u- 
nità tecnica delle Strade ferrate, alla quale 
hanno partecipato i delegati dei Governi 
della Germania, dell'Austria, dell'Unghe- 
ria, del Belgio, della Bulgaria, della Da- 
nimarca, della l'rancia, dell'Italia, della 
Norvegia, dei Paesi Bassi, della Rumania, 
della Russia, della Svezia, e della Sviz- 
zera, stabiliva le seguenti principali dispo- 
sizioni modificando in parte quelle già 
fissate nel protocollo della seconda Con- . 
ferenza internazionale, tenutasi ugual- 
mente a Berna nel 1886: 


Art. I. — Larghezza del binario. 


Lo scartamento nelle curve, compresovi 
l'allargamento, non dovrà superare milli- 
metri 1470. 


L'aumento da 1465 a 1470 mm fu fatto allo 
scopo di facilitare il passaggio dei rotabili nelle 
curve strette. Esso non compromette la sicu- 
rezza della circolazione quand'anche i cerchioni 
abbiano la minima larghezza tollerabile di 125 mm. 


Nei rettifili lo scartamento minimo fu conservato 


a 1435 mm. 
Art. II. — Cestruzione del materiale rotabile. 


S 1. ll materiale mobile rispondente alle 
condizioni appresso indicate non риб es- 
sere escluso dalla circolazione interna- 
zionale: non v'é peró obbligo di ammet- 
tere, in treni composti con prescrizioni 
speciali, veicoli che non rispondano a 
queste prescrizioni. 

Queste speciali prescrizioni richieste dalle Am- 
ministrazioni per l'ammissione dci veicoli nei 
treni non ordinari sono per solito riunite in un 


fascicolo internazionale detto delle Condizioni di 
Lubecca. 


S 2. Distanza fra le sale estreme. — Fu 
conservata pei veicoli da costruire e non 
applicabile ai carrelli a sterzo la minima 
distanza in mm. 2500. 

| veicoli nei quali la distanza fra le sale 
estreme non supera i mm. 4500 sono am- 
messi su tutte la linee aperte al traffico 
‘internazionale. Per i carrelli tale distanza 
è illimitata; così lo è pure per gli altri 
veicoli purchè le loro sale abbiano la pos- 
sibilità di spostarsi sufficientemente da 
permetterne la circolazione in curve di 
m. 150 di raggio. Questi ultimi veicoli, 
allorchè la distanza fra le sale estreme ol- 
trepassa i mm. 4500, porteranno un con- 
trassegno speciale «——-—» 


La prescrizione della distanza minima delle 
sale a mm. 2500 fu estesa a tutti i carri e non 
ai soli carri merci come era stabilito nella Con- 
ferenza del 1886. 


]| raggio minimo delle curve su cui devono 
potersi inscrivere i veicoli ë stato portato da 
mm. 180 a 150 perchè tali curve esistono su 
alcune reti di primaria importanza e sono fre- 
quentemente usate sugli scambi doppi inglesi 
ora di uso molto generalizzato. 


I S 3, 4, 5, 6 riguardanti la distanza fra 
le ruote di una medesima sala montala (max, 
mm. 150 minima mm. 130, minima tol- 
lerata pel materiale esistente mm. 125), 
la larghezza dei cerchioni (max mm. 150 
min. 130), la distanza fra le faccie esterne 
degli orli dei cerchioni (max mm. 1425 
min. 1405), l'altezza dell'orlo degli orec- 
chioni misurata verticalmente dal sommo 
delle rotaie (max mm. 36 min. 25), furono 
conservati inalterati. 


S 7. Grossezza det cerchioni delle ruote 
misurate nel piano di rotolamento mi- 
nima 25 mm. 

Fu portato da mm. 20 a 25 il limite minimo 


di grossezza per l'aumentato peso gravante sulle 
ruote, 


(1) Elettr., Anno XV, Serie II, Vol. V, n.3. 
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Analogamente furono lasciate inalterate, 
tranne qualche lievissima modificazione, 
tutte le dimensioni riguardanti gl; appa- 
recchi elastici di repulsione e di trazione е 
cioè l'altezza dei respingenti a veicolo 
vuoto e sotto carico max, la distanza fra 
1 respingenti e il diametro dei loro dischi. 

E lo stesso dicasi per gli spazi liberj 
d'ambo i lati dell'apparecchio di trazione, 
per la sporgenza dei respingenti sul gan- 
cio di trazione, nonchè per le prescrizioni 
circa gli attacchi di sicurezza, le serrature 
delle carrozze per viaggiatori adibite a 
traffico internazionale e per le iscrizioni 
che ogni veicolq deve portare su ciascuno 
dei proprî fianchi. 


Art. III. — Condizione di manutenzione 
del materiale rotabile. 


Quest'articolo non ha riscontro nel pro- 
tocollo della seconda conferenza. Le con- 
dizioni in esso prescritte sono le più ge- 
nerali e comuni, e stabilisce la decorrenza 
minima di 3 anni tra due successive revi- 
sioni minuziose del materiale. 

In esso sono inoltre indicati e precisati 
i difetti nelle ruote e nelle sale, nelle boc- 
cole d'ungimento e nei cuscinetti, nelle 
molle di sospensione, negli organi di re- 
pulsione e di trazione, nel telaio e nella 
cassa dei veicoli, autorizzantene il rifiuto. 


Art. IV. — Carico dei carri merci. 


Anche quest’ articolo, come il prece- 
dente, è completamente nuovo, e le pre- 
scrizioni pure qui sono desunte da quelle 
vigenti nelle varie amministrazioni specie 
in riguardo al carico dei carri aperti che 
non deve oltrepassare il profilo di carico 
ammesso nelle varie reti. 

Il carico di un carro non deve oltre- 
passare il limite di carico. In mancanza 
dell'iscrizione di questo è permesso un 
sovraccarico del ç per cento oltre il ca- 
rico normale. | 


Termina, questa parte della Conferenza 
di Berna, con alcuni articoli per regolare 
l'ammissione di altri Stati aderenti a que- 
sta unità tecnica delle strade ferrate, il 
ritiro dall'Unione tecnica, e, infine, stabi- 
lisce il termine perentorio al 1° gennaio 
1908 per le risoluzioni dei vari Stati in 
riguardo alle suesposte disposizioni. 


L’Italia ha già aderito. 


xk 


Dalla succinta relazione appare chiaro 
che la terza conferenza internazionale, 
poco o nulla si é discostata nelle li- 
nee generali della seconda, meglio preci- 
sando i capisaldi atti ad assicurare un 
servizio comulativo internazionale, ma 
conservando le stesse lacune e le que- 
stioni dubbie tra le quali, principalissima, 
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quella della deliberazione su una sagoma 
limite generale e internazionale per i carri. 
E' peró vero che un articolo del pro- 
gramma della conferenza riguardante il 
fatto fu discusso e portò come conse- 
guenza l'incarico al Consiglio federale 
svizzero di voler raccogliere i dati neces- 
sari per uno studio concreto, ma occor- 
rerà una quarta Conferenza internazionale 
prima di addivenire ad una vera e propria 
disposizione in merito. 

Così la Conferenza non riconobbe per 
ora l'opportunità di unificare i porta se- 
gnali applicati ai veicoli, questione che fu 
anch'essa portata in un altro articolo del 
programma. 

L'’Elettricista (1) che già si occupò altra 
volta della questione dell'unità tecnica fer- 
roviaria, rilevando queste deficienze della 
seconda Conferenza di Berna, constatava 
come il Verein delle ferrovie tedesche 
avesse stabilito, per uso interno, elabo- 
rate norme di dettaglio sotto forma di di- 
sposizioni complementari alla Convenzione 
di Berna, in parte obbligatorie ed in parte 
facoltative per le Amministrazioni asso- 
ciate. 

L'articolo cui accennasi, fu scritto nella 
imminenza del riscatto delle tre reti prin- 
cipali delle ferrovie italiane, che passando 
allo Stato, facilitavano quest'opera di uni- 
ficazione in materia di unità tecnica delle 
Strade ferrate. 

L'Elettricista anzi ricordò allora che da 
alcuni anni fu costituita sotto la presi- 
denza dello ing. comm. Rota, quale ispet- 
tore superiore dell’Ispettorato ferroviario, 
una Commissione tecnica composta di fun- 
zionari governativi e di rappresentanti del- 
le Società esercenti per stabilire la unifi- 
cazione dei tipi. Di questa Commissione 
non apparve un lavoro concludente, men- 
tre sarebbe sommamente desiderabile che 
da parte dell'Amministrazione dello Stato 
si venissero a stabilire tipi uniformi e de- 
finitivi. 

le; 
Impianti elettrici autorizzati In Italia 

nel 1906. 


Dall'Ispettorato Generale dell'Industria 
e del Commercio, per merito dell'egregio 
comm. Castelli e di altri distinti funzio- 
nali del Ministero, vennero in questi giorni 
pubblicate interessati notizie statistiche su- 
gli impianti elettrici autorizzati in ltalia 
nel 1906. | 

La compilazione annuale di una stati- 
stica degli impianti elettrici nel Regno é 
Javoro di gran mole e richiede molto tempo 
per la raccolta delle notizie ed elementi 
di fatto occorrenti, quindi non può essere 
tenuta tanto facilmente al corrente. Е’ sem- 
brato dunque opportuno al Ministero di 
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rendere pubblico un elenco annuale degli 
impianti di condutture elettriche che in- 
teressando nel loro percorso opere pub- 
bliche, non possono, a norma del decreto 
25 ottobre 1895, n. 642, per la esecuzione 
della legge sulle trasmissioni elettriche, 
essere collocate senza il previo consenso 
dell'autorità competente. 

Questo lavoro statistico sarà poi ese- 
guito anno per anno; ció riuscirà di grande 
opportunità, potendosi cosi avere un in- 
dizio sufficiente dello sviluppo che va as- 
mendo nel nostro paese l'impiego della 
corrente elettrica senza attendere la pub- 
blicazione di speciali statistiche che ap- 
paiono ad intervalli di tempo assai più 
lunghi. 

Nella presente pubblicazione si é fatto 
cenno tanto dell'esercente l'impianto, come 
della località ove questo sorge e dello 
scopo che lo ha determinato. Quando poi 
è stato possibile ricavarla dalle comuni- 
cazioni inviate al Ministero dalle varie 
Prefetture, si è anche aggiunta la indica- 
zione del sistema di corrente e la ten- 
sione; per gl'impianti interamente nuovi, 
cioè non derivati da altri già esistenti, si 
è anche fatto cenno della natura e quantità 
della forza motrice disponibile e la potenza 
dei generatori elettrici. 

Il sistema tenuto nella compilazione 
dell'elenco è quello geografico, per pro- 
vincie e regioni; venne fatto poi un gruppo 
a parte degli impianti autorizzati dal Mi- 
nistero, che si estendono non solo in pro- 
vincie, ma talora anche in regioni diverse. 
Nella seguente tabella gl'impianti autoriz- 
zati sono raggruppati per regioni e di- 
stinti a seconda che essi derivano da sta- 
zioni generatrici esistenti o nuove. 


Numero degli impianti autorizzati nel 1906 


© v 
eco 
SEX 8 
REGIONI абы а | „ 
Neo Е = 
сою] 9 2 
о op. t ° 
O m = 
Piemonte . . . .. 26 I$ 41 
Liguria . . . . . 5 5 10 
Lombardia . . . LI 43 $4 
Veneto . . . . . & 13 8 21 
Emilia e Romagna 8 3 II 
Toscana . "a 12 6 18 
Marche . . . . : 6 8 14 
Umbria , . . . & 2 2 
Lazio. = i eie a 4 2 6 
Abruzzi e Molise. . . . 5 2 ‘0 
Campania e Terra Lavoro .| 16 7 23 
Basilicata . . : 2 — | 2 
Puglie . . . . é 2 — 2 
Calabria. . : 2 І 3 
Sicilia . 6 I 7 
Sardegna È do Р I — I 
Impianti autorizzati dal 
Ministero. . . ; I II 12 
[25 | 114] 239 


Nello scorso anno furono dunque auto- 
rizzati complessivamente 239 impianti di 
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cui 114 sono estensioni di installazioni già 
esistenti е 125 nuovi con stazione gene- 
ratrice propria; di questi ultimi 73 utiliz- 
zano forza-idraulica e 52 forza motrice a 
gas o a vapore. Delle 69 provincie del 
Regno, in 14 (Avellino, Caltanissetta, Ca- 
tanzaro, Ferrara, Foggia, Forlì, Lecce, 
Girgenti, Livorno, Padova, Porto Mauri- 
zio, Sassari, Teramo, Trapani) non si ebbe 
occasione di accordare consensi per im- 
impianti elettrici; in 4 invece (Novara, 
Torino, Milano, Bergamo) furono accor- 
dati consensi in numero superiore a 10, 
ma riguardano specialmente estensioni di 
impianti già in esercizio.e 

Per ciò che si riferisce all'importanza de- 
gli impianti autorizzati l'anno scorso meri- 
tano speciale menzione i seguenti: nell’Italia 
settentrionale l'impianto della Società Lom- 
barda di Milano, 15,000 KW; quello della 
Società delle forze motrici dell'Anza, 7200 
KW. Nell’Italia centrale quello della So- 
cielà del Valdarno, 4400 KW, e della So- 
cietà per imprese elettriche di Roma, 6000 
KW; infine nell'Italia meridionale l'im- 
pianto della Ditta Zecca Cauli e Co. 700 
KW, in provincia di Chieti. 


TELEGRAFIA SENZA FILI. 

L'Amministrazione delle poste e l'Am- 
miragliato inglese hanno eseguito degli 
esperimenti onde stabilire esattamente se 
i segnali inviati da una stazione Poulsen 
potevano essere ricevuti da una stazione 
ordinaria del sistema Marconi, oppure se 
questa era capace di produrre delle per- 
turbazioni nelle segnalazioni di una sta- 
zione Poulsen stabilita nelle vicinanze. A 
tale scopo la nave da guerra Furious, 
munita di apparecchi ordinari, venne fatta 
ormeggiare nella baja di Withley allo 
sbocco del fiume Tyne; una stazione 
Poulsen, impiantata a bordo o sul litorale, 
ebbe uno scambio facile di segnali con 
la stazione simile di Esbjerg in Danimarca, 
mentre il Furious non potè ricevere alcun 
telegramma nè recare disturbo al funzio- 
namento della stazione vicina. Ma appena 
conosciuta la lunghezza d’onda con la 
quale lavoravano gli apparecchi Poulsen, 
i telegrafisti inglesi poterono subito ac- 
cordarsi con la stazione danese e regi- 
strarono con facilità i telegrammi ricevuti. 
Tuttavia per recar disturbo alla stazione 
vicina bisognò spendere una energia tre 
volte maggiore. Fu allora cambiata la 
lunghezza d’onda della stazione Poulsen 
posta vicino al Furious; la stazione da- 
nese si rimise tosto insintonia e lo scambio 
dei segnali riprese il suo corso normale, 
senza che gli apparecchi del Furzous ab- 
biano potuto in seguito turbare le nuove 
comuni cazioni. 


++——— 


FLA ED ESTERO 


I Congressi a Parma. — Il 23 settem- 
bre, con l'intervento del Ministro della pubblica 
istruzione on. Rava, ebbe luogo l'inaugurazione 
del Congresso della Società per il Progresso delle 


.Scienze. 


I lavori furono aperti il 24 settembre e si 
protrassero a tutto il 23. 

Sia per il numero degli intervenuti, sia per 
l'importanza delle letture effettuatesi nelle va- 
rie sezioni, registriamo con piacere il suc- 
cesso di questa prima riunione della nuova So- 
cietà italiana costituitasi per l'incremento delle 
scienze, in seguito alla felice iniziativa del se- 
natore Vito Volterra. 

Parleremo nei prossimi numeri di alcune fra 
le memorie presentate nei campi piü affini al 
nostro, per tenere al corrente i nostri lettori di 
tutto il movimento scientifico che puó interes- 
sare le applicazioni della elettricità. 

Contemporaneamente a questo Congresso, ha 
avuto luogo pure a Parma la riumiome annuale 
dell'A. E. L, e precisamente nei giorni 24 e 25 
settembre. | | 

La riunione, sebbene favorita quest'anno dalla 
presenza in Parma dei fisici e di altre classi di 
ingegneri per il Congresso generale, raccolse un 
numero di aderenti minore del consueto. 

L'Azienda elettrica comunale di Parma offrì 
agli elettricisti una colazione, a cui partecipa- 
rono il Ministro, Pon. Luzzatti, i Senatori e i 
Deputati presenti in Parma, oltre il Sindaco 
prof. Lusignani che portò agli elettrotecnici il 
saluto della città. 

Rispose il Presidente ing. Jona ringraziando 
per l'ospitalità cortese. Dopo di che il Ministro 
Rava improvvisò un brindisi smagliante di forma 
con la consueta sua facondia. 

I lavori dell'A. E. I. incominciarono con la 
lettura inaugurale della Sezione III del Con- 
gresso (Elettrotecnica, Meccanica, Ingegneria) 
sullo « stato attuale dell’industria elettrica e 
suoi rapporti con altri rami della tecnica » alla 
quale intervennero anche gli ingegneri civili e 
meccanici. 

Si ebbero quindi tre comunicazioni di carat- 
tere scientifico, di cui informeremo ampiamente 
i lettori. 

La riunione si é chiusa con la discussione 
relativa al Disegno di legge per le derivazioni di 
acque pubblicke, che si trova dinanzi al Senato, 
argomento di interesse generale per le industrie 
elettriche. 


Esposizione di elettricità a Lione. — 
Nel maggio 1908 si terrà a Lione la seconda 
esposizione di elettricità applicata all’agricoltura, 
all'industria e all'arte. La circolare diramata dice 
che la forza motrice data dall'acqua delle varie 
montague del Delfinato, della costa del Medi- 
terraneo, del bacino della Loira, dei Pirenei 
Orientali e dell'Alvernia supera i 300.000 HP, 
tutti tributari di Lione e tutti nelle vicinanze 
della ricca regione agricola. 

I promotori di questa esposizione si propon- 
gono di scoprire il mezzo di rendere questa 
immensa riserva di forza motrice accessibile al- 
l'uso giornaliero dell'agricoltore e delle varie 


industrie delle città e dei villaggi della Francia 
meridionale. | 

Una esposizione simile a questa, fatta già nel 
maggio 1906 fece conoscere molte novità in 
questo ramo delle applicazioni elettriche. Ë quindi 
fuori dubbio che tutte le nazioui interverranno 
a questa nuova esposizione e si spera che me- 
diante essa vengano a conoscersi altri progressi 
e nuove invenzioni. - 


Esposizione di apparecchi elettrici 
per illuminazione e riscaldamento, a 
Pietroburgo. — La Società tecnica imperiale 
russa sta organizzando nei suoi locali una espo- 
sizione internazionale di apparecchi moderni per 
illuminazione e riscaldamento. Questa esposi- 
zione si inaugurerà nel dicembre 1907 e durerà 
circa due mesi. Lo scopo della esposizione è 
quello di mostrare lo stato attuale della produ- 
zione di apparecchi per luce e riscaldamento, 
di far conoscere al pubblico questi apparecchi e 
di determinarne il valore relativo. 

All'epoca della esposizione sarà tenuto un 
congresso di specialisti per studiare le questioni 
piü urgenti ed interessanti, 

L'esposizione comprenderà: Apparecchi di il- 
luminazione a gas, a petrolio, ad acetilene, a 
gasolina, e quelli elettrici ; apparecchi di riscal- 
damento portatili di ogni genere, come: cucine, 
riscaldatori, ecc.; diversi apparecchi di sicurezza 
contro le disgrazie prodotte da apparecchi di 
illuminazione e riscaldamento; finalmente appa- 
recchi di misura; contatori a gas, elettricità, ecc., 
fotometri, ecc. 

Se gli espositori lo desiderano, gli oggetti 
esposti saranno sottoposti all'esame di un giury 
che sarà composto in parte da persone elette 
dagli espositori stessi. Saranno distribuite delle 
medaglie istituite dallo Stato e dei diplomi di 
onore della Società tecnica e di altre Società. 
La lista dei membri del giury ei premi ch'esso 
avrà aggiudicato saranno sottoposti alla ratifica 
del Ministro del Commercio e dell'industria. 

Gli oggetti spediti all'esposizione godranno 
di una tariffa speciale sulle strade ferrate russe 
e su quelle tedesche, francesi, austriache e bel- 
ghe : tali oggetti godranno della tranchigia del 
trasporto al loro ritorno, pagando la tariffa or- 
dinaria per il trasporto all'esposizione. 

Gli oggetti di provenienza straniera godranno 
della franchigia doganale. í diritti di dogana di 
cui saranno gravati alla loro entrata, saranno 
restituiti al ritorno, a condizione che questo si 
effettui entro un mese dalla chiusura della espo- 
sizione. 

La Società imperiale tecnica russa oltre il 
congresso ha anche intenzione di organizzare 
una serie di conferenze tecniche e scientifiche 
sulla illuminazione, accompagnate da esperienze 
e dimostrazioni. 

Per informazioni dettagliate rivolgersi alla 
Società imperiale tecnica russa, Comitato della 
esposizione internazionale di apparecchi moderni 
di illuminazione e riscaldamento Panteleimons- 
kaya, 2 - Pietroburgo. 


Progetto di linea elettrica tra Milano 
© Genova. — Questa linea è stata progettata 
a doppio binario della lunghezza di 136 km.; 
nel percorso si troverebbero 19 tunnel di cui 
uno di 20 km, La stazione centrale idroelettrica 
avrà la potenza di 24000 KW. 

I treni viaggiatori, da 150 tonn., si compon- 
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gono di tre vetture da ṣo posti e saranno ri- 
morchiati da locomotive; queste sono a due 
bogie munite di 5 motori da 220 KW e pese- 
ranno 45 tonn. 

In piano la velocità massima sarà di 128 km. 
allora; їп salita di 86 km. all'ora. Il numero 
dei treni sarà di 20 al giorno e ogni due ore 
sulla linea circolerà un espresso, di modo che si 
potranno trasportare 6000 persone al giorno. 

Vi saranno inoltre giornalmente da 70 a 100 
treni merce da 700 tonn. la cui velocità sarà da 
32 a 35 km-ora. Ognuno di questi treni si 
compone di 30 vagoni. 

Sul percorso non ci sarà alcun passaggio a 
livello; sono previsti 372 ponti per la traver- 
sata delle strade. 

La spesa preventivata è di 235 milioni, 


L’utilizzazione dei rifiuti domestici. 
— Una utilizzazione tutta moderna e molto in- 
gegnosa di sostanze che in passato venivano 
considerate come assolutamente inutilizzabili, è 
quella che consiste nel servirsi dei rifiuti dome- 
stici di ogni sorta adoperandoli come combusti- 
bile per riscaldamento dei generatori a vapore 
nelle officine destinate alla produzione dell'ener- 
gia elettrica. : 

Di questa utilizzazione offre un'interessante 
esempio la città di Preston, ove le 55 tonnellate 
circa di riñuti domestici che in ogni giorno ri- 
mangono disponibili, vengono bruciate in quattro 
forni Meldrun a rigenerazione, ciascuno dei quali 


- presenta una superficie di graticole di 10 metri 


quadrati. 

L'alimentazione di ciascun forno viene com- 
piuta a mano e, grazie a un tiraggio forzato 
ottenuto per mezzo di alcuni getti a vapore, i 
gas che si sprigionano dalla combustione di 
quelle sostanze cosi eterogenee attraversano il 
focolare in tutta la sua lunghezza e tuttii va- 
pori nocivi subiscono una combustione completa; 
di modo che abitualmente, guardando il camino 
dell’officina riesce difficile indovinare se questa 
funzioni o no. 

Alla combustione completa dei rifiuti si prov- 
vede sottoponendoli all'azione del calore radiante 
di mattoni refrattari che vengono mantenuti allo 
stato incandescente, e facendo entrare continua- 
mente del gas cosi nei forni come nella camera 
di combustione. 

Questi forni funzionano già da qualche anno 
con risultato molto soddisfacente ; grazie ad essi 
il costo di produzione dell'energia elettrica a 
Preston é sensibilmente diminuito ; oltre di che 
si ë ottenuto di provvedere alla completa distru- 
zione di tutte le immondizie che prima forma- 
vano un ingombro e rappresentavano un peri- 
colo per la pubblica salute. 

Di siffatti impianti, alquanto diversi in certi 
particolari, ma tutti costruiti sulla base di un 
comune principio generale, si hanno non pochi 
esempi in molte altre città, specialmente della 
Inghilterra ; e tutti dànno buoni risultati, cosi dal 
punto di vista sanitario come da quello econo- 
mico. Non рїй dunque alla semplice distruzione, 
ma anche alla utilizzazione industriale delle im- 
mondizie devono mirare le autorità da una parte 
per ragioni sanitarie, gli industriali dall'altra nel 
loro beninteso interesse. 


Temperature di fusione del tantalio 


. e del tungsteno. — Presentemente si vanno 


facendo numerose e ben promettenti prove onde 
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sostituire il filamento a carbone delle lampade 
ad incandescenza con filamenti di metalli poco 
fusibili, 

Mostrano quindi un particolare interesse le 
ricerche eseguite da Waidner e Burgess, del Bu- 
reau of Standard di Washington. 

Il Burgess ha esposto i risultati delle sue ri- 
cerche alla Società francese di fisica (7 giu- 
gno 1907). Tra i dati esposti troviamo i punti 
di fusione non solamente del tantalio e del tung- 
steno, ma anche quelli di altri metallj che for- 
mano la scala della temperatura attualmente 
adottata. 


Fusione dello zinco. . . 419? 
» delo stagno . . . 65055 
» del'oro . . . . . 1064? 
» del rame. . . . . 1034" 
» del palladio. . . . 1546? 
» del platino. . 1753° 
> del tantalio. . . . 2910* 
> del tungsteno . . 3080* 


Si риб avere una idea intorno alla precisione 
di queste misure, considerando che per 6 cam- 
pioni di tantalio provati, la differenza massima 
della temperatura di fusione fu di 43? e per 8 
campioni di tungsteno la differenza massima fu 
di 60°. 

Accumetro. — In Francia è stato brevet- 
tato da E. Fauvin, E. Amiot е C. Chenaux un 
apparecchio che permette di conoscere lo stato 
di scarica di un accumulatore. 

Si sa che la conoscenza della f. e. m. di un 
elemento non basta per indicare il suo stato di 
scarica; ë sempre preferibile conoscere la ten- 
sione dell'elemento durante la scarica. Il nuovo 
apparecchio accumetro non è che un semplice 
voltometro contenente anche una resistenza 
che permette di far funzionare l'elemento ad un 
regime in ampere eguale circa a 1/10 della ca- 
pacità indicata in amp-ore; premendo sopra uno 
speciale bottone si fa agire l’accumulatore e 
l'apparecchio indica la tensione ai morsetti. 


Telefono per gli scafandri. — Nell’ar- 
senale di Cherbourg, a bordo della nave Chateau 
Renaud è stata fatta la prova di un nuovo casco 
telefonico per i palombari. Finora questi pote- 
vano mettersi in comunicazione coll’esterno solo 
a mezzo di cordicelle che agitavano secondo 
segni convenuti, ciò che spesso ha cagionato la 
morte dei palombari, per non essere stati com- 
presi i segni da coloro che stavano alla super- 
ficie delle acque. 

L'apparecchio costruito attualmente è formato 
da un casco al quale si fissa un microfono assai 
sensibile, il quale si trova in una scatola saldata 
al casco e perfettamente isolata, In un'altra sca- 
tola, pure isolata, si trova una presa di corrente 
stagna, per il cavo che comunica con la super- 
ficie. Il ricevitore telefonico per lo scafando è 
costituito da un apparecchio detto serratesta, si- 
mile a quello delle telefoniste. Anche l'uomo 
che sta fuori dell'acqua ha un apparecchio serra- 
testa che lo mette in grado di poter ascoltare 
continuamente; egli ha ancora una piccola sca- 
tola portatile contenente le pile secche e un 
apparecchio combinato. La trasmissione avviene 
secondo la telefonia primaria. 

П telefono al Siam. — leri era la volta 
della Persia, oggi è la volta del Siam, che va 
anch’esso avvicinandosi ai gusti ed alle abitu- 
dini europee. 
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П re del Siam, viaggiando in Europa, ha po- 
tuto constatare i vantaggi che si ricavano dal- 
luso del telefono e tra poco vuol estenderne 
l'applicazione nei suoi stati. La città di Bangkok 
possederà tra poco un ufficio centrale telefonico 
di 700 abbonati. A questo scopo furono chiesti 


в Ld . е . Ш 
dei preventivi di costruzione а diverse case del 


genere, europee ed americane. 


L'industria del caucciü.— Al Congresso 
brasiliano ë stato presentato un disegno di legge 
governativo per la istituzione di un premio di 
3125 sterline da assegnarsi a colui che saprà 
proporre i mezzi atti: 1° ad estrarre il lattice 
senza danneggiare la pianta del caucciù; 2° per 
far coagulare immediatamente il lattice, elimi- 
nandone le sostanze che ne diminuiscono il 
valore, quando riesca . impossibile ottenere un 
prodotto chimicamente puro; 1° per imballare il 
caucciù in modo che possa esportarsi senza de- 
terioramento e е senza che пе scapiti in 
valore. 


Derivazioni d'acqua. — La prefettura di 
Roma ha recentemente concesso al comune di 
Segni di derivare acqua dal fiume Aniene in 
territorio di Trevi nel Lazio a scopo di produrre 
l'energia elettrica occorrente per il sollevamento 
di acqua potabile in Segni e per l’illuminazione 
elettrica della città. 


PRIVATIYVE INDUSTRIALI 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto @ 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presso 
Amministrazione dell'ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


dal 2 febbraio all'8 marzo 1907. 


Artom Alessandro, a Torino: Apparecchio 
trasmettitore d'onde elettriche — richiesto il 
2 febbraio 1907, per anni 6. 

Berry Arthur Francis, a Ealing, Middle- 
sex (Inghilterra): Innovazioni nella costru- 
zione degli elettro-magneti (rivendicazione di 
priorità dal 26 gennaio 1906) — richiesto il 25 
gennaio 1907, per anni 6. 

Carbonnelle Henri, a Uccile- Bruxelles: Pro- 
cédé et appareil pour la téléautotransmission 
électro-mécanique d'images à demi-teintes, por- 
traits et autres photographies, de gravures, de 
manuscrits, de typogrammes, etc., avec utili- 
sation du téléphone de Bell ou d'électro-ai- 
mant polarisés ou non — richiesto il 12 marzo 
1907, per anni r. 

Chemische Fabrik Griesheim- -Elektron, 
a Francoforte s M (Germania): Procédé de fa- 
brication d'électrodes à l'aide d'oxyde de fer 
fondu de toute provenance — richiesto l'11 
marzo 1907, per anni 15. 

Egnér Carl Emil, a Stoccolma : Chapeau pour 
fixer les isolateurs pour lignes électriques sur 
leurs supports et pour isoler le isolateurs des 
supports mémes — richiesto il 9 febbraio 1907, 
per anni 6. 

Electro-Dynamic Company, a New-York, 
Procédé et dispositif de regulation des machi- 
nes dynamo-tlectriques, (rivendicazione di prio- 
rità dal 17 febbraio 1906) — richiesto il 12 di- 
cembre 1906, ner anni 15. 

Felten & Guilleaume Lahmeyer-Werke 
Actien-Gesellschaft, a Francoforte s/M 
(Germania): Dispositif pour la suppression des 
Ctincelles dans la marche des machines à cou- 
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. rant alternatif à collecteur, (rivendicazione di 
priorità dal 19 febbraio 1907) — richiesto il 
18 febbraio 1907, per anni r5. 

Heyland Alexander, a Bruxelles, e Korda, 
a Parigi: Transformatrice rotative permettant 
la transformation du courant alternatif en cou- 
rant continu et la transformation inverse, (ri- 
vendicazione di priorità dal 1° marzo 1906) 
— richiesto il 28 febbraio 1907, per 3 anni. 

Kriéger Louis e la Compag. Parisienne 
de Voitures Electriques (Procédés-Krié- 
ger! a Puteaux (Francia): Perfectionnements 
aux collecteurs et porte-balais de machines 
électriques, (rivendicazione di priorità dal 16 
ottobre 1906) — richiesto il 3 marzo 1907, 
per anni 15. 

Westinghouse Société Anonyme, a Pa- 
rigi. Perfezionamenti nei dispositivi collettori 
di corrente per macchine dinamo-elettriche a 
corrente continua — richiesto il 15 febbraio 
1907, per anni 15. | 

Westinghouse Société Anonyme, a Pa- 
rigi: Perfezionamenti nei commutatori per cit- 
cuiti elettrici — richiesto il 22 febbraio 1907, 
per anni 15. 

Westinghouse Société Anonyme, a Pa- 
rigi: Perfezionamenti nei trasformatori elet- 
trici — richiesto il 26 febbraio 1907, per 15 
anni. 

Benzati Giuseppe, a Milano: Motore per 
apparati telegrafici a sincronismo — richiesto 
il 19 gennaio 1907, per anni 3. 


Bestetti Giovanni fu Giosué, a Milano, ` 


Spinelli Francesco fu Angelo, a Lecco 
(Como): Nuova macchina atta a funzionare 
tanto come motore a corrente alternata mo- 
nofase, quanto come dinamo o motore a сог. 
rente continua — richiesto il 16 febbraio 1907, 
per anni 3. 

Blake Lucien Ira, a Boston, Mass. (S. U. di 
America): Pcerfezionamenti negli apparecchi 
e nei metodi per lc segnalazioni sottoma- 
rine — richiesto il 20 febbraio 1907, per 6 
anni. 

Blake Lucien Ira, a Boston, Mass. (S. U. di 
America): Perfezionamenti negli apparecchi 
e nei metodi per le segnalazioni sottoma- 
rine — richiesto il 20 febbraio 1907, per 6 
anni. 

Blake Lucien Ira a Boston, Mass. (S. U. di 
America): Perfezionamenti negli apparecchi 
e nei metodi per le segnalazioni sottoma- 
rine — richiesto il 20 febbraio 1907, per 6 anni. 


Poulsen Valdemar, a Copenhagen: Perfe- 


zionamenti dei ricevitori per segnali negli im- 
pianti di telegrafia senza fili — richiesto il 
3 marzo 1907, per anni 6. 

Salpetersàure-Industre-Gesellschatf G. 
m. b, H., a Gelsenkirchen i/W (Germania): 
Procédé pour accoupler en serié des lames 
à haute tensicn dans un circuit à haute ten- 
sion, (rivendicazione di priorità dal 6 luglio 
1906) — richiesto l’ 11 marzo 1907, per un 
anno. 


Seguiniol Jean, a Parigi: Bougie d'allumage 


pour moteus — richiesto il 26 febbraio 1907, 
per 3 anni. 

Siemens-Schucket W'erke Gesellschaft 
mit beschránkter Haftung, a Berliro: 
Disposizione per l'inserzione gradualissima di 
resistenze — richiesto il 25 febbraio 1907, per 
per 15 anni. 


Società Anonima Industriale « Vulca- 
nia >x, a Genova: Palo telegrafico telefonico 
in cemento armato sistema « Vulcania » — 
richiesto il 20 febbraio 1907, per un anno. 

Société d'Etudes Hydro-Electriques, a 
Lione (Francia): Regulateur d'absorption à 

. récuperation pour groupes électrogénes — ri- 

. chiesto il 13 febbraio 1907, per 6 anni. 

Thomson Houston A. E. G, Società 
Italiana di Elettricità, a Milano: Di- 
sposizione per la soffocazione delle correnti di 
equilibrio negli avvolgimenti chiusi in mac- 

. chine ed apparecchi a correnti mono е poli-. 
fasi, (rivendicazione di priopità dal 16 luglio 
1906) — richiesto il 9 marzo 1907, per 6 anni. 

Balduoci Carlo e Balducci Antonio di 
Vincenzo, a Senigallia (Ancona): Limitatore 
‘elettro-magnetico a relais per corrente con- 
tinua ed alternata — richiesto l’8 marzo 1907, 
per tre anni. 

C. G. S. Società Anonima per Istru- 
menti elettrici già G. Olivetti & C., a 
Milano: Innovazioni nei trasformatori elettrici 
— richiesto il 21 febbraio 1907, per tre anni. 

Failla Giuseppe fu Gaetano, a Firenze: 
Disposizione o congegno che permette la re- 
golazione economica della corrente continua 
— richiesto il 4 febbraio 1907, per tre anni. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
(Fine corrente) Rema-MNilane, 9 Ottobre 1907 
Acociaierie Terni L. 1:40 — 


Al. F. Piombino. » 218— | Ligniti ......... » 108 — 
Ansaldo ........ » 260 — Metalli............ 142 — 
Azoto. .......... > 960 — Miani Sivestri — — 
Bredal.......... » B10— | Montecatini.... » 188 — 
Carburo ital » 1067 — | Off. El.Genovesi. » 400 — 
Condotte ....... > 390 — Pia Marcia..... s 1500 — 
Edison Milano.. > 620 — Richard-Ginori. > 300 — 
Elba............ > 468— | Siderurg.Savona» 860 — 
El-ttrochimica . > 108 — Soda.......... . » 108 — 
Ferriere........ » 968 — | Teonomasio...... » 190 — 
Forni elettriol.. » B0— Trams Roma. » 980 — 
Gas Roma ...... » 1145 — Valnerina..... ‚ > 200 — 
Кегка.... . » 474 — Vezzola......... > 1090 — 


METALLI. 


` Pressi pertonn.ing). = 1016 kg. . 
Londra, 9 Ottobre 1907. 


Rame G. M. B. (contanti) . . Let. 63. 10 — 
Id. Best selected e sss) ° » 67.10 — 
Id. Elettrolitico . . . . > 65.10 — 
Id. in fogli . . ° ° . ° ° ° 89, — — 

Stagno (contanti). . E 151. 10 — 

Piombo inglese (contanti) | » 21.15 — 

` Id. spagnolo. . . . . . . » 91.5 — 

Zinoo ordinario . . . » 21.15 — 


(тие) Livense, ° Ottobre 1907. 
Al Quintale franco Italia 
Ramo in fili 9 m/m e più . жел 


2 m/m e meno . 


CARBONI DA MACCHINA, 


Geneva, 9 Ottobre (Per tonnellata,.al vagone) 


Cardiff extra . . . . . . L 38. — a 39. — 
Oardiff 1a qualità > 87. 50 a 38. — 
Newport . . . . . .. > 86.60 a 87. — 
Newcastle . . . x “ed . » 84 — a35 — 
Newpelton. . . . . . . . à > 32 — a 88. — 
Antracite grossa . . . . . . . » 48—a49 — 
Id. Cobles . . . . . + . »050.50a51.— 
Jd. Pisello . .. э 45. — а 46. — 
Іа. minuta . » 9. — а 95. — 
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OSCILLAZIONI ELETTRICHE PERSISTENTI 


ottenute con un condensatore e una dinamo in serie 


1. In una breve Nota, pubblicata in 
questo giornale ‘nel gennaio del 1904, 
dopo aver dimostrato che una dinamo in 
serie, avente il ferro dell'induttore e del- 
I indotto suddiviso, si comporta, in un 
circuito percorso da correnti variabili come 
un conduttore induttivo di resistenza oh- 
mica negaliva, esaminai due tra le appli- 
cazioni possibili di questa proprietà. 

Una di esse riguardava la produzione 
di correnti oscillatorie persistenti in un 
circuito costituito da un condensatore e 
dalla dinamo. Se, nel tratto rettilineo della 
caratteristica, si indica con K il coefficiente 
di proporzionalità tra la f. e. m. E svilup- 
pata e l'intensità z della corrente che tra- 
versa l'induttore : 

E= Ki 
e se la resistenza ohmica dell'intera di- 
namo € r, ponendo 

p = K—r 
р sarà la resistenza negativa a cui la di- 
namo in moto é equivalente. 

In altri termini la dinamo sarà equiva- 
lente a una resistenza negativa quando la 
f. e. m. K i sviluppata, supera la perdita di 
tensione ri chehaluogo negliavvolgimenti 
per effetto della loro resistenza metallica. 

Rilegando la dinamo a un condensatore 
carico per mezzo di un conduttore di re- 
sistenza R si otterranno per R = p oscil- 
lazioni di ampiezza costante; per R > p 
oscillazioni che si smorzano piü lenta- 
mente di quel che avverrebbe se la dinamo 
fosse in quiete, e per R < р oscillazioni 
di ampiezza crescente. 

I valori di K, e quindi di p, dipendono, 
per una data macchina, dalla velocità ; ed 
è chiaro che se K non dipendesse affatto 
da i, come avverrebbe con una dinamo 
senza. ferro, le correnti ottenute nel caso 


di R — ç odi R < р sarebbero instabili, 
e la macchina si disecciterebbe alla mi- 
nima riduzione di velocità. 

Quando invece il nucleo magnetico della 
dinamo è in ferro, nell'ultimo caso (К <р) 
si potranno ottenere oscillazioni di am- 
piezza costante per la diminuzione di K e 
quindi di р al crescere dell'intensità della 
corrente che traversa l'induttore. L'am- 
piezza delle correnti alternate cosi otte- 
nute sarà determinata dalla condizione 
che il lavoro elettrico 


T 
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svolto dall'apparecchio a ogni periodo, 
deve essere eguale alla somma delle per- 
dite di energia che han luogo nel sistema 
per effetto Joule nelle resistenze metalli- 
che, per isteresi magnetica e per correnti 
di [Foucault nei nuclei di ferro suddiviso, 
е per isteresi dielettrica nel condensatore. 

2. La costruzione di una piccola dinamo 
in ferro molto diviso presenta particolari 
difficoltà. | 

Sopratutto riesce molto difficile ricorrere 
a un indotto dentato, e quindi l'intraferro 
occupato dal filo di questo riduce molto 
Ja f. e. m.chel'apparecchio sviluppa quando 
l'avvolgimento dell'induttore ë traversato 
da una data corrente ; riduce cioé il valore 
di K. 

In un primo modello, che fu costruito 
con molta abilità dal sig. Serravalle, mec- 
canico dell'Istituto Fisico della R. Univer- 
sità di Messina, l'induttore era costituito 
da due fasci di sottilissimi fili di ferro 
verniciato, aventi entrambi la forma di 
una lettera C; tra le estremità affacciate 
dei due fasci era mobile l'indotto a tam- 
buro, il cui avvolgimento, tipo Swimburne, 


era disposto su una scatola cilindrica di 
legno molto sottile e piena di limatura di 
ferro. Però lanciando l'apparecchio alla 
massima velocità che potevo ottenere, 120 
giri al secondo, il valore di K era ancora 
inferiore ad r; cosicchè inviando nella 
dinamo in moto una corrente ausiliaria е 
sopprimendo poi la f. e. m. che la pro- 
duceva, la dinamo si diseccitava. 

Riconosciuta l'inutilità di aumentare gli 
ampere-giri dell'avvolgimento induttore, 
poichè si era molto lontani dall'egua- 
glianza tra K ed r (si aveva K —2,5;r = 7) 
si cercó piuttosto di migliorare il circuito 
magnetico, disponendo il filo dell'indotto 
su un nucleo cilindrico costituito da di- 
verse ciambelle di filo sottile di ferro 
(avvolte a bobina), sovrapposte e tagliate 
con diversi piani passanti per l'asse del 
cilindro. | 

| risultati furono nettamente migliori. 
Con una corrente di 2 ampere nell'indut- 
tore la dinamo sviluppava a 120 giri la 
f. e. m. di 20 volt; si aveva perciò K = 10 
mentre era r = 7 ohm. L'apparecchio a- 
veva così la resistenza negativa di — з ohm 
ed era infatti capace di eccitarsi in corto 
circuito, fornendo corrente continua. 

Scaricando un condensatore di to k. F, 
carico a 150 volt, sulla piccola dinamo in 
quiete; le oscillazioni apparivano, al tubo 
di Braun, fortemente smorzate: le am- 
piezze delle successive semi-oscillazioni 
erano ciascuna all'incirca metà della pre- 
cedente. | 

Lanciando la dinamo alla massima ve- 
locità (120 giri) le oscillazioni erano an- 
cora smorzate, ma molto meno che a in- 
dotto fermo: le ampiezze successive erano 
ciascuna circa 3/4 della precedente. 

L'insuccesso era prevedibile ; e invero 
pur essendo la resistenza complessiva e- 
guale a — 3 ohm, una perdita di energia 
notevole aveva luogo nel sistema per la 
isteresi del ferro e per le correnti di l'ou- 
cault che non possono completamente 
evitarsi. Ora com'é noto la perdita per 
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Isteresi equivale, con correnti sinusoidali, 
a quella dovuta a una resistenza supple- 
mentare del circuito proporzionale alla 
irequenza, e la perdita per le correnti di 
Foucault a quella dovuta a una resistenza 
proporzionale al quadrato della frequenza. 

Complessivamente perciò il sistema po- 
teva ben presentare per correnti di fre- 
quenza elevata una resistenza apparente 
totale positiva. 

3. In attesa che vengano apportate 
nuove modifiche alla piccola dinamo, ten- 
denti a ottenere una migliore utilizzazione 
degli ampere-giri induttori e una dimi- 
nuzione dell’intraferro, ho eseguito delle 
prove con un piccolo motore della Ditta 
Marelli, consigliatomi dal Ch.mo inge- 
gnere Finzi come capace di funzionare 
con correnti alternate. 

E il risultato è stato così soddisfacente 
che mi ha indotto a pubblicare questa 
Nota preliminare anche prima di mettere 
in prova la nuova macchina attualmente 
in costruzione. 


D 


M 


nid 


Fig. 402. 


La disposizione sperimentale é la se- 
guente : (fig. 402) D rappresenta la piccola 
macchina Marelli, trascinata a grande velo- 
cità da un motore elettrico; C un con- 
densatore di capacità variabile tra 1 e 10 
microfarad : А un amperometro termico 
Hartmann e Braun; £ è un tasto mobile 


(1) Nota aggiunta nella revisione delle bozze. 


L' ELETTRICISTA. 


che, posto in contatto con M o con N, carica 
il condensatore, alla tensione della cor- 
rente stradale, o !o scarica sulla dinamo; 
infine b & una bobina senza ferro che a- 
gisce su un tubo di Braun, permettendo 
l'osservazione della forma della correnti. 

Con l'indotto in riposo ogni scarica é 
cosi fortemente smorzata da apparire quasi 
aperiodica. 

Messo in azione il motore e raggiunta 
una certa velocità, alla doppia manovra 
del tasto di carica e scarica si produce 
una brusca azione di freno della dinamo 
sul motore che ne riduce la velocità, e il 
circuito viene bruscamente percorso da 
energiche correnti alternate le quali ac- 
quistano un'ampiezza costante quando la 
velocità dell’ indotto si è fermata al suo 
nuovo valore, il che avviene molto rapi- 
damente; da quel momento le correnti al- 
ternate si conservano di costante intensità 
finchè l'indotto è in movimento a velocità 
costante, 

Il periodo di queste correnti è deter- 
minato esclusivamente dalla condizione di 
risonanza, € varia quindi con grande esat- 
tezza in proporzione della radice quadrata 
della capacità. 

La forma delle correnti è abbastanza 
prossima alla sinusoidale, manifestandosi 
solo delle lievi dentellature che sembrano 
sincrone col succedersi delle lamine del 
collettore sotto le spazzole. 

La velocità dell'indotto determina sol- 
tanto l'ampiezza delle correnti oscillatorie, 
e non ha quasi alcuna influenza sul loro 
periodo. Esiste poi una velocità critica al 
disotto della quale le oscillazioni non sono 
persistenti e la corrente si annulla piü o 
meno rapidamente. La velocità critica per 
l'eccitazione dipende dal valore della fre- 
quenza € cresce con questa. 

L'eccitazione della dinamo é ancora pos- 
sibile intercalando nel circuito delle resi- 
stenze notevoli; cos) ho potuto ancora 
ottenere le correnti persistenti aggiun- 
gendo 100 ohm al circuito di scarica; si 
richiede però una velocità maggiore del- 
l'indotto. ZÍ periodo rimane quello di prima; 
il che dimostra che la funzione del gene- 
ratore, assolutamente asincrono, consiste 
nel neutralizzare l'effetto smorzatore della 
resistenza аррағетіе totale, intrattenendo 
con ció la oscillazioni libere dell'induttanza 
e della capacità. 


Inserendo agli estremi del condensatore 
un voltimetro termico la dinamo si disec- 
cita bruscamente, né ë possibile rieccitarla 
anche con velocità maggiori. Il voltimetro 
aveva una resistenza interna di circa 750 
ohm; ritenendo che una corrente troppo 
intensa venisse derivata nel voltimetro, е 
che perció la dinamo si diseccitasse, provai 
a derivare ai poli del condensatore una 
resistenza maggiore; l'eccitazione non fu 
riottenuta che con una resistenza non infe- 
riore a 10,000 ohm. 

Perciò la misura della tensione efficace 
esistente tra le armature del condensatore 
poté farsi solo per mezzo dell'elettrometro 
Mascart reso idiostatico; essa risultó del- 
l'ordine di grandezza di 200 volt. La mas: 
sima intensità delle correnti ottenute fu 
di o.7 ampere efficaci, poiché il motore 
e la dinamo erano di assai limitata po- 
tenza. 

Per il grande valore del coefficiente di 
a. i. della dinamo impiegata in queste 
esperienze, (0.79 henry) le oscillazioni ave- 
vano una frequenza molto piccola: da 112 
a 212 alternazioni per secondo. Né fu pos- 
sibile accrescerne ulteriormente il numero 
riducendo la capacità, poiché la velocità 
massima raggiungibile non era più suffi- 
ciente con una capacità inferiore a 3 mi- 
crofarad. 

Senza dubbio risultati migliori si otter- 
ranno con la dinamo ché ho adesso in co- 
struzione, e nella quale si é avuto special- 
mente di mira di ridurre le perdite per le 
correnti di Foucault frazionando il ferro 
quanto piü ë possibile, e di ridurre il coel- 
ficiente di a. i. totale. 

Invece con la dinamo impiegata per gli 
esperimenti soprariferiti è già un risultato 
sorprendente l’aver potuto ottenere più di 
200 alternazioni, poichè contrariamente a 
quanto pensavamo io e l'ing. Finzi che 
me la consigliò, il suo induttore è addi- 
rittura di ferro massiccio, e quindi le per- 
dite per correnti di Foucault devono 
essere enormi. Me ne accorsi solo dopo 
il risultato positivo delle prove, che altri- 
menti non avrei neanche intraprese (1). 


Palermo, 30 settembre 1907. 


Prof. О. M. Corsino. 
—_$«R__ 


Il fascicolo del 15 ottobre della Physik Zeitschrift, comparso dopo l'invio di questo lavoro, contiene una pubblicazione del sig. Rodenberg nella 
quale è esposto come nuovo e coperto da brevetto il dispositivo di cui sopra è parola, e che fu da me reso pubblico, in tutti i suoi particolari, in 
questo Giornale, negli atti dell'A. E. I. e nell'Eclairage electrique, sin dal 1904. — 11 brevetto del Rüdenberg viene dunque un po' troppo tardi per 
avere diritto alla priorirà. — Quanto alle esperienze riferite dal Rüdenberg, esse sono invece quasi contemporanee alle mie, per quanto egli abbia 
ottenuto correnti più deboli e frequenza circa metà. È da notare però che il Rüdenberg nessun tentativo ha fatto finora per costruire una dinamo 
in ferro molto diviso e particolarmente adatta a questo scopo; e solo per questi tentativi che mi han portato via molto tempo, ma che mi han 
messo sulla giusta via per ottenere correnti di frequenza elevata, sono stato raggiunto dai risultati del Rüdenderg, contemporanei; ma meno cospi- 


cui dei miei, 


O. M. C. 
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“La radioteleorafia attraverso l'Atlantico 


Giovedì 17 ottobre u. s. è stata fatta la 
inaugurazione del servizio radiotelegrafico 
Marconi attraverso l'Atlantico. 

Per ora soltanto la stampa politica ha 
pubblicato alcune notizie in proposito e noi 
ci affrettiamo a registrarle, quantunque i 
telegrammi annunziati manchino, nella 
parte descrittiva, di quella chiarezza e pre- 
cisione che si richiede per una rivista te- 
cnica. 

La trasmissione avvenne tra la stazione 
di Clifden in Irlanda e la stazione di Capo 
Breton nel Canadà. I radiotelegrammi, 
adesso, dovranno passare per la via del Ca- 
nadà, ma la Compagnia Marconi spera di 
poter presto iniziare un servizio diretto 
fra Capo Cod, negli Stati Uniti, e la sta- 
zione di Poldhu in Cornovaglia. 

Si sapeva già che Marconi lavorava ala- 
cremente intorno ai suoi esperimenti di 
trasmissione attraverso l'Atlantico, ma 
nulla era stato detto circa il fortunato 
esito di queste prove, come pure si igno- 
rava l'epoca dell'inaugurazione del servizio 
radiotelegrafico commerciale. 

Alcuni telegrammi ai giornali inglesi, 
nella prima settimana di ottobre, avver- 
tirono che Marconi da Capo Breton, lu- 
nedi 7 ottobre aveva annunziato all'inge- 
gnere capo della stazione di Clifden che 
durante il giorno successivo gli avrebbe 
inviato un lungo telegramma di parole e 
lettere per mezzo del telegrafo senza fili; 
questo telegramma veniva anzi inviato an- 
che per mezzo del cavo di Capo Breton, 
affine di potere controllare il radiotele- 
gramma. E difatti la mattina di martedì 8 
per due ore, dalle 5.30 alle 7.30 antim., 
la stazione di Clifden ricevette le parole 
e lettere preanfiunziate fin dal giorno a- 
vanti. 

La trasmissione avvenne in modo per- 
fetto e questo esperimento, fra le altre 
cose, servi a dimostrare che i messaggi 
possono inviarsi anche alla luce del giorno. 

Constatato il buon esito delle trasmis- 
sioni diurne e di quelle notturne, gli 
esperimenti furono seguitati senza inter- 
ruzione per altri dieci giorni circa, spe- 
cialmente per il controllo degli strumenti 
di Capo Breton, fino a che il giorno 17 ot- 
tobre l'inaugurazione ebbe definitivamente 
luogo, senza alcuna cerimonia ufliciale 
e senza preannunzi; sono stati mandati 
anzitutto dei numerosi telegrammi di sa- 
luto, a cui fecero riscontro quelli di con- 
gratulazione per il Marconi; una semplice 
circolare fu poi inviata ai giornali, annun- 
ziando che l'esercizio del servizio radio- 


(1) Elettricista, n. 1, pag. 20 - 1903. 


telegrafico commerciale tra l’America e 
l'Europa era aperto. 

La stazione di Capo Breton, non è che 
la nota stazione di Table Head, già am- 
piamente descritta nell'E/eltricista (1): essa 
trovasi nell'isola del Capo Breton, presso 
la punta orientale della penisola della 
Nuova Scozia, quasi di fronte all'isola di 
Terranuova. 

Della stazione di Clifden nell'Irlanda si 
hanno, dalla stampa politica, solo notizie 
incomplete; si capisce come la persona che 
ha potuto visitarla non é molto addentro 
nei misteri della tecnica radiotelegrafica. 

Il corrispondente del Daily Mail di Lon- 
dra ne dà una sommaria descrizione, che 
noi riassumiamo: 

La stazione segnalatrice, la maggiore 
che siasi finora eretta, trovasi in un punto 
sabbioso della costa irlandese, proprio 
di fronte all'Oceano; essa occupa uno 
spazio della lunghezza di un chilometro 
e mezzo e della larghezza di circa un 
chilometro. 

Da lontano questa stazione puó somi- 
gliare a quella di Valentia, della Compagnia 
dei cavi, che trovasi pure sulla costa del- 
l'Irlanda, ma avvicinandosi ad essa si ve- 
dono subito, attraverso gli scogli, otto 
alberi triplici caratteristici, che spiegano 
in aria 1 loro fili aerei. Vicino a questi 
alberi sorgono due grandi edifici: uno 
è la stazione ove si genera l'energia 
elettrica, l'altro è una stazione di com- 
pensazione; la stazione generatrice è u- 
nita all’altro edificio mediante conduttori 
sotterranei. 

L'aspetto della stazione generatrice è 
comune, e tutti sanno quali sono le mac- 
chine e gl'istrumenti ch’essa può conte- 
nere; la stazione compensatrice invece 
presenta un aspetto assai strano: è una 
immensa sala, attraversata in tutti 1 sensi 
da fili metallici tirati ad una certa altezza 
dal suolo ; da questi fili pendono una 
quantità di lastre di acciaio che dànno 
quasi l’aspetto di biancheria messa ad 
asciugure, Lungo le pareti di questa sala 
vi sono poi grandi vasi di terracotta ed 
una quantità di altri apparati elettrici. 

Il corrispondente del Daily Mail cosi 
spiega le attribuzioni di tali lastre metal- 
liche e dei vasi di terracotta : 

« Le lastre di metallo hanno la funzione 
di serbatoi dell'energia elettrica ed i vasi 
la funzione di trasformarla ; ossia essi de. 
vono rendere рїй potente la corrente elet- 
trica che ricevono, in conseguenza delle 
vibrazioni eterec >x. 
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La velocità media di trasmissione su 
cui può calcolare ora la Compagnia è di 
35 parole al minuto, essendo questi i ri- 
sultati degli esperimenti fatti negli ultimi 
tre mesi. Si crede però che se invece di 
un'operatore, che deve raccogliere i suoni 
col telefono, si avesse un ricevitore auto- 
matico, la velocità potrebbe essere aumen- 
tata fino a 100 parole al minuto. Marconi 
sta appunto lavorando intorno a questo 
strumento, non ancora sperimentato per 
grandi distanze. 

kf 

Abbiamo riassunto, per dovere di cro- 
naca,le notizie che la stampa politica ha 
date sulle nuove stazioni ultrapotenti mes- 
se in comunicazione radiotelegrafica, e 
siamo ben lieti che, attraverso l'Atlantico, 
siano ora trasmessi, per merito di Gu- 
glielmo Marconi, non solo dei piccoli se- 
gnali indicanti la lettera S, ma dei veri 
e propri telegrammi. 

L'avvenuta trasmissione radiotelegrafica 
del pensiero umano da un continente al- 
l'aliro, segna un passo glorioso nella sto- 
ria della telegrafia: noi ci rallegriamo del 
fatto compiuto e del successo ottenuto dal 
Marconi. 

Siamo tuttavia spiacenti di non poter 
informare i nostri lettori di quella parte 
tecnica o scientifica dell'impianto poiché, 
come si disse, il pubblico ë stato edotto 
del meccanismo della trasmissione con 
comunicati apparsi nei maggiori giornali 
politici, eguali o simile a questo che, per 
il buon umore dei nostri lettori, qui sotto 
riproduciamo. 

Ecco come é spiegato il misterioso mec- 
canismo della trasmissione : 

« La camera dove ha avuto luogo la 
trasmissione è per sè stessa fuori della 
vita mondana, situata sopra la costa ir- 
landese circondata da grandi paludi, 
quindi é di assai difficile e raro accesso. 
Alcune bandiere inglesi, americane e 
italiane sopra l'edificio provvisorio in 
cui gli apparecchi sono ora instal- 
lati, erano l'unico segno del grande 
avvenimento. 1 primo telegramma che 
traversó l'Atlantico fu spedito da Mar- 
coni alle nove precise. Era un telegram- 
ma di congratulazione е non si sa a 
chi fosse diretto perché su ció si man- 
tiene il massimo segreto. 

« Altri telegrammi andarono succeden- 
dosi con rapidità l'uno dopo l'altro. ll 
primo telegramma deila stazione irlan- 
dese a quella canadese fu spedito verso 
le undici e tre quarti. Fu a quest'ora 
che l'ingegnere capo della stazione ir- 
landese, Entwistle, diede l'ordine allo 
impiegato segnalatore di prepararsi a 
trasmettere il messaggio che doveva 
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« inaugurare il servizio commerciale. Al 
« momento dell'ordine il preparatore a cui 
« il cómpito era affidato, stava seduto so- 
< рга una semplice seggiola di legno e so- 
pra un'impalcatura alta circa tre metri e 
mezzo sopra la terra della stanza di 
trasmissione nella casa dei condensa- 
tori, dove i messaggi sono inviati e ri- 
cevuti. | 

« Le potenti dinamo nella casa di pro- 
duzione elettrica avevano fatto correre 
una alta tensione attraverso gli appa- 
recchi elettrici nella casa di condensa- 
zione. l sussulti che si facevano sentire 
annunciavano che la corrente si stava 
condensando. ll trasmettitore gettata 
un'occhiata sopra gli orologi, che indi- 
cavano sul muro la tensione dell'elet- 
tricità, con la mano sinistra mise quindi 
in movimento la ruota a ingranaggio 
che, come in un automobile, serve per 
fare aumentare o diminuire la pressione, 
e preso quindi dalla tasca un piccolo 
foglio scritto a macchina, cominciò a 
toccare con le dita il tasto della mac- 
china Morse. Dalle sue dita comincia- 
ciarono immediatamente a svilupparsi 
correnti elettriche dirette alla camera 
superiore che si chiama stanza di con- 
nessione ; entrarono quindi negli stru- 
menti facendo uscire una specie di suono 
di organo; dagli scaricatori le correnti 
si arrampicarono sopra la rete di ferro 
che fa capo agli alberi innalzati sopra 
di essa е immediatamente si ricevette 
la risposta : Ricevuto ». 
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DISCUSSIONE INTORNO AL RADIO 


Un interessante dibattito si è avuto ulti- 
mamente nel mondo scientifico inglese 
intorno al radio, e alcuni sono arrivati 
perfino alla conclusione che questo ele- 
mento, di cui tanto si è parlato, altro non 
sarebbe se non un mito. Evidentemente 
questa è una esagerazione; anche se il 
radio fosse un mito, rimarrrebbe sempre 
la radioattività, la quale non è contestabile. 

All'Associazione Britannica uno scien- 
zlato, che molto si è occupato della radioat- 
tività, fece osservare in una seduta quanto 
interessante sia il radio e come esso scon- 
volga le nostre cognizioni, porgendoci 
l'esempio della distruzione di un corpo 
semplice e della sua trasformazione in 
energia e in un altro corpo semplice, l'elio. 
A questo, un eminente fisico, lord Kelvin, 
obiettó non essere punto dimostrato che 
il radio sconvolga tutte le nostre cogni- 
zioni scienufiche. Segui un'animata discus- 
sione, e la parte piü interessante degli at- 
gomenti svolti da lord Kelvin può riassu. 
mersi brevemente così: Non è dimostrato 
che il radio ма un corpo semplice; esso 
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sarebbe piuttosto un composto di due 
corpi semplici già conosciuti, uno dei quali 
sarebbe l'elio, l'altro, forse, il piombo; 
quello nella proporzione di 5, questo nella 
proporzione di 1. Questo corpo sarebbe in- 
stabile e si decomporrebbe, donde il fe- 
nomeno della radioattività; non sarebbe 
dunque nulla di misterioso la trasforma- 
zione del radio nell'elio, giacché questo 
ultimo si trova già contenuto nel primo. 

Lord Kelvin fece osservare che noi non 
abbiamo ancora una conoscenza sicura 
della natura del radio, e, in particolare, 
della sua composizione chimica; e nessun 
chimico é sorto a contraddirlo. In conclu- 
sione, bisognerebbe analizzare e determi. 
nare la natura chimica del radio, accer- 
tare se esso sia veramente un corpo sem- 
plice nuovo, o non piuttosto un composto 
di due corpi semplici già conosciuti: a 
questo si riduce la questione. 

Lord Kelvin é rimasto solo nelle sue 
idee: tutti 1 fisici, che in grande numero 
hanno preso parte al dibattito, credono 
nell'esistenza del radio come corpo sem- 
plice; ma le osservazioni di lord Kelvin 
dimostrano la necessità imprescindibile di 
darne la prova definitiva. 


++ 


FOTOGRAFIA A DISTANZA 


L'apparecchio trasmettitore consta di 
una macchina fotografica nella quale però 
alla comune lastra sensibile o negativa è 
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Fig. 403. 


sostituita un'altra lastra che per analogia 
di funzione chiameró pure negativa e che 
é costituita da tan- 
ti piccoli dischetti 
quadrati di selenio 
(fig. 403), isolati 
gli uni dagli altri, 
ed in comunicazio- 
ne con una sor- 
gente costante di 
elettricità, (fig. 404 
b efig. 405)dicui il 
polo negativo va al 
suolo. Da ciascuno 
di questi dischetti 


parte un filo isolato (fig. 404 a e b) che 


va a pescare in una piccola vaschettina 


Li 


di mercurio posta su di un piano orizzon- 
tale (fig. 405, 403, 404, ecc.). 
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Fig, 404. 
Di queste vaschettine ne esistono tante 


quanti sono i dischetti e sono disposte 
su di una circonferenza; al centro di essa 
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Figo 405. 


ё innestata ad un asse, mosso da un con-- 
gegno di orologeria, una lancetta metal 
lica la quale porta ad una estremità una 
punta che sfiora i menischi delle singole 
vaschette. La lancetta é in comunicazione 
con un serrafilo da cui parte il filo che 
va all'apparecchio ricevente ed ë isolata 
da tutto il resto (fig.405 a, fig. 406 c). Per 
far funzionare l'apparecchio si opera cosi: 
messa a fuoco l'immagine che si vuol ripro- 
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Fig. 406. 
durre, si abbassa l'interruttore a (fig. 406) ; 
si apre l'obbiettivo della macchina foto- 


grafica poi si mette in moto la lancetta b 
(fig. 406), la quale, in posizione di riposo, 
si trovava vicina alla vaschetta corrispon- 
dente al i? dischetto di selenio della prima 
fila orizzontale. La corrente, partendo da 
d (fig. 406), arriva al dischetto che ho chia- 
mato I° ed a seconda della maggiore o 
minore intensità di luce datagli dall'ob- 
biettivo, e perciò in corrispondenza col- 
l'oggetto esterno, si avrà pure una di- 
versa intensità di corrente, la quale, così 
graduata, arriverà alla vaschetta di mer- 
curio e, mediante la lancetta metallica 
munita di indice, si trasmetterà all'appa- 
recchio ricevente, il quale è in comunica- 
zione permanente col suolo: in tal modo 
il circuito si chiude. Ciò che avviene quan- 
do la lancetta sfiora col suo indice il me- 
nisco 1° avverrà pure per i successivi. 

L'apparecchio ricevitore può assere di 
vari generi; ad es. può essere dato da 
un cilindro a cui un opportuno congegno 
imprime un movimento di rotazione e di 
traslazione. Arrotolato a questo cilindro 
vi è un foglio bianco, ed una punta scri- 
vente, collegata ad una elettrocalamita, 
sta al disopra di esso. 

Calibrato bene il tutto, cioé fatto in 
modo che quando l'intensità luminosa ë 
uguale per tutti i dischetti di selenio non 
si abbia alcuna variazione di corrente ; 
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messa la punta nelle condizioni neces- 
sarie e regolato il movimento in modo 
che, quando l'indice della lancetta tocca 
la vaschetta 9 (fig. 405), la punta dell'ap- 
parecchio ricevente venga a trovarsi in 
corrispondenza al tratto 1°, (nella fig. 3 lo 
Spazio fra ciascuna ottava é stato lasciato 
per dar campo alla punta di passare sul 
tratto in cui la carta si sovrappone) ad 
ogni chiusura di circuito si avrà un tratto 
che sarà piü o meno marcato od anche 
nullo e che dipenderà dal modo con cui 
il selenio agisce sulla corrente. Alla fine 
togliendo e stendendo il cilindro di carta 
su di un piano orizzontale si riscontrerà 
in esso una serie di tratti, disposti su di 
un rettangolo, l'insieme dei quali darà una 
rappresentazione delle parti piü o meno 
illuminate del selenio e, siccome esse non 
sono altro che dovute alla proiezione del- 
l’immagine esterna, si avrà pure che tale 
serie di tratti tenderà in un modo gros- 
solano a dare una rappresentazione del- 
loggetto esterno. 

Operando in modo che la immagine 
venga ridotta, ed applicando tutte quelle 
modificazioni che dall'esperimento, piü che 
dalla intuizione, possono essere suggerite, 
credo si possa ottenere una immagine sen- 
sibilmente simile alla vera. 

S. SIVELLL 
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DISTAGNATURA ELETTRICA DEI ROTTAMI DI LATTA 


L'alto prezzo che da qualche tempo ha 
raggiunto lo stagno ha richiamato l’atten- 
zione di molti metallurgici su una piccola 
ma interessante industria elettrochimica 
che ha per oggetto il ricupero dello sta- 
gno dai ritagli di latta, nelle loro diverse 
forme. 

A dir vero non tutti j ritagli di latta 
si possono trattare nella stessa maniera, 
la loro provenienza essendo variabilissima 
e con caratteristiche molto disparate. Le 
applicazioni della latta sono così estese 
che non è quasi possibile farne anche 
solo un riassunto; malgrado ciò è indub- 
bio che la quantità di gran lunga mag- 
giore viene adoperata per confezionare 
scatole, recipienti, involucri, ecc., d'ogni 
forma e dimensione, mentre una quantità 
più piccola è adibita a foggiar gronde, 
tubi, modelli e utensili provvisori, chin- 
caglierie, trastulli e cento altri piccoli og- 
getti d'uso più o meno corrente. Tutto 
questo variopinto materiale di latta però 
col tempo ha un fine; e il fine gencral- 
mente é questo: che dopo un servizio 
talora abbastanza lungo, talora invece di 
molto effimera durata, si trova a far parte 
di un qualche ammasso di rottami prati- 
camente senza valore, o che a mala pena 
è raccolto per quel po' di valore che ha 
il ferro, mentre lo stagno si considera 
interamente perduto, Si può anzi dire peg- 
gio che perduto, perchè siccome questo 
metallo è assai nocivo nella metallurgia 


(1) Rivista Mineraria nn, 14,15 — 1907 


del ferro, le lamiere che ne vanno rico- 
perte risultano grandemente deprezzate, 
quasi fossero contaminate; e si dà quindi 
il caso che gli incettatori non trovino nem- 
meno convenienza a raccoglierle, quando 
siano troppo disseminate, o gli stabili- 
menti che le utilizzano si trovino troppo 
lontani. 

Si è detto, materiale variopinto; la cosa 
va intesa non soltanto nel senso meta- 
forico, ma anche nel senso reale. | rot- 
tami di latta che più largamente si hanno 
a disposizione sono in gran parte forniti 
da scatole e vasetti per conserve di carne, 
pesce o frutta, più o meno decorati con 
pitture, impressioni e vernici a smalto, da 
residui di chincaglieria e giocattoli essi 


pure tinti in rosso, verde, giallo, ecc.; que- . 


sta specie di rottami è naturalmente di 
un'utilizzazione più complessa che non 
quella degli altri così detti branchi. 

Gli ultimi sono dati principalmente dalle 
latte dei recipienti più voluminosi, come 
quelli in uso pel trasporto di petroli, ver- 
nici, grassi e altre sostanze analoghe; 
dalle casse d'imballaggio per biscotti, pa- 
ste e simili derrate alimentari; ma più 
che tutto dai residui della lavorazione 
della latta stessa in tutti i centri ove que- 
sta si esercita su una certa scala per la 
fabbricazione appunto degli articoli so- 
vraccennati. Non è dubbio che questo 
quantitativo è molto esiguo in confronto 
di quello ben maggiore proveniente dal 
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materiale di latta usato; ma siccome esso 
viene a trovarsi raccolto fin dall'origine 
in poche mani presso gli stessi industriali 
che hanno maggior interesse a trarne pro- 
fitto, e pBichè va esente da lacche, vernici 
e altri intonachi ingombranti, esso è il 
più ricercato e quasi il solo adoperato in 


. molte officine pel ricupero dello stagno, 


sebbene di necessità risulti incomparabil- 
mente più costoso. 

Si vedrà più innanzi quale sia la con- 
venienza di trattare questo materiale; per 
ora è specialmente interessante dare una 
idea del quantitativo che se ne può avere 
a disposizione nelle varie località. Nelle 
grandi città, più ancora nelle grandi me- 
:ropoli, dove si può fare assegnamento 
sopra un numero rilevante di laboratori 
che producono ritagli di latta per l'eser- 
cizio delle loro industrie, questi possono 
facilmente ammontare sopra luogo a quin- 
tali e decine di quintali al giorno, ed es- 
sere quindi sufficienti ad alimentare una 
officina che si occupi in special modo del 
ricupero dello stagno. Ma vi sono paesi 
anche meno importanti, dove però si lo- 
calizza la fabbricazione delle scatole da 
conserve, in cui tal quantità di ritagli pro- 
dotti si eleva talvolta a cifre insospettate; 
e allora non vi è più alcun dubbio sul 
vantaggio di impiantare a poca distanza 
un'officina speciale per l'esercizio di un 
tale ricupero. À dimostrar ció non ë senza 
interesse riportare al riguardo alcune cifre 
che si deducono dalla bella opera del 
Rocques “ Les industries de la conserva- 
tion des aliments ,, di recente pubblicazione. 

Nella sola piccola Svizzera ammontano 
a 70 milioni le scatole che annualmente 
si confezionano per la sola industria del 
latte condensato. Per la sola industria 
delle sardine all'olio si calcola che in 
Francia vengano confezionati non meno 
di 80 milioni di scatole all'anno. Negli 
Stati Uniti fra le varie specie di carni, 
frutta e legumi che si pongono annual- 
mente in commercio allo stato di conserva, 
si calcola che il numero delle scatole con- 
fezionate ammonti a più di 700 milioni! 
Quantità pure ingentissime, sempre a de- 
cine e centinaia di milioni, vengono au- 
cora confezionate per 1 più svariati pro- 
dotti in Inghilterra, Germania, Austria- 
Ungheria, Spagna, Svezia-Norvegia, Italia, 
Russia, nonchè in molti distretti coloniali; 
si consideri che dalla sola città di Sin- 
gapore nell'Australia, sono oltre a 6 mi- 
lioni le scatole che partono confezionate 
nient'altro che per la conserva dell'ana- 
nasso ! 

Si comprende da questi numeri, che 
pur non includono ancora l'infinita varietà 
di scatole e recipienti destinati al trasporto 
di tante altre sostanze alimentari e indu- 
striali, come pei soli cascami di fabbrica- 
zione, si debbono formare presso le offi- 
cine adibite a tal genere di imballaggi, 
stocks rilevantissimi di residui bianchi, la 
cui ulilizzazione può rappresentare un be- 
neficio tutt'altro che indifferente per l'in- 
dustria della latta lavorata. 

Supponiamo che dei 70 milioni di sca- 
tole annualmente occorrenti in Svizzera 
per la inclusione del latte condensato e del 
peso meiiodi 100 gr., ognuna dia origine 
pel suo confezionamento a soli 3 gr. di ri- 
tagli (possono arrivare a 6 e più); sono in 
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complesso oltre 2000 quintalid i ritagli che 
dovranno lannualmente prodursi solo in 
rapporto a tale industria. E si comprende 
che estendendo il ragionamento ad altri 
rami più o meno affini. si pu® anche in 
un paese di piccola estensione come la 
Svizzera, trovare ogni anno materia da 
formare un considerevole stock di ritagli 
bianchi di latta coi residui della lavora- 
zione di questa. 

Però quando si miri all'esercizio in 
grande della distagnatura della latta non 
si p3ó tener conto solo dei ritagli bian- 
chi, ma si deve cercare insieme l'utiliz- 
zazione anche del materiale colorato pro- 
veniente da quell'ammasso di oggetti, sca- 
tole e recipienti usati di cui si è già sopra 
fatto parola. Si è già notato come, a causa 
della grande sua dispersione, questo ma- 
teriale non si può sempre raccogliere con 
profitto; tuttavia nei grandi centri, e so- 
pratutto in quelli marittimi, non é difficile 
farne incetta; anzi su certe piazze si ac- 
cumula in tale quantità da fornire alimento 
non ad una sola, ma anche a рїї fabbri- 
che, non escluse quelle di maggiore pro- 
duzione. Londra e New-York sono i prin- 
cipali mercati del mondo per questo ar- 
ticolo. 

Vi sono poi in tutte le nazioni civili 
delle organizzazioni che permettono di 
contare su quantità periodiche di tali rot- 
tami quasi senza bisogno di stabilire una 
incetta; tali sono le Amministrazioni della 
Guerra e della Marina, che di provvigioni 
in conserva fanno largo uso, e hanno ovun- 
que il tornaconto a non lasciar disperdere i 
recipienti vuoti. Basta citare a questo ri- 
guardo l'esempio dell’ Austria-Ungheria 
che pel solo contingente di terra consuma 
non meno di so milioni di scatole al- 
l'anno; se 40 gr. è il peso minimo di 
ognuna di esse, sono ben 2000 tonnellate 
di rottami di latta che si possono annual- 
mente ritirare da un solo contraente, 
quando si voglia procedere alla loro uti- 
lizzazione. 

ta 

Premessi questi cenni intesi soltanto a 
dare un'idea numerica del quantitativo di 
latta che può essere adibito al ricupero 
dallo stagno, importa notar subito la dif- 
ferenza che passa fra il trattamento dei 
ritagli bianchi е quello dei rottami in ge- 
nere. Questi ultimi, come si ë già notato, 
presentano spesso intonachi a vari colori, 
che, a parte le decorazioni cartacee, con- 
sigliano a sottoporli anzitutto all'opera- 
zione della bruciatura, rimpiazzata in qual- 
che fabbrica da un bagno in soda cau- 
stica concentrata e calda. La bruciatura 
é piü economica, ma anche meno efficace; 
il bagno invece è costoso, ma dà luogo 
a un lavoro piü esatto, oltre a un par- 
ziale ricupero delle lacche, vernici, ecc. 
sotto forma di saponi resinosi, che si se- 
parano dalla liscivia per semplice raffred- 
damento. Il più grave svantaggio però 
degli stessi rottami non è ancora tanto 
il loro intonaco quanto il fatto di presen- 
tare molte saldature a lega di stagno e 
piombo; queste saldature non si possono 
asportare convenientemente a mezzo della 
distagnatura elettrolitica, ed è perciò ne- 
cessario distruggerle in altra maniera; il 
metodo generalmente seguito è quello del 
riscaldamento. Con un riscaldamento fatto 
in modo opportuno si può ottenere ad 


L'ELETTRICISTA 


un tempo la distruzione delle saldature e 
quella delle vernici incrostanti, riunire 
cioè le due operazioni preliminari della 
bruciatura е dissaldatura ; a questo scopo 
si impiegano in varie fabbriche, grandi 
cilindri di ferro girevoli attorno a un asse 
inclinato cavo e lambiti da gas caldi cosi 
alla periferia come internamente all'asse. 
Senza voler qui entrare in particolari 
difficilmente precisabili perché ogni fab- 
brica tiene a guardarne gelosamente. il 
segreto, é chiaro che questa operazione 
preparatoria non scevra di pericoli, di- 
venta superflua quando si tratta. di ri- 
tagli bianchi. I quali possono invece es- 
sere direttamente adibiti al ricupero dello 
stagno senza preoccupazione di sorta, onde 
il loro trattamento si riduce a poco più 
di una manualità, per quanto regolata da 
certe avvertenze, come é spiegato in se- 
сино. Іп compenso essi hanno un prezzo 
che segue in certo qual modo quello dello 
stagno ; onde il profitto del loro tratta- 
mento risulta di gran lunga diminuito. 
E° interessante ora conoscere quale sia 
le percentuale di stagno che si puó nor- 
malmente ricavare dai rottami di latta. 
Questa percentuale è sempre minore di 
quella contenuta nella latta stessa, ma 
non di molto, poichè anzi in una lavora- 
zione ben condotta si può ritenere cor- 
rentemente che le perdite non ammon- 
tino a più del то 15 per cento. Se la 
distagnatura si opera su ritagli bianchi col 
processo alla soda, si può ritenere che 
lo stagno viene asporrato in modo asso- 
lutamente completo; le sole perdite di 
lavorazione sono costituite da una par- 
ziale ossidazione dello stagno ricavato, 
che però non è irrimediabile, potendo anzi 
condurre all’ estrazione di sottoprodotti 
molto vantaggiosi. Ora per quanto ri- 
guarda il contenuto in stagno delle bande 
stagnate bisogna rilevare notevoli diffe- 
renze, che dipendono essenzialmente dal 
numero o spessore delle lamiere di ferro. 
La patina di stagno che ricopre il ferro, 
salvo casi di fabbricazione speciale, ha 
uno spessore pressochè uniforme di 1 per 
mille di mm. su ciascuna delle due faccie 
o press'a poco; ne risulta che se si tratta 
di latte molto leggere dello spessore di 
soli 2-3 decimetri di millimetro il conte- 
nuto in stagno può arrivare fino al 7-8 
per cento mentre se si tratta di latte 
grosse non supera il 2-3 per cento. Ín 
media però il tenore in stagno delle qua- 
lità correnti è da ritenersi compreso fra 
3 € 4 per cento; ed è ovvio che l'acqui- 
rente di rottami darà maggior valore a 
quelli più sottili, che non ai più consi- 
stenti. À parità di spessore convengono 
i fogli di latta di più vecchia data perchè 
essi contengono In proporzione maggior 
quantità dl stagno che non i fogli prepa- 
rati oggigiorno; i perfezionamenti appor- 
tati negli ultimi anni a questo ramo d'in- 
dustria hanno costantemente mirato a 
ridurre lo spessore del velo di stagno 
applicato al ferro, e si può dire che si è 
veramente giunti al limite minimo com- 
patibile colle esigenze del lavoro. — L'in- 
dustria è specialmente florida in Inghil- 
terra, così pel basso prezzo a cui si pos- 
sono ivi trovare le lamiere speciali di cui 
abbisogna, come per la maggior abbon- 
danza dello stagno, di cui ivi esistono 
importanti miniere; ma è pure molto estesa 
in Germania, in Francia e in altri Stati. 


In Italia si fabbricano bande stagnate, in 
modo analogo a quelle zincate, ricorrendo 
in gran parte a lamiere nere importate 
dall’ Inghilterra; ma mentre per quelle zin- 
cate la produzione indigena è ormai pari 
al consumo, per quelle stagnate essa è 
ancora notevolmente inferiore, tantochè 
nel 1905 ne furono importate quasi 10,000 
tonnellate. La produzione è tuttavia in 


sensibile aumento. 


* 

ж ж 
Prima di passare a dire dei procedi- 
menti seguiti per la distagnatura della 
latta, vediamo quali siano al presente gli 
impieghi ordinari del rottame di latta nei 
luoghi dove non esiste la pratica di que- 
sta distagnatura. Si puó anzitutto rilevare 
che una gran parte di esso va disperso 
in infinite maniere, e abbandonato alle 


- intemperie perde a poco a poco lo stagno, 


mentre il ferro 81 converte in ruggine е 
si disgrega in minutissimi frantumi. Ma 
dovunque se ne formino depositi di una 
certa entità, esso viene raccolto e, sem- 
preché non ostino spese di trasporto troppo 
elevate, vien diretto verso gli stabilimenti 
che ne fanno incetta, e che sono princi- 
palmente di due specie: 

a) Ferriere. 

b) l'abbriche di prodotti chimici. 

Le ferriere accettano malvolentieri i rot- 
tami di latta a causa dello stagno che essi 
contengono. Si é già avvertito che lo sta- 
gno é molto nocivo nella metallurgia del 
ferro, e lo è più in particolar modo quando 
si miri alla fabbricazione dell'acciaio. Le 
ferriere adunque prima di utilizzare i rot- 
tami di latta li sottopongono in massima 
ad un forte arroventamento destinato a 
provocare volatilizzazione completa dello 
stagno. Questo metallo va quindi allora 
interamente perduto; ed anzi la spesa per 
ottenere ciò grava sul costo del ferro re- 
siduo, e diminuisce di molto il valore dei 
rottami. 

Le fabbriche di prodotti chimici che 
utilizzano lo sesso materiale, lo ricercano 
anch'esse per lo più soltanto in ragione 
del ferro che contiene. Perciò lo stagno 
anche qui riesce di ingombro, e quantun- 
que opportuni trattamenti rendano possi- 
bile 1 suo parziale ricupero, pure l'utile 
che se ne ha non compensa in generale 
la spesa. Anche in tali fabbriche è perciò 
comune la pratica dell'arroventamento 
eseguita tuttavia in modo più sommario, 
non avendo lo stagno residuo alcuna in- 
flueuza nociva; il ferro che se ne ricava 
serve in particolar modo alla precipita- 
zione del cemento di rame o alla prepa- 
razione dei sali di ferro, al che si presta 
bene per la estesa superfice d'attacco che 
presenta agli acidi in ragione del suo pic- 
colo spessore. 

Questa circostanza porta a riferire sui 
primi tentativi fatti per l'utilizzazione com- 
pleta dei rottami di latta, tanto in vista 
del ferro quanto dello stagno in essi con- 
tenuto. Approfittando della proprietà che 
ha quest'ultimo di non essere intac:ato 
dall'acido solforico diluito mentre il ferro 
lo è, la prima idea doveva naturalmente 
essere quella di assoggettare detti rottami 
preventivamente scrostati e liberati dalle 
ordinarie impurità all'azione dell'acido sol- 
forico diluito, nel quale il ferro, si discio- 
glieva mentre lo stagno rimaneva come 
residuo. La soluzione di solfato ferroso 


cos) ottenuta veniva poi decantata e in- 
viata alla concentrazione per ricavarne il 
vetriolo verde in cristalli. Se non che, 
con tale processo, ammettendo che i rot- 
tami contenessero il 3 per cento di stagno, 
per ogni kg. di detto metallo ricuperato 
venivano prodotti poco meno che 200 kg. 
di vetriolo; onde in realtà la fabbricazione 
di quest'ultimo veniva ad essere di gran 
lunga preponderante, e 4o stagno non rap- 
presentava che un sottoprodotto di un 
valore relativo quasi trascurabile. Per il 
basso prezzo e il limitato consumo del 
vetriolo non era poi nemmeno a supporsi 
che il processo potesse ricevere un'appli- 
cazione generale; anzi era quasi a conte- 
starsi per questo riguardo la sua pratica 
attuabilità su una certa scala. Ed è perciò 
che molti altri processi vennero bentosto 
escogitati, tra cui taluni che ricorsero al- 
l'impiego dell'elettricità destarono subito 
uno speciale interesse; peró anche fra 
questi, dei vari che furono proposti, 
due soli può dirsi riuscirono a prender 
piede; ed è di essi che vogliamo ora dire 
qualche cosa. 

I brevetti presi per la distagnatura elet- 
trica di rottami di latta sono in buon nu- 
mero, ma si possono tutti classificare in 
due categorie: quelli che fanno uso di un 
elettrolito acido, e quelli che ricorrono 
invece all'impiego di un elettrolito alca- 
lino. Un esempio dei primi è dato dal 
trattamento elettrolitico dei rottami di 
latta in un bagno di acido cloridico con- 
tenente cloruro ferrico; lo stagno si di- 
scioglie all'anodo e viene precipitato al 
catodo. Questo processo però è tutt'altro 
che semplice, perchè tanto il ferro quanto 
lo stagno forniscono due serie di com- 
posti che possono reagire fra loro in modo 
assai complesso; cosicchè per avere una 
buona precipitazione dello stagno occorre 
osservare molte e minuziose cautele, e 
malgrado queste, poco a poco la soluzione 
si arricchisce a tal punto in cloruro ferrico 
da rendere indispensabite il suo rinnovo. 
Una modificazione di questo processo con- 
siste nel cercare soltanto la dissoluzione 
dello stagno senza mirare alla sua preci- 
pitazione la quale si può ottenere a parte 
mediante l'impiego di zinco metallico; ma 
tale variante è troppo costosa. 

Il processo migliore pel trattamento 
acido dei rottami di latta, sarebbe, dal 
punto di vista teorico, quello ultimamente 
proposto dal chimico svedese Bergsóe, 
fondato sulla proprietà che ha il cloruro 
stannico di sciogliere spontaneamente lo 
stagno per trasformarsi in cloruro stan- 
noso secondo l'equazione : 

. SnCl, + Sn = aSnCl; 
quest'ultimo poi, elettrolizzato, si rigenera 
depositando stagno: 

i 2SnCI, = SnCl, + Sn 

Il cloruro stannico, avendo una reazione 
molto debolmente acida, non intacca sen- 
sibilmente il ferro, mentre agiste abba- 
stanza bene sullo stagno, sciogliendolo a 
caldo anche senza intervento dell'elettri- 
cità; onde la prima parte del processo 
non bisogna di tale energia. Ne abbiso- 
gna invece la seconda, però in quantità 
minore che non con altri processi; si ha 
dunque per questo riguardo una certa con- 
venienza a valersi del metodo in parola, 
sebbene per la lentezza delle reazioni e 
la voluminosità delle masse liquide in 
giuoco risulti sempre poco pratico. Difatti 
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quantunque sia stato oggetto di molta 
considerazione da parte dei tecnici e degli 
scienziati, non sembra finora sia stato 
applicato in alcun sito su vasta scala, 
del che bisogna anche dar colpa al con- 
siderevole valore del sale di stagno che 
rimane immobilizzato nel liquido di trat- 
tamento. 

Nonostante gli svantaggi che presenta 
un bagno elettrolitico costituito da una 
soluzione di cloruro ferrico addizionata di 
acido cloridrico, esso è ancora il solo che 
venga impiegato con successo nella dista- 
gnatura per via acida, e ciò sopratutto in 
grazia della possibilità di sopprimere con 
esso il riscaldamento artificiale del liquido, 
facilitazione molto importante che non ha 
luogo pei bagni alcalini. 

Quando si adopera un tal metodo di 
distagnatura, l'operazione si eseguisce ma- 
terialmente in cassoni in legno rivestiti 
internamente di piombo duro, cioè piombo 
contenente 2-3 per cento d'antimonio; in 


mezzo pescano le ceste caricate di rot- 


tami, che essendo posti in comunicazione 
col polo positivo della dinamo funzionano 
da anodo, mentre il piombo essendo in 
comunicazione col polo negativo funziona 
da catodo. Lo stagno si deposita sotto 
forma spugnosa contro le. pareti e sul 
fondo dei cassoni e viene raccolto con 
mestoli od altri arnesi appropriati. 

Ma il processo di gran lunga più usi- 
tato in pratica per la distagnatura della 
latta è quello fondato sull'impiego come 
elettrolito della soda caustica, addizionata 
o meno di opportuni agenti ossidanti. La 
soda non ha per sè azione solvente sullo 
stagno quando non sia particolarmente 
concentrata e calda; ne ha però una sen- 
sibile quando intervengono agenti capaci 
di trasformare il metallo in ossido, solu- 
bile nella liscivia sotto forma di stannato 
di soda. Ora siccome la corrente elettrica 
attraversando una soluzione di soda, tende 
a svolgere ossigeno all'anodo e idrogeno 
al catodo, è chiaro che se l'anodo sarà 
costituito da una banda di ferro stagnata 
o da un ammasso di ritagli di latta, lo 
stagno a poco a poco passerà in soluzione 
e rimarrà come residuo solamente il ferro. 
Al catodo invece, per l’azione riducente 
che ivi si esplica, lo stagno si depositerà 
in forma più o meno cristallina e pulve- 
rulenta, e si potrà raccogliere nel modo 
già indicato. 

L'impiego di un elettrolito alcalino ha 
questi due importanti vantaggi: 

i* Possono impiegarsi bagni semplici 
in lamiera di ferro, dove si immergono i 
ritagli di latta entro ceste o gabbie pure 
in ferro; queste ultime formano l'anodo, 
e le pareti stesse del bagno funzionano 
da catodo; 

2? L'elettrolito si conserva a lungo 
senza necessitar rinnovi, poichè all'infuori 
dello stagno (fatta eccezione solamente 
del piombo che vi può essere allegato) 
nessun altro metallo si scioglie nella soda 
in quantità rilevante. Il ferro in partico- 
lare non vi scioglie affatto, onde tutto 
quello contenuto nei ritagli di latta viene 
praticamente ricuperato e può essere uti- 
lizzato. 

Altro vantaggio dell'elettrolito in pa- 
rola é questo, che se anche viene pel 
lungo uso ad inquinarsi in modo più o 
meno pregiudizievole, può sempre essere 
rigenerato senza grave dispendio come si 
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dirà in seguito. Per converso esso ha lo 
svantaggio di esigere una temperatura di 
elettrolisi piuttosto elevata, circa 70-80? C.; 
ciò che obbliga a fare un non indifferente 
consumo di carbone, e quindi avere un 
dispendio in combustibile che si aggiunge 
a quello occorrente per l'energia elettrica. 
ll combustibile è bruciato talvolta in fo- 
colai annessi ai bagni medesimi, tal'altra 
in caldaie a parte, donde ha luogo la di- 
stribuzione del vapore pel riscaldamento 
d'una intera batteria di bagni; in ogni 
caso costituisce una spesa di esercizio che 
altri processi non hanno, od hanno in mi- 
sura molto più ridotta. 

I bagni per la distagnatura *della latta 
con elettrolito alcalino sono anch'essi per 
lo più costituiti da cassoni in cui pescano 
le ceste o gabbie caricate di rottami; i 
cassoni sono in ferro e comunicano col 
polo positivo di una dinamo, le ceste o 
gabbie col polo negativo. L'energia elet- 
trica necessaria è abbastanza piccola, con 
10-12 kw., lavorando -giorno e notte, si 
possono trattare in 24 ore 10-12 tonn. di. 
latta, e ricavare perció 200-300 kg. di 
stagno. Nelle migliori installazioni i bagni 
sono disposti in modo da assorbire 260- 
300 amperes sotto una differenza di po- 
tenziale non superiore a 1 — 1.2 volt per 
ciascuno; e in condizioni regolari di mar- 
cia ogni bagno puó ricevere tre cariche 
nelle 24 ore, trattando 150-200 kg. di 
rottami per ogni carica. ln massima é 
conveniente for succedere la lavorazione 
tanto di giorno quanto di notte, perché 
se si sospende il lavoro durante la notte 
l'elettrolito si raffredda, e si ha poi spreco 
di calore e di tempo per riportarlo alla 
voluta temperatura il mattino successivo. 
Il titolo comunemente adottato per la li- 
scivia varia da to a 20 per cento in NaOH. 

Per rendere piü perfetta е spedita la 
distagnatura elettrica in mezzo alcalino 
furono immaginati e proposti numerosis- 
simi spedienti, ciascuno dei quali ha dato 
luogo alla presa di uno o piü brevetti; 
ma convien subito notare che la gene- 
ralità di essi non ha che un piccolissimo 
valore, e talvolta un valore anche nega- 
tivo. E' provato che la distagnatura pro- 
cede piü sollecita se si tiene o il liquido 
o il materiale immerso nel medesimo in 
movimento; da ció una serie di disposi- 
zioni altrettanto vantate per la loro effi- 
cacia, come per lo рїй senza importanza. 
H movimento in parola se ha dei van- 
taggi, ha anche degli svantaggi, e prin- 
cipalmente quello di facilitare da parte 
della liscivia caustica l'assorbimento del- 
l'acido carbonico contenuto nell'aria; onde 
poco a poco la soda si trova per la mas- 
sima parte convertita in carbonato e non 
si comporta più in -modo normale per 
l'elettrolisi dello stagno. Questo inconve- 
niente é peró inevitabile anche lasciando 
il bagno a riposo; da ció il bisogno di 
procedere di quando in quando alla ri- 
generazione o rivivifica dell'elettrolito. 

Altre cause del resto contribuiscono a 
rendere necessario tale provvedimento. 
Poco a poco la liscivia si arricchisce 
oltre misura in stannato di soda, ed oc- 
cocre eliminare l'eccesso. Per di più a 
lungo andare si* carica anche di piombo 
che in una certa misura si trova spesso 
allegato allo stagno; si carica pure di 
bismuto, zinco, arsenico е antimonio, che 
alla loro volta quasi sempre accompa- 
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gnano il piombo, sia pure in quantità 
molto piccola; infine, secondo la natura 
dei reattivi aggiunti alla soda può ancora 
caricarsi di vari altri metalli, non escluso 
un ро’ di ierro. Senza contare che se 1 
rottami di latta non vengono previamente 
puliti, la liscivia può risultare inquinata 
ancora da tutte le impurità che ad essi 
meccanicamente aderiscono, come sabbia, 
grassi, resine, materie coloranti, ecc.; quan- 
tunque sia certo che in una lavorazione 
ben condotta questo caso è più di rado 
a prendersi in considerazione. 

Si è fatto cenno di reattivi che ven- 
gono talora appositamente aggiunti alla 
soda onde accrescerne l'efficacia dissol- 
vente; questi reattivi sono per lo più co- 
stituiti da sali diversi di cul ogni propo- 
nente esalta per conto suo l'impiego, 
mentre in realtà nel giudizio degli effetti 
è sempre regnato un grande disaccor- 
do. Tra i più consigliati si trova il 
cloruro di sodio; ma poichè questo per 
l'elettrolisi si converte parzialmente in 
clorato, si può anche ritenere che l'ei- 
cacia di esso provenga dall'azione ossi- 
dante di tale suo derivato. Difatti l'ag- 
giunta d'una piccola quantità di clorato 
conduce agli stessi risultati pratici. Ad 
un intento analogo servono i nitrati, i 
cromati, ecc.; ma senza un vero € pro- 
prio fondamento di razionalità. Bisogna 
considerare che la soda quale si acqui- 
sta dal commercio è già sempre com- 
mista a sali diversi fino alla proporzione 
del 10-20 per cento; occorre dunque pro- 
cedere con una certa precauzione, prima 
di aggiungervi altre sostanze di dubbio 
comportamento. 

La rigenerazione della soda inquinata 
si eseguisce nel seguente modo: dapprima 
si satura la liscivia con acido carbonico, 


precipitando così la totalità dei metalli 


sciolti allo stato di ossido o di carbonato: 
il liquido residuo poi st decanta e si 
tratta a parte con calce viva, con che si 
ricupera la quasi totalità della soda cau- 
stica iniziale. 

ll precipitato ottenuto dalla saturazione 
con acido carbonico, è in massima parte 
costituito da ossido idrato di stagno: esso 
non viene perciò gettato via, ma al соп. 
trario viene lavorato per separarlo dai 
metalli che lo accompagnano e ottenerlo 
allo stato puro. La lavorazione consiste 
in una serie di trattamenti chimici che 
non è qui il caso di esporre, ma la con- 
clusione è che quando sono ben condotti, 
il prodotto finale appare in forma di una 
polvere bianca costituita interamente da 
biossido di stagno, ricercatissimo nell'in- 
dustria ceramica per la preparazione degli 
smalti, e che anzi ha per questo riguardo 
maggior valore dello stesso metallo. Le 
officine di stagnatura meglio impiantate 
realizzano profitti importantissimi dalla 
lavorazione di questo sottoprodotto. 

Non è nell'indole di questa sommaria 
esposizione scendere ai più minuti parti- 
colari che riguardano l'esercizio dell'in- 
dustria considerata; tanto piü che essi 
possono variare notevolmente da un sito 
all'alro, e quasi ogni impianto segue 
norme e vedute sue proprie. Bene é a 
notare che per la sua apparente sempli- 
cità molte volte il controllo della lavora- 
zione viene aífidato a persone del tutto 
sprovviste della coltura chimica necessa- 
ria; © ciò spiega come un'industria per 
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sè molto lucrosa possa aver dato in mano 
a molti che l'han tentata, con criteri em- 
pirici, frutti veramente assai magri. 

A contorto di questi però bisogna ri- 
conoscere che il profitto di tale industria 
dipende non soltanto dalla bontà del pro- 
cesso tecnico ma anche in misura rile- 
vantissima e quasi preponderante dalle 
condizioni peculiari del mercato metallur- 
gico; su di che merita davvero richiamare 
vivamente l’attenzione del lettore. 

Senza dubbio un processo di distagna- 
tura studiato e perfezionato sotto ogni 


riguardo è la base di qualunque esercizio 


in grande della medesima; ma anche 
quando un tale processo si trovi a por- 
tata di mano, dato il genere dei mate- 
riali che bisogna trattare, non si possiede 
che uno degli elementi indispensabili al 
buon successo, occorrendo d'altra parte 
ben vagliare e ponderare ancora le se- 
guenti circostanze d’ordine economico: 

19 Prezzo d'acquisto dei rottami di 
latta; 

2° Prezzo corrente dello stagno; 

3° Prezzo dei rottami di ferro. 

Diremo partitamente qualche cosa su 
ciascuno di questi tre termini. Ai quali 
per verità se ne dovrebbero aggiungere 
altri due, cioè: 

4° Tenore in stagno dei rottami di 
latta ; 

5° Valore dei sottoprodotti di eser- 
с1210; 

— ma di questi si ё già fatto sufficiente 
cenno, né occorre insistere, visto che pos- 
sono bensi influire sulla determinazione 
di un maggiore o minor profitto, il pro- 
fitto però deve già esistere anche prima 
di prenderli in esame. 

Prezzo dei rottami di latta. — Varia 
molto, come già avvertito, da un sito al- 
l'altro, secondo la difficoltà che esiste per 


' farne incetta e la ricerca propria del con- 


sumo locale. Facendo astrazione dai rita- 
gli bianchi che godono di un trattamento 
speciale, avendo un prezzo proporzionale 
al corso dello stagno, si puo dire che pei 
rottami in genere, in massima parte co- 
stituti da scatole e recipienti usati, il 
prezzo normale si aggira intorno alle lire 
4 il quintale, mai sopra le 5 lire. Se i 
rottami non sono inquinati da materie 
estranee, e se non richiedono ulteriori 
spese di trasporto, questo prezzo é molto 
conveniente per il ricupero dello stagno; 
la difficoltà maggiore consisterà nel pro- 
curarsene quantitativi importanti a periodi 
di tempo non troppo irregolari. [n difetto 
di stocks locali, occorrerà provvedere a 
importare il materiale da piazze più о 
meno lontane; da ciò la necessità. di stu- 
diare diligentemente le condizioni di tra- 
sporto, clausole di contratto, ecc., cioè di- 
sporre di una organizzazione commerciale 
abbastanza forte e stabilita di lunga mano. 
Un esempio tipico ci è fornito dalla grande 
officina del dott. Th. Goldschmith di Es- 
sen, sul fiume Ruhr, che è forse la più 
importante della Germania; essa ritrae 
quasi tutta la sua materia prima dagli 
Stati Uniti e dall'Inghilterra acquistandola 
sulle piazze di New-York e di Londra ed 
eseguendo i trasporti per via acquea fin 
quasi nell'interno del suo stabilimento; 
sembra che il quantitativo trattato oltre- 
passi annualmente le 10,000 tonnellate. 
Prezzo corrente dello stagno. — А causa 
dell’attiva speculazione cui va soggetto il 


mercato di questo metallo, il suo prezzo 
risulta molto incostante, e le cifre se- 
guenti bastano a darne un'idea. Esse pro- 
vengono dalla cortesia di un'importante 
ditta metallurgica genovese specialista nel 
commercio delle bande zincate; e com- 
prendono l'andamento del mercato dello 
stagno nell'ultimo ventennio, ricco di dati 
molto istruttivi. 

Dal 1887 al 1893 inclusivamente il 
prezzo mensile medio oscilla fra lire 200 
e lire 270 al quintale con un massimo 
momentaneo di lire 430 nel marzo 1888. 

Dal 1894 al 1898 inclusivamente lo 
stesso prezzo oscilla fra lire 200 e lire 
150 con un minimo di lire 147 nell'otto- 
bre 1896. 

Dal 1899 al 1994 inclusivamente il me- 
desimo oscilla, salvo brevi periodi, fra 
lire 300 e lire 350 con un massimo di 
lire 387 nel settembre 1899. 

Dal 1905 al 1906 inclusivamente il 
prezzo mensile medio sale continuamente 
da lire 350 a circa lire 500 con un mas- 
simo di lire 530 nel maggio dello scorso 
anno. 

Queste cifre si riferiscono allo stagno 
puro degli Stretti: tale non è però il caso 
dello stagno elettrolitico, che è invece 
sempre più o meno inquinato da ferro, 
piombo ed altre impurità; il titolo di 
questo varia secondo la natura del ma- 
teriale trattato e la condotta più o meno 
precisa dell’elettrolisi, ma di regola non 
supera il 97-98 °/,. Solo quando si trat- 
tano ritagli bianchi con speciali cautele 
sì può raggiungere un titolo alquanto più 
elevato. 

Al quale riguardo cade in acconcio una 
breve digressione. 

Lo stagno elettrolitico come si estrae 
dai bagni non è in masse compatte, ma 
invece spugnose o melmose che occorre 
lavare ed asciugare in fretta. Per l'asciu- 
gamento non conviene servirsi del calore, 
perchè allo stato di suddivisione in cui si 
trova il metallo si avrebbero rilevanti 
perdite per ossidazione; si ricorre dunque 
alle centrifughe. Dalle centrifughe si e- 
strae in masse. granulari più o meno di- 
sgregate e si assoggetta secondo i casi 
a diversi trattamenti. Il piu comune con- 
siste nell'impastarlo con un po' di me- 
lassa e poi comprimerlo fortemente; i 
masselli compressi si lasciano dapprima 
seccare bene all'aria, poi s'addizionano di 
catrame e si fondono in apposito cro- 
giuolo. 

Altra volta si procede alla compres- 
sione semplice senza aggiunta di sorta, e 
1 masselli ottenuti si gettano direttamente 
a fondere in una caldaia nella quale già 
si trova dello stagno fuso ricoperto da 
uno strato di sego od altra sostanza pro- 
tettrice. Infine dove si hanno degli alcool 
impuri od altri combustibili analoghi da 
utilizzare, la massa centrifugata senza 
nemmeno essere compressa viene imbe- 
vuta di tali sostanze, a cui poscia in op- 
portuno recipiente di ferro si dà fuoco. 

Regolando le cose opportunamente si 
può ottenere in tal modo lo stagno fuso 
senza alcuna apprezzabile perdita di peso. 
Però questo stagno, come già si è detto, ti- 
tola raramente più di 97-98 per cento; 
talvolta raggiunge appena il titolo 94-95 
per cento. La maggior impurità è costi- 
tuita dal piombo che peraltro non ha in- 
fluenza nociva quando lo stagno sia de- 


stinato alla preparazione delle leghe co- 
muni come bronzo е ottone per getti, re- 
goli da saldare, ecc. Quando tuttavia si 
desideri ottenere stagno a titolo elevato 
bisogna procedere ad una raffinazione; ciò 
si eflettua coi metodi generali della me- 
tallurgia di questo metallo che non im- 
porta qui ricordare, ma che in massima 
si sa essere fondati sui fenomeni di lique- 
fazione delle sue ieghe. 

Causa le impurità che contiene. lo sta- 
gno elettrolitico ha un prezzo alquanto 
inferiore a quello dello stagno puro; ma 
la differenza ë poco sensibile, ed anzi puó 
essere trascurata quan 1o lo si designi alla 
preparazione delle leghe di cui si ё fatto 
cenno. | 

Puó anche lo stagno ricavato impie- 
garsi con vantaggio nella preparazione 
dei sali di stagno, ricercatissimi e di grande 
consumo in tintoria; a ció si presta assai 
bene la struttura spugnosa del metallo 
che ne facilita l'attacco per parte dei rea- 
genti chimici. Occorre peró tener presente 
che il prodotto così ottenuto va in se- 
guito depurato dal ferro che contiene. 

Prezzo dei rollami di ferro. — Dalla di- 
stagnatura della latta si ottiene, come re- 
siduo, del ferro in lamiera sottile, che se 
è esente da altri metalli ha un valore no- 
tevole ed è bene accolto dalle ferriere in 
ragione della sua dolcezza. Se la ferriera 
si trova in vicinanza dell'officina di di- 
stagnatura tale residuo raggiunge il suo 
valore massimo, che può anche superare 
il prezzo d'acquisto della materia prima. 
Onde la possibilità di esitare più o meno 
convenientemente i così detti rottami neri 
ha un influenza grandissima sul rendi- 
mento dell'industria in parola, ed anzi è 
forse la circostanza da prendersi in mag- 
giore considerazione. 

Questo prezzo è determinato dal corso 
del mercato siderurgico; in media s'ag- 
gira intorno alle lire 60 la tonnellata. An- 
che per questo riguardo si distinguono 1 
processi di distagnatura acida da quelli 
di distagnatura alcalina; i rottami neri 
provenienti dai primi sono meno stimati 
degli altri perchè a volte contengono trac- 
cie di acidi minerali nocivi nella pratica 
siderurgica. Del resto il prezzo realizza- 
bile dipende in principal modo dalla per- 
fezione con cui è stato asportato lo sta- 
gno. Hans Mennicke in una sua pubbli- 
cazione asserisce che in Germania, qual- 
che anno fa, i rottami neri residui della 
distagnatura erano pagati dalle ferriere 
fino 80 Marchi alla tonnellata! 


++ 

A questo punto parrebbe utile esporre 
un preventivo d'impianto ed esercizio рег 
un'officina di distagnatura di medie pro- 
porzioni, capace p. es. di trattare 10 tonn. 
rottami di latta al giorno. La cosa non 
sarebbe difficile; ma ben meno facile sa- 
rebbe tradurre in atto il preventivo. Non 
è senza un diligente lavoro preparatorio 
che si potrebbe in Italia assicurare ad una 
officina di questa natura per un periodo 
di tempo abbastanza lungo una regolare 
provvista di rottami per la quantità indi- 
cata e ad un prezzo di ragionevole con- 
venienza. Però nelle attuali circostanze 
l'impresa non offrirebbe altre serie diffi- 
coltà, Esiste in Italia per quanto risulta 
dalle notizie più attendibili un'officina co- 
siffatta presso Гогїпо che nel 1905 ha 
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trattato circa 700 tonn. di rottami in mas- 
sima parte ritagli bianchi residui della 
lavorazione della latta; lo scrivente può 
dire però che la medesima non ha mai 
funzionato in modo regolare e continuo. 
Altra con uguali disegni sembra essersi 
da poco impiantata a Pegli sulla Riviera; 
se ne ignorano però 1 dati di produzione. 
In Germania tali officine sono ben più nu- 
merose ed importanti; fin dal 1902 se ne 
contavano 7 od 8 trattanti nel loro insieme 
35-40,000 tonn. di rottami, con una pro- 
duzione in stagno di circa 1000 tonnel- 
late all'anno. Altre si sono impiantate 
pure nell'Austria- Ungheria presso Vienna, 
in l'rancia presso Parigi, poi nell'Inghil- 
terra, negli Stati Uniti, ecc. 

Chi tra i primi si occupò del problema 
della distagnatura della latta in grande 
scala fu il dot. Th. Goldschmidt di Es- 
sen, già nominato. Chi ne fece oggetto 
di più frequenti pubblicazioni fu il dottor 
H. Mennicke pure citato. Anche il pro- 
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fessore Borchers di Aachen nelle ultime 
edizioni del suo trattato di elettrometal- 
lurzia ne parla con una certa diffusione. 
L'opuscolo del Mennicke intitolato « Wie- 
dergewinnung des Zinus von W'eissblecha- 
fállen > vorrebbe essere una esposizione 
completa di quanto si riferisce a questa 
industria; ma in realtà non ë che una 
raccolta farragginosa di notizie sconnesse, 
molte volte inesatte, quasi sempre incon- 
cludenti, largite per di piü con una pre- 
tensiosità del tutto fuor di proposito, at- 
traverso la quale viene il dubbio che l'au- 
tore non abbia forse mai avuto un con- 
cetto esatto delle condizioni economiche 
e forse neanche tecniche di un esercizio 
in grande della medesima. Non trovo dav- 
vero consigliabile per nessuno lo studio 
di una trattazione così nebulosa, altret- 
tanto ricca di frasi enfatiche e di rilievi 
inutili, quanto povera di dati pratici e di 
suggerimenti disinteressati. 
Ing. Errore CRUDO 


anni 


APPARECCHI FUMIVORI E MOTORI A GAS 


In una conferenza tenuta all'Elektrotech - 
nische Verein, E. De Fodor ha studiato la 
questione della produzione del fumo e 
degli inconvenienti che possono derivarne 
per l'industria. Alcune città devono la 
loro formazione e la esistenza ad alcune 
industrie; in considerazione dell’ igiene 
dei luoghi abitati sarebbe desiderabile che 
il fumo che esce dalle ciminiere delle offi- 
cine potesse essere soppresso, poichè la 
quantità di fuliggine che si va a depositare 
sulla città è alcune volte considerevole. А 
Dresda per es. cadono quotidianamente 20 
kg. circa di fuliggine per km.? di super- 
ficie; a Manchester in tempo di nebbia ne 
cadono 80 kg. A Budapest e nel circon- 
dario si bruciano annualmente 13 milioni 
di quintali di carbone; di questa enorme 
quantità di combustibile circa 0.5 p. cento 
si disperde nel fumo in fuliggine; cosicchè 
su Budapest cadono annualmente 6500 
quintali di fuliggine. La caduta di questa 
sostanza impalpabile si può notar bene 
durante le giornate di neve; appena il suolo 
si è ricoperto di neve, tosto si vede appa- 
rire su questa uno strato nerastro. А Bu- 
dapest l'atmosfera contiene da 0.40 a 0.16 
milligrammi di fuliggine per metro cubo di 
aria ; questa fuliggine contiene 15 a 20 per 
cento di carbon fossile e d'olio e 5 a 10 per 
cento di acido solforico: essa é dunque 
molto nociva alla respirazione. : 

Le caldaie ordinarie producono una gran 
quantità di fumo; la composizione dei gas 
emessi dalla ciminiera varia a seconda 
della temperatura di combustione e se- 
condo il modo col quale vien fatto il ca- 
ricamento del focolare. Sono stati ideati 
vari dispositivi per evitare la formazione 
del fumo negli impianti aventi caldaie or- 
dinarie ; il De Fodor ha eseguito alcune 


prove sopra un certo numero di questi 
sistemi, il principio fondamentale dei quali 
consiste nel regolare, durante la combu- 
stione, la quantità di aria da immettere 
nel focolare. À questo scopo vengono ap- 
plicat dei regolatori che si aprono più o 
meno sotto l'azione di paratoie automati- 
che regolabili; si può così diminuire la 
quantità di aria immessa man mano che 
la combustione è più avanzata. In alcuni 
sistemi invece s'introduce un eccesso di 
aria mediante una soílieria, in parte per 
aumentare la quantità d'aria, in parte per 
produrre una mescolanza dei gas della 
combustione ; in altri sistemi la mesco- 
lanza dei gas viene prodotta con un getto 
di vapore. Per bruciare i gas difficilmente 
infiammabili che si formano nel momento 
in cui si carica il focolare, si può anche 
usare dell’aria preventivamente riscaldata 
su pareti incandescenti. 

Questi sistemi presentano tutti lo stesso 
inconveniente; infatti per caricare e pulire 
il focolare, le porte di questo debbono re- 
stare aperte un certo tempo, e ciò modifica 
la quantità d'aria immessa. 

Sarebbe dunque indispensabile non a- 
prire mai gli sportelli del focolare e im- 
piegare perciò delle caldaie nelle quali il 
combustibile cadesse sulla griglia me- 
diante una specie di imbuto. La griglia è 
stata inclinata a gradini per facilitare la 
distribuzione del carbone; ma gli strati 
non risultano mai uniformi, inoltre si pro- 
ducono degli spazi vuoti che vengono at- 
traversati dall'aria. Malgrado questi in- 
convenienti il dispositivo rende tuttavia 
dei buoni servigi. 

Sono stati immaginati numerosi appa- 
recchi fumivori o dispositivi meccanici, di 
effetto più o meno efficace. 
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Nella maggior parte di essi si & cer- 
cato di portare il carbone all'incandescenza 
non appena esso cade dalla tramoggia 
sulla griglia; il carbone cosi incandescente 
vien poi spinto lungo la griglia con un 
dispositivo qualunque ovvero viene spo- 
stato progressivamente mediante il mo- 
vimento di un'elica. | gas non bruciati e 
il fumo che si forma strisciano su questo 
strato incandescente e s'infiammano prima 
di poter sfuggire dal camino. L'accensione 
del carbone che cade dalla tramoggia sulla 
griglia avviene rapidamente nella maggior 
parte dei sistemi in uno spazio limitato, 
specie di camera di combustione. Per evi- 
tare fin da questo momento, la produzione 
del fumo sul carbone semi-bruciato, si 
adopera una soffieria che inietta dell'aria 
o del vapore. La maggiore difficoltà pro- 
viene dall'avanzarsi del combustibile in- 
candescente ; nessun dispositivo dá per 
questo problema una soluzione comple- 
tamente soddisfacente, 

Nella maggior parte degli apparecchi bi- 
sogna pulire la griglia ogni 3 o 4 ore; 
queste operazioni richiedono l'apertura 
delle porte e si ricade quindi negli in- 
convenienti dei dispositivi ordinari. 

Si è anche pensato d'impiegare una 
griglia articolata che forma una specie di 
catena senza fine. Il combustibile cade da 
una tramoggia in una camera di combu- 
stione; lo strato di carbone diventa rapi- 
damente incandescente, favorito anche 
dalle pareti che sono pure incandescenti. 
La griglia spostandosi, trascina con sè il 
carbone incandescente che subisce così 
una combustione completa. Nell'interno 
del focolare il carbone si sposta lentamente 
e forma uno strato intensamente incande- 
scente sul quale bruciano tutti i gas non 
bruciati che provengono dalla camera di 
accensione; quando il carbone arriva alla 
estremità del focolare esso è quasi com- 
pletamente bruciato e i residui cadóno 
sotto forma di scorie e cenere nella fossa 
inferiore. Tanto la velocità di spostamento 
della griglia che lo spessore del combu- 
stibile possono essere regolati in modo 
che la combustione sia completa quando 
il carbone arriva all'estremità del fo- 
colare. f 

Fra tutti i sistemi fumivori che l'A. ebbe 
occasione di provare fino ad ora, sembra 
che gli apparecchi a griglia articolata 
senza fine siano i più semplici e i più 
pratici. 

L'A. ha fatto delle prove dettagliate in 
un impianto in cui si bruciano circa 2500 
vagoni di carbone all'anno; questo car- 
bone contiene circa Fë o il 9 per cento 
di ceneri ed ha un potere di 5500 calorie. 
I risultati ottenuti in queste prove sono 
stati molto soddisfacenti; il fumo era com- 
pletamente soppresso e il rendimento delle 
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antiche caldaie alle quali erano stati ap- 
plicati questi apparecchi é aumentato di 
circa il 20 per cento. ЇЇ peso di acqua eva- 
porata per chilogramma di carbone si é 
accresciuto di circa il 30 a 40 per cento. 
Le cifre ottenute durante queste prove 
sono state verificate nella pratica corrente 
ed é stato constatato che il peso del car- 
bone bruciato per KWO si era abbassato 
del 18 per cento durante l'esercizio nor- 
male; a parità di carico basta mettere 
in marcia soltanto un terzo delle caldaie. 

Le spese necessarie per applicare gli 
apparecchi a griglia articolata sono lar- 
gamente compensate dall'economia che 
risulta dal loro impiego. Bisogna notare 
che questi apparecchi non si prestano 
egualmente bene alla utilizzazione di ogni 
sorta di combustibile. In Ungheria esi- 
stono certi combustibili che contengono 
25 a 30 per cento di ceneri; la griglia 
deve essere dunque prevista e costruita 
in modo speciale per ogni varietà di car- 
bone in modo che l'accensione e la com- 
bustione si effettuino regolarmente. Biso- 
gna anche, per ogni tipo di griglia, sta- 
bilire la grossezza dei pezzi di carbone. 

L'A. studia poi la combustione del car- 
bone sotto forma gassosa. Per trasformare 
l'energia contenuta nel combustibile, in- 
vece di farlo cadere allo stato solido sulla 
griglia, si puó effettuarne la distillazione 
e raccogliere i gas combustibili. Rimane 
allora del coke il quale con una data quan- 
tità d'aria, brucia senza fumo. 

Cosi pure i gas possono bruciare senza 


- svolgere fumo. Quantunque nelle condi- 


zioni ordinarie non si abbia che il 20 °, 
circa del potere calorifico totale dei car- 
boni distillati, che sono raccolti in forma 
di gas illuminate, si puó avere come sotto- 
prodotto - per ogni kg. di carbone - 40 a 
so kg. di coke a 700 calorie. Il catrame 
che veniva considerato tempo addietro 
come un sotto-prodotto non utilizzabile, 
ha trovato un esteso impiego. 

Allo stato grezzo риб essere adoperato 
per riscaldamento o meglio per la into- 
nacatura di tetti e di muri o infine come 
disinfettante. Distillando a sua volta il 
catrame, se ne trae una quantità consi- 
derevole di materia che può servire alle 
industrie dei colori artificiali. Dal catrame 
si estrae pure la naftalina, il creosoto, la 
benzina, il benzolo, i colori d'anilina, ecc. 

L'energia contenuta nelle parti gassose 
del carbone puó venir direttamente uti- 
lizzata nei motori economici: i motori a 
gas illuminante consumano circa 500 litri 
per cavallo-ora effettivo. Ma il gas illu- 
minante é relativamente troppo costoso 
per la produzione della forza motrice, 
tanto più che questo gas contiene un gran 
numero di elementi costituenti che hanno 
grande potere illuminante, ma che non 


sono adatti per l'alimentazione di motori 
termici. In questo ultimo caso si adotta 


con vantaggio un'altra specie di gas di 


diversissima composizione. Questo gas po- 
trebbe essere distribuito entro tubature, 
come si fa col gas illuminante. In alcuni 
punti dell’Inghilterra si fa precisamente 
la distribuzione di questo gas, detto gas 
Mond, sopra una superficie di 135 miglia 
quadrate, nel South Staffardshire e nel- 
l'Eaest Worchestershire. 

Questo gas d'altra parte potrebbe es- 
sere perfettamente utilizzato per l'accen- 
sione dei becchi Auer ed avrebbe. anche 
per questo uso il vantaggio di essere 
molto meno costoso del gas illuminante. 

Quando si manda del vapor d’acqua 
sopra il carbone incandescente, si forma 
una piccola quantità di ossido di carbonio 
combustibile e di idrogeno combustibile. 
Questi due ultimi gas insieme formano 
un miscuglio eccellente per l'alimenta- 
zione dei motori termici. 1 potere calo- 
rifico di questo gas è bensì un poco più. 
basso di quello del gas illuminante, ma 
richiede meno aria per la sua combu- 
stione. Nel motore stesso il volume del 
miscuglio detonante non è molto più 
grande di quello del gas illuminante; per 
una stessa potenza il motore funzionante 
col gas d’acqua rion ha dunque bisogno 
di esser più voluminoso del motore che 
funziona a gas illuminante. 

Esistono vari sistemi di impianti di ga- 
sogeni a pressione; il loro principio ton- 
damentale è generalmente il seguente: 
Entro un recipiente è contenuto del car- 
bone incandescente o del coke: accanto 
a questo recipiente è collocata una pic- 
cola caldaia riscaldata con detriti di com- 
bustibile. Il vapore prodotto vien man- 
dato, con un iniettore, nel recipiente 
che contiene il carbone o il coke incan- 
descente ed attraversando questo si tra- 
sforma in gas utilizzabile che, fatto pas- 
sare in adatti apparecchi per essere de- 
purato, viene poi racchiuso entro gaso- 
metri da cui passa infine al motore. 

Un tale gas, prodotto con dell’antracite, 
contiene circa 46 %, di gas combustibile, 
ossido di carbonio, metano e idrogeno: 
il resto è composto di acido carbonico 
ed azoto. Teoricamente si raccoglie da 
93 a 94 "/, € praticamente 83 °/, del potere 
calorifico del carbone impiegato: se si 
tien conto delle diverse perdite si trova 
che il rendimento di un impianto di que- 
sto genere поп è superiore a 75 °/%. Que- 
sto rendimento è per lo meno equivalente 
a quello della miglior caldaia a vapore. 
La macchina a vapore utilizza al più 15 
a 20 °/ del calore speso, mentre il motore 
a gas ne utilizza 25 a 30 % € quindi evi- 
dente che il motore a gas è più econo- 
mico della macchina a vapore. 


Affinché l'impiego del motore a gas 
possa estendersi ai piccoli impianti si è 
dovuto semplificare il gasogeno e sop- 
primere la caldaia. Si è pensato di far 
aspirare direttamente la mescolanza di 
gas e di aria dal motore stesso al mo- 
mento della corsa del pistone, senza ado- 
perare l'iniettore. Questo è precisamente 
il principio su cui si basano i gasogeni 
ad aspirazione. 11 calore del gas prodotto 
viene impiegato per vaporizzare l'acqua : 
il gazometro vien soppresso, perchè il gas 
è prodotto man mano che se ne ha biso- 
gno ed in quantità eguale alla quantità 
consumata ad ogni istante. 

Tuttavia nei grandi impianti si ricorre 
ancora al gazometro per evitare le irre- 
golarità di pressione e di composizione 
del gas, 

Е’ indispensabile avere la uniformità del 
combustibile da impiegare, tanto dal punto 
di vista della qualità come della grossezza 
dei grani; solo con queste condizioni si 
può ottenere un funzionamento regolare 
nell'impianto dei motori a gas. Si è veri- 
ficato che più i pezzi di carbone sono pic- 
coli e più regolare riesce il funzionamento. 

Cogli impianti di gasogeni ad aspira- 
zione si ottengono presso a poco gli stessi 
risultati che si hanno coi gasogeni a pres- 
sione. Il rendimento è compreso tra il 75 
e l'80 */,; il consumo del combustibile per 
cavallo-ora effettivo è di circa kg. 0,37 а 
0,42 di antracite, kg. 0,43 a 0,48 di coke 
da gas, kg. 0,60 a 0,70 di mattonelle di li- 
gnite da 5000 calorie. i 

Negli impianti di grande potenza e spe- 
cialmente in quelli in cui si impiega il gas 
in pressione, si puó notare che un certo 
numero di sotto-prodotti sono raccolti nel 
gasogeno. А Madrid si ha una stazione 
centrale elettrica in cui si trovano 6 mo- 
tori a gas da 2000 cavalli; in questa cen- 
trale si raccoglie, come sotto-prodotto, 
una quantità importante di solfato di am- 
monio; il carbone usato è bituminoso e 
di cattiva qualità. Anche in Italia si è for- 
mata una Società per la utilizzazione di 
combustibili di qualità inferiore, ricchi di 
azoto, come la torba e la lignite; si crede 
che il solo valore dei sotto-prodotti (sol- 
fato di ammonio) sia tale da coprire le 
spese di esercizio. 

Uno degli inconvenienti più gravi che 
impedisce lo sviluppo degli impianti di 
gasogeni è la quantità di vapore, di bitume 
e di polvere che il gas trascina con sè e 
che ingrassano l’epuratore, le condutture 
e le valvole. I diversi apparecchi impiegati 
per evitare questi inconvenienti sono com- 
plicatissimi ed ingombranti Quando si 
vogliono evitare spese di impianti elevate 
ed economizzare nello spazio si è obbligati 
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ad impiegare combustibili molto ricchi in 
carbone e assai poveri di composti bitu- 
minosi, come il coke e l’antrazite. 
Ammettendo che il cavallo-ora effettivo 
richieda la spesa di 3500 calorie. nel ga- 
sogeno il prezzo di costo, quando si ado- 
peri del gas a 7000 calorie a L. 38 ogni 
10 tonn., é di 
3500 
7000 


38000 
10000 


= 1,9 cent. 


Con mattonelle di lignite a 6000 calo- 
rie, come p. es. quelle fabbricate in Ger- 
mania ed in Austria, e che costano 200 lire 
per ogni ro tonn, il prezzo di costo è: 

3500 20000 
6000 10000 


1,6 cent. 


| gasogeni che utilizzano le mattonelle 
sono nell'impianto più costosi e meno 
semplici di quelli ad antracite od a coke. 


. Solo dunque negli impianti di una certa 


importanza si possono impiegare con van- 
taggio gasogeni a mattonelle; negli im- 
pianti di minore importanza la combu- 
stione del bitume e il doverlo togliere 
di tempo in tempo, aumentano la spesa 
di primo impianto e quella d'esercizio. 
Bisogna poi notare che le mattonelle im- 
piegate non debbono contenere affatto 
zolfo. 

Paragonando le spese di esercizio di un 
impianto di motori a gas con quelli di 
un impianto di macchine a vapore, biso- 
gna tener conto di un gran numero di 
coefficienti, come il prezzo d'impianto, l'in- 
gombro, la sicurezza e la capacità di so- 
praccarico, i pericoli di esplosione, il ru- 
more, il rendimento ai diversi carichi. 
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Una parte di questi dati è stata spesso 
lasciata da parte nei paragoni fatti e dai 
quali risultano vantaggi notevoli in favore 
del motore a gas. 

L'A. esamina poi il motore Diesel e 
risultati ottenuti con questo tipo di mac- 
china; in questo motore l'infiammazione 
del combustibile liquido iniettato è pro - 
dotta dall'aria aspirata, esso è dunque un 
motore a combustione e non ad esplo- 
sione. La compressione dell'aria nel cilin 
dro nel momento della corsa retrograda 
del pistone si effettua ad una pressione 
di 30 a 32 atmosfere. In seguito il com- 
bustibile liquido viene iniettato progres- 
sivamente e s'infiamma al contatto del- 
l'aria calda. Il punto d'infiammazione de- 
gli olii pesanti generalmente impiegati è 
prossimo a 130°. Il rendimento termico 
del motore Diesel è elevato; se l'olio 
grezzo costasse così poco come il carbone 
per caloria, il consumo del motore Die- 
sel in combustibile sarebbe tre volte più 
economico di quello di una buona mac- 
china a vapore. 

Il motore Diesel non è molto ingom- 
brante, il consumo di combustibile è pro- 
porzionale alla potenza, la combustione 
è completa e il cilindro non s'ingrassa; 
la sorveglianza è minima e la manuten- 
zione facile. 

L’A. conclude il suo studio dando al- 
cune indicazioni relative alle turbine a 
vapore e a gas. Quest'ultima macchina; 
non essendo ancora applicata praticamente 
non è possibile dare al riguardo delle cifre 
qualsiasi. 
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Delle economie nei piccoli e comuni im- 


pianti elettrici, per l'ing. L. Bernard (1).. 


Nota anzitutto l'autore come general- 
mente viene ritenuta di poca importanza 
la costruzione di questi piccoli impianti 
elettrici da parte dei costruttori di opere 
idrauliche, i quali al contrario, promoven- 
done un grande sviluppo, avrebbero il 
doppio vantaggio di assicurarsi una vera 
esistenza е di promuovere l'incremento 
dell'industria delle macchine e dell'elet- 
trotecnica. 

Il principale fattore della spesa di eser- 
cizio di questi impianti elettrici, di cui si 
parla, aventi al massimo una potenza di 
200 HP. è costituito dalla annualità (in- 
teresse più ammortizzamento) con la quale 
è strettamente legata la tassa. 

Diminuendone quindi il costo d'impianto, 
si ha il duplice scopo di avere creato un 


(1) Elektrotech. u, Maschinenbau. Wien, 8 settembre 1907. 


esercizio più :есопотісо e un'opera che 
rende maggiormente. 

L'economie della spesa d’impianto non 
devono gravare nè sulla qualità del ma- 
teriale e det lavori, nè sulla sicurezza di 
esercizio, mancando la quale, presso ditte 
serie, si viene ad aumentare, anzichè a di- 
minuire la spesa d'impianto. 

La prima economia rivolge l'autore con- 
tro l'equipaggiamento estetico delle mo- 
derne officine elettriche che talvolta si 
presenta addirittura di grande lusso. 

L'officina, in luogo di un elegante pian- 
cito, può avere il pavimento costituito da 
una gettata di cemento; le pareti possono 
essere imbiancate e solo fino all'altezza di 
un uomo verniciate ad olio e di un co- 
lore cenere scuro. Così trova superflue le 
numerose e ampie finestre e porte, essendo 
le piccole sufficienti alla ventilazione. 


3o8 


Se l'officina trovasi in vicinanza di qual- 
che villaggio, é consigliabile di non co- 
struire la casa per gli operai, i quali in 
generale preferiscono, alla casa pagata un 
aumento di salario. 

L'edificio dev'essere costruito nella ma- 
niera piü semplice, senza ornamenti, ecc., 
solo provvisto di buoni parafulmini, tetto 
e grondaie; però, se la centrale dovrà 
essere ingrandita deve lasciarsi spazio suf- 
ficiente per altre unità. Caso per caso si 
vedrà se é opportuno adattare officine ab- 
bandonate o degli ambienti in grandi fab- 
bricati. 

Maggiori economie nella parte costrut- 
tiva, possono essere fatte alla presa d'ac- 
qua. Una semplice diga o una diga mobile 
potrebbero spesso corrispondere allo stesso 
Scopo di una diga fissa, ma con costo mi- 
nore. | 

ll canale superiore, trattandosi di pic- 
cole cadute e di tratti brevi, può econo- 
micamente essere fatto in legno anzichè 
in cemento. 

Dove il terreno richieda un canale in 
muratura, non è necessario coprirlo e, se 
lo è per dar passaggio a pascolo e simili, 
invece di una volta in muratura può usarsi, 
e con minor costo, una leggera volta in 
cemento armato. 

ll resto del canale va fatto nella ma- 
niera più economica, nella forma di un 
condotto naturale con dei bacini di calmo. 

Infine il canale di scarico dev'essere 
fatto nel modo più economico possibile. 

Le turbine, le dinamo, eventualmente 
gli scaricatori, gli accumulatori, il quadro 
devono essere della migliore qualità; così 
per i regolatori, interruttori, apparecchi 
di protezione. Se per ciascun piccolo im- 
pianto elettrico sia 0 no necessaria una 
riserva questo è da decidersi caso per 
caso a seconda quanto richiede l'eserci- 
zio; poichè potrebbero essere sufficienti 
le sole macchine necessarie, provvedendo 
ad opportuno orario di servizio. 

Può farsi qualche economia nella costru- 
zione del quadro, e gli strumenti di misura 
non debbono essere strumenti di precisione. 

Per gl'impianti di cui si parla non oc- 
corrono macchine per sollevare fisse; 
basta una capra con un paranco differen- 
ziale, o al massimo invece di un carro 
ponte, un carro mobile in una sola dire- 
zione. 

La rete nell'interno della centrale come 
per il quadro e per l'illuminazione interna 
dev'essere aperta. 

I fili delle macchine al quadro, anzichè 
in canali sotterranei e entro canne o per 
mezzo di cavi armati, secondo il vecchio 
metodo, debbono essere messi liberamente 
sotto il tetto e lungo esso. 

La stazione d'illuminazione non deve 
eccedere in lusso. 
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La rete nella città dev'essere aerea e 
protetta con scaricafulmini. 

Spetta a chi progetta l'impianto prov- 
vedere alle economie provenienti dalla 
giusta scelta del voltaggio e sopratutto 
del genere di corrente. 

Anche nella trasmissione possono farsi 
economie, poichè potendo avere degli al- 
beri forti si possono permettere campate 
maggiori e minor numero di puntelli e 
ancoramenti. 

La trasmissione in città può essere fatta 
economicamente con dei pilastrini sui tetti 
e per non trasfigurare troppo la città si 
possono poi usare leggere costruzioni eco- 
nomiche in ferro. 

Gli ornamenti alle lampade stradali de- 
vono evitarsi perché aumentano il prezzo 
e diminuiscono la luce. 

Le stazioni di trasformazione-o alimen- 
zione devono essere installate in ambienti 
inutili (sottoscale, ecc.) e la distribuzione 
migliore ë a rete aperta. 

Questi sono i punti piü essenziali circa 
le possibili economie nella costruzione di 
questi comuni е piccoli impianti elettrici. 
Cosi come nella costruzione anche nello 
esercizio possono farsi economie, ma que- 
sto esorbita dalla trattazione proposta e 
solo indica per capisaldi, le economie pos- 
sibili: semplificazione nelle tariffe, riscos- 
sione per mezzo della esattoria comunale, 
esclusione di noleggi, acquisti diretti di 
materiali per l'esercizio, illuminazione stra- 
dale ecc. ecc. 


Fotometria delle sorgenti luminose 
di grande intensità. — Avanti alla Ch: 
cago Section of the illuminating Eng. Soc. 
F. B. Lambert ha fatta una interessante 
comunicazione proponendo un metodo per 
la fotometria delle sorgenti luminose di 
grande intensità. Quantunque questo me- 
todo non sembri suscettibile di una grande 
esattezza, esso permette di misurare in 
modo semplice la intensità luminosa dei 
grandi focolari, la cui determinazione ri- 
chiede ordinariamente una installazione 
molto complessa; questo metodo è però 
solo applicabile ai focolari alimentati a 
corrente continua. 

L'artificio impiegato dal Lambert con- 
siste nel ridurre in una data proporzione 
la quantità di luce ricevuta sopra lo scher- 
mo del fotometro e proveniente dalla sor- 
gente di grande intensità. A tale scopo 
si interpone fra la sorgente luminosa e 
lo schermo un disco opaco che forma a 
sua volta schermo, portante una aper- 
tura angolare che rappresenta una fra- 
zione della sua superficie; questo disco è 
formato da due mezzi dischi che possono 
scorrere l'uno sull'altro, per far variare a 


piacere l'apertura angolare; il disco ruota 
ad una velocità sufficiente affinchè la perce- 
zione delia luce sia continua per l'occhio 
dell'osservatore. Un altro processo per 
ottenere lo stesso risultato consiste nel 
fissare ad un motore un certo numero di 
dischi pieni, tagliati in modo da dare a 
piacere delle aperure angolari di deter- 
minati valori. 

Il Lambert fa osservare che i risultati 
ottenuti sono tanto più esatti quanto le 
aperture angolari sono più numerose e 
meglio distribuite sulla superficie del di- 
sco mobile. Per diminuire l'errore dovuto 
al coefficiente personale dello sperimen- 
tatore, il Lambert riduce in una stessa 
proporzione la quantità di luce emessa 
dalle due sorgenti da paragonare. 

Per ottenere questo risultato basta far 
ruotare un disco opaco, convenientemente 
perforato, tra lo schermo del fotometro 
e gli occhi dall'osservatore, avendo cura 
di imprimere a questo disco una velocità 
sufficiente per evitare i vacillamenti; è 
inutile in questo caso di conoscere il va- 
lore esatto del rapporto tra la superficie 
del disco e quella delle aperture angolari 
che vi sono praticate. 

ll Lambert crede che questo metodo 
sia praticamente applicabile alla misura 
della potenza luminosa di tutti i grandi 
focolari e specialmente di fuochi dei fari. 


Amperometro per misura delle correnti 
di avviamento. 


I regolamenti del Verband Deutscher Elek- 
trotechniker richiedono che l'intensità della 
corrente all'avviamento d'un motore non 
ecceda un valore limite, dipendente dalla 
sua potenza. 

E' noto che questa corrente ha una du- 
rata molto corta, cosi che essa non sarà 
misurata esattamente dagli ordinari am- 
perometri industriali, nei quali il primo 
impulso dell'ago dipende in gran parte 
dalla rapidità della messa in marcia. 

Nell' Electrician del 26 luglio di questo 
anno é descritto uno strumento che per- 
mette di superare tali difficoltà: esso 
è munito di un indice mobile che si può 
portare di fronte alla cifra che si desidera 
sulla graduazione. L'apparecchio è co- 
struito in modo tale che se la intensità 
della corrente viene a superare in un mo- 
mento qualunque il valore indicato dal- 
l'indice, quest'ultimo si trova spostato. La 
disposizione limite, corrispondente all'in- 
tensità massima della corrente d'avvia- 
mento, si ottiene per tentativi, muovendo 
l'indice, fino a che ип nuovo muovendo 


non lo sposti di nuovo. 


Produzione dell'energia elettrica sotto 
forma di corrente trifase o di cor- 
rente monofase, fer H. A. Arm- 


strong (1). 


Negli impianti di trazione elettrica con 
correnti monofasi, si tratta di determinare 
se è vantaggioso di produrre l'energia 
elettrica sotto forma di corrente trifase o 
corrente monofase. L'A. ha creduto in- 
teressante esporre i diversi metodi di di- 
stribuzione ai quali si può ricorrere. 

L'impiego della corrente monofase per 
la produzione e per la trasmissione del- 
l'energia elettrica rende impossibile l'uso 
delle commutatrici, dei motori sincroni 
autoavviabili o di motori di induzione 
avviati in carico. La corrente monofase 
si presta solo ad una distribuzione gene- 
rale d'energia elettrica e il suo impiego 
é limitato alla alimentazione degli im- 
pianti di trazione per correnti monofasi. 
Inoltre l'alternatore monofase ha una геа- 
zione dell'indotto non equilibrata, che 
produce forti variazioni di flusso nelle 
espansioni polari. Tali generatori debbono 
quindi essere costruiti con lamine più 
sottili e presentano spesso una costru- 
zione meccanica meno buona dei gene- 
ratori trifasi. La forte reazione dell'in- 
dotto porta con sè delle difficoltà per ot- 
tenere un buon regolaggio; il rame posto 
sull'induttore deve essere più pesante di 
quel che non sia in un alternatore trifase 
equivalente; l'eccitatrice deve essere più 
potente, finalmente il prezzo di un alter- 
natore monofase a potenza eguale, é molto 
рїї elevato di quello di un alternatore 
trifase. 

Le difficoltà che s'incontrano nella co- 
struzione di un alternatore monofase au- 
mentano quando la frequenza della cor- 
rente prodotta diminuisce, e la scelta di 
una frequenza inferiore a 25 periodi al 
secondo può far nascere delle vere difli- 
coltà di costruzione per una serie di mac- 
chine monofasi specialmente per alterna- 
tori a 2 o 4 poli, azionati da turbine a 
vapore; in questi alternatori il flusso in- 
duttore per polo ha un valore elevato. 

Malgrado le difficoltà che presenta la 
costruzione dei generatori monofasi, il 
prezzo di costo più elevato, e il più debole 
rendimento, si contano però dei grandi 
vantaggi dovuti alla semplicità di tutto il 
sistema generatore e dei sistemi di distri- 
buzione primaria e secondaria per im- 
pianti di trazione con correnti monofasi. 
Questi vantaggi sono abbastanza notevoli 
per giustificare delle grandi spese; dal 
punto di vista della sola trazione il si- 
stema monofase può essere considerato 
come quello che offre i maggiori van- 


taggi. 


(1) American Institute of E. E., 25 giugno 1907. 
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Sistema trifase, — La produzione e la 
distribuzione della energia elettrica sotto 
forma di corrente trifase sono ora di im- 
piego assolutamente generale, Molti im- 
pianti di trazione con corremi monofasi 
sono alimentati da reti a corrente trifase; 
i vantaggi commerciali che risultano dal- 
l’impiego di generatori trifasi possono, 
in certi casi, giustificare la complicazione 
di una distribuzione secondaria monofase 
alimentata da un impianto primario tri- 
fase. In questi casi si possono impiegare 
diverse combinazioni di connessioni tri- 
fasi-monofasi, che ГА. descrive rapida- 
mente. 

Anzitutto mediante una rete di trasmis- 
sione a corrente trifase si possono alimen- 
tere dei convertitori che producono la 
correute monofase necessaria. Questo si- 
stema ha dunque il vantaggio di funzio- 
nare egualmente bene a tutte le frequenze, 
e di permettere nello stesso tempo la tra- 
sformazione di una frequenza qualunque 
in frequenza 25. L'inconveniente che pre- 
senta il sistema consiste nell'obbligo di 
costruire delle sottostazioni costose, con- 
tenenti dei gruppi motori-generatori; ma 
d'altra parte si ha un perfetto equilibrio 
di carico sulla rete trifase. 

Si può anche prendere la corrente mo- 
nofase sopra una sola fase dei generatori 
trifasi che alimentano una rete di distri- 
buzione generale di energia elettrica. Que- 
sto sistema presenta il grave inconveniente 
di introdurre uno squilibrio completo nella 
rete trifase, ciò che porta un riscaldamento 
esagerato delle commutatrici, dei motori 
sincroni e dei motori asincroni alimen- 
tati sotto tensioni ineguali sulle diverse 
fasi. Le esperienze hanno mostrato che 
gli apparecchi ricevitori in conseguenza 
di ciò possono avere la loro capacità ab- 
bassata del 30 a 50 °%,, anche con un ri- 
scaldamento normale. 

Quando Ja lunghezza della linea aerea 
è sufficiente per poterla dividere in tre 
sezioni, o in un numero di sezioni mul- 
tiplo di tre, si può alimentare ogni se- 
zione mediante una fase ciò che assicura 
un buon equilibrio nel sistema ed una 
perfetta utilizzazione dei generatori. Ogni 
stazione di trasformatori deve contenere 
due gruppi di trasformatori connessi a 
delle fasi separate di modo che delle sta- 
zioni adiacenti possono alimentare ambe- 
due le sezioni comuni comprese fra di 
esse e le due stazioni vicine. Questo me- 
todo presenta una certa complicazione e 
può presentare anche degli inconvenienti 
assai gravi. 

51 può ancora produrre la energia elet- 
trica sotto forma di correnti bifasi e, quando 
l'officina generatrice è posta al centro della 
linea, alimenta con ogni fase ciascuna delle 
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due sezioni situate da una parte e dall'al- 
tra di questa officina. 

Fintanto che il carico é in equilibrio 
sulle due sezioni, questo metodo puó dare 
dei buoni risultati, ma si constata facil- 
mente che le necessità del servizio con- 
ducono a delle differenze di carico sulle 
due fasi e questa ineguale distribuzione 
produce delle considerevoli variazioni di 
tensione. Le stesse osservazioni possono 
farsi per 11 metodo seguente. 

Si puó distribuire l'energia elettrica 
sotto forma di correnti trifasi che si con- 
vertono in correnti bifasi in sottostazioni 
di trasformatori. Questo metodo può dare 
dei buoni risultati ma si produce una ine- 
guale distribuzione del carico e delle va- 
riazioni di tensione che producono va- 
riazioni di velocità. Ogni stazione di tra- 
sformatori deve contenere due trasforma- 
tori per il servizio regolare e general- 
mente anche un trasformatore di riserva, 
con un quadro di distribuzione, ecc. In 
conclusione si può dire che la scelta degli 
apparecchi generatori sembra dipendere 
unicamente da questioni commerciali; dal 
punto di vista puramente tecnico del ca- 
rico dovuto al solo servizio di trazione, 
è da raccomandare il sistema monofase 
di generazione e di trasmissione. l'ra le 
diverse combinazioni propizie per l'ali- 
mentazione della linea monofase, mediante 
correnti trifasi, quella che dà maggiore 
affidamento di sicurezza per la rete tri- 
fase ё la combinazione con gruppi motori 
generatori che convertono le correnti tri- 
fasi di una frequenza qualunque in cor- 
renti monofasi di un'altra frequenza. 
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Smarrimento di documenti concer- 
nenti la, domanda di privativa. — Il Tri- 
bunale di Genova il 6 marzo 1907 sentenziava 
favorevolmente al Ministero di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio, citato dalla Società ita- 
liana dei forni a pane, a causa di un mancato 
pagamento di annualità. 

Ecco per sommi capi le fasi della questione: 

La Società italiana dei forni a pane, in data 
16 gennaio 1904 presentava alla R. Prefettura 
di Genova tre distinte domande per ottenere i se- 
guenti attestati di privativa industriale: 1° Nuovo 
sistema di forno a cottura continua; 2° Portello 
a doppia chiusura per pane; 3° Nuovo apparec- 
chio di rotazione a sfere per rendere girevoli le 
piattaforme di forni da pane. 


Questi documenti, nel trasporto da Genova a 
Roma, vennero smarriti e furono rinvenuti molto 
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tempo dopo dalla proprietaria di un cafíé a 
Milano. 

Nel frattempo era trascorso il termine per il 
pagamento della seconda annualità sugli atte- 
stati di privativa, per i quali era sempre in corso 
la domanda, pagamento che non venne effettuato 
sia pel fatto del mancato rilascio degli attestati, 
sia per lo smarrimento dei documenti. 

П Ministero rilasciava i tre attestati in data 
19 dicembre 1905, senonché, non ostante un 
reclamo fatto pervenire in antecedenza dalla So- 
cietà interessata, includeva gli attestati surriferiti 
nell'elenco di quelli decaduti per mancato pa- 
gamento della seconda annualità, avendo in que- 
sto favorevole il Consiglio di Stato interpellato 
da esso Ministero dietro il reclamo della Società 
italiana dei forni a pane. 

Per questo motivo in data :0 maggio 1906 la 
Società citava il Ministero di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio. 

Il Tribunale esaminando la legittimità dello 
operato del Ministero cita i due seguenti articoli: 

1° l'art 58, n. 1, della legge 30 ottobre 1859, 
n. 3731, sulle privative industriali il quale di- 
spone che « un attestato di privativa cessa di 
essere valido se non si eseguisce anche per una 
sola volta il pagamento anticipato della tassa 
annuale fra tre mesi dopo il giorno della sca- 
denza ». | 

2° l'art. 8$ del regolamento 31 genn. 1864, 
n. 1674, per l'esecuzione di detta legge stabili- 
sce : < Per gli effetti di cui nel precedente ar- 
ticolo 84 la Divisione industria e commercio, 
riscontrerà ogni trimestre se abbiano avuto luogo 
i pagamenti delle annualità dovute, e dietro tale 
riscontro compilerà l'elenco degli attestati de- 
caduti per mancato pagamento, che manderà a 
pubblicare nella Gazzetta. ufficiale e distribuirà 
nelle Prefetture ». 

Orbene, osserva il Tribunale, quando il pa- 
gamento per qualsiasi motivo non viene effet- 
tuato a tempo debito, l'Amministrazione ha il 
diritto e il dovere, senze discutere le cause del- 
l'omissione o del ritardo, di includere i brevetti 
di privativa nell'elenco degli attestati decaduti, 
che è fatto allo scopo di avvertire pubblico e 
funzionari che il titolare degli attestati non ha 
osservato le condizioni necessarie della conces- 
cessione, e metterli in grado, se del caso, di 
poter ricorrere alle autorità competenti per poter 
privare l'inventore della protezione accordata. 

Ne consegue che l'inclusione degli attestati 
nell'elenco non porti una decadenza del mono- 
polio, ma una sospensione della efficacia fino a 
pronuncia dell'autorità giudiziaria, 

Applicando detti principii il Collegio ritiene 
giusto l'operato dell'Amministrazione, né la So- 
cietà può van:are d'avere pagato in tempo de- 
bito perché la legge sulle privative industriali 
nell'art, 10 dispone che gli efietti di un atte- 
stato di privativa di fronte ai terzi cominciano 
dal momento della domanda; ed ai vantaggi 
essendo correlativi gli oneri é giusto che pure 
dalla data della domanda decorrano i termini pel 
pagamento della tassa. 

Per questi motivi e non potendo applicarsi 
l'art. 40 di fronte all'esplicito disposto dell'ar- 
ticolo 58 della legge, e 84 del regolamento: 

Dichiara legittimo l'operato del Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio in quanto 
incluse i brevetti sotto specificati nell'elenco degli 
attestati decaduti. 


L'ELETTRICISTA 


Dichiara validi i tre attestati di privativa in- 
dustriale rilasciati nel 19 dicembre 1905 in fa- 
vore della attrice mandando al Ministero di can- 
cellarli dall’ elenco dei decaduti per mancato 
pagamento (poichè la Società pagò la seconda 
annualità). 

Condanna la Società Italiana dei forni, in per- 
sona del suo rappresentante, nelle spese. 


No 


Gli industriali stranieri e l'imposta 
di ricchezza mobile. — La nota Società 
Friederik Krupp Actien Gesellschaft di Essen 
aveva stipulato con la Società delle Ferrovie 
del Mediterraneo un contratto per la fornitura 
di rotaie d'acciaio. | 

L'amministrazione finanziaria applicò la im- 
posta di ricchezza mobile per l'utile derivante 
alla Società Krupp da questo contratto. La So- 
cietà, dopo aver ricorso invano in via ammini- 
strativa, inizió causa innanzi al Tribunale di 
Firenze, che dichiarò non essere dovuta l'im- 
posta di ricchezza mobile per la vendita fatta 
dalla Società Krupp. Ma la Corte d'appello, con 
sentenza del 26 maggio 1906, riformò la sen- 
tenza del Tribanale ritenendo legittima l'impo- 
sizione fatta dalla Finanza. 

La Corte di Cassazione di Roma, alla quale 
la Società Krupp interpose ricorso, osservò in- 
nanzi tutto che, secondo la nostra legge sul- 
l'imposta di ricchezza mobile, per aversi il red- 
dito tassabile, è necessario che il reddito stesso 
derivi da un complesso di atti diversi che im- 
porti un vero e proprio commercio esercitato 
nel Regco. 

Ora, la Corte d'appello, giudicando nel me- 
rito della causa, aveva ritenuto che la Ditta 
Krupp aveva posto in essere non una opera- 
zione isolata di vendita della merce da lei fab- 
bricata all’estero, bensì una operazione che era 
la risultante di molteplici e svariati atti assieme 
ai concorrenti, i quali nel loro complesso im= 
portarono indubbiamente l'esercizio di un vero 
e proprio commercio, di una vera e propria 
speculazione, e che ciò essendo venuto a com- 
piersi nel Regno, dava luogo alla produzione di 
un reddito tassabile. Non si trattava già, a pa- 
rere della Corte di merito, di vendita di una 
quantità di rotaie, sia pure da consegnarsi a 
piccole partite ed a vari intervalli, ma di vero 
appalto per fornitura, che si sostanziava e con- 
cretava in una speculazione del tutto distinta 
da quella che poteva dipendere dall’ industria 
della fabbricazione dei materiali esercita dalla 
Ditta Krupp all’estero. 

Questo giudizio di merito sulla natura del- 
l'operazione compiuta sfuggiva al sindacato della 
Corte di cassazione. Era una ipotesi di fatto 
ammessa e dichiarata dalla competente Corte 
d'appello. E poiché da questa operazione la 
Casa Krupp aveva ricavato profitto, la Corte 
Suprema dovette, con sentenza $ luglio 1907, 
giudicare che il reddito era soggetto ad impo- 
sta di ricchezza mobile e respingere quindi il 
ricorso della Società estera. 

Se confrontiamo questa sentenza con quella 
emessa dalla Corte di cassazione di Roma a 
proposito delle Acciaierie del Reno, di cui ci 
siamo occupati nel numero 14 del 15 luglio 


1906, vedremo che ne risultano conseguenze dia 
metralmente opposte. Con quella sentenza fu 
dichiarato che non erano soggette ad imposta 
di ricchezza mobile le operazioni di vendita dei 
suoi cerchioni che la Società delle Acciaierie 
del Reno faceva alle Ferrovie del Mediterraneo. 
Con l’ultima sentenza furono invece ritenute 
soggette alla detta imposta le operazioni di ven- 
dita di rotaie che la Ditta Krupp fece alle stesse 
Ferrovie del mediterraneo. La causa di simile 
discrepanza di giudizio va cercata nel fatto che 
la Corte d'appello di Milano, giudicando nel 
merito, aveva deciso che le operazioni delle 
Acciaierie non costituivano esercizio di vero e 
proprio commercio in Italia, mentre la Corte 
d'appello di Firenze giudicò in senso opposto a 
riguardo della Ditta Krupp. E la Corte di cas- 
sazione di Roma non poteva entrare nel merito, 
ma doveva pronunciarsi in base alle risultanze 
di fatto stabilite dalle Corti d'appello. 

Ma se si considera che, in fin dei conti, la 
Ditta Krupp non agiva in modo sostanzialmente 
diverso da quello delle Acciaierie del Reno, non 
si può a meno di deplorare la divergenza di 
giudizio fra le Corti d'appello di Milano e di 
Firenze e di rilevare come la sentenza di que- 
st'ultima abbia riaperto la questione dell’appli- 
cabilità dell'imposta di ricchezza mobile agli in- 
dustriali stranieri, questione che sembrava ora- 
mai risolta. 

A. M. 
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Sconto ufficiale Banca d'italia 5*/,. 


Sconti : Francia, 3.50 —Svizzera, 5 9, — Londra.4.50 
— Gernania, 5.50 — Austria, 5 — Belgio, 5. 

Chéques: Francia 99.775-99.70 — Svizzera 99.55. 
90.45 — Londra 23.065-25.045 — Germania 122.90-122.175 


De Micheli Gogliati e О. Milano. — 
Con sede in Milano, via Fratelli Bronzetti n. 9 
è stata costituita una accomandita col sig. Angiolo 
Franciolo accomandante sotto la ragione sociale 
suindicata. La Società continuerà l’Azienda com- 
merciale esercitata dalla Ditta F. Corti di Mi- 
lano per la fabbricazione ed il commercio di 
articoli per l'elettricità nonchè la produzione dei 
cartelli réclame in vetro cromo avendo dallo 
stesso sig. F. Corti acquistato il brevetto di ve- 
trocromia. 

Società italiana Politecnica Fratelli 
Kahn. — La Ditta Fratelli Kahn di Milano in 
seguito al crescente sviluppo degli affari ha co- 
stituito la Società suindicata anonima con sede 
in Milano e col capatale di L. 300,000 intera- 
mente versato. 

Le nuova Società continuerà l’Azienda della 
fabbrica di carta per riproduzioni di disegni, per 
fotografia in tutti i sistemi e di tele trasparenti 
per lucidi. 

Società Siderurgica di Savona. — In 
Genova è stata tenuta l'assemblea ordinaria di 
questa Società essendo rappresentate 46065 a- 
zioni. 

E' stato approvato il bilancio chiuso il 30 
giugno 1907, dal quale risulta un utile di lire 
2,399.871.45, che è stato ripartito come ap- 
presso: 


$ °|, al fondo di riserva L. 119,995. 57 
Al Consiglio di Amministraz. » 113,995. 89 
Agli azionisti (L. 24 per azione) » 2,160,000. oo 
À nuovo » s,883. 99 


Il Consiglio d'Amministrazione ë rimasto com- 
posto dei signori: 

Marchese Luigi Medici, Presidente — cava- 
liere Attilio Odero, Vice-Presidente — cav. Ce- 
sare Fera, Amministratore delegato — Borgnini 
cav. Camillo, Bruzzone cav. Emilio, Capuccio 
cav. Luigi, De Zara comm. Giuseppe, De Ro- 
bilant conte Edmondo, Malenchini marchese 
Giulio, Moresco barone Francesco, Orlando 
com. Giuseppe, Consiglieri; sono Sindaci i signori 
Augusto cav. Casana - Giuseppe ing. Lenci - 
Giuseppe cav. Vogliotti. — 

Società italiana Oerrikon. Milano. — 
Ha avuto luogo l'Assemblea generale ordinaria 
di questa Socletà. 

Erano rappresentate 290 azioni. Fu approvato 
il bilancio al 30 giugno 7907, dal quale è ri- 
sultato un dividendo di L. 35 per azione par- 
a L. 7 ?/,. 

Il Collegio sindacale venne confermato nelle 
persone dei sigg. Rodolfo Gamper, Arnoldo 
Wissmann e ing. Oscar Steiner. 


Società Anonima A. Besozzi. Milano. 
— Questa Società avente per scopo la fabbri- 
cazione ed il commercio di materiale elettrico 
e telefonico ha tenuto la sua ordinaria assem- 
blea generale. 

Erano rappresentate 2600 azioni. 

La relazione del Consiglio rende conto dei 
risultati del primo esercizio sociale nel quale 
venne organizzata l'azienda nella sede centrale 
e nelle succursali di Torino, Genova, Firenze, 
Napoli assorbendo pure la Società Segre Chie- 
richetti e Durio. 

Il bilancio di questo primo esercizio permette 
di retribuire il capitale versato con un interesse 
superiore all'8 per cento avendo pure in larga 
misura applicato l'ammortamento. 

Furono eletti a consiglieri i sigg. A. Huni 
Duner - Ing. Carlo Grimoldi - Ing. Chierichetti 
Carlo - Ing. Vasconi Italo - Ing. Origoni Giu- 
seppe. 

A Sindaci i sigg. Rag. Ernesto Faleari - Av- 
vocato Ugo Pozzi - Dott. Giorgio Fioruzzi. 


Societá Anonima Urtis. Torino. — E’ 
stata tenuta l'Assemblea generale ordinaria di 
questa Società. 

Il primo esercizio si è chiuso con un utile 
netto di L. 45,534. 77, dando così un dividendo 
di L. 7 */, per ciascuna azione di L. roo. 

Ove però si tenga conto delle epoche in cui 
sono stati eseguiti i versamenti del capitale, 
l'interesse corrisponde ad una somma superiore 
al то */e 

Il dividendo sarà pagato dal 15 novembre p. v. 


PREZZO DRLL'ORO E DELL'ARGENTO 


——Ñ 


Parigi, 23 - Argento prezzo al kg. Fr. 103. 


Londra, 22 - Argento pence 28 7/16 all’ oncia 
standard, titolo 925 millesimi 

Nuova Yerk, 22 - L'argento si quota a centesimi 
di dollari 61 1/, per опаа troy. 


— 


L'ELETTRICISTA 


INFORMAZIONI - 


Concessioni di forze idrauliche 
nella Svizzera. 


ll Consiglio federale si interessa in modo 
particolare della utilizzazione delle forze 
idrauliche della Svizzera. All'Assemblea 
federale fu presentato recentemente un 
decreto col quale si prescrive che la de- 
rivazione all'estero dell'energia elettrica, 
proveniente in tutto o in parte da forze 
idrauliche svizzere, non potrà aver luogo 
senza l'autorizzazione del Consiglio fede- 
rale, riserva fatta dei trattati internazio- 
nali. La domanda di autorizzazione dovrà 
essere indirizzata al Consiglio federale per 
interposizione dei governi cantonali; il 
Consiglio federale concederà l'autorizza- 
zione in quanto la forza idraulica non trovi 
impiego in Svizzera ed esclusivamente 
nella misura non lesiva di alcun interesse 
svizzero, per una durata non eccedente 
о anni e con la facoltà di ritirare la 
data autorizzazione dietro una congrua 
indennità. 


Statistica del rame. 


In Inghilterra e in Francia le importa- 
zioni di rame hanno raggiunto le 25,944 
tonn.; le consegne sono state di 28,026 
tonn. Gli stock al 31 agosto erano di 
14,200 tonn., al 30 settembre di 12,138 
tonn.; nel 1906 lo stock, alla stessa epoca, 
era di 12483 tonn. e nel 1905 di 16,304 
tonn. 


ll considerevole ribasso del prezzo del 
rame durante questi ultimi mesi ë stato 
specialmente favorevole alla Germania ed 
ha esercitato una benefica influenza sullo 
sviluppo dell'industria elettrica. 

La produzione mondiale annua é di 
723,000 tonn.; gli Stati Uniti forniscono 
415,000 tonn., il Messico 62,000, la Spa- 
gna 50,000, il Giappone 45,000, l'Austra- 
lia 37,000, il Chili 26,000, la Germania 
21,000, cifra assai bassa rispetto al con- 
sumo. Gli Stati Uniti tengono il primo 
posto nel consumo con 300,000 tonn.; ven- 
gono poi la Germania con 151,000 tonn., 
l'Inghilterra con 108,000 tonn. e la l'ran- 
cia con 65,000 tonn. 

Una grande riduzione nel prezzo del 
rame rappresenta conseguentemente una 
somma considerevole per le Case d'indu- 
strie elettriche, a patto che i loro stock 
non siano enormi e ch'esse non abbiano 
dei contratti а lunga scadenza. L'Allge- 
meine di Berlino, da sola, ha impiegato 
durante il periodo 1905-1906, 16,700 tonn. 
di rame nelle sue officine di cavi, mentre 
che nell'anno precedente пе aveva ado- 
perate 14,800 tonn. 
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Se la stessa proporzione si verificherà 
nel 1906-907, il consumo raggiungerà 
circa 19,000 tonn, e questo rappresenta 
una notevole economia se una parte di 
questo rame sarà stato acquistato al prezzo 
del giorno. Da queste cifre si риб ricavare 
quale beneficio possa essere stato realiz- 
zato dai costruttori tedeschi e inglesi, col 
corso attuale del rame paragonato a quello 
di circa 6 mesi fa; ora il corso del rame 
il 5 ottobre era di 62 7/6 a 62 :/, il 12 ot- 
tobre era già sceso a 62 e a бї. 


Tramvie ed Autobus. 


La questione delle tramvie e degli au- 
tobus fu trattata ampiamente in un Con- 
gresso locale tramviario e ferroviario te- 
nuto recentemente a Mannheim. Erano 
rappresentate 171 compagnie di tramvie 
con 3267 km, e 145 ferrovie locali con 
5743 km. 

Il direttore delle tramvie di Dusseldorf, 
ing. Stahl, ha fatto una interessante co- 
municazione sugli omnibus automobili: la 
questione riguardante questo nuovo MEZZO 
di locomozione non gli sembra uscita an- 
cora dal suo stadio preparatorio e speri- 
mentale, e la rivoluzione che si prevedeva 
nella industria dei trasporti non si è an- 
cora verificata. La tramvia ha una poten- 
zialità di trasporto considerevole; l'autobus 
è costoso ed è sopratutto pericoloso. Pas- 
sando in rivista le Compagnie tedesche 
che misero in azione degli automobili, si 
constata che p. es. ad Acidelberg si ebbe 
una perdita di 10,573 marchi per una en- 
trata di 31,265 marchi e a Woltenbuitel 
si perdettero pure per 24,814 marchi. Una 
sola impresa in Baviera ha avuto degli 
utili contro 17 che hanno cessato l'eser- 
cizio. 

In Inghilterra, ove pure la benzina e il 
caucciù si hanno a buon mercato, si fe- 
cero delle tristi esperienze. Malgrado l’au- 
mento del numero di viaggiatori, non si 
ebbero buoni affari. Le spese d'impianto 
ed esercizio sono grandissime, l'ammortiz- 
zamento deve essere rapido, i rischi fi- 
nanziari non sono mai prevedibili. 


—  —— - ——-— $ 


ITALIA ED ESTERO 


Tramvia elettrica sull'Appennino to- 
scano. — Si stanno facendo pratiche per una 
tramvia elettrica che allacci da una parte San 
Marcello-Gavinana Maresca-Bardalone con Prac- 
chia e dall’altra Cutigliano e la Val di Lima coi 
Bagni di Lucca. 

Si è costituito all'uopo un Comitato promo- 
tore e si spera che questa linea tramviaria sia 
presto un fattò compiuto. 

Si costituirà intanto entro l’anno la Società 
per la trazione elettrica della Val di Lima; il 
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servizio del tram dovrebbe attuarsi per il mag- 
gio venturo o al massimo per il giugno: questa 
Società si costituisce per azioni da L. 100 per 
rendere possibile anche una partecipazione del 
capitale locale. 

. А giorni sarà eseguito dall'ing. Brioschi un 
accurato studio della linea stradale onde for- 
mulare un progetto piü particolareggiato. 

Officina idroelettrica a 4300 m. di 
altezza. — Questa officina servirà alla exp/oi- 
tation delle miniere d'argento di Caylloma, sul 
versante est della Cordigliera delle Ande al Perù. 
Tali miniere si trovano ad una altezza che varia 
da 4200 a $000 m.: si costruirà una officina 
che utilizzerà due cadute d'acqua una di 42 m. 
sul fiume Santiago, l'altra di 275 m. alimentata 
dal lago Huaillacho, alle sorgenti delle Amaz- 
zoni. La corrente elettrica sarà prodotta а 3300 
volt e verrà trasportata alla miniera mediante 
una linea di 5 km. ` 

Una seconda linea elettrica sulla 
Jungfrau. — E’ stata presentata una domanda 
di concessione per una linea elettrica di 18 km. 
da Briga a Jungfrau 

Il tratto da Briga a Penbaechen verrebbe fatto 
in parte a cremagliera e in parte ad adesione; 
una linea speciale, attraversante il ghiacciaio 
dell’Aletsch, condurrà da Zenbaechen a Jung- 
traujoch ; le vetture a trazione elettrica scivole- 
ranno sulle rotaie in forma di skiss. 

Le miniere di rame in America. — 
Le grandi miniere americane di rame, invec- 
chiando, cominciano ad impoverire. Alcune di 
esse lasciano dietro di sè una storia gloriosa; 
si è calcolato che le 25 principali miniere, dal- 
l'epoca della loro fondazione avevano riportato 
1 miliardo e 745 milioni per un capitale cmesso 
di 359 milioni. La principale miniera è la Ca- 
lumet and Hekla, al Lago Superiore, la quale 
dalla sua fondazione, nel 1871, ha distribuito un 
totale di soo milioni di lire, ossia 4 volte il 
capitale impiegato; essa nel 1905 ha potuto an- 
cora produrre 95 milioni di libbre inglesi di rame 
puro (lib. ingl. = 453 gr.) Altra miniera im- 
portante è l'Anaconda, la cui produzione è stata 
presso a poco la stessa nel 1905; essa ha già 
rimborsato il suo capitale di 150 milioni. L'A- 
malgamated, dal 1899 ha pagato 220 milioni 
per un capitale portato a 765 milioni di lire. 

Altre si possono ancora citare come la Bo- 
ston and Montana, 89 milioni nel 1905, la Cop- 
per Queen, 64 milioni ed altre molicame tutte 
ricche di rame. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presso 
Amministrazione dell'ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


dal 16 febbraio al 25 marzo 1907. 


Kakuiay Karl, a Budafok (Ungheria): Po- 
teau en béton armé pour conduites électriques 
— richiesto i! 16 febbraio 1907, per sei anni. 

Triquet Paul Gabriel, a Parigi: Perfec- 
tionnement appostés aux accumuleteurs — ri- 
chiesto il t9 marzo 1907, per sei anni. 

Venturinl Stefano fu Stefano, a Roma 
Congegno e disposizione meccanica per la 
costruzione di alberi radiotelegrafici — richie- 
sto il 23 febbraio 1907, per cinque anni. 
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Balducci Carlo e Balducci Antonio di 
Vincenzo, a Senigallia: Limitatore elettro - 
magnetico a relais per corrente continua ed 
alternata — richiesto 1'8 marzo 1907, per 
anni 3. 

O. G. S. Società Anonima per Istru- 
menti elettrici già C. Olivetti & C.. a 


Milano: Innovazioni nei trasformatori elet- 
trici — richiesto il 21 febbraio 1907, per 
anni 3. 


Failla Giuseppe fu Gaetano, a Firenze: 
Disposizione o congegno che permette la re- 
golazione economica della corrente continua 
— richiesto il 4 febbraio 1907, per anni 3. 

Kakuiay Karl, a Budafok (Ungheria): Po- 
teau en béton armé pour conduite èlectriques 
— richiesto il 16 febbraio 1907, per anni 6. 

Triquet Paul Gabriel, a Parigi: Perfection- 
nements apportés aux accumulateurs — ri- 
chiesto il 19 marzo 1907, per anni 6. 

Venturini Stefano fu Stefano, a Roma: 

. Congegno c dispozizione meccanica per la 
costruzione di alberi radiotelegrafici — ri- 
chiesto il 23 febbraio 1907 , per anni 5. 

Compagnie pour la fabrication des 
Compteurs et Matériel d'Usines à 
gaz. a Parigi: Balai pour compteur-moteur 
d'électricité — richiesto il 26 marzo 1907, 
per anni 6. 

Idvorsky Pupin Michael, a Jonkers Vest- 
chester, New-York: Perfezionamenti nella co- 
struzione ed installazione di conduttori per la 
trasmissione della energia mediente le ondu- 
lazioni elettriche, (prolungamento della priva- 
tiva 58634) — richiesto il 28 marzo 1907, 
per anni 9. 

Montel Alfredo, a Roma: Perfezionamenti 
apportati a stazioni radio-telegrafiche, al fine 
di trasmettere e ricevere segnali radio-tele- 
grafici in una data direzione — richiesto il 
10 gennaio 1907, per anni 6. 

Scotto di Mase Leonardo. a Roma: Se- 
gnalatore elettrico per indicare ad una sta- 
zione centrale l'apertura delle porte — richie- 
sto l’8 aprile 1907, per un anno. 

Società Anonima Caratese per Im- 
pianti Elettrici, a Carate Brianza (Mi- 
lano): Limitatore di corrente per impianti 
elettrici, detto « Limitatore Larghi » — ri- 
chiesto P8 aprile 1907, per anni 3. 

Società Anonima Ing. V. Tedeschi & C., 
a Torino: Manicotto di giunzione per cavi di 
piccolo diametro destinati ad essere callocati 
in luoghi umidi — richiesto il 23 marzo 1907, 
per anni 3. | 

Société Anonyme Westingbouse, a Pa- 
rigi: Perfezionamenti nelle macchine dinamo- 
elettriche — richiesto il 28 marzo 1907. per 
anni 15. 

Kellogg Switchboard & Supply Com- 
pany, a Chicago, Illinois (S. U. d'America): 
Perfezionamenti negli apparecchi per impianti 
telefonici a sistema di soneria armonica —ri- 
chiesto il 21 gennaio 1907, per 6 anni. 

Modigliani Umberto, a Milano: Innovazioni 
nei parafulmini per protezione di linee elettriche 
— richiesto il 1 marzo 1907, per tre anni. 


Nya Ackumulator Acktiebolaget Jung- 


: ner, a Stoccolma: Procédé de fabrication de 
substances cimenteuses électro-actives des hy- 
drates de fer et de nickel destinées à la pro- 
duction des électrodes. pour accumulateurs 


électricques (rivendicazione -di priorità dal 16 
febbraio 1906) — richiesto il 14 febbraio 1907, 
per anni r5. 

Ny& Ackumulator Aoktiebologet Jung- 
ner, a Stoccolma: Accumulateurs avec élec- 
trodes en métaux magnétiques (rivendicazione 
di priorità dal t6 febbraio 1906) — richiesto il 
- 14 febbraio 1907, ner anni 15. 

Sokal Edward. a Chicago, Illinois, Bloom: 
fied Sigmund, a Elkart Lake, Wisconsin, 

. Wolf Sigmund Bernhard e Wolff 
Charles, a Chicago, Illinois (S.U. d'America): 
Perfectionnements zpportés aux accumulateurs 
— richiesto il 22 ottobre 1906, per 6 anni. 

Von Brockdorff Rolf. a Bregens (Austria): 
Elément de résistance électrique (rivendica - 
zione di priorità dall'8. dicembre 1906) — ri- 

chiesto il 3 dicembre 1906, per 6 anni. 

Audibert Louis-Antoine, a Lodéve, Hérault 
(Francia): Perfectionnements aux lampes élec- 
triques à vapeurs (rivendicazione di priorità dal 
20 settembre 1905) — richiesto il 17 settembre 
1906, per anni 35. 

Ehrhard Willy, Rousselle Jacob e Scha- 
fer John Chistian, a Francoforte s/M. 
(Germania): Résistance variable liquide élec- 
trique — richiesto il 25 marzo 1907, per 
anni 6. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
(Fine corrente) Rema-Mîlase, 24 Ottobre 1907 


Acciaierie Terni L 1150 — | Langen-Wolf....L. 550 — 
Al. F. Piombino. » 218 –. Ligniti ......... > 98 — 
Ansaldo........ » 940 — Metalli............ 188 — 
Azoto... » 950— Miani Siveetri.. > — — 
Bredal....... .. > 800 — Montecatini.... » 110 — 
Carburo ital » 1020 — Off. El.Genovesi > - — 
Condotte ..... . > 380 — Pia Marcia.... "> 1450 — 
Edison Milano. » 600— Richard-Ginori. > 878 — 
Elba........... . » B80— | Siderurg Savona» 315 — 
Elettrochimica. > 90— Soda.......... sui == 
Ferriere........ » 246 — | Tecnamasio...... » 117 — 
Forni elettrici.. > 80— Trams Roma. .. > 289850 
Gas Roma...... s 1065 — Valnerina ..... » 185 — 
Кегка.... . » 482 — Vezzola......... » — — 
Pressi per tonn.ing]. = : 1016 kg. 
Londra, 24 Ottobre 1907. . 
Rame G. M. B. (contanti) . - Let. 50.10 — 
Id. Beet seleoted (contanti) $. . 78 59. — — 
Id. Elettrolitioo v ж » 56 10 — 
Id. in fogli . ... + .. » 79. — — 
Stagno (contanti) . è » 140. 10 — 
Piombo inglese (contanti) » 19. Б— 
Id. spagnolo . . . . . » 18.15 — 
Zinco ordinario . | » 21.15 — 
(Metallurgica) Livonia: n Ottobre 1907. 
A] Quintale franco Italia. 
Rame in fili 2 m/m e più . : ' L. 910. — 
> >» 2 m/m e meno .... . > 9215.— 


CARBONI. DA MACCHINA, 


Genova, 9 Ottobre (Per tonnellata, al vagone) 


Cardiff extra | . L.38.— a 39. — 
Cardiff la qualità » 87. — a 38. — 
Newport P ое > 86. — а 87. — 
Newcastle . . . . . . . > 96 — а 35. — 
Newpelton. . . . acae » 82 — a 88, — 
Antracite grossa . . . . > 49. — a 50 — 
Ià. Cobles . . . . » 51. — а 52 — 
Id. Pisello > 45.— 4406. — 
Id. minuta. » 94.—a 95. — 
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SULLA PREPARAZIONE MATEMATICA 


degli allievi 


I. Non data da oggi e non è esclusiva 
al nostro paese una certa diversità di ten- 
denze fra coloro che coltivano ‘le mate- 
matiche pure e coloro che si dedicano 
alle loro applicazioni, anche intese nel 
senso scientificamente più elevato. Mirano 
gli uni a conservare immacolato quel 
< wissenschaflliches idealismus > che astrae 
da qualsiasi applicazione; gli altri riten- 
gono invece che anche la scienza pura 
debba mantenersi in contatto col mondo 
reale, colla fenomenalità fisica e anche, in 
certa misura, colla pratica tecnica ed in- 
dustriale per ricavarne sempre nuovi im- 
pulsi e materiali di ricerca. l'inché si ri- 
mane nel libero campo della ricerca scien- 
tifica qualsiasi tendenza ha possibilità di 
svolgersi secondo i propri caratteri. Al 
рїї possono, in determinati momenti е 
condizioni, essere più o meno apprezzati 
studi che segnano questo o quell’altro in- 
dirizzo. Ma quando si tratta dell'insegna- 
mento, il dissidio si rende più manifesto, 


poichè non è possibile accontentare gli 


uni, senza imporre agli altri di rinunciare 
a qualche loro aspirazione. | 


La penetrazione sempre maggiore dei 


metodi scientifici nelle applicazioni tecni- 
che, lo sviluppo delle grandi civiltà indu- 


striali hanno creato ‘anche nel campo del- 


l'insegnamento nuovi bisogni, e dato mag- 
gior rilievo alla diversità di tendenze sopra 
accennata. Ed un movimento notevolis- 
simo si è manifestato da parecchi anni, 
specialmente in Inghilterra ed in Germa- 
nia (le nazioni più spiccatamente indu- 
striali) in favore di riforme radicali nei 


ingegneri! 


metodi classici, tradizionali di insegna- 
mento; movimento che non fu limitato a 
ció che riguarda piü particolarmente gli 
studi preparatori all'ingegneri& ma ha in- 
vestito tutto l'edificio didattico. ['u messa 
in evidenza l'insufficienza dello spirito 
scientifico nell'istruzione, che noi chia- 
miamo secondaria, la preponderanza della 
cultura puramente intellettuale a scapito 
di quanto riguarda la ricerca obiettiva 
della realtà, l'esercizio dei sensi, l'attitu- 
dine all'osservazione ed all'esperienza. Ed 
anche i metodi storici delle scienze ma- 
tematiche furono oggetto di critiche pro- 
fonde, fino a mettere in dubbio la neces- 
sità del metodo deduttivo, a proclamare 
l'utilità di un ragionevole sperimentalismo 
ed a sostenere la inutilità del rigore lo- 
gico assoluto, in quanto l'osservazione dei 
fatti e l'esperienza possono in certi casi 
servire di controllo più immediato e si- 
curo, che non il ragionamento astratto (1). 

lo non mi sento certamente in grado di 


trattare qui tante ardue e spinose quistioni. 


Ma spero di poter fare cosa utile invi- 
tando i colleghi ad una larga e serena 
discussione, per vedere quali delle nuove 
idee e dei nuovi metodi, già in parte spe- 
rimentati presso nazioni più progredite, 
possano essere applicati anche fra noi, 
dove condizioni e bisogni analoghi si 
vanno ora fortunatamente manifestando. 
Ed a ciò specialmente mi induce l'opinione, 
in me ben ferma, che un terreno comune, 


su cui fondare un accordo (specialmente: 


per quanto riguarda la preparazione scien- 
tifica di coloro che debbono dedicarsi alla 
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tecnica) esiste, ed ë¿ doveroso per tutti il 
cercarlo. Poiché non é certo dal prevalere 
incomposto dell'una o dell'altra tendenza, 
a seconda del luogo e del momento, che 
potrà derivare quella stabilità di indi- 
rizzo didattico, che è elemento indispen- 
sabile di un buon ordinamento degli studi, 
e desiderio comune il raggiungere. 

Questo terreno neutrale, per così dire, 
noi possiamo trovarlo nella solidarietà 
che esiste fra le scienze matematiche pure 
e tutte le loro applicazioni; per cui non 
solo queste trovano la loro base più sicura 
nelle teorie pure, ma reciprocamente rea- 
giscono in certo modo sopra di esse, pro- 
movendone lo sviluppo più sano e fecondo. 
E' ben noto che gran parte dei progressi 
dell'analisi sono stati determinati da pro- 
blemi incontrati dalla fisica matematica; 
molti problemi di fisica matematica sono 
stati prima problemi tecnici. Tutti cono- 
sciamo le splendide pagine scritte dal 
Poincaré su questi mutui legami e sulla 
loro benefica influenza per il progresso 
scientifico. E in Germania, uno dei più 
illustri matematici, il prof. Felix Klein, 
trattando delle questioni relative all'inse- 
gnamento teorico e tecnico in una serie 
interessantissima di conferenze e pubbli- 
cazioni (2), ne ha messo in luce la grande 
importanza anche dal punto di vista di- 
dattico. Scienza ed applicazioni nel campo 
fisico-matematico possono costituire un 
unico edificio ben organizzato ed armo- 
nico, sul quale, colla maggiore utilità, può 
essere fondata la coltura di chi deve darsi 
alla tecnica, ed anche di coloro che, pur 
tendendo alla scienza pura, vogliono ren- 
dersi ragione di quelle necessità pratiche, 
le quali in ultima analisi costituiscono la 
causa determinante della ricerca scien- 
tifica. —— 


(*) (Comunicazione fatta al 1° Congresso della Società italiana per il progresso delle scienze, in Parma, Settembre 1907). 

(1) Un accurato riassunto delle ricerche fatte su questi argomenti si può vedere in: Marotte, L’evolution actuelle de l'enseignement mathimatique 
en Angleterre eten Allemagne. (Bulletin des Science mathématiques, T. XXIX, 1905). — (2) V. specialmente: Klein und Riecke. Ueberangewandte Ma- 
thematik und Physik in ihrer Dedeutung fur den Unterricht an den hóheren Schulen. — Leipzig u. Berlin, 1900. 
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Е' interessante, а questo proposito, il 
sentire come il Klein descrive la forma- 
zione della propria personalità scientifica. 
Riferendosi ai suoi primi anni di studio, 
nel ginnasio di Düsseldorf, egli dice : 

< In quei tempi io mi interessavo in 
« egual misura sia alla tecnica che alle 
« scienze naturali e matematiche; non era 
< affatto a mia conoscenza, che fra queste 
« cose potesse esistere una contraddizione, 
« e non lo avrei creduto, se alcuno me lo 
« avesse raccontato. Le circostanze hanno 
« voluto che il mio interesse per la ma- 
« tematica si sviluppasse in modo spe- 
« ciale. Ma io d'allora non ho mai di- 
« menticato né la tecnica né le scienze 
« naturali. Per lunghi anni ho anche cre- 
« duto che io avrei potuto portare ad esse 
< un contributo di produzione. [u questa 
< una illusione, ma da essa si è svolta 
« in me sempre piü largamente una ben 
« ferma decisione ; quella di porre a con- 
« tributo le vedute speciali e le cogni- 
« zioni che io andavo acquistando, col vol- 
« gere degli anni, per effetto della mia 
« attività matematica, allo scopo di stabi- 
« lire fra quei campi diversi i piü stretti 
< legami. Questi stretti legami sembrano 
« a me qualche cosa di particolarmente 
« importante, di sempre piü necessario 
« nello sviluppo della coltura moderna, e 
« le difficoltà che ad essi si oppongono 
« come qualche cosa di accidentale e di 
« fuggevole ». 

Il. Entrando ora più particolarmente 
nell'argomento che mi sono proposto di 
trattare, io credo si possa asserire che 
la coltura di un moderno ingegnere (non 
parlo quì degli architetti), più che verso le 
scienze matematiche, deve essere orientata 
verso le scienze fisiche, intese natural- 
mente nel loro significato più largo e com- 
prensivo. Le scienze matematiche, in 
quanto sono uno dei fondamenti delle 
scienze fisiche, ma specialmente per questo 
aspetto, debbono essere parimenti fami- 
gliari ad un ingegnere. Poichè conviene 
ricordare che mentre egli potrà trovarsi 
spesso a contatto con problemi che rien- 
trano nel campo di ricerca e di lavoro di 
un fisico teorico, ben raramente invece gli 
accadrà di aver bisogno delle moderne 
ricerche della matematica teoretica. Di quì 
risulta che una direzione speciale convien 
dare agli studi matematici degli allievi 
ingegneri. 

Essi devono essere ispirati al concetto 
fondamentale che lo strumento matematico 
sia presentato nella forma più semplice 
possibile, in modo da poter divenire subito 
un'arma agile e maneggevole per la riso- 
luzione delle questioni che si presentano 
nelle scienze applicate. E perciò conviene 
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stabilire apertamente che molte delle ri- 
cerche che hanno formato oggetto degli 
studi matematici recenti ed hanno dichia- 
ratamente un carattere critico, o filosofico 
— alcuni dissero anche estetico — non 
possono far parte dei corsi di matematica 
destinati agli allievi ingegneri. Bensì po- 
tranno tali ricerche esercitare in questi 
corsi un'azione indiretta, aiutando a pre- 
cisare o semplificare qualche punto deli- 
cato, ma non divenirne parte integrante. 

ll prof. Klein discutendo intorno allo 
insegnamento della matematica elemen- 
tare (1), sostiene che i concetti di 
derivata e di integrale, almeno nella loro 
forma più semplice ed intuitiva, dovreb- 
bero essere già esposti nelle scuole se- 
condarie a cagione dell'importanza che essi 
hanno acquistata in molte scienze, anche 
non esclusivamente matematiche, e della 
loro penetrazione imminente nella coltura 
generale. Ed osserva che il procedimento 
di passaggio al limite che è necessario per 
stabilire questi concetti non è in fondo 
più complicato e difficile di altri che già 
sono stati introdotti nella matematica ele- 
mentare. 

Non è qui il caso di discutere questa 
opinione dal punto di vista dell'insegna- 
mento secondario. Ma l'osservazione del 
Klein relativa alla elementarità dei con- 
concetti di derivata e di integrale ha una 
importanza notevole nella quistione che 
stiamo trattando. Poichè appunto la posi- 
zione che ha assunto nel nostro insegna- 
mento il calcolo differenziale ed integrale 
costituisce una delle difficoltà che si op- 
pono alla attuazione di quei concetti ge- 
nerali cui abbiamo poc'anzi accennato. Se 
noi osserviamo l'ordinamento degli studi 
matematici nel nostro così detto primo 
biennio universitario, appare subito che 
tale ordinamento è basato sopra un criterio 
perfettamente opposto a quello citato del 
prof. Klein. E difatti all'insegnamento del 
calcolo noi premettiamo due corsi com- 
pleti, come introduzione, quello di algebra 
e quello di geometria analitica, e non 
concediamo ai nostri studenti di acco- 
starsi ai concetti di derivata e d’integrale, 
e quindi ai metodi dell’ analisi infinitesi- 
male, se non dopo un intero anno di studi. 
D'altra parte poi molte di queste teorie 
preparatorie, segnatamente dell'algebra, 
sono effettivamente più astratte e difficili 
che non quelle dell'analisi infinitesimale 
ed hanno anche talvolta con questa scarsi 
rapporti. 

Conseguenza di tutto ciò è che il cal- 
colo studiato per un solo anno non può 
in generale avere quello sviluppo che con- 
viene alla capitale importanza di questa 
dottrina in tutte le scienze applicate; 


poichè conviene ricordare che applicazione 
della matematica alle scienze fisiche e mec- 
caniche vuol dire, quasi esclusivamente, 
applicazione del calcolo infinitesimale. Ed 
inoltre col nostro ordinamento l'insegna- 
mento del calcolo rimane pressochè inef- 
ficace per quanto riguarda gli altri inse- 
gnamenti del 1° biennio. E ciò è un danno, 
sia perchè i metodi dell'analisi infinitesi- 
male tanto meglio si apprendono quanto 
più numerose е varie sono le applicazioni 
che se ne possono constatare, sia perchè 
anche questi altri insegnamenti potrebbero 
essere dati in forma più completa e sod- 
disfacente, qualora si potesse far uso del 
potentissimo sussidio del calcolo infinite- 
simale. 

Consideriamo, ad esempio, l' insegna- 
mento della fisica sperimentale. E' ormai 
consacrato dall'uso, nei nostri corsi uni- 
versitari, che questo insegnamento debba 
essere dato senza far uso del calcolo. Ne 
viene di conseguenza che quei concetti 
fondamentali di meccanica che sono indi- 
spensabili ad ogni teoria fisica, vengono 
stabiliti con quei metodi non troppo rigo- 
rosi, nè talvolta troppo chiari, che si usano, 
per necessità, nelle scuole secondarie. Í 
concetti di velocità, di accelerazione, di 
lavoro, di densità, di calore specifico, ecc. 
non hanno una definizione precisa e com- 
pleta che coi metodi dell'analisi infinite- 
simale; molte leggi non possono essere 
enunciate senza questi metodi. Tuttavia 
noi anticipiamo questi concetti e queste 
leggi, con mezzi imperfetti,a giovani che 
poco dopo vengono in possesso dei me- 
todi opportuni per stabilire definizioni e 
dimostrazioni con precisione e rigore ; е 
che anzi di questi metodi debbono fare 
il loro abito mentale, non solo negli studi 
successivi, ma anche — per poco che si 
elevino dalla pratica pedestre — in tutto 
l'esercizio della loro professione. 

Considerazioni aventi qualche analogia 
con queste, sebbene in misura assai di- 
versa, si potrebbero fare anche riguardo 
la geometria analitica. Noi abbiamo se- 
parato completamente questo insegna- 
mento da quello dell'analisi iofinitesimale, 
e rinunciato a quei sussidi che essa porta 
in tanta copia alla geometria differenziale. 
Ora una geometria analitica che faccia 
astrazione dai concetti del calcolo può 
certamente soddisfare a qualche giustificata 
aspirazione teorica nel campo della scienza 
pura; ma non credo che corrisponda ad 
una vera necessità didattica. Stringendo 
invece maggiormente 1 rapporti fra la 
geometria analitica e la geometria diffe- 
renziale noi potremmo giovare all’ inse- 
gnamento sia dell'una, che dell'altra di- 
sciplina; e ne risulterebbe anche rinfor- 


(1) Klein und Riecke, — Neue Beitràge zur Frage des mathematischen Unterrichts an den kóheren Schulen — Leipzig und Berlin, 1904. 
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zata quella solidarietà Íra í diversi rami 
degli studi matematici, che, secondo noi, 
ha una grandissima importanza didattica. 
Una certa preoccupazione d'incompe- 
tenza mi trattiene dal parlare degli inse- 
gnamenti piü propriamente detti geome- 
trici, quelli che indichiamo coi nomi di 
geometria proiettiva e descrittiva. Ma le 
applicazioni di queste discipline sono cosi 
numerose € svariate che ognun vede 1а 
possibilità di corroborare sempre piü i 
nostri insegnamenti con applicazioni con- 
crete secondo quell'indirizzo, che fino da 
principio abbiamo considerato come piü 
adatto agli allievi ingegneri. Del resto 
studi interessanti in questo senso sono 
già stati compiuti ; e a noi basti ri- 
cordare qui l'interessante lavoro Ueber 
die Anwendungen der darstellende Geome- 
Irie, insbesondere über die Photogrammetrie 
del prof. F. Schilling, che si trova pub- 
blicato nei già citati Neue Beslrige di 
Klein e Riecke. 

Non è quì il luogo di entrare nei par- 
ticolari di una riforma dell'ordinamento 
dei nostri studi preparatori per gli inge- 
gneri. Mi limiterò a riassumere alcuni 
criteri sui quali essa potrebbe essere fon- 
data e che in buona parte furono soste- 
nuti anche in Italia da autorevolissime per- 
sone, e furono già oggetto di un voto spe- 
ciale al Congresso universitario dell'anno 
scorso a Milano. Questi criteri sono i se- 
. guenti: 

1) ridurre in conveniente misura i 
corsi di algebra e geometria analitica, in 
quanto vengono considerati come prepa- 
ratori pel corso di calcolo infinitesimale; 

2) iniziare subito nel 1° anno di studio 
il corso di calcolo, continuandolo anche 
nel secondo; 

3) introdurre i metodi del calcolo in- 
finitesimale anche іп altri corsi del primo 
biennio, che attualmente sono condotti 
indipendentemente da essi; 

4) riunire in un unico corso annuale 
la geometria proiettiva e la descrittiva. 

In tal modo non sarebbe forse difficile 
soddisfare anche aldesiderio ripetutamente 
espresso dagli insegnanti di materie tec- 
niche, ed appoggiato da Società di inge- 
gneri, che la Meccanica razionale sia 
insegnata nel primo biennio. Una tale 
riforma del resto è già stata propugnata 
da Francesco Brioschi e da lui anche at- 
tuata in quel Politecnico di Milano, che 
è stato il primo faro del risorgimento 
industriale italiano. 

Dobbiamo quì aggiungere una dichia- 
razione. 

Ai precedenti appunti, che abbiamo 
creduto di fare all'ordinamento attuale 
del primo biennio di matematica, non 
intendiamo di attribuire un valore asso. 
luto, ma soltanto relativo al momento 
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attuale ed allo scopo speciale della pre- 
parazione matematica degli ingegneri. Ri- 
conosciamo anzi esplicitamente che un 
tale ordinamento rispecchia un momento 
storico importante, queilo del risveglio 
degli studi matematici in Italia, risveglio 
glorioso, che ha portato in breve tempo 
il nostro paese al livello delle nazioni 
più colte, per virtù di uomini, il cui nome 
resterà immortale nella scienza. Ma in 
quell'epoca lo sviluppo delle scienze ap- 
plicate era appena iniziato, e appena si 
cominciava a parlare di un movimento 
industriale, di un risorgimento economico 
in Italia. Ogni epoca ha le sue aspira- 
zioni, le sue necessità. Ed anche la scienza 
pura, adattandosi per un momento a 
queste aspirazioni e cooperando a soddi- 
sfarle, può rendersi non meno beneme- 
rita, che proseguendo la sua ricerca di- 
sinteressata ed obiettiva della verità. 

Ш. Poiché in ciò che precede ho con- 
siderato il calcolo infinitesimale come 
l'obiettivo principale e fondamentale della 
coltura matematica degli allievi ingegneri, 
mi sia lecito aggiungere alcune conside- 
razioni relative a questo insegnamento. 

Nella seconda metà del secolo scorso 
le dottrine che noi comprendiamo sotto 
il nome di calcolo differenziale ed inte- 
grale, o infinitesimale, hanno subito una 
trasformazione profonda, in quanto i con- 
cetti generali e la maggior parte delle 
teorie furono oggetto di una critica mi- 
nuta, che ha rinnovato alcuni principi su 
cui il calcolo era fondato e mostrato la 
necessità, quando si voglia tutto stabilire 
con precisione e rigore, di una moltitu- 
dine di limitazioni, di condizioni, di pre- 
cauzioni da principio insospettate. 

Questo grande lavorio critico che ha 
avuto così eminenti cultori in Italia, e che 
ha anche condotto a vere scoperte nel 
campo dell'analisi, trasportato nell’ inse- 
gnamento e nei trattati, ha reso assai più 
complicate teorie che nelle mani dei primi 
geniali, ma più ingenui, scopritori ave- 
vano assunte forme assai più semplici, fa- 
cilmente intelligibili, quasi intuitive. 

Però bisogna riconoscere che, per 
quanto riguarda le applicazioni, la po- 
tenzialità del calcolo, come mezzo di ri- 
cerca, è rimasta pressochè inalterata, a 
traverso a questo lungo lavoro di critica. 
Noi non possiamo dire che la meccanica 
celeste o la fisica matematica (per citare 
le scienze d’applicazione più elevate) e 
tanto meno le altre scienze applicate, ab- 
biano risentito alcuna influenza decisiva 
dai risultati della critica moderna. Talchè 
un cultore di queste scienze, che non 
possedesse tali risultati, potrebbe proba- 
bilmente continuare a coltivarle con suc- 
cesso, e con scarso pericolo di incorrere in 
errori imputabili a questa sua ignoranza. 
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Si presenta pertanto una quistione assai 
importante, La necessità del rigore ana- 
litico ci ha portati ad una complessità е 
complicazione di teorie, che sono assai 
lontane da quella semplicità ed agilità 
che si richiede negli strumenti analitici 
che noi dobbiamo porre nelle mani dei 
nostri ingegneri. E d'altra parte, tutto 
il nostro rigore teorico - una esperienza 
non breve ormai lo ha dimostrato - é 
quasi perfettamente sterile per quanto ri- 
guarda le scienze d'applicazione. Anzi, 
conviene confessarlo, portato nell'insegna- 
mento contribuisce a far rigettare dai 
tecnici uno strumento divenuto cosi com- 
plicato e pesante, e a ridurli propriamente 
a quell'empirismo, che a ragione i teorici 
tanto riprovano. 

Siamo dunque davvero davanti al bivio 
angoscioso di dover rinunciare o al rigore 
scientifico, o a quella semplicità, che è 
elemento indispensabile per i corsi de- 
stinati ai tecnici ? 

lo non lo credo. Ritengo invece che 
specialmente col separare la trattazione 
delle cosidette singolarità da ciò che si 
puó considerare come caso normale, sia 
possibile conciliare il rigore analitico con 
una notevole semplicità. Ma per spiegare 
meglio il mio pensiero mi sarà utile con- 
siderare una quistione speciale. 

Noi abbiamo posto a base dell' analisi 
infinitesimale il concetto di funzione di 
Dirichlet; e ci siamo poi proposti di co- 
struire sopra di esso un complesso di 


teorie che godessero di un rigore ana- 


logo a quello che si ha nell'algebra, dove 
le teorie rappresentano la esplicazione di 
tutte o sole le proprietà contenute nella 
definizione dell'ente ideale, che ne costi- 
tuisce la base. Ma a me sembra che sia 
lecito dubitare dell'opportunità di questo 
metodo. 

Difatti mentre il calcolo rappresenta la 
teoria e l'applicazione dei processi di dif- 
ferenziazione e d'integrazione, nella defi- 
nizione di Dirichlét non ë implicita né la 
derivabilità, né la integrabilità. Ne viene 
quindi per conseguenza che per ogni teo- 
rema di calcolo si devono introdurre 
speciali limitazioni, per cui l'ente ideale, 
che é oggetto della teoria, viene a va- 
riare continuamente da un teorema al- 
l'altro. 

Ci troviamo perció in un campo in cui 
il rigore algebrico perde il suo signifi- 
cato. 

E d'altra parte il fissare le condizioni 
di validità di ogni proposizione costituisce 
in generale un problema non facile e che 
raramente viene risoluto in modo com- 
pleto. Nella pratica poi la verificazione di 
tali condizioni è spesso assai lontana dal- 
l'essere facile, ben di rado è necessaria. 
Così il calcolo - questo strumento mas- 
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simo di pensiero - acquistando in rigore, 
è venuto perdendo gran parte della pri- 
mitiva eleganza ed organicità. 

`1 mezzi per evitare queste difficoltà non 
fanno difetto. Tutto sta a decidere quali 
siano 1 migliori. 

Noi potremmo considerare come oggetto 
del calcolo funzioni rappresentate da de- 
terminate espressioni analitiche. L'analisi 
ce ne offre diverse, che possono benis- 
simo comprendere tutte o quasi, le fun- 
zioni che si presentano nelle applicazioni, 
ad esempio le serie di potenze, la serie 
di l'ourier, ecc.'In questo modo il rigore 
algebrico si può effettivamente raggiun- 
gere. Ma, per ragioni diverse da quelle 
citate, sembra meno facile raggiungere 
la semplicità. 

Ma si può anche - e questa sembra la 
via più pratica - ammettere come criterio 
fondamentale di considerare il calcolo 
non come la teoria generale delle fun- 
zioni di variabili reali, ma come la teoria 
di quelle funzioni che sono integrabili ed 
illimitatamente derivabili, salvo alcune sin- 
golarità, da studiarsi a parte. Quelle, fra 
queste singolarità, che effettivamente si 
presentano nelle applicazioni sono come 
è noto ben poche, e ad ogni modo la 
loro trattazione potrebbe essere più o 
meno estesa a seconda delle condizioni 
e dell' opportunità. 

Non altrimenti nella fisica matematica 
ed in altre scienze applicate, molte teorie 
sono stabilite colla limitazione implicita: 
salvo singolarità da studiarsi separatamente. 
Nè per questo quelle teorie sono consi- 
derate come mancanti di rigore. Anche 
il concetto di rigore è relativo; ciò che 
importa è di stabilire in ogni caso di 
quale rigore si tratti. 

Pertanto mi sembra che ai nostri ana- 
listi sia aperto un attraente campo d'azione: 
quello di presentare le moderne teorie 
sotto forma scientifica, ma insieme sem- 
plice ed accessibile, cosi da far scompa- 
rire quella sproporzione fra i mezzi e gli 
scopi da raggiungere, che non è ultima 
causa della sfiducia per le teorie anali- 
tiche che si è infiltrata fra i tecnici. Con 
ciò essi non faranno opera che ci avvi- 
cini al temuto empirismo; ma all'opposto, 
rendendo più facilmente applicabili i me- 
todi dell'analisi matematica, coopereranno 
ad una maggiore elevazione degli studi 
tecnici ed applicativi. 

IV. Considerando le cose da un punto 
di vista più elevato, vi è un ultimo lato 
della quistione, a cui accennerò assai ra- 
pidamente. 

Nell'evoluzione delle varie scienze noi 
assistiamo ad un fatto che è della più 
alta importanza per la matematica: la pe 
netrazione continua dei suoi metodi, dei 
suoi mezzi di rappresentazione e di ri- 
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cerca in scienze che prima erano pura- 
mente descrittive o sistematiche o speri- 
mentali. Non parlando della fisica e della 
chimica, ormai tutte compenetrate di spi- 
rito matematico, è ben noto che diverse 
scienze naturali, non escluse le biologiche, 
ed anche qualche scienza sociale, si av- 
viano risolutamente in questa direzione. 
Ora i matematici potrebbero, chiuden- 
dosi in una specie di egoismo scientifico, 
restare spettatori indifferenti di questo 
movimento grandioso. Ma per quel feno- 
meno, cui abbiamo accennato da prin- 
cipio, di reazione delle applicazioni sulla 
teoria, si può dubitare se con ciò essi 
provvederebbero nel miglior modo allo 
svolgimento della loro scienza. 
Procurando invece di assecondare un 
tale movimento, di favorirlo e facilitarlo, 
rendendosi conto dei risultati raggiunti, i 
cultori della matematica sono natural- 
mente portati a semplificare le loro teorie 
in modo da renderle accessibili anche a 
persone che degli studi matematici non 


hanno fatto la professiore speciale della 
loro vita, cioè a procurare, con obiettivi 
più larghi, quello svolgimento di una 
matematica pratica, e scientifica nello 
stesso tempo, che abbiamo precedente- 
mente sostenuto a favore degli allievi in- 
gegneri. 

Non è quì il caso di proseguire più 
oltre in argomenti, che ci portebbero lon- 
tano dal modesto scopo di questa comu- 
nicazione. E chiuderemo col ricordare al- 
cune parole del prof. Klein, che riflettono 
perfettamente il nostro pensiero e sono 
in completa armonia col concetto ispira- 
tore del Congresso che ci ha quì tutti 
riuniti: «А noi non sembra, scrive il 
« Klein, sia in alcun modo cosa di inte- 
« resse generale che una classe chiusa 
< di studiosi si separi completamente dal 
< rimanente circolo della vita; ma piut- 
« tosto vediamo la salute di tutti in una 
« feconda azione reciproca fra le diverse 
« attività professionali, 

Prof. C. SOMIGLIANA. 
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IMPIANTO IDROELETTRICO DEL VALLO DI DIANA 


La contrada. — Con la denominazione 
Vallo di Diana è designata una delle po- 
che plaghe pianeggianti dell’Italia Meri- 
dionale. Tale regione fa parte della pro- 
vincia di Salerno e confina con la Basi- 
licata; è lunga km. 37, larga in media 
km. 5 ed ha tutti i caratteri geografici e 
geologici di un fondo di lago. 

Nel senso della massima larghezza il 
Vallo è attraversato dal fiume Tanagro, 
che scorre dritto e lento in alveo artifi- 
ciale. Nello scorso secolo, prima che i la- 
vori di bonifica avessero migliorate le 
condizioni di scolo delle acque, il Vallo 
era inondato nei mesi invernali e presen- 
tava l'aspetto di un lago. A Polla la val- 
lata si restringe, e fra due pareti rocciose 
il Tanagro corre precipitoso per un per- 
corso di circa due chilometri fino alla ca- 
duta di Maremanico in quel di Pertosa, 
ove di nuovo la vallata si allarga ed il 
Tanagro riprende il suo corso normale di 
fiume. Е 
Dalla quota media di 450, a Polla, il 
Tanagro, a Pertosa, raggiunge la quota 
220, e malgrado l'enorme pendenza, la 
strettezza dell'alveo è insufficiente per 
erogare il volume d'acqua che inonda il 
Vallo; ed all'allargamento dell’alveo ten- 
dono i lavori di tonifica. 

E questi si ricollegano con quelli ese- 
guiti ai tempi romani, come traspare dal 
nome della contrada, detta Intagliata — 
o come meglio risulta da una iscrizione 


incisa sui ruderi del ponte romano a Mal. 
tempo, ove fino a mezzo secolo fa si leg- 
geva: « Pontem et foxatum Romana Po- 
lentia fecil s, 

Una si speciale condizione topografica 
non poteva sfuggire ai tecnici, ed i cer- 
catori di acqua, moderna evoluzione dei 
cercatori d'oro, non sono mancati. E" in 
esame presso le vigili e tardigrade auto- 
rità tutorie il progetto dell'ing. G. Tajani 
e C., che appunto, traendo partito dalle 
favorevoli condizioni locali, utilizzando un 
salto di m. 230 metterà a disposizione 
dell'industria salernitana non meno di 
4000 cav. d'energia elettrica. 

Altra caratteristica della vallata del Ta- 
nagro é costituita dal sottosuolo di roccia 
calcarea, che, oltre alla naturale permea- 
bilità di detta roccia, ha vere bocche di 
assorbimento che inghiottono grandi vo- 
lumi d'acqua. Per citare le principali, no- 
tiamo che sono a S. Arsenio e Polla due 
molini alimentati dall'acqua del Tanagro, 
che è scaricata in rifiuto, in caverne roc- 
ciose (dette crive dai paesani), ed il gran 
diversivo fuori Polla, ove l’intero volume 
d'acqua del fiume può essere convogliato 
ed assorbito. Delle acque che si perdono 
nel sottosuolo non è dato seguire il corso, 
ma affioramenti d'acqua non mancano nel 
corso del Tanagro dopo Maltempo; di essi 
il più importante, anche dal lato artistico, 
è quello di Pertosa. La sponda rocciosa, a 
sinistra della cascata Maremanico, s'erge 
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selvaggia е quasi a picco, ed in essa si 
apre lo speco di una caverna naturale, la 
Grotta dell'Angelo, dal cui fondo sgorga 
un'abbondante vena d'acqua. La Grotta 
dell'Angelo, che all'inizio è larga m. 15e 
quasi altrettanto alta, va a mano a mano 
restringendosi ed abbassandosi per modo 
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Fig. 407. 


che non è stato possibile esplorarla oltre 
i metri cento: ha le pareti tappezzate di 
stalattiti ed è vivificata da stormi di co- 
lombi. 

L'acqua che esce dalla Grotta, da epo- 
che immemorabili ha avuto destinazione 
industriale, e tuttora funziona un molino 
ed una gualchiera succeduti ad una fer- 
riera. 

Il proprietario del molino, sig. Alfonso 
Palladino, nell'intento di meglio utilizzare 
quelle sorgenti di energia impiantò a Per- 
tosa prima una cartiera, eppoi ideò il pro- 
getto di trasporto di forza testè eseguito, 
e di cui diamo una descrizione sommaria. 

Premesse. — Il volume d'acqua che esce 
dalla Grotta é variabile, ma non é mai in- 
feriore agli 800 litri a secondo. Il disli- 
vello fra il pelo d'acqua della Grotta ed 
il sottostante Tanagro ë di circa m. so, 
il che dà circa cavalli 400 che dovevano 
essere distolti da una plaga alpestre e 
spopolata per essere meglio utilizzati nel 
Vallo, tuttora prospero, malgrado che da 
un quarto di secolo fornisca un numeroso 
contingente di emigrazione. 

Concetto informatore dell'impianto. — Il 
programma da attuare si poteva così enun- 
ciare : per mezzo di gruppi turbo-alterna- 
tori trifasici, produrre energia idroelettrica 
ad alto potenziale, mediante linea di tra- 
sporto per Campestrino, poi lungo la ex Na- 
zionale delle Calabrie e con varie dirama- 
zioni raggiungere i nuclei abitati ove è 
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possibile uno smaltimento d'energia elet- 
trica. Colà, per mezzo di trasformatori sta- 
tici, ridotta la corrente al potenziale di 
servizio in apposite cabine, distribuirla 
agli utenti per pubblica e privata illumina- 
zione e per forza motrice. Tale programma 
€ stato così svolto. 


Stazione Generatrice 
© Cabine di trasformazione 


Linea ad alto potenziale in funzione 
Linea > > > in progetto. 


Officina di produzione. — E' un fabbri- 
cato di m. 14 X 9 coperto con tettoja di 
legno e con un manto in tegole piane. Si 
puó anche criticare la scelta del luogo ove 
sorge l'officina, sapendo 
che ha il pavimento alla 
quota 226, e la circo- 
stante campagna è alla 
quota 232 ; ma la scelta 
non era libera, ed a fare 
il meglio si ë opposta 
la testarda mentalità di 
un proprietario finitimo. 

L'infelice posizione 
dell'officina ha reso indi- 
spensabile la costruzione 
di un canale di scarico 
alla profondità media di 
m. 9 dal terreno naturale 
e per una lunghezza di 
m. 60. 

Tale opera rimane sep- 
pellita e rimane anche 
obliato il ricordo delle 
grandi difficoltà incontrate, avendo dovuto 
fare scavi profondi, in presenza d'acqua, in 
terreni argillosi con strati di sabbia incoe- 
renti e contenenti massi erratici. Le diffi- 
coltà dello scavo hanno fatto ritardare un 
poco il compimento del lavoro, ma sono 
state vinte da una tecnica oculata e costosa, 
per cui non si è avuto a deplorare il mi- 
nimo infortunio, ed il canale di scarico è 
risultato di una stabilità ineccepibile. 
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Nell'officina sono allogate, per ora, due 
turbine a reazione Francis Invincibile con 
camera forzata ad asse orizzontale e della 
portata ciascuna di litri 400; potenza 200 
HP; alla velocità di 750 giri al minuto. 
Tali turbine sono munite di regolatore a 
servomotore idraulico con compensatore 


agente sulle direttrici mobili del distri- 
butore per mantenere costante il numere 
dei giri. 

Mercè tali regolatori non sono possibili 


Fig. 408. — Cascata di Maremanico. 


variazioni di velocità superiori al 3 */, pel 
brusco distacco di un terzo del lavoro re- 
sistente. Turbine, regolatori e tubi d'aspi- 
razione sono stati forniti dalla Società 
Italo-Svizzera di costruzioni meccaniche 
di Bologna. 

Ogni turbina è direttamente accoppiata, 
mediante giunti elastici, isolati con perni 
di legno ed anelli di gomma elastica, ad 
un alternatore trifase avente la potenza 
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di iso КУА, che alla velocità di 750 giri 
al minuto primo genera corrente al po- 
tenziale di 6500 volt tra due poli del si- 
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Fig. 409. — Interno del'Officina generatrice. 


stema, con una frequenza di so periodi al 
secondo. 

Ciascun alternatore ha pure l'eccitatrice 
calettata all'estremità dell'albero e ogni 
eccitatrice è di potenza sufficiente per ani- 
mare contemporaneamente due alternatori. 

Tali alternatori sono di costruzione mo- 
dernissima ed hanno la lubrificazione au- 
tomatica ad anelli. Essi sono stati forniti 
dal Tecnomasio Italiano Brown Boveri di 
Milano. 


Nell’ officina è preparato il posto per 
un'altra unità della potenza di 400 HP. 
Quadro. — Sulla parete di fondo della 


Дро р Хој Гота 


(efe, 


огоот om 


bash master? rJ poo 
pet гато 


lis 


¿seva? outomat ve she iwer) y 
t 


M dap Bitis sod M1) "evoa 


Fig. 410. — Schema dell'Officina generatrice di Pertosa. 


officina è il quadro di distribuzione mon- 
tato su 4 campi, con lastre di marmo su 
armature di ferro, 
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Nel campo !° e 2? sono apparecchi per 
gli alternatori, 2 cioè: 

2 Interruttori automatici ad olio, 6500 

| volt, 20 amp., con 2 relais 
direttamente inseriti sul- 
l'alta tensione. 

2 Amperometri elet- 
tromagnetici a corrente 
alternata coi relativi ri- 
duttori di corrente. 

2 Amperometri per 
la corrente d'eccitazione 
€ corrente continua. 

2 [nterruttori bipo- 
lari per l'eccitazione con 
valvole. 

2 Voltimetri di sin- 
cronismo: scala 7000: 20 
coi relativi trasformatori 
di tensione. 


2 Gruppi di lampade 
di fase coi relativi in- 
terruttori. 


Coltelli di sezionamento. 

Nei campo 3° sono gli apparecchi per 
le eccitatrici, cioé : 

Un voltimetro elet- 
tromagnetico a corrente 
continua 220 volt. 

Un commutatore bi- 
polare a s vie. 

. 2 Interruttori a leve 
con scatto a valvola bi- 
polare. 

2 Amperometri a 
corrente continua. 

Nel campo 4° sono gli 
apparecchi per le barre 
omnibus per alimenta- 
zione, cioè: 

г Voltimetro di li- 
nea 7000 : 20 volt. 

3 Trasformatori di 
minima per detto 7000 : 20. 

r Commutatore bipolare 


dr du m a s vie per voltimetro. 


t Interruttore automatico 


o in olio 6500 volt con relais sul- 
| l'alta tensione. 


г Amperometro elettro- 
magnetico a corrente alternata 
con riduttore di corrente. 


iH Coltelli di sezione. 
en Scaricatori unipolari con 


bobina annegata in materiale 
magnetico е resistenze a liqui- 
do per detti. 

Gli apparecchi d'interruzio- 
ne pel quadro sono stati forniti 
dal Laboratorio Elettrotecnico 
Ing. L Magrini e C. di Ber- 
gamo, e quelli di misura dalla 
Società Anonima per lstrumenti Elettrici 
già C. Olivetti e C. 

Dal muro a tergo del quadro, attraverso 


speciale finestrino, escono i fili condut- 
tori di rame legati su isolatori speciali 
sostenuti da un palo di ferro a traliccio 
infisso all'esterno dell'officina sul muro di 
rivestimento della trincea. 

L'officina é corredata inoltre di un ponte 
scorrevole della portata di kg 2000, co- 
stituito da 2 travi a doppio T, 230/102 con 
trasmissione d'ingranaggi, comandato da 
ruota a catena. ll carrello scorrevole con- 
tiene il paranco a vite con freno automa- 
tico tipo Luders. Anche questo ponte è 
stato fornito dalla Società Italo-Svizzera 
di Bologna. . 

Presa e conduttura di carico. — Date le 
condizioni della Grotta, che è possesso dei 
Benedettini di Cava dei Tirreni, non era 
possibile fare dei lavori nell'interno della 
grotta senza manometterne la naturale 
bellezza e senza urtare il senso religioso 
delle popolazioni finitime, poichè la Grotta 
dell'Angelo, da epoca immemorabile ha 
esercitato su quelle popolazioni uno spe- 
ciale fascino religioso e superstizioso. 

La diga quindi è un semplice muro co- 


Fig. 411. — Quadro di distribuzione della officina generatrice. 


struito all'esterno della Grotta e dal detto 
muro ha origine la condotta forzata. 

Questa, del diametro di mm. 80, è co- 
stituita da tubi di lamiere d'acciaio dolce 
dello spessore di mm. 6. I detti tubi, meno 
quelli speciali nelle curve, sono lunghi 
m. 6 collegati fra loro mercè bulloni su 
flangie forgiate di acciaio dolce. 

La conduttura si svolge sulla costa roc- 
ciosa con due sole pendenze, avendo cer- 
cato di evitare le curve per quanto era 
possibile. La conduttura é sorretta da bri- 
glie in muratura distanti tra loro m. 6. 

Data la ripidezza della costa, gravi dif- 
ficoltà sonosi dovute vincere pel trasporto 
e collocamento dei tubi. 

Questa conduttura è stata fornita dalla 
Impresa B. Kohler di Savona. 

Linea di trasporto. — L'energia elettrica 
generata nell'ofüicina viene trasportata ai 
centri di erogazione, mercé 3 conduttori di 
rame di mm. 5,5 di diametro (тта. 23,7). 


Tali conduttori legati ad isolatori ad 
alto potenziale, forniti dalla Casa Kaolin di 


Fig. 412. — Imbocco della Grotta deli'Angelo e diga di presa, 


Karlsbadt, sono sorretti da pali di casta- ) collare con punte di 


gno alti m. 10 e distanti fra loro in me- 


Fig.414. — Linea ad alto potenziale. 


dia. m. so nei rettifili. I pali sono stati 
blosccati al piede e garentiti da due pas- 
sate di carbolineum avenarius. 

Allo scopo di evitare disgrazie a chi 
commettesse l'imprudenza di arrampicarsi 
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sui pali, ognuno di questi ha un'etichetta 
con l'iscrizione < Pericolo di morte »; e 
per impedire in quan- 
to é possibile l'ascen- 
sione, un filo spinoso 
avvolge il palo in 
una spira ed infine, 
a metà altezza dello 
stesso, è collocato un 


ferro. 


In cima al palo è 
un cupolino conico 
di ferro con punta 
pure di ferro, che ë a 
sua volta collegato 
con fiocchi di scarico 
per la messa a terra 
mediante il filo di 
ferro spinoso anzidet- 
to. Infine i pali por- 
tano una targhetta 
indicante il loro nu- 
mero progressivo. 

Sulla stessa palificazione, e fissati a due 
isolatori speciali, sottostanti circa un metro 
dai fili della linea di trasporto, corrono 
due fili di ferro per le comunicazioni te- 
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lefoniche tra. la centrale di Pertosa e le 
varie cabine principali. Per attenuare gli 
effetti della induzione, questi fili sono mon- 
tati ad elica continua. i 

Per ogni kilometro di linea sono in me- 
dia 25 pali, e nei luoghi ove la linea fa 
angolo sono due pali accoppiati. 

Una linea cosi costituita parte dall'offi- 
cina di Pertosa, raggiunge la via rotabile, 
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Fig. 413. — Condotta forzata. 


poi cavalcando le rampe di Campestrino 
corre lungo il lato destro (est) della ex 
Nazionale delle Calabrie fino sotto a Sala 
Consilina per circa 23 km. 

Da tale linea principale si diramano una 
prima linea secondaria per Polla, S. Ar- 
senio e S. Pietro al Tanagro. Altra linea 
secondaria si dirama per Atena, altra per 
Taggiano ed altra per Sala Consilina, la- 
sciando qui рег ora interrotta la linea 
principale la quale fu :progettata fino a 
Padula, con diramazioni per Sassano e 
S. Giacomo. | 

Anche dalla parte opposta di Pertosa 
sono già progettate le linee verso Au- 
letta fino a Buccino ed una derivazione 
per Caggiano. 
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Pel piccolo caseggiato di Pertosa esiste 
già apposita linea monofase derivata dal- 
l'officina generatrice lunga 2 km. 

La percorrenza delle linee ad alto po- 


Fig.415.— Ex Nazionale delle Calabrie — Rampe di Campestrino. 


tenziale, eseguite finora, raggiunge 1 40 
km.; cogli ampliamenti previsti arriverà a 
circa 65 km. 

Ai punti di derivazione, fra pali distanti 
circa un metro, è adattata un’armatura in 
ferro con telaio ove trovano posto tre 
coltelli a valvole per sezionamento che 
servono per tagliare fuori dalla linea per- 
corsa dalla corrente, determinate tratte in 


L'ELETTRICISTA 


uno per palo con spirale induttiva e sca- 
rica. 

Impianto trifasico di Polla. — In una ca- 
bina costruita in muratura in un larghetto 
che si trova nel perime- 
tro dell'abitato in Polla, 
la corrente ad alto po- 
tenziale viene trasfor- 
mata al potenziale di 
servizio. 

Nella cabina sono 3 
trasformatori monofasi 
da ro kw. ciascuno col. 
legati fra loro in modo 
da formare un gruppo 
trifase. Questi trasfor- 
matori sono del tipo ad 
immersione in olio ed 
hanno il basso potenziale 
collegato a stella 
pel servizio illumi- 
nazione, che vie- —* 
ne così fatto alter- . 

3 nativamente tra le 
fasi ed il neutro col potenziale di 
150 volt. Il servizio di forza motrice, 
per quanto possa essere fatto dalla 
stessa cabina, sarà raggruppato sulle 
3 fasi escluso il neutro, cioè su 250 volt. 

Coi trasformatori sono disposti nella 
cabina in apposito ambiente gli apparec- 
chi ad alta tensione, interruttore ad olio, 
coltel'i di sezionamento, scaricatori uni- 


per detto, ed altri apparecchi accessorì. 
Nella cabina è pure il telefono speciale; 
Nell'abitato si svolgono le reti di di- 
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Fig. 417. — Schema delle cabine di Polla, Atena, Teggiano. 


stribuzione pubblica e privata suddivise 
tra loro e col solo neutro comune. 
L'illuminazione pubblica è costituita da 
n. 3 lampade ad arco e n. 88 lampade ad 
incandescenza. Si prevede di collocare 


Fig. 416. — Linea ad alto potenziale attraverso la ferrovia a Polla. 


caso di guasti, di.prove o di lavori da 
farsi. | 

Lungo il percorso della linea principale 
nei punti più elevati e nei pressi delle 
derivazioni secondarie sono montate delle 
terne di parafulmini a corna tipo Siemens, 


polari, resistenze a liquido, e in altro 
scomparto sono gli apparecchi per la bassa 
tensione, cioé interruttori, valvole, un am- 
perometro, tre commutatori per inserire 
l'amperometro in ciascuna delle tre fasi, 
un voltimetro, un commutatore a 3 vie 


presso i privati circa 500 lampade ad in- 
candescenza da 10 candele. 

Impianto bifasico di S. Arsenio. — In un 
locale concesso dall'amministrazione co- 
munale di S. Arsenio sono impiantati gli 
apparecchi di trasformazione, cioè 2 tra- 


sformatori monofasi da s kw. e gli ap- 
parecchi inerenti all'alta e bassa tensione. 

La rete di distribuzione ё per n. 40 
lampade ad incandescenza e per una pre- 
visione di 250 lampade da то candele 
per uso privato. 
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bina di trasformazione per una potenza 
di 15 kw., in previsione di un colloca- 
camento di 250 lampade da 10 c. tra pub- 
blica e privata illuminazione. 

Impianto trifasico di Sala Consilina. — 
In una speciale cabina costruita fuori del 


due interruttori tripolari a scatto con val- 
vole, quattro interruttori unipolari pure 
con valvole, un amperometro; Tre coltelli 
per l'inserzione di detto amperometro nelle 
singole fasi, un voltimetro, un commuta- 
tore a 3 vie per detto; resistenze per archi. 


Impianto monofase di S. Pietro a Tana- 
gro. — Il comando dell'impianto è fatto 
dalla cabina di S. Arsenio colla quale 
questo impianto completa il sistema tri- 
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Fig. 419. - Schema della Cabina di Sala Consilina. - I 


fase, cioë l'equilibrio del carico sulle tre 
fasi. Per l'illuminazione pubblica non sono 
previste che 1$ lampade da Io candele 
e per la privata 100 lampade da 10 can- 
dele. x 

Impzaanto trifasico di Atena. — Non es- 
sendo ancora perfetto il contratto fra il 
Comune di Atena ed il sig. Palladino, 
pel detto comune ë costruita la sola ca- 


Fig. 418. — Panorama di Sala Consilina. 


paese sono collocati gli apparecchi di 
trasformazione e di comando. 

La cabina è della potenza di 45 kw. 
Sono collocati sulla cabina n. 3 trasfor- 


matori monofasi da 15 kw. $0 periodi, 
col solito rapporto di trasformazione V. 
6000/150 tra fase е neutro e 250 tra fase 
e fase, ed i seguenti apparecchi per alta 
tensione: un interruttore automatico ad 
olio, 3 coltelli di sezionamento, 3 scari- 
catori unipolari, con le relative resistenze 
a liquido. Per la bassa tensione, su qua- 
dro di marmo con armature di ferro, sono: 


L'illuminazione pubblica di Sala é co- 
stituita da 9 lampade ad arco formanti 
tre serie di 3 lampade ciascuna, e da 144 
lampade ad incandescenza. Si conta di 


Fig.420.— Cabina di trasformazione di Sala Consilina. 


collocare circa un migliaio di lampade da 
10 candele presso i privati utenti. Anche 
nella cabina di Sala & una stazione tele- 
fonica. 

Impianto trifasico di Teggiano. -— А 
Teggiano come ad Atena non esiste per 
ora che la sola cabina di trasformazione 
della potenza di 30 kw., in previsione che 
il Comune richieda tre archi e una ses- 
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santina di lampade рег l'illuminazione pub- 
blica. Altre «oo lampade a incandescenza 
potranno essere allogate presso i privati 
utenti. 

Impianto monofase di Pertosa. — Questo 
‘impianto è come quello sopracitato di 
S. Pietro al Tanagro. con comando di- 
retto dalla centrale in Pertosa. 

Tutti i trasformatori per le cabine sono 
stati forniti dalla Société Anonyme Wes- 
tinghouse. Gli apparecchi di interruzione 
e quelli di misure come quelli della cen- 
trale sono del Laboratorio L. Magrini e 
C. di Bergamo e della C. G. S., già Oli- 
vetti, di Milano. Le poste telefoniche sono 
della ditta Max Genest di Berlino. Le 
lampade ad arco per Sala e Polla sono 
differenziali, della Siemens. 

L'impianto idroelettrico del Vallo di 
Diana nulla ha di saliente ed eccezionale 
da meritare una speciale illustrazione. Esso 
non s'impone alla pubblica attenzione nè 
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per importanza di forza, nè per trovate 
nuove. Di notevole ha la sua origine, do- 
vuta alla fede di un privato cittadino, il sig. 
A. Palladini, fede che egli seppe trasfon- 
dere nella Società delle Applicazioni Elet- 
triche di Torino, la quale concorse con lui 
alla formazione del capitale occorrente. 

Per quanto possa riguardare l’ing. G. 
Buonomo e l'elettricista G. Utili, che eb- 
bero l'incarico della costruzione, si può 
avere la certezza che l'impianto quantun- 
que affidato con contratto a forfait поп 
lascia trasparire in nessuna sua parte e- 
conomie volute a detrimento della stabi- 
lità, della bontà del macchinario e della 
accurata esecuzione anche nei più minuti 
particolari; ed è a ciò i costruttori hanno 
principalmente tenuto, malgrado le sor- 
prese causate dalle impreviste e dispen- 
diose difficoltà incontrate nella costruzione 
delle opere murarie e nella posa della 
conduttura forzata. 


I MOTORI MONOFASI A COLLETTORE 


(Continuazione v. пп. 14, 16, 18). 


Come abbiamo visto il motore a ripul- 
sione é un vero e proprio motore a indu- 
zione, nel senso che nessun contatto me- 
tallico esiste fra il circuito induttore e il 
circuito indotto, che potremo chiamare 
rispettivamente statore e rotore, 

Si può realizzare un motore a ripulsione 
disponendo due avvolgimenti in quadra- 
tura sullo statore e chiudendo il rotore 
in corto circuito mediante spazzole disposte 
parallelamente all'asse di uno negli avvol- 
gimenti dello statore. 

Abbiamo visto peró che questa dispo- 
sizione equivale, sotto il punto di vista 
elettrodinamico, ad un solo avvolgimento 
sullo statore, a condizione che l'asse delle 
spazzole sia obliquo rispetto all'asse del- 
l'avvolgimento stesso. 

E" sotto questa seconda forma che consi- 
dereremo il motore a ripulsione. 

Applicando senz'altro i risultati della 
considerazione generale del paragrafo pre- 
cedente, sappiamo che se la direzione delle 
spazzole fa un angolo B diverso da O, 
diverso da 90°, con l'asse polare, le spirali 
del rotore sono sede di due forze elettro- 
motrici in quadratura di valore efficace 
rispettivamente 


E, = E= nsenf Bc e fcosp 


Potremo quindi considerare il flusso 
principale decomposto in due flussi ad 
angolo retto fra loro, di cui l'uno Ф, nella 
direzione delle spazzole, l'altro ®,, nor- 
male a questa direzione. 

Allora, poichè essi producano separa- 


tamente le due f. e. m, Ea, Es, potremo 
porre con molta approssimazione 


JR: db, —/:n . . . (1) 
dove j sta a rappresentare il coefficiente 
immaginario della ben nota rappresenta- 
zione simbolica dello Steinmetz, che per 
lo studio di questi motori adotteremo. 

Con l'accennata decomposizione si ha 


Ф — Ф, соѕ В +4- Ф, seng. . (2) 
Se supponiamo di alimentare il motore 
a tensione costante, il flusso ® sarà sen- 
sibilmente costante e quindi si vede subito 
che le spira'i del rotore sono sotto l'azione 
di un campo magnetico rotante elittico, 
prodotto da due flussi alternativi della 
medesima frequenza e spostati fra di loro 
di un angolo retto. 
Se dunque chiudiamo il rotore mediante 
un corto circuito alle spazzole, il motore 
funzionerà come un vero e proprio motore 


a induzione. 
D'altra parte per la (1), la (2) diviene 


p= ®,(sen8+j > 


da cui possiamo ricavare i valori dei flussi 
componenti 


cos B) 


$ 
Ф; = ac dE 
аы: 
o=—— 3 < = 
cos B —j —- sen 


e passando dai valori immaginari ai va- 
lori reali 


Ф, = cai iii 
ү sen? В + (4) cos? B 
sl —— 
? ү cos? В + (4) зеп B n 


Al sincronismo quando n = f i due 
campi alternativi divengano uguali ed il 
campo elittico diventa circolare. 

Riferendosi alle ben note proprietà dei 
campi rotanti potremo cominciare con lo 
osservare che il matore a ripulsione fun- 
zionerà in modo normale soltanto per ve- 
locità vicine al sincronismo. Questa pro- 
prietà lo distingue dal motore in serie e 
lo fa da questo preferire negli usi della 
trazione. 

All'avviamento per n — o si ha 


$ 
sen (4) 
cioè, come era facile prevedere, la coppia 
d'avviamento dipende solo da quella parte 
del flusso che agisce in direzione nor- 
male alle spazzole, ed è tanto maggiore 
quanto minore è l'angolo 8. Da questo 
non deve però concludersi che la coppia 
d'avviamento sia massima per B = O per- 
chè in questo caso annullandosi l'azione 
di trasformatore la corrente del rotore 
diverrebbe nulla. 

Evidentemente però i valori relativi 
di Ф, e $, dipendono dall'angolo 8: prima 
del sincronismo quando cioè 


n « f +<: 


Фф, = Фф, —o . 


col crescere di B cresce Ф, e dimi: uisce @,; 
dopo il sincronismo avviene pr:cisamente 
il contrario. 

Siccome ordinariamente il motore fun- 
ziona verso il sincronismo dove i due flussi 
sono uguali qualunque sia il valore del- 
l'angolo B ne segue che la scelta di que- 
st'angolo dipenderà principalmente dalla 
necessità di avere una energica coppia di 
avviamento. In generale B sarà quindi 
grande: in pratica varia da dieci a quindici 
gradi. 

Ritornando alla relazione (4) la coppia 
d'avviamento dipende a sua volta in gran- 
dezza e segno dall'angolo B: se B cambia 
il segno, cioè se s' inverte l'orientazione 
delle spazzole rispetto alla marcia, anche 
il flusso Ф, s'inverte, e con esso la coppia 
d'avviamento е quindi la marcia. Anche 
questa dipendenza del senso della marcia, 
dal senso del calettamento delle spazzole, 
é una proprietà specifica del motore a 
ripulsione e costituisce per questo motore 
un elemento di inferiorità (almeno per gli 
usi della trazione) rispetto al motore in 
serie. 

Da queste considerazioni generali risalta 
subito quale influenza abbia. il valore del- 
l'angolo 8 su tutto il funzionamento del 


motore. La figura 42: rappresenta per 
В = 16 le variazioni nei tre flussi Ф, Ф, Ф, 
in funzione della velocità riportata in ascisse 
in scala percentuale del sincronismo. 


Equazioni generali del motore a ripulsione. 


La teoria generale del motore a ripul- 
sione si puó trattare in via analitica sta- 
bilendo due equazioni (l'una relativa al 
circuito primario l'altra relativa al circuito 
secondario) che esprimono le condizioni 
di equilibrio delle varie forze elettromo- 
trici che si producono nel motore. 


jo 20 30 ло $o 60 уо 80 9o 100 


Fig. 421. 


Anche qui adotteremo il metodo sim- 
bolico dello Steinmetz, come quello che 
maggiormente si presta. 

Prendiamo come fase di riferimento di 
tutte le grandezze alternative che dovremo 
considerare, la fase della corrente pri- 
maria /. 

I sarà quindi al tempo stesso il valore 
reale e l'espressione simbolica della cor- 
rente primaria, 

Se indichiamo con ç la differenza di 
fase fra la corrente primaria e la tensione 
applicata E, , созф sarà il fattore di po- 
tenza e l'espressione simbolica di £, sarà 


E, = E, (cos о + Г зеп Ф). . (1) 
La corrente primaria I, produrrà un 
flusso primario approssimativamente in 
fase con I, ed il cui valore reale è sim- 
bolico potrà essere espresso da 
$, = КІ, i 
dove K è un fattore costante che dipende 
dal numero delle spire, dal nodo di av- 
volgimento e dalla riluttanza sintetica del 
Circuito primario. 
Se indichiamo con /, il valore reale 
della corrente secondaria e con 9 la dif- 
ferenza di fase fra la corrente primaria e 


ç 
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la corrente secondaria, l'espressione sim- 
bolica di / prenderà la forma 


I, = І, (соѕ 6 + j sen 0) . (3) 
e anche qui potremo ritenere che la cor- 
rente secondaria produta un flusso in fase 
con essa 


$, — КІ, 
Infine per semplicità supponiamo 
N М, == 


(4) 


Equazione d'equilibrio nel circuilo primario. 


La tensione applicata Fo deve fare equi- 
librio : 

1) alla caduta ohmica di tensione r, /,; 

2)alla caduta induttiva di tensione 


qL fl; 


3) alla f. e. m. 
. Nt 
J J: 
indotta nelle spire primarie dalla pulsa- 
zione del flusso Ф,; 
4) alla f. e. m- 
Nf 
ya 
indotta nelle spire primarie da quella 
componente Фф, cos B del flusso secondario 
che agisce sul primario. 
Avremo quindi 


JP, 2< cos В X 


Ф. N f 
y: 


cos В 


F. =r I + Jj/fL I +J + 


. P N 
tia” 


Equazione d'equilibrio del circuito secondario 


(D 


La resistenza ohmica secondaria deve 
fare equilibrio : 
1) alla f. e. m. 


NOR 

yi 

indotta dalla componente Ф, cos B del 
flusso primario che agisce sulle spirali 
secondarie ; 


2) alla f. e. m. 


| —J Ф cos p < 


indotta dalla pulsazione del flusso secon- 
dario ; 
3) alla f e. m. 


indotta per rotazione dalla componente 
Ф, cos B del flusso primario che agisce 
normalmente alle spazzole. 

Avremo quindi 


. Ф, N f cos В . $,NJ 

y J (11) 

Se ora nelle relazioni fondamentali (1) 

e (II) sostituiamo ad £,, /, Ф,, Ф, i va- 
lori espressi dalle (1), (2), (3), (4), abbiamo: 
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E cos ç + J Eo sen ç = r, I, + j / L. L, + 


ds A TE idi iena 4 
Vr sen 0 cos B T, 
r, I, cos 0 4-; r, I, sen 0*— 
= #4 -- sen p — M cos B — 
K N f L, cos 0 K № fsen 0 I, 


оа 72s 

e ponendo per semplicità 
KN f _ KNn 
y: c J cu 

E, cos ç + j Eo sen ç = r, I, + J / LT, + 

JAI + ALI, cos 0cos В — „А sen 0 cos В T, 


r, IL, cos 0 + jr, Isen 0 = B T, sen — 

—jAl,cos$ —A l,cos0 + A I, sen 9. 

Possiamo da queste relazioni passare a 
relazioni fra quantità reali esprimendo che 
per ciascuna di esse i coefficienti reali 
ed immaginari nei due membri debbono 
essere uguali. Otterremo con le quattro 
equazioni seguenti 


Fo cos ọ = r, 1, — Al, sen 0 cos B 
Го sen ç = о Г.І, A T, + A L, cos 0 cos В. 
r,I,cos0 — + B Lsen f + А I,sen 0 
r, l, sen 0 = — Aj T, cos B — j A l, cos 0 


Con queste quattro equazioni è possi- 
bile costruire le curve della coppia tor- 
cente, della potenza assorbita, della po- 
tenza sviluppata, del fattore di potenza e 
del rendimento in funzione della velocità. 

Infatti nelle varie quantità che compa- 
riscono nelle equazioni precedenti, 


E,r, r, Ao L B 


sono determinate da dati costruttivi del 
motore e dalle condizioni di alimentazione. 
Rimangono quindi come variabili, le cinque 
quantità 9 0 I, I, e B di cui l'ultima ё 
funzione implicita della velocità n. Segue 
da ciò che per ogni valore di n arbitra- 
riamente scelto il sistema precedente si 
riduce ad un sistema di quattro equazioni 
con quattro incognite e quindi perfetta- 
mente determinato. 

Potremo quindi dedurre in funzione di n 
le quantità : 


potenza assorbita = Po = Ё, 1, cos y 


fattore di potenza =: COS ç 
perdite = P, = Ir + L; r + 
+ p. ferro 


potenza sviluppata = Pn = Po — Pp 
coppia torcente =C = P. :2 xn 
rendimento =s rc Без 

E' facile persuadersi che, quantunque 
questo metodo dia la soluzione teorica 
completa del problema del funzionamento 
del motore a repulsione, non permette 
affatto di seguirne a colpo d'occhio le 
varie fasi e di apprezzare in modo facile 
le variazioni delle varie grandezze. 
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E nella pratica appunto questo occorre; 
sia pure che la maggiore evidenza del 
metodo di rappresentazione vada a sca- 
pito della approssimazione. 

Analogamente a quanto di ordinario si 
pratica per lo studio di tutti i motori a 
corrente «alternata, e analogamente a 
quanto, in particolare, abbiamo fatto per 
il motore monofase in serie, considereremo 
anche per il motore a repulsione un dia- 
gramma circolare. 


` (Continua) 


Dr. U. R. ANpREI 


RECENTI TEORIE 
sulla costituzione dell'atomo 


In una recente seduta della British As- 
socialion è stata molto discussa la que- 
stione della teoria atomica. Il prof. Ru- 
therford ha esposto un riassunto delle re- 
centi teorie sulla costituzione dell'atomo. 
La prima concezione dell'atomo di elet- 
tricità è dovuta a l'araday e fu poi svolta 
da Helmholtz. Il Larmor ha trattato in se- 
guito la teoria generale della costituzione 
atomica; J. J. Thomson ha poi mostrato 
dal lato puramente sperimentale che le 
particelle dei raggi catodici sono real- 
mente delle particelle cariche negativa- 


Lo sviluppo della illuminazione 
elettrica. 


L'Electrical Review di New-York pub- 
blica un numero speciale destinato alla 
illuminazione elettrica, nel quale notiamo 
molto interessanti articoli. 

Il Dr. E. P. Hyde parla del laboratorio 
di verifica installato nel 1901. Esso con- 
siste specialmente di un fotometro della 
Reichsanstalt con dispositivo Lummer- 
Brotthum; e lastrine tarate per ridurre il 
potere della luce quando è troppo intensa. 

Per la misura delle lampadine a incan- 
descenza viene adottato un dispositivo 
molto ingegnoso : la lampadina è disposta 
orizzontalmente invece che verticalmente; 
tanto l'attacco voltometrico quanto quello 
amperometrico sono ottenuti mediante 
contatti a mercurio, cosicché la lampada 
puó girare in modo da permettere la mi- 
sura della intensità luminosa in tutte le 
direzioni secondo un cono che ha per asse 
l'asse di attacco. 

L'intensità media sferica ed emisferica é 
misurata direttamente da un fotometro in- 
tegratore di Matthews provvisto di 20 paia 
di specchi destinati a compensare la defi- 
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mente le quali si spostano con velocità 
grandissima; queste particelle consistono 
di piccolissime quantita di materia, minori 
dell'atomo dell'idrogeno. 

La particella catodica o elettrone ha 
una azione efficace entro un picccolissimo 
raggio forse di 10 volte il suo diametro. 

Lord Kelvin ha emesso il parere che 
l'atomo consistesse in un certo numero 
di elettroni che costituiscono una sfera di 
elettricità positiva e questa ipotesi è stata 
anche svolta da J. J. Thomson che ha 
considerato l'atomo come una sfera posi- 
tiva, da cui ha concluso come possibile 
che gli elettroni siano disposti ad anello. 
L'elettricità positiva può essere conside- 
rata come una specie di cemento che 
tiene insieme l'atomo. 

Lord Kelvin ha ora abbandonato la 
teoria ben nota che l'etere possa essere un 
fluido apparentemente elastico. Abbando- 
nando questa idea egli fu condotto alla 
conclusione che l'etere sia un solido elet- 
trico, capace di essere attraversato dalle 
onde. Egli ha trovato necessario di sup- 
porre che l'etere sia compressibile, onde 
spiegare l'effetto prodotto nell'etere dagli 
atomi ponderabili o elettrici che vi cir- 
colano. 

La teoria di lord Kelvin sulla costitu- 
zione della molecola appare molto sem- 
plice ed ingegnosa. 
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cienza dello schermo di Lummer in rap- 
porto alla legge di Talbot. 

Il laboratorio è provvisto anche di un 
ordinario banco fotometrico, di uno spet- 
trofotometro, e di 8 campioni: cinque 
Hefner, due Harcourt e uno Carcel. 

Il sig. Francis W. Wilcox si occupa del 
trattamento dei filamenti per lampade a 
incandescenza secondo il processo della 
G. E. Company. Соп un doppio trattamento 
alla fornace elettrica si ottengono lampade 
a filamento metallizzato che hanno, per 
110 volt, un consumo specifico di 2.5 watt 
per candela avente la medesima durata 
delle ordinarie lampade da 3.1 watt per 
candela. 

Questi risultati sono dovuti principal- 
mente alla riduzione dell’annerimento; 
infatti, mentre nelle ordinarie lampade a 
incandescenza il 55 °/ della perdita di 
luce è dovuta a questa causa, nelle lam- 
pade a filamento metallizzato non oltre- 
passa 11 20 °/,. 

Secondo l’autore, le lampade a tantalio 
hanno una durata di 700 ore, quelle a 
tungsteno di circa 1000 ore ed un con- 
sumo specifico di 1.25 watt per candela. 


Mr. Paul Mc Junkin si intrattiene sulla 
lampada al tungsteno « Sirius » di cui si 
consumano 10.000 al giorno nella sola 
Europa. Questa lampada, all'elevato costo, 
contrappone una notevole economia di 
manutenzione, consumando .1 watt per 
candela e durando circa 2000 ore con una 
perdita di tensione del 5 °%/,. 

Mr. Otto l'ocle si intrattiene sui com- 
plessi problemi che si ricollegano con la 
costruzione della lampada Nernst. 

Generalmente si ottiene col miscuglio 
di ossidi di Zirconio e di Ittino, quantunque 
altri miscugli siano stati sperimentati 
l'essenziale però è che il materiale sia; 
assolutamente privo di impurità. 

Una delle più grandi difficoltà costrut- 
tive si incontra nell'assicurare il filo di 
platino che deve portare la corrente. Per 
la corrente alternata è sufficiente la fu- 
sione, ma per la corrente continua è ne. 
cessario, se si vogliono ottenere buoni 
risultati, ricorrere ad un vero e proprio 
attorcigliamento del filo stesso. 

La resistenza è costituita da filo di ferro 
vicino alla temperatura di ricalescenza, 
immerso in un atmosfera di idrogeno: 
un piccolo aumento di circuiti, produce 
un notevole aumento della resistenza. 

Della lampada a mercurio Cooper- 
Hewitt, si occupa in un lungo articolo, 
Percy. H. Thomas. 

La lampada, come è noto, consiste in 
un tubo contenente vapore di mercurio 
a bassa pressione, nel quale sono im- 
mersi due elettrodi. Lo spettro del va- 
pore di mercurio non è continuo, così chè 
alla luce di questa lampada vengono sen- 
sibilmente contraffatti i colori degli og- 
getti. 

ll consumo specifico è di '/, a ?/, di 
watt per candela; talché una lampada a 
110 da 3 !/, ampere dà circa 700 cavalli. 

Col variare della tensione la corrente 
assorbita rimane praticamente costante e 
сїй ë di grande utilità per quelle reti di 
distribuzione dove non si abbia un buon 
regolaggio del potenziale. 

Al disotto dei tre o quattro ampere, è 
necessario inserire sulla lampada una bo- 
bina di reazione sufficiente per assorbire 
l'energia della linea durante le interru- 
zioni, Questa lampada comincia ad incon- 
trare favore nei locali adibiti a lavora- 
zione, specialmente con macchine, poichè 
l'assenza di raggi rossi rende minore lo 
affaticamento degli occhi. La durata delle 
lampade è da 4 a 500 ore. 

G. Brewer Griffin riassume alcune no- 
tizie sullo sviluppo delle lampade ad arco 
metallico. Gli elettrodi generalmente usati 
sono di ossidi metallici, e in particolar 
modo di magnetite. Questi ossidi sono 
mescolati insieme ed insinuati in un tubo 
di acciaio, 


L'ossido a titanio rende la lampada 
splendente, l'ossido di cromo aumenta la 
durata degli elettrodi. | 

Questi archi sono generalmente desi- 
gnati per una tensione di 75 o 65 volt; in 
ogni modo però non al di sotto dei 55; 
sono inoltre molto meno sensibili degli 
archi ordinari alle variazioni di tensione. 
Con elettrodi della lunghezza di 300 mm. 
si ha una durata media di 175 ore di luce. 

La colorazione della luce ë costante ed 
uniformemente bianca, e l'arco occupa 
sempre la medesima posizione. 

Finalmente il sig. Mc. l'arlan Moore 
dà interessanti particolari intorno al suo 
sistema di tubi illuminanti che ha incon- 
trato recentemente molto favore e che ha 
certamente i suoi indiscutibili vantaggi. 
La luce di questi tubi si avvicina sensi- 
bilmente alla luce del giorno in diffusione, 
quantunque si possa ottenere qualunque 
colorazione variando la sostanza gassosa. 

La luce è perfettamente ferma e quasi 
completamente insensibile alle variazioni 
di tensione sulla rete di distribuzione. Il 
costo di installazione è sensibilmente mi- 
nore di quello delle lampadine a incan- 
descenza, senza contare che l'installazione 
stessa ha una durata quasi indefinita. 

Con questo genere di illuminazione non 
è possibile fare confronti a base di con- 
sumo specifico in watt per candela. 

Secondo il Moore stesso, l'unico mezzo 
di raffronti è di prendere in considera- 
zione l'illuminazione media divisa per i 
watt, per unità di area o di volume. 
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Perdita d'energia nel condensatori. 


All'American Physical Society l'rederick 
W. Grover ha presentato il 19 aprile u. s 
un lavoro sulla misura simultanea della 
capacità e della perdita d'energia nei con- 
densatori. 

 L'anticipo della corrente sulla tensione 

ai morsetti di un condensatore, dovrebbe 
essere teoricamennte di 90°; ma essa ne 
differisce di un certo angolo 0 piccolis- 
simo a cagione delle perdite nel diclet- 
trico. La potenza realmente perduta nel 
dielettrico ё o CU? sen 0. 

I buoni condensatori in mica, secondo 
Grower, per il valore dell'angolo 0 danno 
fra 30 secondi d'arco e 4 minuti; i cat- 
tivi condensatori possono dare fino a jo 
minuti ed anche più, | 

l buoni condensatori in carta paraffi- 
nata danno per 0 valori compresi tra 5 е 
20 minuti; i cattivi fino a 10°. 

Per tutti i condensatori in mica pro- 
vati, 9 diminuisce ші poco quando la fre- 
quenza cresce. | 


Non ë Stato verificato se la stessa cosa - 
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avviene nei cattivi condensatori in carta 
€ se accade il contrario in quelli buoni. 

Per temperature inferiori a 20°, 0 au- 
menta con la temperatura, perciò 0 ha un 
valore assai basso per i condensatori di 
mica, e un valore spesso molto alto nei 
condensatori in carta. 
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Società telefonica interprovinciale e 
tassa comunale di esercizio. — Nel nu- 
mero 19 del 1° ottobre 1907 abbiamo riportato 
una sentenza della Corte d'appello di Lucca re- 
lativa ad una controversia sorta fra il comune 
di Livorno e la Società Telefonica Italia Cen- 
trale circa l’applicazione della tassa comunale 
d'esercizio. La Corte di Lucca aveva ritenuto 
che, nel caso.di una rete telefonica intercomu- 
nale, la tassa non era dovuta che nella sede 
della stazione centrale e non già nella sede 
delle altre stazioni, perchè queste non suno che 
frazioni, organi o coefficienti di un solo ed unico 
esercizio. 

Contro questo giudicato ricorse il comunc di 
Livorno e la discussione della causa fu devoluta 
alla Corte di cassazione di Firenze. 

La Corte di cassazione, conformemente alle 
deduzioni del comune ricorrente, ritenne che la 
sentenza della Corte d'appello era contraria alle 
disposizioni di legge. Rilevando che la legge 
23 gennaio 1902 n. 25 prescrive che alla tassa 
di esercizio sia soggetto chiunque eserciti nel 
comune una industria e che la Corte di Lucca 
aveva riconosciuto che la Società aveva impian- 
tato in Livorno una stazione di comunicazioni 
telefoniche, la Cassazione fiorentina afferma che 
per conseguenza logica si doveva ammettere che 
al detto comune fosse dalla Società pagata la 
tassa d'esercizio e dichiara che la tesi sostenuta 
dalla Corte di merito di un solo ed unico eser- 
cizio della sede principale è inaccettabile perchè 
in opposizione alla lettera ed allo spirito della 
legge. 

« E' in opposizione alla lettera - afferma la 
Cassazione - perchè, per l'articolo 15 della legge, 
la tassa ë dovuta da chiunque eserciti nel comune 
una industria, Ora la dizione letterale di questo 
articolo non consente la distinzione che si vuol 
fare per il casoche l'industria fosse esercitata in 
altri comuni, e sia pure in uno di essi con eser- 
cizio principale ed in altri con esercizio filiale, 
succursale o dipendente, La circostanza che lo 


‘esercizio impiantato in un comune sia principale, 


e quello impiantato in altri comuni sia a con- 
siderarsi come filiale e dipendente dal primo, 
non può produrre conseguenze giuridiche ai fini 
della tassa, perchè questa è dovuta da chiunque 
tiene nel comune un esercizio. ad ogni stazione 
telefonica non può non considerarsi un esercizio 
o che essa fosse centrale o che fosse impiantata 
all'estrema periferia della rete dei fili telefonici. 
E' intuitivo che se in ogni stazione si possono 
ricevere e mandare fonogrammi, in ognuna di 
esse viene praticamente ad esercitarsi l'industria 
delle comunicazioni telefoniche e che ciascuna 
quindi costituisce un esercizio, pel quale si deve 
corrispondere la relativa tassa comunale, E di 
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niun valore ë l'obiezione che la stazione di Li- 
vorno non é di per sé stante ed autonoma, e 
che deve essere considerata come concorrente a 
formare un unico complesso esercizio, il quale 
unico esercizio non puó essere soggetto che ad 
una sola tassa, € nel solo comune ove questo 
complesso esercizio ha la sua sede ». 

Ed in propgsito la Cassazione osserva che, 
per la natura stessa dell'industria telcfonica, la 
Società ha bisono di piü esercizi intercomunali, 
senza i quali non sarebbero possibili le comu- 
nicazioni telefoniche intercomunali. Ma le varie 
stazioni costituiscono altrettanti esercizi e non 
già altrettanti organi o coefficienti di un solo 
esercizio. E ad una deduzione contraria non po- 
trebbe portare il fatto che le varie stazioni non 
hanno una azienda distinta ed un bilancio se- 
parato. Non si può fare differenza (ra una sta- 
zione e l'altra. Quando in ogni stazione si 
ricevono e si spediscono dispacci, vi é in ognuna 
di esse un vero, proprio e completo esercizio 
dell'industria telefonica. 

Dopo aver rilevato, con la scorta dei sovra- 
esposti argomenti, che la sentenza impugnata 
urtava con l'espressione letterale della legge, la 
Corte esamina quale sia lo spirito e la ragione 
della legge medesima: 

« Senza fare una disputa inutile, e puramente 
accademica, circa la natura della tassa di eser- 
cizio, ë certo e innegabile che essa ë imposta a 
favore del comune nel quale chi esercita una 
professione, un'arte, un commercio, un'industria 
trae da codesto esercizio un vantaggio, un lucro, 
un provento; e poiché é in proporzione di 
questo vantaggio, lucro o provento che l'eser- 
cente ne trae, che -deve essere commisurata e 
proporzionata la tassa d'esercizio, ë evidente che 
colui che la paga debba pagarla in proporzione 
del vantaggio che in quel determinato comune 
esso ricava dalla professione, dall'arte e dalla 
industria, e pagarla a quel comune dove preci- 
samente esercita l'arte, la professione, l'industria 
per la quale la tassa di esercizio é dovuta, Tanto 
è ciò vero che chi nello stesso comune abbia 
due o più esercizi, deve pagare la tassa per 
ciascuno degli erercizi e che chi vi tenga un 
esercizio non continuamente, ma ad intervalli, 
deve pagare al comune la tassa proporzionalmente 
al tempo in cui vi esercita la sua arte, profes- 
sione od industria, e che chi ad intervalli va ad 
esercitarle in parecchi comuni è tenuto a pagare 
in proporzione del tempo dell'esercizio la relativa 
tassa a ciascun comune ». 

Ne risulta, a parere della Cassazione di Fi- 
renze, che non è ammissibile che la Società che 
esplica ed attua la sua industria in parecchi co- 
comuni, non sia poi tenuta al pagamento della 
tassa d'esercizio che in uno soltanto, perchè 
così, mentre ricavetebbe un profitto, un reddito 
in molti comuni, non a questi corrisponderebbe 
una tassa, bensì al comune nel quale la Società 
ha la sua sede. 

Si arriverebbe in tal modo alla conseguenza 
che quel comune, coll'esigere la tassa d'esercizio 
proporzionalmente al reddito complessivo che la 
Società ricava in vari comuni, percepirebbe una 
tassa non per l'utile conseguito nel comune a 
cui la tassa è corrisposta, ma per l'utile rica- 
vato mediante l'esercizio in акі comuni. Per 
contro, gli altri comuni rimarrebbero privati del 
beneficio della tassa che è comunale, e perciò 
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stesso di natura tale da dover andare a profitto 
di quel comune dove viene procurato un utile 
all'esercente l'industria e non di quello soltanto 
dove ha sede la Società, In questo affluisce bensi 
in definitivo tutto l'utile che la Società ricava 
dall'industria, ma non in questo soltanto può 
dirsi che sia l'esercizio dell'industria, perchè 
l'indole e la natura dell'industria telefonica esige 
che essa viva, funzioni e si esplichi con tanti 
esercizi quanti sono i comuni ove la Società ha 
portata la rete per esercitarvi la sua industria 
delle comunicazioni per telefono. La unicità 
della tassa sarcbbe poi anche contraria ad ogni 
principio di ragione, di equità e di giustizia. 

Dopo essersi pronunciata nel senso suindicato 
circa lo spirito che intorma la legge, la Corte 
di cassazione di Firenze dichiara che la tassa di 
esercizio è proporzionata all'importanza dell'in- 
dustria e si desume dal reddito di ricchezza 
mobile attribuitole. Pertanto, la Società, che pa- 
gherebbe una tassa minore se le sua attività si 
esplicasse soltanto nella cerchia di Firenze o 
comunicando con qualche altro comune soltanto, 
è tenuta invece ad una tassa maggiore per lo 
aumento del reddito derivante dall’estensione 
della rete telefonica e non sarebbe giusto che 
questa fosse corrisposta interamente al comune 
di Firenze. 

« E non è superfluo in proposito rilevare - 
soggiunge la Corte - che se la tassa unica di 
esercizio si può concepire nel caso che !' indu- 
dustria delle comunicazioni telefoniche si escr- 
citasse in un solo centro, e con una sola sta- 
zione quale che sia la periferia della rete 
telefonica e quando pure questa si estenda ad 
altri comuni, non si può dire lo stesso allorchè 
dal centro non solo si diramano i fili di una 
grande rete, ma dal centro si dirama e con esso 
si collega un servizio telefonico completo e or- 
ganizzato in modo di avere molteplici centri e 
quindi molteplici esercizi. Onde nei diversi co- 
muni ai quali la rete delle comunicazioni tele- 
foniche é estesa, si ricevono e spediscono dispacci 
non altrimenti che si ricevono e spediscono nella 
stazione di Firenze. La qual cosa importa che in 
ogni comune ove funziona una stazione teletonica 
vi è un esercizio, così come vi è nella sede 
della Società a Firenze ». 

Nel suo controricorso, la Società aveva dedotto 
che nella stazione di Livorno in fatto non si 
verificavano proventi, perchè vi si ricevevano 
comunicazioni, ma non se ne spedivano che 
raramente. Questa circostanza, a parere della 
Corte di cassazione, può condurre alla conse- 
guenza che per l’esercizio di Livorno la tassa 
debba essere minima e proporzionata ai proventi 
locali, ma non che la tassa non sia dovuta, nè 
che, anche per i lievi proventi di Livorno, la 
tassa di esercizio debba essere corrisposta al 
comune di Firenze. 

Per le ragioni riassunte qui sopra, la Corte 
di cassazione fiorentina giudicò insostenibile la 
tesi della Corte d’appello di Lucca e ne annullò 
il pronunciato con sentenza del 25 luglio 1907. 

A. M. 
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Società idro-elettrica dell'Ossola, 
Domodossola. — Questa Sccietà in acco- 
mandita semplice, si é trasformata in Società 
anonima col capitale di L. 630,000 diviso in 
6300 azioni da L. 100 ciascuna, aumentabile a 
un milione per semplice deliberazione del Con- 
siglio di amministrazione. 

Scopo della Società ë la utilizzazione delle 
forze idrauliche promuovendo un richiamo in- 
dustriale nell'Ossola. 

Il Consiglio è composto dei signori Daccomo 
prof. Girolamo, Vecchietti avv. Pietro, Calpini 
avv. Goffredo, Mogni cav. Fedele, Borgnis dott. 
Giuseppe. 

A sindaci furono eletti i signori geom. Carlo 
Fontana-Rossi, ing. Luigi Oliva, cav. Michele 
Rondoni. 

Industrie elettrotecniche nazionali 
— L'accomandita Gadda e C. seguendo il pro- 
gramma che si era prefisso di riunire in una 
semplice organizzazione le Società Italiane di 
costruzioni elettriche, cooperò efficacemente alla 
creazione dell'Unione Elettrotecnica Italiana, la 
quale riunì le forze della Gadda stessa, della 
Brioschi Finzi e C. e della Società Elettrotec- 
nica Italiana di Torino. 

Si divenne dipoi alla vendita delle officine di 

Torino, ed il concentramento di tutto il lavoro 
nelle officine di Milano. 
„ Siccome ora la Brioschi Finzi e C. ha indiriz- 
zate le maggiori attività all’industria degli eser- 
cizi e delle imprese elettriche, si è ravvisato 
opportuno divenire di comune accordo alla li- 
quidazione della Unione elettrotecnica Italiana, 
assumendo la Gadda e C. la continuazione del- 
l'attuale indirizzo della Unione stessa. 

Intanto la Gadda e C. ha concessa la procura 
ai signori ing. Maurizio Vitale e ing. Mario Pa- 
gan, i quali potranno firmare separatamente. 

L'Unione elettrotecnica Italiana ha nominato 
a liquidatori i signori ing. Franco Brioschi e 
ing. Ettore Morelli con facoltà di firmare sepa- 
ratamente. Questi hanno dato incarico alla Gadda 
e C. della esecuzione di tutti gli attj in corso 
e degli incassi spettanti alla Unioue elettrotec- 
nica Italiana in liquidazione. | 

Sbaragli e Ponzelli - Bologna. — La 
suindicata Ditta si ë di comune accordo sciolta 
affidando la liquidazione al socio sig. Riccardo 
Ponzelli. 

Il sig. Riccardo Punzelli continuerà in suo 
nome, e per esclusivo suo conto, il commercio 
finora esercitato dalla Ditte e cioè il Deposito e 
vendita di materiale eleltrico. 


PREZZO DELL'ORO B DELL'ARGENTO 


Parigi, 8 - Argento prezzo al kg. Fr. 103 

Londra, 7 - Argento pence 27 7 all’ oncia 
standard, titolo 925 millesimi. 

Nuova York, 7 - L'argento si quota a centesimi 
di dollari 59 */, per oncia troy. 


INFORMAZIONI 


Nel Politecnico di Torino. 

Con regi decreti del 27 ottobre, su pro- 
posta dell'on. Rava, sono stati nominati 
presidente nel Consiglio d'amministra- 
zione l’on. Paolo Boselli e direttore il pro- 
fessore D'Ovidio, senatore del Regno. 


Telegrammi governativi. 


| telegrammi governativi vanno sem- 
pre aumentando, come risulta dal seguente 
specchietto: 
Esercizio Telegrainmi 


1901-902. . . . 2,517,284 
1902-903. . . . . 2,636,743 
1903-904. . . . . 2,734,528 

Riflettendo che tutti i telegrammi pri- 
vati salgono in un anno a circa 11 mi- 
lioni, si deduce che il servizio telegrafico 
gratuito fatto per conto del Governo гар: 
presenta un quarto di quello fatto a pa- 
gamento. 

E questo un gran danno del pubblico 
servizio, danno al quale deve essere posto 
un rimedio. 

Insomma sono in media 8000 (ottomila) 
telegrammi che il governo sparge gior- 
nalmente per l’Italia, telegrammi che il 
piu delle volte non sono contenuti nei 
limiti adoprati da chi paga la liretta, ma 
assumono la forma di vere lettere: fran- 
camente il Governo, che non paga, tele- 
grafa troppo. 
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25,000 HP a Roma. 


E' noto come, nella legge speciale per 
Roma, il Governo autorizzava a beneficio 
del comune di Roma le derivazioni di 
acque dall'Aniene e dal Nera per una po- 
tenza complessiva di 25,000 cavalli. 

L'articolo 2 della citata legge prescrive 
che < i relativi progetti (per la derivazione 
complessiva di 25,000 cavalli a favore del 
comune di Roma) dovranno essere presen- 
tati entro due anni dalla pubblicazione 
della legge ed i lavori dovranno essere 
compiuti entro sei anni dalla data della 
concessione, sotto pena della decadenza 
della concessione stessa ». 


Motore Diesel. 


Al nostro Ufficio di Brevetti risulta che 
fino dal 30 ottobre p. p. è scaduta la pri- 
vativa industriale sul motore Diesel — 
cioè il brevetto originale — per la quale 
non era consentito di poter fabbricare in 
Italia un tale motore. 

Oramai la detta invenzione è divenuta 
di pubblico dominio, e la fabbricazione 


dei motori Diesel potrà ovunque essere 
iniziata. 

Rimangono tuttavia in vigore per altri 
sei anni i due brevetti riguardanti l'uno 
l'accensione e l'altro il regolaggio delle 
velocità. 


— ч че че ч сш" 


FLA ED ESTERO. 


CONCORSI 


Concorso. — E’ aperto un concorso per 
esami a tre posti di allievo-ingegnere nel Reale 
Corpo della miniere, con l’annuo stipendio di 
L. 2000, oltre a due indennità straordinarie per 
viaggi d'istruzione. - 

L'esame di concorso consisterà in due prove 
scritte sulla fisica tecnica e la meccanica, cd in 
prove orali suile dette due materie, sulla chi- 
mica, la mineralogia, la geologia e le lingue 
straniere, secondo i programmi stabiliti dal Mi- 
nistero di A. I. e Commercio, avvertendo che per 
le prime tre materie si applicherà il coefficiente 
due e per le altre il coefficiente uno. 

Coloro che vorranno essere ammessi all'esame 
dovranno far pervenire al Ministero d'agricol- 
tura, industria e commercio, non più tardi del 
31 dicembre p. v., apposita istanza in carta da 
bollo di L. 1.20, nella quale sia esattamente in- 
dicato il loro domicilio, e a cui siano annessii 
seguenti documenti : 

1° certificato degli studi fatti e diploma di 
ingegnere ottenuto in una delle scuole di appli- 
cazione del Regno; 

2° fede di nascita da cui risulti che l’aspi- 
rante non abbia compiuto il 30° anno di età; 

3° certificato di buona condotta, di data non 
anteriore al 1° dicembre 1907, rilasciato dal 
sindaco del comune di attuale residenza dello 
aspirante ; | 

4° certificato d'immunità penale non ante- 
riore al 1° dicembre 1907; 

$° certificato di cittadinanza italiana; 

6° certificato medico di robusta e sana co- 
stituzione, adatta ai lavori di campagna ; 

7° dichiarazione dell'aspirante colla quale 
si obblighi, ove riesca vincitore nel concorso, di 
rimanere in servizio nel R. corpo delle miniere 
almeno per otto anni, computati dalla data della 
nomina ad allievo. 

I concorrenti potranno essere sottoposti a vi- 
sita medica militare. 

I primi due posti di allievo ingegnere, che si 
faranno vacanti entro l’anno 1908 nel ruolo del 
R. corpo delle miniere, oltre quelli pei quali si 
bandisce il presente concorso, potranno essere 
conferiti ai concorrenti, che negli esami dati in 
conformità al detto programma, e superati con 
buon risultato, avranno riportato maggior numero 
di punti dopo i vincitori del concorso. 


La telefonia senza fili a bordo delle 
navi. — I giornali americani annunziano che 
tutte le navi della flotta americana del Pacifico 
saranno fra breve munite di apparecchi di tele- 


fonia senza fili, sistema de Forest, della portata 
di 9 Km. | 


(1) Cassaz, di Roma, sentenza 26 marzo 1907. 


L'ELETTRICISTA 


Pali telegrafici di vetro. — Un archi- 
tetto di Francoforte ha preso alcuni brevetti per 
la fabbricazione dei pali telegrafici in vetro. A 
tale scopo è stata costruita una officina a Gros- 
salmerode, presso Cassel. 

Il vetro col quale si costruiscono i pali è in 
ultima analisi del vetro armato, colato intorno 
ad una armatura di fili di ferro, la quale rinforza 
il palo, 

Il vantaggio presentato da questi pali si può 
rilevare specialmente nei paesi tropicali, ove i 
pali di legno sono in breve distrutti dagli insetti 
c dalle influen*e climateriche. 


Ossidazione dell'aria in Danimarca. 
— L'industria dell'ossidazione dell'azoto della 
aria va prendendo un grande sviluppo in Dani- 
marca. Sarà presto iniziata la costruzione di un 
colossale impianto nel Vestfiordalen, utilizzante 
una caduta d'acqua di 220 mila cavalli: il capi- 
tale iniziale dell'impresa sarà di 95 milioni e 
potrà essere portato a 250 milioni. 

Il Ministro d’Italia a Copenaghen avverte però 
che per questa industria non sono necessari im- 
pianti colossali; in Italia potrebbero, con pro- 
fitto, farsi dei piccoli impianti presso i torrenti; 
si potrebbero incoraggiare senza pericolo i ca- 
pitali italiani a darsi a questa industria ogni 
qualvolta possono disporre di potenziali a 5000 
volt. 


Deposito di rame sull'alluminio. — 
Nel Meckaniker è descritto un processo inven- 
tato dal Giroux per ottenere sull'alluminio un 
deposito aderente di rame. 

Il bagno ha la seguente composizione: 9,46 
l. di acqua distillata, 198 gr. di bisolfato di so- 
dio, 211 gr. di carbonato di sodio, 241 gr. di 
acetato neutro di rame e 24t gr. di cianuro di 
potassio. Si comincia da principio a sciogliere 
il carbonato di sodio in 6,6 litri d’acqua distil- 
lata calda e si aggiunge poi poco a poco il bi- 
solfato di sodio, poi, dopo aver finamente pol- 
verizzato l'acetato di rame, lo si introduce nel 
bagno a piccole quantità agitando fortemente. 
Il cianuro di potassio deve essere sciolto sepa- 
ratamente, in 2,8 litri d'acqua e questa soluzione 
viene aggiunta alla precedente dopo completo 
raffreddamento; tutta la mescolanza deve esser 
poi agitata, scaldata e filtrata. 

La densità della corrente per il bagno elet- 
trolitico è, secondo il Giroux, di 0,4 amp. a 3 
volt per 96 cm? di superficie di alluminio im- 
mersa nel bagno. Il trattamento preliminare del- 
l'alluminio ha una importanza tanto grande 
quanto la preparazione del bagno. 

La pulitura dell'alluminio dovrà esser fatta 
molto rapidamente: a tal uopo lo si immerge per 
un istante in una soluzione di cianuro di po- 
tassio, indi vien pulito con pietra pomice; si 
lava allora quest'alluminio e rapidamente si 
immerge ia una soluzione calda di potassa, nella 
quale si lascia fino a che si formano delle bolle 
di gas. 51 lava poi con acqua fredda е con 
una soluzione acquosa di bicloruro di mercurio 
e di cianuro di potassio. Quest'operazione si 
ripete se è necessario, quindi l'alluminio si im- 
merge rapidamente nel bagno elettrolitico, 
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Decadenza per mancata attuazio- 
ne (1). — In data 2 aprile 1895 Luigi Michele 
Bullier otteneva in Italia il brevetto di priva- 
tiva, già rilasciatagli in Francia per un suo pro- 
cesso di fabbricazione del carburo di calcio € 
suoi derivati. 

Con atti 9 aprile 1905 la Societé des Car- 
bures métalliques conveniva innanzi al tribunale 
di Roma la Fabbrica Italiana di carburo di calcio, 
adducendo di avere essa intrapreso la fabbrica- 
zione di detto carburo col sistema del Bullier, 
di cui l'attrice era cessonaria, onde chiedeva che 
fosse inibita alla convenuta la prosecuzione di 
siflatta fabbricazione, ordinandosi la confisca 
delle macchine e dei prodotti, con la condanna 
al risarcimento dei danni. 

La società convenuta eccepi la nullità dcl bre- 
vetto, come quello che non conteneva alcuna 
nuova invenzione ed era anche deficiente ed 
incompleta nella descrizione del preteso trovato 
e dedusse pure la decadenza della privativa per 
mon essere stata messa in esecuzione la sco- 
perta durante i due anni dal rilascio dell’ atte- 
stato, siccome prescrive l'articolo 58 n. 3 della 
legge 50 ottobre 1859 sulle privative industriali. 

Il tribunale fermandosi alla eccezione di de- 
cadenza dichiarò cessata in Italia la validità del 
brevetto di privativa rilasciato al Bullier. 

La Corte di appello di Roma con sentenza 
13 aprile 1906 confermò la detta pronunzia ed 
avverso a tale sentenza la Societé des carbures 
métalliques ha fatto ricorso chiedendone l'an- 
nullamento per due motivi. 

Col primo motivo obbietta che basta un at- 
tuazione comunque da altri fatti del nuovo tro- 
vato perchè non possa verificarsi la decadenza; 
col secondo si duole di avere la Corte trascu- 
rato la considerazione sulla quale esso la richia- 
mava che cioè sovente l'inventore che ha otte- 
nuta il brevetto non è in grado di attuare lui 
stesso la sua invenzione per poca pratica del 
mestiere o dell'industria a cui la invenzione 
stessa deve servire; onde non sarebbe giusto 
pretendere che l’attuazione ne venisse fatta da 
lui personalmente, 


Ecco le considerazioni della Suprema Corte 
in merito al primo motivo: 

« Che se dunque il possessore del brevetto è 
ammesso a provare, al fine di sfuggire alla de- 
cadenza che la mancata attuazione nel termine 
stabilito non sia imputabile a fatto o colpa pro- 
pria, ma a cause che non possono essere a lui 
addebitate, torna evidente l'obbligo che gli ë 
imposto di mettere in pratica l’invenzione o la 
scoperta con l'opera sua personale, dovendo 
egli dimostrare che ció non fu possibile per 
cause estranee alla sua volontà, nel qual caso 
la legge viene in soccorso di lui col prorogare 
la validità della privativa. 
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« Che la legge assegnando il termine di due 
anni per attuare l’invenzione, ha ritenuto di es- 
sere questo spazio di tempo bastevole per su- 
perare gli impedimenti e le difficoltà che l'in- 
ventore possa incontrare nell'applicazione pratica 
del suo trovato; ond'è che, trascorrendo inutil- 
mente quel termine, sorge la presunzione che o 
alla privativa siasi inteso rinunziare, ovvero che 
di essa si voglia fare un mezzo per defraudare 

l'industria nazionale dei benefici di un'utile sco- 
perta che poteva essersi attuata anche nel Regno. 

« Che quanto poi all'attuazione che si facesse 
del trovato, per parte di terze. persone, ben si 
è avvisata la Corte di merito nel ritenere di es- 
sere al tutto assurdo che, a salvare il posses- 
sore del brevetto della decadenza comminata 
per la sua inerzia, possa essere invocata la usur- 
pazione che altri ne abbia fatto, applicando la 
invenzione per proprio conto come, se nessuna 
privativa esistesse. 

« Che, ove ciò si verifichi, tre FE possono 
accadere : la prima, che il possessore del bre- 
vetto abbia acconsentito all’uso della sua inven- 
zione, ed in tal caso nessuna questione può sor- 
gere; la seconda, che egli abbia, senza alcuna 
opposizione o protesta lasciato che altri ponesse 
a profitto l'invenzione che gli appartiene, e 
questa tolleranza, congiunta alla propria ina- 
zione, non potrebbe significare altro che una 
volontaria rinunzia al diritto di privativa; la 
terza, che il possessore del brevetto si faccia a 
reclamare il suo diritto per impedire l’usurpa- 


zione commessa mediante la contraffazione o: 


l'imitazione del trovato garantito dal privilegio. 

« Che in quest'ultima ipotesi non s'intende 
come possa reputarsi attuazione della scoperta, 
che valga a salvare il possessore del brevetto 
della pena della decadenza, il fatto di essere 
stata messa in opera contro il volere di lui, 
quando egli, senza nulla fare dal proprio canto 
per attuarla, ë sorto invece per combattere e 
e per fare annullare l'esecuzione che comunque 
se ne fosse tentata da altri ». 

Al secondo mezzo di ricorso risponde la 
Corte : 

« Che un stile argomento, se era addotto 
per dare alla legge l’interpretazione sostenuta 
dalla ricorrente, non aveva bisogno di alcuna 
particolare confutazione, essendo manifesto che 


colui, il quale ha ottenuto il brevetto, ove egli - 


non abbia modo di impiantare l’industria, che 
deve avvantaggiarsi del suo trovato, può bene 
cederlo ad altri, che trovisi in condizione di 
poter ciò fare; mentre d'altra parte, è del pari 
evidente che, se per la detta ragione, il brevetto 
fosse destinato a rimanere in perpetuo senza 
frutto per chicchessia, nessuno potrebbe dolersi 
della perdita di una privativa incapace di arre- 
care alcuna utilità. 

« Che la ricorrente ha poi invocato, anche 
qui fuor di proposito, la relazione onde fu ac- 
compagnato il disegno di legge, imperocchè ap- 
parisce chiaramente dal luogo citato di detta 
relazione che l'ipotesi ivi fatta di un inventore 
che, per non essere meccanico o industriale, non 
sappia o non possa dare coll'opera sua perso- 
nale pratica attuazione al suo trovato, non ebbe 
per iscopo di scusare l’inazione in cui il pos- 
sessore del brevetto fosse per rimanere durante 
due anni dal rilasco dell'attestato, ma si volle, 
adducendo quell’esempio, rispondere a coloro 
che sostenevano di essere, in generale, privi 
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di ogni giusta ragione il monopolio dei brevetti 


d'invenzione perchè, nel loro parere, l'inventore 


trovava già una sufficiente rimunerazione nei 
profitti che era per ricavare dall’applicazione, che 
avrebbe potuto fare della sua invenzione; al che 


fu opportunamente risposto, nella relazione, che. 
spesso accade di non sapere o non potere lo 


stesso inventore tramutarsi in industriale o mec- 
canico, onde non era giusto che altri si avvan- 


taggiasse delle scoperte e delle invenzioni che 


taluno facesse senza alcun profitto per l’autore 
delle medesime. 


« Che con questo modesto mezzo la ricor- 


rente si duole di non aver la Corte ammessa 
la prova testimoniale da essa chiesta per dimo- 
strare di aver la Société des carbures métalli- 
ques fatto pure dei tentativi di attuare in Italia 
l’invenzione risultante dal brevetto del Bullier, 
non essendosi opposta alla fabbricazione del 
carburo col suo processo per parte delle fabbriche 
italiane ed essendo entrata in trattative colla 
convenuta Società circa il corrispettivo del di- 
ritto di licenza. 
_« Che la Corte ha però fatto, per respingere 
cotesta prova, delle giuste considerazioni che 
rendono incensurabile il suo giudizio. 

a Che in primo luogo, ha osservato come la 


tolleranza usata per l’abusiva fabbricazione che 


da altri si fosse intrapresa non potesse equiva- 
lere ad un fatto di attuazione per parte del pos- 
sessore del brevetto, senza contraddire al prin- 
cipio che, a mantenere salvo il brevetto stesso, 
occorra l’opera personale dell’inventore, e non 
quella di coloro che, ad onta della privativa, 
siasi appropriato il trovato di lui. 

« Che, in secondo luogo, ha notato la Corte, 
che la fabbricazione del carburo per opera della 
Società Italiana incominciò; o poco prima che 
scadesse il biennio o addiriftura dopo la sca- 
denza di esso, е ciò rendeva inutile la prova 
delle trattative a cui si accennava nei prodotti 
capitoli, posto che coteste trattative, che dove- 
vano far segno del consenso prestato dalla So- 
cietà posseditrice del brevetto all’attuazione del- 
l'invenzione nel Regno, avrebbero avuto luogo 
o dopo trascorso il biennio, o mentre stava per 
trascorrere, senza che approdassero ad alcun 
risultato. 


« Che infine la sentenza ha rilevato come la 


Société des carbures métalliques ha proposta la 
sua azione, allo scopo di impedire la fabbrica- 
zione del carburo col suo processo, facendo 
istanza perché venissero confiscate le macchine 
e i prodotti, il che dimostrava di essere stato 
suo intendimento di opporsi alla attuazione che 
si era fatta in Italia del suo: trovato, non già 
di acconsentire alla medesima, sotto la condi- 
zione del pagamento di un corrispettivo ; onde 
riusciva inconciliabile, collo scopo a cui mirava 
la spiegata azione, la pretesa, di doversi consi- 
derare, come fatto voluto dal possessore der 
brevetto e come prova della sua personale coo- 
perazione all'impianto in Italia del relativo pro- 
cesso industriale, l’essersi questo potuto attuare 
nel Regno, se non per iniziativa di lui, con atti 
almeno di esplicita annuenza da sua parte. 

« Che, per le esposte considerazioni, il ri- 
corso deve essere rigettato ». 


PRIVATIYE INDUSTRIALE 


Ufficio speciale per richiesto di qualsiasi Brovette © 


Marchio di fabbrica, per ricerche, copie disegni esa, presso 
Amministrazione doil ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


dal 22 dicembre 1906 al 30 gennato 1907. 


Fynn Valere Altred, a Londra : Perfection- 
nements relatifs aux moteurs et gènératrices 
à courants alternatifs monophasés (rivendica- 
zione di priopità dal 3o gennaio 1906) — ri- 
chiesto il 22 dicembre 1906, per 6 anni. 
Fynn Valere Alfred, a Londra: Perfection- 
nements relatifs aux moteurs et génératrices 
à courants alternatifs (rivendicazione di prio- 
| rità dal 30 dicembre 1905) — richiesto il 29 
dicembre 1906, per anni 6. 
Thomson-Honston A. E. G., Società 
Italiana di Elettricità, a Milano: Ap- 
parecchio di messa a terra a getti d'acqua 
come protezione contro le sopra elevazioni di 
tensione nelle condutture elettriche (rivendi- 
cazione di priorità dal 20 settembre 1906) — 
richiesto il 29 marzo 1907 per 6 anni. 
Vanni Giuseppe fu Salvatore, a Roma: 
Nuovo galvanometro atto alla constatazione e 
misura di correnti continue ed alternate — 
richiesto il 30 gennaio 1907, per anni 2. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
(Fine corrente) Roma-Milane, 9 novembre 1907. 
А ссіаіегіе Terni L. 1095 — | Langen-Wolf....L. 500 — 


АІ. F. Piombino. > 216 — | Ligniti......... > —— 
Ansaldo ........ » 221— | Metalli............ —— 
Azoto........- ..» 230— | Miani Bivestri.. > — — 
Bredal....... ... > 810— | Montecatini.... » 108 — 
Carburo ítal > 971 — Off. El.Genovesi. > — — 

Condotte ....... > 912— | Pia Marcia..... » 1484 — 

Edison Milano.. » 549— | Richard-Ginori. > 375 — 

Elba.....,..... . > 872— | Biderurg. Savona » 809 — 

Rlettrochimica. » 34 — Ѕода. :...... eee M 

Ferriere........ » 240 — | Tecnomasio...... » 116 — 

Forni elettrici.. > 76 — Trams Кота. ... » 261 — 

Gas Roma ...... + 1065 — +; » 170 — 

Kerka....... .. » 410 — Vessola..... vec >) — — 

Pressi per tonn.ing]. = ; 1016 kg. 
Lon 9 Novembre 1907. 

Rame G. M. B. (contanti) . . .Lset. 58.10 — 
Id. Best selected (contanti). . > 08.10 — 
Id. Elettrolitico . . . . . » 88, 10 — 
Id. in fogli . . , + . . . » PARLI 

Stagno (contanti). . . . . . >? 196. — — 

Piombo inglese (contanti) . : . » 18.5 — 
ld. spagnolo. . . . . + . >» — — 

Zinco ordinario . . . . e£. Ж 21.15 — 


lice v uin Livorno. 
Al Quintale tranco Italia 
Rame in fili 2 m/m e più. . . . . . E 


2 m/m e meno 


CARBONI DA MACCHINA. 


> ” 


Genova, (Per tonnellata, al vagone) 
Cardiff extra . . . . . . + ..L59-a99 5) 
Cardiff 18 qualità . . . . . . . >38 —а88. 50 
Newport . . . . . . . . . . 287 —a87.60 
Neweastle . . . . . . + + + . »83 —a 33.50 
Newpelton. . . . . . + + + + > B =a- — 
Antracite grossa . . . . + + . » = —a —— 

Id. Cobles € s „ e e > >, 9 A — — 
Id. Pisello . . » — —% — — 
Id minute . š > a —— 
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Prof, A. BANTI Direttore responsabile. 
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CORRENTI OSCILLATORIE PERSISTENTI 


per accoppiamento di una dinamo in serie con un motors in derivazione, 
senza condensatore 


1. Un motore tn derivazione, con induttore 
e indotto in ferro diviso, sottoposto a una 
tensione alternativa sinusoidale tra i morselli, 
si comporta come una resistenza induttiva, 
di cut la induttanza può avere un valore ne- 
galvo; e quindi, l'apparecchio è equivalente 
a una self con in serie una capacità, Per 
un valore opportuno della velocità la self e 
la capacità equivalente non dipendono dalla 
frequenza. 

Siano infatti r,,r,,L,, L, le resistenze 
e i coefficienti di a. i. dell'indotto e del- 
l'induttore; K il coefficiente di propor- 
zionalità tra la forza contro e. m. del mo- 
tore e l'intensità z, della corrente nell'in- 
duttore; :, la corrente nell'indotto, ed e 
la differenza di potenziale ai morsetti. 

Sarà 


e — r, t, + K z, + L, аыр i, + 
di, 
L, ^2 š ° А š ° (1) 
Še poniamo 


=i +, . . + . (2) 
e indichiamo con r ed L la resistenza e 
il coefficiente di a. i. di un conduttore u- 
nico sostituibile al motore, capace cioè di 


essere traversato dalla corrente totale г 


LI 


quando è sottoposto alla stessa f. e. m. 
variabile e, sarà 


: di 
rice == 


r, z, + K t, + 1. ti — 
. di, 
= r, z, + L, L . . (3) 


Supponiamo che e vari sinusoidalmente 
con pulsazione w, e assumiamo come ori- 
gine delle fasi la fase di 2. Potremo porre 

1i— Asenot 
e per le (3) 


i, = Á, sen w t + B, cos ot 
= (A — A,)sen 9 t — B, cos ot 


Le (3) divengono, separando i termini 
in sen w £ e quelli in cos w f: 


fr, ÀÁ,--KA—KA, тА —– Г, о В, = о 
А — г, А, —r A 41, о В, = о 
LwA-L,wA,+(K—r,)B,=o 

LoA-LwA+L,wA,+r, B, — o 


Se si suppone data l'intensità totale A, 
le costanti r,, r,, Li, L, K ela pulsa- 
zione w, queste quattro equazioni deter- 
minano A,, B, ,r,, L, . e quindi le cor- 
renti nei due circuiti derivati del motore, 
e le costanti del conduttore induttivo e- 
quivalente. 

Si ricava per r ed L, dope una serie 
di calcoli, 


w? (L,?r *r, +L, er — KL, Lj) +-r,r,(r,+- r, — К) 


(r, + r, — K): + + (L, + Li o 


L= (L, --Lyu ш? + (r, + r,— К)? 
Scegliendo la velocità del motore, da cui 
dipende K, in modo che sia 
r+r =K. . . . (6) 
allora sarà 


Ғ == SCE, AU Mo ME 


(L, + Ly 


(L, r, — L, г) (L, — 1) ) 


Fa: LL, _ r, r (7) 
~ LiL (L, + L,) o° \ 
delle quali l'ultima puó mettersi sotto la 
forma 
I 

е 
Si vede adunque che il motore ё in tal 


caso equivalente, fer qualunque valore di , 


w, al sistema costituito da una resistenza 


ІДЕ, + L,)u*+ Lr (r Md L,r,(r,— K — SI 


= 


induttiva (r, A) e da una capacità C in 


serie con essa, con le costanti 


À — L, L, \ C 
L, + L, * 
C= бы кр (8) 
f, f; 
Lu Ran bn) - L) 
m (L, + L,y' 


e questa equivalenza coi valori dati per 
le costanti si conserva per qualunque fre- 
quenza e quindi per correnti pertodiche al- 
ternate variabili con legge non sinusoidale. 

2. Per un valore conveniente di w può 
la reattanza totale del sistema essere ne- 
gativa; е allora la corrente complessiva 
sarà in anticipo sulla tensione, come per 
i motori sincroni sovreccitati. 

Questa proprietà dei motori in deriva- 
zione fu già da me altrove enunciata e 
discussa (1). 

3. Supponiamo adesso di rilegare in 
circuito una dinamo in serie D e un motore 
in derivazione M, aventi l'induttore e l’in- 
dotto in ferro diviso. La dinamo D equi- 
vale (2) a un conduttore induttivo di resi- 

stenza negativa; il motore M 
(4) (per una velocità conveniente) 
a un conduttore dotato di re- 
(5) sistenza, autoinduzione e ca- 
pacità in serie. Siano p la resi- 
stenza negativa ed L il coefficiente di a. i. 
della dinamo D; r la resistenza, A il coef- 
ficiente di a. i. е C la capacità equivalenti 
al motore. Il sistema intero sarà equiva- 
lente a un circuito composto dalla resi- 
stenza r — p, dall’ autoinduzione L + A e 
dalla capacità C; cosicchè se fosse 
rom ax a (0) 
il sistema potrebbe essere percorso inde- 
finitamente da correnti alternate aventi 
un periodo determinato dalla condizione 
di risonanza ; la pulsazione sarà data per- 
I 
(A+1L)C 
il sistema ha così un periodo proprio di 


ciò da: o? = 


(1) O. M. Corbino. Atti A. E. I, giugno 1904.— (2) O. M. Corbino. L'Eletiricista : S. П vol. Ш, pag. 2, 1904; $.11 vol. VI, pag. 297, 1907. 
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oscillazione e la possibilità di neutralizzare 
lo smorzamento delle oscillazioni. I valori 
di r, Ae C son dati dalle (8). 

4. Se la condizione (6) (per la quale 
bisogna pensare che r, e r, rappresentano 
le resistenze ohmiche totali, compresi cioè 
gli effetti dovuti all'isteresi e alle correnti 
di Foucault) no 1 fosse esattamente veri- 
ficata, il sistema potrebbe avere ancora 
un periodo proprio, pur non essendo le 
costanti definite dalla (5) indipendenti 
dalla frequenza. E così se fosse p > r, 
siccome p ed r non son costanti, poichè 
per le proprietà del ferro dei nuclei, per 
esempio, la p decresce quando le correnti 
aumentano d'intensità, si puó prevedere 
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che il sistema potrà ancora generare cor- 
renti oscillatorie di periodo e ampiezza non 
facilmente determinabili a priors. 

$. Le proprietà sopra enunciate dipen- 
,dono dalla qualità del motore in deriva- 
zione di funzionare come un condensatore. 
Questa qualità è posseduta dal motore 
quando l'indotto è animato da un movi- 
mento uniforme, in un senso delerminato; 


non è perciò da confondere con il com- 


portamento analogo a un condensatore di 
un motore a eccitazione indipendente, il 
cui indotto si muove alternamente hei due 
sensi (Leblanc), nè con quello del con- 
densatore elettrodinamico di Swinburne(.). 
Prof. О. M. ConBiNo. 
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LA COSTITUZIONE DELLA MATERIA 


Il Florey pubblica negli atti del Deutcher 
Ingenieur l'interessante articolo che ri- 
portiamo. 

Due sono i fattori che si presentano in 
tutti i fenomeni naturali: l'energia e la 
materia; questi due fattori sono stretta- 
mente legati insieme e nessuno dei due 
può esistere senza l'altro. 

I fisici si sono dati a ricercare con lena 
indefessa quale sia il legame intimo che 
esiste tra la forza e la materia, due cose 
che pur appaiono sempre ai nostri sensi 
come ben distinte fra loro. Le sco- 
perte moderne sul passaggio dell'elettricità 
nel vuoto, e sulle scariche nei gas, hanno 
condotto a pensare che non esiste materia 
propriamente detta, e che le differenti 
cose materiali non siano altro che diversi 
modi di presentarsi delle varie forme di 
energia. La prova di questo fatto costi- 
tuisce lo scopo verso il quale tende at- 
tualmente la fisica; il principio di Lavoisier 
sulla conservazione della materia si con- 
fonderebbe, in questo caso, con la legge 
di Meyer sulla conservazione della energia. 

Se consideriamo la materia come un 
qualche cosa di tangibile, di reale, che si 
è abituati ad astrarre dal mondo esterno, 
bisogna anzitutto descrivere alcuni diversi 
processi che sono stati seguiti dagli scien- 
. ziali per giungere a conoscere la intima 
costituzione della materia stessa. 

La legge fisica fondamentale della divi- 
sibilità della materia in piccole e piccolis- 
sime particelle, ha permesso di spiegare la 
formazione dei tre stati; solido, liquido e 
aeriforme, ed ha condotto la chimica alla 
teoria molecolare ed atomica. Lo scopo 
ultimo della chimica, dal punto di vista 
analitico, consiste nel trovare una materia 
primitiva dalla quale derivano tutte le di- 
verse sostanze. Supponiamo che questa 


(1) Swinburne. Electrician A. L. p. 930, 1903. 


materia fondamentale sia stata trovata; 
Lenard ha constatato che, per l'assorbi- 
mento dei raggi catodici, non influisce la 
costituzione chimica dei corpi, né il loro 
stato di aggregazione, ma solo la densità 
degli atomi elementari, densità che st puó 
valutare provvisoriamente secondo il peso 
degli atomi. Questo fenomeno di assor- 
bimento ha condotto dunque Lenard ad 
ammettere l'esistenza di particelle di una 
sostanza che é il fondamento di ogni ma- 
teria, la quale esiste nei diversi atomi in 
quantità più o meno grande, secondo il 
valore dei pesi atomici. Attribuendo a 
questo piccolo aggregato materiale, delle 
proprietà distribuite uniformemente nello 
spazio e un peso caratteristico invariabile, 
si arriva a risultati analoghi a quelli che 
sono stati constatati sperimentalmente più 
tardi. 

In grazia delle proprietà dell'atomo 
primitivo, uniformemente distribuite nello 
spazio, bisogna prevedere non solo una 
costituzione uniforme degli atomi indivi. 
duali, ma anche una successione logica 
di essi. 

Le differenze che esistono tra gli ele- 
menti chimici si basano sulle diversità 
degli atomi primitivi dal punto di vista 
del numero, della forma e della disposi- 
zione ; le proprietà chimiche e fisiche dei 
diversi elementi sembrano essere appunto 
i segni distintivi necessari di questa distri- 
buzione nello spazio. ll peso atomico che 
distinzue gli elementi dà una indicazione 
sul numero di atomi primitivi contenuti 
in ogni atomo dell'elemento, 

Se si stabilisce la serie dei pesi atomici 
degli elementi, cominciando da 1 con lo 
idrogeno, nel loro accrescimento graduale 
da 1 a 240, si trova, tra i pesi atomici 
successivi, una differenza quasi uniforme 
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compresa tra ! е 4. Victor Meyer e Men- 
delejeff ne hanno concluso che le proprietà 
degli elementi sono funzioni periodiche 
dei loro pesi atomici. Lo scienziato in- 
glese Prout, basandosi su queste consi- 
derazioni, ha creduto di indicare l'idrogeno 
come materia primitiva: i pesi atomici di 
tutti gli altri elementi dovrebbero allora 
essere dei multipli esatti dell'atomo del- 
l'idrogeno, ciò che non è vero 

I risultati di studi teorici hanno dato 
per il diametro di una molecola il valore 
di 0,3 Kw (0,3 milionesimi di millimetro) 
é cosa assolutamente impossibile poter 
riuscire a vedere questa molecola, anche 
coi microscopi ultrapotenti dei quali si 
puó disporre ora. La ragione di questa 
impossibilità non deriva soltanto da dif- 
ficoltà tecniche riguardanti la fabbricazione 
di adatti obbiettivi, ma anzitutto dalla 
natura dei raggi luminosi visibili. L’ in- 
grandimento di un oggetto è prodotto da 
una immagine che presenta dei contorni 
precisi; allorchè però la lunghezza d'onda 
di raggi luminosi utilizzati per !' ingran- 
dimento diventa più grande dell'oggetto 
esaminato, i contorni dell'oggetto diven- 
tano indecisi e si producono delle frange. 

Per risolvere il problema la casa Zeiss 
di Jena si è servita deiraggi ultravioletti 
della luce del magnesio, la cui lunghezza 
d'onda è presso a poco eguale a 0,275 ts; 
questi raggi hanno dunque una lunghezza 
d'onda assai più corta di quella dei raggi 
visibili al nostro occhio. Per svelare questi 
raggi Zeiss ha impiegato un processo fo- 
to-chimico servendosi diunacamera oscura 
posta sotto al microscopio. Con questo 
mezzo si sono potuti vedere, ancora in 
modo preciso, dei corpi di 2 decimilione- 
simi di millimetro. Ma questo metodo 
raggiunge presto un limite, dovuto al forte 
assorbimento dei raggi di debole lun- 
ghezza d'onda, nell'aria nelle lenti di 
quarzo e nell'oggetto da ingrandire. Il 
fatto che i raggi di piccolissima lunghezza 
d'onda sono assorbiti dalla materia, è 
messo in evidenza dai fenomeni di disper- 
sione. г 

Lo stesso fatto si ё verificato in radio- 
telegrafia allorqundo si sono dovute im- 
piegare per le comunicazioni sulla terra 
delle lunghezze d'onda tre volte più grandi 
di quelle che s'impiegano sul mare. 

Malgrado i risultati notevoli raggiunti 
con le esperienze di Zeiss, le molecole 
sono ancora 1000 volte troppo piccole 
perchè si possa determinare direttamente 
la costituzione della materia. Le nostre 
conoscenze sono dunque comprese tra due 
grandezze, quella infinita dello spazio in- 
terplanetario e la piccolezza infinita della 
struttura molecolare. 

Victor Meyer ha cercato di disgregare 


gli atomi degli elementi mediante la dis- 
sociazione ad altissima temperatura. E' 
noto che la maggior parte della mole- 
cole si dissociano nei loro componenti 
ad una temperatura elevata: cosi p. es. la 


molecola dello zolfo contiene 7 atomi a 
450° e 2 soli atomi a 1700? ; tutti i ten- 
tativi del Meyer riferentisi agli atomi sono 
rimasti infruttuosi. Anche alla temperatura 
dell'arco voltaico con 4100" al polo po- 
sitivo, non si produsse alcuna dissocia- 
zione perché lorse la temperatura era 
ancora troppo bassa; la dissociazione pro- 
babilmente si produrrà nel sole o in altre 
stelle fisse. 

La risposta all'ultima questione ë stata 
cercata dallo scienziato inglese Norman 
Lokyer: questo fisico ha studiato le di- 
verse righe spettrali dei vapori metallici 
incandescenti a temperature elevate ed ha 
trovato che quando la temperatura au- 
menta, i raggi di gran ie lunghezza d'onda 
vanno man mano sparendo e i raggi di 
corta lunghezza d'onda sono sempre più 
distinti, Sembrerebbe quasi che l'aumento 
di temperatura producesse uno sposta- 
mento dello spettro verso l'estremità cor- 
rispondente alle più corte lunghezze di 
onda. 

Secondo la legge di Wien, il massimo 
dell'energia radiante, quando cresce la 
temperatura, é spostato, nello spettro, 
verso le corte lunghezze d'oada, in modo 
tale che la lunghezza d'onda sia inversa- 
mente proporzionale alla temperatura as- 
soluta; questa legge esprime ancora che 
il massimo dell'energia cresce come la 
quinta potenza della temperatura assoluta. 
Appunto su queste leggi si basano le mi- 
sure della temperatura delle stelle fisse. 
Questo fenomeno di spostamento dello 
spettro, fenomeno che presenta oggi delle 
grandi difficoltà per la teoria degli elet- 
troni, puó concordare con le antiche os- 
servazioni secondo l% quali si conoscevano 
parecchi e diversi spettri caratteristici per 
uno stesso elemento: recentemente si é 
cercato di attribuire questa proprietà al 
numero di elettroni negativi che gli atomi 
hanno perduto. 

Lokyer ha studiato a temperature ele- 
vatissime gli spettri degli elementi; que- 
sti spettri si erano spostati dal lato ultra- 
violetto e con questo spostamento mo- 
stravano che doveva essersi prodotta una 
modificazione nella materia dell'elemento 
Stesso. | 

Sembrava che i diversi elementi doves- 
sero decomporsi sempre più, ad elevate 
temperature fino a che arrivati ad un gra- 
do sufficiente di calore non restasse altro 
che un elemento che il cui spettro fosse 
- ridotto al suo estremo limite. Lo spettro 
della stella Bellatrix, della costellazione 
di Orione, - una delle stelle fisse più 
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brillanti e più calde, - ha verificato que- 
sta ipotesi; infatti oltre le righe dell'idro- 
geno lo spettro presenta delle righe sot- 
tilissime che caratterizzano gli elementi 
di basso peso atomico, come p. es. il ma- 
gnesio. Inversamente, Lokyer ha potuto 
cos) seguire l'aumento graduale delle ri- 
ghe spettrali delle stelle che posseggono 
minor calore; il sole presenta un gran 
numero di righe dei metalli; le righe dei 
metalloidi appariscono nelle stelle ancor 
piü fredde. 

Le teorie moderne si fondano principal- 
mente sulle interessanti scoperte degli 
ultimi dieci anni: sulla radioattività sui 
diversi fenomeni ottici е spettrali e sopra- 
tutto sui fenomeni constatau nelle scariche 
elettriche attraverso i gas rarefatti si ë 
constatato che la costituzione chimica del 
gas residuo contenuto nei tubi a vuoto 
non esercita nessuna influenza sui feno- 
meni elettrici che avvengono. Riesce dun- 
que indifferente che il gas residuo sia aria 
o azoto, idrogeno o ossigeno. Ë stato an- 
cora osservato in tutti i gas che quando 
aumenta il vuoto nel tubo, la scarica elet- 
trica passa sempre con maggiore difficoltà 
e cessa di balzare da un polo all'altro 
quando il vuoto é spinto ad un grado molto 
elevato. Prima di raggiungere questa spe- 
cie di punto critico, sulla parete di vetro 
opposta al catodo si osserva un nuovo 
fenomeno luminoso; questa luce anticato- 
dica é il punto di partenza dei raggi 
Roentgen; la traiettoria dei raggi catodici, 
partendo dal catodo fino al detto punto 
sul vetro, ë rettilinea е indipendente dal 
tragitto della corrente. Lenard ë giunto a 
far passare i raggi catodici nell'aria, pra- 
ticando nel tubo una piccola finestra di 
alluminio. 

L'effetto luminoso che si produce sulla 
parete del vetro ë un effetto secondario 
prodotto dai raggi catodici; il vetro di- 
venta fluorescente ë appare verdastro o 
bluastro a seconda ch'esso contiene soda 
O potassa. 

I fenomeni meccanici del passaggio del- 
l'elettricità da un polo all'altro nelle sca- 
riche attraverso i gas, sono spiegati nello 
stesso modo come nell'elettrolisi, Secondo 
l'araday si ammette che nei fenomeni elet. 
trolitici l'elettricità, legata alla materia, vie- 
ne trasportata dagli ioni; sono indicate con 
questo nome le due sostanze decom- 
poste, caricate di elettricità di segno con- 
trario. 

Il catione è la particella carica positiva- 
mente, appartenente alla molecola di una 
combinazione chimica: esso si sposta verso 
il polo negativo; l'anione è la particella 
carica negativamente, che va verso il polo 
positivo. 

Nelle scariche attraverso i gas in cui 
il trasporto delle due specie di elettricità 
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deve essere effettuato da un solo e me- 
desimo elemento chimico si è stati condotti 
alla teoria seguente: l'atomo del gas, come 
tutti gli atomi degli elementi, comprende 
un nuncleo elettropositivo circondato da 
un certo numero di particelle più piccole 
elettronegative — ossia gli elettroni — co- 
me una stella fissa circondata dai suoi 
pianeti. 

La massa d'un elettrone ha potuto essere 
calcolata con esperienze di deviazione ma- 
gnetica e in cifra tonda è stata trovata 
eguale а '/,,,, della massa dell'atomo del- 
l' idrogeno. Questi elettroni, in certe deter- 
minate condizioni, possano sbarazzarsi più 
o meno facilmente dei loro nuclei posi- 
tivi ed abbandonarli. 

Per esempio nei dischi di metallo mol- 
to accuratamente allucidati, i detti nu- 
clei si separano sotto l'azione dei raggi 
Róentgen o sotto l'azione della luce ultra- 
violetta e producono cos! i raggi di Le- 
nard. La perdita di questa elettricità ne- 
gativa ha per conseguenza una carica di 
elettricità positiva che si distribuisce sul 
disco; é facile trovare la ragione di que- 
sto fatto. Quando l'atomo metallico, l'a- 
tomo del gas o qualunque altro atomo 
perde parecchi dei suoi elettroni, lo stato 
dell'atomo viene turbato: l'elettricità po- 
sitiva predomina e si indica allora l'atomo 
col nome di sone positivo. Nel caso in- 
verso in cui il nucleo positivo è circon- 
dato di un eccesso di elettroni negativi, 
l'atomo si chiama zone negativo. 

Si riscontrano allora i seguenti fatti: 
1 supporti e i veicoli dell'elettricità sono 
gli ioni gasosi che equilibrano ai poli op- 
posti l'eccesso o la mancanza dei loro elet- 
troni. ll passaggio della elettricità da un 
polo all’altro non è possibile, se nel vuoto 
non si trova più alcun atomo gassoso o 
anche se vi resta un piccolissimo numero 
di questi atomi. Lo stato stazionario, in 
questo fenomeno elettrico alternativo, 
viene raggiunto quando il numero degli ` 
ioni generati nell'unità di tempo è eguale 
al numero delle molecole ricombinate. 

Appunto gli archi a mercurio si trovano 
in questo stato di ionizzazione stazio- 
naria. 

In un tubo di Róentgen, nel quale il 
vuoto sia molto spinto, gli elettroni che 
circondano il catodo sono cacciati da que- 
sto elettrodo con una velocità compresa’ 
tra 60,000 e 100,000 Km.; tutti questi 
elettroni bombardano l'anticatodo, sul 
quale l'energia cinetica delle particelle in 
movimento viene trasformata in diversi 
modi. 

La trasformazione di energia si manife- 
sta esteriormente con una fluorescenza del 
vetro, con la produzione di raggi catodici. 
secondari e con l'apparizione dei raggi `` 
Róentgen. 
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Questi ultimi raggi non possono essere 
considerati come una successione di onde 
coerenti; si suppone che debbano prodursi 
brevi impulsi dell'etere che si propagano 
fuori del tubo nello spazio circostante. Il 
loro periodo di oscillazione è molto più 
breve di quello dei più corti raggi svelati 
fino ad ora nello spettro. Anche dall'anodo 
partono dei raggi e precisamente 1 raggi 
canali di Goldschmidt i quali caratteriz- 
zano una carica positiva. 

La massa dei supporti positivi della 
elettricità è identica a quella dell'atomo 
elementare. 

Non sono stati ancora osservati elettroni 
positivi della stessa piccolezza degli elet- 
troni negativi, quantunque si debba am- 
mettere la loro esistenza. Si crede che 
gli elettroni positivi non sono suscettibili 
di separarsi dai loro atomi. 

Il Florey passa in seguito alla ipotesi del- 
l'etere che permette di spiegare in modo 
logico i fenomeni naturali. Secondo l'e- 
sperienza, e per il nostro bisogno di cau- 
salità, noi siamo condotti ad ammettere 
che non possa prodursi una azione di- 
retta tra due corpi distanti fra loro e che 
tutte le azioni a distanza debbono dipen- 
dere dal mezzo che le trasmette. Questo 
mezzo è rappresentato dall'etere il quale 
per ipotesi riempie tutto lo spazio; la 
materia è dunque situata in seno a que- 
st'etere. Quando essa si muove nello spazio, 
attraversa l'etere come accade per i fili 
di una rete che vient spostata in un 
liquido immobile. 

L' ipotesi dell'esistenza dell'etere, enun- 
ciata da l'resnel, è confermata non solo 
da certi fenomeni ottici nei corpi in mo: 
vimento, ma anche da tutte le esperienze 
recenti, 

Secondo Moeller i fenomeni dovrebbero 
essere rappresentati nel modo seguente: 
le piccole particelle dell'etere compiono 
continuamente dei moti corrispondenti ad 
una certa quantità di energia: affinchè 
questa energia di movimento non si perda 
propagandosi a distanza, le traiettorie 
sono chiuse, p. es. circolari o elittiche. Le 
azioni individuali di questi movimenti si 
compensano nell'etere puro per causa del 
caos esistente, allo stesso modo di quel che 
avviene per le correnti molecolari di Am- 
pere nel ferro dolce. Ma in quei punti in 
cui l'etere non presenta una uniformità 
generale delle sue forme di movimento, 
qualche cosa di diverso deve riempire lo 
spazio, e questo qualche cosa ë ció che si 
chiama materia. 

Il primo scalino di questa invariabile 
permanenza della energia distribuita nel- 
l'etere è costituito dagli elettroni. Questi 
rappresentano dei turbini di etere che 
posseggono nelle loro vicinanze, un campo 
di energia di natura clettrica. 
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Le teoria esposta da Wagemann sup- 
pone, nell'etere dotato di energia, la ma- 
teria primitiva. Ogni materia consiste- 
rebbe quindi di elettroni, o piü precisa- 
mente di etere indifferente in un deter- 
minato stato di energia. Le diflerenze che 
esistono tra le varie sostanze si spiegano 
con le combinazioni particolari caratteri- 
stiche delle forme di movimento della 
energia dell'etere che riempie lo spazio 
considerato. La possibilità di una diffe- 
renza tra le forme di movimento risiede, in 
questa teoria, nella forma della traiettoria, 
nella grandezza di questa traiettoria stessa, 
nella velocità media delle particelle del- 
l'etere in movimento, nei fenomeni che 
si manifestano tra due traiettorie vicine 
e nella posizione rispettiva di queste. 
Allorché si dice, p. es., che si conoscono 
70 elementi diversi, ciò significa, secondo 
questa teoria, che vi sono 70 forme ele- 
mentari di combinazioni dell'energia del- 
l'etere, che non si sono ancora potute ri- 
durre a combinazioni più semplici. Le 
proprietà dinamiche e fisiche che carat- 
terizzano un elemento particolare non sono 
più dovute alla sostanza, ma ai diversi 
stati di movimento dell'etere che riempie 
il loro spazio. 

La materia perde dunque la sua realtà; 
essa si identifica con la nozione di energia 
che riempie lo spazio e il tempo; è que- 
sto il punto di partenza dell’attuale ener- 
getica. Tutte le sensazioni del mondo 
esterno possono allora essere definite sem- 
plicemente come differenti energie. Que- 
sto nuovo modo di vedere, permette non 
solo di superare la distanza che sepera 
la forza dalla materia, ma anche quella 
che separa lo spirito dalla materia. 

La teoria della esistenza di una materia 
solo apparente, è confermata da un feno- 
meno notevole constatato sugli elettroni: 
un elettrone immobile nello spazio pro- 
duce intorno a sè un campo elettrostatico. 
Quand'esso si sposta col sue campo elet- 
trico si manifestano nell'etere delle forze 
magnetiche che si oppongono alla conti- 
nuazione del movimento. Se questo moto 
continua sempre nello stesso senso e con 
la stessa velocità, si produce una corrente 
elettrica continua la quale genera anche 
essa intorno all'elettrone un campo ma- 
gnetico. Quando la velocità degli elettroni 
varia o in grandezza o in direzione, le 
forze magnetiche nello spazio circostante 
variano anch'esse ; questa é una radiazione 
nell'etere puro. Le vibrazioni elettroma- 
gnetiche dell'etere, che hanno una data 
frequenza, sono percepite dal nostro oc- 
chio. In conseguenza del campo cbe lo 
circonda, un elettrone incontra nel suo 
movimento una resistenza dovuta alla pro- 
duzione di un campo magnetico. Questa 
inerzia che si produce, conduce all'idea 


di una massa apparente o massa elettro- 
magnetica dell'elettrone, astrazione fatta 
dalla massa reale o naturale che è stata 
trovata eguale a 1/2000 della massa del- 
l'atomo dell’idrogeno. É molto importante 
di poter distinguere fino a qual punto, in 
un elettrone, la massa totale é composta 
di massa materiale, vale a dire massa vera, 
e di massa elettromagnetica, vale a dire 
apparente. Mentre la massa reale resta 
invariabile, qualunque sia il valore della 
velocità, la massa elettromagnetica è fun- 
zione della velocità dell'elettrone. Basan- 
dosi su questo fatto si può dunque risol- 
vere il problema; per velocità che egua- 
gliano 1/3 della velocità della luce, non è 
stata verificata nessuna differenza suscet- 
tibile di essere svelata. Per velocità pros- 
sime a quella della luce. la differenza è 
chiaramente sensibile. 

Abraham ha stabilito le formole rela- 
tive a questa massa apparente; 1 risultati 
degli studi sperimentali di Kaufmann 
hanno contermato pienamente la teoria 
di Abraham. Nei raggi B delle sostanze 
radioattive, le velocità degli elettroni son > 
molto vicine alla velocità della luce; la 
esperienza ha mostrato che per queste 
velocità elevate, la massa totale varia con 
Ja velocità conosciuta, quand, non esiste 
che una massa elettromagnetica. Si deve 
dunque ammettere che gli elettroni non 
presentano massa vera, materiale, ma sol- 
tanto una massa elettromagnetica appa- 
rente: essi non sono altro che delle cariche 
senza materia; negli elettroni in movi- 
mento, non si riscontra inoltre alcuna al- 
tra energia. 

L'inerzia materiale, che esiste nella gra- 
vitazione universale, deve allora essere 
attribuita ai fenomeni dell'etere. Il Lorentz 
ha potuto dire con ragione che ogni ma- 
teria può essere rappresentata come com- 
posta di elettroni, ed ogni energia cinetica 
dei corpi in movimente come l'energia di 
campi elettromagnetici. Non si dovrebbero 
più, in questo caso, spiegare meccanica- 
mente i fenomeni elettromagnetici, ma al 
contrario si spiegherebbero elettromagne- 
ticamente i fenomeni meccanici. 

L'etere deve ancora essere l'agente delle 
forze di reazioni chimiche, come pure l'a- 
gente delle forze elettriche e magnetiche. 
Secondo il principio inviolabile dell'equili- 
brio, l'apparizione d'una forma di energia 
corrisponde alla sparizione di un'altra 
forma di energia. Bisogna anche far con- 
cordare la teoria cinetica dei gas coi ri- 
sultati ottenuti. Dagli studi di Gay-Lussac 
è noto che la temperatura più bassa finora 
conosciuta è di —273°, come è stato ri- 
cavato dal coefficiente di dilatazione dei 
gas. ll calore non è altro che una misura 
della energia molecolare. Con la liquefa- 
zione dei gas si sono potute ottenere delle 
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temperature bassissime, che si possono Questo zero deve dunque essere consi- 
abbassare ancora facendo bollire il gas — derato come uno stato di riposo atomico 
liquefatto. Il Dewar è giunto così a scen- relativamente assoluto. 


dere di 13 gradi sotto lo zero assoluto. m. 
+E- 


LOFFICINA ELETTRICA “ GEROSA ,, 


all’ Esposizione di Milano 


L'Officina elettrica Gerosa partecipò alla 
Esposizione di Milano 1906 con gran copia 
di apparecchi telefonici e telegrafici e forni 
ancora un quadro commutatore a batteria 
centrale a 250 numeri, il quale faceva il 
servizio degli apparecchi collocati nella 
Esposizione collegandoli fra di loro o con 


lunzionano con soddisfazione degli utenti, 
sia nei servizi privati che pubblici, 
Speciale attenzione merita il quadro a 
batteria centrale, che disimpegnava il ser- 
vizio interno della Esposizione e collegava 
questa coll' Ufficio centrale della città. 
Detto quadro era quasi in tutto simile a 
quello già in azione a Drescia 
e descritto nell'E/ettricista, nu- 
mero del 1° febbraio 1904. 
esso è munito di due specie 
di cordoni. Gli uni, che servono 
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Fig. 438. 


l'Ufficio centrale della città. Le figure 422, 
423 € 424, riproducono le fotografie degli 
stands della Officina Gerosa. | modelli 
esposti degli apparecchi si distinguevano 
per accuratezza di costruzione ed eleganza. 
Sia negli apparati telefonici che telegrafici 
l'Officina elettrica Gerosa ha dimostrato 
con i suoi vari esemplari di poter soddi- 
sfare a qualunque servizio telefonico e 
telegrafico. Sarebbe troppo lungo dare qui 
una nota degli svariatissimi tipi di appa- 
recchi esposti, e ciò sarebbe superfluo 
perchè ovunque essi si trovano installati 


per il collegamento degli apparati interni 
dell'Esposizione, nulla hanno di differente 
da quelli già noti nell'impianto di Brescia; 
gli altri furono modificati allo scopo di 
permettere la chiamata reciproca fra gli ap- 
parati senza generatore e gli apparati della 
città che devono chiamare col mezzo di esso. 

Diamo qui lo schema di collegamento 
di tali cordoni (fig. 425) al quale aggiun- 
giamo i seguenti schiarimenti: a destra 
è rappresentato il jack cui fa capo una 
delle linee interne a chiamata automatica 
(morsetti M), R ed L sono rispettivamente 
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il relais е la lampada di chiamata alimen- 
tata dalla batteria a 24 volt. 

А sinistra è rappresentato il cordone 
propriamente detto, collegato a mezzo dei 
morsetti M all'Ufficio centrale della città. 

Una chiamata dell'Ufficio centrale fa a- 
gire il relais K (2) che attira la propria 
ancora, ed allora la corrente continua pro- 
veniente dalla batteria si divide in due 
parti: l'una fa agire la lampada 7, (3) 
(Lampada di chiamata), l'altra, percorrendo 
l'avvolgimento di destra del relais R (2) 
impedisce a quest'ultimo di tornare in f- 
poso quando cessa la corrente alternata 
di chiamata. L'impiegato, aprendo la chia- 
ve B d'ascolto, interrompe tale circuito e 
spegne così la lampada. Durante la con- 
versazione una corrente percorre il re- 
lais R (3) che, attirando la'propria arma- 
tura provoca la chiusura di un circuito in 
derivazione sui fili di linea con inclusa la 
resistenza induttiva /. In tal modo non 
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Fig. 423. 


compare all'Ufficio centrale il segnale di 
fine. Quando peró l'abbonato collegato al 
Jack appende il proprio telefono al gancio, 
si diseccitano contemporaneamente i re- 
lais R(2) ed R (3) a quindi si accende la 
lampada L (di fine), e contemporanea- 
mente compare il segnale di fine alla 
Centrale. A è la chiave di chiamata degli 
abbonati interni; C la chiave di chiamata 
verso l'Ufficio centrale. 


Il, 
La Ditta Gerosa esponeva ancora un 
ingegnoso accenditore di lampade elettri- 
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che per tempo determinato. Esso ë co- 
struito specialmente ad uso delle grandi 
abitazioni. Basta premere un bottone si- 
tuato presso il portone di entrata perche 
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di fibra F, che sporge dal ramo come 
mostra la fig. 427. 

Quando l'apparecchio é in riposo, due 
molle MM, connesse col circuito, come 


Fig. 424. 


le lampade si accendano per il tempo fis- 
sato. Un movimento di orologeria fa girare 
gli assi 2 - 3-4, sull'ultimo dei quali il 
freno Z, ad alette battenti nell'aria, regola 


с ounn 


Fig. 425. 


la velocità di rotazione (fig. 426); sull'asse 
2 è calettato un disco e un tamburo T di 
materiale isolante sulla periferia del quale 
é avvolta una sottile lamiera L. di rame 
la quale in una regione А si scosta dalla 
superficie del tamburo. Sotto questa la- 
mina nel punto R è collocata una lastrina 


si vedrà nello schema 428, appoggiano 
sulla fibra e sono quindi tra loro isolate, 
mentre il tamburo T non può rotare perchè 
è trattenuto da un arresto A, che si im- 
punta contro una prominenza P solidale 
con braccio B, il quale porta l'armatura А 2 
di un elettrocalamita E. Quando detta ar- 
matura viene attratta dall'elettrocalamita, 
il che avviene quando si preme il bottone 


apposito (fig. 427) il tamburo T viene libe- 
rato e puó essere trascinato dal movimento 
di orologeria. 
Ш. 
In tal modo le molle M — M appog- 
giano non piü sulla fibra, ma sulla fascia 
di rame stabilendo cosi la continuità del 


circuito. À giro compiuto un piuolo che 
sporge dal disco D spinge una lastrina K 
la quale spinge a sua volta un braccetto 
girevole N il quale agendo sull'ultimo 
asse del movimento d'orologeria, arresta 
quest'ultimo. Così vengono ripristinate le 
primitive condizioni e le lampade vengono 
spente. 

Come particolare costruttivo si deve 
notare che il tamburo 7 è folle sul proprio 
asse е viene trascinato in rotazione da 
una molla v avvolta sull'asse e le cui e- 
stremità appoggiano su due piuoli rispet- 
tivomente solidali al disco D ed al tam- 


Fig.426. 
buro T. Ciò ha lo scopo di far scattare 
immediatamente il tamburo (e quindi ac- 
cendere le lampade) appena si preme il 
bottone. 

Altro particolare è il seguente: 

ll braccio Б non ha alcuna molla di 
richiamo per modo che quando l'armatura 
viene attratta dall'elettrocalamita, esso non 
ritorna spontaneamente a riposo. Per ot- 
tenere ció sul tamburo T ë collocata una 
espansione eccentrica Q a piccola distanza 
dall'arresto A. Appenail tamburo simuove, 
l'espansione Q ne incontra un'altra cor- 
rispondente del braccio B che lo richiama 
a riposo. 

Ciò ha il seguente scopo : ammettiamo 
che entri nella casa una persona in un 


Fig. 427. 


momento nel quale il meccanismo, posto 
in movimento da altra persona preceden- 
temente entrata, sia a fine di corsa. Per 
evitare che le lampade si spengano in tale 
momento, basta che anche la seconda 
persona entrata prema il bottone. Così 
facendo, il braccio В s’innalza e rimane 


In tale posizione essendo privo di molla 
antagonista, Ne avviene che in fine di 
corsa, l'arresto del tamburo non incontra 
più il contrarresto del braccio B e con- 
tinua la propria corsa per un altro giro. 

Anche a questo scopo {и collocata la 
molla V di cui già s'è parlato, perchè ciò 
impedisce che si spengano, sia pure per 
poco, le lampade quando le molle MM 
passano sulla fibra F. Infatti per effetto 
dell'attrito di dette molle sulla fascia di 


Fig. 428. 


rame del tamburo T, questa tiene sempre 
in tensione la molla V cosicché quando 
le lame passano sulla fibra, il movimento 
avviene così rapidamente, come a scatto, da 
non rendere visibile alcuna diminuzione 
della luminosità delle lampade. 
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Lo schema di collegamento è dato dalla 
fig. 428. 

Agli otto morsetti interni vanno ad at- 
taccarsi : 

1° I due fili provenienti dalla condut- 
tura elettrica Un di detti fili fa capo nel- 


. l'interno dell'apparecchio alle due molle 


M M che lo interrompono e lo rendono 
continuo; 

2*|fili sui quali sono collocati inderiva- 
zione le lampade da accendersi, essi sono 
collegati coi due primi nell'interno dello 
apparecchio, sempre con l'intermediario 
delle molle M M come già fu detto ; 

3° I due fili che vanno al bottone di ас. 
censione.Tale bottone é in sostanza in serie 
coll'elettrocalamita ed entrambi collocati 
sopra un circuito in derivazione sulle con- 
dutture d'energia cosicchè l'elettrocalamita 
viene azionata dalla stessa linea che ali- 
menta le lampade. 

Per adattare però l'apparato cogli im- 
pianti a diverse tensioni esistenti, insieme 
colla stessa elettrocalamita si pone una 
resistenza, variabile all'impianto, solida- 
mente costituita da una lampada ad in- 
candescenza. Essa nella fig. 428 fu rap- 
presentata con K. 


ES III 


LA RADIOTELEGRAFIA E LA CONVENZIONE DI BERLINO 


Come avevamo pubblicato nel fascicolo 
del primo settembre (1) 1) Governo bri- 
tannico è stato il solo che abbia no- 
‘minato una Commissione parlamentare 
per esaminare il testo della Convenzione 
radiotelegrafica di Berlino, prima di ra- 
tificare quanto avevano accettato .con ri- 
serva i suoi delegati nel novembre 1906 (2). 

Importante per la storia della radiote- 
legrafia è stata la deposizione fatta da- 
vanti alla suddetta Commissione dal dott. 
I. A. Fleming F. R. S., professore di in- 
gegneria elettrica all’Università di Londra, 
per cui crediamo utile riportarla tradotta 
nella sua integrità. 

< Pel corso di trent'anni mi sono trovato 
intimamente a contatto col progresso della 
ingegneria elettrica. lo fui per ventidue 
anni, e lo sono tuttora, professore di in- 
gegneria elettrica nella Università di 
Londra. x 

Nel 1879 fui consulente scientifico del- 
l'antica Compagnia per la luce elettrica 
Edison, e poscia ancora per venti anni 
della Compagnia per la luce elettrica 
Edison Swan, ed in tale qualità ebbi rap- 
porti con numerosissime Ditte е Com- 
pagnie, nello stesso periodo di tempo. 

-~ Trent'anni or sono, a Cambridge, io 


'studiavo sotto il defunto professore Clerk- 


Maxwell e potei seguire da vicino le ri- 
cerche di Hertz, e le ricerche intorno alle 
onde elettriche divennero per me una 
specialità. 

Nel 1849 fui invitato dal signor Mar- 


-coni quale consulente della sua Compa- 


gnia. Ho scritto e pubblicato molti libri, 
opuscoli e giornali sull'argomento della 
telegrafia ad onde elettriche, 

['eci continuate esperienze sull’ argo- 
mento e ne ho tratto cognizioni non sol- 
tanto teoriche ma anche pratiche. 

Assistei il signor Marconi nella prepa- 


‘razione degli apparati per la prima sta- 


zione potente per la telegrafia senza fili 
a grande distanza, ed ho conoscenze in- 
time dei suoi lavori come pure di quelli 
di altri inventor! in questa materia. 
Aggiungo che le mie indagini su questa 
telegrafia ebbero soltanto uno scopo scien. 
tifico e tecnico, e che non ebbi në ho 


legami, con le disposizioni di affari е com- 


merciali della Compagnia Marconi o di 
qualsiasi altra. 

Ho letto le testimonianze deposte al 
Comitato ed anche il rapporto della Con- 
venzione tenutasi a Berlino. 

Nel leggere tali testimonianze fui col- 


(1) V. Rivista Marittima, Giugno 1907. — (2) V. l. с. febbraio 1907, pag. 369. 
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pito dalla sconnessione con cui l’aspetto 


‘ scientifico di quest'argomento è stato pre- 


sentato al Comitato. 

lo penso che potrebbe tornare utile 
porre dinanzi al Comitato un punto di 
vista più esatto delle presenti condizioni, 
e del promettente futuro della telegrafia 
ad onde elettriche, allo scopo di mettere 
il Comitato in grado di giudicare se le 
norme a lui proposte dalla Convenzione 
possano raggiungere il desiderato intento 
O se invece condurranno a trattenere il 
progresso di un'arte assolutamente nuova 
ed anche immensamente utile. 

Non è nuova l'idea di telegrafare fra 
luoghi non collegati da filo. 

Fino dal 1838 lo Steinkeil di Monaco, 
al quale si deve per la telegrafia il ri- 
torno della corrente per mezzo della terra, 
previde che col tempo la telegrafia sa- 
rebbe stata condotta senza fili attraverso 
alla terra. 

Morse e Gale, nel 1842 a Washington, 
iniziarono esperimenti attraverso fiumi, 
senza servirsi di fili conduttori, e furono 
seguitati in Inghilterra da Lindsay. 

Dopo l'invenzione del telefono, Trow- 
bridge, Preece, Rathenau, Strecker, ed 
altri, proseguirono le ricerche seguendo 
le stesse orme e più tardi Edison, Gilli- 
land, Phebs, inventarono una forma di 
telegrafia per i treni in moto. 

Dal 1886 il signor Preece si dedicò а 
questo soggetto, ed il lavoro suo e quello 
del Ministero. delle Poste intorno al me- 
todo così detto condutlivo-induttivo sono 
stati descritti dal signor Gavey nella sua 
deposizione al Comitato. Questi antichi 
metodi di limitata sfera di azione caddero 
nella dimenticanza al sorgere della inven- 
zione della telegrafia ad onde heriziane. 

Nel 1992 il signor W. Crookes, in un 
memorado articolo, emise l'ipotesi che 
le onde hertziane potessero usarsi a questo 
scopo essendo stata la sua mente colpita 
dai brillanti esperimenti di Tesla sulle 
correnti elettriche ad alia frequenza. 

Nel 1893 sir Lodge fece una bella let- 
tura all'Istituto Reale di Londra intorno 
alla Opera di Hertze dialcuni suoi successori. 
Ìn questa lettura non è fatto il minimo 
accenno all'uso di onde hertziane in tele- 
gratia. In seguito è stato affermato che 
alcuni, e principalmente 1! dott. Muirhead 
ed il signor Campbell Swinton, furono 
spinti, dagli esperimenti veduti, a tentare 
di applicarli a scopo telegrafico, ma dei 
loro tentativi non vi é nessuna memoria 
che dica che essi ottenessero alcun suc- 
cesso da costituire un progresso tecnico. 

А quel tempo l'attenzione dei fisici era 
diretta piü che ad altro a dare estensione 
ai lavori di Hertz dal punto di vista scien- 
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tifico, piuttosto che alla loro applicazione 
alla trasmissione di segnali in lontananza. 

Effetti a distanza erano pertanto stati 
osservati, ma imperfettamente compresi. 

Già nel 1879 il defunto prof. Hughes 
aveva visto che un tubo pieno di polvere 
metallica in connessione con un telefono 
e con una pila voltaica era singolarmente 
impressionato da una scintilla elettrica a 
distanza. 

Branly in Francia, scopri l'effetto a di- 
stanza di una scintilla elettrica sulla con- 
duttività di un contatto metallico aperto, 
ora chiamato azione del coherer ; e Popoff 
in Russia applicò il medesimo alle osser- 
vazioni sulla elettricità atmosferica. Seb- 
bene in questi esperimenti possa ricono- 
scersi il rudimento di telegrafia ad onde 
elettriche, tuttavia essi non andarono 
oltre un esperimento di gabinetto; si eb- 
bero effetti di trasmissione a molto meno 
di un miglio, e sebbene tutto ciò fosse 
noto, era evidente essere necessarie ul- 
teriori invenzioni, prima che detti eflett; 
potessero uulizzarsi a scopo telegrafico. 

Quest invenzione si ebbe quando il 
Marconi riunì una delle estremità di un 
oscillatore di onde hertziane con la terra, 
e l’altra estremità con una lamina in 
cima ad un lungo filo della stazione tra- 
smettente; e parimenti quando riunì una 
delle estremità di un coherer di Branly, 
perfezionato, colla terra, e l'altra estre- 
mità ad un filo e lamina elevati ed 180- 
lati, alla stazione ricevente. 

L'effetto di questo dispositivo fu di 
cambiare la potenzialità dell'apparecchio 
e di rendere possibile l'attuale telegrafia 
con onde elettriche, e così insieme ad 
altre innovazioni apportate dal Marconi, 
si è trasformato un apparecchio da la- 
boratorio, in una applicazione telegrafica. 

Quantunque il Marconi abbia molto 
uulizzato 1 lavori dei suoi predecessori, 
rimane tuttavia il fatto che, mentre prima 
del suo lavoro nel 1896, niuna telegrafia 
ad onde esisteva, da quella dara essa ha 
proceduto a passi giganteschi, e vi è 
stata una sequela di invenzioni, brevetti, 
miglioramenti e di ricerche sulla base 
della di lui fondamentale indicazione. 

Il valore di una idea di tal sorte non 
è da misurarsi alla stregua della sua sem- 
plicità, ma dall'impulso che essa diede ad 
ulteriori invenzioni. 

Nelle testimonianze deposte al Comi- 
tato, molto è stato detto intorno ai vari 
sistemi di telegratia senza fili. Deve es- 
sere bene chiaramente inteso che nes- 
suna forma di telegratia senza fili di pra- 
tica Importanza è stata progettata fino 
ad oggi all'infuori di quella su onde 
elettriche o hertziane. 

Inoltre tutti i così detti sistemi fanno 
in qualche modo uso dell'antenna o filo 
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aereo o isolatore o conduttore elevato e 
isolato, che costituiscono una caratteri- 
stica del primo apparato della telegrafia 
del Marconi. 

Se modificazioni furono introdotte, lo 
furono nei particolari, mai nei principii 
essenziali. 

È stato trovato che per brevi distanze, 
per esempio cinquanta miglia, il collega- 
mento con la terra introdotta dal Mar- 
coni può essere sostituito da un conden- 
satore. Invece di collegare l'antenna diret- 
tamente col suolo, si può, come sir Lodge 
ha indicato, collegarla con un ampio con- 
densatore; ma siccome le correnti ad alta 
frequenza passano liberamente attraverso 
al condesatore, così la disposizione equi- 
vale ad un collegamento metallico con 
la terra. 

Inoltre, invece di produrre oscillazioni 
nell'antenna, caricandola e scaricandola 
di elettricità, fu trovato miglior modo di 
collegarla direttamente, o per induzione, 
ad un altro circuito in cui fosse un con- 
densatore di molta energia nel quale pos- 
sano prodursi potenti oscillazioni elet- 
triche, caricando e scaricando rapidamente 
il condensatore. 

Numerosi espedienti sono stati ideati 
per rivelare le oscillazioni elettriche pro- 
dotte nell’ antenna ricevente dalle onde 
elettriche, ma ciò non può chiamarsi, a 
buon diritto, invenzione di un nuovo si- 
stema di telegrafia senza fili. 

I sistemi Lodge-Muirhead, quello Slaby- 
Arco-Braun, quello De Forest, quello Fes- 
senden che furono indicati al Comitato 
quali sistemi differenti, sono tutti eguali 
in sostanza al sistema Marconi inquan- 
tochè : 

I° essi implicano l'uso di onde herte 
ziane quale mezzo di comunicazione ; 

2° essi fanno uso di antenna in en- 
trambe le stazioni come per primo iniziò 
Marconi; 

3" fanno tutti uso ad ambe le estre- 
mità di una comunicazione col suolo o 
di un suo equivalente ; 

4° fanno uso alla stazione trasmit- 
tente di un oscillatore a scintilla ; 

5° producono tutti una perturbazione 
nell'etere cosmico detta onda elettrica е 
ciò mediante rapida frequenza di correnti 
elettriche lanciate nell’ antenna ad ogni 
scintilla dell'oscillatore ; 

6° tutti impiegano alcuni mezzi per 
rilevare le deboli correnti elettriche di 
oscillazione create nell'antenna ricevente 
al giungere dell'onda elettrica. 

Le forme più recenti di trasmettitore 
differiscono dai precedenti solo per nu- 
mero ed energia delle onde lanciate ad 
ogni scarica della scintilla. 

Nella primitiva forma di trasmettitore 
del Marconi adogni scarica elettrica del- 


l'antenna si formavano pochissime’ oscil- 
lazioni elettriche le quali, per giunta, an- 
davano rapidamente declinando. Si disse 
che erano fortemente smorzate. 

Le scintille date dal consueto rocchetto 
di induzione giunsero al numero di circa 
cinquanta per secondo, ed ogni scintilla 
eccitava soltanto pochissime oscillazioni 
nell'antenna e corrispondenti onde. 

Nelle forme più moderne di trasmetti- 
tore questa serie di oscillazioni e di onde 
non soltanto sono più energiche, ma an- 
che in ogni serie sono più numerose e 
svaniscono pur lentamente. 

Esse sono dette onde debolmente smor- 
zate; nella forma anche più recente di 
trasmettitore le serie di onde sono con- 
tinue, o quasi continue, e non svaniscono 
affatto; esse sono dette onde non smor- 
zale. 

Si hanno tre metodi per produrre onde 
non smorzate : 

1°, un metodo meccanico, mediante 
un alternatore ad alta frequenza; 

2°, il metodo dell'arco elettrico che 
si deve a Duddel e migliorato da Poulsen; 

3°, un mezzo meccanico, metodo ad 
alto potenziale, che è una recente inven- 
zione del Marconi e non è ancora de- 
scritto nei suoi particolari. 

In certo modo questi trasmettitori di 
onde non smorzate ci danno un progresso 
sul trasmettitore a scintilla dell'Hertz. 

ll metodo ad arco di Poulsen non è in 
nessun modo nè il solo nè il migliore 
conosciuto per produrre queste oscilla- 
zioni non attenuate, poichè ultimamente 
si sono ottenuti notevoli miglioramenti; 
il metodo Poulsen è assai più difficile ad 
usarsi del semplice trasmettitore a scin- 
tilla. | 

Ciascuna di queste forme di trasmetti- 
tore che danno onde o fortemente o de- 
bolmente smorzate, 9 anche non smor- 
zate, hanno per corrispondente una spe- 
ciale forma di ricevitore e si puó aggiun- 
gere che ciascuno ha sue proprie qualità 
е suoi propri difetti. | 

Il trasmettitore a scintille a grande 
smorzamento è un apparecchio di grande 
semplicità; ma 11 suo corrispondente ri- 
cevitore è sensibile a quasi tutte le onde 
elettriche naturali vaganti per lo spazio. 

Il trasmettitore a scintilla a debole smor- 
zamento richiede alquanta destrezza per 
il suo maneggio e per la sua intonazione. 

ll corrispondente suo ricevitore è al- 
quanto migliore selettore nella recezione 
di onde ed è sensibile solo alle onde di 
una data lunghezza ed aventi un dato 
smorzamento. La questione di quanto 
siano larghi o stretti i limiti della lun- 
ghezza e dello smorzamento delle onde 
che lo influenzano è questione complicata; 
essa dipende in parte dalla energia del- 


l'onda investitrice, in parte dalla destrezza 
dell'operatore, in parte dallo smorzamento 
del ricevitore. 

ll sistema ad arco per produrre oscil- 
lazioni non smorzate è molto più diflicile 
a maneggiarsi che non il semplice tra- 
smettitore a scintilla. | 

Il Marconi ha recentemente inventato 
un nuovo ed assai semplice metodo per 
produrre serie potenti di onde continue, 
e non smorzate, che io suppongo pre- 
senterà grandi vantaggi sul metodo ad 
arco per altre potenze. L'antenna che ë 
usata per il ricevimento di onde non smor- 
zate, puó essere resa migliore selettrice 
nella sua azione al confronto dell'antenna 
che riceve le onde léggermente smor- 
zate; ma richiede maggiore abilità nel 
mettere il corrispondente trasmettitore in 
giusto tono con essa. | 

Nelle onde elettriche usate in telegrafia 
senza fili vi sono tre qualità caratteristi- 
che, cioé: lunghezza, energia, smorzamento; 
esse corrispondono in caso di segnali ad 
orecchio al tono, tnlensità e durata del 
suono. 

Nelle prescrizioni della conferenza di 
Berlino le due ultime qualità sono inte- 
ramente trascurate e le onde sono di- 
stinte soltanto in base alla loro lunghezza, 
il che non è affatto scientifico. — 

Riguardo ai mezzi per rendere un'an- 
tenna sensibile soltanto alle onde di una 
Speciale lunghezza e di un dato smorza- 
mento quelli finora impiegati sono fondati 
principalmente sul principio della riso- 
nanza elettrica. 

Ogni circuito che possiede capacità e 
induttanza o inerzia elettrica ha il suo 
speciale periodo di vibrazioni al pari di 
un diapason ed é posto in vibrazione più 
facilmente, se influenzato da impulsi di 
eguale periodo. 

Vi è un altro metodo illustrato da An- 
drea Bull col quale è assicurata la segre- 
tezza, non con l'uso di una speciale lun- 
ghezza d'onda, ma con un deteiminato 
intervallo fra le serie di onde. 

Di questo io faccio menzione per di- 
mostrare che l'invenzione non ha in nes- 
sun modo raggiunto il suo compimento 
per garanure la segretezza delle comuni- 
cazioni. 

Per di più vi è l'importante questione 
di poter determinare la direzione da cui 
le onde vengono a limitare la diffusione 
circolare delle radiazioni emesse. 

Marconi ha fatto un gran passo su 
questa via con l'uso di antenne incli- 
nate, e avete udito dalla deposizione del 
tenente Kyan R. N. come egli stesso ab- 
bia fatto delle osservazioni a questo in- 
tento. ll prof. Braun di Strasburgo, il De 
Forest in America ed altri hanno lavo- 
rato a tale scopo con qualche successo. 


L' ELETTRICISTA 


Altro punto sul quale desidero parti- 
colarmente richiamare l'attenzione del Co- 
mitato è la difficoltà che incontra la te- 
legrafia ad onde elettriche per la ognora 
variabile trasparenza dell'atmosfera alle 
onde hertziane. Vi è un'azione assorbente 
delle lunghe e potenti onde elettriche a 
grandi distanze, dovuta alle cariche elet- 
triche esistenti nell'atmosfera. 

Questa è tecnicamente chiamata la ro- 
nizzazione atmosferica ed è dovuta sopra- 
tutto alla luce solare, allo elemento radio- 
attivo del suolo, ed all’azione cosmica. La 
trasparenza dell’ atmosfera alle lunghe 
onde bertziane varia di giorno in giorno, 
di ora in ora. Le sue leggi di variazione 
sono state scoperte da poco tempo e ad 
esse sono de attribuirsi le molte irrego- 
larità nelle trasmissioni che confondevano 
1 primi esperimentatori. 

In date condizioni trasmettitori deboli 
possono spedire messaggi a distanze sin» 
golarmente grandi; in date altre, trasmet- 
titori potenti vengono limitati nelle loro 


«azioni, Ciò infirma i calcoli di coloro che 


pensano esservi un limite definito alla 
sfera di influenza di ciascun trasmettitore; 
e tutto ciò conduce alla conclusione che 
la telegrafia di onde elettriche è un'arte 
tuttora nuova. 

Centinaia di brevetti sono stati presi 
ogni anno per perfezionamenti, ed i prin- 
cipali cultori della radio-telegrafia sono 
seriamente impegnati con problemi sem- 
pre nuovi. 

L'asserzione di essere arrivati ad uno 
stato pratico finale che sarebbe conve- 
niente di sottoporre al regolamento nel- 
l'interesse di tutti, è completamente fal- 
lace. . 

La telegrafia senza fili ha inoltre que- 
sta peculiarità alla quale i0 annetto grande 
importanza, cioé che gli esperimenti per 
le sue migliorie non possano essere fatti 
sopra una ristretta scala. Per fare in essa 
ип'ише invenzione, ogni nuova idea deve 
essere provata per qualche tempo in un 
lavoro telegralico pratico. Nessun esperi- 
mento di laboratorio o su ristretta scala 
può essere suflicicnte. Per superare le 
dithicoltà di una telegrafia transatlantica 
dobbiamo operare attraverso l'Atlantico. 
Non può valere il ristretto uso di appli- 
саге i proposti metodi attraverso la Ma. 
nica. Valevoli aggiunte a quest'arte non 
possono farsi che con l'esperimento sulla 
scala da uno ad uno. Molto fu fatto, ma 
molto ancora rimane da fare. Inoltre la 
telefonia senza fili, o la trasmissione della 
parola su onde elettriche, è più che al 
suo inizio, ed io ho la ferma convinzione 
che il problema della telefonia attraverso 
l'Auantico sia non solo solubile, ma at- 
tuabile. Al punto di sviluppo in cui è 
un'industria importante, ma tuttora allo 
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stato d'infanzia ed in via di progresso, il re- 
golamento internazionale proposto corri- 
sponde quasi a stringere un bimbo fra 
rigide fascie. Il proposito apparente è 
quello di aumentarne l'utilità, ma il vero 
effetto di esso sarebbe quello certamente 
di impedirne lo sviluppo. Che non siano 
questi pensieri frutto di fantasia è chia- 
ramente dimostrato dalla storia della il- 
luminazione elettrica. 

Nel 1882 l'illuminazione elettrica era al 
punto al quale è oggi la telegrafia senza 
fili. Essa è uscita dal laboratorio in se- 
guito ad alcune speciali circostanze. 

П Governo inglese di quel tempo, im- 
paurito dai monopoli, credette il tempo 
maturo per una speciale legislazione ed 
il signor Chamberlain presentò al Parla- 
mento un progetto di legge intitolato: 
< Legge per facilitare l'illuminazione elet- 
trica ». 

Tutti sappiamo quello che accadde; 
quella legge prematura storpiò l'industria. 
Cinque anni dopo dovette essere ripresa 
ed emendata ed era tanto lungi dal faci- 
litare la illuminazione elettrica, che essa 
invece condusse il nostro paese a trovarsi 
in ritardo rispetto a quelli nei quali simile 
artificiale regolamento non era usato, 

Non intendo per questo di fare il pa- 
ragone sulla natura del regolamento dei 
duc casi. 

Intendo solo citare come prova che an- 
che i saggi uomini di Stato possono se- 
riamente ingannarsi sugli effetti previsti 
di un controllo legislativo sopra una gio- 
vane industria in via di progresso. 

Quando 1 legami di un regolamento ut- 
ficiale sono imposti alle applicazioni di 
una scienza nel primi momenti del suo 
sviluppo ne viene l'immediato effetto di 
impedirne, o almeno, ritardarne 11 miglio- 
ramento. È assolutamente veia la inas- 
sima: «La necessità è la madre dell’in- 
venzione ». Se noi abbisogniamo di un 
rimedio alle deticienze che si incontrano 
in una applicazione della scienza nel campo 
pratico, Ц miglior mezzo per ottenerlo si 
è di lasciare che le conseguenze dei difetti 
raggiungano ıl massimo grado. Così, ad 
esempio, è noto che 1nustri mezzi, per 
isolare le stazioni senza fili, sono alquanto 
imperfetti; orbene, lasciate sottoposte le 
stazioni aile interferenze e la necessità, о 
presto o tardi, spingerà inevitabilmente 
ad una invenzione per superare la difficoltà. 

dc noi persistiamo nell imporre rego- 
lamenti burocratici, possiamo ottenere un 
leggiero vautaggio ; ma noi allontaneremo 
o Impediremo, anche, la naturale evolu- 
zione dell'industria ed insieme la scoperta 
dell'eihcace rimedio. 

Sull'argomento delle interferenze le di- 
sposizioni date dinanzi al Comitato non 
furono sempre tanto complete quanto a- 
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| vrebbero potuto desiderarsi; ad esempio : 
il Comitato ha udito, dalle deposizioni, 
che ira varie stazioni accaddero interfe- 
renze e sovrapposizioni di segnali. 

L'importante a sapersi è se questo sO- 
vrapporsi di segnali era volontario o in- 
volontario; fecero gli operatori tutto quello 
che dovevano, ed avevano essi l'abilità 
e l'apparecchio opportuno per impedire 
questa sovrapposizione di segnali? 

Vi è grande differenza tra il non poter 
impedire ad altri di udire quel che si dice 
in una camera perché i muri sono troppo 
sottili o la voce troppo alta, e il mettersi 
al foro della serratura col proposito di 
udire. 

Adesso i rimedi che propone la con- 
venzione consistono nel fissare la lun- 
‘ghezza delle onde da usarsi nei servizi 
commerciali e stabilire altre misure per 
i servizi transoceanici, ed altre ancora per 
i servizi marittimi. 

Non è stabilito alcun limite all'energia 
massima ed allo smorzamento delle onde 
di una serie che può essere usata, men- 
tre accade che una stazione la quale emetta 
un'onda fortemente smorzata, ma di lun- 
ghezza legale, è molto più dannosa che 
una stazione la quale emetta un'onda non 
di prescrizione legale, ma di minore ener- 
gia e debolmente smorzata. 

lo dico questo per provare che la Con- 
venzione, pur dimostrando 1 lodevole de- 
siderio di fissare norme brevi e semplici, 
ha trascurato importanti fatti scientifici. 

ll vero rimedio alle interferenze non 
sta nello stabilire una data lunghezza di 
onda, e nel mettere a bando ogni altra 
lunghezza, ma bensi nel lasciare che la 
necessità spinga alla soluzione scientifica, 
completa del problema. 

Se le organizzazioni commerciali che 
impiegano la telegrafia senza fili verranno 
lasciate libere nello sviluppare le inven- 
zioni in relazione con le eventuali leggi 
della evoluzione, la sola lotta per lesi- 
stenza condurrà a necessità di migliora- 
menti e, in relazione alla inesorabile legge 
di natura della sopravvivenza del più forte, 
sopravvivrà quella che all'atto pratco si 
mostrerà piü utile. 

Se noi intralciamo questo processo na- 
turale con burocratiche disposizioni, nol 
non solamente alleveremo artilicialmente 
uu aborto, ma allontaneremo il più po- 
tente stimolo ad ogni perfezionamento. 

Noi fossilizzeremo le imperfezioni esi- 
stenti invece di aiutarle ad ottenere il lo- 
ro rimedio, e obbligheremo questa nuova 
arte ad accontentarsi di un grado di per- 
fezione minore di quello che per altra via 
potrebbe raggiungere. Sarebbe come mu- 
nire un timido nuotatore di un salvagente, 
oppure di immergerlo in una tinozza da 
bagno! 
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Ë da sperare perció che il Comitato, 
prendendo le sue decisioni, tenga in vista 
queste circostanze, e miri non solo al pre- 
sente, ma anche al futuro. 

ll vero pericolo non istà nell'accrescersi 
di un monopolio, ma bensì nelle artifi- 
ciali restrizioni frapposte allo sviluppo di 
un'applicazine della maggiore importanza. 

Numerosi testimoni hanno detto nelle 
loro deposizioni che se la Convenzione 
non é ratificata si corre il rischio di una 
guerra radiotelegrafica, che renderebbe 
impossibile ogni applicazione della tele- 
grafia senza fili. 

E' importante avvertire che organizza- 
zioni commerciali esistono per rendere 
attivo un ®apitale investito, ma si guar- 
dano dalle rivendicazioni non rimunera- 
tive contro i loro rivali. 

Si tenga presente che sono necessarie 
grandi spese per erigere e mantenere 
una stazione; se una stazione non sod- 
disfa a certi utili scopi, presto o tardi 
verrà chiusa. 

Se due organizzazioni commerciali tro- 
vano con un reciproco accomodamento di 
poter rendere utile il loro lavoro, senza 
del quale nessuna delle due può vivere, 
il loro interesse le spingerà ad unirsi. 

Il signor Robigton Smith ha detto che 
se l'Inghilterra respinge la ratifica della 
Convenzione, le corporazioni continentali 
potranno accordarsi per provocare una 
confusione. 

Se esse così facessero distruggerebbero 
il loro proprio campo di azione; in lin- 
gua triviale si direbbe che esse tagliereb- 
bero il proprio naso per fare un dispetto 
al volto! 

lo considero l’idea di questa guerra 
radiotelegrafica come puramente ipote- 
tica, e tale da non potere entrare nella 
pratica. 

Se noi supponiamo che nessuna delle 
Potenze volesse ratificare la Convenzione, 
sarebbe ridicolo supporre che ogni sta- 
zione volesse porsi a lavorare per scuo- 
tere l'etere e disturbare questo mezzo 
universale, si che niuno potesse utiliz- 
zarlo. 

Un tale procedimento sarebbe fanciul- 
lesco; non potrebbe aver luogo. 

Se, d'altro lato, noi supponiamo che le 


‘altre Nazioni ratifichino la Convenzione 


e l'Inghilterra no, questa si troverebbe in 
migliore posizione, poichè le Nazioni che 
avessero ratificato la Convenzione sareb- 
bero vincolate, dai regolamenti della Con- 
venzione stessa, ad usare certe speciali 
lunghezze d'onde e non potrebbero usare 
quella maggiore potenza che riuscisse ne- 
cessaria per stabilire comunicazioni alle 
distanze che meglio potessero convenire, 
mentre sarebbe cosa semplicissima per le 
stazioni britanniche usare una diversa 


lunghezza di onda che non interferisse 
con la lunghezza d'onda stabilita dalla 
Convenzione. 

Inoltre, sebbene sia concepibile che 
sotto date circostanze le stazioni di costa 
possono liberamente interferire con ogni 
altra, pure, ciò che è possibile alle sta- 
zioni di costa potenti, non é possibile alle 
stazioni di navi. 

La nave ha limitata portata delle onde 
che essa puó trasmettere e la quantità di 
energia che puó essere opportunamente 
impiegata coll'antenna praticamente innal- 
zata sul suo albero. 

Quindi, l'ipotesi che una nave possa far 
tacere una data stazione di costa e stabi- 
lire le proprie comunicazioni con un'altra 
con semplice violenza, è irrealizzabile. Per 
esempio: se una nave nella Manica vuole 
comunicare colla stazione di Lizard, non 
sarà possibile alla stazione di Ushant di 
intralciare questa comunicazione, ammeso 
che la stazione di Lizard sia libera di usare 
i migliori mezzi noti ad impedire simile 
interferenza. 

Le opinioni di molti testimoni su questo 
argomento mancano di consistenza. Da un 
lato alcuni, ad esempio sir Oliver Logde, 
hanno domandato di avere un metodo 


esatto e perfetto di intonazione e di iso- 


lamento, e dall'altro lato essi ed altri 
hanno invocato che sia adottato il rego- 
lamento della Convenzione, per motivo 
che esso varrà a prevenire ogni confu- 
sione ed ogni disturbo fra più stazioni 
vicine. 

Fu detto che il proposto regolamento 
provocherà un'éra di pace universale ra- 
diotelegrafica. Vi è però grande differenza 
ira la pace imposta dai regolamenti bu- 
rocratici per la nuova industria, formulati 
in antecedenza, e lo spontaneo adatta- 
mento dei rispettivi interessi uniti all'ine- 
vitabile sopravvento del più forte, che ha 
luogo quando le organizzazioni commer- 
ciali che servono il pubblico sono lasciate 
libere di battere la propria strada secondo 
i propri intenti. 

ll primo metodo è germanico, e l'altro 
è metodo caratteristicamente britannico di 
affrontare la quistione. 

Gli argomenti in opposizione alla ratifica 
si possono riassumere come segue : 

1° I delegati hanno tenuto troppo in 
vista l’attuale stato della telegrafia senza 
fili, trascurando di considerarne lavve- 
nire. | 

2° Hanno trattato la telegrafia ad onde 
elettriche, come se avesse raggiunto la 
maturità, mentre non é che una creazione 
giovane, in istato di sviluppo. 

3° Essi hanno tenuto in vista soltanto 
il semplice metodo di corrispondenza ra- 
diotclegrafica mediante stabilite lunghezze 
di onda, come è usato nella telegrafia a 


scintilla. Essi hanno trascurato la possibile 
applicazione di onde non smorzate ed an- 
che la pratica applicazione di telefonia ad 
onde elettriche. 

4° L'effetto dei loro regolamenti sarà 
certo quello di soffocare e restringere la 
invenzione e di rendere più difficile d'in- 
trodurre in essa dei miglioramenti. 

s” L'adozione del regolamento della 
Convenzione allontana lo stimolo a farvi 
grandi miglioramenti, i quali nascono sotto 
l'impulso della necessità; crea un artifi 
ciale condizione di affari nella quale le 
difficoltà saranno più facilmente mante- 
nute che rimosse. 

6, Essi hanno posto i più efficienti e 
più progrediti sistemi di telegrafia senza 
fili allo stesso livello coi meno efficienti, 
tendendo così a mantenerli tutti in una uni- 
forme mediocrità, anzichè ad incoraggiarli 
alla eliminazione dei difetti esistenti. 

7° L'esperienza fatta in ogni prece- 
dente grande invenzione elettrica si è che 
il sottemetterla prematuramente ad un 
regolamento ufficiale ha sempre condotto 
a commettere un errore. 

8° Avviluppare nella rete di burocra- 
tici regolamenti, tendenti a stabilire un 
certo ordine ed un minimo di efficienza 
piuttosto che a promuovere progressi e 
miglioramenti, è metodo caratteristico 
della Germania nel trattare una questione, 
e non ë in concordanza col genio e colla 
intraprendenza britannica. » | 
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Le speculazioni 
negli infortuni sul lavoro 


Lo stato allarmante per le industrie a 
causa degli infortuni sul lavoro, impres- 
sionante per la loro vitalità specie nel- 
l'Italia centrale e meridionale, è oramai 
di pubblica ragione a causa delle gravi 
rivelazioni fatte dalla relazione Magaldi 
e dalla relazione Bargoni. 

In contrapposizione al risultato di tale 
inchiesta è stato in questi giorni pubbli- 
cato un opuscolo dell'avv. Libero Merlino, 
il quale confuta che lo stato di agitazione 
attuale debba esclusivamente attribuirsi 
agli operai, ma che invece è provocato 
dalle Compagnie di assicurazione, le quali 
o per speculazione o per cattiva ammini- 
strazione intralciano qualunque trattativa 
amichevole e costringono a forza a ri- 
volgersi alle vie giudiziarie. 

Gli operai e i loro patrocinatori molto 
più volentieri seguirebbero le vie ammi- 
nistrative anzichè quelle giudiziarie, ma 
il fatto è che, a causa della burocrazia, 
ambita dalla Cassa nazionale che si at- 
teggia a Ministero, studiata dalle Com- 
pagnie private che cercano stancare l'o- 
peraio, la via amministrativa porta a lun- 
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gaggini inutili più che la via giudiziaria: 
la quale almeno ad ogni passo, sia pure 
lento, segna un avanzamento verso [a li- 
quidazione. 

L'avv. Merlino cita una quantità di sta- 
tistiche di casi resi pietosi dallo indugio е 
dalle mali arti degli enti assicuratori, е 
reclama che la inchiesta non si faccia solo 
alla stregua di informazioni assunte da 
istituti assicuratori, ma chiedendo spiega- 
zioni е facendo ricerche negli studi degli 
avvocati che si occupano di vertenze ope- 
raie. 

Quale sarà il giusto punto della que- 
stione ? Non sappiamo. 

Intanto però è certo che in Roma e nella 
Italia meridionale é cominciata una crisi 
evidente, la quale finirà zolla soccombenza 
sicura delle industrie locali, se non si 
pone urgente riparo: specie riflettendo 
che tali industrie sono al lor nascere, e che 
essendo bisognose di protezione anziché 
di ostacoli, piü risentono della grave si- 
tuazione a loro carico. 

Nell'Italia centrale e nell'Italia meridio- 
nale vige il regime del terrore a carico 
degli industriali che debbono ricorrere 
alla assicurazione degli operai. 

l'ate una proposta di ass:curazione per 
lavori urgenti e non potete avere la ac- 
cettazione che di là a un mese; doman- 
date di parlare cogli impiegati, e vi si 
risponde che non è possibile altro che 
domandare gli schiarimenti necessari per 
iscritto; scrivete c per ogni lettera vi tocca 
ad aspettare un mese, e la risposta spesso 
da impiegati malpratici viene imperfetta 
e inesauriente; domandate le taritle e vi 
si risponde che esse, quantunque appro- 
vate con decreto reale, non vengono ap- 
plicate perchè non corrispondono alla pra- 
tica, e che i tassi vengono stabiliti volta 
per volta ad libitum della «Compagnia di 
assicurazione; domandate il rimborso delle 
eccedenze pagate sul premio, e non visi 
risponde affatto; domandate 11 rimborso 
delle indennità giornaliere pagate agli ope- 
rai infortunati, ma le vostre lettere trove- 
ranno sempre risposte evasive e i rim- 
borsi saranno fatti ad epoca indefinita. 

La situazione é gravissima perché a 
nessuna autorità è lecito sindacare la 
opera delle compagnie di assicurazione 
autorizzate a esercitare il ramo assicura- 
zioni collettive, e vennero quelle della 
Cassa nazionale cui gli industriali sono 
obbligati per legge di ricorrere, tanto che 
da ultimo vi fu una interpellanza al Con- 
siglio provinciale per parte dell’ avv. Ma- 
rucchi. 

Gli industriali di Roma si sono recen- 
temente riuniti per stabilire il da farsi di 
fronte a tale stato gravissimo di cose, e 
deliberarono di dare incarico ad una Com- 
missione di fare nota alle autorità la con- 
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dizione esasperata delle industrie mori- 
ture, e di studiare le riforme occorrenti. 

I] 30 ottobre la Commissione, composta 
dei Sig. Scafati, Borruso, De Persio, Zevi, 
potè presentare a S. E. il ministro Cocco- 
Ortu la sua relazione redatta dal proprio 
consulente legale avv. Zevi. 

La relazione propone alcune modifica- 
zion! nello interesse. degli industriali, da 
introdursi nel disegno preparato di ini- 
ziativa ministeriale sulla parte riguardante 
il procedimento per la indennità. 

Però rimangono altre questioni salien- 
tissime nelle altre parti della legge non 
studiate dal Ministero, e la Commissione 
sta provvedendo attivamente a tali studi. 

Riusciranno nell'intento questi conati 
privati? ne dubitamo: perchè il compito 
è vasto e per quanto grande sia il va- 
lore degli elementi componenti la Сот. 
missione, è difficile che iniziativa privata 
possa risolvere tale gravissimo problema 
di economia politica e sociale.. 

Certo è che quando in uno Stato si 
arriva a intralciare e diminuire il lavoro, 
il segno di decadimento morale ed eco- 
“nomico поп è dubbio, e ci auguriamo che 
le autorità non vorranno rendere il nostro 
paese l'ultimo tra le nazioni: specie ora 
che anche le regioni meno lavorative со. 
minciano a risvegliarsi, e che ragioni di 
alta politica sociale spingono a incorag- 
giare, anziché ostacolare, tale lavoro na- 
scente. 

Provideant consules. 
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LA NUOVA TURBINA “CORTHEAT, 


I giornali inglesi annunziano che a Gla- 
scow un ingegnere svizzero ha inventato 
e fatto costruire una turbina di estrema 
semplicità; questa turbina, a quanto si dice, 
sembra destinata a rinnovare completa- 
mente il sistema di costruzione di tali 
apparecchi; essa possiede due lamine sol- 
tanto, invece delle molte migliaia ımpie- 
gate nella costruzione della turbina Parson. 

L'esemplare costruito è attualmente in 
prova su di una piccola torpediniera ; ha 
un diametro di soli 30 cmi, ma può svi- 
luppare una forza di 40 cav. 

Secondo l'inventore la nuova turbina 
può agevolmente essere applicata alle mac- 
chine navali, alle locomotive ferroviarie e 
agli automobili. Sembra che a Glascow 
siasi gia sottoscritto il necessario capitale 
per una Compagnia destinata allo sfrut- 
tamento dei brevetti relativi a questa 
turbina. 
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H radio al Sempione. — Recentemente un 
esp'oratore ha trovato numerose traccie di radio 
nelle vicinanze del tunnel del Sempione; questa 
scoperta si connetterebbe con la elevata tempe- 
ratura che si verifica nelle roccie di quei paraggi. 
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La terminologia esatta dell' Industria del- 
l'illuminazione elettrica (I). 


Il dott. Cloyim H. Shurp nella seduta 
del 30 luglio della « lllummatury Eny- 
meezury Society of America » deplora il 
confusionismo e la scorrettezza della ter- 
milogia tecnica di tuttociò che riguarda 
l'illuminazione elettrica, attribuendolo al 
fatto che fino a poco tempo fa questo 
ramo della elettrotecnica è stato oscuro 
pur nei suoi fondamenti tecnici. 

Ora però che si cominciano ad avere 
concetti abbastanza chiari su questo ar- 
gomento, è giunto il momento di riordi- 
nare questa terminologia, prendendo come 
punto di partenza i principi scentifici ton- 
damentali. 

Attualmente, tutte le determinazioni 
quantitative che riguardano la illumina- 
zione clettrica, si fanno in base alla in- 


tensità in candele, ma non esiste una 


misura che esprima direttamente la quan- 
{на di luce emessa da una sorgente. 

La luce, come é noto, é dovuta ad onde 
eteree che hanno la vclocità di 40 chilo- 
metri per secondo; una sorgente di luce 
non é altro che un generatore di onde. 

Immaginando la luce concentrata al 
centro di una sfera, il flusso totale uscente 
dalla sfera, misura l'emissione luminosa 
della sorgente. 

L'intensità luminosa della sorgente € 
proporzionale a questo flusso e lo splen- 
dore al flusso stesso per unità di area. 

Il potere riflettente di una superficie ё 
il rapporto fra il flusso emesso e quello 
ricevuto, e l'intensità di illuminazione di 
una superficie è il flusso ricevuto per 
unità di arca. 

Per stabilire la relazione (ra l'unità del 
flusso luminoso, e l'intensità luminosa (in 
candele) si definisce l'unità di flusso come 
quella emessa da una sorgente d'intensità 
unitaria (una candela) in un angolo solido 
unitario, intendiamo per angolo solido 
unitario l'angolo sulla sfera compreso fra 
quattro linee, uguali ciascuna al raggio 
della sfera. 

Poiché in una sfera vi sono 4 x — 12,56 
angoli solidi unitari maturi, cos) un an- 
golo solido unitario corrisponde appros- 
simativamente a quello sotteso dalla su- 
perficie sferica di un metro quadro alla 
distanza di un metio. 

Ponendo al vertice di un tale angolo 
solido una sorgente luminosa di una can- 
dela, l'unità di flusso luminoso passerà 


(1) Electrical Rewien. Londra. 


L'ELETTRICISTA 


attraverso un piano nell'angolo solido, in- 
dipendentemente dall'inclinazione di que- 
sto piano, e il flusso totale sarà 4 x == 
= 12.56 volt l'intensità luminosa della 
sorgente. 

L'intensità di illuminazione di una su- 
perficie è misurata dalla durata del flusso 
ossia dal flusso luminoso per unità di su- 
perficie. Da questa relazione si può de- 
durre senz'altro la legge dell'inverso del 
quadrato delle distanze. 

Se per esempio si sa che da una de- 
terminata sorgente luminosa emana un 
flusso che investe un dato piano, Pillu- 
minazione media di questo piano si de- 
termina subito dividendo il flusso per 
l'area indipendentemente dalla intensità 
in candele dalla sorgente luminosa. In- 
versamente, misurando l'illuminazione su 
di un dato piano, si può determinare il 
flusso luminoso che investe questo piano. 
51 arriva così al concetto di rendimento 
luminoso come relazione fra il flusso che 
investe il piano orizzontale di riferimento, 
e il flusso totale della lampada. 

Quando, invece di una esatta curva di 
illuminazione, si voglia determinare il va- 
lore medio della illuminazione in una ca- 
mera, sguarnendo l'intensità in candele 
della lampada e la distribuzione della sua 
intensità luminosa, si può partire dal va- 
lore del flusso luminoso che la lampada, 
attraverso il globo, emana nella direzione 
del piano di riferimento, moltiplicarlo per 
il numero delle lampade e dividerlo per 
l'area del piano di riferimento. 

Se si vuole tenere anche conto dei fe- 
nomeni di riflessione, occorrerà moltipli- 


dcs | 
care ancora il risultato per cela dove 


k è il coefficiente medio di riflessione delle 
pareti e del soffitto della camera. 

Il vantaggio di questo metodo sta nel 
fatto che si ottiene ıl valore medio del- 
l'iiiuminazione sull'intero piano di riferi- 
mento senza passare attraverso il calcolo 
relativo ad una serie abbastenza nume- 
rosa di punti del piano. 

Il ben noto diagramma di Rousseau per 
la determinazione dell intensità media sfe- 
rica, non è, in fin dei conti, che un dia- 
gramma dei flussi. Se è esteso fino a 180°, 
l'area racchiusa è proporzionale al flusso 
in quell'angolo solido. 

Il fotometro integrale del Matteuws 
può essere tarato in modo da dare di- 
rettamente il flusso luminoso totale, ren- 
dendo così facile l'apprezzare la lampada 


dalla conoscenza del flusso radiale piut- 
tostochè dalla intensità in candele. 

L'unità di intensità luminosa è attual- 
mente la candela; nel sistema metrico, il 
metro è preso come unità di lunghezza, 
e l'illuminazione prodotta alla distanza di 
un metro, da una sorgente luminosa del- 
l'intensità di una candela è chiamato lux. 
Si chiama inoltre lumen 1 flusso di luce 
emesso da una sorgente di una candela, 
attravarso un angolo solido unitario. ll 
numero di lumen per superficie, diviso per 
l'area della superficie in metri quadri, da 
l'uluminazione in candele-metro. 

La paroia rendimento applicata alla tec- 
nica della illuminazione esprime, parecchi 
concetti differenti. 

Si ha anzitutto il rendimento luminoso 
пе) suo significato piü lato; in secondo 
luogo si puó considerare il rendimento 
di una installazione di luce e in terzo luogo 
il rendimento dell' installazione comprese 
le lampade. 

Il rendimento di una lampada elettrica 
dovrebbe, a rigore, essere espresso in lu- 
men per watt, invece che in watt per 
candela, e quindi il consumo specilico in 
watt per lumen. 

Adottando questo modo di vedere, una 
ordinaria lampada da 16 candele che con- 
suma 3.1 watt per candela, darebbe 103 
lumen ed un rendimento di 3.3 lumen 
per watt. 

Il rendimento netto di una installazione 
può essere espresso dal numero dei lumen 
ricevutt nel piano orizzontale di riferi- 
mento, diviso per il numero totale di lu- 
men emessi dalla totalità delle lampade. 

Il rendimento lordo è espresso dal nu- 
mero dei lumen sul piano di rilerimenio, 
per watt consumato nelle lampade. 

R. ANDREI, 


Assorbimento atmosferico dei segnali 
radiotelegrafioi. 

In seguito a numerose esperienze esc- 
вице in questi ulumi tempi, ë stato con- 
statato che 1 radiotelegrammi mandati 
dalla Scozia a Massachussetts (Stati U- 
niti), vennero ricevuti durante alcune notti, 
senza alcun assorbimento, mentre chc du- 
rante altre notti, € di giorno, 0.99 della 
energia veniva assorbita. 

L'assorbimento durante il giorno ha po- 
tuto essere molto ridotto, nel Brasile, fra 
due stazioni poste a 40 km., mediante lo 
impiego, di una maggiore lunghezza di 
onda. Questo fatto ha suggerito la spie- 
gazione del fenomeno e cioè che le masse 
d'aria lonizzate, a cui si attribuisce la pro- 
prietà di assorbimento, possono essere 
spezzate nello stesso modo come accade 
per le nubi. 


Riguardo alle prove fatte in proposito, 
sono stati impiegati due tipi di apparec- 
chi trasmettitori; il primo era un gene- 
ratore di corrente che dava 250 scintille 
al secondo con onde debolmente smor- 
zate. La potenza impiegata variò fra 10 e 
12 LW. e le frequenze raggiunsero 200 
mila periodi e 81,700 periodi al secondo. 

Alcuni messaggi inviati da Massachus- 
setts con la maggiore frequenza furono 
ricevuti molto distintamente durante la 
notte a Porto-Rico a Cuba, ed anche su 
parecchie navi in vicinanza di Alessandria 
(ad una distanza di 6400 km.); ma du- 
rante il giorno non si ricevette alcun mes: 
saggio. L'assorbimento delle onde elet- 
triche si produce rapidamente appena 
spunta il giorno; nelle Indie esso diventa 
quasi totale 15 minuti dopo il levar del sole. 

Tuttavia usando più basse frequenze, i 
segnali furono molto meno sensibili an- 
che la notte, probabilmente perchè le sta- 
zioni non erano adatte ad una tal lun- 
ghezza d'onda; le segnalazioni di giorno 
furono invece molto più forti e si è visto 
che era possibile corrispondere di giorno 
tra Massachussetts e Cuba, cioè ad una 
distanza di quasi 2720 km, allorquando 
si impiegava la più bassa frequenza, senza 
alcun aumento nella potenza della stazione 
di trasmissione. 

Altre esperienze eseguite durante 6 
mesi, tra Boston e Washington, hanno 
permesso di constatare gli stessi fenomeni, 
cioè un grande assorbimento durante il 
giorno ad una frequenza di 200 mila, 
ma un assorbimento nullo alla freqnenza 
di 81,700. 

Il secondo tipo di apparecchio adope- 
rato consisteva in un alternatore capace 
di dare la frequenza di 100,000, ma per 
queste esperienze lo si è fatto agire solo 
a 81,700; la tensione corrispondente, a 
circuito aperto, era di 150 volt e la resi- 
stenza ohmica dell'indotto 6 ohm. S'im- 
piega questo apparecchio per telefonia 
senza fili tra Braut Rock, Massachussetts, 
e la città di New-York. 

La corrente impiegata sulle antenne é 
di 4 аб amp. е le parole ricevute alla 
stazione di New-York ë di circa 4 o 6 volte 
piü forte di quella che corrisponde alla 
audizione limite. Fintanto che le masse 
d'aria ionizzate sono continue, non vi é 
alcuna ragione apparente perchè si abbia 
minore assorbimento con una grande lun- 
ghezza d'onda. 

Le prove suesposte sembrano dimo- 
strare che queste masse d’aria ionizzata, 
causa dell'assorbimento, non sono conti- 
nue, ma sono precisamente spezzate nello 
stesso modo come le masse di vapor d'ac- 
qua che formano le nubi. 


(1) Académie des Sciences 30 sett. 1907. 
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Trasformatore a fughe magnetiche e 
a risonanza secondaria per telegrafia 
senza fili, per Garffe e Gunther (1). 


La combinazione delle fughe magneti- 
che e della risonanza secondaria applicata 
alla costruzione dei trasformatori presenta 
delle interessanti particolarità di funzio- 
namento, come pure dei reali vantaggi 
tra cui si possono citare i seguenti: 

1°. In questi trasformatori, malgrado la 
possibilità delle fughe magnetiche, il cir- 
cuito secondorio si lascia attraversare 
senza alcuna difficoltà dal flusso creato 
dall'avvolgimento primario, poichè il flusso 
secondario é in fase col flusso primario 
quando si caricano delle capacità ; 

2°. Per il tatto della risonanza che si 
stabilisce tra la capacità da caricare e 
l'avvolgimento secondario, il flusso chc 
traversa questo ultimo avvolgimento cre- 
sce ad ogni periodo fino ad un valore 
assai superiore al flusso creato dall'avvol- 
gimento primario, il quale non è limitato 
che dalla grandezza delle perdite per ef- 
fetto Youle e per isteresi e correnti di 
Foucault; 

3°. Una sovratensione considerevole si 
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presenta dunque nel circuito secondario, 
analoga è quella che si ottiene coi tra- 
sformatori industriali ordinari per mezzo 
di una autoinduzione intercalata nel pri- 
mario di questo trasformatore. 

4°. Il supplemento del flusso secondario 
proveniente dalla risonanza, non può at- 
traversare il primario che fa da schermo 
magnetico, di modo che non è da temere 
alcuna sovratensione nè nel primario del 
trasformatore, nè nella sorgente di elet- 
tricità ; 

5°, E' dunque possibile dare al nucleo 
di ferro del primario del trasformatore 
una sezione molto più piccola di quella 
necessaria per il nucleo di ferro secon- 
dario, poiché i flussi che li traversano 
sono differentissimi ; 

6°. Da ció che precede risulta che nes- 
suna delle brusche variazioni del regime 
secondario, provocate dal passaggio di 
scintille, può reagire sul primario del tra- 
sformatore né sulla sorgente alimenta- 
trice; 

7°. Per сауга delle fughe magnetiche 
una accidentale messa in circuito del tra- 
sformatore, non presenta alcun danno né 
per il trasformatore nè per la sorgente. 


res re A N A Fm Y Ls wan e m EA = ua —s 


| RIVISTA LEGALE 


l гаш», —Ó— — e a 


Stabilimento e rappresentanza di una, 
società nei riguardi della competenza 
giudiziaria. — L'articolo go (secondo capo- 
verso) del codice di procedura civile, per favo- 
rire la condizione dei creditori di una società, 
consente ai medesimi di convenirla innanzi l'au* 
torità giudiziaria anche fuori del luogo della sua 
sede principale, purché concorra la doppia con- 
dizione della esistenza di uno stabilimento e 
della esistenza di un rappresentante della società. 
Secondo il concetto della legge, lo stabilimento 
difatti rappresenta, sebbene in proporzioni più 
ristrette, un centro di attività giuridica, che si 
esplica di fronte ai terzi a nome della socie- 


tà e con poteri giuridici equipollenti a quelli 


della sede per l’esercizto dell’ industria sociale. 
Il concetto giuridico del rappresentante viene 
poi ad armonizzare con l’altro dello stabilimen- 
o, come quello di un mandatario fornito di po- 
tere ampio, stabile, generale, per l'esercizio del 
commercio che forma l'oggetto della impresa 
principale. 

In un caso recentemente sottoposto al giudi- 
zio della Corte di cassazione di Roma, si trat- 
tava di una società con sede a Milano che non 
aveva in Roma né uno stabilimento sociale né 
un rappresentante. Vi era invece un tale che 
comprava i prodotti della società mediante uno 
sconto costante sui prezzi, per metterli in com- 
mercio in nome proprio, quale concessionario 
dello società stessa. Il detto individuo teneva in 
affitto in proprio nome e per proprio conto il 
locale ove esercitava il commercio dei prodotti 
della società e li vendeva in nome proprio. 


La Corte suprema giudicó che nella fattispecie 
non si verificavano le condizioni prescritte dal 
citato articolo go, non esistendo l'esercizio del- 
l'industria sociale, compiuto in nome della so- 
cietà, cid che avrebbe potuto costituire l'essenza 
di uno stabilimento, ma esistendo invece un 
commercio proprio di un altro, che non poteva 
considerarsi come rappresentante di un commer- 
cio che faceva in nome proprio. E perciò la so- 
cietà non poteva essere convenuta in Roma. 

Pur ammettendo che l'individuo in parola po- 
tesse avere avuto la rappresentanza della società 
in qualche affare speciale, ciò non implicava che 
egli potesse ritenersi rappresentante di uno sta- 
bilimento, perchè gli affari speciali di cui era 
stato incaricato, non riguardavano l’oggetto della 
società, cioè lo smercio dei suoi prodotti. 

Da ultimo la Corte ritenne che, se nei rap- 
porti nascenti da contratto si può invocare la 
dottrina secondo la quale può chi ha contratto con 
una società opporle una forma apparente di rap- 
presentanza, che abbia ingenerato la relativa cre- 
denza all’esistenza di un mandato, quantunque 
non abbia inteso costituire una rappresentanza, 
altrettanto non può dirsi di fronte a terzi che 
non sono legati da alcun vincolo contrattuale 
ed i quali non possono pertanto convenire la 
società come responsabile dei danni derivanti 
dal fatto dell'apparente rappresentante. 

Ma per poter invocare la competenza speciale 
di cui al citato articolo 9o, i terzi non contraenti 
hanno obbligo di fornir la prova dell’ esistenza 
di uno stabilimento della società con suo rap- 
presentante. i 
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Così decise la Corte di cassazione di Roma 
in data 16 febbraio 1907 in causa Chiodini con- 
tro Bisleri. 

A. M. 


Notificazione di citazione ad una So- 
cietà in accomandita. — In una Società 
in accomandita semplice, non già il solo socio 
gerente può avere l’amministrazione e la legale 
rappresentanza della Società stessa, sicchè a nes- 
sun altro che il socio designato come gerente 
nell'atto di costituzione possa notificarsi una ci- 
tazione rivolta alla Società. Così ritenne la Corte 
di cassazione di Torino in data 1° febbraio 1907, 
dichiarando che la citazione può anche essere 
intimata a persona incaricata di amministrare 
la Società, benchè non socio della medesima, 
con le seguenti considerazioni: 

« Statuisce invero anzitutto l’art. 137 del co- 
dice di rito civile che, per le Società di com- 
mercio, la citazione è notificata a chi le rappre- 
senta come socio o come amministratore dello 
stabilimento sociale. Dispone poi l’art. 14 del 
codice di commercio, circa alla Società in ac- 
comandita, che la Società è amministrata da soci 
responsabili senza limitazione, e che i soli nomi 
di questi o le loro ditte possono far parte della 
ragione sociale : con ciò non è tuttavia escluso 
che i soci medesimi, quali incaricati direttamente 
della gestione e rappresentanza della Società, 
possano, occorrendo, sotto la propria respon- 
sabilità, delegare le rispettive mansioni di am- 
ministrazione e di rappresentanza a persona 
estranea alla Società, quando a questo siasi 
provveduto nell'atto sociale ». 

Allorchè dunque nelle pattuizioni dell'atto so- 
ciale, un tale che non sia socio venga nominato 
procuratore generale di una Società in acco- 
mandita, la citazione a lui notificata deve rite- 
nersi giuridicamente valida, sia perché fatta a 
colui che investito dei poteri sociali, era senza 
dubbio autorizzato a gerire l’amministrazione 
dalla Società conferitagli espressamente e, come 
tale, anche a rappresentarla, sia perchè, colla 
designazione nell'atto della sua qualità di rap- 
presentante, si raggiungeva lo scopo prefisso 
dalla Ісрре, di ottenere cioè precisata la qualità 
e la personalità dell'ente chiamato in giudizio 
ed assicurata nel miglior modo possibile la par- 
tecipazione all'ente medesimo della relativa ci- 
tazione. 


A. M. 


| NorE FINANZIARIE 


Sconto ufficiale Banca d'italia 5 '/, °/,. 


Sconti: Francia. 4 */, — Svizzera. 5. 50— Londra. ГАЈА 
— Germania, 7.50 — Austria, 6 — Belgio. 6. 

C héques: Francia 100. 05-99. 95 — Svizzera 99.775- 

99. 065 — Londra 25. 28-25. 26 — Germania 122. 825.122 70. 


Società Anonima di elettricità di 01- 
trepò Pavese - Stradella. — Colla suin- 
dicata ragione sociale si é costituita in Desio 
una anonima avente per scopo l'utilizzazione di 
ene-gia elettrica per tutte le industrie. 

La sede della società è in Stradella ed il ca- 
pitale sociale ë di L. 450.000 diviso in n. 4500 
azioni da L. 100. 

Per semplice deliberazione del consiglio il 
capitale риб essere aumentato a L. 800.000. 
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A formare il consiglio sono stati eletti i si- - 


gnori: Faravelli ing. Claudio, Locatelli ing. Ce- 
sare, Palli ing. Renzo, Bertini ing. Angelo, Sa- 
cerdote ing. Adolfo. 

À sindaci i signori: Baroni rag. Ettore, Longhi 
ing. Carlo e Pratocollo ing. Vincenzo. 

Unione Elettrotecnica Bresciana - 
Brescia. — Col concorso anche della ditta 
Ercole Marelli e C. di Milano, e della società 


elettrica Bresciana si è costituita la suindicata 


anonima con sede in Brescia. 
Il capitale sociale è di L. 200.000 diviso in 
azioni da L. 100 e può essere aumentato fino a 
L. 500,000 per sola deliberazione del consiglio. 
Lo scopo della società è la fabbricazione ed 
il commercio di macchine ed apparecchi elet- 
trici 
Il consiglio di ammivistrazione è composto 
dei sigg.: Mazzola nob. ing. Alessandro, Palaz- 
zoli Federigo, Marelli Ercole, Lucini Alberto. 
A sindaci furono eletti i sigg.: rag. Giacomo 
Franco, Romano Libero, Capitanio ing. Ales- 
sandro. А 
Il consiglio ha dipoi nominato il sig. Fede- 
rigo Palazzoli, direttore generale. 
La società assume il seguito della industria 
delle ditte: Luciani e Palazzoli e Soncini An- 
tonio e C, di Brescia. 
Langen e Wolff. - Motori a Gaz < Otto.» 
- Milano. — E stat» tenuta l'assemblea ge- 
nerale degli azionisti di questa società, Erano 
rappresentate n. 9609 azioni. 
La relazione del consiglio constata che gli 
affari dell'esercizio 1906-1907, ebbero costante 
progressivo sviluppo. 
Fu quirdi approvato il bilancio chiuso al 30 
giugno 1907 che offre un utile netto di lire 
640.108,60 che é stato repartito come appresso: 
Alla riserva . . . . . L. 32.005,43 
A disposizione del consiglio. » — 94.213,47 
Agli azionisti (L. 30 per cia- 

scuna azione da L. 250) . » 480.000,00 
A nuovo ; 33.889,70 

Furono rieletti a consiglieri gli uscenti sigg.: 
prof. Giuseppe Colombo, comm. Federigo Weil, 
Mayer Giuseppe, ing. Guglielmo Schmidt. 

A sindaci i signori: cav. Roberto Preuss, ing. 
Emilio ‘Tansini, ing. F. Würtenberger. 


PREZZO DBLLD'ORO E DELL'ARGENTO 


Parigi, 25.- Argento prezzo al kg. Fr. 99 

Londra, 23 - Argento pence 27 !/,ç ail’ oncia 
standard, titolo 925 millesimi. 

Nuova York, 23 - L'argento si quota a centesimi 
di dollari 58 */, per oncia troy. 


“INFORMAZIONI 


Prezzo del carbone. 


L'attuale aumento sul prezzo del car- 
bone si farà certamente risentire in modo 
straordinario sul costo degli oggetti di 
manifattura. 

Alcune Compagnie inglesi per l'illumi- 
nazione a gas hanno già dovuto aumentare 
i loro prezzi. Secondo The Electrician, del 
29 settembre scorso, l'aumento apportato 
dalla South Metropolitan Gas Cy. La rag- 


giunto L. o.0111 per metro cubo, e quello 
della Mitcham Gas Cy. L. 0.0074 ; la Gas 
Light and Coke Cy. che fornisce la metà 
di Londra, ha preferito aumentare il ca- 
none sui contatori. 

L'aumento del prezzo del carbone non 
dovrà forse portare delle perturbazioni 
sulle industrie elettriche, poiché negli 
impianti elettrici in. genere il prezzo del 
carbone influisce solo in piccola parte sulle 
spese totali. 


п rame. 


L'Unione delle società di costruttori 
elettrici tedeschi ha recentemente esami- 
nato la situazione che veniva a presen- 
tarsi alle società in seguito al ribasso dei 
prezzi del rame e alla sostenutezza dei 
prezzi delle altre materie prime. Consi- 
derando ancora che le esigenze della mano 
d'opera sono sempre rilevanti, é stato 
convenuto che per il momento non verrà 
introdotta alcuna modificazione sui prezzi 
di vendita stabiliti l'anno scorso di co- 
mune accordo. 

IT 
Carburo di calcio. 


La produzione delle officine attualmente 
esistenti puó raggiungere 20,000 tonn. 
all'anno. Durante l'anno corrente si ë pre- 
visto che le nuove officine, ora in costru- 
zione, raddoppieranno la produzione. Per 
il 1909 la potenza dei nuovi impianti de- 
stinati alla fabbricazione del carburo in 
tutti i paesi d'Europa supererà i 60,000 HP. 


Questa produzione immensa si può spie- 


gare col fatto che il carburo, oltre che 


| per la produzione dell'acetilene, viene ora 


anche impiegato in agricoltura per la pre- 
parazione della cianamide. 


Proventi telefonici dello Stato 
pagati dall'industria privata. 


Í canoni pagati allo Stato per conces- 
sioni di linee telefoniche interurbane ed 
urbane ad uso pubblico sono stati i se- 
guenti: 

Esercizio: 1902-1903 L. 316.129,28 

» 1903-1904  » 595.333,20 
e cioè con un aumento di L. 279.203,92. 


Proventi delle linee telefoniche 
governative. 


I proventi delle linee telefoniche in- 
terurbane, insieme ai pochissimi prove- 
nienti delle reti urbane, esercitati in mi- 
nuscola misura dal governo, all’ epoca 
in cui ora ci rileriamo, sono stati 1 se- 
guenti: 

Esercizio: 1902-1903 L. 71.712,00 

» 1903-1903 » 222.521,15 
ФК ———— — 


ALFONSO SELLA 


Il 25 novembre la famiglia dei fisici fu col- 
pita da una grave, quanto inattesa perdita. In 
quel giorno moriva dopo breve e crudele ma- 
lattia, alla giovane età di 42 anni, Alfonso Sella 
professore ordinario di fisica sperimentale com- 
plementare nella R. Università di Roma. 

Nato il 25 settembre 1865 in Biella dall'il- 
lustre Quintino Sella e dalla signora Clotilde 
Rey, si addottorò in fisica nell’Università di To- 
rino nel 1887. Nello stesso anno si recó a Got- 
tinga per completare i suoi studii sotto la guida 
dei professori Riecke e Voigt. Venne a Roma 
nel 1889, e nel 1890 fu nominato assistente 


del prof. Blaserna nell'Università di Roma, ove 
conseguì la libera docenza nel 1894 ed ebbe 
l'incarico per l'insegnamento degli elementi di 
matematica per i chimici fino al 1905. Nel 1899 
fu nominato professore straordinario di fisica 
sperimentale complementare, nella quale disci- 
plina otteneva due anni or sono la nomina ad 
ordinario. Dal 1903 impartiva anche le lezioni 
di fisico-chimica. 

L'attività scientifica del Sella si é svolta prin- 
cipalmente nei seguenti campi: fisica dei cri- 
stalli, raggi Röntgen, radioattività, ricerche ma- 
gnetiche, azione delle onde elettriche sui cicli 
d'isteresi magnetica per torsione e trazione. 

Le principali pubblicazioni sulla fisica dei cri- 
stalli sono le seguenti: Sulla propagazione della 
luce nei cristalli magnetici, sopra la presenza del 
nickel nativo nelle sabbie del torrente Elvo vi- 
cino a Biella, il magistrale compendio sulle ri- 
cerche del Voigt sull’elettricità dei cristalli, una 
determinazione del calore specifico di moltis- 
simi minerali, e la variazione dell’indice di ri- 
frazione, del diamante con la temperatura. 

Delle importanti pubblicazioni sui raggi Rónt- 
gen, fatte in collaborazione col Majorana, è da 
citare quella sull'Azione dei raggi Róntgen, e 
della luce ultravioletta sulla scarica esplosiva 
nell'aria, nella quale viene con rigore studiato il 
fenomeno di Hertz, 

Nel campo della radioattività ricorderò. le ri- 
cerche di radioattività indotta ove si nota che il 
Sella ha visto per primo moki fenomeni che poi 
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formarono la scoperta di altri fisici, e le ricerche 
sulla conduttività dell’aria atmosferica in reci- 
pienti chiusi. 

Infine ricorderò i suoi importanti studii sul- 
l’azione delle onde elettriche sui cicli di isteresi 
magnetica per torsione e per trazione, studii che 
lo condussero alla scoperta del detector magneto- 
elastico. 

Quanto il prot. Sella prendesse a cuore lo 
sviluppo delle scienze in genere e della fisica in 
ispecie, lo dimostra la grande attività da lui 
spiegata prima come promotore, poscia come se- 
gretario della Società Italiana pel progresso delle 
scienze; lo dimostra la sua grande attività quale 
segretario della Società Italiana di fisica. Per 
sua iniziativa si tennero a Roma delle riunioni pe- 
riodiche dei soci della società di fisica, riunioni 
che hanno già dato i primi loro frutti. 

Nè va dimenticata la sua opera di maestro: 
grande scienziato si addimostrò sempre nelle sue 
belle lezioni, e i suoi allievi hanno perso con 
lui la loro mente direttiva. A quanti conobbero 
il prof. Sella, pieno di salute e di energia, la 
notizia della sua morte repentina è parsa incre- 
dibile ! LAURETO ТЕК. 


La Redazione dell’ Elettricista, dolorosamente 
commossa, invia un suluto reverente alla me- 
moria dello scienziato buono e voloroso, così 
miseramente sparito nel fiore degli anni, 
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Concorso per automibili postali. Pre-: 


mio di 30 mila lire. — La Commissione 
tecnica incaricata di concretare il programma di 
concorso der la costruzione di una vettura auto- 
mobile per il trasporto rurale dei passeggieri e 
delle corrispondenze postali dei pacchi, é stata 
nominata dal Ministro delle Poste e dei Telegrafi. 

l| premio stabilito per questo concorso è di 


` L. зо mila: il programma è il seguente : 


Art. 1. - E indetto un pubblico concorso a 
premio con le norme qui appresso indicate, per 
la costruzione di una vettura automobile, tipo 
omnibus, o affini, da servire per il trasporto 
rurale dei passeggeri, delle corrispondenze po- 
stali e dei pacchi. 


Art. 2. - Possono prendere parte al concorso. 


soltanto i fabbricanti nazionali di automibili che 
abbiano officina di costruzioni in Italia. Ogni 
concorrente non potrà presentare al concorso 
più di tre veicoli. 


La scelta del sistema di meccanismo e del 


. motore è libera, ma l'automobile dovrà rispon- 


dere, oltrechè a tutti i più recenti perfezionamenti 
tecnici, alle seguenti condizioni essenziali : 

a) semplicità e robustezza del meccanismo 
in modo da facilitare ed assicurarne il regolare, 
continuo e sicuro funzionamento su qualsiasi 
strada carrozzabile, garantendo tutte le evoluzioni 
possibili ; 

b) capacità di trasportare un peso utile to- 
tale non inferiore a 1300 chilogrammi, compu- 
tando in esso quello dei passeggeri, degli agenti 
conduttori, dei sacchi della corrispondenza e dei 
pacchi, tenendo presente che i sacchi della cor- 
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rispondenza e i valori dovranno essere custoditi 
in uno o due appositi ripostigli chiusi a chiave 
e della capacità complessiva di almeno mezzo 
metro cubo. I pacchi ordinari potranno invece 
essere collocati sull’imperiale; 

c) velocità massima non inferiore a 25 chi- 
lometri all'ora in piano, e minima di 6 chilo 
metri su pendenze non superiori all'8 per cento, 
conciliando in ogni modo il massimo della ve- 
locità colla minore spesa di consumo; ciò a 
pieno carico ; 

d) numero minimo di chilometri da per- 
correre senza rifornimento: 8o. 

Art. 3. - Il concorrente dovrà far pervenire 
al Ministero delle poste e dei telegrafi, dire- 
zione generale delle poste, entro il 10 dicembre 
prossimo, regolare domanda di prendere parte al 
concorso, fornendo le dimostrazioni per quanto 
è indicato al capoverso I° dell'art. 2. 

La Commissione giudicante, nominata dal mi- 
nistro, esaminerà le domande pervenute al Mi- 
nistero, e dopo di avere accertato che esse 
corrispondono alle condizioni di cui sopra, farà 
conoscere ai richiedenti, mediante lettera racco- 
mandata, se sono ammessi al concorso; indicando 
loro quando e dove l’automobile concorrente 
dovrà essere presentata. 

Le decisioni della Commissione sull'ammissione 
dei concorrenti sono inappellabili. 

Art. 4. - Entro il maggio 1908 il concorrente 
dovrà far pervenire alla Commissione suddetta, 
sedente presso il Ministero delle poste e dei te- 
legrafi, i dati tecnici ed i disegni riferentisi alla 
vettura da presentare, della quale dovrà essere 
indicato il prezzo di vendita, impegnandosi il 
concorrente di cederla, ove il Ministero ritenesse 
opportuno di acquistarla, per la somma indicata, 
come pure di fabbricare in Italia e fornire per 
lo meno allo stesso prezzo durante il biennio suc» 
cessivo all'esperimento, quante altre vetture fos- 
sero eventualmente richieste dall'amministrazio- 
ne delle poste o da un suo accollatario ditrasporti. 

La presentazione delle vetture e l'inizio delle 
prove avranno luogo entro i] mese di giugno 1908 in 
giorno da stabilirsi dalla Commissione giudicante. 

Art. $. - I concorrenti alla data fissata faranno 
trovare nelle località loro indicate le vetture 
automobili e la Commissione giudicante, di cui 
all'art. 3, accerterà se quelle presentate al con- 
corso abbiano i requisiti generici voluti per es- 
sere ammessi all'esperimento, dopo di che quelle 
ammesse saranno sottoposte ad una serie di 
prove, in modo che ogni vettura concorrente 
non percorra meno di 2000 chilometri in com- 
plesso, su differenti strade, a scelta della Com- 
missione giudicante. 

Tali prove saranno accuratamente sorvegliate 
e controllate dalla Commissione suddetta, anche 
per mezzo di appositi delegati, in modo da ac- 
certare il regolare funzionamento di ogni singola 
vettura automobile e delle sue parti essenziali; 
lo stato di perfetta conservazione degli organi 
motori e del macchinario; il consumo fatto della 
forza motrice o della materia infiammabile, delle 
gomme, degli olii e delle materie grasse lubri- 
ricanti, ecc., ecc. 

Le norme precise che regoleranno l'esperi- 
mento ed icriterii di giudizio saranno comunicati 
ai concorrenti che verranno ammessi alconcorso. 

Art. 6.- La Commissione giudicante, in se- 
guito all'esame di cui all'articolo precedente, e 
con i dati raccolti durante le prove, addiverrà 
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ad un primo giudizio per stabilire e dichiarare - 


quali delle vetture automobili concorrenti sieno 
di regolare e sicuro funzionamento. 

Poscia per tutte quelle dichiarate tali, proce- 
derà alla assegnazione di coefficienti numerici 
per quanto riguarda il consumo della forza mo- 
trice e della materia infiammabile, in relazione 


alla forza dichiarata in HP dei motori rispet- ` 


tivi, il consumo delle materie lubrificanti, delle 
gomme, ecc. Valutando infine lo stato di cou- 
servazione degli organi componenti la mac- 
china e tencndo conto del prezzo della vettura, 
stabilirà una graduatoria fra le automobili con- 
correnti. 

Art. 7. - In base a tale graduatoria la Com- 
missione giudicante delibererà all'automobile 
classificata prima un premio di lire trentamila. 

Quando però la diversità nella graduatoria 
tra le due vetture classificate prime, a giudizio 
della Commissione, sia lieve, il premio, qualora 
la Commissione stessa lo ritenga opportuno, 
potrà essere ripartito fra le vetture medesime 
assegnandone una terza parte alla vettura che 
risulterà seconda. 

I giudicati della Commissione sono inappel- 
labili. 

Art. 8. - Le spese di trasporto, di custodia, 
di funzionamento e di manutenzione delle vet- 
ture automobili presentate al concorso, sia per 
l'alimentaziane del motore, per la lubrificazio- 
ne, ecc., come per lo chauffeur guidatore, fuori 
e durante le prove, sono ad esclusivo carico dei 
concorrenti. 


Le vetture automobili ancorchè premiate ге- 


stano di proprietà dei concorrenti rispettivi: 
nessun compensu può spettare ai concorrenti 
delle vetture non premiate. 

Art.- Ogni eventuale responsabilità legale 
rimane a carico dei concorrenti. 

Tramvie elettriche nel Lucchese. — 
Sono state presentate alla provincia ed al comune 
di Lucca domande di concessione e relativi pro- 
getti di massima per la costruzione e l’esercizio 
di nuove linee tramviarie elettriche cioè: Lucca- 
Torre, Lucca-Maggiano e Lucca-S. Maria del 
Giudice. 

Questa ultima linea, che attraverserà una zona 
popolatissima, sarà ‘probabilmente prolungata 
fino ai Bagni S. Giuliano e quindi fino a Pisa. 

E’ stato scelto il sistema di trazione elettrica 
con linea aerea assiale. Le vetture automotrici 
sono del tipo adottato dalla città di Milano, a 
34 posti ciascuna. 

L'energia necessaria sarà provveduta da uno 
degli impianti idroelettrici che si stanno costruendo 
sul Serchio, presso Fornoli o Lima. 

Nuova linea ferroviaria elettrica. — 
I lavori per la costruzione della linea ferroviaria 
tra Genova e Busalla sono cominciati. Questa 
nuova linea sarà a trazione elettrica e servirà a 
risolvere, in gran parte, le difficoltà di traffico 
che ora si verificano nel porto di Savona. 

La fabbricazione dei macchinari e la costru- 
zione della stazione generatrice è a buon punto 
così che, se non vi saranno inconvenienti, la 
nuova linea potrà cominciare a funzionare nella 
primavera prossima. 

Funicolare Pontresina - Mouraigi. — 
E' stata inaugurata la nuova funicolare a co- 
mando elettrico da Pontresina a Moutta-Mouraigi, 
chiamato il Righi dell'Alta Engandina. 
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Questa funicolare ha il suo punto terminale 
ad una altitudine di 2450 m. ed è lunga 2200 m. 

Il dislivello tra i due punti estremi è di oltre 
700 m. La pendenza varia tra un minimo del 
13 °/, ed un massimo del 53 */,. 

L’impianto elettrico sul transatlan- 
tico « Lusitania ». — Sopra questa nave 
grandiosa la centrale elettrica è situata su di una 
piattaforma dietro la camera delle macchine 
questa stazione comprende 4 gruppi generatori 
eguali fra loro da 375 KW siascuno : la corrente 
fornita è continua a 110 V. I motori di questi 
gruppi sono turbine Parsons, a 1200 giri al mi- 
nuto: esse possono sopportare un sopraccarico 
del то ?/, durante 2 ore. Il consumo di vapore 
garantito a pieno carico è di kg 21,8 per KWO 
e di kg. 27,6 a metà carico. 

La corrente prodotta per l'illuminazione viene 
anche utilizzata per azionare Irt ascensori o 
montacarichi elettrici, il cui impiego a bordo 
costituisce una novità; questi ascensori o mon- 
tacarichi sono adibiti ad usi diversi come è in- 
dicato nella seguente tabella : 


$7 8 
о | .8 z : š 2 1 
e 1 . B . 9 d 
8 É ç To sy = ° 
2 СВ 9:2 |2 ST š 8 
Ascensori per pas- 
seggeri. . . 2| 11| 5оо | 8 0.75 
Monta carichi per 
bagagli. . .|2 » | 2000 | 15 о. $o 
Monta carichi per 
il servizio . . | 2 » | оо | 5 о. 50 
Monta vivande . | 3 3 100 | 1.5 |0.30 
Eiettori di rifiuti. | 2 | 18 | тоо | 3.5 | 1. 00 


Questi apparecchi in generale sono  provvisti 
di freni elettromagnetici azionad dalla corrente 
dei motori; essi agiscono quando la corrente ë 
interrotta; il comando si fa a mano o automa- 
ticamente mediante un dispositivo elettroma- 
gnetico. 

Per innalzare le imbarcazioni si adopera un 
verricello comandato da un motore a serie da 
14 HP a 600 giri il quale può sopportare un 
sopraccarico del тоо */,; la velocità del cavo ё 
di m. 1,25 al secondo. 

Sul ponte sono installate 4 grue della potenza 
di 1500 kg. di cui un raggio di azione é di 
m. 5,4 e gli altri di m. 7,8. 

Il motore principale ë di 15 HP e il motore 
ausiliario per eseguire la rotazione ë di 2,5 HP. 

Per il tiraggio forzato sono stati previsti 32 
ventilatori da 450 giri al minuto che danao la 
pressione di cm. 8,2. 

l motori sono completamente corazzati e sono 
raffreddati da un piccolo ventilatore speciale 
posto a lato del collettore; la loro velocità риф 
essere regolata dalla camera delle macchine. 

Due ventilatori azionati da motori serie sono 
adibiti all'aereazione della camera delle mac- 
chine; lo spostamento d'aria é di 470 mc. al 
secondo, per una velocità di 315-450 giri al se- 
condo. 

Il regolaggio di questa velocità si eseguisce 
accoppiando le bobine di eccitazione in serie о 
in parallelo, senza impiego di reostati. 
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Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto ө 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni осо. presso 
Amministrazione dell'ELETTRICISTA, Via Cavour 234. 


dal 26 febbraio al 13 aprile 1907. 


Brown Histing Machinery Company, a 
Cleveland, Ohio (S. U. d'America): Support 
de couronne ou d'antenne3 pour máts de thé- 
légraphie zans fils — richiesto il 26 febbraio 
1907, per anni 6. 

Canale Gio. Batta di Antonio, a Genova: 
Suoneria a tempo regolabile con comandi mul- 
tipli indipendenti a distanza — richiesto il 27 
luglio 1907, per anni 3. 

Crepaldi Ettore e Tolusso Guido, a Mi- 
lano: Giunto per unire meccanicamente, senza 
saldature, i capi delle corde meccaniche, spe- 
cialmente delle corde di rame corduttrici di 
energia elettrica — richiesto il 13 aprile 1907, 
per anni 3. 

Kleinsteuber Franz Gustav, a Charlot- 
temburg (Germania): Isolateur pour lignes à 
haute tensione avec toit protecteur isolant 
pour le fil — richiesto il 13 aprile 1907, per 
anni 15. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
(Fine corrente) Bema-Milano, 94 novembre 1907. 


Accisierie Terni L.1225— | Langen-Wolf....L. 600 — 
Al. F. Piombino. > 28 —. | Ligniti......... > 97— 
Ansaldo ........ » 942— | Metalli............ 150 — 
Azoto. ........ .. » 94b — | Miani Bivestri.. > 118 — 
Bredal....... ... > 802 — | Montecatini.... » 108 — 
Carburo ital » 1075 — Off. El.Genovesi > 450 - 
Oondotte ....... » 971 — Pia Marcia.... »1435 — 
Edison Milano. > 600— Richurd-Ginori. » 382 — 
Elba. .......... » 418— | Siderurg. Savona» 886 — 
Elettrochimica . > 89.94 | Вода.......... +...» 71 
Ferriere........ » 945 — | Teonomazsio...... » 115 — 
Forni elettrici.. > 80— Trams Roma. .. » 266 — 
Gas Roma...... » 1070 — Valnerina...... » 171 — 

Кегка.... . s 451 — Vessola....... .. » 1065 — 

Prezzi pera ing). = 1016 kg. 
Londra, 94 Noyembre 1907. 

Rame G. M. B. (contanti) . Let. 61. 5 — 
Id. Best selected (contanti). э 61.10 — 
Id. Ele&trolitioo . . . . . > 64. 10 — 
Id. in fogli . ... . . . + › < НЕН 

Stagno (contenti) . wo cw - 197. 10 — 

Piombo inglese (contanti) » 17.196. 
ld. spagnolo. . | "A i 

Zinco ordinario. . . . . ow g1.— — 

(Metallurgiea) Liverae, 
Al Quintale SE нега 

Rame in fili 9 m/m e più . . L. 98 — 
» » 9 m/m e meno . "PX 93 50 


CARBONI DA MACCHINA. 


| Genova, 28 Noveubre (Per tonnellata, al vagone) 


Cardiff extra . . . . . . L. 88. — a 89. — 
Cardiff 1а qualità . . . . . . > 96 50a 81. 60 
Newport . . + ` + + + + . . »8$.60а86.60 
Neweastle . . . . . . œ . » 98. 50а 34. — 
Newpelton. . . . - . + .. > —.— А —. — 
Antracite grossa . . . . . . . » 49.2800, — 
Id. Cobles + . . .. . . > 5A 5Oa ðB. 50 
Id. Pisello . . . .- > 48.50 а 44. 60 
Id. minuta. . . . . à » М. — a 35. — 


- 
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Prof, A. BANTI Direttore responsabile. 
L’MettFicista, Serie П, Vol. VI, n. 93, 1901. 
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SULLA MISURA D'ENERGIA 


in circuiti trifasi con quattro fili 


E noto che per misurare l'energia in 
un circuito trifase con quattro fili occor- 
rono tre wattometri di ugual portata in- 
seriti uno per fase, come dalla fig. 430. 

In pratica è difficile procurarsi tre wat- 
tometri di ugual portata poichè per eco- 
nomia e per necessità tutti gli elettrote- 
cnici cui occorre fare misure d'energia si 
provvedono di wattometri a coppie suffi- 


Fig 430, 


cienti per le misure nel caso generale di 
circuiti tritasi ordinari. Il caso del sistema 
trifase con quattro fili pur non essendo 
correntemente usato, s'incontra abbastanza 
sovente, per cui credo non del tutto pri- 
vo d'interesse indicare un metodo che ho 
avuto occasione d'applicare e che richie- 
de l’uso di due wattometri di ugual por- 
‘tata ed uno di portata minore. | 
Indicando con v, >, v, i valori istantanei 
dei potenziali all'inizio dei tre rami della 
stella, vo il valore del potenziale al centro; 
t, $ tj i tre valori istantanei delle correnti 
nelle tre fasi; z, quella della corrente del 
quarto filo; l'energia viene espressa da 


T 
W = xf E v, — Vo) + !, (z, — vo) + 
O 


+ 5 (v, — Vo) Ja 


e per la relazione generale 

r + r,+ iy + 10 =o 
l'espressione della energia si trasforma 
nella seguente 


T 

W = + f io» dt + 
[6 
T 

+ + їз (>, — v,) dt + 


Ó 
T 
+2] 200—994. si (1) 


o nelle altre due relazioni equivalenti 
che si ottengono scambiando gli in- 
dici t, 2, 3 circolarmente. 

La misura si puó quindi eseguire 
ricorrendo a due wattometri di u- 
gual portata e ad uno di portata 
minore da inserirsi nel quarto filo 
3 come in fig. 431. 

Sui due wattometri percorsi dalle cor- 
renti di fase, nulla vi è da dire che già 
non si sappia: le loro indicazioni andran- 


Fig. 431 


no sommate o sottratte come per il caso 
ordinario, senonchè il sistema non essen- 
do equilibrato non si potrà più dire che 
la deviazione di uno dei wattometri s'in- 
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verta esattamente a бо gradi poiché lo 
squilibrio altera le fasi relative delle di- 
verse tensioni e intensità che sono in 
giuoco nel sistema. 

In riguardo al wattometro sul filo neu- 
tro esso ci dà una deviazione 5, tale che 


T 
K. k= = f š adi 
U 


indicando / il valor massimo della cor- 


e 
' 
' 
' 
' 
' 
i 
' 
' 
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Voi 

. Fig. 432. 
rente г, con Ио, il valor massimo della 
differenza di potenziale (vo — v,) e con y 


lo sfasamento tra 7o e Vo, vedi fig. (432) 
potremo scrivere 


Io V. 
К, 89 жс ыз 


L'angolo ү potrà avere un valore 
qualunque come si vede dal diagram- 
ma della fig. 43a a seconda della 
dissimetria e dello sfasamento dei 
vari carichi. L'indicazione di detto 
wattometro potrà cioé essere posi- 
tiva, negativa o nulla. 

Per evitare l'incertezza nella mi- 
sura si potrà variare il carico su 
uno dei rami finché la deviazione 
di detto wattometro sia nulla; in tal caso 
l'energia totale è misurata dalla somma 
delle indicazioni degli altri vattometri pur 
avendosi un carico dissimmetrico e una 


cos Y 
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corrente che potrà essere anche notevole 
nel quarto filo. 

Invece di ricorrere a questo artificio 
che richiede tentativi e che non sempre 
Si риб realizzare, si риб disporre di un 
invertitore di corrente, per la spirale vol- 
tometrica del wattometro sul quarto filo 
e poi con una semplice prova preliminare 
si può stabilire il segno della indicazione, 
in corrispondenza di una determinata po- 
sizione dell'invertitore. 

Questa prova preliminare si fa lascian- 


Mo 


` 
nmm Pt 
Fig. 433. 


do una sola fase sotto un piccolo carico 
e interrompendo le altre due. Se si lascia 
la sola fase in cui non c'é wattometro 
(nel caso della fig. 431 si interrompono 
le fasi 2 е 3) allora ë evidente che il wat. 
tometro sul filo neutro ci segna tutta l'e- 
nergia e si viene cosi a stabilire il segno 
positivo per quella posizione in cui si tro- 
va l'invertitore. 

Se invece si interrompe la fase in cui 
non c'è wattometro ed una delle altre, per 
sempio la г e з nel caso della fig. 431, 
allora si viene a stabilire il segno nega- 
tivo per quella posizione dell' invertitore 
in cui si esperimenta, come si può facil- 
mente dimostrare. 

Fatte le due correnti 


poche 
sarà necessariamente 
{бету ome 


la formula кеа (1) diventa 


W=- 3 — *y) d + 


+ 


1 f. 
' í. (Vo — v;) dt 
O 


ora Indicando con Í il valor massimo della 
corrente con V,, il valor massimo della 
differenza di potenziale (vo — >*,) il valor 
massimo della differenza di potenziale 


(v, — v,) sarà 73 Vo, se il carico è pic- 
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colo, per modo da poter prescindere dalla 
dissimetria per questa prova preliminare. 
Se la corrente ë in ritardo di un angolo ç 
cispetto alla sua tensione (fig. 433), il wat- 
tometro sulla fase 2 ci dà una deviazione 9 


T 
pof. 
Ka ef io. э) 
Ó 


a) = BS - cos (30 4- ç) 
il wattometro sul filo neutro si segna 
T 
Ko o = — | 0 — v) di 
O 
I Vo 
B) = a cos (60 + 9) 


le relazioni « e B sviluppate ci danno ri- 
spettivamente 


— cos 9 — PRI 


и. Em канен | 


se dalla prima si sottrae la seconda si ot- 
tiene 
КЗ Kofo m1 сово 
2 

che è l'energia vera da misurarsi, cioè in 
questo caso si viene a stabilire il segno 
negativo in corrispondenza di una deter- 
minata posizione dell'invertitore. 


Ing. LIGNANA GIUSEPPE. 
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ACCUMULATORI LEGGIERI HENSEMBERGER 


Nelle applicazioni degli accumulatori 
alla trazione ed alla propulsione, per le 
quali si richiede una potenza specifica 
piuttosto elevata, s'impiega oggi, come è 
noto, quasi esclusivamente l'accumulatore 
tipo laure, permettendo esso di ottenere, 
meglio del tipo Planté, delle alte potenze 
specifiche entro limiti discreti di durata. 

Di tale tipo è appunto l’ accumulatore 
leggiero della Ditta GiovanniHensenberger 
di Milano e Monza che da tempo questa ha 
messo in commercio: senza colpire la mente 
con fantastiche potenze specifiche, quali 
talvolta si vedono annunciate, più a scopo 
commerciale che altro, esso rappresenta 
ciò che si può onestamente chiamare un 
buon tipo di accumulatore. Perchè, no- 
tiamo, se in pratica non c'è nulla che 
impedisca di ottenere delle elevate potenze 
specifiche per gli accumulatori di piombo, 
l'esperienza però ha esaurientemente di- 
mostrato che questo torna tutto a scapito 
della loro durata, poichè vi sono dei limiti, 
di densità di corrente rispetto al peso 
delle placche, e l’oltrepassare questi limiti 
allo stato attuale della scienza degli ac- 
cumulatori, sarebbe cosa imprudente, per 
non dire dannosa. 

Dobbiamo dunque stare in guardia, se 
non vogliamo trovarci a delle sorprese, 
contro certi numeri e certi diagrammi di 
scarica, perchè le più alte potenze speci- 
fiche alle quali la pratica attuale ha con- 
sigliato di attenersi, non oltrepassano i 
24 watt-ora per kilogrammo di elemento 
completo. 

Gli accumulatori leggieri Hensemberger 
hanno una potenza specifica di 22 watt- 
ora per kgr. di elemento completo, e 
possono sopportare con sicurezza da Iso 
a 200 scariche, dopo di che comincia a 
farsi sentire il bisogno del ricambio delle 
placche positive ; le negative invece hanno 


una durata più del doppio di quella delle 
positive. 

Le parti in ebanite ed in gomma e le 
congiunzioni, che costituiscono piü che 
metà del costo di questi accumulatori, non 
subiscono invece deterioramenti sensibili, 
per cui il primo rinnovamento della bat- 
teria viene a limitarsi al cambio delle 
placche positive e non importa piü di un 
quinto od un sesto del costo primitivo 
della batteria stessa. 

La griglia della positiva di tali accu- 
mulatori ë di piombo antimonioso ed ë 
costituita da un telaio con sbarrette a 
sezione rombica, disposte orizzontalmente 
ed intersecate da altre sbarrette simili 
verticali, pià rade. Entro i vani, fra queste 
sbarrette, viene posta la materia attiva 
impastata, formata di sottossidi di piombo 
ed acqua distillata. 

Due occhielli, che la griglia porta supe- 
riormente, servono per la sua sospensione 
alle negative. 

La griglia delle negative differisce da 
quella delle positive per essere costituita 
da una doppia serie di sbarrette a sezione 
triangolare, disposte orizzontalmente e 
sfalsate le une dalle altre, intersecate da 
sbarrette verticali più rade, di sezione pure 
triangolare e similmente disposte. 

La materia attiva delle negative è ori- 
ginariamente uguale a quella delle posi- 
tive. Durante la formazione, cioè durante 
la prima carica prolungata in acido sol- 
forico, la pasta delle negative si riduce in 
piombo spugnoso, mentre quella delle 
positive si trasforma in perossido di piombo, 
come in tutti gli accumulatori a piombo. 

Lo spessore, e quindi la quantità di 
materia delle placche negative, è superiore 
a quella delle positive, il che forma la 
caratteristica di tale accumulatore. Perchè 
si è osservato che quanto più alta è la 


— — а 


capacità della negativa rispetto alla posi- 
tiva, tanto piü elevata, entro dati limiti, ë 
la tensione di scarica dell'accumulatore, 
specialmente di fronte alle alte richieste 
di corrente. 

Inoltre é noto che mentre la capacità 
delle positive tende ad aumentare in prin- 
cipio per poi rimanere stabile per quasi 


Fig. 434- 


tutta la durata utile della placca, quella 
delle negative comincia invece quasi su- 
bito a decrescere, per effetto di una di- 
minuzione del grado di spugnosità della 
materia attiva, per modo che, qualora le 
positive fossero uguali alle negative, la 
capacità di queste raggiungerebbe] ben 


Pig. 435. 


presto quella delle positive, per poi ab- 
bassarsi gradatamente al disotto di queste, 
diminuendo per tal modo la capacità di 
tutto l'elemento e dando luogo alle note 
cadute azero della tensione di fine scarica 
e togliendo il carattere di regolarità al 
funzionamento dell'accumulatore. 

Si ovvia a tal inconveniente, dando ap- 
punto alle negative una maggior quantità 
di materia attiva che non alle positive. 

Nell'accumulatore Hensemberger, dopo 
circa duecento scariche, a causa anche 
del minor lavoro specifico al quale essa 
venne nel frattempo sottoposta, la negativa 
conserva ancora una capacità assai supe- 


(1) Adams - I. E. E. 
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riore a quella della positiva, per cui si 
può sostituire il gruppo delle positive, 
supposto deteriorato, utilizzando le ne- 
gative. 

E" questo un coefficiente economico non 
indifferente e che fu giustamente apprez- 
zato da coloro che ricorrono all'accumu- 
latore da trazione per un'applicazione eco- 
nomica. 

Chi scrive, ebbe occasione di constatare 
in una batteria presso la Società F.R.A.M. 
di automobili elettrici, dopo circa $000 
kilometri di percorso su strade ondulate 
e con scariche rilevanti, il perfetto stato 
non solo delle negative, ma anche delle 
positive. 

Bisogna osservare che tale regolarità 
di funzionamento é dovuta in gran parte 
alla purezza della materia attiva, ed alla 
esclusione, per principio, di quelle sostanze 
inattive e decomponibili che servono a 
mantenere artificialmente la spugnosità e 
la porosità delle negative, come si usa da 
molti fabbricanti di accumulatori. La ri- 
cerca della sostanza da aggiungere alla 
pasta di ossido di piombo, continua an- 
cora e la prova della difficoltà di trovarla 
bene adatta é che essa viene cambiata 
ogni momento. Alcune di tali sostanze, 
oltre mantenere la spugnosità delle nega- 
tive, funzionano da eccitanti, alzando la 
capacità delle placche, ma provocano peró 
il rigonfiamento della materia attiva, la 
sua conseguente caduta, la formazione di 
corti circuiti, etc. Nelle negative Hensem- 
berger, questi fenomeni secondari non si 
verificano, per cui rimane ridotto al mi- 
nimo il lavoro di manutenzione, cioé la 
revisione, il raschiamento della spugno- 
sità, la lavatura dei fondi dei recipienti, etc. 

Un'altra caratteristica di tale accumula- 
tore, é il montaggio, specialmente per 
quello che riguarda la sospensione delle 
positive ed il sistema di chiusura del co- 
perchio. Le positive hanno superiormente 
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due occhielli attraverso ai quali passano 
due bastoncini di ebanite che appoggiano 
sul bordo superiore delle negative. ll 
gruppo positivo rimane cioé appeso al 
negativo, cosicché le positive, che non 
arrivano fino al fondo del recipiente, pos- 
sono eventualmente dilatarsi senza cur- 
varsi. 

Le negative hanno inferiormente due 
prolungamenti a piede che poggiano sul 
fondo del recipiente. Le placche sono se- 
parate le une dalle altre da fogli di eba- 
nite ondulati e perforati; questi arrivano 
sino al fondo e sorpassano l'orlo supe- 
riore ed i fianchi delle placche, fig. 434. 
E' così reso impossibile qualunque con- 
tatto fra negative e positive. 

La chiusura del recipiente di ebanite è 
fatta con un coperchio pure di ebanite, i 
cui bordi di gomma molle, tagliata in 
isbieco, aderiscono fortemente alle pareti 
interne del recipiente, impedendo qua- 
lunque uscita di liquido. 

| poli passano attraverso al coperchio 
e sono fissati ad esso mediante appositi 
anelli di gomma. Il foro centrale del co- 
perchio porta un adatto tappo di gomma 
con sfiatatoio di vetro di costruzione spe- 
ciale per lasciar uscire і gas e trattenere 
le boliicine liquide. | 

Volendo levare il gruppo delle placche 
dal recipiente per la verifica, la pulizia e 
riparazione, basta sollevarlo mediante i 
poli; per smontarlo si leva il coperchio, 
si estraggono i bastoncini di ebanite c si 
tirano in direzioni opposte i due poli. Il 
gruppo positivo esce cos) dal negativo 
lasciando liberi i fogli di ebanite. 

I collegamenti fra gli elementi sono di 
filo di rame flessibile coperto di gomma, 
munito alle estremità di due bandiere 
forate di lamina di rame stagnato. Dette 
bandiere vengono strette contro i perni 
mediante bulloni di bronzo. 

l. F. C. 


KFO 


I MOTORI MONOFASI A COLLETTORE 


(Conlinuazione v. nn. 14, 16, 18,22). 


Diagramma circolare dei moteri a repulsione (1) 
Indichiamo con B l'angolo di caletta- 
mento delle spazzole, sarà B anche l'an- 
golo degli assi dei due flussi magnetici. 
Se con due vettori Í ed I, rappresen- 
tiamo rispettivamente le correnti prima- 
ria c secondaria, e se, in prima appros- 
simazione, trascuriamo le perdite nel ferro, 
questi medesimi vettori rappresenteranno, 
su scala diversa, ma con la medesima fase, 
i due flussi primario е secondario. 
Inoltre 7, cos В = l’, rappresenterà la 
componente della corrente o del flusso 


primario che agisce secondo l'asse secon- 
dario; ed /, cos B = /', rappresenterà la 
componente della corrente secondaria o 
del flusso secondario che agisce secondo 
l'asse primario, ammettendo che la rilut- 
tanza sia costante in ogni posizione radiale. 
La corrente totale che agisce lungo 
l'asse primario sarà la somma vettoriale 
J, = I, + /,' = L, + 1, cos B, 
mentreché la corrente totale che agisce 
lungo gli assi secondari sarà data galla 
somma vettoriale S 


‚м 


= 


Ј=1 +! =1,+ I, cos $. - i 


efe | A 7 
su 
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^ 


` 
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E sempre nelle due ipotesi suaccennate 
delle perdite nel ferro trascurabili e della 
riluttanza costante, otterremo da questi 
due ultimi vettori i flussi rispettivamente 
primario e secondario Ф,! e 4,'. 

Se ora coi due vettori p, ® e Ф, Ф”, 
rappresentiamo 1 flussi di dispersione pri- 


C 


Fig 436. 


mario e secondario, rispettivamente in 

fase e proporzionali alle correnti primarie 

e secondarie, Ф, e Ф, rappresenteranno i 

flussi totali primario e secondario, e 
OA = J, OA,= J. 

le corrispondenti correnti totali. 

Stabiliti così in grandezza e fase i vari 
flussi che agiscono e reagiscono durante 
il funzionamento del motore, vediamo a 
quali f. e. m. danno luogo. 

I flussi risultanti lungo gli assi prima- 
rio e secondario daranno luogo alle due 
f. e. m. 

E, =] Хо Л, 
E,=-jxo]J, 
jn quadratura rispettivamente e propor- 
zionali ad essi. 

I flussi totali Ф, e Ф, daranno luogo 

alle f. e. m. 


E, ==] Хо Js 
E, = — J xo J. 
in quadratura e proporzionali ad essi. 
Se ora trascuriamo la caduta ohmica 
primaria /,. r,, E, sarà costante ed uguale 
alla tensione applicata £,; se invece vo- 
gliamo tener conto di questa caduta, E, 
risulterà dalla composizione di E, соп un 
vettore £, E, = r, L, in fase con 7,. In 
questa seconda ipotesi però E, non può 
considerarsi costante. 
Nel circuito secondario dovremo tener 
conto di un vettore OS = Г, r, in fase 
con la corrente secondaria e rappresen- 


tante la caduta ohmica, e di un vettore 
: SSS T x E. B. 


secondario si ha 
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rappresentante la f. e. m. dovuta alla au- 
toinduzione del circuito secondario. 

La risultante di queste due f e. m. com- 
posta con la E,' deve evidentemente fare 
equilibrio alla f. e. m. dinamica E, in fase 
con la corrente 

Ea — à Xo I, sen B 
dovuta unicamente al flusso 
Фа = Г, sen f. 
allora si ha 
Ea + E; = ОТ = L. Z, 
E. + E, = OS — 1, r, 
a xo T, sen В — у xo J, = L, r, 
Completiamo i parallelogrammi 


Al: OB e 01} A, В, 
e indichiamo rispettivamente №,, R, ed R, 
le riluttanze del circuito magnetico princi- 
pale e dei circuiti di dispersione primario 
e secondario; avremo, per note proprietà 
magnetiche 


ER WT 
Re — Pj”, 
e per proprieta geometriche 
, J , J 
R, == — = == = —?2- = => = 
оф 7 è — Фф — è, 
mU 
n Ф, Ф', _ $, Ф”, 
ed analogamente 
— 4, — _ 1, 
К, офу = 


D'altra parte se indichiamo гі- 
spettivamente соп v, € v, i coeffi- 
cienti di dispersione primario e 


ОВ _ КУК, — х + s, 
di. R, xo 
О В, Ro +R, I si 


— Vi 


Conducendo inoltre BC parallela a DA 


si ha 
OC _ OB 
OA OD 
ma 
O B — +, I, 
OD=0B-BD=wI,- 99. 
z 
cos? 
uil 
quindi 
OC _ I OS 
OA" |^ Cos ^ c 
li U; 


dove c ë il coefficiente di dispersione. 
Allora 


OC = OA = Ji = costante. 
б б 
Sicchë іп definitiva, poichë 
ОВС = $ 


-il luogo del punto B ё Гагсо di cerchio 
ОВС Ma OB = v,l, e ВА = 1, cos В. 
cioé questi due segmenti sono rispettiva- 
mente proporzionali ad 7, ed Z, quindi: 
il triangolo OBA rappresenta sempre le re- 
lazioni di grandezza e di fase dei vettori 
I, ed I, per le varie posizioni di B. 


1; R, xo B 3 ^m FSA i 
. ° É sa da 1 : 
quindi N (ur Z Set o u s i us aap a Mesue EE e ен 3-—- 25-555 C 
OB = y, 1,; ОВ, = x, 1, Fig. 437. 


e, vettorialmente sempre, 
J, = OB +1, = >, 1, + 1, cos B 
J, = OB, + F, = x, 1, + Г, cos B 
Conduciamo dal punto Á la AB paral- 
lela ad J, e dal punto Р la BM perpen- 
dicolare ad AD. Nel triangolo OAD, OA 
ë costante perché rappresenta J, e l'an- 
golo 
ОРА = 9 = 9o? + 0 
dove è è l'angolo (in generale piccolo) 
che rappresenta la differenza di fase tra 
la forza elettromotrice dinamica £ ed E. 
Ricavando il valore di /, in funzione 


di J, 


J rrtj Хо t4 
2 r, cos B +- a xo v, sen 8 


I 


i — 
e quindi 


tang (1. J,) = cos 0 — Si 


2 


r, r; 
tang 0 = —— = —*— = cost. 
V, Xo xo + Xi 


sarà quindi costante anche l'angolo $, ed 
il punto D si muoverà lungo l'arco di cer- 
chio OAD 


Velocità. — Le differenti posizioni di B 
nel cerchio, corrispondono ai differenti 
valori dell'angolo ү e quindi alle differenti 
velocità. Infatti esprimendo /, in funzione 
di E, si ha 

L—E cos В + j a sen В 
t ^ p1C08 D + a xo v, sen 
quindi 


tan (E, L,) = tany =atanß 
tan y 
tan B 
cioè y dà una misura della velocità a, ma 
la scala dipende da B e quindi dalla po- 
sizione delle spazzole. 

Riferendosi alla fig. 437, prolunghiamo 
BM fino ad intercettare il cerchio in N; 
e conduciamo NC, NB., OB,: si ha 


МСО= МВ, О = ө 
N B c = 9o? 


Conduciamo O; in modo che faccia un 
angolo 9 con OA ; bë il centro del cerchio 
ODC. 


Quando B si sposta da sinistra a destra, 
Y diminuisce e con esso la velocità fino a 
che « — 0, e quindi ү e la velocita sono 
zero. Quindi B, corrisponde ad a =o, ОВ, 
é proporzionale alla corrente primaria di 
corto circuito, B, A ë proporzionale alla 
corrente secondaria di corto circuito. 

Coppia motrice. — La potenza meccanica 
sviluppata 

Р — Е, Г cosa 
а Y + 0 


divisa per la velocità angolare a dà la 
coppia motrice in watt, al sincronismo 


Ea І, cos x 
a 


T= = хо l, 1, sen B cos < 


e conducendo AH perpendicolarmente ad 
OB 
H B= I, cos B cos x 
OB = », 1, 
quindi 
Т = ОВ= НВ X езе. 

da cui si deduce che per ogni posizione 
delle spazzole la coppia ë proporzionale 
al prodotto OB X HB; al variare della 
posizione delle spazzole varia la costante 
di proporzionalità. 

Inoltre il luogo del punto H è il cer- 
chio OHA, perchè l'angolo OHA è retto. 

La coppia specifica, o coppia per am- 
pere si ottiene sostituendo per OB ed H B 
i loro valori in funzione di 7, 


Т—1 2° sen 8 cos В 


2 
r? 
PETEA (r; + v, xo 1 tan B) 


e poichè r, è trascurabile di fronte a 
DI у.е qve ы e € 


1 — 


Xo sen В cos (1 


Tm re — atan 0 tan f) 


^ | 

Osservando inoltre che alle velocità or- 
dinarie, tang $ tang B è molto piccolo, po- 
tremo scrivere: 

Ter xo sen 8 cos B 
Va 

Cioè la coppia specifica è approssima- 
tivamente proporzionale al quadrato della 
corrente, e raggiunge il massimo quando 
le spazzole sono calettate a 45°. Vedremo 
però che in queste condizioni si ha un 
cattivo fattore di potenza. i 

Velocità massima. — Osserviamo che 
quando B si muove verso sinistra; la cop- 
pia diminuisce e la velocità aumenta fino 
ad assumere il valore max BH, allora la 
coppia si annulla in Bn. In queste condi- 
zioni a = 90°, y = 90° — y; ma poichè 
in generale 0 è molto piccolo, tan y e 
quindi la velocità è molto grande ed in 
pratica anzi molto più grande di quanto 
consentirebbero ragioni di stabilità mec- 
canica e la necessità di una buona com- 
mutazione, 
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Fattore di potenza. — Allorquando B si 
muove da Boa Bm, l'angolo ® fra E, ed 
I, quindi col crescere della velocita il 
fattore di potenza cresce. Steinmetz però 
ha dimostrato che questo accrescimento 
del fattore di potenza ha un limite oltre 
il quale, aumentando ancora la velocità, 
il fattore stesso diminuisce. 

Potenza assorbita. — La potenza accer- 
tata 

E, І, cos ç 
é evidentemente proporzionale all'altezza 
del triangolo OBA, nell'ipotesi di F, co- 
stante, ed assume quindi il massimo va- 
lore quando il punto B si trova in cor- 
rispondenza dell'estremità del diametro 
perpendicolare ad OC. 

Con questo diagramma si possono rap- 
presentare quindi ancor bene le variabili 
principali, e quindi avere un'idea abba- 


stanza esatta del funzionamento del mo- 


tore Si possono peró altresi, col mede- 
simo diagramma rappresentare anche le 
costanti del motore stesso, anche può 
servir di guida oltreché allo studio del 
funzionamento, anche alla costruzione. 

Tensione applicata. — Tutti i vettori del 
diagramma sono proporzionali al vettore 
E,, quindi variando la tensione applicata, 
la corrente varia proporzionalmente ad 
F, ela coppia varia proporzionalmente 
ad E,*. | 

Resistenza primaria. — La tensione ef- 
fettivamente applicata, quando non si tra- 
scuri la resistenza primaria, é 


E, = E, + Hr; 

se E, = cost, Eo varia, e poichè il luogo 
degli estremi di 1, ë un cerchio, il luogo 
degli estremi di I, r, sarà un cerchio si- 
mile (fig. 437). Ma praticamente, E, ë co- 
stante ed E, diminuisce lentamente col 
crescere di 7,: in altre parole l'effetto 
della resistenza primaria è di avvicinare 
E, alla fase di /,, migliorando quindi il 
fattore di potenza. 

Perdite nel ferro. — Der tener conto an- 
che delle perdite nel ferro, bisognerebbe 
aggiungere alla corrente primaria una 
piccola componente di lavoro, la quale fa 
avanzare di fase /, e quindi migliora il 
fattore di potenza. 


жеж 


I risultati precedenti е l'esame della 
fig. 437, giustificano le seguenti relazioni: 


= ОА = —+ 
ол В a 
ОС : 
G G xo 
[rM 
ДСА 
__ X*(1— cos? B) + х (x, + x;) + x, x; 
SN х? + xo (x, + x,) + x, x, b 
R, R, (1 — cos 8) + K. (Ro TOR, + R.) 


R, R, + Ro (Ro + R, + R,) 
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= I == 

Go — | — v, v, = 

= Хо (х, + x,) + x, x, 
а + Xo (x, + x4) + x, x, 

< Ro (Ro + R, +R 
— R, R,+ Ro (Ro + R, + R,) 


OB=V,1,=1, 6 


x 


В С = І, cos В 


I 


r r 
tang emo uuo ЖЕЕ 
U, Xo Xo + x, 


tan y =a tan B 


TO sep n se Sub. 


Ф 


I 


ы 


Una variazione della resistenza secon- 
daria totale r,, non influisce affatto né su 
OA, né su OC, né sulle relazioni fra la 
velocità e tan y, ma sposta la posizione di 
b, centro del cerchio QBC, poichè 

һь= SS tan 0 — 7, XN 
quindi nel caso limite in cui sia r, = o, 
b prenderà la posizione bo sulla retta OC. 
Cosi nella fig. 438 sono segnate varie posi- 
zioni del punto b, e vari archi corrispon- 
dentemente a vari valori delia resistenza 
secondaria, 

Supponiamo la velocità mantenuta co- 
stante, y = cost, e studiamo il movimento 
di B corrispondentemente ad una varia- 
zione di r,. 

Poiché ABC = cost, B si muoverà lun- 
go il cerchio ABC, il cui centro giace 
sulla perpendicolare elevata nel punto 
medio di AC. 

Quando BAC = 90°, BC ë il diametro 
del cerchio BAC, e la intersezione di BC 
con la perpendicolare mmo, è il centro 
del cerchio di velocità costante in que- 
stione. 

Inoltre essendo 

ABC = 90° — y 
sarà ACm = ү 
quindi mme è direttamente proporzionale 
alla velocità a corrispondente al cerchio 
stesso. 


1 — 
m mo = mo c tan ү = J, © а tang 
E, a tan B 
Xo v, U, А 
cos? B 


Quando a = o il centro del cerchio è 
mmo? ; 

Se B si trova nella regione OA, la cop- 
pia ë negativa; nella regione AC ë nega- 
tiva la velocità, ed i punti di OC corri- 
spondono a valori negativi di r,, quindi 
evidentemente, durante il funzionamento 
del motore, B sarà sempre compreso nel- 
l'area limitata dai tre semicerchi. 

La fig. 438 rappresenta ancora le varia- 
zioni della coppia e del fattore di potenza, 
al variare della velocità e della resistenza 
secondaria. 
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Reattanza. — Le reattanze primaria е 
secondaria hanno generalmente il mede- 
simo effetto sul funzionamento del motore, 
se si eccettui che mentre », influisce sulla 
scala nella quale QB rappresenta /,, e in 
quella della coppia, v, influisce solo nel 
valore di tan 0. Inoltre per una data: mac- 
china v, è approssimativamente costante, 
mentre v, comprendendo le resistenze col- 
legate esternamente con le spazzole, è va- 
riabile. 


Fig. 438. 


Supponiamo che nessuna resistenza sia 
inserita fra le spazzole, che la resistenza 
sia trascurabile, e studiamo la variazione 
di v, o di x,. 

Riferendoci alle equazioni (a) ed (e), ri- 
sulta che la variazione di v, o di x,, non 


produce nessun effetto su OH, ma solo 
su P ed OC. La figura 458 rappresenta 
alcuni cerchi corrispondenti ai vari valori 
di x, compresi fra + 4 e — 4. 0,4 è il 
valore normale della reattanza della mac- 
china. 

Quando x, decresce, passa per zero ed 
assume valori negativi, il punto C si 
muove indipendentemente verso destra. 

Se supponiamo r, trascurabile (ОВА = y) 
e la velocità mantenuta costante, al va- 
riare di x, il luogo del punto B ë un 
cerchio OBA il cui centro giace sulla 
perpendicolare inalzata nel punto medio 
di OA. 

Se q, è il centro del cerchio corrispon- 
dente alla velocità costante a= I, in modo 
che si abbia 


Од, А = ОВ, А = Од, р = v, 


; O p 
Sara -- tan — a, tan 
¿ ыз О... 2 ТИЕ 
pa = a,tan8  2a,xotanB 


Intraferro. Se aumentiamo l'intraferro, 
aumenta A, diminuisce x, ed aumenta 


OA. 


L'ELETTRICISTA 


Richiamando l'equazione (b) è facile 
vedere che, poiché (1 — cos f) ë ordinaria- 
mente molto piccolo, e poiché R, R, ë 
grande in confronto di R, (R, + А, + R), 
c diminuisce solo di poco, mantenendosi 
proporzionale ad Ro- 

Quindi OC — ОА — e è quasi indipen- 
dente dallo spessore dell'intraferro. 

L'effetto della variazione dello spessore 
dell'intraferro sifa risentire peró sulla scala 
della corrente primaria, piü ancora in 
quella della coppia, e nel valore 
di tan 0. 

Dalla equazione (1) risulta che 
la corrente corrispondente ad una 
data coppia ë approssimativa- 
mente proporzionale a 


ү оа үк. ; 
quindi il raddoppiare lo spessore 
dell'intraferro equivale ed aumen- 
tare del 40°/, 7,. Si ha quindi 
anche una corrispondente varia- 
zione (nel senso di diminuzione) 
del fattore di potenza. Ció si vede 
anche bene dal diagramma quan- 
do si immagini di aumentare 
OA, facendo rimanere inalterato 
OC. 

Posizione delle spazzole. — Sup- 
poniamo trascurabile la resistenza 
secondaria r,, е facciamo variare 
l'angolo 8 di calettamento delle spazzole. 
Il vettore OA rimane inalterato, ma OC 
cresce col crescere di f. 

Il luogo geometrico delle posizioni as- 
sunte dal punto B, quando si faccia variare 
l'angolo B mantenendo costante la velocità, 
è evidentemente una curva non analitica, 
che varia di forma col variare della ve- 
locità. 

Lungo queste curve a velocità costante, 
il punto che corrisponde alla massima 
coppia è quello più elevato della curva : 
infatti, avendo trascurato tutte le perdite, 
la potenza assorbita è uguale a quella 
sviluppata, e per ogni data velocità, la 
coppia ë proporzionale all'altezza del 
punto B. 

Questa coppia massima coincide con un 
piccolo angolo B per velocità elevate, e 
decresce fino a 45* all'avviamento, quindi 
la coppia massima e la massima potenza 
sviluppata coincidono con un basso fattore 
di potenza, e quindi con una corrente 
eccessiva. 

H valore più favorevole di B è quello 
che dà il massimo fattore di potenza, 
cioé 


a sen В cos 


uguagliando a zero la derivata 


ossia é indipendente dalla velocità. So- 
stituendo avremo | 

2 eo vv, 

—— 

Quindi per esempio, per a = 1! 
Se v, = 9, = 1,1 ; Ba = 23°; cos ba == 0,703 
Se y, =v, = 1,05; Bx = 17°; cos фа = 0,803 

Evidentemente poi, si rileva subito dalle 
equazioni fin qui esposte, che le scale della 
velocità, della coppia, della coppia speci- 
fica,e della corrente secondaria dipendono 
dall'angolo f e quindi dalla posizione delle 
spazzole. 


tan Pmax = 


Motore Winter-Eichberg. 

Il motore trasformatore ideato dai si- 
gnori Winter e Eichberg, e realizzato e 
postoin commercio dall'Union Elektricitàt 
Gesellschaft, è, come abbiamo veduto, un 
motore a ripulsione a due campi ad an- 
golo retto, nel quale però uno dei campi 
è alimentato dalla linea, l'altro è alimen- 
tato dalla corrente del rotore mediante 
un secondo paio di spazzole. 

La disposizione precisa di questo mo- 
tore, comprendente anche i dispositivi per 
la regolazione, è rappresentata dalla fi- 
gura 439. 


Fig. 439. 


Come si vede i due avvolgimenti dello 
stator possono essere sottoposti ad una 
d. d. p. variabile, variando conveniente- 
mente il numero delle spire inserite; 
quando il motore deve essere alimentato 
ad alta tensione, rendendosi quindi diffi- 
coltosa la variazione delle spire corrispon- 
denti al circuito di alimentazione, la re- 
golazione può ottenersi con la semplice 
variazione dell'altro avvolgimento dello 
statore che è sempre a bassa tensione. 

Lo statore è bobinato come quello di un 
ordinario motore a induzione. Il rotore è 
bobinato come l'indotto di un motore a 
corrente continua, ed è provvisto di due 
paia di spazzole disposte a 9o*. П primo 


paio BB è in corto circuito, e per il loro 
effetto il rotore produce un campo W in 
senso verticale (sulla figura). Il secondo 
paio fa capo ad un secondo avvolgimento 
W', collocato sullo statore. 

All'avviamento, W, e W’, costituiscono 
un trasformatore in corto circuito presen- 
tante una brusca impedenza. 

A misura che aumenta la velocità si 
produce in W',, unaf. e. m. crescente che 
agisce fra le spazzole BB e che è quindi 
in fase con г е con j, 

I due circuiti W, e W',, lavorano al- 
lora come un trasformatore su carico non 
induttivo, il carico cresce con la velocità, 
e cresce in corrispondenza il flusso è. 


Quanto più numerose sono le spire in- . 


serite nell'avvolgimento W,,, tanto mag- 
giore è l'impedenza del trasformatore, 
quindi al momento dell’ avviamento la 
maggior parte del potenziale è assorbita 
dal solo trasformatore. _ i 

Col crescere della velocità si manifesta 
alle spazzole b b una f. e. m. in fase con è, 
la quale si oppone coll'a. i. del circuito 
di eccitazione. А velocità sufficientemente 
elevate si verifica che il circuito seconda- 
rio si trova al potenziale (in generale tono) 
corrispondente alle perdite ohmiche e alla 
dispersione dell'armatura. 


Diagramma vettoriale. (1) 
Indichiamo con /,, (tig. 450) la fase della 


- 
-к 
е ы g 
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` 


c 
s... nisi» -—-------д» 


Fig. 450. 
corrente d'armatura nell'avvolgimento in 
corto circuito W,,, con J, la corrente del 
circuito primario, con ғ la corrente del 
circuito di eccitasione. | 
Se n è il coefficiente di trasformazione: 
sarà 


z: — n J 
ed il flusso F 


(1) Eichberg. E. E. Londra. 
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dove M» è la reluttanza magnetica del 
circuito nella direzione yy: 

Indichiamo inoltre con R,, la resistenza 
dell'armatura fra le spazzole B B; con 
wl, l'induttanza corrispondente alla di- 
spersione; con K, ed wi, gli analoghi 
valori рег lo statore; соп K, e wl, la 
resistenza e l'induttanza complessiva del- 
l'intero trasformatore. 


Per una data corrente /,, ог è la. 


somma delle perdite ohmiche e di disper- 
sione nell'armatura ; 1.2 la f. e. e. m. fra 
le spazzole B B in fase con # e con J, ed 
il cui valore efficace ë 


2N K Кн. | 
V2 
Il vettore 0.2 misura quindi l'intensità 
del campo ф nella direzione xx 


®max corrisponderà ad una certa corrente 
magnetizzante zv, la quale composta con 
Ja dà J, parallela ad 1-2. 

In una certa scala 0-2 rappresenta la 
tensione interna dell'avvolgimento dello 
stator; aggiungendo vettorialmente a que- 
sta le cadute dovute alle perdite ohmiche 
si ottiene il vettore 0.3 che rappresenta 
la differenza di potenziale agli estremi 
dell'avvolgimento W,. 

3-4 rappresenta la somma delle perdite 
ohmiche ed induttive del trasformatore, 
4-5 limpedenza del circutio d'eccitazione 
e 5-6 la forza contro elettromotrice che 
si manifesta agli estremi delle spazzole b b 
per effetto della rotazione del rotore nel 
campo Ф. 

Il potenziale corrispondente alla indut- 
tanza dell'avvolgimento W 1.1 è dato da 


yr" 


o 
y> 

La differenza di potenziale agli estre- 
mi del trasformatore ë rappresentata 
dal vettore 3-6. 

Se supponiamo trascurabile la cor- 
rente di eccitazione fu, è possibile 
semplificare il diagramma in modo da 
rendere più chiaro il funzionamento 
del motore. 

Il diagramma semplificato è rappre- 
sentato dalla fig. 451: è evidente che in 
questo motore si può, mediante la forza 
contro-elettromotrice di rotazione ottenere 
la compensazione dell'auto-induzione del 
campo, si spiega quindi come con que- 
sta disposizione si possano realizzare mo- 
tori che funzionano con un buon fattore 
di potenza alla frequenza di 42 periodi. 
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L'induttanza del motore varia col va- 
riare del coefficiente di trasformazione n: 
quanto piü questo ë elevato tanto meglio 
si ottiene Іа su accennata compensazione. 

L'esistenza del campo trasversale per- 
mette la eliminazione 
contemporanea della for- 
zaclettromotrice di corto 
circuito e dell' induttanza 
dell' avvolgimento di ec- 
citazione. 

Le caratteristiche del 
motore, tracciate per due 
differenti coefficienti di 
trasformazione verifica- 
no sperimentalmente 
quanto ë stato asserito e 
verificano anche come 


le condizioni di funzionamento di questo 
motore siano sensibilmente migliori di 
quelle del motore in serie e del motore 
a ripulsione. 

All'atto pratico questo motore ha dimo- 
strato delle proprietà che lo rendono pre- 
zioso in specie per gli usi di trazione; 
l'avvolgimento dello stator ë assoluta- 
mente separato da quello del rotore ren- 
dendo possibile l'alimentazione del mo- 
tore ad alta tensione; l'inversione della 
marcia si puó ottenere senza aprire il cir- 
cuito primario; l'interruzione del circuito 
d'eccitazione produce l'arresto del motore- 

Aumentando il numero delle spire se- 
condarie si ottiene una maggiore velocità 
per una data coppia ovvero una coppia 
energica per una data velocità. Si può 
quindi avviare il motore sottoponendo lo 
statore alla intiera differenza di poten- 
ziale primaria, aumentando poi gradual- 
mente le spire secondarie ed ottenere così 
l'avviamento, l'inversione e l'arresto senza 
più interrompere il circuito ad alta ten- 
sione. 

12 Union Elektricitats Gesellschaft costrui- 
sce questo tipo di motore a 40 periodi, 
ed attualmente anche a 42, applicandolo 
con successo ad alcuni sistemi di trazione 
già in uso nella Germania. 

Dr. U. R. ANDREI 
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LA FISICA DEGLI STOICI E LA FISICA MODERNA 


Togliamo dai Rendiconti dell’ Istituto 
Lombardo questo interessante articolo del 
Prof. Арогғо Facai: un ро’ di filosofia 
ogni tanto non guasta, anzi può riuscire 
vantaggiosa. 


lo mi sono già altre volte espresso sul 
significato che possono avere i raffronti 
fra le teorie degli antichi e quelle dei 
moderni; non starò dunque qui a ri- 
petere il già detto (1). Ora mi propongo 
di mostrare la somiglianza che c'è tra 
le idee fisiche degli stoici e quelle più 
recenti, anzi ultimissime, sulla costitu- 
zione della materia. ll mio proposito parrà 
strano, perché quando si son voluti rin- 
tracciare nella antica filosofia greca i pre- 
cedenti delle teorie fisiche moderne, si ë 
sempre ricorso agli epicurei e non mai 
. agli stoici; valga ad esempio la teoria 
atomica. La fisica degli stoici é stata in- 
vece per la massima parte trascurata, come 
immeritevole di occupare il pensiero scien- 
tifico moderno e contemporaneo: e se a 
molti scienziati non son forse del tutto 
ignote le dottrine di Epicuro, scommetto 
non se ne trova uno che abbia qualche 
sentore di una fisica stoica. Lo stoicismo 
è soprattutto per noi una filosofia etica, 
€ sotto questo rispetto tutti lo conoscono 
o credono di conoscerlo; ma appunto per- 
ciò si crede che esso non si sia occupato, 
se non di sfuggita e in maniera superfi- 
ciale, dei fenomeni della natura e della 
loro interpretazione: senza tener conto 
che anche l’epicureismo è una dottrina 
etica, eppure ha una parte fisica degna 
di nota nella storia della scienza e degna 
di memoria anche oggidi. Invero la mo- 
rale così degli epicurei come degli stoici 
presuppone la fisica: comune caratteristica 
di questi due sistemi è l'alta importanza 
data allo studio della natura. Epicuro di- 
sprezzava le arti liberali, la storia, la gram- 
matica, la retorica, la matematica: ma ben 
diverso era il suo contegno riguardo alla 
fisica. In physicis plurimum posuit, in phy- 
sicis maxime gloriatur, dice di lui Cicerone, 
che pur lo disistima? La conoscenza della 
natura é, per lui, il solo mezzo di libe- 
rarci dalla superstizione e dalla paura della 
morte : omnium aulem rerum natura cognita, 
levamur superstitione liberamur mortis metu: 
e questa liberazione era lo scopo princi- 
pale che egli si prefiggeva nella sua etica. 
Gli stoici discutevano addirittura se la 
parte principale della filosofia fosse la fi- 
sica o la etica; e nelle similitudini di cui 


si servivano per indicare i rapporti delle 
tre parti della filosofia, assegnano più volte 
il luogo d'onore alla fisica. Dalla natura 
infatti, secondo gli stoici, noi dobbiamo 
desumer le leggi e le regole della nostra 
condotta pratica, dovendo la ragione in- 
dividuale dell'uomo sottomettersi alla ra- 
gione universale che opera e si manifesta 
nel mondo fisico. L'arte umana non può 
aggiungere alla natura se non appoggian- 
dosi su di lei: le cose naturali, essendo 
il fondamento delle umane, sono a loro 


logicamente e realmente anteriori, e l'e- ` 


tica dee fondarsi sulla fisica. Perciò gli 
stoici definivano la saggezza come la 
scienza delle cose divine ed umane; in- 
tendendo per cose divine quelle che, po- 
ste dagli dei, esistono indipendentemente 
dalla attività umana e prima di essa, cioè 
le cose naturali (ci. Plac, I prooem. 2. 
Dox. 273). 

È vero però che né gli stoici né gli epi- 
curei pregiavano la fisica in sè stessa, 
sibbene per le sue applicazioni pratiche 
ed etiche. Ma si noti che, come si distin- 
guono in economia politica diversi valori, 
così si può parlare di diversi valori della 
scienza. Si consulti su questo proposito 
il bel libro di un illustre. matematico 
francese contemporaneo, il Poincaré: La 
valeur de la science. C'è anche oggi chi 
pregia e ama la scienza per sè stessa, 
non tanto per le soddisfazioni che dà al 
nostro insaziabile spirito di ricerca e di 
indagine decifrando enigmi sempre più 
intricati, rivelando segreti sempre più ri- 
posti e preziosi, quanto per i problemi 
che essa continuamente suscita e coi quali 
continuamente ci stimola e ci assilla in 
modo da farci considerar nulla il già fatto, 
tutto il da fare; e perciò il matematico 
tedesco lacobi disse che lo scopo della 
scienza è l'onore dello spirito umano. Ma 
ci sono anche quelli che ammirano so- 
prattutto il grande spettacolo delle sue 
svariate applicazioni, onde da più di un 
secolo le condizioni di vita e di esistenza 


dei popoli civili sono così profondamente 


cambiate. Е chiaro che per i primi il va- 
lore della scienza è diverso che pei se- 
condi: nell'antichità Platone ed Aristotile 
rappresentano 1 primi, gli epicurei e gli 
stoici i secondi. Ma quali potevano essere 
nell'antichità le applicazioni della scienza > 
Non certo, data la scarsità del sapere po- 
sitivo e delle conoscenze sperimentali, 
quelle che solamente oggi possiamo ve- 
dere ed ammirare: dalla scienza non si 


poteva allora domandare che essa modi- 
ficasse profondamente colle sue applica- 
zioni pratiche le condizioni della vita so- 
ciale. Si poteva domandare però che ella 
agisse sugli spiriti, sulle coscienze, che 
ella giovasse in qualche modo all'uomo, 
ispirandone, illuminandone e guidandone 
le azioni. 

La fisica degli stoici non manca dun- 
que, secondo me, di idee grandiose ed 
originali, che possono essere efficacemente 
lumeggiate dalle ultime teorie moderne. 
Per gli stoici tutto ciò che opera ed agi- 
sce nel mondo, come pure tutto ciò che ri- 
ceve un'azione o un'operazione, è corpo (2). 
Fuori dei corpi non c'è nulla di operoso 
e di attivo in natura: dimostrare che fra 
due cose c'è uno scambio di azione è di- 
mostrare che le due cose sono corpo. Corpo 
è dunque l'anima umana in quanto agisce 
sull'organismo, e l'organismo a sua volta 
agisce su di lei: nella stessa separabilità 
dell'anima dal corpo si ha la prova della 
sua corporeità. Crisippo infatti diceva: La 
morte è separazione dell'anima dal corpo; 
ma ciò che non è corpo non può sepa- 
rarsi da ciò che è corpo perchè ciò che 
non è corpo non può toccare ciò che è 
corpo: ma l'anima, toccando il corpo, se 
ne può separare: l'anima dunque è corpo 
(cf. Nemes. de Nat. Hom. 2, p. 34). Ma non 
solamente l'anima è corpo: sono corpo 
tutte. le sue varie affezioni, persino quelle 
più ideali. Domandi, dice Seneca (Ер. 106,3), 
se il bene sia corpo? Ma il bene agisce, 
opera in quanto ci giova: e ciò che agi- 
sce, opera in un modo o in un altro, è 
sempre corpo. Se dubiti che l'ira, l'amore 
o la tristezza siano corpi, guarda come ci 
mutino il volto, corrughino ld fronte, di- 
stendano la faccia, provochino il rossore 
o mettano, in fuga il sangue (3). Note 
corporee cos) manifeste come si potreb- 
bero imprimere se non da un corpo? 

Come le affezioni dell'anima, cosi anche 
le qualità stesse dei corpi sono esse pure 
corpi. Se le qualità o proprietà dei corpi 
fossero qualcosa d'incorporeo, come po- 
trebbero esse inerire ai corpi? Quelle che 
noi chiamiamo qualità o proprietà dei 
corpi non sono in Íondo che correnti di 
aria o di etere che circolano attraverso 
di essi, o con più esattezza, dal punto 
centrale di ciascun corpo si distendono 
per tutta la sua periferia e dalla periferia 
ritornano di nuovo al punto centrale de- 
terminando così la sua interna coesione: 
correnti d'aria o di etere, correnti mate- 
riali dunque. /А questo punto bisogna ri- 
cordare che gli stoici fanno derivare tutte 
quante le cose da una materia primitiva, 
nella quale son destinate a ritornare. Tale 


(1) Cfr. Rendiconti, serie 11, vol. xxxix, 1906; Sulla teoria del piacere in Epicuro. — (2) Nullo modo arbitrabalur (Zeno) quidquam effici posse ab 
ea (natura) quae expers esset corporis, — nec vero aul quod efficeret aliquid aut quod efficeretur posse esse non corpus (Cic., Acad. 1, 39). — (3) Con queste 
parole Seneca va molto vicino a quella che oggi si chiama teoria somalica delle emozioni. Cfr. la nota citata: Sulla teoria del piacere in Epicuro. 


materia primitiva ë il fuoco, ma non pre- 
cisamente quello che tutti gli uomini co: 
noscono e intendono con questa parola, 
quello cioé che arde, consuma e distrugge: 
è un fuoco più puro, più sottile che crea 
e produce, e che gli stoici chiamano an- 
che etere o pneuma, soffio aereo cioè o 
alito caldo. Per progressiva condensazione 
questo fuoco o etere primitivo si cambia 
n aria, in acqua, in terra, producendosi 
così i quattro elementi di cui, secondo gli 
antichi, tutte le cose sono costituite. Ma 
questo etere o pneuma, da cui coi quat- 
tro clementi tutte le cose derivano, non 
si trasforma per intiero: anzi tutto quanto 
il mondo è pieno di etere allo stato, si 
direbbe oggi, libero, cioè non trasformato, 
che circola e penetra attraverso tutte le 
cose in vari gradi di tensione, determi- 
nando così, come abbiamo detto più so- 
pra, le qualità o proprietà dei corpi. Ma 
i corpi stessi non sono che etere conden- 
sato, perchè tutto è nato e deriva da que- 
sto principio e tutto in esso ritornerà. 
Questo principio, cioè il fuoco o l'etere, è 
dunque la materia e l'energia del mondo 
a un tempo, perchè le proprietà o qua- 
lità dei corpi non sono altro se non ma- 
nifestazioni dell'energia che inabita in 
essi. Condensandosi, esso ё materia; ri- 
manendo nello stato suo di estrema ra- 
refazione e sottigliezza, esso ë forza che 
circola per tutto il mondo e gli dà vita 
e movimento. 

Vediamo ora quale sia la piü recente 
teoria dei fenomeni fisici, e a tal uopo ci 
serviremo del libro del prof. Augusto Ri- 
ghi intitolato appunto La moderna teoria 
dei fenomeni fisici, Bologna 1904. Oggi іп 
conseguenza delle ultime scoperte si é 
portati, egli dice, ad attribuire all'elettri- 
cità una struttura atomica. Le molecole 
materiali si possono scindere in ioni, e 
ioni distinti possono ricomporre nuova- 
mente molecole. Ogni molecola di elet- 
trolito, p. es., puó scindersi in due ioni, 
cioè in due atomi o gruppi atomici aventi 
cariche elettriche eguali a di nome con- 
trario. Come l'atomo materiale é una quan- 
tità fisica e determinata di materia, cosi 
ё parso naturale considerare come fissa 
e indivisibile la carica elettrica spettante 
ad ogni valenza d'un ione: tanto più che 
non si riscontra mai una quantità di elet- 
tricità рїй piccola. La carica dell'ione mo- 
novalente può dunque dirsi atomo di elet- 
tricità o elettrone. Ma c'è di più. Gli atomi 
stessi dei vari corpi materiali si possono 
considerare come sistemi di elettroni: la 
struttura degli atomi materiali dovrebbe 
cioè essere tale da permettere agli elet- 
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troni negativi che ne fanno parte di vi- 
brare liberamente mentre la porzione po- 
sitiva degli elettroni resta relativamente 
immobile. Noi possiamo dunque figurarci 
un atomo (neutro) come costituito da una 
porzione di elettroni che nel suo com- 
plesso ha carica positiva, e da uno o più 
elettroni negativi che si muovono intorno 


a quella come i satelliti intorno а un pia- ` 


neta. Così la corrente elettrica nei con- 
duttori altro non sarà che un movimento 
di elettroni liberi, e perciò negativi. attra- 
verso gli spazi interatomici. Che importa 
tutto ciò? Che mentre per l'addietro si 
prendeva le mosse dall'esistenza dell'etere 
cosmico e della materia ponderabile con- 
traddistinta dal suo principale attributo 
l'inerzia, e si cercava di dare una spie- 
gazione meccanica di tutti i fenomeni, 
oggi, partendo solamente dall'etere e dagli 
elettroni si costruisce, per così dire, col 
mezzo di essi la materia ponderabile e 
si cerca di rendersi conto dei fenomeni 
che essa presenta, l'inerzia compresa. 
L'anologia di queste teorie fisiche mo- 

dernissime colle idee stoiche ë evidente. 
Infatti : 

t° Anche gli stoici ammettono una 
sostanza primitiva, sottile e tenuissima, 
l'etere, diffusa per tutto l’universo, dalla 
cui condensazione deriva anche quella 
che noi oggi chiamiamo materia ponde- 
rabile. 

2° Anche gli stoici riducono ad una 
unica origine, l'etere, tutti i fenomeni del 
mondo fisico. Essi escludono i) dualismo 
di forza e di materia: l’etere è nello stesso 
tempo la materia e l'energia del mondo: 
condensandosi, esso diventa, come si è 
detto, materia, rimanendo allo stato li- 
bero, circola per tutte quante le cose e 
determina le loro proprietà e qualità e i 
reciproci scambi d'azione, 

3° Il concetto (già fino dal 1881 sug- 
gerito allo Helmholtz dalle leggi della 
elettrolisi) di trattare l'elettricità in certo 
qual modo come una materia, conside- 
rando come suo elemento fisso, indivisibile 
е avente un'esistenza a parte, la carica 
dell'ione monovalente cioè l'elettrone, sa- 
rebbe perfettamente consono al concetto 
stoico che tutto ció che agisce nel mondo, 
l'energia quindi e le sue manifestazioni, 
sia corpo o sostanza materiale (1). 

4° Gli stoici riducono tutto nel mondo 
a materia; ma, come il fisico odierno, 
considerano elemento generatore della 
materia la forza o l'energia, donde il loro 
dinamismo. E dice anche il Righi: Invece 
di considerar l'elettricità come materia, si 
è oggi condotti ad una ipotesi diametral- 
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mente opposta, cioé a supporre che gli 
atomi dei vari corpi siano sistemi di elet- 
troni. Si puó quindi affermare che la teo- 
ria degli elettroni sia una teoria della 
materia piü che una teoria della elettri- 
cità; anzi nel nuovo sistema l'elettricità 
è collocata al posto della materia, la cui 
essenza del resto è molto meglio co- 
nosciuta prima di quel che sia oggi la 
essenza degli elettroni. 

Gli stoici non erano però atomisti come 
gli epicurei, negavano cioè la costituzione 
atomica della materia e quindi l'etere. Ma 
anche su questo punto udiamo il Righi. 
Non si creda, egli dice, che l'ipotesi ats- 
mistica dell'elettricità imponga di consi- 
derarla necessariamente come una mate- 
ria; giacché si é sempre liberi di supporre 
che un elettrone non sia null'altro che una 
condizione speciale localizzata dell' etere 
universale, una modificazione dell' etere 
simmetricamente distribuita intorno ad un 
punto. L'etere poi circostante nel campo 
elettrico è deformato, si trova cioè in una 
condizione forzata, che si manifesta con 
tensioni lungo le linee di forza (causa delle 
apparenti forze a distanza) e con pressioni 
trasversali. 

Ora anche per gli stoici la forma e la 
estensione nello spazio (proprietà fonda- 
mentali della materia e quindi anche degli 
atomi nel sistema epicureo) non sono qual- 
che cosa di primitivo ma di secondario; 
sarebbero cioè conseguenza della tensione 
dell'etere che trattiene le parti di un corpo 
in una determinata maniera. Essi costrui- 
scono in fondo le cose, cioè i corpi e la 
materia, con due forze, una attrattiva, 
l’altra espansiva; o, per dir meglio, con 
un duplice movimento di concentrazione 
e di espansione (condensazione e rarefa- 
zione), quello verso l'interno, questo verso 
l'esterno: da quello dipende l'essere o la 
corporeità materiale, da questo le pro- 
prietà o qualità di ciascuna cosa. Anche 
gli stoici negano ogni.azione a distanza; 
perchè la trasmissione della forza avviene 
lungo le linee di tensione dell’etere (2). 
Gli stoici, a differenza degli epicurei, ne- 
gano il vuoto assoluto; e anche per que- 
sto lato si trovano più degli epicurei, vi- 


‘ cini alle dottrine ‘moderne, poichè oggi 


si ammette che Гегеѓё riempia il vuoto. 
Per gli stoici, come per i fisici odierni, 
l'universo è pieno di un etere a vari gradi 
di tensione ; e il loro concetto della xp&tw 
è Awy sembra pure accordarsi con quello 
moderno che l'etere penetri l'interno dei 
corpi. 

Queste analogie sono, almeno `a mio 
parere, notevoli ed innegabili: e ci pro- 


(1) Anche per il Lorentz l'elettricità aderisce alla materia e i fenomeni elettrici sono dovuti a certe piccole masse materiali tenuissime e cariche 
di elettricità. П Righi osserva però non esser necessario che gli elettroni siano materia nel senso usuale della parola: bastando ammettere che essi 
non posseggano altra massa se non quella che mostrano di avere in causa del loro movimento e della loro carica. — (2) Gli stoici tanno vera- 
mente un uso e un abuso del v, telvw (tendere) e dei suoi composti e derivati, così verbi come sostantivi e aggettivi. 
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vano una volta di рїй come si possa ar- 
rivare per mezzo d'intuizioni o di inte- 
grazioni puramente concettuali a una co- 
struzione o, per meglio dire, ad una 
immagine dell'universo conforme, in gros- 
so, a quella che риб dare l'esperienza 
scientifica dei fenomeni naturali. Il Picard 
nel suo libro, La science moderne el son 
état actuel, osserva che non di rado si può 
avere dello stesso fenomeno naturale im- 
magini diverse, e le grandezze che figu- 
rano nelle equazioni differenziali correla- 
tive possono essere interpretate in più 
modi, pur rimanendo quelle equazioni, 
che traducono analiticamente il fenomeno, 
le stesse. L'immagine di un fenomeno na- 
turale non è legata dunque in maniera 
equivoca e necessaria all'analisi sperimen- 
tale e matematica corrispondente : ogni 
sintesi rappresentativa é dunque dovuta, 
in parte almeno, anche all'immaginazione 
e all'intuizione. Ciò deve aiutarci a com- 
prendere come non si trovi forse una 
immagine, generale e sintetica, dei feno- 
meni naturali nella scienza moderna, che 
non trovi il suo riscontro in qualche teo- 
ria degli antichi quando la scienza speri- 
mentale non esisteva o era appena bam- 
bina. Basta ricordare che i poteri intuitivi 
dell'uomo sono rimasti sempre sostanzial- 
mente gli stessi. 

Tuttavia, malgrado queste analogie, sa- 
rebbe ridicolo dimenticare che cosa era 
o poteva essere la fisica degli stoici e che 
cosa è la fisica d'oggi, dopo tanti pro- 
gressi e tante conquiste strepitose com- 
piute specialmente da un mezzo secolo a 
questa parte. Ricordiamo i mezzi di ri- 
cerca assolutamente ignoti agli antichi di 
cui oggi si dispone, che ci fanno pene- 
trare nell'invisibile e ci permettono di 
sorprendere i più fini e riposti processi 
della natura: ricordiamo che alla costru- 
zione puramente logica e concettuale dei 
fenomeni fisici noi abbiamo oggi sostituito 
una costruzione ben più solida, granitica 
quasi, la costruzione matematica. Qual 
meraviglia perciò che gli stoici fossero 
ben lungi dall'intendere per etere quello 
che noi intendiamo? Ho già detto che per 
gli stoici questo etere era una specie di 
fuoco, benchè diverso da quello che arde 
е consuma, come quello che invece crea 
e produce: era un pneuma, cioè una spe- 
cie di alito caldo o soffio vitale. L'animi- 
smo è concetto comune ai filosofi antichi, 
i quali non potevano concepir la materia 
se non animata. Anche per gli stoici 
l'etere, se è la materia, è nello stesso 
tempo l'anima del mondo; e l'anima si 
identifica coll'alito caldo, col soffio vitale. 
De resto noi oggi, sostituendo l'elettricità 
al soffio vitale degli antichi, se abbiamo 
trovato un mezzo adatto ed elegante per 
tradurre analiticamente ifenomeni in equa- 


(1) Elettricista, n. 20, 1907. 


L'ELETTRICISTA 


zioni differenziali, sappiamo forse meglio 
che cosa sia l'etere? Udiamo ancora una 
volta, prima di conchiudere, il Righi: La 
proprietà fondamentale attribuita agli elet- 
troni consiste nella loro essenza stessa di 
cariche elettriche: ma che cosa queste 
siano in sé non sappiamo. Misteriosa re- 
sta sempre la causa prima dei fenomeni 
elettrici e mistero dunque restano gli elet- 
troni o gli atomi elettrici. Noi abbiamo 
collocato l'elettricità al posto della mate- 
ria; ma l'essenza dell'elettricità non è più 
nota a noi di quello che fosse ai nostri 
progenitori l'essenza della materia. 


mp и” сар сарлар сау" 


LEGGE SULLE FORZE IDRAULICHE 


Già pubblicammo (1) l'ordine del giorno che fu 
votato a Parma, relativo al disegno di legge che 
sta discutendosi al Senato sulle concessioni delle 
forze idrauliche. 

Ci piace ora riportare la lettera dell'ing. Jona 
con la quale tale Ordine del giorno ë stato 
presentato : 


Eccellenza! 


La « Associazione Elettrotecnica Italiana », 
che ho l’onore di presiedere, riunitasi a Con- 
gresso in Parma nel Settembre 1907, coll’inter- 
vento del Collegio degli Ingegneri, della Società 
per il progresso delle Scienze e delle Società 
Economiche, allo scopo di esaminare il disegno 
di legge sulle derivazioni di acque pubbliche, 
presentato dinanzi al Senato il 6 Marzo 1907, 
udita la relazione dell’ing. Ettore Conti, ha 
votato all'unanimità un ordine del giorno che io 
mi onoro di trasmettere all’ E. V., facendolo 
precedere da qualche breve considerazione, in 
esecuzione al mandato ricevutone dal Congresso. 

Malgrado che la soverchia preoccupazione di 
taluni particolari obbiettivi ed un meno esatto 
apprezzamento delle reali condizioni dell’Industria 
Elettrica in Italia, abbiano ispirati parecchi ar- 
ticoli, la cui approvazione tornerebbe esiziale alle 
ulteriori utilizzazioni delle forze idrauliche, non 
ritenne il Congresso di pronunciarsi in favore 
del rigetto puro e semplice della legge; parendo 
invece miglior consiglio metterne in luce i punti 
assolutamente inaccettabili, affinchè sia opportu- 
namente modificata ; essendo urgente una legge 
che faccia testo in materia e ci tolga dall'arbitrio 
imperante oggidi, con una legge vecchia e mo- 
dificata, nel suo spirito e nella sua lettera, da 
circolari e disposizioni del Ministero e degli Uffici 
competenti. 

Il Congresso ha rivolto anzitutto il suo esame 
alle facilitazioni ed ai compensi accordati agli 
Enti pubblici locali. Preso atto con compiacimento 
della dichiarazione del Governo, affermante la 
sovranità dello Stato, con esclusione quindi di 
ogni diritto di proprietà sulle acque pubbliche 
da parte degli Enti locali, 11 Congresso ritenne 
che il disegno di legge voglia assicurare dei 
vantaggi eccessivi a detti Enti locali, tanto nella 
misura della partecipazione accordata ad essi nei 
canoni, quanto per talune speciali facilitazioni. 
La partecipazione nei canoni venne ritenuta esor- 
bitante, sia perché l'aggravio che corrisponden- 
temente si apporterebbe ai concessionari costi- 


tuirebbe un onere troppo forte, tale da dissuadere 
i capitali, oramai timidi, dall'interessarsi in ardue 
e costose imprese, la cui retribuzione, già scarsa 
nelle attuali condizioni, diverrebbe addirittura 
problematica o negativa; sia perché supera i de- 
siderata stessi degli Enti locali. Dall'esame di 
moltissimi casi particolari, il Congresso si è fatta 
la convinzione che i Comuni di montagna, nei 
quali si svilupperanno le forze idrauliche ancora 
non utilizzate, non hanno affatto le ingenti spese 
di difesa dalle insidie delle acque, supposte nella 
relazione accompagnante il disegno di legge, 
trattandosi per la massima parte di corsi d'acqua 
a forti pendenze, incassati fra le roccie, ove le 
piene non produrranno gravi danni. Si osservò 
ancora che tali Comuni sono in genere poco 
popolati, cosicchè la partecipazione ai canoni, 
nella misura proposta, e riferita al numero degli 
abitanti, appare esageratissima; e si citarono 
parecchi esempi in cui tale partecipazione am- 
monterebbe a cento, duecento, trecento e più 
lire annue per ogni abitante, vale a dire una 
somma immensamente superiore a tutte le im- 
poste e tasse pagate attualmente dagli abitanti 
stessi. 


Sempre nel campo delle facilitazioni agli Enti 
locali, il Congresso ha ritenuto che il comma 3° 
dell'art. 15 del disegno di legge debba essere 
abrogato perché si presta ad applicazioni atbi- 
trarie e contraddittorie agli stessi concetti che 
hanno ispirato quella proposta. Il Congresso ha 
anzi mostrato il desiderio che la nuova legge 
dovrebbe chiarire in modo tassativo come, per 
servizi pubblici dello Stato, delle Provincie e dei 
Comuni si debbano intendere soltanto quelli che 
costituiscono una imprescindibile funzione del- 
l'Ente pubblico, in ragione e in conseguenza di 
tale sua qualità e delle attribuzioni che gli sono 
proprie; e non la semplice esplicaziorie da parte 
degli stessi Enti di attività industriali. 


Sul dispesto dell'art. 21 il Congresso, osser- 
vato che, malgrado le sue enormi conseguenze, 
esso non ha alcuna adeguata illustrazione nella 
relazione ministeriale, si stupì che, in una legge 
avente obbietto affatto diverso da quello della 
municipalizzazione, siasi potuto, in via quasi in- 
cidentale e di straforo, introdurre un'aggiunta 
alla legge sulle municipalizzazioni, con tali effetti 
да superare le più ardite aspettative e i più ra- 
dicali propositi di coloro che quella legge hanno 
strenuamente caldeggiata. Il Congresso è con- 
vinto che l’accordare ai Comuni la privativa nel 
servizio d’illuminazione e delle piccole forze 
motrici implicherebbe la rovina di tutte le im- 
prese private di tal genere: nessuna ulteriore 
destinazione di capitali all’industria elettrica sa- 
rebbe più possibile, perchè nessuno vorrà assu- 
mere imprese la cui vita è subordinata al bene- 
placito di una deliberazione più o meno ponderata 
e serena di un qualsiasi Consiglio comunale ; il 
Congresso ritiene che l'approvazione dell'articolo 
21 perpetrerebbe in misura colossale, è in modo 
intollerabile, la più audace e ingiustificata delle 
confische, a tutto danno di un’industria strettamente 
nazionale, con irragionevole ed insperato vantaggio 
a quelle industrie, prevalentemente costituite da 
capitali esteri, che intendono al servizio della 
privata illuminazione mediante sistemi diversi da 
quello elettrico. 

Il Congresso ha esaminato profondamente 
l’altro argomento che al precedente è strettamente 


" 


collegato, quello dell'aumento del canone della 
concessione, Al riguardo ha compulsatoi bilanci 
di tutte le Società per azioni che si occupano 
dell’ industria dell'energia elettrica (e sono at- 
tualmente cento Società con un capitale versato 
di circa 183 milioni) ed ha constatato che il 
reddito medio dell'ultimo decennio (calcolato 
appunto in base al capitale effettivamente ver- 
sato) è stato del 3,9 °/„ soltanto, e che tale 
reddito scende ancora al 2,65 °/, se si escludono 
dal computo alcune poche aziende che utilizzano 
esclusivamente il vapore come mezzo di pro- 
duzione dell'energia elettrica, od hanno altri 
cespiti speciali di reddito. Considerando poi 
partitamente le varie industrie elettrochimiche. 
che potrebbero facilmente contribuire ad aumen- 
tare la ricchezza nazionale,si è fatta la convin- 
zione che il canone non può assolutamente essere 
aggravato oltre la misura attuale; essendo no- 
torio che, in tali industrie, il costo del cavallo 
anno a 30-40 lire é il limite massimo ammis- 
sibile per la loro esistenza. Notó il Congresso 
essere assurdo pensare che l'energia elettrica 
ricavabile dalle forze d’acqua di molte regioni 
d'Italia possa essere utilizzata come forza motrice 
in industrie manifatturiere, specialmente poi nel 
Mezzogiorno ; ma si риб sperare di utilizzarla 
localmente per industrie elettrochimiche; e fra 
queste, promettente e specialmente adatta al 
carettere agricolo del Paese, la fissazione del- 
l'azoto atmosferico per la fabbricazione dei con- 
cimi artificiali. Queste industrie elettrochimiche 
riceverebbero un colpo mortale da un aggravio 
del canone. Il Congresso ha poi rilevato come 
in questi ultimi tempi siano sorti parecchi nuovi 
elementi, i quali valgono a togliere quei van- 
taggi che l'energia elettrica, ottenuta dalle forze 
idrauliche, si riprometteva di conseguire in con- 
fronto di quella ottenuta mediante motori termici, 
ed anzi a metterla in condizioni di inferiorità ; 
ad esempio l'abolizione del lavoro notturno, la 
legge del riposo festivo, la diminuzione del dazio 
sul petrolio, i costanti progressi delle macchine 
termiche, la gravosa applicazione della tassa 
fabbricati all'acqua considerata come produttrice 
di forza, ecc. 

Nè il Congresso ha potuto astenersi dal con- 
futare gli argomenti addotti dalla Relazione in 
appoggio al divisato inasprimento del canone, 
argomenti che, ad un Congresso di tecnici, ap- 
paiono a prima vista poco fundati. E così non 
è giustificata l'asserzione che, negli ultimi tempi 
il rendimento delle turbine o delle dinamo o 
degli alternatori sia sensibilmente migliorato; e 
neanche quella che, praticamente, si usi l'allu- 
minio nelle condutture. [ vantaggi che la Rela- 
zione attribuisce all'elettricità prodotta con mo- 
tori idraulici, sono poi comuni a quella prodotta 
con motori termici, nè può quindi l'argomento 
valere per colpire la produzione idraulica. Fi- 
malmente la quota di venti o venticinque lire 
per cavallo, che l’Amministrazione Demaniale 
percepisce sui canali dello Stato, comprende l'af- 
fitto del canale e di tutte le opere di deriva- 
zione e utilizzazione dell'acque, nè può parago- 
marsi al canone, che rappresenta solo il diritto 
di derivare l’acqua da un corso naturale, la- 
sciando a carico del concessionario tutte le opere 
di derivazione, le quali importano una spesa ge- 
neralmente ingentissima e costituiscono una delle 
più forti alee di simili intraprese. 

Ë opinione del Congresso che il disegno di 
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legge abbisogni anche di opportuni perfeziona- 
menti e ritocchi, laddove stabilisce le modalità 
e i termini per l’esercizio da parte dello Stato 
dei suoi diritti di riserva sulle forze idrauliche, 
a soddisfacimento di pubblici servizi: così parve 
eccessivo il termine di otto anni fissato dal di- 
segno di legge; termine che paralizza per troppo 
lungo periodo di tempo l’attuazione di imprese, 
dal cui sviluppo l'economia nazionale non può 
ricavare benefici. Sullo stesso argomento sembrò 
sia conveniente prescrivere la limitazione della 
riserva dello Stato a quella sola quantità di forza 
che possa venire richiesta dalle esigenze dei ser- 
vizi pubblici, in vista dei quali la riserva è posta: 
e di consentire altresì che essa possa in qua- 
lunque epoca venire eliminata, sostituendovi l'ob- 
bligo del concessionario di fornire allo Stato, 
al prezzo di costo, la quantità di energia neces- 
saria. 

Sul tema della durata delle concessioni e delle 
discipline relative all'incameramento delle opere 
di derivazione da parte dello Stato, alla sca- 
denza delle concessioni stesse, il Congresso os- 
servò che, quando non si voglia mantenere il 
principio attualmente vigente della loro rinno- 
vabilità una o più volte senza limitazione, si 
dovesse assicurare in modo formale una prima 
rinnovazione per un trentennio, e ciò senza ag- 
gravi: e che il diritto da parte dello Stato di 
impossessarsi delle opere del concessionario, alla 
scadenza della concessione, sia chiaramente li- 
mitato alle opere costruite nell'alveo del fiume, 
negli argini e sulle sponde, per la presa e re- 
stituzione delle acque: non dovendosi in alcun 
modo ammettere che la centrale idroelettrica, 
le turbine, le dinamo, il quadro, tutto il com- 
plesso di macchinari idraulici ed elettrici che 
servono a produrre e a trasformare la forza mo- 
trice e che rappresentano un impianto auto- 
nomo e indipendente, costruito su area di pro- 
prietà privata del concessionario, possano es- 
sergli tolti contro ogni buona norma di equità 
e di diritto. 

Sugli altri oggetti considerati dal Congresso 
non occorrono schiarimenti essendo sufficeinte- 
mente esplicativo il votato Ordine del giorno 
che mi onoro di trasmettere all'E. V. 

Nell'esprimere la fiducia che le proposte for- 
mulate nel suddetto Ordine del giorno abbiano 
dall'E. V. benevolo e diligente esame, ho l'onore 
di confermarmi. 

Per l'Associazione Elettrotecnica Italiana 
Il Presidente 
Ing. EMANUELE JoNA. 


LAMPADA A FILAMENTO HELION 


Walter G. Clarck, uno degli inventori 
della lampada Helion, pubblica nell' Elec- 
trical Review di New-York, alcuni dati in- 
teressanti su questa lampada, cosi poco 
conosciuta in Europa; questa nuova lam- 
pada, posto che in pratica si verifichino 
le qualità che le attribuisce l'A., è più 
interessante delle stesse lampade a fila- 
mento metallico. 

Gli inventori, Dr. Herschel, C. Parker 
e Walter Clarck, nelle loro ricerche, hanno 
cercato di ottenere un filamento che com- 
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репа tutte le qualità di conducibilità a 
freddo del filamento di carbone e il ren- 
dimento elevato e la conducibilità a caldo 
del filamento metallico. Questo problema, 
che a priori sembra quasi insolubile, poi- 
chè i conduttori della seconda categoria 
hanno generalmente un coefficiente di 
tempo negativo, sembra potersi risolvere 
col nuovo filamento. 

La base del filamento Helion non è che 
un filamento a carbone di diametro sot- 
tilissimo; su questo è deposto un com- 
posto di silicio. Per eseguire tale de- 
posito si opera come nel processo solito 
di rinforzamento del filo di carbone, vale 
a dire il filo, montato su pinze, viene in- 
trodotto in un recipiente vuoto d'aria, nel 
quale si fa penetrare il prodotto che deve 
fornire il deposito; il procedimento è del 
resto identico a quello per il filo di car- 
bone. 

Al principio dell'operazione sembra che 
il deposito penetri intimamente nel sup- 
porto di carbone, poi si forma il deposito 
esterno; appena questo deposito esterno 
comincia a prodursi si è avvertiti dall'au- 
mento considerevole del potere emissivo 
e del cambiamento della colorazione della 
luce che diventa molto più bianca, quan- 
tunque la temperatura sia restata pratica- 
mente costante. 

Appena il deposito è arrivato allo spes- 
sore richiesto, ossia quando la resistenza 
desiderata è stata ottenuta, la corrente 
viene interrotta automaticamente e il fi- 
lamento è pronto per essere montato. 

Il montaggio sui fili supporto si fa nel 
modo ordinario, ma la saldatura viene 
eseguita in modo del tutto differente. Gli 
inventori hanno dovuto eseguire nume- 
rose prove prima di trovare una solu- 
zione soddisfacente; il deposito di car- 
bone, come vien fatto al punto di con- 
giunzione tra il filamento e il supporto 
per i filamenti di carbone, non può essere 
qui applicato, poichè i vapori carburati 
che sviluppa questa saldatura alterano il 
filamento Helion e riducono la sua durata. 
Per questa operazione si adotta ora una 
sostanza che sembra dare buoni risultati. 

La resistenza specifica del filamento 
Helion è abbastanza elevata perchè la 
lampada da 110 volt possa essere mon- 
tata con un filamento a I sola piegatura; 
la resistenza meccanica è tale che esso 
non può spezzarsi neanche scuotendo for- 
temente la lampada. 

Secondo recenti prove il filamento He- 
lion comincia a rammollirsi in vicinanza 
dei 3000°, temperatura molto superiore a 
quella del suo funzionamento normale. La 
lampada può essere quindi collocata in 
una posizione qualunque senza che si 
debba temere la flessione del filamento. 


l'emissione di luce della lampada Helion 
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é molto superiore a quella del filamento 
di carbone per le temperature normali di 
incandescenza; cos) alla temperatura di 
1380* il consumo ë di 9 watt per candela 
per il filamento di carbone, mentre é di 
soli watt 3.5 per il nuovo filamento. Alla 
temperatura di 1510°, segnata dal piro- 
metro, il filamento di carbone richiede 
un consumo di watt 3,5 mentre il fila- 
mento Helion ne consuma 2.2. À 1700?, 
temperatura alla quale il filamento di car- 
bone si disgrega, con grandissima rapi- 
dità, il consumo del filamento Helion ë 
di watt 1.07 per candela. 

A quanto affermano gli inventori, il fi- 
lamento Helion ha un coefficiente di tem- 
peratura negativo fino a 153805 il coeff- 
ciente cambia poi di segno. In pratica 
questa proprietà é preziosa poiché al mo- 
mento dell'accensione la corrente ha una 
debole intensità come nel caso della lam- 
pada a filamento di carbone, e si evita 
cos) l'aumento enorme di consumo che 
si produce al momento dell'accensione 
con ]e lampade a filmento metallico. 

Durante il funzionamento ordinario la 
lampada Helion si comporta in certo modo 
come autoregolatrice della potenza lumi- 
nosa quando la tensione ai morsetti viene 
a variare. 

Dalle prove sembra risultare che la va- 
riazione della potenza luminosa col tempo 
é lentissima e che il filamento diventa 
fuor d'uso prima che questa riduzione di 
potenza luminosa abbia oltrepassato il 
$ per cento. Dal punto di vista della pra- 
tica industriale di questa fabbricazione ë 
interessante osservare che la produzione 
del filamento Helion ë molto più facile di 
quella dei filamenti metallici, e un poco 
più delicata di quella del filamento a car- 
bone. 

Per grandi potenze luminose sembra 
che la lampada Helion sarebbe suscetti- 
bile di funzionare a rendimenti superiori 
a 1 watt per candela. Gli inventori hanno 
potuto costruire una lampada da 400 can- 
dele che consuma 300 watt-ora, la cui 
durata ha raggiunto 300 ore. 


Produzione del tungsteno negli Stati-Uniti 


La produzione delle miniere di tung- 
steno negli Stati-Uniti è salita nel 1906 
a 928 tonn, di minerale per un valore di 
circa lire 1,745,000. L'aumento sull'anno 
1905 € di 125 tonn. ossia 15.56 per cento 
per 445,955 lire ossia del 29 per cento. 

L'aumento del prezzo del tungsteno, 
verificatosi nel 1905, ha continuato nel 
1906 е quindi la produzione ha aumen- 


tato. Vi erano però delle grandi diffe- 


(1) Engineering, 27 settembre 1907. 
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renze tra i prezzi dei minerali, come ac- 
cade in genere per le miniere esercitate 
senza un vero indirizzo, in regioni poco 
frequentate e quando il mercato ë limi- 
tato € i piccoli produttori isolati hanno 
poche probabilità di conoscere i compra- 
tori e le condizioni del mercato; i prezzi 
durante l'anno hanno variato da 25 a 45 
lire per unità e per minerali contenente 
biossido di tungsteno che spesso, a torto, 
vien chiamato acido tungstenico. 

Il mercato per le miniere di tungsteno 
sembra siasi ora molto sviluppato е sem- 
bra mantenersi tanto fermo quanto quello 
per le miniere di rame ed altri metalli. 
Le case industriali, avendo bisogno di 
grande quantità di tungsteno, difficilmente 
possono avere una provvista sufficiente e 
delle serie garanzie per le future con- 
segne. 

La maggior parte della produzione pro- 
viene dalle miniere della Boulder County 


Corrosione elettrica del cemento 
armato (1). 

E' noto il rapido sviluppo che ha avuto 
l'applicazione del cemento armato. Con- 
siderando in pari tempo lo sviluppo an- 
che maggiore raggiunto dagli impianti di 
distribuzione elettrica, viene di conse- 
guenza il domandarsi se il ferro o l'ac- 
ciaio, che s'impiega nelle nuove costruzioni, 
vien protetto sufficientemente dal cemento 
che lo circonda, contro gli effetti nocivi 
dell'elettrolisi. 

А prima vista non sembrerebbe che le 
correnti vaganti nel suolo potessero de- 
teriorare le masse di ferro immerse nel 
cemento, poichè questo corpo viene con- 
siderato come un isolante, paragonabile 
al suolo circostante. La questione è stata 
presa in considerazione avanti all’ Ameri- 
can Institute of Elect. Eng. dai sigg. Hayden 
e Knusden; il primo ha eseguito uno stu- 
dio intorno all’elettrolisi del suolo pro- 
dotta da correnti alternate, il secondo ha 
presentato un lavoro analogo, riferito spe- 
cialmente al cemento armato. 

Teoricamente le correnti alternate, pro- 
ducendo degli effetti eguali e di segno 
contrario, non dovrebbero avere azione 
sulle masse metalliche affondate nel suolo, 
ma siccome praticamente queste correnti 
non sono del tutto simmetriche, e poichè 
— cosa ancor più grave — gli elementi 
che si separano al passaggio della cor- 
rente non si ricombinano totalmente quan- 
do il senso di essa cambia, ne risulta che 


(Colorado), ma esistono anche dei centri 
produttivi in California e nelle provincie 
d'Arizona, Montano, New-Messico e Was- 
hington. 

Le miniere delle Boulder County con- 
tengono wolframite, mentre i minerali della 
California consistono principalmente in 
schellite. I giacimenti dell'Alaska, del Con- 
necticut, dell'Oregon e dell'Idaho non ven- 
gono esercitati; delle officine importanti 
sono state impiantate a Osceola (New). 
Nuove miniere sono state scoperte a Mur- 
ray (Idaho) e saranno forse presto messe 
in esercizio. 

Oltre all'impiego per la fabbricazione 


delle lampade ad incandescenza, grandes 


quantità di tungstato di soda vengono im- 
piegate per rendere incombustibili le stoffe, 
le tele, ecc., e anche come mordente nella 
tintoria; i sali di tungsteno sono pure ado- 
perati nelle manifatture per il caricamento 
della seta. 
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l'effetto delle correnti alternate vaganti, 
non è subìto senza inconvenienti. 

L'Hayden ha eseguito in proposito una 
serie di esperienze nel laboratorio di C. P. 
Steinmetz utilizzando delle lamine di ferro e 
di piombo immerse in una soluzione salina, 
come pure in un suolo artificiale. Queste 
lamine furono sottoposte all’azione di cor- 
renti alternate a 25 e a 60 periodial se- 
condo, durante un periodo di tempo da 
60 a 390 ore, la perdita del peso veniva 
misurata dopo ogni esperienza. 

Hayden arriva alla concluzione che la 
corrosione elettrolitica dovuta alle correnti 
alternate raggiunge al masimo Pr per 
cento di quella dovuta alle correnti con- 
tinue nelle stesse condizioni; questa per- 
dita di peso delle lamine diminuiva, del 
resto, man mano che la frequenza au- 
mentava. Bisogna anche notare che la na- 
tura dei corpi i quali si trovano nel suolo, 
aveva anch'essa una parte importante 
nell'azione elettrolitica; così p. es. i car- 
bonati e gli alcali esercitavano una in- 
fluenza protettrice, mentre i nitrati, i sali 
ammoniacali, come quelli che si trovano 
nei concimi, avevano un effetto nocivo 
sugli elettrodi e, specialmente in questo 
caso, il piombo era stato più attacato della 
lamina di ferro. 

Le esperienze di Knusden sul deterio- 
ramento del cemento armato, furono co- 
minciate verso il 1903. Egli immerse nel 
cemento dei tubi di ferro lunghi circa 30 
cm.; parecchi blocchi così costituiti fu- 


rono immersi nell'acqua pura, altri nel- 
l'acqua di mare. I tubi di ferro furono 
collegati al polo positivo di una batteria 
d'accumulatori, mentre che nell'acqua del 
recipiente veniva immersa una lamina di 
ferro collegata al polo negativo della stessa 
batteria. 

H Knusden fece variare la tensione della 
batteria da 7 volt a 30 040 volt in modo 
da mantenere una corrente costante di 
o.1 amp.; egli deduceva la resistenza del 
cemento armato dal quoziente di questi 
due fattori; egli trovó, fra l'altro, che nel 
caso dell'acqua pura la resistenza rag- 
giungeva 400 ohm., mentre che nel caso 
dell'acqua di mare la resistenza non oltre- 
passava 120 ohm. 

Facendo delle esperienze prolungate, 
sotto questo regime, si constatò un fatto 
curioso: mentre i blocchi immersi nella 
acqua marina presentavano una grandis- 
sima durezza anche dopo una trentina di 
giorni d'immersione, quelli immersi nel- 
l'acqua pura si spezzavano facilmente. 

Le esperienze surriferite non sono le 
prime fatte al riguardo; alcuni sperimen- 
tatori, fra cui il Toch, hanno dimostrato 
anvanti alla Società elettrochimica Ame- 
ricana che esistono delle differenze di po- 
tenziale tra masse di cemento armato. 

Se ne può concludere che i danni ri- 
sultanti dalla corrosione elettrolitica del 
cemento armato sono fin d'ora ricono- 
sciuti e debbono essere prevenuti e com- 
battuti. | 

Per citare un esempio basti dire che 
nel giugno 1906 la Commissione del ponte 
di Brooklin aveva constatato delle peri- 
colose fenditure nelle fondazioni in ce- 
mento armato dell'Hamilton Avenue Brid- 
gc, a tal punto che i muri si erano affon- 
dati di circa 1 cm. al mese. ll Knusden 
trovó che l'armatura in ferro del ponte 
era positiva rispetto al canale vicino ed 
alle condotture d'acqua; la differenza di 
potenziale variava tra 1.5 € 0.5 volt. Un 
altro ponte metallico era negativo rispetto 
allo stesso canale, e sulle fondazioni non 
poté essere verificato alcun difetto. La 
Commissione non pensó ad attribuire lo 
spostamento di Hamilton Avenue Bridge 
all'effetto dall'elettrolisi, ma il Knusden 
non ebbe alcun dubbio al riguardo. 

Queste fenditure sembrano dovute so- 
pratutto al gonfiamento che accompagna 
la formazione dell'ossido di ferro circon- 
dato da ogni parte dal cemento. Qualun- 
que sia la spiegazione da darsi, il fatto 
certo ë che la elettrolisi puó avere degli 
effetti disastrosi sul cemento armato; si 
dovrà quindi evitare piü che sia possibile 
di lasciarvi circolare le correnti vaganti. 
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Dispositivo di sicurezza per impedire 
una improvvisa inversione di rota- 
zione nei motori elettrici. 

A. Pifre ha preso recentemente in Fran- 
cia un brevetto relativo ai motori shunt 
a corrente continua, muniti di un inver- 
titore a comando elettromagnetico, com- 
posto di due elettrocalamite A e B le 
quali provocano direzioni di marcia in 
senso inverso. Un avviatore automatico 
è inoltre disposto in serie con l'indotto, 
in modo tale che si possa lanciare la cor- 
rente con la semplice manovra dell'in- 
versore. Per raggiungere lo scopo pro- 
posto è stata derivata sui morsetti dell’in- 
dotto una elettrocalamita ausiliaria C e il 
suo circuito è tagliato allorquando il mo- 
tore funziona in un senso o nell'altro, 
vale a dire fino a tanto che una delle 
elettrocalamite A o B è in funzione. La 
elettrocalamita C a sua volta, quando è 
percorsa da corrente può tagliare il cir- 
сито di alimentazione delle elettrocala- 
mite A e B. In queste condizioni, si sup- 
ponga che con l’aiuto del commutatore 
di manovra si metta in azione l'elettro- 
calamita А e che dopo avviato il motore 
si sposti rapidamente il commutatore in 
modo da rovesciare la marcia, facendo 
agire B invece di A. Non appena l'elet- 
trocalamita A diventa inerte, e prima che 
si sia avuto il tempo di lanciare la cor- 
rente su B, il circuito dell’elettrocalamita 
ausiliaria C si trova chiuso, come è stato 
già detto, sull'indotto del motore che fun- 
ziona da generatrice; la sua eccitazione è 
presa direttamente dalla rete. 

Fino a che la velocità è sufficiente, l'ar- 
matura di questa elettrocalamita C taglia 
dunque il circuito delle elettrocalamite A 
e B dell'invertitore e quindi B non potrà 
funzionare che quando il motore si sarà 
fermato quasi completamente. 

D'altronde per attivare questa fermata, 
l'elettromagnete C può esser scelto di pic- 
cola resistenza e messo in serie con un 


reostato adatto; si ottiene così una fre- 


natura elettrica. 


TRAZIONE ELETTRIOA 


e deformazione delle rotaie 


La questione ha sollevato molte discus- 
sioni da circa un anno o due; recente- 
mente gli amministratori dei tram e fer- 
rovie elettriche di Londra hanno eseguito 
in proposito delle esperienze. Il soggetto 
é stato ora nuovamente trattato da Joseph 
Pauton il quale descrive le esperienze da 
lui stesso eseguite sulla linea della fer- 
rovia elettrica aerea di Liverpool: secondo 
il Pauton ad ovviare la deformazione 
delle rotaie, vi sarebbe un rimedio, che 
consisterebbe precisamente in un perfe- 
zionamento nel materiale mobile. 
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Egli ha trovato che le deformazioni 
delle rotaie sulle linee elettriche sono in 
gran parte dovute alla usura che si veri- 
ficava negli chassis e nei truck, i quali 
sono incapaci di resistere ai continui sforzi 
che subiscono le pesanti vetture sulle 
curve di piccolo raggio; questa usura è 
aumentata ancora a cagione degli assi non 


` perfettamente simmetrici e decentrati dalle 


continue scosse. 

Quantunque siasi riconosciuto che la 
causa prima della deformazione delle ro- 
taie risieda precisamente nel materiale 
mobile, pure la questione non è ancora 
perfettamente risoluta e converrà appro- 
fondirla ancora prima di decidere quali 
potranno essere i rimedi più adatti allo 
scopo. 


Applicazione alle Società straniere 
della tassa in surrogazione di quelle 
di registro e bollo. La Società Les tramways 
de Bologne, la quale esercita il servizio tram- 
viario in Bologna, era stata colpita dalla tassa 
in surrogazione di quelle di registro e bollo 
stabilita per le Società estere facenti operazioni 
nel regno, non per i capitali derivanti da emis- 
sione di azioni, ma anche per quelli provenienti 
da emissione di obbligazioni. 

La Sccietà ricorse contro l'applicazione della 
tassa che riteneva fatta indebitamente, e la re- 
lativa causa, dopo i vari gradi di giurisdizione, 
venne finalmente discussa innanzi alla Corte di 
cassazione di Roma. 

La Società sosteneva che soltanto sul capitale 
azionario delle Società straniere anonime o in 
accomandita per azioni fosse dovuta la tassa 
annuale, Ma la Corte ebbe ad osservare che ciò 
urtava-anzitutto colla rubrica e coi fini del ti- 
tolo X del testo unico 4 luglio 1897 che designa 
la tassa stessa « in surrogazione del bollo e 
registro », designazione che colpisce il concetto 
informatore della legge e determina l’estensione 
della materia tassabile, in quanto che alle tasse 
di registro e bollo che sarebbero dovute sui 
singoli atti ed operazioni ne è sostituita una sul 
capitale destinato a tali atti ed operazioni. 

« Né varrebbe obiettare - soggiunge la Corte 
- che le obbligazioni rappresentanti prestiti fatti 
alla Società, sono giuridicamente in antitesi colle 
azioni, le quali sono le frazioni in cui è diviso 
il capitale sociale. L’antitesi nulla toglie al ca- 
rattere di titoli negoziabili che essendo comune 
alle azioni e alle obbligazioni, le pone sulla 
stessa linea di fronte alla legge finanziaria, intesa 
a colpire, con un sistema che non ne inceppii 
movimenti, i trapassi di quei titoli, i quali non 
è giusto si sottraggano alle imposte, cui sotto- 
stanno le analoghe convenzioni (cessioni di cre. 
dito) nei rapporti civili ordinari. Al concetto in- 
formatore risponde la nitida dizione dell'art. 70, 
che prescrive paghino le Società straniere la tassa 
in proporzione del capitale complessivo destinato 
alle operazioni nello Stato. Nel capitale com- 
plessivo rientra l'entità integrale del capitale, sotto 
qualsiasi forma rappresentato : ed è noto che la 
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emissione di obbligazioni ë uno dei modi coi 
quali le Società usano aumentare il capitale, 
raccogliere le somme occorrenti ad allargare la 
cerchia delle loro intraprese. L'ampiezza della 
locuzione < capitale complessivo > mal si spiega 
alla significazione ristretta dal capitale aziona- 
rio ; alla spiegazione che siasi solo mirato colla 
locuzione ampia al caso di Società che ha fra- 
zionato in piü sedi nel Regno il proprio cnpitale 
azionario, resiste categoricamente l'articolo 70, 
il quale ha cura di indicare con precisione la 
materia e i confini dell'imposta, ricordando la 
base e la giustiücazione nella esenzione dalle tassa 
sulle negoziazioni dei titoli di azioni e di obbli- 
gazioni, accordata dall'articolo 73, capoverso 3°, 
alle Società estere ». 

La Corte esamina poi la genesi storica della 
disposizione legislativa, occupandosi del lavori 
di compilazione del testo unico, degli atti e 
delle discussioni parlamentari, d’onde sorge il 
concetto che il capitale azionario rappresenti il 
minimo capitale imponibile presuntivo, senza 
che sia questo di ostacolo all'aumento del ca- 
pitale tassabile, tale essendo qualunque capitale 
che, comunque raccolto, moltiplica, allargandone 
la cerchia, le operazioni e gli affari. 

Osserva poi la Cassazione, conformemente alle 
considerazioni della Corte d'appello di Bologna, 
che la tassa che colpisce il capitale delle Società 
estere sostituisce quelle di circolazione che nelle 
Società nazionali si applicano alle azioni ed alle 
obbligazioni, e se da tale tassa fosse esente il 
capitale rappresentato dalle obbligazioni, vi sa- 
rebbe a favore delle Società straniere ed in pre- 
giudizio delle Società italiane la patente ingiu- 
stizia di una disparità di trattamento, che il le- 
gislatore non poteva evidentemente volere. Tanto 
la tassa sulla circolazione dei titoli quanto quella 
sul capitale hanno per base i trasferimenti dei 
capitali, che le Società si procurano così con le 
azioni come con le obbligazioni, ed ai fini di 
tali tributi è inconcludente la differente sede che 
nel bilancio sociale occupano le azioni e le ob- 
bligazioni. . 

Circa il momento in cui sorgono, nelle finanze 
italiane il diritto alla tassa sul capitale delle 
Società estere, ed in queste l'obbligo della de- 
nuncia, la Corte suprema si pronuncia nel se- 
guente modo : « Per le norme dominanti sempre 
in materia - dalla legge 30 giugno 1853 al testo 
unico ora vigente - la destinazione del capitale 
ale operazioni nello Stato determina l'applica- 
zione e i limiti della tassa. Trattandosi di So- 
cietà residenti ed operanti all'estero, la emis- 
sione di azioni e di obbligazioni di regola non 
é indice univoco della destinazione alle imprese 
in Italia: necessita un atto ulteriore che a questa 
dia vita. Ma, data la destinazione, non occorre 
per l'applicazione della tassa che l'intero capi- 
tale sia speso realmente: le parole capitale im- 
piegato del penultimo capoverso dell'articolo 70 
vanno intese in relazione alle parole capitale 
destinato della prima parte dello stesso articolo ». 

Del resto, risultava che i Tramways de Bo- 
logne non facevano operazioni all’estero, ma esclu- 
sivamente in Italia, e precisameate a Bologna, 
ciò che implicava che tutto il capitale era asse- 
gnato all'unica impresa dei tramways di quella 
città. Il capitale riunito con notevole aumento 
dei titoli era interamente destinato al nuovo 
importante impianto dei tramways elettrici e si 
cominciò ad impiegarlo di fatto sin dal giorno 
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in cui i lavori relativi vennero iniziati e non già 
dal giorno dell’inaugurazione della prima linea 
e della denuncia. Nei lavori che si proseguivano 
era impiegato il resto del capitale, il quale, non 
poteva perciò, sebbene tuttora in dominio della 
Società, considerarsi come riserva sfuggente al- 
l'imposta. 

Conseguentemente le Finanze non esorbitarono 
nel tassare la Società, la quale, peraltro, non 
avendo fatto la denuncia nel termine prescritto, 
era soggetta alla penalità stabilita dalla legge. 

La Corte di cassazione di Roma pertanto re- 
spinse il ricorso della Società con sentenza del 
19 febbraio 1907, confermando il giudizio di 
appello, il quale, a suo parere, era incensurabile 
in fatto ed ossequiente in diritto alle norme 
tributarie imperanti. 

A. M. 


| NoTE FINANZIARIE 


Sconto ufficiale Banca d’Italia 5 !/, °/,. 


Sconti: Francia, 4 */, — Svizzera, 5.50—Londra,70/° 
— Germania, 7.50 — Austria, 6 — Belgio, 6. 

Chéques: Francia 100.05-99.975 — Svizzera 99.70- 

99.60 — Londra 25. 21-28. 19— Germania 122. 825-122 725. 


Società per la utilizzazione delle forze 
idrauliche nel Veneto, Venezia. — Nella 
assemblea generale straordinaria di questa So- 
cietà, tenuta recentemente, é stato approvato l'au- 
mento del capitale dà L. 4,200,000 a L. 9,800,000, 
mediante l'emissione di n. 32,000 azioni da L. 175. 

Di queste nuove azioni n. 16,000 vengono as- 
sunte alla pari dalla Società Strade ferrate me- 
ridionali; le altre 16,000 verranno offerte in 
opzione agli attuali azionisti. 

La parte che non venisse eventualmente optata 
verrà assunta dalla suindicata Società e dalla 
Banca commerciale. : 

L’assemblea nominò a far parte del Consiglio 
di Amministrazione i signori: on. Nicoló Papa- 
dopoli Aldobrandini, presidente; comm. Marco 
Besso, vice-presidente; comm. Tito Braida, con- 
sigliere delegato; ing. Giovanni Barberis, inge- 
gnere Jacopo Barbesio, prof. Gualtiero Danieli, 
comm. Giuseppe Dazara, avv. Arturo Ellero, 
comm. Vettore Giusti, ing. Giacinto Roddolo, 
cav. Giovanni Stuchy. 


PREZZO DELL'ORO E DELL'ARGENTO 


Parigi, 9 - Argento prezzo al kg. Fr. 99.50. 

Londra, 7 - Argento pence 26 !/, ail'oncia 
standard, titolo 925 millesimi. 

Nuova. York, 6 - L'argento si quota a centesimi 
di dollari 56 !/, per oncia troy. 


INFORMAZIONI 


CONCORSO PER AUTOMOBILI POSTALI. 


Abbiamo pubblicato il programma di 
concorso nazionale per la costruzione di 
un automobile destinato al trasporto ru- 
rale dei passeggieri e delle corrispondenze 
postali, e confidiamo che alla gara pren- 
deranno parte anche gli automobili elet- 


trici sia ad accumulatori come a filo 
aereo. 

Dobbiamo ora rilevare che il programma 
é stato mal posto riguardo agli automobili 
ad accumulatori. Infatti si richiede che si 
possano percorrere 80 km. senza riforni- 
mento, con un veicolo portante 1800 kg. 
di carico utile, ciò che è praticamente 
impossibile. Speriamo che il programma 
venga corretto in questa parte e per lo 
meno interpretato in modo che anche gli 
accumulatori non vengano esclusi, 

Dobbiamo poi constatare che per gli 
automobili elettrici a filo aereo non vi è 
nessun ostacolo ne] programma. Solo os- 
serviamo come sarà possibile di fare un 
impianto speciale, per poter ‘eseguire le 
prove richieste dal programma? Anche 
per questo lato la Commissione potrà 
compiere il suo mandato se si adatterà a 
fare gli esperimenti sui so km. di filovia, 
i quali presentano tutte le condizioni del 
concorso. 

In conclusione noi desideriamo che da 
questa gara non sieno esclusi gli auto- 
mobili elettrici, giacchè tale esclusione 
costituirebbe un danno per le industrie 
elettriche, che grandi sacrifici hanno fatto 
per risolvere il problema della locomo- 
zione per mezzo della elettricità. 

E giacchè siamo ad esprimere desideri, 
esprimiamo anche quello di veder com- 
pletata la Commissione, già composta di 
egregie persone esperte in automobili a 
benzina, con qualche valente elettricista. 


(DIESEL) 
Brevetti che soadono 


= 


Pubblicammo che il brevetto principale рег 
la costruzione dei motori Diesel scadeva il 50 
ottobre. 

Dobbiamo peró avvertire che, per effetto della 
legge italiana, i brevetti scadendo alla fine di 
ogni trimestre, il brevetto n. 32915, cui accen- 
navamo, scade col 31 dicembre 1907. 

Tale brevetto porta il titolo seguente : 

Nouveau procédé de travail pour moteurs è 
combustion. 

L'altro brevetto che rimane ancora in vigore 
fino al 31 marzo 1910 ha il seguente titolo: 

Perfectionnement aux moteurs à combustion in- 
térieure. 


Edd 
LORD KELVIN 


Al momento di andare in macchina sentiamo 
che il 17 dicembre é morto a Londra Lord Kelvin, 
l'illustre fisico, che tanto incremento ha portato 
alla elettrotecnica. Ci affrettiamo a dare alcuni 
cenni biografici, riservandoci di parlare ancora 
di questo eminente fisico. 

William Thomson era il nome del grande scien- 


ziato prima di essere nominato Lord; egli nacque 
a Belfast nel 1824. Professore di fisica nell'Uni- 
versità di Glasgow dal 1846 e presidente della 
Società reale di Londra, faceva parte delle prin- 
cipali Accademie dei due mondi. Fu creato ca- 
valiere nel 1866 e ricevette nel 1892 il titolo di 
Lord Kelvin. 

Inventó numerosi strumenti per la misura 
` dell'energia elettrica, di cui rammenteremo una 
macchina elettrica, una pila idroelettrica, un gal- 
vanometro a specchio, un galvanometro marino. 

Ebbe larga parte negli studi dei primi pro- 
getti della telegrafia sottomarina e alla immer- 
sione del primo cavo transatlantico nel 1866. 

Lascia numerosi e importanti scritti scientifici 
dai quali gli elettrotecnici possono sempre at- 
tingere dati e notizie di grande valore scientifico 
e pratico. 
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Esposizione internazionale di elet- 
tricità a Marsiglia. — A Marsiglia, nel 
1908, si terrà una Esposizione Internazionale 
delle applicazioni dell'Elettricità, con la quale 
si vuol raggiungere un doppio scopo: mettere 
sotto gli occhi del pubblico, giudiziosamente 
riunite in una esposizione, le numerose applica- 
zioni di cui l’elettricità è suscettibile in tutti i 
rami dell’attività umana, e stabilire a profitto 
dell’ industria elettrica, delle nuove relazioni 
commerciali con una importante regione che 
mercè queste applicazioni, potrà trasformare i 
suoi vecchi mezzi d’azione ed entrare nella via 
del progresso. 

L’Esposizione Internazionale delle Applica- 
zioni dell’Elettricità risponde dunque ad un vero 
bisogno, e la simpatia che le è testimoniata, 
come l’importanza degli interessi in mira per- 
mettono di prevedere per essa un completo suc- 
cesso. 

La città di Marsiglia riconoscendo l'utilità in- 
contestabile dell'impresa, ha messo a disposi- 
zione del Comitato lo splendido Parco du Rond- 
Point du Prado, il quale nel 1906, fu testimonio, 
del brillante successo dell’ Esposizione Coloniale. 
Questo Parco d’una superficie di 25 ettari, col 
suo Grande Palazzo, le sue disposizioni, la sua 
bella ombra e la facilità di accedervi, si presta 
ammirabilmente alla progettata impresa. Le esi- 
stenti installazioni del Parco, saranno d'altronde, 
completate da una serie di nuove costruzioni, 
permettendo di dare all'Esposizione Internazio- 
nale delle Applicazioni dell'Elettricità la neces- 
saria grandezza. 

L'Esposizione che gode dei più alti patronati, 
ha affidata la difesa dei suoi interessi generali 
ad un Consiglio Superiore del quale il Sindaco 
di Marsiglia ha voluto accettare la Presi- 
denza. Un esteso Comitato di propaganda, sud- 
diviso in quattro gruppi: Parigi e Dipartimenti, 
regione delle Alpi, regione dei Pirinei, Estero; 
il quale ha la sua sede a Parigi, presterà il suo 
concorso al Consiglio Superiore di Marsiglia ed 
accorderà agli industriali, desiderosi di prender 
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parte all'Esposizione, tutte le facilità necessarie. 
Il Comitato di propaganda è presieduto da una 
delle più spiccate personalità dell’industria fran- 
cese. 

Un Comitato tecnico composto di specialisti 
dell'industria e delle Scienze assisterà il Com- 
missario generale nell’organizzazione delle dif- 
ferenti sezioni dell’Esposizione, nello scopo di 
renderla il più possibile interessante ed istruttiva. 

L’Esposizione sarà aperta il 19 aprile 1908 
(giorno di Pasqua) e sarà chiusa il 31 ottobre. 
Per attrarre il maggior numero possibile di vi- 
sitatori, una larga parte sarà riservata ai passa- 
tempi di ogni genere; concerti quotidiani, teatri, 
divertimenti diversi; delle bellissime feste not- 
turne con illuminazioni, fontane luminose, spet- 
tacoli all'aria aperta, ecc., vi saranno dati fre- 
quentemente. 

Inoltre delle Esposizioni speciali, orticoltura, 
belle arti, automobilismo, ecc.: anche dei Con- 
gressi scientifici e d’altro genere vi saranno or- 
ganizzati nello stesso scopo, 

L'Esposizione comprenderà i seguenti princi- 
pali gruppi, ciascuno dei quali sarà diviso in un 
certo numero di classi: 

19. Trasporto e distribuzione dell'energia elet- 
trica. 2°. Applicazioni della forza elettrica al- 
l'industria in generale. 3°. Applicazioni dell'ener- 
gia elettrica all'industria domestica. 4°. Applica- 
zioni agli usi domestici. $°. Illuminazione pub- 
blica ed illuminazione privata, 6°. Riscaldamento 
e ventilazione. 7°. Applicazioui agli apparecchi 
di sollevamento e di manutenzione. 8°. Applica- 
zioni alle miniere ed alle cave. 9*. Applicazioni 
alla trazione. 10°. Applicazioni all’ agricoltura. 
11°. Applicazioni all'arte militare ed al genio 
marittimo. 12°. Elettro-chimica, elettro-metal- 
lurgia, ed industrie affini. 13°. Telegrafia e te- 
lefonia. 14°. Elettricità medicale. 15°. Strumenti 
di misura e di controllo. 16°. Materie prime e 
prodotti utilizzati dall'industria elettrica. 17°. In- 
segnamento dell'elettricità. Visto lo scopo asse- 
gnatosi dall'esposizione — di mostrazione di tutte 
le applicazioni dell’elettricità — essa non com- 
prende nessun gruppo per la produzione dell’ener- 
gia elettrica; ma i costruttori potranno esporre 
dei piani, delle fotografie, degli abbozzi o mo- 
delli di macchine di loro fabbricazione o degli 
stabilimenti generatori eseguiti per loro cura. 
| L’Esposizione disporrà della quantità d'energia 
necessaria pel funzionamento degli apparecchi 
esposti, sotto forma di correnti continue, alter- 
native e trifasi di differenti tensioni. 

Ia ragione della situazione del tutto speciale 
della regione del mezzodi, dal punto di vista 
dell'importanza degli sbocchi aperti all'industria 
elettrica, presentemente e in avvenire, é permesso 
di prevedere per ogni espositore una propaganda 
efficacissima ed immediatamente rimuneratrice. 

Le sezioni 7, 8, 9 e 10 presenteranno un par- 
ticolare interesse pei costruttori specializzati sugli 
oggetti affini. 

Infatti gli apparecchi di sollevamento e di ma- 
nutenzione a comando elettrico sono suscettibili 
di ricevere numerosissime applicazioni sul porto 
e nei docks, depositi o magazzini di Marsiglia e 
di altri porti della regione, dove il bisogno di 
surrogare la mano d'opera con attrezzi mecca- 
nici si fa ognora piü sentire. 

Le applicazioni alle miniere ed alle cave sono 
egualmente suscettibili d'un grande sviluppo in 
una regione, che conta parecchi bacini minerari 
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e numerosissimi ed importanti lavori pel mine- 
rale bauxite. 

Relativamente alla sezione della trazione elet- 
trica, l'Amministrazione dell'Esposizione pensa 
darle un'ampiezza particolare, giustificata nella 
specie, dal fatto che Marsiglia, culla della tra- 
zione elettrica in Francia, possiede oggi una 
rete di tramvie di 150 chilometri di estensione 
le cui installazioni moderne saranno visitate con 
interesse dagli specialisti, come pure il mate- 
riale presentato all'Esposizione. 

Tramvie elettriche Vicentine. — La 
Società per le tramvie Vicentine ha ordinato in 
questi giorni il materiale necessario per il mi- 
glioramento della linea di Valdagno e per la 
costruzione ed esercizio della costruenda linea 
Bassano-Marostica- Vicenza-Novenza. 

La spesa complessiva di questa ordinazione 
ë stata preventivata due milioni. Una parte di 
questa somma dovrà essere spesa entro il giugno 
dell'anno venturo; cosi che il consiglio di am- 
ministrazione ha deliberato di richiamare gli 
azionisti al pagamento di 7 decimi del capitale 
sottoscritto entro il 31 gennaio 1908. In tal 
mcdo la grande impresa delle tramvie Vicentine 
si avvia verso una soluzione pratica. 

Tramvie elettriche a Messina.— Il 
Sindacato milanese ha fatto delle offerte al mu- 
nicipio di Messina per l’impianto dei tram elet- 
trici che dovranno essere introdotti in quella 
città. 

Motore a petrolio illuminante appli- 
cato alla navigazione nei Paesi Bassi. 
— Da informazioni assunte presso i costruttori 
marittimi di Amsterdam, risulta che la velocità 
dei battelli mercantili, mossi da motori a pe- 
trolio, é generalmente di ro a 12 km. all’ora e 
che la potenza dei motori scelti di preferenza è 
di то а 15 HP per і battelli da so a roo 
tonn. di carico utile. 

Nei Paesi Bassi il prezzo del petrolio è più 
elevato, e con tutto ciò i contratti conclusi coi 
costruttori di motori, contemplano il più sovente 
una clausola di consumo; la cifra generalmente 
adottata è di litri 0,450 di petrolio per cavallo 
e per ora. 

La necessità della buona utilizzazione del com- 
bustibile, condusse ad adottare un tipo di mo- 
tore ad un solo cilindro e girante a debole ve- 
locità, dando per conseguenza un buon rendi- 
mento, tanto pel motore che per l’elica, la quale 
è di dimensioni abbastanza grandi. 

Questi motori non somigliano affatto a quelli 
della stessa forza impiegati sopra imbarcazioni 
leggere, così una macchina di ro cav. del tipo 
verticale ad un cilindro fa, ad un regime nor- 
male, 350 giri e misura т, 1,60 di altezza; il 
peso è di 1000 kg. 

I motori di cui si tratta sono costruiti spe- 
cialmente per la propulsione dei battelli; occu- 
pano poco spazio in larghezza, posseggono un vo- 
lante pesante ma di piccolo diametro, il quale 
trovasi collocato avanti per avere un albero di 
elice meno inclinato che sia possibile. Il motore 
propriamente detto forma corpo col meccanismo 
di rovesciamento di marcia posto sulla parte 
posteriore. 

Le vibrazioni di un tal motore monocilin- 
drico, collocato su di un battello relativamente 
molto più pesante, sono quasi insensibili; si 
adoperano correntemente per yacht di piacere. 
I motori orizzontali danno invece un beccheggio 
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laterale molto sgradevole. Questo tipo, che oc- 
cupa troppo spazio in larghezza, & d'altra parte 
antico e non si usa più. 

Un motore della forza di 16 cav. basta per 
imprimere ad un battello di 80 tonn. di carico 
utile, una velocità di ro km. all'ora a carico 
completo. Il consumo per tonn. -km. ë in questo 
caso di litri 0,009 ossia 9 cm.3; questo con- 
sumo risulta ancora minore per le navi di grandi 
dimensioni, sopratutto se la velocità è minore. 

Ad Amsterdam è stato costruito un grande 
battello mercantile il < Dortmund » lungo 57 m., 
largo m. 8,11, alto m. 2,19 munito di due mo- 
tori da 25 cavalli; esso consuma solo 1. 0,003 
ossia 3 cm.» di petrolio per tonn.-km. 

La sua velocità a carico completo ë di 7 km. 
all'ora, lo sposiamento è di tonn. 1,175; esso 
trasporta 825 tonn, di carico utile. | 

ll petrolio impiegato non ë quello che serve 
per la illuminazione, ossia il petrolio americano, 
bensì quello russo, di densità 0,820, non utiliz- 
zabile per illuminazione a causa del suo odore. 
Questa materia combustibile, costa, sul luogo, 
lire 18 ogni 100 km. mentre il petrolio ame- 
ricano raffinato costa lire 22. Il prezzo del tra- 
sporto viene così ad un po’ meno di mezzo mil- 
lesimo per tonn.-km. 

Nelle colonie olandesi, Giava, Sumatra e Bor- 
neo, ove furono esportati diversi battelli muniti 
degli stessi motori, si utilizza un petrolio di color 
giallo o rossastro della densità 0,826, che si 
compra sul posto di estrazione a prezzi ancor 
più vantaggiosi. 

Lampade al thungsteno. — La British 
Westinghouse fornisce delle lampade al tungsteno 
che consumano 1 watt per candela, la loro po- 
tenza luminosa non diminuisce più del 20 *[, in ca- 
po a 1000 ore. Queste lampade sono costruite per 
intensità da 20 a 100 candele, ṣo a 325 volte 
possono funzionare tanto a corrente alternata 
quanto a corrente continua. 

Comunicazione telefonica con un tre- 
no in marcia. — Sulla linea di Worthington- 
Carollton, delle strade ferrate di Louisville e 
Nashville, è stata provata una comunicazione 
telefonica con treni in marcia. Il circuito tra 
l'apparecchio posto sulla locomotiva e 11 filo di 
linea posto lungo la via vien chiuso, per mezzo 
di un getto di vapore contenente dei prodotti 
chimici. Le prove sono riuscite molto bene: si 
può telefonare tra una stazione e un treno alla 
distanza di 100 km. 


Un albero di caucciù al Tonkino, — 
Fra i.vegetali che producono il caucciù erano 
stati notati finora, nell'Indo Cina e nel Tonkino, 
solo delle liane di piccolo diametro; queste piante 
davano risultati poco remunerativi perchè erano 
difficili a sfruttarsi. 

Si è tentato quindi di introdurre in quei paesi 
dei vegetali di origine straniera come p. es. 
l'hevea del Brasile e il Ficus elastica. A quanto 
affermano Dubard e Eberhardt (1) questa intro- 
duzione, che non presenta risultati soddisfacenti, 
sarebbe inutile poiché nel Tonkino, e in tutte le 
provincie di Bac Kon, nel sud delle provincie di 
Bao Lac, si trovano degli alberi di grandi dimen- 
sioni i quali forniscono un eccellente caucciù. In 
alcuni punti delle foreste la proporzione di questi 
alberi raggiunge il 40 °|, e la quantità di caucciù 
che dà il loro lattice sembra superiore a quella 


(1) C. R. t. CXLV ottobre 1907. 
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che fornisce il lattice dell'hevea. Questo caucciù 
è di qualità eccellente e secondo specialisti degni 
di fede non si può distinguere in commercio 
dalle migliori specie di para. 

Questi alberi appartengono alle tribù fatuacee, 
famiglia delle moracee. 

Utilizzazione della forza delle mares. 
— A quel che si dice questo problema sarebbe 
stato risolto da una Compagnia tedesca che ha 
acquistato una superficie di terreno di 34 ettari 
a Curhaven per impiantarvi una stazione gene- 
ratrice di forza elettrica ricavabile dalle maree 
e dalle onde. 

Questa energia verrebbe distribuita ad alcune 
fabbriche di ghiaccio, di aria liquida e di nitrati. 

La detta Compagnia si propone anche di som- 
ministrare energia elettrica per illuminazione in 
ragione di cent. 25 a 35 il KWO. Si calcola che 
il progetto sia atto a fornire 14,000 cav. al 
giorno. 

Proprietà magnetiche delle navi in 
ferro. == Il capitano Bartling comunica all’ Elec- 
trical Engineers che il vapore Thringen co- 
struito a Brema in uno scalo orientato presso 
a poco secondo il meridiano magnetico, acquistò 
man mano una tale intensità di magnetizza- 
zione che al momento del varo il campo pro- 
dotto era eguale a 0,57 del campo terrestre. 
Durante il periodo di armamento la nave fu 
fatta girare su sè stessa in modo che al posto 
della prora venisse la poppa: dopo questo fatto 
l'intensità di magnetizzazione della chiglia de- 
crebbe molto rapidamente e la nave, al mo- 
mento delle prove, non presentava più notevoli 
proprietà magnetiche. 

Un altro vapore dello stesso tipo e costruito 
negli stessi cantieri in uno scalo vicino paral- 
lelo al primo, aveva praticamente raggiunta la 
stessa intensità magnetica al momento del varo. 
Esso non fu però girato durante l'armamento, 
così che il giorno delle prove convenne correg- 
gere la bussola di bordo mediante 7 calamite 
compensatrici. 


————m —_——_——__________—z2<_++++1  OUoerur-r uocoe)-.EÉ. 
[УЧААР АЙАР САЙ КАЙ КЧ, СЫ КЕ МАММА МАМАМИ МЕКНИ КЕ 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto e 
Marchie di fabbrica, per ricerche, copie, disegni осо. presso 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 334. 


dal 26 febbraio alP11 maggio 1907. 


Mansbridge George Frederik, a Croydon, 
Surrey (Inghilterra): Méthode et appareil pour 
traiter de matériels tes que du papier métal- 
lisé, du parchemin métallisé et semblables de 
façon à les rendre plus adaptés à des buts élec- 

triques. (Rivendicazione di priorità dal 31 ot- 
tobre 1905) — richiesto il 29 ottobre 1906, 
per anni 6. 

Société Anonyme Westinghouse, a Pa- 
rigi : Sopporto per motore per veicoli ferro- 
viari e per altri scopi — richiesto il 26 feb- 
-braio 1907, per anni 15. 

Société Anonyme Westinghouse, a Pa- 
rigi: Dispositivo per regolare variazioni di 
velocità dei motori elettrici a seconda dei vari 
carichi — richiesto l’ 11 febbraio 1907, per 
anni I$. 


Thiellet Moliére-Charles e Dénard Ma- 
rius-Joseph, a Lione (Francia) : Perfection- 
nements aux accumulateurs d'énergie électri- 
que. (Rivendicazione di priorità dal 12 aprile 
1906) — richiesto 25 marzo 1907, per anni 6. 


British Insulated & Helsby Cables, Li- 
mited, a Prescot, Lancaster (Inghilterra): 
Perfezionamenti negli apparecchi di commuta- 
zione dei telefoni — richiesto il 9 aprile 1907, 
per 6 anni, 

Corteggiani Gioacchino a Napoli: Serra- 
tura elettrica « Corteggiani » — richiesto il 
I* maggio 1907, per 2 anni. 

Fessenden Reginald Aubrey, a Washington 
(5. U. d'America): Perfectionnements apportés 
à la transmission électrique des signaux — 
richiesto il 15 aprile 1907, per^ 15 anni. 

Maiorana Quirino, a Roma: Dispositif pour 
moduler, au moyen des sons et des paroles, 
l'intensité des oscillations electro-magnétique 
irradiées dans l'espace — richiesto il 22 

aprile 1907, per 15: anni. 

Margulis Michail, a Odessa (Russia): Lastra 
a grande superficie per accumulatori elettrici 
— richiesto l'r1 maggio 1907, per 6 anni, 

— = m i s= a JJ J J Ürr=— w uu m= w wÁ —u—au—w= 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
(Fine corrente) Roma-Nilano, 9 dicembre 1907. 


Aociaierie Terni L. 1896 — | Langen-Wolf....L. 500 — 

AI. F. Piombino. > 224 — | Ligniti ......... > 98 — 

Ansaldo........ > 272 — Metalli...... ed 187 — 

Azoto........... » 295 — Miani Sivestri.. > 120 — 

Bredal....... +... > B21— | Monteoatini.... » 19950 

Carburo ital » 1030 — Off. El.Genovesi » 830 — 

Condotte ..... . » 919 — Pia Marcia..... » 1460 — 

Edison Milano.. > 679 — Richard-Ginori. > 800 — 

Elba ........... . » 480 — | Biderurg. Savona » 869 — 

Elettrochimica. > 90— | Soda..... ee» 8 — 

Ferriere........ » 255 — | Teonomaaio...... » 116 — 

Forni elettrici.. > 84— Trams Rome. > 978 — 

Gas Rome ...... » 1148 — Valnerina ..... » 910 — 

Kerka..... » 485 — Veasole......... »1198 — 

Prezzi per tonn.ing}. = 1016 kg. 
Londra, 9 Dicembre 1907. 

Rame G. M. B. (contanti) . Let. 61. 10 — 
Id. Best selected (contanti). » 65.10 — 
Ia. Elettrolitico . . . . >» 68.— — 
ij a ogi - ¿ < + voe уе э 80 —— 

Stagno (contanti). . . . . + ?” 154.15 — 

Piombo inglese (contanti) . . . >» 15. — — 

ld. spagnolo. . . . . + + » 14.10 — 

Zinco ordinario. . . . è . P 21. — — 

(Metallurgica) йй, 
Al Quintale палео ча» 
Rame in fili 2 m/m e più . . . LL —— 


. 8 m/m e meno . 


CARBONI DÀ MACCHINA, 


Genova, 9 Dicembre (Per tonnellata, al vagone) 


> » 


Cardiff extra . . . L. 86. 50 a 87 50 
Cardi f 1a qualità s 85 50 a86. — 
Newport . . à > 85. — a —.— 
Newoastle . 2. . + +. 9 88.50 084. — 
Newpelton. . . . . + + + + + »——AÀ—— 
Antracite grossa . . = . . . . » 60,—аб],— 
Id. Cobes . . . . . . + »58.-a-.—- 
Id. Pisello . ... . . . . »41.00a 45.00 
Id. minuta . . . . . +. » 95. 60 a 26. 50 


—— v 
Prof, A. BANTI Direttore responsabile. 
L’ Elettricista, Serie II, Vol. VI, n. 94, 1907. 


— a. a 
Roma — Tip. Elzeviriana, 1907. 


Anno XVI S. П Vol. VI, N. r. Rivista iod ði Elettrotecnica I° Gennaio 1907, 
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Phasa £ Diretor: Жо „7їпде!о Banti Direzione e Amministrazione - ROMA - Via Cavour, 224. 
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Napoli: Se 
ue) | fo It ill mm: Битти. безэ 
Е felten  Guilleaume- A RENE. 
md · [аршеегірегке 8:0 "TRASFORMATORI | 
= [1l 1f 
er Ij im 
= IMPIANTI ELETTRICI [| 77 
а ventilazione for Zata, 
e. EVO MATE морока; Isolamento perfetto : in Wee ot ON 
1 айа PA ` 4 ” / nr — 4 4 di 107 4 é 
‘Società Italiana Lahmsyer ai Elettricità Grande attitudine a sopportare forli sopraccarichi, 
(Rossa): Шш MILA NO (11524,7) Le Centrali, le Ditte Elettrotecniche, gli Istallatori ed i Rivenditori 
mlan des vogliano chiedere listin) e preventivi al nostro 
у, per É mi Sig. Ing. VITTORE FINZI 
ш | Via Monte Napoleone,7 - MENELA WO - via Monte Napoleone, 7 
me | - MATERIALE PER IMPIANTI аы 
ИРЕ PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 
aa М.1.] zt .Buse ka MILANI VOLE — GRIFFE, ecc. ecc K ж ж K ж жож 
tali... Bt д PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE —| 
id „= Corso «Genova, ec CONDUT TORI ж E W + È * GE OK w ж | 
r Евита "8 peer —— M TN 
a Marcia...-* л А - 
dad O. MARCACCINI INDICATEUR DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE Im C. Olivetti & C. 
zoo f [IMPIANTI ELETTRICI Systéme Frahm | | AMPERONETRI: VOL T ME 
— | | Va quio Cp pet OI AMPEROMETRI- VOLT METRI 
€ Via Nazionale. 13 Tachymetre e OUR || WATTMETRI registratori 
se FIRENZE FRIEDRICH LUX С.т b. H. ||. vedi avviso speciato igterno 
Ludàwizshafgn am Rhein | i n 
S -CARTE - — —€——— 
= 1018 
- se | @šanog Vhcersfiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità ДШ 
| 2 e ee o SAP Ал UMBERTO ZEDA вое | 
#- е Eliografici Sori Siea fi | 
as- | [a luce elettrica, pneumatici a molle. MILANO - Vicolo Facchini, 2 -MILANO (КК | 
= A, MESSERLI — MILANO SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI Реа 
" g— . Compassi ed Istrumenti di Geodesia 4p Vendita e posa in opera «+ LLLA 
$ | toin ROMA Ditta E. CALZONE Ss NATALE LANGE” TORINO. 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. Preventivi a richiesta. Loos — zd 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


i Società anonima Capitale L. 13 187.500. 
p JM TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


à 


ge "a ma ccessori per Condotture - Saracinesche-Sifoni isolatori- C olonne-Grossi Getti 

g mir n Е PRCGETTIe COSTRUZIONE: di ACQUEDOTTI 

Br > Ea Sede della Società: FIRENZE, Via de' Banchi, 2. (E, 18)- 024.7. 

REL ў t = 

ae È ADOLFO PIS ANI - MILANO vulcanizzata americana. 
Ec "i Via B. Cavali CINGHIE speciali per dinamo. 
| кэ? i lA Va leri, | 0. с 
c MOTORI a vapore ed idraulici. 
—— Telefono 24-15. Telegrammi : — Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ecc. 
7 KOS | 
ir su Società Anonima Forniture Elettriche 
€ gà ATTILIO POZZO & C — LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


tale Sociale L, interamente versato 


SEDE iN MILANO — Castelfidardo, 7 
un zio 


+88 | Vedi ann: interno 2#-- 


4 


— ————— —— 


! 


SYR URU DA EE осто EER ITALA IE TESI POS E WES ALATE riitti riirii yyy ty 


" 500 e 250 Cavalli 


N. B. — 81 spediscono campioni prata: a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il propr o biglietto da visita a FIREN Zklos 


Avvisi di Pubblicità dell'ELET TRICISTA. - 


| SOCIETA ITALIANA 


FABBRICA DI MOTORI A GAS Padhy BE x 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 in'eramante versato) 


Via Padova, 15 = MIL ANO = Via Padova, 15 : 


Fuori concorso 
Membro di Giuria 


Motori di 


all'Esposizione | all'Esposizione 
Internazionale Internazionale 
d di ' 


MILANO 1900 


MOTORI “OTTO, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE 


Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi. cioè 1 !/, a > centesimi per cavallo=ora. 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


i wc per una forza complessiva di 58000 cavalli installati 
x ж im ITALIA nello spazio di + anni x ж ж ж ж (1,15) (24,7) 


MILANO 1906 


Fonderia del Pignone- FIRENZE 


Filiale in MIL A МО’ Уа Principe Umberto N. 16 
FIRENZE - Via Por Santa Maria N. 8 
MAGAZZINI DI VENDITA | ROMA -Piazza S. Marco N. 19-20 


| 

RI RENE CAN x 

IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO | 
| 

x 

| 

| 


Ln SS —— E 


SONA SANDI см, —— e m s Ia, 9) 


COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


— rr ual MONS NN MM I a t I а 


. CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


— — M Bl Db 


- (1,9) | | —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe— · 


ссср РЕН resse — i — 
pu——— ———— 


- SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


CAPITALE SociaLe L. 800,000 — Versaro L. 500,000 | 
| 
| 
1 
| 
| 
| 


FIRENZE Via de' Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCA URI Provinola di Caserta 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, preasati | e mattoni vuoti. 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI . 


rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: cirea 80 per mq. 


SCAURI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei prezzi dei due Stabilimenti. 


| per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de'Pucci, 2 FIRENZE - 
CORRISPONDENZA sus ia | Tologrammi : FORNASIECI | SAU 


(,15- (1л) 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


A. E. G. - Thomson Houston 


J| SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITA Sede in MILANO 
| CAPITALE SOCIALE L. 6,000,000 — VERSATO L. 5.100.000 
Ú \ Ufficio di MILANO: Piazza Castello, 5 Ufficio di ROMA: Piazza Borghese, 3 


[3 GRAND PRIX ED UN DIPLOMA D'ONORE ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 206 


DT I 
ТЕ “en. wc 


#4 


w P e s — - 


Importante Società ricerca abile Montatore materiale 
aria compressa, compressori, utensili pneumatici. Preterisce 
giovane avente conoscenze tecniche, anche ingegnere. Scrivere 
; enunciando referenze, stato servizio, 


W li 


Ufficio Internazionale di Pubblicita 
Haasenstein & овог - Milano 


Cassetta 84, (24, 1) | 


AN 


— e. e e 
La Società Ferroviaria “ New York Central and Hudson River 
Railroad ,, (S. U. A.) ha ordinato 38 di tali locomotive alla General 
— (Schenectady) delle Е 1B ei trovano già in esercizio. 


š NEN | | (8) - (24,7) 
x s 


L] 
] 
$ 
4 
j 


ge 


_ 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


À. E. G.- Thomson Houston 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITA Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 6,000,000 – VERSATO L. 5100.000 
Ufficio di MILANO: Piazza Castello, 5 Ufficio di ROMA: Piazza Borghese, 3 


3 GRAND PRIX ED UN DIPLOMA D'ONORE ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 


TRAZIONE ELETTRICA 


su F'errovie a grande traffico 


Locomotiva N. Y. C. & H. R. 8000 


Locomotiva elettrica da 2200 HP normali e BOOO IP massimi; sforzo di trazione massimo al 
gancio 15400 Kg.; velocità con un treno di 450 T. ӨВ Km. circa per ora. : 


є | 


La Società Ferroviaria “ New York Central and Hudson River 
Railroad ,, (S. U. A.) ha ordinato 38 di tali locomotive alla General 
жеше (Schenectady) delle e 1B si trovano già in esercizio. 


(18) - (24,7) 


Àvvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
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& COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE @ 


GIÀ J. BRUNT & (>. | 


TIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 
NAPOLI-ROMA -TORINO -MESSINA 


SPE — 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


éé VULC AIN per corrente continua ed alternata, 
yy а qualunque tensione o intensità ж 
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AO 
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SOIEOE SORORE 2 
OEXOKOIOIOMCICEORCACOACHORORORO 
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se VI LG AIN Speciali per Quadri di distribuzione Ç | f 7 ÁN Se; 
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ACASK 
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Massima sensibilità, esattezza 
a carichi induttivi e non induttivi. || 
semplicità e robustezza. | 
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Leite! 
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FONDERIA ARTISTICA iN BRONZO E GHISA | | 
CANDELABRI = MENSOLE $e = 
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BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 
IMPIANTI COMPLETI pi LUCE к FORZA 
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CHIEDERE LISTINI E PREZZI 
Laboratorio a MILANO e NAPOLI 


EA ++ 


^ 


` 
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CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER 
QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- per lavatura, verifica e riparazione. 
ТЕ ALTERNATA MONO E POLIFASICA оф — T 


ЖЕЕ 


ОЕ; 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


Pm N 
—. R. RADAELLI 


— oe 


Vu PIÙ GRANDE 


sess: — = * в 
"E = w. 


STABILIMENTO INDUSTRIALE ITALIANO 


per la fabbricazione 


| MILANO 
| | | 
DI APPARECCHI fo | | 
| | x STABILIMENTO E DIREZIONE g 
š PER ILLUMINAZIONE x | >. 
e а Gaz e Luce Elettrica | Via Vittoria Colonna, 2 

; FONDERIA | 

| | EPOSIT 

x Artistica Galvanoplastiea — | " - " 

| EE | Via Silvio Pellico, n. 4 

А | | 

А / 

| FABBRICA. | e 

| CONTATORI da GAZ x FILIALE TORINO 

) E 

i Ordinari əd Insifonabili | | 

А 4 Piazza S. Carlo, 4 
j | 
\ GR zem | | E (S.D $ 
әй x О | 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


VENTILATOR|CENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


MARCA zn S i R 0 G G О 39 BREVETTATA 


ASPIRANTI E SORRIANTI, PER QUALSIASI USO 


= || f MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 
= =з Serie garanzie- Primarie Referenze. 
DEPOSITO £ A MI MILANO 


Alimentatori Automatici di carbone Ñ COMPRESSORI D'ARIA 
“ UNDERFEED STOKERS ,. | Brevetto ** Reavell,, 
x 


per caldaie d'ogni gənere e dimenslone. 
alimentando al disotto della griglia. - | . 
DIVERSI MODELLI Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 
trico diretto. 


Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. l ТИЕ: ° 
Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 dilar- |; Per pressioni sino a 9 Kg., per Cm’. 
| 


—— im ZI n 
m p— 


ghezza. . Tipi adatti per ogni uso. | 
Per SR qualsiasi qualità, іп pezzatura media, minuta |' Sì forniscono completi con motori elettrici, motori а gas, ecc. | 
polvere | x 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
daá costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD & BENEY- г" | 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto = 27 


CARLO МАНЕ - iun tumi 1 = - Milano 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, ldraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Fornitore della Real Casa 


S. SINIGAGLIA a C. Moneta. Giuseppe 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE MILANO - Via S. Vincenzo 20 0 22 - MILANO 
Via Andrea Doria 8 Torino PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


Casa Fondata mol Sese ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 
FERROVIE PORTATILI | RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


TUBI FLESSIBILI IN METALLO della Metallschlauch Syndikat, рег 
qualsiasi applicazione industriale, e per protezione di condutture elet- 
triche. 
FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 
POMPE A STANTUFFO “OCEAN ,, Le migliori Pompe per acqua 
- acqua sabbiosa - acqua di spurgo - viuaoce - olii - vernici - catrame - ST BI ENTO MOBILI DI PERRO 


ammoniaca - per irrigare - per incendi. 


Fornitori della R. Marina. a) - œ, Grando Medaglia d'Oro Esposizione Arte Deoorativa Milano 1906, 
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i di Pubblicità dell 
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s Cinghia senza fine speciale per Motori d?lllum 


(1,15)-(10,7) 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em” GEROSA Società Anonima per Azioni - Capitale sociale L. 150000  rrssaxmrra versato 


Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 


Strumenti dì precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 


senza pila në contatti 


9 e 
? 


FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
— tt 


Impianti Telefoni a Batteria Centrale 


+69 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - асап] Lampade Automatici per le scale 
—— KE 


VEN TILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. 
(1,15) - 94,2) | 


SOCIETÀ |с MERIGGI & Ç. 
TRAZIONE ELETTRICA ||  smarrano 


Anonima per azioni PRI СЕр е L10904 L. 1.000.000 — versato L. 300.000 Via Vincenzo Monti, 12 


000 >= ° @ ç Сис ре», —— 


Via Vignola, 6 MILANO Telefono 95-24 Agenzia a Generale per l'Italia e Svizzera 
IMPIANTI DI DI TRAZIONE ELETTRICA THE OHIO BRASS COMPANY! | 
— иш e 0.5. A. Mansfield Ohio U.S. A. 
AUTOMOBILI ELETTRICI | 
А FILO AEREO senza 


rotaie - Il sistema più | 
pratico per i servizi Fu 


pubblici 
46% 
— Specialità materiali di linee aeree 
Preventivi monofasi alta tensione per trazione 
a ‘richiesta e Costruzione relativa © 


cata TELEFONO 84-24 TS 


Avvisi di Pubblicità del” ELETTRICISTA] 
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SPECIALI 


Ssociéte Industrielle 


TELEPHONES 


CONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 
Capitale 15,000,000 di franchi 
Sede Sociale - 2; Rue du 4 Septembre - PARIS 


Agenzia Generale per l'Italia 
Marco Cappelli 
MILANO - 12, Via Morigi, 12 - MILANO 


m. APPARECCHI TELEFONICI 


per grandi e piccole distanze 
IMPIANTI DI CENTRALI- -MULTIPLI 
APPARECCHI TELEGRAFICI 
APPARECCHI ELETTRICI 


per Luce - Traziore 
Trasporti di Energia 


QUADRI DI DISTRIBUZIONE 
г CAVI E FILI COPERTI 


per Telefonia - Luce - Trasporti 
di forza - Trazione, ecc. 


CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE 
Apparecchio Bailleux, n. 73 Pneu'* L'ELECTRIC = 


adottato 
dal Governo Italiano Accessori | per ler Automobili 
(1,15 - (6.7) 


ши ELETTRICI ISOLATI 


TRE DIPLOMI D° ONORE, SEI 
MEDAGLIE О’ ОВО е DUE PREMI 


ESPORTAZIONE MONDIALE 

CON SUCCURSALI e DEPOSITIa PARIGI 
BRUXELLESeLONORA 

ОА а гузар ир 


AN Si SSIS mt ы oo сы) 


AITNE ELETTRICI ISOLATI 
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(1,15) - (24,7) 


pene “ ARON, 


per corrente continua, е alternata 

pas 
Costruzione 
= a pendolo ed 
Los TUI STA — MEE D 3 motore 


CONTATORI 
portatili 


code у: >: v. 
V Lowaflilsnden À 


° o 9 @ e@ у 


"к, 


per controllo 


ө. II Chiederé listino 


| al 

N Rappresentante 
n Generale 
per l'italia Ing. 


E I. EINSTEIN 


Piazzu Castello, n.9 


CONTATORE A DOPPIA TARIFFA 
(1,15) - (24,7) 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 
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Ing. A. С. С. PIVA — 


MILANGO — Piazza Castello, И. 9. 
EROH- 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 
Hartmann e Braun - Francoforte sm. 
Apparecchi Elettrometrici, 


Voigt e Haeffner - rransorore s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - reuzscn 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


I.L. M. Driecsson e ( `. 7 Stoccolma 


` 
\ 
` 
4 
Y 


O T... Ñ... RR, о 


Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company = Shenectady America, 
Accessori per tram elettrici e ‘fra isolanti 


« Prometheus ) © Francoforte s/M 


A pparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 

Gebrüder Adt. A ={>.= Ensheim (Phils) 
Fabbrica di isolanti di composizione 

speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 

A Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


9 © Cataloghi e offerte su richiesta e 9 Ф -an 
II 


Мм m T a Ia I SMD a aa Ia a Le 


МАМА А А NINNI MII E u 


= — = e 
—u 


lhi 
Ф 


v. v.e = SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Imeandeseenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


-- Ф O ° s£ 


Rappresentanti 
Milano = ING. MENOTTI STABILINI 


Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
б. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & С° -Ccrso Umberto I, 34. 
Lampade ad Imeandeseenza 
a basso ed alto voltaggio 
Primissima CQuallta 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


— —————— — «s 9: 


Forniture solamente ai rivenditori. (1,15) = (94,17) 


+$ 


pr: 


‚1 
t€. 


Avvisi di Pubblieità delP ELETTRICISTA 


000 


Accumulatori Elettrici 


GIOVANNI NENSEMBERGER-MONZA 


UFFICIO TECNICO A. MILANO - Via Senato, 14 


—. -——— 99 жш 000 «әк Ф 


i e t APT ° - 
Peet Le” Medaglie d’oro Torino 1896 - Como 1899 - Milano 1901 
Bologna e Brescia 1904 - Macerata 1905 - Grand Prix Milano 1908. 


Acoumulatori stazionari “ Planté,, per batterie a scarica rapida e lenta. 

Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. 

Accumulatori In recipienti trasparsnt! di celluloide per accensione motori a benzina per 
motociclette ed automobili. 

Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 

Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


— NM 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 


Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
(1,15-(24, 1) 


Fà - S = — 
\ Z —— TIRI 
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бф» ө+ө+өөө+өөө+өөӨ+ө 00000 09000 00000 000 0 6/05 


LA FONDIARIA = ceo 


. Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato 


n AIN I MNM A 


E LAMPADA ad ARCO GLOBO CHIUSO | 


SANDUS 


la più conveniente per qualsiasi applicazione  & 

| Corrente continua - Corrente alternata | 
In derivazione su IIo e su 220 volt circa {> 

In seriedi2 а 5 lamp su 200 a 550 volt. 

P Lunga durata dei carboni (fino a 2со ore). 2. 
i Rendimento luminoso costante per tutta la durata | 
ü dei oarboni Б, 


Indennizzi per danni | prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi а vapore e caduta del fulmine. 


Tu А TS TM 


SPECIALI FACILITAZIONI 

alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza !' 
ed Amministrazioni pubbliche. 

Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


| ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna, dichiarazione. 


®;%; :%; 000 19:19:19,194. 4:19 1; 4. 1€: 9: Ф.Ф. Ф.Ф, Ф; Ф; Ф.Ф è Ф Ф.Ф, Ф. Ф.Ф. Ф. Ф. Ф.Ф. @ 9, Ф. Ф.Ф 9, 9. 0. 


7 MANUTENZIONE QUASI NULLA 


пае...) [А FONDIARIA" 


» » per Tintoria e per le induscrie in cui 
Società Anonima per azioni - Autorizzata соп R. D. 10 Maggio 1880 


è necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- Ë, 
[ сач dalla luce. E ; Capitale Soolale L. . 25,000,000 di cui metà versato 
ыыы Т a _ A | Capitali in caso saso di morte e in caso di vita 
COMPAGNIE DES LAMPES A ARC JANDUS 8 | Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
А Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile. 


= Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 


Ë RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: Д NTARIO entró il 5rlmo decennio. 
! ALBERTO VIGLIANO { || | resengie complete dopo 10 anni 
3 Via P | u lf; Prestiti su Polizze 
DEAE Е MILANO еа акои ^l Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 


Rappresentante per le provinoie di Roma e Napoli - 


Ing. CARLO MEDINA = Roma : 
(1,15) - GUT; tm 


E е уы Л а бул асч roO ur и Vy нөтү тра IC uM LC doo 008 „ч "NL 
А М 


Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 


— а 


(1,15)- Gn DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


Agenzie in tutte 16 Città del Ragno — Tariffe e progetti gratis su complice richiesta. 


i 
w 


| Garanzis per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 


/ \ нь = 


Avvisi di Pubblicità dell Са 


nra E E = Ing. G. MARTINEZ & C. 

tt. PI INELLI | | 

"е Bercamo аы || OFFICINA GALILEO 
Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) | FIRENZE - Viale Regina Vittoria. 46 - FIRENZE 


9181000 15-77 сеоска 
con Stabilimenti Studio elettrotecnico 


alla Freddie Picoinelli di * Sorisole (Bergamo)| |. 1 
in Mozzate (Nord Milano) | e laboratorio per tarature scientifiche 
TUBI i GRÈS _ ed industriali 


ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Sifone N. 15. 


A REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI Dt 
/ Scaricalore 


(Gua) Ираи | Strumenti Elettrici 
Mattoni refrattani i iia й 


Impianti Elettrici 


Аз S SEU Tur Costrazione od ктан di сен. | 

Mattoni Grés , applicati all'arte della Guerra 
come Toni a ZE 
Specialità: D До 


Proiettori da scoperta - Telemetri = 
Segnalatori di. ordini 


Materiali inattaccabili 
in Grés per Fabbriche 
N Prodotti Chimici, Tin- 
rorie 


happresentania е Deposito 
in ROMA 


“Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


presso il Signor 


PROFILI AMBDRO 


Sifone in гё 


| | ME | Via di Porta Salarla, 52 
| per Resistenze Liquide Telefono N. 36-83 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Ç. 
uin — (415) - (94,7) 0,15) - (4,7 


Società Italiana di Elettricità 


SIEMENS-SCHUGKERT | 


MILANO Via Vittor Hugo, 9 e ROMA Corso Umberto I, 337 


e M — —— ' 


Trasporti e distribuzione di energia - Node inue elettiin: Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d’installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 

ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio. a consumo. x 
ridottissimo - Contatori elettrioi di precisione differenziali ed economioi - Apparecchi telegrafici-tele. 

fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - | 

Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per. lampade ad arco - Apparecchi di | 

blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. | 

| 

| 

| 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 


UFFICI TRCNICI:( GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. | 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


— I e-— © e Є —— 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. ЕА 


Ll ———————————— —————— —-- 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


@@@*%  — 9 
MACKETNALDRANT a 


зо  GESELLS МАТ W в. V 
HANN — | (Germania) 


Nuovo metodo d зане рег fill e cavi elettrici 
Brevetto Italiano 5943591 


© e /mportantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d' esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici e о e o e e e 


VANTAGGI PRINCIPALI 


1° Immenzsa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allieolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


I CATZ ZII III NI EINE IO MII TIZIO ED rino 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O = Via Vincenzo Monti, n. 4 


. (Ы5)- (1,7 
OMEN TRIER... 


е7 VERNICI ISOLANTI 


PREMIATA FABBRICA DI A DI VERNICI IS ISOLANTI F LANTI PER USO ELETTRICO 
sistema Americano 
Iscoiamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed аі Pisaq qaman. 
Vernice gialla o nera con asciugamento ‘al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera all'Alcool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio оа al Benzolo, asciugante rapidamente. 
Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza, 


. Ina. MARIETTI £ C. mm Ufficto : Via San Quintino, n. 19 — TORINO m Telefono 21- 81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo. Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
esentante. per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


Ф 
Ф 


(1,18) - (24,7) 


Avvigi di Pubblieità delPELETTRICISTA. 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione 


Solo apparato registrato 


е а precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


40% | 000 | 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


| FABBRICA DI MACCHINE Д, SCHMID ZÜRICH. 


(1,15) - (94,7) 


FABBRICA L MATERIAL ISOLANTI ELETTRICI | 


NASTRI GOUMATI, FULAZITE, TUBI METALLICI ISOLANTI | 
| 
| 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 


Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 


Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1509 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
Car tone compresso da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 

Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 

Rocchetti di Amianto, pet тон ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per suoi. interruttori e con- 

Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 

Darta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, io rotoli ed in nastri. 

Amianto Cementato, simile all'ardesia, per ов cassette, есс. infrangibile isolante. 

Kabeimasse, mastice isolante per cavi, cassette di ETT ed altri usi. 

Fili di r esistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. (848) - (34,7) 
Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 

sound pasta per saldare, nor non acida, di facilissima applicazione. 


Ing. MARIETTI e C. - Via . — Via San Quintino N. 19. = TORINO Tererono i-e 


Rapprssentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. | 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. X. ‘Martorelli, Р iazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


I Jsolazioni dogni кыз 


Fornitura di materiali isolanti 1." Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


Schiarimenti 


dc A.-ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE pi CALORE 
Preventivi per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 


trali, ecc. ecc, 


В. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE и FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio nonché per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 


dietro richiesta 


Per Telegrammi: 


Www WANNER & C-MILANO ы; 


Telefono 24-69 24-69 


(48) -(1,7) 
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Genova = ATTILIO SALVADE = Genova 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore 
Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 

Grasso Minerale consistente qualità speciale 

Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 


Sego purificato in pani. | ISHL 


жа" 


Avvisi di Pubblieità del ELETTRICISTA 


SOCIETA NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Capitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


н“ 


ROMA — Via Somma Campagna, 15 


Uffici DELEGATI: \ _ 
(. VENEZIA -- Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni M eccanicfie © Glettricfie 


Argano da miniera. "P 


sabes — 
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La Società Nazionale delle Officine di Savigliano ë rappre- 
sentata alPEsposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria Ж Ж Ж è * Centrale Elettrica Ж Ж ЖОЖ 
Apparecchi Sollevamento Ж Ж ; Padiglione Orlando Ж 8 Ж Ж 
Trasporti Marittimi e Fluviali Ж : Padiglione Poste e Telegrafi Ж Ж 
Galleria del Lavoro Bá Ж Ж Ж : Stazione di Trasformazione # X 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


+ ` ` . 
SUE ANONIMA 
панно FORNITURE ELETTRICHE исса 

già ATTILIO POZZO & C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI > ss 

SEDE SOCIALE : MILANO vin casteLFIDARDO N7 n 
Aene: ehia CASELLA POSTALE = MILANO М 722 
e cintilla 


ipo - Scintilla Genova - Via Consolazione N ZR 
FILIPLI Torino - Corso Vitt. Em. Y. 94 — 


IMPORTAZIONE e DEPOSITO pi MATERIALE ELETTRICO 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 
CONDUTTURE 


ISOLATOR! IN PORCELLANA DER AUTO Е BASSO DOTENZIALE 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO = CARBONI PER ARCHI 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L ITALIA 


ISTRUMENTI DI MISURA г | 
APPARE(CHI PER QUADRI » D' PAUL MEYER AG. RERLINO 


CONTATORI D'ENERGIA= ISARIA=ZAHLER-WERKE MSMAC DI BAVIERA 


VENDITA ESCLVSIVA PER TVTTA L'ITALIA 
del materiale brevellalo contro le frod! 


"SECURITAS, = LAMDAQE - PORTA LAMRADE - COMMUTATORI SECURITAS. 
MERCE SEMPRE PRONTA 


M, Gron Verf: петт GRATIS 


E 


L ó лалә È Porti 
TELEFONI genre Hi 2555, TELEGRAMMI 


sE (1,18) i (04,7) 


Àvvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 


БАЗА БА БА БА БА БАБА БА D EDD D RAD РО AA DR AIA LR 
TECNOMASIO ITALIANO x 


BROWN BOVERI 


+$ 


Sede in Milano Via Paoe 10. DA 

DI 

Dinamo - Motori - Trasformatori 35 
FERROVIE ELETTRICHE ДА 

TN 


TURBINE a VAPORE | $ 
sistema BROWN BOVERI - PARSONS Pe 


ОККО 


Per il Veneto - si , Venezia = S. Moisè 2065. (р. сл 
ое —— TESTINE ОИЕ 
РРРӘРЗРҸРҸРҸРҸ 

Società “ Edison ,, ERNST PABST 
PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI ELETTRICI — € 


. €. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Brofigi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
— 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, 5 
м ompe, eco. 59 
S PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE DE 
SE, Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 
^ M 
Ñ Per il Piemonte - Ing. Valabrega, | — e Ori Torino - Via Lagrange 29. 
DA 


DG 


< 


Apparati 
Telefonici 


< a brevi, medie e lunghis- 
sime distanze 
Apparati speciali per alta tensione 
e perluoghi umidi 
RAPPRESENTANZA. per l'ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


ii... iii e 
Rappresentanze e depositi 


MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI 


ALBERTO VIGLIANO 


Suonerie elettriche 


Contatori а’ energia elet- 1 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 

Dinamo e motori elettrici 

a corrente continua ed al- 


LAN ternata. 


—— Ó uaa 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
di sani - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa © alta tensione. 


ARCI 
нок d'onore Esposizione di Milano 1906 


LK X X X X ON X X X 9 X X X X X уусу OR X X. ү X OR SUC J 


—+69%- MILANO - Via Petrarca n. 13 = MILANO 
Impianti сош- ce... 
SE RR ra x бзге ынды ЕХ ан Il 
| on ha luogo alcuna cristallizzazione allo zinco 
ли o m trasporti LX. Maggior durata dello zinco — Manutenzione semplificata 
— di energia a di- - Maggior intensità di corrente — Occorre minor quan- 
5 stanza. eue T: mara tità di Elettrogeno che del solito Sale Ammoniaco. 
E +604- — è Rappresentante per le province di Roma e Napoli - 
m Sirene Molteni per automobili - : ni ING. CARLO MEDINA = ROMA 
(1,18) - (94,7) ж @ - (8,7) 
«D en 
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MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


A : / ү” Oltre 25000 in uso di cul circa 1500 in Italia 
h La “ WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 
<= L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in - 
Ж macchine per scrivere 
A m — 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


| CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE 


arr 1 soi cci 


MOLE DI CARBORUNDUM (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
Grani =< Polveri - Tele = Carte 
Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per 1 Italia 
ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via Dante, T. a s.c 


G.R. Pestalozzi < ©. 


| SOCIETÀ ANONIMA | 
FABBRICA DI CARBONI PER LAMPADE ED ELETTROIDI 


. e ZURIGO : 


CARBONI: 


per Lampade di tutti i generi 
Per Lampade in derivazione 
Differenziali © 
I iliput | 
ad effetto 
a luce continua 
per riflettori 
proiezioni, etc. 


 CHIEDERE PREZZO CORRENTE 
Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino 


-— —— ——— 


(1,15 (2,1) 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


LODOVICO HESS - 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29 - 67 | Telegrammi: Conduit - Milano 
15 - Via Fatebenefratelli - 15 


——- AE Ф ө Сә T - —- 


LAMPADE ad INCANDESCEN/A- 


BERGMANN B 


Eléktricitàts- Werke, A. G. Abth. L. - ) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


MOTORI A COMBUSTIONE 


SISTEMA DIESEL 


di costruzione Е 


FRATELLI SULZER 


WINTERTHUR (Svizzera) 


per lo sfruttamento di olii greggi e residui di petrolio 


Brevettato in ITALIA . 


Motore il pit economico anche sviluppando forze ridotte. - Richiesta minima di posto, non essendo 
necessari apparécchi ausiliari come gazogeno, caldaia, ecc. - Messa in moto immediata e рег. 
manente. - Consumo di combustibile indipendente della manutenzione. - Nessun consumo di 
combustibile prima della messa in moto e durante le fermate. - Accensioni premature escluse 


- Manutenzione facile e quasi nulla . - Massima sicurezza di servizio. 
costruito per forze da 20 a 800 cav. eff. 
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LODOVICO HESS 


15 - Via F'atebenefratelli ~ 15 


MILANO EE 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 


BERGMANN 


Elektricitáts- Werke, А. G, Abth. z. 


(1,18) - (47) 
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l ni Stabilimenti Succursali | 
i Spezia = Villanueva y Geitrü | 
JR Т 
iU | u 
|: Cavo per Tensione di Servizio | Cavo posato nel Lago di Garda |] 
р | 100,000 VOLT PARIGI 1900 | GRAND-PRIX Tensione di servizio À 
| S. LOUIS 1904 | | 4800 VOLT 


MILANO (906 ; FUORI CONCORSO 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI ) 

Per Energia, 

| Luce, Trazione, A 
Telefonia. È 

Provato a oltre 200,000 VOLT Cavi Macc sein Sottomarini Provato a oltre 80,000 VOLT t 

Д 

ү 


Ф Cataloghi e Preventivi a richiesta °% 
(1,15 - 24,7 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


Ө statutario L. 60,000,000 
Cap itale | emesso e versato L. di ‚000,000 


SERVIZI INTERNAZIONALI $ 
Рег Aden е Bombay - Hong Kong Per Patrasso, Pireo, Costantinopoli e Bralla. 
Toccando Nuapoli e Messina da Genova il 17 d'ogni mese alle 24. ||| Toccando Ancona, Bari e Brindisi da Venezia ogni sabato alle ore 16. 
e 
: 


» Napoli il 19 » » » 24. Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 
Per Alessadria d'Egitto. ME Toccando Napoli, Palermo, Messina e Catania da Genova ogni mart, alle ore 21. 
Toccando Livorno. Napoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. Per Tunisi. | 
'Toccando Ancona e Brindisi да Venezia al 15 ed al зо di ogni mese alle ore 8. |} Toccando Livorno e Napoli da Genova ogni venerdì alle ore 21. 


Per Malta e Tripoli | Per gli Scali della Soria. 


Toccando Napoli da Genova ogni mercoledì alle ore 21. ll! Toccando Napoli e Messina . da Genova ogni due sabati alle ore 21. 


° Servizi giornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipelago Toscano 


Linee postali per le Americhe servizi celeri combinati con la Società LA VELOCE 


Partenze da Genova per New-York * Partenze da Genova per Buenos Ayres - 


Toccando N apoli. tutti i martedì. J Toccando Barcellona e Montevideo tutti i giovedì. 


Servizi postali della Società “La Veloce,, 


Partenze da Genova per Santos А Partenze da Genova per Porto Limon e Colon. 
Toccando Napoli, Teneriffa e San Vincenzo al 15 di ogni mese. Y Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa al 1° d'ogni mese. 


Per informazioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due Società | (145 - 947) 
| Corso Umberto I М. «£221 (angolo Via Tomacelli). 
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FILIALI а AGENZIE 


TORINO-SAMPIERDARENA 
BIELLA-PALERMO 


TRIESTE-PARIGI-BARCELLONA -LODZ 


BUCAREST-BUENOS AYRES-CAIRO 
ALESSANDRIA EGITTO 
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| ISOLATORI LOCKE per altissimo potenziale! 


| Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. 


I principali impianti del mondo 
a potenziali d'esercizio fino 
а 75000 volt sono montati 
con isolatori Locke. 


B E “A Gataloghi ed elenco impianti 
—- | fornésconsi a richiesta. 


Portaisolatore Brevettato 


N 
w 


Isolatore Locke tipo Victor Brevettato "E 

di legno Eucaliptus filettato paraffinato e di porcellana durissima con parti 
| PORTA ISOLATORI BREVE] [ATI metalliche di acciaio galvanizzato. Non abbisognano del mastice comune- 
er trasmissione di energia, а scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
: IMPIANTO DI L INEE AD ALTO POTENZIALE eettricho, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


“Premi conseguiti all'Esposizione Internazionale di Milano 1906, 


| GRAN PREMIO- DIPLOMA D'ONORE- 2 MEDAGLIE D'ORO 


Esclusiva per l'Italia: GUIDO TOLUSSO - MILANO Via Torino, N. 61 
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NEU | MILANO 


DES Saa ' Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 
MOTORI ELETTRICI 
Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
| Con motore elettrico e 
| per funzionamento a cinghia 
“S I MIGLIORI DEL MONDO! 
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Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 
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| Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 
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Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata < Vittor Pisani > 


(t,IBy - (67) : 
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Trazione Monofase 


sistema 


WESTINGHOUSE FINZI 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA зо Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
Impianti elettrici in unione colla Soc. An. 
Officine Elettro Ferroviarie di Milano 


S4, Piazza Castello - Milano 


Rappresentanza Generale per l'Italia: 
ROMA s 54, Vicolo Sciarra 
Ufficio di MILANO s 7, Via Dante 
Ufficio di GENOVA s 37, Via Venti Settembre 
Ufficio di NAPOLI: 13, Calata San Marco 
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Una delle 35 locomotive her della potenza unitaria 
di 1200 HP. in esercizio sulle Ferrovie di New-York, 
New-Haven, Hariford rimorchianti treni viaggiatori alla 
velocità massima di 112 Km. allora. Queste locomotive fun- 
zionano pure su una parie della rete urbana alimentata а 
corrente continua. 
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Vd Ko LAE 


(1,5) ш (24,7) 
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. SCHUTTE | 


GENOVA @ MILANO 4$ TORINO 


—— 9-9 muc m e. 


Gerente H. WIN GEN 


Case a: Colonia, Parigi, Bruxelles, 
Liegi, Barcellona, Bilbao, 
New-York. 
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MACCHINE-UTÉNSILI DI PRECISIONE 


PER LA LAVORAZIONE 


DEI METALLI e ver LEGNO 


-— n ете — 


| — a, 


Impianti completi colle macchine più 
razionali e produttive per fabbri- 
cazioni d'ogni genere. 


CATALOGHI E PREVENTIVI A SEMPLICE ICE RICHIESTA 


— ka —————— 
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Avvisi di Pubblicità delP ELETTRICISTA 
_ Milano19C6: Grand Prix . 19C6: Grand Prix 


MAGDEBURG = BUCK AU (Germanis). 
k. WOLF Rappresentante: Ing. H. VELTEN, Milano 
| DE M, A 


Via Principe Amedeo, Б 


Locomobili e Semifisse 
_ A VAPORE SURRISCALDATO E SATURO 
| ' da 102500 cavalli 
LA PIU ECONOMICA MACCHINA А VAPORE CHE ESISTA 


БР. - Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. 
stai Ж. Impiego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio. 


Td >” Р In Centrali Elettriche sono in esercizio 1151 macchine Wolf. 
Produzione totale 460,000 cavalli 


| GALALIT 


(0)-(38,7 


Materiale isolante согпго, plastico, incombustibile, senza odore, in tutti | 
colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 


| dal nero lucente al bianco avorio. — Si puó lavorare con grande facilità 
al tornio senza чер, si fresa, si scolpisce, si sega, s "incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- 
| vare e stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio . 


i Centrale d' Elettricità di Parigi— Rappresentanti Generali per l'Italia : 
ING. MARIETTI & С, Via San Quintino N. 19. - TORINO - Teterono 21-81. (1,15 - 96,7) 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. — 


Giovane Ingegnere Intiustriale, 
avente diploma in Elettrotecnica, cerca posto - miti 
pretese. | 

Rivolgersi per condizioni, offerte ecc. alla Di: 
rezione del Giornale ELETTRICISTA. 
Via Cavour 28584, - ROMA (1) 


[i 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLANIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. | 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODi per ia preduzione dei carbure di calcio di tutte le dimensioni 400x400 x 1500. 
———ee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO ee*— — 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Sir unm PLANIAW ER K EÉ nl fabbricazione dei carboni 
Pote 45 con GO ВА: RATIBOR O S 


H. a Mm La Pubblicità 
FABBRICA EEG DELLE CASE INDUSTRIALI 


Fondata nel 1877 fatta nell’ Elettricista 
Specialità in tutti 


Materiali isolanti 
Elettrici 


(0) - (28,0) 


è la più efficace 
PREZZO DELLE INSERZIONI : 


l/s pag. ^! Pag 
130 7O 
вао iso 
зво вво 
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x Registratori di F. Soennecken 


Marca di fabbrica r ^ ТЩ — À E Г Questo sistema è f) 
EP n „м“! WM "^h W più conveniente per a- XE ACE y 2 E x = 
zlende importanti. (RA CS y k SS CY N 2 = 
La distanza dei I registratori posso- LOS p 
tnpetti è 4180 mm, по essere maneggiatico- ASI: ara Ë 
me un libro. ky 5 3 S k S % S S S AEEY °з 
8 richi esta Modo rapi- АСА LR ч, А Lx TE: € * V 
anche di 70 nm. | dissimo di ordi- Аааа а 
d 5 nare lo lettere. Et AT * iE А. E ° 
«1 XXE REA. Registratori 
LATORO оо preliminari 
80110158170 Wd | әрә ү — — É, 0 0 - эе sali 
= š \ ENG : — == Raccogliteri 
CONFEZIONE == N. 114 A, 28 !/, x 30 !/, cm. Fr. 2.50 delle lettere 
ACCURATISSINIA N. LA; 235'/, Sr's6 3/ etu. Fr. 1.75 


ж Penne per scrivere 3e Penne rapide + Penne per scrittura rotonda + Penne d'oro a serbatoio + 
In vendita presso le primarie cartolerie del Regno. 


|F- SOENNECKEN fabbrioa d'artiooli per Canoellerla BONN ж Rappr. Gen. per l'Italia OSCAR EIBLMEYER via Pantano, 13. MILANO. 
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SLIM UNITS 


: " "Pauca Inu ИШ ELETTRICHE 
î Fili SPIERER &C. 


£ Н ‘ WWR H 
+ КОМА — Vis Piemonte, 7 — ROMA a IGHT ,, 
Ж EN : — RCE 


Apparecchio adottato da Comuni, Bocietà, Ditte 
esercenti, Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
scopo di distribuzione di luce e forza motrice, per de 
terminare :a massima richiesta da singoli abbonati. 


Grazie all Indicatore Wright è possibile una 


tariffa, razionale che, mentre favorisce l'Utente in 
misura sempre più forte quanto più alto è l'orario 
suo di uti izzazione dell'energia, assicura ed accentua 
lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole 
un crescente beneficio, 


PILE a secco tipo — 


“ дайа „ 


Le migliori e le più economiche 
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Adatte per: pl. 


TELEPON- TELEGRAFI-SUONERIE li 
ELETTROTERAPIA Mi 
ACCENSIONE DI MOTORI BO. — 6 == 


Ñ co Cani ni dI CERE 


Tra! 
AGE 


Opuscoli descrittivi e Preventivi & richiesta 
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COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione | 
di macchine ed Apparecchi Elettrici | 


C. GRIMOLDI : C^ | 


MILANO | 
88, Via Lazzaro Spallanzani - Via Broggi, 6 


Жжжж 
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Tipo normale: 
Capacità circa 4o amperora |' 


+Ж+Е+Ж ЕЕН ЕЕН ЕЕ 


x 
Rappresentante : Ing. x | 
| 


+ Peso Kg. т 

: | D-a Enrico Pandiani 

X BATTERIR PER PICCOLR LAMPADINE R PER USI SCIRNTIFICI 5esy MILANO, Via Boocaccio, 98. 
LENTE LATI E PIE IRE REID AGNA I nice rata ж (p - (1,7) 


Fibra vulcanizzata «xc 


In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. а 32 m/m. In tubi, dischi, 
Impor tazione e Deposito bastoi, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. I i 


Eng. MARIETTI & С. = Via San Quintino, n. 9 = TORINO - Telefono 21-81 (1,15) - (24,7) 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Oarlo Levi - Via Annnnciata 4 — MILANO. | 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri ç8 — NAPOLI. | 


Gebruder Siemens & Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati < 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Carboni speciali per cor- 
rente alternata e continua. Carboni di effetto m luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiere < EdelweiBs ». Oar- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro masipa miento. Car- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,7) 
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PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 
МАММЕК C. = MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 
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Referenze di primo ordine 
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0800 i 
(i5) - (10,7) 


== Cinghie a prova senza impegno pel committente 


| TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E CUOIO SONO PRONTE 


E ELOTT BROTHERS 7 


LONDRA (Lewisham) 


Massime onorificenze Casa fondata nel 1800 
Š ——eje€cs— — i. 
S STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI Š 
< per corrente continua e alternata ` 
< Qa Laboratorio e da quadro: registratori "d 
5 w \ 


SCALE VARIATISSIME - SENSIBILITÀ ELEVATA 


P. strumenti economici con graduazioni, shunt, e resistenze permutabili 
С STRUMENTI DOPPI ECONOMICI PER VETTURE ELETTRICHE 


Rappresentanza esclusiva per l'Italia ~ DITTA A. D ALL'ECO - 
Ing. Giorgio Santarelli Succ.» - FIRENZE - Via Giotto, 10 
Per l’Italia Settentrionale rivolgersi all’Ing. Marco Tullio Gentile - MILANO - Via Solferino, 7. 


(1,18) - "o 
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VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA - stabilimento- Via Mascarella, N 18 - BOLOGNA 


CASSE FORTI 


CONTRO 
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ING. STEFANO FISCHER 
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Feltroferre per basamento motori eoo. 
per attutire le vibrazioni ed il ru- 
mo 


re. 
Pompe e Ventilatori ogni comando, 
. Isolamento condotti ao Thermal 
‘ Rubinetteria americana — Manometri 
Fasa per collettori — Spazzele — Car- 
r s 
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Getto in Ghisa malleabile ей accialo — Catone Ewart, 


portatili 
Pal 


— Pulegge. — 
Corde metall. — Contagiri — - 
Saldatori — Pasta sal 


Gall eco. 
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Ne б 
< , 2 * є 


ADOLFO RIGNON 
Corso Siocardi 31 = TORINO = Corso Siocardi 31, 


oio 


MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTECNICHE 


Vernici e nastri P < B 
a Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, 
. Amianto ecc. ecc. 


Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
» > 158 nero » 8,25 » 
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Militare, Ferroviario, della 


Navigazione, del primari Isti- 


i 
tuti di credito, ecc. T Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta 


r PRIORA | 
| RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO 1° MARZO 1906 I 
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^ STABILIMENTO RLETTROTECNICO i Cornigliano Ligure delia Società Ammim m — 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 


Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


LU б MSN au fs I Ip 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeceaniche di qualsiasi specie — 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. — Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


. STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(LIS ) е (8,7) 


UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


GADDA & С. — BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


IN PARTECIPAZIONE GADDA & C. MILANO 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 

- IMPIANTI ш TRAZIONE ELETTRICA 

APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 
TURBINE a VAPORE 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
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Alternatore da 2000 HP - accoppiato a turbina idraulica. 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 
/ | | 


4 Gran Premi. 
3 Diplomi d’Onore. 


(1,15) -(30,7) 
Sene DELLA Ditta: MILANO, Via Castana: 21. 


Uffici termico Commerciali a Torino - GENOVA - FIRENZE - VENEZIA - Roma. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


M.«J. BOSECK 


corso Genova, зо «I MILANO 
ISOLATORI PER ALTE TENSIONI 
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Tipo per 5,000 volt, provato a volt. 
» » 10,000 » » » su » 
э э 20,000 » » » 50000 » 
с » 30,000 » > э 100,000 » 
i i prova con trasformatore a 150,000 volt. 
N. 548, per 10,000 volt. Tensione di prova 40.000 volt Stazione: er p | du ovo 
Vo e" `. w w. —— rr — TU = 
тетет” ЮО 97e e 9 9. 9.9,.9.9. 9.0.0.0 0.0.4 


Ë Gene Í | DI INVENZIONE 


СЁР зола еједтарна к Ufficio presso L'ELETTRICISTA 
pae AA BERLIN w Via Cavour 224 ROMA Via Cavour 254 
| HAMBURG, KÖLN, LONDON. — E -—— ——— | 
` | 
Concessionari Generali ШШ | Domande per Attestati di Privativa | _ 


PER TUTTA L’ÎLALIA 


e Marchi di Fabbrica per l'Italia 
e per l Estero 


MANIFATTURE 


MARTINY 
TORINO x 
FILIALI: lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 


New -York. 
(%- (8,7) ELEI EIRENE Su iud 


Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- | 


Consulenza teenica e legale 


m^ WW ЧУ 
ЭСЖ ҜЮОООООООООООООООО< 


ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


TORINO - Via Lagrange, 29. 
VENEZIA - San Moisè, 2065. 
— Rappresentanti Esclusivi per l'Italia della Саза: =_= 
Theiler e C. di Zug. = (Svizzera) 
Fabbricanti di CONTATORI ELETTRICI 


per Correnti Monofasi Trifasi e Continue 
CONTATORI A DOPPIA TARIFFA 


` ошм 


Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. (1,15-128) 


| | Avvisi di Pubblicità del 'ELETTRICISTA. 


THE “OLIVER, TYPEWRITER C: L: 


Uffici Principali e Fabbriche: (HICAGO 0. S. A 


Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
Palagio dell’ Arte della Lana 
EIRENE: 


Кее» —— 
Ша Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


|. esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio гі- 7 
spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 
| ‘OLIVER,, giudicandola la migliore fra tutte. 


In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello è 

Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: Š 
ОСО) Macchine Oliver, 

a c 11 6 agosto una seconda — ea di altre 100 Macchine. 


N =s m ENS Suri rs € i e i 
SCRITTURA IMMEDIATAMEN TE VISIBILE 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 


| — .{ .:% ri M€————ÁM 
ABO mila macchine vendute in tre ani. Record Mondiale (45.5; 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


© Anonima per Azioni. Capitalo L L. 50, ox 


TT чы. — A — err - ———— а 


89, Via Ürirolo.- 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


(145) - (04,7) 


SOCIETÀ DI INDUSTRIE MECCANICHE PELLEGRINI-JARACH - 


Società Anonima - Capitale L.750.000 — Amministrazione - MILANO - Corso Vercelli, 30 - Telefono 5-72 


Stabilimenti: Corso Vercelli, n. зо - Telefono 5-72 — Via Tortona, n. 20 - Telefono 21-41 
Via Savona, n. 10 - Telefono 19-16 


FONDERIA DI GHISA, BRONZO, OTTONE 


Rubinetti per vapore e acqua (con chiusura 
in bronzo, con valvole Fenkins, o рот- 
ma, ecc. 


Valvole a saracinesca tipo Germanico e Inglese. 

Riduttori a pistone ed a molla. 

Iniettori Broke per alimentazione caldaie. 
Manometri e Vuotometri 

Pompe fravasatrici per vini, liquori, olii. Idranti dal di 

Pompe Americane ed Его ber росі. " anti per uso stradale e incendio. 

Pompe ad elica ber cartiere. cata feti a Impianti completi per bagni pubblici 

Sirene “ MOLTEMI , - Ventilatori “ ROOT ,, 

CATALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Pompe d'incendio a vapore. 

Pompe » а mano, 
per navi, piroscafi, ecc. 

" Pompe d'alimentazione di vari sistemas, a va- 

- pore ed a trasmissione, ad altee basse 
pressioni. 

Pompe centrifughe, per prosciugamenti, irri- 
gazione, ccc. 


°%@-— (1.15) » (2,7) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


t F H | À Ü H & D. " M | | À N () Società An Non en Elettrici 


Scale Meccaniche già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 


MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


Pompe 
a vapore ed a 


SCALE AEREE 


| s 3 

mano per in- И Ж o S 
d. speciali costruzioni 2 3 | 
cendio e per uso 2 E | 
industriale. PER = š | 
š "| 
ESTINTORI Servizi © $ | 
(В) 5 3 | 

IDRANTI Elettrici E © 


ln LS 


Apparecchi 
per 
pubblici servizi 


(Piazza 47 Armi) 
Visitare nella Sezione Metrologia 


Stand N. 


ESPOSIZIONE DI MILANO 1908- 


e adi" | P'interessante mostra dei nostri principali ap-| 

LL parecchi di misura per elettricità. аы. ол) 

dene orco MAGIRUS, EWALD & LIEB E | 
R. CZERMACK TT GRAND PRIX (LA PIÙ ALTA RICOMPENSA) 


—-Fyv —HÀ Mn 
= 


FRIEDR. DICK, Esslingen (mai) | 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali | 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. | 


Astucoi e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- | 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- | 
talli e per legno. | 

Esposizione Mondiale di St. Louis 
LI - 
Grand Prix e 2 Medaglie d" oro 


| 
| 
per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe | 


Tutti gli utensili | 
È 500 operai Ф 
+- ie 


sono di 1°. qualità 
ә. —— 


Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per l’Italia : 


SIMONIS e C. = Milano vi. s. Eufemia, 23 


a De Fries & C. 
Milano 


A 


MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


MACCHINE SPECIALI 
per grandi produzioni 


di esecuzione sicura 
(1,15) - (15,7) 


COMPASSI DI PRECISIONE 


e per le Scuole 
in eleganti Astucci 


E. 0. RICHTER & С. 
chemnitz i. Sassonia 


(1,15) - (21,7) 


| 


. Macchine e forniture per l'industria meccanica ed elettrica 115-(187 || 


i 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


ING. A-RIVA MONNERET & C. 


MILANO 


TURBINE E REGOLATORI 


аі tama mondiale | 


È In 18 anni di esercizio 
E oltre 1500 turbine per circa 920000 cavalli 


TURBINA di 38000 cavalli — NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta S 


"a. e GC 1 
Ing. Sante Belotti |) NG NICOLA ROMEO 


Z y VER (СА. M р 
APPARECCHI ELETTRICI MURS: 35- Foro Bonaparte - MILANO 


INSTALLAZIONE DISTRIBUZIONI pum 
MATERIALI BLACKWELL, 


COMPRESSORI 


Interruttori - Commutatori 
per le varie industrie 


automatici a orologio 
POMPE  WAUQUIER,, 


Ма " BADFIELD , і 


REOSTATI D'OGNI SPECIE 
Telegrammi : BELLIWAG-MILANO 


Cassette portatili 
misure elettriche di precisione 
( (4,15) - (94.7) 
Hutchinson 


COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 
PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


OHMMETRI 
per misure di deboli, medie ed alte 
| resistenze 
Interruttore automatico рег rapide verifiche dello stato di 


ad erelogio di precisione una canalizzazione elettrica 
per motore - 


A 0 А - 500 V. - WATTMETRI-INTEGRATORI 


POTENZIOMETRI 


Agenti ven per l'Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & C- NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. 
Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPITANI - Napoli. 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI (ыб - вт 


tf nni e. A . AL „м. "| » 


И. R82. "€ a 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


LABORATORIO ELETTROTEGNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 


q 


Società in accomandita semplice = A 
| OFFICINE E FONDERIA | DEPOSITO GENERALE "ЕЕ 
а Š \ Via Ernesto Rossi - BERGAMO || Viule Monforte 28 - MILANO Š 


` Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
‚е minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni а mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREv. TO n. 70051) 


Trasformatori di misura € APPARECCHI PER RETI AEREE 


di tensione e di corrente ) а bassa ed alta tensione | 
RARE | per sezionamento - valvole - derivazioni | 
Trasformatori - divisori - resistenze- ` PINO RE И | 
per archi | Scaricatori | 
LE 0 рег basse ed alte tensioni | 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI `l > i | 
per battesie di accumulatori © | ACCESSORI PER IMPIANTI | 

— — Morsetti, Serrafili, 

REGOLATORI AUTOMATICI | 


Di i haie Valvole a piombo ed argento. BERG AMO Telefone 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrin: CEI STA per Telegr. Elettrotecnica 
fa | LIMITATORI DI CORRENTE; 
REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO | per luce e motori (Brevetto n. 70050) Telefono 28-77 
Metro aerae O || per luce e motori (Waqo m 70059) — MILAN тем 28-71. 


per dinamo e motori. , Costruzione e montaggio di quadri completi 
REOSTATI DI AVVIAMENTO per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,7) | 


Società Anonima sedente in Brescia 
CaPITALE L. 1,500,000. 


FFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITÀ ` 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici | 


UNICA FABBRICA ITALIANA - 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 


per pressioni elevate 


TUBNwLAMIERA ACCIAIO СНІОРАТІ 


di qualunque diametro 
+694 


CONDOTTE 
FORZATE 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 


SINO -100 - ATMOSFERE 


— s 


UE ven 


Referenze di primo ordine 


Paratoie - Valvole 


AN 32 IMPIANTI ESEGUITI 
Grue a Ponte 


per oltre 150000 HP. 
= = аю; 


Costruzioni Metalliche - Pali per Linee Elettriche Ф009 


NEC 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


| |SARIA-ZÁHLER-WERKE с. m. b. H, MÜNCHEN 


Fabbrica' fondata dall' Ingegnere GEORG HUMMEL nel 1894 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA ,ISARIA^ 


— o CARATTERISTICHE: e— — 


MASSIMA ESATTEZZA PER OGNI CARICO o o MINIMO ASSORBIMENTO DI ENERGIA ооо o 
.NESSUN DANNO PER FORTI SOVRACCARICHI MASSIMA SENSIBILITÀ o 000000000200 


bass Пры d {AL ote 


DERAS 


Contatore à due ‘tarifte 


“Contatore modello FEG — ‚. Contatore di уан Оте ` "Contatore Modello FZU e FDU 


| e trifase 
ре corrente monofase . del consumo in lire per corrente per corrente bifase е trifase | 
(carico non Anduttivo) ` ^. ‘continua, alternata è trifase 


Contatore Modello FEM per 
corrente monofase ferri, induttivo 


Contatore Modello .R R 
per corrente continua è alternata 


S 


"ka som - 
e Mess 4 


ДЕН d 


NB. Tutti i modelli di contatori „solo eccettuato il Mod. C R а“ sono Contatori di Watt-Ore. 


Rivolgersi per domande. di preventivi e ordinazioni alla Casa Rappresentante : 


SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


già Attilio Pozzo & С. — Lorenzo Tommasi Aliotti 


Telefono N. 16—15 ~~o GENOVA o~~ ма Consolazione N. 7R 
Sede Centrale: MILANO. Filiali: TORINO — FIRENZE 


(1,18) - (94,7) 


per corrente continua, alternata 


t 


' 


-— — 
be 


— EM Eu Yo CC do 


‘Avvisi di pubblicità dell ELETTRICISTA 


DA 


6000 a бо.ооо Volts 
ecl oltre 


` 
Fair asss 


Specialila тА осо скл С 


i Bis Per 
i RICHIESTA EE 


Sele еа п 27 Gelefono 
ARTICOLI PER. ELETTRICITA: x 


E 


Rappresentanza Generale per VlItalia: 


Ing. A. C. PIVA 


MILANO — Piazza REA: 9 — MILANO 


| 
I 
x 
| 


ISTRUMENTI ELETTROMETRICI 


per qualsiasi scopo 


 МАТТМЕТА\ 


trasportabili e da quadro aperiodici di precisione. 
Massima esattezza - Divisioni proporzionali 


Ampermetro Calorico. 2 ы ыыы | 
INDICATORI REGISTRATORI DI MASSIMA FASO METRI. C 
Rimpiazzanti vantaggiosamente gli apparecchi . | 
| 


t, 9, 17. 


Avvisi di$Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


S x É B OFFICINA ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


. MARCA DEPOSITATA 


UFFICI1 Piazza del Principe, 4 (Palazzo Doria) — OFFICINE: Calata delle Grazie 
| IAO 


x 


| Rappresentante per la Lom- 
bardia, Piemonte, Veneto, E- 
milia e Marche : | 
Signor: 


Ing. GIOVANNI BAS, 
MILANO - 


Foro Bonaparte, ! 


Rappresentanti per la To- 
scana: Sigg. 


— 
Е 

o 
Ж 


Successori LHÓTE 


Firenze - 


Via Nazionale, 19. 


Rappresentanti per l Italia 


Rappresentanti per la Li- 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


guria, signori: 


GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUE, BAL- 
| Successori a DISSEROTTO &C. 
| Ing. E. CANZIANI & C. Napoli - 
| Genova - Corso Umberto I, n. 80 
| Portici Vittorio Eman. II. ; T 


6 == e. 


Manufacture SpecialedeCuirs & Courroies 


40 Medaglie — 8 Diplomi d? Onore 


Е 
| 
| 
| | 
Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BAgcELLoNA 1888 - ToLosa 1888 - CHicaGo 1893 - Parigi 1900 | 
Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli ` | 
. n | 
Marche Accreditate: || 

E 


Soellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


— HÀ 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Boulevard Voltaire ` 74 di АЖ? 
PARIS u 


Agenti Génerali pe l'Italia 


E n = зин зати ni igiene iI 1 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE FRATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 


(1,15) - (84,7) 


Avvisi di ганра dell ELETTRICISTA: 


———ne[ sss (OR dra p О z e 


FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Беш Garaesino 1899 
x Via Artisti, 34 — TORINO — Via Artisti, 34 


Batterie industriali, per Vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- 
stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DI CARICA 


10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. 
(1,8) - (8,7) 


Edo ardo Well: MILANO - їй Vincenzo Menti, 4. 


Pila WEIL 
—— 0:2 а 


PREMIATA FABBRICA DI PILE GALYANOPEOR AD ALTA INTENSITÀ MN 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l'Italia e la Svizzera della Casa 
TELEPHON=FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 


già J. Berliner 
* HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


DI 


TM | Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. Tipo per, 


automobili 


|| | Д Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 
IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 


Lavorazione in pezzi sagomati a | pezzi sagomati a richiesta, lamelle, disi lamelle, dischi e pezzi per macchine elettriche 


|. Fabbricazione di ogni про 
WICAN || IN FOGLI FLESSIBILI È DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 
Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 
Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 


Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura 
Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna in fogli e liste. 


Inc. MARIETTI & C. = via san Quintino, n. 19 - TORINO - Telefono 21-8: 
Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 


OFFICINE MANFREDI - MONDOVÌ PM. 
«Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera. 


La piü grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


 SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno 
secondo i tipi più moderni 


Referenze di primo ordine 
ESPORTAZIONE 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(048) - (24,7) 


(1,15) - Q4, 


Avvisi di Pubblicità deIPELETTRICISTA. 


ü cud RA, FABBRICA DI APPARECCHI LETTRICI PER RISCALDAMENTO E CUCINA x 


OWVV.LACESGIDOEGINT SNAZILI. = SVIZZERA 
йарый: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO 


Apparecchi per riscaldamento elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica. 
Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 
- Reostati- Moderatori di luce. 
- Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, ecc. ' 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'egni spesa a destino. (1,15) - (7,7) 


Ing. E. KIRCHNER & С. 


34, Via Principe Umberto «MILANO - Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a re (Germania) 


Ld FABBRICA MONDIALE -SPECIALISTA — 0 
ЕД. SEGHE e MACCHINE B = 


= zs. 


HM T per la LAVORAZIONE del LEGNO 


| Esposizione Internazionale Milano 1906 ** Grand Prix È Masi Ши. | 


à —— 


—c 
JULES ISRAEL & ©. MILANO - via pantano, 7 o 


Unici Concessionari in Italia 


| 7" T f ү! A 
luas WA V C YU i 
=” | is VE. € 

А 7 K УЕ б 0 
| А 0 d È Po Marca depositata Ж, Ñ Ë 
Ó E O (e Brevetto Italiano 78380 р 2 Б 
I 1 
б ri | E E Y 
N i | a g 
0 E 2 

О Р far зый ia РР, харс. а (,18 - 8,7) 


Grande Donato di Materiale per Impianti Elettrici 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


EMILIO FOLTZER STUDIO TECNICO GENERALE | 


| ING. HESS &PERINO 
RIVAROLO (LIGURE) 


X X WK GE OK Ж 


Corso Dante, 42 


BEEN - MEINA (LAGO MAGGIORE) Torino | j| Telefono. N. 1870 
J Telogr: TECNON 


OLII e GRASSE |e 5 


Progetti di КЕ е Luce 


| migliori lubrificanti p per macchine Installazioni e Impianti 
| ЭЧ | ioni 
Esposizione .Universale di Parigi 1900 | | m Costruz 
PECIALITA: | 
9 
Medaglia d’Oro Lampade ad arco * REGINA „ a lunga durata (fiuo a 
kasu I 350 orc) per corrente continua ed alternata (da 1,5 


19 O1 Ministero di Agricoltura Industria e Commercio a 8 Amp.). 
gn i | Lampadine ad incandescenza all' * OSMIO ,, 57 */, di 
Medaglia d'Oro 


Tubi tipo Bergmann e materiale d'installazione della Casa 
Schott e Schildorfer - Vienna — Scaricafulmini della 
Garton Daniels, Keokuk — Ventilatori elettrici della 
Casa Dr. Max Levy, Berlino. 

Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario e 
materiale elettrico. 

Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmidt (F. A. 
Glaeser) - Londra. 


: dei principali Costruttori di macchine 
For l!! i) р а vapore - Imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifici industriali. —  . 00. 0. (9-04) 


CATALOGO GENERALE IN CORSO DI STAMPA 
‚ 048)-(6,7) 
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Fondata nel 1890  - : 


G NOVA 


La piü premiata, la piü rinomata, la | ; 
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E più grande e più antica del genere. | 
7 Oltre 600 batterie (7 О. OOO elementi) in attività del valore da 1000 § 

È a 500000 lire l'una, tra cui aleune in viia da 15 anni, per distribuzione, È ^ 
T regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. | 
: ^ti  Domandare listino 1906 . E 
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PORTALAMPADE ж 


VALVOLE Ж ж ж 


INTERRUTTORI* ж ОЕР OSITO 


a 
COMMUTATORIX ж N 


RIFLETTORI 


Ж 


< 


ALTERNATORI 


TULIPESX ж X X 
GLOBI ж X ж 
BRACCI Ж ж ж ж 


SOSPENSIONI ж ж 


SK 


Catal. a richiesta 


Indicatori per ро diagrammi. 


Valvole sistema Jenkin. 


| SR. Schiffl. 


SCHWECHAT 
presso Vienna 
SE EE 
Fabbrica di aste cilin- 
driche di carbone e 
di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carboni per Ince elettrica a vari color 


Elettrodi sino a 380™di grossezza 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l’elettrochimica e l'elettrometallurgia. 


— @ 


Rappresentante Generale per l'Italia : 


GUSTAVO WEIL 
MILAN 0 — Via Monte Napoleone, 28 — MILAN 0 


vu о! MATERIALI Ep ACCESSORI 
PER IMPIANTI 
ELETTRICI 


EVIA LAGRANGE S 1 
ra. DAT SON aru ELA 2065 r 


EX МДМА ОЕ 


— Schaefer = Budenberq- 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori dei vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


Contatori di giri — Tachimetri 
Rubinetteria e Valvole d’ogni genere. 


Valvole modello forie per vapore surriscaldato. 
Elevatori di liquidi — Pulsometri. 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori 


LAMPADARIX: X ж 
APPARECCHI DI MI- 
SURA Ж ж X ж 
` CONDUTTORI ELET- 
TRICI ISOLATI Ж ж 
LAMPADE AD INCAN- 
DESCENZA X X X 
ISOLATORI DI POR- 


CELLANA Ж ж ж 


Pronta spedizione 
(1,15) - (24,7) 


23 A. Monte Napoleone =” MILANO 


Compressori sistema Rryszat. 

Pompe a vapore brevetto Voit. 

Pompe per provare tubi e caldaie. 

Regolatori di diverso sistema. 

Termometri — Pirometri. 

Tubi di cristallo, primissima qualità 
(Verbundglas e Duraxglas di Jena). 


AA 


ЖЖ. 
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(1,15) - (8,7) 


< 


G.ni CARRERA & С. | 
STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE | 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Telefono interc. 10-67 


^ 
OLI ж x ж 
x speciali 
PER 


MOTORI 
A GAS 


[msi cam nd 


ARTICOLI 
TECNICI 


MOTORI | 


IMPIANTI COMPLETI 
LOCOMOBILI 


a Gaz 

a Petrolio 
a Benzina 
‘ad Alcool 


: NI Int 
A GAS POVERO 


| FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA 


| 
| — ph 


Costo Cavallo-ora 1-2 Centesimi 


Oltre 00, 000 Cavalli in azione 


өө: 9707:71020,7:10207:70202:7-20207-,0207::20207-1.1020:-72070:::20202-:202074420207-: $1626 сч, журн. са Мары се o ы 


; (бшм, Pressi ШЕ | a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti | 


Lista deglt impianti fatti, a, disposizione | 
(ш) - (833) | 
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4 SOCIETA ITALIANA | 


SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-28 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 


Agenti esclusivi per l’Italia della 
C.^ POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES А GAZ - Parigi 
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РОМА - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 
TORINO - Via Arsenale, 31 (F.ili NASI) TRIESTE - Via S, Caterina, 8 
— 89e — — — — ———— 


CONTATORI 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed > j 
intensità. | 
E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e 


per alte tensioni. 
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nina BATAULT, B. T. ed A. O. Т. ad 
induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 

Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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©)” К per corrente continua da т а оо Am. 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora.. 


M ev 
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EXE: 


O'K speciali pel controllo delle batterie  d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora. 


— «990909 9 0 9 «x 


E din Chiedere listini, prezzi e garanzie 


š 0o! K 
26 LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


Strumenti di misura sistema Meylan. - d'Arsonval 
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í. IMPIANTI ELETTRICI ө: 


-- per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMA TORI 


. di qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono-e polifase. — 


APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERA TORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


— 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO // { 
MENTO LA 
>>» GRANDI OFFICINE SPECIALI «<> IAT 


V 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 4 C 


«09090909 


{ 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


@@ 


“Vere,Scale “Porta, 


@@@ 4500 Scale aeree vendute 999 


Casa Fondata nel 1860. 
e o- ——-——— — | 
Scale Aeree au carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 
Aeree a tronchi.— Scale Aeree a tiranti automatici. — Sca 
Scala Porta Tipo 8:° Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano 
(а Coulisse) d'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti 


©0000000000000000000000000 2 &L£T£228 2888888828888 88 


Aerei per costruzioni. — Penti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA, Tipo 1° 
molto comoda e pratica rici. — Carri Naspl per pompieri — Carri di primo soccorso per pom- О 
plecole Imprese Elettriche pleri. — Carri di seccorse con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire OO mensili. 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. (1,15) - (2,7) 


000000000000000000000000000000000000000 
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96 $e 
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: SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 5 
BC) * DC 
X DI > 
55 
КЫ CARBONI ELETTRICI ° 
ES di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 5 
[ $9 
È CARBONI SPECIALI - 
š per la lampada а basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra ПО Volte. š 
ЖӨ : CARBONI MARCA ‘EXCELLO,, Con filo metallico |: 
“e ete 
E ed altri CARBONI A LUCE COLORATA 5 
E: per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso, blanco brillante e bianco perletta š: 
ps > -0- 
ES CARBONI NORIS VACUUM. `: 
Dx : * 
È specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 5 
e | - | | e 
$ Inoltre la caes produce: versati GALVANICI а ogni genere 5 
6 ete 
Ro eium resi °: 
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S au | SPAZZOLE ! PER DINAMO E MOTORI š: 
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Кы ets 
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FRANCO TOSI-LEGNAN 
БШШШ а VAPORE rw 


e GAS 
жюк 
MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 


celerata per Impianti elettrici — verticali a grande 


velocità. 
++ 


CALDAIE Verticali Tubolari —  Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — - Multitubolari ine- 
splodibili. 

Surriscaldator| — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 

Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 

Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. —— 

Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 1000 CAVALLI 


(1,18) - (24,7) 
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BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 
nonché tutti i materiali occorrenti per 
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in ualità senza concorrenza 
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ed a prezzi convenientissimi. 
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Merce sempre pronta in Magazzino 
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Rappresentanza х Deposito per l'Italia: 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 
PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO i Telefono intereomunale N.° 29-67 
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Specialità 
della Manifattura 


fondata nel 1853 =- H. Schomburg & Sóhne A.-G. 


(ыв- л) | 


bie di pope а ons 


PALI DI LEGNO, 


= impregnati con sublimato corrosivo = 


Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 '|, 
PER 


| IMPIANTI ELETTRICI 
TRAVERSE per FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto o di cloruro di zinco 


(Cd Р. i „з 47а <" oltre 4%» m 
ei d A 3 т " ЧЧ РЫУ РУ 
VON ^ tO y м Rap CD Pupi О X 
y. үф. е DE 


X we 
OR > 


ESTE 
(a Tae SEGGI ^), 


DNE 
LJ "" л 
2 7 
d 
` 5 


| FRATELLI HIMMELSBACH, FRIBURG ) 


(Baden) Selva Nera 
“ Esposizione Internazionale di MILANO 1906 - 


‘GRAN PREMIO » 


Rappresentante: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 


) 
ОООО ОСС папалап алада PO )0000 (O (y ГОЛГО” А ла дапала деда лала МАЛЛА 


— ———  __mm6m—— — ЧААР ЧР 6——_______m 


= =< TOI arene гании 


Societa alana re di Elettricità: 


a Spa FORZALUCE — MELA NO - Lettere: Via Meravigli, n. 2. 
Rappresentanza Generale della 


Felten & Guilleaume- "Lahmeyerwerke A.-G. Francoforte 5|М Mulheim e. Rh. 


| - " x= py 7 


TRASFORMATORI 


e per tutti i generi di 
i Impianti 
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‘ql x TE | Filiali a: 

х DINAMO | 

( | | | 5 
A MOTORIE шон 

si TENEZIA 


 —— r 


Rappresentanti 


SBARAGLI & PONZELLI 
Bologna-Jesi 


СООО TOQOL 
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Società Italo-Svizzer 


DI 


Costruzioni Meccaniche 


€ 
ad 


BOLOGNA 


KON- 


— 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed all’ Eistero 


— _ P 


(1,15) - (8,7) e 


%@ 


RIVISTA MAR\TT\MA 


MENSILE ILLUSTRATA 
I Çap 


ANNO XXXIX 
жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI. 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. x X X X W X X X X X X K 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 1&3 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » BS 
Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spese di posta in più. 


m ALES; CALZONI BOLOGNA | 


—  — A 


TURBINE 
RUOTE PELTON | 


Avvertenze: 


L'abbonamento è annuo e comincia dal 10 gennaio — I signori librai dedurranno 
lo sconto del 10 0/0 sia per gli Abbonamenti in Italia sia per quelli all’Kstero. Pur 
i eclooli separati, git Indici e gli estratti i è aecordato loro lo о sconto del 95 €. 


1430 IMPIANTI ESEGUITI i Per abbonarsi rivolgersi 
per cavalli 95,000 : all Eoonomo del Ministero della Marina - ROMA 


L' Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento 
se non accompagnate dal rispettivo Importo 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima 

Per pubblicazione di artic, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
zioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
rittima - Roma. (1,15) - (24,6) 


Diploma da*domnore 
Esposizione di Torino 1898 


Padi M LIA 


Cataloghi e preventivi à richiesta. 
(1,15) - (94,5) Ç 
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Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1.000.000 
2e Anonima con sede in Milano = 


| SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 
CARRI-FURGONI 3. (ARROZZERIR Inpustriazi ¿+Z 


B C sd | 
z | | ak | CARRIDIMONTAGGIO 
= i M | |, A NO o “m per Tramvie Elettriche À 


richiesta 


PONTI AEREI MECCANICI 


per lavori edilizi 


= Via Nino Bixio, JÜ 


УЙ Я Telefono N.° 19-8С 


sì spediscono 


= aaa franco di porto 
k її “Вы, ASI 
р, $v] | BREVETTO ELI, 
dd, | | 
: C id aD y EIE. p È del Cav. G. Rossi 1906 


— * ай TR = 
1stero pa em. = ^d ОУ. LA “аг 
ай, o ym DW 4 N = | , è = È 
E. è SS e „бл a ХУ BRUN е Б M " DEESSET C 0 | 
richiesti | LAE t f VIE QU EE S n Ci M DB y 
— SSA - Z 
| £ м | | Giuseppe e Е. “Redaelli - Lecco 
| | 4 š Stabilimenti filiali | 
| VE CARB ON ў GARDONE V, T. |... DERVIO 
) A TA T p (Prov di Brescia) (Lago di Como) 
\ - Levallois Perret, près Paris j o Mi —— — ——— 
EE oou. Ag | _ M | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
SG pour g7 M || | 3 < per condutture telegrafiche e telefoniche. 
808 I WU | Ё кч | Fili di acciaio zincato ad alta resistenza meccanica 
IAM c % * e corde metalliche per sostegni di condutture 
X z 
| Spécialité de Balais еп charbon ¿l par j| "ree 
| ela EDAM SCC: UE = = М ү Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
MARCO CAPPELLI йм Corde di rame per parafulmini. (115) ал) 


Milano .- Via Morigi 12 — Milano 
III Ls Y Ə 


| Impianti Elettrici py CONPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


PARAFULMINI IN SERIE 


Resistenze Ohmiche — Accessori PM 


Nesselwang e München 


"CONSULENZA Grand Prix 
— eie — St. Louis 1904 - Parigi 1900 
a ойо — see тъ инн, 


Inc. 6. GOLA Tormo 


sdb Tnternazlonalo MILANO 1906. DIPLOMA D'ONORE 
EBD 


{ Un catalogo illustrato gratis. 


A cUm м сМ Á I М 


(4,8) = (24,7) 


(1.05) T (24,7) 
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>g Karsane Kaon INDUSTRIE C'ESELISCHAFT 
M sa! г м MERKELSGRUEN ве KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolinu " Excelsior ,, a Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad' OTTOWITZ 
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e in porcellana durissima 


ta per condutture elettriche 


AD ALTO E BASSO POTENZIALE 


Telegrafo e Telefono 
Propria STAZIONE DI PROVA a 200.000 volt 
Oltre 900 modelli d'Jsolatori 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 
EE === FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 
К IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Em. 106 — Tensione 20000 Volt. 
E. : IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I.. Torino Km. 218 — Tensicne 24000 Volt. 
— IMPIANTO åel Сера, Venezia-Pordenore Em. 88 — Tensione 32000 Volt. 


— IMPIANTO S0C. ELETTRICA BRESCIANA Km. 5: — Tensiorie 4,000 Volt. 


== IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — TEAMS 56960 Volt. 


pià altri impianti per é : 
о: sioni superiori + 15000 volt, Rappr. Gen. per l’Italia: 


ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS L AZZ AR & M ARCON 
Km, 185 alla tensione di 56960 volt 


Il più importante in Europa TREV (1,15) - (6,1) 


Fornitrice delle 

Ferrovie dello Stato 
e delle principali 

Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


09090909090909090 


SACHSENWERK 

Società d’Elettricità per Azioni 
| NIEDERSEDLITZ- DRESDEN 

Primaria Casa tedesca per impianti di luce e forza - 


Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Grü elet- 
triche - Lampade ad Arco. 


Ampie e serie garanzie - Referenze 
di primo ordine 


———— 8, Rua A 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA 


Ing. GIOVANNI GRANA 


"'"oOxriummno - Via Berthollet, 12 - Porin O 


e e ЧК X «ND PL DL 


CERCANSI SOTTORAPPRESENTANTI 
nelle varie regioni d' Italia per la vendita esclusiva per proprio conto 


Ф Inutile scribere senza serie referenze 8 


өө 015) - (990 t 


Eve cuu f 


Anno XVI s. Il Vol. VI, N. 2. Rivista саата di наив 15 Gennaio 1907. 


Direttore: : Prof. Angelo Banti EM 6 Amministrasima - ROMA - Via Cavour, т, 224 


——c r. bed лы алы ла MTM Ute urn e Tm aa a Í — 


@- кэ, э 


TR 7 ї i 


per ogni potenza e tensñ6nex 
con raffredqdtiménto ad aria, 
AV entilazione forzati, 
roi ad olio. 
Isolamento МР Ps — Massimo rendimento. 


Grande altitudine a sopportare for ti sopraccurichi, 


Le Centrali, le Ditte Elettrotecniche, gli Istallatori ed i Rivenditori 
vogliano chiedere listini e preventivi al nostro 


пр. VITTORE FINZI 
Via Monte Napoleone, 7 - MESEB TW - via Monte Napoleone, 7 


|M. . В — — MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 
MIL ANO DE u RU E s 
| & usec k maxo оа с ошт, VETRERIE — LAMP: DINE — 


Corso Genova, ЗО CONDUTTORL 


иел ç fuilleaume- 
[aljtterepipephe 8:6. 


TRASFORMATORI 


Rappresentanza Generale: 


. Sccletà Italiana Lahmeyer di Elettricità 
MILAN O | айр 


ЖЖЖ + Ж ЖОК W ж 
TET ы Ен ЖЧ НЕНЕН RA 


INDICATEUR DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE || ©. Olivetti а с. 


є 'stéme Frahm - MILANO - Via Brogzi 4 
а ~ PR AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
achymétre e acnymetre WATTMETRI registratori 


-FRIEDRICH LUX G.m. b. Н. || ето epeciate interno 


Ludwigshafen am Rhein in; Xm 
Fabbrioa di Apparati per le applicazioni domestiche dell' Elettricità AVENPRIIC 
UMBERTO ZEDA | опташ | 


‘frà fonici e chiari 
a "z Vedi avviso interno 
IA - Via in Lucina, 4 


dda “ T MB D Ë um n 
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fe Геі Eliografici 


Mi tice elettrica, pneumatici a molle. MILANO- Vicolo Facchini, 2- MILANO (AM AED, 
;.A, MESSERLI — MILANO | | ` SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI PERLA PERSITTA CONSERVAZIONE EL мск 
E 82 боларавві ed Istrumenti di Geodesia . я» Vendita e posa in opera «e L UN | CO EFFI CA CE 
deposito іп ROMA Ditta E. CALZONE| Мол ы е I _ NATALE LANGE- TORINO „ 


база е к= correnti a richiesta. | ` f Preventivi a richiesta. 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO ж -å | 


Società anonima Capitale L. 13.187.500. 
TUBI! DI GHISA PER ACQUA E GAS 


| accessòri per Condotture - Saracinesche-Sifoni isolatori -Colonne-Grossi Getti 
| | PROGBDTTI e COSTRUZIONE! di Sig ve datare 
Ei | E Sede della Società: ESSE: Via de' Banchi, 2. (1,18) - (94,1) 


vulcanizzata americana. 

[ IBR | CINGHIE speciali per dinamo. 
MOTORI a vapore ed idraulici. 
Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ecc. 


"Societá Anonima Forniture Elettriche 
già ATTILIO POZZO Š & e — —_LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


800,000 interamente versa 


"SEDE IN IN - MIL ANO — Castelfidardo, 7 


P vedi annunzio interno 


ADOLFO PISANI - MILANO 
Via B. Cavalieri, 4 


"n 94-15. Тйңтыш: Cartindnstria 


dH- 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRIC ISTA. 


E SOCIETÀ ITALIANA 


| LANGÉN & WOLF i 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “OTTO, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamante versato) 


Via Padova, 15 = MILANO - Via Padova, 15 


ww Wa ES и 


FERRE SES EIA 


Motori di | Fuori concorso 
| 500 e 230 Cavalli Membro di Giuria 
all'Esposizione . all'Esposizione 
| Internazionale Internazionale 
d: di 


MILANO 1906 MILANO 1906 


MOTORI “OTTO, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE 


Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 !/, a 3 centesimi per cavallo-ora. 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


15 OO lani! per una forza complessiva di 55000 cavalli installati | 
e» x x in ITALIA nello spazio di 4 anni ж ж + ж ж (1,15) (21,7) 


CITATE TRARRE 


fc n lr. 
bue 


IELILLT LA. C ue ml 


Fonderia del Pignone- FIRENZE 


. Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 16 | 
Via Por Santa Maria N. 8 
MAGAZZINI DI VENDITA | ROMA ты. è Е N. 19-20 
. IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


— — —— — A, —— N NAANA ae DAN Мр ug Pu Pu SII 


COSTRUZIONI IN GHISA E F ERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI-PER. ILLUMINAZIONE ELETTRICA | 


eee <’’’—m@——@—@@———@ 


—exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA "re. 
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SOCIETA AN ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


CAPITALE SoctALE L. 800,000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via de' Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provincia di Caserta 


Taemm——*"—-——— 


x EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 


MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa SO per mq. 


IN. Xx. — Si spediscono campioni T & tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il propr o biglietto da visita а FIRENZE o a 
SOAURI all'indirizzo de 


CORRISPONDENZA pe lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de'Pucci, 2 | Telegrammi : : FORN ASIECI | c CUR 


Società si ricevono а corso di posta í listini dei prezzi dei due Stabilimenti. 


` n di Scauri — Scauri (Prov. di Caserta) 
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(4,15)- (1) 


Avvisi di Pubblieità dell'ELETTRICISTA. 


A. E. G. - Thomson Houston 


SOCIETA ITA LIANA DI ELETTRICITA Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 6.000.000 — VERSATO L. 5100.000 
Ufficio di MILANO: Piazza Castello, 5 Ufficio di ROMA: Piazza Borghese, 3 


j GRAND PRIX ED UN DIPLOMA D'ONORE ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 


TRAZIONE ELETTRICA 


su F'errovie a grande traffico 


Loss 


Locomotiva N. Y. C. & H. R. 6000 


Locomotiva elettrica da 2200 HP normali e B000 HP massimi; sforzo di trazione massimo al 
gancio #5400 Kg.; velocità con un treno di 450 T. 96 Km. circa per ora. 


gg — 


La Società Ferroviaria * New York Central and Hudson River 
Railroad „ (S. U..A.) ha ordinato 38 di tali locomotive alla General 
Electric pep) delle: quali 15 si trovano già in esercizio. 


(8) - (24,7) 


Avvisi di Pubblicità delIPELETTRICISTA. 
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3 COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE $ 


ил J. BRUNT & Q. 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via qUADRONNO 41-43 
NAPOLI-ROMA - TORINO-MESSINA | 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
C VULCAIN,, Тышы шшш: ооо 


66 | 7 | Bu 
VU LC NIN . Speciali per Quadri di distribuzione . í (o $ NS 
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Massima sensibilità, esattezza 
a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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FONDERIA ARTISTICA m BRONZO E GHISA 
CANDELABRI & MENSOLE + ж 
BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE” 
IMPIANTI COMPLETI vi LUCE z FORZA 
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+ CHIEDERE LISTINI E PREZZI | 
$ CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER Laboratorio a MILANO e NAPOLI 

Í QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- per lavatura, verifica e riparazione. - 

* TE ALTERNATA MONO E POLIFASICA ogo «3E —— — —— 

+ | 
$ (1,18) - (94,7) | 
+ 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


ww 
К. RADALLLI 


— es 


AXA PIÙ GRANDE 


pe 


STABILIMENTO INDUSTRIALE ITALIANO 


per la fabbricazione 
DI APPARECCHI 
PER ILLUMINAZIONE 


| MILANO. 


0000 


a Gaz e Luce Elettrica Via Vittoria Colonna, 2 


| 

| 
| STABILIMENTO E DIREZIONE g 
|». FONDERIA IEEE | 
Artistica Galvanoplastica | x DEFOSITO 
lia a | | Via Silvio Pellico, n. + 
FABBRICA = 
*090 


| 
CONTATORI da GAZ ` x FILIALE TORINO 


Ordinari ed Insifonabili 


4, Piazza S. Carlo, 4 


(1,18)- (4,7) 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


VENTILATORI cENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


bo Vi} | b; MARCA 66 S Ë R О C C 0 39 BREVETTATA 
WA | di ASPIRANTI E SORHIANTI PER QUALSIASI USO 


SSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


Serie garanzie-Primarie Referenze. 
DEPOSITO £ А. i MILANO 


Alimentatori Automatici di carbone ў | COMPRESSORI D'ARIA | 
per caldaie d'ogni genere e dimensione. | | | 
“ UNDERFEED STOKERS ,. | Brevetto ** Reavell ,, 
alimentando al disotto della’ griglia. ; . 
DIVERSI MODELLI ‚ Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- | 
f : : trico diretto. | 
Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. Д А | 
Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 dilar- || Per pressioni sino a 9 Kg., per Cm’. 
ghezza. | Tipi adatti per ogni uso. 
Per P qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta | Sì forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. 
. | ¥ 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD « BENEY- Lej 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto = 27 


hori н LO O ——— ÓÓÓÓ P ———————— ee (€ = D тҮ e -— =" 


CARLO NABHF- пашни - Milano ala: 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costrazione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


F'ornitore della Real casa 


S. SINIGAGLIA & C. Moneta Giuseppe 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE MILANO - Via S. Vincenzo, 20 е 22 - MILANO 
Via Andrea Doria 8 Torino PRIMA E PREMIATA’ FABBRICA DI 


Ces nons а пек кз ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 
FERROVIE PORTATILI | RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


TUBI FLESSIBILI IN METALLO della Metalischiauch Syndikat, per 
qualsiasi applicazione industriale, e per protezione di condutture elet- 
triche. 


FUNI METALLICHE delia Kabelfabrik Landsberg a/W. | 3 
POMPE A STANTUFFO * OCEAN ,, Le migliori Pompe per acqua n. 6 bis. 


- acqua sabbiosa- acqua di spurgo - vinaooe - olii - vorni 


t g 
annala os Ber тыл. par каа. га STABILIMENTO MOBILI DI FERRO 
Fornitori della R. Marina. 05-04 Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906, 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


[--————-icrrc.—’rrecu’—_—@co’@’-——__r—.tt Prrrg.g9ptr’’o@ue@@6@P@@@r’’r’r9@—’’—’’-—’’’.’———@—=—mn»RR‘’@È--—. ri; >< *:-‘ci--sss-=fT=--==""<-c' e © -C—@—’—’’/srrcot. creò 


ERLC MIL 
NS. di iei. 


FUITE 
T Т N 


| | 
II 
| i [| 

| Il | | 55 


| 
x 
E 


| 


| 


JA 
EM 


| 
0 


5 ui ni Q i 


| | [| | Dm j mi 


“ Cinghia senza fine speciale per Motori d’Illuminazione ,, 


(1,15 ).(10,2) 


Avvisi di Pubblieità dell'ELETTRICISTA 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em’ GEROSA Società Anonima per Azioni - Capitale sociale L. 150000 messsumaza vensaro 
T< MILANO 


Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 


Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 
FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
483984 — 


Impianti Telefoni a Batteria Centrale 


-w 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amrerometri 
voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 


VENTILATORI T 
a corrente continua, a corrente alternata ed à pila. f š 3 Ë > é bU А 
| (arie | а 092 
_ € 
uat — dad ING. MERIGGI & 6. 
TRAZIONE ELETTRICA d — Monti, ми 


Via Vignola, 6 | MILANO - Telefono 95-24 || Agenzia a Generale [ per l'Italia e Svizzera | 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO, 
“OHIO BRASS C. U. S. A. Mansfield Ohio U. Š. А. | 


KRH- 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza 
rotaie - Il sistema più 
pratico per i servizi 
pubblici 


pon 


кз 


Cataloghi e w Specialità materiali di linee aeree 
Preventivi monofasi alta tensione per trazione 


a richiesta e Costruzione relativa 


— TELEFONO 84-24 amari 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA | | THE OHIO BRASS COMPANY 


| | { 
| Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA} 
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SPECIALI 
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Société Industrielle 


TELEPHONES 


CONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 


| Capitale 15,000,000 di franchi 
| Sede Sociale - 25 Rue du 4 Septembre - PARIS 


Agenzia Generale per l’Italia 
| Marco Cappelli 
MILANO - 12, Via Morigi, 12 - MILANO 


per grandi e piccole distanze 

IMPIANTI DI CENTRALI-MULTIPLI 
APPARECCHI TELEGRAFICI 
APPARECCHI ELETTRICI 


per Luce - Traziore 
i Trasporti di Energia 


QUADRI DI DISTRIBUZIONE 
CAVI E FILI COPERTI 


per Telefonia - Luce - Trasporti 
di forza - Trazione, ecc. 


CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE 
Pneu “ L'ELECTRIC ,, 


Accessori per Automobili 
(1,8 - (6.7) 


Apparecchio Bailleux, n. 73 
| adottato 
dal Governo ltaliano 


TRE DIPLOMI D° ONORE, SEI 
MEDAGLIE D’ ОВО DUE PREMI 


= ESPORTAZIONE MONDIALE = 
CON SUCCURSALIe DEPOSITI: PARIGI 8 
BRUXELLES e LONORA 


CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
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(1,15) - (34,7) 


Contatori “ ARON, 


| per comente continua, e alternata 


| Po 


Costruzione 
a pendolo ed 


a motore 
' 
a ques ch N CONTATORI 
j: > X | (9 
x portatili 


per controllo 


Chiedere listino 
al 
Rappresentante 

Generale 
i per l'Italia Ing. 


I, EINSTEIN 
Piazza Castello, n.9 
MILANO 

— sto —— : 
CONTATORE A DOPPIA: TARIFFA 
: (1,15) - (24,7) 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 
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Ing. A. C. PIVA 


MILANGO — Piazza Castello, N. 9. 
—— — Haug — —— 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 
Hartmann e Braun - francoforte sm. 
Apparecchi Elettrometrici, 


V oigt e Haeffner - * Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 


Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen- ` Leutzsch 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


IL. М. тїш e C.- stoccolma 


Telefoni ed affini. 
The Mica Insulator Company - Shenectady America, 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


« P rometheus De Prauocforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riecaldamento. 
Gebrüder Adt. А mE. m Ensheim (Pfalz) 


Fabbrica di isolanti di composizione 


speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 


— r Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Oentrale 


| * Ф 9 Cataloghi e Offerte su richiesta 9 Ф Ф nun 7А 
| eoe 
SINDACATO | 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Ineandeseenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


-——-——— - © Dum. e. xe. — 


Rappresentanti : 


Milano = ING. MENOTTI STABILINI 
Fiazza Castello 1l. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 

Napoli - CANDIA & C°-Ccrso Umberto I, 34. 
Lana ad Incandescenza 
| a basso ed alto voltaggio | 

PrimissimaQqualilta 


Straordinario assortimento in Lampade speciali 
lListini e Cataloghi illustrati a richiesta 


MP" EE леш „ш T ups сш с ср сш ср с с ч —— PR PR чуч 
LN ы илы алы аам лы а а а С: 


9-9 «—————— I 


Forniture solamente ai rivenditori. (1,18) = (24,7) | 
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JANDUS 


M la più conveniente per qualsiasi applicazione & 

г Corrente continua - Corrente alternata È 

3 In derivazione su 110 e su 220 volt circa _ € 
In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. 

Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 
Rendimento luminoso costante per tutta la durata 
dei carboni 
MANUTENZIONE QUASI NULLA ` 


See d 
Tipo speciale per Fotografia 
> » рег Tintoria c per le induscrie in cui 
ë necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 
dificati dalla luce. 


COMPAGNIE DES LAMPES А АВС JANDUS 
PARIS 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: 


ALBERTO VIGLIANO 
Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 
Ing. CARLO MEDINA = Roma 
(1,15) 


fel” рае 


Ц. 


E 


u 
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Accumulatori Elettrici 


GIOVANNI VENSENBERGER-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


——..——-- ——— —®® жэ» ею 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 
Bologna e Brescia 1904 - Macerata 1805 - Grand Prix Milano 1908. 


Accumulatori stazionari **Planté,, per batterie a scarica rapida e lenta. 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per 
motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili. d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterle del tipo iliuminazione ferroviarla con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
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LA FONDIARIA - "con 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato 
Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


wá Tat МАМАМА Ue MONA “чы LSM MT 


| SPECIALI FACILITAZIONI 
alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 
Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l’Assicurato în qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 


9... VO 0. Ф.Ф. Ф.Ф. DO VO LILLO 4 197197 «V. 92195479 19 “%@. @' `@. `@, Ф. Ф 9  `@; `@: `@: Ф `@, `@, Ф; `@: `@, Ф.Ф. 


LA FONDIARIA - Q" 


, Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. го Maggio 1880 


Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 


Franochigia completa dopo 1O anni 
Prestiti su Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 


Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 


„че m ts 


M — = 


(55-394? DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


Agenzie in tutte ls Città del Rsgao — Tariffe e progetti gratis su semplice richiesta. 


——əə,+O———— N n A t — r .  .... ............ ы. 9 
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x | GRÈS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | Ing. G. MARTINEZ & C. 


ТЕЛ || OFFICINA GALILEO 


—— emo 
Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) | FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


| 


Telefono 15-77 
alla Frazione Piceinelli di di Sorisole (Bergamo) Studio elettrotecnico 
M MOZAL pore Mua | ` e laboratorio per tarature scientifiche 
TUBI iGRE:S ed industriali 


ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Impianti Elettrici 
e Telefonici 
Ea: aa 


Sifone N. 15. 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


/ Scaricalore 


(Siemens) 
Mattoni refrattari 


Mattoni Grès 


x 
| 
~an Per Torri di Gloerwe e 
| 
| 


-— ^ .— 


Costruzione ed esportazione di Мемет 
applicati all'arte della Guerra 


Specialità: 4 
Materiali inattaccabili WE 
in Grés per Fabbriche 
8 Prodotti Chimici, Tin- 
rorie su 
Rappresentanza e Deposito 

in ROMA 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


—À 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


Sifo nat i PROFILI AMEDEO не 
| ааа a a арапа RUROPRAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. 
| бта (1,15) - (94,7) (5) - (94,7) 


Società Italiana di Elettricità 


SIEMENS=SCHUCKERT | 


x 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 e ROMA Corso Umberto 1, 337 


| 
Trasporti e distribuzione di energia - fituistossiodé ale elettrica - Trazione elettrica - Im- | 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- | 
riali d'installazione. | 
Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase -Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Gavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantallo a consumo 
ridottissimo - Contatori elettrici di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di | 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. | 
| 
| 
| 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 


UFFICI TRCNICI:( GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


«Ob > сщ 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


(1,18) - (34,7) 


ааа — STA ATI 


° % LY 


esp apap ME m 
GESELLSCHAFT м. в. W. 
HANNOVER (Germania) | 


s Novità Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi eta Gl 
Brevetto Italiano 5394351 


; — e * 
e /[mporlantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per $ 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d' esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici @ è e o ө ө о 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allisolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


| 
| VANTAGGI PRINCIPALI 
| 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
‘ Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O == Via Vincenzo Monti, n. 4 


$° DOO 00 Ф: š 


e VERNICI ISOLANTI “ә 


PREMIATA FABBRICA DI A DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 
sistema Americano 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera ail Alcool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
Wernice nera al solfuro di Carbonio оа al Benzolo, asciugante rapidamente. 
Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Wernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


Ina. MARIETTI E C. — Ufficio: Via San Quintino, n. 19 — TORINO m Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante pe» NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


(1,18) - (24,7: 
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- CONTATORI 0 D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione 


Solo — registrato 


e a precisione 
del Combustibile к= sotto qualsiasi pressione 
adoperato = 35. — e temperatura dell’ Acqua 


Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montnggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità - 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA DI macchine A, SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (94,7) 


i= 


FRENATA MATERIALI ISOLANTI ELETTRICI 


NASTRI GONMATI, FULAZITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 


Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 


Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1509 a 15000 Volts. 
(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
Cartone compresso 


da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 

Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. | 

Rocchetti di Amianto, LI ss ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori e con- 

Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, есе. 

(asta. Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 

Amianto Cementato, simile all’ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 

Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassetto di congiunzione ed altri usi. 

Fili di resistenza isolati con seta o 251008, per apparecchi di precisione. (15) - (94,7) 
Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi ‘speciali. 

Sound pasta per saldare, nor non acida, di facilissima applicazione. 


Ing. MARIETTI e C. - Via „— Via San Quintino | N. Ig. = TORINO Telefono %1-S1 ` 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 
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Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità 
| ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
Schiarimenti 


di A.-ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE pi CALORE 
Preventivi 


€— Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ec + 


p.- ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 


dietro richiesta 2 


Per Telegrammi: 


BALATA - MILANO ҮҮ АММЕВ & C.: MIL ANO Foro Bonaparte, 28 


Telefono 24-69 Corso Garibaldi, 11 


Ф | + (148) -(1,9 | 
eo = ^" eo 
0909090909090909099090900909090909000900 


бавен = ATTILIO SALVADE " Genova 


00 22 ооо сж LA 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


- Naftalina per cilindri di macchine а vapore 
Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Maftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie ` 
Grasso Minerale consistente qualità speciale 
Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 
Sego purificato in pani.: баана) 


090909090900909090909090909090909090 
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SOCIETA NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Vapitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE tin TORINO 


(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


dd de 
ROMA.— Via Somma Campagna, Iy. 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni M eccanicfie & 6 lettricfie. 


EE a TRE - да: 
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La Società Nazionale delle Officine di нна è ë rappre- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria x x HB HM * Centrale Elettrica Ei E RE 
Apparecchi Sollevamento # È | Padiglione Orlando Ж DE 


Trasporti Marittimi e Fluviali Ж + Padiglione Poste e Telegrafi Ж 
Galleria del Lavoro Ж BS PH j Stazione di Trasformazione Ж 


BE EH EN PH 
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Sa EIA ANONIMA 
create sociae 1800000 FORNITURE ELEMI RICHE 
già ATTILIQ POZZO & C.- LORENZO TOMMASI-AUQTTI 
SEDE SOCIALE : MILANO vin casteLfIDARDO N7 
sudo po, y. T1 TNR pz debt CASELLA POSIALE :MILANQ М. 722' 


9 - Scintilla Gen Via C А, N 
FILIALI Torno - Corso VEE ез = 


IMPORTAZIONE ғ DEPOSITO pi MATERIALE ELETTRICO 
LAMPADE ab INCANDESCENZA 
CONDUTTURE 


ISOLATORI IN PORCELLANA PER AO E BASSO DOTENZIALE 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO = CARBONI PER ARCHI 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 


ISTRUMENTI DI MISURA , 
APCARE(CHI PER Aor. D' PAUL MEYER AG aane d 


CSNTATGRI D'ENERGIA= ISARIA= ZAHLER-WERKE MS MAC DI BAUIERA 


VENDITA ESCLVSIVA PER TVTTA L'ITALIA 
de! materiale brevettato cuntro le frodi 


"SECURITAS, = LAMPADE - PDORTALAMDADE ~= далыгар" ZSECURITAS. 
MERCE SEMPRE PRONTA 


(HIEDERE (ArALOGO ILLUSTRATO GRATIS 


Ж. (1,15) : (94,7) 
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SAQHSENWERK 
Società d'Elettricità per Azioni 
NIEDERSEDLITZ-DRESDEN 


Primaria Casa tedesca per r im impianti di luce e forza - z 
Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Grù elet- К. 
E 


triche - Lampade ad Arco. 


Tu Ie 


МММ AMS 


Ampie e serie garanzie = Referenze 
.di primo ordine 
RAPPRESENTANTE GENERALE PER L' ITALIA 


Ing. GIOVANNI GRANA ` 


FrOrino: Via Berthollet, (2 < Porin o 


NANA LAN MT 


CERCANSI SOTTORAPPRESENTANTI 
nelle varie regioni d' Italia per la vendita esclusiva per proprio conto 


—— — св  nulile scrivere senza serie referenze. | &__ 


seseressronersssesroniorenetioe 0000$ 


TIT IC AC IC IC JO IC FO SO PO TOTO TOA 


Società “Edison, . ERNST PABST | 
PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELRÜTRICI ED P On ине 


C. GRIMOLDI & C. ALBERTO VIGLIANO - MILANO 
Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 APPARATI TELEFONICI 


— «E39 — ——— per uso domestico, comunale e intercomunale 


Apparati telefonici speciali per impianti 
ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere 
tunnels, cantine ecc. 


PILE A SECCO = A LIQUIDO 


Suonerie, accessori, quadri, ecc. 
Rappr. per le Prov. di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMA 


ШТ" l — — — -— —— — —— — —————— ———————— ——————— — 


Sa 


=» 


ano 1906 


oon d’ energia elet- 
tric 

indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


ЧУ ЧӨ Чү Чу WW LL 


Dinamo е Motoi elettrici 
„а, corrente continua ed al- 
r ternata. 


—— 


Quadri di distribuxione — 
Scaricatori per alte ten- EE 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


GESELLSCHAFT FUR STRASSENBARNBEDARP 
£—-——--«& IBEBRLIINO +—— 
Materiale per linee aeree di Tramvie 

© Ferrovie elettriche E 
Giunti di sicurezza a sistema GOULD 


\ 
EBURIAA - Materiale isolante, nero, lucido solidissimo - 
non igroscopico. 


PEZZI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA 


MA ST AA, А МАМА 


HE 

Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


ca e trasporti 
di energia a di- 


stanza. 


Rappresentante » Generale per l'Italia 


ALBERTO VIGLIANO -Tlilano 


>60- x Rappresentante per le provinc: province di Roma e Napoli 
Siirene Molteni per automobili 


ыб. (ил). ING. CARLO MEDINA - ROMA | 


n X EI SIC RC OU ОО: ж QUO OC) Ou ———T A шыш ыш MMC pM MM (1) il eri, 


EC JC X OG OR. IG HO ORG OR. RO ORO DIG RO ORG ONG DNO ORO ORO ONG FO FO EL TOTORO FO GR 
Due Diploma d'onore Esposizione di Mil 


Avvisi di ы del’ ELETTRICISTA. 


| PS са ` MACCHINA PER SCRIVERE "WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM ORDINE 
a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 
, La * WILLIAMS ,„ è oggi la preferita, perchè la migliore 


l ulti mo m ode 1110 \ LULTO ( GÌÒ che Q e] Duo desiderare in 
macchine per scrivere 
iR 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


CARBORUNDUM - BEMTEK - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNIDUM (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCIHE e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
Grani = Polveri - Tele = Carte 
Grande deposito ed ussoriimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per V Ialia 


Ing. G. PONTREMOLI е C. — MILANO — Via Dante, T. ушу. 


——s нана m — — 
— —— —————«—«---—-——— —A———————————Ó—— — 


E š 

(s. A. P lozzi «Q2 
. A. FestaloZZl s «€. 
"SOCIETÀ ANONIMA 
FABBRICA DE CARBONI PER LAMPADE ED ELETTROIDI 


4e ZURIGO зе 


== n - —— 


CARBONI 


‘ per Lampade di tutti i generi 
Per Lampade in derivazione 
Differenziali 
láliput 
ad effetto 
a luce continua 
per riflettori 


\ proiezioni, etc. 
CHIEDERE PREZZO CORRENTE i 


Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino 


M es | ARSA TER IVI A; IIS a 1 NNNM 


(1,15 (34,0) 
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LODOVICO HESS 


Telefono interprovinciale 29 - 67 Telegrammi: Conduit - Milano 


15 - Via F'atebenefratelli - 15 


-———— . ` * 969 90 dec ро» - — 


©) LAMPADE ad INCANDESCENZA - 


della 


BERGMANN # 


Elektricitáts- Werke, A. G. Abth. L. 


(1.18) - (4, 7) 
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Cmm 2 чирен nno EG PERIERE MIT CE EB IE iii zz iii I I a Sa i 


ODOVICO HESS 
О MILANO © 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 


_ 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


А 


| Е della 


BERGMANN 


Elektricitäts-Werke, A. С. Abth. z. 


(1,15) - (4,7) 
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UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


E PARTECIPAZIONE GADDA & С: | MILANO 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
IMPIANTI pi TRAZIONE ELETTRICA 

APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 
TURBINE A VAPORE 


am W Y 
NUM 


NN i li 


Alternatore da 2000 HP - accoppiato a turbina idraulica. 


— -— 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


4 Gran Prenmi. 
3 Diplomi d'Onore. 


| 118) -(80,7 
SEDE DELLA Ditta: MILANO, Via CASTIGLIA: 21. | (415 00,7) 


Uffici termico- Commerciali a Товічо - GENovA - FIRENZE - VENEZIA - Roma. 


NI 
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PIRELLI & @. MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 


Spezia = Villanueva y Geitrü 


Cavo per Tensione di Servizio P ARIGI (900 GRA ND- PRIX Cavo posato nel Lago di Garda 


100,000 VOLT | S. LOUIS (904 | Tensione di servizio 


13,000 VOLIT 


MILANO [906 FUORI CONCORSO 
BUCAREST 1906 DIFEOMA D'ONORE 


— — —— 9^9 0-7 - 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 
Luce, Trazione, 
Telefonia. 


Provato a oltre 200,000 VOLT Cavi Telegrafici Sottomarini Provato a oltre 80,000 VOLT 


- v 
- ` 


а P C ics <. x эч — (ч 


| + Cataloghi e Preventivi a richiesta 


(1,15 - 94,7) 


$ 


> G30F3S58 C30ES G3905Ə-6- C39F2- C38E- C330 C309 30909 39099 CA» RED CBE C009 Cg D II ecu Оне» 


*09090909090909909090909090909009090 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


; statutario L. 60,000,000 
Cap itale emesso e versato L. 54,000,000 


SERVIZI INTERNAZIONALI 


Per Aden e Bombay - Hong Kong * Per Patrasso, Pireo, Coslantinopoli e Braila. 
Toccando Napoli e Messina da Genova il 17 d'ogni mese alle 24. ||| Toccando .4ncona, Bari e Brindisi да Venezia ogni sabato alle ore 16. 


» Napoli il 19 » » » 24. | Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 
Per Alessandria d'Egitto. Toccando Napoli, Paler mo, Messina e Catania da Genova ogni mart. alle ore 21. 
Toccando Livorno. Nuapoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. | Per Tunisi. 
Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 15 ed al 30 di ogni mese alle ore 8. Toccando Livorno e Napoli da Genova ogni venerdì alle ore 21. 
Per Malta e Tripoli Per gli Scali della Soria. 
Toccando Napoli | da Genova ogni mercoledì alle ore 21. Y Toccando *N,apoli e Messina da Genova ogni due sabati alle ore 21. 


Servizi giornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipelago Toscano 


Linee postali per le Americhe servizi celeri combinati con la Società LA VELOCE ; 
Partenze da Genova per New-York ^ Partenze dà Genova per Buenos Ayres 
'Toccando N apoli tutti i martedì. | Toccando Barcellona e Montevideo . tutti i giovedi. 
Servizi postali della Società “La Veloce, 

Partenze da Genova рэг Santos * Partenze da Genova per Porto Limon e Colon. 

Toccando Napoli, Teneriffa e San Vincenzo al 15 di ogni mese. | Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa al 1° d'ogni mese. 
e-=d5-+©- Co 

Per informazioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due Società (1,15 - 94,1) 
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Corso Umberto I Ñ. 4221 (angolo Via Tomacelli). 
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FILIALI a AGENZIE 


TORINO-SAMPIERDARENA 
BIELLA-PALERMO 


TRIESTE-PARIGI-BARCELLONA -LODZ 


BUCAREST-BUENOS AYRES-CAIRO 
ALESSANDRIA EGITTO 


(1,18) á (24,7 
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[Pompe CENTRIFUGHE | 


AD ALTA PRESSIONE 


SULZER 


Grand Prix Parigi 1900 
. Brevett. in ITALIA 


tq: NE wen qu ‘Pri 
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TESERO 
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Impianti d'alimentazione idraulica in ogni genere 
Impianti di proseiugamento di miniere, ecc 
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La Pompa a Miglior Mercato 


la più economica 
‘specialmente per grandi volumi e grandi prevalenze. 
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Cona nno 
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SUIS DIRO 


POMPE DA SCAVO SULZER 


Brevett. in ITALIA 


FRATELLI SULZER 


Winterthur (Svizzera) 


— T MILANO - Foro Bonaparte, 35. 
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seo 6, YOLUSSO - MILANO eso 


Laboratorio di Prova con ® trasformatori, 200 Kw. e 400000 Volt. 


Isolatori Locke per alto potenziale premiati con medaglia 
d'oro. 


Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per col- 
legamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e conducibilità 
Solidità di costruzione ed economia di montaggio col 70° di 
risparmio sugli attuali metodi di giuntura. ` | 

Pali di acciaio sagomato modello a “6° Tre- 
piede ,, di qualunque dimensione per impianti elettrici. Eco- 
nomia nelle fondazioni e nel costo. Grande resistenza e durata. 
Montaggio facile ed economico senza uso di bolloni e viti 


Tubi di grès vitreo Americano per condutture Elet- 
triche sotterranee. 


Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti me- 
tallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento e rela- 


Isolatore Locke do Victor Brevettato ЕА И 


Materiali per ferrovie e tramwie elettriche, etc. 


Imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tramwie elettriche. 
Consulenza tecnica. 


“Premi conseguiti all'Esposizione Internazionale di Milano 1906, 


GRAN РВЕМІО - DIPLOMA D'ONORE - 2 MEDAGLIE D’ORO 


Ufficio Tecnico -- DIREZIONE : MILANO. Via Torino, 6r. 
00000000000000000000000000000000000000000000000 


| ERCOLE MARELLI & C. 


Filiale a memo Ihi d a Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali . 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico е 
per funzionamento a cinghia 
— e — — —— 
I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 


(1,2,4,522-28)-(6). 
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Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 
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Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » (4 18y- (4,7) 
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№ egistratori di F. Ѕоеппескеп — M. 


Marcadi fabbrica | WR * Questo sistema à ПП | Marca di fabbrica 
T Uu ml più conveniente per a- | т: sensa Pam _ 
zlende importanti. = 
La distanza dei | i I registratori posso- n 
tubetti è disomm, | no essere maneggiati co- E 
a richieste | тела по RE 
| Modo rapi- А * Lia Lo $ % > 
anche di 70 mm. dissimo dt ordi- £ O A / 
n nare lo lettere. АММА МА ы _ м —LL-. À Registratorl 
LATORO оо CERERI S sk À rJ // ДЙ preliminari 
SOLIDISSIMO Z m | | 
ZA sf E Raccoglitori 
CONFEZIONE — к, / m N. 114 A, 28 !/, delle lettere 
ACCURATISSIMA N. 1A, 25 !/, x 30!/,cm. Fr. 1.75 ж Penne per scrivere * Penne rapide + Penne per scrittura rotonda < Penne d'oro a serbatoio 4 


In vendita presso le primarie cartolerie del Regno. 


F.SOENNECKEN fabbrica d'articoli per Cancelleria BONN x Rappr. Gen. per l'Italia OSCAR KIELMETER via Pantano, 13. MILANO. 
eR m 


Materiale isolante corneo, plastico, incombustibile, senza odore, in tutti i 

colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 

; : | š dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità 

al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si ‘può cur- 

vare e stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 
Centrale d' Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l'Italia 


ING, MARIET'TI & C. Via San Quintino A. 19. - TORINO c TELEFONO 21-81. (1,15 - 94,7) 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Eng. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. m ' 
Rappresentante per N APOLI e Provincie Meridionali, Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. | 


— ——————- —À 
Gebruder Siemens & Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Carboni speciali per cor- 
rente alternata e continua. C'arboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore < Edelweiss ». Oar- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Car- 
boni per microfoni. Varboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,7) 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PL ANIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 x400x1500. 
— — ee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO eet—— ——— —— 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


ше PLANIAW ERKE wi filüricain dei carbon 
UFFICIO : | BERLINO N. W. 7 FABBRICA: RATIBOR O S 


Dorotheenstrasse, 45 


(1,15) - (7,7) 


ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


TORINO - Via Lagrange, 29. «> WENEZIA - San Moisè, 2065. 


Vendila esclusiva per l’Italia dei Contatori 


g ‘‘sTHEILEKR,, $ 


Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug - (Svizzera) 
per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 
"CONTATORI A DOPPIA TARIFFA 


— 


Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. (15-128). 
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Trazione Monofase 


sistema 


WESTINGHOUSE FINZI 


Le prime linee monofasi in talia 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA зо Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
 ]mpianti elettrici in unione colla Soc. An. 
Officine Elettro Ferroviarie di Milano 


34, Piazza Castello - Milano 


Rappresentanza Generale per l’Italia: 
ROMA: 54, Vicolo Sciarra 
Ufficio di MILANO : 7, Via Dante 
Ufficio di GENOVA s 37, Via Venti Settembre 
Ufficio di NAPOLI: 15,*Calata San Marco 


/ 

Una delle 35 locomotive monofasi della polenta unitaria 
di 1200 HP. in esercizio sulle Ferrovie di New-York, 
New- Haven, Hariford rimorchianli treni viaggiatori alla 
velocità massima di 112 Km. ail'ora. Queste locomotive fun: 
zionano pure su una parle della rete urbana alimentala ü 


correnie continua. 
Q5 - (4,7) 


PRIMA FABBRICA DI CINGHIE” PER TRASMISSIONI 


WANNER, Q ©. MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - vr eie 24-69 - F no BONAPARTE, 28 | 


a B {UNNI 


Referenze di primo ordine 


== Cinghie a prova senza impegno pel committente 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E CUOIO SONO PRONTE 
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ISARIA-ZAHLER-WERKE G. m. b. H, MÜNCHEN 


Fabbrica fondata dall' Ingegnere GEORG HUMMEL ne! 1894 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA „ІЅАКІА“ 


—— =e CARATTERISTICHE: o 


MASSIMA ESATTEZZA PER OGNI CARICO o o MINIMO ASSORBIMENTO DI ENERGIA оо о о 
.NESSUN DANNO PER FORTI SOVRACCARICHI MASSIMA SENSIBILITÀ o 0 0000000000 
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Contatore a due tariffe 
per corrente continua, alternata 
«e trifase 


Contatore di Watt-Ore Contatore Modello FZU e FDU 
e del consumo in lire per corrente per corrente bifase e trifase 
continua, alternata e trifase 
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Contatore Modello RR | ` — Cosislore Modello AR 

per corrente continua e alternata per corrente continua e alternata 
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corrente monofase (carico induttivo | 
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NB. Tutti i modelli di contatori ,,solo eccettuato il Mod. C R а“ sono Contatori di Watt-Ore. = 


Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Casa Rappresentante : 


SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


già Attilio Pozzo & С. — Lorenzo Tommasi Aliotti 


Telefono М. 16—15 —o GENOVA e—— ма Consolazione N. 7R 
Sede Centrale: MILANO. Filiali: TORINO — FIRENZE 


(115) - 06,7) 


E m 
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ELLIOTT BROTHERS | 


| LONDRA (Lewisham) 
Massime onorificenze | Casa fondata nel 1800 
. | 74930 — — * 
; 


STRUMENTI [1 MISURA ELETTRICI 


O 

М 

рег corrente continua e alternata ` 
` 


da Laboratorio e da quadro: registratori 


PRECISIONE 
DL 


SCALE VARIATISSIME - SENSIBILITÀ ELEVATA 


Strumenti economici con vraduazioni, shunt, e resistenze permutabili 


-. STRUMENTI DOPPI ECONOMICI PER VETTURE ELETTRICHE 


— esclusiva per l'Italia ` DITTA A. DALL'ECO- 
Ing. Giorgio Santarelli Succ. - FIRENZE - Via Giotto, 10 
Per l’Italia Settentrionale rivolgersi al'Ing. Marco Tullio Gentile - "MILANO = Via Solferino, 7. 


DINER i 15) - (6,7) 
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ALFRED | H. SCHÜTTE | 


T GENOVA @ MILANO 6 TORINO 


—— — 9 0 P * €05-« 069 


Gene H. WIN GEN 


Case a: Colonia, Parigi, Bruxelles, 
Liegi, Barcellona, Bilbao, 
мето 


MACCHINE-UTENSILI DI PRECISIONE ` 


PER LA LAVORAZIONE 


pei METALLI £ ve LEGNO 


Impianti completi colle macchine più | 
razionali e produttive per fabbri- | 
cazioni ogni genere. 
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CATALOGHI E PREVENTIVI А SEMPLICE RICHIESTA 
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I n se 


) 


Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile а L. 1.000.000 
= Anonima con sede in Milano = 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI | 


kuya > CARROZZERIE INDUSTRIALI ## 


o VA È ui = № 
+< CARRIDIMONTAGGIO 
MIT, AN | L af e o per Tramvie Elettriche y A 
| + I A. | 0/2 richiesta 
Via Nino Bixio, 30 PONTI AEREI MECCANIC V 


per lavori edilizi 
Telefono N.° 19-80 «GIO e; franco di porto 


CATALOGHI| 
DISEGNIELISTINI 
1906 


sì spediscono 


Do 
E 
АР 


(115) (11,7) 


Ф 


SPRECHER UND SCHUH 


Fabbrica d'appareechi elettrici 
AARAU (Svizzera) 


Apparecchi elettrici per basse, alte, ed altissime 
tensioni — Interruttori automatici di massima e mi- 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a 
tempo, ad apertura nell'aria o nell'olio — Interruttori 
di sezione per linee aeree — Inseritori a mano ed 
automatici — Commutatori — Reostati—Interruttori 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 

SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. 


Per schiarimenti, cataloghi, preventivi, etc. rivolgersi all’ 
“gontro l'alta tensione, Ing. M. T. GENTILE — Milano 


Via Solferino 7 — TeLer. 28-04 MILANO 
per Roma, l’Italia merid. e la Toscana : Ing. Carlo Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA 


Via Pietro Verri, 7 
DIPLOMA D’ONORE E MEDAGLIA D’ORO 
all’Esposizione Internazionale di MILANO 1906. {15)-(2,7) 0» - 069 


DEPOSITO 


Carboni Elettrici 
Accessori per impianti 
elettrici 
Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracoi stradali, eoc. 


AUGUSTO HAAS 


LAMPADA 
AD INCANDESCENZA 
“HARD,, 
боо ORE GARANTITE 
D! LUCE INALTERATA 
RAPPRESENTANZA 
E 
DEPOSITO 


MILANO 
VIA PIETRO VERRI 
N. 7 


Fibra vulcanizzata Rossa, Nera, Grigia 


| 
In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a, 32 m/m. [n tubi, dischi, 
| | Importazione e Deposito rd rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. 


Zing. MARIETTI & C.e Via San Quintino, n. 9 = TORINO = Telefono 21-81 (1,15) - (24,7) 
Rappresentante per MILA'N,O e Lombardia 1ng. Carlo Levi - Via Annunciata 4 — MILANO 
x Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58.— NAPOLI. 
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x VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA - АШАН Ө, үз Па Mascara, NB- BOLOGNA 


PREMIATA FABBRICA DI 


CASSE FORTI 


| CONTRO 


; L'INCENDIO 
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Fornitore Governativo, 
Militare, 
Navigazione, dei primari Isti- 


Ferroviario, della 


tuti di credito, ecc. 
(1,15 - 19,7 


m 


tO ZIE = II EO | 
Eis с SSA a == } 


Il Signor CARL ERNST LJUNG- 
MAN, a Stoccolma (Svezia) 


concessionario dell'attestato di privativa italiano 
Vol. 133 N. 247 Reg. Att. e Vol. 39 N. 57527 Reg. Gen. per: 


* Appareil combiné téléphonique et 
télégrapháque a son, pour service en cam- 
pagne ou comme appareil portatif, , 


ë disposto a cedere l'attestato di privativa stesso 
od a concedere licenze di fabbricazione od ap- 
plicazione del trovato a condizioni vantaggiose ; 
eventualmente anche a sfruttare il trovato me- 


desimo in quel modo che risultasse più oppor- 
tuno. 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo 


Ufticio per Brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica, 
per l’Italia e per l'Estero delia Ditta 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 
Via Bagutta 24. - MILANO 
(9) 
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La Pubblicità 
DELLE CASE INDUSTRIALI 
fatta nell’ Elettricista 


e la più efficace 
PREZZO DELLE INSERZIONI : 


x 
x 


pagina  !/,pag. !/ pag. ‘/ pag. Чм pag 
| Tre mesi . I. 840 1830 70 BO Xo 
Sei mesi n Фоо вао 150 әсә == 
Un anno n ZOO зво вао 130 әсә È 
Ж : ' È 


ADOLFO RIGNON ` 
Corso Siccardi 31 - TORINO - Corso Siccardi 31. 
oiito—— — 


MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 


Vernici e nastri P &< B 
Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, 
Amianto 660. 806. 


| de Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
| » 153 nero » 3,25 > 


| 


Sconto ai rivenditori od aoquirenti di 50 Kg. per volta 


è [woe пц NUOVO CATALOGO LISTINO !* MARZO 1906] 
|. ык ($,7) 
DURER NC W... = us j 


— —  — - — — — ie — 


BREVETTI 
DI INVENZIONE 


Ufficio presso L'ELETTRICISTA - 


Via Cavour ==< ROMA Via Cavour 22584, 


e ———e 


Domande per Attestati di Privativa 
e Marchi di Fabbrica per l'Italia 
e per l'Estero 


—— Ми 


Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
New-York. | 


Consulenza tecnica e legale 


_——sD m = ———_——————-_ 
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Avvisi di Pubblici lang 


THE “OLIVER, TYPEWRITER CL 


Uffici. Principali e Fabbriche: (CHICAGO U. Š А. 


Filiale: Ditta A. GIANNOLA- PUCCINI 
Palagio dell Arte della Lana 
ESUEE4JEGIN ZEE 


ego — ——————————————-— 
La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


ü per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 

Й spondeese alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 

: “ OILIVEIR,, giudicandola la migliore fra tutte. d 
d In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello 4 
{ Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: : 
B Loo Macchine oliver, 

еб agosto una seconda — 5 ал 100 Macchine. 


SCRITTURA IMMEDIATAMENTE TE VISIBILE | 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 
150 mila macchine vendute in tre anni. „Record Mondiale 5.197 


Società Italiana "nt a Gna i 
CROSSLEY. 
 Anonima per Azioni, Capitalo L 3 i 


u 99, Via Orivolo. 
FIRENZE - 


Motori Crossley con . 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 
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(148) E (94,7, 


SOCIETÀ DI INDUSTRIE MECCANICHE PELLEGRINI - JARACH 


Società Anonima - Capitale L. 250.000 — Amministrazione - MILANO - Corso Vercelli, 30 - Telefono 5-72 


Stabilimenti: Corso Vercelli, n. 30 - Telefono 5-72 — bia Tortona, n. 20 - Telefono 21-41 
Via Savona, n. 10 - Telefono 19-16 


FONDERIA DI GHISA, BRONZO, OTTONE 


Rubinetti per vapore e acqua (con chiusura 
in bronzo, con valvole Fenkins, o gom- 
ma, ecc. 


Valvole a saracinesca tipo Germanico e Inglese. 
Riduttori a pistone ed a molla. 
Iniettori Broke per alimentazione caldaie. . 
Pampa 4 vici p i i < Manometri e Vuotometri. 

ravasalrici per vini, liquori, oli. E mf 
Pompe Americane ed Exceltior ber рог. awmi е MED -— 41 Idranti per uso stradale e incendio. 
Pompa ad elica ber cartiere. cues Impianti completi per bagni pubblici 

Sirene ““ MOLTENI ss Ventilatori “ ROOT ,, 

CATALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA oidi (1.15) - (2,7) 


Pompe d'incendio a vapore. 

Pompe » а mano. 
per navi, piroscafi, ecc. 

Pompe d'alimentazione di vari sisiemi, a va- 
pore ed a trasmissione, ad alte е basse 
pressioni. 

Pompe centrifughe, per prosciugamenti, irri- 
gazione, ccc. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


x | GERLACH & 0 - MILANO | — "Es per ld "— 
Scale Meccaniche già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
MILANO- Via Broggi, 4 - MILANO 


-A-—- 


Pompe 
 & vapore ed a 
. mano per in- 
cendio e per uso 


A SCALE AEREE 


speciali costruzioni 


30 > 
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IDRANTI Elettrici E — ; 2 


ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 
. (Piazza d'Armi) | 
Visitare nella. Sezione Metrologia 
речи. Pinteressante eng del nosti principali ap- 
ста | parecchi di misura per elettricità. ов. ол 


MAGIRUS, EWALD & LIEB 
R. CZERMACK gp GRAND PRIX (LA PIÙ ALTA RICOMPENSA) 


. Apparecchi 
pr E 
pubblici servizi 


delle rinomate 
Fabbriche 


FRIEDR. DICK, rsiinzen (тай) 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


| Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre 
„А A, i cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
| = TAU, 19 Ӯ; КЕ me talli е per legno. 
В Танова лла | Esposizione Mondiale di St. Louis 


ИНЕТТЕ ELE ^ T 
"ИШИ "ИША ЛАЛА ЦЕ" 
` ай» la | ui AA DA il 


Grand Prix e 2 Medaglie d" oro 
per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 
Tutti gli utensili | #00 operai | 
sono di 1°. qualità & 5 operai @ 
—— === ===. 


т s Per qualsiasi тістеѕіа rivolgersi ai Rappresentanti per l’Italia: 
| s SIMONIS e C. = Milano vi. s. Eufemia, 23 


> Macchine e forniture per l'industria mecoanica ed elettrica — 19 -(18? | 
a 
. De Fries & C. 
i a 


RACK 


MACCHINE UTENSILI ED 
- APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


MACCHINE SPECIALI Í 


per grandi produzioni 


di esecuzione sicura 
| (1,15) - (45,1) 


= 


COMPASSI DI PRECISIONE 


in eleganti Astucci 


E. О. RICHTER& С: 


Chemnitz 1 sassonia 
(1,15) - (21,7) 


MS 


-app лаппай в ев EIA 


N Му. 


| 


. | 
| 
| 


Ino. 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


LABORATORIO. ELETTROTECNICO 
LUIGI MAGRINI & C. 


—— O «4m». — 


Società in accomandita semplice 


OFFICINE E FONDERIA ;| DEPOSITO GENERALE KÆ 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO | Viale Monforte, 28 - MILANO 


bl s === 


Aoparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici. - 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione sua TTO n. 70051) 


di tensione ө di corrente . a bassa ed alta tensione 
——— аа Ен per sezionamento - 
Trasformatori - divisori - resistenze - | 
per archi . 


INSERITORI SEMPLICI E DOPPI 


per batterie di accumulatori 


REGOLATORI AUTOM ATICI 


pel sistema di survoltaggio Magrin: 


E 


valvole - derivazioni 


. Scaricatori 
per basse ed alte tensioni 


Mm nS чу ща, 


dI LO Limina 
ЖЖ 


ACCESSORI PER IMPIANTI 
Morsetti, Serrafili, — 
Valvole a piombo ed argento. 


= LIMITATORI DI CORRENTE 


per luce e motori (Brevetto n. 70050) 


КЕЛЕШ „ЫС „ш 


- -— - —=—— —— 


REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO 
REOSTATI DI REGOLAZIONE 

per dinamo e motori. | | 

REOSTATI [DI ‘AVVIAMENTO š 


per Centrali - Stabilimenti - Motori 


Società Anonima sedente in Brescia 
CAPITALE L. 1,500,000. 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


Costruzione e montaggio di quadri completi 


Interruttori automatici di massima є minima corrente — Interruttori automatici di massimi 
a 


BERGAMO „ышт: 
MILANO Telefono 28-77 


per Telegr. Elettretecuica 


(1,15) ш (2,1) 


SPECIALITA 


CONDOTTE . 
‘ FORZATE 


32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze di primo ordine 


"CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


„ UNICA FABBRICA ITALIANA» 


bi in Lamiera Acciaio saldati 
per pressioni elevate. 


TUBI LAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 


— +e — 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni ; 
- SINO -100 - ATMOSFERE 
Paratoie - Valvole 


Grue a Ponte 
(1,15) - (24,7) 


hi adi Costruzioni Metalliche - Ран per Linee Elettriche Ф0@Ф 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


— MA RIVA MONNERET Tg 


TURBINE E REGOLATORI | | 


di fama mondiale 


In 18 anni di esercizio m ! 


na Po in Í = oltre 1300 turbine per circa 320000 cavalli 


TURBINA di 8000 cavalli — NIAGARA. Progetti e Preventivi a, richiesta ONT | 


|: APPARECOHI DI Í I 


Е MISURA ° CONTRÓLLO INC. NICOLA ROMEO 
— T » DISTRIBUZIONE Eas ^ = " — 


d'energia elettrica 


[nterruttori-Commutatori 


sere rotoaio | È MATERIALI “BLACKWELL, 


di precisione 


J| CASSETTE PORTATI | COMPRESSORI 


I. bird caida | per le varie industrie 


COLLAUDI, PROVE, 


к сеш ү. NW 
р РОМРЕ “WAUQUIER, | 


POTENZIONETRI 


[ °. A Ohmmetri Portatili 


rapide verifiche dello stato 


у MM ACCIAI ‘HADFIELD. М 


| d D'OGNI SPECIE |— 
di caricamento - di campo малі: BELLIWAG-MILANO —— 


avviatori - controllers | ` (415) - (94.1) 


(1,5) - (12,7) 


or 


PNEUMATICI PER AUTOMOBILI | 
| 


о >> ° босс фо 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito . 


LAMBERTO CAPITANI & C.- NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelice 33... T 33. 
Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPITANI- Napoli. 


DAN SS a ual М a ASTA, 1° SSN uA 0 SD MN c 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI o- aun 


| 


W 9 
— 


uA Y" 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


STABILIMENTO ELETTROTECNICA iu. Cornigliano Ligure della Società Anonima Italiana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30, 000, 000 interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
‘ sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,15)- (8,7) 


L &C Steinmiller, Gummersbach 
А PIÙ GRAN FABBRICA DI CALDAIE MOLTITUBOLARI IN GERMANIA 


Fondata nel 1874 


— —— 


CALDAIE moltitubolari inesplodibili 


SteinimuUller 
= produzione di vapore da kg. 20-25 pro m*. 
pe sm rim * д D con reudimento elevatissimo finora insuperato 
а C m 4 E. D 
= 5 E Уе : da nessuna concorrenza 


SURRISCALDATORI appropriati per 
Caldaie d'ogni sistema, brevetto Steinmiil- 
ler. Construzione solidissima, manutenzione sem- 
рее. 

DEPURATORI D'ACQUA brevetto Steinmiiller. 
Economizzatori sistema Green 

- Impianti completi di tubazioni. 


w. — 


К Per schiarimenti e preventivi rivolgersi alla ditta 


ING. ROLAND REMY 
TORINO - Corso Oporto, 21 - TORINO 


(16) - (3,7) 


B: 


Avvisi di pubblicità del ELETTRICISTA 


me  — € Y€<{.__ 


Ken. ANON. RIUNITE D'ELETTRICITÀ | 


Vereinigte Elektricitits A. G. - VIENNA-BUDAPEST 
№. ALFREDO CROCI - MILANO diet” - TORINO Jas 


VARESE ria Monte Albano 1. 
Rappr. Gen. ITALIA del NORD e CENTRALE 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO 
MOTORI TRASFORMA T ORI 


Equipaggiamenti generall per tramvie 
. 6 ferrovie elettriche 
Apparecchi ed accessori per ogni applicazione 
elettromeccanica ` 


| 
i x 
Impianti completi di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA | 

| 


—— 08 


NAPOLI - Umberto 1106-108 — TeueFono 1144 
Rappresentante Generale ITALIA SUD e SICILIA 


ING. ALBERTO PERNA e 


————___ 


GINORI 


L.8000.000. INT. VER 5. 


— 


ооо a бо.ооо Volts 
ed ollre 


Soecialila Дем LOGO 


T DOCCIA 


eoeccaceca 
A per 
RICHIESTA 


Gelegrafo | (Gede/ozeo 
"ARTICOLI PER ELETTRICITA 


GO GRATIS 


pot | 


fAvvisi digPubblieità dell’ELETTRICISTA 


Q E B. OFFICINA ELETTRICA 


della società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 
UFFICI: Piazza del Principe, 4 (Palazzo Dori) — OFFICINE: Calata delle Grazie 
: | OO ==" 


MARCA DEPOSITATA 


Rappresentanti per la To- 


Rappresentante pdt la Lom- 
scana: Sigg. 


bardia, Piemonte, Veneto, E- 
milia e Marche: 
Signor: 


Ing. GIOVANNI BAS, 
MILANO - 


Foro Bonaparte, i 


Successori LHÓTE 


Firenze - 


Via Nazionale, 19. 


Rappresentanti per l'Italia 


Rappresentanti per la Li- 
| Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


guria, signori: 


GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUE,BAL- 
Successori a DISSEROTTO & C. 
Ing. E. CANZIANI & C. Napoli - 
| Genova = Corso Umberto I, n. 80 


Portici Vittorio Eman. II. 


‘(1,15) - (94,7) 


+00 


| Manufacture Speciale deCuirs & Courroies 


40 Medaglie — 8 Diplomi d? Onore 


| Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BARcELLoNA 1888 - ToLosa 1888 - CHicago 1893 - Раво 1900 


. Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: i 
Scellos - Dynamo - Extraforte 


—  —ü—e 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Boulevard Voltaire Jes 
PARIS | 


abi È | 3 | Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 
| 
| 
| 


Agenti Genenali per l'Italia 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE FRATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 


(1,15) - (24,7) 


nbi di аша us ELETTRICISTA. 


ИР "Ef pu 


— wF 122 a ` ы Coi 


FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino 1899 | 
x Via Artisti, 34 — TORINO — Via Artisti, 34 | 


MD 


[— ——y——____________—______; hl 


. | Batterie industriali, per Vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- 
stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DI ( DI CARICA 


10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. 
| (485 - 6,7) 


—s 


Edoardo Мей хло в: t, 


—— 


 PREMIATA FABBRICA DI PILE GALYANOPHOR ny ALTA INTENSITÀ ЙИШ 


^ 


— — — — e TA n ———MMMM——M 


p 
a Liquido ed a secco 


Rappresentante Generale рег l'Italia e la Svizzera della Casa 
TELEPHON=FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 


già J. Berliner 
HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


(4,15)-(1,7) Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. Tipo per, 


automobil 


Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 
IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 


Lavorazione in pezzi sagomati a richiesta, pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dis dischi e pezzi per macchine elettriche 


| A Fabbricazione di ogni tipo 
МСА || IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 
Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 
Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 


Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura 
Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna in fogli e liste. 


Inc. MARIETTI & C. = үа San Quintino, n. 19 = TORINO - Telefono 21-81 
Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 


OFFICINE MANFREDI -MONDOVÌ Fremont 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


La più grande Fabbrica Nazionale 

per la costruzione di 
SEGHE E MACCHINE @ 
per la lavorazione del legno | 
secondo i tipi più moderni саг Balla 


—— ИШ р Сш” Иш БЫ 


Referenze. а primo ordine “` 
ESPORTAZIONE Е: 22 
CATALOGHI E PREVENTIVI А RICHIESTA 


(148) - (24,7) 


(1,15) т (24,7) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


“Б ELECT RA о, FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E CUCINA | 


Luce Bianca 


JULES ISRAEL & ta MILANO - via pantano, 7 0 7 


Unici Concessionari in Italia 


VUA EIDEINSUVVIIL, - SVIZZERA 
Каррі: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER - - TORINO 


Apparecchi per ina elettrico 
Apparecchi por cucina elettrica. | 
Apparecchi elettrici per uso famiglia. | 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

Kteostati- Moderatori di luce. 

Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, 800. 


Listini & richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (ив) - (1/1) 


Ing. E. KIRCHNER «C. 


84, Via Principe Umberto MILANO =m Via Principe Umberto 34. 
F'abbriche = Lipsia (Ge; (Germania) 


FABBRICA MONDIALE- - SPECIALISTA 


| ul 
LANOLITE @ 
o B Ë 
r Marca depositata ` ф | 
0 Brevetto Itali 15380 Q 9 pe 
Я 400 DIL б Ь t 
i Ж 
"I Ë 
Q 
e. 
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Grande Deposito di Materiale per Mp cer di Elettrici 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
E s (LAGO MAGGIORE) 


OLI: e | GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
———b5Y$———— 

19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


1906 Espesizione Milane - Diploma d'onore Ac 


DA 
I |t dei principali Costruttori di macchine 

ITI || a vapore - Imprese di elettricità - 
' Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 


Opifioi industriali. (1,18) - (24,7) 


STUDIO TECNICO GENERALE 
ING. HESS & PERINO 


K K K K R WK Ж 


Torino. 


аа АЕ 


Рони di Forza,e Luce 
Installazioni e Impianti 


Corso Dante, 42 
Telefono N. 1870 
Telegr: TECNON 


3 Hj Costruzioni 
PECIALITÁ : 


Lampade ad arco * REGINA ,, a lunga durata (fiuo a 
350 ore) per corrente continua ed alternata (da 1,5 
a 8 Amp.). 

Lampadine ad incandescenza all’ * OSMIO ,, 57 °, di 
economia, luce bianchissima. 

Tubi tipo Bergmann e materiale d'installazione della Casa 

. Schott e Schildorfer - Vienna — Scaricafulmini della 

Garton Daniels, Keokuk — Ventilatori elettrici della 
Casa Dr. Max Levy, Berlino. 

Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario e 
materiale elettrico. 

Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmidt (F. A. 

, Glaeser) - Londra. 


CATALOGO GENERALE IN CORSO DI STAMPA 
(,5)-(6,1) 


R pep input) Dan Do Coa npe кч, RACER CREA CM ES ^e 
COLI SERA EX QUEL ERES 


К IIOZAS SITI RARI IIS 
FABBRICA ACCUMULATORI ELETTRICI | 
Fondata nel 1890 a 


GENOVÀ 


2 La più premiata, la più rinomata, la § 
2 più grande e più antica del genere. 
Oltre 600 batterie (70.000 elementi) in attività del valore da 1000 & 


8 a 500000 lire "S ira cui aleune in vita da 15 anni, per distribuzione, È 


(1,18) - (8,1) 


Ra assai diha PAPAE R + 


(1,15) - (24,7) 
Digitized by Google 
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DEPOSITO С 01 MATERIALI ED ACCESSORI 
PER IMPIANTI 


ELETTRICI 
Á 


PORTALAMPADE Ж 


LAMPADARDK ж ж 


VALVOLE Ж ж ж APPARECCHI DI MI- 


RI; 
LE 8 


INTERRUTTORI* ж SURA ж ж ж ж 


COMMUTATORI* ж CONDUTTORI ELET- 


YÑ 
= © \ 


e -— 7 N ISOLATORI DI POR- 

—— “=° TORIN à VIALA. GRANGE , i == ta А” dA 

; T geene por n 2065 p c уф ОЭ / / P CELLANA X X ж 
«f x Li < e > Р . NY s 


RIFLETTORI X ж | TRICI ISOLATI ? ж 


TULIPES Ж Ж ж X LAMPADE ADINCAN- 


ATORI 


Tun 


GLOBI X Ж ж X DESCENZA X X X 


BRACCI K Ж OK X 


1 


SOSPENSIONI ж ж 


мм 


974 5 T 
I DINAMO 
| ALTERN 


Pronta spedizione 
(145) - (94,7) 


Schaeffer < Budenberg 


23 A. Monte Napoleone ~” MILAN O 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


Catal. a richiesta 


Indicatori per prendere diagrammi. £ Compressori sistema Kryszat. 
Oontatori di giri — Tachimetri € Pompe a vapore brevetto Уой. 
Э Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. 5 Pompe per provare tubi e caldaie. 
SE Valvole sistema Jenkin. È 


Regolatori di diverso sistema. 

Termometri — Pirometri. 

Tubi di cristallo, primissima qualità 
(Verbundglas e Duraxglas di Jena). 


Ld 


X 


x 


Valvole modello forte per vapore surriscaldato. 
Elevatori di diquidi — Pulsometri. 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori (у. (в, 
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ACRACK 


+ 


G.ni CARRERA & C. 


E natae STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 
` ==, presso Vienna Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Telefono interc. 10-67 
{ j PETI m cilin- ОЦ x x x 
driche di carbone e ж speciali 
di carboni galvanici. | | MOTORI 
SPECIALITÀ n 
1 rom ; ARTICOLI 
Carboni per luce elettrica a vari 201011, | [reato 


Elettrodi sino a 350" d1 grossezza | 
e 1600" di Junghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l’elettrochimica e l'elettrometallurgia. 


Rappresentante Generale per l'Italia: 


GUSTAVO WEIL 
MILAN Ü — Via Monte Napoleone, 28 — MILAN Ü 


(1,85) - (90,6, 


MOTORI | Ë= MIN NR 
IMPIANTI COMPLETI À GAS POVERO 


LOCOMOBILI 


FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA 
| —— — —ániitib p — ———— 


| Costo Cavallo-ora 1-2 Centesimi | 


Oltre 00, 000 Cavalli in azione. 


VI SO DION I DU JI De E O PERE DIP DAR МЫ ОК, УЗУК, Оң, Ом, җук, О, Жум, Ж, муч Ох рү Ок жүр 


Cataloghi, Prud n— à тім, Facilitazioni nei pagamenti | x 
Lista degli impianti fatti, a disposizione 


| 


0,6) - @? | 


de 
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pneum ITALIANA 


SIRY, Hoc & Co. 


di SIRY, CHAT ON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-23 ~ M IL. A NO - Viale P. Lodovica, 21-23 


Agenti esclusivi per l’Italia della 
C^ POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Yia Principe Belmonte, 109 E 
TORINO - Via Arsenale, 31 aci ili m um TRIESTE > Via S, MN 8 2 


CONTATORI 


intensità. | > 
E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, е 


per alte tensioni. 


-—- 4694 


Y Кр mme > 

i i BATAULT, B. T. ed A. G. Т. ad 
induzione, е per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. | 


x Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi,. 


semplicità e robustezza. 
-+604- 


ç 


О” К per corrente continua da т а 100 Am. 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


O K speciali pel controllo delle. batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


Lettura diretta in Ampxora 


— 0. 


Chiedere listini, prezzi e garanzie 


К ©“ © LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


Strumenti di misura sistema Meylan. - d'Arsonval 


Bue CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED г 
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g IMPIANTI ELETTRICI ө; 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono-e polifase. 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


| a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


(1,15) (24,7) 


c | 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 


о ‘&£4&4888088888860989880880908 


>» GRANDI OFFICINE SPECIALI «> 


per H Fabbricazione dele SCALE ARREK 


INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE /Z 


“Vere, Scale “Porta, //7 
fp 99 LU 
MONS / AM ⁄ 
@@@ 14500 Soale aeree vendnte 909 э / _ 
Casa Fondata nel 1860. 
ooo —— —- 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 


0909090909090990909090990909009 


Aeree a tronchi.— Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale SEA j 

Scala Porta Tipe 8.° Aeree a Coulisse. p Scale a drm ail р pom pieri c ae a таво ee = 
d'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Pon ; ! 

d ма per costruzioni. — Ponti Meccanici р riparazioni di edi- Seala "VERA PORTA,, Tipo 1° 
molto comoda epratioa ус; — Carri Naspi per pompieri — Carri di prime soccorso per pom- — | | 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire ЭО mensili. | 
CATALOGO GENERALE GRATIS А RICHIESTA. | (1,15) - (8,7) 
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[o ete 
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ea % 
S CARBONI SPECIALI š: 
Ton ° 
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Me ! ies : | Ka 
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96 ete 
й ed altri CARBONI A LUCE COLORATA $ 
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Ке CARBONI NORIS VACUUM - 
°° ete 
w specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. БУ 
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FRANCO TOSI-LEGNANO- 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
KAGOK 
MOTORI a vapore : | 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate: tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande 


velocità. / 
4GKMOKOP 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
eplodibili. 

Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 


gemelli e tandem. Le | POI e 
Generatori di gas povero ad aspirazione diretta Ё xp SE, Ve qp p а, Rr RN INN 
e soffiati. —. 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


(1718) T (24,7) 
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BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 


nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


ed a prezzi —— 


21 **................ 
0900000900000 


——————— P 


банан k insult d per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


) MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 
ў PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 


Isolatori brevettati DELTA 
| per Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 von 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana Е 


fondata nel 1853 H. КЕТЕ & ` Söhne A.-G. 


(1,15) - (24,7) NE 
M. КАЖ" vol d 
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A DRIG 


PALI DI LEGN O, 


-impregnati con sublimato corrosivo - 


Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 ‘| 
PER 


IMPIANTI ELETTRICI 
TRAVERSE per FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto o di cloruro di zinco 


FRATELLI HIMMELSBACH, FRIBUR GO 


. (Baden) Selva Nera 
“ Esposizione Internazionale di MILANO 1906 » 


“GRAN PREMIO T 


Rappresentante: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 
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f Sect Табата Тайшет d etri | 
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| Società Italiana Lahmeyer di Elettricità | 
Е Telegrammi: F O RZ AL UCE — МЕТ. ТГ — Lettere: Via Meravigli, n. 2. ` )» 
D Rappresentanza Generale della x 
z| Felten & Guillesume-Lahmeyerwerke A.-G. Francoforte s.|M Mulheim г.в [8 
x 3 Filiali a: у: 
5) DINAMO : 
zi MOTORIE е ; 
E) — TRASFORMATORI ea : 
(| per tutti i generi di TS у: 
x "p Rappresentanti ; 
1 SBARAGLI & PONZELLI Ë 
IMPIANTI COMP LETI | Bologna-Jesi Т 
‚рет qualsiasi всоро P 
— = т | 
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—————EQ сасы 
Ф 
Società Italo- 
DI ri 
Costruzioni Meccaniche Т Q: 
à m 
BOLOGNA SE 
TURBINE E REGOLATORI 
| GRANDIOSI IMPIANTI 
Mt eseguiti in ае all’ Eistero 
| i Cataloghi e ЕНИР gratis a richiesta 
$e men È 


— — -— r -KRH 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 


ANNO XXXIX 
R р MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
\) Qt E ELUTON | | ук. pi срокто pesca E aatr ocroma - зтона E 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 65 


жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
STRAZIONI ECC. x X X X K X K K K K X X X W жож 
Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spese di bosta in più. 
- —— e 


bdo | | — MENSILE ILLUSTRATA 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 

PREZZI D'ABBONAMENTO 


Avvertenze: 


L'abbonamento è annao e comincia dal 19 gennaio — I signori librai dedurranno 
lo sconto del 10 0/, sia per gli ubbonamenti in Italia sia per quelli all’E 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è accordato loro lo sconto del 95 өд. 
! 
| 
| 


1430 IMPIANTI ESEGUITI | Per abbonarsi rivolgersi — 
per cavalli 95,000 3 all'Economo del Ministero della Marina - ROMA 


— —99- — 


Diploma conore 
Esposizione di Torino 1898 


— 9 —— —M — се 


E 


ШШ 


L'Amministrazione поп aooetta riohieste d'abbonamente 
se non accompagnate dal lal rispettivo importo 


. Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima u 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecpiche e scientifichelinforma-- 
zioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivistà Ma- 
rittima - Roma. (1,15) - (04,6) 


Cataloghi e preventivi a richiesta. 
s ал nad 
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Protezione degli Impianti Elettrici 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


ln а s. 


CLEMENS RIEFLER 
| Nesselwang e Miinchen 
Grand Prix 
St. Louis 1904 - — NN 


NS —-—olllo - slice rea 
i Un catalogo illustrato gratis. 


ra ia en eni tn ©, 


| PARAFULMINI IN SERIE 


ООО ОУ X... Resistenze Ohmiche — Accessori 


(1,15) - (24,7) 


d CONSULENZA 


| TORINO 
X3 ING. t GOLA. 32 - Corso Francia 
Esposizione Internazionale MILANO 1906 DIPLOMA D'ONORE 


(1,15) ° (24,7) 


| | NN | š I TUBI “ LAUF ,, 
Tubo nero 1 Tubo ricoperte Г Corso Genova, зо=Г Шапо ві piegano | 
senza rivestimento $ d'ottone | | | senza rompersi 
| DEPOSITO PER L'ITALIA - essendo fatti 
| == А SPIRALI 


de; 


е d. ы TUBI ISOLANTI “LAUF, PER CONDUTTURE ELETTRICHE 


ed accessori per la loro installazione 


xxx CATALOGHI E CAMPIONI A RICHIESTA xxx 
(15) - (87) 


салатата ааа аата јаса ааа аата 


È uscita 


LA TERZA EDIZIONE ` 


riveduta e aumentata con 820 figure nel testo e 36 tabelle numeriche 
dell’ Opera in 2 Volumi | 
Deling. ATTILIO PARAZZOLI 


Lezioni ó lementari 


Flettricità Industriale 


т. I piü mecenti prognessi sino ai nuovi sistemi di radiotelegrafia ү 
E e alle Lampade al Tungsteno, come le più recenti ipotesi sono P 
mi trattati in questa splendida pubblicazione. | x 


иес сше [ес ][е] Lr. 


[e 


ФФФ Prezzo di ciascun Volume L. 7.50 — Opera completa L. 15 000 


© >. осевая 99 


= Per acquisti inviare ‚ cartolina Vaglia alla CASA EDITRICE LIBRARIA L'Elettricista | 
| | Via Cavour, 224 - ROMA - m" 28-47 3 
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K ARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
к IN MERKELSGRUEN sei KARLSBAD 


letaria della celebre Cava di Caolinu “ Excelsior „ а Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 


f ^. ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche 


AD ALTO E BASSO POTENZIALE 


= Telegrafo e Telefono 
=== Propria STAZIONE DI PROVA а 200.000 volt 

Oltre 900 modelli d’Isolatori 

Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello. 

FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 
IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 
IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenone Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 


IMPIANTO БОС. ELETTRICA BRESCIANA Km. 5: — Tensione 40000 Volt. 


=: IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 


im === più altri impianti per ten 
100: sioni superiori ai 1БООО volt, Rappr. Gen. per l’Italia: 


ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS 
Km. 185 alla tensione di 56960 volt & M AR N 


Il più importante in Europa . TREVISO (1,15) - (5,7) 


PFODI 


— } 


Fornitrice delle 
Ferrovie dello Stato 
e delle principali 
Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero / 


| 
| 
/ 
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si 
Lan o 
ry 


err M TR SOCIETÀ ITALIANA 


we CARB NE / LAMPADE ad ARCO 
waq mim e IMPIANTI ELETTRIQ 


4 
EL NM Charbons i EE X Charbons 
poui EE. A, дә 
> Xi j 


(Accomandita semplice) 


J] es $ Microphones Yy Appareillage s | | | | 
i : | Ing. R. Colombo 
ШЕ Spécialité de Balais en charbon 21 | о Xe | e 
d "Rebprescntánt esciusrvo per I*Italia: rli = Via Mercede, 3) - - Via delle Mur x 48 
MARCO CAPPELLI es у - ROMA 
Milano — Via Morigi 12 — Milano . Tel. —— Tel. 32-93 


UNICA FABBRICA ITALIANA 
Giuseppe e F.” Redaelli- Lecco LAMP ADE A AD ARCO 


Stabilimenti filiali 


GARDONE V, T. DERVIO Lampade ad Arco: per corrente continua e, “alternata: 
(Prov di Brescia) | (Lago di Como) differenziali e in derivazione; ad arco 
мч | | libero о chiuso; con i carboni 
verticali e inclinati; con ca l 
š Í Fili d: bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato | muni e “ ad effetto. “i СЕ 
ч оз per condutlure telegrafiche e telefoniche. Accessori? Reostati semplici e regolabili — Riduttori di ten- 
Hie Fili di accialo zincato ad alta resistenza meccanica | sione e resistenze induttive. 
s h e corde metalliche per sostegni di condutture Disposizioni speciali per serie. 
z Bu elettriche. | | Apparecchi per la sospensione delle Lampade, 
He Fili spinosi e reti metalliche di protezione. | Impianti Elettrici di qualunque natura. 
È n Corde di rame pe» parafulmini. (1,15) (1,7) 05) - 4.) 


.. 
4 
— — 
M rire rear LIO suma I мыкы ыс AZ peu—m—— ————— EB P———— ———_ —<——e’@@@ === 


Emr- 


| i MILANO AN PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 
4 VOLE — GRIFFE, ecc. ecc^k ЖЖ K W ж ж 
A | MA m... an PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 


| MICROFON = 


N í ADOLFO PISANI ` - MILANO vulcanizzata americana. 
| | Via B. Cavalieri, 4 CINGHIE speciali per dinamo. 

| Г MOTORI a vapore ed idraulici. 
— Telefono 24-15. Telegrami : Cartindustria Metalli antifrizione, bronzo f pera 


I 
ES "TEES 


Z: 


E. pae opata asa 
` че ` di Чы d d HN E s — >... ur у р MMI — 7 л  —— СЫ ШЙ 


| Direttore: sisi gn Banti = Direzione ó Amministrazione - - ROMA - Via Cavour, A : 
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pr ELEKTRICITÀTS - Gesu SCHAFT 


TRASFORMATORI 


per ogni potenza e tensione, 
con raffreddamento ad aria, 
a ventilazione forzata, 
ad olio. 
Isolamento perfetto — Massimo rendimento. 


Grande attitudine а sopportare. forti sopraccarichi, 


Le Centrati, le Ditte ‘ Elettrotecniche, gli ‘Istallatori ed È Rivenditori 
vegliano chiedere listini e preventivi al nostro 


Ing. VITTORE FINZI 
Via Monte Napoleone, 7 - MELLANO - Via Monte Napoleone, 7 


félten s (fuilleaume- , 
[álmegerierhe A-6. 


Francoforte s M. 


-MOTORI E DINAMO 


Rappresentanza Gene?ale: 


occietà Italiana Lahmeyer di Elettricità 
LANO asm 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


Corso Genova, 30 CONDUTTORI. 


ЖОЖ ЖОЖ W WK UE W W Ж 


| C. Olivetti & C. 
MILANO - Via Broggi 4 


‘INDICATEUR DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE 
| Systéme Frahm 


—— ANGELINI 


| x più fonici e chiari . Tachymètre et Télétachymetre || WATTMETRI registratosi 
ROMA - Via in Lucina, 4 FRIEDRICH LUX G. m. b. Н. || Vedi avviso врео interno 


Ludwigshafen am Rhein 


me 


CARTE | 
Cianografiche | 
Eliografiche 


da disegno e lucide, tele inglesi 
Telai Eliografici · 


Fabbrica di Apparati: per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 


UMBERTO ZEDA 


VES 


a luce elettrica, pneumatici a molle. MILANO - Vicolo Facchini, 2 -MILANO Ou Оно. VERN IC y 
A. MESSERLI — MILANO “SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI Aero x 


| Compussi ей Istrumenti di Geodesia 
Déposito in ROMA Ditta E. CALZONE 


— —— h чы ЧӨ ү КУ Ке е 
| С" e prezzi correnti a richiesta. 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBIN O 


Società anonima Capitale L. 13.187.500. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
Accessori per Condotture - Saracinesche-Sifoni isolatori-Colonne-Grossi Getti 
PROGETTI e COSTRUZIONE di ACQUEDOTTI 
Sede della Società: FIRENZE, Via de' Banchi, 2. | (1,18) - (94,7) 


49 Vendita e posa in opera «e 


NATALE LANGE- TORINO 


. Preventivi а richiesta. 


wi Yr B ` k. 


wni Ta 4 CEN 


"Società pq eng Forniture Elettriche 
già ATTILIO POZZO & & < C. | ole ORENZO TOMMASI ALIOTTI 


PEDE SIN "MIL А МО - Castelfidardo, 7 


эы ^ ‘Vedi annunzio interno st 
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FABBRICA DI MOTORI А GAS “OTTO, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamante versato) 


Via Padova, 15 = MI L ANO - Via Padova, 15 


Motori di 


È Fuori concorso 
4 500 e 250 Cavalli 


Membro di Giuria 


all’Esposizione all'Esposizione 
" Internazionale | Internazionale 
| di di 


MILANS 1999 


-MOTORI “OTTO, CON BASOGENI AD ASPIRAZIONE- 


Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 Ma a 3 centesimi per cavallo-ora. 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


1500 ; Ec per una forza complessiva di 58000 cavalli installati 
x in ITALIA nello spazio di + anni x ж ж X X (4,15) (34,7) 


MILANO 1906 
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Fonderia del Pignone = FIRENZE 


Filiale in MILANO Via Principe Umberto №. 16 
FIRENZE - Via Por Santa Maria N.8 — 
MAGAZZINI DI VENDITA | ROMA -Piazza S. Marco N. 19 - 20 


IMPIANTI. REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


ЖИ С ИН С NN Ru ЫГА NNO È NN NÉ N 


COSTRUZIONI IN GHISA F E ! FERRO ANCHE BRONZATE ; ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — E PER CONTO TERZI. 


tuf qum mum ue С MNM MP SM uu s 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA | 


(LIB) - (1,7) —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe— . 


,. 


— —— ^ — —— 5 


- — oe ——F-<Y a - — > —r a roof: nm н ыиы Анан 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI | 


CAPITALE SociaLe L. 800,000 — Versato L. 500,000 
FIRENZE Via de' Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provinola di быны 
SII ы ат s s. 


|  EMBRICI (tegole piane alle marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, praat e mattoni vuoti. 
| MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: cir `^ per mq. 


N. X3. — Si spediscono campioni pats a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il propr o bi' isita a FIRENZE 0a 
SOAURI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei prezzi dei due f | JN 


per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de'Pucoi, 2 | x FIRENZE 
CORRISPONDENZA | » » di Scauri — Soauri (Prov. di Caserta) | Telegram | а | SCAURI 
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А. b б.- ШУ HOUSTON 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ SEDE IN MILANO Carrrate Sociate L. 6,000,000 INTERAMENTE VERSATO. 


Ufficio di MILANO: Piazza Castello, 5 - Ufficio di ROMA; Piazza Borghese, 3 
| G3 — 


З GRANDS PRIX ED UN DIPLOMA D'ONORE 
ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 


TRAZIONE ELETTRICA 


su Ferrovie a grande traffico 


a am 


m 


KR Aem à ia È 
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Locomotiva N. Y. C. & H. R. 8000 | 


Locomotiva elettrica da 2200 HP normali e 3000 HP massimi; sforzo 
di trazione massimo al gancio #5400 Ко. velocità con un treno di 450 T. 
96 Km. circa per ora: 


KE 


fa Società Ferroviaria * New York Central and Hudson River 


Railroad ,, (S. U. A.) ha ordinato 38 di tali locomotive alla General 
Electric Co. pe" delle quali 15 si trovano già in esercizio. 


(8) - (3,9) 
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et ANONIMA CONTINENTALE @ 


GIÀ J. BRUNT & A 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via qvADRONNO 41-43 
NAPOLI- ROMA- -TORINO -MESSINA 


SES — 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


66 VU LC AIN per corrente continua ed alternata, 

yy а qualunque tensione o intensità ж 2 < ve 
66 VU LC A IN Speciali per Quadri di distribuzione 
yy о Der alte tensioni ж ж ж ж ж | 
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FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E GHISA 
CANDELABRI 4» MENSOLE 4 e 
BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 
IMPIANTI COMPLETI pi LUCE Е FORZA 


+ 


OICK 
` 


ж 


^ 
` 


ЖЕ 


` 


САОН 


` 


^ 


+ 


^ 
` 


ROEE 


AOK 


E 


HE 
` 


^ 
` 


СЕ 


ЖЖ 


КАОЮКЛОКЛОЮЮЮЮЮЮЮЮЮКИОЮОЮЮЮ ОВ 


TIPO М. R. 
CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER ^ ^ f CHIEDERE LISTINI E PREZZI 


QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- 
TE ALTERNATA MONO E POLIFASICA oo Laboratorio a MILANO e NAPOLI 


HAAS 


КжК 


> 


AN 
t 


` 


per taratura, verifica e riparazione. 


Massima sensibilità, esattezza a carichi indut- 
tivi e non induttivi, — e robustezza. 


нюю 


36 


(1,18) - (34,7) 


AMANO 
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ОВ. RADAELLI — 


Ф 


— 


\L PIÙ GRANDE 


STABILIMENTO INDUSTRIALE ITALIANO 


per la fabbricazione 
DI APPARECCHI — 
. PER ILLUMINAZIONE 


a Gaz e Luce Elettrica 


— cx 


FONDERIA 
Artistica Galvanoplastica 


em ............................................. 


| FABBRICA 
CONTATORI da GAZ 


Ordinari эд Insifonabili 


| 
+ 


MILANO 


STABILIMENTO E DIREZIONE g 


Via Vittoria Colonna, 2 


DEPOSITO 
Via Silvio Pellico, n. + 


— M 


FILIALE TORINO 


4, Piazza S. Carlo, 4 


0% 


20 045-47 


Lai "v 
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VENTILATORI cENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


MARCA “ s i R О С C 0 39 BREVETTATA 


ASPIRANTI E SOBBIANTI PER QUALSIASI USO 


| JB massima EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


Serie garanzie- Primarie Referenze. 
DEPOSITO A MILANO 


бона Ёма Н ны | 


Alimentatori Automatici di carbone fi COMPRESSORI D'ARIA | 
per caldaie d'ogni genere e dimensione. . | x 
" UNDERFEED STOKERS ,. Brevetto “€ Reavell ,, 
alimentando al disotto della griglia. 
DIVERSI MODELLI Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 


trico diretto. 


Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari, | i 
Per pressioni sino a 14 Atm. 


Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 di lar- 


ghezza. Tipi adatti per ogni uso. 
Per di di qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta || Sì forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. | 
o polvere. | | | 


` Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


FATA ^y. 

i | / ? N \ \ fa 

тае AN A К 

ко MN. | 2 SV & ш B 

NILO m LO 7 Pls | 7 E | 
| му, MILANO | 


27 - Via Principe Umberto - 27 


CARLO МАНЕ - iuwsntum:- Milano 


Macchine Utensili e Articoli per 1а Meccanica di precisione e di costruzione 
Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


s. sinicagria асс ` | IMoneta Giuseppe 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE | MILANO - Via 5. Vincenzo, 20 e 22 - MILANO 
Via Andrea Doria 8 Torino . PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 
Cass Fondata nol 4550 “ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 
FERROVIE PORTATILI RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, есе. 


TUBI FLESSIBILI IN METALLO сепа Metaliechianch Syndikat, per 
-— applicazione industriale, e per protezione di condutture elet- 
triche. 


FUNI METALLICHE delia Kabelfabrik Landsberg a/W. | = 
POMPE A STANTUFFO * OCEAN ,, Le migliori P per acqua n. 9. n. 6 bis — £ 
- acqua sabbiosa - acqua di spurgo - vigaoce - olii - vernici - catrame - STABILIMENTO MOBILI DI FERRO ë 


ammoniaca - per irrigare - per incendi. 


Fornitori della R. Marina. «9 - G Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Deoorativa Milano 1906 
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Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli 
. Spett. Societa Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna 
Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 
On. Municipio di Vittoria in Viltoria (Sicilia). 
Spett. Societa Elettrica in Sarezs 

ecc. ecc. 
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= «Ў Fabbrica dicinghie 
| WW N 


Ia | T . н oi ; 3a x gal 


149 


зн 


(| IL utr! dud ч УП d jii 


Sigg. Zanini e C, Imprese Elettriche, Asiago e Thiene. 


REFERENZE Е 
p | | 
| иц 
д | REFERENZE | 
А | 


| Sigg. F.lli Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. 
I) Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. 
3d Sigg. Alimonda Burgo e C°, Genora. t 
Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. | 
| | Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
Sigg. Vonwiller e C°, Romagnano Sesia. 
| ecc. ecc. 
$ 
y (1,15)-20,1) 
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OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em' GEROSA Società Anonima per Azioni - Gapitale sociale L. 150000 :srzxiwmsra vansato 
| < MILANO 


Via Vittoria Colonna. 9 (Via S. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 
Apparati Elettrici cd affini 


Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 
“ll _ ss 
FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
———88 - - - — 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


uit —— — dedi — dip eli 
. Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
— KE 


VEN TILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. È š 
(1,15) - 34,7) 


OO ta = MERIGGI & C. 
TRAZIONE ELETTRICA || MILANO 


Anonima per azioni DE Capia Lo [4004 L. 1.000.000 — versato L. 900.000 Via Vincenzo Monti, 12 


dd ore. eros: 


——— —M— M —— 


Via Vignola, 6 MH MILANO ' Telefono 98-24 Agenzia Generale per l'Italia e Svizzera 
IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA | | TTE ORTO BRASS COMPANY 
` | DEPOSITO MATERIALE sigg > E" U.S. A. Mansfield Ohio U.S.A. 
AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza 


rotaie - Il sistema più 
pratico per i servizi 


pubblici 
KEE 
— HI, j 
Cataloghi e sa Specialità materiali di linee aeree 
Preventivi monofasi alta tensione per trazione 
a richiesta | e Costruzione relativa 


TELEFONO 84-24 


(1,18) - (16,7) (1,18) (8,7) 
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TRE DIPLOMI D’ ONORE, SEI — >=> 
MEDAGLIE D'OROeDUE PREMI ` 
SPECIALI < 
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ESPORTAZIONE MONDIALE 2 Ú ` 
CON SUCCURSALIe DEPOSITIaPARIGI qum \ 
BRUXELLESeLONORA У 
| TETTE EUREN DERI тунт, è |: S 
CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI Ф 
u (374: 7] (9 H8 ЕЗ ET A АРИ a ETA ZU ZZ ul LI E Lari PY ZT EE a UP DELI 7 Ф 
(1,15) - (24,7) 
Société Industrielle x Qon latori ‘“ ARON 
DES 
TÉLÉPHONES | м » 
CONDUTTORI SIP SPS SPS A “Costruzioni a motore b Dandolo 
Sede sSooiale - 25 Rue du 4 Septembre - PARIS | 
Agenzia Generale per l'Italia per corrente entinu u o alternata 
Marco Cappelli —— dior — — 
MILANO - 12, Via Morigi, 12 - MILANO CONTATORI 
APPARECCHI TELEFONICI | 


per grandi e piccole distanze portatili per controllo 


IMPIANTI DI CENTRALI-MULTIPLI 
APPARECCHI TELEGRAFICI Чр 


“кы CONTATORI 


Trasporti di Energia 


QUADRI DI DISTRIBUZIONE 


con indicazione di massimo 


M oM ed altri tipi speciali 
CAVI E FILI COPERTI 
per Telefonia - Luce - Trasporti +80 


di forza - Trazione, ecc. 


CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE TNI Contatore 


ai Rappresentante Generale 


Apparecchio Bailleux, п з Pneu “ L'ÉLECTRIC - per l'Italia a motore per corrente trifasica 
adottato PU | 
asi Governo Italiano Accessori per Automobili R. EINSTEIN - Via Boccaccio, n. 4 = MILANO 
CO | (1,15) - (34,7) 
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SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 29 


— % @ БЕ ББ 5 


T I 
Milano = ING, MENOTTI STABILINI 


Piazza Caetello 1l. 


Venezia = ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ОН! 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & С° - Ccreo Umberto I, 34. 


000 


- 4 949 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 
Primissimia Qualità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


Forniture solamente ai rivenditori. 


‘Ing. А. С. PIVA ` 


MILANO — Piazza Castello, N. 8. 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


. DELLE CASE 


Hartmann e Braun - Francoforte sm. Apparecchi Elettrometrioi, 


V о t е Haeffner " Francoforte s/M. 
@ Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


I&oerting e Mathiesen -Léutzson Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. Ericsson е C.- stoccolma Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company - Shenectady America, 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


« Pr ometheus ) * Francoforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. Schanzembach e C.» Francoforte s/M 


Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 
Gebrùder Adt. Ang.» Ensheim (Pfalz) 


Fabbrica di isolanti di composizione 


speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 


— $ Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


Ф 9 Ф Cataloghi e offerte su richiesta 9 9 Ф u»-» 74 
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3100000 


Y LAMPADA ad ARCO GLOBO CHIUSO 3 


JANDUS 


la più conveniente per qualsiasi applicazione 


| Corrente continua - Corrente alternata 1 


In derivazione su 110 e su 220 volt circa 
In serie di 2 а 5 lamp su 200 a 550 volt. 


Lunga durata dei carboni (fino a 2co ore). 
Rendimento luminoso costante per tutta la durata 
dei carboni 
MANUTENZIONE QUASI NULLA 


Tipo speciale per Fotografia 
» » per Tintoria e per lc industrie in cui 
è necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 
dificati dalla luce. 


COMPAGNIE DES LAMPES А ARC JANDUS 
PARIS 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: 


ALBERTO VIGLIANO 
Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


‘Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 


Ing. CARLO MEDINA = Roma 


Di | Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1898 - Milano 1801 
Bologna e Brescia bcd - BOSE. 1905 - чапа | Prix Milano 1808. 


Acoumulatori stazionari **Planté,, per batterie a scarica rapida e lenta. 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. 


EN, н i Accumulatori In recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per 
WE motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ece. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


RE p Shi y Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
Asi b Gratis dietro richiesta aIPUFFICIO TECNICO DI MILANO. 


(1,15) - pd 
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š Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI HENSEMNBER СЕМ 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Vis Senato, 14 


— - ee m» @ + ы 006 — — 
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(1,15-(21,7) 


ТА FONDIARIA - "секо 


Società Апопіта рег azioni - Autorizzata соп К. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas о dogli apparecchi a vapore e cadu e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 

alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 

Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 
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LA FONDIARIA - Q 


‘Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 10 Maggio 1880 


Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 


PX ISSN I 


Capitali in caso di morte e-in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizic immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile, 
Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 
Franchigia completa dopo 1O anni 
Prestiti su Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 


— —— INA MEN SN NANA — = AE — ч 
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(1,15) - (94,7) DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


Agenzie in tutte la Citta del Ragno — Tarife e progstti gratis $1 senplice richiesta. 
=Y — ———————__—_—— _owow———_>__t@mpesmu nt 


——rwrmr 


+ 4 ж» 


ч 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


GRÈS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI Ing. G. MARTINEZ & C. 


Mica smowo e. ° || OFFICINA GALILEO 


Filiale in MILANO - Piazzale. Moenia (Angolo Via 'Rasori, n. 1) FIRENZE - Viale Regina Vittoria. 46 - FIRENZE 
Telefono 15-77 -—- 


ci | 


alla Frazione Piccinelli di di Sorisole (Bergamo) | | Studio elettrotecnico 
cp мохие (ore Mis) e laboratorio per tarature scientifiche 
TUBI i GRES ed industriali 
um ed accessori per fognature su 
dissi N. (5. per acquedotti ud 
АКОШ Impianti Elettrici REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
» (Sasa) — Ёё Strumenti Elettrici 
T Mattoni refrattari HB dE MR 


Costruzione ed esportazione di apparecohi 


Masson: DL 
Fr M attoni Grés | applicati all'arte della Guerra 
~n Per Tcrri di Gloerwe o | EL ш а л — Ө MENS 
Specialità: Ж ныклы нды аа Да 
Y Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini | 


Materiali inattaccabili 
in Grés per Fabbriche 


1 torie 


Rappresentanza 6 Deyosito 
in ROM A 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


Sifone w Grès PROFILI MRDRO E 
| йыны E EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. | 
Gerra (1,15) - (24,7) orari sli a КУНБЕ ысы) t 
DV е | | ни VI | 
Società Italiana di Elettricità | | 


SIEMENS-SGHÜGKERT | 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto |, 337 


—— -——— >+ apr eee _______ 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo 
ridottissimo - Contatori elettrici di precisione differenziali ed economioi - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici, - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Instaliazioni di bordo. 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 


UFFICI TECNICI: GENOVA Viu Sun Lorenzo, 8. 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


2 С> = 


> Rappresentanti ed Agenti neile principali Citt? d'italia. ` | ; 
(1,18) - (24,7) 
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Avvisi di еее dell’ ELETTRICISTA 
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i = Nuovo metodo d'isolamento per fill e cavi Лені cQ ө 
Brevetto Italiano 59485 91 
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wasaman amsa И — ——— —— 
° ө Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 
gallerie, mimere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ар- 
x pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d esplo- 
= sione, p teatri e luoghi pubblici Ө è e ° e o 9 


VANTAGGI PRIN CIPALI 
1° Immenea resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
| х ` 2° Resistenza allieolamento per altissime tensioni. 
‹ mE . '  & Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. == MILAN O = Via Vincenzo Monti, n. 4 . 


> PE | (1,18)- (1,8) 


w VERNICI ISOLANTI 


PREMIATA FABBRICA DI A DI VERNICI ISO OLANTI F PER USO ELETTRICO 
Sistema Americano 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi cd ai dana 
Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 

Vernice gialla o nera all’Alcool, brillante, asciugamento all’aria, resistente al calore. 
| Vernice nera al solfuro di Carbonio ed al Benzolo, сап rapidamente. 
YOR VE . Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine cd impianti esterni. 

Vernici Per metalli per strumenti scientifici c per Lampadine ad incandescenza. 


Ino. MARIETTI E fol — Ufficio : Via San Quintino, n. 19 — - TORINO m Telefono 21-81 


Rappresentante per M/LANO e Lombardia Ing. Carlo Lovi, Via TO 4, MILANO. 
sn. sie per NAPOLI e Provincie Meridionali Yng. P: I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 98, NAPOLI. 
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Premiati a'l'Esposizione internazionale di Milan» col'e 
massime onorificenze concesse per materiali isolanti 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


“CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE ' 


Solo apparato registrato 


Controllo dell'evaporazione 


e à precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


ФФ 96 | 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con eletítricità 
ad alta pressione fino a 300' atmosfere. 


FABBRICA DI macchine A, SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (94,7) 


————— ————— - 


PREMATA MATERIALI \SOUANTI ELETTRICI 
NASTRI GOMMATI, TULAXITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per isupianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 

Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1509 a 15000 Volts. 

Cartone compresso (у=, Розева) lucido, non lucido, a verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori | 
Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 

Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. | 

Rocchetti di Amianto, л ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 

(anta, Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 

Amianto Cementato, simile all'ardesia, per val vole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 

Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere sonunzispeciali, 
sound pasta per saldare, nor non асїда а di facilissima applicazione. 


Ing. MARIETTI e C. - Via. Via San Qu Quintino. М. I g. = TORINO Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing, Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. (45-367 ||| 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. ||| 
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Premiati all’ Esposizione Internazionale di Milano colle mas- 
sime onorificenze concesse per materiali isolanti 
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Àvvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


№: 


Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti : 


Schiarimenti 
т" A.-ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE pi CALORE 
Preventivi per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
dietro richiesta SI сые. 


В. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pt FREDDO | 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonché per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, eco., ecc. | 


Per Telegrammi: 


Telefono 21-64 
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MON FICELU 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti. 
" importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore 
Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
. Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 

Grasso Minerale consistente qualità speciale 

Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni ..- 

Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 

Sego purificato in pani. "nm 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETA NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Capitale versato IL. 4,000,000. 
DIREZIONE in TORINO ` 
(Via xx SETTEMBRE, 40). 
sti 

ROMA — Via Somma Campagna, 15 | 
f | VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318.. 


Costruzioni M eccanicfie & 6 lettrice 
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La Società Nazionale delle Officine di Savigliano: è rappre- 
sentata A di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria 8 Ж E Centrale Elettrica Ж Ж W Ж 
Apparecchi SollevamentoBS Ж 4 Padiglione Orlando Ж W Ж 


i Padiglione Poste e Telegrafi Ж 
® 


Б GR US с 


Trasporti Marittimi e Fluviali Ж 
Galleria del Lavoro Ж Bi US li 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


ANONIMA . 
ont soon 1 20000 _—FORNITURE ELETTRICHE 


INTERAMENTE VERSATO - 


già ATTILIO POZZO &C.- LORENZO TOMMASI-ALIQTTI 


SEDE SOCIALE : MILANO vin cPSTELFIDARDO N.7 
. Scintilla  CASEWA POSTALE = MILANO N.722 
TELEFONT Genova н 1015 TELEGRAMMI белон 0: беор 


Torín ROLO —— Torino - 5c ‘atila Genova - Via Голго ора MEIER 
FILIALI forma = Corso И. Em. Nr. 94 — 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO pi MATERIALE ELETTRICO 
LAMPADE AD INCANDESCENZA 
CONDUTTURE 


ISOLATORI IN PORCELLANA PER АТО Е BASSO DOTENZIALE 
VETRERIE COMUNI Е DI LUSSO = CARBONI PER ARCHI 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L ITALIA 


ISTRUMENTI DI MISURA , 
мраве (сні PER. QUADRI y DI PAUL MEYER AS. p Ee уме 
" CoNIaToRI D'ENERGIA=ISARIA=ZAHLER-WERKE AASGHACƏ DI BAUIERA 


VENDITA ESCLVSIVA PER TVTTA L'ITALIA 
del maleriale breveltalo contro le frodi 


"SECURITAS, = Campa DE - PORTALAMBADE 7 - COMMUTATORI SECURITAS. 
MERCE SEMPRE PRONTA 


CHIEDERE CaraLoco ILLUSTRATO GRATIS 


(1,15) 


(QM) 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 
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È TECNOMASIO ITALIANO Ë 


; BROWN BOVERI : 


x Sede in Milano Via Pace 10. i hà 
DA | | Dd 
2d Dinamo - Motori - Trasformatori È 
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FERROVIE ELETTRICHE 
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TURBINE a VAPORE 


T * 
Dd sistema BROWN BOVERI - PARSONS Pi 
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Ж per accoppiamento diretto con generatori elettrici, i 
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Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 


25 Per il Piemonte - Ing. Valabrega, Lichtenberker e Ori Torino - Via Lagrange 29. Da 


Se Рег il Veneto < È , 
ОНЕ НОНО КОКОКО IAA ATALA AAT 


je Società “Edison,, ERNST PABST < 
4 Š PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINA ED APPARECCHI BLRTTRICI КМ С a A: O 
| Suonerie elettriche |, С ае — 
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C. GR IMOLDI & C, ; d'ogni dimensione e per qualsiasi seopo ZA s sor I 
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| М '» Venezia - S. Moisè 2065.  (. вл : 


ЭРТ ' ; QUADRI INDICATORI — d d 
Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzari, 38 accessori й > ; ot 5 


Apparati 


— > — — 22 ot z S T 1 f E d 
"à > — N 2 n1Cl 
Contatori d'energia elet- € есе. < or 49 92 nis EA a 
trica. : Nd etr х per qualunque distanz 
Indicatori di Massima ri- ev NP d feo, izio pubblice, 
chiesta Wright. - Ё ç pe” e > d per alto манен, osa.” + is ИЧ 
puella ` “° 1 RAPPRESENTANTE Generale per l’ITALIA 
Dinamo e motori elettrici E Za | Q- 0 
a. corrente continua ed al- š S\ Ò i: ТО ALBERTO VIGLIANO Milan 
J ternata. 2, POMA NAPOLI, Ing. CARLO MEDINA - Roma 
Quadri di distribuzione — | ; - 


Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 


a 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- Я ` D FP + 
golatori automatici - Apparecchi e r 1e8S & e 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per di 
Milano 


installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


OC C C ^ WW 9 9 Ф m 4 9 9 94 9€ 9 9 9 3 9 s DV 
ue Diploma d'onore Esposizione di Milano 1 
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Impianti com- B | cec 
€ pn MACCHINE UTENSILI ED 
one elettri- S et "un 
vi energia a di- | — MACCHINE SPECIALI 
° k = rr per grandi produzioni 
Фа Sirene Molteni per automobili DI di esecuzione sicura : 
Lm Tre (1,58) - (24,7) TOT (1,15) - (38, 


л fs D G, ` эмил tt) озу TTE, еуі P ) arcc EA x GE EET corti `) | n ass f RD e 


_. di паев dell s, 


| "THE “OLIVER, TYPEWRITER СІ 


Uffici Principali e Fabbriche: (CHICAGO U. S. k 


Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
Palagio dell' Arte della Lana 
FIRENZE 

е0 


* 


La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLA FERROVIE DELLO STATO 4 
& per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- & 
f spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la È 
Š * OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. n 
š Ín seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello ë 
Ж Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: Š 
° 1OO Macchine Oliver, 

e 1l 6 agosto una seconda ordinazione di altre I00 Macchine. 


eem RÀ ttu.@ 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 

Macchina Moderna = Durevole - Completa š 

150 mila macchine vendute in tre anni. Record Mondiale (5-08) «5 
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; EC G. A. Pestalozzis Q. * 


SOCIETÀ ANONIMA 


‚ъъ ZURIGO зев 
, FABBRICA DI CARBONI PER LAMPADE AD ARCO E DI ELETTRODI 
ceci ee 
CARBONI PER 
LAMPADE AD ARCO 


DI OGNI SISTEMA 


per corrente continua ed alternata 


SPECIA LITA’: Carboni per Lampade ad effetto di 
luce colorata, giallo, rosso, bianco. 

Carboni per Lampade a vaso chiuso di lunga durata. 

| Qarboni per riflettori e proiettori elettrici, ecc. ecc. 

| CHIEDERE PREZZO CORRENTE 


Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino 3⁄4 
k. (omnc (1,15 (24,7) UA 
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- Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


LODOVICO HESS 


Telefono interprovinciale 29 - 67 


Telegrammi: Conduit = Milano 


15 ~ Via F'atebenefratelli ~ is 
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LAMPADE ad INCANDESCENZA 


BERGMANN 


Elektricitàts- Werke, A. G. Abth. L. 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 
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LODOVICO HESS 


15- Via Fatebenefratelli - 15 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 


BERGMANN 


Elektricitàts-Werke, A. G. Abth. z. 
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Avvisi di Pubblicità a 
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VINCENZO TOLDI 1 


(^ “A. o di di s A e me 
BOLOGNA = Шаш; Via Mascarolla, N С - BOLOGNA 
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Aktiengeselischaîi 


` PREMIATA FABBRICA DI 


CASSE FORTI. 


CONTRO 


R p Jep” oraTelegraphon, © 
L'INCENDIO T :BERLINW. 


` HAMBURG. KOLN, LONDON. 


E LE 
"A Concessionari Generali 
INFRAZIONI ” M : PER TUTTA L'ILALIA | 
МЕ Eum EAS D. РРА EC h $ | MANIFATTURE | 
| Е | «4 | MARTINY 
| Fornitore Goveruativo, » А y TORINO 
Militare, Ferroviario, della pP SN | LESER FILIALI: 
| Navigazione, dei primari Isti- TW = л. МЕЛ Milano, Genova, Napoli 
| n ® e (p- (8,7) 
tuti di credito, ecc. 
(1,15 - 19,7 y 
— 0 2000000000000 0€CX 
| ® e | 
Fibra vulcanizzata resse nera Grigia 
|\_—re—o = tit __0sec@ = #4 a EE) 
| e4__ In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. In tubi, dischi, 
| Importazione e Deposito bastoni, rondelle, a ca in qualsiasi pezzo sagomato. 


Ing. MAMRIETTI & С. = Via San Quintino, >. 9 = TORINO - Telefono 21-81 (1,15) - (24,7) 
Rappresentante per MILANO e Lombardia ing. Carlo Levi - Via Annunciata 4 — MILANO. 
Rappresentante 0er NAPOLI e Provincie Meridionali ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — NAPOLI. 


[E 
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È ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


Q TORINO - Via Lagrange, 29. x> VENEZIA - San Moisè, 2085. 


Vendi!a esclusiva per l’Italia dei Contatori 


| *49 ‘*‘THEILERK,, $ 
Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug - (Svizzera) 


per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 
CONTATORI A DOPPIA TARIFFA 


Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. (115-128) 
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(PIRELLI ё €. MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 


Spezia = Villanueva y Geltrù 


199994 


Cavo per Tensione di Servizio | : PA RIGI 1900 GRAND-PRIX Cavo posato nel Lago di Garda 
100,000 VOLT S LO UIS 190 4 E R Tensione di servizio 
— | 13,000 VOLT 
3 ai MILANO 1906 Fuoni concorso 


EEN OE ES 
| «ЖЕ a se ХУ. IRE š 
BUCAREST 1906 DIPLOMA D'ONORE bl ео ys 


CAVI ELETTRICI Ve 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 
Luce, Trazione, 


-—-— 05 cS 


| 
| Telefonia. 
| Provato a oltre 200,000 VOLT © Cavi Telegrafici Sottomarini Prova'o a oltre £0,000 VOLT 


І wey СЛ venne vere re T 


AS ; iil LATE ийй... „ыйба... 3 NES WAY 


—— - — mr. 


| Cataloghi e Preventivi a richiesta e$ 


(1,16 - 24,7) 
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NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA - 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


; 
Capi е | statutario L. 60,000,000 | ° 


Ж PT 


sa — asa. ren 


emesso e Ver L. 54,000,000 


illo ti Siz cm p^ 


SERVIZ ZI INTERNAZIONALI 


Per Aden e Bombay - Hong Kong - К Per Patrasso, Pireo, Coslantinopoli e Bralla. 
Toccando Napoli e Messina da Genova il 17 d'ogni mese alle 24. | Toccando ;44coua, Bari e Brindisi da Venezia ogni sabato alle ore 16. 
» Napoli il 19 » » » 24. | Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 
Toccando Napoli, Palermo, Messina e Cutania da Genova ogni mart. alle ore 21. 


Per Alessandria d'Egitto. 


Toccando Livorno. Napoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. Per Tunisi. 
Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 15 ed al 30 di ogni mese alle ore 8. |j! Toccando Livorno e Napoli da Genova ogni venerdì alle ore 21. 


Per Malta e Tripoli | | Per gli Scali della Soria. 


Toccando Napoli | da Genova ogni mercoledì alle ore 21. у Toccando Napoli e Messina da Genova ogni due sabati alle ore 21. 


Servizi giornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipefago Toscano 


Linee postali per le Americhe servizi celeri combinati con la Società LA VELOCE 


Partenze da Genova per New-York k Partenze da Genova per Buenos Ayres 
Toccando N apoli | tutti i marted), 4| Toccando Barcellona e Montevideo | tutti i giovedi e 
Servizi postali della Società “La Veloce., e 
Partenze da Genova per Santos * Partenze da Genova per Porto Limon e Colon. ° 
Toccando Napoli, Teneriffa e San Vincenzo al 15 di ogni mese. x Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa al 1° d'ogni mese. 
Per informazioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due Società (1,15 - 94,7) Ф 
Corso Umberto I N. 4221 (angolo Via Tomacelli). o 
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ILIALI a AGENZIE 


TORINO-SAMPIERDARENA 
BIELLA - РАШЕВ М О 


TRIESTE-PARIGI-BARCELLONA -1002 


BDÜCAREST-BOENOS AYRES-CAIRO 
ALESSANDRIA EGITTO 


(1,15) - (34,7 
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| asco = TOLUSSO - MiL ANO Telefono N. 3-49 | | 


Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 Kw. e 400000 Volt. 


Isolatori Locke per alto potenziale premiati con medaglia 
d’oro. 


Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per col- 
legamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e conducibilità 


Solidità di costruzione ed economia di montaggio col 70°. di 
risparmio sugli attuali metodi di giuntura. i 
Pali di acciaio sagomato modello a “€ Tre- | 
piede ,, di qualunque dimensione per impianti elettrici. Eco- ` 
Ф 
e 


—_— — —- < — — UL... l w w P “pun. yoik ou АС Ku C KETTE I, 


nomia nelle fondazioni e nel costo. Grande resistenza e durata. 
Montaggio facile ed economico senza uso di bolloni e viti. 


Tubi di grès vitreo Americano per condutture Elet- 
triche sotterranee. 


| Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti m e 
| E tallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento e rela- 
Isolatore Locke tipo Victor Brevettato ^ uve zanche. 
Materiali per ferrovie e tram vie elettriche, etc. 


Imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, РЕЯ е tramwie elettriche. 
Consulenza tecnica. 


-A - 


РУР 


“Premi conseguiti all'Esposizione Internazionale di Milano 1900, 


GRAN PREMIO- DIPLOMA D'ONORE-2 MEDAGLIE D'ORO. 


Ufficio Tecnico -- DIREZIONE : MILANO.-- Via Torino, бт. 
*099090909090090909009090909090900099 


Ercole Marelli& C. - 
4| MILANO j 
Ventilatori Industriali per qualsiasi applica- 


zione # di aspirazione ed essiccamenti con Motore f 
elettrico o per funzionamento a Cinghia 


| 
| 
| 
t 
| 
! 
I 
' 
4 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori a quelli 
di qualsiasi altra costruzione. ` 
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Progetti e preventivi — gratis a richiesta 
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 Filiali e ensi della Casa 


Mirano - Ercole Marelli e Co. - Via S. Radegonda, то (i S. PAoLo - Barberis, Monesi e Со - 

Torino - Ercole Marelli e Co. - Via S. Quintino, rr. Rio De JANEIRO - Paolo Zsigmondy - Rua General Camara, 78. 
NAPOLI - Ercole Marelli e Co. Calata Trinità Maggiore, 8. I Carro - Alfredo Del Mar 

Parigi - Ercole Marelli e Co. - Boulovard Vollaire, 56. | MADRID - Bossi Ройго - Reina Cristina, 375. 

Genova - Ing. S. Cavallaro - Via XX Settembre, 16. \ BARCELLONA - Colli & Bailo - Pasaje de Рах, 8. 

LoNDRA - John Shirley Pandiani - 77, Finsbury Pavement. ) Lissona - E. Coiombo - Rua dos Sapateiros, 219. 

Buenos Armes - Emilio Lattes Frias - Calle S. Martin, 345. ү Trieste - E. Tureok e Co. Via della Sanità. 
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Trazione Monofase 


sistema 


WESTINGHOUSE FINZI 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA 3o Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
Impianti elettrici in unione colla Soc. An. 
Officine Elettro Ferroviarie di Milano 


34, Piazza Castello - Milano 


de bil i^ Cole 
| nba Una delle 35 locomotive monofasi della polenza unitaria 
R t G l’Italia: 
rici — — po M di 1200 HP. in esercizio sulle. Ferrovie di New-York, | 
dandi minh nn ON New-Haven, Harlford rimorchianti treni viaggiatori alla 
Ufficio di MILANO: 7, Иа Dante velocità massima di 112 Km. ail'ora. Queste locomotive fun- 


Ufficio di GENOVA: s 37, Via Venti Settembre ——Á+——ə—+—-—— zionano pure su una parle della rele urbana alimentata a 


Ufficio di NAPOLI: 13, Calata San Marco ——————— сее DONA: (1,15) - (94,7) 


PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


е4 Q i - MILANO 


Telegrammi: BA LATA — - . aee 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 
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Referenze di primo ordine 
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0*5) . (10,4) 


— Cinghie a prova senza impegno pel committente 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA -DIK E CUOIO SONO PRONTE 
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FIRRIATO 
x Registratori di F. Soennecken x 


Questo sistema è 1 счас 


Marcadi fabbrica РАЯ == | 
f WE mu 
| | и più conveniente per a- 


me un libro. 
Modo rapi- 

dissimo di ordi- 

naro le lettere. 


a ziende importanti. > 
La distanza dei I registratori posso- = 
tubetti è di80 mm, но анау = 


a richiesta 


anche di 70 mm. 
Registratori 


— 


In vendita presse le primarie cartolerie del Hegno. 


per l'Italia OSCAR EIELMEYER Via Pantano, 13. MILANO. 


— 


LATORO оф о рге!їтїпагї 
SOLIDISSIMO 2 Racceglitori 
CONFEZIONE | š N. 114 A, 28?/, x 50 '/, cm. Fr. 2.50 delle lettere 

ACCURATISSIMA N. 1A, 25 !/, x 3o !/s cm. Fr. 1.75 ж Penne per scrivere = Penne rapide + Penne per scrittura rotonda + Penne d'oro а 561081010 * 


,F. SOENN ECKEN fabbrioa d'articoli per Cancelleria BONN x Rappr. Gen. 


V ОКЕ — ns 
I, 5 
n 
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ЖЕ 


ha 
g D ING. STEFANO FISCHER 
| + | NS" 
RABBRIOA Itarana PILE ELETTRICHE || »— MILANO C 
i + - Feltrof basa tori 
[+ F.lli SPIERER & C. Ф = per attutire le orazioni ed il ru 
a^ T T 
мы Ж c 
ROMA— Via Piemonte 7 ROMA j | È Pampa e ventilatori per ogni somando. 
a ee —— — — E o» Rubinetteria americana — Manometri 
£ T — сапа por collettori — Spazzole — Car- 
ZJ * — 1 "Lcd Metalli antifrizione — РИШ d'oll 
* PILE а 89ccO tipo a RA i —À — ET ordin LE ык stasiopari š per 
e УТ": 7 Tacoumetri fissi e ani Getto in uhisa' тайгаіе ed е, acciaio — Catene Ewart, 
+ + Gall eco. — Pulegge. 
í 6 0 H Corde metall. — Contagiri — c 
+ Saldatori — Pasta r 
(I 10 Р + dare — Dinamometri — К. I 
9 9 SN Ж stintori. 
| | | ` F SPIERE Ж 
Le migliori e le più economiche | £ 


m - (18,7) Settistte spohverizzatere per notori. 
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Adatte per: Rs 
TELBPONI- TELEGRAFI-SUONERIE — cc 
BLETTROTERAPIA E 0 
ACCENSIONE DI MOTORI ECC. 


atte! 


Il, WEIDMANN, RAPPERSWII, (Svizzera) 


FABBRICA DI CARTONI 
compressi lucidi e di materie isolanti 
| — i] 
CARTONI COMPRESSI LUCIDATI di ottima qualità in 


fogli di 0,1 fino a 15 mm di spessore, in rotoli e nastri. 


+ 
(ly) - (28,1) 
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| 
+ 
E | E Cartone compresso con mica tramezza, 
s I | a a Cartone compresso verniciato 
M + | AMIANTO INDURITO (vulcanizzato) Bobine per dinamo, 
Ж Tipo normale: sr + motori e trasformatori, lastre, is шой, есс. 
ИЯ Capacità circa 4o amperora } Sj z E CORNITE ottima materia per alta tensione, pezzi iso- 
` È da tanti sagomati, manici, parascintille, ecc. 
Peso Kg. I ч T MICANITE in lastre dure e flessibili, carta e tela mi- 
E . Ë catene, tubi, rosette, pezzi sagomati, 
| T AU - ТИВ! per trasformatori, Nastri calicot, Carta e nastro 
Se BATTERIE PER PICCOLE LAMPADINE E PER USI SCIRNTIFICI s, giapponese, carta e stoffe verniciate, carta ancora ecc. 
AN V——— a Ç AMIANTO CEMENTATO in lastre e pezzi modellati. 
ELA GORGE G HK + SE + ЖОКЕ CER ЖЕ e ЖАКЕ т ЯСЕ E KORI TEA УД E ! 


Milano 19C6: Grand Prix 


. WO F MAGDEBURG - BUCK AU (Germania), 
l. . Rappresentante : Ing. H. VELIEN, , , Milano 
Ay Locomodili e Semifisse 
X md LOU A VAPORE SURRISCALDATO E SATURO 


| ca 10 1500 cavalli 
LA PIÙ ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


MES. Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. 
€ Impiego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio. 


In Centrali Elettriche sono in esercizio 1151 macchine Wolf. 
Produzione totale 450,000 cavalli ` 
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GALALITÀ 


—T—_—& 


Materiale isolante corneo, plastico, Incombustibile, senza odore, la tutti i | 
colori a piaclmento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, | 
dal nero lucente al bianco avozio. — Si può lavorare con grande tacilità | 
| 
| 


al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- 

vare e stampare scald 

Centrale 4° Elettricità di Parigi Rappresentanti Generali per l'Italia 
ING. MARIETTI & С, Via San Quintino N. 19. - TORINO - TELEFONO 21-81. (1,15 - 94,7) 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4,.MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


andola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 


Gebruder Siemens & Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Carboni speciali per cor- 

rente alternata e continua. C'arboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Car- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Car- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,7) 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. í 
Marca * PLANIA „ I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca * SILESIA „ per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 x 400 х 1500. 
— ee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO ee 


Listini e Cumpioni gratis a richiesta. 


Società Anonima PLANIAWERKE gel fabbricazione dei carboni 
(UFFICIO : | BERLINO N. W. Т do FABBRICA: RATIBOR O S 


Dorotheenstrasse, 45 | 


| | Si richiama l'attenzione di quanti possono avervi interesse 

sul trovato: « Pile constante à haut voltage, ne travaillant 

7 Н ; t , * " 
ANONIMA CAPITALE L. 100.000,00 dde к, o pouvant être facilement régénérée 


ROMA — Via in Lucina, 4, 5 — ROMA pel quale venne concesso in Italia al Signor 
Telefono interp. 9039 | Per Teleg. MICROFONI - Roma COMMELIN Edmond e VIAU René a Parigi 


— 7.600 жою осто» un attestatato di Privativa industriale іп data 6 maggio 


MICROFONO AD | ALTA POTENZ д | |1904 voi 186 N. 246. 


e ciò allo scopo di provocare eventuali trattative per la 


A N G E L | N | | cessione della privativa industriale o per 1а concessione di 
licenze di esercizio della stessa. 
Grande potenzialità fonica -- Audizione chiarissima Rivolgersi per schiarimenti all’ Ufficio Internazionale per 
Gli unici per la corrispondenza a grandi distanze brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica di 
Applicazione facilissima a qu.lunque apparecchio Torino - SECONDO TORTA - Torino  ' 


—— - + 


Impianti e manutenzione di Telegrafi e Telefoni interni Piarza Villoro Emamieie Nois e 


Apparecchi da tavolo di lusso ed economici = INTERRUTTORI 
M — bi —— F 


SPECIALITÀ 

egest sit e — provvisti di braccio | | ойо — — | 
snodato con Mierofono Angelini munito di im- | | 
k Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, § 


Interruttori elettrici a tempo per impianti d’ Illuminazione 


è "i | ° 
AVVISATORI ELETTRICI PER LADRI ED INCENDI Na i Mansoa C Maneo, nero D. VAL Kg: 
CAMPANELLI ELETTRICI - PARAFULMINI i ° > 158 nero » 3825 » 
ACCUMULATORI ООСН 
PILE A SECCO - RICEVITORI AD ALTA VOCE Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta | 


Grande Officina di Costruzione | Ё RIcHiEDERE Nuovo CATALOGO LISTINO rr MARZO 1906] 


l 
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ISARIA- ZAHLER-WERKE G. m. b. H., MÜNCHEN 


Fabbrica fondata dall’ Ingegnere GEORG HUMMEL ne! 1894 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA „ISARIA“ 


—— o CARATTERISTICHE: o 


MASSIMA ESATTEZZA PER OGNI CARICO o o . MINIMO ASSORBIMENTO DI ENERGIA ооо о 
NESSUN DANNO PER FORTI SOVRACCARICHI MASSIMA SENSIBILITÀ 0 0 0 000000000 


Contatore a due tariffe 
per corrente continua, skemata 
e trifase 


Contatore Modello F E G Contalore di Watt-Ore | Contatore Modello FZU e FDU 
per corrente monofase e del consumo in lire per corrente per corrente bifase e trifase 
(carico; non Жан) continua, alternata e. trifase 


STUNDEN 


- q33*- 
кь. Г CU 


NB. Tutti i modelli di contatori „solo eccettuato il Mod. СВ а“ sono Contatori di Watt-Ore. —— 


Rivolgersi per domande di- preventivi e ordinazioni alla Casa Rappresentante : 


SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


già Attilio Pozzo & C. — Lorenzo Tommasi Aliotti 


Telefono N. 16—15 — o GENOVA o~~ via Consolazione N. 7R 
Sede Centrale: MILANO. Filiali: TORINO — FIRENZE 


| Avvisi di Pubblicità екше 


ALFRED H. SCHÜTTE 


GENOVA * MILANO s& TORINO 


—-—-9 =. Geom €9— —— —— 


Gerente H. WINGEN 


x Case a: Colonia, Parigi, Bruxelles, 
f 


Liegi, Barcellona, Buben, 
New ОЕ, 


MACCHINB-UTENSILI DI PRECISIONE 


PER LA LAVORAZIONE 


xı METALLI e o LEGNO | 


— =... © è - 


= Impianti completi colle macchine più 

= у | m ua. s. pu razionali e produttive per fabbri- 

k € ec MEM UU 0 s cazioni d'ogni genere. 
OE 6 И ИУ 2” зы o: | 


CATALOGHI E PREVENTIVI A SEMPLICE RICHIESTA 


(1,15) - (11,7) 


GCERGASI DALLA CASA 


KEISER & SCHMIDT 


BERLINO C 
N. JOHANNISSTRASSE 20-21 


per i suoi 


CONTATORI 


d’ Elettricità, strumenti da quadro, di misura, ecc. 


(3, 4, 5) 
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SAGHSENWERK 


Società d'Elettricità per Azioni 
NIEDERSEDLITZ-DRESDEN 


—————————— — se»e «5 «& 


n 
Primaria Casa tedesca per impianti di luce e forza - E: 
o 
Ф 
E 


Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Grù elet- 
triche - Lampade ad Arco. 


TS а Аа Lai), Ñ 


Ampie e serie garanzie = Referenze 


di primo ordine | 


II NE NEA МАА А м 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA 


Ing. GIOVANNI GRANA 


Torino - Via Berthollet, 2 " Torin o 


e 

Ф 
CERCANSI SOTTORAPPRESENTANTI ° 
nelle varie regioni d' Italia per la vendita esclusiva per proprio conto š 
ve 

€ 


— QB Inatile scribere senza serie referenze go 


*0990909090909 0000006060000 


(I, @% (өө 


0000000000000000006000000000000000000000006 


Ф 


| eL ITALIANA. 


Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1.000.000 
= Anonima con sede in Milano + 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI | 


CARRI-FURGONI p CARROZZERIE INDUSTRIALI y 
MR 5—21 


| 
| 


550: EA CARRIDIMONTAGGIO ç 


MIL ANO ^ Š asp per Tramvie Elettriche 
Via Ning Bixio, Ja PN 4 PONTI AEREI MECCANICI 


per lavori edilizi 


/, NES 
7 si spediscono 


M. 


Telefono N’ 19-20 KE — i M franco di porto 
Z 
h 66 h , ED ЖУ | 
Filtro Rossi, — Z CATALOGHI 
x 23. д BREVETTO DISEGNIELISTINI | 
o V gib e p сг, fi. del Cav. G. Rossi JA . 1906 | 
ў x 7 VAN: Sila wu) < w. eU ! АЎ ) 
ASS, rai BE | SJ da s йд š Z" I 
E >= deg qi ах d uu Ae 
1 = ш 584 d di buds E « 4 I ШЫ M | ў : VA SE js i mo d 
€ j = | Pea DT x3 T 3n XS ri ОЛЕР VAT (5) (11,7) 
oe | 


— | rr «e эле I EI 
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| GERLACH &C.- MILANO 


данга D SCALE AEREE 
\ 
a vapore ed а | DI 
—— ш costruzioni 
cendio e per изо x 
industriale. PER ` 
ESTINTORI аш 
|., A IDRANTI Elettrici 
MEN 
x ! | 
Apparecchi Ё P, 
per 


pubblici servizi 


n fio Biher к 
delle rinomate 


rinomate MAGIRUS, EWALD & LIEB 
| R. CZERNIRCK 


(1,18) - (8,7) 


Cc Ca. є. 


Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 


MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


Informazioni a richiesta. 
‘B}30/YO[4 в |UOIZBW.IO]U] 


ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 
(Piazza о? Arm) 
Visitare nella Sezione Metrologia 
l’interessante iE del addis principali ap- 
parecchi di misura га per ele elettricita. (48) - (ыл 


GRAND PRIX (LA PIÙ ALTA ALTA RICOMPENSA) 


60 medaglie e Diplom 


М FRIEDR. DICK, Esslingen (Germania) 


Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti speciali 
per uso dell ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pres 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
ulli e per legno. 


Esposizione Mondiale di St. Louis 
Grand Prix e 2 Medaglie d’ oro 


per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 


Tutti gli utensili < боо о erai 
sono di 1°. qualità Kd p E 


GT 


Per qualsiasi richesta rivolgersi ai Rappresentanti per l’Italia è 


SIMONIS e C. - Milano via S. Eufemia, 23 


COMPASSI DI PRECISIONE 


e per le Scuole 
in eleganti Astucci 


E. 0. RICHTER & С: 
be rr _»’‘’‘’‘0‘’1’1‘—’» “N 


Macchine e forniture per l'industria meccanica ed elettrica — 4345-0829 | 


GESELLSCHAFT FÜR STRASSENBAHNBEDARF 
e- ж BERLŻLINO »———e 
Materiale per linee aeree di Tramvie 
e Ferrovie elettriche 
Giunti di sicurezza sistema GOULD 


EBURINA - Materiale isolante, nero, lucido, solidissimo - 
non igroscopico. 


_PEZLI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA__ 


Rappresentante Generale per l’Italia 
ALBERTO VIGLIANO -Tlilano 


Rappresentante per le provin province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - - ROMA 


сац x led ba k. [od uo ge. www тте r^ F 


UAM рт 
м # 
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n | 


ING А. RIVA. -MONNEREI &C] 


TURBINE E REGOLATORI 


di tama mondiale 


In 18 anni dl esercizio 


E oltre 1900 turbine per circa 920000 cavalli 
Progetti e Preventivi a richiesta 


BE E 5:06). | 


amm 


| ING. NICOLA ROMEO 


Telf. 28-61 35 - Foro Bonaparte - MILANO 


-MATERIALI “BLACKWELL, 
COMPRESSORI. 


per le varie industrie  . 


— 


POMPE "WAUQUIER,, 


ACCIAI ‘HADFIELD, " 


° Telogrammi : BELLIWAG-MILANI ILANO 


( | (I. iin „ (94.7) š 


ZII CIA II ZZZ ZO RI ORI RZ ITINERE TI NE PN EEE 


Hutchinson 


PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


—*.9009-:0D-9 0 9 Co ө 


Ing. ‚ Sante > Belotti 


7. 9 Ccreo Porta Romana, 13° 


APPARECCHI ELETTRICI 


INSTALLAZIONI E DISTRIBUZIONI 


RICHE 
lupo cui LI 4 O 
x Interruttori - Commutatori 
automatici a orologio 
di precisione 


RBOSTATI D'OGNI SPECIE 
Cassette portatili 


PER 
misure elettriche di precisione 


COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 
UDI, PROVE, VERI 
POTENZIOMETRI 
OHMMETRI 


per misure di deboli, medie ed alte 
Ë = | resistenze | 
laterruttore automatico per rapide verifiche dello stato di 
ad erologio di precisione una canalizzazione elettrica 

per motore 


30 A--500V. — WA — 


(1,05) -(19,7, 


a я He 
cv s \ 
y x а ` 
\ 
— — — 


`— aai 


Agenti Generali per l'Italia con Depssito 


LAMBERTO CAPITANI & C.- NAPOLI 


Via Guglielmo e 33. 
Telefono Interurb. 2-72 Telez. CAPITA NI - Napoli. 


—— cand 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI о». ә, 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO E. 
x 
| 


Ing. LUIGI MAGRINI & C. | 


000 ——m ө a 


IE 
Rico 


società in accomandita semplice 


DEPOSITO GENERALE" 
Viale Monforte, 28 - MILANO 


A OFFICINE E FONDERIA |; 
1 Via Ernesto Rossi - BERGAMO | 


x - - do — M ИНЕНЕ 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad ‘altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


енн di evitan * APPARECCHI PER RETI AEREE 


di tensione e di corrente a bassa ed alta tensione 


| per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - 


—n—=— N 


per archi Scaricatori 


| r basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI | 2 “= ec а е tensioni 


per batterie di accumulatori + ACCESSORI PER IMPIANTI 
Morsetti, Serrafili, 


n pete peprra 


; $ REGOLATORI AUTOMATICI V; ]vole i mbi d ro: О. Telefono 3-71 
; Еу pel sistema di survoltaggio Magrini PUE MEUS eds BERGAMO per Telegr. Elettrotecnica 
1 1 : — LIMITATORI DI CORRENTE 


REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO 


Zan i p . per luce e motori (Brevelto n. 70050) ч, Telefono 28-77 
REOSTAT! DI REGOLAZIONE v Talega, Elettrotecnica 
per dinamo e matori. " Costruzione e montaggio di quadri comoleti 
б 


- 


IREOSTATI [DI 'AVVIAMENTO per Centrali - Stabilimenti - Motori 


(1,15) - (11) | 
- - a e — "X EER 


— 


| 
| 
| 
| 
| 
E 


Società Anonima sedente in Brescia 
CapitaLe L. 1,500,000. 


0 FICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITÀ 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati. 
per pressioni elevate 


TUBI mLAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 
— —— dt 


CONDOTTE 
FORZATE 


32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze dé primo ordine 


Sistemi propri d'unione - 
garantiti per pressioni 


SINO -100 - ATMOSFERE 


| Paratoie - Valvole 


Grue a Ponte 
(1,5) - (84, 


РЧА Costruzioni Metalliche = Pali per Linee Elettriche 900060 x 
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DS OCI = 


ТА CERAAMICA 


O A 
6000 a бо. ооо Volts 
ed oltre 


—— * 


LOGO GRATIS 
á | Per 
RICHIESTA CARS 


Celegrafo Ms Gel e/ozzo 
. ARTICOLI PER ELETTRICITA 


MA MEN 
Speciala Ka 


STABILIMENTO ELETTROTECNICO in Cornigliano Ligure della Società Anonima Italiane 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


ido hei Pu Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- а 
A c. ASI ARE КЛ 3 sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie — ' 
NN a AMAN: Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
ON «v Pu ^. > : . p . ° 2 е š 
`S pit | tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe. ventilateri, compres- 
PNE | Ea sori, trapanatrici, ecc. – Impianti elettrici completi su navi da 
КОМЕН CORTA] guerra e mereantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 
“Ҹу d | з ур 
пам STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
Fo WCS IN 
ы | T | E PA Т р. | È, ^ = К ` ` Ç 
=з Po aem A МОЗ = 
— vi zu AE X А ) E 
О. РРО Gum: W 
— uU v — — t 


— = — - — — ni 
— — —M————————— — 


ГД 
— iti "Да hm. ÉD ». 
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UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA - 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


IN PARTECIPAZIONE GADDA & С, ; MILANO 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
IMPIANTI pi TRAZIONE ELETTRICA 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 
TURBINE 4 VAPORE 


, 


-ә 
—a шр. m 1 
di w: Pi ЧИ b m 
0 ME n ì 
4 M 'H MI 


w. * 11 x ai YE Bl 
i ont Ars UM \ MINI WW 
p Jei m m pai | \ 
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Alternatore da 2000 HP - accoppiato a turbina idraulica. 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


4 Gran Premi. 
3 Diplomi d’Onore. 


(1,18) T 
SEDE DELLA Ditta: MILANO, VIA CASTIGLIA: 21. dati 


Uffici termico- Commerciali a ToniNo - GENOoVA - FIRENZE - VENEZIA - ROMA. 
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— 


E: E D. OFFICINA ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza del Principe, 4 (Palazzo Dora) — OFFICINE: Calata delle Grazie 
AAC 


MARCA DEPOSITATA 


Rappresentanti per la To- 


Rappresentante per la Lom- 
scana: Sigg.. 


bardia, Piemonte, Veneto, E- 
milia e Marche: 
Signor: 


Ing. GIOVANNI BAS, 
MILANO - 


Foro Bonaparte, 1 


Successori LHOTE 


Firenze - 


Via Nazionale, 19. 


Jy. 


Rappresentanti per l'Italia 


| Rappresentanti per la Li- 
| Meridionale e la Sicilia: Sigg. 
| 


guria, signori: 


| GRIMALDI & C. Ing. ALHATQUE,BAL- 
Successori a DISSEROTTO & C. 
| Ing. E. CANZIANI & С. Napoli - 
| Genova - | Corso Umberto I, n. 80 
Portici Vittorio Eman. II. | "КЕТ; 


ИЗЕР ЗР И "РР", 
| Manufacture Speciale deCuirs Ç Courroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi d? Onore 


Fuort Concorso - (Membro, del Giurì) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 ~ CHicago 1893 - Panic: 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


9499-4 


GRAND PRIX | 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali pe l'Italia 


STABILIMENTO DL JALELINIZLXONE FRATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 


(1,15) - (94,7) 


— 


n 
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OFFICINE MANEFREDT-wvoNpovi Piemonte) 
| Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera EUH 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 
SEGHE E MACCHINE IA 
per lu lavorazione del legno E VEU Vrai 
secondo i tipi pià moderni 2259 
Referenze di primo ordine 
ESPORTAZIONE 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1.15) - (24,7) 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


“Anonima per Azioni. Capitalo L в, хо 


— ` = omm n RE EP Pad 


39, Via Orivolo. 
FIRENZE 


SL NN w ч. 


Motori Crossley con 
(xassogeni ad — Diretta 


= 
= 
= 
E 
— 
= 
= 
= 
=з 
= 
= 
= 
=з 
= 


(148) - (34,71 


od — рер 


FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LI LEGGERI 


| Brevetto Garassino 1899 . 
Via Artisti,34 — TORINO — Via Artisti, 34 


Batterie industriali, per vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- 
stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc, 


STAZIONE DI CARICA 


10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. 
x qu. en 


| 
| 
| 


"= 
F ——— P 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in pezzi sa sagomati a gomati a richiesta, lamelle, dis lamelle, dischi e pezzi per macchire elettriche 


UW . Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 
Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezzi sagomat? di micanite dura 

Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna in fogli e liste. 


Inc. MARIETTI а С,!= via san Quintino, n. 19 = TORINO - Telefono 21-81 
Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. IL Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 


|I IN Fabbricazione di ogni tipo 


Premiati sr nio Internazionale di Milano colle 
Е massime ficenze con;esse per matriali isolanti 
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“ EL ECTRA, PABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO Ë CUCINA | 


7. А Е: ESISINrFE VA7TITeD = SVIZZERA | 
Rapp.ti : Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER - - TORINO 
penu Fax 


Apparecchi por riscaldamento elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica. 

Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

Reostati- Moderatori di luce. | Б 
Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, ecc. 


a richiesta, con prezzi franco d'cgni spesa a destino. (1,15) - (7,7) 
Ing. E. KIRCHNER & aC. 
34, Via Principe Umberto „МІ АМО = Via Ргіпсіре Umberto 34. 
Fabbriche a he a Lipsia (Germania) 
FABBRICA MONDIALE - SPECIALISTA „сее ернине) 
, SEGHE e MACCHINE EN ^31 M 
| per la LAVORAZIONE del LEGNO rire li > p 
| Esposizione Internazionale Milano 1906 ** Grand Prix, ” TM mm 
= $e eo 
€ | Ф 
JULES ASGAEU & C. MILANO - via Pantano, 7 о 
Unici Concessionari in Italia 
: А MNOLITE È 
b (X Q 
0 д Ñ š y E D 
| | Е Д ; P Marca depositata e : 
| $ : е i x Brevetto Italiano 79990 Ш ° I 
Aon V f š 
Q n UM w B 
a Š is [e ы 
Па ff Б 
0 e 
Q e: e 
$ | L = hs: 
"is WOMEN UE e "S Ы qu.) 
Zi Grande Deposito di Materiale per ` Impianti Elettrici Š 


Avvisi di Pubblicità deIPELETTRICISTA. 


EMILIO FOLTZER STUDIO TECNICO GENERALE 


ING. HESS & PERINO 
RIVAROLO (LIGURE) 


Corso Dante, 42 
E VAIO (LAGO MAGGIORE) 


| ў x 3] Telefono N. 1870 
оз: e Grassilli: D 


Progetti di Forza e T 


Telegr: T TECNON 


i migliori lubrificanti per macchine Installazioni e Impianti. 
PE ла ж Bi Costruzioni 
Esposizione Universale di Parigi 1900 PECIA LITÁ: 
š Ore Lampade ad “ REGINA „ a 1 durata (fiuo 
Medaglia d’Oro "BO oro) ur КЕ: continua cd alternata et: 
5% | a 8 Amp.). 


Lampadine ad incandescenza all * OSMIO so 91 °/, di 
economia, luce bianchissima. 

і Tubi tipo Bergmann e materiale d'installazione della Casa 

Medaglia d'Oro Schott e Schildorfer - Vienna — Scaricafulmini della 
Garton Daniels, Keokuk — Ventilatori elettrici della 


19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 


š dai nrinninali TT ; Casa Dr. Max Levy, Berlino. 
МЇ [| [р dei principali Costruttori di macchine Apparecchi di riscaldamento elettrici. — _Macchinario e 
| " inita . materiale elettrico. 
s opa шее elettricità Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmidt (F. A. 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri Glaeser) - Londra. 


Opifici industriali. | T CATALOGO GENERALE IN CORSO DI STAMPA 
| (1/5)-(6,7) 


[ FABBRICA ACCUMULATORI ELETTRICI | 
E Fondata nel 1890 Ў 
i La più premiata, la più rinomata, la ; 
i più grande e più antica del genere. И 
у Oltre 600 batterie (70.000 elementi) in attività del valore da 1000 А 
Š e 
= a 500000 lire l'una, tra cui alcune in vita da 15 anni, per distribuzione, & 
—Ç regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. © È 
$ Qt Domandare listino 1906 Iw * > 
дй _ - LARA] Nu Ж 


__ see” и 
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(1,15) - (24,9) 
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LAMPADARIX X X 


APPARECCHI DI MI- 


RIFLETTORI X TRICI ISOLATI Ж Ж 


TULIPESOK ж ж X 


CP ® 


LAMPADE AD INCAN- 
GLOBI X X X ж / DESCENZA X X ж 
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Schacffersi & Buden = 9 
23 A. Monte Napoleone ” MI LANO 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 
Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


Indicatori per prendere diagrammi. £ Compressori sistema Kryszat. 
Contatori di giri — 'l'achimetri Pompe a vapore brevetto Voit. 


ACK 


tow Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. + Pompe per provare tubi e caldaie. 
Valvole sistema Jenkin. £ Regolatori di diverso sistema. 
Valvole modello forie per vapore surriscaldato. Ф Termometri — Pirometri. 
Elevatori di liquidi — F'ulsometri. $ Tubi di cristallo, primissima qualità 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori (5.87) $ (Verbundglas e Duraxglas di Jena). 


SchilfsC. || G.ni CARRERA & C. 


SCHWECHAT STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 
[ presso Vienna Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Telefono interc. 10-61 
Fabbrica di aste cilin- OLI x x x : 


driche di carbone e x speciali 
di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


carboni per luce віза a riqi | | res, 8822858 


nm MOTORI} s “Un 


A COMBUS IMPIANTI COMPLETI f 

— I — tum ГА GAS POVERO 
Placche e bacchette di carbone per FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA 
l’elettrochimica e l'elettrometallurgia. . aon HR 


—— O ЖШ Oltre 60,000 Cavalli in azione | 
G U STAV O W E | L кы зш кишш Me АВН: 


MILANO _ vi. visto Nascicono 25 — MILANO Cataloghi, Preszi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamecti 
= onte Napoleone, 28 — 


(1,45 - (20,6, Lista degli impianti fatti, a disposizione Т 


effer e Bouri 
i sistema Kryent 
apore brevetto Va 
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SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21- 23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 


. Agenti esclusivi per l'Italia della 
(j POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ ~ Parigi 
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ROMA -. Yia Nazionale, 201 ° | PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 
TORINO = Via Arsenale, 31 (F.lli NAS) TRIESTE - Via' S, Caterina, 8 
—— aa 


J CONTATORI | 
Ei. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri d di distribuzione, e x 


per alte tensioni. 


ROMA nry NO 
( AA 


E moso wa БАТА ULT, В. T. ed A. С. Т. ad 
induzione, e` per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica.. 


i Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 


semplicità e robustezza. 


asa | 
| | | | | BATAULT 
©)” K per corrente continua da та тоо Ат. 


péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie асси 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili.: 


Lettura diretta in Ampxora 


* 9 9— 999 


Chiedere listini, prezzi e garanzie 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e барайн. 


Strumenti di misura sistema Meylan. - d'Arsonval 


OGNI CONTATORE d MUNDO DI BOLLETTINO DL PROVA -SCHEMA DI POSA FD pinze P - 


———— ——  - — - —_—————€—m 


Avvisi di Pubblicità delPELET'TRICISTA. . 


te 
= _ 


L 
= 
> 


SOCIETA ITALIANA - 


^. = 
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="? MILANO. Via Principe Umberto N° A 
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£ IMPIANTI ELETTRICI 5 


$e per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica _ 


| GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI LI 


. di qualunque potenza, per corrente i alterdata mono-e polifase, 


| | APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
I ' СКО, ARGANI, MACGIINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 
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Cav. PAOLO PORTA # 
| MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO A 
KE —— — A 
>> GRANDI OFFICINE SPECIALI <— y^, | 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE VAR 


DI TUTTE LE e . E SISTEMI ‚ АВ 
INVENTORE ЕО UNICO COSTRUTTORE DELLE ⁄ 


T 
: 
- “Vere |. Scale “Porta, /7 Z | 
; 


— e Фә 
9009 4500 Scale aeree venduto #99 


Casa Fond Fondata nel 1860. m E 
3 гат Я "/ 

Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 
Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — ‘Scale 
Scala Porta Tipo 8° Aeree a Coulisse. т. Scale а rampone рег pompieri. — Scale a mano 

Coull d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti 
piod Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA P ORTA,, Tipo 1° 
molto comoda e pratica fici. — Carri Naspi per pompieri — Carri di primo soccorso per pom- 
per piccole еи ріегі. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Seale in Italia da Lire ВО a Lire ЭО mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. (м). өй 
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dE. CARBONI ELETTRICI š: 
hd Н. N-——- d e^ 
5 Е Lil к= а | di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata - 
$ — M MM | CARBONI SPECIALI š: 
” 5 ES ud иш | «t 
- 1 CMM a рег la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra ПО Volta. e 
- 3 f = 
> — CARBONI A LUCE COLORATA `: 
o = E O _ | «e 
3 "— =“ CARBONT оор filo metallico MARCA ‘“EXCELLO,, |: 
‚ө { = . $e 
Š — — Œ ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle, rosso, blanco brillante e bianco perletta s% 
9°. 3e 
š CARBONI NORIS VACUUM - 
t er 
Ў specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. Ki 
se > 
3 Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICI di ogni genere Š 
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* | 3 °? 
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s| per Pimdustria del Carburo di Calcio e l'Elettroehimiea |: 
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EEUU aY Tasa 


| FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE - 


e Cx A fa 19 
юк 


MOTORI a vapore: | | ! 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 

4401008 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Muititubo- 
lari inesplodibili. 

Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 

Motori a gas iuce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 

Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 

Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 


(1.18) - (24,7) 
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BERGMANN-Elektricitáts- Werke 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 
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Merce sempre pronta i in т Magazzini: 


————Á—————À————————————— ..................... 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefrateifi, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO ` Telefono intercomunale N.° 29-67 
———Ó 
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* Esposizione Internazionale di MILANO 1906 ,, 
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= Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 
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Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


1483984 


—n 


AO | 


TURBINE 
RUOTE PELTO 


1430 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalil 95,000 


Diploma comnore 
Esposizione di Torino 1898 


Cataloghi e preventivi à richiesta. 
(1,15) - (94,7) 
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ae tile moe i) e css) 


pal 


| Società Italo-Svizzera 


TURBINE e REGOLA 


GRANDIOSI IMPIANTI - 
eseguiti in Italia ed all’ Estero 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 
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1,15) - (2,7) 


RIVISTA MAR\TTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA . , | 
—— — — — -43688983— | 

ANNO XXXIX | 
жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAY: | 
САЛОМЕ - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRÍGITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFIC! | 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI | 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E | 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- | 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA -°NOTIZIE | 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE 4 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 


S| | l il i l lil i un I, ' 


STRAZIONI ECC. X X & X X X X X X N X X XXX 
П .————s,  —C—— S J eee 


PREZZI D'ABBONAMENTO | 
Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 | 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . » 325 


Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spese di posta in più. 


Avvertenze: ` 


L'abbonamento è annuo e comincia dal 19 gennaio — I signori librai dedurranno | 
lo sconto del 10 o/o sia per gli abbonamenti in Italia sia per quelli all'Estero. Per 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è accordato loro lo seoato del 95 %- 


Per abbonarsi rivolgersi 


all'Eoonomo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta riohleste d'abbonamento 
se non accompagnate dal rispettivo Importo 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
gioni e reclami dirigersi alla Direzione della Me- | 
rittima - Roma. ` 


\ (1,05) - 9,7 
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PREMIATA FABBRICA | 


Di PILE GALVANOPHOR ` 
AD ALTA INTENSITÀ | 


a liquido ed a secco 


rane MEDAGLIA D'ORO — 


- Esposizione Milano 1906 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
=< ‘Telefono intercom. 2-85 >< 
APPARECCHI TELEFONICI А 

SUONERIE ELETTRICHE | 


ed 
ARTICOLI 
AFFINI 
" 
RAPPRESENTANTE 


DELLA 


TELEPHON FABRIK A. 6. 


già J. Berliner 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO 


Gran Premio "iiano 1806" 


= — — aw — — — MM 
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Inc. G. GOL 


em filiali 


GARDONE V, e . DERVIO 
(Prov di AER С . (Lago di Como) 


Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
per condutture telegrafiche e telefoniche. 
Fili di accialo zincato ad alta resistenza meccanica 

e corde metalliche per sostegni di condutture 
elettriche. 
Fill spinosi e reti metalliche di protezione. 
Corde di rame per parafulmini. (1,15) (1,7) 


"Giuseppe e F. ‘’Redaelli -Lecco 


ICHE 


АНА per applioazioni 


pio 


ELETTR 


generale per l'Italia e Svizzera ||. 


Protezione degli Impianti Elettrici 


— BREVETTI | 
DI INVENZIONE 


— Ufficio presso ELETTRICA 


Via Cavour 25834 КОМА. Via Cavour Бы 


——— a HER PEE REPERI 


Domande per Attestati di Privativa 
e Marchi di Fabbrica per l'Italia 
e per l'Estero 


—— a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 
lino — Vienna — Pietroburgo — Mading — Stocolma — 
New-York. | 


Consulenza tecnica e legale | 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


PARAFULMINI IN SERIE = | 
Resistenze Ohmiche — Accessori CLEMENS RIEFLER 

š | Nesselwang © München ' 

CONSULENZA ú Grand Prix — 

— EE — È | St, Louis 1904 ~ Parigi 1900 

TORINO | а 


39 - Corso Francia 


Un patalogo illustrato gratis. 


Ve CARB ONE 


» 


i TN a 


(1,15) - (24,7) 


ll Spécialité de Balais en charbon 


8" SGDG | 
Rappresentante esclusivo per Italia: 


MARCO CAPPELLI 
Milano Via Morigi 12 — Milano 
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Proprietaria della celebre Cava di Gaolinu “ Excelsior ,, a 262 
é di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 
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in porcellana durissima 


— eM per condutture elettriche 
8 — — XD ALTO E BASSO POTENZIALE 


——— i Telegrafo e Telefono 


— —-— Propria STAZIONE DI PROVA а 200.000 volt 


| 


| 
| 


ШШШ 


{MI 


== Oltre 9OO modelli d'Jsolatori E: 
== Assumasi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello i 
== FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 
Férsiteba dallo | NER SE IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. : 


Ferrovie dello Stato 
e delle principali 

Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I, Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 

= IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenore Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 
=== IMPIANTO S0C. ELETTRICA BRESCIANA Km. s: — Tensione 40000 Volt. 

i === IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960. Volt. 


e ù altri impianti per ten- ; : 
о Sri superiori ai 18000 Volt. Rappr. Gen. per l’Italia: | 


ISOLATORE 381: В impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOU TIERS А R & M А В G ON 
Km. 185 alla tensione di 56960 volt | 


Il più importante in Europa | TREVISO (,15)- em 


Ў NONCMOMENINENONENONONENENCNCPONCT CT T | 


=— TT——— 


HARTMANN & BRAUN 


SOCIETA’ PER AZIONI 
FRANCOFORTE suL MENO 
< ISTRUMENTI ELETTROMETRICI PER QUALSIASI SCOPO 


. Rappresentanza Generale per l'Italia: Inc. A. C. PIVA 
|» ^ MILANO — Fore Bonapatie Sis  MILARO 


SEQUI — 


Strumenti tascabili Aperiodici @ 
a bobina mobile per la Prova delle Pile e degli Accumulatori Ж 


in forma di orologio ed anche con zoccolo per piccoli quadri 


n -— 4 


Loi sss 


— A gin 


STRUMENTI APERIODICI DA TAVOLO 
per Telegrafia, Galvanotecnioa ed Elettroterapia 


Istrumentí per Automobili - Ampermetri e Voltmetri combinati 


8, il 19. 


N NEXT: 
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„4 Пу * МЕН E b s= — — dus 
е ad OTTOWIY E + Prof. Angelo Banti — Direzione 6 Asmibistrazione 4 ROMA - Via Cavour, 224. 
а= 


АТ Jp PO" m E  — t m 


felten ç (fuilleaume- 4 ШОТ Нит [= E 
“TRASFORMATORI |” 


Anno XVI S. II Vol. VI, №. 4. Rivista quindicinale di Elettrotecnica | 15 Febbraio 19075. 


iind poni 
POTENZIALE | с> per ogni potenza e tensione, S EU 
e con raffreddamento ad aria, a £ " 
fono a ventilazione forzare. ii | ober | 
I ad olio. БЫ 
VA à 200.000 Tai Isolamento perfetto — Massimo rendimento. ç; 
l’Iselatori Grande altitudine a sopportare forti sopraccarichi, 
WW / АЙ дирргезеп гап Generale: Le Centrali, le Ditte e Elettrotecniche, | gli Istallatori ed i Rivenditori. 
| n allator 
sa ШМ Società Italiana Lahmeyer di Elettricità - MILANO vogliano chiedere listini e preventivi al nestro 
TENSIONE. Ing. VITTORE FINZI 


6 — Tensione nati. Via Monte Napoleone, 7 - - MILANO - Via Monte Napoleone, 7 


insicne 24000 Volt 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


Tensione 32000 Vol x 

„sione 40000 Yol. Tan М AN PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 

Volt. К" $* da 3 ° &l. us C IL. MILANO vos — GRIFFE, ecc. есс.* K X K Ж CK Ж 
TY 31 e —  — M PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 

‚беп. per ЇЙ di Согво Genova, 30 CONDUTTORI. Xx x * X жк X X ж 


INDICATEUR DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE | C- Olivetti а с. 


MILANO - Via Broggi 4 
Systéme Frahm ANPERONETRI-VOLTMETRI 
Tachymètre et Télétachymètre WATTMETRI registratori 
FRIEDRICH LUX G.m. b. H.||] _ vereris epeciate interno -| 


Ludwigshafen am Rhein 


MARI 
0 si 


X piu Pea ан e chiari 
.. Wedi avviso interno 


. ROMA = Via in Lucina, 4 


№ CARTE = 
Зан — ioa di Apparati ісагі iche dəll'Eləttrioità 
р É Eliografiche Fabbrioa di Apparati per le applicazioni domestiche dell Elettr 


] i dia Liegi e lucide, tele inglesi | UMBERTO ZEDA | 
ER Telai Eliografici | MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO . 
OLIO-VERNICE 


uce elettrica, pneumatici a molle. 
‚ MESSERLI — MILANO SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI || ҮЛТҮ 


m passi ed Istrumenti di Geodesia | 
а» Vendita e posa in opera «+ | NATALE LANGE- TORINO 


IENO 


aito in ROMA Ditta E. CALZON 
: EET e Lie correnti a richiesta. 


ALTI FORNI E FONDERIA. DI PIOMBINO. 


pp Rd 
Preventivi a richiesta. 


AN 0 E Società anonima Capitale L.':13.187 500. 
|  TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
d ts Accessori per Condotture - Saracinesche-Sifoni isolatori- Colonne-Grossi Getti 
A PROGETTI e COSTRUZIONE] di ACQUEDOTTI 
А | А | Sede della Società; FIRENZE, Via ас Banchi, 2. (1,18) - (94,7) 
[ | Mr | : 
777 d / ME "ADOLFO. PIS ANI - MILANO vuloanizzata americana. 
gadi | | 4 | Via B. Cavalieri CINGHIE speciali per persi 
è MOTORI a vapore ed idraulici. 
( | Ж оош 24-15. Telegrammi : — Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, eco. 
| `. Ж = 
"E | "Società Anonima Forniture Elettriche 
A già ATTILIO POZZO & C = — LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


talo Sociale r, BOO 


SEDE IN MIL ANO - — pda 7 | 
з Vedi annunzio . interna smi $ 


ci 


z - 
E 
p 


Deas q чойын ыр eg aget Od эй ыныр fE Fk ЖУ SE o. 
dev C UE САУ Эй бы y ы - о фуу ос. н 
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SOCIETÀ ITALIANA 


FABBRICA DI MOTORI A-GAS “OTTO, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamante versato) 


Via Padova, 15 - МІ LANO = Via Padova, 15 


b 
dd v 
E DU ea edd irqipa qmd Ca uento я 
Sot ex °, Roth „з FA үз set эз NA ao . soda ` 
Я о. = es n a p 
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Motori di Fuori concorso 


` 
—— ——————— — — 22, 
. - 


r— — 
` . vos ` Gi 


Î 500 e 250 Cavalli Membro di Giuria 
4  all'Esposizione all'Esposizione sd 
Internazionale Internazionale } 
di di `; š 


MILANO 1906 ú MILANO 1906 


MOTORI “OTTO, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE 


| 
| 
| 
x 
Consumo d'Antracite 300. a 550 grammi cioè 1 !/, a 3 centesimi per cavallo-ora. ag 
E 
x 
s 
" 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


4 — еа per una forza complessiva di 58000 cavalli installati È 
x x in ITALIA nello spazio di 4 anni ж ж sà ж X (4,15) an | | 


QM 


* 4. VERA, LILLA un Pi A. $". LU ЖА, Me Ж E 


Fonderia del Pignone- FIRENZE | 
Filiale in MIL ANO Via Principe Umberto N. 16 1 


MAGAZZINI DI VENDITA R Aa - Piazze S, Marco N. 19:90 
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И 


IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


en 


—exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe— 


SOCIETA ANONIMA FORNACI ALLE SIEGI 


CAPITALE SociaLe L. 800,000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via ёе Puool, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provinola di Caserta 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa SO per mq. 


N. XX. — Si spediscono campioni Ке а tutti quelli che ne fanno richiesta. Bimettendo il p propr o biglietto da visita a FIRENZE 0 & E 
БОА ЕХ all'indirizzo d Società si ricevono a corso di posta i listini dei pressi dei due Stabilimenti. 


per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de'Puoot, 2 FIRENZE 9 
CORRISPONDENZA | Ре ii | Telegrammi : FORNASIECI | EUN è 


| 
| 
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Avvisi di Pubblioità dell' ELETTRICISTA 


A. E. G. - Thomson Houston 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITA Sede in MILANO 
| CAPITALE SOCIALE L. 6.000 000 INTERAMENTE VERSATO 


Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5, Direzione di ROMA: Piazza Borghese, 3 


— s 
TURBODINAMO 
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fficine della A. E. G.- BERLINO 


per la, costruzione di Turbine a vapore accoppiate con generatori elettrici 
; nd 


Turbodinamo A. E. G. -- T. H. funzionanti in Italia 


Genova. Officine elettriche Genovesi — ? Turbo alternatori da 1000 KW. 

Bologna. Società Bolognese di elettricità — 1 Turbo alternatore da 1000 KW. 
» » » » — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 

Intra. Cotonificio Muggiani — 1 Turbo alternatore da 750 KW. 

Fabriano. Soc. Anon. Cartiere Miliani — 1 Turbodinamo da 20 KW. 


Iu costruzione 


1°. — Borgosesia. Manifattura. lane — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 
2°. — Venezia. Società Itallana per l'utilizzazione delle Forze Idrauliche del Veneto — 1 Turbo 
alternatore da 3000 KW. 
N 3°. — R. Marina — 15 Turbodinamo per le Regie Navi. 
Жжжж ө: «6:6 SK Ф: X 9119. €; 0; :@; :9: € 971€. O: 0 0 0010 O O €. “@. `@, Ф; Ф: Ф. Ф Ф. Ф Фф 8 Ф 9 0.000. 0. 0:0: %, VV LVL Ф.Ф: 4 :@` 19:9: 10) 100 1@; 09:20:39: 652823 


Uffici sucoursall соп deposito di materiali e macchinario in EN 


Genova, Piazza Corvetto 1.— Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Torino, Corso Re Umberto, 12. 

Piazza della Borsa 29-30 — Venezia, S. Marco, Calle Tron. — Roma, Via del Clementino, 101. 

Livorno, Via Roma, 4. — Bologna, Via Cimaric, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 
Palermo, — Via XX Settembre, 66. 


RAPPRESENTANTI: 
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& COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE e 


GIÀ J. BRUNT & Q. 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 
NAPOLI-ROMA - TORINO- MESSINA 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA | 
" ULCAIN,, е оза nn "T 


“ VULC AIN Speciali per Quadri di distribuzione EC (f D sw 
| yy о рег alte tensioni ж ж ж ж x | | |. 
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_ FONDERIA ARTISTICA in BRONZO E GHISA 
CANDELABRI é MENSOLE + 4 
BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 
IMPIANTI COMPLETI pi LUCE к FORZA 
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TIPO M. E 
CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER CHIEDERE LISTINI E PREZZI 


QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- 
ТЕ ALTERNATA MONO E POLIFASICA оф | Laboratorio a MILANO e NAPOLI ў 
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per taratura, verifica e riparazione. 


Massima sensibilità, esattezza a carichi indat- E | 
tivi e non induttivi, semplicità e robustezza. "T". 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


E!  RADAELLI. 


° : 
| Ф 


М PIÙ GRANDE | 


‘STABILIMENTO INDUSTRIALE ITALIANO 


perla саам i MI L ANO 


D APPARECCHI 
PER ILLUMINAZIONE 


a Gas € Luce Elettrica 


STABILIMENTO E DIREZIONE è 


Via Vittoria Colonna, 2° 


J FONDERIA | 2 
| | DEFOSITO 


Artistica Galvanoplastica |. — 
PET Via Silvio Pellico, n. 4 | | 
- -FABBRICA = 


CONTATORI da GAZ | FILIALE TORINO 


- 
wp. mm 
- * 


Ordinari эй Insifonabili 


4, Piazza S. Carlo, 4 — 


(1,18)- (4,7) $ 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. | | _ 


VENTILATORI centairuGAI ED ELICOIDALI 


MARCA zs S { R 0 C C 0 39 BREVETTATA 


ASPIRANTI E SOEFBIANTI, PER QUALSIASI 080 


j. MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


Serie garanzie- Primarie Referenze. 
DEPOSITO £ JA. IMI MILANO | 


Alimentatori Automatici di carbone Fi COM PRESSORI D'A RIA 
| 


per caldale d'ogni genere e dimensione. 
Brevetto ** Reavell,, 


“ UNDERFERD STOKERS ,. 


alimentando al disotto della griglia. | 
DIVERSI MODELLI NES | Tipi басе додай a quattro cilindri, ad azionamento elet- 
trico diretto. 


| Per pressioni sino a 14 Atm. | 
Tipi adatti per ogni uso. | | 
Si forniscono completi con motori elettrici, motori 8 gas, ecc. 


Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. 

Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 di lar- 
ghezza. / 

Per carboni di qualsiasi qualità, in aud media, minuta 
` o розе, | К 


Chiedere — e listini N. 50 XM. 
dat costruttori e rappresentanti 


MILANO ` 


27 - Via Principe Umberto - 27 


CARLO МАНЕ - пишини - Milano бр _ 


Macchine Utensili e Artiogfi per la Meccanica di precisione e di costruzione 
er Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


| Fornitore della Real Casa 


S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 18980 


FERROVIE PORTATILI 


Moneta Giuseppe 
MILANO - Vis S. Vincenzo, 20 ө 22 - MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, есе. 


TUBI FLESSIBILI IN METALLO della Metalischiauch Syndikat, рег 
a applicazione industriale, e per preteziene di condutture elet- 
trio j 

FUNI METALLICHE delia Kabelfabrik Landsberg a/W. 


POMPE A STANTUFFO * OCHAN ,, Le miglior Pompo per acqua 
vern 


- acqua sabbiosa - acqua di spurge - vinaooe - ol catrame - 


ammoniaca - per irrigare - per inceudi. 


€ 
i 
STABILIMENTO MOBILI DI FERRO $ 
Fornitori della R. Marina. © 05-64 900 


Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Deoorativa Milano 1 
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REFERENZE 


Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli > 
Spett. Societa Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna 
Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 
On. Municipio di Vittoria in Vittoria (Sicilia). 
Spett. Società Elettrica in Sareszs 

| есе. ecc. 
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REFERENZE 


Sigg. Zanini e C°, Imprese Elettriche, Asiago e Thiene. 
Sigg. F.lli Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. 
Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. 
Sigg. Alimonda Burgo e C°, Genora. 
Spett. Societa Italiana di Elettrochimica, Bussi. 
Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
Sigg. Vonwiller e C°, Romagnano Sesia. 

ecc. ecc. | 
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OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em' GEROSA Sooietà Anonima per Azioni - Capitale sociale L. 150000 !rrazsarra vansaro 
‚ x MILANO 


Via Vittoria Colonna., 9 (Via S. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 


Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA „ 
senza pila nò contatti 
— 29 EM 
FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
— 9 — — ——— | 


Impianti Telefoniei a Batteria Centrale 


Mbit — 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 
Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 


XO 
VENTILATORI = бы 
| a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. ЩЩ 
(1,15) - 24,7) ара 


SOCIETÀ. 


PER LA 


TRAZIONE ELETTRICA 


Anonima per azioni E L. 1.000.000 — versa 


Via Vignola, 6 MILANO MILANO Telefono 95-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, 
“OHIO BRASS C, 


1488 #3 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza 
rotaie - Il sistema più | 

pratico per i servizi — 

pubblici 


ING. MERIGGI & С. 


MILANO 


Via Vincenzo Monti, 12 


00060 >, * 09-9 


Agenzia Generale per l'Italia e Svizzera 
della 


THE OHIO BRASS COMPANY 


U.S A. Mansfield Ohio U.S.A. 


HSE) 
Cataloghi e 
Preventivi 


a richiesta 


Specialità materiali di linee aeree 
monofasi alta tensione per trazione 


e Costruzione relativa 
TELEFONO 84-24 


(1,18) - (16,7) 
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РР 
< du Ф. 


SPELIALI 


CAVI — ni. 


Societe Industrielle 
DES 
/ TELEPHONES 
CONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 


x Capitale 18,000,000 di franchi 
Sede Siooiale - 25 Rue du 4 Septembre - PARIS 


| Agenzia Generale per l'Italia 
Marco Cappelli 
MILANO - 12, Via Morigi, 12 - MILANO 


APPARECCHI TELEFONICI 


per grandi e piccole distanze 


IMPIANTI DI CENTRALI- MULTIPLI 
APPARECCHI TELEGRAFICI 
APPARECCHI ELETTRICI 


per Luce - Traziore 
Trasporti di Energia 


t mtm otn 


QUADRI DI DISTRIBUZIONE 


—— MÀ 


CAVI E FILI COPERTI 


per Telefonia - Luce - Trasporti 
di forza - Trazione, ecc. 


CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE 
si Pneu “ L'ELECTRIC „ 


«Zal Governo Italiano Accessori per "per Automobili 
Д | i (1,18 - (6.7) 


А Dparecchio Bailleux, n. 73 


TRE E. ONORE, SEI 
MEDAGLIE О’ ОВО е DUE PREMI | 
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(1,15) - (34,7) 


Costruzioni a motore ed a pendolo 
| 


per corrente entinuna o alternata 


CONTATORI 


portatili per controllo 


CONTATORI 


con indicazione di massimo 


ed aitri tipi speciali 


KIH- 


Chiedere listino 
al Rappresentante Generale 
per l'italia 


R. RINSTEIN - Via Banan n. 4 = MILANO 


(1,15) - (24,7) 


Contatore 
a motore per corrente trifasica 
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SINDACATO 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


— ——.--.--— <--e--_Gu 


Rappresentanti : 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI 


Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
o. Moisè 2065. 


Napoli = CANDIA & C°- Corso Umberto I, 34. 


M 


—— - «99 


Coe 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 
Primissimia qualità 


Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 
=‘ XUNG MEME C SII ii 


Forniture solamente ai rivenditori. (1,15) = (24,7) $ 


Ing. LA. С. PIVA 


MILANO — Piazza Casteilo, N. 9. 
-+Ф%жон— 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun - Francoforte sm. Apparecchi Elettrometrici. 


V oig t e Haeffner - " Francoforte s/M. 
Ф Арратессһі ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - Leutzsceh Lampade ad arco d'ogni genere. 
L.. M. Ericsson e C. ^ Stoccolma Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company - Shenectady America, 


| Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


« Pr ometheus ) = Francoforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


(x. Schanzembach e C.s Francoforte в/м 


Armature impermeabili - Porcellane - uc per installazioni elettriche. 
Gebrüder Adt. А mE. m Ensheim (Pfalz) 


Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
A ea; Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


2X Ф Ф Ф Cataloghi e offerte su richiesta è Ф Ф m-on Д 


cue 


e0909090909909090909€ 


A 


*0909090909090909090909090909090909009090 


Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI HENSENBERGER-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 
"mam pp 


«0909 


Tipo speciale per Fotografía 
» > рег Tintoria с per le industrie in cui 
è necessario assortire tinte e colori senzA che vengano mo- 


dificati dalla luce. 


COMPAGNIE DES LAMPES À ARC JANDUS i Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 


P A R I биш A Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile. 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA : Ri Pescituzione del pagato, pil gii оош in caso di SUICIDIO VO- 
ALBERTO V I GLIA N O «| Franchigia completa dopo 1Ə anni 
Vi — Prestiti su Polizze 
la P = c 
Bi etrarca, 13 MILANO - Via Petrarca, 13 И Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
PPresentante per le provincie di Roma e Napoli ү Sistemi speciali di partecipazione utile tile agli assicurati. 


Ing. CARLO MEDINA = Roma | | иси i 


900000000000000000000000000000000000008%0* 


Г LAMPADA ad ARCO a CLORO CHIUSO È 


JAWDUS | 


la più conveniente per qualsiasi applicazione & 
Corrente continua - Corrente alternata 7 
In derivazione su IIo e su 220 volt circa (» 
In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. 
Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 
Rendimento luminoso costante per tutta la durata 
dei carboni 
MANUTENZIONE QUASI NULLA 
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—  — — _ xs о о . K Oo 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 
Bologna e Bresola: 19053 = таска 505. Өгө Prix Milano 1908. 


_ ——— ————- —— 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. 


Accumulatori In recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per 
motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d’ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illumina: 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


— 


им 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti Dettagli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta al'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


(t, ,15)-(24,7) 


Acoumulatori stazionari “ Planté „ per batterie a scarica rapida e lenta. ° 


LA FONDIARIA -cerio 


Società Anonima per azicni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato 


++ ш мм — 


Indenuizzi per danni prodotti « da Incendio, da scophio dol 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


bm e жа ы ыбы нй ай TA 


SPECIALI FACILITAZIONI 


alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 


Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 


SCOLLO 000 `@; `@; `@; 94 & Ф; Ф.Ф 9:9; 10; `Ф. (0, `@; 10. `Ф. `Ф. `Ф. (0. 9, €. €. (0. Ф. @. `@; 


LA FONDIARIA - v 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. го Maggio 1880 


Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 


e — >Ú“ =< 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 


Garanzia per rischi, guerra. duello, viaggio, suicidio incosciente. 


(18) - сл, Ё 1,19-2 DIREZIONE GENERALE - - FIRENZE 


Agenzie in tutte la Città dol Ragno — Tariffe e progetti zr gentia su se je nplice richiesta. 


—- - — — — — —— c — 
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| GRÉS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI 


Dott. PIERO PICCINELLI € C 
-«$ BERGAMO x 


—— — — — — 0 ea m... — ——— — ————- 
Filiale iu MILANO - Piazzale Magenta (Angolo V:a ме, n. 1) 
Telefono 15-77 


on Stabilimenti 
alla Frazione Piccinelli 1 ‘Sorisole (Bergamo) 


in Mozzate (Nord Milano) 


DB rUBI GRES 


N ed accessori per fognature 
di N. 15. 
linea _ - 


per acquedotti 


Impianti Elettrici 


Scaricalore e Telefonici 
(Siemens) “ia 


Mattoni refrattari 
Mattoni Grès 


— Per Torri di di Gloerwe e 
Specialità: : Q 


Materiali inattaccabili ca OU 
in Grés per Fabbriche Ww 
1 Prodotti Chimici, Tin- Ë SE 
torie 


l'appresentunza & Deposito 
in ROMA 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


Ге 
OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria. 46 - FIRENZE 


—, 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


—— ———e-9 P -°- O -+ «ӘС Ө 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


Costruzione ed esportazicne di apparecohi 


applicati all'arte della Guerra 


Proiettori da pronti Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza generale е deposito per l'Italia | 


“= ER En - = = = ' presso i] Signor DELLA | 

Sifone in Grès PROFILI AMEDEO | 

| per Resistenze Liquido “тыын 92 EUR OPE Л N WESTON ELECTRICAL INST.G. | ' 

Gerra (1,15) - (24,7) = . еее 3l 
vJ | 


Società ‘Italiana di Elettricità | | 


SIEMENS-SQHDGKERT 


MILANO Via Vittor Hugo, 9 + ROMA Corso Umberto I, 337 


————- -.— — 90% © С-Ф ----- — ———— 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. 


| 
| 
Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- x 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo x 
ridottissimo - Contatori elettrioi di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - x 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco 8 segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. | 
| 
| 
| 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, п. 29. 
GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


«O db <> c= 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Citt? d'italia. мош < x 
(1,19) - (34, 
| лл s s ОРИОН О Li | 


UFFICI TECNICI : 


"4 А ——— A d 


p——————''e Vs 
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Avvisi di ооо del ELETTRICISTA 


| NACMETUALDRANT- goess: 
MR GESELLSCHAFT W.B. №. 


HANN OVER R (Germania) 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici Ф 
Brevetto МаНапо 5949385721 

— oa 

e ө /mporlanlissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
i | prettwre, raffinerie; per è luoghi esposti a pericoli q esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici e e e o o o o 


\ 


Ф 


VANTAGGI PRINCIPALI 
‚1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allieolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


| | Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. == MILAN O - Via Vincenzo Monti, n. 4 


(«в-аз € 
+0000 


eX VERNICI ISOLANTI жә. 


PREMIATA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER vsu ELETTRICO : 
Sistema Americano 
isolamento altissimo senza acidità, resistenti all'olio, agli acidi ed ai riscaldamenti.- 
Vernice giaila o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice айаНа o nera all'Aicool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al dive 
Vernice nera ai soifuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
98-2, | Smaiti colorati, Antisolforici per accumulatori, Macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


e MARIE Ie G: — Ufficio : Via San Quintino, n. 19 — TORINO ш Tolefouo s 81 
па, O e 


барні nte per MILA Lombardia Ing. Carto Levi, Via Anuunciata, 4, MILANO. ` — “ 
ante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. Y^. Т. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, "— 


e 


Premiati Internazionale di Milan» col'e 
. massime onorificenze concesse per materiali isolanti 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


"CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell’evaporazione Solo- apparato registrato 


е а precisione - 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


 Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE B PER TUBI 


I ndispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A, SCHMID ZÜRICH. 


' (4,05 - (9,7) 


——— _r———r 
—w— r————_ o RN 
— i o cns m M RC ECT Ru i 


MATERIALI ISOLANTI =" 
NASTRI GOMMATI, FULAXITE, TUBI METALLICI ISOLANTI | 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 


Tela Ver niciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1509 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
Car tone compr esso da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 
Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. | «i 
Rocchetti di Amianto, сои ed Apparecchi q elmi, Seatole di sicurezza per valvole, interruttori 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
Carta Giapponese, isolantissima, composta con cascumi di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all’ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 

| Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 


Fili di resistenza. isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere —" 
Sound pasta per saldare, nor non acida; Si facilissima applicazione. 


Ing. MARIETTI e C. - Via San Q Quintino | N. 19 19. = TORINO Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. 048) - (84,7) 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Mar torelli, P iazza dei Martiri, 58 — NA POLT: 


ү 


| PREMIATA 
FABBRICA DI 


— all’ Esposizione Internazionale di Milano colle mas- 
sime onorificenze concesse per materiali isolanti 
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СЕИСО -_ w ww5 


undam dogni genere. 
- ME `a. “As ; Er рт ' 


Fornitura di materi isolanti 1.' Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 


Schiarimenti specialisti: 
lb с À.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi CALORE 
Preventivi 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ecc., ecc. 


г b.- ISÜLAZIONI CONTRO ue PERDITE pi FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
TEE AU /:# macchine da ghiaccio, nonché per Generatori, Celle 
| — пал... refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiacsio, ecc., ecc. 


dietro richiesta a ©) 


Per telamm 


wma WANNER & C: MILANO =" 


Corso Garibald:, 11 
$ | | | | (438) - (1,5. 
09——— poop uec 


Genova = ATTILIO SALVA DE = Genova 


————— -o-—99ER*0€» @ ° ° ° 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti 


importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore 
Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 

Grasso Minerale consistente qualità speciale 

Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino), 

Sego purificato in pani. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETA NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Vapitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


eet ite 
ROMA — Йа Somma Campagna, 15. 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccaniche & ó lettrice 


UFFICI DELEGATI: | 


Trapanatrice an adesione magnetica cuan 


E REM UE dog! | ET ИПИЕ З TNH: ITT ШЕ 


ү] " 
ere dg €t ORI MEE RUE gh T eu e АТ ИСИ - TL IE e a Е ОР У 


D Ü ja "m 
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La Società Nazionale delle Officine di Savigliano è rappre- 
sentata all’Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria Ж Ж Ж Ж ^ i Centrale Elettrica Bá Ж Ж W 
Apparecchi ЅоПеуатепіой Ж Ж | Padiglione Orlando W ЖШ Ж 
Trasporti Marittimi e Fluviali Ж | Padiglione Poste e (Telegrafi Ж 
Galleria del Lavoro ® W Æ Ж | Stazione di Trasformaziohe 


BI CR DI BS 


' | Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SER ANONIMA 
в омео FORNITURE ЕІ ЕТАІСНЕ 


già ATTILIO POZZO 8. C.- LORENZO TOMMASI- ALIOTTI 


sEo£ sociaLe MILANO. via cPSTELFIDARDO N7, 
CASEL A POSTALE «MILANO N 722 


IMPORTAZIONE DEPOSITO pi MATERIALE ELETRICO 


LAMPADE Ab INCANDESCENZA 
‚ CONDVTTVRE 


ISOLATORI IN PORCELANA PER AÑO E BASSO DOTENZIALE 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO = CARBONI PER ARCHI 


` RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 


‘STRUMENTI DI MISURA i 
aPPARE(CHI PER QUADR >. D° PAUL MEYER A.G. pERLINO 


VENDITA ESCLVSIVA PER ТУТТА L'ITALIA 
° det maleriale brevettato confro le frodi 
. "SECURITAS, = „емес. - PORT/ALAMDAOE - COMMUTATORI s SECVRITAS. 
MERCE SEMPRE PRONTA 


. = < 
K e 9» A. ә - б, e = - # 


CHIEDERE (araLoco ILLUSTRATO GRATIS 


(1,15) ` 00,7) 


LA 
LA 
LA 
LA 


MABIE TOOD & BARD 
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I mer MACHINA PER SCRIVERE WILLIAMS, 


N 


E 7 iz 
& ч = UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 
Wa ==> 4 a scrittura visibile e senza nastro 


` Oltre 25000 in uso di cul cirea 1600 in Italia x 


| SRI Q d. Т A ; La * WILLIAMS , ë oggi la preferita, perchè la migliore) 
| L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


- macchine par scrivere | 


1. Chiedere catalogo, ы e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. | 


. SOCIETA" MACCHINE PER SCRIVERE ED APFIM 
già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO | 


L'ideale delle penne a serbatoio 


PIÙ ECONOMICA | La 
PERCHÉ DELLA MASSIMA DURATA | ё 
PIÜ PERFEZIONATA 
LA PIU ELEGANTE 
P U MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
PIÙ PRATICA 


epos 


DELLA CASA 


AGENZIA 
GENERALE PER L'ITALIA PRESSO LA 


Società M aechine per Scrivere ed Altini | 
MILANO — Via Dante, 7 | 


Londra e New-York 


30 v (1,15) - (24,7) pen? Venezia - Genova - Bologna - Koma - Torino - Napoli - Bari - Palermo 


4|. FABBRICA DI CARBONI PER LAMPADE AD ARCO E DI ELETTRODI ¿l 


CARBONI PER LAMPADE AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca. 
CARBONI PER LAMPADE A VASO CHIUSO, di lunga durata. 
CARBONI PER RIFLETIORI E PROIETTORI elettrici, ecc. ecc. 


2 Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino 


Gom. (vc e ri 2 


G.A. Pestalozzi & & ©. 


SOCIETÀ ANONIMA 


$e ZURIGO зе 


а=, 


САВВОМІ РЕВ 
LAMPADE AD ARCO 
DI OGNI SISTEMA 


per corrente continua ed alternata 


SPECIALITA’: 


CHIEDERE PREZZ0 CORRENTE ` | Q5 (49) 
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W | 
| Capitale Sociale L. 300.000 


CARRI-FURGONI 


NN COMUNI 
ut_r 


MILANO 
Via Nino Bixio, J) —. 


Telefono N.° 19-80 


"o owBn.. 


APPARECCHI DI 
MISURA * CONTROLLO 


PER 


[CENTRALI » DISTRIBUZIONE 


d’energia elettrica 


Interruttori-Commutatori 


AUTOMATICI 
a OROLOGIO 


di precisione 


Koht 
CASSETTE PORTATILI 


per 
misure elettriche 
di precisione 


COLLAUDI, PROVE. 
YERIFICHE 
POTENZIOMETRI 
Ohmmetri Portatili 


per rapide verifiche dello stato 
di una linea aerea, di un cavo 


— +p 


WAFPMETRI-INTEGRATORI 
REOSTATI D'OGNI SPECIE 


di caricamento - di campo 
(19,7) avviatori - controller8 


(1,15) - 


PONTI AEREI MECCANICI 


<TTTALIANA. * 


Aumentabile a L. 4.000.000 


| + Anonima con sede in Milano d 


(SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 
CARROZZERIE INDUSTRIALI 4 
DI, CARRIDIMONTAGGIO 


per Tramvie Elettriche 
richiesta 


per lavori edilizi si spediscono 


franco di porto 


Filtro “Rossi, CATALOGHI 
BREVETTO DISEGNI ELISTINI 


del Oav. G. Rossi 


1906 


z. | 


GESELLSCHAFT FÜR STRASSENBAHNBEDARF 

@ к BBIRGINO»--__® 
Materiale per linee аегее:аі Tramvie 
e Ferrovie elettriche 


Giunti di sicurezza | sistema GOULD 
EBURINA - Materiale isolante, nero, lucido solidissimo - 
non igroscopico. 


PEZZI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA 


— AAA 
Rappresentante Generale per l'Italia 


- ALBERTO VIGLIANO- Milano 


Rappresentante per le le province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA = ROMA 


- (8,7) 


seni 


(1,15) - (34,7) 


| Spécialité de Balals en charbon 


І е ересен сабе esclusivo per l’Italia: 


MARCO CAPPELLI 
MIlano — Via Morigi 12 — Milano 
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LODOVICO HESS - 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29 - 67 Telegrammi: Conduit - Milano 


15 - Via B*atebenefratelli-195 -/ 


. 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


della 


BERGMANN 


| . EBlektricitáts- Werke, A. G. Abth. L. 
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Case > 
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LODOVICO HESS 


15 - Via F'atebenefratelli - 15 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 | Telegrammi: Conduit - Milano 


` T as 


QUEE p 
— 


* < 


— SI 


7 senden 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


° , 


" 


della 


BERGMANN 


Elektricitáts- Werke, A. G. Abth. z. 


(1,15) - (47) 
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ч | 
|? VINCENZO TOLDI 


TR SOCIETÀ ITALIANA 
BOLOGNA - stabilimento - Via Mascarella, N.78 - BOLOGNA 


LAMP ADE ad ARCO PREMIATA FABBRICA DI 
s IMPIANTI ELETTRICI) | Ç ASSE FORTI 


Ing. R. Colombo & C. 


ш A 37 - ROMA - Via ‘delie Mur, 48 ida 
UNICA FABBRICA ITALIANA LE INCENDIO 
LANPADE AD Аксо 2 


Lampade ad Arco: per corrente continua e alternata; dif- 
ferenziali e in derivazione; ad arco libero е ad arco chiuso con 
carboni verticali e inclinati; con carboni comuni e “ad effetto.,, 


Accessori: Reostati semplici e regolabili — Riduttori di ten- 
sione e resistenze induttive. “ 
Disposizioni spec'ali per serie. 


Apparecchi per la sospensione delle Lampade. ` 


999-9 


FABBRICA Di APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI 
ED ALTRI 01 ELETTROMECCANICA 


кжж» 


Impianti elettrici di qualunque importanza IMEEM tuti di credito, eco. 
per illuminazione e trasporti di forza. AS 22 QR (1,15 - 19,7 
(5) - (4,8) 


_ SAGHSENWERK 
Società d'Elettricità per Azioni 
NIEDERSEDLITZ-DRESDEN 


$ 
$ Primaria Casa tedesca per impianti di luce e forza - 
š Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Grü elet- 
$ triche - Lampade ad Arco. | 


Ampie e serie garanzie = Referenze 
di primo ordine 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA 
Ing. GIOVANNI GRANA 
Torino = Via Berthollet, 12 =- PT orin o 


CERCANSI SOTTORAPPRESENTANTI 
nelle varie regioni d' Italia per la vendita esclusiva, per proprio conto 


Ф Inutile scribere senza serie referenze ` 9 
(1,15) - (8,7) 
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Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della 
Navigazione, dei primari Isti- 


Avvisi di Pubblicità del’ELETTRICISTA. 
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PIRELLI & ©, MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 


Spezia - Villanueva y Geltrù 


Cavo per Tensione di Servizio P ARIGI [900 | 


Cavo posato nel Lago di Garda 


GRAND-PRIX 


13,000 VOLT 


100,000 VOLT S. LOUIS [904 B . di servizio 


MILANO [906 FUORI CONCORSO 
BUCAREST 1906 DIPLOMA D'ONORE 


y ? by | == ; Б> А ТА ” y 
AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI Xe — T 
Per Energia, i. yu a 
Luce, Trazione, 


Telefonia. 
Provato a oltre 200,000 VOLT Cavi Telegrafici Sottomarini Prova'o a oltre 80,000 VOLT 
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“K Cataloghi e Preventivi a richiesta * 
(1,15 - 94,7) 
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NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


statutario L. 60,000,000 
emesso e versato L. 54,000,000 
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SERVIZI INTERNAZIONALI 


Per Aden e Bombay - Hong Kong x Per Patrasso, Pireo, Costantinopoli e Bralla. 


( 
Toccando Napoli e Messina da Genova il 17 d'ogni mese alle 24. | Toccando Ancona, Bari e Brindisi da Venezia ogni sabato alle ore 16. 
» Napoli il 19 » » » 24. | Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 
- Per Alessandria d'Egitto. | Toccando Napoli, Palermo, ^Cessina e Catania da Genova ogni mart. alle orc 21. 


Toccando Livorso. Nuapoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. 
Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 15 ed al 30 di ogni mese alle ore 8. 
Per Malta e Tripoli 


| Toccando Napoli da Genova ogni mercoledi alle оге 21. 


Per gli Scali della Soria. 


I Toccando Napoli e Messina da Genova ogni due sabati alle ore 21. 
ы ad 


Servizi glornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipelago Toscano 
Linee postali per le Americhe servizi celeri combinati con la Società LA VELOCE 


———— 


Partenze da Genova per New-York * Partenze da Genova per Buenos Ayres 


EE Toccando Napoli tutti i martedì. J| Toccando Barcellona e Montevideo tutti i giovedì 


Servizi postali della Società “La Veloce, 


Partenze da Genova per Santos ї Partenze da Genova рег Porto. Limon e Colon. 
Toccando Napoli, Teneriffa e San Vincenzo al 15 di ogni mese. x Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa al 1° d'ogni mese. 


+ tt@‘@‘t60é1(em>>-o 4b -€2XX a -0-.—————— 


Per Tunisi. | 
Toccando Livorno e Napoli da Genova ogni venerdi alle cre 21, 


Per informazioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle dre Società 
Corso Umberto I N. 44221 (angolo Via Tomacelli). & 
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(1,15 - 24,7) 
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TORINO-SAMPIERDARENA 
BIELLA-PALERMO 


TRIESTE-PARIGI-BARCELLONA-LODZ 


BUCAREST -BUENOS AYRES=-CAIRO 
ALESSANDRIA EGITTO 


c -— I principali impianti del mondo 
Ta~ a potenziali d'esercizio fino 
а ]5000 volt sono montati 
con isolatori Locke. 


Isolatore Гоёке tipo Victor Brevetiato 


PORTA ISOLATORI BREVETTATI “ойо, остро eren Ne еа ш con per 
— s.n mente adoperato per il loro collegamento all’isolatore. I 


IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie | 


elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


“Premi conseguiti all'Esposizione Internazionale di Milano 1900, 


GRAN PREMIO-DIPLOMA D'ONORE-2 MEDAGLIE D'ORO 


Esclusiva per l'Italia: GUIDO JO TOLUSSO - - MILANO Via Torino, N. 6l 
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Ercole Marelli&C. | 


аы 


MiLano - Ercole Marelli e Со. - Via S. Radegonda, то 

‘ Torino - Ercole Marelli e Ce. - Via S. Quintino, 11. 
NAPOLI! - Ercole Warelli e Co. Calata Trinità Maggiore, 8. 
Parigi - Ercole Marelli е Co. - Boulevard Voltaire, 56. 
GENOVA - Ing. S. Cavallaro - Via XX Settembre, 16. 
LoNDRA - John Shirley Pandiani - 77, Finsbury Pavement. 
BuENOS Ares - Emilio Lattes Frias - Calle S. Martin, 545. 


SAONA di eo. de ELETTRICISTA 


ISOLATORI RI LOCKE p per altissimo potenziale! 


Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000 Vo. 


Cataloghi ed elenco impianti 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


Filiali e Rappresentanze della Casa 


x 


M A Brevettato 


fornisconsi a richiesta. 


b 872, 2,88) 1) _ 


® MILANO Ф 


Ventilatori Industriali per qualsiasi appiica- 
zione = di aspirazioni ed essicamenti con Motore 
elettrico o per funzionamento a Cinghia 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori a quelli 
di qualsiasi altra costruzione. | 


..00 >. © ° Ñ 0 9-9 


S. Paoro - Barberis, Monesi e Co - 

Rio De JaNEiRO - Paolo Zsigmondy - Rua General Camara, 78. 
Cairo - Alfredo Dei Mar - Alfonso XI. n° 2. 

MADRID - Bossi Pedro - Reina Cristina, 375. 

BarceLLONA - Colli & Bailo - Pasaje de la Paz, 8. 

Lispona - E. Combo - Rua dos Sapateiros, 219. 

Trieste - E. Tureck e Co. Via della Sanità. 
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T razione Monofase 
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sistema. 


 WESTINGHOUSE FINZI 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA 30 Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
Impianti elettrici jn unione colla Soc. An. 
Officine Elettro Ferroviarie di Milano 


‘24, Piazza Castello - Milano 


Rappresentanza Generale per l'Italia: 


ROMA s 54, Vicolo Sciarra 
Uflicio di MILANO : 7, Via Dante 
Ufficio di GENOVA: 37, Via Venti Settembre 
Ufficio di NAPOLI: 15, Calata San Marco 
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< PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNER: & ‚©: "MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - се 24-09 - iua BONAPARTE, 28 
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= Cinghie a prova senza impegno pel committente 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E CUOIO SONO PRONTE 


Una delle 35 102000002 оно ны: della potenza ngu 
di 1200 HP. in esercizio sulle Ferrovie di New-York, 
New Haven, Huriford rimorchianti treni viaggiatori alla 
velocità massima di 112 Km. alora. Queste locomotive fun- 
zionano pure su una parle della rete urbana alimentata a 
corrente continua. 


(1,15) - (24,7) 
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"mr et Veltmétres électromagnétiques à amortissement à air, 
en boites de fonte de fer. 


k N , Frankfuri aM. 9 


Hartmann д Braun Ч 


A.G. 
Frankfurt a. M. 


Ampéremétres. | . Voltmétres.- 
сафе Tga. | Twa. Etonduo | Tov. | Twv. 
Peur courant centins. Pear courant alternatif. Pour ceurant centinu. Pour ceurant alternatif. 
de re genns me Г бе тозвғе з — — a 
— Prises de courant: Prix Prises de courant, ppix ТТА rises de courant Prix Prises d de courant, Prix 
n | е Marke goyani | Tien | Marks |. | Д i MERE b Чез пе, Marks | "Ne | bow Marks 
00,5 | 4001 | 4101 H = Br 4201 ' 4301 |29.— ||| Pour tensions normales déterminées avec und 
di | nee a Du | pue . intervalles à la région d'emploi: : 
eil 4004 | 4104 (424 434 |29.) 40—60 | 4041 didi |29.—) 4241 | 4341 |29.— 
| р jx лир 5 50—80 | 4042 4142 |27.— 4242 | 4342 ‘29— 
0—10 | 4006 | 4106 i -I 1905 4805 29 ||| 60—100 | 4043 | 4143 |27.—| 4243 | 4343 |29.— 
0 2 1 100 | 4105 $ o | 4007 [29 || 90—130 4044 | 4144 |279.) 4244 | 4344 |29.— 
0—25 4008 | 4108 | 27.—| 4208 ! 4308 | 29.— 90—150 4045 4145 | 27.— | 4245 4345 | 29.— 
ca lads ао ы 100—180 | 4046 | 4146 |80.— | 4246 | 4346 82.— 
| 1109 IaB 4210 4310 8o || 100—200 4047 | 4147 |80.—| 4247 | 4347 82 — 
040 | 4010 | 410 28. 4210 | 1910 |89 || 150—250 | 4048 | 4148 |84.— | 4248 | 4348 |36— 
0—80 4019 | 4412 28.— | 4919 ` 4319 80 — 200—850 | 4049 4149 |42.— 4949 | 4349 44 — 
0-1. 3 29 | 4918 | 4313 |31 250—400 | 4050 | 4150 42.—| 4250 | 4350 44— 
сыш 4013 | 4113 /29.— | 4213 | 4913 ЗІ) 300—500 4061 | 4161 47—| 4251 | 4351 49 — 
0200 | 4015 | 4115 |32— || 4215 | 4315 |3&— ||| 200—000 ; 4062 | wd че fe kus Q 
€—250 | 4016 | 4116 |84.— | 4216 | 4316 |86.— | 500—800 4053 | 4153 ,57.—| 4253 | 4353 59.— 
0—300 | 4017 | 4117 |87.— | 4217 | 4317 |39.— A subdivision aussi étendue et aussi pro- 
: DIS Dl n- в | i ra portionnée que possible. 
4019 | 411 — | — || 0,5—3 4071 ` 4171 !27.— | 4271 | 4371 |29.— 
9—600 | 4020 | 4120 52.—| 4290 , 4320 64 — 1—6 | 4072 | 4172 |27.—| 4272 | 4372 r= 
| | | | | 1—10 | 4073 ' 4173 :27—| 4273 | 4373 |29.— 
| | x | 3—15 | 4074 | 4174 "BT.—| 4X4 | 4374 |29.— 
| | | | | 5—25 | 4075 4175 |27.—| 4275 | 4375 | 29.— 
| | | x 5—40 | 4076 , 4176 27.—| 4276 | 4376 |29.— 
| | . 10—60 | 4077 4177 |27.—| 4277 | 4377 |29.— 
| | 20—100 | 4078 | 4178 29.) 4278 4878 |29.— 
| | | | 40—200 | 479 4179 —]| 4279 | 4379 82. — 
| | | | 50—300 | 4080 4180 |84.—| 4280 | 4380 86.— 
| MEM | EE | 401 , 4181 42—| 4281, 4881 44— 
| | | | || 100—500 | 4082 x 4182 |47.—! 4282 4382 |49.— 
| x | | | 100—600 | 4083 · 4183 |52 — 4283 ' 4383 54 — 
I | | | | 100—800 | 4084 + 4184 |57.— | 4284 | 4384 |B9.— 


— —— Prix réduits! -— 


Rappresentanza e Deposito per l'Italia: Ing. А. C. Piva, Milano, Piazza Castello 9. d ^ 
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аш et Voltmàótres électromagnétiques à amortissement à air, 
en boîtes de fonte de fer. 
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f 4 (94) aJ 
1:3 1479 
| _ Ampëremëtres. Voltmètres. 
| | A Pour courant oontias. Peur courant alternatif. | " Peur courant continu. [Pour courant altereatif. 
o: mesure е5 mesure | - ——-—--—- 
Prises de courant Prix Prisa, de couranti Prix ' Prises de courant! Prix Prises de courant. Prix 
pm ое ves Бе ачы гази arcu 
| Marks | Marks Marks 
4301 ima Pour ne con avec po 
| i m intervalles à la région d'emploi: 
4304 |29 — 40—60 | 4041 , 4141 !27.— | 4241 | 4341 :29.— 
4305 | 29 50—80 | 4042 4142 |27.—| 4242 | 4342 '29.— 
4500 |29 | 60—100 | 4043 | 4143 |27.—]| 4243 | 4343 29— 
1307 [2g | 90—180, | 4044 | 4144 |27.—| 4244 | 4344 20.— 
4308 | 29 — 90—150 | 4045 | 4145  27.— | 4245 | 4345 29 — 
1309 зе || 100—180. 4046 | 4146 |80.—] 4246 | 4346 82.— 
4310 30 — 100—200 | 4047 4147 ,80.—]| 4247 | 4347 .82.— 
4811 (89. | 150—250 4048 | 4148 |84.— | 4248 | 4348 86.— 
4319 |30 — || 200—350 | 4049 | 4149 |42.— | 4249 | 4349 44.— 
4313 a1 || 250—400 4050 | 4150 42—| 4250 | 4350 44.— 
4314 32 — 800—500 | 4051 | 4151 ,47.— | 4251 | 4351 49.— 
4314 | Ba ||| 400—600 | 4052 | 4152 Б2.—) 4252 | 4362 Ы4.— 
4316 | 36_ | 500—900 \ 4053 | 4153 57.—| 4253 | 4353 59— 
4817 |89.— А subdivision aussi étendue et aussi pro- 
4818 |44.— POrtionnce que possible. 
4319 |49.— || 9,5—8 l 4071 4171 |27.— | 4271 ; 4371 | 29.— 
4320 54) 1 | 4072 | 4172 27—[ 4272 | 4372 |29.— 
1—10 | 4073 ; 4173 \27.— 4273 | 4373 20— 
| 8—15 | 404 | 4174 .27.—| 4274 | 4874 29— 
5—25 © 407b : 4175 3294.— | 4275 4376 |29.— 
| 5—40 [ 4076 . 4176 27.— | 4276 , 4376 29.— 
| 10—60 | 4077. 4177 |29.— | 4277 © 4377 |29.— 


20—100 4078, 4178 |27.—| 4278 | 4378 |29— 
40—200 | 4079 4179 :80.—]| 4279 | 4379 ,82.— 
50—300 | 4080 , 4180 |84.—|| 4280 ` 4380 36.— 
50—400 | 4081 ` 4181 |42 — 4981 4381 ,44— 
4082 | 4189 !47.—| 4282 | 4382 |49.— 
Ба! 4983 4383 

5 


4083 , 4183 | | 
7.—| 4984 | 4384 


100—800 | 4084 ` 4184 
Prix réduits! 


Rappresentanza e Deposito per l'italia: ing. A. C. Piva, Milano, Piazza Castello 9. 
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SULZER Р 
Grand Prix Parigi 1900 i a, 9 
Brevett. in ITALIA " IHE B! 
РР 
Impianti d'alimentazione idraulica in ogni genere um 7 
Impianti di prosciugamento di miniere, ecc iH j 
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POMPE DA SCAVO SULZER 


i Brevett. in ITALIA 


FRATELLI SULZER 


| Winterthur (Svizzera) 


Studio Tecnico - MI LANO - Foro Bonaparte, 35. 
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casa EDITRICE ^ L'ELETTRICISTÀ ., 
NOVITÀ SCIENTIFICHE 


LA REGISTRAZIONE DEI TERREMOTI 


del Dr. GIOVANNI AGAMENNONE 


Direttore del R. Osservatorio Geodinamico di Rocca di Papa 


` Ur LE OS SAAS ASA ST > RÀ 79 


4.2022 


N — — 


A. OSSERVATORIO GEODINAMICO lane pendolare Ka 60 
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Megjshtazione o5 inchiostro 
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TERREMOTO pressit LAGO BAIKAL del 23 Luglio 1905 
Meo Va 
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Inviando Lire 5, si acquistano i due Volumi. 
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— V — Penne per Scrivere a E. Soennecken 


| 
| Queste penne rappresentano quanto la fabbricazione di penne possa offrir di meglio. | Penne rapide, le mi- PUES per olt TTS roton- | ORA PUMA y завез 
ye da. Vere soltanto se porta- | “^ Per carta j 
Ogni penna si fornisce nelle punte F= fina; EF= extrafina ; M = média. gliori penne per là | no la marca P dna. scrittura corrente, | mali. 


scrittura corrente. oken. Le miglio- TUM 


| ri del mondo. 
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F. SOENNECKEN fabbrica di pennee d'articoli per Cancelleria, BONN Rapp. Gen. per l'Italia 0scar KIELM E Y E R, Via Pantano, 13 - MILANO. 


p REGIE FERRIERE решо STATO. MNGAERESE 


Materiale isolante corn:o, plastico, Incembustibile, senza odore, in tutti i 

G A I A. r colori a piacimento. — imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 

dal nero lucente al bianco avorio. — Si puó lavorare con prande tacilità 

al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- 

vare e stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 
Centrale 4° Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l'Italia | 

eos ING. MARIETTI & C. Via San Quintino “N. 19. - TORINO - TELEFONO 21-81. (1,15 - 24,7) 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing. P. x. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


Primaria Ditta di Elettricità 
ricerca per uno dei suoi Uffici in Italia 


Gebruder Siemens a Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati - 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualita conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Carboni speciali per cor- 

rente alternata e continua. C'/arboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Oar- 
boni per collettori ad alta conduttività e.sicuro funzionamento. Oar- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi di: misura a spirito е per acqua di condensazione. (1,15) - (9,7) 


giovane ingegnere . con qualche pratica nel 
progettare. 


Dirigere offerte alla Direzione di questo Giornale. 


(1. 15) - (1, 7) 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLANIA ,, I* Qualità, luce tranquilla e brillante. 
| Marca * SILESIA , per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produziono del carburo di i calcio di tutte le dimensioni 400 x 400 1500. 
— ee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO eex ы 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Seit unm PL, A NIAW E RK E m fabbricazione dei carboni 
«BERLINO N. W. 7 dp FABBRICA: RATIBOR O S 


' (:Dorotheenstrasse, 49 5 amn 
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SOCIETÀ DEI MICROFONI ANGELINI- 


ANONIMA CAPITALE L. 100.000.00 


ROMA — Via in Lucina, 4, 5 — ROMA 
Telefone Interp. 90: 9039 | Per Teleg. MICROFONI - Roma 


- - -.000© x... e... —— – 


MICROFONO AD ALTA POTENZA 
ANGELINI 


Grande potenzialità fonica - Audizione chiarissima 
Gli uniol per la corrisponiensza a grandi distanze 
Applicazione facilissima a qu lunque apparecchio 
——— n 


SPECIALITÀ 
Apparacchi Telefonici da muro provvisti di braccio 
snodato con Microfono Angelini munito di im- 
| boccatura igienica in porcellana (brevettato) 


“Impianti e manutenzione di Telegraf e Telefoni interni 


| 
| 
| Apparecchi da tavolo lo di lusso lusso ed 1 economici = INTERRUTTORI 
| Interruttori elettrici a tempo per per. impianti d' Illuminazione 


GRANDE ECONOMIA 
IMPIANTI DI CENTRALI - MULTIPLI 
AVVISATORI ELETTRICI PER LADRI ED INCENDI 
CAMPANELLI ELETTRICI - PARAFULMINI 

ACCUMULATORI 
PILE A SECCO - RICEVITORI AD ALTA VOCE 


Grande Officina di Costruzione 


_ (1,15) - (2,8) — 


< —— 


o e л Ш> -— 


— Há— 


Il Sig. FESSENDEN Réginal Aubrey di Manteo North Carolina (Stati Uniti 
d'America) proprietario delle seguenti privative industriali, è disposto en- 
trare in trattative per la loro vendita e per concessione di licenze di esercizio. 


1) Privativa 2 dicembre 1902 Vol. 160 N 179, per: 
* Transmission de signaux par ondes électriques ag qu si 

2) Privativa 2 dicembre 1902 Vol. 160, N. 180, per: 
“ Perfectionnement à la télégraphie sans fil ,, 

) Privativa 2 dicembre 1902 Vol. 160 N. 182, per: 


= Perfectionnement à la thélégraphie sans fl ,, 


4) Privativa 26 marzo 1903 Vol. 165 N. 167, per: 
“ Télégraphie sélective par ondes electromagnétiques ,, 

s) Privativa 26 marzo 1903 Vol. 165 N. 168, per: 
* Récepteurs pour ondes électro-magnétiques ,, 

63 Privativa 13 giugno 1904 Vol. 189 N. 182, per: 
* Récepteurs pour ondes éleclro-magnétiques ,, 


Per schiarimenti, copie delle descrizioni e dei disegni ecc. rivolgersi 
all'Ufficio internazionale per brevetti e marchi di fabbrica di 


Torino - SECONDO TORTA - Torino 


Piazza Vittorio Emanuele N. 12 (4) 


ADOLFO BIGNON — 
Corso Siccardi 31 - TORINO = Corso Siccardi 91. 
ксы, (Ce 
MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 


Vernici e nastri P < B 
i Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, » 
Amianto ecc ecc. М 


Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. | 
> > 153 ner 0 . » 3,25 | 


| Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta L| 


. RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO. I° MARZO Бл 
(1.15) - (6, 


E mutant S dp dic Suc фу i er lu è i. 


CONTATORI 


d Elettricità, strumenti da quadro, di misura, ecc. 


CERCASI DALLA CASA 
KEISER & SCHMIDT. . 


EEE І АТГ 


N. JOHANNISSTRASSE 20-21 


per i suoi 


(8, 4, 5) 
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ISARIA- ZAHLER-WERKE G. m. b. H., MÜNCHEN 


Fabbrica fondata dall’ Ingegnere GEORG, HUMMEL. ‘nel 1894 ` | е 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA „БАКА“ 


— e CARATTERISTICHE: o — 


MASSIMA ESATTEZZA PER OGNI CARICO o о | MINIMO ASSORBIMENTO DI ENERGIA o'o o`o 
.NESSUN DANNO PER FORTI SOVRACCARICHI MASSIMA SENSIBILITÀ 000000020200 оо 


Au eara 


ds 


г 
° , ы. 
уу. 


Contatore 2 due tariffe ` ‘8 


|. ё 
і | per corrente continua, alternata р 
; даж Contatore Modello FEG Contatore di Watt-Ore Contatore Modello FZU e FDU e trifase 
A e os, per corrente monofase e del consumo in lire per corrente per corrente bifate e trifase | 
QUU PEL съ (carico: non Afnduttivo) continua, alternata е trifase | 


ы A, 
p | N 
Contatore Modelo RE- А Modell FEM peti. 
per cerrente «ontirua e ета E monofase Tae Indotiivo 2 
i e misto) & 5. a^ ri ims. | 
STUNDEN: 
спам. = 
| vo 
AUN 
i A^. 
E: ^ A 


NB. Tutti i modelli di contatori agio eccettuato il Mod. СЕ d" sono Contatori di Watt-Ore. ————- 


Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Casa ES 


SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


già Attilio Pozzo & С. — Lorenzo Tommasi Aliotti 


s Telefono N. 16—15 ser G E NOVA o; . x Via Ginsblszione N..7R 
Sede Centrale: MILANO. Filiali: TORINO — FIRENZE 
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SCHUTTE 


GENOVA 6 MILANO 9$ TORINO 


о мо оо G 09 


Gerente H. VI INGEN 


Case a: Colonia, Parigi, Bruxelles, 
Liegi, Barcellona, Bilbao, 
New-York. 


MACCHINE-UTENSILI DI PRECISIONE 
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Impianti completi colle macchine più 
razionali e produttive per fabbri- 
cazioni ogni genere. © 


~. 


CATALOGHI E PREVENTIVI A SEMPLICE RICHIESTA 


(1,15) > (11,7) 


ERGASI DALLA CASA 
KEISER & SCHMIDT 


BEER І, АТГ 


N. JOHANNISSTRASSE 20-21 


per i suoi 


CONTATORI 


а Elettricità, strumenti da quadro, di misura, ecc. 


(8, 4, 5) 
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| THESOLIVER, TYPEWRITER C: L| 


Uffici Principali e Fabbriche: ( (Дф) U. $. A. я 
: Filialé: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI . | D 
Palagio dell Arte della Lana | ` 


La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- # 
E ; spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la ү 
š “OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. 0 
М In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello į 
2 Stato ha dato il r° febbraio 1906 una prima ordinazione di: 
= ЛОО Macchkhine oliver, 
: e il 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. 
i й == сы ачынды... 
i 1 SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
| Macchina Moderna = Durevole - Completa 


——_ r qom тет у L'RSS, Ч MU T TUA MEUM eU TU Gre) ferrara сусу ea etnie 22 
150 mila macchine vendute in tre ani. Record Mondiale m.s, 


> 


© 


| ҮГҮТ 
€ PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


\ —————— — - 0600 9-9 Ф С=с 9€999— .— — 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & С.- NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. 
Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPITANI - Napoli. : 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI as. an 


‘a Ing. S, Conti € €. 


BRESCIA — FONDERIA MECCANICA — BRESCIA 
| ove 


— ция 


| 


—M аа 


Numerosi impianti · idraulici eseguiti | 


TURBINE Pelton e a Reazione 
SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori 


RUBINETTI di scarico equilibrato 
per altissime pressioni 


(15) - (2, 8) ARAN RECARE 


Avvisi di sisse dell’ ELETTRICISTA 


E uscita 
J.A TERZA EDIZIONE 


riveduta. e aumentata con 820 figure nel testo e 36 е numeriche 
dell’ Opera in 2 Volumi 


Dell’Ing. ATTILIO PARAZZOLI 


Lezioni біетепіагі 


Flettricità Industriale 


I più recenti progressi sino ai nuovi sistemi di radiotelegrafia | 
e а Пе Lampade al Tungsteno, come le più recenti ipotesi sono E 
irattati in questa splendida pubblicazione. 


а] гага [= 


тее еце е! felipe rei 


PIP FIRIRIRIRIE 


$66 Prezzo di ciascun Volume L. 7,80 — Opera completa L. 15 96 


Per acquisti inviare cartolina Vaglia alta CASA EDITRICE LIBRARIA L’Elettricista È 
Via Cavour, 224 - ROMA - —— 26-47 


el rediret [re fred [red red [re fr fre fre rre red [refe 
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fl 
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ml 


Fibra vi vulcanizzata Rossa, Nera, Grigia | 


In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. In tubi, dischi, | 

Importazione e Deposito bastoni, rondelle, Lessa ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. | 
Tang. MARIETTI & С. = Via San Quintino, >. 9 = TORINO - пешо 21-81 (1,18) - (34,7) | 
Rappresentante per МІГ AN,O e Lombardia Ing. Oarlo levi - Via Annunciata 4 — MILA | 

‘ Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei eni 58 — NAPOLI. | 


—— Ó—— 


җе URTIS, ж 


Commercio ARTICOLI ELETTRICI 


TORINO - Via XX Settembre, 32 — MILANO, Via S. Tommaso, 3 
Nuovo Catalogo a Richiesta 
(1,15 --9,7) 


ELT УШЫП ШЙ 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
19 Aprile 1904 — Beg. Att. Vol 188 N. 118. L'ELETTRICIST A ROMA Via Cavour 224 
рег: «< Machine dynamo-électrique »: ———— —— — 


dei Signori : Charles. Algernon PARSONS, =з Gerald ‘ali 
STONEY, a Newcastle-on-Tyne (Inghilterra), Domande diAttestati di privative industriali 


e marchi di fabbrica in Italia ed all’Estero 


I titolari sono disposti a vendere la detta privativa, op- 
pure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favore- 
voli. Per schiarimenti rivolgersi agli Agenti per |’ Italia : Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 


lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
Ing. BARZANÒ & ZANARDO New-York. | 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 


ROMA Via Due Macelli, 9 — MILANO Via Sant'Andrea, 6 i | Consulenza tecnica e legale 


Nedo SRI o i EE ILS 


54 
NECA OA тиз тип (EBD. гий тип гтекитиа гаиа пе тти. TEKLIYSKI ТЕШ FRED CERO (DIC - RU 


А 
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Società Amonima per Istrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 


MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


* i т w" ' 
| X М Ж m TM 
| \м ү 2 


"8801004 € jUOJZUUJJOJU| 


Informazioni a riohiesta. 


ж o WATTOMETRI 
| INDICATORI E REGISTRATORI 
Adottati dalle più importanti Centrali Elettriche in Italia 


ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 


GRAND PRIX 
Cataloghi, Preventivi a richiesta 


Bellevue-Coepenick (pertino) 
RAPPRESENTANZA PER L’ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


APPARATI TELEFONICI 


per uso domestico, comunale e intercomunale 

Apparati telefonici speciali per impianti 
ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere 
tunnels, cantine ecc. 


PILE A SECCO = A LIQUIDO 


Suonerie, accessori, quadri, ecc. 
Rappr. per le Prov. di Roma e Napoli 


De Fries & C. 
Milano 


MACCHINE UTENSILI ED 
С APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


MACCHINE SPECIALI 


per grandi produzioni 
di esecuzione sicura 
(1,15) - (15,7) 


(1,15)-(24,7) 


ERNST PABST 


_ ING. CARLO MEDINA ~ ROMA «0v» 
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ADLER є EISENSCHITZ i 


MILANO 
Via Principe Umberto, 30 
K» 


Specialità : — "— di preoisione 


Fresatrici 
Trapani 
E. Limatrici, ecc. — 


Forme americano 
autooentranti 
Punte vere americane 
utensili, eco. 


~ echi ra - __ ` $ 
fume z A x > m 5) 


ING. NICOLA ROMEO 


35- Foro Bonaparte - MILANO 


——— 


MATERIALI  BLACKWELL,, : 
| COMPRESSORI | 


| per le varie industrie 


Telef. 28-61 


= w, x = SEE AIA 


n dei» G _ 


"POMPE ‘WAUQUIER,, 


ACCIAI “HADFIELD ‚| 


pw BELLIWAG-MILANO 
(1,18) - (34.7) 
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ING. A. RIVA MONNERET & C. 


MILANO 


МА TURBINE E REGOLATORI 


аі fama mondiale 


\ 


° 


In 18 anni di esercizio - | 


oltre 1300 turbine per circa 920000 cavalli | 
Progetti e Preventivi a richiesta | Е 


COY Co C 


TURBINA di 3000 cavalli — NIAGARA. 


——— s n ENERO OUR 


FRIEDR. DICK, Essingen (ermi) | 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali | 
per uso dell' ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato) — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Gircolari per me- 
talli e per legno. | 

Esposizione Mondiale di St. Louis | 


Grand Prix e 2 Medaglie d" oro 
per utensili d'Aeciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 
Tutti gli utensili | 600 operai 

sono di 1' qualità & be. | 


T , —— 


< — è 

Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per U [talia : 
w 

SIMONIS e C. = Milano via S. Eufemia, 23 


Macchine e forniture per l'industria meccanica ed elettrica —(115)-(187 


Wa 


If 


Societa * Edison ,, 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI RUBTTRICI | 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 


COMPASSI DI PRECISIONE 


e per le Scuole 
in eleganti Astucci 


" 
Contatori d'energia elet- N 
trica. | 
Indicatori di Massima ri- fî 
chiesta Wright. | \ 


E. О. RICHTER & С. 


Chemnitz i Sassonia 
(1,15) - (21,7) 


^m 


Dinamo e motori elettrici ` 
m a, corrente continua ed al- 
LJ ternata. 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 


Due Dipioma d'onore Esposizione di Milano 1906 


VICI ICICI SICH N IICH RRR N ICI IICION 6 6,668 


| llo sioni - Ventilatori ed agi i 
Giuseppe e F. "Redaelli- Lecco Tr. Trapsmstri elettriche- Re | 
zm t tomatici - 
Stabilimenti filiali di misura - Lampade ad arco e A nere pronta È Accion per 
GARDONE V, ` | © ISO | installazioni elettriche a bassa c alta tensione. 
(Prov di Brescia ago di Como 
604 
EDI 
_ ЁЗ | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato : "y di seri 
зщ per сопаийите telegrafiche e telefoniche. ре jd | 
N c nazione elettri- 
ZH | Fili di acciaio zincato ad alta resistenza meccanica ‘i 
= gd e corde metalliche per sostegni di condutture po = 
& z lettriche di energia a di- "i ШЕ 
ab i | stanza. | жы 4 
а М | Fili spinosi e reti metalliche di protezione. Ц 68888 
e HJ | | i . . se 1 prep org 
f (1,18) - (94,7) 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. | 


Società in silicati reni 
& OFFICINE E FONDERIA [|| DEPOSITO GENERALE % 
| Via Ernesto Rossi - BERGAMO | Viale Monforte, 28 - MILANO | 
-9de 
Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissimo tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massimi 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - а 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


Trasformatori di misura * APPARECCHI PER RETI AEREE 


di tensione e di corrente a bassa ed alta tensione 
| per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - N NU LN SAYA - 
per archi Scaricatori 
| s per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI LI Z 
per batterie di accumulatori È ACCESSORI PER IMPIANTI 
— Morsetti, Serrafili, 
pria A TOMATE] Valvole a piombo ed argento. BERG AMO Telefone eis 
pel sistema di survoltaggio Magrin: ASIA arsa t, “í ber Telegr. Elettrotecnica 
—IFU | LIMITATORI DI CORRE 
REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO | per luce e motori (Brevetto n. ci MII ANO Telefone 28-77 
REOSTATI DI REGOLAZIONE | — er Telegr. Elettretecnica 
per dinamo e motori. Costruzione e montaggio di quadri completi 4 J 
IREOSTATI [DI iAVVIAMENTO per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,7) 
=- = о => у= lilii l ii sss 


Società Anonima sedente in Brescia 
CAPITALE L. 1,500,000. 


EM 
OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


| SPECIALITÀ 
. CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


„ UNICA FABBRICA ITALIANA 


Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
per pressioni elevate 


TUBI m LAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 
— w 


FORZATE 
32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze di primo ordine 


. Sistemi propri d'unlone 
garantiti per pressioni 


SINO -100 - ATMOSFERE 


— —— 


Paratoie - Valvole 


Grue a Ponte 
(1,18) - (34,7) 


000 Costruzioni Metalliche - Pali per Linee Elettriche 9609 


kuwa i _tmmmmm_eo_o0oyoymHumecm «ri Y Y 
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UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


IN PARTECIPAZIONE GADDA & C. | | МІ LA NO 


, 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI | | 
IMPIANTI pi TRAZIONE ELETTRICA | | 
APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI | 
TURBINE A VAPORE 
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Alternatore da, 2000 HP - acooppiato a turbina idraulica. 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


4 Gran Premi. 
3 Diplomi d'Onore. 


(1,150 (20.7 


SEDE DELLA Ditta: MILANO, Via CastigLia: 21. 


U ffici termico- Commerciali a Torino - GENOVA - FIRENZE - VENEZIA - RoMa. 


| Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


| | . e 9 | 

x Depuratori d'Acqua 

d'alimentazione, brevetto Steinmiiller 
automatici, ‘agenti senza sorveglianza alcuna 


Disoliatori del vapore 
NOVITÀ ASSOLUTA ` ` 


Filtri a sabbia 


PER USO INDUSTRIALE 


Analisi d’acqua nel nostro laboratorio gratis 


—— ev 9 «m—-—— 


Impianti completi dii —À 


—— - —— -— M MH— 


L. & C. STEINMÜLLER 


FABBRICA DI CALDAIE E SURRISCALDATORI 
Gummershach, Germania. 


PER SCHIARIMENTI E PREVENTIVI RIVOLGERSI ALLA DITTA. 


Ing. ROLAND REMY . Torino, Corso Oporto, n. 21 | 


(18) - (4,7) | 


SOCIETÀ ANON. RIUNITE D'ELETTRICITÀ 


| Vereinigte Elektricitàts A. G. = VIENNA-BUDAPEST 
i ING. ALFREDO CROCI - MILANO ee - TORINO ormoni Mox 


p 
É 


OFFICINA MONCALIERI ~ 


V ARESE Via Monte ‘Albano 1. 
Rappr. Gen. І Gen. ITALIA dei NORD e CENTRALE 


- COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO 
MOTORI TRASFORMATORI 
Equipaggiamenti generali per tramvie 
6 ferrovie elettriche 
Apparecchi ed accessori per ogni applicazione 
| elettromeccanica 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA 


AGER —_ ———_——_—_ 
N APOLI e Umberto I,106-108 — TELEFONO 1144 
Rappresentante Generale ITALIA SUD e SICILIA 


ING. ALBERTO PRERNA “° 


Gr 
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società CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 8.000.000 


— — 


ТРІО GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 
—* 


ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


ues i 


ISOLATORI 


4 brevettati 
protetti dalla pioggia 


- — майы» ———— i 


ACCESSORI ISOLANT 
impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


( 1,15) zs (24,%) 


SPRECHER UND SCHUH 


Fabbrica d’apparecchi elettrici 


DEPOSITO 


" LAMPADA 
^D INCANDESCENZA 


A ARA U (Svizzera) “HARD Carboni Elettrioi 
Apparecchi elettrici per basse, alte, ed altissime 800 ore GRAECE Accessori per impianti 
tensioni — Iaterruttori automatici di massima е mi- DI LUOE INALTERATA elettrici 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a RAPPRESENTANZA vigi 


Isolatori di poroellena 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Braooi stradali, eoc. 


tempo, ad apertura nell'aria o nell'olio — Interruttori SEPOSITÓ 


di sezione per linee aeree — Inseritori a mano ed 

automatici — Commutatori — Reostati— Interruttori 

automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 
SPECIALILÀ : Quadri completi di distribuzione. 


—— Per schiarimenti, cataloghi, preventivi, etc. rivolgersi all’ 
Apparecchio di sionressa Ing. M. T. GENTILE — Milano AUGUSTO HAAS 
Serene uris Via Solferino 7 — TELEF. 28-04 MILANO 
per Roma, l’Italia mcrid. е la Toscana : Ing. Carlo Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA Via Pietro Verri, 1 
DIPLOMA D'ONORE E MEDAGLIA D' ORO PA m 


all'Esposizione internazionale di MILANO 1906. (1,15-8,5) — 


ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


TORINO - Via Lagrange, 29. «+» VENEZIA - San Moisè, 2065. 


Vendila esclusiva per l’Italia dei Contatori 


$ ‘sTHEILEK, $& 
Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug -( Svizzera) 


CONTATORI A DOPPIA TARIFFA 


Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. (1,15-12,8) 


AI 


il 


= 
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S. E. B. OFFICINA ELETTRICA 


«della Società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


| UFFICI: Piazza del Principe, 4 (Palazzo Doria) — OFFICINE: Calata delle Grazie 


MARCA DEPOSITATA 


Rappresentanti per la To- 


| Rappresentante per la Lom- 
scana: Sigg. 


bardia, Piemonte, Veneto, E- 
| milia e Marche: 


Successori LHÓTE 


Signor: | 
| Ing. GIOVANNI BAS, 
| Firenze - 
MILANO - 


Via Nazionale, 19. 
| Foro Bonaparte, 1 | 


Rappresentanti per l'Italia 


| Rappresentanti per la Li- 
. Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


guria, signori: 


GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUE,BAL- 
Successoria _ DISSEROTTO & C. 
i Ing, E. CANZIANI & C. Napoli - 
| Genova- Corso Umberto I, n. 80 


| колы Vittorio Eman, II. | | | | (1,15) - (94,7) 


- — 


0 
Ф 


anufacture Speciale deCuirs & Courroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi а? Onore 


Fuori Coxcorso ~ (Membro del Giuri) BarceLLONA 1888 ~ Totosa 1888 - Chicago 1893 - Parigi 1000 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


m (ll И Те 
ө, Suv ili M | PRI id 
VÀ v GRAND PRÍX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


f E» 
¿Z fi 


Boulevard Voltaire "тА n 
AC а 


Agenti Generali pe l’Italia 


-— Ж FRATELLI TRUCCHI 


STABILIMENTO DI MRIFINIZIONE 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 


(1,18) - (84,7) 


--_ = _—Y—  —- e s ае ad 
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Ru 


BY 


Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 
SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno 
secondo i tipi più moderni 


Pa Ç 7з DE pe > es » 
Dc > 2 DEUS 
Referenze di primo ordine Et эл, T. 


ESPORTAZIONE 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Pia LL 


(1,15) - (24,7) 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


Anonima per Azioni. Capitalo 1. 3 


lan — ie м, t ——— —À7 a мм — ————Á— ——— uo mut 


39, Via Orivolo. 
FIRENZE 


(xassogeni ad buc Diretta. | | н 


(148) - (94,7) 


á 
< — ул» pM A 
— ——— -an “sms — Й -a s J | - ><  ———- — — —Ir наь. . ——M  — — — Á — 


FABBRICA 1T ITALIANA DI DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI B 


| Bieri Garassino 1899 x | 
| Via Artisti, 34 — TORINO — Via Artisti, 34 


Batterie industriali, per Vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- ' 
stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DI CARICA 


10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. 
a (1,5) - (8,7) 


= LÀ ____ù@ — I ———,;——— —À va — DC V —— — — — у” «——— Qo С ——— 


INTONA Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
è Lavorazione in | pezzi sagomati a pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dis lamelle, dischi e pezzi per macchine elettriche 


| |. Fabbricazione di ogni tipo 
WI NITH IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 
Carta micanite, Micanite con rivestimento di did giapponese — Tela micanite. 


zione Interna zionale di Milano colle 


Premiati al ago 
massime onerificenze conzesse per matriali isolanti 


Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dur 
Pressspahn (Cartone) sottile con cani interna in fogli e liste. 


ING. MARIETTI & C. = үја San Quintino, n. 19 = TORINO - Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. Е. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 


| 
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Ú EL. ECT R A.. FABBRICA Di APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO В CUCINA x 


VUAEBIIDENSWVWIIL. = SVIZZERA 
Вар: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO 


Apparecchi por riscaldamento elettrico 
Apparecchi por cucina elettrica. 

Apparecchi olettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 
Reostati-Moderatori di luce. | a 
Specialità : Grandi forni per fornai, pasticcieri, ecc. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (1,88) - (7,7) 


. Ing. E. E, KIRCHNER & & С. 


84, Via Principe Umberto MILANO = Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a Lipsia (Germania) 


FABBRICA MONDIALE - SPECIALISTA - 


AU. SEGHE e MACCHINE. 
| к mE per la LAVORAZIONE del LEGNO 


$sposizione Internazionale Milano 1906 “ Grand Prix, ху, Masina Oni | 


M: 


» de 
num qu 


игъ алк MILANO e 


Uniei Concessionari in Italia 


| tha Ë 
| 2" AW 21 
0 б < Hl D 
0 g E 5 Marca depositata e B 
А б 9 o CH Brevetto Italiano 75380 ü 5 н 
P d c d Ü uy Ë 0 9 
— 0 Os TE B 
@ pal S 76 Ü 
n Q, E Y 
Q о М 
9 p^ Ө 
| e . TANT 0 СИТНИ ла LR 
C m. Hi EDS с ОЕ Г? > SS зы e (1,18 - 8,7) 


è Grande борово di Materiale per бран Elettrici R: 


EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
E MANA (LAGO MAGGIORE) 


-. SN ы” aug) ag, PI, gm 


оз e | GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d'Oro 


түз = 


19O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


: dei principali Costruttori di macchine 

For Mi | [ D a vapore - Imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifici industriall. 


г (1,15) - (24,7) 


AY x ҮЙҮ ТӨЛ MEAE e e e. RURSUS ERINE 4 DIEN EAE NEN AE: 
5 Door ISTE SS tot. 22 еф SÒ ES SEI SOLITI 
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FABBRICA ACCUMULATORI ELETTRICI | 


Fondata nel 1890 


La più premiata, la più rinomata, lal 
più grande e più antica del genere. 


Oltre 600 batterie (70.000 elementi) in attività del valore da 1000 | 


Ë a 500000 lire l'una, tra cui alcune in vita da 15 anni, per distribuzione, ? 


^ Domandare listino 1906 
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STUDIO TECNICO GENERALE 
ING. HESS & PERINO 


Corso Dante, 42 
Telefono N. 1870 
> Telegr: TECNON 


Torino, 


"oca: di Forza e Luce 
Installazioni e Impianti 
X m Costruzioni 
PECIALITÁ : 


Lampade ad arco * REGINA ,, a lunga durata (fiuo a 
350 ore) per corrente continua ed alternata (da 1,5 
a 8 Amp.). 

Lampadine ad incandescenza ‘all’ * OSMIO ,, 57 °/, di 
economia, luce bianchissima. 

Tubi tipo Bergmann e materiale d'installazione della Casa 
Schott e Schildorfer - Vienna — Scaricafulmini della 
Garton Daniels, Keokuk — Ventilatori elettrici della 
Casa Dr. Max Levy, Berlino. 

Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario e 
materiale elettrico. 

Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmidt (F. A. 
Glaeser) - Londra. 


. CATALOGO GENERALE IN CORSO DI STAMPA 
(1,15)-(6,7) 


NE ге EESE 


GENOVA 


8. regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. 


(1,15) - (8,7) 
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PORTALAMPADE X 


VALVOLE ж ж X 


INTERRUTTORI* ж 
COMMUTATORIX ж 


RIFLETTORI ж ж 


TULIPES?OK ж X X 


K 


GLOBI X X X X 


BRACCI Ж Ж ж ж 


SOSPENSION] ж ж 


Catal. а richiesta 


1 


ANS ( 


Єлє ха 


- DINAMO l Ти! 
ALTERNATORI 


Indicatori per prendere diagrammi. 
Contatori di giri — Tachimetri 


Valvole sistema Jenkin. 


Elevatori di liquidi — Pulsometri 


„ SchillaC. 


SCHWECHAT 


presso Vienna 
nea 
Fabbrica di aste cilin- 
driche di carbone e 
di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carboni per luce elettrica a vari colori. 


Elettrodi sino a 350"digrossezza 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l’elettrochimica e l'elettrometallurgia. 


Rappresentante Generale per l’Italia: 


GUSTAVO WEIL 
MILAN 0 — Via Monte Napoleone, 28 — MILAN 0 


(1,15) - (20,6 


ш аз BREGA LICH: 


RENNES IA 
DEPOSITO ET MATERIALI єр ACCESSORI 2 


PER TRE 
ELETTRICI 


Ë ~ M 


Ur ORINO- VIA LAGRE Vy 4 
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Schaefers < Budenberg 


Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. ` 
Valvole modello forie per vapore surriscaldato. 


Valvole a saracinesca. — Lubrificatori  (s).(9,» 
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Pronta spedizione 
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23 A. Monte Napoleone — MILAN O 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 
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Compressori sistema Kryszat. 

Pompe a vapore brevetto Voit. 

Pompe per provare tubi e caldaie. 

Regolatori di diverso sistema. 

Termometri — Pirometri. 

Tubi di cristallo, primissima qualità 
(Verbundglas e Duraxglas di Jena). 
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G.ni CARRERA & C. 
STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 


Corso Umberto I, 201 - MAPOLI - Telefono interc. 10-87] 
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MOTORI TNT 
mmc A GAS POVERO 
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Costo Cavallo-ora 1-2 Centesimi 


| Oltre 00,000 Cavalli in azione 
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Cataloghi, Preszi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 


li i ti fatti, a d izione 
Lista degli impianti fatti, a disposizion (1,85) - m 
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SOCIETÀ ITALIANA 


- | SIRY, LIZARS & Co. 


Шш di SIRY, CHATION & С. 


I Por. | 

s Viale P. Lodovica, 21-28 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 
13% I 
live Agenti esclusivi per l’Italia della 
I 0.9 POUR LA FABRICATION DES COMPTRURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 | PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 # 
TORINO - Via Arsenale, 31 (F.lli NASI) TRIESTE - Via S, Caterina, 8 >l 
—— aR — — — — —— 


CONTATORI 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed z 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e Š 


per alte tensioni. 
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AEDA и X OM PG: 


fm^ BATA ULT, В. T. ed A. C. T. ай 
induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 


| Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. | 
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O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 
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LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
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Strumenti di misura sistema Meylan. - d'Arsonval 
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LE IMPIANTI ELETTRICI ar 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono-e ро!Назе. 
APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
кз 


сеў» GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle OALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


«e 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE | 


“Vere | Scale Porta, /7 


@ə əeƏ 4500 Neap aeree venduto 49909 À /d à 4 
Casa Fondata nel 1860. | E 
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[ 


ооо о - ———--—- 
Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 
Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Scala Porta Tipo 8° Aeree a Coulisse. pa sta a DIO: per POI ples — Scale a px 

Социа d'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Pont T NET | 
лее Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Scala "VERA PORTA, Tipo 1° 
molto comoda ө pratiea fioj, — Carri Naspi per pompieri — Carri di primo soccorso per pom- | 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


0000000000000 % 08% 00% 09% 0%0% 0%0% 
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Noleggio di scale in Italia da Lire 60 a Lire ӨО mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. (1,15) - (8,7) Š 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA 


FABBRICA SPECIALE 


(CARBONI PER LAMPADE AD ARCO 


K — 
SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


CARBONE ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 
‚рег la lampada a basso voltaggio, bru.iando in serie di tre sopra ПО Volte. 
CARBONI A. LUCE COLORATA 
CARBONE con filo metallico MARCA ‘‘EXCELLO,, 


T ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di eolore: giallo, rosso, bianco brillante e bianco perletta 


CARBONI NORRIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: — 2 QAXAVA TN TG a ogni genere 
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SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
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| (1D Ва 


а ааа Бата н ENIM 0.0. "m :0:9:0:0:9. 9:0: à ‘00.0: ‘0 0,00, e 000,00, e,0 0 9,0 CX * 9, ее Ф Ф Ф.Ф 9. Se 9.9. e. 00 999.9. 9,9 еее e e, * SES 
SC 99090909 Y 9 9 X 0909 9€. CARINI DIRI INI CINICI ро д р 9С) Сод 0С д С О ЫК АР Убу р р р р р рс оС 2024000 о 0620606 
келшы ааа 


o9 °° 
ALLA 


Ф 


S o 0.0.0 ° ° ° @ ? @ @ ° 
Es ' °. e. e. 09, < e? 2 5%, e? Au MX 


00:00000 000,00 ° 
.9.0.9.0.9:0.0 0 0 0 0 о 006056 (007292 0002%0%0%260%0%2%2420%262%2%26262%2026262% 002 0060 0004005 К, 00000000604 ette 000 III eee 


FRANCO TOSI-LEGNANO 
VASTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS Г 
жк» 3 


MOTORI a vapore : 
brizzontali a cassetti — di precisione a e | 

vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 

verticali a grande velocità. 

| жж» 

CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Muititubo- 
lari inespiodibili. 

| Surriscaldatori — Economisers - — Pompe — 

\ Trasmissione — Tubazioni. 

| \ Waotori a gas luce e gas povero monecilin- 

\ drici, gemelli e tandem. 

Ge@Rratori di gas povero ad aspirazione diretta 
е soffiati. 

Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 


(1.18) - (24,7) 
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BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
Abtheilung J. | 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 
| IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


ed a prezzi eonvenientissimi. 
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[PALI DI LEGNO 


-1napregnati con sublimato corrosivo = 
Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 |, 


ға IMPIANTI ELETTRICI ` | ° 


Traverse per Ferrovie 


iniettate con creosoto, 


ШЇЇ FRIBURGO 


` Rempartstrasse, n. 16 
(Baden) Selva Nera 
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Società Italo=Svizzera 


DI 


‘Costruzioni Meccaniche 
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BOLOGNA 


— —— 49 


^ GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed all’ Estero 


——— —— S a — 


Cataloghi. e Preventivi gratis a richiesta 


(1,88) - (8,7) 
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(DITTA ALESS"CALZONI BOLOGNA || | RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA _, Ч 


— — -___— ЖЖЖ — à 4. P 
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1 : TH | ANNO XXXIX E 
Ü RB | N E | [|жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E ЁЁ 
B | — a 55 55 


MARITTIMI - GEOGRAFIA = COLONIE d IGIENE NAVALE - VIAGGI | 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. ok x K X X OX OX K WK W W 0X W X Kx 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 
Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spese di posta in più. 
— — ——  —— e ——— —— — 
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Avvertenze: 


L'abbonamento è annuo e comincia dal 1° gennaio — I signori librai dedurranno 
lo sconto del 10 0/ sia per gli abbonamenti in Italia sia per quelli all'Estero. Per 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti Š aco accordato loro lo seomto del 9» *4. ` 


Per &bbonarsi rivolgersi 


all'Economo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d’ "abbonamento. 
se non accompagnate dal rispettive importo 


1430 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli 95,000 


Diploma c onore 
Esposizione di Torino 1898 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima i 
Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 


Cataloghi e preventivi a richiesta. zioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
rittima - Roma. (1,15) - (24,7) 


(1,15) - (24,7) Ñ è 
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COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


ent um umm 


ТТТ IN SERIE 
ii а CLEMENS RIEFLER 


Resistenze Ohmiche — Accessori X 


Nesselwang e München 


| CONSULENZA | : | Grand Prix 
B —e— š | St. Louis 1904 - Parigi 1900 
——— ——-—olilo ——————— 
NG. 92 - Corso Francia 
т. б. GOLA = TORINO 


Un catalogo illustrato gratis. 
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| PREMIATA FABBRICA Та WORLD FLASH СОМР ANY, R 
pi PILE GALVANOPHOR |. Chicago (S. U. d'America), 
AD ALTA INTENSITÀ 


a riru hor E еа a secco 


concessionar:a dell'attestato di privativa italiana 
fu Vol. 15 М: 27 e Att. e Vol, 29 N. 38225 Reg. Gen. "per 


— GRANDE MEDAGLIA Dom ü trovato 


_ _ Esposizione Milano 1996 “ Tanovazioni nelle Macchine telegra- 


|| Board Weil his iapun 


d f MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
| fz. : aay =< Telefono intercom. 2-85 >< 
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E. SUONERIE ELETTRICHE li 
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é disposta a cedere l'attestato di privativa stesso 
od a concedere licenze di fabbricazione od ap- 


plicazione del trovato ‘relativo a condizioni favo- 
revoli; eventualmente a sfruttare l’ invenzione 
in quel modo che risultasse più conveniente. 


ed 
ARTICOLI ANNA mì 
_1 ЖЫ AFFINI Mi | | | | 
Са Рег schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo 
PARS фера; rus . Ufficio per Brevetti d'invenzione e marche di fabbrica, 
DELLA -— sper l’Italia e per l'Estero delia Ditta 
ДАП * * [| Ing. BARZANÒ & ZANARDO - 


HANNOVER - VIENNA - BERLINO 


pina rip | Via Bagutta 24. - MILANO 
Gran Premio “Ише полаг. x E , "m 
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KARISBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUEN ве KARLSBAD 


=== Proprietaria della celebre Cava di Caolinu “ Excelsior , а Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 


^ ISOLATORI 


> in porcellana durissima | 


AD ALTO E BASSO POTENZIALE 
Telegrafo e Telefono 
= Propria STAZIONE DI PROVA a 200.000 volt 
Oltre 9OO modelli d’Isolatori 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 
FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 


IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
Ferrovie dello Stato IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 

e delle principali | |= IMPIANTO del Collina, Venezia-Pordenoze Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 
Soc. di Elettricità \ mn == IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione 40000 Volt. 

dell'interno e dell'estero : : | 
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Fornitrice delle 
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=== IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 


е е рїї altri impianti рег ten- | 
| : š 0 sioni superiori ai 16000 Volt. Rappr. Gen. per l'Italia: 


"ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS 
Km. 185 alla tensione di 56960 volt L & ARCO 
EVISO 


Il più importante in Europa TR (1,15) - (8,7) 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO it Cornigliano Ligure della Società илїї alan 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativi e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000. interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici- Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi speeie - 
Grn a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani. paranchi, montacarichi, pompe. ventilatori, compres- 
sori. trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su nav 
guerra e morcantili - Apparecclfi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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| Direttore: direttore: Prof. ‚ Angelo Banti — Direzione в Amministrazione - ROMA - Via Cavout. 224 
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ALLGEMENNE ELEKTRICITÀTS - GESELLSCHAFT 


k ME —— BERLINO »— — n 
ahmeyerperkeB®? | TRASFORMATORI |; 
Rappresentanza Generale: © COE per ogni potenza e tensione, | Ee 


con raffreddamento nd aria, 


30.000 тс! Società Italiana . a ventilazione forzata. " 
оо. |. 

Lori Lahmeyer Isolamento perfetto — Massimo rendimento. 

10 9 mod : Pa Grande altitudine a sopportare forti sopraccarichi, 

ИЙЕ: da di Elettricità Le Centrali, le Ditte Elettrotecniche, gli Istallatori ed 1 Rivenditori 

URL vogliano chiedere listini e preventivi al nostro 


Generatori Generatori 


| ing. VITTORE FINZI 
Via Monte Napoleone, 7 - MIELANO- vis Monte Napoleone, 7 


MILANO - 
A 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 

M PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 

IM. & l. Buse C K mano ILAN VOLE — GRIFFE, ecc. ecc ж Ж ж K ж ж 
PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 


Corso Genova, 30 CONDUTTORI. o wo pO. NUM X 


nsione 20000 Yt 
24000 Volt 


ne 32000 Voh 
40000 Volt, 


INDICATEUR DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE | С. Olivetti а С. 
J Systéme Frahm ia Broggi 

Tachymétre et Télétachymètre- MPERONETR EET 

FRIEDRICH LUX G.m. b. H. | 


NIGRO == = 
——— ANGELINI 


x pia. х più fonioi e chinri 
avviso interno 
ROMA . = Via in Lucina, 4 


Vedi avviso speciale interno 
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$.. | годгапспе | | 
da disegno e lucide, tele inglesi J UMBERTO ZEDA | ИЩ КЕ 


«Mi, Telai Eliografici MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO PATENT 


s а elettrica, pneumatici mollë: Е : PERLA (cis, UM LEGN 
ЖАСАЛА aaa шт 
dunt | NATALE ГА мы TORINO 


| Caseloghi e prezzi correnti a richiesta. Preventivi a richiesta. 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 13.187.500. 


г e 
» TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS . 
(BM) Accessori per Condotture - Saracinesche-Sifoni isolatori-Colonne-Grossi Getti 
Е ( | PROGETTI e COSTRUZIONE! di ACQUEDOTTI | 
| Sede. della Società; FIRENZE, Via de' Banchi, 2. (4,15) - (94,7) 


капем americana. 

ADOLFO PISANI - MI ANO bka 

Ë Via B. TN L CINGHIE speciali. per dinamo. 

1 i MOTORI a vapore ed idraulici. 
lo E 15. —— : a Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ecc. 
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7Socictà rey Forniture Elettriche 
_ già ATTILIO POZZO & С, — LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


tale Social L 800,000 interamente versato 


SEDE IN MIL ANO — Castelfidardo, 7 
Vedi annunzio interno set 
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SOCIETÀ ITALIANA. 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ОТТО ,, 


(Società Anonlma, Capitale L. 4,000,000 Interamante versato) 


Via Padova, 15 = MI L ANO: = Via рассек 15 


Fuori сопсогѕо 


1 Motori di 
Н 500 e 250 Cavalli Membro di Giuria 
| all'Esposizione all'Esposizione - 
Internazionale Internazionale | 
di ^ dd x 


MILANO 1906 ` 


MILANO 1906 


MOTORI “OTTO, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE. 


Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 !/, a 3 centesimi per cavallo-ora. · 


| 
34 
Í == FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


— иран per una forza complessiva di 58000 cavalli installati 
x x in ITALIA nello spazio di 4 anni x ж ж ж ж (1,15) (24,7) 
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| 
Fonderia del Pignone = FIRENZE lc 
X Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 16 $ | 
MAGAZZINI DI YENDITA | Pour zer s Мыс N 18190 1 
IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO | 


COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


(LIS) - (1,7) —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe-— 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


CAPITALE SociaLe L. 800,000 — Versaro L. 500,000 | 

FIRENZE Via де’ Россі, 2 con Stabilimenti: alle le SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provinoia di Caserta —- | 
| 

| 

| 

| 


TN e. - 
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— UNE — 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque bine per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e blanchi, durissimi senza eccezione: circa S@ per mq. 


IN. XX. — Bi spediscono campioni үч & tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il pr opr o biglietto da visita а FIRENZE o а 
SCAURI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei prezzi dei due Stabilimenti. 


CORRISPONDENZA | ан Stabilimento delle Sieci — Firenze Via, de’Puoci, 2 | Tel өрт ammi : FORNASIECI ( EIER 


0,15- 037) 


» di Scauri — Scauri (Prov. di Caserta) 
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LE G-THONSON HOUSTON 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ SEDE IN MILANO Carrrate Sociale L. 6,000,000 INTERAMENTE VERSATO. 


Ufficio di MILANO: Piazza. Castello, 5 - Ufficio di ROMA ; Piazza Borghese, 3 
————— xé 
3 GRANDS PRIX ED UN DIPLOMA D'ONORE 
ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 1906- 
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TRAZIONE ELETTRICA 


su E"”errovie a grande traffico 


| e. D am R. "6000-7 бн Tn 


Locomotiva N. Y. C. & H. R. 6000 


Locomotiva elettrica da 2200 HP normali e 8000 HP massimi: sforzo 


di trazione massimo al gancio 15400 Kg; velocità con un treno di 450 T. 
-99 Km. circa per ora: 


—— at 


La Società Ferroviaria * New York Central and Hudson River 


| Railroad ,, (S. U. A.) ha ordinato 38 di tali locomotive alla General 


Electric Co. Рение delle quali 15 зі trovano già in esercizio. 
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VENTILATORI centRIFUGHI ED ELICOIDALI 


MARCA i S I R 0 © G 0 39 BREVETTATA 


ASPIRANTI E SOBBIANTI PER QUALSIASI USO 


- i О MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 
= Serie garanzie-Primarie Referenze. 
DEPOSITO A MILANO 


\Alimentatori Automatici di carbone | COMPRESSORI D'ARIA 
| 
| 


| per caldaie d'ogni genere e dimensione. 


! “ UNDERFRED STOKERS ,. 


alimentando al disotto della griglia. | . : 
DIVERSI MODELLI Tipi perfezionati, a:quattro cilindri, ad azionamento elet- 
trico diretto. 


Brevetto re Reavell ,, 


{Тег caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. 


Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 di lar- | Per pressioni sino a 14 Atm. 
ghezza. RE" | Tipi adatti per ogni uso. 
Per carboni di qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta 


| Sì forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. 
* [ 


o polvere. 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD «BENEY-L" 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto = 27 


(1,18) - (8,8) 


eu 


» CARLO МАЕЕ- пишини, - Milano 


vols Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione 0 di costruzione 
a per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


= ct rei 


(145) - (94,7) 


> 


{Moneta Giuseppe 
MILANO - Үз S. Vincenzo, 20 22 - MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO ` 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


TUBI FLESSIBILI IN METALLO della Metalischiauch Syndikat, per 
qualsiasi applicazione industriale, e per protezione di condutture elet- 
triche. | 


FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 


POMPE A STANTUFFO * OORAN ,, Le migliori Pompe per acqua 
| -acqua sabbiosa - acqua di spurge - vinacoe - olii - vernici - catrame - 
ammoniaca - per irrigare - per incendi. 


A Fernitori della R. Marina.  «»- a» 


E 
n. 9. n. 6 bis. š 
STABILIMENTO MOBILI DI FERRO ë 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906" 
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OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em: GEROSA Società Anonima per п - Gapitale sociale L. 150000 1rrzzaumera vansaro 
Y MILANO 


Via Vittoria Colonna. 9 (Via S. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI TRLEPONI 
Apparati Elettrici ed affini 


Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
| senza pila në contatti 
FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
KIH — — — — 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


Le 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - аны Lampade Automatici рег le scale 
KEY 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. 
(1,15) - 94,7) 


"AME ING. MERIGGI & C. 
TRAZIONE ELETTRICA MILANO 


Anonima per azioni 7L CRM S Ie fuss L. 1.000.000 — versato L Via Vincenzo Monti, 12 


Tia Vignola, 6 MILANO Telefono 95-24 Agenzia Generale per l'Italia e Svizzera 


della 


PIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA | | rm OHIO BRASS COMPANY 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, | ка 
“OHIO BRASS C. U. 5. А. Mansfield Ohio U. 8. Á. 


—8 ж%- 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza 
rotale - Il sistema più 
pratico per 1 servizi 


co. D. -— 99 


eee s 
- 


pubblioi 
4040) 
сипке _ Specialità materiali di linee aeree 
Preventivi monofasi alta tensione per. trazione 
a richiesta e Costruzione relativa | 


— | TELEFONO 84-4 0 ARM PESCE 
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REFERENZE 


Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli 

| Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna 
Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 
On. Municipio di Vittoria in Vittoria (Sicilia). 
Spett. Società Elettrica in Sarezzo. 


ECC. ecc. 
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REFERENZE 


Sigg. Zanini e C°, Imprese Elettriche, Asiago e Thiene. 
| Sigg. F.lli Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. 


Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. ` x 
| | Sigg. Alimonda Burgo e C°, Genova. 


= E 


Spett. Societa Italiana di Elettrochimica, Bussi. 
Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
Sigg. Vonwiller e C°, Romagnano Sesia. 


ecc. ecc. 


(1,15)-(10,7) 
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Prev TOSI-LEGNANO | ` 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
KHE 
MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normaii e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 
KKN 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sevrapposti — Multitubo- 
` lari inesplodibili. 
Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- . 


drici, gemelli e tandem. 

Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 

Turbine a vapore sistema Parsons. 
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FABBRIC i SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARCO | 


sr —————— 
SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA | 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


рег la lampada a baeso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volte. | 


CARBONI 4. LUCE COLORATA 


CARBONI con filo metallico MARCA ‘“‘EXCELLO,, 


=" ambedue le apacie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle, rosso, bianco brillante e bianco perletta 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. | 


Inoltre la casa produce: — GALVANICI di ogni genere 


SPAZZOLE PER DINAMO E N MOTORI 
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per l'industria del Carburo di Calcio е lElettrochimica 
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Contatori “ARON » 


: Costruzioni a motore ed a pendolo 


Société Industrielle 


DES 


TÉLÉPHONES 


CONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 
Capitale 15,000,000 di franchi 
Sede Sociale - 25 Rue du 4 Septembre - PARIS 


Agenzia Generale per l’Italia 
Marco Cappelli 
MILANO - 12, Via Morigi, 12 - MILANO 


. APPARECCHI TELEFONICI 


per grandi e piccole distanze. 
IMPIANTI DI CENTRALI-MULTIPLI 
APPARECCHI TELEGRAFICI 


O — 


APPARECCHI ELETTRICI 


per Luce - Traziore 
Trasporti di Energia 


QUADRI DI DISTRIBUZIONE 


per corrente continua o.alternata 
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CONTATORI 


portatili per controllo 


CONTATORI 


con indicazione di massimo 
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—— ed altri tipi spechili 1 Мау 5 е 
CAVI E FILI COPERTI | ug: 
per Telefonia - Luce - Trasporti EKR installation 
di forza - Trazione, ecc. к 
AL: TT Metz 
CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE PM D. Comatore = i 


al Rappresentante Generale 
per l'italia 


R. FINSTEIN - Via Босоо, n. 4 = MILANO 


(1,15) - (94,7) 


Apparecchio Bailleux, n. з Pneu “ L'ÉLECTRIC ” 
adottato 


dal Governo ltaliano Accessori per Automobili 
(1,18 - (5.7) 


a motore per corrente trifasica ; 
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SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


——- — — e € lb * © 


Rappresentanti : 


Milano = ING. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI | 
o. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & C. -Corso Umberto I, 34. 
| E E EI 
Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 
pPrimissima qualita. 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 


listini e Cataloghi illustrati a richiosta 


00 
* 


————— — 


‘ Forniture solamente ai rivenditori. (1,15) - (24,7) 


Ing. A. C. PIVA © 


MILANO — Piazza Castello, N. 9. 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA x 


DELLE CASE 


Hartmann & Braun АА «С. ‘Francoforte s/M. Apparecchi Elettrometrici, 


Voigt e Haeffner A.-G. - Francoforte s/M. | 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KoertingeMathiesen A.-G." Leutzscn Lampade ad arco d'ogni genere. 
I.. M. Ericsson е CG. - stoccoima Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company = snenectaay America, 
pp oe d per tram elettrici e materie isolanti 


€ P r ometheus »* Francoforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


(x. schanzembach e Ci.» Prancaotorie в/м 


Armature impermeabili - Porcellane — Materiale рег installazioni elettriche. 
а MEME CIIM MMC IEEE ESITI 


x 
| 
Gebriüder А dt. A.-G.« S Pak x 


| 
| 
| 


\ Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
— n I ZZIZZINI CIEN PIC MC CMEPV IEEE EE G TIZI 

Ф Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


€ © 9 Cataloghi e offerte su richiesta @ 9 Ф am-an Д 
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000000006 | 000000000000000006 
? Accumulato 
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ri Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI HENSENBERGER-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


un 


VM ES Ya 


| Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 
' Bologna e Brescia 1904 - Macerata 1905 - Grand Prix Milane 1906. 


— MÀ — араа in ан 


Accumulatori stazionari “ Plantë » per batterie a scarica rapida e lenta. 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. 


Accumulatori In recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori а benzina per 
motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ognl genere in recipienti di celluloide od ebanite per illumina- 


«*0090909090909090909090909090 


VA zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 
Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 
Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 
i 
Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta al'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
TI Ж. 
nA (1,1594, 
EN" 09090909090909090090909090909090 
d i Ж : apa T. RE " tato) a, Eo ET MCN TES! En Ot uum © f 
F LAMPADA ad ARCO GLOBO CHIUSO $ | LA FONDIARIA - ncenoi 
К t Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 
| Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato 
| Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
| gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 
la più conveniente per qualsiasi applicazione 2 SPECIALI FACILITAZIONI 
da ! Corrente continua - Corrente alternata š alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
— In derivazione su 110 e su 220 volt circa S Е А x serio tont p i " Fondiari 
| їп serie di2 as kapsu aos s ovo ccredi presso tutti gli Istituti di Credito: Fondiario 
B Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). ‚ ASSICURAZIONI MILITARI | 
MT. : per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
= Rendimento luminoso costante per tutta la durata guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
P dei carboni di alcuna, dichiarazione. 
> | М AN UTEN ZIONE QU ASI NULL A Ç 09.9. 4, `@; `@; ӨЗ ӨЛӨ: X 19:47 $; 070; :Ф 39 9:4: 3/:3/:9::: e: “e; e. 0:0: “@;“@; `@: 0: 0:0: 0: :9::9: 9. €; 9: €; 9: “@` 
Tipo speciale per Fotografia | ES | в VITA 
> > рег Tintoria е per le industrie in cui B sg ME n a E i 
T | die ) 2 š ir "р. T 
jr è necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- Ë SAI RS AMORI: шона сон 10 Maggio I 
^ di&cati dalla luce. | ' Capitale Soolale L. 25,000,000 di cul metà versato 
5 Capitali in caso di morte e in caso di vita 
gt COMPAGNIE DES LAMPES А АВС JANDUS — Y | Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
P A. н Ї e R Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadiblle ed incontestabile. 
| Ww. бааша рег гош, guerra, quello, viaggio, nos 
| 5 š = Restituzione de to, più gli interessi in caso - 
| RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA : Д LONTARIO srt dgr ino decennio. 
ALBERTO VIGLIANO V | Franonigia completa aopo 10 anni 
Ке Us pos | fos Prestiti su Polizze 
` uio: i m MILANO к ые кела; co. | Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
s Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli "` d Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 
| (1,15) - 47 „ B (5.94? DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 
LP IEEE ИШИБИ Бош eal OI rudes ad Agenzie in tutte [o Città del Rsgno — Tarife e progetti igcatis 91 senplice richiesta 
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| GRÈS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | | Ing. G. MARTINEZ & C. 


ae secam a" || OFFICINA GALILEO 


Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
Telefono 15-77 


n Stabili ti | ° ° 
alla Frazione Piccinelli di Sorisole (Bergamo)| Studio elettrotecnico 


in Mozzate (Nord Milano) e laboratorio per tarature scientifiche 


| 
TUBI i GRÈS ed industriali 


ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Impianti Elettrioi REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI | 
Scaricalere | 


(s<) sw". || Strumenti Elettrici 
Mattoni refrattari | | — 
x 
| 


fone N. 18. 


Costruzione ed esportazione di apparecohi 
applicati all'arte della Guem 


Ф à q 
Mattoni Grés 
~~~ Per Torri di Gloerwe «~~ 
Specialità: 
Materiali inattaccabili 
in Grés per Fabbriche 


IL 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini | 


Rappresentanza 6 Deposito 
in ROMA 


x 
Rappresentanza [шш ка per Fla 
x 


——— a@oaur rr  r______—_—_————————————1—1—— Pt t—_—»È 


боле in Grès PROFILI AMEDEO ка 
| per Resistenze Liquide Уа Рома 8мага 52 EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. M 
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Società Italiana di Elettricità ОҢ 


SIEMENS- -SGHUGKERT 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto I, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- x 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate. + 
riali d'installazione. i 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici 6 materiali di condut. 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua | 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo || 
ridottissimo - Contatori elettrici di precisione difforenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-tele- | | 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel,n. 20. 
UFFICI TECNICI: GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali СІН? d'Italia. 


E 
— = ET —— ANS 


(1,15) - (36,9 
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© E B OFFICINA ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 
MAROA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


. Í | GENOVA 


UFFICI: Piazza del Principe, 4 (Palazzo Doria) — OFFICINE: Calata delle Grazie 


£v 


"v | 
+ Rappresentanti per la To- 


Rappresentante per la Lom- 
i scana : Sigg. 


| bardia, Piemonte, Veneto, E- 
| milia e Marche: ^ 
| Successori LHOTE 


Signor: 
‚‚ A |[mg. GIOVANNI BAS, 
101 Firenze - 
| MILANO - : ; 
Via Nazionale, 19. 
Foro Bonaparte, 1 
hh 


| Rappresentanti per la Li- 
ti. guria, signori: 


Rappresentanti per l’Italia 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUE,BAL- 

Successori a DISSEROTTO & C. 

| Ing. E. CANZIANI & C. Napoli - 
Genova - Corso Umberto I, n. 80 
ili "|| Portici Vittorio Eman. II. | | (8 - GU) 
к | | 
' | Manufacture SpecialedeCurs Ç Courroies 
| | | | . 4O Medaglie — 3 Diplomi d? Onore | 
` Fuori боконо - (Membro del Giurl) Bia 1888 - ToLosa 1888 - CHicago 1893 - Pariai 1900 ° 
. Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 
Marche Accreditate: 

P ow Scellos - Dynamo - Extraforte 
t 2 | 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX. 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali per 1” Italia x 


2 FRATELUI TRUCCHI 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMP IERDARENA 


(1,15)- (4,7) 
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YU Ras 


HAN NOVER (Germania) 


æ Novità Assoluta 


š Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
. Brevetto Italiano 5948571 

о ө Importantissimo per tulte le linee elettriche, aeree, per 

gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 

pretture, raffinerie; per і luoghi esposti а pericoli q esplo- 

sione, per teatri e luoghi pubblici o € e o e e e 


VANTAGGI PRINCIPALI. 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allieolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


+-+: 


Per cataloghi e schia rimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 
Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O — Via Vincenzo Monti, n 4 | 


TY (48) — 


#006 


VERNICI IS ISOLANTI DE 


PREMIATA FABBRICA DI A DI VERNICI IS ISOLANTI OLANTI PER USO ELETTRICO 
Sistema Americano 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). | 
Vernice gialla o nera all’Alcool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
Vernice nera ai solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 

(,15)-(94,7) Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti estermi. 

| Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


Ina. MARIETTI £ CU — Ufficio: Via San Quintino, n. 19 — TORINO: m Telefono 21- 81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


— Rad E internazionale di Milano colle 
massime onorificenze concesse per materiali isolanti |. 
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" 


Jsolazioni dogni genere. 


Fornitura di materiali isolanti 1^ Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 


Schiarimenti specialisti: 
Ш A.-ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE и CALORE 
Preventivi 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, өсс., ecc., 


В. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE и FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio nonché per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaczio, ecc., ecc. 


dietro richiesta Q 
V 


Per Telegrammi: 


slim mo WANNER & C MILANO "== 


Corso Garibald!, 11 


(1,08) - (1,5) 


e 


EE efc MS 
DELLE MACCHINE LENTZ, 


MACCHINE A GIUBIASCO - BELLINZONA INSTALLAZIONE 


VAPORE CON A. MODERNA 
DISTRIBUZIONE m ж #1) 


LARI eN ETN 
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UFFICIO VENDITA PER L ITALIA 
- Via ANpEGARI8 - MILANO 
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SOCIETA NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Vapitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


э ==} pì 


ROMA — Йа Somma Campagna, Iy. 


UFFICI DELEGATI : | 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccanicfie & ólettricfie 


Impianto di Trazione Elettrica. | SUEDE 


MD CEN ETTI RCM M YU ЫН ШАРТ EDS CMI QOCEO DEO GE SIE QE MI mCcKO P A GU V UIS HEN RUNE TR V Ене OI TREE. 
n n 


Bau n, ИКЕ КО ШОК Ë pah КОШ e seed ce de do dist i о ае IE Те о la: eria el Us eg le Fish Ada | ia gilet ШИ PEN | ul 


ыы ыы e w — AUS м — ә. gti LL 


La Società Nazionale delle Officine di Savigliano è rappre- 
sentata all Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria E Ж X 5 Centrale Elettrica% Ж Ж Ж K 
Apparecchi Sollevamento® H4 Ж ' Padiglione Orlando Ж Ж Ж Ж 
Trasporti Marittimi e Fluviali Ж ї Padiglione Poste e Telegrafi Ж Ж 
Galleria del Lavoro Bi S Ж Stazione di Trasformazione Ж Ж 


——— ——— 
^oc. cu^ 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA, 


SE ANONIMA 
cm scans 1 soo000 © FORNITURE ЕГЕТАІСНЕ, 


= INTERAMENTE VERSATO - 
già ATTILIO POZZO 8. C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 


„SEDE SOCIALE MILANO via CASTELFIDARDO N7, 
CASELLA POSTALE «MILANO N 723 


IMPORTAZIONE e DEPOSITO pi MATERIALE ELETTRICO — 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 
CONDUTTURE 


ISOLATORI IN PORCELANA PER AUO Е BASSO DOTENZIALE 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO = CARBONI PER ARCHI 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 
ISTRUMENTI DI MISURA e 
APPARE(CHI PER QUADRI ) PI PAUL MEYER AG LERLINO 
CONTATORI D'ENERGIA: ISARIA=ZAHLER-WERKE MONATS DI BAUIERA 


VENDITA ESCLUSIVA PER ТУТТА L'ITALIA 
de! materiale brevettata contro le frodi 


"SECURITAS, = LAMDAQE. - Don TA LAM оце - COMMUTATORI SECURITAS. 
MERCE SEMPRE PRONTA 


\ NT (ATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 


аа... £ nia NE * 


(1,18) - (24,7) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


Societa * Edison, ` ING. STEFANO FISCHER 
PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI BLBTTRICI `% *—— МІП А МО +——— 
i Feltroferre basamento motori eob. 
C. GRIMOLDI & C. per ааш 


attutire le vibrazioni ed il ru- 
Pompe o Ventilatori per 
Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
—— = 


ogni comando. 
isolamento condotti vapore o.Thermalit. 
Rubinetteria americana — Manometri 
Contatori d’ energia elet- 
trica. 


Pasta collettori — Spazzele — Oar- 
Metall antifrizione — Filtri d’olle. 

Indicatori di Massima ri- 

chiesta Wright. 


Огоюа! da coatrolle stazionari e рег 


^^ 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed al- 


2 ternata. | (1) - (28,7) Settlette-spelverizzatore per motori. 


—— 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
| d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 

— . golatori automatici - Apparecchi 
misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
stallazioni elettriche a bassa c alta tensione. 


Ee 

Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


€& e trasporti 
di energia a di- . ^^ 


stanza. | 


De Fries & C. 
Milano 


MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


MACCHINE SPECIALI 


per grandi produzioni 
di esecuzione sicura 
(1,15) - (16,7) 


di 
in 


We POSE 


r automo 


Due Diploma d'onore Esposizione di Milano 1906 


(1,18) = (94,7) 
^ 


TELI EE III III III 
TECNOMASIO ITALIANO 


- BROWN BOVERI 


DR Sede in Milano Via Pace 10. 


ë 
DA 


x Dinamo - Motori - Trasformatori 


TALIAD: 


FERROVIE ELETTRICHE 


FEAS 
$ 


— 


DL 


“ln 


"De I 2:4 E eacus 7 ag "OT S Raiti v. Y diii E Ai 2 7 
COLL e 
"и ` Ax b irr eU ps y 
— I E " 3 TA , "р а; 
— 1 ^ í У, Е | * e ^ 
Meran i e o | 


“o 
rn; u. L fd FATA: 


TURBINE a VAPORE. 


DA 


4 sistema BROWN BOVERI- PARSONS 


+ 


(4. per accoppiamento diretto con generatori elettrici, 


pompe, ecc. 


PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 


v> 
4 
Y 


ae Km 
E 4 “ 
d ° 
Та í. 
wo W. 


\ 
ay, 


ETRE EET T so OE Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 


55” | 


==” 
^. 


^ 


225058 P 
— ru 


^: Per il Piemonte - Ing. Valabrega, Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 29. 


^^ Рег il Veneto - Б » v^ i „ Venezia = S. Moisè 2065. -en 
TELE DIAL LL 


ЧД 


.- 
A 


va 
= 
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Avvisi di Pubblieità del ELETTRICISTA 


MOTORI A COMBUSTIONE 


SISTEMA DIESEL 


di costruzione 


FRATELLI SULZER 


WINTERTHUR (Svizzera) 


per lo sfruttamento di olii greggi e residui di petrolio 


"- 


-. 


ГАШ 
A 
x 
wm 
^ 
+ 
i 
n? 
4 
È 


L 


Brevettato in ITALIA 


Motore il più economico anche sviluppando forze ridotte. - Richiesta minima di posto, non essendo 
necessari apparecchi ausiliari come gazogeno, caldaia, ecc. - Messa in moto immediata e per- 
manente. - Consumo di combustibile indipendente della manutenzione. - Nessun consumo di 
combustibile prima della messa in moto e durante le fermate. - Accensioni premature escluse 
- Manutenzione facile e quasi nulla . - Massima sicurezza di servizio. 


= è costruito per forze da 20 a 800 cav. eff. 
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Telegrammi: Conduit - Milano 


AMPADE ad INCANDESCENZA 


15 - Via Fatebenefratelli ~ 15 


D 


Telefono interprovinciale 29 - 67 


della 


BERGMANN 


‚ А. G. Abth. L. 


rke 


táts- We 


C1 


Elek 


Avvisi di Pubblicità dell! ELETTRICISTA 


u | LODOVICO HESS 


| 15 - Via Fatebenefratelli = 15 


MILANO 


Telefono interprovinciale, 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 


a 


" -CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA | 


della 


BERGMANN 


| I 'Elektricit&ts- Werke, A. G. Abth. z. 


; Е i n | | (1,18) - (4,9) 
| — шш B 2 x ` ; > : ў ARIES e 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


Z ng . Sante Belotti GESELLSCHAFT FÜR STRASSENBAHNBEDARF 


S- BERLINO + 
g. © Ccreo Porta Romana, 13 


Materiale per linee aeree di Tramvie 
e Ferrovie ele elettriche 


Giunti di sicurezza sistema GOULD 
EBURINA - Materiale isolante, nero, lucido, solidissimo - 
non igroscopico. 


PEZZI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA ` 


| Rappresentante Generale per l'Italia 


ALBERTO VIGLIANO -Tlilano 


Rappresentante per le provinc province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMA 


@@ 
APPARECCHI ELETTRICI 


INSTALLAZIONI E DISTRIBUZIONI 


ELETTRICHE 
ESE a nT 
interruttori - Commutatori 


automatici a orologio 
di precisione 


REOSTATI D'OGNI SPECIE 
Cassette portatili 


misure elettriche di precisione 


COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 


POTENZIOMETRI 


OHMMETRI 
per misure di deboli, medie ed alte 
| ен resistenze : 
Interruttore autematico — per rapide verifiche dello stato di 


ad uo» 5 una canalizzazione elettrica | | | Rappresentante esclusivo’ per NE 


"500 V. ZI AR ии MARCO CAPPELLI 
ue 799 WATTMETRI-INTEGRATORI OPEN aur dormit n 


ING. А. RIVA MONNERET & C. 


MILANO 


TURBINE E REGOLATORI] 


di fama mondiale 


(1,18) - (94,7) 


gn LM, 


м и In 18 anni di esercizio 
M fa ; oltre 1300 turbine per circa 320000 cavalli 


Progetti e Preventivi a richiesta 


FRIEDR. DICK, Esslingen (mui) 
Fabbrica di Lime, Utensili ө strumenti Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


Seri Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
Wi n, ! cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
KA AA T | talli е рег legno. 
Как ЛГ! Esposizione Mondiale di St. Louis 


orit ali | | |. < 
\ id ui | WAV, Wl TEN Grand Prix e 2 Medaglie d" oro 
n f ` ni \ l per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 


Tutti gli utensili | Kam aes 
sono di 1' qualità @ боо operai @ 


-_—====<—e 
Per qualsiasi richesta rivolgersi ai Rappresentanti per VItalia : 
SIMONIS e C. = Milano v 5. Eufemia, 23 
Macchine e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica 9-87 { 
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Avvisi di pubblicità dell'ELE'T'TRICISTA 


STABILIMENTO ELETTROTECNICO la Cornigliano Ligure dell Società Anonima [ataq 
| Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sode Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


ьа 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie – 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici, ecc. – Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


рта 


049) -091") 


T 


REGIE 


ERRIERE neto STATO. LINGAERESE - 


y 
"у — 4 


i$ LAVORI SPECIALI |^ ACC 


GIA T 


A. б == 


x | Giuseppe e F'"^Redaelli -Lecco 


Stabilimenti filiali 


x QARDONE V, T. | DERVIO 
(Prov di Brescia) (Lago di Como) 


COMPASSI DI PRECISIONE 


e per le Scuole 


e in eleganti Astucci 
Fili di bronzo fosforeso, di ferro e di acciaio zincato | | 
per condutlure télegrafiche e telefoniche. 
Fili di acclalo zincato ad alta resistenza meccanica 


e corde metalliche per sostegni di condutture 


osi | || E.O. RICHTER& СУ 


Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
Corde di rame per parafulmini. (1,15) (1,8) Chemnitz 1. Sassonia 
TO x ‚ 0,18) - 1,7) 


alità per applicazioni 
RICHE 


ELETT 


speci 


E { 
ж 3 


- Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


NATURA ПАШАМ Agg ZC | 
MASSONIs«MORONI Z YC ` 


| | Via Bergamo 


‘MILANO 49, 
= ANE ' 


CINGHIE T 
MILANO. 


Те Liy t 


x HET) - 
UM "m ` ГРУ ы 
ч зт АД SEHERE RI 
AT + ЫМ I. zt a. а LI 
Меш * „ Ф 


ыст 


MeL д 
NR 


ED s 


r? à 
ID 
Wisi 4r ael 


TORINO -SAMPIERDARENA 
BIELLA-PALERMO 


TRIESTE-PARIGI-BARCELLONA -LODZ 


BUCAREST-BUENOS AYRES-CAIRO 
ALESSANDRIA EGITTO 


( (1,15) - (24,7 
* 
С) (e) (e) 2 ° (e) (e) 
TOAD Sof Sie МАЙ 77 МАР SC РАИ 
= c, 2 = “a. ` EA m. = < = id PE A m i = 
`2 dA, 72 7 >, 


Avvisi di PUDE Де ЕТЕТ 


| ISOLATORI RI LOCKE per altissimo potenziale) 


ce > —— J ww 


Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. 


I principali impianti del mondo 
a potenziali d’esercizio fino 
а T5000 volt sono montati 

. con isolatori Locke. 


Gataloghi ed elenco impianti 
fornisconsi a richiesta. 


Portaisolatore Brevettato 


Isolatore Locke tipo Victor Brevettato | 
| di legno Eucaliptus filettato paraffinato e di porcellana durissima con parti 
x | PORTA ISOLATORI BREVETTATI metalliche di acciaio galvanizzato. Non abbisognano del mastice comune- 
— 77 mente adoperato per il loro collegamento all'isolatore. 
per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie | 
| IMPIANT 0 DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee. telefoniche e telegrafiche. | 


“Premi conseguiti all'Esposizione Internazionale di Milano 1906, 


— A Yarita | 


DNE isu нна GUIDO TOLUSSO - - MILANO Via Torino, N. еї | 


> а УП) 


— O L u —————————————————@t-——————————__——__———_——_—_———_—P———»——————————_m AL 


Ercole Marelli&C. | 


a MILANO |е 


Ventilatori Industriali por qualsiasi applica- 
zione # di aspirazioni ed essicamenti con Motore 
elettrico c per funzionamento a Cinghia. 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori a quelli 
^; di qualsiasi altra costruzione. 


.. 00 9529-00-03 


Filiali е a зани della Casa 


S. PAoLo - Barberis, Monesi e Co - 

Rio DE JANEIRO - Paste Zsigmondy - Ráa General Camara, 78. 
Carro - Alfredo Del Mar - Alfonso XI. n° a. ` 

MADRID = Bossi Pedro - Reina Cristina, 375. 

BARCELLONA - Colli & Bailo - Pasaje de la Paz, 8. 

Lissona - Е. Coombe - Rua dos Sapateiros, 219. 

TRIESTE - E. Tureck e Co. Via della Sanità. 


‘Mirano - Ercolo Marelli e Ce. - Via S. Radegonda, 10 
Torino - Ercole Marelli e Co. - Via S. Quintino, rr. 
Napoli - Ercole Marelli e Co. Calata Trinità Maggiore, 8. 
Parigi - Ercole Marelli e Ce. - Boulevard Voltaire, 56. 
Genova - Ing. S. Cavallaro - Via XX Settembre, 16. 
Lonpra - john Shirley Pandiani - 77, Finsbury Pavement. 
Buenos Ames - Emilie Lattes Frias - Calle S. Martin, 345. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta | 
x 
| 
| 
| 


(1,18) - (4, 9) 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 


Trazione Monofase 


sistema 


WESTINGHOUSE FINZI 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA 3o Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 


Impianti elettrici jn unione colla Soc. An. 


Officine Elettro Ferroviarie di Milano TE eum NUES E 
554, Piazza COSTE - Milano | WA SLE Dos TR nens xc | 
| ; | Una delle 35 locomotive зам della potenza pei 


Spp pies Vibia di 1200 HP. in esercizio sulle Ferrovie di New-York, 
ROMA : 54, Vicolo Sciarra ——— | New-Haven, Hariford rimorchianti treni viaggiatori alla 
Ufficio di MILANO s 7, Via Dante velocità massima di 112 Km. aora. Queste locomotive fun 


Ufficio di GENOVA: 37, Via Venti Settembre ————————— ` 5їотато pure su una parle della тее urbana alimentata a 


Ufficio di NA POLI: s 13, Calata San Marco —————— -—— COMMENTO: сааш (1,15) - (94,7) 


2 MUS S Grand rr Grand Prix. 


` À 7 MAGDEBURG - ВОСК AU (Germania) 
k. LE Rappresentante : Ing. H. VELTEN, Milano 


Via Princi Amedeo, Б 


Locomobili e Semifisse _ 
A VAPORE SURRISCALDATO E SATURO 
| | da (0 2500 cavalli 
LA PIÙ ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


| Ea Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. 
: | LE Impiego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore pet scopi di riscaldamento e di esercizio. 


In Centrali Elettriche sono in esercizio 11 51 macchine Wolf. 
Produzione totale 450,000 cavalli 


H. WEIDMANN ° | Primaria yy di ет - 
| | ricerca per uno dei suot ci in Italia 
RAPPERSWIL SVIZZERA) | Į giovane ingegnere con qualche pratica nel 


di Da dat 1 1877 E ab o | с 
аса ne | Dirigere offerte alla Direzione di questo Giornale. 


Specialità in tutti 


Materiali isolanti 


Ge! Elettrici 


қ 

Gebruder Siemens а Co., Charlottenburg 

Inventori dei Carboni animati 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 

Carboni рег applicazioni elettriche. Carboni speciali per cor- 
rente alternata e continua. © аә boni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore < Edelweiss ». Oar- 
| boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Oar- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
(1,15) - (9,7) 


parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. 
almi au Uic Т — 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


xM Registratori di F. Soennecken 


Ж 


Maroa di fabbrica 


Questo sistema è 11 


Marcadi fabbrica [05 
| più conveniente per a- 


i" | |Р ` 
>e< |. ipiis é э 3 3 А 
ziende importanti. aS S S S k S S N 


Ag є 

La distanza dei Ai B I registratori posso- TS Җа RL = 

tubetti è 4180 mm, WA dI i Uno Se manegg iati co- SEIRA TAI e 

| meun libro. аЗ Аа = 

a richiesta | | Nodo ase SIRIO = 
anche di 70 mm. | | dissimo di ordi- DE SALLE wp | 
pup | ^ E ° " % * NO E = 44 7 : А $ . m ¿é 

‚ аы DELLLA VA F Registratori 

LATORO ойо 7 Jg preliminari 

SOLIDISSIMO ; = n | Е Raccoglitori 

CONPEZIONE 2 N. 114 A, 28 !/, x 30 Dif cea Fr. 2.50 delle lettere 

ACCURATISSIMA N. 1A, 25 !/, x 30 !/x cm. Fr. 1.75 ж Penne per scrivere ч Penne rapide * Penne per “ш rotonda = Penne d'oro a serbatoio + 


In vendita presso le primarie cartolerie del Re 


12 SOENNECKEN fabbrica d’articoli per Cancelleria BONN x Rappr. Gen. per l'Italia OSCAR KIELMEYER Via Pantano, 13. MILANO. 


p——— 


in Tanana PILE ELETTRICHE 


A 


AGLI INDUSTRIALI 


KE 


x -5 


awt 


ka? 


i 


| 7 F.lli SPIERER & С. È PRIVATIVA INDUSTRIALE 
4 5 R о M A — Via Piemonte, 7 — ROMA + 8 Marzo 1900 — Reg. Att. Vol 123 N. 195. 
а” |+ 
a = 2 ALA |] рег: « Perfezionamenti negli apparecchi 
È æ PILE a secco tipo ай DE N * ‘per comprimere gas, aria e simili a 
- E H scopo di illuminazione. 
Ж б Tal ] (I g È del Signor Charles SCOTT-SNELL, a Culver Park, 
dai Ф Л | 
i | 9 HRS Е z| ||Saitash Cornwali (Inghilterra). 
x ж Le migliori ө le più economiche fa Н | — 
É э | + i 
P Җ І, di n d lr ° ° ° 
i | | E & disposizione dell'apparecchio che puó adoperarsi con becchi 
Ж, Adatte per: È * Bunsen e becchi a gas ad incand.scenza permette d'ottenere con un 
=з | + | ` : 
É E : + mezzo semplice una luce piü intensa di quella ottenibile con la com- 
È TELEFONI- ТИК АН SUONERIE === ELS x bustione ordinaria di gas, e ciò senza alcun accessorio meccanico, 
; = => ж come per esempio pompe, ecc., l'aumento di pressione essendo otte- 
ELETTROTERAPIA e: усе : nuto dall'azione espansiva di una sorgente di calore applicata al gas 
| vm = , Ж o all'aria da utilizzarsi. | 
ACCENSIONE DI MOTORI HU, " ELI peri. здр Ж ‘+ La Società proprietaria del brevetto intende di applicare l'in- 
| | È venzione praticamente in Italia ed è pronta a trattare con chi voglia 
Tipo normales | | È Ф acquistare il brevetto a condizioni da convenirsi 
| d I erue TM o. 
| Capacità circa 4o amperora i ASSO: | B <, : x Per schiarimenti ed oflecte rivolgersi ai Signori 
| E cuu ЖР, - Ж 
Рево Kg. 1 = | | ing. BARZANÒ & ZANARDO 
0) а, 2 x Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica . 
BATTERIE PER PICCOLE LAMPADINE R PER USI SCIBNTIFICI c x ni 
ЫЕНЕН Rie = = . 
x Carboni L, de ad А 
È PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
| Marca “ PL A МІА ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
| Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
, c ARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 
2 ELETTRODI per la produzione del carburo di i calcio di tutte le dimensioni 400 x400x1500. 
22 — ——————— xeo SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO ee—— — | 
r$ Listini e Campioni gratis a richiesta. 


мали PL, A NI AW E R K E wu fabbricazione dei шїї 
ЧЧ: | BERLINO N. W.7 — о FABBRICA: RATIBOR O S ` 


Dorotheenstrasse, 45 48-09 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


FERROVIE DELLO STATO SOCIETÀ DEI MICROFONI ANGELINI 


ANONIMA CAPITALE, L. 100.000.00 
Num accesso alla Stazione di ROMA-TERMINI 


ROMA. — Via in Lucina, <, 5 — ROMA 
Telefono Interp. о039 | Рег Teleg. MICROFONI - Roma 
pei trasporti a Grande Velocità 


- 0000 DIO. — 


MICROFONO AD ALTA POTENZA 
ANGELINI 


|. Grande potenzialità fonica = Audizione chiarissima 


N 


In dipendenza dei lavori che debbono iniziarsi per la siste- 


mazione dei locali e piazzali della Stazione di Roma-Termini, Gli unisi per la corrispondenza a grandi distanze 


dovrà essere chiuso l'accesso agli uffici per la consegna e ritiro Applicazione facilissima a qu.lunque apparecchio 
dei valori, nonchè agli uffici e magazzini merci della grande LS clone a LL 


velocità e che attualmente trovasi nel piazzale,. lato partenze, SPECIRLIT А 


A TENE | ; Apparecchi Telefonici da muro provvisti di braccio 
in pA Tanton giorno d ы а snodato con Microfono Angelini munito di im- 
consegna di tutte le merci a grande velocità in partenza, ritiro boccatura igienica in porcellana (brevettato) 


i lenti dalle lin driati izio ch ооа en i 
di quelle provenienti dalle linee ex-Rete A riatica, servizio che Impianti e manutenzione di Telegraf e Telefoni interni 
viene ora disimpegnato dal capannone N 2, ed infine per la 


consegna ed il ritiro dei valori, il pubblico dovrà accedere dai — Apparecchi da tavolo di lusso e ed eco economici = INTERRUTTORI 


cancelli posti in Via S. Lorenzo adibiti sinora al solo servizio Interruttori elettrici a tempo: per impianti d’ Illuminazione 
della piccola velocità. 


Le relative operazioni di dazio consumo per le merci in G RANDE ECONOMIA 


arrivo verranno eseguite ai detti cancelli. | IMPIANTI DI CENTRALI - MULTIPLI 
| AVVISATORI ELETTRICI PER LADRI ED INCENDI 
CAMPANELLI ELETTRICI - PARAFULMINI 


Roma, 25 Febbraio 1907. ACCUMULATORI 
| PILE A SECCO - RICEVITORI AD ALTA VOCE 
FA DIBEZ ONE GOMPARIINENTALE Grande Officina di Costruzione 


(5) ep CEPR ile ia нш. 
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Fibra vulcanizzata resse хез anga 


In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m.In tubi, dischi, 
Impor tazione e Dep osito bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. 


Ing. MARIETTE @ С. = Via San Quintino, n. 9 = TORINO + Telefono 21-81 (1,18) - (24,7) 
Rappresentante per MILAN,O e Lombardia lag. Oarlo Levi - Via Annunciata 4 — MILANO = | 
| Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali ов: P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — NAPOLI. | 


Il Signor Alfredo SCHLATTER di Budapest concessionario della Pri- 
vativa italiana in data 21 marzo 1903, Reg. Gen. Vol. 44 N° 65779, 
Reg. Att. Vol. 165 N. 129 del trovato: 

« Perfectionnements aux Interropteurs automatiques pour Transformateurs 
Monophases .t Polyphases ». è disposto a cedere detto brevetto o dar 
concessione di licenza d'esercizio а condizioni vantaggiose. 

Rivolgersi alla Ditta Mechwart & C. 


. in Milano, Via Solferino 15. (5) 


Ju “ URTIS ,, же 
Socletà Апопіта 
_ Commercio ARTICOLI ELETTRICI 
TORINO - Via XX Settembre, 32 — MILANO, Via S. Tommaso, š 


Nuovo Catalogo a Richiesta 
| (1,15 - 9,7) 


"HEINRICH LANZ, MANNHEIM 
LOCOMOBILI- PK 


SEMIFISSE 18,000 
| in uso! 
a vapore 
saturo 
x Prix 
surriscaldato Esposizione 
D. R. P. 


Rappresentante 


e CURT RICHTER - MELANO | 
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Referenze di primo ordine 
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PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


МАММЕК €. -MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - 


= Cinghie a prova senza impegno pel committente 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA -DIK E CUOIO О SONO PRONTE 
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"BERLIN V 


HAMBURG, KÖLN, LOND ON. 


Conoessionari Generali 


PER TUTTA L’ÌLALIA 


MANIFATTURE 


MARTINY 
TORINO 
FILIALI: 


Milano, Genova, Napoli 
| (D) - (8,8) 
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Telefono. 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 
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(4,15) - (10, ) 
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| ERNST PABST 
Bellevue - Cópenick (Berlino) = 
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Suonerie elettriche FT odi C> AC 
A UP 4 =. 
d'ogni dimensione e per qualsiasi scopo 


QUADRI INDICATORI 
accessori 


p^ e $e ^ e e 
! m. : 


v o a 
"ma p". Apparati 
ecc. AS 12574 Telefonici 
"TE Let Ç \ per qualunque distanza 
ç po e "Š Per Lom alto femine pubblico, 
А " RAPPRESENTANTE Generale per l'ITALIA 
$ < ALBERTO VIGLIANO - Milano 
a 227 е nce di Ing. CARLO MEDINA - Roma 


J ADOLFO RIGNON 
>, Corso Siocardi 31 = TUM Corso Sicoardi 31. 
| MATERI ALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 
Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, 


| 
| 
| р | Vernici e nastri P & B | | 
x 
|] 


Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. | 


Amianto 600. GGC. | 
153 nero » 3, 25 > | 


» » 


Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta x | 


` MARZO 1906 | 
(1,15) - (6,7) 
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Ф < 
EE VINCENZO TOLDI $ 


BOLOGNA - stabilimento - Via Mascarella, N 78 - BOLOGNA 


———— — — »»»- $ 
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Fonderia l'leccanica di Brescia * 


ING. G. CONTI & C. 


€—— ———« BRESCIA »—— — 


PREMIATA FABBRICA DI 


CASSE FORTI 
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TURBINE H е а Reazione di alto rendimento 


Numerosi Impianti già eseguiti 


s : E - 

DL, VAT = = 
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Fornitore Governativo, 


SERVOMOTORI e Regolatori Militare, Ferroviario, della 


a Л | A | | i Navigazione, dei primari Isti- 
RUBINETTI DI SCARICO equilibrati di facile NE LS I | Š P 
manovra, pressioni altissime. JUL Je so LUI i tuti di credito, ecc. 
Pr TA ZE VE A | 
TRASMISSIONI perfezionate X К N: Da Бр || a15- M 
š. (D -8,8) RA — disc equus D 
RM EE E ———MM—M——————— HY—-— latina 2 


Materiale і isolante cormeo, plastico, incembustibile, senza edore, la tutti і 
colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 


| | 
| G A. L, A. L L TH EE dal nero lucente al bianco avorio. — Si pus lavorare con grande tacilità 


al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cor- 
vare e stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 
Centrale d' Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l’Italia 


ING. MARIETTI & C, Via San Quintino N. 19. - TORINO - Teterono 21-81. (1,16 - 947 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


La Pubblicità || Office pour BREVETS D'INVENTION 


DELLE CASE INDUSTRIALI L'ELETTRICISTA ROMA Via Cavour 224 
fatta nelľ Elettricista Ta 


Domande diAttestati di privative industriali 


e la piu efficace e marchi di fabbrica in Italia ed all'Estero 
PREZZO DELLE INSERZIONI : Corrispondenti a Parigi — — Londra — Bruxelles — Ber- 
i i lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
pagina — '/ pag.‘ pag. 'h pag. hw pag | New-York. 
Tre mesi . . . L. B4O 1зо 70 50 so 
Sei mesi . .. , 400 паб l1SO ӘО 55 | | 
4 Un anno ... n 700 S80 RRO 150 eo | Consulenza tecnica e tegale 
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C. Cx. =. 


x 
| Società. Anonima per Istrumenti Elettrici 
| 
| 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
MILAN O - Via EEE! 4 = MILANO 


Informazioni a richiesta. 
"ву801цоүЈ € juojzewojuj 


| AMPERONETAI, VOLTMETRI, WATTOMETRI 
| INDICATORI E REGISTRATORE ——- 
Adottati dalle più importanti Centrali Elettriche in Italia 


ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 


GRAND PRIX 


Cataloghi, Preventivi a richiesta 
(1,15)-(24,7) 


ЇЙЇ DI SSA RIST 


‘WRIGHT ,, 


жы REI 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
esercenti Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
scopo di distribuzione di luce e forza motrice, per de- 
EU terminare la massima richiesta dei singoli abbonati. 


Grazie all’ Indicatore Wright 2 possibilouna 


tariffa razionale che, mentre favorisce l'Utente in 
misura sempre più forte quanto più alto è l’orario 
suo di utilizzazione dell'energia, assicura ed accentua 
lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole 
un crescente beneficio, 


TE È Opuscoli descrittivi e | Preventivi a richiesta 


LANA —Tn 


wa = 
| 
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COSTRUTTRICE 


Società Edison per la, fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI « C? 


MILANO- Via Broggi, 6 


r; 7 
waw.... = . 
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Rappresentante: ^ 3 


lI. Enrico Pandiani 
MILANO, Via Boccaccio, 23. 
жоот — E 


— —  —-— ш» 6 


BREVETTI 
D INVENZIONE 


Ufficio presso L'ELETTRICISTA 


Via Cavour 254 ROMA: Via Cavour ==, 


— Í — — — — — 
; 


Domande per tçestati di Privativa 
e Marchi di Fabbrica per l'Italia 
e per l'Estero 


e 


| Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 


lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
New-York. 


Consulenza teeniea e legale 


Telf, 38-61. - 35- Foro Bonaparte - MILANO 


MATERIALI BLACKWELL,, 
COMPRESSORI 


per le varie industrie 


POMPE “WAUQUIER,, 


woar HADFIELD, 


SN Sal ea ILE RE ANNA O NN ANANASA a Pag АА Мм ue it DANIA S AE itum л. А. ы л. А, АА А. 


Telegrammi : BELLIWAG-MILANO 


(1,15) - (24.7) 
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CASA EDITRICE + L'ELETTRICISTA , | 
— h — — — —— 


NOVITA' SCIENTIFICHE | 
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Ricco volume illustrato 
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: T | 
e s MACCHINA PER SCRIVERE WILLIAMS, | 
са L ү ом | "| 
< Meo UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE | 
= | + a scrittura visibile e senza nastro | 
Oltre 25000 in uso di cui cirea 1500 in Italia | 


oS ENG у — ' J ; я i : 
Z2 ^ L'ultimo modello à tutto ciò che si può desiderare m 


macchine per scrivere 
4OIOF— —- 


SOCIETA' MACCHINE PER SCRIVERE ED АРМ | 
già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO | 


PANZA RSA ITER RITI 


o 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LA PIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 


ағ „ГТ 6H WR VO WW ET гр р oa a — 


LA PIÜ SEMPLICE i; 
LA PIU PRATICA | 3 
IVA AGENZIA Ë 
DELLA CASA GENERALE PER L ITALIA PRESS0 LA [, 
y 1 

.599 . Società Macchine per Scrivere ed Affini | 

| MAD li 100) à b ARD L 19:75 a! MILANO — visa Dante, 7 | 
| Londra e New-York ne da + | TOM LR 2 sqa | | | |: 
| 90 v (1,15) - (24,7) pen Venezia - Genova - Bologna - Кота - Torino - Napoli - Bart - Palermo 
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x sese ОС бое — n La “ WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore || 
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SA CHSENWERK 
Società d°’ Elettricità per Azioni 
| NIEDERSEDLITZ-DRESDEN Н 


Primaria Casa tedesca per impianti di luce e forza - 
Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Grü elet- 
triche - Lampade ad Arco. 


Ampie e serie garanzie = Referenze 
di primo ordine 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER D'ITALIA 


Ing. GIOVANNI GRANA 


| TPOoOrirno - Via Berthollet, 12 s Torin o 


/ P áÓ e A „с E Da SRI 3 T — 


CERCANSI SOTTORAPPRESENTANTI 
nelle varie regioni d' Italia per la vendita esclusiva per proprio conto 


*090909909090909090909090909090 


00000000000000000000000 


& Inutile scribere senza serie referenze @ 
| (1,t5) - (8,7) 


*09009009000000000900000000009 
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Б; 

ү G. A. Pestalozzi & & €. 

i SOCIETÀ ANONIMA - | 
i} FABBRICA DI CARBONI PER LAMPADE AD ARCO E DI ELETTRODI || DE 
S Lr WS — È dd MEN 


CARBONI PER 
LAMPADE AD ARCO g 
DI OGNI SISTEMA 


per corrente continua ed alternata 


 SPECIALITA': 


CARBONI PER LAMPADE AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca. 
CARBONI PER LAMPADE А VASO CHIUSO, di lunga durata. 
CARBONI PER RIFLETTORI E PROIETTORI elettrici, eco. есе. · 


| CHIEDERE PREZZO CORRENTE пле (мл 
Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino E^ 


i di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
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Hutchinson 


PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


eo 2: 9.0 «€x 0099 


Agenti — per l'Italia con Depoeito 


LAMBERTO CAPITANI & С.- NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. 
Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPITANI - Napoli. 
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. MATERIALE-PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI ыл 


seus ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 
СУАТ. TORINO - Via Lagrange, 29. «» VENEZIA - San Moisè, 2065. 


Vendita esclusiva per l’Italia dei Contatori 


$ ‘4THEILER, 


Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug - (3 I. а) 
а per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 
CONTATORI A DOPPIA TARIFFA 


Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. (1,15-12,8) 


+ Е ССГ А І.І А ТЧ A. M 
| | x | a -99 | 
сарае Sociale L. 300.000 Aumentabile а L. 1.000.000 
4e Anonima con sede in Milano = 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 


БАВЫН > CARROZZERIE INDUSTRIALI 


= 2 E L CARRIDIMONTAGGIO | 
MIL ANO) = la T = per Tramvie Elettriche 
Via Nino Brig 30 N A PONTI AEREI MECCANICI 4 


per lavori edilizi 
Telefono N.° 19-80 


richiesta 
si spediscono ` 


franco di. porto 


Filtro “Rossi, 127 CATALOGHI] 
& 7# weverTo // DISEGNIELISTINI 
7 N NS e a $ CU J- E. del Cart G. Rossi | 1906 
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THE “OLIVER, TYPEWRITER CL“ 


Uffici Principali e Fabbriche: (CHICAGO 0. S. A. 


Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
Palagio dell Arte della Lana 
FIRENZE: 

> 


La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
f spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 

: ‘OLIVER,, giudicandola la migliore fra tutte. Й 
3 In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello д 
# Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: o 
: 100 Macchine Oliver, 

i е il 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. 


t 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 

150 mila macchine vendute in tre ani. Record Mondialo (5.5; „„ў 


ALF RED H. SCHUTTE 
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Case a: бамы: cu Bruxelles, 
Liegi, Barcellona, Bilbao, 
New-York. 


_ MACCHINE-UTENSILI DI PRECISIONE 
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Impianti completi colle macchine più 
razionali e produttive per fabbri- 
cazioni dogni genere. 
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E — © CATALOGHI E PREVENTIVI A SEMPLICE RICHIESTA 


1,15) - (11,7) 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 


yy. —  — 


Società in accomandita semplice 


OFFICINE E FONDERIA || DEPOSITO GENERALE 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO | Viale Monforte, 28 - MILANO 


н а. ни 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


МОЙТ Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
o e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREvETTO n. 70051) 


Trasformatori di misura : APPARECCHI PER RETI AEREE 


di tengione e di corrente a bassa ed alta tensione 
"T per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - 


per archi Scaricatori 


rb d alte t i 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI RET PUE E UNIO 


| 
per batterie di accumulatori + ACCESSORI PER IMPIANTI 
| Morsetti, Serrafili, 
REGOLATORI AUTOMATICI Valvole a piombo ed argento. Telefono 3-71 
pel sistema di surv oltaggio Magrini CA rry Sl Reed coc BIOS BERGAMO per Telegr. Elettrotecnica 
—— LIMITATORI DI CORRENTE 
REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO per luce e motori (Brevetto n. 70050) MILANO Telefono 28-77 
Е. REOSTATI DI REGOLAZIONE | qoc per Telegr. Elettrotecnica 
женат оин per dinamo e mətori. a Costruzione e montaggio di quadri completi 
IREOSTATI [DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motofi (1,15) - eon] 


———__—__ н» 
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€ MERERI Qe Eam 


Società Anonima sedente in Brescia 
CAPITALE L. 1,500,000. 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITA 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


,, UNICA FABBRICA ITALIANA 


Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
per pressioni elevate 


TUBI n LAMIERA ACCIAIO CHIODAT 


di qualunque diametro 
bis 


porone 
— — pm € es аа 


CONDOTTE 
FORZATE 


32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze di primo ordine 


Sistemi propri d’unione 
garantiti per pressioni 


SINO -100 - ATMOSFERE 


— É —O A 


Paratoie - Valvole 
Grue a Ponte 
(1,18) - - (980,7) 


50% Costruzioni Metalliche = Pall per Linee Elettriche _900 


me S aM HEU. eg. с M OE 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 8.000.000 


— H 


| PIÙ GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 
44У — —— 


ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


11101038: А 
н B 


ISOLATORI 


brevettati 
protetti dalla pioggia 


— xig — — 


ACCESSORI ISOLANTI 
Impianto prove ISOLATORI con авада fino а 200.000 Volts. 


(1,15) - (24,7) 


SOCIETA' ANONIMA PER AZIONI 


FRANCOFORTE SUL MENO 


NANANA 


-—— Se 
\ — FABBRICA SPECIALISTA + 
== l| in apparecchi elettrometrici di ogni genere g 
| | — — 9-4 —— —— = 
STRUMENTI DA QUADRO DI QUALUNQUE GENERE E POTENZA É 
re 2, 
COSTRUZIONI SPECIALI 2 
45» per alta tensione da fissarsi su braccio, su colonna da affondarsi E 
; nel quadro. d 
| "UM STRUMENTI IMPERMEABILI d 
Й Strumento incassato nel quadro ' da montarsi su navi, automobili, miniere ed altri luoghi umidi Z 
a  Rappresentante Generale per l'Italia: Ine. А. C. PIVA 5 
" MILANO — Piazza Castello, э - MILANO "e б 
^ DEREN 5, 15 Z 
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UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


м nariz: GADDA & С. | MILANO 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
IMPIANTI pi TRAZIONE ELETTRICA 

APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 
TURBINE a VAPORE 


ETERNI PURA RET. > EIL NN ҮҮ 


Ma а. "4 Ww ND SW | CUN tum 72 ; v | 


WWW WIN 
\\ j Nd MN — ; 
| \ | 1 
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Alternatore da 2000 HP - accoppiato a turbina idraulica. 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


4 Gran Premi. 
3 Diplomi d'Onore. 


- (4, -90,75 
SEDE DELLA DirTA: MILANO, VIA CaASTIGLIA: 2]. | 
Uffici termico- Commerciali a Torino - GENOVA - FIRENZE - VENEZIA - ROMA. 
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OFFICINE MANFREDI -MONDOVÌ (Piamonte) 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE сымы T E a 
per la lavorazione del legno [ D x 
secondo i tipi più moderni 22226 ЗС? 
Referenze di primo ordine 
ESPORTA ZIONE 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA (1,15) - (24,7) 


Società Italiana Motori А Gas 
CRO SSLEY. 


— — up MP PPP "D е а. - -— +í -— ——— —— 


‘Anonima Der Azioni. Capitalo L 50, Г] 


g — l NINNI E — s... ——— NT MSN Т € —- —— 
MEE EM 


99, Via Orivolo. 
FIRENZE 


— 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


(1,8) - (34,7) 


ue — > t — Á———MÓ— MH — sa 1 ——____—_——_——=—<—»_&———66__—___—_—__——me_m — — 


, . FABBRICA ITALIANA DI “DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


| Brevetto Garassino 1899 
Via Artisti,34 — vTORINO — Via Artisti, 34 


sione motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


NEN | STAZIONE DI CARICA 


10 Onorificenze - Medaglia d'oro A automobili Milano 1901. 
(148) - (15,7) 


| 
| | 
Batterie industriali, per Vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- | 


lali isolanti 


. IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione im pezzi | pezzi sagomati a richiesta, lamelle, die a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per macchine elettriche 


|. Fabbricazione di ogni tipo 
MICAN I IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 


10 ПСА. Chiara, сига, Macchiata, Rubis e Verde 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 

Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 

Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna in fogli e liste. 


i 
Inc. MARIETTI & C.- via san Quintino, n. 19 = TORINO - Telefono 21-81 
PME ere per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie diia, Ing P. LMartorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 


esizione Interna zionale di Milano celle 


massime enorificenze concesse per matr 
( 148) ° (34,1) 


Premiati а! Esp 


a 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione 


Solo apparato registrato 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione | 
adoperato e temperatura dell' Acqua $ 


Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura | 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI | 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE Д, SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (24,7) 
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„PREMIATA | MATERIALI ISOLANTI ELETTRICI | 
БАТИ GOMMATI, FULAZITE, TUBI METALLICI ISOLANTI | 
| 
B 
n 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 


Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
Cartone compr 6880 da m/m 0,15 а 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 
Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. : 

Rocchetti di Amianto, n ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per S ii 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
Carta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 


Fili di resistenza. isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzispeciali. 
Sound pasta per saldare, non Adadi f di facilissima applicazione. 


Premiati all’ Esposizione Internasionale di Milano colle mas- 
sime onorificenze concesse per materiali isolanti 


| 


Ing. MARIETTI e С. - Via. Via San Os Quintino . N. 19 IQ. = TORINO Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. (118) - (94, 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, ? iazza, dei мае а 
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FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E CUCINA 


WaAaAEBEDEIN 3 VA7KT, = SVIZZERA 
Rapti: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO 


Appareeehi por ения elettrico 
Apparecchi por cucina elettrica. 
Apparecchi olettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 
=. BReostati- Moderatori di luce. 

^ Specialità: Grandi forni per fornai, — ecc. 


Listini & 


єн 


richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (1,15) - (7,7) 


ing. E. KIRCHN ER eC. 


84, Via Principe Umberto MILANO = Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a che a Lipsia ener ms 


FABBRICA MONDIALE - - SPECIALISTA 


SEGHE e MACCHINE 
per la LAVORAZIONE del LEGNO 


KEsposizione Internazionale Milano 1906 “ Grand Prix, Nai Uunista, | 
iii 
JULES ISRAEL & C. MILANO - vie pantano, 7.0 ? 


Unici Concessionari in Italia 


J LINOLITE 


Marca depositata 


Brevetto Italiano 75380 


fsZîfplendente 
ZULOA 
*TUIOUOOLDEI 


Luce Bianca 
езтоттасаиов 


` p 69-087] Т 


È um [uit p 125 pri ae — je asua 
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85: | . wp. enm rase тал ray od nomme 
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(1,18 - 8,7) 


è. Grande Deposito di Materiale pe Impianti Elettrici 
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EMILIO FOLTZER || ү RMO ШШШ 6 


ING. HESS & PERINO 
RIVAROLO (LIGURE) | 


Е MEDYA (LAGO MAGGIORE) 


” — ы А а fi 


X X X XK X X X A 
Torino Ng 
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Progetti di Forza e Luce 
. Installazioni e Impianti —.— 
| Н Æ Costruzioni 
PECIALITRÁ: ` 


Lampade ad arco * REGINA „ a lunga durata (fiuo sl 
350 orc) per corrente continua ed alternata (da 1,5 
a 8 Amp.). 

Lampadine ad incandescenza all’ * OSMIO ,, 57 °/ di 
economia, luce bianchissima. 

Tubi tipo Bergmann e materiale d'installazione della Casa 
Schott e Schildorfer - Vienna — Scaricafulmini della 
Garton Daniels, Keokuk — Ventilatori elettrici della 

| Casa Dr. Max Levy, Berlino. 

Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario e 
materiale elettrico. 

Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmidt (F. A 

Glaeser) - Londra. 


. CATALOGO GENERALE IN CORSO DI STAMPA 
: (115)-(6,7) 


Corso Dante, 42 
Telefono N. 1870 
Telegr: TECNON 


— t mS 


OLI e | GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
crea E 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


р | di j] | | N dei principali Costruttori di macchine 
| a vapore - imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifioi industriali. | 


(1,15) - (94,7) 


a. Sa 2795795 LE E сее 
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FABBRICA ACCUMULATORI ELETTRICI 


Fondata nel 1890 x 
GENOVA 


La più premiata, la più rinomata, la $ 
5 più grande e più antica del genere. 
— Oltre 600 batterie (70.000 elementi) in attività del valore da 1000 a 
: a 500000 lire l'una, tra cui aleune in vita da 15 anni,.per distribuzione, E 
x regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. 
+a  Domandare listino 1906 Б" 
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СЫ POMINI - CASTELLANZA — 
T. un | STABILIMENTO MECCANICO СОМ FONDERIA | 


` 


‘Specializzato nella costruzione delle 


E  TRASMISSION! 


` cè 
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"Tm : es ENTE Er 


(1,15) - (24,7) 
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PORTALAMPADE Ж LAMPADARIK X X 


VALVOLE X ж X З АРРАКЕССНІ DI МІ- 


Š INTERRUTTORI* ж SURA X X X X 


COMMUTATORIX X CONDUTTORI ELET- 


RIFLETTORI ж X TRICI ISOLATI Ж X 


TULIPESX ж X X LAMPADE ADINCAN. 


ж 
CA AI 


GLOBI ж ж ж DESCENZA X X X \ 


ЖҰ 
BRACCI X X ож ж ISOLATORI DI POR- 
р | 


M me TORINO. PEG FA | 
SOSPENSIONI ж X | АУУ E eh соста XX SAN MOISE: оу Gul WP CELLANA x ж x | 
| SR zr AN Ed. m Үл, DP 0 SN Ле 
ТЕТ È — >Z ANS Р "4 NAAC =a ! 
Catal. a richiesta (ZAN = — s Pronta spedizione 


(1,18) ° (94,7 


Schaeffer & Bud enberg | 


23 A. Monte Napoleone 2 MILANO| 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


Indicatori per prendere diagrammi. £ Compressori sistema Kryszat. 

! 2 Contatori di giri — Tachimetri Pompe a vapore brevetto Voit. 
|. (6 Rubinetteria e Valvole d'ogni gencre. Pompe per provare tubi e caldaie. 
PTS Valvole sistema Jenkin. Regolatori di diverso sistema. 

Termometri — Pirometri. 


ASCA 


Valvole modello forte per vapore surriscaldato. 


^ 
` 


Elevatori di liquidi — Pulsometri. & Tubi di cristallo, primissima qualità 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori 15-(,9 š (Verbundglas e Duraxglas di Jena). | 


G.ni CARRERA & C. 
STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 


Corso Umberto I, 201 - — Telefono interc. 10-0 


SCHWECHAT 
presso WVienna 


GRAND PRIX 


Esposizione Internazionale 
MILANO 1906 


OLI x x x 
| x speciali 


— «389 — —— PER 
EI Fabbrica di aste ciliu- x ‘MOTORI 
о а carbone e di carboni galvanici. | A GAS 
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SPECIALI rÁ ARTICOLI БЕ 
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“Carboni per luce elettrica a Vari colori. 


Elettrodi sino a 3BO'" di grossezza 
| e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
| l'elettrochimiea e l’elettrometallurgia. 


— — —— e 


Rappresentante Generale per l'Italia: 


GUSTAVO WEIL 
enr — Via Monte N Rab 28 — MILAN 


< (1,48) - (8,7) 
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сЕ c ШЇ 
-IMPIANTI COMPLETI À GAS POVERO 


LOCOMOBILI 


FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA 


Costo Cavallo-ora l-2 Centesimi 


Oltre 60,000 Cavalli in azione 
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| lam Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nel erunt 
Lista degli impianti fatti, a disposizione 
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BERGMANN-Elektricitáts- Werke 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 


nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in dualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


- "eee one — 
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Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


Telefono intercomunale N.° 29-67 
юк» | 


Isolatori brevettati DELTA 


sino a oltre 


50000 vor 


\ 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura. 
dé Porcellana 
fondata nel 1853 


per Alte tensioni 
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lua 
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MT 


& Sohne A.-G. 


(1,15) - (24,7) 


H. Schomburg 
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ришти 


ATTO 


=? MILANO. Via Principe Umberto №17 $ 


(u —— h = — a У 


£ IMPIANTI ELETTRICI n 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


| GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


qualunque potenza, per corrente Lio alterhata mono-e poltfase, 
APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


& & & @ @ ó o ° & O @ 000080080880 


(1,15) (24,7) 
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Cav. PAOLO PORTA И 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
| LAS 


cj) GRANDI OFFICINE SPECIALI «© /# 


per la Fabbricazione delle MA АИ 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


@@ 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


“Vere, S Scale “Porta, //7 


"A H 1 
^ BE 
4500 бей с rata venduto H 4, NX 
p 
; 5 L3 È хр n, 
4 a 
7 З: 


Casa Fond: Fondata л nel 1860. 

—olficolo --——__—mm N 

Scale Aeree sucarro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 

Aeree a tronchi. — Aeree a tiranti automatici. — Scale 

Scala Porta Tipe 8? Aeree a Coulisse. p саз а lampone per pompieri. — Scale a mano 
Gouli d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Pon ‚ 7 
a “i Aerei per costruzioni. — Penti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA,, Tipo 1° 
molto comoda e pratica sci. — Carri Nas aspi per pompieri. — Carri di primo soccorse per pom- 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire OO mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 


00000000000000000000000000000000 


> —— | 
è / A q 
poca ч 
7 i — "T 
PINA i 
E SAM УСА 
i 7 ШИ. AN 
e —— | 
TETI! 
Né 
Z€, w "Pu 
JP IS = 
$ " г 3 Д 
j n 
LX Ч `` 
; S. к | Й ча, ч 
ч Ya " NC y 
ñ ү " ^ / 
j ojo: Te 
' mA | ч ч» 
ET | 
| 7A E: ua 
| = n, А n n А “ 
M À ) "V EM " i^ , n 
x х. Us A ~A , 
r m 
í 2 c 
e 
" • ` 


онан ае 


Avvisi di Pubblicità delP'ELETTRICISTA. 


SOCIETÀ ITALIANA 


| SIRY, LIZARS & Co. 


x di SIRY, CHAMON & C. - 


Too fus UAI ^ ODE SE DE CUI OON GORE IOONE de AGO БОО pO. EOD. AER GORI PASO e AE E DA SON. ICONE GONE AC» DX O CAO» COL o 


Viale P. Lodovica, 21-28 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 


Agenti esclusivi per l'Italia della 
` (j POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


—— m =» ч» “<< — <> «b < a — 


ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 ® 
TORINO - Via Arsenale, 31 (F.ili NASI) | TRIESTE - Via S, Caterina, 8 


CONTATORI 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed — 


intensità. 


E. THOMSON speciali per " di distribuzione, e È 


per alte tensioni. 


— — —o .0 s —. — ——-s.-..- „ \. 
i M ac. SP ana; k x n 
EY E 2. ` ur 2 
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THOMSON чол бА T'A ULT, В. T. dd A. O. Т. 
induzione, e per qualunque distribuzione a. corrente ina 
mono e polifasica. 
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| Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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O” К. per corrente continua da та тоо Am. 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in FIwxora. . {fg 
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al: di O'K speciali pel controllo delle batterie d’accu- 
B mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora. 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 


80' K 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


Strumenti di misura sistema Meylan - d'Arsonval 
kes CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED — A 1 
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& COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE # 


GIÀ J. BRUNT & (>. 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 
NAPOLI-ROMA-TORINO-MESSINA 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
“WULCAIN, ПОСЛА „ег 
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T ONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E GHISA 
CANDELABRI = MENSOLE Ж 3. 
BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 
IMPIANTI COMPLETI »i LUCE z FORZA 
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TIPO М. В. | 
CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER CHIEDERE LISTINI E PREZZI 


QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- 
ТЕ ALTERNATA MONO E POLIFASICA oo Laboratorio a MILANO e NAPPOL! 
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per taratura, verifica e riparazione»: 


Massima sensibilità, esattezza a carichi indut- | : 
tivi e non induttivi, semplicità e robustezza. cio Ї 
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Avvisi di Pubblicità delP ELETTRICISTA 


Società Italo-Svizzera 


DI 


Costruzioni | Meccaniche 


e 


BOLOGNA 


—— 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed alr Eistero 


ENANA A MR N ` SPA 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 


(15) - (8,7) P 
RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA 
-4K 
ANNO XXXIX 
жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. x X K X W XX W X X W K S ж X X X 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 
Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spese di posta in più. 


TG ZIONI e CAIO АШТООГО АТЕЛИЕ ГОНГИ ОСТА 


nra ALESS. CALZONI вош | 
TURBINE , 
Ruote PELTON 


4 


LLLI Ind imu ПГ 


Avvertenze s 


L'abbonamento è annuo o comincia dal 10 gennaio — I signori librai dedurranno 
lo sconto del 10 9/o sia DIE gli abbonamenti in Italia sia per quelli all’itatero. Per 
i fascicoli separati, gli indici o gli estratti è accordato loro lo sconto del Ж @/. 


Per abbonarsi rivolgersi 


all'&oonomo del Ministero della Marina - ROMA 


тү т н nis 
E = чак та - 


1430 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli 95,000 


` 


Diploma а’ onore 
Esposizione di Torino 1898 


L'Amministrazione non  aocetta richieste d'abbonamento 
se non accompagnate dal rispettivo Importo 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
gioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
rittima - Roma. (1,15) - (94,7) 


м, MEM nu 
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Cataloghi e preventivi а richiesta. 
(1,18) - (84,7) 
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k Ë= аа C aee a Y 
N wap. ; ; = А я x ú A : А pg : NO ^" w za ma - 
UNT TEILT AL EE ETTI еы ES C XEM CXES- C33 oe. ee. Swor=me с=з en з- 
— — —_——— —————— 


(PIRELLI ё ©. MILANQ 


Con Stabilimenti Succursali 


Spezia = Villanueva y Geltrü 
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. Cavo per Tensione di Servizio - Р ARIGI 1900 к R mm ‘Cava T nel Lago di Garda” 
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CAVI. ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI е. SUBACQUEI 
Per Energia, 
Luce, Trazione, 
` Telefonia. 
Provato a oltre 200,000 VOLT | con Téelegrafici Sottomarini 


ñ 
Ú 
n 
Ú 


Provato a oltre 80,000 VOLT 


j* Cataloghi. e Preventivi a richiesta | 
(1,15 - Lu 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA ] 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


statutario L. 60,000,000 
Capitale | emesso e versato L. 54,000,000 
p E аБзасеш е. 


SERVIZI INTERNAZIONALI 


e 
Ф 6  ' "Рег Aden e Bombay - Hong Kong Per Patrasso, Pireo, Costantinopoli e Bralfia. " | 
Toccando Napoli e Messina da Genova il 17 d'ogni mese alle 24. || Toccando Ancona, Bari e Brindisi da Venezia ogni sabato .alle ore 10. 
7 » Napoli il 19 » » » 24 Per Pireo, Costantinopoli e Odessa > 
| Per Alessandria d'Egitto. ` [j| Toccando Napoli, Palermo, Messina e Catania da Genova ogni mart. alle ore 21, 
= Toccando Livorno. Napoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. Per Tunisl. a 
Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 15 ed al 30 di ogni mese alle ore 8. || Toccando Livorno e Napoli da Genova ogni venerdì alle ore м. Ж 
Ф 


Рег Maita e Tripoli | Per gli Scali della Sorla: 


Toccando Napoli da Genova ogni mercoledì alle ore 21. ll Toccando Nuapoli e Messina da Genova ogni due sabati alle ore 21: 


Servizi giornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipelago Toscaano 


Linee postali per le Americhe servizi celeri combinati con la Società. LA VELOCE 


Partenze da Genova per New-York * Partenze da Genova per Buenos Ayres | 


d. 
Toccando Napoli tutti i martedì. у Toccando Barcellona e Montevideo tu siti i воч 


| 
Servizi postali della Società “La Veloce, » ü | ü g 


Partenze da Genova per Santos Partenze da Genova per Porto Limon e Cole". n 
Toccando Napoli, Teneriffa e San Vincenzo :al 15 di ogni mese. | Toccando Marsiglia, вош e Teneriffa ads d ogni 


Per informazioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due Società di5- | | 


Corso Umberto X N. 431 (angolo Via Tomacelli). 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


- Protezione degli Impianti Elettrici COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


PARAFULMINI IN SERIE 


Resistenze. Ohmiche — 2 Ассеѕѕогі 


CLEMENS RIEFLER 
Nesselwang e München 
Grand Prix 
St. Louis 1904 = Parigi 1900 
о о 


| Un catalogo illustrato gratis. 


А ыда 


Inc. б. GOLA TORINO | 


(1,15) - (24,7) 


IT vf a 
Li 


(1,15) - (24,7) 


lE FER КЕКЕ ш mL. ÜnSHAERESE, " 


PREMIATA FABBRICA La Società THE JOHNSON - 
и PILE GALVANOPHOR | | LUNDELL ELECTRIC TRAC- 
—À am immensità | | TION COMPANY LIMITED, 

7 a Londra (Inghilterra), 


—€— degli attestati di Pe italiani : 


Esposizione Milano 1906 _ “ сай " оем 


B5 F J | d W T per regolare l'applieazione o l’uso di 


| correnti elettriche di alta tensione e 
Ir 

] MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 

í | 


a liquido ed a secco 


di grande quantità ,, . 
> Telefono intercom. 2-85 >= 


2°) Vol. 166 N.203 Reg. Att. e Vol. 45 N. 66107 Reg. Gen. per: 

* BPerfeetionnements dans le réglage 
APPARECCHI TELEFONICI | ШУ 
SUONERIE ELETTRICHE W.. 


des moteurs électriques et des circuits 
m) fam HE 
А zione dei trovati relativi a condizioni favorevoli; 


moteurs .. 
AFFINI eventualmente anche a sfruttare le invenzioni pre- 
S 


od a concedere licenze di fabbricazione od applica- 


E. ——— | ë disposta a cedere gli attestati di privativa stessi 
4 кш i5 eo nominate in quel modo che risultasse più opportuno. 


i; L9 RAPPRESENTANTE | ———— _ __ 
' generale per l'italia e Svizzera | Per schlarimenti ed eventuali trattative rivolgersi alie 
| DELLA Ufficio brevetti d'invenzione e marche di fabbrica 
| TELEPHON FABRIK A. C | per l'Italia e per i Estero della ditta 
| già J. Berliner m | 
| IP d HANNOVER - VIENNA - BERLINO — Ing. BARZANO & ZANARDO 
/ Lj uve « Gran Premio i Tre soas | | А Via Bagutta 24, ` MILANO: 
о. ————— ) | EM 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


‚Каши KAOLIN INDUSTRIE — 
ĉn MERKELSGRUEN ви KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolinu “ Excelsior ,, a гени 
е di Minlere di carbone ad OTTOWITZ 


^» ISOLATORI | 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche ; 
AD ALTO E BASSO POTENZIALE 
Telegrafo e Telefono 
Propria STAZIONE DI PROYA a 200.000 volt 
Oltre 9OO modelli d'Isolatori 
Assumasi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 
FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 
IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Em. 106 — Tensione 20000 Volt 
IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 
IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenore Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 


IMPIANTO S0C. ELETTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione 40000 Volt. 
= IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. | 
ЕЕ e più altri impianti per ten . Í 

100 sioni superiori ai 1BOOO Volt.  Rappr. Gen. per l’Italia: * 
ISOLATORE 881 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS 


Km. 185 alla tensione di 56960 volt LAZZAR & MARCON 
Il più importante in Europa 


TREVISO чә. j 
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dd " 


Ca Tan 


„А. CERCASI DALLA CASA | E: 


KEISER & SCHMIDT 


I3EGELILLINO 


| 


| 


Fornitrice delle 
Ferrovie dello Stato 
e delle principali 
Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


| 


|| 


| 
| 


|| 


ер 


24 
С ° 


> Y 
de : 


N. JOHANNISSTRASSE 20-21 


per i suol 


CON TATORI 


d Elettricità, strumenti da quadro, di misura, ecc. 


A 


L'ELETTRICISTA 


l | | 

" ano XVI S. Il Vol. VI, N. 6. | Rivista еа" Qi Elettrotecnica 15 Marzo 1907. 
| 1 irettore Prof. Angelo Banti = Direzione в Шиг ш = ROMA - Via Cavour, 224. 
| WP Fiten g (juilleaume- ALLGEMEINE ELEKTRICITÀTS - C—— 

di s ш, 


Белен Еб 


Francoforte : S.M. 1 А 0 ATO \ 
per ogni potenza e tensione, 
con raffreddamento ad aria, . 
a ventilazione forzata, 
ad olio. 
Isolamento perfetto — Massimo rendimento. 


Grande altitudine а sopporiare forti sopraccarichi, 


Le Centrali, le Ditte Elettrotecniche, gli  [stallatori ed i Rivenditori 
vogliano chiedere listini e preventivi al nostro 


Ing. VITTORE FINZI 
Via Monte Napoleone, 7- MELANO Via Monte Napoleone, 7 


tiles di Elettricità 
Telegrammi: | Lettere: MILANO 


K'orzaluce jJVia Meravigli, 2. 


^ ж mmt a 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


MILANO PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 
.&l. —— VOLE — GRIFFE, ecc. ecck Ж ж ж M ж ж 
o TTT PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 


Corso Genova, 30 


CONDUTTORI. ; x x E x W M W Xx ж 


— - — . 


| 


C. Olivetti & C. 
. MILANO - Via Broggi 4 
AMPEROMETRI- VOLTME TRi 
WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno 


remi DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE 
Systéme Frahm | 
Tachymètre et Télétachymètre 


FRIEDRICH LUX G.m. b. H. 


Ludxvigshafen am Rhein 


MICROFONI == — 
—— ANGELINI 


X Y più for fonici e chiari 
Vedi avviso interno 


ROMA - Via in Lucina, 4 


CARTE IL == S 
n —— h Fabbrioa di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettrioità VE? IARI T 
| годгатпспе ; | 
é disegno а a tele inglesi |. ` UMBERTO ZE D A | (АЁ 0 UNE 
. Telai кк е,  MILLANO -Vicolo Facchini, 22 - MILANO (He МЕ Жыл 
ооо 5 SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI TUN 
K MESSERLI — MILANO "- nndis A: in opera «+ LUNICO EFFICACE. 


NATALE LANGE-TORINO | 


IVA 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 13.187.500. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori рек Condotture - Saracinesche-Sifoni isolntorl-Colonne-CG rossi etti 
PROGNITTI e COSTRUZIO di ACQUEDOTTI 
Sede della Società: iii Via de' Banchi, 2. (1,18) - (24,7) 


ADOLFO О PISANI - MILANO calotta americana. 

1 Via B. Cavalieri CINGHIE speciali per dinamo. . 
| | ` MOTORI a vapore ed idraulici. 

Nile M " Telegrammi : — | - Motalli antifrizione, bronzo fosforoso, socia, 6. 


T босына "Á nonima Forniture Elettriche 
1 ва ATTILIO POZZO & C, — LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


sad ° pre correnti & richiesta. Preventivi a Nichiesta. 


Capitale Sociale L, 800,050 interamente versato 
SEDE IN MILANO — Castelfidardo, 7 


Vedi annunzio interno #9 
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SOCIETÀ ITALIANA. 
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FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamante versato) 


Via Padova, 15 » MI u ANO - via Padova, 15 


E Motori di Fuori concorso. 
È 500 e 250 Cavalli Membro di Giuria Ё | 
: . all'Esposizione all'Esposizione | 
; Internazionale . Internazionale | 
È di di i 
5 MILANO 1906 | MILANO 1906 


MOTORI “OTTO, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE 


Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 1/, a З centesimi per cavallo-ora. 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


| 41500 Impianti ua una forza complessiva di 58000 cavalli installati | |: 
x in ITALIA nello spazio di 4 anni ж ж ж ж ж (ыб (94,7) Mg 


| Fonderia del Pignone = FIRENZE | | 
Filiale in MILAN O Via Principe Umberto N. 16 | E! 
MAGAZZINI DI VANDITA | ESSENZE уы for Sono deed 
. IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIÓ 


COSTRUZIONI IN | GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


—exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe— 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


CapitaLe SociaLe L. 800,000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via de'Puool, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provinoia di Caserta 


EMBRICI (tegole piane alla PI ese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa 80 per mq. . 


| IN. XX. — Si spediscono cam oni pu a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il propr o biglietto da visita a FIRENZE ое Ё 
SCAURI all'indiriato della Società si ricevono a corso di posta i listini dei prezzi dei due Stabilimenti. 4 


per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de'Puoci, 2 Ar | FIRENZE 
CORRISPONDENZA | Рет е di Seni — Scauri (Prov. di Caserta) | Telegrammi : PORNASIEOI SCAURI 


—— -o — —M À— - — 


Le азаар. — 
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A. E. G. - Thomson Houston 


| SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITA Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 6.000 000 INTERAMENTE VERSATO 


Direzione di MILANO: Piazza SOA: don Direzione di ROMA: Piazza Borghese, 3 


TURBODIN INAMO 


di чаша portones 


=. 
- | 


n 
=“ EFDA. ta а) — 


a IREF fw cues 8, 2.3. У 


Officine della A. E. G.- BERLINO 


per la costruzione di Turbine a vapore accoppiate con generatori elettrici 


Turbodinamo A. E. G. -- TY. H. funzionanti in Italia 
| | 1°. — Genova. Officine elettriche Genovesi — 2 Turbo alternatori da 1000 KW. 


2°. — Bapa. аршы вине di шша — 1 Turbo alternatore da 1000 KW. 
3°, — — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 


4°. — Intra. Cotonificio Muggiani — 1 Turbo alternatore da 750 KW. 
5°. — Fabriano. Soc. Anon. Cartiere Miliani — 1 Turbodinamo da 20 KW. 


In costruzione 


1°. — Borgosesla. Manifattura lane — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 
| 2°. — Venezia. Società Italiana per l'utillzzazione deile Forze Idrauliche del Veneto — 1 Turbo 
| alternatore da 3000 KW. 

3°. — R. Marina — 15 Turbodinamo per le Regie Navi. 


| Жк VK жо 9:29: ею оона: Sere; 0: (0-0) (O) `@; `@: `@; @; `@: 19: Ф.`Ф. `@: (0) Ф. 000 Фоо (0. `@; DS CCC LR 905200 :@; CURO: ә ее әәә IO ЧЕ 200 1007107:305:0 0990€ 


Uffici sucoursali con deposito dl materiali e macohinario in 


| | | Genova, Piazza Corvetto 1.— Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Torino, Corso Re Umberto, 12. 


Napoli, Piazza della Borsa 29-30 — Wenezia, S. Marco, Calle Tron. — Roma, Via del Clementino, 101. 
Livorno, Via Roma, 4. — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 
| Palermo, — Via XX Settembre, 66. 


| 
| 
| | RAPPRESENTANTI: 


SARDEGNA : Ferrari ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA : Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1- SPEZIA. у a 


——— -. — r Y aca. 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


«*09909090909090990909090909090909 


САДІОМЕ GENERALE ITALIANA 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


Canitale | statutario L. 60,000,000 
ap əmesso e versato L. 54,000,000 
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: SERVIZI IN RNAZIONALI 
Per Aden e Bombay - Hong Kong ` a Per Patrasso, Pireo, Costantinopoli e Bralla. 
Toccando Napoli e Messina da Genova il 17 d'ogni mese alle 24. || Toccando Ancona, Bari e Brindisi да Venezia ogni sabato alle ore 16. 
š 
@ 


» Napoli їй » » » 24 Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 
Per Alessandria d'Egltto. Toccando Napoli, Palermo, Messina e Catania da Genova ogni mart. alle ore 21. 


Toccando Livorno. Nuapoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. Per Tunisl. | 
Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 15 ed al зо di ogni mese alle ore 8. |} Toccando Livorno e Napoli da Genova ogni venerdi alle ore 21. 


Per Malta e Tripoli Per gli Scaii della Soria. 


Toccando Napoli da Genova ogni mercoledì alle ore 21. W! Toccando Napoli e Messina da Genova ogni due sabati alle ore 21. 


Servizi giornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipelago Toscano 


Р Linee postali per le Americhe servizi celeri combinati соп la Società LA VELOCE 


Partenze da Genova per New-York 
Toccando N apoli 


З Partenze da Genova per Buenos Ayres | 
tutti i martedì. J| Toccando Barcellona e Montevideo tutti i giovedi 


Servizi postali della fSSocietà “La Veloce, 


Partenze da Genova per Santos + Partenzə da Genova per Porto Limon ө Golon. 
Toccando Napoli, Teneriffa e San Vincenzo al 15 di ogni mese. || Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa . 4l 1° d'ogni mese. 


Per informazioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due Società (145 - 94, 
Corso Umberto X N. 4231 (angolo Via Tomacelli). | 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO ü Cornigliano Ligure della Società МШШ Italiana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 


Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


— — um m MADE NL P 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti ‘Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, moutacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
‘sori. trapanatrici. eee - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(2) (91%) 
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VENTILATORI cENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


marca S I RO C C O ,, breverrara . 


ASPIRANTI E SOHHIANTI PER QUALSIASI USO 


1 0 ЦУ MASSIMA EFFICIENZA ~ MINIMO CONSUMO DI FORZA 

! = — Serie garanzie-Primarie Referenze. 

| | DEPOSITO A MILANO 
| р Е e 


| Alimentatori Automatici di carbone í COMPRESSORI D'ARIA 
| 
| 
| 
| 


E per caldaie d'ogni genere e dimensione. 
| Brevetto ** Reavell,, 


I x “ UNDERFEED STOKERS , 


alimentando al disotto della griglia. 
DIVERSI MODELLI 


| Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. 


Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 
trico diretto. 


| [Рег caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 dilar- |} Per pressioni sino a 14 Atm. 
è | ghezza. — E E | Tipi adatti per ogni uso. 
| | Рег pins di qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta | Si forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. 
o polvere. · Y 


Chiedere preventlvi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD « BENEY- 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto - 27 
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(1,15) - (8,8) 


еа 


| CARLO МАНЕ - imn ТТ 1!" Milano 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 
er Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, `Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Fornitore della Real Casa 


` = 


(145) - (24,7) 


S. SINIGAGLIA & C. Moneta Giuseppe 


I STUDIO TECNICO INDUSTRIALE MILANO - Via S. Vincenzo 20 e 22 - MILANO 
Via Andrea Doria 8 Torino PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI . 


саша E RESSE ARTICOLI CASALINGHI JN FERRO SMALTATO 
FERROVIE PORTATILI | RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


BI FLESSIBILI IN METALLO della Metalischiauch Syndikat, per 
e applicaziene industriale, e per protezione di condutture elet- 


Fuit METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. | - > 
POMPE A STANTUFFO “ OCEAN ,, Le migliori Pompe per acqua n. 9. — I 
€ 


| на sabbia | sor di sparge чиме - “olii - vernici - catrame - | STABILIMENTO MOBILI DI FERRO | e 
[=> _ Fornitori della R. Marina. «э - ал Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906' 
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OFFICINA ELETTRICA 


Dir j Em' GEROSA Sooietà Anonima per Azioni - Capitale sooiale L. 150000 INTERAMENTE VERSATO 
š MILANO 
Via Vittoria Colonna. 9 (Via 8. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA Di OROLOGI ELETTRICI ^ MAGNETA ,, 
senza pila nó contatti 

FONDERIA in ottone, 
bronzo, alluminio 


—— — — E 
Impianti Telefonici a Batteria Centrale 
++ 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 
Voltmetri - А906; Lampade Automatici per le scale 
7 — c KKHH 
VENTILATORI A 
a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. BST 
| (1,15) - 94,7) ES 
SOCIETÀ. 
PER LA ING. MERIGGI & G. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Anonima per azioni ак барча» iz L. 1.000.000 — versato L. 800.00 


Via Vignola, 6 MILANO Telefono 95-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, 
“OHIO BRASS C, 


49844 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza 
rotale - Il sistema più 
pratico рег і servizi 
pubblici 


«кв» 


Cataloghi е 
Preventivi 


a richiesta 


(IB) - (18,7) 


—  -— — 


MILANO 


Via Vincenzo Monti, 12 


Agenzia Generale per l'Italia e Svizzera 
della 


THE OHIO BRASS COMPANY 


U.S. А. Mansfield Ohio U. S. A. 


Specialità materiali di linee aeree 
monofasi alta tensione per trazione 


e Costruzione relativa 
TELEFONO 84-24 
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(1,15) (8,9) 
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REFERENZE 


Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli 
Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna 
Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 
On. Municipio di Vittoria in Vittoria (Sicilia). 
Spett. Società Elettrica in Sarezzo. 

ecc. ecc. 
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REFERENZE 


Sigg. Zanini e C°, Imprese Elettriche, Asiago e Thiene. 
Sigg. F.lli Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. 
Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. 
Sigg. Alimonda Burgo e C*, Genova. 
Spett. Societa líaliana, di Elettrochimica, Bussi. 
Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
Sigg. Vonwiller e C°, Romagnano Sesia. 
ecc. ecc. — E 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 


PUREMENT UPPER S ES PEET IT EFE E 


€9:9:0/0:/09:0/09:0:0/0 0.9 0/070. 0:0 00 9.0 9.0.0 ° 0 9 e 9:09.09 .09.0/0:.0:9'/070'0'0. 0.0.9.0. 0.9.0.9. -0.0.0.0 ө Ф ФФ © 99.0909 066060 è 000 06 09:0:00:09:0:0:09:09:00:0:0:0:0 e-o: :0-070:070707070:9:0:0:09:0/0:0:0:07. я eU 
'o*00*0*9*0*9*0 5494443444455 өзө ө ө 9, ө Ө Ө ө ө ө Ө Ө" 0600, 0, CCIC 420 2000200 2040004040 2 2 A 0040000000 40% % 0 00060606 00060606 0600606 Ө өзө ө". PAESC ^ 
ere 

С) б 


Ф 
бө 


° 
fe 


p 


ee. 
090006 


4 


АА 


Ф 
.9.9. 


ee 
е0 


C. CONRADTY, NORIMBERGA 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO x 


ФФ Ф 
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SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 
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‚ | DI 
CARBONI ELETTRICI 
di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 
per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di. tre sopra ПО Volte. 
| CARBONI A LUCE COLORATA 
CARBONI oon filo metallico MARCA ‘EXFCZELLO,, 


| ^ == z ? ambedue le 8pacie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, rosse, blanco brillante e bianco perletta | 
H : | 
= CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandue, ecc. | | 


Inoltre 1а сава produce: CARBONI GALVANICI di ogni genere 
+$9+- 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
Ф E L E T TR O D I % 


per l'industria del Carburo di Calcio е l'Eiettrochimica 


(1,15) - (4,7) 
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FRANCO TOSI-LEGNANO 4 
INSTALLAZIONI a VAPORE | — || 


e €x A є 

Кжжжж 
MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 

жж 


| 

| 

| 

CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia | 
| 

| 


PPP. .........r.....0.. 0.0. 0.0. 0.0 9.9.9.9.9.9.9.0.9.9.9.9.9.9. 
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— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
lari inesplodibili. 

Surriscaldatori — Economisers — Pompe — | 
Trasmissione — Tubazioni. 1 118 АУАЗ ГУ 

Motori а gas luce е gas povero monocilin- id , r — — — 
drici, gemelli e tandem. f И RI 

Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 

Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 


(1,15) - (24,7) 
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TRE DIPLOMI "D ONORE, SEI 
MEDAGLIE D'OROeDUE PREMI 
SPECIALI 

—  —— c- Fa 
ESPORTAZIONE MONDIALE © 


CON SUCCURSALI e DEPOSITI: PARIGI 
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Societe ws ‘Contatori ° Qon latori 6 ARON, 
| 


TELEPHONES 


CONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 
Capitale 15,000,000 di franchi 
Sede Sooiale - 25 Rue du 4 Septembre - PARIS 


Agenzia Generale per l'Italia | 
Marco Cappelli | — tt — — 
MILANO - 12, Via Morigi, 12 - MILANO CONTATORI 


APPARECCHI TELEFONICI 


per grandi e piccole distanze portatili per controllo 


Costruzioni a motore ed a pendolo 


per corrente continua o JCODHUBRIE 


“чл? 


— — —À — — A 


"ERR: CONTATORI 


Trasporti di Energia 
con indicazione di massimo 


UADRI DI DISTRIBUZIONE 


ed altri tipi speciali 
CAVI E FILI COPERTI | 
per Telefonia - Luce - Trasporti | +003 
di forza - Trazione, ecc. E 


— 


CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE Chiedere listino Paone 


al Rappresentante Generale 1 | 
Apparecchio Bailleux, n. 73 Pneu “ L'ELECTRIC ,, per l'Italia a motore per corrente trifasica 
adottato 


dal Governo Italiano Accessori pe per Automobili — | R RINSTRIN - Via Boccaccio, n. 4 = MILANO 
06D ` 
(1,15) - (24,7) 


—— — - — = 
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SINDACATO — | 


PER LA VENDITA 


^A delle Lampade ad Incandescenza 
| BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 | 


— ——FFP N e @ ж» ei 


Rappresentanti : 


Milano - ING. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello 1l. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 
Napoli - CANDIA & C. ° - Corso Umberto I, 34. 
Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 
PrimissimaqQqQualitaàa 


Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiosta 


Forniture solamente ai rivenditori. | (1,15) = (24,7) 


—— R 


Dmm im ute 


P 


Ing. A. C. PIVA | 


MILANO — Piazza Castelio, N. 9. | | 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE | 


Hartmann e Braun А.-С. -Francoforte sm. Apparecchi Klettrometrici, , 


V oigt e Haeffner A .-CT, Francoforte s/M. | 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. | 


К oerting e Mathiesen А .-С.. Leutzsch Lampade ad arco d'ogni genere | 
L. M. Ericsson e C.- sivccoime Telefoni ed affini. x 


Jm Six 


The Mica Insulator Company = shenectaay America, 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti | 


« Prometheus »- Francoforte sm | 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. | 


(3. schanzembach e G. m Francoforte s/M 


Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 
Gebrüder А dt. A.-G.» Ensheim Раш) © 
Fabbrica di isolanti di composizione 


speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
CESSI ISIS ARS IA II 


Ф Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


€ «e Ф Cataloghi e offerte su richiesta $9 € 9 0-0 У 
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 Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI HENSEMBERGER-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


E n 


—— a a e ук : 55 
Cn, УЕ Шы ӘЛ ОМС" Op oed, 


f LAMPADA ad ARCOa GLOBO CH 


| JAWDUS 


la più conveniente per qualsiasi applicazione о 

[ Corrente continua - Corrente alternata è 
In derivazione su 110 e su 220 volt circa (e 

In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. 


Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 
Rendimento luminoso costante per tutta la durata 
dei carboni 
: MANUTENZIONE QUASI NULLA 


r 


— — MR 
Tipo speciale per Fotografia | 
» > per Tintoria e per le industrie in cui 
é necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 
dificati dalla luce. | x 


COMPAGNIE DES LAMPES A ARC JANDUS 
PARIS 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA : 


Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 


Ing. CARLO MEDINA = Roma. 


(1,15) - (24,7; | 


— Í... ts. 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 . Milano I901 


Acoumulatori stazionari “ Planté „ per batterie a scarica rapida e lenta. 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, «battelli, ecc. 


Accumulatori (п recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per 
motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabill speciali per i'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni ~ Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


0000000000000 00000009 


(1,15)(24,7) 


LA FONDIARIA - wan 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato 


Tt NN NN NE SE Ми ема n 


+000000000000000000000000000000 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 

alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 

Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


— 
ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 
LO € 4€. 9.19. 9. 1€: 1€: 19:979: :9:19::9: * SLI 000.0 %. 00:0 0:60:00 È `@: `@; Ф.Ф: Ф.Ф; Ф 


LA FONDIARIA - Qo 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 10 Maggio 1880 


Capitale Scolale L. 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, pis gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTABIO entro il primo decennio. 


Freanohigia completa dopo 10 anni. 
Prestiti su Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 


Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 
(5-94? DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


e 
е 


Agenzie in tutte ls Città del Ragno — Tarifo e progetti :ссабіз өз ве пріїое richiesta 
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| GRÈS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | 


Dott. PIERO PICCINELLI € C, 
— BERGAMO W 
Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) 


Telefono {5-77 


reni ^07 oc 49K con Stabilimenti 
alla Frazione Piceinelli di Sorisole (Berggmo)| 
in Mozzate (Nord Milano) 


TUBI iGRE:S 


ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Impianti Elettrici 


Sifone N. 15. 


Scaricalore 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


e Telefonici 
(Siemens) +694 


Mattoni refrattari 
Mattoni Grés 


~~n Per Torri di Gloerwe o~~ 


Specialità: 
Materiali inattaccabili WE 
in Grés per Fabbriche 
ТШ Prodotti Chimici, Tin- 
torie 
` Rappresentanze 0 Deposito 
e 5 in ROMA 
presso il Signor 


Strumenti Elettrici 


Costruzione ed esportazione di apparecohi 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
applicati all'arte della Guerra x 


Segnalatori di ordini 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia | 


| 
| 
| 
x 
| 
x 
|| Proiettori da scoperta - Telemetri - 
ELLA x 


Sif PROFILI AMEDEO | DEL m 
| per Resistente Liquide “тырна 52 EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST, G. | | 
= Е (1,15) - (4,7) | 


(1,15) È (24,7) 


—— A I eaa 


Società Italiana di Elettricità H 


SIEMENS-SGHUGKERT 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto I, 337 
x 
| 


— — UU U. ___—_—_—TT——___—_—y —_————_——_——_—___r_——+— —È——_ —_— —————————— >@€ k 


pianti elettrochimici - 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. | | 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase.- Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua | 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo x 
ridottissimo - Contatori elettrioi di precisione differenziall ed economici - Apparecchi telegrafici-tole- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - || 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di | 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. | 
i UFFICI ТШШ: GENOVA Via Sum Lorenzo, 8. | 
NAPOLI Piazza 7 Settémbre (Palazzo Angri) 


O <> 


Rappresentanti ed Agenti nelie principali Citt^ d'Italia. 


(1,15) - (34,9) 


—— —— v U. O €— U р € — U — — M e — n —P-C—- —T 5. él ENTE re 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


E. B. . OFFICINA ELETTRICA 


г MARCA DEPOSITATA 


UFFICI: Piazza del Principe, 


i Rappresentante perla Lom- 
| bardia, Piemonte, Veneto, E- 
| milia e Marche: 


Signor: 


| Ing. GIOVANNI BAS, 


MILANO - 
Foro Bonaparte, 1 


Rappresentanti per la Li- 
guria, signori: 
GRIMALDI & C. 


Successori a 


Ing. E. CANZIANI & C. 
Genova - 


della Società Esercizio Bacini 


Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


Portici Vittorio Eman. II. 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHicago 1803 - Panier 1900 


4: (Palazzo Dori) — OFFICINE: Calata delle Grazie 


Rappresentanti per la To- 
scana: Sigg. 


Successori LHÓTE 


Firenze - 


Via Nazionale, 19. 


Rappresentanti per l'Italia 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


Ing. ALHAIQUE,BAL- 


DISSEROTTO &C. 
Napoli - 
Corso Umberto I, n. 80 


(4,15) - (34,7) 


) 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Boulevard Voltaire 7 И 


PARIS 


(14 


| 1 I | |! 
NL ШШШ 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 
4 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES .1897 


Agenti Generali per r Italia 


FRATELLI TRUCCHI 


SAMPIERDARENA 
(1,15) - (94,7) 


аон 


| Manufacture Speciale deCuirs & Courroies | 


40 Medaglie — З Diplomi d° Onore 


| 


| 


Avvisi di Pubblicità delP ELETTRICISTA ` 


THACKETRALDRANT- 


> f 
w ` > 
СЯ xs 
— 


4s GESELLSCHAFT W.B. V. 


HANNOVER R (Germania) 


Brevetto Italiano 394331 
° ° Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per | ` 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- | 
pretture, raffinerie ; per i luoghi esposti a pericoli d esplo- | 
sione, per teatri e luoghi pubblici e © e o e е è 


š Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi eletti Cl. 


VANTAGGI PRIN CIPALI 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, есе. ` | 
2° Resistenza allieolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 
——— —— 49-9 E290 — CIEL 09-99 ———————————— 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante | 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O == Via Vincenzo Monti, п. 4 


| (Ы5)- (1,8) 
-ccerr_a 


VERNICI ISOLANTI жә 


PREMIATA FABBRICA DI VERI DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 
sistema Americano 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). * 
Vernice gialla o nera all'Alcool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonlo od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
(8) - 4,7) Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


Ina. MARIETTI = с! — Ufficio: Via San Quintino, n. 19 — TORINO m= Telefono 21-8] 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 
been 


Premiati О internazionale di Milano celle 
massime onerificenze concesse per materiali isolanti 


Àvvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


А EN 


Jsolazioni dogni genere. 
Wi Ha 


Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE pi CALORE 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ecc., eco., 


В. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pr FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonché per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 


, | Rao WANNER & C: MILANO e: 


Telefono 24-69 24 - 69 


Schiarimenti 
Progetti 
e 
Preventivi 
dietro richiesta @ = 


( 1,158) т (1,8) 
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GIUBIASCO- ALIAS 


MACCHINE A INSTALLAZIONE 

VAPORE CON. FA MODERNA 

DISTRIBUZIONE e UN — 
MATERIALI 
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Àvvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Vapitale versato L. 4,000,000. 
| 


DIREZIONE in TORINO 


XVIA xx SETTEMBRE, 40). 
sin 


ROMA — Via Somma Campagna, 15. 


Urrici D i 
"eene | VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccaniche & Glettricfe 


Pompe azionate da motore elettrieo. esso 


gr _ reo ras a a e e i i a I XM M MM CU CMM EE ETE T ҮТ 
ИНУ je CENE а RAI RE ОИ ОИЕ И no ДУ ШЕШЕНИН EC s | боз Apoc 0o tu^ wi c BAM 


La Società CNN delle Officine di Savigliano é rappre- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria ES Ж Ж 5 Centrale Elettrica% Ж W Ex W 
Apparecchi Sollevamento Ж Ж | Padiglione Orlando W% Bi Ж Ж 
Trasporti Marittimi e Fluviali Ж | Po wp Poste e Telegrafi Bí Ж 
Galleria del Lavoro Ж Ж W Ж W Stazione di Trasformazione Eti 


v, 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


SET ANONIMA _ 
+ =н» FORNITURE ELETTRICHE 


giá ATTILIO POZZO 8. C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 


SEDE SOCIALE MILL/AINO vin cPSTELFIDARDO N7, 
CASELLA POSTALE «MILANO M 223 


IMPORTAZIONE e DEPOSITO p; MATERIALE ELETTRICO 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 
CONDUTTURE 


ISOLATORI IN PORCELLANA PER AO Е BASSO DOTENZIALE 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO = = CARBONI PER ARCHI 


, RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 
ISIRUMENTI DI MISURA r 
aPpare(c PER QUADRI 7 DI PAUL MEYER A.G. RERLINO 


CONTATORI D'ENERGIA=ISARIA=ZAHLER-WERKE' MSMAC DI BAVIERA 


VENDITA ESCLUSIVA PER ТУТТА L'ITALIA 
del materiale brevettato contro le frodi 


“SECURITAS,” LAMDAQE - PORTALAMOADE - COMMUTATORI V SECURITAS. 
MERCE SEMPRE PRONTA 


(4,18) - (84,7) 


Àvvlsi di pubblicità dell'ELETTRICISTA. А 


m. G. А. Pestalozzi < e. 


SOCIETA ANONIMA 


st ZURIGO зе 


All A FABBRICA DI CARBONI PER LAMPADE AD ARCO E DI ELETTRODI "m 


acp. —— 2 


САВВОМІ РЕВ 
~ LAMPADE AD ARCO 
DI OGNI SISTEMA | | 


per corrente continua ed alternata ` 


SPECIALITA’: | | | | x | 
CARBONI PER LAMPADE'AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca. | x 


CARBONI PER LAMPADE A VASO CH'USO, di lunga durata. 
CARBONI PER RIFLETTORI E PROIETTORI: elettrici, ecc. ecc. 


CHIEDERE PREZZO CORRENTE адв (бил) 
Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino. A 


= 


MACCHINA PER SCRIVERE WILLIAMS A 


UNICA MACCHINA DI PRIM'OBDINE 


a scrittura visibile e. senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cul circa 1500 in Italia © 


A | ti | NW ü È if » i Š. X E | sa La * WILLIAMS „ è oggi la preferita, perché la migliore 
| Ор, gt L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 
macchine per scrivere 


Ser L Sky 
/ 


; È d cl s | c : si j Chiedere catalego, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi рег l'italia. 
э ЖИ к. SOCIETA' MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 
ОИЕ © W. già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


L'ideale delle penne a serbatoio 


| LA PIÙ ECONOMICA ` 
| PERCHË DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA ' 
LA PIÙ ELEGANTE 
. LA PIÙ MODERNA ` ` 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 


| 
bird К ыа GENERALE PER Б Tu ms da | 
50 ocietà Macchine per Scrivere ed Affin 
MABIE T00D & BARD al MILANO — via Dante, 7 


Londra e New-York ane da *’ LIA n 
ven Venezia - Genova - Bologna - ‚ Roma - Torino - Napoli - Bari - Palermo | 


sa D v (1,18) - (94,7) 
I еи ч  ieIkEFə =eé,IIRIÉMYaVWIW:K€ÉWI€⁄IçGINIIOZIPOIÉIXIWIAIIÉ£IIAII=Iw.P- i 
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applicazioni 


ELETTRICHE 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


WIR “APPARECCHI DI 
MISURA ° CONTROLLO 


- 


»^ 
é 


v 
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4 
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d'energia elettrica- 


Interruttori-Commutatori 


(ERU ym 


AUTOMATICI 
кү. a OROLOGIO 
g di precisione 
"n NETTA kamata 
B CASSETTE PORTATILI 
рег: 


misure elettriche 
di precisione 


COLLAUDI, PROVE. 
VERIFICHE 


POTENZIOMETRI 
Ohmmetri Portatili 


per rapide verifiche dello stato 
di una linea aerea, di un cavo 


-—— Sede — - 


WATTMETRI-INTEGRATORI 


REOSTATI D'OGNI SPECIE 
di caricamento - di campo 


(1,15) - (12,7) avviatori - controllere 


см г\у Дд hE RA 
m 


| Cle „ст Nl 


Giuseppe e F.^Redaelli- Lecco 


Stabilimenti filiali 


GARDONE V, T. 
(Prov di Breecia) 


DERVIO 
(Lago di Como) P 


/ 


Ba 


CITED 


per condutture telegrafiche e telefoniche. 


elettriche. | 
ЕШ spinosi е reti metalliche di protezione. 
Corde di rame per parafulmini. (1,15) (1,8) 


Specialità per 


T= — — Н аа a 


| 


Д 


Pd 


Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 


ÉNTRALI » DISTRIBUZIONE | 


È: — REGIE FERRIERE » 


Fäi di ассіаіо zincato ad alta resistenza meccanica ||. 
e corde metalliche per sostegni di condutture 


| 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 

20 Aprile 1901 — Reg. Att. Vol. 140 Num. 68. 
per : < Perfectionnemenis apportés aux presses à fulmi- 
coton et autres matières semblables x: ` | 
del signor Alfred HOLLINGS, A Liverpool (Inghilterra). 

Il titolare è disposto a vendere la detta privativa, oppure 

a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. . 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti per l’Italia : 


a | 
Ing. BARZANO e ZANARDO 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 


ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 
(6 


Système de la GRAY TELAUTOGRAPH Co, de New York. 
Breveté en Italie N.98, Vol. 106, le 17 Janvier 1899. 


TT f A SNA SL Fg e 


Cet appareil résout, de facon com^léle et parfaite, le probléme de lu trans- 
mission électromécanique rapide de l'écriture à distance, sans d/Jormalion d'au- 
cune sorte el sans aucune inlerruption dans le trait, par le jeu d'une plume 
astreinte, sous l'action de pulsations de courant transmises sur la ligne, à re- 

roduire exactement en grandeur et en direction, sur du papier ordinaire, au 

poste récepteur, les mouvemenis d'une plume avec laquelle l'expéditeur écrit ou 
trace, au transmetteur, également sur une feuille de TREE ordinaire, le texte 
de la dipéche ou le dessin, qu'il desire transmettre. L'abbaissement de la plume 
réceptrice sur ie papier, l'avancement du papier pour l'irterlignage, au poste 
récepteur, elc., sent contrólés du poste transmetteur méme et les deux plumes, 
qui se diplacent exactement en synchronisme, marchent si rigoureusement å Tu- 
nisson que l'écriture ou le dessin reproduit au poste récepteur se superpose d'une 
fason absolument parfaite sur l'original tracé par l'expediteur. 

La Société, propriétaire du brevet, désircuse d'en. tirer parti en Italie, s'en- 
tendrait avec Construcleur ou Compagnie pour son exploitation, 

Pour tous renseignements ou offres, s'addresser à 

BRANDON Frères 


Ingénieur Conseils à Paris, 59 Rue de Provence (6) 


TELAUILTOGRAPHE 


` INDUSTRIA METALLURGICA 


Si richiama l'attenzione;degli industriali e degli stabilimenti metallur- 
gici cui può interessare, sopra una importante invenzione relativa all'estra- 
zione dei metalli dai minerali, brevettata all'estero e protetta in Italia con 
privativa industriale 80754 col titolo: 


* Nouveau procédé d'électrolyee pour l'extraction desYmetaux de leurs 


minerais et le traitement des déchets de cuivre en cuivre pur ,, 
L'Inventore Ing. L. M. LAFONT AINE desidererebbe entrare in 


del suo processo, e tratterebbe pure la vendita della privativa stessa a con- 

dizioni vantaggiose. | 

| Per informazioni rivolgersi all’ufficio Internazionale pel conseguimento 
e vendita di brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica 


DITTA C. A. ROSSI & C. ` 
ROMA — Via Buonarroti, 18 — ROMA 


1 
. 


trattative per la concessione di licenze per esperimenti, applicazioni ed uso | 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


ROG NN aqaa зулу ама 


LODOVICO HES 


Telefono interprovinciale 29 - 67 Telegrammi: Conduit - Milano 


15 - Via F'atebenefratelli - 15 


» 99 -D-—9-- € 9 oo  — — – ————————— 


md X ў 


4 
ni, 


LAMPADE ad INCANDESCENZA ` 


della 


BERGMANN 


Elektricitàts- Werke, A. G. Abth. L. 


1,18) - (4, в) 


Ee " 
- = M 


— — í w 


VAGA ERE 


- -7 dsx 


= =; 
< a 


wm F 


P4 - 4 РРА  —_—r he ato LIE Cee a prs PS meri e 2-2 eV 


—_ «аа —— a nn ж — = — 


— 
Vee 
Са 


NS 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


LODOVICO HESS 


15 - Via Fatebenefratelli - 15 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


. della 


BERGMANN 


 Elektricitáts- Werke, А. G. АБС. z. 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 


COMPASSI DI PRECISIONE HEINRICH I LANZ, | MANNHEIN 


] 

FE Sistema rotondo LOCOMOBILI- ia 
| ne | SEMIFISSE — 
{| CLEMENS RIEFLER ua x 
|  Nesselwang e München | “ni Grand 

| Grand Prix . Є Ргіх 
St. Louis 1904 - Parigi 1900 | Esposizione 
—€———— surriscaldato : | | 3 MILANO 
Un catalogo illustrato gratis. D. R. P. <= ¿huta 
E ET TA Rappresentante 


| CURT RICHTER - MELANO | 


Ing. 9. Conti € €. 


BRESCIA — FONDERIA MECCANICA — BRESCIA 
Numerosi impianti idraulici eseguiti 


TURBINE Pelton e a Reazione 
SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori 


RUBINETTI di scarico equilibrati 
per altissime pressioni 


(15) - (9, 8) TRASMISSIONI perfezionate. 


_ ERNST PABST | 
в FANSIEAPST. || COMPASSIDI PRECISIONE 


ALBERTO VIGLIANO - Milano e per le Scuole 


APPARATI TELEFONICI || "in eleganti agg 


per uso domestico, comunale e intercomunale 

Apparati telefonici speciali per impianti 
ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere 
tunnels, cantine ecc. 


PILE A SECCO = A LIQUIDO E. О. RICHTER& С. 


Suonerie, accessori, quadri, ecc. 
Rappr. per le Prov. di Roma e Napoli Chemnitz i. Sassonia 


LING CARLO MEDINA - ROMA v» 


(1,15) - (21,7) 
рс слу уо = И Аса А 


Materiale isolante cormeo, plastico, incombustibile, senza edore, in tuti i | 

G A. L A. L I EL colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, | 

dal nero lucente al bianco avorio. — Si puó lavorare con grande facilità | 

al tornio senza sciicygiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cuf- | 
vare e stampare scaldandola. E inatiaccabile agli acidi, ai grassi, olij, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 


Centrale d° Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l'I Italia | 
| 
| 


ING. MARIETTI & C, Via San Quintino N. 19. - TORINO - TELEFONO 21-81. (1,15 - 94,9) 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 
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FRIEDR. DICK, кїйшєп биши 


Fabbrica di I Utensili 6 Str imenti Speciali x 


per uso dell ‘ELETTROTECNICA, ecc. 


sà | | ГУ ATA 97 TA Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
^ M i cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
LO talli e per legno 


— — —- еу 


нта М 


Esposizione Mondiale di St. Louis 


| 
Grand Prix e 2 Medaglie d’ oro x 


per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 


Tutti gli utensili Bl v reo 
sono di +" qualità 9| 000 Operal Q 


— —— —— 
-——— — — 


— 


Per qualsiasi richiesta riotgersi ai Rappresentanti per l’Italia : 
SIMONIS e C. = Milano Via S. Eufemia, 23 


a " — Macchine e forniture per l'industria meccanica ed elettrica — (5 - (18.7) | 
—————————— аа — ——s a — r —— Tas  — T a 


Hutchinson 
PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


—-*9 9 209-0400 $... —— 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & С.- NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. 
Telefono Interurb. 2-72 i Teleg. CAPITANI - Napoli. 
v 
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MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI aen 


00000000000 


SACHSENWERK 


Società d'Elettricità per Azioni 
.. NIEDERSEDLITZ-DRESDEN. 


<, —> o. 


Primaria Casa tedesca per impianti di luce e forza - 


Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Grü elet- 
triche - Lampade ad Arco. 


Ampie e serie garanzie = Referenze 
di primo ordine | 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L’ITALIA 


Ing. GIOVANNI GRANA 


Torino a Via Berthollet, 12- "YO rimo 


м 


CRACANSX SOTTORAPPRESENTANTI 
nelle varie regioni d' Italia per la vendita esclusiva per proprio conto 


-——& Inutile scribere senza serie referenze Ф 
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FILIAL! a AGENZIE X 


TORINO-SAMPIERDARENA 
BIELLA-PALERMO 


 TRIESTE-PARIGI-BARCELLONA-LODZ 


a BUCAREST-BUENOS AYRES-CAIRO 
ч ALESSANDRIA EGITTO 
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0909090909090909090909 


Ф x Mi rr | G. 19485850 = Wu ANO Telefono N. 9 - 42 


Laboratorio di Prova con @ trasformatori, 200 Kw. е 400000 Volt. 


Isolatori Locke per alto potenziale premiati con medaglia 
d'oro. 


Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per col- 
legamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e conducibilità 
Solidità di costruzione ed economia di montaggio col 70°, di 
risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 

Pali di acciaio sagomato modello a & Tre- 

piede ,, di qualunque dimensione per impianti elettrici. Eco- 

nomia nelle fondazioni e nel costo. Grande resistenza e durata. 

Montaggio facile ed economico senza uso di bolloni e viti. 


Tubi di grès vitreo Americano per condutture Elet- 
triche sotterranee. 


Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti me 


tallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento e rela- 
Isolatore Locke tipo Victor Brevettato tive zanche. | | 


Materiali per ferrovie e tramwie elettriche, etc. 


Imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tram wie elettriche. 
Consulenza tecnica. 


“Premi conseguiti all'Esposizione Internazionale di Milano 1900 „ 


GRAN PREMIO- DIPLOMA D'ONORE - 2 MEDAGLIE D'ORO 


Ufficio Tecnico -- DIREZIONE : MILANO:-- Via Torino, 6r. 
petit E E 


Ercole Marelli & Ç. m 


a; MILANO Ф 


+0000000 
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ІН | 


III!!! 


TI 
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(1,2,4,522- 25). 


$e0906600000009000000000 


Ventilatori Industriali per qualsiasi applica- 
zione % di aspirazioni ed essicamenti con Motore 
elettrico o per funzionamento a Cinghia 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori a quelli 


e @- — ° 


——————€€ mm 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


а  -——— A F ———  ———— —À— —À а 
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| 
x 

x 

x 

ъ di qualsiasi altra costruzione. | 
Filiali e Rappresentanze della Casa x 
| 


Mirano - Ercole Marelli s Co. - Via S. Radegonda, 10 * S. PaoLo - Barberis, Monesi e Co - 

Tormo - Ercole Marelli e Co. - Via S. Quintino, 11. i Rio DE JangiRO - Paolo Zsigmondy - Rua General Camara, 78. 
NAPOLI - Ercole Marelli e Co. Calata Trinità Maggiore, 8. | Carro - Alfredo Del Mar - Alfonso XI. n° 2. 

Parigi - Ercole Marelli e Co. - Boulevard Voltaire, 56. MADRID - Bossi Pedro - Reina Cristina, 375. 

Genova - Ing. S. Cavallaro - Via XX Scttembre, 16. | BARCELLONA - Colli & Вайо - Pasaje de la Paz, 8. 

LonDRA - Jehn Shirley Pandiani - 77, Finsbury Pavement. I LisBoNA - E.Gojombo - Rua dos Sapateiros, 219. 

BuENOs Arres - Emilio Lattes Frias - Calle S. Martin, 345. N TRIESTE - E. Tureck e Co. Via della Sanità. 


(1,18) - (4, 8) 


Avvisi di Pubblicità delP ELETTRICISTA. 


Trazione Monolase 


sistema 


WESTINGHOUSE FINZI 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
.BERGAMO - VALLEBREMBANA зо Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
Impianti elettrici in unione colla Soc. An. 
Officine Elettro Ferroviarie di Milano 


‘34, Piazza Castello - Milano 


A n . — =т= * Mr race xd 


SITE с, pe em aes s 
RAOUL iot cec in. 
U | , | Una delle 35 locomotwwe monofasi della potenza unitaria 
dci. pr Polia di 1200 HP. in esercizio sulle Ferrovie di New-York, 
O! з 54, Vicolo Sciarra New-Haven, Hartford vimorchianti treni viaggiatori alla 
Ufficio di MILANO 7, Via Dante velocità massima di 112 Km. aiora. Queste locomotive fun- 


Ufficio di GENOV A : 37, Via Venti Settembre —————————  sionano pure su una parie della reie urbana alimentata а 


Ufficio di NAPOLI: 13, Calata San Marco ———————— ИЕ (1,15) - (94,7) 


UM Ah зш. : | 


———— ——À — — — a À — — — 6 — F e ... ...... ... .... EE a e c DERE ED a LL 


— a— еа — o ———  — . oc  - -— o o — a—X - —— —.- 


_ PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI - 


WANNER&Q.-MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO 4-69 - FORO BONAPARTE, 28 


Referenze di primo ordine 
oupypJao oupiud үр ozuo-oJjo r 


. (8,15) - 3 
| —— Cinghie a prova senza impegno pel committente === | 5) - (10,4) 


| TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA -DIK E CUOIO SONO PRONTE 
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Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTÀ 


—: M. « Penne per Scrivere а F. Soennecken 


Queste penne rappreseniano quanto la fabbricazione di penne possa offrir di meglio. | Penne rapide, le mi- | Penne per scrittura roton- | Fenns dna phala intoa- | Penne nor- 
. . . ` ^ p ° TN | ‚Мета ‹ à da per carta ruvida e : 
Ogni penna si fornisce nelle punte F — fina; E F = extrafina ; M = media. gliori penne per la | da jore Soltanto ве porta- | scrittura corrente. mali. 


scrittura corrente. oken. Le miglio- 
ri del mondo, 


SITO” LL 


| el т . у 
m то E, vi EA 
2 mc Hin E | [E 
Жо а 22 | эр! 
P: Mao! | {| m 
э > т ETE fap | PES 
Т> z i z E T ic RI 
E 114 È ‚ T b E ж | É Mr. 
i L- X 7s m al Ч di k. mil, cs Q7 | <` ; ; — 
N. | 12 | | 79 | Ó | 5 8 | Pa» 5 Humboldt ) | 115 | 995 g 20) 400 | 762 402 | 181 
TEES EIAO. 250 | 275 50 |! |260| 1.40 | 260 8 15 |!4Gr.2.:0| 8 15 | '/,Gr.2 95 11.91.180 800 | 8.90 |100 pezzi 8.10Fr8. 


Ё. SOENNECKEN fabbrica di pennee d'articoli per Cancelleria, BONN Rapp. Gen. per l’Italia Oscar KIELMEYER, Via Pantano, 13 - MILANO. 
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SOCIETÀ DEI MICROFONI ANGELINI | | оок аста 


ANONIMA CAPITALE L. 100.000.00 
ROMA — Via in Luoina, <, 5 — ROMA 69 —_ 
Telefone interp. 9039 | Per Teieg. MICROFONI - Roma 


—— .—-.—.€09 xm. Ф оса 0000 — 


Sarà aperta una gara per l'impianto e l'eser- 


MICROFONO AD ALTA POTENZA | | oso acus iuminazione eietica det comune ai nota a 
| ANGELINI Bari 


| Grande potenzialità fonica = Audizione chiarissima Le ditte che intenderanno prendervi parte, potranno 


Gli unisi per la corrispondenza a grandi distanze chiedere schiarimenti alla Segreteria Comunale non più 
Applicazione facilissima a qu.lunque apparecchio tardi del 30 Marzo 1907. | 
— n — —— Es 


SPECIALITÀ | ө 


Apparecchi Telefonici da muro provvisti di braccio 
snodato con Microfono Angelini munito di im- 
boccatura igienica in porcellana (brevettato) 


Impianti e manutenzione di Telegrafi e Telefoni intetmi 
Apparecchi da tavolo di lusso ed economici = INTERRUTTORI 


Primaria Ditta di Elettricità 
ricerca per uno dei suoi Uffici in Italia 
giovane ingegnere con qualche pratica nel 


progettare. йб 
Dirigere offerte alla Direzione di questo Giornale. 


Interruttori elettrici a tempo per impianti d’ Illuminazione 


x 

| GRANDE ECONOMIA 
| DE ECO 

| 


IMPIANTI DI CENTRALI - MULTIPLI 
AVVISATORI ELETTRICI PER LADRI ED INCENDI 
CAMPANELLI ELETTRICI - PARAFULMINI 

ACCUMULATORI 
PILE A SECCO - RICEVITORI AD ALTA VOCE 


Grande Officina di Costruzione 


(1,15) (3,8) 


ax “URTIS, me 
Società Anonima 
Commereio ARTICOLI ELETTRICI 
TORINO - Via XX Settembre, 32 — MILANO. Via S. Tommaso, 3 


Nuovo Catalogo a Richiesta 
(4,15 - 9,7) 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLA NIA ,, I* Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca * SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 

CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 
ELETTRODI per la produzione dei carburo di caicio di tutte lo dimensioni 400x400 х 1500. 


xeo SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO eex* 
Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Sedit Anonima PLANIAWERKE wi fabbricazione dei carboni 
BERLINO М. W. д cp HB: RATIBOR O S 


Dorotheenstrasse, 45 


(1,15) Di (7,7) 
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STROMBERG:CARLSON 
ELEPIUNE iaa 0. 


ROCHESTER, N.Y. . CHICAGO, ILL. 


- = —- -= - E "=_= 
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La produzione STROMBERG- CARLSON è Standard. 


Ogni Apparecchio, prima na di lasciare la Fabbrica, ë é sottoposto ad una rigidis- 
sima ispezione ed é garantito perfetto. 


FABBRICANTI DI ` 
Apparecchi Telefonici del più alto grado, per qualsiasi servizio 
comprendente: Quadri Commutatori per grandi Città, Piccoli paesi, Villaggi e 
Sobborghi rurali. — Forniture telefoniche complete per Ferrovie a vapore, Elettriche 


ed Interurbane. — Centraline telefoniche private per оа Stabilimenti commerciali, 
Fabbriche, Istituti, ecc. | 


= — w 


рта da 
m «Em -= 


Apparecchi completi, specialmente disegnati, per Miniere. — Cavi telefonici per uso 
sotterraneo ed aereo, cordoni conduttori, filo isolato ed un grande e completo as- 


sortimento di materiale per Costruzioni Telefoniche, sempre pronto per l'immediato 


invio. 


STROMBERG-CARLSON 
TELEPHONE MFG. CO. 


ROCHESTRER, N. Y. CHICAGO ILL. 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA 


VITTORIO MOYSE - 1, Via CASTELLO (Angolo Ponte Vetero) 
(1,18) - (8,8) Milano 


== Sistemi Intercomunicanti per Ministeri, Opifici, Case commerciali, Banche, ecc. 


v SP mS 


Àvvisi di Pubblieità del' ELETTRICISTA, 


ISARIA-ZAHLER-WERKE, с. m. b. н. MÜNCHEN. 


La piu antica fabbrica speciale per contatori da motore, fondata nel 1894 dal capo ing. G. Hummel. 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA ,ISRRIR" 


Nuovi modelli 1906 


riunendo tutti.i progressi fatti negli ultimi anni nel campo dei contatori d'elettricità: 


$ 
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eli Modello TDU | | Contatore per corrente continua г“ eg. 
‘Rontatore per corrente Modello BER  . . € alternata | 
© bifase e trifase Contatore per corrente continua’ | 
е alternata | | 
' M 
1 È 
tä 
éi 
"b 
| zn 
' Cowlombosmelro-per corrente .— "emcwwe у WIL 
continua | Ch c) Wie 
ea Modello TE KES 
f ATA PI Contatore per corrente monofase DA I 
PS E NA (carrico non induttivo) no. 3 
Y ёч ' Rest "t 
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^ Contatore a due tariffe qu 
| * ' | per соггепіе continua, alternata | 1 + 
`5 c Теш х, | | Contatore di Watt-Ore e irifase ex i (i Ate 
ES oni PASE , e del consumo in lire per corrente s, K! 
Pacha 7, ЖЕТ di i | | | ' I 


continua. alternata e trifase 


NB. Tutti i modelli di contatori ,,solo eccettuato il Mod. C R d" sono Contatori di Watt-Ore.. === ^ А P. 

Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Casa Rappresentante: 13 A 

` £ . A 5 

SOCIETA ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE dS 

già Attilio Pozzo & C. — Lorenzo Tommasi Aliotti nre 

Telefono N. 92-36 —— —n0 MILANO uu via Castelfidardo N. 7 i£ 1 
FILIALI: GENOVA — TORINO — FIRENZE “ыа 
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mM 


ING. NICOLA ROMEO 


Telef. 28-61 35 - Foro — - MILANO 


ТЕНИП i BLACKWELL, 
COMPRESSORI 


per le varie industrie 


P a зь ЧУ s 


POMPE ерла, 


мш HADFIELD , 


Telegrammi : BELLIWAG-MILANO — 


- (1,15) - (94.7) ) 


C. G. =. 


Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


informazioni a richiesta. 


"т i WATTOMETRI 
INDICATORI E REGISTRATORI ——- 
Adottati dalle più importanti Centrali Elettriche in Italia 


ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 


GRAND PRIX 
Cataloghi, Preventivi a richiesta 


| Punte vere americane 


Ф 
$e c M 


-v]seluolu B [0012800 ` 


(1,15)-(24,7) 


e nt 


ADLER E EISENSCHITZ 


| MILANO 
Via Principe Umberto, ЗО 


specialità: MACCHINE UTENSILI di precisione 


Torni 
Fresatrici 
Trapani ! 
Limatrici,ecc. — GT. 


Forme americano 
autocentranti 


utensili, eco. 


— Cataloghi gratis a richiesta — x 
| (15) - 12,8) 
ж 


— c< —- 


є, VE CARB O N E 


| А ИГ L. T4 Ë 
Casa Charbons 4 yet CS 
acer = fi А. А = ` ч 


Spécialité de Balais en charbon 


(1,15) - (24,7) 


B" SEDE в" S.C D. 
Rappresentante esclusivo per l’Italia: 


MARCO CAPPELLI 
Milano — Via Morigi 12 — Milano 


ç De Fries & „С. 
Milano 


MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


MACCHINE SPECIALI 


per grandi produzioni 
di esecuzione sicura 
(4,15) - (15,7) 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


—.0 
М ? 


“L'ITALIANA. 


Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1.000.000 
-++ Anonima con sede in Milano ə- 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 
CARRI-FURGONI — 2. (CARROZZERIE INDUSTRIALI ¿Z 


COMUNI É Я 
RG 2.6 | CARRIDIMONTAGGIO 


Z 
[zc 
M | L À N ( per Tramvie Elettriche f 
Via Nino Bixio, 30 PONTI AEREI MECCANICI ¿ZZ "es 


per lavori edilizi W q 
Telefono N.° 19-8O fe д franco di porto | 


richiesta 


Filtro “Rossi, VA CATALOGHI | 
TESE Sh BREVETTO T DISEGNIELISTINI, 
ыс suem = del Oav. G. Rossi 


2 
— | wë 


ZA 1906 


atta” . | i 
' (1,15) a9 


«9 


СОТ A. RIVA MONNERET & 6. 


MILANO 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


In 18 anni di esercizio 


: oltre 1900 turbine per circa 920000 cavalli 
| TURBINA di 8000 cavalli — MAGARA. , Progetti e Preventivi a richiesta 


(1,18 - - (84,7) 


- 


Fibra vulcanizze zata : Rossa, Nera, Grigia 


In li di tutti gli s ssori dai decimi di m/m. a 32 m/m.In tubi, dischi, 
Impor tazione e Deposito на rondelle, Lp quin in qualsiasi pezzo sagomato. 
Zng. MARIETTI & СО. = Via San Quintino, v. 9 = TORINO - Nus 21-81 (1,15) - (24,7) 
NO. 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi - Via Annunciata 4 — MILA 
__ Rappresentante / per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — — NAPOLI. — 


Gebruder Siemens & Co., Ohariottenburg 
Inventori dei Carboni animati 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche Oarboni speciali per cor- 
rente alternata e continua. C'arboni di effetto per luce 
alla e rossa Maroa speciale Superiore < Edelweiss ». Oar- 
mi per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Car- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,7) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
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VINCENZO TOLDI. 


BOLOGNA - Stabilimento - Via Mascarella, N 18 - BOLOGNA 


220-3 


$ 


—— —- 


PREMIATA FABBRICA DI 


CASSE FORTI 


"rr 
— 


CONTRO . 

e L'INCENDIO 
H E LE 

Ma VAN T INFRAZIONI 
m KAK 


A: 


Fornitore Governativo, 
Militare, 
Navigazione, dei primari Isti- 


Ferroviario, della 


tuti di credito, ecc. 


(1,15 - 19,7 


Societa “Edison, 
PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI RLETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 


Contatori d'energia elet- 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


AAN IN A М 


Dinamo e motori. elettrici 
zx a corrente continua ed al- 
ternata. 


am Б СШ y" 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa c alta tensione. 


ba 
Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri. 


ca e trasporti 
di energia a di- 


stanza. 
—+@@+- 


Sirene Molteni | per. - automobili. 


41e, 6», «19 qi», «t», cp e», К IOI KI IC IOIO УСК С 


€ Due Diploma d’onore Esposizione di Milano 1906 
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SOCIETÀ ITALIANA 


LAMPADE ad ARCO — — 
e IMPIANTI ELETTRICI 


(Accomandita semplice) 


| Ing. R. Colombo & Ç. 


SEDE ROMA. "S OFFICINE 


Via, о: 37 - SK Mura, 48 
. 32-93 
UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE AD ARCO 


Lampade ad Arco: per corrente cofitinua e alternata; dif- 
ferenziali e in derivazione; ad arco libero e ad arco chiuso con 
carboni verticali e inclinati; con carboni comuni е “ad effetto.,, 


Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- 
sione e resistenze induttive. 
Disposizioni spec'ali per serie. 


Apparecchi per la sospensione delle Lampade. 


——_ —— ———áeáàp-9 49-5 


FABBRICA DI APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI 
ЕО ALTRI DI ELETTROMECCANICA 


— M —  —  — —əə— - 


— 


Impianti elettrici di qualunque importanza 
per illuminezione e trasporti di forza. 


(15) - (4,8) Z 


————  — e а — — 


 ADOLFO ‘RIGNON 
porno Sicoardi 31 - TORINO ~ Corso Slocardi 31, 
—— offio— - 


MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTECNICHE 


| Vernici e nastri P &< B x 
i Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, | 
Amianto 80б. 606, 


Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80. al Kg. 
» » 153 nero» $26 > 


Soonto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta | 


Í RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO 1° MARZO 1906 Í 
| (1, 15) - -69 


GESELLSCHAFT FÜR STRASSENBAHNBEDARF 
@—— —so— Ts BERLINO »——— 
Materiale per linee aere т Teamivio 
© Ferrovie elett | 


Giunti di sicurezza -sistema m 


EBURINA - Materiale isolante, nero, lucido solidissimo - 
non igroscopico. 


PEZZI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA 


— t —MÀ 
pp acd 
— ag, af NA a 


Rappresentante Genérale per l'Italia 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMA 


(15) - 67) _ 


Y 
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THE “OLIVER. TYPEWRITER C. L. 


Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. S. A. 


: Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
| # — Palagio dell' Arte della Lana 


| ; La Commissione Tecnica nominata dalla 


i DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


& per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- д 
Я spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 
i “OLIVER , giudicandola la migliore fra tutte. T 
` $ In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello 4 
f Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: 
| 100 Macchine Oliver, 
| ge il 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. 


———=k=— — 
id SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 

= Macchina Moderna = Durevole - Completa. © 
150 mila macchine vendute in tre ami. Record Mondialo was | 


[ALFRED H. SCHUTTE | 


GENOVA @ MILANO , „© TORINO о Н. NV INGEN 


| 
| 
| 
Piazza Pinelli, 1 Viale Venezia, Via Atfier, 4 | | 
| 
| 
| 
| 


ce ipo 06 


MACCHINE-UTENSILI DI PRECISIONE 


| 


SLA de 
as 


Filettátura perfetta in una sola passata . 


Altre Case a: 
COLONIA, PARIGI, BRUXELLES, LIEGI, 


sr | TE“ BARCELLONA, BILBAO, NEW-YORK. 
Cataloghi e preventivi. = semplice richiesta 


— — — — w _ —. J. M— —— — — — —— ` — — —— " — — — Y _—Ñ I —  — —— — 


М PER LA LAVORAZIONE 
: ха METALLI e o LEGNO 
^ Impianti completi colle mac- 
| chine piü razionali e produt- | 
: | tive per fabbricazioni d'ogni 
i x S = Rn Né LT, genere, | 
К LU СУ — иши ML FILETTARE “ACHE, 
- File) [ы per la ШШШ H massa x 
! di dadi e bolloni d'ogni genere | 
| | 
| 
| 
| 


NC. 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 


Società in accomandita semplice 


OFFICINE E FONDERIA || DEPOSITO СЕМЕКАГЕ 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO | Viale Monforte, 28 - MILANO 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell’aria - nell’olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


Trasformatori di misura = APPARECCHI PER RETI AEREE 


di tensiono e 4 corrente ) a bassa ed alta tensione 


per sezionamento - valvole - derivazioni 


а х 


бараа - divisori - rcsistenze - 
per archi . Scaricatori 
cut ua FER CCP REESE ) per basse ed alte tensioni / 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI м 
per batterie di accumulatori + ACCESSORI PER IMPIANTI 


) Morsetti, Serrafili, 
‚ REGOLATORI AUTOMATICI | 


Valle > ромбо “Giaveno: Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrin: | tdi иы LM eld эг чы BERGAMO per Telegr. Elettrotecnica 
~ | LIMITATORI DI CORRENTE 


| . 28-77 
REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO И ber luce e motori (Brevetto n. 70050) Telefono 
REOSTATI DI REGOLAZIONE | per Telegr. Elettrotecnica 
per dinamo e motori. , Costruzione e montaggio di quadri completi 
REOSTATI (DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,7) 


If 


- Società Anonima 'sedente in Brescia 
CAPITALE L. 1,500,000. 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITÀ x 
| CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in L amiera Acciaio saldati 
per pressioni elevate 


+ TUBIwLAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


. di qualunque diametro 
| — b+ — 


CONDOTTE 
FORZATE 


32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze di primo ordine 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 


SIND -100 - ATMOSFERE 


— — «digo. — — 


Paratoie - Valvole 


Grue a Ponte 
(1,15) - (86,7) 


000. Costruzioni Metalliche - Pali por Linee Elottriohe %@$@%@ 


— - — — a «аА 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 8.000.000 


| PIU GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 
А — K @- i ` 

ISOLATORI DI LINEA 
per telegrahi e telefoni 
per alto 
potenziale 


ISOLATORI 
| brevettati 
protetti dalla pioggia 


ACCESSORI ISOLANTI 
Impianto preve ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. | 


" (94,7) 


od 


SOCIETÀ ANON. RIUNITE D'ELETTRICITÀ 


| Vereinigte Elektricitits А. G. = VIENNA-BUDAPEST 


ING. ALFREDO CROCI - MILANO x2 - TORINO omm Mesas: - 
= 2 V ARESE Via Monte Albano 1. 


I T$ Rappr. Gen. ITALIA del NORD e CENTRALE — 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO. 
MOTORI TRASFORMATORI 


Equipaggiamenti generali per tramvie 
8 ferrovie elettriche 


Apparecchi ed accessori per ogni applicazione 
elettromeccanica 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE. 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA 


AS 
N APOLI = Umberto I,106-108 — TELEFONO 1144 
Rappresentante Generale ITALIA SUD e SICILIA 


ING. ALBERTO PERNA = 


tí 


Ф 
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. UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


IN PARTECIPAZIONE GADDA & С, { | MILANO 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
IMPIANTI pi TRAZIONE ELETTRICA 


‘APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 
TURBINE a VAPORE 


TENTA Pre 
FERZAN 
\ 031. | үү 


+ 
. 


- $$: y TR x б: a "7 d М 
d әд Ew M. Ж; у PRA ACE IS 44. 


r T. | ERES rd t А 
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Alternatore da 2000 HP - acooppiato a turbina idraulica. 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


4 Gran Premi. 
3 Diplomi d’Onore. 


| (4,18) -(90,7) 
SEDE DELLA Ditta: MILANO, Via OCASTIGLIA: 21. 


Uffici termico -Commerciali a ToRiNo - GENOVA - FIRENZE - VENEZIA - Roma. 
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OFFICINE MANFREDT -MONDOVÌ Piemonte) 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE | 
per la lavorazione del legno Nu 
secondo i tipi più moderni 2= 


Referenze di primo erdine o. 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA (1,15) - (24,7) 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY.. 


Anonima Der Azioni. Capitalo L [3 000 | 


pa C. н а SN т DI LI M A т 
CISSE ESENTI II AA 


39, Via Orivolo. 
FIRENZE 


Motori. Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


(ЫЗ) - (94,7) 


a P p— $ 
——_———_—————_——_É—m— ——n—SoD—Ə3 s — — (—1d000 éoeq—111111111|_1 » —_——__——————t—cxym; | —1@ — —— = Эа ааа Й — — 


и FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


| ати Garaseino 1899 
Via Artisti, за — TORINO — viaArtisti,34  . — x 


Batterie industriali, per vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- 
stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


| 
| | STAZIONE DI CARICA 


10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. 
(5 - абу 


ca 
P—€————————— d сш ыы“ м 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in pezzi sagomati a | pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dis lamelle, dischi e pezzi per macchine elettriche 


= Fabbricazione di ogni tipo 
MTCAN Ti IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 


| ЇЇ}. Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


Lastre rigidissime compresse a caldo & pressione idraulica. 

°° micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 
ubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 

с лноннвий диц (Cartone) sottile con micanite interna in fogli e liste. 


ING. MARIETTI &C. im Via San Quintino, n. 19 = TORINO - Telefono 2181 
la per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
&ppresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 


( 148) - 24,1) 


Premiati all' Esposizions Interma zionale di Milano celle 
massime onorificenze concesse per matriali isolanti 


| 
Кл 


Т^ | 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione 


Solo apparato registrato 


6 a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


+00 50% 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura | 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio’ | | 
| 
| 
| 
| 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pm fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE Å, SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (94,7) 


PREMIATA MATERIALI ISOLANTI ELETTRICI | 


NASTRI GOMMATI, FULAZITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 


Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
Car tone compr 6850 da m/m 0,15 a 4 m/m, өй anche соп Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 

Amianto indurito (Vuleanizzato) sagomato а volontà. 
Rocchetti di Amianto, SSIS ed Apparecchi elettrici, Scatole È sicurezza per valvole, interruttori 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, eco. | 
(arta. Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. · 

Amianto Cementato, simile all’ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 

Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 


Fill di оа isolati соп seta о cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere ай. 
sound. pasta per saldare, nor non ассит di facilissima applicazione. 


Ing. MARIETTI e C. - Via San Qu Quintino | N. 19. = TORINO Telefono 1-21 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Oarlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. . 0045) - (91,7) 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, P iazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 


Premiati all’ Esposizione Internazionale di Milano colle mas- 
sime onorificenze concesse per materiali isolanti. 


AA. 


* 
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" yd] [РД FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E CUCINA 


VUAIEDENSWIIKL. = SVIZZERA 
Rapti: Img. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO 


Apparecchi por emm elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica. 

Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, acc. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

Reostati- Moderatori di luce. un 
Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, ecc. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (1,5) - (7,7) La n S asqa 


| 
| 
| 
| 
| 


Ing. E. KIRCHNER C. | 


84, Via Principe Umberto MILANO = Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a Lipsia (Germania) 


FABBRICA MONDIALE - SPECIALISTA - 


SEGHE e MACCHINE AS gl” 
‘tro per la LAVORAZIONE del LEGNO = PD 


| Espo osizione Internazionale Milano 1906 ** Grand Prix = mes били 


«III 
JULES ISRAEL & C. MILANO - via Pantano, 7-0 


Unici Concessionari in Italia 


ba: ni 
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Магса depositata 


Brevetto Italiano 75380 


^TUULOUVLOOLDI 


Compatta 


ezuteBermzm 


splendente 


Luce Bianca 
G3TOTICG ULSS 


(45 - 8,7) | 


Grande » Deposito | di Materiale pae Impianti Elettrici 


EM\L\O FOLTZER 
RIVAROLO (ШЕ) | 
e MEINA (1460 ИМЕ 


* 
tn — agitati — a MÀ. —- 
e g = — т — -—— — . cU ur un er v ЧУ haa N 


OLII e GRASSI 


1 migliori lubrificanti per macchine 
Esposizione Universale di Parigi 1900 
` Medaglia d'Oro 


— 


19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


^ | р | j] 0 р » dei principali Costruttori di macchine 
a vapore - Imprese di elettricità - 

Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifioi industriali. E 


(1,15) - (24,7) 


X 
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regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. 


-ia X Domandare listino 1906 
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STUDIO TECNICO GENERALE 
ING. HESS & PERINO 


Corso Dante, 42 
Telefono N. 1870. 


A | 
Bs N 
I 

PA (NO Telegr: TECNON 
X K HE XX W W сем 


Progetti di Forza e T 
Installazioni e Impianti 
Ж B Costruzioni 
PECIALITÁ: 


Lampade ad arco * REGINA ,, a lunga durata (fiuo a 
350 ore) per corrente continua ed alternata (da 1,5 
a 8 Amp.). | 


— 


Lampadine ad incandescenza all’ * OSMIO ,, 51 °/, “di | | 


economia, luce bianchissima. 

Tubi tipo Bergmann e materiale d'installazione della Casa 
Schott e Schildorfer - Vienna — Scaricafulmini della 
Garton Daniels, Keokuk — Ventilatori elettrici della 
Casa Dr. Max Levy, Berlino. 

Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario e 
materiale elettrico. 

Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmidt (F. A. 
Glaeser) - Londra. x 


CATALOGO GENERALE IN CORSO DI STAMPA 
(1,15)-(6,7) 


FABBRICA ACCUMULATORI ELETTRICI | 


Fondata nel 1890 


GENOVA 


La più premiata, la più rinomata, а 
più grande е più antica del genere. 


Oltre 600 batterie (70.000 elementi) in attività del valore da 1000 $ 


а 500000 lire l'una, tra cui alcune in vita da 15 anni, per distribuzione, È 3 


Бш" 


~ (1,85) - G? m | 


| 


.-— » 
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«LUIGI POMINI - CASTELLANZA 


| STABILIMENTO MECCANICO. CON FONDERIA 


` Specializzato nella. costruzione delle ` | 
TRASMISSIONI А 
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(1,18) - (94,7) 
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PORTALAMPADE Ж 


VALVOLE ж ж X 


DEFOSITO 
NN % 


ІМТЕКЕОТТОКІЖ Жж 


СОММОТАТОКІЖ Ж 


By 


RIFLETTORI ж ж 


ч кыды: ` 


oc 
TULIPESK ж Ж ж 7с 
< 
GLOBI ж X X X z 
uJ 
к 
E 


BRACCI Ж Ж Ж X 


SOSPENSIONI ж X -a VENEZIA è 
- КР NÉ Y 
° — - A 27/2 VAN / 
Catal. a riohiesta PAM (€ 


Indicatori per prendere diagrammi. 
Contatori di giri — Tachimetri 


y Valvole sistema Jenkin. 


Elevatori di liquidi — Pulsometri. 


SchiffxC 
= Ç ] Q @ 
| SCHWECHAT 
| presso Vienna 


GRAND PRIX 


Esposizione Internazionale 
MILANO 1906 


e -— — 
а Fabbrica di aste cilin- 
driche di carbone e di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carboni per luce elettrica a vari colori. 


Elettrodi sino a 3B0'" di grossezza 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l’elettrochimica e l’elettrometallurgia. 


— —e-° 


Rappresentante Generale per l'Italia: 


GUSTAVO WEIL 


— Via Monte Napoleone, 28 — 


(1,05) e (8, 1) 


ТАШ ICHTENBERGER 5: ORI: 


`? о! MATERIALI ко ACCESSORI 

PER IMPIANTI 

ELETTRICI “g 
Á 


"WA[ TORINO -VIA LAGRANGE 29] 4 
OX * ** SAN'MOISE:206 


5 [273 
“ҸҸ 


| Schaeller & Budenberg | 


= Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. 
Valvole modello forte per vapore surriscaldato. 


Valvole a saracinesca. — Lubrificatori 


LAMPADARIX X X 


| APPARECCHI DI МІ. 


SURA Ж X X X 
CONDUTTORI ELET- 
TRICI ISOLATI Ж X 
LAMPADE ADINCAN- 


DESCENZA ж X X 


; : 


САРНИ ISOLATORI DI POR- 


> 2 


ече RUM 
fina A 


CELLANA X X X 


Pronta spedizione 
(145) - (94,7) 


ЛХ S3 


` 
>) 


. 23 A. Monte Napoleone = MILANO! 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema fSehaeffer o Bourdon. | x 


‘Compressori sistema Kryszat. 
Pompe a vapore brevetto Voit. 
Pompe per provare tubi e caldaie. | 
Regolatori di diverso sistema. 
Termometri — Pirometri. 
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FATTATTATIAI Lai Lo 
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+, 
È Tubi di cristallo, primissima qualità | | 
š (Verbundglas e Duraxglas di Jens). | 


(1,15) - (8,8) 


G.ni CARRERA & C. 


| 
STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE — | 
Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Telefono interc. 10-67] 
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ж speciali 
РЕВ 


MOTORI 
А dA GAS 


ARTICOLI 2 ç DD = 
` vale 33 pe Tox ma 
= BETTE ai 
a Benzina 


MOTORI Hc" 
IMPIANTI COMPLETI À GAS POVERO 


LOCOMOBILI 


FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA 
— —  .*4— 


Costo Cavallo-ora 1-2 Centesimi 


Oltre 60,000 Cavalli in azione 
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Cataloghi, Preszi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 
| Lista degli impianti fatti, a disposis One ош) - 9 | 
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|i;/, BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
W Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 


nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi eomvemiemtissimi. 
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Rappresentanza & Deposito per l'Italia: - 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelh, 15 


Per TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
WOO 
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QERLINON 


MILANO. Via Principe Umberto erto №17 $ 


— 


L IMPIANTI ELETTRICI 2 


=. per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASF ORMATORI 


xu ЖК S SS ЕА mono-e polifase, 
APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACCIINE D’ESTRAZIONE 
TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 


TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


(1,13) (24,7) 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
ACI 


cj GRANDI OFFICINE SPECIALI < , 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE £ | 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


O 


фф 4500 S. dei piunt aeree vendute 4 
Casa Fondata nel 1860. 


" é / f; g 


re 
Scale Aeree зо carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 
Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Scala Porta Tipe 8° Aeree a Coulisse. e Alu qu per popi " о а -— | 
Coulisse d'ogni forma. — ti m > чр ettriche. — Роп 
е Aerei per costruzioni. — Ponti М ца ead riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA,, Tipo 1° 
molto comoda e praties fioj, — Carri Naspi per pompieri. — Carri | primo seccerse per pom- i 


per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di seccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire OO a Lire OO mensili. 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 
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E. THOMSON per pu" diatibuzione, tensione ed È 
intensità. È 


E. THOMSON = рег quadri di distribuzione, е E 


per alte tensioni. 


- pu EXE IS ЕРЕ TOR LOLA Da SON E ON AE IA Dre DR O O LOR AC ҖЕ ОРА ОСА SE dd 

SOCIETÀ ITALIANA 5 

SIRY, LIZA S&Co. i 

di SIRY, CHATION & C. È 

Viale P. Lodovica, 21-23 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-28 È 

B . Agenti esclusivi per l'Italia della 8; 

б.» POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES А GAZ - Parigi x 

| | ROMA - Via Nazionale, 201 . PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 È 

| TORINO - Via Arsenale, 31 (F.lli NASI) TRIESTE - Via 8, Caterina, 8 K 

| CONTATORI - 
| 
. 
I 
x "n 


+6@+- 


E. THOMSON tipa XR A T AULT, В. С. ed A. C.T. ad 


induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 


tav 48007 ns 25) 
(c nS SUN MEAT EN Би =. 


Ш mono e роШаѕіса.. i 
| Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, X 
DR 
semplicità e robustezza. i 
| | ++ S 
9 e BATAULT Ў 
О” К per corrente continua da 1a оо Am. x 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 22 is 
O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- S 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. E 
Lettura diretta in Ampxora. x 

Chiedere listini, prezzi e garanzie | 

0° K 

LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 

| Strumenti di misura sistema MIelx lam. - @ Arsonval 
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ОО КОКО ОООО — VICINO 


& COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE Ф 


GIÀ J. BRUNT & œe. 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 
NAPOLI-ROMA-TORINO-MESSINA 


G= — 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
“VULCAIN, ее conte ее ень 


66 VU LC AIN Speciali per Quadri di distribuzione 
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FONDERIA ARTISTICA in BRONZO E GHISA | 
CANDELABRI # MENSOLE + + 

BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE, — | 
IMPIANTI COMPLETI mLUCEsFORZA $ 
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FRASE 


CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER CHIEDERE LISTINI E PREZZI 


QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- | : 
ТЕ ALTERNATA MONO E POLIFASICA «oo Laboratorio a MILANO e NAPOLI $ 
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4 . IF f... Р e è tar t : ifi i i i 
Massima sensibilità, esattezza a carichi indut- a da 


tivi e non induttivi, semplicità e robustezza. r 
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Avvisi di Pubblicità шш DESIRES 
zs PE CYCLE PI EPTO 


PALI DI LEGNO 


-impregnati con sublimato COrrosivo = 
Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 ';, 


reg IMPIANTI ELETTRICI 


raverse per Ferrovie 


iniettate con creosoto, 


ШЇ ЇЇ ШҮҮ, FAIBURG 


(Baden) selva Nera 
MILAN O 1906 


“GRAN PREMIO » 


(1,18)- GM, w 
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IAA 56069-0 5-9-4 МАМ III AAA. BL NRW. AA. 


| Società Itali 


X 000 Y QOO CO SOI DA oO. E] 


r Telegrammi: FORZAL'UCE — MELLA TINO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 

Ç Rappresentanza Generale della 

: Felten * Guilleaume-Lahmeyerwerke A.-G. Francoforte sIM Mülheim s. 

4 DINAMO Em = КДУ”, 3 IMPIANTI 

: F f Le === COMPLETI 
" | | 

: MOTORI E per qualsiasi scopo 


Filiali a: 
ROMA 
VENEZIA 


Д TRASFORMATORI 


Per tutti i generi di 


| Impianti 


| 


Prezzi correnti, preventivi, prospetti, GRATIS a richiesta. 
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SPRECHER UND SCHUH 


Fabbrica d'apparecchi elettrici 


LAMPADA 


MILANO 


DEPOSITO 


ко INCANDESCENZA 
AARAU (Svizzera) “HARD,, ‘Carboni Elettrici 
Apparecchi elettrici per basse, alte, ed altissime 800 sù БАЙК ТЕ Acoessori per Impianti 
tensioni — Iaterruttorl automatici di massima e mi- DI LUOR INALTERATA F elettriei 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a HAPERESENTANZA ч, 
tempo, ad apertura nell'aria o nell'olio — Interrattori Ker sas, Isolatori di poroellana 
| di sezione per linee aeree — Inseritori a mano ed AUGUSTO HAAS Conduttori elettrici 
automatici — Commutatori — Reostati—Interruttori | 


Spazzole per dinamo 


automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 
SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. 


Per schiarimenti, cataloghi, preventivi, etc. rivolgersi all’ 


Via PIETRO VERRI 
N. 7? 


Bracci stradali, eoc. 


Appareoghio aus Ing. M. T. GENTILE — Milano AUGUSTO HANS. 
Via Solferino 7 — TeLer. 28-04 + MILANO 
per Roma, l’Italia merid. e la Toscana : Ing. Carlo Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA Via Pietro Verri, 7 


DIPLOMA D'ONORE E MEDAGLIA D’ORO 
all'Esposizione Internazionale di MILANO 1906. 


ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI . 
эө - Via Lagrange, 29. «> VENEZIA - San Moisè, 2065. ‹ 
Vendita esclusiva per ľ llalia dei Contatori 
. 


‘i THEILER, Ф 


F арыган dalla Casa Landis & Gyr di Zug -( LAM 
| per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 
CONTATORI A DOPPIA TARIFFA 


| oc 


® x | | . 
Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. (1,16-19,8) .' 


` 19-47 


d65)-(8,8) 
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 MENSIL E ILLUSTRATA i 
s жын a 
ANNO XXXIX | 
ж ж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFEICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE | 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E | 


DELLE NAVI DELLA-R. MARINA - RIVISTA, DI RIVISTE - ILLU- 


STRAZIONI ECC. x X K X X OX X X X W X X K X X X 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » BS 
Paesi non facenti parte dell’Unione postale, le spese di posta im più. 


im ALESS-"CALZONI BOLOGNA | 


RR. 


TURBINE 
| Ruote PELTO 


TUUN ЛУ ки яй лл АГ. ТОРУ с Cia II 


ТШШ TELTAN T7 ID 


Avvertenze: 


L’abbonamento è annao e comincia dal 1° gennaio — I signori librai yiip es 
lo sconto del 10 9/; sia pér gli 4b bbonamenti га Чаа Ша рет quali ык 
i fascicoli separat, gii Indici e gli estratti à asosrdeto loro lo sconto del 35 %. 


Per abbonarsi rivolgersi 


all’Economo del Ministero della Marina - ROMA a 
M 
a- | 
й 


1480 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli 95,000 


Diploma а’ Onore 
Esposizione di Torino 1898 


a w — F 


Cataloghi e preventivi а richiesta. 
(15-0520 i 


TUTE EEAO ТРОН OOC DITO 


L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento 
se non accompagnate dal rispettivo importo 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scsentificbe, ene 
poni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista 
rittima - тоша | 
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PREMIATA FABBRICA 


pi PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ 


a (QI е ed a secco 


ni 


Gun MEDAGLIA DORO ~ 


. e Esposizione Milano ` Milano 1906 


Edoardo Weil - 


| 

| 

| | 

è MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
| >= Telefóno intercom. 2-85 >< 


APPA ВЕСОН! TELEFONICI 
SUONERIE ELETTRICHE 


| ed 
ARTICOLI 
AFFINI 
——— O ba EN 
RAPPRESENTANTE 
Жин per Pitalia e Svizzera 
DELLA 


TELEPHON FABRIK A. 6. 


già J. Berliner (1,15}(1,8) 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO 


Gran Premio "xit 
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Protezione degli Impianti Elettrici 


PARAFULMINI IN SERIE 


Resistenze Ohmiohe — Accessori 
CONSULENZA 
— e — | 
TORINO 
89.- Corso Francia 


D'ONORE 


mn e a gea UËOILI,IIISISI TITI sassa 


(1,38) - (24,7) 


AGLI INDUSTRIALI 


Жжж 
PRIVATIVA INDUSTRIALE 


8 Marzo 1900 — Reg. Att. Vol 123 N. 195. 


pr:« Perfezionamenti negli apparecc hi 
per comprimere gas, aria e simili a 
scopo di illuminazione. 


del Signor Charles SCOTT-SNELL, a Culver Park, 
Saltash Cornwall (Inghilterra). 


La disposizione dell'apparecchio che può adoperarsi con becchi 
Bunsen e becchi a gas ad incandescenza permette d’ottenere con un 
mezzo semplice una luce più intensa di quella ottenibile con la com- 
bustione ordinaria di gas, e ciò senza alcun accessorio meccanico, 
come per esempio pompe, ecc., l'aumento di pressione essendo otte- 
nuto dall'azione espansiva di una sorgente di calore applicata al gas 
o all'aria da utilizzarsi, 

La Società proprietaria del brevetto intende di applicare lin- 
venzione praticamente in Italia ed è pronta a trattare con chi voglia 
acquistare il brevetto a condizioni da convenirsi. 


Per schiarimenti ed offerte rivolgersi ai Signori 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA Via Due Macelli, 9 — MILANO Via Sant'Andrea, 6 
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.. MRISBADER Кошу INDUSTRIE ЕШШ 
IN MERKELSGRUEN ac KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolinu “ Excelsior, a Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad OTTOW ITZ 
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À in porcellana durissima 
per condutture elettriche 


AD ALTO E BASSO POTENZIALE 


Telegrafo e Telefono | 
Propria STAZIONE DI PROVA a 200.000 volt 
Oltre 900 modelli d’Isolatori 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 

FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 
IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km.106 — Tensione 20000 Volt. 
IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 V olt. 
IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenore Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 


= IMPIANTO 500. ELETTRICA BRESCIANA Km. si — Tensione 40000 Volt. 


=è IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. +85 — Tensione 56960 Volt. 


e più altri impianti per ten- 5 š 
100 sioni superiori ai 1БООО Volt. Rappr. Gen. per l’Italia: 


ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS 
°°. Km. 185 alla tensione di' 56960 volt ; 


Il più importante in Europa TREVISO 0,18) - (58) 


Fornitrice delle 
Ferrovie dello Stato 
e delle principali 
Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 
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PIRELLI & Q. MILANO! 

3 i 2 2. Соп Stabilimenti Succursali Е | | 
£16. ACI x B ENS. E 1 | AD. «у 
куе ^^ ке Spezia = Villanueva y Geltrù | E 

Cavo per Tensione di Servizio .— PARIGI A 1900 E | | 

пою VOLT S. LOUIS 1904 | iii 
rasi: MILANO 1906 Fuoni concorso 

BUCAREST 1906 oifLoma p'oNonE 
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Cavo posato nel Lago di Garda 1 


Tensione di servizio 


13, 000 VOLT 


———— — 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 
Lupe. Trazione, 
| Telefonia. 
Provato a oltre 200,000 VOLT ` | Cavi Telegrafici Sottomarini | Provato a oltre 80,000 NET i : 
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iL ELETTRICISTA) 


È Anno XVI S. II Il Vol. VI, N. 7. Rivista quindicinale di Elettrotecnica (P — 1907. 
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J Direttore: Pro tai Angelo Ban fi - — Direzione 6 ОТ Е ~ ROMA - Via Cavour, 224 
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Francoforte s/M 
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pet: o cani potenza e tensione, 


Rappresentanza, Ctenerale: con raffreddamento ad aris, 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


MIL ANO PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 
&l. mma VOLE — GRIFFE, ecc. есс.ж K X x X X ж 
TTT PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 


+ 
Corso ‘Genova, 30 CONDUTTORI. ж W.W ж X X X W X ж 


Società Italiana . Рр _ 2 | а ventilazione forzata, 
EE dés cc ad olio. 
. Lahmeyer X didnt perfeito — Massimo rendimento. 


рем altitudine а „sopportare forti sopraccarichi, 


кз Centrali, le Ditte Elettroteeniche, gH Istallatori ed 1 Rivenditori 
liano chiedere listini e preventivi al nostro 


ing. VITTORE FINZI 
Via Monte Napoleone, 7 - MEN , А № Ф - Vis Monte Napoleone, 7 


ü Elettricità 
_ MILANO 


C. Olivetti & C. 
MILANO - Via Broggi 4 


|| | AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno 


UMBERTO ZEDA ДЕШ 
| MILANO- Vicolo Facchini, 2-MILANO ARBOUNE 
SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI Дот) 


4?» Vendita e posa in opera «è | LUNICO EFFICRCE 
ERA NATALE | LANGE- TORINO 


INDICATEUR DE VITESSE ET DE FREQUENCE 
Systéme Frahm | 
Tachymètre et Télétachymètre 

FRIEDRICH LUX G.m. b. H. 


Ludwigshafen am Rhein 


b nd 


MICROFON == — 
ANGELINI 


I più fonici e chiari 
Vedi avviso interno 


ROMA = Via in Lucina, 4 


БЇ Cianografiche . 

| Eliografiche 
da disegno e lucide, tele inglesi | 

Telai Eliografici 

‚ {a luce elettrica, pneumatici a molle. 


A, MESSERLI — MILANO 
Compassi ed Istrumenti di Geodesia 


T Cataloghi e pressi correnti a richiesta. Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta. 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 13.187.500. . 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori per Condotture - Saracinesche-Sifoni isolatori- Oolonne -Grossi Getti 
ATTI ө COSTRUZIONH di ACQUEDOTTI : 
Sede della Società; FIRENZE, Via de Banchi, 2. (1,18) - (94,7) 


P ADOLFO PISANI - MILANO 1 
| .Via B. Cavalieri, 4 | 


E 24- "m qaem: : Cartindostria 


Kiera esas americana. 
CINGHIE speciali per dinamo. 
. MOTORI a vapore ed idraulici. 
Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ece. 


m _ Società Anonima Forniture Elettriche | 
M za» ATTILIO POZZO & С, — LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


"SEDE IN -MILANC ANO — релнде 
13 


меа ann terno s- 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 


SOCIETÀ ITALIANA и 
| 


LANGEN È SOLE 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “OTTO, 


. (Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamante versato) | | Ч 


: Via ism. 15 - ыы L ANO » Via Padova, 15 5 | 


Motori di Fuori concorso 


500 e 250 Cavalli Membro di Giuria | 


Jo Же зс эст р т 4 DEED БЕЛМ РД; 
JD ww e ce VV AY оар асч аге 


| 

| 

| 

| 

all'Esposizione , all'Esposizione I { 

š Internazionale Internazionale | 
i di d | 
$ MILANO 1906 MILANO 1996 | 
i. MOTORI "OTTO,, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE — | 
s Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 '/, a 3 centesimi per cavallo-ora. | 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA — —— dll 


1500 ; vip mem рот una forza complessiva di 58000 cavalli installati т 
ж in ITALIA nello spazio di 4 ammi ж ж ш ж x (1,15) (94,7) HE 


Fonderia del Pignone- FIRENZE | 


Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 16 
| FIRENZE - Via Por Santa Maria 
MAGAZZINI DI VENDITA | кома Pis в. Marco N 10:58 
IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


pup UE n 


° — SN SONS LAN NN NI PR tS Ll qt 


. CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


—oxo cli E PREVENTIVI A RICHIESTA exe- - | 


(LIB) - (1,8) 


-———— 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI , ALLE SIECI - 


CaprrALE SócIALE L. 800,000 — Versaro L. 500,000. 
FIRENZE Via de' Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, а SCAURI Provincia di Caserta 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie, MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eceezione: circa SO per mq. 


N. B. — Si spediscono campioni ы аа. a tutti quelli che ne fanno richiesta. Bimettendo il proprio biglietto da visita а FIRENZE о а 
SOAURI all'indirizso Società si ricevono a corso di posta i listini dei pressi dei due Stabilimenti. 


ME lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de’ Pucci, 2 FIRENZE 
CORRISPONDENZA > © di вана — Somuri (Prov. di Caserta iste FORNASIEO! Í . SOAURI 


— —  — — — — — @——____m——@m____Ymrro— = 


| . (,05- an 
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\ E. G- THOMSON HOUSTON 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITA SEDE IN MILANO CaPITALE Sociale L. 6,000,000 INTERAMENTE VERSATO TN 


RN 
Nir 


„09 
x Ufficio di MILANO: Piazza Castello, 5 - Ufficio di ROMA ; Piazza Borghesd 3; s a Pd 
*  -— ——— — ү 


| 3 GRANDS PRIX ED UN DIPLOMA D'ONORE 
| = ALL ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 


TRAZIONE ELETTRICA 


su Ferrovie a grande traffico 
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. Locomotiva N. Y. C. & H. R. 8000 


Locomotiva elettrica da 2200 HP normali e 3000 HP massimi; sforzo 
| di trazione massimo al gancio 15400 Kg; velocità con un treno di 450 T. 
86 Km. circa per ora: 


KE 


La Società Ferroviaria “ New York Central and Hudson River 
Rašlroad » (S. U. A.) ha ordinato 38 di tali locomotive alla General 
Electric Co. (Schenectady) delle "m 1B ei trovano già in esercizio. 
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x == - impregnati con алза corrosivo = 
e Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 '|,, 


eee IMPIANTI ELETTRICI 


Traverse per Ferrovie 


iniettate con посече 
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=" Italiana антене di ТЕП 


Telegramni: FORZALUCE — MILAMNO — Lettere: Via Moravigli, n. 2. 
Rappresentanza Generale della 


Felten & "—— A.-G. Francoforte sIM Mülheim s. Rh. È 
LD 


| IMPIANTI 
COMPLETI | 


. per qualsiasi scopo 


додада да 
R>. R. R. A A.A A 


=a 


LL 
DINAMO 

x MOTORI È 
TRASFORMATORI Filiali a: 


per tutti i generi di е асас Да 


VENEZIA 
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VER PN, PN 
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Impianti 
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Prezzi correnti, preventivi, prospetti, GRATIS a richiesta. 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


marca SIR 0 C C O ,, breverrara 


ASPIRANTI E SORHIANTI PER QUALSIASI USO 


У MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


‚ Serie garanzie- Primarie Referenze. 
DEPOSITO A MI MILANO 


k 
Alimentatori Automatici di carbone COMPRESSORI D'ARIA 
per caldaie d'ogni genere e dimensione. - Il 
T | 44 
плов ОВК STORBRS | =н, 
alimentando a sotto della griglia. 
DIVERSI MODELLI | Tipi dco diretto: a quattro cilindri, ad azionamento elet- 
H Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. | 7 | . 
Pér caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 dilar- |, Per pressioni sino a 14 Atm. 
. ghezza. x | Tipi adatti per ogni uso. 

Per oarboni di qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta \ Si forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. 


o polvere. 


. Chiedere preventivi e listini М. 50 XM. 
m dai costruttori e rappresentanti 


) WHITE, CHILD «BENEY- 
MILANO 


2'7 = Via Principe Umberto = 27 


I 
AV 
\ 


(1,15) - (8,8; 


sl e A aii 


CARLO NAEF = li lisun tuzni,1 -= Milano 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di кеши ШЕП 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista 
Fabbro, Lattoniere, "Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Fornitore della Real Casa 


(145) - (94,7) 


Moneta Giuseppe 
MILANO - Vis S. Vincenzo, 20 e 22 = MILANO 
| PRIMA E PREMIATA! FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luee Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


. S. SINIGAGLIA & C. 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


| Via Andrea Doria 8 Torino 

Casa Fondata nel 1880 
| 
| 
| 


FERROVIE PORTATILI 
TUBI FLESSIBILI IN METALLO della Metallachianch Syndikat, per 


qualsiasi appligazione industriale, e per protezione di condutture elet- 
triche. 


| FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 


R POMPE A STANTUFFO “OCEAN ,, Le migliori Pompe per acqua 
- acqua sabbiosa - acqua di spurgo - vinacce - olii - vernici - catrame - 
ammoniaca - per irrigare - per Incendi. 


È . Fornitori della R. Marina. Ф) - вал 


STAB ILIMENTO MOBILI DI FERRO 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 19 


S 0.45 - (4,7 


Avvisi di Pubblicità deIPELETTRICISTA 


BERGMANN-Elektricitáts- Werke 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


ВООБИЧАЕНА .--- 


MT OE ee ecco КОСАГЫ 
+ 

na Merce sempre pronta i in n Magazzino 
2 rodi —— — een ses — T 


Rappresentanza & Deposito per lItalia: 


LODOVICO HESS # 


MIL ANO - Via Fatebenefratelli, 15 
Telefono intercomunale N.° 29-67 


T 


PER TELÉGRAMMI: Conduit = MILANO 


—— ü 


Isolatori brevettati DELTA ` 
per Alte tensioni 


"T T 
, y 
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sino a oltre 


50000 von 


di esercizio 


della Manifattura 
fondata nel 1853 H. рор d & Sóhne A -G. 


(515 -:942) [М 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


REFERENZE 


Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli 
Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna 
Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 
On. Municipio di Vittoria in Vittoria (Sicilia). 
Spett. Società Elettrica in Sarezzo. 

ecc. ecc. 


NERC°M/Z, 
N “Wo 
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Fabbrica di cinghie 
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REFERENZE 


Sigg. Zanini e C°, Imprese Elettriche, Asiago e Thiene. 
Sigg. F.lli Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. 
Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. | 
Sigg. Alimonda Burgo е С, Genova. 
Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 
Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
Sigg. Vonwiller e C°, Romagnano Sesia. 

| eco. есе: ' 


- 


(1,15)-(10,7) 


Àvvisi di Pubblicità delPELETTRICISTA 


" OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em' GEROSA Sooietà Anonima per Azon Capitale soolale L. 150000 INFRRAMBNTE VERSATO 
| MILANO 


Via Vittoria Colonna 9 (Via 8, Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini | 


Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 
с оо SP 
FONDERIR in ottone, 
bronzo, alluminio 
—— 
Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


-E | 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 
Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 

— 


VENTILATORI 


| а corrente continua, а corrente alternata ed a pila. 
(1,15) - м »1) 


E c E "V. & e. LI 


SOCIETÀ ANONIMA 


se ZURIGO 


def + 


CARBONI PER 
LAMPADE AD ARCO 
DI OGNI SISTEMA 


per corrente continua ed alternata 


SPECIALITÀAÀ': 


CARBONI PER LAMPADE AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca a 
CARBONI PER LAMPADE A VASO CHIUSO, di lunga durata. E 
CARBONI PER RIFLETTORI E PROIETTORI elettrici, ecc. ecc. | 


| CHIEDERE PREZZO CORRENTE | asse J| | 
|: ` Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino ) 


) 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


ET ELETTRICI ISOLATI 


39? 


CEL 


-æ 
— —— 


— 


>= 


TRE UNE ONORE, SEI 
MEDAGLIE D'OROeDUE PREMI 
ESPORTAZIONE MONDIALE SZ 

CON SUCCURSALI DEPOSITI. PARIGI 
ritiene BANOA 


LEI, 
SLI da 


== 


sa ыы ыз. эы үү 


CAVI METALLICI 


P777 


pm 
А 


be- _ — # *-- — 
I c 25 


Рам 


— 


"Le c* 
gir 


cr mw 


(4,18) - (34, 1) 


— 


| [Contatori “ARON, 


Costruzioni a motore ed a pendolo 


per corrente continua o alternata 


SOCIETÀ. 


PER LA 


TRAZIONE ELETTRICA 


Anonima per azioni сака L. 1.000.000 — versato L. 300.000 


Via Vignola, 6 MILANO ' MILANO Telefono 95-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, 
“OHIO BRASS 0", 


E 
CONTATORI 


portatili per controllo 


188.44 CUP 
AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza CONTATORI 


rotale - Il sistema più 
pratico per і servizi 
pubblioi 


con indicazione di massimo 


ed aitri tipi speciali 


KoH- 
SOOO 


Cataloghá e 
Preventivi 


a richiesta 


Chiedere listino 


al Rappresentante Generale 
per l'Italia 


R. BINSTEIN - Via Penne, n. 4 = MILANO 


Contatore 
a motore per corrente trifasica 


ыз). (16,7) 


=. ААА ——  — aa < r—— ——+——_6__——uppgp—tTTrr —_—r * —— u Ts .R 
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Ing. A. C. PIVA 


MARNI — ле Castello, М. 9. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Ineandeseenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


— ——  — 3109-4-09 -6- 


Rappresentanti : 


Milano = ING. MENOTTI STABILINI - 
Piazza Castello 1l. 


| Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 


S. Moisè 2065. 
Napoli - CANDIA & C. -Corso Umberto I, 34. 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio $ 
Primissima Qualità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


Forniture solamente ai rivenditori. х (15) - (94,7 : 


—+86ж93— 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun A.-G. -Francoforte sm. Apparecchi Elettrometrici. 


Voia t e Haeffner A G. - Francoforte s/M. 


S 


Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 


ecialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


|JI&oertingeMathiesen .A.-G-- reutzson Lampade ad arco d'ogni genere. 
Т. M. Ericsson e C. - Stoccolma Telefoni ed affini. 


The [lica Insulator Company = fjhenectady America, 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


« Prometheus »* Francoforte s/M 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. Schanzembach e C.s Francoforte ям 


Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 
— II Y n 4 gc e eu: 0 e 


(xebrüder Adt. A.-G.s gnsneim (Pfals) 


Fabbrica di isolanti di composizione 


speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
— Ф Rappresentante per l’Italia Settentrionale e Centrale 


€ Ф 9 Cataloghi e ofrerte 
S «—ÓRN——— ССС 


su richiesta 9 9 Ф qum» j 
ee EE E IE EK CC. 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


bd 


; Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


JY ANNI VENSENBERGER-MONZA 


UFFICIO TECNICO А MILANO - Vis Senato, 14 i E 
+ 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 
Bologna e Brescia 1904 - Масвгма 1905 - "rane Prix Milano 1908. 


— — ent — - e —— + —— e — ма а dan EE E e EI 


Acoumulatori stazienari “ Pianté „ per batterie a scarica rapida e lenta. 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per 
motociclette ed automobili. 


Accumulatori. trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illumina» 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 


Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
(1,1 D: 


LA FONDIARIA - "секо 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Soolale І, 8,000,000 interamente versato 


МИТА и am mtu 


T LAMPADA ad ARCO GLOBO CHIUSO $ 


VJANDUS 


8 la più conveniente per qualsiasi applicazione 2 
5 Corrente continua - Corrente alternata È 
| In derivazione su Iro e su 22o volt circa e 
; In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. 

© Lunga durata dei carboni (fino a 200 оге). 

4 Rendimento luminoso costante per tutta la durata 
€ | dei carboni 

È MANUTENZIONE QUASI NULLA 


Tipo speciale per Fotografia À LA F ON DI ARI A =" VITÀ 
y > per Tintoriae perleindustrieincu Ë x 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 10 Maggi 
é necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- P ggio 1880 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
, gas o degli apparecchi a vapore e cadu e caduta del fulmine. 


SPECIALI, FACILITAZIONI 


alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 


Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 


949€. «91:97 €. COLLODI 9.19: 1. 3 14971. 1971 COLOR © 9.9 `0: @. «19.9. `@; 


dicati dalla luce. Я Capitale Soolale L. 25,000,000 di cui metà versato 
oe x Capitali in easo di morte e in caso di vita 
i COMPAGNIE DES LAMPES А ARC JANDUS 3 Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
: B Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile «d incontestabile. ||. 
Ss P A R I = . 8 Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. |f 


RAPPRESENTANZA (GENERALE PER L'ITALIA : 3 enn Cal ро iù gii = in caso di SUICIDIO VO- 


К ALBERTO VIGLIANO | Prenchigià ocmuieta dopo 10 anni 


Prestiti su Polizze 


r Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 "| Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc: 
is Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli т Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 
Ing. CARLO MEDINA = Roma d — s 


(I /5- Gu N (15-240 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 
Yo Agenzie in tutte lo Città dol Rogne — Тагібе e progetti gratis su sempliso ricbiseta. 


t” Ba je к "m Vc Кезит du T винаги SE "е. О: e 
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TT CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | 


- Dott. PIERO PICCINELLI € C, 
Ф BERGAMO @*- 


— TT e T 
| Fillale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) 
| Telefono 15-77 
n Stabilimenti 


in _ in Mozzate (Nord Milano) | 


TUBI di GRES | 


ed accessori per fognature | 

per aoquedotti 

Impianti Elettrici ` x 
e Tee | 


Scaricalore | 


(Siemens) 
Mattoni refrattari 


Mattoni Grès 


~n Per Torri di Gloerwe e~~ 


Speolalità: 
Materiali inattaccabili 
; in Grés per Fabbriche 
ШИ Prodotti Chimici, Tin- 
torie 
Rappresentanza 6 Deposito 
in ROM A 
presso il Signor 
PROFILI AMEDRO 
Via di Perta Salaria, 52 
Telefono N. 96-89 
m . (1,15) 15) - - (94,7) _ Lo —— 


= Z 
Sifone in Grés 


| per Resistenze Liquide 


x 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


alla Frazione Piccinelli З Sorinole o) 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio perf tarature scientifiche 
ed industriali 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici. 


— —— SM P 


Costruzione ed esportazione di apparecohi 
sppliosti all'arto della Guerra 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
‘ Segnalatori di ordini 


Rappresentanza pr ale è dpi pr l'Italia 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. б. 


010 - -OD _ 


Società Italiana di Elettricità 


pianti elettrochimici - 
riali d'installazione. 


SIEMENS-SGHUGKERT - 


MILANO Via Vittor Hugo, 9 + ROMA Corso Umberto 1, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- 


tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continna 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza аі Tantalio a consumo 


fonici - 
Apparecchi radiografici - 


| 
| 
| ridottissimo - Contatori elettrici di preoisione differenziali ed eoonomiol - 
| 


Apparecchi telegrafici-tele- 


Microfoni - Strumenti di misura, tecnici Ө di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 


blocco e segnalazione per ferrovie - installazioni di bordo. 


UFFICI TECNICI : 


| 
| 
E 


—— - —-- А =P EVIN — F —-[,[ rr V — —— —XX——— OPERE - e e — —— 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel,n. 20. 
GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. ` 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'italia. 


(1,15) - (36,9) 


———--———— lello. —— F — ——  —  — z  - — — --w-— - ———V - 
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JULES ISRAEL & ©. MILANO - vin mae 


Unici Concessionari in Italia 


io. 
Р" — 


x LINOLITE ç 


Marca depositata 


Brevetto Italiano 75380 


splendente 
Compatta 
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| Manufacture SpecialedeCuirs Ç Courroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - Сніслөо 1893 - PARIGI 1900 


| Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 
Marche Accreditate: 


Soellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI: BRUXELLES 1897 


' Agenti Generali per l'Italia 


| STABILIMENTO DI RIFINIZIONE FRATELLI TRUCCHI 
SAMPIERDARENA 


PARIGI — Bd. Voltaire, №. 74 — PARIGI 
(1,18) - (94,7) 


——————MM————— 


È Larson š E 


x 


HACMETHALDRANT- оно 
sew GESELLSCHAFT W.B.Y. 


HANNOVER (Germania) 


` 


eee 


l kar sag 
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: Nuovo metodo d'isolamento per fil e cavi elettrici 


in mira. ым'= 
TSE, RE м 


Brevetto Italiano 5948591 
e e Imporiantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d’ esplo- 
stone, per (teatri e luoghi pubblici e e e e о e e 


VANTAGGI PRINCIPALI 
1° Immenea resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. == MILAN СО) == Via Vincenzo Monti, n. 4 


š * | бш). 1,9) e$ 


eX VERNICI ISOLANTI жә 


PREMIATA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 
Sistema Americano ` 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
. Wernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera all’Alcool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
Wernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
(1,18) - (94,7) Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


Ina. MARIETTI E С: — Ufficio: Via San Quintino, n. 19 — TORINO m Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


Premiati all'Esposizione internazionale di Milano colle 
massime onorificenze concesse per materiali isolanti 
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Jsolazioni dogni genere. 


Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità 
ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


Schiarimenti n | 
Progetti ш K-ISOLAZIONI CONTRO ig PERDITE и CALORE 

e Um 
Preventivi e per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 


trali, өсс., ecc., 


B. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE Di FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 


Per Telegrammi: 


manm WANNER & C.' MILANO 


Telefono 24-69 


Foro Bonaparte, 28 
Corso Garibaldi, 11 


(1,48) - (1,9) P 
i] 
з É 
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-SOCIETA SVIZZERA 
pELLE MACCHINE LENTA, 


MACCHINE A GIUBIASCO-BELLINZONA INSTALLAZIONE § 


VAPORE CON T d “a | MODERNA 
"A VALVOLE | NS AIAN MATERIALI 
| we т SUP oA W OTTIMI 


—— 


ISEMPLICI.ROBUSTE MOSSO a ^ Pu COSTRUZIONE 
ECONOMICHE 72 VE ACCURATA 
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UFFICIO VENDITA PER L ITALIA 
Via ANDEGARI 8 - MI LANO 
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SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Capitale versato L. 4,000,000. 
DIREZIONE in TORINO 
(VIA xx SETTEMBRE, 40). 
«iii» 


ROMA — Via Somma Campagna, 15. 


UFFICI DELEGATI : 
| VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccanicfie € Élettricfie 


La Società Nazionale delle Officine di Savigliano è rappre- | 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria Ж Ж Ж \ Centrale Elettrica $s & W š 
Apparecchi Sollevamento Ж Ж | Padiglione Orlando ËB Ж M Ж 
Trasporti Marittimi e Fluviali Ж ; Padiglione Poste e Telegrafi ЮЖ Ж 

Stazione di Trasformazione БЫ 


Galleria del Lavoro # . W | 
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sen) 
ШИШ 


C 4 
“СЕТА ANONIMA 
ы wone 20000 FORNITURE ЕГЕТАІСНЕ 
già ATTILIO POZZO 8 C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 
SEDE SOCIALE MILANO via crSTELFIDAROO N7, 
Е CASELLA POSTALE «MILANO №. 722 
GENOVA FIRENZE TORINO 
FILIALI Via Consolazione, 7B Via Orivolo, 89. Li Alfieri, 5 bis. 
MILANO N. E | MILANO а 
GENOVA » 16-1 GENOVA - ntilla 
TELEFONI FIRENZE » 14-57 TELEGRAMMI FIRENZE - Scintilla 
| TORINO » 20-40 TORINO -Scintilla 


"IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Lampade ad incandescenza - Conduttori 
Igolatori in porcellana per alto e basso potenziale 
Vetrerie comuni e di lu8so - Carboni per archi . 
Rappresentanze Generali per l'Italia 
Tstrumenti di misura Dr. PAUL MEYER A. G. - BERLINO - 


Apparecchi per quadri | 


Contatori elettrici, | ISARIA ZAHLER WERKE - MONACO 


a gas, ad acqua 


Freni per tramways | CONTINENTALE BREMSEN - BERLINO 


t elettrici 

i VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro le frodi 

! SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURITAS 
| n ] MERCE SEMPRE PRONTA o 


(HIEDERE (ATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 


| 


(LiD - 04,9 
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t <“L'ITALIANA., 


Capitale Sociale L. 800.000 Aumentabile a L. 1.000.000 
4e Anonima con sede in Milano әс 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 
CARRI-FURGONI CARROZZERIE INDUSTRIALI 


COMUNI 
{CARRI DI MONTAGGIO 


MIL ANO per Tramvie Elettriche 
Via Nino Bixio. 30 »PONTI AEREI MECCANICI 


per lavori edilizi 


z< 


richiesta 


si spediscono 


Telefono N.° 19-80 Dias // franco di porto 
Filtro “Rossi, Z/ CATALOGHI 
jj BREVETTO 7 DISEGNI ELISTINI 


A arr 


del Cav. G. Rossi 


M A ч 

"74 a CCHINA PER SCRIVERE WILLIAMS, 

quA. е, Ё 1 > Ye ] 1 

La. We UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 
> ` я wJ. a scrittura visibile e senza nastro 

sèh D s wj: SI; r Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 

ca LAO Ej A La "WILLIAMS, è oggi la preferita, perchè la migliore 


L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 
macchine per scrivere 


z — = 


SOCIETA: MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 
già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LA PIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 


TOS AGENZIA 
DELLA CASA GENERALE PER ei "end m 2 
Società Macchine per Seri vere 
MABIE T00D & BARD p MILANO. ЖЕКЕМЕ 


Londra e New-York ne 
20 v (1,15) - (24,7) pen 
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Gateshead-on-Tyne 
CALDAIE A TUBI D'ACQUA. $ 


(. "e ` ew — 
$ (Brevetto W'oodeson) Em à 
+603 


Tutti i tubi sono perfettamente dritti. & 
- Non vi sono giunti esposti alle fiamme. 3 
- Tutte le parti sono libere di espandere. – » 
Tutti i tubi sono della stessa lunghezza. $ 
- Facile accesso in tutte le parti per li Я 
spezione, pulizia o riparazione. - Ampia ° 
superficie di vaporizzazione. — Si costrui- *& 
: ишш» NA, scono anche per grandi unità. – Occupano % 

== ^ 0 id poco spazio in superficie. E: 


Ë Pompe a vapore ad azione diretta per tutti i servizi e tutte le pressioni. 4 
Pompea vapore duplex ç ми 7 


CATALOGHI E PREVENTIVI А RICHIESTA 


Or: be 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA, LA SVIZZERA E L' EGITTO: 


È Ing. FOLEY & DE BENEDETTI Z ` [D 


GENOVA ; NAPOLI 


Via Qaffaro. 5 ‘Galleria Umberto, 27. “ T 
TELEFONO 2986 TELEFONO 504 M. | 


Ind. Teleg. CICLOPE SZ Ind. Teleg. TURBO “ы i Ege 


- vi a 
HO 
«4 a > 89. #9 N 
SAA, 23 By. 2 
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VALI 


=- LODOVICO HESS 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29 -67 Telegrammi: Conduit - Milano 


15 - Via F'atebenefratelli - 15 


+ 9 


$ 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


della 


BERGMANN 


Elektricitàts- Werke, A. G. Abth. L. 
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LODOVICO HESS 


15 = Via Fatebenefratelli - 15 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano | 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA - 


della 


BERGMANN 


Elektricitàts-Werke, A. G, Abth. z. 


(1,15) - (4,9) 
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ACRI АССИС 


ААА А 


STUDIO TECNICO. GENERALE — 
ОНЧА МОЕ e — Akfiengesellschsit 


Corso Dante, 42 
Telefono N. 1870 
Telegr: TECNON 


“ехе 


Torino 
Q US B» 


Progetti di Forza e Luce ` P. үер Театар 1 = Í 
Installazioni e Impianti > Tel : " BERLIN W. a 


X Æ Costruzioni P» ! HAMBURG, KÖLN., LONDON. 


PECIALITÁ: | 
Lampade ad arco * REGINA ,, a lunga durata (fino a o Concessionari Generali 
x ar redd corrente continua ed alternata (da 1,5 ; M A PER TUTTA L'ILALIA 
| Lampadine ad incandescenza all’ * OSMIO ,, 57 °/, di Wk MANIFATTURE 
economia, luce bianchissima. 7 Na 
Tubi tipo Bergmann e materiale d'installazione della Casa MART INY 
Schott e Schildorfer - Vienna — Scaricafulmini della Y TO 
Garton Daniels, Keokuk — Ventilatori elettrici della ANA 7 IN T 85 H INO 
Casa Dr. Max Levy, Berlino. m rd — FILIALI: 


Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario e ` SE | 
materiale elettrico. LR ay ra LES Milano, Genova, Napoli 

Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmidt (F. A. 
Glaeser) - Londra. 


DOMANDARE IL CATALOGO GENERALE | x ita ашшы 
| (Му) ООООООООООООООООООООООФ 


@@ Ae qi 


Contatore š F ERRANTI x © Fonderia Meccanica di Brescia 
PER CORRENTI ALTERNATE ING. G. CONTI 2 C. 


Semplice e————« BRESCIA. € 


Robusto 


Preciso 
Non soggetto a guasti o 
ad alterazioni nella sua 
taratura. 


—— —— 


Uguale precisione con 
t/j, di carico fino al 50 */, 
di sopraccarico. 


| "ric armani iani 
u lli 
tamps vn B ~ ! f Я 

bre 7 Non contiene spazzole, 

MIO E ° collettori o contatti mobili. 


Ferranti Limited | EM 
Hollinwood TURBINE Pelton e a Reazione di alto rendimento 


Lancashire | Numerosi Impianti già eseguiti 


"5 (Inghilterra). 
Per opuscolo, prezzi e forniture, rivolgersi all' SERVOMOTORI e Regolatori 


Ing. ENRICO PANDIANI di MILANO RUBINETTI DI SCARICO equilibrati di faolle 


manovra, pressioni altissime. 


che ne tiene in deposite per varie capacità, 
tensioni e periodi e li fornisce anche in RASOIO NI perfezionate 


prova. (098,8) Тс == (1)- €) 
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| PIRELLI & e. MILANO 


Con Stabilimenti Suc Succursali 


dra a E) 


Spezia - Villanueva y Geltrù 


Cavo per Tensione di Servizio P ARIGI 1900 GRAND-PRIX Cavo posato nel Lago di Garda 


| кою VOLT S. LOUIS 1904 presina 
4 MEA E MILANO 1906 Fuoni concorso | 
BUCAREST 1906 ьвгомл p'onoRE 


—»9«-9-9-(t--—- — ---- 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 
Luce, Trazione, 
Telefonia. 


Provato а өйгө 200,000 VOLT — Cavi Telegrafici Sottomarini Provato a oltre 80,000 VOLT 


Cataloghi e Preventivi a richiesta Ф 
(1,15 - 34,7) 


ЕЭ C38ES-- BITTE RK C3 C38ES-- 30034 


` 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


Canitale | statutarlo L- 60,000,000 
аре | emesso e versato L. 54,000,000 
cs le 
SERVIZI INTERNAZIONALI 
Per Aden e Bombay - Hong Kong | Per Patrasso, Pireo, Cos'antinopoli e Braila. 
Toccando Napoli e Messina da Genova il 17 d'ogni mese alle 24. || Toccando Ancona, Bari e Brindisi da Venezia ogni sabato alle ore 16. 
> Napoli il 19 » » » 24 Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 

Per Alessandria d’Egitto. Toccando Napoli, Palermo, Messina e Catania da Genova ogni mart, alle ore 21. 
Toccando Livorno. Napoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. | Per Tunisi. 
Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 15 ed al зо di ogni mese alle ore 8. || Toccando Livorno e Napoli da Genova ogni venerdì alle ore 21. 

Per Malta e Tripoli i Per gli Scali della Sorla. 

Toccando Napoli da Genova ogni mercoledì alle ore 21. ll Toccando Napoli e Messina da Genova ogni due sabati alle ore 21. 


Servizi giornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipelago Toscano . 


Linee postali per le Americhe servizi celeri combinati con ia Società LA VELOCE 


Partenze da Genova per New-York * Partenze da Genova per Buenos Ayres 
Toccando М apoli tutti i martedì, .| Toccando Barcellona e Montevideo tutti i giovedì. 


Servizi postali della Società “La Veloce, 


Partenze da Genova per Santos Partenze da Genova per Porto Limon e Colon. 
Toccando Napoli, Teneriffa e San Vincenzo al 15 di ogni mese. || Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa al 1° d'ogni mese. 


Per informazioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due Società (1,15 - 949) 
Corso Umberto I N. «£321 (angolo Via Tomacelli). 
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FILIALI a AGENZIE À 


TORINO-SAMPIERDARENA 
BIELLA-PALERMO 


TRIESTE-PARIGI-BARCELLONA -LODZ 


BDCAREST-BOENOS AYRES-CAIRO 
ALESSANDRIA EGITTO 


Lala di Panonci ci DESDIRIUSIM. 


£. G - di 


Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 2OO KW e 400000 Volt. 


| ISOLATOR RI LOCKE p per altissimo potenziale | 


I principali impianti del mondo 
a potenziali Ф esercizio fino 
а 15000 volt sono montati 
con isolatori Locke. 


| e 3 4 e Ü 
Gataloghi ed elenco impianti 
fornisconsi a richiesta. 


Portaisolatore Brevettato 


i Isolatore pera tipo Ñ Victor Brevettato 


x di legno Eucaliptus fll паю e di 
| ORTA. ISOLATORI BREVETTATI tees ducem font 


| INPIANTO D! LINEE AD ALTO POTENZIALE P9" trasmissione di energia, a scopo di forza e di TRA ferrovie e tramvie | 


elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


“Premi conseguiti all'Esposizione Internazionale di Milano 1906, — 1 


GRAN PREMIO- DIPLOMA D'ONORE- 2 MEDAGLIE D'ORO | 


 Eeclusiva pes l'Italia: GUIDO TO LUSSO - - MILANO Via Torino, N. 61 


= LE 
ñ n _ (9). 8x2, 8x8) 0) 


nt 


Ercole Marelli & C. 


4 MILANO Te 


—— -a _ 


аъ (Ca за. 


x 
| Ventilatori Industriali per qualsiasi applica- 
P zione 4 di aspirazioni ed essicamenti con Motore 
elettrico o per Iunzionamento a Cinghia 

, 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori a quelli 
; di qualsiasi altra costruzione. 


+? X 6 0 . 


. Progetti e preventivi dettagli ati gratis a richiesta 


RESSE SETS MINA REI SE 
j 3 —— RR... `... U. JF, 878,78, 1... йзыыййыыййыыйы (зы (бый 


/ | Filiali e Rappresentanze della Casa 
MILANO - Ercole Marelli e Co. - Via S. Radegonda, Io * S. PaoLo - Barberis, Monesi e Co - 
Torino - Ercole Marelli e Ce. - Via S. Quintino, 11. Rio De JANEIRO - Pasio Zsigmondy - Rua General Camara, 78. 


NapoLi - Ercole Marelli e Co. Calata Trinità Maggiore, 8. Carro - Alfredo Del Mar - Alfonso XI. n° з. 
PARicI - Ercole Marelli e Co. - Boulevard Voltaire, 56. | 


MADRID - Bossi Pedro - Reina Cristina, 375. 
Genova - Ing. S. Cavallaro - Via XX Settembre, 16. 


BARCELLONA - Colli & Ballo - Pasaje de la Paz, 8. 
LowpRA - John Shirley Pandiani - 77, Finsbury Pavement. LisBoNA - E. Coombe - Rua dos Sapateiros, 219. 


{ 
| 
Buenos Атвеѕ - Emillo Lattes Frias - Calle S. Martin, 345. x TRIESTE - E. Tureck e Co. Via della Sanità. 
' (1,18) - (4, 8) 
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T razione Monofase 


sistema 


WESTINGHOUSE FINZI 


Le prime linee monofasi in Italia 3d [t 
sono del sistema Westinghouse. САН : ^^ 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA 3o Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
Impianti elettrici in unione colla Soc. An. 
Officine Elettro Ferroviarie di Milano 


34, Piazza Castello - Milano PM Е 174 а t Nro d Es AER EU ni ДРЕ 
"E Una delle 35 locomotive monofasi della pol йа 
Yltalia: potenza unitaria 
DAS — per i di 1200 HP. in esercizio sulle Ferrovie di New-York, 
ROM OS ST New-Haven, Hariford rimorchianti treni viaggiatori alla 
Ufficio di MILANO sPiazza Castello, ә = velocità massima di 112 Km. all'ora. Queste locomotive fun- 
Ufficio di GENOVA s Via Raggio, 4 zionano pure su una parte della reie urbana alimentata a 


Ufficio di NAPOLI: 145, 5. Lucia —————— CONTENE CUN CIPUE (1,15) - (94,7) 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PL A NIA ,, I* Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcolo di tutte le dimensioni 400x400 x1500. 
——ee SPAZZOLA RAMATE PER DINAMO eex—— — —— ———— 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società Anima P L, A NI AW ER KE n fabbricazione dei carboni 
UFFICIO : | BERLINO N. W. L — ә FABBRICA: RATIBOR OIS 


— Milano 1906: Grand Prix + 


Wo [С MAGDEBURG - BUCK AU (Germanis). 
e Rappresentante: Ing. H. VELTEN, Milano 


Via Pinales Amedeo, B 


Locomobiti e Semifisse 


Cles ; (Pea A VAPORE, SURRISCALDATO E SATURO 
(Де: МАД; da 10 2500 cavalli 
гү тій " о и LA PIU ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


ГА. Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. 
Impiego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio. 


In Centrali Elettriche sono in esercizio 1151 ~ macchine Wolf. (1)-(28,7) 
2 Produzione e totale 4650, ooo ‘cavalli — | 


— 


!f 
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x PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNER & ©. = MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 


Referenze di primo ordine 


Coni 


Primaria Ditta di Elettricità 
ricerca рег uno dei suoi Uffici in Italia 
giovane ingegnere con qualche pratica nel 


progettare. 
Dirigere offerte alla Direzione di questo Giornale. 


(1. 15) - (7, 1) 


ax “URTIS, юе 
Società Anonima 
Commercio ARTICOLI ELETTRICI 
TORINO - Via XX Settembre, 32 — MILANO. Via S. Tommaso, 3 


Nuovo Catalogo a Richiesta 
(1,15 - 9,7) 


ING, STEFANO FISCHER 


5 — + MILANO #—— 


Feltroferre per basamento motori eco. 
D attutire le vibrazioni ed il ru- 


Pempe . e Ventilatori per ogni comando. 
isolamento condotti vaporeo .Thermalit. 
Rubinetteria americana — Manometri 
Pana per collettori — Spazzels — Oar- 


rel е 
Metalli antitrizione — F.!trl d'olio. 
orane: ma controllo stazionari e per 


ed accialo — Catene Ewart, 


өчүрло охала ID əzuəxəjyosxr 


0,5) - (10,7) 


я = ©Cinghie a prova senza impegno pel committente == 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA -DIK E CUOIO SONO PRONTE 


pn———————————————— T 


Office pour BREVETS D'INVENTION | 
L ELETTRICISTA ROMA Via Cavour 224 


«рф o —— 


Domande diAttestati di privative industriali 
e marchi di fabbrica in Italia ed all'Estero 


Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
New-York. 


Consulenza tecnica e legale 


Si richiama l'attenzione di quanti possono avervi interesse 

sul trovato: < Perfectionnements apportés sux appareils té- 

lautographes » | - 
pel quale venne concesso in [talia alla Società 


"GRAY EUROPEAN TELAUTOGRAPHE COMPANY, 
a Chicago S. U. d'America 

un attestatato di Privativa inlustriale in data 30 marzo 
1901 Vol. 134 N. 2306. 
e ció allo scopo di provocare eventuali trattative per la 
cessione della privativa o per la concessione di licenze di 
esercizio della stessa. | 

Rivolgersi per schiarimenti all’ Ufficio Internazionale per 
brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica di 


Torino - SECONDO TORTA - Torino 


Piazza Villorio Emanuele N. 12 (n) 


——— h 
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CESSIONE DI PRIVATIVA INDUSTRIALE 


Il Signor Charles Albert KELLER concessionario della 
'ivativa industriale italiana n. 71091 dell’8 aprile 1904 dal 
tolo: « Four électrique a capacités multiples » à disposto a 
ondere la detta privativa od a concedere licenze di fabbri- 
zione. Rivolgersi per informazioni e schiarimenti all’ 


Ingegnere LETTERIO LABOCCETTA 


Studio Tecnico per l'ottenimento di Privative Industriali 
registrazione dì marchi e modelli di fabbrica in Italia ed 
Il estero. i 


ROMA — Via della Vite, n. 41 — ROMA ` ë 


G AL АТ ТТЕ 


al tornio senza кеша: si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si puó cur- 
andola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 
Centrale d' Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l'Italia 


ING. MARIETTI & С. Via San Quintino N. 19. - TORINO - TELEFONO 21-81. 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 


vare e stampare scald 


Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, 


Capi operai elettricisti provetti e atti- 
vissimi capaci di dirigere su vasta zona lavori di linee 
ad alta tensione e d'impianti privati ricercansi dalla 


Società Elettrica Bresciana (Brescia). 


Inviare referenze. (1,8, 9) 


Cercasi abile operaio meccanico elettrici- 
sta, per manutenzione e riparazione lampade ad 
arco e contatori, occupazione duratura. Indicare 
posti analoghi già occupati e pretese, 


__TRAMWAYS BT ECLAIRAGE ELECTRIQUES A CATANIA o,s 


Materiale isolante corneo, plastico, incombustibile, senza odere, in tutti 1 
colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 
dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità 


(1,15 - 24,7) 
Iing.P.I.Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


А : ТЕТУ ; 
imo premio ANNUNZIO I premi 
Marchi, o DI sono garantiti 
750,000 

ire in oro FORTUNA — — 


n "nni w ac ra 
Ito alla partecipazione alla probabilità di guadagni delle 
randi estrazioni di premi garantiti dallo Stato di Amburgo, 
elle quali debbono forzatamente uscire 


Marchi 9 Milioni 248,485 


In queste estrazioni vantaggiose, le quali, secondo il 
«petto, contengono solamente 94,000 biglietti, 1 premi se- 


inti debbono forzatamente uscire in 7 estrazioni nello spa- 
di alcuni mesi, è dire: la vincita massima è, nel caso il 
favorevole, di 


Marchi 600,000 o Lire 750,000 
Specialmente ai premi principali seguenti : 
remio di 300,000 | vineita di 40,000 


Marchi Marchi 


remio di 200,000 Marchi | vincita di 30,000 Marchi 
temio di 60,000 Marchi 1 vineite di 20,000 Marchi 
semio di 50.000 Marchi | vincita di 15,000 Marchi 
semio di 45,000 Marchi 11 vincite di 10,000 Marchi ` 
mio di 40,000 Marchi 36 vincite di 5,000 Marchi 
emiodi 35,000 Marchi 103 vincite di 3,000 Marchi 
semto di 30,000 Marchi {60 vincite 44 2,000 Marchi 
neita di 100,000 Marchi 437 vincite di 1,000 Marchi 
netta di 60,000 Marchi 578 vincite di 300 Marchi 
neita di 50,000 Marchi 185 vinelte di 200 Marchi 


La lotteria contiene una somma di 45550 vincite e 8 premi 
ielpall sotto 94,000 biglietti di modo che quasi la metà di 
| 1 biglietti emessi debbono forzatamente guadagnare. I 
mi sono delle vincite addizionall, scadenti al biglietto ri- 
itivo che sarà tirato ultimamente con un premio prinel- 
3 secondo il regolamento del prospetto, Il primo premio pos- 
le nella 1* classe è 50,000 Marchi, quello della 2* classe 
5,000 Marchi, 3% a 60,000 Marchi, 4% а 65,000 Marchi, 
, 70,000 Marchi, 6* a 80,000 Marchi, e quello della 7* 
se finale 600,000 Marchi 

L'emissione del biglietti sì fa in biglietti interi, mezzi e 
ril 11 mezzo biglietto non dà diritto che alla metà ed un 
rto di biglietto alla quarta parte della vincita relativa. 
Per la prima classe la di cui estrazione è fissata ufficialmente 


un lotto intero costa Lire 7. 50 
mezzo lotto » 3.75 
quarto d'un lotto » 1.90 


I prezzi pei lotti delle seguenti classi come pure il Hstino 
e estrazioni trovansi sul piano ufficiale munito dello 
ima dello Stato e che dietro richiesta spedisco anticipata- 
te gratis e franco. 

Ogni partecipante riceve immediatamente dopo l'estrazione 
ista ufficiale dello vincite senza farne la domanda. 


»agamento e l'invio delle somme guadagnate 


inno da me direttamente e prontamente agli interessati 
itto la discrezione plü assoluta. 

Inscuna domanda si può fare con vaglia postale, In Bigliet- 
| banca per lettera raccomandata, anche con francobolli. 
Sì pregano coloro che vogliono profittare di questa oc- 
ono, di dirigere fino 


al 26 Aprile a. c. 


ndo vicina l'epoca dell'estrazione in tutta fiducia ! loro 
ini a 


Samuel Heckscher senr., 
BANOHIERE, AMBURGO (Germania). (7,8) 


(( 
“ 


. 
- 
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ANG. MERIGGI & C. 


MILANO 


Via Vincenzo Monti, 12 


— +... Se 00--- - 


Agenzia Generale per l'Italia e Svizzera 
della 


THE OHIO BRASS COMPANY 


U.S. А. Mansfield Ohio U. SA. 


—=—k2m—__—__—_—m__&___É___—_——  ————____—___———_—___—rn——m___—1___nk1ÀdÀqÀk2@2nznni—.T x—__—___—P___—_——__r__——_—_—t———rm—————__—P —Ú—=— 
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Specialità materiali dé linee aeree 
monofasi alta tensione per trazione 
e Costruzione relativa 


TELEFONO 95-24 
- (1,15) (8,7) 
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x . Registratori di di F. Soennecken 


Questo sistema è П 


Marcadi fabbrica 00 


>< più conveniente per a- 2 
La йи : iti zlende importani!. Pa 
| anzi MI I registratori posso- = 
tubetti à digo mm il É il mo essere manegziat! co- EE š 
QE | lib АЗАА AAC ° 
a richiesta © ku о та Cw A AK > 
anche di 70 NN. | dissimo di ordi- A eeu Ee c СМ \5 РНИ FAM ЕЁ ; 
— QI mare le lettere. AUR : ve | EY ^ ⁄ i E p ffe > Z P. Registratorl 
ass ойо AAA г // AH preliminari 
60110165100 ааа а 2 Raccoglitori 
CONPEZIONE t / N. 114 A, 28 1/, x 30 g cm. Fr. 2.50 delle lettére 
ACCURATISSIMA N. lA, 25!/, x 3o !/, cm. Fr. 1.75 æ Penne per serivere + Penne rapide + Penne per ni rotonda æ Penge d’oro a serbatoio + 


In vendita presso le primarie cartolerie del Regno. 


+. SOENNECKEN fabbrica d'artiooli per Canoelleria BONN x Rappr. Gen. per l'Italia OSCAR EIELMETER Via Pantano, 13. MILANO. 


SOCIETÀ DEI MICROFONI ANGELINI 


ANONIMA CAPITALE L. 100.000.00 


ROMA — Via in Lucina, 4, 5 — ROMA 
Telefono interp. 9039 . Per Teleg. MICROFONI - Roma 


= 000 2» CC: өө ° e— — — 


MICROFONO AD ALTA POTENZA 
ANGELINI 


Grande potenzialità fonica = Audizione chiarissima 
Gli unisi per la corrisponienza a grandi distanze 
Applicazione faollissima a qu.lunque que apparecchio 
— KR 


SPECIALITÀ 


Apparecchi Telefonici da muro provvisti di braccio 
snodato con Microfono Angelini munito di im- 
boccatura igienica in porcellana (brevettato) 


Impianti 6 manutenzione di Telegrafi e Telefoni interni 


Apparecchi da tavolo di lusso ed economici = INTERRUTTORI 
Interruttori elettrici a tempo per impianti d'illuminazione 


GRANDE ECONOMIA 


IMPIANTI DI CENTRALI - MULTIPLI 
AVVISATORI ELETTRICI PER LADRI ED INCENDI 
CAMPANELLI ELETTRICI - PARAFULMINI 

ACCUMULATORI 
PILE A SECCO - RICEVITORI AD ALTA VOCE 


Grande Officina di Costruzione 
(1,15) (2,8) 


RR CIRO ORRORE ORO ACE AAA т e OR 
м 


< FABBRICA Iranana PILE ELETTRICHE 
F.lli SPIERER &C. 


ROM A — Via Plemonte, 7 —ROMA 
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Adatte per: 


TELEFONI - TELEGRAFI -SUONERIE 
ELETTROTERAPIA 
ACCENSIONE DI MOTORI ECC. 
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Tipo normale: 


Capacità circa 40 amperora 
Peso Kg. 1 
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Cessione di Privativa Industriale o Patente d'invenzione 


La SOCIÉTÉ MARCONI'S WIRELESS TELEGRAPH COM- 
PANY LIMITED a Londra, quale proprietaria in Italia dell'atte- 
Stato di Privativa Industriale Vol. 200, n. 65 (Gen. 76511) rila- 
sciato il 15 maggio 1905 al dottor J. A. Fleming e alla The 

arconi's Wireless telegraph Co. Ltd. a Londra per un'inven- 
Zione avente per titolo: « Perfezionamenti agli strumenti per 
convertire correnti elettriche alternate in correnti continue > 
offre in vendita tale invenzione privilegiata o la concessione di 
licenze d'esercizio in Italia della stessa. 

Rivolgersi per schiarimenti e trattative all' Ufficio Internazio- 
nale per la tutela della proprietà industriale, 


Ing. GAETANO CAPUCCIO 
Piazza uio b 8 — Torino. @ 


— —-— ——  — — - 


H. WEIDMANN, RAPPERSWIL (Svizzera) 


> FABBRICA DI CARTONI 
compressi lucidi e di materie (solanti 
fm 
CARTONI COMPRESSI LUCIDATI di ottima qualità in 
fogli di 0,1 fino a 15 mm di spessore, in rotoli e nastri. 
Cartone compresso con mica tramezza 
Cartone compresso verniciato 
AMIANTO INDURITO (vulcanizzato) Bobine per dinamo, 
motori e trasformatori, lastre, tubi, custodie, ecc. 
CORNITE ottima materia per alta tensione, pezzi iso- 
tanti sagomati, manici, parascintille, ecc. 
MICANITE in lastre dure e flessibili, carta e tela mi- 
catene, tubi, rosette, pezzi sagomati, 
TUBI per trasformatori, Nastri calicot, Carta e nastre 
giapponese, carta e etoffe verniciate, carta ancera eco. 
AMIANTO CEMENTATO in lastre e pezzi modellati. 


r; 
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STROMBERG:CARLSON 
TELEPHONE MFG., CO. 


ROCHESTER, N.Y. CHICAGO, ILL. 


La produzione STROMBERG-CARLSON è Standard. 


Ogni Apparecchio, prima di lasciare la Fabbrica, è sottoposto ad una rigidis- 
sima ispezione ed è garantito perfetto. 


FABBRICANTI DI 


Apparecchi Telefonici del più alto grado, per qualsiasi servizio 


comprendente: Quadri Commutatori per grandi Città, Piccoli paesi, Villaggi e 
Sobborghi rurali. — Forniture telefoniche complete per Ferrovie a vapore, Elettriche 
ed Interurbane. — Centraline telefoniche private per Hôtels, Stabilimenti commerciali, 
Fabbriche, Istituti, ecc. | 
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Sistemi Intercomunicanti per Ministeri, Opifici, Case commerciali, Banche, ecc. 
Apparecchi completi, specialmente disegnati, per Miniere. — Cavi telefonici per uso 
sotterraneo ed aereo, cordoni conduttori, filo isolato ed un grande e completo as- 
sortimento di materiale per Costruzioni Telefoniche, sempre pronto per l'immediato 
invio. 


STROMBERG-CARLSON 
TELEPHONE MFG. CO. 


ROCHESTRER, N. Y. CHICAGO ILL. 
RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA 


VITTORIO MOYSE - r, Via Слзтвш.о (Angolo Ponte Vetero) 
» Milano 


1e 


[| 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


ISARIA- ZÁHLER-WERKE, G. m. b. н. MÜNCHEN. 


La piu antica fabbrica speciale per contatori da motore, fondata nel 1894 dal capo ing. G. Hummel. 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA ,ISARIA" 


Nuovi modelli 1906 


riunendo tutti i progressi fatti negli ultimi anni nel campo dei contatori d'elettricità. 


© Modello ТОЙ -` 


E per corrente i B Е Modelo BER ` ) 
| .. Contatore per corrente continua ` 


bifase e frifase 


Modello TE 
(carrico non induttivo) 


Contatore. automatico 
per corrente continua. alternata 
e trifase 


, | Contatore di Watt-Ore 
i e dei consumo in lire per corrente 
— alternata e Ba bsk 


=>“ “Gë Q _ Y Ф 


 ISRRIR-ZÁHLER 


JE ЧР PC. | Contatore per corrente monofase ` 


Modello ER 


Contatore per corrente continua ^ 
e alternata . 


| Modello: CRA sind m 
Cowlombomeiro.per corsente "Км —— A. 
continua n 


Contatore a due tariffe 
per corrente continua. alternata 
e trifase 


NB. Tutti i modelli di contatori ..solo eccettuato il Mod. C R d^ sono Contatori di Watt-Ore. _ 


Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Casa Rappresentante: 


SOCIETA ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


già Attilio Pozzo & C. — Lorenzo Tommasi Aliotti - 


Telefono №. 92-36 << MILANO O=—— Via Castelfidardo N. 7 


FILIALI: GENOVA — TORINO 


FIRENZE 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


FRIEDR. DICK, Esslingen (Germania) 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 

Esposizione Mondiale di St. Louis 


Grand Prix e 2 Medaglie d' oro 


per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 


Tutti gli utensili | onera | 
sono di 1°. qualità È 600 operai $ 
— —— 


Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per l’Italia : 


SIMONIS e C. = Milano Via S. Eufemia, 93 * 
Macchine e forniture per ина тесоапіса ed elettrica (4,15) - (18.7) | 


Hutchinson 


PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


— —— 99-9 Cul 


Agenti Generali per l'Italia con Depoeito 


| LAMBERTO CAPITANI & C.- N APOLI 


. Via Guglielmo Sanfelice, 33. 
Telefono Interurb. 2-72 ` Teleg. CAPITANI - Napoli. 


TT E EE e’ cn 
AATA NENANA” A NANANA e MANN e — ND ENI TT NNT SN T T 


MATERIALE PER IMPIANTI E ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI 049 - an] 


SACHSENWERK ` 
Società d’ Elettricità per Azioni 
NIEDERSEDLITZ-DRESDEN 


Primaria ‚Саза tedesca per impianti di luce e forza - 
Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Grü elet- 
triche - Lampade ad Arco. 


Ampie e serie garanzie = Referenze 
di primo ordine ` 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L’ITALIA’ 


Ing. GIOVANNI GRANA 


I" O ri 12 O - Via Berthollet, 12 = Torino 


CERCANSI SOTTORAPPRISENTANTI | 
nelle varie regioni d! Italia per la vendita esclusiva per proprio conto 


— . ——— Фф ийе scrivere senza serie referenze Ф 


— Áá—Ááa$ 


(1,85) - (8,7) 


I t 


D nd 


< wo mao p... “ЧА, b. b. bv b... p e» еь о Ф 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


RIVISTA MARITTIMA | | Jng, Sante Belotti 


MENSILE ILLUSTRATA 
433 


ANNO XXXIX 
жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI. 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. o X K X X W X OX X W X XN X X X ж 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 1S 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 
Paesi non facenti parte dell’Unione postale, le spese di posta in più. 
— £ MÀ 


Avvertenze: 


L’abbonamento опао è comincla dal 1 * gennaio — I signori librai dedurranno 
jo sconto dal 10 5 sia per E Pre Sa паца pla раг doe lli all'Estero. Per 
i fascicoli separati, gli indici e i è accordato loro lo sconto del 25 °/,. 


Per abbonarsi Lui 


all'&oonomo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d’abbonamento 
se non accompagnate dal rispettivo Importo 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
gioni e. daga irigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
rittima - Roma. (1,15) - (94,7) 


ADOLFO RIGNON, 
Corso Siooardi 31 = TORINO = Corso Siocardi 31. 
MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 
Wemmiol e nastri P < B 


| Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra 


Amianto 666. 6800. 


Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
» > 153 nero » 8,25 > 


Sconto al rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta 


RICHIEDERE NUOVO ( CATALOGO LISTINO 1° MARZO 1906 | 
(i, 2 - (6,1) | 


GESELLSCHAFT FÜR ——M 
€— —— BERLINO > ө 
Materiale per linee aoreo di Tramvie 
e Ferrovie elettriche 


Giunti di sicurezza sistema GOULD 
EBURINA - Materiale isolante, nero, lucido, solidissimo - 


non igroscopico. 
PEZZI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA 


Rappresentante Generale per l’Italia 


ALBERTO VIGLIANO -Tlilano 


Rappresentante per le provinc: province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - - ROMA 


gJ. © Ccrso Porta Romana, 13 


4 3 С » i 
APPARECCHI ELETTRICI 
PER 


INSTALLAZIONI E DISTRIBUZIONI 


ELETTRICHE 
—— -- Жжжж 


Interruttori - Commutatori 
automatici a orologio 
di precisioné 


— T PA 


REOSTATI D'O р OGNI 5 SPECIE 
Cassette portatili 


misure elettriche di precisione 


COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 
POTENZIOMETRI 
OHMMETRI 


per misure di deboli, medie ed alte 
resistenze 
per rapide verifiche dello stato di 
una canalizzazione elettrica 


interruttore automatico 
ad orologio di precisione 


per motore LIE | 
- 500 V. x 
u 2 47 5007 WATTMETRI-INTEGRATORI 


amm C. G. S. 


Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


| 
| 
Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato x 
| 


MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


-в3891ц0 е QuopzwulJoju 


` informazioni a richiesta. 


INDIGATORI E REGISTRATORI 


x AMPERONETRI, VOLTWETN, WATTOMETRI x 
Adottati dalle più importanti Centrali Elettriche in Italia x 


| ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 
x | GRRND PRIX 


| Cataloghi, Preventivi a richiesta | 
) (00-04, | 


D RA SATER 


Avvisi di Pubblicità del Pp ELETTRICISTA. 


ERNST PABST Giuseppe e F'"Redaelli- Lecco| 
Bellevue - Cópenick (Berlino) O Stabilimenti filiali 
у ARDONE V, Т. D 
Suonerie elettriche ЛО 7 93 pee ri Brescia) | б i. i | 
dogni dimensione e per qualsiasi scopo 97 > > d RALIS | 
. QUADRI INDICATORI "s Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 


Apparati 
Telefonici 


per qualunque distanza 


per condutture telegrafiche e telefoniche. 


Fili di acciaio zincato ad alta resistenza meccanica | 
e corde metalliche per sostegni di condutture | 
| 


Specialità per applicazioni 
ELETTRICHE 


POP рег ане шейн, NSS ala elettriche. 
& 25 АЭРРЕЗВЕНТВЛХЕ шем DIE 1114122 Fili spinosi e reti metalliche di protezione. | 
Š "су Š ALDERTO VIGLIANO - Milano Corde di rame per parafulmini. (1,15) (1,8) | 
& < Phouanaro Ing. CARLO MEDINA - Roma 


COMPASSI DI PRECISIONE HEINRICH LANZ, MANNHEIM 


Sistema rotondo LOCOMOBILI- CENE AS. Più di 
MEM SEMIFISSE >: RO — 
CLEMENS RIEFLER uM in uso! 
Nesselwang e München вайб Grand 
Grand Prix А Prix 
St. Louis 1904 - Parigi 1900 | Esposizione 
обе ' surriscaldato sa m 4 MILANO 
Un catalogo Hiustrato gratis. D. R. P. == zr mu mm aat dpa 
Э а, sa | Rappresentante 


< CUR T RICHTER - MELANO || 


crei аа еее! ега еее ее гете] m [care edel eas cad 


I 

= 
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Е uscita 


LA TERZA EDIZION 


‘riveduta e aumentata con 820 figure nel testo e 86 tabelle numeriche 
dell’ Opera in 2 Volumi 


Deling. ATTILIO PARAZZOLI 


Lezioni біетепіагі 


Elettricità Industriale 


E 1 più recenti progressi sino ai nuovi sistemi di radiotelegrafia i 
E o alle Lampade al Tungsteno, come le più recenti ipotesi seno Е 
B trattati in questa splendida pubblicazione. x 


000 Prezzo di ciascun Volume L; 1,50 — Opera completa L. 15 000 


| Per acquisti inviare cartolina Vaglia айа CASA EDITRICE LIBRARIA L’Elettricista EBE 
Via Cavour, 224 - ROMA - Telefono 28-47 


. i i na i GEE U MAE, ; i, ' ы ET qm SER <. MN СЕУ NUNT DRE 
: "D 14a: È ' їз ` = 1 I | ш, ж» у xb c- r- . [© LES > t : : e^ i 
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Avvisi di Pubblicità dell' поси 


Grande Lotteria аі Capitali 


garantita legalmente dal Governo di AMBURGO. 


A L'importante lotteria di capitali, autorizzata dall’alto governo dello Stato di Amburgo 
6 Ü Ü Ü Ü Ü tita colle proprietà complessive dello Stato; é composta di 97,000 cartelle, di o 

) ° 
Marchi o Lire 


"A, devono vincere sicuramente. Il capitale a vincersi in questa lotteria è 


approssimativo a: 
come maggiore vincita < offertl, nel сазо рій fortu- 


Lire 11,900, 000 Liro 
nato, байа nuova grande Lotteria di capitali garantita 


L'organizzazione favorevole di questa Lotteria di denaro é tale 
che tutte le 46,935 vincite ed 8 Premi indicate qui contro verranno 
dalio Stato di Amburgo. 
In ogni caso però: 


decise con sicurtá in 7 classi successive. ` 

La vincita principale d della түй gem classe nel caso più fortunato à di Mr. EE. 1000, quella 
della seconda c aumenta nella terza classe a Mr. 00,000, n uarta a Mr. 
65,000, nelia quinta a Mr. 20,000, nella в sesta a Mr. 80,000, e nella settima. жын ualmente a 

Mr. 600,000, ma in ogni caso di Mr. 800 000, 200,000, 100,000, eoo. eoo 

Le casa commerciale qui appiedi n.tata invita colla Presenta i & interessarsi in questa 
grande Lotteria di "Cen о: 

Le persone che desiderano passare ordinazioni sono pregate d'aggiungere alle stesse l'arn- 


montare corrispondente in атре? di Banca di qualsiasi euro uze in 
1 Premio di marehi 300000 franoobolli, sala masiora più comoda si è l’inviare il dinero a Hierro di vaglia ро- 
1 Premio di marchi 2200000 stale internazionale. 
1 Vinoita di marchi 100000 Per l’estrazione della prima classe sono fissati i seguenti prezzi: 
52 Vinolte di marchi 60000 1 Biglietto originale intiero oosta Lire 7,50 
2 Vinolte di Marchi 50000 Í mezzo Biglietto originale > » 8,25 
1 Vincita di Marchi 4.5000 uarto. di » » 1 ,90 
£2 Vincite di Marchi 40000 d e Р 
1 Vincita di 35000 sis o e si possono rilevare i prezzi dei biglietti i delle classi seguenti, 
\ Marchi pure n distribuzione di tutte le ° vinolte la data delle es ed infine tutti i d 
22 Vincite di Marchi 30000 della Lotteria. Ognuno riceverà nell ө pro prie mani i biglietti originali provvisti d 
"? Vincite di Marchi 20000 armi dello Stato, e nello stesso tempo piano officiale delle ostrazioni da cui rile- 
1 Vinoita di ohi 15000 vansi tutti i dettagli necessarii. In seguito, dopo l'estrazione ogni interessato riceverà il listino 
inoi Mar officiale delle vincite estratte; il medesimo à pure provvisto delle armi dello Btato. “т, paga- 
sa Vincite di Marchi 10000 mento delle vin Cio sara i facto prontamente a seconda del regolamento, 
š M sotto la garanzia dello a, 
1 o3 уон ai Е Sod In caso che, contro ogni nostra aspettativa, il piano delle estrazioni non convenisse ad 
Vinoite di Marchi uno degli interessati, noi volentieri siamo pronti a riprender di ritorno, prima dell'estrazione 
161 Vinoite di Marchi 2000 i biglietti che non furono trovati convenienti, ed а restituire l'ammon ricevuto. Noi pre- 
BAI Vinoito di Marchi 1000 ghiamo di volerci mandare le ordinazioni al più presto possibile ma in ogni caso prima del 
Ə? 7? Vincite di Marchi 300 | 
SEG Vincito di marchi 160 25 Aprile a. corr. 
16929 vincite ài Marti 300, 144, 111, 100, 78, 45, 31, | Valentin £ C.a | 
cora una volta noi rimarchiamo esplicitamente come la | | 
Lotteria di Amburgo è posta sotto la lianza dello S 1 1 : 
^ he le vincite so go LEA alio Siate m = гаю, Casa bancaria H AMBURG (Città libera, Germania) 
q i non voler are questa Lotteria tteri 
private in oui non è offerta questa вісь о U 6 Se si desidera il piano officiale delle estrazioni, il medesimo inviasi gra- 


tuitamente in anticipo. (18— 


lisina 


С De Fries & C. Г 
Milano || \ i» CARB ONE 


PETRA Levallois Perret, prés Paris 


.. MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


MACCHINE SPECIALI 


per grandi produzioni 
di esecuzione sicura 
(1,18) - (15,7) 


Be Charbons 


pour 


Microphones 


Specialite de Balais en charbon 


(1,15) - (34,7) 


8" $6DG 500 
Etappresentante esolusivo рег D'Italia: 


MARCO CAPPELLI 
Milano — Via Morigi 12 — Milano 
Gr rr sss VI ÚP 


Avvisi di Pubblicità соии 


ss А. 
Società “ Edison ,, "Pd 
-PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI : 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 Telef, 28-61 35 - Foro p 


(00 SY 
| “BLACKWELL 
prx › MATERIALI " 
SQ "m Dinamo e motori elettrici 
== i» а, corrente continua ed al- 
ip COMPRESSORI 


Contatori d’ energia elet- f 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


Quadri di distribuzione — 3С | 
Scaricatori per alte ten- per le varie industrie | 
sioni - Ventilatori ed agitatori | 
d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 


di misura + Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 


installazioni elettriche a bassa c alta tensione. 6 NN A Q | E BD. 
^ т t POMPE nM U TA 


iploma donore Esposizione di Milano 1906 


Impianti com- _ Be 
nazione еб ЧЕШИ С io íí x 
— di energia a di- г KEPT Wars, С „Ан С ДОДА - y 
© d | = "3 = — A = 
NN ^ Telegrammi: BELLIWAG-MILANO 
Ё Sirene Molteni per r automobili - 
Mb Gm | za MP 


III 
TECNOMASIO ITALIANO 


BROWN BOVERI 


Sede iñ Milano Via Pace 10. 


PA EAS 


DL: 


Dinamo - Motori - Trasformatori 


FERROVIE ELETTRICHE 


үз. * e 
„зе. Л 


TURBINE а УАРОКЕ 
sistema BROWN BOVERI- PARSONS 


per accoppiamento diretto eon generatori elettrici, 


pompe, ecc. 


PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 
pm Ar ас 


D RET DU «Filiale di Roma — Via del Tritone N. 58 


m Р =: v -— - DUE CA. "S 


T Per P Piemonte - t Valabrega, Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 29. 
T Per il Veneto - М + " » Venezia - 5. Moisè 2065. «n-m 


EU Gu POP DR MPO III 


+ > 


x = son = 


a —À 


b 
— 


l Ap LV ASSAI AA RATA A E p WR SE UE Аа PCR LL 
Ya АЛАСА AAA LACUS ALT RSS VIN LR oe SAL er sechs VL Ae ` 
Ar Ca t A M ^ € f ' ; 4 à = & è. 3 E 
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Avvisi di Pubblicità Se БЕБЕК IE 


`e ы 2 


va 
us "10, 22 v, “ope 


| THE OLIVER, TYPEWRITER CL” 


Uffici Principali e Fabbriche: ( (Д6 U. $. A. 


| Filiale: Dittà A. GIANNOLA-PUCCINI 
| Palagio dell Arte della Lana 
IE'ULEEREGINCAEE 


La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


M per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
Я ейтен alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 
‘OLIVER,, giudicandola la migliore fra tutte. 


.. In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello | 
i Stato ha dato il r° febbraio 1906 una prima ordinazione di: 
: ЛОС Macchine Oliver, 
i e il 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. 


SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 2 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 
150 mila macchine vendute in tre anni. Record Mondiale ¿was? 


_ 


ALF RED. H. SCHÜTTE | 


GENOVA  $ MILANO , ,9 TORINO Gerene H. WINGEN 


Piazza Pinelli, 1 Viale Venezia, 2 Via Alfieri, 


С MACCHINR-UTENSILI DI PRECISIONE 


PER LA LAVORAZIONE 


а METALLI + ое. LEGNO 


Capto a a 
G ames. P 
x ELTE 


P Т di dadi e родові d'ogni genere 
D M ” Filettatura perfetta in una sola passata 


Altre Case a: 
COLONIA, PARIGI, BRUXELLES, LIEGI, 
SÈ © BARCELLONA, BILBAO, NEW-YORK, 
_catalosni e preventivi a semplice richiesta 
— CC G gs 


^^ 


Impianti completi colle mac- 
chine piü razionali e produt- 
tive per fabbricazioni d'ogni 
genere. 

MACCHINA PER  FILETTARE "ME, 
per la produzione in massa 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


LABORATORIO ELETTROTECNICO d 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. ! 


Società in accomandita semplice 


OFFICINE E FONDERIA | Д DEPOSITO GENERALE" 
К Via Ernesto Rossi - BERGAMO А Viale Monforte, 28 - MILANO 


VIRA | 


gren elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell’aria - nell’olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


Trasformatori di misura + APPARECCHI PER RETI AEREE 


di tensiono e di corrente 4 a bassa ed alta tensione 


RENREN ET EE | per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - zona 


per archi R Scaricatori 


TEE |) per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI | —— : | | 
рег batterie di accumulatori Ф ACCESSORI PER IMPIANTI v. / 

— 1 Morsetti, Serrafili, | 
| REGOLATORI AUTOMATICI | Wava x plor vid qood: Telefono 3-71 
| pel sistema di survoltaggio Magrini { Трес Sre Tei € ber Telegr. Elettrotecnica 

—— |  LIMITATORI DI CORRENTE 

REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO |) 


Telefono 28-77 
БОГЕТ: DE RAO AZIONE | per luce e motori (Brevetto : n. 70050) MILANO 


| per Telegr. Elettrotecnica 
per dinamo e motori. 3: Costruzione e montaggio di quadri completi 
REOSTATI DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (1,0) 


Società Anonima sedente in Brescia | 
CaPITALE L. 1,500,000. 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI . 


SPECIALITÀ 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


. di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
per preseioni elevate 


TUBI n LAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 
— bt 


. CONDOTTE 
FORZATE 


32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 


Referenze di primo ordine 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 


SINO -400 - ATMOSFERE 


Paratoie - Valvole | 


Grue a Ponte 
(1,15) - (84, 


_ 000 Costruzioni Metalliche =- Pali per Linee Elettriche 4006 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA ` 


SOCIETA canauica RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 8.000.000 


I PIU GRANDI ISOLATORI 
in porcellana pura — 
= 

ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


ISOLATORI 


brevettati 
protetti dalla pioggia 


— «ж» — — 


ACCESSORI ISOLANTI 
Impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200. 000 Volts. 


(1,15) - (24,7) 


SOCIETÀ SA 


AZIONI 


JI'*reamco forte sul Meno 


| oM STRUMENTI ELETTROMETRICI 


` 


c ONE M genere 


Strumenti di L: di Laboratorio 
per Uffici di prova e controllo, per Università 
Ө Istituti Scientifici 


Strumenti Semplificati 
per la Dimostrazione della legge di Ohm in iscuole 


Apprezzatissime collezioni di strumenti dimostrativi 
per lezioni 


to riti 1 @—1r—_r_y@"—__ ._-— 


> \ Lista speciale a ‘disposizione 


Rappresentante с баса per l’Italia: 


o V T = = е = = = 2 - 
| а. = 1:5 1512 Ing. A. C. PIVA 
Galvanome*ro scolastioo “cun bussola delle Tangenti MILANO — Piazza Castello, 9 — MILANO 
| semplificato. jam i (1, 11) 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


| 


— BRIOSCHI FINZI & C. 


SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


GADDA < C. 


| 


MILANO 


IN PARTECIPAZIONE GADDA & C. 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 


IMPIANTI ш TRAZIONE ELETTRICA 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 


TURBINE 4 VAPORE 
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Alternatore da 2000 HP - accoppiato a turbina idraulica. 


~ 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


4 Gran Premi. 


3 Diplomi d'Onore. 


(1,05 -00,7) 


MILANO, Via CA8TIGLIA: 21. 


SEDE DELLA DITTA: 


Uffici termico- Commerciali a ToRINo - 


GENOVA - FIRENZE - VENEZIA - ROMA. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


OFFICINE MANEREPI - MONDOVÌ (Piemonte 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera — | 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno 
secondo i tipi più moderni 


Meferenze di primo ordine 
ESPORTAZIONE. - 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Società Italiana Motori a Gas 
CRO SSLEY. 


— ——— MM — —— tm mm „тм — T ttu TS rmn 


Anonima per Azioni. Capitale 1, 60,000 
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99, Via Orivolo. 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


ОДБ) - (24,7) 
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FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI | LEGGERI 


Brevetto Garassino 1899 
Via Artisti, 34 — TORINO — Via Artisti, 34 


stone motori a benzí ina, telefoni, telegrafi, ecc. 


' STAZIONE DI CARICA 


10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili. Milano 1901. 
(1,18) - (15,7) - 


Batterie industriali, per vetture elettriche, per ukush automobili, accen- | 


— a M == 


y ] | ЩЩ! Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


| IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in pezzi sagomati a | pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dis lamelle, dischi e pezzi per macchire elettriche 


| Fabbricazione di ogni tipo 
mmn | | N T IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 
Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 
Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 


e “Sa rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 
—— — Yrossspahn (Cartone) sottile con micanite interna in fogli e liste. 


ie Ш uc. MARIETTI а C.'= via san Quintino, n. 19 - TORINO - Telefono 21-81 


Карот ntante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
ntante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 


(148) - 124,7) 


massime onorificenze concesse per matriali isolanti 


Premiati alf Esposizione internazionale di Milano celle 


Avvisi di Pubblicità dell'ÉLETTRICISTA 


“CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione 


Solo apparato registrato 


ó ~ precisione” 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione - 
adoperato e temperatura dell' Acqua 


е 3 | | : 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura | 


| 
MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 
| 


I ndispensabile per Montaggio 


POMPE ^ 


azionate a cinghie a vapore, e con eiettricità 


x 
: аа alta pressione fino a 300 atmosfere. x 
FABBRICA DI Macchine .А, SCHMID ZÜRICH. | 


ЫШЫ MATERIALI ISOLANTI ELETTRICI 


NASTRI GOMMATI, FULAAITE, TURI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 


Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 


Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido,.0 verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
Car tone compr 6880 da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. | 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, eco. 
Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 
Rocchetti di Amianto Trasformatori ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per Я interruttori 


$ econtatori. 


Anelli, Dischi, Tubi, есе. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
Carta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all’ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 

Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere — Y 
sound pasta per saldare, nor non acida, di facilissima applicazione. 


s 


Premiati all Esposizione internasionale di Milano colle mas- 
simo onorificenze concesse per materiali isolanti. 


Ing. MARIETTI e C. – Via San Quintino N. 19 19. = TORINO Teserono 1-91 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. (1,18) - (34,7) 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 


Lo 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


TORINO - Via Lagrange, 29. «e VENEZIA - San Moisè, 2065. 
Vendita esclusiva per l'Italia dei Contatori 


‘eTHEILER,; 


NA. An dalla Casa Landis & Gyr di Zug- (Svizzera) 


1006 * 

ti 

| pressione . per Correnti Monofasi, инан e Continue 
CONTATORI A DOPPIA TARIFFA | 

| dell Aqu Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. (1,16-12,8) 

4 

ce e sicui 


Ing. E. KIRCHNER è C. 


84, Via Principe Umberto «MILANO = Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a е a Lipsia (Сез nm 


FABBRICA MONDIALE - '- SPECIALISTA 


SEGHE e MACCHINE 


per la LAVORAZIONE del LEGNO x. — PNE 
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Esr nosizione Internazionale Milano 1906 “ Grand Prix „s Й 


JRICH. 


mw OFFICINA ELETTRICA | 
TARU Y della Società Esercizio ЕЗ 241121. 04 
e liu Capitale L. 3.500,000, interamente versato | y DES. B 
һас ЧС 
ДЕП . GENOVA finds 
— ; | UFFICII Piazza del Principe, 4 (Palazzo Dori) — OFFICINE: Calata delle QC. 
pera T Rappresentante per la Lom- Rappresentanti per la To- 
| са -bardia, Piemonte, Veneto, E- | scana: Sigg. 
gli gpessor! 13 milia e Marche : | РА 
Successori LHOTE | 


É. Signor: 


3! 
T Ing. GIOVANNI BAS, 
1 - i Firenze - 
| T MILANO - 
vole, ter^ T Via Nazionale, 19. 
| H Foro Bonaparte, 1 
T | | 
L 
Е B Rappresentanti per la Li- Rappresentanti per l'Italia 
d guria, signori: Meridionale e la Sicilia: Sigg. 
i, GRIMALDI & C. Ing: ALHAIQUE, BAL- 
i Successori a DISSEROTTO &C. 
puni : Ing. Б. CANZIANI & C. Napoli - 
sco? | | Genova: | Corso Umberto I, n. 80 
0 porof09° M Portici Vittorio Eman. II. | p 
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Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


—— 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio — | — 
Mesagne d'Oro, | 1430 IMPIANTI ESEGUITI. | 
н dei principali Costruttori di macchine | рег cavalli 95,000 | | 
FOrnii | TO a vapore - Imprese di elettricità - | Be -- ú 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri EE 
Opifioi industriali. — ИТ |. Cataloghi e preventivi a Mr” x x 
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Fondata nel 1890 
GENOVA 


: La più premiata, la più rinomata, laf 
“più grande e più antica del genere. 2 


2 Oltre 600 batterie (70.000 elementi) in attività del valore da 1000 j 
: a 500000 lire luna, tra cui alcune in viia da 15 anni, per distribuzione, Ё 


И) regolazione ed accumulazione -di luce e forza motrice. —— —  .- d 


4 = Domandare listino 1906 m^ 


(1,15) - (8,7 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


LAMPADARIX X X 


IVA LABREGA LICHTENBERGER = ORI ИРИ 


DEPOSITO \ 01 MATERIALI co ACCESSORI f SURA X X X X 
2% — 


TRICI ISOLATI X X 


PORTALAMPADE X 


ЖРТ? 
*+— 3 


VALVOLE ж X X 


SN 
PAS 


(9: 


INTERRUTTORIX ж 
СОММОТАТОВІЖ X 
RIFLETTOM ж x 
TULIPESX ж X X LAMPADE AD INCAN. 
GLOBI X X X DESCENZA X X X 


BRACCI Ж x X ISOLATORI DI POR- 


ж X X 


(vere INO: ud LAGRANGE 29 m — Sh. |Z 47 
- ч = FORAN) CELLANA X X Жж 


Pronta spedizione 
(1,15) - (94,7) | 


| Schaeffer« :Budenberg 


23 A. Monte Napoleone 2 MI LANO 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


Indicatori per prendere diagrammi. . X Compressori sistema Kryszat. 
Oontatori di giri — Tachimetri Pompe a vapore brevetto Уой. | 


SOSPENSIONI Ж 


Catal. a richiesta 


жж 


' í ° Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. Pompe per provare tubi e caldaie. 

7 Valvole sistema Jenkin. Regolatori di diverso sistema. 
Valvole modello forie per vapore surriscaldato. Termometri — Pirometri. x | 
Elevatori di liquidi — Pulsometri Tubi di cristallo, primissima qualità | 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori (1,15) - (8,8) (Verbundglas e Duraxglas di Jena). 


— - 


Schiff VC. || G.ni G.ni CARRERA &C.| 


$4 £5 t1 


+ 


„м. 
` 


“SCHWECHAT STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE | | 
presso v: Vienna Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Telefono interc. 10-0 | 

GRAND PRIX NOS i 
Esposizione Internazionale OLI x x ж | 

MILANO 1906 x speciali 

—— — —— PER | 
art Fabbrica di aste cilin- MOTORI | 
driche di carbone e di carboni galvanici. | A GAS | 
SPECIALITÀ artico МЕ : | 
TECNICI SF pira BIS | | 


| a avari colori. | EET em 
Tn Kragen VIT | MOTORI | Бане ЇЇ mm 
| x 


e 1600" di lunghezza | | IMPIANTI COMPLETI AC AS POVERO 


MINIMA COMBUSTIONE LOCOMOBILI i 
Placche e bacchette di carbone per] | i зей е7 . 
l'elettrochimica e l'elettrometallurgia. Costo Cavallo-ora 1-2 Centesimi x 

Reppresentanto Generale per l'Italia: Oltre 60,000 Cavalli in azione | 

GUST AVO WEIL | хеме ce] NOLO NOLO C020 «07072 20107-22828 Оер егер DD QN ар QUTD DIOS CAD DONE QNO à 
| MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — MILANO С Pai piene Puls wi 


(L) - (8,7) (1,15) - (89 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


| MILANO. Via Principe Umberto N*17 | | 


G G 


< IMPIANTI ELETTRICI ө: 


per llluminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono-e polifase, ` 
APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
СКО, ARGANI, MACGIINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GEN ERATORIO 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


I “ ë 
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(1,15) (24,7) 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
— — KOY 


oj GRANDI OFFICINE SPECIALI «о 


per la Fabbricazione dolle SCALE ARREE O 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


“Vere, Scale “Porta, 


@@@ 4500 Scale aeree venduto 000 
Casa Fondata nel 1860. 


Scale Aeree Su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 

Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Seale 
Scala Perta Tipo 0° Aereo a Ceulisse. — Scale a rampene per pompieri. — Scale a mano 

| (a Coulisse) d'ogni forma.— Penti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti “VERA PORTA. Tipo 1° 

Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Soala A,, Tipo 

melto comoda o pratika fici. — Carri Naspi per pompieri. — Carri di primo seccerse per pom» 

I per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di seocorse con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 

Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire ЭО mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. (1,85) - (2,8) 
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SIRY, LIZARS & Co. u 


di SIRY, CHATION & C. 


‘Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale Р. Lodovica, 21-23 
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Agenti esclusivi per l’Italia della o | 
Е б. POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS RT MATERIEL D'USINES А GAZ - Parigi E 
>. 


X ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 x 
M = TORINO - Via Arsenale, 31 (F iii dst a | TRIESIE S Via 8, Caterina, 8. | 
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< E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e & 


per alte tensioni. 


++ 


A Emso әл BA FTA UL T. В. T. ed А. O. T. ad 


ия induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
^ ° 


е 
5 
n 
M 
3 
А 
` 
y 
E 
da 
" 
< 
, 
` 
> 
H 
UM 
LI 
h 
Da 
Me 
-* 
У т. 
бә 
A 
a 
je 4 
d 
Va 
t» 
d 


> mono e polifasica. | 
PS DA 
Xi Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, | 
3⁄ ç " 
< semplicità e robustezza. 5 
~ gr ° ж | BATAULT И, | 
£ [ O’ К per corrente continua da та оо Am- a 
» si péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. Ë: 
» O'K speciali pel controllo delle batterie d'actu- AE 
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mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora. 
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Cbiedere listini, prezzi e garanzie 
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LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
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t CONRADTY, ‘NORIMBERGA 


FABBHIC M SPECIALE 


CARBONI PER R LAMPADE AD ARCO 


SI SARI op RA PER LA FORNITURA 
CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 
per la lampada a bagso voltaggio, bruciando in gerie di tre sopra ПО Volts. 
>s CARBONI A LUCE COLORATA 
CARBONE oon. filo metallico MARCA «EXCELLO,. 


788 ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, rosso, bianco brillante o bianoo perletta. | 


CARBONI NORIS VACUUM ; 


gpecialità per archi a globo chiuso, sistema Jandug, ecc. 


Inoltre la caga produce: CARBONI GALVANICI di ogni genere 
pride dut ope 


SPAZZOLE PER DINAMO E E MOTORI 
+ ELETTRODI + 


per l'industria del Carburo di Саісіо. e l'Elettrochimica 
| | x (85-47) 
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FRANCO TOSI-LEGN ANO 
INSTALLAZIONI а VAPORE 


e GAS 
юк» 
MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- - 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per " aid elettrici — 
verticali, a grande velocità. . 
кюю» | 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
бодал а pni ааа: — Multitubo- 


seria rleaidatori — ni — Pompe — 
rra amissione — Tubazioni. 
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dta rici. 2 gas luce e gas povero monecilin- 
^m, gemelli e tandem. : 
so оі di gas povero ad aspirazione diretta | 

Tu 9o —tünfati. | 


urb- ane a vapore sistema Parsons. 


Y CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 


(1.18) - (24,7) 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 
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i; &@ COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE $ | 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 
NAPOLI-ROMA-TORINO-MESSINA . _ 
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© CONTATORI DI ENERGIA ZLETTRICA — 


TE VIT | per corrente continua ed alternata, 
VULCA N зу а qualunque tensione o intensità ж 
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FONDERIA ARTISTICA iN BRONZO E GHISA 
CANDELABRI 4 MENSOLE + si 


DOL 99 Da pai уйл, 3042 


^ MIA 


È 
x 
l: e P у: BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 
š 5e wm 77 ; 
È MV IMPIANTI COMPLETI i LUCE FORZA | 
Ж | ; | : 
z il 
| TIPO M. R. | i | 
г ———————— , CHIEDERE LISTINI E PREZZI | 
ТЕ ALTERNATA MONO E POLIFASICA оф Laboratorio a MILANO e NAPOLI $ 


^ 
` 


per taratura, verifica e riparazione. 


Massima sensibilità, esattezza a carichi índut- _ | 
fivi e non induttivi, semplicità e robustezza. ‹ 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO im Cornigliano Ligure della Società Aaima Italiani 


Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30, 000,000 interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 4 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo- 


[ ELECTRA, 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. | (1,85) - (7,7) 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(8) - 481°) 


FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E — 


WVV.AJCSGIDEIEGINSSJWVVIIS-SVIZZERA 
Каррі: Ing. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO 


Apparecchi por riscaldamento elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica. 

Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

Reostati- Moderatori di luce. | 
Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, ecc. 


ТКО. A. RIVA MONNERET & C. 


MILANO 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


In 18 anni di esercizio 


Progetti e Preventivi a richiesta 
: (1,15 - (940,1) 
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JOHN BROWN & COMPANY, LIMITED 
. Acciaierie AS,, 5hsifiela 


Acciaio 
per 
Uteneili 
Lime e 
Raspe 
Dischi 
per 
F rege 
Acciaio 
per 
Stampe 
ta A Utensili 
TAI bot I ngleei 


* el: =>- 
? 14 HR. 
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Utensile di acciaio rapido “ATLAS SELF-HARD.,, che tornisce un albero d'acciaioo frgiato 
alla velocità di ZO metri al minuto. Materiale asportato #80 Kg. in un'ora. 


LT - 2 1 


di facile manipolazione e difficile a guastarsi: non richiede tempera né trattamento 
alcuno: ha massima rapidità e potenza di taglio, e può essere adoperato alle più alte | 
velocità sopra materiale di qualunque genere e tempera. 


-0m0 


L «Atlas Self-Hard,, è il migliore acciaio per lavorazione rapida, perché è | 


Agente depositario per l’Italia | © 


JAMES W. BEIXNAIED,,, | 


GENOV | 
= | — || 
| - nope Vu EE IA E Е ss CENA i corre to COSIO III. (It SUI sro crsri ii RA eat riti ill nti att nen ASIA Lic e ene I 
| e € >| 
Ірга VulcaniZZatía sese Nera, Grigia 
e In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. In tubi, dischi, | 
X mportazione e Deposito bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo patata QE 
Ang. MARIETTE & С. = Via San Quintino, n: 9 = TORINO + Telefono 21-81. (1,15) - (94,7) 
Rappresentante per MILA'NLO e Lombardia Ing. Oarlo Levi - Via Annunciata 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — NAPOLI. | \ 
Gebruder Siemens & Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Oarboni per applicazioni elettriche. Cn boni speciali per cor- 
rente alternata e continua. C'arboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore < Edelweiss ». Oar- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Oar- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi Fabbrica di ap- Í 


parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,7) 
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Protezione degli Impianti Elettrici 
— PARAFULMINI [N SERIE 
Resistenze -Ohmiche — Accessori 
| š 
CONSULENZA. _ 
3 i 1 ACHE А! E. baeo m TAL m 6. COL нна 
1. тран Internazionale MILAN 01900 DIPLOMA D'ONORE 
ERRIE 
hj 
a.9-09 La VARI 


PREMIATA FABBRICA 


vi PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ 


a a liquido e ed a secco 


ЕТ RANDE MEDAGLIA D'ORO 


Esposizione Milano 1906 


Edoardo Weil 


| MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
>< ‘Telefono intercom. 2-85 m 


APPARECCHI TELEFONICI 
III 


SUONERIE ELETTRICHE w 
ed | 
ARTICOLI 


AFFINI 
є 


RAPPRESENTANTE 
generale per l'Italia e Svizzera 
DELLA 


 TELEPHON FABRIK A. G, 


già J. Berliner (1,15)-(1,8) 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO 


ran Premio "nima 


—À—H edi "m ems 
з x * 
. , 


RE DELLO SEUI UNGAERESE ¿, 


SPECIALI IN ACCIAIO FUS к FORGIATÀ 


La Società ELEKTROMILITARA 
AKTIEBOLAGET, a Stoccolma (Svezia), 


concessionar:a dell’attestato di privativa italiano 
Vol. 205 N. 91 Reg. Att. e Vol, 52 N. 75869 Reg. Gen. per 
il trovato : 


es Microthéléphone » 


è disposta. a cedere l'attestato di privativa in 
questione od a concedere licenze di fabbricazione 

od applicazione del trovato relativo a condizioni 

favorevoli; eventualmente anche ad entrare in 

trattative per lo sfruttamento dell' invenzione 
| in quel modo che risultasse più conveniente. 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo 


Ufficio per Brevetti d'invenzione e marche di fabbrica, 
per l'italia:e per l'Estero delia Ditta 


р Ing. BARZANÒ & ZANARDO 
ú Via Bagutta 24. - MILANO 
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b Lae = M — 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


= =RARISBADERKA0LIN me GESELLSCHAFT I È F 
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Proprietaria della celebre Cava di Caolinu “ Excelsior „2 = fb xvi S. Il Vol. 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ дг оо 
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kire: profe - 


in porceilana durissima | 
per condutture cH | | ima 


p. ALTO E BASSO POTENZIALE 


Telegrafo e Telefono | 
Propria STAZIONE DI PROVA а 200.000 volt | ul 
Oltre 9OO modelli d'Isolatori | Варга 

Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello Mà Italiar. 
FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : i ^ M 
IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. " М un 
IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 
IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenore Em. 88 — Tensione 32000 Volt. 


IMPIANTO S0C. ELETTRICA BRESCIANA Km. sí — Tensione 40000 Volt. 


=AJMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 
e più altri Impianti per ten- 
100 gioni Superiori ai 18000 Volt. Rappr. Gen. per D'Italia: 


IBOLATORE 881 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS 
Km. 185 alla tensione di 56960 volt LAZZAR & MARCON 


Il più importante in Europa | "TREVISO (,05- (6,8). 3 


б л озы о ERE MG == UK CENUEN NISUS 


*9 | PAS RICHTER DI PRECISIONE — | 
* E. O. —— C. Chemnitz (сонш) | 


à 


Fornitrice delle 

Ferrovie dello Stato 
e delle principali 

Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


— 


+ VINCENZO TOLDI 
BOLOGNA - stabilimento - Via Mascarella, N.78 - BOLOGNA 


— - -——@WIv 


PREMIATA FABBRICA DI 


s " = $ oe 
R Y ` us — M dus 1 
| GRAN DIPLOMA D'ONORE ar Esposizione di MILANO 1906: 
Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di lusso. — Utili per: 
| || lavori accurati d’ nügegneria = Architettura - Meccanica. 
y — Rappresentante con esteso campionario: 


G. SCHIERA - Milano Via Meravigli, 1-3; темою 69-31 | 


————————— ` 


CONTRO ERNST. WINTER & SONH - HAMBOURG 


Premiati colle maggiori Onorificenze a tutte le grandi Esposizioni 


DIAMANTI TAG n НО 


Y | ; x 
i ' per tutte 
| lavorazioni 
| Ў E LE sul si 


cristallo 
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Specialità DIAMANTI CARBONE per arruotare. 


Ru lio, Getti di fi Cil 
AV INFRAZIONI core jas rp RE d ыд 
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; | TA G. SCHIERA - Milano va Meravigli, 1-3; Telefono eid 
ТАЙ е ослони N... 


uw. | ZEE Fumatori 
h Fornitore Governativo, - i+ 


. ir) ë veramen- С, zs d 
ла? X te la migliore. (1 РГА 
Militare, Ferroviario, della Esigere su ogni libretto Rc G= | 


«АА ГУА 
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An NT 22 EN - 


1097] | nri : Te la marca | 
Navigazione, dei primari Isti- ce Lumi 
tuti di credito, ecc F'réres Lvon x 

) . 
zx (1,15 T 19,7 


Fabbricanti di tutte specialita in Pipe, Tabacchiere, tutti artis 
Š E TED i . | Rappresentante con esteso campionario n Ñ p | 
aye == SEU M у ДЖ. š 


GIUSEPPE SCHIERA - Milano Via Meravigli 1-3: Тео 68-31 
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L'ELETTRICISTA 


[iio XVI S: П Vol. VI, N 8. È Rivista quindicinale di Elettrotecnica DEM рше 1907. 
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x —— Enc yqa ian IP SENSERIT e rupture largam qos Мыегы m -—— — Ó— —— € 


| direttore: Е Angelo p — Direzione 0 Гони - КОМА - Via Carout 224 


нана -— — tmo 


= шере 6 EU 


Т: 01:97 
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i i 
imduiture detti. ай 


POTENZIALE Francoforte s'M. 

efono per ogni potenza e tensione, 

| con raffreddamento ad aria, 

fade N ui ГЇ ELETTRICI | n dd i 

L : ad olio. 
Isolator: | Rapresentanza Generale: Talament perfetto — Massimo rendimento. 

7 Филу "y SE Metà Italiana Lahmeyer di Elettricità Grande attitudine a sopportare forti sopraccarichi, 

' Le Centrali, le Ditte: Elettrotecniche, li Istallatori ed 1 Rivenditori 
TENSIONE : . MIL ANO (1,15,24,1) vogliano chiedere listini e preventivi al cara od 
- Tensione 20000 V - ° Ing. VITTORE FINZI 
ge 24000 Vat Via Monte Napoleone, ? - MILANO. Via Monte Napoleone, 7 


ione 32000 Vk SAG 
, 40000 Volt Р 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


MILAN PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 
V. „al. Se VOLE = GRIFFE, ecc. ecc. Ж Ж K Ж Ж ж 
ia no TTT PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 


Corso Genova, 30 CONDUTTORI. CR 


- INDICATEUR DE VITESSE ET DE FREQUENCE | MICROFONI — ас 
Systéme Frahm ——  ANCELINI- 


Tachymëtre et Télétachymétre || I più X più fonici e chiari 


FRIEDRICH LUX G.m. b. H. Vedi avviso interno 


ROMA -= Via in анов ана Й 
Ludwigshafen am Rhein 


а, 
vw a 


“с. Olivetti & C. 
MILANO - Via Broggi 4 
JAMPEROMETRI - VOLTMETRI 

WATTMETRI registratori 


4 Vedi avviso T interno 


CARTE 
Į Cianografiche 


Eliografiche J UMBERTO ZEDA 
E | | da disegno e lucide, tele inglesi MILANO - Vicolo Facchini, 2 -MILANO 
ii spera | | SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI | IA, C ум 
A, MESSERLI — MILANO з» Vendita e poss in opera «Ф L UNICO EFFICACE 
|  Compaesi ed Istrumenti di Geodesia A : dalle rari 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta. Pre re nonne NATALE LANGE TORINO © 


oghi e prezzi cul a richiesta. 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO à | 


Società anonima Capitale L. 13.187 500. 
TUBI Di GHISA PER ACQUA E GAS 


j ES М Accessori per Condotture - Saracinesche-Sifoni isolatori- Colonne - Grossi Getti 
TEOCHNTTI ө COSTRUZIONE! di ACQUHDOTTI 
Sede della Società: PIENSE, Via де Banchi, 2. (1,18) - 94,7) 


BONE Г gia 


LÀ 
dri dri P й 
2$0 campioni 


1 
Mera 1-4! 


- ADOLFO | PISANI - MILANO 
| Via B. Cavalieri, 4 


vulcanizzata americana. 
IB R CINGHIE speciali per dinamo. 
| A MOTORI a vapore ed idraulici. 
“Telefono м- 15.  Tologrammi : ; Cartindustrla. P Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ecc. 
| “Società Anonima Forniture Elettriche 
già ATRIA POZZO & C. LORENZO Оло. ALIOTTI 


tale Sociale I. BoooOoo teramente versa 


y SEDE IN MIL ANO — — Castelfidardo, 7 


ss алыыс intorno 9H- 


О Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. - 


SOCIETÀ ITALIANA. 


| LANGEN p SVOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS "OTTO,, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamante versato) 


Via Padova, 15 - En ANO - via Padova, 15 


Motori di Fuori concorso 
| 500 е 250 Cavalli Membro di Giuria 
1 all’Esposizione | all'Esposizione 
Internazionale Internazionale 
di |. di 


MILANO 1906 


MOTORI “OTTO, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE 


Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi cioé 1 '/, a 3 centesimi per cavallo-ora. 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


413500 Impianti per una forza complessiva di 58000 cavalli installati 
X ж ж ж ж in ITALIA nello spazio di 4 anni x ж ж ж ж 


i 
x 
| 
x 
| 
| 
x 
MILANO 1906 | 
x 


|, 4; Fonderia del Pignone - FIRENZE | 
on '@ Filiale in MIL A МО Via Principe Umberto N. 16 


MACAZZINI DI VENDITA | БЕН Via Por Santa Maria N. 8 


- Piazza S. Marco N. 19- 20 


IMPIANTI REFRIGERANTI. E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
. MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


(и). (1,9) —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe— 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI - 


Capirare Sociace L. 800,000 — Versato L. 500,000 

| FIRENZE Via de'Puool, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provincia di Caserta 
—————— s 

| EMBRICI n e accessori unque e per MATTONI , рг ni vuo 

MATTONI DA VOLTERRAN RANE per; impalcature ped Ше {лан ш o ГА misure. LS ECL 

| PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 


rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa $0 per mq. 


i N. B. — 8i spediscono cam e a & tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visita а FIRENZE 08 1 
SOAURI те della Società si ricevono а corso di posta і listinl dei pressi dei due Stabilimenti. 


| per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via де’ Puool, 2 | FIRENZE Š 
| CORRISPONDENZA | , O A Seauri — Scauri (Prov. di Caserta) | Telegrammi : FORNASIBCI š 


йын н ш — —— —— —— 


SCAURI 


ә МИИ БШ. Мы Da 
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ANI 


A. E. G. - Thomson Houston 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITA. Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 6.000.000. INTERAMENTE VERSATO 


Direzione di MILANO: Piazza Castello, b, Direzione di ROMA: Piazza Borghese, 3 


TURBODIN AMO 


te =“ 


| per la costruzione di Turbine a vapore seit con generatori elettrici 
«SD + 


Turbodinamo А. E. G. -- Y. H. funzionanti in Italia 


Genova. Officine elettriche Genovesi — 2 Turbo alternatori da 1000 KW. 

Реса: eia sess di пеши — 1 Turbo alternatore да 1000 KW. 
— 1 Turbo alternatore da 300 KW. 

Intra. Cotonificio Mugglani — 1 Turbo alternatore da 750 KW. 

Fabriano. Soc. Anon. Cartiere Miliani — 1 Turbodinamo da 20 KW. 


En costruzione 


i i | ' 1°, — Borgosesia. Manifattura lane — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 
2°. — Venezia. Società Italiana per l'utilizzazione delle Forze Idrauliche del Veneto — 1 Turbo 


N 


" alternatore da 3000 KW. 
| 3°. — R. Marina — 15 Turbodinamo per le Regie Navi. 


i004 ORO: ЖЭ; 19:19:19 19:79:19: 1 € i 0. 09:191: 20; :0;`®; CCC COCCO 00 Ф.Ф. Ф.Ф. COCO CL ILLECITO LL өө ӨӨ ө; 01:39; әәә 
Uffici sucoursali con deposito di materiali e macchinario in 
Genova, Piazza Corvetto 1.— Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Torino, Corso Re Umberto, 12. 
| Mapoll, Piazza della Borsa 29-20 — Venezia, S. Marco, Calle Tron. — Roma, Via del Clementino, 101. 


Livorno, Via Roma, 4. — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 
Palermo, — Via XX Settembre, 66. 


a RAPPRESENTANTI: 
SARDEGNA: Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA: Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1 - SPEZIA. 
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PALI DI LEGNO | 


= impregnati con sublimato corrosivo = 
Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 hs 


»» IMPIANTI ELETTRICI 


! [Iraverse рег brote! 


| | "Án 
s< iniettate con creosoto, | | 


> (Baden) Selva Nera 
Rempartstrasse, n. 16 
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Società Italiana Lahmeyer di T 


Telegrammi: FO RZ AL ОСЕ — MFLGA INNO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 
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Prezzi correnti, preventivi, prospetti, GRATIS a richiesta. 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


y VENTILATORI CENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


MARCA е s i H @ © © 0 39 BREVETTATA . 


ASPIRANTI E SOBBIANTI PER QUALSIASI USO 


9 MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


Serie garanzie- Primarie Referenze. 
DEPOSITO £ A DMI MILANO 


Alimentatori Automatici di carbone Î . COMPRESSORI D'ARIA 
| per caldaie d'ogni genere e dimensione. | | 
" UNDERFEED STOKERS ,. | | Brevetto € Reavell,, 
alimentando al disotto della griglia. . E us 
DIVERSI MODELLI | Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 


trico diretto. 


| Рег caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. 


[Рег caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 di lar- |; Per pressioni sino a 14 Atm. 
L. ‘ghezza. Tipi adatti per ogni uso. 
er carboni di qualsiasi qualità, in pezzatura D, minuta | 


o polvere. Ki Sì forniscono. FORM con motori elettrici, motori a gas, ecc. 
P 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD  BENEY - L? (2) 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto - 27 


а I YT @ 
cakLo NAEF*- ti inmintuui,» Milano 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di procisione e di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Fornitore della Real Casa 


_ (145) - (94,7) 


F S. SINIGAGLIA & C. ` 
Ш STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


| Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


“TUBI FLESSIBILI IN METALLO della Metallschiauch Syndikat, per 
raga applicazione ` ‘industriale, e per protezione di condutture elet- 


Жасин! METALLICHE della Kabeltabrik Landsberg a/W. 


MPE A STANTUFFO “ OCEAN ,, Le migliori Pompe per acqua 
- acqua sabbiosa - acqua di spurgo - vinacce - olii - vornici - catrame - 
ammoniaca - per irrigare - per incendi. 


Fornitori della R.. Marina. 


Moneta Giuseppe 
| MILANO - Vi S. Vincenzo, 20 e 22 - MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 
| RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


n. 9. n. 6 bis. 


STABILIMENTO MOBILI DI FERRO 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte "— Milano 190 


© (1,15) * (94,7) 


(1,15) Е (4,7, 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


HI. 1 AS Va SC ELUANA 
OON E pe E OSS Leah x 


Miu MEN 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


pre ae. __ —— Sempre pronta n in — 


2000020200 090040 099902 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


Per TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunalé N.° 29-67 


юк» 


Isolatori brevettati DELT A 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 vo 


di esereizio 


Specialità 
della Manifattura 


di Porcellana 


Di 


31624 


fondata nel 1853 


" | 
"wa 


H. Schomburgs& S Sóhne А “а. 


эи Y 


(1,18) - (24,7) 
x Жык 
ASSESSORI ЭКЗ Q P a SOC Жели 


od 
SONA, ENI 


(1,15) (10,7) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


REFERENZE 


Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli 
Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna 
Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 
On. Municipio di Vittoria in Vittoria (Sicilia). 
Spett. Società Elettrica in Sarezzo. 

ecc. ecc. 
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REFERENZE 


Sigg. Zanini e C°, Imprese Elettriche, Asiago e Thiene. 
Sigg. F.lli Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. 
Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. 
Sigg. Alimonda Burgo e C°, Genova. 
Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 
Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
Sigg. Vonwiller e C°, Romagnano Sesia. 

. ecc. ecc. 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em' GEROSA Sooietà Anonima per prat Capitale sociale L. 150000 :wraskumwra visum 


MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


| Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 
FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 
Apparati Elettrici cd affini 
Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza piia né contatti | 
449 
FONDERIR in ottone, 
bronzo, alluminio 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


—44%+- 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 
Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 

————KXX 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. 
(1,15) - 24,7) 


RE (3. А. Pesfalozzi. & CN 


SOCIETÀ ANONIMA 


dl " FABBRICA DI CARBONI — pri AD ARCO E DI ELETTRODI , д j | 
CARBONI PER | 
LAMPADE AD ARCO TT 
DI OGNI SISTEMA 


per corrente continua ed alternata 


SPECIALITA': 


CARBONI PER LAMPADE AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca | 
CARBONI PER LAMPADE A VASO CHIUSO, di lunga durata. 
CARBONI PER RIFLETTORI E PROIETTORI elettrici, ecc. ecc. 


CHIEDERE PREZZO CORRENTE emm 
X Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino Zi 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ 


PER LA 


| TRAZIONE ELETTRICA 


Anonima per azioni socii arsi cr e L. 1.000.000 — versato 


Via Yignola, 6 MILANO | MILANO Telefono 9o-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


| DEPOSITO MATERIA LEISOLANTE DIRIGO,, 


“ORIO BRASS 0, 


+6 ж3- 


AUTOMOBILI ELETTRICI 

‘ A FILO AEREO senza 
rotale - Il sistema più 
pratico per i servizi 
pubblici 


«кж» 
Cataloghi e 
Preventivi 


a richiesta 


(415) - (16,7) 


SOCIETÀ ANONIMA 
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FABBRICA DICONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELE ELETTRICITÀ 


Cavi TELEFONICI AEREI E SOTTOMARINI 


CAVI SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
= PER IMPIANTI DI ENERGIA ELETTRICA 
SINO A 50 MILA VOLT x 


CINQUE DIPLOMI D'ONORE 
SEI MEDAGLIE D'ORO 
ON Е DUE PREMI SPECIAL — A, 
З) DUE GRAN PREMI И ЕН ТГ 
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Contatori “AROÑ, 


CAVI METALLICI 


(1,15) е (94,7) 


Costruzioni a motore ed a pendolo 


per corrente continua o 
— -4$8983—- — —— 


CONTATORI 


portatili per controllo 


CONTATORI 
con indicazione di massimo 
ed altri tipi speciali 


VIE 


| Chiedere listino 


alternata 


Contatore 
al Rappresentante Generale a motore per corrente trifasica 


per l'Italia 
R. BINSTEIN - Via Boccaccio, n. 4 = MILANO 


‚ (45) - (28,7) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
e—a | 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
| BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasso, 23 


Rappresentanti : 


Milano = ING. MENOTTI STABILINI 
Piazza Caetello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 206B. 


Napoli - CANDIA & C.°- Corso Umberto I, 34. 


Lampade ad Incandescenza 
| a basso ed alto voltaggio 
PrimissimaqQqQualità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


Forniture solamente ai rivenditori. | (1,55) = (24,7) $ 


Ing. A. С. PIVA. | 


р MILANO — Piazza Castello, N. 9. 
— M 489883——— — — — — 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun А.-С. -Francoforte в/м. Apparecchi Elettrometrici. 


WVoig te Haeffner AG, * Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 


Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte teneionl. 

KK oertingeMathiesen A..-Gt.- rortzsoh Lampade ad arco d'ogni genere 
x L. M. Ericsson e G. - stoocoima Telefoni ed affini. x 
| 

i 

l 


| 


—— 
Еа nme rare rione — | š — 


The Mica Insulator Company = sneneciaay America. 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


« P rometheus ) = Francoforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. Schanzembach e Cis Francoforte вім 
| Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 
Gebrüder А dt. А.-С. Ensheim (Pfalz) 


Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. · 
Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Oentrale 


9 Ф € Cataloghi: e ofrerte su richiesta @ Ф 9 uw5 


Avvisi di Pubblieità dell' ELETTRICISTA 


bd 


Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI HENSEMBERGER-MONZA 


Кш TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Сото 1899 - Milano 1901 
Bologna e Brescia ийй тараа ойе гази Prix Miiano 1908. 


— ——— —— 94 2 — M — 4t at €—— —— — —— 
* 


Acoumulatori stazionari “ Planté. » per batterie a scarica rapida e lenta. | 


Accumulator! trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. 


Accumulatori In recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per 
motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d’ogni genere in recipient di celluloide od ebanite per ilumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 
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Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni – Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 


Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
1и 7) 


LA FONDIARIA -ctro 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale L. 8,008,000 interamente versato 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
- gaso degli appareechi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 


alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 


Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 


I e RENE E A жжке: 1 39739: COOL O Ф.Ф. 9: 9:19:09; 398: 9. о. 9 


Orta ME amc 


[LANPADA ad ARCO GLOBO ОО 


JANDUS 


la più conveniente per qualsiasi applicazione 2 
B Corrente continua = Corrente alternata | 
In derivazione su 110 e su 220 volt circa ©; 

- In serie di 2 a 5 lamp su 200 а 550'volt. 

Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 
Rendimento luminoso costante per tutta la durata 
dei carboni 

- MANUTENZIONE QUASI NULLA 


Tipo speciale per Fotegrafia | a LA FON DIARIA = VITA | 
» » pe Tinteria c per le industrie in cui Ë 


è necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 4 Soela Anonima (рег ансо > ODIA aqa eco ERO 10% 


t 


dificati dalla luce. И Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 
uan UE ERA Ж Capitali in caso di morte e in caso di vita 
COMPAGNIE DES LAMPES А ARC JANDUS — Й рой, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni: 
A H A Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile «d incontestabile. 
P I = W Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA : "| RSS yop pagai ig in caso di SUICIDIO VO- 


ALBERTO VIGLIANO È | Franza ва Polizzo © 

Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 _ 4 
Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 
Ing. CARLO MEDINA = Moma 
(1,15) - »d Ул 


I We. ae hi Ты, ДЫҢ EST Ls ^ jl n s Col E will eam 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 


— E V 
(115-047 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


Agenzie in tutte le Città dol Ragno — Tariffe e progetti gratis su senplics richiesta. 
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| [73 CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | 


|. Dott, PIERO PICCINELLI CC 
+s BERGAMO æ- 


Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) 
Telefono [5- TI 


Stabilimenti | 
alla Frazione PiccineHi A ‘Sorisole (Bergamo) 


in Mozzate (Nord Milano) 


ed accessori per fognature . 
per acquedotti 
Impianti Elettrici 


/ Scaricalore карлар 
-+69+- 


(Siemens) 
Mattoni refrattari 
Mattoni Grès - 


~~n Per Torri di Gloerw6 e~~ 

Specialità š 
Materiali inattaccabili 
Г in Grés per Fabbriche 
Ш Prodotti Chimici, Tin- 


TUBI GRES | 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali | 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


re Tr Sa wr um s a елш 


Costruzione ed esportazione di appareoohi | 
applicati all'arte della Guerre 


Proiettori da scoperta - Telemetri - | 
Segnalatori di ordini 


torie 


Rappresentanza e Deposito 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia | 


| 
| 
| 
| 
I 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Sil one | ти: Grès PROFILI AMEDEO | — | 
| | per Resistenze Liquide CS EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. G. x 
|б | (1,15) - (34,7) Q5 Gà» | 


(€— — 


— w 
——— FAO 


Società Italiana di Elettricità 


SIEMENS-SCGHUGKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto I, 3937 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 


pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- | 
riali d'installazione. | 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Gavi - Lampade ad arco - Lampade ad aroo normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantallo a consumo 
ridottissimo - Contatori olettriol di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - installazioni di bordo. | 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. | 
GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. | x 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) | 


Rappresentanti ed Agenti nelle prinolpail Città d'Italia, — КЕТЕ x 


UFFICI TBONIGO;: 


«so nm—————————————— n — — — — 


| Avvisi di pubblicità del'ELETTRICISTA. 


MN oos RN 
JULES ISRAEL & C. MILANO - via pantano, 7-0 


Unici Concessionari in Italia, 


2 LINOLITE | 


Marca depositata 


Brevetto Italiano 79990 


/ ГА ge AA, A 


^"JTULQUOODI 


Compatta 


a'-—ULwSorrm 


Siplendente 


Luceo Bianca 
2110 TAO 


Manufacture Speciale deCuirs & Courroies 


40 Medaglie — 8 Diplomi d* nore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - СнісАВО 1893 - Parer 1900 
Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


É AB il In С : | 
è А 7 | ° 
e 7 Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Boulevard Voltaire È APPZ 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
. Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


ele a 


Su 


| Agenti Generali pe 1 Italia 


_ FRATELLI TRUCCHI 


STABILIMENTO DI RIFINIZIO 
SAMPIERDARENA 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI 
(1,15) - (84,7) 


Cei: 


x 
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| MAGMETNALDRANT кезеке 
sue GESELLSCHAFT W.W. 


HANNOVER (Germania) 


a» Novità Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fili е cavi elettrici 
Brevetto Italiano 59185 |81 
ФОН 


| e e /mporiantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 
| 


gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli @ esplo- 
stone, per teatri e luoghi pubblici e e ө e e o è) 


VANTAGGI PRINCIPALI 
1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN C = Via Vincenzo Monti, n: 4 


(1,15)- (1,8) 
000 — 


= VERNICI ISOLANTI o 


PREMIATA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 
sistema Americano 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera all'Aleool, brillante, asciugamento ‘all’aria, resistente al. calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
(48) - 9,1) Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


Ina. MARIETTI E С — Ufficio: Via San Quintino, n. 19 — TORINO m Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI, 


Premiati all'Esposizione internazionale di Milano colle 


massime onorificenze concesse per materiall isolanti 


ww. 4... Sen di Milano noitia À 
er o ан а-ә аон dita co 


w aSr U е чь аъла m ta roe 


Ae aa 1 
- 
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Jsolazioni dogni genere. 
fù AMA тта, ia M RESA em j 


ii 


Fornitura di materiali isolanti 1. Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 


Schiarimenti specialisti: 
AT A.-ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE pi CALORE 


Preventivi per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 


trali, ecc. ecc. 


B.- ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE Di FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
| Fai ANNI macchine da ghiaccio,nonche per Generatori, Celle 
n lel — NO refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 


Per Telegrammi: 


sun ww WANNER & C- MILANO =" 


Telefono 24-69 Corso Garibald!, 11 


(1,38) - (1,8) 


м — — wv wF — == b=. Ca == — "ba — ---— „ру ы 


SOCIETA fy 
| ос. MACCHINE LENTZ, 


MACCHINE A GIUBIASCO- BELLINZONA INSTALLAZIONE 


VAPORE CON AA MODERNA 
DISTRIBUZIONE [шїї rc Й 
| A VALVOLE BERE g АШАМ MATERIALI 


SEMPLICI.ROBUSTE Io B.M Г | 
А9 i РЕ COSTRUZIONE 
ECONOMICHE нан AA UV ACCURATA 
REGOLATORE PRECISO ESECUZIONE 


? 
> Š > D | - 
A w. - p x UN aha Qu И, MUS. рз и Фу 
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UFFICIO VENDITA PER L ITALIA 
Vin ANDEGARI 8 - MILANO 


Avvisi di Pubblicità dell! ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE. 


Officine di Savigliano 


Vapitale versato L. 4,000,000 


DIREZIONE n TORINO 


‘(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


dl pz» | 
КОМА — Йа Somma Cambagna, Iy. , 


UFFICI DELEGATI: | 
| VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccanicfie € 6leltricfie 


Bc En: E ba ET A Rt е 
ie SEE у SES Жүз АТ: 


ОИША 


"dest. oH atii du] АШИ ИША ЫИ Ж on PHETUMNDA d HERE 


MEA URN S. 


La Società Nazionale delle Officine di Savigliano è rappre- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti ediflci : 


Mostra Ferroviaria & Ж Ж Ж £ Centrale Elettrica 5 Ж & 
Apparecchi Sollevamento® Ж Ж | Padiglione Orlando Ж 8 Ж 
Trasporti Marittimi e Fluviali Ж | Padiglione Poste e Telegrafi & 
Galleria del Lavoro 8$ Ж Ж Stazione di Trasformazione 


ES BM D DH 
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^ 


S SET ANONIMA 
cogne sero FORNITURE ELETTRICHE 


ERAMENTE 


giá ATTILIO POZZO 8 C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 


SEDE SOCIALE MILANO мл cPsSTELIFIDARDO N7, 
CASELLA PosinLe «MILANO N 723 


FILIALI GENOVA FIRENZE TORINO  - 
Via Consolazione, 7R Via Orivolo, 89, Via Alfieri, 6 bis. 


MILANO е MILANO - Scintilla 
GENOVA > 16-1 GENOVA - fscintilla 
TELEFONI firenze » 14-57 TBUBGRANNI FiRENZE - Scintilla 
—— TORINO. » 20-40 ___. TORINO - Scintilla 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Lampade ad incandescenza - Conduttori 
Ieolatori in porcellana per alto e basso potenziale 
Vetrerie comuni e di lusso - Carboni per archi 
Rappresentanze Generali per l'Italia 


on anedeh! per quadri, Dr. PAUL MEYER A. 6. - BERLINO 


| Apparecchi per quadri 


Contatori elettrici. | ISARIA ZAHLER WERKE - MONACO 


a gas, ad acqua 


Freni per tramways | CONTINENTALE BREMSEN - BERLINO 


VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro 16 frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURITAS 
~~e MERCE SEMPRE PRONTA «~ 


\ NIE (ATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 


(1,15) - (94,7) 


O Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


À Ò È КЭ A T POSUIT: 
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LODOVICO HESS. 


MILANO 


Telegrammi: Conduit - Milano 


Telefono: interprovinciale 29 - 67 


15 - Via F'atebenefratelli ~ 15 


GD-9-,9- 9 


LAMPADE ad INCANDESCENZA — 


BERG 


Elektricitàts- Werke, A. G. 
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= LODOVICO HESS 


15 - Via Fatebenefratelli - 15 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 | Telegrammi: Conduit - Milano 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


Р š 


n= Tem Ñ 


BERGMANN 


Elektricitáts- Werke, A. G, Abth. z. 


—À m Le 


(1,18) - (4,9) 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 


dieta LANZ, 


COMPASSI DI PRECISIONE MANNHEIM 


Sistema rotondo LOCOMOBILI- Più di 
| SEMIFISSE — 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e München 


a vapore ` 


saturo 


Grand Prix š 
St. Louis 1904 - Parigi 1900 E == Esposizione 
+ surriscaldato = = MILANO 
5 Un catalogo illustrato gratis. D. R. P. si; 


| | Rappresentante 


< CURT RICHTER ~ MELANO | 
E: Sa E я E RIERE DELLO STATO. UNGHERESE 


(1,05) - (24,7) 


£ 
c 


TUDIQ TECNICO GENERALE —— 
ING. ааш | - ADLER z EISENSCHITZ 


MILANO 
Corso Dante, 42 || _ Via Principe Umberto, ЗО 


0 — q 
Telefono N. 1870 
specialità: MACCHINE UTENSILI diFprecisione 


X K K X K X ж 


Tori Ino С > 
dna IEEE Telegr: TECNON 


Progetti di Forza e Luce 
Installazioni e Impianti 
1 Hj Costruzioni 


PECIALITÁ: Torni 
Lampade ad arco * REGINA „ a lunga durata (fino а Fresatrici 
50 ore) per corrente continua ed alternata (da 1,5 Trapani 


a 8 Àmp.). 

Lampadine ad incandescenza all’ © OSMIO ,, 57 °/„ di 
economia, luce bianchissima. 

Tubi tipo Bergmann e materiale d'installazione della Casa 
Schott e Schildorfer - Vienna — Scaricafulmini della 
Garton Daniels, Keokuk — Ventilatori elettrici della 


Limatrici, ecc. ... 


Forme americano 


Casa Dr. Max Levy, Berlino. 
Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario е |f [sutocentranti 
materiale elettrico. Punte vere americane 
Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmidt (F. À. . utensili. ooo 


Glaeser) - Londra. 
DOMANDARE IL CATALOGO GENERALE + — Cataloghi gratis a richiesta — 
(1,15)=(6,8) 
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JOHN BROWN & COMPANY, LIMITED — 
Acciaierie “AT LAS, „ и 


x 
Acciaio ` 
| 
| 


a 


Lar т 
bx © ^w 


per 
Utensili 


чатта 
і ere 
LV 


N.N 


AT 
CRIS 
у 07 
uy и 
АРТ: PE 


Lime e 
Raspe 
Dischi 
per 
Frese 
Acciaio 
þer 
Stampe 
ж ж Ж 
, Utenaili 
Inglesi. 
жю XM X 
Barre- Mina 
eco. өсс. 
Utensile di acciaio rapido “ATLAS SELF-HARD,, che tornisce un albero d'acciaioo frgiato | 
alla velocità di 80 metri al minuto. Materiale asportato 180 kg. in un'ora. 


PA Е » LE і 
> Ж 
P. PA t дач — 


L 
е me A XX T 4 
mE N" ^ AE 


| r 
Ra 
_ š 


. 
UN \. а 
юл? LE Via” 


T 
; E 
ia í ` 

de 


Lost PRAE - è 
emi SA "Oz 
"- H ` n SET ` 
Ф, : i ^ 

— LO 
Ф 4772 “CR ^V t 
Lo- AU a ° 

Kc È Я 

Jg LE 

“fi 


Є 2 


L «Atlas Self-Hard,, è il migliore acciaio per lavorazione dia perche é 
di facile manipolazione e difficile a guastarsi: non richiede tempera né trattamento 
alcuno: ha massima rapidità e potenza di taglio, e puó essere adoperato alle più alte 
velocità sopra materiale di qualunque genere e tempera. - 


Agente depositario per l'Italia 


JAMES W. BERNARD, 


— GENOVA КИ 
„MILANO , DITTA ING. H. BOLLINGER „MILANO, 


visorie e stabili, per sottotegole e per 
isolamento di muri in fondazione. 


| Coperture in Holzeement per tetti piani 
Brevetto и | | — —— — 


Costruzioni industriali. — — E cuoio asfaltici per tettoie prov- 
x 


(Costruzioni in eemento armato - 


x е terrazze. 0,18) - (7,8) 
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APPARECCHI DI ` 
MISURA e CONTROLLO 


| 
CENTRALI о DISTRIBUZIONE | 


d'energia elettrica 


Interruttori-Commutatori 
JE AUTOMATICI 

2n (v meme T | a OROLOGIO 
(ol: aM n Е di precisione 


per 
misure elettriche 
di precisione 


COLLAUDI, PROTE, 
- VERIFICHE 
POTENZIOMETRI 
Ohmmetri Portatili 


di una linea aerea, diun cavo 


— dd —— 


WATTMETRI-INTEGRATOR 
REOSTAT D'OGNI SPECIE 


di caricamento - di campo 
avviatori - controller8 


SPRECHER UND SCHUH 


Fabbrica d’apparecchi elettrici 
| AARAU (Svizzera) ) 


Apparecchi elettrici per basse, alte, ed altissime 
tensioni — Interruttori automatici di massima e mi- 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a 
tempo, ad apertura nell'aria o nell'olio — Interruttori 
di sezione per linee aeree — Inseritori, a mano ed 
automatici — Commutatori — Reostati—Interruttori 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 

SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. 
Per schiarimenti, cataloghi, preventivi, etc. rivolgersi all' 


Appareochio di sicurezza Ing. M. T. GENTILE — Milano 
Via Solferino 7 — TeLer. 28-04 
per Roma, l’Italia merid. e la Toscana : Ing. Carlo Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA 
DIPLOMA D’ONORE E MEDAGLIA D’ORO. 
all'Esposizione Internazionale di MILANO 1906. (15)-(9,8) 


CASSETTE PORTATILI] |_ 


Fibra vulcanizzata 


In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. In tubi, dischi, 


De Fries & C. 
| Milano 


— 
MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


MACCHINE SPECIALI 


per grandi produzioni 


di esecuzione sicura 
- (15) - (5.7) 


Spécialité de Balais en charbon 
Etappresentante esclusivo per ii 


MARCO CAPPELLI. | 


MIlano — Via Morigi 12 — Milano 


LAMPADA 
aD INGANDESCENZA 


` DEPOSITO 


Carboni Elettrioi 


66 
A 
600 НА RD, a Aooessori per impianti 
DI LUCE INALTERATA- elettrici 
RAPPRESENTANZA Isolatori di porcellana 
DEPOSITO 


Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci stradali, eoc. 


AUGUSTO HAAS 
MILANO 


Иза Pietro Verri, 7 
(05) - (94,7) 


AUGUSTO HAAS 
MILANO 

VIA PIETRO VERRI 
: N.7 


Rossa, Nera, Grigia 


impor tazione e Deposito bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. 


Ing. МАТІЕТТІ OQ. - Via San Quintino, n. 9 = TORINO = Telefono 21-81 (1,15) - 049) 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi - Via Annunciata 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — NAPOLI. 


(1,15) - (34,7) 
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PIRELLI & SA MILANO 


Con Stabilimenti Suc Succursali 


Spezia - Villanueva y Geltrü 


Cavo per Tensione di Servizio P ARIGI I900 GR AN D-PRIX Cavo posato nel Lago di Garda. 


овоо vor S. LOUIS 1904 Tolo а uei 
EN MILANO 1906 roa CONCORSO | ч TERR 
BUCAREST 1906 DIPLOMA D'ONORE °. 


t9 9. dita — - 


= CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 


Lace, Trazione, 
Telefonia. 
Cavi Telegrafici Sottomarini 


«0909090 


HMM 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


statutario L. 60,000,000 
Capitale | emesso e versato L. 54,000,000 


SERVIZI INTERNAZIONALI 


Per Aden e Bombay - Hong Kong Per Patrasso, Pireo, Cos'antinopoli e Bralla. 
Toccando Napoli e Messina da Genova il 17 d'ogni mese alle 24. ||| Toccando Ancona, Bari e Brindisi da Venezia ogni sabato alle ore 16. 


> Napoli il 19 » » » 24. Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 

: Per Alessandria d'Egitto. Toccando Napoli, Palermo, Messina e Catania da Genova ogni mart, alle оге 21. 
Toccando Livorno. Napoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. Per Tunisi. 

Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 15 ed al зо di ogni mese alle оге 8. ||| Toccando Livorno е Napoli da Genova ogni venerdì alle ore 21. 


Per Malta e Tripoli · Per gli Scali della Soria. 


Toccando Napoli da Genova ogni mercoledì alle ore 21. li! Toccando Napoli e Messina da Genova ogni due sabati alle ore 21, 


Servizi giornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipelago Toscano 


Linee postali per le Americhe servizi celeri combinati con ia Società LA VELOCE 


Partenze da Genova per New-York * Partenze da Genova per Buenos Ayres 
Tocoendo N apoli tutti i martedì, š] Toccando Barcellona e Montevideo 


Servizi postali della Società “ La Veloce - 


Partenze da Genova per Santos | Partenze da Genova per Porto Limon e Colon. 
Toccando Napoli, Teneriffa e San Vincenzo al 15 di ogni mese. L Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa 


tutti i giovedì. 


al 1° d'ogni mese, 


Per informazioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due Società (1,15 - 94,7) 
Corso Umberto I N. 4.721 (angolo Via Tomacelli). 
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FILIALI a AGENZIE, 
I x) 
TORINO-SAMPIERDARENA 
BIELLA-PALERMO ; 


TRIESTE-PARIGI-BARCELLONA-LODZ 


BÜCAREST-BOENOS AYRES-CAIRO 
ALESSANDRIA EGITTO 
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[Ротре CENTRIFUGHE 


AD ALTA PRESSIONE 


SULZER 


Grand Prix Parigi 1900 
Brevett. in ITALIA 


Impianti d'alimentazione idraulica in ogni genere 
Impianti di prosciugamento di miniere, ecc. 


| 


La Pompa a Miglior Mercato 
la più economica 
specialmente per grandi volumi e grandi prevalenze. 


ГУ 


|: - —— —— ——_ — ——— s Y , 
i. | ; j : 
DES I [ ] x ] 
-i алана Gemetedn 1| | | | A 
P 1 | 
1 
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POMPE DA SCAVO | SULZER 


Brevett. in ITALIA - 


FRATELLI SULZER 


: | | Winterthur (Svizzera) 


Studio Tecnico = MILANO - Foro Р 35. (15) - (24,7) 


ИНИ ТОЛ KE on mu ati Mailt T " ни; didi "m iui STI dis т ID EO idi mm jul n nm TI ПИШЕ INTE "m, "n WE miaii > 


Ar di 2 сеп ELETTRICISTA 


| ISOLATORI RI LOCKE p per altissimo potenziale) 


Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000, do 


2 | < MW І principali impianti del mondo 
Via ie NN a potenziali d’esercizio fino 

fee а 75000 volt sono montati 
== A con isolatori Locke. 


Cataloghi ed elenco impianti 
| fornisconsi a richiesta. 


Portaisolatore Brevettato 


=== = - 
= — — | ———a 
Ж  — — = = 


y Isolatore Locke tipo Victor Drevettato | = 
PORT Ü TOR E: di legno Eucaliptus filettato paraffinato e di porcellana durissima con pa i ; 
À | S LA | BREV TTAT metalliche di acciaio galvanizzato. Non abbisognano . del mastice comune 
| рег trasmissione di energia, a scopo di forza e di lid. ferrovie e tramri Bos i 
Ñ IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e ‘telegrafiche. P! 


“Premi conseguiti all'Esposizione Internazionale di Milano 1900, 


GRAN PREMIO- "dE 2 MEDAGLIE D'ORO j 


j° Тоть JU dian ' GUIDO TOLUSSO - - MILANO Via Torino, N. 61 $ 


. (9. Lotes LL NN 


I] 
ГА 


^ aX =_= ct Q 
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Ercole Marelli & ы 


4 MILANO |в 


Ventilatori Industriali per — a pplica- * 
zione # di aspirazioni.ed essicamenti con Motore | 
elettrico o per funzionamento a Veglia 


` Е! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori a quelli P 
di T" altra costruzione. | 


X . Cane- 


Progetti e пробой dettagliati gratis a richiesta 


Filiali e кыша, della Casa 


MiLANO - Erooie Marelli o Ce. - Via S. Radegonda, то S. PAoLo - Barberis, Monesi e Qo - | 

Torino - Ercole Marelli e Co. - Via S. Quintino, I. Í Rio De JANEJRO - Paolo Zsigmondy - Rua General dna 78. 
NAPOLI - Ercole Marelli e Co. Calata Trinità Марріоге, -8. ' Caio - Alfredo Del Mar - Alfonso XI. n° 2 

Panic: - Ercole Marelli e Ce. - Boulevard Voltaire, 56. MADRID - Bossi Pedro - Reina Cristina, 375. 
Genova - Ing. S. Cavallaro - Via XX Settembre, 16. BARCELLONA - Colli & Ballo - Pasaje de la Paz, 8. 
Lonpra - John Shirley Pandiani - 77, Finsbury Pavement. Lissona - Е. Coombe - Rua dos Sapateiros, 219. 
Buenos AIRES - Emilio Lattes Frias - Calle S. Martin, 345. TRIESTE - E. Тагеск о Co. Via della Sanità. 


ы da 
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Referenze di primo ordine 


flamm 304 1 
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a — ` PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


МАММЕК 0.’ = MILANO 


| ^ Telegrammi: BALATA - sre cidit heme itt 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 


тт " E È Q w ss 


i W 


oupp.o omad rp ozuoJojosy 


(4,18) - Mc 


= Cinghie a prova senza impegno pel committente === 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE INE BALATA -DIK E CUOIO SONO PRONTE 


Trazione Monofase - 


sistema 


 WESTINGHOUSE FINZI 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


*' ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 


BERGAMO - VALLEBREMBANA 3o Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
Impianti elettrici in unione colla Soc. An. 
Officine Elettro Ferroviarie di Milano 


34, Piazza Castello - Milano 


Direzione delle Agenzie ае e Agenzia dl Genova 
4, Via Raggio GENOVA 


Agenzia Generale e Agenzia di Roma 
So Vicolo Sciarra ROMA 


Agenzia di Milano 
| 9. Piazza Castello MILANO 


Agenzia di Napoli | 
145, Š. Lucia NAPOLI 


x 


— ——— 


Una delle 35 locomotive оно ан della нуар unitaria 
di 1200 HP. in esercizio sulle Ferrovie di New-York, 
New-Haven, Huriford rimorchianti treni viaggiatori alla 
velocità massima di 112 Km. ail'ora. Queste locomotive fun- 
zionano pure su una parie della reie urbana alimentata a 
corrente continua. | | 
(1,18) - (94,7) 


Avvisi di Pubblicità del” ELETTRICISTA. — E 
Gobrudor Siomons a Co., Charlottenburg ux « URTIS ,, Ma 


Inventori dei Carboni animati : š 
Società Anonima 


forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: | 
Commercio ARTICOLI ELETTRICI 


Carboni per applicazioni elettriche. Oarboni speciali per cor- 
rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce | 

TORINO - Via XX Settembre, 32 — MILANO. Via S. Tommaso, 3 

Nuovo Catalogo a Richiesta 


gialla e rossa Marca speciale Superlere « Edelweiss». Oar- 
mi per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Oar- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,7) 


esperto, capace. sorveglianza esercizio di Centrale elettrica a corrente continua, nonchè in- 
stallazioni. — Desiderabile conoscenza lingua tedesca. 
. Rivolgersi M. J. 123, Rod Mosse Augsburg (Baviera). 


| Materiale pee corneo, p plastioe, incembustibile, senza š Qa, la tutti i 
|. & A. L A T, I TI celori a placimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 
dal nero ucet al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità 


al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- | 
vare e stampare scaldandola. È inattaccablle agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 
Centrale d’ Elettricità di Parigi— Rappresentanti Generali per l’Italia 


| ING. МАВІЕТТІ & С. Vis San Quintino "A 19. - TORINO - Tererono 21-81. (015 - 94) 
парро per MILANO e Lombardia X .Varlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meri ionali, Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


(1,15 - 9,7 
Cercasi Elettrotecnico o Ingegnere Elettricista 


grandi estrazioni di promi 
melle quali debbono forza 


Marchi 9 Milioni 248,485 


` In questo estrazioni vantagg! le фай, meeondo il 
prospetto, contengono solamente ‘008 biglietti, 4 premi se- 
eger debbeno forzatamente uscire 1n 7 estrazioni nello spa- 


di alcuni nei è dire: la vincita massima è, nel caso ll 
ы favorevole, di 


Marchi 600,000 o Lire 750,000 
Specialmente ai premi principali seguenti: 


re C c ———— RETE AE kasaae 
Invito alla partecipazione alla peras ed di dap rr dan delle 
forza amento uscire 


Capi operai elettricisti provetti е atti- 
vissimi capaci di dirigere su vasta zona lavori di linee 
ad alta tensione e d’impianti privati ricercansi dalla 


| premio di 800,000 Marchi | vinelta di Marchi 

I ene di 2800090 Merci | i asta di 80 000 Maschi Società Elettrica Bresciana (Brescia). 

| premio di 60, 000 Marebi 7 vineite di 20,000 Marebi А A А . \ 
| premiodi 50,000 Marchi | | vineita di 15,000 Marchi . Inviare referenze. (1,8,9 
| premio di r4 ‘900 Marchi 11 vineite di 10, "080 Marchi . | 

| presnio di 40, Marehi 98 vincite di archi 

| premio di ‚000 Marehi 103 vincite di 3,000 Marchi 

| premio di 80 160 vincite di 2,000 Marchi I 

I 

I 


smio Marchi 
vincita di 100,000 Marehi |487vincite di 1,000 Marchi 
vincita di 80.000 Marchi | 878 vineite di — 300 Marchi 


sta, per manutenzione e riparazione lampade ad 
arco e contatori, occupazione duratura. Indicare 
posti analoghi già occupati e pretese, 


TRAMWAYS BT BOLATRAGE ELECTRIQUES A САТАМА caj 


KƏtLQqƏWI@€I€I€<çÉIIIŠKIçÉŠIŠWçK ÇII:IIIŠIÉI€çIIÉIÉIEI°II€IŠçII⁄£IIIEI£çIçII€II€I€IIIIIIIIÉIç£G⁄.IIçIÉçI£I£I£ÉI£I£YIWVV%WVY*€ÉZI9éI<WI€ŠIIŠI@I€I€I£€Z€II€III€€III%III@ÇICI€I III—”IÜÓII<II@II€€II€€I€I€III€I<IÉ£IZII@III<LIL$I=IIIIIŠIIIIIIWIXII a K | 


AVVISO DI CON CORSO 


Viene aperto il: ‘concorso al posto di ingegnere elet | 

lro-tecnico direttore dell’ Impianto elettrico della Città di | 

| Rovereto sul Ponale. A questo posto va congiunto. 
un primo stipendio di corone 3400 annue. 


i biglietti“ emessi debbeno forzatamente gu nare. I 
premi sono delle vincite addizionali, scadenti ai etto ri- 
spettive che sarà tirato ultimamente con Am premio prínei- 
pale secondo 11 Noe del prospetto. Il primo premio pos- 
sibile nella 1° dimo à 0,000 Marchi, qu della 2° elasse 
è 88,000 Marchi, a 60,00 000 Marchi, 1° a 65,000 Marchi, 
№ a 70,000 Marchi, % a 80,000 Marchi, e quelle della 7% 


Marchi 
уен мы dei biglietti si fa in biglietti interi, mersi e 
quarti. ll messo biglietto non dà diritto che alla metà ed un 
quarto di biglietto alla quarta parte della vincita relativa. 

Per la prima classe. 1а di cui estrazione è fissata ufficialmente. 

un lotto intere costa Lire 7. 50 

‘| « mezzo lotto » 8.75 

« quarto d'un lette > 1.90 


I pressi pei lotti delle seguenti classi come pure il Hstino 
delle estrazioni trovansi sul piano ufficiale munito dello 
stemma delle Stato e che dietro richiesta spedisco anticipata- 
mente gratis e franco. 

Ogni partecipante riceve immediatamente dopo l'estrazione 
la lista ufficiale delle vincite senza farne la domanda. 


Il pagamento e l'invio delle somme guadagnate 


ai fanno da me direttamente e споено agli interessati 
e sono оа discrezione Д а assolata. 


u di banoa gases jer lettera r ен дыр] prm А ren 


PEU pre ss celere = voglieno prefittare di questa oo- 
al ia Aprile a. c. 
eade vicina Pepoon dell'estrazione in tutta fiduela ! lore 


Samuel Heckscher senr., 
BANOHIERE, AMBURGO (Germania). (78) 


Cercasi abile operaio meccanico elettrici- 
| 


Gli aspiranti dovranno produrre al Municipio di 
Rovereto pel 30 aprile a. corr. le loro istanze documen: | 
tate coi certificati comprovanti gli studi percorsi, e la 
pratica fatta. | 


È desiderata la conoscenza della lingua tedesca. 
Dal Municipio, Rovereto 5 Aprile 1907. 
IL РоркѕтА 


Malfatti. 


_ 
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x - Registratori di F. Soennecken 


ANS NI più convesiehte per a- те. ИЙ У 
zlende importanti. SSA (A A = 
la distanza del il I registratori posso- E E) 7 CAS a 
tubetti è di 80 mm ‚ Ч- no essere mamesgiatico зз с i 
| | me un libro LUN UA ж; 0.25626 19 
. a richiesta — Modo rapi- = 
шен di 70 mn. jjj dissimo di ordi- 
= 11 nare le lettere. AAA 
| il pes e 7 Registratori 
Ren ААЛА E T2 АА xe % _ A // af preliminari 
: | Бәй === A Raccogliteri 
CONFEZIONE = N. 114 A, >8 !/,.x 30 1/, cm. Fr. 250 delle lettere 
ACCURATISSIMA N.1A,25!/, o 30 !/, cm. Fr. 1.75 


æ Penne per scrivere = Penne rapide з Penne per уц rotonda æ Penne d’oro 8 serbatoio * 
n vendita presso le primarie cartolerie del Re 


IF. SOBNNECKEN fabbrica P artiooli per Canoelleria BONN x Rappr. Gen. per l'Italia OSCAR KIELMEYER Via Pantano, 13. MILANO. 
_——————————————————————_—. 


SOCIETA DEI MICROFONI ANGELINI 


ANONIMA CAPITALE L. _100.000.00 


ROMA. — Via in Luoina, 4, B — ROMA. 
Telefono Intorp. 9039 Per Teleg. MICROFONI - Rema 


7709 eoem enee —— 


MICROFONO AD ALTA POTEMA 
| ANGELINI 


Grande potenzialità fonioa = Audizione chiarissima - 
Gli unici per la oorrisponiensa a grandi distanze 
Applicazione facilissima a qu.lunque apparecchio 
— R — 


SPECIALITÀ 


Apparecchi Telefonici da muro provvisti di braccio 
snodato con Micrefono Angelini munito di im- 
boccatura igienica in porcellana (brevettato) 


Impianti e manutenzione di Telegrafi e Telefoni interni 
Apparecchi da tavolo di lusso ed economici - INTERRUTTORI 
— Interruttori elettrici a tempo per impianti d' Illuminazione 
GRANDE ECONOMIA 


ING. MERIGGI & C. 
MILANO 


Via Vincenzo Monti, 12 


00-60-00 tOO — ——— — 


Agenzia Generale per l'Italia e Svizzera 
della 


THE OHIO BRASS COMPANY 


U. S. A. Mansfield Ohio U.S.A 


IMPIANTI DI CENTRALI- MULTIPLI Specialità materiali linee aer 
AVVISATORI ELETTRICI PER LADRI ED INCENDI ` | 5 sa di | Ue 
CAMPANELLI ELETTRICI - PARAFULMINI monofasi alta tensione per trazione. 
A ATORI 
PILE A SECCO - RICEVITORI AD ALTA VOCE | . € Costruzione relativa 
' TELEFONO 95-24 
Grande Officina di Costruzione T" 
(1,15) (2,6 


Carboni per Lampade ad Arco 


_PER GORRENTE CONTINUA, ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLANIA ,, I* Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca * SILESIA „ per lunga durata di accensione. 
CARBONI PBR ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la preduzione del carburo di саісіе di tutte le dimensioni a, 
| ~~ xee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO eex 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Si Т PLANIAW E R K E perla fabbricazione dei carboni 
тото А-га r^ nun OB FABBRICA : RATIBOR O!S 


! 
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STROMBERG-CARLSON TEL MFG. CO. | 


ROCHESTER, N. Y. —. CHICAGO, ILL. 


La рїй grande fabbrica indipendente 


APPARECCHI TELEFONICI 


stati Uniti 


Dividendi sulle Azioni telefoniche sono facilmente | 
realizzabili, se il servizio è efficiente ed il costo della 
manutenzione è lieve. | 

L’ Apparecchio Stromberg - Carlson è lo 
* Standard,, per qualità ed efficienza, mentre la spesa 
per la sua manutenzione ë senza dubbio, la minima. 

La questione della costruzione d'un Apparecchio 

е dimportanza, non solo dal punto di vista di soddi- 
sfare esteticamente, ma da quello più importante di 
essere il più adatto ad adempiere con successo ed in 
TIPO "STANDARD, da Muro modo perfetto, la speciale funzione per la quale è inteso. 


p. - _ і 


peo Pa 


MINIMO NUMERO DI PARTI 
SEMPLICE IN COSTRUZIONE 
LUNGHISSIMA DURATA 


| STROMBERG-CARLSON 


Telephone Mfg. Co. 


ROCHESTER, N.Y. CHICAGO, ILL. | 19e 
RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA — E. 
VITTORIO MOYSE ` B. tr 08 
1, Via Castello (Angolo Ponte Vetero), ° 3 xad " _ ЖЕ Ё E 


f < 


MILANO 


er F I 


TIPO “STANDARD, da Muro (Aperto) 


ЗЧ m 
s 
i * 


D 
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ISARIA-ZÁHLER-WERKE, с. m. b. н. MÜNCHEN. 


La piu antica fabbrica speciale per contatori da motore, fondata nel 1894 dal capo ing. G. Hummel. 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA ,ISARIA" 


Nuovi modelli 1906 


riunendo tutti i progressi fatti negli ultimi anni nel campo dei contatori d'elettricità. 


De : : | 
52 Modello TD ü odello ER 


2“ | . | ' so x .' Contatore per corrente continua ^ 
| “Kontatore per corrente | | Modello BER — | E | p | tre 

A | e alternata , | 

| - s bifase e. trifase. | Contatore per corrente continua QS И 

r E v е alteroata | A à 4 

Р i E. E + 


Modello: CRd | 
Coulombometro. per corrente . 
continua 


„” .. - | i ‚Со деке. ` 
кта эе corrente ыо e alternata 


E Modello TE | E 
POPE Contatore per corrente monofase. | 
T аз  (carrico non induttivo) : . 


дсй; 


| Coniatore automatico 
d^ ug pe corrente continua. alternata 
EU f e trifase | 


aes 
2: 


Contatore а due tariffe 


T Fo i | | ! | | per corrente. continua. alternata 
10 | | Contatore di Watt-Ore ` е trifase I 


È 


| . Ө А | mE e dei consumo in lire per corrente | ДА, | 


Continua, alternata e trifase 


NB. Tutti i modelli di contatori ..solo eccettuato il Mod. C R а“ sono Contatori di Watt-Ore. 


Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Casa Rappresentante: 


SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


già Attilio Pozzo & C. — Lorenzo Tommasi Aliotti 
Telefono N. 92-36 „шшш MILANO o==— via Castelfidardo N.7 
FILIAL: GENOVA — TORINO — FIRENZE 
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FRIEDR. DICK, Esslingen (uni) 
Fabbriea di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 
per uso dell' ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 

Esposizione Mondiale di St, Louis 


Grand Prix e 2 Medaglie d’ ого 


per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 


Tutti gli utensili 
sono di 1°. qualità & боо operai @ 
"=== 


Per qualsiasi ricmesta rivolgersi ai Rappresentanti per l’Italia : 


NIS e C. = Milano Via 8. Eufemia, 23 
Maochine e forniture per Тин mecoanica ed elettrica T (18.7) | 


Hutchinson 


PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


00 205-9 © осоо о-о 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & С.- NAPOLI 


Via m POTE Sanfelice, 33. | 
Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPITANI - Napoli. 


SM AN ONE MAO ЧУ „ЧУ 


С MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI «s -œn 


SACHSENWERK 
Società d’ Elettricità per Azioni 
» A NIEDERSEDLITZ-DRESDEN 


Primaria Casa tedesca per impianti di luce e forza - 
Dinamo - Moto - Alternatori - Trasformatori - Grü elet- 
triche - Lampade ad Arco. | 

Ampie e serie garanzie = Referenze 
di primo ordine 
RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA 
Ing. GIOVANNI GRANA 
Torin O - Via Berthollet, 12 - Porin o 


CERCANSI SOTTORAPPRESENTANTI 
nelle varie regioni d Italia per la vendita esclusiva per proprio conto 


——€&  /nutile scribere senza serie referenze 9$ 


(0) - (8,7) ; 


SOCIETÀ ITALIANA 


LAMPADE ad ARCO 
e IMPIANTI ELETTRICI 


(Accomandita semplice) 


Ing. R. Colombo & C. 


5.1 


ОЕЕІСІМЕ 
Via ur 37 - ROMA. Via E ершш 48 
Те]. 9 


UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE A AD ARCO 


Lampade ad АРСО: per correr per corrente continua e alternata; dif- | 
ferenziali e in derivazione; ad arco libero е ad arco chiuso con 
carboni verticali e inclinati; con carboni comuni e “ad effetto.,, 


Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- 
sione e resistenze induttive. 

Disposizioni spec'ali per serie. 

Apparecchi per la sospensione delle ПРА 


4999-0 


FABBRICA DI APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI 
| ED ALTRI DI ELETTROMECCANICA 


| Impianti elettrici di qualunque importanza 
per illuminazione e trasporti di forza. 


(18) - (4,8) 
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GESELLSCHAFT FÜR STRASSENBAHNBEDARF 

a «BERLINO »— — —e& 

Materiale per linee aeree di Tramvio 
e Ferrovie elettriche 


Giunti di sicurezza sistema GOULD 


EBURINA - Materiale isolante, nero, lucido solidissimo - 
non igroscopico. 


PEZZI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA 


sul NANNA us 7  — FP 


Rappresentante Generale per l'Italia 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA = ROMA 


(5) - Gn 


ADOLFO RIGN ON 
Corso Siccardi 31 = TORINO = Corso Siccardi 31, — 
è | 
MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 
E Vernici e nastri P < B 
€ Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, 
: Amianto ecc. eoo. 


па нав 6 bianco, nero L. 3, 50 а] БЕ 
163 nero > 3,9 


Soonto аі rivendito itori od od 1 acquirenti di 50 А рег volta | x 


— ut um -— a 


Jng. © Qonti € 6, 


ME — FONDERIA MECCANICA — BRESCIA 
—— ———— 


Numerosi impianti idraulici eseguiti 


TURBINE Pelton e a Reazione 


4 


SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori 


RUBINETTI di scarico equilibrati 
per altissime pressioni 


TRASMISSIONI perfezionate. 


ERNST PABST 


Bellevue-Coepenick (Bertino) 
| RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


APPARATI TELEFONICI 


per uso domestico, comunale e intercomunale 

Apparati telefonici speciali per impianti 
ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere 
tunnels, cantine ecc. 


PILE A SECCO = A LIQUIDO 


тее accessori, quadri, ecc. 
pr. per le Prov. di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMA ы» | 


‘Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


т< Гете fepe к |J crie] pea ЕЕ Маа аа 


LA TERZA EDIZIONE | | " 


riveduta e aumentata con 820 figure nel teeto e 36 tabelle numeriche : 
dell’ Opera in 2 Volumi | Ë 
Dell'Ing. ATTILIO PARAZZOLI 


— Lezioni Élementari 


Flettricità Industriale 


E Í più recenti progressi sino ai nuovi sistemi di radiotelegrafia | 
Ë 


{. 


Ше alle Lampade al Tungsteno, come le più recenti ipotesi sono 
= trattati in questa splendida pubblicazione. | : 


x 000 Prezzo di ciascun Volume L. 7,50 — Operà completa L. 15 000 
[ndi 


Per acquisti inviare cartolina Vaglia alta CASA EDITRICE LIBRARIA L'Elettricista | 
I Via Cavour, 224 - ROMA - Telefono 28-47 | 
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CASA EDITRICE — L'ELETTRIGISTA 2 AE | 
NOVITA’ SCIENTIFICRREIS 
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Avvisi di SORDI COELI She 


"Società a. « Edison s; 
PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI RLETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
| __c@- 


Società Anonima per Istrumenti Elettrici. 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
MILANO- Via Broggi, 4- MILANO 


|  C.G. s. 
| 
x 


Contatori d’energia elet- 


© = trica. 

® = Indicatori di Massima ri- 

o © chiesta Wright 

E - 3 T. | 

- N, Dinamo e motori elettrici 

ч e A» a corrente continua edal- 

= = D. ternata. 

s VESTA 

asia e 

A = Quadri di distribuzione — 

E e Scaricatori per alte ten- 

i z sioni - Ventilatori ed agitatori 

e & i d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- - 

= єт — golatori automatici - Apparecchi 
, di misura -'Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 


installazioni elettriche a bassa c alta tensione. 


мөн 


Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


ca e trasporti 
di energia a di- 


AMPEROMETRI. = WATTOMETRI 
INDICATORI E REGISTRATORI 
Adottati dalle più importanti Centrali Elettriche in Italia 


ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 


GRAND PRIX 


Cataloghi, Preventivi a richiesta 
(148)-(34,7) 


Grande ‘Lotteria di Cap itali 


garantita iod. Dina dal Governo "d AMBURGO, 
T————————————————— — L'importante lotteria di capitali, autorizzata dall'alto governo dello Stato di Ado: 


tita colle proprietà complessive dello Stato; é composta di 97,000 cartelle, di 
Marchi” o Lire. 


sete devono vincere sicuramente. Il capitale a vincersi in questa lotteria è 


approssimativo a: 
maggiore vincita s шы offerti, nel caso più fortu- 
nu. d 


нуно d'onore Esposizione di Milano TIU 


Sirene Molteni | per Tr automobili 
(1,18) - (94,7) 


$ Due Di 


9 


Lire 11,900,000 Liro 
nuova grande Lotteria di capitali garantita 


L'organizzazione favorevole di questa Lotteria di denaro é tale 
che tutte le 46,935 vincite ed 8 Premi indicate qui contro. verranno 
decise con sicurtá in 7 classi suocessive. 
dalle Stato di Amburgo. 
In ogni caso però: 
1 Premio db marohi 300000 


La vincita principale o dolla prima classe nel caso più fortunato è di Mr. 50, 4000, quella 
della seconda c . 65,000, aumenta nella terza classe a Mr. Lo) rin nella quarta a Mr. 

1 Premio di marchi 200000 

1 Vincita di marchi 100000 


65,000, nella quinta a ur 70,000, nella sesta & Mr. 80,000, e pan а settima eventualmente a 
Mr. 600,000, ma a ogni caso di Mr. 800,000, 200,000, 100,000, ecc 

La casa commerciale qui appiedi n.tata invita colla lente; a interessarsi in questa 
grande Lotteria di. Capitali. 

Le persone che desiderano passare ordinazioni sono pregate d'aggiungere alle stesse l'am- 
montare corrispondente in Higylietti di Banca di qualsiasi paese europeo, oppure in 
trancobolli, ma la manierà più comoda si è l’inviare il denaro a mezzo di vaglia po- 
stale internazionale. 

Per l’estrazione della prima classe sono fissati i seguenti prezzi: 


z ааа mas ZO 1 Biglietto originale intiero costa Lire 7,50 . 
inoi 1 e а 
1 lu 45000 | mezzo Biglietto originale » » 3,76 
ia `- = Dal lam : ш? i а il : i prezzi d iui t. ti, 
Marchi ОО regolamento о e si possono rilevare ө ө ео seguenti, oome 
1 Vinota п È 350 pure la distribuzione di tutte le vincite la data delle dei ыры infine tutti i dettagli 
‘> Vincite di Marchi 30000 della Lotteria. Ognuno riceverà nelle EC mani i biet. [ма epe provvisti delle 
"7 Vincite di Marchi ОООО armi dello Stato, e nello ао tompo l piano аса delle гесе sa ощ де 
1 Vincita di Marchi 15000 vansi tu nane neces: seguito, dopo l'estrazione ntereseato ricever no 
А officiale delle te estratte; il medesimo è pure provvisto delle armi dello Stato. LI paga- 
11 vincite di Marchi 10000 mento delle vincite sarà fatto Drontemento a seconda del ocola monto, 
36 Vinoite di Marchi #000 sotto la garanie dello ег usa aao qi signi P 
à 30 caso ogni nostra aspettativa no delle estrazioni non convenisse 
103 incite di Marchi oo uno degli LuSercsanti, noi volentieri siamo pronti è Aprender di ritorno, prima dell’estrazione 
161 Vinoite di Marchi 22000 i biglietti che non furono trovati convenienti, ed a restituire l'ammontare ricevuto. Noi pre- 
54.3 Vinoite di Marchi 1000 &hiamo di volerci mandare le ordinazioni al più presto possibile ma in ogni caso prima del 
8527 Vincite di Marchi 300 
2856: Vinite di marchi 169 25 Aprile a. corr. 


16929 vincite di Marchi 200, 144, 111, 100, 78, 45, 21. 


Ancora una volta noi rimarchiamo esplicitamente come la 
Lotteria di Amburgo è posta sotto la sorveglianza dello Stato, 
e soa rane sono garantite dallo sato на preghiamo 

quin non voler are questa ri t 
privata in cui non d'allerta. quete sicurtà, BISOUS 


Valentin «ec. 
Casa bancaria HAMBURG (Città libera, Germania) 


Se si desidera il piano officiale delle estrazioni, il medesimo i i - 
tuitamente in anticipo. | x ci 
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ALFRED Н. SCHÜTTE || 


DOM ENTM ccc c Ac LL E — wa — T  — — — 
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GENOVA, © MILANO „© TORNO со H. WINGEN | | 


Piazza Pinelli, 1 Viale Venezia, . Via Alfieri, 4 | 


 NACGRINE-UTENSTU DI PRECISIONE | 


PER LA LAVORAZIONE . 


per METALLI є o LEGNO 1 


Impianti completi colle mac- Í | 
chine più razionali e produt- f ` 
tive per fabbricazioni d'ogni | | 
genere. | 


MACCHINA PER FILETTARE АЕ, 
per la produzione in massa TE 
di dadi e bolloni d'ogni genere 1 `' 


Filettatura perfetta in una sola passata 


Altre Case a: 
COLONIA, PARIGI, BRUXELLES, LIEGI, 
BARCELLONA, BILBAO, NEW-YORK. 


палена. е | preventivi = senaplice richiesta 


-. VER gen T x ç 
e s. aos Dco ND CE CLE y Шр 
Wc us È к Е шыу Ж и ы tes = 
Жез Ss a крк ў y 
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RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA : 
-+ -  — — 


ANNO XXXIX 

ж ж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. x X K OK W W WK K K K K K W K X ж 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 
Paesi non facenti parte dell’Unione postale, le spese di posta în più. 


Avvertenze: 


L'abbonamento è annuo e comincia dal 10 gennaio — I signori librai dedurranno 
lo sconto del 10 0/ sia per gli abbonamenti in Italia sia per quelli all'Estero. Per 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è accordato loro lo seomto del 25 %/. 


Per abbonarsi rivolgersi 


all'Eoonomo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d’abbonamento 
se non accompagnate dal rispettivo Importo 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
zioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
rittima - Roma. (1,15) - (94,7) 


x ` 


iPoMPE "WAUQUIER,. 
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ING. NICOLA ROMEO) | 


Telef, 28-61 | 96- Foro Bonaparte - MILANO | 


MATERIALI " BLACKWELL,, 
COMPRESSORI 


per le varie industrie 


мш HADFIELD , 


Telegrammi: BELLIWAG-MILANO 
(ыз) - 4.7 
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f CLARKE, CHAPMAN x & " LTD. 


Gateshead-on-Tyne 
CALDAIE A TUBI D'ACQUA 


(Brevetto Woodeson) š 
KIH- 


| Tutti i tubi sono perfettamente dritti. q 
| - Non vi sono giunti esposti alle fiamme. Š 
zc NC э а ы s se - Tutte le parti sono libere di espandere, — k 

Tutti i tubi sono della stessa lunghezza. $ 


* 9324 o r . 
5T T". 


е 
= то ено (un } 
- nu 


ШШШ 


D. LIE - Facile accesso in tutte le parti per li 4 
uou ET spezione, pulizia o riparazione. - Ampia “$ 
RA E 5 . ° . А . ¿S 
520 ҮҮ - superficie di vaporizzazione. — 5i costrui *@ 
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scono anche per grandi unità. - — ;) 


O I? op Spazio in superficie. - I 
SEGRE | 
Pompe a vapore "T Azione diretta per tuti i servizi e tutt T pessimi. à 
Pompe a vapore "p jt Li 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


| X 
RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA, LA SVIZZERA E L EGITTO: H 


GENOVA | A NAPOLI 


Via Gaffaro. 5 Galleria Umberto, 27. 
TELEFONO 2986 | и] TELEFONO 504 ` 


Ind. Teleg. CICLOPE 


. Ind. Teleg. TURBO 
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Аа: di Fani dell' а 


THE «OLIVER, TYPEWRITER C. L 


Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. S. K 
Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI . 


ў Palagio dell Arte della Lana 
——— C  Re<7|s<aaNjaBal!Uxp1⁄zsuÉcsa] saəslÚÉƏ@sr 
La Commissione Tecnica nominata dalla 


| DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO | 
W per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- & 
Й Й spondesse ale esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la | 
x ‘OLIVER,, giudicandola la migliore fra tutte. С 
i In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello | 


Stato hi dato il r° febbraio 1906 una prima ordinazione di: 
100 Macchine oliver, 
Ў e il 6 agosto una seconda ordinazione di altre #00 Macchine. 


—— p aa 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna = Durevole - отара. 


“L, ЕА L. TA TV A. 
99 
Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1.000.000 
24e Anonima con sede in Milano ə- 


SCALE AEREE E киш PER POMPIERI 
ir SONI uni [рїш — 47 
(| CARRIDIMONTAGGIO Z 


S | 
Ж 


M I |, Д NO | per Tramvie Elettriche | 4 D E 
| Via Nino Bixio, й "PONT AEREI MECCANICI i Mot 


per lavori edilizi ( 
Telefono N.° 19-80 Pe SANN R " can Т porto | | 
Filtro “Rossi,, 74 CATALOGHI 
BREVETTO ^/ DISEGNI E LISTINI 
del Cav. G. Rossi E 19 O 6 
"VD 
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SOCIETÀ ANON. RIUNITE D'ELETTRICITÀ 


—. Vereinigte Elektricitàts А. G. = VIENNA-BUDAPEST 

Tamo 249 7 TORINO orna Moncasi © 

ү ARESE Via Monte Albano 1. | 
Rappr. Gen. ITALIA del NORD e CENTRALE 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO . 
MOTORI TRASFORMATORI 


Equipaggiamenti generali per tramvie 
6 ferrovie elettriche 
Apparecchi ed accessori per ogni applicazione 
elettromeccanica 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA 


———__k+—_— 
N APOLI = Umberto I ‚106-108 — TELEFONO 1144 
Rappresentante Generale ITALIA SUD e SICILIA 


106. ALBERTO PERNA =-= 


società CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 8.000.000 ` 


——— —— 


I PIÙ GRANDI ISOLATORI 


in porcAlana pura durissima 
— 
ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


` 


` 


[sm mI 5 È D. — а A 

w w. o c: 

— MÀ Ti == 
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cont Se Em 


| ISOLATORI 
brevettati 
protetti dalla pioggia 
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UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


м »anonzw GADDA & C. Е ` MILANO 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
IMPIANTI pi TRAZIONE ELETTRICA 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 
TURBINE a VAPORE 


- 


- w 


WWW | 
m x 


WW 
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Alternatore da 2000 HP - accoppiato а, turbina idraulica. 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


4 Gran Premi. 
3 Diplomi d’Onore. 


a un | "IM (1,18) -(90,7) 
SEDE DBLLA Dirta> MILANO, Via CasrioLm: 21: -> bos 


Uffici termico- Commerciali a TorINo - GENOVA - FIRENZE - VENEZIA - Roma. 
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OFFICINE MANFRIERT ~ MONDOVÌ Piemonte) 
. (simo meccaniche -- Fonderia - Ferriera 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno 
secondo i tipi più moderni = 


‘ Referenze di primo ordine 
ESPORTAZIONE i sig sz. 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA | (1,15) - GL?) 


Società Italiana Motori а Gas. EU J 
- CROSSLEY. r 


Anonima pe Azioni. Ospitale L. 50,000 


Ф TT m DM ML T ч UL SAM Tu SSA DN > 


. 89, Via Orivolo. 
FIRENZE 


Motori Crossley con. 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


— и 


(148) - (24,7) | 


2 w = ——=— n. _ — == —  - — — 


- FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI — 


Dorit Garassino 1899 
Via Artisti, За — TORINO — Via Artisti, 34 ' 


m mE DR 3 


stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DI CARICA 


| Ва atterie industriali, per Vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- | 
10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. | 


Ë 


(1,15) - (15,7) 
ыйл кее Е ө dM 

Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde ii 

^. IMPORTAZIONE CON DEPOSITO ss 

Lavorazione in pezzi sagomati a | pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dis lamelle, dischi e pezzi per macchire elettriche эч 

| . Fabbricazione di ogni tipo i 

( mm | |) T FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 2 
Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. ° ° 

Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. $S 


Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 
Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna in fogli e liste. 


i 
ING. MARIETTI = C. = Via san Quintino, n. 19 = TORINO - Telefono 21=81 
Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. — 1 Piazza dei Martiri 58 - Карой. 


Premiati all’ Cp 
massime onorifice 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Solo apparato registrato 
| 


Controllo dell’evaporazione 


| ё a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


' 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI - 


I ndispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità | 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. | 
| 


FABBRICA DI MACCHINE А, SCHMID ZURICH. 


(1,18) - (34,7) 


re] 


FE MATERIAL) ISOLANTI ELETTRICI | 


' NASTRI GOMMATI, FULAZITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


| Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 


Tela, verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori. 
Car tone compr 6880 da m/m 0,15 а 4 m/m, өй anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 

Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. | 

Rocchetti di Amianto, | I рыш ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, monu 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 

Üarta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed iii nastri. 

Amianto Comentato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. ` 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 


Fill di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzispeciali. 
Sound. pasta per saldare, nor non acida, di facilissima applicazione. 


Ing. MARIETTI e C. - Via Ла San Quintino | N. 19 Ig. = TORINO Telefono 1-61 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. (ы) - @,) |] 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. ||! 
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МИРР all'Esposizione Internazionale di Milano colle mas- 
sime onorificenze concesse per materiali isolanti 


КУ 


a. | 


Avvisi di Pubblicità del! ELETTRICISTA. 


ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


TORINO - Via Lagrange, 29. «> VENEZIA - San Moisè, 2065. 
Vendita esclusiva per l’Italia dei Contatori 


‘THEILER,, 
Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug-(Svizzera) 


per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 
CONTATORI A DOPPIA TARIFFA 


€ 


Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. (115-128) 


84, Via Principe Umberto MILANO = Via Principe Umberto 34. 
, Fabbriche a Lipsia (Germania) 


t 


FABBRICA MONDIALE - SPECIALISTA 


SEGHE e MACCHINE 
per 1а LAVORAZIONE del LEGNO = 


OFFICINA en 


a della Società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


| GENOVA 
| UFFICI: Piazza del Principe, 4 (Palazzo Dori) — OFFICINE: Calata delle Grazie 
| — qü . 


` BARCA DEPOSITATA 


Rappresentanti per la To- 
scana: Sigg. 


—Rappresentante per la Lom- 
| bardia, Piemonte, Veneto, E- 
mi /ia e Marche: 

Signor: 


| Ing. GIOVANNI BAS, 
x MILANO - 


| Foro Bonaparte, i 


Successori LHÓTE 


Firenze - 


Via Nazionale, 19. 


| Rappresentanti per la Li- аф 11 Rappresentanti per l'Italia 
M 
| 


guria, signori: eridionale e la Sicilia: Sigg. 
| GRIMALDI & C. Ing: ALHAIQUE, BAL- 
| Successori a - DISSEROTTO & C. 
| ing. E. CANZIANI & C. Napoli - 
Genova = Corso Umberto I, n. 80 


) Portici Vittorio Eman. I. 


(1,18) - (94,7) 


. Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 
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i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d'Oro 


19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio | akka Ui 
Medaglia d'Oro СОНМ Е 143O IMPIANTI ESEGUITI 


r cavalli 95,000 
dei principali Costruttori di macchine diio: ? 


ЛИИ [o a vapore - imprese di elettricità - : EXE = ~ Onore 
| Esposizione di Torino 1898 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri | x | 
А | Cataloghi е preventivi а richiesta. : 

Mr ЛИШИШЕШЕИНИИОИИЕ ПШПШ ДШ ЛИШИП ПТУ Л?Ш TU. | 

AARON BOE MICHI <a AA ie NER UR eT ^ еее: ОКУС elle rol сөс сөс сөе Се Ls x 

` “r pa re Dot AC RICREA IRR EM C ER ES roc T б Dod E > | 


Fondata пе] 1890 
GENOVA 


A La più premiata, la più rinomata, lal 
più grande е più antica del genere. © | 
: Oltre 600 batterie (70.000 elementi) in attività del valore da 10004 
| x a 500000 lire l'una, tra cui aleune in viia da 15 anni, per distribuzione, - 


ту 
Si м 


x regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. 


“+=  Dbomandare listino 19060. к 
du | x e š меа. 
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PORTALAMPADE X 


DITI. 


VALVOLE X X X 


ў 


' 
» са 


` 


Xj 


y 


í Ж. 


(/ 
a 


“ 9 


INTERRUTTORDXK X 
COMMUTATORIX X 
RIFLETTORI, X X 
TULIPES X X X X 
GLOBI X X X X 


BRACCI Ж ж X ж 
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SOSPENSIONI X 


— 
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Catal. a richiesta 


«УА LABREGA LICHTENBERGER & ORI; 


DEPOSITO ө” pi MATERIALI ceo ACCESSORI 
VÀ per IMPIANTI 


MiTORINO-VIA LAGRANGE 29 Ў) | / 
СҮ «Азам MOISE 2065], з ЫЫ Т CELLANA X X X 


ONY 


LAMPADARIX X X 


APPARECCHI DI MI- 


SURA X X X X 
‘CONDUTTORI ELET- 
TRICI ISOLATI X X 
LAMPADE AD INCAN. 
DESCENZA X X X 


ISOLATORI DI POR- 


А0 3 


S= 


Pronta spedizione 
(I B- 00,7) 


Schaeffer к Budenberg 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING | 
Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. | 


Indicatori per prendere diagrammi. 
, Contatori di giri — Tachimetri 


Rubinetteria e Vaivole d'ogni genere. 


Valvole sistema Jenkin. 


Valvole modello forie per vapore surriscaldato. 


Elevatori di liquidi — Pulsometri. 


Valvole a saracinesca. — Lubrificatori  (yLI5-(8,8 


m SchiffaC. 


SCHWECHAT 
presso WVienna 


GRAND PRIX 


.Esposizione Internazionale 
MILANO 1906 
Niue T 


š Fabbrica di aste cilin- 
driche di carbone e di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carboni per luce elettrica a vari colori. 


Elettrodi sino a 3BO0'" di grossezza 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l'elettrochimica e . l'elettrometallurgia. 


Rappresentante Generale per l’Italia: 


GUSTAVO WEIL 
ú MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — MILAN 


(1,451 - (8,7) 


p= = Die | -- —— 
d o4 "€ x 
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CT. ТШ 


23 A. Monte Napoleone 2 MILANO| 


Compressori sistema Kryszat. 

Pompe a, vapore brevetto Voit. 

Pompe per provare tubi e caldaie. 

Regolatori di diverso sistema. 

Termometri — Pirometri. | 

Tubi di cristallo, primissima, qualità | 
(Verbund-Roleascglas di Jena). 


ЖЕК ККА 


42 


G.ni CARRERA &C. 


STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Telefono intere. 10-67 
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x speciali pro 


PER 
MOTORI 
AGAS ZE 
ARTICOLI Е" им it 
TECNICI = — 


MOTORI | : 22: UNNI INA 


IMPIANTI COMPLETI 


LOCOMOBILI A GAD POVERO 


FORZA MOTRICE LA РІО ECONOMICA 
—a4— 
Costo Cavallo-ora 1-2 Centesimi 


Oltre 60, 000 Cavalli in azione 


Cataloghi, par mi à pee Facilitazioni nel ci gun 


e 
Lista degli impianti fatti, a dispopizion (1,15) - (38) | 


1 me__———_t_eurnÙ8@ — —-[.Q EE [-— 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


x Bre DERLINON 


<. MILANO. Via Principe Umberto N'17. 


e И 


` 
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М 


< IMPIANTI ELETTRICI „2 


рег Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


—— MOTORI, TRASF ORMATORI 


lei ес MEL л 
APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
СКО, ARGANI, MACGIINE D'ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


I = ` 
neaèèf8f0008£8000880800800888808 
ал» (4,7) 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
—Éi 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI «о 


per la Fabbricazione dello SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


= “Vere, Scale“Porta,, 


\ 
| 00@ 4500 Scale aeree vendute 909 
Casa Fondata nel 1860. | 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Soale 
Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Scala Porta Tipo 8.? Aeree a ue M a ramps ne рег pompieri, — ав а mai | 
= vi ettri — Scala 
(a Coulisse) d'ogni forma meccanico гес 8 ram si керн i "нун “VERA PORTA,, Tipo 1° 
) mele comoda epraties foj, — Carri каві per pompieri. — Carri er ds rimo сто рот- | 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di seocerso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
‘ “Noleggio di Scale in Italia da Lire e a Lire OO mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA: 
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SOCIETÀ, ITALIANA 


SIR V, LIZARS х Co. | 
di SIRY, CHAMON & C. I 


Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 i 
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Agenti esclusivi per l'Italia della X 
0.м POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 
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ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 Ë 
TORINO - Via Arsenale, 81 (Р.Ш (тш NASD TRIESTE - Via S, Caterina, 8 | 


CONTATORI 
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intensità. 


E. THOMSON speciali per т di distribuzione, е 


per alte tensioni. 
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e mso ол ВА А ULT, B. T. ed A. O. T. ad 
induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 


COREA 
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pie чар, <, 
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Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 
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O'K speciali pel controllo delle batterie  d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora. 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 
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LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
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Strumenti di misura sistema Meylan. - d Arsonval 
OGNI CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA BD a 
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-C CONRADTY, NORIMBERGA - 


FABBHIC M SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 


SI RACCOMANDA rh LA FORNITURA 
CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


рег 1а lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre зорга 110 Volte. 


CARBONI А LUCE COLORATA 
CARBONI con filo metallico MARCA ‘‘EXCELLO,, 


8 ambedue le вргсіе per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle, rosso, bianco brillante e blanco porletta. 


CARBONI NORIS VACUUM 


epecialità per archi a globo chiuso, sistema Jandue, ecc. 


Inoltre la caea produce: CARBONI GALVANIGCI di ogni genere 
= +64 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
> ELETTRODI + 


per l'Industria del Carburo di Calelo e l'Elettrochimica 
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FRANCO TOSI-LEGNANO 
ИТШ (UH s 


e GAS 
«кь 
MOTORI а vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a | 
marcia accelerata per impianti elettrici — © 
verticali a grande velocità. 
ыз. рз 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
lari inesplodibili. 
Surriscaldatori — Economisers — Pompe — - 
Trasmissione — Tubazioni. 
Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
. trici, gemelli e tandem. 
Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


» CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 
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& COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE Ф 


aJ. BRUNT&@. | 


ч 
VIA QUADRONNO 41-48 = MILANO = via QUADRONNO 41-48  — | | 
| NAPOLI-ROMA - TORINO- MESSINA : 


-CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA | 


“ү C AIN per corrente continua ed alternata, | | 

UL yy 8 qualunque tensione o intensità ж [А iN 
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FONDERIA ARTISTICA in BRONZO E GHISA 
. CANDELABRI s MENSOLE + ож 
BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 
IMPIANTI COMPLETI xi LUCE £ FORZA 
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CONTATORE A CAMPO ROT£NTE PER | | 17. 
QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- CHIEDERE LISTINI E PREZZI 
ТЕ ALTERNATA MONO E POLIFASICA ою | Laboratorio a MILANO e NAPOLI è 
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Р, og ogoan , 0 0 рег tarature, verifica ө гі azi А 
Massima sensibilità, esattezza a carichi indut- in эг 


fivi e non induttivi, semplicità e robustezza. 
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STABILIMENTO ELETTROTRCNICO it Cornigliano Ligure della Società Anonima Taliana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti: Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici, ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(268) -(61°%1) 


“ELECTRA, FABBRICA DI APPARECCHI BLETTRIGI PER RISCALDAMENTO B CUCINA 


WAEEDENSASVVIL. = SVIZZERA 
Raphi: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO 
cli dai | 


Apparecchi por riscaldamento elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica. 
Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, eco. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

E&eostati - Moderatori di luce. 
Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, ecc. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. 


ING. А. RIVA MONNERET & C. 


. MILANO. 


| TURBINE E E REGOLATORI 


di fama mondiale 


In 18 anni di esercizio 


E oltre 1300 turbine per circa 320000 cavalli 
URBINA di 5000 cavalli — NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta 
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1,15 - (4, 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO 3 
Ing. LUIGI MAGRINI & c.l 


Società in accomandita semplice p. Я Ме С Эдш. v 77 АЎ $ 
4. OFFICINE E FONDERIA | DEPOSITO GENERALE 7 gna: ni nigi Sup | | 
| Via Ernesto Rossi - BERGAMO Viale Monforte, 28 - MILANO | | t 


— | 
x Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Ё Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell’aria - nell’olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 
per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 
-Trasformatori di misura $ APPARECCHI PER RETI AEREE 


di tensione e di corrente a bassa ed alta tensione 
per sezionamento - valvole - derivazioni 


X» 


Т Trasformatori - divisori - resistenze - 
x per archi Scaricatori 


basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI (| Pe Passe ed alte tensio 


per batterie di accumulatori ACCESSORI PER IMPIANTI 
— T Morsetti, Serrafili, 
REGOLATORI AUTOMATICI 


Valvole a piombo ed argento. | Telefone 3-71 
per Telegr. Elettrotecnica 


— — T 
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pel sistema di survoltaggio Magrini ç 
| REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO , L TATORI DI CORRENTE | Telefono 28-77 
‚чш. REOSTATI DI REGOLAZIONE | per luce e motori (Brevetto n. 70050) MIL, ANO per Telegr. Elettretedsit 
Fr CAHIERS, per dinamo e motori. һ› Costruzione e montaggio di quadri completi E 
| REOSTATI DI AVVIAMENTO Y pec Centrali - Stabilimenti - Motori di Mdb 


pam UR aaa w 


Società Anonima sedente in Brescia 
CAPITALE L. 1,500,000. 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITA | 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici | 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
per pressioni elevate 


TUBI iwLAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 
Ad 


CONDOTTE 
FORZATE 


32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze di primo ordine 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni | 
SINO -100 - ATMOSFERE 


=n 


Paratoie - Valvole 


Grue a Ponte 
(1,18) - (95, 


€00 Costruzioni Metallicho - Pali por Linee Elettriohe 9e 
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| Protezione - Impianti Elettrici 


PARAFULMINI IN SERIE 


Resistenze Ohmiohe — Accessori 


CONSULENZA 
NODI саган 


de. 6 GOLA e mia 


(1,85) - (94.7) 


— — TRE RR 


Q A C. SPANNER 


PREMIATA FABBRICA 


——€ 


| š š 

DI PILE m d : шии puma Í 

о NEO Е ОЕТ 

a liquido ed а secco 1 A 5 a 

° | К 5 

cranpe MEDAGLIA D'ORO ° ( a Officina F$ 

Esposizione Milano 1906 5 2 е КЕ di Milano y2 

4 WI '4 7^ i 1 Ц | i n Corso Magenta N. 56 i i 
Edoardo Well $ Direttore per "Отоа e rappresentante рег r Italia: š 


_ Ing. V. ZACCHI 


MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 (1,18) -(7,8) 


>< ‘Telefono intercom. 2-85 >= 


APPARECCHI TELEFONICI " 
SUONERIE ELETTRICHE if 


Giuseppe e F°Redaelli - Lecco 


ed Stabilimenti filiali 
GARDONE V, T. | DERVIO 
ра (Prov аі Вгевс!а) (Lago di Como) 
INI . tizi | 
RAPPRESENTANTE Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 


generale per l'italia e Svizzera 
| ' DELLA 


 TELEPHON FABRIK A, G. 


I - già J. Berliner (1,15)-1,8) 
HANNOVER = VIENNA - BERLINO 


^ Gran Premio “ion tree 
ow. /R-——— 


per condutlure telegrafiche e telefoniche. 


Fili dí accialo zincato ad alta resistenza meccanica 
e corde metalliche per sostegni di condutture 
elettriche. 


ЕШ spinosi e retl metalliche c di protezione. 
Corde di rame per parafulmini. (1,15) (1,8) 
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š VALSBADER Kaos INDUSTRIE TM 
/ in MERKELSGRUEN Ен KARLSBAD 


` [oDrietaria della celebre Cava di Caolino “ Excelsior., а Zefütlitz 
е di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 
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=== in ' porcellana durissima | 
per condutture elettra che Ж 


BD ALTO E BASSO POTENZIALE Ë 


i 


Ж 


Propria STAZIONE DI PROYA a 200.000 volt. | 1 


FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 


IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Em. 106 — Tensione 20000 Volt. 

IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. . ° 

IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenore Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 

| = IMPIANTO SOC, ELETTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione 40000 Volt. 
Олло MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione. 56960 Volt. 


100 e più altri impianti per ten- Rappr. Gen. per Italia: | 


gioni superiori ai 15000 Volt. 


ISOLATORE 881 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS L A Z 7 A R & M A RC ON | | 


Km. 185 alla tensione di 56960 volt | 
TREVISO (15-09) 


Fernitrice delle 
Ferrovie dello Stato 

e delle principali — 
Sec. di Elettricità 

dell'interne e dell'estero 


чы s 


11 più importante in Europa 


дарттар —— 0 
VINCENZO TOLDI | Ф 


N.58 2 BOLOGNA 


pEE— 


COMPASSI RICHTER DI PRECISIONE — 3 
E. O. RICHTER S Ç. Chemnitz (Sassonia) | 


. BOLOGNA - stabilimento - Via Mascarella, 


— - ~ — e F 


PREMIATA FABBRICA DI 


CASSE PORTI 


GRAN DIPLOMA D'ONORE al Esposizione di MILANO 1906 


Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di lusso, — Utili per ‘ 
lavori accurati d' Ingegneria - Architettura - Meccanica. 
Rappresentante con esteso campionario: : 


©. SCHIERA - Milano Via Meravigli, 1-3: Telofono 68-31 
ERNST WINTER & SONH - HAMBOURG 


Premiati colle maggiori Onorincenze a tutte le grandi Esposizioni Ж 


“DIAMANTI TAG LIAVETRO 


CONTRO 


\ | LIME NI y 1 INCENDIO MER UTENSILI . 
manaku A | ama SEE I per tutte $i, 
: j | BN lavorazioni 1 

«е e 
E LE d cristallo 

| 
Specialità DIAMANTI CARBONE per arruotare. . 4 
Ruote Smeriglio, Getti di ferro, Cilindri porcellana, Calandre di carta) "E CN 
I N F R M | 0 М | Rappresentante con esteso campionario: 2 

G. SCHIERA- Milano Via Meravigli, 1-3; Telefono 68-96 ^ 
жк — E 


Fumatori 
la carta per fare 
eigarette è veramen- 
te la migliore. 


Esigere su ogni libretto 
la marca 


Satin Bois 
Frères Lyon 


Fabbricanti di tutte specialità in Pipe, Tabacchiere, tutti articoli fanir 
Rappresentante con esteso campionario | Ж 


GIUSEPPE SCHIERA - Milat0 via Meravigli 1-3; Танан 68-31 : 


e 
& * 


Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della 
Navigazione, dei primari Isti- 
tuti di credito, ece. 


(115-197 Ж 


mM 


Telegrafo e Telefono ' NM 


Oltre 900 modelli d'Isolatori TE 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello E ^ 
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L'ELETTRICISTA | 


L ‘Anno XVI S. Il Vol. VI, N. 9. Rivista q 


а/е di Elettrotecnica ` 1° Maggio 1907. 


Фр чыў чы” Qu saa x x s "ak n. 


— —— геогра ^ ur arte arts. АР e w uf eap e чи” O acm — r мо МЫМ LN E — с „= МА Au „шлш ae 


]i2irettore: | Prof, СЕЗ ЕЕ 1 — эне e Amministrazione - ROMA - Via Cavour, 224 


КИ ДЕ _e_ e MC él ud V Put d suli tiglio = mm LACE ae m Za, Rem mmm уц 
PAS А 


£777 ELEKTRICITÀTS - GESELLSCHAFT 
< BERLINO »— 


TRASFORMATORI 


per ogni potenza e tensione, 
con raffreddamento ad aria, 
ü |a ventilazione forzata, 
ad olio. 
Isolamento perfetto — Massimo rendimento. 
Grande attitudine a sopporiare forti sopraccarichi, 


A MI Me NI mt 


Le Centrali, le Ditte Elettrotecniche, m Istallatori ed 1 Rivenditori 
vegliano chiedore listini e preventivi al nostro 


ing. VITTORE FINZI 
Via Monte Napoleone, 7 - MB АӨ - via Monte Napoleone, 7 


| «eem RG 


Francoforte s/M. 


 TRASFORMATORI 


Rapresentanza Generale :- 


- Società Italiana Lahmeyer di Elettricità 
MILANO г» 


197 Жа 


b 
UN TU б 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


N I PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 
le m .«І.Виѕесі П.А МО аа VOLE — GRIFFE, ecc. есс.ж X Ж ж ж Ж 


— ML. o^ PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 


MICROFONI p 
—— ANGELINI 


I più fonici e chiari 
Vedi avviso interno 


ROMA - Via in Lucina, 4 


= ШТ Š 


RBOUNE 


PATENT 


INDICATEUR DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE | 

Systéme Frahm | 
Tachymétre et Télétachymetre 

FRIEDRICH LUX G.m. b. H. 


Luawigshafen am Rhein 


A——M e 


Eliografiche i UMBERTO ZEDA 


da disegno e lueide, tele inglesi MILANO- Vicolo Facchini, 2 -MILANO 
Telai EKliogratfici 


prio prezzi || SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 


| А, MESSERLI — MILANO ж» Vendita e posa in opera «+ 


(К. e EUM 


РЕК “1 PERFETTA COMSERVAZIONE DEL ЕСМ 


LUNICO EFFICACE 


MARIS LANGE- TORINO 


9 


aas ed Istrumenti di Geodesia | 
um > pronti correnti a richiesta. Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta. 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBIN О 


Società anonima Capitale L. 13.187 500. 
ТИВ: DI GHISA PER ACQUA E GAS 
Accessori per Condotture - Saracinesche-Sifoni isolatori- Colonne-Grossi Gietti 
| PROGNTTI e COSTRUZIONI! di AOQUHDOTTI s 
Sede della Società: PIREN ZEZ, Via де Banchi, 2. (I, aid (24,7) 


=. wy 4 


LB — Eos 
P 


È ADOLF о "PISANI - MILANO | vuloarizzuta americana. 
L . ^ Via- B. Cavalieri, 4 CINGHIE speciali per dinamo. 
| MOTORI a vapore ed idraulici. 

"шө — aL. mE Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, eoc. 


fiera “A y PST APEA АШИ 
NN š ..$ocietà Anonima Forniture Elettriche 
na ATTILIO POZZO &, & S. ‚ sol ORENZO TOMMASI MISTER RE 


interamente versato 


"SEDE IN IN MIL AN E — Castelfidardo, 7 


w WVedi ann audio interno 983 
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| LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS *O'TTO,, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamante versato) 


Via Padova, 15 = MI L ANO „ Via Padova, 1 15 


с 


^^. 


Motori di 


4 500 e 250 Cavalli. 


: 

I 
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x 
Fuori concorso : 
Membro di Giuria | 
Ë 

к 

v 


all'Esposizione all'Esposizione 
Internazionale Internazionale 
“di 


di ` ү 
MILANO 1906 : 


MILANO 1900 


— MOTORI “OTTO, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE 


Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 !/, a 3 centesimi per cavallo-ora. 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA =="  .— | 


1300 Impianti per una forza complessiva di 58000 cavalli installati n 
Ж ж x ж in ITALIA nello spazio di-£ anni x ж sa X X (мв) Gu» 8 


c— x <s nmm 
— — 


T | Fonderia del Pignone - FIRENZE 


Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 16 
FIRENZE - Via for Santa Maria N. 8 | 
MAGAZZINI DI VENDITA | ROMA -Piazza 5. Marco N. 19-20 | 


IMPIANTI REFRIGERANTI Е MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


T T N AIAT LR AR ua SA 


COSTRUZIONI IN | GHISA SA E FERRO ANG ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO. TERZI 


— kash... ASD су че су m SSIS NLM SSIS SL LI. 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA B 


—— 4499-1 


(415) - (1,9) —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe— 


`  ——s — ____ í — .— d! 


SOCIETA ANONIMA FORNACI ALLE SIECI - 


CAPITALE SocIALE L. 800,000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via de’ Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provincia di Caserta | 
E ER EN QUO ZE 


EMBRICI (tegole pu alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


| 
PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI | 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: cirea 80 per mq. 


N. B. — Si spediscono campioni мага, а tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visita a FIRENZE o 8 È 
SOAURI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei prezzi dei due Stabilimenti. ` 


per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de’ Puooi, 2 FIRENZE 4 
CORRISPONDENZA | Рег 10 Stabilimento ied eii Воашч (Prov, di Caserta) | Telegrammi ; FORNASIBOI | FIRENZE > 


— — o —— — —— 7 wA 
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ALG, THOMSON HOUSTON 


| SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ SEDE IN MILANO Carrrate Sociate L. 6,000,000 INTERAMENTE VERSATO. ` 
| — e O 4n& — ————————— 


Ufficio di MILANO : Piazza Castello, 5 - Ufficio di ROMA; Piazza Borghese, 3 
Ree 


3 GRANDS PRIX ED UN DIPLOMA D'ONORE 
ALL L ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 


TRAZIONE ELETTRICA 


| SUL F'errovie a srande traffico 


лы] Пэн Сте Е 


000. NZY.OC (Sca 6000 A! 


Locomotiva М. Y. C. & H. R. 6000 


a Locomotiva elettrica da 2200 HP normali e 3000 HP massimi; sforzo 
di trazione massimo al gancio 15400 Kc; velocità con un treno di 450 T. 
96 Km. circa per ora: 


—— tit 
, | EP | E 
| | La Società Ferroviaria f New York Central and Hudson River 
| Railroad ,, (S. U. A.) ha ordinato 38 di tali locomotive alla General 
T нерее Со. к À, delle quali 15 si trovano già in esercizio. 


(1) (1,8) 
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JOHN BROWN & COMPANY, LIMITED 
Acciaierie " I: ATLAS, Sheffield 
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Utensili 
Lime e 

Raspe 

Dischi 
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Acoiaio 
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Utensile di acciaio rapido “ATLAS SELF-HARD,, che tornisce un albero d'acciaio forgiato 
alla velocità"di 20 metri al minuto. Materiale asportato 880 kg. in un'ora. 


e 


L “Atlas Self-Hard,, è il migliore acciaio per lavorazione rapida, perché è 
di facile manipolazione e. difficile а guastarsi: non richiede tempera nè trattamento 
alcuno: ha massima rapidità e potenza di taglio, e può essere adoperato alle più alte 


velocità sopra materiale di qualunque genere e tempera. 


> G 99^ 


Agente depositario per l'Italia 


JAMES W. BERNARD, .. 


GENOVA ——— . 


„MILANO , DITTA ING. H. BOLLINGER 255, , 


Costruzioni industriali. š Cartoni cuoio asfaltici per tettoie prov- 
ee EI 


D 


x [ossa i 

| ° e eqo ` 

| міѕопе e stabili, per sottotegole e per 
isolamento di muri in fondazione. 


| Coperture in Holzeement per tetti piani 
Tr aihn 


e tercazze. isa 


(Costruzioni in cemento armato - 
n КЕТ у з уз з= 


Brevetto Baroni-Lüling 
ç 
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VENTILATORI cENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


MARCA zx S i R 0 C C 0 39 BREVETTATA 


ASPIRANTI E SORFIANTI, PER QUALSIASI USO 


ЕЁ) MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


serie garanzie-Primarie Referenxe 
DEPOSITO А. MILANO 


Alimentatori Automatici di carbone | COMPRESSORI D'ARIA 


per caldaie d'ogni genere e dimensione. 


" UNDERFERD STOKERS ,. 


alimentando al disotto della griglia. 


Brevetto ** Reavell,, 


DIVERSI MODELLI Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 
| ; trico diretto. 
| Рег caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. <a 
Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 di lar- | Per pressioni sino a 14 Atm. 
ghezza. ipi adatti per ogni uso. 
Per carboni di qualsiasi qualità, în pezzatura media, minuta | Si forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. 


o polvere. 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti — — 


WHITE, CHILD « BENEY- 
MILANO 


27 = Via Principe Umberto = 27. 


(1,15) - (8,8, 


ai e Ë aii 


CARLO NAEF- Via нин hui - Milano 
Macchine Utensili e Artioli pr la Meccanica di precision 6 di costruzione 
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per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, `Carpentiere, Falegnam&, Ebanista, ecc. 


TRA della Real Casa | 


S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


TUBI FLESSIBILI IN METALLO della Metallschlauch Syndikat, per 
та applicazione industriale, e per protezione di condutture elet- 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Vi 5. Vincenzo, 20622 = MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


FUNI METALLICHE delta Kabelfabrik Landsberg a/W. 


POMPE A STANTUFFO * OOEAN ,, Le migliori Pompe per acqua 
- acqua sabbiosa - acqua di spurge - vinacce - olii - vernici - catrame - 
ammoniaca - per irrigare - per incendi. 


. Fornitori della R. Marina. 


n. 9. n. 8 bis, 


STABILIMENTO MOBILI DI FERRO 
| Grando Medaglia d'Oro Esposizione Arte Deoorativa Milano 190 


(4,45) - (94,7) 


(1,15) - (24,7) 


Avvisi di Pubblicità delPELETTRICISTA 


BERGMANN-Elektricitáts- Werke 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
Р nonché tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


. 
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Llc PP" 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 
Per TELEGRAMMI: Cenduit - MILANO ` ` . Telefono intercomunale N.° 29-67 


{ 


Isolatori brevettati DELTA 
| | per Alte tensioni 


"Ж 


< 
INIT 


< 


sino a oltre 


50000 уон 


TW 


C. TL 


di esercizio 


*&—-—- -- 


— —4— — 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana = 
fondata nel 1853 | A-G. 


(1,15) - 194,7) | d. 


uns ell 


ЁЛ 


э 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


REFERENZE 


Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli 
Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna 
Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 
On. Municipio di Vittoria in Vittoria (Sicilia). | 
Spett. Società Elettrica in Sarezzo. 

| ecc: ecc. 


LC KA A 
» 


[її Ë |! b om Е 10) 
Co ccia : " a | Cro 9 
| у wy WS TE + i тҮҮ "ac c i у а 


T 


‚С REFERENZE 


Sigg. Zanini e C^, Imprese Elettriche, Asiago e Thiene. . 
Sigg. F.lli Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. — : 

i | Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. 

mE Sigg. Alimonda' Burgo e C°, Genova. 
Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 
Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
Sigg. Vonwiller e C^, Romagnano Sesia.. | 

ecc. ecc. 


‘ (1,15)-(10;7) 


Avvisi di Pubblicità delIPELETTRICISTA 


| OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em GEROSA Società Anonima per Azioni - Capitale sociale L. 150000 'wwawawawza vansare 
MILANO 


Via Vittoria Colonna, 9 (Via 8, Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 


Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nò contatti 
"Apo? 
FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
— KRK 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


-+6$9+- 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 
Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
LA 
‘VENTILATORI 


| a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. 


(1,15) - 24,7) 


G. A. Pestalozzi &Q. 


SOCIETÀ ANONIMA 


SP SI, ae 


— s 


CARBONI PER 
LAMPADE AD ARCO 
DI OGNI SISTEMA 


per corrente continua ed alternata 


SPECIALITÀAÀ': 


CARBONI PER LAMPADE AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca 
CARBONI PER LAMPADE A VASO CHIUSO, di lunga durata. 
CARBONI PER RIFLETTORI E PROIETTORI elettrici, ecc. ece. 


\ | CHIEDERE PREZZO CORRENTE 


(1,15 (4,0) | 


gun Generale: F. BIETENHOLZ - Torino 


e wu I) Ü Kaw С —wA n. 


А Е А D ë OQ JU шлш 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


е Ё Рр 4 
z 
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SOCIETA 


PER LA 


- Anonima per azioni AESA T вача L. 1.000.000 — versato L. 300.000 


Via Vignola, 6 MILANO Telefono 95-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, 
“OHIO BRASS (*,, 


488 ar 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza 
rotaie - Il sistema più 


pratico per i servizi 
pubblici 
жк 
Cataloghi e . 
Preventivi 


a richiesta 


FABBRICA DI CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL ELETTRICITÀ 


CA VI TELEFONICI AEREI E SOTTOMARINI 


= CAVI SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
ОРЕК IMPIANTI DI ENERGIA ELETTRICA 
SINO A 50 MILA VOLT 


_ CINQUE DIPLOMI D'ONORE 
, .. SEI MEDAGLIE D'ORO 

#— NN E DUE PREMI SPECIALI — 2 
CCS J) DUE GRAN ИШИ 


e U n O 


(1,15) - (24,7) 


Гепа “ARON, 


| 
| 


Costruzioni a motore ed a pendolo 


per corrente continua o E 2 


CONTATORI 


portatili per controllo 


CONTATORI 


ed altri tipi speciali 
. KH- 
"Chiedere listino 


al Rappresentante Generale 
per l'Italia 


Contatore 


R. HNSTHN - Via Boccaccio, n. 4 = MILANO 


- (24,7) 


(1,15) 


a R^ 
o i Su. "s L 


| ia ч : (Z n | 
con indicazione di massimo | — à adis 44 È wed 


a motore per corrente trifasica 


- - ————  — ü... 


re n — —————— A—————— [eee — _. 


Avvisi di Pubblicità delPELETTRICISTA. 


SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 sel 


e G(- 30985. 0C- 


Rappresentanti : : | 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI 


Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 


. Napoli - CANDIA & С°. Corso Umberto I, 34. 


Lampade ad Incandescenza 
| а basso ed alto voltaggio 
Primissima Qualita 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


— ———rramr Ţ 
— —— Rue 


Forniture solamente ai rivenditori. ` (1,15) = (34,7) 


"Жы е f 
AA — 


Ing..A.C. PIVA 


MILANO — Piazza Castello, N. 9. 
-+южин- 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


| 
| 
| 
DELLE CASE 


Hartmann e Braun А.-С. -Francoforte s/M. Apparecchi Elettrometrici 


Voigt e Haeffner 4А “СЇ • " Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
^ Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


К oertingeMathiesen A.G.. Leutzsch Lampade ad arco d'ogni genere | 
L. M. Ericsson е C.- stoccolma Telefoni ed affini. — x : 


=< =. <. mun CÓ ШР F tane kia I n 
a noc Jw e 


Qaa DE А266 ЗЕБ AC CS es. CES ames TES A аё ARS ALE RL МГӨБ LAS EOS. лив n. 


у AMET ADI. 705 Ле go AF UNE ЛЕ 


PENNE Ч 


The Mica Insulator Company - suenectaay America 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


« Prometheus»: Francoforte s/w 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. Schanzembach e C.s Francoforte sM 
Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 


Gebrüder Adt. A..-CT,m Ensheim (Pfalz) | 
Fabbrica di isolanti di composizione | 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. ' 

Ф Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


Ф Ф 9 Cataloghi e offerte su richiesta @ 9 Ф 6-0 
n n ri ssh 


Avvisi di Pubbl: cità dell’ ELETT RICISTA. 


EMILIO FOL FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
E к АНАК (LAGO MAGGIORE) 


Ium RS — ы ы а LL 


OLI: e | GRASSI 
| i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
— MÀ 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


ИШПИ naroro. oras di etti. 


Navigazloni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifici Industriali. | 


(1,15) - (24,7) 


"cd De E e өзө сөе ел өс Ii ie S 
uo X C XC tego “Se XS. 


| FABBRICA ACCUMULATORI ELETTRICI 


колына nel 1890 


ó 


эу 
» 


5 a 500000 lire l'una, tra cui alcune in vita da 15 anni, per distribuzione, 5 


* 
Ь 4 
è 
> 
+ 


© regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. 
“чё Domandare listino 1906  Ez- 
| (1,15) - 8,1) 
Yi AE PER s era { ASE ç. de TOUS RIZZO C e КЕКЕ 6 PIO e Le CIA: Leo AM Ve ve ZIA | 


La più premiata, la più rinomata, la x 
j più grande e più antica del genere. 


Oltre 600 batterie (7 0.000 elementi) in attività del valore da 1000 : 


DITA m ALES CALZ TM BOLOGNA 


csi 


TURBINE 
RUOTE PELTON 


1430 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli 95,000 


— — — 


Diploma dacoomnore 
Esposizione di Torino 1898 


Cataloghi e preventivi a richiesta. 
(1,15) - (24,7) 


DC) “© T 017 Y Do) 715 as g 
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Avvisì di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Accumulatori Elettrici 


GIOVANNI 'HENSEMBER GE RION 


UFFICIO TECNICO A. MILANO - Via Senato, 14 


ом о-о свк 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 
' Bologna e Brescia si - Macerata ! nit Grand Prix Milano tans. 


—— „+ сузе Уу е а 


Асан stazionari “ Planté,, per batterie a scarica rapida e lenta. 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri pér trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori а benzina per 
motociclette ed automobili. | 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabiti speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi - - Prezzi Correnti – Preventivi - Istruzioni - Progetti - - Dettagli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


LA FONDIARIA - «ccm 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


| Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del | 
gas 0 › dogil apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI | 
alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza | 
ed Amministrazioni pubbliche. | 


Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
[| per gi Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
| guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno | 
di alcuna dichiarazione. 
SS SS 4797191 471719: 19. 1€. 1$: 19: 1911€: RS 0 LRD 8 0 | 


FLANPADA ad ARCO GLOBO CHIUSO È 


BE UTE 


# la più conveniente per qualsiasi applicazione & 
È F Corrente continua - Corrente alternata š 
e In derivazione su r10 e su 220 volt circa e 
š In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. 

© Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 

ы Rendimento luminoso costante per tutta la durata 
È dei carboni 

3 MANUTENZIONE QUASI NULLA. 


— — m | -A | x 
` Tipo speciale per Fotografia | = VITÀ 
А per Tintoria e per le industrie in cui 8 » . 


= - 


» » 

M, è necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- & е Апошша per Arioni s Sutorziata conce Dito Maggid t390 
M авсан dalla luce. | Capitale Sociale L. 25,000,000 è di cui metà versato 
E e 5 Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Е ` COMPAGNIE DES LAMPES А ARC JANDUS | Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
š Р A R I баш) M [| Condizioni di politza tra le più liberali. Contratto non decadibile cd incontestabile. | 
» in Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio шоор. x 
j RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA : | ONTARIO n io ВН іпіеговві "wo nt Жл ú 

ALBERTO VIGLIANO Franchigia completa dopo 1O anni | 
3 | | ú Prestiti su Polizze | 
` Via Petrarca, 13 - MILANO 7 he Petrarca, T) | ` Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Е dicem Rer pin di p e Napoli - Sistemi speciali di partecipazione atile agli assionrati. 
à ng. CARLO MEDINA = Roma © — олш дДДШШ 
: E 1,15) - 94,7; |, N (115-047 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


m LIEN RE RE E ccr MC LE EOM UE 


y? Agenzie in tutte ls Citta del јао — Tarifo e progetti a cacie su genplioe richieste.. 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 


e à precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell' Acqua 


Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI maccHine A, SCHMID ZÜRICH. 


(1,15) - (24,7) 


FARA MATERIALI воцату ELENG 


NASTRI GOMMATI, FULAZITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


| Nastni speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti ТИРАТ molto isolanti. 
Nastri di Para; di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 


Tela, ver niciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volis. 
Gartone compresso (Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 


da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 

Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 

Rocchetti di Amianto, Trani ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 

Carta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 

Amianto Cementato, simile all’ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 

Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 


Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzispeciali. 
Sound pasta per saldare, nor non Face di facilissima applicazione. 


Ing. MARIETTI e C. - Via. Via San Quin Quintino. N. 19 9. = TORINO Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. (1,15) - (24,7) 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, P vlazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 


Premiati all'Esposizione Internazionale di Milano colle mas- 
sime onorificenze concesse per materiali isolanti 


— “ — — 9 а ü. 
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Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
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Unici Concessionari in Italia 


LINOLITE 


Marca depositata 


Brevetto Italiano 79390 


Compatta 
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40 Medaglie — `: Diplomi а? Onore 


Fuori Concorso Hi ORE del Giuri) BREED: 1888 - Тоһовл 1888 ~ Ошслоо 1893 - PARIGI 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli =з оч Q 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte | 


GRAND PRIX | 


EsPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali pe l'Italia 
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STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 
PARIGI — Bd. Voltaire,eN. 74 — PARIGI - SAMP IERDARENA 


—— - + —— _—_ — —————À—  — — w 


L s s 
ї JULES ISRAEL & ©. MILANO - уш Pantano, 7-0 


qəT'CCrO rO O ESE 


Manufacture Speciale deCuirs & Courroies | 


Soellos-Renvideurs : Hidrofuge . 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA | 
Jsolazioni dogni genere. lito 
pl nem = —— | iy / И TUS e = “A um | L | 
ut^. n 6a a ng | ana | j 
Fornitura di materiali isolanti 1. Qualità uit | 
ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori o | A, 
Schiarimenti specialisti: n 
"MET A.-ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE pi CALORE | 
Preventivi per Наа Condotte di vapore,riscaldamenti Cen- ' 
dietro richiesta as ) D SEB: Dou MOS | 
B. - ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE pi FREDDO | 
per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di | 
F macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magnum ghiaccio, ecc., ecc. 
sum sio WANNER & C. MILANO —— 
Telefono 24-69 Corso Garibaldi, 11 | 
(,18)-19 Ф ; 
+ð | 
"== Ne irc | 
— = ce A үт = = O © | 
NE LENTZ 
сець MACCHINE LENTZ, 
maccuine A | SIUBIASCO - BELLINZONA INSTALLAZIONE ^ 


VAPORE CON VAN MODERNA { 
DISTRIBUZIONE nj FIA ` x 
A VALVDLE i S NIME " MI PETIM. | 
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UFFICIO VENDITA PER LITALIA 
Via ANDEGARI 8 - MILANO 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Capitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


аниф фе 


ROMA — Йа Somma Campagna, 15. 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccanicfie £ Élettricfie 


UFFICI DELEGATI: 


“Gru a cavalletto a mano, portata 18 tonnellate ,, 612599 


Sod dao PLI Pr qur liz te ШШ ШШДЕДЕ HILL oT ИШ ЩЩ n d КИС 


La Società Nazionale delle Officine di Savigliano é rappre- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria & Ж 1 Centrale Elettrica Bà & Ж Ж 
Apparecchi Sollevamento® Ж È | Padiglione Orlando Ж E Ж 
Trasporti Marittimi e Fluviali Ж i Padiglione Poste e Telegrafi Ж Ж 
Galleria del Lavoro Ж Ж i Stazione di Trasformazione > 
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сав ANONIMA | 
emere FORNITURE ELEHRICHE 
| già ATTILIO POZZO 8 C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 


SEDE SOCIALE MILANO міл CRSTELFIDARDO N7, 
CASELLA POSTALE «MILANO N 222 


FILIALI GENOVA FIRENZE | TORINO 
Via Consolazione, 7E Via Orivolo, 89. . Via Alfieri, 6 bis. 
MILANO N. 92-36 MILANO - Scintilla 
(xr GENOVA > 16-15 GENOVA - Scintilla 
TELBFOM FIRENZE » 14-57 TELBGRAMMI FIRENZE - Scintilla 
TORINO » 20-40 TORINO -Scintilla 


л SS NANA» 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Lampade ad incandescenza - Conduttori 
Igsolatori in porcellana per alto е basso potenziale 
Vetrerie comuni e di lusso - Carboni per archi 
Rappresentanze Generali per l'Italia 


Istrumenti di misura | Dr. PAUL MEYER А. 6. - BERLINO 


Apparecchi per quadri 


Contatori elettrici, | |SARIA ZAHLER WERKE - MONACO 


a gas, ad acqua 


Trent pemer wase | CONTINENTALE BREMSEN - BERLINO 


elettrici 
VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro le frodi | 
SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURITAS 
- MERCE SEMPRE PRONTA œ~ 


(HIEDERE (ATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 


I 


(1,15) е (94,7) 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


MACCHINA PAR SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


Oltre 25000 in uso di cui circa 2500 in Italia 


I, 


| 


х 
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М юр, 
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na `: L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
— kt 


—, 


y 222-3 ; 
xui — а 
2 _ АЕА 
=“ “== A Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agil Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


ы — ^ SOCIETA" MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 
CUM © "' già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


ПРП, 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIU ECONOMICA 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LA PIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 


AGENZIA 


e «C DA = ; 
DELLA CASA i GENERALE PER L ITALIA PRESS0 LA 
MABIE TOOD & BARD 2 La 500 Società Macchine per Scrivere ed Affini 
15.79 MILANO — via Dante, 7 
Londra e New-York - | ALLIETATO f | 
90 v (1,15) - (24,7) penn Venezia - Genova - Bologna - Roma - Torino - Napoli - Bari - Palermo 


- STUDIO TECNICO GENERALE ES 
LIN C. HESS& PERINO Aktiengesellsc 


Corso Dante, 42 | WE £ 
Telefono N. 1870 | * 


SI Telecr: TECNON wb f 1 
е ° £ x 1 ele ra 
Progetti di Forza e Luce h гер оп-816:69 Phen COMES 
[nstallazioni e Impianti Te BERLINW Cr}, 
DG DE "ani Š : i 
p 25 Costruzioni HAMBURG. KOLN; LONDON. 
PECIALITÁ: | 
Lampade ad arco * REGINA ,, a lunga durata (fiuo a |!" Concessionari Generali 
350 ore) per corrente continua ed alternata (da 1,9 | еш тай 
a 8 Amp.). Ж ^ gros 
Lampadine ad incandescenza all’ ©“ OSMIO ,, 57 °/, di i 3 M ANIFATTURE 
economia, luce bianchissima. a AS M 
Tubi tipo Bergmann e materiale d'installazione della Casa Š 
Schott e Sehildorfer - Vienna — Scaricafulmini della | MA ARTINY 
Garton Daniels, Keokuk — Ventilatori elettrici dellà JE. TORINO 
Casa Dr. Max Levy, Berlino. yë enr FILIALI: 
Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario е | я ` 


materiale elettrico. Milano, Genova, Napoli 


Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmidt (F. A. S : M- (8.8) 
Glaeser) - Londra. - 


091 


DOMANDARE IL CATALOGO GENERALE 


(15)- (6,8) 
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^ — MOTORI A COMBUSTIONE 
' | SISTEMA DIESEL 
tii di costruzione 


^ FRATELLI SULZER 


ni 

| WINTERTHUR (Svizzera) 

iu per lo sfruttamento di olii greggi e residui di petrolio 
-i 


Brevettato in ITALIA 


necessari apparécchi ausiliari come gazogeno, caldaia, ecc. - Messa in moto immediata e per- 
manente. - Consumo di combustibile indipendente della manutenzione. - Nessun consumo di 
combustibile prima della messa in moto e durante le fermate. - Accensioni premature escluse 
- Manutenzione facile e quasi nulla . - Massima sicurezza di servizio. 


costruito per forze da 20 a 800 cav. eff. 


derrate eo: Gara оф ее Ф ессе ө: оо: осо: Ф050 00:00:00: 0:00 900000 db o o Хи АХА АХА ХХА ХХХ ХКА ХХДХ ХААД ХАА oo ХХХ ХХХ Ххх ДАА ХАК ХХХ Ххх Ххх ххх ЖАК ХУУ А АА АДАД ХХА ДДМ 
* 


Studio Tecnico m MILANO = Foro Bonaparte, 35 T Ll 


Motore il pià economico anche sviluppando forze ridotte. - Richiesta minima di posto, non essendo 
Ж 


ao. oU 
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LODOVICO HESS 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29 - 67 Telegrammi: Conduit - Milano 
15 ~ Via F'atebenefratelli ~ 15 
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*| LAMPADE ad INCANDESCENZA 


„BERGMANN 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


| LODOVICO HESS 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


E 


|  A— BERGMANN 


 Elektricitáts- Werke, A. G. Abth. z. 


(Ы) - (48) 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
"= 


| See. AN. A. BESOZZI 


Materiale Elettrico e Metalli 


CAPITALE SOCIALE L. 400000 AUMENTABILE A L. 1.00000 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO 


TORINO GENOVA. FIRENZE NAPOLI 


FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


OF F ICINE MODERNE рег la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia 
Telegrafia — Tavoli di commutazione per centrale — 
Ta voli ‘telegrafici Morse — Tavoli stampanti — Avvisatori 

d’incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale 


VETRERIE PER ILLUMINAZIONE – SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - FILI - CAVI - ECC, - - BCG, 
FILE ad alta intensità “INVICTA,, brevettate- -Pile dogni genere 


x 


| RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 
оғил VEIFA ` * Î zi 
< (BIRATROTECKNISCHEN INSTITUTES PRANKPURT) | А. SCHWARZ - FRANKFURT 
APPARECCHI DI MISURA | LAMPADE AD ARCO. , 


E 


C. Cx. =. 


RIVISTA MARITTIMA . Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


MENSILE ILLUSTRATA già C. OLIVETTI & C. 


ANNO XXXIX | Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO: 


4X MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ЕСС. x W K X DX KOC K X RE K Жж жж X ж 
PREZZI D'ABBONAMENTO 


Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 1 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 
Paesi non facenti parte dell Unione postale, le spese di posta in più. 
— — — e —— ———— 


Informazioni a richiesta. 
"VISAYA 9 (U0OjZUUIJOJIN 


Avvertenze: 

po poania a int ll pe ol tape, Far AMPEROMETRI, VOLTMETAI WATTOMETRI 
coli separati, gi: inuloi e gli estratti ó acvurda ого lo sconto del 25 9j, 

Per &bbonarsi rivolgersi INDICATORI E REGISTRATORI / 

all'Economo del Ministero della Marina - ROMA Adottati dalle più importanti Centrali Elettriche in Italia 


| tta richieste d'abb | 
a sempe ia raptim | | ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 
Тиш possono collaborare alla Rivista Marittima | GRAND PRIX 


Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 


zioni e reclami dirigersi allu Direzione della Rivista Ma- . STI 
rittima - Roma. (1,15) - (4,7) Cataloghi, Preventivi a richiesta ` 


— — m u ..... 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


ELETTA Iulia 


| i-i Te ESL CELA a.s aq 


PIRELLI & ©. MILANO 


Con Stabilimenti Succursali | 
| 3 С n A С 
e e 


Spezia - Villanueva y Geltrü 


Cavo per Tensione di Servizio P ARIGI 1900 GRA —] Cavo posato nel T di Garda 


100,000 VOLT S. LOUIS (90 4 | . на рн | 
ашы. MILANO 1906 Fuori concorso s 
BUCAREST 1906 „њ.ома ромове 


— .— — > (949-4 — M 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 
Luce, Trazione, 
Telefonia. 
Provato a oltre 200,000 VOLT Cavi Telegrafici Sottomarini 


`x Cataloghi e Preventivi a richiesta 


(1,15 - 94,7) 


orione YUY UYXX:IIIICIUC1C€IIILEPPP ОЛСО RR EEE 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società Riunite FLORIO-RUBATTIN 0 


Canital statutario L. 60,000,000 
apitale | emesso e versato L. 54,000,000 
SERVIZI INTERNAZIONALI 
Per ‘Aden e Bombay - Hong Kong . Per Patrasso, Pireo, Costantinopoli e Bralia. 

Toccando Napoli e Messina da Genova il 17 d'ogni mese alle 24. || Toccando Ancona, Bari e Brindisi da Venezia ogni sabato alle ore 16. 
| > Napoli il 19 » » » 24 Wil Per Pireo, Costantinopoli e Odessa - 

1 Per Alessandria d'Egitto. | Toccando Napoli, Palermo, Messina e Catania da Genova ogni mart. alle ore 21. 
Toccando Livorno. Napoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. .. Per Tunisi. 

; Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 15 ed al 30 di ogni mese alle ore 8. | Toccando Livorno e Napoli da Genova ogni venerdì alle ore 21. 
i Per Malta e Tripoli Per gli Scali della Sorla. 

) Toccando Napoli | da Genova ogni mercoledì alle ore 21. ll Toccando Nuapoli e Messina da Genova ogni due sabati alle ore 21. 


Servizi giornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l’Arcipelago Toscano 


Linee postali per le Americhe servizi celeri combinati con la Società LA VELOCE 


Partenze da Genova per New-York | Partenze da Genova per Buenos Ayres 
Toccando Napoli tutti i martedì. | Toccando Barcellona e Montevideo tutti i giovedì. 


Servizi postali della Società “La Veloce - 


Partenze da Genova per Santos ` | Partenze da Genova per Porto Lihton e Colon. 
. Toccando - Napoli, ие ean Vincenzo al 15 di ogni mese. | Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa al 1° d'ogni mese. 


Por informazioni м acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due Società (1,15 - 24,7) 
Corso Umberto I N. 4231 (angolo Via Tomacelli). kaa 
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Via Bergamo 43 
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У FILIALI a AGENZIE “А 


TORINO-SAMPIERDARENA 
BIELLA-PALERMO 


TRIESTE-PARIGI-BARCELLONA -LODZ 


BDOCAREST-BOENOS AYRES-CAIRO 
ALESSANDRIA EGITTO 


MILANO | - X 


H SENE == ы 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


> i SI — 


Cad. 


rie б, TOLUSSO - MILANO == 


Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 Kw. e 400000 Volt. 


Isolatori Locke per alto potenziale premiati con medaglia 
d’oro. i 


Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per col- 
legamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e conducibilità 
Solidità di costruzione ed economia di montaggio col 70%, di 
risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 

Pali di acciaio sagomato modello a “€ Tre- 
piede ,, di qualunque dimensione per impianti elettrici. Eco- 

: = === nomia nelle fondazioni e nel costo. Grande resistenza e durata. 

А = s Montaggio facile ed economico senza uso di bolloni e viti. 

p = Tubi di grès vitreo Americano per condutture Elet- 
triche sotterranee. 

Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti me 

tallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento e rela- 

tive zanche. 


= —— — — „—— 
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Isolatore Locke tipo Victor Brevettato 


Materiali per ferrovie e tramwie elettriche, etc. 


Imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tramwie elettriche. 
Consulenza tecnica. 


“Premi conseguiti all'Esposizione Internazionale di Milano 1900, 


GRAN PREMIO- DIPLOMA D'ONORE-2 MEDAGLIE D'ORO 


Ufficio Tecnico - DIREZIONE : MILANO-- Via Torino, бі. 
€4909090909090909090909009090900909090909090909 


Ercole Marelli & C. 
4| MILANO |е 


iM Ventilatori Industriali per qualsiasi applica. 
М) zione Ж di aspirazioni ed essicamenti con Motore 
Mess elettrico e per funzionamento a Cinghia 


— _ tt — U Ua —rP——r6P m u — t hu t ca — = —— a er. a PR 


SN 
an 


, ха 
ч, Е A d 
" > 
a ^ E ^ 
boe 
us 3 
ue 
w u Z y sy ° 
mer 
Е ў; M 
La k. Æ b 


N 
" 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori a quelli 


ES JIA т di qualsiasi altra costruzione. | 
bere a gg Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


-— 


Filiali e Rappresentanze della Casa 


е - Ercole Marelli e Со. - Via S. Radegonda, 10 
ORINO - Ercole Marelli e Co. - Via S. Quintino, 11. 


x S. PAoLo - Barberis, Monesi e Ce - 
NAPOLI - Eroole Marelli e Co. Calata Trinità Maggiore, 8. 

| 

| 


Rio DE JANEIRO - Paelo Zsigmondy - Rua General Camara, 78. 
Carro - Alfrede Del Mar - Alfonso XI. n° 2. 
` MADRID - Bossi Pedro - Reina Cristina, 37;. 

BARCELLONA - Colli & Ballo - Pasaje de la Paz, 8. 

Lissona - Е. Coombe - Rua dos Sapateiros, 219. 

TRIESTE - E. Tureck e Co. Via della Sanità. 


| PARIGI - Ercole Marelli e Co. - Boulevard Voltaire, 56. 
Genova 


- Ing. S. Cavallaro - Via XX Settembre, 16. 
Loxpra 


- John Shiriey Pandiani - 77, Finsbury Pavement. 


B 
UENOS AIRES . Emillo Lattes Frias - Calle S. Martin, 345. 
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sistema 


WESTINGHOUSE FINZI 


Le prime linee monofasi in Italia : | D Vl. 


MM qeu зу у нан 7 M 
sono del sistema Westinghouse. SA 
_ ———- —————— 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA зо Kil. . 


Société Anonyme Westinghouse 


Impianti elettrici in unione colla Soc. An. 
Officine Elettro Ferroviarie di Milano 


24, Piazza Castello - Milano 
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Direzione delle Agenzie Itallane e Agenzia di Genova BALA To o dup DI EG p E д DIE 
4, Via Raggio GENOVA oi er i TU d A79: RUM Ov Met 

Agenzla Generale e Agenzia di Roma Una delle 35 locomotive monofasi della potenza unitaria 
54, Vicolo Sciarra ROMA di 1200 HP. în esercizio sulle Ferrovie di New-York, 

New Haven, Hariford rimorchianti treni viaggiatori alla 

velocità massima di 112 Km. all'ora. Queste locomotive fun- 
zionano pure su una parle della rete urbana alimentata a 
correnie continua. | 


Agenzia di Milano 
9, Piazza Castello MILANO 


Agenzia di Napoli 


145, Š. Lucia NAPOLI 


! 


(1,15) ? (94,7) 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PL A NIA ,, I* Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. | | 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 
ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 х 400 «1500. 
— ——————————«xee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO S eet—— — — —— 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


società шшш PL, ANI AW E R K Е и fabbricazione dei carboni 
UFFICIO : | BERLINO N. W. 7 фә А: RATIBOR O S 


Dorotheenstrasse, 45 (ив. (т, 


Trazione Monofase _ 


Milano 1966: Grand Prix 


E MAGDEBURG - BUCK AU (Germania) 
Rappresentante г Ing ° H. VELTEN 9 Milano 


Via Principe Amedeo, В 


| ege ego 
Locomobili e Semifisse 
A VAPORE SURRISCALDATO E S | 
| da 103 500 cavalli "o 
LA PIÙ ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


Ei. . Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marci i 
° 1 ў il s. 
; Impiego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di лы, S eserdisio 


In Centrali Elettriche sono in esercizio 1151 macchine Wolf. _ (0-(38,7) 
Produzione totale 450,000 cavalli 


Avvisi di pubblicità dell'ELEJ'TRICISTA 


SOCIETÀ DEI MICROFONI ANGELINI 


ANONIMA CAPITALE L. 100.000.00 
ROMA — Via in Lucina, 4, 5 — ROMA 
Telefone interp. 9039 Per Teieg. MICROFONI - Roma 


ө D+ Сы ре»  — — 


MICROFONO AD ALTA POTENZA 
ANGELINI 


Grande potenzialità fonica = Audizione chiarissima 
Gli unici per la oorrisponienza a grandi distanze 
Applicazione facilissima a qu.lunque apparecchio 
—— ipa 


ING, STEFANO FISCHER 


we маша ыш К + 


Feltroterre Fre per basamento motori eoo. 
ре! attutire le vibrasioni өй il ru- 


Pomp e Veatilatori per ogni comando. 
Pompe o Y condotti vaporeo -Thermalit. 
Rubinetteria americana — Manometri 
Panta pos collettori — Spazzole — Oar- 


el 
Metalli antifrizione — Filtri d'olio. 
Orolod! са oontrolle stazionari e рег 


eoo. — 

Corde metall. — Contagiri — . 
Saldatori — Pasta per sal- 
dare — Dinamometri — K- { 
stintori. 


SPECIALIT À (1) - (88,7) : Seítlette-spelverizzatore per meteri. 
nm - — eee ha D 
snodato con eroiono Ange munito di im- 
boceatura igienica in porcellana (brevettato) Fratelli Kahn 
Impianti e manutenzione di Telegrafi e Telefoni interni — ———& MILANO »————-e 


Apparecchi da tavolo di lusso ed eco economici = INTERRUTTORI 
Interruttori elettrici a tempo per impianti d’ Illuminazione 


GRANDE ECONOMIA 


IMPIANTI DI CENTRALI - MULTIPLI 
AVVISATORI ELETTRICI PER LADRI ED INCENDI 
CAMPANELLI ELETTRICI - PARAFULMINI 

‘ ACCUMULATORI 
PILE A SECCO - RICEVITORI AD ALTA VOCE 


Grande Officina di Costruzione 


'_ (1,15) (3,8) 


PREMIATA FABBRICA DI | 
CARTE PER RIPRODUZIONE DI DISEGNI 


in tutti i generi 


CARTE DA DISEGNO - CARTE E TELE, TRASPARENTI 


GRANDIOSO LABORATORIO 
Per copiatura di disegni, Piante, Progetti 
| Esecuzione Immediata 


—————————P—— ——— —À 5 


(1,15) - 18,8) 


| PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNER & es. - MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - аа 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 
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== Cinghie a prova senza impegno pel committente «= 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E CUOIO SONO PRONTE 


<. 


ING. NICOLA ROMEO 


35- Foro Bonaparte - MILANO 


Telef. 28-61 


——— — — ———— I a 


MATERIALI BLACKWELL,, 
COMPRESSORI 


per le varie industrie 


мам HADFIELD, 


ONSASNANANA MSM SNA 


Telegrammi: BELLIWAG-MILANO 
(1,15) - (94.7) 


wa p—————————Ó ЖЕК 
Comunicato 
La Direzione Compartimentale 
delle Ferrovie dello Stato 


informa il pubblico che in occasione della fiera e delle 
feste popolari che avranno luogo a Corneto Tarquinia dal 
4 а! 7 Maggio, i normali biglietti di andata e ritorno di- 
stribuiti per Corneto Tarquinia dal giorno 3 al 7 detto 


mese saranno validi per il ritorno fino a tutto il ro maggio. 


è | E. 
MAKE * AOP 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
me 248 


Il Signor EDWARD WE- 


STON, a NEWARK (New Jersey, 
Stati Uniti d'America), : 


concessionario degli ‘attestati di privativa italiani : 


1°) Vol. 95 N. 111 Reg. Att. e Vol. 34 N. 47635 Reg. Gen. 
per il trovato: 


* Perfectionnements dans les instru- 
ments à mesurer l'électricité ,,; | 
.2°) Vol. 95 N. 112 Reg. Att. e Vol. 34 N. 47636 Reg. Gen. 
per il trovato: ` 

* Perfectionnements dans les instru- 
ments servant à mesurer l'éleetricite,,: 
3° Vol. 95 N. 113 Reg. Att. e Vol. 34 N. 47637 Reg. Gen. 


per il trovato: 


* Perfectionnements dans les instru- 
ments destinés à mesurer l'électricité ..: 
4° Vol. 95 N. 114 Reg. Att. e Vol. 34 N. 47638 Reg. Gen. 


per il trovato: 


* Berfeetionnemen(ís dan les électro- 
meíires ,,, a 


è disposto a cedere gli attestati di privativa stessi 
od a concedere licenze di fabbricazione od applica- 
zione dei trovati relativi a condizioni favorevoli; 
eventuamente anche a sfruttare i trovati medesimi 
in quel modo che risultasse più conveniente. 


| Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi alle 
Ufficio brevetti d’ invenzione e marche di fabbrica 
per l'italia e per l'Estero della ditta 


BARZANÒ & ZANARDO 
Via Bagutta 24, - MILANO 


(9) 


— or meri Ramo eam 
EEG Ф ‹ 
end _ SEE 


x ADOLFO RIGNON 
| Corso Siocardi 31 - TORINO = Corso Siccardi 31. 
ole 


MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 


| 
x Vernici e nastri P < B 


| Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, | 


Amianto ecc. eco. 


Nastri Manson 6 bianeo, nero L. 8,80 al Kg. 
» » 153 nero » 9,25 » 


! | Mm mut PIED 


Д Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta 


[Í RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO 1° MARZO 1906 | 
š | (18-69 | 


& Ju "n CDU E Za IE - -- — — 


Us = = — - — 


Gebruder Siemens a Co., Chariottenburg 
Inventori dei Carboni animati 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Oarboni per applicazioni elettriche. Oarboni speciali per cor- 

rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiero < Edelweiss ». Oar- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Oar- 
boni per microfoni. Oarboni per elettrolisi Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (0,9) 


== — 


| 
28. 


| | | a New-York S. U. d'America, 
| | proprietaria delle seguenti privative industriali ë] disposta 
| 
| 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
ге е г Еее! relire [Геге г! elele 


uscita 


LA TERZA EDIZIONE 


riveduta e aumentata con 820 figure nel testo e 36 tabelle numeriche 
dell’ Opera in 2 Volumi 
Dell’ing. ATTILIO PARAZZOLI 


Lezioni Elementari 


lettricità Industriale 


p I più recenti progressi sino ai nuovi sistemi di radiotelegrafia 3 
E e alle Lampade al Tungsteno, come le più recenti ipotesi sono | 


: trattati in questa splendida pubblicazione. 


АДА Prezzo di ciascun Volume L. 7,50 — Opera completa L. 15 ФФ@ 


—Ç Per acquisti inviare cartolina Vaglia alta CASA EDITRICE LIBRARIA L'Etettricista 
Via Cavour, 224 - ROMA - ее 28-47 | 


Ше ЕЕЕ ене аце е ЕЕ 


TU! 
a 


RE 


la “Electric Boat Company, 


ad entrare in trattative per la loro vendita: 


| 1) Privativa vol. 75 N. 430 per: < Perfezionamenti 
| | | nei battelli sommergibili e mezzi per conservare il peso 
DI specifico ed equilibrio dei medesimi » del 2 maggio 1895, 

! rilasciata a nome del Signor Holland John Philip >. 


2) Privativa Vol. 176. N. 226 per: < Baltello sotto» 


Ufficio presso L'ELETTRICISTA | | marino del 30 settembre 1903, rilasciata а nome della 
« Electric Boat Company ». 


| 3) Privativa vol. 155 N. 72 per: < Perfezionamenti 
via cavour a84 ROMA via cavour аве relativi alle navi sottomarine ed altre navi da guerra e 


} specialmente a quelle portanti torpedini » del 25 giugno 
| SR 1902 rilasciata alla Electrio Boat Company ». 
l. | 4) Privativa Vol. 146 N. 111 per: Perfezionamenti 
| nei battelli sottomarini e relativamente ad essi» del 27 
| 
| 


Domande per ttestati di Privativa dicembre 1901, rilasciata alla Electric Boat Company. 


бод : , 5) Privativa Vol. 146 N. 197 рег: < Perfectionnements 
Ө Мат chi di F abbr 1Cà per l'Italia | . || dans les récipients ow compartiments pour batteries d'ac- 
y ‘Il cumulateurs » del 31 dicembre 1901, rilasciata a nome 

e per l'Estero del Sig. Lloyd Robert. 


6) Privativa Vol. 146 N. 198 per: < Perfectionnements 
dans les recipients, bacs ou boites pour accumulateurs 
électriques » del 31 dicembre 1901, rilasciata & nome del 
Sig. Lloyd Robert ». 

Per schiarimenti rivolgersi all'Ufficio per brevetti di 
invenzione e marchi di fabbrica di 


SECONDO TORTA А 


Torino — Piazza Vittorio Emanuele, 12 — Torino 


| 
| | | | , 
| Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 
| lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
| New-York. 

| 

| 

| 

| 


Consulenza tecnica e legale 


— — — -—- —- --- = —- - ——— = -4 ————- — --. J. F n - —— — —— a. -. 


Avvisi di Puhblicità dell’ ELE'T''RICIS''A 


| Fibra vulcani 7. zata Rossa, Nera, Grigia 


In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m.a 32 m/m. In tubi, dischi, 
Impor tazione e Deposito bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. 


Tage MARIETTE & Q. =. Via San Quintino, n. 9 = TORINO = Telefono 21-81 (1,18) - (24,7) 
Rappresentante per MILA'N,O e Lombardia Ing. Carlo Levi - Via Annunciata 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — NAPOLI. 


-—— —_ __—_-———.— _—€———————@@ —. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Capi operai elett£rfieistl provetti e atti- жн — *UHTIS,, xe 


vissimi capaci di dirigere su vasta zona lavori di linee | Società Anonima 
ad alta tensione e d’impianti privati ricercansi dalla Commereio ARTICOLI ELETTRICI 
Società Elettrica Bresciana (Brescia). TORINO - Via XX Settembre, 52 — MILANO, Via S. Tommaso, $ 
Inviare referenze. ` RO Nuovo Catalogo а Richiesta | 


(1,15 - 9,7) 


> Materiale isolante cornee, plastico, incombustibile, senza sera. i in tatti | 
GG A. L A L, LITE T EL colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 

dal nero lucente al bianco avorio. — Si puó lavorare con grande tacilità 
al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s "incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si puó cur- 
vare e stampare eM don Ë inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 
Centrale d' Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l'Italia 


ING. MARIETTI & C. Via San Quintino "AL. 19. - TORINO - TELEFONO 21-81. (1,15 - 94.7) 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing. Р. I. Martorelli, Piazsa dei Martiri, 58, NAPOLI. 


t 


VENDONSI 


"ar. 030000 LL: dd Occasione 2 gruppi turbina Pelton (150 y? 
1175000 dallo Stato - Alternatore Ganz trifase 4500 volt, 292! 


ampere eccitatrice coassiale. 
Invito alla partecipazione alla probabilità di guadagni delle Rivolgersi Municipio SPOLETO (1,15) 


grandi estrazioni di premi кали мөр Stato di Amburgo, 
melle quali debbono forza Танев 


Marchi 9 Milioni 248, 485 


In queste estrazioni vantaggiose, le баай, secondo 1l 
prospetto, contengono solamente 94,000 biglietti, 1 premi se- 
guenti debbono forzatamente uscire in 7 ertrazioni nello spa- 
zio di alcuni mesi, è dire: la vincita massima è, nel caso il 
più favorevole, di 

Marchi 800,000 o Lire 750,000, 


Specialmente ai premi principali seguenti: 


BREVETTATI 


LIMITATORI DI CORRENTE 


| premio di 800,000 Marchi | vincita di 40,000 Marchi continua ed alternata 
| premio di 200,000 Marchi | vincita di 30, 000 Marchi 
| premiodi 60,000 Marchi 1 vincite di 20, 000 Marchi 


(Ogni Apparecchio è accompagnato da istruzione per la messa in opera) 


Questi LIMITATORI di corrente sono i più PRATICI 
— i più ESATTI — i più SENSIBILI 


Tipo Eiektron 
(Indicatissimo per Gruppi di Lampade) 


Prezzo dei Limitatori Elektron fino a 125 V. V. 


Elektron Elektron con dispositivo — 
ordinari) per attenuare la scintilla di distacco 


— -F f ——— 
Amperes dala2 dalla 2 
| Prezzo cad. L. 12,— |L. 14.50. 


| premio di 50, 000 Marchi € vinelta di 15, ,000 Marchi 

| premiodi 45, ‘000 Marchi 11 vincite di 10, ‘000 Marchi 

| premio di 40, ‘000 Marehi 36 vincite di 5, 000 Marebi 

| premiodi 35,000 Marchi | |08vincite di 3,000 Marchi | 

| premio di 80,000 Marchi 160 vincite di 2,000 Marchi 

| vincita di 100, ‘000 Магы 437 vincite di |, '000 Marchi t 
| vincita di 60,000 Marchi | 878 vincite di 300 Marchi 

| vincita di 50,000 Marchi. | |85 vincite di. 200 Marchi 


La lotteria contiene una somma di 45550 vineite e 8 premi 
principali sotto 94,000 biglietti di modo che quasi la metà di 
tutti 1 bigiletti emessi debbono forzatamente guadagnare. I 
premi sono delle vincite addizionali, scadenti al biglietto ri- 
spettivo che sarà tirato ultimamente con un premio prinei- 
pale secondo il regolamento del prospetto. ll primo premio pos- 
sibile nella 1° classe è 50.000 Marchi, quello della 3* classe 
è 55,000 Marchi, 84 a 60, 000 Marchi, 4° a 65,000 Marchi, 


Designazione 


58 a 70,000 Marchi, 6* а 80,000 Marchi, e quelle della 7° da 4 uL — da6!/, | da8'/, | da 11 

classe finale 600,000 Marchi 6 | aS | a "a a lö 
L'emissione dei biglictti si fa in biglietti interi, нүн е 

quarti. 11 meszo biglietto nen dà diritto che alla metà ed un IL.1 " 

quarto di biglietto alla quarta parte della vincita relativa. L. 16, — IL. I8,— L. 20, — І, 22, 


Per la prima classe la di cui estrazione è fissata ufficialmente 
un lotto intere cesta Lire 7.50 
. « mezze letto |. » 8.75 
« quarte d'un lette > 1.90. 

I prezzi pel lotti delle seguenti classi come pure il listino 


Prezzo de dei Limitatori Elektron da 125 а 250 Y. 


Elektron | Elektron con dispositivo 


Designazione |ordinari| per attenuare la scintilla di distacco 


delle estrazioni trovanel sul piano ufficiale munito dello + да? да 4 

stemma dello Btato с che dietro richiesta spedisco anticipata- Amperes da ?/, à i !/, a 8!/ š ab, da 688 

mente gratis e franco. P н i uot eui veru шы: OE e a ЛИ EN 
Ogni partecipante riceve immediatamente dopo l'estrazione 

la lista ufficiale delle vincite senza farne la domanda Prezzo cad. | L 12,— iL. 14.50 |L. 16,— T: 18, — 


Il pagamento e l'invio delle somme guadagnate 
si fanno da me direttamente e prontamente agli Interessati 
e sotto la discrezione più assolata. 
Clascuna domanda si può fare con vaglia postale, ia ВІ llet- 
ti di banca рет lettera raccomandata, anche con francobolli. 
81 celoro che vegliono profittare di questa oe- : 
casiene, di dirigere fine Ё 
' al 26 Maggio а. c. 


essendo vicina Pepoca dell'estrazione in tutta fiducia ! loro 
ordin! a 


Samuel Heckscher senr., 
BANCHIERE, AMBURGO (Germania). (7,8) 


Tipo excelsior 
Questo tipo più economico è indicatissimo per le seguenti inten- 
sità di corrente: 
Fino a 125 Volts da !/, a °/, di Amperes 
Da 125 a 250 Volts da '/, a !/, > 


Prezzo unico Е. 5,75 


Tanto per l’Italia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


Con Sede in LUGANO (Canton Ticino), Via Circonvall., 104 
(, 16) - (84,7) 


ll 


Avvisi di Puhblicità dell’ ELETTRICISTA 


X 


di F. Soennecken 


egistrat 


Marcadi fabbrica (===> ЖЕЛ i NA [O | їй Questo sistema è il 
. | š у“ ^w TUN дА, i : 
>e | (NM 4 A -k Ше ^ xi | | T 4 \ | più conveniente per 8- ⁄ г DE 99 < HS с * A Z E 
| ШҮ! T duet T A | L4 A È Wa zlendo importanti. CERTE 5 Rechnung A 
WM | "às i y les e m ” MET \ > TEA EARLE POTENTE Se со 
La distanza ài. ШИШ ^^”, „>- . k 2-е Д treetetratoriposo © freno == = 
tubetti è 4180 RR (N PT si \\ Wt fr л ah RBN " no essere mamegginti co- ыа „к P s T e 
RT v p moua libro. CETTE = 
| м № 2, Ж; жы; REL MED 29 
à richiesta ҮШ Ай“ eu. ;, АЙ Nodo rapi- Sy Rode Cu =; 
anche ti 70 mm, NINNI TW E |Д diesimo di ordi- 
"MN h — IN ia J nare le lettere. i 
ee "i ANI Registratori 
LAYORO Wl É: oio ИАА 7. | Д, preliminari 
80110188100 SEA tà Bi — == ON G === CA Z MR Sacre = E= FH Е 
- [и —— =" E. {= amp Бб 0 ll í л c IL Se 85 iie. - Raccoglitori 
CONFEZIONE —, : N. 114 A, >8 1/, x 301/,cm. Fr. 2.50 delle lettere 
AC 1 1 
CURATISSIM 2 N. 1 A, 25 !/, X 30!/,cm. Fr. 1.75 æ Penne per scrivere æ Penne rapido + Penne per scrittura rotonda æ Penne d'oro a serbatoio # 


| In vendita presso le primarie cartolerie del. Re 


'F. SOENNECKEN fabbrioa d'articoli per Cancelleria BONN x Rappr. Gen. per l'Italia OSCAR EIE 


о. 
LMETER via Pantano, 13. MILANO. 


RARA AA AAA ACEOK OIOK n ODEOIOROEOEGEDIGEGEC k + Ж 0 


. 


: | FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE 
|. Fi SPIERER & С. 


ROMA — Via Piemonte, 7 ROMA 


PILE a secco tipo FS EY 


RU reame 
f 
l 


nr 
EN 0А 


“Italia, oa 


ni 


ЖЕЖ 


` 
+ 


Ж; 


N ^ 
ЖЖ 


ESSERE КОЕК ЧЖК 


ING. NMERIGGI & C. 


MILANO 


Via Vincenzo Monti, 12 


... @ >>> *-@-* €x; 099 »— - 


Agenzia Generale per l'Italia e Svizzera 
della 


THE OHIO BRASS COMPANY 


U. S.A. Mansfield Ohio U.S.A. 


Specialità materiali di linee aeree 
monofasi alta tensione per trazione 
e Costruzione relativa 


(1,18) (16,7) 


7 Ж г SPIERER È 
$| Le migliori e le più economiche Ш аа $ 
È | & $ 
э х 
x Adatte per: Н 
2 TRUBFONI-TELEGRAFI-SUONENIE [= : 
x Ies T 
: ELETTROTERAPIA s š 
. EA d 
2 ACCENSIONE DI MOTORI ECG. — 8 — 5 К 
Ж Муен. o; È 
- Tipo normale: È 
Р F 
: Capacità circa 40 amperora + 
x Peso Kg. 1 | : 
"EN | | ma ж 
NQ ' BATTERIE PER PICCOLE LAMPADINE Е PER USI шаш: TELEFONO 95-24 
OM È 
E x КАЖ ОКК HOIOK E EESK k ROEOIOK IOROKC EO > 


Bi richiama l'attenzione di quanti possono avervi interesse sul 


trovato: “ Procédé pour la déviation des arcs ou des décharges 
électriques et appareil pour la décomposition et la combinaison 
nad paz, par ex de l'air, au moyen de oes arcs ou décharges 
évlósg ,, 

pel quale venne concesso in Italia ai Signori THORESEN Johan 
Jetmund a Christiania e THARALDSEN Filip a Meraker (Nor- 
тепала attestatato di Privativa industriale in data 27 aprile 
1905 Vol. 205 N. 66,eció allo scopo di provocare eventuali 
trattative per la cessione della privativa o per la concessione 
| di licenze di esercizio della stessa. 


Rivolgersi per schiarimenti all' Ufficio Internazionale per 
brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica di 


Torino - SECONDO TORTA - Torinc 


Piazza Villorio Emanuele N. 12 (9) 


Е ЖЕНА «Әәә 
RAPPERSWIL (SVIZZERA) 
FABBRICA 


Fondata nel 1877 
Specialità in tutti 


[Materiali isolanti 


€ Elettrici 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


STROMBERG-CARLSON TEL MFG. CO. 


ROCHESTER, N. Y. |. CHICAGO, ILL. 


La più grande fabbrica indipendente 


APPARECCHI TELEFONICI 


Stati Uniti 


Dividendi sulle Azioni telefoniche sono facilmente 


realizzabili, se il servizio è efficiente ed il costo della 
manutenzione è lieve. 


Xi Г’ Apparecchio Stromberg» Carlson è lo 
e ‘“Standard,, per qualità ed efficienza, mentre la spesa 


per la sua manutenzione è senza dubbio, la minima. 
La questione della costruzione d'un Apparecchio 
è d'importanza, non solo dal punto di vista di soddi- 
sfare esteticamente, ma da quello più importante di 
essere il più adatto ad adempiere con successo ed in 
modo perfetto, la speciale funzione per la quale è inteso. 


4 „ЯА. 
пе А Р 9 TE 7: 
I ы? da 


LUNGHISSIMA DURATA Де i 
(9-4 | 


STROMBERG-CARLSON 


Telephone Mfg. Co. E q: 
ROCHESTER, N.Y. CHICAGO, ILL. (À “© ia 
EO RIA ^N | 
RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA 


VITTORIO MOYSE 
I, Via Castello (Angolo Ponte Vetero) 


MILANO 


LPE TI ¿nr AT 


os ARI harun e A * 


"€ 


TIPO “STANDARD,, da Muro 


TIPO “STANDARD, da Muro (Aperto) 


— 


(8, 9) 


| y Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


| x ISARIA-ZÁHLER-WERKE, G. m. b. H MÜNCHEN. 


La piu antica fabbrica speciale per contatori da motore, fondata nel 1894 dal capo ing. G. Hummel. 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA ,ISARIA" 


Nuovi modelli 1906 


riunendo tutti i progressi fatti negli ultimi anni nel campo dei contatori d'elettricità. 


Modello ER 
Contatore per corrente continua 2 


-37 F Modello TÒU 


е а Contàtore per corrente | Modello BER i : е alternata - | x 
ci а bifase e trifase `, Contatore per corrente confinua | Е. 
г E e alternata 


Modello. CR d | : E 
Coufombometro. per corrente . Ga -o 
continua 


| Modello TE 
Contatore per corremte. monofase 
(carrico non induttivo) 


o 


Ж Ает automatico TES | 
M d. nie continua, alternata, г. 
: em e trifase gota lf 


1 
1 


- > Contatore a due tariffe 

ER. E X). IS PALMS "МЗ. : р рег corrente continua, alternata 

7777 ` RIA ZEE Coittatore di Wati-Ore p | e trifase 

| К SEE e del consumo in lire per corrente | Е 
сота: вета: е imese 


DA. à РЕЈ si 


NB. Tutti i modelli di contatori ..solo eccettuato il Mod. C R d“ sono Contatori di Watt-Ore. 


Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Casa Rappresentante: 


SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


già Attilio Pozzo & C — Lorenzo Tommasi Aliotti 
Telefono N. 92-36 | |< MILANO m PEE Via CastelFidardo N.7 
FILIALI: GENOVA — TORINO — FIRENZE 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


FRIEDR. DICK, Esslingen (em) 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 
per uso dell ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 

Esposizione Mondiale di St. Louis 


Grand Prix e 2 Medaglie d' oro 
per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 
Tutti gli utensili & 600: 600 operai operai @ 


sono di 1°. qualità 
—— === o 


Per qualsiasi richesta rivolgersi ai Rappresentanti per V Italia : 


SIMONIS e C. - Milano Via S. Eufemia, 23 


p— M— MÀ M E — — Е 


Hutchinson 


x 
PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 
| 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & C.- NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. 
Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPITANI - Na poli. 


FISCI ЧА e КИ Sa КЧ af N NANI T КАЙ САР КИР a T NS a S ЫШ 


— 7. 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI ‘wo - œ] 


TTTATLIATNA... | 
99 
Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile а L. 4.000.000 Žž 

2e Anonima con sede in Milano = 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 
DARREN SONI р mum INDUSTRIALI 
| CARRIDI MONTAGGIO 


io 
per Tramvie Elettriche 


MILANO 
Via Nimo Bixio, 50 wr MECCANICI 


` 


А 


richiesta 
si spediscono 


. Telefono N.° 19-80 a 54 A Fd franco di porto 
Filtro “Rossi,, Y CATALOGHI] 
BREVETTO DISEGNI Е LISTINI 


del Cav. G. Rossi 


1906 
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= Macchine e forniture per l'industria mecoanica ed elettrica 0,5 - -авл) | 


| 


sta Li e | I 


| АШ 


Società “ “Edison. - 
PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI BLETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
—_>>__ 


Contatori а’ energia elet- 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Mat 


Е Dinamo e motori elettrici 
Са a, corrente continua ed al- 
m um ternata. 


CX X * »* J 


Bue Diploma d'onore Esposizione di Milano 1906 | 


NIN 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per te ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d' ica Trapanatrici elettriche - Re- 
oiatori automatici - Apparecchi 
misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa c alta tensione. 


—+69— 
Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


ca e trasporti 
di energia a di- 


stanza. 


B` Ë: 


"Fw iaia 


COMPASSI DI PRECISIONE H 


D. R. 


Un catalogo illustrato gratis. | 


(1,15) - (94,7) 


FERRIERE n 


E REGE 


СЕ ПЕТА СЕНЕ Ra REDA] 


È ү a 
Ë 


Sistema rotondo LOCOMOBILI- иби 
s es SEWIFISSE онан 
CLEMENS RIEFLER pus — 
Nesselwang e München saturo Grand 
Grand Prix . А Prix 
SL, Louis 1904 = P arigi 1900 | | Esposizione 
EMEN cai surriscaldato "5$ MILANO 


EI CURT RICHTER - MELANO | 
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GESELLSCHAFT FÜR SIRASSENBAHNBEDARF 
€-—— BERLŻżINO + ө 
Materiale per linee aeree di Tramvie 
° Ferrovie elettriche 
Giunti di sicurezza a sistema GOULD 


EBURIAA - Materiale isolante, nero, lucido, Solidissimo - 
. non igroscopico. 


PEZZI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA 


Rappresentante Generale per Italia — 


ALBERTO VIGLIANO -Tlilano 


Rappresentante per le provino province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMA 


(1) - (28,7) 


De Fries & C. 
. Milano 


KR 


MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


MACCHINE SPECIALI. 


per grandi produzioni 
di esecuzione sicura 
(1,15) - (15,7) 


A 
ais 


| HEINRICH LANZ, MANNHEIM: - LANZ, MANNHEIM 


1906 
(1,15 - 24,7) 


P. 


Rappresentante 


DELLO STATO Fe NGMERESE 


Ing. Sante Belotti 


MILANO - Ccrso Porta Romana, 13 
— — OR 
APPARECCHI ELETTRICI 


PER 


INSTALLAZIONI E DISTRIBUZIONI 


ELETTRICHE 
—— í 
Interruttori - Commutatori 


automatici a orologio 
di precisione 


——Á— M ц 


REOSTATI D'OGNI SPECIE 
Cassette portatili 


PER 
misure elettriche di precisione 


COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 
—+@@—— 


POTENZIOMETRI 


——— M T 


OHMMETRI 


per misure di deboli, medie ed alte 
resistenze | 

per rapide verifiche dello stato di 
una canalizzazione elettrica 


WATTMETRI-INTEGRATORI 


Wila > w * 
ен 3 __ - - -— --- — ШЫ 


laterruttore autematico 
ad orelogio di precisione 
per motore 
30 A - 500 V. 
(1,15) -(12,7) 


Grande Lotteria di Capitali 
garantita legalmente dal Governo di AMBURGO. 


— "F L'importante lotteria di capitali, autorizzata dall'alto governo dello Stato di Amburgo 
é tita colle proprietà complessive dello Stato; 6 composta 
6 0 0 0 0 0 46085 devono vincere sicuramente. Il capitale a vincersi in questa lotteria è 


approssimativo a: 


Marchi o Lire 


750,000 


come maggiore vincita sone olferti, nel caso piü fortu- 
nato, dalla nuova grande Lotteria di capitaii garantita 
dallo Stato di Amburgo. i 


In ogni caso però: 


L'organizzazione favorevole di questa Lotteria di denaro é tale 
che tutte le 46,935 vincite ed 8 Premi indicate qui contro verranno 


decise con sicurtá in 7 classi successive. 
pron e delle rima classe nel caso più буна è di Mr. 50,000, quella 
i 


1 Premio di marchi ‘300000 

1 Premio di marchi 200000 

1 Vincita di marchi 100000 

22 Vinoite di marchi 60000 

22 Vinoitedi Marchi 50000 

1 Vincita di Marchi 45000 

£2 Vincite di Marchi 40000 

1 Vinata di Marchi 35000 

s Vincite di Marchi 30000 

^" Vincite di Marchi 20000 

1 Vincita di Marchi 15000 

11 vincite di Marchi 10000 
ЗӨ Vinoite di Marchi 5000 
403 Vincite di Marchi 3000 
161 Vinoite di Marchi ООО 
© LI Vincite di Marchi 1000 
77 Vincite di Marohi 300 
28562 Vinite di marchi 169 


16929 vincite di Marchi 200, 144, 111, 100, 78, 45, 21. 


Ancora una volta noi rimarchiamo esplicitamente come la 
Lotteria di Amburgo è posta sotto la sorveglianza dello Stato, 
e che le vincite sono garantite dallo Stato. Nol preghiamo 
quindi di non voler paragonare questa Lotteria con lotterie 
private in cui non è offerta questa sicurtà. 


La vincita 
della seconda c Д 
65,000, nelia quinta а Mr. 70,000, nella 
Мг 600,000, ma in ) Я 

Le сава commeroiale qui appiedi notata invita colla presente а interessarsi in questa 
grande Lotteria di Capitali. 

Le persone che desiderano passare ordi ) 
montare corrispondente in Hilietti di Banca di qualsiasi 
trancobolli, ma la maniera più comoda si è l'Inviare il denaro а mezzo di vaglia po- 
stale internazionale. - | 

Per l'estrazione della prima classe sono fissati i seguenti prezzi: . 


Dal regolamento officiale si possono rilevare i prezzi dei biglietti delle classi segu 

pure la distribuzione di tutte le vincite la data delle est oni ed 

della Lotteria. Ognuno riceverà nelle proprie mani i biglietti originali provvisti delle 
armi dello Stato, e nello stesso tempo il piano о сіаіе delle estrazioni da cui rile- 
vansi tutti i dettagli necessarii. In seguito, dopo l’estrazione ogni interessato riceverà il listino 
officiale delle vincite estratte; il medesimo è pure provvisto delle armi dello Stato. 11 puga- 
mento delle vincite sarà fatto prontamente a seconda del regolamento, 
sotto la garanzia dello Stato. 

In caso che, contro ogni nostra aspettativa, il piano delle estrazioni non convenisse ad 
uno degli interessati, noi volentieri siamo pronti a riprender di ritorno, prima dell’estrazione 
i biglietti che non furono trovati convenienti, ed a restituire l'ammontare ricevuto. Noi pre- 
ghiamo di volerci mandare le ordinazioni al più presto possibile ma in ogni caso prima del 


Casa bancaria HAMBURG (Città libera, Germania) 


Se si desidera il piano officiale delle estrazioni, il medesimo inviasi gra- 
tuitamente in anticipo. 


\ Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


\ ve CARBONE ) 


Levallois Perret , prés Paris 
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(1,18) - (24,7) 


Spécialité de Balais en charbon 


B“ 5.626 


B“ 5р6 I 
itappresentante esclusivo per l'italia: 


MARCO CAPPELLI 
Milano — Via Morigi 12 Milano 


ERNST PABST __ | 
Bellevue - Cópenick (Berlino) P LO | | 
Suonerie elettriche p ° — "S | 
d'ogni dimensione e per qualsiasi scopo SPS | | 


е 
"A 
Ж УМК... 
UADRI INDICATORI A ge 7 a S 


T elefonici| 
per qualunque distanza | 


Per uso domestigo, per servizio pubblico, 
per alte tensioni, ecc. 


RAPPRESENTANTE Generale per l'ITALIA 
N ALBERTO VIGLIANO - Milano 
Ф, / Perde Provincie di Ing. CARLO MEDINA - Roma $ 


di 97,000 cartelle, di ош 


Lire 1,900,000 Lire 


i саво di Mr $00,000, 200,000, 100,000, eco. eoo 


rdinazioni sono pregate d'aggiungere alle stesse l'am- . 
paese europeo, oppure in 


1 Biglietto originale intiero costa Lire 7,50 
1 mezzo Biglietto originale — » » 3,76 
1 quarto di > » » » 1,90 


enti, come 
infine tutti i det 


Valentin «e C. 


(9) 
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CLARKE, CHAPMAN x G° UTD. | 


Gateshead-on-Tyne | 
CALDAIE A TUBI D'ACQUA 1 


(Brevetto W/'oodeson) 
AKRE 


р DM (acanto " 
EPIS 
" e 


2C; a. 
гу 


О 
vu 


RAC 


A qr » P, 


LJ 
бк} 

H (e) 
<a 


g 
it v DA HET 
e A 


dI Tutti i tubi sono perfettamente dritti. 
"i - Non vi sono giunti esposti alle fiamme. 

wr A - Tutte le parti sono libere di espandera.- 
FNE WWE HU Tutti i tubi sono della stessa lunghezza. 
W W W: - Facile accesso in tutte le parti per li 
SA spezione, pulizia o riparazione. - Ampia 
МАМЫ] superficie di vaporizzazione — Si costrui % 

3l simo DO): scono anche per grandi unità. - Occupano % 
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Pompea “Vapore al azione diretta per ШЇ i servizi e T le pressioni. 
Pompea vapore duplex 4€ 
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‘ CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA, LA SVIZZERA E L' EGITTO: 


Ing. FOLEY & DE BENEDETTI 


GENOVA NAPOLI 
Via Gaffaro. 5 Galleria Umberto, 27. 
TELEFONO 2986 TELEFONO 504 


Ind. Teleg. CICLOPE iS Ind. Teleg. TURBO 


О, 
- 


e 
f hg ЭС a DATA a 
Suo L... (eu ge E ч 


TX 1! 71 c— 
+ NR AL — rm 
e X че y K- АЕ", - - 
e M 
O, 
2С 
vi 


(1,18) - к 08) w. 

e Oo (©) е (e) » д 
А I ORO S m Att os Ce ДД ne ig na „УС S d щй буе am in AC Ds RNA MC ме) Сет a un) CA Е {Әуес È 3. 
` 


e 

C 

м S : АЛ mA M 1 
-2 d È n ` е М”, 


AM di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


TIRI TRAE 
TECNOMASIO ITALIANO P 


BROWN BOVERI 


Sede in Milano Via Pace 10. 


S 


IE 


I 


Dinamo - Motori - Trasformatori 


ATE 


FERROVIE ELETTRICHE DG 


TURBINE a VAPORE | os 


sistema BROWN BOVERI -PARSONS 


n 


HE 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, k: 


N 
DG 


A DATATE 


pompe, ecc. 


Du 


“2 
FALL 


PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 


SETT NL Ehe Cnm peer PA NGC t Ga MET s =m d 1 t 
О ЫС hu РОР RU NINE Filiale di Roma — Via de Tritone М. 53 


— 


Per il Piemonte - Ing. —H менеч e Ori Torino - Via Lagrange 29. 
Рег il Yeneto - 9 99 Venezia - S. Moisè 2065. (D - (28,7) 
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Ф Fonderia l'leccanica di Вгеѕсіа 


ING. G. CONTI & C. 


« BRESCIA 


e 


Appareochio adottato дь Comuni, Società, Ditte 
escrcenti Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
scopo di distribuzione di luee e forza motrice, per de- 
terminare ia massima richiesta dei singoli abbonati. 


Grazie all’ Indicatore Wright è possibile una 


taritfa razionale che, mentre favorisce l'Utente in 
misura sempre più forte quanto più alto è l'orario 
guo di utilizzazione dell'energia, assicura ed accen ua 
lo sviluppo della Stazione Generatrice раша 
un crescente beneficio. 


Opuscoli descrittivi e Preventivi a richiesta 


COSTRUTTRICE 


Società Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI , C^ TURBINE Pelton e a Reazione di alto rendimento 
MILANO- Via Broggi, 6 Numerosi Impianti già eseguiti 
| SERVOMOTORI e Regolatori 


RUBINETTI DI SCARICO equilibrati di facile 
ү Enrico Pandiani manovra, pressioni altissime. 


MILANO, Vis Boccaccio, 38. TRASMISSIONI perfezionate - 
кч... ad наннан ^. 


Rappresentante : 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


ER, TYPEWRITER C; L^ 


: Uffici Principali e Fabbriche: (CHICAGO D Š A. А 
E D Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI È 
È | | Palagio dell' Arte della Lana i 
> О ——————— ——————— е 


Ya Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


W per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- & 
# spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la É 
: “ OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. 

Я In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie. dello 
à | Stato ha dato il r° febbraio 1906 una prima ordinazione di: È 
: 100 Macchine Oliver, 

a е il 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. š 


b SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE f. 
i Macchina Moderna = Durevole - Completa | 
150 mila macchine vendute in ume anni. Record Mondiale (1,15)- (18,7) 


ALF RED H. "SCHÜTTE | 


Ea Fins, 1 o MILANO 209 “Ay qay бет Н. ^ INGEN 


° =... És... 


MACCHINE-UTENSILI DI PRECISIONE 


PER LA LAVORAZIONE 


н METALLI £ ое. LEGNO 


Impianti completi colle — 
chine piü razionali e produt- 
tive per fabbricazioni d'ogni 
genere. | 
MACCHINA PER FILETTARE “ACHE, 

-perla produzione H massa 

di dadi e bolloni d'ogni genere 


Filettatura perfetta in una sola passata 


Altre Case a: 
COLONIA, PARIGI, BRUXELLES, LIEGI, 
BARCELLONA, BILBAO, NEW-YORK. 


preventivi - semplice. richiesta 


(ыз) Е (11,7) 


Eee | e 
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LABORATORIO ELETTROTEC 


Ing. LUIGI MAGRINI & C. 


 —= o m 


Società in accomandita semplice 


OFFICINE E FONDERIA j| DEPOSITO 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO || Viale Monforte, 


—— +i-@ — — — 


"T! Apparecchi elettric 
5 R Apparecchi elettrici per 


e minima tensione. — Interruttori ad : 


per apparecchi a bassa ed alta 


Trasformatori di misura 
di tensione e di corrente | 


| 
Trasformatori - divisori - resistenze - 
per archi 


INSERITORI SEMPLICI E DOPPI .; 


REGOLATORI AUTOMATICI 


pel sistema di survoltaggio Magrini 


REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO 
Meta N REOSTATI DI REGOLAZIONE 
VN per dinamo e motori. 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 


distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


& APPARECCHI PER RETI AEREE 


per batterie di accumulatori + ACCESSORI PER IMPIANTI 


+ 


NICO ^ 


| 
EM j 
LN | 
[1 


| 
' 
| 
po 
5 
е A 


GENERALES 
28 - MILANO 


i per basse tensioni 
alte ed altissime tensioni 


altissime tensioni a mano - automatici - a 
tensione (BREVETTO n. 70051) 


a bassa ed alta tensione 


per sezionamento - valvole - derivazioni 


Scaricatori 
per basse ed alte tensioni 


Morsetti, Serrafili, 


Valvole a piombo ed argento. Telefono 3-71 
= per Telegr. Elettrotecnica 


LIMITATORI DI CORRENTE 


per luce e motori (Brevetto n. 70050) I NO Telefono 28-77 
m per Telegr. Elettrotecnica 
Costruzione e montaggio di quadri completi 


REOSTATI DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,7) 


Società Anonima 8edente in Brescia 
CAPITALE L. 1,500,000. Е | | 


U 


32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 


Costruzioni Metalliche e Pali per Linee Elettriche 9006 
= 2. == baskastssh tt rr a к SSR; ii 


Referenze di primo ordine 


FFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITA 


CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


NICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 


per pressioni elevate 


TUBI mLAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 
— bt 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 
SINO -100 - ATMOSFERE 
Paratoie - Valvole 


Grue a Ponte 
(1,05) - (24,7) 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 8.000.000 d 


+... 


I PIU GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 
ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


ISOLATORI 


brevettati 
protetti dalla pioggia 


— R=_—T 


ACCESSORI ISOLANTI 
Impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


( 1,15) = (24,7) 


я 


| | SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI Е 
| FRANCOFORTE sur MENO 
Í - — o 
STRUMENTI ELETTROMETRICI D'OGNI GENERE. 
PR чё MS o 350 
WATTMETRI a lettura diretta da quadro д КООШ» 
e trasportabili, basati sul principio S rama 
dinamometrico. 7 
WATTMETRI registratori a lettura di- 
retta basati sul principio Ferraris | 
anehe per trifase comunque carieato. B erac ЧЫР. 
EE i "eso 
RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA: NAA 
| Inc. A. C. PIVA E —— 
: MILANO - Piazza Castello, 9 - MILANO Wattmetro Ferraris -con scala olrcolare 
y ` | ; ; 


E | | (9 - 19) ? 
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UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
| SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


MILANO ` 


IN PARTECIPAZIONE GADDA & C. 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 


IMPIANTI pi TRAZIONE ELETTRICA 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 


TURBINE a VAPORE 


È 
(a 5 
- 


ъа K 
v1 
A. 


е. 


Alternatore da 2000 HP - accoppiato a turbina idraulica. 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


4 Gran Premi. 


З Diplomi L’ Onore. 


SEDE DELLA Ditta: MILANO, Via CASTIGLIA: 21. 


Uffici termico- Commerciali a Torino 


(1,05 (20,7) 


- VENEZIA - Roma. 


- GENOVA - FIRENZE 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


@ --— | 
NACMETHALDRANT. zones 


ces GESELLSCHAFT W.B. V. 


HANNOVER (Germania) 


a Novità Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fih e cavi elettrici 
Brevetto Italiano 594351 


*009 


e e Importantissimo per. tutte le linee elettriche, aeree, per 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli @ esplo- 
sione,. pe teatri e luoghi pubblici o е о ө o o o 


| VANTAGGI PRINCIPA LI 
1° Immenea resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni. 
| 3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


| Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, п. 4 == MILAN О = Via Vincenzo Monti, n. 4 


| 
| 
| 
| 
^u e | (1,15)- (1,8) 


ez VERNICI I ISOLANTI 


PREMIATA FABBRICA DI VER DI VERNICI ISOLANTI OLANTI PER USO ELETTRICO 
Sistema Americano 
„amento altissimo senza aciditå, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. i 
и Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). ~  . 
Vernice gialla o nera all'Alcool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
D- Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


Ina. MARIETTI z С! — Ufficio: Via San Quintino, п. 19 — TORINO = Telefono 21-81 
presentan per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
sentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI, 


Premiati еза Internazionale di Milano colle 
massime onorificenze conossee per materiali isolanti 
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OFFICINE MANFREDI - MONDOVI Tamam — 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 
, perla lavorazione del legno 
secondo i tipi più moderni 


Referenze di primo ordine 
|. ESPORTAZIONE 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


— — a — - 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


Pup Rn IR Б ЧУ СЫ N ШУ a 


 Anonima pr Azioni. Capitalo L. 50, 000 
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NI TNT t TT T — S nts t Tt T ST m uy МУШ S ut t T Tau че at 


39, Via Orivolo. 
FIRENZE 
Motori Crossley con 
saqi ad — Diretta 
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FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI — | 


Breto Garassino 1899 : x 
x Via Artisti, s4 — TORINO — Via Artisti, 34 | 


Batterie industriali, per vetture elettriche, per illuminazione automobili accen- 
sione motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DI CARICA 


10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. 


Í (1,55) - (15,7) 
e PO —swpg08———hu,Ào 


( À . Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde ti 
IMPORTAZIONE CON DEPOSITO as 
Laverazione in крг ааш кише, шш ШЕ sagomati a richiesta, lameile, dischi e pezzi рег macchine elettriche Hr 
. Fabbricazione di ogni tipo + 
(И! HH IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 2 
Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 
Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 


Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 
Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna in fogli e liste. 


gor MARIETTI &C. = Via San Quintino, n. 19 = TORINO - Telefono 21-81 
Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4- Milano. 7 
л; per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 
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ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


TORINO - Via Lagrange, 29. «> WENEZIA - San Moisè, 2068. 


£= 


Vendila esclusiva per l'Italia dei Contatori 


Ф "THEILER, s» 


Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug- (Svizzera) 


È per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 
CONTATORI A DOPPIA TARIFFA ч ' 
ы Per schiarimenti domandare desciizioni e prezzi correnti. (1,15- 19,8) 
| 
x Ing. E. KIRCHNER & C. 
: 84, Via Principe Umberto “MILANO = Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche а che a Lipsia sn 
FABBRICA MONDIALE - SPECIA - SPECIALISTA 
dil. SEGHE e MACCHINE ` - 
en, per la LAVORAZIONE del LEGNO © a „ру, ia p 
Es osizione: oe Milano 1906 << ( Grand Prix Prix ,, Fam Onorificenza. 
=i 


S. E. В. . OFFICINA ELETTRICA 


кеа Società Esercizio Bacini 


| lei Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


| " GENOVA | 
| UFFICI: Piazza del Principe, 4 (Palazzo Dori) — OFFICINE: Calata delle Grazie 
| — — — — QOO 


Rappresentanti per la To- 
scana: Sigg. 


Successori LHÓTE 


| Rappresentante per la Lom- | 
| bardia, Piemonte, Veneto, ES 

| milia e Marche : 

| Signor: 


| Ing. GIOVANNI BAS, 
MILANO - 


| Foro Bonaparte, 1 
| 


Firenze - 


Via Nazionale, 19. 


| 


Rappresentanti per l’Italia 


Rappresentanti per la Li- 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


| guria, signori: 


| | Successori a  DISSEROTTO &C. 
(inz. E. CANZIANI & C. — 
1 | ено Corso Umberto І, n. 80 


н | Portici Vittorib' Eman II | | | | 
ti ° ° 
Y Y (1,18) - (34,7) 


p —_— —— —— EE DESIO 


— ea e. — ——— — — — —— — 
Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasorî, n. 1) 


——є————-——————— 
cri ll —————-————_--—————————_———————— 
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fone N. 


Linea 00 ! 


GRÈS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI 


Dott. PIERO PICCINELLI € C, 
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Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFIGINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


-=@ BERGAMO &s- - 


Telefono 15-77 . 


Ж con Stabilimenti 
alla Frazione Piccinelli di Sorisole (Bergamo) 


in Mozzate (Nord Milano) 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


TUBI d GRES 
ed accessori per fognature 
15. TED per acquedotti 
Impianti Elettrici 
e Telefonici 
-+@ф9е- 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


— TE a Tu ur n 


Scaricalore 


| | (A 


Mattoni refrattari 
Mattoni Grés 


— Per Torri di Gloerwre o~~ 

Speciaiità: | 

Materiali inattaccabili W i 

À in Grés per Fabbriche 

va IIS Prodotti Chimici, Tin- 
1 torie 


Costruzione ed esportazione di apparecohi 
applicati all'arte della Guerra 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
. Segnalatori di ordini 


м 


Rappresentanza e Deposito 
` — in RROMA 
~ — presso il Signor 
ES TUN ne in Grès — PROFILI AMEDEO 
Via di Porta Salaria, 52 
Telefono X. 36-83 
41,15) - (234,7) 


Rappresentanza generale e deposito per | Italia 


DELLA 


per Resistenze Liquide ` 


(ыз) - 047 


Società Italiana di Elettricità Ы! 


SIEMENS-SGHUGKERT 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 9 e ROMA Corso Umberto I, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - trai « lllanipazione- die elettrica - Trazione elettrica - Im- 


pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d’installazione. | 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- . 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantallo a consumo 
ridottissimo - Contatori elettrici di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 
UFFICI TRCNICI:( GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'italia. 


(1,15) - (96,7) 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. €. | 
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PORTALAMPADE X 
VALVOLE X X X 
INTERRUTTORI* ж 
COMMUTATORIX X > 
RIFLETTORI ж X 
TULIPES X ж X ж 
GLOBI X X ж ж 


BRACCI Ж ж ^K X 


SOSPENSIONI ж X I 


Catal. a richiesta 


ZU 


Indicatori per prendere diagrammi. 


Valvole sistema Jenkin. 
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i 
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SCHWECHAT 
presso Vienna 


GRAND PRIX 


Esposizione morna zonai: 
MILANO 1906 
EORR C су. 
Ë . Fabbrica di aste cilin- 
ciriche di carbone e di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carboni per luce elettrica a vari colori 


Elettrodi sino a 350"*di grossezza 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l’elettrochimica e 1 elettrometallurgia. 
Rappresentante Generale per l’Italia : 


GUSTAVO WEIL 


— Via Monte Napoleope, 28 — | 


J — I z 
Е. 


(IB: - (90,7) 


tI 
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Г VALA BREGA LICHTENBERGER " ТЛ 


DEPOSITO ed MATERIALI co ACCESSORI 
Š per IMPIANTI 
ELETTRICI - 


Mi TORINO: VIA LAGRANGE 29 | 4. 
SI АУУ. x ** SAN MOIS€` d 


7 © WWE 
Schaeffer < Budenberg 


INIETTORE ORIGINAL - REST 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


|, Contatori di giri — T'achimetri 
Rubinetteria e Vaivole d’ogni genere. 


Valvole modello forie per vapore surriscaldato. 


Elevatori di liquidi — Pulsometri. 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori 


: > Snc 


LAMPADARIX ж Ж 
APPARECCHI DI MI- 
SURA Ж X X xXx 
CONDUTTORI ELET- 
TRICI ISOLATI Ж X 
LAMPADE ADINCAN- 
DESCENZA X X X 
ISOLATORI DI POR- . 
CELLANA X X w ` 


Pronta spediziene 
(1,5) š (94,7) 


NS 


[x Pes EN 


23 A. Monte Napoleone m MILAN O 


RTING 


Compressori sistema Kryszat. 

Pompe a vapore brevetto Voit. 

Pompe per provare tubi e caldaie. 

Regolatori di diverso sistema. 

Termometri — Pirometri. 

Tubi di cristallo, primissima qualità 
(Verbund-Roleascglas di Jena). 


ЖАНКА 


KELE 


(1,15) - (8,8) 


алі CARRERA & C. 


STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Telefono interc. 10-67 


A 
OLI x x x 
x speciali 
PER 


ARTICOLI СШ 
TE C NICI AUT. EH 


MOTORI | zs: MII LL 
IMPIANTI COMPLETI | В GAS DOVERO 


 LOCOMOBILI 


FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA 
— 4 
Costo Cavallo-ora 1-2 Centesimi 


Oltre 60,000 Cavalli in azione 


| OQEZe1 н 0142: 0101: 0207207020142: 0) COT) 1020): TONI MOIN OZONO STOIAN 210202 0007: 008€ 
| Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Faoilitagioni nei pagametti 
Lista degli impianti fatti, a disposizione 


(4,05) - (2,8) 
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LUIGI POMINI - CASTELLANZA 


E STABILIMENTO MECCANICO" CON" FONDERIA S b sd 
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per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


"GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterata mono polifase. 
APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
СКО, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE | 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 
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(1.15) (24,7) 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
| — — — Or 


| | DI TUTTE LE 9e — E SISTEMI | | | 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


— "Vere, Scale"Porta, 


Seta 
HEP 


| | Scale Aeree Su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 
Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Scala Porta Tipe 8? es a s". * ош а ror ipd рег pompier — Scale а — | | 
‘Coulisse 'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Pon i 
ч ) Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA,, Tipo 1° 
mele comoda орга fici, — Carri Назр! per pompieri. — Carri di primo soccorso per pom- | 

wer piccolo Imprese Elettriche pleri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 

i Noleggio di Scale in Italia da Lire 6O a Lire 9O mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 
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SOCIETÀ. ITALIANA 


SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHATION & C. 
Viale P. Lodovica, 21-28 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 


Agenti esclusivi per l'Italia della | | , 
(j POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES А GAZ - Parigi 
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ROMA - Via Nazionale, 201 | PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 x 
TORINO - Via Arsenale, 31 1 (ЕШ NAS) lli m ANN TRIESTE - Via S, тин 8 Ç 


CONTATORI 


E. THOMSON " qualunque distribuzione, tensione d 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e| 


per alte tensioni. 
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NU 


| á | +6$9+- | 

cma»! ATA ULT, В. T. ed A. O. Т. 
induzione, e per qualunque distribuzione a рее alternata 
mono e polifasica. 
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Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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AN 


O’ K per corrente continua da та тоо. Am. 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 
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PR ROTTARTTALIO 
R eS 
DI LCD `` 


PA 


(N 


O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


Lettura diretta in Ampxora. 


r’ -ar 
R 2 RS 
Е ^ on 


Chiedere listini, prezzi e garanzie 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


Strumenti di misura sistema Meylan - d’Arsonval 
OGNI CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED ISTRUZIONI 
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& COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE @ 


ад J. BRUNT & (3. | 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via quangonmo 41-43 
NAPOLI-ROMA - TORINO - MESSINA 
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| CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


T VU LC AIN per corrente continua ed alternata, i 
| yy а qualunque tensione o intensità x` (A 
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Speciali per Quadri di distribuzione f/ N 
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FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E GHISA 
CANDELABRI é MENSOLE + s 
BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 
IMPIANTI COMPLETI pi LUCE e FORZA 
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CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER | е 
QUALUNQUE DISTRIBUZIONE А CORREN- mE CHIEDERE LISTINI E PREZZI 
ТЕ ALTERNATA MONO E POLIFASICA «oo Laboratorio a MILANO e NAPOLI 


per taratura, verifica e riparazione. 
—  C>— 


NRE 


Massima sensibilità, esattezza a carichi indut- 
tivi e non induttivi, semplicità e robustezza. 
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n CONRADTY, NORIMBERGA 


КЕНЕН, SPECIALE 


| CARBOY! PER R LAMPADE AD ARCO| 


SI ACO iR PER LA FORNITURA 


DI 


CARBONI ELETTRICI 
di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata . 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada а basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 11O Volts. 


CARBONI A. LUCE COLORATA 
CARBONI con filo metallico MARCA ‘‘EXFCELLO,, 


® B ambedue le 8p3cie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, rosso, bianco brillante e bianco реге. 
CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICI di ogni genere 
а-и 


SPAZZOLE PER DINAMO Е MOTORI 


Ф E: X, Es "I" =" Ф D X Ф 
per l'industria del Carburo di Calcio е PElettroehimica 
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FRANCO TOSI-LEGNANO 
MLI a VAPORE. 


e GAS 
| KAGOK» 
MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali 6 speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 
4GIOKNOF 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e ‘(| 
‘Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- ' |. 
lari inesplodibili. 
Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 
Motori a gas iuce e gas povero monecilin- 
drici, gemelli e tandem. 
Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


STABILIMENTO ELETTROTECNICO iu Cornigliano Ligure della Società Anonima ttltana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa ө Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30, „ооо, 000 interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie – 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. — Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo: 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


“ELECTRA n FABBRICA DI APPARECCHI BLETTRICI PER RISCALDAMENTO B m 


VVAEDEINSOVVITI. = SVIZZERA 
Rapp.ti: Ing. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO 
x dd ie AL: 4p ---———————————— 


Appareeehi per riscaldamento elettrico 
Apparecchi por cucina elettrica. ` 

Apparecchi olsttrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

Rteostati- Moderatori di luce. О 
Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, eco. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (1,15) - (7,8) 


— — € — 
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ING. A. RIVA MONNERET T) | 


MILANO 


TURBINE E REGOLATORI|| 


di fama mondiale 


In 18 anni di esercizio 


oltre 1300 turbine per circa 020000 cavalli Р 
Progetti e Preventivi. a "e 


| 


TURBINA di 8000 cavalli — NIAGARA, 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


PARAFULMINI IN SERIE 


Resistenze, Ohmiche — Accessori 
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RAPPRESENTANTE 
. generale per l’Italia e Svizzera 
DELLA 


TELEPHON FABRIK A, €. 


gia J. Berliner (1,15)-(1,8) 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO 


| т | ' — Gran Premio "Milano TEM 
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Esposizione Internazionale MILANO 1906 DIPLOMA D'ONORE 


sr È 
t* Vall i 
Ва ji 

ill MIU. i:::: zum 
mus du 

| Шик: it 
Í | ni 
| Р 

š: 
| LEE. 
| ES 

1 

t, 

| gu 
Î id 

| š 

1 

id 

* 

H 

{ 


B А. С. SPANNER 


to 

S Ce: ЛОН EON 

E CONTATORI D'ACQUA 

š МЫЙ FABER — 
N pom ux 
2 Pm 1 
ui UEM Officina SE 
M VETRO awam š ° 
T P 5" di Milano 5 
s 7 Corso Ment N. 56 š 
E “Direttore per l'Officina e rappresentante per l'Italia: = 


cia SIA V. ZACCHI 


(l, 15) ? (7,8) 


Giuseppe e F Redaelli. Lecco 


Stabilimenti filiali 


GARDONE V, Ts 
(Prov di Brescia) 


DERVIO 
(Lago di Como) 


— nn | 

š а Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
LES per condutlure telegrafiche e telefoniche. 

š mi | Fili di accialo zincato ad alta resistenza meccanica 
> pa _ е corde metalliche per sostegni di condutture 
= P4 elettriche. 

= РА | Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
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Avvisi di Pubblicità delP ELETTRICISTA 


Fornitrice delle 

Ferrovie dello Stato 
e delle principali 

Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


и! 


ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS 


Km. 185 alla tensione di 56960 volt 
Il piu importante in Europa 


PRE REA —e | 


? — VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA - stabilimento- Via Mascarella, N.58 — BOLOGNA 


— .____—___—_——_b bt pt ——— ————— 


PREMIATA FABBRICA DI 


CASSE FORTI 


CONTRO 


L'INCENDIO 
E LE 


| INFRAZIONI 


GATE МЎ Г 
SAI 
DI 


4 A Vs {ДҮ 
i ў ss М N N Д | 
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Fornitore Governativo, 


Militare, Ferroviario, della 
Navigazione, dei primari Isti- 
tuti di credito, ecc. 


(1,15 - 19,7 


Ф 


— окш KAOLIN INDUSTRIE Geseis 
IN MERKELSGRUEN ве KARLSBAD 


Propristarja della celebre Cava di Caolino "Excelsior, a Zettlitz 


ISOLATORI 


in porcellana durissima 


e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 


per condutture elettriche 


AD ALTO E BASSO POTENZIALE 


Telegrafo e Telefono 


Propria STAZIONE DI PROVA a 200.000 volt 
Oltre 900 modelli d’Isolatori 

Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 

FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 


IMPIANTO: Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 
IMPIANTO del Collina, Venezia-Pordenore Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 
IMPIANTO S0C. ELETTRICA BRESCIANA Km. 5: — Tensione 40000 Volt. 


— IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 
== 100: e più altri impianti per ten- 
gioni superiori ai 16000 Volt. 


Rappr. Gen. per Рай? 


LAZZAR & MARCON 


TREVISO EX 


COMPASSI RICHTER " | PRECISIONE ` | 
E. O. епк Chemnitz (Sassonia) h 


GRAN DIPLOMA D’ 'ONORE all’ Esposizione di MILANO 1906 


Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di lusso, — Utili ре. 
lavori accurati -d' Ingegneria - Architettura - Meccanica. 
nl con esteso саарораюх 


ERNST WINTER & SONE - HAMBOURG 


Premiati colle maggiori Onorificenze a tutte le grand 


. DIAMANTI TAGLIAVETRO. 


er tutte 
1 lavorazioni R, 
sul 
cristallo 


ta DIAMANTI CARBONE per arruotare. 
Ruote Smeriglio, Getti di ferro, Cilindri porcellana, Calandre di carta 
Rappresentan'e con esteso campionario: 


G. SCHIERA - Milano Via ырш, 1-3; 
Fumatori 


la carta per fare 
sigarette è veramen- 
te la migliore. 


Esigere su ogni libretto 
la marca 


watin Bois 
Frères Lyon 


Fabbricanti di tutte specialita in Pipe, Tabacchiere, tutti 
Rappresentante con esteso campionario 


GIUSEPPE SCHIERA - MilADO via мәне os 


Telefono 68-3 - 


тюн Wu 


€ — —— ———  —  —— 


UTENSILI Ë 


| БАКТЕ ТА 


Аппо АУ I $. П Vol. VI, N. ro. AM еее di Elettrotecnica | 15 Maggio 1907. 


` TC L'AS „ь 


| airettore: Prof. NEMO Banti о + Sala > ROMA - Yia Cavour, 224 


= МЕ — ——— `— — ~ —— —— 


e f ER etr T LS N „лч. 


eim Einmerirs GESELL SCHET 
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TRASFORMATORI 


per ogni potenza e tensione, 
| con raffreddamento ad aria, 


fecere: Еб. 


Francoforte s M. 


Ppresentanza Ctenerals: 


' s UN Società Italiana a ventilazione forzata, 


| | ad olio. 
Isolamento perfetto — Massimo rendimento. 
Grande attitudine a sopportare forti sopraccarichi, 


Le Centrali, le Ditte  Elettrotecniche, | gli istallatori ed | Rivenditori 
vegliano chiedere listini e e preventivi al nostro 


ing. VITTORE FINZI 
Via Monte Napoleone, 7 - IMIMELANNO - Via Monte Napoleone, 7 


Lahmeyer 


Motori 


. di Elettricità 
MILANO 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


MILANO ANO PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 
.&l. VOLE — GRIFFE, ecc. ecc. Ж Ж K W ж ж 
| ө PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 
поба a 


Corso Genova, 30 CONDUTTORI. Ж ЖЖЖЖ ЖЖ жож ж 


MICROFONI —— 
—— ANGELINI 


I piu fonici e chiari 
Vedi avviso interno 


ROMA - Via in Lucina, 4 


ДЕ US 


C. Olivetti & C. 
| MILANO - Via Broggi 4 

| MPEROMETRI - VOLTMETRI | 
| WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno 


INDICATEUR DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE | 
J Systéme Frahm 
Tachymètre et Télétachymètre 


FRIEDRICH LUX G.m. b. H. 


Ludwigshafen am Rhein 


CARTE 
Cianografiche 
“ Eliografiche | 
da disegno e lucide, tele inglesi 
Telai Eliografici 
a 1000 elettrica, pneumatici а molle. 
A. MESSERLI — MILANO 


Compaesi ed Istrumenti di Geodesia 
Cataloghi e correnti a richiesta. 


ALTI FORNI E FON DERIA DI PIOMBINO 
Società anonima Capitale L. 13.187.500. 
TUBI! DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori për Condotture -Saracinesche-Sifoni isolatori- Colonne-Grossi Getti 
PROC COSTRUZIONE di ACQUEDOTTI n) T 
) 


UMBERTO ZEDA 


MILANO: Vicolo Facchini, 2 - MILANO 


PATENT 


-SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI eri: 


аа pa BANCHE L'UNICO EFFICACE. 


NATALE LANGE- Е ORINO 


Cataloghise Preventivi ава а richiesta. 


STTI e 
Sede della Società; FIRENZE, Via de Banchi, 2. 


" | ADOLFO PIS ANI - MILANO vulcanizzata americana. 
d; “CINGHIE speciali per dinamo. 
Я Via B. Cavalieri, 4 
£ MOTORI a vapore ed idraulici. 
x Plone М. 15. Telegrammi : Cartindostria Metalli antifrisione, bronzo fosforoso, aeniai, eos. 


T Lc тг 


+ 2 Società Anonima H'orniture Elettriche 

già. ATTILIO POZZO & < & C, — LORENZO TOMMASI ALIOTTI 
i š I, BOO, ODO teramente versato 
|o 


“SEDE IN IN MIL ANO- — C lardo, 7 


| Vedi annunzic goterno str 


` Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
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SOCIETA ITALIANA —^— | 


LANGEN & WOLF 


3 Ye à "m FA M di E Š 


: 

+ | íí | 

f FABBRICA DI MOTORI A GAS OTTO, 

i | (Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamante versato) - 

1 | 

i Via Padova, 15 = M | L ANO » Via Padova, 15 
1 M u 

af Motori di Fuori concorso 


500 e 250 Cavalli Membro di Giuria 


ч all'Esposizione all'Esposizione 


— — r —— + — — r ed 
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Internazionale ` Internazionale 

H di — di 

: "MILANO 1906 MILANO оов | 
pe È 
° — MOTORI “ОТТО, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE | 
: Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 1a 3 centesimi per cavallo-ora. i 
: FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA === | 
: 13500 гери por она PRETERI molo spasio did anar X x а X жо арол | 


Fonderia del Pignone- FIRENZE 


Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 16 
FIRENZE - Via Por Santa Maria N. 8 
MAGAZZINI DI VENDITA | FIRENZE vi Por Sunta Мапа N. 8. 


IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


=. DEL 


COSTRUZIONI IN GHISA E FERKO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


МА SSN Sit MONSANTO MS — 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


2999 


(115) - (1,8) — exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe— 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


CAPITALE SociaLe L. 800,000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via de Россі, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso esso Firenze, a SCAURI Provincia di Caserta 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese ese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. | 


PAVIMENTI IN TERRA СОТТА а forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa 80 per ша. 
N. ЕЗ. — 81 spediscono campioni prat. a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visita а FIRENZE o 8 È 


| 


SOAURI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei prezzi dei due Stabilimenti. 
CORRISPONDENZA p lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de'Puoot, 2 | Tele gr 1. FORNASIBCI ( FIRENZE 


» di Scauri — Scauri (Prov. di Caserta) SCAURI 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 
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A Е G. - Thomson Houston 


CAPITALE SOCIALE L. 6.000 000 INTERAMENTE VERSATO 


Direzione di MILANO: Piazza T 5, Direzione di ROMA: Piazza Borghese, 3 
ie —————— —— — — — 


| 
TURBODINAMO : 


-———M———— - 
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Officine della A. E. G. - BERLI NO 


per la costruzione di Turbine a vapore accoppiate con generatori elettriei 


Turbodinamo A. E. G. -- T. Н, funzionanti in Italia 


1°. — Genova. Officine elettriche Genovesi — 2 Turbo alternatori da 1000 KW. 


A — Boom жада пез di шан — 1 Turbo alternatore da 1000 K W. 
— — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 


£ — Intra. Cotonificio Mugglani — 1 Turbo alternatore da 750 KW. 
— Fabriano. Soc. Anon. Cartiere Miliani — 1 Turbodinamo da 20 KW. 


In costruzione 


1°. — Borgosesia. Manifattura lane — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 
2*. — R. Marina — 15 Turbodinamo per le Regie Navi. 


ЭКБК ӨЛӨ; Ө ӨЛӨ КӨ ӨЛШӨЗӨНӨ CSO 0/30F0;0;:-:@; `@;::@; 0€: 0:10: 9: :97:97 97:197 0: ML OD DVI :9/:7397:97:300:10 5:05:20 7:100:207207:20:07:207. 39:3914965:39019::397287:307207201:29::200/7709:20 0] 00 0 NEN лан 


Uffici succursali oon deposito di materiali e macchinario in 


Genova, Piazza Corvetto 1.— Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Torino, Corso Vittorio Emanuele, 16 
Napoli, Piazza della Borsa 29-30 — Venezia, Via 22 Marzo, Campiello Contarini, 2305/6. - 
Roma, Via del Clementino, 101. 

Livorno, Vi& Roma, 4. — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 

. Palermo, — Via XX Settembre, 66. 


RAPPRESENTANTI: 
SARDEGNA : Ferrari ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA: Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1- SPEZIA. “am as 


-— — 
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|. JOHN BROWN & COMPANY, LIMITED 
Acciaierie ATLAS,, Sheffield || 
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| Utensili 
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Lime e | 
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K + X 


Acciaio 
per 
Stampe 
Utensili 
Inglesi 
NE TR Т ч . Barre-Mina | 
Г ес н елсе AE ecc. ecc. 
Utensile di acciaio rapido “ATLAS SELF-HARD.,, che tornisce un albero d'acciaio forgiato a 
| alla velocitàTdi 20 metri al minuto. Materiale asportato 180 kg. in uwora. 


o 


L “Atlas Self-Hard,, è il migliore acciaio per lavorazione rapida, perché è 
di facile manipolazione e difficile a guastarsi: non richiede tempera nè trattamento | 
alcuno: ha massima rapidità e potenza di taglio, e può essere adoperatg alle più alte | |» 
velocità sopra materiale di qualunque genere e tempera. 


| x Agente depositario per l'Italia. | | 
JAMES W. BERNARD, ,. | 


| —— GENOVA. 


„MILANO , DITTA ING. H. BOLLINGER „2450, || 


Cu 
- 


Costruzioni industriali. A Cartoni cuoio asfaltiti per tettoie prov 
Е x visorie c stabili, per sottotegole e per 
Costruzioni in cemento armato - | isolamento di muri in fondazione. 
| Coperture in Holzeement per tetti piani B || 
Brevetto Baroni-Lùling | wr М 
~ š 


e tercazze. iij: 
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VENTILATORI CENTRIFUGI ED ELICOIDALI 


marca 56 SIROCCO pp BREVETTATA 


ASPIRANTI B розни PER QUALSIASI USO 


$27 


w TT w Serie garanzie- Primarie Referenze 
~ DEPOSITO A MI MILANO 


Alimentatori Automatici di carbone C OMPRESSORI D'ARIA 
per caldaie d'ogni genere e dimensione. | 
44 
“ UNDERFERD STOKERS ,. Brevetto “° Reavell,, 
. alimentando al disotto della griglia. ‚ e 
|J. DIVERSI MODELLI Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 
i trico diretto. I 
"= Рег caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. н 
Per caldaie moltitubolari con griglia sino а m. 3,70 di lar- Per pressioni sino a 14 Atm. 
ghezza. Tipi adatti per ogni uso. | 
Per ue к н qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta Sì forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. 
* | 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


MILANO 


27 - Via Principe Umberto = 27 


(1,15) - (8,8) 


zu e Ë aii 


CARLO NAEF- n Ишин ший- Milano 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, " Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Fornitore della R.eal Vasa 


(145) i (24,7) 


S. SINIGAGLIA & C. Moneta Giuseppe 
Via Andrea Doria 8 Torino PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 
шыш ан ECZO сезе ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 
FERROVIE PORTATILI RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


TUBI FLESSIBILI IN METALLO della Metalischiauch Syndikat, per 
rera applicazione industriale, e per protezione di condutture elet- 


FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. ` | EE & 
POMPE A STANTUFFO “OCEAN,, Le migliori Pompe per acqua n. 6 bis. & 
e 


rss pc grs irrigare ( ке usa qia HN MENDES STAB ILIMENTO MOBILI DI FERRO 


Fornitori della R. Marina. «5 - акл Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Dooorativa Milano 1906, 
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‘ Avvisi di Pubblicità monia 
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BERGMANN-Elektricit&ts- Werke | 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 
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Merce sempre pronta i in n Magazzino 


——— €^ 5009929590200 0022500 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


«LODOVICO HESS 


| MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO | . Telefono interconiunale N.° 29-67 


Isolatori brevettati DELTA 


TERRIA US TEORIA nac TI 
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Specialità 
della Manifattura 
fondata nel 1853 H. ba & S Sóhne A.-G.. 
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(1,18) - (24,7) 
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£ Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


REFERENZE 


Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli 
Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna 
Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 
On. Municipio di Vittoria in Vittoria (Sicilia). | 
Spett. Società Elettrica in Sarezzo. 

ecc. ecc. 
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Fabbrica di cinghie 


44 
4134.» 
43447 


# ^ е M x 
\\ е D // 
AA... £x ДЕ 
a Уге”, Г? 
= = x 29 Z FZ t j | 
SLI ALI NIE, 
M MOTTA 
f 24 p SI 
- | E 
ex 
x e wl 
= ¿Ul 
2 "Y 
e (TA 
f ; 2 
=. )^ - | AU ` E ps 
"ЇЇ!!! а \ = cm 2: 
| LENIN EH 9 ЕЯ № 
| Il 2 d АРН 2 3 ү 
II Ji 
|| es | 
t 
' 
I 


2105 


ТЕТТЕ 


| 
Ú 


EN . 
| | в 
| 


| 


|! 
LI] 


REFERENZE 


Sigg. Zanini e С°, Imprese Elettriche, Asiago e Thiene. 
Sigg. F.lli Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. 
Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. 

| / Sigg. Alimonda Burgo e.C*, Genova. 
Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. — 
Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 

| Sigg. Vonwiller e С°, Romagnano ‘Sesia. 
ECC. ecc. 


(1,15)-(10,7) 


Avvisi di Pubblicità del) ELETTRICISTA 


. OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em GEROSA Sooietà Anonima per Azioni - Capitale sociale L..150000 — vansaro 
RON MILANO 


Via Vittoria Colonna, 9 (Via 8, Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione | 
NUOVO SISTEMA Di OROLOGI ELETTRICI ^ MAGNETA „ 
senza pla në contatti | 
rh dc 
FONDERIA in ottone, 
bronzo, alluminio 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


-MPe- 


Suonerie Elettriche - Parafulmini . Amperometri 
Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
IAA | 


VENTILATORI 


| a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. 
(1,15) = 24,2): 


————y Á —— ————— ——— - e Ere 


CE (3. A. Pestalozzi САИ 


SOCIETÀ ANONIMA 


4e ZURIGO зе 


{l M. FABBRICA DI CARBONI PER LAMPADE AD ARCO E DI ELETTRODI | 
ARR pH —+— Sh 


CARBONI PER 
" LAMPADE AD ARCO @|, 
DI OGNI SISTEMA + 


SPECIALIT A: 
“CARBONI PER LAMPADE AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca 


E PER LAMPADE A VASO CHIUSO, di lunga durata. 
| canon PER RIFLETTORI E PROIETTORI elettrici, ecc. ecc. 


4 == - am. wamra — aa e wes E 


CHIEDERE PREZZO CORRENTE 
Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


FABBRICA DI CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL’ELETTRICITÀ 


CAVI TELEFONICI AEREI E SOTTOMARINI 


- CAVI SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
PER IMPIANTI DI ENERGIA ELETTRICA 
SINO A 50 MILA VOLT — 


CINQUE DIPLOMI D'ONORE 
SEI MEDAGLIE D'ORO 
(m ПЕТ PREMI ALL ESPOSIZ INTERE DI MILANO 1906 8 


CAVI METALLICI 


(I, 9- (24,7) 


Contatori ra 


Costruzioni a motore sd a pendolo 


— 


| |» SOCIETÀ 


PER LA 


TRAZIONE ELETTRICA 


Anonima per azioni ааны т a L. 1.000.000 — 


Via Vignola, 6 MILANO MILANO Telefono 95-24 


per corrente continua o alternata 


a richiesta 


R. EINSTEIN - Via Boccaccio, n. 4 » MILANO 


(1,15) - (8,8) © (45) - (24,7) 


Е — KIH — 

IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA CONTATORI 
x DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, — 
m OHIO BRASS C^, 
л AUTOMOBILI ELETTRICI || 

S ge^ A FILO AEREO senza CONTATORI 
x i P rotaje - Il sistema рїй [| con iggicazione di massimo 
| 79% ані li аа ed altri tipi speclali 

dy ORY | 
Cataloghi e | С Qhiedere listino aaa 
Preventivi lu al — иш ale a motore per corrente trifasioa 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


SINDACATO 


\ PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


* 0319 — 9 -GuE- 


+Š 


Rappresentanti : 


Milano = ING. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI. 
o. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & C. -Corso Umberto I, 34. 


Li 


Lampade ad Incandescen za 
| a basso ed alto voltaggio | 
Primissima Qualita | 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


Forniture solamente ai rivenditori. (1,15) - (04,7) 


«0 


Ing. A.C. PIVA 


MILANO — Piazza Castello, N. 9. | 1 ` 
——_— 96 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun А.-С. -Francoforte s/M. Apparecchi Elettrometrici 


Voigt e Haeffner A.-G,- Francoforte вум. | 
@ Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KoertingeMathiesen A..-G+t.- Loutzsch Lampade ad arco d'ogni genere. 
L2. M. Ericsson e CG. - stoccoima Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company - snenectaay America, 
Accessori per tram elettrici e 18818 isolanti 


a Prometheus )* Francoforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. Schanzembach e С.= Francoforte «M 
Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 
Gebrüder A dt. A.-G.s Ensheim (Phi 
Fabbrica di isolanti di composizione 


speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 


— Ф Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


Ф © 9 се ca e ofrerte su richiesta e € Ф v» Р 
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Avvisi di Pubbl:eità dell'ELETTRICISTA. 


EMILIO FOLTZER Im LESS: CALZONI oun 
RIVAROLO (LIGURE) | | | 


Е MEINA | (LAGO MAGGIORE) | | TU RBIN E 


o tu meu A е 


0111 e GRASSI|| Ruote PELTON 
imigliori lubrificanti per macchine | | E 
Esposizione Universale di Parigi 1900 | 
Medaglia d’Oro 


SS 
1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 


| 1430 IMPIANTI ESEGUITI 
x er cavalli 95,000 
[ | - n dei prinoipaii Costruttori di macchine B рег — 
DI lll DI р а vapore - Imprese di eiettrioità - | | ЖЭ ролы CXII DE 
. : Esposizione di Torino 1898 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri | ui 
Opifioi industriali. | 


| U Cataloghi e preventivi а richiesta. 
(1,15) - (34,7) | 


(1,15) - (D). 
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Fondata nel 1890 


La più premiata, la più rinomata, la | 
più aš e рїй antica del genere. 


tr earn dee ne atrata te E 
К: I ron E 


RI la 900000 lire l'una, tra cui alcune in vita da 15 anni, per distribuzione, Ë U 
: | regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. 


fru | Domandare listino 1906 RM 
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" | | Avvisi di Pubblieità dell ELETTRICISTA 


P Accn > 


ANUS . 


& la più conveniente per qualsiasi applicazione j 
E Corrente continua - Corrente alternata | 
E In derivazione su 110 e su 220 volt circa > 
In seriedi2 a $ lamp su 200 a 550 volt. E 
Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 
Rendimento luminoso costante per tutta la durata 
| dei carboni | 
MANUTENZIONE QUASI NULLA B 
—a __ ESE) ——— 
Tipo speciale per Fotografia 
> > per Tintoria e per le industrie in cui 
é necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 
dificati dalla luce. 


COMPAGNIE DES LAMPES À ARC JANDUS 
PARIS 


Fai 
9! 


i RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA : | 
$5 ALBERTO VIGLIANO 1 
È Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 


Ing. CARLO MEDINA = Roma 
(1,15) - (24,7; „5 


BUE ! TES 


Cataloghi - - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni — Progetti - - Dettagli - Sopraluoghi. , 
Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


FLAMPADA ad ARCO a GLOBO CHIUSO T 


000 


Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI VENSENBERGER-MONZA: 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via suna: 14 


© 395-9 :- o0 dE. 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 
' Bológna e Brescia aou sa Macerata ов "rane Prix Milano 1908. 


Р IP 


Accumulatori stazionari **Planté,, per batterie a scarica rapida e lenta. | 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. 


Accumulatori In recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per { 
motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d’ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con а, speciali per i più svariati usi. 


01,1592, 


[м 


LA FONDIARIA - cero | 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitalo Soolale L, 8,000,000 interamente versato 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore è caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 
alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 
Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato 1n qua lunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. | 
Y». 9: :6; Ф::0; 6; 4:97: 1€. 19:19: 0: 1@; $; ӨӨ Өө 000 19:97:19: 10:6: EI | 


LA FONDIARIA- w 


Società Anonima per azioni - Autorizzata. con R. D. 10 Maggio 1880 


Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso di. morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 


Franchigia completa dopo lO anni 
Prestiti su Polizze 
Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipazione utile agii assicurati. 


115-0 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


Agenzie in tutte la Città del Rsjno — Tarifo o progetti zcatie ви conplico richiesta. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


- CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Solo apparato registrato 


cC-— 


Controllo dell'evaporazione 


e — a precisione 
| del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato | e temperatura dell' Aequa 


000 | eee 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


. | | РОМРЕ 


m azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. ' 


« | FABBRICA DI-MAGCHINE Д, SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (24,7) 


al | is 
V 
A 
— 


4 

q 
e 
* 


PREMIATA 


PREMIATA MATERIAL \SOLANTI ELETTRICI 


NASTRI GOMMAN, TULAAITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


| Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
А Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 


Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 
Cartone compresso Cio eer ocio oo ico rr tito," sr in tuti оран 
Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 
Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 
Rocchetti di Amianto, а. ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza рег valvole, latenti 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
| (anta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
| Amianto Cementato, simile all’ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 

; Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 


PE Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra niu —" 
sound pasta per saldare, non non acida, d di facilissima applicazione. 


Ing. MARIETTI e C. - Via San Quintino N. 19 19. = TORINO Teserono 21-5: 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. 8) - (86,7) 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 


--Premiati all’ Esposizione Internazionale di Milano colle mas- 
sime onorificenze concesse per materiali isolanti 


Avvisi di pubblicità dell'ÉLETTRICISTA. | | l 


? JVLES ASRAEL & Ç. MILANO - via Pantano, 7.0 


Unici Concessionari in Italia 


| 
К. 0 
1220 LINOL\TE TE 
{ә 
; : Marca depositata Š | 0 
$ 9 Q . Brevetto Italiano 75380 0 Š : | 
{8° E 
j A g ? 
| ; 
0 Б 
5 / b 
: Grande Deposito di Materiale | per Р" Elettrici $ 
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Еу 


| Manufacture Speciale de ш & оштой 


40 Medaglie — 8 Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLona 1888 - Тоговл 1888 - Cmicaao 1893 - Parisi 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - ' Dynamo - Extraforte 
Soellos-Renvideurs - Hidrefuge 
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ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali pe l'Italia 


| STABILIMENTO DI нн | FRATELLI | TRUCCHI 
| SAMPIERDARENA | 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI 
(1,15) - (04,9) 


Avvisi di Pubblicità dell” ELETTRICISTA. 
| 


Jsolaziora dogni genere. 
W E a) 


| 

! Fornitura di materiali isolanti 1. Qualità 

L ed esecuzione dt isolazioni dai nostri montatori 

| | Schiarimenti specialisti: 

Y "e A.-ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE pi CALORE 
e 

| Preventivi per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 

) trali, ecc., eco., 


B. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pr FREDDO 


3 5 | per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
боза о. mem = MIE macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
ЕЕ 9 2 — refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 


Telefono 24- Telefono 24-69 


ышта - wo WANN ER & C: MILANO 7. 


(5,15) ° (1,8) 


==" TUTTI rm 
cr» vw EN el LT ci y; МАҸ ATTI Nick. этан ЭЙ 


SOCIETA SVIZZERA 
peue MACCHINE LENTZ, 


GIUBIASCO-BELLINZONA 


MACCHINE A INSTALLAZIONE 
VAPORE CON PAR? MODERNA 
DISTRIBUZIONE NET Ej. Mice mai 
A VALVOLE еч g AMAN V ii la 


COSTRUZIONE 


Ф 
4 _ 


SEMPLICI.ROBUSTE EXC 
ECONOMICHE : : Y 2 mr j x | ТА ACCURATA 
REGOLATORE PRECISO] у чч ү ESECUZIONE 
E SENSIBILE Ж Ыы di Ra КМИ YS PERFETTA 


UFFICIO VENDITA PER L ITALIA 
Via ANDEGARI8 - MILANO 


0,15) (8,5) 


Avvisi di Pubblieità dell' ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


WVapitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


I 
(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


+ asa =" 
( ROMA — Pia Somma Campagna, 15. 
UFFICI DELEGATI : 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni M eccaniche © ólettricfie 


La Società Nazionale delle Officine di Savigliano i è namai 
sentata all Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Centrale Elettrica BS. Ж Ж Ж 


Mostra Ferroviaria & Ж W E 24 
Padiglione Orlando Ж ж 8 
Ж 
ËB 


Apparecchi Sollevamento#i BS È 
Trasporti Marittimi e Fluvial Ж 
Galleria del Lavoro & p Ж 


Padiglione Poste e Telegrafi Pš 
Stazione di Trasformazione 


Avvisi.di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


€ sAFE € 


с = | 
СЕРУ ANONIMA 
E as L.800000 FORNITURE ELETTRICHE 


"œ INTERAMENTE VERSATO - 


già ATTILIO POZZO 8 C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 


SEDE SOCIALE MILANO via CPSTEIFIDARDO му. 
` CASELLA POSIPLE «MILANO N 722 


FILIALI GENOVA FIRENZE ` TORINO 

— Via Consolazione, 7R Via Orivolo, 89. Via Alfieri, 5 bis. 
MILANO N. 92-36 MILANO - Scintilla 
GENOVA » 16-15 GENOVA - Scintilla 

TELEFONI FIRENZE » 14-57 TELEGRAMMI FIRENZE - Scintilla 
TORINO » 20-40 . TORINO - Scintilla 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Lampade ad incandescenza - Conduttori 
 Ieolatori in porcellana per alto e basso potenziale 
Vetrerie comuni e di lusso - Carboni per archi 
Rappresentanze Generali per l'Italia 
Tetrumenti di misura | Dr. PAUL MEYER A. &. - BERLINO 


Apparecchi per quadri 


. Contatori elettrici, | ISARIA ZAHLER WERKE - MONACO 


a gas, ad acqua 


Freni per tramwaye | CONTINENTALE BREMSEN - BERLINO 


elettrici 
VENDITA ESCLUSIVA per tutta L’ITALIA del materiale brevettato contro le frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURITAS 
~~e MERCE SEMPRE PRONTA ~~ 


(HIEDËRE (ATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 


(1,19) - 0,7) 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA: 


STUDIO TECNICO GENERALE TR 
ING. HESS&PERINO LAMPADE aq ARCO 


e IMPIANTI ELETTRICI 


(Accomandita semplice) 


Ing. AN Colombo & C. 


S! R tOMZ A. va OFFICINE 


Via war 75 - . Mura, 48 
Tel 32-93 


UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE A AD ARCO 


Lampade ad Arco: per corrente continua e alternata; dif- 
ferenziali e in derivazione; ad arco libero e ad arco chiuso con 
carboni verticali e inclinati; con carboni comuni e “ad effetto.,, 


Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- 
sione е resistenze induttive. 


Disposizioni speciali per serie. 
Apparecchi per la sospensione delle РИСУ 


" SOCIETÀ ITALIANA 


X X N X X X ж Corso Dante, 42 


Torino (gp) » =: 
Telogr: TECNON 
X X XK R M WK ж сык м. 


Progetti di Forza е Luce 
Installazioni e Impianti 
K W Costruzioni 
PECIALITÁ : 


Lampade ad arco * REGINA ,, a lunga durata (fiuo a 
350 ore) per corrente continua ed alternata (da 1,5 
a 8 Amp.). 

Lampadine ad incandescenza all’ * OSMIO „ 57 JA di 
economia, luce bianchissima. 

Tubi tipo Bergmann e materiale d'installazione della Gasa 
Schott e Schildorfer - Vienna — Scaricafulmini della 
Garton Daniels, Keokuk — Ventilatori elettrici della 


Casa Dr. Max Levy, Berlino. 


Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario e 
materiale elettrico. 
Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmidt (F. A. 


FABBRICA Di APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI 
ED ALTRI 01 ELETTROMECCANICA 


Impianti elettrici di qualunque importanza 
per illuminazione e trasporti di forza- 


(5) - (4,8) 


Glaeser) - Londra. 
DOMANDARE IL CATALOGO GENERALE 
| ( 


See. AN. A. BESOZZI | 


Materiale Elettrico ө Metalli 


CAPITALE SOCIALE L. 400.000 AUMENTABILE A L. 1.00000 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO 


сох GENOVA. - FIRENZE - NAPOLI 


1,15)-(6,8) AS 


— N A re TN e ttm s me ms m mt 


FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


OFFICINE MODERNE De la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia 
Telegrafia — Tavoli di commutazione per Centrale — 
Tavoli telegrafici Morse — telegrafi stampanti — Avvisatori 

d'incendio — Limitatori di corrente - — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale 
VETRERIE PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - FILI - CAVI - ECC, – ECG. 
PILE ad alta Intensità “INVICTA,, brevettate-Pile d'ogni genere 


X 


RAPPRESENTANZA Е DEPOSITO 


ora V, E, L Е. A. Б | | ! 
(ELEKTROTECKNISCHE INSTITUTE FRANKFURT) | A. SCHWARZ - FRANKFURT 
APPARECCHI DI MISURA | LAMPADE AD ARCO 


sic $ ta B F Feo n 
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Avvisi di Puhblicità S 


FERROVIE DELLO STATO 


FESTE A PRATOLA PELIGNA 


FACILITAZIONI DI VIAGGIO 


In occasione delle feste della MADONNA DELLA LIBERA che avranno luogo a Pratola Peligna, le stazioni risultanti dal seguente 
quadro saranno ammesse a distribuire, nei giorni dal З al 30 Maggio p. v. inclusivi, speciali biglietti di andata-ritorno di 2* e 3* 
. Classe per quella località, ai prezzi rispettivamente indicati, e colla validità di 5 giorni, compreso quello dell’acquisto. 

Tale validità però cesserà per tutti indistintamente i biglietti, qualunque sia il giorno nel quale furono acquistati, coll’ultimo 
treno del giorno 31 Maggio p. v. in partenza da Pratola Peligna per la stazione di arrivo indicata sul biglietto. 

Tale concessione sarà estesa ai biglietti di andata-ritorno delle tre classi distribuiti nei suindigati giorni per Pratola Peligna 
dalle stazioni di Prezza, Sulmona e Torre dei Passeri a tale vendita normalmente abilitate. . i 


Dalle seguenti stazioni i А! | dalle seguenti stazioni ЕЛЕ ЕЕН 
рв — s RR m — ———ə eeeoeo.:!..—— HS (1, .——-—<x—x—x1rr 

a PRATOLA PELIGNA 2* (р "di a PRATOLA PELIGNA 2* 0l Р 
8,45 2.20 Montenero Valcocchiar& . ; . 7,90 5,10 
Бәзән. . . . -. ко 5,95 3,80 ` Montepagano Rosburgo . . . 9,05 5,85 
Sano . . . . . . 8.95 ' 2,55 Monteprandone. . . . . 12,00 7,70 
Alfedena Scontrone. . >. . 7,55 4,85 Montesilvano . . . . . |. 7,0 4,55 
Antrodoco B. Velino ; А 10,20 6,60 Mosciano S. Angelo. А . ; 10,55 6,80 
Anversa Scanno  . ; > ` Q 2,10 1,85 Notaresco . e s A sli 10,85 7,00 
. Aquila . ç : : : 6,75 | 4,85 Offida Castel di Lama . š . 13.00 8,85 
Ascoli Piceno. . ; E 14,05 9,05 Paganica . "NE" E" ; 6,10 8,95 
Atri Mutignano . ; А ; 8,25 5,80 Palena . ; : i А š 530 ` 8,40 
Avézzano . "E | i І 7,20 4,60 Pentima . : ; : : : 0,65 0,40 
« Baranello . . . . . . 15,50 9,95 Pescara . . . . . . 6,80 4,05 
k Већ . : А i . : ? 8,95 2,55 Pescina . TA ; x А 5,05 8,25 
Bellante Ripattone . š . К 11,10 7,15 Pescolanciano Chiauci . š : 10,85 , 4,00 
jano . 3 З ; 13,60 | 8,75 ' Pettoranello . , a : š 12,45 8,00 
н 1,60 1,05 | Pettorano sul Gizio. ; | . 2,45 1,60 
š 1,60 1,05 Popoli А š in: 3 i 1,25 0,80 
: 16,30 10,50 | Porto d'Ascoli . . .. . . 11,55 745 
i i 14,15 | 9,10 Raiano š š ; i А š 2,10 1,85 
7 di Giove n Р : 4,15 2,65 Rivisondoli Pescocostanzo . lC 6,85 3,7b 
Cantalupo del Sannio . з А 12,90 - 8,80 Rocca di Corno ; А | ; 8,95 5,75 
fCansano . . . . , `. 8,70 240 . | Rocca di Fondi . - . . 9,50 6,10 
Marovili Agnone . . . . 10,30 6,65 Roccaraso. . . E з 1 6,10 8,95 
Kerpinone . я š ç З ; 12,00 7,70 Roma. : : š è i 16,75 10,80 
R&arrito Ortona. . х i: Si 4,60 2,95 | Sambenedetto del Tronto i А 12,00 7,70 
И Castel di Sangro . : ; , 8,25 5,80 . Sessano Civitanova . ; І i 11,30 7,25 
: Castellammare Adriatico E" 6,45 4,15 Silvi з оа, x vx e 8 7,65 4,90 
"Castellalto-Canzano. . . . 11,45 7,40 S. Demetrio ne’ Vestini. . . 5,40 3,50 
i Castel S. Angelo: . . . . 10,75 6,90 S. Ilario Sandro . è w. .% 6,90 445 
Ы Celano . . . . . . 6,80 4,05 8. Massio . . . . . 18,25 8,55 
KC chio 5,75 } 3,70 S. PietrofAvellana . ; š : 9,15 5,90 
ачак: 5,10 8,80 S. Polo Matese ; А ; ; 13,95 9,00 
11,45 7,40 S. Valentino Caramanico š è 8,60 2.85 

4,05 9,60 Sassa Tornimparte . . . š 7,45 480 . 
п и ME š М 5,50 8,55 Sella di Согпо . 7 о MB x 8,45 5,45 
Мк agnano alto Campana . . . 4,85 8,15 Spinetoli Colli. . . .. . 12,70 . 8,20 
WF onteochio o di E Vi i 4,40 2,85 Sulmona Introdacqua . . . 1,10 0,75 
Wa rancaville a Mare. š ; à 7,00 4,50 Tagliacozzo : š : š 8,60 5,55 
9 siulianova š š А à š 9,85 6,85 Teramo . ; š А š i 12,20 7,85 
Fx Goriano Sicoli. . . . . 8,50 2,25 Tivoli хво б-де = 18,25 | 855 
t: Guardiaregia . . . . . 14,80 . 9,20 Tocco Castiglione . . . . 2,45 1,60 
fJernia . . . . . . 12,90 8,90 Torre dei Passeri . 75 уз 8,05 2.00 
‘Manoppello . . : š | : 4,80 2,80 . Tortoreto Nereto . А | : 10,75. 6,90 
„= Marino del Tronto . : ; . 18,70 . 8,80 Vastogirardi . І . М i 9,85 6,35 
y. T CO MCCC E: 8,05 2,00 Vigliano . .. .. . . . ' 8,06 5,20 
Falerna polo del Tronto. . . 12,85 7,95 Vinchiaturo . . . . . 15,15 9,76 


"C UAR. _. a.s wm umami m — "aries. su. 


AVVERTENZE. — I biglietti iali suesposti, essendo istituiti esclusivamente per favorire il concorso del pubblico à PRATOLA PELIGNA 
in occasione delle feste suddette, non o diritto ai possessori di fermarsi in una stazione precedente. Il Viaggiatore che contravvenisse a questa 
disposizione sarà tenuto a e il prezzo di un biglietto a tariffa intera per tutto il percorso dalla stazione di cui ha incominciato il viaggio fino 
a quella in cui si è fermato, deduzione fatta del costo del biglietto di andata-ritorno che verrà ritirato. Se il prezzo del biglietto & tarifa intera 
fosse inferiore а quello del biglietto di andata-ritorno, la differenza gli verrà tosto rimborsata. 

Della proroga di validità concessa pei normali biglietti di andata -ritorno, parimente intesa a favorire il concorso del pubblico а PRATOLA PELIGNA, 
potranno re soltanto quei viaggiatori che effettivamente vi si recheranno, e per conseguenza le sezioni di ritorno dei biglietti sopraindicati non 
saranno valevoli se non verranno presentate per la partenza entro il limite della validità loro assegnata, alla stazione di PRATO PELIGNA, 


abbia o non abbia avuto termine alla stazione stessa il viaggio di andata. 
I viaggiatori potranno peraltro valersene per eseguire il ritorno da una stazione intermedia nella quale si siano fermati, nel solo caso in cui 


non sia scaduta la validità ordinaria del biglietto. — 
Ai biglietti di cui trattasi sono in tutto applicabili le disposizioni che regolano il rilascio e l’uso dei normali biglietti di andata-ritorno, in quanto 


non siano modificate dal presente avviso. 
Ancona, 30 Aprile 1907. IL SERVIZIO DEL MOVIMENTO E TRAFFICO - 


I. 
\ Аі prezzi suindicati dev'essere aggiunta la tassa di bollo di Centesimi CINQU H. 


Ж 
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LODOVICO HESS 


MILANO 


Telegrammi: Conduit - Milano 


Telefono interprovinciale 29 -67 
15 - Via Fatebenefratelli-1s5 


-- — 0060 @ ° Oto - 


fugi fth 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


della 


BERGMANN 


. Elektricitàts- Werke, А. G. Abth. L. 


048) - (4, 8) 
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LODOVICO HESS 


|] MILANO 


: Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


b BERGMANN 


Elektricitäts-Werke, A. G, Abth. z. 


| | 

^ 

È | | | (1,15) - (4,8) 
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Grande Lotteria di Capitali 


almente dal Governo di AMBURGO. 


L'importante lotteria di capitali, autorizzatn.dall'alto governo dello Stato di Amburgo, 
с 


é garantita colle proprietà complessive dello Stato; é composta di 97,000 cartelle, di 
capitale a vincersi in questa lotteria è 


| 46,985 devono vincere sicuramente. Il 
б 0 0 0 0 0 | approssimativo а: ` | 
? | Lire 14,900,000 Lire 


garantita, leg 


Marchi o Lire . | 
L'organizzazione favorevole di questa Lotteria di denaro é tale 
che tutte le 46,935 vincite ed 8 Premi indicate qui contro verranno 
decise con sicurtà in 7 classi successive. 
9 La vincita principale della prima classe nel caso più fortunato è di Mr. 50,000, quella 
come maggiore vincita sono offerti, nel caso più fortu- dela ode quits A Жыш eie nalla asia nol ir. 20,000, ө а Мг reek а 
nato, байа nuova grande Lotteria di capitali garantita Mr 600,000, ma in ogni caso di Mr 800,000, 200, 0, 100,000, eoc eoo. | 
dallo Stato di Amburgo. La casa commerciale qui appiedi n.tata invite colla presente a interessarsi in questa ' 
| grande Lotteria di Capitali. = 
In ogni caso però: M ы abend che desiderano passare ordinazioni кү pregato d'aggiungere | alle он Len: 
n e paese ө , 
1 Premio di aude 200g у азоо, ma la maniere più бошода gi è l'inviare i danaro a mezzo di vas Ta po- 
stale internazionale. | š 
1 diego e d 100000 Per l'estrazione della prima classe sono fissati i seguenti prezzi: | 
‘2 Vinoite di marchi 60000 1 Biglietto originale intiero costa Lire 7,50 | | 
Аат трд S чу фа . 1 mezzo Biglietto originale э » 8,75 EN 
£ Vincite di Marchi 40000 Del о. o ed m nu dii rozsi dei b ini e seguenti, come | 
1 Vinata di Marchi 35000 pure la distribuzione di tutte le vincite la data delle estr ed infine tutti i dettagli | 
< Vincite di Marchi 20000 della Lotteria. Ognuno riceverà nelle proprie mani i biglietti originali provvisti delle 
^7 Vincite di Marchi 20000 armi dello Stato, e nello stesso tempo il piano officiale delle estrazjoni da cui rile- | 
2 А 15000 . vansi tutti i dettagli necessarii. In seguito, dopo l'estrazione ogni interessato riceverà il listino 
incita di Marchi officiale delle vincite estratte; il medesimo è pure provvisto delle armi dello Stato. LI page 
11 vincite di Marchi 10000 mone чо MAD. sarà i facto prontamente a seconda del regolamento, 
А А 2, elio a А i | 
i08 Ма n . Sod In caso che, contro ogni nostra aspettative, il piano delle estrazioni non convenisse ad 
E  — E sao degli гм, noi valenti siamo pronti rper montare ricavato. Nei pre. Mi 
\ 05323 Vinoite di Marchi 1000 ghiamo di volerci mandare le ordinasioni al più presto possibile ma in VENI caso prima del 
577 Vinoite di Marchi 300 ` š | | 
| 28562 Vincite di marchi 169 31 Maggio a. corr. 
16929 Vinoite di Marchi 200, 144, 111, 100, 78, 45, 21. Valentin de C.a 
Ancora una volta noi rimarchiamo esplicitamente come la H A M | А | 
e chele, in Amburgo à ронан ilo Stato. "Nol preghiamo Casa bancaria BURG (Città libera, Germania) | 
di fate i ag Dao questa sicortà. CR COR Se si desidera il piano officiale delle estrazioni, il medesimo inviasi gra- 
tuitamente in anticipo. : | i (10) | 
| К 
= 
WE  — —_TT——+———__ 
66 
Š Società “Edison,, — C. Cc. S. | 
| | ocie nonima per Istrumenti Elettrici 
e PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI RIBITRICI cià C OLIV | | 
° С. GRIMOLDI & C pata nx 11 
m s x Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato | 
š Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 MILA NO - Via Broggi, 4 - MILANO | 
—— - — aub @ — ° 
om Contatori d'energia elet- | 
E — trica. | e 
9 Indicatori di Massima ri- to = 
£ chiesta Wright. Е: ° 
| all 
N Dinamo e motori elettric EE N | 
E L- » a corrente continua ed al- ed © 
@ 0 ternata. | = = | 
E pope E e 
@ Quadri di distribuzione — > - 
БЫ Scaricatori per alte ten- £ e 
sioni - Ventilatori ed agitatori £- = 
@ d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- e o 
ы ` olatori automatici - Apparecchi 8 = = 
@ di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 2 
«a installazioni elettriche a bassa c alta tensione. | WES m 
5 - A | 
3 
Z рен di Шон INDICATORI E REGISTRATORI 
© nazione elettri- Adottati dalle più importanti Centrali Elettriche in Italia 
———— a F—4@ e 
E са е trasporti 
@ dienergiaadi = lm | О Е ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 
= Р MM _ = O w. 
9 stanza. Ë е ЕГУ Ета 
E -pp | === = ==, GRAND PRIX 
DEE ESITA 
К Sirene Molteni per automobili __ ç Cataloghi, Preventivi a richiesta |... 
, M U I 
aw qa WW x x qe qtu qq qudm es lille ale 
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PIRELLI & Ç. MILANO | 


Con Stabilimenti Ѕиссигѕаіі 


| З= ` 479) 
IN © | | / 


MO | Spezia = Villanueva y Geltrü 


Ий WII CL r 


| 


Cavo per Tensione di Servizio PARIGI [900 GRAND-PRIX E Cavo posato nel Lago di Garda 


| 100,000 VOLT | S. LOUIS (90 4 Tensione di servizio 


13,000 VOLT 


MILANO [906 FUORI CONCORSO 
BUCAREST [906 DIPLOMA D'ONORE 


— c —— >e e  - 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 
Luce, Trazione, 
Telefonia. 


Provato a eltre 200,000 VOLT Cavi Telegrafici Sottomarini Provato a oltre 80,000 VOLT 


Е 
Vú H 
ш] 
Ihi i 
| MI 
ER 
etl 
! È 
ert 
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j 
È 2 
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M Cataloghi e Preventivi a сенер Ф 


(1,15 - 9,7) 


A» ccc 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA - 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO . 


Canitale | statutario L. 60,000,000 
pr  ( emesso e versato L. va 000,000 


SERVIZI INTERNAZIONALI 


Per Aden e Bombay - Hong Kong | Per Patrasso, Pireo, Costantinopoli e Braila. 

Toccando Napoli e Messina da Genova il 17 d'ogni mese alle 24. ||| Toccando Ancona, Bari e Brindisi da Venezia ogni sabato alle ore 16. 
| > Napoli il 19 » » » 24. Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 

Per Alessandria d'Egitto. И Toccando Napoli, Palermo, Messina e Catania da Genova ogni mart, alle ore 21. 

Toccando Livorno. Napoli e Messina da Genova ogni sabato alle. оге 21. | . Per Tunisi. : 

Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 15 ed al зо di ogni mese alle ore 8. | Toccando Livorno е Napoli da Genova ogni venerdì alle ore 21. 
Per Malta e Tripoli | Per gli Scali deila Soria. 

Toccando Napoli da Genova ogni mercoledì alle ore 21. ЇЧ Toccando N,apoli e Messina da Genova ogni due sabati alle ore 21. 


Servizi glornalieri и il Continente, la Sicilia, la Sardegna е l'Arcipelago Toscano 


Linee postali per le Americhe servizi celeri combinati con la Società LA VELOCE ` 


Partenze da Genova per New-York Partenze da Genova per Buenos Ayres 
Toccando Napoli tutti i martedì. 1 Toccando Barcellona e Montevideo | tutti i giovedi. 


Servizi postali della Società “La Veloce., 


Partenze da Genova per Santos i Partenze da Genova per Porto Limon ө Colon. 
‚ Toccando Napoli, Teneriffa e San Vincenzo al 15 di ogni mese. Jj Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa "7" al 1° d'ogni mese. 


M 
i) 
s 
\ 


Ре informazioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due Società (1,15 - 94,7) 
Corso Umberto I N. <31 (angolo Via Tomacelli). 
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X MASSONT.MOPONI , 


IN S 8 Via Bergamo 
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CINGHIE š 4 
MILANO 
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TORINO-SAMPIERDARENA 
BIELLA-PALERMO 


TRIESTE-PARIGI-BARCELLONA-LODZ 


BUCAREST-BUENOS AYRES-CAIRO 
ALESSANDRIA EGITTO 
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Avvisi di ГАШ iid ELETTRICISTA _ 


ISOLATORI LOCKE per altissimo potenziale | 


x Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. 


I principali impianti del mondo 
a potenziali d’esercizio fino 
а 15000 volt sono montati 
con isolatori Locke. 


Cataloghi ed elenco impianti 
fornisconsi a richiesta. 


Isolatore Locke tipo Victor Brevettalo 


| PORTA ISOLATORI BREVETTATI masus атамда. Хип ериш dc ten ate 


mente adoperato per il loro collegamento all'isolatore. 


Portaisolatore Brevettato 


| à per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie | . 
| IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. i 


“Premi conseguiti all'Esposizione Internazionale di Milano 1906,, i 


-GRAN PREMIO- DIPLOMA D'ONORE- 2 MEDAGLIE D'ORO | 


- Lilia "— GUIDO TOLUSSO - MILANO Via Torino, N. 61 


_ (9). 8X2, 8x8) (7) 


Ercole Marelli & C. 


9 MILANO jẹ 


| Ventilatori Industriali per qualsiasi applica- 
SIP zione Ж di aspirazioni ed essicamenti con Motore 
elettrico e per funzionamento a Cinghia 


| . Si danno formali garanzie per rendimenti superiori a quelli 
07, di qualsiasi altra costruzione. 


«ег ПЕРӨРР Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta ' 


\ 


Filiali e Rappresentanze della Casa x 
Miano - Ercole Marelli е Ce. - Via 5. Radegonda, ro | * S. PaoLO - Barberis, Monesi e Co - | 
Torino - Ercole Marelli е Ce. - Vía S. Quintino, 11. Rio De JANEIRO - Paolo Zsigmondy - Rua General Camara, 78. x 
NAPOLI - Ercole Marelli e Co. Calata Trinità Maggiore, 8. Carro - Alfredo Del Mar - Alfonso XI. n° 2. | 
PARIGI - Ercole Marelli e Co. - Boulevard Voltaire, 56. MADRID - Bossi Podro - Reina Cristina, 375. | 
| 
| 
| 


NEAN М N Na Ds 


GENOVA ~ Ing. S. Cavallare - Via XX Settembre, 16. | BARCELLONA - Colli & Ballo - Pasaje de la Paz, 8. 
LowpRA - jeha Shirley Pandiani - 77, Finsbury Pavement. · LispoNA - Е. Coombe - Rua dos Sapateiros, 219. 
|  BuExos Ares - Emilio Lattes Frias - Calle S. Martin, 345- x TRIESTE - E. Tureok e Co. Via della Sanità. 
"= ! . (4,18) - (4, 9 


x 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


 МАММЕК C. -MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 
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Kteferenze di primo ordine 


= Cinghie a prova senza impegno pel committente 


| TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA -DIK E CUOIO SONO PRONTE 
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(8,18) - (10,7) 


Trazione Monofase 


sistema 


WESTINGHODSE FINZI 


Le prime linee monofasi in Italia 


sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA зо Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 


Impianti elettrici in unione colla Soc. An. 


Officine Elettro Ferroviarie di Milano 


24, Piazza Castello - Milano 


Direzione delle Agenzie Itallane e Agenzia di Genova 
4, Via Raggio GENOVA 


Agenzia Generale e Agenzia di Roma 
54, Vicolo Sciarra ROMA 


Agenzia di Milane 
9. Piazza (Castello MILANO 


Agenzia di Napoll | | 
145, 5. Lucia NAPOLI 
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Du ua ЫЕ ONTA дб Ж РБ гез» z: Da АЙС 

Una delle 35 locomotive ла della potenza unitaria 
di 1200 HP. in esercizio sulle Ferrovie di New-York, 
New. Haven, Hariford rimorchianti treni viaggiatori alla 
velocità massima di 112 Km. all'ora. Queste locomotive fun 
zionano pure su una parle della rete urbana alimentata a 
corrente continua. 
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Я Fasprica ПАШАНА PILE ELETTRICHE * 
` FQIISPIFRER&C. © 
: ROMA — Via Piemonte, 7 ROMA È 
: : 


"TyT”. 
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Le migliori e le più economiche К * 
È Adatte per: | E 
: TBIBPONI-TELEGRAFI-SUONERIE = : 
ELETTROTERAPIA ы} i 
È 

= ACCENSIONE DI MOTORI ECC. ; x 
n К È 
: PUR F ps 
3 | $ + 
+ Tipo normale: TA wa + 
$ | fu p. KD 
* Capacità circa 4o amperora È + 
ы Peso Kg. 1 | È 
Ж È 
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N° BATTERIE PER PICCOLE LAMPADINE E PER USI SG IBNTIFIGE c7. 
EA ( 


Re HE HO HE ЕНЕ E W + КЕЕН ЕЕЕ q ESE EY kE É K KOK HECHO + 71510. 


La Società THE JOHNSON-LUNDELL 


ELECTRIC TRACTION COMPANY LI- 
MITED a Londra (Inghilterra), 


proprietaria degli attestati di privativa italiani: 


1° Vol. 111 N. 6 Reg. Att. e Vol, 36 N. 51849 Кер. Gen. 
per il trovato: 


6 Innovazioni reiative ai metodi ed 
ai mezzi per regolare i motori elettrici ,, 

29 Vol. 163 N. !45 Reg. Att. e Vol. 45 N. 66695 t eg. 
Gen., per il trovato: 


“ Procédé et appareil perfectionnés 
| pour regier les moteurs électriques ,, 


|è disposta a cedere gli attestati stessi od a con- 

cedere licenze di fabbricazione od applicazione 
dei trovati relativi a condizioni favorevoli; even- 
tualmente anche ad entrare in trattative per lo 
sfruttamento dei trovati stessi in quel modo che 
risultasse più conveniente. 


© i ar 


cen - 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo 


Uffioio per Brevetti d'invenzione e marche di fabbrica, 
рег l italia e per l'Estero delia Ditta . 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 
Via Bagutta 24. - MIL ANO, 


Sooletà Anonima 


Italiana per gli Ol | 


Marca реро КР 


STERN-SONNEBORN 


Capitale int. versato Lire 150 000. 
Sede : GENOVA — Stabllimento Rirarolo Ligure 


Case Consorelle: i 


AMBURGO, COLONIA, BERLINO, LONDRA, PANTIN Paris 
NEW-YORK 


Olii Minerali per lubrificazione interna ed esterna di 
macchine. 


Olii per Cilindri con vapore saturo e surriscaldato. 
Grassi Consistenti ed altri grassi industriali. 


| Vaseline ed Olii di Vaselina ad uso Medicinale 
e Industriale. 


Olii e Grassi per Automobili approvati dal 
Touring Club Italiano. 


GRAN PREMIO 
x Esposizione di Milano 1906. 


(1,15) 5 (9,8) 
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AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
16 Dicembre 1901 — Reg. Att. Vol. 157 Num. 2. 
per: < Composition fulminante de suréle en remplacement 
des fulminants mercuriels »: 
della Ditta G. ROTH, ‘№ Vienna (Austria). 


La titolare è disposta a vendere la detta privativa, oppure 
a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti per l’Italia : 


Ing. BARZANÒ e ZANARDO 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


(10) 


i rnrr FT. A.I. F Y V <= ect Ó 


Gebruder Siemens & Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Oarboni speciali per cor- 

rente alternata e continua. Carbpni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca specialej Superiere < Edelweiss ». Car- 
boni per collettori ad alta conduttità e sicuro funzionamento. Car- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. 


(1,15) - (9,7) 
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STROMBERG-CARLSON 
TELEPHONE MFG., CO. 


ROCHESTER, N. Y. CHICAGO, ILL. 


..00 2098» 9 9 9 Ñ 


L. Lee лайы STROMBERG-CARLSON ë 


universalmente riconosciuto come lo “ Standard, 
della moderna costruzione telefonica — Non solo non 
ha uguali per le sue proprietà di trasmissione e per 
la chiarezza di suono nelle grandi distanze, ma la sua 
durata ed efficienza non temono confronti. 

Un paragone con altri istrumenti facilmente stabilirà | 
la verità della nostra prima asserzione, mentre il gran- | 
dissimo numero delle più importanti Compagnie Te 
lefoniche, che usa questo apparecchio wi 


| _ -> DL AT ia .% 
^? 9 A RV. 15 (Ca " жр” 
еч ы = 


TELEFONO DA 808177010 


dovrebbe confermare la seconda. 


Sarà con piacere che forniremo 


Cataloghi e schiarimenti dietro semplice 
richiesta, agli interessati. 


СУ 25-4 ЕТТТ 
STROMBERG-CARLSON sess 


Telephone Mfg. Co. 


ROCHESTER, N.Y. CHICAGO, ILL. 
ZOO 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L’ITALIA 
VITTORIO MOYSE 


Z, Via Castello (Angolo Ponte Vetero) | 
2 QUADRO COMMUTATORE A BATTERIA CENTRALE 
M I LAN O a segnalazione visuale. 


(10, 11) 
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x 
Ans sistema è il Marca difabbrica 
più conveniente per a- coa —€— 


Z UA 
^ 5 


»е< 


Di ti ziende importanti. RAS C N/A m 

La distanza del р È | I registratori posso- EA (| A š 

tutetti è di 60 mm, "ү "| mo essere maneggiati co- 55 хз, ; E 

; TIME U s me wa libro. ESA =. 

J a nchiesta | | 1 Modo rapi- POSARE = S; EE PEB \( = 

acha di 70 mm. | ` | dissimo di ordi- ÁREA M SV Á 

Dez M || mare le lettere. A CE % S S % AG з КЫЛУУ) ; ; : 

| ANNOIA — А 7 £ Registratori 

LATORO ойо AR CES КАЛДА ee // // fff preliminari ` 

M ` SO LIDISSIMO r — A —— Raccoglitorl 

CONPEZIONE E N. 114 A, 28 /, x 3o'/,cm. Fr. 250 _ delle lettere 
ACURATISSIMA Мм. lA, 251, X 7; cm. Fr. 1.75 ж Penne per scrivere * Penne rapide з Penne per Sii rotonda + Penne d'aro a serbatoio 4 


In vendita presso le primarie cartolerie del Re 


Е. SOENNECKEN fabbrica d'articoli per Cancelleria BONN x Rappr. Gen. per l’Italia OSCAR KIELMEYER Via Pantano, 13. MILANO. 


ТЛ! DEI MICROFONI ANGELINI! | \NG. MERAIGGI & C. 


ANONIMA CAPITALE L. 100.000.00 


‘tandai 


on 003 


son e | ROMA — Via in Luocina, 4, 5 — ROMA MILA NO 
` m | š Telefone Interp. 909 — | ЕРТЕ Teleg. MICROFONI - Roma Vn Viben- Monita 

А | MICRO 0\0 AD ALTA POTENZA Agenzia Genorale per l'Italia e Svizzera 
"fe iE | ANGELIN | della 


' C-rande potenzialità fonica = Audizione chiarissima 
' QM unici per la corrisponienza a grandi distanze 
Applicazione facilissima а quilunque apparecchio 
—— MHR 


SPECIALITÀ 


Apparecchi Telefonici da muro provvisti di braccio 
snodato con Microfono Angelini munito di im- 
boccatura igienica in porcellana (brevettato) 


Impianti e manutenzione di Telegrafi e Telefoni interni 


THE OHIO BRASS COMPANY 


О. 5. A. Mansfield Ohio U.S. A. 


Apparecchi da tavolo di lusso € el eco economici = INTERRUTTORI 
interruttori elettrici a tempo per impianti d'illuminazione 


GRANDE ECONOMIA 


IMPIANTI DI CENTRALI - MULTIPLI 
AVVISATORI ELETTRICI PER LADRI ED INCENDI 
CAMPANELLI ELETTRICI - PARAFULMINI 
ACCUMULATORI 
. : PILE A SECCO- RICEVITORI AD ALTA VOCE 


Grande Officina di Costruzione 
(1,15) (2,8) 


Specialità materiali di linee aeree 
monofasi alta tensione per trazione 
e Costruzione relativa — 
TELEFONO 95-24 


(1,15) (16,7) 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLANIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di « calcio di tutte lo dimonsioni 400 х 400 «1500. 
—— xee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO e€ex—— — "v 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


S Società mim PL, A NI A W E R K E m fabbricazione dei carboni 
(ТИШ): 1 BERLINO N. W. 7 СЮ FABRIC: RATIBOR OS 


Dorotheenestrasse, 45 1 


cy 


= Avvisi di Puhblicitò dell’ ELIZE'TRICIS'TA 
Fibra vulcaniz zata Rossa, Nera, Grigia 
x | Та fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. [n tubi, dischi, 


Impor tazione e Deposito . bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. 


Ing. MARIETTE & С. е Via San Quintino, n. 9 = TORINO - Telefono 21-81 (1,16) - (24,7) 


Rappresentante per MILA'N,O e Lombardia Ing. Carlo Levi - Via Annunciata 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 55 — NAPOLI. 


Fratelli Kahn 


& к MILANO »— ——e9 
PREMIATA FABBRICA DI 


CARTE PER RIPRODUZIONE DI DISEGNI 


in tutti i generi 


CARTE DA DISEGNO - CARTE E TELE TRASPARENTI 


GRANDIOSO LABORATORIO 
Per copiatura di disegni, Piante, Progetti 
Esecuzione Immediata (ыб) - 89 


DITTA D. FRAJESE š C. 


ELETTRICITÀ 


— — «e 99 ә ° @ ° c=< @° > ° ——— 


IMPIANTI ELETTRICI | 


pi Luce E Forza - TELEFONI - PARAFULMINI - APPLICAZIONI ELET 
TRICHE IN GENERE - MANUTENZIONE E RIPARAZIONI. ===: 


FORNITURE COMPLETE PER IMPIANTI 


DinAMo - MOTORI - VENTILATORI - LAMPADE AD ARCO - LAMPADE 
AD INCANDESCENZA FILI E CAVI ISOLATI - TUBI ISOLANTI - Ров. 
CELLANE - APPARECCHI DI RISCALDAMENTO LAMPADARI - CRISTAL- 
LERIE ~ INTERRUTTORI! - VALVOLE DI SICUREZZA ЕСС. > 


NAPOLI Studio Elettrotecnico e Magazzini di Deposito e Vendita 


(1,15) - (15,7) Via Medina 33 - Calata S. Marco 45 - 46 - 47 


VHENDONSI | 


"er. m ANNUNZIO Е. mi Occasione 2 gruppi turbina Pelton (150 m) 
750,000 FORTUNA | cos - Alternatore Ganz trifase 4500 volt, 221 


ampere eccitatrice coassiale. 
Rivolgersi Municipio SPOLETO (1,15) 


REI ЭЛ PP 
Invito alla partecipazione alla probabilità di adagni delle 
grandi estrazioni di prem! garantiti dallo 8 di Amb 
Табан uscire 


melle quali debbono for ente 


Marchi 9 Milioni 248,485 E | 
de gusto trien reta 1e, gui. monto, | BREVETTATI | 


guenti debbono forzatamente uscire in 7 estrazioni nello spa- 

sio di alcuni mesi, è dire: la vincita massima è, nel caso ü 

più favorevole, di | : | 
Marchi 600,000 o Lire 750,000 | 


= —— — о шшш 


un lotto Intero cesta Lire 7. 50 Prezzo dei Limitatori Elektron da 125 a 250 Y. 


« mezzo lotto » 3.75 
« quarto d'un lotto > 1.90. 


AT | Elektron Elektron con dispositivo 
Designasione ordinari 


Specialmente ai premi principali seguenti : 
L-UDIONMECTES D í— —: | 
, neita А атс 
i 5 di 60,000 Marchi | 1 vincite di 20,000 Marchi (| (Ogni Apparecchio è accompagnato da istruzione per ia In opera) i 
| premio di 50,000 Макы | J vinoka 310000 Marchi Questi LIMI 
remio à ar e ; 19 Жо?) 
| premio di 40,000 Marchi 96 vineite di 5,000 Marchi : + sti I TA TORI di corrente Sono t peu PRA TICI 
| premiodi 35,000 Магеһі | I08vineite di 3,000 Marchi | — i più ESATTI — i più SENSIBILI | 
| premio di 30,000 Marchi 160 vincite di 2,000 Marchi E. 
| vincita di 100,000 Mare! | SE vincita di "900 Marehl | go 
s Arc | e 
| vincita di 50,000 Marchi | 185 vincite di 200 Marchi А T'ipo Elektr on | 
ыалы “ЫР дегш aste te шыпа тай A parma j agi 
e 80 ; e me 
Dr i Rau joni emessi debbono forzatamente guadagnare. I Prezzo dei Limitatori Elektron fino a 125 V. 
у EAE ac К нне ане шл 
spe rato u nte con u m # А TNR, ektron ekt»on con di itivo | 
ndo 1 . ° . è е j 
Til sola 1 cse è 50.000 Marchi, quelle della w sito Designazione |ordinari| per attenuare la scintilla di distacco 
j archi, 3 а 60, rohi, 4° š arc ———————|Ó—4— 1; POSTE 73-2131 ае . 3. 11 
5* a 70,000 Marc a 80,000 Marchi, E quelle della 7* da 182 da 21/, | da 4!/, | da6!/, | da8'/, | de 11 
classe finale 600,000 Marchi a4 ' a6 a 8 all a 15 
Leone би зана P d quif te aa mad ce d ` е p pep t K crim 
uaru. n 
Juan di biglietto alla quarta parte della vincita relativa. | L. 12,— L. 14.50 L. 16,— IL. 18,— IL. 20, — L.22,— 
Per la prima classe la di eut estrazione ë fissata ufficialmente 


рег attenuare la scintilla di distacco 


delle poen ar a 1 apre азе p ito dello 2 da 4 | ; 
stemma dello Btate © che dietro намена spedisco anticipata- da */,& i '/, N " [ zt j, da 628 | ` | 
ut: i paris Sel ante riceve immediatamente dopo l'estrazione e SOR ox neri а 
la Lista ufficiale dello vincite senza farne la domanda. | Prezso cad. L. 12, — L. 14.50 L. 16,— 'L. 18, — | | 
Il pagamento e l'invio delle somme guadagnate | Tipo excelsior | к 
si fanno da me direttamente е prontamente agli interesesó Questo tipo pià economico à indicatissimo per le seguenti inten- 
e sotto la discrezione più sesolutà. s | sità di corrente: 
t di ens der lettera racoomandata, anche con aneobolli, I Fino а 126 Volts da '/, а */, di Amperes 
8i pregano coloro che vogliono profittare di questa oè- | Da 125 a 250 Volts da !/, а !/, ° 
al 26 Maggio a. c. Prezzo unico I, 5,75 
‚| essendo vicina Pepoca dellostrazione in tutta fiducia 1 loro Ë . Tanto per l’Italia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 
è 
ui ian STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
° I Com Sede in LUGANO (Canton Ticino), Via Circonvall., 10 


BANCHIERE, AMBURGO (Germania). (9,10) 
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ISARIA-ZAHLER-WERKE, с. m.b. н. MÜNCHEN. 


La piu antica fabbrica speciale per contatori da motore, fondata nel 1894 dal capo ing. G. Hummel. 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA ,ISARIA" 


Nuovi modelli 1906 


riunendo tutti i progressi fatti negli ultimi anni nel campo dei contatori d'elettricità. 


7 er. | (7 
I f i | A | | | Е R 


| | ‚э 
A . 
is ыў 


Contaore 
. per corrente continua é alterata 


E 
БЕ К 


Modello ТЕ; 


DM d n 
Contatore per corrente б. E 
(carrico non induttivo) 
| n 4 UP .Keontatore automatico z 8 
RERUM рег corrente continua, alternata. AME | T 
рер AM NOS e irifase | | Contatore a due tariffe. —— 
LM wu citi жу: pO IE i | d p corrente continua, alternata. 
rA- - ' | CN Contatore di Watt-Ore ` E e e trifase US. Z 
S i a di е dei consumo in lire per corrente | les. 
Bn о МЕЕ c _ continua, alternata e trifase ZA. . 


NB. Tutti i modelli di contatori ..solo eccettuato il Mod. C R d“ sono Contatori di Watt-Ore. 


Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Casa Rappresentante: 


SOCIETA ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


già Attilio Pozzo & C. — Lorenzo Tommasi Aliotti 
Telefono №. 92-36 -  — MILANO п=——— Via Castelfidardo N. 7 
FiLIALI: GENOVA — TORINO — FIRENZE 


" 
po d i | M ELE Modello ER — 
E p = “ | QUEE ORI “i... Contatore per corrente” continua È 
pom per comente |. с 777. Modello BER ^*^ . = ` _ к alternata dco 
mecs trifase | 7 &tmittore per corrente continua: | nua аА И пе 
S M nans? $c 
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FRIEDR. DICK, Esslingen (mui) 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali | 
per uso dell ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 

Esposizione Mondiale di St. Louis 
Grand Prix e 2 Medaglie d' oro 
per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 
Tutti gli utensili | 600 operai | 

sono di 1° qualità © м р i @ 
Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per P Italia : 


SIMONIS е C. = Milano via s. Eufemia, 23. 


Macchine e forniture per l'industria meccanica ed elettrica (09 - -asm | 


Hutchinson 


PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


— ——— 9999 ZEE» 9 0 0 9 ——— 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito: 


LAMBERTO CAPITANI & C.- IN APOI | 


Via:Guglielmo Sanfelice, 33. 
Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPITANI - Napoli. 


—— 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI o» -an 


— -—— - - 


www cy 


t «T ,/ITAI.IAITINTA., 


| Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1.000.000 
4e Anonima con sede in Milano ә 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 
CARRI-FURGONI CARROZZERIE ÎNDUSTRIALI 
4 ICARRIDIMONTAGGIO ГА 


nai a at 
per Tramvie Elettriche 
~ Z richiesta 
= f ; А 
12 Z ві spediscono 


MILANO 
PONTI AEREI MECCANICI 
M franco di porto 


AA 


i M 

L^ X) 
s 
Mw 


Via Nino ДЇ, Ji per lavori edilizi 


Telefono N.° 19-80 I aL 
- 66 R ; Z | 
Filtro “Rossi,, p CATALOGHI 
|| , — === BREVETTO VA DISEGNI ELISTINI 
— _ — ARA ај del Сау. G. Rossi £ 19O6 
NEVA. эы rei i. ea D 
"ы * pi < um IWY W. 
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"$ 
ADLER E EISENSCHITZ 


* 

| MILANO 
Via Principe Umberto, 30 _. | 
„== == йр == Telef. 28-61 35- Foro Bonaparte - MILANO 


Specialità: — "T di precisione x | | 
Касе MATERIALI" BLACKWELL,, 
COMPRESSORI 


Pd 


Torni per le varie industrie 
Fresatrici —— M 
Trapani 


A. Limatrici, ecc. p 


Forme americane 
autocentranti 
Punte vere americane 
utensili, eco. 


ACCIAI | HADFIELD : 


— NS INANA NANANA NANANA NA 


MEME "em BELLIWAG-MILANO 


|| 


S Cataloghi gralis a richiesta — 
a. 


(1,15) - (мл) Š 


— À 


š r — r T wJ e 
` — PEN ~ — 


` 
таа 


| COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo LOCOMOBILI- Più di 


18,000 


HEINRICH LANZ, ШШ 


лш SEMIFISSE 
CLEMENS RIEFLER саме ены 
Nesselwang e München "P 
Grand Prix d ш” 
St. Louis 1904 - P arigi 1900 ° > dus 
KU зы": surriscaldato — MILANO 
1906 


(1,15 - 94,7; 


Un catalogo illustrato gratis. | D. R. P. 


Rappres Bntanió 


e CURT RICHTER = MELANO | 


REGIE FERRIE ELLO STATO UNGMERESE 
CENIE G= RALE S BUDA > "i d 


(1.15) - (24,7) 


Ф 


РОМРЕ _WAUQUIER,, | 


Lm sË. ^ 
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rg De Fries & C. 
i Milano 


MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


__ APPARECCHI DI 
MISURA e CONTROLLO 


CENTRALI o DISTRIBUZIONE 


= d'energia elettrica 


[nterruttori-Commutatori 


M M] Я ао MACCHINE SPECIALI 
ir. — (ы pedes per grandi produzioni 
: от di esecuzione sicura 
CASSETTE PORTATILI | | дына 
š misure ПОЛИ 
; di precisione D АШАН == 
bA * 9i in - N 
С SE: COLLAUDI, PROVE. ў 
QUERN +. -^ YERIFICHR ue CARBONE / 


POTENZIOMETRI Levallois Perret prés Paris 


| М Ohmmetri Portatili 
N° A per rapide verifiche dello stato 


m UNE Charbons 


di una linea aerea, di un cavo EUN gi, pre II | II 
S S d dd Кепше Ape ШШШ = 
SS Na 9 WATTMETRI-INTEGRATORI ro š 
mi “nina Spécialité de 041418 en ОПаГООП © 
S es o REOSTATI [| OGNI SPECIE š Sa contenta esclusivo per дань 29 = 


KN 9 \\ di caricamento - di campo 
SS os | q (1,15) - YN avviatori - controller8 MII MARCO CAPPELLI 
| | ANO — Via Могірі 12 — Milano 


SPRECHER UND SCHUH 


Fabbrica d'appareechi elettrici 


DEPOSITO 


LAMPADA 


| A À R À U (Svizzera) "НАВО Carboni Elettrioi 
Apparecehi elettrici per basse, alte, ed altissime боо ore aarantite | — Accessori per impianti 


tensioni — Iaterruttori automatici di massima e mi-: 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a 
tempo, ad apertura nell'aria o nell'olio — Interruttori 
| di sezione per linee aeree — Inseritori a mano ed 
|, automatici — Commutatori — Reostati—Interruttori 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 
SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. 
Per schiarimenti, cataloghi, preventivi, etc. rivolgersi all' 


Appere ос aripi Ing. M. T. GENTILE m Milano 
Via Solferino 7 — TeLEFr. 28-04 
per Roma, l’Italia merid. e la Toscana : Ing. Carlo Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA 
DIPLOMA D'ONORE E MEDAGLIA D’ ORO 
all'Esposizione Internazionale di MILANO 1906. (15-99) | x dd 


DI LUCE INALTERATA 
RAPPRESENTANZA 
E 


OEPOSITO 


elettrici 
Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci stradali, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, 7 


Materiale isolante corneo, plastico, incombustibile, senza edore, in tatti i 


АТ ДАТ ТТЕ 


colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 
dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità | 
al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cut- 
vare e stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 
Centrale d’ Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l'Italia 

ING. MARIET'T] & С, Via San Quintino N. 19. - TORINO - Tzrzrowo 21-81. (1,16 - 34) 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Eng. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing. Р. Y. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


Lui 


È Ing. FOLEY & DE BENEDETTI gË | 


к di башы qell ETRE T 


| CLARKE, CHAPMAN з & m Ins 


Gateshead-on-T yne i: 
CALDAIE A TUBI D'ACQUA +$ 


(Brevetto W'oodeson) 


Tutti i tubi sono perfettamente dritti. 3 
- Non vi sono giunti esposti alle fiamma. - 
- Tutte le partisono libere di espandere.- 3 
Tutti i tubi sono della stessa lunghezza. à 
- Facile accesso in tutte le parti per li 4 
spezione, pulizia o fiparazione — Ampia ` 
superficie di vaporizzazione. — Si costrui: í 
scono anche per grandi unità. —.Occupano +a 
poco spazio in superficie. | 


a8 T A vapore ad azione diretta per tutt | servizi 6 tt [ йш. 3 
 Fompe a vapore "-— zn 


CATALOGHI E PREVENTIVI А RICHIESTA 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA, LA SVIZZERA E L'EGITTO: 


GENOVA =- NAPOLI E 1 

Via Gaffaro. 5 Galleria Umberto, 27. js EE C 

2 TELEFONO 2986 ° TELEFONO 504 P 3 
$, Ind. Teleg. CICLOPE Ind. Teleg. TURBO "EM 
-4 4. f a O 


` 


“ 

U- e м, s I / аб | A 

m | ч ati M 

Cul si 
а | ! (1,15) - (6,08) #4 ) 
È ^9) 

Uh IN AS n ° С) O ө 98 О ° (e) (e) > H " (9) (e) a ^ с (в) (€) ° @) @) a ° Е O v © 
ME, сааса o Que ко, шту, Ed E of i aD! n T DAGE am ОС. Um Ko i. TEE С i i S 204 ХЕШ; à rati ups i redeem am aM {л È E V | “ҮС ч" мт DC he E D Oo 
à x A á . 0 Ü Ü * "n Ü n n M ч.2, x . 
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RIVISTA MARITTIMA | 


MENSILE ILLUSTRATA 

o 
| ANNO XXXIX 

x x MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. x X K OX X W W W K X W X X X XK ж 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L 16 
` Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 
Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spese di posta іп più. 
: — —  -9-4.]9]Ó DN.  a- 


Avvertenze: 

L'abbonamento è annuo e comincia dal 19 gennaio — I signori librai dedurranno 
lo sconto del 10 0/0 га раг gli abbonamenti in Italia sia per quelli all'Estero. Per 
i fascicoli separati, g dici e gli estratti è accordato loro lo seomto del 25 9/,. 
Per abbonarsi rivolgersi 


all'Economo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento 
se non accompagnate dal rispettivo importo 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
gioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
rittima - Roma. (1,15) - (24,7) 


* ч i7 
ч | 
E * v. % |; [ 


тише: 
ЬЯ 
. + 
` 


| FERBOVIE DELLO STATO 
| Avviso d'Asta 


Si porta a pubblica ‘conoscenza che il 16 corrente, e 
nei giorni successivi, dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 14 
alle 18 nel salone situato sotto l’orologio della Stazione di 
Piazza Termini, con ingresso sulla Piazza dei Cinquecento, 
di fronte al Monumento ai caduti a Dogali, avrà luogo la 
vendita, a pronti contanti, a mezzo d'incanto, al migliore 
offerente, delle merci abbandonate e degli oggetti rinve- 
nuti sulle linee dipendenti da questa Direzione Compar. 
timentale. 

Roma, 12 Maggio 1907. 


(10) La Direzione Compartimentale 
ЕСС 


Jng. ©. Conti € €. 


<- | BRESCIA _ roNDERIA MECCANICA — BRESCIA 


Y TURBINE Pelton e a Reazione 


RUBINETTI di scarico equilibrati 


N 
(15) > (2, 8) 


GESELLSCHAFT FUR STRASSENBAHNBEDARF 
€—— ———— «4 BERLżINO + —— ——9 
Materiale per linee aeree di Eram vie 
e Ferrovie elettriche 


Giunti di sicurezza sistema GOULD 
EBURINA - Materiale isolante, nero, lucido solidissimo - 
non igroscopico. 


PEZZI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA 


— SN 


—FFJC- 
Rappresentante Generale per l'Italia 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA = ROMA 


(5) - G4) 


* < , * 


ADOLFO RIGNON 
Corso Siooardi 31 - TORINO = Corso Siccardi 31, 
ofio —— — 


MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 


j Vernici e nastri P & B x 
Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, # 
Amianto ecc. ecc. | 


x Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
. » » 153 nero » 3,26 » 


ma au tT em a e T ae 


| 
il Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta Ё 
[| RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO 1" MARZO 1906 
| | | - (1,18) - (67) 


ОУУ мы дф гҮ 


КОЧЕ СЕК NN a at 


* 


| 


| 


Numerosi impianti idraulici eseguiti 


SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori 


| 

| 

per Tubazioni idrauliche ad alta pressione 
TRASMISSIONI perfezionate. . 


pra E — 


ERNST PABST 
. Bellevue-Coepenick (merino) 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


APPARATI TELEFONICI 


per uso domestico, comunale e intercomunale 

Apparati telefonici speciali per impianti 
ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere 
tunnels, cantine ecc. | 


PILE A SECCO «A LIQUIDO 


Suonerie, accessori, quadri, ecc. 


Paine iti cite Ai 


pr. per le Prov. di Roma e Napoli 


Ra 
ING. CARLO MEDINA - ROMA o 


— „а аа 
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Шш Ж 

м “ | TYPI WI ITER C; rra 

y g Uffici Principali e Fabbriche: (CHICAGO U. $. А. 4 
7" Ж Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI В 
JE FN 4 | Palagio dell Arte della Lana | š 
ES. a FIRENZE: | 3 


La Commissione Tecnica nominata dalla 


\ DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO © 


& per esaminare ө scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
Я spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 

š * OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. 

х sg In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello à А 
Я Stato ha dato il r° febbraio 1906 una prima ordinazione di: d 


m 4 100 Macchine Oliver, A 
u - e il 6 agosto una seconda ordinazione di altre $00. Macchine. È 
| SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE A 
Macchina Moderna = Durevole - Completa É 


150 mila macchine vendute in tr© ani. Record Mondiale 45:55 .2 
2:2 2 а Ao 


Ау", le o ta уз: Онч У мо, Nee EEUU Ata KEB С" "а y ol. (Uu: lo! (ums stola Mato JO. (utr o Ом leet y s x 
e O тн i e ө ° ° ° 


sr 


GENOVA & MILANO #& TORINO о H. WINGEN 
Piazza Pinelli, 1 Viale Venezia, 22 Via Alfieri, 4 


о 40$ 99———— 


MACCHINE- UTENSILI DI PRECISIONE 


PER LA LAVORAZIONE 


atori 
| pei METALLI e ve LEGNO 
press > NU | 
{ Impianti completi colle mac- 
chine piü razionali e produt- 
22 tive per fabbricazioni d'ogni A 
rd genere. | 
J MP MACCHINA PER FILETTARE ^p, 
Ў » per la produzione ia masîà 
" o di dadi e bolloni d'ogni genere 
pi Ee Filettatura perfetta în una sola passata 
rig = аа, с рй 
: «5 Altre Case а: e 
ü COLONIA, PARIGI, BRUXELLES, LIEGI, © 
JI мом BARCELLONA, BILBAO, NEW-YORK. =i 


& Cataloghi e preventivi a semplice richiesta М 
I * P. 7 


ALFRED H. SCHÜTTE a 


<= i 


- : pa nna m ——————— — P ———M — — Ó€— ——— —Ó——————M a 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 


—— еш —  — 


Società in accomandita semplice 
OFFICINE E FONDERIA H DEPOSITO GENERALE 
Via Ernesto Rossi- BERGAMO || Viale Monforte, 28 - MILANO 


ЕЕ Е >> — = 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 
per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREvETTO n. 70051) 
Trasformatori di misura ^ * APPARECCHI PER RETI AEREE 


di tensione o di corrente | a bassa ed alta tensione 


i 4 
Ri 
4 Ë 


| ^d 

, 
x 
V. 
\ 


| : WMV 
per sezionamento - valvole - derivazioni 


Trasformatori - divisori - resistenze - 
per archi 


— A E Аа 


INSERITORI SEMPLICI E DOPPI 


Scaricatori 
per basse ed alte tensioni 


| 
| 
| 
| 
-- 
T 


per batterie di accumulatori ACCESSORI PER IMPIANTI 
) Morsetti, Serrafili, 
REGOLATORI AUTOMATICI Valvole È piombo: ciano ( MO Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrini ( €———— — PH BER À per Telegr. Elettrotecnica 
—— LIMITATORI DI CORRENTE Кидар" 
REOSTATI А VENTAGLIO ED А CORSOIO per luce e motori (Brevetto n. 70050) MILANO Telefono 25- 
REOSTATI DI REGOLAZIONE per Telegr. Elettrotecnica 
per dinamo e motori. 4: Costruzione e montaggio di quadri completi 
| REOSTATI DI AVVIAMENTO. P 


per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (18) 


Società Anonima sedente in Brescia | 
CaPITALE L. 1,500,000. 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


|». SPECIALITA 
Nc . CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
per pressioni elevate 


TUBI m LAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 


FORZATE 
32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 


| Referenze di primo ordine 


~ 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 


SNo -400 - ATMOSFERE | 


—— e — —— 


Paratoie - Valvole | 


Grue a Ponte | 
(1,15) - (84, | 


pom Costruzioni Metalliche = Pali per Linee Elettriche $060 


ШШЕ че 5 аР 


k 9 
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UNIONE ELETTROTECNICA ITALIA 


A 


GADDA & C. :— BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


IN PARTECIPAZIONE GADDA & C. 


,GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 


IMPIANTI pi TRAZIONE ELETTRICA 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 
TURBINE a VAPORE | 


NI I NUM | M TN WW 

n eg M uw A | 
mi | 
\ iN i W WW \ 


Sy. 
x W (NA iW fa 


1 
i I \ UM 


! i \ \ Li AN | 
! NM NY т. 


Alternatore da 2000 HP - accoppiato a turbina idraulica. 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


4 Gran Premi. 
3 Diplomi d’Onore. 


SEDE DELLA DITTA: MILANO, Via CABTIGLIA: 2]. 


Uffici termico-Commerciali a Torino - GENovA - FIRENZE - VENEZIA - Roma. 


MILANO 


(1,15) -(80,7) 
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SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 8.000.000 E. 


I PIU GRANDI ISOLATORI 
|. 4n porcellána, pura durissima 
urlo. 
ISOLATORI DI LINEA 
. per telegrafi e telefoni 
. per alto 
potenziale 


ISOLATORI 


brevettati 
protetti dalla pioggia 


SOCIETÀ ANON. RIUNITE D'ELETTRICITÀ 


Vereinigte Elektricitàts A. G. = VIENNA-BUDAPEST | 


ING. ALFREDO CROCI - MILANO Zi s - TORINO ¿mo ina - 
m VARESE ric Monte Albano 1. 
| Rappr, Gen. ITALIA del NORD e CENTRALE | © 


- COSTRUZIONI ELETTRICHE | 


ALTERNATORI DINAMO 
MOTORI TRASFORMATORI 


Equipaggiamenti generali per tramyie 
8 ferrovie elettriche | 
Apparecchi ed accessori per ogni applicazione | 
elettromeccanica ^ | 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE | 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA | 


AGO 


N APOLI = Umberto 1,106-108 — TeLEFoNo 1144 
| Rappresentante Generale ITALIA SUD e SICILIA 


ING. ALBERTO PERNA = 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


/ AACKETRAUDRAHT- ; i = 
sew GESELLSCHAFT W.B. V. 


HANNOVER (Germania) 


s Novità Assoluta Eie- 


Nuovo metodo d'isolamento per ‘fili e cavi elettrici . 
Brevetto Italiano 5943531 
— y 
oo Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici o € о e о o о 


Ч 


VANTAGGI. PRIN CIPALI 


1° Immenea resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allieolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


. Sig. EDOARDO WEIL | 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O — Via Vincenzo Monti, n. 4 


| 
| 
| 
| 
š *@ ! (1,05)- (1,8) 


m VERNICI I ISOLANTI мә 


PREMIATA FABBRICA DI VER DI VERNICI ISOLANTI OLANTI PER USO ELETTRICO 
Sistema Americano 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Wernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera all’Alcool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
(J8)- 7) Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. ` 
| Vernici per metalli per strumenti scientifici e per enm ad incandescenza. 


In. MARIETTI = O- — Ufficio: Via San Quintino, n. 19 — TORINO " Telefono 21-81 


nte per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappreserttante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI, 


Premiati RUNS Internazionale di Milano colle 
massime enerificenze concesse per materiali isolanti 
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OFFICINE MANFREDI-wvoNDOVI (Piemonte) 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 33-2 m 
„рек la lavorazione del legno È E =. 
secondo i tipi più moderni — sl 


Referenze di prime ordine 
ESPORTAZIONE 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Società Italiana Motori a Gas 
: CROSSLEY. 


-Anonima pr Azioni. Capitalo L r 000 


т —— — „з МАНА 


— 4 


c ÓÀ— — — ta — и ——- MA ——— 2 mm Án ——— — —— 


39, Via Orivolo. . 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad "s Diretta 


(98) - (94,7) 


T у 
м 


Brevetto Garassino 1899 


FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI — 


| Via Artisti, 34 — TORINO — Via Artisti, 34 


Batterie industriali, per vetture elettriche, per illuminazi іопе automobili, accen- | 
sione motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DI CARICA 


10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. 
(1,15) - 15,7) 


colle 


96 per matriali isolanti 


^ Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 
IMPORTAZIONE CON DEPOSITO — 


Lavoraziome in pezzi sagomati a | pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dis lamelle, dischi e pezzi per macchine eletiriohe 


- 
-m ~ 


Internazionale di Milano 
гаме 


Lastre rigidissime compresse a caldo & pressione idraulica. 

Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 

Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna in fogli e liste. 


Inc. MARIETTI.& C. = via san Quintino, n. 19 = TORINO - Telefono 2te$i 
Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. : 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza. dei Martiri 58 - Na a. . 


| Fabbricazione di ogni tipo 
МСА Тр IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 


u 


Оле. ллу 


e 
ез 


Promiati 


M Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


TORINO - Via Lagrange, 29. x> VENEZIA - San Moisè, 2065. 
Vendita esclusiva per l’Italia dei Contatori 


e€ ‘sTHEILER,, 9$ 


Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug - (Svizzora) 


per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 
CONTATORE A DOPPIA TARIFFA e 


Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. (115-128) 


Ing. E. KIRCHNER eC. 


84, Via Principe Umberto MILANO = Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a che a Lipsia (Ge: (Germania) 


FABBRICA MONDIALE - SPECIALISTA 


SEGHE e MACCHINE Ш 
рег la LAVORAZIONE ae! LEGNO — s A | 


— Nr osizione : Internazionale Milano 1906 ** Grand. Prix Prix ›, Masima m 
© 3 B della Società Esercizio Bacini 
SERA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 
"M E GENOVA. . | 
UFFICI: Piazza del Principe, 4 (Palazzo Doria) — OFFICINE: Calata delle Grazie 


| 
x | | | o —— «юю 


Rappresentanti per la To- 
scana: Sigg. 


| Rappresentante per la Lom- 
“i | bardia, Piemonte, Veneto, E- 


45 Jmilia e Marche: LI PE A 
2 | Signor: | T Saccessori LHÓTE 
- Ing. GIOVANNI BAS, d. d Е 
| Firenze - 
MILANO - 


| 
| Via Nazionale, 19. 
| Foro Bonaparte, 1 


Rappresentanti per l'Italig 


| ° Rappr esentanti per la Li- 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


Buria, Signori: 


GR IMALDI & C. Ing. ALHAIQUE,BAL- 
S uccessori a | DISSEROTTO & C. 
| Ing. B. CANZIANI & C. Napoli - 
| Genova- © Corso Umberto I, n. 80 


S | Portici Vittorio Eman. II. | p (1,15) - (94,7) 


\ 
i 


r= CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI 


Dott. PIERO PICCINELLI € С. 
BE BERGAMO g- 


| Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via 'Rüsori, n. 1) ` 
Telefono {5-77 


n Stabilimenti 
alla Frazione Piccinelli 2 ‘Sorisole (Bergamo) 


in Mozzate (Nord Milano) —. 


TUBI q GREIS 


ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Bifone N. 15. 


Impianti Elettrici 


t 
Scarica оге e Telefonici 


(Siemens) 
Mattoni refrattari 


S 
Mattoni Grès 
— Per Torri di Gloerwe o~~ 

Specialità: 4 
: Materiali inattaccabili 3 
À in Grés per Fabbriche 
Ni: it Prodotti Chimici, Tin- 
torie a | 
Rappresentanza 6 Deposito 


in ROMA 
presso il Signor 


PROFILI AMEDEO 


Si ifone i Gee 


Via di Porta Salaria, 52 
| per Resistenze Liquide | Telefono N. 36-83 
бета f (1,15) - (94,7) 


pianti elettrochimici - 
riali d'installazione. 


fonici - 
Apparecchi radiografiol - 


UFFICI ТЕШИ: 


Società Italiana di Elettricità 


SIEMENS: -SCHUG@KERT 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto I, 337 


— oe iL — —— —— 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 


| 
Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFIGINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 


| 
| 
ed industriali x 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI | 
Sttumenti Elettrici x 
| 


Costruzione ed esportazione di apparecohi 
applicati all'arte della Guerra | 


| Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza generale е deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. " 


BE Et 


| 


x 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco- Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente centinua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo 
ridottissimo - Contatori. elettrici di precisione differenziali ed economici - 


Apparecchi telegrafici-tele- 


Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 


Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - —— di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. | 


TORINO Corso Siccardi —. Via Ottavio е п. 20. 
GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


e — p <> 


Rappresentanti ed Agenti neile principali Città d'Italia. 


(1,15) - (94,7) 


| 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


PORTALAMPADE 


ál ж 

| VALVOLE ж X X 

| І INTERRUTTORIX ж 

П COMMUTATORI* X S \d 
RIFLETTORI ж ж 

asso TULESX ж ж ж 

B GLOBI X X ж ж 

- BRACCI X X ж ж 

LA SOSPENSIONI ж Ry н 

$i Catal. a richiesta TN usur LN д 

Ше 


Indieatori per prendere diagrammi. 


Valvole sistema Jenkin. 


aM 1 Valvole modello forie per vapore surriscaldato. 

QE Elevatori di liquidi — Pulsometri. | 
ME || mietwre«RE-STARTING, Valvole a saracinesca. — Lubrificatori 5-9) 
i 


[ Шш ya LABREGA LICHTENBERGER & ORI; 


DEPOSITO e MATERIALI ED о ACCESSORI 


TORINO: VI& LAGRANGE 29 | 4 
SNL VENEZIA. RET MOISE 2065] 3⁄2 
è 


Contatori di giri — T'achimetri 
Rubinetteria e Vaivole d’ogni genere. 


> СЕС. 


SCHWECHAT 
presso Vienna 


GRAND PRIX 


Esposizione Internazionale 
МАН) 1 1906 


е 


I 
EI h " 79 
III А М 
i 
| 


5 — — 
‘Fabbrica di aste cilin- 


> driche di Een E IE galvanici. 
Dar boni per luce elettrica a vari stri 
Elettrodi sino a 3B0'" di grossezza 


8 1600" di lunghezza 
MINIMA CO! COMBUSTIONE 


Placche ө bacchette di carbone per | 


l'elett-rochimica e l'elettrometallurgia. 


Rappresentante Generale per l'Italia: 


GUSTAVO WEIL 


— Via Monte Napoleone, 28 — 


(1,85) - (20,7) 


LAMPADARIX ж Жж 
APPARECCHI DI Mi- 


SURA X X X X 


PER IMPIANTI 
кыне, 


CONDUTTORI ELET- 
TRICI ISOLATI ж ж 
LAMPADE AD INCAN. 
DESCENZA Ж X X 
ISOLATORI DI POR- 


CELLANA Ж ж ж 


Pronta spedizione 
(1,15) - (234,7) ` 


Schaeffers & "SS 


23 A. Monte Napoleone ^ MILAN O 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


& Compressori sistema Kryszat. > 

Pompe a vapore brevetto Voit. 

Pompe per provare tubi e caldaie. 

Regolatori di diverso sistema. 

Termometri — Pirometri. 

Tubi di cristallo, primissima qualità 
(Verbund-Roleascglas di Jena). 


ЖЖЖ 


^ 
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$$$ $$. 


ЖУ 


«€ 
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G.ni CARRERA & C. 


STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE — 


| 
G 
| 
| 
x Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Telefono interc. 10-67 

x speciali 

| PER 

| MOTORI 
| AGAS 


[estem nto 


x AR | ICOLI š = ueniet TEEI 
ИД d A. HI 2 E 
Rm ED ге 
т -— SRM = 
e Е. ; nl 
a р 
= 2 E 
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Е 
тракт COMPLETI | А CAS POVERO 


&d Alcool 
LOCOMOBILI 


FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA 
—____b-m—___ 
Costo Cavallo-ora 1-2 Centesimi: 


Oltre 60,000 Cavalli in azione 


| 
н 20 крс ОС чуң 


ы DID DD O40420 04 AL Oq ры 2e 202. asss 0760 S иу э жулун, a өөх жеее 


Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 


Lista degli impianti fatti, a disposizione 
| (1,15) - (3,9) 


WLOWL Wo HI КО 
Lo d. r4. sue ы; RI 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA, 


L 


Eu POMINI - CASTELLANZA | 


STABILIMENTO «MECCANICO CON^FONDERIA ; * s; d 


«Specializzato* nella. costruzione delle 


TRASMISSIONI. 


CRI i E A 
cea 


(1,15) y (24,7) 


DITE ure 7 ` 4 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


g TTE TT | ө: 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


| GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenzà, per corrente continua, alterdata mono- polifase, 
APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE: 
СКО, ARGANI, MACGIiNE D'ESTRAZIONE 
| TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
‚ TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE е trifase. 


(1.15) (24,7) 


Cav. PAOLO OT 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 


— | 
cj GRANDI OFFICINE SPECIALI! <£. 


Der la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE | 


"Vere, Scale "Porta, 


9090 4500 Scale aeree venduto eqe 
Casa Fondata nel 1860. 


sE 
aL 
, 
s d 


/ 
д 
7-3 


Scale Aeree Su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 
| Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Soala Porta Tipo 8.° Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano 
(a Coulisse) d'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Scala “VERA PORTA, Tipo 1° 
Aerel per costruzioni. — Ponti Meccanici i riparazjoni di edi- ро 
mele comoda epration я], — Carri Naspi per pompieri. — Carri di prime seccorse per pom- 
wer piccolo Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti ‘oompleti per pompieri. 


Noleggio di ficale in Italia da Lire OO a Lire OO mensili. 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
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SOCIETÀ ITALIANA. 


SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAT1ON & C. 


I Viale P. Lodovica, 21-23 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-28 - 


t 2 
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Agenti esclusivi per P Italia della | | 
(j POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 | PALERMO - Via Prineipe Belmonte, 109 | 
TORINO - Via Arsenale, 31 1 (ЕШ NAS) lli — STA TRIESTE = Via S, Caterina, .8 


CONTATORI | 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed | 


intensità. 


E. THOMSON — per quadri а di distribuzione е | 
per alte tensioni. — 


E THOMSON i»! JA T'A ULT, В. T. ed A. O. T. ad | 
induzione, e per qualunque distribuzione a corrente dien | 
топо е polifasica. | 


3 Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
Di semplicità e robustezza. 


—+$9+ | 
BATAULT 


GIRECINI 


О” K per corrente continua da та од Am. 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


5 
^ 


OK speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


Lettura diretta in Ampxora. 


4-9 9 эо @ + 


WE. 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 


Re 
Y Y 


x< 
е. 


- LABORATORIO А MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
3 Strumenti dé misura sistema Meylan -d'Arsonval © 
i | OGNI CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA ~ SCHEMA DI POSA ED ISTRUZIONI т 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRIGISTA. 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE @ 


GIÀ J. BRUNT & о. 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 
NAPOLI-ROMA -TORINO-MESSINA 


SPE — 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


46 VU LC AIN, per corrente continua ed alternata, 
yy 8 qualunque tensione o intensità ж È е ve 

46 VULC AIN Speciali per Quadri di distribuzione 

, o per alte tensioni x ж ж ж ж 


| ME € SEN MENS 


I SI di | 


"ev 


'* VULCAIN,, 


FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E GHISA 
CANDELABRI & MENSOLE + + 
BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 
IMPIANTI COMPLETI pi LUCE Е FORZA 


TIPO M. R. 


CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER 
QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- 
ТЕ ALTERNATA MONO E POLIFASICA оф 


CHIEDERE LISTINI E PREZZI 


per taratura, verifica e riparazione. 


Massima sensibilità, esattezza a carichi indut- e 


tivi e non induttivi, semplicità e robustezza. 


MIA Е, | | 


Laboratorio a MILANO e NAPOLI 


(1,15) - (24,7 
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© C CONRADTY, NORIMBERGA 


FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LA 


MPADE AD ARGO | 
Si RACCOMANDA PER LA FORNITURA | 
CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra ПО Volts. 


CARBONI A. LUCE COLORATA 
7" CARBONI con #10 metallico MARCA “EXCELLO,, 


Me PO pan 


==. Ж ambedue le вргсіе per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, resso, blanco brillante e blanco perietta. 
: CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICIE di ogni genere 


e 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 


Pes i È 17 М e aa dq AQ G^ diECCOR SR ASCcRC OE SR A CR COE 
5 А А LA Co LM. SE | au Exec F 
“ ` fv. pa Peres Libia TES: „Ф.Ә. e e ie Ere PL d ta È 
M 


Ф ELETTRODI 


per l'industria del Carburo di Calcio e l'Elettrochimica 


Ф Ф Ф өөө 000000 Ф ‘0.0 00 0. e : * 
RR ISOLANTI 


RANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE. | 


e GAS 

4010060 
MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. f 

4OIOIOIOR 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
iari inespiodibili. 

Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. | 

Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 

Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 

Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 
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PALI DI LEGNO 


= impregnati con sublimato corrosivo = 
Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 !;, 
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Società Italiana Lahmeyer di Elettricità 


Telegrammi: FORZALUCE — TEXT LATNIQO — Lettere: Via Meravigli n. 2 > 
Rappresentanza Generale della 


Felten & Guilleaume-Lahmeyerwerke A.-G. Francoforte s..: M. Mülheim а. 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


STABILIMENTO ELETTROTECNICO i Cornigliano Ligure della Società Anonima taliana | 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30, 000, 000 interamente versato 
ARA a E E Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impiantı Elettrici - Tra- 
ой SRN sporti di forza - Applicazioni elettromecoaniche di qualsiasi specie — 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, саа montacariehi. pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(8'8) -(gi*i) 


“ELECTRA, “FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E E" 


VVAEDEINSVVIL. = SVIZZERA 
Rapp.ti: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER - TORINO 
— V 


Appareechi per riscaldamento elettrico 
Apparecchi por cucina elettrica. 

Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, eoo. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

Reostati- Moderatori di luce. a 
Specialità : Grandi forni per fornai, pasticclerl, 666. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d’ogni spesa a destino. (1,15) - (7,8) 


ING, A. RIVA MONNERET & C 


MILANO 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


In 18 anni di esercizio 


Ж oltre 1300 turbine per circa 820000 cavalli 
Been di 3000 cavalli — MAGARA. Progetti e Preventivi a 
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Protezione di Impianti Elettrici 


ae === 


Inc. б. 60 
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PREMIATA FABBRICA 


ы PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ. 


a aldo e ed a secco 


_—— —À—MMÀ M —-e. d ———À € — —-+—n 
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© ада MEDAGLIA р ШЕ 


Esposizione Mi Milano 1906 1906 


| Edoardo We Weil 6 


l MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 


>< Telefono intercom. 2-85 >< 


APPARECCHI TELEFONICI T 
“SUONERIE ELETTRICHE |) 
ed | 
ARTICOLI 
AFFINI 
СО 


RAPPRESENTANTE — 
generale: per l'Italia e Svizzera 
DELLA 


TELEPHON FABRIK A. " 


J. Berliner  (4,15)-(1,8) 


HANNOVER 2 VIENNA — BERLINO 


Жү Gran Premio "ue inerme 


PARAFULMINI IN SERIE 


Resistenze Ohmiche — Accessori 


CONSULENZA 


TORINO 


32 - Corso Francia 


cm LAVORI SPECIALI in ACCIAIO FUSÒ E 
‚ & A. C. SPANNER , 


(1,15) = 24,7) 


CONTATORE D'ACQUA. 
SISTEMA РАШЕВ 


— rss 


Officina 
b e di Milano 
x La Corso ДЫШ; N.56 


T > 


o10,p ejjjepour иод opuedd ив 


Diploma d'onore Esposizione Milano 1906 


‘1061 vibnJog 80012180083 


Direttore per l’Officina e rappresentante per l'Italia: 


Ing. V. ZACCHI 


(1,15) "2 (7,8) 


Giuseppe e F "Redaelli - Lecco 


GARDONE V, T. 
. (Prov di Breecía) 


DERVIO 
(Lago di Como) 


_ РЧ | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
š 4 per condutlure telegrafiche e telefoniche. 

i ОЗ Fili di accialo zincato ad alta resistenza meccanica 
z Ë. е corde metalliche per sostegni di condutture 
ig ‘elettriche. ` | 
s РА | Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 

È < Corde di rame ре” parafulmini. (1,15) (1,8) 


| 


ie i ni mca MO DIM CIPUE e Ri a li 
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H! 
il 


Fornitrice delle 

Ferrovie dello Stato 
e delle principali 

Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


Km. 185 alla tensione di 56960 volt 
Il più importante in Europa 


лл E 
VINCENZO TOLDI ? 
BOLOGNA 7 Stabilimento- V Via Mascarella, N.78 — BOLOGNA 

CASSE FORTI de 


CONTRO 
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Fornitore Goverustivo, 
Militare, Ferroviario, della 
Navigazione, dei primari Isti- 
tuti di credito, ecc. 
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in MERKELSGRUEN eri. KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolinu “ Excelsior „ a Zettlitz 


in s ene durissima 


Propria STAZIONE DI PROVA a 200.000 volt 
= Oltre ӨОО modelli d'Isolatori 
— Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 
FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 


IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I.. Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 
= IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenore Km. 88 — Tensione 32006 Volt. 
= IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 5: — Tensione 40000 Volt. 


= IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 


100: ° più altri impianti per ten- 
sioni superiori si 15000 Volt. 


ISOLATORE 881: B impiegato nel trasporto ad alta tensione шы д DOS 


—— 9. 


GIUSEPPE SCHIE 


e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 


"4 ISOLATORI 


per condutture elettriche 


AD ALTO E BASSO POTENZIALE 


Telegrafo e Telefono 


Rappr. Gen. per l’Italia : 


 LAZZAR & MARCON 


TREVISO (1,18) - (8,8) 


TOPASI RICHTER DI | PRECISIONE 
E. O. RICHTER & Ç. Chemnitz (Sassonia) 


GRAN DIPLOMA D'ONORE ап Esposizione di MILANO 1906 | 


Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di lusso, — Utili per | 


lavori accurati d' Ingegneria - Architettura - Meccanica. d 
Rappresentante con esteso campionario : | 


G. SCHIERA = Milano Via Meravigii, 1-3 ; 
ERNST WINTER & SONH - HAMBOURG 


Premiati colle maggiori Onorificenze a tutte te grandi Esposizioni “ .| 


| 
Teigfono 68-31 ` 
DIAMANTI TAGLIAVETRO x 
MO UTENSILI - | 
| | 
I 
| 


рег tutte. 1 
lavorazioni у 
sul i 
cristallo» * 


5 
bx 


Specialità DIAMANTI CARBONE per arruotare. 
Ruote Smeriglio, Getti di ferro, Cilindri porcellana, Calandre di аш: 
Rappresentan:te con esteso campionario: ` 


G. SCHIERA - Milano vi Meravigli, 1-3; 
Fumatori ||| 


la carta per fare 
sigarette ë veramen- 
te la migliore. 

Esigere su ogni libretto 
la marca 
Satin Bois 

Frères Lyon 
Fabbricanti di tutte specialità in Pipe, Tabacoldere, tutti: ‘articoli W u 
nte con esteso campionario | €. 
"«. 1010 Via Mere 1- 3i у 


* 


а LE 
2 
N : „2 


е 


n ELETTRICISTA 


An XV I S. П Vol. VI, N. п. Куша quindicinale di Elettrotecnica Li Giugno 1907. 


t — manum MSN - w = u ч — = — —— MÀ t aM H x 
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| ireHore : : Prof. Angelo Banti - — Direzione 0 Amministrazione - ROMA - Via Cavour, 224. 


felten ç Guilleaume- 
[afymegerierhe 8:6. 


Francoforte s./M. ` 


— MOTORI £ DINAMO — 


Rapresentanza Generale: 


Società Italiana Lahmeyer di Elettricità 
. MILANO ns 


- ~ m е 
— — — = —— M Q X m... m "Y P _— IA e edi w. —.2.. n 


mm итий Gesu SCHAFT 


TRASFORMATORI 


per ogni potenza e tensione, 
con raffreddamento ad aria, 
| a ventilazione forzata, . 
ad olio, 
Isolamento perfetto — Massimo rendimento. 
Grande attitudine a sopportare forti sopraccarichi, 


Le Centrali, le Ditte  Elettrofecniche, ra Istallatori ed | Rivenditori 
vogliano chiedere listini e preventivi al nostro 


ing. VITTORE FINZI 
Via Monte Napoleone, 7 - MELANO - Via Monte Napoleone, 7 


"MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI ) © 


MIL ANO PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL-] { e 
o ‘ante = VOLE —:GRIFEE, ecc. ecc. K Ж R Ж Ж ж die 
Mens Ano an PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — | | ` 


Corso Genova, 30 CONDUTTORI. x x x x x x cx жж <| | `—- 


I MICROFONI == 
-—— ANGELINI 


I I più for fonici e chiari 
Vedi avviso interno 


ROMA „ Via in Lucina, 4 
psn cc - co i e cn, III sapu 


AVENARI[ US 


1 ©. Olivetti ас. 

- ы: - Via Broggi 4 

W'ANPEROMETRI-VOLTMETRI 
 WATTMETRI registratori 


EK | Vedi avviso speciale interno 


2%). INDICATEUR DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE 
/ Systéme Frahm — 
Tachymètre et Télétachymètre 
FRIEDRICH LUX G. m. b. Н. 


Ludwigshafen am Rhein 


Oianografiche n | | 
+ UMBERTO ZEDA 


| Eliografiche 

‚ | Ча oL e lucide, tele inglesi MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO воне 
Kliografici w ( PAYEN; 

. ја luce elettrica, onda a molle. SUONERIE T TELEFONI т PARAFULMINI PERLA eran, DEL LEGNO 


A, MESSERLI — MILANO 
Compàesi ed Istrumenti di Geodesia 


4 aei ris e pressi correnti a richiesta. 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBIN o 


Società anonima Capitale L. 13.187.500. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori per Condotture - Saracinesche-Sifoni isolatori- Colonne- Grossi Се 
PEXOCGHZUTTIe COSTRUZI di ACQUEDOTTI 
Sede della Società: FIRENZE, Via de' Banchi, 2. (3,18) - (24,7) . 


п PIS ANI - vulcanizzata americana. 

| ADOL © MILANO m CINGHIE speciali per dinamo. 
MOTORI a vapore ed idraulici. 
Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, eco. 


Via B. Cavalieri, 4 
_ Telefono M. 15. Telegrammi : : Cartindnstria 
| Tao Anonima Forniture Elettriche 
già ATTILIO POZZO & C, — LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


italo Sociale L 800,000 interamente versato 


mE . SEDE IN MIL ANO — Castelfidardo, 7 
6 ` месі. annunzio . interno + 


- rar» . 


so ena e poss in opera «è | LUNICO EFFICACE 
NATALE LANGE: TORINO 


Cataloghi e Preventivi gratis a rich lesta. 


т, Ф 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 


SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN. & SOLE | 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “OTTO,, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamante versato) 


Via Padova, 15 - MII L ANO = Via Padova, 15 1 


RUPEE елу i Ж Жый S EE UON NM SEI CE EOS 
еме w ui ü a py ve ow ann ve won 


тыт e C ae Toi Vc fa o y a mr PIC UO" 
PEG ORO S URGE RIEN 


Motori di Fuori concorso 


500 e 250 Cavalli 


a - "c c 
SP de ve Y 


Membro di Giuria 


all'Esposizione 
Internazionale Internazionale 
di |. di 


| k 
. MILANO 1966 MILANO 1906 l 
! 


MOTORI “ОТТО, CON GASOGEN AD ASPIRAZIONE 


Consumo d' Antracite 300 а 550 grammi cioè 1 !/, a 3 centesimi per cavallo-ora. 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


4 OO Impianti per una forza complessiva di 58000 cavalli installati | 
| us ж in ITALIA nello spazio di £4 anni x ж ж x ж (4,15) (94,7) 


TEA GG 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
all'Esposizione | | 
| 
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Fonderia del Pignone = FIRENZE FIRENZE 


Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 16 
FIRENZE - Via Por Santa Maria N. 8 . 
MAGAZZINI DI VENDITA | ROM A - Piazza S. Marco N. 19-20 


IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


ANS —————— r AMA AT ML 


COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


M — ч IT E 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


(ыз). (1,8) —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe— | 


SOCIETÀ ANONIMA -FORNACI ALLE SIECI 


TEM 
CAPITALE SoctALE L. 800,000 — Versaro L. 500,000 x 

FIRENZE Via de’ Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, à SCAURI Provinola di Caserta | 
— —————— is: | 

| 

| 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa SO per mq. 


IN. EX. — Si spediscono campioni К, a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visita а FIRENZE о а x 
SOAURI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei prezzi dei due Stabilimenti. ё| 
| 


per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via де’ Pucci, 2 E Š 
COB P ONDENZA » di Scauri — Scauri (Prov. di Caserta) | Tologrammi : FORNASIECI FIRENZ i| 


P 
— m — 


x 
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A. b G- ШУ HOUSTON 


| SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITA SEDE IN MILANO CarirALE Sociate L. 6,000,000 INTERAMENTE VERSATO. 
1 | Direzione di MILANO : Piazza Castello, 5 - Direzione di КОМА; Piazza Borghese, 3 
= взе 
nM à GRANDS PRIX ED UN DIPLOMA D'ONORE ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 4906 
| ilex эе — 
E SUL pieni = grande traffico 
^| a Corrente Monofase 
— 
f 
d Е 
f | $ к. RL sà š | x p UE бкл; i i " y Pi ie ica тамын аа | 
A" к. S. EUM WAS dde Дз jg PS UM M RANA 


—— а 


| 
| 
| UNA DELLE 5! VETTURE AUTOMOTRICI MONOFASI PER LA FERROVIA SUBURBANA BLANKENESE-AMBURGO- 
OHLSDORF (Germania) CHE TROVAVASI ALLA ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906, OVEZOTTENNE 
| . IL GRAN PREMIO. 

| 

| 


mic. La 


POTENZA DELL'EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO CIRCA 350 HP G а моток W. E-51 DA 115 HP)- TENSIONE DELLA LINEA DI 


| CONTATTO OU VoLT. - FREQUENZA 25. 
x (1) (1,8) 
| wan R 
A È i 
á x 
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JOHN BROWN ñ COMPANY, LIMITED 
Aeciaierie “ATLA S, Sheffield 


Acciaio 
А рег 
Utensili 
Lime е 
Raspe 
Dischi 
per 
Frese 
Acciaio 
per 
Stampe 
Utengili 
Inglesi 
Barre-Mina 
eco. ecc. 
ж ж X 


Utensile di acciaio rapido “ATLAS SELF-HARD,, che tornisce un albero d'acciaio forgiato 
| alla velocità di 80 metri ai minuto. Materiale asportato ASO kg. in un'ora. 


| Г “Atlas Self-Hard „ Š il migliore acciaio per Bronz oné rapida, perchė è 
di facile manipolazione e difficile a guastarsi: non richiede tempera nè trattamento 
alcuno: ha massima rapidità e potenza di taglio, e può essere adoperato alle più alte 
velocità sopra materiale di qualunque genere e tempera. 


Agente depositario per l'Italia 


JAMES W. BERNARD,, - 


GENOVA. -_ 
MILANO , DITTA ING. H. BOLLINGER „MILANO, 
Costruzioni industriali | + Cartoni cuoio asfaltiei per tettoie prov- 


|  visorie e stabili, per sottotegole e. per 
“isolamento di muri in fondazione. 


| Coperture in Holzeement per tetti piani 


e tercazze. | (1,18) - (7,8) 


Costruzioni in cemento armato 


Brevetto Baroni-Lùling 
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VENTILATORI cENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


MARCA zc S E R 0 C C 0 39 BREVETTATA 


ASPIRANTI E SOEBIANTI, PER QUALSIASI USO 


S| Ü MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 
nun Serie garanzie-Primarie Referenze. 
DEI:IPOMSMIT О A MI MILANO 


Alimentatori Automatici di carbone {i COMPRESSORI D'ARIA 
per caldaie d'ogni genere e dimensione. | » 
“ UNDERFEED STOKERS . x Brevetto ** Reavell ,, 


alimentando al disotto della griglia. 
DIVERSI MODELLI 


Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. 
Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 di lar- 


Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 
x trico diretto. 


Per pressioni sino a 14 Atm. - 


ghezza. | Tipi adatti per ogni uso.. 
Per vi eredi qualsiasi апаш; їп pezzatura media, minuta || 51 forniscono completi con motori elettrici, motori a gas; ecc. x 
Y i 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD «BENEY-L" 
MILANO. 


27 - Via Principe Umberto = 27 


eani 


CARLO МАЕЕ- пишини, - Milano 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione в di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, " Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Fornitore della Real сезе | 


(145) - (24,7) 


IMoneta Giuseppe 


MILANO - Vis 5. Vincenzo, 20 622 = MILANO 
PRIMA E PREMIA TA! FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


S. SINIGAGLIA & C. . 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


| FERROVIE PORTATILI 

| TUBI FLESSIBILI IN METALLO della Metalischiauch Syndikat, per 
| «азаи applicazione industriale, e per protezione di condutture elet- 
| trio 


FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 


| POMPE A STANTUFF0 “ OOEA. ,, Le migliori Pompe per acqua 
| - acqua sabbiosa - acqua di spurgo - visacce - olii - vernici - catrame - 
ammoniaca - per irrigare - per Incendi. 


Fornitori della R. Marina. (5 - ат 


6 
£ 
STAB ILIMENTO MOBILI DI FERRO e 
| Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Deoorativa Milano 1906. 


 — — ia NEA 
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С A 
* | 
I а | 
š: Pius SPECIALE i| 
|GARBONI PER R LAMPADE AD ARGO 
š SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA A 
ү DI u J 
5 CARBONI ELETTRICI A 
5 di ottima qualità, adatti рег corrente continua ed alternata | 
š: CARBONI SPECIALI 3 
Ds =" per la lampada a basso voltaggio, bruciando in eerie di tre sopra ПО Volta. % 


e° 
. 


E Dja > 
IEE — Å 3j CARBONI A LUCE COLORATA 


š: ‚ CARBONI оор filo metallico MARCA “EXCELLO,, | 
x 8 ambedue le 8p2cie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle, resso, blanco brillante e blanco perletta. | 
š CARBONI NORIS VACUUM A 
š: specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandue, ecc. «| 
š: Inoltre la casa produce: CARBONT GALVANICI а ogni genere è 
š: see Ч 
© SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI i 
a I 
= + HLETTRODI + | 
3| per Pindustria del Carburo di Calcio e l'Elettrochimiea |} 
z a-o [5] 
CIRIE M 


FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI а VAPORE , 


e GAS 
KEA 

MOTORI a vapore: 

orizzontali a cassetti — di precisione a val- 

vole equilibrate: tipi normali e speciali a 

marcia acceierata per impianti elettrici — 

verticali a grande velocità. 
KKE» 

CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
lari inesplodibili. 

Surriscaidatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 

Motori a gas iuce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 

Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 

Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 


(1.18) - (24,7) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA: 


Ç” — 


REFERENZE 


Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli 
Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna 
| ° = - Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 
On. Municipio di Vittoria in Vittoria (Sicilia). 
Spett. Società Elettrica in Sarezzo. 
ecc. ecc. 


ER&C°M// 
УМ", di “Mo 
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REFERENZE 


Sigg. Zanini e C°, Imprese Elettriche, Asiago e Thiene. 
Sigg . F.lli Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. 
Spett. ‘Officina Elettrica del Vaticano, Roma. 
Sigg. Alimonda Burgo e C°, Genova. | 
Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. . . 
Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
, Sigg. Vonwiller е С°, Romagnano Sesia. 
ecc. ecc. 


(1,15)-(10,8) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


"SOCIETA. “ITALIANA; 


OERLIKON * 


=? MILANO. Via Principe Umberto №17 $ 


— 


g IMPIANTI ELETTRICI »- 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASF ORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono-e polifase. 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
СКО, ARGANI, MACGIINE-D’ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


(1,15) (24,7) 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
к» 


cj GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


99 — — —— J 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE /h f 


"Vere, Scale “Porta, 7 4 


y. 


E54 


{7 


caio 
eoo 4500 Soale aeree vendute 4. 


Casa Fondata nel 1860. 


Scale Aeree Su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 
Aeree a tronchi. — Seale Aeree a tiranti automatici. — $ a Sedi 
Soala Perta Tips 8.? Mrd a eue. pena a rene per оше! — Soale а pes PO, 
a Coulisse К) огта. — ti meccanici per Tramvie ettriche. — Pont i 
i i Aerel per costruzioni. — Pent! Meccanici рет riparazioni di edi- Scala ' — A PORTA, Tipo 1* 
molto comeda o praties rici. — Carri Naspi per pompieri. — Carri di primo seccorse рег pom- : 
per piasele Imprese Elettriche pieri. — Carri di seocorse con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


Noleggio di Scale in Italia da Lire ВО a Lire ЭО mensili. f 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. ` ; , «e.a» $ 


090909090990909090909 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ANONIMA 
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FABBRICA DI CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELUELETTRICITÀ 


Cavi TELEFONICI AEREI E SOTTOMARINI 


CAVI SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
PER IMPIANTI DI ENERGIA ELETTRICA 
SINO А 50 MILA VOLT ` 


CINQUE DIPLOMI D'ONORE 
SEI MEDAGLIE D'ORO | 
P -N E DUE PREMI SPECIAL — 
Š 5, ) DUE GRAN PREMI ALLESPOSIZINTER EDI MILANO 1906 Í 


CAVI METALLICI 


mE (GO у up 


(l, W- (94,7) 


| Contatori “ ARON, 


Costruzioni a motore ed a pendolo 


! [per corrente continua o alternata 


SOCIETÀ 


PER LA 


TRAZIONE ELETTRICA 


. Anonima per azioni ci нака sali cas L. 1.000.000 — verssto L. 300.000 


Via Yignola, 6 MILANO Telefono 95-24. 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 
DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO, 


‚ CONTATORI 


portatili per controllo 


“OHIO BRASS (, 
AUTOMOBILI ELETTRICI | 5 
А FILO AEREO senza | CONTATORI 


. Totale - Il sistema più 
pratico per 1 servizi 
pubblioi 


con indicazione di massimo 


ed altri tipi speclali 


—4+86983— 


4» 
Cataloghá e Ohiedere listino "os dd; 
Preventivi al Rappresentante Generale a motore per corrente trifasica 


per l'Italia 


R. EINSTEIN - Via Boccaccio, n, 4 = MILANO. 


(1,15) - (94,7) 


a richiesta 


(4,15) - (8,8) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


бааа 


LUIG V/POHINI - CASTELLANI 


 STABILİMENT O MECCANICO: CON ‘FONDERIA 


; Specializzato nella: "Kan delle 


JE Ic и ES 
T | . p . 3 ES m + " 
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Visae prm 
" di | 
D | i. | E f г : V ы be ; I А 7) 
ti ` | + "ORAE IL e i iL 
lu s әш. м. PARE Éi 
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(1,18) - (24.7) 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


*090909090909090909090909090 


Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI I GER-MONZA 


ERAN TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


— — .———e9 Im e оек eola 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 
Bologna e Brescia 1904 - Macerata 1905 - Grand Prix Milano 1908. 


- vr RECS I 


Acoumulatori stazionari “ Planté „ per batterie. a scarica rapida e lenta. 
Accumulatori trasportabili extra-ieggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide рег accensione motori a benzina per 
motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei. Wagons-Lits di Parigi. 


Batterle del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


LA FONDIARIA - ncenoio 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


| Capitale Soolale L. 8,000,000 interamente versato 


Indennizzi рег danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


——— л N м ANI NA Tu PS LIIS LI NM —— NANNA NE 


SPECIALI FACILITAZIONI 


alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 


Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


' ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 


LAMPADA ad ARCO д Т CHIUSO = 


JANDUS 


la più conveniente per qualsiasi applicazione 
Corrente continua - Corrente alternata ` 
In derivazione su IIo e su 220 volt circa e 
In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. 
Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 
Rendimento luminoso costante per tutta la durata 


dei carboni di alcuna dichiarazione. 
MAN UTENZIONE QUASI NULLA Ф о DI DIE 9/9. 9. DI 9:9, 9€. @; “@; :@; `@: Фф `@: .9. 6. 9.9.9.9 € "9 9.9 Dl, DD Фоо DI `@, Ф 0: 0: 
— sc 
Tipo speciale per Fotografia | LA FON [) IARIA = Vi TÀ 
» » per Tintoria c per le induscrie in cui | 


.Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. to Maggio 1880 


Capitale Sociale L. 25,000,000 : di cui metà versato 


Capitali in caso di morte o in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, чы gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 


Franchigia completa dopo 10 anni. 
Prestiti su Polizze 


è necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 
dificati dalla luce. 


COMPAGNIE DES: LAMPES А ARC JANDUS 
PARIS 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA : 


ALBERTO VIGLIANO 


Via Pet : - Via Petr ( 
Р litica 1) MILANO Ms Petrarca, 13 | a Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc... 
ppresentante per le provincie di Roma e Napoli Sistemi speciali di partecipazione uti utile agli assicurati. 


Ing. CARLO MEDINA - Roma 
(1,15) - AN DIREZIONE E GENERALE - - FIRENZE 


(1,15) - d ; 
Зант maqa armasqa Yana X Agenzie in tutte la Città del Regno — Tariffe e progetti gratis su semplice richiesta 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICÎSTA. 


ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


$ 


FABBRICA MONDIALE - SPECIALISTA 


SE per la LAVORAZIONE del LEGNO 


MARCA DEPOSITATA 


GENOVA 


‚ SEGHE e MACCHINE __ 


Ing. E. KIRCHNER & C. 


84, Via Principe Umberto “MILANO m Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a Lipsia C man 


—ÁM————— ——— — ——— :Ii“iI6IHAo -———— — 


TORINO - Via Lagrange, 29. +++ VENEZIA - San Moisè, 2065. 


Vendila esclusiva per l’Italia dei Contatori 


ii THEILEKR,, 


Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug - (Svizzera) 


per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 
CONTATORI A DOPPIA TARIFFA 


Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. 


(1,15 -12,8) 


Конни Internazionale Mile Milano 1906 **( Grand Prix , эз Ca (ride 


S. 3. B. OFFICINA ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini | 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


UFFICI: Piazza del Principe, 4 (Palazzo Dori) — © FFICINE: Calata delle Grazie 


юк» 


Rappresentante per la Lom- 
bardia, Piemonte, Veneto, E- 
milia e Marche: 

Signor: 


Ing. GIOVANNI BAS, 
MILANO - 


Foro Bonaparte, 1 


Rappresentanti per la Li- 
guria, signori: 


GRIMALDI & C. 
Successori a 


Ing. E. CANZIANI & C. 
Genova- 
Portici Vittorio Eman. II. 


- 


= — 


"A 


m 
x Rappresentanti per la To- 


scana: Sigg. 


Firenze - 


LI Rappresentanti per l'Italia 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


DISSEROTTO &C. 
Napoli - 
Corso Umberto I, n. 80 


(1,05) - (94,7) 


“Аааа 


Via Nazionale, 19. | 


| 


Successori LHOTE | 


x 


| 


Ing. ALHAIQUE,BAL- | 


HACMETHALDRAHT- 
= | xw GESELLSCHAFT W.B. V. 


HANNOVER (Germania) 


эң Novità Assoluta pe 


З š Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 

t Brevetto Italiano 394351 | : 
e — ee 

i e e /mportantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 

ES gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 

L pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d esplo- 

si sione, per teatri e luoghi pubblici e о © o 9000 


VANTAGGI PRINCIPALI 
m 1° Immenea resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allisolamento per altissime tensioni. 
P oos 3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


тас 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 
4 ° | 
7” Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O = Via Vincenzo Monti, n. 4 
Ue | (Ы5)- (1,8) 
— ее 00 


4 e# VERNICI ISOLANTI 


PREMIATA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 


Sistema Americano 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 


$a dt. 
Ne 


a y fornice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 

< Vernice gialla o nera ail'Aleool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 

Ти Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 

f 1) Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macehiie ed impianti esterni. 

| NE. di Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


Ina. MARIETTI x C — Ufficio: Via San Quintino, n. 19 — TORINO m Telefono 21-81 


Z° osentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
sentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


massime onorificenze concesse per materiali isolanti 


Premiati iaia Internazionale di Milano colle 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


 OFPICENE MANFREDI - MONDOVI meme ^ 
Costrazioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno 
secondo i tipi più moderni | 


Referenze di primo ordine 
ESPORTAZIONE 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,18) - (34,7) 


Società Italiana Motori a Gas | 
CROSSLEY. 


Anonima per Azioni. Capitalo 1 50,000 


fo s ——— e 


: 99, Via Orivolo. 
| FIRENZE 


Motori Crossley con - 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


(145) - (24,7 


- FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


| | Brevetto Garassino T = 
Via Artisti, 34 — TORINO — Via Artisti, 34 


sione motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc, 


STAZIONE DI CARICA 


10 Onorificenze - Medagiia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. 
(18) - 057) 


| 
| Batterie industriali, per Vetture elettriche, per illuminazione automobili i, accen- | 


—  & C —  (— 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in pezzi sagomati a | pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dis lamelle, dischi e pezzi per macchine elettriche 


TIZNU TR | Fabbricazione di ogni tipo 


"nf À Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 


Lastre rigidissime compresse a caldo & pressione idraulica. 

Carta micanite, Micanite con rivestimento di a giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dur 

Pressspahn (Cartone) sottile cou обе interna in fogli e liste. 


ING: MARIETTI «С, = via san Quintino, n. 19 = TORINO - Telefono эё: 
Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. L. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 


rificenze concesse per matriali isolanti 


Esposizione interne zionale di Milano colle 


Premiati alf 
massis. 
(148)- 94,7) 


“Ы. Avvisi di Pubblicità del" ELETTRICISTA. 


| 


J solazioni d [ogni genere. 


\ ELM 
- 


Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità 
ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


TW 


Schiarimenti 
= _ Ро A.-ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE pr CALORE 
e 
Preventivi per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
dietro richiesta aj IEZZO 
е 87 - ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE pi FREDDO 
‚ Ж» per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
+ macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 
Per Telegrammi: o | Foro Bonap arto, 28 
BALATA - MILANO л DI 
muti ate WANNER & C-MILANO „ш 
| (48) - (1,9) P. 
— 


p— s> 
— = rem 


Ш — SOCIETA SVIZZERA 
di lors. MACCHINE LENTA, 


GIUBIASCO-BELLINZONA 


MACCHINE A | INSTALLAZIONE 


d ` fi | 
D DISTRIBUZIONE IT eU | 
— A VALVOLE INN, JA IOS Rena 
E SEMPLICL ROBUSTE үу DAI |" 
| Ad costruzione 


ECONOMICHE [NM VI ese MA VIII ACCURATA 


sr 
e^ 


р: REGOLATORE PRECISO]! Mi ua X. > di — EIESECUZIONE 
/ | E SENSIBILE Ever ota 3 S LEA. аЛ PERFETTA 


ЖОЙ UFFICIO VENDITA PERLITALIA 
1 Via ANDEGARI 8 - MILANO 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA — — ! 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


DIREZIONE in TORINO 


(VIA xx SETTEMBRE, 40). 
—— ÀM— ki t 
ROMA — Via Somma Campagna, 15. 


Urricr. DELEGATI : 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccaniche & Élettricfie 


d^ w e x 
NN | 4 
Da. i s | 
c | 


“ Gru ,, elettrica a cavalletto, portata бо tonnellate "ER 


ww bg ao ТИНОМ. C. 
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La Società Nazionale delle Officine di Savigliano è rappre- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria Ж Ж Ж W * Centrale Elettrica Bá Ж ER 
Apparecchi Sollevamento Ж È | Padiglione Orlando Ж Ж 
Trasporti Marittimi e Fluviali Ж ; Padiglione Poste e Telegrafi Ж 
Galleria del Lavoro Ж Ж Ж Ж і Stazione di Trasformazione 


ERE 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA, 


4 © SAFE 


айк ANONIMA 
wise . FORNITURE ELETTRICHE 


ERAHENTE VERSATO - 
giá ATTILIO POZZO 8 C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 


sene sociae MILANO via CASTELFIDARDO N7, 
| CASELLA PRAEEST «MILANO 1.722 
FILIALI GENOVA FIRENZE TORINO 
— Via Consolazione, ТВБ Via Orivolo, 89. ` Via Alfieri, 5 bis. 
MILANO N. "HET MILANO e n 
GENOVA » I6- GENOVA - fSicintilla 
TELEFONI Finenze » 14-67 TEUBGRAMNI FIRENZE - Scintilla 
TORINO » 20- 40 TORINO - Scintilla 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Lampade ad incandescenza - Conduttori 
Igolatori in porcellana per alto e basso potenziale 
Vetrerie comuni e di lu8so - Carboni per archi 
Rappresentanze Generali per l'Italia 
apircmienti di misura Dr. PAUL MEYER A. 6. - BERLINO 


pparecchi per quadri 


Contatori elettrici, | ISARIA ZAHLER WERKE - MONACO — 


a gas, ad acqua 


Freni per erarawaye | CONTINENTALE BREMSEN - BERLIN0 


elettrici 
VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro le frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURITAS 
~e MERCE SEMPRE PRONTA œ~ 


aj ЖШ (ArALocO0 ILLUSTRATO ЧАШ Л 


) | p 


- 


£ , ' | (118) - (94,0) 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
i Oltre 25000 in uso di cul circa 1500 in Italia 
76 A La * WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 


L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 
macchine per scrivere 
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SOCIETA’ MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 
già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA e la 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA : 
LA PIÜ PERFEZIONATA 
LA PIU ELEGANTE 
LA PIÜ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIU PRATICA 


IVA 


| DELLA CASA 


MABIE T00D & BARD 


x Lomdra e New-York penne da 
| 20 v (1,15) - (94,7) 


RIVISTA WAWVVVVWA | 


MENSILE ILLUSTRATA 


AGRO} — — — 
ANNO XL 

жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI. 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- | 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE | Tel eph 


| 
| 


AGENZIA 
GENERALE PER L'ITALIA PRESSO LA 
Società Macchine per Scrivere ed Affini 
L. 15775 MILANO — Vis Dante, 7 


Venezia - Genova - Bologna - Roma - Torino - Napoli - Bari - ' Palermo 


a V. 509 


vav УЖ vavi 


ЮООООООООӨОО 


SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. жж K W X W W X W W W Ж MW W W ж 

PREZZI D'ABBONAMENTO 


Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 1S Ve Concessionari 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 YE Generali 
Paesi non facenti parie dell’ Unione postale, le spese di posta in più. у . PER TUTTA L'ILALIA 


Avvertenze: 
L'abbonamento è annuo e comincia dal 19 gennaio — I signori librai dedurranno MANIFATTURE 
lo sconto del 10 9/; sia per gli nbbonamenti in Italia sia per quelli all’» stero. Por 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è accordato loro lo sconto del 25 9/, MARTINY 
Per abbonarsi rivolgersi | VU, у TO 
all'Economo del Ministero della Marina - ROMA | Ga RINO 
L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento È FILIALI: 
| se non accompagnate dal rispettivo importo ilano, Genova, Napoli 


BERLINW 


HAMBURG, KOLN; LONDON. 


(p- (8,8) 
Tulti possono collaborare айа Rivista Marittima 
Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
gioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
, rittima - Roma. (1,15) - (24,7) 
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Sage, LOMP SCRIVERE “WILLIAMS, 


Я 1 Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'italia 
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Gateshead-on-Tyne 
Loria A TUBI D’ACQUA 


(Brevetto W'oodeson) . , 


Tutti i tubi sono perfettamente dritti. 3 
- Non vi sono giunti esposti alle fiamme. $ 


= - Tutte le parti sono libere di espandere.- # 
Spata © 


ON WES Tutti i tubi sono della stessa lunghezza. 3 

W W WW - Facile accesso in tutte le parti per li Y- 
Spezione, pulizia o riparazione. - Ampia | 
superficie di vaporizzazione. - Si costrui ° 
scono anche per grandi unità. – Occupano 22 
poco spazio in superficie. ; 
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i Tome A Vapore ad azione diretta per tuti | ҮШ a tutto le pressioni. ` 1 
Pompe a vapore duplex i 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA, LA SVIZZERA E L' EGITTO: 


` $ Ing. FOLEY & DE BENEDETTI ‘| 


GENOVA ° NAPOLI 
Via Caffaro. 5 і ^ Galleria Umberto, 27. 
TELEFONO 2986 | | TELEFONO 504 


Ind. Téleg. CIOLOPE Ind. Teleg. TURBO 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


LODOVICO HESS 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29 - 67 


i 
y. 
A 
, s Sa 
Tk. 


>_< - 
Te» 


l... Z 


Nhà. 


yu. 


— ҸЕ Y“ 9 x " жы, 


TEO 
A P wa 


Telegrammi: Conduit - Milano 
15 - Via F'atebenefratelli = 15 
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*9 9929-0. «CE 99 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


` 


della 


BERGMANN 


Elektricitàts- Werke, A. G. Abth. ] 
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Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


LODOVICO HESS 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA — 


della 


BERGMANN 


Elektricitáts- Werke, A. G. Abth. z. 


(1,18) - (48) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
eu + Fonderia Meccanica di Brescia 


wass || ING. G. CONTI £C. 


La der | 
d $— — ——« BRESCIA | 


STERN SONNEBORN 


Capitale int. versato Lire 150.000. 
Sede: GENOVA — Stabilimento Rivarolo Ligure 


— 


Sooletà Anonim 


Case Coneorelle: 


AMBURGO, COLONIA, BERLINO, LONDRA, PANTIN Paris 
NEW-YORK | 


Olii Minerali per lubrificazione interna ed esterna di 
macchine. | 


Olii per Cilindri con vapore saturo e surriscaldato. 


Grassi Consistenti ed altri grassi industriali. | 
Vaseline ed Olii di Vaselina 2d uso Medicinale | | TURBINE Pelton е a Reazione di alto rendimento 
e Industriale. Numerosi Impianti già eseguiti 
Olii e Grassi per Automobili approvati dal SERVOMOTORI e R egolatori 
— M— M | RUBINETTI DI SCARICO equilibrati 
equilibrati di facil 
GRAN PREMIO manovra, си altissima с 
Esposizione di Milano 1906. | TRASMISSIONI perfezionate é 
0,15) - (9,8) | `(1)- @8) 
> POE... 
C. Gr. £3. 


| ING. NICOLA ROMEO x — — rg 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
Telef, 28-61 35- Foro Bonaparte - MILANO MILANO - Via Broggi, 4- MILANO 


MATERIALI “ BLACKWELL, Е | 
COMPRESSORI | | š " 
per le varie industrie | È š 
РОМРЕ WAUQUI ER 7») | AMPEROMETRI, FOLTHETRI, WATTOMETRI 
— —À—— INDICATORI E REGISTRATORI 
4 | Adottati dalle più importanti Centrali Elettriche in Italia 
мш HADFIELD, {| ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 
. — GRAND PRIX 
Telegrammi: BELLIWAG-MILANO | E" talogňi, Preventivi a richiesta... 


(1,15) - (94.7) 
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PIRELLI & €. MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 
Spezia - Villanueva y Geitrü 


Cavo per Tensione di Dorvizio P ARIGI 1900 GRAND-PRIX . Cavo posato nel Lago di Garda 
100,008 VOLT S. LOUIS 1904 


MILANO 1906 FUORI CONCORSO 
‘BUCAREST 1906 оома p'onore 


-— — -— —A ФФ t5 - 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 
Lace, Trazione, 
Telefonia. 


Provato a oltre 200,000 VOLT Cavi Telegrafici Sottomarini Provato a oltre 80,000 VOLT 


Tensione di servizio 


1 • Cataloghi e Preventivi a richiesta e$ 
(1,15 - 24,7) 
CC ES n C39 E. e 8E n CS a RE a SN N 8839 OR З) 3883 c9» 3E C3 3983» «3909 ж те Di 
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NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


statutario L. 60,000,000 
Capitale | emesso e versato L. 54,000,000 
—— scd uel c c ou aan 
SERVIZI ng 
Per Aden e Bombay - Hong Kong ps Patrasso, Pireo, Costantinopoli e Bralla. 
TToccando Napoli e Messina da Genova il 17 d'ogni mese alle 24. КИ cona, Bari e Brindisi да Venezia ogni sabato alle ore 16. 


о Napoli il 19  » » » 24. 


Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 


Per Alessandria d'Egltto. | Toccando Napoli, Palermo, Messina e Catania da Genova ogni mart. alle ore 21. 
Toccando Livorno. Napoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. | Per Tunisi. 
'Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 15 ed al зо di ogni mese alle ore 8. | Toccando Livorno e Napoli da Genova ogni venerdi alle c ore 21. 
Per Malta e Tripoli | Per gli Scali della Sorla. 
'Toccando Napoli da Genova ogni mercoledi alle ore 21. x Toccando Napoli e Messina da Genova ogni due sabati alle ore 21. 


Servizi giornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l’Arcipelago Toscano 


Linee postaii per le Americhe servizi celeri combinati con la Società LA VELOCE 


Partenze da Genova per New-York т Partenze da Genova per Buenos Ayres 


Toccamdo Napoli ; tutti i martedi, x Toccando Barcellona e Montevideo tutti i giovedì. 


servizi — della Società “La Veloce,, 


Partenze da Genova per Santos Partenze da Genova per Porto Limon e Colon. 
Toccandeo Napoli, Teneriffa e San Vincenzo al 15 di ogni mese. | | Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa . ` al 1° d'ogni mese. 


Per informazioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all’Ufficio passeggieri delle due Società (1,15 - 94,1) 
Corso Umberto I N. 44221 (angolo Via Tomacelli)  - 


N. EB. Inserzioni del presente annunzio non autorizzate espressamente dalla 
Puente non vengono riconosciute. 
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TORINO-SAMPIERDARENA 
BIELLA-PALERMO 


TRIESTE-PARIGI-BARCELLONA -LODZ 


BDCAREST-BOENOS AYRES-CAIRO 
ALESSANDRIA EGITTO 
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Avvisi di кароо ge ЕТА sem sa 


| ISOLATORI RI LOCKE per altissimo potenziale | 


Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. 


Ф 


I principali impianti del mondo 
a potenziali d'esercizio fino 
a 15000 volt sono montati 
con isolatori Locke. 


Cataloghi ed elenco impianti 
fornisconsi a richiesta. 


Dostaisclatore Brevettato 


i [soiatore Locke tipo. Victor brevettato 
di legno Eucaliptus filettato paraffinato e di porcellana durissima ¿on parti | 


PORTA ISOLATORI BREVETTATI “обо, aa кызаш Non ah рого del канов comune 


mente adoperato per il loro collegamento all'isolatore. 


— - 


per trasmissione di energia, a scopo di forza e diluce, ferrovie e tramvie | 


| IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. | 
“Premi conseguiti all’ Esposizione Internazionale di Milano 1906,, | 


| GRAN PREMIO- DIPLOMA D'ONORE-2 MEDAGLIE D’ORO 


M oreet NEM ac GUIDO TOLUSSO - - MILANO Via t не | 


— r x om 


| Ercole Marelli & C. 


(S| MILANO fb © 
x 


= 
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Ventilatori Industrial por qualsiasi appilca- 
? zione Ж di aspirazioni ed essicamenti con Motore 
elettrico e per funzionamento a Cinghia 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori a quelli 
© di qualsiasi altra costruzione. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


Filiali e Rappresentanze della Casa 


x Marano - Ercole Marelli e Co. - Via S. Radegonda, то S. PAoLo - Barberis, Monesi e Co - 

| Torino - Ercole Marelli e Co. - Via S. Quintino, 11. Rio DE JANEIRO - Paole Zsigmondy - Rua General Camara, 78. 
| NapoL: - Ercole Marelli e Co. Calata Trinità Maggiore, 8. i Carro - Alfrede Del Mar - Alfonso XI. n° 2. 
| Ра рісі - Ercole Marelli e Co. - Boulevard Voltaire, 56. Mapnip - Bossi Pedro - Reina Cristina, 375. 
| Сжмоул - Ing. S. Cavallaro - Via XX Settembre, 16. ИЕ. BARCELLONA - Colli & Bailo - Pasaje de la Paz, 8. 
Lc»wpnA - John Shirley Pandiani - 77, Finsbury Pavement. LisBoNA - E.Coiombe - Rua dos Sapateiros, 219. 
| Burxwos Armes - Emilio Lattes Frias - Calle S. Martin, 345. x TRIESTE - E. Tureck e Co. Via della Sanità. 

| (1,08) - (4, 8) 


»* 
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PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI | 


WANNER&Q.-MILANO | 


| Pelegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - FORO BONAPARTE, 25 
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— Cinghie a prova senza impegno pei committente === 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN ВАГАТА -DIK E CUOIO SONO PRONTE 


GRUPPI mE 
—. Turbo- Alternatori 


WESTINGHOUSE ` 


^ 
6 turbo-alternatore Westingheuse Stazione Centrale di Chelsed della Ferrevia Me - 
гирро 9 tana di Londra, osntenente 8 Gruppi e apri - 


da 3500 Kw. 11000 volts 
tori Westinghouse da 5500 Kw. 


SOCIÉTÉ ANONYME WESTINGHOUSE 


Agenzia Generale per l'italia 
54, Vicolo Sciarra ROMA. | 


Agenzie a! | Direzione delle Agenzie italiane Agenzie а! 
ROMA: 54, Vicolo Sciarra 4, Via Raggio, GENOVA GENOVA: 4, Via Raggio 


MILANO: 9, Piazza Castello (1,15) - (34,7) NAPOLI: 145, Santa Lucia 


— Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


ING. MERIGGI & C. Ing. Sante Belotti 


MILANO - Ccreo Porta Romana, 13 
MILAN О? 


Pi S. Carl DA 
о еа АРРАВЕССНІ ELETTRICI | 


\ v^ p———————— xd 
Ñ \ “іа Generale per l'Italia e Svizzera INST ALL Д AU Е DISTRIBUZIONI 


INE ОШО BRASS COMPANY 


U.S. А. Mansfield Ohio U. S. А. 


Pd 


sN 
Interruttori - Commutatori 


automatici a orologio 
di precisione 

REOSTATI D'OGNI SPECIE 

Cassette portatili 


PER 
misure elettriche di precisione 


COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 
——— ————— 
POTENZIOMETRI 


Ede 


= - = n 


` w атым 


— ——€— — 


° ° 278 OHMMETRI 
Specialità materiali di linee aeree эй di deboli осе ва ае 
resistenze 


x monofasi alta tensione per trazione 


e Costruzione relativa laterruttore automatico рег rapide verifiche dello stato di 


ad orelogio di precisione una canalizzazione elettrica 


„2 | 
FONO 95-24 -— per motore ç 
Kai omaso | | 9 Ao sm v. — WATTMETRI-INTEGRATORI 


W 


_  Milanol9C6: Grand Prix — 19C6: Grand Prix 


Е MAGDEBURG - BUCK AU (Germania). 
e WOLF Rappresentante: Ing. H. VELTEN, Milano 
Locomobili e Semifisse 
A VAPORE xj I E SATURO 


| 0 2500 cavalli 
LA PIU ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


` si Es. ЫЗА lianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. 
piego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio 


In Centrali Elettriche sono in esercizio 11 51 macchine Wolf. (1)-(28,7) 
. Produzione totale 440,000 cavalli 


| ING. STEFANO FISCHER ii 
PRIVATIVE INDUSTRIALI 


W 


*+— MIL А N O 2—— 
1) Reg. Att. Vol. 171 М. 12 in data 1° aprile 1908, per: 
' Feltroferro per basamento motori eco. «Dispositivo per ricevere e conservare per un certo tempo notizie, s ee e simili x. 
per attutire le vibrazioni ed il ru- | || della: TELEGRAFONEN PATENT. POULSEN AKTIESELSKA- 
Pompe e Ventilatori per ogni comando. BET a Copenhagen (Danimarca), 
enni condotti vaporec.Thermalit. 2) Reg. Att. Vol. 110 N. 33, in data 2 maggio 1899, per: 
ubinetteria americana — Manometri p di d l li sli 
Pasta per collettori — Spazzole — Car- < Troceatmento per ricevere e durevolmente registrare notizie, segnali o simili, 
relli, mediante influenza La dietus di corpi таепе ап x: e relativo attestato 
| Z| oro EN ne completivo Reg. Att. Vol. 130 N. 129, in data 16 maggio 1900 del Signor , 
| er I De ardie. Valdemar POULSEN, a Copenhagen (Danimarca). 
r fissi e portatil Getto in Ghisa” malleabile ed acclalo — Catene Ewart, I titolari sono disposti a vendere le ette privative, oppure E \ 
Corde mes all. Pulegue.. = concedere licenze di fabbricazione а condizioni favorevoli. 
Sal latori 2 Pasta рег sal- £= Per schiarimenti ed offerte rivolgersi ai Signori 
-— Vinamometri — ь |Ë =: 
stintorz ` 3 
cd Ing. BARZANÓ & ZANARDO 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrice 
|  0-cm» Selfiette-speiverizzatere per motori. ROMA Via Due Macelli, 9 — MILANO Via Sant'Andrea, 6 (11) 
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N" 


Si richiama l'attenzione di quanti possono avervi interesse sul 


' trovato: ** Méthode et appareil pour la production de déchar- 
ges électriques à potentiel élevé. 


pel quale venne concesso in Italia alla “ THE NEW PHONO. 
PORE TELEPHONE COMPANY LIMITED ,, un attestato di 
Privativa iniustriale in data 15 maggio 1905 Vol. 206 N. 58, 
e ciò allo scopo di provocare eventuali trattative per la ces- 


| sione della privativa o perla concessione di licenze di eserci- 
| zio della stessa 


Rivolgersi per schiarimenti all’ Ufficio Internazionale per 
brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica di 


Torino - SECONDO TORTA - Torino 


Piazza Vittorio Emanuele N. 12 (11) | 


DITTA D. FRAJESE C 


BLETTRICITÀ 


0000 ЭШ» о Фо скс 09999 —— ——p 


IMPIANTI ELETTRICI 


DI LUCE E Forza - TELEFONI - PARAFULMINI - APPLICAZIONI Eus. 
TRICHE IN GENERE- MANUTENZIONE E RIPARAZIONI. 


FORNITURE COMPLETE PER IMPIANTI 


Dinamo - MOTORI - VENTILATORI - LAMPADE AD ARCO - LAMPADE ' 
AD INCANDESCENZA - FILI E CAVI ISOLATI - TUBI ISOLANTI - Рок. 
CELLANE - APPARECCHI DI RISCALDAMENTO - LAMPADARI - CRISTAL- 
LERIE - INTERRUTTORI - VALVOLE DI SICUREZZA ECC. : 


NAPOLI Stdio Plettrotecnico e Magazzini di Deposito e Vendita 


(1,15) - (15,7) Via Medina 33 - Calata S. Maroo 45 - 46 - 47 


Materiale iselante corneo, plastico, incembustibile, senza edore, in is tutti! | 
овіогі a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colon indelebili, 
dal nero lucente al bianco avorio. — Si puó lavorare con prande tacilità 


| .GALALITEXE 


al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s "incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- 


vare e stampare sca 


dandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isotamento, rilasciato dal Laboratorio 


Centrale d' Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l'Italia 


ING. MARIETTI & C. Via San Quintino N. 19. - TORINO - TELEFONO 21-81. 


. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, 


Rappresentante per MILANO e Lombardia I 


(1,15 - 94,7) 


MILANO. 
. Rappresentante per NÉ APOLI e Provincie Meri ionali, Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


Occasione 2 gruppi turbina Pelton (150 m.) 
- Alternatore Ganz trifase 4500 volt, 22 !/, 
ampere eccitatrice coassiale. 


| Rivolgersi Municipio SPOLETO —— 015 


Fratelli Kahn 


&-—__ MILANO + ———e 
PREMIATA FABBRICA DI 


CARTE PER RIPRODUZIONE DI DISEGNI 


in tutti i generi 


CARTE DA DISEGNO - CARTE E TELE TRASPARENTI 


GRANDIOSO LABORATORIO : 
Per copiatura di disegni, Piante, Progetti 
Fsecuzione Immediata 


(1,18) - (8,8) 


Gebruder Siemens & Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati —. 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Oarboni speciali per cor- 

rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore < Edelweiss». Oar- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Car- 
boni per microfoni. Oarboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
a di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - @@ . 


Prima Estrazione 20 Giugno 


IEEE TISANE E SI SII E a ORE I MAI e] 

Invito alla partecipazione alla керы Артуу dello 

grandi estrazioni di premi ti dallo 8 di Amburgo, 
nelle quali debbono n stre 


Marchi 9 Milioni 248,485 


soli ina la biglietti, 1 i 
prospetto, contengono solamente Г premi se- 
guenti debbono forzatamente uscire in 7 ortrazioni mello spa 
sio di alcuni mesi, è dire: la vincita massima è, nel caso il 
più favorevole, di 

Marchi 600,000 o Lire 750,000 


Specialmente ai premi principali beguenti: 


( premio di 300,000 Marchi | vincita di 40,000 Marchi 
| premie di 200,000 Marchi 1 vincita di 30,000 Marchi 
| premio di 60,000 March! 1 vincite 000 Магы 


| premiedi 50 000 Marchi 
1 premiodi 45 ,000 Marchi 


( premio di 40, 1000 Marehi vincite di 5,000 M 

i premiodi 85,000 Marchi | 103 vineite di 3,000 Marehl 
| premo di 30,000 Marchi | 160 vincite di 2,000 Marchi 
| vincita di 100,000 Mareh! | 437 vincite di 1,000 Marchi 
| vincita di 60.000 878 vincite di 800 Marebi 


Marchi 
| vincita di 50,000 Marchi 


6% a 70,000 Marchi, HET Marchi, e quelle della ® 
classe finale 600, 000 Mare 

L'emissione del billes ч fa in biglietti interi, messi è 
quarti. П tele Migliaro non dà diritto sa Ра рит metà ed эз 
quarto di biglietto alla quarta parte de Deita 

Per la prima classe ta di cui estrazione è fissata ufficialmente 


un letto intero costa Lire 7. 50 
« mezze lotto » 3.75 
« quarto d'un lotte » 1.90 


I pressi pei lotti delle seguenti classi come per il Мейе 
delle ostrásioni trovansi sul piano ufficiale munito delle 
stemma dello gue e che dietro rlobicata spedisco anticipata 
mente gratis e franco. 

Ogni partecipante riceve immediatamente dopo l'estrazione 
la lista ufficiale delle vincito senza farne la domanda. 


Clascuna domanda раў fare con vaglia ps fa 
na eene ao colore eie ropi oon ai w 
colore + жеч е Mare questa 
esten dT diee 


al sa Giugno a. C. 
essendo vicina Popoca dell’ostrazione in tatta fiñasis ! lere 
ordini a 


Samuel Heckscher senr., 
, BANCHIERE, AMBURGO (Germania). (9,19) 
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E : n 
| i i di F. Soei ke 
| [M Registratori di F. Soennecken 
| Marea i tabbrioa ТЕТЕ ui mé m — 7 RET" MEN 
> MA | ка care Ay CE (CN 4 & 
WM. D r- NS ziende importanti. ; c 
TEN Ia distanza del ^ | pp Sert УЛЫ 3 E =, 
4'* : n j | li F 4 1 Y m Mi wa y | n. | ati co- 
ИШ EE | D ——— £ 
a a richiesta Uh dl MOT. 7 ME À NS Modo rapi- = 
i anche di 70 mm. E | Ç: d А аа i X о. 3 È L LÀ 
- 2 DUM fe z 277 fF Registratori 
"а LATORO | | | Il к=. МАЛЛА ААА T APER 7 preliminari 
2 Mcd. NEZ 2 i e QE ve "ree Raccoglitori 
“ compezione с | | : N. 114 A, 28 */, x 30 /, cm. Fr. 2.50 delle lettére 
| RACCURATISSINIZ N. 1A, 25 !/, x зо, cm. Fr. 1.75 æ Penne per scrivere « Penne rapide s Penne per scrittura rotonda з Penne d'oro a serbatolo + 
DI In vendita presso le primarie cartolerie del Regno. 
кн —JF.SOENNECKEN fabbrica d'artiooli per Canoelleria BONN x Rappr. Gen. per l'Italia OSCAR KIELMETER Via Pantano, 13. MILANO. 
= | УМ. MMM V—anT—m m m IaIsWW r 
"EMI s DEDE ЧАЛ - 
и һа | | 
= 8 > | SOCIETÀ DEI MICROFONI ANGELINI 
^s Ë Fapprica ПАШАНА PILE ELETTRICHE ` ANONIMA CAPITALE L. 10000000 
Ë F.lli SPIERER & C £ ROMA — Via in Luoina, 4, 5 — ROMA 
а | ° ? È Telefone Interp. 9039 Per Teleg. MICROFONI - Rema 
T ROMA — Via Piomonte, 7 —ROMA š — —— 
= È n н | MICROFONO AD ALTA POTENZA 
4 PILE a secco tipo = 77 5 | 
_ È p rese È ANGELINI 
. Ë 66 i [> — m mM & x Grande potenzialità fonios - Audizione chiarissima 
" Kk I: ta { i (1 | NN. MS Gli unici per la corrispondenza a grandi distanze 
Nd x | I) Sa гр Бл. Е Applicazione faoilissima a qualunque apparecchio 
è " Lh. te mS. Ф LLL —— -48698H-— ————————————— 
am X Le migliori e le più economiohe | "wo "ag 
= Ë | Re E SPECIALITÀ 
uus NN | | š - iu 4a : 
"TELLE HE a Wa 
' + y REM > 0 con Microfono Ange u m- 
= M TRLBPONI-TELEGRAFI-SUONERIE i 538 È boccatura igienica in porcellana (brevettato) 
E - | ES | - н Impianti ione di T Telefoni interni 
i z ELETTROTERAPIA М E 22 š pianti e manutenzioni e di | Гејертай e Te 
- | MS ES HB E : . T 
2, : ACCENSIONE DI MOTORI FC. ass x Apparecchi da tavolo di lusso ed economici = INTERRUTTORI 
Т7 R P | recto asia or roo Е interruttori elettrici a tempo per impianti d’ Illuminazione 
HT ; 2 Ene 
^ B à | i RE GRANDE ECONOMIA 
"7 » Tipo normale: doo MEME x nnt 
ii ^ "cbe N- IMPIANTI DI CENTRALI - MULTIPLI 
" » Capacità circa 40 amperora e~ ^ ЕИ > AVVISATORI ELETTRICI PER LADRI ED INCENDI 
, L Peso Ко. 1 (тэ Ur Ё CAMPANELLI ELETTRICI - PARAFULMINI 
Ë g- x x ACCUMULATORI 
4 ДА | sco È PILE A SECCO - RICEVITORI AD ALTA VOCE 
e, * | e e | | ө | 
> gg BITTERIE PER PICCOLE LAMPADINE R PER USI SGIBNTIFICI E Grande O fficina di Costruzione 
^ ME ЕНЕ ЕНСЕ ЕО RA 15) 
xt | | | 
әй, 
уй 
pI . 
{ Carboni рев Lampade ad Arco 
i PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
ө Marca “ PLA NIA ,, 1° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Da Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 


CARBONI PER ARGHI A FIAMMA D Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del oarbure di oaloio di tutte le dimensioni 400 х 400 х 1500. 
— ———————«ee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO ee*—— — — — — 


Listini e Campioni gratis & richiesta. 


— Se amm PLANIAW E R K E m fabbricazione dei carbon 
UFFIOO: | BERLINO N. W.7 — eio PIMIA: RATIBOR OS ` 


CNN 


KA 
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© STROMBERGCARISON f 
“© TELEPHONE MFG, CO. | 


ROCHESTER, N. Y. CHICAGO, ILL. 


——— ÀÁá 


L' Apparecchio STROMBERG-CARLSON ë 


universalmente riconosciuto come lo “ Standard ,, 
della moderna costruzione telefonica — Non solo non 
ha uguali per le sue proprietà di trasmissione e per 
la chiarezza di suono nelle grandi distanze, ma la sua 
durata ed efficienza non temono: confronti. 

Un paragone con altri istrumenti facilmente stabilirà | 
la verità della nostra prima asserzione, mentre il gran. | 
dissimo numero delle più importanti Compagnie Te | 


— =-= 


lefoniche, che usa questo. apparecchio esclusivamente, | 


dovrebbe confermare la seconda. ! 


2 < 


TELEFONO DA SORITIOIO 


' m; 


ж. 
А”. 


Sarà con piacere che forniremo OMS ÉMRIISENUD ve 
EISE MEAT. 

$ : $ $ [d $ 4 it dn E oor E^ | 
Cataloghí е schiarimenti dietro semplice E dci Srna 
richiesta, agli interessati. xm K 


— >з | BETLT | ШИШ 
STROMBERG-CARLSON . BICI 
Telephone Mfg. Co. è 
| ROCHESTER, N.Y. CHICAGO, ILL. „A EM 
a 7 
d. 
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CA > LI 


VITTORIO MOYSE " MM 
I, Via Castello (Angolo Ponte Vetero) hb. аон 


MILANO QUADRO COMMUTATORE A BATTERIA OE 


segna Ја2 i.:. `ituale. 
(10, 11) š 


— — — a 


[ 
RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA a | ! 
Ò da 
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ISARIA-ZAHLER-WERKE, G. m. b. н. MÜNCHEN. 
La piu antica fabbrica speciale per contatori da motore, fondata nel 1894 dal capo ing. G. Hummel. 
CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA „ISARIA“ 
| . Nuovi modelli 1906 | 
riunendo tutti i progressi fatti negli ultimi anni nel campo dei contatori d'elettricità. 
„[ wm ISARIA-ZÄHLER 


€ кщ» ——ÜÓ: 


E 
fe m 
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í LE Yr 
p. 

h » 

He 


T1 " | > P, 
pec AZOTO Ф MIR e pe 


EH | Ки 
iis da ү Т: 5 . Modello ER E 
^. Modelo TDU | | CN da . ^  Contatore per corrente conta ^ 

hr uiátore per corrente . 5 mE Modello BER - - — — 74 aterata. Ie 

x  bifase e: trifase : |. Coatatore per corrente cima а | 1 

A E 41 e айётай_ 

i А 
Contaore: 72 Prog ска 2 


4 йк m Pe “corrente continua © айепыйа |  Coulombom etró per corrente - "мл · S. 


del continua 
зада i È "S Modello TE 
B o 7 : Kontatore per corrente monofase 
I AME ‚ (carico Жп induttivo) 


T A re automatico | 
er nte continua. alternata - 
тож г еў ase 594 


а а due tariffe Eu 
| | vet corrente continua. alterata - 
АӨ Contatore di Watt- Ore MAECEN e trifase. С. «SN 
' € del consumo in lire per corrente С ое va "€ > 

^ continua. alternata e trifase m idi Ico FEM Ww. й POE 


NB. Tutti i modelli di contatori ..solo eccettuato il Mod. C R d" sono Contatori di Watt-Ore. 


Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Casa Rappresentante: 


SOCIETA ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


| già Attilio Pozzo & C. — Lorenzo Tommasi Aliotti 
Telefono N. 92-36 ——==0 MILANO u-—— via Castelfidardo N.7 
| УРЛАБ GENOVA — TORINO — FIRENZE 


«00у - бу 
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e 
| “L'ITALIANA. 1 


Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1000.000 
~ Anonima con sede in Milano ə- 


SCALE AEREE E кш PER POMPIERI | 
CARRI-FURGONI p ошиши INDUSTRIALI 


COMUNI 
54| CARRI DI MONTAGGIO 


MILANO per Tramwvie Elettriche 
Via Nino Bixio, 30 “PONTI AERE MECCANICI 4 


per lavori edilizi 
Telefono N.° 19-80 «Жжжж 


Filtro * Rossi, 


richiesta 
8i spediscono 


ZU di porto 


£ ATALOGHI 
DISEGNIELISTINI 
1906 
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FRIEDR. DICK, fssiingen emis) 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali | 
per uso dell' ELETTROTECNICA, ecc. | 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato.— Lime di pre- | 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me-] 
talli e per legno. | 


Esposizione Mondiale di St. Louis | 
| 
Grand Prix e 2 Medaglie d' oro 
per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 


Tutti gli utensili " Y 
sono di 1'. qualità LE ЩЫ 


<~- — 


ui DI Per qualsiasi richiesta rivotgersi ai Rappresentanti per lia” 


SIMONIS e C. - Milano vis s. Eutnin è 
_ Macchine e forniture per l'industria meccanica ed elettrica “W 


ZA 
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Contatore “ FERRANTI,, De Fries & C. 


PER CORRENTI ALTERNATE J. Milano 
MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


MACCHINE SPECIALI 


per grandi produzioni 
di esecuzione sicura 


s Robusto 


Preciso 
Non soggetto a guasti o 
ad alterazioni nella sua 
taratura. 


Uguale precisione con (1,15) - (15,7) 
1 . ° 
b | /, di carico fino al 50 %/, 
_— 1888 di sopraccarico. 
PATEAT MTE SaN sat | 
pv 39015 | —v.- < Hm è. m ; ZZZzz — 

(e ур 621013? . > MID SI = Sia А >” - 
DELE. Non contiene spazzole, SS 


VERRAVII LE 
| SIE collettori o contatti mobili. 


Ferranti Limited К Levallois Perret, près Paris $ 


(= Hollinwood A та mx 
| ni ¿ Charbons | a 

Ta I pour |l; MM 
‚4 (Inghilterra). TIN JM 
Microphones MP 


Per opuscolo, prezzi e forniture, rivolgersi all 


Ens. ENRICO PANDEANI іі MILANO 


che ne tiene in deposito per varie capacità, 
tensioni e periodi è li fornisce anche in 
prova. | (18,8) 


(1,15) - (34,7) 


Spécialité de Balais en charbon 


8“ SGDG B'* s GD G. 
Rappresentante esclusivo per l’Italia: - 


MARCO CAPPELLI 
MIlano — Via Morigi 12 — Milano 


w wu 


Grande Lotteria di Capitali 
garantita legalmente dal Governo di AMBURGO, 


L'importante lotteria di capitali, autorizzata dall'alto governo dello Stato di Ambur 
é garantita colle proprietà complessive dello Stato; é sota posta di 97,000 cartelle, di ul 


6 Ü Ü Ü Ü 0 46,985 devono vincere sicuramente. Il capitale а vincersi in questa lotteria è 
7 


approssimativo a: 


Lire 11,900,000 : 


Marchi o Lire "e | 
L'organizzazione favorevole di questa Lotteria di denaro é tale 


| оһе tutte le 46,935 vincite ed 8 Premi indicate qui contro verranno 
з | decine. con pingue in 7 classi suocsani ve. E 
| ncita pri e de i classe nel caso più fortunato è di Mr. 50,000, quella 
della seconda бөлөө Мт. 55 aumenta nella tersa classe a Mr. 60,000, nella quarta a Mr 
come maggiore vincita sono offerti, nel caso più fortu- 65,000, nella quinte а Mr. 70,000, nella sesta a Mr. 80 une: зе фе : 
nato, dalla nuova grande Lotteria di capitali garantita Mr. 000,000, ma is asno. di Mr. 800,000, ‘200,000, 100.000, tric Mer s ss xd 
dallo Stato di Amburgo. Le casa commerciale qui appiedi notata invita colla presente a interessarsi in questa 
Ir . b grande “те a Capitali. i m 
n o caso: pero: persone che апо passare ordinazioni sono pregate d'aggiungere alle stesse l'am- 
1 P a ni 300000. montare corrispondente in H$iglietti di Banca di "qua lgiasi A) europeo, oppure in 
1 remio P. mar © 0000 Sen, mala niea più comoda si è l’inviare il denaro & mezzo di vaglia po- 
Premi marc 220 tern 
1 Vin E di ohi 100000 Per l'egtrasione della prima classe sono fissati i seguenti pressi: 
 Vincite di marchi 0095 1 Biglietto orlginale intiero oosta Lire 7,50 
7$ Vinolte di Marchi 5000 | 1 mezzo Biglietto originale ^» » 3,75 
Í Vincita di Marchi 45000 : 9 
2 Vincite di Marchi FOSSO | Dal usi do р НЕК 1 1 del biglietti а a 
vare i prezzi de e elle 
1 Vincita di Marchi 35000 pure la distribuzione di tutte 16 vincite Ја data delle estrazioni ed infine tutti i dettagli 
< Vincite di Marchi 30000 della Lotteria. Ognuno riceverà nelle proprie mani i biglietti originali provvisti delle 
i " Vincite di Marchi 20000 armi dello Stato, e nello stesso tempo il piano officiale delle estrazioni da cui rile- 
> 15000 vansi tutti i позан necessarii, In seguito, dopo l'estrasione iinteressato riceverà il listino 
z À Vincita di Marchi officiale delle vincite estratte; il medesimo è pure provvisto delle armi dello Stato. 11 paga- 
АХ 11 Vincite di Marchi 1O OOO mento delle vincite sarà fatto prontamente a seconda del regolamento, 
| ЗӨ  Vincite di Marchi 5000 sotto la garanzia dello stato. | . 
p Oz Vinci 3000 In caso che, contro ogni nostra aspettativa, il piano delle ‘estrazioni mon convenisse ad 
I 1 Vincite di Marohi uno degli interessati, noi volentieri siamo pronti a riprender di ritorno. prima dell’estrazione 
A 161 Vinoite di Marchi ^ 2000 i biglietti che non furono trovati convenienti, ed a restituire l'ammontare ricevuto, Noi pre- 
| BAB Vineite di Marchi 1000 ghiamo di volerci mandare le ordinazioni al più presto possibile ma in ogni caso prima del 
| E? Vincite di Marehi 300 20 Gi | 
| рнк ; : tugno а. сог, 
29562 Vinoite di marchi 169 | | 
16929 Vinoite di Marchi 200, 144, 111, 100, 78, 45, 21. | Valentin «& Q.a 
Ancora una volta noi rimarchiamo esplicitamente come la | 
Lotteria di Amburgo ë posta sotto la sorvegliansa dello Stato, , i ] 1 
ө che » je vincite sono garantite dallo Stato, "Мо pr hiamo Casa bancaria HAMBURG (Città libera, Germania) 
oo te А А А А š х 
Peivatein cul non è offers сааш ыы > n ii Se si desidera il piano officiale delle estrazioni, il medesimo inviasi gra- 
=I aaS—.-n tuitamente in anticipo. | | (11,19) 
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 ADQLFO RIGNON 
Corso Siccardi 31 - TORINO = Corso Siocardi 31, 
ojiprc—— 
MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTECNICHE 
Vernici e nastri P & B | 
{ Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, р | 


BREVETTATI 


LIMITATORI DI CORRENTE 


continua ed alternata 
(Ogni Apparecchio è accompagnato da istruzione per la messa in opera) 


Questi LIMITATORI di corrente sono i più PRATICI 


— i più ESATTI — i più SENSIBILI 
Elektron 


Tipo 
(Indicatissimo per Gruppi di Lampade) 


Prezzo dei Limitatori Elektron fino a 125 V. 


Elektron Elektron con dispositivo 
ordinarij per attenuare la scintilla di distacco 
® da 2!/ dadi | da0 | 6 E da 11 

L. 12,— IL. 14.50 |L. 16,— |L. 18, — IL. 20, — L.22, — 


Prezzo del Limitatori Elektron da 128 a 250 V. 


Elektron Elektron con dispositivo 
ordinari, per attenuare la scintilla di distacco 
Amperes |da*/,al'/ E B da 688 x 
Presso cad. | L. 12,— IL. 14.50 |L. 16,— |L. 18,— 
T'ipo exeelslor 
“ „фено tipo tipo più economico è indicatissimo per le seguenti inten- 
gi 


| Fino & 12b Volts da !/, a */, di Amperes 
Da 125 а 250 Volts da !/, а !/, 


Prezzo unico L, 5,75 


Tanto per l’Italia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


Con Sede in LUGANO (Canton Ticino), Via Circonvall., 104 
| (1,15) - 


Amianto 606. 606. 


павы Manson 6 bianeo, nero L. 3, 80 al Kg. 
» WS Bandi » к - » 


мм х tu T mh m 


NAE EE ые 2 а M OL 


| RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO Г" MARZO dei 


GESELLSCHAFT FÜR STRASSENBARNBEDARF 
H «BERLINO» — 


| Materiale per linee aeree di Tramvie | 


е Ferrovie elettriche 


Giunti di sicurezza a sistema COULD 
EBURINA - Materiale isolante, nero, lucido, solidissimo - 
non igroscopico. 


PEZZI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA - 


Rappresentante Generale per l’Italia 


ALBERTO VIGLIANO -Milano 


Rappresentante per le provinc province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA.- - ROMA 


F ibr a vulcañizzata Rossa, Nera, Grigia 


In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. In tubi, dischi, 
Imp ortazione e Dep osito bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. 


Eng. MARIEBTTI & С. Via San Quintino, n. 9 = TORINO = Teiefono 21-81 


(1186-0649 | 


Rappresentante per MILAN,O e Lombardia Ing. Carlo LeŢvi - Via Annunciata 4 — MILANO 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — NAPOLI. — 


‘Bellevue - Cópenick (Berlino) 


AER et 22 T n 
Suonerie elettriche Z (^, " oa 
d'ogni dimensione e per qualsiasi 5000 — 7^ os уыз ай 
QUADRI INDICATORI 22 "ot^. <° 
accessori sg” SS S 


Apparati 
Telefonici 
per qualunque distanza 


Per uso X agen тщ dias pubblico, 
per alte tensioni, 


: 000 ae ^ — RAPPRESENTANTE Generale per l'ITALIA 
а < ALBERTO VIGLIANO - Milano 
& 227 Perde provincie di Ing. CARLO MEDINA - Roma 


Office pour BREVETS D'INVENTION 
L'ELETTRICISTA ROMA Via Cavour 224 


——— 


Domande diAttestati di privative industrial x 
e marchi di арша in Italia ed all'Eeter 


Corrispondenti a Parigi — NT — Bruxelles — Ber- 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — оош — | 
New-York. 


, 
L 


Consulenza tecnica e legale 


Ñ 
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NOS M. Nerd pt. DENTE A ARA RC pers | DCA e NS. DAND D AAAS i ISIS: DON GG. 4 Ура 


ss . TECNOMASIO ITALIANO 
i BROWN BOVERI - 
29 | M 

Sede in Milano Via Paoe 10. i. 

š | 

< е ш 

5 Dinamo - Motori - Trasformatori x 

E 

К FERROVIE ELETTRICHE : 
* TURBINE a VAPORE % 
È sistema BROWN BOVERI - PARSONS 
BE per accoppiamento diretto con generatori elettrici, Ж 
> E pompe, ecc. Be 
T | 
Z PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE e 
Е | pos Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 È 
| i Per n Piemonte - Ing. Valabrega, Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 29. Da 

Per il Veneto - " » » » Venezia - S. Moisè 2065. (m; & 


III Dept: 


— TE Dir Em GEROSA 


. Sooietà Anonima per Azioni - Capitale versato L. 300.000 
MILANO — Via Vittoria Colonna, ачай, (Via S. Siro) — MILANO 


FABBRICA D TELEGRAFI 
TELEFONI - APPARATI ELETTRICI ED AFFINI 


— di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI OGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pile né contatti 


APPARATI TELEFONICI 


, per impianti a batteria centrale 
APPARATI TELEFONICI SPECIALI 
per iinee parallele ai trasporti di energia elettrica 


Suonerie Elettriche - Parafulmini- Amperometri 
Voltmetri- Accendi lampade automatici per le scale 
e 


“PILE А SEGCO NUNGESSER TIPO 1900, - 


Universalmente conosciute 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. 


(1,18) - (24,7) 


w 
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Hutchinson 


PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


EXTII j м0 40 (+ C 099 x 


Agenti Generali per l'Italia con: Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & C.- IN APOLI 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. 
Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPITANI - Napoli. 
| 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI — ss ao 


ELIA LANZ, MANNHEIM 


Più di 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo LOCOMOBILI- | „24 {з E Ya Nel j a AM 18.000 
SEMIFISSE у eua CIA 
CLEMENS RIEFLER se PIRO = AY 
Nesselwang e München saturo IPA | 
Grand Prix dia 
St. Louis 1904 - Parigi 1900 a LE 
7 - surriscaldatlto Yu 
cepe 7 : A — J 7 ;! e 
Un catalogo Niustrato gratis. | аа Pp Ж + ы ы a a ue аа 
REESE Rappresentante 


(1,15) - (24,7) 


ШЕШН CURT RICHTER - MELANO | 


— mn PVK ——r——————_—_——%———-——!._ — AR —n A O  —NMKxrR— s —-TMP.BA#%<><)SƏI.O:—  ———— p sc = ie ee =—=—r_rTe eeeh n 


500. AN. A. BESOZZI AN. A. BESOZZI ` 


Materiale Elettrico e Metalli mE | 


CAPITALE SOCIALE L. 400.000 AUMENTABILE AL. 1 000.900 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO 
TORINO - GENOVA - FIRENZE - NAPOLI | | 


LS ur T. N n ` SLI SN N 


—— Iu Iu Pug — NA 


FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI | 


OF F ICINE MODERNE PE la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia ' 
Telegrafia — Tavoli di commutazione per Gentrale — | | 


Tavoli telegrafici Morse — telegrafi stampanti — Avvisatori 
d'incendio — Limitatori di corrente — Accessori. | 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale 


| 
VETRERIR PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - FILI — CAVI - EGG, - ECG. | 
PILE ad alta Intensità ^INVICTA,, brevettate-Pile d'ogni genere | 


«Ut 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 


| | 
cea V, E. L Е. A. x 
(BLEKTROTECKNISCHE INSTITUTE FRANKFURT) A. SCHWARZ -F RANKFURT | 


APPARECCHI DI MISURA | LAMPADE AD ARCO, І 


X 
| DI 


Àvvisi di — —— 


n у: 
s ) "IA K ML 


| THE «OLIVER, TYPEWRITER C L“ 


Uffici Principali e Fabbriche: (HICAGO U. $ À 


| x Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI f 
| # x Palagio dell'Arte della Lana | 
; FIRENZE: —. y. 


La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO н 


& per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- ji 
I spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la ; 
i “OLIVER , giudicandola la migliore fra tutte. E 
š In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello & 
É Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: 

100 Macchine Oliver, 


+ ; O 
i | e il 6 agosto una seconda ordinazione di altre $100 Macchine. 5 
; “Ж Teo тоу a "piae x а | 
(i = 
_. SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE "n. 
М Macchina Moderna = Durevole - Completa 

f = 3 Р 150 mila macchine vendute in tre anni. Record Mendiale sus c 
x: сМ ЕЕ Д САИ КУОРАТ А guo C d yer RIE CARI a 295, 


ALFR RED H. SCHÜTTE 


GENOVA & MILANO ,9 TORINO cem Н. WINGEN 


Piazza Pinelli, 1 Viale Venezia, 2 Via Alfieri, 4 


ШИТ ҮТ Үн DI PRECISIONE 


PER LA LAVORAZIONE 


x; METALLI є ое. LEGNO 


Impianti completi colle mac- 
chine piü razionali e produt- 
tive per fabbricazioni d'ogni 
genere. 


MACCHINA PER- FILETTARE “AG(MB, 
per la produzione H massa 
di dadi e bolloni d'ogni genere 


Filettatura perfetta in una sola passata 


= 


z i — —y.[. 


3 Moers AP 


б. 64 
"И fett 


TR en а. c o „а EC ` Altre Case a: 
4. = SE 3 i <a Рен. eT - = fg X COLONIA, PARIGI, BRUXELLES, LIEGI, 
Ж Aura d xs SS = | BARCELLONA, BILBAO, NEW-YORK. 


Cataloghi e preventivi A semplice richiesta 


Wg s v  — —r  —=zZHP—mt_t—_€_@w=<x=ww———c 
2 


(1,15) = (11,7) 


a. 


Ce — —-. —- |. ee 


` 
pi =- e C —-L -= L — ©. — —— 2 Se — |a — a r t t 
" " 


^J 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO Ae 


Ing. LUIGI MAGRINI & C. Ё .... 
° . Ti Tx 
——— — a 000000 — ai ; w ES ied: 2 \ ` 
Società in accomandita semplice = B. 
OFFICINE E FONDERIA H DEPOSITO GENERALE £i - Dy nae "T sl 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO ll Viale Monforte, 28 - MILANO Ù E | | = = = АРЕ 
- ue 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 
per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREvETTO n. 70051) 


di tensiono e di corrente ) а Баѕѕа ed alta tensione 


per sezionamento - valvole - derivazioni 


Trasformatori - divisori - resistenze - T A эз = Бы 
per archi |: Scaricatori 


IRNAN TEA È per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI К PEOR qun 
per batterie di accumulatori = | ACCESSORI PER IMPIANTI 
| Morsetti, Serrafili, | 


REGOLATORI AUTOMATICI | Valvole a piombo ed argento. Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrini: | ыдар ra r Telegr. Elettrotecnica 
LIMITATORI DI CORRENTE BERGAMO ,. za. 


REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO per luce e motori (Brevetto n. 70050) Telefono 28-77 
REOSTATI DI REGOLAZIONE а за per Telegr. Elettrotecnica 


per dinamo e motori. di Costruzione e montaggio di quadri completi 
REOSTATI DI AVVIAMENTO Y рег Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,8) 


—— 


Società Anonima sedente in Brescia 
CAPITALE L. 1,500,000. 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 
© SPECIALITA ` 
i | CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


| per Impianti ldroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
per preseioni elevate l 


TUBI mLAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 


———- ete 


FORZATE 
32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 


Sistemi propri d'unione . 
garantiti per pressioni 


| x 
SINO -100 - ATMOSFERE 


Referenze di primo ordine 


—— e 


Paratoie - Valvole 


Grue a Ponte 
(1,18) - (34, | 


ФФ Costruzioni Metalliche = Pali per Linee Elettriche | 


1 


“H 
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UNIONE ELETTROTECNICA 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


IN PARTECIPAZIONE GADDA & C. 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
IMPIANTI pi TRAZIONE ELETTRICA | | 
APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 
TURBINE a VAPORE 


pito 


. x 
< NT. 


- < I 5 — П 
Е CX es: 
ims a “nr 256 g5 
ad * . ^ " 
í : - "i 
Y — -— -— de < —— 


! 


m ни | LULA | 

i | MALL 

| | ҮҮ 
UN WW W 

1 Vii | i) SUN 


re = =з e e. — — 
` 
D 


(ie E t: 


ITALIANA 


MILA NO 


\ mm WWW W 


"Wi Alternatore da 2000 HP - accoppiato a turbina idraulica. . 
и ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 
w 


44. Gran Premi. 
‘3 Diplomi d’Onore. 


TI 


SEDE DELLA Ditta: MILANO, Via CASTIGLIA: 2]. 


Uffici termico- Commerciali a ToRINO - GENOVA - FIRENZE - VENEZIA - Roma. 


2 


E * 


(1,18) -(90,7) 


CU 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
è -9—9-0-9-0-6-0—-9—0-06-0-6-000—0900—9—0—9—0—09-0—9-0—9—0—9—9—094 


HARTMANN = BRAUN 


E f. Società Anonima per Azioni 
LIZ \ FRANCOFORTE SUL MENO 
ISTRUMENTI ELETTROMETRICI 

| d'ogni genere 


FREQUENZIOMETRI 


Indicatori di frequenza, misuratori di velocità. | 
Tachimetri basati sul principio di risonanza. 
Fasometri a lettura diretta. 
Provaisolazioni d'ogni genere. 


Apparecchi per la ricerca di guasti 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA: 
Ing. A. C. PIVA 


Milano = Piazza Castello, 9 = Milano 


®-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0_0-0-0-0-0-0_0-0-009 
—e-e—e-e-e o 0000600000000 ә-00 


1844 dm 1:4 
Frequensiometro doppio. Sincronizzatore su braccio. . (11, "d 
-0-€9-0-9-0-6-0—9-0-0-9009—909—0-9—0-09-0-9—0-9—0-9-0—9—0- 


SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANÓ 


Capitale versato L. 8.000.000 


—— 


| PIÙ GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 


4 N ISOLATORI DI LINEA 
2. FR AM per telegrafi e telefoni 
— per alto 
potenziale 


oS e: 


> Р: | `š i ) ` 

, ISOLATORI “^$” 
WP brevettati IL СА 
protetti dalla pioggia — = 
qA ACCESSORI ISOLANTI 


A Impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts._ | 
(1,15) - 


т 
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——— y RU EET RR, 
f JULES ISRAEL & С. MILANO - уш Pantano, 7-0 


Unici Concessionari in Italia 


a с 
ВА Marca depositata 0 0 
KE: "E 
Q E Q | Brevotto Italiano 75380 n D ` 
FE: Ж 
T ii 
E б 
0 m 
| Ç лт , 
j mer ролин 
жы үк (5 - 8) 


° Grande Deposito di Materiale per Impianti Elettrici ° 


Manufacture Speciale de Cuirs X Courroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi а» Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - CuicAao 1893 - Parar 1900 | 


| Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: | x 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Boulevard Voltaire È E. 4p : 
PARIS N 


, Agenti Generali pe l'Italia 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE Ë RATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMP IERDARENA 


(1,15) - (4,7) 
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PREMIATA 
FABBRICA Di 


NASTRI GOMMATI, FULAXITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 

(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 


Cartone compresso da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 
Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 
Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 

: е: : Trasformatori ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori 
Rocchetti di Amianto, contatori. | 
Anelli, Dischi, Tubi, өсе. di Mica, Amianto, Pressspahn, өсе. 
(anta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all’ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 
Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Sound. pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


MARIETTI e C. - Vic San Quintino N. 19. = TORINO ==» 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. || 


N ———————————A———M————M— 


Tela verniciata 


| Società “ Edison " 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 


C JC OR. OCO K OU OK СУС А 
lano 1906 ч 


CA Y Y OC OY C OK dio, dio, dio, ICI TO, 
Due Diploma d'onore Esposizione di Mi 


Contatori d'energia elet- 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


Dinamo e motori elettrici 
- a corrente continua ed al- 
L4 ternata. 


Scaricatori per e ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
| d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 

ши golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa c alta tensione. 


Impianti eom- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 
di energia a di- = 
stanza. | 


ETT 


automobili 


Sirene Molteni per 


(1,18) - (24,7) 


PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI BUBTTRICI 


Quadri di distribuzione — ` 
alt 


, 


Premiati all'Esposizione Internazionale di Milano colle. mas- 
sime onorificenze concesse per materiali isolanti. 


> (0,15) - (24,7) 


"STUDIO TECNICO GENERALE 
ING. HESS & PERINO 


È Corso Dante, 42 
ei [SS] Telefono N. 1870 
— «NP Telegr: ТЕСНОМ 
Progetti di Forza e Luce 
Installazioni e Impianti 

DA Costruzioni 


PECIALITA : 


Lampade ad arco * REGINA ,, a lunga durata (fino a 
350 ore) per corrente continua ed alternata (da 1,9 
a 8 Amp.). 

Lampadine ad incandescenza all’ * OSMIO ,, 57 °/, di 
economia, luce bianchissima. ` 

Tubi tipo Bergmann e materiale d’installazione della Cass 
Schott e Schildorfer - Vienna — Scaricafulmini della 
Garton Daniels, Keokuk — Ventilatori elettrici della 
Casa Dr. Max Levy, Berlino. 

Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario © 
materiale elettrico. 

Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmidt (F. A. 
Glaeser) - Londra. 


DOMANDARE IL CATALOGO GENERALE 
0,668 


£ 


NN < 
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EMILIO FOLTZER | rma ALESS CALZONI ооо 


RIVAROLO (LIGURE) x — eer 


|... E MEINA (uso 0) | | TU RBINE 
OLI: e GRASSI|| Ruote гом. 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


— 5 , 
1001 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro | 1430 IMPIANTI ESEGUITI 
| EM | | per cavalli 95,000 
: dei principali Costruttori di macchine uU NN 
Y (ТЛ I (re | ME Diploma d’ Onore 
a vapore - imprese di eiettricità - | | | 
| Esposizione di Torino 1898 
Mdavigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri | — d: | 
Opifici Industriali. a (445) - (4,7) | s pus Б. 


A Dv "WV өс, е^ I e eri q le ОНУКИ ТЫ dulce VT LY EARS Eg él elle € 1 ^. 9.9 4 a 
AO e Te “СС; ZA ERE REREN it So: CIG IO PC SO CS < 2592 t X xc VE ЖУО УЫ у me Y Y (RC T ОМО ООМО ӘЛЕМ ОМО 12 


К? ACCUMULATORI ELETTRICI | 


La più premiata, la più rinomata, la 
B più ciali e più antica del genere. 


à Lit. 19. LEAD э 9 09, t Q*. tv. '4 w LA et. 6 
ы + E Deli m Ta “А ` ue 
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a 500000 T l'una, ira cui aleune in viia da 15 anni, per distribuzione, | : 
regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. 


* 
* 
; š 
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2:53 ^ Domandare listino 1906 ga 
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“at PIERO PONE Ç C КҮТТҮ 
ott. | | | 
+€ BERGAMO g»s- ` OFFIGINA GALILEO 
Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
Telefono 15-77 . 


Stab ° š 
alla Frazione Piceinelli di di Soriaole (Berea) ) ! Studio elettrotecnico 
„ы о ае Mno) e laboratorio per tarature scientifiche 


TUBI ii GRES | . ed industriali 


ed accessori per fognature 


per acquedotti 


A. neas, © IMPIANtI Elend — REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI Di 
| ат" Strumenti Elettrici 


C 494 


Mattoni refrattari —— 
RE. = == Costruzione өй esportazione di appareoo 
Mattoni Grès | | sape p 
— Per Torri di Gloerwe T applicati all'arte di all'arte della Gue ттд ; 
Specialità i 


Materiali inattaccabili W | 
in Grés рег Fabbriche 
W Prodotti Chimici, Tin- 
iT torie 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


NI T mm .. 


Rappresentanza. ' Deposito 
in ROMA 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


Sifone n G és PROFILI IWBDBO A 
| per Resistente liquide V a бара 52 EUROPEAN WRSTON ELECTRICAL INST, Q. 
бә (1,15) - (24,7) 5-7 | 


Po Società Italiana di Elettricità x x 


SIEMENS-SCHUGKERT 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto 1, 337 | 


— — Se c OEM 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- | 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- x 
riali d'installazione. š 


М 


Dinamo a corrente eontinua, alternata mono в polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- x 
| tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liiiput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad inoandescenza ai Tantaiio a consumo 
ridottissimo - Contatori elettrioi di precisione differenziali ed economioi - Apparecchi telegrafici-tele- | 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - | 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. 


UFFICI TECNICI : | GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. ! 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) | 


— x 


È ° itt Ы : | 
| Rappresentanti ed Agenti neile prinoipali Città d'Italia Ие A | 


| a 5 R Re. | 
TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 


— s. — s 
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SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


Rappresentanti : 


Milano - ING. MENOTTI STABILINI 
Piazza Caetello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 


Napoli = CANDIA & С° -Corso Umberto L 34. 


Lampade ad Imeandeseenza 


a basso ed alto voltaggio 
Primissima qualità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


Forniture solamente ai rivenditori. (145) = (24,7) 


‘Ing. А. С. PIVA. 


MILANO — Piazza Castello, N. 9. 
RX -  ——— — —— — 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun A.-G. -Francoforte в/м. Apparecchi Elettrometrici. 


V oig t e Haeffner А.-С. * Francoforte s/M. 
@ Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KoertingeMathiesen А .-Сі.- Loutzsoh Lampade ad arco d'ogni genere. 
L.. M. Ericsson e G. = Stoccolma Telefoni ed affini. | 


The Mica Insulator Company = Shenectady America, 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


« Prometheus d. Francoforte s/M 

Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 

(x. schanzembach e ( i.» Francoforte s/M 

Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 

Gebrüder A dt. A.-G.s xasneim (Раш) 
| Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
=—————— n fl Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


* * ый Cataloghi e ofrerte su |. richiesta Ф 9 9 


(1,18) - GAD 
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PORTALAMPADE ж 
VALVOLE X X X 


INTERRUTTORI* ж 
COMMUTATORIX X 4 
RIFLETTORI X x A a N. 
TULIPES ж ж X 


GLOBI X ж ж 


* 


BRACCI Ж Ж Ж 


x 


SOSPENSIONI X X 
AN 


Catal. a riohiesta 


Indicatori per prendere diagrammi. 


Valvole sistema Jenkin. 


Valvole a saracinesca. 


| Hh. SchifisC. 


SCHWECHAT — 
presso Vienna 


GRAND PRIX 


Esposizione Internazionale 
. MILANO 1906 
== oce m 
Fabbrica di aste cilin- 


driche di pestem e di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carboni per luce elettrica a vari colori. 


Elettrodi sino a SBO'' di grossezza 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l'elettrochimica e l'eletürc l'elettrometallurgia. 


Rappresentante Generale per l'Italia: 


GUSTAVO WEIL 


| — Via Monte Napoleone, 28 — = 


(LIB) - (30,7) 


ш VALABREGA LICHTEN BERGER & ТЛ 


DEPOSITO qi oi MATERIALI co ACCESSORI 
PER IMPIANTI 
ELETTRICI 


TORINO: VIA LAGRANGE 29 
VENEZIA: ** SAN MOISE: n 


E UAN 
Schaeffer & Budenberd | 


È Contatori di giri — Tachimetri 
"P Rubinetteria e Valvole d’ogni genere. 


Valvole modello forie per vapore surriscaldato. 


Elevatori di liquidi — Pulsometri. 
— Lubrificatori 


Fs— ————" —  —— —OsSy.- — o/r_ = ° Ün_-x.əsaPÜ> 


|G.ni CARRERA & C. 


| 


LAMPADARIX ж ж 
APPARECCHI DI MI- 
SURA X X X x 
CONDUTTORI ELET. 
 TRICI ISOLATI X x 
LAMPADE AD INCAN. 
DESCENZA Ж KX 
ISOLATORI DI POR- 


CELLANA Ж X X 


Pronta spedizione 
(1,8) - (84,7) 


M 


44, EE 


23 A. Monte Napoleone = MILANO 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 
Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. $. 


Compressori sistema Kryszat. 
Pompe a vapore brevetto Уой. 
Pompe per provare tubi e caldaie. 
Regolatori di diverso sistema. 
Termometri — Pirometri. 


ОЮК ЮКА 


Ж; 


^ 


AGE 


(1,15) - (8,8) (Verbund-Roleasoglas di Jena). 


STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 


Corso Umberto I, 201 - 


A 
OLI x x x 
x speciali 
PER 


MOTORI 
A GAS 


27 


MEL 
li 
E | 


jé - 
15: 3: HU up: b 
| 
li» "a 
lg i 
rat molt 
‹ „= , 
D. AL II i nd è 
ri ing 


TECNICI ime NW MODEL 
PIANTI COMPLETI | E (LEG POVERO 


MOTORI 
LOCOMOBILI, 


Za = rj cms PEEL x 
a Benzina 
FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA 


Coste Cavalle-ora 1-2 Centesimi 


Oltre 60,000 Cavalli in azione 


IDIOTI O ee Cole TOTO 0101 ee TOTO OTO : 4.0202: A0: 602074 межеге ыж еке Се лезе cero 


| Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei — 


Lista degli impianti fatti, a dis ione 
eg pian a posizion и) A 


Tubi di cristallo, primissima qualità 8 


pec ua iu ee zi. ыилаит алал л с ы 
- muso - тт K E _ 
ме ad E e : > 


NAPOLI - Telefono interc. 10-01 


vw. "mü." TERI; 


TP Dpo——— rpm 


e mr 


FAMMI St — л Чы жыгы SET LMR STE 


; | Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


De ee AOL C ОБА Oh GN IAN TC TACNA DOM Tea TH DN И ООН DUN ОБА Vm An V Aye S PAS TON da w al 
х | | Daf 
xe >=. 
— SOCIETÀ ITALIANA Б 
X s 
x ЕХ 
| ух 
[< x 
i di | SIRY. CHAT ON & C. š 
s d ух 
i5 Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 x 
Dr Agenti esclusivi. per l'Italia della А 
A C. POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS RT MATERIEL D'USINES А GAZ - Parigi Si 
X ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 & 
» TORINO - Via Arsenale, 81 1 (РИ NASI) Ш — un “TRIESTE S Via S, Caterina, 8 "x 
x E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed & 
6 Da 
x intensità. x 
3 E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e È 
va | per alte tensioni. X 
с rsa юл ВА TA UIT, B. T. ed A. С. T. x 
induzione, e per qualunque distribuzione a corrente. са È 
| mono e polifasica. К 
Е Ка 
| Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, М 
A >° 
М semplicità e robustezza. È 
si | 69 у 
= | BATAULT x 
A О” K per corrente continua da та тоо .Am- x 
= péres,a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. E 
>. To) K speciali pel controllo delle batterie д асси» si 
| os  mulatori, per vetture elettriche ed automobili. S 
х Lettura diretta іп Ampxora i 
s — «e . E | 
È Chiedere listini, prezzi e garanzie . È 
is LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. . Ë 
A > 
^ Strumenti di misura sistema Meylan. - d'Arsonval | Е 
E i 2. 
< OGNI CONTATORE Ë MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA -- SCHEMA DI POSA ED ISTROZIONI : 
K | (1,18)- (4,7) 2 
E MESES Eu CIP D INL: Ae e Gur mus exu o ale елү i eer aer cs es s бу aen ee 


I 
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"CONTATORI D ACQUA per er CALDAIE | 


Controllo dell’evaporazione " Solo apparato registrato 
| a precisione | 


е 
del combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua | 


9006 +09 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI x 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE | 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FaggRica Di maccHine А, SCHMID ZURICH. 


(1,18) - (8,7) 


| G. А. Pestalozzi & Q^ 


SOCIETÀ ANONIMA 


ae ZURIGO «в i 

, FABBRICA DI CARBONI РЕВ LAMPADE AD ARCO E DI ELETTRODI , "n m 
CARBONI PER 
LAMPADE AD ARCO 1 

DI OGNI SISTEMA 


per corrente continua ed alternata | 
=g—— | í 


=: и. 
Ве А H 


Tra 
"PT 


= — 


n= 
: Jy——=— = 
> 


== 
-— 
= 


=. —— À 
TT e. 


SPEOZALEZITA'| . : | | 
CABBONI PER LAMPADE AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca | 


CARBONI PER LAMPADE A VASO CHIUSO, di lunga durata. | 
CARBONI PER RIFLETTORI E PROIETTORI elettrici, ecc. ecc. x 


CHIEDERE PREZZO CORRENTE (1,15 (MA) 
Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino 7 


U 


x 
` 


GIGIS ОСАНКИ 


3.35.1 


УКУ 


— = —— 


— 
` —— T сеч - t I 
3 2 37:3 2 3 $5.5 8S 5. 


2 4 


+ 5 


NM 


DENOI 
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& COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE ® 


GIÀ J. BRUNT & (3. 


VIA QUADRONNO 41-45 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 
NAPOLI-ROMA - TORINO - MESSINA 


RE = 


—p 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente continua ed alternata, 
yy а qualünque tensione o intensità x 


VULCAIN, 


“VULCAIN жө" è 


“ПШ? 


fin) S И. Ш Д | 


Speciali рег Quadri di distribuzione 
yy © per alte tensioni x ж ж ж ж 


ls | 


| ns 
| a / i 
| 


VULCAIN,, 


\ 


FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E GHISA 
CANDELABRI = MENSOLE Ж 3 


— 
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— M 
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—V Vn 
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 — m 
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 — 
"w,u— 
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| DA TES 

| y BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 

' È: 1 

u B IMPIANTI COMPLETI n LUCE Е FORZA 

"| 
Í CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER 
| QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- . CHIEDERE LISTINI E PREZZI 

| x TE ALTERNATA MONO E POLIFASICA оф Laboratorio a MILANO e NAPOLI 
ЖОЖ. ; | "PP "YE taratura, verifi iparazione. 

| Massima sensibilità, esattezza a carichi indut- тааси 

I$ #0 enoninduttivi, semplicità e robustezza. е 

di 'д)- 
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BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 


К yp — nonchè tutti i materiali occorrenti per 
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IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


ws... .................................................................................................................... ................. ................................................................ 


Merce sempre pum ип sime mand 4 


econo .... ........................ 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 
PeR TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 


Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 vor 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 
dé Porcellana 


fondata nel 1853 H. ine & Sóhne A.-G. 


(1,18) - 34,7) 
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‚ Ё -impregnati con sublimato corrosivo - 

i Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 '|,, 

т x m IMPIANTI ELETTRICI = 

ú | e 

| !raverse per lerrovie 
: | iniettate con creosoto, — | 


(Baden) Selva Nera 
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MILAN О 1906 - 


‘GRAN PREMIO, T 
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mm Italiana Lahmeyer di Elettricità | 


Telegrammi: FORZALUCE — MILANO © — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 
Rappresentanza Generale della 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO 10 Cornigliano Ligure della Società Anonima taliana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


TX Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie – 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici, ecc. - Impiunti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(8'8) -(81°1) 


е ELECTR A. ‘FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E йй | 


VVAEDEINSUVVIL: - SVIZZERA —— 
Каррі: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER - TORINO 


Apparecchi per riscaldamento elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica. 

Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elsttrici per medici, farmacisti, 600. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

Reostati- Vodoratori di luce. EE 
Specialità: Grandi forni per fornai, pasticolerl, eco. 


Listini & richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa & destino. (1,15) - (7,8) 


Ñ ING. A. RIVA MONNERET & 


MILANO — 


TURBINE E REGOLATORI| 


di fama mondiale 


In 18 anni di esercizio 


oltre 1800 turbine per circa 320000 cavalliF 
Progetti e Preventivi a n 


TURBINA di SOOO cavalli — NIAGARA. 


=: Da P » 
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Protezione degli 


Inc. б. GOL 


A. 
«9.09 LA VORI 


PREMIATA FABBRICA 


ы PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a s eda secco =< | 


——  ——- — s —> nAV 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO — 


= Esposizione M Milano 1906 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
>< Telefono intercom. 2-85 >°< 
APPARECCHI TELEFONICI 


SUONERIE ELETTRICHE $ 


on 


Ктк 


ARTICOLI 
AFFINI 
RAPPRESENTANTE 
generale per l'italia e Svizzera 
DELLA 


TELEPHON FABRIK A, 6, 


gia J. Berliner (1,15)-(1,8) 
HANNOVER — VIENNA — BERLINO 


Gran Premio “fino 1906” 
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Impianti Elettrici 


PARAFULMINI IN SERIE 


Resistenze Ohmiche — Accessori 


CONSULENZA 
— o 


TORINO 


32 - Corso Francia 


Esposizione Internazionale MILANO 1906 DIPLOM A D'ONORE 


SPECIALI in ACCIAIO 


š F 
š CONTATORI TIT E 
|: SISTEMA PALER š 
i it 
s È: MEC 
P 4 
М B | Direttore per l'Officina e rappresentante per l’Italia: š 


Speolalità per applieazioni 
ELETTRICHE 


(1,15) - (24,7) 


Ing. V. ZACCHI 


(1,18) - (7,6 


Giuseppe e F."Redaelli- Lecco x 


QARDONE V, T. 


DERVIO | 
(Prov di Bresoia) 


(Lago di Como) 

+$9-——— — 

Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
per condutlure telegrafiche e telefoniche. 

Fili di accialo zincato ad aita resistenza meccanica 
e corde metalliche per sostegni di condutture 
elettriche. 

Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 

Corde di rame per parafulmini. 


(1,15) (1,8) 


\ 
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>> > Kimsam Kaon INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
Ун [- N MERKELSGRUEN sei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Сата di Caolinu “ Excelsior, a Zettltz ; 
e di Minlere di carbone ad OTTOWITZ . 


ISOLATORI 


in porcellana durissima 
| per condutture elettriche 


A) ALTO E BASSO POTENZIALE 


elegrafo e Telefono 

Propria STAZIONE DI PROVA a 200. 000 volt 
Oltre 90O modelli d’Isolatori 

Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 

FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 


IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. l 

Ferrovie dello Stato È | 
e delle principali gi == IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenore Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 

Soc. di Elettricità (| == IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 5: — Tensione 40000 Volt. 
dell'interno e dell'estero === IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 

== e più altri impianti per ten- 
100 gioni superiori ai 1БООО Volt. Rappr. Gen. per l’Italia: | 


ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS L AZZ AR & M ARC ON 
Km. 185 alla tensione di 56960 volt | 


11 più importante in Europa | TREVISO - (515) - 6,5) 


Rapresent 


Società Italiana 


Fornitrice delle 


б, Olivetti & 


|| MILANO. Via Brog 


COMPASSI RICHTER DI PRECISIONE — 
E. O. RICHTER & C. Chemnitz (Sassonia) 


era 
VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA - stabilimento- Via Mascarella, N.78 — BOLOGNA 


REMIATA FABBRICA DI | 
C A S S t FO R 1 \ GRAN DIPLOMA D' 'ONORE all’ Esposizione di MILANO 1906 1 


Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di lusso, — Utili per Ë 
lavori accurati d' ае Architettura - Meccanica. | 
Rappresentante con esteso campionario: 


G. SCHIERA - Milano Via Meravigli, 1-3: Telefono 68-31 |, 
ERNST WINTER & SONH - HAMBOURG 


CONTRO 
Premiati colle maggiori Onorincenze a tutte le grandi Esposizioni 
DIAMANTI TAGLIAVETRO 
s iL INCENDIO PX N UTENSILI 
uri j per tutte. 
am M PA oe TAS DER lavorazioni 
Жу; È fa , Hu v \ E 2: sul. 
{ , (м d 7 Ву Hi Á I EÉ LE cristallo 
CIANI ea ГАЙ. Specialità DIAMANTI CARBONE per arruotare. 
" N DENSA DI Ruote Smeriglio, Getti di ferro, Cilindri porcellana, Calandre di carta 
| LS i | N F R A Z | 0 N | Rappresentante con esteso campionario: 
| ы hi 6. SCHIERA - Milano vis Meravigli, i-,; Telefono 89-9 
| INS: Ee < ^K | ur 
ЖОК p 72, TE: T т 


Fumatori 
la carta per fare 
sigarette è veramen- 
te la migliore. 
Esigere su ogni libretto 
la marca 
satin Iois! 
si ds ; Frères Lyon 
tuti di credito, eco. Fabbricanti di tutte specialita in Pipe, Tabacchiere, tutti a 


NE S SER J (115-197) Y Rapprcsentante con esteso campionario 
| ed | SPE SCHIERA - МПа v veo os c 


АЩ | 
ЫЙ Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della - 
Navigazione, dei primari Isti- 


Lucca cS RE мее 
I 
| 
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TTRICISTA 


jane XVI S. IJ Vol. VI, N. 12. . Rivista A di Elettrotecnica ° © 15 Giugno 1907. 
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È: | Hore: Prof. Angelo B Banti — Direzione 6 Amministrazione = КОМА - Via Cavour, 224 


= — — — — —— — чч X I a. . . M n Г АЛЫЛ N „ Ut ce „у mu 
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щт" N. (fuilleaume- EN gm ELEKTRICITÀTS - GESELLSCHAFT 
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miima ША Ñ TRASFORMATORI 
POTENZIALI f ü Francoforte si. / M. | 
T Am per ogni potenza e tensione, . 
no È | con Gini dis ио ad ака; 
4 wo È a ventilazione forzata 
A a 20011 (otori ENS ad olio. 
')solator Isolamento perfello — Massimo rendimento. 
I diga TES 3 s Rapina бёр Grande altitudine a sopporlare for ti sopraccarichi, 
al a | гае : | 

| Le Centrali, le Ditte Elettrotecniche, gli Istallatori ed 1 Rivenditori 
ПИЕ: ze: z . Booletà кадер е8 er di Elettricità - MILANO vogliano chiedere listini e preventivi al nostro 
—— A Ing. VITTORE FINZI 
КҮ АЧ М: EP Via Monte Napoleone, ? - MEER. LANO - Via Monte Napoleone, 7 


'nsione 32000 [| es bos 
горе 40000 Үй. ne ' 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


—s I ——v_sp——n —oIrFoÑT 
MILANO AN PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 
@ VOLE — GRIFFE, ecc. ecc. Ж Ж ЖОЖ Ж) 
TTT PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE 


oit. 


Gea. A 
! ыы ©. Olivetti & C. 
ERG, è MILANO - Via Broggi 4 
£. | AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
— € | WATTMETRI registratori 


Vedi avviso epeciale interno 


Corso Genova, 30 CONDUTTORI. 


і 


X W K + # X жож K 


- INDICATEUR DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE | MICROFONI 


Systéme Frahm —— ANGELIN 
. Tachymètre et Télétachymètre I più I più fonioi e chiar 


FRIEDRICH LUX G.m. b. H. A - Via in Lu 


ROMA = Via in Lucina, 4 
Ludwigshafen am Ethein | 


e sl 


1 
^to ema 


J Ë Cianografiche RR лыы C s ME PRIIS | 
mE Pm "n |  Eliografiche UMBERTO | ZEDA N 
nas Lose | ч да ПУТИНА e lucide, tele inglesi MILANO - Vicolo Facchini, 2 -MILANO Komet 
been š . 4 Telai Eli fici . i PATENT 
wmm |. Hia tuoo olotiriom pneumatici a molle. SUONERIE - - TELEFONI - PARAFULMINI | ER. eran 
Apia Yami!) 3 r | are MILANO E Ф» Vendita e posa in opera «è L UNICO EFFI( CA CE 
DO | NATALE LANGE-TORINO 


pu tee ghi e prezzi correnti a richiesta. | Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta. 


Е. 


ALTI FORNI E FON DERIA DI PIOMBINI O 


Società anonima Capitale L. 13.187 509. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori per Condotture = Saracinesche-Sifoni isolatori- Colonne -G rossi Getti y i A 
PRCGETTI e COSTRUZIONE di ACQUEDOTTI | 
Sede della Società: FIRENZE, Via dc' Banchi, 2. | | (1,18) - (94,7) 


em (1 = 
j || ADOLFO PIS ANI - MILANO | vulcanizzata americana; 
Ж Via D. Cavalieri, 4 CINGHIE speciali arr 
E. MOTORI a vapore ed idraulici. 
| А 24- 15. Tregranni Cartindustria Ө Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, eos. ` 


"Società. pero eg Forniture Elettriche 
. grià ATTILIO POZZO & € — LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


pitalo Sociule L SOO, OOO interamente versato 


SEDE IN MILA NO — Castelfidardo, 7 


 — Vedi annunzio interno 984- 


Avvisi di Pubblicità del'ÉLETTRICISTA. | 


SOCIETA ITALIANA ` 
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È FABBRICA DI MOTORI A GAS SOTTO, — | 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamente versato) 


i Via Padova, 15 » MI L ANO = Via Padova, 15 u 
| aa a 42 ANNI | 
: 280 E | | 


| MEDAGLIE ЕТІ bo 


NELLA 


| 

| 

| 
COSTRUZION E i 
È 
x 


MOTORI "ONE CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE 


Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 !/, a 3 centesimi per cavallo-ora. 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


аач. жаш ds per una forza complessiva di 70000 cavalli installati Т 
x ж in ITALIA nello spazio di 4 anni K X ж X X (1,16) 3:7). | 
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Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 16 | 
FIRENZE - Via Рог Santa Maria №. 8 — 
MAGAZZINI DI VENDITA ROMA - Piazza S. Marco N. 19 - 20 - 


IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


ИУ Чч ЧИ ЧЕ С . СЕ A A ag ar СЕ НЕ Ras ag SNA NINNA. 


nia .— 


COSTRUZIONI IN GHISA E F ERRO ANCHE BRONZATE ; ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


| 
| 
| 
CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA — 


(u$ - (в) | | —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA еже 


a a — — — ce.» 


- SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI | 


CaPiTALE SociaLE L. 800,000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via de Россі, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provinoia di Caserta 
R ———— — — ——— 


Fonderia del Pignone - FIRENZE | a 


,  EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
| MATTONI D VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. | 
| 


PAVIMENTI IN TERRA СОТТА a forma di ESAGONI | | 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa SO per mq. 


N. EX. — Si spediscono campioni gratis a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il rio biglietto da visita a FIRENZE 08 £| 
SCA UK all'indirizzo della Bocietà sì ricevono a corso di posta i listini dei рганы! del due Stabilimen ti. 


por lo Stabilimento delle Sieol — Firenze Via де’ Pucot, 2 RENZE 1 | 
CORRISPONDENZA | пепо ass  Bomuri ко di 01002,2 | Telegrammni : : PORNASIROI | SCA ив! | 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


À. Е (I. | Thomson Houston 
SOCIETA. ITALIANA DI ELETTRICITA. Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 6.000 000 INTERAMENTE VERSATO 


Direzione di MILANO: Piazza — Li Direzione di ROMA: Piazza Borghese, 3 


TURBODIN INAMO 


: к — p 


> us TN 
NT E NM igo 14 um. EN vat a (Жек ашы E oM C А 


б della, A. E. G.- BERLINO | | 


per la costruzione di Turbine a vapore accoppiate con generatori elettrici 


Turbodinamo A. E. G. -- T. H. funzionanti in Italia 


1°. — Genova. Officine elettriche Genovesi — 2 Turbo alternatori da 1000 KW. 
y ee Set: 9008 лы di аена — 1 Turbo alternatore da 1000 KW. 
8°..— — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 


Í intra. Cotonificio Muggiani — — 1 Turbo alternatore da 750 KW. 
| 5°. — Fabriano. Soc. Anon. Cartiere Miliani — 1 Turbodinamo da 20 KW. 


En costruzione 


1°. — Borgosesia. Manifattura iane — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 
2°. — R. Marina — 15 Turbodinamo per le Regie Navi. 


9 9:38::6::0: 39:20: ҖӘ; Жө: өө e; e; —————————Á——————————————— 


Uffici sucoursali con deposito di materiali e macchinario in 


i Genova, Piazza Corvetto 1.— Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Torino, Corso Vittorio Emanuele, 16 
Napoli, Piazza della Borsa 29-30 — Venezia, Via 22 Marzo, Campiello Contarini, 2305/6. 
Roma, Via del Clementino,101. 
Livorno, Via Roma; 4. — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 
Palermo, — Via XX Settembre, 66. 


RAPPRESENTANTI: 
SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA : Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1 - SPEZIA. (15) (3,8) 
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- JOHN BROWN & COMPANY, LIMITED. 
Acciaierie “ATLAS " Sheffield 


Т тт Uteneili 
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| alla velocità di 80 metri al minuto.Materiale asportato 180 kg. in un'ora. 


-— 


L «Atlas Self-Hard,, è il migliore acciaio per lavorazione rapida, perché è 
di facile manipolazione e difficile a guastarsi: non richiede tempera nè trattamento 
aleuno: ha massima rapidità e potenza di taglio, e puó essere adoperato alle рїй alte 
velocità sopra materiale di qualunque genere e tempera. | 


| Agente depositario per l’Italia m 


JAMES W. BERNARD, „a 


o — € C CGÓ ú C l Vx2zb;əÚ cqTÓ ], 
proi————_————@__“@@-l 


„MILANO , DITTA ING. H. BOLLINGER "5s: 


Costruzioni industriali. ê Cartoni cuoio asfaltiel per tettoie prov 
| visorie e stabili, per sottotegole e per 


AM NDA ERE, 
isolamento di muri in fondazione. 
Coperture in Holzcement per tetti piani 


e terrazze. | p 


i 
) 


eeu i i 
Brevetto Baroni-Lùling; 


e e e x 
Costruzioni in cemento armato - | 
| 
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E Ë VENTILATORI cENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


. MARCA E S _ R 0 C C 0 39 BREVETTATA 


ASPIRANTI E SORHIANTI, PER QUALSIASI USO 


| I IMS MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 
= pp Serie garanzie-Primarie Referenze 
DEPOSITO A MILANO 


Alimentatori Automatici di carbone ў COMPRESSORI D'ARIA 
Brevetto ff Reavell э» 


| 
per caldaie d'ogni genere e dimensione. Eo 
| 
| 


“ UNDERFEED STOKERS ,. 


alimentando al disotto della griglia. 
\ DIVERSI MODELLI 
Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. 
Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 di lar- 
ghezza. 


Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 
. trico diretto. 


Per pressioni sino a 14 Atm. ` 
Tipi adatti per ogni uso. 


Per car bis qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta | Si forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD « BENEY- Lj 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto = 27 


(4,15) - (8,8) 


CARLO NAFF- iinun, 1- Milano 


Macchine Utensili e Articoli por la Meccanica di precisione e di costruzione 
` рег Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, `Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


error «della Real Casa 


| ru i (145) - (24,7) 


S. SINIGAGLIA & C. 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino ` 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 e 22 = MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, есе. 


TUBI FLESSIBILI IN METALLO della Metalischiauch Syndikat, per 


Ferrini applicazione industriale, e per protezione di condutture elet- 


FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 


POMPE A STANTUFFO * OORAN ,. Le migliori Pompe per acqua 
-acqua sabbiosa - acqua di spurgo - vinacce - olii - vernici - catrame - 
ammoniaca - per irrigare - per incendi. 


Fornitori della R. Marina. 015 - окт 


(4,15) - (24,7) 


STAB (LIMENTO MOBILI DI FERRO 
| Grande Medaglia d'Oro Esposizione Artà Deoorativa Milano 1906, 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA 


Jahn SPECIALE i 


I 
CARBONI PER LAMPADE AD ARGO | 
w rsu odi conci 


4.9.0 06009 9 9.9 
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SI RACCOMANDA Pai LA FORNITURA 
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CARBONE ELETTRICI | 
di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 
CARBONI SPECIALI 


per la lampada а bagso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra ПО Volte. 


CARBONI A LUCE COLORATA 
CARBONI oon filo metallico MARCA ‘“‘EXZCELLOÒO,, 


19 ambedue le зргбіе per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, rosso, blance brillante e bianoo perletta. 
i CARBONI NORIS VACUUM 
specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandue, ecc. 
Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANIVCI di ogni genere | 
—-$6bt— 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 


Ф ELETTRODI + 


per l'industria del Carburo di Calcio e l'Elettrochimica 
(im -0 A 
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= TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI а VAPORE , 


e GAS 
KEHO 
MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 
Peepe 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
lari inesplodibili. 
Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 
Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 
Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE EOE TIRON CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 


(1.18) - (9,7) 


`e `° 0 00.000 
ELES 


Ф 
*e 


e 
*e 


e Ф 


"° 


е 
ее 


е 
Ур 


ee 9 €:€0:9:0:0:0:06.0:0:0:0. 0:0. 0 0.0/0, 0 о о а 
5050525250 Зө өзө зө зө өө өзө өзө ө ө өгө ө ө ө v... 


e:9:9: e 
e*o* 9*4 


; 
| 
I 
' 
, 
1 


0:0:0:6:9:0:0: 
0006000000004, 


700096 


эў 
мы 
A 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


- FABBRICA DI CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELU ELETTRICITÀ 


Cavi TELEFONICI AEREI E SOTTOMARINI 


CAVI SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
PER IMPIANTI DI ENERGIA ELETTRICA 
SINOA 50 MILA VOLT ^ 


CINQUE DIPLOMI D'ONORE x Ë 
SEI MEDAGLIE ОКО emm | 
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ИМ E DUE PREMI SPECIALI 
< 3 ) OUE GRAN PREMI AL ESPOSIZINTER:E DI MILAND 1906 


(1,15) - (94,7) 


= “ARON, 


| 
| 


ti | SOCIETÀ. 


| PER LA 


'| TRAZIONE ELETTRICA 


Anonima per azioni аланынын anni L. 1.000.000 — versato L. 


Costruzioni a motore ed a pendolo 


À per corrente continua o alternata 


Via Vignola, 6 MILANO ' Telefono 95-24 


— —— ARH — dei 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, 
“OHIO BRASS C^, 


" "s. MAY 
fx AUTOMOBILI ELETTRICI 
| 0 = A FILO AEREO senza 
rotaie - Il sistema più 


pratico per i servizi 
pubblioi 
юк» 
Cataloghi e 
Preventivi. 


a richiesta 


(4,15) - (8,8) 


wa 


CONTATORI 


portatili per controllo 


CONTATORI 


| | 
vis _ каМ 
con indicazione di massimo C аад X») sd i | 


1 ГЕ B 
| 
` i l ү 
| i ' 


ed altri tipi speclali Xs EE г. 3 


ARH- 


Chiedere listino 


al Rappresentante Generale 
per l italia 


R. RINSTRIN - Via Boccaccio, n. 4 = MILANO 


(05) - (94,1) 


Contatore 
a motore per corrente trifasica 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA, | | 


CD STABILIMENT o MECCANICO: CON'FÓNDERIA - 
D. E 7 ga Че ы, | Specializzato nella" ‘costruzione delle 
i00 | TRASMIC SIONI 


(1,15) - (24,7) 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA: 


REFERENZE 


i Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli 

Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna 

Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 

On. Municipio di Vittoria in Vittoria (Sicilia). 

Spett. Società Elettrica in Sarezzo. © | 
ecc. ecc. 
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Ww Fabbrica di cinghie 
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REFERENZE 


Sigg. Zanini e C°, Imprese Elettriche, Asiago e Thiene. 
Sigg. F.lli Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. 
Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. 
Sigg. Alimonda Burgo e С°, Genova. 
Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 
Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
Sigg. Vonwiller e C°, Romagnano Sesia. 

ecc. ecc. 


(1,15)-(10,8)  — Ë j 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


NSA SOCIETA T: TTALIANA 7° 


g VEMM ELETTRICI ө; 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono-e polifase, 
APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
СКО, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 
TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOPASE e trifase. ` 


РА 


(1,15) (24,7) 
"TTILE A 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
| жюк 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI +< 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE - 


“Vere Scale “Porta, 


9009 4500 Scale aeree vendute Ф900 
Casa Fondata nel 1860. 


Scale Aeree зо carro auto mobile. — Scale Aeres girevoli. — Scale 
Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Scala Porta Tips 8.° Aeree a оне ын а кнн рег ро pe — Scale a нале 
Coulisse d'ogni forma. — per Tramvie Elettriche. — Pon 
di доге! per costruzioni. — Pont! Meccanici per riparazioni di edi- Scala "VERA PORTA, Tipo 1° 

molto comoda e prato fioj, — Carri Naspi per pompieri — Carri di primo secceres per s 
per plesalo Imprese Elettriche pieri. — Carri di seocorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Secale in Italia da Lire OO a Lire ӨӨ mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 


09090909099090909 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


"T LAMPADA ad ARCO GLOBO CHIUSO i 


JANDUS 


la più conveniente per qualsiasi applicazione 


: Corrente continua - Corrente alternata ч 


In derivazione su IIo e su 220 volt circa 
In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. 


HW Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 
i Rendimento luminoso costante per tutta la durata. 
i dei carboni 


MANUTENZIONE QUASI NULLA 
Sua 


Tipo speciale per Fotografia 
» » per Tintoria e per le industrie in cui 
è necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 
dificati dalla luce. 


COMPAGNIE DES LAMPES A ARC JANDUS 
PARIS 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA : 


ALBERTO VIGLIANO 
Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 


Ing. CARLO MEDINA - Roma ' 


(1,15) - (24,7; , 8 


*09090909090900 


Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


{СООЧАМ HENSENBERGER-MONZA 


sine TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


—— e mə-°. «i» ° < 


| Medaglie d’oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 
' Bologna e Brescia 1904 - Macerata 1905 - Grand Prix Milano 1908. 


Acoumulatori stazionari “ Planté ,, per batterie a scarica rapida e lenta. 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. 


Accumulatori in recipienti trasparenti dl celluloide per accensione motori а benzina per 
motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi.: 
Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


000000000000000000000000000006%02 


«090909909 


| 
| 
: 
: 
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LA FONDIARIA - сено 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Soolale L. 8,000,000 interamente versato 


Moe eut e Nu e aT mmu e e T a ur a NT a 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 
alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 


Accreditata presso тш gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 
3,9: COCCO 19. 0%. 12 %. `$: 19. 19, Ф.Ф. Ф.Ф. Ф: Фф. © Ф.Ф `@ 9 19:4. COOL @ 


LA FONDIARIA- v» 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 10 Maggio 1880 


Capitale Soolale L. 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile cd incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzioné del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 
Franchigia completa dopo 10 anni. 
Prestiti su|Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 


usi ul ug n 


PP E м. му ш" 


(1,15- DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


Agenzie in tutte la Citta del Ragne — Tariffe e progetti gratis su semplice richiesta 


rr_——_——_——___ _t_____——_____tTt_ s. 


Avvisi di Pubblicità deIPELETTRICISTA. | 


ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


TORINO - Via Lagrange, 29. ««+ WENEZIEA - San Moisè, 2065. 
| Vendila esclusiva per l'Italia dei Contatori 


“THEILER,, 8$ 


Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug - (Svizzera) 


per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 


CONTATORI A DOPPIA TARIFFA 


Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. (115-129) 


——— ———————— E e ii —əs————— 


Ing. E. KIRCHNER C. 


84, Via Principe Umberto MILANO =m Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a Lipsia e 


——— T  . ws -— - - 


FABBRICA MONDIALE - SPECIALISTA 


(5) - - (8.8% 


Esposizione Internazionale Milan Milano 1906 ** Grand Prix PITT (ШИП. 


Š. E. B OFFICINA ELETTRICA | 


della Società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato | 


GENOVA 


UFFICI: Piazza del Principe, 4 (Palazzo Doria) — E FFICINE: Calata delle Grazie | 


NABCA DEPOSITATA 


ttt ti 


Rappresentanti per la To-| 


Rappresentante per la Lom- 
scana: Sigg. 


bardia, Piemonte, Veneto, E- 
milia e Marche: 
Signor: 


Ing. GIOVANNI BAS, 
MILANO - 


Foro Bonaparte, 1 


Successori LHOTE | 
Firenze - 

Via Nazionale, 19. | 

| 


Rappresentanti per l'Italia | 


Rappresentanti per la Li- ix toga 
Meridionale e la Sicilia: Sigg: | 


guria, signori: 


GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUE,BAL- 
Successori a DISSEROTTO &C. 
Ing. E. CANZIANI & C. Napoli- — - 
Genova ë Corso Umberto I, n. 80 | 


Portici Vittorio Етар. II. (1,15) - (34,7) 


| 


‘> 
* 
CI 


. PREMIATA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 


HACKETHALDRANT- RES E 
“= GESELLSCHAFT W.B. V. 


HANNOVER (Germania) 


s» Novità Assoluta ht 


Nuovo metodo d'isolamento per fili, e cavi elettrici % 
Brevetto Italiano 594351 | 
| eee ннн 
o e /mporitantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per à luoghi esposti a pericoli d' esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici € e e e e e e 
VANTAGGI PRINCIPALI 
1° Immenea resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allieolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 
Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante. 
Sig. EDOARDO WEIL | 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O = Via Vincenzo Monti, n. 4 


e VERNICI ISOLANTI «o 


Sistema Americano 
isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice gialla O nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). i 
Vernice gialla o nera all Alcool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
(B) - (24,7) . Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
| | Vernici per metaili per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


i Ina. MARIETTI E C. — Ufficio: Via San Quintino, n. 19 — TORINO = Telefono 21-81 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante ре” NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


Premiati all'Esposizione Internazionale di Milano colle 
massime onorificenze concesse per materiali isolanti] ` 


€— nen] 


T cow 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


OFFICINE MANEFRED ~ MONDOVÌ (Piemonto) 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera T 


La piü grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno 
secondo i tipi più moderni E 


Referenze di primo ordine 
ESPORTAZIONE 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,18) - (34,7) 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


MÀ o 


Anonima per Azioni. С P 80 000 
39, Via е. 


| FIRENZE 


Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


— MM >» ‚чес —— r 


FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI —— 


Brevetto Garassino 1899 
— Via Artisti, 34 — TORINO — Via Artisti, 34 


| Batterie industriali, per Vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- 
| stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


— - — — -- M —— ———.———— 


STAZIONE DI CARICA 
10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. 


а 


(145) - 15,9) 
= аре — i 
| = 
Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 1 i 
IMPORTAZIONE CON DEPOSITO ss 
Lavorazione in pezzi sagomati a | pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dis lamelle, dischi e pezzi per maoohjne elettriche £ š 
ГА 
= Fabbricazione di ogni tipo n 
| WICAN | | IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI $$ 
Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica 8 
redes micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. j! 
rondelle e pezzi sagomati di micanite dura | 
ко gum (Cartone) sottile con micanite interna in fogli e liste. Чр 
Inc. МАВІЕТТІ & C.'= Via San Quintino, n. 19 = TORINO - Telefono 21-8: TP 
Rappresentante per MILANO e. LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. iii 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. K. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. à 


| Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. | 
$ E | 
Ë J solazioni i do qui genere. 
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Fornitura di Ба PERT isolanti 1.* Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 


Schiarimenti specialisti: | 
de: si: A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pr CALORE 

Preventivi ‚ C > per Caldaie, Condotte di vapore,riecaldamenti Cen- 
| dietro richiesta as -— s trali, ecc., eco. 
| 359 RCS) REI) 
| SR SA 0 — B.-ISOLAZIONI CONTRO u PERDITE pi FREDDO 
sE [ ЖАРАЙМ? | i i per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
| У macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 


refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 


Per Telegrammi: 


BALATA - MILANO WANNER $, С." : MILANO 


Telefono 24-69 24 -69 


Š | (LIS) - (1,9) 


=“ qz 1 
айа 


e 


Foro Bonaparte, 28 
Corso Garibaldi, 11 


Ф 
c" 


mmis puso ОИЕ 


SOCIETA SVIZZERA 
DELLE MACCHINE LENTA, 


GIUBIASCO-BELLINZONA 
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MACCHINE A 
VAPORE CON 
DISTRIBUZIONE 
A VALVOLE 


SEMPLICI.ROBUSTE 
ECONOMICHE 


REGOLATORE PRECISO 
E SENSIBILE 


INSTALLAZIONE f 
MODERNA 


MATERIALI 
OTTIMI 


COSTRUZIONE 
ACCURATA 


| ESECUZIONE 
PERFETTA 


| UFFICIO VENDITA PER L ITALIA 
VIA ANDEGARI 8- MILANO 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano | 


Oapitale versato L.. 41,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


—— P 


ROMA — Via Somma Campagna, 15. 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Urrici DELEGATI: 


Costruzioni 98 eccanicfie © Glettricfie 


Impianto di 'lrazione Elettrica. -— 


——————————————————————— T —— Tn - р ПЕН ар кө ү "TEE TM u i 4 "by ENTM ! H i р ' > 
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La Società Nazionale delle Officine di Savigliano ë rappre- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria # Ж BS Bi i Centrale Elettricą i Ж Ж Ж ШЖ 
Apparecchi Sollevamento Ж Bi ‘| Padiglione Orlando Ж Ж ЖЖ 
Trasporti Marittimi e Fluviali Ж: ром Poste e Telegrafi Ж Ж 
Galleria del Lavoro 2$ Ж W. LE Stazione di Trasformazione # Ж 


kt: 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. 


Cd SAFE 


— 


Са ANONIMA m 
ы sans, — FORNITURE ELEITIRICHE 


*(MTERAMENTE VERSATO - 


già ATTILIO POZZO & C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 


sEoE sociaLe MILANO vin cesTELFIDARDO N7, 
CASELA POSIALE «MILANO N 722 


FILIALI GENOVA FIRENZE TORINO 
Via Consolazione, 7R Vis Orivolo, 89. Via Alfieri, 5 bis, Я 
MILANO N. an MILANO -Scintilla 
sr GENOVA > 16-1 GENOVA - Scintilla 
TRUBFOM FIRENZE x) 14-57 TELEGRAMMI FIRENZE - fScintilla 


TORINO » 20-40 TORINO - fScintilla 


Í 
IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO | € тЇ 


Lampade ad incandescenza - Conduttori 
Igolatori in porcellana per alto e basso potenziale 
Yetrerie comuni e di lusso - Carboni per archi 
Rappresentanze Generali per l’Italia . 
Jetrumenti di misura { Dr. PAUL MEYER A. G. - BERLINO 


л Apparecchi per quadri 


N Contatori elettrici, | ISARIA ZAHLER WERKE - MONACO 


a gas, ad acqua 


Freni per tramways | CONTINENTALE BREMSEN - BERLINO 


elettrici _—- 
VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materialo brevettato contro 1e frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURITAS 
| ~~e MERCE SEMPRE PRONTA ~~ 


(HIEDERE (ArALOGO ILLUSTRATO GRATIS 


(1,15) Š (94.7) 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


STUDIO TECNICO GENERALE 
ING. HESS& PERINO 


X X K K R K WK 


UE Corso Dante, 42 


e s " < 

Tor ri no. ў » — K. 1870 

der ECNON 
Progetti di Forza e Luce 

Installazioni e Impianti 
| H^ Bj Costruzioni 
PECIALITÁ: 

Lampade ad arco * REGINA ,, a lunga durata (fiuo а 


350 ore) per corrente continua ed alternata (da 1,5 


a 8 Amp.). 

Lampadine ad incandescenza all' * OSMIO ,, 57 “lo di 
economia, luce bianchissima. 

Tubi tipo Bergmann e materiale d’installazione della Casa 
Schott e Schildorfer - Vienna — Scaricafulmini della 
Garton Daniels, Keokuk — Ventilatori elettrici della 
Casa Dr. Max Levy, Berlino. 

Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario e 
materiale elettrico. 

Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmidt (F. A. 
Glaeser) - Londra. 


.. DOMANDARE IL CATALOGO GENERALE 


| See, AN. 


(8-69 


TR SOCIETÀ ITALIANA 


|LAMPADE ad ARCO 


e IMPIANTI ELETTRICI 


(Accomandita semplice) 


n. SN 37 -= -ROMA. Via OE a 48 
UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE A AD ARCO 


Lampade ad Arco: për corrente continua e alternata; dif- 
ferenziali e in derivazione; ad arco libero e ad arco chiuso con 
carboni verticali e inclinati: con carboni comuni e “ad effetto.,, 


Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- 
sione e resistenze induttive. 

Disposizioni speciali per serie. 

Apparecchi per la sospensione delle Lampade. 


FABBRICA DI APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI 
| ED ALTRI 01 ELETTROMECCANICA 


Impianti elettrici di qualunque importanza 


per illuminazione e trasporti di forza. 
(IS) - (4,8) 


‚А. BESOZZI | 


CAPITALE SOCIALE L. 400.000 AUMENTABILE A L. 1.000.000 


Materiale Elettrico e Metalli | 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO 


TORINO - GENOVA. - FIRENZE - NAPOLI 


UPPER SM 


FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


OFF ICINE MODERNE P la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia 
Telegrafia — Tavoli di commutazione per Centrale — 
Tavoli telegrafici Morse—telegrafi stampanti — Avvisatori 

d’incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale 
VETRERIE PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - FILI - CAVI - EUG, – ECC, 
PILE ad alta intensità “INVICTA,, brevettate-Pile d'ogni genere 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 


DELLA V, E. LF. A, 
(BLEKTROTECKNISCHE INSTITUTE FRANKFURT) 


APPARECCHI DI MISURA | 


- y ————————— ——— ————————- 
= 


ko 
| DI 


A. SCHWARZ - FRANKFURT 
LAMPADE AD ARCO . 


EN эө {с=т > 


\ UE. 
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| CLARKE, CHAPMAN è & m IS 


Gateshead-on-Tyne 
CALDAIE A TUBI D'ACQUA 


d SN (Brevetto W'oodeson) 
| KH- 


H Tutti i tubi sono perfettamente dritti. 3 
3 eg - Non vi sono giunti esposti alle fiamme. $ 
t = ш MC n i - Tutte le parti sono libere di espandere.- 3 


Tutti i tubi sono della stessa lunghezza. 3 
- Facile accesso in tutte le parti per li i 
spezione, pulizia o riparazione - Ampia “F 
superficie di vaporizzazione – Si costrui- *& 
scono anche per grandi unità. — Occupano % 
poco spazio in superficie. у 
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E Pompea vapore ad azione diretta pr tuti i servizi e tute e sini | 


Pompe a vapore duplex 


7 
AE 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


E RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA, LA SVIZZERA Е 17 EGIT; EXE 
£ Ing. FOLEY & DE BENEDETTI g lD 


GENOVA ^w | NAPOLI 
Vià Gaffaro. 5 ч Galleria Umberto, 27. 
TELEFONO 2986 | TELEFONO 504 


Jnd. Teleg. CICLOPE S Ind. Teleg.: TURBO 


" d ` | i 
' f К^ ` "шар : Ә 4 
" x. MM y. a | 
si ЧӨ. С, Mg. ғ "2 
Cc . a р + - 
so (1,18) = (6,08) 2. | 
e - . ; DA) b 2 
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LODOVICO HESS - 


Telegrammi: Conduit - Milano 


della 


BERGMANN 


Elektricitàts- Werke, A. G. Abth. L. 


15 = Via H'atebenefratelll = 15 


` 


MILANO 


Y 


Telefono interprovinciale 29 - 67 


ROT 4% 
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LODOVICO HESS 


\ 


15 - Via F'atebenefratelli - 15 


MILANO | 


Telefono interprovinciale 29-67 С Telegrammi: Conduit - Milano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


- 


della | 


BERGMANN 


Elektricitáts- Werke, А. G. Abth. z. 


(1,15) - (4,8) 
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Sooletà Anonima 


STERN- SONNEBORN 


Capitale int. versato Lire 150.000. 
Sede: GENOVA. — Stabilimento Rivarolo Ligure 


Italiana per gli ОШ! 


Case Consorelle: 


AMBURGO, COLONIA, BERLINO, LONDRA, PANTIN Paris 
NEW-YORK | 


Olii Minerali per lubrificazione interna ed esterna di 
macchine. 


Olii per Cilindri con vapore saturo e surriscaldato. 
Grassi Consistenti ed altri grassi industriali. 


Vaseline ed Olii di Vaselina ad uso Medicinale 


e Industriale. 


Olii e Grassi per Automobili approvati dal 
Touring Club Italiano. 


GRAN PREMIO 


| Esposizione di Milano 1906. 
0,15) - (9,6) 
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Telef, 28-61 


36 - Foro —" MILANO 


—————— — — "E ына аныны аен ЕАР — gn 


| MATERIALI " BLACKWELL, | 


COMPRESSORI ` 


i ў le six нна m 
| РОМРЕ WAUQUIER,, | 
аш “HADFIELD , 


—— YK 
Telegrammi: BELLIWAG-MILANO | 
| (145) - (94.7) 


— — - — ———————<—1À.»_ 


а 
MACCHINA C 
per rettificare i collettori delle dinamo | 


SISTEMA PHILLIPS BREVETTATO 


Agenti esclusivi per la 
Francia, Italia, Belgio e Зрарпа:! | 
| 
| 


| E. H. CADIOT & С! 
| 


EJ ETTRIGISTI 
12 Rue Saint-Georges PARIGI (Francia) 


(1,15) 


- (11,8) 


C. G.S. 


società Anonima per Istrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
MILANO - Via Broggi, 4- MILANO 


Informazioni a richiesta. 


| = AMPEROMETRI, VOLTMETRI, WATTOMETRI 
INDICATORI E REGISTRATORI 
Adottati dalle più importanti Centrali Elettriche in Italia 


ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 


GRAND PRIX 
Cataloghi, Preventivi a richiesta 


— - 


"VISYON в 02230 


(8-041) 
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PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


{ WANNER Ç =MILA 


— BALATA - MILANO - Telef ono 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 


Referenze di primo ordine 
өшпүрлөо ompad rp Əzuəo.zxəjyəoznr 


м © 10,. 
= "Cinghie a prova senza impegno pel committente === ui; 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E CUOIO SONO PRONTE 


| | 
i ; | 


GRUPPI 
— Turbo-Alternatori 


WESTINGHOUSE 
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Gruppe turbo- alternatore Westinghouse Stazione Centrale di Chelsed della Ferrevia Metropoli 
da 3500 Kw. 11000 volts tana di Londra, centenente 8 Gruppi alieni 
tori Westinghouse da 5500 Kw. 


SOCIÉTÉ ANONYME WESTINGHOUSE 


Agenzia Generale per l’Italia - 
54, Vicolo Sciarra ROMA. 


Agenzie a ` Direzione delle Agenzie Italiane Agenzie ai 
ROMA: 54, Vicolo Sciarra 4, Via Raggio, GENOVA GENOVA : 4, Fia Raggio 
MILANO: 9, Piazza Costello «ив (кә ^ NAPOLI: 145, Santa Lucia 


x 
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ANG. MERIGGI & C. 


MILANO 


Piazza S. Carlo, 2 


OC 06999 


Agenzia Generale per l'Italia e Svizzera 
della 


THE OHIO BRASS COMPANY 


U.S. А. Mansfield Ohio U.S. А. 


Specialità materiali di linee aeree 
monofasi alta tensione per trazione 
e Costruzione relativa 


TELEFONO 95-24 
(1,15) (16,7) 


‘DITTA D. FRAJESE « C. 


ELETTRICITÀ 


Фо >x ° RE A e ° - - 


IMPIANTI ELETTRICI 


Di Luce E Forza - TELEFONI - PARAFULMINI - APPLICAZIONI ELET- 
TRICHE IN GENERE- MANUTENZIONE E lIPARAZIONI. 


FORNITURE COMPLETE PER IMPIANTI 


Dinamo - MOTORI - VENTILATORI = LAMPADE AD ARCO - LAMPADE 


AD INCANDESCENZA - FILI E CAVI ISOLATI - TUBI ISOLANTI - POR- 
CELLANE - APPARECCHI DI RISCALDAMENTO - LAMPADARI - CRISTAL- 
LERIE - INTERRUTTORI - VALVOLE DI SICUREZZA ECC. ————— 


NAPOLI Stitt Elettrotecnico e Magazzini di Deposito e Vendit 


(1,15) - (15,7) Via Medina 33 - Calata S. Marco 45 - 46 - 47 


Fratelli Kahn 


—— MILANO » — —— 
PREMIATA FABBRICA DI 


CARTE PER RIPRODUZIONE DI DISEGNI 


` Per copiatura di disegni, Piante, Progetti 


in tutti i generi 


CARTE DA DISEGNO - CARTE E TELE TRASPARENTI 


GRANDIOSO LABORATORIO 


Esecuzione Immediata (415) - 89) 


| Il Signor JOHN GUNNING di Bournemont, Contea di Hants (In- 


ghilterra) proprietario delle seguenti privative industriali: 
Vol. 95 N. 227 del 16 giugno 1898 per: « Apparecchio per 
abbassare e spegnere le fiamm? a un'ora prestabilita ». 
Vol. 125 N. 90 del 3 luglio 1900 per: < Perfeclionnements ap- 
portés ама appareils à allumer et éteindre automalique- 
meni les lampes à des moments prescrits d'avance » 
Vol. 218 N. 61 del 8 gennaio 1906 per: « Appareil pour ov- 


vrir et fermer les circuits électriques à des moments dé- 
terminés d'avance » 
desidera entrare in trattative con qualche industriale italiano per la 
fabbricazione degli apparecchi protetti dai detti brevetti e già ven- 
duti in Italia, 

Rivolgersi per maggiori schiarimenti all’ Ufficio Interna- 
zionale per brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica di 


Torino - SECONDO TORTA - Torino 


Via Carlo Alberto 35. (12) 


< 


Gebruder Siemens & Co., Charlottenburg 


Inventori dei Carboni animati 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Carboni speciali per cor- 
rente alternata e continua. C'arboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Car- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Car- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 


parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - 9,9) 
Pri ] 
Ed desit 
ате o опо garan 
750.000 
re in о dallo State 


Prima Estrazione 20 Giugno 


Invito alla partecipazione alla probabilità di 
grandi estrazioni di premi sali ti dallo Stato di ib 
nelle quali debbono forza 


Marchi 9 Milioni. 248, 485 | 


In queste estrazioni 
prospetto, contengono solamente ol b tidem, 1 1 Premi se ы 
guenti debbono forsatamente uscire in 7 estrazioni 
sio di alcuni mesi, è dire: la vincita massima è, Lg esso var 
š più favorevole, di 
| . Marchi 600,000 o Lire 750,000 
Specialmente ai premi principali seguenti: 
| vincita di 40,000 Marchi 


| premio di 200,000 Marchi ' vincita di 80,008 Marchi 
| premio di 60,000 Marchi vincite di 2 20,009 Marebi 
| ptemiodi 50,000 Marchi ' vineita di 18,000 Marebi 
| premio di 45,000 Marchi {1 vincite di 10,000 Marchi 
| premio di 40,000 Marchi vineite di 5,000 Marebi 
| premiodi 35,000 Marchi | 103 vineite di 8,000 Marehi 

premio di 30,000 Marchi | 180 vincite ai 2,000 Marehi 
| vincita di 100,000 Marebi di 1,000 Marchi 


1 vino:ta di 60,000 M Marchi 
| vincita di 50,000 Marehi 
La lotteria contiene una somma di 45550 vinelte e 
principali sotto 94,000 biglietti di modo che quasi is 
tutti 1 biglietti emessi debbono forzatamente 
premi sono delle vincite addizionali, scadenti ai 
Lapp che sarà tirato ultimamente con un prem 


d 
1 
š 
x 
š 


5 
185 vincite di 200 


i 


HI 


nts 


Per la prima classe la di eui estrazione è fissata u 
un lotto: intero cesta Lire 7. 50 
« mezzo lotto > 8.75 
« quarto d'un lotte > 1.90 


— I prezzi pel lotti delle seguenti classi come pure il Hsjine 
delle estrazioni trovansi sul piano ufficiale manit 
stemma dello Stato e che dietro richiesta spedisco anti 


mente gratis e franco. 
Ogni partecipante riceve dopo l'estrazione 


immediatamente 
la lista ufficiale delle vincite senza farne la domanda. 


Il pagamento e l'invio delle somme 
e Menem agli interessati 


і 


al 20 Giugno а. c. 

| de тала Гера ФИК ганы la tutta CMM 1 Шэ 
Samuel Heckscher вепт., 

BANOHIERE, AMBURGO (Germania); (8,10) 
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" Provato a өйгө 200,000 VOLT 
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| PIRELLI g e. MILANO 


Я | Соп Stabilimenti Succursali 
: HENA i PH 
і @ | ^ 

Cavo posato nel Lago di Garda 


Spezia = Villanueva y Geitrü 


| Cavo per Tensione di Servizio P ARIGI (900 GRAND-PRIX 


"E 100,000 VOLT S. LOUIS 1904 
MILANO 1906 ruori concorso 


BUCAREST "s DIPLOMA D'ONORE 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 
Luce, Trazione, 
Telefonia. 
Cavi Telegrafici Sottomarini 


Tensione di servizio 


13,000 VOLT 


e Cataloghi e Preventivi a —M— Ф 
(ыш. 2,7) 
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NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


Per Patrasso, Pireo, Costantinopoli e Braila. 
| Toccando Ancona, Bari e Brindisi да Venezia ogni sabato alle ore 16. 


Per Aden e Bombay - Hong Kong 


Toccando Napoli e Messina da Genova il 17 d'ogni mese alle 24. 


> Napoli il 19 » > > 24 
Per Alessandria d'Egitto. 


Toccando Livorno. Napoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. 
Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 15 ed al 30 di ogni mese alle ore 8. 


Per Malta e Tripoli 


da Genova ogni mercoledì alle ore 21. 


Toccando Napoli 


Рег Pireo, Costantinopoli е Odessa 


Toccando Napoli, Paler mo, Messina e Catania da Genova ogni mart. alle ore 21. 


Per Tunisi. 
| Toccando Livorno e Napoli ` da Genova ogni venerdi alle ore 21. 


Per gli Scali della Soria. 
x Toccando Napoli e Messina 


KZ e ini Can a e et ite de КМ sie ai 


da Genova ogni due sabati alle ore 21. 


Servizi giornalieri tra Il Continente, la Sicilia, la Sardegna e Arcipelago Toscano 
Linee postali per le Americhe servizi celeri combinati con la Società LA VELOCE 


Partenze da Genova per New-York 


"Toccando Napoli tutti i martedì, 


E Servizi босс della 


x Partenze da Genova per Buenos Ayres 
|| Toccando Barcellona e Montevideo ` tutti i giovedi. 


Società “Ша Veloce,, 


Partenze da Genova per Santos 


|. Toccando Napoli, Teneriffa e San Vincenzo al 15 di ogni mese. 


em Marsiglia, Barcellona e Teneriffa 


3-е 0 Cx 


Per informazioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due Società 


Partenze da Genova per Porto Limon e Colon. 
al 1% d'ogni mese, 


(1,15 - 24,7) 


Corso Umberto I N - 4221 (angolo Via Tomacelli): 
М. B. Inserzioni del presente annunzio non autorizzate espressamente dalla 


Società non vengono riconosciute. 


statutario L. 60,000,000 
Capitale | нисан е versato L. 3 ,000,000 | Є 
SERVIZI INTERNAZIONALI СА 
@ 
: 
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TORINO-SAMPIERDARENA 
BIELLA-PALERMO 


4, TRIESTE-PARIGI-BARCELLONA-LODZ 
BUCAREST-BUENOS AYRES-CAIRO 
ALESSANDRIA EGITTO 
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[Pompe CENTRIFUGHE | 


AD ALTA PRESSIONE 


SULZER 


Grand Prix Parigi 1900 
Brevett. in ITALIA - 


` | | | 
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. Impianti d'alimentazione idraulica in ogni genere 
Impianti di prosciugamento di miniere, ecc 
i La Pompa a Miglior Mercato 


la piü economica 
specialmente per grandi volumi e grandi prevalenze. 
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РОМРЕ DA SCAVO SULZER 


Brevett. in ITALIA 


FRATELLI SULZER 


Winterthur (Svizzera) 


Studio Tecnico - MI LANO - Foro Bonaparte, 35. 
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оле. 6. TOLUSSO - MILANO =" 


Laboratorio di Prova con 9 trasformatori, 200 Kw. e 400000 Volt. 


Isolatori Locke per alto potenziale premiati con medaglia 
d'oro. 


Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per col- 
legamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e conducibilità 
Solidità di costruzione ed economia di montaggio col 70%, di 
risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 

Pali di acciaio sagomato modello a  Тге- 
piede ,, di qualunque dimensione per impianti elettrici. Eco- 
nomia nelle fondazioni e nel costo. Grande resistenza e durata. 
Montaggio facile ed economico senza uso di bolloni e viti. 


- cmm Tubi di grés vitreo Americano per condutture Elet- 
triche sotterranee. 


Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti me- 
tallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento e rela- 


Isolatore Locke tipo Victor Brevettato tive zanche. 


Materiali per ferrovie e tramwie elettriche, etc. 


Imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, теғгоуле е tramwie elettriche. 
Consulenza tecnica. 


“Premi conseguiti all'Esposizione Internazionale di Milano 1906,, 


GRAN PREMIO- DIPLOMA О'ОМОВЕ- 2 MEDAGLIE D’ ОВО‘ 


Ufficio Tecnico -- DIREZIONE : MILANO-- Via Torino, бт. 
*0909090909090909090090909009090 


Ercole Marelli < C. 


4 MILANO |е 


Ventilatori industriali per qualsiasi applica. 
zione Ж di aspirazioni ed essicamenti con Motore 
elettrico е per funzionamento a Cinghia 
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Si danno formali garanzie per rendimenti superiori а quelli 


ты di qualsiasi altra costruzione. 


— Ө x= 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


Filiali e Rappresentanze della Casa 


Mirano - Ercole Marelli o Co. - Via S. Radegonda, то S. PaoLo - Barberis, Mones! e Ce - 

Torino - Ercole Marelli e Co. - Via S. Quintino, 11. Rio DE Janeiro - Paolo Zsigmondy - Rua General Camara, 78. 
NapoLi - Ercole Marelli e Co. Calata Trinità Maggiore, 8. Cairo - Alfredo Del Mar - Alfonso XI. n° 2. 

Parigi - Ercole Marelli e Ce. - Boulevard Voltaire, 56. MADRID = Bossi Pedro - Reina Cristina, 375. 


` — LT a Lt 


Genova - Ing. S. Cavallaro - Via XX Settembre, 16. BARCELLONA - Colli & Ballo - Pasaje de la Paz, 8. 
Lonpra - John Shirley Pandiani - 77, Finsbury Pavement. LisBoNA - E. Coiombe - Rua dos Sapateiros, 219. 
Buenos Aires - Emilio Lattes Frias - Calle S. Martin, 345. TRIESTE - E. Tureok o Co. Via della Sanità. 


(1,18) - (4 8) 
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Marca difabbrica 


Questo sistema è fl 
più conveniente per a- 
ziende important]. 
| I registratori posso- 
` (ЇЙ no essere maneggiati co- 
me un libro. 


Marcadi fabbrica |. TE 
> men: 


è A Ww X x 
к 67597 V 


La distanza del P 
tubetti à di 0 mm. | (lE 


(1,15) - (18,7) 


8 richiesta Modo rapi- ZIA 
anche di 70 mm. 1 dissimo at orai- r S "9 f 
= adii) — y = KW Registratori 
LATORO ожо е OC QN. S 6 EU // // Id preliminarl 
SOLIDISSIZO | CL нна е cs eee 8 Raccoglitori 
CONFEZIONE |: ) — N. 114 A, 28!/, x 30 jJ, cm. Fr. 2.50 delle lettere 
ACCURATISSIMA N. 1 A, 25 !/, x 30 !/x cm. Fr. 1.75 æ Penne per scrivere < Penne rapide « Penne per qui rotonda æ Penne d'oro a serbatoio 4 


In vendita presso le primarie cartolerie del Re 


F. SOENNECKEN fabbrioa d'artiooli per Cancelleria BONN x Rappr. Gen. per l'Italia OSCAR KIELMEYER Via Pantano, 13. MILANO. 
RR T uU uc Uu M ILL uL uU l l s 


SOCIETÀ DEI MICROFONI ANGELINI 
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З "Rusa Иш PILE ELETTRICHE : ANONIMA CAPITALE L. 100.000-00 

Š | F.lli SP IERER & C. i E agata mem E = m бо: Roma 
3 ROMA— Vis Piemonte, 7 — ROMA 3 cli 

: MICROFONO AD ALTA POTENZA 


:odoi 


PILE a secco tipo g ж IX ANGELINI 


D 


S (6 е ' Grande potenzialità fonica = Audizione chiarissima 

E 9 ta { i (I Gli unio per la corrisponienza a grandi distanze 

x : vv 99 Applicazione facilissima a qu.lunque apparecchio 
Ж Le migliori e le più economiche | е Е 

: | SPECIALITÀ 

È Adatte per: Apparecchi Telefonici da muro provvisti di braccio 
: MELIA snodato con Microfono Angelini munito di im- 
x TELEFONI-TELEGRAFI-SUONENIE o-s boccatura igienica in porcellana (brevettato) 
x И ELETTROTERAPIA |8 Impianti ө manutenzione di Telegrafi e Telefoni interni 

: ACCENSIONE DI MOTORI ECO. — Ec = Apparecchi da tavolo di lusso ed economici = INTERRUTTORI 
X | —— —  — 9 4m——— — —— 
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Interruttori elettrici a tempo рег impianti d’ Шитіпагіопе 


GRANDE ECONOMIA 


Tipo normale: 


Ж | 

i IMPIANTI DI CENTRALI - MULTIPLI 

Ж Capacità circa 40 amperora AVVISATORI ELETTRICI PER LADRI ED INCENDI 
Ж CAMPANELLI ELETTRICI - PARAFULMINI 


ACCUMULATORI 
PILE A SECCO - RICEVITORI AD ALTA VOCE 


Grande Officina di Costruzione 


(1,15) (2,6) 


Peso Kg. 1 


-Y 
3.1%. 


HOKMCIOCIOE E ROK SIDE ЛЕК MOACASA E E ЕНЕНЕ Н ЕНЕ E 440 


(1,15) - (5, 8) 


y BATTRRIB PER PICCOLE LAMPADINE R РЕВ USI MM. 
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Carboni per Lampade ad Arco 


PER GORRENTE CONTINUA, ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLANIA ,, Ë Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARGHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva, 


ELETTRODI per la preduzione del carbure di calcio di tutte le dimensioni 400x400x1500. 
— xee SPAZZOLE КАМАТЕ PER DINAMO eex—— — — — 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


ei mm PLANIAWERKE mu fabbricazione de carboni 
ЛИШ: | BERLINO N. W. Æ ә ИВА: RATIBOR O S 


Dorotheenetrasee, 45 (1,15) - (2,7). 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


nm) n Tea ' 
i : Mrs RP 
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IL PIÙ GRANDE NDE QUADRO COMMUTATORE MULTIPLO DEL MONDO 


COSTRUTTO ED INSTALLATO. EET  — 


PER LÀ 


KINLOCH 
LONG-DISTANCE 
TELEPHONE 
COMPANY 


Veduta del quadro principale “A,, ST. LOUIS, MO., U. S. A. 


Veduta deifquadri ^B,, per commutazione int 
Capacità | massima 17000 Abbonati.- In 
attualmente 12500 Abbonati. -10 sezioni 


dal posto d'operatore 43 al 110 incluso. DALLA CASA a 2 posti d'operatore ed 1 Capo Turno. — | 
< TTE". == A ' 
>< У" ge = ss | 

F = EE КАН --| 

Hx pr Ааа | za 

T - | eu | 

о Ы 2 Q! 

с = 

ec | 
Veduta panoramica della sala principale di commutazione, e)quadro multiplo principale - Capacità massima 17000 abbonati - in azione attualmente 12500 abbonati. 


Telefoni per qualsiasi uso 
Accessori completi 
e 
Centrali Telefoniche 
per 
qualunque capacità e sistema 
— —— ~ SEE: 


Cataloghi e schiarimenti 
a richiesta degli interessati 


Tiratura dei fili sui quadri distributori (12, 18) 


Rstppresent:ante GercejeéelesPer L Itc 
VITTORIO MOYSE-1,Vie-Ce stello (Angolo Ponte ve! 
à pu x x Mitlano,-] 


p CA 


Е 
——— 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


ISARIA-ZAHLER-WERKE, с. m. b. H. MÜNCHEN. 


La più antica fabbrica speciale per contatori da motore, fondata nel 1894 dal capo ing. G. Hummel. 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA „ISARIA“ 


Nuovi modelli 1906 


riunendo tutti i progressi fatti negli ultimi anni nel campo dei contatori d'elettricità. 


/ 


i 
CR 
a А 
= . 
T | 
: 
3 
| à 
| Modello. ER | Я 
1 x © Modello TD ü | Contatore per corrente continua ll 
= MKogtatore per corrente ( Modello BER А черта 
jet "o bifase e trifase \ Contatore per corrente continua p SAGE 
LL NE . e alternata. i | 
n. * 
n + 
2 
| { 
/ 4 
5 r : | i ; ; 1 
W . Oca Contaore e “Modello: CRA E 
^ ug алю oper corfesite continua е alternata Coulombomietro. pets corrente ·. "атк. awe 2 
+ A 2 | | | | continua a 
1 NA А Z Modello TE | d 
^| MES Contatore per corrente monofase > 
1 S (carrico non induttivo) Я 


Contatore a due tariffe 
per corrente continua. alternata —.- 
j ‚е trifase. ; 


Contatore di Watt-Ore 
е del consumo in lire per corrente 
continua, alternata e trifase | 
pet otra da Айы Дын se АЙТГЫ ST ААЙЫ J russo ibi dt ne eam E e 


— 


NB. Tutti i modelli di contatori ..solo eccettuato il Mod. C R d" sono Contatori di Watt-Ore. 


Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Casa Rappresentante: 


SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


già Attilio Pozzo & C. — Lorenzo Tommasi Aliotti 
Telefono N. 92-36  r—_=9 MILANO п——— sia Castelfidardo N.7 
FILIAL: GENOVA — TORINO — FIRENZE 


| | : Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
M “L'ITALIANA... | 
. | 99 
Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1.000.000 
= Anonima con sede in Milano e- 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 
CARRI-FURGONI CARROZZERIE INDUSTRIALI 


COMUNI E 
0: ПЕС CARRI DIMONTAGGIO 
MILANO \ URNA per Tramoio metriche 


. : e richiesta 
Via Nino Bixio, 30 PONTI AEREI MECCANICI А ыо 
Telefono N.° 19-8O «9901 — — í franco di porto 
Filtro “Rossi, 7 CATALOGHI 


del Cav. Gt. Rossi 


1906 


\ 
` 


SE GENE 29 


JAR - vite + 


THE 


у є 


LAVORI, SPECTALI rm АссЃА\а 


(1,15 - 8,8, 


SO Е POR Сз!“ 


60 medaglie e Diplom 
FRIEDR. DICK, rsiiszen ani) 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 

per uso dell ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 


| Е E 
А | TAS. A М Ol IE. фс talli е per legno. 
"erii: a "i | Esposizione Mondiale di St. Louis 


"tji pH WA ) QNM зу Grand Prix e 2 Medaglie d’ oro 


per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 


Tutti gli utensili | 4 оо operai 
sono di 1'. qualità ®_ Sa i dei i ® 


< ———— 
Per qualsiasi richiesta riwoigersi ai Rappresentanti per Pllahla: 


SIMONIS e C. - Milano vi. s. Eufemia, 23 | 
Macchine e forniture per l'industria meccanica ed el i 019-089 | 


= 


————— 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


APPARECCHI DI 
MISURA * CONTROLLO 


PER 


CENTRALI o DISTRIBUZIONE 


d'energia elettrica 


Interruttori-Commutatori 


AUTOMATICI 
a OROLOGIO 
di precieione 


tec | 
CASSETTE PORTATILI 


per 
misure elettriche 
di xi sss 


OpLLAUDI PROVE. 
VERIFICHE 
POTENZIOMETRI 
Ohmmetri Portatili 


К 
9 WATTHETRI- -] INTEGRATORI 
REOSTATI D'OGNI SPECIE 


di caricamento - di campo 
(1,15) - (12,7) avviatori - controllers 


La Società THE JOHNSON-LUNDELL 


ELECTRIC TRACTION COMPANY LI- 
 MITED a Londra (Inghilterra), 


proprietara dei brevetti italiani: 
1° Vol. 172 N. 237 Reg. Att. e Vol, 46 N. 67869 Reg. 


. Gen., per il trovato: 


[^ Appareil de Freinage pour Tram- 


ways et chemins de fer électriques ,, 


2° Vol. 173 N. 98 Reg. Att. e Vol. 46 М. 67983 Reg. 


Gen., per il trovato: 


“ Perfectionnements apportés aux 


‘inducteurs pour machines dynamo é- 


lectriques cu moteurs électriques ,, 

3° Vol. 173 N. 137, Reg. Att. e Vol. 46 N. 68067 Reg. 
Gen., per il trovato: 

‘6 Perfectionements apportés au ré- 
giace des moteurs électriques ,, 
è disposta a cedere i brevetti stessi od a concedere licenze 
di fabbricazione od applicazione dei trovati a condizioni 


favorevoli; nonchè a sfruttare i trovati medesimi in quel 
modo che risultasse più conveniente. 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo 


‘Ufffoio ‘per Brevetti d'invenzione e marche di fabbrica, 
per l'italia e per l'Estero delia Ditta | 


Ing. BARZANÓ & ZANARDO 
. Via Bagutta 24. - - MILANO 


ERNST PABST 


Bellevue-Coepenick (Berlino) 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


APPARATI TELEFONICI 


per uso domestico, comunale e intercomunale 

Apparati telefonici speciali per impianti 
ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere 
tunnels, cantine ecc. 


PILE A SECCO = А LIQUIDO. 
— Accessori, quadri, ecc. 
pr. per le Prov. di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA = ROMA + 


"^" EINIDOINSI 


. Occasione 2 gruppi turbina Pelton (150 m.) 
- Alternatore Ganz trifase 4500 volt, 22 !/, 
am, ere eccitatrice coassiale. | 

Rivolgersi Municipio SPOLETO (1,15) 


BREVETTI 


D INVENZIONE 


Ufficio presso L'ELETTRICISTA 


Via Cavour 2584 ROMA Via Cavour m4 


— a — —— 


Domande per Attestati di Privativa 
e Marchi di Fabbrica per l'Italia 
e per l'Estero 

Corrispondenti @ Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 


lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
New-York. 


Consulenza tecnica e legale 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


Il Signor Walter Axel Wilhelm 
Emanuel HJORTH, a Stoc- 


colma (Svezia) Ф 
concessionario del brevetto italiano Vol. 172 N. 203 Reg. | I | 


Att. e Vol. 46 N. 67823 Reg. Gen., per il trovato: 
| S 
‘ Bouton pour les Sonneries 
électriques et les Téléphones ,, 


ë disposto a cedere il brevetto stesso od a con- | : 
cedere licenze di fabbricazione od applicazione | ~i 
del trovato a condizioni favorevoli; nonchè a Q 
sfruttare il trovato medesimo in quel modo che 

| risultasse più conveniente. AS 


69+ 
Ufficio brevetti d'invenzione e marche di fabbrica й 
per l’Italia e рег l'estero della Ditta 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 
MILANO = Via Bagutta, 24. | 


Рег schlarimenti ed eventuali trattative rivolgersi айо | и n 


(12) 


> Matoriale isolante corneo, plastico, incombustibile, s senza eis in tetti 
А EL colori a placimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 
dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande facilità 


al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s "incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante. inimitabile, si può cur- 
vare e stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — CEEHB EMO per l'isolamento, rilasciato dal Oratorio 
Centrale d' Elettricità di Parigi. Rappresentanti Generali per l'Italia . 


ING. MARIET'T] & C, Via San Quintino N. 19. - TORINO - TELEFONO 21-81. (1,16 - 34) 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


— — — — —-— 


Fibra vulcanizzata rosse nere оние 


In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m.a 32 m/m. In tubi, dischi, 
Imp ortazione e Dep osito bastoni, rondelle, Bo e in qualsiasi pezzo sagomato. 
ing. MARIETTI & О,» Via San Quintino, n. 9 = TORINO - Telefono 21-81 с (18 - 7) 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo levi - Via Annunciata 4 — MILANO. x 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali 1ng. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — NAPOLI. 


SPRECHER UND SCHUH 


Fabbrica d’apparecchi elettrici 
AARAU (Svizzera) 


Apparecchi elettrici рег basse, alte, ed altissime 
tensioni — Interruttori automatici di massima e mi- 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a 
tempo, ad aperi'ira nell'aria о nell'olio — Interruttori | 
di sezione per linee aeree — Inseritori a mano ed 
automatici — Commutatori — Reostati—Interruttori 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 

SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. 

Per schiarimenti, cataloghi, preventivi, etc. rivolgersi all’ 


Appareogio di sicuressa Ing. M. T. GENTILE — Milano | 
Via Solferino 7 — Teer. 28-04 
per Roma, l'Italia merid. e la Toscana: Ing. Carlo Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA 


DIPLOMA D’ONORE E MEDAGLIA D’ORO | 
all'Esposizlone internazionale di MILANO 1906. (15)-($9). 


CX. DEPOSITO 


^0 INCANOESCENZA 


“HARD, . Carboni Elettrici 


800 one aanantia | Accessori per Impianti 
DI LUCE INALTERATA elettrici 


RAPPRESENTANZA — Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrioi 


Spazzole per dinamo 
Braooi stradali, 606. 


AUGUSTO HMS 
MILANO 


š Via Pietro Verri, 7 
05 - (947 


4 d 


Avvisi E ais Pubbl dell’ unge EDET TROITA 


MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS,, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 


NL: i < q La “ WILLIAMS ,, ë oggi la preferita, perché la migliore 


L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
SN 


Ў Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l’Italia. 


SOCIETA" MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 


L'ideale delle penne a serbatoio 


е nu 


LA PIÙ ECONOMICA 
PERCHE DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LA PIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIU SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 


DELLA CASA 


MABIE 7000 & BARD 


Londra e New-York 


a 
penne © 
Dv (1,15) - (24,7) 


MENSILE ILLUSTRATA 
KE — — À———————— — 


ANNO XL 
ж ж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI. 
САЛОМЕ - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - 1LLU- 
STRAZIONI ECC. x K K X X XX X K X X жж X X ж ж 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 


Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 05 
Paesi non facenti parte dell’Unione postale, le spese di posta in più 


Avvertenze: 


L'abbonamento è annuo e comincia dal 19 gennaio — I signori librai dedurranno 
lo sconto del Ш о/о sia per gli abbonamenti in Italia sia per quelli all’Kstero. Per 
i fascicoli separati, gii indici e gli estratti è ascurdato loro lo sconto del Ж %%. 


Per abbonarsi rivolgersi 


all'Economo dal Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non acostta richieste d'abbonamento 
$6 non accompagnate dal risp ettivo importo 
Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima 
Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 


Zioni e reclami dirigersi alla соевое della Rivista Ma- 
rittima - Roma. (1,15) - 900 


— — — —. 


RIVISTA MARITTIMA 


già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


zz zz wz 


AGENZIA 
GENERALE PER L ITALIA PRESS0 LA 


Società Macehine per Scrivere ed Aflini 
MILANO — Via Dante, 7 


Milano 


RIA —— — 


MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


MACCHINE SPECIALI 


per grandi produzioni 
di esecuzione sicura 
(1,15) - (15,7) . 


— mm 


М M s Perret , prés Paris 


WANN Il 


II i (KI 


Spécialité de Balais en charbon 


(1,15) - (34,7) 


te 
57 SGDG В" 
Rappresentante esclusivo per l’Italia: 


MARCO CAPPELLI 
MIlano — Via Мог 12— Milano 


S.G D.G. 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


BREVETTATI 


LIMITATORI DI CORRENTE 


continua ed alternata 
(Ogni Apparecchio è accompagnato da istruzione per la messa in opera) 
Questi LIMITATORI di corrente sono i più PRATICI 
— i più ESATTI — i più SENSIBILI 
Tipo Eiektron 
(Indicatissimo per Gruppi di Lampade) 
Prezzo dei Limitatori Elektron fino a 125 V. 


: i Elektron Elektron con dispositivo 
Designazione || ç , dinari inari| per attenuare la scintilla di distacco 
4, дв 21, | « d da 4 4l n | даб, |. дав, |. da 11 di 
І, 12,— |L. 14.50 |L. 16,— |L. 18,— |L. 20,— |L. 22,— 


Prezzo dei Limitatori Elektron da 125 a 250 V. 


Elektron | Elektron con dis 
ordinari) per attenuare 1а scinti 


sitivo 
a di distacco 


Amperes j|da*/,ai'/, E х0 da 688 x 
Presso cad. | L. 12, — L. 14.50 |L. 16,— (L. 18, — 


Tipo I. 
Questo tipo più economico è indicatissimo per le seguenti inten- 
sità di corrente: 
Fino a 125 Volts ` da !/, a */, di Amperes 
Da 125 a 250 Volts da '/, а !/, › 


Prezzo unico Ian 5,75 


Tanto per l’Italia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE - 


Con Sede in LUGANO (Canton Ticino), Via Circonvall., 104 > 
. (h 15) - Gu). $e. 


(15) - (2,78) 


| ADOLFO RIGNON | 
| Corso Siocardi 31 = TORINO = Corso Siocardi 91. $ 


Vernici e nastri P < B 
a Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, ç Í 
Amianto 606. 666. 
| мш жалан 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. | 
nero > 3,96 | 


А Soonto ai rivenditori od aoquirenti di 50 қ. per voita 


| MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTECNICHE 


‘ou incazza | 
ADLER E EISENSCHITZ 


MILANO 
Via Principe Umberto, 30 
4% ____—__ 


Specialità: — UTENSILI di precisione 


Torni 
Fresatrici 
Trapani 
se „ Limatrici, ecc. a 


Forme americane 
autocentranti 
Punte vere americane 
utensili, eoo. 


— Cataloghi gratis a richiesta — ! 
: (48) - (3,8) 


Ing. ©, Conti @ 


5 — FONDERIA MECCANICA — BRESCIA | 


Numerosi impianti idraulici eseguiti 


TURBINE Pelton e a Reazione | 
SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori 
RUBINETTI di scarico equilibrati 


per Tubazioni idrauliche ad alta pressione | 
TRASMISSIONI perfezionate. 


GESELLSCHAFT FUR STRASSENBAHNBEDARF 
€——————« <BER.LINO & 
Materialo per linee aeree di Tramvie 
® Ferrovie elettriohe 


Giunti di sicurezza -sistema GOULD 


EBURINA - Materiale isolante, nero, lucido solidissimo - 
non igroscopico. 


PEZZI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA 


— ж a MATA 


Rappresentante Generale per l'Italia 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMA 


(5) - (07) 


l 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


Grande Lotteria di Capitali 
garantita legalmente dal Governo di AMBURGO. 


L'importante lotteria di capitali, autorizzata dall'alto governo dello Stato di Amburgo 
tita colle proprietà complessive dello Stato; é composta di 97,000 cartelle, di o 


Ы é 
46,985 devono vincere sicuramente. Il capitale a vincersi in questa lotteria è 
approssimativo a: 
7 


Lire 18,900,000 iro 


uu 


Marchi o Lire 


" L'organizzazione favorevole di questa Lotteria di denaro é tale 
che tutte le 46,935 vincite ed 8 Premi indicate qui contro verranno 
decise con sicurtá in 7 classi successive. 
| 4 isis sie Jam M Me үз ca поне ori co sas M M RN nala quein ONE 
e еца Seconda с . aumen nella Ta G a š ne ua a . 
Come ma giore vinolta sone offerti, nel caso piü fortu. 05,000, nella quinta a Mr. 70,000, nella sesta a Mr. 80,000, e nella settima eventualmente а 
nato, d nuova grande Lotteria di capitali garantita ` Mr. 600,000, ma in ogni caso di Мг 800,000, 200,000, 100,000, eco. eoo. 
) dalle Stato di Amburgo. La casa commerciale qui appiedi notata invita colla presente a interessarsi in questa | 
Е grande Lotteria di €inpitall. I * 
In ogni caso peró: | vod persone che. den Grano рамаге ordinazioni sono pregate » d'aggiungere alle stesse l... 
І mon e corr naen n aile anca ua paese europeo, о puze in 
1 Premio di marchi 800000 tranoobolli, за lš maniera più comoda si à l'inviare il denaro a mezzo di vau ia pe- 
1 Premio di marchi 32200000 stale internasionale. 


1 Vincita di marchi 100000 Per l'estrazione della prima classe sono fissati i seguenti prezzi: 


 Vinelte di marchi 60000 1 Biglietto originale intiero costa Lire 7,50 
72 Vinoite di Marchi 60000 1 mezzo Biglietto originale » » 8,75 
1 Vincita di Marchi 4.5000 1 auarto di » " "S » 1.90 
£ Vinoite di Marohi 40000 Dal regolamento b yet si possono rilevare i prezzi dei biglietti delle olassi seguenti, come 
1 Vincita di Marchi , 35000 pure la distribuzione di tutte le vincite la data delle estrazioni ed infine tutti i d li 
42 Vincite di Marchi 30000 della Lotteria. Ognuno riceverà nelle proprie mani i biglietti originali provvisti delle 
^" Vinoite di Marchi 20000 armi dello Stato, e nello stesso tempo il piano oflicinie delle estrazioni da cui rile- 
3 vansi tutti i dettagli neces«arii. In seguito, dopo l'estrazione ogni interessato riceverà il listino 
Î Vincita di Marchi 15000, officiale dalle vincite estratte; il medesimo è pure provvisto delle armi dello Stato. LI paga- 
11 vincite di Marchi 10000 шошо delle Yin rp се prontumente а seconda del regolamento, 
š sotto la garanzia dello stato. , 
5s Vinolte di Marchi 5000 In caso che, contro ogni nostra aspettativa, il piano delle estrazioni non convenisse ad 
i Vinocite di Marchi 3000 uno degli interessati, noi volentieri siamo pronti a riprender di ritorno, prima dell'estrazione 
161 vincite di Marchi 2000 i biglietti che non furono trovati convenienti, ed a restituire l'ammontare ricevuto. Noi pre- 
2543 vVincite di Marchi 1000 ghiamo di voterci mandare le ordinazioni al più presto possibile ma in ogni caso prima del 
ITT Vincite di Marchi 300 20 Gi 
iugno a. Corr 
259562 Vinocite di marchi 160 g ° 3 


| 


Valentin de c. 
Casa bancaria HAMBURG (Città libera, Germania) 


Se si desidera il piano officiale delle estrazioni, il medesimo inviasi ' gra: 
tuitamente in anticipo. - (11,2) 


16929 Vincite di Maroni 200, 144, 111, 100, 78, 45, 21. 


Ancora una volta noi rimarchiamo esplicitamente come la 
Lotteria di Amburgo è posta sotto la sorveglianza dello Stato, 
e che le vincite sono garantite dallo Stato. No! preghiamo 
quindi di non voler paragonare questa Lotteria con lotterie 
private in cui nou è offerta questa sicortà. 


OFFICINA ELETTRICA pir Em GEROSA 


Società Anonima per Azioni - Capitale versato L. 300.000 
seg | MILANO — Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) — MILANO 


AA 


FABBRICA DI TELEGRAFI 
TELEFONI - APPARATI ELETTRICI ED AFFINI 


| Strumenti di precisione 


RA 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pile nè contatti 


A Lee 


й  COMMUTATORI Е APPARATI TELEFONICI 
\ per Impianti a Batteria Centrale 
y APPARATI TELEFONICI SPECIALI 


PER LINEE, PARALLELE AL TRASPORTI DI ENERGIA ELETTRICA 


Suonerie Elettriche - Parafulmini 
Accendi lampade automatici per le scale 


“ PILE A SECCO NUNGESSER TIPO 1900, 


Universalmeiate conosciute 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. 


(1,35) - (24,7) 


ч. 
| 


e 


` 


è | 
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Hutchinson 


 PNEUMATICI PER AUTOMOBI L1 


— e99 9-222 9 e ° geeo— ===> 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito | 
| 
| 
| 


LAMBERTO CAPITANI & C- NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelic 


Telefono Interurb. 2-72 | Teleg. CAPITANI - Napoli. 


ANNA NA ЫНЫ ASI NA TN OUT ОШ И nl NANI II Жылы “ TTT SN 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI om -on 


HEINRICH LANZ, ж 


 (OMPASSI DI PRECISIONE | 


Sistema rotondo LOCOMOBILI- Più di 
С SEMIFISSE 18,000 
CLEMENS RIEFLER рен in uso! 


| Nesselwang e Miinchen 
| Grand Prix 
| St. Louis 1904 - Parigi 1900 


=== =. ea обо ————— 


i Un catalogo illustrato gratis. | D. R. P. 


saturo 
е 


surriscaldato 


Rappresentante 


zz CURT RICHTER - MELANO | 


(1,15) M (94,1) 


LA TERZA EDIZIONE. 


riveduta e aumentata con 820 figure nel testo e 36 tabelle numeriche 
dell’ Opera in 2 Volumi 


Deling. ATTILIO PARAZZOLI 


Lezioni 6 lementari 


Elettricità Industriale 


I più recenti progressi sino ai nuovi sistemi di radiotelegrafia B 
e alle Lampade al Tungsteno, come le pià recenti ipotesi sono B 
trattati in questa splendida pubblicazione. 


Ф®Ф Prezzo di ciascun Volume L. 7.50 — Opera completa L. 15, 000 
pie ie a a) ec 


Per acquisti inviare cartolina Vaglia atta CASA EDITRICE LIBRARIA L'Elettricista 
Via Cavour, 224 - ROMA - — 28-47 
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FRE NU 


Uffici Principali e Fabbriche: (CHICAGO U. S. А. 
Filiale: Ditta A. GIANNOLA- PUCCINI 


. Palagio dell Arte della Lana 
FIRENZE: 


La Commissione Tecnica nominata dalla 


A = DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


& per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
f spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso рег la 
| “OLIVIER ,, giudicandola la migliore fra tutte. 


à In seguito a ciò la Direzione Generale delle F errovie dello Е 
| Ж Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: ' 
EN 100 Macchine Oliver, 

| i e il 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. 

8 ——  — sede фа —— — —— —— 

| | CRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 


| Macchina Moderna = Durevole - Completa 
j T 150 mila macchine vendute in tre ani. Record Mondiale 4.555» 


(———— pi —- —À 


ALF 'RED H. SCHUTTE 


a. | 9 ,,MILANO 22 o irr Geene H. W INGEN 


зе-———————————— 


MACCHINE-UTRNSILI DI PRECISIONE 
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Impianti completi colle mac- 
chine più razionali e produt- 
tive per fabbricazioni d'ogni 
genere. 


MACCHINA PER FILETTARE "ANE, 


"Mira, 


per la produzione 10 massa x 
T Es ° ° ° 3 . 
< di dadi e bolloni d'ogni genere 

LE e RA Mc» ÀJ Filettatara perfetta in una in una sola passata | 
S reus o Mic ASS p — ы FP x y : = < с : Altre Case a: e 
| i p RS | S е-и) COLONIA, PARIGI, BRUXELLES, LIEGI, Š 
"сш Жл. => кн, | BARCELLONA, BILBAO, NEW-YORK. A 
Cataloghi e preventivi = semplice richiesta | 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO ii 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 9 


— e = 


società in accomandita semplice 2 
OFFICINE Е FONDERIA | H DEPOSITO GENERALE gé 
Via Ernesto Rpssi - BERGAMO | Viale Monforte, 28 - MILANO 


— == rtl Ете ША ac 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


Trasformatori di misura < APPARECCHI PER RETI AEREE 


di tenslono 6 di corrente a bassa ed alta tensione 
| per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - A ass MP PTS 
per archi | Scaricatori | 
EZRA | per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI . ea | 
per batterie di accumulatori x | ACCESSORI PER IMPIANTI 
| Morsetti, Serrafili, | 
REGOLATORI AUTOMATICI Valvole a piombo ed argento. . Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrini (Cia per Telegr. Elettrotecnica 
= > LIMITATORI DI CORRENTE | 
REOSTATI A VENTAGLIO FD A CORSOIO e VA. Lane Via “же Telefono 28-77 
T per luce e motori (Brevetto n. 70050) : : 
RECSTATI DI REGOLAZIONE : OE. per Telegr. Elettrotecnica 
per dinamo e motori , Costruzione e montaggio di quadri completi 
REOSTATI DI AVVIAMENTO NA per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,8) | 
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Società Anonima sedente in Brescia 
CAPITALE L. 1,500,000. 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITA 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE | 


per Impianti Idroelettrici | 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 


per pressioni elevate 


TUB iNLAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 
Ф 


FORZATE 
32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze di primo ordine 


Sistemi propri d'unione 
garantit! per pressioni 


SINO -100 - ATMOSFERE 


Paratoie - Valvole 


Grue a Ponte 
(1,15) - (6,7) | 


Costruzioni Metalliche - Pali per Linee Elettriche 4006 


ee —nass ое — "Re < s Cedo cello — o _ 
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UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


IN PARTECIPAZIONE GADDA. &' C. |». MILANO 


; 
GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
IMPIANTI pi TRAZIONE ELETTRICA 

APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 
TURBINE a VAPORE 


«v. 


4” af - 
LS ZR n vres = } 
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Alternatore da 2000 НР - accoppiato a turbina idraulica. 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 · 
4 Gran Premi. x I 
3 Diplomi d'Onore. 


(1,15) (90,7 
SEDE DELLA Ditta: MILANO, Via Castera: 21. T 


Uffici termico- Commerciali a Torino - GENOVA -:FIRENZE - VENEZIA - Roma. 


° 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ANON. RIUNITE D'ELETTRICITÀ | ' 


Vereinigte Elektricitàts A. G. = VIENNA-BUDAPEST 
ING. ALFREDO CROCI - MILANO rue - TORINO one Marcaria " 
| = ү ARESE Via Monte. Albano 1. 
] Rappr. Gen. ITALIA del NORD e CENTRALE 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO 
MOTORI TRASFORMATORI 


Equipaggiamenti generali per tramvie 
‚Ө ferrovie elettriche 
Apparecchi ed accessori per ogni applicazione 
elettromeccanica 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA 


| 
| 
| — -R-4+Kk— FV | 
NAP OLI = Umberto `1 ,106-108 — TeLEeFono 1144 
Rappresentante Generale ITALIA SUD e SICILIA 


ING. ALBERTO PERNA «= | | 
Ws 


SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 8.000.000 


^99 = 


I PIU GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 


ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


ISOLATORI 


brevettati 
protetti dalla: pioggia 


— eo 


ACCESSORI ISOLANTI 
Impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volt. 


7 


mE  . š 
GIL ———— — 


Luce Bianca 


‘STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI 


Splendente 
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JVLES ISRAEL & C. MILANO - via Pantano, 7.0 


Unici Concessionari in Italia 


| Manufacture Speciale de Cuirs ЧҮ 


40 Medaglie — 3 Diplomi d? Onore 


H 
LINOLI\TE si 
Marca depositata Г ° ; 
Brevetto Italiano 78880 р : D 
Ж. 

б 

Ë 

8 

E 


. Fuori Concorso ~ (Membro del Giuri) BarceLLona 1888 - ToLosA 1888 - CmicAco 1893 - Panier 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


— —— M À — nr ——— 


Marche Accreditate: 
Soellos - Dynamo - Extraforte | 
Soellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali per l’Italia 


FRATELLI TRUCCHI 


(1,15)- (24,9) 
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AER, MATERNAL \SQUANTI ELETTRICI | 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. | 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
Car tone compresso da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 2 


Tubi d1 Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 

Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. | 

Rocchetti di Amianto, шн ed Apparecchi elettrici, Scatole di шаша per valvole, interruttori 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 

(arta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 

Amianto Cementato, simile Erud per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 

Ў Kabelmasse, mastíce isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 

Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vornici isolanti, Micanito, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Sound pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 
| e —4-88-BEBP-8-4)-9- tpa. 


Ing. MARIETTI e C. — Via San Quintino N. Ig. = TORINO Telefono <1-S1 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata; 4 — MILANO, ` (848) - 9,7) 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. || 


| 


Premiati all'Esposisione Internazionale di Milano colle mas. ` 
sime onorificenze concesse per materiali isolanti 


Società * Edison ,, - STUDIO TECNIOQ-GENERALE — i 


PER Là FABBRICAZIONE DI MACCHINE BD APPARECCHI ELETTRICI ING. HESS&PERINO]| 
C. GRIMOLDI & C. | хжжжжжж ч ры Corso Dante, 42| 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 


C IOIO IOIO NON ON 
e Diploma d'onore Esposizione di Milano 1906 


| 
| 
| 
Telefono X. 1870 


Contatori d'energia elet- Ө С; : 
trica. id vada di «Ny Telegr. ТЕСНО 
Indicatori di Massima ri- ыт а MSN БЖ ° : 
chiesta Wright. | | 
j | Progetti di Forza e Luce | 
Dinamo e motori elettrici e ° e PL | 
m= Š pret continua ed al- Installazioni e Impianti | 
ты УК ternata. 


| ER Costruzioni 
Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- PHECIALITA : 


sioni - Ventilatori ed agitatori 


s yd ro regi Ca sai Lampade ad arco * REGINA » a lunga durata (fiuo a | | 

di misura - Lampade ad arco o ad incandescenza - Accessori per 350 ore) per corrente continua ed alternata (da 151 : 

installazioni elettriche a bassa c alta tensione. a 8 Amp.). | | 

Lampadine ad ls all’ * OSMIO ,, 57°/ di] | 

9 economia, luce bianchissima. == 
Impianti com- Tubi tipo Bergmann e materiale d'installazione della Cass | 
leti di illumi- o e Schildorfer - Vienna — Scaricafulmini della 
| | arton Daniels, Keokuk — Ventilatori elettrici della | 
DATORE оен Саза Ог. Мах Levy, Berlino. | 
ca e trasporti Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario е | 
materiale elettrico. | 


di energia а di- ^ 


tanza. Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmidt (Е. А. | 


e | Glaeser) - Londra. 


— — = 


-+$Ə9+ D -————— = = Lui | 
Sirene Molteni per automo DOMANDARE IL CATALOGO GENERALE 
` (1,18) - (9,7 D : (58). (689 | 


dip. sp p gp gp. Sp dp. Jp cb dip dp do dip. p € p o AA e 
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EMUO FOLTZER | [m ALES CALZONI ooo кшн 


RIVAROLO (LIGURE) x rcd 


.E MEINA (LAGO MAGGIOR) | TU RBINE 
OLI è | GRASSI]| Ruote PELTON | 


i migliori lubrificanti per macchine 


—s— P 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d'Oro 


————--8Y$——— 
19 Ол Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio —S minns t EE DE 
Medaglia d'Oro © | 1430 IMPIANTI ESEGUITI 
"PS per cavalli 95. i 95,000 

: dei principali Costruttori di macchine 
torni [ [р a vapore - imprese di sua zu Diploma d'Onore 

. š Р ! Esposizione di Torino 1898 
Navigazioni a vapore - Filature s Tessiture ed altri : 
Opifioi Industriali. ТТИ | Cataloghi e preventivi а richiesta. 
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| FABBRICA ACCUMULATORI ELETTRICI 


. Fondata nel 1890 


ER Tr. +: x з Е ES. x +: в; E E D: 19° 22%: cs tt 
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САЛ ККА 


X t nm ЛЬ CY TRO i TROU „СҮ, XC 


GENOVA 


3 più grande e più antica del genere. 


Oltre 600 batterie | 10.000 elementi) in attività del valore da 1000 E 
L 500000 lire l'una, tra cui aleune in vila da 15 anni, per distribuzione, = 


| regolazione ed каша di luce e forza motrice. 


4 


tone eor boe LITI ZO. 


feud Domandare listino 19060 Б" 


(1,15) - (8,7) 


SOM Aes. MU BK AKO AO, {I er Cral x AM XY ex «e. PD Буз OL X. (NS (XY. (OK, А (лар! обр, (EY S UM А. SML DO. OI SM ЖЛ, í (O SAM. K д D. - 
8.99 9$. 9*9 è $9 тоф 9. 9. v: .9.7 8. no n to `... 454. 9. é &. e tete et v. s Ü. e. 6t PE оо ого гоа“ €. * 


pt VIE ROIO PERI 


La più premiata, la più rinomata, laf 


| GRËS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Dott. PIERO PICCINELLI С C, 


4*4 BERGAMO EF 


— n — pore — ——— — ——— — 
Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via /Rasori, n. 1) 


Telefono [5-77 


Sifone N. 15. 


|. f Scaricalore 
\ | C 


ол Stabilimenti 


alla Frazione Piccinelli У ‘Sorisole (Bergamo) 


in Mozzate (Nord Milano) 


TUBI i GRÈS 


ed accessori per fognature 


per acquedotti 

Impianti Elettrici 

e Telefonici 
-+@ф+— 


OFFIGINA GALILEO 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


= о ки Costrozlone ed anis di рени 
ч ры BEEN UE 
E 0 KIC Prodotti Chimici, Tin- Segnalatori di ordini 
NS _ uat t out Rappresentanza generale e deposito per l’Italia 


Sifone in On rés 


in ROMA 
presso il Signor 


PROFILI AMEDEO "n x 

per Resistenze liquide а с Porta Salaria, 52 EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. (o. x 

бета (1,15) - (24,7) | ___ муз ы» | 
2 | Società Italiana di Elettricità le 


SIEMENS-SCHUGKERT 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto I, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione ele elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - кыеп - Mate- 
riali d'installazione. 


| 
Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut. x 
tura - Cavi - Lampade ad arco- Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua | 

ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo | 
x 

| 


——@à € ——————mm——@wWu»Ò®&y;<;<ctt. mr "rr - ———__ 


ridottissimo - Contatori elettrici di precisione differenziali ed economioi - Apparecchi tele G)]-t816- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio MOVER n. 20. | 
UFFICI TECNICI: GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. | 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) x 


ч Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia.  . < | 
| (1,18) - (96,7) | 


— —— 
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| 
| | SOCIETÀ. ITALIANA 


| SIRY, LIZARS & Co. 
Ñ di SIRY, CHATION & C. 


Agenti esclusivi per l'Italia della 
0.» POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 | PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 
TORINO - Via Arsenale, 81 (F.lli NASI) TRIESTE - Via S, Caterina, 8 ` DA 
f O aaa 


CONTATORI | i 
E. THOMSON Des qualunque distribuzione, tensione ed Z 


intensità. x 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, е 


per айе tensioni. | | 
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E OMSON л ВА ГА ULT, В. T. ed A. O. Т. 
induzione, ё per qualunque a a corrente La 
mono e polifasica. N 
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] Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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O’ IK per corrente continua da та тоо Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


O K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora 
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È Strumenti di misura sistema Meylan. - d' Arso nval 
OGNI CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED ISTRUZIONI 


( 1,16)- (%4,7) 
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CONTATORI 0' ї D'ACQUA | per CALDAIE | 


Solo apparato registrato 


Controllo dell’evaporazione 


е | a precisione 

del Combustibile sotto qualsiasi pressione x 
adoperato e temperatura dell' Acqua x 
| 


«99 $e 
Pignatte di — di costruzione semplice e sicura | 


MORSE COMBINATE PARALLELE B PER TUBI 


‘Indispensabile per Montaggio 


POMPE. 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A, · SCHMID ZURICH. E 


(1,18) - (24,7) 


G.A. Pestalozzi e sE 


Se кесчү 


CARBONI РЕВ 
^. LAMPADE AD arco F 
DI OGNI SISTEMA | 


per corrente continua ed alternata 


SPECIALITA’: 


CARBONI PER LAMPADE AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca 
| CARBONI PER LAMPADE A VASO CHIUSO, di lunga durata. 


CARBONI PER RIFLETTORI E PROIETTORI elettrici, ecc. ecc. 


CHIEDERE PREZZO CORRENTE s оку 
i Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino | 
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Ing. A. С. PIVA 


MILANO — Piazza Castello, N. 9. 
440064 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun А.-С. -Francoforte sM. Apparecchi Klettrometrici. 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


be 


РА 


Rappresentanti : 


Milano = |NG, MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello ll. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & C. -Corso Umberto I, 34. 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 
Primissima qualità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta. 


\ 


Voigt e Haeffner AsG,- ° Francoforte s/M. 


Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 


| Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 
KoertingeMathiesen A. Gt. Leutzech Lampade ad arco d'ogni genere. 
| L. M. Ericsson e G.- Stoccolma Telefoni ed affini. 
The Mica Insulator Company = snenectaay America, 


. Acces8Sori per tram elettrici e materie isolanti 


« Prometheus D» Francoforte s/M 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento, 


G. #scechanzembach e C.» Francoforte s/M 


Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 
Gebrider A dt. A. - Gm Ensheim (Pfalz) ` 


Fabbrica di isolanti di composizione 


speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 


A Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


Ф Ф 9 Cataloghi e offerte su richiesta 9 è Ф «0-3 SE 
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PORTALAMPADE X 
VALVOLE X X X 
INTERRUTTORDK ж 
COMMUTATORIX X 
RIFLETTORI ж ж 
TULIPESX X X X 
GLOBI X X X X 
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BRACCI Ж Ж } 


SOSPENSION] ж ж 


Catal. a richiesta 


Iniettere “RE-STARTING,, 


À Contatori di giri — 
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APPARECCHI DI MI- 


DEPOSITO ‘e DI MATERIALI ED ACCESSORI 
ЧА per IMPIANTI 
\ELETTRICI 
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LAMPADE AD INCAN. 
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 DESCENZA ж X x 


ISOLATORI DI POR- 


PSI 4 
DINAMÓ 
ALTER 


[TORINO- уа LAGRANGE 29 [AA 


Vip У DEV A "хх SAN MOISE е 7 CELLANA X X x 
DN DNIA ITS Pronta spedizione 
(1,45) - (4,7) 


Schacffer & Budenberg 


23 A. Monte Napoleone = MI LAN О 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 
Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. | 
Compressori sistema Kryszat. 


Pompe a vapore brevetto Voit. 
Pompe per provare tubi e caldaie. 


Indicatori per prendere diagrammi. 
Tachimetri 
Rubinetteria e Valvole d’ogni genere. 
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Valvole sistema Jenkin. Æ Regolatori di diverso sistema. 

Valvole modello forie per vapore surriscaldato. € Termometri — Pirometri. 

Elevatori di liquidi — Pulsometri. @ Tubi di cristallo, primissima qualità | 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori цв.) š -~ (Verbund- se di J “i 


—— ——F Silio ir cli 


G.ni CARRERA & C. 


STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 


xiii Td 


| 
SCHWECHAT | | | 
presso V. Vienna Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Telefono intere. 10-4 
GRAND PRIX RE £ LT 
Esposizione Internazionale (OLIx x x ~ | "a 
jod 1906 | x speciali ©. È 
— «р> —— — | PER = ig 
ЖОР Fabbrica di aste cilin- МОТОР! | | 1 
driche di bans e di carboni galvanici. A GAS | 
| SPECIALITÀ ARTICOLI 
Ir ECNICI 


Carboni per luce elettrica a vari colori. 


Elettrodi sino a 350""di grossezza x 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placehe ө bacehette di carbone per 
l'elettrochimica e l'elettrometallurgia. 
| Rappresentante Generale per l’Italia: x 


GUSTAVO WEIL pe 
MILANO 


— Via Monte Napoleone, 28 — 


a Gax | 
. с 


MOTORI | рр zs NINI [ШШ 
IMPIANTI COMPLETI À G AS POVERO 


LOCONOBILI · 


FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA 
— a —— 


Coste Cavallo-ora 1-2 Centesimi | 


Oltre 60,000 Cavalli in azione 


ON XS OQ KS SOS 


e 1600" di lunghezza 


| 


10901. 0101 o> 20282 O>: А ОЧУ A 0: INR CORONA 


(ataloghi, Prezi yatiri a richiesta, Faoilitazioni nei pagunekti | 


Lista degli impianti fatti, & disposizione | 
(148^ - (90,7) g P ров (1,85) - G@ | 


Avvisi di Pubblicità delPELETTRICISTA. 
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& COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE Ф 


: B GIÀ J. BRUNT & E. n x 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 
NAPOLI-ROMA-TORINO-MESSINA 


G —É 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


66 VU LC NIN . per corrente continua ed alternata, 
gg а qualunque tensione o intensità x 
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FONDERIA ARTISTICA in BRONZO E GHISA 
CANDELABRI 4 MENSOLE 4e ә 
BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 
IMPIANTI COMPLETI pi LUCE x FORZA 
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ME TIPO M. R. : 
| CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER | | $ 
| E QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- CHIEDERE LISTINI E PREZZI М 
ТЕ ALTERNATA MONO Е POLIFASICA ою Laboratorio а MILANO е NAPOLI 
, og ogoan , s è tarat А іб ri 1 ; 
j Massima sensibilità, esattezza a carichi indut- a 
tivi e non induttivi, semplicità e robustezza. Ae 
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SA SATA BIDE 


EEEREN 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi eomvenlentissimi. 


Merce : sempre ° pronta i in n Magazzino le 


= — d MEM Haw 
Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS: 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO тигер intereomunale N.° 29-67 | 
sot | 


Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 von 


di esereizio 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana 


fondata nel 1853 H. Schomburg & Sóhne СА. -G. | 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


STABILIMENTO enn it Cornigliano Ligure della Società Anonima taliana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,00( O00,000 interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impiantı Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, oleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici, eee. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra o mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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“FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E CUCINA 


WWV.ACOBIDUEINISSWVVII. = SVIZZERA 
Rapp-ti: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO 


Apparecchi per riscaldamento elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica. 
Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elsttrici per medici, farmacisti, 900. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

Reostati- Moderatori di luce. n 
Specialità : Grandi forni per fornai, pasticcieri, ecc. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (1,15) - (7,8) 


ING. A. RIVA. MONNERET & ( 


MILANO 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


„АЙЕ Mui 
" 4277) 
"n, 


In 18 anni di esercizio 


n MEI 4 oltre 1800 turbine per circa 920000 cavalli 
TURBINA di 3000 cavalli NIAGARA. T T Ї| 
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PALI DI LEGNO 


-impregnati con sublimato corrosivo -= 
Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 ||, 


>єв IMPIANTI ELETTRICI 


Traverse per Ferrovie 


iniettate con creosoto, 


TEL ELS, FRIBURGO 


Rempartstrasse, n. 16 
MILANO 1906 


M GRAN 
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(1,15) - (24,7) 


ETT Табата EU di E 


Telegrammi: FORZALUCE — MELLA INNO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 
.. Rappresentanza Generale della ` 


Felten & Guilleaume- -Lahmeyerwerke A.-G. Francoforte s.M Mülheim 8. Hha 


yw LEER TIT — "e 
— A 


COMPLETI 


per qualeiaei scopo 


MOTORI E 
TRASFORMATORI | 


Filiali a: 


per tutti i generi di R 0 M Ë | x | 1 
ра TEREZIA Ë 
| 
е5. 5-95 
| (145) . 69 


Prezzi correnti, preventivi, prospetti, GRATIS a richiesta. 
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| Impianti Elettrici 


PARAFULMINI IN SERIE 


Resistenze Ohmiche — Accessori 


CONSULENZA a 
— Ede» —— = 


Jë b. GOLA M a 


- Esposizione Internazionale MILANO 1906 DIPLOMA D'ONORE 
NOBRORS UC eT KE 


REGIE FERRIERE жир ATO uiis М 
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э LAVORI SPECIALI IN ACCI 


PREMIATA FABBRICA 


DI PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ 


a isque eh ed a secco 


со" ИТИ 


ra vigli, s 2 


GRANDE MEDAGLIA D ORO 


. Esposizione Milano 1 1906 | 


“Edoardo Weil 


| 
| 
| MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
| >< Telefono intercom. 2-85 >< 


A PPARECCHI TELEFONICI | 
SUONERIE ELETTRICHE lll 


M Mallem i: P Officina 
| Si di Milano 
MU di Corso Magenta N. 56 


040,p ецберәш uoo olu9Jd Uesg 


PNA 


Diploma d'onore Esposizione Milano 1906. 


71061 vifnjog euorzisods3 


Direttore per О оша e rappresentante per l’Italia: 


= V. ZACCHI 


(1,15) - (7, 


a _ 
Giuseppe e F."Redaelli- Lecco 


ed Stabilimenti filiali 
p a ҮК ЖИ: Ча аа ARA Renee E 
RAPPRESENTANTE £ z Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
generale per l’Italia e Svizzera Е оэ per condullure telegrafiche e telefoniche. 
DELLA F: " Fili di acciaio zincato ad alta resistenza meccanica 
TE LEPHON FAB RIK A, G, 5 B4 e corde metalliche per sostegni di condutture 
Già J. Berliner "eer я Ёз elettriche. 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO я #3 | Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
Gran Premio cime Togni. E Corde di rame per parafulmini. ‚ (1,15) (1,8) 
L — @ì>ù " 
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Кш KAOLIN mem [nmm š 
IN MERKELSGRUEN ве KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolinu “ Excelsior , a Zettlitz ` | 
e. di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 


>. ISOLATORI 


in — durissima š 
per condutture elettriche! 


AD ALTO E BASSO POTENZIALE ў 


=== ^J Telegrafo e Telefono 

= Propria STAZIONE DI PROYA a 200.000 volt 

Oltre 9OO modelli d'Isolatori 

Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 
FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 
IMPIANTO Ferrovia elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 
IMPIANTO del Сера, Venezia-Porienore Km. 88 — Tensione 32000 Volt 


A IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 5: — Tensione 40000 Volt. 
== IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 
100 e più altri impianti per ten 


sioni superiori ai 15000 Volt. Rappr. Gen. per Italia: 
ISOLATOBE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS 


Km. 185 alla tensione di 56960 volt LAZZAR & MARCON | d 
Il più importante in Europa TREVISO (1,15) - 6,8) ^ 
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Fornitrice delle 
Ferrovie dello Stato 
e delle principali 
Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


TEE? mt I-IICGELLLLALLCLLLL LLLNLLLU 


? — VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA - stabilimento - Via Mascarella, N.38 - BOLOGNA 


999 


PREMIATA FABBRICA DI 


| © E Ò Ò t (o R \ \ GRAN DIPLOMA D'ONORE al Esposizione di MILANO 1906 


COMPASSI RICHTER ЕС NE; 
E. O. RICHTER & C. Chemnitz (Sassonia). ` 


х, 


Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di lusso. — Utili per 
lavori accurati d' uagegheria - Architettura - Mecoanica. 
Rappresentante con esteso campionario: 


G. SCHIERA - Milano Via Meravigli, 1-3; Telofono 68-3! 
CONTRO ERNST WINTER & SONH - HAMBOURG 


Premiati cole maggiori Onorificenze a tutte le grandi Esposizioni 


DIAMANTI TAGLIAVETRO x 
| L'INCENDIO | - ous | 
per tutte 
lavorazioni 
Ca NS su 
E LE | QR cristallo 
Specialità DIAMANTI CARBONE per arruotare. 
| Ruote Smeriglio, Getti di ferro, Cilindri porcellana, Calandre di carta. 
1 N F R AZ | 0 NI Rappresentan*e con esteso campionario: 
a. gi G. SCHIERA - Milano va Meravigli, 1-3; Telefono 68-31 
UNT ; S ER us Soc a TUE : | 
TR ИЙ ЕЕ s 2B Fumatori ) | 
T i T . е Ја C Аг Ет fare : - - e Al | 
s zii B \ Fornitore Goveruativo, sigaret à quoe ey C. LA 77 ( | ! | | 
71 N АЛ e um te la migliore. Ж, 77 | xj 
ADY FAN Me Militare, Ferroviario, della Esigere su ogni libretto CC A o | 
d h t А . T la marca | ^ ; | 
: Navigazione, del primari ]sti- Satin Roia GOMME 
Ж} Е Frères Lyon & i 
[27271772773 2 . ai o 
Wi = — | AM uti di credito, ecc | Fabbricanti di tutte specialita in Pipe, Tabacchiere, tutti articoli ато А 


(1,15 - 19,7) x Rappresentante con esteso campionarie ` 


—— — EU gg LL IMIL | | 


тти IL €” ° 
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IL'ELETTRICISTA 


Anno XVI S. Il Vol. VI, N. 13. . Rivista p di CATA . Y Luglio 1907. 


— c —— 


Teu um IT Lo, m ЭЕ СИ ues or map Р ЧУ ОИ v. 


ыа Prof. Angelo Banti = Direzione. в ийи - .ROMA - . Via a Cavour, 2 224 
=< ..P OOO I e Ц 


fetten s Guilleaume- ^ = 
 [afymeyerwerke 8. 


Francoforte S/M. 


€—— ——— lezioni i LA 
kj 


ALLGEMEINE ELENTRICITÀTS - GESELLSCHAFT 


_ TRASFORMATORI — 


per ogni potenza e tensione, 
con'raffreddamento ad aria, 

a ventilazione forzata, 

ad olio. 


Isolamento perfetto — Massimo rendimento. 
Grande aititudine a sopportare forti sopraccaricht, 
Le Centrali, le Ditte e Elettrotecniche, gii ‘Istallatori ed 1 Rivendite 
| Lahmeyer di Elettricità vogliano chiedere listini e preventivi al nostro 
a: i MILANO | Ing. VITTORE FINZI 

Via Monte N spoleone, 7 - MELANO - via Monte Napoleone 


Rappresentanza generale: 


MOERS 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


1 MILANO AN PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 
4 VOLE — GRIFFE, ecc. eccÓk Ж Ж ж Ж ж ж 
pa TTT PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 


Corso Genova, 30 CONDUTTORI. K x xx W жж X x xli 


MICROFONI — 
—— ANGELINI 


I I più for fonici e CHI IT 


= cn Via in Lu Lucina, 4 
FT CARTE a = __ 
.| Cianografich | 
] орга UMBERTO ZEDA 


— ШЕШ 


.| da disegno e lucide, tele inglesi ' MILANO - Vicolo Facchini, 2 -MILANO (A9 0 UN Ej 


PATCNT 


restes pestis mone. | SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI | IRA 

| A MESSERLI — MILANO | 4» Vendita e posa in opera * —— Са id. | 

' = eta — SABE | NATALE LANGE: TORINO 
ashloçhi e preme: correnti & richiesta. e ; 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBIN О 


Società anonima Capitale L. 13.187.500. 


Z : 

E TUBI Di GHISA PER ACQUA E GAS 

| Accessori per Condotture - Saracinesche-Sifoni isolatori = Colonne-Grossi Getti 
PROGETTI ө COSTRUZIONE] di ACQUHDOTTI 

Sede della Sociotà; P RENTE; Via de' Banchi, 2. (1,08) - (94,7) 


ADOLFO. PISANI - MILANO 7 vulcanizzata americana. 
| Via B. Cavalieri, 4 CINGHIE speciali per dinamo. 

sia . MOTORI a vapore ed idraulici. 

Telefono èd- 15. Telegrammi : Cartindustria  Metalli antifrizione, bronzo f ape "d 


| Società Anonima Forniture Elettriche 
già ATTILIO POZZO & С, LORENZO T TOMMASI ALIOTTI 


d 


| с. Опус а C. 
` MILANO - Via Broggi 4° 
AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno 


INDICATEUR DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE 
‚ Systéme Frahm 
Tachymètre et Télétachymètre 


FRIEDRICH LUX G.m. b. H. 


Ludwigshafen am Rhein 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta. 


tele Sociale Li 


SEDE IN MIL ANO — Castelfidardo, T 


+92 Y edi annunzio interno. E 
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ATOMS e s EET 19/537 3, Š ‚е É `x x N e C$» Г 9 È Wes "nr n rM ON “же, ú в , ад M W КО E EI lasa ca vo ç à 5 
n %* 
- `: | 


LANGEN. à AWOLR | 


- FABBRICA DI MOTORI A GAS “OTTO, x 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamente versato) 


Î Via Padova, 15 = MI L ANO - Via Padova, 25 
" 42 ANNI 
j 280 


È MEDAGLIE 


ъа Y. “i ih Е 


[ШЧ SPECIALI 


Scd 
? { s ==; : i са —— Ў M ids н 
ГҮ d'Onore E = КОО сс Ж 


Consumo d'Antracite 300 a 560 grammi cioè 1 !/, a 3 centesimi per eavallo-ora. 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA ———— . 


оону, m per una forza complessiva di 7OOOO cavalli iustallati | : 
1 x ж in ITALIA nello spazio di £ anni x ж ж ж ¥ (ыз) (4 |; 


MOTORI “OTTO,, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE 


onmia Ad ————R——————————— 


Fonderia del Pignone = FIRENZE FIRENZE 


. Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 16 
| FIRENZE - Via Por Santa Maria N. 8 
MAGAZZINI DI VENDITA ROMA - Piazza S. Marco N. 19-20 . 


IMPIANTI REFRIGERANTI E. MACCHINE INE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


COSTRUZIONI IN G GHISA E F ERRO АКОН ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


909-9 


D-a | ЕРО CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA eye- 


hd 


_ —— —_ — — —- > — - —— - 


— C a s — ero’ € € € 0 er 


~ SOCIETA ANONIMA FORNACI ALLE SIEGI - 


CAPITALE SOCIALE L. 800,000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via de'Puocl, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provincia di Caserts 


 EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI | 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa 80 per mq. 
N. B. — Bi spediscono campioni tis a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da саа aFIRENZE018: š 


SCAURI all'indiriszo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei prezzi dei due Stebilimen | 
po io Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de'Puoci, 2 FIREN i | 
CORRISPONDENZA SÒ ваш! — Bonari (Prov, di бышы Тараа: FORNASIECI dre 


Ea 
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AEG-THOMSON HOUSTON 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ SEDE IN MIL ANO Cuma SociALE L. 6,000,000 INTERAMENTE VERSATO. 


Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5 - Direzione di ROMA ; Piazza Borghese, 3 
684 
j GRANDS PRIX ED UN DIPLOMA D'ONORE m ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 


^ 


TRAZIONE ELETTRICA 


su F'errovie a grande traffico 
a Corrente Monofase 


pus а Ж. SI. 
T Mm iia T Etpe 


ү | - 
"—— 7 4 —— 
dro 
Р 


Б re; TRA. E Z 


UNA DELLE 5! ыы AUTOMOTRICI MONOFASI PER LA FERROVIA SUBURBANA BLANKENESE-AMBURGO- 
OHLSDORF (Germania) CHE TROVAVASI ALLA ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906, OVE OTTENNE 
IL GRAN PREMIO. 


KE 


POTENZA DELL EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO CIRCA 350 HP (3 Moroni W. E-51 DA 115 HP)- TENSIONE DELLA LINEA DI ` 


CONTATTO 6.000 VoLT. - FREQUENZA 25. 
(1) (1,8) 
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Utensile di acciaio rapido “ATLAS SELF-HARD,, che tornisce un albero d'acciaio forgiato | 
| ~ alla velocità di BO metri al minuto. Materiale asportato 180 kg. in un'ora. 


| 

x L “Atlas Self-Hard,, è il migliore acciaio per lavorazione rapida, perché ë 

| di facile manipolazione e difficile a guastarsi: non richiede tempera né trattamento 

| alcuno: ha massima rapidità e potenza di taglio, e риф essere adoperato alle più alte 

| velocità sopra materiale di qualunque genere e tempera. | 


| -seor 


| 
| 


Agente depositario per l'Italia — . 


| JAMES W. BERNARD,.. 


TTT GENOVA. 


| 


УШАО, DITTA ING. Н. BOLLINGER MILANO., 


P. 


Costruzioni industriali. "Cartoni cuoio asfaltiei per tettoie prov- 
es = << —« CURES EUMD NIEVE 


x 
x visorie e stabili, per sottotegole e per 
| Isolamento di muri in fondazione. 


|| Coperture in Holzeement per tetti pian 
die arri 


е tercazze. 


Costruzioni in cemento armato - 
n — e CREDI —“— — 


Brevetto Baroni-Lüling 


срд 


[I 


\ 
` | 
Ж 
Y 


Avvisi di Pubblicità delPELETTRICISTA. 


VENTILATORI|CENTRIFUEHI ED ELICOIDALI 


ea ico marca * SIROCCO 99 BREVETTATA 
| ^ 2 r =, È ASPIRANTI B fORRIANII, PER QUALSIASI Ugo 
| р. MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


Serie garanzie- Primarie Referenze. 
DEPOSITO A MILANO 


‘ | Alimentatori Automatici di carbone | COMPRESSORI D'ARIA 
x per caldaie d'ogni genere e dimensione. 
“ UNDERFEED STOKERS ,. Brevetto ** Reavell ,, 
entando al disotto della, griglia. 
DIVERSI MODELLI Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 
| trico diretto. 
Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. 
Per caldaie moltitubolari con griglia sino & m. 3,70 di lar- Per yressioni sino а 14 Atm. 
' ghezza. : Tipi adatti per ogni uso. 
` Per apt di qualsiasi qualità, in реда a media, minuta 5 gi forniscono completi con motori elettrici, motori а gas, eco. 
o polvere. 


Chiedere preventivi e listini N. $0 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD «BENEY- L^ | 
MILANO 


2'7 - Via Principe Umberto = 27 


(1,15) - (6,8) 


а: 


CARLO NA BẸ iumin Via Alessandra Manzoni, 31 = Milano 


Macchine Utensili e a, per la Meccanica di precisione e di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


F'ornitore della Real Casa 


at 


(145) - (24,7) 


S. SINIGAGLIA & C. [Moneta Giuseppe 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE MILANO - Via 5. Vincenzo, 20 è 22 - MILANO 
Via Andrea Doria 8 Torino | ` PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


саза on sns тэзе ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 
FERROVIE PORTATILI | RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, eec. 


TUBI FLESSIBILI IN METALLO della Metalischiauch Syndikat, per 


qualsiasi applicazione industriale, e per protezione di condutture elet- 
triche. | 


FUNI MET ALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 
POMPE A STANTUFFO * OORAN ,, Le migliori Pompe per acqua 
- acqua sabbiosa - acqua di spurgo - vinacce - olii - vernici - catrame - ST eine MOBILI DI FERRO 


ammoniaca - per irrigare - per Incendi. 


Fornitori della R. Marina. © 05 - ал i Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906. 


n. 6 bis. 


(545) - (94,7) 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA 


CARBONI PER LAMPADE AD ARCO 


SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 
CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in eerie di tre sopra ПО Volte. 


| | CARBONI A LUCE COLORATA 
' CARBONI оор filo metallico MARCA ‘EXCELIO,, 


Т8 ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, resso, blanco brillante e bianco perletta. 


CARBONI NORIS VACUUM 


epecialità per archi a globo chiuso, eletema Jandue, ecc. 


inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICE а: ogni genere 


ЕЕЕ 
SPAZZOLE PER ОІМАМО E MOTORI 
+ E LGL ETTER ODI + 


per l'industria del Carburo di Calcio e l'Elettrochimiea 


— — - UU SE a ddr 
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FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE | | 


е GAS 
AOIOIOIOR 

MOTORI a vapore : 

orizzonteli a cassetti — di precisione a val- 

vole equilibrate: tipi normail e speciali a 

marcia accelerata per impianti elettrici — 

verticail a grande velocità. 
юк» 

CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Muititubo- 
lari inesplodibili. 

Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 

Motori a gas luce e gas povero monocliin- 
dricl, gemelli e tandem. 

Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 

Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALL! 


(1,18) - (84,0) | 
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REFERENZE 


Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli 
Spett. Societa Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, | Bologna 
Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 
- On. Municipio di Vittoria in Vittoria (Sicilia). 
Spett. Società Elettrica in Sarezzo. 
ecc. ecc. — i ! 
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REFERENZE 


Sigg. Zanini e С, Imprese Elettriche, Asiago, e Thiene. 
Sigg. F.lli Santoro, Шитіпазіопе Elettrica, Salerno. 
Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. 
Sigg. Alimonda Burgo e C°, Genova. 
Spett. Societa Italiana di Elettrochimica; Bussi. 
Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
Sigg. Vonwiller e C°, Romagnano Sesia. 

ecc. ecc. 
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SOCIETÀ ITALIANA 


SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. | 
Viale P. Lodovica, 21-28 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-28 | 


Agenti esclusivi per P Italia della 
(O. POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES А GAZ - Parigi 
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ROMA - Via Nazionale, 201 . PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 È 
TORINO - Via Arsenale, 31 | (Р.Ш NASI) ll NASD о. | kas a Via 8, Caterina, 8 


CONTATORI 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione a] 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e] 


per alte tensioni. 
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induzione, e per qualunque distribuzione a corrente аа 
топо е polifasica. 


Massima sensibilità, esattezza a carichi. induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 


0' K 
LABORATORIO A MILANO рег taratura, verifica e riparazioni. 


: Strumenti di misura sistema Meylan. - d'Arsonval 
OGNI CONTATORE š MUNITO DI ——! DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED ISTRUZIONI, „n 
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società ceramica RIGHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 8.000.000 


AUAM LP 


^99 


| PIU GRANDI ISOLATOHI 


in porcellana pura durissima 


ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


ISOLATORI 


brevettati 
protetti dalla pioggia 


ACCESSORI ISOLANTI 
Impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


(1,15) - (24,7) 
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OCIETÀ ANONIMA 
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TORINO 


FABBRICA DI CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL ELETTRICITÀ 


Cavi TELEFONICI AEREI E SOTTOMARINI 


CAVI SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
PER IMPIANTI DI ENERGIA ELETTRICA - 
= SINO A 50 MILA VOLT 


CINQUE DIPLOMI D'ONORE 
| SEI MEDAGLIE D'ORO 

f SN E DUE PREMI SPECIALI 7 
E “А” D) DUE GRAN PREMI ALLESPOSIZINTEREEDI MILANO 1906 W 


CAVI METALLICI 
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(1,15) - (94,1) 
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T'LAMPADA ad ARCO GLOBO CHIUSO | 


JANDUS 


la più conveniente per qualsiasi applicazione 


| Corrente continua = Corrente alternata | 


In derivazione su 110 e su 220 volt circa 
In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. 


 Lunga durata dei carboni (fino a 2co ore). 

Rendimento luminoso costante per tutta la durata 

dei carboni 

MANUTENZIONE QUASI NULLA 
— n 

Tipo speciale per Fotografia 
> > per Tintoria e per le industrie in cui 
é necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 

dificati dalla luce. 


COMPAGNIE DES LAMPES А ARC JANDUS 
PARIS 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA: 


ALBERTO VIGLIANO 
Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 


Ing. CARLO MEDINA - Roma 


э x» oo s 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 
Bologna e Brescia ocu "acera 1905 - Srana Prix Milano 1908. 


— ——— — - 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


«6000004000000 0000000000000 000 06658 


(5) - (мыл; „Ё 


$0909000900090009000 


Accumulatori Elettrici 


- per tutte le applicazioni 


GIOVANNI RENSENBERGER-IOVA 


UFFICIO TECNICO A. MILANO - Via Senato, 14 


Mtm m tuu M At ——— ae 


Acoumulatori stazionari **Plantó,, per batterie a scarica rapida e lenta. 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori з benzina per $ 


motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti dí celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Т edo 


LA FONDIARIA cs 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Soolale L. 8,000,000 interamente versato 


-— — ——— - Met umm t ut 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi ; a ^ vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI F FACILITAZIONI 

alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 

Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l’Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 
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LA FONDIARIA - ÀW 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. то Maggio 1880 


Capitale Soolale L. 25,000,000 j di cui metà versato 


| Capitali in easo di morte e te e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile «d incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio inoosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 


Franohnigia completa dopo 10 anni. 
Prestiti su Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 


(,55.94,5» DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


Agenzie in tutte ls Città del R»jao — Tarife e progetti gratis su complice richiesta. 


—— Aa mena. 7, 


Avvisi di Pubblicità deIPELETTRICISTA. 


ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


TORINO - Via Lagrange, 29. «+ VENEZIA - San Moisè, 2065. 
Vendila esclusiva per l’Italia dei Contatori | 


€ % "p Tr E x L E ER ,, 
Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug-(Svizzera) 


per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 


CONTATORI A DOPPIA TARIFFA 


izioni e prezzi correnti. (1,15-12,8) 


P б SiS м Mi, ge "1 
„M pm 14 pe 


Per schiarimenti domandare descr 
«db 


Ing. E. KIRCHNER è C. 


34, Via Principe Umberto MILANO = Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a che a Lipsia (Се: (Germania) 


pra pon —m per la LAVORAZIONE del LEGNO EQ C mv. 
| Esposizione: Internazionale Milano 1906 “ Grand Prix, Prix, аг 


S 3 B OFFICINA ELETTRICA 
Е m п adella Società Esercizio Bacini 
BOE DEPONTITÀ Capitale L. 3.B00,000, interamente versato 

| GENOVA 


UFFICI: Piazza del Principe, 4 (Palazzo Dori) — OFFICINE: Calata delle Grazie 
| | AOIOIOIOR 


[1 | 


Rappresentanti per la To- 


Rappresentante per la Lom- 
scana: Sigg. 


bardia, Piemonte, Veneto, E- 
milia e Marche: 
Signor: 


Ing. GIOVANN I BAS, 
MILANO - 


. Foro Bonaparte, т 


Successori LHOTE | 


Firenze - 


Via Nazionale, 19. 


Rappresentanti per la Li- Rappresentanti per l'Italia 
Meridionale e la Sicilia: Sigg: 


guria, signori: 


GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUE,BAL- 
Successori a DISSEROTTO &C. 
Ing. E. CANZIANI & C. Napoli - 
Genova - Corso Umberto l, 2. "| 


| Portici Vittorio Eman. II. 
; (0,18) 060. 


Avvisi di Pubblicità dell" MM 


f MACKETHALDRANT- RR 
sus GESELLSCHAFT W.B. M. 


HANNOVER R (Germania) 


A 


жн Novità Assoluta pote 


š Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici | e 
Ф 
] 


Brevetto Italians 394351 


a ————————————————— 
о ө /mportantissimo per tulle le linee elettriche, aeree, per 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
| pretture, raffinerie ; per à luoghi esposti a pericoli q esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici o e e o o o о 


VANTAGGI PRINCIPALI 
1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
| 2° Resistenza all'isolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo ODER n. 4 == MILAN O == Via Vincenzo Monti, n. 4 


i ^ -— 0000 ——— BE. 
eX VERNICI ISOLANTI Neo 


PREMIATA FABBRICA DI A DI VERNICI IS ISO OLANTI F PER USO ELETTRICO 
Sistema Americano 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai siscaldamnenti 
Vernice zialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera al Alcool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 

(148)- (91,7) Smalti colorati, Antisoiforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 

Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine. ad incandescenza. 


ING. MARIETTI = C — Ufficio: Via San Quintino, n. 19 — TORINO m Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. Т. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


| | 

i | — Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro mau 
| 
| 


Premiati all'Esposizione Internazionale di Milano colle 
massime onorificenze concesse per materiali isolanti 


\ 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


OFFICINE MANFREDI - MONDOVI (Piemonte) 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


"WE — ei nn Si s 


Capitalo L. 50,000 


mm t сше a et amm 


—— — — „- 


Anonima per Azioni. 
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39, Via Orivolo. 
FIRENZE 


e s 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Nesselwang e München 
Grand Prix 
St. Louis 1904 - Parigi 1900 


olio — 


saturo 
е 


surriscaldato 


HI 
САЛТА 


Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE toco 
per la lavorazione del legno Ev 
secondo i tipi più moderni ын RR MU 
JAeferenze di primo ordine 
ESPORTAZIONE 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


* 
- 
PP 
` * 

RN | 
| 

rw 

| 
; CE, 


HEINRICH Tu 


Sistema rotondo LOCOMOBILI- 
— SEMIFISSE 
CLEMENS RIEFLER bei 


Un catalogo illustràto gratis. D. R. P. | 
— "T | Rappresentante 
——s CURT RICHTER - MELANO | 


Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in | pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dis sagomati a. richiesta, lamelle, dischi e pezzi per macchine elettriche 


= Fabbricazione di ogni tipo 
IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 

Carta micanite, Micanite con rivestimento di eda giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dur 

Pressspahn (Cartone) sottile con si interna in fogli e liste. 


Inc. МАВІЕТТІ & C. - via San Quintino, n. 19 = TORINO - Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
СЕЕ per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 


(1,18) - (947) 


(145) - ат 
MANNHEIM 
| NAA Pià di 
; RT ^ 


18,000 

in uso! 

——oljo— 
Grand 

Prix 


Esposizione 


1906 


per matriali teotanti 


Esposizione internazionale di Milano celle 
e onorificenze consesso 
(148) - мл) 


Promiati all 
massim 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


M ‹ 


Jsolazioni dogni genere. 
1 ⁄ AM л la A siii T | [= > | i üü „ү О 


co 


Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi CALORE | — 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ecc., eco., 


В, - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE i FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonché per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 


Schiarimenti 
Progetti 
6 
Preventivi 


Per Telegrammi: 


man W ANNER & C- MILANO nona 


Telefono 24-69 Corso Garibaldi, 11 


(1,38) - (1,8) 


0% 


a = санатат 
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 SOCIETA R 
pELLE MACCHINE LENTZ, 


GIUBIASCO-BELLINZONA 


MACCHINE A s | INSTALLAZIONE [ - 
VAPORE CON f MODERNA 
DISTRIBUZIONE ШЕЕ Д ‚ ы 
A VALVOLE И EIN М i | ' Y. LY MATERIALI 

| UR 4 д OTTIMI 


COSTRUZIONE 
“ACCURATA 
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I UFFICIO VENDITA PER L'ITALIA 
Via ANDEGARI 8 - MILANO 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Capitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


— == == 


ROMA — Via Somma Campagna, 15. 


Urrici. DELEGATI: 
| - VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni M eccanicfie € Glettricfie 


ТИ ОШ ЖН ШЕШЕП ЕТ ЕИ E bid Rn i FI И 


МА ММ М — — ч чм М чә LP — — ч 


La Società Nazionale delle Officine di Savigliano ë rappre- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Centrale Elettrica Bá W W Ж 
Padiglione Orlando Ж Ж 
i Padiglione Poste e Telegrafi Ж 
i Stazione di Trasformazione 


Mostra Ferroviaria Ж W Ж 
Apparecchi Sollevamento 
Trasporti Marittimi e Fluviali 
Galleria del Lavoro Ù # W 


EK CR БЫ ER 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


. 
~) 


SET ANONIMA ` 


cet soon: 222220 FORNITURE ELETTRICHE 
giá ATTILIO POZZO 8. C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 


SEDE sociale MILANO vin chSTEIFIDARDO N7, 
CASELLA POSTALE «MILANO N 722 


. FILIALI GENOVA FIRENZE TORINO 


Via Consolazione, 7R Via Orivolo, 80. Via Alfieri, б bis. 
MILANO N. ar MILANO - &icintilla 
GENOVA » 16- GENOVA - Soimtilla, 
TELEFOM firenze » 1457 TRURGRAMMI E RENzE Scintilla 
TORINO > 20- 20-40 PEN TORINO - f&icintilla 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Lampade ad incandescenza - Conduttori 
` Isolatori in porcellana per alto e basso potenziale 
Vetrerie comuni e di lusso - Carboni per archi 
Rappresentanze Generali per l'Italia 


Prin шы Dr. PAUL MEYER A. G. - BERLINO 
pap pa | ISARIA ZAHLER WERKE - MONACO 
Freni per tramways | CONTINENTALE BREMSEN - BERLINO 


' VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brgvettato contro 16 frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURIT AS 
~» MERCE SEMPRE PRONTA ~- 


M RE (ATALOGO ILLUSTRAT” GRATIS 


(1,18) - (94,7) 


Àvvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


INDICATORI TT TM 


‘WRIGHT, $5 


——— ЧУ. 9 


BREVETTATI 


LIMITATORI DI CORRENTE 


continua ed alternata 
(Ogni Appareochio è accompagnato da istruzione per la messa In opera) 


Questi LIMITATORI di corrente sono i più PRATICI 


— i più ESATTI — i più SENSIBILI 


Tipo Elektron 
(Indicatissimo per Gruppi di- Lampade) 


Prezzo dei Limitatori Elektron fino a 125 V. 


Elektron Elektron con dispositivo 
Designazione |ordinari| рег attenuare la scintilla di distacco 
кара | таз азак ass ass, 


————— I ——M I ———— 


—— 


Prezzo cad. | L. 12,— |L. 14.50 


L. 16,— |L. 18,— 11. 20, — IL. 22,— 
Prezzo .del Limitatori Elektron da 126 a 250 V. 
Elektron Elekt dispositivo 
Designazione | ordinari per #Шепсаге la i sointi la di distacco 
Amperes |da*/,ai!/, Pc P da 6.88 


w — fTM 


Presso cad. L 12,— IL. 14.50 |L. I6,— 'L. !8,— 
Tipo exceisior 


Questo tipo pià economico ë indicatissimo per le seguenti inten- 
sità di corrente: 
Fino а 125 Volts da !/, а Ha di Amperes 
Da 125 a 250 Volts da !/, а !/, 
Prezzo unico т. 5,7 Ə 


Tanto per l’Italia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


Con Sede in LUGANO (Canton Ticino), Via Circonvall., 104 


| See. AN. А. 


da 11 
& 15 


—  svswswÁsÜ3.@w@ -. — 


(1,18) - (94,7) 


— 


A adottato da Comuni, Società, Ditte | 
esercenti Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
scopo di distribuzione di luce e forza motrice, per de" 
terminare la massima richiesta dei singoli abbonati, | 


Grazio al Indicatore Wright + pessitite una | 


tariffa razionale che, mentre favorisce l'Utente in | 
misure sempre più forte quante più alto è l'orario | 
suo di utilissaxione dell'energia, assicura ed accentua | 
lo sviluppo della Stazione Generatrice proourandole | 
un crescente beneficio. 


| 


IE Opuscoli deserittivi e Preventivi a riehiesta 


COSTRUTTRICE x 


Società Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici | 


C. GRIMOLDI < C° 


MILANO- Via Broggi, 6 


Rappresentante: 


` W. Enrico Pandiani 


MILANO, Via Boccaccio, 98. 


A. BESOZZI | 


Materiale Elettrico e Metalli 


CAPITALE SOCIALE L. 400.000 AUMENTABILE A L. 1.000.000 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO 
TORINO - GENOVA. - FIRENZE - NAPOLI 
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FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


OF F ICINE MODERNE P la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia 
Felegrafia — Tavoli di commutazione per Centrale — 
Tavoli telegrafici Morse—telegrafi stampanti — Avvisatori 

d’incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale 
VETRERIR PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - FILI — CAVI - ECC, - ECG, 
PILE ad alta Intensità "INVICTA, brevettate- Pile d'ogni genere 


RAPPAZSENTAN £A Е DEPOSITO 


DELLA WM, EU, I. F, A, 
(ELEKTROTECKNISCHE INSTITUTE FRANKFURT) 


ee —B7——————À 


A. SCHWARZ - FRANKFURT 
LAMPADE AD ARCO, 


APPARECCHI DI MISURA | 


УСЕ P" 


| 
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| Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


MOTORI A COMBUSTIONE 


SISTEMA DIESEL 


| di costruzlone 


FRATELLI SULZER - 


WINTERTHUR (Svizzera) 


per lo sfruttamento di olii greggi e residui di petrolio 


NE 


Pes eli: DA 


Brevettato in ITALIA 


Motore il più economico anche sviluppando forze ridotte. - Richiesta minima di posto, non essendo 
necessari apparecchi ausiliari come gazogeno, caldaia, ecc. - Messa in moto immediata e per- 
manent. Consumo di combustibile indipendente della manutenzione. - Nessun consumo di 
combustibile prima della messa in moto e durante le fermate. - Accensioni premature escluse 
- Manutenzione facile e quasi nulla . - Massima sicurezza di servizio. 


4 


№. | | costruito por forze da 20 a 800 cav. eff. 
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Studio Tecnico m MILANO = Foro Bonaparte, 35 — ib 


| | 
Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA n Е 


& LODOVICO HESS 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29 - 67 Telegrammi: Conduit - ШЕВ апо 
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LAMPADE ad INCAND 


della 


Elektricitáts- Werke, A. G. Abth.L. ~ 
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Avvisi di Puhblicità dell' ELETTRICISTA 


LODOVICO HESS ` 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 


—- 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 


BERGMANN | ` 


Elektricitáts- Werke, A. G, Abth. z. 


(1,15) - (48) 


8 
Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 
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Corso Siooandi 31 = TORINO - Corso Siocardi 81, 
ogo— — 


MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTECNICHE 

I | Vernici e nastri P & B 

M Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, 
9 Amianto eco. eoo. | 


| Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
- » » 163 nero » 8,25 > 


Aktienges ellschatt 
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| Soonto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta 


| RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO 1° MARZO 1906| 
i (1.15) -(6,7) 
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HAMBURG. KÖLN, LONDON. 
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. Si richiama l'attenzione di quanti possono avervi in- 


Concessionari Generali teresse sul trovato : 
PER TUTTA L'ILALIA « Perfectionnements aux régulateurs automatiques 
pour courants électriques » 
MANIFATTURE pel quale venne concesso in Italia alla 
MA RTINY Consolidated Railway Electrio Lighting & Equipment Company 
TORINO | a New York (Stati Uniti d'America) 
unfattestato di privativa industriale in data 10 ottobre 1905, Vol. 213 
FILIALI: n° 37, e ciò allo scopo di provocare eventuali trattative per la oes- 


: : sione della privativa o per la concessione di licenze di esercisio della 
Milano, Genova, Napoli stessa. — Rivolgersi por sohiari menti all'Ufficio Internazionale per 
(D- (8,8) Brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica di 


SECONDO TORTA as 


Torino -- Via Carlo Alberto, 35, — Torino 
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UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


E D g ү a scrittura visibile e senza nastro 
Б уме pe е ДАШ Oltre 25000 іп uso di cui circa 1500 in Italia 
Me eX I ^ I R | EN 4 — La * WILLIAMS „ ë oggi la preferita, perché la migliore 
oue ү: | L'ultimo modello à tutto ciò che si può desiderare in 
| = е macchine per scrivere 
„1 Кызын Eu MR ME 
RT = ^ <, — — 1A Chiedere cataloge, referenzo e macchina ia preva agli Ageati Generali ed osoiusivi por l'italia, 
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< ow. SOGIETA' MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI | 
“=. 5 *’ già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA e la 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LA PIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 


AGENZIA 
GENERALE PER L'ITALIA PRESSO LA 
Società Macehine per Scrivere ed Affini 


MILANO — via Dante, 7: 
Venezia - Genova - Bologna - Roma - Torino - Napoli - Bari - Palermo 


DELLA CASA 


_ МАВІЕ 7000 & BARD 


Londra e New-York penne da 
%0 v (1,15) - (94,7) 
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PIRELLI & ©. MILANO 


Con Stabil menti Succursali 


Spezia - Villanueva y Geltrü 


Cavo per Tensione di Servizio PARIGI | I900 ; GRAN D-PRIX Cavo posat nel Lago di Garda 


(ооо VOLT S. LOUIS 1904 | gebe. 
Cars MILANO 1906 ruori concorso | 
BUCAREST 1906 biPLoma D'ONORE 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 
Luce, Trazione, 
sis Telefonia. 
Provate a eltre 200,000 VOLT Cavi Telegrafici Sottomarini Prova'o a oltre 80,000 VOLT. 


« Cataloghi e Preventivi a richiesta 9 


(1,15 - 24,7) 


"NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


| statutario L. 60,000,000 
Capitale emesso e versato L. 54,000,000 
—— 


SERVIZI INTERNAZIONALI 


Servizi giornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipelago Toscano 
Linee postali per le Americhe servizi celeri combinati con la Società LA VELOCE 


Partenze da Genova per New -York 1 Partenze da Genova per Buenos Ayres 
Toccando ~ apoli tutti i martedì, X! Toccando Barcellona е Montevideo tutti i giovedì). 
Servizi postali della Società Жым Veloce,, 
Partenze da Genova per Santos u d Partenze da Genova per Porto Limon e Colon. 
Toccando Napoli, Teneriffa e San Vincenzo al 15 di ogni mese. | Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa al 1° d'ogni mese. 
Per informazioni ed acquisto biglietti i in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due Società (1,15 - 24,7) 


Corso Umberto I N. 44221 (angolo Via Tomacelli). 


МВ. Inserzioni del presente annunzio non autorizzate espressamente dalla 
Società non vengono riconosciute. 


tw i ELE LESLIE o CAI ARES 


== o_o n ey i l I i i o SS | 


+0000000000000000000000000000000000 


Per Aden e Bombay - Hong Kong Per Patrasso, Pireo, Costantinopoli e Braila. 
Toccando Napoli e Messina da Genova il 17 d'ogni mese alle 24. Toccando Ancona, Bari e Brindisi da Venezia ogni sabato alle ore 16. 
durae ME ME IE. Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 

Per Alessandria d'Egitto. Toccando Napoli, Palermo, Messina e Catania da Genova ogni mart. alle ore 21. 
Toccando Livorno. Napoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. Per Tunisi. 
Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 15 ed al 30 di ogni mese alle ore 8. || Toccando Livorno e Napoli ` da Genova ogni venerdì alle ore 21. 

Per Malta e Tripoli ` Per gli Scali deila Soria. 

Toccando Napoli da Genova ogni mercoledì alle ore 21. |! Toccando Napoli e Messina da Genova ogni due. sabati alle ore 21. 


0909090909990900909000090 
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Spazio Disponibile 


per la 


NIANIFATTURA \TALIANA CINGHIE 


Massoni & Moroni 
MILANO - Via Bergamo, 10 


GRUPPI 
Turbo- Alternatori 


WESTINGHOUSE 
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Gruppe turbo alternatere Westinghouse Stazione Centrale di Chelsed della Ferrevia Metropoli- 
da 3500 Kw. 11000 volts \ tana di Londra, contenente 8 Gruppi turbo-alterna- 
tori Westinghouse da 5500 Kw. 


SOCIÉTÉ ANONYME WESTINGHOUSE 


Agenzia Generale per italia 
54, Vicolo Sciarra ROMA. | 
Agenzie a: Direzione delle Agenzie Italiane Agenzie a: 
ROMA: 54, Vicolo Sciarra 4, Via Raggio, GENOVA GENOVA: 4, Via Ruggio 


MILANO: 9, piazza Castello | (1,05) - (94,7) -. NAPOLI: 145, Santa Lucia 


Кыл di dpr T ЕСЕБІ ТРАЕ 


| |SOLATORI RI LOCKE р per altissimo potenziale | 


x Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. 


I principali impianti del mondo 
a potenziali d'esercizio fino 
а 15000 volt sono montati 
con isolatori Locke. 


PORCECAIN 
PIN BASE 


Gataloghi ed elenco impianti 
fornisconsi a richiesta. 


Portaisolatore Brevettato 


i Isoiatore Locke tipo Victor Brevettato 1 d 
Tn | di legno Eucaliptus filettato paraffinato e di porcellana durissima con parti 
PORTA ISOLATORI BREVETTATI metalliche di acciaio galvanizzato. Non abbisognano del mastice comune- 
— VP mente adoperato per il loro collegamento all’isolatore. | 
| per trasmissione di energia, a scopo di forza e diluce, ferrovie e tramvie | 
› IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. | 


“Premi conseguiti all'Esposizione Internazionale di Milano 1900, 


| GRAN PREMIO- DIPLOMA D'ONORE-2 MEDAGLIE D’ORO 


nass n ESAE GUIDO TOLUSSO -' - MILANO Via Torino, N. 6l 


087 8x3, ао) (7) 


Ercole Marelli & C. 


9 MILANO |е 


Ventilatori Industriali per qualsiasi applica. 
zione # di aspirazioni ed essicamenti con Motore 
elettrico e per funzionamento a Cinghia 


; di quasiasi altra costruzione. 


* a CC 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


————— —— 


М ш СШ NM a a ag s ag, a 


| 
| 
Si danno formali garanzie. per rendimenti superiori a quelli . 
| 
x 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


' | Filiali e Rappresentanze della Casa 
| МАМО - Ercole Marelli e Co. - Via S. Radegonda, то A S. PaoLo - Barberis, Monesi e Ce - È 
| Torino - Ercole Marelli e Co. - Via S. Quintino, 11. I Rio De JANEIRO - Paolo Zsigmondy - Rua General Camara, ® 
| NapoLI - Ercole Marelli e Co. Calata Trinità Maggiore, 8. Carro - Alfredo Del Mar - Alfonso XI. n° 2 
Parigi - Ercole Marelli e Co. - Boulevard. Voltaire, 56. | MADRID - Bossi Pedro - Reina Cristina, 375. 
Genova - Ing. S. Cavallaro - Via XX Settembre, 16. í BARCELLONA - Colli & Bailo - Pasaje de la Paz, 8. 
Lonpra - John Shirley Pandiani - 77, Finsbury Pavement. |; LisBoNA - E.Cosombo - Rua dos Sapateiros, 219. 
| BuENOS AIRES - Emilio Lattes Frias - Calle S. Martin, 345. Li TRIESTE - E. Tureck e Co. Via della Sanità. 


| (4,18) - (4, 8) | 


x 
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Vendesi оссазїопе una pompa a pistone aspirante e premente con 
campana d'aria della portata di due litri e mezzo al minuto secondo. 


Un motore elettrico monofase di HP 2,2 a 100 volt e 42 periodi con 
reostato di avviamento della Casa Gadda, Brioschi Finzi & C. Milano. 
Una trasmissione completa per Ja riduzione dei giri dal motore alla 
pompa. — Rivolgersi presso il Sig. 
Costantino Giordano e C. 


ROMA - Hotel d'Europe di Piazza di Spagna - ROMA (18,14) 


La Pubblicità 
DELLE CASE INDUSTRIALI 
fatta nell’ Elettricista 
6 la più efficace 
PREZZO DELLE INSERZIONI : 


| pagina  !/pag. la pag. 1, pag. м pag 
Tre mesi . . . L. аас) 1580 7O e ao 
Sei mesi n 4OO 240 1580 eO 55 
Un anno .. n ZOO зво аво 1580 ео & 


<. Gr. =. 


| Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 


(MILANO - Via Broggi, 4- MILANO 


"21891014 € juojzewsojuj 


Informazioni a richiesta. 


AMPEROMETRI, VOLTMETAI, WATTOMETRI 
INDICATORI E REGISTRATORI 
Adottati dalle più importanti Centrali Elettriche in Italia 


ESPOSIZIONE DI MILANO 1906. 


GRAND PRIX 
— Preventivi a richiesta 


DITTA D. FRAJESE s С! 


DI LUCB E FORZA - TELEFONI - PARAFULMINI - APPLICAZIONI ELET- 
TRICHE IN GENERE- MANUTENZIONE E RIPARAZIONI. 


Dinamo - MOTORI - VENTILATORI - LAMPADE AD ARCO - LAMPADE 
AD INCANDESCENZA - FILI E CAVI ISOLATI - TUBI ISOLANTI - Pon: 
CELLANE - APPARECCHI DI RISCALDAMENTO - LAMPADARI- CRISTAL- 
LERIE ~ INTERRUTTORI - VALVOLE DI SICUREZZA ECC. 


NAPOLI Studio Elettrotecnico e Magazzini di Deposito e темі 


CARTE PER RIPRODUZIONE DI DISEGNI 


ING. MERIGGI & Ç 


MILA NO 


Piazza S. Carlo, 2 


== "s See: Otee. - — -— 


Agenzia Generale per l'Italia e Svizzera | 


della 


THE OHIO BRASS COMPANY 


U.S. A. Mansfield Ohio U.S.A. | 


Specialità materiali dé linee aeree | 

monofasi alta tensione per trazione | 

e Costruzione relativa | 
TELEFONO 95-94 


(1,15) 6,7) | 


_ ELETTRICITÀ 


e° CK Фә» — — — s—rIVI 


IMPIANTI ELETTRICI 


FORNITURE COMPLETE PER IMPIANTI 


Via Medina 33 - Calata S. Marco 45 - 46 - 47 


Fratelli Kahn . 


— MILANO » —- o 
PREMIATA FABBRICA DI 


(1,15) - (15,7 


in tutti i generi 


CARTE DA DISEGNO - CARTE E TELE TRASPARENTI 


GRANDIOSO LABORATORIO 
Per copiatura di disegni, Piante, Proggetti 
Esecuzione Immediata C lb - 89 


é 
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AN А Ç É CONI N N w | La Società Italiana “ GANZ ,, 
di elettricità, a Milano, 

per rettificare i collettori delle dinamo è disposta a fare impianti di apparecchi pro- 
SISTEMA PHIL LI IPS B BREVETTATO tetti dal brevetto italiano Cantani 30 novem- 

| bre 1905, vol. 216 n. 130 Heg. Att. e n. 79292 

Reg. Gen. e dal relativo brevetto completivo 26 

giugno 1906, vol. 227 n. 225 Reg. Att. e 

n. 82498 Reg. Gen., per: 


rei rile 


“ Mezzi per far cessare le pertur- 
bazioni presentantisi sui fili telegrafici 
lungo le linee delle ferrovie elettriche 
a corrente alternata ,,. 


; 
ú 


е 


и IR Ар É. T 


П trovato venne già esperimentato con suc- 
cesso sulle linee ferroviarie elettriche della Val. 


 tellina. 
Agenti eeclueivi per la Илыш 
Francia, Italia, Belgio e Spagna: Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi alle 

| | Ufficio. brevetti d'invenzione e marche di fabbrica 
| E. H. CAD IOT & e per l’Italia e per l'Estero della ditta | 

12 Rue Saint-Georges PARIGI (Francia) Ing. BARZANÒ & ZANARDO 

| ama B Via Bagutta 24, - MILANO | 

Ufficio Tecnico industriale MIL ANO Via Principe Umberto, 4 


ING. CARLO BAUMERT , 


Rappresentanza Generale della imm : 
DEUTSCHEN ELEKTRIZITATS- WERKE Macchine per corrente 


zu Aachen continua ed alternata 
Gasbe Lahmeyer & C.-Aktiengesellschaft di ogni entità e tensione 


e = AQUISGRANA етт 

| mR ERE Telefono 92-70 simon 
kaisa р. Ga Telegrammi: Ing. 

Màch. Corr. continua Mod. V. . PROSPETTI GRATIS A POESIE - (1,8) Р Milano 


ERNST PABST 


Bellevue - Cópenick (Berlino) 


Suonerie elettriche 
d'ogni dimensione e per qualsiasi scopo 
QUADRI INDICATORI 


ING. STEFANO FISCHER 


*— MILANO» 


Feltroferre per basamento motori eoo. 
per awuHre le vibrazioni ed i) eo: ru- 


Pompe. e Ventilatori per ogni comando. 
isolamento condotti vaporeo.Thermalit. 
Rubinetteria americana — Manometri 
Pasta per collettori — Spazzele — Car- 


меѓа! antifrizione — Filtri d' 200: 
Orsica! da controllo stazionari e per 


XH = а RE Eso. А d | guardie. 
меган fissi e portatil Getto in Ghisa malleabile ed accialo — Catene Ewart, 


Apparati 
Telefonici 


per qualunque distanza 


de mat etall. E Per uso domestieo, per servizio pubblioe, 
atori P: per aite tensioni, eco. 


" RAPPRESENTANTE Generale per ITALIA — 
& a ALBERTO VIGLIANO - Milano 
& 27 Perde Provincie di Ing, CARLO MEDINA - Roma 


2 \ 
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Referenze di primo ordine 


== OCinghie a prova senza impegno pel committente === 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E CUOIO SONO PRONTE 


PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNER<&€. = MILANO 


 Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 


a E | m i д {| B X 
e bm 
i а хы 


- FORO BONAPARTE, 28 


[ЖШ 


eupp.io охала үр ozuoagogjgosq 


(05) - (10,7) 


_  Milanol9C6: Grand Prix _ 19C6: Grand Prix 


MAGDEBURG- BUCK AU (Germania). 
R. \ \ ы аш Rappresentante: Ing. Н. VELTEN, Milano 
"lay ак A 


Via Principe Amedeo, 5 


Locomobiti е Semifisse 


А HR ` O son 2 E SATURO 


03500 cavalli 


LA PIU ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


i «a: Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. 
mam. Impiego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio 


In Centrali Elettriche sono in esercizio 11 51 macchine Wolf. (0)-(98,7) 
Produzione totale 450,000 cavalli 


GESELLSCHAFT FÜR STRASSENBAANBEDARF 


èe-_———_—_tkt<BEBRLINO»-__ 
Materiale per linee aeree di Traravie 
e Ferrovie elettriche 
Giunti di sicurezza sistema GOULD . 
EBURINA - Materiale isolante, nero, lucido, solidissimo - 
non igroscopico. 


_PEZZI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA 


Rappresentante Generale per l'Italia 


ALBERTO VIGLIANO -Tlilano 


Rappresentante per le provino: province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMA 


(1) - (28,7) 


VENDONSI 


Occasione 2 gruppi turbina Pelton (150 т) 
- Alternatore Ganz trifase 4500 volt, 22% 
ampere eocitatrice coassiale. — 
Rivolgersi Municipio SPOLETO © 


Cessione di Privativa | 


Il Signor Drzewiecki Stephane a Parigi, titolare del Brevetto | 
italiano n^ 48502 per ““ Perfeclionnements aux lance tor pilles SOUS arini у 
desidera entrare in relazione con Industriali per la vendita del detto Bre- 
vetto, — Per informazioni e trattative rivolgersi ai 


Si 
C. A. ROSSI & C. - ROMA - Via Та n 19 
Uthcio per Brevetti d'Invenzione. a» 


ча О 


Ps. 
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x Registratori di F.. Soennecken 
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Marca di fabbrica 


Marcadi fabbrica [зс о су Questo sistema è 11 
i M REN I) 


plà conveniente per a- (INIZIO 
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ыо " SAMANA E 5 E: E / A preliminari 

SOLIDISSIMO = е И Raccoglitori 

CONFEZIONE — - 5 N. 114 A, 28 !/, x 30 !/, cm. Fr 250 delle lettere 
ACCURATISSIMA N. 1 A, 25 '/, X 3o!/,cm. Fr. 1.75 — ж Penne per scrivere * Penne rapide + Penne per пш! rotonda æ Penne d'oro a serbatoio # 


In vendita presso le primarie cartolerie del Re 


IF, SOENNECKEN fabbrioa d'artiooli per Cancelleria BONN x Rappr, Gen. per l'Italia OSCAR FIELMETER Via Pantano, 13. MILANO. 


SOCIETÀ DEI MICROFONI ANGELINI 


ANONIMA CAPITALE L. 100.000.00 


КУ; LAAA AAC AA AAA ACC ACCO NOR m EIDIOK КАНОНСКЕ КЊ LE 


ӨТ? [ш PILE ELETTRICHE. 


E EK 
олче 
3.5: 


К 


“` 


° E ROMA — Via in Lucina, 4, 5 — ROMA 
F.lli SP IERER & C. È Telefono Interp. 9039 - ^ e Per Teleg. MICROFONI - Roma 
ROM A — Via Piemonte, 7 — ROMA È -— -— 99 IDA Ф оси 999 —  —— 
— Sos Е 


Pa 


ЖЕКЕ ЕК ЕЖЕ 


MICROFONO AD ALTA POTENZA 
ANGELINI 


OE HEHE SE 3E AA E AIR 


PILE а secco tipo SPA y 


(€ e Grande potenzialità fonioa - Audizione chlarissima 
Z ta { i a Gli unici per la corrisponienza a grandi distanze 
#24 н Applicazione faoilissima а qu.lunque appareochio 
£ Le migliori e lo più economiche Н Зе 
| È SPECIALITÀ 
: Adatte per: +| | Apparecchi Telefonici da muro provvisti di braccio 
x | А. * j snodato con Microfono Angelini munito di im- 
» = TELERONI-TELEGRAFI-SUONENIE +| | boccatura igienica in porcellana (brevettato) 
x ELETTROTERAPIA : Impianti e manutenzione di Telegrafi e Telefoni interni 
: “ACCENSIONE DI MOTORI ECC. : Apparecchi da tavolo di lusso ed economici - INTERRUTTORI 
Ж Ë Interruttori elettrici a tempo per impianti d'illuminazlone 
н . | т GRANDE ECONOMIA 
x Tipo normale: +  —=—m | 
3| Capacità circa 40 amperora н AVVISATORI ELETTRICI PER LADRI ED INCENDI 
= | Peso Kg. 1 T | CAMPANELLI ELETTRICI - PARAFULMINI 
n | Ж ACCUMULATORI 
" алка в. È PILE А SECCO - RICEVITORI AD ALTA VOCE 
ul BATTERIE PER PICCOLE LAMPADINE B PER USI SCIBNTIFICIS Grande О fficina di Costruzione 


(1,15) 43,8) 


MC 


p ЖЕКЕ ЕЕ ЛОК AGE 4OEOIOR AOE EE FOE F EOE E E EEEE EOECOROK EE 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA :PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca * PLANIA ,, I* Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILBSIA „ per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e.bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di « calcio di tutte le dimensioni 400 x 400 x 1500. 
утыр оныншы Mg SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO €e€ex—— ———— ——— 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società мшш PL, A NI AW E R K E m fabbricazione dei carboni 
ПИС: | BERLINO N. т ә HB: RATIBOR OIS 


(1,15) - (1 
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EV. FRE. COCA Peg RV. d 
Iesu cn eda os EE eme. 


x E Карау ж.- — ¿sp RS 


IL PIÙ GRANDE NDE QUADRO COMMUTATORE MULTIPLO DEL MONDO 


COSTRUTTO ED INSTALLATO 


PER LA 


KINLOCH 
LONG-DISTANCE 
TELEPHONE. 
COMPANY 


Ы ү be Я 
Veduta del quadro principale “A,, ST. LOUIS, MO., U. S. A. rien Le bl ке rr нады кага аай; 
saette 12500 Abbonati. -(0 sezioni “B, 
dal posto d’operatore 43 al 110 incluso. DALLA CASA 2 posti d'eperatore ed І Capo Turno. | 


Stromberg: Carlson Telephone Manufac. Co. 


(SIONITTI) 
ODVOIHD 


ROCHESTER 
(NEW-YORK) 


Veduta panoramica delia sala principale di commutazione, e quadro multiplo principale - Capacità massima 17000 abbonati - in azione attualmente 12500fabbeatti. | 


Telefoni per qualsiasi uso è 
ui «ii ae asa 
ONT completi i + E 
Centrali Telefoniche = ` 
per. | - — 
qualunque capacità e sistema | WI . 08 
- ———— Ффеф ——— x 


Cataloghi e schiarimenti 


a richiesta degli interessati © — - 
Tiratura dei fili sui quadri distributori (18, 18) Veduta del Banco Centrale di Sorveglianza. 


7 ЫНША ТА SAPIENTE IERI " 
R бер Ке SEIS te "UN "ep Des РУГЕ 
УІТ TORIO MOYSE- 1, Vie Co's tetto: "(Angolo Ponte Veter 


È Mitano, liti 


— cm ————————m_ - ——_————— 


WENN —9-— (X. | 
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ISARIA- ZAHLER-WERKE; G. m. b. н. MÜNCHEN. 


La più antica fabbrica speciale per contatori da motore, fondata nel 1894 dal capo ing. G. Hummel. 


CONTATORI. DI ENERGIA ELETTRICA „І5АКІА" 


Nuovi modelli 1906 


riunendo tutti i progressi fatti negli ultimi anni nel campo dei contatori d'elettricità. 


Ж ' e as | | | | . Modello ER ` 
| ген“ Modello TDU. . - Pap ы O agli ; Contatore r’ corrente contis È 
m per corrente _ | Modello E" HOLEN с. i t 


е alternata TRE 


brut e. ^ rfase E Contatore per corrente continua — 


d d e alternata 


n s ^ 
V A et uc - Modello сва. 
Item | Couiombometro pero corrente 
Tra bias er t. l. AAT - continua 
. Modelo TE 0. B c | 
Contatore per corrente monofase. Z^ pu da tom 
Ë г. (саго non induttivo) HE uc A E 


| | 7 Contatore a due tariffe О 
EE ue og per corrente continua, alternata 
E Е е trifase. 


— . Contatore di Watt-Ore ..°° 
€ del consumo in lire per corrente. TE | 
d alternata e trifase > . О X T " 


0 Фо w Ао PPA. „4 EI oi re 


NB. Tutti i modelli di contatori ..solo eccettuato T Mod. CR d^ sonò Contatori. di Watt- Ore. 


Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Casa Rappresentante: 


SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


già Attilio Pozzo & С. — Lorenzo Tommasi Aliotti | 
Telefono N. 92-36 —  — MILANO D——— Via CastelFidardo N. 7 
FILIALI: GENOVA — TORINO — FIRENZE 


(64) - 247) | pret | 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO iu Cornigliano Ligure della Società Anonima talium 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa o Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettriel - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie — 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bofdo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(8'8) -(9;*1) 


PALI DI LEGNO | 


= impregnati oon sublimato corrosivo = 
Durata media secondo le statistiche ufficiali anni [7 |, 


=== IMPIANTI ELETTRICI 


raverse per Ferrovi 


iniettate con creosoto, 


ШОШ АН ШШ 


(Baden) Selva Nera 


Мете чал ә 
+ А 
" E 


a 
M 


d^ 


` CA < „ ' 
„| 44° 
(2) 


AE 


? am A 
"av mul. 
A 


é» 
Ф 


e 


CON 


Y 


^ 


25 MA. 
"ou^ 
т: 


(o 


 Rempartstrasse, n. 16 
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? Fonderia l'leccanica di Brescia. 


Sooletà Anonima 


Italiana per gli oli 


A 


MARCA da 


STERN-SONNEBORN - 


Capitale int. versato Lire 150 000. 
Sede: GENOVA — Stabilimento Rivarolo Ligure 


. Case Consorelle: 


AMBURGO, COLONIA, BERLINO, LONORA, PANTIN Paris 
NEW-YORK 


Olii Minerali per ia briicazione interna ed esterna di 
macchine. 


Olii per Cilindri con vapore saturo e surriscaldato. 
Grassi Consistenti cd altri grassi industriali. 


Vaseline ed Olii di Vaselina ad uso Medicinale 
e Industriale. 


Olii e Grassi per Automobik approvati dal 
Touring Club Italiano. 


GRAN PREMIO - 


Esposizione di Milano 1906. 
0,15) - (9,8) 


TURBINE Pm e. Е mm di alto —-— 
| Numerosi Impianti già eseguiti 
SERVOMOTORI e Regolatori 
$ 
| b Bn . RUBINETTI DI SCARICO аш di facile 
| manovra, pressioni altissime. 
L 
TRASMISSIONI perfezionate 
М " Si (1)- (8,9) P 
—O 
—————————— 
| 66 
| "ELECTRA » “FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E CUCINA 
WVIAEDEIINSVVIL. — SVIZZERA 
Каррі: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER - - TORINO 
—————— — M — O | 
Appareechi por riscaldamento elettrico 
Apparecchi por cucina elettrica. 
Apparecchi olettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici por medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 
+. Beostati- Moderatori di luce. 
= Specialità: Grandi forni por fornai, Pasticcleri, 00. 
Listini a, richiesta, con prezzi franco d' ogni. spesa a destino. . 


- (015 - (28) 


ЛИ RIVA MONNERET à C 
TURBINE E E REGOLATORI 


i fama mondiale 


In 18 anni di esercizio 


4 oltre 1300 turbine per circa 020000 cavalli 
CUONBINA di 8000 cavalli — MAGARA. Progetti e Preventivi a. richiesta 
ъс. СООО cavalli — MAGARA. 


Кийии нии ннан кы с. 
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Ing. Sante Belotti 


MILANO - Corso Porta Romana, 13° 


— —19 —— 
APPARECCHI ELETTRICI 


PER 


INSTALLAZIONI E DISTRIBUZIONI 


ELETTRICHE 
—— =" V ss p 
Interruttori - Commutatori 


automatici a orologio 
_ di precisione 


+ 3 " 
айлы. E Em TT — h L — n 


85 j REOSTATI D'OGNI SPECIE 
Cassette portatili 


PER ў 
misure elettriche di precisione 


COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 


+@@+- 
POTENZIOMETRI 
OHMMETRI 
per misure di deboli, medie ed alte 
resistenze 
per rapide verifiche dello stato di 


Li 
uA a è - —— 


laterruttore automatico 
ad erelogio di precisione 


Gebruder Siemens a Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Carboni speciali per cor- 

rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiere « Edelweiss». Oar- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Oar- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,05) - @@ 


Office pour BREVETS D'INVENTION 
L'EELTTRICISTA ROMA Via Cavour 224 


— tF 


Domande diAttestati di privative industriali 
e marchi di fabbrica in Italia ed all’Estero 


Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
New-York. 


una canalizzazione elettrica 


WATTMETRI-INTEGRATORI 


por motore 
30 A - 500 V. 
(1,15) -(12,7) 


Consulenza tecnica e legale 


|» GALALITH 


al tornio senza aes si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- 
vare e stampare scald 


Centrale d' Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l'Italia 


ING. MARIETTI & G, Via San Quintino N. 19. - TORINO - Teterono 21-81. (1,16 - 949 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. Di 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing. Р. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 68, NAPOLI. 


— —————— m 


—ə———əƏ———-— 


Materiale isolante cormeo, piastico, incembustiblle, sonza edoro, in tutti 
colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 


nni, mn 


Fibra vulcanizzata resse nere, grigi 


Importazione e Deposito In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. In tubi, dischi, 


bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. 
Ing. MARIETTI&C.= Via San Quintino, n. 9 = TORINO - Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANLO e Lombardia Ing. Carlo Levi - Via Annunciata 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — NAPOLI. 


= Hutchinson 
PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


— — — —— — s. xm. . x e... 


. 


(1,18) - (94,7) 


Н 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & C.- NAPOLI 
Galleria Vittoria 


- ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI 


Telefono Interurb. 2-72 


sei mE E mM —. 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


у. (7 


dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande facilità ^ 


andola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio: 


NERE N 
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|»  .  Qateshead-on-Tyne . 
CALDAIE A TUBI D'ACQUA 


(Brevetto ` W'oodeson) 
KH- 


^ "Tutti i tubi sono perfettamente dritti. 3 
- Non vi sono giunti esposti alle fiamme. 
 - Tutte le parti sono libere di espándere.- 
Tutti i tubi sono della stessa lunghezza. 
- Facile accesso in tutte le parti per li 4 
spezione, pulizia o riparazione - Ampia $ 
superficie di vaporizzazione. – Si costrui 4 
$cono anche per grandi unità. — Occupano % 
poco spazio in superficie. 
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pacc qu coercere 


Tun A Vapore ad azione diretta per tutti i servizi e tutte à mini: j 
Pompea vapore duplex > Ж] 


CATALOGHI E PREVENTIVI А RICHIESTA 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA, LA SVIZZERA E L'EGITTO: 


| Ing. FOLEY & DE BENEDETTI | 


GENOVA ` NAPOLI 


Via Qaffaro. 5 | Galleria Umberto, 27. 
TELEFONO 2986 i TELEFONO 504 


Ind. Teleg. CICLOPE © Ind. Teleg. TURBO - 
| t . 2 | | @ | ° e 
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1 *LOITJALIAIN.A., | 


Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1.000.000 
= Anonima con sede in Milano e- 


SCALE AEREE E Kun PER POMPIERI 
MaU ишш INDUSTRIALI 
ZA CARRIDIMONTAGGIO #2 


to 
per Tramvie Elettriche 


MILANO 
Via Nino Bixio, 30 vr NECCANI 


richiesta 


si spediscono 


Telefono N.° 19-80 жк franto di porto | 
Filtro “Rossi, CATALOGHI 
Fa "ats DISEGNIELISTIN 


AS шт _ 


del Cav. G. Rossi 


1906 


TECNOMASIO ITALIANO 
BROWN BOVERI i 
x | Sede in Milano Via Расе 10. | a | 
x | Dinamo - Motori - Trasformatori. i | 
"Mem IY FERROVIE ELETTRICHE 3 
z TURBINE a VAPORE | 1 


È B sistema BROWN BOVERI- PARSONS 
EL 2. | | К 
y è per aceoppiamento diretto con generatori elettrici, q | 


Ee pompe, ecc. - | | | EM | 
| PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 


Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 | T 
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Per ii Piemonte - Ing. Valabrega, Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 29. < 
Per il Veneto - j s; 5 » Venezia = S. Moisè 2065. 0.2» E 


AC 4 | | 
Qi pp PD PD Qu EOS MEM 


Avria. di uq PEER OO 


pe 
C 


T THE“OLIVER, TYPEWRITER C: I 


Uffici Principali e Fabbriche: (HICAGO U. Š A. 
ni 1 — Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
Palagio dell' Arte della Lana 

к" ЕНТМ ЫН» 
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La Commissione Tecnica nominata dalla 


i DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


| per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
= WF spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 
. “OLIVER , giudicandola la migliore fra tutte. 
1 In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello š 
# Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: 
M | 100 Macchine Oliver, 
p aeilé6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. 


ү 7 — a — — 
g SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 
15350 mila macchine vendute in tre ani. Record Mondiale (45.455 


p OR REN DCN ОШ а суйу О ыа у О зна, УО! ылат су 
B ashi ° мач i i ° : e 
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GENOVA & . MILANO , ,9 TORINO о H. WINGEN 


Piazza Pinelli, 1 Viale venezi а, 2 Via Alfieri, 4 


o шет» É... - 


MACCHINE- UTENSILI DI PRECISIONE 


PER LA LAVORAZIONE 


oi METALLI £ ve LEGNO 


— — —— e yO 


yc pus! SS А Impianti completi colle mac- 
Ao.) OSS NU oN — chine piü razionali e produt- 
Si э. 97 Sar tive per fabbricazioni d'ogni 

genere. 


MACCHINA PER FILETTARE "AME, 
per la produzione H massa 
di dadi: 6 dolo d'ogni genere 


Filettatura perfetta i in ша ma sola passata 


Altre Case a: 
COLONIA, PARIGI, BRUXELLES, LIEGI, 
BARCELLONA, BILBAO, NEW-YORK, 


ALFRED H. SCHÜTTE | 


ZA 


ba 


(1,15) = (11,7) 
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| LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 


p 


Società in accomandita semplice 


OFFICINE E FONDERIA || DEPOSITO GENERALE € 
b Via Ernesto Rossi- BERGAMO {| Viale Monforte, 28 - MILANO 


Ez — —— 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


EA 


f Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - а 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


і 
à | 
di tensione e di corrente a bassa ed alta tensione E 
per sezionamento - valvole - derivazioni w. i 
Trasformatori - divisori - resistenze - PRONESE NOS | ' 
per archi ' A Scaricatori È W: 
| 
Morsetti, Serrafili 


— 


INSERITORI SEMPLICI E DOPPI К 
рег batterie di accumulatori + ACCESSORI PER IMPIANTI 


per basse ed alte tensioni 


| 


REGOLATORI AUTOMATICI | Valvole a piombo ed argento. BERGAMO 2 Telefono 3-71 | 
per 4etegr 


pel sistema di survoltaggio Magrini . Elettrotecnica 
LIMITATORI DI CORRENTE 


| Н; | REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO per luce e motori (Brevetto n. 70050) Telefono 28-77 
ЧРИ REOSTATI DI REGOLAZIONE per Telegr. Elettrotecnica | 
Costruzione e montaggio di quadri completi 


SEOSTATI DI AVVIAMENTO Ар per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - 269 | 


| — у —  —Á—YÉ — — 
— — 


n 


per dinamo e motori. x 


Società Anonima sedente in Brescia 
CAPITALE L. 1,500,000. 


| OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITA 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici | 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
per pressioni elevate 


“ TUBImLAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


‘di qualunqueé diametro || 
=. 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni E 
SINO-100 - ATMOSFERE | 


= 


FORZATE 
32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze di primo ordine 


| 

| 

Paratoie - Valvole | 
 Grue a Ponte 

(1,0-0 


Ф@%Ф Costruzioni Metalliohe - Pali per Linee Elettriche $00 | | 


, 
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UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


IN PARTECIPAZIONE GADDA & C. | si MILANO 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
IMPIANTI pi TRAZIONE ELETTRICA | 

APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 
TURBINE a VAPORE | 
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Alternatore da 2000 НР - accoppiato a turbina idraulica. 


| ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


y 
| 4 Gran Premi. 
i 8 Diplomi d’Onore. 


E ' | (4,05) -090,7) . 
SEDE DELLA Ditta: MILANO, Via CASTIGLIA: 21. = < 


Uffici termico Commerciali a Torino - GENOVA - FIRENZE - VENEZIA - Roma. 
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HARTMANN & BRAUN 


Società Anonima per Azioni 


FRANCOFORTE sul MENO 


D-e © 0-ai 


FABBRICA SPECIALISTA 


in Apparecchi elettrometrici dogni genere 


„opo 


Strumenti registratori, misuratori di corrente e di | 
tensioni in diverse costruzioni. 


Wattmetri registratori per correnti alternate mono e 
polifasiche e per correnti trifasiche comunque caricate. 

Termometri с manometri registratori. 

Apparecchi di contatto e segnalatori. 


` — Ф 


Rappresentante generale per l'Italia : 


- ура - : ING. A. С. PIVA (8, 35) 
Wattmetro registatore doppio MIL ANO - Piazza Castello, 9 - MIL ANO 


per correnti trifasiche comunque earicate 


OFFICINA ELETTRICA Dir Em' GEROSA| 


‘Società Anonima per Azioni - Capitale versato L. 300.000 
MILANO. — Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) — MIILA SINO 


FABBRICA DI TELEGRAFI 
TELEFONI - APPARATI ELETTRICI ED AFFINI 


Strumenti di precisione 


—$$9t—— —— —— 
NUOVO SISTEMA Di OROLOGI ELETTRICI ^ MAGNETA ,, 
senza’ pile nè contatti 


— ap 

"COMMUTATORI E APPARATI TELEFONICI 

per Impianti a Batteria Centrale _ 
APPARATI TELEFONICI SPECIALI 

PER LINEE PARALLELE AL TRASPORTI DI ENERGIA ELETTRICA 


Suonerie Elettriche - Parafulmini | | 
Accendilampade automatici per le scale 


"РШЕ A SECCO NUNGESSER TIPO 1900, 


Universalmente conosciute 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. 


С P JWUBES \SRAEL & C. MILANO - via Pantano, 7-0 


Unici Concessionari in Italia 
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Marca depositata 


Brevetto Italiano 75390 
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Splendente 


Luce Bianca 
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| Manufacture Speciale deCuirs& б Courroies | 


40 Medaglie — 8 Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLona 1888 - Тоговл 1888 - Сніслао 1893 - Parier 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scelios-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali per l'Italia 


FRATELLI TRUCCHI 


SAMPIERDARENA 


(1,16) - (94,7) 


| STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI 


= -— Ub 


S un 
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TEMATA IATERIALI \SQUANTI ELETTRICI | 
NASTRI GOMMATI FULAXITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 


Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, 0 verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
Cartone compresso da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 


Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 


° ° : Trasformatori ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori 
Rocchetti di Amianto, «contatori. 


Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
Carta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto .Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 

Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Soundi pasta per saldare,non acida, di facilissima applicazione. 


Ing. MARIETTI e C. - Via San Quintino N. 19. = TORINO Telefono 21-61 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. (148) - (34,7) 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 
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Premiati all'Esposisione Internazionale di Milano colle mas. 
sime onorificenze concesse per materiali isolanti. 
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,Gemworprac , | Ing.A.Hess&C. 
Manil онан бан P Ix TORINO === 
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trica. 
Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


Uffici: Via Montecuccoli 2 - Telefono N. 1870 


CD = Di Р tori elettrici $ | E 
š: — A peer Sonia ed al- | Telegr.: ELECTRON 
"a y ternata. E 
Quadri a deco — @ | | 
eei pe, S m | MACCHINARIO E MATERIALE ELETTRICO 
yat tri * 29 а | | 
: golatorì аас pg io STRUMENTI DI MISURA 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per | | 
installazioni elettriche,a bassa c alta tensione. Y APPARECCHI DI E LETTRO FIS ICA | 
Impianti com- | | 
| 


pleti di illumi- 
nazione elettri- 
са e trasporti | 
di energia a di- r. 

stanza. = | 


Progetti di Forza e Luce | 
Impianti ed Installazioni x | 


Sitne Molteni per ашошоын  $ | B PUBBLICATO IL CATALOGO GENERALE DI ELETTA 
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Ruote PELTON 
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ENNIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
e MEINA (LAGO MAGGIORE) 


К IONE ST atur = 


OLI: ° GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


LIIS Чү Чу ЧУ ЧУ ЧУ ы е ч ЫЕ F 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d'Üro 
—I T 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 1430 IMPIANTI ESEGUITI 
| per cavalli 95,000 


Diploma d ‘onore 
Esposizione di Torino 1898 


: dei principali Costruttori di macchine 
Forni [ [0 a vapore - imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ‘ed altri 
Opifioi industriali. (15 -G4).- 


Wurm uc IAT] T UTI ULTI NINO Hmm 75 2f уа аи Т: 


JUL Н. 


Cataloghi e кен а richiesta. 
а, Dr Bisi 


EID ut 


sli. 


— E p a QUE 


È LAVORI. БРЕСТІ 


FORGIATO 


b FRIEDR. DICK, К W беш 
Fabbrica di Lime, Utensili e strumenti Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 

Esposizione Mondiale di St. Louis 


Grand Prix e 2 Medaglie d’ oro 


per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 


Tutti gli utensili «è боо operai 
sono di 1° qualità d оо operai @ 
—— EE, ЕЕ-.ф- 
Per qualsiasi richesta rwocgersi ai Rappresentanti per l'Italia : 


SIMONIS e C. = Milano Via S. Eufemia, АЗ 


_ Macchine e forniture per l'industria meccanica ed elettrica  : 


— J. = varias sr ———_—_— — 
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GRÈS CERAMI( CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | 


Dott. PIERO PICCINELLI С C, 
Ф BERGAMO WE 
Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) 


Telefono 15-77 ` 


co Stabilimenti 
alla Frazione Piccinelli di ‘Sorisole (Bergamo) 


in Mozzate (Nord Milano) 


TUBI i GRÈS 


ed accessori per fognature 
per acquedotti 
Impianti Elettrici 
e Telefonici 
+84 


Scaricalore 


\ | (Siemens) 
ш... TR Mattoni refrattari 
— 
| L L| Mattoni Grès 


~~~ Per Torri di Gloerwe o~~ 
Specialità s 
Materiali inattaccabili 
іа Grés per Fabbriche 
W Prodotti Chimici, Tin- 
TE ] torie 
; Rappresentanza е Deposito 
in ROMA 
presso il Signor 
PROFILI AMBDBO 
Via di Porta Salaria, 52 
Telefono N. 38-83 
(1,15) Е (84,7) 


Sifone in Grès 


per Resistenze Liquide 


So cietà?Italiana"di Elettricità 


SIEMENS-SCHUCKERT 
-MILANO Via Vittor Hugo; 2 + ROMA Corso Umberto |, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 


pianti elettrochimici - 
riali d'installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut. 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Шри per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo 
ridottissimo - Contatori elettriol di precisione differenziali ed economici - 


fonicì - Microfoni - 
Apparecchi radiograficl - 


x UFFICI ТЕЧ: 


Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - 


Strumenti di misura, tecnici ө di precisione - Apparecchi da 1 
Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco 8 segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 
GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


о c 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'itaiia. | "m | 
(1,18) - | 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINE GALILEO 


Società anonima sedente in Firenze 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali | | 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI | 
Strumenti Elettrici | 


Costruzione ed esportazione di apparecohi 
. applioati all'arte della бш 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN VVESTON ELECTRICAL INST. G. 


(1,15) E (9,7 


Telegrafi - Mate- 


Apparecchi telegrafici-tele- 
ratorio - 


| 


a 


v К ЗБ 
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SINDACATO 


PER LA YENDITA 
delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


— — — — -——— e Ub 8-0-7 


conii | 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI 


Piazza Castello П. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
o. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & С°. Corso Umberto I, 34. 


(Eni Ө cca n° 69 


Lampade ad Incandescenza 
| a basso ed alto voltaggio | 
Primissima Qualità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


Forniture solamente ai rivenditori. (1,15) - (24,7) 


л tar —  — U 


Ina, ng. A.C. PIVA | 


MILANO _ uni Castello, N. 9. 
483084 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA, | 


DELLE CASE | 


Har tmann e Braun А «Сг. Francoforte s/M. Apparecchi Elettrometrici. 


| V oigt e Haeffner <А Gt, - Francoforte s/M. 

| Ф Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. ; 
| 
È 


Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 
К oertingeMathiesen A.» Gt.- Leutzseh Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. Ericsson e G. = Stoccolma Telefoni ed affini. 
The Mica Insulator Company = Shenectady America, 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


« P rometheus ) © Francoforte s/M | 
| Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. schanzembach e Cis Francoforte s/M 


Armature impermeabili - Porcellane - Materiale per installazioni elettriche. 
Gebrüder Adt. A "mc Ensheim (Pfalz) 
. Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 


Ф Rappresentante per l'Italia Settentrionale e OCentrale 


__ +07 Cs 343: Ф 9 Oataloshi e ofrerte su richiesta e Ф Ф uwm- 
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PORTALAMPADE Ж LAMPADARIX Ж Ж 


VALVOLE X ж X APPARECCHI DI MI- 


ADA 4 


INVALABREGA LICHTENBERGER & ORI 


D! MATERIALI ED ACCESSORI 
PER IMPIANTI 
ELETTRICI 


L= 


INTERRUTTORI* ж DEPOSITO SURA X X X X 


СОММОТАТОКІЖ Ж CONDUTTORI ELET- 


RIFLETTORI ж ж TRICI ISOLATI X Ж 


TULIPES Ж ж X X LAMPADE AD INCAN- 
GLOBI X X ж X DESCENZA X X X 
BRACCI Ж ж Ж X ISOLATORI DI POR- 


P MAI TORINO 
a i BEI 
a E 


2677, 22 


SOSPENSIONI X ж [NUO CELLANA X X ж 


Pronta spedizione 
(145) - (4,7) 


= & == 
„з A. Monte Napoleone = MILANO 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


Catal. a richiesta 


Indicatori per prendere diagrammi. 
Contatori di giri — Tachimetri 


Valvole sistema Jenkin. 


Elevatori di liquidi — Pulsometri. 


qe xit L C. 


SCHWECHAT 


GRAND PRIX 


Esposizione Internazionelo 
MILANO 1906 
—— — — e —— —— 


а Fabbrica di aste cilin- 
driche di pertum e di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carboni per luce elettrica a vari ШЇ 


Elettrodi sino a 350""di grossezza 
e 1600"* di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
| l’elettrochimica e l'elettrometallurgia. 
Rappresentante Generale per l'Italia: 


GUSTAVO WEIL 
MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — MILAN 


(LAB) - (20,7) 


Rubinetteria e Vai1vole d'ogni genere. 
. Valvole modello forie per vapore surriscaldato. 


Valvole saracinesca. — Lubrificatori 


|: 
- — LL xb д Р 
“Ë a | == amp 
"uu = sa h i 
= cx 
> à _ e 
| 


Compressori sistema Kryszat. 

Pompe a vapore brevetto Voit. 

Pompe per provare tubi e caldaie. 

Regolatori di diverso sistema. 

Termometri — Pirometri. 

Tubi di cristallo, primissima qualità | 
(Verbund-Roleascglas di Jena). 


= 


AK 


ЖЖЖЖ; 


^ TH 
zt ` 


+ 


(1,15) - @,8) 


+ 


- ————P 


G.ni CARRERA & C. 
STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 


| Corso Umberto I, 201 - rapace - Telefono interc. 10-6 


x speciali J 
PEBE, 

MOTORI 

A GAS 


ЕЕЕ 


ARTIGOLI 


x Porro 
a Benzina 


MOTORI | dn 
IMPIANTI COMPLETI A GAS POVERO 


LOCOMOBILI 


FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA 


s: NUOVI ML 


Coste Cavallo-ora l-2 Centesimi 


Oltre 60,000 Cavalli in azione 


Р төрөгө Мер TOTO TOTO TOTO TOTO TOTO TOTO TAN гө n a INNON TN RANOTO 


| | Cataloghi, рш preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamecti 
| Lista degli impianti fatti, a disposizione am) 89 | 
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- CONTATORI D AQUA per CALDAIE - 


Solo apparato — 
a precisione 


| Controllo dell'evaporazione | 


e 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato. e temperatura dell’ Acqua 


000 000 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE R PER TUBI 
| Indispensabile per Montaggio | 
| » POMPE 
azionate a cinghle a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


| FABBRICA DI MACCHINE A, SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (94,7) 


с Бале 


4e ZURIGO зе 


'ABBRICA DI CARBONI PER LAMPADE AD ARCO EDI ELETTRODI j | W 
== а ры poe E mA ^ x 


{CARBONI PER 
LAMPADE AD ARCO 
| DI OGNI SISTEMA 


per corrente continua ed alternata 


SPECIALITA’: 


CARBONI PER LAMPADE AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca 
CARBONI PER LAMPADE A VASO CHIUSO, di lunga durata. 
[| CARBONI PER RIFLETTORI E PROIETTORI elettrici, ecc. ece. | 


CHIEDERE PREZZO CORRENTE пл (мл) 
Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino 3⁄4 
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e 


T ERLIKON, 


VW MILANO. Via Principe Umberto N'1Z = 


L IMPIANTI ELETTRICI - r 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERA T'ORI, MOTORI, TRASF ORMATORI 


qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono-e polifase. 
PPLICHZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACCIINE D'ESTRAZIONE 
TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 


TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


? 


(1,15) (24,7) 


i 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
кюю» 


c; GRANDI OFFICINE SPECIALI 


por la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


—t@@ O p. £7 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE / L2 


66 « / H ч i 
Vere, Scale "Porta, /Z 
ВФ “4500 Scale aeree vendute 909 4 / £ 
Casa Fondata mel 1860. 


0000000000 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Soale Ë 
Aeree a tronchi. — Soale Aeree a tiranti automatici. — 
Scala Porta Tips 8.° Aeree a conse. TA cose Moles qu per pompier — Scale a = 
Ooulisse d'ogni forma.— Ponti m per Tramvie ettriche. — ‚ 
М ) Aerei per costruzioni. — Penti Meccanici per riparazioni di edi- Scala "VERA PORTA,, Tipo 1° 
mele comoda e pratica fioj, — Carri Naspi per pompieri. — Carri di primo soccorso per pom- 
per piccole imprese Elettriche pleri. — Carri di seoceree con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di fscale in Italia da Lire OO a Lire OO mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 


0909090909090990909 
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& COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE $ 


GIÀ J. BRUNT & (CA 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 
NAPOLI-ROMA - TORINO! MESSINA 


G — 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
- VULCAIN,, ае ae tan n 
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FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E GHISA 
CANDELABRI = MENSOLE die œ 
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CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER | CHIEDERE LISTINI E PREZZI 


QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- 

TE ALTERNATA MONO E POLIFASICA ою - =. Laboratorio a MILANO e NAPOLI 
| A. og ogoan 842527 taratura, ifi ri ione. 
Massima sensibilità, esattezza a carichi indut- с Сте 


fivi e non induttivi, semplicità e robustezza. 


(1,18) - (24,7) 


поо 


m e ТЕТ 
- -а p 
— — — ——————Á— — —— —— ———— —] —.T—-— 


OIOIOIOIOR NOROIOIG 


tittilrilpbptittttitttitritttio ttu 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


BERGMANN-Elektricitáts- Werke 
` Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 


nonché tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


-——— 929 2*» 00 99^ nes (0000000 aa cc. w" .......................-......-....... 


е ecce na. caseo a rec Patel P 
99999999000 909994099—9009 ........................................................................ 09990 9908 00nR$ 69 00 n9DOO09299002965260690959999 | 


Rappresentanza & Deposito per lItalia: 


w. N 


 LODOVICO HESS # | 
MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 | ; 

Per TELEQRAMMI: Conduit - MILANO мы Telefono intercomunale N.* 29-67 NE 

Isolatori brevettati DELTA x” 
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Specialità 
della Manifattura Г === 
fondata nel 1853 - Н, Schomburg óhne A.-G. 


. (1,15) - 194,1) 
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De Fries & C. 
Milano 


OR 


MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


MACCHINE SPECIALI 


per grandi produzioni 
di esecuzione sicura 
EE (1,15) - (16,7) 
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LE CARBONE 


Levallois Perret, prés Paris 
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t SCDG 
Rappresentante esclusivo per l'Italia: 


MARCO CAPPELLI 
AILO — Via Morigi 12 — Milano 


MENSILE SA 
AKEH € 


ANNO XL 
xx MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO È TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
, [| GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
‚ || PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
' | SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ЕСС. x X X X XX XXX X X. X OX ж ж ж ж ж 


-—__ а s «асаа ч 


— ç TTT „_ 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18S 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . > 25 
Paesi non facenti parte dell’Unione postale, le spese di posta in più. 
— — m —————— 


Avvertenze: f 
L/abbonamento è annao é comincia dal 1 dii ai dedurranno 
lo sconto del 10 0/0 sia per gli ubbonamenti in Italia sia per que ato del a Š; Per 
Bto e 9%. 


er abbonarsi rivolgersi 


all'Economo del Ministero mistero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento 
se non accompagnato. dal rispettivo Importo 


pan possono collaborare alla Rivista Marittima 
Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 


| [| 50": e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma-. 
| rittima - Roma. 


(1,15) - (24,7) 


[RIVISTA MARITTIMA 


(1,15) - (24,7) ( . Q5) - (24.7) 


Àvvisi di Pubblieità dell' ELETTRICISTA 


Contatori “ARON, 


| Costruzioni a motore ed a pendolo 
| 


per corrente continua o alternata 


CONTATORI 


portatili per controllo 


CONTATORI 


con indicazione di massimo 


ed altri tipi speciali 


AMI 


Chiedere listino 


al Rappresentante Generale 
per l'Italia 


R. EINSTEIN - Via Boccaccio, n. 4 = MILANO 


(мз). (34,7) 


Contatore 
a motore per corrente trifasica 


— 


ING. NICOLA ROMEO 


Teléf, 38-61 


| ic. н 


_ 35- Foro Bonaparte - MILANO 


MATERIALI “BLACKWELL, 
- COMPRESSORI 


per le varie industrie, 


- "WAUQUIER.. 


++ 


мш HADFIELD, 


Telegrammi: BELLIWAG-MILANO 


‘Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


E240 NOAA QAR 


£ 
—— — m = -2- 


Società Italiana Lahmeyer di Elettricità | 


Telegrammi: FORZALUOE — — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 
Rappresentanza nius ped della 


-— —--. — r 


de =. 


DINAMO 


per qualsiasi scopo 


TRASFORMATORI | 


per tutti i generi di Nero 
ROMA 
Impianti | 

f VENEZIA 


— 3— 


06) - (68 


ar ar м» Eo ec 


¿ASIS еи 


ee  — — - 


SOCIETÀ. 


| PER LA 


TRAZIONE ELETTRICA 


Anonima per azioni Me 03 L. 1.000.000 — versato L. ОЛИ 


Il Signor Otto Titus BLÁTHY, | 
a Budapest, (Ungheria) 


Concessionario del brevetto italiano vol. 174 n. 82 Reg. Att, 
e vol. 46 n. 68283 Reg.:Gen., per il troyato: 


“Via Yignola, 6 MILANO ' Telefono 95-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 
DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE "DIRIGO, 


ч Perfectionnements à la disposition. 
des enroulements d'une machine 
électrique à courants alternatifs ', 


A "OHIO BRASS (, 
ë disposto a cedere il brevetto stesso od a conce- 
| dere licenze di fabbricazione od applicazione del E oid 
trovato relativo a condizioni favorevoli; even- . AUTOMOBILI ELETTRICI 


| tualmente anche a sfruttare il trovato médesi: 


| mo in quel modo che risultasse più conveniente. A FILO AEN 
rotaie - Il sistema più 
gui b pratico per! servisi 
Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo | pubblici 
Ufficio brevetti d'invenzione e marche di fabbrica ' ` юю 
x per l’Italia e per l'estero della Ditta Cataloghi e 
| Ing BARZANÒ & ZANARDO Preventivi 
| MILANO - Via Bagutta, 24. a richiesta | 
| (R - @4) 


аз) [ 


——_» 


sc acu cela 
S о Ч т © ә >,» 


| Felten & ар рене дайнын. A.-G. Francoforte sM Mülheim s.Rh. Ë 


i 
NE 
, 
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' 


Filiali a: P 


n 
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‘Protezione degli Impianti Elettrici 


PARAFULMINI IN SERIE 


Resistenze Ohmiche — Accessori 


(24,7) 


CONSULENZA 


— LYS pls 


ING. b. GOL uh 


(1,15) - 


. Esposizione Internazionale MILANO 1900 DIPLOMA D'ONORE e 


"uds S MN 


Ж a LAVORI SPECIALI in ACCIAIO FUSÒ Е . FORGIdTÀ | 


 PREMIATA FABBRICA 


ы PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


emo MEDAGLIA D'ORO 


Esposizione Milano 7906 


Edoardo Weil. 


MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
=x Telefono intercom. 2-85 >< 
| APPARECCHI TELEFONICI 


SUONERIE ELETTRICHE Ë 


CONTATORI DM 
SISTEMA PALIER 


< `` -E se аі Milano 


Diploma d'onore Esposizione Milano 1906. 


'|061 в1бпзәд euoizisods3 


Disbttowa iper - P'Ofticina e rappresentante per l'Italia: 


Ing. V. 2АССНІ ,... 


| 


Stabitimenti filiali 


А _ кы i "M GARDONE V, T.  pERVO | 
e B I g КЕШ (Prov di Brescia) | | (Lago di Coma) mE 
hs m on < < | | E e ia 
o] SH © RAPPRESENTANTE e Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acclaio zincato 
/ | generale per l’Italia e Svizzera 1 ne per condutlure telegrafiche e telefoniche. 
i DELLA HIS Fili di accialo zincato ad alta resistenza meccanica | 
ЕТ ON F ABRIK AG 5 h e corde metalliche per sostegni di condutture | 
‘già J. Berliner init "12. elettriche. | | x 
e. | HANNOVER — VIENNA - BERLINO = М Fili spinosi e reti metalliche di — 
A Pe U Gra j n P i r e | mi i О Esposizione егш, is Corde di rame per parafulmini. (1,15) (1,8) 


b cr Ciao IR 


040 p ецберәш uo9. ouad T 


[Giuseppe e F. ‘’Redaelli - Lecco] 
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cm — Kantspapgn KAUN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
EN N MERKELSGRUEN ви KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolinu “ Excelsior, a Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 


Е ISOLATORI 


— =: » in porcellana durissima 

I ^ essa ^ . per condutture elettriche 
ba ——— AD ALTO E BASSO POTENZIALE 
up = Telegrafo e Telefono 

i — ——  .  Propria18T AZIONE DI PROVA a 200.000 volt 
EM = Oltre 90O modelli d’Isolatori 
NN ————— Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 
(| mem FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 
КЗ IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
‚| == IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 
e delle principali i = IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenone Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 

Soc. di Elettricità š hs == IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. sí — Tensione 40000 Volt. 
dell'interno e dell'estero SOM === IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 


d = o e più altri impianti per ten- | : 
n 0 gioni superiori ai 18000 Volt. Rappr. Gen. per l'Italia: 


ISOLATORE 381 B impiegato nel ТЕРЕЎ ad alta tensione LYON-MOUTIERS L AZ 7 A R & M A R C ON 
Km. 185 alla tensione di 56960 volt  . 


Yl più importante in Europa TREVISO - (415) - (68) 


| 


| 


I 


| 


Fornitrice delle 
Ferrovie dello Stato 


x 
| 
| 


BOLOGNA - stabilimento- Via Mascarella, N.38 ~ BOLOGNA 


VINCENZO El ia SPA DI RISO 


PREMIATA FABBRICA DI 


C AS S t t O R X \ GRAN DIPLOMA D'ONORE ег’ Esposizione di MILANO 1906 | 


Sì trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di lusso, — Utili per 
lavori accurati d' Pia sasawan Architettura - Mecoanica. 
Rappresentante con esteso campionaria: 


G. SCHIERA - Milano Via Meravigli, 1-3; Telefono 68-3! 
CONTRO ERNST WINTER & SONH - HAMBOURG 


— zz 0053 E SF 2 EAE Premiati colle maggiori Onorincenze a tutte le grandi Esposizieni 
E E ç = SR DIAMANTI TAGLIAV ET RO 


i L'INCENDIO B UTENSILI 
i 1 per tutte 
DN i onum 
s 
E LE cristallo 
A Sona DIAMANTI CARBONE per arruotare. 
2 d uote Smeriglio, Getti di ferro, Cilindri porcellana, Calandre di carta 
AN UL Mop SS [Ж 1 N F RAZ | 0 NI Rappresentante con esteso campionario: 
N = E Lr G. SCHIERA - Milano Via Meravigli, 1-3; ; Telefono 68-31 
RS — à : Fumatori 
T i - К А la carta рег fare 
Fornitore Governativo, {| sigarette è scia. 


te la migliore. 


Esigere su ogni libretto 
la marca 


Navigazione, dei primari Isti: Satin Bois 


MAr А Frères Lyon i 
tuti di credito, ecc. | Fabbricanti di tutte specialita № Pipe, Tabacehiere, tutti a 
(1,36 - amm) x 


Rappresentante con esteso campionario 


Militare, Ferroviario, della 


LE | ae | | E VALI 


IL ELETTRICIS ТА 


Аппо XVI S. Il Vol. VL N.14. Rivista quem di Elettrotecnica | 8 Pugno 1997; 


w x Заб x ЧӨ» v A ee “чс mem ааа т PM Tet 


Direttore: : Prof Angelo } Banti ú Dirazon ° Amministrazione - ROMA - Via Via Cavour: 224 


^^ Felten 2 uilleaume-- e Í 
— Ghmeyerwerke t. >. 


e n n e ж = s ari a ata 


гыш ELENTRICITAT - GESELLSCHAFT 
Geaa y— 


TRASFORMATORI 


per ogni potenza e tensione, 
con raffreddamento ad aria, 


Francoforte SM. 


‘Rappresentanza Generale; x 


Società Italiana a, ventilazione forzata, 


| ad olio. 
Isolamenio perfetto — Massimo rendimento. 


..  Lahmeyer 
| | | ! Grande altitudine a sopportare forti sopraccarichi, 
di Elettricità Le Centrali, le Ditte Elettroteoniche, gli Istallatori ed 1 Rivenditori 
vegliano chiedere listini e preventivi al nostro 
| Ing. VITTORE FINZI 


MILANO 


Via Monte Napoleone, 7 7 - MIERLLANO - Via Monte Napoleone, 7 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


" MILANO ANC PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 
VOLE — GRIFFE, ecc. ecc. X X Ж Ж Ж ж 

— Genova, 30 PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 

—— 00780 GONOVA 90 CONDUTTORI x x ww x x x x x X 


Corso Genova, 3 CONDUTTORI. ж W жж X X K W W ж 


INDICATEUR DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE 
- Systéme Frahm 
Tachymètre et Télétachymètre 


MICROFONI —- 
= и 


X piu. Yin бошо e chiari 
Vedi avviso interno 


MILANO - Via Broggi 4 


AMPEROMETRI - VOLTMETRI 
WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno 


0. Oliveti а ©. 3 


" CAWTE I | - —- 

ian fich | | | 

nt tifliografiche UMBERTO ZEDA || VENARIY 
MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO КН 


da disegno e lucide, tele inglesi 
Telai Eliografici 
. |a luce elettrica, pneumatici a molle. 
A. MESSERLI — MILANO 


Compassi ed Istrumenti di Geodésia 


PATENT 


SUONERIE - - TELEFONI - PARAFULMINI Kies) 


pesce ss s ssp = L'UNICO EFFICACE | 
NATALE LANGE- “TORINO | 


Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta. 
“тосо ооо st ini. ei se R can 


i no _T—T —r— i 
ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


J Società anonima Capitale L. 13.187.500. 


' TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 

Accessori per Condotture - Saracinesche-Sifoni isolatori +Colonne-Grossi Getti 
PROGETTI ө COSTRUZIONE di ACQUEDOTTI 

Sede della Società: FIREN ce Via de' Banchi, 2. (1,18)- (94,7) _ 


ADOLFO PISANI - MILANO сл. 
| Via B. Ca valicri, 4 CINGHIE speciali per dinamo. 
T MOTORI a vapore ed idraulici. 
| ‚Тїш 24-15.  Telegrammi : Cartindostria Metalli antifrisione, bronzo fosforoso, acciai, 600. — 


WWW y 


"Società Anonima Forniture Elettriche 
. già ATTILIO POZZO &, & ©, | SX DONEN l TOMMASI ALIOTTI 


"SEDE IN cin MILANO — Castelfidardo, 7 


p vedi annunzio interno st 


o — 7С 
by 


ea 
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SOCI IETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF | 


FABBRICA DI MOTORI A GAS ^ отто, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamente versato) 


Via Padova, 15 = MILANO = Via Padova, 15 | 
2 | 42 ANNI 
280 


MEDAGLIE ESCLUSIVA- СИЛА 


NELLA 


° 8 3 
Diplomi d'Onore COSTRUZIONE 


1 


MOTORI “OTTO,, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE É 


Й 
pan 


Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 !/, a 3 centesimi per cavallo-ora. 
A 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


TOES up a" per una forza complessiva di 70000 cavalli installati 


| 
| 
| 
| 
x in ITALIA nello spazio di 4 anni x x k X ж (ЫБ) (94,7) (d 

| 


—— — € 
эз or эз эз * 


PI) M. ФАХ 9s o AA. A. AA. py $3 " M Ls BM JV La MEA "TIS: NX LL кх эл ^ DN КИМ "А. ‘a A IN PAOA n P MC UN PN 


— 
-ea s T T TO TT YC,qX OC lk ITT о —ÜCi ÇÜll9I|ka]AAG IT —— n r rr 


Fonderia del Pignone- FIRENZE È! 


Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 16 
FIRENZE - Via Por Santa Maria N. 8 
MAGAZZINI DI VENDITA | R OM -Pinzas S. Marco N. 19.20 


IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


АМ ч Сш ч С С ` СЫ е ume КАЛКАМ ЦА —— SANTA w 


COSTRUZIONI IN | GHISA E FERRO ANCHE BE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


I m ж 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


(415) - (1,8) —exe od sd E PRESE. A RIOMIESTA er... 


— — —— 


—  — - — — F 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI - 


CAPITALE SociaLE L. 800,000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via de’ Puoci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI [ Presso Fi Firenze, a SCAURI Provinola di Caserta 


EMBRICI (tegole p ese) ө accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
MATTONI DÁ "VOL TERRAN per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, пегі e anc, durissimi senza eccezione: circa $60 per mq. 


N. X3. — Si spediscono campioni tis a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visita a FIRENZE о а 
SOAURI all'indiriszo d Società si ricevono a corso dí posta i listini dei pressi dei due Stabilimenti. 


per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via де’ Puoci, 2 | FIRENZE 
CORRISPONDENZA | s 6 qan Por edd | Telegrammi : FORNASIECI SCAURI 


È (1,180) - (19) : 


е u — 2 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


ii Le Р. | } 
: > n° З 
; ` e 
A. E. G. - Thomson Houston P 
SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ Sede in MILANO , e 
CAPITALE SOCIALE L. 6.000.000 INTERAMENTE VERSATO ' 
` Kk. È 
Direzione di MILANO: Piazza peas EM _ di ROMA: Piazza Borghese, 3 ; н" 
фт L б, 
| ФИИ 5 
4 š 
* f ft 
e quarnian: potenza e: 
1 | i ў 
5 ' Б ' 
| : i. 24 И 
ОЮ | 
i | MEE ° ч 
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M gp DT uv | 
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+ E de da 
. 
-— Г 
а 
` 
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- 
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v, 


hr. 
prer 
Eu 
+ + ° : n ‘ 
t. _- ` 
m ` 
Z3 
k | n м! 
i m 
i K UNE 
| 
„А-ы 
sm NE "s 
EGRE. + d "oun * хэй. dg tra 
белка della, А. Е. G. - . BERLINO | ro 
per la costruzione di Turbine a vapore accoppiate con generatori elettrici ` HE ` | 
| be 
Turbodinamo A. Е. G. -- T. H. funzionanti in. Italia S i 
1°. — Genova. Officine elettriche Genovesi — 2 Turbo alternatori da 1000 KW. rne Ar | 
2. бишк. "ces Solagnose di ашшы — 1 Turbo alternatore da 1000 KW. 


! 3°, — — 1 Turbo. alternatore da 300 KW. 
— Intra. Cotonificio Mugg lani — 1 Turbo alternatore da 750 KW. 
5°. — Fabriano. Soc. Anon. “Cartiere Miliani — 1 Turbodinamo da 20 KW. 


In costruzione 
1°. — Borgosesia. Manifattura lané — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 
2°. — R. Marina — 15 Turbodinamo per le Regie Navi. 


DR MAR E I UL 0: © 19:19; DIO LO 0 © DL LIL VCI 0. 0:00 €: 9:9: BUGIE DVI DLE OD DRD DD DVD OZ 9:106: 10:96 RITO PINO: SOLO NONO 


Uffici succursali con- deposito di materiali e macchinario in 


‘Genova, Piazza Corvetto 1.— Milano, Via S.. Vicenzino, 16. — Torino, Corso Vittorio Emanuele, 16 
Mapoll, Piazza della Borsa 29-30 — Venezia, Via 22 Marzo, Campiello Contarini, 2305/6. 
Roma, Via del Clementino,101. 
Livorno, Via Roma, 4. — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 
| Palermo, — Vis XX Settembre, 66. 


RAPPRESENTANTI: | 
SARDEGNA: Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI: — SPEZIA: Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1 - SPEZIA. (18) 2,8) 


ш и 
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JOHN BROWN & COMPANY, LIMITED 
Acciaierie " ATLAS,, Sheffield 


(INGHILTERRA) 
E^ ' ° 4 
L t NEL a “зу 25^ * 949 v qu * » 
v$ 4 А e a д ce Е - b » I # - | 
E 544 v ` "e + , : | 
> Py v3 l Y на" ^ — j — e - E - 
b y 4 ч, w 7 
LE i , _ 
Фф, Li "у. | 3 "Wo 
Л s àA Е * ў "Sheer өе ` E ©» D 5 
е2." т M c: AM ® > PSA P ç ' 
# b~ ` ^ 4 . ; 
FR \ “м i T i š 
È ` і -— pt 
i - "a t. ET | 
' ne "AR ^ 5" 1 А : 
PIS RC i ' & 
n . > A 4 Ы 
i d i Y. 95.4 : =; - 
- ` 2. ав ° | , 


Acciaio 
рё 
Utenelli 
Lime e 
Raspe 
Dischi 
= СЕ per 
F rese 
X x X 
Acciaio 
per 
' Stampe 
Utensili 
Inglesi 
A Алы: РАЛА» АЯ сү Lp a r Pap Lo с ра, Q а ж K X 
e xr M 


^ ` v 
T r e ` 
(е) 


е AMBOS ан. qiie RM Aon Bee ad Mgr e сты: ! eoo. ecc. 
m EUST CO ERR A а ТЫЙ e » > Ao dee Tot EAE. ж ж X 
Utensile di acciaio rapido “ATLAS SELF-HARD,, che tornisce un albero d’acciaio forgiato 

alla velocità di 80 metri al minuto. Materiale asportato 88860 Ка. in un'ora. 


P 


H ! 
: >: 1 


Ж. : 


* 
Art ё 


«^. 4—————— 


1 “Atlas Self-Hard,, è il migliore acciaio per lavorazione rapida, perché € 
di facile manipolazione e difficile a guastarsi: non richiede tempera né trattamento 
alcuno: ha massima rapidità e potenza di taglio, e può essere adoperato alle più alte 
velocità sopra materiale di qualunque genere e tempera. 


Agente depositario per l’Italia 


JAMES W. BERNARD, ... 


GENOVA. 


—— — — — — ——— -— — —— 


MEANS: DITTA ING. H. BOLLINGER «MANGA: 


Costruzioni industriali. . Cartoni cuoio asfaltici per tettoie prov. 


visorie e stabili, per sottotegole e per 
isolamento di muri in fondazione. 


Coperture in Holzeement per tetti piani 


e tercazze. 


Costruzioni in cemento armato 


Brevetto Baroni-Lüling 


| 

i 

| 

| 

| 
| 
| 

Y 


0,4) - 7,8) 
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VENTILATORI centRIFUGHI ED исори 


marca SSIROCCO,, keverata 


ASPIRANTI E SOEBIANTI, PER QUALSIASI USO 


| [B MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


Serie garanzie- Primarie Referenze, 
DEPOSITO › A MI MILANO 


Alimentatori Automatici di carbone l COMPRESSORI D'ARIA 
per caldaie d'ogni genere e dimensione. — | | | 
“ UNDERFEED STOKERS ,. | Brevetto ** Reavell,, 


alimentando al disotto della griglia. 
DIVERSI MODELLI 
Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. 


Tipi perfoziunatt a quattro cilindri, ad azionamento elet- 
trico diretto. 


Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 di lar- Per pressioni sino a 14 Atm. 
ghezza. Tipi adatti per ogni uso. 

Per аша qualsiasi qualità, іп pezzatura media, minuta Sl forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. 
o polve | 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. E 
dai costruttori e rappresentanti ` Ў 


"MILANO 


27 - Via Principe Umberto - 27 


(1,15) - (8,8) 


CARLO NAEF- là uirium: Milano 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, " Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


—— della Eional Casa 


pa. b 


ў i | (45) - (MT) ` 


S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE] 
Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


[Moneta Giuseppe 


MILANO - Vis 5. Vincenzo, 20 6 22 = MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, eec. 


M applicazione industriale, e per protezione di condutture elet- 


| FU UN! METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. t 


| 
| 
k FLESSIBILI IN METALLO della Metallschlauch Syndikat, per 
| 
x 


— e 
POMPE A STANTUFFO “ОСВА М ,, Le migliori P per acqua n. 9. n. 6 bis. 4 
ammoniaca Md I Pica gia ее - olii - vernici - ico - | ST ABLRIMENTO MOBILI DI FERRO Š 
Fornitori della R. Marina. (5 - (n Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906, 
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a a Na 
De 


n CONRADTI, NORIMBERGA 


— Mà. SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 


SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


DI 
CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 
CARBONI SPECIALI 


per la lampada a baeso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra ПО Volte. 


Za: CARBONI A. LUCE COLORATA 
=; CARBONE oon filo metallico MARCA *EXOBLLO, 


E ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle, resso, bilance brillante e bianco perietta. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandue, ecc. 


Inoltre la casa produce: — G A.L V ATI КӨЕ di ogni genere 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
Фф ELETTRODI € 


per l'industria del Carburo gi Calcio e l'Elettrochimiea 
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БАНГ) TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
кюк» 


MOTORI a vapore: 

orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grange velocità. 


* 


uu L ШШ „йй. E. Lih Ja j" 


SMOKE E | - PM ERON 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia ӨШ m . sa е 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e œs: R sali: 


Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- ESH т Li m «Y v 

Surriscaldatori — Economisers — Pompe — [Aesse 
Trasmissione — Tubazioni. , 

Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 

Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 

Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 


(1.15) - (34,7) 


| | | Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA: 
ж — 


| m REFERENZE 


Á Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli 
Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna 
Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 
On. Municipio di Vittoria in Vittoria (Sicilia). 
Spett. Società Elettrica în Sarezzo. 

ecc. ecc. 
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Sigg. Zanini e C°, Imprese Elettriche, Asiago e Thiene. 
Sigg. F.lli Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. 
Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. 
Sigg. Alimonda Burgo e C°, Genova. 
Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 
Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
Sigg. Vonwiller e C°, Romagnano Sesia. 

| ecc. ecc. 
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di SIRV. CHAMON & C. 


© Viale P. Lodovica, 21-23 - MILANO - Viale Р. Lodovica, 21-23 | — 
© Agenti esclusivi per l'Italia della > 
9 б.ё POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES А GAZ - Parigi " 
© | 
"| ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 Ë 


x ТОРІМО - Via Arsenale, 81 1 (F.lli NASI) В) TRIESTE - Via S, Caterina, 8 
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CONTATORI 


E. (ыбылы per qualunque distribuzione, tensione ed > 
intensità. | | È 
E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e Ë 


per alte tensioni. 
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a ade BATAULT, B. T. ed A. G. Т. ad 
induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. | 

Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora. 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 


0' к 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


Strumenti di misura sistema Meylan - d' Arsonval 
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Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI- -MILANO 


Capitale versato L. 8.000.000 


p - ——@- - -—— 


I PIU GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 
a ——— Ka --—— T -- 


ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


ISOLATORI 


brevettati 
protetti dalla pioggia 


- — e>—_ 


ACCESSORI ISOLANTI ` 
Impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. ` 


(1,15) - (24,7) 


— 


FABBRICA DI CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELUELETTRICITÀ 


Cavi TELEFONICI AEREI E SOTTOMARINI 


CAVI SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
PER IMPIANTI DI ENERGIA ELETTRICA 
SINO A 50 MILA VOLT 


CINQUE DIPLOMI D'ONORE 
SEI MEDAGLIE D'ORO 

x ° ) E DUE PREMI SPECIALI 

> эй) DUE GRAN PREMI ALL'ESPOSIZINTERLE DI MILANO 1906 


n UG T =s 


METALLICI 
CAVI METALLICI 


CAVI 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


*090009090009090909000909000909000909000€ 
Accumulatori Elettrici 


GIOVANNI VENSEMBER GE R-MONZA 


UFFICIO TECNICO AM MILANO - Via Senato, 14 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 
Bologna e Brescia ada Macerata 1905 - Grand Prix Milano 1908. 


РОБЕР ШЕЕ лал — e m PP 


Acoumulatori stazionari “ Pianté ,, per batterie a scarica rapida e lenta. 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per 
motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d’ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Ф 
Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle | 


Ferrovie dcllo Stato e della Compagnia dei Wagons.Lits di Parigi. 
Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopralnoghi. 


Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
(1,15)-(24,7) 


*0€0000000000000000000000000000090000040$0* 


LA FONDIARIA - cemo 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Soolale L. 8,000,000 Interamente versato 


— € mm С БШ ЫЕ САРЫГЫ 


LAMPADA ad ARCO GLOBO CHIUSO { 


E UE 


д la più conveniente per qualsiasi applicazione 8 

B Corrente continua - Corrente alternata ` 

3 In derivazione su 110 e su 220 volt circa Š 
In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. 


Lunga durata del carboni (fino a 2co ore). 
Rendimento luminoso costante per tutta la durata 
dei carboni 
MANUTENZIONE | QUASI NULLA 


d 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 
alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 
Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l’Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 
x `@; `@;@;:@; :@; “@; CSO LOC 10:0: 0: 0: «7€. V. 197719, 19779 79719,9719. :197 7^ COCOS SD 


LA FONDIARIA = vp 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 10 Maggio 1880 


Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadiblle ed incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, їй gli interessi in caso di Вон VO- 
LONTARIO entro il primo decennio., 


Franchigia complàta dopo 10 scsi 
Prestiti su Polizze 


Tipo speciale per Fotografia 
» » per Tintoria e per le industrie in cui 
è necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 
dificati dalla luce. 


COMPAGNIE DES LAMPES A ARC JANDUS 
PA RIS 


RAPPRESENTANZA GENERALE®PER L’ITALIA : 


ALBERTO VIGLIANO 
Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


. Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 


Ing. CARLO MEDINA ~ Roma с 
0,15) - GMT; „8 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 


Sistemi emi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 


М М л М LI LI 


(1,15)-04,7 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 
Agenzie in tutte le Città del Ragno — Tariffe e progetti gratis su semplice richiesta. 


(aT ` 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


INC. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


TORINO - Via Lagrange, 29. кк VENEZIA - San Moisè, 2065. 
Vendila esclusiva per l’Italia dei Contatori 


“4 "T EE E X L E ER ,, 


Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug = (Svizzera) 


per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 
CONTATORI A DOPPIA TARIFFA 


Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. (115-198) 


o. € rm бек» + — 
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? у 3 i do 
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Ing. E. KIRCHNER & С. 


84, Via Principe Umberto - MILANO = Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a Lipsia (Germania) 


FABBRICA MONDIALE - SPECIALISTA == 


SEGHE e MACCHINE 
s | pér la LAVORAZIONE del LEGNO = là „ 
Esposizione: Internazionale Milano 1906 “ Grand Prix, Masina Duran; 


SER | OFFICINA ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza del Principe, 4 (Palazzo Dori) — OFFICINE: Calata delle Grazie 


MARCA DEPOSITATA 


CIC 


Rappresentante per la Lom- Rappresentanti per la To- 


bardia, Piemonte, Veneto, E- du 3 scana: Sigg. | 
milia e Marche: NY ^ | 
Signor: тыт Successori LHOTE | | 
baia < | 
Ing. GIOVANNI BAS, Eá ү || 
üe renze - 
MILANO - | 


e Via Nazionale, 19. | 
Foro Bonaparte, 1 | 


| 
| 


Rappresentanti per l'Italia | 


Rappresentanti per la Li- 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. | 


guria, signori: 


GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUE,BAL- 
Successori a ` DISSEROTTO & С. 
Ing. E. CANZIANI & C. Napoli - 
Genova - Corso Umberto 1, n. 80 | 


| Portici Vittorio Eman. II. | | 
(1,18) - (94.7) | | 


| | 


| MAGMETMALDRANT. ; —— 
| med [wr М.В.\. 


P 
d 


HANN OVER R (Germania) 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettri ci Ф 
Brevetto Italiano 59483591 
| asa MUN HT 
e o [mporlantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 
| | gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
‚| pretture, raffinerie; per і luoghi esposti a pericoli d esplo- 
^| sione, per teatri e “luoghi pubblici e. ёе ө ° o o o 


VANTAGGI PRINCIPALI 
1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allisolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


‘i — Fer cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


| Sig. EDOARDO WEIL 
| Via Vincenzo Monti, n. 4 — МЕСІ, A. TIN QO — via Vincenzo Monti, n. 4 


e 


1 (5-105 Ф 
l— — iiid tQ - 


е VERNICI ISOLANTI 


PREMIATA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI F LANTI PER USO ELETTRICO 
Sistema Americano 
‘Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice zialia o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera all Alcool, brillante, asciugamento all’ aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 

| 04)-047 Smaiti colorati, Antisolforiel per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 

Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


Ina. MARIETTI к Ci — Ufficio: Via San Quintino, n. 19 — TORINO m Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P- Y. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


—————— ——— —— — 


massime onorificenze concesse per materiali isolanti 


Premiati all'Esposizione Internazionale di Milano colle 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


OFFICINE MANFREDI -MONDOVÌ (Piemonte) 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera EL 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


‚ SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno 
secondo i tipi più .moderni = 
Т 


Referenze di primo ordine =: te. ovs T 
ESPORTAZIONE E 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


ret а 


(1,18) - @Һт) | 


Società Italiana Motori a бав 
CROSSLEY. 


=.” w EP рр 


Anonima per Azioni. Capitalo L. 50,000 


Maea ЗШ C mu oce tut un T ME an out БЕ amt ce aaa ру ү у ч БШ А ONA E E 


39, Via Orivolo. 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


(148) - Pe 


HEINRICH LANZ, € 


. Più di 
(8,000 


COMPASSI DI PRECISIONE 
Sistema rotondo . || LOCOMOBILI- 


~ | SEMIFISSE non 
CLEMENS RIEFLER iss in uso 
Nesselwang e München “at 
Grand Prix | 
St. Louis 1904 = Parigi 1900 - е 
do —- surriscaldato 
Un catalogo illustrato gratis. D. R. P. 
| (1,15) - (94,7) | Rappresentante 


WENN! CURT RICHTER - MILANO | 


| Д | Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in m sagomati a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per macohine elettriche 


Labtre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 

Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese . — Tela micanite. 
ubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 
ressspahn (Cartone) sottile con micanite interna in fogli e liste. 


Inc. MARIET'TI а ©, = Via San Quintino, n. 19 - TORINO - Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 


ficenze consesso per matriali isolanti 


«°° Fabbricazione di ogni tipo 
MICAN Th IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 


Espesizione Interna zionale di Milano cette 


9 oneri 
(148) -.24,7) 


Premiati all 
massima 


Бес. BP r v as Z "° 


Ыы 
зе 


; | И Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 


Jsolazioni dogni genere 


Schiarimenti specialisti: 
liso A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi CALORE 
Preventivi per Caldaie, Condotte di vapore, tiscRica menti Cen- 


trali, ecc., ecc., 
dietro richiesta 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 
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Per Telegrammi: 


BALATA - MILANO WANNÉR & Ç MILANO 


Telefono 24-69 24 -69 


-Foro Bonaparte, 28 
Corso Garibaldi, 11 
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DELLE MACCHINE LENTZ, 


GIUBIASCO -BELLINZONA Гапон 
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MACCHINE A 
VAPORE CON 
DISTRIBUZIONE Dn B ITA MATERIALI 
A VALVOLE (ШИЛ Ca 1) BEI OTTIMI 
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ESECUZIONE 
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REGOLATORE PRECISO 
E SENSIBILE 


UFFICIO VENDITA PER L'ITALIA 
Via ANDEGARI 8 - MILANO 
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Fornitura di materiali isolanti 1. Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Capitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


| ; 
stri} 
ROMA — Via Somma Campagna, 15. 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni M eccanicfie & 6 lettriche 


Urrici DELEGATI: È 


ctr ueTrriT TO LI LI 
RR e LP 


La Società Nazionale delle Officine di t diana è è rappre- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti ediflci : 


Mostra Ferroviaria # ë AG А Centrale Elettrica Hi m 


Trasporti Marittimi e Fluviali Жї 
Galleria del Lavoro Ж Ж Ж W; 


Padiglione Poste e Telegra Ж Ж 
Stazione di Trasformazione B 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA, 


| 


Sdf ANONIMA 


eser FORNITURE ELETIRKHE | 
già ATTILIO POZZO & C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 


SEDE sociale MIL/AINO via cPsTEFipARDO муў, 
CASEL A POSTALE «MILANO 11722 


GENOVA FIRENZE . TORIN 
F ILIALI in Consolazione, 7R Via Orivolo, 80. TONO ua 


‚ MILANO AFEN | MILANO - Scintilla. 
GENOVA » -I5 ` | GENOVA - Scintilla 
ТЕШКОМ Firenze » 14-57  IRLEGRAMMI Firenze. Soluce 
TORINO » 20-40 TORINO -Scintilla 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ШЕТ) 


Lampade ad incandescenza - Conduttori 
 Ileolatori in porcellana per alto e basso potenziale 
Vetrerie comuni e di lusso - Carboni per archi 

Rappresentanze Generali per 1 Жана 


A pparsochi per quamet | Dr. PAUL MEYER A. e. BERLINO 
tree c отера ) ISARIA ZAHLER WERKE - MONACO - 
F'reni per tramways | CONTINENTALE BREMSEN - BERLINO 


| VENDITA ESCLUSIVA por tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro 16 frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURITAS 
-^ MERCE SEMPRE PRONTA ~~~ 
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Àvvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


BREVET TATI 


LIMITATORI DI CORRENTE 


continua ed alternata 
(Ogni Apparecobio è accompagnato da istruzione per la messa in opera) 


Questi LIMITATORI di corrente sono i più PRATICI 
— i più ESATTI — i più SENSIBILI 


Tipo Elektron 
ciali per Gruppi di Lampade) 


| Prezzo dei Limitatori Elektron fino a 125 V. 


Elektron Elektron con dispositi 
ordinari] per attenuare la scintilla di y 


. Amperes | dala? LL [DAE dae, | dad, La 


Presso cad. | L. 12,— |L. 14.50 |L. 16,— L. 18,— L. 20, — |L. L. 22,— 
Prezzo dei Limitatori Elektron da 125 a 250 V. 


| Desi озо | Elektron Elektron con dispos 


STERN: SONNEBORN 


Capitale int. versato Lire 150.090. | 
Sede: GENOVA — Stabilimento Rivarolo Ligure | 


Case Consorelle: 


AMBURGO, COLONIA, BERLINO, LONDRA, PANTIN Paris 
NEW-YORK 


Olii Minerali per lubrificazione interna ed esterna di 
macchine. | 


ivo 
ordinari| per attenuare la scintilla di distacco 


Olii per Cilindri con vapore saturo e surriscaldato. | 


Amperes Pur 2812, da2 da 4 da 6 a8 = a m 
MEC DUE | PONES LUE аа bre uel Grassi Consistenti ed altri grassi industriali. 
Presso cad. | L. 12,— |L.1450|L. 16,— |L. 18,— | 


Vaseline ed Olii di Vaselina ad uso Medicinale 
e Industriale. - 


Olii e Grassi per Automobili approvati dal 
Touring Club Italiano. | 


GRAN PREMIO 
Esposizione di Milano 1906. 
| 05 - $5 


Tipo excelslor 
Questo tipo più economico è indicatissimo per le seguenti inten- 
sità di corrente: ‘ 
Fino a 125 Volts da "la a 3, , di Amperes 
De 125 a 250 Volts da‘, a JA 


Prezzo unico I. e, 75 


Tanto per l'Italia quanto per la Siviszera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


Con Sede in LUGANO (Canton Ticino), Via скентап., и 


(94,7) 


| See. AN. A. BESOZZI 


Materiale Elettrico e Metalli 


CAPITALE SOCIALE L. 400.000 AUMENTABILE A L. 1.000.000 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO 


TORINO - GENOVA. - FIRENZE - NAPOLI 


FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


OFFICINE MODERNE per- la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia 
Telegrafia — Tavoli di commutazione per Centrale — 


Tavoli telegrafici Morse — telegrafi stampanti —Avvisatori |. 
| d'incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale x 


VETRERIB PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - FILI - CAVI - E. - AER 
PILE ad alta Intensità VICUS brevettate- Pile d'ogni genere 


DAPFRESENTANZA E DEPOSITO | 

мил V, E. L F. А. 

(BLEKTROTECKNISCHE INSTITUTE FRANKFURT) | 
APPARECCHI DI MISURA | 


+ ———————"———————— ———— 


^ DI 


A. SCHWARZ - FRANKFURT | 


MAIALE AD ARCO,,,, 


— nr 


Avvisi di DIDO Sl ELETTRICISTA = js 
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F CLARKE, CHAPMAN & С WTD. } 


CALDAIE A TUBI D'ACQUA 


CN (Brevetto Woodeson) - 


| СЕ 3 
Ё, = Tutti 1 tubi sono perfettamente dritti. d 
š - Non vi sono giunti esposti alle fiamme. % 
P E x - Tutte le parti sono libere di espandere.- [i 
3 = Tutti i tubi sono della stessa lunghezza. è 
t i - Facile accesso in tutte le parti per li Y 
Í ii spezione, pulizia o ‘riparazione. – Ampia *@ 
£ = superficie di vaporizzazione — Si costrui- %& 
Ë n scono anche per grandi unità. - Occupano ү: 
i 5 poco spazio in superficie. | £ 


| Pompe | Vapore al azione imll [б] tutti i Servizi 6 ttt lt assioni. ү! 
t Pompe a vapore duplex | 3 
i CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 1 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA, LA SVIZZERA B L'EGITTO: 


È Ing. FOLEY & DE BEN EDETTI | 


P Via Gaffaro. 5 Galleria Umberto, 27. ` К, 


> . TELEFONO 2986 | TELEFONO 504 


Ind. Teleg. CICLOPE © Ind. Teleg. TURBO ч. вие 
| es 5 * Med sS: e 


ә ^ (a 
PE Кү E CRAY, ag | oD.. 
м K X м E 


Gateshead-on-T yne Yd 


E : 3 | (1,18) - Pan 325. ` 


i i 
a > 
1 d per) 
; i к 

Ya Zi 
' ' " 
i d 
;. ‘$$ 

+ 1 
. ' š m 
C 

x 


dn 


` мы. I 
МОДЗЕ | n ATTI 
-- 
— 


^ - * 
= E 
iot MIRI ET Q: 
e 


- ^ 


a 08 
+. . + 


^ 
id К 


* ч» L4 


&. = 


. Р 
Я А -. 
Lo ^ H 
— Е 


P 
— .—— oo -g 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


AP SS ("es N, 
4 to: 


LODOVICO HESS 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29 -67 Telegrammi: Conduit - 
| 15 - Via Fatebenefratelli - 15 


atti 


EE 
= NE 
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LAMPADE ad INCANDESCENZA — | 


| della 


BERGMANN | 


Elektricitàts- Werke, A. G. Abth.L. |$ 


6.18) - (4, €) 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


US rin 


| 


Per Aden e Bombay - Hong Kong : Per Patrasso, Pireo, Costantinopoli e Bralla. 
Toccando Napoli e Messina da Genova il 17 d'ogni mese alle 24. Toccando Ancona, Bari e Brindisi da Venezia ogni sabato alle ore 16. 
» Napoli il 19 » » > 24. | Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 
Per Alessandria d'Egitto. Toccando Napoli, Palermo, Messina e Catania da Genova ogni mart. alle ore 21. 
Toccando Livorno. Napoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. Per Tunisi. 
- Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 15 ed al зо di ogni mese alle ore 8. ||| Toccando Livorno e Napoli da Genova ogni venerdì alle ore 21. 
Per Malta e Tripoli | -© Per gli Scali della Soria. 
' Toccando Napoli da Genova ogni mercoledì alle ore 21. Y Toccando Napoli e Messina da Genova ogni due sabati alle ore ar. 


PIRELLI А @. MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 


@ | . Ду, ON 


Spezia = Villanueva y Geltrù 


o CR «CZ 


se 
— 


Cavo per Tensione di Servizio PARIGI 1900 GRAND-PRIX °2"° posato nel Lago di Garda | 
Мени S. LOUIS 1904 | EA | 
MILANO 1906 Fuoni concorso —— | | 

BUCAREST 1906 сома none | 

CAVI ELETTRIC x 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 
hh.  — — u _ Luce, Trazione, 
La | Telefonia. 


Prevato a oltre 200,000 VOLT | Cavi Telegrafici Sottomarini Provato a oltre 80,000 VOLT 


« Cataloghi e Preventivi a richiesta Фф 


(1,15 - 24,7) 


<. 
+ 


PAST) Lo о) (de (os) Sl c. 


SES SES CAES CAES CA ED CES SE о 306) 0E C20 ES CS ES CU Re RE (СКЫ COE IE C30 E EXE о VÀIRE 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


statutario L. 60,000,000 
Capitale | emesso e versato L. Ф ‚000,000 


KRT 


SERVIZI INTERNAZIONALI 


Servizi giornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipelago Toscano 
Linee postali per le Americhe servizi celeri combinati con la Società LA VELOCE 


Partenze da Genova per New-York | * Partenze da Genova рег Buenos Ayres 
 Toccando Napok | tutti i martedì, . Toccando Barcellona e Montevideo tutti i giovedì. 
Servizi postali della Società “La Veloce,, 
Partenze da Genova per Santos | A Partenze da Genova per Porto Limon e Colon. 
Toccando Napoli, Teneriffa e San Vincenzo al 15 di ogni mese. | Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa al r° d'ogni mese. 
Per informazioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due Società (4,15 - 24,1) 


Corso Umberto LX N. 4551 (angolo Via Tomacelli). 
М.В. Enserzioni del presente annunzio non autorizzate espressamente dalla 
. Società non vengono riconosciute. 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


QO CINNE BAEVETTATE PER TRASMISSIONI 
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МАМЕАТТШВА ITBLIBNA CINGHIE 
MASSONI x MORONI-MILBNO 
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GRUPPI | 
Turbo=Alternatori 


WESTINGHOUS 
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(1,18) - " 


Gruppe turbo-alternatere Westingheuse Stazione Centrale di Chelsed della Forrevia Metrepeli- 
da 3500 Kw. 11000 volts tana di Londra, centenente 8 Gruppi turbe-alterse- 
tori Westinghouse da 5500 Kw. 


SOCIÉTÉ ANONYME WESTINGHOUSE 


Agenzia Generale per l'italia 
54, Vicolo Sciarra ROMA. 
Agenzie as | Direzione delle Agenzie italiane Agenzie a: 


ROMA: 54, Vicolo Sciarra 4, Via Raggio, GENOVA GENOVA: 4, Pia Raggio 
MILANO: 9, Piazza Castello (1,15) - (94,7) NAPOLI: 145, Santa Lucia 
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Avvisi di aysasqa Се TUI 


FISOLATORI RI LOCKE per altissimo potenziale | 


Laboratorio di Prova con £ trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. 


8 ! 
I principali impianti del mondo š | 
a potenziali d'esercizio fino š | hi 6. 
. а T5000 volt sono montati ^? І E C 
con isolatori Locke. E | EN" 
x Cataloghi ed elenco impianti £ . | * 
| — fornisconsi a richiesta. È | 7 
| Isolatore Locke tipo Victor brevettato 


TO RE EIT ATI di legno Eucaliptus filettato paraffinato e di porcellana durissima con parti 
P ORTA ISOLAT RI B V metalliche di acciaio galvanizzato. Non abbisognano del mastice comune- 
— 7777-777 mente adoperato per il loro collegamento all'isolatore. 
per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
| IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. j 


“Premi conseguiti all'Esposizione Internazionale di Milano 1906,, 


GRAN PREMIO- DIPLOMA D'ONORE-2 MEDAGLIE D'ORO | —. 3 


ami айына — GUIDO TOLUSSO - MILANO Via Torino, N. 61 ; 


(3). 8x3, 2, 8x8) (1) 


ku rus pem ——— J X7 r $ 
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Ercole Marelli & C. 


a MILANO |е 


Ventilatori Industriali per qualsiasi appilca- 
BP zione Ж di aspirazioni ed essicamenti con Motore 
' elettrico o per funzionamento a Cinghia 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori a quelli 
di qualsiasi altra costruzione. 


C 
.-. 0026—00 о WÑ 069 


maaa, a 


Progetti e preventivi dettagliati grats a richiesta 


—  —M M — UUUII—U— — — = — — —— ———— — — J. rM ———— — — ——— —— — — — _ ZIE TN 
hes 


АМАМ 


| Filiali: e Rappresentanze della Casa 


Ми Ано - Ercole Marelli e Co. - Via S. Radegonda, 10 * S. PaoLo - Barberis, Monesi e Co - 
| 
| 
| 


Torino - Ercole Marelli e Ce. - Via S. Quintino, 11. E Rio DE Janeiro - Paolo Zsigmendy - Rua General Camara, 78. 
| NAPOLI - Ercole Marelli e Co. Calata Trinità Maggiore, 8. i Carro - Alfredo Del Mar - Alfonso XI. n° 2. 
. Parigi - Ercole Marelli e Co. - Boulevard Voltaire, 56. j MADRID - Bossi Pedro - Reina Cristina, 575. 
Genova - Ing. S. Cavallaro - Via XX Settembre, 16. BARCELLONA - Colli & Ballo - Pasaje de la Paz, 8. 


Lonpra - John Shirley Pandiani - 77, Finsbury Pavement. 
Buenos AIRES - Emille Lattes Frias - Calle S. Martin, 345. 


LisBoNA - E. Coiombo - Rua dos Sapateiros, 219. 
` Татеѕте - E. Tureck ө Co. Via della Sanità. 
(1,18) - (4, 8) 


Avvisi di Pubblieità dell' ELETTRICISTA. 


chs 


Sooietà Anonima per Istrumenti Hlettrioi 


GIÀ 


C. OLIVETTI & C. 


MILANO 


4 - Via Broggi - 4 


Strumento termico registratore 


a diagramma settimanale 


w с — - 


MASSIMA SOLIDITÀ 


facilità e comodità di controllo 


aperiodicità perfetta 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITA 


INDUSTRIALI E _DI P PRECISIONE 


- INDICATORI - REGISTRATORI 


Gran Premi: 


Stowe 1904 MASSIME ONORIFICENZE Y... sos 
Adottati nei più grandiosi 


impianti nazionali 


SN 


SSA — 


CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA . 


(1.15) - (94,7) 


ING. MERIGGI & o. | 


MILA NO 


Piazza S. Carlo, 2 


— ———— 90 Z ° @ ° сш о @ ° > = 


Agenzia Generale per l'Italia e v 
» della 


THE OHIO BRASS COMPANY | 


^ U.S A. Mansfield Ohio U. S. A. 


' Specialità materiali di linee aeree 
monofasi alta tensione per trazione 
e Costruzione relativa 
* TELEFONO 95-24 | 


(1,15) (16,7) | 


DITTA D. FRAJESE 4 C. | 


ELETTRICITÀ 


.. 00 ° @ ° CZ оо ° ° 


IMPIANTI ELETTRICI 


DI Luce E Forza - TELEFONI - PARAFULMINI - APPLICAZIONI ELET- 
TRICHE IN GENERE - MANUTENZIONE E RIPARAZIONI. 


FORNITURE COMPLETE PER IMPIANTI 


‘DINAMO - MOTORI - VENTILATORI - LAMPADE AD ARCO - LAMPADE 


AD INCANDESCENZA - FILI E CAVI ISOLATI - TUBI ISOLANTI - POR- 
CELLANE - APPARECCHI DI RISCALDAMENTO - LAMPADARI - CRISTAL- 
LERIE- INTERRUTTORI - VALVOLE DI SICUREZZA ECC. 


NAPOLI Studio Elettrotecnico e Magazzini di Deposito e Vendita 


(1,15) - (15,7) Via Medina 33 - Calata S. Marco 45 - 46 - 47 


Fratelli Kahn 


— ——* MILANO * i 
PREMIATA FABBRICA DI 


CARTE PER RIPRODUZIONE DI DISEGNI 


in tutti i generi 


ANANDA A NAANA NA O us 


ni 


(ARTE 7 DISEGNO - CARTE E TELE TRASPARENTI 


GRANDIOSO LABORATORIO 
Per copiatura di disegni, Piante, Progetti 
Esecuzione Immediata 


(1,15) - 8,8) 


| Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
x PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 
i O 
WANNER ЕО.’ -MILANO 
Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 

M M 
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n (4,15) - (10,1) 


| === "Cinghie a prova senza impegno pel committente === 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E CUOIO SONO PRONTE 


Ufficio Tecnico Industriale: | 


TELEGRAMMI : Ing. BAUMERT - MILANO TELEFONO: 92-70. 


DINAMO E MOTORI 
PER TUTTI | GENERI DI IMPIANTI 


Prospetti gratis a richiesta asaw 


DEPOSITO A MILANO DI TUTTE LE DINAMO E MOTORI DI TIPO CORRENTE 


Mach. Corrente Continua Modello A. 


PRIMARIA DITTA AUSTRIACA DI ELETTRICITÀ 


cerca per un Ufficio di Provincia in Austria un abile ingegnere, 
il quale abbia pratica da piü anni in progetti ed impianti elet- 
trici. Occorre conoscenza delle lingue tedesca e italiana. Spedire 
offerte con dettagliate indicazioni della precedente carriera, copia 
dei certificati, richiesta di stipendio e possibilmente fotografia, ad 


____H 98064 M Haasenstein & Vogler, Milano. — arım | 


Vendesi occasione una pompa a pistone aspirante e premente con 
campana d'aria della portata dî: due litri e mezzo al minuto secondo. 
Un motore elettrico monofase di HP 2,2 a 100 volt e 42 periodi con 
reostato di avviamento della Casa Gadda, Brioschi Finzi & C. Milano. 
Una trasmissione completa per Ja riduzione dei giri dal motore alla 
pompa. — Rivolgersi presso il Sig. ! | 
Costantino Giordano e C. 
ROMA - Hotel d'Europe di Piazza di Spagna- ROMA (18,14) 


Fibra vulcani Z zata Rossa, Nera, Grigia 


‘In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. In tubi, dischi, 
Imp ortazione e Deposito a rondelle, das in qualsiasi pezzo sagomato. | | 
Ang. МАТАГЕТТІ 8 С. = Via San Quintino, n. 9 = TORINO = Telefono 21-81 (1,18) - (34,7) 
Rappresentante per MILANLO e Lombardia Ing. Carlo Levi - Via Annunciata 4 — MILANO. | š e 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali 1ng. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — NAPOLI. | 


ке ————— s — a эше. um 


/ 


| 
Ing. Carlo Baumert sve. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


APPARECCHI DI 
MISURA e CON TROLLO 


CENTRALI n DISTRIBUZIONE 


d'energia elettrica 


Interruttori=Commutatori 


AUTOMATICI 
a OROLOGIO 
di precisione 


AE 
CASSETTE PORTATILI 


misure elettriche 
di коло 


COLLAUDI, PROVE. 
VERIFICHE 


POTENZIOMETRI 
Onmmetri Portatili 


per rapide verifiche dello stato 
di una linea aerea, di un cavo 


—— —9694— —— 


(н 
ТТТ 2 
qu 5 

а. 1910700000416 + è 


REOSTATI D'OGNI SPECIE 


“об 
>» 
“\ e а 
i SS | 0 qv di caricamento - di campo 
QS q,18)- am Avviatori - controllers 


Apparecchio di sicurezza 
sunto l'alta tensione. 


— — , —— 
P 


E a a C 7 02. Mu LRL 


WATTMETRI-INTEGRATORI | 


© o SPRECHER UND SCHUH 


Fabbrica d’apparecchi elettrici 
A A E A U (Svizzera) 


Appareechi elettrici per basse, alte, ed dis 
tensioni — Interruttori automatici di massima e mi- 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a 
tempo, ad apertura nell'aria o nell'olio — Interruttori 
di sezione per linee aeree — Inseritori a mano ed 
automatici — Commutatori — Reostati—Interruttori 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 

SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. 

Per schiarimenti, cataloghi, preventivi, etc. rivolgersi all’ 


Ing. M. T. GENTILE — Milano 
Via Solferino 7 — TeLEr. 28-04 i 
per Roma, l'Italia merid. e la Toscanaj: Ing. Carlo Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA  . 


DIPLOMA D'ONORE E MEDAGLIA D' ORO 
all'Esposizione internazionale di MILANO 1906. 


Jng. 


2h — FONDERIA MECCANICA — BRESCIA 
— — 


-= TURBINE Pelton e a Reazione 


RUBINETTI di scarico equilibrati 


(15) - (8,8) 


ERNST PABST 


Bellevue-Coepenick (merino) 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA | 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


APPARATI TELEFONICI 


per uso domestico, comunale e intercomunale 

Apparati telefonici speciali per impianti 
ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere 
tunnels, cantine ecc. 


PILE А SECCO A LIQUIDO | 


Suonerie, accessori, quadri, ecc. 
Rappr. per le Prov. di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA = ROMA «vec» 


Offro pour ЕТЕМ ҮШҮ 
L'ERLITRICISTA ROMA Via Cavour 224 


—. — t 


Domande diAttestati di privative industriali 
e marchi di fabbrica in Italia ed all'Eastero 


Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
New-York. 


Consulenza tecnica e legale 


DEPOSITO 


LAMPADA 
^D ОСАМ DESCENZA 


Carboni Elettrici 
800 HARD, _ Accessori per impianti 
О) LUCE INALTERATA elettrioi 


RAPPRESENTANZA 
e 
DEPOSITO 
AUGUSTO HAAS 


MILANO . 
VIA PIETRO VERRI 
N. 7 


Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Braooi stradali, eoc. 


AUGUSTO HAAS 
MILANO 
V:a Pietro Verri, 7 
(8) - 947 


G, Conti € €. 


15)-(9,8) 


Numerosi impianti idraulici eseguiti 


SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori 


per Tubazioni idrauliche ad alta pressione 
TRASMISSIONI perfezionate. | 


Avvisi di Pubblicità dell! ELETTRICISTA. 
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MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


er Wn | à a scrittura visibile e senza nastro 
е еме | 07А И Oltre 25000 in uso di oui circa 1500 іп Italia 
| 2n E ON ji fa^ s i^ = La * WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 
| — i uu dd i L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 
ISTE. d macchine per scrivere 


ТҮҮ 


A cratere cataiogo, roferenzo © macchina in prova agli Agenti Gonerali ed eseiueivi per l'italia. 


794 
» 
< 


= ` > SOOIETA' MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 
“©. " ** già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


|\ | 
ШҮ 


| 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA èla 
. PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA | 
LA PIU ELEGANTE 
LA PIU MODERNA 
LA PIU SEMPLICE 
LA PIU PRATICA 


DELLASCASA 


HABIE 7000 & BARD 


Londra o New-York 
30 v (1,15) - (94,7) 


— —@ — ——— O O. — [T 


AGENZIA 
GENERALE PER L'ITALIA PRESSO LA . x 
Società Macchine per Scrivere ed Affini | 


MILANO — Via Dante, 7 


| 


V. 509 


e EROR ог | 
penn Venz zia - Genova - Bologna - Roma - Torino - Napoli - Bari - Palermo 


—_—@ — ——@@P@-n' —— 


| Materiale iselante corneo, plastice, incombustibile, senza odore, in tutti 
colori a placimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili,. 
: dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande facilitàe 


al tornio senza schegglarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- 
vare e stàmpare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 
Centrale d' Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l'Italia 


ING. MARIETTI & C, Via San Quintino N. 19. - TORINO - Tzrzrowo 21-81. (1,15 - 94,7) 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing. Р. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


—  — —  — — - o - — + 


Gebruder Siemens a Co., Charlottenburg 
. Inventori dei Carboni animati 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualitá conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche, OVarboni spetiali per cor- 

rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca specialo Superiere « Edelweiss ». Oar- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Oar- 
boni per microfoni. Carboni pet elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,8) 


=. 
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LODOVICO HESS 


MILANO 


Telefono — 29-67 | Telegrammi: Conduit - Milzano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA — 


della 


BERGMANN | 


Elektricit&ts- Werke, A. G. Abth. z. 


(bip) - (48) 


Avvisi di pubblicità dell’ELETTRICISTA 


x Registratori di F. Soennecken 


' 
1 Marcadi fabbrica Rena 
| [PISTA "d 
>=“ 


Questo sistema à H 
più conveniente per a- ACORN 5. 
ziende importanti. SS Ç S, % k k S S S w Soka / 

1 registratori posso- 96 Xy 
no essere maneggiati co- 


La distanza dei | 
tubetti è di60 mm, И 


1 

J| anista тага 

{| anche di 70 mm. Д dissimo di ordi- 
1 — s mcd Registratori 
LATORO о@о CIA a y ~ __// E preliminari 
50110188100 ——F Vea —— Raccoglitori 
, CONPEZIONE = | | N. 114 A, 28'/, x 3o !/, cm. Fr. 2.50 delle lettere 

ACCURATISSIMIA N LA, 25 V, x jo ст. Fr. 1.75 ж Penne per scrivere  Penme rapide < Penne имеп rotonda ж Penne d'oro a serbatoio * 


In vendita presso le primarie cartolerie del Re 


F.SOENN ECKEN fabbrica d'artiooli per Cancelleria BONN x Rappr. Gon. per l'Italia OSCAR FIELMETER Via Pantano, 13. MILANO. 


| T SOCIETA DEI MICROFONI ANGELINI 


KERERE REKE EEKE o RAS AS е ЖИ) 


4 
* FABBRICA Iranana PILE ELETTRICHE” 3 ANONIMA CAPITALE L. 10000000 
Ж | u È ROMA — Via in Luoina, 4, 5 — ROMA 
k F.lli SPIERER & C. È Telefono Interp. 9039 Per Teleg- MICROFONI - 'Roma ` 
= RO M A — Via Piemonte, 7 -ROMA + TTE- -ZLTE Фоо 
- pella а MICROFONO AD ALTA POTENZA 
* PILE a secco tipo = ** ' 5 
(€ ° *| | Grande potenzialità fonica - Audizione chiarissima 
A lat 1 (I | ET È Gli unici per la corrisponienza a grandi distanze 
| = II Фр SPIE ER ee. $ Applicazione m m a qualunque apparecchio 
Le migliori e le più economiche t ps E ^  SPECIA PECIALIT À M QNM COUPES 
| ЕҢ 
к - È 
È Adatte per: Ç È Apparecchi Telefonici da muro provvisti di braocio 
+ m i &| {snodato con Microfono Angelini munito di im- 
s TELEFONI - TELEGRAPI-SUONERIR === * | boccatura igienica in porcellana (brevettato) 
x ELETTROTERAPIA | E - : Impianti e manutenzione di di Telegrafi e Telefoni interni 
: ACCENSIONE DI MOTORI ECC. , etm i Apparecchi da tavolo di lusso ed economici ~ INTERRUTTORI 
А | oe я чн акы s ı Interruttori elettrici a tempo per ‘per impianti d' liluminazione 
n diss ндай! | + GRANDE ECONOMIA 
+ ý V" i IMPIANTI DI CENTRALI - MULTIPLI 
А i e 
: did. Ет I Ж ACCUMULATORI 
£ Q159-68 PILE A SECCO- RICEVITORI AD ALTA VOCE . 
| y| 
` s BATTERIE PER PICCOLE LAMPADINE В PER USI SCIENTIFICI Ъз) | Grande Officina di Costruzione 
V APXYGEITUETIIDIPEDOIITUPIERPIIITTETIOCPPI ra) =n Y Ó es 


г Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLANIA ,, 1" Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva, 


ELETTRODI per la produzione del carbure di calcio di tutte le dimensioni 400 x 400 «1500. 
c kee SPAZZOLE КАМАТЕ PER DINAMO eex——————— 


Listini e Campioni gratis a richiesta. . 


і мшш PLANIAW',ERKE mu fabbricazione dei carboni 
UFFICIO : | BERLINO N. W. TO FABBRICA: RATIBOR OS R 
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\ PIÙ L PIÙ GRANDE QUADRO C COMMUTATORE MULTIPLO 0 DEL MONDO 


e COSTRUTTO ED INSTALLATO 


PER LA 


KINLOCH 


TELEPHONE . 
COMPANY 


& 
Veduta dol quadro principale “A ST. LOUIS, MO., U. S. A. Ы nan quadri “В, par commntazin та 
| ы 12500 Abbenati. - 10 sezioni “В, 
dal posto d'operatore 43 a! 110 incluso. DALLA CASA a 2 posti d'eperatere ed ! Cape Turno. | 


Stromberg. C Carlson Telephone Manufac. Co.l 


(SIONITII) 
ODVOIHO 


ROCHESTER 
(NEW-YORK) 


Veduta panoramica della sala principale di commutazione, e quadre multiplo principale - Capacità massima 17000 abbonati - in azione attualmente 12500 abbonati. 


Telefon) per qualsiasi uso 
Accessori completi 
e 
Centrali Telefoniche 
. per 
qualunque capacità e sistema 


—— 40 ce 


Cataloghi e schiarimenti 


a richiesta degli interessati 
Tiratura dei fili sui quadri distributori (14, 18) 


Veduta del Banco Centrale di Sorveglianza. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


ISARIA-ZÁHLER-WERKE, G. m.b. H. MÜNCHEN. 


La più antica fabbrica speciale per contatori da motore, fondata nel 1894 dal capo ing. G. Hummel. 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA „ISARIA“ 


Nuovi modelli 1906 


riunendo tutti i progressi fatti negli ultimi anni nel campo dei contatori d'elettricità. 


01059. 
Kilowatt-Stunden 


led x 


Lordi ap Ro ау - a delit i iv» re dai: M | 


(1 8 - 24,9) 
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E ww 
ў PA TEMAS ‹ 
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OTABILIMENTO ELETTROTECNICO iu Cornigtiano Ligure dela Società Anonima tana — 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie – 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. – Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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PALI DI LEGNO 


-impregnati con sublimato corrosivo- 
Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 ';, 


»» IMPIANTI ELETTRICI | 


Traverse per Ferrovie 


iniettate con creosoto, 


(РМАТ ШШ, ТШШ 


Rempartstrasse, n. 16 
E | J MILANO 1906 


G GRAN PREMIO ,, 
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Avvisi di Pubblicità dell'ÉELETTRICISTA 


“ ELECT R A. FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO ch CUCINA 


VIA EIIDEINSVZIIL. = SVIZZERA 
Rappii: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO 
Rd de 


Apparecchi por riscaldamento elettrico 


Š 


Apparecchi per cucina elettrica. 
Appareechi elettrici per uso famiglia. 
Appareechi elettrici per medici, farmacisti, occ. 
Apparecchi elettrici por l'industria. 
== Reostati- Moderatori di luce. mE 

=“ Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, ecc. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a, destino. | (1,16) - (7,8) 


ы INGARIVA MONNERET & C 


MILANO 


a TURBINE Е REGOLATORI 


di fama mondiale 


k In 18 anni di esercizio 
MEE Б. oltre 1800 turbine per circa $20000 cavalli 
[TURBINA di 3000 cavalli — NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta 


1,18 - (94,7) 


“L'ITALIANA,, 


Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1000.000 
++ Anonima con sede in Milano e- 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 
CARRI-FURGONI CARROZZERIE Їн — à 


COMUNI 
| —— RR Z кос o) 
= 
M | L À NO 12% — p pl per Tramvie Elettriche »" À 
М. PONTI AEREI MECCANICI "A richiesta 


i spediscono 


г | Via Nino Bixio, 30 


Telefono N.° 19-80 


per lavori edilizi 74 
EORR — à 7/7 franco di porto 
a7 7 


Filtro * Rossi ,, #7 CATALOGHI 
BREVETTO n DISEGNIELISTINI 


IERI АИ TE del Cav. G. Rossi A 1906 
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«x ym ^ X ` H ; É 5 T f ic. zg nà M DIF | Su © л Ф do 


Te 
X „= I N j 4 - ^ p^ . 
ç =" 1 “© M. i vi: < 
“ўў Ë i ^ ‹ ^E т yi \ z ; A У j i Wwe, \ > AQ - AN 5 SS A "e è» 
N * + 7 IX Sri ы Ж У +“ $ . w ' * А w - DA dA z 1 ieu + 
UP s “ a 1 e HD tro IM > ~ E E : RM HL £ My se de? { АХ d i n EN Xi ^ EAT Sy S09 UN Jus O. “м, 
. u zem zar Qo. em NE" 7 a o 4 e N | TUR x, 
k. ig NRE „4. t Pe. M 5 - C a „д“ $t. de o s NE Р n VANE è мех 
` l^ т а А w— ia -A E * “ k fo ^ T ` qr, Pa 4 ta, de MÀ 1 -— t < E E Aa 74 £t - À ans Dates Mi ^ iN y d 4: 
s ` a А" n 4 А = < Д" ç 4 MT š 2 БА е М y cali è A И К eite ] 4 
Ғ.Е t^e Т y T КЕ Е А S Fe. РР УЕ RE н LE Serpent eed K 4А nS AT T 
^ уч... Л Г z. t i i Mar vr | | 2^ 9 - Riti Z= =s Эу „ == — - 
` dA `. . ` : e ' a , ` “< Е — — ¿— E. - 2 `x > Ñ L 
' 4 h ma nego б T iO Т: ^ € Шә XX —. =: 3. n = ж и 
‚ 7229 ; L^ ье y. #; Ча НИВ = T — === TE =_= - NE. 5 5708 (1,15) 11 Т) 
) эш. TIRA a - i TETT LIGERA ire UTERO Чини j Ut or ` ( , 
* . 
RISI ZIA ZIE EI SEIT UE. 
` 


Ce a. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


Telefono Interurb. 2-72 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


перса 

MACCHINA 

per rettificare i collettori delle dinamo 
SISTEMA PHILLIPS BREVETTATO 


Agenti esclusivi per la 


— +7 


E. H. CADIOT & C 


ELETTRICISTI 
12 Rue Saint-Georges PARIGI (Francia) 


(1,15) - (11,8) 


— — — - = TERE 


| ADOLFO RIGNON - 
| Corso Siccardi 31 - TORINO = Corso 81ooardi 91. 
| = 
SO MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNIGHE 
Vernici e nastri PX B 
B Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, j 
Amianto ecc. ecc. 


| | nan anon 6 bianco, nero L. 8,80 al Kg. 
153 nero » 3,25 » 


| Soonto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta || 


| RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO I° MARZO 1906 Í 
qw 2 Saul 


Hutchinson ` 


PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


- ARTICOLI TECNICI 


TR 


LAMPADE ad ARCO 
e IMPIANTI ELETTRIO 


Francia, Italia, Belgio e Spagna: x 


4-290 o CEI @@ e  — Y 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito 


"LAMBERTO CAPITANI & C.- - NAPOLI x 


Galleria Vittoria 
Teleg. CAPITANI - Napoli. 


- CINGHIE PER TRASMISSIONI «m.a, 


SOCIETÀ ITALIANA 


(Accomandita semplice) - 


Via i d - ROMA. Via зто a 48 | 
Tel. . Tel. 32-93 
UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE AD ARCO 


Lampade ad Arco: per corrente continua o alternata; dif- 


ferenziali e in derivazione; ad arco libero e ad arco chiuso con | 


carboni verticali e inclinati; con carboni comuni e “ad effetto., 


Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- | 


sione e resistenze induttive. 
Disposizioni spec'ali per serie. 


Apparecchi per la sospensione delle Lampade. 


FABBRICA DI APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI 
ED ALTRI 01 ELETTROMECCANICA 


Impianti elettrici di qualunque importanza 
per illuminazione e trasporti di forza. 


a»-«5 Ж 


GESELLSCHAFT FÜR STRASSENBAHNBEDARF 


@ 


Materiale per linee aeree di Tramvie 
se Ferrovie elettriche 


Giunti di sicurezza sistema GOULD 


EBURINA - Materiale isolante, nero, lucido solidissimo - 
non igroscopico. 


PEZZI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA 


FREE — 


Rappresentante Generale per !' Italia, 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


. Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA = 


qs) - Gm | 


«A - Gut 


. BERLĊLINO + ә ° 


I 
| 


PIE dico. 


VA 


| — — i 
Lon 
ж 


IE 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


in 09, 


at Q 75 Ce SIT CN D 795 
: О к ç 

" O. 

NOM 


| THESOLIVER, TYPEWRITER CL" | 


Uffici Principali e » Fabbriche: CHICAGO U. 5 A. 4 
Filiale 1 Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI Ë 
Palagio dell Arte della Lana | 
| IE*LEREGINI ZZ: 


La Commissione Tecnica nominata dalla 
DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 
B per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
Я spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la U 
“OLIVER ,„ giudicandola la migliore fra tutte. | 
In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello | 


Stato ha dato il 1? febbraio 1906 una prima ordinazione di: 
AOQO Macchine Oliver, 
3 e il 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. 


————  —E=k=jə> s 

= SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna = Durevole - Completa. 
150 — macchine vendute ш tre ani. — Mondiale ¿sas? X 


боо A role QA: AOL Tea ed lol оо d s furent pai lol Tat "I aen | fuer 
: d ө › aC. ^ DN D Ca А PI ol e s Vi «ol. x0 M у! o NU p - 5 Е Va š: y Da VE A Mr го! ( Й, Y. È IG: o 


| ALFRED Н. SCHÜTTE- 


GENOVA Ө MILANO ө TORINO, cere: H. WINGEN | 
| 


Va) 


<< 
O 


( 


Piazza Pinelli, 1 Viale ше 22 Via Alfieri, 4 


MACCHINE-UTENSILI DI PRECISIONE 


PER LA LAVORAZIONE 


ха METALLI є ox. LEGNO 


|“. TA oL. ке Impianti completi colle mac- 
| күчте fa ON tmo chine piü razionali e produt- 
| | CAT tive per fabbricazioni d'ogni 
genere. 


| 
| 


3-е MACHINA PER PUEDE “МЕ, 
per la prodazione lo massa 
di dadi e bolloni d'ogni genere 
Filettatara perfetta in una sola passata 


i Altre Case a: e 
ei ss = E pta EC Ecl cut COLONIA, PARIGI, BRUXELLES, LIEGI, d 
nn E E | ‘ A BARCELLONA, BILBAO, NEW-YORK. 4 

> 


Cataloghi. © preventivi & sernplice richiesta 


— — з ne — 
PP i сал сс. — 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI | MAGRINI & C. È 


Società in accomandita semplice 


OFFICINE E FONDERIA i DEPOSITO GENERALE" 
È Via Ernesto Rossi - BERGAMO || Viale Monforte, 28 - MILANO 


h | 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
с minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell’aria - nell’olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


di tensione e di corrente | 


a bassa ed alta tensione 


ra per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - i dda 

per archi Scaricatori 

ASS oue: per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI . 

per batterie di accumulatori M" ACCESSORI PER IMPIANTI 
| Morsetti, Serrafili, 

REGOLATORI AUTOMATICI 


Valvole a piombo ed argento. Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrini раа aus Mey ber Telegr. Elettrotecnica 
— | LIMITATORI DI CORRENTE 


x 
, 
| 


REOSTATI A VENTAGLIO ED A*CORSOIO per luce e motori (Brevetlo n. 70050) Telefono 28-77 
REOSTATI DI REGOLAZIONE | — | рег Telegr. Elettrotecnica 
per dinamo e motori. + Costruzione e montaggio di quadri completi 
QEOSTATI DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (1,8) 


————— 


Società Anonima sedente in Brescia 
CAPITALE L. 1,500,000. 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


|». SPECIALITA 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 


per pressioni elevate 


. TUBI LAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 

— +60 

Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressibeni 


| SINO - 100 - ATMOSFE IRE 


Paratoie - Valv «le 


Grue a Pont € | 
a, 85- % | 


*$@@ Costruzioni Metalliche - Pali per Linee Elettriche 49900 _ 


32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze di primo ordine 


N 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA ` 


p k C. — BRIOSCHI FINZI & C. | 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


m partecipazione GADDA & C. | BE MILA NO 


GENERATORI ELETTRICI. - TRASFORMATORI — MOTORI 
IMPIANTI pi TRAZIONE ELETTRICA 
APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 


TURBINE a VAPORE ` | | | 
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u | 
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| i ú | Alternatore da 2000 HP - accoppiato a turbina idraulica. 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI. MILANO 1906 

| | | š 


| 44. Gran Premi. 
| = Diplomi d'Onore. 


| 2 | (1,18) 080,7) 
SEDE DELLA Ditta: MILANO, Via CASTIGLIA: 21. ; 
í | Uffici termico-Commerciali a ToRINO - GENOVA - FIRENZE - VENEZIA - Roma. 
| А 
*. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


OF F ICINA ELETTRI CA Dir Ет: GEROSA 


Società Anonima per Azioni - Capitale versato L. 300.000 
| MILANO — Via Vittoria Colonna, “i (Via S. Siro) : — SNR 


FABBRICA. Di TELEGRAFI 
TELEFONI - APPARATI ELETTRICI ED AFFINI 


Strumenti di СИ 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI Gi ELETTRICI “ MAGNETA » 
senza pile nè contatti 


| 
COMMUTATORI E APPARATI TELEFONICI 
per. Impianti a Batteria Centrale 
APPARATI TELEFONICI SPECIALI 
EL PER LINEE PARALLELE AI TRASPORTI DI ENERGIA ELETTRICA 


Suonerie Elettriche - Parafulmini 
Accendi lampade automatici per le scale. 


"е PILE А SECCO NUNGESSER TIPO 1900, 


 Universalmente conosciute 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed а pila. 


(1,15) - (34,7) 


[SOCIETÀ ANON. RIUNITE D'ELETTRICITÀ 
È 


о <> dp am... 


Vereinigte Elektricitáts A. G. - VIENNA-BUDAPEST 
ING. ALFREDO NA MILANO timore ed - TORINO ormone Mosca * | 
V ARESE Via Monte Albano 1. | 

Rappr. Gen. ITALIA del NORD e CENTRALE | 


COSTRUZIONI ELETTRICHE | 


ALTERNATORI DINAMO 
MOTORI TRASF Ame | 


 Bquipaggiamenti generali per tramvie x 
| e ferrovie elettriche | 
Apparecchi ed accessori per ogni applicazioni 

elettromeccanica 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI DI FORZA 


KIGH- 


NAPOLI - отоо I ,106-108 — 'Тккрокё9 1144 
| Rappresentante Generale ITALIA SUD e SIC А 


ING. ALBERTO PERNA -«*"" | 
куе AA 


Ae a EE K KIRKRKC=ÍE K K lI P KK K X V id 


T OULES \SRAEl & ©. MILANO - vie Pantano. 7.0 7 


Unici Concessionari in Italia 


Ў LINOLITE 


VA 


e 
la 
— == — 


| sa H B 
| d | Marca depositata | Š i 
1$ 1 Q Brevetto Italiano 75380 Qs 7 
d 0 w: 
ч È ° 
9 ой 
018 £ ; 
H Ë 
6 
Grande Deposito di Materiale per Impianti Elettrici 
- — . өө 
| Manufacture Speciale deCuirs & Courroies | 
| 40 Medaglie — 8 Diplomi d? Onore 
| Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BAECELLONA 1888 - Тоговл 1888 - CmrcAco 1893 - Parar 1900 | 
| | : Tre Stabilimenti a Sens per la s delle pelli x 
| Marche Acoreditate: 
| Scellos - Dynamo - Extraforte 
| | Soellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Boulevard Voltaire E PRE 
PARIS A | 


Agenti Generali pe l'Italia 


| | ни | | М { | TA il | IN | 
n | | | 
v | 


| STABILIMENTO DI RIFINIZIONE | 
| PARIGI — Bi. Voltaire, N, 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 


(1,15) - (94,7) 


N D 
` . 
x . 
"ошм. ae в - cdi -- db — — а = — —  ——— —  .  . . . .  ................................... —————— 
^ g . 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


[FRENATA MATERA! \SOLANTI ELETTRICI 
NASTRI GOMMATI, FULAXITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 


Car tone compresso da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 

Tubi di | Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 

Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 

Rocchetti di Amianto, LE ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 

Carta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. , 

Amianto Cementato, simile all’ardesia, per Salve, cassette, ecc. infrangibile isolante. 

Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. | 

Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Sound pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


Ing. MARIETTI e C. - Via San Quintino N. 19. = TORINO == езе: 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. (1,18) - (24,7) 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 


= 
UR 
^ 


Premiati all’ Esposizione Internazionale di Milano colle mas- 
sime onorificenze concesse per materiali isolanti 


ЕУ 


PC сыс сыс су” 


= 


Società “ Edison ,, 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI ELETTRICI STUDIO ELETTROTECNICO GENERALE 


| 
„С. Rmo ec., i| Ing A.Hess& C. 


trica. 
Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


FO ORO OT 


6 M usa Uffici: Via Montecuccoli 2 = Telefono N. 1870 
o о поен eai B | Telegr: ELECTRON - 
# ternata. 


Quadri di distribuzione — 


E ed. Mies MACCHINARIO E MATERIALE ELETTRICO 


Š Due Diploma d'onore Esposizione di Milano 1906 


COR XC IC KQ OU I OO ORC ORO ORO ORO OO ORO ORO C 


Ame gegio i — — 

TT a bassa c alta tensione. APPARECCHI DI EL ETTRO FISICA | 

Impianti com- | | | | 

aed praed Progetti di Forza e Luce 

са e trasporti : Impianti ed Installazioni 

di energia a di- йй э Ж Ж Consulenza 

stanza. === аа = T aa: — 
Sirene Molteni per automobili Ë | È PUBBLICATO IL CATALOGO GENERALE DI RLETTRIGIÀ | 


у —- 
pu————————— Ó— 


‚ 
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Avvisi di Pubblicità ааа ана 


ENNIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
x е MEINA (LAGO MAGGIORE) 


I I e NADA SN s t s a E TI tu 


01323 е GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


a INI SENASA NAE NENEI МА Ne aam e ——— 


ТОЕТ ааа ааа Бава nuit 


DITTA m ALESS"CALZONI w 


кк 


. TURBINE 
Ruote PELTON 


тт? ФР ГАР 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
: Medaglia d'Oro 
i o — ohn 

19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 


Medaglia d'Oro 1430 IMPIANTI ESEGUITI 


per cavalli 95,000 


Diploma d’ Onore 
Esposizione di Torino 1898 


: dei principali Costruttori di macchine 
ОТШ | [Ü a vapore - imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 

Opifici industriali. (1,15) - 4,7) 


Cataloghi e preventivi a richiesta. 
(1, 15) - (24,7) 


DELLO STATO UNGAERESE 


LAVORI, SPECTALI In "Асса 22 == 


(1,15 - 8.8) 


FRIEDR. DICK, iin (amana 
Fabbrica di Lime, Utensili e strumenti Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 

Esposizione Mondiale di St. Louis 


Grand Prix e 2 Medaglie d' oro 
per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 
Tutti gli utensili « боо operai | 
sono di 1° qualità a ре ® 
e Iu 


Per qualsiasi richiesta rwolgersi ai Rappresentanti per l'Italia : 


SIMONIS e C. = Milano Via S. Eufemia, 23 


Macchine e forniture per манна абай ed elettrica 449-087 If 


Avvisi di Pubblicità dell" ELETTRICISTA 


| GRÈS CERAMICO. PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | 


Dott. PIERO PICCINELLI С C, 
е BERGAMO æ- 


— T — — o x... —— —— —— — — 
Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) 


| Telefono 15-77 
| 1 Stabilimenti 


alla Frazione Piceinelli di ‘Sorisole (Bergamo) 
in Mozzate (Nord Milano) 


TUBI i GRÈS 


ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Impianti Elettrici 


\ Scaricalore e Telefonic 
x \/ (s) ө 
Linea lla Mattoni refrattari 
ке 


— 
Mattoni Grës 
-^ Per Torri di Gloerwe e 
Speciaiità s 
Materiali inattaccabili 
. in Grés per Fabbriche 
l| Prodotti Chimici, Tin- 
Tu i torie 
Rappresentanza e Deposito 
in ROMA 


presso il Signor 


Sifone n Crès PROFILI IMBDRO 
per Resistenze Liquide va е 52 


(1,15) T (24,7) 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINE GALILEO | 


* Società anonima sedente In Firenze 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche. 
ed industriali 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


ufum I NNT DI as 


Costruzione ed esportazione di apparecchi 
applicati all'arte della Guerra 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


RUROPEAN VWESTON ELECTRICAL INST. Q. 


| 
ai o» | || 


SocietàFItaliana”di Elettricità 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto I, 337 | 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 


riali d'installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut. 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo 

| ridottissimo - Contatori elettriol di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-tele- 

| fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 

x Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. 


| 

x TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 
x UFFICI TKNICI:; GENOVA Va Sun Lorenzo, 8. | 

| NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 

| 
| 
| 


| P Rappresentanti ed Agenti neile prinoipall Città d'italia. ala h 
| | ( 


SIEMENS-S@HU@KERT 


I- n 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Ineandeseenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


Ф9 
Ф 


- — — e ID 0E- 


E | 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI 


Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & C. -Corso Umberto I, 34. 
Lampade ad Ineandeseenza 
a basso ed alto voltaggio | 
PrimissimiaqQqualità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


cs 9—9—— 


d'orniture solamente ai rivenditori. (1,15) - (24,7) 


Ing. А. С. PIVA 


MILANO — Piazza Castello, N. 9. 
RIH- — — — 


I | RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun A." Gl. ‘Francoforte в/м. Apparecchi Elettrometrioi. 


№ V oig t e Haeffner A.G,- " Francoforte s/M. 
@ | Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
| Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


a. KoertingeMathiesen A.G.. Leutzsch Lampade ad arco d'ogni genere. 
I.. M. Ericsson e с = Stoccolma Telefoni ed affini. 


| The Mica Insulator Company = shenectady America, 
g x Accessori per tram elettrici e materie isolanti 
| 


« неса D. Francoforte s/M | 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. schanzembach e ( 1.» Francoforte s/M 


Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 
re ceca e “ae see n IA enna nta nn arl 


Gebrüder А dt. A.-G.» Ensheim (Pie) | 
| Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
— > Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Oentrale 


N Ф 9 9 Oataloghi e ofrerte su richiesta e € € 9-a 


Avvisi di HODIE dell'ELETTRICISTA 


PORTALAMPADE Ж LAMPADARI* ж + 


savore xox MOE АШИ [I CHTEN BERGER ORI B wawataqa 


ІМТЕККОТТОКІЖ ж SURA Ж X X X 


COMMUTATORLE ж : i о Y PER IMPIANTI Є) CONDUTTORI ELET- 

- \ 287) LETTRICI - 
RIFLETTORI x X | E a" SAN : TRICI ISOLATI X Ж | 
TULIPES X ж ж ж YZ poet i LAMPADE AD INCAN. 


. GLOBI Ж ж ж ж DESCENZA Ж X x 


l 
BRACCI Ж Ж OK ж ISOLATORI DI POR- 


TORINO: VIA. LAGRANG 


SOSPENSIONI ж ж [AKUR PERITO OTT 7 утуе 0 CELLANA x x x 
à NDA - ? j Р = ! A 225: 
Catal. a richiosta Pronta spedizione 
| (18)- ил) 


Schaeffer < Budenberg 


23 A. Monte Napoleone ~” MILANO 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING Rog 
Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. | 


Indicatori per prendere diagrammi. 

Contatori di giri — Tachimetri 
Rubinetteria e Vaivole d'ogni genere. 

Valvole sistema Jenkin. 

Valvole modello forie per vapore surriscaldato. 
© ЕШ Elevatori di liquidi — Pulsometri. 

e "RE-STARTING,, Valvole a saracinesca. — Lubrificatori (N) (@8 


K 


Compressori sistema Eryszat. 

Pompe a vapore brevetto Voit. 

Pompe per provare tubi e caldaie. 

Regolatori di diverso sistema. 

Termometri — Pirometri. 

Tubi di cristallo, primissima qualità 
(Verbund-Roleascglas di Jena). 


| AR. Schiff C. | | Gini CARRERA &C 


к= 


ЖЖЖ: 


` g 
EE 


KEER 


Iniettor 


SCHWECHAT STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 
presso Vienna Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Telefono interc. 1 
GRAND PRIX SEZ = 4 
Esposizione Internazionələ OLIx жж =. DI | 
f MiLANO 1906 x speciali ж | 
dc. EE РЕВ | 
= ( Fabbrica di aste cilin- MOTORI 
driche di carbone e di carboni galvanici. —. A GAS 


—— 


ARTIGOLI 


Carboni rit СЕ D MOTORI E Se INI II 


e 1600" di lunghezza 


SPECIALITÀ 


Eus IMPIANTI COMPLETI. 

MINIMA COMBUSTIONE LOCOMOBILI À GAS POVERO 
Placche е baeche t te di ‘carbone per | — MOTRICE LA PIU' ECONOMICA 
l'elettrochimiea e l'elettrometallurgia. | Costo Cavallo-ora 1-2 Centesimi 

Rappresentante Generale per l'Italia: Oltre 00, 000 Cavalli iu azione 


GUSTAVO WEIL [ ———— 
MILANO 


Cataloghi, Presi posing a richiesta, Facilitazioni nei pagamect 


— Via Monte Napoleone, 28 — Lista degli impianti fatti, a disposizione 


| (15) = (20,7) 


(4,15) - ($5 


ic di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


C ontrollo dell’evaporazione 


Solo apparato registrato 


| e a precisione 

. | del Combustibile — | sotto qualsiasi pressione 

i adoperato e temperatura dell’ Acqua 

" +00 «99 

- Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura. 
, MORSE COMBINATE PARALLELE E-PER TUBI 


| | Indispensabile per Montaggio 


4 РОМРЕ 


azionate a einghie a vapore, e eon elettrieità 
he ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


(1,15) - (94, 


G. A. I Pestalozzi. & ©. E 


SOCIETÀ ANONIMA 


4$ ZURIGO зев 


| dl. FABBRICA DI CARBONI PER LAMPADE AD ARCO E DI ELETTRODI (| | (7 


spe ч 
CARBONI PER 


per corrente continua ed alternata. 


| | 

| SPECIALITA: 
| 
| 


; FABBRICA DI MACCHINE Д, SCHMID ZÜRICH. 


CARBONI PER LAMPADE AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca 
CARBONI PER LAMPADE A VASO CHIUSO, di lunga durata. 
CARBONI PER RIFLETTORI E PROIETTORI elettrici, ecc. ecc. 


CHIEDERE PREZZO CORRENTE 


B (1,15 (94,1) 
Т — Agente Generale: F. BIETENH oLz - Torino 3⁄4 


cdi 


(1,15) (24,7) 
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Scala Porta Tips 8 ° 
(a Coulisse) 


molto comoda о pratica 


g IMPIANTI ELETTRICI аг 


>>» GRANDI OFFICINE SPECIALI <=, 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


— с. 


Z SOCIETA. "ITALIANA. КМ 


ЕЕЫКОГ W 


У MILANO. ` Via Principe | Umberto N l, N°IZ 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono-e polifase, 
APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
| . GRU, ARGANI, MACGIINE D'ESTRAZIONE 
TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente contioua, MONOFASE e trifase. 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Yia Marcona, 15 — MILANO 
pete 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE | 


. “Vere, Scale “Porta, Z 


epo 4500 aa aeree vendute 4: - 
—— t 
Casa Fondata mel 1860. 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Seale Aeree girevoli. — Soale 
Aeree а tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Aeree a Севри. тоова a гаре per pompini — Scale а fran) 
d'ogni forma.— mecca per Tramvie Elettriche. — Pen : 
Aerei per costruzioni. — Pent! Meccanici per riparazioni di edi- Scala "VERA PORTA, Tipe 1° 

fici. — Carri тало! per pompieri. — Carri di prime seccorse per pom- 


per piccole Imprese Elettriche pleri. — Carri di seccerse con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


Noleggio di Scale in Italia da Lire GO a Lire 9O mensili. 
` CATALOGO GENERALE QRATIS A RICHIESTA. (135) - (8,5) 


` 
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& COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE Ф 
GIÀ J. BRUNT & (3. 
VIA QUADRONNO 41-48 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 
NAPOLI -ROMA-TORINO* MESSINA 


: — 
e — 


© CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


“ VU LC AIN рег corrente continua ed alternata, 
| yy а qualunque tensione o intensità 


30 


IOROORKOONOIONOSONG AG 


Speciali per Quadri di distribuzione y e ( (t ^ NS NE NW CES 


á6 
VULCAIN gg © per alte tensioni x ж ж ж ж 


'* VULCAIN, 


FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E GHISA 
CANDELABRI & MENSOLE £ sk 
BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 
IMPIANTI COMPLETI n: LUCE e FORZA 


` 
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| TIPO M. R. | 
(SE CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER | CHIEDERE LISTINI E PREZZI 


QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- 


ТЕ ALTERNATA MONO E POLIFASICA oigo - Laboratorio a MILANO e NAPOLI 


per taratura, verifica e riparazione. 


Massima sensibilità, esattezza a carichi indut- a 


tivi e non induttivi, semplicità e robustezza. | „айран 


à NS 
1 Il T |р 


|, P UA ШШ] | 
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`x 


GEGE 


vt 


` 


t 


we 


AG 


ж 


ЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮ 


íAttttttttttt ttt 


13$ LLPISPSILSILSJIÍIUSLSULDTLELLLLIIS 


ListidP)*i5itbttiti PILELTILELLPLLOGLLLLLLLLILLIOgI OIOROIONONON ONONONONONONONONONONONONONONONONONONOMONONONONONO ОЮ ONONOIONONONON $ 


n E ———— —-—————— 


e 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
NI ST AN ке УУУУ art de: LZ 
LOSE SIAE TTEN I AMINA ATI AXES 
BERGMANN-Elektricitàts- Werke 
Abtheilung J. | 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


` 
AN 
> 


7 


am 
tow 
M 


i ualità senza concorrenza 


Uy 


ed a prezzi eonvenientissimi. 


a © 
Merce sempre pronta in Magazzino 
ў е 


Кл л .................... vos. ............... 


Rappresentanza & Deposito per lItalia: 


LODOVICO HESS | 
| | MILANO - Via Fatebenefrateiti, 15 |j $ 
PER TELEGRAMMI: Condult - MILANO | Telefono intercomunale N.* 29-67 |? Jt 


| ERU: шсш е >: 
Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 


5 
I 


| 


sino a oltre 


50000 voi 


di esereizio 


ж ы 
` 
. 

ur 


Zo 


PIN 


— —"ÁÀ)94-—— —— 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana: 


| / fondata nel 1853 H. Schomburg & Sóhne A.-G. 


(1,15) - (24,7) 
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Ç De Fries & C. 
Milano 


AE 


MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


MACCHINE SPECIALI 


per grandi produzioni 


di esecuzione sicura 
(1,15) - (15,7) 


(1,15) - (34,7) 


G. 4$cDG 
nasci esclusivo per PItalia: 


MARCO CAPPELLI 


RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA 
AKH 


| setole Sdraio SEI DM 
| ANNO XL 

X X MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
ZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
| PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
| SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
| DELLE NAVI DELLA R, MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
| STRAZIONI ECC. x X K X X X X X X X X X X X X x 

PREZZI D'ABBONAMENTO 

Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 


Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 265 
Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spese di” posta in più 
———— —ee ——— 


| 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


| о š 
L'abbonamento ó ann 19 gennaio — I signori librai dedurranno 
| o sconto dal Ш o/o sia per gH игра уне ique sa na 
i fascicoli separati, git dioi e gii estratti è a scordato loro lo sconto del 3b %. 
| Per abbonarsi rivolgersi 


all'Economo del Ministero della Marina - ROMA 


| L'Amministrazione non aocetta richieste d’abbonamento 
se non accompagnate dal risp ettivo importo 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima 
Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
| gioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
| rittima - Roma. (1,15) - (94,7) 
| 


MIlano — Via Мог 12 — Milano 
UE ————————————————————'————— — Y 


| 


Contatori “МАКОМ, 
Costruzioni a motore ed a pendolo 


per corrente continua o alternata 


\ 


CONTATORI 


portatili per controllo 


CONTATORI ' 


con indicazione di massimo 


ed aitri tipi speciali 


KNH- 


Chiedere listino 


al Rappresentante Generale 
per l’ italia 


R. RINSTEIN - Via Boccaccio, " 4 = MILANO 


Contatore 
a motore per corrente trifasica 


(1,15) - (24,7) 


ING. NICOLA ROMEO | 


Teléf. 28-61 96: Foro Bonaparte - MILANO 


MATERIALI BLACKWELL, 
COMPRESSORI 


per le varie industrie 
SR #T— oo 


POMPE "WAUQUIER, | 


—$694— 


кш HADFIELD, 


чм 


Telegranmi: BELLIWAG-MILANO 
(15) - (ил) 


T E E 
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Società Italiana Lalimeyer di Elettricità | 


Telegrammi: FO R Z AL ОСЕ — RIELGLA NO — Lettere: Via Meravigli, n 2 
Rappresentanza Generale della > 


Felten & vn A.-G. Francoforte s. nma Mülheim 8. нь. 


s 


ER 


алал 
a a £ mm 


„7-4 


Ge S. 
DINAMO 
MOTORI E 
TRASFORMATORI 


per tutti i generi di 


` 


è 
айчы r. a. f. T. 


Атчы 


Filiali a: 
ROMA | 
VENEZIA 


Impianti 


ia a = 
E чы чыр h... Е 
оосо VV v veve 


+9 = 
T SOCIETA. 


PER LA 


ADLER EISENSCHITZ 


MILANO TRAZIONE ELET TRICA 
Via Principe Umberto, 30 Anonima per azioni Capitale L. 1.000.000 — versato L 
«+ — 


Via Vignola, 6 MILANO Telefono 9524 > 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO, 
"OHIO BRASS ш 


—t9€1— 


specialità: MACCHINE UTENSILI di precisione 


Torni | 
Fresatrici | AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO sensa 
Trapani 


rotaie - Il sistema più 
pratico per i servisi 
pubblici 


Limatrici, ecc." _. 


Forme americane 
autocentranti 
Punte vere americane 
utensili, eco. 


ichiesta | | 
— Cataloghi gratis a richiesta — see | 


£ CS сс vov 
y è Ù x h^ Ms ^ * i t 4 ehe. t Е _ - "22 2147 
š Ll eb (0-68) | 
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CONSULENZA 
d 


Inc. б. GOL 


? Esposizione Internazionale MILANO 1906 DIPLOMA D'ONORE 


EG 


REG 
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S ч тоз 
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Г“ 595 
D ж 
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SPECIALI i4 ACLI dI 


ч 


PREMIATA FABBRICA 


DI PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ 


a cei еа а secco 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO - 


. Esposizione M Milano 1900  ć 1906 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
>< Telefono intercom. 2-85 »— 


APPARECCHI TELEFONICI || IN 
SUONERIE ELETTRICHE | 


ARTICOLI 
AFFINI 
С 
RAPPRESENTANTE 
generale per l’Italia e Svizzera 
DELLA 


TELEPHON FABRIK A, 6. 


già J. Berliner (1,15)-(1,8) 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO 


Gran Premio "ee interna. 
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Giuseppe e F'"*Redaelli- Lecco 


"4 | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 


ELETTRICA 


Specialità per applicazioni 


Protezione degli Impianti Elettrici 


PARAFULMINI IN SERIE 


Resistenze Ohmiche — Accessori 


- (24,7) 


(1,15) 


TORINO 


32 - Corso Francia 


f^ A. C. SPANNER 

\ CONTATORI D'ACQUA 
S SISTENA FADER 

m3 © di Milano 
e Corso Magenta N. 56 


unc Mn: a Дз 


030 p vyÜwpeu иод opueJg uen 


"nw - < „ 


"1061 wi6nio9d pus < ipa 


Direttore per l'Officina e rappresentante per l'Italia: 


Ing. V. ZACCHI 


(1,15) x) (7,8) 


Stabilimenti filiali 


GARDONE V, T. 
(Prov di Brescia) 


DERVIO 
(Lago di Como) 


di —— 


per condutture telegrafiche e telefoniche. 


Fili di acciaio zincato ad alta resistenza meccanica 
e corde metalliche per sostegni di condutture 
elettriche. 

Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 


Corde di rame per parafulmini. (1,18) (1,8) 
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= KARSBADRR К досун INDUSTRIE CESELISHAN 
in MERKELSGRUEN ви KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Caya di Caolinu “Excelsior „a Zetlitz . 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 


ISOLATORI | 


m == = — > іп porcellana durissima 
o x in per condutture elettriche 


AD ALTO E BASSO POTENZIALE 


== Telegrafo e Telefono | 
| Propria STAZIONE DI PROVA a 200000 volt | | 
=== Oltre 900 modelli d'Isolatori 

| 


w. 


Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 
FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 
IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 

=== IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenoze Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 
=== =з - IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 5: — Tensione 40000 Volt. 


= IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 


e più altri impianti per ten А 
100 gioni superiori ai 15000 Volt. Rappr. Gen. per Раш: | 


ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS L AZ 7 А R & M AR C 0 N 
Km. 185 alls tensione di 56960 volt 


Il più importante in Europa TREVISO (1,15) - - 68) 


Fornitrice delle 
Ferrovie dello Stato 
e delle principali 
Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


BOLOGNA - stabilimento - Via Mascarella, N 78 - BOLOGNA 


VINCENZO TOLDI * | « o. WI E d 
PREMIATA FABBRICA DI UT O | 


C К S S Е YO R X \ GRAN DIPLOMA D'ONORE Arne di MILANO 1906 


Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai.di lusso, — Utili per 
lavori accurati d' a posgnaria - Architettura - Meccanica. 
" | x Rappresentante con esteso campionkjo : 


Ө. SCHIERA - Milano ^н меннен, rj; Tute би 
CONTRO © ERNST WINTER & SONH - co RAMDOURG о, 


"==" Premiati colle maggiori Onorificenze a tu 
=S E DIAMANTI TAGLIAVETRO 
DON p | | 
NS N L INCENDIO UTENSILI 
y 2 
МСА. vA p? ў | lavo | 
| | ЕТЕ cristallo 
77 Lo | 
j; N Specialità DIAMANTI CARBONE рег arruotarei 
Aro \ Ruote Smeriglio, Се di ferro, Cilindri porcellana, Calandre di carta 
ы б SS x | INFRAZIONI Rappresentante con esteso campionario: | 
B хә ане) sn G. SCHIERA - Milano Via Meravigli, 1-3; — Telefono 68-31 
Fumatori ) A 
; е : la carta per fare / - 
Fornitore Goveruativo, eigarette è i veramen: L^ ; 
Nol - te la miglio А ПА 
Militare, Ferroviario, della Ваве du ogni libretto GELEH 
| Р T" "een la marca , 
SSS HA Navigazione, del primari Isti- Satin Bois GOMME 
i —— (21) 0 - | Frères Lyon 
AGREE e A A tuti di credito, ecc. — Fabbricanti di tutte specialità in Pipe, Tabacchiere, tutti articoli fumatori 
TEE STR ЧЫН СҮТҮ (1,15 - 19,7) Rappresentante con esteso campionario ` 


GIUSEPPE SCHIERA - ШАШ ric wewe 1-;; оаа, ° 


TL'ELETTRICISTA 


| 


. Rivista quindicinale д! SS I° Agosto M. В 


Anno XVI S. Il Vol. VI, N. I5. 


PIE UP m WP iP АИА т т n nd 


Direttore: pe Angelo Banti Вай Auminisrrazione | - КОМА - Yia Cavour, 224 


e < m A Romo 


pa ELEKTRICITATS - Баа 


— m m e t m me a N ЭШ С P СЕ ru Hm N СЕЎ LI a 


__feltene (fuillequme- 


ка 1 ] > TRAasroRmaTORI 


$ 


it ventilazione for zata, | 
ч ad olio. 
Rappresentanza Generale: E. Isolamento perfetto, — Massimo rendimento. 
Società Italiana Lahme yer di T "fos Grande attitudine a sopportare forti scpraccarichi, 
Le Centrali, le сіне Elettrotecniche, gli Istallateri ed | i Rivenditori 


MII ANO (16247) vogliano chiecere listini e preventivi al nostro 
Ing. VITTORE FINZI 


Via Monte Napoleone, 7 - МЕШИ АМФ - Via Monte Napoleone, 7 


ik T. 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


————————————AA,LADLLUOUO 
| 
É 
ta PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 
IM.«sLBusecks77 r 
JRCELLANE — VETRERIE — LAN A 
Corso Genova. 30 PORCE ETRERIE — LAMPADINE 


CONDUTTORI. к ж ж ж ж OK CE W ж ж 


INDICATEUR DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE || MICROFONI == 
= ANGELINI | 


| Systéme Frahm — | 
 Tachymétre et Télétachymètre ЗЕ І X più fonici e chiari 
| 


$; t 


E Olivetti & C. 

MILANO - Via Broggi 4 | 
AMPEROME TRI- VOLTMETRI 
WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno 


FRIEDRICH LUX G.m. b. H. || ROMA - Via in Lucina, 4 


Ludwigshafen am Rhein 


к, орн, талкы са мб сауыкка ксы ажылы р DPR Ma ох, 21 


О о ОбС) 
k 


капота as ^. UMBERTO ZEDA \VENARI[ у 
da disegno e lucide, tele inglesi - MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO . КЕД 


rito meses | SUONERIE - TELEFONI: PARAFULMINI 9, 


а luce elettrica, pneumatici a molle. 
L Casa xd 


A. MESSERLI n MILANO i 49» Vendita ө posa in opera «3» | 
Compass rumenti di- іа . | ——Á—— — M | 
Cataloghi e > Preventivi gratis a richiesta. и E ПОЕ. КАК с ГО | ORI N 0 J 


Ag чис сщ С С С С PIA е е „ен IL Zu анн ане дайы Pii P Ps Pap 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 13.187 500. - 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


| AO 4 Accessori per ‘Condottyre - Saracinesche-Sifoni isolatori - Colonne - Grossi Getci 
í GINTTI e COSTRUZIONE di ACQUEDOTTI | 
às s | —— (48)- (247) 


| | F Sede della Socistà: FIRENZE, Via de Banci, a. МОЎ | 
ADOLF O PISANI - MILANO | | | | kas s ea | 
Via B. Cavalieri, 4 | È CINGHIE speciali per dinamo. ` 
| | d MOTORI a vapore éd idraulici. 
| ü < Metalli antifrizione, broazo fosforoso, acciai, eot. 


Telefono 24- 1b. Тентип: Р Cartindustrla - 
| e "Società ы Ба! Forniture Elettriche 
già A T TILIO. POZZO & C. t SUL RENZO TOMMASI SEITE 


tale Sociale I. interamente versato 


SEDE IN MIL ANO — Castelfidardo, 7 
-K Vedi annunzio interno DH- 


JP ie POPE 
x Y 
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FABBRICA DI MOTORLA GAS ^OTTO, — | 
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Slan Sr ci АА-А АДЫ: 
aun 53 


i4 coro N 
SIETE 
а m m aea MÀ —— 


(Società Anonlma, Capitale L. 4,000,000 interamente versato) 


MILANO „ Via Padova, 15 


Via Padova, 1° = 


280 
MEDAGLIE 


42 ANNI 


~ Г 


DI 


AINT SONUS 


NELLA 


COSTRUZIONE | 


: — MOTORI ^OTTO,, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE 
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j Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 */, a 8 centesimi per cavallo-ora. d 
M | | | 
H FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 

s] | Impianti f 1 70000 Mi tallati | 
H 4500 * p E c uan FEA FTA oils mpanio di di 4 nui ж er ES š * (1,15) an È 


TE d — s —— „ -—- o і 


Eonderia del Pignone- FIRENZE 


Filiale in MILAN OQ Via Principe Umberto N. пх 


MAGAZZINI DI VENDITA | FIRENZE - Vis Por Santa Maria N. 8 


- Piazza S. Marco N. 19-90. 


IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO | 


AIN RZ I s<. 


. COSTRUZIONI IN. GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


A tut — —— шз.» > I н Кыйы! 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


9909 


e — a 


—exe CATALOGHI = PREVENTIVI A RICHIESTA one | 
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— SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI - 


CAPITALE SociaLe L. 800,000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via de'Puocl, 2 con Stabilimenti: alle Пе SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provinoia di Caserta 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque Li per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. x 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGON I 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa S@ per mq. 


N . B. — SI spediscono campioni tis a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visita a FIRENZE os 
SOAURI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei preszi dei due Stabilimenti. 


pt lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de Pucci, 2 FIRENZE 
CORRISPONDENZA ! mento d uud — Sonari (Prov. di Caserta, | Telegrammi : : FORNASIECI ior 
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AEG. THOMSON HOUSTON 


| SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ SEDE IN MILANO Carrrate Sociate L. 6,000,000 INTERAMENTE VERSATO. 


Direzione di MILANO: Piazza VO sS - Direzione di ROMA; Piazza Borghese, 3 
CI 


$ GRANDS PRIX T UN DIPLOMA D'ONORE ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 


І TRAZIONE ELETTRICA  . 


Siu Ferrovie а grande traffico ` i | Li 
a Corrente Monofase = 


" PÍ MN +, ` 
{ LOL‘ a e UOS ` 
s MEN Л АО ES + 
. i, WO". LY n 2 ; 
x der 7+9: ҖЫ 


12 T wy | 
a- UTET 


- ————__ 


UNA . DELLE 51 VETTURE AUTOMOTRICI MONOFASKPER LA FERROVIA SUBURBANA BLANKENESE-AMBURGO- 
OHLSDORF (Germania) CHE TROVAVASI ALLA ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906, OVE OTTENNE 


IL GRAN PREMIO. 


KE 


POTENZA DELL’ EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO CIRCA 350 HP G motori W. E-51 DA 115 HP)- TENSIONE DELLA LINEA DI | 
CONTATTO 6.000 Vor. - FREQUENZA 25. | | 
| . 4) 21,8) | 
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JOHN BROWN & COMPANY, LIMITED - 
Acciaierie “AT Sheffield 


& (INGHILTERRA) 


| Acciaio 
per 
Utensili 
Lime e 
Raspe 
Dischi 
per 
F rese 
Acciaio 
per 
RAI Stampe 
"IRINA Sen MR x x ж 
vl X Utensili 
Inglesi 
LI MAI qot, S Pr Ne rit os co di pon eco. ecc. | 
КЗ ӨТ им Е SPSS ЫДА LM "toC i RR ОЙ жож Ж L 
Utensile di acciaio rapido “ATLAS SELF-HARD,, che tornisce un albero d’acciaio forgiato : 
alla velocità di 89 metri al minuto, Materiale asportato 199 kg. in un'ora. d | 


Ju-9-0-9-GQUX -O-9 ——— ———— = 


L' “Atlas Self-Hard,, è il migliore acciaio per lavorazione rapida, perchè € 
di facile manipolazione e difficile a guastarsi: non richiede tempera né trattamento 
alcuno: ha massima rapidità e potenza di taglio, e риф essere adoperato alle рїї alte 
velocità sopra materiale di qualunque genere e tempera. | | 


M ТУУУ 


Agente depositario per l'Italia 


JAMES W. BERNARD, ... 


GENOVA. 


МАМО, 7 DITTA ING. H. BOLLINGER m ANO, л 


Costruzioni industriali. - ẹ Cartoni cuoio asfaltiel per tettoie prov 


e тесе шешсе реу шс сае шак шас 
visorie e stabili, per sottotegole e p“ 4 
isolamento di muri in fondazione. 


Costruzioni in cemento armato - | rd | PU 
| Coperture in Holzeement per tetti pia W Vç 


e tertazze. - | T 


Brevetto Baroni-Lüling 


`, (up e `` 
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VENTILATORI cenTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


MARCA ne s ü R 0 C C 0 » BREVETTATA 


ASPIRANTI E SOBHIANTI, PER QUALSIASI USO 


È MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


Serie garanzie- Primarie Referenze. 
DEPOSITO £ A MI MILANO | | 


_- LE А 
E è - — = cart "` elio ro. 
-- — p -. -— 


: ае PI 
side o a> ——— onn nnd Led 


.. 
ne .. `a d io . " - - . 
, v w хр S Te P " 
* A С Б Ф >. q . ә š 
T aes CT s - 2а 
EM P MM ы h 
M ` : " LI `. 
LJ ь = 
7 ры ° - ` + бё r 
= К; kd > 
ce er ga - © 0 а чоо. 2. up — ME 


Chiedere —Á e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD «BENEY-L? 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto - 27 


r 
Alimentatori Automatici di carbone Î COMPRESSORI D'ARIA 
per caldaie d'ogni genere e dimensione. | Il 
66 44 
UNDERFEED STOKERS ,. Brevetto ** Reavell ,, 4 
alimentando al disotto della griglia. 
DIVERSI MODELLI | |» Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- vh 
| trico diretto. | { ас 
Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. | hop ded * FPEM E 
Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 dilar- || Per pressioni sino a 14 Atm. ЗАЛАЛ 
ghezza. . Tipi adatti per ogni uso. | PEN | 
Per carboni di qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta || Sì forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. Sid 1 | 
o polvere. E x | T Agi 
RAES T 
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(1,15) - (8,8) 
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CARLO МАНЕ - пишно, - Milano 


Macchine Utensili e Articeli per la Meccanica di precisione е di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, „Lattoniere, "Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Fornitore della Real Сава 
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(t 85) - (94,7) 
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S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


Moneta Giuseppe 
MILANO - Via S. Vincenzo, 20 o 22 - MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 
ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 
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FERROVIE PORTATILI 
TUBI FLESSIBILI IN METALLO della Metalischiauch Syndikat, per 


qualsiasi applicazione industriale, e per protezione di condutture elet- 
triche. 


FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 


POMPE A STANTUFFO “ОСВА 1 ,. Le migliori Pompe per acqua 
- acqua sabbiosa - acqua di spurgo - vinacce - olii - vornici - calrame - 
ammoniaca - per irrigare - per incendi. 


Fornitori della R. Marina. (16) - (24,7) 


. 9. | n. 6 bis, 
STABILIMENTO MOBILI DI FERRO 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906, 


(1,15) - (24,7) 
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tC CONRADTY. ‘NORIMBERGA 


FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO | 


SI DOMANDE PER КЕН LA FORNITURA 
CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in eerie di tre sopra ПО Volts. 


CARBONI A LUCE COLORATA 
CARBONI oon filo metallico MARCA ‘““EXCEL.LO,, 


SÉ ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, rosso, blance brillante e bizanoo perietta. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONE GALVANICE ai ogni genere 


е pe Susupi 
SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
+ ELETTRODI + 


per l'industria del Carburo di Calcio е lElettrochimica 
| | (1,15 - (942), 
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“oa TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAFORE p 


e GAS 
KAGOK 
MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 
«кюю 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
lari inesplodibili. 
Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 
Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 
Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 


(1.18) - (94,7) 


(1,15) (10,8) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA? 
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REFERENZE 


Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napgqli 
Spett. Societa Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna 
Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 
On. Municipio di Vittoria în Vittoria (Sicilia). 
Spett. Società Elettrica in Sarezzo. 


ecc. ecc. 
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REFERENZE 


Sigg. Zanini e C°, Imprese Elettriche, Asiago e Thiene. 
Sigg. F.lli Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. 
Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. 
Sigg. Alimonda Burgo e C°, Genova. 
Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 
Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
Sigg. Vonwiller e C°, Romagnano Sesia. 

ecc. ecc. 
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Avvisi di Pubblicità dell! ELETTRICISTA 


ys: x 5 BOE AD RUNE 


atten TRATTA 


SIRY, NSW & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. . 
Di Viale P. Lodovica, 21-23 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 


A Agenti esclusivi per l'Italia della 
(a POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES А GAL - Parigi 


ЖЯ ROMA - Via Nazionale, 201 ' . PALERMO - Via Principe Belmonte, | 
X TORINO - Via Arsenale, 31 (F.ili. E a TRIESTE я Via S, Caterina, 8 


CONTATORI 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, е8 | 


per alte tensioni. 
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E тюн чол IATA ULT, В. ТС. ed A. G.T. ad 
induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 


Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non edu 
semplicità e robustezza. 
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O'K speciali pel controllo delle batterie  d’accu: 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


Lettura diretta in Ampxora. 


-9- 


€ Р 
Е . ә mÍm m m [| ш ш 
* Chiedere listini, prezzi e garanzie 


0' K 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


Strumenti di misura sistema Meylan. - d'Arsonval 
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ч | tà) 
SOCIETÀ ceramica RICHARD-GINORI-MILANO » 
Capitale versato L. 8.000.000 . | ' Р 
.| PIÙ GRANDI ISOLATORI TEES: 
in pe шый durissima | i ; z ; 
ISOLATORI DI: LINEA Ans 


per telegrafi e telefoni 
рег alto 
potenziale | i 


ISOLATORI dt 
brevettatí — 1 m 
. ACCESSORI ISOLANTI Pu 
H Impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. | " m e 
| | uM 1,15) - (24, m p x 
^" | | - | | ' ji : ; 
SOCIETA ANONIMA. na | Pei | 
TORINO 2 I 
счета | LI 
FABBRICA DICONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI TE = | 
PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL'ELETTRICITÀ = "Mr 
—— ————— ! 
CAVI TELEFONICI AEREI E SOTTOMARINI * | 
CAVI SOTTERRANEI E SUBACQUEI E | 
PER IMPIANTI DI. ENERGIA ELETTRICA 8 = | 
SINO A 50 MILA VOLT | = 
CINQUE DIPLOMI D'ONORE. БО ? 
| . SEI MEDAGLIE D'ORO s | 
L. ` E DUE PREMI SPECIALI A a 
EP P DUE GRAN PREMI ALL ESPOSIZINTER DI MILANO 1906 Wil I 


i (1,18) - (24,7) 


. z Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


LUIGI POMINI - A 


; STABILIMENTO: MECCANICO CON FONDERI > 
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р 1% 
l Us 
š Accumulatori Elettrici п 
| ia 
per tutte le ¡applicazioni | | „Р 
GIOVANNI \VENSEMBERGER. NONA‘; 
= i ү xx 
A. . 
| ы К d 
UFFICIO TECNICO A MILANO : Via Senato, 14 ` . x 1 
i E 
| Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 í О, i PE. | ! 
Bologna e Brescia 1904 - Macerata 1905 - Grand Prix Milano 1906. ` „ Жош о ож d 
Seri T e na i IU t 
Accumulatori stazionari “ Planté „ per batterie a scarica rapida e lenta. ЕЕ (4 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. k. — 
Accumulatori іп recipienti trasparenti di ceiluloide per. accensione motori a benzina рег | | E 
| motociclette ed automobili. rcu x 
Accumulatori trasportabili d'ognl genere in recipienti di celluloide od ebanite per illumina- | te : 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. he ; 
Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle * "i ipt 
| Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. T š >, 
l Batterie del tipo illuminazione ferroviarla con disposizioni speciali per i più svariati usi. p: a | 
, - t 7 ap: ` 
Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. їз u jo 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. lt 
(1,15)-(24,7) : 3 a ` 
C060809000 E ' 
| LAMPADA " T GLOBO mv | LA FONDIARIA - cenio л 
Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 TN ы М 
a Capitale Soolale І. 8,000,000 interamente versato To n 
^d Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del | : | 4 
—Ñ = gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. D. , 
E la più conveniente per qualsiasi applicazione & | SPECIALI FACILITAZIONI 2 р 
Î Corrente continua - Corrente alternata È alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza See 
С In derivazione su IIOo e su 220 volt circa x T. ed Memini R distare EE RUNE. 
1 лее жа к Hio du 20d aviso SUO š . Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario dcr. i | 
© Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). s ASSICURAZIONI MILITARI | n: i 
É + per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia; Marina. Esse se- EP: M i 
N Rendimento luminoso oostante per tutta la durata A ho l'Assicurato in qualunque sua Тоша senza bisogno 2 Rn 
T dei carboni ED , di alcuna dichiarazione. 4 
= М ANUTEÑZIONE | QU ASI NULLA - | = 9::9::9::9::9::9::9:10::0::0::9::9::9::0:19::0::6::0::0::9::0::0::9:10:1000:9::9.::0::9::0::0::9::9::0::0::0::9:9 жөө; ' ( 
| Tipo speciale per Fotografia E LA FON DI ARI A = VITA TE 
» > рег Tintoria e per le industrie in cui 8 rada жыйн. Зы ИРА | 
Ë è necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- & EIZO 
T Wu. i T | Capitalo Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato | 
A e Capitali in caso di. morte e in caso di vita UNE 
Z COMPAGNIE DES LAMPES А ARC JANDUS — |} Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. ИС 
| D A RK I e E Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile. | & 
W È | Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. | 
[| RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA : | B Restituzione del pagato, саа саво di. SUIOIDIO VO- || Í ' 
Y ALBERTO VIGLIANO | Franchigia completa dopo 10 anni. 


Prestiti su Polizze 


S "Via Petrarca, 15 - MILANO - Via Petrarca, 13 А 


B R ) : Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. ! 

E appresentante per le provinoie di Roma e Napoli E Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. a 

бу Ing. CARLO MEDINA = Roma AN “eee Uu e o e E E 6. 

B um. LE | em DIREZIONE GENERALE - FIRENZE d 

eda Ë { [ж с UTE OL] Re ma LETS Y uus IOS upon osse о Agenzie in tutte le Città del Regno — Tarife e progetti gratis gu semplise richiesta. rS i 

«а © — оа бу 
x 


» е ~ = 


MARCA DEPOSITATA 


UFFICI: Piazza del Principe, 4 


Rappresentante per la Lom- 
| bardia, Piemonte, Veneto, E- 
milia e Marche: 
Signor: 


Ing. GIOVANNI BAS, 


MILAN O - 
| Foro Bonaparte, 1 


Rappresentanti per la Li- 
guria, signori: 


GRIMALDI & C. 
Successori a 


Ing. E. CANZIANI & C. 
| Genova - 
Portici Vittorio Eman. II. 


| 


SEGHE e MACCHINE d 


Esposizione Inter: Internazionale Milano 1906 “ Grand Prix, La p mn 


S.E.B. 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


TORINO - Via Lagrange, 29. x> WENEZEA - San Moisè, 2065. 
Vendila esclusiva per l’Italia dei Contatori 


“ТЕ ЕІІЕКЕ,, 


Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug - E 


per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 
CONTATORI A DOPPIA TARIFFA 


< бе ° ° e s ` š 1,15-12,8) 
Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. (1 


Ing. E. KIRCHNER & C. 


84, Via Principe Umberto MILANO = Via Principe Umberto 3⁄4: 
Fabbriche a che a Lipsia (Germania) 


FABBRICA MONDIALE - - SPECIALISTA 


рег la LAVORAZIONE del LEGNO 


OFFICINA ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 
‘ Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


(Palazzo Doria) — OFFICINE: Calata delle Grazie 


Rappresentanti per la cei 


scana: Sigg. 


Successori LHOTE 


Firenze = | 


Via Nazionale; È: 


ү Italia 
| Rappresentanti ре" Si Ld 
Meridionale e la sicili* 


Le | 
Ing. ALHAIQU о | 
. DissERoTT © Š 


Napoli “ 


pe% 
Corso Umba xf? 
0 


‚ 


Avvisi di Pubblicità delP ELETTRICISTA 


| MACKETHALDRANT- sassa 
ses GESELLSCHAFT M.B.H, 


HANNOVER (Germania) 
NN зы рга | 


E | Novità Assolutà 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici | Ф 
Brevetto Italiano 5948521 
bee ==" 
ө © /mportantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per è luoghi esposti a pericoli q esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici e e е о o ce 


VANTAGGI PRIN CIPALI 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allieolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


_ Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 w MILAN O - == Via Vincenzo Monti, n. 4 


(1,85)- (1, 39 


#006 


ee 


ү. YERNICI I ISOLANTI 


PREMIATA FABBRICA DI VER DI VERNICI ISOLANTI F PER USO ELETTRICO, 
istema Americuno 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai PIRO 
Vernice zialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Wernice ziaila o nera all'Aleool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
Vernice nera ai solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
Smaiti colorati, Antisolforici per accumulatori, match ie ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


Ina. MA RIETTI = C. — Ufficio: Via San Quintino, n. 19 — TORINO m Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Lovi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI 


(0,18) - (26,7) 


massime onorificenze concesse per materiali isolanti 


Premiati нае Intermazionale di Milano colle 


| Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


OFFICINE MANFREDI - MONDOVÌ Pimanta. 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


La pià grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE x 
per la lavorazione del legno Ш 
secondo i tipi più moderni Eso 
‚ Referenze di primo ordine 
ESPORTAZIONE 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,18) Е (94,7) 


Società Italiana Motori а бав 
CRO SSLEY. 


—— > n TT 
N] М LI NI SN ИШ DITE n RANA DS SMI ST A иан дын narra 


Anonima per Azioni. Capitale L. 80, 000 


M c M a ллу SS I E T ус улу s T OL Г LN e T I a eT I o — —Á — € MÀ 


39, Via Orivolo, 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta . 


(148) - @¿,? 


MANNHEIM 


COMPASSI DI PRECISIONE HEINRICH LANZ, 


Sistema rotondo LOCOMOBILI- Gol ci A Л \ Più di 
— SEMIFISSE — RR МШШ — i000 
То ЕЕ ч рт VAI] . 
CLEMENS RIEFLER -— Eos x SSL L NKA Seis in usol 
— ce --— saturo Gran d 
ran 
Prix 
St. Louis 1904 - Parigi 1900 B Cae 
2. ошо surriscaldato - = = = MILANO 
Un catálogo illustrato gratis. D. R. P. i. 
| TTT M99) - G1) | Rappresentante 


NEN CURT RICHTER = MILANO | 


( | Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in | pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dis sagomati a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per macchine elettriche 


ne internazionale di Milano colle 
Coneeeco per matriali isolanti 


massive enerificenze 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 

Carta micanite, Micanite con rivestimento di оа giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezvi sagomati di micanite dur 

Pressspahn (Cartone) sottile con ШАПИЕВ interna in fogli e liste. 


ING. MARIETTI &C.'= Via San Quintino, n. 19 = TORINO - Telefono ar-81 


Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 


^ A Fabbricazione di ogni tipo 
WICAN I IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 


(146) - 94,7) 


Premiati all 


i l 


\ ье 
' e 


“x І Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


n 


Y 
to 


4 Jsolazioni dogni genere: NE 


Fornitura di materiali isolanti 1.° Qualità tare 
ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori Е 8 | А 
specialisti: | | | 


À.-ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE pi CALORE bd d 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti кене 
trali, eċċ., ecc., MEE E 


do - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 


; .  Schiarimenti 
E Progetti 
e 
Preventivi - 
dietro richiesta as 


$5 


P d 
PRE Pina 


эң 
to 2 š еы 
te À9 a. o f$ ` * 
PES 


Per Telegrammi: 


BALATA - MILANO пе sa 


m» WANNER & С.' MILANO гъан 
= р E 


-SOCIETA SVIZZERA 
peLLe MACCHINE LE 


MACCHINE A GIUBIASCO-BELLINZONA INSTALLAZIONE f 


VAPORE CON | M УМ MODERNA 
DISTRIBUZIONE NE ш “М 

Mem A Ss Bi d "— {| e MATERIALI 
NN p А. с A OTTIMI 


Гы э = Фф: - 
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SEMPLICI.ROBUSTE EARN au x3. BENI C COSTRUZIONE 
ECONOMICHE ae NA RES ACCURATA 


AG 
‚м 


x „А. A. ү 


\ Е e - Pd WAT, j " ? f . 
< K rs „ ул yn, la TQ 2 Sa mi " 
br à z - a^ р Re £ Neo FEL CY У SEC. @ ' Š 
MAT C . E MA " È oar, РЕ. <. "uu С ЧЕ Ny ` 
. "3 ы. dear, { ( и 4 АБ Л oce Polen € Ur uu Ж”, ^ MA 1 Kf 
к= 5 aud ENT. A "л САЯ EY 17 L Taa Y de; ; 3A 
E Veo. 4 е sn Pi NITE 1 i "A. I 
M ` GO гт. * £4. * 24 
a “2° Е Р le de me ЖЕ? ^ gates. 
ñ ; ри i - TERT : £ : "^a r, T T 
- Ї , Ы P "". P ` va, T ' “ ` ' а o 
h r A A. Ds ч a } , Ti ^ P t R F E A 
E SENSIBILE | | > A x cr `3 MES CLONE NOU A SX cm ir e xe ~ A AD 
: Р PEEL a. |a: 7” ЧР UTE X . 


B UFFICIO VENDITA PER L'ITALIA 
Via ANDEGARI 8- MILANO 
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(1,5) (8,8) E 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


(Capitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


mim 


ROMA — Via Somma Campagna, 15. 


UFFICI DELEGATI: i 
VENEZIA — Calle кашап, 1318. 


_ Costruzioni M eccanicfie & 6 lettriche 


Argano da miniera. m 


—————_ - : Е > Tes 
н зат QST up ШЕТ ETT m Er i 5i ed da! ИННИИ ИШИ ШРАМ; E e . : БК. 
РЕ ei о NAST PN AS MT p Uic m T DÀ e "l e ИВ ii D S € чем g —— =. " — — > + еч —n a ⁄ ^^ — EN „ч : 3 i : a: ` 


La Società: Nazionale delle Officine di Savigliano ë rappre- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria Ж Ж Ж Ж 3 Centrale Elettrica š W W Ж & 
Apparecchi Sollevamento & Ж i Padiglione Orlando Ж Ж Bš 
Trasporti Marittimi e Fluviali Ж || Padiglione, Poste e Telegrafi Ж Ж 
Galleria del Lavoro Ж Ж W S Stazione di Trasformazione Ж 


рейин. о. 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


Saffi ANONIMA 7 
eese FORNITURE ЕГЕПАІСНЕ 
аё ATTILIO POZZO & C.- - LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 


SEDE SOCIALE n ILAIM O vin CASTELFIDARDO М7, 
сюз P^ POSTALE «MILANO N 722 


WIE — ы 


FILIALI GENOVA FIRENZE TORINO 
. Via Consolazione, 7 В Via Orivolo, 89. Via Alfieri, б bis. 


MILANO N. EE MILANO Kot rum | 
-GENOVA » 16-1 GENOVA - Scintilla 
TRUBFON Firenze » 14-57 IELBGMMMI F,rENZE - Scintilla 
TORINO » 20-40 TORINO -fsicintilla 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Lampade ad incandescenza - Conduttori 
Isolatori in porcellana per alto e basso potenziale 
Vetrerie comuni e di lusso - Carboni per archi 
Rappresentanze Generali per l'Italia · 
. Įstrumonti di misura, || Dr. PAUL MEYER А. G. - BERLINO 


Apparecchi per quadri 


Contatori elettrici, | ISARIA ZAHLER WERKE - MONACO 


a gas, ad acqua 


Freni per tremwape | CONTINENTALE BREMSEN - BERLINO 


elet 
VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro 1e frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURIT AS 
~e MERCE SEMPRE PRONTA «~ 


м СЕ: (ArALOGO ILLustRaTo GRATIS 


(ыб). (34,7) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


BREVETTATI | 
Sooletà Anonima Italiana per gli Oli 


| IMITATO DI CORRENTE 
STERN- SONNEBORN 


continua ed alternata 
Capitale int. versato Lire 150 000. 


(Ogni Apparecchio è accompagnato da istruzione рег la messa In opera) 
Sede: GENOVA — Stabilimento Rivarolo Ligure 


Questi LIMITATORI di corrente sono i più PRATICI 
— i più ESATTI — i più SENSIBILI | 


Tipo Elektron | 
(Indicatissimo per Gruppi di Lampade) 


Prezzo dei Limitatori Elektron fino a 125 V. 


Elektron Elektron con dispositivo 

ordinari| per attenuare la scintilla di distacco 

da 21/, | da 4'/, | da6!/, n 8h „1 da 11 
а 4 а 6 a 8 а 15 


=———————— _r_rr rP ——__—— rr—________ | KI Z u — _ —————— 


Prezzo cad. | L. 12,— |І, 14,50 |L. 16,— IL. 18,— iL. 20, — IL. 22, — 
Prezzo dei Limitatori Elektron da 125 a 250 V. 


; El Elektron con dispositivo 
Designazione ordinari per attenuare la scintilla di distacco 


Case Consorelle: 


AMBURGO, COLONIA, BERLINO, LONDRA, PANTIN Paris 
NEW-YORK 


dala2 


Olii Minerali per.lubrificazione interna ed esterna di 
macchine. 


Olii per Cilindri con vapore saturo e surriscaldato. | 


Amperes да s/ а 1 h da2 | da 4 da 6a8 a a a | 
E AS aU, | a7 NOM NEM Grassi Consistenti ed altri grassi industriali. 
Prezzo cad. L. p — L. 14. 50 L. 16,— L. 18,— | ° s. ® = е 
po exeelsior Waseline ed Olii di Vaselina ad uso Medicinale 


_ e Industriale. 


Olii e Grassi per Automobili approvati dal| 
Touring Club Italiano. 


GRAN PREMIO 
| . Esposizione di Milano 1906. 
95-65 


Questo tipo più e è indicatissimo per le seguenti inten- 
sità di corrente: 
Fino a 125 Volts da !/, а */, di Aw peros 
Da 125 a 250 Volts da !/„ a !/, 
Prezzo unico X. 5,785 . 


Tanto per l’Italia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


Con Sede in LUGANO (Canton Ticino), Via Circonvall., 104 


(1, 15) - (34,7) 


——— ————m————————————————— 


| SOC. nN. A. BESOZZI | 


Materiale Elettrico o Metalli 


CAPITALE SOCIALE L. 400.000 AUMENTABILE A L. 1.000.000 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO x 
| 


TORINO - GENOVA. - FIRENZE - NAPOLI 


N e A р AT NM SNC SANA NNO SSD umm rename! 


FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


OFFICINE MODERNE P la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia 
Telegrafia — Tavoli di commutazione per Centrale — 


Ta voli telegrafici Morse —telegrafi stampanti — Avvisatori 
d'incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale . 


VETRERIE PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRIGHE - VENTILATORI - FILI - CAVI — EGG, - EGG. 
PILE ad alta intensità AME Rd brevettate- Pile d'ogni genere 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 


DELLA WV. E. Т, F. A. m 
(ELEKTROTECKNISCHE INSTITUTE FRANKFURT) A. SCHWARZ - FRANKFURT 


APPARECCHI DI MISURA | LAMPADE AD ARGQ_ 


Ж; = mo 


| 
| 


Avvisi di Pubblicità dell PUP Ita 


M ° a, S 
П th 4^ ^q Fi v se. Das à E 
» "E ШИ o Aum ne es 
i m і ugo T "t Уу {Pure 
' i ` .* а 4 Au DI qui 
è т "IG, va ui) 


x 
' РРО ul E 
va Ta È 
| a e 
P | CALDAIE A TUBI D'ACQUA ЖЕ 
LS . (Brevetto W/oodeson) | a | 
| +3008+- | 17 | 
E. Tutti i tubi sono perfettamente dritti. , i "n 
3 - Non vi sono gíunti esposti alle fiamme. a 
P. - Tutte le parti sono libere di espandere.— x 
š Tutti i tubi sono della stessa lunghezza. è EM 
| - Facile accesso in tutte le parti per li 4 rt 
spezione, pulizia o riparazione - Ampia % A м 
a № | superficie di vaporizzazione. — 5l costru “$ a. 
Шз >} scono anche per grandi unità. — Occupano 4 E 
T E mu = С) poco spazio in superficie. E. 
i | ! | 
š RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA, T SVIZZERA EL EGITTO: 
£ Ing. FOLEY & DE BEN EDETTI | 
Т GENOVA “UU NAPOLI E 
Via Gaffaro. 5 . Galleria Umberto, 27. | 
TELEFONO 2986 | 7 TELEFONO 504 p 
Ind. Teleg. CICLOPE Ind. Teleg. TURBO | 
p 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


-LODOVICO HESS 


MILANO. 


Telegrammi: Conduit = Milano 


L 


Telefono interprovinciale 29 - 67 
19 = Via F'atebenefratelli - 15 


ve 6—6 0 0 Сәс 9 — — 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


e Ey 


| Elektricitàts- Werke, A. G. Abth. L. 


Avvisi di Pubblicità delP ELETTRICISTA 


Ц At M 


| LODOVICO HESS 


1 MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 


| CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


| BERGMANN 


. Blektricitáts- Werke, А. G. Abth. z. 


(1,15) - (4,9) 


rn [1——_" A — — 7 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


ACCHINA PER SCRIVERE "WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE | 


a serittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 


N a : E La “ WILLIAMS » è oggi la preferita, perchè la migliore | 
O S L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 
уса macchine per scrivere 
++ ———— 


Шш сайд 
= J : "E di 9» g 
- UB —— - 
QUOS — 


` 


| Chledere catalogo, referenze e macchina in prova agii Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. 


223. SOGIETA' MACCHINE PER SCRIVERE ED АРИМ 
c, ^ "" già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIU ECONOMICA è la 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LA PIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 


p ç D! e 
G^. (©, D) 


AGENZIA 
GENERALE PER L'ITALIA PRESSO LA 


DELLA CASA 


1.599 Società Macchine per Scrivere ed Affini 
MADI 7000 & BARD da V^ 15.75 a MILANO — via Dante, 7 
Londra e New-York penne y | t Rd chi ade ME e ca - : Pal 
90 v (1,15) - (24,7) enezia - Genova - Bologna - Кота - Torino - Napo - Bari - Palermo 


Gebruder Siemens & Co., Charlottenburg 
| Inventori dei Carboni animati | 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Oarboni speciali per o- 
, rente alternata e continua. C'arboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore < Edelweiss s. Саг 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro ‘funzionamento. Саг 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fababrica dip] 


Office pour BREVETS D'INVENTION 


T'ELETTRICISTA ROMA Via Cavour 224 


& 
v) Domande diAttestati di privative industriali 
e marchi di fabbrica in Italia ed all'Estero 


Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
New-York. 


МИЧ p 


Consulenza tecnica, e legale 


darecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,5 - 63 
— — À—— € — s —— ————È€È€€È————————==__—mcu 


‘Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


siae " *— um gm AA ^ I-A —— — "w. к w =" Ось AI 
а рр уш: <-> ipa ee = ene Dee aC. 


adi CAES CARE ЭНЕЗИ З аа Een ВО 


PIRELLI & €. MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 


— 
= x. 


w 
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| Spezia - Villanueva y Geltrü 

I Cavo per Tensione di Servizio P ARIGI | [900 GRAND-PRIX ` Cavo posato nel Lago di Garda 
h | 100,000 VOLT S LOUIS (90 4 ла Тепзїопе di servizio 

Ü — ` E 13,000 VOLT 


MILANO 1906 fuori concorso 
BUCAREST bns DIPLOMA D'ONORE 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 
Luce, Trazione, 
Telefonia. 


Provato a oltre 200,000 VOLT Cavi тета о Sottomarini Provato a oltre 80,000 VOLT 


e Cataloghi e Preventivi a pioliieatá $ 
. (ы. $947) 


à 
| 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


Capitale | statutario L. 60,000,000 


«09090 


emesso e versato L. 2 ‚000,000 


KZZ iii ant NATE SSN ans acilicet р cn ER 


SERVIZI INTERNAZIONALI 


Per Patrasso, Pireo, Costantinopoli e Bralla. 
Toccando Ancona, Bari e Brindisi да Venezia ogni sabato alle ore 16. 


Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 
Toccando Napoli, Palermo, Messina e Catania da Genova ogni mart, alle ore 21. 


Per Aden e Bombay - Hong Kong 
Toccando Napoli e Messina da Genova il 18 d'ogni mese alle 2. 
» Napoli il 19 » » > 24 


Per Alessandria d'Egitto. 


Toccando ‘Livorno. Napoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. Per Tunisi. 

Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 15 ed al 29 di ogni mese alle ore 8. ||| Toccando Livorno e Napoli ' da Genova ogni venerdì alle ore зт. · 
Per Malta e Tripoli - Per gli Scall della Soria. 

Toccando N_apoli da Genova ogni mercoledì alle ore 21. X Toccando Nuapoli e Messina da Genova ogni due sabati alle ore 21. 


Servizi giornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipelago Toscano 


Linee postali per le Americhe servizi celeri combinati con la Sooietà LA VELOCE 


Partenze da Genova per New- York * -Partenze da Genova per Buenos Ayres | 
Toccando N apoli . | tutti i martedì, J Toccando Barcellona e Montevideo tutti i giovedì 


servizi postali della Società “La Veloce, 


Partenze da Genova per Santos | Partenze da Genova per Porto Limon e Colon. 
Toccando. Napoli, Teneriffa e San Vincenzo | al 15 di ogni mese. | Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa al 1* d'ogni mese. 


Per informazioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due Società (1,15 - 94,9) 
Corso Umberto Y N . 44321 (angolo Via Tomacelli). 


М.В. Enserzioni del presente annunzio non autorizzate espressamente dalla 
Società non vengono riconosciute. 
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ANIFATTURA ITALIANA CINGHIE Ө) 
MASSONI = MORONI=MILANO W | 


” 


Gruppo turbo-alternatore Westinghouse da 5.000 Kw. 
Ferrovia Metropolitana di Londra. 


Société Anonyme: 


estinghouse 


AGENZIA GENERALE PER L'ITALIA 
54, Vicolo Sciarra ROMA. 
AGENZIE А: 
ROMA: 54, Vicolo Sciarra 


DIREZIONE DELLE AGENZIE ITALIANE AGENZIE A: | 
4, Via Raggio, GENOVA ` GENOVA: 4, Via Raggio 
MILANO: 9, Piazza Castello . NAPOLI: 145, Santa Luca 
(1) - (287), . 


a Y 
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Società Anonima per Istrurnenti Hlettrioi 


GIÀ 


C. OLIVETTI & C. 


MILANO 


4 - Via Broggi - 4 


Strumento termico registratore 


a diagramma settimanale 


uu a T SL LMR E eu a ag aaa 


MASSIMA SOLIDITÀ 
facilità e comodità di controllo 


aperiodicità perfetta 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITA 


INDUSTRIALI E DI PRECIS'ONE 


INDICATORI - REGISTRATORI 
st Louie 1904 MASSIME ONORIFICENZE х... 1806 
Adottati nei più grandiosi 


CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 


(1.15) - (24,7) 


ING. MERIGGI & C. 


MILANO 


Piazza S. Carlo, 2 


—.000 > ° @ ° С @ ° ° ° -—o —h 


Agenzia Generale per l'Italia e Svizzera 
della 


THE OHIO BRASS COMPANY 


U.S. A. Mansfield Ohio U.S. A. 


Specialità materiali di linee aeree 
monofasi alta tensione per trazione 
e Costruzione relativa 


TELEFONO 95-24 
| (1,15) (16,7) 


DITTA D. FRAJESE s Ci! 


ELETTRICITÀ ` 


- - 0000 x 0 Qe (x 0006. sh - — ——— 


IMPIANTI ELETTRICI 


pi Luce E Forza - TELEFONI - PARAFULMINI - APPLICAZIONI ELET 
TRICHE IN GENERE- MANUTENZIONE E RIPARAZIONI. — : 


FORNITURE COMPLETE PER IMPIANTI 


DINAMO - MOTORI - VENTILATORI - LAMPADE AD ARCO - LAMPADE 
AD INCANDESCENZA - FILI E CAVI ISOLATI - TUBI ISOLANTI - Pon- 
CELLANE - APPARECCHI DI RISCALDAMENTO - LAMPADARI- CRISTAL- 
LERIBE -«'INTERRUTTORI - VALVOLE DI SICUREZZA ЕСС. =—— ——. 


NAPOLI Studio Elettrotecnico e Magazzini di Deposito e Vendita 


(1,15) - (15,7) Via Medina 33 - Calata S. Marco 45 - 46 - 47 


Fratelli Kahn 


— ——« MILANO » · -œ 
PREMIATA FABBRICA DI 


CARTE PER RIPRODUZIONE DI DISEGNI 


in tutti i generi 


CARTE DA DISEGNO - CARTE E TELE TRASPARENTI 


б GRANDIOSO LABORATORIO 
Per copiatura di disegni, Piante, Progetti 
Esecuzione Immediata (1,15) - (8,8) 


3 
4 


= w— 
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esl a. Ge TOLUSSO - МАМО “== 
Laboratorio di Prova con © trasformatori, 200 Kw. е 400000 Volt. 


Isolatori Locke per alto potenziale premiati con medaglia 
d’oro. 


Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per col- 
legamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e conducibilità 
Solidità di costruzione ed economia di montaggio col 10° di 
risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 

Pali di acciaio sagomato modello a 6 Tre. 
piede ,, di qualunque dimensione per impianti elettrici. Eco- 
nomia nelle fondazioni e nel costo. Grande resistenza e durata. 
Montaggio facile ed economico senza uso di bolloni e viti. 


Tubi di grès vitreo Americano per condutture Elet- 
triche sotterranee. .— 


Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti me- 
tallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento e rela- 


Isolatore Locke tipo Victor Brevettato tive zanche. 


Materiali per ferrovie e tramwie elettriche, etc. 


Imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto кениш, ferrovie е tramwie elettriche. 
Consulenza tecnica, 


“Premi conseguiti all'Esposizione Internazionale di Milano 1900, 


GRAN PREMIO- DIPLOMA D'ONORE-2 MEDAGLIE 0 ORO 


Ufficio Tecnico -- DIREZIONE : MILANO:-- Via Torino, 6r. 
*09090909090909090909090090 


°% 


NIMM 


inde Indu “ы per qualsiasi applica: 
zione # di aspirazioni ed essicamenti con Motore 
elettrico e per funzionamento a Cinghia 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori a quelli 
E di qualsiasi altra costruzione. 


jp T чс. ли 4 e -ora ө 
È o etnei Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


Filiali e Rappresentanze della Casa 


MILANO - Ercele Marelli e Co. - Via S. Radegonda, то * S. Рлого - Barberis, Menesi e Co - 

Torino - Ercole Marelli e Ce. - Via S. Quintino, 11. \ Rio DE Jangiro - Paele Zsigmondy - Rua General Camara, 78. 
NAPOLI - Ercole Marelli e Co. Calata Trinità Maggiore, 8. Carro - Alfrede Del Mar - Alfonso XI. n° 2. 

Parigi - Ercole Marelli e Co. - Boulevard Voltaire, 56. MADRID - Beesi Pedro - Reina Cristina, 375. 

GENOVA - Ing. S. Cavallaro - Via XX Settembre, 16. BARCELLONA - Colli & Ballo - Pasaje de la Paz, 8. 
LoNDRA - John Shirley Pandiani - 77, Finsbury Pavement. LisBoNA - Е. Coombe - Rua dos Sapateiros, 219. 


Buenos Arres - Emillo Lattes Frias - Calle S. Martin, 345. А Trieste - Е. Tureck e Co. Via della Sanità. А 
. ` (1,18). 6 
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Ufficio Tecnico Industriale MILANO xw" Via unn Umberto, 4 


ING. CARLO BAUMERT - 


Rappresentanza Generale della m 


DEUTSCHEN ELEKTRIZITATS- WERKE Macchine per corrente 
zu Aachen B continua ed alternata 
Gasbe Lahmeyer & C.-Aktiengesellschaít di ogni entità e tensione 


AQUISGRANA ` ее 
A — 


—— Telefono 9270 
PROSPETTI GRATIS A RICHIESTA Telegrammi: Ing: fora 


(1) - (11,8) 


Mach. Corr. continua Mod. V. 


PRIMA FABBRICA DI CINGHIE” PER TRASMISSIONI 


WANNER: 4C. = MILANO. 


Telegrammá: BALATA - MILANO - ое 24-69 - ced BONAPARTE, 28 


| IR e #7 Z N MN 
MUN in \\ li i n M iN li ids 
nn n j И ini MU MN | s= Ito 


ourpJao owupid ID ozuoIoJo ыр 


Referenze di primo ordine 


(4,18) - (10,9) 


=== Cinghie a prova senza impegno pel committente 


‘TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN ВАГАТА -DIK E CUOIO SONO PRONTE 


Milano 19C6: Grand Prix 


MAGDEBURG - BUCK AU (Germania). 
Rappresentante: Ing. H. VELTEN, Milano 
Via aina pe Amedeo, 5 


A "i ^ Éocomoóili e Semifisse 


M: ` k: 
Sa 


VERE A л его, d yes E SATURO 
IB. LA PIÙ ECORONICA MACCHINA A FPN CHE ESISTA 


W.. Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. 
А Impiego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio. 


In Centrali Elettriche sono in esercizio 11 ol macchine Wolf. (1) (88,7) 
Produzione totale 460,000 cavalli ` | 
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ТО _- 
TECNOMASIO ITALIANO 


BROWN BOVERI 


сны in Milano Via Pace 10. 


dans > Motori - Trasformatori 


r | | Г FERROVIE ELETTRICHE 


€, 


+: 


TURBINE a VAPORE 


ая, 


ei ea 


~ 


? 


INT 
Y 
= w 


SILE 


per accoppiamento diretto con —— elettrici, Y 


» «у» 


pompe, есс. 


AES 


PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 


INI 
M 


AD 
yx 


- 5 Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 


NT 
+ 


Per il Piemonte - Ing. Valabrega, —— e Ori Torino - Via Lagrange a9. 3 
la Per il Veneto - dA » Venezia - S. Moisè Ws 0-7 : 


рО КОСЕК 


" WAGOMWANA —C[Zng. Sante Reloti 


g. © Ccrso Porta Romana, 13 
per we i collettori delle dinamo | 


SISTEMA PHILLIPS BREVETTATO 


КЕК 


dee da 12 e Ti. 


—— RE 
APPARECCHI ELETTRICI 


PER 


INSTALLAZIONI E DISTRIBUZIONI | 


ELETTRICHE 
AER —————————————— 
Interruttori - Commutatori 


automatici a orologio : 
di precisione 


 REOSTATI D'OGNI SPECIE 
Cassette portatili 


PER 
misure si dí precisione 


COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 
+$ — 


с a 


a‘ A 


Agenti esclusivi per la P o TENZIOMETRI 
Francia, Italia, Belgio e Spagna: OHMMETRI 
E. H. CADIOT & C Y- por misure di deboli modi od ue 
| ELETTRICISTI Interruttore antematioo рег rapide verifiche dello stato d 
' 12 Rue Saint-Georges PARIGI (Francia) ü os iem una canalizzazione elettrica 
(1,15) - (11,85) (45) Es А - 500 V. WATTMETRI-INTEGRATORI 


— —— 


Fonderia l'leccanica di Brescia 


ING. 6. CONTI 4 G. 


TURBINE Pelton е ww a " maia 


Numerosi Impianti già eseguiti 


SERVOMOTORI e Regolatori 
RUBIN ETTI DI SCARICO equilibrati di facile 


manovra, pressioni altissime. 


TRASMISSIONI perfezionate  . 


(1)-(8,8) . 


SS STA ‚ SPS) 
POOCOOO0O0O0000O0O00Ò0C 
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j А ho ons Tëlegraph. 
ТР BERLIN че. 


HAMBURG, KOLN, LONDON. 


Concessionari Generali 


PER TUTTA L'ÍLALIA 


MANIFATTURE 


MARTINY 
TORINO 
FILIALI: 


Milano, Genova, Napoli 
(b - (8,8) 


"Y DOC X 2 2€ OK OK OC COE IE СС ЭС FOX 


Hutchinson 


PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


— 0 00 4-0 ° < ec —— 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & C.- N AOI 


Telefono Interurb. 2-72 


NL TU Te Ер Кр СЫ СШ СШ СШ МАМА i 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE += TRASMISSIONI 


GESELLSCHAFT FUR STRASSENBAHNBEDARF — 
| < BERLINO >—  _—__* 
Materiale per linee aeree di Eram vie 
. © Ferrovie ele elettriche 


Giunti di sicurezza sistema GOULD 
EBURINA - Materiale isolante, nero, lucido, solidissimo р 


non igroscopico. 
PEZZI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA 


Rappresentante Generale per l'ltalia 


ALBERTO VIGLIANO -Tlilano 


Rappresentante per le provino province di Roma e Napoli 


IN G. CARLO MEDINA- ROMA 


): (28,7) 


Galleria Vittoria 
Teleg. CAPITANI - Napoli. 


(1,16) а (34,7) 


ADOLFO RIGN ON 
Corso Siccardi 31 - TORINO = Corso Slocardi 31. | 
| mes 
MT ERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTECNICHE — i 
Vernici e nastri P < B 
ў Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, FiDra,. 
` Amianto 660. 80G. 


Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
> > 153 nero ‘ » 


25 з 


| Soonto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta | 


| RICHIEDERE NUOVO CATALOGO L LISTING r MARZO 1906, 
(1,15) - ine 
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AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
1 Settembre 1905 — Reg. Att. Vol. 223 Num. 161. 


П Signor EDWARD WE- 
STON, a NEWARK (New Jersey, 
Stati Uniti d'America), | 


concessionario del brevetto italiano : | 
Vol. 174 N. 247 Reg. Att. e Vol. 48 N. 68450 Reg. Gen. 


per il trovato: 


per :'« Procédé de traitement des minérais et produits mé 
lallurgiques au four électrique à induclion » della Società: 
METALLURGISKA PATENT A. B., a Stoccolma (Svezia). 

La titolare ë disposta a vendere la detta privativa, oppure 
a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi «agli Agenti per l’Italia: 


Ing. BARZANÒ e ZANARDO 


Studio teonico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


€ Perfectignnements apportés aux 
rhéostats », | | 


ë disposto a cedere il brevetto stesso od a conce- isi 


dere licenze di fabbricazione od applicazione del tro- 


vato a condizioni favorevoli; eventuamente anche | | = PRIMARIA DITTA AUSTRIACA DI ELETTRICITÀ 


` 


perio цашешо del trovato in quel modo che ri- cerca per un Ufficio di Provincia in Austria uu abile ingegnere, 
sultasse più opportuno. | PUN il quale abbia pratica da pià anni in progetti ed impianti elet- | 
| trici Occorre conoscenza delle lingue tedesca e italiana. Spedire 

— _— p offerte con dettagliate indicazioni della precedente carriera, copia ' 

dei certificati, richiesta di stipendio e possibilmente fotografia; ad 

Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo H 32064 M Haasenstein & Vogler, Milano. иль 


Ufficio per Brevetti d'invenzione e marche di fabbrica, — Ñ n 
per l’Italia е per l'Estero delia Ditta Ellettricità . 


| 2 Abile viaggiatore o tecnico cercasi da iniporlante So- 
Ing. B ARZ ANO & Z AN ARDO | cietà per la vendita di materiale e ricerca impianti. 


. Posto stabile con stipendio e provvigione. | 
Via Bagutta 24. - MILANO 


e ° m j 
Fibra vulcanizzata zese nee ane 


Impor tazione e Deposito bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. . 


Ing. MARIETTY & С. = Via San Quintino, n. 9 = TORINO = Telefono 21-81 (1,19 -O4 
Rappresentante per MILANO е | ombardia Ing. Oarlo Levi - Via Annunciata 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali lng. P. і. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — NAPOLI. 


Scrivere sotto A. A. D. al giornale. m 


`= 


` 
a n MM II —ə—ƏƏƏ⁄—. 


ING. STEFANO FISCHE R Bellevue - Cópenick (Berlino) 
| $*— ———« MILANO Y? — f$ 


Suonerie elettriche 


e Feltroferre per basamento motori eco. А | 
= per attutire le vibrasioni ed il ru- d'ogni dimensione e per qualsiasi scopo 
= more. 
© Pompe e Ventilatori per ogni comando. QUADRI INDICATORI 
= Isolamento condotti vaporec.Thermalit. 
= Rubinetteria americana — Manometri accessori 
p Dl T i Рама per collettori — Spazzola — Oar- | A x PE 
— s — : rell. i i yu. 
S = i. ——=— FF : Metatti antitrizione — Filtri d'olio. есе í cx 
PN | | 0Огоюа! da osntrollo stazionari ө per x s % ingus й AC 
то] TT guardie. ' ` TENE 
Тассо fissi e portatili Getto in Ghisa mall:abilo od accialo — Catene. Ewart, 4 .e e Ен». 
Gall eco. — Ршеккө. he 
Corde metall. — Contagiri — -| u - nf © per at. 


Meldatori — Pasta per sal- " 
dare — Dinamometri — ÈE- { Ex: 
stintori. =". 


”- Per le Provincie di | К 
(1) - (28,7) = ROMA-NAPOLI MEDINA Ae S. 


орална O m d 


_———є———— — 


Materiale isolante corneo, plastico, incembustibile, senza edere, ia tutti 
colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelcbili, 
dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità, 


al tornio senza сш, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- ` 
d 


vare c stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 
Centrale d' Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l'Italia 
| NC. MARIETTI & С, Via San Quintino N. 19. - TORINO - TErEFONO 21-81. ` (1,16 - 9677 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI | 


Ln — — — ——r  ——— . —— — — — — 
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w P——_E._[TT—_—_T—————————_—————_—_———————_—_————_——_—> 
La VEREINIGTE ELECTRICITATS ACTiEN GESELLSCHAFT 
a Ujpest presso Budapest, Concessionaria delle seguenti pri- 
vative industriali: 
1°. Vol. 209 N. 201, rilasciata il 12 agosto 1905 per: « Corps à 
incandescence, pour lampes électriques à incandescence, com- 
posés de lungstóne ои de molybdéne ow d'alliages de ces 
deux mélaux el procédés de fabrication de ces corps » e 
relativo Completivo Vol. 233 N. 31 rilasciato il 16:ottobre 1906. | 


2°. Vol. 215 N. 158, rilasciata il 17 novembre 1905, per: < Pro- 
cédé de fabrication de corps métalliques conducleurs pour 
lampes à incandescence » e relativo completivo Vol. 229 
N. 220 rilasciato il 9 agosto 1906 


desidera entrare in trattative con indugtriali italiani per la loro ces- 
sione o concessione di licenze di fabbricazione. | 
Per maggiori schiarimenti ed informazioni rivolgersi all’ Uffi- 
cio Internaz. per brevetti d° invenzione e marchi di fabbrica di 
Torino - SECONDO TORTA - Torino 
| Via Carlo Alberto 35. (15) 
LS AAA CIR RAOR KRE KAE Е ЕЕ + Т ЧЧК СЫ 
Mel i b 
E RI 
FapRIca [ranana PILE ELETTRICHE * 
1 & 
. ЕШ SPIERER &C. : 
ROM A — Via Piemonte, 7 - ROMA + 
a PILE a secco tipo —* "М A š 
i * EET 7778 A Ls y 
i “Italia T È 
: L FI 46 
х II = EU EN 
= ue migliori e le più economiche Ls * 
Adatte per: : 
* 
; TRLBPONI- TELEGRAFI-SUONERIE — he : 
Ж | | 
: BLETTROTERAPIA | : 
H Ж 
7 ACCENSIONE DI MOTORI RCO. — Е x 
+ | "| rem ua w payka * 
: | j Nu ^ 
s Tipo normale: н эл "nd ^ 
* Capacità circa 40 amperora Pe Ls U xl 
Ë ' Peso Kg. 1 buo i 
a E : 
(1,15) - (5, 8) Ж 


Ë BATTERIE PER PICCOLR LAMPADINE E PER USI SCIENTIFICI 


Ç: 


ЖЖЖЖ ЖК CAO ORO YA 


ЕЖЕ ЕНСЕ JOE OEOHORORDROROE EK 


: | BERLINO N. W. 7 
UFFICIO : | Dorotheenstrasse, 45 (у.да 


£ E VEDI š 


Carboni per Lampade ad Arco 
PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE. ECC. 
Marca * PLANIA ,, I* Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA „ per lunga durata di accensione. | 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva, 


ELETTRODI per la produzione dei carburo di calcio di tutto le dimensioni 400x400x1500. 
— kee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO өө ————— 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società Anonima PLANIAWERK ES perla fabbricazione dei carboni 


RAPPERSWI [, (SVIZZERA) 


FABBRICA | 
Fondata nel 1877 


| Specialità in tutti 


. MATERIALI ISOLANTI 
ELETTRICI 


D: propria esclusiva fabbricazione. 


ШЙ DE MICROFONI ANGELIN! 


ROMA — Via in Lucina, 4, 5 — ROMA 
Telefono Interp. 9039 Per Teleg. MICROFONI - Roma 


- — «99 x=. оси ee... - — 


MICROFONO AD ALTA POTENZA 
ANGELINI 


! Grande potenzialità fonica = Audizione chiarissima 
Gli unici per la corrisponienza a grandi distanze 
Applicazione facilissima a quilunque apparecchio 
— bs — 


SPECIALITÀ 
Apparecchi Telefonici da muro provvisti di Үү 


snodato con Microfono Angelini munito di i 
boccatura igienica in porcellana (brevettato) | 


Impianti e manutenzione di Telegrafi e Telefoni interni 


Apparecchi da tavolo di lusso ed economici = INTERRUTTORI 
Interruttori elettrici a tempo per impianti d’ Illuminazione 


GRANDE ECONOMIA 


D IMPIANTI DI CENTRALI - MULTIPLI 
AVVISATORI ELETTRICI PER LADRI ED INCENDI 
CAMPANELLI ELETTRICI - PARAFULMINI 
ACCUMULATORI 
PILE A SECCO - RICEVITORI AD ALTA VOCE 


Grande Officina di Costruzione 


(1,15) (2,8) 


FABBRICA: RATIBOR O!S 


T7 + wa — vu cra ———r———=._——— 
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N UOVO POSTO TELEFON ICO A MAGN ETE 


TIPO * CENTRAL ENERGY, ,, 


La costruzione di questo nuovo Apparecchio é semplice, dm S0- 
lida, e tale da permettere che tutti gli accessori, ad eccezione della suo- 
neria, vengano montati sullo schienale. 

Per tal modo, col semplice abbassamento della parte anteriore della 
cassetta, ogni singola parte può essere colla massima facilità ispezionata 
nell'eventualità di qualche guasto. 

1 Noi forniamo questo apparecchio, al pari di tutti 
quelli da noi fabbricati, con: 


MICROFONO ai ultima perfezione, a duplice vibrazione e per grandi distanze. 
RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per grandi distanze. 


GANCIO INTERRUTTORE. di azione sicura, con molle in Ar- 


gentana e contatti in puro platino. 


MAGNETE a nucleo laminato e contatti in puro Е 


29 BOBINA D'INDUZIONE ai alta efficienza. 
Telefono chiuso ^ SUONERIA POLARIZZATA, perfettissima. 


Questo posto telefonico si può avere con Magnete a 3, 4 e 5 branche, e con 
suoneria a 100; 1000; 1600 e 2000 ohm di resistenza. Il tutto ‘montato su cassetta di 
legno Quercia stagionata, di primissima qualità. 


SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE  - ss 
Società Telefoniche interessate | Telefono aperto 


VO) m ТД. ili | Strombers-Ca rlson 
ue ‘Telephone Mfg. Co 


Осе; A н Эз Cheat do, 7/7, 
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ISARIA-ZÁHLER-WERKE, с. m. b. н. MÜNCHEN. 


La più antica fabbrica speciale per contatori da motore, fondata nel 1894 dal capo ing. G. Hummel. 


CONTATORI: DI ENERGIA ELETTRICA ,ISARIR" 


Nuovi modelli 1906 


riunendo tutti i progressi fatti negli ultimi anni nel campo dei contatori d'elettricità. 


2:5. Modello TDU 


tore per corrente i i Modello ВЕК . 
š Contatore per corrente colifinua . 
| e alternata - 


es ‘bifase e trifase 


(C | Contaore 
S ur MEM per corrente continua e alternata 


Modello TE 


. (саггісо non induttivo) 


Neo p Contatore automatico ` 
< gr corrente continua. «alternata 
V wl e trifase 


Fa , 


Contatore di Watt-Ore 


continua, alternata e trifase ` 


.* ` ` Contatore per corrente monofase | 


е del consumo in lire per corrente © 


ГА 
- s 


: | 


Мы Modello. ER | 


<a: . „23 : : i das pa 
. Contatore рег. corrente continua “ 


, t alternata 


Modello -CR4 . | 
Coulombometro per: corrente · 
| continua 


Pd 


^ Cofitatore a due. tariffe 


per corrente continua. alternata 


‘e trifase 


Ф 
"Tos 


(1 ‘5:24,7,- 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO iu Cornigliano Ligure della Società Anonima Wallana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


— 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paraifchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su navi 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


` 
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-1napregnati con sublimato corrosivo- 
Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 !;, 


» IMPIANTI ELETTRICI | 


Traverse per Ferrovi 


iniettate con creosoto, 
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FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E CUCINA | 


VUAEIDEINNESUVVII. - SVIZZERA 
hui: ing. VALABREGA-LICHTENBERGER = TORINO 


Appa recchi por s, elettrico 
Appareeehi por cucina elettrica. 

Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici; farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici per L'industria. 

Reostati- Moderatori di luc 

Specialità : Grandi forni "e fornai, pasticcieri, eco. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (1,95) - (7,8) 


INI RIVA MONNERET i] 


MILANO 


TURBINE E REGOLATORI | 


. di fama mondiale 


In 18 anni di esercizio . 


; oltre 1900 turbine per cirea 920000 cavalli 
| Progetti e Preventivi a richiesta 


1,18 - (GM, 


[TURBINA di 8000 cavalli — - NIAGARA. | 


(it “L'ITALIANA. | 
| | | 99 
Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1.000.000 


5. | SCALE AEREE - REZZ\ PER POMP ww 
CARRI-FURGONI > CARROZZERIE [nosia y 


Е COMUNI M 
M MILANO = ]CARRIDIMONTAGGIO 4 
|| Via Nino Bizio, 3) , PONTI AEREI MECCANICI 


richiesta 


per lavori edilizi si spediscono 


/ franco di porto 


Telefono N.° 19-80 Жжж» di е, 
Е . Filtro “Rossi, Z CATALOGHI 
E puteos DISEGNIELISTINI 


1906 
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LA TERZA EDIZIONE 


riveduta e aumentata con 620 figure nel testo e 36 tabelle numeriche 
dell’ Opera in 2 Volumi i 


Гаа ИШЕ ШШ 2 


3 Dell'ing. ATTILIO PARAZZOLI 

: Lezioni Elementari 

Е ezioni Glementari 

i Elettricità Industriale] | 
B. 

3 1 più recenti progressi sino ai nuovi sistemi di radiotelegrafia | 
IJ e alle Lampade al Tungsteno, come le più recenti ipotesi sono 
ES trattati in questa splendida pubblicazione. 

ri ФФФ Prezzo di ciascun Volume L. 7,80 — Opera completa L. 15 $e 

E Per acquisti inviare cartolina Vaglia alta CASA EDITRICE LIBRARIA LE lettricista 
i Via Cavour, 224 - ROMA - Telefono ы 

E 

[5] 


е Г Г г реге еа гео [ ге Т rea er rea read касага 


Spazio Disponibile 


Oa 


А 


| - Uffici Principali e » Fabbriche: CHICAGO 0. S. A 


& per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 


Avvisi di — —— 


THE “OLIVER, TYPEWRITER C: L- 


Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
Д Palagio dell Arte della Lana 
a MATA з H 


La Commissione issione Tecnica — ia dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


й | spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 
: “OLIVER , giudicandola la migliore fra tutte. 
{ In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello è 


[ Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: d 


| ЛОО Macchine Oliver, 
i е il 6 agosto una seconda — di d 100 Macchine. 


SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE | 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 
AGO mila macchine vendute in tre ani. Record Mondiale (5-18, 


H 


- ————a s | * wam d TEE 


ALFRED H. SCHÜTTE 


GENOVA © MILANO е TORINO о H. WINGEN 
| 


Piazza Pinelli, 1 Viale Venezia, 22 Via Alfieri, 4 


TTT TMKGORINE-UTRNSILI DI PRECISIONE: 


PER LA LAVORAZIONE ` 


xi METALLI £ ce. LEGNO 


ry 
ү 


Impianti completi colle mac- | 
chine più razionali e produt- | 
tive per fabbricazioni d'ogni | 

genere. / 

| 


: 
i 
uM 
` 


MACCHINA PER FILETTARE ^u, 
per la prodazione iu massa 
di dadi e bolloni d'ogni genere 


Filettatura perfetta in una sola passata 


Si | ls Altre Case a: e 
po с an MEET E COLONIA, PARIGI, BRUXELLES, LIEGI, 8 
tur cr iles — S si BARCELLONA, BILBAO, NEW-YORK. e 


Cataloghi e preventivi = semplice richiesta | 


— p ——á— > — a —— 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO gi 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 


m n 


7 { 


ka 
ЧА ' 


—-—D- аа 3 | p | 
Società in accomandita semplice EE | МӨ A Ms pi : 
OFFICINE E FONDERIA i DEPOSITO GENERALE“ Lp MEN | "5 m: = am "© 
| ñ . "7 «үк? | 


Via Ernesto Rossi - BERGAMO || Viale Monforte, 28 - MILANO 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


[nterruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


di tensione e di corrente | a bassa ей alta tensione 
per sezionamento - valvole - derivazioni 


— 


Trasformatori - divisori - resistenze - 
per archi 


~ 


— —— 


Scaricatori 
HAS Se NI ANAE era per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI | Беа Ба 
рег batterie di accumulatori + | ACCESSORI PER IMPIANTI 
= — : Morsetti, Serrafili, 
REGOLATORI AUTOMATICI Valvole a piombo ed argento. Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrin: | LORA AA BE per Telegr. Elettrotecnica 
— LIMITATORI DI CORRENTE 28-77 
REOSTATI А VENTAGLIO ED А CORSOIO per luce e motori (Brevetto n. 70050) N Telefono - 
REOSTATI DI REGOLAZIONE — per Telegr. Elettrotecnica 
per dinamo e motori. , Costruzione e montaggio di quadri completi 
REOSTATI DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,8) | 


— 


Società Anonima sedente in Brescia | 
CAPITALE L. 1,500,000. 


FFICINE METALLURGICHE TOGNI 
| SPECIALITA 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti idroelettrici | 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
per pressioni elevate 


TUBI nLAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 


Sistemi. propri d'unione 
garantiti per pressioni 


SINO -400 - ATMOSFERE _ 


— f — s 


FORZATE ` 
32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze di primo ordine 


Paratoie - Valvole 


Grue a Ponte 
(1,8) - (94,7 


$00 Costruzioni Metalliche - Pali per Linee Elettriche 4906 _ 


4 => 4 — 


WW 
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UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & E š 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


IN PARTECIPAZIONE GADDA & C. | Е RE MILANO 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI | | 
[IMPIANTI ш TRAZIONE ELETTRICA . š i 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 
TURBINE a VAPORE 


TU 


` 
" 


x. 
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elc omm ye rr. ° 
ü ` 


"7 


же. 
„м w n : 
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Ad "au... 
nitro ris 


Alternatore da 2000 HP - accoppiato a turbina idraulica. 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


4 Gran Premi. ` 
3 Diplomi d'Onore. 
SEDE DELLA Ditta: MILANO, Via CASTIGLIA: 21. | (1,18) (0,2) x 


Uffici termico-Commerciali à Torino - GENOVA - FIRENZE - VENEZIA - Roma. 
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HARTMANN & BRAUN | 


SOCIETA' ANONIMA PER AZIONI 
FRANCOFORTE sur, MENO 


FABBRICA” SPECIALISTA 


in apparecchi elettrometrici di ogni genere 


n aa 


STRUMENTI DA QUADRO DI OUALUNQUE GENERE E POTENZA | 


COSTRUZIONI SPECIALI 
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| 

A > рет alta tensione da fissarsi su braccio, su colcnna da affondarsi 

5 ч nel quadro. | 
A, j 
P | ud STRUMENTI IMPERMEABILI 4 
2 Strumento incassato nel quadro Ча montarsi ви navi, automobili, miniere ed altri luoghi umidi È 
"3 | P | L 
9 Rappresentante Generale рег l'Italia: Inc. А. C. PIVA ; 


«| 


(6, 15) 
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. Società Anonima per Azioni - Capitale versato L. 300.000 
| MILANO — Via Vittoria Colonna, mm (Via S. Siro) — MILANO : 


FABBRICA DI "DI TELEGRAFI 
TELEFONI - APPARATI ELETTRICI ED AFFINI 


Strumenti di Preti 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ci ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pile nè contatti 


TT vuo? 
COMMUTATORI E APPARATI TELEFONICI 
per Impianti a Batteria Centrale 

| APPARATI TELEFONICI SPECIALI 

PER LINEE PARALLELE AI TRASPORTI DI ENERGIA ELETTRICA 


Suonerie Elettriche - Parafulmini 
Accendi lampade automatici per le scale 


“ PILE A SECCO NUNGESSER TIPO 1900 ,, 


 |1Universalmeinte conosciute 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. 
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PREMIATA | MATERIALI ISOLANTI ELETTRICI | 


NASTRI GOMMATI, FULARITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Tela verniciata Imperial gialla e пега in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 
(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in n tutti gli spessori ` 

Car tone compresso da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 
Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 
Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 
Rocchetti di Amianto, Arc E ed Appareechi elettriei, Seatole di sicurezza per valvole, interruttori 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 

9 ) ) | ) ) | ) | 
Carta Giapponese, isolantissima, composta cón cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 


Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
sound pasta per saldaro, пох non ы; di Сас ивана applieazione. 


| 


Premiati all’ Esposizione Internazionale di Milano colle mas- 
sime onorificenze concesse per materiali isolanti. 


ing. MARIETTI e C. - Via. Via San Quin Quintino. N. 19. e TORINO Telefono 21-81 


ill Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. (9,18) - (24,7) 
j| Rappresentante per NAPOLI e idis iud Meridionali Ing. P.I. Martorelli, P iazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 


a Società — . m M: u n 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI RLETTRICI | STUDIO ELETTROTECNICO GENERALE 


Via Print I 38 | IIS. À. [less K (. 
= TORINO — — 


—— 
Uffici: Via Montecuccoli 2 = Telefono N. 1870 
Telegr.: ELECTRON 


Contatori d' energia elet- 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed al- 
dg ternata. 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa c alta tensione. 


MACCHINARIO E MATERIALE ELETTRICO 
STRUMENTI DI MISURA - 
APPARECCHI DI ELETTRO FISICA 


= © 
Impianti com- : | 
pleti di illumi- Pro e 4° i | 
nazione elettri- getti di For -— Luce | 
GE са е trasporti Impianti ed Installazioni 
ша (È i Ж Æ Consulenza 
g Za 
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È PUBBLICATO IL CAT CATALOGO GENERALE DI ELETTRICITÀ 


(115)=(4,8) 


Due Diploma n Esposizione di Milano 1906. 


Sirene Molteni | per r automobili _ - Au 
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* JUUES ISRAEL & ©. MILANO vi« Pantano, 7 


Unici Concessionari in Italia 
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| | ; А Marca depositata 0 0 
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> Grande Deposito di Materiale per Impianti Elettrici 
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| Manufacture Speciale deCuirs & Courroies | 


40 Medaglie — 3 Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BARcELLoNA 1888 - ToLosa 1888 - CHicago 1893 - Parici 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scelles - Dynamo - Extraforte — 
a Е Ж Scellos-Renvidears - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Boulevard Voltaire ' 7 Ap 5 
Р ? AR E I3 nc E 


O ema 


< e» pi RESI Agenti Generali pe 1° Italia 


STABILIMENTO — MIFINIZIONE F RATELLI TRUCCHI 


š PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI u SAMP IERDARENA 


(1,08) - 060) 
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© E MEINA (шю нао) TU RBINE 
OLII о GRASSI|| Ruote PELTON 


i migliori lubrificanti per macchine 


— ww - — = — — w — w 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
—— 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio | A ——————— r— 
| Medaglia d'Oro | 1430 IMPIANTI ESEGUITI 
| n | | per cavalli 95,000 
dei principali Costruttori di macchine 


Für 111 0 [ I a vapore - Imprese di elettrioità - | Е; к бр id e 


— — w w == 


wa A sa ча s dar —— x "nm 
-— 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ‘ed altri 


ul | . ны ; Cataloghi e reventiyi a richiesta. š 
; | Opifici industriali. amao | | iiia ы : 
ni Dain i 


. 4 


LAVORI _ SPECIALI mA Асса — 


FRIEDR. DICK, Essingen (rmana) 
Fabbrica di Lime, Utensili e strumenti Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meecanici fini — Seghe Circolari per me- 

А? \ talli e рег legno. 

“AF AIA Esposizione Mondiale di St. Louis 


a Е anl Ж 
x | i | ul i (u E Grand Prix e 2 Medaglie d" oro 


^ 
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iE zx 


` per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, liwe e raspe ` 


L ST HíI | 
1 


Tutti gli utensili gr л 
sono di 1' qualità Q боо ор erai @ 
A A ç . ĂĖĂĂ- 


Per qualsiasi richiesta rwogersi ai Rappresentanti per l’Italia : 


SIMONIS e C. = Milano Via S. Eufemia, 23 
Macchine e forniture per l'industria meooanica ed elettrica (15) - (18.7) | 
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Dott. PIERO PICCINI €& C, 


Ф BERGAMO @›- 


| ——— — — — —9-9-IIP—-45-5-G898--9———— —  — — —— 
| Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) | 


Telefono 15- 77 
n Stabilimenti 


. alla Frazione Piccinelli à ‘Sorisole (Bergamo)| 


in Mozzate (Nord Milano) 


TUBI i GRÈS 


ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Impianti Elettrici 


e Telefonici 
+@$@+ 


Mattoni refrattani 
Mattoni Grës 


— Per Torri di Gloerwe ae 


Speoialità 1 
Materiali inattaccabili 
À in Grés per Fabbriche 
Ш Prodotti Chimici, Tin- 
torie 
Rappresentanza e Deposito 
in ROMA 
presso il Signor 
PROFILI AMEDEO 
Via di Porta Salaria, 52 
Telefono N. 98-83 


Scaricalore 


(Siemens) 


\ az 
Sifone in Grès 


per Resistenze Liquide 


OFFICINE GALILEO! 


Società anonima sedente in Firenze 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


— nt -~ 


Costruzione ed esportazione di apparecchi . 


| applicati all'arte della Guerra | 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. G. 


(ыз) - (94,7 


Società Italiana di Elettricità 


| SIBMENS- SCHUEGKERT 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 e ROMA Corso Umberto 1, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 


pianti elettrochimici - 
riali d’installazione. 


Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continsa 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo 


ridottissimo - Contatori elettriol di precisione differenziali ed eoonomloi - 
Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 


. fonici - Microfoni - 
Apparecchi radiograficì - 


Apparecchi telegrafici-tele- 


blocco e segnalazione per ferrovie - Instaliazioni di bordo. 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 


UFFICI TECNICI: 


e, 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 
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GENOVA Va Sun Lorenzo, 8. 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


(1,18) - (34,7) 
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PORTALAMPADE X 


VALVOLE ж Ж X 


INTERRUTTORI Ж 
COMMUTATORIX B - 
RIFLETTORI Ж Ж 
TULIPESX ж X X 
GLOBI X ж X X 
BRACCI X X жож 
SOSPENSIONI X X 


Catal. a riohiesta 


Indicatori per prendere diagrammi. 


Valvole sistema Jenkin. 
Elevatori di liquidi — Pulsometri. 


Schi 


GRAND PRIX 


Esposizione Internazionale 
MILANO 1906 


| 
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j h. 


driche di | abad e di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carboni per luce elettrica 1 Var] colori 


Elettrodi sino a 3BO'' di grossezza 
е 1600" di lunghezza 


MINIMA A COMBUSTIONE 


Plaeche e bacehette di carbone per 
l’elettrochimica e l'elettrometaliurgia. 


- Rappresentante Generale per l'Italia: 


GUSTAVO WEIL 


| 


0 — Via Monte Napoleone, 28 — 


mae 


— — —-. —— — 


(Ia VALABREGA [ICHTENBERGER ORI 


DEPOSITO Ф001 MATERIALI co ACCESSORI 
ч per IMPIANTI 
ELETTRICI 


} Í TORINO: VIA LAGRA 
venen san MOISE 2065147 


Contatori di giri — Tachimetri 
Rubinetteria e Valvole d’ogni genere. 


Valvole modello forie per vapore surriscaldato. 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori 


— «eai — — 
Fabbrica di aste cilin- || 


MILANO. 


(iB - (907) ` 


LAMPADARIX X X 
APPARECCHI DI MI- 
SURA X X X X 
CONDUTTORI ELET- 
TRICI ISOLATI X Ж 
LAMPADE AD INCAN- 


DESCENZA ж X X 


e _' ISOLATORI DI POR- 
NGE 29 7 A... | 
Hii: х© CELLANA x ж x 


Pronta spedizione 
(45-GAD — 


VAK 


Schacffer &Budenberg 


23 A. Monte Napoleone — - MILANO 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 
Manometri ed Indicatori dei vuoto, 


sistema Schaeffer o Bourdon. 


Compressori sistema Kryszat. 

Pompe a vapore brevetto Voit. 

Pompe per provare tubi e caldaie. 

Regolatori di diverso sistema. 

Termometri — Pirometri. 

Tubi di cristallo, primissima qualità 
(Verbund-Roleascglas di J ena). 


X» 


жк 


KGG 


^ 


(5-G9 


[Gini CARRERA &C. 


STUDIO D'INGRGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 


| Corso Umberto I, 201 - NAPOLI f Telefono intere. 10-67 


| 
| 
OLI X X W 
| x speciali 


| PER 

| MOTORI 
| AGAS 

| ure 


| ARTICOLI 


Y | = — ‘e d. ; DE 
TECNICI = c= = 

i “w Pass 

a Benzina 


| 

| 

| 

MOTOR 

| ad Alcool ` 


IMPIANTI COMPLETI 
| LOCOMOBILI ` 


EU WIN 
À GAS POVERO 


| | FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA 
— +a T 


Coste Cavallo-ona 1-2 Centesimi 


Oltre 60,000 Cavalli in azione 


40:07065 ROSI 1101 20207 0202720202207 ROSI II руку Кү чүнү, сч, сумо оо мы a 9200200020: e 0207 000706 0020720008 
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ks Preszi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 
Lista degli impianti fatti, a disposizione С ИРТА 
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SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Imeandeseenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


- — ——* € 3 <£ 


RINO 


Milano = ING. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello ll. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
o. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & С° - Corso Umberto I, 34. 


+000 I ++ CT 0999 —  — — — 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 
Primissima Qualità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


Forniture solamente ai rivenditori. (145) - (24,7) 


$ 
$š 


Ing. A. C. PIVA 


MILANO — Piazza Castello, N. 8. 
KWEH- 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun А.-С. -Francoforte sm. Apparecchi Elettrometrici. | 


Voigt e Haeffner A.-G,- Francoforte в/м. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KoertingeMathiesen A.C. Leutzsch Lampade ad arco d'ogni genere. 
IL. M. Ericsson e C..- Stoccolma Telefoni ed affini. 
The Mica Insulator Company = shenectaay America, 


A 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


| « Prometheus D. Francoforte s/M | 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. €&ichanzemba ch. e C.s Francoforte эм 
Armature impermeabili.- Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 


Gebrüder А аё. A.-G.s xnsheim (Pfalz) 
Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
ә Rappresentante per l'Italia Settentrionale ө Oentrale 


Ф Ф 9 Cataloghi e offerte su richiesta è @ € n-an 
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"CONTATORI D AQUA per CALDAIE 


Solo apparato registrato 


x Controllo dell'evaporazione 


e a precisione 
. del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
| adoperato . e temperatura dell' Acqua 


+00 | 000 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 
| 


azionate а cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA DI maccHine A, SCHMID ZURICH. 


D-0) . | | 


(s. A. Pestalozzi &Q. m" 


SOCIETÀ ANONIMA 


fi 4$ ZURIGO ае © 
fl fi) FABBRICA DI CARBONI PER LAMPADE AD ARCO E DI ELETTRODI (ff Ü. 
NW ume teen s Е A 
CARBONI РЕВ 
LAMPADE AD ARCO TF 
DI OGNI SISTEMA 


per corrente continua ed alternata 


SPECIALITA’: 


CARBONI PER LAMPADE AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca 
| CARBONI PER LAMPADE A VASO CHIUSO, di lunga durata. 
| CARBONI PER RIFLETTORI E PROIETTORI elettrici, ecc. eco. 


CHIEDERE PREZZO CORRENTE аав (мт) 


NI Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino 
| —TT———___——_____tt@@t@1@t@riir è 
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g IMPIANTI Rinder 2 


рег Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


| GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono-e -polifase. 
APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRÙ, ARGANI, MACCIINE D'ESTRAZIONE 
TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 


| TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


(1,38) (24,7) 


Tn 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
— +9} 


cj GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE » \ 


DI ТОТТЕ LE GRANDEZZE Е SISTEMI 


/ 4 77 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE / 2 


“Vere, Scale “Porta, ⁄ 


@@ 4500 О Soale ae aeree vendute $: > 
Casa , Fondata nel 1860. 


|; 4 La re S d 
А? NUTS A 
PIE A 


SS 


Aeree a tronchi. — eree a tiranti automatici. — i. 
Soala Perta Tipe 8.° Aereo a Coulisse. — Scale a rampene per pompieri. — Scale a mano xA» 
(a Coulisse) d'ogni forma. — Penti meocasnio| per Tramvie Elettriche. — 


деге! per costruzioni. — Pent! Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA, Tipo !' 
mele comoda o pratica ус) — Lr. per pompieri. — Carri di prime seccorse per pom- 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — а di seocorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti oompleti per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire OO mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. . | (p - 69 


«0909 09090909099000090900000000 
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& COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE © 


GIÀ J. BRUNT & ©. 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 
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FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E GHISA 
CANDELABRI 4 MENSOLE 4 = 
BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 
IMPIANTI COMPLETI nı LUCE x FORZA 
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| TIPO М. R. 
CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER EE CHIEDERE LISTINI E PREZZI 


QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- 
ТЕ ALTERNATA MONO E POLIFASICA соф ° Laboratorio a MILANO e NAPOLI 


GK 


K 


OIGIGIOKOIONG 


per taratura, verilica e riparazione. 


Massima sensibilità, esattezza a carichi indut- in 
tivi e non induttivi, semplicità e robustezza. | | — 
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Rappresentanza & Deposito per l'Italia: 


LODOVICO HESS 


MIL ANO -. Via Fatebenefratelli, 15 


Per TELEGRAMMI: Conduit - MILANO. Telefono intercomunale N.° 29-67 
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PEPE VOI NEAR AEREI 9 


| Società Italiana Lahmeyer di Elettricità | 


Telegrammi : FORZALUCE - MILA MO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 
_ Rappresentanza Generale della | 


F — & VETERES A. G. Francoforte s|M Mülheim &|Rh. 
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Contatore "FERRANTI,, 


Semplice 


CI, 


э "ГИГИЕ ГИ? УН 


| 


SOCIETÀ. 


PER LA 


TRAZIONE ELETTRICA 


Anonima per azioni RSI L. 1.000.000 — versato L. 800.000 


` Via Yignola, 6 MILANO ' MILANO Telefono 98-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, 
“OHIO BRASS C, 


KRE 


AUTOMOBILI ELETTRICI 

A FILO AEREO senga 
Totale - I] sistema più 
pratloo per i servisi 


Robusto 


Preciso ` 

Non soggetto a guasti o 
ad alterazioni nella sua 
taratura. 


———— 


Uguale precisione соп! 
'/.é di carico fino al 50 0/, 
di sopraccarico. 


Non contiene spaezole, 
collettori o contatti mobili. 


Ferranti Limited 


` Lancashire | 
(Inghilterra). titti 


Per opuscolo, prezzi e forniture, rivolgersi all 


Ing. ENRICO PANDIANI ii MILANO 


che ne tiene in deposito per varie capacità, 
tensioni e poriodi e н fornisce anche in 
prova. (18,8) 


А 


Cataloghi e 
Preventivi 


a richiesta 


(6,15) Е (8,8) 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. . 


Milano — Via Morigi 12 


RIVISTA MARITTIMA 


s De Fries & C. 
Milano 


x MAGCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


MACCHINE SPECIALI 


per grandi produzioni 
di esecuzione sicura 
(1,15) - (15,7) 


E: Ü 


is y | 
i | | III 
Spécialité de Balals en charbon 
ý LE esclusivo per айы ^ 


MARCO CAPPELLI 
— Milano 


(1,15) - (24,7) 


ANNO XL 
жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI. 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA ‘MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. X K X X K X W K K MW ЖОЖ X WK X x 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
/ Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 


Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 265 
Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spese di posta in più. 
— RESP — — — —— —— 


MENSILE ILLUSTRATA 
— — ' rrEIiE____——ÈÉ 


Avvertenze: 


L'abbonamento è annao e comincia dal 10 gennaio — I signori librai dedurranno | 
io seculo del 107 оаа per giò abbonamenti n Italia sia per quelli ail'Kstero. Per 
1 fascicoli separati, gli indici e gli estratti è a cordato loro lo sconto del 25 Of. 


Per &bbonarsi rivolgersi 


all'Eoonomo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non acoetta richieste d'abbonamento 
se non accompagnate dal dai rispettivo importo 


Тиш possono collaborare alla K&i vis Rivista Marittima 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
zioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
rittima - Roma. (1,15) - (84,7) 


EO _—_—w_ eo тке Ша УА 


il ING. NICOLA. ROMEO 


p 


Contatori “AROÑ, 
Costruzioni a motore ed a pendolo 


per corrente continua o alternata 
— as 
CONTATORI 


portatili per controllo 


CONTATORI 


con indicazione di massimo 


ed aitri tipi speciali 


+9003 

Chiedere listino ан 6 

" —— & 9. a motore = cerrente trifasica | 
R. BINSTHIN - Via — n. 4 = MILANO 


(4,15) - (8⁄9 


Telef. 28-61 35- Foro Bonaparte - MILANO 


` COMPRESSORI 


per le varie industrie 


"WAUQUIER,| 


se — — — 


xcu HADFIELD, 


— — ч a s bü 


Telerammi: BELLIWAG-MILANO 
p en 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


PARAFULMINI IN SERIE 


= Resistenze Ohmiche — Accessori 


CONSULENZA 
— Mz — 


duc. b. GOL sa - Cono Fran 
E Internazionale MILANO 1906 DIPLOMA D'ONORE 


Ж < REGIE FERRI IERE DELLO STATO Una АІ ERESE ¿ | 
Basilia JAMA ALE SIA | E 


Í“ N . 
is X Z c 


(1,15) d (24,7) 


e ' 


— 


PREMIATA FABBRICA 


Di PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ 1 


a ARR ed a secco 


сканов MEDAGLIA D'ORO 9 


Esposizione Milano 1906 _ 


È A. C. SPANNER 


CONTATORE D'ACQUA 
— МАТЕМА FALIER 


87” Officina 
E di Milano 
^" Corso S a UR N. 56 


Edoardo Weil 


| MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
= >< Telefono intercom. 2-85 >< 


APPARECCHI TELEFONICI MN 
SUONERIE ELETTRICHE | b 


040 p еберәш иод Owad че 


— i 


ii, = -1 СЕ ч ; d л iu 
ARS o TS 
Direttore per l’Officina e rappresentante per l'Italia: 


Ing. V. ZACCHI 


Diploma d’onore Esposizione Milano 1906. 


1061 е16пләд euoizisods3 


— = 


(1,15) iur ТЕЛ. 


Gluseppe e F."Redaelli - gem | 


‘ Stabilimenti filiali 


- d è т м үз nm | (Lago. di g x 
жа Alt 
RAPPRESENTANTE š n Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato | 
generale per l'italia e Svizzera M оэ per condutlure telegrafiche e telefoniche. 
DELLA š - Fili di acclaio zincato ad alta resistenza meccanica | 
: ue * e corde metalliche per sostegni di condutture | - 
TELEPHON FABRIK A, 6 | [EB | ач i i 
š erliner (1,15)-(1,8) = 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO š e Fili spinosi e reti metalliche di protezione. | 
Gran Premio Esposizione een 2 м Corde di rame per parafulmini. (1,15) (1,8) | 
[os У 5+ ` 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


ШО KAOLIN INDUSTRIE CESELLSCHAPT 
N MERKELSGRUEN ви KARLSBAD 


Proprietaria della celebre.Cava di Caolinu “ Excelsior „a Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 


ISOLATORI 


= > in porcellana durissima 
| per condutture elettriche 


AD ALTO E BASSO POTENZIALE: 


| Telegrafo e Telefono | 
Propria STAZIONE DI PROVA a 200.000 volt 
Oltre 90O modelli d'Isolatori 
Assumesi qualsiasi altro lavoro specia!e su disegno о modello - 
FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER. ALTA TENSIONE : 


IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
` IMPIANTO SOC. ELETTRICITA А. I.. Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 

= IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenore Em. 88 — Tensione 32000 Volt. | 
= IMPIANTO S0C. ELE TTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione 40000 Volt. | 


II 
\ 


| 
ү! 


Fornitrice delle 
Ferrovie delio Stato 
e delle principali 
Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero /Á . 


= Itri impianti per ten- 


i, ` 100 с PA ени In ej 1БООО Volt. Rappr. Gea. per l'Italia: 


ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad «На tensione LYON-MOUTIEBS 
Km. 185 alla tensione di 56960 vot 
` Il più importante in Europa ' TREVISO (1,15) - (5,8) 


— 0 WEN SSE 
VINCENZO TOLDI a Won ШЕ К 


BOLOGNA - stabilimento- Via Mascarella, N.78 ^ BOLOGNA 


PREMIATA FABBRICA DI 


CASSE FORTI 


GRAN DIPLOMA D'ONORE siapa asian di MILANO 1906 


Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di lusso, — Utili per 
| lavori accurati d' Ingegneria - Architettura - Meccanica. i 
Rappresentante con esteso campionario: 


. SCHIERA - Milano Via Meravigli, 1-35: Tetofono 68-31 


| E — e DIO SEN CONTRO 3 ERNST WINTER & SONH - HAMBOURG — — 
v ; w ki Le: 
1. E = Dec. eem „= з == | Premiati colle maggiori Onorincenze a tutte le grandi Esposizioni 
S GN, ! [2 N { | , Yao 
j HE а | NS SH: L'INCENDIO UTENSILI 
Ad s qe — | per tutte 
VA 24 [| uci ын 
МҸ 50 
| li i E LE cristallo | 
fa 1 ; | 3 E | Specialità DIAMANTI CARBONE per arruotare. | 
VEMM AA SSN li =, | Ruote Smeriglio, Сеї di ferro, Cilindri porcellana, Caland:e di carta | 
| VE Re LAS iN ПСА SLE | N F B AZ | 0 N | Rappresentan*c con esteso dio. | 
AUNE — / | G. SCHIER "d - Milano Vis Meravigli, 1-3; . Telefono 68-31 | 
jl 3 EY. T np eroe A — F n TT 
t + Fuma tori | 
> Fornitore Governativo, nicus СА | 
ib; a mn te la mmiglic 
24) Militare, Ferroviario, della Esigere su ogni libretto | 
ЛАН, (ЕР . , TM la marca | 
| AME Navigazione, del primari Isti- Satin Bois | 
f Frères Lyon 


tuti di credito, ecc. 


(1,15 - 19,7) 


| Fabbricanti di tutte specialita in Pipe, Tabacchiere, tutti artiecoli puan ©) 
Rappresentante con esteso campionario J 


GIUSEPPE SCHIERA - Milano + Via Meravigli 1-5 Toletom i | 


— u— rr px == ee —  — 
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il L ELETTRICISTA 


m umo > б XVI S. П Vol. VI, N. 16. Red леде di Elettrotecnica 15 Agosto 1907. 
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Å direttore: Prof. Angelo Banti -— nij e Amminisirazione - ROMA - Yia Cause. 224 
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| felten g бшйеашпе- а | NLLGEMEINE Ета GESELLSCHAFT 


ЖООДО 6 "Ñ TRASFORMATORI 


AN 
: per ogni potenza e tensione, 
|. TRASFORMATORI". 


Fm dcm 


con raffreddamento ad aria, 
Rappresentanza Generale: 


a ventilazione forzata, 
à ad olio. 
Società Italiana Lahmeyer di Шела 7 ы 
MII ANO (694) < 7 ` 


ре Isolamento perfetto — Massima rendimento. 
f; Grande altitudine а sopportare forti sopraccarichi, 


—  — € 


, Lo Centrali, le Ditte Elettrotecniche, gli Istallatori ed i Rivenditori 
, Vogliano chiedere listini e preventivi al nostro 


Ing. VITTORE FINZI 
Via Monte Napoleone, 7 - MELANO - Via Monte Napoleone, 7 


DP 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


MILAN PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 
| A E e «lI. ——_——____É_—_—___T VOLE — GRIFFE, ecc. ecc E Ж X ж X ж ж 
| ¿Sa 30 TTT PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 


Corso Genova, CONDUTTORI. ж ж ж ж ж ж CK W ж ж 


| 


` G. Olivetti & C. 
MILANO - Via Broggi 4 


MICROFONI —— 
——— ANGELINI 


I più fonici e chiari 
Vedi avviso interno 


ROMA - Via in Lucina, 4 


E = UMBERTO ZEDA ГТ 


guo e lucide, tele inglesi MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO ARSOUME 


== SUONERIE z TELEFONI- PARAFULMINI PER LA AR cio EUM LEGN 
À. MESSERLI — MILANO 4» Vendita e posa in opera LUNICOEFFICRCE 
| rumen asia << II NATALE LANGE: TORINO | 


loghi e Liens correnti a richiesta. . Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta. 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 13.187 500. 
TUBI Di GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori per Condotture ~ Saracinesche-Sifoni isolatori e Colonne-Grossi Getti 
El. РЕССЕШТГЇ ө COSTRUZIONE di ACQUEDOTTI 
X M PME Sede della Società; PORTOVECCHIO Di PIOMBINO, az di Pisa. ' (1,18)- (24,7) 


PM > Det 
т. „ж „= 


T |; E ADOLFO PIS ANI - MILANO vulcanizzata americana. 
| ci Via B. Cavalieri CINGHIE speciali per dinamo. 
E ) j О d ° uli ° 
ul | etos 24-15. Telegrammi : P D т гери 


INDICATEUR DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE 
Systéme Frahm 
Tachymètre et Télétachymètre 


FRIEDRICH LUX G.m. b. H. 


| e aa am Rhein . 


I MPEROMETRI - VOLTMETRI 
i. WATTMETRI registratori. 


Vedi avviso. speciale interno 


E ‘CARTE 
rafiche 


a 
ADS Nat 
ai x: ү ^ 
y: -t 
` TN ES bon 


Cali 


"Боса Anonima Forniture Elettriche 
! già ATTILIO POZZO & C, LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


Capitale Sociale Li Boo, QOO interamente versato 


SEDE IN MILA NO — Castelfidardo, 7 


Ir ` Vedi annunzio interno $83— 


= „" ws —— С _ 


Av visi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA, 


SOCIETÀ ITALIANA ^ 


LANGEN &SWOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ОТТО, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamente versato) 


Via Padova, 15 - MIL ANO - Via Dado, | 15 
2 -42 ANNI 
280 


MEDAGLIE VIDA SPECIALITÀ 


Diplomi d'Onore,” A m] | 


SEA COSTRUZIONE 


MOTORI “ОТТО, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE 


Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 !/, a 3 centesimi per cavallo-ora. 


FORZA MOTHRICE LA PIU ECONOMICA 


4 ЕК, лицен per una forza complessiva di 7OOOO cavalli installati 
x ж im ITALIA nello spazio аі + anni ж 


: Fonderia del Pignone = , FIRENZE 


Filiale in MIL ANO Via Principe Umberto N. 16 


M AGAZZINI DI VENDITA | FIRENZE - Via Por Santa Maria N. 8 


ROMA -Piazza S. Marco N. 19-20. 


rmm аи PAP e 


ы m аы 


COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ANCHE BRONZAT E ELETTRICAMENTE | 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — E ONDERIA PER CONTO TERZI 


end 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


—————— ——— ""»t-.991 


—exe CATA OOH E PREVENTIVI A RICHIESTA exe— 


nd emm чир — 


- SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


CAPITALE SocIALE L. 809,000 — Versaro L. 500 ‚000 


IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO | 


ж ox ж dG 8 


FIRENZE Via de' Puool, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provinola di Caserta | 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. ^ 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 


rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa S@ per mq. 


N. X3. — Si spediscono campioni Lr: a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visita a FIRENZE os Š 
SOAURI all'indiriszo d Società si ricevono a corso di posta i listini dei prezzi dei due Stabilimenti. pi 
CORRISPONDENZA | per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via де’ Puoci, 2 - 

» 


т! F аги 
» di Scauri — Scauri (Prov. di Caserta) | Telegrammi : : FORNASIECI | SCR 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA / 


| AE G - Thomson Houston 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITA Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 6.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5, Direzione di ROMA: Piazza Borghese, 3 


TURBODINAMO 


Es длин potenza 


ie pror 
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PARIOLI 


- 
T " , p 
S: in dirae- — <= — E EI VE mx _ : - 
: nt Ael апае Брегу Pe Se d. m. RA ente 


Officine della A. E. G. - BELLI NO ` 


per la costruzione di Turbine a vapore accoppiate con generatori elettrici 


Turbodinamo A. E. G. -- T. H. funzionanti in Italia 


1°. — Genova. Officine elettriche Genovesi — 2 Turbo alternatori da 1000 KW. 
2°. — eum. iiis ое di ше — 1 Turbo alternatore da 1000 KW. 
3°, — — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 


4°. — Intra. Cotonificio Muggiani — 1 Turbo alternatore da 750 KW. 
b°. — Fabriano. Soc. Anon. Cartiere Millani — 1 Turbodinamo da 20 KW. 


In costruzione | J 


1°. — Borgosesia.  Manifattura lane — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 
2°. — В. Marina — 15 Turbodinamo per le Regie Navi. 


жө. ө: TE 4 Ф; ФО 0:20. 9: © 1; 19.9: Ф; Ф.Ф; ө: Ф: Ф. Ф:Ф.Ф;%: €, @; Ф: Ф.Ф, Ф:Ф:%Ф Ф.Ф Ф Ф.Ф %.% VOTO :Ф: `:Ф.:®:Ф®: Ф.Ф; :Ф: 0: Ф: Ф::Ф: :Ф:.Ф, Ф;Ф;@: 9. 0,9: €. 4.4: `Ф; Ф.Ф: $ Ф::Ф; @ф; € $e ee. 


Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in 


Genova, Piazza Corvetto 1.— Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Torino, Corso Vittorio Emanuele, 16 
Napoli, Piazza della Borsa 29-30 — Venezia, Via 22 Marzo, Campiello Contarini, 2305/6. 
Roma, Via del Clementino, 101. 
Livorno, Via Roma, 4. — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 
Palermo, — Via XX Settembre, 66. 


| RAPPRESENTANTI: 
SARDEGNA : Ferrari ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA : Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, | 1- SPEZIA. (15909 
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Avvisi di Pubblicità delVELETTRICISTA 


JOHN BROWN & COMPANY, LIMITED 
Acciaierie "ATLAS, “acta d 


r 
ж ж X 
| Limee 
LM Raspe 
Dischi 
per 
Frese 
Acciaio 
per 
Stampe 
Utensili 
Inglesi 
Barre-Mina 
ecc. ecc. 


а, Ф W yl | Acciaio . 
Ti È pe 
«7? S di Uteneili 
LOWE і UE Hs 5 h 
f x I | - tn *. A - H [t 


Utensile di acciaio rapido “ATLAS SELF-HARD,, che tornisce un albero d'acciaio forgiato 
alla velocità di 80 metri al minuto. Materiale asportato LSO kg. in un'ora. 


e —— 


L' Atlas Self-Hard,, è il migliore acciaio рег айон rapida, perché ё 
di facile manipolazione e difficile а guastar&: non richiede tempera né trattámento 


alcuno: ha massima rapidità e potenza di taglio, e può essere adoperato alle più alte 
velocità sopra materiale di qualunque genere e tempera. 


9-99 -0- diu 


Agente depositario per l'Italia 


JAMES W. BERNARD, пек 


GENOVA. 


„MILANO , DITTA ING. H. BOLLINGER ». MILANO, 


Costruzioni industriali. * Cartoni cuoio asfaltici per tettoie prov- 


visorie e stabili, per sottotegole e per 
isolamento di muri in fondazione. 


Coperture in Holzeement per tetti piani 


e terrazze. wa 


Costruzioni in cemento armato 


` 
KE TTT — m AM en. 


Brevetto Baroni-Lüling 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


VENTILATORI CENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


marca “ S I R O G G О, »ккуєттлтА 


ASPIRANTI E SOFFIANTI, PER QUALSIASI USO 


D MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 
ка Serie garanzie - Primarie Referenze. 
DEPOSITO £ A MILANO 


i 
A | 
; 
limentatori Automatici di carbone | COMPRESSORI DARIA 
per caldaie d'ogni genere e dimensione. | | 
: “ UNDERFEED STOKERS ,. | | Brevetto 4 Reavell,, 
i | alimentando al disotto della griglia. | 05 | 
| DIVERSI MODELLI Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 
trico diretto. Ҥ | 
| [те caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. RT, 
e Рег caldaie moltitubolari con griglia sino а m. 3,70 dilar- Ñ| Per pressioni sino а 14 Atm. 
| hezza. Tipi adatti per ogni uso. 
| [рег o: qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta || Si forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. 
o polvere | 


Chiedere preventivi e listini М. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD BENEY-L" £ TR 
MILANO EA) 


27 - Via Principe Umberto = 27 


(1,15) - (8,8) ` 


fall e & ац 


CARLO МАНЕ - ti tun tuni - Milano 


Macchine Utensili e Articeli por la Meccanica di precisione e di COStTRZIONE 
т Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


кекке della Real Casa 


(145) - (94,7) 


„n S- SINIGAGLIA а C. [Moneta Giuseppe 
UDIO TECNICO INDUSTRIALE MILANO - Via S. Vincenzo, 20 o 22 - MILANO ` 
Via Andrea Doria 8 Torino PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


<a, DO Ada пек кеме ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 
FERROVIE PORT ATILI f RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


TU 
| pa ыан! IN METALLO della Metallschlauch Syndikat, per 
Pplicaziene industriale, e per protezione di condutture elet- 


T ni 
Мир 
| ¿Aqua sabbiosa- acqua di spurgo - vinacce - olii - vernic 


ARLR_ICHE deila Kabelfabrik Landsberg a/W. 


EA ST ANTUFFO ‘OCEAN ,, Le migliori deci i acqua 
ca rune - 


n. 9. n. 6 bis. á 
STABILIMENTO MOBILI DI FERRO £ 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906, 


ammon 
ica — per irrigare - per incendi. 


Fornitori della R. Marina. | (115) - ал) 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA _ 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO | 


SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 
DI 
CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


| CARBONI SPECIALI ; 
per la lampada a baeso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volte. 
E CARBONI A. LUCE COLORATA 
— CARBONI cor filo metallico MARCA ‘““EXZCELLO,, 


# ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle, resso, blanco brillante e bianco perletta. 


CARBONI NORIS VACUUM 


apecialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre 1а casa produce: CARBONI GALVANICI di ogni genere 
+60 | 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
Ф ELETTR O D X + 


per l'industria del Carburo di Calcio e lElettrochimica 
| (15-04 | È 
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«| FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS ^ 
«кюк» 
MOTORI а vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a vai- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 
| «жк» 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
| — Cornovagiia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
lari inesplodibiii. 
Surriscaldatori — Economisers — .Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 
| Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
MEI drici, gemelli e tandem. 
LI Generateri di gas povero ad aspirazione diretta 
"š: e soffiati. 
l| Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 


(1,18) - (24,7) 
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Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli 
Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna 
Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 
On. Municipio di Vittoria in Vittoria (Sicilia). 
Spett. Società Elettrica in Sarezzo. 

ecc. ecc. 


NER®C°M/ u 
amas. “Mo 


Fabbrica dicinghie 


> 
> 

47 + 

4 кү 


, 
” $ , 
Чи 1 j 
Lap У 2 


ОЬ al Cri 


| | 
\ | 
|| 
| | | 
i | 
| l 
[ | 
| | UE 
| 
[ | 
| 
{ | 
| 
H 
| H 
IT | 
Hi 
| { 
| | 
|! | 
It I 
l | i 


0) 


| а | ШЦ! 


(I $5 | e PS н E 

j | | | Ai {IM e T у 3 

ARI A НИ | | € j E: 

WT | il! AM — < Р y = 
Qualita z 


ili TN im a 


REFERENZE 


Sigg. Zanini e C°, Imprese Elettriche, Asiago e Thiene. 
Sigg. F.lli Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. 
Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. 
Sigg. Alimonda Burgo e C°, Genova. 
Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

| ., Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
Sigg. Vonwiller e C°, Romagnano Sesia. 

x ecc. ecc. 
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S Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
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SOCIETÀ. ITALIANA 


| SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-28 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-28 


Agenti esclusivi per l’Italia della 
О.и POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 
TORINO - Via Arsenale, 81 (F.lli NASI) 


KRH 
CONTATORI | 
E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione edd | 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e Ë 


per alte tensioni. 


by TENE 927 46. 
SOR ER E OR OR ERO 


PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 » 
TRIESTE - Via S, Caterina, 8. : К 


-+60+- 
| BA TA UI I, B. ТГ. ед A.C. Т. ad 
induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata. 
mono e polifasica. | 


Е. THOMSON tipo А 


semplicità e robustezza. 


—94— 
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©)” К per corrente continua da 1a тоо Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 1 


+ ВАТАШТ ' 


O'K speciali pel controllo delle batterie асси. 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


Lettura diretta in Ampxora. 


Chiedere listini, prezzi e garanzie ^ 
ufa | 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. —. | 


Strumenti di misura sistema Meylan -d 'aysoneal | 4 
OGNI CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED ISTRUZIONI 
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Avvisi di Pubblicità deIPELETTRICISTA 


società CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO- 


Capitale versato L. 8.000.000 


| PIU GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 

| ori: 
ISOLATORI DI LINEA 

per telegrafi e telefoni 

per alto 

potenziale 


‚вее, 


ISOLATORI 
brevettati leo 
protetti dalla pioggia A 
ACCESSORI ISOLANTI 


Impianto prove ISOLATORI. con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


1,18) - (24,7) 


SOCIETÀ ANONIMA 


TORINO 
FABBRICA DI CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL'ELETTRICITÀ 
Cavi TELEFONICI AEREI E SOTTOMARINI 


CAVI SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
PER IMPIANTI DI ENERGIA ELETTRICA 
SINO A 50 MILA VOLT - 


CINQUE DIPLOMI D'ONORE 
| SEI MEDAGLIE D'ORO а 
£= E DUE PREMI SPECIALI С 
T АС 7) DUE GRAN PREMI ALI'ESPOSIZIMTER E DI MILANO 1906 É 
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CAVI METALLICI 
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(1,18) - (84,7) 
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09090909090909 


Accumulatori Elettrici 


| per tutte le applicazioni 


` GIOVANNI HENSEMBER шш 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


e 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901! 
Bologna e Brescia 1 soa Macerata 1905 - Grand Prix Milano 1908. 


arn — — -- nn n л 


| 


Acoumulatori stazionari “ Plantë „ per batterie a scarica rapida e denis. 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. 


Accumulatori In recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per ° 
| 


motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo liluminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


килин 


TANPADA ad ARCO GLOBO ! FONDIARIA - won 


A ANDUS Capitalo Sociale L. 8,000,000 interamente versato 


w—— ха —— N... NODI TT 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 


alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 


Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


la più conveniente per qualsiasi applicazione 4%. 
Corrente continua - Corrente alternata | 
In derivazione su IIo e su 220 volt circa e 
| In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. 
Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 
Rendimento luminoso costante per tutta la durata. 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 


dei carboni di alcuna dichiarazione. 
a n NULLA s 1@; %; 0; €: ө: Ф.Ф; 19: “@; “@; “@; 17 19. 0: 19:9: 19: €: 9: 19:19: 9 4 9: 9; 4/9: `@; Фф, 0: “@; €: €: 9: Ф; Ф. “@. ©: 19; ©: €; `@; `@: @; 
» » per Tintoria e per le industrie in cui È 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. ro Maggio 1880 


Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile е4 incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 


Franohigia completa dopo lO anni. 
Prestiti su Polizze 
Pensioni per collettività di i impiegati appartenenti c a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicarati. 


(1:15-04) DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 
(eli EZIZZ in tutte le Città del Regno — Tarife e progetti gratis su semplice richiesta. 


à ; ; | 
i Necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- & 
{ dificati dalla luce. 


COMPAGNIE DES LAMPES A ARC JANDUS — ff 
PARIS . $4 


RAPPRESENTANZA GENERAI GENERALE PER L’ITALIA: 


ALBERTO VIGLIANO f 
Rap la Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 o 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


TORINO - Via Lagrange, 29. <+ VENEZIA - San Moisè, 2065. 
Vendita esclusiva per l’Italia dei Contatori 


# ‘“THEILILEK,, 9$ 
Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug - (Svizzera) 


per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 
CONTATORI A DOPPIA TARIFFA 


^o— 


Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. - (115-125) 


Ing. E. KIRCHNER «C. | 


34, Via Principe Umberto MILANO = Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche : = » Lipsia (Germania) 


FABBRICA MONDIALE - РЕС - SPECIALISTA 


SEGHE e MACCHINE n 
per la LAVORAZIONE del LEGNO == 


S.E.B. отнета 


MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato | 
UFFICI: Piazza del Principe, 4 (Palazzo Doria) — OFFICINE: Calata delle Grazie 
tutt dea 


Rappresentante per la Lom- 
bardia, Piemonte, Veneto, E- 
milia e Marche : 

Signor: 


Ing. GIOVANNI BAS, 
MILANO - 


Foro Bonaparte, 1 


Rappresentanti per la To- 


g 
By Ris ^T = 
scana: Sigg. 

PS 


Successori LHÓTE | à 


Firenze = 


Via Nazionale, 19. 


Rappresentanti per l’Italia 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. | 


Ing. ALHAIQUE,BAL- 
‚ "DISSEROTTO & C. 


Ing. E. CANZIANI & C. Napoli - 
Genova - Corso Umberto I, n. 80 


| Portici Vittorio Eman. II. | | (1,15) - (94, 1 


Rappresentanti per la Li- 
guria, signori: 


GRIMALDI & C. 


Successori a 


Digitized ру! 2009 ed 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


=> 


ETT GESELLSCHAFT М.В.\. 


HANNOVER MM 


sa Novità Asso 1 u t a HE 


Nuovo metodo d'solamento per fih e cavi elettrici 
Brevetto Italiano 5943531 
PIRO 


° PE Á... ПЕРИ 
Е e Imporlantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 


gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d' esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici e © ve 99 © 


VANTAGGI PRINCIPALI 
1° Immenea resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n 4 == MILAN O — Via Vincenzo Monti, n. 4 


| . 046) ‘00% 


A VERNICI IS ISOLANTI 


, į FREMIATA FABBRICA DI A DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 
i Blame, istema Americuno 
e nto altissimo senza Ne resistenti all' olio, agli acidi ed ai yiscsidamentd 
mice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
" @rnice gialla o nera all’Alcool, brillante, asciugamento all’ aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


ыо МГАВТЕТТ к с. — Ufficio: Via San Quintino, n. 19 — TORINO = Telefono 21-81 


"esentante 
lelpresentanta per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 


< 


"MG 


massime oncrificenze concesse per materiali isolanti 


Premiati all'Esposizione Internazionale di Milano colle 


per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazzà dei Martiri, 58, NAPOLI. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


OFFICINE MANFREDI - MONDOVI (Piemonte) 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferrierg 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno _ 
secondo i tipi più moderni < 


Meforenze di primo ordine 
ESPORTAZIONE 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,18) Yx (24,7) 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


r_—_—mtd1oeo»o  _'' "_————'-.—->——: 
— -— — АЛЫН „БЕ nn Un ur MR СШ СЕР MMM O — Á. Ñ. 


Anonima per Azioni. Capitale L L. 60,000. 


PSI À tT кш ш Dt КИ Ж р ——— Mm D——Á 2 че 


39, Via Orivolo. 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
 Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


(198) - (94,7, 
COMPASSI DI PRECISIONE HEINRICH LANZ, ИКЕНЕН 
Sistema rotondo LOCOMOBILI- A Più di 
SEMIFISSE 18,000 
CLEMENS RIEFLER in in uso! 
Nesselwang e Miinchen sitato "iio 
Grand Prix 
St. Louis 1904 - Parigi 1900 ^ ey Б. 
| А surriscaldato = - LONG 
‚ Un oatalogo illustrato gratis. D. R. P. P . — 
(1,15) - (94,1) Rappresentante 


- ШШШ CURT RICHTER - MELANO | 


| Д Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


‘IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in | pozzi sagomati a richiesta, lamelle, dis sagomati a richiesta, iamelle, dischi e pezzi per macchine elettriohe 


per matriali isolanti 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 

Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 

Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna in fogli e liste. 


Inc. MARIET'TI & С. = Via San Quintino, n. 19 - TORINO - Telefono 21-8: 


Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - di 
а= 


^ Fabbricazione di ogni tipo 
WI AN [|| IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI ^ 


Esposizione Internazionale di Milano celle 


w.e onorificenze concesse 


(138) - 94,7) 


Premiati alf 
massi 
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е e 


Jsolazioni dogni genere 
en nr T c NN 


Fornitura di matariali isolanti 1." Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 


Schiarimenti specialisti : 
"оке A.-ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE и CALORE 
Preventivi =, | E = T e per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti can 
— Co E trali, ecc., ecc., 
dietro richiesta O x i 


B.- ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE Di FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, өсо., ecé. 
Per Telegrammi: 


un WANNER & C. MILANO Treat 


Corse Garibaldi, 11 
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ue — = 7 = = 


SOCIETA SVIZZERA 
i veLLe MACCHINE LENTZ, 


MACCHINE A GIUBIASCO-BELLINZONA INSTALLAZIONE f 


VAPORE CON d LI | MODERNA 
DISTRIBUZIONE | | E a | 

«ҸҸ RIRKA MATERIALI 
A VALVOLE | ^N o A. OTTIMI 


w — A 


TN | А, | т? Fi 18 
JE WSSN VADA э kaa ar "X i 
ONSE WT EB |. COSTRUZIONE 
E CONOMICHE š; ; A ^ "E " y7 \ 1. | — + ACCURATA 
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UFFICIO VENDITA PER L ITALIA 
VIA ANDEGARI 8 - MILANO 
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SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Onpitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE 272 TORINO 
(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


à SM : i 
ROMA — Via Somma Campagna, 15. 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni M Ceccanicfie € ó lettri che 


Urrici DELEGATI : 


* Gru a cavalletto a mano, — 18 tonnellate А 


(5,12,19,16) 


La Società Nazionale delle Officine di pn è rappre- 
sentata all’Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria Ж Ж & # * Centrale Elettrica Bi Ж Ж 
Apparecchi Sollevamento Ж E | Padiglione Orlando Ж ра 
Trasporti Marittimi e Fluviali Ж | Padiglione Poste e Telegraf Ж 
Galleria del Lavoro Ж ER Stazione di Trasformazione ® Ж 


єр 
i : 
; - 
LR 
1830 
| li; 
1 ca 
| 


| с. | Digitized by Google 
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Saf ANONIMA 
сна? FORNITURE ELEIIRICHE 
giá ATTILIO POZZO 8. C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI i 


SEDE SOCIALE MILANO vin cesTELFIDARDO N7, 
i CASELA POSTALE «MILANO N.722 


FILIALI GENOVA FIRENZE TORINO 
= Via Consolazione,7 В Via Orivolo, 80. .. Via Alferi, b bia, . 
MILANO М. i MILANO -Scintilla 
GENOVA » 16-15. GENOVA - Scintilla 
i TRUBFONI FIRENZE» 14-57 TELEGRAMMI Firenze - Scintilla 
TORINO » 20-40 TORINO - ficintilla 


чм E 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Lampade ad incandescenza - Conduttori . 
Isolatori in porcellana per alto e basso potenziale 
Vetrerie comuni e di lugso - Carboni per archi 


Rappresentanze Generali per l’Italia 
` Iptrumenti di misura ! Dr. PAUL MEYER А. 6. - BERLINO 


pparecchi per quadri } 


керек amwage ! CONTINENTALE BREMSEN - BERLINO 


VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro le frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURITAS ` 
a) MERCE SEMPRE PRONTA б 


CHIEDERE (araL0GO ILLUSTRATO GRATIS 


" 


E 
E 


4 


(1,15), - (94,7) 
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BREVETTATI 


LIMITATORI DI CORRENTE 


continua ed alternata 
(Ogni Apparecchio è accompagnato i da istruzione per la messa in opera) 


Questi LIMITATORI di c corrente sono i più PRATICI 
— i più ESATTI — i più SENSIBILI 4 


Tipo Elektron 
(Indicatissimo per Gruppi di Lampade) 


Prezzo dei Limitatori Elektron fino a 125 V. 


Elektron 


Elektron con dispositivo 
ordinari 


per attenuare la scintilla di distacco 
ў dE | ird i  d&8', | da 11 
a 4 | all а 15 
Prezzo cad. | L. 12,— L. 14.50 L. 16,— |L. 18,— IL. 20, — L. 22, — 
Prezzo dei Limitatori Elektron da 125a 250 V. 


da 1 a2 


‚ Amperes 


ktron | Elektron con dispositivo 


De Ele 
signazione ordinari 


per attenuare la scintilla di distacco 
Amperes | da 8 i h i. e. да бав. | 
Prezzo cad. | І, 12,— |L. 14.50 |L. 16,— |L. 18,— | | 


Tipo excelsior 
Questo tipo più economico è indicatissimo per le seguenti inten- 
sità di corrente: 
Fino a 126 Volts da !/, а 2, di Aperos 
Da 125 a 250 Volts da '/, а !/. 


Prezzo unico Ian 5,75 
Tanto per l’Italia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


Con Sede in LUGANO (Canton Ticino), Via Cireonvall, 104 _ 


Э ° C. AN. Elettrico o Metalli 


CAPITALE SOCIALE L. 400.000 AUMENTABILE АІ, 1.000.000 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO 


TORINO - GENOVA - FIRENZE - NAPOLI 


| FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


OF F ICINE MODERNE P la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia 
Telegrafia — Tavoli di commutazione per Centrale — 

Ta voli telegrafici Morse —telegrafi stampanti —A vvisatori 

d'incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale 
VETRERIE PER ILLUMINAZIONE – SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - FILI - CAVI- EGG. 
РШЕ ad alta Intensità «INVICTA, brevettate-Pile d'ogni genere 


1 Olii Minerali per lubrificazione interna ed esterna di x 


Italiana per gl oni 


Marca pepostt 
Capitale int. versato Lire 150 000. 
Sede: GENOVA — Stabilimento Rirarolo Li igure 


Società Anonima 


pps) 
pra == III сас "1 = —— MM сч 


Case Consorelle: 


AMBURGO, COLONIA, BERLINO, LONDRA, PANTIN Paris 
NEW-YORK 


macchine. 


Olii per Cilindri con vapore saturo e surriscaldato. 
Grassi Consistenti ed altri grassi industriali. 


Vaseline ed Olii di Vaselina aa uso Medicinale 
e Industriale. 


Olii e Grassi per Automobili approvati dal 
Touring Club Italiano. | 


GRAN PREMIO 
Esposizione di Milano 1906. 
| 9,15) - (9,8) 


AN. A. BESOZZI 


—— 


к 


A | 


Gor 
RAPPRESENTANZA E DEPOSITO | 
cena V, E, L Е. А. 


(ELEKTROTEGKNISCHE INSTITUTE FRANKFURT) 


х a ' 
^ DI 


APPARECCHI DI MISURA | 


A. SCHWARZ - FRANKFURT 
LAMPADE AD ARCO 


(5,18)-(6,9) 


AVIRI dı Pubblicità doll SARO 
| ERA ç ус P "m ү ООБУ аа Со ОУС fis m уб ma sa, 0 Seno nia SE 257 i. C CER Srt ca ЖҮЗ niei nie Aa 99: 
| | D 
|  CUARKE, CHA MAN С» N Ө, 
P & iD. i 
Gateshead-on-Tyne Ed 


` 1 CALDAIE A TUBID'ACQUA 


ha 3 (Brevetto W'oodeson) 


Tutti i tubi sono perfettamente dritti. 3 


terna: 

n - Non vi sono giunti esposti alle fiamme. 5 

N - Tutte le parti sono libere di espandere- X 
Tutti i tubi sono della stessa lunghezza. à 
- Facile accesso in tutte le parti per li 4 
spezione, pulizia o riparazione. - Ampia Г; 
superficie di vaporizzazione. — Si costrul 5 

: scono anche per grandi unità. — Occupano ф 

pum poco spazio in superficie. pi 

Y 

Pompe a vapore ad azione diretta pr ШО | Servizi I N lt pressioni 
Pompe a vapore duplex Ame 
7 / 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA, LA SVIZZERA B L' EGITTO: 


ting: FOLEY & DE BENEDETTI ' 


GENOVA | ^4 NAPOLI 


\У іа Gaffaro. 5 - Galleria Umberto, 27. 
Cn TELEFONO 2986 ME TELEFONO 504 
#4. Teleg. CICLOPE ы? Ind. Teleg. TURBO 
\ 
f x DE AV) Curi) C С D CP C an) TNI 26 IC 
` ` "dd "NM 


| 
x 
| 
\ 


Abth. L. 


SS 
MILANO © Jl SBI 


Telefono interprovinciale 29 - 67 


BERGMANN 


sud: unn ii 
IT: Egan! 
" ИШИНЕ 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


LODOVICO HE 


tàts- Werke, A. G 


15 - Via F'atebenefratelli - 15 


1C1 


AMPADE ad INCANDESCENZA 
Elektr 
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- MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 


| La * WILLIAMS ,, ë oggi la preferita, perché la migliore || 


L'ultimo modello 8 tutto Gió che sj puó desiderare in 
macchine per scrivere 


| 


y a 


ye 


- pu A и I 
M; A 


^ Chiedere catalogo, referenze e maochina in prova agli Agenti Generali ed esciusivi per l'italia. 


SOGIETA' MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI - 
già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


< TI e 
е 


| 


L TT delle penne Ë: serbatoio 


‘ LA PIÙ ECONOMICA - 

| PERCHÉ DELLA MASSIMA DURATA 

LA PIÙ PERFEZIONATA 
LA PIÙ ELEGANTE 

"p, LA PIU MODERNA 

I: LA PIÜ SEMPLICE 

ГА PIÙ PRATICA . 


“DELLA CASA 


. MABIE 7000 & BARD 


Rp eae ra 


`. lia CS 


- 


AGENZIA 
GENERALE PER L'ITALIA PRESSO LA 
Società Macchine per Scrivere ed Affini | 


MILANO — Via Dante, 7 x 
Londra e New-York _ ——nE— ле | 
Eus: (4,7 | | | Venezia - Genova - i Кота - Torino - Napoli - Bari - Palermo | 


— —-—.  — JP n — TT —— s  — s — xÍ ——————ÀM— — MM U mauro" ==» V Ua 


: 
| 
| 
| 


gal 500 


oe TE SPEC 


ST X ERNST PABST | 


Bellevue-Coepenick (sertino) 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


APPARATI TELEFONICI 


sl per uso domestico, comunale e intercomunale 

Apparati telefonici speciali per impianti 
ad alta tensione e por luoghi umidi, miniere 
tunnels, cantine e 


PILE A SECCO < A LIQUIDO 


Suonerie, accessori, quadri, ecc. 
Rappr. per le Prov. di | Prov. di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA = ROMA %% 


PERENNEM —@———@—————————_——_______ 1y1=;—<=t-l————€— na 
А О Kl ’int’ini-r———m6È4_____—__È—m@84__@@ 


t 


Fibra vulcanizzata Rossa, Nera, Grigia 


| In fogli di tutti gli spessorl dai decimi di m/m. a, 32 m/m. In tubi, dischi, 
| | Imp ortazione e Deposito d rondelle, Me t in qualsiasi pezzo sagomato. 
| Eng. MAMIETTI & О. vi San Quintino, n. 9 = TORINO = Telefono 21-81 (1,18) - (34,7) 


resentante per MILANLO е Lombardia Ing. Oarlo Levi - Via Annunciata 4 — MILANO. 
_ Rappresentante n NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — NAPOLI. | 


I 
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n n S e 0 Терес Jupe cope рав ono l 3), n a | m 


E uscita 
LA TERZA EDIZIONE... 


riveduta e aumentata con 820 figure nel testo e 86 tabelle numeriche 
dell’ Opera in 2 Volumi 
Dell’Ing. ATTILIO PARAZZOLI 


Lezioni ó lementari 


Elettricità Industriale! 


1 più recenti progressi sino ai nuovi sistemi di radiotelegrafia | 


в) trattati in questa splendida pubbiicazione. 
| $96 Prezzo di ciascun Volume Li 7,50 — Opera completa L. 15 ыа 


+ 


Spazio Disp onibile 


— qm _ 


1 e alle Lampade al Tungsteno, come le. più recenti ipotesi sene Ё 


Per acquisti inviare cartolina Vaglia alla CASA EDITRICE LIBRARIA L'Elettrioista | 


| Ih 4 > 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 
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PIRELLI & e. MILANO 


Con Stabilimenti Succursali | 
(e A 5 e а 
б\ e 


Spezia = Villanueva y Geltrù 


Cavo per Tensione di Servizio P ARIGI 1900 | GRAND-PRIX ` | Cavo posato nel Lago di Garda 


100,000 VOLT S. LOUIS [О 0 4 Tensione di servizio 


13,000 VOLT 


MILANO 1906 FUORI CONCORSO 
BUCARESI [906 pipLOMA D'onoRE 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, | 
Luce, Trazione, 
Telefonia. 


Provato a eltre 200,000 VOLT Cavi Telegrafici Sottomarini. Provato a oltre 80,000 VOLT 


a 


~ le” 


` — —n ew mumm g gus sr q'uma uama u s s s — ... a LU 2 — ——- —— a L— ss r Try 


Cataloghi e Preventivi a richiesta Фф 


а, 15 - 94,7) 


— АМ 


€94099090909090909909090909090090900 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA = 


Società Riunite FLORIO-RUBATTIN 0 


| statutario L. 60,000,000 ! 
Capitale ET 
emesso e versato L. 54,000,000 
=== i ii iii АС ə——N— A 
SERVIZI INTERNAZIONALI. 
Per Aden e Bombay - Hong Kong * Per Patrasso, Pireo, Costantinopoli e Bralia. 
' Toccando Napoli e Messina da Genova il 18 d'ogni mese alle 2. | Toccando Ancona, Bari e Brindisi da Venezia ogni sabato alle ore 16. 
» Napoli il i9 » » » 24 | Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 

Per Alessandria d’Egitto. | Toccando Napoli, Palermo, Messina e Catania da Genova ogni mart. alle ore 21. 

Toccando Livorno. Napoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. | Per Tunisi. 
È кшн Ancona e Brindisi da Venezia al 15 ed al 29 di ogni mese alle оге 8. ||| Toccando Livorno e Napoli da Genova ogni venerdì alle ore 21. 

Per Malta e Tripoli — . | Per gli Scali della Sorla. 
ЫБ Napoli da Genova ogni mercoledì alle ore 21. y Toccando Napoli e Messina da Genova ogni due sabati alle ore 21. 
Servizi giornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipelago Toscano 
Linee postali per le Americhe-servizi celeri combinati con la Società LA VELOCE | 
Partenze da Genova per New-York б . Partenze da Genova per Buenos Ayres 
Toccando 'N apoli tutti i martedì. `| Toccando Barcellona e Montevideo tutti i giovedì. 
Servizi postali della Società “La Veloce, 
: Partenze da Genova per Santos 5 Partenze da Genova per Porto Limon е Colon. 
Nl) Toccando Napoli, Teneriffa e San MIROR CO al 15 di ogni mese. | Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa al 1° d'ogni mese. e 
Per informazioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due Società O 5-947) 
Corso Umberto I N o 4221 (angolo Via Tomacelli). 
А VH. Enserzioni del presente annunzio non: autorizzate espressamente dalla 
è _ Socle(à non vengono riconosciute. 
1 9 "090€ 000000000000656000000000000000000000 
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MRNIFRTTURA ІТАЦАМА CINGHIE 
MASSONI x: MORONI=MILANO 


9 


la ` Treno elettrioo monofase della f ia di Val Bremban | 
della tramvia elettrica monofase da Roma a Civitacastellana. Istallazione fatta dalla Société Anonym eW salino UND. A 


Société Anonyme 


Westinghous 
Agenzie a: Agenzia generale per l'Italia: $4, Vicolo Sciarra, Roma. 


Roma: 54, Vizolo Sciarra. wan italiano, U а ma Genova: 4, Via Raggio. 
= Milano: S Dia Castello. Direzione delle agenzie italiane: 4, Via Raggio, Genova. Napoli: 14 i S ne : 


Agenzie: 


(16 (24,7) 


$ La Pompa a Miglior Mercato 
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Pompe CENTRFIUGHE | 


AD ALTA PRESSIONE 


SULZER 


q Parigi 1900 
| Milano 1906 


Brevett. in ITALIA 


Fornito più di 150,000 HP. 


Grand Prix 


Impianti d'alimentazione idraulica in ogni genere 
Impianti di prosciugamento di miniere, ecc, 


К: 
y 
r 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


la рій economica 
specialmente per grandi volumi e grandi prevalenze 


. <a q; —— — — 
ІД i 
Y Eo 


POMPE DA SCAVO SULZER 


Brevett. in ITALIA 


FRATELLI SULZER 


Winterthur (Svizzera) 


— Tecnico - MILANO - Foro Bonaparte, 35. (15) - (24,7) 


; \ И prd 
Й d 
— 0 7% 9— 9. – —Í aa 


2 qm NID m TT nu m HM 
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SOCIETÀ ITALIANA — 


GANZ 


cs 


Società Anonima, per Istrumenti Hülettrioi 


| MILANO | 
4 - Via Broggi - 4 SEDE IN MILANO 


15, Via Solferino, 15. 


Strumento termico registratore 


a diagramma settimanale Alt ern at О ri 
MASSIMA SOLIDITA Motori е ° 
facilità e comodità di controllo e 
aperiodicità perfetta Tr asfor mator I 
° Convertitori 
STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRIOITA Dinamo e Motori a corrente continua 


Sure. MASSIME ONORIFICENZE 52:56 | E FERROVIE E TRAMVIE | ELETTRICHE 


Adottati nei più grandiosi 


Impianti nazionali 
VA 


Impianti Elettrici completi 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 


(1 , 16)-(15,8) 


CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 


(1.15) - (24,7) 


4 
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Fratelli Kahn INGEGNERE IDRAULICO ELETTRICISTA 
g— MILANO *—-— — ә | 


Cercasi ingegnere per dirigere im- 
. PREMIATA FABBRICA DI 


pianto di distribuzione di acqua ed im- 
|САКТЕ PER RIPRODUZIONE DI DISEGNI 


pianto elettrico. 2 
. in tutti i пен 


Residenza Italia Centrale ` 
| stipendio lire 4OOO annue nette e gra- 
CARTE DA DISEGNO- CARTE E TELE TRASPARENTI эй : 
GRANDIOSO LABORATORIO 


tificazioni sugli utili. Inviare offerte, ot- 
Per copiatura di disegni, Piante, Progetti | 


time referenze, 
al Giornale L' ELETTRICISTA (XYZ) 
‘Esecuzione Immediata | (1,15) - 85) 
eco с с iS 


Via Cavour, 224 - — ROMA. 
n Tg ЖОККО ORA YA? RITRARRE KON è 


[lima иши PILE ELETTRICHE SOCIETÀ DEI MICROFONI ANGELINI 


‘ANONIMA CAPITALE L. 100.000.00 
F.lli SPIERER & C. 


ROMA — Via in Lucina, 4, 5 — ROMA 
ROM A — Via Piemonte, 7 -ROMA 


Telefone iuterp. 9039 Per Teleg. MICROFONI - Roma 


— — 4-9 9 жэ 0-Gu-@-@0-0 


MICROFONO AD ALTA POTENZA 
ANGELINI 


Grande potenzialità fonica - Audizione chiarissirua 
GM unici per la oorrisponienza a grandi distanze 
‘ Applicazione Sn a ‚ a qualunque appa: apparecohio 


SPECIALITÀ 


ж А” 
= e ^ 


(PILE a secco tipo 


| “Italia,, 


P migliori e » più- economiche 


КЕНЕ ЕЕ ЧОКИЕВ УЛА 


IT 
duh. 


| | Adatte per: possa aa " — PES È p 
| : snodato con Microfono Arge munito di im- 
TELEPONI - TELEGRAFI -SUONERTE boccatura igienica in porcellana (brevettato) 
ELETTROTERAPIA Impianti e manutenzione di Telegrafi e Telefoni interni 
| Apparecchi da tavolo di lusso di lusso usso ed eco economioi = INTERRUTTORI 


SE 15 p 


interruttori elettrici a temp a tempo per impianti d' Iluminazione 


‘ GRANDE ECONOMIA 


IMPIANTI DI CENTRALI - MULTIPLI 
AVVISATORI ELETTRICI PER LADRI ED INCENDI 
CAMPANELLI ELETTRICI - PARAFULMINI 

ACCUMULATORI 
PILE A SECCO - RICEVITORI AD ALTA VOCE 


Grande Officina di Costruzione 
(1,15) -(2,8) 


Tipo normale: 


ll Capacità circa 40 amperora 
Peso Kg. 1 


GE ORE ОК +E E AORE SE ESE ЕКЕЖ 


XE 


(1,15) (5, 8) 


ig BATTERIE РЕВ PICCOLE LAMPADINE Б PER USI SINT n 


ULT 45 СЕСЕ ЭСЕ ERO + ЖЧК + ЖЕ ЕЕ 


Ж ЖЖ ДУ 


Materiale llanta corneo, plastico, incembustibile, senza edore, in tutti | 
colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 
| dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità 
al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s "incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- 


vare e stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 


Centrale d’ Elettricità di Parigi. Rappresentanti Generali per l’Italia ^ 


ING. MARIETTI & С. Wa San Quintino N. 19. - TORINO - Teiterono 21- 81.0 (1,15 - 94,7) 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Vi 
| mem Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridi s Via Annunciata, 4, MILANO. 


onali, ionali, Eng. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 55, NAPOLI. 


Gebruder Siemens a Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni &nimati 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Oarboni speciali. per cor- 
rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce 
sigla e rosse, Marca speciale Superiore < Edelweiss ». Oar- 
i per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Oar- 
. boni per microfoni. Carboni рег elettrolis. Fabbrica di ap- 
darecchi Р misura a spirito e per acqua di condetisazipne. (1,15) - (0,8) 
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LODOVICO HESS. 


мз - Via Fatebenetratelli -153 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-07 Telegrammi: Oonduit -Milano | : 


С CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 


BERGMANN 


илал нана A. G. Abth. Z. 


0, edi kuna d 


——————— MJ —- ite сарае —— ——- = | 
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SOCIETÀ ITALIANA | (O@Oao mr 
LAMPADE ad ARCO ANG. MERE C. 


e IMPIANTI ELETTRICI] | — “warna 


(Accomandita eemplice) ^ e. — 


Ing. EN è Colombo & C. THE OHIO BRASS COMPANY 


UNICA FABBRICA ITALIANA U.S.A. Mansfield Ohio U.S.A. 
| LAMPADE AD ARCO l 


| Lampade ad Arco: per corrente continua e alternata; dif- 
ferenziali e in derivazione; ad arco libero e ad arco chiuso con 
carboni verticali е inclinati; con carboni comuni e “ad effetto., 


| Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- 
sione е” resistenze induttive. 


| Disposizioni speciali per serie. | 
| Apparecchi per la sospensione delle Lampade. 


x | FABBRICA DI APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI Specialità init di PEN 


ED ALTRI 01 ELETTROMECCANICA monofasi alta tensione per trazione 
e Costruzione relativa | 
TELEFONO 95-24 | 


Pd 


Impianti elettrici di qualunque importanza 
per illuminaziene e trasperti di forza. 


(15) - (4,8) 


Hutchinson 
PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


___ - —  .. 99-5 Ñ. x... —— — — —— 


(48) (16,7) 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & C.- NAPOLI 


Galleria Vittoria 
| Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPITANI - Napoli. 


| MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI с. ac» 


GESBLISCHAFT PUR STRASSENBAHNBEDARP | | ADOLFO RIGNON | 
@—— BERLINO + —9 | Corso Siooardi 31- TORINO = Corso Siooardi 31. Й 
Materiale per linee aeree di Tramvie || | olio x | 
TE Е MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTECNICHE — d 

Giunti di sicurezza sistema GOULD l Vernici ө nastri P & B | 
EBURINA - Materiale isolante, nero, lucido solidissimo - И Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, fl | 


non igroscopico. - Amianto 6GG. 600. . 
PEZZI SAGONATI IN QUALUNQUE FORMA | | fiin mama рыш мзш ase | 


158 nero | 


Rappresentante Generale per l'Italia 


ALBERTO VIGLIANO - Milano | Soonto ai rivenditori od acquirenti di so Kg. per volta | 


< +з,» = < =. 


Rappresentante per le province di Roma e Napoli | : 
M fi RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO I° MARZO 1906 
ING. CARLO MEDINA ROMA T | 005050 0 5 5 50 00 (8-05 


| | 
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PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNERsG.'- MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 


Referenze di primo ordine 
ouppao ompad IP ozuo.rojyo rf 


(0,15) - (10,4) 
== Cinghie a prova senza impegno pel committente == 


| TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E CUOIO SONO PRONTE 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 

Marca “ PLANIA „ Ë Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca * SILESIA „ per lunga durata di accensione. | 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. ` 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 х400 1500. _ 
— ee SPAZZOLE КАМАТЕ PER DINAMO eer—— ———— 


Listini e Cnumpioni gratis a richiesta. 


Società Anonima P L A N LAW E RKE mi fabbricazione dei carboni 
UFFICIO : | BERLINO N. W. 7 do HB: RATIBOR O!S 


1,15) - (2,9) 


Ufficio Tecnico Industriale: 
MILANO 


L Ing. Carlo Baume » Via Principe Umberto, 4 | 


TELEGRAMMI : Ing. BAUMERT - MILANO TELEFONO: 92-70. ` 


DINAMO E MOTORI; 
PER TUTTI | GENERI DI IMPIANTI 


Prospetti gratis a richiesta ` qas 


be Quee continua Modeno a. DEPOSITO. À MIANO DI TUTTE LE DINAMO Е MOTORI DI | 
AN 
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Prose Marelli & C. 


9 MILANO | 


v м! Ventilatori industriali per qualsiasi аррпса. 
IP zione Ж di aspirazioni ed essicamenti con Motore 
EX elettrico c per funzionamento a Cinghia 


Sì danno formali garanzie per rendimenti superiori a quelli 


di qualsiasi altra costruzione. 


— ex. + @ * x е», 


АЩ щш анаи Progetti e preventivi — gratis a richiesta 


au T р Sa al ` N LS TT s e T CRDI REPRE ecu pine SE RE pepe тае ша аг. — асале eU NER — ср 
SCESE T сы Rois выба ФА а S ern tue tsi RTAS TTSS a y a lli i ss aa --—— eee — — — —À — —— 


Filiali e Rappresentanze della Casa 


Mirano - Ercole Marelli e Co. - Via S. Radegonda, то * S. PAoLo - Barberis, Monesi e Co - 
Torino - Ercole Marelli e Co. - Via S. Quintino, 11. | Rio De Janeiro - Paolo Zsigmondy - Rua General Camara, 78. 


NapoLI - Ercole Marelli e Co. Calata. Trinità Maggiore, 8. | CAIRO - Alfredo Del Mar - Alfonso XI. n° 2. 
Parigi - Ercole Marelli e Co. - Boulevard Voltaire, 56. E MADRID - Bossi Pedro - Reina Cristina, 375. 
Genova - Ing. S. Cavallaro - Via XX Settembre, 16. BARCELLONA - Colli & Bailo - Pasaje de la Paz, 8. 
Lonpra - John Shirley Pandiani - 77, Finsbury Pavement. LisBONA - E.Coombo - Rua dos Sapateiros, 219. 

Buenos Arres - Emilio Lattes Frias - Calle S. Martin, 345. М TRIESTE - E. Tureck ө Co. Via della Sanità. x | 


(1,18) - (4,8) 


| ISOLATORI LOCKE p per altissimo potenziale | 


| Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. 


I principali impianti del mondo 
a potenziali ď esercizio fino 
a ]5000 volt sono montati 
con isolatori Locke. 


Cataloghi ed elenco impianti 
| fornisconsi a richiesta. 


Portaisolatore Brevettato 


L Isolatore Locke tipo Victor Breyettato 
PORT А ISOLATORI BREVETT AT di legno Eucaliptus filettato Шар di porcellana durissima con parti 
al 4 1 metalliche di-acciaio galvanizzato. Non abbisognano del mastice comune- 
а mente adoperato per il loro collegamento all'isolatore. | 
| . ° . . ° ° . ° 
| per trasmissione di energia, a-scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
i IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. J 


“Premi conseguiti all'Esposizione Internazionale di Milano 19006, 


| GRAN PREMIO- DIPLOMA D'ONORE- 2 MEDAGLIE D'ORO | 


, Feclusiva Lille l'Italia: : GUIDO TOLUSSO - MILANO Via Torino, N. 61 | 


N) 8x2, $8590 O (1) 


ша baf "a — Bae Аб um J 
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NUOVO POSTO TELEFONICO A MAGNETE 
TIPO * CENTRAL ENERGY , 


La costruzione di questo nuovo Apparecchio è semiplice, elegante, so- 
lida, e tale da permettere che tutti gli accessori, ad eccezione della suo- 
neria, vengano montati sullo schienale. | à 

Per tal modo, col semplice abbassamento della parte anteriore della 
cassetta, ogni singola parte può essere colla massima facilità ispezionata 
nell'eventualità di qualche guasto. | 

Noi forniamo questo apparecchio, al pari di tutti 
quelli da noi fabbricati, con: 


MICROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per grandi distanze. 
| RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per grandi distanze. 


GANCIO INTERRUTTORE, di azione sicura, con molle in Ar- 


gentana e contatti in puro platino. 
MAGNETE a nucleo laminato e contatti in puro platino. 
BOBINA D'INDUZIONE di alta efficienza. 
Telefono chiuso SUONERIA POLARIZZATA, perfettissima. 


Questo posto telefonico si può avere con Magnete a 3, 4 e 5 branche, e con 
suoneria a 100: 1000; 1600 e 2000 ohm di resistenza. Il tutto montato su cassetta di 
legno Quercia stagionata, di primissima qualità. 


SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE sica 
Società Telefoniche interessate Telefon aperto 


m d 


j ES 
Central | x 


a " "hom - ec 
bner gy 
є ^n AP 


h^ 
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Pd 
ч 


Doro 
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B 


tello (Angolo Ponte Vet: 
Milano, It: 


LA А -28b2 ha. Ad 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA - 


ISARIA e 


01059 
Kilowatt: Stunden 


ан ER Lone S CU 


Nuovo contatore per corrente continua del tipo BER2 —" adattato 
per piccoli amperaggi. 


ISARIA-ZAHLER-WERKE, G. obi | 
E MONACO- -Baviera. | | MILANO- ано Sempione, I4. | 
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- 


K X A `` 


STABILIMENTO ELETTROTECNICO — Cornigliano Ligure della Società Anonima Italiana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, earri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo, 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(88) -(gi'D 
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“impregnati con sublimato corrosivo: 
Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 |, 
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| [9 ELECT [2А „‚ FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRIC| PER RISCALDAMENTO E CUCINA 


VVA EIDEINSVVIL. = SVIZZERA 
Rapp.ii: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER - - TORINO 
Appareechi por KNEE elettrico 
Apparecehi por cucina elettrica. 
Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 
Rteostati- Moderatori di luce. 
Specialità: Grandi forni Der fornai, pasticcieri, ecc. 


| Listini а richiesta, con prezzi anas d'ogni spesa a destino. (1,15) - (7,8) 


ING. A. RIVA MONNERET & C. 


MILANO — 


h TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


r—_o_—_r''ruurei —— ———————@_ — 


e AA  -—— — 


3 In 18 anni di esercizio 
К oltre 1300 turbine per circa 320000 cavalli 


ЗІМА di 3000 cavalli NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta cs 
ў 


vo 
“L'ITALIANA. 


Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1.000.000 
3e Anonima con sede in Milano æ- 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 
CARRI-FURGONI p CARROZZERIE INDUSTRIALI 


COMU à | 
(CARRI DIMONTAGGIO 
M | L À N Ó) per Tramvie Elettriche 
Yia Nino Bixio. 30 PONTI AEREI MECCANIC 


| per lavori edilizi 
Telefono N.° 19-8O 


= 


richiesta 


si spediscono 


— — KAKA 


Filtro “Rossi,, 


BREVETTO 
del Cav. G. Rossi 


8⁄2 franco di porto | 

CATALOGHI | 
DISEGNIELISTINI | 
1906 | 


ИТ, e. ТА 5 á 
Куа E ND 
== TORT ER 
[Im ' AN S2 аа = к 
A 4 : : 
WIRE (1,15) (11,7) 4 
LL Inn ud Иии н ' ы! 
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. SPRECHER UND SCHUH 


DEPOSITO 


1 A 
Fabbrica d'apparecchi elettrici ыл; pi | 
A ARA U (Svizzera) “НАВО Carboni Elettrici i 
Apparecchi elettrici per basse, alte, ed altissime 800 ore SA Accessori per impianti 
tensioni — Interruttori automatici di massima e mi- DI LUCE INALTERATA elettrioi 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a RAPPRESENTANZA 0 
Р . 


Isolatori di poroellana 
Conduttori elettrioi 
Spazzole per dinamo 
Braooi stradali, eoc. 


tempo, ad apertura nell'aria o nell'olio — Interruttori 
di sezione per linee aeree — Inseritorl a mano ed 
automatici — Commutatori — Reostati—Interruttori 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 
SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. ' 
Per schiarimenti, cataloghi, preventivi, etc. rivolgersi all’ 


DEPOSITO 

AUGUSTO HAAS 

MILANO 

VIA PIETRO VERRI 
м. 7 


all'Esposizione Internazionale di MILANO 1906. (16)-2,8) 


Apparecchio di sicurezza Ing. M. T. GENTILE — Milano AUGUSTO HAAS 
contro l'alta tensione. p CAP 
Via Solferino 7 — Тев. 28-04 MILANO 
per Roma, l’Italia merid. e la Toscana : Ing. Carlo Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA Via Pieiro Verri, 7 
DIPLOMA D'ONORE E MEDAGLIA D’ORO | d nd 


Jng. Š. Conti € 6. | 


BRESCIA — roNDERIA MECCANICA — BRESCIA 


Numerosi impianti idraulici eseguiti 


TURBINE Pelton e a Reazione 
SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori 


RUBINETTI di scarico equilibrati 
per Tubazioni idrauliche ad alta pressione 


| 
| 
(15) - (98) TRASMISSION I perfezionate. | a 


= 


— _ U 


MACCHINA 


Г 


per rettificare i collettori delle dinamo 
SISTEMA PHILLIPS BREVETTATO 


a 
"Ax 


APPARECCHI DI 
MISURA ° CONTROLLO 


PER 


CENTRALI a DISTRIBUZIONE 


"Sm d'energia elettrica 
| — = » Interruttori-0 ommutatori 


; AUTOMATICI 
a OROLOGIO 


di precisione 
do db 


CASSETTE PORTATILI 


pe 
misure elettriche 
di precisione 
24 COLLAUDI, PROVE. 
кы ес. ERU | VERIFICHE 
POTENZIOMETRI 


e S. Ohmmetri Portatili 
S 


Agenti esclusivi per la + ui i 
Il Francia, Italia, Belgio e Spagna: N 


| D di una 22 aerea, ioni un cavo 
Е.Н. CADIOT & С IS o WATTMETRI- INTEGRATORI 
ELETTRICISTI | TI D^ MONT 

i PARIGI (Francia) NS QA nmm ро зид 


A — NAM NI 


m Moo 


| | 
Е І 
WAIT 
1111117171 


| 
) 
x 


12 Rue Saint-Georges di caricamento - di campo 


a (1,15) - (11,8) K (1,15) - (19,7) avviatori - controllers 
2 — nud Я ^ T en < š 


I° 
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^ "LABORATORIO ELETTROTECNICO — © 
» LUIGI MAGRINI & C. 3 


+ 
li 


— » 
Società in accomandita semplite dia E NES 
DEPOSITO GENERALE Ян 


OFFICINE E FONDERIA | 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO 


— t= 
Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


EE Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - а 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


$ APPARECCHI PER RETI AEREE 


Viale Monforte, 28 - MILANO 


Trasformatori di misura 


di tensione e di corrente : a bassa ed alta tensione 
—— € | per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze- ` e 
| per archi i Scaricatori 
| MG Mer I UEM per basse ed alte tensioni 
' INSERITORI SEMPLICI E DOPPI . x PUT nes Мы s 
| per batterie di accumulatori 4 | ACCESSORI PER IMPIANTI 
si : ) Morsetti, Serrafili, 
r. REGOLATORI AUTOMATICI i Valvole a piombo ed argento. BERCAMO ... Telefono 3-71 
des pel sistema di survoltaggio Magrini р pato ARUM MERO OM E vr Telegr. Elettrotecnica 
| _— È  LIMITATORI DI CORRENTE _“ 
ыз ‚ REOSTATI A VENTAGLIO ED А CORSOIO ^ per luce e motori (Breveffo n. 70050) MILANO Telefono 28-77 
REOSTATI DI REGOLAZIONE T e MA E per Telegr. Elettrotecnica 
per dinamo e motori. , Costruzione e montaggio di quadri completi 
REOSTATI DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,8) 


Società Anonima sedente in Brescia 
CAPITALE L. 1,500,000. 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITA 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti idroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di каш in Lamiera Acciaio saldati 
per preseioni elevate 


. TUBI LAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


e  diqualunque diametro 
| — — -MPhM- 


x 
x 
| 
x 


FORZATE 
32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 


Referenze di primo ordine 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 


SINO -100 - ATMOSFERE - 


— _ «Sf ————— 


Paratoie - Valvole 


Grue a Ponte 
(1,05) - (24,9) 


Costruzioni Metalliche e Pali per Linee Elettriche €!o 


— —- — — —- ——— — — —— —— аан —  — —X h n s T n 


i 


— e Á III \  — ca (74 = 
l 
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j 


Avvisi di Pubblicità оа Бората. 


| THE<OLIVER, TYPEWRITER С^1 | 


Uffici Principali e Fabbriche: (CHICAGO 0. $. K. 


E Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
3 | Palagio .dell' Arte della Lana : 
j FIRENZE: 
21 . La Commissione Tecnica nominata dalla | | i 
DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO : 
% per esaminare e scegliere 11 tipo di macchina scrivente ehe meglio ri- 
a { spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha io per la _ 
8 “ OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. T 
a In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello - ` 
# Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: ^ 
Lo 100 Macchine oliver, 4 
i е Il 6 agosto una seconda — E altre 100 Macchine. | E 


+= —— 


‘È.’ SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE . Í 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 
150 mila macchine vendute in tre anni. Record Mondiale п. BD ы | 


ШУЫТ ыя кб ыи pale не ТЫТ RRI ШР Tu А Де к? 
dor л у lO Mp уз з у с с у, | 
° ° ° Ф i 


Joco to e AM nel Tac AT OI ас 
EPA " у, о RD n у 0! ыс; y Ol су 


ALF FRED, H. SCHÜTTE 


GENOVA & MILANO ,9 TORINO cem H. WINGEN 
Piazza Pinelli, 1 Viale Venez а, 2 Via Alfieri, 4 


— о 09-6 0 + m... _ 


MACCHINE- UTENSILI DI PRECISIONE 


LÀ INA PER LA LAVORAZIONE 
d АЈ METALLI £ ve LEGNO 


Impianti completi colle mac- 
chine più razionali e produt- 
Tq. tive per fabbricazioni d'ogni 
= h === genere. 
MACCHINA PER FILETTARE "ME, 
per la produzione in massa 


di dadi e bolloni d'ogni genere 
Filettatura perfetta in una sola passata 


| 


AME. 


Altre Case a: 
COLONIA, PARIGI, BRUXELLES, LIEGI, 
BARCELLONA, BILBAO, NEW-YORK. 


C Cataloghi e preventivi a semplice richiesta ) 
н С Go—di_——— AA 


(1,15) - (11,7) 
Ер «Босс — 0$: 


w 


Avvisi di Pubblieità dell' ELETTRICISTA 


| UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
{ SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


w rarracirazione GADDA & С. | | A MILANO 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 

IMPIANTI pi TRAZIONE ELETTRICA 

APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 

TURBINE a VAPORE | | | | 


"m 
" "8 


= ч T ч 
Р cT 
2 


e 
5 y 


d | ! х 
М А А, 4 "jew F ” s . b N a 5 1+ + r r È A " Mf 
EE ASS SEE uv» 

Arp ы Жаш U MS I uer eoru 


у ~ " ! _ Е 14744 Wie 
ARE) Mt TUE oa Ko ЗУ, 


Alternatore da 2000 HP - accoppiato a turbina idraulica. 


‘ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


4 Gran Premi. 
3 Diplomi d’Onore. 


(1,18) (90,7) 


SEDE DELLA Ditta: MILANO, Via CASTIGLIA: 21. | 
Uffici termico-Commerciali a Tormo - GENOVA - FIRENZE - VENEZIA - ROMA. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


OFFICINA ELETTRICA Dir Em GEROSA 


Società Anonima per Azioni - Capitale versato L. 300.000 
MILANO — Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Sir) — MILANO . sd 


r> 
FABBRICA DI TELEGRAFI | 
TELEFONI - APPARATI ELETTRICI ED AFFINI 


Strumenti di precisione 


—. — 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA , » 
senza pile në contatti 


— qp 
COMMUTATORI E APPARATI TELEFONICI: 
per Impianti a Batteria Centrale 
APPARATI TELEFONICI SPECIALI - 
PER LINEE PARALLELE AL TRASPORTI DI ENERGIA ELETTRICA 


BED Suonerie Elettriche - Parafulmini 
= 9 | Accendilampade automatici per le scale 


| “PILE A SECCO NUNGESSER TIPO 1900 ; 


Universalmente conosciute 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a piia. 


anna | 


SOCIETÀ ANON. RIUNITE D'ELETTRICITÀ | 


Vereinigte Elektricitàts A. G. - VIENNA-BUDAPEST i 
ING. ALFREDO ORONI MIL ANO mo 2-46 ~ TORINO row Mesra " 
KI er aan | V ARESE, Via Monte Albano. f. | 
Rappr. Gen. ITALIA del NORD e CENTRALE 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO © 
MOTORI TRASFORMATORI 


Equipaggiamenti generali per tramvie 
e ferrovie elettriche | 
Apparecchi ed accessori per ogni applicazione. 
elettromeccanica 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA 


TIGE 


NAPOLI - Umberto 1,106-108 — Tersrono 1144 
Rappresentante Generale ITALIA SUD e SICILIA ' 


ING. ALBERTO PERNA © J 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


MATERIALI ISQUANTI ELETTRICI 
NASTRI GOMMATI, FULAZITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per ‘impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. | 
| Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 


Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori - 
Mar tone compresso da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 


| К abi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 
| Li 10215 lanto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 


bh Trasformatori ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori 
' ' ' cchetti di Amianto, e contatori. . 
MP 


nelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
| 


X 


У | PREMIATA 
FABBRICA 01 


| 


Carta "Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. - 
Amianto Cementato, simile all’ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 
i Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 


i Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Sound pasta per saldare, noi non acida, di facilissima applicazione. 


| 
| 
| 
E 


Premiati all'Esposizione Internazionale di Milano colle mas- 
sime onorificenze concesse per materiali isolanti 


e«na-9oo-—— ——— . 
Ing. MARIETTI e C. - Via Via San Quintino N. I Q. = TORINO Telefono 21-81 
I Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. (3,18) - (34,7) 


gi Fappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. Y. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 
: ч Ж 


B Societa «Edison, | — 
5 PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI RUBTTRICI © | STUDIO BLETTROTEONICO GENERALE 


ЕЛ 
ene TORINO a 


. — 
Contatori d'energia elet- 
trica. 
Indicatori di Massima ri- 


N — — wa t EN 


Diploma d’onore Esposizione di Milano 


4 nuo D 


chiesta Wright. 


Dinamo e motori elettrici 
C & corrente continua ed al- 
= E a ternata. 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
di misora - seis ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


e 


Барар ЭА ИБА V7 17 8 9 5-9 


Sirene Molteni | per r automobili _ m ж. 
K 2 


Uffici: Via Montecuccoli 2 - Telefono N. 1870 
Telegr.: ELECTRON 


MACCHINARIO E MATERIALE ELETTRICO 
STRUMENTI DI MISURA © 
APPARECCHI DI ELETTRO FISICA 


| —69%- | 
| Impianti eom- | | 
| pleti di illumi- Progetti di Forza e Luce 
І | nazione elettri- ° ° ° ° 
Rpg nba Impianti ed Installazioni 
di energia a di- X Ж Consulenza 
stanza. 


—— T  —. il ii ier n P i 
= 


k PUBBLICATO I CATALOGO GENERALE DI ШЕТШ) 


iare s & C. MILANO - vie pantano, 7-0 


Unici Concessionari in Italia 


k 


= 
7N 


Б 
Q | б 
А P j МОМЕ | ^ wg 
e. 
d d Я | Marca depositata 0 i - 
К: Е Q Brevetto Itallano 78380 Ш ° Б 
Д 0 0 0 š | 
б d E 
; д B ү 
: 
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ы. | s — /-— — > апаш ¿2 0,16 - 8,9) ü 


Grande Deposito di Materiale per Impianti Elettrici 


ФФ 
Ф 


Manufacture Specialec deCuirs & & Courroies 


40 Medaglie — З Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLOnA 1888 - ToLosa 1888 - Сніслво 1893 - Panier 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte | / 
Scelios-Renvideurs - Hidrofuge | 


U“ 


— — y 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1807 


Boulevard Voltaire ў È as 
| | PARIS E 


Agenti Generali per l'Italia 


1g NL B | 


CP FRATELLI TRUCCHI 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE | 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA | | 


Ж | (1,15) - (84,7) Ё | 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


" | EM\L\O FOUTZER nm ALES" CALZ ОМ BOLOGNA | 


RIVAROLO (LIGURE) pia 


E MEINA (LAGO MAGGIORE) TU RBIN E 


01.33 о GRASSI/| RYOTE TE PELTON 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


2 === 2 TYé-——— 


19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro | 


1430 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli 95,000 


Diploma d'onore 
Esposizione di Torino 1898 


: dei principali Costruttori di macchine 
(ЇЇ | [Ü a vapore - imprese di elettricità - 
Mvigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifiol industriali. — | (1,5) - GL?) 


Cataloghi e preventivi a richiesta. 
| (18-047 


FRIEDR. DICK, Esslingen (ermana) 
Fabbrica di Lime, Utensili e strumenti Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assottimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 

Esposizione Mondiale di St. Louis 


Grand Prix e 2 Medaglie d’ oro 


per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, іше e raspe 


Tutti gli utensili 6 
sono di 1°. qualità Ф a operai = 


K 


AE = — 
Per qualsiasi richiesta rwocgersi ai Rappresentanti per Pltaha: 
SIMONIS e C. = Milano v; s. Eufemia, 23 


Macchine e forniture per l'industria meccanica,ed elettrica (1,15) - (18.9 |f 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 


Kx OFFICINE GALILEO 
| Società anonima sedente in Firenze 


BERGAMO g»- 


г Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) 
Telefono 15-77 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche | 
ed industriali | 


n Stabilimenti 
alla Frazione Piccinelli à ‘Sorisole (Bergamo) 


in _ in Mozzate (Nord Milano) 


TUBI d GRÈS 


ed accessori per fognature 
per acquedotti. | 


Impianti Elettrici 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Scaricalore в | T" 
і ТАКОЕ vibrat Strumenti Elettrici 
Linea | | Ma ° . — 
— а бош refrattari Costruzione ed esportazione di apparecchi 
I I 


| cD 
° \ q я 

x Mattoni Grés appliosti all'arte della Guerra 

| — Per Torri di Gloerwe e~ MP MEZ CE CE 

| Specialità s 

| и d 2; Proiettori da scoperta - Telemetri - 

| 8 Prodotti ‘Chimici Tin. Segnalatori di ordini 

x | 

| 

| 

| 

| 


torie 


ч mem arm, rm 


Rappresentanza ' Deposito 
in ROMA 


= Rappresentanza generale e deposito per T Italia 
presso i] Signor 
Sifone in Grès PROFILI ANEDRO 


| | ‚4 Via di Porta Salaria, 52 
per Resistenze Liqui E Telefono М. 38-83 


L бета = < (1,15) - (24,7) 


DELLA 


(1,15) - (94,7) 


EUROPEAN YESTON ELECTRICAL INST. @. | 
| 


Società Italiana di Elettricità k | 


SIEMENS-SCGHUGKERT 


| 
x 
| MILANO Via Vitor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto 1, 337 | x 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut. 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo 
ridottissimo - Contatori elettrioi di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. | 


x TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 
UFFICI TECNICI : | GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. . 

| NAPOLI Piazza 7 Settembre (Pa (Palazzo Angri) 

| 

| 

| 


| È Rappresentanti ed Agenti nelle principali rincipali Città d'Italia. 
(1,05) - (34,7) 


к Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 
= 


PORTALAMPADE X LAMPADARIX X X 


D avoe жк» [T VALABREGA LICHTENBERGER & ORI ен 


INTERRUTTORIX X DEPOSITO ed MATERIALI ED ACCESSORI VE SURA X X X X 
| | Ж + y; 
COMMUTATORDK X "PPS : PER IMPIANTI СТУ CONDUTTORI ELET- 


ELETTRICI 


RIFLETTORI X X TRICI ISOLATI X X 


TULIPES Жж ж X X LAMPADE AD INCAN- 


GLOBI ж X ж ж DESCENZA X X X 


BRACCI жож жож ' ISOLATORI DI POR- 


TORINO: VIA LAGRANGE 29 


I SOSPENSIONI ж X NY SANV *** SAN MOISE 206517 ОЧІ) Д CELLANA X X X 
be PE S EE el s 
«wm 2 ON SNN ль. 44 i TINY Pronta spedizione 


Catal. a riohiesta 
(14) - (94,7) 


-Schaeffer s Bud enberg 
23 A. Monte Napoleone = MILANO 


| INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING | 
Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


Compressori sistema Kryszat. 

Pompe a vapore brevetto Уой. ` 

Pompe per provare tubi e caldaie. 

Regolatori di diverso sistema. 

Termometri — Pirometri. 

Tubi di cristallo, primissima qualità 
(Verbund-Roleascglas di Jena). — 


> 


Indicatori per prendere diagrammi. 
Contatori di giri — Tachimetri 
Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. 
Valvole sistema Jenkin. 
x ». «il Valvole modello forie per vapore surriscaldato. 
J EP G Elevatori di liquidi — Pulsometri 


кж 


ык. 3.4.4.3 


Valvole a saracinesca. — Lubrificatori (1,15) - (8,8) 


SchiffaC. | 


[ ni CARRERA & С. 


STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 


n | 


Ls 


| 
| 


| E. SCHWECHAT ` 
| E presso V. ienna | | Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Telefono interc. 10-67 
x GRAND PRIX PW ` | 
x E MILANO 1908 0109 | asc " | 
| ж Spec | 
x LA — Fabbrica di Aste cilin- MOTORI 
| driche d carbone e di carboni galvanici, | | A GAS 
x SPECIALITÀ ARTICOLI — "n 8 
| Carboni per luca elettrica a vari colori, | |'*° е аа, 
г с Cu: | MOTOR im NON ЇЇ 
| IMPIANTI COMPLETI 
„жым сонвозонв | | "шн, AGAS POTERO 
Placche e bacchette di carbone. per È TRICE LA PIU ECONOMICA . 
l’elettrochimica e l'elettrometallurgia. | | Coste Cavailo-ora 1-2 Centesimi 
| Rappresentante Generale per АНА: — | Oltre 60,000 Cavalli in azione 
| 


| Gatalophi, Pressi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 


| 0 — Via Monte Napoleone, 28 — Lista degli impianti fatti; & disposizione 
| (1,15) - (20,7) | (1) - (29) 


GUSTA VO WEII f көжө; nece eco: recle dene E: (X VE SIR I SII 0020200002002 0 ee 2020 in 
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SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Lelpzigerstrasse, 23 


* o _ cea 0 


m. 


Rappresentanti : 


Milano = ING. MENOTTI STABILINI - 
Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 
Napoli - CANDIA & С° -Corso Umberto I, 34. ` 
Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 
Primissimia Qualità 


Straordinario assortimento in Lampade speciati 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


t 
Forniture solamente ai rivenditori. (145) - (94,7) | 


Ing. A A. ‚С. PIVA. 


— Piazza Castello, N. 9. 
‚жн — — —— 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun A.-G. -Francoforte sm. Apparecchi Klettrometrici. 


V oig t e Haeffner А G," Francoforte s/M. 
A Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


К oerting e Mathiesen А.-С. reutzson Lampade ad arco d'ogni genere. 
| I.. M. Ericsson e C.- 7 Stoccolma Telefoni ed affini. 
|, 


Mm" 


The Mica Insulator Company = shenectaay America, 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


« P rometheus ) = Francoforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


(3. *t3c:hanzemba eh e Ci.s Francoforte eM. 
Armature impermeabili - Porcellane - Materiale per installazioni elettriche. 


Fabbrica di isolanti di composizione 


Speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 


—Ф Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


Ф Ф 9 Cataloghi e offerte su richiesta e e @ am-an š 


8! 


SII 


> <. у» 


x  ———11o'rore::... -S 


AAA ai di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


CONTATORI D ACQUA per CALDAIE - 


Solo apparato registrato 
a precisione 
sotto qualsiasi pressione  . 
` e temperatura dell’ Acqua 


006. 

ы Pignatte di i Condensazione di costruzione semplice e sicura 
| 

| 

| 


Controllo оетны 


|| 

I 

x del — 
| prn 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUDI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità © 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE Å. SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (24,7) 


hi 


G. A. Pestalozzi &Q. 


SOCIETÀ ANONIMA 


4e ZURIGO $$ | 


(il. FABBRICA DI CARBONI PER LAMPADE AD ARCO E DI ELETTRODI , 
| E e È 


CARBONI PER 
LAMPADE AD ARCO Li 
DI OGNI SISTEMA 


per corrente continua ed alternata 
=——<sII ms M r FFh 


i | | 
HH 5 
jj | en 
n I! | x. 
р NNNM 


SPECIALITA’: 


CARBONI PER LAMPADE AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca 
CARBONI PER LAMPADE A VASO CHIUSO, di lunga durata. — 

ii CARBONI PER RIFLETTORI E PROIETTORI elettrici, ecc. ecc. 

| CHIEDERE PREZZO CORRENTE 


UM Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino 


(1,15 (24,9) 
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aw - SOCIETA TTALIANA n 


ЖКОЕКШКО Ж 


Y MILANO. Via Principe Umberto Umberto АУ; 


(“= 


& IMPIANTI ELETTRICI . em : 


3 per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


í GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente ui alterhata mono-e poltfase. 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
«кь 


oj GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE a E SISTEMI 


INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE © M. A 


6 66 а f 
"Vere, Scale “Porta, /7 


e) _ 4500 Soalo aeree vondute $ 
Casa Fondata nel 1860. 


7 ИО \ е! 
Soale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale C ч g È T 
Aeree a tronchi.— Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale Sua radi”, 

Soala Porta Tips 8.° Aeree сш {быс он а ror gis рег pom pieri. тру а p» 

a d'ogni forma.— meccanici per Tramvie e che. — Pon 

ST Aarel Der costruzioni. — Ponti Мессапю! per riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA,, Tipo 1° 
тойо comeda o pratis Aci, — Carri Naspi per pompieri. — Carri di primo seocorse per pom- 

per piccole Imprese Elettriche pleri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. Ь 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. (145) - 98) | 
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| Ф COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE Ф 


GIÀ J. BRUNT & A 


È YIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via 6UADRONNO 41-43 
Ë NAPOLI-ROMA-TORINO-MESSINA 


LE —— Ду), 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


M VULC AIN per corrente continua ed alternata, 
yy а qualunque tensione o intensità ж 


Speciali per Quadri di distribuzione e ; S 
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RIVA 


'* VULCAIN,, 
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FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E GHISA 
CANDELABRI = MENSOLE s = 
BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 
IMPIANTI COMPLETI pi LUCE £ FORZA 


TT Ы 


ШИШ 
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/ — 


TIPO M. R. 


CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER 
QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- 
TE ALTERNATA MONO E POLIFASICA ожо 


CHIEDERE LISTINI E PREZZI 


per taratura, verifica e riparazione. 


 Massíma sensibilità, esattezza a carichi indut- 
tivi e non induttivi, semplicità e robustezza. 
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Laboratorio a MILANO e NAPOLI 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 
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BERGMANN-Elektricit&ts- Werke 
m Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN origin ali 


nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità 8 za concorrenza 


ed a prezzi eonvenientissimi. 
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| Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 
Telefono intercomunale N.° 29-67 


Isolatori brevettati DELTA 
ü I | per Alte tensioni - 


sino a oltre 


50000 von 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura, 
di Porcellana — 
fondata nel 1853 


e A.-G. 
(1,18) - (24,7) 


yt уы d e EC S „АД. NU Nan SI S e 
RE TIEN AE TENN VAAS NPN 


AT 


ODOVICO HESS 


+ w- I - + 
et 


as 


NY 


+ 


x hZ wA 
<< > 29 
үч, Жаиа. 


TRE 
ir 


< Е 
© = 


N 


€ 


INTE Ta 
> 
Y СРС Жил 


Y 


XWP фу 
т. x th" 


“tm. 


ENTE 
PSY) 


\ ` 
' 
Ù 
' 
i Cla: 


| 


Lr i] 


tti 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
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ЕТТ tà Italiana Lahmeyer di Elettricità | 


Telegrammi: FORZALUCE — MILANO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 
Rappresentanza Generale della 


k & "— —— M ña A.-G. Francoforte s|M Mülheim s. вк 
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TRASFORMATORI Filiali a: 


per tutti i generi di VOAINMERTT CURES Nino o e ME NUN ROMA 
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| YMPIARTI 
Li COMPLETI 
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Impianti 


VENEZIA 
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Prezzi correnti, preventivi, prospetti, GRATIS a richiesta. 
RE 


rr o590005 00] ] OO OC OO ОООО ОО ОООО OUO O OCO OO 


тд 
ADLER t БЕЗ. | | TRAZIONE ELETTRICA 


Via Principe Umberto, 30 | Anonima per azioni TAA CALAIS To ана L. 1.000.000 — versato L. 300.080 


ER 
specialità : MACCHINE UTENSILI di precisione Vie Vignole, 6 RINLAMO Telefono 9824 , 
xs Rm IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, 


№о.14 5 
TAKES 8 IN. TO I2 IN.SAWS 


pratico per 1 servizi 


“OHIO BRASS C^, 
mile 
Torni 
Fresatrici AUTOMOBILI ELETTRICI | 
A FILO AEREO sensa 
bin x | Totale - Il sistema più 
Limatrici, ecc. — 


Forme americane 


autocentranti 
Punte vere americane 
utensili, 000. 


Cataloghá e 
Preventivi 


a richiesta 


+ 


Е — Cataloghi gratis a richiesta — 
. (4.18) - (88) 


(18) - (2,8) 
< 


p pu  -— x: = * = 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


4^ DeFries&C. 
Milano. 


T аа. 


MACCHINE UTENSILI ED O“ 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


MACCHINE SPECIALI 


per grandi produzioni 


di esecuzione sicura 
4° - (4,15) - (15,7) 


| Spécialité de Balals en charbon 


B^SCDG 
Rappresentante esclusivo per l'Italia: 


B'S GDG 


(1,15) - (24,7) 


MARCO CAPPELLI 
MIlano — Via | Pallano — Via Могіві 12 — MILANO | 12— MIlano | 


RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA 
e 


ANNO XL , 
жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
“САЛОМЕ - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE -- VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. K X o OX X X X X X W X W X X X yw 
PREZZI D'ABBONAMENTO 


Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 

Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 ` 
Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spese di posta in più. 
— ——. 


| Avvertenze: 


L’abbonamento è annuo e comincia dal 1° gennaio — I signori librai dedurranno 
lo sconto del 10 © sia per gli Abbonamenti in Italia sia per quelli all’ifstero. Per 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è a scordato loro lo sconto del 25 °/. 


Per abbonarsi rivolgersi 


all'Économo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento 
se non accompagnate dai risp ettivo Importo 


Tutti possono collaborare alla Rivisla Marittima 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
poni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
rittima - Roma. (1,15) - (94,7) 
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Contatori “ARON.| 


Costruzioni a motore ed a pendolo 


per corrente continun o alternata 


/ 


99 


KH — 


CONTATORI 


portatili per controllo 


f 
8 


CONTATORI 


con ind' cazione di massimo 


ed altri tipi speciali 


KIH 


Chiedere listino 


Contatore 
ы кы was Generaje a motore sawaka trifasica 
per alia 
R, RINSTRIN - Via Boccaccio, n. 4 = MILANO | 


(1,15) - (24,7) 


Mu 
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ING. NICOLA ROMEO 


36 - Foro — - MILANO 


Tele. 28-61 


MATERIALI ^ BLACKWELL. 
COMPRESSORI 


per le varie industrie 


РОМРЕ WAUQUIER,, 
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PARAFULMINI IN SERIE 


Resistenze Ohmiche — Accessori. 


CONSULENZA ы 
— 3 


p u Inc. б. GOLA "ое, 
p osizione Internazionale MILANO 1900 DIPLOMA D'ONORE 
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— PREMIATA FABBRICA 


и PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ 


a i ed a secco 


ee —? — — — ————— 


ТҮ. „Жон ру D'ORO 


Esposizione Milano 1906 


Edoardo Weil i. 


| MILANO - Via Vincenzo Monti. 4 
>< ‘Telefono intercom. 2-85 >= 


APPARECCHI TELEFONICI | 
SUONERIE ELETTRICHE iù 


CONTATORI: D'ACOUA - 
© SISTEMA FALIBR 


Diploma d'onore Esposizione Milano 1906. 


Dist per  l'Officine e rappresentante per l'Italia: z 


"bs V. ZACCHI 


„ш EM 


Giuseppe e F. '-Redaelli- Liecco] 


Stabilimenti filiali 
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А GARDONE V, T.. .. DERVIO | 
ARTICOLI (Prov di Breacia) (Lago di Como) | | 
AFFINI РРР 
RAPPEERENTÁNTE. 1 а Fili di bronzo fosforoso, di ferro е di acciaio zincato ||: 
generale per l'Italia e Svizzera È aN per condutture telegrafiche e telefoniche. 
DELLA s n Fili di acciaio zincato ad alta resistenza meccanica Í 
E e corde metalliche per sostegni di condutture | 
 TELEPHON FABRIK А, G. ЕН Кы ы x | 
B. già J. Berliner 0,15-1,8)- g Bi | 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO i Fili spinosi e reti metalliche di protezione. | 
° А e ° | 
^ Gran Premio — ira v) Corde di rame per parafulmini. (1,18) (1,8) | 
penne ne | 
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= =. КАЙДА Коом ЇНДЇЇ ИТ, 
лр ` in MERKEL SGRUEN ви KARLSBAD 


— Proprietaria della celebre Cava di Caolinu “ Excelsior „4 Zettlitz 
F 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 


ISOLATORI 


= in porcellana durissima 
| per condutture elettriche | 


AD ALTO E BASSO POTENZIALE 


Telegrafo e Telefono 

Propria STAZIONE DI PROYA a 200.000 volt 
Oltre 900 modelli d'!solatori - 

Assumesi qualsiasi altro lavoro зресіа:е su disegno o modello 

FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 


IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I.. Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. | 

= IMPIANTO del Сева, Venezia-Pordenore Xm. 88 — Tensione 32000 Volt. 
= IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. si — Tensione 40000 Volt. 


= = IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 


> più altri impianti per ten А 
100 sz. superior! ei 15000 voit. Rappr..Gen. рег l’Italia: 


IBOLATORE 881 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS L A 77 А R R 60 
Km. 185 alla tensione di 56960 volt 


| Il più importante in Europa | | TREVISO | (1,15) - (5,9) 
T = == == = = | ==» 6 | li 
PT VINCENZO TOLDI °| кво Ина рата ули 


Fornitrice delle 

Ferrovie dello Stato 
e delle principali 

Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


BOLOGNA - Stabilimento- Via Mascarella, N.78 - BOLOGNA 
PREMIATA FABBRICA DI 


C ele S sS t ro RI \ GRAN DIPLOMA D'ONORE ai Esposizione di MILANO 1906 | 
| Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di Jusso, — Utili per | 


lavori accurati d' Ingegneria - Architettura - Meccanica. 
неш соп езїе$о шы ашы; 


— "ERNST WINTER & SONA - HAMBOURG 


Premiati colle maggiori Onorificenze a tutte le grandi Esposizioni | 


DIAMANTI TAGLIAVETRO | 
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Specialità' DIAMANTI CARBONE per arruotare. 


Ruote Smeriglio, Getti di ferro, Cilind lana, Calandre di 
| INFRAZIONI иот ни 


С. SCHIERA - Milano Via Mevavigli, 1-3; Telefono 68-31 | 


Жжжж | 
Fumatori 
: . la carta per fe 
Fornitore Goveruativo, sigarette è veramene 
^ HS te la migliore. | 
Militare, Ferroviario, della Esigere su ogni libretto | 
& "M "m la marca 

Navigazione, dei primarilsti- | Satin Eois 
tuti di credi | Frères Lyon » 
uti di credito, ecc. | Fabbricanti di tutte specialita in Pipe, Tabacchiere, tutti articoli fumatori W 
(1,15 -197) X Rappresentante con esteso campionario x 


ed | USD SCHIERA Milan vanus тонон n 7 
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=: Prof. Fingelo Banti — Direzione в Amminisirasione - ROMA - Yia Cavour, 224 


__fetten x (fuilleaume- 
P? (ameyeriperhe R: G. 


Francoforte s M. 


 MOTORI c DINAMO” 


Rappresentanzá Generale: 


Società Italiana Lahmeyer di Elettricità 
MILANO ama 


= Аштан. ELEKTRICITÁTS - GESELISOT | 
4 У ааа 


"TRASFORMATORI 


per ogni potenza e tensione, 
. con raffreddamento ad aria, 
a ventilazione forzata, 
ad olio. 
Isolamento perfetio — Massimo rendimento. 


Grande attitudine a sopportare forti sopraccarichi. 


Le Centrali, le Ditte Elettrotecniche, gli ‘Istallatori ed i Rivenditori 
vogliano chiedere listini e preventivi a! nostro 


Ing. VITTORE FINZI 


MIL A. NNOO PORTALAMPADE — INTERRUTTORI - — VAL- 
А. 51. ус > УОГЕ == GRIFFE, ecc. есс.ж K Ж Ж Ж Ж ж 
T YY.” an PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 


MICROFONI 


z3 Olivetti & C. 
l^ MILANO -Via Broggi 4 


MNPEROMETRI-VOLTMETRI| | = Systéme Frahm 
IE WATTMETRI registratori u Tachymétre et Télétachymétre 


4 
і 


I più fonici e chiari 
Vedi avviso interno 


MÈ. Yedi avviso speciale interno ` FRIEDRICH LUX С.т. b. Н. || ROMA - Via in Lucina, 4 
> ala Joudsigenaren am Rhein 
| CARTE > 
| Ciano afiche |! | 
See liografiche||  - UMBERTO ZEDA x WENPRII I 
Ë L da disegno e lucide, tele inglesi MILANO- Vicolo Facchini, 2 - MILANO “ MO 
Tela ografici PATENT 
Boin mesacne | SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI | ИККЕ, 
{ A, MESSERLI — MILANO з» Vendita e posa її opera «8 Съз ыш 


i JE Compeesi ed Istrumenti di Geodesia | 
& š Dataloghi e pressi correnti a richiesta. Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta. 1 : N ATALE LAN E T OR ШЫ 0 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 13.187.500. 


TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS | 

Accessori per Condotture = -Saracinesche-fSifoni isolatori-Colonne- Grossi Getti 
CKHITTI e COSTRUZIONE di ACQUEDOTTI 

Sede della Società; i POR TOVECEHIO DI PIOMBINO, (Prov. di Pisa). . | | (1,18) - (94,7) 


А vulcanizzata americana. . 
, [ADOLFO PISANI - MILANO CINGHIE 8peciali per dinamo. 

MOTORI a vapore ed idraulici. 

Metalli antifrisione, bronzo fosforoso, acciai, ecc. 


È ^ с Nia B. Cavalieri, 4 
К E Società Anòr ima Forniture Elettriche 
ATTILIO ROZZOo. C. — LORENZO RAI id, ALIOTTI 


E ER uc tale Sooiale L 800,000 interamente versato 


SEDE IN MIL ANO — Castelfidardo, 7 


Vedi annunzio interno 983 


| T Hist š и. ш — Cartindustria 


4 
Ai 


ALY #7, 


LETTRICISTA 


y Anno XVI S. Il Vol. VI, N. z. © | дуза quindicinale di Elettrotecnica 1° Settembre 1907. | 


-.. 
i 


Via Monte Napoleone, 7- MENE ААО - Vis момо Napoleone ig Ж ў: a 


—— ANGELINI 


ч n 
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SOCIETÀ. ITALIANA 


LANGEN & WOLF | 


FABBRICA DI MOTORI A GAS "ОТТО, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamente versato) 


з Via Padova, 15 = MIL ANO: = Via Dada: 15 
; Г 42 АММІ 
: 280 


WEI EI GEIE mE 
DOLOR OUR CONDO а e Ке D vé và va ач м 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


(b) - (1,9). | | | —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe— 


ү рї f 
: MEDAGLIE | 
: [ШИП SPECIALITA E 
: | 8 | | 
3 Ue" NELLA | 
: iplomi i d Onore 5, me COSTRUZIONE 
š 
i T | 
: MOTORI OTTO, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE 
s | Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 !/, a 3 centesimi per cavallo-ora. 
| FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA : | 
1500 ре P", in ITALIA Malo parie aid ema x жол жок ona Ш 
es Leu. anc TA Ce e p SE A TS ЗА ЗА SY TS AE DA, POE te EE ТА, ЖЕ Ж ЖЕЛИ ЖЫРА АЛЛЕ ЖУ ОА УАЙ MA ЛА EIER A PN PY A м PN YA PA PA A PY Y P. лт 
x Fonderia del Pignone - FIRENZE | 
Ë Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 16 | - | 
o MAGAZZINI DI VENDITA | ROMA - Piazza S. Marco N. 91 20 | 
(i IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO | 
4 COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE | 
— MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI x 
| 
, 


w 


CAPITALE SocraLe L. 809,000 — Versaro L. 500,000 — 
- FIRENZE Via а Puool, 2 con Stabilimenti: alle le SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provinoia di Caserta 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
| MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa 80 per mq. 


IN. ЕЗ. — Bi spediscono campioni gratis a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da v sita. a FIRENZE ОА 
SCAURI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei pressi del due Stabilimenti, E dx 


x lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de’ Pucci, 2 
CORRISPONDENZA | » di Scauri — Scauri (Prov. di Caserta) | Telegrammi : Š FORNASIECI ү SURT 


SOCIETA ANONIMA FORNACI ALLE SIECI | 
| 
| 


(1,185)- us 
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A. E G-TRONSON HOUSTON 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ SEDE IN MILANO Carrare SocIALE L. 6,000,000 INTERAMENTE VERSATO. 


Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5 - Direzione di ROMA ; Piazza Borghese, 3 
—— — A dee 4 e — 
5 GRANDS PRIX P UN DIPLOMA D ONORE АШ, ALL'ESPOSIZIONE D MILANO 1906 
| TRAZIONE ELETTRICA 
; | su Ferrovie a grande traffico 
d È a Corrente Monofase 
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| UNA DELLE 51 VETTURE AUTOMOTRICI MONOFASI PER LA FERROVIA SUBURBANA BLANKENESE-AMBURGO- ` 


OHLSDORF (Germania) CHE TROVAVASI ALLA ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906, OVE OTTENNE 
IL GRAN PREMIO. 


— 4084 


POTENZA DELL’ EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO CIRCA 350 HP (3 morori W. E-51 DA 115 HP)- TENSIONE DELLA LINEA DI 


CONTATTO 6.000 VOLT. - FREQUENZA 25. 
(1) (1,8) 


— 


К P 
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- JOHN BROWN & COMPANY, LIMITED 
ccia “AT Sheffield 


A (INGHILTERRA) 


Acciaio 


ij per 
Utensili 


Lime e 
Raspe 
Dischi 
per 
F rege 
| Acciaio 
per 
Stampe 
COREL SIA r da ЛАУ Лау, i e A i Utensili 
LIZ A A RETI GE STI T O А KE OE Уч Inglesi 
у СЫ еў ЭЎ КУРГУЛА Mdh i le 


[TJ `e? “а? 
* а R 


- n М " и А `, T" * T . Sen RA ] am T Mus. 2° ceti X> I 

uo Рас, i ә” К-ү ? Y " i 4 `. Ы P ' 
NT PRC - | = LIE Т Т „җа ЖК Жы E : ж + Ж 
L : Ж 


Utensile di acciaio rapido “ATLAS SELF-HARD,, che tornisce un albero d'acciaio forgiato 
alla velocità di QO metri alfminuto.?Materiale asportato 880 kg. in un'ora. 


— — — — 


Barre-Mina | 
eco. ecc. 


t. 


L’ “Atlas Self-Hard,, è il migliore acciaio per lavorazione rapida, perché è | 
di facile manipolazione e difficile a guastarsi: non richiede tempera né trattamento |: 
alcuno: ha massima rapidità e potenza di taglio, e può essere adoperato alle più alte 
velocità sopra materiale di qualunque genere e tempera. | 


Agente depositario per l’Italia. 


JAMES W. BERNARD, 


| 
n i Ri, © 


MILANO , DITTA ING. H. BOLLINGER „Мачо, 


Costruzioni industriali. "Cartoni cuoio asfaltici per tettoie prov- 


Costruzioni in cemento armato - 


Brevetto Baroni-Lüling 


visorie e stabili, per sottotegole e per 
isolamento di muri in fondazione. 


| Coperture in Holzcement per tetti piani 


e terrazze. | — 


aaa AL с. 


Ped Je — чь 
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= 
> VENTILATORI CENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 
das marca “f SIR О C C Ü ,, srevertara 
Py ‘ASPIRANTI E arca PER QUALSIASI USO 
" Serie garanzie- Primarie Referenze 
+ DEPOSITO A MILANO 
Une А | e e ос 5 
n mentatori Automatici di carbone { COMPRESSORI D'ARIA 
ns per caldaie d'ogni genere e dimensione. { 
WES А dé 
à “ UNDERFERD STOKERS ,. Brevetto ** Reavell ,, 
alimentando al disotto della griglia. | 
tig DIVERSI MODELLI Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 
Die | trico diretto. 
Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. | c 
Е Рег caldaie moltitubolari eon griglia sino a m. 3,70 di lar- |} Per pressioni sino a 14 Atm. 
Fs | ghezza. 1 Tipi adatti per ogni uso. 
E Рег carboni di qualsiasi йан, їп pezzatura media, minuta ' Sì forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. 
"m | 0 polvere. Y 
E Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
а dai costruttori e rappresentanti 
А TD. / 
a WHITE, CHILD&BENEY-L-. 
А MILANO 
j^ 27 - Via Principe Umberto = 27 
hai | 
ect 
11 
e CARLO NAEF = Via Alessandro uzi, 31 = Milano, 
P Macchine Utensili e Articoli per Ja Meccanica di precisione e di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 
P'Ornitore della Real Casa 
y e. 
TS 
22 
— 


S. SINIGAGLIA & C. 
! STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 
d Y TUBI FLESSIBILI IN METALLO della Metalischlauch Syndikat, per 


cine applicazione industriale, e per protezione di condutture elet- 

| ehe 

IFUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 

POMPE A STANTUFFO “ OOEAN ,, Le migliori Pompe per acqua 
- acqua sabbiosa - acqua di spurgo - vinacce - olii - vernici - catrame - 

ammoniaca - per irrigare - per incendi. 


Fornitori della R. Marina. (5 - в 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Via 8. Vincenzo, 20 e 22 - MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI ` 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


n. 9. n. 6 bis. 


Є 
š 
STABILIMENTO MOBILI DI FERRO © 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906. 
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3 ОР 
x | 
x ҒАНВВІСА SPECIALK SI 
š A 
- CARBO \ P Wu LA PAD AD ARGO | 
š 3 
s, 2d 
se % 
Ў š 
Ж SI was i e PER LA FORNITURA A 
| кы DI * 
C 5% | 
E CARBONI ELETTRICI | 
> di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata Š: 
E ^ 
К CARBONI SPECIALI ; 
š: per la lampada a baeso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra ПО Volta. š 
"e i 9 
š: CARBONI A LUCE COLORATA SI 
E Кы 
< CARBONI oon filo metallico MARCA “EXCELLO,, |: 
š: ү È ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: glalle, rosso, bianco brillante e bianco perletta. SI 
ve X 
JM CAABONI NOAIS VACUUM š 
X el P s. . specialità per archi a gloto chiuso, sistema Jandue, ecc. s 
$e Ке === aMi s wa ' si 
х ко а Inoltre la casa produce: CARBONE GALVANICGCI а: ogni genere Š 

x UMEN — ^ 

s SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI š 

- - 

E: Ф E XT, Es "' sr" ODI d š 

s| per l'industria del Carburo di Calcio e l'Elettrochimiea š 
Б (1,15) - 94,7) N 
se * 
ниро осо ИНИНИ нина ИИ 


e@e.e.e 


FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
AOIGIQIOR 
MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- oie л ђе y | 
vole equilibrate: tipl normali e speciali a | АДИЛ - 
marcia accelerata per impianti elettrici — I T 
verticali a grande velocità. | ШЇЇ Al gi! йы ый m " 
жюк» И г idm a 2x Ф. 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia | 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Muititubo- 
lari inesplodibili. 
Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. | 
Motori a gas luce e gas povero monocilin- | Lil ne 
dricl, gemelli e tandem. ER 2 ИНЕ = RETE 
Generatori di gas povero ad aspirazione diretta VI ` 
e soffiati. 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 


(1.15) - (94,7) 


= - Xr —-— 


ZJ 
E 


(1,15) (10,8) 
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REFERENZE 


Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli 
Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna. 
Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 
On. Municipio di Vittoria in Vittoria (Sicilia). | 
Spett. Società Elettrica in Sarezzo. 

Ecc. ecc. 


СД £ x Jal 
А Qu e! | AA x us | 


^ | 


| ҮТ mtm s fint 


REFERENZE 


Sigg. Zanini e C°, Imprese Elettriche, Asiago e Thiene. 
` Sigg. ЕЛИ Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. 

Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. 

Sigg. Alimonda Burgo e C°, Genova. 

Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
‘ Sigg. Vonwiller e C, Romagnano Sesia. 

ecc. ecc. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


RA e D CSI: P AE DIRI A dA C» DO X Є e» x CONE AGO ЖУ DA € DAS VE Cd Di AAT CI A pn SIE ED Су C OX ЧЕ ZON: TEOR PAGO SOI Ae» x 3 | 
С BOLEA. ITALIANA x 
x GIÀ x 
i SIRY, LIZARS & C | 
X | | . | O X 
> > 
4 di SIRY, CHAMON & С. EM 
© Viale P. Lodovica, 21-28 ~ MILANO - Viale P. Lodovica, 2128 _ si 
mes da 
> Agenti esclusivi per l’Italia della -_ @ 
> . (à POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi б 
TA | RS 
б. Ў 
э | ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 5 
NG TORINO - Via Arsenale, 81 L Al НАЗ); 111 PE В TRIESEBS Via S, Caterina, 8 3 
x CONTATORI : 
i E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed Й 
3 intensità. a 
E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e | 

per alte tensioni. ci 

E. THOMSON tipo A . i | CR : 
B. С. ed A. O. T. ad induzione, e per qua- 1 k 

lunque distribuzione a corrente alternata mono e polifasica. EI x 

А Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, x 
x | И 


Nero 
` 
o 


X 
©; 


semplicità e robustezza. 
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О’ K per corrente continua da т а тоо Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 
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O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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Ое) 

a 
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Lettura diretta in Ampxora. 


DA OSE 


Xa 


(GG 


^ < 


Chiedere listini, prezzi e garanzie 


56 

X не 
X LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
X 

X Strumenti di misura sistema MeyiIan - d'Arsonval 
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| società ceramica RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 8.000.000 . 


‘. +04- - 


I PIU GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima | 
en ‘+ E 


ISOLATORI DI LINEA ` 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


ISOLATOR | 


| brevettati 
protetti dalla pioggia 


Impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 230.000 Volts. 


) - (94,7) 


Vai 


a. Socerà Anon. ING V. TEDESCHI « C. 


—— TORINO 
FABBRICA DI FILI E CAVI ELETTRICI ISOLATI 
per ogni applicazione dell’elettricità 


CAVI SOTTERRANEI 
E SUBAGQUEI 

per impianti di energia elettrica 
sino a BO mila volt 


"CAVI TELEFONICI 


E TELEGRAFICI 
ABREI-SOTTERRANEI- SOTTOMARINI 


OSIO ARE EI III GEIE De PORTI NI ВАЛОА ч ВДАЛА Бе ЕЙ PESCA) 


(15) - (24,7). 


К, CINQUE DIPLOMI D'ONORB 
БЁН MEDAGLIE D'ORO 
B DUE PREMI SPECIALI 


DUE GRAN PREMI ALL’ ESPOSIZIONE INT. DI MILANO 1906 
IAA 


ESPORTAZIONE MONDIALE 
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(1,15) ы (24,7) 
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А Elettrici | 


Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


‘$GIOVANNI NENSEMBERGER-MONZA 


w 
\ 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Vis Senato, 14 


mum Medaglie d'oro Torino 1898 - Сото 1899 - Milano I901 


Bologna e Broscia 1904 - Macerata 1905 - Grand Prix Milano 1908. 


Acoumulator! stazionari * Planté „ per batterie a scarica rapida e lenta. | | 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. i 


Accumulatori In recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per 
motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'og^l genere in recipienti di celluloide od ebanite per illumina» 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


` 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni- Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


(1,15-(94,7) 


vitesse dh adi sided 


LA FONDIARIA ЫШ 


^. Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale L, 0,000,000 interamente versato 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 

alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 

Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 
NC0X90::307:207:00:20::20::10:0:05:00:100::900:207:07 10:105 S0::201:001:01 EE E ТӨ: LIT: C: к 419 19:9:9 & 


LA FONDIARIA - VITA 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. то Maggio 1880 
Capitale Sociale L. . 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso saso di morte e in caso di vita 
. Doti, Rendite vitalizie immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incentestabilo. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente 
Restituzione del pagato, = gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il о decennio. · 


Franohigia, pati dopo 10 anni. 
Prestiti su Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti « a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi special! di partecipazione utile agli assicurati. 


(115-007 DIREZIONE GENERALE -FIRENZE 


Agenzie in tutto la Città del R3500 — Tarife e progetti uzcatie su conplice richiesta. 


A ( 
O um б Co adno Kon Шәй "Aun: 


| m "m " "m д (LOBO auo È 
| 


JANDUS | 


la più conveniente per qualsiasi applicazione & 
| Corrente continua = Corrente alternata ; 
In derivazione su 110 e su 220 volt circa D. 
In serie di 2 a $ lamp su 200 a 550 volt. 
Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 
i Rendimento luminoso costante per tutta la durata B 
| del carboni d 
MANUTENZIONE QUASI NULLA | 


-— 


Tipo speciale per Fotografia © 
> » . per Tintoria e per le industrie in cui 8 
Š necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 
| dificati dalla luce. : 


I — COMPAGNIE DES LAMPES А ARC JANDUS 
| | PARIS 
| RAPPRESENTANZA GENERAI GENERALE PER L'ITALIA : 
ALBERTO VIGLIANO 
Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli = 


Ing. CARLO MEDINA = Moma 
(1,15) - (4,7) 


б тайы PP; IO a Mr. MATTA slo) ZH эчү БО ТЫ; " Wee cc 4r O. 
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ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


soy TORINO - Via Lagrange, 29. ө» VENEZIA - San Moisè, 2065. 
uy Va s Vendila esclusiva per l’Italia dei Contatori 


‘iTHEILER,, 


€ 
Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug - (Svizzera) 


per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 
CONTATORI A DOPPIA TARIFFA 


Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. (115-125) 


Ing. È. KIRCHNER ¿ C. 


34, Via Principe Umberto «MILANO = Via Principe Umberto 34. | 
Fabbriche a che a Lipsia сои) | 


FABBRICA MONDIALE - - SPECIALISTA 


SEGHE e MACCHINE ` 


u per la LAVORAZIONE del LEGNO А ` 
Esposizione Internazionale Milano 1906. “ Grand Prix, ram ШИ. | 


x 


OFFICINE ELETTRO- MECCANICHE 


Società anonima — Capitale L. 2.000,000 — Versato L. 1.380,000 


GENOVA 


Rappresentante per la Lom- | 
bardia, Piemonte, Veneto, E- . 
milia e Marche : 

Signor: 


Ing. GIOVANNI BAS, 


| MILANO - 
Foro Bonaparte, 1 


Rappresentanti per la To- 
scana: Sigg. 


Successori LHOTE 


Firenze - 


Via Nazionale, 19. 


Rappresentanti per la Li- 
guria, signori: 


| 


Rappresentanti per l’Italia 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


GRIMALDI &C. | Т m Sr [^ Nar З log: ALHAIQUE,BAL- 
Successori a | экес Т 0 DISSEROTTO & C. 
| Ing. E. CANZIANI & C. Napoli - 
| Genova - Corso Umberto I, n. 80 


| Portici Vittorio Eman. II. (1,15) - (34,7) 


— — — = iem 


— =» —- 
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' WACKETRALDRANT. | 
san GESELLSCHAFT W.B. W". 


HANN OVER R (Germania) 


: D dU, a La s $ usus las mAd a IP DIRE PORRI РЕА. Р.Р O FERIDENDLUPUPEEPHEEVEPE 
aera o c S dad Kd ^. ll Sla: eroe à obe Sire Reg ` 


ni Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici $ 
Brevetto Itallano 594351 

Ф — PR 

i e e /mporlantissimo per tulte le linee elettriche, aeree, per 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d' esplo- 

ü per tealri e luoghi pubblici e © e o ө ө ө 

| 

| 

| 


VANTAGGI PRINCIPALI 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allieolamento per altissime tensioni. 
| 3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
. Via Vincenzo Monti, n. == MILAN O == Via Vincenzo Monti, n. 4 


15-13) «€ 
à те нака META TO — пе vm mene i ' 


ex? VERNICI ISOLANTI ә 


PREMIATA FABBRICA DI VER DI VERNICI ISOLANTI F PER USO ELETTRICO 
sistema Americano 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera all'Aleool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, үүнүн rapidamente. 
0.18) - (%4,1) Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine .ad incandescenza. 


Ina. MARIETTI:e: e — Ufficio: Via San Quintino, n. 19 — TORINO m Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. E>. Y. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI, 


Premiati Internazionale di Milano colle 
massime onorificenze concesse per materiali Isolanti 


x 
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Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Società Italiana Motori a Gas 
 GROSSLEY. 


Anonima per Azioni. Capitale L. 50,000 


e ua a t ar sa gH a С Tg Pu p е a I a 


39, Via Orivolo. 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


(145) - (24,7) 


COMPASSI DI PRECISIONE 


— C CURT RICHTER - 


| A Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in pezzi | pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dis a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per macchine elettriche 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 

Carta micanite, Micanite con rivestimento di Sa giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dur 

‘Pressspahn (Cartone) sottile con nica interna in fogli e liste. 


Inc. MARIETTI & С. = via San Quintino, n. 19 = TORINO - Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoh. 
be I 


JA Fabbricazione di ogni tipo 
MICAN TR IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 


` ; < | : 
La piü grande Fabbrica Nazionale N м. 4 | EI 
per la costruzione di e^ ux. SY qms 8g — а 
УД ¿a | n —tz* G -— k 39 м 
SEGHE Е MACCHINE E sumimus; t Ecce. ME 
| È ` NM na £e m I 
per la lavorazione del legno ` gi 41; 
secondo i tipi più moderni SR om „а 
| Referenze di primo ordine = i у лт Б —— 
—V mO UW E —-. | "Ул < LI LED A лр 
ESPORTAZIONE FEE E _ e ы 


OFFICINE MANFREDI- MONDOVÌ (Piemonte) 


HEINRICH пене „МАНИН EIM 


Sistema rotondo LOCOMOBILI- kin M 

ени SEMIFISSE 8,001 

in uso 

CLEMENS RIEFLER isque S 

Nesselwang e München satiro “Ж 7 E S Grand 
А ЧИЕ ГГ са; 

Grand Prix e | f dA à deg dst Er Ме» i ` Prix 

St, Louis 1904 “ Рагірі 1900 | | del gps vs А; Esposizione 
к ú surriscaldato 
| Un catalogo illustrato gratis. D. R. P. 
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т Е-———————ҹ 


Fornitura di materiali isolanti 1. Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 


Schiarimenti specialisti: 


PI, A.-ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE pi CALORE 
| Nu o E T + s an Pme: gig di vapore, ndm Cen- 
| E SE В, - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 


0). 


аю Í It P. 


š 
H 
I Per Telegrammi: 
Н 


BALATA - MILANO W ANN FEB & C.: MIL AN O Foro Bonaparte, 28 


Telefono 24- 69 Corso Garibaldi, 11 


(148) - (1,8) 


— AE j] 


A. — > uw 4 Еа ka — AD w — 2 A 


—. SOCIETA SVIZZERA ` 
pELLE MACCHINE "LENTZ, 


MACCHINE A GIUBIASCO-BELLINZONA INSTALLAZIONE | : 


VAPORE CON 475 MADERA 
DISTRIBUZIONE ЖЛ": 


АА Ë 1/ v, MATERIALI 
A VALVOLE оь, УДА OTTIMI 


|P |, COSTRUZIONE 

ECONOMICHE BIT $ cad SANI = ACCURATA 

REGOLATORE PRECISOS MESS mc i и ii "M | ESECUZIONE] 
E SENSIBILE nt E PERFETTA 


SEMPLICI ROBUSTE 
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UFFICIO VENDITA PER L ITALIA 
Via ANDEGARI 8 - MILANO 
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SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Capitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


sii 


— ____ 
Urria D ROMA — Via Somma Campagna, 15. 
сї DELEGATI: 
i VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccaniche € Glettricfie 


e 


La Società Nazionale delle Officine di Savigliano š HIDDÉÉ- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria Ж W #5 š Centrale Elettrica% Ж Ж & ER 
Apparecchi Sollevamento 8 ЖЮ | Padiglione Orlando W ES 
Trasporti Marittimi e Fluviali # || Padiglione Poste e Telegrafi Bá Ж 
Galleria del Lavoro Bd Ж 1 Stazione di Trasformazione Ба 


{ 
| 
| 
| 


x 
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ci ANONIMA — 
SE FORNITURE ЕГЕПАІСНЕ 


giá ATTILIO POZZO 8 C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 


SEDE SOILE MILANO vin CASTELFIDARDO му, 
CASELLA POSIALE «MILANO N 723 


GENOVA . FIRENZE -  TORIN 
FILIALI Via Consolazione, 7 E Via Orivolo, 80. Via je 5 bis. 


MILANO N. Hr | =. MILANO - Scintilla 
GENOVA > [6- GENOVA - Scintilla 
TELBFOM FIRENZE » 14-57 TELEGRAMMI FIRENZE - Scintilla 
TORINO » 20-40 TORINO -Scintilla 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Lampade ad incandescenza - Conduttori 
Isolatori in porcellana per alto e basso potenziale . 
Vetrerie comuni e di lusgo - Carboni per archi 


Rappresentanze Generali per l’Italia 
Ietrumenti di misura | | Dr. PAUL MEYER A. 6. - BERLINO 


Apparecchi per quadri 


Freni per tramways | CONTINENTALE BREMSEN - BERLINO 


elet 


VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro 1e frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURITAS 
~e MERCE SEMPRE PRONTA ~~ 


N (чене CATALOGO ILLUSTRATO. GRATIS 
а | 


(1,15) - (94,7) 
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BREVETTATI 


LIMITATORI DI CORRENTE 


continua ed alternata 
(Ogni Appareochie è accompagnato da istruzione per la messa in opera) 
Questi LIMITATORI di corrente sono i p ú PRATICI 
— i più ESATTI — i più. SENSIBILI 


Tipo Elektron 
(Indicatissimo per Gruppi di Lampade) 


Prezzo dei Limitatori Elektron fino a 125 V. 


Sooletà Anonima 


STERN-SONNEBORN 


` Capitale int. versato Lire 150 000. 
Sede: GENOVA — Stabllimento Rivarolo Ligure 


Case Consorelle: 


Designazione rd Elektron con dispositivo 
ordinari) per attenuare la scintilla istacco R N N 
Amporeo | dejes | @&®» | dad, авы, | dat, | da (T AMBURGO, COLONIA, p NN PANTIN Paris 
a 4 & 6 a8 815 ` = 
Prezzo cad. | L. 12,— [L. 14.50 |L. 16,— Em- ML 22,— 


Olii Minerali per lubrificazione interna ed esterna di 
macchine. 


Olii per Cilindri con vapore saturo e surriscaldato. 


| — — — — e .— — 


EN Elektron — — Elektron con 1 a 


Designazione , jor dinari, 2er attenuare la scintilla di distacco 


ai das dca ыр тше 
Anger |да) &i', daas! | Ы ë ° 
а 351721 азу, | að, Wm Grassi Consistenti ed altri grassi industriali. 
Presio cad: | L 12,— IL. dii 18, — : | 


Vaseline ed Olii di Vaselina ad uso Medicinale 
e Industriale. 


Olii e Grassi per Automobili approvati dal 
Touring Club Italiano. 


GRAN PREMIO 
Esposizione di Milano 1906. 
| (0,15) - (9,8) 


Tipo excelsior 
Questo tipo pià economico ë indicatissimo per le seguenti inten- 
gità di corrente: 
Fino a 125 Volts da '/, a */, di Amperes 
Da 125 a 250 Volts da !/, & !/, > 


Prezzo unico n. 5,75 


Tanto per l'Italia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo ' 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


Con Sede in LUGANO (Canton Ticino), Via Circonvall., 104 
(1, 15) - (94,7) 


SOC. AN. A. BESOZZI | 


Materiale Elettrico e Metalli 


CAPITALE SOCIALE L. 400.000 AUMENTABILE A L. 1.000.000 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO 


TORINO - GENOVA. - FIRENZE - NAPOLI 


A S + Шр ср pim d 


FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


OFFICINE MODERNE рег la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia 
Telegrafia — Tavoli di commutazione per Centrale — 


Ta voli telegrafici Morse — telegrafi stampanti — Avvisatori 
d’incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale 


VETRERIE PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - FILI - CAVI - EGG, – ECG, 
PILE ad alta intensità “INVICTA,, brevettate- -Pile dogni genere 


KAH 
RAPPRESENTANZA E DEPO SITO 


A. SCHWARZ - FRANKFURT 
LAMPADE AD ARCO 


(b!8)-(S,9) 
^ 


^ 
— ss 


(ELEKTROTECKMSCHE INSTITUTE FRANKFURT) 


cera V, E. LF A. j" 
APPARECCHI DI MISURA | 


: 


| ne DLILLLILZLILLLLULULUÁLOEL)OCLLIL]LQLLLICRLLLHLDLVIIAG!XOvivEíHE d IER S SEES S EE on ——R—————————————— 
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MOTORI A COMBUSTIONE 


SISTEMA DIESEL 


di costruzione 


FRATELLI SULZER 


WINTERTHUR (Svizzera) 


per lo sfruttamento di olii greggi e residui di petrolio : 


i 


Brevettato in ITALIA 


Motore il più economico anche sviluppando forze ridotte. - Richiesta minima di posto, non essendo 
necessari apparécchi ausiliari come gazogeno, caldaia, ecc. - Messa in moto immediata e per- 
manente. - Consumo di combustibile indipendente della manutenzione. - Nessun consumo di 
combustibile prima della messa in moto e durante le fermate. - Accensioni premature escluse 
- Manutenzione facile e quasi nulla . - Massima sicurezza di servizio. 


costruito per forze da 20 a 800 cav. eff. 


Ld td Жал. du AMT ЖАЛ ХХХ ХЕХ КУХ o o ХХХ Хил ХЕХ ХХХ ХХХ ХХХ ХХХ Хал хил Uil NU ХХА ДЕХ ХХХ SEX KEK KKE PER AXE ХЕХ ç c @ ХЕХ KZK AAE ХААХ ХАА FIA HER HER ХЕК NER ХАХАХ АХА NEN ААА A ААГ, КО 


dina НОРИ ТерА MILANO =m Foro Bonaparte, 35 то 
: | i 5 
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LODOVICO HESS 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29 - 67 | Telegrammi: Conduit - Milano 


+ 


15 - Via F'atebenefratelli ~ 15 


ee .. *@ ә ооо ссе 


LAMPADE ай INCANDESCENZA 


della 


BERGMANN 


. 


Elektricitàts- Werke, A. G. Abth. L. 


(1,48) zi (4, 8) 


CS OC dh 
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LODOVICO HESS 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 


P 
- 


— a 


Usa I Races dst 


L ad 


tei C PLL 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


TOME m = "w RNA 


della 


BERGMANN | 


Elektricitáts- Werke, A. G, Abth. z. 


ә 


3 ЧЕ < чач 


> 
— 


(1,15) = (4,8) 
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| TECNOMASIO ITALIANO 
BROWN BOVERI 
Sede in Milano Via Pane 10. 
Dinamo - Motori - Trasformatori 


E: д PE 1 ‘FERROVIE ELETTRICHE. 
| ^| TURBINE a VAPORE 


TPESEPEEEEEEEESEEESEPEEREEREREEESEESESEPEPESEEEEESEEEEEES с 
x 
+ 
у: 


sistema BROWN BOVERI- PARSONS & 
per accoppiamento diretto con generatori elettrici, + 


pompe, ecc. 


PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 


Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 


5 Per il Piemonte - Ing. | Valabrega, Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 29. 
Ed P il Veneto - » » » Venezia - > Moisè 2065. (1) - 38,0) 


_ MACC TET NA 
per rettificare i collettori delle dinamo | 
SISTEMA PHILLIPS BREVETTATO 


Fonderia Meccanica di Brescia 


ING. G. CONTI & C. 


p—— BRESCIA» es 


f 


X є 
o T y (CX, A 3 
"ж; “S j e “i xa - 79 ev EPA Ú ] 
ОНЫ 
 —° —h,.eF —n O AMwAI— ————————— —T-f  —B A. . ° 


TURBINE Pil e a Reazione di alto rendimento 


Numerosi Impianti già eseguiti ` 


А genti esclusivi per la | 
Francia, Italia, Belgio e Spagna: 


|, E. Н. CADIOT & C 


ELETTRICISTI 
12 Rue Saint-Georges PARIGI (Francia) 


(1,16) - (11,8) 


SERVOMOTORI e Regolatori | 
RUBINETTI DI SCARICO equilibrati di facile 


manovra, pressioni altissime. 
TRASMISSIONI perfezionate 


(1) - (8,8) à 


e« 
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PIRELLI & @. MILANO 


Con Stabilimenti Succursali | А 


DI DUCA a SLY | 


Spezia - Villanueva y Geltrù 


fi 

U 

M 

Cavo per Tensione di Servizio PARIGI 1900 GRAND-PRIX Cavo posato nel Lago di Garda 
100,000 VOLT S. LOUIS 1904 Tensione di servizio | 

13,000 VOLT ү 

MILANO 1906 Fuori concorso n 


BUCAREST 1906 „ь.ома p'onore 


--—— — te. —- 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 
Luce, Trazione, 


| Telefonia. 
Provato а енге 200,000 VOLT Cavi Telegrafici Sottomarini Provato a oltre 80,000 VOLT 
€ Cataloghi e Preventivi a richiesta 9$/ 
- | (1,15 - 94,7) m 


LU ILU —— ТЫР —— III m RS am — M MR MR 2 MR i RC. C MIR C MS сна CS MC MATE MMC. 
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NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Socletà Riunite FLORIO-RUBATTINO 


statutario L. 60,000,000 | 
Capi tale | emesso e versato L. 54,000,000 ` 
ue ME P V —  ' əx——- 
SERVIZI INTERNAZIONALI 


Per Patrasso, Pireo, Costantinopoli e Bralla. 
Toccando Ancona, Bari e Brindisi да Venezia ogni sabato alle ore 16. 


Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 


Per Aden e Bombay - Hong Kong 


Toccando Napoli e Messina da Genova il 18 d'ogni mese alle 2. 
» Napoli il 19 » » » 24. 


Рег Alessandria d'Egitto. | | Toccando Napoli, Palermo, Messina e Catania da Genova ogni mart, alle ore 21. 
Toccando Livorno. Napoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. Per Tunisi. 
‘Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 15 ed al 29 di ogni mese alle ore 8. ||| Toccando Livorno e Napoli da Genova ogni venerdì alle ore 21, 
Per Malta e Tripoli | Per gli Scali della Soria. 


Toccando Napoli da Genova ogni mercoledì alle ore 21. x Toccando Napoli e Messina — а Genova ogni due sabati alle ore 21. 
Servizi giornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipelago Toscano 
Linee postali per le Americhe servizi celeri combinati oon la Società LA VELOCE 


Partenze da Genova per New-York * Partenze da Genova per Buenos Ayrəs 
Toccando N apoli tutti i martedì | Toccando Barcellona e Montevideo tutti i giovedì 


Servizi postali della Società “La Veloce, 


Partenze da Genova per Santos j „Partenze da Genova per Porto Limon e Colon. 
Toccando Napoli, Tenerifa e San Vincenzo al 15 di ogni mese, L! Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa al r° d'ogni mese. 


Per informazioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due Società — 115 - 94/7) 
Corso Umberto X N. 4521 (angolo Via Tomacelli). | 


М.Е. Inserzioni del presente annunzio non autorizzate espressamente dalla ë 


Società non vengono riconosciute. 


0909090909090909090909090990909090 
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АМЕАТТШВА ITRLIBNA CINGHIE 
MASSONI x MORONI=MILANO 


(1,15) -(34,7) 
— — ы 


Gruppo turbo-alternatore Westinghouse da 5000 Kw. 
Ferrovia Metropolitana di, Londra. 


Société Anonyme 


Westinghouse 


AGENZIA GENERALE PER L'ITALIA 
54, Vicolo Sciarra ROMA. 


AGENZIE A: DIREZIONE DELLE AGENZIE ITALIANE AGENZIE A .. 
ROMA : 54, Vicolo Sciarra 4, Via Raggio,, GENOVA GENOVA: 4, 77a Raggio 
MILANO: 9, Piazza Castello NAPOLI: 145, Santa Lucia 


(1) - (287), 
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————( t S 
Società Anonima per Istrumenti Hilettrioi 


GIÀ 


C. OLIVETTI & С". 


MILANO 


4 - Via Broggi - 4 


Strumento termíco registratore 


a diagramma, settimanale 


MASSIMA SOLIDITÀ 
facilità e comodità di controllo 


aperiodicità perfetta 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITÀ 


INDUSTRIALI E DI PRECISIONE 


INDICATORI - REGISTRATORI 


stone 1004 MASSIME ONORIFICENZE usos 
Adottati nei più grandiosi 


Impianti nazionali 


CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 


(1.15) - (24,7) 


SOCIETÀ ITALIANA 


GANZ 


—— di Elettricità === 


ОБУ 


SEDE IN MILANO 
1B, Via'Solferino, 1B. 


Alternatori 

Motori e e 
Trasformatori 
e Convertitori 


Dinamo e Motori a corrente eontinua 


LAMPADE AD ÁRCO 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


e 


Impianti Elettrici completi 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 


(1,15)-(15,8) 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
Ercole Marelli & C. 


SAM Ventilatori Industriali per qualsiasi applica- 
| zione œ di aspirazioni ed essicamenti con Motore 
elettrico c per funzionamento a Gingbia 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori a quelli 
аі qualsiasi altra costruzione. 


МАСТЕР” Progetti e pmi dettagliati gratis a richiesta 


» —— M ——— — M M M M —  — .  —— M Ha € —— — .—— _- 
MANA fT DUI S T uA T t uf a m, T 


Filiali e Rappresentanze della Casa | | 


Miano - Ercole Маге!!! e Co. - Via S. Radegonda, то S. PaoLo - Barberis, Monesi e Ce - 

Tormo - Ercole Marelli e Co. - Via S. Quintino, 11. Rio DE JaNEiRO - Paolo Zsigmondy - Rua General Camara, 78. 

NAPOoLI - Ercole Маге!!! e Co. Calata Trinità Maggiore, 8. Cairo - Alfredo Del Mar - Alfonso XI. n° 2 | 

PaniGr - Ercole Marelli e Со. - Boulevard Voltaire, 56. MADRID - Bossi Pedro - Reina Cristina, ii | 

Genova - Ing. S. Cavallaro - Via XX Settembre, 16. BARCELLONA - Colli & Ballo - Pasaje de la Paz, 8. | 
| 


Lonpra - John Shirley Pandiani - 77, Finsbury Pavement. LisBona - Е. Coombe - Rua dos Sapateiros, 219. 
BuENOS Aires - Emilio Lattes Frias - Calle S. Martin, 345. Trieste - E. Tureck o Co. Via della Sanità. 


. (4,15; - (4, 8) 


————___ 


| ISOLATORI 1 LOCKE per "altissimo potenziale | 


Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000 V olt. | 


I principali impianti del mondo 
a potenziali ď esercizio fino 
a 15000 volt sono montati 
con isolatori Locke. 


Portaisolat ore Brevettato 


Cataloghi ed elenco impianti 
pomum a richiesta. 


Isolatore Locke tipo Victor Brevettato 


| PORTA ISOLATORI BREVETTATI Societo a aeaio таш Ro ы red 
oe - mente adoperato per il loro collegamento all'isolatore. | 


| IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE Per trasmissione di. energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie | 


elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


“Premi conseguiti all'Esposizione Internazionale di Milano 1906,, 


| GRAN отте 


Кыл Ls c GUIDO TOLUSSO - MILANO Via Torino, N. 61 Í 


= с=с E xr Pea n а, 8x8) — 
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—o _——r——— > _———» 


PRIMA FABBRICA DI CINGHIE Р PER TRASMISSIONI 


WANNER, Q ‚©. n MILANO 


Тее. BALATA - MILANO - Telefono 94 -69 - · FORO ZA 28 


L | таш AN 


| реон | 


R eferenze di primo ordine 
ourp.ro ошұла rp ozuo.rojyo zE 


1 а | J 
E | u (45) - (10,7) 
— Cinghie a prova senza impegno pel committente === 


‘TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E CUOIO SONO PRONTE | 


* 


Carboni per Lampade ad | Arco 


PER CORRENTE CONTINUA ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PL A NIA ,, P Qualità, luce tranquilla e brillante. 
| Marca “ SILESIA „ per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva, 


ELETTRODI per la produzione del carburo d di « calcio di tutte le dimensioni 400 x 400 x 1500. 
— xeo SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO eet-——-—— -—--——- 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


eui amm PL, ANI AW E R K E merla fabbricazione dei carboni 
UFFICIO : | BERLINO N. W. £ G MBR: RATIBOR O S 


^ C 


! x Ufficio Tecnico Industriale | MIL [LANO Via Principe Umberto, 4 


ING. CARLO BAUMERT . 


Rappresentanza Generale dolla 


DEUTSCHE ELEKTRIZITÀTS-WERKE Macchine B cu 


zu Aachen continua ed alternata 
| | Garbe Lahmeyer & C.-Aktiengesellschaft di ogni entità e tensione 
j AQUISGRANA Telefono 92 70 
FISSA аси Telegrammi: Ing. BAUMERT 
PROSPETTI “manie A RICHIESTA Milano 


Macch. Corr. continua Mod. у. . Funzionano più di 20, 000  MACCHINE D. E. W. in tutte le parti del mondo ,, yt 


— ———— M —À — —— MH 
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La ‘“ ELECTRIC BOAT COMPANY ,, 
| a New-York S. U. d'America | 


proprietaria delle seguenti privative industriali é disposta 
ad entrare in trattative per la loro vendita o per conces- 
sione di licenze di esercizio: 

1° Privativa vol. 217 n. 51 per: | 

< Dispositif pour le transport et Іа manoeu- 
vro dos torpilles à bord des naviros » 
rilasciata il: 12 dicembre 1905 a nome del 

Signor Moriarty Thomas Joseph. 

2° Privativa vol. 217 n. 52 per: 

« Procédé et dispositif pour régler la flottabi- 
lité des!(bateaux sousmarins ou submersibles › 
del 12 dicembre 1905, rilasciata a nome del 

Signor Spear Lawrence York 


3°) Privativa vol. 217 n. 66 per: 

« Procédé et dispositif permettant de s'e- 
chapper d'un bateau coulé, sousmarin, sub- 
mersible ou autre 
del 13 dicembre 1905, rilasciata & nome della 

Electric Boat Company. 


» ` 


— a —— 


Per schiarimenti rivolgersi all'Ufficio internazionale per 
Brevetti d'invenzioni e Marchi di fabbrica di 


Torino - SECONDO TORTA - Torino 
Via Carlo Alberto 35. | ат) 


Méthodes et appareils Télautographiques 
de la “ GRAY NATIONAL TELAUTOGRAPH COMPANY ,, 


Brevetés en Italie N°. 57 Vol. 138 le 19 Février 1901. 


Ces appareils, dans lesquels les mouvements de la plume réceptrice 
a l'unisson avec le style ou traceur transmetteur sont effectués par des va- 
riations produites, dans la force des courants envoyés sur la ligne, par les 
mouvements mémes de ce style, fonctionnent avec deux nls de ligne seu- 
lement ; toutes les opérations se font automatiquement et, grâce à la dis- 
osition particuliére adoptée, les frottements sont reduits au mininum et 
es mouvements de la plume réceptrice sont trés libres, ce gui assure une 
fidélité parfaite dans la reproduction. 

La Société propriétaire du brevet, désireuse d'en tirer parti en Italie, 
s'entendrait avec constructeur ou Société pour son exploitation. 

Pour tous renseignements ou offres, s'adresser à 


BRANDON Frères 


Ingénieurs-Conseils à Paris, 59 Rue de Provence. (17, 18) 


Munieipio di Cremona 


È prorogato al 20 Settembre 1907 il con- 


pendio 3200 oltre 3 aumenti quinquennali di 
lire 150 ciascuno, diritto a pensione. 


Chiedere avviso di concorso alla берге. 
teria. | an x 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
corso a due posti Ingegnere aggiunto, Ú | 


k 


VNG. MERIGGI & C. 


MILANO 


Piazza S. Carlo, 2 


$ 


— —  —ə._.. 


°... cR о AE 


Agenzia Generale per l'Italia e Svizzera 
| della i 


THE OHIO BRASS COMPANY 


U.S.A. Mansfield Ohio U.S. А. 


monofasi alta tensione per trazione 
e Costruzione relativa 
TELEFONO 95-24 


Specialità materiali di linee aeree 


(1,15) (16,7 
) 


«ўнай 


Н. WEIDMANN 
RAPPERSWIL (SVIZZERA) 


FABBRICA 
Fondata nel 1877 


— -——9--9---—— 


Specialità in tutti 


MATERIALI ISOLANTI 
ELETTRICI 


Di propria esclusiva fabbricazione. 
(D) = (28, 1) 


' Cossione di privativa industriale 

Il Signor A. C E. Rotean e la Secietà Sautter, Harlé e C. 2 Parigi, 
titolari della privativa industriale italiana N. 60033 per: 
« Nouveau systeme de turbine multicellulaire, à vapeur ou à gas, basé sur le 
principe de l'action » desidera entrare in relazione con industriali per ces- 
sione della loro privativa. Per informazioni e trattative rivolgersi a 

C. A. Rossi e C. 
Roma — Via Capo le Case N. 18 — Roma 

Ufficio internazionale di brevetti d'invenzione. (17 


Inventori dei Carboni animati 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Carboni speciali per cor- 
rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiere < Edelweiss ». Car- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Oar- 
| boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
| darecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,5) 

RS MM EE UM GM E = 


Gebruder Siemens a Co., Charlettenburg 
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Fratelli Kahn INGEGNERE IDRAULICO ELETTRICISTA: 


—— < MILANO *» — — e Cercasi ingegnere per dirigere im- 
PREMIATA FABBRICA DI pianto di distribuzione di acqua ed im- 


CARTE PER RIPRODUZIONE DI DISEGNI [| [РОО elettrico 


in tutti i generi Residenza Italia Centrale | 


Sa о ti dio lire 4000 annue nette e gra- 
CARTE DA DISEGNO - CARTE E TELE TRASPARENTI MM Basi utili. Inviare offerte, ot- 
GRANDIOSO LABORATORIO 


time referenze, 
Per copiatura di disegni, Piante, Progetti 


al Giornale L' ELETTRICISTA (XYZ) 
.Esecuzione Immediata 88) 


Via Cavour, 224 — ROMA. 


(1,15) - 


(16-17) 


SOCIETÀ DEI MICROFONI ANGELINI 


ANONIMA CAPITALE L. 100.000.00 


ROMA — Via in Luoin&a, 4, 5 — ROMA 
Telefono Interp. 9039 Per Teleg. MICROFONI - Roma 


CESCTCITCC CELLE E E EAO CILE КЊ У 


FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE 
F.lli SPIERER & C. 


Bea 


pa. 


cx 


CU, 


тү, 
РЕ 


CTS 


: ROMA — Via Piemonte, 7 — ROMA È esse ta qi epe Gs вест 

U si | | MICROFONO AD ALTA POTENZA 

ж PIL E a secco tipo ЕРТ Ж 

{ PILE а secco tip > * mm = ANGELINI 

^ {1 ө K E EN 7 Grande potenzialità fonica = Audizione chiarissima 

E 9 f (I { 10 M. um Us Gli unisi per la corrisponienza a grandi distanze 

: II | Qu SPIRER d Applicazione facilissima a qu.lunque appareoohio 
К Lo migliori e le più economiche | ' i en 

ж Те migliori e le più economiche m. 

3 si SPECIALITA 

Ж Adatte per: I n Apparecchi Telefonici da muro provvisti di braccio 
А snodato con Mierofono Angelini munito di im- 
A TELEPONI-TELEGRARI-SUONENIE ls ESL boceatura igienica in porcellana (brevettato) 

Ж ELETTROTERAPIA а= Impianti e manutenzione di Telegrafi е Telefoni interni 

t^ ° Мезе o 

x ACCENSIONE DI MOTORI ECC. ге | Apparecchi da tavolo di lusso ө ed eco economici = INTERRUTTORI 
Ж, enia t рли Interruttori elettrici a tempo per impianti d’ Illuminazione 
x | GRANDE ECONOMIA 


т 
^ 


H MP M 
Tipo normale: | Ro m 


MU IMPIANTI DI CENTRALI - MULTIPLI 
Capacità circa 40 amperora | e ФШ AVVISATORI ELETTRICI PER LADRI ED INCENDI 
Peso Kg. 1 — — s CAMPANELLI ELETTRICI - PARAFULMINI 


ACCUMULATORI 
PILE A SECCO - RICEVITORI AD ALTA VOCE 


Grande Officina di Costruzione 
15-99 — 


- > Wed рн + T ттр тт 
UE SU dod t 


(1,15) - (5, 8) 


ie Мт PER PICCOLE LAMPADINE Ë PER UNI SCIENTIFIC c 


^u 
CIO OE: VENTI PICENO GERE ORA VAY 


MAGDEBURG - ВОСК AU (Germania). 
Rappresentante: Ing. H. VELTEN, Milano 


Via Рр. Amedeo, Б 


Locomobiti e Semifisse 


A VAPORE SURRISCALDATO E SATURO 
a 10 2500 cavalli 
LA PIÙ ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. 
Impiego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio. 


In Centrali Elettriche sono in esercizio 11 51 macchine Wolf. (1) (28,7) 
Produzione totale £#&O,OOO cavalli 


PIC 
«im. => 
"N ES * \ 
МБЕ a — 
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CENSURA i 
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“Central. Stromberg: Carlson 
Energy" Е Mfg. La 
* OREST N Y © 27220, 7 


— — ———-— TT  n"'T r -— re .-— т" —— A i 
* [| 


| À 


Costruttrice di. 


APPARECCHI TELEFONICI DEL PIÙ ALTO GRADO, PER QUALSIASI SERVIZIO 
Semplicità - Solidità - Efficienza 


Formano la base fondamentale della rinomanza e della grande diffusione dei pro- 
dotti “ STROMBERG-CARLSON ,, 


Il perfetto funzionamento dei suoi apparecchi è assicurato da: 


MICROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e pper 
grandi distanze. 


RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per grandi 
distanze. 


| GANCIO INTERRUTTORE, di azione sicura, con molle in 


Argentana e contatti in puro platino. 
MAGNETE a nucleo laminato e contatti in puro platino. 
BOBINA D'INDUZIONE di alta efficienza. 
SUONERIA POLARIZZATA, perfettissima. 


ы. Т Senza fare menzione della rigidissima ispezione 
a cui ogni singola parte ë sottoposta prima di lasciare 
Tipo. “DESK,, da TAVOLO la fabbrica. 


00 эо € «Cn 


Quadri Commutatori per grandi Città, Piccoli paesi, Villaggi e 
Sobborghi rurali.— Forniture telefoniche complete per Ferrovie a vapore, 
Elettriche ed Interurbane. — Centraline telefoniche private per Hôtels, 


Stabilimenti commerciali, Fabbriche, Istituti, ecc. Tipo “OFFICE,, da Muro 
SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE Società Telefoniche interessate А 


рр есето оч еу GeneielesPerozl1todl!o 


VITTORIO MOYSE-1;V1o-Co.5tello (Angolo Ponte Vetera 
Milano, 1054) 


- —— +» 
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ISARIA-ZAHLER-WERKE, с. m. b. н. MÜNCHEN. 


La piu antica fabbrica speciale per contatori da motore, fondata nel 1894 dal capo ing. G. Hummel. 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA ,ISARIA" 


Nuovi modelli 1906 


riunendo tutti i progressi fatti negli ultimi anni nel campo dei contatori d'elettricità. 


ISRRIA-ZAHLER 


` 
— Modello ER 
„= Modello TDU . | | Contatore per corrente continua ^ 
: per corrente Modello BER e alternata 
bifase e trifase | " Contatore per corrente continua | | 
| e alternata 3 


Contact Modello. CR d 


-` РАВАК МАКС уер corrente continua e alternata — Comfombometro per corrente "MORIK. maRNE 
i: continua 


Modello TE 
Contatore per corrente monofase 
(сагтісо non induttivo) 


Centatore automatico — 
per corrente continua. alternata 
. e trifase 


Contatore a due tariffe 
° : per corrente continua, alternata 
Contatore di Watt-Ore e trifase Ey. 
e del consumo in lire per corrente 
continua, altermata e trifase 


`~ 
- 424 ^3 . 


B —— NB. Tutti i modelli di contatori „solo eccettuato il Mod. C R D“ sono contatori di wattore. 


Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Sede Principale: 


ISARIA-ZAHLER-WERRKE, a. m. b. H, MONACO DI BAVIERA 
| | =o oppure alla filiale di MILANO corso sempione 14. o—— 


A Sede Principale: MONACO DI BAVIERA. o Succursale: MILANO, TELEFONO 1411. 


{1 If (94.97) 
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` 


| STABILIMENTO ELETTROTECNICO iu Cornigliano Ligure della Società Anonima Italiana | 
Gio. Ansaldo Armsírong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa o Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Im pianti Elettrici - Tra- 
spofti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie – 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici, ecc. - Impiunti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo: 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


| 
| 
| 


Ñ | 

@ 
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-=-ijmpregnati con sublimato corrosivo = 
Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 ';, 


zx IMPIANTI ELETTRICI 
TI ELE ° 


raverse per lerrov 


iniettate con creosoto, 


ШШ TB 


(Baden) Selva Nera 
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2 MILANO 1906 
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* && GRAN PREMIO 
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pt (4,15) - (84,7) 
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MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMIS,. 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 іп Italia 


v1 E i La “ WILLIAMS „ è oggi la preferita, perché la migliore 


‚ L'ideale delle penne a serbatolo 


e la 


LA PIU ECONOMICA 
PERCHÉ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LA PIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA · 


L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine ed scrivere 


E TT 


w Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esciusivi per l'Italia. 


SOCIETA" MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 


> 
umu |. E 
20 v (1,15) - (94,7) 


€ om peo e“ H 


A А A 


Conoessionari Generali 


Ё >к TUTTA L'lrALIA 
MANIFATTURE 


MARTINY 
TORINO 
FILIALI: 


Milano, Genova, Napoli 
@- 8,8) 


S0000O 7777777777. 9%. 


già Ing. G. PONTREMOLI e 


al 59° 


| C. - MILANO 


AGENZIA 
GENERALE PER L'ITALIA PRESSO LA 
Società Macchine per Scrivere ed Affini 


MILANO — Via Dante, 7 


Venezia - Genova - Bologna - Roma - Torino - Napoli - Bari - Palermo 


ee 670707070 707075 


є: 
LS 
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Bi | MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTECNICHE 
1 А 
| 


Corso Siccardi 31 = TORINO = Corso Siccardi 31, 


^ ADOLFO RIGNON x 
x 


Vernici e nastmi P& B 

Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, # 
Amianto 666. 866. 

Aun Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. | 


» 153 пего > 3,95 > | 


| Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta 


| 
|| RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO 1° MARZO 1906 | 


(1,15) - (8,8) | 


ERNST PABST 
- Cópenick (Berlino) 3» 


— — eeo 


V 
Suonerie elettriche í< <] 
(ogni dimensione e per qualsiasi mn: $0 oo SS 
QUADRI INDICATORI PICENO 
] < 


Bellevue 


2 


Apparati 
Telefonici 


per qualunque distanza 


Per uso domestico, per servizio pubblico, 
per alte tensioni, ecc 


RAPPRESENTANTE Generale per l'ITALIA 


ALBERTO VIGLIAM) - Milano 


Per le Provincie di 


incio di Ing. CARLO MEDINA - Roma 


ROMA-NAPOLI 
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Ing. Sante Belotti 


MILANO - Corso Porta Romana, 13 


ING. STEFANO FISCHER 


53—— M IL А ҸО 2 — 


Feltroferre per basamento motori eco. 
per attutire le vibrazioni ed il ru. 


moro. 
P e Ventilatori comando, 
isolamento condotti Бос. аы 


— He 
APPARECCHI ELETTRICI 


PER 


INSTALLAZIONI E DISTRIBUZIONI 


ELETTRICHE 


777), sss 
Interruttori - Commutatori 


automatici a orologio 
di precisione 


. RROSTATI D'OGNI SPECIE 
Cassette portatili 


| PER 
misure elettriche di precisione 


COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 


994 
POTENZIOMETRI 


OHMMETRI 

е, per. misure di deboli, medie ed alte 
n resistenze 

laterruttore automatico per rapide verifiche dello stato di 


ad erelogie di precisione 
per motore una canalizzazione elettrica 


30 A -50 V. —WATTMETRI-INTEGRATORI 


(1,15) -(12,8) 


(1) - (28,7) Selfiette-spelverizzatere per meteri. 


GESELLSCHAFT FÜR STRASSENBAHNBEDARF 
&£— ————« E3JEGEULLXIN COO »————e 
Materiale por linee aeree di Tramvie 

© Teorrovio elottriche 
Giunti di sicurezza sistema GOULD 


EBURINA - Materiale isolante, nero, lucido, solidissimo - 
non igroscopico. ` x. 


PEZZI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA 


sentante Generale per l’Italia | 


Rappre А 
ALBERTO VIGLIANO -Tlilano 


ab end E 7 Ый. 


Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMA | 


s 
[ 


Hutchinson 


 PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & С.- NAPOLI 


| Galeria Vittoria 
Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPITANI - Napoli Ч 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNIGI - CINGHIE PER TRASMISSIONI «ы. 


Materiale isolante cerneo, plastico, incembustibile, senza edore, in tutti | |, 
colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 
dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità ү · 


al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cuf- |, 
vare e stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio |! 
Centrale 4° Elettricità di Parigi Rappresentanti Generali per l'Italia Ё 


ING. MARIETTI & С, Vic San Quintino N. 19. - TORINO - Tzrzrowo 21-81.. (115 - 347 
Rappresentante per MILANO e Lombardia CHE Carlo Levi, Via Annunciata, 4, 


i MILANO. 
. Rappresentante per NAPOLI e Provinoie Meridionali, Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


(€——————————————————————————————— — —— — - 


Rossa, Nera, Grigia 


In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. In tubi, dischi, 
Impor tazione e Deposito bisioni. rondelle, mote, ecc. in qualsiasi pezzo son | , 
Eag. MARIETTI ё С. = Via San Quintino, n. 9 = TORINO - Telefono 21-81 (1,15) - 47) 
Rappresentante per МІГ АМО e Lombardia Ing. Carlo Levi - Via Annunciata 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — NAPOLI. 
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É ELECT RA, FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E CUCINA 


V7VAEIDEINSOVVIL. = SVIZZERA | 
Варыї: Ing. VALABREGA-LICHTENBERGER - -TORINO 


Apparecchi por штан н elettrico 
Appareeehi por cucina elettrica. 

Apparecchi olettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elsttrici per medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

Reostati- Moderatori di luce. | 
Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, eco. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (06) - (7,8) 


ING. A. RIVA MONNERET è С 


MILANO — 


TURBINE E REGOLATORI 


4 Е di fama mondiale © 

am oo Vh CS ж In 18 anni di esercizio 

1 ‘Ren cent : oltre 1900 turbine per circa 820000 cavalli 

1 ол 1. Progetti e Preventivi a richiesta " 

ü _ 

| -+9 
9 

| “L ITALIANA.. 

"| Deer t Asma r ac — 009 

‚ | SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 
x суна 2» CARROZZERIE INDUSTRIALI 4 А 


AA CARRIDIMONTAGGIO è 


< ) VA 


per Tramvie Elettriche 


PONTI AEREI MECCANICI . 


per lavori edilizi | 2 
„че T, franco di porto | 


Filtro «Rossi, 7 CATALOGHI | 
BREVETTO 27 DISEGNIELISTINI 


wr” x ci del Cav. G. Rossi “27 1906 
f t ' 2045 Gi ё ; 
T "Di x 


y a 
ri pA. «7 
(uum x? NIST 
A - 
Е ` 
„> Кы r ` 


MILANO 
Via Nino Bixio, 30 


Telefono N.° 19-80 


e 


si spediscono 


Miu 


sn dı Pubblicità dell’ SOTA 


* [) е . е LU v О ° е 
p e | qo Cu vu TM. ru x A aut gite s n XC i E» " E e i 09 < ч E ^ т) = (oc <”. a (Qs кк ысы =... " a 
^^ Cia pe Er Е | b) QU ale : wi: ' ; ! (6) ic i) Cn, Pd is) Ке SPA, Di OO DI OXON га [s Ue SPA b) Que А, DOKE T no КӨР ус ! 5) 


| CLARKE, CHAPMAN T ms 


Gateshead-on-T yne 
CALDAIE A TUBID'ACQUA 


Ж | (Brevetto Woodeson) 2 
+8698 | 


(Ov фен 


Tutti i tubi sono perfettamente dritti. & 
= ) - Non vi sono giunti esposti alle fiamme. $ 
4 Ш оссе - Tutte le parti sono libere di espandere.- $ 
| ONN NW Tutti i tubi sono della stessa lunghezza. Š 
- Facile accesso in tutte le parti per li 4 


ЧЇ Кт ТН 
HA ZAHAMBLI 


4 
1 


i ге 
Hh 


a 5| = spezione, pulizia o riparazione - Ampia % 


EM c 
= 


HN! 


k L X... ` 
AR R «р пр ио RAR ENF p НО tento * " 


superficie di vaporizzazione. — Si costrui $ 
scono anche per grandi unità. – Occupano % 


poco spazio in superficie. 


O 
ШП 


ТЯ 


e .. os KJ 
ei 


Ë - A Vapore ad azione diretta per tutti | servizi e tutte l mii | 
Pompe a vp duplex z: 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA, LA SVIZZERA E L EGITTO: T. D gii 


E Ing. FOLEY & DE BENEDETTI ` po 


GENOVA © NAPOLI T 
Уйа Caffaro. 5 —. Galleria Umberto, 27.  * 
TELEFONO 2986 TELEFONO 504 


Ind. Teleg. CICLOPE = Ind. Teleg. TURBO 


= | ) 
(1,18) - (6,08) 75 
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"THE “OLIVER. TYPE 


е 1 а 
"lOi e 2€ P 


WRITER CL | 


Uffici Principali e » Fabbriche: CHICAGO U. S. A. È 
Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI `` * 

. Palagio dell Arte della Lana | | 
FIRENZE Е: 


La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO j 


{ per esaminare ө scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- | 
f spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la А 
“OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. E 
In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello Е 

{ Stato ha dato il 1? febbraio 1906 una prima ordinazione di: 
100 Macchine Oliver, 


[e il 6 agosto una seconda ordinazione di altre (00 Macchine. - 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE K. 


Macchina Moderna = Durevole - Completa 
150 mila macchine vendute in tre anni. Record Mondiale (Ыб)- (18,7) 


Oan Ol. урша" О uae ОГ та УО ушн "а"! Мр ЛОГ; E "о. ТА У О Теа. о, Pa а уо dung 
. yos nel C oso i None onc iC n y». (ее Эа а Uu» oy AE сеу) ( " b ( ha C 


еар 


ALFRED Н. SCHÜTTE 


GENOVA & MILANO ё TORINO се H. WINGEN 


| Piazza Pinelli, 1 Viale Venezia, 22 Via Alfieri, 4 


————— ——* э Эш» « m © 8 ——— 


MACCHINE- UTENSILI DI PRECISIONE 


PER LA LAVORAZIONE 


per METALLI є ve LEGNO 


— to. GW... 


Impianti completi colle mac- 
chine piü razionali e produt- 
tive per fabbricazioni d'ogni 
genere. 


MACCHINA PER  FILETTARE “ACME, 
per la produzione in massa 
di dadi e Dolloni d'ogni genere 


Filettatura perfetta in una sola passata 


уа о ВАК 
Av CHE 


Altre Case a: 
COLONIA, PARIGI, BRUXELLES, LIEGI, 
BARCELLONA, BILBAO, NEW-YORK. 


{ | POEM, е preventivi e semplice клеш» 


‚ (1,15) » (11,7) 


І 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO Lo 


* 
, 


Ing. LUIGI MAGRINI & C. H ғ 


`Y 


5 
Società in accomandita semplice SAU 


OFFICINE E FONDERIA H DEPOSITO GENERALE ^q 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO |!| Viale Monforte, 28 - MILANO 


—— = = 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


di tensione o di corrente a bassa ed alta tensione 


> — = 


pay PR AER per sezionamento - valvole - derivazioni | 
Trasformatori - divisori - resistenze - | "S PRESE PI NE SEE СОТУК E 
per archi 1 Scaricatori : 
VOX SAI Ар past quei: TU Lead" per basse ed alte tensioni P 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI М Erri g 
per batterie di accumulatori =. ACCESSORI PER IMPIANTI | К 
Morsetti, Serrafili, ñ 
REGOLATORI AUTOMATICI Valvole a piombo ed argento. Telefono 3-71 Е 
pel sistema di survoltaggio Magrini LIMITATORI DI CORRENTE per Telegr. Elettrotecnica È 
REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO M per luce e motori (Brevetto n. 70050) Telefono 28-77 
REOSTATI DI REGOLAZIONE s = i : per Telegr. Elettrotecnica 
per dinamo e motori. , Costruzione e montaggio di quadri completi 
REOSTATI DI AVVIAMENTO NA рег Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,8) a 
———————— аана È = 
Società Anonima sedente in Brescia f | ` 


CAPITALE L. 1,500,000. 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITA 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
e per pressioni elevate 


TUBImLAMIERA ACCIAIO CHIODATI | + 


di qualunque diametro 


— 


FORZATE 
32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 


Referenze di primo ordine 


Sistemi propri d'unlone | 
garantiti per pressioni  — 


SINO -400 - ATMOSFERE 


so —_ I 


Paratoie - Valvole 


Grue a Ponte 
(1,15) - (84,7) | 


506% Costruzioni Metallicho =- Pali per Linee Elettricho A 
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Hartmann «Braun, 


EF'rancoforte sul Meno 


STRUMENTI ELETTROMETRICI 


senere 


SOCIETÀ A ANONIMA 


AZIONI 


Strumenti di Laboratorio 
per Uffici di prova e controllo, pez Università 
e Istituti Scientifici 


Strumenti Semplificati 
per la Dimostrazione della legge di Ohm in iscuole 


* 


Apprezzatissime collezioni di strumenti dimostrativi 
per lezioni 


Lista speciale a disposizione 


uA. w. C 


Rappresentante Generale per l’Italia: 


Ing. A. C. PIVA 


‘MILANO — Piazza Castello, 9 — MILANO 


‘Galvanometro soelastioo t con i delle Tangenti 
sempli cato. 


W = e 


(1, 17) 


| OFFICINA ELETTRICA Dir Em GEROSA 


Società. Anonima per Azioni - Capitale versato L. 300.000 
MILANO — Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) — MEI LANO 


FABBRICA DI TELEGRAFI 
TELEFONI - APPARATI ELETTRICI ED AFFINI 


Strumenti di Pon 


NUOVO SISTEMA DI "OROLOGI E ELETTRICI “ MAGNETA , 
senza den nè contatti 


COMMUTATORI E APPARATI TELEFONICI 


š per Impianti a Batteria Centrale 


APPARATI TELEFONICI SPECIALI 
PER LINEE PARALLELE AI TRASPORTI DI ENERGIA ELETTRICA 


Suonerie Elettriche - Parafulmini 
Accendi lampade automatici per le scale 


© PILE А SECCO NUNGESSER TIPO 1900 ,, 


Universa Imente | conosciute 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila 


(1,18) - (84,7) 
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= 
` 


UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


m partecipazione GADDA & C. | | | MILANO 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
IMPIANTI ш TRAZIONE ELETTRICA | i 
APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 
TURBINE a VAPORE 


w 


> - ` 
"ELTE оин s. 59 L 
v y < _ - 
1 ү 4 - 1 a 


Alternatore da 2000 HP - accoppiato a turbina idraulica. 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 
4 Gran Premi. | 
3 Diplomi d'Onore. 


(1,15) -(80,7) 
SEDE DELLA DiTTA: MILANO, Via CASTIGLIA: 21. 


Uffici termico-Commerciali a ToniNo - GENOVA - FIRENZE - VENEZIA - ROMA. 
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tree 


JULES ISRAEL & С. MILANO - via Pantano, 7-0 


, Unici Concessionari in Italia 


Pa 


б 0 
T ЖУК T: 
d À A 
0 q Marca depositata š 5 
; g Q Brevetto Italiano 75380 Q ! 
ЖЕ; na 
са 5 Š 
Д р P 
0 5 
" Y 
H | а 
| | T u.a ' 
5 Grande Danois: di Materiale per impianti Elettrici ° 


| Manufacture Speciale deCuirs & Courroies 


40 Medaglie — 8 Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 – Сніслво 1893 - Panier 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


| 7 T rr mi = Wi T Agenti Generali pe l'Italia 


NE FRATELLI TRUCCHI 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 


$ PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 


(1,15) - (84,7) 


TOn 


— — - — - - —— - _— -— —  ——r -  ——-.— r—— 
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MATERIALI ISOLANTI ELETTRICI | 
BASTRI GOMMATI, FULAZITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti, 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Tela: verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 


Gar tone compresso da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 
Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 


Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 


$ ° 16^ Trasformatori ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori 
Rocchetti di Amianto, e contatori. ` 


Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
Carta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 


Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 
Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Sound pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


Ing. MARIETTI e C. — Via San Quintino М. I 9. m TORINO Telefono $21-531 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. (45)-(4,) ||! 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. |l 


PREMIATA 
FABBRICA DI 


Premiati all’ Esposizione Internazionale di Milano colle mas- 
sime onorificenze concesse per materiali isolanti. 


P 


Società * Edison ,, 
PRA LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 
Via Giuseppe. Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 


STUDIO ELETTROTECNICO GENERALE 
Ing. A. Hess & C. 
= TORINO ATER 


Uffici: Via Montecuccoli 2 - Telefono N. 1870 
Teleer.: ELECTRON 


«Ib S ee. € ICICICICI O 
1906 


Contatori d'energia elet- 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


Dinamo e motori elettrici 
шшр, а corrente continua ed al- 
ili, ternata. 


Quadri di distribuzione — 
rea ILE Scaricatori per alte ten- 
POETI DM e sioni - Ventilatori ed agitatori 
Ce tO d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 

— golatori automatici - Apparecchi 
misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
tallazioni elettriche a bassa © alta tensione. 

+604- 

Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 
di energia a di- 
stanza. | 


MACCHINARIO E MATERIALE ELETTRICO 
STRUMENTI DI MISURA — 
APPARECCHI DI ELETTRO-FISICA 


di 
ins 


Progetti di Forza e Luce 
Impianti ed Installazioni 
DX Consulenza 


CA sip, d «o, sib aio eio db so NICI ICK I IOI 


Bue Diploma d'onore Esposizione di Milano 


„ск Ж.Ж. 


Sirene Molteni per awtomobit „$ | EPUBBLLHTO IL CATALOGO GENERALE HEP | 
(1,18) - G7) 1 
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EMILIO FOL FOLTZE R 


RIVAROLO (LIGURE) 
E MEINA (LAGO MAGGIORE) 


TORRI d cepa iudei a ia sasha е с се — 


01.31 e GRASSI 


imigliorilubrifleanti per macchine 


DOT IRA MISTO GP „ШТ DRE 


DITTA m ALESS: CALZON T кшен) 
TU RBINE 
Ruote PELTON 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
—r —- 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio — 
Medaglia d'Oro 
[ | dei principali Costruttori di macchine 
ori (16, a-vapore - Imprese di elettricità - 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 


1430 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli 95,000 


Diploma da'onore 
Esposizione di Torino 1898 


Cataloghi e preventivi a richiesta. 


Opifioh industriali. m" dk 
Sq x e ERE: BELLO co STATO. UNGHERESE | 


b SEN « 
» ` CA, ` - 
Daa н = M" = - ` 
hr — Pd Р 
< \ Pa ^, 
` PT 4 VA „21 
Е A Г) I 
, 


FRIEDR. DICK, Esslingen (amani 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 
per uso dell ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 


Esposizione Mondiale di St. Louis 
Grand Prix e 2 Medaglie d’ oro 
per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 
Tutti gli utensili | 600 t. 

| o operai 
sono di 1' qualità dp 900 operai Ф 
T ç = 


Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per l'Italia : 
SIMONIS e C. - Milano via s. Eufemia, 23 


Macchine e forniture per l'industria meccanica ed elettrica (45) - (18:2 
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OFFICINE GALILEO 


Società anonima sedente in Firenze 


| GRÈS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | 


Dott. PIERO PICCINELLI @ C, 
ч=@ BERGAMO @- 


| ———————_m—mxeua«»b- a d e 
| Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) 
| Telefono |6-77 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


| 


| 


alla Frazione Piccinelli coinelli di Sorisole (5. (Bergamo) 
| in Mozzate (Nord Milano) 


TUBI \GRE:S | 


ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Impianti Elettrici 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 


/ Scaricalore 


| uo IE Strumenti Elettrici 
= “TT Mattoni refrattari 


— Costruzione ed esportazione di appareooni di apparecchi 
Mattoni Grés 


~~n Per Torri di Gloeruwe e~~ 
Specialità: 9р 
Materiali inattaccabili Ws 
. in Grés per Fabbriche 
$ Prodotti Chimici, Tin- 
ИИ опе 
Rappresentanza в Depesito 
in ROMA 


applicati all'arte della Guerra della Guerra 


sii di ordini 


Rappresentanza puris e deposito per l'Italia 


| 


Cn | s Grès PROFILI IWRDRO oin 
per Resistenze Liquide mE EUROPEAN WESTON BLECTRICAL INST. (s. | | 


(1,15) - (94,7) (05 - 04» 


Società Italiana di e ! 
SIEMENS- “SCHUGKERT 


| 
x 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto |, 387 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. 


| 

—— — 

| Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua | 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad inoandesoenza al Tantalio a oonsumo | 
ridottissimo - Contatori elettrici di precislone differenziali ed economici - Apparecchi tele ci-tele- | 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - | 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di | 
blocco e segnalazione per ferrovie - instaliazioni di bordo. | 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 


UFFICI TECNICI : | GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) _ 


Rappresentanti ed Agenti | nelle principali Città d'Italia. 
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PORTALAMPADE Ж 


DIA 


VALVOLE X ж X 


(/ y 
A 


| INTERRUTTORI ж 


RIFLETTORI Ж ж 


| TULIPES X ж ж ж 


NATORI 


GLOBI ж ж ж ж 


BRACCI Ж + CK X 


DINAMO 
à ALTER 


EX í 


N 


= 


m 


SOSPENSIONI ж ж 


| 


Ver. 
=: 
NS 


“av 


< 


Catal. a riohiesta 


n 
23 A. Monte Napoleone — MILANO, 
INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 
Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o — x 
Indicatori per prendere diagrammi. £ Compressori sistema Kryszat. 
Contatori di giri — Tachimetri ж Pompe a vapore brevetto Уой. 
Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. $ Pompe per provare tubi e caldaie. 
М Valvole sistema Jenkin. 8 Regolatori di diverso sistema. 
| Valvole modello forie per vapore surriscaldato. €* Termometri — Pirometri. 
P i © august Elevatori di liquidi — Pulsometri. 5 Tubi di cristallo, primissima qualità | 
| biettere *RE-STARTING, Valvole a saracinesca. — Lubrificatori 15-69 £ (Verbund-Roleascglas di Jena). 
AME 
| Schi i CARRERA 
cuU., | | G.ni CARRERA & с. 
| SCHWECHAT STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 
I presso Vienna Corso Umberto I, 201 - Кеги Telefono intere. 10-67 
x GRAND PRIX ER 
Esposizione Internazionale OLI x x x 
MILANO 1906 x speciali 
CE ——— PER 
EC Fabbrica di aste cilin- MOTORI 
driche di carbone e di carboni galvanici. A GAS 
SPECIALITÀ anticoni Ж 
TECNICI peus 


carboni per luce elettrica a vari colori. 


Elettrodi sino a 380™di grossezza 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l'elettrochimica e l'elettrometallurgia. 
Rappresentante Generale per l’Italia: 


GUSTAVO WEIL 


— Via Monte Napoleone, 28 — 


(1,48) A (20,7) 


TORINO: viá LAGRANGE 29 |027 =S e. ZII | 
\L VENEZIA - *** SAN MOISE 2065/2 2 e De MNI] CELLANA ж ж ж 


& «=з TI VP ON AZZ a do > N Pronta spedizione 


Schaeffer & Budenberg | 


| 
| 


LAMPADARUX Ж X 


ICVALABREGA [ICHTENBCRGER & ORJ шын 


SURA ж X ж X 


COMMUTATORIX X | n М per IMPIANTI € = CONDUTTORI ELET- 


ELETTRICI 


TRICI ISOLATI ж ж 
LAMPADE ADINCAN- 
DESCENZA ж ж X 


ISOLATORI DI POR- 


(1,15) - (24,7) 


| 


MOTORI Tm SEU ЇЇ 
IMPIANTI COMPLETI 


cocomosii | A GAS POVERO 


FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA 


————— v» 9-4— — — 
Costo Cavallo-ora 1-2 Centesimi 


Oltre 60, 000 Cavalli in azione 


0 QRS 0 PERI SR NIN N HDR ММ, ОМ, җык, О Оң Ж үн e Омр О ЖОШ Ж Од O УС ОМС e рну УС рм, X рр м, 296 Ç 4 


| Cataloghi, Pri ammi à richiesta, Fuilitasioi nei endi | 
Lista.degli impianti fatti, a disposizione 


| 
(1,05) - ind E 


— — m  — -. — — — ——— ——À — — — а = et. А] ce n — 
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00 


SINDACATO | 


РЕВ LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
| BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 - 


- ө © xe... ес @*— — 


Runapapas 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI 


. Piazza Castello 11. 


Venezia -|NG VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
o. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & С° -Corso Umberto I, 34. 


— 4.9 =... . < °... - —- 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio | 
Primissima  QqQualitaàa 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 


Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


I 
| 
Forniture solamente ai rivenditori. (1,15) — (24,7) | 


Ing. A. C. PIVA 


MILANO — Piazza MAS N. 9. 
-KKH - 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun А.-С. -Francoforte sm. Apparecchi Elettrometrici. 


V оі еі e Haeffner A Gr. - * Francoforte s/M. 
@ Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
| Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KoertingeMathiesen А -G.- Leutzsch Laripade ad arco d'ogni genere. 
| L. M. Ericsson е C.- stoccoima Telefoni ed affini. 


| : 
The [lica Insulator Company = Shenectady America, 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


« Prometheus »- Francoforte sM 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


(x. schanzembach e Ci. Francoforte s/M 


Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 
III T susuwa s= zr 5 ZINIO ay 


Gebrüder Adt. А.-С, Ensheim (Pfalz) 
Fabbrica di isolanti di composizione 
kaa ae per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
-Ф Rappresentante per Italia Settentrionale e Oentrale 


Ф Ф 9 Cataloghi e offerte su richiesta e e Ф 19-01» 
imm———— '—!Á—— —PáÉ—X еа —— — ——M———DÀ—À cá € — MEN E CA 


— 


w. c 
-—————M—————————— —— 
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DE 
DE 


£, IMPIANTI ELETTRICI ES 


*— per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASF ORMATORI 


qualuaque potenza, per corrente continua, alterdata mono-e polifase, 


APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE ` 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


(1.15 (24,7) 


000000 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
— ЮК 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI «< 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


ann | 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE | 


“Vere, Scale “Porta, 


e090 4500 Scale aeree vendute OG 


Casa Fondata nel 1860. 
LN: —@—[ — ————— ———— 
Scale Aeree Su carro auto mobile. — $cale Aeree girevoli. — Scale 
Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Seale 
Scala Porta Tips 8.° Aeree a Coulisse. — Scale a rampene per pompieri. — Soale a mane 
(a Coulisse) d'ogni forma.— "Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti 


Aerei per costruzioni. — Penti Meccanici per riparazioni | | edi- Scala “VERA PORTA, Tipo 1° 
melle comoda o pratis fici. — Carri Naspi per pompieri. — Carri di primo seccorse p 
seccorse con Scala Aerea. — Equipaggiamenti горец рег ротріегі. 


\ per plasele Impreso Elettriche pleri. — Carri d 
| Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire ӨӨ mensili. 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. (1,15) - (2,8) 


da +m... lo <. a su <  , Ur —— — - + 
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Controllo dell'evaporazione Solo apparato elisa 


е . а precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell' Acqua 


| $ Ф $ | | Е / 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 
X ndispensabile per Montaggio 
POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta рс fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A. SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (24,7) 


G. А. Pestalozzi к 


SOCIETÀ ANONIMA 


«e ZURIGO ве 


d | |: FABBRICA DI CARBONI PER LAMPADE AD ARCO E DI ELETTRODI ;] B. | 


CARBONI PER 
LAMPADE AD ARCO W 
DI OGNI SISTEMA 


per corrente continua ed alternata 
=== V 


ЗРЕСІАІТТ А’: 


CARBONI PER LAMPADE AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca 
CARBONI PER LAMPADE A VASO CHIUSO, di lunga durata. — 
CARBONI PER RIFLETTORI E PROIETTORI elettrici, ecc. ecc. 


CHIEDERE PREZZO CORRENTE 
Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino 


- — _* w 
dama, _. 


SELEN 
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E 


BERGMANN-Elektricitàts- Werke f 


| 


Abtheilung J. у 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi eonvenientissimi. 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PeR TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
++ 


Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 von 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana 


fondata nel 1853 ! x. T. 


(1,15) > (24,7) 


—  — — — — ŮỌỌÇÚŰ[MEIJZJMEEEHHEEHEHÏĈÏďÏÏ 
— | s —a Ñ F vr 


3f AN о =_= P — F Ü— mO 

s] КР WI (MIE М Соче ес и С SY С Соче ATTIVI TW UT 
А29 55 ЗО Р I L'E 3 
Bats xai. SONATE SOM MESSI RIETI PAZZE 
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ORORONORONOONOIOIONONOIONOIONONONONOIOTONOIOIOIONONONONOROONOTORONONOIONONONOH- XOSONONONOROROROIONOSONONORONOROIONONONONOROIOS ЖЮК ЮК КОК КИ 


& COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE $ | 


GIÀ J. BRUNT & @. 0] 


VIA QUADRONNO 41-48 = MILANO = via сслрвохмо 41-43 
NAPOLI - ROMA -TORINO -MESSINA 


` 


14452441414 4014144. 
HOIOIOIOICE NASCKACAO 


Ж 


OIOIOIOK 


+ 


è RE — 

"n CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA [ 
“VULCAIN, cc mene o menta т эше | 
È “VULCAIN,, Sven tutte ene U | 
x 


2 “ VULCAIN, | 
: 
: 


P / 


FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E GHISA 
CANDELABRI & MENSOLE f Ж 
BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 
IMPIANTI COMPLETI и LUCE e FORZA 


ШЇ 


| 
| 


ЖОЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮОЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮ Ю 


` 


e. 


7 | , 
di 
Ж 
2 
= 
МА, 


el 


CK 


ЖЮ 
` 
b АУД 
z 
— wa my. 
lt) | 


CICICICITICICICIOIOICIRICICIOICIOIOK 
CAQUOMONONLOAONOMOAONORORONORORONOAONORONCHIOROIORONO 


TIPO M. R. | 
CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER 
QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- CHIEDERE LISTINI E PREZZI : 
x ТЕ ALTERNATA MONO E POLIFASICA оф Laboratorio a MILANO e NAPOLI! : 
- , "f ogoan s g’ ә | per taratura, verifica e riparazione. i 
* Massima sensibilità, esattezza a carichi indut- | SE : 


fivi e non induttivi, semplicità e robustezza. "T 


ПОКЮЮЮОЮКОКЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮКЮЮКЮОЮЮЕ 


CT Чы. 
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PL] III INNS IAA OOO] 


| Società Italiana Lahmever di Elettricità 


Telegrammi: FO RZ AL ОСЕ — MELGA NO - Lettere: Via Meravigli, n. 2. 
Rappresentanza Generale della 


Felten & Guilleanme-Lahmeyerwerke A.-G. Francoforte $ |М Mülheim s. nh 
— 
| IMPIANTI 
| 
— COMPLETI 
R e EE E on. 


per qualsiasi scopo f 


- ча w 4 


DINAMO 


= MOTORIE 
Ñ TRASFORMATORI 


m а е едед а ^ а * A 
е SA e PR RAR 


à 
А & < n P 
e = =. лл. 


аа 


Filiali a: 


. Я , per tutti i generi di RO MA | 
|: 4i Impianti 
| n | VENEZIA | 
шт S Пл — — — ue — 4 > x : " A eg 25=9- 


— А ЕКНИНЕ 


— (1,15) ч (8,В) 


* ` n "i v 
“з ` еф. Te 27 - 
Es z: NAE OU IT SOR S PRIN 


Prezzi Ra RESA ea GRATIS a richiesta. 


IT Tonia 


‘WRIGHT ,, 


«кюю 


SOCIETA. 


PER LA 


TRAZIONE ELETTRICA 


A nonima per azioni i cli 10000 L. 1.000.000 — versato L. 300.000 — 


Via Yienola, 6 MILANO Telefono 95-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, 
| “OHIO BRASS (С°, 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
esercenti Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
scopo di distribuzione di luce e forza motrice, per de” 
terminare la massima richiesta dei singoli abbonati. 


Grazie all Indicatore Wright + possibileuna 
tariffa razionale che, mentre favorisce l'Utente in 
misura sempre più forte quante più alto è l'orario 


suo di utilizzazione dell’energia, assicura ed accentua 
lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole 


C. GRIMOLDI „ C 


di macchine ed Apparecchi Elettrici 


un crescente beneficio. +88 X«— 
| Opuscoli descrittivi e Preventivi а richiesta AUTOMOBILI ELETTRICI 
COSTRUTTRICE À FILO AEREO senza 
Società Edison per la fabbricazione rotaie - Il sistema più 


pratico per i servizi 
pubblici 


i MILANO- Via Broggi, 6 DE 
Rappresentante : Cataloghi e . 
. А š Preventivi 
| 1р, Enrico Pandiani M 
n a richiesta 
MILANO, Via Boccaccio, 28. 
» — X (D - (58) (4,15) - (8,8) 
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Ç De Fries & C. 
Milano 


-AAE 


MACCRINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


MACCHINE SPECIALI 


per grandi produzioni 


di esecuzione sicura 
(1,15) - (15,7) 


Levallois Perret, près Paris 


ANM Charbons 


pour 


Microphones 


(1,15) - (24,7) 


A Spécialité de Balais en charbon 


B's. 
Rappresentante esc) ica per l'Italia: 


MARCO CAPPELLI 
Milano — Via Morigi 12 — Milano 


RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA 
n ——- HR 


ANNO XL 
жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUI: OLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. K K K X OX OK X M W W ЖОЖ W MW W X 
PREZZI D'ABBONAMENTO 


Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 

Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 

Paesi non facenti parte dell’Unione postale, le spese di posta in più. 
— 4 | 


Avvertenze t 

L’abbonamento è annuo e comincia dal 19 gennaio — I signori librai dedurranno 
lo sconto del 10 0/, sia per g gli abbonamenti in Italia sia per quelli all'Estero. Per 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è a ^cordato loro lo seonto cel 95 •/0. 
Per abbonarsi rivolgersi 


all’Economo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento 
se non accompagnate dal rispettivo Importo 


Tutti possono collaborare alla Rivisia Marittima 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
Jioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
rittima - Roma. (1,15) - (94,7) 


Cer] 


Contatori “ ARON. 


Costruzioni a motore ed a pendolo 


| per corrente continua o alternata 


/ 


CONTATORI 


portatili per controllo 
CIAD 


CONTATORI 


con indicazione di massimo 


ed altri tipi. speciali 
EKIH- 
Chiedere listino 


al Rappresentante Generale 
per l’Italia 


R. BINSTEIN - Via Boccaccio, n. 4 = MILANO 


Telef, 28-61 


TSO раа 


MATERIALI BLACKWELL, 


a motore per corrente trifasica 


(1,15) - (34,7) 


COMPRESSORI 


per le varie industrie 


PoMPE "WAUQUIER,, 


+6$9+- 


мшш HADFIELD, 


—n À 


Telegrammi : BELLIWAG-MILANO 


(1,15) - ana 


ING. NICOLA ROMEO] 


35- Foro Bonaparte - MILANO | 


| 
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PARAFULMINI IN SERIE 


Resistenze Ohmiche — Accessori 


CONSULENZA 
| —>—— 


É _ Peri. 70 
RE of im 0 Ra w sa " 
š | < Z: | - u E $ =, T L^ Y EU i p _ 
bi UR с», ЖУЛ i Su Солу, АЛ, 
AN è Е \ КК +) : p" LOI a Wt 0 K 3: 
I $ xi X TRE Е 2 29: ; „УЕ Р. wi 
Е iur. uS 2 ы {М d ^. 422982: 9., ъй 
35 „мый MZ „ЛЖ ОД ste 
Era СО rawa mma yr ya iit s А AN 32 "в Corso Francia 


sposizione Internazionale MILANO 1906 DIPLOMA D'ONORE 


(1,15) - (24,7) 


Be 


БОЕ. FERRIERE perio STATO UNGA \ERESE 2. 


7 D + f. , E. * P 
й n “у: i r? д e s ==... \ Na ч N Z A J^ Р 
i | d AN : № < | 
ee - : wiz ws | 
x Z + š (O DER Х 
оа» Sa | г i. ^ 


А A. C. SPANNER | 


Т 
CONTATORI D'ACQUA Í 
SISTEMA FALIER 3 


PREMIATA FABBRICA 


pi PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco — 


———À— M —À— — 


— GRANDE MEDAGLIA D ORO 


adi Officina š 


Esposizione Milano 1906 К E. di Milano 


Edoardo Weil 


, MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 


>< Telefono intercom. 2-85 > 


— a 


-— d'onore Esposizione Milano 1906. 


Direttore per l'Oftiotna e rappresentante per l'Italia: 


Ing. СМ: ERO | 


Í APPARECCHI TELEFONICI Wi 
iu nr maa TM) 
" SUONERIE ELETTRICHE |f 
L. —. OM  — Mi 


Giuseppe e F." Redaelli- Lecco 


Stabilimenti filiali 


ed o 
GARDONE V, T. DERVIO 
ARTICOLI (Prov di Brescia) | | (Lago di 9 x 
AFFINI b | 
ағ | 
RAPPRESENTANTE ва а Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di accialo zincato | 
generale per l'Italia e Svizzera 3 P per condutture telegrafiche e telefoniche. | 
DELLA E s Fili di accialo zincato ad alta resistenza meccanica | 
| | | E e corde metalliche per sostegni di condutture] 
TELEPHON FABRIK А, б, ds elettriche. | 
già J. Berliner (1,15)41,8) ss. | . | 
95 HANNOVER - VIENNA - BERLINO ` E Fili spinosi e reti metalliche di protezione. | 
de U n | Gran Premio к. ri 2 Ww) Corde di rame per parafumins. (1,15) (18) | 
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г KARISBADER KAOLIN INDUSTRIE бшм | 
N MERKELSGRUEN ви KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Gaolino “ Excelsior 4 a Zettiltz 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ. 


— — —r 9 a 


ISOLATORI | 


== == in porcellana durissima 
ISAIA ! per condutture elettriche 


B — XD ALTO E BASSO POTENZIALE 


Telegrafo e Telefono . 

Propria STAZIONE DI PROVA a 200.000 volt 
= Oltre 900 modelli d’Isolatori — 

=== === Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 


lil” FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 


pi == IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
{ == IMPIANTO S00. ELETTRICITA A. T., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. | 
—  "'MPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenore Km, 88 — Tensione 32000 Volt. 
= i Ji PIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione 40000 Volt. 

Ë IMPIAN ГО MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. ` 


| 


Fornitrice delle 

Ferrovie dello Stato 
e delle principali 

Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero Á 


ISOLATORE 381 B impiegato nel'trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS L A 7 7 A R & M p C ON 
Km. 185 alla tensione di 56960 volt . 


Il pià importante in Europa TREVISO ` 46,05) - - 68) 


COMPASSI RICHTER DI PRECISIONE — 


VINCENZO TOLDI * E. O. RICER & C. Chemnitz (Sassonia) 
BOLOGNA - stabilimento - Via Mascarella, N.78 ^ BOLOGNA | CIUS Oni: — — 93 98 
PREMIATA FABBRICA DI C —— E — E 
C А S S t V Oo R Y ` x GRAN DIPLOMA D' ONORE аш Egpbéizibne di MILANO 
Si trovano in vendita presso ‘gli Ottici e Cartolai di Jusso. — U'i 
% 


lavori accurati d' 008000618. Architettura - Meccanica, · 
ppresentante con esteso campionario : 


— ERNST WINTER & SONH - HAMBOURG 


` Premiati colle maggiori Onorificenze a tutte le grandi Esposizioni 


|‘ CONTRO 
l | DIAMANTI TAGLIAVETRO 


. L'INCENDIO 


To F 


per tutte 


— 


а, 
ta 
ee 14 Ж 
> xL py Mos 
ML " а; r AX T 5 


sul 


— 
= 
"T 
з 


E LE 


hi" — —— — 


= 


Specialità DIAMANTI CARBONE per arruotare. 
Ruote Smeriglio, Getti di ferro, Cilindri porcellana, Calandre di carta 


> < = 


€ INFRAZIONI 


KEE» 


Rappresentan’ e con esteso campionario: 


ее Iii / ч 3 
I M eI x 23 j “а 
p Aen Р mS Ra na 
‚ ЖЛ —_ © ro à 
rr - "A ges 
KOK А0 rem a Api „АМЫ 
- è — T x 


Fumatori | 
la carta per fare Ë 


Ó " e 
gigarette ë veramen- £ АУА y 
te la migliore. Ж (ff 


— Ua sss 


Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della 
Navigazione, dei primari Isti- . 
tuti di credito, ecc. 

TN TEM (145 - 19,7) 


s КИҢ 


Esigere su ogni libretto 
la marca 7 
Satin Bois GO x Mi 
Fréres Lyon 
Fabbricanti di tutte specialita in Pipe, Tabacchiere, tutti ОИ fusum 


Rappresentante con esteso campionario da. 
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1 рїй altri impianti per ten- 
100 superiori ai 18000 vuoi. Rappr. Gen. per DPltalis: 


G. SCHIERA - Milano ia Meravigli, 1-3; Teloteno 68-31 > 


UTENSILI 
lavorazióni 


cristallo ` 


G. SCHIERA - Milano Via Meravigli, 1- L се 68-31 .- 
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GIUSEPPE SCHIERA - - Milano Fia Memes 1-3; Telefone 68- Ж | 
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Е ELETTRI CISTA! 


sinnc XVI S. II Vol. VI, N. 18. ` Rivista quindicinale di Elettrotecnica 15 Settembre 1907. 
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ейге: Prof. Angelo Banti -»n — Direzione в Amministrazione - ROMA - Via Cavour, 224 


__feltene (juilleaume- 
r [ahmegerwerkeH:G. — 


Francoforte s M. 


Wut otori 


Rappresentanza Generale: 


Sotietà Italiana Lahmeyer di Elettricità = MILANO 


[rr Bands. Grsruscun 
e BERLINO *——— — 


TRASFORMATORI ` 


per ogni potenza e tensione, 
con raffreddamento аа aria, 
a ventilazione forzata, 
ad olio. 


Isolamento perfetto — Massimo rendimento. 
Grande aiüludine а sopporiare forti sopraccarichi. 


Le Centrali, le Ditte: Elettrotecniche, gli Istallatori ed i Rivenditori 
vegliano chiedere listini e preventivi al nostro 


Ing. VITTORE FINZI 
MELA 


Via Monte Napoleone, 7 - MO - Via Monte Napoleone, 7 


Ы ` "НОМА 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


MILAN PORTALAMPABE — INTERRUTTORI — VAL- 
- è ° a VOLE — GRIFFE, ecc. ecc. ж ж ж ж ж ж 
TN s О — PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 


Corso Genova, 3 CONDUTTORI. W x x x X X MOX ж ж 


dm "Oliveti а C. 

Ë MILANO -Via Broggi 4 
AMEMIPERC H- VOLTMETRI 
WWATTMETRI registratori 


n ; ; i Vedi avviso speciale interno 


INDICATEUR DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE | | MICROFONI == 
Systéme Frahm == ANGELINI 


Tachymètre et Télétachymètre I più fonici e chiari 


FRIEDRICH LUX G.m. b. H. Ao vicis Da 


ROMA - Via in Lucina, 4 
сонсо am Rhein 


CARTE E сресксасиосасо 


| Cianografiche 

de da disegno e lucide, tele inglesi ^  MILANO- Vicolo Facchini, 2 - MILANO 

Bino ceti, premete mote. | | SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI | 9 
vi A, MESSERLI — MILANO ч $> Vendita e posa in opera q LUNICO EFFI CRCE 


И Compassi ed Istrumenti di Geodesia WM Бейл NS | 
P ghi e prezzi correnti a richiesta. ' Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta, LN NATA. LE LA N el TOR І N 0 z] 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 13.187.500. 
TUBI DI GHISA PER “ACQUA E GAS 


Accessori per Condotture - Saracinesche- Sifoni isolatori- Colonne-Grossi Getti 
PROGETTI e COSTRUZIONE di ACQUEDOTTI 
Sede della Società: PORTOVECCRIO Di PIOMBINO, (Prov. di Pisa). (1,18) - (24,7) 


FADOLFO PISANI - MILANO vulcanizzata americana. 
tr. Vie B Cavaler CINGHIE speciali per dinamo. 

| | ROTORI a vapore ed idraulici. 
[ Тїш 94-15. Telegrammi : EM АШ ШШЕ. bronam АШ. deni adt: 


е т." 
зт а 


"LE Anonima Forniture Elettriche 
ATTILIO POZZO š & С, ‚ SSH HENZO T TOMMASI ALIOTTI, 


interamente 
ES | "SEDE IN SIN M] | | i ANO — Castelfidardo, 7 | 
- ~40 Vedi annunzio interno DEI 


Avvisl di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 
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SOCIETÀ ITALIANA 


| LAN GEN È WOLF | 


FABBRICA DI MOTORI А GAS “ОТТО 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamente versato) 

: Via Podovi 15 = MI L ANO - Via Padova, 15 
: 2 42 ANNI 
: 280 Я 
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MOTORI “OTTO, CON. GASOGENI AD ASPIRAZIONE 


Consumó d’Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 '/, a З centesimi per cavallo-ora. 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


шас per una forza complessiva di 70000 cavalli installati | > 
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Fonderia del Pignone- - FIRENZE 
Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 16 з 


| | FIRENZE - Via Por Santa Maria N .8. 
MAGAZZINI D | VENDITA | ROMA - Piazza S. Marco N. 19-20 


IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


AS ANDA IR,  . u Ñ °ч... e 


COSTRUZIONI IN Г GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 


| » 
- 
A a ' 
— —— —smw cs — = 


MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 
CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER | ILLUMINAZIONE ELETTBICA 


(415) - (1,8) | i | exe CATALOGHI E БЕ МЕТИ А RICHIESTA ye 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI — 


CAPITALE Socrate L. 809, 000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via de’ Puoci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provincia di Caserta 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, — mattoni vuoti, 
MATTONI DÀ VOLT ERBANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa $9 per mq. 


N. B. — Si spediscono campioni А a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da еа & FIRENZE os 
SCAURI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei preszi dei due Stabilimenti. 


CORRISPONDENZA | per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de' Puoci, 2 


K ud 
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F š 
» di Scauri — Scauri (Prov. di Caserta) | Telogrammi : FORNASIECI | EON Tera = ү 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


À. E. G. - Thomson Houston 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITA Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 6.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


j Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5, Direzione di ROMA: Piazza Borghese, 3 
| ———h— —— — — — — 


TURPBODINAMO 


di drone potenza 


T my PE, ЛАД? a =a — ua 
Nr LUI T Tyro peint mee 
| 6 – Лад 


97 —— 
EUNDO RD T 
Vh 


/ PIE ` K 
| | Е zit. LN E F is t 
{ 
| р 4 
| Officine della A. E. 6. - BERLI NO : 
B per la costruzione di Turbine a vapore accoppiate con generatori elettrici. оч EP 
| Turbodinamo A. E. Є. -- Т. Н. funzionanti in Italia 
| 1°. — Genova. Officine elettriche Genovesi — 2 Turbo alternatori da 1000 KW. | 
|. 2°. — Рева: ias нестее di вете — 1 Turbo alternatore da 1000 KW. in 
2 З= — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 
» 4. — Intra. Cotonificio Mugglani — 1 Turbo alternatore da 750 KW. 


~ 5° — Fabriano. Soc. Anon. Cartiere Miliani — 1 Turbodinamo da 20 KW. 
In costruzione 


1°. — Borgosesia. Manifattura lane — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 
e š е , 
2°. — R. Marina — 15 Turbodinamo per le Regie Navi. 
жж; е0 DCO SOS 197 “0:26; OC Lee 79: 19: 0: “@: Ф: `$: € 0: 60 9: 9.9 Ф: 0: “@` -@` Фо ФФ 9 CSC SC 0: A E 19:799. LOS 2@; 19:79:70: 9. 9 ЭЯ: 39; 205 309120; жөлө; 90: 
° е ° > е e . 
Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in 


Genova, Piazza Corvetto 1.— Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Torino, Corso Vittorio Emanuele, 16 
Napoli, Piazza della Borsa 29-30 — Venezia, Via 22 Marzo, Campiello Contarini, 2305/6. 
Roma, Via del Clementino, 101. 

Livorno, Via Roma, 4. — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 

Palermo, — Via XX Settembre, 66. ' 


RAPPRESENTANTI: 
SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA : Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1- SPEZIA. (15909 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 
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JOHN BROWN & COMPANY, LIMITED 
ciaierie “NTLAS,, Sheffiele 
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Utensile di acciaio rapido “ATLAS SELF-HARD.,, che tornisce un albero d'acciaio forgiato 
alla velocità di 80 metri al minuto, Materiale asportato 180 kg. in un'ora. 


a N ———— pe 


L'*Atlas Self-Hard,, è il migliore acciaio per lavorazione rapida, perché ё 
di facile manipolazione e difficile a guastarsi: non richiede tempera nè trattamento | 
alcuno: ha massima rapidità e potenza di taglio, e può essere adoperato alle più alte 
velocità sopra materiale di qualunque genere e tempera. | 


Agente depositario per l'Italia 


JAMES W. BERNARD, .. 


GENOVA. 
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„MILANO, DITTA ING. H. BOLLINGER 2850, 


Costruzioni industriali. — — ‘Cartoni cuoio asfalticipertettoie prov 


visorie e stabili, per sottotegole e per 


o o o isolamento di muri in fondazione. 
Costruzioni in cemento armato - | U 
| Coperture in Holzeement per tetti piani 


e terrazze. . 6-09 


T М eT 


Brevetto Baroni-Lüling 


# 
‘GE = —— P. MJ ur 


MARCA “ s I R 0 C C 0 39 BREVETTATA 


ASPIRANTI E SOBBIANTI PER QUALSIASI USO 


| + MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 
тоң. serie garanzie-Primarie Referenze 
DEPOSITO A IMI MILANO 


Alimentatori Automatici di carbone f COMPRESSORI DARIA 
| per caldaie d'ogni genere e dimensione. | p 
“ UNDERPEED STOKERS , Brevetto ** Reavell ,, 


, Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 


trico diretto. 
| Per pressioni sino. a 14 Atm. 


DIVERSI MODELLI 


Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. 
Per caldaie moltitubolari con griglia sino а m. 3,70 di lar- 


imentando al disotto della griglia. | 


| ghezza. . Tipi adatti per ogni uso. | 
| Рег SIA qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta 5 Si forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. 
o polve x 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD «BENEY-L" 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto - 27 


zie: 


CARLO МАЕЕ - timun luu, - Milano 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costrazione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


E'ornitore della Real casa 


(1,18) - (8,8) 


i 
У 


(1,15) E (94,0) 


S. SINIGAGLIA & C. 
STUDIO TECNICO IND'US'TRIALE 
Vi& Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


TUBI FLESSIBILI IN METALLO della Metalischianch Syndikat, per 
qualelasi applicazione industriale, e per protezione di condutture elet- 
triche. 


Moneta Giuseppe 
MILANO - Vis S. Vincenzo, 20 e 22 =- MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 
ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 


POMPE A STANTUFFO “OOEAN,, Le migliori Pompe per acqua 
- acqua sabbiosa - acqua di spurgo - vinacce - olii - vernici - catrame - 
ammoniasa - per irrigare - per incendi. 


Fornitori della R. Marina. — «5-4» 


STAB ILIMENTO MOBILI DI FERRO 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 19 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 
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FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 


4 OR 40. ——— —————— 
SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


DI 


CARBONI ELETTRICI 


im I n = di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 

WU i CARBONI SPECIALI 

A „е рег la lampada а basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra ПО Volta. 
CARBONI A LUCE COLORATA 

CARBONI con filo metallico MARCA «“EXCZELLO,, 


= ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, rosso, blanco briliante e bianco perletta. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a glorto chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la caga produce: CARBONE GALVAN ICI а: ogni genere 


— — —————— 
SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
+ E L: E T T R. O DI * 


per l'industria del Carburo di Calcio e lElettrochimica 
(4,15) - 24,7) 
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= CO TOSI-LEGNA ANO 
INSTALLAZIONI а VAPORE — 


e GAS 
40)0IOER 


MOTORI a vapore: , 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per Impianti elettrici — 
verticall a grande velocità. 

4040410 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
lari inesplodibili. 

Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 

Motori a gis luce e gas povero monocilin. Н | © | lain t i 
drici, gemelli e tandem. E Uie cree T 

Generatori di gas povero ad aspirazione diretta (MM -—ÁÀ um 
pini БИРУНЕ WR s 

Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 


(1.18) - (24,7) 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA? 


REFERENZE 


Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli 

Spett. Società Eserciza Riuniti Imprese Elettriche, Bologna 
Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 
On. Municipio di Vittoria in Vittoria (Sicilia). 

Spett. Società Elettrica in Sarezzo. | 


есс. ecc. 
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REFERENZE 
Sigg. Zanini e C°, Imprese Elettriche, Asiago e Thiene. 
Sigg. F.lli Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. 
Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. 
Sigg. Alimonda Burgo e C°, Genova. 
Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 
Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
Sigg. Vonwiller e C*, Romagnano Sesia. 
ecc. ecc. 
(1,15)-(10,8) 
2 x 
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26 Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale Р. Lodovica, 21-23 
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TEZ E. THOMSON per quale distribuzione, tensione ed ҝ 


intensità. 5 
E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e & 


per alte tensioni. | б. 
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B. T. ed A. G. T. ad induzione, е per qua- f 

A lunque distribuzione a corrente alternata mono е polifasica. ` i 

Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 


E. THOMSON tipo A 
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О” K per corrente continua da та тоо Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 
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O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora. 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 


QUAE 


È 0' x 
Я LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. i 
Strumenti di misura sistema Meylan -d Arsonval _. È 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 8.000.000 


ceo. fi 


I PIU GRANDI ISOLATORI. 


in porcellana pura durissima 
| iM f 


.. ISOLATORI DI LINEA 

per telegrafi e telefoni ` 
per alto 

potenziale 


ISOLATOR | 


brevettati 
protetti dalla pioggia 


Impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 230.000 Volts. 
; (1,15) - (24,7) 


P t 


= TORINO a v n 
FABBRICA DI FILI E CAVI ELETTRICI ISOLATI WU. ^ 
per ogni applicazione dell'elettricità 


CAVI SOTTERRANEI 
E SUBACQUEI 

per impianti di energia elettrica 
sino a BO mila volt 


‚ CAVI TELEFONICI 


E TELEGRAFICI 
AEREI-SOTTERRANEI- SOTTOMARINI 


B^ 
JW CINQUE DIPLOMI D'ONORE 


SÉI MEDAGLIE D'ORO 
E DUE PREMI SPECIALI 


DUE GRAN PREMI ALL'ESPOSIZIONE INT. DI MILANO 1906 


(1,18) ` (24, 7) 


ESPORTAZIONE MONDIALE 
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MECCANICO CON FONDERIA 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


————— qipay , 


Accumulatori Elettrici : 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI VENSENBERGER-MONZA 


"UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


Cmq s г. | 
m, 4 TT) t m Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1801 
ЕЕ = » j | Bologna e Brescia 1904 - Macerata 1905 - Grand Prix Milano 1906. 


PE Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili élettrici, battelli, ecc. 
|  Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per 
| | motociclette ed automobili. 
|  Accumulatori trasportabili d’ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 
Batterie. trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo liluminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


` 


Accumulatori stazionari * Plantó,, per batterie a scarica rapida e lenta. 


ТМА T 
E m eis Si > š Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
ш ° Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
| sd | | (1,15-4,17) 
E +000000000000000000000000000000000000000000 


LA FONDIARIA - uen 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 


alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 


W b — „ы E". 
доза dus U pen Он 
t 


LAMPADA ad ARCO GLOBO CHIUSO 4 


la più conveniente per qualsiasi applicazione o 
! Corrente continua = Corrente alternata ; 


| In derivazione su 110 e su 220 volt circa o Pssraxions рп .. 
| Insee 7 2 а $ lamp su 200 a 550 volt | Accreditata presso tutti gli [stituti di Credito Fondiario 
Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). > . ASSICURAZIONI MILITARI 
; : Í per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
Rendimento luminoso costante per tutta la durata a guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
dei carboni Р di alcuna dichiarazione. 


98:30 5:00:000:101::01:307:30:2:0::10::00::20::20£:9002200:0::207:200:201:20:207:20::20720:2:20:138::28::2802207::0::30/:0:::0::0::207:20:::01:07:0: RICE W 


LA FONDIARIA- "n: 


` Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. то Maggio 1880 
Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizie immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile «d incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 


Franochigia completa dopo 1O anni. 
Prestiti su Polizze 
Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 


((5-94.5 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


Agenzie ia tutte la Citta del Ragno — Тагібе e progetti сасе su oe nplios richiesta. 


MANUTENZIONE QUASI NULLA 


— s ME 

Tipo speciale per Fotografia EM. 

» » per Tintoria e per le industrie in cui # 

è necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 2 
dificati dalla luce. - 


COMPAGNIE DES LAMPES A ARC JANDUS 
PARIS 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA : 


| | ALBERTO VIGLIANO . 


Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 
Ing. CARLO MEDINA = Moma 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


TORINO - Via Lagrange, 29. «» VENEZIA - San Moisè, 2065. 
Vendita esclusiva per l’Italia dei Contatori 


e “‘THEILER, 2 
Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug - (Svizzera) 
per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 
CONTATORI A DOPPIA TARIFFA 


Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. (115-129) 


ing. E. KIRCHNER & C. 


34, Via Principe Umberto «MILANO = Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a che a Lipsia (Се: (Germania) 


FABBRICA MONDIALE - - SPECIALISTA 


SEGHE e MACCHINE _ 


per la LAVORAZIONE del LEGNO - — UC NE" | 
Lesposziono Internazionale Milano 1906 “ Grand Prix. и ЕРТ Onorificenza. 


= 


OFFICINE ELETTRO-NEGCANICHE 


Società anonima — Capitale L. 2.000,000 — Versato L. 1.380,000 


GENOVA 


pü TARA RIST зати "T US - 
Rappresentante per la Lom- | TEES. 7 Rappresentanti per la To- 
bardia, Piemonte, Veneto, E- ! scana: Sigg. 
milia e Marche: 
Signor: 


Ing. GIOVANNI BAS, 


MILANO - 
Foro Bonaparte, I 


Successori LHÓTE 


Firenze - 
Via Nazionale, 19. 


Rappresentanti per la Li- 
guria, signori: 


Rappresentanti per l'Italia 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


GRIMALDI & C. Ing: ALHAIQUE,BAL- 
Successori a DISSEROTTO &C. 
Ing. E. CANZIANI & C. Napoli - 
Genova - Corso Umberto I, n. 80 


b 
Portici Vittorio Eman. Il. 
(1,15) - (94,7) 


` — À —s n a — ———n ANY  — . — —. .. 
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Ec Novità Assoluta Sa 


$ Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano 594351 

$ je MONS c JE 

ө e /mporlanlissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 

| gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 

> | pretture, raffinerie; pef 4 luoghi esposti a pericoli d esplo- 

t: sione, per teatri e luoghi pubblici o9 e e o о о о 


VANTAGGI PRINCIPALI 
1° Immenzsa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allieolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 w MILAN O - Via Vincenzo Monti, n. 4 


им 
eX VERNICI ISOLANTI 


PREMIATA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 


sistema Americano 
Iselamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 


f 


4 Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera all'Alcool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
( Vernice nera al solfuro di Carbonio oi al Benzolo, asciugante rapidamente. 
(05)- 4,7) Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 


Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


Ina. MARIETTI £ Ф — Ufficio: Via San Quintino, n. 19 — TORINO «= Telefono 21-81 


| | [Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
ppresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. Т. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI, 


Premiati ica internazionale di Milano colle 


x 


(45- "26 


massime onorificenze concesse per materiali isolanti 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


OFFICINE MANFRELR- MONDOVÌ Piemont) 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


La più grande Fabbrica Nazionale 
| рег la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno 
secondo i tipi più moderni 


Referenze di primo ordine 
ESPORTAZIONE 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Società Italiana Motori a (as 
CROSSLEY. 


MÀ MÀ DA E T t — ÁO 


Anonima per Azioni. Capitale L. 50,000 


39, Via Orivolo. 


FIRENZE 
Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta | e 
(135) - (24, 
COMPASSI DI PRECISIONE HEINRICH LA 
Sistema rotondo LOCOMOBILI- Чы 
G SEMIFISSE taon 
CLEMENS RIEFLER | a vapore bat 
Nesselwang e Miinchen saturo Gran d 
Grand Prix Prix 
St. Louis 1904 - Parigi 1900 | Esposizione 
% do surriscaldato MILANO 
Un catalogo illustrato gratis. || D. R. Р. | si. 
— Rappresentante 


(1,05) - (94,7) 


ШЕШЕН CURT RICHTER - MILANO) 


M | Д Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 
IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 


Lavorazione In | pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dis sagomati a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per macchine elettriche 


| Fabbricazione d di ogni tipo 
MICA | N Th IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 
Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 
Carta micanite, Micanite con rivestimento di e giapponese — Tela micanite. 


Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite du 
Pressspahn (Cartone) sottile con cani interna in fogli e liste. 


ING. МАВІЕТТІ &C. '= Via San Quintino, n. 19 = TORINO - Telefono 21=81 


Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 
Le: ==, 


(148) - (94,7 


Premiati alf Esposizione Internazionale di Milano colle 
massime onorificenze concesse per matriali isolanti 


TPPU чира ago IV - ego - uo n Sed 


£ ә. ъ 


Avvisi di Pubblicità: dell ELETTRICISTA. 


Jsolazioni dogni genere. 


$ 


Fornitura di materiali isolanti 1.° Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 


Schiarimenti specialisti: 
lr m A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pt CALORE 
Preventivi per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 


— trali, 8CC,, eoc., 
dietro richiesta um 


m: 


ize nici r 


Telefono 24-69 24 -69 


B.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. - 


маю WANNER & C. MILANO d 


(1,18) - (1,8) 


gu — — 


“SOCIETA SVIZZERA 
DELLE MACCHINE LENTZ, 


GIUBIASCO-BELLINZONA 


MACCHINE A ш чи INSTALLAZIONE 
VAPORE CON sa li A MODERNA 
DISTRIBUZIONE i MATERIALI 


A VALVOLE sai ta УШАК OTTIMI 


SEMPLICLROBUSTE E" В уг 4 |^ M [ COSTRUZIONE 
ECONOMICHE va md WY LM ACCURATA 


i -` "n T M |t ha - Д kes N а i 
Pi - B РТ UP ` B 14 i 
e , -— ма T v -M m. c" д 
A, “= > ner I «Xy = i. җ- ^. TCA — d^. i : м 
REGOLATORE PRECISO , E " i ж Р. 8 «T cu Y ade © I r ' i чу, ү?” и - ‘ M ESE CUZ | 2 N E 
E SENSIBILE Е ИР ыз T NE W yo Pn PERFETTA 
` `. Y < era Е - ti " sa CO D te чке 7 È > v^ y TA , e À - © ` 
du li et e E D T о. Q x =. a А. | 


UFFICIO VENDITA PER L ITALIA 
Via ANpEGARI8 - MILANO 


(1,15) (88) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


NUOVO INTERRUTTORE A LEVA 


A SCATTO RAPIDO 


MJ Interruttore a coltello con doppio contatto. - 550 volt 60 - 250 amp. 
MJ/, Con un attacco sul davanti ed uno sul dietro del quadro. | 
МУН Соп contatti sul dietro del quadro. Pel Timanente eguale а’ MJ. 


DR. PAUL MEVER A. ©. 275522 


Rappresentanza Generale per Vitalia: 
Società Anonima Forniture Elettriche 


/ 
^ gia Attilio Pozzo e С. - Lorenzo Tommasi - Aliotti 


Wb. MJ à MILANO, Via Castelfidardo N. 7. . (18-23-4-9-14 


ING. A. RIVA MONNERET &6 | 
MILANO 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


LIU Sa In 18 anni di esercizio 
MST <a m. oltre 1800 turbine per circa 920000 cavalli | 


Progetti e Preventivi a richiesta sa 


n a E 
н “ТІ АТ.ТА TA. | | 


x арке ке Sociale L. 300.000 Aumentabile a L2. 1.000.000 


-++ Anonima con sede in Milano = 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 


aT Ë jp. бош INDUSTRIALI Y 


|р” << CARRIDIMONTAGGIO į 
M | |, Д NO . <s <= заа per Tramvie Elettriche aM 


richiesta 


PONTI AEREI MECCANICI ¿Z 


Ф 


Via NUDO DIT 3), per lavori edilizi DI sì spediscono 
KO A franco di porto 
1 Filtro “Rossi, CATALOGHI | 
U s pete Z DISEGNIELISTIN 
тш ER Á del Cav. ©. Rossi Z 1906 
d VINI M. кыл Ф 


> 5 St a © 
< - NZ Wu S 
ми. С а (1,15) pe 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


% 
ъа ANONIMA 
w soon casso FORNITURE ELETIRICHE 
già ATTILIO POZZO 8. C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 
SEDE sociale MILANO vin CASTELFIDARDO N7, 
i CASELA POSTALE «MILANO N 722 
FILIALI de osa 1B а 89. "d AT bd 6 bis. 


MILANO dear MILANO -Scintilla 

cer GENOVA > 16- GENOVA - Scintilla 
TELEFONI Firenze» 1457 TELEGRAMMI Firenze - Scintilla 
| TORINO > 20-40 TORINO - f$cintilla 


mm Су С ШУ ЫШ ЫБ ОШ СЕ uu .—— 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Lampade ed incandescenza - Conduttori 
Isolatori in porcellana per alto e basso potenziale 
‘Vetrerie comuni e di lu880 - Carboni per archi 


Rappresentanze Generali per l’Italia 


Ietrumebti di тараг PAUL MEYER A. G. - BERLINO 


Apparecchi per quad 


Freni per tramways | CONTINENTALE BREMSEN - BERLINO 


elettrici 
VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro 16 frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURITAS 
~~ MERCE SEMPRE PRONTA œ~ 


N CHIEDERE CATALOGO ILLUSTRATO GARA 


(1,55) (94,7) 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


BREVETTATI 


LIMITATORI DI CORRENTE 


continua ed alternata 
(Ogni Apparecchio è ‘accompagnato da istruzione per la messa în opera) 


Questi LIMITATORI di corrente sono i più PRATICI 
— i più ESATTI — i più SENSIBILI 


Tipo Elektron 
(Indicatissimo per Gruppi di Lampade) 


Prezzo dei Limitatori Elektron fino а 125 V. 


Elektron |. Elektron con dispositivo 
ordinari] per attenuare la scintilla di distacco 
да 2'/, | da4!/, | d&6'/, | da8!/, | da 11 
dala2 "А i a8 all alb 
L. 12,— |1. 14.50 |L. 16,— IL. 18,— IL. 20, — IL. 22,— 


Prezzo dei Limitatori Elektron da 125 a 260 V. 


Designasi Elektron | Elektron con dispositivo 
signamone | ordinari! per attenuare la scintilla di distacco 
da2 | da4 
ава вй, 
L. 12, — L. 14.50 |L. 16, — |L. 18,— 
Tipo excelsior 
Questo tipo più economico è indicatissimo per le seguenti inten- 
sità di corrente: 
Fino а 125 Volts da !/, а 
Da 125 a 250 Volts da '/,& 
Prezzo unico I. 5,75 


Tanto per l'Italia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


Con Sede in LUGANO (Canton Ticino), Via Оон 1 104 


300. 


Amperes 


da 2/, & 1 !/, 


da 688 


Presso cad. 


š È 


3/, di Sparse 
la 


) - (84,7) 


Ж 


Socletà Anonima 


STERN-SONNEBORN 


Capitale int. versato Lire 150 000. 
GENOVA — Stabilimento Rivarolo Ligure 


Sede : 


Case Coneorelle: 


AMBURGO, COLONIA, BERLINO, LONDRA, PANTIN Paris | 
NEW-YORK 


Olii Minerali per lubrificazione interna ed esterna di 
macchine. 


Olii per Cilindri con vapore saturo e surriscaldato. | 
| 
Grassi Consistenli ed altri grassi industriali. | 


Vaseline ed Olii di Vaselina 'ad uso Medicinale 
e Industriale. 


Olii e Grass: per Automobili — dal | 
Touring Club Italiano. | 


GRAN PREMIO 
Esposizione di Milano 1906. 
0,15) - (9,8) 


Materiale Elettrico e Metalli 


CAPITALE SOCIALE L. 400.000 AUMENTABILE A L. 1.000.000 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO. 


TORINO - GENOVA. - FIRENZE - NAPOLI 


РО р — .— N NNT NEA T a m ST үрер E СЕ ЫН AMI ENI m 


FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


OF F ICINE MODERNE per la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia 
Telegrafi Tavoli di commutazione per Centrale — 


d'incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale 


VETRERIR PER ILLUMINAZIONE - 


- SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - FILI 


- CAVI - ECC, – EGG, 


PILE ad alta intensità «INVICTA,, brevettate- Pile dogni genere 


«t 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 


DELLA V. E. I. F, A. 
(ELEKTROTECKNISGHE INSTITUTE FRANKFURT) 
APPARECCHI DI MISURA 


AN. A. BESOZZI 


a — 
= | Tavoli telegrafici Morse —telegrafi stampanti — Avvisatori 


A. SCHWARZ - FRANKFURT ` 
LAMPADE AD ARCO 


quio. 


vr 
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Spazio riservato. 
x x x< x alla x % х х 


usn Ws 


a 


| 
: Forniture. generali E # 

x Xx ж per l’Elettricità 
! AGENZIE: Torino - Genova-Livorno- 


Firenze - Roma - Napoli - Palermo 


1 


A (3,15) - (17,8) 
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LODOVICO HESS 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29 -67 Telegrammi: Conduit - Milano 


iW "ҸҸ 


15 - Via Fatebenefratelli - 15 


49-9 ea 9 9- 


LAMPADE ad INCANDESCEVA 


della ` 


BERGMANN 


- 


Elektricitáts- Werke, A. G. Abth. L. 


(1,15) е (4, 8) 
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LODOVICO HESS 


15 = Via F'atebenefratelli - 15 


MILANO. 


Telegrammi: Conduit - Milano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 


 BERGMANN 


Elektricitáts- Werke, А. G, Abth. z. 


(1,15) - (4,8) 


Fo ale bond dau OL ЕА uo. S 
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Ing. Š. Conti € €. 


BRESCIA — ronpERIA MECCANICA — BRESCIA 
.. ° в Е . . е 
Numerosi impianti idraulici eseguiti 


' MES de TURBINE Pelton e a Reazione 


SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori 


RUBINETTI di scarico equilibrati 
per Tubazioni idrauliche ad alta pressione 


1 SO ceri T o (15) - (2,78) TRASMISSIONI perfezionate. | 


Hutchinson ` 
PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


— ee 09—D-*-0 9-CuX 0 @-—-e-— —— k. 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & С,- NA POLI 


Galleria Vittoria 
Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPIT ANI - Napoli. 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI ш. 


DEPOSITO 


LAMPADA 
^D INCANBESCENZA 


<a o |» Fabbrica d’apparecchi elettrici 


| A zs A R " U ( Svizzera ) “Н ARD,, Carboni Elettrici 
| pparecchi elettrici per basse, alte, ed altissime Аооеввогї Impianti 
| tensioni — Interruttori automatici di massima e mi- 800 onc aagantiTa à Ad . Р 
nima рег alte ед altissi elettrioi 
P e ed altissime tensioni, immediati, ed a RAPPRESENTANZA 


Isolatori di porcellana 
. Conduttori elettrici 

Spazzole per dinamo 

Bracci stradali, eot. 


AUGUSTO HAAS 


| tempo, ad apertura nell'aria o nell'olio — Interruttori 
| di sezione per linee aeree — Inseritori a mano ed 


DEPOSITO 


w PIN | automatici — Commutatori — Reostati— Interruttori 
Lo COMM » automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 
ucl ЫЙ SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. 

Per schiarim enti, cata loghi, preventivi, etc. rivolgersi all’ 


Apparecchio di sicurezza Ing. M. Т. GENTILE == Milano 


contro l'alta tensione. 


L — 


Via Solferino 7 — TELEF. 28-04 MILANO 
per Roma, l’Italia merid. e la Toscana : Ing. Carlo Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA Via Pietro Verri, 7 
DIPLOMA D’ONORE E MEDAGLIA D’ORO ш е e 
0» - 35? 


— — —  , SPRECHER UND SCHUH Е 


all'Esposizione Internazionale di MILANO 1906. (15)-(8,8) 


— d 


Cessione di Privativa industriale 


Il Signor Wiland ASTFALK a Tegel (Germania) titolare della 
privativa industriale n.63949 e del relativo attestato completivo n. 69906, 
per: < Procédé et dispositif pour la commande des presses hydrauliques, cisailles, 
estampes, etc.» desidera entrare in relazione con Industriali per la cessione 


| "Cessioue di priva di privativa industriale 


Il Signor Joseph SANDERS a Washington, (Stati Uniti d'Ame 
rica) titolare della privativa industriale Italiana N. 78510 per: < Per 
fectionnements aux disques et cylindres pour appareils reproduisant les sons w 
neri entrare in relazione con industriali per la cessione della sus 
privativa. 


delle dette privative. — Per informazioni e trattative rivolgersi ai Sigg. Per informazioni e trattativ rivolgersi a 
C. A. ROSSI & C. - ROMA; Via di Capo le Case n 18 C. A. ROSSI e С. - ROMA - Via di Capo le Case 18 
Utficio per Brevetti d’Invenzione. (18) Ufficio Internazionale per brevetti d’invenzione. (19) 


Fibra vulcanizzata Rossa, Nera, Grigia 


In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. а 32 m/m. In tubi, dischi 
Impor tazione e Deposito ui rondelle, Tole ec in qualsiasi pezzo vola I i i | 


Lang. MARIETTE & C.e Via San Quintino, n. 9 = TORINO - тшш 21-81 (1,15) - (94,7) 


Rappresentante per MILANLO е Lombardia Ing. Carlo Levi - Via Annunciata 4 — MILAN 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Mamiri 58 — NAPOLI, 
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PIRELLI & ©. MILANO 


Con Stabilimenti Succursali .  . 


PISA | с : E al | Эман | 


Spezia{- Villanueva y Geltrù | 


j Cavo per Tensione di Servizio P A RIGI 1900 GRAND-PRI x Cavo posato nel Lago di Garda | 
i wu уот 5, LOUIS 1904 | ll EC 


MILANO 1906 FUORI CONCORSO 
BUCAREST 1906 vieLoma сомове 


— — — -- —F ——»-$9o09 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e ш... 
Per Energia, | 
Luce, Trazione, 
Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini Provato a oltre 80,000 VOLT 


a IRE i E RE ROSIE 


Cataloghi e Preventivi a richiesta e$ 
(1,15 - 94,7) 


+000000000000040000000000000000000000 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


statutario L. 60,000,000 x 


emesso e versato L. 54,000,000 
——>=€wWw w we» 


SERVIZI INTERNAZIONALI 


Per Aden e Bombay - Hong Kong — + Per Patrasso, Pireo, Costantinopoli e Bralla. 
Toccando Napoli e Messina =’ da Genova il 18 d'ogni mese alle 2. | Toccando .4ncona, Bari e Brindisi да Venezia ogni sabato alle ore 16. 


4 
` 


— a 


dor ad M E Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 
Per Alessandria d'Egitto. | | Toccando Napoli, Palermo, Messina e Catania da Genova ogni mart. alle ore 21. 
Per Tunisi. è 
Toccando Livorno e Napoli da Genova ogni venerdì alle ore 21. 


| Per gli Scali della Sorla. 


x Toccando Nuapoli e Messina da Genova ogni due sabati alle ore 21. 


Toccando Livorno. Napoli e Messina da Genova agni sabato alle ore 21. 
Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 15 ed al 29 di ogni mese alle ore 8. 


| Per Malta e Tripoli 
Toccando Napoli da Genova ogni mercoledi alle ore 21. 


Servizi giornalieri*tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipelago , Toscano 


Linee postali per le Americhe servizi celeri combinati oon la Società LA] VELOCE 
Partenze da Genova per New- York SEE Partenze da Genova per Buenos Ayres 


) 


Toccando N apoli tutti i martedì. ! Toccando Barcellona e Montevideo tutti i giovedì. 


Servizi postali della Società “La Veloce, 


Partenze da Genova per Santos | ^. Partenze da Genova per Porto Limon e Colon. 
Toccando Napoli, Teneriffa e San Vincenzo — al 15 di ogni mese. Jj Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa al 1* d'ogni mese. 


Per informasioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due Società (118 - 34) 
Corso Umberto I М. 41 (angolo Via Tomacelli). i 


NS. Nmserzioni del presente annunzio non autorizzate. espressamente dalla 
| Cietà non vengono riconosciute. 


0000000000 
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Mg ni Al 
Ту E.S. HINDLEY & SONS Spe. | 


Fabbriche a: BOURTON, DORSET homm 
| ED A [> оту т у ЖЫМ, 
LOND'R'A: n, Queen Victoria Street, E. C. | 


Domandare il Catalogo N. 308 A. 


ale 3 CAL D ATE e ж 


A tubo vertioale o trasver- 


MACCHINE А VAPORE 


Orizzontali o verticali. Жж Ж 


A semplice o a doppio cilindro. sale, di sezione CORNISH, 


Ж Ж ж Соп o senza caldaie. - LANCASHIRE, ecc. X: X X 
ham aasawa au aa—— “m 5 ) . #94 P á £08 


Condensatore Tandem Compound 


MACCHINE A VAPORE А GRANDE VELOCITÀ 


DI TIPO APERTO O CHIUSO, 
SEMPLICI O MISTE. . 


per accoppiamento diretto con Dinamo, Ventilatori, ecc. 


————99-9- —— 


MACCHINE -ELEVATRICI E SEGHE MECCANICHE ` ' <&ì 


(1,18) - (5,8) 


= gar mes "tut r 
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MANIFATTURA ІТАЦАМА CINGHIE 
MASSONI x MORONI=MILANO 


(1,15) - (34,7) 
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Ercole Marelli & C. 


9 MILANO |е 


ФК. Ventilatori industriali per qualsiasi applica 
NARA zione Ж di aspirazioni ed essicamenti con. Motore 
elettrico e per funzionamento a Cinghia 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori a quelli 
, di qualsiasi altra costruzione. 


f 
E — ee 


45 дод 22 Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


Filiali e Rappresentanze della Casa 
Mirano - Ercole Marelli e Co. - Via S. Radegonda, 10 


* 

Torino - Ercole Marelli e Co. - Via S. Quintino, 11. | Rio De JANEIRO - Paolo Zsigmondy - Rua General Camara, 78. 
Napoti - Ercole Marelli e Co. Calata Trinità Maggiore, 8. Cairo - Alfredo Del Mar - Alfonso XI. n° 2. 

Parigi - Ercole Marelli e Co. - Boulevard Voltaire, 56. | MADRID - Bossi Pedro - Reina Cristina, 37$. 
| 
| 
| 
\ 
Y 


S. PaAoLo - Barberis, Monesi e Co - 


GENOVA - Ing. S. Cavallaro - Via XX Settembre, 16. BARCELLONA - Colli & Bailo - Pasaje de la Paz, 8. 
Lonpra - John Shirley Pandiani - 77, Finsbury Pavement. LisBONA - Е. Coombe - Rua dos Sapateiros, 219. 
Buenos Arres - Emilio Lattes Frias - Calle S. Martin, 345. TRIESTE - E. Tureck e Co. Via della Sanità. 


i rr i. a um. 


909090909090900909609090000909090900909090900090060 


зер. G. TOLUSSO - MILANO =" 


` Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 Kw. e 400000 Volt. 


Isolatori Locke per alto potenziale premiati con medaglia 
d'oro. 


Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per col- 


» $ 
legamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e conducibilità 
Solidità di costruzione ed economia di montaggio col 70%, di 


risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 

Pali di acciaio sagomato modello a **'re- 
piede 4 di qualunque dimensione per impianti elettrici. Eco- 
nomia nelle fondazioni e nel costo. Grande resistenza e durata. 
Montaggio facile ed economico senza uso di bolloni e viti. 


‘Tubi di grès vitreo Americano per condutture EU 
triche sotterranee. 


Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti me 
tallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento e rela- 

Isolatore wen tipo ` Victor Brevettato _ dive zanche. 

. Materiali per ferrovie e tram wie elettriche, etc. 


. imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tramwie elettriche. 
Consulenza tecnica. 


“Premi conseguiti all’ Esposizione Internazionale di Milano 1900 ,, 


GRAN PREMIO-DIPLOMA D'ONORE-2 MEDAGLIE D'ORO- 


Ufficio Tecnico -- DIREZIONE : MILANO-- Via Torino, 61. Ф 
*09090090909090909090990 


(1,2 4,5222) (9). 
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SOCIETÀ ITALIANA — 


Società Anonima per Istrumenti Hlüettrioi | H; 6 | A N / 


GIÀ 


С. OLIVETTI & Cio — di Flettricità -—— 


E MILANO 


4 - Via Broggi - 4 


SEDE IN MILANO 
` 15, Yia Solferino, 1B. 


Strumento termico registratore 


a a settimanale Al te rna tori | 
MASSIMA SOLIDITÀ Motori е e 
facilità e comodità di controllo ! Tras forma tori 


aperiodicità perfetta 


o Convertitori 


Dinamo e Motori a corrente continua. 


STRUMENTI DI MISURA PER ELETTRICITA 


INDUSTRIALI E DI PRECISIONE 


LAMPADE AD ARCO 


FERROVIE E TRANVIE ELETTRICHE 


INDICATORI - REGISTRATORI 


ni 
st. Lowe 1904 MASSIME ONORIFICENZE iiano 1806 
Adottati nei più grandiosi 


Impianti nazionali 
rn gia 


Impianti Elettrici completi 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA. 


(1,15)-(15,8) 


CATALOGHI E PREZZI A RICHIESTA 


(1.15) - (94,7) 
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PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNER €. = MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 


- FORO BONAPARTE, 28 


ouypJo omad rp ozuo1oJo FE 


(1,15) - (10,2) 


= Cinghie a prova senza impegno pel committente === 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E CUOIO SONO PRONTE 


ANG. MERIGGI & С. 


MILANO 


Piazza S. Carlo, 2 


° o >+ s | ee — 


ea Generale per l'Italia e Svizzera 
della 

| 

| 


(THE ORIO BRASS COMPANY 


U.S.A. Mansfield Ohio U. 5. À. 


| 
| Specialità materiali di linee aeree 
monofasi alta tensione per trazione 
e Costruzione relativa 


TELEFONO 95-24 
| (1,15) (16,7) 


AZIZ 


Gebruder Siemens a Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati | 
forniscono а prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
. Carboni per applicazioni elettriche. Carboni speciali рег cor- 
rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore < Edelweiss ». Oar- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Oar- 
boni per microfoni. Carboni per ga Fabbrica di ap- 
darecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,8) 


Cessione di privativa industriale 


La Società: KORTING e MATHIESEN Aktien-Gesellschaft a Leutzooh-Leipzig, 
titolare della Privativa industriale italiana N. 74000 per: Procédé pour as- 
surer le contact entre une électrode de lampe à arc et l'ame metallique y 
disposé: desidera entrare in relazione con Industriali per cessione delle sua 
privativa. — Per informezioni e trattative rivolgersi a 


C. A. Rossi e O. - ROMA - Via di Capo le Case 18. 
Ufficio Internazionale di bravetti d'invenzioni. (18) 


| | ADOLFO RIGNON 

E Corso Siooardi 31 - TORINO - Corso Sicoardi 31, К 
| * — ` | 
И MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTECNICHE | 


Е Vernici e nastri Р & B 


Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, | { 
Amianto 660. 800. | 
| 


Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
» » 153 nero » 3,25 » 


om ie | 


Soonto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta 


— I aa 


[| RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO !* MARZO 1906 | 
(t, cla -@9 


= Veda AT uut mun uti ct 
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Ufficio Tecnico Industriale: © x 


Ing. Carlo Baumert ave 


< 


Via Principe Umberto, 4 
TELEGRAMMI : Ing. BAUMERT - MILANO TELEFONO: 92-70. 


————— ———  — 4-499-9 


INAMO E MOTORI) 
PER TUTTI | GENERI DI IMPIANTI | 


Prospetti gratis a richiesta — asas | 


Mach Corrente Continua modetto д. DEPOSITO A MILANO DI TUTTE LE DINAMO E MOTORI DI TIPO CORRENTE | 


— — — — ——— 


Cessione di Privativa industriale 


Cessione di Privativa fndustriale | 


| | 


, La Società THE AMERICAN UNIVERSAL MILL COMPANY, a New York, + La Società The American Universal Mill Company, a New-York titolar | | 
titolare della Privativa industriale italiana N. 64472 per: Perfeclionnements della privativa industriale italiana n° 64518 per: Procédé et laminoir 
aux laminoirs: desidera entrare in relazione con Industriali per la cessio- || pour laminer des fers profilés avec Ames et. ailes ; desidera | 
ne di questa privativa. entrare in relazione con Industriali per la cessione di questa privativa. 
Per informazioni e trattative rivolgersi a Per informazioni e trattative rivolgersi all'Ufficio internazionale per 
C. A. Rossi e C. - ROMA - Via di Capo le Case, 18 Brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica 


C. A. ROSSI & C. - Roma Via di Cato le Case n. 18. (18) 


Ufficio Internazionale per brevetti d’invenzioni e marchi di fabbrica. 
(18 
@ A. L A L I T EL colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 
dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande facilità 
al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- 
vare e stampare кайа. Ë inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 
Centrale d' Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali. per l'Italia 


ING. MARIETTI & C, Via San Quintino N. 19. - TORINO - Tererono 21-81. O BAN 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. | 


——— 


Materiale isoiante corneo, plastico, incombustibile, senza odore, in tutti i 


Trazione Monofase 


Vettura nutowotrice con rimorchio T . А 
della tramvia elettrica monofase da Roma a Civitacastellana. "i огош Күт? Annn na Westingh net Ж 


Société Anonyme 


. Westinghouse 


Agenzia generale per l'Italia: $4, Vicolo Sciarra, Roma. 


Direzione delle agenzie italiane: 4, Via Raggio, Genova. Nen i e e. 


sr — ra. 


Agenzie a: 
Roma: 54, Vicolo Sciarra. 
Milano: 9, Piazza Castello. 


Agenzie: 


(154.1) 
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Méthodes et appareils Téiautegraphiques 
Fratelli Kahn de la “ GRAY NATIONAL TELAUTOGRAPH COMPANY ,, 
а= MILANO NE Brevetés en Italie N*.57 Vol. 188 le 19 Février 1901. 
PREMIATA FABBRICA DI 
Ces appareils, dans lesquels les mouvements de la plume réceptrice 


CARTE PER RIPRODUZIONE DI DISEGNI a l'unisson avec le style ou traceur transmetteur sont effectués par des va- 


in tutti riations produites, dans la force des courants envoyés sur la ligne, par les 
n tutti i generi mouvements mémes de ce style, fonctionnent avec deux nls de ligne seu- 


ммм lement ; toutes les opérations se font automatiquement et, grâce à la dis- 
CARTE n DISEGNO - CARTE E TELE TRASPARENTI 


position particulière adoptée, les frottements sont reduits au mininum et 
es mouvements de la plume réceptrice sont très libres, ce qui assure une 
fidélité parfaite dans la reproduction. 

La Société propriétaire du brevet, désireuse d'en tirer parti en Italie, 


G RAN DIOSO LA BO RATO RIO s'entendrait avec constructeur ou Société pour son exploitation. 
P lat di di i. Piante. Progetti Pour tous renseignements ou offres, s'adresser à 
i oig шы is BRANDON Frères 
Esecuzione Immediata (1,15) - (8,8) Ingénieurs-Conseils à Paris, 59 Rue de Provence. (12, 18) 
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SOCIETÀ DEI MICROFONI ANGELINI 


ANONIMA CAPITALE L. 100.000.00 


К ROMA — Via мола, <, 5 — M 
Ж Е Ali SP IERER & C. Telefone Interp. 9039 — P emm кош. Roma 
vi » ROM A — vis Pieraonte,7 -ROMA 4-99 009-09 0-Cuit- 9 e e — — ———— ——— 
- Bun o da MICROFONO AD ALTA POTENZA 
' È a secco tipo 
' Ë poU 9 ANGELINI. 
m ^ (€ @ É S Grande potenzialità fonica ~ Audizione chiarissima 
у Ж I: ta { 10 5 Gli unici per la corrisronienza a grandi distanze 
| ж II | Applicazione facilissima a quilunque apparecchio 
И Д Le migliori e le più economiche | р ют, ош 
— Ë | SPECIALITA 
_ É Adatte per: Apparecchi Telefonici da muro provvisti di braccio 
Z É | snodato con Mierofono Angelini munito di im- 
ei TELBPONI- TELEGRAFI-SUONENIE boccatura igienica in porcellana (brevettato) 
| B . ELETTROTERAPIA | Impianti e manutenzione di Telegrafi e Telefoni interni 
ACCENSIONE DI MOTORI ECC. Apparecchi da tavolo -di lusso ed economici = INTERRUTTORI 


Interruttori elettrici a tempo per impianti d’ liluminazione 


GRANDE ECONOMIA 


IMPIANTI DI CENTRALI - MULTIPLI 
AVVISATORI ELETTRICI PER LADRI ED INCENDI 
CAMPANELLI ELETTRICI - PARAFULMINI 

ACCUMULATORI 
PILE A SECCO - RICEVITORI AD ALTA VOCE 


Grande Officina di Costruzione 


13433990) 


Tipo normale: 


Capacità circa 40 amperora 
Peso Kg. I 
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(1,15) - (5, 8) 
g ИТТЕМЕ PER PICCOLE LAMPADINE R PRR USI SCIENTIFICI a 
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Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE. ECC. 
Marca “ PLANIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA „ per lunga durata dà accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva, 


ELETTRODI per ia produzione del carburo di « calcio di tutte le dimensioni 400 4001500. 
—— ——xee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO eex — 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società Anm PLANI AW E RKE mk fabbricazione dei carboni 
UFFICIO : | BERLINO N. W. 7 © © FABBRICA: RATIBOR O S 


Dorotheenstrasse, 45 


(1,15) - (7,9) ` 


\\ 
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Strom bers- Carisc n 
Energy" Telephone Мі. Co. 


NS BOCHER NX, "°: Chicago, "JJ 


LA PIÙ GRANDE CASA INDIPENDENTE DEGLI STATI UNITI 


Costruttrice di 


APPARECCHI TELEFONICI DEL PIÙ ALTO GRADO, PER QUALSIASI SERVIZIO 
Semplicità - Solidità - Efficienza 


Formano la base fondamentale della rinomanza e della grande diffusione dei pro- 
dotti '* STROMBERG-CARLSON ,, 


Il perfetto funzionamento dei suoi apparecchi è assicurato da: 
MICROFONO di ultima perfezione, a duplice vibrazione e per 
grandi distanze. 


RICEVITORE, eccellente sotto ogni rapporto, e per grandi 
distanze. | 


GANCIO INTERRUTTORE, di azione sicura, con molle in 


Argentana e contatti in puro platino. 
MAGNETE a nucleo laminato e contatti in puro platino. 
BOBINA D'INDUZIONE ai alta efficienza. 
SUONERIA POLARIZZATA, perfettissima. 


Senza fare menzione della rigidissima ispezione . 
a cui ogni singola parte è sottoposta prima di lasciare 
Tipo " 'DESK,, da TAVOLO e fabbrica. 


Quadri Commutatori per grandi Città, piccoli Paesi, Villaggi e 
Sobborghi rurali.— Forniture telefoniche complete per Ferrovie a vapore, 
Elettriche ed Interurbane. — Centraline telefoniche private per Hôtels, | 
Stabilimenti commerciali, Fabbriche, Istituti, ecc. Tioo “OFFICE,, da Muro | 


SCHIARIMENTI E CATALOGHI A RICHIESTA DELLE Società Telefoniche interessate | 
{17 - 19 


 cpprzesentonte. Gerneroeilie Per. 
VITTORIO MOYSE- ];Vie-Ce.stello (Ancolo Ponte ` 


sy, rr _—=&@=6 


Milano. 
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| ISARIA-ZAHLER-WERKE, G. m. b. н. MÜNCHEN. 
La più antica fabbrica speciale per contatori da motore, fondata nel 1894 dal capo ing. G. Hummel. 
CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA „ISARIA“ 
x Nuovi modelli 1906 
riunendo tutti i progressi fatti negli ultimi anni nel campo dei contatori d'elettricità. 


à 

PA M 

i . 
SN 

š - 
u ur * 
è А 
Р fo 
т 


ӨЙ a | Modello ЕВ 
= Modello TDU 


TP. ) — | | Contatore per corrente continua 
m | fiore per corrente | Modelle BER | e alternata u 
|0 0057 a fase е trifase i Contatore per corrente continua | 
. n | | e alternata 
pit pipi e 
|8; 


Modello. СЕ 
Coulombometro per corrente FABRIC MARRE 
continua 


per corrente continua, alternata 


e irifase 


í è 

b MM Contaore ROSE, 
BE .——75859777* рег corrente continua e alternata ES s | 
| — E | Ge 
E | Modello TE | 
| 4 " | |  Contatore per corrente monofase 

T d d € (carrico non induttivo) 
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' —— Contatore automatico E^» ^j 

Contatore a due tariffe 


ANE. as | А = a 5 per corrente continua. alternata ua E 
i — ш ontatore di Watt-Ore e trifase Fro i 
l E. ^ e del consumo in lire per corrente ` Q2 ; 
r A continua. alternata e trifase | hi 


ole T". at. АЛ м 2 RAS 05 mA! | L SA Ale ocolos PONSO oo O 799 2 у i 399 ÑU. m: 


NB. Tutti i modelli di contatori ,,solo eccettuato il Mod. C R D" sono contatori di wattore. 


Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Sede Principale: 


ISARIA-ZAHLER-WERKE, G. m. b. H, MONACO DI BAVIERA 


———o Oppure alla filiale di M | LANO Corso Sempione 14. o—— è 


Sede Principale: MONACO DI BAVIERA. o Succursale: MILANO, TELEFONO 1411. 
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жашик idunt ia Cornigliano Ligure della Società Anonima taliana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa o Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie — 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici, ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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d Medium ~ 
MACCHINA 
per rettificare i collettori delle dinamo 


SISTEMA PHILLIPS BREVETTATO 


APPARECCHI DI 
MISURA e CON TROLLO 


CENTRALI „ DISTRIBUZIONE 


d'energia elettrica 


IC Interruttori-Commutatori 
ИБ ЖШ И AUTOMATICI 
i PRIA а OROLOGIO 


ç di precisione 
E A 
Ë CASSETTE PORTATILI 
misure сейле 
di precisione 


= E s 12 COLLAUDI. PROTE. 
È. > °° VERIFICHE 


- 
чысы m A 


POTENZIOMETRI 


\ Ohmmetri Portatili 
N° SS per rapide verifiche dello stato 


Agenti esclusivi per la 
Francia, Italia, Belgio e Spagna: 


E. H. CADIOT & CG 


| x ELETTRICISTI 
| 12 Rue Saint-Georges PARIGI (Francia) 


(1,16) - (11,8) 


di una linea Бучаи di un cavo 


d 9 WATTMETREIN -INTEGRATORI 


NS S | "OGNI SPECIE 
Ў. б "d _ urere: 


^ АММААМ и a аА SZ E EE Ed 


Cessione di Privativa Industriale, 


I Signori V. VAN STEENKISTE a WEVELGHEN e L. LEGRAND a ANVERSA, ` 
titolari della privativa industriale italiana N. 73231 per: 

« Procédé scientifique et mecanique de roinssage naturel accéléré et in- 
dustrialisé » desiderano entrare in relazione con industrie per la Ces- 
sione della loro privativa. — Per informazioni e trattative rivolgersi 
all’ Ufficio Internazionale per brevetti d'invenzioni. 

C. A. ROSSI & O. - ROMA - Via di Capo le Case, 18. 


SOCIETÀ ITALIANA Ж 


LAMPADE ad ARCO 
e IMPIANTI ELETTRICI 


(Accomandita semplice) 


Ing. R. Colombo & C. 


È 

| 

Via S E = ROMA. Via Selle Mors 48 
Tel. 32-93 

x UNICA FABBRICA ITALIANA 

x 


(18) 


LAMPADE AD ARCO | Z 
Lampade ad Arco: per correr per corrente continua e alternata; dif- ! E R N S T P A B S T | 


ferenziali e in derivazione; ad arco libero e ad arco chiuso con 
"um 
carboni verticali e inclinati; con carboni comuni e “ad effetto. s Бепехше- «06р enick (Bertino) 


Accessori: Reostati ав е regolabili — Riduttori di ten- ALBERTO VIGLIANO - Milano 


sione в' resistenze induttive APPARATI TELEFONICI 


Disposizioni speciali per serie. 
[| Apparecchi per la sospensione delle Lampade. =} рег uso domestico, comunale e intercomunale 
Apparati telefonici speciali per impianti 


ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere 
tunnels, cantine ecc. 


PILE A SECCO «A LIQUIDO 


Suonerie, accessori, quadri, ecc. 
Rappr. per le Prov. di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMA osu- 


FABBRICA DI APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI 
ED ALTRI 01 ELETTROMECCANICA 


Impianti elettrici di qualunque importanza 
per illuminaziene e trasporti di forza. 


i^ LEE 


(15) - (4,8) 
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eoe -> 5 MACCHINA PER SCRIVERE WILLIAMS, 
aa 


<. UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 
VESTA a scrittura visibile e senza nastro 
ДО. n Oltre 25000 in uso di cul circa 1600 in Italia 


7 Ayr 


AMI 


TIT 
Lu 


| 


| à | La “ WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 
| UL Ires ЧОЛ =. L'ultimo modello à tutto ciò che si può desiderare in 
Den am ea macchine per seri Scrivere 


.) Chiedere catalogo, roferenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


adi SOCIETA’ MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 
“ *" già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO | 


n———— ‚ри нр ры сырыны 


L'ideale delle penne а serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA e la 
PERCHE DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIU PERFEZIONATA 
LA PIÙ ELEGANTE 
LA PIU MODERNA 
LA PIU SEMPLICE 
LA PIU PRATICA 


e ^ 
49 ЭЎ? © 


AGENZIA 
GENERALE PER L ITALIA PRESSO LA | 
Società Maechine per Scrivere ed Affini | 


SOMALIA m via Dante, 7 | 


DELLA CASA 


 MABIE T00D & BARD 


Londra e New-York penne d 
30 v (1,15) - (24,7) 


GESELLSCHAFT FUR STRASSENBAHNBEDARF 


$9——————« BBEER..I_GLINO»- — % 
Materiale per linee aeree di Tram vie: 


Office pour ШЕ 55 | 
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e Ferrovie elettriche L'ELETTRICISTA ROMA Via Саубағ 224 


Giunti di sicurezza sistema GOULD 
EBURINA - Materiale isolante, nero, lucido solidissimo - 


Domande diAttestati di privative industriali 
PEZZI SAGOMATI IN QU ALUN NQUE FORM A e marchi di fabbriea in Italia ed all'Eetero 


Rappresentante Generale per l'Italia - Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 


ALBERTO VIGLI ANO- Milano Now = мш — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 


Rappresentante per Пе province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - — -— Consulenza tecnica e legale 


š ELECTRA, 


FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO Е CUCINA 


WAEDEN £3'UVVII.-SVIZZERA 
Rapp.ti: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER - TORINO 


Appareeehi por riscaldamento elettrico 
Apparecehi por cucina elettrica. 
Appareeehi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi olettrici per medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 
Reostati- Moderatori di luce. 

Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, ecc. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. 


(ЫБ) - (7,8) 
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Gateshead-on-Tyne 
CALDAIE A TUBI D'ACQUA 
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Tutti i tubi sono perfettamente dritti. 4 
- Non vi sono giunti esposti alle fiamme. $ 
- Tutte le parti sono libere di espandere.- 3 
Tutti i tubi sono della stessa lunghezza. F 
- Facile accesso in tutte le parti per lj 4 
spezione, pulizia o riparazione. - Ampia ^ 
superficie di vaporizzazione. — Si oostrui ^& 
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I CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 1 
$ E RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA, LA SVIZZERA E L EGITTO: Ë 

f Ing. FOLEY & DE BENEDETTI | 1 

) 7 GENOVA ^ NAPOLI % 
| Via Caffaro. 5 i Galleria Umberto, 27. A i 
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(1,18) - (6,08) 516) 
pos . VA n 
<->. d -J @ O ° e O ° «© O О, ° O, O ° О . o ər 
А МЄ à A эг v DOE E OE De hi A : 26 dE ag эс т 1 geb DE uou ay Cau" Da Cn A Cum MC RE XC ATA 2C N Mir vv exc | 4 DIO Ст 9 à ne) Сам fr! Эуе E 9 > 2 
“ TT. T2 ы? 2 зу ы ^u ж bci A г а — O SRI E -— 27 GEM E EA | ROS Ps antt LS us 5 sito hi Lact c Vera 
Ë Ù ` . è 6 ° Š Š Í Š 5 š М7 


ñ К А ; 
porn Tn м 
- 
è 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


SOR DIS: versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE n TORINO 
(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


C 


ROMA — Йа Somma Campagna, Iy. 


UFFICI DELEGATI : | 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccaniche £ Élettricfie 
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La Società Nazionale delle Officine di Savigliano é rappre- 
sentata all’Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


* Centrale Elettrica% Ж W Ж 
Padiglione Orlando Ж Ж W 
Padiglione Poste e Telegrafi # 
Stazione di Trasformazione Ж 


Mostra Ferroviaria Ж i & 
Apparecchi Sollevamento Ж 
Trasporti Marittimi e Fluviali 
Galleria del Lavoro Ж Ж Ж 


Ma CR Bs B 


- — ай 


їп. LUIGI MAGRINI & C. 
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Società in accomandita semplice e ON | m 7 
OFFICINE Е FONDERIA | DEPOSITO GENERALE do Шш 0-7 — 
і Via Ernesto Rossi - BERGAMO | Viale Monforte, 28 - MILANO : | 


e 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


E 4 Ë Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
ur e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREvETTO n. 70051) 


Trasformatori di misura E * APPARECCHI PER RETI AEREE 
di tensione e di corrente | a bassa ed alta tepsione 


per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori = т - divisori - resistenze - ————— 
| per archi Scaricatori 
Aa ) per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI |’ АБА ЕУ 
per batterie di accumulatori Š ACCESSORI PER IMPIANTI 
Morsetti, Serrafili, 
pel sistema di survo 1 survoltaggio артіт RR per Telegr. Elettrotecnica 
LIMITATORI DI CORRENTE 
NO LR OO [| per luce e тоюң (Bro o zoso) MILANO затече as, 
er Telegr. Ele 
per dinamo e motori. Costruzione e montaggio di quadri completi P d 


REOSTATI DI AVVIAMENTO per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,8) 


Società Anonima sedente in Brescia 
CAPITALE L. 1,500,000. ` 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITA 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
| per pressioni elevate 


TUBI mLAMIERA ACCIAIO CHIDDATI 


di qualunque diametro 
аа 


CONDOTTE 
 FORZATE 


32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze di primo ordine 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 


SINO -100 - ATMOSFERE 


EE 


Paratoie - Valvole 


Grue a Ponte 
(1,08) - (84,7) 
^ eee Costruzioni Metalliche - Pali per Linee Elettriche 9009 _ 


Avvisi di Pubblicità — 


[ THE«0LIVER, TYPEWRITER CL” 


I Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. 9. А. 


Ç Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI j 
Palagio dell Arte della Lana f 


La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO $ 


% per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- j 
И spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 4 
< ‘OLIVER,, giudicandola la migliore fra tutte. 4 
In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello š 
à ' Stato ha dato il r° febbraio 1906 una prima ordinazione di: й 
B LO O Macchine Oliver, 

Ч e il 6 agosto una seconda MEM E x. 100 Macchine. 


SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE ` 3 
Macchina Moderna = Durevole - Completa | 
150 mila macchine venduto in tre ani. Record Mondiale (5.1 


A 
М3: 


ALFRED Н. SCHÜTTE | 


GENOVA © MILANO ө TORINO се Н. WINGEN 


| 
Piazza Pinelli, 1 Viale Venezia, 22 ` Via Alfieri, 4 | 
| 
| 


MACCHINE-UTENSILI DI PRECISIONE 


PER LA LAVORAZIONE 


x: METALLI є ое. LEGNO 


Impianti completi colle mac- 
chine più razionali e produt- | 
tive per fabbricazioni d'ogni 
genere. 


MACCHINA PER FILETTARE “ACME, | 
per la produzione in massa 
di dadi e bolloni d'ogni genere 


Filettatura perfetta in una sola passata | | 


Altre Case a: e 
SUA le __ =" COLONIA, PARIGI, BRUXELLES, LIEGI, 
„=. ъа с BARCELLONA, BILBAO, NEW-YORK. 


CatalOghi е preventivi =v semplice richiesta 


0,18) - Ç 


— —— — —  PÓÓ 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


me— Elektricitàts A. G. = VIENNA-BUDAPEST 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO 
MOTORI TRASFORMATORI 


Equipaggiamenti generali per tramyvie 
e ferrovie elettriche | 
Apparecchi ed accessori per ogni applicazione 
‘ elettromeccanica 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE 
| TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA 


KEE 
| N APOLI = Umberto І, 106-108 — TELEFONO 1144 
Rappresentante Generale per |’ ITALIA 


| 


Società Anonima per Azioni - Capitale versato L. 300.000 
MILANO — Via Vittoria C olonna, send = S. Siro) — MILANO 


FABBRICA DI DI TELEGRAFI 
TELEFON - APPARATI ELETTRICI ED AFFINI 


Strumenti di РЕ 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI Gi ELETTRICI $ MAGNETA 5 
senza pile nó contatti 


COMMUTATORI E APPARATI TELEFONICI 

per Impianti a Batteria Centrale 
APPARATI TELEFONICI SPECIALI 

PER LINEE PARALLELE AT TRASPORTI DI ENERGIA ELETTRICA 


Suonerie Elettriche - Parafulmini | 
Accendilampade automatici per le scale ` i 


“PILE A SECCO NUNGESSER TIPO 1900, 


Universalmente conosciute 


VENTILATORI. 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. "EM 


(1,18) - (34,1) 


| SOCIETÀ. ANON. RIUNITE D'ELETTRICITÀ: 


[ÑG ALBERTO PERNA c | 


OFFICINA ELETTRICA pir Em GEROSA 


Avvisi di Pubblicità delP ELETTRICISTA 


UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


IN PARTECIPAZIONE GADDA & C. 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
IMPIANTI pi TRAZIONE ELETTRICA 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 


TURBINE a VAPORE 
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Alternatore da 2000 HP - accoppiato a turbina idraulica. 
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ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


4 Gran Premi. ' 
3 Diplomi d'Onore. 


SEDE DELLA DiTTA: MILANO, Via CASTIGLIA: 21. 


Uffici termico- Commerciali a Torino - GENovA - FIRENZE - VENEZIA - 


ROMA. 


(1,15) -00.7 


Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


@% 
| JULES ISRAEL & С, MILANO - via pantano, 7-0 | 


Unici Concessionari in Italia 


—— 


Pp. 


/ 3 
25 МОМЕ 8. 
id, f ; 
$1 7 ies. rg 
А Y y. 


Marca depositata 


Brevetto Italiano 75380 


Compatta 
т? ӘТ 
e@TUI0UOOnT. 


| Splendente 


P 


*23TOTICLUUO£3 


Luco Bianca 


T . 0.18 - 8,8) 
Grande Deposito di Materiale per Impianti Eletirici 


vel 


| Manufacture Speciale deCuirs & Courroies 


40 Medaglie — З Diplomi d? Onore 


` Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BancRLLoNA 1888 - ToLosa 1888 - OHrcAoo 1893 - Parier 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli € 


| Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali per l'Italia 


FRATELLI TRUCCHI 
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STABILIMENTO DI AIFINIZIONXE | 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 


Ф (1,15) - (0,7) 


а 


PREMIATA 
FABBRICA DI 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


MATERIALI ISOLANTI ELETTRICI | 


NASTRI GOMMATI, FULARITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 
Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. | 


Trasformatori ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori 


Üartone compresso 


Rocchetti di Amianto, 


e contatori. 


Anelli, Dischi, Tubi, есе. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
Carta, Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all’ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 


Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 
Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Sound pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


——O 


Premiati all’ Esposizione Internazionale di Milano colle mas- 
sime onorificenze concesse per materiali isolanti. 


Ing. MARIETTI e C. - Via San Quintino N. Ig. m TORINO Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 


Società “Edison,, 
PER LA FIBBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI BLETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
sa 


rica. 
Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


Dinamo e motori elettrici 
8 corrente continua ed al- 
— ternata. 


Quadri di distribuzione — 
Soaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 


misura - Lam 
stallazioni elettriche a bassa c alta tensione. 
-+69%- 
Impianti еот- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 
di energia a di- 
stanza. | 
+684- 


Sirene Mo 


di 
in 


Due Diploma d'onore Esposizione di Milano 1906 | | 


озон d’ energia elet- 


pade ad arco e ad incandescenza - Accessori per ' 


(1,85) - (24,7) 


Ing. A. Hess & C. 


-— TORINO == 


Uffici: Yia Montecuccoli 2 - Telefono N. 1870 
Telegr.: ELECTRON 


MACCHINARIO E MATERIALE ELETTRICO 
STRUMENTI DI MISURA 


Progetti di Forza e Luce 
Impianti ed Installazioni 
DA Consulenza 


STUDIO ELETTROTECNICO GENERALE 


APPARECCHI DI ELETTRO-FISICA 


È PUBBLICATO IL CATALOGO GENERALE DI ELETTRICITÀ 


Avvisi di Pubblicità e 


IMAGO ПОНТЕ TL ORIO Vi IT НТ 


EMILIO FOLTZER | m ALES? CALZONI oroma | 


‘| RIVAROLO (UGURE | me 


E MEM (LAGO MAGGIORE) x TU RBINE 
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OLII о GRASSI| RUOTE PELTON | 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


—_thi__ А 
1001 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio | ik s eue m 
Medaglia d'Oro | 1430 IMPIANTI ESEGUITI 
I | : per cavalli 95,000 
: dei principali Costruttori di macchine : | 
È | "nil ( I T ; : Diploma d'Onore 
a vapore - Imprese di elettricità - | | 


Esposizione di Torino 1898 


| Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri WE |: 
| : Cataloghi e preventivi a richiesta. 
D Opifici industriali. x ipsnm x и 


(1,15) - =) 


DUIS rane menti curvo с: ЭЖ 
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pu ар "e. "d z 
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FRIEDR. DICK, SEI 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 


sposizione Mondiale di St. Louis 
Grand Prix e 2 Medaglie d’ oro 
per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 
Tutti gli utensili ^6 г 
sono di 1° qualità @ боо operai @ 
Me mg uu 


Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per l’Italia : 
SIMONIS e C. - Milano via s. Eufemia, 23 


Macchine e forniture per Industria meccanica ed elettrica 05-082 A 


Avvisi di Pubblicità del' ELETTRICISTA 


OFFICINE GALILEO 


Società anonima sedente in Firenze 


| GRES CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | 


Dott, PIERO PICCINELU € C, | 


| 
x -+*@® BERGAMO @=- x 
| 
| 
| 


| Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) | 
Telefono [5-77 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
| ed industriali 


. . ——— + con Stabilimenti | 
alla Frazione Piccinelli di Sorisole (Bergamo)| 


in Mozzate (Nord Milano) | 


TUBI d GREIS 
| | | ed accessori per fognature 
(ове N. 15. | , per acquedotti 


Impianti Elettrici 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 


` / Sanese | в а а 

x \ (un)  — ° Telefonici Strumenti Elettrici 
Linea T š : i rici adi эшл: 
| — attoni refrattari Costruzione ed esportazione di apparecchi 


Mattoni Grés 


«~n Per Torri di Gloerwe o~~ 


Specialità: 
Materiali inattaccabili 
a in Grés per Fabbriche 

W Prodotti Chimici, Tin- 
torie ` | 
Rappresentanza 6 Deposito 

in ROMA 
presso il Signor 


Sifone in Grès PROFILI AMEDEO 


applioati l'arte della Guerra 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza generale e deposito per 7 Italia 


ELLA 


| | per Resistenze liquide Уб ы 52 H | EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Gs. 
SN (1,15) - (4,7) 019 -OD _ 


= = ——F—-U — — — - 


Società Italiana di Elettricità: 


SIEMENS-SGHUGKERT 
- MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto I, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d’installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut | 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 

ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad inoandescenza al Tantalio a consumo x 
ridottissimo - Contatori elettrici di precisione differenziali ed economioi - Apparecchi telegrafici-tele- 

fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - x 

| 

| 


Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel,n. 20. 


UFFICI TECNICI: GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'italia. РК | 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


PORTALAMPADE ж 


LAMPADARDK ж ж 


КЕЕ I VALABREGA [ICHTENBERGER & ORI Pawa pia 


INTERRUTTORI* ж SÌ | ОЕРОЅІТО Lo 2D! MATERIALI ED ACCESSORI SURA Ж X X X 


b 


CS 
COMMUTATORIX X 


RIFLETTORI Ж Ж 


ТОІЛРЕЅ ж ж X X 


ALTERNATORI 


GLOBI ^k X X Ж 


BRACCI Ж ж Жж X 


{ 


К 
* 
~a 


SOSPENSIONI 


Catal. a riohiesta 


Indicatori per prendere diagrammi. 
Oontatori di giri — Tachimetri 


Valvole sistema Jenkin. 
Elevatori di liquidi — Pulsometri. 


iniettore “RE- STARTING,, 


| 20 Schiff TE 


SCHWECHAT 
presso V. ienna 


GRAND PRIX 


Esposizione Internazionale 
MILANO 1906 
а ан 


= Fabbrica di aste cilin- 
driche di nt e di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carboni per luce elettrica a vari colon. 


Elettrodi sino a 380™d1 grossezza 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 
Placche: e bacchette di carbone per 


| l'elettrochimica e l'elettrometallurgia. 


Rappresentante Generale per l'Italia : 


GUSTAVO WEIL 
MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — MILAN 


(446^ - (29,7) 


UCLILIJSUENUCII 5b dr LA | 
аууу узам MOISE 3065 = x CELLANA Ж ж ж 


Schaefer. & TM 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING | 
Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Sehaeffer o Bourdon. 


Rubinetteria e Valvole d’ogni genere. 
Valvole modello forie per vapore surriscaldato. 


Valvole a saracinesca. — Lubrificatori © 415)-6,9) 


© : . M dis ТОМОР ДАУА Є) CONDUTTORI ELET- ` 
IN ELETTRICI d 


TRICI ISOLATI Ж Ж 
LAMPADE AD INCAN- 
DESCENZA ж X Жж 


ISOLATORI DI POR- 


Prata spedizione 
(0) - Ду) 


23 А. Monte Napoleone = MILANO 


Compressori sistema Kryszat. 

Pompe a vapore brevetto Voit. 

Pompe per provare tubi e caldaie. | 

Regolatori di diverso sistema. 

Termometri — Pirometri. 

Tubi di cristallo, primissima qualità | 
(Verbund- Roleascglas di Jena). 
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G.ni CARRERA &С. 
STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Telefono interc. 10-6 | 


^ 
OLI x x x 
x speciali 
PER 


MOTORI 
A GAS 


—ñma 


ARTIGOLI 
TEGNIGI 


MOTORI} ses NIN E 
IMPIANTI COMPLETI À GAS POVERO 


LOCOMOBILI 


FORZA MOTRICE LA РІС ECONOMICA 
| — — — aub 1 
Costo Cavallo-ora 1-2 Centesimi 


Oltre 00, 000 Cavalli in azione 


:20202:2:2020252:20202:7::0202-720202:7102077202072:10202-7: 0202470207; (1029; 7:020; 7 e EA ejt 
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Cataloghi, Prai preventivi 8 richiesta, Facilitazioni nei шй | 
Lista degli impianti fatti, a, disposizione 


(I 45) - (2,8) - 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


SINDACATO 


-~ PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


— e @ EP + O + @EIMK- € —— —— — — 


$ 


Rappresentanti : 
Milano ~ ING. MENOPTI STABILINI 


Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & С° -Corso Umberto I, 34. 
кашырып вй wee qup dM RH 
a basso ed alto voltaggio 
Primissima Qualita 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 


. Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


| 
Forniture solamente ai rivenditori. (1,15) = (34,7) dl 


€————————————————————Ó———————— M ———————————————+___—_—#————_1_==—1È111k__—__ 
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Ing. A. C. PIVA ` 


MILANO — Piazza — N. 9. 
— et 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PERL ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun А.-С. -Francoforte s;m. Apparecchi Elettrometrici. 


V oigt e Haeffner A "CX. - Francoforte s/M. 
@ Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Кк oerting e Mathiesen A.-G-- Leutzsch Lampade ad arco d'ogni genere. | 
L. M. Ericsson e C.- stoccolma Telefoni ed affini. | x 


The Mica Insulator Company - snenectaay America, x 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti x 


« Prometheus ) = E'rancoforte s/M | 
Appareochi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


(x. e€3:hanzembach e C.» Francoforte s/M x 


CENE 
I av» 


- = 


un a ag a МАМ МУ ue NL f T T n 


Armature impermeabili - Porcellane - Materiale per installazioni elettriche. 


Gebrüder А а. . A.-G-.» Ensheim (Pfalz) 
Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
$ Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Oentrale 


Ф Ф 9 Oataloghi e offerte su richiesta e e Ф «m-a 


| 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


DA ‘SOCIETA T: ITALIANA; 


OERLIKON $e 


e UA Umberto № = so 


БИ 


L IMPIANTI ELETTRICI E 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


` GENERATORI, Л MOTORI, TRASFORMATORI i 


potenza, per corrente continua, alterñata mono-e polifase, 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACCIINE D'ESTRAZIONE 


| TURBINE A VAPORE; TURBO-GEN PRAGNRE. 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


prot 


. 
2 á 


(1.15) (24.7) 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
— — — AGO — ———— 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI 


Ww la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


— OAO 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


“Vere, Scale “Porta, 


'Ф@®Ф 4500 Scale aeree vendute 906 CA 
Casa Fondata nel 1860. ` 


2 Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 
$ Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — $ 
cala Porta Tipo 8.° Aeree a Coulisse. = soal a rampone per pompieri. m Scale a mano 
(a Couliase d'ogni forma.— meccau Е ramvie ettriche. — Pont 
melto comoda Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici d rime ү di edi- Scala “VERA PORTA, Tipo 1° 
opratiea fici, — Carri Nas i per pompieri. — Carri seccorse per pom 
, e Mecele Imprese Elettriche rpm — Carri di secoorse con Scala Aerea. — Equipaggiamenti ‘completi per pompieri. 


Noleggio di Scale in Italia da Lire OO a Lire OO mensili. 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. А (148) - (2,8) 


` Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 


_—_ — — —_—+— QM —— o 


— CONTATORI р iUi. per CALDAIE 


Solo apparato registrato 


C ontrollo dell’evaporazione 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


000 


+00 | | 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A, SCHMID ZURICH. | 


(1,15) - (24,7) 


А (3. А. Pestalozzi «©. 


SOCIETÀ ANONIMA 


4$ ZURIGO ае 


BONI PER LAMPAD 
CARBONI PER 

J LAMPADE AD ARCO Hi 
DI OGNI SISTEMA | 


per corrente continua ed alternata 


SPECIALI TA’: 


CARBONI PER LAMPADE AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca 
CARBONI PER LAMPADE A VASO CHIUSO, di lunga durata. 
CARBONI PER RIFLETTORI E PROIETTORI elettrici, ecc. ecc. 


CHIEDERE PREZZO CORRENTE 
SI Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


- d S SS, о уҹ e Ma MESS rm MAE Lg: | 
x STIRIA N 


5 
R ' | BERGMANN-Elektricitàts-Werke 

| 4 Abtheilung J. | 

: ^ à ——— ———— CE EE 0) 

Fs Tubi BERGMANN originali 

Ha nonchë tutti i materiali occorrenti per ; 
M IMPIANTI ELETTRICI 5 
I. d | 

Ж? in"qualità senza concorrenza : 

н К | 3 

4 ed a prezzi eonvenlentissimi. | 

^d Merce ‘sempre pronta i in n Magazzino 

| i Rappresentanza & Deposito per l’Italia : 

^ 

i LODO VICO HESS 

| A | MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 

i і Per TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 ||! 

Щ Isolatori brevettati DELTA "o 

Е рег Alte tensioni | 

3 simo a oltre 

| 5 0 0 0 0 NV olt | 
j E | 
x di esercizio | 


Specialità 
della Manifattura 


di Porcellana i == 
fondata nel 1853 
| a. 18) - (94,7) ү 


na 


| Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. ! 
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Ф COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE Ф 


aa J. BRUNT & О. 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via qUADRONNO 21-43 l 
NAPOLI- -ROMA- TORINO-MESSINA | | | 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA | 
“VULCAIN,, omm cette е 


66 [ N Speciali per Quadri di distribuzione XA) ç 
VUL AI 99 o per alte tensioni x ж ж ж x | | 


лз М8 9 43,1, 8 ONOI 4 


Í CÈ WV TER 


t: ui | Í 


| 
Р j| 
>Y 
| f| 


ОКК ИО О ООЗГО ОНОРОгОгО КС ИСИС 909080 


'* VULCAIN, 


+ 


FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E GHISA 
CANDELABRI 3% MENSOLE * ale 
BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 
IMPIANTI COMPLETI pi LUCE g FORZA | 


' 


— — 
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t 


? (365 
1111193 12325 $. S t $ 3 3153357135333 юго 


CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER 


QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- ` | CHIEDERE LISTINI E PREZZI E 
| TE ALTERNATA MONO E POLIFASICA ogo Laboratorio a MILANO e NAPOLI 
, f 11044 , um tarat А А 
Massima sensibilità, esattezza a carichi indut- ira 


tivi e non induttivi, semplicità e robustezza. (в) 


04 306 00€ 9 3030. A s 


CIGIOIDEOEOEOEOIOKCOIOHOICIOROEOEOROIOIONOIOIOEOROREOROOREOIOIROICHONORONOG 
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DINAMO 


MOTORI E 
TRASFORMATORI 


per tutti i generi di 


A A A^ A 
en 


* ж 
1 


ба 
^ Mean OU ani 


^ 
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Impianti 
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| ADLER c EISENSCHITZ 


Via Principe Umberto, 3O 
K» 


specialità: MACCHINE UTENSILI di precisione 


No.l4 5 
TAKES 8 IN.TO 12 IN.SAWS 


Torni 
Fresatrici 
Trapani 
Limatrici, ecc. 2. 


Forme americane 
&utooentranti 
Punte vere americane 
utensili, eco. ` 


— 


| Società Italiana Lahmeyer di Elettricità. 


Telegrammi: FORZALUCE — МЕСІ. А TINO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 
Rappresentanza Generale della 


Felten & TRE A.-G. Francoforte s.|M. Mülheim se|Hh. 


"$ 


AAT uu ur ur ar Pur Par Pr Pr fr NANA R A.R A. A.A AAA ATI sel 


IMPIANTI 
COMPLETI 


per qualsiasi scopo 


Filiali a: 
ROMA 
VENEZIA 


SOCIETÀ. 


PER LA 


TRAZIONE ELETTRICA 


Anonima per azioni A II L. 1.000.000 — versato L. 809.000 


Via Vignola, 6 MILANO ' MILANO Telefono 98- 24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, 
"OHIO BRASS C, 


+0693 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza 
rotale - Il sistema più 
pratico per ! servizi 
pubblici 

жк» 
Cataloghi e 
Preventivi 


a richiesta 


(1,15) » (6,8). 


r 
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| e De Fries & C. 
Milano 


KER- 


MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLETAMENTO 


MACCHINE SPECIALI 


per grandi produzioni 
di esecuzione sicura 
(1,15) - (15,7) 


VE CARB 79 


E Charbons 


рошг pour 


; mee 


BENE Specialite de Dalais en charbon 
| B“ SCDG B' 5с 
x Itappresentante esclusivo per l’Italia: 


(1,15) - (24,7) 


MARCO CAPPELLI 
MIlano — Via Morigi 12 — 


RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA 


ANNO XL 

ж ж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
‘GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. x K K X X X OX X K W£ W NX X X жож 

j PREZZI D'ABBONAMENTO 


Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 
Paesi non facenti parte dell’Unione postale, le spese di posta in più. 
— — r e ——— —— ——— 


Avvertenze: 


L’abbonamento è annuo e с уау 10 gennaio — I signori librai dedurranno 
lo sconto del 10 9/5 sia per gii abbonamenti in Italia sia per quelli all’ Estero. Per 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti à stai loro lo sconto del 25 %. 


Per abbonarsi rivolgersi 


all’Economo del Ministero d della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento 
se non accompagnate dal risp ettivo Importo 
Tutti possono collaborare alla Rivisia Marittima 
Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 


zioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
rittima - Roma. (1,15) - (94,7) 


- Milano 


Contatori “ ARON, 


Costruzioni.a motore éd a pendolo 


per corrente continua o alternata 


— wke — —— 


CONTATORI ^ 


portatili per controllo 


CONTATORI 


con indicazione di massimo 
ed altri tipi speclali 
KRON 
Chiedere listino 


al Rappresentante Generale 
рег l'Italia 


R. BINSTEIN - Via Boccaccio, n. 4 = MILANO 


(1,15) - aka 


Contatore 
a motore per corrente trifasica 


roms 
ING. NICOLA ROMEO] 


Telf, 28-61 96 - Foro md ei 


MATERIALI “BLACKWELL, | 
COMPRESSORI 


per le varie industrie 


PomPE "WAUQUIER,, 


№ 


кам “HADFIELD, | 


Telegranmi: BELLIWAG-MILANO x 
(1,18) - (94.7) | 


| ERE я ' — Awvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA - 


PARAFULMINI IN SERIE 


Resistenze Ohmlche — Accessori 


CONSULENZA 


Inc. 6. GOLA а - Conso Francia | 


`. 
= 


= "9 < e " wv... 
= Tar " gi 9 ME татан -——— Sa 


PREMIATA FABBRICA 


| | r BE 9 
[| : 1 
d DI foro OPHOR š BINE. QU i 
| АЯ z SISTEMA РАШЕВ — š 
|. er tr... | š 38 
| «ваков MEDAGLIA D'ORO |: , Officina їй 
1 Esposizione Milano 1906 . E : #3 di Milano >= 
| | Р ` 24 Corso Magenta N. 56 š а 
Edoardo Well š tapasqa l'Offieina e “р ый: 8 


(1,15) — 


MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 Ñ 
| >< Telefono intercom. 2-85 >= "AE 


APPARECCHI TELEFONICI 
ME SUONERIE ELETTRICHE 


Ing. V. ZACCHI 


Giuseppe e F.^Redaelli- Lecco 


Stabilimenti filiali 


GARDONE V, T. | | DERVIO | 
| ARTICOLI (Prov di Breəcia) | -~ (Lago di Como) | 
È AFFINI | cl | 
e ° ` D . . ° . | 
A RAPPRESENTANTE © “ = Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
pe generale per l’Italia e Svizzera š e per condutture telegrafiche e telefoniche. | 
vi DELLA š tj | Fili di acelalo zincato ad alta resistenza meccanica | 
i / т e corde metalliche per sostegni di condutture |ì i 
Wi а ҮП FABRIK A, 6. У н 
š Sie. NT í . già J. Berliner (1,18)1,8) £ 63 | | | 
ЕКЕ” ayasa - HANNOVER - VIENNA — BERLINO š č Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
| PE we Esposizione Int e di ra | ini. 15) 
| e. $ AA Mec Gran Premio kein e nternaz. È д Cord me per parafulmini (1,15) (1,8) 


- д 
=- — ——— P - —— —s— + 


| 


"e. — > —a D P —  — рн pippi 
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= Karso КАШ INDUSTRIE — 
М — IN MERKELSGRUEN ве KARLSBAD 


E Proprietaria della celebre Cava di Caolinu “ ' Exeelsior., a Zettlitz M. 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ ; 
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> in а durissima 
per condutture elettriche 


AD ALTO E BASSO POTENZIALE ~ 


— Telegrafo e Telefono 
к = Propria STAZIONE DI PROVA a 200. OOO volt 
= === Oltre 900 modelli d’Isolatori 

Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 
FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE: -= 


IMPIANTO Ferrovia elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
ÎMPIANTO SOC, ELETTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. - 
IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenore Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 
== IMPIANTO. SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 5: — Tensione 40000 Volt. 

— IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 


Fornitrice delle 
Ferrovie dello Stato 

e delle principali , | 
Soc. di Elettricità | 

dell'interno e dell'estero / 


i = ^ più altri impianti per ten- 
100: sioni superiori ai 18000 Yalt. Rappr. Gen. per Italia: 


ISOLATORE 881 B impiegato nel(trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS L A11 AR & | M ARCON 
Km. 185 alla tensione di 56960 volt | | 


Y1 più importante in Europa | TREVISO | 09 - 6). `+ | 


$*  NGENZO TOLDI 3 «o SUNRISE 


BOLOGNA - stabilimento - Via Mascarella, N.78 - BOLOGNA 
PREMIATA FABBRICA DI. 


CASSE FORTI 


GRAN DIPLOMA D'ONORE al Esposizione di MILANO 1906 


Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di lusso, — Utili per | 
lavori accurati d' Ingegneria - Architettura - Meccanica. 
Rappresentante con esteso campionario : 


©. SCHIERA - Milano Vis Mercvigli, 1-3: Telefono 68-31 
ERNST WINTER d. SONH - HAMBOURG — Ё 


` CONTRO 
Premiati colle maggiori Onorificenze a tutte le grandi Espesizieni 
DIAMANTI TAGLIAVETRO | 
L'INCENDIO. E ` NE UTENSILI 
| per tutte 
lavorazioni 
E LE” cl 


Specialità DIAMANTI CARBONE per arruotare. 
Ruote Smeriglio, Getti di ferro, Cilindri porcellana, Calandre di car ad 
Rappresentante con esteso campionario: `. : 


G. SCHIERA - Milano ra eei тз; там dd 
Fumatori | | 


la carta per fare 
sigarette ë veramen- 
te la migliore. 
Esigere su ogni libretto 
la marca 
Satin Bois 
Frères Lyon 
Fabbricanti di tutte specialità in Pipe, Tabacohiere, tutt! 


Rappresentante con esteso campionario 


GIUSEPPE М SCHIERA - 1 Milaan ri меч gli qey; Toletone 68-31. x 


E INFRAZIONI 
pi: 
UD 


~ 


x" 63 yy 
k = 


Fornitore Goverustivo, 
Militare, Ferroviario, della 
Navigazione, dei primari Isti- 
tuti di credito, 00. 

(1,15 - 19,7) 


Ni БЫ 


"EP ©) 


'"ELETTRICIS TA 


jAnno XVI S. II Vol. VI, №. зо, ` Rivista а lit di CAI 15 Ottobre 1907. 
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Dn n 


rei 


c Hore: Pro У. Jngelo Banti = M ө йшй - ROMA - Yia C СаО 224 i 


m РЦ = = = ENSURE = Dau DU PNE: —— TI 


К Шел $ Guilleaume- и pr ELEKTRICITÀTS - GESELLSCHAFT | 


@-—— Ж 


 imeenoerhehi — TRASFORMATORI 


Francoforte s/M. 


25 . ty 


Я ; » 
é. 
TAM: 
a 
» ` zd 4 
, 
4 b ` 12: - 


| per ogni potenza e tensione, 
con raffreddamento ad aria, 
£v ventilazione forzata, 
ad olio. 
Isolamento perfetto — Massimo rendimento. 


Grande attitudine a sopportare forti sopraccarichi. 


: Le Centrali, le Ditte ‘ Elettrotecniche, gli Istaliatori ed i Rivenditori 
vogliano chiedere listini e preventivi ai nestro 


Ing. VITTORE FINZI | 
Via Monte Napoleone, 7 - ШШЙИ АФ - Via Monte Napoleone, 7 


Rappresentanza Generale: 


8 Società Italiana ` . 


- е —= 
- 


j e &l .Buseck 


- n—_———— + F 


al 0. Olivetti & C. 
u . MILANO- Via Broggi 4 
A MPEROMETRI- VOLTMETRI 
| ij; WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale Interno 


Lahmeyer 


di Elettricità 
MILANO 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 
PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 

MILANO VOLE — GRIFFE, ecc. ecc ж ж ж ж ж жі 
PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — 

Corso Genova, 30 CONDUTTORI. 


жжжжжжжжж ж 


MICROFONI 
——— ANGELINI 


I più fonici e chiari. 
Vedi avviso interno 


ROMA - Via in iip, 4 


ТЕА 


INDICATEUR DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE | 
_ Systéme Frahm ' 
Tachymètre et Télétachymètre 
FRIEDRICH LUX G.m. b. H. 


Ludwigshafen am Rhein 


inermi 


| 


. a CARTE 
H Cianografiche 


UMBERTO ZEDA 


13 Eliografiche 
| ti і: disegno e lucide, tele inglesi MILANO - Vicolo Facchini, 2 -MILANO 
E cT i | ? | PATENT 
Bose чен, поспе ао. | | SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI | És, eran - 
M А, MESSERLI — MILANO . 4» Vendita e рова in opera «+ LUNICO EFFI САСЕ 1 
К menie пшн di Чом pos NATALE LANGE: TORINO | 


| AT i: salici Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta. 


ALTI FORNI E FONDERIA. DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 13.187.500. 


| TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
Accessori per Condotture - 5555 Sifoni on Colonne-Grossi Getti 
CQUHDOTTI 


BETTI e COSTRUZ “dl 
Sede della Società; PORTOVECCRIO DI PIOMBINO, Ci di Pisa). (1,018) - (94,7) 


FABOLFO PISANI - MILANO vulcanizzata americana. 
d |. Via B. Cavalieri, 4 _ CINGHIE speciali per dinamo. 

| I MOTORI а vapore ed idraulici. 
+ ‘Telefono os. — Cartindustria Metalli antifrizi Di nz foet, iai, 600 


T 


“Società Anonima Forniture Elettriche 
già ATTILIO POZZO & ( & C. : 5 LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


onte versa 
“SEDE IN IN MIL ANO: — Castelfidardo, 7 


— ` Vedi annunzio interno "T" 
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LANGEN. p "УОТ Д. x 


FABBRICA DI MOTORI A GAS "ОТТО, i 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamente versato) 3 


Via Padova, 15 = MIL ANO - Via Padova, 15 
8 42 ANNI 
280 


ME — ESCLUSIVA SPECIALITÀ 


Diplomi d'Onore 


—— q — — 


797 COSTRUZIONE 


MOTORI “OTTO,, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE | 


Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 !/, a З centesimi per cavallo-ora. 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


| 1 —; ылас ES una forza complessiva di 7OOOO cavalli installati 
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Fonderia del Pignone -= FIRENZE | 


Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 16 | 
FIRENZE - Via Por Santa Maria N..8 
MAGAZZINI DI VENDITA | КОМА -Piazza S. Marco N. 19-20 | 


IMPIANTI REFRIGERANTI Е MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARI — FONDERIA PER CONTO TERZI 


N MM tm alm ae SRD MOI NI men 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


(145) - (1,8) —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA ovo — 


]I⁄IT i I - 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


CaPITALE SocIALE L. 800,000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via de’ Puool, 2 con Stabilimenti: alle le SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provinoia di Caserta 


MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
| | 
| | 
ien neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa SO per niq. | | 
| 
| 


IN. X3 spediscono campioni ез а tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visite а FIRENZE 08 & 
BOAO RI all'indiriszo d Società si ricevono a corso di posta i listini dei pressi dei due Stabilimenti. © 
LI 


per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de’ Puoci, 2 | | FIRENZE 
CORRISPONDENZA i » di Scauri — Scauri (Prov. di Caserta) | Telegrammi : FORNASIECI `S CA URI 
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AEG- Thomson Houston 


SOCIETA. ITALIANA DI ELETTRICITA Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 6.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


CEA 
Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5, Direzione di ROMA: Piazza Borghese, 3 
—— GÓC OA S 


T'UIBODIN.AMO `: 


CS 
di qualsiasi potenza | 
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Officine della A. E. G.- BERLINO 


per lu costruzione di Turbine a vapore accoppiate con SSRSEALORI elettrici 


-—— D e <> » 


Turbodinamo A. E. G. -- T. H. funzionanti in Italia 


1°. — Genova. Officine elettriche Genovesi — 2 Turbo alternatori da 1000 KW. 

2°. — ои: Società Bolognese di Mei M — ] Turbo alternatore da 1000 KW. 
3°, — » » — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 
4°. — Intra. Cotonificio Muggiani — 1 Turbo alternatore da 750 KW. 

5°. — Fabriano. Soc. Anon. Cartiere Miliani — 1 Turbodinamo da 20 KW. 


In costruzione 


1°. — Borgosesia. Manifattura lane — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 
2°. — R. Marina — 15 Turbodinamo per le Regie Navi. 

&.€. 0; :9::0. (0. `; “@. 4:9. .9. '@. Ф.Ф. Ф (0. (0. Ф `@; -@: Ф:Ф Фо Ф Ф (€. €. 9. € € 9, 9: Ф 0. €. 9. 0. © è. è. €. è è. è. è. © o Ф @ @. @ @@ 9.909 9.99. 9.9.9. 9 9, 9, 0 0.0. 0... i Ф600 0 0: 0 9:00: 6:0: 0. 
Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in 


Gonova, Piazza Corvetto 1.— Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Torino, Corso Vittorio Emanuele, 16 
Napoli, Piazza della Borsa 29-30 — Wenezia, Via 22 Marzo, Campiello Contarini, 2305/6. 
Roma, Via del Clementino,101. 

Livorno, Via Roma, 4. — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 

| Palermo, — Via ХХ Settembre, 66. 


RAPPRESENTANTI: 
SARDEGNA: Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA : Fiorito кА, Piazza e 1 - SPEZIA. 1909 
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JOHN BROWN & COMPANY, LIMITED 
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Acciaio 
per 
Utensili 


A ШТ, “АТ LAS, Sheffield 
Шиг am 


sai 
Raspe 
Dischi 
per 
Frese 
Acciaio 
per 
Stampe 
Utensili 
Inglesi 
Barre-Mina 
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Utensile di acciaio rapido “ATLAS | SELF-HARD. che tornisce un albero d'acciaio forgiato 
alla velocità di 80 metri al minuto. Materiale EIE 180 kg. in nora: 


зро @ o qi 00- -— —- 


L «Atlas Self-Hard ss € il migliore acciaio per T" T perché ë 
di facile manipolazione e difficile. а guastarsi: non richiede tempera nè trattamento | 


alcuno: ha massima rapidità e potenza di taglio, e può essere adoperato alle più alte | 
velocità sopra materiale di qualunque genere e tempera. 


—- -— + =>. e. e 


Agente depositario per l'Italia 


JAMES W. BERNARD, ,. 


GENOVA. 


— -— — — 


weise: DITTA ING. Н. BOLLINGER nine taxm.: 


Costruzioni industriali. | (Cartoni cuoio asfaltici per tettoie prov- 


| visorie e stabili, per sottotegole e per 
isolamento di muri in fondazione. 


[== in Holzeement per tetti piani 


| 
( 
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Costruzioni in eemento armato 


Brevetto Baroni-Lüling 


e terrazze. ` le 


eco. ecc. | 
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VENTILATORI cENTRIFUGHI ED ELICONALI 


marca 5 SIR 0 C C Ü ,, sien 

DA ^9 ASPIRANTI E SOBBIANTI PER QUALSIASI USO 
|. Д MASSIMA EFFICIENZA ~ MINIMO CONSUMO DI FORZA 
— aatis Serie garanzie - Primarie Referenze 

| DEPOSITO А MILANO 


| e e e e e х | 
‘Alimentatori Automatici di carbone | COMPRESSORI D'ABIA 
| per caldaie d'ogni genere e dimensione. Il 
| 66 o . 44 
x UNDERFEED STOKERS ,. Brevetto ** Reavell ,, 
alimentando al disotto della griglia. 
DIVERSI MODELLI | Tipi PI a quattro cilindri, ad azionamento elet- 

| Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. on 
[Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 dilar- || Per pressioni sino а 14 Atm. 
| ghezza. ME D Tipi adatti per ogni uso. 
Per obtu qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta |! Sì forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. 

o polvere. 
| Yu LA Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. p 

| EN А " £ , = 

| P j^ 1 ! Y ү ү D dai costruttori e rappresentanti > 

4 al [í M N ) V M \ З У А 
x AEREAS WN TD. 
[155124] WHITE, CHILD « BENEY-L" / 7 


- = ^ N £2 | 
А . : 
y CASS fuo " x 
Ñ M r: / 
À А? < 
desse 
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Ə7 - Via Principe Umberto - 27 


Appar 


sollevatori - C ARLO 


Мыш: 


ecchi 


FORNITORE DELLA REAL CASA | Seghe e Filettatrici 
еа Wagner 


>e 
don 
Via Alessandro Manzoni, 3) Ё Macchine legno 
Paranchi elettrici paziente scor ' P Kiessling 
ex do 


Macchine, Vtensili e Accessori 


per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 
per Montatore), per Gasigta, Idraulico, Fabbro, Lattoniere, per Fonderia, ecc. 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, өсе. 


EM. m 


Maochine e Utensili 
- americani 


—— 


S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via, Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Via 5. Vincenzo, 20 e 22 - MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


| TUBI FLESSIBILI IN METALLO della Metallachlauch Syndikat, per 
qualsiasi applicazione industriale, e per protezione di condutture elet- 
triche. 


FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 


POMPE A STANTUFFO * OCEAN ,. Le migliori Pompe per acqua 
-acqua sabbiosa - acqua di spurgo - vinacce - olii - vernici - catrame - 
ammoniaca - per irrigare - per incendi. 


Fornitori della R. Marina. «05 - о 


n. 6 bis. 


n. 9. 
STABILIMENTO MOBILI DI FERRO 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906, 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
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SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


CARBONI ELETTRICI 


Ф.Ф 
0525. 


©,0 0.0 000000 è. 
0000006000606 


LL a RE 


e di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 

e, 

š: CARBONI SPECIALI 

Ra 51 
- per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volta. s 
be^ () 
E: CARBONI A LUCE COLORATA 
е s 
| | 
É | CARBONE oon filo metallico MARCA “EXOELLO,, |: 
| = — = ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle, rosso, blance brillante e bianco perletta. š | 
È CARBONI NORIS VACUUM A 
É Š 
| 3 specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandua, ecc. s 
ә 4 
Ë Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICI di ogni genere | 
= — H V| 
0 v 
5» «| 
[ SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI . || 
XQ 4 
RS S| 
E + ELETTRODI + 
: RIS « 
ij рег l'industria del Carburo di Calcio e l'Elettroehimica [š 
DC OQ 

> (1,15) - 907) 
rai DILATA EE TITTI 


FRANCO TOSELEGNANO 
INSTALLAZIONI d VAPORE — 


e GAS 
| кюк» 
: MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equillbrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 
. «Жжжж 
CALDAIE Verticaii Tuboiari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 


Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
lari inesplodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 
Turbino a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,0 00 CAVALLI 


(1.18) - 34,7) 


(1,15)(10,8) 
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REFERENZE | 

Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli ! 
Spett. Società Esercizr Riuniti Imprese Elettriche, Bologna i 
Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 
On. Municipio di Vittoria in Vittoria (Sicilia). I 
Spett. Società Elettrica in Sarezzo. ` | 
есе. есе. | E 
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REFERENZE 


Sigg. Zanini e C°, mnes Elettriche, Asiago e Thiene. 
Sigg. F.lli Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. 


‚ Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. 


Sigg. Alimonda Burgo e C*, Genova. 
Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 
Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
Sigg. Vonwiller e C°, Romagnano Sesia. 
ecc. ecc. 
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SIR Y, CHAMON & Co. | 
Viale P. Lodovica, 21-23 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-28 E 
Agenti esclusivi per l'Italia della x| 

0.» POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES А GAZ - Parigi É 


ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 Ё 
TORINO - Via Arsenale, 81 (F.lli NASI) TRIESTE - Via Caserma 1, ў 
—  — — 3898 —— ——— — — — 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed Ë 
intensità. | i ! 
E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, ‘e W 
per alte tensioni. | ; 


—94— 


В. T. ed A. O. T ad induzione, e per qua- 


lunque distribuzione a corrente alternata mono e polifasica. 


E. THOMSON tipo A 
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Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 


A (t AE 


semplicità e robustezza; scatola di ghisa o di lamiera. 
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©)” К per corrente continua da г а тоо Am. 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in FIwxora. 


PUNITI 
ALA ALA 


O K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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Lettura diretta іп Атрхога. 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 


№ 


> 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


STRUMENTI DI MISURA 


sistema Meylan - d'Arsonval 
OGNI CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED ISTRUZIONI 


(1,18)- (n A 
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cow? 0 


società CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 8.000.000 


4 PIU GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 

А TECUM уве em 
ISOLATORI DI LINEA 

per telegrafi e telefoni 

per alto 

potenziale 


кыт кезед Т pt еше” pt DOMI AI TOU rupaspa; er 7 Cat: Bo FOSSERO DE e 


i 

| ISOLATORI 
i brevettati 

In protetti ue pioggia 


ACCESSORI ISOLANTI — 
Impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volte. |. 


. Società Anon. ING. V. Т ING. V. TEDESCHI Г. 


Capitale L. Z.OC 
interamente ен 


DE. FABBRICA DI FILI E CAVI ELETTRICI ISOLATI 
EET Š per ogni applicazione dell'elettricità 
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CAVI SOTTERRANEI 
E SUBACQUEI 


per impianti di energia elettrica 
sino a 50 mila volt 


CAVI TELEFONICI 


E TELEGRAFIGI 
ARREI-SOTTERRANEI-SOTTOMARINI 


N 
ES 


(1,15) - (24,7) 


CINQUE DIPLOMI D'ONORB 
` SÈI MEDAGLIB D’ ORO 
E DUB PREMI SPECIALI 


DUE GRAN PRENI ALL’ ESPOSIZIONE INT. DI MILANO 1906 


ESPORTAZIONE MONDIALE 
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! Accumulatori Elettrici 


] per tutte le applicazioni 


GIOVANNI VENSEMBERGER_MON7 


| Medaglie d’oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 
Bologna e Bresola ira Macerata 1905 - Grand Prix Milano 1908. 


Da ain: da de at ua — —— Mte —— = — m m mun P ta P m a. 


Acoumulatori stazionari “ Planté „ per batterie a scarica rapida e lenta. 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. 


Accumulatori In recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per 
motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ognl genere in recipienti di celluloide od Sani per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 


LAMPADA ad ARCOa GLOBO CHIUSO | 


PONDUS 


la più conveniente per qualsiasi applicazione 


! Corrente continua - Corrente alternata d 


In derivazione su r10 e su 220 volt circa 
In serie di2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. 


Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 


| Tener luminoso costante per tutta la durata 


dei carboni 
MANUTENZIONE QUASI NULLA 


——  — ERE 
Tipo speciale per Fotografia 
» » per Tintoria e per le industrie in cui 


ë necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 
dificati dalla luce. 


COMPAGNIE DES LAMPES А ARC JANDUS 
|» PARIS 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA : 


ALBERTO VIGLIANO 
Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 
Ing. CARLO MEDINA = Roma 


(45) - GA; , A 


Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 
Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi - Preazi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta all'UPFICIO TECNICO DI MILANO. 


0*0«000009090009000000000 «008680 


LA FONDIARIA - ncenoio 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale І. 8,000,000 interamente versato 


De — n t NM - 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da seoppio del 
gas о degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 


` alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
.ed Amministrazioni pubbliche. 


Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI | 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l’Assicurato in qualunque sua residenza senza SN 
di alcuna dichiarazione. 
Ф: CSC CS SC CCL COLLO COLO GILET OOO CO CSO VD 


LA FONDIARIA - vr. 


Società Anonima per azioni - Autorizzata соп R D. го Maggio 1880 


Capitale Soolale L. 25,000,000 è di cui metà versato 


Capitali in caso di mor morte e te e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile «d incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 


Franohigia completa dopo 10 anni. 
Prestiti su Polizze : 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
/ Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 


(115-473 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE - 


Agenzie in tutte 10 Citta del Аз јо — Tariffe e progetti ccacis s: conplico richiesta. 


| Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


‘TORINO - Via Lagrange, 20. «> VENEZIA - San Moisè, 2065. 
Vendila esclusiva per l’Italia dei Contatori 


Ф “«THEILER, 5 
Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug-(Svizzera) 
per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 


CONTATORI A DOPPIA TARIFFA 


Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti.. (115-128) 


Ing. E. KIRCHNER + C. 


34, Via Principe Umberto MILANO = Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a Lipsia (Germania) 


FABBRICA MONDIALE -SPECIALISTA -< 


à s SEGHE e MACCHINE |. 
MEE. C per la LAVORAZIONE del LEGNO — TO > = 
Esposizione Internazionale Milano a. * Grand Prix , T кшш nm | 


OFFICINE ELETTRO-MECCANICHE - 


Società anonima — Capitale L. 2.000,000 — Versato L. 1.380,000 


GENOVA 


Rappresentante per la Lom- 
bardia, Piemonte, Veneto, E- 
milia e Marche: | 

Signor: 


Ing. GIOVANNI BAS, 
MILANO - 


Foro Bonaparte, i 


Rappresentanti per la To- 
scana: Sigg. | 


Successori LHÓTE 
Firenze = 


Via Nazionale, 19. 


Rappresentanti per la Li- 
guria, signori: 


Rappresentanti per l'Italia 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


| 


GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUEB,BAL- 
Successori a ‹ . DISSEROTTO &C.. 
Ing. E. CANZIANI & C. | Napoli = 
Genova - Corso Umberto I, n. 80 | 


Portici Vittorio Eman. II. | | 
(1,59) - (94,7) | 


— — -—— — 


| | Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


crews GESELLSCHAFT W.B. V. 


HAN N e R (Germania) 


— A è i MEN 
TT 1 


ani Novità Assoluta кє 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano 394351 
pod lui cos UN soa u w ma 
° ° | Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per š luoghi esposti a pericoli d esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici e e e о о о о 


зымы l 


VANTAGGI PRINCIPALI 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


-<s > - 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O = Via Vincenzo Monti, n. 4 


| -~ Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 
| 
| 


(Jb- (1,8) 
| ^ +0000 
DE 
ez VERNICI ISOLANTI $ 
LS | Í 
PREMIATA FABBRICA DI VERNICI IS ISOLANTI PER USO ELETTRICO = $ 
sistema Americano rE 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all'olio,.agli acidi ed ai riscaldamenti. E a 
Vernice gialla o nera con ssciugamento al forno in due ore (Sterling). 
| Vernice gialla o nera alP'Aleool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. š 
| Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. Fs 
2 с 
(16) - (34,7) Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, inácchite ed impianti esterni. E 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. E 
Ina. MARIETTI z C.' — Ufficio: Via San Quintino, n. 19 — TORINO = Telefono 21-81 na 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Anuunciata, 4, MILANO. В. š 
| Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. Y. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI, È 
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OFFICINE MANFREDI - MONDOVÌ Piemonte) 


-Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno 
secondo i tipi più moderni 


JAeforenze di primo ordine 
ESPORTAZIONE 
CATALOGHI E PREVENTIVI ‘A RICHIESTA 


Società Italiana Motori a Cas 
CROSSLEY. 


—Aaa_wr_r—rr—r—————_——_—_—_tzmùÒ__— w a a ——— —— MR 
быч чү ы ч NLM ЛШ NEP NOM MRS NP PIA Mp 


Anonima per Azioni. Capitale L. 60,000 


FT ums SNO NS DNS NS SN MNM a a a e I Da a I s t p e SSN S el сш a СЕ pn Na T ST БЕ LN 
[= seen ene a] 


39, Via Orivolo. | 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


ui iii I MLT 


мый 
— 


(135) - (34, 


к 
2557 A) 


Più di 
(8,000 


in uso! 


ClemensRiefler || HEINRICH LANZ, 


| FABBRICA DI STRUMENTI MATE IATICI LOCOMOBILI- 


NESSELWANG & MC MONACO 0 (Bavi. ra) 


[И comPASSI DI PRECISIONE | SEMIFISSE 


SISTEMA ROTONDO, a vapore 


рег Ingegneri, Architetti e Disegnatori TONES 
VOTATA saturo 
GRAND PRIX: Parigi 1900-51. Lonis 1904- Liegi 1905 Grand 
И Cataloghi gratis a richiesta - Pregzi di Fabbrica. $ P r ix 


RIVOLGERSI AL RAPPRESENTANTE: ER Esposizione - 
surriscaldato 


A. DEIDIER 
Porreatton; ione che Napoli = (talia) Corso Vitt. Eman. 155. D. R. P. 
sulla testa movi- 
bile i compassi I Rie 1 1 
түш NR eu mon: 5 0 нө 
—— ee e RU un wi CURT RICHTER " Vía Castelfidardo, 10 | 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in pezzi sagomati a richiesta, lamelle, disi sagomati a richiesta, lamelie, dischi’ e pezzi per macchine elettriche - 


= Fabbricazione di ogni tipo 
MICAN TR IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 


10 A Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica 

Carta micanite, Micanite con rivestimento di еы giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dur 

Pressspahn (Cartone) sottile con л» interna in fogli e liste. 


Inc. MARIETTI а ©, = via San Quintino, n. 19 = TORINO - Telefono 2181 
Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 

\ ei 


(148) - (24,7 


massim e enerificenze concesse per matriali isolanti 


Premiati all Esposizione Internazionale di Milano colle 
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Fornitura di materiali isolanti 1." Qualità 
ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori i 
specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE pi CALORE i 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ecc., ecc., 


В. - ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE pi FREDDO 


I per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 


Schiarimenti 
Progetti 
e 


M ҮР 


Preventivi | bs T Е 


dietro richiesta D р: 
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macchine da ghiaccio, nonché per Generatori, Celle 
| refrigeranti, cantine, Magazzeni gmaccio, ecc., ecc. 
| Per Telegrammi: 
saata -mno W A NNER Š C.: MILANO 2 "= = 
Telefono 24-69 24 - 69 e = "rt:  __‘ ‘0’ Ж НЫ E S KI Rp D ate ө = ү аур өы Corso Garibaldi, 11 Garibaldi, Ц 
4 | | (1,18) - (1,8) 
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- SOCIETA SVIZZER 
pELLE MACCHINE LENTZ, 


GIUBIASCO- BELLINZONA 


MACCHINE A INSTALLAZIONE 

VAPORE CON 9, MODERNA 

DISTRIBUZIONE I DNI JA ` 

A VALVOLE Sa jV "NC ' LJ nh \ MATERIALI 
EAN NON "E LN OTTIMI 
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UFFICIO VENDITA PER L ITALIA 
Via ANDEGARI 8- MILANO 


(1,15) 84) 
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INTERRUTTORI AUTOMATICI 


per corrente c continua ed Alternata 


DR. PAUL MEVER A. ©. 


BERLINO N 39 — LYNARSTR. 5-6. 
— A — Generale per U Italia: 


. già Attilio Pozzo ө C. — Lorenzo Tommasi Aliotti Per corrente alternata, 
Per corrente continua: | MILANO, Via, Castelfidardo N. 7. (90-1-6-11-16) 
| IVA MONNERET & C. 

i ING. A. R | 


- eg. —— —  — — — 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale: 
In 18 anni di esercizio 


| Mee OREL йш: {ооё oltre 1900 turbine per circa 020000 cavalli | 
TURBINA di 3000 cavalli — MAGARA. PrO A e Буе G ONESTI. TW 


#9 


7 “«ILVITALIANA. | 


пеев Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1.000.000 
45 Anonima con sede in Milano e- 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 
CARET ORGON Ë CARROZZERIE INDUSTRIALI — 
Дх xi CARRIDIMONTAGGIO j 


per Tramvie Elettriche 


Ex 
Via Nino Bixio, 30 А] PONTI AEREI MECCANICI 


нін 


Telefono N.° 19-80 — — Kaos —- - “7 franco di porto 
^l T | ЛУ С | 
Filtro “Rossi, 127 CATALOGH 
BREVETTO |  DISEGNI E LISTINI 

del Cav. G. Rossi £ 1906 

Lu arr ` 1 ; 
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qÉ! ETR ANONIMA 
DIE æ FORNITURE ЕГЕТАІСНЕ 


=INTERAMENTE VERSATO - 


già ATTILIO POZZO 8 C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 


SEDE SOcinLE MILANO via caSTELFIDARDO му, 
CASELA POSTALE «MILANO N 722 


FiLIALI s NOVA FIRENZE ` TORINO 
ia Consolazione, 7R Via Orivolo, 89. Via Alfieri, 6 bis. 
uu N. a -36 MILANO - Scintilla 
GENOVA » 16-15 GENOVA - Sìicintilla 
TELEFONI Firenze » 14 57 — TELEGRAMMI FIRENZE. корана 
TORINO » 20-40 TORINO - scintilla 


TATA NNO um NL 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Lampade ad incandescenza - Conduttori 
Isolatori in porcellana per alto e basso potenziale 
Vetrerie comuni e di lusso - Carboni per archi 


Rappresentanze Generali per l’Italia 


Istrumenti di misura j Dr. PAUL MEYER A. 6. - BERLINO 


Apparecchi per quadri I 


Freni per tramways |. CONTINENTALE BREMSEN - BERLINO 


elettrici 


VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro le frodi 
SECURITAS - - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURITAS 
~~ MERCE SEMPRE PRONTA с 


N I (ArALOGO ILLUSTRATO GRATIS < 


m. (1,15) - (94,7) 
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BREVETTATI 


LIMITATORI DI CORRENTE | | «e WAT — 


continua ed alternata ЭА 
(Ogni Apparecchio è accompagnato da istruzione per la messa in opera) M 


Questi LIMITATORI di corrente sono i più PRATICI 
— i più ESATTI — i più SENSIBILI 


Tipo Elektron Capitale int. versato Lire 150 000. 
(Indicatissimo per Gruppi di Lampade) Nede: GENOVA — Stabliimento Rivarolo Ligure 


Prezzo dei Limitatori Elektron fino a 125 V. a 
Elektron | — — Elektron con dispositivo — | Cage Consorelle: 


ол Rai AMBURGO, COLONIA, BERLINO, LONORA, PANTIN Paris | 


dala2 ERU da n | aae, dea да 11 


SE ato NEW-YORK 
Preszo cad. | L. 12,— L. 14.50 iL. 16,— |L. 18,— L. 20, — L.22,— 
Prezzo dei Limitatori Elektron da 126 a 250 V. Olii Minerali per lubrificazione interna ed esterna di 
Elektron | Elektron con dispositivo macchine. 


ordinari r attenuare la scintilla di Aistacco 
pira a Ec c Olii per Cilindri con vapore saturo e surriscaldato. 
Amperes || da? ARM | as, | абу, T 


Designasione 


RCRUM LN б кеш. Grassi Consistenti ed altri grassi industriali. 
Presso cad. | L 12,— TL. 1450 |L. 16,— |L. 18,—. | 


Tipo excelsior Vaseline ed Olii di Vaselina ad uso Medicinale 


Questo tipo più economico è indicatissimo per le seguenti inten- e Industriale. 
sità di corrente: -— - age 
Fino a 125 Volts da !/, a */, di түе Olii e Grassi per Automobili approvati dal 
ао оаа i Touring Club Italiano 
Prezzo unico I. 5,75 | 


Tanto per l’Italia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo | GRAN PREMIO 
STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE Esposizione di Milano 1906 


Con Sede in LUGANO (Canton Ticino), Via Circonvall., 104 )- (9,8) 
' (1, 15) - (94,7) 


E aee 5 


SOC. AN. A. BESOZZI | 


Materiale Elettrico e Metalli 


CAPITALE SOCIALE L. 400.000 AUMENTABILE A L. 1.000.000 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO 
TORINO - GENOVA. - FIRENZE - NAPOLI 


Р СЫР Ср Ыр с . Ñ Ñ... NI I NANNI SSL NONNA i t T e —... А 


FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


OFFICINE MODERNE е la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia 
lelegrafia — Tavoli di commutazione per Centrale — 
Tavoli telegrafici Morse — telegrafi stampanti — Avvisatori 

d'incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale 
VETRERIE PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRICHE — VENTILATORI – FILI - CAVI — BUG, — EGG 
PILE ad alta intensità “INVICTA, Drevettate-Pile d'ogni genere 
g@— —————- < 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 
DELLA VV. E. I. F. A, 
(BLEKTROTECKNISCHE INSTITUTE FRANKFURT) 
APPARECCHI DI MISURA 


| DI 


A. SCHWARZ - FRANKFURT 
LAMPADE AD ARCO, , 


A H ананна ааа саа t^i 
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AGENZIE: Torino - Genova -Livorno- | 
Firenze - Roma - Napoli - Palermo 


(Ый) - (17,8) 
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Telegrammi: Conduit - 


15 - Via B'atelenefratelll - 15 


AMPADE ad INCANDESCENZA 


- 


della 


BERGMANN 
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, A. G. Abth. L. 


táts- Werke 
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LODOVICO HESS 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 


BERGMANN 


 Elektricitáts- Werke, А. G, Abth. z. 


(1,185) - (4,8) 
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OFFICINE LOUIS DE NAEYER < C. 


WILLEBROECK (Belgio) - PROUVY (Francia-Nord). 


Caldaie Moltitubolari 


NUOVO MODELLO 


costruite completamente in 
acciaio fucinato con chiu- 
sure autoclavi senza guar- 
nizionl. 
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 RISCALDATORI 


per l'aequa di alimentazione 


Е -— 
) 
078 
> 2 ` 
iv 
, 
У 
À 


KE 


AS : Д SURRISCALDATORI DI VAPORE 


ГР ( KEY 


Applicazioni effettuate ai 31 dicembre 1906 
980.000 mq. di superficie 
di riscaldamento 
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Preventivi e Cataloghi a richiesta 


Rappresentanti Generali per lVItalia: 


° | ° Fila MILANO - Foro Bonaparte, г. 
Grimaldi & Ç. | GERENTE: 
GENOVA-Poui V. E. 26. Ing. Giovanni Bas 


(1,15) - (18,8) 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


|. Ing. $. Conti& e. 


| ede — FONDERIA MECCANICA — BRESCIA 


Numerosi impianti idraulici eseguiti 


TURBINE Pelton e a Reazione 


SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori x 
| 
| 
| 


|, RUBINETTI di scarico equilibrati 
per Tubazioni idrauliche ad alta pressione 


TRASMISSIONI perfezionate. 


—— — € — a — —— — | 


(15) = (2,8) 


SPRECHER UND SCHUH | 


Fabbrica d’apparecchi elettrici 
AARAU (Svizzera) 


DEPOSITO 


Carboni Elettrici 


LAMPADA 
AO САМ DESCENZA 


OEPOSITO 


Apparecchi elettrici per basse, alte, ed altissime 800 HARD, — Accessori per impianti 
tensioni — Interruttori automatici di massima e mi- Di LUCE INALTERATA elettrioi 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a RAPPRESENTANZA MENS 
tempo, ad apertura nell'aria o nell'olio — Interruttori s Isolatori di porcellana 


Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci stradali, eoc. 


AUGUSTO HAAS 


‘ di sezione per linee aeree — Inseritori a mano ed 
automatici — Commutatori — Reostati—Interruttori 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 

SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. 
Per schiarimenti, cata loghi, preventivi, etc. rivolgersi all’ 


Ing. M. T. GENTILE — Milano 


parecchio di sicurezza 
pista l'alta tensione. 


Via Solferino 7 — TeLer. 28-04 MILANO 
per Roma, l'Italia merid. e la Toscana : Ing. Carlo Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA Via Pietro Verri, 7 
DIPLOMA D'ONORE E MEDAGLIA D’ORO am um 


(15)-12,8) 


all’Esposizione Internazionale di MILANO 1906. 


‘FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E CUCINA 


“ELECTRA,, 
| di. È ААЛА EGIDIESTN £39 VV ILI. ü SVIZZERA 


Rapp.ti: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER - TORINO 
e] r ————————————— 


Apparecchi per riscaldamento elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica.  — 
Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

Reostati -Moderatori di luce. Е 
Specialità: Grandi forni per fornai, pasticoleri, eco. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (1,16) - (7,8) È 


GESELLSCHAFT FÜR STRASSENBAHNBEDARF 
@—— —— BERLŻżINO »———9 


Materiale per linee aeree di Tramvie 
e Ferrovie elettriche 


Giunti di sicurezza sistema GOULD 


ADOLFO RIGNON 
Corso Siocardi 31 = TORINO = Corso Siocardi 3]. 
— - -- о о —— Í 


o 
MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE: ELETTROTECNICHE x 


Vernici e nastri P < B 


EBURINA - Materiale isolante, nero, lucido solidissimo - $ Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, x 
77i SAGOMATI IN QUALUN | Amianto eco eve I 
PEZZI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA Nastri anm 6 bianco, nero L. ? 80 al Kg. | | 
Rappresentante Generale per l'Italia » 163 nero » 3,25 » | 
ALBERTO VIGLIANO. Milano | Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta | 
Rappresentante per le provinc province di Roma e Napoli Mie e SE | 
ING. CARLO MEDINA ~ ROMA | RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO 1° MARZO 1906 | 

(15) - (24,7) I 


(1,15) - (6,8) 


% 
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= war RE 


E uscita ул menza олом È 


riveduta e aumentata, con 820 figure nel testo e 36 tabelle numeriche 
DELLE 


Lezioni ó lementari 


Hettricità Industriale 


delling. ATTILIO PARAZZOLI 


L'opera, in due volumi, tien conto dei più ù recenti progressi e Ë 
delle più recenti applicazioni. > 


“т repeated геа реа reale И Г Ж ped pem dimer 


du 


1 í E nnm Ж 


Volume I. E Volume I. | 
i Illuminazione elettrica — Officine o centrali elettriche — Distribuzione del- E 
Introduzione — Corrente elettrica e sue leggi — Pile — Accumulatori — d l'energia elettrica — Trasmissione elettrica dell'energia — Contatori, EE 
Elettricità in equilibrio, condensatori, dielettrici — Azioni magnetiche |! tariffe e legislazione — Effetti fisiologici e norme di sicurezza — Tra- 
ed elettro nagnetiche — Induzione elettromagnetica — Correnti alter- |: zione elettrica — Applicazioni elettrotermiche — Applicazioni elettro- js 
‘ate — Misare elettriche — Dinamo — Elettromotori — Alternatori — | chimiche — Telegra a — Telefonia. 2 
i 


Alternomotori — Trasformatori. Appendice — Unità elettriche assolute. 


000 Prezzo di ciascun un Volume L: 7,50 — Opera completa L. 5 ФФ% 


-- -<—®4ф 1D э dii — [A  -—- E 


Via Cavour, 224 - ROMA - Telefono 28-47 | 
и earl rere еа real eae el a ren eue red ee ead [cara nre e are Fee e eaten eren ае 


- — — o t emo Ал. aa 
————  —Fr a —Oh[[ 


G A. L A. T+ I т FI Materiale isolante corneo, plastico, Incombustiblie senza odore, in tuttii 


colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, | 
dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità | 
al tornio senza "Sata, si Noa: sì scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- 
vare e stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 
Centrale d' Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l’Italia 
ING. MARIETTI & C, Via San Quintino N. 19. - TORINO - Tzrzrowo. 21-81. (1,16 - 967 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. | 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing.P.1I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


ERNST PABST || Office pour BREVETS D'INVENTION 


RAPPRESENTANZA PER L’ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO - Milano L ELETTRICISTA ROMA Via Cavour 224 
APPARATI TELEFONICI 


por uso domestico, comunale e intercomunale Domande diAttestati di privative industriali 


Apparati telefonici speciali per impianti e marchi di fabbrica in Italia ed all'Estero 
nd alta tensione e per luoghi umidi, miniere 
(inagis, canne есе, Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 


PILE A SECCO = A LIQUIDO lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 


Suonerie, accessori, quadri, ecc. New-York. 
Rappr. per le Prov. di | Prov. di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA = ROMA a% 


Consulenza tecnica e legale 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. | ^. 
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рор) Sn. 


PIRELLI & e. MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 


Spezia = Villanueva y ‚ Geltrà 


жштш 
\ 
| 
| 
x 
| 
o 
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| Cavo per Tensione di Servizio PARIGI 1900 GRAND-PRIX 08° posato nel Lago di Garda 


j 100,000 VOLT S. LOUIS 1904 ais ‘ Tensione di servizio 


13,000 VOLT 


MILANO 1906 FUORI CONCORSO 
BUCAREST 1906 DIPLOMA D'ONORE 


— aps - —  —— PR. — 4.9 - 


CAVI ELETTRICI 


ora. 


zi | 
"i AEREI, SOTTERRANEI e NUBACQUEI 

| Per Energia, 

i Luce, Trazione, 

Telefonia. 
st Provato a өйгө 200,000 VOLT do Telegrafici Sottomarini Provato a oltre 80,000 VOLT 
ig Cataloghi e Preventivi a richiesta 

I Р (1,15 - 24,7) 
x *0909090909090909909090090909000900000 
u Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 
pe 


statutario L. 60,000,000 


— | emesso e versato L. 54,000,000 


mn. ‘DSL III TM — 


SERV IZI INTERNAZIONALI 


Per Patrasso, Pireo, Costantinopoli e Bralla. 
Toccando Ancona, Bari e Brindisi да Venezia ogni sabato alle ore 16. 


Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 
Toccando Napoli, Palermo, Messina e Catania da Genova ogni mart, alle ore 21. 


Per Tunisi. 
Toccando Livorno e Napoli da Genova ogni venerdì alle ore 21, 


Per gli Scali della Soria. 


1 Toccando Napoli e Messina da Genova ogni due sabati alle ore 21. 


| Per Aden e Bombay - Hong Kong 
Toccando Napoli e Messina da Genova il 18 d'ogni mese alle 2. 
» Napoli il 19 » > > 24 


Per Alessandria d'Egitto. 


Toccando Livorno. Napoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. 
Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 15 ed al 29 di ogni mese alle ore 8. 


Per. Malta e Tripoli 
Toccando Napoli da Genova ogni mercoledì alle ore 21. 
Servizi giornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l’Arcipelago Toscano 


Linee postali per le Americhe servizi celeri combinati con la Società LA VELOCE 


Partenze da Genova per New-York * | Partenze da Genova per Buenos Ayres 


Toccando N apoli ` tutti i martedì x Toccando Barcellona e Montevideo tutti i giovedì. 


Servizi postali della Società “La Veloce, 


Partenze da Genova per Santos | Partenze da Genova per Porto Limon e Colon. 
Toccando Napoli, Teneriffa e San Vincenzo al 15 di ogni mese. || Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa al 1° d'ogni mese. 


Per informazioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due S:cietà (1,15 - 94,7) 
Corso Umberto I N. 2221 (angolo: Via Tomacelli). 


М.Ш. Inserzioni del presente annunzio non autorizzate espressamente dalla 
Società non vengono riconosciute. 


0909090909090900909009090 
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E.S. HINDLEY « SONS 


Fabbriche a: BOURTON, DORSET 
LONDRA: п, as Е Street, Е. С. 


Domandare i il Catalogo N. 308 А. 


ол лай 


КАРМАУ he dde 


MACCHINE A VAPORE 


ee eee 
Orizzontali o verticali. ж ж 


sie e CALDATE e + 


A tubo verticale o trasver- 


A semplice o a doppio cilindro. sale, di sezione CORNISH, 


ж X ж Cono senza caldaie. 


a r ns. ш LANCASHIRE, ecc. ж ж ж 


T 
x 


Condensatore Tandem Compound: 


MACCHINE А VAPORE А GRANDE VELOCITÀ 


DI TIPO APERTO O CHIUSO, 
SEMPLICI O MISTE. 


per accoppiamento diretto con Diuamo, Ventilatori, ecc. 


—- ee —— 


MACCHINE ELEVATRICI E SEGHE MECCANICHE Ë 


(1,15: - (5,8) 
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MANIFATTURA ІТАШАМА CINGHIE 
MASSONI & MORONI=MILANO 


(1,15) - 406 
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Trazione Monolase 


Vett -"automotri 1 ы 
LT RE ОС ООЙ TAMEO I | Treno elettrioo monofase della terrovia di Val Brembana 
della tramvia elettrica monofase da Roma a Civitacastellana. Istallazione fatta dalla Société Anonyme Westinghouse. 


Société Anonyme 


Westinghouse 


Agenzia generale per l'Italia: 54, Vicolo Sciarra, Roma. 
Direzione delle agenzie italiane: 4, Via Raggio, Genova. 


Agenzie: 

Genova: 4, Via Raggio. 
Napoli: 145, S. Lucia. 
(1524,7) 


Agenzie а: 


Roma: 54, Vicolo Sciarra. 
Milano: 9, Piazza Castello. 


С° 


Үү. T. HENLEYS TELEGRAPH WORKS 


Lro. 


FABBRICAZIONE E FORNITURE D'OGNI GENERE 
Per Impianto di Cavi 


TELEFONICI E TELEGRAFICI 


PER USO 
»otterraneo, Subacqueo, Aereo 


олла 


Fabbricanti e Provveditori per: 


BRITISH POST OFFICE 
NATIONAL TELEPHONE C- Ltd. 
° STATO DELLA NUOVA ZELANDA 
REPUBBLICA AUSTRALIANA 
STATO DEL SUD AFRICA 
STATO DELLA SVEZIA E DANIMARCA 


Sede Centrale: 


13-14 BLOMFIELD STREET-LONDON. E. C. 
INGHILTERRA 


RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA: 


Italo Фа 0 Оо 101 
Via Chiodo N. 6 - SPEZIA. 
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ole Marelli & (C. 


| Erc 


М Ventilatori Industriali per qualsiasi a ppilca. 
NO pr 2 zione Æ di aspirazioni ed essicamentr con Motore 
| ж id i SEN elettrico e per funzionamento a Cinghia 
Fic XEM C Si danno formali garanzie per rendimenti superiori a quelli 
y „Гу S EC » di qualsiasi altra costruzione. 


Ba o st Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


NAT ANA SNO М ANANA NAM NS 


Filiali e Rappresentanze della Casa 


Mirano - Ercole Маге!!! e Co. - Via S. Radegonda, ro * `S. Paoto - Barberis, Monesi e Co - 

Torino - Ercole Marelli e Co. - Via S. Quintino, 11. Rio De JANEIRO - Paolo Zsigmondy - Rua General Camara, 78. 
NapoLi - Ercole Marelli e Co. Calata Trinità Maggiore, 8. | Cairo - Alfredo Del Mar - Alfonso XI. n° 2. 

Parigi - Ercole Marelli e Co. - Boulevard Voltaire, 56. | MADRID - Bossi Pedro - Reina Cristina, 375. 

Genova - Ing. S. Cavallaro - Via XX Settembre, 16. | | BARCELLONA - Colli & Bailo - Pasaje de la Paz, 8.. ` 
Lonpra - John Shirley Pandiani - 77, Finsbury Pavement. | LisBoNA - E.Co;ombo - Rua dos Sapateiros, 219. ` 


BUENOS AIRES - Emilio Lattes Frias - Calle S. Martin, 345. Trieste - E. Tureck e Co. Via della Sanità. 


0000000000000000000000000000000000 


Ф 

: 100,000 VOLT DI ESERCIZIO 

i | STANISLAUS ELECTRIC POWER COMPANY DI CALIFORNIA 

š | viene montato cogli isolatori della "220 

s The Locke Insulator MFG C. di Victor N.Y. 
° La prima fabbrica del mondo che ha già funzionanti 
e oltre 25 Impianti a tensione di 

è 50.000 4 75.000 VOLT 

: GUIDO TOLUSSO- MILANO . via torino, 61 
Z Chiedere Cataloghi e schiarimenti gretis a richiesta. "T 
990909090909090909090909099090909090 
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(1,18)- (49) | 
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PRIMA FABBRICA 


тү TORT 
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Referenze di primo ordine 
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= "Cinghie a prova senza impegno pel committente 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E CUOIO SONO PRONTE 


— —— oe 


ING. MERIGGI & C. 


MILANO 


Piazza S. Carlo, 2 


° 60 >D ç ои @ e >> —- 
. 


- ——— s M ——À 


Agenzia Generale per l'Italia e Svizzera 
della 


THE OHIO BRASS COMPANY 


U.S.A. Mansfield Ohio U.S A. 


Specialità materiali di linee aeree 
monofasi alta tensione per trazione 
e Costruzione relativa 


TELEFONO 95-24 
(1,18) (16,7) 
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DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNER&E 


x Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 94- 
| 


‚ “MILANO 


69 - FORO BONAPARTE, 28 
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La Societå Chloride Electricai storag» Syndicate Limited 
a Clifton Junction presso Manchester, e la société Anonyme 
pour le Travail Éiectriqus des métaux a Parigi, concessiuna- 
rie della privat'va industriale 22 ottobre 1895, vol. 78 n. 99 
ed attestato completivo 29 ottobre 1896 Vol. 83 N. 413 pel 
trovato : “ Perfectionnemenis dans les batteries voltaiques 
Sécondaires ,, sono disposte a cedere i diritti di privativa o 
a concedere licenze di fabbricazione di accumulatori, come 
pure a vendere gli accumulatori stessi. 


Per schiarimenti rivolversi all'ufficio internazionale 
brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica di 


SECONDO TORTA 


Torino - Via Carlo Alberto N. 35. Torino 


per 


(20) 


Cercasi dalla Società Elettrica Bre- 
selama - Brescia abili montatori elett. 


pianti interni ed esterni. 


lcisti per im- 


Inutile offrirsi senza Serie referenze. 


| fM... 2. ы i u = , yËwiaeaw—<—hs...........2.. 
Gebruder Siemens & Co., Charlottenburg 


Inventori dei Carboni animati 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Oarboni speciali per cor- 
rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Car- 
Oni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Oar- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
darecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,8) 
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Ufficio Tecnico Industriale : 
MILANO | 


| Ing. Carlo baume Via Principe Umberto, 4| 


TELEGRAMMI : Ing. BAUMERT - MILANO ` TELEFONO: 92-70. 


DINAMO E MOTORI] 


| i 
| 


PER TUTTI | GENERI DI IMPIANTI |, 


Prospetti gratis a richiesta ' 1519 


DEPOSITO A MILANO DI TUTTE LE DINAMO È MOTORI DI TIPO CORRENTE | 


Fibra vulcanizzata sess vers Grigio 


In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. а, 32 m/m. In tubi, dischi, 
impor tazione e Deposito bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. à 


Ing. MARIETTE & С. = Vi San Quintino, n. 9 = TORINO - Telefono 21-81 (1,15) - (84,7) 


Rappresentante per MILANO е Lombardia ing. Carlo Levi - Via Annunciata 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali lng. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri $8 — NAPOLI. 


——Ó—————— 


AN NUNZIO I “i 


sono garantiti 


DI 
FORTUN A dallo Stato 


Primo premio 


—————kkÉ—T—————————_—_E___m—"r 

Invito alla partecipazione alla probabilità di guadagni delle 
grandi estrazioni di premi garantiti dallo Stato di Amburgo, 
nelle quali debbono forzatamente uscire 


Marchi 9 Milioni 841,476 


In queste estrazioni van ose, le quali, secondo п 
prospetto, contengono solamente ,000 biglietti, 1 premi se- 
guenti debbono forzatamente uscire in 7 estrazioni nello spa- 
zio di alcuni mesi, è dire: la vincita massima è, nel caso 
più favorevole, di ni | 

Marchi 600,000 o Lire 750,000 
Specialmente ai premi principali seguenti: 


| premio di 300,000 Marchi | vincita di 40,000 Marchi 
| premio di 200,000 Marchi f vincita di 30,000 Marchi 
I premiodi 60,000 Marchi 1 vincite di 20,900 Marchi 
I premiodi 50,000 Marchi I vincita di 15,000 Marchi 
I premio di 45,000 Marchi | 11 vincite di 10,000 Marchi 
| premio di 40,000 Marchi , 48 vincite di 5,000 Marchi 
I premio di 35,000 Marchi 103 vineite di 3,000 Marchi 
| premio di 30,000 Marchi 163 vincite di 2,000 Marchi 
| vincita di 100,000 Marehi | 539 vincite di 1,000 Marchi 


APPARECCHI DI 
MISURA e CONTROLLO 


CENTRALI o. DISTRIBUZIONE 


PEN d'energia elettrica 


m СРР 


“8 


| vincita di 60,000 Marchi 693 vincite di 900 Marchi 


| vincita di 50,000 Marchi ! 181 vincite di 200 Marchi сета emm r : : 

La lotteria YU una somma dii 48405 vincite e 8 pei i itii $ I [nterruttori-Commutatori 
prineipali sotto ‚000 biglietti di modo che quasi la metà d a, ин д 
tutti i biglietti emessi debbono forzatamente guadagnare. I ipa. 92 Tuna ba AUTOMATICI | 
premi sono delle vincite addizionali, scadenti al biglietto ri- aer o= Газ IE | | 
spettivo che sarà tirato ültlnamente con un premio princi- I ы tiens "e N a OROLOGIO x 


pale secondo il regolamento del prospetto. Il primo premio pos- 
sibile nella 1* classe ó 50,000 Marchi, quello della 2* elasse 
è 55,000 Marchi, 3° a 60,000 Marchi, í" a 65,000 Marchi, 
5a a 70,000 Marobi, 6° a 80,000 Marchi, e quello della 7* 
classe finale 600,000 Marchi 

L'emissione del biglietti si fa in biglietti interi, mezsi e 
quarti. ll mezzo biglietto non dà diritto che alla metà ed un 
quarto di biglietto alla quarta parte della vincita relativa. 

Per la prima classe la di cui estrazione è fissata ufficialmente 


un lotto intero costa Lire 7. 50 
« mezzo lotto » 3.75 
< quarto d'un lotto » 1.90 


I prezzi pei lotti delle seguenti classi come pure il listino 
delle estrazioni trovansi sul piano ufficiale munito dello 
stemma dello Stato o che dietro richiesta spedisco anticipata- 


mente gratis e franco. 
Ogni partecipante riceve immediatamente dopo l'estrazione 
la lista ufficiale delle vincite senza farne la domanda. | 


Il pagamento e l'invio delle somme guadagnate 


si fanno da me direttamente e prontamente agli interessati 
e sotto la discrezione più assoluta. 
Ciascuna domanda si può fare con vaglia postale, ia Bigliet- 
ti di banca у er lettera raccomandata, anche con francobolli. 
Si pregano coloro che vogliono profittare di questa 00- 
easione, di dirigere fino 


al 26 Ottobre a. €. 


easendo vicina l'epoca dell'estraziono In tutta fiducia ! loro 
ordini a 


Samuel Heckscher senr., 
BANCHIRRE, AMBURGO (Germania). — (30) 


di precisione 
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CASSETTE PORTATILI 
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x “=. {Rd di precisione 


I COLLAUDI. рта: 
°° VERIFICHE 


gs N POTENZIOMETRI 
< Onmmetri Portatili 
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per rapide verifiche dello stato 
di una linea aerea, di un cavo 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


ISARIA-ZAHLER-WERKE, с m. b. H. MÜNCHEN. 


La piu antica fabbrica speciale per contatori da motore, fondata nel 1894 dal capo ing. G. Hummel. 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA ,,ISARIA” 


Nuovi modelli 1906 


riunendo tutti i progressi fatti negli ultimi anni nel campo dei contatori d'elettricità. 


ISARIA-ZAHLER 


Modello ER 


fa^ Modello TDU р — кыша | . Contatore per corrente continua.” 
. .,"ontatore per corrente — | Modello ВЕ ы. — . | — e alternata UE 
m bifase e trifase — * Contatore per corrente continua ci | ausim sa 
" | е. alternata | P. 
(p ; 
Em 
H Р 
F 
t, : 
d Contaore Modello.-C Rd 
DM per corrente continua ë alternata Coulombometro. per corrente . 
E. E : " | КЕ al | continua 
коо ЖАК ИА a Modello TE 
NS ые. E uo x | Contatore per corrente monofase — | 
ME E (carrico non induttivo) | , 
e" J "d . 
tal di e 
Jr | 

| Xentatore. automatico " 

Ж gorrente. continua. ‘alternata ! а л 
T ME Ls € trifase Contatore a due tariffe E 
ИУ. | | | per corrente continua, alternata ~. 

ki EF Contatore di Watt-Ore | | e trifase Za 
p ; е del consumo in lire per corrente ` | : ? = : р 


саана alternata е trifase 


NA 2 
SIA sn, 


NB. Tutti i modelli di contatori „solo eccettuato il Mod. C R D" sono contatori di wattore. 


Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Sede Principale: 


ISARIA-ZAHLER-WERKE, a. m. b. H, MONACO DI BAVIERA 
—————o oppure alla filiale di MILANO corso sempione 14. 5—— 


Sede Principale: MONACO DI BAVIERA. o Succursale: MILANO, TELEFONO 1411. 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO iu Cormgliano Ligure della Società Anonima (liama 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


———s 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie – 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. eee. - Impiunti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA ui LA 


57 
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> -impregnati con sublimato corrosivo - ° 
€ Durata media secondo le statistiche ufficiali anni [7 |, У 
‘ » IMPIANTI ELETTRICI — — i 

iniettate con creosoto, | 2 
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Rempartstrasse, n. 16 x 
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Avvisi di A SR Re 


а 777 MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 
Sac M ^ UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


ta 
— 
D 


ES ' 1 | ЛА Oltre 25000 in uso di cul olsa 1500 in Italia 
ii ^ \ La * WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 
Din AI = L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 
B. 3 Q2. 9 — Uu P macchine per scrivere 
E š : ‹ d Chiedere catalogo, reforenze o macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. n 
z SOCIETA" MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI i 


- *° già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA è la 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIÙ PERFEZIONATA 
LA PIÙ ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 


IAA AGENZIA | 

DELLA CASA GENERALE PER L'ITALIA PRESSO LA x 

D & BARD gal 509 Società Macchine per Scrivere ed Affini | 

MABIE 100 да as 15:7 MILANO — Via Dante, 7 | 
Londra e New-York penne ——AAhF3- > 

30 v (1,18) - (84,7) Venezia - Genova - Bologna - Кота - Torino - Саро. Bari - Palermo | 


е e E стз | 
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киз ITALIANA 


| Conduttori Elettrici Isolati 


Q“ 


PRODOTTI AFFINI 
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| LIVORNO 


Toscana 


LIVORNO | 


Toscana 


>, 


сг 


PER ` 
Trasporto di Forza 


Luce - Tramways - Ferrovie - Telegrafi - Telefoni etc. 
(1.16) - (19,8) 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


SOCIÉTÉ DES LAMPES À INCANDESCENCE DE ZÜRICH 


Casa fondata nel 1889 - ZÜRICH Stabilimento a BIRMENSDORF 


FABBRICA DI LAMPADE AD INCANDESCENZA DI TUTTI | GENERI 


Lampade comuni | EG Lampade - ritettori 
Lampade di lusso | | DE) Lampade - fiamma 
» Lampade per decorazione 5 | Lampade - candela 
Lampade per aite tensioni Lampade - diamante 
Lampade per tramways Lampade - smerigliate ecc. (1,15)(18,8) 


AGENTE GENERALE : F. BIETENHOLZ - TORINO x Listino a ‘richiesta we 


Hutchinson 


PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


Agenti Generali per l’Italia con Deposito 


| x 
LAMBERTO CAPITANI & C.- NAPOLI | 
Galleria Vittoria | x 


MATERIALE PER IMPIANTI” ДЕТТИ - ПП TEONG ` CINGHIE PER ТИБИ Ç Ç, 


SOCIETÀ ITALIANA 


LAMPADE ad ARCO 
e IMPIANTI ELETTRICI 


(Accomandita semplice) 


e EN T7 - ROMA. Via eum. 48 
UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE AD ARCO 


Lampade ad Arco: per corrente continua e alternata; dif- 
ferenziali e in derivazione; ad arco libero e ad arco chiuso con 
carboni verticali e inclinati; con carboni comuni e “ad effetto.,, 


Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- 
sione e'resistenze induttive. 


Disposizioni spec'ali per serie. 
Apparecchi per la sospensione delle Lampade. 


FABBRICA Di APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI 
ED ALTRI 0i ELETTROMECCANICA 


MACCHINA 
per rettificare i collettori delle dinamo 


SISTEMA PHILLIPS BREVETTATO 


) 
\ 
\ 
i 
' 


Agenti esclusivi per la 
Francia, Italia, Belgio e Spagna: 


E. H. CADIOT & C 


—— Vas s „э 


"ENT TN " | TTRIGISTI 
Impianti eiettrici di qualunque importanza ELE | 
per illuminaziene e trasperti di forza. 12 Hue Saint-Georges Р ARIGI (Francia) | 

eS. (19) - (4,8) del |: (1,15) -(18 4 
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SOCIETA NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Vapitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


"—— E 
ROMA — Via Somma Campagna, 15. 


VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccanicfie € Élettricfie 


Urrici DELEGATI : | 


Trapanatrice ad adesione mapa с бивао 


STEEP Ens Push] CER Mets ed. - Ж ЙИШТҮҮ ИШИ ИИИ? De di ИЕ ИШ Hs VOS dab NE т E HET | NU 


бәле Ам — — — ni RE F. =? ow 2 э м КУ —— ч — eA aet OS сад! ЕРА 


Га Società Nazionale delle Officine di Savigliano è rappre- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria Ж Ж Ж Ж * Centrale Elettrica Bj Ж Ж 
Apparecchi Sollevamento Ж Ж. ; Padiglione Orlando Ж Ж: 
Trasporti Marittimi e Fluviali Ж ; Padiglione Poste e Telegrafi 
Galleria del Lavoro Ж Ж Ж di j Stazione di Trasformazione W È 
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ни di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
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| Gateshead-on-Tyne 
Í CALDAIE A TUBI D'ACQUA 


Tutti i tubi sono perfettamente dritti. $ 
- Non vi sono giunti esposti alle fiamme. $ 
- Tutte le parti sono libere di espandere.- š 
МЕ Е Tutti i tubi sono della stessa lunghezza. £ 
WW NDS - Facile accesso in tutte le parti per li 4 — 
B BLESS spezione, pulizia o riparazione – Ampia $ | 
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T AS superficie di vaporizzazione. - Si costrui $ 
* crum scono anche per grandi unità. – Occupano Т 
Tr Hs poco spazio in superficie. L 
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3. Pompe vapore al azione et pr tti iem е te в prison. 1 
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È | Pompe a vapore duplex d | Шш 
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CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA, LA SVIZZERA E L' RGITTO: 


i {Ing FOLEY & DE BENEDETTI | 


GENOVA NAPOLI 
Via Gaffaro. 5 | Galleria Umberto, 27. 
TELEFONO 2986 | TELEFONO 504 


Ind. Teleg. GICLOPE Ind. Teleg. TURBO 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


c. 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. | 


Società in accomandita semplice 
OFFICINE E FONDERIA | | 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO 


T 
E LI 
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Ë = раш ж 
cn 
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pr. 


DEPOSITO GENERALE' CA о 
Viale Monforte, 28 - MILANO an 


Ain 
. Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


BUM Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
Ç: e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta-tensione (BREVETTO n. 70051) 


di tensione e di corrente a bassa ed alta tensione 


* . LI . . 
RA per sezionamento - valvole - derivazioni 
a Uns n 


‘Trasformatori - divisori. = бенә» 
per archi 


INSERITORI SEMPLICI E DOPPI 


per batterie di accumulatori 


REGOLATORI AUTOM ATICI 


pel sistema di survoltaggio Magrin: 


; ERR 
| Scaricatori 
per basse ed alte tensioni 


ACCESSORI PER IMPIANTI 
Morsetti, Serrafili, 


| Valvole a piombo ed argento. Telefono 3-71 
| LIMIT Reed possc BERGAMO per Telegr. Elettrotecnica 


| 
ж 
* 


i REOSTATI A VENTAGLIO ED А CORSOIO 


I ) Telefono 28-77 
| REGSTATI DI REGOLAZIONE | per luce e motori (Brevetto n. 70050) MII ANO per Telegr. Elettrotecnica 
per dinamo e motori. š Costruzione e montaggio di quadri completi 


(1,15) - (3,8) 


-—s - — 


REOSTATI DI AVVIAMENTO : per Centrali - Stabilimenti - Motori 


Società Anonima sedente in Brescia 
CAPITALE L. 1,500,000. 


| OFFICINE METALLURGICHE TOGNI | 


IN X SPECIALITA 
| AS CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


, UNICA FABBRICA ITALIANA 


Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
per pressioni elevate 


TUBI mLAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 
+O- 


CONDOTTE 
FORZATE 


32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze di primo ordine 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 


SINO -400 - ATMOSFERE 


Paratoie - Valvole 


Grue a Ponte 


RE (1,18) - 6,7) 
и +00 Costruzioni Metalliche - Pali per Linee Elettriche. Ф900 | 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


Fia re 


i Uffici Principali e Fabbriche: (CHICAGO U. S. w 

y Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 

Palagio dell Arte della Lana 
EFE"'IRENDZE 


— «ees — — ———————— ——— 
La Commissione Tecnica nominata dalla 


Ë DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 

spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 
“OLIVER ,„ giudicandola la migliore fra tutte. : 

è. In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello à 

Г | stato. ha dato il 1? febbraio 1906 una prima ordinazione di: š 

° 100 Macchine Oliver, 

‘e Il 6 agosto una seconda rid z ж 100 Macchine. 


Ë SCRITTURA IM IMMEDIATAMENTE VISIBILE 


Macchina Moderna = Durevole - Completa 
150 mila macchine vendute in tre anni. Recerd Mendiale п.» 


| ALF RED H. SCHUTTE 


,GENOVA @ AN м ,,9 TORINO cem H. WINGEN 


LA meno So. 


MACCHINE-UTENSILI DI PRECISIONE 


PER LA LAVORAZIONE 


жш METALLI e ce LEGNO 


Io a .... 


Impianti completi colle mac» 
chine più razionali e produt- 
tive per fabbricazioni d'ogni 
genere. 


MACCHINA PER FILETTARE "ЛОМЕ, 
per la produzione in massa 
di dadi e ШШ d'ogni genere 


Filettatura perfetta in una sola passata 


Altre Case a: 
š Е 2 == s COLONIA, PARIGI, BRUXELLES, LIEGI, 
„сч. | ~ === | BARCELLONA, BILBAO, NEW-YORK. 


{ Cataloghi e ^ preventivi cx semplice richiesta 
= M 


(1,15) , (11,7) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


OFFICINA ELETTRICA Dir Em: GEROSA 


Società Anonima per Azioni - Capitale versato L. 300. 000 
MILANGO — Via Vittoria Colonna, sieh (Via S. Siro) — MILA NO 


FABBRICA Di TELEGRAFI 
TELEFONI - APPARATI ELETTRICI ED AFFINI 


Strumenti di precisione 


— Hm 
NUOVO SISTEMA DI OROLCGI ELETTRICI ^ MAGNETA ,, 
senza pile nó contatti 


COMMUTATORI E APPARATI TELEFONICI 


per Impianti a Batteria Centrale 


APPARATI TELEFONICI- SPECIALI 
PER LINEE PARALLELE AL TRASPORTI DI ENERGIA ELETTRICA 


EXE Suonerie Elettriche - Parafulmini 
1 а. Accendilampade automatici per le scale, 


“ PILE А SECCO NUNGESSER TIPO 1900, 


Univers:lmeante conosciute 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. d | 


SOCIETÀ ANON. RIUNITE D'ELETTRICITÀ 


Vereinigte Elektricitàts A. G. = VIENNA-BUDAPEST 


COSTRUZIONI ELETTRICHE - 


ALTERNATORI DINAMO 
MOTORI TRASFORMATORI 


Equipaggiamenti generali per tramvie 
8 ferrovie elettriche 
Apparecchi ed accessori per ogni applicazione 
elettromeccanica 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA 
ot 


Wu ise c qu ope 
IN A POLI = Umberto 1,106-108 — TELEFONO 1144 
Rappresentante Generale per l’ ITALIA 


ING, ALBERTO PERNA =-= 


M 
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UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


| 


— BRIOSCHI FINZI & C. 


SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


GADDA < C. 


| 


MILANO 


IN PARTECIPAZIONE GADDA & C. 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 


IMPIANTI ш TRAZIONE ELETTRICA 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 


TURBINE 4 VAPORE 


= 


Alternatore da 2000 HP - accoppiato a turbina idraulica. 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


4 Gran. Promi. 


3 Diplomi d'Onore. 


(1,18) (80,7) 


SEDE DELLA Ditta: MILANO, Via Castiglia: 21. 


ROMA. 


GENOVA - FIRENZE - VENEZIA - 


Uffici termico-Commerciali a ToRINo - 


“м 


Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


LAN "MES ISRAEL & C. MILANO - via Pantano, 7 o 


Unici Concessionari in Italia 


MILANO 


LINOLITE | 
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Grande » Deposito di Materiale per Impianti Elettrici 


rr 


Manufacture Speciale leCuirs & б Courroies | 


40 Medaglie — 8 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BARcBLLoNA 1888 - ToLosa 1888 - Ошолво 1893 - Parier 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Aooreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Soellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE [NTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
"I £ + 


Agenti Generali per l'Italia 


\ ' ЧҮ! ШШ y b | UI, 


ü un FRATELLI TRUCCHI 


MENTO DI RIFINIZIONEO 
T i J PAHIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAM PIERDARENA 


(4,18) - (94.7? 
LIONEL ———====—ү——Є——Єї—===: 
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PREMATA MATERIAL) \SOLANTI ELETTRICI | 
NASTRI GOMMATI, FULAXITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


| (Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
Cartone compresso da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 

Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 

Rocchetti di Amianto, ошон ed Apparecchi elettriei, Seatole di odds per valvole, interruttori 
Anelli, Dischi, Tubi, есе, di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 

Carta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. | 

Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 

Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 

Fili di resistenza isolati con seta 0 cotone, per apparecchi di precisione. 

Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 


sound pastu per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


Premiati all'Esposizione Internazionale di Milano colle mas. 
sime onorificenze concesse per materiali isolanti. 


s w——s 


Ing. MARIETTI e C. - Via San Quintino N. 19. = TORINO сео 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. (1,5) - (049) 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 
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STUDIO ELETTROTECNICO GENERALE 
—— TORINO —— 


Uffici: Via Montecuccoli 2 - Telefono N. 1870 
Telegr.: ELECTRON 


4 PPP өй». Pe 9E 98 9€ 9 3L 36 JU D. € 21 9€ 96 OO OR OR OR. 


Societa “Edison ,, 
5 5 PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI BLETTRICI 
C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 


š, 


AO ORO CROCO 
COLA 4 


Contatori d’ energia elet- 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


Dinamo e motori elettrici 
== a corrente continua ed al- 
"a и ternata. | 

Rao © "gl 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa c alta tensione. 


posizione Internazionale di Milano 1906 


MACCHINARIO E MATERIALE ELETTRICO 
STRUMENTI DI MISURA 


RON SIC SO C. IT JO RO OR. IC IO RO IO SO SO I PO LIO RO O ROGO HO 
onore Es 


+ APPARECOHI DI ELETTRO-FISICA 
almpianti com- | | 

© pleti di illumi- | 

8 — = Progetti di Forza e Luce 

C ai energia a di- ' Impianti ed Installazioni 

© jas = | 

= HE x | ii SY Consulenza 
°з Sirene Molteni per automobili lia DP an 
3 e seznalazioni per stabilimenti in- È PUBBLICATO IL CATALOGO GENERALE DI ELETTRICITÀ 
3  dustriali. 1,15, -@67) (8-65 
dw e X X XS XK SOC K OC X uius C—-————ÁÁ——————M—————— 


J“. 


@ ` 1 
пізно onorifloenao conoonne per materiali iav 


(1,18 - 8,8) 
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quer ШЕШШ Dum IP OT tn 


EMILIO FOLTZER | [xm ALESS"CALZONI вона! 


RIVAROLO (LIGURE) «ooo: 


.. E MEINA (46 MAGGIORE) | TU RBINE 
Ruote PELTON 


TABAT ATTIE TOPO TUTI 


OLII ° GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
m 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


j | dei principali Costruttori di maochine 
ol 1] ny a vapore - imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 


Cataloghi e preventivi а richiesta. 
Opifici industriali. (1,15) - (84,7) E j (1,15) - (34,7) 


ШШЩ 3 рела socia te 


DELLO STATO ANSAERESE 


= Ш AUNT. a CUN ARON TANTU Ma AA TS AT 


{ДТ "шшш ups 


143O IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli 95,000 


Diploma d’ Onore 
Esposizione di Torino 1898 


шит ZI m I LLL TO ПАТО: 


RIERE 


шыл PER 


FRIEDR. DICK, Esslingen (Germania) 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 
per uso dell' ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 


Esposizione Mondiale di St. Louis 


Grand Prix e 2 Medaglie d’ oro 
per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 
Tutti gli utensili | боо oper 
sono di 1'. qualità & E од perai SE 
—— e gu e 


Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per l’Italia : 
SIMONIS е C. = Milano vi. s. Eufemia, 23 


Macchine e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica 45 - - (18.7) | 
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OFFICINE GALILEO 


Cl CERAMICO, PRODOT PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | 


Dott. PIERO PICCINELLI С C 
Ф BERGAMO $a- 


— —— — — — — — 9-Inib-6-05-0-G 289-9 — — — — — —— —— 
Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via 'Rasori, n. 1) 
Telefono {5 77 


> Stabilimenti 
alla Frazione Piccinelli di Sorisole (Bergamo)| 


in Mozzate (Nord Milano) 


TUBI iGRE:S 


ea accessori per fognature 
per acquedotti 


Impianti Elettrici 


Scaricalore 
: e Telefonici 
(Siemens ) -+b 


Mattoni refrattari 
Mattoni Grès 


~n Per Torri di Gloerwe e 


Speoialità: g 
Materiali inattaccabili iik 
A. in Grés per Fabbriche 

J Prodotti Chimici, Tin- 
torie 
Rappresentanza 6 Deposito 
in ROMA 
presso il Signor 
PROFILI AMRDRO 


Via di Porta Salaria, 52 
Telefono N. 30-88 


(1,15) Е (24,7) 


= 
= 


VW x SG 
Sifone in Gres 


per Resistenze Liquide 


Società anonima sedente in Firenze 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


m e СШ СШ ШЕ MON AE ANI Ir 


Costruzione E ostruzione ed esportazione di apparecchi di apparecchi 
| applicati all'arte della Guerra 


Proiettori da scoperta - bc nà akuna. 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST h. | 


(0,15) - 85? 


— | 


= 


Società Italiana di Elettricità 


| SIEMBNS-SCHUGKERT | 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 e ROMA Corso Umberto |, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 


pianti elettrochimici - 
riali d'installazione. 


Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - 


Telegrafi - Mate- 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut. 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad aroo normali ad effetto e Liliput per corrente continna 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantallo a consumo 


ridottissimo - Contatori elettrici di precisione differenziali ed economici - 


fonici - Microfoni - 
Apparecchi radiografici - 


Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da la 


fici-tele- 
oratorio · 


Apparecchi tele 


Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 


blocco 8 segnalazione per ferrorie - Instaliazioni di bordo. 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 


UFFICI TRCNICI : 


GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. 


NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


ODO 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'italia. 


(1,18) - (94,7) 


— = — 


ГГА #/ а=: 


PORTALAMPADE 


VALVOLE ж X 


X ж ж X 


IncVALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
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LAMPADARIX ж X 


APPARECCHI DI MI- 


INTERRUTTORI* > DEPOSITO ө bDi MATERIALI Ep ACCESSORI SURA X X X ж 
X = 
СОММОТАТОВІЖ ` Җ PER IMPIANTI CONDUTTORI ELET- 
: ELETTRICI 
RIFLETTORI ж ж È | TRICI ISOLATI X ж 
T а 
TULIPES ж ж ж ж ё LAMPADE AD ІМСАМ- 
GLOBI ж X X ж 5 DESCENZA X x°% 
uJ 
| = 
BRACCI X X жож 2 Ç ISOLATORI DI POR- 
| - VIA LAGRANGE 29 4 
SOSPENSIONI X X SUB .*** SAN MOISE 2065[7 


Bra жь 


Catal. a richiesta 


ib 


INIETTORE 


Indicatori per prendere diagrammi. 


Valvole sistema Jenkin. 


a 


- SchiffaC. 


SCHWECHAT 
presso Vienna 


GRAND PRIX, ... 
Esdr Internazionals 
MILANO 1906 
— — — — S393» — ————- 
Fabbrica di aste cilin- 


driche di Mad e di carboni galvanici. 
SPECIALITÀ 


| Carbon per luce elettrica a vari colori. 


| | Elettrodi sino a 3B0'"digrossezza . 
| e 1600" di lunghezza 


| MINIMA COMBUSTIONE 


| Placche e bacchette di carbone per 
| l'elettrochimiea e l'elettrometallurgia. 
| Rappresentante Generale poer l'Italia: | 


| GUSTAVO WEIL 
| MILAN 


— Via Monte Napoleone, 28 — 


n 


А 


| 
| 
| 


(1,15) - (20,7) 


mc EAS А 


Schaeffer « Budenberg 


Contatori di giri — Tachimetri 
° Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. 


Valvole modello forie per vapore surriscaldato. 
| | | Elevatori di liquidi — Pulsometri. 
| iniettere “RE-8TÁRTINU Valvole & saracinesca. — Lubrificatori 


| 7 
e De ) ) CELLANA ж ж ж 
29 


Pronta spedizione 
(1,18) - (94,7) 


: eld (Y, VE 


23 A. Monte Napoleone MILAN O 


ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Sehaeffer o Bourdon. 


Compressori sistema Kryszat. | 
Pompe a vapore brevetto Уой. | 
| 
| 
| 
| 


XE 


AN 
Жж; 


Pompe рег provare tubi e caldaie. 

Regolatori di diverso sistema. 

Termometri — Pirometri. 

Tubi di cristallo, primissima qualità 
.(Verbund-Roleascglas di Jena). 


^.^ 
UR 


жж 


r$ $$$ 


(1,15) - (8,8) 


+ 


G.ni CARRERA & С. 


г STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 
NAPOLI - Telefono interc. 10-6 


| Corso Umberto I, 201 - 


NET 
OLI x x x 
x Speciali 


Мм 


ЫП les 


| AGAS uj P»! аа 
] | = [9—20 1 -FA liins 
| ARTICOLI x — 09. P | =" 
сенн 2 Е Z 
a Gaz 
| MOTORI] 22: V ШШ 
ad Alcool 


wmm | A GAS POVERO 
FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA 
Coste Cavallo-ora 1-2 Centesimi 


Oltre 60,000 Cavalli in azione 


ос ОС ык АС хук, OÇ 22 2 


DIO TOTI ae 0101010141 TRIO С УРУК УУМ К ЕКА ЫН БА 010 ese NNN 


(ataloghi, Preszi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 


Lista degli impianti fatti, a disposizione 
(1,15) - (2,0) 
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SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lamone ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


°$ 


== —— — v o=- 


Rappresentanti : 


Milano ~ ING. MENOTTI STABILINI | 
Piazza Castello 1. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & C. -Corso Umberto I, 34. 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 
PrimissimieaqQquÌ])alità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illu strati a richiesta | 


Forniture solamente ai rivenditori. | (145) - (34,7) 


$ 
«0 


" ing А С piva | 


MILANO - Piazza — N. 9. 
—— — — 3 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 
Hartmann e Braun А.-С. -Francoforte sm. Apparecchi Klettrometrici. 
v oigt e Haeffner A .-CT., - Francoforte s/M. | | 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. | | 
` Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. | 
KoertingeMathiesen A.G.. Leutzsch Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. Ericsson е C.- stoccoima Telefoni ed affini. x 


The Mica Insulator Company = snenectaay America | 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti | 

« Prometheus D" Francoforte s/M | 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. | 

(x. Schanzembach e €.» Francoforte sM 

Armature impermeabili - Porcellane - Materiale per installazioni elettriche. 

ve | 
Gebrüder A dt. A.-G.s Ensheim (Раш x 
Fabbrica di isolanti di compoeizione | 


speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
$ Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Ventrale 


| 
Ф Ф 9 Cataloghi e offerte su richiesta e e Ф (1,15-0n < | 
— > | 


Avvisi di Pubblicità deIPELETTRICISTA. 


A SOCIETA T TTALIANA ; 
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& IMPIANTI ELETTRICI -2 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono-e poltfase, 
. APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
СКО, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 
TURBINE A VAPORE, TURBO-GEN ERATORI 


TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


P 


4 
= Ne | 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
— _ K 


Ñ >>» GRANDI OFFICINE SPHECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


— AQA 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


"Vere, Scale' Scale“Porta, 


000 4500 Scalo aeree NO бало saros жайын eoe 


Casa Fondata nel 1860. tti 
Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale . 
eree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Scala Porta Tipo 8° Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano 


d'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Penti . 

Ooulisse 

: ) Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Scala "VERA PORTA, Tipo 1° 
molto comoda e pratiea ci. — Carri Naspi per pompieri. — Carri di prime soccorso per pom- 

per Мем Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 

моево di Scale in Italia da Lire 60 a Lire OO mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. (1,55) - (2,8) 


М а E 
| pa 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Solo apparato registrato 
а precisione 


ai A 


Controllo dell’evaporazione 


8 
del Gombustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell' Acqua 


а ta cue 
. Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER PM 


| Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA DI МАССНМЕ A, SCHMID ZURICH. 


(1,18) - (94,7) 


^ G.A. wt RI 


SOCIETÀ ANONIMA 


TEN. FABBRICA DI CARBONI PER LAMPADE AD ARCO E DI ELETTRODI jfi$ | ` 
i e —  — =— aO 4 EL I NE 
CARBONI PER ` 
LAMPADE AD ARCO. 

DI OGNI SISTEMA 


per corrente continua ed alternata 


SPECIALITÀ': 


CARBONI PER LAMPADE AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca 
CARBONI PER LAMPADE A VASO CHIUSO, di lunga durata. 

CARBONI PER RIFLETTORI E PROIETTORI elettrici, ecc. ecc. 

CHIEDERE PREZZO CORRENTE 


Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino gi б 
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BERGMANN- Elektricitäts-Werke 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 
| IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientiscimi, 


| Merce sempre pronta i in n Magazzino 


—————Á 


"nemen & Deposito per l'Italia: 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 
INCH 


Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 von 


di esercizio 


, Specialità 
della Manifattura 


di. Porcellana 7 


fondata, nel 1853 ОН. Schomburg & Söhne А-а. 


(1,18) - (24,7) 
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& COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE @ 


aa J. BRUNT & È. 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 
NAPOLI-ROMA -TORINO -MESSINA 


CRE — 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
"VULCAIN,, VVU Casas o Interi. e 


66 VI LC Al N Speciali per Quadri di distribuzione 
yy © Per alte tensioni ж ж ж ж ж 
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FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E GHISA 
CANDELABRI é MENSOLE 4e Ж 
BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 
IMPIANTI COMPLETI pi LUCE Е FORZA 
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CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER f 
QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- CHIEDERE LISTINI E PREZZI 


ТЕ ALTERNATA MONO E POLIFASICA о " Laboratorio a MILANO e NAPOLI 


per taratura, verifica e riparazione. 
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Massima sensibilità, esattezza a carichi indut- 
tivi e non induttivi, semplicità e robustezza. 


w 


(1,18) - (96,7) 
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De Fries & C. 
Milano 
MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


-- —*e@*— — 


MACCHINE SPECIALI 


per grandi produzioni 


di esecuzione sicura 
(1,15) - (15,7) 


1 RB f» ne 
ү, ¿ & -— il P / V E 
Levallois Perret, près Pari: 
A P 
B Chabos AO 
FR 2 LAT r= 
our Р | 168 Ф jour И |!!! 
P — rere Wt 
Appareillage | 


Pu Р, | | «= 
RA Microphones 


Charboi iti UH ||!!! 
[аууш I I ИШ! 


< š = 27, £ 4 


B Spécialité de Balais en charbon 
B" SCDG 
kKtappresentante esclusivo per l’Italia: 


Е MARCO CAPPELLI 
Milano — Via Morig 12 — Milano 
f ————— A—— O. ' aVVVO ra 


RIVISTA MARITTIMA 


` MENSILE ILLUSTRATA 


НАВО Н 
ANNO ХІ. 
жж MARINA MILITARE Е MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUILOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. W K K K K K K KX K K жж жож XK W 
| PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L, 183 


Paesi facenti parte dell’Unione postale . » $265 
Paesi non facenti parte dell’Unione postale, le spese di posta in piu. 
e —— — e 


(1,15) - (24,7) 


Avvertenze: | 

L^&sbbonamento è annuo e comincia dal 1° gennaio — I signori librai dedurranno 

lo sconto del 10 0/0 sia per gli abbonamenti in Italia sia per quelli all'5stero. Per 
i li separati, gli indici e gli estratti è a^cordato loro lo sconto del 25 °/. 


Per abbonarsi rivolgersi 


all'Eoonomo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento 
se non accompagnate dal rispettivo importo 


Tutti possono collaborare alla Rivisia Marittima 
sa Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
zioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
rittima - Roma. (1,15) - (24,7) 


Contatori “ARON,, 


| Costruzioni a motore ed a pendolo 


| per corrente continua o alternata 


—— НӘН — 


CONTATORI 


portatili per controllo 


CONTATORI 


con indicazione di massimo 


ed altri tipi speciali 


—+86983— 
1| 2| 3 
: m Nelz 
Chiedere listino eie 


al Rappresentante Generale 
. per l'Italia 


R. RINSTEIN - Via Felice Cavallotti, 11 = MILANO 


(1,15) - (24, 5) 


a motore per corrente trifasica 


ING. NICOLA ROMEO | 


Teléf, 28-61 35 - Foro Bonaparte - MILANO 


EL 


MATERIALI " BLACKWELL,, 
‘COMPRESSORI 


per le varie industrie 


e e «f.le __ t 


POMPE vue 


+694 


мш “HADFIELD, - 


pua С АМА ИКА 


Мм T ОЕ СЫ БЕ ММ АЛАКЕ МУ С МАМА RUM STU — aS eu Um um. 


Telegrammi: BELLIWAG-MILAN 


(1,15) - (24.7) 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA ` ` 


r1 AAA СОО E A.A. 
< 


а а а 
R. R PN P. AI 


4 


n сачы 
DINAMO 
MOTORI E 


per tutti 1 EE di 


Impianti 


D б . 
ci = 
— —— I U U I II Ñ Ñ —. Ñ 


n> 


ADLER £ t EISENSCHITZ 


MILANO 
Via Principe Umberto, ЗО 
RN 4% --- ЖАС ОСАЛ? 


Specialita : + MACCHINE TIENE di precisione 


Torni 
Fresatrici 
Trapani 


ed. Limatrici, ecc. — 


Forme americano 
autocentranti 
Punte vore americane 
utensili, eco. 


— Cataloghi gratis a richiesta — 


(48) - (2,8) 


$e. 


Società Italiana Lahmeyer di Elettricità 


Telegramni: FORZALUCE — MELGAINO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 
Rappresentanza Generale della 


Felten & банн лази А.-С. Francoforte 5 |М. Mulheim в. Bh li 


A e AAA Pu ur f ar a s ООСО ОО ООО a AA A A DE 


A t M єз, 


— —- — + ne lr 
+ ^e Wow < 


| IMPIANTI 
COMPLETI | 


ања. 


` 
AT 


+ 


per qualsiasi scopo ў 

È 

Filiali a: 

ROMA И 

27 venezia Ü 


(1,15) - (8,8) 


SOCIETÀ. 


PER LA 


TRAZIONE. ELETTRICA 


Anonima per azioni Ape L. 1.000.000 — versato L 


Via Vignola, 6 | MILANO ` Telefono 98-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA. 


mmt Tm 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, 


“OHIO BRASS C, 

QA ILI X uu 
ыу AUNMONLI PLETTRO 
A T UM ATILOAEREO sens 


rotaie - П sistema più 
pratico per і servisi 
pubblioi 


+k +> 
Cataloghi e 
Preventivi 


a richiesta 


(4, IB) = (8,8) 


Inc. б. GOL 


PREMIATA FABBRICA 


ою PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ 


a SARTO: ed a secco 


= =й ны ыйы Шы бш 


cnanpe MEDAGLIA D ORO — 


 Bseposizione Milano 1 Milano 1906 


—_ clin E 


| Edoardo Weil 


| MILANO = Via Vincenzo Monti, 4 
>< ‘Telefono intercom. 2-85 >= 


| APPARECCHI TELEFONICI 
SUONERIE ELETTRICHE 8 


ARTICOLI 
AFFINI 
^el 
RAPPRESENTANTE 
generale per l’Italia e Svizzera 
DELLA 


TELEPHON FABRIK A. 6. 


già, J. Berliner (1,15)1,8) 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO 


К Gran Premio "ioo internaz. 


Milano 1906 


PARAFULMINI IN SERIE. 


Resistenze Ohmiche — Accessori 


CONSULENZA 
e —— . 
TORINO 
82 - Corso Francia 


Esposizione Internazionale MILANO 1900 DIPLOMA D'ONORE 
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Diploma d'onore Esposizione Milano 1906. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


(1,15: - 


- rali > 227] INS 


SPECIALI im ACCIAIO rusde | FORGIATÀ 


CONTATORI D'ACQUA 
SISTEMA FALIER 


P Officina 
di. cum di Milano 
та ipe Жыз Corso Magenta, N. 56 


Menta Pel лы "ш oT 
» $ k - c: M. NET mi ann ona ana a a “= 
4%, ча Ç "e ЫАМ Puy ^ 

E 


Direttore 


озор ецберәш иод owada иел 


"1061 ®!бпмә д 90012150063 


per l'Officina e rappresentante per l'Italia: 


Ing. V. ZACCHI 


(1,15) (18) 


Giuseppe e F.°Redaelli - Lecco 


Stabilimenti filiali 
GARDONE V. T. 


(Prov di Brescia) 


DERVIO 
(Lago di Como) 


+654 
Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
per condutture telegrafiche e telefoniche. 
Fili di accialo zincato ad alta resistenza meccanica 
e corde metalliche per sostegni di condutture 
^X elettriche. 
Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
Corde di rame per parafulmini. (1,15) (18) 


ELETTRICHE 


: 
š 
i 


` 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


K ARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
IN MERKELSGRUEN sei KARLSBAD - 


Proprietaria della celebre Cava di Caolinu “ Excelsior, a Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ | 


"^ ISOLATORI 


. in porcellana durissima 
per condutture elettriche 


AD ALTO E BASSO POTENZIALE 


Telegrafo e Telefono 
Propria STAZIONE DI PROTA a 200.000 volt 
Oltre 900 modelli d’Isolatori | Я 

Assumasi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 

FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 

IMPIANTO? Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 

IMPIANTOLCSOC. ELETTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 

IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenore Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 


IMPIANTO БОС. ELETTRICA BRESCIANA Km: 51 — Tensione 40000 Volt. 


— IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 


e più altri impianti per ten- 
100; sioni superiori ai 15000 valt. Rappr. Gen. per l'Italia: 


IBOLATORE 881 B РЕЯ nel[trasporto ад alta tensione LYON-MOUTIERS A 7 
Km. 186 alla tensione di 56960 volt 


Т1 più importante in Europa TREVISO (1,15) - (8,8) 


Fornitrice delle 

Ferrovie dello Stato 
e delle principali 

Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


—— енн REN IC Ete т нарыны ЫН 
VINCENZO TOLDI Ki COMPASSI RICHTER. DI PRECISIONE 


BOLOGNA - stabilimento- Via Mascarella, N. 78 — BOLOGNA | 
| PREMIATA FABBRICA DI | 


CASSE FORTI 
| 


pa 


E. O. RICHTER & C. Chemnitz (Sassonia) ` 


iy pa TETTO = | ' = — 


GRAN DIPLOMA D ОКОВЕ all'Esposizione di MILANO 1906 | 


Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di lusso, — Utili per 
lavori accurati d' Ingegneria - Architettura - Meccanica. 
Rappresentante con esteso campionario: 


G. SCHIERA - Milano via Meravigli, 1-5; Telefono 68-31. 


CONTRO | ERNST WINTER & SONH - HAMBOURG 


Premiati colle maggiori Onorificenze a tutte le grandi Esposizioni 


DIAMANTI TAGLIAVETRO 


, | 
L'INCENDIO | UTENSILI | 
| per tutte 
| lavorazioni . | 
| sul | 
E LE | cristallo 
|. Specialità DIAMANTI CARBONE рег arruotare. 
| Ruote Smeriglio, Getti di ferro, Cilindri porcellana, Calandre di carta 
| г | N F RA Z | 0 NI | Rappresentante con esteso campionario : 
À | | G. SCHIERA - Milano za Meravigli, 1-3; Telefono 68-31 
H К OE | — — O 
a» Fumatori 
7 | la carta per fare 
Я ) 


Pa ` 
"eS 
ху 
è 
" 


te la migliore. 


Esigere su ogni libretto 
la marca 
Satin Bois 


a _ 9. T » 
š ard КА; 


Militare, Ferroviario, della 
Navigazione, dei primari Isti- 
Frères Lyon 


tuti di credito, е0. Fabbricanti di tutte specialità in Pipe, Tabacchiere, tutti articoli fumatori 
(1,15 - 19,7) | Rappresentante con esteso campionario’ 


GIUSEPPE SCHIERA = MI via meravigi 1-33 Telefono 68-31 7 


—— _————————— —— 
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Fornitore Govervativo, sigarette è veramen- 
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| E ELETTRICISTA 


no XVI S. H Vol. VI, N.23. noe cin ia Qi е | 1° Novembre Lech 


e ram ——— —— teet с^ ы 


с — з, uam mu FIT um e e н ` = 


È Direttore : Prof. Angelo Banti — Direzione e а ë ROMA - Via Cavour, 224 


беп 2 (Juilleaume- 
»" [ahmegerwerke HG. 


| Francofo:; rte s s M M. 


[ТЛ ELETTRICI 


Rappresentanza Gener ale: 


Società Italiana Lahmeyer di Elettricità 
MILANO 


PPP 


iar gin as 


| Mucenene Eumenis. [TTE 


_ TRASFORMATORK® : 


per ogni potenza e tensione, 
" con raffreddamento ad aria, 
a ventilazione forzata, 


ME Зз 
ga ойы. р. 
Isolamento perfetto — Massimo rendimento. ^ ui #4 
Grande altitudine a sopportare forti sopraccaFiohk. | l 
Le Centrali, le Ditte Elettrotecniche, gli lstallatori ed i Rivenditori | 
vogliano chiedere listini e preventivi al nestro - 


Ing. VITTORE FINZI 
Via Monte Napoleone, ? - MILANO - via Monte Napoleone, 7 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI] 


I MILANO ANO PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAL- 
& VOLE — GRIFFE, ecc. ecc. K K Ж Ж Ж + 
e ө —À PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — x 


Corso Genova. 30 CONDUTTORI. x w x ж x x x w w * 


| MICROFONI — 
— — ANGELINI 


I più Y più fonici e chiari 
Vedi avviso interno 


ROMA - Via in Lucina, 4 
Roo monum 


р md 


È С. Olivetti & C. 
MILANO - Via Broggi. 4 
3} AMPEROME TRI- VOLTMETRI 
. WATTMETRI registratori 


Vedi avviso сданы а interno 


INDICATEUR DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE 
Systéme Frahm 
Tachymètre et Télétachymètre 


FRIEDRICH LUX G.m. b. H. 


sien r" en am Rhein 


| 


| Cianografiche 
— UMBERTO ZEDA 
— MILANO - Vicolo Facchini,2-MILANO ИГЕ RUS 


da disegno e lucide, tele inglesi 
Telai Eliografici 
i ‘ida luce elettrica, pneumatici a molle. 


A, MESSERLI — MILANO 


Compussi ed Istrumenti di Geodesia 


РАТЕМТ 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI | pb (ciao, 
. 49» Vendita e posa in opera «6 L'UNICO EFFI CACE 
Q | NATALE E LANGE: TORINO | 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta. 


if == i 
FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 13.187.500. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori per Condotture - чен «fSifoniisolatori- Colonne .:- Grossi Getti 1 d 3 
PROGETTI e OSTRUZIONEH di ACQUEDOTTI | j 


Sede della eh PORTOVECCHIO DI PIOMBINO, (Prov. di Pisa). | (115) - (94,7) 


| ADOLFO PIS ANI - MILANO ` wulcanizzata americana. 
UE Via B. Cavalieri CINGHIE speciali per dinamo. 
X {| v , MOTORI a vapore ed idraulici. 
- 15 Telefono 24-15. Telogrammi : — Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, v, S 


4 "Società Anonima Forniture Elettriche 
‘già ATTILIO POZZO & S. — LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


e Social L BOO, ooo interamente versa 


"SEDE IN MIL ANO — Castelfidardo, 7 


—t$6 edi annunzio interno DH 


-E pp ——— ОООО й 
‚ Ë М Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. 


ALTI 


E 


MOTORI AD OLII PESANTI DA 35 A 400 CAVALLI. 


(I5) - 1,9) —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe— 


Avvisi di Pubblicità dell" ELETTRICISTA. 


LANGEN È WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “OTTO, 


| (Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamente versato) 
Via Padova, 15 = MILANO - Via Padova, 15 x 
| 42 ANNI | 
| 


SOCIETÀ ITALIANA | | 
| 
ü 


280 Е | 
— £L ШП m 


NELLA 


Diplomi d'Onore es 


———— 


MOTORI “OTTO,, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE - 
— "FORZA MOTRICE LA PIÙ ECONOMICA = 


12800 E per una forza complessiva di 5550000 cavalli EU | Me 
x ж їп ITALIA nello spazio di 4 anni x + + (1,15) «2,7 HH 


| 

A gd 
cie COSTRUZIONE 1 
| 

| 

Í 

Hi 


M Md RIESI ететт IAA IRINA RIEN EE. N еони егото у 


— a — _ — V „m ане б-ттчанаь —a  - == К 


Fonderia del Pignone = FIRENZE FIRENZE 


Filiale in MILAN OQ Via Principe Umberto N. 16 1 
( FIRENZE - Via Por Santa Maria N. 8 
MAGAZZINI DI VENDITA | I ROMA - Piazza S. Marco N. 19 - 20 


IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL. GHIACCIO 


УСУ eu ММУ IIR, PLI, Tu NL, mn 


MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI . 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


99913 


nic m 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


CAPITALE SociaLe L. 800,000 — Versaro L. 590,000 ` 
FIRENZE Via de'Pucol, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso jo Firenze, à SCAURI Provincia di Caserta 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ае pressati e mattoni vuoti. 
MATTONI DA VOL TERRANÉ per impaloature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa 80 per mq. 


N. EX. — Bi spediscono campioni gratis a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visita а FIREN ZE os & 
SCAURI all'indirízzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei prezzi dei due Stabilimenti. c 
s 


p lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de’ Pucci, 2 ( FIRENZE 
CORRISPONDENZA Pi Beau асан (Pror di Cie | grani: PORNASIEOI ! CC 


zu — — ————————————D—————ÓÁ— 


AURI — i 


COSTRUZIONI IN G GHISA I E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE . | 


- 


еы 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


 AEG-TEONSOY HOUSTON 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ SEDE IN MILANO CaPITALE SociaLe L. 6,000,000 INTERAMENTE VERSATO. 


Direzione di MILANO: Piazza Castello, s - Direzione di ROMA ; Piazza Borghese, 3 
Ge 


| 3 GRANDS PRIX ED UN DIPLOMA D'ONORE ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 4906 


TRAZIONE ELETTRICA 


su Ferrovie a grande traffico 


a. Corrente Monofase 
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UNA DELLE 51 VETTURE AUTOMOTRICI MONOFASI PER LA FERROVIA SUBURBANA BLANKENESE -AMBURGO- 
OHLSDORF (Germania) CHE TROVAVASI ALLA ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906, OVE OTTENNE 
iL GRAN PREMIO. 


o Ese 


POTENZA DELL’ EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO CIRCA 350 HP (3 morori W. E-51 DA 115 "a TENSIONE DELLA LINEA DI 


CONTATTO 6.000 VOLT. - FREQUENZA 25. 
(1) (1,8) 


Avvisi di Pubblieità del ELETTRICISTA 


JOHN BROWN Q COMPANY LIMITED 
Acciaierie “AT LAS, Sheffield 


Acciaio 


| ШР p^ 


Hi ade 


lim e 
Raspe 
Dischi . 
per 
F rege 
Acciaio 
per 
Stampe 
Utensili 
Inglesi 
Barre-Mina 
ecc. ecc. 


pi we 


Utensile di acciaio rapido “ATLAS SELE HARD. che tornisce un albero d’acciaio forgiato 
alla velocità di 80 metri al minuto. Materiale asportato ASO deu in un'ora. 


e 


L “Atlas Self-Hard ys ё T migliore acciaio per lavorazione rapida, perché ë 
di facile manipolazione e difficile а guastarsi: non richiede tempera né trattamento 
alcuno: ha massima rapidità e potenza di taglio, e può essere adoperato alle più alte 
velocità sopra materiale di qualunque genere e tempera. 


Agente depositario per l’Italia 


JAMES W. BERNARD, |. 


BEEN GENOVA. ЕЕ 
S MILANO, DITTA ING. Н. BOLLINGER „Ано, 
Costruzioni industriali. . ACartoni cuoio asfaltiei per tettoie prov 


| visorie e stabili, per sottotegole e per 


x isolamento di muri in fondazione. 
| Coperture i in Holzeement per tetti piani 


e terrazze. 018)- 01,9) 


Costruzioni in cemento armato 


Brevetto Baroni-Lüling 


т” 
y 


- 29/2777. 
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VENTILATORI cENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


` МАКСА i S I R OC C 0 ЭЭ BREVETTATA 


ASPIRANTI E Беки PER QUALSIASI USO 


Serie garanzie-Primarie Referenze 
DEPOSITO 4 A. i MILANO 


[Alimentatori Automatici di carbone ў ~ x COMPRESSORI D'ARIA -~ 
per caldaie d'ogni genere e dimensione. 


alimentando al disotto della griglia. 
DIVERSI MODELLI 


Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. 


“ UNDERFEED STOKERS ,. x Brevetto ** Reavell,, 


Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 
trico diretto. 


Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 dilar- || Per pressioni sino a 14 Atm. 
ghezza. Tipi adatti per ogni uso. 
Per carboni di qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta 


Sl forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. 
0 polvere. . 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD: BENEY-L" /. 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto = 27 


ui da metallo 


N A E F e TAIR Wagner 


РИТЕР FORNITORE DELLA REAL CASA 


| sollevatori C ARLO 


Via Alessandre Manzoni, 3! Maochine legno 
Paranohi elettrici аа i- +; ? Milano вае 
>— 


M&oonine, “asili e Accessori 


per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 
per Montatore), per Gaeiata, Idraulico, Fabbro, Lattoniere, per Fonderia, ecc. 


per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 


S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Vis 5. Vincenzo, 20 e 22 = MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, есе. 


TURI FLESSIBILI IN METALLO della Metallechlauch Syndikat, per 
ri i applicazione Industriale, e per protezione di condutture elet- 
trio 

FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 

POMPE A STANTUFFO ‘OCEAN ,. Le migliori per acqua 
- acqua sabbiosa - acqua di spurgo - vinacos - olii - vernici - catrame - 
ammoniaca - per irrigare - per incendi. 


Fornitori della R. Marina. (5 - ат 


STAB ILIMENTO MOBILI DI FERRO 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906, 


NUS NE di 
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n CONRADTY, NORIMBERGA 


FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 


£M. — ————————————— 
SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in gerie di tre sopra 110 Volta. 


| CARBONI A LUCE COLORATA 
CARBONE oon filo metallico MARCA «gXOELLO,, 


ЧЇ ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo, rosso, blance brillante e bianeo perletta. 


CARBONI NORIS VACUUM - 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandu8s, ecc. 


Inoltre la casa produce: ——— GALVANICI di ogni genere 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 


+ E L ETTER O DI %ф 
per l'industria del Са rburo di Calcio e VPElettrochimiea 
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FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI а VAPORE; 


e GAS 
юк» 
MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
voie equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 
4OICIONOR 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tuboiari a Corpi m— — Multitubo- 
lari inesplodibili. 
Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 
Motori a gas luce e gas povero monocllin- 
drici, gemelli e tandem. 
Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 


(1,15) - (94,7) 


(1,15)-(10,8) 


“№ 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


E nM СИИИ а а и т а е к RR 


REFERENZE 


Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli 
Spett. Società Esercizr Riuniti Imprese Elettriche, Bologna 
Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 
On. Municipio di Vittoria in Vittoria (Sicilia). 
Spett. Società Elettrica in Sarezzo. 

ecc. ecc. 


NER&C: 


4 


Fabbrica di cinghie 


aka 


Л 


i la ma! 2d: ДҮ ci mu 


Tu Ё “ШЇ а TI I = 


REFERENZE 


Sigg. Zanini e C°, Imprese Elettriche, Asiago e Thiene. 
Sigg. F.lli Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. 
Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. 
Sigg. Alimonda Burgo e C°, Genova. 
Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 
Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
Sigg. Vonwiller e C°, Romagnano Sesia. 

ecc. ecc. , | 


Avvisi di Pubblicità delP ELETTRICISTA, ^ 
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Ps Viale P. Lodovica, 21-23 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 | — | 


7 Agenti esclusivi per l'Italia della ^ ' X 
C.» POUR LA FABRICATION DES COMPTRURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


PERSEO MAL > NATA мә =”: 
wy I y x Pya Y. 
E 


. ROMA - Via Nazionale, 201 © PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 Ë 
TORINO - Via Arsenale, 81 1 (ЕШ МАЗІ) lli — a: TRIESTE - Via Caserma 1, — 


CONTATORI | 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed Ë 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, ей 
рег alte tensioni. „| 


> 


Afin ый y ua Ve - - +$$+- 


E. THOMSON tipo A . ° | 
B. T. ed А. O. T. ad induzione, e per qua- 
R lunque distribuzione a corrente alternata mono - e polifasica. 
ЖЯ Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, | 


semplicità e robustezza; scatola di ghisa o di lamiera. 


e, деш eu RE . `. 
AOI S ee 
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O’ K. per corrente continua da та тоо Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in FIwxora. 


M Ve 


VAS “A 
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O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


\ 


Lettura diretta in Ampxora. 


—_———  ——.e999- 


Chiedere listini, prezzi e garanzie 


ik 
LABORATORIO A; MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


STRUMENTI DI MISURA 


sistema Meylan. - d'Arsonval 


OGNI CONTATORE È MUNITO DI — DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED ISTRUZIONI 
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Avvisi di Pubblicità deIPELETTRICISTA | 


società CERAMICA RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 8.000.000 


e — 


| PIO GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura, durissima 


ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


ISOLATORI 


brevettati 
protetti dalla pioggia 


ACCESSORI ISOLANTI — 
Impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


(1,15) - (24,7) 


Capitale L. 2.000,000 TORINO 


"FABBRICA DI FILI E CAVI ELETTRICI ISOLATI 
per ogni applicazione dell’elettricità 


Società Anon. ING. V. TEDESCHI С. 


CAVI SOTTERRANEI 


E SUBACQUEI 


per impianti di energia elettrica 
sino a 50 mila volt 


GAVI TELEFONICI 


E TELEGRAFICI 
ABREI-SOTTERRANEI-SOTTOMARINI 


Пт уре ары TT AA TIRA is ASTE RA 


(1 145) Е (24,7) 


CINQUE DIPLOMI D'ONORE 
| SMI MEDAGLIA D'ORO 
B DUE PREMI SPECIALI 


DUE GRAN PREMI ALL ESPOSIZIONE IVT: DI MILANO 1906 


js SON GB TEO, 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


SINDACATO 


‘ PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigeretrasse, 23 


00 —— — ə-.e-.m<a- 


°$ 
€ 


— i “m rat s ü s Qc —-- ——R— — m a a “ms Á s 


Rappresentanti: 


Milano = |NG, MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & С° -Corso Umberto І, 34. 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 
Primissima C(ualitZa 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


Forniture solamente ai rivenditori. (145) - (347) | 


Ing. A. С. PIVA. 


| 

| 

x | MILANO — Piazza Castello, N. 9. 
| — X9 — — ——— —— 

| RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun A.-G. -Francoforte sm. Apparecchi Klettrometrici 


Voigt e Haeffner A.-G.- Francoforte s/M. 
Ф -Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte teneioni. 


Koertinge Mathiesen AG. Leutzsch Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. Ericsson e C..- stoccoima Telefoni ed affini. 
x The Mica Insulator Company = shenectaay America 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


с Prometheus »- Francoforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


G. Schanzembach e (31.9 Francoforte вм 


Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 
ARBRES NAME usta ci RM А M SU CI PI AZ ENI IZ AMIR III 


Gebrüder Adt. АА «Сга Ensheim (Pfalz) 
Fabbrica di isolanti di compoaizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
—— A Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Oentrale 


€ + Ф Cataloshi e ollerte su richiesta e 9 è mu A 


NS 


— a ə ə 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


«*0909090909090909 


! Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI VENSEMNBERGER-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


—  r—————(‘o eco. 


pa n E. d 
| L' | | J 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Miiano 1801 
Bologna e Brescia 1904 - Macerata 1905 - Grand Prix Milano 1908. 


Acoumulatori stazionari “ Planté „ per batterie a scarica rapida e lenta. 

Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, eoc. 

Accumulatori In recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per 
motociclette ed automobili. 

Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti ai celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 

Batterie trasportabili speciali per i'illuminazione deile carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 


lUa 


s +k: = 
REP I JN 


LAMPADA: Us 


IA AWA 


la più conveniente per qualsiasi applicazione «4 
! Corrente continua - Corrente alternata ү 


d 

In derivazione su 110 e su 220 volt circa 
i In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt., 
rZ Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 
б Rendimento luminoso oostante per tutta la durata 
2 dei carboni 

MANUTENZIONE QUASI NULLA 
—<— WEEK p EE iƏ Ç —<—— 
Tipo speciale per Fotografia 

E » » per Tinteria c per le industrie in cui 
< é necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 


dificati dalla luce. 


COMPAGNIE DES LAMPES A ARC JANDUS. 
PARIS 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA : 


ALBERTO VIGLIANO 
Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 


Ing. CARLO MEDINA = Roma 


(1,15) - 


E 
d 


(84,7) , 


TW om “i 
cde (i, 
а em. - 


Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
È (1,05)-(24,7) 
909090909090909090909090909090 
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LA FONDIARIA - cen | 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato 


аала М e 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da seoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 

alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 

Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua, residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. | 


-@. `@. 9: 9: “@: 9; VV €; 9: €; 9. :9. :@. €; €. 9. ©: :@; $; c9. 9. :9::€ 0 9.9.9. 9.:9, 9,9, 9.9; 9: 9; 9,9, 9. (€. 
, 


LA FONDIARIA = vm: 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R D. 1o Maggio 18 


Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contrutio non decadibile ed incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 


Franchigia completa dopo 10 anni. 
. Prestiti su Polizze 
Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipaziene utile agli assicurati. 
115-07 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 
Agenzie in tutte lo Città del R:gno — Tarifie e progetti xratis s1 cenplios richiesta. 


| ; | | Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. | 


ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


TORINO - Via Lagrange, 20. x> WIENEZIA - San Moisè, 2065. 
| Vendila esclusiva per l’Italia dei Conteteri 


e ‘‘THELLEÀR,, S 


Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug - (Svizzera) 


per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 
CONTATORI A DOPPIA TARIFFA 


Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. (115-128) 


Ing. E. KIRCHNER è C. 


34, Via Principe Umberto “MILANO = Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a che a Lipsia (Ge; (Germania) | 


FABBRICA MONDIALE- SPECIALISTA „ет, 
a i SEGHE e MACCHINE ` BEL. | 
шш рег la LAVORAZIONE del LEGNO =<® z АА | 


Жардай: Internazionale Milano 1906 “ Grand. Prix » pe їй 


OFFICINE E — “aayqa 


Società anonima — CapitaleL. 2.000,000 Interamente versato 


GENOVA 


KEKEE» 


Rappresentanti per la To- 


Rappresentante per la Lom- 
scana : Sigg. 


| bardia, Piemonte, Veneto, E- 
milia e Marche : 
Signor: 


Ing. GIOVANNI BAS, 


MILANO - 
Foro Bonaparte, 1 


Successori LHÓTE 


Firenze - 


Via Nazionale, 19. 


_ Rappresentanti per l'Italia 


Rappresentanti per la Li- | 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


guria, signori: 


GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUE,BAL- 
Successori a DISSBROTTO & C. 
Napoli - 


Corso Umberto I, n. 80 


Ing. E. CANZIANI & C. 
x Genova - 
| Portici Vittorio Eman. II. | (1,15) « (34,7) | 


| Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


NAGKETHALDRANT- smise 
эзан GESELLSCHAFT W.B.V. 


HANNOVER (Germania) 


—— He 


M : | 


à Assoluta = 


i Nuovo metodo d'solamento per fii e cavi elettrici $ 


Brevetto Italiano 5943531 
* | коде 
| o ө /mporiantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli @ esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici e e e e e o e 


VANTAGGI PRINCIPALI 
l° Immenea resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allieolamento per altissime tensioni. | 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 = MILANO = Via ен Monti, п. 4 


| ФҸ "E 


оф 


' 


eX VERNICI ISOLANTI N 


PREMIATA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 
istema Americano 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice zialla o nera ail’Aicool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
(08) - €27) Simaiti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metaili per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


Inc. MARIETTI £ С! — Ufficio: Via San Quintino, п. 19 — TORINO «= Telefono 21-81 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Anuunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


massime onorificenze concesse per materiali Isolanti 


Premiati all'Esposizione internazionale di Milano colle 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


MA NFRERI- MONDOVÌ Piemonto) 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


La più grande Fabbrica Nazionale 

per la costruzione di 
SEGHE E MACCHINE Lr нш 
per la lavorazione del legno È E "uec 
secondo i tipi più moderni C Me Шш” = — 2 [N 


e et А ua n,  — E Ra 


JAeferenze di primo ordine 
ESPORTA ZIONE 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,18) - (2,7 


Società Italiana Motori а Gas 
GRO SSLEY. 


м х М 
muU a e 


Anonima per Arioni. Capitalo L 80 х 


аа А мм ot m —- эз. ата т A 7 ы Ыы 


. 99, Via Orivolo. 
FIRENZE 


Motori Crossley conn 
Gassogeni ad Aspirazione;jDiretta 


. (148) - (^ 


EN Clemens Riefler HEINRICH LANZ, LESEN | 


FABBRICA DI STRUMENTI MATRVATICI р d 
ж NESSELWANG & MONACO (Baviera) LOCONOBILI- Labs 
И COMPASSI DI PRECISIONE | | SEMIFISSE ын 
E SISTEMA ROTONDO. a vapore 
per Ingegneri, Architetti e Disegnatori bs dd 
GEIE t 
GRAND PRIX: Parigi 1900-50. Lonis 1904 - Llegl 4905 кы) Grand 

Cataloghi gratis a richiesta - Pressi di Fabbrica. x | Prix 
RIVOLGERSI AL RAPPRESENTANTE: mcm ^. Esposizione 
A. DEIDIBR | =тз Is = MILANO 

Porreattenzioneche Napoli = (118118) Corso Vitt. Eman. r $ $. D. R. P. т ZZ am p S ы e a mr d n 


sulla testa movi- 


bile í ош I compasei  Riefier : sono usati nelle scuole e 
рн T ооп р ono Rappresentante 


по In marca importanti ci bai a. mondo 
«RIEFLER» intero. (1,15) - (94,7) — 1 CURT RICHTER - K... | 


Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde d 
IMPORTAZIONE CON DEPOSITO E 

Lavorazione in pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per macchine elettriche ii 

= Fabbricazione di ogni tipo ii 

MICAN TR IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 2 
Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. HE 

Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. м $ 

Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura #7 
Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna in fogli e liste. dir 
ING. MARIETTI &C. i= Vja San Quintino, n. 19 = TORINO - Telefono 21»81 "is 
Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. si š 


Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 
бес-алты сла ыс чү 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 


| arcem CE E · 


Jsolazioni dogni genere. 


W 
| Fornitura di каан isolanti 1.' Qualità 
: ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
Schiarimenti (TA | MIN specialisti : 
x | ee Б mm 0 — A.-ISOLAZIONI CONTRO te PERDITE pr CALORE 
FIM DL 
Preventivi 5 = e per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 


trali, ecc. ecc., 


В. - SOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonché per Generatori, Celle 
RATA Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 


B r5 Diatomit” 


= та =: = 
== == == 


BE Via Principe Ши. 27 
EN WANNER & C- MILANO co Gil, 1 
p -a,9 ee 


— @ = 


SOCIETA SVIZZERA. 
DELLE MACCHINE LENTZ, 


MACCHINE A GIUBIASCO-BELLINZONA INSTALLAZIONE 


VAPORE CON WAR MODERNA 

DISTRIBUZIONE | x afi. 

A VALVOLE CANONE S AT, MATERIALI 
SENSE У OTTIMI 


SEMPLICI ROBUSTE \ NINOS |. COSTRUZIONE 
ECONOMICHE 192° ен) MA V | 1 RIT ACCURATA | 


x | w 2 1 L^ s s. E E A e У "TN ! ^ , | T | 
— 22 p (de £ $., as i às Е, i Е L: 
REGOLATORE PRECISO] MEN cauaa ESECUZIONE 
t ^ Ф 23 ^ 2: i Ta o. . A m ET È „3 Ж, UR Р T i 
Е SENSIBILE | p у О ког ЫЕ ЧЕР US МОЛЛА PERFETTA 
Rae. S 0 v qc. k елын C L N 


Ufficio Vendita per l'Italia 
Via Foro Bonaparte 76 - MIL A NO 
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, Inseritori di Elementi 


jn forma rotonda ed allungata, 
боп e senza apparechio per lo s per 10 spegnimento dell'arco 


DR. PAUL MEYER A. ©. 


BERLINO N 39 — LYNARSTR. 5-6. 
Rappresentanza Generale per V Italia: 


Società Anonima Forniture Elettriche 


GIÀ ATTILIO Pozzo & C. - LORENZO TOMMASI-ALIOTTI | - 
MILANO, Via Castelfidardo, N. 7. (31-2-7-1 17) 


ING. A. RIVA MONNERET Tu 


MILANO 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


` In 18 anni di esercizio 
MEE. Oltre 1900 turbine per circa 920000 cavalli 


TURBINA di 3000 cavalli — NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta 


SA T 
“LITALIANA.. 


Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile а L. 1.000.000 
+s Anonima con sede in Milano æ- 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 
n d ронии INDUSTRIALI 4 
= CARRIDIMONTAGGIO ў j 


—_ o 
per Tramvie Elettriche 
+Z, 


MILANO 
Via Nino Bixio, 30, ur Ld recon 


Telefono N. 19-80 д Z franco di porto | 
#7 CATALOGHI 


73 


^/ DISEGNIELISTINI 
1906 


(Li 


A 


"A richiesta 


а, 
& — — 
7 т = 2 
ч , 


SOROR — 


Filtro “Rossi ,, 


BREVETTO 
del Cav. G. Rossi ⁄# 
i do т 
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“УСЕ ANONIMA 
ot sconti s0000 — FORNITURE ELEITRICHE 


= INTERAMENTE VERSATO - 


già ATTILIO POZZO 8 C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 


SEDE SOCIALE MILANO vin CASTELFIDARDO м7, 
CASEL Р POSTALE «MILANO 0722 


FILIALI ENOVA FIRENZE TORINO 
ia Consolazione, 7 Б Via Orivolo, 89 Via Alfieri, 6 bis. 


MILANO N. x i MILANO - Sicintilla 

д GENOVA » - GENOVA - fáécintilla 
TRLBFON Firenze » 14-57 = TELEGRANNI FIRENZE - scintilla 
TORINO » 20-40 — ____TORINO - Sicintilla 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Lampade ad incandescenza - Conduttori 
Ieolatori in porcellana per alto e basso potenziale 
Vetrerie comuni e di lusso - Carboni per archi 


Rappresentanze Generali per l'Italia 
cunt di misura | Dr. PAUL MEYER А. 6. - BERLINO 


Apparecchi per quadri 


Freni per tramways i CONTINENTALE BREMSEN - BERLINO 


13 Ë = E Й elettrici 

FE. ш j VENDITA ESCLUSIVA per ui L'ITALIA del materiale brevettato contro le frodi 
Pa E è SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURITAS 

~~ MERCE SEMPRE PRONTA ~~ 
gi i | 
Е a (HIEDER 9 GRATIS 
| E (ATALOGO ILLUSTRATO G 
| t 
x 
(1,15) - (94,7) 

=i 
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BREVETTATI 


LIMITATORI DI CORRENTE 


continua ed alternata 
` (Ogni Apparecchio è accompagnato da istruzione рег la messa in opera) 


Questi LIMITATORI di corrente sono i più PRATICI 
— i più ESATTI — i più SENSIBILI 


Tipo Elektron 
| (Indicatissimo per Gruppi di Lampade) 
Prezzo dei Limitatori Elektron fino a 125 V. 


Elektron Elektron con dispositivo 
ordinari| per attenuare la scintilla di distacco 


da6!/, dali a | да 1l 
a8 11 _а1 15 
L. 22, — 


Designazione 


da 2!/, 481177 
da 182 а4 | аб 9 


L. 12,— |L. 14.50 L. 16,—|L. 18, L. 20, — 


ll — 7 T 77. T —  — — — — — UN D 


D ` Elektron | Elektron con RE 
| E esignazione | ordinari per attenuare la scintilla di distacco 
da2 i 


da 4 
& а DA mE 
L 12,— L. 14.50 |L. 16,— L 18,— 
Tipo excelsior 
Questo tipo più economico è indicatissimo per le seguenti inten- 
sità di corrente: 


Fino a 125 Volts da '/, a */, di SUM 
Da 125 a 250 Volts da !/, а '/, 


Prezzo unico т. S, 75 


Tanto per l’Italia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


Con Sede in LUGANO (Canton Ticino), Via Circonvall., 104 


Amperes да? P 8 i La a 31 da 688 
TM 2 


Prezzo cad. 


0,15 15) - (24,7) 


—_ -mme 


— ——- < ra ma rÑwasacaa m m 


+ 


| — | 
| 
| 


Società Anonima Italiana per gli Oui 


_STERN- SONNEBORN 


Capitale int. versato Lire 150 000. 
Sede: GENOVA — Stabilimento Rivarolo Ligure 


Case Consorelle: 


AMBURGO, COLONIA, BERLINO, LONORA, PANTIN Paris 
NEW-YORK 


Olii Minerali per lubrificazione interna ed esterna di 
macchine. 


Olii per Cilindri con vapore saturo e surriscaldato. 
Grassi Consistenti cd altri grassi industriali. 


Vaseline ed Olii di Vaselina ad uso Medicinale 
e Industriale. 


Olii e Grassi per Automobili approvati dal 
Touring Club Italiano. 


\ GRAN PREMIO 
Esposizione di Milano 1906. 
0,16) - 0,8) 


SOC. AN. 


A. BESOZZI 


Materiale Elettrico e Metalli 


| CAPITALE SOCIALE L. 400.000 AUMENTABILE A L..1.000.000 


| STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO 


TORINO - GENOVA. - FIRENZE - NAPOLI 


—Á— T a i a e `—— n MA MT NS М 


ONT Mu N. v... s... 


FABBRICA DI MATERIALE PER, IMPIAN TI ELETTRICI 


ОЁ F ICINE MODERNE P 1а costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia 
Telegrafia — Tavoli di commutazione per Qentrale — 
Tavoli telegrafici Morse — telegrafi stampanti — a vvisatori 

d'incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale | 
VETRERIE PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - FILI - CAVI- EGC, – ECG. 
PILE ad alta intensità “INVICTA,, brevettate-Pile d'ogni genere 
br Kh 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 


DELLA V. E. I. F, А. 
(ELEKTROTECKNISCHE INSTITUTE FRANKFURT) 


| 
x = 


APPARECCHI DI MISURA | 


A. SCHWARZ - FRANKFURT 
LAMPADE AD ARCO 


(LIESS) 
$ 


Ш 
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Turbine a vapore 


Ferrovia Metropolitana di Londra. 


“Société Anonyme 


| Westinghouse 


l- i AGENZIA GENERALE PER L’ITALIA 
54, Vicolo Sciarra ROMA. 


Gruppo turbo-alternatore Westinghouse da 5000 Kw. 


AGENZIE A: DIREZIONE DELLE AGENZIE ITALIANE | AGENZIE А 
ROMA: 54, Vicolo Sciarra 4, Via Raggio, GENOVA GENOVA: 4, Fia Raggio 
" MILANO: 9, piazza Castello : NAPOLI: 145, Santa Lucia 
Ar (1) - (28,7) | ' 
PRIMA. FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI | 
| WANNER&C.=MILANO 
| ` Telegramni: BA LATA - MILANO - Telefono 24-69 - VIA PRINCIPE UMBERTO, 27 
i E d: В РА WM iii n 2. 
: ia v s. o 1 È am uu nme a Ñ | ba 
— эг ium aede э] - rw Q 
yn | Т ç 
CI | © d 
гй I © - 
- f£ б 
Г. | > z 
| fa, fio 
| m Le 
| Н E 
| N lj d NR B 
Я du iij Q 
0 РЕ Q 
Е 
Q = 
* - 
| © Б 
А б 
| 2:285 
= QCinghie a prova senza impegno pel committente === SM 
> TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E cUolo SONO PRONTE 
= — EPOR VN шз лд» UU ccc ded ыгы ee 
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Ufficio Tecnico Industriale MILANO via n" 


WWG. CARLO BAUMERT jg 


Rappresentanza Generale della S v pl 


Ses T 


DEUTSCHE ELEKTRIZITATS-WERKE baia рар 8 manis 


zu Aachen continua ed alternata 


Garbe Lahmeyer & C.-Aktiengesellschaft di ogni entità e tensione 


AQUISGRANA — Telefono 92-70 
ca . Telegrammi: Ing. BAUMERT 


Me | PROSPETTI cane A RICHIESTA Milano 
Macch. Corr. continua Mod. V. Funzionano più di 20,000 MACCHINE D. E. W. in tutte le parti del mondo arai | 


—À — —— .- A -— — — — 


Milano 19C6 : Grand Prix 


MAGDEBURG - BUCKAU (лш. 
Via Principe Amedeo, B 
Pit ) Er 
Ver N | pr. € 


` Locomobili e > Semifisse 
A bai: 540600 v ү SATURO 
| 103600 cavalli 
LA PIU ui MACCHINA А VAPORE CHE ESISTA 


TE x. ria ET facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. 


ego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio. 
In Centrali Elettriche sono in esercizio 1307 * macchine Wolf. (1)-(28,7) 


A а aama 


. Produzione ne totale е 520,000 cav cavalli 


W. T. HENLEY'S TELEGRAPH WORKS-- | 


FABBRICAZIONE E FORNITURE D'OGNI GENERE 
Per l'Impianto di Cavi 


TELEFON ICI E TELEGRAFICI 


PER USO 
ootterraneo, Subacqueo, Aereo 


SPIA 


Fabbricanti e Provveditori per: 


BRITISH POST OFFICE 

NATIONAL TELEPHONE С. Ltd. 
STATO DELLA NUOVA ZELANDA 
REPUBBLICA AUSTRALIANA 

STATO DEL SUD AFRICA 

STATO DELLA SVEZIA E DANIMARCA 


Sede Centrale: RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA: 


13-14 BLOMFIELD STREET -LONDON. E. C. Italo == [аена орар! 
INGHILTERRA | Via Chiodo N. 6 - SPEZIA. 
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| — 


№ ) 
Spazio riservato | 
оюк alla x x x x 

П 


Forniture generali # E 
ж EX E per l’Elettrcità 


AGENZIE: Torino - Genova -Livorno- 
Firenze - Roma - Napoli - Palermo 


) 
D (45 -Q19 ` 
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Telegrammi: Conduit - Milano 


15 ~ Via B'atelDpenefratelll = 15 


Telefono interprovinciale 29 - 67 


LAMPADE ad INCANDESCENZA — 


della 


BERGMANN 


Elektricitàts- Werke, A. G. Abth. L. 


| 


» 


! 
i 
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А 
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MOTORI A COMBUSTIONE 


SISTEMA DIESEL 


di costruzione 


FRATELLI SULZER 


WINTERTHUR (Svizzera) 


per lo sfruttamento di olii greggi e residui di petrolio 


-—— 


€ d fap 
i sà pra PE a РЕВА 


Brevettato іп ITALIA 


Motore il pià economico anche sviluppando forze ridotte. - Richiesta minima di posto, non essendo 


necessari apparecchi ausiliari come gazogeno, caldaia, ecc. 
manente. - Consumo di combustibile indipendente della manutenzione. 
combustibile prima della messa in moto e durante le fermate. 
- Manutenzione facile e quasi nulla . - Massima sicurezza di servizio. 


costruito per forze da 20 a 800 cav. eff. 


eee veter E E Ч S S 


- Messa in moto immediata e per- 


- Nessun consumo di 
- Accensioni premature escluse 


ZX j е G< æ a е б ХУ MAU ХХА ХАХАХ ХХА ХЕХ ХХА ХЕХ XXX ZXX KEE ЕХЕ KEX SS EKE KIE ЕХЕ ЕХЕ ZII ХАХАХ ХЕХ ХЕХ ZEK ХЕХ } > > > е LARA ДААХ È е 


Studio Tecnico m MILANO = Foro Bonaparte, 35 " uM т 
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 LODOVICO HESS 


15 - Via Fatebenefratelli - 15 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della . | | 


BERGMANN 


Elektricitáts- Werke, А. G, Abth. z. 


(1,15) - (49 x 


— — — — - _——————__ +————————_—€++—+—+  cr—_r———————_r————_—_—_—_—_———m——_————————@—@—@—@—t— — 


- AGLI INDUSTRIALI 


— KE 
PRIVATIVE INDUSTRIALI 
Reg. Att. Vol. 115 N. 99 in data 31 Agosto 1899, 


MATERIAL ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETIROTEONICHE | | — mer ss vai Noo im data o1 sesto 1050, 


| 
Vernici e nastri P& В | quelconque des installarions électriques» : del Signor 


Г Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, i Ralph Davenport MERSHON, a New-York (S. U. A.). 
| Amianto gcc. ecc. ll titolare è disposto a concedere licenze di fabbricazione 
della suddetta privativa a condizioni favorevoli. 


Ber 2 
—— n UO x 


ADOLFO RIGNON 
Corso Siccardi 31 - TORINO = Corso Slocardi 31. 
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Nastri MAE 6 bianco, nero L. 3,80 al пв. 
á 153 nero x 3,25 | Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti per i'ltalia 

| 

LI 


É Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta Ing. BARZANÓ & ZANARDO 


P RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO (° MARZO 1906 { | Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica 
(1, 15) - (6,8) ROMA Via Due Macelli, 9 . (21) 


е QR (NA Ossa E ESSE Eug acr О ——— n q T n J zx Pra 
— - pul No mM = a =: fc quom a ec - 


“FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO B CUCINA x 


VIA EIDEIINSWIIL. = SVIZZERA i 
варі: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO ` 


Apparecchi per riscaldamento elettrico 
Apparecchi por cucina elettrica. 

Apparecchi slettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

Reostati- Moderatori di luce. 

Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, ecc. 


Listini a, richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a, destino. (1,15) - (7,8) 


+ 
Fonderia Meccanica di Brescia ° 


ING. G. CONTI ¿ C. 


peo te e + 


GESELLSCHAFT FÜR STRASSENBAHNBEDARF 
è ss 2 e « BEIERCIINO :- 6 
Materiale per linee aeree di Tramvie 
e Ferrovie elettriche 
Giunti di sicurezzà sistema GOULD 


EBURINA - Materiale isolante, nero, lucido, solidissino - 
non igroscopico. 


_ PEZZI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA — 


t TT eam mm Um SNA ur P, SAAN a I mu SNA 


A NLM o 


- Rappresentante Generale per l'Italia 


ALBERTO VIGLIANO -Tlilano 


Rappresentante per le provinc: province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMA 


(1) - (28,7) 


n ——r—r—r—————_——————_———— ———__————6——————————6——6--+  _r6__rrrr- 


fire pour BREVETS D'INVENTION - 
L'ELETTRICISTA. ROMA via Cavour 224 


— ——.9 Oo-IEP- о 9 9-4 00 ——— —— — ——— 


Domande УТ di privative industriali 
N I ti iti P 
ИИ е marchi di fabbrica in Italia ed all'Estero 


Aum ч Lut 


SERVOMOTORI e Regolatori 
| Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 


RUBINETTI DI SCARICO equilibrati di facile lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
manovra, pressioni altissime. New -York. 


TRASMISSIONI perfezionate 
(1) - (8,8) 


———M———————OOÓ + 
" | 


Consulenza tecnica e legale 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


Hutchinson 


PNEUMATICI PER AUTOMOBILI | 


; 9 9-9—— — 


Agenti Generali per l’Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & С.- NA POLI 


Galleria Vittoria 
Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPITANI - Napoli. 


— «9 €9- 


—— ou c P с MT n x Tee ue * МА TIT uM -— М7 — 7 mam с ——— - SIM TT uu ANNA, ч СЩ СЩ Tu a СР e a аа 


| MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIOM n -œ 


cobcessionario del brevetto italiano: 
Vol. 214 N. 44 Reg. Att. e N. 78481 Reg. Gen. per il trovato: DI INN N | IONE 
“ Ricevitore per telegrafia senza E | | 


Ufficio presso L'ELETTRICISTA 


Il Signor Valdemar POUL- 
SEN, a Copenaghen (Danimarca), 


è disposto a cedere il brevetto stesso od a conce- Via cavour asa ROMA. via cavour ama 
dere licenze di fabbricazione od applicazione del tro- ; 
vato a condizioni favorevoli; eventuamente anche sss Ip i 
a sfruttare il trovato stesso in quel modo che risul- " 
tasse рій conveniente. TT | ; | 

ттк ткт | Domande per Attestati di Privativa |. 

d ROO | e Marchi di Fabbrica per l'Italia | 
Per schiarimenti ed eventuali trattative, rivolgersi allo e per l'Estero 


Ufficio per Brevetti d'invenzione e marche di fabbrica, 
per l'italia e per l'Estero, delia Ditta Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO New-York. 


Via Bagutta 24. - MILANO Consulenza tecnica e legale 
(a) | | | 


—"  -——— —— АЛИИ 


ET Materiale isolante corneo, plastico, incombustibile, senza edere, in tutti i 
colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori ‘indelebili, 
dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità 


al tornio senza soleggiate, si per si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- 
vare e stampare scaldandola. Ë inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isólamento, rilasciato dal Laboratorio 
Centrale d’ Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l’Italia 

ING. MARIETTI & C, Via San Quintino N. 19. - TORINO - Teterono 21-81. (1,15 - эту 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per N A POLI e Provincie Meridionali, Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


EE a > O | E > S AI HP “SEE” E aE 
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PIRELLI & @. MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 


` 
"m 
= 


0 


RD E29 C3EBIe ЕЗДЕ» ЕЗЙ lo EIA 09-3082 VE ES R32 


BUCAREST 1906 „ь.ома ромове 


I Spezia = Villanueva y Geltrà 
—-—--. — »-1-9943-e.— — — — ° | 
ET Cavo per Tensione di Servizio PARIGI 1900 GRAND-PRIX Cavo posato nel Lago di Garda, 
—— 1 100,000 VOLT Ë Tensione di servizio 
N B "Y S. LOUIS 1904 | s DN 
= N FA ez у MILANO 1906 FUORI CONCORSO 


——— — -— ——-$-99-9- te — 


CAVI ELETTRICI d (CNR 
AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI ` ' = ge 
Per Energia, 

Luce, Trazione, 


Telefonia. 
Provato a oitre 200,000 VOLT Cavi Telegrafici Sottomarini 


«Ri 


ж y оз — 
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€ Cataloghi e Preventivi a richiesta 


or 9 i (1,15 ui 24,7) 
bp GREATER 
т NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA — 
Von NE 
ya 
1 
ui Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 
| ; statutario L. 60,000,000 
| Capitale | 
| emesso e versato L. 54, 000 00 Й 
š + . — n — - сатане. РКИ 9 2 
MICI 
É SERVIZI INTERNAZIONALI 
Per Aden e Bombay - Hong Kong ПЕГИ Per Patrasso, Рігео, Costantinopoli e Braila. 
Toccando Napoli e Messina da Genova il 18 d'ogni mese alle 2. { Toccando .4ncona, Bari e Brindisi da Venezia ogni sabato alle ore 16. 
Mim т MES Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 
le Per Alessandria d'Egitto. | Toccando Napoli, Palermo, Messina e Catania da Genova ogni mart, alle ore 21. 
Toccando Livorno. Napoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. Per Tunisi. 
= Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 14 ed al 28 di ogni mese alle ore 18. |: . Toccando Livorno e Napoli — da Genova ogni venerdi alle ore 21. 
Per Malta e Tripeli . | i Per gli Scali della Soria. ` 
— Toccando Napoli da Genova ogni mercoledì alle ore 21. x Toccando Nuapoli e Messina da Genova ogni due sabati alle ore 21. 
T Servizi giornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e i'Arcipelago Toscano 
PT Linee postali per le Americhe servizi celeri combinati соп la Società LA VELOCE 
pem Partenze da Genova per New York * Partenze da Genova per Buenos Ayres 
"EL Toccando N apoli | tutti i martedi J| Toccando Barcellona e Montevideo tutti i giovedì. 
и Servizi postali della Società “La V eloce ,, | 
d | Partenze da Genova per Santos Partenze da Genova per Porto Limon e Colon. e 
— Toccando Napoli, Tenerifa e San Vincenzo . al 15 di ogni mese. | | Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa al 1° d'ogni mese. Ф 
Per informazioni ed — biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due Società (1,15 - 94,7) Ф 
Corso Umberto I N. 44**1 (angolo Via Tomacelli). e 
М.В. Inserzioni del presente annunzio non autorizzate espressamente daila e 


Società non vengono riconosciute. 
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Fabbriche a: BOURTON, DORSET 


LONDRA: п, Queen Victoria Street, E. C. 


RAD AARAA DAAA AARAA AA" AAPEA ЙАРА. APA 


Domandare il Catalogo N. 308 A. 
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& # CALDAIE £ # 


A tubo verticale o trasver- 


MACCHINE А VAPORE 


Orizzontali o verticali. ж ж 


A semplice o a doppio cilindro. 


sale. di sezione CORNISH, 


LANCASHIRE, eco ж Ж ж 


ж X ж Cono senza caldaie. 


Condensatore Tandem Compound 


MACCHINE A VAPORE;A GRANDE VELOCITÀ 


DI TIPO APERTO O CHIUSO, 
SEMPLICI O MISTE. 


per accoppiamento diretto con Dinamo, Ventilatori, ecc. 


ө © = 


MACCHINE ELEVATRICI E SEGHE MECCANICHE 


(1,15) - (5,8) 
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Avvisi di Pubblicità del ELETTRIOISTA, 


ISARIA-ZAHLER-WERKE, G. m. b. H. MÜNCHEN. 


fabbrica speciale per contatori da motore, fondata nel 1894 dal capo ing. G. 'Hummel. 


La piu antica 


CONTRTORI bI ENERGIA ELETTRICA „ISARIA“ - 


Nuovi modelli 1906 


riunendo tutti i progressi fatti negli ultimi anni nel campo dei contatori d'elettricità 


EL | 


SRRIA-ZÁHLER ` 


w... 


O аш cm E Conn "ШО i Li tz Ap" 
Оа 


(o METAM (< уәл z а 


` Modello ER ` | 
"MW Contatore per- corrente. continui E 
iomendini np. MEET +. ateraia 


EE " Modello ar AEST ll _ МЫШ T 

ore. per corrente. | ‚ә: > к Modello BER 
к, * bifase. e tritis +: But" Contatore per corrente continua . 
. е afternata 


| «Modello. CRA; СУ 
ОРНА. SR 
ei "«ontinuá — . ` pae ск LE e ur 


Modello TE | 
Contatore per corrente monofase 
.(carrico non induttivo) | 


corrente continua, altern ' 
РЕ emn x | Contatore a due tariffe 
EREE Аа А ДЕ... ; m per corrente continua. alternata, 
Contatore di Watt-Ore ` i | ' e trifase . @ 
AE Co 


agi | 
БУ | ‚е del consumo in lire per corrente E 
| continua. alternata e trifase n Е 


А Фф» „ж ... 


— NB. Tutti i modelli di contatori „solo eccettuató il Mod. C R D“ sono contatori д! wattore 


Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Sede Principale 


ISARIA-ZAHLER-WERKE, a. m. b. H, MONACO DI BAVIERA 


~o oppure alla filiale di M | LANO Corso Sempione 14. o 


MILANO, TELEFONO 1411. 


Sede Principale. MONACO DI BAVIERA. o Succursale: 


Àvvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sode Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova — 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


———M— — — — ii t о а 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. earri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. - Impiunti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


STABILIMENTO ELETTROTECNICO iu Cornighano Ligure della Società Anonima ttaliana 
| 
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= impregnati con sublimato corrosivo = 
Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 '|., 


а IMPIANTI ELETTRICI 


raverse per Ferrovie 


iniettate con creosoto, 


ШШ HORTON, FRIBURGO 


(Baden) Selva Nera 
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Rempartstrasse, n. 16 
MILANO 1906 E 
"GRAN PREMIO, x 
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Avvisi.di Pubblicità del'ELETTRICISTA ] - 


Qik —————————————— e 


—Í s 


OFFICINE LOUIS DE NAEYER < C. 


WILLEBROECK K (Belgio) - PROUVY (Francia-Nord). 


| 
Caldaie Moltitubolari 
| 


x 
VA 


NUOVO MODELLO 
costruite : completamente in 
acciaio fucinato con chiu- 


sure autoclavi senza guar- 
nizioni. o 


— — — © e --— —— 


CALDAVE 


di qualunque sistema 


— —-.—--_ + Я Ede n ME 


= | RISCALDATORI 
I | per l'acqua di alimentazione 
š E p | 
j „7? 
i | ‚ SURRISCALDATORI DI VAPORE 
È | — | 
| | MEZ cm 
| | ris Applicazioni effettuate al 31 dicembre 1906 x 
ў | 980.000 mq. di superficie 
3 | CH | 
| di riscaldamento 
E | rio nuo 
3 x Preventivi e Cataloghi a richiesia 
Rappresentanti Generali per l'Italia: | 
i š Б Filiale a MILANO - Foro Bonaparte, г. 
j Grimaldi & G. | GERENTE: 
; GENOV A -Portici V. E. 26. Ine. Giovanni Bas 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


III 
TECNOMASIO ITALIANO 


BROWN BOVERI 


Sede in Milano Via Pace 10. 


УС; 


Е ЕЕЗ 


x Dinamo - Motori - Trasformatori. 
[тет ; wz i FERROVIE ELETTRICHE 
È TURBINE a VAPORE 
5 sistema BROWN BOVERI -PARSONS ¿ 
* per accoppiamento diretto con generatori elettrici, 
i ni in 
—< | PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 
Š à Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 


+ 


Per il Piemonte - Ing. Valabrega, - Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 29. 
Per il Veneto  - » » » Venezia - S. Moisé 2065. 


(0) - 28,0) 
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MACCHINA PER SCRIVERE WILLIAMS. 


Ё 
UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


Ta Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia | 
E ⁄ A La “ WILLIAMS ,, è oggi la preferita, perchè la migliore | 
JM `. L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


ve LI IS = n: | 1”, zii | "Y | | 
NN + о е ыш, с | iv o macchine per scrivere 
+ k$- D š S 1 ATE a po i | 1-55 з i ——— KK == 
£r = у < = HE *-1 Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


> ag) SOCIETA' MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 
EM x È ^" già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO | 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA èla 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 
LA PIU PERFEZIONATA 
LA PIU ELEGANTE 
LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 


DELLA CASA L. 509 Società Macchine pens Serlvere ed Af i 
| | n 
MABIE T00D & BARD | 


е n Pi Pa LT 


= MILANO — via Dante, 7 
Londra e New-York Y : S QM C прота , А | | 
90 v (1,15) - (24,7) | pe | Venezia - Genova - Bologna - Roma - Torino - Napoli - Bari - Palermo | 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Capitale versato L. 1,000,000. 


DIREZIONE in “TORINO 


(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


Ó+ i — je 


ROMA — Йа Somma Campagna, 1}. 


Urrici DELEGATI : | 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzion i Meccaniche & Elettriche 


“ Gru ,, elettrica a cavalletto, portata 60 tonnellate T 


——-——————-—————————-— 


БЕШ ЕП БИЕ ПЕП ШЕ ИЛИШ ИШЛЕ ТИШКЕ ЕЛЕКТЕН ҮПТЕ 


i DEL 
—— NANNA ag a I oi ideal 


La Società Nazionale delle Officine di Savigliano è rappre- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Centrale Elettrica & E mM mS 
Padiglione Orlando Ж W Ж 


Padiglione Poste e Telegrañ Ж 
Stazione di Trasformazione Ж 


Mostra Ferroviaria W Ж Ж 
Apparecchi Sollevamento Ж 
Trasporti Marittimi e Fluviali 
Galleria del Lavoro Ж Ж Ж 


Атия di ры dell’ ELETTRICISTA 
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f CLARKE, CHAPMAN i & с. К 


Gateshead-on-Tyne 
CALDAIE A TUBI D'ACQUA 


(a (Brevetto W'oodeson) 
A — KH- 


Tutti i tubi sono perfettamente dritti. š 
- Non vi sono giunti esposti alle fiamme. $ 


» 8 (x - Tutte le parti sono libere di espandere.- $ 
E sii E ү Tutti i tubi sono della stessa lunghezza. # 
5 a NOE - Facile accesso in tutte le parti per li 4 
j: 5 | ES spezione, pulizia o riparazione. - Ampia % 
) sa Ms | 


superficie di vaporizzazione – Si costrui *& 
scono anche per grandi unità. — Occupano + 
poco spazio in superficie. | 


a Eq - PCN Ea «ФА 6. 
pi - «з 
L.A DE " 
$ — oge 
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Н -Ponye а vapore ай azione dieta p uti i servizi e t msi | 
Pompe a vapore duplex 
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CATALOGHI E ` PREVENTIVI A RICHIESTA 


DREI 
° (еј 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA, LA SVIZZERA E L EGITTO: “I “NA 
Ing. FOLEY & DE BENEDE I ГІ. Car a 
GENOVA ^ NAPOLI EXE | 


Via Gaffaro. - | P Galleria Umberto, 27. 
TELEFONO 2986 TELEFONO 504 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 
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HAMBURG, KOLN. LONDON. 


780% 


Conoessionari Generali 


PER "UTTA L'ILALIA 
MANIFATTURE 


MARTINY 
TORINO 


FILIALI: 


Milano, Genova, Napoli 


(0 - (8,8) 
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SOCIETE ves LAMPES 


à incandescence de Zurich 
ZURIGO 
Stabilimenti a 


BIRMENSDORF 


— `- 


e na 
— 


LAMPADE À 
INCANDESCENZA 


di tutti i generi 


Fondata n-1 1889 


LAMPADE 
comuni — 
di lusso 


per decorazione 
per alte tensioni 
per tramways 
fiamma 
smerigliate 

eco, 


Ag:nte generale 


F. BIETENHOLZ 
TORINO 


(1,15) - (18,8) 


ING. MERIGG! & C. 


MILANO 


Piazza X. Latio, 2 


yes _ +..0 7—6 ке °... 


Agenzia Generale per l'Italia e Svizzera 
della 


THE OHIO BRASS COMPANY 


U.S.A. Mansfield Ohio U. 5. A. 


Specialità materiali di linee aeree 
monofasi alta tensione per trazione 
e Costruzione relativa 

TELEFONO 95-24 


(1,!5) (16,7) 


—— UI í ИИИ ИМОМИ МКА MI МИТ 


# macchina“ 


per rettificare i collettori delle dinamo 


SISTEMA PHILLIPS BREVETTATO 


—— nest -c 


Agenti esclusivi per la 
Francia, Italia, Belgio e Spagna: 


E. H. CADIOT & G 


| ELETTRIC'STI 
‘ 12 Rue Saint Georges PARIGI (Francia) 


PE ARR UP EM DIM E E a 
` 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


ERNST PABST 


Bellevue - Cópenick (Berlino) 


ING. STEFANO FISCHER 


M X X, A. IN O -Via Solferino, 36. 


zm Suonerie elettriche 


Feltroferre per basamento motori, pom- d'ogni dimensione e per qualsiasi scopo 


ICE attutire le vibrazioni QUADRI INDICATORI WEA 
re. "CN di 
уе ршн odii mir > Д ti 
Rubinetteria americana ed altra - Fisohl. e < ppara 1 


Pasta per collettori — Spazzole. 
Dinamometri — Monta - Pinze. 
Petali lione E. л e metalliche. 
mbianoatr x — e di no. 
Getti in Ghisa malah eds i 
Orelegi di ceatrolie stazionari e 
š А Re 4 
accometri e portatili. 
Contagiri — Pasta per saldare. 


bo add Telefonici 


per qualunque distanza 


Per uso demestioo, per'servizio pubblico, 


КҮ Z per aite tensioni, ecc. 
SA RAPPRESENTANTE Genera le per l’ITALIA 
Saldalori — Estintori; |. ALBERTO VIGLIANO - Milano 


^W 
(1) - (28,7) EE Seftletto-spelverizzatore per moteri, quadri, eoo. | ao 8 pia Ing. CARLO MEDINA - Roma 


Fibra vulcanizz ata Rossa, Nera, Grigia 


In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m.a 32 m/m. In tubi, dischi, 
Impor tazione e Deposito bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. 


Ing. MARIETTI & C.e Via Sun Quintino, n. 9 = TORINO - Telefono 21-81 (1,18) - (34,7) 
Rappresentante per MILA'N,O e Lombardia ing. Oarlo Levi - Via Annunciata 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 585 — NAPOLI. 


Cessione di Privativa Industriale 


La ACETYLENE LAMP COMPANY a New-York S. U. A. titolare della 
privativa industriale italiana n° 59209 per: «Lampe portative à 
acétyléne renfermant la prevision de carbure et d'eau >: de- 
sidera entrare in relazione con Industriali per la cessione della sua privativa 
| o per accordare licenze di fabbricazione. | 


Primo a 9 ANNUNZIO I premi 


ev. | 
Marehi, о sono garantiti 


DI 
750,000 
Lire in oro FORTUNA dallo Stato 


Invito alla partecipazione alla a di guadagni delle 


grandi estrazioni di premi garantiti dallo Stato di \mburgo, 
nelle qual! debbono forzatamente uscire 


Marchi 9 Milioni 841,476 


In queste estrazioni restano le quali, secondo Ц 
prospetto, contengono solamente 94, biglietti, i premi se- 
guenti debbono forzatamente uscire in 7 estrazioni nello spa- 
sio di alcuni mesi, è dire: la vincita massima è, nel caso il 
più favorevole, di Е 


Marcbi 600,000 o Lire 750,000 
Specialmente ai premi principali seguenti: 
1 premio di 300,000 Marchi | vincita di 40,000 Marchi | 
| premio di 200,000 Marchi | vincita di 30,000 Marchi 
| premio di 60,000 Marchi 7 vincite di 20,000 Marchi 
I premiodi 50,000 Marchi | | vincita di 15,000 Marchi 


Per informazioni c trattative rivolgersi all'Ufficio internazionale per : 
Brevetti d'invenzione 
C. A. ROSSI & C. - Roma Via di Capo le Cac п. 18. @) 


Gebruder Siemens & Co., Charlottenburg 
.  Inventori dei Carboni animati | 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Oarboni speciali per cor- 
rente alternata e continua. C'arboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Oar- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Oar- 
| premio di 45,000 Marchi 11 vincite di 10,000 Marchi boni per microfoni. Oarboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 


I premio di 40,000 Marchi ' 46 vincite di 5,000 Marchi darecchi di misura a spirito e per acqùa di condensazione. (1,15) - 0,8) 
| premiodi 35,000 Marchi | 103 vineite di 3,000 Marchi — assis ———W 
| premio di 30,000 Marchi ' 183 vincite di 2,000 Marchi 

| vincita di 100,000 Marehi · 539vincite di 1,000 Marchi 
| vincita di 60.000 Marchi 693 vincite di 300 Marchi 
| vincita di 50,000 Marchi 181 vincite di 200 Marchi 


Cessione di Privativa industriale 


La lotteria contiene una somma di 45405 vincite e 8 premi 
principali sotto 100,000 biglietti di modo che quas! la metà di 
tutti i biglietti emessi debbono forzatamente guadagnare. I 
premi sono delle vincite addizionali, scadenti al biglietto ri- 
spettivo che sarà tirato ultimamente con un premio princi- 
pale secondo il regolamento del prospetto. I! primo premio poe- 
sibile nella 1° classe è 50,000 Marchi, quelle della 2° classe 
è 55,000 Marchi, 3*4 60,000 Marchi, i* a 65,000 Marchi, 
5° a 70,000 Marchi, 6° a 80,000 Marchi, e quello della 7e 
classe finale 600,000 Marchi 

L'emissione dei biglietti si fa in biglietti interi, mezzi e 
quarti. 11 mezzo biglietto non dà diritto che alla metà ed un 
‘| quarto di biglietto alla quarta parte della vincita relativa. 

Per la prima classe la di cui estrazione è fissata ufficialmente 

„an lotto intero costa Lire 7. 50 
« mezzo lotto » 3.75 
« quarto d'un lotto > 1.90 

I prezzi ре! lotti delle seguenti classi come pure il listino 
delle estrazioni trovansi sul piano ufficiale munito dello 
stemma dello Stato e che dietro richiesta spedisco anticipata- 
mente gratis e franco. 


Ogni partecipante riceve immediatamente dopo l'estrazione 
la lista ufficiale delle vincite senza farne la domanda. 


Il pagamento e l’invio delle somme guadagnate 


si fanno da me direttamente e prontamente agli interessati 
e sotto la discrezione più assoluta. 
Clascuna domanda s! può fare con vaglia postale, ia Bigliet- 
ti di banca ,er lettera raccomandata, anche con francobolli. 
81 pregano coloro che vogliono profittare di questa oe- 
casione, di dirigere fino 
{ al 96 Ottobre а. c. 


essendo vicina l'epoca dell'estrazione in tutta fiducia ! loro 
ordini a 


Samuel Heckscher senr., 
BANCHIERE, AMBURGO (Germania). — (90) 


La ACETYLENE LAMP COMPANY, a New-Yorck S. U. A. titolare della 
Privativa industriale italiana N. 6973; per: Générateur de gaz acé- 
tyléne »: desidera entrare in relazione con Industriali per la cessione 
della sua privativa o per accordare licenze di fabbricazione. 
Per informazioni e trattative rivolgersi all’ Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione 


O. A. ROSSSI e C. - Roma - Via di Capo le Case, i 


M — r MH A ÀM —  p.r—  —[ .".'-——. 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
7 No vembre 1904 — Reg. Att. Vol. 197 Num. 74 
per: < Perfezionamenti nei motori elettrici a corrente al- 
ternata » : della SOCIETE ANONYME WESTINGHOUSE, a 


Parigi (Francia). 
La titolare è disposta a concedere licenze di fabbricazione 
della suddetta prvativa, a condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti per l’Italia : 


Ing. BARZANÒ e ZANARDO 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 


ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA d 
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Avvisi di Pubblicità del’ELETTRICISTA. 


LABORATORIO ELETTROTECNICO ч) 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. Í 


— -  —— a yy 


Società in accomandita semplice 


owed РІ TS ; \ > 2 
naa OFFICINE E FONDERIA || DEPOSITO GENERALE 
2 Via Ernesto Rossi - BERGAMO H Viale Monforte, 28 - MILANO 
ч CES 
а | Es жх N 
| 
Apparecchi elettrici per basse tensioni 
H Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 
Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
= distanza ad apertura nell’aria - nell’olio - immediati - a tempo. 
= MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 
per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 
Trasformatori di misura $ APPARECCHI PER RETI AEREE | 
di tensione e di corrente | а bassa ed alta tensione 
Se | per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - sciiti 
per archi Scaricatori 
CHIAIA pri per basse ed alte tensioni 
= INSERITORI SEMPLICI Е DOPPI h | эы 
рег batterie di accumulatori + ACCESSORI PER IMPIANTI 
== Morsetti, Serrafili, 
le REGOLATORI AUTOMATICI l Valvole a piombo ed argento. Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrini | CUPI ASA PRA per Telegr. Elettrotecnica 
DU DOGS AME ON Sl  LIMITATORI DI CORRENTE разе 
REOSTATI А VENTAGLIO ED А CORSOIO t: per luce e motori (Brevetto n. 70050) Telefono C 
REOSTATI DI REGOLAZIONE М per Telegr. Elettrotecnica 
per dinamo e motori. Costruzione e montaggio di quadri completi 


- —- - 


REOSTATI DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,80 


Società Anonima sedente in Brescia 
CAPITALE L. 1,500,000. 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITA 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


A : | per Impianti Idroelettrici 

"| UNICA FABBRICA ITALIANA 

i di Tubi in „нег SPEU saldati 
2 TUBI mLAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 
et 

Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 


SINO -400 - ATMOSFERE 


—  — 


FORZATE 
32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 


Referenze di primo ordine 


Paratoie - Valvole 


Grue a Ponte 
(1,08) - (24,7) 


Costruzioni Metalliche - Pali per Linee Elettriche 90006 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


: Uffici Principali e Fabbriche: (CHICAGO U S, À 


I Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI - È 


Palagio dell'Arte della Lana 
IEULEEREGIN 22338: 


La Commissione Tecnica nominata dalla 


è per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
# spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 

© * OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. 

1 In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello | 
Я Stato һа dato il r° febbraio 1906 una prima ordinazione di: 

100 Macchine oliver, 

e il 6 agosto una seconda ordinazione di altre I00 Macchine. 


-__b=__—P 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 


da Va 
з 


150 mila macchine vendute in tre ani. Record Mondiale в.» 


| ALF RED. H. SCHÜTTE 


$ MILANO е TORINO 


Viale 


GENOVA 


Piazza Pinelli, 1 


Gerente H. WINGEN 


Venezia, 22 Via Alfieri, 4 


—. 9 wEP*cw о 


MACCHINE- UTENSILI DI PRECISIONE 


PER LA LAVORAZIONE 


x: METALLI є o LEGNO 


—— ° a - 


Impianti completi colle mac- 
chine piü razionali e produt- 
tive per fabbricazioni d'ogni 
genere. 


MACCHINA PER FILETTARE “ACME, 
per la produzione in massa 
di dadi e Dolloni d'ogni genere 


Filettatura perfetta in una sola passata 


"we... 


É 2 E P) usu ШЇЇ VW 


— 


Altre Case a: 
COLONIA, PARIGI, BRUXELLES, LIEGI, 
BARCELLONA, BILBAO, NEW-YORK. 


Cataloghi e ртс ИЕА z semplice richiesta 


(1,15)- 11,8) 
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DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO — f 
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Avvisi di Pubblicità dell’'ELETTRICISTA 


р —06—9-0-9-0—9—0—9-0-9-0-9-909—9099 0 00—64 0—60 6—0 90-6000 
Ф 
HARTMANN & BRAUN : 
M p Y. Sq Società Anonima per Azioni * 
i --— ZAN FRANCOFORTE SUL MENO 9 
п а ы с эшш 9 
' - @ 
@ ISTRUMENTI ELETTROMETRICI H 
| d'ogni genere è 
i FREQUENZIOME dis | 
Ф ni cdd Š 
ө Indicatori di frequenza, misuratori di velocità. e 
° x Tachimetri basati sul principio di risonanza. e 
е | Fasometri a lettura diretta. ° 
vi Provaisolazioni d'ogni genere. ° 
e t ci i 
è | Apparecchi per la ricerca di guasti 7 
| — — | 
: RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA: € 
| Ing. A. C. PIVA © | 
: 184, мы T Z = 1: Milano = Piazza Castello, 9 = Milano : 


Frequenziometro doppio. Sincronizzatore su braceio. (11, 31) 


0000000000000 6000000000000 000000605 


OFFICINA ELET'TRICA nir Em GEROSA 


Società Anonima per Azioni - Capitale versato L. 300.000 
MILA FINO — Via Vittoria Colonna, vend (Via S. Siro) — MILANO 


FABBRICA DI TELEGRAFI 
TELEFONI - APPARATI ELETTRICI ED AFFINI 


Strumenti di -— 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI GI ELETTRICI * MAGNETA ,, 
senza pile né contatti 


n cie ЖИШШ 
COMMUTATORI E APPARATI TELEFONICI 


per Impianti a Batteria Centrale 


APPARATI TELEFONICI SPECIALI 
PER LINEE PARALLELE AI TRASPORTI DI ENERGIA ELETTRICA 


Suonerie Elettriche - Parafulmini 
Accendilampade automatici per Ie scale 


“ PILE А SECCO NUNGRSSER TIPO 1900, 


,  Universalmente conosciute 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. 


(1,18) - (24,7) 
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Avvisi di- Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ITALIANA 


Conduttori Elettrici Isolati 


E 


PRODOTTI AFFINI 


LIVORNO 


Toscana 


LIVORNO 


Toscana 


CAVI ELETTRICI 


Trasporto di Forza 
Luce - Tramways - Ferrovie - Telegrafi - Telefoni etc. 


(1.15) k: (19,8) 
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GADDA&C 


SOCIETÀ per LA COSTRUZIONE peLLE MACCHINE Ep APPARECCHI ELETTRICI, RELATIVI IMPIANTI Ep ESERCIZI 
ACCOMANDITA PER AZIONI — CAPITALE L. 6.000.000. — Emesso E VERSATO L. 6.000.000 
SEDE E STABILIMENTO PrincipaLe in MILANO 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI - MOTORI - VENTILATORI INDUSTRIALI - TURBINE A VAPORE 


UFFICI "n Ie; dur T | д | Ds. | 
| | Y 2 " TI * ` ы. PE О; | 
FIRENZE Га x 09, ] a fs ж. Е УУТ. |- 
. ! v. x < mi б 2 КУ" a Ud T n y р { хя 13 яі | 3 | s MILA NO 
Via RONDINELLI I. Bc: АА it | $: А EBEN IX ———— 
| ad P» - VIA CASTIGLIA 21 


GENOVA 


Via xx SETTEMBRE 31 


ROMA 2514 
Via Cavour 82 3400 
TORINO TELEGRAMMI: 
Via ARSENALE 1 DINAMO А 
$ MILANO 
VENEZIA 
mc DIES g n 
San Mors 146; 
GM MN 
(1,15)- (94,1) 


BATTERIA DI TRASFORMATORI A s FORZATA — TENSIONE 25.000 VOLT 
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Avvisi di pubblicità delPELETTRICISTA. 


M: 


* JULES ISRAEL & C. MILANO - via весе,» 


Unici Concessionari in Italia 


BH 
1 
o 5 н 0 
ЕЕ: E 
д d Marca depositata Š i 
; 9 Q Brevetto Italiano 75380 M у 
daO ЖЖ: 
Ó a. : ^ 
ч б, z 
Д р р 
Н | d == TAI i Es 
| < CINES "m. i use fpe m кт" ww ni Va T MN сав 
Grande Deposito di Materiale per Impianti Elettrici 


90 


Manufacture Speciale deCuirs & Courroies. 


40 Medaglie — 8 Diplomi d? Onore 


e 


Fuori Coxcorso - (Membro del Giurl) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - Chicago 1893 + Parisi 1900 


LOL —— n TU EE EIE) 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: - 
Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


i —— As $-9499-4 
" 


M wat, ТИН 

кеа һау. 95 IN Pm 
РУД d uc NULL ju | PU] 

` NUM TUAM М. 

@ Rs == DUAL, Mr 
= MU IZ ^ 

4 LED WAN NE | 
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ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali pe l'Italia 


STABILIMENTO DI RIFIN IZIONE FRATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI — —— 


% | | (1,15) - (94,7) 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


iù —————<=<Rn<<=xum 


si 


AP, MATERIALI \SOLANTI ELETTRICI 


NASTRI GOMMATI, FULAZITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 


Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 


Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
Car tone compresso da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 
Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. | 
| Ro с ch etti di Amianto, T ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
Garta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, eee. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 


Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Sound pasta per saldare, nor non acida si facilissima applicazione. 


Ing. MARIETTI e C. - Via „— Via San an Quintino. N. 19 IQ. ga TORINO Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Anuunciata, 4 — MILANO. (1,18) - (94,7) 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. Е. I. Martorelli, Р iazza dei Martiri, 58 — Abi 
A I kama 


Fa — 


Premiati all’ Esposizione Internazionale di Milano colle mas- 
sime onorificenze concesse per materiali isolanti. 


i ам. 


- "E amana uma $ | STUDIO RLETTROTRCNICO GENERALE 


NX CC 80. dE Ing. A. Hess & C 
E 


Pe 


CN SO IO AO GIO УС SO ICI NO IIC ICI IO NO ORO RO RCS XO EC ROSPO RO ORCI RO 
‘QUATTRO Diplomi d'onore Esposizione Internazionale di Milano 1906 


— m- 
Ta 


trica. 
Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


W Contatori d’ energia elet- ^ T O RI N à 


Uffici: Via Montecuccoli 2 - Telefono N. 1870 | 
| . Telegr: ELECTRON | | 


LT 


"s = № Dinamo e motori elettrioi 
\ Ee | m à corrente continua ed al- 
ab: x ше? A». ternata. 

qe Ru ев 

Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 


| golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e d incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa c alta tensione. 


MACCHINARIO E MATERIALE ELETTRICO 
STRUMENTI DI MISURA 
APPARECCHI DI ELETTRO-FISICA 


bdo 

Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


ca e trasporti 
di energia a di- 


stanza. 


Progetti di Forza e Luce x 
Impianti ed Installazioni x 
1 Е Consulenza 


Sirene Molteni per r automobili 
e segnalazioni per stabilimenti in- 
dustriali. (1,18) sa 
ap X< X м >C WW qued ww 


| B PUBBLICATO IL CATALOGO GENERALE DI RLBTTRIITÀ 


1 


Avvisi di Pubblicità Pi. 


EMILIO FOUTZER Im ALES: (АШ ONI mo BOLOGNA 
RIVAROLO (UGURE) 


E MEINA (LAGO MAGGIORE) TU RB | N E 
Ruote PELTON 


UTE TIT ее осо E АДИТЧШ ИШТ LETTER ФИТО TEL dili T 


ОО. 


— F A — UC NUES pine 


оз e | GRASSI 


PEUT CHIUNTISB US vn PO UM OOC TZ in Tate ТЕО ВЛЕЕ ОТТОСО: 


| і migliori lubrificanti per macchine 
Esposizione Universale di Parigi 1900 : 
Medaglia d'Oro 
| 1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio ; 
M Medaglia d'Oro | 
4 [GRAND PRIX Esposizione Internazionale 1480 IMPIANTI ESEGUITI _[ 
Milano тооб per cavaili 95,000 
dei principali Costruttori di macchine — 
F Ü I Il i | I P Diploma d'Onore 
i a vapore - imprese di elettricità - Корогон di manas dedo 
" Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri — 
Opifioi industriali. са Waka e preventivi a T "T 


REGIE FERRIERE ' DELLO o STATO Y 


FRIEDR. DICK, Esslingen (nazis) 
Fabbriea di Lime, Utensili e. Strumenti Speciali 
per uso dell ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
acf cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
а zie talli e per legno. 
я Esposizione Mondiale di St. Louis 


ia Тра а а 187 Hu š 
peli I AL | Grand Prix e 2 Medaglie d’ oro 


per utensili d'Aeciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 


4 


Tutti gli utensili | E | 
sono di 1' qualità @ 000 operai @ 
——— ER. 


Per qualsiasi ricmesta rivolgersi ai Rappresentanti per l’Italia : 


SIMONIS e C. = Milano via s. Eufemia, 23 
Macchine e forniture per l'industria meccanica ed elettrioa 1,15) - (18,7) | 


— Mer 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


| GRÈS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | 
Dott. PIERO PICCINFLLI € C. OFFICINE GALILEO 


+ BERGAMO 8»- 


Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) | 
Telefono 15-77 | 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


on Stabilimenti 
alla Frazione Piccinelli d ‘Sorisole (Bergamo)| 


in Mozzate (Nord Milano) 


TUBI d GRÈS x 


ed accessori per fognature 
per acquedotti 
I : 
Scaricalore mpianti Elettrici 
e Telefonici 
(s сно) м з=: 


Mattoni refrattari 
= Mattoni Grès 


-^s Pee Torri di Gloerwe e~~ 
Specialità: 
Materiali inattaccabili 
. in Grés per Fabbriche 
"M Prodotti Chimici, Tin- 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


— MSN MN ut MO T SE — r 


Costruzione ed esportazione di apparecchi 
applicati all'arte della Guerra 


. Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


torie 


Rappresentanza 6 Deposito 
in ROMA 


Rappresentanza puri e deposito per l'Italia 


presso il Signor 


Sifone in Cres PROFILI ANEDRO | 
x i | Via di Porta Salaria, 52 
per Resistenze Liquide Telefono N. 96-89 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. б. | 


(1,15) - (84,7) (5) - 047 


Società Italiana di Elettricità x 


SIEMENS-S@HUQKERT 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 « ROMA Corso Umberto I, 997 |. 
x 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed aiternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo 
ridottissimo - Contatori elettrio! di precisione differenziaii ed economici - Apparecchi telegrafici-tele- | 
foniei - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - | 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di | 
blocco e segnalazione per ferrovie - Instaliazieni di bordo. | 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, п. 20. 
UFFICI ТЕМІ: GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


Rappresentanti ed Agenti neile prinoipali Città d'italia. — | e | 
(1,15) - 


poc — <a t STA 


—V n 


PORTALAMPADE ж 


VALVOLE X X X 


ІМТЕККОТТОКІЖ `ж 


COMMUTATORIX X 
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NVALABREGA LICHTENBERGER & ORI ; 


DEPOSITO dpi MATERIALI co ACCESSORI 
° рев IMPIANTI 


VISITA 


/" _ 


f 
va 


È 


Хә 


y 


= 


; DA, 
E 
A- 


LAMPADARDK Ж ж 
APPARECCHI DI MI- 
SURA Ж X W #* 


CONDUTTORI ELET- 


RIFLETTORI ж X 


È - 


TULIPES* ж Ж ж 


IA 
COTURBINE 
ATORI у М 

SA 


GLOBI ж ж ж ж 22 
ST 

ld ` ма? Z =, 

BRACCI Ж ж ж > 32 
SOSPENSIONI | 


ж 
Ж 
s< 


Catal. a richiesta, 


Indicatori per prendere diagrammi. 
Contatori di giri — Tachimetri 


Valvole sistema Jenkin. 


Elevatori di liquidi — Pulsometri. 


> Schiffl. 


SCHWECHAT 
presso ` Vienna 


GRAND PRIX 


sapos "i Internazionale 
MILANO 1906 
cti eee 
Fabbrica di aste cilin- 
} driche di lun e di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carboni per luce elettrica a vari colori. 


Elettrodi sino a 3BO' di grossezza 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


| Placche e bacchette di carbone per 
x l’elettrochimica e l’elettrometallurgia. 
Rappresentante Generale per l’Italia: 


| . GUSTAVO WEIL 


2 | — Via Monte N apoleone, 28 — 


- 


| 


(б. - 
ҮШ 
i 


| 


E == S 
È == 


e; 


| 


n 


Du 
E 


( А T (8,8) 


ELETTRICI 


=< — Budcabeny 


Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. 
Valvole modello forie per vapore surriscaldato. 


x= 
Elisiettere)“RE-STARTING, Valvole a saracinesca. — Lubrificatori 


AGAS 


NN]  TRICIISOLATIOK X 
De LAMPADE AD INCAN- 

P a DESCENZA X X ж 
ISOLATORI DI POR- 
CELLANA ж ж ж 


Pronta spedizione 
| (1,18) - (34,7) 


23 A. Monte Napoleone = MI LAN O 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sirene Schaeffer o Bourdon. 


+ 


Compressori sistema Kryszat. 
Pompe a vapore brevetto Voit. | 


АТТ 
vk 


X 


Pompe per provare tubi e caldaie. . 

Regolatori di diverso sistema. , 

Termometri — Pirometri. 

Tubi di cristallo, primissima qualità ! 
(Verbund-Roleascglas di Jena). 


оюк 


Ж 


+ 


(1,18) - (8,8) 


G.ni CARRERA &C. 


STUDIO D’INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 


Via lira з- NAPOLI ` Telefono intere. 10-6 


* speciali 
PER 


MOTORI 


T E C N I C | my 7 Г | 
а, енд ес 
LOCOMOBILI 
Costo Cavallo-ora 1-2 Centosimi 


ARTICOLI 
MOTORI | 2: = ЇЙЇ TET | 
IMPIANTI COMPLETI À G KS POVERO 
— Oltre 00, 000 Cavalli in azione 


9,0295 IR n A ег 


Cataloghi, Prossi primi š richiesta, Fuilitasimi п nei pagamenti 


Lista degli impianti fatti, a disposizione ' 
(48) - (39) | 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 
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ENLIKO 


59 MILANO. Via Principe Umberto N*17 4 


£ IMPIANTI ELETTRICI ө: 


рег Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


` GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per. corrente continua, alterdata mono-e polifase. 


APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACCIINE D’ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 


AGR 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI «о 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE / 


— “Vere, Scale “Porta 


——— -— (5100800 — 


90990909689090909909009090090000 


——— 


Scale Aeree au carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 
Scale A 


Aeree a tronchi. — eree a tiranti automatici. — Scale 
Scala Porta Tipo 8.° Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano 
(a Coulisse) d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti 


. Scala “VERA PORTA, Tipo 1° 


CRM Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- 

comoda e pratica fici, — Carri Naspi per pompieri. — Carri di primo soccorso per pom- 
Ме piccolo Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire OO mensili. 


‘ CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. И (1,15) - (2,5) 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. р 
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CONTATORI D ACQUA | рег CALDAIE 


Solo apparato registrato 


. Controllo dell'evaporazione 


8 a precisione | 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione x 
adoperato e temperatura. dell’ Acqua 


000 000 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA DI macchine A. SCH MID ZURI x H. J 


(1,15) - (94,7) 


Hs G. A. Pestalozzi . к ©." 


ар Niederglatt ap 

; FABBRICA DI CARBONI PER LAMPADE AD ARCO E DI ELETTRODI | di |! | 
CARBONI РЕВ PA 
LAMPADE AD ARCO 8 

DI OGNI SISTEMA 


per corrente continua ed alternata 


SPECIALITA’: 


CARBONI PER LAMPADE AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca 
CARBONI PER LAMPADE A VASO CHIUSO, di lunga durata. 

CARBONI PER RIFLETTORI E PROIETTORI elettrici, ecc. ecc. 

CHIEDERE PREZZO CORRENTE 


Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino 


(1,15 (24,7) 


“i 
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& COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE @ 


GIÀ J. BRUNT & (3. 


VIA QUADRONNO 41-43 = MILANO = via QUADRONNO 41-43 
NAPOLI-ROMA-TORINO-MESSINA 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
SVULCAIN,, ее озона c tem c dM 


‘44 VU LC Al N Speciali per Quadri di distribuzione ` f q Y р 
yy © per alte tensioni X X жож xXx Í 
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FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E GHISA 
CANDELABRI Ж MENSOLE +e 3k 
BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 
IMPIANTI COMPLETI pi LUCE к FORZA 


^ 
` 


KI 


^^ 
E 


— 
теь 
— n u. 
- — 
— o 
— — 
— 
Оз — 
w 
Wa. 


Í 
юю 


OK 


+ 


\ 


ү. 


XOIONONOIOIONOIO 


^^. 
` 


OK 


` 


E 


— la 


` 


` 


Ë 


x 


OE MO 


346 


` 


TIPO M. R. | 
CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER CHIEDERE LISTINI E PREZZI - 


QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- 
TE ALTERNATA MONO E POLIFASICA oc | Laboratorio a MILANO e NAPOLI 


ORKIOROOIRG 


ЖЖЖЖ 


жж 


рег taratura, verifica e riparazione. 


Massima sensibilità, esattezza a carichi indut- È 
fivi e non induttivi, semplicità e robustezza. 


ОКЕ 


(1,18) - (24,7) 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 


nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


ed a prezzi eonvenientissimi. 
#880 Мегсе sempre pronta in Magazzino 
‘Rappresentanza & Deposito per lItalia: 


LODOVICO HESS ` 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 
‘Telefono intercomunale N.° 29-67 
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Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 
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di Porcellana 
fondata nel 1853 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
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| Società Italiana Lahmeyer di Elettricità | x 


. Telegranmi: FO RZ AL UO E — MILANO — Lettere: Via Meravigli, n. 2 
| Rappresentanza Generale della 


hi Felten & edo А.-С. Francoforte s.|M. Mülheim s.|Rh. 
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Prezzi correnti, preventivi, prospetti, GRATIS а richiesta. 


BEOOGGOGOSQSGOUOGO 03:552:525 0255 555:55 5:5: 0:070 5:0 05055,8268. 


"TIT TNI 


‘WRIGHT ,, 


ЖКЖ 


PER LA 


TRAZIONE ELETTRICA 


Anonima per azioni Re CUNT L. 1.000.000 — versato L. 300.000 


Via Vignola, 6 MILANO ' Telefono 95-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, 
" BRASS (*,, 


+0 9 


| Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
“IN IË) esercenti Stazioni Generatrici di energia elettrica а 
IM scopo di distribuzione di luce e forza motrice, per de- 
(Р | terminare la massima richiesta dei singoli abbonati. 


Grazie al Indicatore Wright è possibileuna 


| tariffa razionale che, mentre favorisce l'Utente in 
| misura sempre più forte quante più alto è l'orario 
| suo di utilizzazione dell'energia, assicura ed accentua 
lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole 
EE! un crescente beneficio. 


i Opuscoli descrittivi e Preventivi а richiesta 


К ч ч „е ы 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
À FILO AEREO senza 
rotale - Il sistema più 


pratico per 1 servizi 


COSTRUTTRICE 


Società Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI + C° 


MILANO- Via Broggi, 6 


SOCIETÀ. 


pubblici 


(XXE 


Cataloghá e 
Preventivi 


a richiesta 


Rappresentante : 


lij. Enrico Pandiani 
кын, Vis Boccaccio, 28. 
X (p - (1,8) 


(118) - (8,8) 


Avvisi di Pubblicità delP ELETTRICISTA 


De Fries & C. 
Milano 


MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


MACCHINE SPECIALI 


per grandi produzioni 
di esecuzione sicura 
(1,15) - (15,7) 


Vw CARB ОМЕ 


M Charbons 


pour 


| 


HHHP 
i CLP 
, 
| i 
Il 
I 


Microphones 


Spécialité de Balais en charbon 


87 SCD.G в S.G D.G. 
Rappresentante esclusivo per l'Italia: 


MARCO CAPPELLI 


(1,18) - (34,7) 


MIlano — Via Morigi 12 — Miano 


RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA — 
-KH ———————— 


ANNO XL 
жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI. 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. XK X K X X X W X WK W ЖОЖ W MW X X 
PREZZI D'ABBONAMENTO 


Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 163 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 
Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spese di posta in più. 


Avvertenze: 


L'abbonamento è annuo e comincia dal 10 gennaio — I signori librai dedurranno 
lo sconto del 10 0/, sia per gli ubbonamenti in Italia sia per quelli all'Estero. Per 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è ancordato loro lo sconto del 25 Of. 


Per abbonarsi rivolgersi 


all'Eoonomo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento 
se non accompagnate dal rispettivo Importo 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima 
F Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche е scientifiche, informa- 
zioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 


(1,15) - (24,7) 


rittima - Roma. 


Contatori “AROÑ, 


Costruzioni a motore ed a pendolo 


per corrente continua o alternata | 


CONTATORI 


portatili per controllo 


CONTATORI 


con indicazione di massimo 


ed altri tipi speciali 


KOH 


Chiedere listino 


al Rappresentante Generale a metore per cerremte trifasica | 
per l italia | 
| 


R. RINSTEIN - Vis Felice Cavallotti, 11 = МАМО | 


(1,15) - (969) | 


ING. NICOLA ROMEO 


35- Foro Hem: MILANO 


fl, eccone fe ein ———— 


— 


MATERIALI BLACKWELL,, 
COMPRESSORI 


per le varie industrie 


POMPE "WAUQUIER,, 


-49«- 


icon HADFIELD , 


Telegranmi: BELLIWAG-MILANO 


Contatore 


Telef. 28-61 


£ * ч (1,15) Е (34.7) ) 
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PARAFULMINI IN SERIE 


Resistenze Ohmiche - Accessori 


CONSULENZA 


ING. 6. GOL Nac 


(1,85) - i 
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T LAVORI SPECIALI in ACCIAIO FUSÙ E FORGIATÀ 


PREMIATA FABBRICA 


pi PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ 


a NEL LL ¿es ed a secco 


| B | | | G SP 
i | HR 


Bgm CONTATORI D'ACQUA 
PEN dll: SISTEMA FALIER 


| | Officina 
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GRANDE MEDAGLIA D'ORO - 


. Esposizione Milano 1 Milano 1906 


po 


Diploma d'onore Esposizione Milano 1906. 


di Milano >=: 

/ Corso Magenta N. 56 š d 
| ы ный 9 
| Ё doar 0 el Direttore per l’Officina e rappresentante per l'Italia: & 


MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 di Im 1 s Ing. V. ZACCHI (1,18) - (28) 
> Telefono intercom. 2-85 >< mU cJ | | 


APPARECCHI TELEFONICI 


—@—@——@l=@@@—@ 


SUONERIE ELETTRICHE Wi; 1| | Giuseppe e Е. ‘Redaelli - Lecco 
B 4 Stabilimenti filiali | 
vos E^ ^ 4 GARDONE V.T. _ DERVIO 
ARTICOLI E. и (Prov di Brescia) (Lago di Como) 
AFFINI ч | 
“< | ng | DE 
RAPPRESENTANTE 3 m Fili d: bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
generale per l’Italia e Svizzera 8 03 per condutlure telegrafiche e. telefoniche. 
DELLA š E Fili di accialo zincato ad alta resistenza meccanica 
E e corde metalliche 5e legni di condutt 
TELEPHON FABRIK A. 6. ан] сопот Q 2 ети 
già J. Berliner (1,15)-(1,8) = Вч : | ` | 
__ HANNOVER - VIENNA - BERLINO s Ë | Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
Gran Premi О кешш» гава. iu Corde di rame per parafulmini. (1,15) (1,8) | 
rule: ano 1 | | 
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- Karuspaper KAOLIN INDUSTRIE 1 
—'  - in MERKELSGRUEN sei KARLSBAD 


 Proprietaria della celebre Cava di Caolinu “ Excelsior а Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 


ЛЕ ISOLATORI 


= — A» in porcellana durissima | 

š E — tn . рег condutture elettriche 

it E | CAD ALTO E BASSO POTENZIALE 

ч — — — — —: Telegrafo e Telefono . 

Propria STAZIONE DI PROVA a 200.009 volt 
Oltre 900 modelli d’Isolatori 

Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 

FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 

IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 


Feraitrioe delle - 


m x 


из» | 21370 SOC. ELETTRICITA A. I.YTorine Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 
o delle principali E IMPIANTO del Collina, Venezia-Pordenone Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 
` Вес. di Elettricità IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 5: — Tensione 40000 Volt. 


IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 


e più altri impianti per ten- 
100 sioni Buren ai 15000 Volt Rappr. Gen. ‚рег l’Italia: | 


IBOLATORE 381 B impiegato nel[trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIEBS 
| Km. 185 alla tensione di 56960 volt : & MA RGON 


Il più importante in Europa TREVISO 0,18) - (58): 


g .Sante Belotti 


g •‹ - Gcrso Porta Romana, 13 


dell’interne o dell'estero 


" — 
4 ^ 
` - "a. 


n——— --— — 


x COMPASSI RICHTER DI PRECISIONE — 
E. O. pH C. Chemnitz (Sassoni à) 


APPARECCHI ELETTRICI GRAN DIPLOMA D'ONORE «i Eeposizione di MILANO 1906 | 
i | Javori i " eid Asia. мо I 
INSTALLAZIONI E DISTRIBUZIONI. 6. SCHIERA - Milano w tica, Tono sts 
C ———————————————————————————————————? 
T on MEX s ss ERNST WINTER & SONH - HAMBOURG 


Premiati colle maggiori Onorificenze a tutte le grandi Esposizion 


ЕЕЕ ЕЕ | 
Interruttori - Commutatori | 
DIAMANTI TAGLIAVETRO | 
| te | 

| 


automatici a orologio 


di precisione EL m e 
REOSTATI D'OGNI SPECIE D =. 


m м Del NT ua a Im 


Cassette portatil 


PER 
. misure сазе di precisione 


stesa DIAMANTI CARBONE par arruotare. ` | 
Ruote Smeriglio, Getti di ferro, Cilindri porcellana, Calandre di carta. x 
| 


Rappresentante con esteso campionario : 


COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 6. SCHIERA - Milano re tomi i ене Б 
Fumatori 1: 
POTENZIOMETRI la carta per fare - 
CE | sigarette è veramen- m 
te la migliore. FC 
OHMMETRI | Esigere su ogni libretto E 
per misure di deboli, medie ed alte | la marca i. 
resistenze | Satin Bois 
lsterruttore automatico рег rapide verifiche dello stato di Frères Lyon - 
ad erologio di precisione una canalizzazione elettrica Fabbricanti di tutte specialità In Pipe, abaochiere, tén $i 


Rappresentante con esteso campionario” E 
Ku SCHIERA - Hilaw e as E н 68-31 ` 


per motore 


304-989 Y.  WATTMETRI-INTEGRA TORI 


(1,85) -(11,5) 


LET ETTRICI ISTA 


È Anno XVI S. П Vol. VI, N. 22. Direttore: Prof. ANGELO BANTI | 35 Novembre 1907. 


ы D МӨ” ч Ii ID АЕН ae T, DS nt ul "~ — = Ru nail — a 
n ANAL 


е Giornale Annunzi di Pubblicità. ROMA Tii 


RE pM M EDEN. = —— == = — аа танаа «ож e ee nni nidis Zen a MB aas Waq. 
[реи muy 


ALLGEMEINE ELEKTRICITATS - GESELLSCHAFT 
e—— ~ ж BERLINO »— —— 


TRASFORMATORI . 


4 


S P ios ente t 


-W'mamcofoxrte s M. 


I rASEGBNATOR 


, Nappresentanza Generale: 


Sg i cietà Italiana Lahmayer di Elettricità 
| s MILANO (1,15-24,7) 


per ogni potenza e tensione, 
con raffreddamento ad aria, 
a ventilazione forzata, | 
ad olio. 
TTT TÀ perfetto — Massimo rendimento. 
Grande altitudine a sopportare. forti sopraccarich:. 


Le Centrali, le Ditte Elettrotecniche, gli Istallatori ed i Rivenditori 
vogliano chiedere listini e e preventivi al nostro 


ing. VITTORE FINZI 
Via Monte Napoleone, 7 - ШШШ ‚АМФ - Via Monte Napoleone, 7 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


SZ: u NS (^j PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — VAI. 
X ii .& I. Bu sec [um aso MILANO (or Cum we e= x жк a Z x Š 
Де > .. ET A Le. 30 PORCELLANE — VETRERIE — LAMP: DINE — 


Corso Genova. CONDUTTORI. жож X CK W OE CK Ww w xl 


INDICATEUR DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE | 
Systéme Frahm 
Tachymètre et Télétachymètre 


FRIEDRICH LUX G.m. b. Н. | 


Lud wigshafen am Rhein 


MICROFONI —— 
_——— ANGELINI 


I più I più fonici e chiari 
Vedi avviso interno 


wasi MIL ano: Via Broggi 4 
E . IVER RI- VOLTMETRI 
ass: Д |: ig TRI registratori 


gratie speciale interno 


É ROMA = Via in Lucina, 4 
REN * E га 7 3 n - 

v BEC сант |C кзы —Q 

^. ED Da м ho grafiche - | "E WE N ARI] , 

| i è liens ° lucide, tele inglesi MILANO- Vicolo Facchini, 2 - MILANO E; 0 UNE | 


e mentam. | | SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI Keri 


SERVAZIONE JA LEGNO | 


| ESSERCI MILANO Wc әз» Vendite e poss in opera <š К" LUNICO EFFICACE 


Эт Signs correnti a richiesta. | : Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta. 


- ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO > 


‘Società anonima Capitale L. 13.187.500. 


. TUBI Di GHISA PER ACQUA E GAS 


k- Accessori per Condotture - Saracinesche -Sifoni isolatori- Colonne-Grossi Getti 
сорой a PROGETTI ө COSTRUZIONE di ACQUEDOTTI 
Zu | | Sede della Società: PORTOVECCHIO DI PIOMBINO, (Prov. di Pisa). | (148) - (24,7) 


COEM DEF FO PISANI - MILANO T^ IBR 


E i va Sl B. Cavalieri, 4 
"Bociotà Anonima Forniture Elettriche 
i ATTILIO ROZZQ & C, — LORENZO TOMMASI ALIOTTI 
Ae Drm rpitale Sociale L 53OO,OOO interarm 
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"e SNAM. ni 


| vuloanizzata BEND 
CINGHIE speciali per dinamo. 
MOTORI a ‘vapore ed idraulici. 
Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, eot. 


£ Ns юн M45. "ologrammi : Cartindastria 
ente versato 


SEDE IN MILA NO — Castelfidardo, 7 


Vedi annunzio interno p 
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| LANGEN È WOLF | 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ОТТО ,, 


№ 
(Società «Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamente versato) | | | 


: Via Padova, 15 - МІ L A Via Padova, 15 | 
: | T 42 ANNI | 
г Еи 
; MEDAGLIE ` мит OU | 
: | iini d d'y °, ^ "Á Ж К S IC COSTRUZIONE ; 


MOTORI “OTTO, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE | 


Consumo d’Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 !/, a 3 centesimi per cavallo-ora. 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


4800 ! wan ues rer una forza complessiva di $0000 cavalli installati 
x. in ITALIA nello spazio аі & anni ж x ж —— 045 (4,9) [E 


. MOTORI AD D OLII PESANTI DA 35 А 400 CAVALLI | 


Fonderia del Pignone- FIRENZE 


Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. r6 
FIRENZE - Via for Santa Maria N. 8 


MAGAZZINI DI VENDITA | RomA Pissza S. Marco N. 19.20 | 
- IMPIANTI REFRIGERANTI 13 MACCHINE PER LA "LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


—— ч ш DA _. 


COSTRUZIONI IN | GHISA E | FERRO ANCHE BRC BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — - FONDERIA PER CONTO TERZI 


 CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


я pv 


^ —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA обе 


О SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIEGI - 
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CAPITALE SocraLe L. 809,000 — Versaro L. 500 ,000 
FIRENZE Via de’ Роосі, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso” Presso Firenze, a SCAURI Provincia di Caserta — 
— sma —- 


ы: 
| 
EMBRICI (tegole piane alla e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, preesati e mattoni vuoti. | 
MATTONI DA VOLTERRAN ii sopra travi di ferro di tutte le misure. x 

| 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa SO per mq. 


| 
| 

| IN, ЕЗ. — Si spediscono campioni Tired a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visita а FIRENZE ов å 
| SOAURI all’ indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei pressi dei due Btabilimenti. T 
| a 
| с 


CORRISPONDENZ A | pu lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de’ Puoci, 2 | Telegramm! : : FORN ASIROI 4 PI EUN. 


—o aq 


» di Seauri — Scauri (Prov. di Caserta) 
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À. E. G.- Thomson Houston 
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|. SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITA. Sede in MILANO 


CAPITALE SOCIALE L. 6.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


D+ @7 ”HrFÁUAWÜ:ZzIII 


Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5, Direzione di ROMA: Piazza Borghese, 3 
— < — — —— 


'TURBODINAMO 
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Officine « della A. E. G. - BELLI NO 
per la costruzione di Turbine a vapore accoppiate con generatori elettrici 
Turbodinamo A. E. E. ©. == T. H. funzionanti in Italia 

1°. — Genova. Officine elettriche Genovesi — 2 Turbo alternatori da 1000 KW. 
Z 2°. — Bologna. Società Bolognese di serieta — 1 Turbo alternatore da 1000 KW. 

3°, — » » » — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 
2 4°. — intra. Cotonificio Muggiani — 1 Turbo alternatore da 750 KW. 

5°, — Fabriano. Soc. Anon. Cartiere Miliani — 1 Turbodinamo da 20 KW. 

| In costruzione 
1°. — Borgosesia. Manifattura lane — 1 Turbo alternatore da 300 KW. 
2°. — R. Marina — 15 Turbodinamo per le Regie Navi. 
| Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in 
Genova, Piazza Corvetto 1.— Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Torino, Corso Vittorio Emanuele, 16 
Napoli, Piazza della Borsa 29-30 — Venezia, Via 22 Marzo, Campiello Contarini, 2305/6. 
\ Roma, Via del Clementino,101. 
| Livorno, Via Roma, 4. — Bologna, Via Cimarie, 2. — Catania, Piazza Stesicorea, 8. 
Palermo, — Via XX Settembre, 66. | 

1° | . RAPPRESENTANTI: 


SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA : Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1- SPEZIA. us a5 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


— ——————————_—_——————€6€€6€—€m6€6—_&PP—————_—È6€rF_Tr_<_—<.a.[L.L1-.-—x—/rr. 


н o —— — —— Ñ __ 
> 


JOHN BROWN & COMPANY, LIMITED 
Acciaierie “АТ 


- 
"tif, 
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Utensile di acciaio rapido «ATLAS SELF-HARD.,, che tornisce un albero d'acciaio forgiato 
| alla velocità di Ф metri al minuto. ‘Materiale asportato 180 kg. in un'ora. 


Sheffield 


LAS gg (NGHILTERRA) 


Acciaio 
per 
Limee 


Raspe 


Dischi 
per 


Frese | 


+ + Ж 
е ех (TN ela 


ES — Acciaio 


per 
Stampe 
ж о ж Ж 
Uteneili 
Inglesi 
ж ж X 
Barre-Mina 
ecc. ecc. 


мө? Ld “ма” 
ж т Ж 


Utensili | 


L “Atlas Self-Hard,, è il migliore acciaio per lavorazione rapida, perché è | 
di facile manipolazione e difficile a guastarsi: non richiede tempera né trattamento 
alcuno: ha massima rapidità e potenza di taglio, e può essere adoperato alle più alte | 


velocità sopra materiale di qualunque genere e tempera. 


= * @- + €ST- 


B Agente depositario per l'Italia 


| 
| 


JAMES W. BERNARD, .. 


GENOVA. 


——&————mm_- _ — aM 


MILANO 


Costruzioni industriali. 
CASSE SA 


Costruzioni in cemento armato - 
ecc sc ves ie «e 


Brevetto Baroni-Lüling e terrazze 


MILANO | 


Via Princ. Umberto, 7 DITTA ING. H. BOLLINGER Via Princ. Umberto, 7 


+ Cartoni cuoio asfalliei per tettoie prov- 


visorie e stabili, per sottotegole e per 
isolamento di muri in fondazione. 


| Coperture in Holzeement per tetti piani 


(1,18) s (1,8) 


О Ч 


рг" E 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


VENTILATORI cenrairueHi ED EUCOIDAU < | 


MARCA ais S I R 0 C C 0 39 BREVETTATA 


ASPIRANTI E SOEHIANTI PER QUALSIASI USO 


" 


"TI 
«эл 


I MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


Serie garanzie - Primarie Referenze 
DEPOSITO A MILANO 


Alimentatori Automatici di carbone | COMPRESSORI D'ARIA 
| per caldaie d’ogni genere e dimensione. | 
“ UNDERFEED STOKERS ,. x Brevetto ** Reavell ,, 
alimentando al disotto della griglia. 
DIVERSI MODELLI Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 


Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. trico diretto. 


Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 di lar- || Рег pressioni sino a 14 Atm. 
ghezza. — | | | Tipi adatti per ogni uso. 
RE qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta ^ gi forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 
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2'7 - Via Principe Umberto - 27 


417) 


FORNITORE DELLA REAL CASA Seghe da metallo 


(1,15) - (8,8) 


"- 
s aku РУ 
f 


CX 

ya 

` E gres i 
& Lar fai E рна > 


Apparecchi 


sollevatori C A RLO N A E F iod Wagner 
» Pesi 
Via Alessandre Manzoni, 31 FS Wa Macchine per legno 
ie (e case adiscenti) — у) Milano pes: 


M&oonimne, Utensili e Accessori 


per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 
per Montatore), per Gasista, Idraulico, Fabbro, Lattoniere, per Fonderia, ecc. 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc. 


з) 


Maochine e Utensili 
americani , 


(1,15) z (9,7) 


S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


TUBI FLESSIBILI IN METALLO della Metallschlauch Syndikat, per 
catia &pplicaziene industriale, e per protezione di condutture elet- 
t С , f 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Via 8. Vincenzo, 20 o 22 - MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 
ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


FUNI METALLICHE delta Kabelfabrik Landsberg a/W. 


POMPE A STANTUFFO “ OORAN  ,. Le migliori Pompe per acqua 
-acqua sabbiosa - acqua di spurgo - vinacce - olii - vernici - catrame - 
ammoniaca - per irrigare - per Incendi. 


Fornitori della R. Marina. (5 - ат 


n. 9. n. 6 bis. 


STABILIMENTO MOBILI DI FERRO 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Deocrativa Milano 1906, 


(1,15) = (B4,7) 
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CARBONI PER R LAMPADE AD ARGO | 


а X, E "I" T R. O DI + 


re re 
елавы 

TTS ettet IRIS PREDA SS зерре s 

POI 9194945252 52*6*6 2*2 1 2 з ө ө 452 ө R 000060460 III CLIL 7277 PRIMI ает 


n CONRADTY, NORIMBERGA 


ханаад SPECIALE 


peg I ъф. 


AGIR — — 
S! RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


I 
DI | | 
CARBONI ELETTRICI x 
di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata | 


CARBONI SPECIALI 


рег la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie ‘di tre sopra ПО Volta. 


CARBONI A LUCE COLORATA 


CARBONI oon filo metallico MARCA ‘‘EZCELLO,, 


=" ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle, resse, blance brillante e bianco perletta. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi а globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: —— GALVANTOT di ogni genere 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 


T I AI а. LT atcur ЧҮ 


Carburo di Calcio e l'Elettrochimica J 
(410-059 | | 


m RR vv : OP LL LL ш : 
0606€ SARNO 020600000 4022404220 7904020202 ELR D 040000200000000704000%2422% e: * IA 2042042422 060006060000" eta NGA 


ЕКАМСО ) TOS-LEGNANO 


INSFALLAZIONI а VAPORE 


e GAS 
KIGH 
MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a val- 
vole equilibrate: tipi normali e speciali a 
marcia accelerata per impianti elettrici — 
verticali a grande velocità. 
кюк» 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tuboiari a Corpi Sovrapposti — Multitubo- 
lari inesplodibili. ` 
Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 
Motori a gas luce e gas povero monocilin- 
drici, gemeili e tandem. 
Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


-— 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 


(1.18) - (94,7) 


(1,15)-(10,8) ` 
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REFERENZE 


Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli 
Spett. Società Esercizr Riuniti Imprese Elettriche, Bologna 
Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. - 
On. Municipio di Vittoria in Vittoria (Sicilia). 
Spett. Società Elettrica in Sarezzo. 

ecc. ecc. 
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REFERENZE 


Sigg. Zanini e C°, Imprese Elettriche, Asiago e Thiene. 
Sigg. F.lli Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. 
Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. 
Sigg. Alimonda Burgo e C°, Genova. 
Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 
Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 
Sigg. Vonwiller e C°, Romagnano Sesia. 

| ecc. ecc. 
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SOCIETÀ ITALIANA al m m RC 


SIRY, CHAMON & Co. 


Viale P. Lodovica. 21-28 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 


Agenti esclusivi per P Italia della 
0.» POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - - Via Nazionale, 201 
TORINO - Via Arsenale, 81 (F.lli La NASD TRIESTE Е Via Caserma 1, 


CONTATORI 


intensità. 


per alte tensioni. 


a 


В. T. ed А. O. T. ad induzione, e per qua- 
lunque distribuzione a corrente alternata mono - e polifasica. : 

Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, ~ 
semplicità e robustezza; scatola di ghisa o di lamiera. | 


E. THOMSON tipo A 


—+694- 


О’ К per corrente continua da 1a тоо Am. 
éres, a 2 e 3 fili, lettura diretta ш Hwxora. 
p 3 | 


O K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


| Lettura diretta In Ampxora. 


— —-- 94 -: 


Chiedere listini, prezzi e garanzie 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


STRUMENTI DI MISURA 


sistema Meylan. -d Arsonval 
OGNI . CONTATORE Ë MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED ISTRUZIONI 
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PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 є 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed B 
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SOCIETÀ CERAMICA -RICHARD-GINORI-MILANO 


Capitale versato L. 8.000.000 


| PIÙ GRANDI ISOLATORI 


in porcellana pura durissima 
—————49* 

ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 
potenziale 


а —9À s... —— 046 ^s Mas Harp Lo ta as s. "gp... СҮЗ" ss... "PT. LÌ мед j / 
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ISOLATORI 


brevettati 
protetti dalla pioggia 


"ACCESSORI ISOLANTI 
Impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. 


B - 
TED 


) - (24,7) 


Ко Anon. ING. V. . ING. V. TEDESCHI a C. 


Kn К 3. Блаца моо, Ан OR I N O 
2 b. FABRICA DI FILI E CAVI ELETTRICI TSOLATI 
per ogni applicazione dell'elettricità 


CAVI SOTTERRANE] 
_ E SUBACQUEI 


per impianti di energia elettrica 
sino a 50 mila volt 


GAVI TELEFONICI 


E TELEGRAFICI 
ABREI-SOTTERRANEI-SOTTOMARINI 


“> 


d З 


(1,5) = (24,7) 


CINQUE DIPLOMI D'ONORE 2% 
SBI MEDAGLIE D'ORO ` 
. B DUE PREMI SPECIALI 


DUE GRAN PREMI ALL ESPOSIZIONE INT. DI MILANO 1906 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


Avvist di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad. Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


PEN TM mun 
Milano = ING. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello Ill. 
Venezia - |NG. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & C. -Corso Umberto I, 34. 


Lampade ad Incandescenza 
. а basso ed alto voltaggio 
PrimissimieaqQquallità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illu strati a richiesta 


(1,55) - (24,7) 


Forniture solamente ai rivenditori. 
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Е ў 


а лы Щу h da Castello, N. 9. 
R —————————— 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA x 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun А.-С. -Francoforte sm. Apparecchi Elettrometrici 


Voigt e Haeffner a.-G.- Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 


Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte teneioni. 
KoertingeMathiesen А.-С. Leutzeoh Lampade ad arco d'ogni genere | 


L. M. Ericsson е G. = Stoccolma Telefoni ed affini. x 
' The Mica Insulator Company ~ snenectaay America 

speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. | 

— m ) Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale | 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 
Ф Ф e cataloghi e оттекте su richiesta € Ф @ (0-07 А 


® 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento.. 
G. Schanzembach e Cus Francoforte s/w | 


Armature impermeabili - Porcellane — Materiale рег installazioni elettriche. 
GREZZI LIRA GUEGE TIE EK ECHO ERE EI RE IO ЕРА АУ ERO CE UC OCURRE MIRI ZIA ENIT RENZO 


Gebrüder A dt. A.-G.» Ensheim (Раш) x 


Fabbrica di isolanti di composizione 


« P rometheus ) = Francoforte s/M | 
| 
| 
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Accumulatori Elettrici 


per tutte le applicazioni 


GIOVANNI HENSENBERGE R-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


i (uta uni a ; 
p Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 


Bologna e 368 priua scere 1905 - Grand Prix Milano 1908. 


«m o9 - 


М dani da aa а 


Acoumulatori stazionari “ Planté,, per batterie a scarica rapida e lenta. 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. 


Accumulatori in recipienti trasparenti dl cellulolde per accensione motori a benzina per 
motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genare in recipienti ai celluloide od ebanite per illumina» ° 
Ф 


zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabill speciali per i’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo Iliuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Um Es Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
Ш" Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO. DI MILANO. 


$004090«00000«000000000000000900000900000 00/650 


LA FONDIARIA - "секо 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Soclalo L. 8,000,000 interamente versato 


Au t TT Iu T tA TT 


TR OL, BRIT LR “O; "an "o BEI UM 


P LAMPADA ad ARCO GLOBO CHIUSO È 


JANDUS 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 


alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 


Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


h più conveniente per qualsiasi applicazione e 

! Corrente continua - Corrente alternata |; 

| . In derivazione su rio e su 220 volt circa e» 
In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. 


Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). ? nx Hd VEI RC E E " 
Q9 er gli ciali de io Esercito e Regia Marina. Esse se- 
Rendimento luminoso oostante per tutta la durata : guono l'Assicurato in qualunque : sua residenza senza bisogno 
dei carboni Y di alcuna dichiarazione. 
MANUTENZIONE QUASI NULLA ` | ROOT RIE RIE SI nes s 7 € € €. 9/9. CVA 
Tipo speciale per Fotografia —  à1à 3 14 LA FONDI ARI Д - un 
> > per Tinteria e per le industrie in cui È ан ^ s ИЕР 
è necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo. Д cietà Anonima per azioni - Autorizzata con to Maggio 1880 
dificati dalla luce. Ë Capitale Soolale L. 25,000,000 di cul metà versato 
— eq ——— — ———— | : i MA Wess a ci 
MPES А ARC JANDUS Е Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
P A R I e= Ri Condizioni di polizza tra le più liberali. Contrutto non decadibile ed incontestabile. 
ERE z Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA : d Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 


Š 3 LONTARIO entro il primo decennio. 
I ALBERTO VIGLIANO È ыы e nia 
Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 2 


Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
H Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 

Ing. CARLO MEDINA n Roma о = жарк UU uU SER 

(I DI шл | 0115-473 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


xi Agenzie in tutte ls Citta del Ragno — Tarife e progetti zcatis s: eenplies riohlesta. 


| WE): К Же MEN Spr e um 
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ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI È 


TORINO - Via Lagrange, 29. «» VENEZIA - San Moisè, 2065. | 
Vendila esclusiva per l’Italia dei Conteteri 


e ‘‘'THELLER,, $ | 


Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug - (Svizzera) 
| per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 
CONTATORI A DOPPIA TARiFFA 


* атм 


' Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. 15-129). 


Ing. E. KIRCHNER «C. | 


. 84, Via Principe Umberto MILANO - Vja Principe Umberto 34. . | 
Fabbriche a Lipsia (Germania) | 


FABBRICA MONDIALE- SPECIALISTA 
SEGHE e MACCHINE _ 


TIE . per la LAVORAZIONE del LEGNO ER doy. t | 
Esposizione Internazionale Milano 1906 “ Grand Prix, » EST mg | 
_ T 
OFFICINE ELETTRO-MECCANICHE 
Società anonima — Capitale L. 2.000,000 Interamente versato 
GENOVA 
жюк» | 
| Rappresentante per la Lom- у ° Rappresentanti per la To- | 
| bardia, Piemonte, Veneto, E- scana: Sigg. x 
milia e Marche: | bd», Улы EM 
Signor: NE ж мес Successori LHOTE Ё 
Ing. GIOVANNI BAS, | y 
"A Firenze - 


[ 26 Via Nazionale, 19. 


MILANO - m E 
| Foro Bonaparte, 1 : 


Rappresentanti per l'Italia 


Rappresentanti perla Li- 
Meridionale e la Sicilia: 5168.1 | 


guria, signori: 


GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUE,BAL- | 
Successori a DISSEROTTO &C. 
| Ing. E. CANZIANI & C. | Napoli - m 
| Genova - | 2 VT Corso Umberto I, n. 80 x 
x Portici Vittorio Eman. Il. TNT 


| 
| 
As 
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HAN NOVER (Germania) 


5 э» < cw 4 € P 
' 


i ren Wika: ERES SI Р раев | 2 uds i 
i — š ER 2 $ t.t T ou ta T S UMS RO Miro C. voa FR dM. 1 UL XY TAGS Patti стат CX TEN ЧР 
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Nuovo metodo d'isolamento per fih e cavi elettrici Ф 
Brevetto Italiano 59485 91 
U bee ee 
| e © /mportantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d' esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici e e o e e o o 


VANTAGGI PRINCIPALI 
t 1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allieolamento per altissime tensioni. 
J^ Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


+ 9-6 – 


Siz. EDOARDO МЕП. 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == їгїт A. TNI O = Via Vincenzo Monti, n. 4 


Li pit Ф (1,85)- (1,8) , 
„$$$ eooo lle 


= | eX VERNICI ISOLANTI wo 


—— — 
— _ _—_r_—_——_—_—_—_—m———— —————————_—_—_—_—— m 
— ——— s—  —— 


PREMIATA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 


Sistema Americano 


| | Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 
| 
| 


. Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. ` 
pt Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
NUS Vernice gialla o nera all’Alcool, brillante, asciugamento all’aria, resistente al calore. 

| Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
SL (8)- (34,7) Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
T | Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


glo Inc MARIETTI = С! — Ufficio: Via San Quintino, n. 19 — TORINO = Telefono 21-81 
" Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Anuunciata, 4, MILANO. — 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


Premiati all'Esposizione Internazionale di Milano colle 
massime onorificenze concesse per materiali isolanti 


Td 
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OFFICINE М АКЕ НЕН -MONDOVÌ (Piemonte) 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera MJ 


La pià grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE L 35-45 
per la lavorazione del legno P £ "d 
secondo i tipi più moderni Pa | а" 
Referenze di primo ordine 
ESPORTA ZIONE 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,15) - (24,7 


Società Italiana Motori a Gas BE 
CROSSLEY. E 


-Anonima por Azioni. Capitalo L. 50000 


| у их 


39, Via Ean | 
FIRENZE 


IRURE saq ODER nè GREEN ET TE qas 
— a TR SL СЕЙ T Pe d Ia DSi ea a 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


(135) - (24,7 


ER Clemens Riefler HEINRICH LANZ, ж-ы 


FABBRICA DI STRUMENTI ИШТЕТЕ фый 
I NESSELWANG & м MONACO (Baviera) LOCOMOBILI- Vi = 


in uso! 
— acc 
Grand 
Prix 


Esposizione 


Bü COMPASSI DI PRECISIQNE | | SEMIFISSE 


SISTEMA ROTONDO: a vapore 
per Ingegneri, Arohitetti e Disegnatori 


BRAND PRIX: Parigi 1900-81. Louis 1904 - Liegi 1905 


Cataloghi gratis a richiesta -‘'Preszi di Fabbrica. 
RIVOLGERSI AL RAPPRESENTANTE: 


saturo 


е 


surriscaldato 
A. DEIDIER 
Porre atten ione che Napoli = talia) Corso Vitt. Eman. 155. D. R. P. 
movi- SES 
2 Si Daar eg ni glo peius E 7 
side, inter (5 37! “ge CURT RICHTER - MELANO | 
|a ÉÓÁ—9 нн” 0, 


Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde :: 

IMPORTAZIONE CON DEPOSITO F 

Lavorazione in pezzi sagomati a richiesta, lamelie, dischi e pezzi per macchine alettriohe Н: 

а аа аА ° ° ° š š 
Fabbricazione di ogni tipo i 

PW [| IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSOR] i 

‘Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. £9 

Carta micanite, Micanite con rivestimento di enin giapponese — Tela micanite. Я$ 

Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dur $c 
Pressspahn (Cartone) sottile con miens interna in fogli e liste. Ы M 
Inc. MARIET'TI & C. = via san Quintino, n. 19 - TORINO - Telefono ars 2 
Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. FE 

Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. š 


mf fig SI safe age. a fec. pj. арра. n Re - 


һа, LP n 


ML 
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Fornitura di materiali isolanti 1. Qualità 
ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


PA, 


Schiarimenti 
Шш A_-ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE DI CALORE. 
Preventivi per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 


trali, ecc., ecc., 


B. - SOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 


dietro richiesta 


Per Telegrammi: 


sum ma VANNER & C-MILANO "ww 


Telefono 24-69 24-69 


(ЫЗ) -(1,8) 


gr у= | 


= SOCIETA SVIZZERA 
DELLE MACCHINE LEI 


MACCHINE A GIUBIASCO - BELLINZONA INSTALLAZIONE 


VAPORE CON у" MODERNA 
A VANS MN SI SIN Eh |; iM 4 MATERIALI 
UON NONEM TENA ШИ OTTIMI 


stMPLICIROBUSTHE E У УУ BID! RI COSTRUZIONE 
ECONOMICHE JM O ^ ^ ee) R V ү MEI ACCURATA 


REGOLATORE PRECISO] M r= o ЫП ESECUZIONE 
E SENSIBILE [B TeS > ү б. PERFETTA 


Ufficio Vendita per l’Italia 
Via Foro Bonaparte, 76 -M I E A N O =Via Foro Bonaparte, 76 


(МБ) (8,9) 
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Scaricafulmini 


Valvole di tensione 


-OO > «—9« A —————————— 


DR, PAUL MEYER А. ©. 


BERLINO N 39 — LYNARSTR. 5-6. 
Rappresentanza Generale per U Italia: 


ne Società, Anonima Forniture Elettriche ^ vavoeaitensione Lk 
Scar mini con spegnimento ‚ 
magnetioo della seintilla per cor- GIA ATTILIO Pozzo & C. - LoRENZo ToMMASI-ALIOTTI - 
көлө CONE DIN: MILANO, Via Castelfidardo, N. 7. x ( 2 3-8-13) 
MILANO 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


ow In 18 anni di esercizio 
ue A oltre 1800 turbine per circa 020000 ИЕ 


TURBINA. di 3000 cavalli — - NIAGARA. | Progetti e Preventivi a, richiesta 


1,15 - (GM. 


“ILL'ITALIANA. 1 


Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1.000.000 
-= Anonima con sede in Milano = 


SCALE AEREE E ктт REZZI PER POMPIERI 
салоом, > Carrozzerie losma +/ 
ла CARRIDIMONTAGGIO ¿Z 


M I L À N( 22720 — a P per Tramwvie Elettriche 


ya 4 


À 


richiesta 


Via Ning Bixio, 30 PONTI AEREI MECCANICI 


per lavori edilizi 


#7, sì к 


Telefono N.° 19-80 — «one — 
Filtro “Rossi, 7 CATALOGHI 
BREVETTO DISEGNI E LISTINI 

del Cav. G. Rossi 1906 


| 


"Lo KEE ШШ 


ШЇ ü 
m 
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SAT 
СЕТ ANONIMA. 
| RE анін FORNITURE ELETTRICHE 


ENTE VERSATO - 
giá ATTILIO POZZO & C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 


SEDE socinate MILANO VviAcASIELFIDARDO N7, 
CASELLA POSTALE «MILANO №. 722 
FILIALI GE NOVA FIRENZE TORINO 
Via Consolazione, 7R Via Orivolo, 89. Via Alfieri, 6 bis. 

MILANO N.92-36 MILANO -Scintilla 
.; GENOVA » 16-15 GENOVA - Sicintilla 
TRLBFON Firenze » 14-57 TELEGRAMMI F,RENZE ` Scintilla 
TORINO » 20-40 LL TORINO - Scintilla 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Lampade ad incandescenza - Conduttori 
Isolatori in porcellana per alto e basso potenziale 
Vetrerie comuni e di luaso - Carboni per archi 


Rappresentanze Generali per l'Italia 
Istrumenti di misura, | | Dr. PAUL MEYER A. G. - BERLINO 


ppareochi per quadri 


Freni рер tramways | CONTINENTALE BREMSEN - BERLINO 


VENDITA ESCLUSIVA per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro le frodi 
SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURITAS 
~e MERCE SEMPRE PRONTA œ~ | 


(HIEDERE (araLoco ILLUSTRATO GRATIS 


(1,15) - (96,7) 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 


— $ — 


Società in accomandita semplice 
OFFICINE E FONDERIA |; | DEPOSITO GENERALE 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO | Viale Monforte, 28 - MILANO 


s 
“ma — — — ES — 
5 2 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell’aria - nell’olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


di tensione ө di corrente | a bassa ed alta tensione 
| per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divini. - resistenze - CITA RITI 
per archi Scaricatori 
CAIO y per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI Rn 
per batterie di accumulatori £ ACCESSORI PER IMPIANTI 


Morsetti, Serrafili, 
REGOLATORI AUTOMATICI 


Valvole a piombo ed argento. Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrin: IL CP SER IHRE SIE Rr M Ee per Telegr. Elettrotecnica 


PR: LIMITATORI DI CORRENTE 


REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO per luce e motori (Brevetto n. 70050) Telefono 28-77 
REOSTATI DI REGOLAZIONE ES “= | | per Telegr. Elettrotecnica 
per dinamo e motori. x Costruzione e montaggio di quadri completi 
REOSTATI DI AVVIAMENTO Y per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (1,8) 


— 


——— M ——— — ——" — —— — 


Società Anonima sedente. in Brescia 
CAPITALE L. 1,500,000. 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


.J.. SPECIALITA 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
per pressioni elevate 


TUBI inLAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 
—+$9+ 


CONDOTTE 
FORZATE 


32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze di primo ordine 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 


SINO -400 - ATMOSFERE 


—— — 


Paratoie - Valvole 


‘Grue a Ponte 
(1,15) - (34,7) 


pom Costruzioni BPetallicho - Pali per Linee Elettricho 00 — 


| | 


` 
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LODOVICO HESS 


x 135 - Via Fatebenefratelli - 15 
| 
| 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 | | Telegrammi: Conduit - Milano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


` 


BERGMANN 


Elektricitáts- Werke, A. G. Abth. z. 


0, - (4 
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OFFICINE LOUIS DE MEYER « С> P 


WILLEBROECK (Belgio) - PROUWVY (Francia-Nord). 


т Caldaie lloltitubolari 


NUOVO MODELLO 


costruite completamente in 
acciaio fucinato con chiu- 
sure autoclavi senza guar- 
nizioni. 


— re mme 


CAUDAE 


di qualunque sistema 


«кж 


— 


RISCALDATORI 


per l’acqua di alimentazione 
| K 


- . 
а 
° ` 


Nos 


© SURRISCALDATORI DI VAPORE 


кж» 


" * 
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Applicazioni effettuate al 31 dioembre 1906 
980.000 mq. di superficie 
di riscaldamento 


Preventivi e Cataloghi a richiesta 


Rappresentanti Generali per lVItalia: 


° ° Fides MILANO -F B te, I. 
Grimaldi « C. ] ce U айын 
GENOVA -Portici V. E. 26. Ing. Giovanni Bas ГЕ 
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Spazio riservato 
«Rex alla x x x х 


Forniture generali & # 
ж m = per l’Elettricità 


„э  ——Y 


AGENZIE : Torino - Genova- Livorno- 
Firenze - Roma - Napoli - Palermo 


(16) - (17,8) 
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LODOVICO HESS 


MILANO 


| / 
Telefono interprovinciale 29 - 67 Telegrammi: Conduit - Milano 


15 - Via bP'nantelbenefratelli - 15 


- 0006 А. Д 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


della 


BERGMANN 


Elektricitàts- Werke, A. G. Abth. L. 


: 0,18) - (4,8) 
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ue “Wa ere == o ere. 


oem Ò (CN p SIT — F = бм oc x 
EHE CX Renee SII ITEM д 


IRELLI & ©. MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 


Spezia = Villanueva y Geltrü 


. Cavo per Tensione di Servizio P ARIGI (900 GRAND-PRIX Cavo geo -— Garda 
шыгы RIO S. LOUIS 1904 

| == 13,000 VOLT 

: MILANO [906 FUORI CONCORSO 

| BUCAREST 1908 ioma o'owone 

1 AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 


sa - 


Per Energia, 
Lace, Trazione, 
Telefonia. 
Prevate a elitre 200,000 VOLT Cavi Telegrafici Sottomarini Provato a oltre 80,000 VOLT 


+ 


- e. 


P - 


ox à N - dh og 214 2 
AL сә oc am. C. ES-a -e an ont 


Cataloghi e Preventivi a richiesta 


(1,15 - 94,7) 


> EI iL RE 3902-392 SED ECC CR 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Sooletà Riunite FLORIO-RUBATTINO 


„statutario L. 60,000,000 
Capitale | emesso e versato L. 54,000,000 
KE z NT 


SERVIZI INTERNAZIONALI 


Per Aden e Bombay - Hong Kong Per Patrasso, Pireo, Cos'antinopoli e Braila. 


Toccando Napoli e Messina da Genova il 18 d'ogni mese alle 2. | Toccando .4ncona, Bari e Brindisi da Venezia ogni sabato alle ore 16. 
| P Маро Mong. OW DRS жүар | Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 
z Per Alessandria d'Egitto. | i Toccando Napoli, Palermo, Messina e Catania da Genova ogni mart, alle ore 21. 
n Toccando Livorno. Nuapoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. |. Per Tunisi. 
i Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 14 ed al 28 di ogni mese alle ore 18. | Toccando Livorno e Napoli da Genova ogni venerdì alle ore 21. 
| | 
й Per Malta e Tripoli . Per gli Scali della Soria. 
t Toccando Napoli da Genova ogni mercoledì alle ore 21. x Toccando Napoli e Messina da Genova ogni due sabati alle ore 21. 


n ~ 
^ я 


Servizi giornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipelago Toscano 


к. \\ 
x 


$ Linee postali per le Americhe servizi celeri oombinati oon la Sooietà LA VELOCE 

3 Partenze da Genova per New-York * Partenze da Genova per Buenos Ayres 

2 Toccando M apoli tutti i martedì J toccando Barcellona e Montevideo tutti i giovedì. 
t Servizi postali della Società “Lau Veloce., 

> Parienze da Genova per Santos * Partenze da Genova per Porto Limon e Cclon. e 
X Toccando Napoli, Teneriffa e San Vincenzo al 15 di ogni mese. || Toccando Ja: siglia, Barcellona е Teneriffa al 1° d'ogni mese. 
№ 

È Per informazioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all'Ufficio passeggieri delle due Società (1,15.- 94,1 
у. Corso Umberto I N. 4321 (angolo Via Tomacelli). , 

: N.B. Inserzioni del presente annunzio non autorizzate espressamente daila 
'. Società non vengono riconosciute. . 


W 
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Avvisi di Pubblieità dell'ELETTRICISTA. : 


E.S. HINDLEY < SONS В: 


Fabbriche a: BOURTON. DORSET 


LONDRA: im, Queen Victoria Street, E. C. 


Agfa fà былыр бара, 


Domandare il Catalogo N. 308 A. 


WAV САЙА) JAA JAJA Fg AA S VA "W AA NR ABS 


MACCHINE A VAPORE Sa AOA а 4 CALDAIE £ 4 


тр Мч KS 
Wy yw i If n = - — E» 5 . 
Orizzontali o vertloali. * ж T KU GIAN eo CAMEROTA {т ү | A tubo verticale o trasver- 


A semplice o a doppio cilindro. sale, di sezione. CORNISH» 


ж ж ж Cono senza caldaie. 


LANCASHIRE, eco. Ж Ж ж 


Condensatore Tandem Compound 


—o$o— 


MACCHINE A VAPORE A GRANDE VELOCITÀ 


DI TIPO APERTO O CHIUSO, 
SEMPLICI O MISTE, 


per accoppiamento diretto con Dinamo, Ventilatori, ee, 


— -*@*-—— 


MACCHINE ELEVATRICI E SEGHE MECCANICHE 


(1,151 - (5,8) 


a 


Q [NIN PER TRASHESI Qe 


E pn— ыкы сизи e se —. ES 
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| Avvisi di Pubblicità dJIl'EGLET T'RIOLISTA., 


ISARIA-ZAHLER-WERKE, с. m. b. н. MÜNCHEN. 


La più antica fabbrica speciale per contatori da motore, fondata nel 1894 dal capo ing. G. Hummel. 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA ,ISARIA" 


Nuovi modelli 1906 


riunendo tutti i progressi fatti negli ultimi anni nel campo dei contatori d'elettricità. 


аы e e m eà 
Өү“ X | 


Modello ЕК . 
Contatore per corrente continua. s 
e alternata 


| Modelio BER 
| Сыйлоге per corrente сойбвиа' 
= e ‘alternata 


| 
Modella. CR d se de 
Coufombometro per corrente VABEÉC MARKE 
continua 


Е Modello TE | 
- Sontatere per corrente monofase ` 
| fanke noa ihduttivo) : 


(s 
ki 

E 
.8 
4 
vé 
* 


| Contatore automatico 


si corrente continua. alternata 
È Р | | : | per corrente continua, alternata 
 Contatore di Watt-Ore e trifase an 
e del consumo in lire per corrente Пе ; 


continua. alternata e trifase | | i O 


NB. Tutti i modelli di contatori „solo eccettuato il Mod. C R D“ sono contatori di wattore. 


Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Sede Principale: 


ISARIA-ZAHLER-WERKE, с. m. b. H, MONACO DI BAVIERA 
Р —— oppure alla filiale di M IL АМО corso sempione 14. о 


Sede Principale: MONACO DI BAVIERA. o Succursale: MILANO, TELEFONO 1411. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


STABILIMENTO ELETTROTECNICO Im Cormghano Ligure della Sosetà Anonima 'tatiana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa o Industriale in Genova 
Capitale Sociale L.. 30, 000,000 interamente versato 


777T " Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impiantı Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeceaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. eec. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - A pparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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-impregnati con sublimato COrrosivo - x 
Y 
Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 ';, / x: 


ва IMPIANTI ELETTRICI 


Traverse per lerrovi 


iniettate con creosoto, 


n III II (Baden) Selva Nera Ё 
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Rempartstrasee, n. 16 5 


| MILANO 1906 > 
“GRAN PREMIO, | 


(1,15) - (34,7) 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELE'TTRICISTA 


SOCIETA NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Vapitale versato L 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


dM pu 


ROMA — Via Somma Campagna, 15. 


Urrici DELEGATI : 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccaniche € Elettriche 


(P, 15,22, 5,19) 


p PS odd oss nad IHE NEN "abt lap aa - 7o a Ee j| arse MBA 1, | sd DA cer ca heard Ie denda DE ЖЕК E Ж _ M. Lio бо "m ЖОЕ) ОУ ДОО М дш 


La Società Nazionale delle Officine di Savigliano é rappre- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria Ж Ж W è * Centrale Elettrica ñ Ж W Ж 
Apparecchi Sollevamento # Ж ' Padiglione Orlando Ж Ж Ж 
Trasporti Marittimi e Fluviali Ж + Padiglione Poste e Telegrafi Ж 
Galleria del Lavoro Ж Ж Ж j Stazione di Trasformazione. Ж 


> EM MD 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


SR Stef I ma H Dim sae DW ы ( acc О Qo aa m ue кык, notes is T 1 : x TN x 
ECEE АКИО орн бв бит 
sì M sti) C p^ WE v È; 1 A M ХӘ C LE s 2:625 è us JG. M ы) Cu ази 2C nè, 05 IC: Y uc) Qu du j JË" C aia 5198 


| CLARKE, CHAPMAN è & re vw] 


d Gateshead-on-Tyne 
| CALDAIEATUBI D'ACQUA 


Tutti i tubi sono perfettamente dritti. 3 
- Non vi sono giunti esposti alle fiamme. $ 
- Tutte le parti sono libere di espandere. $ 
Tutti i tubi sono della stessa lunghezza. 8 
- Facile accesso in tutte le parti per l'i 4 
spezione, pulizia o riparazione. — Ampia Ф 
superficie di vaporizzazione. — Si costru): $ 
scono anche per grandi unità. — Occupano # 
poco spazio in superficie. » 


: DE e б 
E п - - — i - 
eN "O 

E, — o 


Ё Hm d Vapore ad azione diretta per tutti i servizi 6 tutte в ун | 
* _ Pompe a „ден duplex , i la; 


# CATALOGHI E PREVENTIVI киш 


È RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA, LA SVIZZERA E L'EGITTO: 


È Ing. FOLEY & DE BENEDETTI . 


GENOVA | NAPOLI 

Е Via Caffaro. 5 Galleria Umberto, 27. 

£ TELEFONO 2986 TELEFONO 504 

3, Ind. Teleg. CICLOPE Ind. Teleg. TURBO 
CRC addas РРА oas quas NAM ОК ai dag duo C 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


Ing. €. Conti € €. 


A" — FONDERIA MECCANICA — BRESCIA 
— — aÜ 6 PP 


Numerosi impianti idraulici eseguiti 


TURBINE Pelton e a Reazione | x 
^. SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori mE 


RUBINETTI di scarico equilibrati 
per Tubazioni idrauliche ad alta pressione | 


(15) - (9, 8) TRASMISSIONI perfezionate. 


ran SPRECHER UND SCHUH 


brica d’apparecchi elettrici 
A A RA U (Svizzera) 


DEPOSITO 


Carboni Elettrioi 


LAMPADA 
^D INCANDESCENZA 


Apparecchi elettrici per basse, alte, ed altissime Воо HARD, _ Accessori per impianti 
tensioni — Interruttori automatici di massima e mi: DI LUCE INALTERATA elettrici 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a RAPPRESENTANZA =“ n 
tempo, ad apertura nell'aria o nell'olio — Interruttori e Isolatori di poroellana 


OEPOSITO 
AUGUSTO HAAS 
MILANO 
VIA PIETRO VERRI 
N. 7 


Conduttori elettrioi 
Spazzole per dinamo 
Braooi stradali, eoc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Иза Pietro Verri, 7 


. di sezione per linee aeree — Inseritori a mano ed 
automatici — Commutatori — Reostati — Interruttori 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 

SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. 
Per schiarimenti, cata loghi, preventivi, etc. rivolgersi all’ 


E Appazeothio di sicuressa Ing. M. T. GENTILE — Milano 
m Via Solferino 7 — TeLer. 28-04 
per Roma, l'Italia merid. e la Toscana :Ing. Carlo Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA 


| DIPLOMA D'ONORE E MEDAGLIA D’ORO | 
all'Esposizione Internazionale di MILANO 1906. (15-38) | 05) - (0,7) 


“ELECTRA,, FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO Е CUCINA — 


VVA EIDEINSVVIL. = SVIZZERA 
Карр: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER - - TORINO 


Apparecchi per riscaldamento elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica. | 
Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elsttrici per medici, farmacisti, 806. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

E&eosfati - Moderatori di luce. 

Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, 860. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (0,95) - (7,8) 


| —ÀÉŠn саал а ———€—_—_-. . 


led - 


` fr -——r-_ PUE u 1 — up...  si.X mm Re. ml 


GESELLSCHAFT FÜR STRASSENBAHNBEDARF | | ADOLFO RIGNON Í 

9— ——* BERLINO »— — —e | Corso Siooardi 31- TORINO - Corso Siccardi 31. E 

| x Materiale per lince aeree di Tramvie | Ш x | 
і s жекеле d dari E MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTECNICHE 8 
| Giunti di sicurezza sistema COULD | Vernici e nastri P & B [ 
u EBURINA - Material lante, nero, lucido s lidissim = ^ < 

x spari i шнш с ` Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, | 

PM ы сы Nastri Manson 6 bianeo, nero L. 3,80 al Kg. x 


Rappresentante Generale per l'Italia 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


} ING. CARLO MEDINA - RO 


ñ | (15) - (94,7) ; | (i, as =» 


» » 153 nero » 3,25 > 


© | PEZZI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA | | Amianto ac ew 
| | 
| 


: Soonto al rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta | 


Avvisi di Pubblicità dell DICHA den ЕЕЕ... 


MACCHINA PER SCRIVERE ERE “WILLIAMS, | 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro | 
Oltre 25000 in uso di cui circa 1600 in Italia 


a La “ WILLIAMS » è oggi la preferita, perchè la migliore 
i 


L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in | 
macchine per scrivere | 
| 


X Ea 
VA Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. 


Sea н SOCIETA" MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI 
Ту % W^ già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO | 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA è lu 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 

LA PIÙ PERFEZIONATA 
LA PIU ELEGANTE 


LA PIÙ MODERNA 
LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ PRATICA 


AGENZIA 


ET ) 
DELLA CASA GENERALE PER L ITALIA PRESSO LA 
00 1 
МАВІЕ T00D & BARD . 9 Società Macchine per Scrivere ed Affini 
MILANO — Via Dante, 7 
Londra e New-York penne ; ot т : š 
30 v (1,15) - (94,7) V enezia - Genova - Bologna - Кота - Torino - Napoli - Bari - Palermo ' 
fr SOCIETÀ ITALIANA 


MACCHINA 
‚ per rettificare 4 collettori delle dinamo 


SISTEMA PHILLIPS BREVETTATO 


———Á ——— 


LAMPADE ad ARCO 
e IMPIANTI ELETTRICI 


(Accomandita semplice) 


Ing. R. Colombo & C. 


Via n g7 = ROMA. Via elle Man, 48 
Tel Tel. 32-93 
UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE AD ARCO. 


Lampade ad Arco: per corrente continua e alternata; dif- 
ferenziali e in derivazione; ad arco libero e ad arco chiuso con 
carboni verticali e inclinati; con carboni comuni e “ad effetto.,, 


Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- 
sione e'resistenze induttive. 


Disposizioni Spec'ali per serie. 
Apparecchi per la sospensione delle Lampade. 


FABBRICA Di APPARECCHI TELEGRAFICI TELEFONICI 
ED ALTRI DI ELETTROMECCANICA 


| 
| 
| 
| 
| 
x 
| 


Agenti esclusivi per la 
. Francia, Italia, Belgio e Spagna: 


E. H. CADIOT & G 


x ELETTRICISTI. 
. 12 Rue Saint-Georges PARIGI (Francia) 


(1,15) - (11,8) 


ANDORA amm SL MANA ТК I, ANANA NANANALO SAOSA МИМ —— s R 4 
sfioro giò de Poirot & pz PM E - E ща» 


Impianti elettrici di qualunque importanza 
per illuminazione e trasporti di forza. 


(15) - (48) 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


BHREWVETLA'TI 


LIMITATORI DI CORRENTE 


continua ed alternata 
(Ogni Apparecchio è accompagnato da istruzione per la messa in opera) 
Questi LIMITATORI di corrente sono i più PRATICI 
—i più ESATTI— i più SENSIBILI 


teoot< 


Tipo Elektron 
(Indicatissimo per Gruppi di Lampade) 


Prezzo dei Limitatori Elektron fino a 125 V. 


Elektron Elektron con dispositivo 
ordinarij per attenuare la scintilla di distacco 


| dala2 


Società Anonima Italiana per gli ОШ 


| С aes 


STERN SONNEDORM 


Capitale int. versato Lire 150 000. 
Sede: GENOVA. — Stabilimento Rivarolo Ligure 


Case Consorelle: 
AMBURGO, COLONIA, BERLINO, LONDRA, PANTIN Paris 


RT] dad, авы, | dad, | da 1i 
Í a8 | all | alb NEW-YORK 
| Prezzo cad. | L. 12,— |Т. 14.50 |L. 16,— IL. 18,— IL. 20, — < —— 
Olii Minerali pcr lubrificazione interna ed esterna di 


 Elektron | macchine. 


Elektron con dispositivo 
Designasione | ordinari lla 


per attenuare la scintilla di ТЯ 


Olii per Cilindri con vapore saturo e surriscaldato. 


da 2/, & 1 !/, E XE da 6 a8 А - - ; : 
B. а Бы NAZ, ОО T Grassi Consistenti ed altri grassi industriali. 
L. 12,— |1. 14.50 LL. 16, — |L. 18, — ! 


Vaseline ed Olii di Vaselina а uso Medicinale 
e Industriale. 

Olii e Grassi per Automobili approvati dal 
Touring Club Italiano. 


GRAN PREMIO 


Tipo excelsior 
Questo tipo più economico è indicatissimo per le seguenti inten- 
sità di corrente: 
Fino a 125 Volts da ч, a */, di Superos 
Da 125 a 250 Volts da '/, a !/, 


Prezzo unico X. Ə, “5 


Tanto per l’Etalia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


| Com Sede in LUGANO (Canton Ticino), Via Circonvall, 104 


Esposizione di Milano 1906. 
(1,18) - (9,8) 


(1, 15) - (24,7) 


Ч 
` 
_—————є——_—_—_.__——_—.—————————————————————-———————-—— $ 


500. AN. A. BESOZZI 


Materiale Elettrico e Metalli 


CAPITALE SOCIALE L. 400.000 AUMENTABILE A L. 1.000.000 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO 


TORINO - GENOVA. - FIRENZE - NAPOLI : 


n — Sn Áo r. - 


FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


OFFICINE MODER NE P la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia 
Telegrafia — Tavoli di commutazione per Centrale — 
Tavoli telegrafici Morse — telegrafi stampanti —A vvisatori 

d'incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale 


VETRERIE PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - FILI - CAVI – ECC. - ECC, 
PILE ad alta intensità “INVICTA, brevettatd-Pile d'ogni genere 
eun a 8 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 


| DELLA V. Е, I, F, A. [^ š 
(ELEKTROTECKNISCHE INSTITUTE FRANKFURT) | А. SCHWARZ - FRANKFURT 


APPARECCHI DI MISURA | LAMPADE AD АВСО, 


5 
È TT Es === = eo TE AyCEPE. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


THE «QLIVER,TYPEWRITER CL. 


Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. 9. А. 4 


Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI È 
Palagio dell’ Arte della Lana | 
FIRENZE: w. 


La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO — — # 


2 sole alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 
s “OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. 
j In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello i 
# Stato ha dato il r° febbraio 1906 una prima ordinazione di: 
Я loo Macchine Oliver, 
i, € il 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. i 


—  — == __ | 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE A 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 


150 mila macchine vendute in tre ani. Record Mondiale (5.55 .,j 


| 15 "lol: ^. MT ! ^' Шэ 
у озү е уо. Коз уз ү еу со 
° ә ө 


ALF РЕР | Н. SCHUTTE 


,SENQYA, ө, MILANO ,,@ TORNO cem Н. WINGEN 
MACCHINE-UTENSILI DI PRECISIONE 


PER LA LAVORAZIONE 


ха METALLI e ox. LEGNO 


Impianti completi colle mac- 

chine più razionali e produt- 
A KS Бе: tive per fabbricazioni d'ogni 
== ““= TE 3 £ w. ^m i" | 4 P ү нан | genere. 


MACCHINA PER FILETTARE “АСИ, 


per la produzione in massa 
di dadi е bolloni d'ogni genere 


Filettatura perfetta in una in una sola passata 


- Altre Case a: 
e: oca S ZE COLONIA, PARIGI, BRUXELLES, LIEGI, 
m ктер ЗЕТ ЖЕ 335 io 3 BARCELLONA, BILBAO, NEW-YORK. 


Cataloghi e preventivi a _somplice richiesta 


— — —nt  — - e — " — — — — 7 —  — 


(1,18)- (11,8) 


nt ———M— ч —— — —À idi 
=. = -— — — —r ————— —_ = 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA | 


GADDA & C. 


SOCIETÀ рєк LA COSTRUZIONE peLLE MACCHINE rp APPARECCHI ELETTRICI, RELATIVI IMPIANTI ED ESERCIZI 
ACCOMANDITA PER AZIONI — CAPITALE L. 6.000:000. — liMEssO E Versaro L. 6.000.000 
SEDE E STARILIMENTO PrinciraLe IN MILANO 


` GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI- MOTORI - VENTILATORI INDUSTRIALI - TURBINE A VAPORE 


UFFICI 


FIRENZE АИ F: d BE ; ; lin. | 1 


и ЖУТАТ 


^». MILANO 


VIA CASTIGLIA 21 


Via RONDINELLI I. 


GENOVA 


Via xx SETTEMBRE 31 


TELEFONI: j 
ROMA 2544 
2516 
Via Cavoun 82 3400 
TORINO TELEGRAMMI: 
Via ARSENALE 1 DINAMO | 
i MILANO 
VENEZIA 
s G gM — n 
SAN М015 146; 
exe NI 
(1,15) (24,7) 


BATTERIA DI TRASFORMATORI A VENTILAZIONE FORZATA — TENSIONE 25.000 VOLT 


ETRE SERIE ALE SELLS 2525152525 2626252526162525252525252526 252576 2626252525 26525252624 25252526252525262525 25252525252 5252525292514 


SOCIETÀ ITALIANA 


Conduttori Elettrici Isolati 


PRODOTTI AFFINI 


LIVORNO 


Toscana 


LIVORNO 


Toscana 


CAVI ELETTRICI 


Trasporto di Forza 
Luce - Tramways - Ferrovie - Telegrafi - Telefoni etc. 


i (1.15) - (19,8) 
RRRBRRRZRRBRBRRRBRBRZEZZRBZEZZBZZZZZZZBBZZZBBRRRLRRIRZBRBRBRZIZZZZZZZZBRRRBISERRBRRRRRRBRBZQZZILR 999} 
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Società Anonima per Azioni - Capitale versato L. 300.000' 
MILANO — Via Vittoria Colonna, е (Via S. Siro) — SRA T T A.TNT GOO 


FABBRICA DI DI TELEGRAF 
TELEFONI - APPARATI ELETTRICI ED AFFINI 


Strumenti di — 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI E ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza ч nà contatti 


COMMUTATORI E APPARATI TELEFONICI 

per Impianti a Batteria Centrale 
APPARATI TELEFONICI SPECIALI 

PER LINEE PARALLELE AI TRASPORTI DI ENERGIA ELETTRICA 


B AVIS Suonerie Elettriche - Parafulmini 
= aN Accendilampade automatici per le scale 


“РШ A SECCO NUNGESSER TIPO 1900, — 


Universalmente conosciute 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. x is 


(1,15) - (34,1) 
\ 


Vereinigte Elektricitàts A. G. = VIENNA-BUDAPEST 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO 


Equipaegjiamenti generali per tramvie 
8 ferrovie elettriche 
Apparecchi ed accessori per ogni applicazione 
elettromeccanica 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI DI FORZA 


е КМ 
N APOLI = Umberto 1,106-108 — TereFono 1144 
Rappresentante Generale per |’ ITALIA 


| 


OFFICINA ELETTRICA Dir em GEROSA 


| SOCIETÀ ANON. RIUNITE D'ELETTRICITÀ: 


MOTORI TRASFORMATORI 


ING. ALBERTO PERNA “= 


Avvisi di pubblieità dell'ELETTRICISTA. 


c 


* OUUES ISRAEL & C. MILANO - уы pantano, 7.0 7 


Unici Concessionari in Italia 


| è i | 
EM nw : 
| 9 4 E Ë 
d à o 0 
0 : Marca depositata ф i 
$ E Q Brevetto Italiano 75990 D : 5 
i$ a 
| jn g °? 
j q E 
0 0 
Q el 
Р "- si b 
| < -—" ius "S — | EXC w UM, 0,18 - 8,8) 
" ° Grande Deposito di Materiale per impianti Elettrici R: 
p ee— | ————p 
| | Ma nufacture Speciale deCuirs & Courroies 
[ | ао Medaglie — 8 Diplomi d? Onore 
Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - CmricAco 1893 - Partar 1900 
I Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 
Marche Acoreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


— — e» 499-4 


GRAND PRIX 


| 
ib 


EsPOSIZIONE lNTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali pe l'Italia 


FRATELLI TRUCCHI 


Y MI 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 


| (1,15) - (84,7) 
"208 de ia ————X— mm ef 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


y 
Lond 
< z. 


PREMIATA MATERIAL\ VSOUANTV ELETTRICI 


NASTRI GOMMATI FULAXITE, TUBI METALLICI ISOLANTI x 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. © x 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. x 


Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
Cartone compresso da m/m 0,15 a 4 m/m, əd anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 

Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 

Rocchetti di Amianto, н ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 

Canta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. | 

Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 

Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 


Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Sound pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


Gini-0e —=r _ 


Ing. MARIETTI e С. - Via San Quintino N. IQ. m TORINO Telefono 21-S1 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. (1,18) - (94,7) 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 


| 


| 
x 


Premiati all' Esposizione Internazionale di Milano colle mas- 
sime onorificenze concesse per materiali isolanti, 


— n 


— 


NONO ORC OR M m 


eye Q 


mu et 89 етта È | STUDIO ELETTROTECNICO CENERALE 


C. GRIMOLDI & C. | 
masso scotte шен» F| [ng A. Hess & C. 
—— TORINO = 


o 


O CSO ORO POI 


K OC NO ORO JR NO ORO OR. ICI IO MO ORO „бїз fe POR POSA 
QUATTRO Diplomi d'onore Esposizione Internazionale di Milano 1906 


Contatori d'energia elet- $ ` 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. | 


| Dinamo е motori elettrici 
sa a corrente continua ed al- 
ternata. 


Uffici: Via Montecuccoli 2 = Telefono N. 1870 
Telegr.: ELECTRON 


SSN a 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 

ый golatori automatici - Apparecchi · 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


MACCHINARIO E MATERIALE ELETTRICO 
STRUMENTI DI MISURA 
in Dod APPARECCHI DI ELETTRO-FISICA 
pianti com- | 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 
di energia a di- . 
stanza. | 


Progetti di Forza e Luce 
Impianti ed Installazioni 
DE Consulenza. 


+64 k " == = = = = === = 
Sirene Molteni per automobili · 
^ e segnalazioni per stabilimenti in- 
dustriali. (1,15) -84,7 


(4,15)-(6,8) 


- —— —À 


È PUBBLICATO IL CATALOGO GENERALE DI BLETTRICITÀ 


LUN 
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DEPT On uud amie due annie ipto ttn uui i i AT OTO TA] UDO TO л... MANU ar — 1 


nm ALESS. mm ONI вогосма 


TURBINE | 
Ruote PELTON x 


U U a ЗАРН НОЫИР 


EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
E : MEINA (LAGO MAGGIORE) 


TRR 


—.  —... 


OLII © | GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
| Medaglia d'Oro 
— — —8314——— 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


GRAND PRIX Esposizione Internazionale 
Milano 1906 


dei principali Costruttori di macchine 
For ll! | [ р a vapore - Imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifloi industriali. (1,15) -4 


1430 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli 95,000 


| Diploma d'Onore 
Esposizione di Torino 1898 


Cataloghi e preventivi a richiesta. 
(1,15) - (94,7) 


TAIT GATA TRS nma LLL TS TELE up ЩЩ; ыннан СИ | IU инг AEE A UP ETE TEL T Jr 


SIE E ц DELLO o STATO | BEL ndo: 
pa na ES RUDAPES YR 2, , 


FRIEDR. DICK, Esslingen (nuit) 
Fabbriea di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 
per uso dell' ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 

Esposizione Mondiale di St. Louis 


| "up | "EA RA ANNETTO Grand Prix e 2 Medaglie d' oro 


- — —- TM x Ë 
N iat z HYVE &- Га 


per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 


- Tutti gli utensili | боо operai 
sono di 1' qualità ф 90 perai @ 
-—=——-ж===9===——»- 
Per qualsiasi ricmesta rivolgersi ai Rappresentanti per l’Itaha : 


| SIMONIS e C. = Milano Via S. Eufemia, 23 
Macchine e forniture per l'Industria mecoanica ed .elettrioa 1,5) - (18.7) | 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Í GRÈS CERAMICO, PR PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | 


Dott. PIERO PICCINELLI € C 
Ф BERGAMO $e- 


M suse Me — — — —— — ——— | 
Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via 'Rasori, n. 1) 
| Telefono 15-77 | 


п Stabilimenti | 
" alla Frazione Piccinelli “dî Sorisole (Bergamo)| 


in Mozzate (Nord Milano) 


TUBI i GRÈS 


ed accessori per fognature 
acquedotti 
I 
/ Scaricatore mpianti Elettrici 
e Telefonici 
(s; sua) "e 


Mattoni refrattari x 
Mattoni Grés 


^ Per Torri di Gloerure e~~ 
Specialità г 

Materiali inattaccabili 

. A in Grés per Fabbriche 

M Prodotti Chimici, Tin- 

i» torie 

Rappresentanza 6 Deposito 

in 2. лаш 


| Sifon ne in C rès PROFILI ANEDRO 
: | Via di Porta Salaria, 52 
per Resistenze Liquide Telefono N. 9808 


KOR 


OFFICINE GALILEO 


Società anonima sedente in Firenze 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


AT — у ул ND ШУ СЫР ИШ СЫ СЫ СЕ с ENI NM PL 


Costruzione ed esportazione в appareoohi 
| applicati all'arte della Guerra 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. G.) 


(1,18) x (34,7) 


Società Italiana di Elettricità ] 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto 1, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 


riali d’installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo 
ridottissimo - Contatori elettriol di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-tele- 
foniei - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 


ү 
SIEMENS-S@HUQKERT | 


. blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. 


| TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 
UFFICI TRCNICI : | GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


| 

| — =e Q ; 

| | Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'italla. | 
| | (1,15) - (94,1) 

| n qu a ug ET алалы. алаа тататын 
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) PORTALAMPADE Ж Ў LAMPADARDK Ж ж 
| VALVOLE X ж X I In VA LA BREGA LICHTEN BERGER & ORI; A CEREA DI MI- 
| INTERRUTTORIX ж | = DEPOSITO CE MATERIALI ED ACCESSORI — SURA Ж X X X 
| COMMUTATORIX ж | 2 | ` ^ PER IMPIANTI ( s CONDUTTORI ELET- 


ELETTRICI 


RIFLETTORI . X X TRICI ISOLATI ж Жж 


TULIPES ж ж ж X LAMPADE АР INCAN. 


AToRI 


GLOBI X X ж ж DESCENZA Ж X ж 


ALTERN 


BRACCI ж ж X ж ISOLATORI DI POR- 


[TORINO VIA LAGRANGE 29 |4. | i 
L ху —N 97398 vert } 
ў ven 2, <o ere ТЛА) CELLANA X ж ж 


TUA VAI NA © YUE TERES жеек; H Pronta spedizione 


(1,15) u (94,7) ; 


Schaeffer < Bud enberg 
` 23 A. Monte Napoleone = MILANO 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Sehaeffer o Bourdon. 


Indicatori per prendere diagrammi. 
Contatori di giri — 'l'achimetri 
Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. 


22) DINAMO 


SOSPENSIONI X X. 


SX 


"54 
⁄ 7 


Catal. a richiesta 


Compressori sistema Kryszat. 
Pompe a vapore brevetto Voit. | 


AK 


ж 


~-i 
`x 


Pompe per prováre tubi e caldaie. 


: Valvole sistema Jenkin. $ Regolatori di diverso sistema. 
E Valvole modello forie per vapore surriscaldato. £ Termometri — Pirometri. 
Е | Elevatori di liquidi — Pulsometri. | $ Tubi di cristallo, primissima qualità | | 
= Iniettere«RE-STARTING, Valvole а saracinesca. — Lubrificatori ив. вв š (Verbund-Roleascglas di Jena). x 
| ZR. SchiffeC. | Gini CARRERA & С. 
= bensi STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 
presso Vienna Мя ек заа Pelo, ja NAPOLI. Telefono interc. 10-6 
GRAND PRIX ТУЯ 
Esposizione Internazionals Е 
MILANO 1 dd | Í Special 
i Fabbrica di aste cilin- MOTORI 
driche di carbone e di carboni galvanici. A GAS È 
| SPECIALITÀ — | ARTICOLI | Li 128 
carboni per luce elettrica a vari colori, | |" = 
Elettrodi sino a 3B0**di grossezza MOTORI : Es NI mm 
шш A; &d Alcool 
__@ 1600" di lunghezza | | IMPIANTI COMPLETI Д CAS POVERO 
MINIMA COMBUSTIONE LOCOMOBILI 
Placche ө bacchette di carbone per FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA 
l'elettrochimica e l'elettrometallurgia. Costo Cavallo-ora 1-2 Centosimi 
Rappresentante Generale per lalla: Oltre 60,000 Cavalli in azione 
GUSTAVO WEIL... | | ri ma a Pii i pua 


— Via Monte Napoleone, 28 — ME 
|. p , (MB - (8,8) | Lista degli impianti fatti, & disposizione —À 
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"LUIGI POMINI - CASTELLANZA 
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STABILIMENTO. MECCANICO CON FONDERIA 


E 5 A Specializzato nella. ‘costruzione delle 


о TR ASMISSION I 


-e 


KUN CAI AI Aer 


(4,15) - (34,7) 


“r “s Pn. def «#© “h.p. «Xx @e мысы na лау sa. 
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FARA SOCIETA I: ITALIANA: 
NU 
EY A m 


й 


` 


2 25 IMPIANTI ELETTRICI „дф 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono-e polifase. 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase, 


ON 
PAN 


. 
+ 


| | v 
0909090909090099090909090909090 


CAv. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
. — — — —QOOt 


c» GRANDI OFFICINE SPECIALI «© 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


n” > ананна 
INVENTORESEDEUNICO COSTRUTTORE DELLE 


"Vere, Scale“Porta,, /Z 


ФФ 4500 Scale aeree venduto 909 
. Casa Fondata nel 1860. 


eese 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 
Aeree a tronchi.— Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Scala Porta Tipe 8.° MN а Coulisse. = ок а гатропе рег pompieri. > Soale a mana 
& Ooulisse 'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Pon К 
| U Aerel per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA, Tipo 1° 
molte comoda e pratiea fici, — Carri Naspi per pompieri. — Carri di primo seccorse per pom- | 
per piccole Imprese Elettriche pleri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


Noleggio di Scale in Italia da Lire OO a Lire 90 mensili. | 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. (1,48) - (8,8) 


«0990909606909090990909090909 
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Le mam K AJ; IO, U II. u... 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE © 


Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 
Ө { a precisione 

del Gombustibile sotto qualsiasi pressione 

adoperato e temperatura dell’ Acqua 


000 +00 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


| indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. | 


FABBRICA DI maccHine A, SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (94,7) 


WI EI 


FT Niederg latt "3 
— =s 
CARBONI PER 
LAMPADE AD ARCO 

DI OGNI SISTEMA 


per corrente continua ed alternata 


SPECIALITÀ': 
CARBONI PER LAMPADE AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca 


CARBONI PER LAMPADE A VASO CHIUSO, di lunga durata. 
CARBONI PER RIFLETTORI E PROIETTORI elettrici, ecc. ecc. 


CHIEDERE PREZZO CORRENTE | | aa 089 
Š Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino uq. 


p-— ——— 
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& COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE E 


GIÀ J. BRUNT & (3. 


VIA QUADRONNO 41-45 = MILANO = via qvADRONNO 41-43 
NAPOLI-ROMA -TORINO -MESSINA 


sz 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


44 VU LC AIN per corrente continua ed alternata, 
зу а qualunque tensione o intensità ж 

T VU LC NIN. Speciali per Quadri di distribuzione 4 ç | 
" o per alte tensioni x ж ж ж ж 
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FONDERIA ARTISTICA iN BRONZO E GHISA 
CANDELABRI 4 MENSOLE + ә 
BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 
IMPIANTI COMPLETI nı LUCE £ FORZA 
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| TIPO ) M. R. | 
CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER CHIEDERE LISTINI E PREZZI 


QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A CORREN- | 
TE ALTERNATA MONO E POLIFASICA оф Laboratorio a MILANO e NAPOLI 


AN 
< 


ЖЕ 


per taratura, verifica, e riparazione. 


Massima sensibilità, esattezza a carichi indut- aa 
tivi e non induttivi, semplicità e robustezza. 
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BERGMANN-Elektricitàts- Werke 
Abtheilung J. | 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi eonvenientissimi. 


soos. ............................... "ARR КОТ TROIE TE TT TIA CP PET CT IC CICI CITI TE LETETI TITO EI rt ЕЕ 
n nta NI 
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Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 
Telefono intercomunale N.° 29-67 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO 


tati DELTA © 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 Volt 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana 
fondata nel 1853 


hne A.-G. 


(1,18) - (24,7) 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


De Fries & C. 
Milano 


E -Ж+: +>+— 


MACCHINE UTENSILI) ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


MACCHINE SPECIALI 
per grandi produzioni 
di esecuzione sicura 

(1,15) - (15,7) 


Y «+7 CARB( -— 


Levallois Perret, prés Paris 


I Charbons 


pour 


e 


ri taa 


Spécialité de Balais en charbon 


8? S.CD.G. “56р 
Rappresentante esclusivo per D'Italia: 


MARCO CAPPELLI 


(1,15) - (34,7) 


Milano - Via Morigi 12 — Milano 


RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA 


—— -- --400863— 
ANNO XL 
жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 


Paesi facenti parte dell’Unione postale . » 25 
Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spese di posta in più. 


Avvertenze: 


L’abbonamento è annuo e comincia dal 1° gennaio — I signori librai dedurranno 
lo sconto del 10 o/o sia per g gli abbonamenti in Italia sia per quelli all'Estero. Per 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è ascordato loro lo sconto del 25 %. 


Per abbonarsi rivolgersi 


all'Eoonomo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento 
se non accompagnate dal rispettivo importo 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima 
Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
Zioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
| rittima - Roma. —. (2,15) - (24,7) 


Contatori “ARON, 


Costruzioni a motore ed a pendolo 


| per corrente continua o dide: 


CONTATORI 


portatili per controllo 


CONTATORI | 
con indicazione di massimo 
| ed altri tipi speciali 
p 
Chiedere listino $ 
al Rappresentante Generale ыы i 
per l'Italia | a motore per corrente trifasica 
R. EINSTEIN - Via Felice Cavallotti, 1 = MILANO 
(1,15) - (24,7) 
їо 


ING. NICOLA ROMEO 


Telef. 28-61 


35- Foro Bonaparte - MILANO 


MATERIALI ^ BLACKWELL, 
COMPRESSORI 


per le varie industrie 


POMPE “WAUQUIER,, 


spione 


кош “ HADFIELD , 
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Telegranmi: BELLIWAG-MILANO 


( (115) - (94.7) š 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
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Telegrammi: F O R Z АІ, U OE. — 
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per tutti i generi di . 


Impianti 


INDICATORE DI MASSIMA RICHIESTA 


‘WRIGHT ,, 


0 ——AÁÓORHOKOOR 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
esercenti Stazioni Generatrici di energia elettrica а 
scopo di distribuzione di luce e forza motrice, per де” 
terminare la massima richiesta dei singoli abbonati. 


Grazie all Indicatore Wright èpossivileuna 


tariffa razionale che, mentre favorisce l’Utente in 
misura sempre più forte quante più alto è l'orario 
suo di utilizzazione dell'energia, assicura ed accentua 
lo sviluppo della Stazione Cieneratrice proourendole 


П 
Nu PA TE N . | 
(e | un crescente beneficio. 
0g e 
Count `Á | 


J Opuscoli descrittivi e Preventivi a richiesta 


COSTRUTTRICE 


Società Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI + С" 


MILANO- Via Broggi, 6 
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Rappresentante : 


Ij. Enrico Pandiani 


MILANO, Via Boccaccio, 23. 
ж 0-8) 
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Società Italiana Lahmeyer di Elettricità | 


— Lettere: Via APRO n. 2. 


MILANO 
Rappresentanza Generale della 
Felten & —— A.-G. Francoforte s.|M. Mülheim e|Eh. É 


|. IMPIANTI 
COMPLETI 


per qualsiasi scopo 


~ umm = 
» 


v € V ç V & V ao V e ч 


ao s d 


Filiali a: - E 
ROMA š 
VENEZIA Ж 


(1,15) - (8,5) 


SOCIETÀ 


PER LA 


TRAZIONE ELETTRICA 


Anonima per azioni лче L. 1.000.000 — versato L. 900.000 


Via Yignola, 6 MILANO ' Telefono 95-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, 
"OHIO BRASS C, 


+9308+- 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza 
rotaie - Il sistema più 
pratico per i servizi 
pubblici. 


XOU 


Cataloghi e 


put e a richiesta 
(ыр - 68) 


Comit 
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Avvisi di Pubblicità dell” ELETTRICISTA | | | 

| COMUNICATO 

Giovanni Marcorini - Terni 
fabbricante e venditore degli apparecchi : 


LIMITATORI DI CORRENTE 


tipo Lenner 


PARAPULMINI IN SERIE 


Resistenze . Ohmiche — Accessori 


e | 73 brevettati al Ministero di Agricoltura Industria e 
A . š neg Ca rola aoi Rog. Gen. Vol.58, n° 84178 
| ` o n en, Vo 
CONSULENZA Di Reg. Atti Vol.278 n° 20, Reg. Gen. Vol.57, n° 82571. 
ad = 


La vendita per l'Italia Meridionale è fatta dall'ing. 
G. CRISTOFORIS - Via S. Brigida 51 - NAPOLI | 
Per acquisto e licenze di fabbrieazio ne | 
. tivelgersi all'Ufficio Brevetti 
Roma -Prof. A. BANTI-Roma 
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| PREMIATA FABBRICA 
[ Dr PILE GALVANOPHOR CONTATORI D'ACQUA 


Mi uo 2 


2 a auno сее а вессо 


“Edoardo ardo Weil < 


| MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 $k, | 
»— Telefono intercom. 2-85 > | x 


APPARECCHI TELEFONICI _ Чч 
SUONERIE ELETTRICHE jl 


МІМТЕМА FALIER 


ерәш иод оішәЈа 829 


Officina 
di Milano 


„ль mum, rn 


ME сун д 
Dir тет рег l'Officina e. rappresentante per l'Italia: 


Ing. V. ZACCHI sas 


Diploma d'onore Esposizione Milano 1906. 


‘1061 wi6ni9d euejzisods3 
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Giuseppe e F.'"Redaelli- Lecco | 
GARDONE V, re "Uu" DERVIO 
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|, i| dom ed ni 
i | О ART ICOLI (Prov di Breecia) (Lago di Como) 
5. E: | AFFINI | 
^ — 8 | / RAPPRESENTANTE E z Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
| generale per l'italia e Svizzera 1 ca per condutture telegrafiche e telefoniche. 
u DELLA iz Fili di acciaio zincato ad alta resistenza meccanica 
| e corde metalliche per sostegni di condutture 
E TELEPHON FABRIK A. G IP LC an P 
già J. Berliner (1,15)-1,8) ч. 
И `. HANNOVER - VIENNA ~ BERLINO — i Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
72 8" E Gran Premio оре pc 2 Corde di rame per parafulmini. | (1,15) (18) 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA Е 


— KARISBADER KAOLIN luna — 
è IN MERKELSGRUEN ве KARLSBAD 


— ——— Proprietaria della celebre Cava di Caolinu “Excelsior ,, a Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad. OTTOWITZ 


>. ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche 


AD ALTO E BASSO POTENZIALE 


Te legrafo e Telefono 
Propria STAZIONE DI PROVA a 200.000 volt 
Oltre 900 modelli d'Isolatori 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o- modello 
FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 


IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 
= IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenore Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 


— IMPIANTO БОС. ELETTRICA BRESCIANA Km. 5: — Tensione 40000 Volt. 
=== IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 


——rs—oƏəOSS 


j, === е рїї altri impianti per ten 


sioni euperiori gi 18000 Valt. Rappr. Gen. per PItalia: 


ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIEBS 
Km. 185 alla tensione di 56960 volt . 


1 Il più importante in Europa TREVISO (1,15) (5,8) 


A 


Р 


Fornitrice delle 

Ferrevie dello Stato 
e delle principali 

Sec. di Elettricità 
dell'imterno e dell'estero 


|. APPARECCHI DI Í  COMPASSL RICHTER DI PRECISIONE — 
MISURA ° CONT ROLLO E. | RICHTEF dus C. Chemnitz (Sassonià) 


CENTRALI ү DISTRIBUZIONE 


. ЕЧ . 


GRAN DIPLOMA D'ONORE a TEN di MILANO 1906 | 


d'energia elettrica Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di ü 
lavori accurati s Cy yau aa Architettura-- Ме жосу ку, кз 
| : appresentante con esteso campionari@3..: $. eM AE. 
poses Interruttori Commutatori G. SCHIERA - Milano Vic Mail r: à Tu Pg m 
Dro EM AUTOMATICI E v | NP J 


А Е | Premiati colle maggiori Onorificenze a tutte le 
di precisione — . DIAMANTI TAG L'AVETRO*- «SE 


lenti c 
CASSETTE PORTATILI 


` per 
misure elettriche ` 
di oae 


25 а= | ^ a OROLOGIO ERNST WINTER & SONH - HAMB 0086 


| s lità R 
COLLAUDI. PROVE. | | n naa омаи mont EU E Т 
VERIFICHE | Rappresentante con esteso campionato : * = e Y. 
| G. SCHIERA - Milano Via Meravigh, ЕЛ. Fatelo р) 


 POTENZIOMETRI 
Fumatori 


Ohmmetri P ortatili la carta per fare 

per rapide verifiche dello stato H H Sigarette è veramen- 

di una linea aerea, diun сато M [| te la migliore. | Aut 
===. | || Esigeresuognilibretto 


О МАТТИЕТАІ- “INTEGRATORI ado 


2 5. NS i 
—.—-. Mi —__ а 


Frères Lyon mE 
REOSTATI D'OGNI SPECIE || || Fabbricanti di tutto specialità in Pipe, Tabacoiiars, Б; 
-Ai caricamento - di campo Rappresentante con esteso c 


Ó 4,5)- 2.8) PIX - controllera GIUSEPPE SCHIERA - c Via а Менаф, 27 “ai 
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"ELETTRICISTA 


] Anno ху 5. II Vol. VI, М. 23. Direttore: о ANGELO BANTI i? Dicembre 1907. 
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e Giornale Annunzi di Pubblicità - ROMA — Mia Cavour, aag 


felten s (juilleaume- m 
 [apmeyerwerhke R: 


Francoforte sM. 


MOTORI e DINAMO 


Rappresentanza Generale: 


Società Italiana Lahmeyer di Elettricità 
MILANO эл» 


INT IL 


E 


AIA atm, йй ай. GPs 


ALLGEMEINE ELEKTRICITÀTS - GESELLSCHAF 
— — = BERLINO » — —nƏOH 


TRASFORMATORI ` 


per ogni potenza e tensione, .: 
con raffreddamento ad aria, 
a ventilazione forzata, 
ad olio. 


isolamento perfetto — Massimo rendimento. 
Grande attitudine a sopporiare forti. sopraccaricht. 


Le Centraii, le Ditte Elettrotecniche, m Istallatori ed i Rivenditori 
vogliano chiedere listini е preventivi al nost 


Ing. VITTORE FINZI 
Via Monte Napoleone, 7 - ШЕШШ ‚АФ - Via Monte Napoleone, 7 


z | 


A E B 
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MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


MILANO ANO PORTALAMPADE — INTERRUTTORI — УАГ- 
‚&1. VOLE — GRIFFE, ecc. есс.® Ж Ж K Ж ж ж 
e TTT PORCELLANE — VETRERIE — LAMPADINE — [| 


Corso Genova, 30 CONDUTTORI. X W ME ME M жж ж 


MICROFONI екан! | 
— ANGELINI 


I più I più fonici e chiari ` 


Vedi avviso interno 


INDICATEUR DE VITESSE ET DE FRÉQUENCE 
Systéme Frahm 
Tachymètre et Télétachymètre 


FRIEDRICH LUX G.m. b. H. 


Xudwigehnten am Rhein 


“n 


O -Via Broggi 4 


RI-VOLTMETRI 
RI registratori 
аа interno 
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ROMA - Via in Lucina, 4 
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UMBERTO ZEDA ENPRII| lj 


^. lueide, tele inglesi] |. MILANO- Vicolo Facchini, 2 - MILANO ARBOUNE] 
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Ф чч 7. т 
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ше аа: 3; 
МЕ r 


bie s UEM SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI мое 
p fas MES SERE! — MILANO 4$» Vendita e posa in opera «Ф | LUNICO EFFICACE” 


ed Iserumenti di Geodesia - e 
DTE correnti a richiesta. | | Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta. Жыш LE LANGE-TO TOR i N o | К 


ag "y ‚> be: M 


T ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBIN Oo r i 
SURE. NE Società anonima Capitale L. 13.187.500. | 
i^ Е BERN TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


|Accessori per Condotture - Xn EE tore Colonne- Grossi Getti 
. PECCHETTI ө COSTR (P d Pea жаШ 
Sede della Società: PORTOVECCHIO 0 DI I PIOMBINO: De di Pisa). | z d 18) - (24,7) 


Bh 
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с Anonima Forniture Elettriche 
già ATTILIO POZZO & C, — LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


| жасак americana. ` 
CINGHIE speciali per dinamo. - 
MOTORI a vapore ed idraulici.. 
Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, accisi, есе. - 


0). - PISANI - MILANO 


ie E EN B. Cavalieri, 4 
BN pats Telegramni : Cartindastria 


octo de od 
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pitale Sociale L 800,000 teramente versato 
SEDE IN MIL ANO = — Castelfidardo, 7 
4132 Vedi annunzio interno p Aan 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. 
VITE SR LEN EV A Ey V ИРЕ ЕЕ 


SOCIETA ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI А GAS "ОТТО, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamente versato) 


| Via Padova, 15 = MIL NS = Via Padova, 15 
| 2 | 42 ANNI 
280 
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Diplomi d “d'Onore $^ 


MOTORI “OTTO, CON GASOGENI А0 ASPIRAZIONE - 


Consumo d’Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 у, a 3 centesimi per cavallo-ora. 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


1800 І SPE per una forza complessiva di 80000 cavalli e | 
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Fonderia del Pignone- FIRENZE 


. Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 16 
FIRENZE - Via Por Santa Maria 
MAGAZZINI DI VENDITA | ROMA – Piazza S. Marco N. - - | 
IMPIANTI REFRIGERANTI E _ MACCHINE PER LI LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


COSTRUZIONI IN | GHISA E FERRO ANCHE B BRONZATE EI ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


am. Il Rt SS aum Im Le 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


(LIS) - (1,8) | —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. exe . 


— 


SOCIETA ANONIMA FORNACI ALLE SIECI. 


CAPITALE SociaLe L. 809,000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via de Puocl, 2 con Stabilimenti: alle SII SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provinola di Caserta 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque pene per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. --.- 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa 80 per mq. 


N. ЕЗ. — Bi spediscono campioni gratis a tutti quelli che ne fanno richièsta. Rimettendo il proprio biglietto, da visita a FIRENZE O а 
SCAURI all'indirisso della Società si ricevono a corso di posta i listini dei prezzi dei due Stabilimenti. 


ist lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de’ Pucci, 2 F! 
CORRISPONDENZA | , onto df Sesuri — Sonuri (Prov. di Caserta) | Telegrammi : FORNASIECI | SOAURI 
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(1,15)- (7,8) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


| AE G-THOMSON HOUSTON 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ SEDE IN MILANO Carirate SocIaLE L. 6,000,000 INTERAMENTE VERSATO. 


— ss 
5 GRANDS PRIX ED UN DIPLOMA D'ONORE ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 


——e 300-0 @-* qr Фе -. _—__—___ 


TRAZIONE ELETTRICA p" | 


su Ferrovie a grande trafico- 
a Corrente Monofase 


{ 

k 

i | 

Direzione di MILANO: Piazza Castello, 5 - Direzione di ROMA ; Piazza Borghese, 3 
! 
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| | 
UNA DELLE 51 VETTURE AUTOMOTRICI MONOFASI PER LA FERROVIA SUBURBANA BLANKENESE-AMBURGO- 
OHLSDORF (Germania) CHE TROVAVASI ALLA ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906, OVE OTTENNE 
IL GRAN PREMIO. | 
| —st 


CONTATTO 6.000 VOLT. - FREQUENZA 25. 


x POTENZA DELL'EQUIPA6GIAMENTO ELETTRICO CIRCA 350 HP (3 мотом W. E- pi DA 115 HP)- TENSIONE DELLA LINEA DI 
x | @ (1,8) 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 
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JOHN BROWN 4 COMPANY, LIMITED 
Acciaierie “AT LAS, “Asta d 


Acciaio 
per 
Utensili 
K X X | 
Lime e | 
Raspe | 
Dischi 
per 
Frese | 
Acciaio | 
per 
Stampe 
Utensili 
Inglesi 
Barre-Mina 
ecc. ecc. 
| Utensile di acciaio rapido “ATLAS SELF-HARD.,, che tornisce un albero d'acciaio forgiato x 
| alla velocità di 80 metri al minuto. Materiale asportato 8890 „ка: in un'ora. 


-.4—— — — 


L “Atlas Self-Hard ,, è il migliore acciaio per lavorazione rapida, perche è | 
| di facile manipolazione e difficile a guastarsi: non richiede tempera né trattamento 
| alcuno: ha massima rapidità e potenza di taglio, e può essere adoperato alle più alte x 
| velocità sopra materiale di qualunque genere e tempera. 


Agente depositario per l’Italia | x 


JAMES W. BERNARD,. m 


GENOVA. 


— Ina" r——re ie. riu rem— croce: xa SI е ———є——ө—є—ү—-—Є—Ыы———————— UM EI CU CC OE EO RE -— pupa) ce EE ORG нр, 


MILANO 
Via Princ. Umberto, 7 


DITTA ING. H. BOLLINGER +. MIRANO, 


Costruzioni Industriali. 7 Cartoni cuoio asfaltici per tettoie prov- 


visorie e stabili, per sottotegole e per 
isolamento di muri in fondazione. 


| Coperture in Holzeement per tetti piani 


e terrazze. duca 


Costruzioni in cemento armato - 


Brevetto Baroni-Lüling 


. A | Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


VENTILATORI cENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


marca SIR 0 G G Ü ,, „ккукттлтхл 
E ASPIRANTI E SOFFIANTI, PER QUALSIASI USO - 
CO MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


Serie garanzie - Primarie Referenze 
DEPOSITO A MILANO 


Alimentatori Automatici di carbone ГЕ COMPRESSORI D'ARIA 
per caldaie d'ogni genere e dimensione. 
x “ UNDERFEED STOKERS ;. | Brevetto ** Reavell ,, 
a alimentando al disotto della griglia. ) . 
| | DIWERSI MODELLI | Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 


| | Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. | нео гено: 
.. [Pér caldaie moltitubolari con griglia sino а m. 3,70 di lar- | Per pressioni siuo a 14 Atm. | 
x ghezza. . P a ‘ Tipi adatti per ogni uso. 
| Per decks di qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta | Si forniscono completi con motori elettrici, motori а gas, ecc. 
| o polvere. V | 
| 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
dat costruttori e rappresentanti / 


WHITE, CHILDs&BENEY-L^. 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto = 27 


Apparsoohi FORNITORE DELLA REAL CASA 


«me —1CARLO , 


| Via Alessandro Manzoni 3i 
Paranchi elettrici (as cio , 
eu 


Such da metallo 


e N A E F ə сызы Wagner 


Macchine legno 
Milano ввела "° 


Macchine, duelli e Accessori 

per la Meccanica di Precisione e di Costruzione, per Elettricista (Specialità 

per Montatore), per Gagigeta, Idraulico, Fabbro, Lattoniere, per Fonderia, ecc. 
per Falegnameria, Carpenteria, Segheria, ecc.‘ 


S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FE EROVIE PO PORTATILI 


TUBI FLESSIBILI IN METALLO della | della Metallschlauch Syndikat, per 
ur applicazione industriale, e per protezione di condutture elet- 


Moneta Giusepp 


MILANO - Via 5. Vincenzo, 20 e 22 - MILANO 
PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 
ARTICOLI CASALINGHI IN FERRO SMALTATO 


RIFLETTORI per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ece. 


FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 


POMPE A STANTUFFO “OCEAN, Le migliori P per acqua 
-acqua sabbiosa - acqua di spurgo - vinacce - olli - vernici - catrame - 
ammoniaca - per irrigare - per incendi. 


Fornitori della R. Marina. (5 - ат 


n. 6 bis. 


e€ 

d 
STABILIMENTO MOBILI DI FERRO e 
Grande Medaglia d'Oro Esposizione Arte Decorativa Milano 1906 
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e. 
60) 4 


аЬ 


Ф: 


n CONRADTY, “NORIMBERGA 


— SPECIALE 


CARBOM PER R LAMPADE AD ARGO] 


^" SI MEME PER LA FORNITURA 


ER | 
i. DI 


È 
= mati du 


E CARBONI ELETTRICI 
4 di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata ` 


CARBONI SPECIALI 


рег la lampada a ba8sso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 11O Volts. 


CARBONI A. LUCE COLORATA | 
CARBONI oon filo metallico MARCA “EXCELLO,, | 


"= ambedue le specie per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle, resso, blance brillante o bianco perletta. E 
CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICI ài ogni genere 


ЕЕЕ 5 с == 


SPAZZOLE PER DINAMO E.N E -MOTORI 
+ E L ETTR O D X % 


per l'industria del Carburo di Calcio e l'Elettroehimica 


060,9, 9,090 09 9 
PALLONI 


XX 


e... 
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FRANCO “mo 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
юк» 

MOTORI a vapore: 

orizzontali a cassetti — di precisione a val- 

vole equilibrate: tipi normali e speciali a 

marcia accelerata per implanti elettrici — 

verticali a grande velocità. 
юк» 

CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia 
— Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sevrapposti — Multitubo- 
lari inesplodibili. an |! matt x £; 

Surriscaidatori — Economisers — Pompe — o NN b WT. X, ua — 
Trasmissione — Tubazioni. L; "m E SOL, pa 

Motori a gas iuce e gas povero monocilin. Ё LIB —— UN E 
drici, gemelll e tandem. 

Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 

Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE ELETTRICA CASTELLANZA, 30,000 CAVALLI 


(1.18) - (24,7) 
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REFERENZE 


Spett. Napoletana per imprese elettriche, Napoli 
Spett. Società Esercizi Riuniti Imprese Elettriche, Bologna 
Spett. Ditta Buonomo e Utili, Illuminazione Elettrica, Lucera. 
On. Municipio di Vittoria in Vittoria (Sicilia). 
Spett. Società Elettrica in Sarezzo. 

ecc. ecc. 


Аа СМ), 
4S. di пазы M 


--- 
ro” 
LIS 


ИА О 
LL 
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| REFERENZE 


Sigg. Zanini e C°, Imprese Elettriche, Asiago e Thiene. 

Sigg. F.lli Santoro, Illuminazione Elettrica, Salerno. 

Spett. Officina Elettrica del Vaticano, Roma. 

Sigg. Alimonda Burgo e C*, Genova. 

Spett. Società Italiana di Elettrochimica, Bussi. 

Spett. Società Casalese di Elettricità, Casale Monferrato. 

Sigg. Vonwiller e C°, Romagnano Sesia. x 
ecc. ecc. 


| 


x 
š 
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DA SOCIETA T: ITALIANA : 


Y 


9129 IERLIKO 


АУ MILANO. Via Principe Umberto N° A^ 


i. IMPIANTI ELETTRICI 3 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASF MARS. 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono-e polifase. 
APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGINE D’ESTRAZIONE 
TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 


TRAMVIE-FERROVIE 


а corrente continua, MONOFASE e trifase. 


$666666666666666606566608 
(1,15) (24,7) | 


090909090909909 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Yia Marcona, 15 = MILANO 
4% тоз рыз А-4 РЕ 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE VA 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


— | | 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE | 


“Vere, Scale “Porta, 


ФӨФ _ 4500 Scale а‹ Scale aeree vendute $ 
Casa | Fondata nel 1860. 


+000000000000000 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 
eree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — 
Scala Porta Tipe 8.° Aeree a Coulisse. To a dro qasa ү pori pieri. Fai io a este 
a Coulisse d'ogni forma.— meccanici per Tramvie Elettriche. — Pon ii š 
i U Aerel per costruzioni. — Ponti Meccanici L; riparazioni di d Scala "VERA PORTA,, Tipo 1 
molte comeda e pratis rici. — Carri Nasfi per pompieri. — Carri di primo seccorse per p 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di seocerse con Scala Aerea. — Equipaggiamenti T ompleti per pompieri. 


Noleggio di Scale in Italia da Lire GO a Lire 90 mensili. 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 


— «а» p" | 


cj GRANDI OFFICINE SPECIALI «©, AA 


аҹ 
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` SOCIETÀ CERAMICA RICHARD-GINORI- MILANO 


Capitale versato L. 8.000.000 


-——----——- — 


| PIU GRANDI ISOLATORI 


n porcellana pura durissima 


AR — 


ISOLATORI DI LINEA 
per telegrafi e telefoni 
per alto 

potenziale 


ISOLATORI 


4 brevettati 
protetti mE píoggía = 
ACCESSORI ISOLANTI 


Impianto prove ISOLATORI con trasformatori fino a 200.000 Volts. um 


E Anon. ING. V. TEDESCHI a C. 


EN. EE 200000 “= 2 EE TORIN О 
' ^ FABBRICA DI FILI E CAVI ELETTRICI ISOLATI 
per ogni applicazione dell'elettricità 


- „ oL | 
e 1 PN 
m D e. 
£ = d a 
A L^ EE" 
чы ` a aA E. ` 
, m iN a P i 
lo m d À Fig 
” ] » 
dei di, 


CAVI SOTTERRANEI 
E SUBACQUEI 

per implanti di energia elettrica 
sino а BO mila volt 


CAVI TELEFONICI 


E TELEGRAFICI 
ABREI-SOTTERRANEI-SOTTOMARINI 


(15) - (34,7) 


CINQUE DIPLOMI D'ONORB 
SRI MEDAGLIE D'ORO 
B DUB PREMI SPECIALI 


DUE GRAN PREMI ALL'ESPOSIZIONE INT. DI MILANO 1906 


ESPORTAZIONE MONDIALE 
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SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - avi 23 


— ` e a 6-0 о ОЕ è- 


+3 
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Rappresentanti 


Milano - ING. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & С° Corso Umberto I, 34. 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 
Primissimia Qualità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta | 


Forniture solamente ai rivenditori. (145) = (94,7) 


-. 


Ing. А. С. PIVA. 


MILANO — Piazza Castello, N. 9. 
— — ig ——— --——-- 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 
Hartmann e Braun A.-G. «Francoforte sm. Apparecchi Elettrometrici | 


V oigt e Haeffner A.G, - Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte teneioni. 


KoertingeMathiesen A..-Gi.- Leutzsoh Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. Ericsson е C.- stocsoima Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company = snenectaay America, 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti 
« P rometheus ) ° Francoforte sM 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
G. Schanzembach e C.s Francoforte в/м 
Armature impermeabili - Porcellane — Materiale per installazioni elettriche. 


Gebrüder A dt.. A.-G.s mnshelm (Pñls) | 
Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
A Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Oentrale 


Ф 9 9 Ceataloghie ofrerte su richiesta e 9 Ф un-an d 


m Avvisi di Pubblicità dell! ELETTRICISTA 


% 000000 


Accumulatori Elettrici 


i | per tutte le applicazioni 


GIOVANNI HENSEMNBERGE R-MONZA 


UFFICIO TECNICO A. MILANO - Via Senato, 14 


К n n ША = ммм м ——— з 


PAPP pi Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 
WB LU à Hj j Ji Bologna e сезш ый = карегин dba rent Prix Milano 1808. 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri per trazione, automobili elettrici, battelli, ecc. 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per 
motociclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d’ogni genere in recipienti a1 celluloide od ebanite per illumina- 
zione vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 
Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 


Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


| 
s 
| | Acoumulatori stazionari “ Planté,, per batterie a scarica rapida e lenta. 
| 
| 


Cataloghi - Prezzi Correnti - Preventivi - Istruzioni - Progetti - Dettagli - Sopraluoghi. 
Gratis dietro richiesta al'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


(1,1 


LAMPADA ad ARCOa GLOBO CHIUSO 4 | LA FONDIARIA "секо 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


г Capitale Sociale І. 8,000,000 interamente versato 
3 Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 


gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


"T la più conveniente per qualsiasi applicazione ° | SPECIALI FACILITAZIONI 
= | Corrente continua - Corrente alternata i alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 


ed Amministrazioni pubbliche. 
Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 


In derivazione su 110 e su 220 volt circa 
In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. 


Lunga durata del carboni (fino a 200 ore). 


> ' : 

| n per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
E. Rendimento luminoso costante per tutta la durata 'guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
й del carboni x di alcuna dichiarazione. 


| . MANUTENZIONE QUASI NULLA = жөөгө өөө LOL e: 0 e: 9. ө: ee: Ф.Ф; e: ө: 9: ӨЛӨ: Ө; E DD 


| — EM 
| Tipo speciale per Fotografia o LA FON DIARIA = VITÀ 
E > > рег Tinteriae per le industrie in cui | 


ë necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- Робен A nona реп azioni = Autorizzata end. C, De To; Maggio 1959 


dificati dalla luce. F || Capitalo Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 
oi Б _ Capitali іп caso di morte e in caso di vita 
COMPAGNIE DES LAMPES А ARC JANDUS | Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 


P A R I e Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile «d incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pegato, in gli чы Мы im caso di SUIOIDIO VO- 


RAPPRESENTANZA GENERAI GENERALE PER L’ITALIA : al LONTARIO entro il o decennio. 
š: ALBERTO VIGLIANO ! broad we Polla шыш | 
: Via Petrarca, 15 - MILANO - Via Petrarca, 13 | Pensioni per collettività di impiegati appartenenti « a Società, Comuni, ecc. 


: Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 
Sistemi speciali di partecipazione utile agli aselcurati. 
Ing: CARLO MEDINA = Roma j — 
# | «au; A l| 05-905 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 
bis | t discus Se А „ор мем la tutto lo Città del Regno — Tarife e progetti gratis su semplice Неме ta. | | 


LET ——  .———-—-———.—.......———_.— m A 


— — — ww Чү 
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ING. VALABREGA LICHTENBERGER E ORI 


TORINO - Via Lagrange, 29. «> WIENIEZIA - San Moisè, 2065. 
Vendita esclusiva per l’Italia dei Contateri | 


&& Tp. Pt. E: 1 L. E: EQ ,, 


Fabbricati dalla Casa Landis & Gyr di Zug - (Svizzera) 
| per Correnti Monofasi, Trifasi e Continue 
CONTATORI! A DOPPIA TARIFFA 


Per schiarimenti domandare descrizioni e prezzi correnti. (115125) | 


Ing. E. KIRCHNER «C. 


34, Via Principe Umberto MILANO - Via Principe Umberto 34. 
| Fabbriche а che a Lipsia (Ge: т 


FABBRICA MONDIALE - - SPECIALISTA 


a ЕД. SEGHE e MACCHINE _ 
WR per la LAVORAZIONE del LEGNO 8 — СШ Е 
Esposizione Internazionale Milano 1906 “s Grand Prix, » йш Ийе lo 


OFFICINE ELETTRO- MECCANICHE 


Società anonima — Capitale L. 2.000,000 Interamente versato 


GENOVA 


TOGO 


Rappresentanti per la To- 


Rappresentante per la Lom- ; 
scana : Sigg. 


bardia, Piemonte, Veneto, EC 
milia e Marche : 
Signor: 


Ing. GIOVANNI BAS, 


MILANO - 
Foro Bonaparte, І 


Ѕиссеввогі LHÓTE | 


Firenze - | 


Via Nazionale, 19. 


Rappresentanti per l'Italia 


iste . 
Rappresentanti per la Li Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


guria, signori: 


GRIMALDI & C. ЗХ Ing: ALHAIQUE,BAL- 
Successori a О, DISSEROTTO &C. 
Ing. E. CANZIANI & C. Napoli - 
| Genova - Corgo Umberto I, im | 


| | 
| Portici Vittorio Eman. II. (1,15) - QUT) | 


. 


— — — s  — a 
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Turbine a vapore 


Gruppo turbo-alternatere Westinghouse da 5000 Kw. 
Ferrovia Metropolitana di Londra! 


Société Anonyme .. - 3 


Westinghouse 


"n AGENZIA GENERALE PER L'ITALIA 
d 54, Vicolo Sciarra ROMA. 
AGENZIE A: DIREZIONE DELLE AGENZIE ITALIANE | AGENZIE A — 
ROMA: 54, Vicolo Sciarra 4, Via Raggio, GENOVA ` GENOVA: 4, Via Raggio 
MILANO: 9, Piazza Castello NAPOLI: 145, Santa Lucia 


(1) T (28,7) 


WES 


"| PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 
| WANNER &Q.' MILAN 
Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - VIA PRINCIPE UMBERTO, 27 
| = 2 
| m e Ph 
E Es б 
КУ E È 
. E ШК: È 
КЕ n ° 
E i = 
Ë d 
Е: Ë 
| R © 
É ; 
BE Ë 
W | Ф B 
n | he Ф 
| | xü- Cinghie а Diova senza impegno pel committente (MB - (107) 
| TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA -DIK E CUOIO SONO PRONTE 
ЕЕЕ io a с аан ласа ЕИ 


Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA ` 
Ufficio Tecnico Industriale MIL ANO Via Prinolp Umberto 


\NG. CARLO BAUMERT ff 


Rappresentanza Generale della 


DEUTSCHE ELEKTRIZITÄTS-WERKE Macchine k T | 


zu Aachen continua ed alternata 
i Garbe Lahmeyer &C. -Aktlengesellschaft | di ogni entità e tensione 
| . AQUISGRANA Telefono 92-70 
- dg —  — os Telegrammi: Ing. BAUMERT 
PROSPETTI GRATIS A RICHIESTA | Milano 


Macch. Corr. gonilna Mod. V. Funzionano più di 20,000 MACCHINE D.E. W. in tutte le parti del mondo aas] 


10 10 19C6 : : Grand Prix 


WAGDEBURG - BUCK AU (Germania). 
si Rappresentante: Ing. H. VELTEN, Milano 


Via Principe Amedeo, E 


Росотобііі e Semifisse 
A VAPORE Tn BRE ood n SATURO 
da 10 2600 cavalli 
LA PIÙ ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa: 
Impiego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio. 


In Centrali Elettriche sono in esercizio 1307 macchine Wolf. (1)-(29,7) 


20,000 cav 


FABBRICAZIONE E FORNITURE D'OGNI GENERE - 
Per P Impianto di Cavi 


TELEFONICI E TELEGRAFICI 


PER USO 
sotterraneo, Subacqueo, Aereo 


абаа 


Fabbricanti e Provveditori per: 


BRITISH POST OFFICE 

NATIONAL TELEPHONE C. Ltd. 
STATO DELLA NUOYA ZELANDA 
REPUBBLICA AUSTRALIANA 

STATO DEL SUD AFRICA 

STATO DELLA SVEZIA E DANIMARCA 


RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA: 


Italo Ziannoni 
Via Chiodo N. 6- SPEZIA. uus 


Sede Centrale: 


13-14 BLOMFIELD STREET-LONDON. E. C. 
INGHILTERRA 


“ч, | Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


М АСКЕ "ñ ANDR NW. ане pur 


| sas GESELLSCHAFT W.B. V. 


| HANNOVER (Germania) ! 


— — apta 


Novità Assoluta me 


\ š Nuovo metodo d'isolamento per fill e cavi elettrici 


* 


, 
fi 


Brevetto Italiano 59485 91 
ў e e Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d’ esplo- 


sione, per teatri e luoghi pubblici e e e е e e e 


= 
M 
- | |. VANTAGGI PRINCIPALI 
1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecce. 
| | 2° Resistenza all'isolamento per altissime tensioni. 
3» Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Ean a a 


dq. Рег cataloghi € schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 
EE Sig. EDOARDO WEIL 
| Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O — Via Vincenzo Monti, n. 4 
— — n @@@@-— BET 


e VERNICI ISOLANTI жә 


j PREMIATA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 

Е |  mSistem= Americano 
f llsolamento ‘altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 

Vernice gialla o nera con'asciugamento al forno in due ore (Sterling). 

Vernice gialla o nera all Alcool, brillante, ascingamento all'aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
¿ (8) 4,1) Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
| Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


| Inc MARIETTI £ С! — Ufficio: Via San Quintino, n. 19 — TORINO s Telefono 21-81 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. 1. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


massime onorificenze concesse per materiali isolanti 


Bj Premiati all'Esposizione internazionale di Milano colle 
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OFFICINE MANFREDI -MONDOVÌ (Piemonte) 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno 
secondo i tipi più moderni 


Referenze di primo ordine 
ESPORTAZIONE 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,15) - (24,7 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


ma „—.— —, чр 


amm puppe pp КЕЛ С СИК ЧЫ С СЕ Се е е е „н LD a 


|^ — Anonima per Azioni. Capitalo L. 50,000 


MÀ е а а -— . 


— ———r a 


39, Via Ürivolo 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta | 


(148) - (94,7 


Clemens Riefler HEINRICH LANZ, oi iiim 


a m  LOCOMOBILI- E 
Boiss DI PRECISIONE | | SEMIFISSE | 


in uso! 
SISTEMA ROTONDO a vapore 
per Ingegneri, Architetti e Disegnatori 
GRAND PRIX: Parigi 1900-51. Lonis 1904- Liegi 1905 | 


ШИЕ Cataloghi gratis a richiesta - Premi di Fabbrica. 
RIVOLGERSI AL RAPPRESENTANTE: 


saturo 


d A. DEIDIER 
— Napoli = (italia) Corso Vitt. Етап. 155. D. R. P. 

sulla testa — Es VH -- 

bile 1 sasi 

E Eon tra Pie Rent MILANO 
А. 8 ON ИИВ! CURT RICHTER - MILANO | 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in pezzi sagomati a richiesta, lamelle, disc sagomati a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per macchine elettriche 


WICA T] | Fabbricazione di ogni tipo 


| À Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


IN FOGLI FLESSIBILI E DURI DI TUTTI GLI SPESSORI 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 

Carta micanite, Micanite con rivestimento di vidus giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dur 

Pressspahn (Cartone) sottile con ША interna in fogli e liste. 


Inc. MARIET'TI & C.'- via San Quintino, n. 19 = TORINO - Telefono 21-8: 


Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Xug. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 
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Jsolazioni dogni genere. 


Fornitura di maaan isolanti 1.* Qualità 
| ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 


specialisti : 


A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi CALORE 


per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 
trali, ecc., өсс., 


Schiarimenti 
Progetti 
e 
Preventivi I. 
dietro richiesta E. ; 


SA, x ux ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE pr FREDDO 
per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 


| Diatomit" 


di 


JN 


Per Telegrammi: 


82 WANNER & C. MILANO К 


00 


LL — ЕЕ— 


SOCIETA SVIZZERA 
DELLE MACCHINE LENTZ, 


GIUBIASCO-BELLINZONA 


MACCHINE A таф INSTALLAZIONE | 

VAPORE CON AFA MODERNA 

DISTRIBUZIONE EET uN e 
MN ES EDEN “ЧҮҮ 

^ VR SGS). (af \l) ИШ OTTIMI 
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ECONOMICHE yr md BIS N| ACCURATA 
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Ufficio Vendita per l'Italia 
Via Foro Bonaparte, 76 - M I 1, А М О = Via Foro Bonaparte, 76 
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NU cc NUOVO INTERRUTTORE.A LEVA 
V L, A ox A SCATTO RAPIDO 


MJ Interruttore a coltello con doppio contatto. - 550 volt 60: 260 amp. 
MJ/ Con un attacco sul davanti ed uno sul dietro del quadro. 
MJR Con contatti sul dietro dél quadro. Pel rimanente eguale all’MJ. 


T 1 DR. PAUL MEYER А. ©, 22 2° 
Leg дв ll p e Lynarstr. 5-6 


Rappresentanza Generale per vitalia: 
Società Anonima Forniture Elettriche 


Aia g già Attilio Pozzo Ө С. - Lorenzo Tommasi - Aliotti 
TONS Mya | MILANO, Via Castelfidardo N. 7. ЧАРОТ 


ING. A. RIVA MONNERET & (| 


MILANO 


—  -———- — —— rr_eeTTPr__I 


TURBINE E REGOLATORI! 


di fama mondiale 


m З In 18 anni di esercizio — 
Ron. а - oltre 1800 turbine per circa 020000 cavalli | 


TURBINA di 8000 cavalli — NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta... 


` ww Lo 


eo 


«TIT АТ.ТА ТҸА M 


Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1.000. ooo 
-е Anonima con sede in Milano e- 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 


CARRI-FURGONI — $, CARROZZERIE monuu Y 


COMUNI | > 
“tusa 44 | CARRIDIMONTAGGIO g 


M | L А NO — per Tramvie Elettriche 
Via Nino Bixio, 30 PONTI AEREI MECCANICI . 


per lavori edilizi 
Telefono N.° 19-80 «Жжжж 


V 


| V/ si spediscono 
УФ, E di porto 
Cc ATALOGHI 


М i 
Filtro “ Rossi Š 
EN weno © KÉ DISEGNIELISTINI 
my. LZ j ge! Com cono 94 1906 
"S ъс ud | кә чы 72 ! 
Ux ыу <... - : ' Es (1,45) m ` 
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CER ANONIMA 


mia sone oeo FORNITURE ELEIIRICHE 


“INTERAMENTE VERSA 


giá ATTILIO POZZO & C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 


SEDE socinte MILANO vin casTEFIDARDO му, 
CASEL P POSTALE MILANG N 722 


FILIALI GENOVA FIRENZE TORINO 
—— Via Consolazione, 7 B Via Orivolo, 88. Via Alfieri, 6 bis. 
MILANO N. "FH MILANO - Scintilla 
т GENOVA > - GENOVA - ficintilla 
TELEFONI FIRENZE » 14-57 TELEGRAMMI F,RENZE - ficintilla 
TORINO » 20-40 и ВЕКЕ TORINO - ficintilla 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Lampade ad incandescenza - Conduttori 
Isolatori in porcellana per alto e basso potenziale 
Vetrerie comuni e di lusso - Carboni per archi 


Rappresentanze Generali per l'Italia 
 Apparonchi d misura | Dr. PAUL MEYER А. G. - BERLINO 
Freni Continui i HONTINENTALE BREMSEN GES. - BERLINO 
ad aria compressa | N. A. CHRISTENSEN - MILWAUKEE (St. Un.) 

. VENDITA ESCLUSIVA: per tutta L'ITALIA del materiale brevettato contro le frodi 


SECURITAS - Lampade - Portalampade - Commutatori - SECURITAS 
- MERCE SEMPRE PRONTA ~~ 


N (HIE DERE (arALOGO ILLUSTRATO GRATIS 


ж = 


(1,15) ° (94,7) 
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THE «OLIVER, TYPEWRITER C: L 


Uffici Principali e Fabbriche: (ИОД) D S. À. ү 
Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI . | ` Ë 
Palagio dell'Arte della Lana € 
FIRENZE: iù 0007 È 


La Conimbiiona 1 сла nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO SH $ 


š per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
# spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la z 
С “OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. T 
ч In seguito а ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello 5 
# Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: w 
S loo Macchine Oliver, 

q e il 6 agosto una seconda up: > — I00 Macchine. 


| SCRITTURA IMMEDIATAMEN TE VISIBILE 
Macchina Moderna = Durevole - Completa. 


e = (nc rei 
150 mila macchine vendute in Tre anni. Record Mondiale |. Mondiale (MB-(58) < 
ы. BL nau) cub 7 ftm mieu PC ШИ п Л) ear I dere reed Ad) sr diis, (e) n eC S Се 7) PAS В (mea) "i З С e к » mesa pen: 


ALFRED H. SCHUTTE 


GENOVA MILANO @ TORINO 
^ --- « NAPOLI*— — —e 
Gerente H. WW LN G EIN 


co xGə ° @ ° сое 


MACCHINE-UTENSILI ED 
UTENSILI DI PREGISIONE 


PER LA LAVORAZIONE 


x; METALLI e o LEGNO 


Trapano a Colonna “Cincinnati ,, 36° 


modello pesante con sopporto scorrevole, 
rinvio d’ingranaggi, avanzamento positivo, arresto 
automatico e ritorno accelerato dell’ albero. 


- — > 
Cusc Estere a: 


COLONIA, PARIGI, BRUXELLES, 
LIEGI, BARCELLONA, BILBAO, NEW-YORK 
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(1,15)- (28,7) 
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Spazio riservato i 


xxx Ralla x x x x <S 


Forniture generali # E 
m B 5X per lElettricità 


AGENZIE: Torino - Genova - Livorno- 
Firenze - Roma - Napoli - Palermo 


x 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


| 


т 


- B 


TA 


УЛ 


xe. 
à 


AY 


x 


LODOVICO HESS 


Telefono interprovinciale 29 - 67  Telegrammi: Conduit - Milano 


U * N CM 
144 


75 


155 = Via Fatebenefratelli = 155 


*49 9 QXE2-9-.9 9E -9 9 9 —— -————————— 


„ 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 14 


della 


Elektricitáts- Werke, А. G. Abth. L. | 


/ 


А Учар SONON n 


` 
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LODOVICO HESS 


| | 
x | 190 ~ via Fatebenefratelli ~ 15 


.- 
s Ze Qa ME POTE MERE ONE 


MILANO 


| Telefono interprovinciale 29-67 | Telegrammi: Conduit - Milano 


| x mE | della 


d s: — BERGMANN 


Elektricitäts-Werke, À. G. Abth. Z. 


| CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
x 
x 


(1,18) Е (69) 
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OFFICINE LOUIS DE NAEYER < C: 


WILLEBROECK (Belgio) - PROUVY ашын 


Caldaie Moltitubolari 


NUOVO MODELLO 


N —— T Costruite completamente in 
SIG UU acciaio fucinato con chiu- 
sure autoclavi senza guar- 
niziorii. | 


CAUDAE 


i qualunque sistema 


KR 


RISCALDATORI 


LT ||. per l’acqua di alimentazione 


ur. m 
"w... эы 


— o — — 


а; | SURRISCALDATORI DI VAPORE 


--— K ———— 


Applicazioni effettuate al 31 iain 1906 
|| 980.000 mq. di superficie 
| di riscaldamento 


с Preventivi e Cataloghi a richiesta 


Rappresentanti Generali per lItalia: 


° | Ф | Filiale & MILANO - F B t ‚+. 
| Girimaldi < C. | dicic TTE 


GENOYVA-Porii V. E. 26. Ing. Giovanni Bas [3 
———————————ÓEEP YY T 
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GESELLSCHAFT FUR STRASSENBARNBEDARF 


j Fonderia l'leccanica di Bresci 


|. | ° -———« BERLINO »— ——e 
ING. G. CONTIS C. | | pm 


° — € BRESCIA. ~ e | | Giunti di sicurezza sistema GOULD 
| | | EBURINA - Materiale isolante, nero, lucido, solidissiino - 
non igroscopico. 


. PEZZI SAGOMATI IN QUALUNQUE FORMA _ 


- me .— ur С TIT TS ue NN va „СЕ у „ЧЫ m e 


" Rappresentante Generale per l'Italia 


ALBERTO VIGLIANO -Milano 


| Rappresentante per lè provinc province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMA 


(1) - (28,7) 


ING. STEFANO FISCHER 


MILANO - Via Solferino, 36. 


| TURBINE Pit e a Rene di alt min | [een 


Pompe e Ventilatori per ogni comando, 


| Isolamento condotti vaporec.Thermalit. 
. Numerosi Impianti già eseguiti | Rubinetteris americana ed altra - Fisohl. 


i per 
SERVOMOTORI e Regolatori Melanii antitririsee-— Corde metaito 
| | Сей! in Ghisa malleabile e d'aco 
RUBINETTI DI SCARICO equilibrati di facile Orem reo аон o 
manovra, pressioni altissime. ' | Taocometri fissi e 
TRASMISSIONI perfezionate * MM PNG dallo 
u Е NEN NU (0) - @8л) 


GOTTWALD & C. v. san ciorcio 1 BOLOGNA | | COMUNICATO 


Giovanni Marcorini - Terni. 
RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA DELLA DITTA fabbricante e venditore degli appareochi : 


| 
| Nra 
i НЕВМАМН HEINRICH BÜKER & C. - REMSCHEID (Prussia Renana) 

| Fabbricanti di tutto il materiale rotabile per Tramvie Elettriche LIMITATORI DI CORRENTE 

€» A 

x brevettati — di Agricoltura Industria e 
| 

| 


| Commercio ai num 
Trucks e Carrelli | Assi montati Reg. Atti Vol 996 n° 48, Reg Gen. Vol.58, n° 84 


176 
TC N ле — = Ingranaggi per motori Reg. Atti Vol. 278 n° 20, Reg. Gen. Vol. 57, n° 82671. 
A E e a д Casse difesa per La vendita per l’Italia Meridionale è fatta dall’Ing. 
Ri AI * i ingranaggi — G. CRISTOFORIS - Via S. Brigida 51 - NAPOLI 
I naffiatrici elettriche КИИС L —— — Al Campane a pedale | е 
m >: i Wa " на дек | Per acquisto e licenze di fabbrioazione 
Nova . ME a vo rivolgersi all'Ufficio Brevetti 
APPARECCHI PROTETTORI FRA VETTURE MOTRICI E DI RIMORCHIO Roma -Prof. A. BANTI -Roma 
__  _  _ i li a a 5-2) 


1,15) - (21, 


— e — | —T- ——————_r_r—rrrr—_——& 


La Pubblicità 


DELLE CASE INDUSTRIALI 
fatta nell’Elettricista 


Si richiama l'attenzione. di quanti possono avervi in- 
teresse sul trovato : 
“ Dispositif pour gouverner et diriger les ba- 
teaux sous-marins submersibles ou analogues,, 
oggetto della privativa industriale dell'8 marzo 19-6 Volu- 
ше 222, num. 55. 


e ciò allo scopo di provocare eventuali trattative per 
la cessione della privativa stessa. 


e la più efficace 


— O 


PREZZO DELLE INSERZIONI : 


Rivolgersi per schiarimenti all'Ufficio Internazionale per Brevetti 
d'invenzione e marchi di fabbrica di 


, SECONDO TORTA œ 


Torino — Via Carlo Alberto, 35, — Torino 


15 pag: ! pag. !/ pag. ав pag. 
130 7O — 

240 130 

зво аво 
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ERR 


2 Е uscita LA TERZA EDIZIONE . 


| riveduta e aumentata, con 620 figure nel testo e 36 tabelle numeriche 
[ü | ` DELLE 
m 7 


= Lezioni Elementari 


Elettricità Industriale | 


dell'Ing. ATTILIO PARAZZOLI 


I ^ .L'opera, in due volumi, tien conto dei più recenti. progressi e Í 

= delle ` più recenti applicazioni. 

rl | EU elettrica — Officine o centrali elettriche — Distribuzione del- | 

| Introduzione — Corrente elettrica e sue leggi — Pile — ERN TT — l'energia elettrica — Trasmissione elettrica dell'energia — Contatori, 

[ш Elettricità in equilibrio, condensatori, dielettriçi — Azioni magnetiche , tariffe e legislazione — Effetti fisiologici e norme di sicurezza — Tra- 

ed elettromagnetiche — Induzione elettromagnetica — Correnti alter- | zione: elettrica — Applicazioni elettrotermiche — Applicazioni elettro- 
nate — Misure elettriche — Dinamo — Elettromotori == Alternatori — |, ` chimiche — Telegra fa — Telefonia. 

[е] Alternomotori — Машонааи.: ш — Unità elettriche assolute. 

mi 000 Prezzo di ciascun Volume L: 7,50 — Opera completa L. 15 "T T y 

| сы a че ас зале 


Per — inviare cartolina Vaglia atta CASA EDITRICE LIBRARIA L'Elettricista | 
E Via Манин 224 - ROMA - үн 28- «a 


= MII IU D'INVENTION UFFICIO sn 
DI INVENZIONE. 


L'ELETTRICISTA ROMA Via Cavour 224 


Prof. A. BANTI 


via cavour ssa ROMA. via cavour ama 


“e g cos Peg ——— — 
А ER 


Domande per Attestati di Privativa ` 
e Marchi di Fabbriea per l'Italia : 


e 
———P- Rn PH s - — е. ы 


Domande diAttestati di privative industriali 
. e marchi di fabbrica in Italia ed all’Estero 


o UL I le 


Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
New-York. 


. —io —  — ——— eo + = 


e a n an ae — 
б 


Consulenza tecnica e legale 


. — 


ES e per l'Estero | 
ase? | MEL BÉ 
QC Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 
ES | lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
ev . New-York. t 


M 


Consulenza teenica e legale 


| 


NN 
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| PIRELLI & Q. MILANO 


Соп Stabilimenti onti Succursali 


Spezia - Villanueva y Geltrù 
Cavo per Tensione di вео | PARIGI 1900 


cm Ps IO Baafs 
с чеш. чэш ч e чөй. sar n a == š 


| | o to nel Lago di Garda 
GRAND-PRIX — | Posto ne А0 


100,000 m S. LOUIS 190 4 fensione di servizio 


18,000, VOLST 


MILANO 1906 FUORI CONCORSO 
BUCAREST 1906 „ь.ома p'onore 


-— tes ————- -——— 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI e SUBACQUEI 
Per Energia, 
Luce, Trazione, 
Telefonia. 
Provato a oltre 200,000 VOLT Cavi Telegrafici Sottomarini 


Provato a oltre 80,000 VOLT 


Е Cataloghi e Preventivi а D * 
(1,15 - %, 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


f I statutario L. 60,000,000 
Capi | emesso e versato L. 54,000,000 


SERVIZI INTERNAZIONALI 


Per Aden e Bombay - Hong А Per Patrasso, Pireo, Costantinopoli e Bralla. 
Toccando Napoli e Messina nova il n ү; m mese alle 2. |; Toccando Ancona, Bari e Brindisi da Venezia ogni sabato alle ore 16. 


w Napol alig 3c o» e e Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 
Per Alessandria d'Egitto. Toccando Napoli, Palermo, Messina e Catania da Genova ogni mart, alle ore 21. 


Toccando Livorno. Napoli e Messina da Genova ogni sabato alle ore 21. Per Tunisi. 

Toccando Ancona e Brindisi da Venezia al 14 ed al 28 di ogni mese alle ore 18. ||| Toccando Livorno e Napoli da Genova ogni venerdì alle ore 21. 
| Per Malta e Tripoli \ Per gli Scali della Soria. 

Toccando Napoli da Genova ogni mercoledì alle ore 21. X! Toccando Napoli e Messina da Genova ogni due sabati alle ore 21. 


Servizi giornalieri tra il Continente, la Sicilia, la Sardegna e l’Arcipelago Toscano 
Linee postali per le Americhe servizi oeierl combinati con la Società LA VELOCE 


Partenze da Genova per New-York Partenze da Genova per Buenos Ayres 
Toccando Napoli tti i martedì | Toccando Barcellona e Montevideo tutti i giovedì. 
Servizi postali della Società %“ [Ia Veloce, 
Partenze da Genova per Santos ^ Partenze da Genova per Porto Limon e Colon. 
Toccando Napoli, Teneriffa е San Vincenzo al 15 di ogni mese. | Toccando Marsiglia, Barcellona e Teneriffa al r° d'ogni mese. 
Per informazioni ed acquisto biglietti in Roma, rivolgersi all’Ufficio passeggieri delle due Società (115 - 94,7)! 


Corso Umberto X N. “4331 (angolo Via Tomacelli). 


М.В. Inserzioni dei presente annunzio non autorizzate espressamente dailia 
Società non vengono riconosciute. 


W 


3-302 Т C39 322 C33 CCS E. i NS MN n S 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA š 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


E.S. HINDLEY & SONS " 


, Fabbriche a: BOURTON, DORSET 
ED A 


LONDRA: п, Queen Victoria Street, E. C. 


Domandare í il Catalogo N. 308 А. 


М МАРМАР WWW u^ 


MACCHINE A VAPORE 


Orizzontali o verticali. ж ж 
Se I 


3e 3i CALDAIE + e 


A. tubo vertioale o trasver- 


A semplice o a doppio cilindro. 
X X X Cono senza caldaie. 


sale, di sezione CORNISH, 


LANCASHIRE, eco. X X X 


Condensatore Tandem Compound 


MACCHINE A VAPORE А GRANDE VELOCITÀ 


DI TIPO APERTO iO CHIUSO, 
SEMPLICI Ò MISTE, 
per accoppiamento diretto con Divamo, Ventilatori, ecc. 


= e 


MACCHINE ELEVATRIC E SEGHE MECCANICHE “Ñ © (MO 
(1,15) ~ (5,8) RET STE DSTI il š 


A MRNIFATTURA-ITALINNA CINGHIE 
£9  MRSSONI x MORONI=MILANO 


Avvisi di P ubblieità dell'ELETTRIOCISTA, 


ISARIA-ZAHLER-WERKE, с. m. b. н. MÜNCHEN. 


La più antica fabbrica speciale per contatori da motore, fondata nel 1894 dal capo ing. G. Hummel. 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA ,ISARIA" 


Nuovi modelli 1906 


riunendo tutti i progressi fatti negli ultimi anni nel campo dei contatori d'elettricità. 


Modello ER [AN 
Contatore per corrente continua ` 
„Те alternata | 


Contatore a due tariffe 
М рег соггепіе continua, alternata 

Contatore di Watt-Ore | e trifase — 74 
e del consumo in lire per corrente 


continua. alternata. e trifase 


NB. Tutti i modelli di contatori ,,solo eccettuato il Mod. C R D" sono contatori di wattore. ———— 


Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Sede Principale: 


ISARIA-ZAHLER-WERRE, a. m. b. H, MONACO DI BAVIERA 
——o oppure alla filiale di MILANO corso sempione та. — 


Sede Principale: MONACO DI BAVIERA. o Succursale: MILANO, TELEFONO 1411. 
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STABILIMENTO ELETTROTEONICO iu Cornigliano Ligure della Società Anonima taliana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 

Capitale Sociale L. 30, 000,000 interamente versato 

Dinamo alternatori e ` motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrioi - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe, ventilateri, compres- 
sori, trapanmatriei, ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(8‘8) -(81°1) 


S AMI PISCIS та 25 ү бали 4. <) Nar va, W. Му” Ал MES ` <”, 27 Ф ms Ne * T A, E балу С „СА, тата WA ANE И A pr E Up e t a Up e: 3 
^ e х Nae SA NE : O КУ AN | e$ б D RE Усаа ` ЖЕ ) P e ASI CORS : : š а: А v° z Aut 307 m DI ES p iu | CA NT 
Pa ч B. PA к о ua р SE T D n x ` D b хр ч er ^" dui x "e E e ` È x 
DALE N OK EEG) QK ONLO XO CK ЖИ CIAD ЖОМ ZAR ONDES Vox 2S ОЧИСТИО ИСИНЕ 


DEG | 

A 

RO) 

A 

Fe . . 


x “impregnati con sublimato corrosivo - 
RS Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 ‘|, 


B 7 sms IMPIANTI ELETTRICI 


| Traverse per lerrovi 


iniettate con creosoto, 
SM 
| 
GG GRAN — 
99 


ЫА e; `. Gr vo M E, х” < хәр С 
y Nine A nA PCS V NZC г: E ; 1% sf 2X. 


(Baden) Selva Nera 


Rempartstrasse, n. 16 
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(1,18) - (94,7) | 
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E 
29 . TECNOMASIO ITALIANO 


- BROWN BOVERI 


Sede in Milano Via Pace 10. 


Pani 


i 


аР 


ouf. 


D . 
Ú ` 
a. 


Dinamo - Motori - Trasformatori 


FERROVIE ELETTRICHE 


TURBINE a VAPORE 
sistema BROWN BOVERI- PARSONS 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, 


pompe, ecc. 


PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 


x dd SII ⁄ 
s. 
be 


Г A | | | 
Stn Filiale di Roma — Via del Tritone N. 58 . 


R ` 
E | Pe er il Piemonte - fus — Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 29. 
i Per il Veneto - » » Venezia - S. Moisè 2065. m. æm 


LELLA LEE Ii III 


ьа l esXAeo®r — — — -—————_____————_————————————È————______—_————_——__— ———————__——_—_ÉÉ—_———— — —- 


MER а “тр, 
"s РЕ Pet... 4! я} í 


MACCHINA PER SCRIVERE "WILLIAMS,, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 
| 
| 


= scrittura visibile e Senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 2500 in Italia 


SUE T à La *WILLIAMS,, è oggi la preferita, perchè la migliore 
> ; я L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


p t macchine Pa scrivere 


LA Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova ш Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


SOCIETA' MACCHINE PER SCRIVERE ED AFFINI | 
già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO | 


L'ideale delle penne a serbatoio 


|. LA PIU ECONOMICA è la 
| PERCHË DELLA MASSIMA DURATA 
| LA PIU PEREEZIONATA 
| LA PIÜ ELEGANTE 
| LA PIÙ MODERNA 

| LA PIÙ SEMPLICE 
| LA PIÙ PRATICA 


IA . AGENZIA 
| TT © GENERALE PER L'ITALIA PRESSO LA | 
| MABIE TOOD & BARD Società Macchine per Scrivere ed Affini 
| gem cu | e da MILANO — via Dante, 7 | 
| ra e New-Yor diro ili 
Г 20v(1,15)-(2M,7) ponn Venezia - Genova - Bolognà - Кота - Torino - Napoli - Bari - Palermo 


preci ESE RIE] = —— — —  — == 


€—————————————————————— m — = - ` —€——— —  - puis ace 


Avvisi di dies dell'ELETTRICISTA. 


ERNST PABST — 


Corso Siocardi 31 - TORINO - Corso Siccardi 31. i Bellevue - Cópenick (Berlino) 
FEN | : 


99 


Suonerie elettriche p^ Not 
MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTECNICHE = || cozni dimensione e per qualsiasi seo 2 A x 

1 . Vernici e nastri P< В ` ` QUADRI INDICATORI — 7 FI d 
{ Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite Fibra, g | €4€cessor! — — && Apparati 
: Amianto ecc. ecc, - 8$ | ecc. P". X» „оз Telefonici 
RISE) Manson 6 bianco, nero L. 3 ,80 al K 224 Se per qualunque distanza 

> 153 nero » 3,25 "a | p 4 „е? nn 
? | a 9 об“ ^" 2 Per par hence аЛ Дай ide pubblico, 
e co 


Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta | RAPPRESENTANTE Generale per l'ITALIA - 


А MU NEST. 

" ls wc 

Í RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO I° MARZO 1906 | è eu ALBERTO VIGLIANO - Milano 
x -i =. сла E a Per lo Provincie di Tno, CARLO MEDINA - Roma 


li ELECT RA, FABBRICA DI APPARECCHI ELBTTRICI PER RISCALDAMENTO E CUCINA 


VVAEDENSVVIL. = SVIZZERA ` 
Rapp.ti: Img. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO 
SESTIERE Te E MMC CAM IS M CMM 


Apparecchi per riscaldamento elettrico 
«Apparecchi por cucina elettrica. ` 
Apparecchi-glettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, 966. 
Apparecchi elettrici por l'industria. 
E&eostati - Moderatori di 1066. 

Sipeeialità : Grandi forni per fornai, pasticciri, 800. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d' ogni spesa a destino. 0-29) 


` euam gp aver 
VoU - 


Hutchinson Н 


PNEUMATICI PER AUTOMOBI LI 


000606 ЭБ» ев 0 СС О 0 ~ • 


Agenti Generali per l'Italia соп Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & C.- NAPOLI | 
. Telefono Interurb. 2-72 — "m Teleg. CAPITANI - Napoli. — x 


Uc ter — IST ТМ pl — SANA DL SNA DL a A a NA LL NL AE a N 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI > cu -oxn 


š TRUB, FIERZ «C., Hombreehtikon ТТ inm 


lui дирин Strumenti Elettrici 


STRUMENTI DI MISURA 


per Quadri e Laboratori, Uffici di prova e controllo 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente alternata, mono e polifasica 


—À—LYU 


Rappresentante Generale per VITALIA : 


Ing. Oscar Schneider, NAPOLI Corso V° Eman. 244 


Cercansi SOTTORAPPRESENTANTI - 


Modello 1907 


(1,15) - (28,8) 


ч 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Capitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx. SETTEMBRE, 40). 


ЕСС 


ROMA — Via Somma Campagna, Iy. 


Urrici: DELEGATI : 
i SATI? Q VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzion ] Meccaniche € Elettriche 


Pompe azionate da motore elettrico. 9,1629 


ШП š DOT ODD Me E и NU a MO ' REL DOTI 


"ub ? lh TEE al I M 9" ta E 
I I LS mu u m . 
—— MM n7 cb ME e NE T 


ia ' LOI | 
ko So Sic э 
i E 
— х w E = NE — € ERE ылыы — —. A e SASI: — a er enar mt 


La Socletà Nazionale delle Offlcine di Savigliano é. rappre- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria Ж Ж Ж Ж 5 Centrale Elettrica ж Ж Ж Ж 
Apparecchi Sollevamento Padiglione Orlando Ж ВА 
Trasporti Marittimi e Fluviali : Padiglione Poste e ТөЈөртаћ Ж 
Galleria del Lavoro # Ж Ж i Stazione di Trasformazione Ж 


бс D AS 5; 
ЖЖ 


Avvisi ч Риа ын A 


FCUARKE, C CHAPMAN & С. [К 


Gateshead-on-Tyne 
CALDAIB A TUBI D'ACQUA. 


(Brevetto W'oodeson) 


ac 486983 
c | È 
MACX | Tutti i tubi sono perfettamente dritti. $ 
ew» -HNon vi sono giunti esposti alle fiamme $ 
AA: i "em - Tutte le parti sono libere di espandere.- $ 
si i Tutti i tubi sono della stessa lunghezza. E 


- Facile accesso in tutte le parti per 11 4 
spezione, pulizia: o riparazione. - Ampia # 
superficie di vaporizzazione. — Si oostrui $ 
scono anche per grandi unità. – Occupano 4 
poco spazio in superficie. i 


AA 


е Pome à vapore ad azione diretta per mi | Servizi 8 tutte n тай | 
i) Pompe a vapore duplex o sji 
1 CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA © D H |j 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA, LA SVIZZERA E L EGITTO: 


L Ing. FOLEY & DE BENEDETTI EUM 


re £ Y, Qn è | ^. ў 
GENOVA NAPOLI _ 
Via Caffaro. 5 Galleria Umberto, 27. e : 
С TELEFONO 2986 TELEFONO 504 “2 


Ind. Teleg. CICLOPE | Ind. Teleg. TURBO 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. W 


Società in accomandita semplice x | 
OFFICINE E FONDERIA ' DEPOSITO GENERALE ` 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO — Viale Monforte, 28 - MILANO 


ire So 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici ~ а 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 
MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 
per apparecchi a bassa ed alta tensione (pREVETTO n. 70051) 
Trasformatori di misura e APPARECCHI PER RETI AEREE 
di tensiono e di corrente a bassa ed alta tensione 
o” he. ^x z «| per sezionamento - valvole - derivazioni 
‘Trasformatari - divisori - resistenze - — M S NC 
per archi — Scaricatori 
ETTI per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI . 
per batteric di accumulatori £ ACCESSORI PER IMPIANTI 
ы SS Ana I Morsetti, 5еггайи, 
REGOLATORI drag Че ' Valvole a piombo ed argento. BERGAMO Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrini |. <TR per Telegr. Elettrotecnica 
=" 4  LIMITATORI DI CORRENTE "—— 
REOSTATI A VENTAGLIO ED А CORSOIO , per luce e motori (Brevetto n. 70050) Telefeno 28- 
REGSTATI DI REGOLAZIONE Ë ISSN о No сле. | ber Telegr. Elettrotecmica 
per dinamo е тхор. Costruzione e montaggio di quadri completi — x 
REOSTATI DI AVVIAMENTO Š per C.ntrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (1,8) 


фы шааны ун 


Società Anonima sedente in Brescia 
CAPITALE L. 1,500,000. 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 
_ . SPECIALITA 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


-. UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 


per pressioni elevate | 


TUBI LAMIERA ACCIAIO CHIODATI - 


di qualunque diametro 
6- 


CONDOTTE 
FORZATE 


32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. l 
Referenze di primo ordine 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 


SINO -100 - ATMOSFERE 


m € 


Paratoie - Valvole 


Grue a Ponte 
(1,15) - (34,7) 


Ф826 Costruzioni Metalliche - Pali per Linee Elettriche %$@%@ 


Avvisi di Pubblicità deIPELETTRICISTA 


BREVET TATI 


LIMITATORI DI CORRENTE | | < — 


continua ed alternata | 
(Ogni Apparecchio è accompagnato da istruzione per la messa in opera) 


Questi LIMITATORI di corrente sono i più PRATICI 
— i più, ESATTI — i più SENSIBILI 


— ma 99499 9 ; 
| Capitale int. versato Lire 150 000. 


| Tipo Elektron 
(Indicatis per Gruppi di Lampade) Sede : GENOVA — Stabilimento Rivarolo Ligure 


Prezzo dei Limitatori Elektron fino a 125 V. 


ktron | Elektron con dispositivo Case Con вот elle: 


Desi "ET inari er attenuare la scintilla di dis 
anni da л о а ьи AMBURGO, COLONIA, BERLINO, LONDRA, PANTIN Paris 


| "ues таваар deci da8', | da 11 
Amperes | dala2 a8 | all | alb | NEW-YORK 


Prezzo cad. | L 12,— |L. PSY 16,— IL. 18, L. 20, — _ [т.д 22,— ' 


Prezzo dei Limitatori Elektron da 126 a 250 V. Olii Minerali per lubrificazione interna ed esterna di 


Elektron Elektron con dispositivo macchine. 


Designazione | ordinar i. r attenuare la scintilla di distacco 
si MM Olii per Cilindiri con vapore saturo e surriscaldato. 


2 da 4 
© Amperes da a1 "a : ON 5 |da6a8| ë A - 
| h ES EJ Grassi Consistenti ed altri grassi industriali. 


Vaseline ed Olii di Vaselina ad uso Medicinale 


Prezzo cad. | co 12 - In. 44.50 |L. 16,— |L. 18,— | | 
Tipo exeelsior 


. Questo tipo più economico è indicatissimo per le seguenti inten- e Industriale. . 
sità di corrente: 


Fino a 125 Volts da !/, a s, di Am perse | Olii e Grassi per Automobili approvati dal 
жоро A .. Touring Club Italiano. 


Prezzo unico т. £3,'7 Ə | 
| GRAN PREMIO 


Tanto per l'Italia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE Esposizione di Milano 1906. 


Con Sede in LUGANO (Canton Ticino), Via CRE ш» di (1,5) - (9,8) 


SOQ. AN. A. BESOZZI 


Materiale Elettrico e Metalli 


CAPITALE SOCIALE L. 400.000 AUMENTABILE А L. 1.000.000 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO 


TORINO - GENOVA. - FIRENZE - NAPOLI 


EM Ше С СШ eu D FT, —— ANI nt ll ЫН АЗУ NSA —  —— —— MAN I N e ur a че cam ov m Tu c ar D ou ca tr Sel M onu T NU NUTS T e 


FABBRICA DI MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 
OFFICINE MODERNE per la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia 
Telegrafia — Tavoli di commutazione per Gentrale — 
Tavoli telegrafici Morse — telegrafi stampanti —A vvisatori 
. d'incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale 
VETRERIE PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRICHE — VENTILATORI - FILI — CAVI- EGG, — ECC. 
PILE ad alta intensità *«INVICTA,, brevettate- Pile d'ogni genere 


Be —— as —— @ 
RAPPRESENTANZA X DEPOSITO | 
ora V, Е L Е. А. "vi | ЕС 
| A. SCHWARZ- FRANKFURT 


(ELEKTROTECKNISCHE INSTITUTE FRANKFURT) 
APPARECCHI DI MISURA | LAMPADE AD iD АКСО, 


8,8) 


— —— —Á——  — € _ . 


RN —— 
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LET an 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


OFFICINA ELETTRICA pir Em: GEROSA 


Società Anonima per Azioni - Capitale versato L. 300. 000] ` 
MILANO — Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) — MILANO 


supe 
FABBRICA DI TELEGRAFI 
TELEFONI - APPARATI ELETTRICI ED AFFINI 


Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pile né contatti 


COMMUTATORI E APPARATI TELEFONICI 


per Impianti a Batteria Centrale 


APPARATI TELEFONICI SPECIALI 
PER LINEE PARALLELE AI TRASPORTI DI ENERGIA ELETTRICA 


Suonerie Elettriche - Parafulmini 
Accendi lampade a automatici perle scale 


“PILE A SECCO NUNGESSER TIPO 1900 , 


Universalmente. conosciute 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. i P · 


1 116 


pocietà Anonima per Azioni 


FRAN COFORTE sul MENO 


—————- —— e o wapo emo 


FABBRICA SPECIALISTA 


in Apparecchi elettrometrici d'ogni genere 


„ogo. 


Strumenti registratori, misuratori di corrente e di 
tensioni in diverse costruzioni. 


Wattmetri registratori per correnti alternate mono e 
polifasiche e per correnti trifasiche comunque caricate. 


Termometri е manometri registratori. 
Apparecchi di contatto e segnalatori. 


. Rappresentante generale per l Italia: 


ING. A. C. PIVA o NES 
Wattmetro registratore doppio MILANO - Piazza Castello, 9 - MILANO 


per correnti trifasiche comunque caricate. 


———— Ji —  — _ í __  _ 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


GADDA & C 


SOCIETÀ PER LA COSTRUZIONE peLLE MACCHINE кь APPARECCHI ELETTRICI, RELATIVI IMPIANTI £p ESERCIZI 
ACCOMANDITA PER AZIONI — CAPITALE L. 6.000.000. — ЕМЕ$$О E VERsATO L. 6.000.000 
SEDE E STABILIMENTO PrincipaLE IN MILANO i 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI- MOTORI - VENTILATORI INDUSTRIALI - TURBINE A VAPORE 


ans MONS 
I^ ERIS n $: Ë ME ЖЫ. Poo ww 
FIRENZE | Ü ^ Vu ЖЕРШЕ А | MIL Tn мами I BENE MILANO 


VIA RONDINELLI I. 


UFFICI 


VIA CASTIGLIA 21 


GENOVA 
VIA xx SETTEMBRE 31 
TELEFONI: 
ROMA 26 
VIA CAVOUR 82 =; p9 
TORINO TELEGRAMMI ij 
VIA ARSENALE 14 SEA 
VENEZIA 
SAN Mors 1463 
N | ы. TA ES (4,15) 4,7) 


BATTERIA DI TRASFORMATORI A VENTILAZIONE FORZATAW— TENSIONE 25.000 VOLT 


| 
ғ, 020605050626 06.09 09.06 06 06 05 X 294,9, 9, 9, Ф 0605060505 0606 05 06 06 96 96 56 0€ IRR 05.05.2505 05 0$ 06.06 05 06 06, 26,06 05 25 06 06 06 06, 26 96 06 06 06 96 06 o6 06 06 06 06 06 06 06 05 05 2 >< >< >< >< >< T, 3 | 
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Conduttori Elettrici Isolati 


PRODOTTI AFFINI 


| 
| 
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09065 
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1$ 09.29 297 > 


LIVORNO 


Toscana 


СА X I ELETTRICI 


Trasporto di Forza 
Luce - Tramways - Ferrovie - Telegrafi - Telefoni etc. 
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AES \SRAEL & ©. MILANO - vi Pantano. 7-0 | 


Unici Concessionari in Italia 
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| Grande Deposito di Materiale per Impianti Elettrici È 


— h —s — š ! Е | 


? 


! Manufacture Speciale de Cuirs & Courroies | 


40 Medaglie — З Diplomi d° Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurl) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 - Chicago 1893 - Panier 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli. 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


x 
x 
| 
| 


Agenti ici per 1’ Italia 


FRATELLI TRUCCHI 


(1,15) - (84,7) 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI 
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FRENATA MATERIAL \SQUANTI ELETTRICI | 


NASTRI GOMMATI, FULAZITE, TUBI METALLICI. ISOLANTI 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Tela vernieiata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 

Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato а volontà. | : 

Rocchetti di Amianto оошо ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori 
9 econtatori 

Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, eco. 

Carta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. ? 


Cartone compresso 


Amianto Cementato, 


Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 


Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparécchi di precisione. 

Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 

Sound. pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 
——— —— — — ou... 


Via San Quintino N. 19. ав TORINO Telefono EN 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. ' 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 


Ing. MARIETTI e C. - 


Società “ оа “Edison. > 5 
РЕВ LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


== 


Contatori d'energia elet- 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


FA è 
33443 


| Dinamo e motori elettrici 
=== = h à corrente continua ed al- 
c ҹа у Svo ternata. 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza 
installazioni eléttriche a bassa e alta tensione. 


Accessori per 

Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 
di energia a di- 
stanza. 


Sirene Molteni per automobili 
e segnalazioni per stabilimenti In- 
dustriali. — 


QUATTRO Diplomi d'onore pepe Internazionale di T 1906 . 


simile all'ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 | 


| 
| 
| 


J 


[ 


Premiati all'Esposizione Internazionale di Milano colle mas- 
-sime- onorificenze concesse: per materiali isolanti. 


(15) - (94,7) 


STUDIO ELETTROTRENICO GENERALE 


Ing. A. Hess & C: 
= TORINO — 


Uffici : 


— iem — —rS N PRAIA 


Yia Montecuccoli 2 = Telefono N. 1870 
Telegr. ELECTRON 


x 
MACCHINARIO E MATERIALE ELETTRICO. | 

STRUMENTI DI MISURA - 
APPARECCHI DI ELETTR O-FISICA 
| 


Progetti di Forza e Luce 
Impianti ed Installazioni 
Ж Æ Consulenza 


È PUBBLICATO l , CATALOGO GENERALE DI umm 


—— —  — —MM -—— E — — 


Li 


SOM di MR lius dell'ELETTRICISTA 


ШШЕН VNG. MERIGGI & C. 


MILANO 


Piazza S. Carlo, 2 


— s000 t. + °... = a 


Agenzia Generale per l'Italia e Svizzera 


SN ENER | 


nona Telegraphe THE OHIO BRASS COMPANY 


T ge BERLINW. er x U.S. A. Mansfield Ohio U.S.A. 


HAMBURG KÖLN, LONDON. 


Aktiengesells cha ft 
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Concessionari Generali 


PER TUTTA L'ILALIA 
MANIFATTURE 


MARTINY 
TORINO 


FILIALI: | Specialità materiali di linee aeree 


Milano, Genova, DN monofasi alta tensione per trazione 


Š e Costruzione relativa 


us TELEFONO 95-24 
= (1,15) (16,7 


&: 
s 7252070 v v Yå i 
A ооо 0e 0.0, 0.9,09,0,.9,09,9,9.0,.9. 0,0 9, 0 0 04 
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SOCIÉTÉ ves LAMPES MACCHINA 


| à incandescence de Zürich | per rettificare 4 collettori delle dinamo 


— ZURIGO | 
e RIGO | | Sistema PHILLIPS. BREVETTATO 
Stabilimento a | о — —— — —— 


BIRMENSDORF 
7x 


_ LAMPADE А 
 INCANDESCENZÀ 


di tutti i generi 


1 


LAMPADE 
comuni — 
e di lusso 
per decorazione 


per alte tensioni 
per tramways 


— ч un ur c^ 


fiamma 
smerigliate Agenti esclusivi per la 
ес; | | Francia, Italia, Belgio e Spagna: 
= | | 
X. Agente generale | E. H. CAD mU: & C 
Р. BIETENHOLZ À | аар an ela) 
TORINO |. 12 Rue Saint-Georges ( m 
(1,15) - (18,8) | (1,15) - (11,8) 


————— 
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TRUB, FIERZ С. Fombrechtikon-Turigo тшт) 


|. Fabbrica di Strumenti Elettrici 


STRUMENTI DI MISURÀ 


per Quadri e Laboratori, Uffici di prova e controllo 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


per corrente alternata, mono e polifasica 


— 


Rappresentante Generale per VITALIA: 


Ing. Oscar Schneider, NAPOLI corso V° Eman. 244 


i. 


Modello- 1907 


(4,15) - (32,8) 


Cercansi SOTTORAPPRESENTANTI 


— — a n E 


| Materiale isolante corneo, plastico, incembustibile, senza odore, in tutti i 
| colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, H ` 


dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità 

al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante- inimitabile, si può cur- 

vare e stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 
. Centrale ď’ Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l'Italia 


ING. MARIETTI & С, Via San Quintino N. 19. - TORINO - TELEFONO 21-81. (1,15 - 9,7) 


Rappresentante per MILANO e Lombardia vens d Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


SE. кейш | 5 UFFICIO BREVETTI 


Prima estrazione 19 Dicembre. 


[oc oc——-ciso_uf To 91.1 we КЕИ К СЕС СУС y 
Invito alla partecipazione alla probabilità di guadagni delle 
grandi estrazioni di premi garantiti dallo Stato di Amburge, 


nelle quali debbono forzatamente uscire 
Marohi 9 Milloni 841,476 DI | 
In queste estrazioni vantaggiose, le quali, secondo fl 
prospetto, contengono solamente 100,000 biglietti, 1 premi se- ыш 


guenti debbono forzatamente uscire in 7 eatrasioni nello spa- 
sio di alcuni mesi, è diré: la vincita massima è, nel caso Il 
‘più favorevole, di i 


Marchi 600,000 o Lire 750,000 


DEL 
Bpeetalmente s! premi principali seguenti : 2 
f premio di 300,000 Marchi | vincita di 40,000 Marchi ro e 
i premio di 200,000 Marchi | | vincita di 30,000 Marchi e | 


| premiodi 60,000 Marchi 7 vincite di 20,000 Marchi 
| premio di 50,000 Marchi , | vincita di 15,000 Marchi 


I premio di 45,000 Marchi | H vincite di 10,000 Marchi R 

t- premio ЖО ШӨН Marea] екс, ате Via Cavour 884 OMA Via Cavour БА 
| premio di 35,000 Marchi | 103 vineite di 3,000 Marchi 

| prem'o di 30,000 Marchi | 183 vineite di 2,000 Marchi | 

| vincita di 100,000 Marehi | 599vincite di 1,000 Marchi u 

| vincita di 60.000 Marchi . 698 vincite di 300 Marchi ~ Lx 


| vincita di 50,000 Marchi 181 vincite di 200 Marchi 

La lotteria contiene una somma di 48405 vineite e 8 premi 
principali sotto 100,000 biglietti di modo che quasi fa metà di 
tutti 1 biglietti emessi debbono forzatamente guadagnare. I 


nti & etto ri- | ++ i ' i М 
Ete a bei Steno rta prendo print Domande per Attestati di Privativa 
pale secondo 11 regolamento del prospetto. rimo premio pos- : " . г . 
¿s ао Mile a 00000 в e Marchi di Fabbrica per l'Italia 
58 a 70,000 Marobi, 6% а 80,000 Marchi, e quello della 7* ; 
CL fa in biglietti interi, mezsi e Ө рет 1 E atero 


quarti. I! mezzo biglietto non dà diritto che alla metà ed un 
quarto di biglietto alla quarta parte della vincita relativa. 
Per la prima classe la di cul estrazione è fissata ufficialmente 


" шш шу costa pe 5 т Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 


« quarto d'un lotto » 1.90 | lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
I prezzi pei lotti delle seguenti class! come pure 11 listino | 
delle estrazioni trovansi sul piano ufficiale munito dello New-York. | 
stemma dello Stato e che dietro richiesta spedisco anticipata- : 
mente gratis e franco. 
Ogni partecipante riceve immediatamente dopo l'estrazione 


la lista ufficiale delle vincite senza farne la domanda. Consulenza tecnica e legale 
Il pagamento e l'invio delle somme guadagnate | 


si fanno da me direttamente e prontamente agli interessati 
e sotto la discrezione più assoluta. 
Ciascuna domanda si può fare con vaglia postale, in Bigliet- 
ti dî banca per lettera raccomandata, anche con francobolli, 
81 pregano coloro che vogliono profittare di questa oe- 
casione, di dirigere fino 


al 19 Dicembre a. c. 
essendo vicina l'epoca dell'estrazione in tutta fiducia 1 loro 
ordini a 


. Comunicato 


La Società Telefoni Italia Centrale ha assunto la vendita ed il com- 
mercio degli apparecchi « Sistema elettrico per sincronismo di movimenti » 
TIPO PIERINI brevettati al Ministero di Agricoltura Industria e Com- 


Samuel Heckscher Senr., mercio ai numeri Reg. Att. Vol. 238 n* 68 - Reg. Gen. Vol. 59 n* 84942. 


BANCHIERE, AMBURGO (Germania). (98,94) “Per acquisti e licenze di fabbricazione rivolgersi all’ Uffiole Brevetti 


ROMA — Prof. A. BANTI — ROMA %19 


— — ——————————__e——-- = ESSE TESA 
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EM\L\O FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
E MEINA (LAGO MAGGIORE) 


` ott utm 


OLI e * GRASSI 


i migliori lubrificanti | per macchine 


! : MT TED Lu SETTI ТОТО SUPE TERTII TRE a ED Te 


(DITTA m ALESS CALZONI mo BOLOGNA | м 
x 


TURBINE 
Ruote PELTON 


MT MAN MM n ll ANNA 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
| ' 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


GRAND PRIX Esposizione Internazionale 
Milano 1906 


| dei principali Costruttori di macchine 

For nitor Ü a vapore - Imprese di elettricità - 

Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifioc! industriali. —— (405)-G4/) 


1430 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli 95.000 


|• Diploma d'oOnore 
| Esposizione di Torino 1898 


Tet TT T T 


Cataloghi e preventivi a richiesta. 
0, а il 


"UJ LL TELIT ID Requ i о die LEM Rom TL CIT MALI eai nae: fie ti^ u Pla FITOTERAPIA TT STENTO DETENUTE 


TOL LTA ET 277]. ` ШШДЕП. пл инее 200726 


FERRI ERE netto o STATO ! SSH MERESE 


w 


LIME “ DICK ,, 


Lime d'ogni forma e dimensione per tutte le applicazioni 
dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
pinze, martelli, utensili per meccanica fina, per fabbriche 
d'armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
per legno e per metalli. 


UTENSILI * DICK ,, 


*-—-coe 


FRIEDR. DICK . . Esslingen a. ё. 


RAPPRESENTATO DA (1,15)-(18,8) 


SIMONIS e C.- Milano, via s. Eufemia, 23 
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E.S. HINDLEY « SONS 


Fabbriche a: BOURTON, DORSET. 


LOND RA: : п, Queen Victoria Street, E. C. 


Domandare il Catalogo N, 308 A. 
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MACCHINE A VAPORE 


ole k CALDAIE cile Ж 
Orizzontali o verticali. Ж ж 7 | А tubo vertioale o trasver- | 


A. sempliqe o a doppio cilindro. 
X ж X Cono senza caldaie. 


sale, di sezione CORNISH, 
LANCASHIRE, eoo. K X X 


Condensatore Tandem Compound 


MACCHINE A VAPORE A GRANDE VELOCITÀ 


DI; TIPO APERTO O CHIUSO, 
SEMPLICI O MISTE, 


“рег accoppiamento diretto con Dinamo, Ventilatori, ecc. 


7 MACCHINE ELEVATRICI E SEGHE MECCANICHE 


| š 8 À PLE И, 
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MBANIFRTTURA ITALIANA CINGHIE 
MASSONI X MORONI=MILANO 
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Ercole Marelli & C. 


e 


EX zione Ж di aspirazioni ed essicamenti con Motore 


Ventilatori ‘duet per qualsiasi applica. 


elettrico e per funzionamento a Cinghia 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori a quelli 
, di qualsiasi altra costruzione. | 


` Progetti e preventivi dettagliati "m a richiesta 


i tid e = x i 


Mirano - Ercele Marelli e Co. - Via S. Radegonda, ro 
Torino - Ercole Marelli e Ce. - Via S. Quintino, її. 
NapoLi - Ercele Marelli e Co. Calata Trinità Maggiore, 8. 
Parigi - Eroele Marelli о Co. - Boulevard Voltaire, 56. 
GENOVA - Ing. S. Cavaliare - Via XX Settembre, 16. 
Lonpra - John Shirley Pandiani - 77, Finsbury Pavement. 
Buenos AIRES - Emillo Lattes Frias - Calle S. Martin, 345. 


Rio DE JANEIRO - Paolo Zsigmondy - Rua General Camara, 78. 
Cairo - Alfredo Del Mar - Alfonso XI. n* 2. 

MADRID - Bossi Pedro - Reina Cristina, 375. . 
BARCELLONA - Colli & Ballo - Pasaje de la Paz, 8. 

LisBona - Е. Ceiombe - Rua dos Sapateiros, 219. 

TRIESTE - E. Tureok ө Co. Via della Sanità. 


‚5. Paoro - Barberis, Monesi e Co - 


INTATTI 
Il primo Impianto Industriale per Trasporto di Energia Elettrica a 


100,000 VOLT DI ESERCIZIO 


per la 


STANISLAUS ELECTRIC POWER COMPANY D CALIFORNIA 


viene montato cogli isolatori della 


The Locke Insulator MF. C: di Victor NY. 


La prima fabbrica del mondo che ha già снаа 
oltre 25 Impianti а tensione di 


00.000 a '15. 000 VOLT 


———— ———— — «9-99 9-—-9 (o9 


GUIDO TOLUSSO-MILANO - vs ое 


. Chiedere Cataloghi e pure gratis a richiesta. mw 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO iu Cornigliano Ligure della Società Anonima taliaa С BE 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sodo Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova: 
| Capitale Sociale L. 30,O00,000 interamente versato 


—— 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 

| sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie — 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 

tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici, ecc. - Impianti elettrici completi во ` паті da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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Traverse per mero 
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SOCIETE ves LAMPES 


à incandescence de Zürich | 


Fondata nel 1889 ZURIGO. 
Stabilimento a 


A 


—P ———M 0 


| j — Premiata Officina 
) 
; 


Giuseppe Sandiglio 


BIRMENSDORF u ë | u SENN 
"as А Е Via Ni sot 3 А Е x | 
INCANDESCENZA Nn c 


di tutti i generi 


BILANCIE DI 
x EE | PRECISIONE 


LAMPADE 
comuni — 


e di lusso 


per decorazione 
per alte tensioni 
per tram ways ` 
fiamma 
smerigliate 

есе. 


Ed 
Agente generale 
F. BIETENHOLZ 
TORINO 


(1,15) - (188) . 


— —oigo ————— —— ——. 


‘Fornitore delle Strade Ferrate 
edi Amministrazioni 
| Governative 8 Comunal 


(1,15) - (11,8) 


rar SPRECHER UND SCHUH 


brica d’apparecchi elettrici 
AARAU (Svizzera) 


Appareechi elettrici per basse, alte, ed alcune 
tensioni — Interruttori automatici di massima e mi- 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a 
tempo, ad apertura nell'aria o nell'olio — Interruttori 
di sezione per linee aeree — Inseritori a mano ed 
automatici — Commutatori — Reostati—Interruttori 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 
: SE dL, SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. 
| Per schiarimenti, cata loghi, preventivi, etc. rivolgersi all’ 
Apparecchio di sicurezza Ing. M. T. GENTII E — Milano 
“rau ERSS Via Solferino 7 — TeLer. 28-04 MILANO 
per Roma, l’Italia merid. e la Toscana: Ing. Carlo Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA 


Via Pietro Verri, 7 
| ‚ DIPLOMA D'ONORE E MEDAGLIA DORO | | si. 
| all’Esposizione internazionale di MILANO 1906. (152,8) | 


=————___—_»_»_» yo) 


лл n m—_<ossN- ə — -—— 
L ELECT РА,, ‚ FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E CUCINA, 


VVAEDENSUVIL. — SVIZZERA | 
Sa | Reppti: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO 
к — s rv_ 


Apparecchi per riscaldámento elettrico 
Apparecchi por cucina elettrica. ` 

Apparecchi elettrici per uso famiglia. | 
Apparecchi olettrici por medici, farmacisti, ace. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

Reostati -Moderatori di luce. — 

Specialità : Grandi forni per fornai, pasticcieri; 800. , 


DEPOSITO 


Carboni Elettrici 
Accessori per impianti 
` . elettrioi 
Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo ` 
Bracci stradali, eoc. 


— AUGUSTO HAAS 


LAMPADA 
SENZA 


“HARD,, 
800 ORE GARANTITE 
DI LUCE INALTERATA 
RAPPRESENTANZA 
DEPOSITO ` 
AUGUSTO HAAS 
MILANO 
VIA PIETRO VERRI 
N. 7 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (115) - (7,8) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


Hutchinson | 


PNEUMATICI PER AUTOMOBI Ll 


499-:-9 s... 


Kant Generali per l'Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & C.- NAPOLI 


Galleria Vittoria. 
` Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPITANI - Napoli. 


E 8. Conti € е. 


Mi) — FONDERIA MECCANICA — BRESCIA 


Numerosi impianti idraulici eseguiti 


TURBINE Pelton e a Reazione 
SERVOMOTORI IDRAULICI e Regolatori 


RUBINETTI di scarico equilibrati 
per Tubazioni idrauliche ad alta pressione 


m E SCHÜTTE 


«NAPOLI* 
Gerente H. WINGEN 


>_ a i-es: 


MACCHINE-UTENSILI ED - 


PER LA LAVORAZIONE 


De METALLI e ver LEGNO 


. modello pesante con sopporto scorrevole, 
rinvio d'ingranaggl, avanzamento positivo, arresto 
automatico e ritorno accelerato dell’ albero. 


_ | 
Case Estere a: 


COLONIA, PARIGI, BRUXELLES, 
LIEGI, BARCELLONA, BILBAO, NEW-YORK 


MATERIALE PER ‘IMPIANTI ELETTRO » ARTICOLI TECNI - CINGHIE PER — T ia 


GENOVA ө MILANO Ө TORINO ° 


- VTENSILI DI PRECISIONE È 


Trapano a Colonna “Cincinnati „ 36"? 


(D-i) `: 


| s 


d 


Trasporti Marittimi e Fluviali Ж 
Galleria del Lavoro Ж ES 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Vapitale versato L. 1,000,000. 


PONE E in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). . 
N 


~ 


Some pe — [S —— ——— 
ROMA — Йа Somma Campagna, Iy. 


Urrici D ; 
FFICI DELEGATI VENEZIA — Calle Vallarésso, 1318. 


Costruzioni M ессапїсйе & ó [efiricfe 


(o, esame o al rhone rs SS il. b ЕДИН ОТОС 


tt МММ 


La Società Nazionale ‘delle Officine di | Savigliano ò rappre- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria & W Ж Centrale Elettrica Bi Ж Ж 
Apparecchi ЅоПеуатпепіоЖ Ж Ж | Padiglione Orlando Ж E 

| Padiglione Poste e Telegrafi Ж Ж 
j| Stazione di Trasformazione BR 


ДЕШИП ПЕНЕН 


^ 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


е , re . m . е е 
Jic ' 7 y КУ гы h Ж ME n Lalin RO рыз us mh N : ED 5 : ‘ "| > Тәр ЯК Colo í ої Ra mad 2 
Ее " . © bd š EE ' B .. бр d ANE ped rt | ʻi › t LANE n П vpi; . гр Ros AT DI ud NE -. " - E Jc 
i ; С а) Wat Jc Pa > чо Co è e M n cs De ДӘ) Ca RAP OA. m dies. А, JOGA si i С X ly Sc u 
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f CLARKE, CHAPMAN x С. WI. | 


š Gateshead-on-Tyne 
£ CALDAIE A TUBI D'ACQUA 


x (Brevetto Woodeson) 


Tutti i tubi sono perfettamente dritti. Ж 
- Non vi sono giunti esposti alle fiamme. # 
- Tutte le parti sono libere di espandere.- š 
Tutti i tubi sono della stessa lunghezza. & 
- Facile accesso in tutte le parti per li 4 
spezione, pulizia o riparazione. - Ampia # 
superficie di vaporizzazione. – Si costrui *& 
scono anche per grandi unità. – Occupano % 
re spazio in superficie. 


a d ти al azione diretta [бї hti i servizi 6 tutto lì sini 
£ PEL жиы а vapore duplex UE $i 


| P E^ A | 
X. | — Óá | | r | 
e CATALOGHI E PREVENTIVI А RICHIESTA Ge p 
£. — R. 


& RAPPRESENTANTI GENERALI PRR L'ITALIA, LA SVIZZERA E L EGITTO: | “N OH 
È Ing. FOLEY & DE BENEDETTI £ %) IR 


GENOVA NAPOLI 


Via Caffaro. 5 Galleria Umberto, 27. 
TELEFONO 2986 TELEFONO 504 


. Ind. Teleg. CICLOPE 


Ind. Teleg. TURBO 
. лв) - 609) x 


° (e) (e) ° © О ° О О ° O О ° О О ° oO C ° - лы 
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Avvisi di Pubblicità deIPELETTRICISTA 
BREVETTA TI 


LIMITATORI DI CORRENTE 


continua ed alternata | 
(Ogni Apparecchio à accompagnato da istruziono per la messa in opera) 


Questi LIMITATORI di corrente sono i più PRATICI 
— i più ESATTI — i più SENSIBILI 


Tipo Elektron 
(Indicatissimo per Gruppi di Lampade) 
Prezzo dei Limitatori Elektron fino a 125 v. 


Elektron Elektron con dispositiv 
ordinarij per attenuare la scintilla di ‘distacco 


ares да? ЖШ hi даа, һу. dat), | dal das, 
1 


| 


Società Anonima Italiana per gli ОН! 


ха а de 


STERN SONNEBORN 


Capitale int. versato Lire 150 000. 
Sede: GENOVA — Stabilimento Rivarolo Ligure 


. Case Consorelle: | 


AMBURGO, COLONIA, BERLINO, LONDRA, PANTIN Paris 
NEW-YORK 


da 11 
а 15 


L. 12,— L. 14.50 L. 16,— |L. 18, L. 20, — L. 22, — 
Prezzo dei Limitatori Elektron da 126 a 250 Y Y. 
Elektron | Elektron con dispositivo: | 


Olii Minerali por lubrificazione interna ed esterna di = оч 
macchine. 


Designazione ordinari tte ] tilla di dista 
сеи sn s ао. Olii per Cilindri con vapore saturo e surriscaldato. 
da 2/, а 11/, Í si da 688 | = a a : " А z 
Ee. Ld M NEM TENIS Grassi Consistenti ed altri grassi industriali. 


Prezzo cad. | L. 12,—  |L.14.50 L. 16, — |L. 186, — 


Vaseline ed Olii di Vaselina ad uso Medicinale 
e Industriale. i 


Olii e Grassi per Automobili approvati dal. 
Touring Club Italiano. 


GRAN PREMIO 
Esposizione di Milano 1906. 
(1,15) - (9,8) 


Tipo excelsior 


Questo tipo più economico è indicatissimo per le seguenti inten- 
sità di corrente: 


| Fino a 125 Volts da !/,&*;, di An patos 
Da 125 a 250 Volts da '/, a '/, 


Prezzo unico Ж м 5,75 
Tanto per l’Italia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


Con Sede in LUGANO (Canton Ticino), Via Sirconvalo, 104 
(1,15) - (24,7) 


=- 


Materiale Elettrico e Metalli. 


CAPITALE SOCIALE L. 400.000 AUMENTABILE A L. 1.000.000 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE: San Cristoforo, MILANO 


TORINO - GENOVA - FIRENZE - NAPOLI 


nn 


FABBRICA DI MATERIALE PER L IMPIANTI TI ELETTRICI 


OFFICINE MODERNE ча la costruzione di apparecchi di precisione, di Telefonia 
Telegrafia — Tavoli di commutazione per Centrale — 
Tavoli telegrafici Morse — telegrafi stampanti — Avvisatori 

d’incendio — Limitatori di corrente — Accessori. 


Deposito di isolatori ad alto e basso potenziale © 
' VETRERIE PER ILLUMINAZIONE - SUONERIE ELETTRICHE - VENTILATORI - FILI - CAVI - EGO. - ECC, 
PILE ad alta Intensità “INVICTA, brevettate- Pile dogni genere 


RAPPRESENTANZA Е DEPOSITO 
su V ELF A. BIL 
- (RIBKTROTECKNISCHE INSTITUTE FRANKFURT) | А. SCHWARZ - FRANKFURT 
APPARECCHI DI MISURA | LAMPADE AD ARCO.. 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


THE“ OLIVER TYPEWRITER C: L^ 
í | 99 | | | e Ld 


" Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. S. А. 4 
! Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI ` E 
4 Palagio dell'Arte della Lana m | 
: IULEREGIN AAE $ 

РЗ ———————— : © 


La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO . н 


W per esaminare ө scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 


š epondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la È 
. “OLIYVIER,, giudicandola la migliore fra tutte. € 
& . In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello è 
Ж Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: | Ji 
D 1OQO Macchine Oliver, | d 
a е il 6 agosto una seconda — s di altre 100 Macchine. à 
E | SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE | А 
3 Macchina Moderna = Durevole - Completa | 


150 mila macchine vendute in tre anni. Record Mondiale (1,85)- (18,8) 


UNICA AS DI PRIM'ORDINE 


£t» scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 


$53 La “WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 


L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 
macchine per scrivere 


i E ; 3] 1 p 
К И, Pd A . 
7, e z da | 
di e VE 22° сей“ | a 
vi dt uL р - MEN ES 
„шшш, mee. бе | 
. a А A. n , гү" | e 
X: TI “j ге 4 n 
T. ; ESR ! Š n ra. | la е 
: > ANU ne 
z : i , AE 
= Ç. | 


SCA Chiedere catalogo, reforénze e macchina in prova agli Agonti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


SOCIETA MACCHINE PER SCRIVERE ED APN — 
già Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


L'ideale delle penne a serbatoio 


LA PIÙ ECONOMICA è la 
PERCHÈ DELLA MASSIMA DURATA 

| LA PIÙ PERFEZIONATA 

| LA PIÜ ELEGANTE 

| LA PIU MODERNA 

| LA PIU SEMPLICE 

LA PIU PRATICA 


AGENZIA 


DELLA CASA eps ; GENERALE PER L ITALIA PRESSO LA 
MABIE T00D & BARD 758 a \ 5 Società Macchine per Scrivere ed Affini 
da L. 15: MIA M via Dante, 7 
Londra o New-York penne 


Venezia - Genova - Bologna - Koma- Torino -1 - Харой - Bari - Palermo 


s v (1,18) - (04,7) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


GADDA & C. 


SOCIETÀ PER LA COSTRUZIONE peLLE MACCHINE кр APPARECCHI ELETTRICI, RELATIVI IMPIANTI вр ESERCIZI 
| ACCOMANDITA PER AZIONI — CAPITALE L. 6.000.000. — Emesso E VERSATO L. 6.000.000 
SEDE E STABILIMENTO PrincipaLE IN MILANO i | 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI- MOTORI - VENTILATORI INDUSTRIALI - TURBINE А VAPORE 


UFFICI 


FIRENZE 


MILANO 


Via RONDINELLI I. 
VIA CASTIGLIA 21 


GENOVA M 
- VIA xx SETTEMBRE 31 X^ | 
ç 
| TELEFONI: 
ROMA 2514 
2516 
VIA. CAvoUR 82 3400 
— TELEGRAMMI: 
VIA ARSENALE 14 as 
VENEZIA 
SAN Mors 1463 
_ s 
(1,15) (94,7) 


BATTERIA DI TRASFORMATORI A VENTILAZIONE FORZATA — TENSIONE 25.000 VOLT 


— Gss m 


^ 
| $9525262525252620650626 26002060696 200€06202560 296209020502 6290 0202620 9090503062960 3962626 90 009036303090 309036209036 3626 9096903096 2026 3963090909030 263036 9€ 202036902626 2 26 26 262€ 262625252525252525 1 


| 1 E 
|! Conduttori Elettrici Isolati 


Po 


9,9,0,0,9,0,0,9,9, 9, 9,9 9, 9,9 9 9 0 9,9 9. 9. A 
` » 


| |». PRODOTTI AFFINI . 


LIVORNO 


Toscana 


CAVI ELETTRICI 


Trasporto di Forza 
Luce - Tramways - Ferrovie - Telegrafi - Telefoni etc. 


(1.15) Е (19,8) 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


Eu X RIUNITE D'ELETTRICITA | 


Vereinigte Elektricitàts R. G. = VIENNA-BUDAPEST 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO 
MOTORI TRASFORMATORI 


Equipaggiamenti generali per tramvioe 
. 8 ferrovie elettriche. 
. Apparecchi ed accessori per ogni applicazione 
elettromeccanica 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA 


«юкю+ 


N APOLI - - Umberto I, 106-108 — Тараба 1144 
Rappresentante Generale рег |’ ITALIA 


ING. ALBERTO PERNA — 


1 
— — M 


OFFICINA ELETTRICA Dir Em GEROSA 


Società Anonima per Azioni - Capitale versato L. 300.000 
MILANO — Via Vittoria Colonna, нанес (Via S. Siro) — MILANO 


| FABBRICA DI TELEGRAFI 
TELEFONI - APPARATI ELETTRICI ED AFFINI 


Strumenti di Pali шо 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI E ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza ы nó contatti i 


COMMUTATORI E APPARATI TELEFONICI 


per Impianti a Batteria Centrale 


APPARATI TELEFONICI SPECIALI 
PER LINEE PARALLELE AI TRASPORTI DI ENERGIA ELETTRICA 


NE Suonerie Elettriche - Parafulmini 
Accendi lampade automatici per le scale 


"BILE À SECCO NUNGESSER TIPO 4900, - 


Universalmente conosciute 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. МЖ 


(4,15) Е (94,7) 


Avvisi di pubblicità del ELETTRICISTA. 


SULES \SRAE & C. MILANO - vw pancano 7.0 7 


Unici Concessionari in Italia 
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Marca depositata 
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BP8V8LLO [tal АПО 15330 


compatta 


Siplendente 
FZOR 


езтотта (Tr S 


P" 
| 


ЛЫ? 


Luce Bianca 


Е iM ч 
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| | 
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è. Grande Deposito di Materiale per Impianti Elettrici È 


«T» 
m 


ES Manufacture Speciale deCuirs & Courroies 


| 40 Medaglie — 8 Diplomi d> Onore 


` FuoRr Concorso - (Membro del Giuri) BARcELLONA 1888 - ToLosa 1888 - Caicaco 1893 - Paria1 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


— — yy $- 99 4 ea L — 
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удар Voltaire `Z: 


| 

| 

| 

А” А Scellos - Dynamo - Extraforte | | 
| | 

| 

| 

! 


Agenti Generali per l'Italia 


E Е | 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 


PARIGI — Ва. Voltaire, N. 74 — PARIGI 


FRATELLI TRUCCHI 


SAMPIERDARENA 


(1,15) - (84,7) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA | " 


PREMIATA 
FABBRICA DI 


Cartone compresso 


MATERIALI ISOLANTI ELETTRICI | 


Nastri speciali neri per impiauti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. | . 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 


Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 


Rocchetti di Amianto, 


e contatori. 


Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
Carta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all’ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, eassette di congiunzione ed aliri usi. 


Fili di resistenza isolati con-seta o cotone, per apparecchi di precisione. ; 
Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi 
Sound. pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


———m—_——_—___ M ad 


«i». 


| Società * Edison ,, 
PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI RLRTTRICI 


С, GRIMOLDI & C. - 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
x 


Contatori d'energia elet- 
trica. 
Indicatori di Massima ri- 


chiesta Wright. 


Dinamo e motori elettrici 
тга a, corrente continua ed al- 
j Š "4-22 ternata. 


A .—. 


мим" 


Quadri di distríbuzione — 


sioni - Ventilatori ed agitatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 

- golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco о ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa c alta tensione. 


664 
Impianti com- 
pleti di illumi- | 
nazione elettri- 


са e trasporti 
di energia a di- 


stanza. 


Sirene Molteni per automobili 
e segnalazioni per stabilimenti in- 


dustriali. (ЫБ) GU) 
саса сс 2 


QUATTRO Оіріоті d'onore Esposizione Internazionale di Milano 1906 


Scaricatori per alte ten- 


Trasformatori ed Apparecchi elettriei, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori 


| Ing. MARIETTI e C. - Via San Quintino N. 19. = TORINO Telefono 21-91 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. X. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 


q 


| 


\  - 


` 
P 


simo onorifi 


speciali, 


Premiati all’ Esposizione Internazionale di Milano colle mas- 


(1,18) - (24,7) 


cenze concesse per materiali isolanti. 


| STUDIO ELETTROTECNICO GENERALE 


UFFICI 
Via Montecuccoli 2 
(Corso Siccardi). 


Ing. A. HESS & C. | 
CT тев. 18-7 O 
TORINO Teleg. ELECTRON. 


1° RIPARTO ELETTRICITA’. | | 


Dinamo. Motori. Trasformatori. Umformers. Raddrizzatori. Trapani. Ven- 
Шасогі. — Lampade ad arco comuni, a lunga durata ed a fiamma. 
Lampade Mignon. Lampade al quarzo. — Lampadine incandescenza fuori 
sindacato comuni ed a consumo ridotto. — Lampadine « OSMIN » della 
Westinghouse, consumo 1 Watt per candela. — Lampáde a vapori di mer- 
curio « Cooper-Hewitt- Westingouse » — Pile rigenerabili * Wedekind. ,, 
Pile a secco « Ferabin » Accumulatori. — Strumenti di misura. Contatori. 
Limitatori. Interruttori. — Spazzole elettriche « Lampo » per lucidare i - 
menti. Separatóri elettromagnetici. — Tubo, isolante ottone, ferro piombato, 
galvanizzato e corazzato. — Materiale d'installazione in genere. Cavi. Fili 
e cordoncini isolati. Carboni per Archi e per spazzole — Apparecchi per 
fisica, elettroterapia,. radioscopia. 


II° RIPARTO IMPIANTI INDUSTRIALI. 


Turbine Francis e Pelton. Regolatori automatici per turbine. — Motori a 
vapore, gas povero e gas luce, benzina, benzolo, ergina, petrolio ed olio, 
— Gruppi elettrogeni. Turbine a vapore. Pompe centrifughe ed a stan- 
tufo. Ventilatori industriali^ — Impianti di umidificazione domestici ed 
industriali. Compressori ed utensili ad aria compressa. Laccatura e verni- 
ciatura pneumatica. — Ascensori e Montacarichi. Ferrovie sospese e Funi- 
colari. Ferrovie da campo. Trasmissioni. Macchine per la fabbricazione 
della gomma, per cartiere, cotonifici e tessiture. 


1° RIPARTO METALLI. 

Filo rame elettrolitico, tubi, lastre e nastri rame. — Fili, tubi, lastre e 
verghe di ottone. — Tubi ferro placcato ottone. Bronzo « WIELAND » 
brevettato. — Tubi ferro omogeneo, ferri piatti. Ferro pudellato e Thomas. 
Acciaio speciale “ Rapid ,, per frese e trapani. — Piombo. M nese. 
Alluminio. Zinco. Nichelina Constantana. — Lavori ornamentali in ottone. 
Placche metalliche incise. 


IV RIPARTO SPECIALITA’ TECNICHE. 


Scale pneumatiche ed automatiche per incendi. (a cannocchiale) — Estin- | 
tori a mano per incendi * ANTIGNIT ,, ad aria compressa. — Spruzza- 


tori e laccatori ad aria compressa, sistema Sérényi — Macchine a scri- 
| vere * KANZLER , _ | (1,15) - (8,8) 


! 


EMILIO FOLT ZER 


RIVAROLO (ШКЕ) | | 
О E : MEINA (LAGO MAGGIORE) 


OLII e | GRASSI 


+ SANAN „ылу м (tem NSA AA NO 


1 migliori lubrificanti per macchine 


RANIN ANANE 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d'Oro. 


н ess eYé—— - | 
„19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
| | . Medaglia d'Oro 


GRAND PRI X Esposizione Internazionale 


Milano 1906 
| dei principali Costruttori di maochine 
F [ 1111 | [р a vapore - Imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifici industriali. 


~N 


1,15) - (24,7) 


An 
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SIMONIS e C. e C.- Milano, Via S. Eufemia, 23 | 


—— 
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ЮПИ uN TTE ET eaten UTRED Asi i D TAA НАРТ: 


nra ALES; CALZONI воена 


-= ROD — 


TURBINE ` 
“отк PELTON 


1480 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli 95, 000 


Diploma сї” Onore 
Esposizione di Torino 1898 


—— 


Cataloghi e preventivi a richiesta. 
am 


dell'industria — Raspe brevettate, rifloirs, lime ad ago, 
ninze, martelli, utensili per meccanica fina, per*fabbriche 
d'armi, per officine elettriche, ecc. — Utensili di ogni ge- 
nere, macchine per seghe e lame relative. Seghe circolari 
per legno e per metalli. 


UTENSILI ^DICK,, 


co = moc- 0.6 


FRIEDR. DICK - . Esslingen a. N. 


RAPPRESENTATO DA (1,15)-(188) 


CHE SUE JMCFRPEEONINTIUSEUTETNU STEEP TEPORE PRIPO ЛИ ED TUTCA UTERQUE CT UTTRUTEE U WEE HT Т: TR 


LIME “DICK » 


Lime d'ogni forma e dimensione per [tutte sle#applicazioni | 


i 


| | 
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OFFICINE GALILEO | 


Società anonima sedente in Firenze 


-~ 


In TUBI 31 GRÈS- PRODOTTI REFRATTARI-LATERIZI ed AFFINI | 


INDUSTRIA CERAMICA NAZIONALE 


x Giá Dott. PIERO PICCINELLI & C. 
Anornima-Capitale Sociale L. 1.200.C00 - Elevabile a L. 3.0C0.000 
| 


Sede in BERGAMO | 
| | 

| 

| 

| 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per-tarature scientifiche 
ed industriali 


STABILIMENTI ` | FILIALI 
. f$orisole (Bergamo) ©  MILANO- Via Rasori 1 
Mozzate (Nord Milano) GENOVA- Via Mira 


TUBI i GRÈS 


ed accessori per fognature | SR 


, аини E. REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
/ Scaricalare . E 
н AM Strumenti Elettrioi 


K—9-9 


|Sifune N. 15. | per acquedotti 


Mattoni refrattari. 
Mattoni Gres 
‘Specialità: dE 


. Materiali inattaccabili геи 
. in Grés per Fabbriche Paso 


Costruzione ed YAPI di nudi 
applioati all'arte della Guerre 


| 
| | — | 
| Proiettori da A æ Telemetri - 
Segnalatori di ordini 
| 
| 
| 
| 


е”. nr AI ш 


Rappresentanza e Deposito 
in ROMA 


Rappresentanza generale e deposito per talia 


Cr _@@c——@——_____‘ 


Sifono m Grès ТҮ? DELLA 
BM rere | BUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST, Co. 
5 Qua ] a (UI) - (34,0) | © 9-0 | 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto 1, 337 


N -— m Sp <> -ICK — — 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione 


Dinamo a corrente continua, alternata mono È 6 polifase - - Motori Elettrici e materiali. di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantallo a consumo 
ridottissimo - Contatori elettriol di precisione differenziali ed economioi - Apparecchi telegrafici-tels- 
.foniei - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici 6 di precisione - Apparecchi da laboratorio - 


2 — А cs — — —— м — H SN e la 


Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per — ad arco - Epson di | 
blocco 6 segnalazione per ferrovie - Instaliazioni di bordo. IN 


TORINO . Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 


UFFICI TECNICI : | GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


—— — — 


poen mM E _ Ў Società Italiana ai Elettricità MEE MI 
= -SGHUÜGKERT 


> Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d’Italia. | 
ila . 018-041 | 
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PORTALAMPADE Ж LAMPADARDK ж ж 


|с VALRERCGH LICHTENBERGER ОР! Ве 


A _DEFOSITO 4 NA DI MATERIALI ED ACCESSORI - E SURA X X X ж 
: PER IMPIANTI (СУ! CONDUTTORI ELET- 
ELETTRICI nt 


VALVOLE Ж ж X 


УРТА? 


Z: 


INTERRUTTORI}. ж 


: 


Le) 


СОММОТАТОКІЖ ж 


РЕОН Ж. TRICI ISOLATI Ж X 


TULIPÉS ж ж ж ж 


у 
ATORI 


LAMPADE AD INCAN- 


GLOBI X X X ж DESCENZA X X X 


DINAMO 
ALTERN 


BRACCI X ж ж ж ISOLATORI DI РОВ- 


| ty [TORINO: VIA LAGRANGE 29 | 
SOSPENSIONI ж ж MVENE EZIA-***SAN MOISE 2047 > EN if @ CELLANA X wow 


Catal. a 'riohiesta: 3 w 2 >; ДРАМ © NIE 8 ° ° Кыш rona 
Schaefer: & Bud айы 
23 А. Monte араара = - MI LANO| 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 
Manometri ed Indicatori del vuoto, sistena Schaeffer o Bourdon. | 


SS 


Indicatori per prendere diagrammi. % Compressori sistema Kryszat. ` 

‚ Oontatori di giri — Tachimetri ж Pompe a vapore brevetto Voit. | 
Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. * Pompe per provare tubi e ealdaie. | 
Valvole sistema Jenkin. $ Regolatori di diverso sistema. | 
Valvole modello forie per vapore surriscaldato. ж Termometri — Pirometri. 
Elevatori di liquidi — Pulsometri. - $ Tubi di oristallo, primissima qualità | 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori 15-69 _ Ж (Verbund-Roleascglas di Jena). | 


SchiffgC, | | G.ni CARRERA & C. 


SCHWECH AT | STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE — | 


presso ^ Vienna | | Via prz ee сат iae 8: WAPOLI - Telefono interc. 10-67| 
GRAND PRIX x i ; | 
sizione Internazionale | OLI А x 
MILAN0 1906 | x speciali 
"ee | PER 
ASS Fabbrica di aste cilin- | MOTORI 
driche di carbone e di carboni galvanici. | AGAS 
SPECIALITÀ | ARTICOLI 


x 

trica avari о0о, | tee | 

Carboni per Ing rm grOSSeZZA _ MOTORI | а Sons VINI MODELLI 
| x 

| | 

| 


e 1600" di lunghezza 


NURSE UL RANDE IMPIANTI COMPLETI i 
MINIMA COMBUSTIONE | | LOtOMOBILI А GAS POVERO 
CRT | | FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA 
‘Placche e bacchette di carbone per | | MAE 
l'elettrochimica e e l'elettrometallurgia. Costo Cavallo-ora 1-2 Centesimi 
Rappresentante Generale per l'Italia : | Oltre 60,000 Cavalli in azione . 


GUST N VO WE II | PIANOI X006 142070) Tee 020) Tee А 00-4002 oat. А Me: ea NCC C0 292 020229 CAN 


x Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei нинин 


| — Via Monte Napoleone, 28 — dna | Lista degli impianti fatti, a disposizione "T 
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LUIGI POMINI - CASTELLANZA 


STABILIMENTO MEOCANIOO- -CON FONDERIA 


Specializzato nella costruzione delle | 


aba TRAS MISSIONI 


E " e 
т, Š [, i i [2А А 
| yi Pr 


аса з РЕ 
“ать mm - no_———m€—>>@€ — À s < + С 
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(1,15) - (34,7) 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE — 


. Solo apparato registrato 


Controllo dell'evaporazione 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE Å, SCHMID ZÜRICH. 


(1,15) - (94,7) 


E (3. A. Pestalozzi &Q. 


» Фе Niedergiati ae | 
JL. n FABBRICA DI CARBONI PER LAMPADE AD ARCO E DI ELETTRODI | JE a 7 I 
CARBONI PER 
LAMPADE AD ARCO Ú 
DI OGNI SDN 


per corrente continua ed alternata 


SPECIALITA’: 


CARBONI PER LAMPADE AD EFFETTO DI LUCE COLORATA, gialla, rossa, bianca 
CARBONI PER LAMPADE A VASO CHIUSO, di lunga durata. —— 
CARBONI PER RIFLETTORI E PROIETTORI elettrici, ecc. ecc. 


CHIEDERE PREZZO CORRENTE | (1,15 (94,9) 
Agente Generale: F. BIETENHOLZ - Torino Е 
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SOCIETÀ ITALIANA TT Sim ОШ QO. — | | 


Jf. e Malala RA Ca ul 
C» CIO CA» 
RIGORE 2 


i SIRY, CHATION & Co. | 
š 9 ° E 
© Viale Р. Lodovica, 21-28 - MILANO - Viale Р. Lodovica, 21-28 s 
x Agenti ‘esclusivi per l’Italia della x 
s C^ POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS RT MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi Е 
x x 
3 — ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 W 
Ri TORINO - Via Arsenale, 81 (Е. NASI) TRIESTE - Via Caserma 1, x 


CONTATORI | 
E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 3 


intensità. M 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, е x 


per alte tensioni. у 
E. THOMSON tipo А | | | x 
|... B. T. ed А. G. T. ad induzione, e per qua- > 
2  lunque distribuzione a corrente alternata mono - e polifasica. · x 
А Massima sensibilità, esattezza а carichi induttivi e поп induttivi, M 
3 semplicità e robustezza; scatola di ghisa o di lamiera. " 
ЖЯ (= О” IK per corrente continua da та тоо Am. 3 x 
5 A péres, a 2 e.3 fili, lettura diretta in. Hwxora. — x 
6 B 


O K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 


HEC 
AO 
(CO ^8 


"А 


© 


mulatori, рег vetture elettriche ed automobili. 


Lettura diretta in Ampxora. 


ota ates tL, 
ciù “^\ P Ch 


*- 9 «- 


x 

| 

- E Chiedere listini, prezzi e garanzie x 
0' K vo 

LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. * x 
Я 

| 


STRUMENTI DI MISURA 


sistema, Mte 1amn - d'Arsonval 
OGNI CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED ISTRUZIONI 


LÀ 

mu (i 0-б, 
N 

+» ` 

ente. чу 


Dam D © X aM e E e AE kf. E 
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& COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE Фё è 
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3 
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via QUADRONNO 41-43 = MILANO = via quADRONNO 41-43 
NAPOLI-ROMA-TORINO- MESSINA 


SETT, F 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
“ VULCAIN,, oum me 


46 V LC AIN Speciali per Quadri di distribuzione 
| U зу © per alte tensioni ж ж ж ж ж 


OIQENCIOI'OIGEOIOIOOIOIOK 


CICROECACAEONOICICIOEOICICEORDECIOEOR 
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*VULCANN, ` 

_ | 


FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E GHISA . 
CANDELABRI 34 MENSOLE s + 
BRACCI STRADALI IN OGNI GENERE 
IMPIANTI COMPLETI nı LUCE e FORZA 


NASIICITICIO 


AN 
` 


CONTATORE A CAMPO ROTANTE PER ` 
QUALUNQUE DISTRIBUZIONE A. CORREN- CHIEDERE LISTINI E PREZZI , 
TE ALTERNATA MONO E POLIFASICA oe Laboratorio a MILANO e NAPOLI 
, og ogos sgo’ per taratura, verifica e riparazione. 
Massima sensibilità, esattezza a carichi indut- л dini 
tivi e noninduttivi, semplicità e robustezza. — . naan È 
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BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi eonvenien(tissimi. 
s= = ае ~ = Merce sempre pronta in Magazzino 
Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PeR TeLEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.* 29-67 || 


ОЮК 


Isolatori brevettati DELTA 
рег Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 vor 


di esercizio 
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Specialità 
della Manifattura 
fondata nel 1853 . | ; & Söhne A.-G. 


(1,18) - (24,7) 
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v ү, 
i Società Itali Lah di Elettricità 
4 
q ocie d папапа Ld UTC YET I CICUTICI 
ы Telegrammi: FORZA L U СЕ — LANO — Lettre: Via Meravigli, n. 2. 
б та Generale della 
š Felten & Guilleaume- E A.-G. Francoforte s.M. Mulheim г|Вһ. 
| DINAMO м od IMPIANTI ; 
р У МОТОВІ Е per qualsiasi scopo x 
« L 
21 = TRASFORMATORI Filiali a: : 
š 7 per TR i generi di RO y А 2 
i p wm тшд [ 
T | у> 
? a ui - 
«C | - eimi li рый 1,15) - (8,8) Д 
«( Prezzi correnti, preventivi, prospetti, GRA TIS a richiesta. > 
5950900005000] 00:052 DIDO 8 


g К 
ADLER £ cc TRAZIONE. ELETTRICA 


Via Principe Umberto, 30 Anonima per azioni быша инана 10083 L. 1.000.000 — versato L. 390.000 


&-—— 
Specialità: * MACCHINE UTENSILI di precisione Via Vignola, 6 MILANO Telefono 9524 


sg | | IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 
| DEPOSITO MATERIALEISOLANTE DIRIGO,, 


TAKES 8 a I2 IN.SAWS 


‘ORIO BRASS 0, 
` +009 
Torni | 
Fresatrici - AUTOMOBILI ELETTRICI 
. Trapani ` À FILO AEREO senza 
rotale - Il sistema più 


-— n E Limatrici, ecc. pratico per і servizi 


pabblici 


Forme americane 


tt a 
‘autocentranti · 
Punte vere americane Cataloghi е _ 
Preventivi 


utensili, eco: 
a richiesta © 


x | — Cataloghi gratis a richiesta — oi тү iii | 
g | x . (18) - (3,8) | | (4.18) - (6,8) 
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a De Fries & C. 
Milano 


RASO 


MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


MACCHINE SPECIALI 


per grandi produzioni 
. di esecuzione sicura 
(1,15) - (15,7) 


‘ 
‹ 
П 
VAI 


fi fi E 
“ш o bod i. 
47: 


(1,15) - (24,7) 


B? s. ° 8.0D.G. 
Etappresentante esclusivo per Italia: 


MARCO CAPPELLI 
Milano — Via Morigi 12 — Milano 


MENSILE ILLUSTRATA 

————----—-:с4860909— 

| | ANNO XL : 

жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARJTTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. XX X K X X X X X X X X X X X Жу 
"PREZZI D'ABBONAMENTO 


Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 
Paesi non facenti parte dell’Unione postale, le spese di posta in più. 
-———_—t___t 


Avvertenze: 
L'abbonamento è annuo e comincia dal 1° gennaio — I signori librai dedurranno 
go eere Cal 19 кет per ge нъропашеве n liala ше perg uelli all'Estero. Per 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è ancordato loro lo sconto del 25 */. 
Per abbonarsi rivolgersi 
all'Eoonomo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento 
se non acoompagnate dal risp ettivo importo 


` Tutti possono collaborare alla Rivisia Marittima 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
zioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma, 
rittime - Roma.  G15)- (94,7) 


———È——_+—__1_ — Purr 


— T ————_____—_—_—_—_—_——rT—_——————_—114z@—"_— —— —— Ó— — — - 


Contatori “ ARON, 


Costruzioni a motore ed a pendolo 


J per corrente,continua& o alternata 


CONTATORI 


portatili per controllo 


CONTATORI 


con indicazione di massimo 
ed altri tipi speclali 
KRH- 
Chiedere listino 


al Rappresentante Generale 
per ' Italia 


Contatore 


a motore. per corrente trifasica 


x 
x 
x 
| 
| 
| 


R. EINSTEIN - Vis Poco Cavallotti, ll = MILANO | | 


Telf, 28-61 


MATERIALI BLA CKWELL, 
| COMPRESSORI 


|ING. NICOLA ROMEO 


35 - Foro Bonaparte - MILANO 


per le varie industrie 


/ 


{РОМРЕ "WAUQUIER, 
ман “HADFIELD , 


Telegrammi : BELLIWAG-MILANO 


(1,15) - (81.7) 


(1,15) - Gio) 
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' Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Protezione degli Impianti Elettrici 
PARAFULMINI IN SERIE 


Resistenze Ohmiche - Accessori 
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(05-65 La Laval È 


PREMIATA FABBRICA 


pi PILE GALVANOPHOR 
AD ALTA INTENSITÀ: 


E: 9 liquido e ed a secco ` 


ЕТ MEDAGLIA р D'ORO — 


_ Esposizione Milano 1909 Milano 1906. 


Edoardo Weil & Weil 


MILANO - Via Vincenzo Monti, 4 
>< Telefono intercom. 2-85 >« . 


APPARECCHI TELEFONICI t4 
SUONERIE ELETTRICHE È 


МИЙ ARTICOLI 
AFFINI 
co | 
OA RAPPRESENTANTE 
generale per l’Italia e Svizzera. 
| Du I 


 TELEPHON FABRIK A. 6. 


æ 


già J. Berliner (1,15)(1,8) 
HANNOVER - VIENNA - BERLINO 


Gran Premio "inis" 


REMI 


Inc. б. GOLA 


TORINO 


32 - Corso Francia 


Diploma d'onore Esposizione Milano 1906. 


. Grande Deposito 


ШТ) Pit R ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


ye 
Globi per Archi 
| i 
Riflettori 
| mex 
Tazze in grande 
ИШК ИНС с assortimento . 
К SIUS 7 dal tipo di gran luaso 
al più corrente. 


чам Ж > 
MILAN0-G. B. em ы 


(1,15) - (24,7) 


Via Montebello, 14 5-225) 


CONTATORI D'ACQUA. { 
SISTEMA PALIER sì 


a Officina s= 


т . dé Milano 2; 
Corso Magenta N. 56 š 
Б... choros М " f | mmu x. N. UN AG » 
| Direttore per тОшоша е ла per l'Italia: 5 


io V. ZACCHI 


(1,15) -(7,8) 


Giuseppe e F''""Redaelli- Lecco 
Stabilimenti filiali | 


GARDONE V, T. 


! | DERVIO 
 .(Erov di Brescia) 


(Lago di Como) 


| 604 

š m | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
M b per conduiture.telegrafiche e telefoniche. 

š "i Fill di accialo zincato ad alta resistenza meccanica 
gh . e corde metalliche per sostegni di condutture 
я н elettriche. — d 

а | | Fili spinosi е reti metalliche di protezione. 

ig | Corde di rame per parafulmini. (1,15) (1,8) 


‘’ Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Karissaper KAOLIN ТЕТЕ (ESELISOHART 
IN MERKELSGRUEN sei KARLSBAD | 


'Foprietari а della celebre Cava di Caolinu " Excelsior ,, a Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 


> ISOLATORI 


in porcellana durissima. 
per condutture elettriche 


= = AD ALTO È BASSO POTENZIALE 
=  Telegrafo e Теіоѓопо 
== Propria STAZIONE DI PROVA a 200.000 volt 
= == Oltre 900 modelli d'lsolatori ` 
=== Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 
FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 
IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Em. 106 — Tensione 20000 Volt. 
E IMPIANTO SOC' ELETTRICITA A. I.jTorino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 
= IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenoze Km, 88 — Tensione 32000 Volt. 
= IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 5: — Tensione 40000 Volt. 


È == IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. p — сее 56960 Volt. 
| === d e più altri impian 


0 i superiori al 16039 v. volt, Rappr. Gen. per l’Italia : ° 


ISOLATOBE 881 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS L A 7 7 А R R C ON 
| Km. 185 alla tensione di 56960 volt 


Il più importante in Europa | TREVISO ` | (1,15) - (5,8) 


| 
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| 
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sm 
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II 


Fornitrice delle 
Ferrovie dello Stato 

e delle principali | 
Soc. di Elettricità | 

dell'interno e dell'estero 


APPARECCHI DI 


: COMPASSI RICHTER DI PRECISIONE 
MISURA e CONTROLLO [aa E. O. | —— Ç cniz (Sassonià) 


PER 
CENTRALI DI DISTRIBUZIONE GRAN. DIPLOMA D’ONORE all' Esposizione di MILANO 1906 
CA @ energia elettrica ... Si trovano in vendita presso gli Ottici e Cartolai di lusso, — Utili per 
/ A ЗЕЕ lavori accurati S_ibosgnoria > Architettura - Meccanica. 
c "N appresentante con esteso campionario: . 
APTE ` i > x чтение а G. SCHIERÀ - Milano Via Meravigli, 1-3; Telefono 68-31 
| "E " OROLOGIO m: NSI INTE Ra НН. HAMBO ШЕ ыы 
di p o DIAMANTI TAGLIAVETRO 
CASSETTE PORTATILI | | | UTENSILI 
„рег tutte 
| per lavorazioni 
ni misure elettriche sul 
di precisione cristallo 


Specialità DIAMANTI CARBONE per arruotare. 
Ruote Smeriglio, Getti di ferro, Cilindri porcellana, Calandre di carta 
Rappresentante con esteso campionario : 


L^ COLLAUDI, PROVE. 
— VERIFICHE 

POTENZIOMETRI 
Ohmmetri Portatili 


per rapide verifiche dello stato 
di una linea aérea, di un cavo 


e "mni “INTEGRATORI 
Aa T 


NN di caricamento - di campo 
(145) - 88) avviatori - controllere 


——— T —a € €—— 


Fumatori 

la carta per fare 
sigarette è veramen- 
te la migliore. 


Esigere su ogni libretto 
la marca 
Satin Bois 
Frères Lyon 
Fabbricanti di tutte specialita in ripe, Taoaccmere, tutti articoli fumatori 


- Rappresentante con esteso campionario 


n —— in; 
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/ 
zi 
E: 

DE 


©. SCHIERA - Milano Wa Meravigli, 1-3; Telefono 68-31 


GIUSEPPE SCHIERA - ЫШ Via Merovigh 1-1; Thome 68-31 ~ 
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